








GIOVEDI 1° OTTOBRE 








ASSOCIAZIONE. Per Venezia liro effettivo 42 all'anno, 21 al semestre, drizas 
fu fe Provini lire 54 all'anno, 27 al semesto, 12:50 sl nn pi 


Per fl Regno delle Duo Sicilia riv 
Par gli altri Stati presso i relati 
La ussociazi 

sfrinaa 





i proppi 





i dal sig. av. 





Nabile, vicoletto Salata ai Ventaglieri, N. 14, Napoli 


vi Uffizi postali. Un foglie vale cent. 40. 
tion si ficevono al’ Ufiio in Genta Maria Formosa. calle Pioli, 88257; @ di fuori por lotte, 





1857. — N. 221. 








INSERZIONI. Nella Gazsotta 20 cantecimi alla linea. 
Per gli atti giodiziarii 10 cent alla linea di 84 
Le linse si contano par decine ; i pagamenti si 
La inserzioni sì ricovozo a Venezia dall'Uizio 

non si resiisuiscono; si adbrciano. 
La lette di rociane aperto non si afrantano. 


ana ere pei aeltante tre pubblicazioni sostano come due 
seliante; è si pagano anticipatamente. Ghi articoli rev pubblicati 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


L'I. R. Prefettura veneta dello finanze ha nomi- | 
ajo con- | 
sumo murato, l' assistente del ramo stesso, Leonardo | 


nato controllori, presso gli Il. RR. Uffici del 


dalla Rosa, lu via stabile, ed il capo della guardia 


foansa, Pietro Palm”, in via provvisoria. 











PARTE NON UFFIZIALE. 


Fenezia 4° ottobre. 
Con propria carrozsa, 
na del 29 scorso 8. M. 
seguito, prendendo alloggio all’ Albergo dell'A 
oro, dove pranzò, ritoruando poscia verso se 
Villa di Str. 


leri non ci giunsero 








ila 
lla 












zie del viaggio degl’ Imperatori di Francia e 


Russia per Stutigar, raccolte dagli atei gioroati. | 


n 


Sotto il titolo: Alcu 





te artico! 


d' ana coss, messo fra la gue 
re della così detta pace armati 


e la pace, vale 
Senza lo scopo e 





vicende della guerra, senz’ aspettativa di fine rapido | 
possibilità di guadagno, richie. | 
ge la gaerra. Come l'esser malaticcio è | 


e sodisfacente, senza 
de quel ch' 
com peggiore dell'essere affetto da 








alattia , 


armata è peggior male della. guerra. Essa s' insin 
nelle ossa e nei nervi dello Stato, come una ‘ebbi 
di sapgue e lo avis, 


cronica di consunzione, lo 
gisce. 

In fatt, il rosso della 
tutti gli Stati europei. Nello stare a 





pensieri per fature vicende, lo premura sempre vigi- 





ante onde allontsnare ciò che può recar minaccia, 
rai incessanti per tutti i casì, sono state spese 


forse di quelle che la natura ha rimesso. Tutta l'Éu- 
to. Le giu 

difensi- 
gli elementi della produzione e della consuma- 





ropa ha 
ate proporzioni tra 


petto tenebrosa, incolto, sbrig 
forza alimentatrice e 











































proporzione e del dovere, sforzi esi:ndio un altro Sta- 


le sue. Ma da ciò non 
smusti di fo 


to a tendere fuor di misu 
viene che ambedue non debbano cadere 





HI suolo. Gli Stati dell' Europa stanno in istretti rappertì 
havvi un solo mer 





fra loro. A regolare quei rappor 
20 sodisfacente: un accordo onorato, Dal memento 





ovo. Non è ancor gio 





zioni in prosperità, 
esse godere, durante il periodo del 
ti di essa. 

Favvi attualmente, negli affari d' Europe, il 
mento d'una piega, che promette risultamenti 
epoca, Dorante l'ultimo decennio, sui troni de' tre 
potenti Staci del Contini 
i quali assuasero | 
più eminente della parola. 1' Austria, io nove soni, 
percorso nel suo interno svolgimento Il periodo d’ 

















in è se non uno de' monumenti, eretti a tè 
ella breve st 


APPENDICE. 












cRITICA. 


al Teatro Apollo il 93 settembre p. p. 


Per quinto chiaro dl nome dell'autore, e bello e 
vivo il soggetto e proprio a mettere in rilievo quella 
liana ch'è la prima attrice 


gentile simpatia del pubblico, 
Casali-Pieri , per quinto promessa e ripromessa 


due settimane la tragedia, per quanto diffusi ed imma- 


Suffo, tragedia di Leopoldo Marenco, rappresentata | Col, analisi la elevaterza del pensiero , la delieatersa 
nil | cartelloni e cubitali i caratteri, non, s' ebbe : 


HI teatro delle sera antecedente alla pagliacciata del 
gnor Codebò. Notiamo il fatto senza farne un capo 


accusa per. Venezia nostri i, 
altrove avvenuto ; nel secolo d'oro dell'industria co 


in un secolo d'oro di studil. Beato il paese dove 
brave persone sono la decima parte della somma 
cinici, dei pervertiti, degli spe 











che spesso ingrossato da noi, che, modestia 
mettismo nel decimo eletto ; 


celle tante ore di sfiducia © di nois, in cui solleva 


csilira la negazione del pensiero, che ne ha stancati. 
N 


ce la piglieremo dunque col Codebò, nè coi si 
paglincce , 


quaranta pagliacci, nè colle sue cinque 
ammi più 


eoi suoi lazzi innocenti, nè coi suoi ei 





nocenti ancora; e congratolandoci seco lui perchè sap- | Venere è già in 
pix in nette sere inssccare forse settemila persone, ver: 

remo al ‘aîg. Afarenco, che, senza avere questa viri 
ha onora 0 e onorerà anche più Il suo puese. 


iunse a Padova la. matti» 
imperatrice Maria Anna, con 


giornali di Parigi. 
Solto la rubrica di Genmana, rechiamo le noti- 


Sovrani ed alcuni | 
popoli, la Oesterreichische Zeitung reca il seguen- | 


Nessuna situazione è più insoppertabile di quell 
















presente, senza limite e scopo, non ponno | ui 


azioni, che hanno forza che , 
Si può splegar molto bene 


su eque basi ottenuto, cessano le peri- 





mo- 


te earopeo ascesero Sovrani, 
missione della civiltà, nel senso 


secolo. La nuova costruzione della metropoli della Fran- 





avvenne qui, come sarebbe 


, degl' ignoranti 
e del cretini ! D'altronde, il numero di costoro è ar- 

parte, ci 
da noi medesimi » dico » 





to. Dacchè l'Imperatore Alessandro assunse il Go- 
verno , sembra ezsere stata annunciata, nell’ immenso 
Impero del Nerd, una di quelle grendi epoche di ri- 
forme interne, che un tempo copersero di eterno ono- 
re i Governi di Pietro il Grande e di Caterina Il. 
Ma questi tre grandi Imperi non potrebbero mai, se- 
di | parati, dere alla vita degli Stati d' Europa lo sro'gimento 
torieo e regelatore, che dar possono uniti. 1 lor 
nî, dotati della pienezza illimitata d' sutorità della so- 
vravità monarchira, hanno in loro potere, mediante co- 
mune imperiale parola, mediante comune risoluzione, di 
rendere facilmente più leggiero il gran peso, che por- 
tano gli Stati ed i popoli. a sproporzione degli 
elti col numero della popolazione e colla suscettibilità 
di pagare le imposte, è il peso primario, sotto il quale 
sospirano le nazioni europee. Con un fatto salratore, 
d' | cou una parola salvatrice, quel peso enorine può esser 
R. | tolto dalle spalle de' popoli, e può esser fondato un nuovo 
sistema, che impiegherà i germi più nobili delle pazio- 
ni în una fruttuosa attività, ben più grande dell'at 
tuale. 
Noi non faremmo cenno della possibilità di ta- 
le risoluzione, se non avessimo motivo di riporre la 
più salda fiducia nella pronta esecuzione di easa. 
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di | 





Da un carteggio di Vienna, 20, della Gaz- 
setta Uffiziale di Milano, sulla progettata unione 
dei Principati ani, togliamo quanto segue: 

« Troppo lungo e tedioso sarebbe il norerare e 
spiegare i motivi, che sssegnano differenti posti sile 
le | difterenti Potenze di fronte alla controversia dei Prin- 
cipsii; © poi essi furono anche in queati fogli già sb- 
bastanza ventilati. Basterà quindi ri 
rell' unione della Moldavia e Valacchia, 13 Russia scur- 

la sola possibilità di effettuare i piavi del defonto 
| Crar Nicolò a danno della i qualmente la Frau 
| cia vagheggi l'unione per deferenza sila sua novella 
amica della Neva; qualmente la Prussia e il Piemon- 
te, per ragioni di ciientela, giurino nelle sentenze di 
Pietroburgo e Parigi, sensa nemmacco degoare l''og- 
ito in questioce d' un esame critico, spassionato. L' 
rsione della Turchia per l'idea ceil' uniore è la 
più semplice e naturale , sicceme detta'a dall intinto 
della propria conservazione 
terra e quella deli’ Austria ban doe motivi : il primo, 
lo apirito di legittima contro in Russia, che, 
estendendo În sua potente infivenza © la sua 
neil' Oriente, cagicaerebbe uno squilibrio pe- 
ricoloso sll' Europa , e riuscirebbe minacciosa all'In- 
ghilterra nelle îndie; 1 secouéo, il rispeito dovuto al 
diritto delie genti e alla fede cei trattati, mancando i 
dreboe sfascisto cgui ordine di cose. Oltre ai 
imentovati, si peosiero dell’ unione dei Prio- 
un solo corpo poi 
verse categore dei pa 
atione, e quelio ch' è curiuso, per 
vergenti, na dinmeiralmente opposti 
+ per esempio , fanatici dell’ uni 
paliogenesi delia Repubbli 
heggiaoo l'idea d' uca Monarchia temperata e d' 
la ' un'areca parlsmentaria sul gusto di quella dei Be 
ori | gio; ultraconservato.i, o meglio retrogradi, che sogna 
la | no il ritorno dei tempi di mezzo colle delizie feudali 
Pr livenuti castellani, godenti ogoi maoiera 
di diritti privati, banditi, la Dio mercè, ln sempiterno 
dal diritto pubblico. 

« Fre questi elementi s' impegnò la lotta per l' 
organizzazione dei Principatì ; iotta, che finora ai com- 
ne | bstiè solo delle senti nuaso, quasi alla sordina 
rae | delle Potenze militanti, ma che non tarderà guari a 
in campo il grosso delle forse dell'una e dell 
parte. ll segnale alla gran battaglia sarà dato 
dalle deliberazioni dei Divani moldo- ‘ehi. Finora , 
nella lotta de' posti avansati, si spararono argomenti 
a proîzsione; non ci consta però che si fonse ragio» 
nato sopra due punti essenzialissimi della quistione , 
na- | due punti che risguardino niente meno che ill diritto 
ad formale, e ìì tornaconto materiale dell' unione dei due 
Princip 
| « Cotes doe punti si ristriogono sel doe se 
quenti quesiti: 
fi «4° V' ha diritto di riformare la vigente costt- 
più ! tozione dei Principati danubiani, e chi possiede un 





















































più 











zione, fra le spese e le rendite, non furono in nessu- 
no Stato serbate. Nella pare più profonda, lo Sv 
meglio ordinato sperde le ultime gocce delle sue 
genti d'introito, AI primo timore che non vi abi 
pice, spende in un anno quello che iutroita in un 
no e mezzo. Se irrompe effettivamente la 
suma jo un anno le radite di tre ani 
della natura, i principii della matemati 
rabili nomeri dell'aritmetica, non soffrono 
bitrarie condizioni. Le ra: 
fa traente 
venir accettaie, per onore di firma, se loro néa vi 
posto fermo confine. Uno Siato ha finora cerezio 
propria giustificazione nel sistema dell'aluro. Gli err 
è le esagerazioni dello Stato d' Occidente furo 
scusa di quelli d' Oriente. Infatti, essa fa uns 
ma fu una di quelle giu 

dilucide, ma non che salvi 
perchè uno Stato, che tende le proprie forze fuor 





ato 





or 
















V'hiono demo- 
siccome d' 













en | vi 











di 













che 





oto 














ha cipati un utile per quei piesi la particolare, o per i" 
uo Europa in generale? 

« La rispos 
questi due. que 
chiunqu 





les: 

















senta tale un pubblico da a 
un pubblico, che, sensa rei 
colpi di se 





re abbagliato da 
ja 0 prestigii di situazione, nota con pro- 





del sentimento e lo svolgimento della passione. Era 
bello vedere come si avvertisse alla po'enza di un ver- 
isitezza di una frase o di una figura, e me 
tre pasava freddo tsle squarcio, che l'istrioniamo vo- 
leva far ispiccare, levassero altri i plausi, per dimessi che 
ai tenessero il gesto e la voce. È egli d’uopo ripetere 
‘qui la storia della più nobile tra le figlie di Lesbo? 
Parrebbe di no, ma noi crediamo che sì; nessuna cri- 
a - è buona, secondo noi, se prescinda da una certa 








so, alla » 








da 











accurata esposizione del lavoro in discorso. 

Saffo, la inspirata poetessa di Lesbo, nega sila 
Venere terrestre i canti del piacere, alla celeste le ma- 
linconiche armonie di un amore gentile ; la sua cetra, 
che dindegna la voluttà del senso come quella dell'a- 
fima, non risuona che ladi feroci di Marte, e sussalto 
di muscoli atletici, e corzo di lotte e di pogillati, e 
corsa di tesale puledre , indi l'urlo delle genti gre- 

lo della vittoria: ms, dopo tanto tu- 
dietro le scene di questo olim- 
onde il ano canto, le predice Stra- 


me 
DI 
dei 





ed 





che e il baldo © 
malto di vita es 
suoi | po terrestre, nulla; 
nè * tonica, passerebbe 

in- ' rono. Saffo ne ride sdegnossmente, 
lei cominciata : ella ha veduto in so- 
tali sembianze, onde le veniva al cuore non più 
to tumalto di affetti. Quelle sembianze non seno 
1 Gn ideale, non una plastica del seoso, cui. nulla potes- 








tà, 








avversione dell’ Toghil- | 





3 costituzionali, che | 






































| condizioni dei due paesi, ed abbia solo qualche nozio- 
ne del diritto delle genti, non potrà esitare un istante 
a negare il diritto di riformare la co 
Moldavia e Valacchia, e a negar parimente ogoi utile 
che della riforma nel senro unionista sl posa 
| Mi propongo nondimeno di spiegare più chi 
| per quapto !e mie deboli furze il consenta 

| strettezia d'un pericdico lo permetta, lo atato della 
| quistione, l'illegalità e il danno della. propugnata u- 
ione. 

«Il diritto delle genti. rivonosee per principio 
incrollabile che i soli Stati sovrani pessono a loro 
beneplacito stabilire le loro costituzioni futerre, la 
loro forma amministrativa, e le loro relazioni 

i e modificarle 0 riformarle opportunamente senza 
dere, nell'esercizio della loro sorranità, dalla. volontà 
di Potenze esterne, Per Buti sovrani s° intendono 

quelli ehe sono affatto indipendenti da altri Stau 0 dal 


parla di Moldavia e Valaccbis sovrane, cui si resti- contro, nel Bengala regna sempre greve apprensione. 
toiscano territorii di loro pertinenza, benti all'Impero Gli abitanti civili di Gyuh si ritirarono a Patna, dopo 
ottomano si restituisce ( reztitue, pel testo francese del aver fatto preparativi di dilera, e lasciato il tesoro in 
trattato ) quello ch'era suo. I Soltuni stessi non du-  costodia ad una compagnia del 64° reggimento , il 
itarono mai un istante della luro piena sovranità ' quale sì teme che sia in pericolo. L' 81° di (seu 
sui Principsti, e in tutti i pubblici documenti slta- ad Hozaribegh, 
mente la proclamavano, sensa che mal da nessuna la maggior parte degli Europei fug- 
parte venisse mossa protesta in contrario. Da alconi | girono a Bagoda, ma temesi che il maggiore Oskes 
documenti del secolo passato, chisro apparisce che gli stato ucciso Abbiamo già riferito il disarmamento 
Ospodiri della Valacchia atavano verso il Sultano a ' di alcune truppe indigene a Berhatpore ed altrove. A 
un dipresso nello stesso rapporto di dipendenza, che i da tutte le pari del 
corre fra il Vicerà d'Irlanda e la Corona britannica, Bengala, per timore d' una sol 
fra il governatore delle Provincie rensce e il Re ; Nella città atensa di Calcutta, il Goren 
di Prussia. Chi non vede che, per operare presente- | grandi precauzioni militari, per impedire tumulti duran 
mente qualunque riforma nelle condizioni politiche de- | te le feste miomettane, e finora con pieno, successo 
l'Ielanda e dei puesi renani, sarebbe mestieri porsi | Del resto, l' arrivo giornaliero di rinforzi da Madras 
d'accordo colle Corone d'Inghilterra e di Prussia? E ' e dalla Cina faceva ritenere che il pericolo d'una sol- 
perchè adunque vorrebbesi operare una riforma di | levazione a Calcutta fosse ormai passato. 
| tanto rilievo, com'è quella dell' unione moldo-valacca, Notiamo di volo che la notizia, giunta a Trieste 
contro l'assenso della Potenza | colla posta precedente, dell'arrivo di lord Eigla cou 
Turchia? (Sarà continuato.) | truppe a Calcutta, la quale era stata posta fo dubbio 
Ce sio e quasi smentita da qualche foglio ( fra cui il Débats /, 
sonfermat 
Cone delle Indie. namente confermata dai giornali di Bombay, di 


è pi 
Calcutta e di Hongkon 
ca, che non hanno; alceome poi un'esistenza du sé, | Ecco le altre notizie, receteci dall’ Osserva» 10 già avvertito nei Numeri pre- 
una personalità polica, eebiode sempre lu sh anche | tore Triestino, e promesse ieri nello Recentissime + | cedenti quesi’ ultimo fatto, in riguardo al quale 
" terso agno Lcgra », ne consegue che cesserebbe | Come dicemmo, il generale Havelock erazi inol- | lo stesso Journal des Debats s'era disdetto. 
issofaito il vigente de iure e universalmente ricono» | rato il 4 agosto nuovamente da Cawopore per avastere 
aciuo ripporto di dipendens dei Priscipai veto la l'aseinto presidio di Luckoow, Il giorco dopo, fa 
Sublime Porta. Tl riconoscimento d'uns personalità  sqrrontato da 5000 uomini, e li sconfisse prendendo ad ACA DEL GIORNO. 
IMPERO D' AUSTRIA. 
































































politica ai Principati sarebbe una lezione dei diritti A ni 

del Sultano © della sovranità della Porta. Col ricono» ela ie i nea n i 
rteenzni drago ser Principati i bro" | to in forza consiererle nelle vicianse di Locknow, 
fe Iateraasionale; sl vorrebbero ad un siae call | € eprelinie Da Ceca Ieri 
ste, pa pe eni pre | pei, non poteva continuare la pugna, risolte di far ri- 
ene pron air ad aspettarvì rinforzi La ritirata del Pel viaggiatore, che ora percorre la Lombardia e 
La ritgri isso È x 2h ta del diri ua | generale Havelock fu avvedota e deliberata, onde il ne- | la Sardegna, scrivono «i Gazzetta di Colonia, nou 
AO genna rito del | mico foggi. dinasi a lui da ogoi parie Il 42 agosto | riesce di piccola sorpresa che gli oggetti del passe- 
ntiaitani ritoria militare sarebbe la © però, gl'ineorti, con due cannoni, lo attaccarono della | pori e delle dogane vengano trattati nel primo di quei 
scenfitta diplomati De | parte ‘settentrionale del fume, prima ch'egli passasse | paesi, vale a dire nella Lombardia austriaca, in modo 
ilo ans. grida cercavo di | 8° Cswnpore. In questo fatto gl' Inglesi ebbero alcune | molto più liberale e più comodo pei viaggiatori, che in 
eludere i qa ein: Aapialir tium e di | perdite, ma riuscirono a prendere i canocni del nemico. | Piemonte. Il passaporto ci fu chiesto entrando in Lon» 
apontarne La i ta sufami, e di atorie ' Ja dimare, le truppe passarono il Gange, e giunsero 4 | bardia a Sesto Calende per vederlo ; poi, dopo 44 gior: 
adattate. Ras dicono che Y Principati gedettero sem: Comnpore, dove ll generale Havelud: dova rimanere | ni, nell abbandonare fl Regoo, su non 10 qual punto del 
pre toa tal ir) De a piova di cò, citano Il finchè potesse ricever rinforzi Bengala inferiore. | confine fra' laghi di Lugs giore ci fu tosto re- 
Fitto ch' essi averano il diritto (noi diremo îl permes | Durante I assenza di Havelock, Cswnpore fa minaccia- | atituito, e l'una el'altra volta, sensa indogio e senza 
tinopoli degl | 14 da un corpo d'insorti; me, essendosi avanzato il | spesa. Al passaporto era stalo natoralmente «pposto il 
a » del di- | penerale Neill per affrontarlo, fuggi tosto. Da tutte Berlino dalla Legazione. Durante un soggiorno 
[ino delle genù. È vero, in massima, che il diriito di | queste circostanze, si desume che l' Aud è il centro del- | di quasi sei di a Veoezia, il passaporto non ci fu ri- 
tenere rappresentanti d'ogni grado, accreditati presso | }, ribellione, e che sarà necessaria ura considerevole | chiesto © nemmeno cart ‘di permanenza. Anche a Ve- 
Governi esteri, appartiene esclusivamente a Stati 50- forsa europea per riconquistarlo. 1 reggimenti ammu- | rona, ove i consueti regolamenti dlla foriezza poicvano 
a cita esempi che ache Sti | tinoti in Cewnpore e Luckoow, a cui si congiunsero i | far presupporre diverso procedere, non ci si fece mo- 
velligeri abitanti della Provincia, furono erganati con | strare il pussaporto, durame ia dimora di ona notte e 
4 cert ordine, e il psese sembra ora invndato da torme | di porzione del gioruo seguente. Non diversamente va 
sora ani Ce a Ce aiar che ta folia, d* ‘a cosa colla Dogana. Nei suddetto tempo, e durante un 
for ssa ito steal cp ussia e la ! parie del generale Havelock, l'ac * vieggio di 44 giorai iu Lombardia, il bagagli» fu aper- 
lonle, venne a questa covcenmo il diritto di tetere | logenie. calle poche truppe da lui comandte, a rischio | to e visitato un momento, per semplice formali, due 
ambiscistori & Pietrupurgo. Presso = poco nella stes | gi; porre a repentagiio la sicurezza di Lucknow € di | volte soltanto, all' oltrepassare, cioè, ii confine, e per- 
| guisa conseguirono i Principaii dauubiani Celnpore. De Luckucw non e ebbe alcuna notizia, es | tendo da Venesia, che, com' è noto, è_ porto franco. 

| diritto di tevere incaricati d'afari a C Vaso” cemunicasioni interrotte ; ma si suppone che È Tatta la operazione durò ogni velia dai 3 ai 5 min 
Y atto. Ore però questo dir::to fos- | ta ancora. Dicerasi che ì Gurka dei | ed in fasto non fu altro che formalità. In Sardegi 
| se sentarito dali esso com si serebie | ‘ssediate, ma t.l no- | il ritardo per la domanda del passaporto e per le 
| certamente limitato a Costantinopoli, ma avrebbe gui- site frequenti, se anche non troppo rigorose, delle ro- 
pe Lg Crparigilina nn n= alle pa) ' « Ci eravamo segrete: he, è molto più grande. Eppure a Torino spacciano s6- 
orti, e e avrebi i i rappresentanti e di Bom- | sot le tendenze del libero. commercio. In una paroli, 
ari di Jasey e Bucarest. Ma nulle di ciò + | l'Austria ha lasciato di molto indietro il suo dior 
vicino. Tatt | viaggiatori, che potemmo imerrogare, 
riconobbero l' esattezza del fatto. (Oestorr. Zeit.) 











Vienna 29 settembre. 
















































10 rimpetto a 









































ongono manifesta 
Menti di cipsi di queste due minori Presi 
che ci convince che, seppar non potranno irrompere io 
pure nen è da fidarsi in loro a se- 
battere contro Ì loro connazionali ame | sentò direttamente a 8. M. 1. R. A. un gravome con 
ivo di molte | tro la propria superiore Autori 
alcuni rinfor- | controll conti, Ufficio centrale, che va del par 
to a tutte le Contabilità ci 
me furcso frspcamente esposti 









è Valacchia a Costantinopoli, permessi in conseguenza 
al vaitato di Kuciuk-Ksinargi (anno 4778), non 
erano, mslgrado il l rattere di i 
lati dal giure internazionale, se nen deputati. degli Stati | 
provinciali moldo-valsechi, agenti presso le Sublime 
Porta (detti Xapu-hiaia ) { 
«To dipendenza dei Principati danubiani dalla 
Torchis, fin da tempi remoti, è un fatto, che non può 
essere negato, e nemmanco temperato, La storia e' in- 
3 gna che, già nel derimoquinto e decimosesto secolo, 
Mollavia © Valacchia erano soggette alla Porta; e in 
tutti 1 documenti ufficiali di quei tempi il Saltano è 
irtitolato : « Principe d+!ls Valacchia » e « Sovrano 
dell. Valscchis e Moldavia. » Che poi quelle Provincie 
fessero considerate siccome parti integranti della Tor- 
e i re abbismo una prova nel traitato della. pace di 
Belyrno, cel quale l'Imperatore dei Romani cedeva 
all'mpero ottomano la austrinca coi monti 
e coi siti npecificati, e la R restituiva alla Sobli- 
me Porta quel tratti del territorio mol4aro , ch' essa | 
lo quel trattato non 
































‘uore co= 
verno, non 

















loogbi vicini. 
giunti a Gwalior, 
fi temeva per la sicurezza del forie, il quale 
va ad essere affollatinsimo d'Europel, che vi averan 
trovato sallo. 








centrale, e che gli affari di esso verranno 
singoli Ministeri, nel modo stesso, con cui, un 
‘Molto, l'ardiglieria indigena fa dissrmata da Coptubilità sulica di guerra perdette la propria afera di 
facilieri di Bombay, a cui è affilata La cittadelle. attività, e fu sottoposta al Comando superiore dell'e- 
TI Peogiab seguita a serberei tranquillo. All in- sercito ( Minisero della guerra). Cosi in un carteggio 




























del circo, dore 
a divinazione, dacchè il bellissimo | natamente e splendid 
chè ella ne maravi- | ella respinge il popolo, che vorrebbe portarla in triop- 
fiche le importa più della gloria, alia volta sus eb- | primo autore Romagnoli mon si nasunse la parte di 
e potchè la cetra noo può conquò | Faone? Il nuo bello e forte aspetto ci avrebbe dato 
Filo, neppure lo aguardo del #00 | ua lottatore, mentre Lollio, di bela voce € bel viso, fu 
"one, ‘ecco che la calpesta ed infrange. AI quario | mal giovato dalla delientezza delle foro 
Prtope: ne è Cleopire sono a Leucsde, dove ella li | che un atleta può esere anche di membra 
Segoi  naotragò il legso, che la portava: la poveretta | sure, ma che eli non può everl. La potenza 
degoli Fonda dell'Egeo; wa non era ancor gioota | riale ha sempre una materiale esprensione; imbt 
bra the quel (lutto spegnesse la ana lunga femo. | a muscoli di cotone le sie maglie, perchè in quelle 
Sex Dil sventra, fo salta; vola al tempio dove, Faone | spoglie davvero che pon si atterravo vomini nè grani 
e Cleonice sentivano benedirsi sposi, impreca nè piccoli, figurersi gi 1 Del resto, fa un buon 





























































S aladice si ascerdoil ed al nume, e rovescia l'ara; per | Paone. Le Casali-Pieri ci mnravigliò per la solennità © 
ai il rito è profanato e contaminato Il tempio. L'ora | forsa tragica, che non avevamo diritto di sapettarei da 
£'arrivata : il quint' atto non è che l'ultimo canto, l' | quel gentile geoietto comico. Il Privato, distinto eme- 





Stio lamento e l'ultimo sacrifsio della sublime figlia | roso e disiovolto: brilente, nella tragedia sente fe 
di Lesbo; e l'oracolo è pieno. sentire troppo il verso, agitando talvolta alla mstta le 
Le impressioni, che lo spettatore ricere da questa | braccia. Gli altri mostrarono più buona volun'à che 
tragedia, per quanto volote mitigare squisitamente dalla | bravura; nessuno per altro lu gu 
eccole : interes ima, quantunque Il successo fa pieno, le chiamate troppe per poter- 
odioso, quan- | le numerate. Certo, l'Autore passò tra le quinte del ne- 
tunque poco reo, ‘leonice; anistica | stro Tentro Apollo una di quelle sere, che von vanno 
Stratonica, la sscerdo Dell'a- | dimenticate in tuita la vita; e, per buona ventura sua 
Mie non corrisposto di Saffo, Eumeo, poteva certo | e nostra, questa cara memeria della su gioventù serà 
trami miglior partito; potevano tardarsi l'amore e la | altresì una bella pagina nella storia del. nonizo ‘estro 
gelosia di Saffo, per mostrarla al prim' atto quale è | contemporaneo. D' P. 
Srrata nella scena colla socerdotessa, dove nege la 
santità della lagrima e la vereconda dolcezza della ma- 
lineonis, contenta al fittizio vigore della mente, incore- 
vole d'ogoi scave inapirazione del cuore, avida solo 
plauso della Grecia, che vorremmo più dipinta e | 
Non facendo ciò, Îl giovane. poeta »' 



















alla  pitoneesa ; 
uno, terribile l' 

e sconsiglia Saffo dal tentare 
insiste ; il nume è imminente, ella smania, treme, le 
certerza la spaventa così, che vorrebbe omai preferire gii 
cereZIa I ibblo, ma le pitonesa parla: non le sarebbe 
Nilo bere oblio che coll'onda dell'Egeo ; onde gli av- 
venimenti a mostrare come non mentisse l’ 
oracolo. Cleonice e Faone, gli amanti fortunati, si ama- del 
1 so Gempre più. Cleooice è gel, e trae Facoe fuori! più mostrate. 


























de Vienna 94 settembre, nella. Gassetta Uuiversale d' 
duguato. 
azeno Lomanno-ransto — Milano 29 settembre. 
Ieri, sulle otto ore di sera, io una stanza del 
laboratorio pirotecnico di G. B. Cogliati, nel Larsa- 
retto fuori di Porta Orientale, comunicatosi ll fuoco 
per la caduta d'una lampado, secondo alcuni, e, se 
polveri falminanti* scoppiate 
ogliati, che stava caricando 
un colpo tutte le sostar 
mabili e i cartocci già carichi, che vi si trovara- 
no, con viulento scoppio e rovina della vilta, che, ca- 
dendo, delle sette persone racchiuse in quella stanza, 
già quale più, quale meno, malconce dalla combustio- 
he, doe uccldev», a un terso rumpeva una gemba, ol 
fesdendo gli altri più o meno pericolosamente. 
‘Sarebbero da lamentare altre vittiore se il beneme- 
sito sig. Restellini, espitano de' civici pompieri, accorso 
fn tempo e fatte praticare alcune apertore nella muraglia, 
che rispondeva salla strad, non ne avesse agevolata 
uscita dei superstiti, ritenuti prigionieri dalle rovine 
della volta, che sbarravano la porta, animando egli 
colla voce "e coll'esempio i lavoratori, trattenuti. del 
timore d'un possibile scoppio del rimanente de' mate- 
riali pirotecnici. Stamane, a otto ore, l'infellce Cogliati 
aplrava tra | più acerbi dolori, lasciando orfani 6 figli, 
è sensa sostegno | propri genitori ciechi entrambi, al- 
fidandoli alla generosità del pubblico milanese, che, ne 
aodism certi, non sarà per venir meno in aì luttuosa 




















(6. Uf. di Mi.) 
Mantova 29 settembre. 
Una prova novella che i Comuni di questa Pro- 
ogni spirito di municipalismo, concor- 
tono ® sostenere willi istituzioni, l'abbiamo nelle s06- 
erisloni all'Associazione agricola di Cor'e Palasio. Ol- 
tre all'asione assunta da questa Camera di commereio 
è d'Indostria, veniamo a rilevare, da comunicazioni 
fatteci in via uffiziale, che finora presero parte a quella 
utile istituzione dielassette Comuni, di cul diamo la 
fadicazione col numero delle szion : Cnrtatone 4; S. 
Giorgio 5; Gassoldo 4; Mai 8; Rodigo 4; 
Pomponesco 45 Sabbionetta 4 ; Castiglione delle Sti- 
uiere 2; Cavriana 4; Medole 4; Asola 5 ; Casaloldo 
4; Piubega 4; Moosimbano 4; Peschiera 4; Qui 
quello B; Ostiglia 4. 
Sappiamo inoltre che altri Comuni, come. quelli 
ggio, Quattrorille e Gon- 
riproporre l' oggetto al 
10 sperare che non man- 






























Convocato comunale ; 





eretto in Europa. 

L' Associazione di Corte Palasio non importa cise 
l'impiego di un capitale, al fruito per ora del 4 °%/o, 
ed in seguito auche maggiore, che viene garantito dal- 
l'acquisto del fondo, e che può essere pagato in pic- 
cole rate di annue lire 200 pei soscrittori di un' azio- 
ne, ed in proporzione per quelli di cinque azioni ; co- 
aicehò vi si può soscrivere nella prima misura qualun- 
quo Comune, anche aggravato da passività o ristretto 
di messi. (6. di Mant.) 

moro. — Trento 29 settembre. 

Giungera ieri in questa città, proveniente da 
Bolsavo , il sigoor consigliere ministeriale Carlo cava- 
Nere di Ghega, direttore generale delle ferrovie me- 
ridionali nell'Impero austriaco. Scop» del suo viaggio 
si fu, a quanto sappiamo, un minuzioso esame dei le- 
vori sa tuta la linea Verona-Bolsano. A quanto ve- 
nlamo ora a sapere, il cavaliere di Ghega espresse la 
sua piena sodisfasione pel progresso de' lavori tanto 
agl'lÎ. RR. iogegoeri dirigenti che alle imprese Ts- 
lacchini e Vanott, ed espresse la sua piena persussio- 
ne che il ferroviario potrà venire aperto sl pubblico 
esercizio già nell'ottobre dell’ anno venturo. Noi ci 
affretiimo di portare a pubblica conoscenza il giudi- 
sio emesso dal predetto signor consigliere ministeriale, 
che a profonda abilità e ad un occhio perspicace, ge- 
neralmeote conosciuti ed apprezzati, unisce longenne 
esperienza , appunto per mostrare quanto poco fondati 
sieoo 1 lagoi di coloro, cui sembrano i lavori del no- 
stro ferroviario progredire assai lentamente e per ismen- 
tire quelle voci che asserivano ancor molto lontana l' 
epoca della reslissazione fra noi di una impresa di 
tanto @ sì vitale interesse per totta la Provincia. 

( G. di Trento.) 


La Gassetta di Trento ha il seguente carteggio 





























da Inosbruck in data del 27 settembre : 

« Si attende, come vi scriveva, da un momento al 
l'altro l'arrivo di 8. A. L R. l'Arciduchessa Sofia con 
numeroso seguito, e sarà tosto seguita da S. A. IL R. 
l’Arciduca Francesco Carlo, i quali, dopo alcuni giorvi 
di fermato, la consolante notizia, visiteranno an- 
ehe la vostra bella città. 

« Nello Università di Padova e Pavia venne or ora 
fativuita la nuova cattedra per la storia del diritto, la 
quale arrecherà grandissimi vantaggi per la storia. d' 
Jtalia lo genere, e specialmente per la storia d' Italia 
del medio ero, per esempio per la storia dei Comuni 
stalloni, del Municipii, degli statoti italiani, ecc. Per 
Y' Università di Pavia, venne nominato il bresciano 
Giammaria Bravo, giovane distinto e di molti talenti, e 
per quella di Padova il dottor Pertile veneto, finora 
praticante di concetto presso il Ministero del culio e 
della pubblica istrazione. A questa cattedra corrisponde 
nel resto della Monarchia la cattedra di suoria del di 
ritto germanico. Sentirete anche con piacere la nomi 
na a professore pel diritto romano € sua storia in 
Pavia del vostro bravo e distintissimo patriotta Filip- 
po Serafial di Tione nelle Giudicarie ; certamente que- 
ato giovane non mancherà di far onore alla patria vostra. 
Alla vomina di questi tre professori tenne dietro quella 
del dottor Biegel, polacco, per la Facoltà Glosofica di 
Padova. 

« Questa mattina, nel grande cortile della caserma 
di Corte, vi fa grande parata di messa, alla quale prese 
parte tutta la guarnigione d' Innebruck, forte di circa 
4000 uomini, nonchè tutti i generali e gli ufficiali 



































nati qui domiciliati ; era un magnifico colpo d' 
oecbio ll vedere tutto il reggimento italiano Arciduca 
battaglione 


Alberto in piena parata, frammisto sd us 
di cacciatori ed ua compagnia di gend 

« La Luogotenenza d' lonabruck, ci 
gusto N. 3947, concesse che il dottor Alessandro Vol 
pi accettare i due diplomi di membro corri- 
spondente della resle Accademia d' agricoltura di To- 
rino e dell'Accademia medico-chirurgica di Geno' 
queste distinzioni onorano moltissimo il vostro com- 


patriota. » 
STATO PONTIFICIO 
Roma 28 settembre. 

La Ssntità di Nostro Signore Papa Pio IX ha 
tenuto questa mattina nel palesso apostolico vaticano 
Wi Conelstoro segreto, nel qule, dopo un' al'ocuzione, 
he to Je seguenti chiese 

POhiea metropolitana di Burgos nella Castiglia 
vecchia, per monsig. Ferdinando de la Puente, pro- 
mosso dal Vescovado di Salamanca, nella Castiglia 


vecchie. 
Chiesa cattedrale di Tortosa nella Catalogna, 


















per monsig. Egidio Esteve y Tomis, traslato dal Ve- 
scovado di Tarragona, in Aragona. 

Chiesa cattedrale di Orense in Spagna, per 
mobsig. Giuseppe Avila Lamas, traslato dal Vescovado 
di Plicenci», in Spagna. ; 

cao Cattedrale di Jen nell'Andaluzia, per 
monsig. Tommoso de Roda y Redriguez, traslato dal 
Vescovado di Minorca, nell'isola dell'istesso nome. 

Chiesa cattedrale di Barcellona nella Catalo- 
gua, per monsig. Antonio Pala y Termens, traslato 
dal Vescovado di Vich, nella Catalogna. x 

Chiesa cattedrale di Cordova nell'Andalusia, 
per monsig. Giovanni Alfonso dei Albuquerque, tras 
to dal Vescovado di Avil», nella Castiglia vecchia.. 

Chiesa cattedrale di Salamanca nella Castiglia 
vecchia, pel R. D. Anastasio Rodrigo Yusto, sacer- 
dote del Borgo di Osma, canonico in Burgos, predi- 
catore regio, uditore del supremo Tribunale della Ro- 
ta vell'apostolica Nunziatura di Spsgus, esaminatore 
sinodale e giudice ecclesiastico in Madrid, non che 
dottore in sacra teologia, e licenziato nell’ una e nel- 
l'altra legge. 

Chiesa cattedrale di Oviedo in Spagna, pel R. 
D. Giovanni Igoszio Moreno, sacerdote di Guatimala, 
Arcidiscono di Burgos, uditore del supremo Tribunale 
della Rota nella Nuoziatura apostolica di Spagus, © 
dottore nell'uno e nell'altro diritto. 

Chiesa cattedrale di Lugo in Spagna, pel R. 
D. Giuseppe de los Rios, sacerdote arcidiocessno di 
ico nella chiesa di Compluto , vicario 
in Alcalà, arcidio» 
cesi di Toledo, e licenziato ne'sacri canooi. 

Chiesa cattedrale di Mondonedo nella Gaîizia 
in Spagna, pel R. D. Ponziano Arciuiega, sacerdote 
arcidiocesano di Burgos, canonico nella metropolitana 
di Toledo, vicario ecclesiastico iu Madrid, e dottore 
ne' sacri canoni. 

Chiesa cattedrale di Guadiz nel Regno di Gra- 
pel R. D. Aotonio Raffsele Dumingues y Val 
cerdote diocesano di Cordora, canonico nel 
n a, regio predicatore sopran- 
vomerario, e licenziato in s:cra teologia. 

Chiesa cattedrale di Segovia nella Castiglia 
vecchia, pel R. D. Rodrigo Ecbevirria y Briones, 
professo dell'Ordine benedettino cassinese, sacerdote 
dell’ abbazia Nullius di S. Mellan de la Cogolla, pro- 
vincia di Logrono, fu curato ed abate del monastero 
di 8. Domenico di Silos. 

Chiesa vescovile di Ebron nelle parti degl in- 
fedeli, pel R. P. Fr. Gaetano Pace-Forno, professo 
dell'Ordine eremitico di S. Agostino , sacerdote dio- 
ivi esamiostore del clero, convisi- 
riore provinciale, e rettore del suo 
Ordine in quella Provincia, laureato in sacra teologia, 
è deputato coadiutore, cou futura successione, a_moc- 
signor Publio Maria de'conti Sant, attuale Arcivescovo 
di Rodi e Vescoro di Malta. 

Chiesa vescovile di Tamaco nelle parti degl 
infedeli, pel R. D. Emerico Tétb, sacerdote di Stri- 
gonia, canosico-arcidiacono in quella metropolitana, e 
deputato ausiliare dell'em. e rev. sig. Carcinale Sci- 
towski, attuale Arcivescovo di Strigonia. 

Finalmente, si è fatta a Sua Beatitudine l'istanza 
del scro pallio per la chiesa metropolitana di Burgos. 

(6. di R.) 


Il Giornale di Roma del 22 corrente reca un 
articolo del P. A. Secchi direttore, dell’ Osservatorio 
del Collegio remano, in cui è sonunziato che rel Col- 
legio medesimo verrà ora stabilito un Osservatorio ma- 
gnetico. 8. S. Pio IX ha assegnato la somma di seu- 
di romani 500 per l'acquisto ed il collocamento d' 
ona serie completa di stromenti maguetici ed alti stru- 
mei msenrologii gra, neccnnri sl novo Queer: 
toi 









































«I vantaggi scienilfici, che possono ritrarsi dalle 
osservazioni meteorologiche, sono sbbastauza riconeseiu- 
ti e se i raccolti finora fur:no meno deg'i aspettati, 
ciò deve attribuirsi al non esser le i i 
sufficiente mutu» relazione, e dall' essere le 
ni troppo discontinue. L' ultimo di questi 
ti svanirà coll' introduzione degli strunenti grafici, che 
possono dare il corso completo delle meteore atmvsfe- 
riche. L'altro inconveniente va ogni di scemando me- 
diante i centri che si stabiliscono dai Governi. 

« Quelli poi, che possono ritrarsi dalle osserva- 
zioni maguetiche, non sono meno interessanti. Oître i 
vaotaggi, che ne trae la nautica e la geodesia, basterà 
ricordare la scoperta delle leggi della influeoza magne- 
tica del sole e della luna, e la singolare relaziore tro- 
vata tra le variazioni del magnetismo terrestre e le 
mechie solari, i quali fatti mostrano essere il ms 
goetismo una forza cosmica, cioè propria dell’ uni 
so, e non ristretta al nostro pianeta. 

« La causa del fenomeno delle perturbazioni me- 
goetiche, le quali agitano l' interno invisibile del globo, 

stessa che le tempeste sconvolgono l'aria e 

perficie, resta ancora. nsscosta in 

ma è certo che, perseverando nelle 

osservazioni, essa resterà svelata, e non v' ha dubbio 

che dalla sua cogoizione non debbano risultare v 

anche materiali, affatto inaspettati. La meteorologia 

Il magnetismo, dandosi la mano a 

lare i mutui mi, e condurre 

cercata del problema di poter prevedere lo stato av- 
venire dell' atmoslera. » 

—T_—_—_—_—_ 
(Nestro earieggio privato.) 

Roma 26 settembre. 

** Come vi annunciai, ieri mattina il Sommo 
tefice tenne Concistoro segreto, nel quale nominò la più 
parte dei Vescovi spagnuoli, di cui già vi feci parole. (7. 
sopra.) Essi sono stati dodici, e altri pochi ne riman- 
5000 da nominarsi, quantunque già presentati dalla Re- 
gina alla Santa Sede. Fra' dosici Vescorati sprgnuo- 
li, provveduti in questo Concistoro, solo Burgos è sede 

ivescovile, e, a norma delle lettere apostoliche del 
4854, ha essa sei suffraganei. l'Arcidiocesi di Burgos 
contiene 4700 parrocchie. Il Capitolo della cattedrale 
deve avere, a norma della Bolla: Ad Yicariam, del 
4854, quattro diguità e diciuonove canonici. 

Le altre diocesi sono Tortosa, la cui chiesa © 
tedrale deve constare di cinque dignità e undici cano- 
nici; Orense, che abbraccia 700 parrocchie ; Juen, 
diocesi di 400 e più parrocchie, di cui 8 nella città 
vescovile: Barcellona, ci 250 e più parrocchie, delle 
quali 44 nella citta di olona : Cordova, di 400 
rrocchie, fra cui 42 nella città vescovile : Salaman- 
ca, di 340 e più parrocchie, delle quali 92 nella città 
sesidenziale del Vescoro ; Oniedo, diocesi che abbrac- 
cia da 4000 parrocchie; Lugo, diocesi abbastanza 
vasta ; Mondonedo diocesi poco estesa: Cadice, di 
tole 0 parroechie; Segovia, diccesi che ha una delle 
più celebri cattedrali. Nel prossimo Concistoro saranno 
nominati i Vescori delle altre poche diocesi, tutt'cra 

fn Spagna. 
8. ha poi nominato coadiutore, con futura 
successione, all'Arcivescoro di Malta, il frate Agostini 































































no Gaetano Paec-Forno, neminandolo Vescovo în par- 
tibus infidelium, di Ebrep, città della Palestina, insi- 
gnita del titolo episcopsle fino dal 4167. Il Vescoro 
i, titolo dato vel 


di Mala è anche Arcivescovo di Ri 
4797 da Pio VI, quando l'arcidiocesi di Rodi uni 
la diocesi di Malta. L'Arcivescovo di Mal 








roechie, comprese quelle dell'isola di Gozo. Il Capi- 
tolo conata di cinque dignità e di diciannere canonici. 


Finalmente 8. 8. ha dato un ausiliare all'Arcivesco- 


vo di Strigonia nella persona di monsig. Emerico Tetb, 
di Strigonia, nato nel 1785. 
Prima” di proclamare questi Vescovi, il Sento 


Padre bs fatta un'allecazione, nella quale ha reso 


conto al sacro Collegio del suo visggio nei suoi Sta- 











ato fenomeno fu 














, che re 
iede alla Valletta, von ha sotto di sè più di 40 par- 





ti, a Modena e in Toscana. Non vi parlo in ispecie 
di questo atto, perchè non contiene particolarità, e 
perchè a giorni sarà fatto 

sempre reso cio 





tanati da Ros 
La morte di monsig. Massoni ba lasciato vacante 
Internonziatura del Brasile, e sembra certo destinato 
ad esso monsig. Marini, Arcivescovo di Time in por- 


tibus, il quale già vi è stato come incaricato interi 
‘1 giornali spagouoli e francesi hanno già anoun- 
la partenza del nunzio di Madrid: me esso si 
ancora a Roma; non sarà consacrato, che verso 





tor î 
la metà di ottobre, e poi si reca in patria, in Anco- 
ne. Onde la sua partensa per Madrid non sarà che a 
novembre. ci 
Ml Cardinale di Pietro, di cui si attende l'arrivo 





da Lisbona, sembra destinato ad essere uno dei legati 
nelle Provincie. Ottima scelta, e vorrei che tale ne- 
mina dei legati fosse sollecitata. n 

Ls moneta grossa di rime comineia a ritirarsi: 
di mano in mano che si ritirano i persi da cinque 








baiocchi, sono spezzati. Eotro tre mesi, dev' essere | 


compiuto il ritiro. 

Una delle operazioni del ministro delle finanze è 
stata anche quella, nel nuovo prestito, di estinguere 
certi debiti antichi, che, mediante l' ammortizzazione 
ordinaria, non sarebbero stati estioti che da qui a 
cinque 0 sei aunì. Così il frutto di varii debiti non 
indiferenti, ma prossimi ad estinguersi, viene pagato 
sopra ua debito nuovo, ma di poca importanza. E 
con questa operazicne ha potuto vantaggiare 600,000 
scudi, che, uniti si 450,000 risparmiati per l'occupa- 
zione aastrisca, sono una grande risorsa pel budget del 
4858. 

Ua illustre matrimonio si è fatto in questi gior. 
ni a Roma. Il duca di Fivo ba sposto la. figlia 
del principe di Piombino. 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 28 settembre. 

Con R. deeret» del 27 settembre, la Direzione 
dei telegrafi elettrici è soppressa. Il servizio telegrafico 
è annesso a'la Divisione prima del Micistero interni, 
della quale fsrà parte il personale finora addetto alla 
Direzione suddetta. (6. P.) 























__ 
8. E. il principe di La Tour d' Auvergne, in- 
visto ntraordinario e ministro plenipotenziario di S. M. 
l'Imperatore de' Francesi, ha avuto ieri mattina l'o- 
nore di presentare a S. M. il Re, ia udienza pertico- 
lare, le lettere del suo Sovrano, che lo accreditano in 
dettà quilità presso questa real Corte. (Idem) 








Leggesi nel Cronista: « Sirmo informati che la 
Commissione, instituita per riferire eil premio èa darsi 
agli autori drammatici, le cui prodoziani forono “appre- 
sentate sulle scene del Tentro Carignsuo durante la sta 
gione drammatica del 1857, abbia presentata la sua re- 





lazione al ministro dell' interno. Gli autori preminti ss 
rebbero il Giacometti, 
di Genova. La commedia del Fer: 
Parini, è stata ammessa al concorso per l'anno 1858.» 


1 Gherardi del Testa, e il Botto 
» La Satira e 





REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Ci scrivono da Napoli che l'affare del Cagliari 
non si risolve per ora. Il processo segue i! suo re- 
golare andemento. (Catt.) 
Palermo 46 settembre. 
11 giorno 6 del corren 






l'Etna, con uno de'suoi 





imponenti fenomeni, cl ha ricordato che, in sua vec- 
ehi»zz:, è sempre viro e indom 


. Verso le ore 18 
del dì, mentre tutto io piena tranquillità, fu da 
parecchi udita una detonazione cupa e prolubgata ; con- 
temporsnesmente fu veduta emergere dal cratere dell’ 
Eta grande e vorticosa colonna di denso fumo, la 
quale abbsssando per la direzione di Pisano, venne a 
avolgersi sopra Aci Reale, rigiegar 

orto da pochi in 
dero soltanto in sere le spgl mera: 
darono come preludio di prossima pivgi 
di temota gragnuola. Scorsi però pochi minuti, comio- 
ciò a versorsi improvvisamente sopra Aci-Resle una 
larga pioggia di p\lverizsate scorie eruttate dell'im- 
menso vlcaro. 

Questa pioggia darò presso a quindici minuti, e 
fu tale, che di quel'e arene si coprirono i pavimenti 
delle strade, i tetti delle case e i coriili. I granelli 
furono generalmente della mol» della grossa polvere 
da sparo, e l'aere ve venne impregnato d'un odore 
di solfo. Si che le polverizzate scorie avreb- 
bero dovuto essere di ben altra mo!e nelle regioni più 
alte, e alle falde del monte, cme parimente in quelle 
contrade ove la corrente del vento avesse esercitato 
direttamente la sua possa. Il fatto confermava la con- 
gettura. 

Il di 7 sestembre sono portati in città da 
varie-contrade alcuni piccoli mucchi delle scorie apu- 
gnose, ivi cadute dalla turbinosa e sonante nube. Al- 
cune di quelle delle contrade Pisano e Carico sono 
della grossezsa della polpa di un mandorlo (prso 44 

anelli ), altre meno : quelle piovute nelle contrade 
S. Antonio e Linera, presentato il volume di un ce- 
ce; quelle in contrada $. Tecla seno di minor mole. 


































Vario è il colore delle accennate scorie spugnore, 
esterno, 
e nere poi alcune nell’ interno ; biarchicce altre si 


e celle arene. Cenericce la maggior. parte 








all’ interoo che all'esterno. L' odore conferma la 
presenza dello zolfo ; ‘insipide al palato ; immerse 
nell’ acido solforico, non se n'è ottenuta nessona solu- 
zione ; cadute sul bucato vi han prodotto delle mac- 
chie nerastre difficili a sgomberarsi 

Si vuole, 









vero. Senza fond«mento sinora è però la voce di chi 
baccina avvenuta una qualche nuova apertura nella 


parte occidentale dell' alto del mont 

così una novella eruzione. Nulla c' iuduce a duvervi 

prestar creden (G. del R delle D. $.) 
IMPERO OTTOMANO 








Togliamo quanto appresso da' carteggi dell 0s- 


servatore Triestino: 
* Damasco 40 settembre. 


« Dopo sette anpi d' inerzia, finemente il Governo 
locale si determinò a riattivare la coscrizione militare fra’ 


Mosulmani in questa Provincia, e l’attuale govera: 
geverale, Izset. pascià, ansunse solo ( giacchè non 
serraschiere ) l'ardua impresa con tutta. disiavo! 
Però, il sistema adottato per fer la leva differiace 
quello sin' ora usato in altre parti dell'Impero; cioè, 
vece di raccogliere | coscritti su vis. metodica, 
mezzo dell'estrazione si fanno arrestare i giovi 














rminiwa traegressione, ed immedistamente ono arrolt, 
qui e pe' sob- 
Governo sb- 
bia ricorso a quest’ espediente per vincere la ripognan- 
ta, sio' ora mostrata dalla popolazione, ad un recluta» 
mento normale; ed infatti dicesi che molti comio- 
ciano » scorgere come questo ssrebbe meno pregiudi- 





ed in questo modo farono prese fin 
borghi, circa 400 reclute. Sembra ci 





coseritt, richiesto da questa Proviocia per le tangenti 
2600. 


degli seorsi anni e di questo ascende, 





« La tranquillità non fa ponto tarbsts per queste 
misure, che però resero la città quasi deserta, giacchè 
le 

provenienze di viveri dai villaggi sono divenute raris- 
time, temerido i contadini di farsi vedere. Fra gli altri, 
auebe diversi Horanesi, ch'eran venuti per vendere 
tanarono  precipito- 
samente. Il Governo emanò delle notificazioni pre si- 
guifcare che il distretto di Horen sarebbe, per vis ec- 
cezionale, esentato dalla leva ; ma è molto a dubitarsi 
che quei selvatici abitanti vi prestino fede, e si deci 


A giovani tutti si nascosero è presero la faga, 





de' cereali, sentita la cose, si alle 








e vuol regalarci 








momento colle loro derrate. 
Sar fai corriere di Costantinopoli, i Melchiti, 
opponentisi alla riforma del erlendario, ricevettero una 
lettera visirisle, che gli abilita a far uso delle chiesa 
comunale per esercitare il proprio culto, secon'o l' sn 
tico sistema, ordinando al Patrisrea, o a chi per lui, di 
non opporsi a ciò, con riserra per la Sublime Porte 
di pronuneiu presso in via definitiva sul merito 
della riforma, considerandola materia civile e non ec- 
clesiastici 
« Doe de' nowbili 
dell'avato ordine, si recareno dol Pair, peg 
"i accordare si loro correligioneri 
te ferie nzremso nelle chiesa, in via di concessione 
sulla ne 














vanti di fer uso 
‘o 












fu presentata la lettera. vi 
mise la cosa al gran Consiglio, 
Patriarca a comparire. lo vece sua, si presenti 
religioso, suo delegato, per domandare una copia del 
decreto onde potervi rispondere categoricamente ; ma 
dicesi per certo che il Patriarca non si sottometterà 
sila prescrizione, considerando l'argomento di natura 
ecclesiastica, ossia fnori della competenza del 0, 
Non si sa se il pascià allora metterà in esecuzione 
ordine del suo Governo, oppure riferirà 
mente a Costantinopoli la risposta del Patriarca. 

« Darazzo 45 settembre. 


Sono già variî anni decchè gli sbitanti di Di- 
bra anperiore non solo si sono rifiutati di comparire 
alla prescritta ballottazione militare e di contribuire al 
Governo le dovute imposte, ms quello ch'è pergio 
ensi si dedicano alla graesezione, aggredendo e 1 visn- 
dunti e i presi del dintorni, e commettendo ogri sorta 
di azioni crudel è si dovettero fare ripetuti 
ricorsi Sobl 
mezzi opportuni per far cessare questo 

Il Governo diede finalmente ascelto afle reite 
Jstonze, « la Porta ni è deciea a reprimere ad ogni costo 
quegl'insubordinati territoriali, per cui emanò i ri- 
spettivi orini al rumeli Valesi di Bittoglia ed al vi. 
ceserraschiere Abdì pancià di marciare verso Dibra ed 
assoggettare colla îorsa quelle popolazioni iosubordina- 
te. Tanto il Rumeli Valessi quanto Îl predeito Abdi 
psscià si sono già incsmmirati. ul'mamente e quella 
volta, con cleque battaglioni d'infarteria, uno squadrene 
leria e nei persi d'artiglieria a cavallo. Anche il 
lante di Tiranna ebbe ordine di tenersi pronto 
con cinquecento irregolari per dirigersi verso Dibra ; 
e qualora egli trovasse necessario un sussidio maggio» 
re, potrà approfittare d'un battaziione di cacciatori, ve- 
noto appositamente da Scutari in Tiranna per tenersi 
pronto alla mazeia 

« Perlasi pure che vi andrebbe in aluto anche 
Bibba pascià, principe dei Mierditi, in caso che le 
forse di Abdì pancià non fossero sufficienti a sottomet- 
tere i Dibrani. Queste savie disposizioni del Governo 
contribuiscono a tranquillare non poco gli abitanti di 
questi paesi, esponti sd ogn'istante ai ssccheggi di 
quelle orde insubordinate. 































































» Braila 34 agosto. 
«Nella domenica del 20 agosto, uscendo una signo! 
europea dalla chiesa cattolica alle ore 41 antimerid. 
dono aver udita 
anni, venne assolita da un Valscco, che prese la 
ciullina in braccio e focsì. Vane riuscirono le grida 
disperate della madre, che cadde finalmente svenuta al 
suolo. Ginnto accidentalmente il domestico d' an amico 
ad inseguire 
il colpevole, è_ raggi i strappare dalle 
mani la bambine, che consegrò alla madre tutta ner 
esemiviva, per ls forza con cui quel melvagio l' avea 
tenuta stretta onde ron Iasciarsela rapire. Finora, i re- 
climi del padre presso le Autorità locali riuscirono 
infrattucsi, ed egli fu costretto a rivolgersi all'I R. 
Viceconsolato d'Austri», col mezzo del quale spera ot- 
tener: una solisfazione. Allerchè il dragomanno su- 
striaco espose il fatto al direttore di polizia, questi ri- 
































I apose: Sî deve compatire l’uomo che ha commesso 


ciò, essendo ridotto forse alla disperazione. 
Queste espressioni bastsno per fer conoscere con 
quanta leggierezza vengono gal considerati i fatti. più 


atroci. » (0.T.) 








STATI BARBFRESCHI. 


Ecco, secondo il Nord, l'atto che contiene le ba- 
ai, sulle quali ssranno fatte le riferme promesse dal Bel 
di Tunisi: 

«1 Una piena sicuresza è formalmente garan- 
tita a totti i nostri sudditi, a tati gli abitenti de' no- 
atri Stati, qualunque sia la loro religione, la loro ne- 
zionlità, la loro rarza. Questa sicuresra si estenderà 
alle loro persone, si loro beni ed al loro onore; e 
non subirà eccerione (quanto a’ nostri. sudditi 
nei casi legali, In coi cognizione sarà devoluta al Con- 
siglio del Megiulà La causa sarà quinti sottoposta » 
d° ordinare l' esecu- 















ne dell' aflare. 

« 2° Tatti i nostri sudditi saranno sottoposti all’ 
Imposta, esistente oggidi o che potrà essere stabilita 
mente e qualunque aia lo stato 
gl” individui ; di he i grandi non 
sarenno esenti dal canun a causa. della loro alta po- 
sizione, e i piccoli non saranno neppure esenti a cau- 
della loro debolezza. Lo sviluppo di questo ersico!o 
serà fitto in modo chiaro e preciso. 

«32 I Masulmani e gli altri abitanti del prese 
ranno eguali davanti la legge, perchè questo diritto 
appartiene per natnra all'uomo , qualunque sia la sua 
condizione. La ginstizia sulla terra è una bilancia, che 
serve a guarentire il buon diritto contro l' ingiustizia, 
la debolezza del debole contro gli attentati del forte. 

« 4° I nostri sudditi israeliti non subiranno al- 
cona coercizione per cangiare religione, e non ssranno 
molestati nell'esercizio del loro culto. Le sinagoghe 
saranno rispettate e protette da ogni insulto. Ti loro stato 
di dhima o di pretezione, in cui si trovano, dee assi. 
corar loro 1 nostri vantaggi, del modo stesso ch'io 
devo imporre loro i nostri pesi. 

« 5.9 Siccome l'esercito è una garantia di sicu. 

rezza per tutti, e i vantaggi, che ne derivano, ridonda- 
no # benefizio del pubblico in generale ; considerando, 
d'altra parte, che l'uomo ha bisogno di dedicare una 
parte del suo tempo alla sua sussistenza ed ai bisogni 
delîa sus famiglia ; noi dichiariamo che non arroleremo 
1 soldeti se non secondo un regolsmento e secondo il 
modo di cosrrizione a sorte. Il soldato non resterà el 
servizio più del tempo fissato, come verrà determinato 
in un codice militare 
6° Quendo un Tribunale criminale dovrà pro: 
vonzisre sulla penalità incorsa de un suddito israelite, 
saranno aggionti al detto Tribunale assessori egusl- 
mento ieraeliti. Questa disposizione avrà per. effet- 
to di togliere agl Israeliti qus'unque tema di parziali» 
tà. Per altro, la legge religiosa li rende oggetto di rac- 
comandazione bepevole. 
Noi stabiliremo un Tribunale di commercio, 
composto d'un presidente, d'un cancelliere e di pae 
reechi membri, scelti fra” Musulm: 
Potense amiche. Qaesto Tribunale, che dovrà giudie 
re le cause commerciali, entrerà in funzioni dopo che 
ci saremo messi d'accordo colle grandi Potenze stra- 
niere, nostre smiche, sol modo da seguire perchè 1 
loro sudditi siano giudicabili da questa. giurisdizione. 
I regolamenti di questa istituzione saranno sviluppati 
in modo preciso, onde prevenire ogni corflitio e mal- 
inteso. 
«8° Totti nostri sudditi, muenlman! od altri, 
sorauno soggetti egualmente ai regolamenti ed alle u- 
tanse in vigore nel prese. Nessuno di loro godrà, a 
questo: proposito, di sleno privilegio sopra bn altro. 



























































* 9.® Libertà di commercio senza alcun privilegio 








lime Ports, affinchè si disponessero i | 
to di cose. | 











nessuno. Il Governo #°int-rdice per sè a 
Le commercio. Il commercio in poni 
getto d''una sollecitudine protettrice, e sarà evito 16, 
to quanto petrà incagliarlo. ‘ 

«40 Gli stravieri, che verranno a stabili 
nostri Stti, potranno esercitervi tutte le induno 
tutt'i mestieri, a condizione però che si sottopongi,: 
al regolamenti etabilii, ed a quelli che potr 








MO dt 
| bili più terdì, nel modo stesso che gli sbitami gg 


prese. Nessuno godrà a questo proposito alcun privi, 
gii sitri. Questa libertà sarà da loro sep; 
dopo che nei ci saremo intesi coi loro Govenj 
sul modo d' applicazione, che sarà sviluppato e spiega, 
jppartenenti ai. diversi Gov 
pi, i quali veni bilirai mei mostri Stuti, 
irapno comperare liberamente ogni soria di proprie; 
come case, giardini, terre, nel modo stesso che gii x 
bitaoti del puese, a condizione che si siano sotyy 
ati ai regolamenti esistenti, o che potranno essere gy 
bilivi, senza che possano sottrarvisi. Non vi sn 
benchè minima differenza rispetto a loro nei regi. 

















| menti del paese. 


« Noi faremo convsrere In seguito il medo d', 
Ditazio: e (nelle città ), che il proprietario potrà con, 
acere perfettamente, e che serà tenuto d' osservate, » 

INGHILTERRA. 
Londra 24 settembre. 

Il Comitato di Londra, incaricsto di prendere |, 
necessarie disposizioni pel sollievo delle vittime. dei 
serra dell' India, sì è riunito ieri al palazzo di civ, 
nella si iziana. Si è costitolto fn Comitato di sec 
corsi, in Comitato di finanze, ed in Comisato di cor 
rispondenza per l' esecuzione del divisamento di riparo 
delle somme. 

















Leggesi nel Morning Post: « Sismo oltremodo 
Net di annonziare che il Sultavo ha ordivato il ino 
ambasciatore in Londra di fer rimettere al lord poi. 
atà la somma di 25,000 fr. (4000 Hre di sterlin, è nm 
400, come per uno sbaglio di numero ci fu commnies 
10) per Is sna soscrizione al fondo di soccorsi, der. 
mati a sollievo delle vitiime dell'insurrezione dell'In 
dia. Ognuno di leggieri comprende tuita l'importany 
di questo attestato di simpatia da parte del eap> rio. 
religione msomettana. » ( . il Bull. 








tino d' ieri. ) 


FRANCIA. 
Legginmo nel carteggio particolare della. Gassett 
ziale di Milano, în data di Parigi 25 se:tembre; 
loquio di Stntigart, dise.rso in 
primo-Parigi d.l Séele, forse da interpreis 
modo, desterebbe le maggiori apprensi 
polirico. 

« La protesta del Sidele, di non ssper nulla cia 
{I risaltato ci coresto collegi bbe 1 seus 
lo, se falso fosse l'accenno de cui fa egli seguire to 
desta protesta, esser cioè da avpettarsi dol convegno ci 
Stutigsri una qualche riparezione alla Franciv per | 
abuso, che delle loro vittoria commisero gli alexi rel 
1814 e 1815. Questa riparazione, benchè il Sick 
non la dica, facile è ad indi Travierebbei, ni 
più nè meno, del racquisto del territorio godato dila 
Francia durante la prima sua risoluzione : tratterebbe 
si della integrazione al Governo francese dei pusess, 
noti col n me d'antico limite nazionale, e che, dvi 
dil Reno, sono era incorporati. nella Prussia e neli 
Baviera renana, per tri. posseni, 
che reclimarsi potrebbero dal la X 

« li Siéele Egli fa prevédere che l'I 
ghulteni stizia di que: 
ato debito, e non prestersi a so 

« Avrete anch: notato che, non solo esso articolo 
porta la firma del «igaor Havia, wa che, sites, è 
impresso in tipi straordinariamente grendi, e quali + 
glionsi ussre quando si tratto di ersicoli sulenti. Per 
altimo, occorre per mente al‘a csiecid.nza della p 
blicazione dell’ arcisolo del Siécle culi’ altro, che sul 

tesso subbietto e coll istesso titolo. pubblicò la Patri, 
colo estremamente nebuloso, ma la tigrificezione è 
| è, ad un bel ci i i, pur troppo, 
Ioghitterrs, ma che lo della Russ 
«Certo ambo gli rrattutto quello del 
Siîcle, nino mere fantasie giornalistiche, ma, comu» 
quesia, per debito di fedele cronista, e senes attribuir. 
maggiore importanza di quella che meritano nen 
poteva lasciar di parlarvene. » 

Lo stesso giornale bs, in un secondo carteggio 
della stessa città : « Oscorre che teniate. informuti i 
lettori vostri dell’ sssennato ed onesto linguoggio d'un 

male, il quale nn pecrò mei di soverchia tener 
per l'Austri», vo' dire il Galignanîs Messenger. Que 
to foglio, che di redo si permette polemiche in 
terie politiche, nel «uo Numero d' ieri cerfota l'art 







































































colo del sig. Hsvin del Sidele, e dopo avere alle sn 
ero ponmo dl 


volta parlato delle eventuslità , che na 
convegno di Stuttgart, ed aver severar 
lo Huvin per le sue arrischiate 
È affatto irragionevole il supporre 
menomamete miniccista dal colloquio di Sutp:r 

ine l'insistere sull’ isolamento. dell'Ae 
ntario , il risultato naturale, prodotto wl 
dalla voce, appena nacqe dei 
due Imperatori, è stato di far sorgere, 
tedeschi, una tendenza generale & stringere anco più 
strettamente i vibcoli, che gli uniscono. Il Sitele ser 
bra aver perduto di vista che tale combinazione esi 
elrea l'equilibrio d'Europa, ch' esser non prò turbato 
impunemente. » 




















GERMANIA. 

Scrivono nel 24 cettembre da Stuttgart alla Gas 
setta Uffiziale di Vienna: 

« Da questa mattina di buon' ora, sventolno dl 
graudi alberghi bandiere co' colori russi , francesi ' 
wirtembergheni. Oggi, pico prima delle 4 pomeridiane 
giuose alla Stazione di Feverbach ( un'ora lurgt @ 
Stutigart ) l' Imperatore di Russia, accompagnato él 
Principe ereditario d'Assia. Fu ivi accolto deilo stes 
Re, dal Principe ereditario e dalla Principesse 0# 
Recossi poscia pel parco e per Ja R. villa di Row® 

in a quella del Principe ereditario, ove sbierà 
te la sua Una parte del neguito, fra cui ! 
generali Adlerberg, Do!gorucki ed altri, giunse un 1°" 
to d'ora dopo le 4, con treno apposito, alla Sia!” 
delle persone a Stutigert, e fu ricevuto dai sure! 
fuozionarii della Corte, da' membri del Corpo diri 
matico, er. Fu condotto al palezzo in carrozze di Cori 



























| As 
| sto di questa sera, e la mattina di demani fino al net" 


e 1 sudditi delle | 
di 20, fra le ore 4 @ le 5 pom. Andrà sd 





« Questa sera, l'Imperatore, alle ore 7 e ‘1 
iutervenne alla commedia fra: nel R, teatro di lo! 
te, ore, sotto la direzione de' sig. Briol e Chapivs® 
furoco rappresentate le note bluettes : Ce que fen® 





veut, e Le Piano de Berthe. 1 Imperatore sì era 81° 


| tato de agni pubblica dimostrazione e saluto, e °° 
parve nella loggia della sua eccel 


aorella in coni 
gola di questa e de’ noi due coganti, il Prini? 
ed il Princije ereditario di Wirtemberg. ll" 





zodì, impiegate verranro dall' Imperatore: nello sr" 
i ongivoti. 





vene 
gl 
lla de 


vel 


‘ore Napoleone arriva domsi 







al R. palezzo, poscià andrà io cocchio 
Principe ereditario, e qui ssluterà per la priv 
l'Imperatore di Russia alla presenza del Re, del Pri" 
cipe ereditario e della Principessa ereditaria di V'" 
temberg. Vi asrà poscia tavola comune, e lr sers 
condo le conghietture, andate al tentro, ove verrà "!F" 


Tanichen Unvertagt, del Giroer. Sb 




















di csmpogna, 
Sresentazione 10 


bre quanto è 
setti il Grim 
Strasburgo. ond 
Francesi. S. A 
fine da un dista 
cò al palazzo de 
la Corte, che 
Jr ricevere 
visita a S. A. 1 
gervi dimorata 
verso le 10 pi 

« Oggi, al 
è giunta a Bed 
RR. la Grandu 
Sofia, la Gran 
di Prussia. Ri 
Granduca e dall 
dopo fatta visit 
g0 granducale | 
sero parte tu 
per sudare a S 
con S. M. fino 
trovavano i mi 
era pure aduna 
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vi Bse gtnto appreso È | cantine della Germania ; ella sta sotto il palazzo mu- | cato. Prime di accogliere siffatta domanda, il Governo | gi ir ariani pattern iris ile perni 
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dele papliarditapligtraapiccar etero I Dal vini degli anni poteiori. A mano ameno che si isg- | e Del resto, ll Giveroo bavarese è libero di eal. | al principe Mebmed Tag. Mirzò, come pre Rin Lal ian Lai 
m o quale pi leune botti ; ì 3g Mir, jgoteneute. |» » 1899» 
Hd, MI send porte toni Priocip. Ale 4,8. M. bsciò Baden e vino degli Apostoli gere © di ooo esigere una rinuuala solenne sl uiolo | I primo minisiro avendo seguito la Corte, ti Sedrs- |» È RN 
col vino degli Apost ti A 6, ; 
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ni tisiterà questa volta Augusta e Monaco. (Si p:rleva sterebbe adesso 555,667,640 risdolieri, e p-r conse: Lilite nell'uno o nell'aliro di que' due Sui. È Leverno. per 400 Line o. 
tana Hisndio di una visita a Berchtesgaden). Sembra che cuenza unt bottiglia cosa 9,723,840 ri (effe » v pmi Colin | liano per 300 Lire anstriatbe y 
tie ciò sia stato definitivamente risoluto pochi giorni fa. bicchiere, ed ea” Sitava perte dalla bettiglis, costa rie ASIA | E Parigi per 300 franedi ‘ 
so (G- Uf. di Vienna.) —dulieri 340,476 (circa A,261,904 fr. ); ec infine ui I giornali di Hongko: agosto ci recano il NOTIZIE RECENTISSIME. Mitra per 200, Ta E Yu. 
Il Poye dà la prora edlate osbriea davarse [erp inte A Baer in un bicchiere, ti relativo al blocco di Canton; esso. Ticisa 99 pi. | Tea "= 0 La) ea che 8/m 
setta al Regno di Wirtemberg : Ue borghese di Di ld i cl + 
È ; N liritto d'avi Ò . M. LR. AL scorsa Comtantinopoli * Ù 
pre QI TT cu ved Mint è a nh nn ne nei to i, e Se ra Mi Bpm cp gie ftt a rg lc |M Bi ati e 
un fesnsin x prio Poesie. Dale Al pin ne sia celebre in Germania o in Eu- contrammiraglio della bandiera bisnca e comandenie di Sussonia-Weimar. Nell'ultima di queste cità 8. M. NB. Fino all'ora di porre in macchina non cl 
pl Ci Ses de e "1 724, Uno dé eovi discen "oM®3 © la città di Breo talvolta ura betti- supremo dei navigli e vascelli di S. M., impiegati o ba le cousolente prospettiva d'ineonirarsi con S. M.' giunsero i combi di Parigi e di Londra. 
lo Pg LIL ore i glia di vin della Rosa a Gòhe, nel giorno della da impiegarei nelle Indie orientali » nei mari adiacenti l'Imper.tore delle Russi. (6. Uf. di Fienna) ting RI enni, — Aggio dei da 90 caran- 
circa {| dell'andicesimo secolo, avea fatto costruire sepra vo' |’ *purante 1 occupszione francese, alcuni generali to Pine roggia eran Ato de 30 sembri |M LOLLI 
a * i = te . ————h__m_—_____— 
usare presso Necker un castello, chismanrolo in oDOF dell Impero trin feno una quantità grasde di quel quello di 8. NL buona, I Gome di Cast eta 2 Digpaccle | (aleprefica dela; 1-/R° 1 Prisiione dll 
co. di aus moglie Wirtemberg, equivalente di FronenberE prezioso liquore; onde i borghesi di Brema sontengs- ui nd esser occupato solamente. dalle "rssaaglicne Luogotenenza di Proga oll' I. R. Ministero dell VARIETA?. 
no di (monte della dono»), aggiunse sl proprio titolo quello no che la città loro abbis cesì pagato #!la Francia una io, in virtà dell’ autorità impartitami e col presi oi = 


di conte di Wirtemberg, che si è conservato fino a° 
nostri giorni. La contea fa innalzata a Ducato nel 1495 
dall''Arciduca Massimiliano, Nel 1806, poi, Napoleone 
ne fece un Regno. È questo un tra' fat, che ete 
namente vivranno nella memoria dei popoli, e che spie- 
ga i sentimenti di gioie suscitati nella popolazione del 
Wirtemberg dalla presenza di Napoleone III. 

« Il Regno di Wirtemberg, tal quele fa consi 
tuito dai trattati di Vieore, è posto nelia parte meri- 
dionale della Germania, tra la Baviera, il Granducato 


En Frei pe sii Rivendicazione di priorità. 
. M. LR. A. gionse qui alle 40 antimeridia- ;1 R. Tati 
ne e 40 minuti, e dopo sosta di 10 minuti, continuò | co Post Gioai il fg ri pupnallini 
il viaggio per Dresda. zione del Panteon veneto , in addietro dallo. stesso I. 
Diopoccio telegrafico dll'I. R. inviato prineipe Ric- | R, Initu'o promosso © già cominciato. L' Indicatore, 
rr geternich ol Ministero della Casa imperia | nel suo foglio del 46 settembre, ne lodò la proposte. 
le e degli affari esterni Ora lo scultore sig. Francesco Bosa s'aggrava delle ene 
parole, © nel Numero 9 del Pensiero reclima per sò 
la priorità dall'idea di quel Panteon, a torto, secondo 
toi, ad altri attribuita, dicendo che, fino dal 26 settem- 


contribuzione più forte di tutte-le città della Germa- 
pia unite. (4. de Brozelles,) 


nucro Di Pavssa — Brestavia 22 settembre. 


Ressegoando il comando dell'41.° reggimento d' 
infan'eria, nel 49 corrente, alle 9 e 1/3 Sas 


di 8, E. il plenipotenziario di S. M. e capo sorrinten- 
dente del commercio, potifico col presente che, a co- 
minciare dal 7 di questo mese, il fiume e il porto di 
1 Canton, con tutti i loro anno posti in ista- 
to di streito blocco, medisnte una competente forza na- 
vale di 8. M. britannica. 

« E colla presente si notifica inoltre che tutte le 











sulla atrada di Reicherbach fra Panibensu e Leuter- 
bseb, S. A. R. il Principe Federico Goglielco, a’ misure, permesse del cititto delle gent, verranno acot- 
quanto dice la Gazzetta di Breslavia, i congedò dai | tato ei eseguite, riguardo a tutti 1 bastimenti, che ten- 
soldati esile seguenti parole tassero di violare il blocco. Ì 






« Dresda 29 scitembre. 


« 8. M. l'Imperatore giunse qui alle 4 pom 
salute e fu ricevuto nel modo più 























Jen e il lago di Costanza. La sua popolazione è r n n È ! nel miglio: 
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ila abime, e l'oste | ondine di S. M. li Re, deporgo il comendo del sio | HongKoxg îl 3 agorto 1857. era é = Su ziove, col titolo: Glorie di Venezia, ovvero dodi 

ione del Regno equivale alla 27° parte dei vrritorio | Stato reggimento, ho «guainito ora per l'ultima volt Ù da tutti qui presenti. » (6. Uff di Fienna) | Benin prin rca Si 


della Francia. dinanzi a voi la susda. Mi separo da voi non. senza 








« Il Wirtemberg non possiete ancora grandi Ste- | 

















ticolo . ta | saprimervi i miei più cordiali ringraziamenti per la it È x 

5 bilimenti manifsttorieri, ma le industrie vi soo molto 5 Da jgno, eguita ad la menoms a'lusione al | !a_ serenissima Arciduchessa Sul 

iù Menti mao e tao 6 Beiva Îora, si Uno | Costagi Noa Ae ob ins; SS diete i FÉ | ondine Bi Coste Del pata e vò aedicaa Ge La n Milano io vi 

lì Per sroitto da tutto; dai bis hi, delle cascate d'acqua, ble mfp 3A selezione Si indie, e ia parterza di lerd Elgio per Calcutta, tolsero | renissimi Coniugi Arciduca Ferdinendo Massimiliano pendio e fatiea condotti in marmo i dodici busti pro 
E Pr petiaie Me ALe I E (need e E imento, coperene cattive 08 | ogni arerenta (eppure scono l'aver) d'n pronto Tnt Caria Ln. | metal, 1 quali ebbero pel l'onore destre visitati il 
Ml a e n re 0l- | compimento della questione anglo cinese; e ni crede che e a È gioroo 43 dicembre 4856 dalle LL. MM. Francesco 





inverno. Non 
stria non sia penetrata, ove il lavoro dell'uomo n 
sia osufrottato. Lo fabbrica d' orologi delli Selva Neve 
e quella di balocchi da ragizzi del Wirtemberg con 
il cueù vradizio- 


Giuseppe I ed Elisabetta Amalia. Il Pensiero invita | 
giornali a pubblicare il fatt», e noi volentieri rispon- 
demo all'invito. Assai facilmente #' ascolta una voce 
gradita. 


timo momento. Vi prego di comonienre questi miei 
sentimenti ai vostri camerati rimasti nelle guarnigioni 
La mia più gran gioia si fu quella di condurre il 
reggimento dinensi e! mio sig. padre, il Principe di 


per molti mesi le cose continuersnoo nello stato pre- 
sente, coa dispiacere degii abito, e massime della 
cliase mercantile, a cui il recente blocco di Canton to- 
glierà probabilmente persico il picrolo treffico, che co- 






" Dispacci telegrafici. 











Londra 99 settembre. 















note a tutto il mondo. Là fabbrica Preesin, © mi rallegro ancora. di aver avuto sotto il Ea PELA 
ale, l'orologio del bosco che adorna la camminiera ua sH minciava a sorgere in Hong Korg. a — 
mule orlogio del Roses che sla Indeia che di ) tali soti. Non dimenticherò nè questo |’ Gi' insorti di Nark coente io contesa | Lorknow era il 2 blocento de N Teatro Gronde di Trieste. 

; tempo pè ro, ed il pù vivo mio desideri, il col sdem | ra toro; © due cità di distretto, chiamate Librohwoi | 5° è ritornato ll Cioa. Il carte Per oggi ci limitiamo al semplice annunzio che 





Ù 
invece essersi Nana Ssib annegato. 
( Corr. austr. tit) 


che vivere a migliaia di famiglie, però che tutti, uo- 
mini, doone e fancioll, piglino parte a questo lavoro. 





infioît la nostra grande stagione d' opera lu aperta sabato sera 


con uno spartito nuoro per Trieste, vogliam dire l' 






è quello 


piurento mi cagionerebbe gi 
parte: della 


poter ottenere con voi, che siete in gr: 


e Kiang-yin, distani 33 miglia. da Narl ming Post sonon: 





vennero 
belli dovettero rit 








irtemberg oce 0 ordine nella Car- | Pe n o riprese dogl' imperi ; 
ciel Viren ocopa let orde nelle Cr” | mia eco, men Ratio del' fuoco davanti al | "ua Nepkin. Però, mentre i ribelli hanno la peggio Parigi 28 attombro ore È pomerid. | Ettl di S. Germano, del mestre Gaetano Brage, 
e nelle vi le del Sud, lo atato di Pe- Corre voce che la cittadella di Lucknow, 4 col | ©4/1 prc peroni arden LIA 'ancani , Il Ferri 


contingente federale 





10 rimasti so- 





marie e una nel plenum. Il » 























teggio 4 Radutò poseia 8. A. R. gli ufficiali del suo reg- | Lino medesimo sembra dest dg " si ti 
ati 1 Vernio Tonini (esercito ativo € riserve) €08 | gimento, e si congetò de esi con parole di ringrazi= | dui, privi. di e canti] ino pra eta | disatisini delle innovzioni, fate pel recloto del ter 
d'un ho ne “caitate del Regno, Stotigari, novera vm» mento e di ricognizione, stendendo ad ognuno la mano. | mentre il paese è infestato ca rivoltosi. Anche nella : pri lacclnso pratiche per giongere ad une tren- tro, il quale supera ora per. elegensa moli tentri di 
popolate di 48,000 anime. Pra gli evviva entusiasici del reggimeno, S. A. L, pro- | cità va crescendo il wumero della gente sospetta, 0o- re e Te ea re | Pin nego è ialoenze col citare i persi che fo- 
ET ea BIO posseperronti andò correndo alla Stazione della | de il Goveroo cinese credette opportuno vietare le Pap | prun'o componimento relle relazioni fra le Potente rono applauditi. Eccoli: nel primo atto, l'aria di sor- 
i Reni L'Earopa. Bs" #l trovo nel 4816. ferrovis di Reichenbach. (6. Uf. ienna. ) 08 doula * La basso oe i pinta del' soprano Gold 
È a ala H -Strossi , del ti il 
È un Principe istruito, benevolo, liberale. I! Regno AMERICA. da ipa prg criptize enore Pancani , l'aria i 


rubriea di Persis, l' Osservato- 
puenti. notai 


Sotto ls sempl 
re Triestino, ieri gionto, dava 
«La guerra civile, che. desol sue 
cessione dell'Imamato, secondo le notizie qui giunte 





riconosce da lui la sua prosperità industriale. i e 
‘Quel Sovrano è pure nn illuminito protettore 
arti. I Musei di Stotigart son pieni di capolavori 


ell 
« Il Re di Wirtemberg è, letteralmente, ! idolo 


lo 
slo: | brano e baritono, la grande aria per soprano, el il 9: 
pe francese contro eee Si la nale, dopo il quale la signora Goldberg ebbe due chie- 
pr tatti rr re gone lel | mate al proscenio. Nel terz' atto finalmente, ottenne 
sconto per #/a per “o ivi pleusi un duetto fra il baritono ed il basso. Bono 





Le notizie di Nuova Yorck sono del 12 settembre. 
Leggesi nel New-Fork Herald: 
« Il componimento, conchiuso tra il nostro 





scar porrà alla ve 


















pasa i tario di Stato e il generale Herran, porta che serà no- | per via di Bagdad, è ntata provocata da Seid Torki, Presse di V. 

uvgari Golusuo: pros Lerma uns Commissione con incarico di stbilire la | fratello minore dell'Imuno regnante Seit Sevi, il quale TELI Sa f ; ee SE jonque otto pezzi, che il pubblico accolse con dimo- 
pi Ao: Fra le rarità del lusso della ricca Germani», che telle indennità da pagarsi dalla Naova Granata | nccampa ingiuste pretese per isbaltare dal potere lì pigli 20) setlamibra ere O; Pos: atrezioni di favore p:l maestro e pei cantanti. Altri 
A saranno sfoggiste alla tevola del R- di Wirtemberg ‘ » cl'todini degli Stati Uniti per le perdite da essi sof- | nuuro Imamo. Per questo fine egli ricorse allo Scià quattro pezzi avrebb>ro otteoato pure 


la bella composisione, se nom vi fosse stata dell' lucer: 
testa negli esecutori. Parlare d-Ila musica non osi 
ancora. L' udremo meglio e riparleremo di esa e de- 


gli 





ersia, promettendogli di riconoscere i suoi pretesi 
diritti sopra Bender-Abassi e di pagsre per conseguen- 
a i mille tomani di iribato anouo, che il regnante 
Imamo, come il trapassato Seid Sultao, ricurarono alla | 


{rie nella strage di Panama. Mentre le alire quistioni 
pendenti sono riservate per. negoziazioni ulteriori, il 
uestro Governo ha dichiarato che non consentirebbe 
moi all'imposta di tasse simili a quelle, che sono state 


nell’ sione dell'incontro de’ suoi due ospiti i npe 
riali, ssrà il celebre detto Rosemein , di cui la 
città di Brema mena a bron dritto così gran vanto. 
1 borgomasiri soli di quella cità, com' è noto, sì per- 












Ambedue vi rimarranvo 
delle troppe. Cor i 













idem Lond-Ven... 
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ARTICOLI COMUNICATI. 


Siamo pregati di riprodurre Il seguente articolo, 
stampato già nella Sfersa : 

Beneficio € riconoscenza. 

La presensa in Venesia del celeberrimo oculista 
francese barone Germier comincia a produrre i suoi 
tratti: e noi siamo lietissimi di darne pubblico annun- 
zio ai lettori della Sferza. Così, col loro messo, tutti 
felici, che avessero perduto la vista, potranno esser 
tti all' illustre personaggio — che ni poveri presta 
gratuita assistenza, dando il più nobile esempio di ca- 
rità cristiana. 

‘Stamane, presentavasi alla tipografia del nostro 
giornale un onesto opersio di Venezia , pregandoci di | 
sumpare la dicbiarazione, che viene appresso. La giois 
per la ricuperata facoltà visiva stavagli sul volto ; e da 
altri gentili, che si trovavano presenti, inter- 
rogato in proposito, rispose che pur troppo avea udito 
intimarsi, e da famosi oculisti, la sentenza ch' egli do- 
ven rimaner cieco fino alla morte !.. Ma Dio ha man- 
dato sulle Lagune auche pei ciechi il barone cav. Ger- 
mier; e il nostro operaio, in pochi gioral di cura, rieb- 
de completamente la vista. 

Ecco la lettera che ci fe' calda supplica. venisse 
data alla la 

« Signor direttore della Sfera! | 

« Avendo lo perduta la vista come affetto da amau- 
rosi, essendo stato licenziato dalle sale degli ospedali | 
quale incurabile, già mi rassegnare all'infliciasima mia 
sorte, quando giunse in Venezia il celebre oculista fran- 
cese signor barone Germier. lo mi affrettai a consul 
tarlo, ed avendomi egli sottoposto alla sua cura entia 
muoratica, non tardai molto a goderne i benefici rivul- 
tati; avvegnachò in capo ad an mese, mi trovsi per- 
fettimente guarito, atto al lavoro, come prims della 
cecità. 

« La prego, signor direttore, di voler {i 
acere questo fatto el pubblico col meszo del suo gior 
nale, onde così sisno palesi anche i sensi d'eterna gra- 
titadine, che serberò al mio benefattore. Il quale, non 
consultatori , visto che la | 


















































« Accolga, signor direttore, ec. ec. | 
« Venesis, 25 settembre 4857. 

« Luisi Masoca , 
« San Lio, calle della Fava. » | 


ATTI UFFIZIALI. | 


N. 2948 AVVISO DI CONCOR: (2 pubb.) 

Essendosi resi vacanti presso l'L R. Direzione veneta del 
Censo due posti d' accessista. provvisorio, coll'annuo soldo di | 
fior. 300, se ne apre il concorso e lo si tiene aperto fino al | 


15 ottobre p. v. 

otro queso terne, gli spianti fran pervevire nl 
vio regoiari alla suddetta LL Ri Je Je documentate lo 
istanze, dichiarando se ed in qual grado di parentela od af 
nità si trovassero essi on taluno dezi' impiegati della Direzione 




















Dalla Presidenza dell’ I. R. Prefettura veneta di finanza, 
41 settembre 1857. 




















AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 
Essendosi reso vacante un posto di pioto di porto presso 
PL R. Uffiio portuale sanitari» in Segna, coi va annessi 
peso di suoi dor. 200 conc La most i ratura, viene 
Aperto il concorso a tutto il mese di ottobre p. v 
I! ispirati al post suddetto produrranno le loro domande 
dirette allÈ. R. Comando generale proviciale ia Z gabri e0- 
fio il termioe suddetto all'l. R. Ispettore maritino in Segna 
col mezzo dell Autorità da cui dipendono, comprovando la loro 
e, I ilibata condotta, la qualifica pel posto desiderato, i ser- 
tigii finora prestati, nonché le cognizioni di lingue che even: 
Iutlmeote possedessero, cd indicando pure se si trovino in nesso 
di prreotela od afficià con altro impiegato p s. nel confine 
Militare. — Zagabria, 1° settembre 1857. 
N. 20382. AVVISO DI CONCORSO. 
‘A tuito il giorno 15 del p. v. mese di ottubre_ viene 
pero il coacorso al posto rescsi vicarte di controllore dei sali 
P'isbucehi presso | Ufficio dei mogatzioi sali e tabacchi in 
‘annesso il se!do annuo di fer. 500, la classe 
pirgo nell’ importo di 


N. 956e. 



















di finanza delle Provincie venete. 
Dall LR. Prefettura veneta della finanze, 
Venezia, 7 settembre 185: 
N 2851 AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 
Noi raggio giurisdizionale dell I. R. Prefettura veneta delle 


ficanze è da rimpiazzarsi ua posto di commissario: dell' LL R. 
quardia di fioonza di LI ciase, coi'anuuo soldo di 500 for. 
fhre ale competenze accessorie, e forse anche un posto di com- 
fristario di 1 classe, coll' annuo soldo di fior. 600 ed accesso. 
ie compeienze 

Gil asp ranti dovranno insinuare le loro istanze. pel tra- 
mite regolare d' Ufficio a questa Prefettura, al più tardi, en- 
tto il giorro 15 del p. v. mese di ottobre, corredandole dei 
documenti comprovanti gli studii percorsi, la perfetta conoscenza 
della lingua italiona, le acquistate coguizioni 
finanziarie l'iucensurabile condotta, nenchà la circostanza d'a- 
Jer sostenuto coa buon suctesso a'meno uno degli esami 
ritti dui ministeriali Dispseti 26 agosto 1853 N. 67 F. N. 
Co e 18 febbraio 1857 N 22618 F. M., e dichiarardo fica 
mente se ed io quil grado di pureatela cd uffiità fossero ci 
giunti com altri ipi Boanza delle venete Provincie 

Dalla Presidenza del i. R. Prefettura veneta di finanza, 

Venezia, 29 agosto 1857. 






































N. 7615. AVVISO. (8° pabb) 

Nel territorio postale del Regno Lombardo-Veneto è da 
rimpiazzarsi un posto d'uffiiale di I casse con flor. 800. ed 
in caso di avanzamento per graduatoria, un egunl posto di u- 
tima classe con Bor. 500 e verso cbbiigo della cauzione jer 
or. 600. 

1 concorrenti a tali posti avranno a rassoguare a questa 
ezioue euperiore dele. Poste lomb-senete in Verora, nelle 
tte vie regolari, le documentate loro istanze, e ciò non 
tardi del giorno 10 p. v. ottobre 
1 inedesimi dovranau far constare l'età, gli studi percorsi, 
Na conoscenza delle lingu», i servigi sizora prestati e di 
con buon successo sestenuto il preseritto esame di ufficiale 
Poste, avvertendo pure se ed in quale grado di parentela si 
trovano con alcuni degl'impiegati od altri individui addeiti al 


















| Hartigo postato ne Regoo Lombardo-Veneto, 


‘Dali’ I R. Direzione superiore delle Poste lomb-venete, 
Verona, 14 settembre 1857. 
L'L'R. Consigl. di Ses., Dire. superiore, Zaxoxi. 








N 40078. 2 pubb.) 
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tale marittimo. 
Dall" L R. Governo centrale marittimo, 
Trieste, 19 settembre 1857. 


| Nell R. Ospitale di guaruigione in Venezia a $- 

si farà 

$ lavori di caléaio, 
mne, pai la somministrazione 

medici, generi di terraglia e di vetro, lavori di fabbro, dei ser- 





otto novembre 1858, ei anche psi lavori di materassaio, me- { 
diante cferta in iscritto da presentarsi nel giorno 15 ottobre | 
ille ore 49 ant. all Uff del comendante del predetto | 

i 








N. 2868. AVVISO D'ASTA. (8. pubb.) 

Esecutivamente agli ordini «bbassati dall'inclita Direzione 
centrale delle IL RR Fabbriche tabacchi ed Uffici d' acquisto 
ia Vieora, con ossequiato Decreto N. 10388 del 12 agosto a. 
è, dresi appaltare il lavoro di costruzione d' un fabbricato nuo- 
vo servibile per dus caldaie della macchina a vapore, sotto le 


condizioni seguetti: 
| 4. L'Asta relsiva, a mezzo di schede secrete, sarà te- 
muta sul dato regolatore di austr. L. 16,029 : 19 ed avrà luogo 
il giorno 5 di ottobre a c., dalle ore 12 sino alle ore 2 pom 

2. La delibora seguirà a favore del meno offerente, escluse 
Ve posteriori migliori, è salvo sempre la Superio e approvazione, 
avvertendo, che il deliberatario resta viocolato alla sua offerta 
dal momento della consegna della sur schela secreta, mentre 
per la Stazione appaltante non corre quist' obbligo che dopo 
pervenuta l'approvazione Superiore. 

3. La offerte tao di drigersi all'Ispezione dell'1 R. 
Fabbrica tabacchi i la:go, nel tempo fisso, le stesse debbo- 
no essere regolarmente suggellte e munite del Deposito di av 
str. L. 1600 cd in danaro contante 04 ia Obbligazioni de 
Stato, calcolate al corso delia Borsa 

‘4. La dessrizione del lavoro, tipo, e le ulteriori condizioni 
sono cstensibili nella cancelleria deli Ispezione in tutte le ore 
d' Ufficio. 

Venezia, 14 seitnbre 1857. 

HERMANN. Resori 
———_—€ __———_ _24{À4+@ 


AVVISI DIVERSI. 


| N. 5044. — Per Ordinama delega 
pp, N. A7487-4760, si apre il concorso a tut! 
ottobre p. v., slla Condotta medico-chirurgico-ossetrica 
in 8. Michele del Quarto, a coi è annesso jl soldo 
| anouo di I. 4360; e chi fornito del necessari re- | 
quisii e documenti vi aspirasse, dovrà produrre la | 
propria supplica d'aspiro all'Uffizio commissarisle in ' 
8. Donà di Piave, spetta quel Convoesio degli 
estimati di deliberare per la nomin:, salva la Supe-! 
riore approvazione. 

Comane ha il circondario di mi 


io luoghezza, e 2 4/5 in larghezza, con 
















































comuni 6 
ride prati- | 














N.4470 VIL 
| La CONGREGAZIONE UNICI! 


| recente costrutte 


! ni, che 






di N. 1434 abitanti, del quali poveri 
l'assistenza gratuito. 
Dali R. Comunissaisto distrettuale ; 


I 





Provincia di Treviso. 
IPALE DELLA CITTÀ DI CENEDA. ! 
‘A totto il 15 ottobre p. v., è aperto il concorso ' 
alla Condotta medica esternz di questo Comune ( che 
nirà effetto dal primo gennsio 4058) tenuta anche 
sila flebotomis , e sottoposta ai capitoli normali, ispe- 
sicnabili in questo Uffisio ; dotata dell'anno onorario 
di L. 4500, abbracciante ie frazioni di Formenigs, 
Carpesica, S. Loreno e Pozzuolo ; avente anime N- 
4941, delle quali povere cirra un terso: quasi per 
intlero iu collina ; e le cui prin pali strade furono di 


U 
Chi vi sspirasse produrrà a questo protocollo 
entro Îl detto termine istanza corredata del decumen- 


ti normali. i 
Dall Ufzio municipale di Ceneda, 7 settembre 





4857. 
Il Podestà Fn. Rossi. 
L'Assessore 
6. Segati 
———— 
N. 5720. 


Provincia di Rovigo — Distretto di Adria. 
L'1.R. Commissariato distrettuale. i 
to esito al disposto dall’ R. Delegazione pro- 
rincile col Decreto 7 andante N. 44503 5997 viene 
Aperto a tutto 45 ottobre p.v.; Il concorso al posto di 
medico=rhirurgo condotto della Comune di Paporze col- 
l'onorario di sustr. L. 4000, e con una popolazione 
di N. 3000 sbitenti. 

Gli aspiranti dorrseno produrre entro il prefisso 
termine la istenza corredsta dei documenti preseriti a 
questo R. Commissariato, © sila Deputazione comunale. 

Adria, il 40 settembre 4857 

L'I.R. Commissario distrettuale Mano Bruavms. 
SCUOLA DI COLTURA GENERALE 
Commercio ed Amministrazione privata in Udine 
autorizza 

dall'Eccevsi I R. Lvosorenenza veneta 


Rami d'insegnamento — A. Religione. — 2. Lio- 
gus italiana e corrispondenza mercantile. — 3 Lingua 
tedesca. — 4. Lingua francese. — 5. Grograda, con 
ispeciale riguardo ai prodotti niturali — 6. Storia, 
conniderando psrticolermente lo sviluppo industriale e 
commerciale delle nazioni moderne. — 7. Csliigrafis. 
— 8. Elementi di algebra e di geometri. — 9. Ari- 
tmetica mercantile, tenuta dei l bei e di regietri di pri- 
vata amministrazione. — 40. Mercinomia. — 44. Èle- 
menti di diritto mercantile e commerciale austriaco con 
rigusrdo al'e Leggi doganali. 

Gli alunni provetti interverranno pure alle lerio- 
rà il dott. Valussi segretario. dell’ Associa» 
zione agraria. 

Per le suindicate materie, divise in due corsi, 
#'impiegheranno 30 ore per settimane. 

Indirizzarsi al sottoscritto in Udine, contrada Ss- 
vorgosna, N. 89. 


N Segretario 
Pesiaari. 















































, delle Isole Ten'e e Trieste. 


| IN RECOARO 

























































Le lezioni comincieranno regolarmente col gorag 
45 novembre, e si chiuderanno col 7 settembre, 

Il sottoscritto continnerà pure com tutto lo sel 
l'insegnamento delle tre classi elementari, ed accette. 
rà alunni a pensione. 

Udine, 26 settembre 4857. 

È Gioravw Bizzanni. 





VENEZIA, 


LIBRERIA G. BRIGOLA E SOCI 
N. 708, Merceria S. Giuliano. 
— L'Unowe mes ED* ronvess, 
(già Ditta Pomba.) 
STORIA DEGL’ ITALIANI 
di CESARE CANTU 
Seconda Edizione 
riveduta dall'Autore. 
Prezzo, ital. L. 4:20 il facicolo. 


IL PARADISO PERDUTO 

di GIOVANNI MILTON 
traduzione del Car. Anpaga Mari 
Elegante edizione in un vo'ume, 8° 
Presso ital. L. 42. 


Tonno 








I 
rande. 








ROTTERDAM E VENEZIA, 


La sottoscritta Ditta, quale incaricata della spet, 
bile Società 80 per la navigazione a vapore yj 
porti dell' Adriatico, avvisa il ceto mercantile di qu. 
ata piazza d'aver ottenuta l'istituzione d' un sertizo 
di detti vapori tra Rotterdam e Veoezia per li vi 








La prima prrienzi seguirà da Rotterdam aly 
metà circa del prossimo ottubre. 
Il concerso delle merci influirà alla regolari + 
sa dei viaggi. 
Venezia, 92 settembre 4857. 
Anna Enngr. 








DA VENDERSI 





ALBERGO situato pr 
con tuti 
| signor note: 





le REGIE FOMI, 
mobi neces rigersi in Valdagno 
Giuseppe Roitigoi. 


D’' APPIGIONARE 


Appartamento al primo piano del Palizzo il 
N. 547 rosso, in Piscina a S. Giuliano, composio d 
selte stanze, cucina e sala. 

Per maggiori dettagli, rivolgersi 























la Cancelleria 
suddetta località 





| della 1. R. Pretura Pepale nella 


































ATTI GIUDIZIARI. 


questro di n. ai miglior offerente a qualunque | tero ISTO.L0 «i 
draspareoti. prezzo. dempimonto di tutte le altre con- | n_4: di pert. 3.61, estimo sommano assieme a. L. 8105. austr. L. 2263 :38, e dedotto l' IL La parte esecutante 
ce dire Il Ciascun oblatore dovrà ga- | dizioni d'asta È 3902, ed in censo stabile sota | |_2 Terreso arat. con gui, 3 Terreno arator. cou gelsi, | annuo cione dovuto al suddetto { assume cala responsabilità fe; ALE, "ed 
i gle gara Ger a irtmobili la Ha 26 e il tere a cui confina a levante oli a direttario di a. L. 264, resta il | ne quella del fatto proprio. 
creto di H carantani all'iacaoto. — ta di en. 4803, di | siradela consorziale ed oltre Fio- strada comunale, ( loro valore netto di austrische Li i di canti gli nuova n 
Titano all avo, decimo del valore di stia del cor- || la Distrtto © Comune ammini | peri 8 61, cata rea di L 5600, | o Daniele, mezsodi strada detta zo: stata ei Tan | lo) 
gt fre dl % pe oca Lo cai pin, è quo | sto» se di Progr | coni a rosta nem di | iii, picca pro sir se qua gie, pcs Br | - Tano indivi e livlro | ca ei la tia al es a > co Gulo di msi coca Lie: 
de 20 deci srt tail + eee e Ae mappa 3787 è 3728. a ponete | soia parte Te Seban > toni Caterina maria Ferazia dt Bisossi. — Paderno. qusisogee prezio, perchò basti a ‘tiche 0.52, consita al N°150 è 
7 210%) nu a tramoatama Toso suddetto, ia :rdos, ed a tramontara Mu 4. Terre.o ar. cea gelsi, detto { copri inscritti. 0 sisbil 
tlmente quad ero Stich ja cà | 53084206 4104 ad fn antico era | mappa del ceoso stabile al n_ 228, nuti Leotardo, ia mappa di Pa- | Soto gi crt, cu Agia laden ea Pepi 
segni e | i pi A rei; eo | gr quale SELE sraa come, a evasi mamero | di peri 1185, renda L' 18:49, der ai mim 605 © 596. die | porte Bari Acrwo e pre Mu { mo fn uni Lotti quanti sono gli gione, consurt. Pret, seta sh 
ribuna'e la rà di Lescritta ” 2410: a fria'ani n, ?, re 47. x } n 
sensato dal deposito a giranzia ‘Agtonio Bon e Fraccesco Loto VIL Volt (09 Stimto a L 176980... Siimato Sr rg] regi or ai i peg pedi 
1a 





dati Lotto per Lotto e deliberati 








aderapimesto de tana 0. 4802 
{nice tbernogi peiranco i769 facto 

essere venduti con ua solo incaato 

a qualunque prezzo a suo rischi» 
‘ pericolo, © sarà egii tenuto al 
sodisfazimento d'ogni spesa, danno 
ed inieress, a col deposito di cav- 
ione, e com ogni altra sua so- 


po stesso, a 


meri 4198 e 2407, 
4204. Stimato L 


X. Nel caso che i deliberati 
fossero due o più saranno tenuti 
in solido e pel pagamento dall'in- 











si 
Cimetta nella Joro relazione 2 set- 





comunale ora compecetrata nel cor- | 
pocente n. 4208 e | 
cortile sotto il n. 4207 coa strada 

comunale, a mexzodì strada 6 nu- | 


Lotto VI. 

Neilo stesso inogo altro corpo 
di terra, detto le Piantelle od anche | 
Pastoti primi, di qualità a. a. v, | 
in mappa vecchia al n. 4203, di | 
port 26.54, estino 1. 699.33, e! 





in antico ; liberati 
Deseziziore de' terreni 
da subastarsi 

Bevi liberi in Cavallo: 
4. Casa costrutta di muri, co- 
a lsvanie il n! perta di tegole, con relativo fondo 
4060. | cortile ed orto, coseritta cal vilico 
n 19, a cui conSna levante e mex: 


31, sommano 


a levaute rog! 


i Cavallo, in mappa ai 











sciega, peri. 0 05, rendita a. Li 


2 L 951 :80, costituita dol mo- 
lino, pesteli © siga, cui confina 


poneate e tracontana ‘cortile di 
questa ragioze al n. 1; gi 

bricato per la differente costruzio- 
ne ad uso dei diversi locali che 
lo compengono , viene diviso in 
quattro sezioni, per cui gi edifizii 
interni ed esterni a. Lire 5775, 
il malo e sciega a. L, 2390, che 








4. Terreno con gelsi,, detto 





i peri. 0.59, 
cimata as 


564 e 571, 
rendita a L 17:26. 
sieme a L. 1560. 
2. Terreno arator con gelsi, 
detto Cividina 0 Cumieris, confina 
s levazto e irsmontina Toso Se- 
bastiano, meziodl Toso Gio. Batt, 
ed a ponente strada Forcentina, in 
mappa di Paterno al n. 547, di 
pert. 2.74, rendita a L. 9. . 
pari a friulani campi 0 3 4, tari 
26. Stimato a. L. 708:38. 
Desti foodi importano assieme 








pert. 0.24 e reodita 


a pubblica, mezzoli, tie 
atrio 
apposi 
tondo 
canto 


fab 








alle 











tutti, ponente alseo della reggia 
pubblica, ed a tramontana strada, 





Belluno, in pregiudizio di Dorotea 
Ariotti vedova G. 
sidente di Losego, nei giorzi 14, 


40 ant. ali 


la avverieoze di legge, ed inoltre 











matti 
sera strada, seltenirione Ciusa 
di Belluno, ia estimo piso 
ai No. 4258 e 4259 e ulo si 
bile ai num. 957, 958, 954, 960, 
961 è 962. Stimati a. L 30006. 
2 Lesego. — Casa cossinio 
in cucica a pian terreno emer 
mere sop a, salotto e sofia #00 
2 lasta, dell'area di cha 

ti, nell estimi tab 

ai N. 155, conficante a pin a 
casa è fondo che segue , sezsodi 


a Giuseppe de Mauzoni, 


Joni P' 





o, pos 





29 ottobre p. dialie ore 
porn, Seguirà nel 
di questa Pretura dicatzi 
sita Commissione il primo, se- 
e rispettivamente terzo ine 
di beni sotto descritti sotto 











N 
Condizioni. 














IV. Ogni aspirante dovrà pri. Lire 4235: 94. 





della propria offerta. per gli alti 
preseritta. 






















ezia in effettive Liro 
ossia in pezzi da 20 







imo di Venezia, 








alcuno dei seguenti creditori 
ti dott. Antonio Zanini, Giuseppe 
fanti, Ranter Baora, Antonio M- 
negussi è Teresa Signorin-Turchet- 





"go 
del prezzo di delibera, cllobbli 

invio di verso nella Casa de 
Depositi dell'LL R. Tribunale sud- 





icensa di questo Tri- 
unal, all'incanto gio 
dizile per la vendita. delie ifra- 
Srila azioni creditori cho saran 
no deliberate al maggior off. cate 
a prezzo noa inferiore al nomi: 

Che mancando questo esperi» 
mento nel giorno Y detto. mese 
allo ore 4% meridiane, nel luogo 
suddetto seguirà il secondo incauto 
ed ia questo le azioni saranno de- 
liberato per prezso anche inferiore 
al nominale. 

Io qualunque dei detti due 
diversi incanti si faccia la vendita, 
il prezzo dovrà essere prontamente 
pagato nell'atto e sul luogo stesso. 
lia delibera in denaro contante a 
taria. 

Blltti da vende 

Azioni ereditorio di austr, L. 
46,400 in dipendenza a 12 Vaglia 
di a. L. 1200 l'uno, rilasciati da 
Alvise Angelo. Francesco Grossato 
di Marco, all’ ordine di Francesco 
Quadri e da questo girati all’ or- 
dine di Girolamo Menia, uno sce 
duio nel 3L dicembre 1856, e gli 
altri negli anni successivi sino al 
1867 inclusive. 








rà inoltro il deliberatario rimbor- 
sare l' esecutante Pontini di tutte 
le spese della procedura esecutiva 
dall’istunza di pignor:mento in poi 
Je quali potranno a sua domanda 
easore liquidato dal giudica. 

V. Gli icmobili 9° itendor 
mo acquistati dal deliberatario in 
proprietà nello stato in cu si to 
veranoo al omeoto della delibera 
dal qual punto gliene decorreranne 
gli utili od i pesi. S' intenderà poi 
aver egli acquistato i beni con tutte 
Je cervi 6 con lo contribuzioni 
di decima © quariase cui fossero 












































II presente Avviso sarà di terra, detto Braida dietro Ci 
ù n Casa, massa n 
Miao ed also ia questa Gil | Vl L'esetante od | cd | cn porsioe covata a bolo ne nel de 17, 884 | edi a Le 19: 
ai dcghi sol, è per ro voli di | turi inacriti neo prestao ica | resto a. 4 vt. nol cento prov- | libertari di far rendita a. | luni campi 1 3) 
seguo inserto vela Gazzetta UE | gvarsia per gi immobii mandati | voro sì n. 450, di pri 636, | seguire ditta la inesta- fina a le Stmato & L19457 
Ù 34, torti a 
"ur 1 RT VOS estimo corri:pondente | zione dei fondi che saranno loro Io Valore complessivo 
Maritime di Vee, deliberatario a tuti proprii b- N Ogni aspiranto all asta pes] [nona li 
15 pete 1857 Mighi gli và. immesramene dovrà costare la propria oleta col se. fade 
Fosca accordata l'aggiudicazione in pro- previo deposito in effettive Lire Bertoni | veosti ducati 100 da 
DE Scolane io | rità de bn dalbigi la austriache del 10 p. 0/0 del va- | FaroglioFumolo, ed a tramontata | no, ossia austr 
tontegnente voltura di essi al suo lore di stima del Lotto 0 de' Lotti | suddette e Crimo Dragoni Giuco- | capitale a. L. 799 
- E ame n regia ctr 0 per de' quali intende di farsi offerente. | mo; qual casa, per la diffreote | dsl contratto 11 mi 
N 6908. ra pubb. f altro si elia eli e ps RL AT lo estezione si ralezza © posi- | successivi 8 09 
P Carpy : comprendente pre igor ma ol de 
LL R Pretura in ortgrua | ditori di sopra cominati ala cos: | 1 n- 4208 sub 1 di prt 1527, | nola Casa di Giudizi Deposit | gno ii le mel Itasonte 
ro rendo oto che dietro req | dizione I, mo ot i meli | stimo | 609 206 sub 9, | del locale LL R. Tribunale, in Lire tale di Beni 
toria 47 agosto p. p, N. 48263, | ottenere ine del fondo | pert. 33. austriache eftive, il residuo im- 
del imp. R. T Provinciale | in se no dopo che in porto della somma offerta entro 8 
Sezione Civile in Venezia , avrà fl ento alla graduatoria avrà versato giorni decorribli da quello in cui 
inego nel locale di sua residenza | it prezzo © gli inteossi convenuti. sarà seguita l’intimazione del de- 
avarti apposita Commissione, nel | Dal momento della delibera fino ersto col quale veoga approvata la 
giorno 29 ottobre p. v. dalle ore | tale aggiudicazione avrà il godi delibera; ritenuto che in caso di 
© antim. alle 2 pemer., il quarto È mento dei beni e 00 sosterrà i pesi. mancanza sarà procedato a tutto 
esperimento d'asta per la vendita | —’ IX. Maneando invece il deli suo rischio, paicolo e spese al re- 
incaalo del Lotto 0 Lotti a lui de- 





degli siabili sotto descritti, di ra- | beratario anche in parte all’esatto 





tembre 1855 N. 16254, nel ces- 
sato estimo provvisorio col com- 

ata: Casa d'allito al nu: 
mero 4825 di maps, della quan- 
rità di pert. 0.07, cola cifra di 
L. 3.95: orto, al n. 4824 di 
mappa, della quantità di pert. 0.41, 
colla cifra di L. 23.44, e nebnuo- 
vo censo stabile coa questi dat 
casa civile con portico ad uso pub 
Mico al n. 1705 di mappa, della 











suporficio di pert. —.07, cella ren» | meri 4202-4201. 
dita di L. 58.80; ed orto al n | L 1983:80. 
4704 di mappa, della superficie 


pert. —44, colla rend. di L. 2.59, 
tra' confini il n. 1705, a tramon- 
tana n. 1706 a RRRPAZAI, 
CI te 4704, a levante strada 
palla detta di S. Nivd; ed il 
n. 1704 a levante o. 1705, a tra- 









tuontana n. 1706, a posente spalto 
roezsodi num. 1703 e 
746. Stimati a. L. 4570: 55. 
Lotto Il 
la Villastorta, nel iuogo detto 
la Palazzina. EDITTO. 


Pezzo di terra , anticamente 
orto, cra aratorio con gelsi, mar- 
cato nel canso provvisorio al num. 
4246 di mappa, della quaatità di 
peri. 0.93, estimo L 42.08, cor- 
rispondente nel ceoso stabile al 
4246, di peri 093, rendita 
4.70, tra' confini a tramootana e 
levanto strada comunale, a poneote 
scolo rio S. Giacomo, mezzodì n. 
4247. Stimato L. 93. 

Lotto IL 











provini ni n AMAT, di pri 
84, estimo I. 133.04, nei censo 
aiabile al n. 4247, di pert. 7.84, 
rendita L 14.11, tra" confini a tra- 
montana il num. 4246, a levante 
atrada comunale, a mezzod! numeri 
A8SI-4258 ponente scolo rio 
S. Giatomo. Stimato L. 66:40. 
Lotto IV. 
Nello stesso luogo altro pezzo 











Nell stesso luogo altro pezzo 
denominato Pustti secendo 
euoso provni A 
get 22.8, estimo L 597.68, e 
di pert. 5.66, estimo lire ( 
204.74: è cel censo sable zi nu- 
meri 3737, di pert. 
rendita di L 64.43, 
di pert. 5.66, colla rendita di lira 
8.77, fra’ confini a tramontara è 
ponente strada comanale, a levano 
no. 3741 ©3799, a mezztodì nu- 


n. 873 


Il presente sarà afisoo a que: 
st Alba ed ia questa Piazza, 
iaserito per tro volte nelia Grz- | 
atta. Ufiziale 

Dull'L R. P.etura di Porto: 





Si fa noto che nei giorni 17 





qui sotto deseriti, domandata com 
odierna istanza dail’ammini 













3. Terreco e prato. stabile 
i chiamato Pradattcio 0 Prà del pa 

sto, atiraversato da una strada, a 
cui confina a levante, mezzodi e 
tramontana Fiorio Daniele, ed a 


Braitazeo è 





al n. 373; 
al molio nuov: 


ponente Petri Giuseppe, in mappa 
Fodieita i num. 200 © 341, di 
pert. 9 28, rendita a. L 13:38, 
qari a friniani campi 2 2/4, tavole 
123. Stimato a. L. ti 

aderno. 


& Terreno arat. con’ gelsi , 
detto Braîduzta o Cividina, a coi 


22.68, colla 
aln 3788, 















imato austr. 








5. Terreno art. detto Braié 
di cass, a cui confina a levante 
Bertoni Caterina maritata Feroglio, 
mezzodì stradella, poceoto Angea 
Feruglio maritata Fumolo, tramon- 
tana Bertoni Caterina suddetta, in 
Jetta al som. 55 . di 
48, reodita a. L 4:76, 
pari a friulani campi 1/4, tavole 
190. Stimato a. L. 316:97. 

6. Terreno con gelsi , 
letto Via di molino, a cui confiva. 


aL 188. 
6. Terre 


ragione è part 
ritata Famolo, 
a tramontani 





© novembre p.v. dalle 





rendita a. L 
lani campi 5 
Stimito a. L. 








detto Braida 





readita a. L 








5, 
liberi dust. 621866. Ù 
Cosa 0 bevi sogrtti al 
enfiteolico Brazzà , Savorgnan , 


friulani 
Stimato a. 
detto Braida 





î 






[ras 
FAL) 


a levaote @ poncate questa regiona, 
mexsodì Bertoni Caterina maritata 


cui confina a leva 


strada e send 
di, 
Vin unita gi a mippa | loi sta na tao nt di 
e et 
Î 





tre questa ragione e Bertoni Ca- 





in mappa suldetta al n. 597, 

pert. 4.03, rendita a. L 0:66, 
pari a friulani campi 
vole 37. Stimato con. vegelabili 


Juoga, a cui confina a levante alveo 
della roggis, mezzodi parte questa 


mappa al n. 834, di pert. 19.98, 


7. Terreno arator. con gelsi, 


vaote alveo della rogzia , a mer- 
adi Tilutti Pietro, poneote Angela 
Bertoni maritata Fomelo, ed 
Montana questa ragione, in mappa 
di Paderno al n. 53; 





campi 1 4/4 e tav. 60. 
L. 99:92. 
8. Terreno aratorio con gelt, 


vante alceo della roggia pubbli 
menzodì strada , ponente Caterina 
Bertoni-Feruglio, ed a tramontina 
questa ragione, con corte e stalla 
molino, jn mappa sud 
994, di pert. 3.75, 


Via di molin nuovo, {in mappa di Paderno al n 603, 
di pert. 2.97, rendita L 10: 
pari a (riniavi campi 0 34, 
vole 81. Stimaio con gelsi sustr. 
L'557:61 





0, mezzodì eredi Ber 


Si deducano dal detto i 
8 Lo 130 dove pl cneoo a 


a L. 437:61; la metà del quale 
spettante al fratello Francesco Ber- 
toni; rimane a. L. 8 








ti 
liti luoghi io questa Città ed in 
Cavallico, è 
volte nell 
Venezia. 








- Dall’ R. Pretura Urbana di 
Vine, 
Li 9 cettembre 1857. 
XI Consigliere Dirigente 
Nicowrm 





f/6, te 





no arat, detto Braida 3 pubb 
EDITTO. 

L' LR. Protura Urbana in 

> Bertoni Angela ma- 





ponente strada, ed 


l'ignota 
Florio Daniele, in Legion 


juer:co Riello fa Michele, che Fe- 
dele Giusepps. Lampertico ha 
sentato coniro di esso Riello Gue. 
rino fu Michele, dinanzi |" lm. 
R Pretura suddetta, nel giorno 10 
aspri la petizione al nu- 
mero 16479, per pagamecto d'a. 
L' 710558 c'acreori, er ilo 
maturato nel 25 luglio 1857, a 
dipendenza dela sciura 23'ot 
tobre 1848, nd appendico 31 

Gi> 1858, e che pr non etere 
noto il luego di sua dimora gli 
fu deputato in curatore l'avvocato 
Torj ine pericolo e 
spese imento della re- 
ia 





85:56, pari a frio- 
2/4 e tavole 467. 
4543: 74. 








lunga, confina a le- 








di perti 
a. L 18:90, pari 





di casa, ccnfina a le: 








a comparire parso. 
salment all'Ala Verb. del giorno 
29 settembre 4857 pr. v., ore 9 
at, fiscata pel contraddittorio, ev. 
vero a far tenere pel detto giorno 
al deputatogli curatore i necessarii 
dotumenti di difera, 0 ad istituire 
gli stesso un altro patocinatore 
ed a provvedere al proprio intcres- 
xe, altrimenti dovrà attribuire a sè 
medesimo le conseguenze della sca 
inazione. 


56, pari a friv: 
tavole 50. 





ivo. dei heni 
ieotico come 

20,200: 40; da 
quae cea di 

Salo EA il presente sia pubblicato 
ed affisso all Albo di questa Pre- 
tura, ne’ saliti luoghi di questa 
Città’, ed inserito par tre volte 
consecutive nola Gazzetta Utfiziale 
di Venezia 

















ma di offrire depositare la mer 
li prezzo a garanzia che la de- 
libera avrà i zuoi effe se aspira 
a Lutti speci, od a. L. 200 se 
aspira all'intero. 

V. La parto esecutante è as- 
solta di questo deposito. 

VI. Ogni deliberatario entro 
45 giorni dalla delibera dovrà der 
potitare la metà del pr , 
mputando a deconto il deposito 
par le offerte, sotto comminatoria | 
d'altra subasta a suo 42000. 


Altra casa, compresa nil È 
stanza di stima N. 3443, in via 
di Losego, con cortile devast 
port. —.d0, ed ortazza cos pi 
di passi 156, fra’ confini a ms 
Vo case sud fetta e Miri, aliropi 
strada, censita ai Na. 158 08, 

Comune censuario di Low, 
itta Prest Gio. Antonio, & 
tuseppo fratelli fu Giov 


























novché afisto nel 
di questa città e nd 
sono situati i beni? 





il pagamento di cui la 
condizione VI, il deiberatario potrà 
domandare il possesso degli stabili. 

IX. La parto esscuizoto , se 
deliberatario, potrà dormandario sen: 
za deposito. 





Belluno, 
Li 18 
ll Consigliere: Dirigente 
BORTOLAN: 





4857. 


Ad N. 4804. 
EDITTO. 
Per parto di questa Pretura 
si notifica ad Aodrea Lazuretti di 
Giuseppe, di S. Giorgio di Fara 


essere stata prodotta. da Giusi 


go padbi 





tario 
decorrerà l'interesse dalla delibera 





tatese a qullo fr" creditori che 
dopo la graduatoria avrà otteouto 
1 decreto di astegoo, entro 14 
iorni dal detto decreto, sotto com- 
minatoria di una nuova licitazione 
a suo danno, 

XI. Pagato il presso, il deli 
boratario potrà procedere per l'ag. 


ione, 
XII. NI dliberatario dovrà so- 
Stenere le spase di possesso e di 
aggiudicazione, e pagare le prediali 
o avventura arretrato, salva ri- 
e a carico dell eseeutata. 
Descrizione degli stabili. 
one cectario di Roptan 
x ossa. — Aratorio di per- 
tiche 2:28 6 prato unito di per: 
tiche 2.27, in estimo provvisorio 
ai Na. 4262 e 4263, e nello sta- 
Dilo ai Nn. 68, 72, 1654 e 75, 
confinanti a mattina Aotonio Ber- 
tot, mezzofì nob. co. Francesco 
Miari è Pietro Prest, sera e set- 
tentrione Ospita 





Lazzaretti fu Andrea, puro di &63 
Frazione, una petizione il 16 2%" 
gio a. ©, sotto il N. 4808, 10 € 
Tui confronto @ di alti erliat 
golla quale cedendo tuti i me 
beni chiose d'essere ammesso ti 
benelizii legali 
Trovandosi easo Andrea Lat" 
zaretti assente 6 d' ignota dino 
gli fu destinato a tutte sue 19 
ericolo l'avvocato dr Gala, 
atliuchè in qualità di curatore Pt 
ciale lo- rappresenti in Giulio 
ell accennata vertenza a qui 
sarà trattata e decisa a termi 
di ragione e dal vigeote 
Reso. per 
presento Editto che 
più regolare intimari 
elisa, per versare sulla detta 
manda do' benefiii legali l' A. 
del giorno 20 pr. v. ottobro, a 
ore 9 ant. sotto le vease di 
85 20 @ 25 del suddetto Rep. * 
cò affinchè possa volendo 0 02 
parire 0 far tenere al addetto 
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di pert. 0.65, ai Num. BIT4 e 


4347, confinante a mattina e set- } caratore tutte quelle istruzioni 











tentrione Bsoefizio parrocchiale di | reputasse opportune, scegiiet P°° 
Codula, mezzodi co. Frane. i, | tendo an 4 eran, Vel 
sera nob, Carlo Pagani. Stimato | debita notizia a Pretura. 
aL 38:58. Ed il presente sarà pubbli 
KA i Fondo, i parte | cd afîso ne sti togli 
li tre, parle a sasso | serito x sai 
Int serito per tre volte nella 
Rito, di pertiche 





prove. al N. 4257 6 nello stabile f stica 





ai No. 1718 è 949, confinante a ÎLi 29 agosto 1857. 
mattina nob. Mari, messodì o sera 11 Prtore 
sirada , settentrione Ariotti. Sti- B. SCARAMELLA. 
mato ®. L. 60. L Monti, ene 
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poca boscaglia di pert. 2, confinanti 
Co' tipi della Gazzetta Uffiziale 
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ASSOCIAZIONE. Par Venezia lire effettivo 4% all 21 al samestre, ! 
M Province lr 6 alla, 27 al ratio Pene airone 
DI pagano Due Sicaiio dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto Sslata ai Vantagiioni, N. 14, Mi 
gli alri Stati preeso i relativi o postali Un foto valo eni 10. ue 
associazioni si ricevono all’ Uffizio in Maria Formosa, calle Pinalti, N_6257; è di fucri per lettere 


Ocn atomo i eran 


[GAZZETTA UFPFIZIALE BI VENEZIA. 


afzive. 
si pagano anticipatamente. Gli grticoli non pubblicati 

















{+} (Sono uffiziaii soltanto gli atti e le motizie comprese nella parte uffiziale. ) 
—_——_ iii 
de, —__T_T___«<-“L d 
PARTE UFFIZIALE. rl ernia] Deenetistege) quest'è Îl medesimo tem, traltato a giorni scorsi. Stutigari © Welmer verranno eh'amate nella stola 
(ERATTGSEZENI api di quello di Weimar, che aveva a te- | anche dal’ Oesterreichisthe Zeitung, nel suo arti- Solo essi aggiuogono, ic data di Madrid, 25 testimonio d' ati politici di soprema importensa, Or 
Srna Rial aL rgli dietro quasi immediatamente, e che forse | colo, che abbiamo ieri tserito, settembre, che la squadra del’ ammiraglio Lyons © Imperatore [Napoleone ha provato, in modo tant. 











SM. LR A pun pala 
ORE Mi iubre e. cs si è grasiosisiaimente degnata di cora da oggi o sr ria 





Termineremo questè rapida rivista de'gior- era partita il 42 da 


acne per recorti a Malta, !ndobbio ed aperio, di esere fedele sl eno proprio 
ingiesi, riferendo Bruoguecti passi del Mor: e cho il Priocipo d'Orange erasi imbarcato il 9Î 19" la pico i Earope riselgerà gli E nda 





(rire "* dignità di cousigliere intimo, con esenzione o domen. Finchè le risultano di tl | ali 











































due grandi fatti sien conosciute, giova ii i Patrie i Parigi con tranquillità più grande che mal. lì gren- 
dalle tasse, al ciambellano e consigli c 6 , giova intanto re- | ning Herald, citti anchg della Patrie, la quale, 1 Valenza, condnrsi in Olanda. 8 hi pag ù 
h via Guglielmo barone di Waerekirchen, bal pon le opinioni e le conghietture, che intor- | nella sua qualità di foglio + miuffiziale francese, posta { ge uomo di Sto, * per la felicità del Ni frena 
no ad essi esprimeveno gl'inlerpreti più ri i N fermare S SR .__l'oteopa ora ai trono francese, ha sorpreso Il mondo, 
Il Ministro del culto e dell'Istruzione ba conte. della pubblicità, i quali futti ci vedevsao Pale seen! el egli leghe: gara di nell’ Preis sea (ina papi tl (plein pr ; 
5 di H il seguente lo: astio, proclamò quali segni della seconda 
de: ge crimen pere ad tr rig mm rie d, Co mesi pra Peer: « Benchè Il secreto e ii riserbo siano abitudini La storia di tutti | paesi, di tutt 1 tempi, on; ér®_ napoleonica le azioni eroiche della prce, lo 
png sin) N mento Rlere, e eo di Wele, pi IO | di Napoleone III, non è tebto difiile, quanto imms- ha offerio esempio di due grandi Stati vicini , che st | nore della tranquillità e la gleria dell'ordine, Ma 
, SIANiai becca, prolo GENEBRO, DES | ionan lil, ppt: gf sento alt va ch: pero pi rd fra essl-io uno stato tanto singo- | POR ha in verun modo taciuto che il mondo di clo- 
La Laogotenenza veneta ha approvato la consì no petali di pale chi lap pom vi era- | gli fa a Stutgart. larmente non interrotto di amicizia, come l' Austria e 
lire rielezione di Sebastiano dott. Po e la cle \ipparccchiate e notizia se ne diffuse ali’im- | « La pace del 4856 @ attribuita principalmente la Rossi». Ad eccezione del breve periodo dell'anno 





fione di Martina dottor Giuseppe, Moretti dottor Gio. provvi:ta, « La sorpresa è generale e naturale, l'all' Imperatore Nepoleone; fer conseguenza, la ricon: 4849, ln evi ona piccola parte delleerclo somriaco 
Batt,, e Dilenna Sante, in assessori presso la Congre- ella diceva; ed alla sorpresa si accoppia, cella | ciliazione tra ls Francia @la Russia debb' essere ad stette a fronte del russo, le truppe del due Steti mai 
tniine municipale di Udine pel ruovo biernio 4858. © IMABBIO parte degiornali esterni, una sodisfa- | un tempo perteta e cordiali. Le antiche cause di div. mon ' inci nirarono ostilmente. Le guerre della Svezia © 
« 
« 





1350. zione, che deesi etribuire alle idee di pace e | secordo furono rimosse, e, @i vemiche, quelle due Po- della Denim Spagna e del Portogallo , dell’ 
di conciliazione, che divennero |’ aspirazione | tenze divennero sincere allgate. In consegnenza d'ia- Inghilterra la Francia, di queste e di tutti i pre- | cesserà fino a che rimanga fedele alla miasiore, che lo 

la Il Presidente dell'I. R. Tribunale d' Appello per « dominante dell'Europa. » Il Nord anch'esso | *vvedutezze, il medesimo effetto non fu consegol:o per _si a lei vicini, della Russia e della Svezis, della Rus- stesso suo ceno da indicato esser quella, alla quale 
| Provincie venete ha trovato di nominare ufficiale, vedeva nell’avvicinamento fra lo Czar e 1° Impera- } quel che concerne l'Inghilterra : si lasciarono sussis- sia e della Polonia, della Russia e della Turchia, del è legato l'Impero. Lo sguardo «ei politici guarda pu 

sss0 il Tribunale provinciale di Venczia, l'accessista n pg di Per” | tere legni dopo la lotta, che, si trovò trasferita dalla Russia e della Prussia, empiono molte pagine della | re adesso con più piccolo timore che mai alla gren- 
tel Tribunale commerciale ‘marittimo, pur di Veneri, « dia ed inte e gi CONCOP- | campo di battaglia pelle enmera del Ccnsiglio. Napo- sioris. Ma quelle peg'ne poco soltanto narrano delle de cspita'e del Nord. Il Gabinetto di Pietroburgo e! 
Mie Gallo ad albAzio, proioo!1l'Tributale prevlasiole /do0t di una Gre a per la pace del ! jeone III va probabilmente a Stuttgort per lo sterso _ guerre dell’ Austria e della Russi. Sifatto stato di pace apparecchi» adesso soltanto alle conquiste da farsi sol 
Piero Gallo i nl er e rr La S moodo. » La Potre, dl canto 900, Iceomi clara | motivo, per col venoe ad Qikune: fe qualità di pect e di smichia ha pregio siogolare. Se_ potesse emere | terreno della cultura e della ciiltà. on gii è Pleogoo 
Iosordale (0 pitasilutoo Laren" Albert; cla ella pure il suo Bulletin politique con queste P8- | festore. L'abbismo già detto; mon v' ha ragione per- conservato per secoli, senza che una Potenza esigesse di estendere i suoi confini da nessuna parte, per su- 

chiesta trastocazione dal Tribunale provinciale di Pa- role: « Giova sperare che l’abboccamento, il ' ch'egli non sis in ottimi termini ad un temp» e col- dell'altra una condiscendeaza non giustificabile, una menta quasi Infinito in potenza e grandersa. L' 
dova @ quello commerciale marittimo di Venezia ; ed quale dee seguire Weimar fra gl’Imperatori : l'Inghilterra e colla Russia. Egli ba inoltre il deside- rinuncia sd interessi, ai quali non può essere rinuncia. | Enrepa centrale, che ora è uestro d''incontri, che 
ti alunni del detto Tribu- « di Rassia e d'Austria, calmerà i timori chime- | rio di produrre un'intimità più cordi! relazioni to, sarebbe offerto un esempio di ‘moderazione, di s-| promettono tanto bene, ha sempre cercato la pace e 















































Felerico Candiani, presso « rici, manifestati da a'cuni fogli tedeschi in più amichevoli fra Londra e Pietroborgo. more cella giustizia e di alta civiltà, qual mel il mon- | tenderà a conservarla. ù, 
N ino Graziani, presso quello di « guardo all’ abboccamento di Stultgart. Que’ fo- « Cosi operane:, l'Imperatore Napoleone rende do ba finora conosciuto. È certo che la disposizione Sorge quindi per l' Europa un'epoca di pace, ed 
ed bi LL gli compreoderanno senza dubbio che l’incon- | servieio in maniera sffatto cavalleresca all’ Inghilterra di tutte le classi in Austria è in sommo grado favo- | ema verra presto contrassegnata da quel fatt! esterri, 
z_—— 








Steri ha la sua ifera separata d' onore e di gloria. » | cioanze. 1» parte dell' Austria, nessun sito diretto ed | ® pleno 


sul alan olgiasento i risuitamenti della pace. 
avere per iscopo e per effetto se non di strin- tadireto di regressione "turberà. g'umnal l'aroola 


gere in Europa no’ unione più forte e più sal- Quanto all’ebboccamento di Weimar, di cui 











tia PARTE NON UFFIZIALE. 


delle dre Potenze. Null' altro che un mutivo di peore- Cose delle Indie, 
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< tro di Napoleone Il e d'Alessandro Il oon può insieme ed all Russia, poi-hà ciascuoo di questi | revole alla conservazione di tali relazioni di fedele vi- che, per un mondo divenuto sonpettoso. nossono recare 
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« 















Po da, © d’assicarare così la sicurezza e la pro- ' parliamo in secondo luego, perchè secondo in data, n 
_ Venezia 2 ottobre. sperità de’ popoli, ma che cerlo pereggia l'altro per i cp Vrgliienlibe) lapo rs Foo) I nostri lettori ormai conoscono le più re- 
lesi] eri arrivò qui da Verona S. E. il sig. conte Da questo Into medesimo, la maggior perte il Morning Chronicle ne spera uno srioglimento alle Russia prevenire che tal moto non eserciti mal centi notizie delle Indie giunte in Europa. Pri 
tal nnatriazo di Siirmer, LR consigliere intimo, ce- de giornali inglesi consideravano eesi pure l'ab- dello questione ” Principali, conforme all'esito Je sun forza con + quelle traxmesseci dal nostro corrispondente d' 
nello sta- qstere di più Ordini. boecamento di Stutigar!. Il Times, dopo aver dato delie ultime elezioni; e, dopo aver asserito che ‘onsieriamo come una felice disposizione della | lessandria, le quali, come potammo, erano tristi; 
—_————m6 


” =. uno sguardo al pr.sente stato dell’ Europa, non | il Gabinetto inglese s'è finalmente determinaio, Provvidenta che eziendio durante gli ultimi anti, ne' | poi quelle, tolte a’ fogli ang'o-indiani dall’ Os- 10] 
Bollettino politico della giornata. vi scorgeva nessuna eausa di guerra generale nè | in riguardo a fal questione, ad accettar franea- quali sors-ro difererte cotanto gravi fra" due dest: servatore Triestino, le prime fra le quali non era- 
forse 




































£ ii ornati di 7, © di pericolo grave per l'equilibrio dele Poteoze: | mente le conseguenze di. quell’ esito, combatte ri» potesse essere evitato di richiamarsi no punto mon tristi, le seconde, massime in ri- 
pi e | cv dea | orsi nti e 97,‘ Nessano S'ato, e' diceva, non è potents abba- | l'opinione degl’ ingegnosi Niicaieiori sonia Jpeieno ded gir sen a Debli, siquento più favorevoli agl' lo- 
Ripetide | con ie colli mepenrono quelli del di seguente, ‘© #*nza per neurpere tiene delvco! vieì ©! chifme, i quali attribuiscono tal cavgiasento ed mento di mu nere e di decenti e oe pone eo | Best: confermardo però , sì le une come lo al- 
fatina È | che avremmo dovuto ricevere ieri. Ia addietro, a © insebolirli a proprio suo utile. Mai la costitu- ‘ un abbandono meditato dell'alleanza austriaca, binate ELIO patde pra ve s2g | tre, le nuove insurrezioni de’ cipai e i conseguen- 
pioli {buoni teropi de' corrieri, ci conveniva deplorare © lozione dell'Earopa non fa più solida, quanto | dichiarando « ch'ei tiene lord Palmerston pet se essersi fra esci disidio. Pa una contesa, che evea ti timori in riguardo agli eserciti di Bombay e 
so || troni tempi de rho tolta, d'inverno, per tem-, © AT cpo prescate in cal il processo degli avveni- | « innocente d'ogni specie di motivo sì indegno 4 base una neressià iotrioseca ed un motivo forsato Madras. È 
La ine errasthe; cre ci tocca farlo ogni tento, | © menti e la diffusion del sepere effettuarono quel- i e d'un unmo di Siato inglese. » Circa l’abboc- delle propria conservazione, si può ferilmente passare Ora, i dispacci telegrafici di Londra e di Pari- 
Arp Lan "i plessi più tranquilli e sereni, Vantoggi delle | * P'equilibrio delle Potenze, si luegamente desi- | camento di Weimar, si leggerà del resto, qui #p- ad una riconcitiaziore perfette. Soltanto quando con- | gi, inseriti nelle Recentissime d' ieri, alîre notizie 
doperto, trade ferrate! ps Tal situazione produsse uaa politica | presso, l'articolo d'un giornale di Vieoni durono 4 quissionare la inconsideratezza od uns igno- | ci diedero. Secondo gli annun: d’ Alessandria 6 
dip: ff rado TENNE. rnali prco © niente 3’ occupavano | necessaria, superiore alle ambizioni parlicolari, Dicesi che in ua Consiglio privato, tenuto inasprimen'o. | Trieste, non si aveveno ragguagli certi su Luck- 
Pat ie ie. dead roi abbiamo già ricevato e | ls politica della prce e della ponderazione ; © la | il 25 a Brimorel, il Governo inglese sinti coeu» | L'abboccamento fra gli sogusti Senren, che ora | now; sapevasi che il generale Havelc:k aveva ri- 
amalise || delle iodio, dote te ceccnti sotizie; e molto | Conseguenza naturale ne sembra essere ve hivar- | pato d' ona grida, intesa cd ordiare va giorno ba lorgoa Weimar, esere. benefico iefiume, non sel | nunzialo a soceerrerne il presidio, perchè gl'io- 
pasa, fl: completo #'Ieleri fa Preci eri a Siuligerto | Immento reciproco: « Perchè, diceva il Times, i | i preghiere © d'umiliaioni mazionoli, in ccca- solla mente, ma nehe sul cuore «i mifoni_ d semini | eneti cransi lo Torta ragguardevole adunati nelle 
L. 300. vi seat dee itviele. poichè, menire | © Continente avrebb' egli ancora a corruscare "del | sione degli sciagorati avvetimenti: delle ledie, 1 perapicaci. Fuso carcella qualche penoss peri ' vicinanze della ciità, ma si credeva ch’esso, il 
austriache Miraglia 3A Pa n n paicsonla, in ; € lempo delle. baionette ? Se l'Impero francese | Globe ep'oa che il giorno scelto sarà ta dome- del Passito, e permet al nostre; cuieforo, rdare | presidio, si sostencsse: secomlo i dispacci telegra- 








; à renità l'avvenire. Il tempo e le circostanze di 
vuol la pace, se l'Impero russo vuol avere | pica 4 ottcbre. i o le 


Le felrate e raccolti di fromento, il mondo | Nei rimanente, i gioroali di Parigi, ricevuti Specie più importante. L' abboccarsi del Monarca de 
approfitti di tal mutazione. Dove nessuno ha | ieri, non hanno altra notizia, che domandi spe- ape ia pe iii doge Geni bo UU lepactia medie di Londra, che cova Neo 
Ari detto pel Uceorre star sempre | cele menziore, Quelle ch'e'danoo ne'lor dit bat oll'Imperator ei Frenes, a ai personali con- | 03 Said intento bloccare Luckoow, lo dava, se- 


sulla difeso. La guerra medesima non è male | pacci, riguardano il viaggio degl In peratcri a wtti cei tre possenti Sovrani il corsttere della più condo vo carteggio del Morning Post, per ao 


fici, esso era b'occsto il 2 da Nana Saib, e la 


È y secondi è SASA 
fio del conto, la sola loghilterre, ne' secondi Gita sarebbe pei steta presa, Il curioso si è che 


interessata tutta | Europa. La Presse incomiveit 
va aozi il suo Bulletin du jour dicendo non es- 
ser possibile parlar d’ altro che dell’ abboccamento 
er rPr—_—r_r_t 

































































































































































() Ripetuta per corsa omissione. | 1 maggiore degli apparecchi destinati a farla. » | Stuttgeri, e ci furono già comunicate dal telegrafo del ristabilito accordo europeo. | negato! È da sperare che lo stesso Morning 
pa "rr >? ] »!;@ oe " cere er 
Csogiansi 1 giuochi in funebre lamento Qui ospitale Acheloo gli offre riposo ; ' Sal pin delle procelle quasi sssofto, 
A P P NI ND I e E Minosse irato a vendicar sue offese Scendon gli Achivi in sea fiori algoso. | A gittarsi nel mare Egeo ridu: 
Guerra indice ad Atene: urlo di guerra VIII Va delle Furle, e in lul rag'on si oscura ; Doll vele aper di ele mero 
Risponde sl re Ditteo l'attica terra. Le gliuche dive, e la scolpita stinea | Asterio il purga, e le sue colpe espls, o salma Galatea n'addace 
QUADRO STORICO-CRITICO IL Amaira Tesec. Il Nume a loi cortese Ì L'ombra d'esser plveata lo assicar Totanto che Teseo sen riede fo porto. 
È D' Atene e Creta bellica e feroce Risponde e narra, d'onta rimembranse AI diletto Fuoebrl onori e tomba al padre ei rende, 
DELLA LETTERATURA ITALIANA ne | 
usano Mostra le genti fan. Suo tristo fato Com'ei la sposa ad Ercoîe contese. I Reca divion e solid 
dall'origine del secolo fino a' giorni nostri (’) Cde sogoando Egeo. Trema Alla mensa le ninfe in ordinanza Ì In Creta ei scende, a° messaggier risponde; rosa ebbe a dire: « che, 
Classe III. — Poesia. Dello spettro d' Androgeo invendicato. Canton d'odio ed amor giole ed offre | Soci feoni augurli il Ciel non gli nasconde. | sn {1 poema della Tereide uvesse um altro eroe, no 
A o, fa che d'atroce Dal Fiume consiglisti a Tem | XV. trascelto tra 1 favolosi, ma fra gi storici, sarebbe pi 
sa Bawerriw-Lasoccc: Tenesa (fra gi Minosse irato Gli Attici armati de' Centauri | Gol Minotioro di pugnar Tesco letto, e più ammirato, » 
'Eracsca ) nata nel 1763, moria nel 4837. Pogna ; Niso è d' Egeo salvezza e scampo. x Chiede a Minosse ; ei vi consente, e vanno | Ciò potrebbe darsi benissimo; ma, nensa voler 
) là { } pel 
podi La Tuide Poema lo XX Canti to 8* rime. — Notte 4 questo dà tregua, ed a quel campo. Polchè Teseo e Piritoo Artico vede | Vitime ad immolar sal monte Ide 1 natia togliere a! merito ‘ela Bandettini, rispetto alle 
Msg Apr gloria i Il. N'esulta ; Reto perfido consiglia | Preme Arianna l'amoroso sffrono. i sua spontaneità nel verseggiere, che sente sessi apes- 
Pretura ” pal che al sontuoso hanebetto, col sb- Dassi tomba agli estinti. II sole ardente Frodi: Eurito s'oppoo, ma visto cede, = | Alls mensa ospitale Il re Ditteo 40, troppo spesso, delle fucili armente fmpr 
praretti di È tempo omal che del Sfersa; e i Cecròpi arida sete investe. E l'emplo di tradir l'incarco piglia. il 1 Cecrop' convita ; ivi si funno visatrice, ci permetteremo di aggiungere, In masti->a, 
di Farra amo Inviato | più risomati letterati italiani dl nor Giove #' preghi d' Egeo pliggia consente. Torna Ippodàmia lla pstern lata Î Beil'opra a rammentar ; cede alle inchieste agitata epicn nom è fatta ssd fibre. dellce 
o bora lor 7 9 on la alla paterna 7 7 che la tromba n n 
Sii siro. secolo, jalerrengion Torno Coragianie! lei Sirogge l'attico suoi vorace pesie. De suoi più cori a rallegrar le ciglia ; I L'eroe d'Atene, e a dir prende sue geste. | tiusima delle dopne: che, per quanto perfetto sis il 
16 mag h come ate che ciò avvenga adesso Minosse ettien dalla nemica gente 1 Laphi dan pace a'mostri rei I AV | ipo ch'elle si prefggono d'imbtere, come ha fotto p 
04, in di pecestrio le a predor Ogni nov’ sono vittime faneste Da confermarai ell'ara degli dei. | D'Eregle i vasti Teseo lovidi e rice di Omero e i Virgilio, le loro 
roditori In guanto che, sendo teculo ogni, omar he Teseo la trista istoria appieno intesa, x Era il paterno accisr mostra cela fmbiazioni non arriveranno mat all'altessa dell' origi- 
i Lo radicali plot 8° sccioge a vendicar l''autica offesa. Compluto l''imeneo, fede sì giura I Piauge elle, quand'ei lascis i lari sui | nale. Attri temi, e molto più adatti alla loro indo'e 
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Post ‘fosse informato meglio, quand’ egli annuo- 
ziava, giusta il nostro dispaccio particolare, che 
il generale Wilson aveva circuito Debli, intercet- 
taodo le comunicazioni, ch'era stata presa una bat- 
teria agli assediati, e che il 20 agosto la piazza 
doveva essere assalita dal generale Nicholson con 
11,000 uomini. Queste notizie, del resto, s'ac 
cordano con quelle, d: > dall’ Osservatore Triesti- 
no, lo quali dicevano appunto che qu 
generale era atteso con rinforzi dagli nsse 
è se ne presagiva uo prossimo attacco. | i 
na tarderanno a recarci i necessarii schinrimenti 
a° dispacci. 

lotaato, quelli che ricevemmo ieri erano tutta- 
via digiuni delle ultime potizie; essi von pub- 
Blicavano ancora neppure i carteggi, recati dall’ 
Jadia dst Colombo, di cui il nostco eorrispondente di 
Londra ci ha già anonziato l'arrivo a Sonthamp- 
ton, con a bordo molti passeggieri inglesi, scap. 
pati agli eccidi, Quanto a' particolari, dati da que 

si 

dot già noti sugli atti di crudeltà de’ cipsi. 
« Del resto, aggiunge a questo proposi 
« nale di Loodra, solo a fatica 
tants ripognanza 

































« videaza gli ha sottratti, e tanto si mostran 
« beati di trovarsi sulle tranqu'le coste dell’Ia- 
« ghilterra, » Dicesi cho l'Indus, il quale era 
atteso pel 4 corrente, debba ricondurre 200 fra 
donne e fanciulli. 

Il Times aonuozia, sulla fede di due lettere 
private di Calcutta, in data dell'8 agosto, che 
500 uomivi di truppe francesi ginnsero a bordo 
dell'Emilie, in pari tempo ehe il Shannon, il 
quale conduceva lord Elgio. Quelle trappe sareb- 
Pero state mandate dalla Cina per proteggere gl' 
interessi francesi a Chandernagor. Si sa, osserva 
la Patrie, che Chandernagor, le cui fort ficazioni 
furon distrutte, giace a piccolissima distanza da 
Calcata, 34 chilometro © quindi la sup- 
posizione del Times è appien verisimile. 

la Patrie tiene ana! come possibile ci 
per lo stesso .motivo, si spediseano trapp® france 
a Pondichéry, capoluogo de’ possedimenti della 
Francia nell’Iodia, e ch'è ioterchiuso nella Pre- 
sidenza di Madras. 





















Lettere di Germ 
un 
Francoforte sul Meno 22 settembre. 

La vis, che mena da Cassel a Francoforte, passa 
per Marburgo, e colà soltanto si fa bella ; del resto 
corre sul monotono altiplano d' Assia elettorale e re- 
ebe 1 lontani colli taringii non valgono a varis- 

antico prese dei Catti, tremendi agli stessi Ro- 
vioti dal Vangelo. Qui Bonificio predicò la 
prima qui | Benedettini piantarono a Folda il 
fumoso mon'stero, che dissodò le campagne, aperse lc 
prime borgate, iatitol le prime scuole, 

fondò chiese e ospitali, rese infine cristi:no e civile il 

. Monte Cassino, Bobbio, Cluny, Cistercio, Cor- 
ver, Palda! Ah! se non ci fossero che questi nomi 
nella storia della Chiesa, nell'età mezzana, già. baste- 
rebbero a renderne glorioso il nome per tuiti | tempi. 

A Francoforte trovai un altro Congresso. Vsra- 
mente, se la così va di questo passo, Alemagna, che 
già fa detta la terra dei piccoli Stuti, potrà d' ora in 
poi chiamarsi la terra dei Congressi. A Vienna quello 
di statistica , a Berlino l' Unione evangelica ( cioè pro- 
testanto) di tutti i paesi, a Norimberga quella di Gu- 
stavo Adolfo per le missioni protestanti, a_ Sslisbur- 
go. l' Ualone cattoliea, a Ratisbona quella. degli A- 
mici dell'arte, ad Augusta g'i archeologi, a Bonna i 
medici e i naturalisti, o a Francoforte il Congresso di 
beneficeoza. Per aggiunta, a Brasselles si raccoglie 
vano gli ocalisti, e non so dove i telegrafisti. V'è 
chi queste riunioni, e le giudica tempo per- 
dato © giostre di vanità, e v'è chi le celebra a cie- 
lo; la verità sta nel mezzo. Non v°è Congresso che 
non porti, direi quasi da sà, utilità, ma è del pari vano 
ed logiasto aspettar grandi cose da uomini, che la 
gior parte s'incontrano la prima volta, e come scien- 
slati non sono, in generale, gran 
fur condiscendenza. Ci 
portante ed utile in simili adunamenti, si è la cono- | 
scensa d' uomini, in {llostri, e quasi tutti bene: 









































idee e i lavori, che si comu 
talora, bench di rado, alcuna 
allargeno realmente la. cerchia del 
sapere, è danno occasione a considerare le cose da 
più lati. Mi associsi volontieri al Congresso di bene- 
fcensa, cui m'aveano invitato da Padova e da Vien- 















il secondo Sulle pia disposizioni testamenta- 
rie, fa da molti, e per qualche tempo, attribuito sl Pa- | 
riali, con gran rinerescimento di alcuni pedantuszi, che, | 
discopertone posteriormente il vero e vivo autore, a- ! 
marameote sl dolsero di averlo prima encomisto ; per- } 
chè ll merito non è merito se non è coperto dalla 
polvere del sepolcro; il terso finalmente è intitolato | 
Al Servo; ed eccone uno squarcio : 

Ja è l'arte onde s' acquista foma 

7 nacende ; il tempio, il foro, 
L' onnipotente calcolo, la spade, 

O le pubbliche cure, o nersin anche 

Le grame muse, a serpere *e dotte 

Son negli atrii de' grandi, 0 se lascive 

A novellar ne' 
















AI figlio 





Vedi con quanta mole al ciel 9° innalzi 
ela cità l'armoniono 
rrevol scena, e quanto 
Più le iatale, è 1 enti li 





*— Matrona, al fuso non avvezza 6 all’ 
A preparar le delizione notti? 
Là son del trivio 1 figli, a col profonde 
Il folto apettator gli onor dovuti 
Dell' armi a' duci, e della pria a' padri. 
Ma von t' arresta ove il mordace sosco 
De' potenti le cure, e de' plebei 


| 











E ove sogna di luce orrida striscia 
gnal solocleo, e l'atre serpi 
Vibran le furie. del delitto. altrici. 

O gia che la virtà vinca il precetto, 
O che dal precettore il vizio abborra 
Fra noi quest’ arti, che d' Atene © Roma 
Stettero coll’ imperio e la fortune, 
Errano inonorate, e poco ramo 
È molto presso all'agitato Oreste. 

iù, sebben non più decoro, 















Modi le accorda, successor fellce 
Ai satiri protervi, e non felice 
Esempio alle donzelle, e a' molli efèbi. 


mo, e vi trovi l'egregio Jecini, già mio collega s 





Altri Tualiani 


vabene, che ora soggiorna a Brosse!l: = 


non erano, e pochi eran pure i Francesi 
glesi, nessuno Spagnuolo, nè Portoghese, 
nè Greco. Dopo i Tedeschi, che fo 
dell'Assemble», pi o gl 
to a religioni, la ma meggioranza era prote- 
stante, il resto cattolici © L' andemeoto fa 
il solito; an programa 

le Sezioni, e tracciava la v 
li argowient!. La solenne aperto: 
Til tate, pella asla degl imperatori, detta il Romer, 
nè certo” poter scegliersi luogo più solenne. Il sig. 
Warrentrapp, membro del Governo francofortese, © 
segretario della Cominissione preparatrice, salutò 



















guirsi nel trattare 
ebbe luogo il 44 











semblea con gentili e franche parole, ch' ebbero l' 
pl lesse i nomi dei membri, i carteggi 
della Commis ti, è propose qual pre- 








sidente del Congreso il sig. n-Hoblweg, Pros 
sisno, uomo politico nel 4849, joi scienziato, selate 
ricco e benefico, La scelta è accettata. Egli 
Je un discorso rimarchevole sullo scopo 
1 essere questo Îl secondo dopo quello 
mentare assai bene dal numero e 
nomi degl' intervenuti. Tre mali gravissimi affiggon 
la società dogradizione morale, e delitti; 
soecorr seconda coll’ 
educazione, ni delioguenti colla cora delle prigioni e 
de' prosciolti, Due essere le fonti d'ogoi bene: la li- 
bertà e il Cristianesimo ; le prima aprir 
ogni umani beneficenza, il secondo dire ad ess 
polso @ vita. Essere assai utt'e un' Associazione 
nazionale di beneficenza dei varii presi, perchè l' uno 
insegni all'altro i più opportuni rimedii alle. piaghe 
i. {I discorso venne applsudito ; poi cominciarono 
gl'interminsbili rapporti, e discorsi più spraso generiel 
- tylora positivi e graditi. Chi ci trat- 
tenne più a lungo fu il dottor Suringar, Olandese, ehe 














































ci espose mi-stamente il modo, ch' ei tene nel nuo 
Istituto di Mettrsy, visino a Zutphen, in Olanda. Ra- 
gionava e genti‘olava vivacemente, battendo sul banco 








della Presidenzi na catsatrofe romo- 
ross, ma innocua ; il banco crollò con tremendo fa- 
casso, inabissandosi fino a terra. Un” sesemblea romana 





si sarebbe diselolta , ma noi ci limitammo a un' ilvre | 
lone d' alcuni minuti. Finiti i rapporti e discoral, ! 


sospesi 
ei ritirammo nelle Sezioni, ch'erano tre: beneficenza; 
educazione ; sistema peni'enziario : io, vecchio mae- 
atro, m'aserisei alla seconda. Non è mia intenzione 
riferire 1 lavori del Congresso, che già appariranno a 
avo tempo nel contoreso ; ciò solo dirò che poco sì 
aggianse 0 si ome di ciò ch'era nel programme. 
Più vive furono le discassioci interno ai dimiti tra la 
carità privata e quella dello Stato, e a chi deve sos- 
teotare Il povero se il Ccmnne ove nseque, o quello 
dove dimora. Si contese pure sul grado d' approrazione 
dovoto alle sale d'allattamento /Créches), ai Giardivi 
dei funcialli ( Kinder Garten ), venuti recentemente in 
uso in Germania settentrionale, e agli Asili di carità 
per l'infinzia. Le due prime quistioni farono trattate 
ampiamente, ma non riuscirono a scloglimento conere- 
to; le istitozioni benefiche sovrac'enrate ebbero piena 
lode, exme rimedii a condizioni epeciali, però mante- 
nendosi il ssero principio che ia prima ed ottima 
edocazione sia la famiglisre. Fu proposta l unione dei 
due sessi nelle medesime Sile d'asi'o, ma fu rigettata. 
Gravissima è bella fa la quistione s- l' insegnamento 
elementare e le istitozioni benefiche per l'infanzia deb- 
bano essere affatto gratuite, anche per quelli ch 
sono contribuîrei; e fa deciso non convenire che i ge- 
nitori agiati siano liberi dal ascro chbligo di concor- 
rere all’ educazione dei loro figli. Molto fu pure discus- 
4» sulla competenza dello Stato intorno all' educazione, 
































e fa riconosciuta, però dentro certi limiti; cioè, si + 


conehiase avere lo Stato dirit'o di esigere che una e- 


ducasione si dis, ma la scelta e il modo di essa do- | 


vere rimaner liberi. Il sistema cellulare venve lodato 
giustamente come saggio e benefico: il 
ne fece conoscere co'la statistica | feli 
nel Belgio; altri esaliò i vantaggi svuti dalla famosa 
prigione penitenziaria di Bruchsal, nel Baden. Anche 
qui chi voleva l'isolemento assoluto e perpetuo, 
e chi consentiva chiesa e officina comune; tutti con- 
vensero sulla necessità d' associarsi il lsvoro e l'istra- 
zione moi 

Un solenne convito ci raccolse il 47 corrente, 














dove si propinò alla salute di tanti uomini e cose, da | 
non potersi agevolmente ridire. Il di seguente, ll pre- 
titoi il 


sidente Bethmann lasciò il Congresso, e lo 
rof. Mittermaier, che chiuse 
tina. L'anno seguente passerà sen- 
il 4859 ci adunerà,a quanto udiva, a 
Colonia. Le accoglienze, avute dalla città, e dal sign 
Warreotrapp, sno rappresentante, furono le più cordiali, 
nè si omise cosa che potesse tornarci gradita. 
( Sarà continuato. ) Fa. Nanoi 
_  —— - 









Ta dalla scena inverecon 
Di rigido tutor e di pudica 
Meno barbara musa, il figlio seosta: 
AI sommo ascendi, e ove il esnoro dramma 













pa de' purpurei reg, 
e l'altro, maturando, scegli. 
Se al nervoso garson crescan le forme 
Quai Prassitele diede, o Fidis, al Nume 
Autor del canto © della lira; © quali 
Abbia a lodar la sposa emancipeta 
Dal freddo letto, e dal inarito, inteso 
All'apsto digesto ed al telonio, 
Opportuno potrai sscrarlo al ballo. 
Qual sembreratii allor che, pari 0’ divi 

E s° semidei, fra li cedenti stu 

DI rosee nic‘: e di guerrleri astati, 

8° avaozer sr occupato palco! 

E oppur si rolra a sè medesmo 

A lui simil cu: la ata bit 

Agi Le to di luogo filo 

0, Ileggiar delle 

E del flessibil corpo, i neri pet i 

Del sepolto Ercolan pregiati avanti, 

Riscnoterà dalle battute palme =" 

Dell' affollata orchestra, e delle logge, 

Dai etrepitaoti celeri ventogii Ù 

I divisi con te festosi applausi } 

Né ciò ti basti, chè la ateril lode 

Talor persino alla meschina e node 

Rifitata virtà non ai ricesa; 

Più si dona ai piace, il tuo cinàdo, 

Dalla fac Pecorso, avrezza ormai 

Anebe a' mimi a prestar la tromba e l' all, 

Lungamente aspettato € già promesso 

A quanti s°alzan celebri siparti 

Tra l'aureo Tago © l'aggbincciato Volga 

Botimerà la prezsolata bia 

Alle colte magasnime nazioni, 
che non val la cattedra severa 
Delle leggi ministra, o che noo dassi 

Dei divisi da noi celesti mot 
AI solitario esplorator pottarno. 

Tre soli adunque, come si capisce, furono 1 ser- 
moni dettati, o almeno pubblicati, dall’ autore ; se fos- 
sero stati di più, l' Italia, coi soli nomi di Parini, Ge- 
spare Gossi e Zsnoja, avrebbe di gran lunga supe 
rato, anche in ogni manîera di sstira urbana, le più 
civilizsate nazioni. 

Fra le mende, di coi son va però iamuune Il 
nostro poeta, furono notati parecchi latinismi, e qual- 
che monotonis nella testura dei versi; ma questi 
coli nei non impediscono che si amuilri in esso l'sg- 
































> il prof. Susani di Milano, e il conte Arri- | 


nè Torco, | 









Ducpériavr ' 
risultameoti | 


pie- | rono avidamente, e bella analisi, tata di lode, 
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CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 


Vienna 30 settembre. 


Intorno al trattamento del dispacci telegrafici per 
la Gran Bretagna è per l'Iriands, per la via di Osten 
da, avranno vigore le seguenti disposizioni. Per la espres- 
sione di numeri , seritti in lettere, ogni sette sillabe 
vengono tassate come una parola. Quelle parole ingle- 
composte, che nella apedizione per l'Aia_deggiono 
venir tassate come una paroli ( t0-day, fo-morrow, ec.) 
vengono calcolate come una parola anche nella spefizione 
per Ostenda. (Corr. auatr. lit.) 

















lo Egersuad, in Norvegio, è stata aperta alle co- 
monieasioni generali una Suuzione telegrafico. Le com- 
petenze ne sono quelle della Stazione di Mandal. 
(Idem) 
ameno comanoo-resm — Milano 30 settembre. 


| Appena 8. A. I il nostro Arciduca Gov 

seppe in via telegrafice a Monza il 

nella Gazzetta d'ieri, mandò a beneficio de' feriti ln 

somma di sustrische lire 4500. (G. Uf. di Mil.) 
—_—_ 

ll 38 corrente, la Congregazione municipale pro- 
liosre suila tassa 
và col 4.° del pros- 
(È. della B) 

canvora — Lubiana 29 settembre. 

La sera del 27 corr. le ore 7 e messo, 
scoppiò un incendio in un magazsino della Siazione 
della strada ferrata, contenente carbon fossile, ferra- 
menta ed una quantità di botti d'olio, che. foriunate- 
mente poterono esere tosto trasporinte altrove. Fu 
che il tempo fosse calmo, giacchè, con un 
le fumme avrebbero presa una grande 
esseosione, essendo il ino circuito di legname 
da costrazione, di tavole ed altri oggetti. Furono però 
prese dagl’ impiegati le debite misure di pi 
essendo stati allontanati immedi 
| nichi di polvere, ece. Îl fuoco era già stato domato alle 
ore 9 della sera, non avendo abbruciato che una parte 
del magaszino. Tutte le merci rimasero - immuni dal 
fuoco. Si distinsero mo'to, per le energiche prestazi)ni, 
i signori iagegneri e implegati della Stazione, nonchè 
Impiegati dell’ Uffizio di residenza. —(0. T.) 


STATO PONTIFICIO 


Roma 26 settembre. 


Una Notificazione del Cardinale Antonelli, in data 
del 24 corrente, ordina quanto segue : 

« Quantunque l' immisente raccolto delle uve 
possa aperarei abbastanza ubertoso nella generalità del- 
la produzione, nondimeno, a maggior cautel:, la Sentità 
di Nostro Signore, inteso il parere del C: 
nistri, ha trovato opportuno di ci 
mente il divieto, portato dalla Nuti 
1856, alla estrazione delle toe, del mosto, dei vini 
dell’ aceto; e pel tartrato acido di potas- 
sa impuro (tartaro grezto ) la stessa S. 8. ni è de- 
sterne la esportazione all’estero contro. il 
jioechi sessanta le cento libbre lorde. » 
otificazione di S. E. rev. il tesoriere ge 
nersle, ministro delle finanze, annanzia che il bene- 
fici», accordato con cracolo Sovrano agli shitanti della 
città franca di Civitavecchia, con la Notidcazione 34 









































































tre importanti quistioni dei conventi, del divieto di 
predica politiea ai parrochi, e della leva, ch' essa chiar 
Ea Imposta di sangue. Per perre più facilmente gli 





elettori alla portata di giovarsi del suo giornale, 
trio quasi dl triplo Ii prezzo del nuo abbonemen- 
to, fissando a sole L. 3 l' associazione del futuro tri- 

ve. 
1" oltre ni giornali, sbbinmo già gli opuscoli, che 
andrapno vie più crescendo a mano a mano che ci av- 
si-inereno agli squittini. Finora non ve ne sono che 
meritino 3 son tutte geveriche decla- 
mazioni, che conten » volgari l'argomento. 
‘Avranno maggior importanza + riscoteranuo maggior 
attenzione le pubblicazioni, che si dirono prossime, 
e dae opecilete, che avranno per, 
apre ro della arito, già pi 
Colo frasi e ti ad Pier Carlo Boggio, 
uno dei direttori ell’ Indipendent=, e vomo fn 

noto in Piemonte, sebbene pochi 

Il ministro dell'interno ha fitto un piccolo colpo 
di Stato, di cui fu vittima la Dirertone dei selegrafi e- 
lettrici. Fu essa improvsisamente disciolta, ed incorpo- 
rata alla prima Divisione del Ministero dell'interno. 
L'ingegnere Bonelli, ch'era direttore generale di que- 
ata Amministrazione, resta soltento Incaricato dell’ ispe- 
zione tecnica. La Direzione dei telegiafi è cosa per sè 
stessa troppo importante e delicato, perchè abbiasi a 
lasciarla staerata del Ministero dell' intern mentre al 
capo di questo D castero ne iocombe la responsabilità. 
Questa verità era ' evidenza atdimostrata da 
recenti fatti e qndi ottimamente ogerò il ralnistro del 
l'interno, facendo tesoro di questi 
attendere la seconde. Gli abusi veglicno esser repres- 
di vigorosamente e con lestezsa, ed in ciò Rattazzi rie- 
ace perfettamente, quand: lo ni lescia fore. 

Flo letto, in una corrispondensa della Gassetta 
di Verona, che l'avvocato B., al quele Massini avreb- 
de fatto cessione de' sui beni, è niente più e nie 
meno ll avrocsto Bruff-rio, celchre scrittore e depu- 
tato piemontese. Tanto il corrisp: ndente, come i nostri 
fogli che diedero quella notizia, s' ingannarono a par- 
tito. Quell' avvocato B. è semplicemente |’ avvocs- 
t» Bettini, autore di uns raccolta di giurisprudenta, 
genovese, e nomo alieno da qualunque briga politico, 
sebbene amico del Mazzini sin dell iufanzia. 

Il Cittadino d' Anti, foglietto assai notevole per 
le sue corrispondenza minisiet ungia che si la- 
vora ferrerossmente sl Ministero di giustizia per una 

ge regolatrice delle fubbricierie o amministrazioni 
| parrocchiali, e che in pari tempo si prepara una pro- 
posta di legge, tendente a modif:are, a profitto del Go- 
i verno, la legge, che ha già soppresso i conventi. La 
prima di queste notitle è vera, verissima, perocchè 
per queste benedette fubbricerie gli è i tre anoi 
che si lnvora al Ministero di giustizia; ma quanto alla 
! seconda cioè alla modificazione della legge 29 maggio, 
posso guarentirsi altro non essere che una pretta par- 
sins, del novero delle moltissime, che Mibistero fa 
stsmpare sui giornali, a loi deroti, per der ad intende- 
re che si lavora asssì intorno alle r f.rme, che, sotto 
un certo aspetto, hanno un carattere assai popolare. 

Fra poco, vi ssrano cambiamenti nell'alto per- 
sonale della nost Jcctesa, p: 
temente accreditato a Beri 
nopoli a surrogare il generale Darando, che vuol ri- 
nunzisre alla spinosa carriera, da lui troppo tardi in- 
traprese. AI posto del Jocteau in Svizsera verrà man: 
dato i! marchese Cantono, già incaricato della nostra 
Legorione a Vienne. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 



















































































agosto 1850, e quindi prorogato d'anno in anno, di | 





poter introdurre, cioè, vini comuni esteri per proprio 
consumo, resta confermata a tutto il 30. settembre 
4858. (6. di R.) 


REGNO DI SARDEGNA 


( Nostro carteggio privato. ) 
Torino 29 settembre. 





uera e dovea pubbiicarsi fin da ieri sulla Gazzetta 
Piemontese, come l'aven annuncit 








| ardoto dal Re, e ivi fu deriso di soprassedere sncora 
in affare di tanto momento. Forse ai lende di cono- 
{ scere l'esito dei Congressi di Stuttgart e di W 
| 0 almeno il Governo, che momentaneamente concer 
tenzione, non vuol essere storosto da 
ioni interne. 
| giorvalisno, ed in genere tutto il 
prese, continua ad agitarsi pei vicini comizii. N 
sitmo ancora al punto di spendere miglii 
ia di lire di sterlini, come in Inghilterra ; ms per 
assordar e annoisre il pubblico su questo temi 
non temiamo concorrenza da Jalsiasi altra nazione. 
Il giornale, che p‘ù si cà attorno per questo avve- 
nimento, è finora l' Armonia. Essa ha preso la lista 
alfabetica di tutti i deputati, formando la statistica del 
partito cui appartengono, e del voi 





























giustatezza dell'epitetare, la lucidesza dello stile, e la 

profondità della Glogofia. 

Mizow Oornio, nato nel 4734, morto nel 4847, 
— Sonetti ec. — Ferrara 481% (edizione pubbli» 
cata dall'autore). 

« Tatti quelli che leggone I vostri verni (scrive: 
va il Monti al Miozoni), e sono atti a distinguere il 
bello della poesis Italians, convengono , egregio signor 
abate, che voi siete un grau poeta. Novità. di pensie- 
ri, evidenza d'immagini, congiunta con una mirabile 
economia delle medesime, franchezz», felicità di eutu- 
siasmo, robustezza di colorito, formano il vostro carat- 
tere. Sa io dovessi paragonarri ad un pittore, non isce- 
glierei altri che Michelangelo; e se non fosse una 
favola il sistema di Pitagora, si potrebbe dire che voi 
mete stato al mondo circa trecent' smi fa, e che avete 
seritto | Orlando Furioso. » 

Queste lodi sperticate, che il Monti gli prodiza- 
va, non senza forse Îl suo interessato perchè, vengono 
però in gran parle attenuate ds quest altra sentenza 
del Po»..lo, che giadichinmo più imparziale : 

« Ci professiamo estimatori del sig. Miosoni co- 
me serittore eccellente nel genere di poesia da lui trat- 



























tato: molti si direbbero suoi ammiratori; ma vedano | 


che la atima è assai meno passaggiera della 
A dirlo schietta» la muocinse È Meo cip è 
quella, a nostro avviso, che maggicrmente si fa sentire 
nelle poesie del Miosoai ; ed il suo stesso sonetto tan- 
to ce'ebrato, cul non è fanciol'o decenne che non sb- 
bia imparato a memori», e che incomincia : 
Quando Gesù coll' ultimo lamento 
Schiuse le tombe, e la montagna scosse 
ebbe ad incontrare la non i:regionerole censora : 
tanto scodimento. dllrbe “erraequae cosdecera “i 
tanto a far pronunciare ad Adamo quella ignobi 
pamapogaa alla meglio > si 
Io per te diedi al mio Signor la morte. 


Oltre ai sonetti, scrisse l'autore una ca 

che è troppo ef: per coser bela aloni see 

che sono veramente graziosi; un medioere capitolo, 

e la tradosione di doe cantici scritturali, cioè. l'epi: 

cedio di David per la morte di Ssulle è di Giovsta, 

ed il cantico del profeta Abacue. 

Ctarow-Veaza Stura (la Arcadia Fummo Canrrea), 
nata nel 4750, morta nel 4834. — Terse rime. — 
Verone, 4842. 

| Gerinee la co. Versa, e serisse bene: 1 ritratti 
| che peoellegò de oi sci, sentono di un stile 
| naturale, energico e colto. Piacquero essi, e lett 














fa 
i ne fe- 
cero le patavine effemeridi , ed altri Le sue 


Era preparato il decreto reale di scioglimento del- | 


| Napoli 23 settembre. 


| Sotto questa data, leggiamo quanto pres;o nel 
| Giornale del Regno delle Due Sicili 

« Ci giungono rapporti dalle Pr 
lavoro, di Molise e di Bari, rela 
revati dagli ultimi temporali ed al'uvioni, di cui dem- 
mo estesi ragguagli. 

« Per l'alluvione del 43 corr., essendosi rigonfie le 
acque del finme Volturno fino a palmi quattordici, e 
traspo-tand» grossi corpi galleggianti, spezsarono due 
armeggi del ponte a bsttelli, e vennero quindi atrasei- 
nati dalla corrente due battelli insieme a diverse tavo- 
le, travi ed alro. 

« Altri gravi danni furon prodotti nel Comune di 
jo, tra cui sì ha a dep'orare la perdita d' un 
jovanetta, portata via della violenza delle acque. Ioter- 
rotto è il traffico tra Cusano e Cerreto; ma attivissi- 
me sono le riparazioni, che si fanno dalle Amministra 
zioni di ambo questi Comuni. 

Comuni di Casa'duni, Pontelandolfo, Fejano 

e Compolature, in P.ovi 

Dio mereè, non si ebl 

di umane esistente, 

jme in Casalduni, in cul rolvarono quasi 
i d'un sotico casale. 
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ci 

























terze rime sono veatite alla dentesca, e brillano per 
naturalezza e candore. 

Fu encomiata dal Parini, e dsl Pindem 
ultimo dei quali ca « come la dolce im: 
di lei lo seguisse nei suol viaggi. » 


D'Eto: Axceto, nato nel 1754, morto nel 4824. 
Epigrammi, Epitaffi. - Firenze 4847, un 











Le Satt:> sono in ottava rima, e ri 
tale: Fatrodezione. L'drregonso. Le Reliziole, Le 
Cena. L'Avarizia. La Nobiltà. Il Viaggio. Le Don- 
ne. La Genie dotta. 1 Passoiempi. La Frode. Il 
Fato 

Non ppena divenute di pubblica ragione, furono, 
come tutti i componimenti di questo genere, da tal» 
ni ammirate, da molti vilipese. I più severi crit i le 
trovarono gravide bensi di concetti epigrammatici, na 
sovente slegate nella orditura, 0 come chi dicsse pri 
e di un certo ordine logico, dimenticando (come os- 
serva G. B. Nicolini); « che se, continuando {l di- 
scorso iotrapreso, tu seguiti l'ordine logico, siccome 
nella pross, e nel modo di collegare 1 periodi e le 
sentenze non poni nulla di nuo 
apettato, verrai a perdere di necessità. que 
quell'impeto, per cui i poeti meritarono dall’ 
sapienza il nome di vati. » 

Che il D'ELi togliesse a motteggiare 1 difetti 
altrul, come Orazio, e desse talora di piglio 
sa, come Giovenale, nessuno dubita; ma ammiratore 
più di Giovenale che di Orazio, d-vera neccssarimen- 
te accostarsi nell'epigramma più all'arguta mor 
di Mar, ch all prati pirlo 

re qualche idea dello stile 
Peter na 
Meotiste ansai; tempo non è di fole, 

Mase, cantiamo il vero: assai teceste 

Ciò che dir si dovris, nè udir si vrale 

Be ancor suonasse in musica celeste. 

Fra noi son pregio del'e sonie scuole 

Miestose ‘pietà, baie funeste, 

Scandali in rima, e piace anche lo scritto 

Di Bavio e di Cluvien, quando è delitto. 

Liberi sensi, e il ver, che irrita e giova, 

Canterò, quando di viltà il torrente 

Seco tant'alme trae? Chi tace approva, 

Odia 1 misfstti chi v'infrange il dente 

Nè puoro è il suono, nè l'ardir, nè nuova 

Icateria il vizio: ognor fallì ogni gente 

Nei tempi suoi; ma i nostri più cocpiango 

Che dir si voglion d'oro, e son di fango, 

Vuoi che ai tuoi falli sia la Musa scudo, 
| Strale agli altrui? Tringanni. Il vate cnesto 
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ni, fatte in 24 ore, d'un 


dalle acque, nel Comure di Cnsalduni, 


a il fiame Alerte. 








della dimenzione d' 





Una scarica di grandine, ciascon 
ma noce, 


te di servizio. dita 


e che ca 





granello di ca 
ionara non po 





chi dismetri nel Comune di Canosa, lo Protincix di pi 








ione cel 





jomate dell 


ì Comune di S. Marco di Cavoti in P. 
ore, è stato parimente il teatro di altre cia 





‘po 
mit, 


43. Le acque del ro 


20 torrente Tammarecrhio crebbero 2 S°gnO, che epr 





fonderono il letto, 


degnando le sponde strari, 
allagendo i luoghi vicini. Una madre gr: 


*parons 
"o 00 qui. 





tro figlioletti, farono vittime di tan'o dis'stro, em 
do stati trasportati, unitamente ad Una conettà, dor, 


l' infelici 
Pesciariello 






to. dintroti 





eremo "ricoverati. Il ponte ridimunda, 





ià sonosi pre | 


debite dicposiziori per la ricostruzione di esso not p; 


breve tempo possibile. 
« Ci è grato ezinodio 


eonunziare che dall 1, 


torità si gareggia in caritatevole operosità per rim, 


giuare le piaghe prodotte de 


IMPERO 


In avvenire, i rabbini 
tanto fr 








Germania. 


1 sciagure. 
RUSSO 





potranno esser> eletti pj. 


persone, che sieno state educate nelle Beug 
rabbiniche e dott”, 0 negl Istituti isrueliv 





Alla nominazione, seguita da Varsavia, con impe. 





ordine del giorno dell'A4 corrente, del 
Gortschskoff in ispettore generale del 





infante: 





coll 


averlo lascinto în totti gli altri suoi »eii, si unises 
no le nominazioni di 20 generali maggiori a teneni 


generali. Inoltre, il tenen'e generale barone Wraogl 
generale conte Adlerberg, addetto ala Lu 
gsrione di Berlino, furono nominati 





il tene 














Secondo l' Ape del Nord il numero degli abiti 


di Boratoco (sul Velga) è 
Sogliono esistere nei m 
20 milioni di pur di med 











giunto alle 80,000 rrine 
pi di quella cità niò di 
Ja città, medisnte il Vo. 





go, ha comunicazione con 95 Governi, e, compiuta che 


sia In ferrovia di Mosca, le è destini 


venire. 


vm grande ar. 
(6. Uii. di Vienna) 


INGHILTERRA. 


N Journal des Débats ha il segi 
torno al Great-Eastern, l'immenso 





te articolo ln 


piroscafo inglese, del 





quale avemmo già in addietro occasione di far prrola: 
« 1 nostri lettori udirono già porlere. del prodi. 
no bastimento, che si compie in questo momento 


sul Tamigi. Secondo il Times, che da di quel h 
mento una interessante descrizione , si spera 





re il 





Great-Eastern ve' primi gierni d' ottobre. Circa 150 
womini vi lavorano egni giorno. Lo scafo del durt- 
mento è compiuto, le sue macchine sono a sio, edi 










di prima cl 





‘estimento, che banpo«i a far nell 
apidemente. I camerini, già terminati, on 





interno, 


> a' passeggieri sulle navi a vapore. È ramerini 
e del Great-Eustern hanno 44 piedi di 


longhezza, in 40 di largberza e 7 d'altezze. V' hanvo 





st, co: fin 
It 


vicoli e 
arale, 








quan'o il ponte d'un 
« La macchine a vapore, che 


da que’ camerini; ed e' riescono 


uscello di lie 
ino fivslmente a lor 








luogo, sembraro sì grsndi e prnanti, da stentar a cre 
dere che una forza qualunque nossa metterle io moto; 


e pure elle debbono por 
atern sulle onde. Le m 





e con tuti perfezionamenti, scconci sd a 


regolarità del commino e l' 
Le loro caldale furono pro 
possono si 











rapidamente il! Great-Eo. 








pale unite sommini. 
Che si può accresce 








economia del conbostible. 
le col torchio idraulico, e 





portare una pressione tre_ volte meggiore 


che non richiegga il servigio ordinario. Vicino alle me- 


chine a pale, sono due macibine, d 


le trombe d'acqua e a far 
neve. Unite, dxnno una 
essere di molto aumen 








linate a_muovere 
i servigio dell 





in general 


rza di 60 cavalli, che poò 


« Le due macchine ad elice, come le macchite 
a pale, possono lavorare inlipendentemente l'una dl 





ha due macchi 





Jocate vicino alle macchine a psle: eme 
li. Sono anch' esse desti 
terno della nave, e possono inoltre muover l' 
m separata dalle due grandi macchine. 
chine a pale e micchine ad elice unite, possono 
que dare, lavorando insieme a pien vapore, una 


i 70 





ella 





Unite, danno una forsa di 4500 ca 
si può recare a 6500. Vicino alle macchine ad 





se, 
elle che son col 











d'41,500 cavalli, con una spesa di cirea 250 tonne 


late di carbone al giorno. 


« Il Great-Eastera porterà, appesa 


Qustiglia di legoî, devi 


M 
Dice al vicino : chimè 
Forse il mio nome 

Coi versi il tacchi 











Trova sotto ogoi usbergo il vizio ignudo, 
Nè fa piaga in alcuni, e 










fianchi suna 









ia al resto. 





è chi me sogguarda, e gelo e sudo, 


1 che carme è questo? 
No, qui non si scopre; 
taci tu coll'opre ? 


Fra gli epigrammi meritevoli di essere ricordi 
per dignitosa indipendenza, per iscopo morale, per le 


pida disinve 
sceglieremo 





ra, per fino 








e giusto rimprovero, tr 





quattro seguenti : 


A Fabiano. 


Ml mio mi busta, nè l'altrui pretendo, 
Fabian, gli altri non compro, e me non vendo 


Il Giardino pubblico di Venezia. 


Qui dove rosa 0° gelsomin le sponde 
Smalta, e dell'Adria specchiasi nell'onde; 


Ove fra i mirti idèi 





E Teti e Flora hanno contigua reggi 


Temete di un Sii 
Driadi, temete che un 





aiga verdeggia, 





Nereidi, i lacci; 
Triton v' abbracci. 


Pel suo libro. 


Anch'io so che dovrei 
Stampar s0' una pigioa 
Degli Epigrammi miei : 

Ma darne anco 1 più deboli 
E farne un libro io voglio. 
Tropso è in periglio il poco: 
B'acceode con un foglio 
Non con un libro il foro, 


Ai Liberali. 


La patria è 





cara: 


Senza Il ben pubblico 


La vita è amara, 
E tutti al popolo 


Mostrar pr 
Gran carità 








Ma totti prendono, 


Nessuno dà. 


E fra gli Epitaffi basti citare questo solo, pe 


lui destinato a Cesare: 
Cesare, Europa tutta, 


Africa doma 


AI tao braccio son poco, e troppo è Row: 


mumERICO FEDERICO. 


Ì 





ave: ORDUNO | 
430 tonr 
5; todi, ven 
Di a Di 
ti d' alberi 
men Osio 
totti di fe 
1 imita dell 
doe fodere dist 
Gpergeraì. Lin 
è diviuo in isp 
#1 può ampier 
i Ja savorra 
go del piglio 
d' equipaggi, 
macchie, tn 
nseggieri, ! 
La «Ur 











al pari delle » 
bastimento fo. 

, evi sarà 
= opera di 
dieci ore; ed 
BI costraîsconi 
atimento due | 
del fiume a n 
300 piedi di lu 
di 420. piedi | 
li , che è 











quelli 
gono lunghi 3 
formati di tra 
Je una dalle » 
distanza, posv 





Great-Easter 
4 io 42 
«Hl hav 
quelle guide : 
apecle d'inv 
pate insieme. 
medesima dell 
esattamente 
di quelle in 
Jocste a dista 
Nici, 
sono studiosa 
sano sgevol 
bastimento, si 
due invasato 
Eastern tocco 
re della ma 
tare, che + 
caricarle abl 
quando il ba 
« Si co 
anture, che i 
so sulle quid 
80 jo spinger 
ranno alle di 
te ad arg: 
ranno 
la sua corte, 
Conì st die'« 
potevano imp 
« Noi, 
mo al Great 
Meggiante 
transatlantie», 
idea delle fo 
Perchè mi i 
quiate dell’ v 


tempo li 






































Blieata re' gi 
della marine 
bastimento n 
a pico. ln 
ricano l //" 
legati, si cor 
stante calme 
mezz'ora la 
ne del legno 
prii suoi ma 
tere una sci 
soggincera a 
re, il capitor 
rifiutato di » 
te continuato 
fatto contego 
chi l'avesse 
e Si ha 
riuscir al ver 
trò, il domani 
in Irlandi. A 
gliamare, © 
to via; la | 
resse di Qu 
ra della tro: 
Forse lo sta 
per risponde 
e che il con 
pistenza a fi 
« Com 
inelvilite #'i 
gione di tali 
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GAZZZI 


Venezia 
seguenti. lex 
cup. Culopan 
grico S. Spi 
ne a Brizio! 
Aratoti! 











ari 
Omnia, 19 
Mondo 
în di 
diti, cap. Cr 
da Bra Li bri 
arinone a R 
dranone 1 G 
tip. Ger 

Amaterdam 
do lo 
Liverpo 
soa, con 
Scutari tab 
zich, een! 
Savona bri 
vuoto a li 


























230, Sentinn 
tove di 
dorle a î. i 

Le valute 








fatte nel 





one 
del’ osserva 
13 dit, - | 


4 
rl 





il Vol. 
ta che 
ide ave 
na.) 


la forza 
vigio fo- 
V'elice, 
le. Mac 
ino dun 
na forse 
D tonnel- 


ci ona 
di disa- 

piro- 
ote della 














n‘ 190 tonnellate, e po 
#1; odi, vengono 21 datelo, 
» Deal 





maechin> di 40 ca- 


peroni. L' 
Da , perfetumente suc 
fi prò «mpier d' acqua quegli apartiment, pplir 
Eh la savorra. Si calcola in 42,375 tonnellate Il pe- : 
So del noviglio perte Avrà 400 gom'ni 
Fesoipoggio, tn terzo to al servigio delle 
Schio, un altro terso. sl servigio. de viveri e de' 
fesegger, Il reato al servizio delle vele i 
Ii varo del Great-Eastern sarà. straordinario 
al pori delle sue proporzioni e del suo armsmento. Il | 
Sutimento fo costrutto parallelamente. atla riva del Gu- 
he, e vi sarà lanclato fa acqua di fianco. Codesto va. | 
ch 
























di 120 piedi N separa. Ciascuro posa sopra sette file 
di pai, ‘che sono fofiti/ nel fango fino alla sabbia: 
quell, che sono sotto la chiglia “terna del buetiwent 
Lieo Tonghi 32 piedi ; gli ultimi, 40. Que' tavolati son 
formati di travi longitadinali, distenti 3 piedi 6 polliei 
Je une dille altre ; altre travi traversali, a 3 piedi di 
possno sulle prime, e sono fortemente imper- 
le une colle altre, Su quelle travi sono finalmente 
fermate guide di ferro, a 18 pollici d' intervallo, Quella | 
qrvda massiccia di legno © ferro si protende così del 
Great-Fastern fino al Sume, con una inclinazione di 
41043 I 
«Il bastimento non poserà Immedi 
ile guide : si costruiscono sotto la sv 
Ipete d'invasature, fatte con fortemente imper- | 
tie insieme. Quelle invasatore sono della lrghersa | 
medesima delle due gnide da poppa e prua, e abbracciano 
futomente l'esterno del naviglio. Le marte loferiore 
di quelle invasature consiste in inpranghe di ferro, rol- 
Iorate a distanza d'4 piede, e larghe clascona 7 pol- ' 
I, grosre 4. Gli angoli di quelle spranghe di ferro 
seco studiossmente smussati e arrotondati, affinchè pos- 
tano agevolmente scorrere sulle guide. Per lanciare il 
hustimento, si lascierà bel bello discendere su queste le 




















mente an 



















tore, che » 
taricarle abbastanza perchè non. pessano galleggiare 
quuodo il bastimento sarà sollevato dalla mare». 

« Si comprende che, se il bastimento, colle i 
iure, che il sostengono, fosse abbandonato a sè i 
io sulle guide, che gli si apparecchiano , il suo pe- 
se lo spingerebbe con troppa violenza. Quindi si por- 
fanno alle due Invasatore enormi catene, le quali fer- 
mute ad argani e a pali, iufitti 25 piedi nel suolo, 
saranno idonee, non pur a rallentare il bastimento nel 
li rus corte, ma a fermarlo del tutto, s'è necessario: 
Corì si die' opera a prevedere tutti gli ostacoli , che 
potevano impedir l'esito di tal grande imprese. 

‘ Noi, continua il Journal des Débats desideri» 
mo al Great-Eastern buona fortuns. Un tal naviglio 
plleggiante sulle acque, che ricetteranro la corda 
transatlantico, è uno spettacolo proprio a dare un 
den delle forze dell’ uomo e de' pregressi della ci 
Perchè msi il mare, ch' è la palestra di tali belle con- | 
ha egli nd essere in 
vergognose barbarie, | 
Non ha guarì; fo pub- | 
ineirizzata al minist 
armatore del Benoît 












































ja di Francia dall 
bastimento mercantile di Dunkerque , che fu mandato 


delia mari 


a picto. la notte del 29 agos'o, dal basriviento ame- 
dicano P' //estern-Star. Se i fai, in esta querela 

legoti, si conferaiano ; 8° è vera che, in tempo di 
sigote cal» del mare, a tiro d'intendere per più che 
mess'ora la voce supplichevole de' marin*ì e delie dou- 
ne del legno sommerso, sordo alle. preghiere de' pro 
pril suoi marinai, che lo sconginravano di lascisr met- 
tere una scialuppa in mare, offrendo di 

soggiaceva ad avarie ; e' è vero che, in t 
re, Il capitano dell’ 7% estern-Star sbbi 

















apietatemente 
Fifutato di soccorrere le sue vittime e tranquillamen- 


te continuato la sua strada, qual nome merita così 
fatto contegno e qual castigo sarebbe troppo severo per 
chi l'avesse tenuto ? 

« SÌ hanno, per buona sorte, grandi probabili. di 
aluscir al vero ia tal grave fatto. L'// estera Star en 











il domani stesso dell'urto, nel porto di Quenstowr, 
in Irlands. Aveva avuto egli pure av il suo ta- 
gliumare, che percosse il Benoît in fianco, era porte 


ja ebbe danno; e nelle darsene 
stesse di Quenstowo, ov' era stato rimorchiato, l' ope- 
‘delle trombe era necessaria per mantenerlo a gilla. 
forse lo stato del naviglio sarà invocato dal capitavo 
per rispondere all' accusa, datogli dsl suo equipeggio, 
è che il console di Sardegna s' adopera, con nobile io- 
sistenza a far pienamente chiarire. | 
‘a Comungus ciò sia, è necessario chele maaion! | 





to via; la sua chi; 


























inteadino per ls sorveglianza e la repres- 
st può altrimenti sperare di | 





ite 
sione di tali colsfani. Ni 







Venezia % oltobre, — leri sono entrati i 
anguenti Jegn': da Olessa br. gr. A 

cap. Culvpandeli, con gratone all' o”? 
grco S. Spiridione, cap. Angeli, con 





Brazsoduro, — da Galate brg 
Anuto Mibitris, con gravone a C- 
gol.io i brlg sono Tonina, cap Manga= | 


rind, «oa granone allo stesso, il brig. greco 
































ogvano di essi è lungo 400 piedi e largo 46, | diminuie il numero 


un peso alla Confederarione ed 


note stanno ognora intorno 95 
tito 79 4, ma tutto ccm poebiss 








Da lettere si apprende che i commissari federali 










Rorevole alle proposizioni, e già se ne prevedeva l'ac- 
cettazione. Il presidente del Consiglio di Suo, noti- 
ticando al Gran Consigli» l'arrivo del commissari fe- 
derali, aggiuogeva che questi avrebbero fatto concocere 
le loro proposizioni soltanto depo la chinsura della ser- 
sione, 

‘Dal canto loro, 1 commi-urii scrissero al Gran 
Consiglio una lettera, jo coì esposero quanio sia de- 
pet lorabile la resisteoza, 1 eni sonosi messe le Autori 
remi Mito che, pelle simone dol 43 01 20 ent Presi, raccomederoto ch° sderluero alle rimaciini 

hra, le ferrovie inglesi, per on di 4634 |. H facendo al tempo s'esso es sd i 
faigi irdere) bs predoni SORVANA Ialia, Mi TOTI Casale fodero di muadare ndisse 
e nella settimsna corrispondente del 1856, sopra 8034 «acione le risolozioni dell’ Assemblea federale, e dichia- 
miglio, un introito di 493,540 lire di aterlini. tarono essere ersi pure decisi di adoperaral risoluto» 

PAESI BASSI. irente, quentanque » male In cuore, sil esecuzione 
L' Aia 23 settembre. delle stesse. (6. T.) 
Le due Camore degli Stati generali comincisrono moro, — Lugano 28 settembre. 

Abbiamo ricevuto alcune, lettere che ci danno no- 
tista del viaggio di 8. E. monsignor Arcivescoro di 
Milano pella valle di Blenio. La mattia del 48 , iosieme 
con monsignor Cacci fo quella valle al suono 
delle campane de' vicini presi. Mons. Cacia ammivi 
va ls Crestma in Semione, e mons. Romilli in Dopgio. I 
ter. monsignori, a piccole giornate, percorsero la valle, 
procedendo e soffermandosi specialmente a Dongio, 





favi come quello ch' è rimproverato al 
dell W'estern-Star, e d'impedive che i mali dells na- 
tora siano vegravati dela riatragità degli uomini. » 




















dirizzo di rissosta al discorso del trono. La seconda 
Camera, la Commissione della quale viene ricevota og- 
gi dal Re nelle ore pomeridiane onde ricevere LL lia 
del candidati 1° Presidenza, penso di 
alone. Nella privna Camera, fa oggi prese: 
apettiva Commissione il progetto cell indirizzo di rispo- 





















| ate. Esso fu tosto assoggettato ad esime relle singole Ponto Va'entino, Aquila ed Olivone, da per tatto eser- 
Sezioni. Darante questa settimana, cd in principio della citando il saero suo ministero, in slcone parrocchie si 
prossima, attenesi che venga presentato il bilancio dello lendo mona. Arrivescoro ll polpito, ed indirisrando al 








‘o pel 1858, Cont mpernresmante, ai attendono al- 
comunicsz on, che, stando si ine nel discor- 
#0 del truno, avranno carattere favorevole. Di 
dio che il Guverno si occupi nel preparare 
to di leggo relnivo a nfwrme nei distretti e'ettorali 
SVIZZERA 

Ecen il decreto, che il Gran Consiglio di Vaud ha 
dottato il 23 settembre, con voti 434 contro 44, re- 
Iativamente alla quistione di Oron: 

« Il Gran Consiglio del Cantone di Vaud, udito 
Il rapporto del Consiglio di Stato, considerando che 
il Consiglio nasionale, ed il Consiglio degli Stti: 

«1° Coll'aver rifutato al Cantor 
ione per la cos'ruzione di una ferrovia 
quantunque riconoscessero che quei 
gl interessi miîitari della Svizzeri 
«2° Col’ aver impartito la concessione forsa 





polo brev! ed adatti discorsi, ed Inoltre ministrando 
al devoti il Pane Eu stico. croglienza, fatte dal 
lo al mitrato Pastore, fa ‘per ogni dore conveniente, 
specialmente alla frazione di Motto, a Ponto Valen- 
tino, ad Aquila, fu gialiva e solenne. Il 19, wons. Ro. 
milli, col sno accompagnamento, era di riterno a Bi 
ac?, dove noffermavaai il 20 per l' esercizio de! sscro suo 
ministero. La mattina del 21 ritornava a Malvaglia, 
ore era secolto con nuove dimostrazioni della devozio. 
| ne ben dovuta all'ecce!se sua dignità. Il giorno 22 
procedeva alla volta della Leventina (6. T.) 


GERMANIA. 

Sull' arrivo di 8. M. l'Imperatore del Francesi, la 
"| Gassetta Universale d' Augusta annuncia da Siutigart 

25 settembre, quanto appress 
| Dall'edifzio della ferrovia sino sl portone prio- 
cipale del resle palezzo, le truppe schierate formano 
ti pon si ogponera alla sua | coruscinte spalliera. Le colonne dell inlnteria giune 
lone, ma occasione alla reci- | RODO fino alla Aonigastrasse, e le fitte schiere dell 
lo wa alira ‘rada, sensa (con 'clò | secondo reggimento di cavalleria fico all'ingresan del 
| palorro ; la guardia, colla sus sventolanie bandiera, 
| acene. Un quarto d'ora prima delle 5, s'cde 
romoreggiare allo Siazione della ferrcvia il :reno strsor- 
dinario, che conduce da  Carlsrube l'Imperatore Na- 
poleone. S. M. il Re, portando il gran cordone del 
l'Ordine Cell: Legione d'onere sulia tunica militare, 
ed i Principi della rese, accolgono e salnisno 
l'ospite imperiale. L'Imperatore Napcleone abbraccia 
le Il Re nel modo più cordis'e. Ascesi il Re 



























































239 Coll'essersi: sttribuiti, coll'art BA della 
concessione 4 agosto 1857, i diritti Inerenti alle so- | 
vrinità di an Cantone ; 














ione del 4 ages:> A857, ne» sclamente inter- | 
lamente questo articolo, ma eziandio usurpa | 
Ì 





preta 
sulla sovrani à cantonale ; 
« C nsiderando che è 









i di tutt i messi Aegali per resistere a queste 
ni; 
Consiterando finalmente che è nell'interesse | 
generale della Confederszione e del Cantone che lo 
Eogimeuto cont'‘osionale di questo conflitto avvenga 
sollesiramente, e tutti vi si soltoporgano ; 
= Decreta : 
«4° ll Crotone di Vaud eleva uo conflitto di | 











suono delle 

bande musicali. Ma l'onta del popolo monta e discen- 

de Incessentercente davanti al palazzo, piuttosto su- 
a mentando in quantità, che diminvendo. Dopo avere il 

competenza innarzi l' Assemblea federale. q 7 

“25 Il Consiglio di Stato è inesricato di pre- | Re condotte ipatag Gra nel'e stsure per. Int 

lare questa risolizione al Consiglio federa!e, sffinchè | destinate, e dopo rverlo ii lo, giunse mess' ora 


















| dop» l'Itrperatore di Russia presso i'Imper-tore. del 

convuchi sì più presto possibile l' Assemblea federale a , 

5 fine di sciogliere il corfiato, giusta l'art 74 cit 47, e | P! me i e il bro = uaer vi 
"uedo presrito all'ert- 8° delle Conitaione fe | Pribipi, Lungi Nayolkene decorato GT Ueino Se 





n 
derale. 





Andre», e4 Alessandro di quello della Legione d'onore, 
di famiglia nelle stanze della 









3° Il Consiglio di Sta'o manderà copia di que- 
sta risoluzione a tutt i Governi cantonali ed a tutti È 
membri dell' Assemblea federale. 

«42 Siachè sia assicurato lo scioglimento del 
conflitto, il Coniglio di Stato si asterrà da ogni wa- } 
teriale opposizione contro gli ordini del Consiglio fe- | 
ders'e, senza però appoggiarli, lasciandone allo stesso | 
tutta la responsabilità. » 

N Bund (che io parecchi casi è organo dell' opi- È 
nione, che prevale nel 
do la suddetta risoluzione, di 


| Regina. Anche q 
| passo all Imperatore dei Francesi. 
! poteone condusse a tavola la Regina di Wirt 
l'Imperatore Alessandro, la Regina d'Olanda. ll Pein- 
cipe Murat sedette alle tavola reale, come_ congiunto 
dell'Imperatore. Il seguito e le cariche di Corte pran- 
xrono alia twwola dei marescialii, prepsrata nella s0- 
sala da pranzo. 
bo Tcl] comment | Frey 2 ses ale 9, bavvi gran rout alla villa 
st Pani fs | SVEZIA E NORVEGIA 

Stoccolma 21 settembre. 


mentire sarebbe ata o 

più convenieote al Cantone di Vaud ed al Confede- | 8. M. il Re hs fatto sapere, metiante il min! 
Fazione <h' egli avesse saputo assumere un' attituline ' della giuniizia, Grippenatedt, 
ione fra il Consiglio di Ststo ed il Consi- | lere, nel caso della Reggenta di S. A. R. 
glio Cederale. Discorrendo degli effetti di questa riso- | reditario, sopyortare dal proprio != moggiori spese per 
fusione, opina che era il Consiglio federale debba, per | l' sumento della Corte dei Reggente. 

1a dignità sus e della Confederazione, non farne caso, | "G. Ufi di Vienna) 
non aderire, cioè, alla convocazione straordinaria dell' | Li, 

Assemblea federale, ainchè non nia chiesta 0 dal quarto 
de' memb-1 del Consiglio nazionalo 0 da quatiro gran- 
di Consigli centonali; in'anto egli deve sostituirsi alle 
Autorità vodesi, dire direttamente gli ordini e fare le 
nomioe, che a questo dovrebbero incumbere. 

















































* procedere e grado del 





Governo. ll Comitato cost 
i quattro Ordini della nostra Dirte averano rinviato il 


TTT ENTRO dov PL RETE 


































{ le metall 5% salirono sino a 81% gw il 
| Prestito nas. sino a 88 "/y. Le divise più 
* offerte che ricercate. 


"Prost. azionale. 6°; 
















































alla Dieta del Regno, di vo 
il Priucipe e- ! tribù di Kherr 


le, all’ esame cel quale | 


Carniola ed obbi. erat. 


Salisburgo + «> 
cou lotteria 1894 





reale dell' 14, ba emesso, alla wggi 
di 48 contro 5 veti, avviso, esservi luogo di deferire, 
durante la molatiia del Re Oscarre e per on termine di 
dodici mesi la Reggesa del Regno sl Principe Carlo, 
figlio primegenito dei nostro So:rano regnente. 

« Se ai guardi alle molte complicazioni, che al st- 
traversano ell’ andamento del sistema rappresentativo ir 
Svezie, niavo era qui che sì aspettusse, per parte del 
Comita 0 costituzionale, un si pronto scioglimento di 
questa grave quistiore. Egli è però probabile che di- 
scussioni vivissime su”ge nelle prossime 
tornate delle nostre Crimes, lel voto definitivo 
della legge sulla Reggenza e poscia dei cambimenti 
introdurre cella costiinzione ; ad ogni modo si pus 
de al rapporta del Comitato, considerare la sorte della 
legga di Reggenza come assicorata, conforme al votl 
del Governo. 1 clmeri della stompa epponente non 
impediscono di mentenere, durante la malattia del Re 
Oscarre, l’ unità în tutt i 1: dell'alta ammivistrazio» 
ne del parse. 

« Il Governo del Re ba appreso con tanto più viva 
sodisfrzione, in quanto che ne temeva, che lo Stor- 
thing norvegio avera ancb' esso, all' unanimità pure, 
dato piena approvazione al Messs;zio reale, tendente a 
far conferire le Reggenza del Regno di Norvegia al 
Principe reale. Si attene prossimo l' arrivo a Sioccol 
ma dei personage!, desigrati dallo Storthing per for- 
mare, con quelli nominati dalla Dieta svedese, Il Go- 
verno provvisorio dei due presi scandinivi. 

« Tra i moti, che hanno inflito sulla decisione 
lo costituzionale, sianno, a quacto ei assì 
primo luogo le osse iplo 
matici sirsaleri, accreditati. press I 
gerchbero sopra questa conriderazione, che, cioè, inviati 
presso I: Re Qucarre, non lo erano però presso ad us | 
Geverno composto di venti persone, le quali, quanton- 
que abilitite ad amministrare a nome del Re, non po 

ino però reppreseotare la Muestà reale, di cui nen 
erano che i sudditi. La digcità delle Potenze, che ten- 
gono qua agenti diplomatici 0 ambasciatori, potrebbe 
dunque trovarsi un po' offuscata per le relarioni vffi- 
ziali, che tali tovinti dovrebbero. forsatamente monte: 
nere col nostro Guverno provvisorio, e sul piede di 
pertetta eguaglisnas, come prescrive la Costituzione in 
vigore nei due Regi. 

« Queste considerazioni heono duoque potuto arer 





















































peso sulle risoluzioni del Comitato costituzionale, il  ragguaglio vel seguen'e bullettivo 


quale si mostrò sollecito di raccomandare caldamente 

le quattro Comere della Dieta nazionale la nomina 
del Principe Carlo, figlio primogenito del Re, come 
Reggente dei due Regoi uniti. » 

ll dispaccio telegrafico di Stoccolma 24, pubbli- 
ento neile Recentissime del N. 218, ci fe' già sapere 
che la proposta del Comitato conivuzionale era stata 
ammessa da' quattro Ordini delia Dieta di Srezia. 

DANIMARCA. 
Si legge quanto appresso nella Corrispondenza d' 

Amburgo, rotto la rubrica di Ho'etei 
uti ricordano che nell ultima sessicne ordina- 
Dieta d' Holstein, il Governo avera sottomesso 
all’Assemb'en un progetto di legre, tendente a stabilire 
un' imposta fondiaria straordinaria di 630,000 risdalierì, 
da applicarsi ei disavanzi. degli esercizii degli aoni 4854 | 



















oglia ordinare che la parte della som- 
olatein per lespese comuni 
della Monarchia sul’ esercizio 4855-1356, che supera 
quento, giusta i conti di quell’anno, dovera il Ducato 
| ciò 212,341 siadiler, t/a schell., venga. restivoita 
aila Cassa particolare del Ducate. 
« Iizehoe, 49 settembre. 
« Solt. — Il presidente Scueer Presse. 
« Il relatore, Wyue ke. » 














Venezia 2 ottobre. 


Col Pluto, giunio ieri, l' Osservatore Triestino 
ricevette la posta del Levante. 

Secondo il nostro carteggio di Costantinopoli 26 | 
settembre, (data degli ultimi regguegli), egli dice, si | 
crede prossimo un riordinamento del Corpo diplumetico | 
ottomano. Corfermasi il richismo di Mehmed Gemil 
dei dall Ambasciata di Parigi, ed ora si aggiunge che 
anche il principe Callim-ki lascierà il posto di rappre- 
sentante della ‘f'urchis presso la Corte di Vienna. 

Secondo lettere dalla Georgia, avendo Scismil | 
farto prigioniero il governatore de' Kbanati russi di | 
Kazi-Komnck, vi seguì una somiossa ; i ribelli del 
he Talasseran imposero un balzello 














* di 40,000 r bii. 

o imperiale, Mebmed Ali procià, 
‘o del Tanzimat, fu vominato mi- 
nistro stnza portefoglio. 

Il principe Giorgio Stirbey, Oglio del già Ospo- 
la, fu do lito della derorazione cell 
| Ordine del Megidiè di seconde c'anse. 

1! 23 settembre seguì la eclane inaugurazione 















1! Privcipe di Jolnville arrivò Hl 24 settembre a 
Costantinopoli, unitamente alla sua proveniear 
te da Trieste, a bordo del piroscalo del Lioy il Yul- 
cono. 

Una lettera da Bagdad comunica l'arrivo a He- 
rat del commissario britannico, tenente colonnello Tey- 
lor, accompagnato da' capitani Clerk e C. Hardy e dsl 
doit. Wood. Essi entrarono a Hera! con un commie- 
sario persiano, e furono ricevuti con tutti gli onori do- 
vuri alla loro missione, malgrado il disordine che re- 
guava in quella piszsa, in seguito alle rivalità delle va- 
rie frazioni, che si contendono il 
A Brussa fu sentita una forte scossa di tremuote 
nella notte del 47 settembre; essa durò almeno ua 
minuto, e abbattè o danneggiò perocchie case. Più tar- 
di ne fu avvertita un'altra, ma più lieve e sensa tri 
ate conseguense. Dicesi che sis crollato !l palsto del 
mudir a Giumlek, come pure un khan @ un altro e- 
dificio sulla sirada ci Bruses. 


—_—_— 














« Lo seguito ad ale venuti nell’ au» 
ministrazione della polizia in questa capiule, e in se- 
guito allo scandalo pubblico succe:s0 per le dimensio- 
Di degl' impiegati col prefetto, il ministro dell’ totoro» 
ni è trovato indotto a proporre a 8. M. la dimissione 
del direttore di polisia. 

«È da supporre ch'egli verrà dimesso quanto 
prima e la numina del suo successore, quendo questa 
si confermi (dicesi che avrà nominato il sig. l'issume- 
nes, che avea coperto questo posto già negli scoral 











rebbe accolia certamente con favore dal pub- 
blico. 
_—_ 
Un dispaceto telegrafico, lodirizzato da Torford 
24 settembre al Ties, anounsia un deplorabile acci- 





dente, sopravvenato sull strade ferra'a del Nord, nel 
convoglio espresso da Manchester a Londra. VI rime- 
nero morti quattro viaggiatori, e 1 feriti cono io gran 
numero. ) (6. P.) 
Firenze 39 seltemi re. 
Fino dalle ore pomeridiane di sabato, 8. A. I. R. 
ina leggiera indi» 
por aumentane 
do fino a dar luogo a quei fenomeni, dei quali si da 















4 Li 29 settembre 1857, a ore 9 antim. 
«8. A. LR. la Granduchessa reggente è etata 1° 
gitatissima fo totta la notte, nè da potuto prendere no 
‘momento di sonno. 
« La febbre si sostiene e si sono avute frequenti e 
apontinee mosse ventrali di materie liquide e biliose. 
# La eruzione si conserva quale ra ferl sero. 





Londra 29 settembre. 
Neil disfece l'armata ribelle presso Cawnpere. 
Mavelock sarebbe giunto sopra Luckouw. (E. della B.) 
Stuttgart 29 settembre. 
8. M. l'Imperatore Napr'eone III è partito oggi, 
accompagoato dal Re, del Principe reale e dalla R. 
(6. P.) 
Parigi 30 settembre. 
8. M. l'Imperatore Napoleone è giunto lersera 
(6.P.) 
Parigi 4° ottobre. 
L'Imperatore ba fovisto a Berlino !l Prirsipe 
Marat, con lettera pel Re. (6. di Por.) 


—__—__ 





DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venesia, 
Parigi 2 ottobre. 
(Ricevuto il 2, ore 2 min. 20 pom.) 

Weimar 4.° ottobre, di sera. — Gl’Impe- 
ratori d’Ausiria e di Ru: s incontrarono al 
Belvedere. L'Imperatore di Russia mosse incou- 
tro all'Imperatore d’ Austria, Gl’Imperatori si ab- 
braccierono amicamente, e si trattenuero a luo- 
Il buon accordo si considera come ri- 











BORSA DI V:NNA del 2 oitobre. 








Corso delle carte pubblichi. =—M. di G 
Osblig. dello Stato ni ha 81% 
®° del 1853 coo rimborso . al 5 
» del Prestito nazionale. . al 5 
. i aldo» 





Corso dei cambi in mone'a di convenzione. 
Amsterdam per fior, 400 olandesi 
Augusta per 190 for. corr. 

Berlino per 400 talleri prussiani 
Lodra per 4 Lira sterlina. 
Francoforte suì Meuo per £. 420 a 24 ‘ 
Genova per 300 Lire nuove 

Amburgo per 100 marche Banco . 
Livorno per 100 Lire 

Milano per 300 Lire 


Borsa di Parigi ottobre — Tre p.‘/ 
68,08, — Quattro 4/3 p.% 91.85 Eee 
Borsa di Londra del 1.9 ottobre - Comel.90 4/s 
Trieate 4° ottobre > Aggio dei da 80 cerca: 






















de' Isvori Cella strada ferrata da Smirne ad Aioin. 


















RAGGUAGLIO DELLA BOPSA DI VIENNA. 86 87 | Corno dele corte dello Siato in Vienno. | Fraocoforte s/M: p. (120 
ricerche. oa lia Ga a 8 -t0 | > Geners p. 200 Lon... 
| (Dal foglio rerale della Gass. Uf.i Vienna.) Del giorno 28 vettembre 1857. ! Lione n 200 franeli 
Vienna 23 settembre 1957, ore 1 408 —409 ato, ! Lisi p (00 ul 
AA onta del più debole corso della rendita 988 — 986 " 5/, ri Livervo p. 300 L. 
fr., la tendenza era oggi di nuovo assai fa- Ohbi dello Stato . . » a 5% Londra p. 4 L. atri 
| votevoe La Borsa però fu poro Prequentata » del pri mazicale a adi idem 
a causa della festa (tran Le Ar dor . n ba La Se i a H Tia a LSR 
| dito se chiusero a £23, Nordiabn a 179 !/, | » Banca disconte® L n a. S tano p. 900 !. aus 
IT “ dw » del 1853 con resta a 5 - » ne 
At della Banca a 1474. Dale credi Sato |» SU! Buiw:Linx Gm pei | Pari 200 (rh 
» 





del Tirolo, Vorarlb Bucarest. 4 La 34 5. vista 


65 = Costanti  » » 





» 1899 









































1» 421% 2/1 | TRATAO DICANO MALURAN: 


Vanezia p. 300 1 amste: > 





Kogio dog! RR sechini p°/ 8 





uni 47/3 p. %Vo 





40847, Ha| REPOSIZIONE DEL 38. SACRAMENTO. 
#2" 8 6.3, n Sì Freno di Paolo 








n | e 
8/m.| SPETTACOLI. — Venerdì 2 otolre 
be 

1041 3/m 3 

Drammatica 

10344 8/m. "rvta da Giutiiano Maat 








Compago 
Luisa Strosai ervina di Firenze ed Ale» 
ndro de Medici, — Benelicata del primo 
attore, Giustiniano M.azi. - Alle 5 e ‘/y 


18177, 8/m. 
breve | 
31m | 


A 265 I 





1 INDICE. — Onorificenza. Nominazione. 
Etezioni approvate. Are nominasioni. 










































Omonia, ep. Hagzi lanni. co granena per | 2. | 1856 10h, == ill 
si anona Bal |» disev. 029. n . h llettmo politico cella gioraati 
Mondolfo, il br greto Kudiaton, cp ri V| 0» dPamae 24% Obi dll'esoero A. Tel a 8: «: — © | annovi e ranvenze. — Nel (ottobre conro di Weimar. — C so delle Indio; rie; 
tra gue » Matra, e il Ing, gr Al: | rail movi. FIAT . » Uoguoria, Croee PERSE sunto delle ultime notiie; i puoseggieri. del 
i ep, Cricat, con cnr. a Ritmi | aiaece. 5% 78°/, |, Arrivati da Mileno i rigneri: Barbio | Colombo; spedizione di (ruppe france. 
da Bra big gr. Margarò, cap, Cop cn + Lera . elo& i —" | di Begioioo co Giorgi, peg. preso LR Lattre di Germania, — cRunaca ph g10 
grinone a Rosada, il brg. gr. Nico, con | . » altre Promnce.  — Luogorenenza di Lombardia. — Lecchi- wo - Impero d Austria: teleprafn. La 
grarone a Cipoluto, e il brig. gr. Calliope, |» È Î » del Baneodi Vieoca. 24% — go co. Teodora, poss. — Puchon Edo sione. Tessa municipale. Incendio. — S, 
th, Gerland' 1, con granone a L. Rocca; da |‘ gota Strata farrata lorde veneta Gioni ro: Agioni ‘ella Banca . . . . > 982 o, poss. di Parigi. — Foochet Paolo, bare. prpifico ; provved menti governativi, — R. 
Petrus dacobas, OP | tosta Peso SE Mb | tiflipdeta Re (100.8, tim — Firigi: — Do Podove : Dubois Edorrdo ti sare. Nostro ertaggo le elezione 
| Molnoamp isa 13 — Ja | Oi deloStopien- pgazento » — | Chardio Eiagenio, propr. di Parigi — Da colo eripo di Stato; rettificazione; 
Livsrpoo! brig. ingl Si = Ì detto invate.... =. Trieste : Hamilton Tommaso, magg. in zioni d'un giornale; prosrimti c.ngian.enti 
soa, con carbone por la Strada ferro; i Roterbaty f. 10 Agioni della Societt di sconto A. 603! | Rossety co. Nicolà, di Borarest — nella diplomazia. — R. delle Due Si 
Scutari tab, anstr. Camelitano, cap, Maro ia) | Azioni della Soci e rmrtr. - 382"% | lambi No, cap. di Pocarest. — Ottard disouri amosferici. — Imp. Resto; dig 
ich, con 'ine ed alto a Sarmma e Cini, da | Are è Sir. sar Bet-LineGmunt ==, scade pes Polesini marchese sizione relativa a' rabbini: nominazioni 
Savona brick sardo Tre Fratel ep Zion. ; 80%" Reni dl Sd . 47000, | Frovro, pos di Parenzo Prtaleae ariani 
da Trapani brig.aust. Glo- sos Piisibetta 208:/ | co. Aara, poss. di Viea Intro dll farenio, =L P. Basi: laico 
con sale all'ordine. | DAR Herold Ferdinando, ave. di Pi mere. — Swiztora ; lato. del decreto. del 
vo Partiti per Milano i ignori: do Sen DE: Gran Cousiglo di Vaud nola qu 
da Caro, di Baden. — Nicolay Gio ed AF-__Jy ferronia  coersazioni ‘lb 
+» lea. va dine Eugenio, avv. di Pinerclo. — Vieb. migparii foderali. S. F.l Arcivescovo di 
1 prior. dette 1. 275 = Giuli, consigl. di Anhal. — de Fremann mitiarii feerali S.P E ATO 
» delia pavig. sul Danubio. 548 Otto, gen. russo. — Per Firenze: Been J]p a Stuttgart — 
® del Lioyd io Trieste.» » Lace, cosa d'una gua, paso per de Re De “© i 
. sta 2 cate» di Pest er Y lo J., poss. ingl — Per Trie- MI lesto d'un indiris 
con dla rendita di Como. . . — e Forni genino AE VO gin niger trai 
na £ trecht. — Per Verona : Centenaro Gustavo Gargetih o ne cantle. — n 
OSSERVAZIONI METEOROLOGIC Die ni RR gico Ge A nn * ar Savio, re catia gg 
vi pi n tal 10.24 sopra il livello del mare. — Ji 1 ott 3 adova : ,_prope. - È 
fatte nell Osservatorio del Sewinaio Patriarcalo di Venazia allal'nsa di met. 19.97 Sr reg re piali poesie 
mo NEL (| grato: fotnazione | gvasrtà f iidica ! 
cap] ssi De ì vi — —+—+—€—& 
S| deci mio di merno | del 2: Temp mass + 17,5. ; 
sio S| det ico | del vento | di POSE 3° min + 13,5. MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. | 
alfa RESI lemmi ge] Ri doll lena: Giorni 16 È 
olHi95 Bicalazime] PE, " Fase: ‘ae © ila 5 
n E NE Borlino p 400 tall. prose. » 


13) 6190] Nuvoloso 
















ARTICOLI COMUNICATI. 


Nobile Gictia Mouis-Ressovica. 

ti giorno 30 settembre 4857 era l'ultimo per 
Gialla Rensorich nata nobile Molin. Se tutta Veneato 
renderà testimonic quel fo:se l'egregia defanta, ni per- 
metta che chi detta questi brevissimi cenni a lenimenio 
del proprio © dell'alteai dolore, » nigmicazione pro- 
fonda di smicisia e di ‘ma deponga sul di lei tumulo 
un di que’ fiori , se oggi soc troppo comuni, tui 
tavia col profumo della verità 
sto appassire. Giulia Molio-Rensorich , 
2oni di sua vita percorse quella carriera di famiglia , 
che, sebbene sllenziona , e modesta, è il vero campo 
delle più Coll' innocenza, col can- 
dore, coll’ obbedienza, e l' affetto, fu gioia e consola- 
gione de' suol genitori fa nobile Marco (di cara © ii- 
lustr> memoria a Venezia) e nobile Delfina Balbi, co- 
me pore alle gue intitatrici nel Collegio Bertoja. Quasi 
venteane fu disposata sl dott. avvocato Nicolò Renso- 
ich, ro stato si dimostrò a larghi tratti la 
donna forte, che viene dipinta nel libro della Sapienza. 
Leggiadra per soave bellessa, si rese ancora più ris 
tble per quel costume grave ed austero, che la di- 


comune dolore sopravviva il pensiero che in Giulia 
Sicte Rensovich crislano e singolare modello alle f- 
glie, slle spose, alle madri , devono contare in cielo 
colei, che per essi prega ed intercede. 
Venezia, il 28 settembre 4857. 
'Bentocoi Baum-Vauiga fa Manco. 


——-—-——=——" 


ATTI UFFIZIALI 


ELENTO dei Privilegi conferiti, prolungati, ceduti ed estinti, 


stati registrati dall'I. R. Archirio dei Frimlegii nel mese 
di gennaio 1857 
PRIVILEGI ESTINTI. 

44. Frascesto Boroli è Gius. Taraghett, invenzione di 
un apparaio per Irasporiare su metillo, petra 0 vetro qualsiasi 
Mietta 17 lg 1605, estuto il 17 lugo 1650, trae 
corso il termine 

Bartolomeo Martino 
un nuova genere di serrature, che possono 3 
semplice movimerto della mano, del 17 luglio f 
Il 17 luglio 1856, trascorso il termi 

16° Mattia Bernt e Gio. Butka, invenzione di un conge- 
quo per dare maggior forza alla luce delle famme d* gas, del 
19 vglio 1805, estinto il 19 luglio 1855, trascorso l terni. 

17. Rodolfo Rigi, miglioramento rea fabbricazione di 
molle per mobili, del 2% luzlio 1855, estinto il 28 luglio 1856, 
trascorso il termine. 

18. Luigi Edoardo Schmidt, ‘avenzione di un lavatoio, 
che può servire anche da toeetta e da scrigno, del 28 log'io 
1850, estinto il 28 luglio 1 ‘nine. 

19. Gio. Evangelista Morle, invenzione di una macchita, 
la quale, mercè l'applicazione di aria ed acqua, può muo 


inox e Comp., iavenzione di 
si mercè un 
(58, estinto 


a prezzo di tarifi. 
Le offerte 
per cento sul totale importo dei sing 
saranno somministrati 
dati regolatori, esposti nella specifica sunvvertita. 
n 


cio del protocollo di quest' Lf Direzione 
Materiali da oppaltarsi 

Qio è 

Borre dolei 
"fossile inglese Simili forti. 
Dall I. R. Direzione della Zecei e rami uniti, 

Venezia, 29 settembre 185 
È IK. Dirigente, T. De Loro. 
Hi R° Aggiunto, Borra. 


N. 15657. AVVISO. (ts pubb.) 

Tn obbedienza a lnogotenenziale Decreto 15 settembre a. c., 
N. 29595, dovendosi appaltare il lavoro di rislzo ed ingrossa- 
pento dell'argine sinistro di Liveora alla fronte Sceriman, Lax- 
garoni, Cristololetti ed altri, si deduce a comune notizia quan- 
to segui 
Î'asta si aprirà il giorno di lavelî 1 del mese di ottobre 
alle ore 4 antimerid., nel focale di residenza di questa R. Ie 
legazione, e resterà aperta re 3 pom. dopo le quali, 
oe prima non si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto l'es- 


Carbone forte 
mile dolce 


_ 
N. 7319. VERSTEIGERUNGS ANKUNDIGUNG. (3. pubb.) 
Um den Bedarî des gesigien Tancen un Li nes in | 
Bretiero un vierkantigen Behien fur das K. K. Arsenal in Pola | 
HUF dans Miarjphe 1858 sicherzustllen, wird hiermit allce- 
dass am 10 cetober È 4. um 44 Uhr Vor- | 
des KK. Hafenedmiralsto în Pola 
e we rd, dere Be i 
dingungea bey dem dig, Triet | 
and Pala so wie d y den Haodel j 
Statte cigeseben werden kbanen. 
Pola, den 48 september 1857 
Vom K. K. Hafeoademirala | 


N. 1379 AVVISO D'ASTA. (3: pb) | 
'Oscorrendo la fornitura del legname segato di abete, larice, | 
prati squadrati ed sncora di salire quastà per l'anno mire | 
4858 all LR. Arsenale di Pola, si. porta conossenza che 
nel gioroo 10 ottobre p. v., al ant. nella sala di con- | 
Nigti dell’ R. Atmiraglaio di Pe! si procederà 34 ua pa: | 
Mico esperimento d'asta, le di cui condizioni sono determinate 
è vaso ostens ili presso gi' IL RR. Amuniragliat: de! porto di ! 
Venezia, Trieste © Pola, come puro olle Cumere di cunmercio 
delle due prime cità. I 


| tocollo di 


N. 17097. n Sipario ‘CONCORSO (3 pai 
posto di chirurgo assistante presso gl Ospizi ] 
n Pip ioniazzo di post di Singer Riga , 
zii in Ragusa, coll' annuo sol fr. 180, 
1 Tencorso a tutto 10 gun pr " Vee ape 
Gli aspiranti a tale posto produrranno le relati 
mande al C. R. Capitavato circolare di Ragusa, coi a 
loro Superiorità, dimostrano coa validi documenti la my e® 
‘età, studi precorsi i gradi accademici riportati in eh 
gia ed ostetricia presso una C. R. Università. od Arugaar 
Fonoscenza delle lingue itaviana, illirico-dalmata € possiblart 
della tedesca, ed irreprensibile condotta morale e [ora] 
Faranno inoiure conoscere se ed in quale grado di pn, 
elà od affinità si trovino per avventura coagiunti co ae 
degl' impiegati de: detti Ospizi DI 
Dall I R. Luogotenenza, 


AVVISI DIVERSI. 


Zara, 3 settembre 1 


N. 613 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONI, 
degli Tatituti Zitelle, Cotecumeni © Cu di), 
Per la morte della. monaca Barbaro Mariy pe 
denta, al secolo Chiara, cum Sara Valestri rendey gi 
ponibile uoa delle grazie vitalizie del veneto pia 
Vincenzo | Garsoni, legate com testamento 12 ipat 
4588 e codicilli 4° e 5 agosto 4501, e 11 smgot 
4504, a rogiti Girolamo De Bosi notaio di Pat 
a favore di neofiti. dell'uno e dell'altro. semo 
figli soziani delta pis Casa dei Cescumeni, 
S' invitano perciò i medesimi a p; 
ta. Direzione 


vdurre 
d Ammwini 








P 


Sioetrà compresa. de' suol doveri, e unicamente 0ccu- | a,®uc (rsa di 18 Sao a 1000 cavalli, dl 30 uglo 1855,  perimento; nel qual caso, il scondo avrà lnjo il Fio, Hi, È R Ammiraglito del jorto, di 
pa di sus famiglia. Quindi con ammirabile temperan- perego eo 1856, trascorso il termina. Mn rina ‘che questo r'aucise senza «ftt, îi terzo si terrà Polo, 18 settembre 41857. termine di sessanta giorni dalla deta del presene pe 8M 
Pi peteone perfino da quelle ricreszioni sociali, che, | 30. Federico Lofr, invenzione per alzare como megtio _il giorno 16 del men anta 3 n di qubh) — ib le foro Istinre correte dllattenato di buy, ff sembre 
volte rendono frivola e dia- | aggrada la parte anteriore della così detta sella unghercse ( wn- La gara avrà per hase il prezzo peritale di LL 7785: 81. N. 9RI4 AVVISO DI CONCORSO (3: Pabb) Simo, di quello di vio, di buone condotta mom tra la crv 
gerisch-r bock), e renderna mebili le parti laterali, allo scopo Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un al pesto di eontrolore pres» | #" | frequenza ai SS. Sacramenti, giungendo, o . la contabile, 
Ù ved] di poterla appicaro a cavalli di qualsiasi corporatura, del 28 deposito in danaro di L. i "00, più Le 100 per le spese cevibria pracsale di S. Giulno cola clsse X di diete e ' ro che valesse a provare la preferibili gi ali Ln 
sentì altro Disegno che 4 taglo 1N55 esito ll 28 loglo ‘856, trascorso il ermice. | dell'asta e del contro. ‘annuo solto di Bor. 700, oltre all'alloggio e call obbligo di pi preferibilità al podimen, B_-g*t° " 
LA delibera seguirà a vantaggio del maggior offerente ed | prestare una cuus..ue dell'importo d'un anno di soldo. to della grazia suddetta a tenore delle condizioni ja, Bh Banca nerio 


cuore @ la sregliata atitudioe della mente al bene del 

rito, e de' cinque figli , che diede in luce. Nè per 

questo trascurò le relazioni degli amici e de' congiunti, 

che nel di lei consorgio averano materia da spprezzare 
cl religio 

uella, che si può chiamar 


unica, e possibile felicità. ituuio carissimi la 


'91. Gus. di Prokopovitsch, mig'icramento dele stufe ad 
rmad o, di sua invenzione, e privilegiate il 2 marzo 1455, del 
30 laglio 1855, estiato il 30 luglio 1855, trascorso il termine. 
‘Sara continiata | 
——— 
N. 8022. AVVISO. (4. patb.) 
Nei Circondario postale del Regoo Lomb-Ven. sono da cite 


ultimo cblatore, esclusa qualunque miglioria dopo !a deliberazione 
della Stazione appaltante, e salva la Superiore approvazione, do- 
to sarà obbligata la R. Amministrazio 
fottostare agli effi dell'asta, mentre, per lo contrario, il de- 
liberatario ne sarà soggetto, dal momento che segnò colla sua 
firma il processo verbale d' apple 
Ni deliberatario non domiciliato in Treviso, nel soltoseri- 


nti a questo p sto presenteranno le lor 

regolarmente documentate colla 'prova dell'età, condizione e re- 
ligione, della buona condot'a orale, dei servizti pr stati, di 
aver subiti gi esami sulla mercmomia © procedura di ° 
di averue otuenuta regolare dspensa, dilla capacità a prestato 
e, coll'indicazione ino'tre se ed in quale grado di af- 

‘a si trovino con alcuno degl' impiegati degl; U 


poste dal benem lestatore. 
‘enezia, il 7 settembre 1837. 
L' Amministratore cassiere Lorenzo Dx Pirgi 


STABILIMENTO oaTiCoLO AGRARIO 


di riposo, In 





e dell’ istrv 











Mido è le sorlle , che lei pare. riemarono d' na s- | (int siii Posti di Beet Ponzio coll an_uo sollo di S0-,.ro l'atto d'asta, dovrà dichiarare presso quale persona nota | anali, per la via dell Autostà preposta, al più vir 
00 ed coliigo di presare csuzione per for. 400. pres per ; portare | 
more candido Non le mancarono dolori e tedio a ino Îl iorno 35 cito intenda di costituirsi il domicilio in Treviso, all'oggetto che giorno 10 ottobre 1:57 ali'L R Iotendenza SCIPIONE MAUPOIL Veio di 
tribulazioni, cul essa profondamente cristiana sostenne presso il medesimo possano essergli inlimati tutti gli atti che ze in Venezia. indmio to 
colla pazienza de' forti e de' rassegnati in Dio. Povera fossero per oecorrere. residenza dell. R. Pecfttura veneta di ficanza, 
Giulia ! Ammalava di morbo pericoloso la sua Delfina E Fine Ai tape Vosazia, 11 saliembre 1857. I 
; sibili presso ques'a' R. Delegazione provinciale ed anche nell’ U- 
di uadici anni, ed ella, non ascoltando che | affetto ma- 1 il degl Ingigneri rovini go giorn nelle ore d'Ufiio. | N, 49870. 5 (3. pubb.) ; 
terno, sensa cautela © risparmio di sè, si consacrò sl- L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite dal Re- Per la promozione del rev. D. Francesco Antonetti al B>- dei vegetabili, Ia sunnominsta Ditta ni fa un dimm 
l'inferma con sì ussidue e penose cure, cbe al guari- quanto È moggi 1807. i quanto da peiori Decreti non | pefio parteci di Poweglano è rimasto vaante il Bevet- di render moto , ch' essa irovasi bi ne 
ro di quella, essa pure, forse vittima "dell'inviocibile fossero state derogate, pon seoza avvertire che se, per mancanza Gregorio di questa cità, di asserito patro- piante, bulbi e sementi di 0) 
amore, informava del male funesto, tanto che con lento dell agri he, Con laR de rn 2 ri- | vato di Too rever rape fre ; re, che la stagione sutunnele è preferibi Leggi 
rogredire fu tratta al sepolcro, ma coll | N. 1578. is (1. pubb.) - Dette di lu rich e spese gli esperimenti d'asta, ptrà esta | ©—Alempienlosi ale prepzizoni dl governativo cireoare | pianto, e per le | edizioni. anta, che 
pl i cl e | ip I Ri i | e I a E, Cl dn i n fd 
Iper ariani sese Sor tant a ac derlstibili, vccrrii al I. R. Ammini= | senza che perciò infrmate rimangano le onerose conseguenze è | che ritenessero d'essere interessi è di avere diro alla Do: nane ovo cetalogo, ora sup dina 
Pretec? altro mondo la cosciensa d'una vita | sirizione della Zecca veneta, nel giorno 19 del su carico dell Freni dreaduto. - | mina e present ozone del Bevefiiato successore ad insinuare, nel paio, dietro ricesca verrà apedito franco. 
Fara e intemereta. L'acerbissima perdita mom poteva | {ite cre 12 meridiane alle ore $ pom., si procederà ad un $ Pall LR. Delegazione provine, Treviso, 10 settembre 4857. | termine di giorni 30, decorribili da quello della pubblicazione = PETIT rale «i comi 
non esser sentita che colla violeosa del dulore, e del- | pubblico esperimento d'asta, pel lotale di residenza di questa IR. Delegato provinciale, Mucci. del preseate Efitto, je loro documentate domande al protocllo | Accademia 
Is desolazione, dal mario, dai figli, dalla madre, dal | [. R. Dientone, per delberare al migli freni, se cod pi- et di questa R. Delegazione. | D’'APPIGIONARE se a tl 
7 ti biso 


fratello, dalla sorelle, de onorevoli amici assistenti a 
quel letto di morte. È il tributo, a cui ci obbliga la 
natura, l'amicizia, la psrentela, la stima, e noi voglia- 
mo pagarlo. Ma tanti esempi e tante memorie di do- 
mestiche e religiose virtù sieno raccolte come preziose 
lesioni da' fsmigliari e dagli amici, e a conforto del 


rerà è piacerà alla Stazione appaitanie, la somministrazione dei 
suaccennati generi, nelle qualità e quantità, che si renderanno 
necessarie durante il triennio. dal 1° novemure 1857 al 31 
ottobre 1860. 

L'asta si aprirà sui prezzi unitari, rispettivamente atri 
huiti a ciascuna categoria di materiali uela distinta annessa al 


N 809. AV (23 pub) | 
L'I. R. Camera di ciscip'ina notarile per la Provincia Tic- | 


! vigiana fi noto al pubblico, che in esecuzione al venerato ni 


‘e Disprerio 3 ttembre crr. N. 20292, comunicato 
oscequiato Drecreto 4 detto mese N. 17820, dell'Ecvelso ' 
LR. Tribunale d' Appello in Venezia, viene aperto il cone rso 
ad un posto di Betuio, con residenza nel Comune di Roncade, 


cis 


'Spirato il desto termine, senza che' alcuno presenta di 
vere dir ito attivo 0 passivo a ta'e nomina, 0 sì opponga alle | 
aitrui pretese, avranno effelto le pratiche tutte contempiate dai | 
i iD vigore. 
LR Delegazione provino, Trev ttombre 1857. | 
LL R Delegato prov., Mhci | 


Appartamento al primo pino del Palma sl 
N. 547 rosso, in Piscina a S. Giuliano, composo di 
sette stanze, cu i 

Per maggiori dettagli, rivolgersi alla Caocelera 


della LR. Pretu le nella suddetta locati. 
— to 








conteneva 








« Fio 
derato tror 


ratio Capitolato. 

di Bergam 
tale mido 
velocità po 
e Venera 
questo ri 





150.38, colla rendita censuaria 
:23, © precisomente 
Mescritti nella relizione di 


Trieste © di Padova, ove attua- decreto 11 pari mese e Nunn 
mente si trovi, e ritenendols quin- facendovi luogo sotto commit 
di per assente G'ignota dimora, Ie della esecuzione cambi»ria, tè 
fu in esito a nuova istanza del dirò coll'atro iu data oterm Y 
Pegoraro ed in dsta odierna de- 47819 Î' itimaziore al 


lore peritale di a. L. 546:80. | 
65.84, paria | 

pi visen 47.0.0.32 (dec ti 

sette e tavole trentadue ) di terre- 


vranno luego nel locale di sua 
residenza pelli giorni 44 e 21 
citobre pv alle ore 10 ant 

due primi esperimenti d'asta e- 
secutiva degli immobili sotto de- 


VIL A diffalco del prezzo di 
delibara il deliberatario dovrà pa- 
qare entro giorni 8 dalla delibera 
le spese della procedura dall'istan= 


ATTI GIUDIZIARI 





Ci 
, nel terzo invece pendice 6 





2a di pignoramento in po all'ese- | no arat.arb. vit_i sei appezta- 

cutante nella somma in cui saranno | menti, di coi i tre primi detti i ' a qualuoque prezzo purchè bosti si pieno riferimento. puiato a coratore nella vertenza dare è rit 
giudizialmente liquidate. Marmatole e gli altrì tre le Tor- ' a coprire il eredito inserito a fa- lì presente verrà pubbl Parla dottor Frigo, onde che venne destinato in suo cm «La 
“Vill. Tutti i pagamenti tanto | razze, sito il tutto pel Comune di | vore eell'eseentanie L L'asta sirà aperta sul medaote affissione a quest’ Abo possa recolarm:ate prose tore ad actum, ed ai quale gti mo, e le | 
in linea di capitale quanto d'inté- | Monteralda , contrà del Bosco, e »spiranti couteracno | prezzo di stima giuliziale di a. Pretorio, nei Inoghi soliti di que- ‘deciiersi giusta le uorme “far giungere utilmente oguicretca derretate è 
fessi © speso dovrasno farsi iu | soggetto a decina, meco il sesto | la propria cfeta col decimo del | L 6863, nb seguirà delibera che sto Co € dî quello di Rovo- eccezione O scegliere a.iro pro erchè i | 
monete sonanti metalliche d'oro e | appezzamento mareato al censo | valute di stima che sarà pi, | al prezzo di stima o superiore ei Jon od inserito per tre volte di- ora iodiraniclo al Tribu, PET, 
d'argento al corso dell'attuale Sy- | provvisorio col Num 131 e nella! chiusa l' asta, restituito a ttti | due primi esperimeoti, ed a qua- stinte pella: Cassetta Uftziale di rione all avr. stesso degli atti ed | mentre ic difetto dovrà asrinet ai sudiiti 

vrana Tarifla,, esclusa ogni altra } mappa stabile del Comune consua- | meno al maggior offerente. anche se Veneria. emessi decreti, essendosi però dis- 2 sè medesimo le consegueme dea || = 10PO terre: 
taria, ed ogni altra forma di pi- | rio di Mootegalta ai numeri 695 Ill. Botro otto giorni dalla Dall 1 R Pretura di Teolo, posta al di li riguardo la redo- propria inazion fossero tol 


Li 13 agosto 1857. 
ll Pretore 





puta della comparsa all' Aula nel'a 

giornata 45 ottobre p. v. ore 9 

1 ant, per l'effetto e sotto l'avver- 

i tenza di cui il succitato. decreto 
| 42 dicembre 1856 n. 13689. 
E di tutto ciò si dà av 

alla nominata Chilesotti-Timoso col 


El il presente si pbbbi 
ed affigga nei lucghi soliti e sr 
terisca per tra voite ‘a questa Cir 
netta Ulfiziale a cura della Spe 


zione 
R. Tribunale Cons 


porti, 


delitera, il! maggior offerente do- 
vrà versare nei giudiziali deposi- 
ti Îl prezzo relativo in monste 
suonanti a tariffa esclusa la carta | va sol Lotto. 
monetata d'ogni spec e denomi- IL Ogni obblstore, 
nazione salva compotarione del l'esecutante, dovrà garautire l'of- 
decimo di cui nell'articolo prece- ferta col deposito del derimo del 
dente, dietro di che petrà chiede- presto con valu': a tari, depo- 
re a proprio speso l'aggialicazio- silo che rimarcà a deconto del 
ne definitiva restando a sto cari- prezzo pel maggior offerente e re- 
co le speso cecorrenti per tra- situito agli alti 
tporti cemvui IV. Entro etto gion 

IV. Dal giorno. del deposito delibera, derrà l'acquirente depo- 
decorreranno è vanteggio dell'ac-  sitare mediante. regolare istanza 
quirento le rendite ed a carico di | presso questa LL R. Pretura l'am- 
lui le pubbliche imposte di qual- mon'are del eredito dl esecatar- 


amento, ed esciuso qualsiasi sur 
togato alla specie metallica sonante 
sotto qialunque decominaziene e 
non avuto riguardo 2 leggi 0 re- 
qolameoti che prescrivessero 0 fos- 
sero per prescrivere diversamente. 

IX. La piena proprietà s'in- 
tenderà. trasfusa nel deliberatario 
allora soltanto che avrà puotaal- 
mente eseguite e condizioni della 
vendita , ‘e specialmente il paga 
mento del prezzo elferto nei modi 
@ termini sopra esprossi, ed otte- 
nuto il relativo decreto di aggiu- 
dicazione anche la tassa di c:m- 
misurazione sarà a carico esclusivo 


636 e 770, colla rendita censuaria 
di L.474:51, Stmato del valore 
depurato di a L 5561 :80. 

6. Pertiehe cons 23.0.3, | 
pari 2 campi vicentini 5, quanti 3, | 
tavole 478, di terreno arat. arb. 
vit, detto il Boeco, in 4 apperza- 
menti, marcato nei censo provvi- 
sorio ‘al Num. 130 e nella mappa 
stabile del Comune eens. di Mon- 
tegalda al N° 9, colla rentita ceo- 
suaria di a. L' 67:94. Simi 
del deparato valore capitale di 2. 
L 2684:80. i 

7. Port. cons. 22.16, pari 
a compi vicentini 5, quarti 2 e 


i 


- 
I 


E 
i 


Dall 
Mari.tio di Venezia 
Li 45 settembre 1857 
Ni Presidente 
DE ScoLaRI. 
Seri. 


3 N. 3894 2 
sorrro. SÈ 
L'L R. Pretura in Vikb Pi uno seo 
bindene invita colcro, che i di ra 





i 





ti 





Alerendosi all'istanza 14 set- 
tembre corr, N 17820, di Arcan- 
Qule Bannalii Depraianio di Milian, 
ell avvocato Pasqualigo, si diffida 
I° igocto detentore dell origin 

dela Cambiale sotto descritta , a 
presentarla entro giorni 45 "dal 
successivo alla scadenza, a questo 
Tribunale , mentre in difetto ne 


£ 
ii 


rà forza di legale citazione, per- 
chè lo soppia è p ssa, a tempo 
debito, volendo, © estwparire per- 
sonalmente, o far giungere al de- 
putatosi curitore le creduto istru- 
zioni, ed i vecessarii mezzi di di- 
fesa, 0 istituire è parteciparo al 
Giodizio un altro. patrocinatere. 0 


hi 


avrà nulla 
gio e dell 
incomodo 


si avriono 





dal deliberatario. tavole 199 | Siasi gecere. te, del crelito del nob. Mario Lo- verrà dichiarata l' ammortizzarione fine dotare qu 

a n art. è ario Lo- lichiar.t : elle miste che lità di ereditori hanno que! « 
X. Maneando il deliberatario | vit., detto’i Prà Magri, in tre ' Descrizione degli immobili da sub- ‘ redan, di quello del'a nob. Arto- a txrraini dell'articolo 73 della | riputasse pù Priora pretes da ata "i die Novara #0 
a qualtasi degli obblighi addosss- | sppeszamenti, detto corpo & sito | astarsî, Provincia del Friuli, ! nia Loredan coi relativi interessi | Sovrana Pateute 25 gennaio 1850, { interesse, a'trimenti dovrà a sè to dell'eredità di Cuterim Pr GR 
tigli colle suddette condizioni potrà | in Cor Mootegalda, in esa- | Distretto di Spiliabergo , Co-, di tut l'importo del legato di gione della Cambia! stessa attribuire le c nseguenze Vetta fu Giovanni Battista m aprirà per 
procedersi ad ua nuova subasta | trada del Bosso, e marcato al censo | mune cansuario di Meduo, lo- | n. 100 messe, 1 209, della tenuta inazione meglio a Giacom» Palldini mort UETERAE 
per vendere i foodi ia ua solo e- | provvisorio 4109 e nell stabile nel | clità Sotto moote. senza testamento io Valbobsinen, fl -— !errapie 





{ sposte dalla fu Alelaido Loredan 














ima, meno i tre apporta» 


i, di 3 
menti di Palusello,, mareato tutto Spogliandone le ditte intestate 


con rubrica medionte l' evaeiva at- tre in caso di silenzio sare 


liberato coma di ordine, di 06" 


1 Presidente 
DE Scoran: 


Hi 





E 
ij 


luna © di tutte le condizioni av:à 





b- nel censo isorio al N. 134, 
dominio e persino sì N, 158, ci mense il relneanto a tutte spese Serinai | e di Vgge, nd esso Lovi ne e e 
Leo staho del Comune ctnario, di | micliat_ otra n del dliberatario, rissene trebbe che sscrivere a st 9" |Î opinioni 
Motegi si N. GAD 0 1098, | Lav, ing: dt, Anti ; pe lip lo deli: cme siii Wimp primi n 
[od de tninori Mattei e del per minor ni cea îl propsto,agoato de 7 sica perdi da gola 
i de ù lo osservabili condizioni, dirasi glio dA bero ii 
bitori pe a Pilloa Domenico di Nico, avrà | dottor pedi ia Comnna &i Rovolon | siente l ceprossa avvertenza che È Met pet ta 
luogo avanti da apposita Commis- | prole nata e nascituro del dottor Metà di campi 40 circa e [i si avan netta ‘alora 
per 100 ile è rela residenza | Mario mati “fabricte. deere nell voto dela pluralità del È 
i Pro cer srigice ppgiote sua: e dell’ estimo di 1 47575, per precetto di pagamento n Lie 
rt LET parita e 
ne di lombare, mato ne no prov | derit es st allefeto A SEI firdia Lele LL siga 

ai No . e nello ji N sà 

Da A 3 bale: Nrinsto & glegno. 166 non ch 
creditori | stabile, pol Comune censuario: di recai ALII È te cons 





e 


È 


jalda ai No. 1058 e 1059, | cessivi p. v., dalle ore 9 di mat- 
ita coormsria di a. Lire [tina alle 2 pom., e ciò alle se- 
40:26. Stimato del depurato va- | guenti 


cooform 


Co' tipi della Gazzetta Uftiziale 
D Towso Locarett, Proprietoria « Compilatore 


E 
I 
Hi 


sperimeato a qualunque prezzo a | Comune censuario di Montegalda 4. Prato arborato vitato, lo- | e trattenere la rimar Ù î pel tronco 
Meta è Sii ct | SC TOGE le at ct | dopo Gp | gi do: ga pira AR inn 
polo Lares leg valendosi a tale effetto | di a L. 42:99. Stimato peri mappa al n. #091, per cens. per- | su tutti i beni che si vendono questa R. città, nonchè mediante ' meridiane dinanzi questa 
L ancl sl pn | cazione meio del depurato valore di a. | vas 0.76 can ‘edita di lire | riad dei figli nati è nascituri per tre volte nella Gax- | per insinuare e comprovare le! di h 
9 4 | 4:33, fra i confini a levante que- | del dottor Mario Loredan, della netta Uifiziale di Vene Ù e sales i grane 
gio 1856, N. 4340, ascentete ad da subesarsi 8. Port. cene 24.51, pari | 8 ragiooe, mezzodì strada co- | libbrioria di S Beoedtto di Pr Dato Reti Prev, 1 sd 1 ct rai Li mode MÈ 29088 
: però | situati el Comuta di Mootegalda : | a campi vicstini 6, quarti i, ta- | rave, dagli altri lati Matti Pie- | dova, ed alri che avessero legit- di Vicenna, “ | manda in ineito, pocè io a — 
imme: || ti Perth cesare 25-98 | vole SO, di tree aat ar e | to è fratel. Giudizialmeote sti- | timato interesse, corrispordendo Arcangello Busnelli. Li 28 logio 1857. | contrario, guloa "Ye sa 
Ù cpuiting semaine ), pri 3 i, in quattro ap- È anoualmente dal ‘giorno Giuseppe Meneghello UC_A- Presidente { nisse: essurita col pagamento di 
dari | ep veti, 6 (i, quid | perineo corpo sogno |, libera il 5 per 070 al dottor Ma- accetto. TounwzR | crediti insioaati noo avrebbe» 
funi av lrn , di ter= | all’ onere di dicima, meno il terzo | rio Loredan quale usufruttuari I D. Corsa, ul | contro la medesima alcun at 
ut | ny di pr pre se Rimanendo delberatario l'e cherd cla diritto che quelo. che lo © 
PI Afiararro Cr A tante egli si tratterà l'importo N. 17821. 3. pubb. petessa per pegno. 
=" bro eri, price 7 fra del proprio credito con interessi Venezia. sotto, “PS Dalliono Regia Pret è 
43 2 orgia, pr Daniele, mezzodì atrada comunale, | è. condizione | | Du LR. Tribunale Comm. |. Aderendoi alitnza 44 set È Vatobbidene, i 
arto cat, port. 28.0.6 | è 43 ponente Mattei Pietro e fratelli, | di ogni altro tranne pel legato delle. { Marittimo di Venezia Analisi « 
arborato vitto in pi i Aramontana questa proprietà. Giu 100 aL 200, per Li 15 settembre 1857. Vergo 
La casa colouica marcata col x a. L. 2295: 20. dizirimente stimato a. |. 400. Il Presidente Fi 
comunale N 86, il tatto in contrà pert cens. 258.75, ! i i DE SCOLARI. po 
della Colombnra, marcata nel ceso | pari a campi vicnt. 66.3. 200, pet. li Serina, Di, 
provvisorio di Mootagalda si Num. | complessivamente stimato del it Spia j FI La 
830, "140 11 e 148, è pala | lre conitle deporito. di a Lr | de N. 8198. 3. pò RISO Ho analisi | 
sapa pb i Comun, css | 27.08:0, ca fab, | Du, mea nda como | e EDITTO. RA Vergotti 
i Moma i Nam ORE |. pt” lb ll | pr, ima ua cun S tata aa i, srt Lal amortnzsion a ter. i rante nel Principi Dub || quale tr 
di aL {19:52 Portal: | todo in qumta Cit, all'Albo Pre. |. 4. Prato eo castagni da ta- | compreso le tutte. per trasfisions | vere tata prodotta a qu SR rg Ml] Periti cine 
torio dell’. R. Tribunale Provin- | glo detto la Riva, dei Campanari | di proprietà bunale pel dì 10 dicembre 1856 rici pipi avre atri 
iale al n. 2093, per cos. pert. 0.66, | rico dal giorno dell delibera tute | sub n. 13689, da Giovanni Ps- { Venezia 20 giugno 1837. De ac gir CRI 
MOD Re ora entrare) Agia da) 
ri vm Ù e el, q o cato Giorgio Tonini A " rin ve 
SG pt | DL Pt i | gt i | e E | Fi e get | psi | goin || 
ma f î a carito nob. Lsura Bonin del f bio all'ovdi propri ' fe lan 
provai a prin de N. 138 fat, ramona 1 Comune di | squat le spes del ui Sata pa quali ice fe ata deo [re en | Len IRE ee GT 
2 ata meg sa dl Cano Di-igvte, un. Stimato L 42. sione è cmealazine sul reso | od bearAia dl dimo 2 i Gin pe DANTE. | door, ti case sole VOR 
« isuario. numero. ni iuge nol lessandr ti n ti tt 
1056, colla rendita di L 4 i Fi 1 beni cornno vendi | Gi 9 Uil, paro dii i È pali! ‘97: pena cdilzion. Da E buita ai 
È z . pubb. nol sale‘ cai si trovino | Vinse, pene costr li vr Artangelo Busnelli, | per versare 7 riguardi dc ver dato 
; giro, ; ivi nominati srediori isritt, fra Giuseppe Meneghello | nati 8 140 te? 427 dl Got ed cecle 
— Si rendo È 7 "lee ” cu, comprendi. data Chios ponohy Regoi di Mura 
Jeliaino pepe (fieri % ia) Ù ‘moso, pei tre legali esperimenti Y Al sig. Giuseppe Metegheli Si avvisa esso Levi essere! Francew 
Los gica 7 | di vedi DI Salici è di che pagherà al suo doi deputato in curatore ad 2000 GP pe I. a 
Long! 10 sig. Giovanni _Butts stanza dell'adempimento dll con- | © nell istanza. medesima “4 ag 2 vece det Frate Repobbl 
RAR TTOTI 018 Palli, So Ponti pier e na medesima deseritti Venezia. tuzzî, eui fa intimata la det i Li 
bt 111 Pn | Dese pit dif ai fog | di pr i gi mie | DIL n Co | trani pin || mr 
cr al e " Slan lo imo di 4 assente, fino a che qu solfa 
Giro enere È CEE ; oll'obblgo di eseguire la veitora q iotimazione 0 con un essivpiare 0 Li 15 settembre 1867. I Suia'verrazine, sl a propo 
] : DI 
dre 5 ‘1 
sig 


i 
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SABATO 3 OTTOBRE 








ar Vania lire etettiva 22 all'am n 

fi 6 lla, 27 4 SelGArO TRO Mi tape 1010 I ie 

i $ ai dal sig. cnr. G. N 

Fl ghi ali St È rivi Dt dui Ta fog Violta Sele ai Ventaglio, N. 18, Rip 
tsocigzioni si ricevono zio in Santa Maria Por le Pinel 

LI sonia 1 er ta Maria Pormota, coll Piugl, N°_A859; a di fuori per avere 









sniff PARTE UFFIZIALE Sch de, ni 


terra, entro | 


i movimenti di 





presso, che, nell’ ordine regolare delle cose, a- 








arte al pro, —_ re di vedere aperto all' ev vremmo pur dovuto Ficevere. 

razione "nel pcdiitagtbi enti Que' gioruali poco avevano d’importante ; 
” ® sssenziale; ec di sei 01 lostri pos pi- i È 

restino Ie 8 ML R, A. con Sovrana Risoluzione 20 set 5 ne implegheranso due 1 ore. nostri possidenti mi- | non erano ancora: Jar. giunte le ultime notizie 






io uabre n. c., si è graziosnmente deg 
e toptite BÎ ine 1a croce” d'oro del Merito all’. 
ogni alu < [Y 1, contabile, Princesco Saverio Suppantse i 
no MU" (Pe ramo degli »ffari della valuta di Vienna della peWe Her che rendono ne 





di conf là per recarsi. nelle lo- Ai î 
pare Nic ro terre, che soo distanti cinquanta chilometri da Mi- delle Indie, che noi già conosciamo, © s' occupa» 


tie. Ino. Ulimo che,ne non sorgessero x tutte le ore i vano ancora delle precedenti, come si vedra alla 
o spera ara | rubrica rispettiva; La Presse, aunuaziando, 



























i : copo 
Hey ene Fisco orinsle, all'atto del sus possggio allo stato preda dive ele ale E ga del suo Bulletin, da four, che l Governo logiese 
ht: BY giposo, in ricognizione de' suoi fedeli e lurghi servigi Depia aveva, come ieri*dicemino , assegualo un giorno 
calca ella Stazione ceotrale, sarebbe sanzionato in modo de- | d' umiliazioni e preghiere per implorare l’aiuto 

c fee fialtivo; ma siamo finalmente giunti al punto, in cui | della Provvidenza mella lotta contro l' insurrezi 





mancheranno pochi mesi all’ aggiudicazione dei lavori. 





sitembre, si è graziosissimamente degnata di permet- ne indiane, ricorda che, duraute la guerra di Cri- 
GRARI tre al segretario ministeriale nel Ministero del culto Dopo aver seceno n breve sarà por ds- | Pe2, erasi fatto il meifesimo provvedimento, è Do- 
NO (Yi "nistrazione, dott. Giovanni Bolza, di accettare e 1® opera alla cost Ma a'lavori del. | tA ch'ei sarà ben accolto dell’ opiuiore pubblica 











future la conferitagli croce di uffisiale del R. Ordine la piszza del Duomo, l'Eco della Borsa cenchiude : | Perchè conforme alle per 
helgio di Leopoldo, « Da tutto ciò risulta evidentemente che in q e- ‘hè i raccouti de’ fuggi! col Colombo, 
H liminuirono | ansietà delle fem 





sti ultimi mesi tutte ie, Tal an 
tà, soggiuuge la Presse, sembra per lo contra- 
rio esser giunta al suo colmo, poiche suggerisce 


I Daily News un’ osservazione, poco coneiliabile 





x opere pubbliche, che i Mila- | "ON 
nesi guardano con occhio di predil 


scuo È PARTE NON UFFIZIALE, 10% 








ione, hinno rice 
npulso e uns vita, che apre un vasto oriz- ! 


@ questa attività ri- 


























un dovere la sup:rivre Amministraziote ! col ris ti ‘ 

7 ito senzaVlimiti, oude ‘a Monarchia è cir- 
Cao Venezia 3 ottobre. degli sflsri delle Provincie lombardo-venete veone ns- ' condota in Inghilterra, ‘Si sa che la Regina com- 
seat Leggiono pela Gasstta Uffiziale di Mitano, ee Rie Lie en | pie in questo momento il suo viaggio annuale in 

s ) fg o eli all'uso «SAL erenissimo Arciduca Ferdinando i uan È 
geni, che Ii bare gie pel dell EP Mussimiliano è uomo di rapido conceito e accade | Bensie. Il Daily Nemo tredo 100 debe dire, ben 
jg0, ora stem vme de ope: dina ale pel x Lorca da ere, 8. esecuzione. Questo alto personaggio, vi ce chè con ogni maniera di riguardi , a’ consiglieri 

serenissimo nostro Arciduea Govern Ù della È 3 
LL pei lu Ù fnvigiia con alecrità instancabile sopra della Corona che, « ia tal tempo di sollecitadine 





« pubblica, 





ne renia la ava di ausiriche La 4500, per "rac: PUÒ tornare a vantaggio del psese. Finora non sono soggiorno proluogato di S. M., a 


RE iva titolo di grazioso sussidio, distribuita a_ diversi mol venail meno | pro 


(propio dti no, e che ponno ottene: 
Palio a YI “9 Sugnosto chi ceponere 1 peepri letori. di sono g'i ostscoli da superare, laddore sono in q 





« municazione telegrafico, potrebbe aversi dal pub- 
« blico per noncuranza , quantunque certamente 












pedi L'Eco della Borsa di Milano, del 1° ottobre, cesti era, el rebiiesat ital; Bonnet SI CROT eai na pirleno altresi della dissen 
! ) 0 altresi N 
Caocellria YÎl «mera i seguente articolo: « Tutti però debbono far voti che questa volon- aununziata già dal telegrafo, che, secondo 





località. « Finalmente, nel giorno 42 corr., si aprirà il desi- 
dersto tronco di strada ferrata, che debbe, per mezzo 
di Bergamo, riunire Milano a Brescia. Essenlo per 





possa essere interprete dei nostri bi- il Pays, sarebbe insorta a Calcutta , in riguardo 


esso la centrale Amministrazione supremi. È alia direzione degli affari, fra sir Colin Cempbell, 
ia per vederli presto sodisfatti. » 2 
































è Nume. MO ule melo completa l'intera livea, un treno a gran 6 5 peas ciporent Sao iagicso ; e:lerd 
Pecore, MÎ vir mulo connette” dina la Milsoo STA ncing, governati re generale, € nella quale lord 
re ste or, e mente, fimo set ani, Ballettino politico della giornata. ne Figa lede Sol mino la 
È DI lefera due gioraî, ora si potrà an x piamo, pui , se Î 
cd bl mare in un gioruo slo! Avemmo ieri per telegrafo l’aonunzio che « esalto; rammenteremo soltanto che le uilime voci 
pill e 10 N ROTA aitvoo, quella di Berge* l'abbocenmonto a Weimar fra le LL. MM. l’Im- « presentavano il geoerale Campbell come lFeppa 
ai quale pet Pl mo, e le md ul nta, vennero use peratore Fraucesco Giuseppe le l'Imperatore Ales e ammalato per poter occuparsi d'ffii, è che 
Lr pe pt Qfmo, e le nre mi REI dio spato di dus ani, sandro Il segui il 1° ottobre, e fa coutrasseguato _ crd Elgio non si trova a Calculia ee pun iene 
Pe tro ee DÈ Coco Gori son» già ioroninciat. Premeva semi dalla maggiore cordalità per paric dell'uno co-- a poraricmento-e srene quei olfiziole. » ii-te- 





Tribuoal i “ ù n ni 
Lal Triuoae, M si suit milanesi, che haono oss rilermate parte dei me dell'allro Sovrano. Riproduciamo qui il testo legrafo ci annunziò suzi che lord Elgin era tor- 









































































diuati che da lui dipendo: | © ta! distanza, ove nemè possibile neppure la co- | 
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ANNO 1857. — N 








INSERZIONI. Nella Gassena 30 centesimi alla lioan 
Por gi ai giudizi 10 ccà 





sa di Sé caratteri, 4 per questi soltanto 1ro pubblicazioni costano tozzo duc 
dontane par decita ; | pagamscti si fanno in lira affettive. 

1 inserzioni ni ricavono a Vonezia Cal Uffzio settato; e si pagano anticipatamente. Gli articoli mon pubblica 
non ni ressiviscone ; n abbruciane. 








La lettera di reeizrio spero nen ci afrasezzo. 


3 GAZZETTA UPRIZIALE DI VENEZIA. 





Il 
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| 








aseguense dela DÌ loro terreni sui suolo delli Pro gi Novara, che del dispaccio, ricevuto ieri fuor a’ ora da poterlo nato in Cina. Comunque ciò sia, e come di cosa 

fossero tolte le formalità dell’ antico sistema dei passa- inserire in tutti gli esemplari del foglio : che ha pur qua'che attinenza colle faccende, di 
i gi p og! q » 

e n poli ff sort, colle qu Mpa [oi 4 Porigi 2 cuore cui quici occupiamo, acceuneremo ad un discorso, 
qui Madara fe zi li « Weimar A.® ottobre di sera.— Gr Imperatori d' che lord Johu Russell ha ultimamente proff.rito 
AREE II ci raeriione IR Peer, sich della pro Aneria o di Rela gi ripeore Boroderei . Benchè la cregiurtura nuli’ avesse 

Sea rincia, rilasciano il passaporto Imperatore di Rial mo focoso l'Imperatore d' di politico, lord Jchn Russel non poteva esim 

Conn cei Presa satie pircgea  Seol(4 prcibeliV'albvenioani seine di parlare deli’insurrezione indiana; ci disse al 
e 1857. gi UG i tecnici d ambelue gli Sini conferiscono si (tlieaneri È luogo soli. li buon accordo si consi- cone parole di speranza, ed acche, giova netarlo, 
ente rà adettato un sistema, che non fera come ripristinato. di moderazione : « Abbastanza petente per ripor- 

ARI Non si richieggon parole a dimostrare l’im- « tar la vittoria, il prese, ci disse, 2>rà bastante 

Toi 8 , il prese, , 
nz. L | toi minor portanza di questo grau fatto, che, fino a pcchi « moderatezza per fare Puen uso del suo trionfi 
8 pabd omodo dei iagginori e degli spedtori di merci, © giorni fa, nessuno avrebbe immaginato 0 previsto: Ne' giornali di Pa i, tro 
0. ai avranno i debidi riguardi a coloro, che non rl £ l'abboccamento di Stuttgart fu suggelio della altresì le notizie relative a' Principali , auch' esse 
ira in Valdob- [uno cicca beosì di affi individuali © ripristinata coocordia tra la Fraucia e la Russia, conosciute scmmariamente per via telegrafica: la 
al Li se di rapporti ii sqpeà [prrateo qudili parto, che quello di Weimar è suggello del buon accordo, } convocazione, cioè, del Divano mol elae 
ri cl SN glia riga pena ravviato fra l'Austria e la Russia medesima, ed ; Kzione in Valacchia, a [bicarsat, do’ nipoti del 
cai Pe |M Notao' per la dere di a Ticino gel rrfede ine, palesi di quello di tulle io; gruadi: Polmzo ce- ;colmicia Ghika, partigiani dell’ unione. la ri- 
Battista era Ù Sa Noe nonchè È lavori di  P°pee, compresa l'Ioghilterra, alleata della Frao- guardo alla prima, que’ giornali soggiangono che | 
I Butta @ [simo novembre, e le esproprizion’, nonchè i lavori di Ci l prima, qi ggiungi 








guerentigia della pace la Commissione europea, la quale roppreseota a 
Bucarest il Congresso di Perigi, delegò due fra" 


suoi mmbri per porsi in relazione coll’ Assem- 





alagini mort Ml uerrapieno, avraono prin’ipio nel vicino ioverno anche 
VA 21 ottare fl pel tronco sal territorio lombardo, approfitandesi co- 
‘in. alle £ pe Yi si della stagione, in cul, sospesi i lavori agrarii, molte _ 












(Sono uffiziali soltanto gli atti e lè nolizie comprese nella parte uffiziale. ) 








ta che i due eletti ebbero, uno 45, l'altro 44 " o i di 
I alii: 5, l'altro A4 | guente estratto, “che dava de' giornali. di Londra, 
ggioranza, che bano nome, il primo fil Journal des Debats del 28, con le notizie del 
Gregorio, il secondo Demetrio, che sono nipoti | 97 settembre, ieri giunto: 
dell’ Ospodaro Gregorio Gh'ks, morto nel 1834, vit REA 
e nipote del Priucipo Alessandro , caimacan 2t-| ornati pile rici Fipsoca! ben mi brc 
tuale, Non sappiamo comprendere più Lester . 
i ascalia er pd possi La tauto | Subblica a ricevere anche questa volta notizie aneloghe 
Fra' proget, che il Goveroo spaguuolo si | " [pe Lrentyr rapnte) portieri 
, « , mae, Op= 
en Erre ce i Cerrna semi | ir dl e Teor di sale 
che avrebbe per iscopo una nuova divisione ter- | sumentarai, e la lotta dovò procedere con quella 
ritoriale. Il numero delle Provincie civ ventosa sproporzione di nui 
delle” diocesi tutti gli scontri, soccensi nell 
L' Epoca test Adesso appunto, vale a dire nell’ ultima setti: 
l numero de’ tribunali mana di settembre, debbono seguire, secondo il Glo- 
picipii e delle parrocchie, di irasformare le capi- be, i primi sbarchi delle truppe, in via Aoghilter- 
tanie generali in divisioni militari, e di conccu- | Fi © ti compiti Be Fregio ipioplta 
Lasa E iirizion puperiera cele ciaque Veivesai, | Ul senato (dele rppo, Cl mart rat 
Sarebbe questo, secondo quel gioruale, il mezzo mente, comiprlanta de Ret nel Times una lita per- 
te ager n a 0 di | tia dell pei spedite d Ioghittera dal 4° Jogo, de 
xi La 3 ta della lenza, fino al 24 settembre, con la 
La Patrie ride alle spalle della Gazsetto di pia "de corpi imbarcati e del loro numero. 
Brunswick, la quale, non contenta di far suppo- | Giusta quella listo, in data del 24 settembre, 20,935 
ni sugli argomenti politici, che potessero es- | uomini d'ogni arme erano stati spediti in T7 legni 
dere trattati a Siutigart cell’abbcccomento de' due | somministrati dal commercio. Inolre, 5000, uomini se 
Imperatori, pubblicò la lista di quelle questioni, { no In_ procio di partire per la siessa meta. Suppo- 
ivise in questioni principali ed in questioni sus- nendo pel vieggio una durata media di 90 giorni, e 
sidiarie, ciascuna col suo numero d' ordiue : ia) li pa fs 1 3 Sai fo nt 
" iudichiamo inaile, dico il foglio semintfziole | dal Ospo < da Matra i rcto. dell'India sarà per 
francese, rodurre quella fsuosa lista : ci basterà iver ricevuto prima della five dell'anno. 
dire ch'ella comprende tutte le questioni, ch'vr suno rime lrrivo di tali rinforgi sla ansiosamente 
sul tappeto in Europa, La Gazzetta di Brunsrick la | ego nell'India, non si stenta a comprendere, leggen- 
tto erre ce ole, conci eprdlente | o ee ai quel el e Di i 
sos vi i de, av 
Guardantipardelarmente la Francia come l'afre di | tnuche dì E ERERGI battendo 
ii rei ia] agcetto: | Lo agnto; è duoque pusteriore dan germe ala n 
> ero, n ore a que 
De SARI Voclalo asciive della Frasca = | Sato feneralo sopra Cawapora, Si z 


la cui notizia ba bisogno 
Ne' loro dispacci telegrafici, oltre a notizie | d'essere confermate. Dopo aver descritto quel celebre 
di Stuttgart e ad altre, già comunicate, i gior- 


posso, dove furon gettate le donne ed i fanciulli scanati 
tali di Parigi, di cui qui demmo l'estratto, ban- | de Nana Saib: « Feci coprire quel pozzo, dice il ge- 
no la seguente : “ nerale Neill, e c' innalzsi sopra una specie di tom- 
1a, To sono nel campo trincerato, che occupava Whee- 
; posizione assti misera. Inglesi soli potevano 
‘in giorno, e pure come quel povero Wheeler 
i si mantenve uobilmente! Il 99, il generale He- 
4 relock è partito verso Lucknew. » Il generale Neill 
sconta quindi le due vittorie, già conosciute, e pro 
segue: « Ad opta di tali vanteggi, il 34, il genera 
« Havelock tornò sull'altra riva del fiume, in faccia 
a Cawnpore, e di lì mi mandò a chieder rinfvrai, 
1 due cantoni da 24, ed un miglisio d’ uomini di fan- 
I teria. Gli spedii una batteria, testè giunta da Alle- 
I habad, e due caunoni di ferro; ma infauteria, non 
4 ce n'è. S' eî vuole aienderne, bisogna che atienda 
N ita, ed intanto Lucknow può 
£ noggiacere alla sorte di Cawnpore. S' ei prendono 
« Lockoow, i ribelli torneranno 
7 garò ridotto dalla fame. L'esito ne sarebbe disastro” 
4 0 per Agra: Ma spero che il generale Havelotk 































































































« Tolosa 27 settembre. 

« Una tromba, scoppiando presso Béziers, aveva 
momentaneamente interrotto il transito in un sito del 
la ferroria di Tolosa. Il guasto, cagionato da tal scci- 
dente, fu subito riparato, ed il transito è ripristiosto 
da ieri, sabato, su tutta la linea. 


Cose delle Indie. 


1 dispacci telegrafici di Londra coutinvano 
a porlarei notizie favorevoli agl’ Inglesi. 

Dopo averci anvupziato la circuizione di 
Dehli, la presa della batteria della porta di Ca- 
scemir (la quale sembra essere la batteria stessa, 
annunziataci presa il 12 agosto da’ fogli angio- 
indiani ), ed il prossimo attacco della piazza, ieri 
ci anvunziarono la disfatta dell’ esercito ribelle pres- 
so Cawspore, da parte del generale Neill, e l'arrivo | « fin qui sì fortunato, libererà Luckeow, di cui con- 
del geotrale Havelock sopra Lucknow, che il | « durrà qui il presidio; intanto verranno rinforaà 
disprccio di Parigi 28, inserito ier l’altro, ci ave- | « per accompi parlo ad Agra ed a Dehli. Le truppe 
Sa ldetto caduta in man degl’ insorti. D'onde sca- { « europee banno ancora camiciotti di tela ; il nostro 
turiscono queste nolizie? No certamente da’ sud- | « reggimento di fucilieri ha camiciotti assurri, che 
detti fogli soglo-iodiani, di cui i postri lettori già | © n°! imp Parlipe pb 
SOI MI AnE r roeal ll Omserenioe Fviagi: LUMIA EMIL need) entri Cene ie 
no, Son esse posteriori? Cel diranno i giornali d' ioni pi 
oltr* A'pi, quando capiteraono. 



























































ques Pre br no oriose, e pertanto si può fre un' opera Veri ci giunsero i giorcali di Parigi del 28, blea moideva: e’ suno i sig&. Basili e Bu!wer, Folio sla che, se sono esatte, elle saranno | molte selle vuote, ee,» II generale Nelli conferma 
pese n. doni di grande importanza in peco tempo e senza eccessivi con le notizie del settembre, mance: comunissarii, uno della Russia, l’altro della Gran  toroate tauto più gradite io l "a, che pa- | egli medesim» la voce sparsa ch'egli obbligasse 1 ri 
L pon pai spesa. l'altro; ma ci mancarono quelli del giorno ap- Brettagna. Quanto alla seconda, la Patrie no- | reva non le attendessero, siccome risulta dal se- | belli a pettare, prima del loro supplizio , una parte 






ich in caso n css 
Parodi e = ai à 


pagamento del nI conosce nei Vescovi, per furza del Concordsto, non | per ispirito di parte, e per difendere ed 2ccusre, 
mon” avrebbero APPENDICE. Sopot censora represita, ma pur anche la preventi: | bene ‘unicamente per richismar l'attenzione sopra d' 
















































































































































alcun altro e ‘ ultima l’autore sterso, sebbene con sin- | un' importantissi uistione ; la qui 
che ero cme Sao e made ica è sotoeriee; [see 4 pregi ra 
Pretura di BIBLIOGRAFIA. punti [lia] rie ia n Papasoedi vena Fi ness) gii Jr fs esame 
n ; perchè abbia fu , convert le due alte | rincontro è da studiare e da risolvere coi pr 
1851. lini del Concordato anatrinco del. dott. Nicolò | bari contraenti l'abbiono a dichiarare e a decidere | diritto e con una regionevale e legale ini 
js. Pretore Vergottini. — Venezia, Tipografia Naratovich — | di comune accordo , a norma dell'ultimo articolo del | degli articoli del Concordato, e col paral! 
VINI Fascicolo 5° Cencordat altre leggi e degti alui principî a questo relativi, co- 
Vergorio, al (Dalia Bilancia N 109.) ‘Quelli, che decidono le quistloni non a norma di | me ha fatto iì sig. Vergotini ; almeno se si vuole ce- 
Li K ui U 
È pur disozi uscito alia luce il 5.9 giustizia e di criterio legale, ma sibbene in conformità | sere uomo, ossia ente ragiorevole, e non pecora, che 
3 patd: Ù Ti y peri 
analisi del Concordato austriaco del rig: Alle precocette opinini e sì sistemi politici già adot- | va e vuole dore il senso ia porta e il cireo istinto ! 
Pocento e dimo Y Vergoitii, dottore in smbe le leggi in Venezia i, non vorranno al certo accettare le dottrine e i glu- % x 
i Danubiani Be- quale trattò di preferenia la grave ed importante que- | di del prefondo seristor veneto : quelli però, che ban- 
ste, quile de stione della stampa, con quella imp: no desiderio di scienza e si studisno alla verità , ss- NOTIZIE TEATRALI. 
tire a fa e luce di dottrina, di cui diede già belle prove nel | pranno apprezzare le discussioni del sig.. Vergottini ; | Teatro della Commenda, a Milano. — cn 
grin fl que {aio notereenti. Siccome questo argom pe ml plcpoio, end Puc ea Clin fine commedie di Ricard | stelvecchio. 
n lo può interessare moltissimo tanto i megistrati civili, n È 
Na ora Fe quinto gli eccleustci, e lo particolare Noche totti È affinchè non sia strumento d' immoralità e d'ir- torno a questo nuoro lavoro del nostro concit- 
nyoa, mandi, B giornali e gli editori di libri, corì metterà bene che | religione, come pur opt, accade di frequente , noo | tadino, già per altre fortunate opere conosciuto nel tes 
gr versdita gi la Bilancia ne ja una speciale menzione. solo non è fuori del suo diritto e dovere canonico, ma | tro, ci rechiamo a debito di riferire, con lui congra- 
in dota lego I sig. Vergottini adunque preode ad interpretare | è altrezi in piena consonanza coll’ ora vigente diritto ci- | tulendocene, il seguente giudizio, che ne stampava nella 
sata tua vaniella Ex del Concordato, relativo ella facoltà atti- | tile, come appare ben chiero dalla dotta e profusa dis- | Fama b 
obTe Pra fl buita ni Vescovi in rapporto alla stampa. Dopo di n. | seri alone del sig. Vergotivi. dell buona com- 
at rn ver dato minuto ed esatto reggusglio delle leggi civili NI quele, già compilsta e posta sotto ai torchi | media ha vino, e che il popolo, comechè tr 
nrdi di ft È cd ceclesatiche, vigenti intorno alla atompa ai tempi | questa dioenontone, prima di pubblicarla nel fanicolo, | dalle fatali illecebre de' famosi spettacoli e di certi 
i Mceimticho, di Giuseppe IL, di Leopoldo Il, di | trovò di farne l'applicazione pel esso * peggiori drammi d'oltr'alpe, torna finalmente ad in- 
Levi essergli Frwncesco I, di Ferdinando I e di Frencesco Giusep proibizione, per perte del Vescovo di Bi tendere e gustare il bello ed il vero, semplice ed 
fre ad ac i pe E aventi il Concordato, comprese pure quelle della | quella Gazzetta provinciale, redatta dal Cremenesi. In-| one, direbbe cosa provsta dal fatto, e tuttodì palese, 
Franesco Fin. Èl Repubblica veneta e ciipina, e del Regno falco, tan. | torio nie. ictennato sl giudizio autorevole, che in | ove specialente si guordi a'testri diurni. Da. questi 
ea dt E [so er lo Sito antico di Milano, come pel Veneto, e | oche pare ne fee da Bilancia, dibuttxce giuridica | solensi in addietro bandire tutto ciù, che richiedera 
sg prote Î ‘emeto rioniti insieme, viene | mente le contro-osservazioni fatte recitszione blanda e castigata ; voleansi tinte forti, vi 
che questi pi poi pel Lombardo e pel Veneto , ‘e A 
volendo, DI" 4 proporre le due diverse sentense , che 1 giorn ata e dalla Gazzetta austriaca, e ritenuta | brate, che potessero risaltare fra rurro del cielo, 
zio sarete de. e l'piuristi di Germania, nonchè l'catolici serittori nota degli errori del gi nale di Bergumo, esposi velazio interminabile delle Areoe; a mano a mano si 
dine, di ne e i due metropolitani di Milano e di Venezia adotta l' Amico del popolo austriaco, il dett. Vergettini non provò a sosiituire alle azioni, più o men traci e pom 
rad peri aly rono nell’ interpretazione del Concordato : le quali due dubitò di affermare che la Curia vescovile di Berga- | pose, qualche dramma essalingo, qualche commedia di 
ae opinioni o diverse sentenze in ciò consistono , che i "in diritto, ma sibbene anche in do- | buono stampo, e ai vide che gli spettatori ci pren 
hi in luego 10° primi non riconoscerebì attribuita si Vescovi che | desn gusto, che gli udivano volontieri, che applaudiva» 
inserisca per la sola censura repressiva, mentre i seccodi riterreb- | no di frequente. Fa per tal modo ed è più facile il 
nd Feglio d'Af: bero inchiuss. nel predetto articolo scche la pre risorgimento del tentro italiano, a pro' del quale pu 
netta Utfiale di pa guar dee la buona commedia, sia pure contigiata 0 
ae Ii dotto e giudizioso autore, tanto per sostenere | popolare, nè tollerar che soverchi nella lizza il dram- 
tro 1857. la prima, come la seconda sentenza, adduse tante au- | pi | ma-romanzo, imitazione forestiera, che nella letteratura 
Pretoro t i, che l'animo a prima vista ri- ‘mo ebbe dato | teatrale tiene il posto de' romanzi storici dell’ amena 
so. marrebbo tra le dae parti indeterminato e sospeso. Se | letteratura, non ultimo ufficio de' quali è quello di 





non che, omerrate meglio le prove, e più maturamen- to pei tango ertore del foglio bergomente. | acerescere a disaisura gli errori, che. deturpano la 
te considerate le ragioni, che adduce, si scorge che più Ripeteremo la medesima avverienz:, che abbiamo | storia. 








conforme alla verità e al fatto è la sentenza, che ri- rosi Noi non abbiamo recate queste notizie 
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", Non indarno si ricorse al Goldoni, maestro e | ha il torto, per avventara, di non condurlo a fine da 
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dues, come quegli che fa il pittore più vero e destro ; è, e del vecchio padrone abbiadolato, ma non infermo 
delle società de'auoi giorni, come quegii che ritrsse ! e tardo di mene, come di corpo, intorno a' quali si 
pratloni, vii ed error, che son pur sempre gli ate- | etiogono quelli della giovane innamorata del, pre, 
Si, ancorchè si presentino sott'altra veste. E Goldoni | che si finge sveltomente il medico, del marchese, fa- 
pirse nuoro 2 coloro, che 0 il conoscevano appena | cile agli amori e iocostante, e quelo del sermiire» 
per fama 0 nol conesceven punto, e che si trovarono | che non è poi men astuto della cameriera. Clasche- 
PT Hdi toi capolavori, a dispetto di que'cotali, che | dono fa e parla giusta la condizion propria, lo che 
ti woleao poveri ad ogni costo, e ci spingevano ad | noo è sempre al facile, massime sendo tutti perso. 
Ciyzieraroi a food stfiere, non sempre limpide e | caggi veri, che muovonsi ed operano veramente. La 
topics, come ognan vide. Allora sorsero qua e colà | qual facoltà di cogliere © dipingere al vivo tornerebbe 
seguaci dl grande commediografo, e fra essi, più tr- | ezindio più lodevole, se il Castelvecchio, apsichè re 
SEE imititore fliciesimo, Si Ferrari cel suo Gol- | poruarsì a'tempi andati, togliete i. persunggi. delle 
doni, quest, accortsuente giovandosi e delle Memorie | sue commedie golduniane dalla società presente, © 
delle opere del maestro, compose ua commedia | traesse sulle scene giovani e vecchi d'ambo | sessi, 
ella e piacevole ad ascoltarsi, e diede corì novello | quali vergonsi ora, q affacciano all' autore ne' 
impalso agli scrittori, perchè sì mettensero coraggio» ubblici convegni.. Egli farebbe così ope- 
sameote per quella via. E taluno vi si pose infatti e nerebbe coll’ esempio che oguuno 
Hei e bene, e fu primieramente il Castelecchio ; | ba sott'occhio, e ll vizio sarebbe corretto diretiameo” 
dl qule ha sugli altri il privilegio di tratare, ove | te ne' panni che indossa, e sotto | quali suol masche- 
beconre, il distetto venetiano con maggiore naturalez- | rersi a dispetto del progresso, che ni credette 

za e spontaneità, perchè veneziano ancor lui. Ed in- | dire le maschere cangiaudone semplicemente la form 
sero, lo son d'avviso che parecchi fra colo ll Casteloscchio maneggia troppo bene la tavolosza © 
Ifrerennero dl passato lunecì, sl Testro della Com- | son sì efficaci i suoi colori, perchè debba impruriral 
menda alla rappresentazione della Cameriera astuta, | e dubitare ;, come il Goldoni fu lo storico più sicuro 
replicata fra i plauoì- per voto di tuni il martedi | e felice de' costumi. pisssi egli può farsene quello 
Cl mercoledì ancora, avranno creduto di ascoltore | de' costumi d'oggidl: la piuu certamente 
£ diriuora una commedia de! Goldoni, schiera { è men coplosa né meo ridicola ‘e bistarre. 

e giudizioni in pieno erane la condotta, si facili e a | « La commedia fu recitata abbastanza bene, chi ri 
proposito gl' incidenti. 1 caratteri eranvi poi acolpiti | fletia alle necessità d'un teatro diurno, e vi furono spplau- 
con quell' ingegnoso accorgimento, che di a ciasche- | diti ma ime la sig. Raxpini (ia cameriera ) e il For- 
tono" la propria individorle qualità, acciochè, nel par- | tunati (il vecchio padrote), e il furon gli alii cale 
tieolare consorzio, agevolmente sì veggano le gradezio- | dio, e prima e poi, chè frequentissime risuonarone» 
ni, che fanno vario e bello il molteplice quadro delle | tutte e tre le volte che lo sì rappreseotò, le do: 
figlie, S'arroge la scorrevole prootessa del dialogo, | srasioni di gradimento al bel lavoro del Castelrer: 
ricco di concetti arguti ed scconcissimo si personag: | chio, in cui vi son mende di qualche ungheria, di 
gi, cel quale le grazie spontanee del vernacolo vinisia- | quilche incidente men appropriato e men comico, © 
Le abbondavano e succedevansi senza stento © ricer: | tale altra, come accennai su) in numero mag: 
eaterss, quantunque racchiuse nel verso martelliano, | giore d'asssi le bellese, fra le quali primissima è la 
di cui fu detto sì gran male a torto, io penso. Av- | forza comica, che svela nell'autore una peculiare st 
regaschè, ere lo si tratti come fece il Goldoni, come | titudine a cosifintii componimenti, onde lode imuan- 
quol fare ii Castelvecchio, la misura pu cabile al poeta ed onore al teatro italiano. » 

ed ansi la rima aggiunge verro e cati La Cameriera astuta è stata replicata per tre 
{attenzione di chi ode, © talvolta indovina il pensier | sere consecutive, e lo sarebbe stato anche di più 

dello scristore, come accade nelle musiche de’ moestri | se la stagione non avesse dato termine alle pr 
veramente immeginosi © italiani. Due personaggi le- | recite della Commenda. 
ansi sogli altri nella commedia, e son quelli della 

cameriera primieramente, che rannoda l'intrigo, ed — 
















































































































"la an loteressante articolo, il Morning Post 
corea di scemare la sorpresa, che possono cagionare le 
erudeltà inudite, ch' esercitano oggidì gl’ Indiani sulle 
lor vittime. La passione de' sacrifisii umani resistette 
alla domiossione musulmana, e solo da messo secolo 
la Compegole è riuscita a reprimerii. Sscrifisii umani 
ai facevano ogni anno a Sangor nella Presidenza del 
Bengala. Quattro o cinque anni fa, fu condannato un 
bramino, ll quale, dopo aver immolato un capro alla 
des Kali, sgossò collo stesso suo coltello due uomini, 
che sgsisterao al sacrifizio. Alcuni mesi addietro, 
Rungpore, on Indiano fu giustisiato per. avere scan- 
nrto ua fanciollo nella speransa d' ottenere dalla divi- 
pità il risansmento di suo figlio ammalato. I kond, 
che occupano un territorio lungo 200 e largo 470 
miglio, al Nord-Ovest della bala del Beogala , onorano 
erifisii umani la dea della terra. È'chiamano le 
lor vittime col nome di merias. Quelle merias non 
vengono da tribù, che abitino le montagne ; sono a- 
itenti della pianura, che sono 
biati con malali, m°ntoni e pollame. Ogni 
mana è gradita alla des Kali, ma i fonciulli segnata 
mente. Il sacrifizio dui vi : il primo giorno 
si bee, si 
legata ad un palo, le sono offerti fiori, olio e saffera- 

terso, Îl sscerdote ferisce la vittima con un col- 
tello, e tosto la gente la taglia a pezsi, in messo a 
(a orribili e ad uns musica diabolica. I fortunati 


ai pigli la briga di consul. 
tare Il padre, © con sì poca cerimonia come gattini. 
Or si anoegano nel latte; ora la madre avvelena il 
capezzolo delle sue mammelle ; ora il puttino è abban- 
donato sulle strade o gettato nelle giuagle in pasto 
alle tigri ed agli uccelli di rapina. La Compagola delle 
Indie conchiuse trattati co' Principl indiani per l'estir- 
pastone dell'infanticidio ; ma que' Principi non si cu- 
rano punto d' osservarli. Quanto a' celebri tog, 0 ffran- 
golstori, nel solo anno 4837, se ne condannarono 206. 
ÎI dispresso della vita umana, e la crudeltà 
mista a forberia, furono io ogni tempo il carattere par- 
ticolare delle popolazioni dell'India ; @ basta che la do- 
minazione straniera s' indebolisca un latente perchè ai 
vegga tosto quelle inclinazioni distruttive. riprendere 
appieno l'impero loro.» 

La Patrie registra, nel suo Bulletin politi» 
que, le ricompense, concesse dalla Regina d’lo- 
ghilterra ad uffiziali del 32 reggimento, il 
quale oceupa (od occupava) il forte di Luckoow. 
« Quel reggimento, ella dice, che costituisce la 
« forza principale della guarnigione, resiste dal 27 
« maggio a 20,000 insorti. » La Regina ba altre- 
si nominato il generale Havelock commendatore 
dell'Ordine del Bagno, ed i generali Wilsoo, Neill, 
Chamberlain, Nicholson, cavalieri del medesimo 


Ordine. 
n 
Nel foglio d’ier l’altro abbiamo fatto parola 
delle filippiche del Daily News contro lord Can- 
niog, governatore generale delie Indie. Eccone un 
saggio, tradotto dall’ Osservatore Triestino; essa 
è una lettera scritta al foglio inglese da E 


« Questo non è tempo da ingannevoli pallistivi ; 

nerve il trattare un Asiatico come un Europeo. I cipai 
furono troppo accaressati dalle precedenti Autorità. Dateci 
per comandante in capo un uomo come il del e 
Napier, ed un procurator generale realmente abile, ed 
allor potrete sperare di veder il più prezioso gioiello 
dell'Ioghilterra restituito al suo primo splendore. Un 
negrò è come un mastino; sccaressatelo e vi mor- 
derà; maltrattatelo e farà ciò che gli direte ; gli Asie- 
tici sono avvessi ad essere governati col timore, e l' 
amore nos avrà mal influensa su essì. 

« Il preso andò indietro di almeno 50 anni, gre- 
sie all'ammioietrasione di lord Caoniag e dei suoi 
consiglieri ; nè i nostri uomini militari hanno agito 
con energia, salvo poche splendide eccezioni. Bisogna 
cacbiare e la legislezione © le persone. Lord 
ni è mostrato inetto ed incompetente affatto. Che peo- 
sare di un uomo, che ba costantemente respinta ogni 
Idea di pericolo, finchè questo venne a scoppiare ? Ch 
ricusò di disermare i cipai sin proprio all'ultimo mo- 
mento, quando erano lì lì per insorgere? Che lascia 

che sua moglie compassionesse quei poveri diavoli 
di cipal? Che respinse © trattò come ridicola l'offerta 
del ciuadini di Calcutta, finchè trorò questo soccorso 
necessario, ed allora accettò l'offerta con tenta mala 

azia da diegustarli tuti? Che, quando una numerosa 
Trpotzione di ettdioi venne a richiederlo che volesse 

mettere al B° fucilieri di fermarsi per un 
Biaapore per dicermervi 1 reggioenti iedigeol, riftrà, 
fino a che scoppiò una rivoluzione in regola ? Che ri- 

impedire la vendita delle armi da fuoco agli 

adigeni, finchè queste furono tutte vendute ? Che sc- 
cetta, respinge, poi accetta di nuoro, benchè troppo 
tardi, l'offerta del Sovrano di Nepal? Che, mentre 
ognuno si rallegrava che i 5000 uomini della Cina 
poterano impedire che l'India fosse totta perdute, 
scrive quietamente a lord Elgin per dirgli che 4500 
basterebbero, e permette al resto di andar in Ci 
ed al piese di andar al diavolo ? Che pensare di w 
uomo, che mette un freno in bocca alla stampa ingle- 
ne, perchè rivela la sua incapacità? Che esita e pro. 
cra'ina ha nessuna previdenza, nessun sistema, 
nessuna grande vista? Che non sa far di suo capo e 
che non fa quasi mai cosa degna della sua posizione 
@ del suo nome? 

« Ciò è quanto al pensa in generale di lord Gior- 
gio Cannlog, presente governatore di 450 milioni di 
geote. Più presto egli ritornerà in Inghilterra all’ uf- 
ficio delle Poste, meglio sarà. » 


Secondo notisie da Batavia, era sbarcato a Ban- 
tam uo Aoggi, ll quale distribuiva proclami, che eccita- 
vano i fedeli Msomettani ad iosorgere in nome del 
Bultano Abdal Megid e ad uccidere tutti | Cristiani. 

Probabilmente , que ico era venuto dalla 
vicina costiera di Sumatra, ove que' selanti Maomettani 
fanoo di tempo in tempo tentativi per agitare gl' inpo- 
cui e ritirati abitanti di Baotam. 

Il 96 loglio partì una spedizione da Batavia per 
Timor, per disperdere un capo insorgente, chiamato 
Bakikai, il quale erasi ribellato contro l' autorità del 
Governo. 

Il piroscafo da guerra ad elice olandese la Medusa 
fa spedito nella Cina per proteggere gl' interessi deli” 
Olanda darante il conflitto presente. Fa ordinato al 
suo comandante di serbarsi affatto neutrale. (0. T.) 

—_—_ 
Dello strade Ipposidire. 
L 
L' umanità, progrediente ne' suoi sviluppi, che, se- 
condo ll principio, ll quale abbiamo altra volta accennato 
di professare, e che regione inoppugnabile, code 
prodotto ad un tempo del bisogni 
anteriori e la causa di bisogni nuovi ed imperiosi, 


ritbeiek, Stephenton, Morse, sorsero a sodislario. Se 
non che, mentre i piroscafi correano dall’ uno all'altro 
emisfero a dispensarvi e partirvi i prodotti diversi 
mentre il telegrafo misticamente legava i commerci 
dell'Asia, dell'Africa, dell'America a quelli di Euro- 
ps, e per’ esso nelle nostre Borse si contrattavano i pro- 


ate; giacchè, non fosse altro, e senza conte- 

re che l'associazione , la maggiore copia di capitali e 
la quantità dello smercio stanno a favorire e ridurre 
| pressi di queste, non foss' altro, diéemmo, il dis- 
pendio dei trasporti mantiene la differenza del valori e 

culta lo smercio, diminuendone 1 redditi. Scemate e 
quasi tolte, per la facilità e rapidità delle comunicazioni 
e dei trasporti, le distanze degli uni, rimasero inalte» 
rate quelle degli altri. Diffasi rapidamente | lumi fra 
' i, compresi dallo spirito di associazione si strio- 
sero tosto, si fusero, si versarono gli uni negli altri; 
mentre i secondi, mancando loro il contatto, tarda per 
venendo loro la luce della civiltà, rimasero tutt 
visi a singo ipgolo, nè furse affatto od imperfetto 
si manifestò fra loro lo sviluppo di quella virtù sociale, 
che fa santo e venerato l'iniividuo, che, maestra d' 
civflimento, desta l' aspirazione dei popoli a quella per- 
fettibilità, ch' è sublime loro destinazione. 

Ma siccome oggimai non è più questione di ci 
villusazioni parziali, siccome la civiltà tende ad irra- 
diare della sua luce ogui regione la più lontena dal 
centri principali e totti i popoli ad edacare alla scuola 

carità, di eguaglianza sel diritto, nel dovere, nel 
percepimento dei beni, nella aufferenza dei m 
son potea a lungo essere tollerato lo squilibrio, 
accennamino, € che tanto mosse a stoltamente gridere 
contro alle portentose scoperte, che lo svesno causato; 
quasi dopo quelle l'umanità si arrestasse, quasi il pro- 
gresso di essa non dovesse riparari, togliendo quindi 
tosto quello squilibrio, ch’ era stato una necessità por- 
tata da quel nuovo orde di cose, ch' era pur forza 
fosse, a sodisfssione dei bisogni sociali, prontamente 
attuato. 

Nè, a togliere siffatto squilibrio, era improvvide- 
mente pensato alla costrasione di tante brevi linee di 
strade ferrate a locomotive a vapore, che alle linee 

rincipali unissero quei paesi, che più o meno vi di- 
stavano ed erano altrettanti piccoli centri di preduzio- 
ne agricola e di consorzio sociale. ll dispendio di co- 
atrozione di queste linee di strade di ferro, per cis- 
acuna delle quali, pur breve che fosse, dovevano es- 
sere sostenuti i gravi dispendii delle locomotive e quelli, 
pur considerevoli, della msnutenzione ed amminist 
ne, quel dispendio non potea reggere, raffrontato al 
reddito, che pei trasporti ne avrebbe potuto risultare; 
e, te la facilità e rapidità del trasporto doveva costare 
li perdita degl' interessi d’ingenti capitali, avrebbe per- 
dorato il disquilibrio, per ciò che i pi 
ed industriali non avrebbero tuttavia po 
la concorrensa di quelli che si traggono ds’ territorii 
lango le linee di strade ferrate e da' centri principali 

quali fon: 

no eapo, 0 che attraversano quelle linee. Tanta soile- 
eltudine di comupicazione e trasporio potrà essere ot- 
tenata allorquando, sostituite a quelle a 
locomotive, eguali nell potenza di trazione e meno 
dispendiose per costrazione e manutenzione, d' altra parte 

imentate le produzioni agricole ed industriali. de' 
presi distanti dalle linee di str 
spesa minore, che non importino le atti 
potrà la copia delle varie produzioni, far sostenere la 
suaccenneta concorrenza. Frattanto, conveniva trovar mo- 
do di equilibrare i diritti degli uni e degli altri abi- 
tanti delle diverse località : conveniva diffondere equi- 
mente a tutti i benefizti intellettuali e materiali, che la 
civilizzazione intende largire a tutta l umanità, livel- 
lando, come si direbbe, le posizioni, chiamando ogri 
più piccolo e lontano psese a contribuire al progresso 
eociale, avendone dalla società la retribuzione dovutagli 

E le strade ipposidire parve potessero verificare 
un tale necessario e giusto equilibrio, compiendo quel 
sistema di facile, subita relazione e trasporto, che nen 
potea avere se non un parziale ed incompleto 
mento pelle grandi linee di strade ferrate, 
to delle quali, per essere alla portata de' bisegoi so- 
ciali, per sodisfare alle ragioni economiche, ha mestie- 
ri che concorri alimentarlo | commercii, le indu- 
strie, l'agricoltura d' ogni più lontano sogulo delle 
vinele, che percorrono, toccandote i suli centri più im- 
portanil per posizione e per movimento commercia! 

Le strade ipposidire, che con dispendio nov grave 
di costruzione e manutenzione, poteaco cflrire, economi. 
co nella spess, il traspos 
delle strade a locomotive a vapor 
di cirea quindici chilometri all'ora (4), si esperi 
me sodisiacessero a tutte le esigeure deli 
servendo comenientemente al commercio, 
per ciò che ri facilità e rapidità di comunica 
zioni e trasporti; e come impedissero altresì li 
riorità è togliessero il privilegio, che, per le linee di 
strade ferrate, erano stati con i 
impartiti a quelle porzioni di territorii, a quei centri, 
ebe stanno luoghesso quelle linee. L' America, non ul- 
tima mai pelle istituzioni, nelle livellazioni sociali, co- 
atruiva atrade ipposidire da tatti punti, che tornava 
fossero uniti a'suci porti, alle sue città, alle suo mol- 
teplici linee di ferrovie a vapore, e pei quali l'eco- 
nomia rifiutava la costruzione di strade a locomotive 
@ vapore. Francis, Inghilterra, Germania, qual più 
meno, a seconda de' bisogni, a seconda che più o men 
libera era da pregiudisii l' azione intellettuale, si face- 
vano ad attuarne. E noi, noi pnre, benchè tardi, spe- 
riamo oggimai prossima, per la costruzione di strade ip- 
posidire, la diffusione 
territoril di tuti que’ va 
lettuali, che sono portai 


to e per tuti (2). 

Crediamo Inutile intrattenere 1 nostri lettori con 
l' enumerazione de' taggi, portati delle stra- 
de ipposidire, confrontate con le strade ordinarie , chè 
l'evidenza di emi, l' esposizione che ne fecero, nel vo 
programma, il dott. G. C. Fornara, e in questo stes- 
to giornale il sig. N. dott. Erizzo, ne dispensano dal 


1 to Bet stro fto, a locativo. apre si cata 
i trazione è quindi il il tempo, assunto ad 
uniti È coral & sapore. Nelo ‘tate ferrate 2 corali vos 
del pari calcolata la forza, e quindi il tempo ed il peso, assu- 
mendo ad unità la forza media d'un cavallo animale, che si è 
già riconosciuto poter tradurre in un'ora, sopra una strada a 
rotaie di ferro, chil. 5000 per l'estesa di chil 15. 

(*) La Società lombarda per l'attivazione delle strade i 
paridre sta progettando d' unire Crema cen Lodi. Ed in Ve 
nezia, como fa già anmuaziato in quenta stessa Gassetta U/ 
siale sì è già costituita una Società per la costruzione nel Ve 
noto @ Tirolo di questo strade. 





— me — 


ripeterlì. Oseremo piuttosto toccare l' argomento nel 
tecnici, e alcan pegli economici, e 
fut flo” cre si Rici er 
sembri ora viemaggiormente tata la 
boreali (Sarà continuato.) 
n IR 
Lotiero di Germania. 
ui 
Ratisbona 23 settembre. 


Tutto il mondo è compagno, dice un antico pro 
verbio veneziano, e aggiungerò che va facendosi tale 
ogni di più. Questi rapidi messi di comunicazione, che 
aniscono quasi tutt i paesi, non già d'una sola terra, 
ma di terre le più lontane, vanno spianando, levigando, 
uniformando ogni cosa; e, per trovare ancora qualche 
scintilla d'origioalità e di poesis, bisogos proprio 
sciare queste comode, ma prossiche vile ferrate, e ad- 
dentrarsi in paesì ch'esse non toccano. Ratisbona ha 
questa non invidiata fortuna ; qui non istrade ferrate, 
non telegr»fi, non gas, ma vie scure e strette 
aguzze e bistorie, tetti e davavali sporgenti a) 
sobarda , e la notte una pallida e dubbiosa illumi 

ne ad olio. A me pareva d' essere ringi 
vent'anni. Però, se v'è città, che avesse 
servare più tenacemente le antiche forme, è cerio co- 
desta, perchè qui, per un secolo e mezzo, ebbe se- 
de quel conglomerato strano ed unico della Dieta 
germanica ; qui, dal 4603, si raccolse e perpetuò 
quell’ Assembiea così famosa per le sue lente e fatali 
dubbiesse; qui nel 1806 diede l' ultimo anelito l' Im- 
pero di Carlo Mogoo. Nella cass della città, vi sono 
ancora trono, baldacchino , seggiole e banchi dell' Im- 
peratore, degli Elettori, e de' Principi; dalle brune pr- 
reti pendono antiche pitture, che ricordano gli vomini 
è i fatti di Ratisbona e Alemagna ; e le finestre con- 
servano quei loro grossi vetri rotondi cerchiati di piom- 
do, che bastarsuo alla modestia de' nostri avi. Tatto 
questo si è mantenuto fedelmente, lealmente, e spero 
che si manterrà. lovece chiedeva a me stesso perchè, 
in una camera vicina, sianeì pure religiosamente custi- 
did gii orribili stro: ti della tortura dei secoli scor- 
ai? Forse per un possibile multa renascentur di O 
riaio? Vorrei sperare che no. Per quanto certuni a 
mino cammivare 4 ritroso, spero che non ci arrivere- 
mo. Però lodo 1 Ratisbonesi d' averli conservi È 
ista gioverà, se non altro, a temperare alquanto il 
crescente entusiasmo pel medio ero. Siccome poi la cu- 
tiosità de' miei lettori (se ne avrò ) vorrà sapere quali 
sino questi arnesi , eccone un soggio. C'è la cattiva 
Lisa ( die schlimme Liese), grosso e forte triangolo 
di legno, al quale legavasi l'inquisito colle braccia a 
tergo, e | piedi di dae enormissime pietre. 
triangolo venia 
4 è sino a 44 volte, sicchè il giudice sentiva scrie- 
chiolere le ossa uscenti 
{l bla, 
razione. C' è l'Asino spagnuolo ( der spanische Esel ), 
Jerticale in cima appantita a elissi, e 
dentata a sega; l'inquisito 4j posto 
valcione, con due grossi pesi a' pledi, che il boia nel 
suo faceto linguaggio chiamava speroni. C'è il Le- 
pre ispido, cilindro irto di grossi brocchi di ferro, su 
stendeva e sì paziente ; c'è il Confessio- 
f unita di grossi stecchi ottusi di 
infelice opprimendolo 
a basto, 


to dovea, per un quarto d'ora, contemplare gli atromenti 
prima di provarli, e il medico commisurava i tormemi 
alle forza dell’ iofelice per impedirne la morte. Il 
giudice sedera dietro una griglia, che l'occoliava, per 
sottrarlo alla possibite vendetta dell' incolpato, che fosse 
uscito vivente da quella Ma lasciamo questi or- 
rori, e i pozzi sotterranei, le tane alte 5 piedi e lar- 
ghe 6, e voltismo certa ; ‘siamo giusti arche con que- 
ata età feroce. A pochi passi di là, sorge la cattedrale. 
Qual mirecolo di grazia, di maestà, di grandezza! Vi. 
di tutte le cattedrali gottiche di Germi e non ne ri 
cord» alcun’ altra di più perfetta. Cede invero in sm- 
piesza a quells di Colonia, in copia d' ornamenti a 
quelle di Friburgo, d' Ulma e Lubecca; ma, a mio 
credere, tutte le vince in eleganza e sveliesza di for- 
me, e in una certa armonia di proporzioni, che parla 
prima al sentimento che all'intelletto. I fasci di colon 
vette leggiere, che formano i pilastri, corrono non inter- 
rotti ano all'altissima volta, dove s' incontrano e in- 
mente, da parervi condotti dalla na- 
tor, snzichè dall’ arie; dai vetri delle finestre ti ra- 
giovano le venerande figure de’ martiri e de' padri ; 
tagli 
il portale interno ed esterno, pro- 
digio di fantasia e di e!egansa, il presbitero solenne, al- 
to, profondo, ti levano quasi amente l'animo a 
Dio. Aggiongi un popolo devotissimo, che, prostrato a 
terra, cante, accompagnato dall'organo, lodi al Signore ; 
donne, fanciulli, che confondono le loro veci 
fo una voce con una melodia grave, lenta. e pietose: 
e contieni, se il puoi, l' interno commovimeni 
soverchia. Non sono architetto e parlo ce 
ma confesso che certi lisci templetti moderni di buon 
guato, soprattutto a Panteon, messi a risco 
esttedrali gottiche, mi paiono fare beo tri 
(Sarà continuato.) Pa. Naro. 


CRONACA DEL GIOR 
IMPERO AUSTRIA. 


Vienna 30 settembre. 
Prima che venisse levato il campo presso Paren- 


«Gi esercizi del corpo d'armata concentrato 
presso Parendori, rono da chiudersi colla giornata d' 
oggi, ed i reggimenti e le batterie banno da occupare 
domani le rispettive loro stazioni. Durante l'accampa: 
mento, ho osservato con vera sodisfazione il buono spi 
rito, la distinta disciplina delle troppe e la giusta e- 
mulazione nell'adempimento di tutti i doveri. AI co- 
mandante del corpo, tenente maresciallo principe Fran- 
cesco Liechtenstein, porgo il mio speciale rigraziamen- 
to per l'accorta direzione di questo concentramento. 
Le manovre erano, con riguardo allo scopo dell’ istru- 
zione, altrettanto bene dirette quanto eseguite. lo mi 
sono convinto che le sue premare sono accompagnate 
dal miglior successo, e pongo nel suo comando dell’ 
arme di cooler, tsto importut, le piena mia f- 
ci 

« Tutti i generali di divisione e di brigsta di- 
resero bene le loro truppe. L''ottimo, stato di tutti | 
reggimenti e batterie, che furono comandeti con ispe- 
ciale avvedutessa e con tutta la precisione, fanno te- 
stimonianza dello selo e della lodevolissima diligenza 
dei comandanii di reggimento. In tutti gli uffisiali ed 
in tutte le truppe ho osservato con grande sodisfazione 
la contentezza, da essi mostrata durante gli esercizi 
di sovente faticosi. L' approvigionamento, buono senza 
eccezione, e l''opportuvo assestamento del campo, 
mi forniscono la prova che anche questi rami di ser- 
vizio sono bene intesi. In generale, il tutto ba contri- 
buito a ciò che lo scopo del concentramento venisse 
completamente raggiunto, e per conseguenza io mani- 
festo la perfetta mia contentessa, così al comandante 
del corpo d'armata, come a tutti che cooperarono in 
queste grandi manovre. » ( Milit. Zeit.) 
azono Lomanno-mansto — Milano 30 settembre. 

ll signor cavaliere Mondolfo, per celebrare una 
iglia ad una sua villa sul lago di Como, 
avera commesso al celebre pirotecnico, sig. Coglisti, di 
ailestire de' fuochi d'artifizio. Attendera il Coglisti a 





prepararti nel suo laboratorio, quando una parte di 
esso, la fatal notte del 28, andò in 
fe Ingrimevole, che da noi fa der 

La vedova del Cogliati, ricapi 
dio una lettera, a lei indirizzata dal detto sig. cavalie- 
re, lascievaci libero il pubblicarla. Ci asteniamo in ciò 
fare da qualunque commento : i delicati e magonoimi 
sensi di quella lettera si fanno strada a ogni cuore 


da 

L' ammirazione e la simpstia universale non pos- 
sono acompagnarsi della generosità, anteriormente già 
nota a Milano, del sig. cavaliere Mondolfo. 

« Miano, 29 
« Signora vedova Cogliati, 

«È indescrivibile il dolore da me provato nel 
sentire la fatale catastrofe dalla quale venne colpito il 
vostro consorte. Per tali sciagare non vi sono parole 

von vi resta che 

di pensare ai vostri core richie- 

sto” dal loro ersto, col sesogget Ia di- 

volontà. Per alleggierivi però, almeno in parte, 

in me, il peso di cui vi trovate gra- 

fichiaro colla presente che per dieci anni con- 

secutivi vi pagherò millecinquecento lire sust. ; ed an 

gi colla presente riveverete aust. lire 4500 a_ tacita 

zione della prima annunlitò. Del resto, Milano, che è 

sempre la città sensa pari nelle opere di carità, non 

vorrà sicuramente venir meno a sè stessa ib questa 

luttuoss circostanza. Coreggio adunque, nè vi manchi 
la fiducia di un miglior 

« Vi ssluto coa stims. 

« Sesastiano Monporro. 
(G. Uff. di Mit) 
soemi. — Praga 23 settembre. 

8. M. IL R. A. giunse queste. mattina di pus- 
saggio per Dre limeridiane, in que 
zione della ferrovia, ed all'arrivo fu salutata con viva 
sorente ripetuti da quelli che ivi trovavansi. $. M 
bando: è per breve tempo l vaggone e recossi_ nel 
sala d'aspetto. Dopo fermata ci 40 minuti, S. M. L 
R. A, in mezzo 
arrivo, continuò il suo visggio per Dresda. Arcompa- 
gna S. M, SE. il primo siutante generale, sig. te- 
nente marescial'o conte Grione. Siccome, per enpres- 
so ordine Sovrano, darante tutto il viaggio di S. M. 

essere ommessa qualunque specie di ricevimento 
le Stazi ni, nessuna delle supreme Autorità 
cia venne alla Stazione, a flo d' accogliere 
( G. Udi Vienna.) 
Jon D'iutinia. — Trieste 4.° ottobre. 

S. M. l'Inperatrice Carolina Aogusta si degoò 
di largire, nel mese di giugno p. p, la generosa con- 
tribugione di f. 300 per l'erezione di una Espositura 
a Zronecchia, nella parroe hia di (0. T.) 

——_ 

Le LL. MM. l'Imperatore Ferdinando e l' lm- 
perairice Maria Aupa vollero generosamente contribuire, 
nel mese di settembre p. p., l'importo di fiorini 400 
per l'erezione d'una Espositura in Polsane, parrocchia 
di Veprinas. (Idem. ) 

minoro. — Innsbruck 28 settembre. 

S. A. L R. il serenissimo Arciduca Luogotenente 
Carlo Lodovico arrivò ieri sera, nello stato migliore 
di sslute, al castello d' Amras, di ritorno del viaggio 
fatto nell: Pusteria. 8. A. LR. la serenissima Arci. 
duchessa Msrgherita si era portata ad iocontrare l' Ar- 
ciduca a Schonberg. (G. di Trento. ) 

zu. Fiune 30 settembre. 

Ieri, martedì 29 corr., sd un' ora e mezia pom, 
gettò 
a bordo gli allie 
comandata dal commodoro sig. 
sisk, capliano di vascello. Questa squadriglia è compo- 
sta delle tre pirofregste ad elice: Radelzhy proveniente 
da Corf equipog 

liere Antonio di Petz, ca- 

oveniente pure da Corfù, 
con 31 cannone e 330 uomini d' equipaggio, cemsn- 
data dal sig. Enrico Klint, capitano di corvetta ; e 4r- 
ciduca Federico, provenieote da Durazzo, con 22 can- 
nonì e 266 uomini d' equipaggio, comandata dal sig. 
Alfonso Dufea, capitano di corvetta. (E. di Fiume) 

Domani sera, giovedì, avrà iuogo nelle sale del 
Casino patriottico, l' annunziata soirée danzante, per 
festeggiare l'insogurazione dell'I R. Accademi» di 
marina. 

STATO PONTIFICIO 
Roma 28 settembre. 


La Sacra Congregazione dell' ladice, ba proibito 
le opere seguenti: 

Dicvionnsire biographique contenant jusqu'à l'an- 
née 1840 la liste der prim 
les p que brurs netio 
plus remarquabirs, por M. L. Barré, professeor de | 
Université de Paris. Deer. O maîi 4857. 

La Religion natorelle, par Jales Simon. Troisiè- 
me éfition. Decr. eod. 

Nove horae devotionis ad promovendam veram in 
Deum pietatem ; liber christisnis qui cogitant, sedifira 
dis et erudiendis destinstus. Secunda, emendata et 
multum queta editio. Decr. cod. 

Noord en Zuid. Akademische mengelingen vitge- 
geven door het taalmianend atudenten-gennotschap on 
der Kenspreuk : t'ral wel gasn, te gent het de me: 
dewerkiog van studenten nen de verschillinge Holland. 
ache en Belgische Hgogescholeo (lative) Septentrio et 
Meridies. Miscellanea Arademica in lucem edita Gui 
davi ab alumporom Societate philologica valgo dir 
(sal wel gaan) ex slumnorum veriarum 
Hollantise et Belgli Universitatum. Decr. eod. 

Religiose Reden und Betrachtungea fùr das deut- 
ache Volk. Von Moris Carriere (latine) Pine Disser: 
tationes et Meditationes pro natione Germanica (scriptae) 
a Mauritio Carvierio. Decr. 5 martii 4857 

Ueber den Ursprung der menschlichen Seelen. 
Rechfertiguog des Generatianismus von Dr. J. Frob- 
schammer (latine) D: origine animerom humanarum, 
seu defensio generatisnismi a Dr. J. Frohschimm 
Decr. 6 mariii 4887. (6. di R) 

Bologna 29 settembre. 

Io au! finire del passato mese, senvando nel Re- 
no le fondamenta pel nuoro ponte della 
dell'Italia centrale, alle profondità di circa metri 9, 
del letto del torrente, in uno spasio lungo metri 5, 
largo metri 2, si rinvennero dei 
oro, sparse qua e là, alcune delle q primo dis 
coprimento, andarono disperse, al che tosto orviava l' 
Autorità, ogni cura maggiore ponendo pel loro pronto 
ricupero. 

Trentssei ne pervennero così nelle mani di S.E. 
rev. mons. Camillo Amici, commissario straordinario 
nelle quattro Legezioni e prolegato di Bologna, il que 
le, essendosi fatto un dovere di umiliarle, jo Firense, 
alla Saotità di Nostro Signore, ebbe ordine dalla ster- 

Sua Bantità, per interesse della storia e della acien- 
za numismatica, di sottoporle all’ esame di persona d 
ta in siffatta materis; al quale oggetto S. E. scelse il 
chiarissimo sig. dott. Luigi Frati, di cui è nota la pe- 
rizia nelle cose numismatiche ed archeologiche. 

Compiuto oggi il lavoro, ann 
prossima la pubblicazione della rel 

tt. Frati, dalla quale gli eruditi 
portanza delle rinvenute monete. 

Noi, attenendoci alla brevità che esige un perio. 
dico quotidiano, diremo qui solsmente del luogo, ove 
tali morete si rinventero, limitandoci sd una succinta 
indicazione delle medesime. 

La località, ore queste monete furono trovate, è 
proprio in quella parte del fiume, che si rende asciut- 





ta quendo il Revo non è rigonfio di arque. Eramo | 
mopete sparse qua e là in un terreno ghisioso è 
riccio, probabilmente per decomposizione di un vate 
vere di persona, di cui si rinvennero le 
forse incontrò la morte gundindo il fiume 
di pien 

monete, che si rinvennero, ventidue 4, 
tengono” agl' Imperatori d' Oriente Leone HI, GotT 
tino V, Leone IV, Costantino VI, ed all'Imperany 
Irene, l’ Ateniese ; cinque, tutte eguali, ad Arigiw 1; 
Daca di Benevento, e nove, con anni diversì, sj vj 
f della dinastia degli Abbassidi. P 


Ls moneta di maggiore antichità è un soldo $ 


oro di Leone II Fsaurico, che fu Imperatore dali, 
no 747 al 744 dell'èra volgere, e la più rerens 
\bo-musulmane, dette volgarmente cufch, 


delle 
che ports segonto l' auno dell'egira 197, corrinpo 
te all'842 dell'èra volgare. 

Rare sono la maggior parte, qualcuna rarinin, 
inedite parecchie in fra le cufiche, siccome megli 
dettaglistamente si leggerà nelle Memoria, di cui 
biamo anunsisto prossima ls pubblicazi»ne. 

(G. di Bol.) 
REGNO DI SARDEGNA 


Si legge nella Gazzetta di Genova : «Il giorn 
8 maggio 4854, il capitano sardo Luigi Bsuer, comm 
dante il brigantino l' Accorto Ligure, salrave,in vi 
del Capo Spartivento, l'equipiggio di un cutter mr 
gio, comandato dal capitano Lund, che, rovesciati, 
a a stento potuto salrare sulla chiglia dello sto 
pettando un qualche scecerao. I Re di Sveria è dj 
regia, per testimoniare al capitano Bsuer quanto 
prezsasse la sua nobile condotta, gli dorò, per mento 
del suo console residente a Genor Mewinche 
argento, nel quale sino scolpite le 
guenti parole: Oscar Roi de Norvége et de Sue un 
capitaine de marine Louis Bauer de Gres lour ui 
conduite noble et désintéresaée enveri des moi 
végiene naufragit. » 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 35 settembre. 


La città di Messina sta per innalzare, come hi 
già fitto quella di Palerm. monumenti perenni di è. 
terna gratitudine è di suddito amure, lieta di decorani 
di quattro maguifiche statue colossali, rappresentani ln 
Marstà del Re Nostro Signore e tre sugusti suvi pre 
decessori. Essa ha commesse, in sua derorio 
ne, a valorosi ingegni il compimento del suo voto, de 
siderando che alla ricchezza della materia risponteme 
la perfezion del laroro nel dinastico ricordo, che al. 
breccia le venerante memorie di oltre un secolo e 
quattro lustri 

De' prelodati simu'acri, due sono già compiuti ed 
esposti alla pubblica ammirazione in una gren li 
terrena del R_ Museo borbonico, gli altri due. pn 
simi a compiersi, uno in Roms, quello di Re Carlo lil, 
condotto in marmo dall'egregio scultore messinese, sig 
Saro Zagari, l'altro in Palermo, ch'è quello del Re 
Francesco I, marmoreo del pari, e seolpito dal non 
men abile statuario palermitano, sig. Nunzio More, 

I! colosso, che rappresenta l'adorato nostro Mu- 
nai è un capolavoro in bronzo, e verrà colorito 
sopra base corrispondente nel largo de' 
petto alla gran porta del palazzo della città di Mes 
ne, lango la strada Ferdinand», e quello dei Re F 
dinsndo I, in marmo, nel largo del Duomo della rità 
medesima. Il primo è opera modellata dal gran Teo 
rani, gloria e splendore deli’ arte moderna, e fusa mi 
rabilmente in Monaco dal rinemato Miler. Esso 
ge maestosissimo all’ altezza di quattordici palmi 
letani, con le insegne di gran moesiro del R. Ordive 

o ou grandiosa naturalezza, lm 

i benevolo petrocinia, con bella ei 

movenza del braccio. Ds questa, come del 

legato sotto l’altro braccio, nasce quel robile 

paoneggiauiento, le cui pieghe, rivelando in- 

gegnos:mente la loro origine, revtono da ogni pirie 

manifesto l'atto e lu posa della persons : artificio fe 
licissimo del maestro de' maestri. 

Dignitoso pur levasi il marmoreo colosso di Re 
Ferdiuando I, nella foggia ero a, senza che 
per altro l'ampiezza dell'imperisle ammanto ingombri 

vale, nella sem e nella gra 
mmemora sl vivo auge 
opera pregerolissima del ludato statuario 
Labarbèra 

Lunedì prossimo, 21, la prelota:a Msentà del Re, 
con l'augusta consorte ed i reali figlivoli, compiarerni 
visitare i due insigni lavori, espriavendone la sua 
vrana sodisfazione, dopo sverne giudicato con quel 
squisitissimo gasto, cui tanto deggiono le belle ani e 
gli artisti. (G. del R. delle D. $.) 

Scrivono da Torino, il 26 settembre, al Citadi 
no d'Asti, che il Governo di N»poli raccoglie dor 
menti importantissimi sul partito murattiet. 

( Monit. Tuse) 
GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 30 settembre. 
verità, ed a sudistare il giusto 
liere protomedico, è d' uopo venp* 
dichiarato che il bulletàno d'ieri fsceva seguito rd 
altro del 28, firmato dal dott, Bonci, la pubblicazione 
del quale fu inavvertentemente omessa. Il tenore del 
citato bollettino era ;I seguente : 
« Firenze, 28 settembre, a ore 2 pom 

« 8. A. I e R. la Granduchessa regonote trovsi 
attaccata da febbre, da calore assai intenso, da tom 
molesta e frequente, e da un’ incipiente eruzione 
faccia, la quale assume il carattere di rosolia 

« Bow. » 

AI quale tengono dietro i bullettini, che appresso 

# ll 29 settembre, a ore 9 antim. 

«8A Le R. la Granduchessa Regiante è 1° 
ta agitatissima in tutta la notte, nè ha potuto pren 
dere un momento di sunno. La febbre si sostiene © 
si sono avute frequenti e spontinee mosse ventrali dì 
tnaterie liquide e biliose. La eruzione però si conser 
quale era ieri sera. 


deg 


ca roi 


{ Dex Pun. 
t Bova. » 
e Il 20 settembre, a ore 9 anti 
«8A. L e R_la Grandu-bessa regnante hi Pi 
tata la notte in grandissima agitazione, e perciò 10 
ha potuto dormire neppure per breve ora: le scarieb* 
ventrali, sierose e biliose si sono molto frequenten! 
te ripetute nella notte atessa, e se per queste i poli 
tuttora febbrili annunziano una qualche depression» 
la rosolla per altro si mantiene io pieno sviluppo "" 
tutta la superficie del corpo. 


« Solt. 


Det Pur. 
( Monit. Tore. ) Boxer. » 


DUCATO DI MODENA. 
Modena 30 settembre. 


« Sott. 


Castella, dopo lle manovre delle RR. 0° 
truppe. Nella sera antecedente, erano pure ritoronti i? 
questa città, in ottima salute, i RR. Infaoti di Spagt4+ 
Don Carlo è Don Alfonso, provenienti dalla R. Vil 
di Pavullo. ( Mess, di Mod.) 
DUCATO DI PARMA. 
La Gassetta di Parma del 20. settembre conti 
ne ona Proposta d' un monumento al Correggio, Anita 
signori M. Lopes, A. Fer & 
Raimondi, Siguorini, Montecchioi, 
ta di erigergli a pubbliche spese una statua di marmi» 
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al Cittadi- 
soglie docu- 


chianque potrà cooperare, essendo clascuna cl- 
centesimi. 


IMPERO OTTOMANO 


Ecco, oltre alle riferite, nelle Recentissime d' ie 
ri, le alte potizie recate a Trieste dal Pluto e rius- 
quote dall’ Osservatore Triestino: 

11 22 settembre seguì la solenne i azione 
del lavori della strada ferrata da Benirne ad Aldin. VI 
meistevano il governatore Mustafà , totte le Au 
terità civili e religione, i consoli è le persone più co. 
apicue della città. Il sig. Meredith, capo ingegnere, che 
ficeva gli onori della festa uoitamente si signori Wil- 
zio, consegnando una pala d'argento al governatore, 
disse queste brevi parole : « Vo superbo, Eccellenza, 
di presentarsi questa pela in nome della Bocietà della 
ferrovia da Smirne ad Aidin. Coneldero un grande 
onore per me l'incominciar un lavoro di tale impor- 
unsa sotto gli suspici personaggio così distinto, 
e opero che la fine corrisponderà ad un principio tan- 
to bello. » Mustafà pascià rispose : « I pensieri del 
nostro augusto Sovrano son sempre consacrati. alla 
prosperità del suo Impero, alla tranquillità e felicità 


voro: 
ferta di 50 















de' soci sudditi. Abbiam veduto tutte le grandi cose, 
che 8. M. I riuseì a complere dalla. sua assunzione 
al trono in poi. Per aumentare sempre più la prospe- 





sità de'sooì sudditi di tutte le classi, essa risolse che, 
all'ombra della sua protezione imperiale, venisse co- 
sirulta una ferrovia da qui ad Aidin. A° questa st 
da abbia comincisto a lavorare oggi; onere insigne, 
di cui nodranno alteri i nostri più lontani. diseenden» 
ti. Pertanto mi reputo più lieto che mai di essere 
piato chinmato all’onore di ccminciar un'opera di co- 
ai alta importanza pel prese, e debbo rivelgere con- 

azioni a voi tutt per esser venuti a parteci» 
pire a quest’ onore. Mi rallegro sinceramente col sig 
Meredith, di cul tutti apprezzano la capacità, di esse 
re il copo lngegoere della prima strada ferrata di 
Turchis, e il prese deve esser riconoscente sl signor 
Wilkin del successo, che crrobò i suoi sforzi persere= 
ransi è Intelligenti. Ora nen ci resta se non a 
re ll nostro concorso, ognuno a misura delle 
se, jel compimento di questa strada, che serà un 
tiwolo di gloria per noi. Veglia Iddio spargere | suol 
fuvori sol nostro auguato Sovrano e Signore, affinch' 
egli possa attuare molt'altre cose utili, e in tal modo 

spetusre la potenza e lo splendore del suo Regno! » 

1 sigg. Meredith e Wilkin ringraziaroro ii governatore 
del sentimenti benevoli espressi riguerdo a loro. Indi 
{l muftî disse alcune preghiere e segui la cerimonia 
fosugurale, a cui tennero dietro esercizii militari, ban- 
chetti, fuochi d'artificio, ecc. 

Viene riferito un atto di patriuttismo degli abltan- 
ti di Rasgrad, luogo dipendente da Silistria. Di 

ultima guerra, i contadini, tento torchi quento cri- 

ni, avevano fatto somministrazioni in cereali pel 
alore di 2000 horse. Invece di richiedere tal somme, 
gli abitanti pregarono il Sultano d'accettar questa som- 
Ministraziune come un tributo del loro patriottismo. 

Do' carteggi dell’ Osservatore Triestino togliamo 


quanto appresso : 















































« Costantinopoli 26 settembre. 

« 1 maneggi delle Bultane nipoti di 8. M. e figlie 
dell'ex-gran maestro d' artiglieria, Ahmed Fthi pascià, 
continuano attivamente nel serraglio imperiale, all’ © 
ettere il loro genitore negli artichi fsvori 
no. Del resto pare che il Suitano co- 
minci a lestare sentimenti, che lo. predispon- 
gono forse a mettere in obblio le cause, che provoca» 
fono lu disgrazia di quel suo cegna o. In effetto, S. 
M. nella sua escursione slle acque dolci d' Europa , 
coll’ intenzione di vedere le preaccennate sue suguste 
nipoti, erorò cella sua presenza la casa d' Ahmed Fe 
thi pascià posta in Eiub. 

Il Patriarcato 

incaglisre la Porta nelî 
che proclamò la separazione dello spirituale dal tem- 
re uno stipendio sl elero. I Patriarchi 









































ortodossi di Costantinopoli e di Gerusalemme, in ura 
udienza privato, mi Jo tutta la ri- 
conoscenza e la gratitudine d:lla nazione, di cui sono 









spirit 
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genti all' armata. D'altronde, il Divano è perfettamente 
d'accordo per eliminare i Cristiani dell'esercito. In 
una delle recenti riunioni ministeriali, ono dei membri 
del Gabinetto, per corroborare la ss mozione relsti- 
vamente all'esclusione di elementi dall'e- 
sercito, citò le sanguinose catsatrofi, che accadono nel- 
le Indie, ove i soldati indigeni si rivoltarono contro 
fl dominio britannico, nonostante i generesi stipendii, 
che ricevevano dallo stesso Governo. 

< Il posto di comandente in capo il è 
mata di Romea, non è sito ancora coperto. — 

«La Sublime Port, coll’ aver affidato il comando 
in capo del corpo d' armata dell'Irsk, sui confini per- 
sinni, sl maresciallo del vasto pascislato di Bagdad, 
ehe racchiude nel suo seno i più venerati santosrii 
aciiti, come quelli d' Alì e degl'Imami Hossein Abbas, | 
Mussai-Kianim e Aliè-Noghi, dinota chisramente ch' è 
determinsto a non più indoginre di mettere in eseca- 
gione i concerti, presi dai commisserii. Mirrà-Giaffer 
Kban e Dervis pescià per la rettificazione delle froo- ' 
tiere turco-persisne. Pare che In scelta d' Omer pa- 
acià, decorato dell'Ordine inglese del Bagoo, » comen- 
dente in capo le truppe del Sultano sulle frontiere per- 
sisne, abbia sodisfatto lord Stratford di Redclifi», che 
nel suo animo non può scasare la Persia d'avere sti- 
pulato il trattato di pace a Parigi e non in Costanti» 
nepoli. 

« Sino di bel nuovo assicurati dal nostro corri- 
spondente di Teheran che il Governo dello Scià pro- 
pende sempre nelle sue vedute a trarre prefitio della 

posizione dell' Inghilterra nelle Indie, » fine di 
ritardare lo sgombro di Herat, e che la diplomazia 
franco-russa non sembrava affatto disposta a distogliere 
lo Scià da quell’ ardito progetto. 

«Il cholera continuava con faro 
me a Yexd, Dati, Khab e ne' presi 
reesan, il Fars ed il Kermao. A questo flagello, «he 
affligge le Provincie persiene del Sud, debbesi aggiun» 
gere che i raccolti mancarono quest’ anno nelle contra- 
de del Sud-Est, e specialmente nell' Irek-Adgemi e in 
Kuabio. 

a Il primo buffose della Corte persiana, 1’ evnuco 
Hosrer Khan, che coperse in varia epoche i più alt 
impieghi, è marcato a' vivi in Teber:n. I suoi fanerali 
ebbero lucgo cen istraordinario apparecchio di pompa, 
e lo stesso Sadrazam prevedeva il feretro dell' estinto, 

è per gli Scilti. 
portano che una sommossa 




































I fatto che il loro governatore ci J- 
lor generale Aghlar Khan, cadde in potere di Sela 
mil. I ribelli delle tribù di Kherrukh e di Talasse- 
ti di Korehb e di Rit 
li 40,000 rubli. » (7. le 








La Presse d Orient porta un carteggio da Er- 
serum, del 25 agosto, che si diffonde sui lavori. della 
Commissione per fissare i confini tra la Russia e la 
Turchia. 

Prendendo le mosse dsl logo di Bi 
appiedi dell' Ararat, i commisssrii discesero nell 
del Murad-Tachei, uno degl influenti dell' Arasse, e 
recarcno per Mussum ed Ars'b a Bajared. Segoato ivi 
Il confine, ritornarono in Arsab, ove dovettero di noo- 
vo salire sulla cate per le palodi di Ka- 
rabulay, dove vedorsi igoreggiare al sole le 
nevose cme dell’ Ararat. Prima di passare il passo di 
Tebioghil, giungesi ad vi val nome, le cui 
sponde sono seminate di ces3 umane, rimembranza 
questa della battaglio, combattuta în un tempo fra” 
Turchi ed i Rossi. Oltrepsasato quel passo, discesero 
nella gran pianura dell’ Arasse, paese, che fino ad A- 
maraih nolla «fre di noterole se nen fosse uns Qua- 
ratina. In questo luego, la Commissione pantò l'Aras- 
{ se per giungere ad Etchmiezin, punto centrale della 
! Chiesa armena. Quella città perdette nello scorso anno 
il su) più che centenario venerabile Patriarea Narsete. 
I commissari visitirono il rinomato convento di quel 
Esso ciatens re'ignie rimereheroli , come il 
destro di S. Gregorio apostolo del Cristianesimo 
@ nel Caucaso nel 302, sotto il governo 
del Re Tiridate. I commissari furono ivi solennemen- 





Gueol, 
















































pretese non vengono meno 
i Olanda, temesi che ln rivalità della 
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* Quaatunque psi sieno sostenuti i prezzi in | Ax dello Stab. mere 





a Tiflis, presso la punta del lago di Gueuk-De- 
lo streuto di Deligiane. Quello stretto passo, 

50 alle 60 versie, è l'unica via da Erivan 
valle dell'Arasse in quella di Kur. A 
il cholera, e la città era quasi deserta, 

ordinariamente di estate. Il governa. 
tore del Caucaso, principe Bariatioski, trattiensi sulla 





! montagna di Kagiore, elevata piedi 4700 sulla valle 


del Kur. I commissarii inrovo trattati colla più gran- 
de onpitalità per sei giorni dal principe, e nell'Ai s- 
gesto erano già ritornati a Gomri, ore trovarono riste 
Bilito il sig. Pelissier. 

Nel 43 agosto la Commissione parti di nuoro per 
Akoltscik ed accampò il 49 in Akaltalk, altipiano 
abbondante di acque ed intersecato da leghi e da fiumi, 
ove trovansi i più fiorenti viliaggi armeni e musulmani. 
1 commissari credevano di esere di ritorno a Costanti- 
nopoli pei prinî di ottobre. (6. Uf. di Vienna.) 

REGNO DI GRECIA 

L' Osservatore Triestino ha le seguenti notizie 
d'Atene, in data del 20 settembre : 

« Lo scorso mercoledì fa aperto il teatro naziona- 
le greco col capo lavoro di Schiller: Amore e Ruggi- 
ro. 8. Mil Re degoossi ssristere alla rappresente 
gione dal principio alla fine. 

« Siccome a’ approfitta qui volentieri di ogal occs- 
sione per fare dimostrazioni pazionali, queste non do- 
‘0 mancare anche all'apertura del teatro greco, e 
varie declamazioni, poesie, elegie, ricordavano agli as 
tanti lo splendido passsto di Aristofane e Sofocle, ed 
un altrettanto spleodido avvenire, fra cui aoche quelio 
d'un grande Impero greco, ed altri poetici pensieri ! 

ato da S. M. il Re 
Jovè.-Villaumer. S. 
lità, e sì degnò 














in Kefissis, l'ammiraglio francese 
1 all 
trattenersi con lui per lungo tempo. 

« Il Re Ottore, durante il suo regno di 22 ani, 
ebbe a dimenticare e a perdonare molto più di quan- 
ticare, e qui è appunto il caso di 
imiraglio sarà abbastanza 
generoso da pensare alla megravimità d' un Monarca, 
da lui sì gravemente «ffero. 

« Il ovove comandunte della flotta francese del Me- 
diterraneo, ammiraglio Clavaud, è già al Pireo. 

Il giornale d'opposizione la Minerva fa sequestra- 
to nuovamente l' altr’ ieri ; sorte, a cui questo giornale 
andò spesso soggetto în questi ultimi tempi. » 

SPAGNA 
Madrid 25 settembre. 

Sotto questa data, scrivono ad un giornale, rife 
rito della Gazzetta Uffiziale di Milan 

« Nell'ultimo ottbre, quando salì al potere il ma- 
resciallo Narvaes, nel modo che già cgnoscete, tutti 1 
conservativi gli si aggropparono intorno, e gli promi- 
sero sppoggio. Poco stante, seguirono le elezioni dei 
deputati alle Cortes, e una maggioranza ministeriale 
sorti dall'urna. Appena qualche voce di opposizione 
si udiva in quell'assemblea, unita nello atesso pensie- 
ro. La maggioranza quest'oggi è svinita;  scoroggi 

rii; gl'indifferenti, nemici. 
situazione è quale ve la ri- 
aggo. Vorrei, davvero, ingannerwi. 
« 11 Ministero Narrsez-Nocedal 
dsl primo giorno della 
rebbesi farlo cadere col pi 
la costitazione dell'Ufficio ; e se quel giorno non si 
riesce, viene poi l'incirizzo, il. bilancio, che sarà pre 
sentato alla prima sedut?, indi tosto discurso, i qi 
forniranno pretesto a voti decisivi; all'ultimo, vi dirò 
essere giù ciò convenuto fra' moderati, che non possono 
perdonare a Narsses di non esere divenuto loro isiru- 
mento , i vicalvaristi, che vgiiono ponirlo di averli 
| rionegati, e poi tutti quelli, che sperano dì trar pro- 
fitto da un nuovo cangismento di Ministero. 
« Si dà quasi per certo che il signor Bravo Mu- 


































rà baituto in brec- 
deile Camere. Vor- 
voto, che sì derà per 



























We ceo 


Franeia |» 































Parigi 27 settembre. 


Leggesi pel Moniteur : « L' il Pri 
clpe imperiale prece Bi rata 

ordeaox a sei ore e mezzo. 8. M. e 8. 
Parigi domattina a 5 ore 








GERMANIA. 
L. l'Imperatrice di Russia è partita il 26 
settembre, alle 4 diune, con seguito e con treno 
strsordivario della ferrovia, da Darmstadt per Stutigart 
S. M. le Regios della Grecia sccompagnò 8. M. L e 
contioverà da Stotigart il suo viaggio per Monico. 
Le LL. MM. l'Imperatore e l' Imperatrice di Russia 
fursnvo ritorno lunedì 28 corrente a Darmatadt. 

L' Imperatore Napoleone, nel 26 di mattina, fece 
doe visite nella villa del Principe ereditario, vale a 
dire all'Imperatore Alessandro ed al suddetto Prioci- 
pe ereditario, Dopo, il Re, coll'sugusto suo ospite, fece 
una gite alle razse di cavalli per Weil Scbamkiuseo 
e Klein-Hobenhelm, Luigi Napoleone, il Re ed il pic- 
colo seguito fecero colazione nel piccolo castello di 
Weil. L' Imperatore Napoleone visitò con grando in: 
teressamento i nobili cavalli arabi da razza del Re, e 
fece ritorno poi a Stutigart, ove giusse alle tre. L' 
Imperatore Alessandro, col Principe ereditario, col 
Priocipe Federico, col Principe Augusto (di Wirtem- 
berg ) e col Principe Alessandro d' Assia, andò a cac- 
cla nel parco della Solitude. Ebbevi pranso per tutti 
que' personaggi alle Wilbelms, i cui giardini furono 
molto bellemente illuminati. Subito dopo il pratzo, l' 
Imperatore di Russia lasciò la società per andare col 
Principe e colla Principessa ereditaria, alla Stazione di 
Feuerbacb, a fin di accompagnare da esse, !' Imperatrice 
di Russia alla villa del Principe ereditario, ove più 
tardi andò tutta la famiglia reale, cogli eccelsi ospiti, 
per salutare S. M. Così pure la Regina di Grecia, ch' 
era giunta dopo le 7 pomeridiane al 
za fece tosto visita all' Imperatrice. Una soîrée presso 
8. M. la Regina dei Paesi Bassi chiuse la serata pei 
Principi. 1 seguiti ed i numerosi diplomatici presenti 
si raccolsero presso il ministro degli affari esterni, sig. 
di Hgel. Nella gita a Weil, l Imperatore L. Nspoleo- 
































ne era in cocchio coperto, e nel pomeriggio passeggiò 
a lui ad | 


per la città a braccio del generale di Bai 
detto. Nel 26, non avera 











chè quest’ ultimo giunse indisposto di salute 
ipari 


veli” 
diane, l'Imperatore dei Fr 





La festa natalizia del Re fu -celel 





tolica, ascoltò la S. messa, ed uscì dalla chiesa alle 
lasso del 
alle 40€ 42, in 


9 e #/,. Le LL MM. russe andarono al 
Principe ‘ereditario per assisi 
quella cappella , sl servigio 











ivino greco. 
(G. Uf. di Vienna.) 


—_—_—————_——————— 





NOTIZIE RECENTISSIME. 


Vienna 4° ottobre. 
Fu già avounzisto l'arrivo di S. M. L R. A. 
Dresda. Osser 
vuta il 29 corrente a 
bach da S.A. R. il ipe ereditario 
che sile 3 e 40 minuti continuò il viaggi 
(G. Uff di Vienna) 


rem 












Sassonia 





il 
| 
| mocetario fa 
i nuov monetario ed a 

di diritto. Non dee disconoscersi che in quelle misur 
| la Banca nazionale è chismata a re;presentare un 
| gran parte. Si può eziandio presupporre che non ri 

































ro di residen- | 


vato ancor luogo conferenza ' Oihlig. dello Stato . 
del priacipe Gortschskoff col conte Walewki, gise- 
Stu 


il 27 
ntico consueto festoso modo. Alle 9 antimeri- ‘ 





mo in appendice che 8. M. fu rice 
4 e 30 minuti a Boden- 


per Dresda. | Parigi per 300 franchi . 
La Sovrana Patente 19. settembre sul sistema | 


tendere misure necessarie ad iutrodurre 
leterminare le relazioni 











marrà scusi esere ponderata la situazione intiera del 


commercio. 
Iofrattanto le varie proposte finanziarie, che finora, 


secondo 1 pubblici fogli, farono fatte e forono ora ri- 
gettate ed ora pregare d'ogni fondamento @ 
quei fogli si risolvono 
(6. Uff di Vienna) 


totti i molti relativi discorsi in 






di residenza del Grandoca in città. 8. M. l' Imperato- 
re reconsi tosto sl castello di Belvedere da 8. A. R. 
la sigoora Grandochessa madre ove lo Csar Alessandro 
Imperatore, Alle 4, sl palazzo di residensr, 
. La sera teatro di gala ove si rappresen: 
terà il Tannhauser, opera di Riccardo Wagner. 
(Preso di V) 
i Weimar A° ottobre. 

Nella visita di 8. M.L R.A. al Belvedere, 8. M. 
l'Imperatore di Rossia gli andò incontro sulla scale. 
Ambedue | Sovrani si abbracciorono e baciarono nel 
modo più amico. Parlarono lungamente soli e ritorni» 
rono insieme in cocchio in città. (G. Uf. di Vienna.) 

Parigi 30 settembre. 

L'Imperatore è giunto a Mets. Credesi che sl 
recherà direttamente a Chalone. ler sera rendita 3 per 
%o 68. 8. Ferrovia dello Stato 676. (Corr. ouatr. lit.) 

Parigi 30 settembre. 

Il campo di Chalons verrà chiuso soltanto nel 15 
ottobre con uns soleonità religiosa e militare. In quel- 
l' occasione l' Imperatrice mostrerà alle truppe il Prin- 
cipe imperiale. Il barone Hibper è atteso proseli 
mente sl campo di Chalons. La questione dei Duceil 
tedeschi verrà decisa da un Congresso europeo. Fibem 
pascià fa nominato inviato ottomano a Parigi in li 
di Gemil dei. Si ha qui la notizia dello scoppio di uni 

(Persi) (Presse di #.) 
Parigi 4° ottobre. 

Secondo la Potrie, l' Imperatrice partirà Il 3 od 
tl 5 corrente per Chalona ove l' Imperatore è ritorni 
to ieri. Ieri sera rendita 3 per °/ 68, 8. Ferrovia 
dello Stito 673. Rendita d' ottobre 68 42 

| (Corr. auatr. lt.) 
i en 


BORSA DI VIENNA dei 3 ottobre. 





























i Corso delle carte pie Mi AG 
20615 Ph 8% 
#5 del 3853 con rimborso < alb e" —- 
* del Presto nazionale. ; alb e #8‘% 
di SOI a MA OO 
» o dal'1850 ‘con rimborso. ( ald " » 
SIRIA RE 
» ai p/a col pag. degl'int. all'estero . —— 
320 
n » 18390» 140% 
» , IRSA» 1 407% 
} 3 lomberdo-veneto del 1850, . ‘al 5 p. 0 — 
Obblg. esonero del suolo dell'Aust int al 5 »° 8 






794 
87° 


i 0» Gailizia, Ungheria ec. alb» 
#0» Altre Provincie lalbo 
Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
Arnsterdam per fior, 100 olandesi . . £ —— 2/m 
Augusta per 400 Sor. corr. 213 105 
! Berlino per 400 talleri prussiani» » + 
| Londra per 4 Lira sterh 
Franeoforte sul Meno per 
Genova per 300 Lire nuove . > . > 
Atnburgo per 100 marche Banco. 
Livorno per 100 Lire. LA 
! Milano per 300 Lire austriache +. + 





| Liope per 300 franchi. 
! Marsiglia per 300 franchi 


Borsa di Parigi del 2 ottobre — Tre 
68.35 — Quattro 4/3 p.% 9.20. 









e Borsa di Londra del 3 ottobre. - Cousol. 90 3 
n T.ieste 2 ottobre — Aggio dei da 20 ca 
ri | uni 47/5 n 45/5900 





Rossetti Angelo fu Iacopo, di 63, patinisa. 
— Tagliapietra Antonia fu Domenico, di 7 
industriante. — Dal Fabbro Oliva fu Osva 
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piooe al ribasso. Il seme di lino ha poche | bolito il mercato, 



































divise Sacche, più lettera che danaro. 

































































































































Dal giorno 29 settembre 1387. 











































og 
erg Carlo, doit. in files. russo. — Culliog: 










































NB. Incominciando da domani, il tratteni 
mento atrà luogo alle ore 6. precise, 


INDICR Onorificenze. Beneficenza. 
Opere pubbliche a Milano. — Pulktivopo- 
Lio della Cose delle Tndie; e- 
airotto dé giornali inglesi. Filippica contro 
lord Canning. Notizie delle Indie olandesi 
Delle strade ipposidire ; primo articolo. — 
Lettere di Geri — CRONACA DEL GIOR- 
no - Impero d Austria; ordine dal giorno 
alle truppe concentrate ‘a Parender[. Bel 
tratto. Passaggio ì 5. M. per Praga. 
gizioni. S. A. I il sig. Arciduca Luogote- 























nents del Tirolo. La squadriglia dell’ R 
Marina pontificio ;. bri all’ Indice, 
Monete antiche. — R. d: Sord.; dono regale. 





| R delle Due Sicilie; monumenti. li par: 
tito murattista. - Gr. di Toscana: bullett= 
ni modici. — D. di Modena; il Duca. — 
D. di Parma: statua al Correggio. — Imp. 
Ottomano: cerimonia ; atto di patriottismo ; 
maneggi del serraglio ; i Patriareato gr:co 
notizie di Persia. La Commissione mi confini 
dure musi in Asia. R di Greta; — Spigno 
resunia cpporizione al Ministero Norvaes. 
Ven" Imprratrice ed il. Principe 
imperiale di Stuttgart 

| — Receatiss 
Appendice; dibliografia, ec. 
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di questa R. Città, si fa dovere di avvertire tig; 
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Gio. Binder, invenzione e miglioramenta nel mecca- 
nismo. de etti pianini, del 3 novembre 1858, estinto i 










fustriali ed artisti. 
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a prezzi discretissimi 
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a VENCESLAO DI IR do Venni, 
dell’ Angelo R»ffaele, Fond * Cereri al X.g, 5 









Janto prima. 
85. Gio. e Paolo, 
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Dovendo entro | 
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del pubblico favore , cfîre il suo Collegio organizzato 
sulle norme dei Collegi commerciali esteri, io cui si 
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denza di questa L R. Iutendenza il giorno 6 ottobre 1 ii per la loro costituzione atti a sostene- economiche in pi 



















































RR AI pe boerbly se col parere Pit | re l'implego di maratro e'ementa miglie e Stabilimenti, con Fonderia, ec. 
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RE Petite pig ER idro glie DES vvesso dell Ordinaristo diocesano, se l° dell'Istituto, contrada di S. Paclo, N. 497 in Milzno, | denominato | Motel de lu Y ille nel Palazzo fu Grassi, ALBE neo situato pia le REGIE FOMI, rattere di 
8. Ogni aspirante all’ asta dovrà garantire la sua offerta cerdote di altra Diocesi. i ove saranno comunicati i relativi regolamenti e pro-' acquist.to in oggi avendo il Palazzo ex LOREDAN, tu.ti i anb.h necessari. Drigersi in Valdagno al Fu p 
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no deliberati neilo stato in cui si IV. Qualora si facesse obla- "n ranzia dell'offerta il decimo del va- | assente € d'igaota dimora Giovan- | nb. di Sbrojav.cza morto in Vi 
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il ipaler ppi fia iti ti io rr reed cato Lu. Fabris, una peiizione nel | no della delibera , @ dovrà essere | di stabile in i- È sul’ eresità, qualora ra sa solenn 





Cadore rando noto che nei giorni | nante a mattina Valentiso Ciot za ad uso di bottega e lozale ad | ed il fondo all'ancuo perpetuo ca- 


rano e di resa di conto delle ren- 





a favore della | gioruo 2 miggio 1857, al Numc- { depositato giudizialmente di sei in Ì intonatoli 


none di a. L. 2 se esaurita coi pogamento dei re 















parimenti | 26 ottobre , embre mezzedì Bortolo Taba:chi fa Au | uso di cantina a pin terreno. — 
pei veli al as date case | dicano cao 0 n | ia cita lo stess eteotrione | Loggia consta con ela iter avvertendo Fo 1A, contro di esso e di Piero, | sei dite; avvertito cho venne fissa a 
(ui in calo deseritta ed alle con- | alle ® pomerié. sopra istanza del- | Bortoìo Ciotti Dottretto. Valutato | na che mette ai primo piano, dove | però che i detti Gaeiano, Caterina, Antonietta wa- 
dizioni pure sotto deserte. l'avv. in Venezia sig. Giovanni | L 275:75. ti sono una camera grande e un | detratti dalla stima nella: valuta» — ritata Bortowurai, Cariotta maritata 
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al n. 1333 di mappa, di pertiche Aîtra loggia consortiva con 










attualmente si trovano, senza ga- | Verona, di Elia Veruna fu Antonio, 







































































Le 500 a corso legale. cesco è Giamzaria Tabacchi fu | 0.18, della rendita di  O:40, | scala che mette al secondo piano 
#1 Al primo e secodo incanto | Giacomo di Sotoeastll, sarà te- | di pasti 84, confiante a mattia | dove soovi due sianzo e sopra | ranzie nè per La proprietà, nè pere di Matteo Netonich fu G altro surrogato ed in ispecie di Venezi Li 4 settembre 1857 Strao 
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dre voite pella Gazzetta Uliziale | 2. Zappativo, ai Fesssin, di | aggiudicazione , trasferimento di | venga sodisttta. EDITTO. Genio. 
di Veoezia, ed affisso nell’ Ab» | passi 168, nella mappa di Sutto- | proprietà e successive , relative Esseado ignoto al Tribunale Si notfiza a Fedeico K4pp { dova a Giova tire) anali 
Pretorio e in Pieve, castello, valutato a. Ì. 168. dipendenti. 4 il luogo dell’ aituale. dimora. del intenderan- [ assente a’ ignota dimora, che ia f setto e contro Davicie Pilosio fu Da 8. Marin 
ll previo deposito © sup- Dall I R. Pretura di Pieve, Altro, in detta località , di Descrizione degl’ immobili: | sudietto Luigi Verona, è stato no- ed essere fl ditta merc. Emilio Rclier di Mo- } niele d Culla, di Aa ius, debitore segos delle 
sarà esonerato la eseci» Li 45 settembre 1857.” | passi 30, val. a. L 30. A.) La metà della casa, in! minato ad esso l' avvocato dottor saco, cull'avo. Pasqualgo produs- | esecutato e creditori ici, veste ni 
tante, abilitata a trattenersi il pres- ll Pretore Almo, in detta pesi dl stone di Laino Cr- Miei, i costoro i Gili pela sei di da conio 1a ttzta 
20 fino alla graduatoria per im Viva passi 110.75, val. a. |. 110:75. | pro-inaiviso al debitore col figlio | suddetta vertenza, all’ effeito che l 1a data odierna N, 18975 per se- ni paid 
tato bd popo crollo 2 sso 0, Larice Prato, in detta localit, della | Giacomo,” proprietario. dell'altra | inteatata causa possa in confronto quesito di n, 400 2 450 iene | g'unta tg emittente ea 
dolla medesima alla concor- preduzione fieno in due tagli lb- | metà, ed'in censo stabile al Num. | del medesimo proseguirsi © deci- | esecutaato e senta verua obbligo | uasparenti pel credito ai ausuia- | \' Edito 9  noveubro 1858, 1 
4. pubb, | bre 350, valutato co’ frascini so- | 105% B, di ceas. pert —.A, colla | dersi giusta le norme del vigente | di mavutrnzione in caso di evizio- | che lire 4250:42 od accessori e | 7982, pubblicato ei Supplementi 
EDIT! pra posti a L 148. rendita di a. L 3.33, confina a { Reg. Giud. ne jer qualsivoglia titolo o causa. f che il Tribunale con odierno de- | alla Gazzetta Uttziale di Venera 
deposito del de- L'LR Pretura di Pieve del 'l suddetti fondi formanti na | levante Buffoa Valentino e Marco Se ne di perciò avviso alla VIÎ. La tassa di trasferimento | creto facendovi luogo ne ordinò ! n. 24, dol 30 dicembre 1856, € 
di stima, e dovrà | Cadore deduco a pobblica notizia | spl corpo conficano a mattina Bor- | Ds Marchi, a mezzodi Buffa Va- | parte d'’ignoto domico col presente | del'a proprietà, le spese di depo- f l'intimazione all'avvocato di quo- $ n. 4, 3 geavaio 1857, tella Gr: 
versare eutro î quattordici giorni | che sopra istanza 17 tolo è fratelli Tabacchi fu Michele, ponente Goesuta Vaien- { pubblico Gitto, il quale avrà forza | sito, delibera, aggiudicazione , vo. | so foro dott. Lattes, che venne f zeta 12°gensio med, n.8, ecò 
successivi alla delibera il prezzo | N. 4083 del sg. Luigi mezzodì Taddeo Tavacchi , sera ‘a ifamooiana De Murchi | di legale Citazione ,, perchè o | tura ceosuaria ed altre conseguenti f destinato in su curatore ad actum, È nella restieoza Pretorialo, ed sl 
relativo. Vincenzo, di Piave, coli trozzo ed Adeodatto Tabacchi, set- Sapia, © possa, volendo , cotm- | @ relativa staranno a tutto carico f ed al quale potrà far giungere u- È condizioni tutte tracciate nell' Bit 
IV. L'eseeutante @ i eredi. | dot. Vecellio, a pregiutitio di Giu- | teaiione eredi fu Giacomo Tabacchi B.) La metà dell'utile pro- | pariro a debito tempo, eppure fare {| dell acquirecte oltre il prezzo di f tlmerte egni creduta eccezione 0 | to, che sarà libero alla parte l'i Le nuove 
ei insiti, pr quanto ragni | sopp Tacchi do Cart fa Pang: 3. Zappativo, detto Campo d' | pretà prò-iadiviso al debitore col | avere 0 conoscere al detto patro- | delibera. «cagliere altro procuratore indican- È spezionaria alla Cancelleria Dome 





Maocsado il deliberata» 
l'adempimento asco in parte 
a luoque degti obblighi sues- 


si 


figlio Giacom, proprietario dellal- 
Ara metà, ccò la metà dell'utile 
proprietà ‘del fondo, in pertinenze 


cinatore i proprii mezzi di difesa VI 
od anche scegliere ed iodicare a | rie 
questo Tribunale altro patrocinato { di 





dolo al Tribuna'e, meutre in di- 
fetto dovrà ascrivere a sè mede- 
sizmo le consegueaze della propria 


i loro crediti‘ la sostanza rispet- 
tivamente ipotecata sono esonerati 
dal provio deposito, e dal paga- 


+ di Sottocastllo, na ocale di 
sua residenza e nai giorni 396 0t- 
obre, 23 novembre è 21 dicembre 


Mamo, di passi 168, conficante 
a mattita Bortelo è fratelli Tabac- 
chi fu Michele, mezzosi Steluno 


Si pubblichi come di metodo Nel 
Dali" LL R. Pretura. di Sp an 
coperta 








limbergo, 
































mento del prezzo fino alla gradua- | pr. vv., dalle ore 9 ant. alle 2 | Tabacchi, sera eredì fu Giusto Ca- | di Latisanotta , detto Bundido di | re, e in somma fare o far fare | pressi , ed in ispocie a queilo del { mazione. Li 7 agosto 1857. 
toria. pom, sarà tenuta l'asta a mezzo | dorin ed altri, settentrione eredi | Latisanota, al Num. 205% B, di | tutto ciò che reputerà opportuno | pagameoto del prezzo è dello spese Ri il presente si pubblichi "i Pretore p» lungh 
V. Tauto il deposito quanto | della solita Commissione per la | fu Autonio Genova. Val 2.1 90. | cens. pert. 3.10, colia rendita di | per la propria difesa pelle vie re- luogo i reincanto del fondo f ed affigga nei luoghi soliti e s'io- COSATTINI. male decr 
il prezzo di delibera, si dovrà { vendita degli immobili sctio de- 4. Prato, detto Ru di Suvea, | austr. L. 2.14, confina a levante | golari, diffidatp che sulla detta p- | a tutto di lui danno, pericolo e f serisca per te volte in questa stiano, e 
versaro presso questa R. Pretura | sritti, alle seguenti di passi 131, con alberi da fogli, | Braidenso, a mezzosì Casasola Lo- | tzione fu con Decreto d'oggi pre- | spese, fermo il deposito veriteato f Gazzetta Utiiale a cura dell Syo- | N, 6396, i 
ia monete d'oro e d'argento a Condizioni. conficante a mettiar S:efano Ta- | reato, a ponente Olivo Marco, ed | fissa la com all Aula Verbale f ail’ atio della delibera, e ciò ai ri- f dizione. Dì EDITTO. 
curo di psn 1. La sostanza colpita dale- | bacchi, mezzouì Giacomo Tabacchi, | a tramontana stradolia consortiva. | del giorno 30 otiobre p_v. ore 9 | guardi della sempre maggiore cau- Dall LR. Tebunae Comm. Dietro istanza di Domeito 
VI. L'esecutante no garan- | setuzione potrà essere venduta an- | sera Rio @ settentr. Antonio Guar= O si affigga al'Albo | aotim. , per versare sulla qualità | zione dell' esecutante. Marittimo di Venezia, Gerometta fu Pitr, detto Pr, 
liste che pei fatto proprio. che corpo per corpo. dabasso. Val a. | 147:20. | sa questa piazza © nel Foglio Ul- | della procedura a termini dei $ 17 {Descrizione degli stabili da li 29 settembre 1857. all'avvocato dott, Ongaro, coi 
Vil Lo spose di delibera, ag- | "IL Al primo e espe | Toialea L.4613:95. | fnile. B dei Giudiziario Regolemanto, e che subustira : Li Presidente Geromettà Petro a l'avv dr 
Giudicazione, possesso ® tasse co- | rimento la sosta:za sarà deliberata | Il presente sarà afîisso nei | Dall’ Imp. Regia Pretura di | mancando esso Reo Couvenuto do- | |—A. Cata con bottega, porzione De Scorani. Belgrado qual curatore al' ee 
me pure le imposte dal giorno | soltanto a prezzo superiore od e- | luoghi di metodo e pubblicato vrà imputare a sb medesimo le | di core ed orto, in Vicenza, contrà Sennzi, Dir. fatrote di Giovanni Ceroetà gro In tu 
dela delibera mmargono a coro | guao alla stima, ed al terzo poi | tre volte nella Gasseita Ufizile Li'9 settembre 1857. compe, A 8. Domenico, marcata co' civici nu- _ ro detto Preso, e di Gio.Bi ME mo.fra' 
del deliberatario. anche ad un presso ieferiore pur- | di Venezia. 1 R. Pretore, Zonse. _ Dall' I. R. Tribunale Prov. | mori 1261 A e 1262 neri, 1045 | N. 16747. 8. pubb. | Minini fu Giovanai di Forgiria ® SERE 
Vill. Dal prezzo saranno | chè Basti a coprire i creditori ine | "Dall'I. R. Protora di Pieve G. B. Tivani, Coe. | Sezione Civile di Venezia, è 1045 A ross. EDITTO. rà luogo pela residenza di Colo 
roevate le speso della procedura | seri. del Cadore, - Li 3 settembre 1857. B. Casa composta di ® piani L'LR. Trbonalo Provinciale | Pretura dinanzi apposita Guns ch. autore 
a specifica da liquidarsì dal gi- III. Ogui offerente dovrà cav- | —"Li 17 settembre 1857. | N. 1205. 4. pubb, Li Cav. Fresidente eo0 adiacenze, situata nella sesta | Sezione Civile in Vecezia rende | sione nel cl (7 atchre vect dl lo notizie 
dice. “© f{uro l'otfeta col deposito del de- 1 R. Pretore, Vipa. L EDITTO. Manoni — contrada, marcata col civ. numero | noto che pei tre esperimenti per | ore 9 ant. alle 2 pom. lì qui? ti dai do 
Deserizione degli immebii-—| cimo dell'importo di stima di tutti Os. Larica. L’L R. Tribunale Provincia Domeneghioi, Dir. | 1261 vero e 1044 rosso. a vendita all' asia degli stabi riment Regi omo ] 
reina Dei i | a L' asta deg © | esperimento d'asta degl im que tavol 
; quelli o qul stabile a cui a- a Ve di Bailumo, quate Giudizio di —__-- Tutto due dette case sono f sscutati sullistam n, doti. | di l Editto 10 novenirt 
vote ne' pubblici Fogi. _ | to to caso detto Ale Varre, al n. N. 4770. 4. può. | ventilazione, invita coloro che in | N. 8769. 4. pubb. | censite in mappa stable si oumeri | Fun, a carico dell eredità Z-noni | 1856 N 9829, ingerito De 91° Helios 
Dall’. R. Tribunale Provin- 759 dei vecchio censo, ed al n. È qualità di creditori avessero qual 413, 414, 415 0.416, per perti- | Angelo, rappresentata dal curatore “ala Gaggta Uli 8 





avv. Petnis, di che l Efitto 6 a° 
gosto p. 


Si rende a comune notizia 
che nel solito locale presso l'Aula 


4335 della mappa di Sottoca- 


he proesa da far valere conio 
stello, di da far vi 
dita di 


che mete. 0. 
n, che metr. 0.20, colla read. cons. 


di Li 411:04, ed ia mappa prov. 





pr. p. nonchè nei 16 
geonaio detto, alle seguenti 





port. 0-69, della ren» 


N. 14633 , vengono 








































IV. Ii pagarecio come del Y i udienza del 30 ottobre p. v, i inserisca vel 
prezzo capite coi degli interessi | della fucoltà di poter notranare al ta Uftiziale di Vene 
dovrà essere verificato con monote f tro difensore , è ciò colle avver- ite e sì affgga all Aibo Pre 
d' oro @ d'argento ammesse dalla comminaterie di legge. | torio e nel Comune di 
Suvrasa Tara ed el corso della pubblichi mediante alfis- Dal’ tmp. Reg. Pretura i 
melesima esciuso qui Je ca inserzione ela Gazzetta | San Vito, 

il 





Pel Presidente in permesso 1:56, di passi 230, poora Luigia Borghesaleo-Torelli | Piazza fu Giovanni, nativo e do | di questo Tribunale e nei giorni | visoria ai num. 509 e 540, con- fr “ 
I lì Consigliere anziano | coofinacte a maia Te intona i Piste Duiguto a | micio in Serao di quest it, | 28 ‘olbre, 11 è 25 novembre p. | Scano a levante cola strada pub: [bre proc notata sovemtoe tt | pegno ui Joatananz 
dia Racebi e strada, mezsodi. Bortolo er eego mala rvitnza dalla Pre: vi nol giorao 20 giu- | v, dalle ore 10 di matica ale 2 | bica di S. Dmenico , a mezzodi f cessi, ferme del resto le condi» | Lotti disci cant soao derit di col pl 
'Rosenfeà. | và Adeodato. Tibchi, sera Gio. tara l'asta dei seguenti immebili tan testamento nuncu- | peer. o case di Farina sacerdote e Do f zioni di Edito medesimo porta | ne predicato Eaato, que simpatia | 
vani e fratli Tabacchi, seten- rei giorni 26 ottobre, 9 0 23 no- comparire il giorno 26 | sita gi Maria Felice ai num. 41 ta, e coll'aggiazia cas al do pri: | poor toro ali ati nostro. un 
N. 6968. n trione Adeodato Tabacchi e strada. vembre pr. vs., dalle ore 9 alle | ottobre p. v. ore 10 ant, innanzi | plice a ponente con casa Meneghi mi esperimenti lo sia Lei ini ngi dia par 
18, ast la segionti a queto Tribunale al Goosesso Nu- | la vendita in un solo Lot degli | vaoni al n. 417 ed orto Toniato | venduto. che a prezro. eguale o | dixont 10 ML IV e V dell BU atribuzio 
| celizioni. so È. per ina è compra inibcrii abì ai epigto- | Pato Giro al‘ maggiore della si Ma tulle ia 
; LL Nei due primi esperimenti | re le loro pretese, oppure a pre- | rati contro i coniugi Autonio Zi- | *ramontasa con casa di Toniato f a qua che | pblichi come RS 
dai inzio noe tario venduta setaro entro i detto trmice la | mulo fa Gosepe e Ghaa Teniato | Piro Gootzo setto. Stimate | batt a cotte eroine con | di ment si pali ci 
il prezzo iuleriore della stima e cioè | la loro domanda in iseitto, fu Angelo, domiciliati in Vicenza , | complessivameote. sustriache Lire È tante solo iscuito. fuoghi. hip 
la quota di casa a meno di austr. | in caso contrario, qualora l'eredì- | ad istanza della Commissione ge- } 4250: 80. Ed il presente sarà pubblicato |" Day1 R pretura di Sul 
L-180:74 e la quota di fonde a | tà venisse esaurita col pagamento | nerale di Pubblica Beneficenza, f-! —Ed il presente viene pulbli- f ed affisso come di metodo. bergo, a 
540, e nel terzo | dei crediti insinuati, oa avreb- | cieote per le Case di Ricovero ed ' cito mediante affissione. nell Albo Dall LL R. Trib. Prov. Sez, Li 24 agosto 1857 / 
qualunque prezzo | bero contro la medesima alcun | lodustria di Vicenza, sotto l'os- | del Tribunale è nei soliti luoghi di Y Civile di Venezia, 11 R. Pretore 
alla stima aitro diritto, «he quello che loro | servanza delle seguesti questa R. Città, noochè mediante | “Li 2 setteubre 1857. Cosarti. È 
"1 Ogoi ohlatore dovrà cau- | compeesse per pegno. Condizioni. I Li cav. Presidote Barbaro, cn 
con deposito in mo- Il presente sì affigga all'Albo I. Al prie , 
eta Negale del des | dl Tribune © nei siti neghi di | rimento gi i | din TE 
timo del prezzo d'asta. questa Città, è s'inserisca per tre | deliberati t Ala 
1 Cl immobili srazno ven- | volte nell Gizetta Ufiiale di Ve. | od almeno lssmattri 7 
duti uniti o separati ed il dlibe | nozia. sta; al rso esperimento suranno È -—— LC. A. Presidente ipi della Guusetta Uffziale 
fatario d'uno © d' ambedue entro Dal' LR. Tribunale Prov. | deliberati a qualucgue prezzo, prr- ! —Tovarien D. Coszs, UL D Tomso Locatezti, Proprietorio « Compilutore. serate 





the lo co 
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he giuri. 
(di Mora 


8. pubò 


B. Vito cita 
0 un ere 
Giacomo 
to in Vil 


pel‘giorno 
b aut. nel 

e dimo 
od a pro- 
iscritto 
o commi- 
Ho quanto 

no, non 
a pretesa 
sta vente 
0 dei cre. 


sca nella 
ezia per 
Albo Pre: 
Chivas. 

Pretura in 


I. 
reso 
ss, 


3. pubb. 


[sopra nuo- 
16545, di 


debitore 
ti, venne 
ottobre v. 
rimento 
riti ne 
1856, n. 
pplementi 
Venezia 


mne le cone 


Nutore, 








LUNEDI 5 OTTOBRE 





ASSOCIAZIONE. Par Vanesia lire effttive 42 all'anno, 24 al samesire, 10:50 al iritsasira 


Pur le Provincia lira 54 all'anno, 17 al semestre, 12:50 al triaos 






Par 1l Rogno delle Due Sicilie 
Per gli alri Stat presso i relati 
La associazioni si 

atraneando i grupi 





rolgersi dal sig. av. 
nu Ua 











ono all Ulfsio in Senta Maria Forman, cate Pi 





6. Nobile, ricoletto Salata ai 
pipa feotaghori, N. 14, Bapol: 








fuori par latere 







ANNO 1857. — 


N. 224. 


nto ire pubblicazioni sostano come due 


anticipatamente. G grticali non pubblicari 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffizieli soltanto gli atti e le nolizie comprese nella parle uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


re ra 


8. M. LR. A, con Sovrano Autogrofa del 2 lori 


settembre a. c., si è graziosiasimamente degnata di 
tonlerire il tolo di consigliere imperiale 
uro di Presburgo, Francesco Kampfmii!ler. 

8. M. 1 R. A, con Si 
settembre a. c., si è 
toolerire il titolo © 
anenza sl capo di Distretto, Giusep] 
all'atto del suo passaggio » definitivo stato di riposo, 
{a ricognizione de' suoi lunghi ed utili servigi. 








osissimamente degosta di 





8. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione del 92 





settembre a. c., si è grasiosissimamente degnata di 
tonterire la crove d' argento cel Merito al caporale del 
44° reggimento di gendarme 





la ricognizione del salvemento, da lol con pericolo del- 
li una vita umana dalle fiam- 







settembre ». €. 
conferire al mec 
Il titolo di professore aordivario di oculi 
I. R. Accademia medico chirurgica Giuseppior. 














Cambiamenti nell'I. R. Esercito. 


Fu conferito: AI capitano di 
Giuseppe Schmidt, ed al capi 








fis di prima clanse, pensionato , Matteo Pinter, il ca 
sattere di maggiore ad honores. 
Fu pensionato : Il tenente colonnello nello stato 





miggiore del genio, Augusto di Romano. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 5 ottobre. 








II giorno d'i 
8. M. il venerato 
memoria le grazie e i henefizi 
apecie su queste contrade, fu 
dalle cerimonie della Chiesa e 
Ù 


















e. 
Alle 14 antimeridiane, nella R. basilica di 8. 
co, fu ‘ono Moro, 
rio capitolare, in 

fa solenna in musica, e dopo di essa fa da 
intopato l' inno ambrosiano, in rendimen'o di grazie ali 
Altissimo pei doni ia larsa copis veraati su! cap» dilet 
to di S. M. e di tutta l'imperiale famiglia. 

Alla sacra funzione intervennero tutte le 
Autori è amministrative, giudiziarie e municipi 
consolare residente a Venezia, oltre molti altri. ragguar: 
devoli e qualificati personaggi. 
si fa la folla dei devi 

















i, ch' empiera 


no il tempio, mostraudo, con quei atto di religioso e | q° g, 
la festa | 








ve prendi 


spontaneo omeggie, quanta 
Signore, cui invo: 


del loro pio e manificen 








cielo luoghi anni di prosperità ed ogni so1 
dizioni. 





con a capo S. E. il sig. cav. di 











— — 


n cene III 


APPENDICE. 


Rivista critica. 
VIL 





Le nuove catacombe di Chiusi, ec, illustrute da mons, r 


Domenico Bartolini, ec ec. 


Nel territorio dell’ 
colle denominato di S. 
scoperta una eomba ; ed il Vescovo dive 
po lunghe ed accorate Investigazioni, dichi 
Male decreto essere quelle catacomba un cimitero cri 


























Tale importante monumento meriti 
Iustrasione, € 
forsirla colla dissertazione che annunci 








erudizione, intende. principi 


di « descrivere un primitivo cimiterio cristiano lute- 
ti, coi sepolti ognuna al suo po- 


gro in tutte le si 

ato, fra' quali disti 

che chiuse 1 auoi giorni con morte naturale, ee. » I 

ch autore adempì lodevalmente il suo assunto, e col 

I notizie esposte nel testo, e cogli schiarimemi pr 

ti dai documenti, che gli furono sggiun' 

que tavole, che corredano l'uno e gli altri. 

Pei solenni funera! I 
ec, Orazione dell'ab. Jacopo Bernardi 
n0,A887. 


pi 
suesi il martire dal semplice fedele, 

















Tori. 


Un amico, di eui da gran tempo lamentiamo la | jin 


se in Torino le lodi di un altro amice 


lootananza, 
amaramente la perdita. Con pietoi 











che ci parve degno di grand'encomio per l' otti 


atribuzione delle parti, per l'elevatessa dei pensieri, per 
bello e alucero amore, per la copia della dottrina e 
ile. Ls ragioni del luogo e del 

l'autore a non 
a sul sape 
descrivere 
l'uomo che onorò di smor delicato la famiglia, di fe- + 





per l' el 
tempo, in cui fa pronunziato, indussero 
estendersi io una larga investigazione cri 
re egul'a opere del lodato, e a limitarsi a 









deltà sincera gli amici, di studii solleciti e coscienzic 


ni l» scuola, di costanti desiderii di gloria e di gran- 
avendo religione per tutte coteste for- 
maiere, coon’ è 
ne risulta un 


densa la patri 
me di affevi a goidae mr 
Bene concepito così è bene 











iluppato 3 


vivo e vero ritratto, se non dell'ingegno, certo del 

animo del desiderstissimo Paravia e celle molte ed e- 

mninenti virtà, ch'egli possedeva, e delle quali tutti quelli, 
amplissima fede. 


ehe lo conobbero, far possono 


borgome= 


na Risoluzione del 33 





8. M. LR. A. con Sovrana Risoluzione dell' 8 
si è graziosissimamente degosta di 
superiore, dott, Stellwag di Carion, 
a nel 





augusto ncme di 
ava alla 







tiehiialma Chiusi, presso il 

aterina , fo nell’ anno 4848 
no, do- | 

con for- 





colle cio 


del prof. cav. P. 4. Paravia, 





io, che destò nel cuor 
fitto e di dolore, | F, 











Lo Gassetta Uffsiale di Milano, giuntacì sabi- 
to, conteneva il seguente articolo : 
« Miano ® ottoie. 





I | vernutore generaîe, ha visitato il così. detto 
Bpago?, palude che estendesi allo abpcco dell Adda, 

fra il Lago di Como e quello di Meszols, e alla quale 
sovrasta è predomina la scoscesa rupe, ove sorgono le 
ruine del forte di Fuentes. 
i « Da longa serie di anni, trattasi di 

| quegli ategoi, a fine di guadagnare alla coli 
|- | un terreno di oltre 44,000 perticbe, e in pari tem- 
» | po rinsanicsrne l'aria. Quel tratto di paese, destinato 
ad essere un vero giardino, rerve ora soltanto 
colo agli armenti, e, be 
ti | to, è a deplorare la mala 
i | del tempo alle soglie di un paradiso, qual è l'oni- 


Domenico Spreafico, 














mesi di estate, i 
rolo giù per lo Stelvio, © dalla Svirsera per la Splu- 
ne affrettano il passaggio, a fin di sottrarsi al più 
ssto possibile da quei miasmi febbriferi. Ma in bre- 
re le cose saranno altrimenti. L' Adda avrà alla sva 
foce un nuovo lesto, e in dritta linea ; sarà la palude 
* rasclutta e dall'industria lombarda convertita in uberto- 
#0 giardino. La comunicazione, ora bassa ed imprati- 
coble, fe jo e il Lugo di Mestola, verrà 
gate, approfondita e ridotta a canale, da trasportarvi le 
merci fino alla riva di Chiavenna, promovendo di tal 
quisa il commercio. 8. A. I, guidata dal persiero di 
| effettuare rapidamente quest'opera, si recò di buon 
- | mattino con un piroscafo a Colico, e di là in carror- 
2a al crociechio, dove si congiuogono le strade di Lec- 
co, Sondrio e Chiavenna. Ivi, 
8. A. 1. il serenissimo Arciduca, aprendosi la via fra 
sterpì, salì per le rovine, che ancora rimangono del 
+ tnuro che ciogeta il forte di Fuentes, sentiero bensì 
scosceso, ma tuttavia il migliore, e per ripide erie 
giunse alla rupe, ove, si tempi della dominazione spa- 
guiols, fa eretto contro i Grigioni quel baluardo, dal 
| quale si gode una stupenda vedota del prossimo Piano 
di Spagna fino a Riva, della Valtellina. percorea dal- 
l'Addo, e dei braccio superiore del Lario. Ivi è il puo- 
to, dore a colpo d'occhio può sversi un'idea c 
della nuora opera di bonificazione, e dore 8. A. I. il 
aerenissimo Arciduca si coprinse personalmente della 
| possibilità e del medo di sottrarre quegli abitanti al fl 
ello della malsris, rendere ubertoso il loro terreno, e 
di quella regione uno de' più magoifici punti di 
vista del Logo di Como, dore il Lomberdo, rco meno 
del forestiero, soggierierà tento più di buor grado, quin: 
do un semiero, di fucile esecusi ne, lo conduca in cima 
alla rupe. 

« Dupo due ore, S. A. I. il sereni 
| tu di ritorno a Colico, dov era un piroscafo ad 
i tarlo. Giunta alle 5 in Como, S. A. 1 
| Delegato e l'ingegnere in capo della ci 
sieme coll ingegnere milanese Ferdinando Polli, 

el ritorno era già sbarcato alla sua  villeggiatu 
Dongo, ebbero l'onore di sccompagoare la. prefeta 

































































































L'importanza de' giornali di Parigi del 29 
i e del 50 settembre, colle notizie del 28 e del 29, 


rin, e Governatore mili- giunti sabato © ieri, si concentrava nelle polizie 


di delle Indie; ma quell’ impertavza svan 
mec 





‘a per noi, 
mo ricevuto da più giorni quelle 
| notizi ugiamo quindi a riferire alla ri- 
| spettiva rubrica il sommario giudizio, ch’ ci ue fa- 





già abbi 











Se convenga 0 meno abolir le leggi contro l' usura. 
| — Memoria, ec., di G. Consolo, ec. — Venesia, 
| 1807. 
! In questa Memoria, il ch. cav. Consolo assume di 
| provare : « che in materia commerciale e cambiaria 

potrebbe forse lasciarsi sensa gravi inconvenien 
alle pariî contraenti la fissazione dell' interesse, os- 
gia dello sconto ; che la legge dovrebbe continui 
a determinarlo nei mutui ipotecari se voglionii evita 
re mali gravissimi. » Questo sssuoto è lodevolmente 














sce con sodi ragionamenti, con ossei 
le con ogni maniera di erudizione 





joni importanti 
è certo fo tel di- 


‘e'trovars! In emo riposte. religule di martiri. | scorso contlenai quanto di più giusto è di più sensato 

una conveniente 
l'esimio prelato Bartolini non tardò a | veggenti è divenuta un argomento di 
La quale, 


TO icen di sacra © di profana 
Serg er POTE itoginenie parita. ‘scopo | al progresso del commercio , delle arti e soprattutto 


può dirsi intorno ad una questione, che pei s: 

sidui 
ella ch è collegata stre 
alla nazionale prosperità, 









| di gravi sollecitudini, co 
tamente all'ordine pubblico, 


dell' agricoltura, ed alle ragioni stesse della morsle e 
della chriltà. 


| 
| Nuove liriche di Giulio Uterti, ee. — Milano, 4857. 


Lo abbiamo già detto, e lo ripetismo. Quando sl 
vede fra noi uscire alla luce un volume di nuove poe- 
| sie, non si dee chiedere, nè con quale intendimento 
siano state composte, nè qual profitto se ne possa ri- 
trarre. Poichè tutto Îl paese nostro è un giardino, che 
fiorisce di po è la dolcezza del nostro clima e la 
mernvigliosa bellersa, da cui siamo per ogni parie e 
da per tutto circondati, e l' aere, che re , ela 
che parliamo, muovono a que” 
uo’ arte ed uno studio, dimostrano ui 
ispirazione ; onde, negli animi italiani, la poesia, il più 
delle volte, prevede alla logica. ed a'la grammatica. 
cinmo perciò eta sccoglienza al volumetto del sig. 
Uberti, che ci offre dieci componimenti dettati in vario 
metro e sopra varii argomenti. In questi, a_nostro av- 
Viso, molti pregi si trovano; e, secondo la gran legge 
dell'umanità allsto ai pregi alcune mende pur sono. 
Noi però non possinmo fire degli uni e delle altre 
una specifieata menzione ; giscchè, trattiodosi di com- 
ponimenti moltiplici e diversi, ciò chiederebbe un' a- 
Palisi minuta e sottile, che uscirebbe dei limiti, che cl 
sono prefissi. 




















i, ehe, più che 
impulso ed una 























muoloti d' Alessandria e di Sori 
Tiepolo, ec. — Venezia, A8ò: 






i generale e consueto, si volle, per fenteg- 
Frna 10° illustri. mosse Passi-Valier-Tiepolo , dare alle 
Sie due relazioni presentate negli anni 4532 e 1560 
1 Senato veneto da quel glorioso antenato delle sposa, 


Ì 
Ì 


Go. | dra sull’ argomento 





versalmente famoso Lago di Como. Specialmente ei ; deli 
tori, che vergono dal Ti-! tal abbocramento, il cui esito potrà 


e o ce 


adempiuto dall'autore, il quale lo avolge e lo chiari: 


i e pei | 
dil e! 


sevano, a mostrar l’ impressione per esse prodotta 
n'll'opinion pubblica. Riferiamo inoltre a suo luo- 
go una lettera del postro corrispondente di Lon 
jedesimo. 

Nel rimanente, i detti giornali s° occupavano 
dell’abboccamento di Stuttgart, in ispecie il Co 
tutionnel, in un longo articolo, a chiarire l'in 
dole del quale besterà la seguente spiritosa ca- 
ricatura, che ne faceva il Journal des Débats: 


« Due avvenimenti si pettlrcono adesso l' atten- 
zione pubblica : l'abboccsmento di Siutt 
surrezione dell'esercito del Benga 

« Comprendiamo perfettamente la preoccupazione 
che il primo di tali avvenimenti ha suscitato, ma i no- 
atri lettori non saranno maravigliati ne li tratteniamo 
peso e più a lungo dell insurrezione indiana che 

rt. Dissertare, in fatti, 
jolo un giorno 
far presumere il carstiere, è darsi inutilmente alle con- 
getture più vaghe e più vane. L'esempio di coloro, 
che avevano intrapreso d' indorinare quei che si aveva 
tutto quel che avera da 
ensere conveniente di farvi, nen fu tanto fortunato da 
farci dolere d'essere meno ingegnosi o meno arditi in 
at grave subbietto. La congettora più diffuso, che con- 
nel dar ad intendere che. quell' sbboccamento 
dovesse riuscire sfavorevole all'Avstria, è oggiti men- 
dell’ diro abboccamento fr 
imperatore d' Austria e Imperatore di Russi 
Noi non averamo bisogno di tal lezione, ma non tra- 
lasciamo d' spprofittarne. Potremmo tuttavia, senza te- 
mer d'ingannarci, imitare il Constitutionne! di que- 
ata manina, e re solennemente 2° nostri lettori 
che 1 due Sovravi dovettero trattenersi « de' disagi e 
« degl’ imbaraszi, in cui si trovano parecchie regioni 
« dell'Eurepa», ed altresi degli avvenimenti, che si 
produssero altrove nel mondo, e che son grevi sbba- 
atanza per occupare l'eccelta loro solieritudine ec. ec. 
Ma noi pensiamo che i nostri lettori avranno già ft- 
to di per sè coì importami sroperte, e siccome e' 
certo s'immaginano che i die Sovrani avranno pre 
babilmente discorso intorno agli affari del mondo, non 
abbiamo ancora creduto doveroeli informare. 

« Quanto al risulamento di ta'i conferenze, il 
Constitutionnel egii atesso lo chisma con ragirne « un 
mistero »; e ciò ne dispensa bisteotemente dell’ occu: 
parcene. 

Non si può negare che il partito del Jour- 
nal des Débats sia m.Ito giudizioso; ed esso è 
appunto il medesimo, ehe prese il rostro corri 
spondente di Parigi, come sì vedrà dalle sue lel- 
tere, che iuseriamo nel foglio d'oggi. 

È neto che il Governo delia Regina d'In- 
ghilterre prescrisse un gicrno di preghiere pub- 
bliche, in occasione degli avvenimerti delle In 
ln conseguerza ci tal prescrizione, il Cardinal 
Wiseman fece leggere ia lulte le chiese cattol 
che di Londra una Jeitrra pastorale, che invita 
per la domen 4 ottobre a tali preghiere la 
comunità cattolie 

L’ Asia giunse a Liverpool con notizie de- 































































































gli Stati Uniti del 16. Gli effari si miglioravano 
a Nuova Yorck, ma la_crisi continuava in altre 
piazze, ed cran successi parecchi fallimenti e W 





shiogion ed a Boston. Walker si apprestava a 
ricominciare la sua spedizione nel Nicaragua ; 
erasi aperta una collelta in Georgia per agevo- 
largliene i mezzi, ed ell’ aveva già fruttato 15 











j20 Tiepolo. Sono due dorument 
tanti, dei quali l'uno riguarda +1 consolato d'Ale 
dria, l'altro a quello di Scris ; ed entrambi, pi 
d'afla trattano di commerciali interessi. 
due relszioni precedino sleuni cenni sulla vita di quel 
famoso e , dettati e forniti. di vote 
da E. A. Ci ‘ire e giustamente riveri- 
to, che ia qi ura, che venete memorie 
comprenda, si trova sempre, e sempre aggiunge presi 
e decoro. 
L'uomo fel 
censa 4837. 

Ogni uomo, essendo fornito di usa mente, che ra: 
giona,e di un cuore, che sm?, ha natura'mente in sè 
stesso i meszi di procaccisrsi la felicità ; quelle giusta 
è vera felicità, che consiste nella conoscenza del vero 
e nel sentimento del hello, 
sa e nell'esercizio della virtù. E per conaeguirla, più 
che d' ogoi altra coss, è mestieri di una disciplina 
intertore, da coi gli uomini, nell'uso delle. facoltà, di 

no trattenuti entro quei confini, 
al di qua e al i quali fl retto non si trovs 
Che se, oltre a tal confini, si trascorresse, in tal caro 
è necessario il soccorso dei libri e degl insegnatori , 
Perciò giustamente, dopo alcune osservazioni preliminari, 
il sig. Formenton dichisrà « che i sapienti, non tratti 
a mal umore, già sanno la vis della felicità, e che egli 
non iscrive che per colero, che forse chiaramente non 
la veggono. » Con tile intendimento fu compoato qu 
sto libro, il quale in quoranta articoli e con un 
logo, con un esempio, con un racconto, con un' osser- 
vazione, ed in altre goise diverse, insegna massime, pre- 
tetti ed avvertente, che possono efficacemente siutar 
l'uomo nell’ ardua impresa di vivere a tranquilla 
e feti 
Nei funerali solenni di S. E. Pietro Aurelio Mutti , 
Patriarca di Venezia, ec. ec. — Orazione dell'a. 
Placido Talia, ec. ec. — Venezia, ABI 























di Francesco dott. Formenton. — 
























































rderà a comprendere 
ds' primi suoi anci, porsi bere addeniro nelle morali 
discipline, ed essersi per sè stesso formato un ricco te- 
soro di sapienza estetica : così di frequente esso ricor- 
re alle alte della bellezza per determinare il 
valore delle azioni ed il pregio delle virtù ; conì pre- 
cise e delicate sono le analisi, che fa delie une e delle 
altre; così elevati i pensieri, così nobili le immagini, 
così agli alti concetti conforme lo stile della orazione. 
Nella quale, astenendosi del parlare espressamente de- 























dollari, AI Messico gl’imbarazzi cootinuavaco ad 
esser grandissimi, e furono aggravati da un 
flitto coll’ incariceto d’ affari ivglese, la cui bau- 
diera venne insultata, Nella Repubblica di $, Do- 
mingo, l'insurrezione contro il Presidente Baez 
sembra avere decisamente 

Oltre a’ dispacci te!egrafici colle noti 
Indie ed altre già conosciute, i giornali di Parigi, 
ricevuti ne'due giorni scorsi, contenevano i se- 
guenti 























@ Marsiglia 28 seitembre. 

« Il Sufren porti per Algeri. S. A. 1. il Principe 
japoleone, proveniente da Cette, è qui giunto. Il Pri 
cipe ata per parti volta di Tolone e d' Hyères. 
Tornerà a Marsiglia fra tre giorni per ricondursi a 
Parigi. » 





« Madrid 28 settembre. 
« Girano di nuovo voci di mutsmenii mi 
esse non hanno verun fondamento. » 














Cose delle Indie. 


Come dicismo più sopra nel Bullettino, i 
giornali di Parigi, giunti sabato ed ieri, manife- 
stavano l'opinion loro sulle ultime notizie delle 
Indie; ecco quanto ne diceva Ja /'resse, nel suo 
Bulletin du jour del 29 settembre : 

« La valigia di Bombay è giunta io Inghilterra. 
L'insieme delle notizie è sfavorevole. 'annunzia , è 
vero, che il generale Nicholson, proveniente del Pen- 
giaby gionse sd una giornata di distanza da Dehti, con- 
darendo rinforsi alle trappe, sppostate dinanzi a quella 
piazza; ma bisognerebbe conoscere il numero di que' 
rinforzi per sspere s' e' porranno gl'Inglesi in istato di 
dare l' assalto. 

« Totto il rimanente delle 
generile Havelock aveva infoti ricominciato il 4.° ago- 
Efo Le cua mossa sopra Locknow; ma era stato nstret: 
to a rospenderla. di nuovo ed a tornare vero Cawi 
pore, dopo una serie di combattimenti difensivi, da evi 





























« | rinforzi, spediti fiera, ascendono infetti a 
30,000 nomini; ma di que' 30,000 uomini, 6000 sol» 
reati su legni a vapore: il resto è 
portato su legni a vele. E l'arrolamento procede 
male, » 

Il Journal des Débats è un po' men. pessi- 
mista della Presse; la Patrie un po' meno della 
Presse, un po' più del Journal des Debats : tutti 
però considerano grave la condizion delle cose. 
È' giudicano dunque allo stesso modo, che parvo 
a noi pure dover giudicare, la somma delle pri- 
me notizie ; e diciamo le prime, perchè il tele- 
grafo ne tolse pui a' giornali inglesi di più favore 
voli, mercè le quali si seppe, fra le altre, che il 
numero de' rinforzi condotti a Dehli dal gevernle 
Nicho'son (numero, che alla Presse premeva cono- 
scere) era d'{1,000 uomini, ce. ec. Vero è che 
il telegrafo ci aonunziò puro la caduta di Luc- 
know; ma di tulti questi fatti, 0 voci che sicno, 
| ci diraono il netto a mano amano i giornali. 
| Una cosa per volta. 
| Leggismo quanto appresso nella Gazzetta 
| Uffiziale di Milano del 2 ottobre corrente: 


|A settentrione della città di Debli sorge la por- 
| ta di Cascemir, così chiamata perchè mette allo Stato 
! è alla sua capitale del medesimo nome, per !a atessa 
| ragione che noi diciamo Porta Vercellina, Romena, 
! Comasina, quelle che mettono a Roma, a Como, a 
Vercelli. 
« È quel prese abitato in gran parte dagli Seik, 
4 quali, capitanati da Rungiet-Siog, all’ uscire del re- 
colo scorso, lo egliuo i più po- 
tenti î inoica alle Indie, e 
giuraii nemici degli adoratori di Brama e Maometto. 
fianno culto lor proprio, introdotto nel secolo XV de 
un Nanek, che fece del Veda, del Corano e del libri 
maomettani Su a religione, fondata sul mo- 
poteismo e l' universal fratelisoza. Oitanta reggimenti 
d'infanteria compoogono le forze militari degli Seik, 




















































FOSSI eb tratto con suo vantoggio, ma che dovestero | disciplinate da ufficiali {rancesl, ed il cui generalissimo 





i cui dispone. 











cogliere le p 
nigione ingl 





che difende quella piezze. 


°° Quasi tut i reggimenti indigeni , che rimane- 
vano nella Presidenza di Calcutta, dovettero essere dis» 


armati; ma questo non è il peggiore. Il contagio del- 
la sollevazione s' estende, ed avvolge punti , finor 





apettati. Nella Presidenza di Madras, un reggimento in- 


digeno rifiutò di marciare contro il Bengala, e fu die- 
armato. Avvennero combattimenti pella Presidenza di 
Bombey. Il Regno di Labore è in fermento, ed i M 
ratti in no a sollevarsi. 

« Queste notizie produssero una sil 
sione a Londra, ed il nostro corrispondente ci scri 
che ieri gli Ufficii de' giornali furono 
a, che di contro 
tura de' ministri, in questo momento quasi tit 
da Londra. Tratusi di convocare il Parla» 
presto del solito. 
siderando l' estensione attuale deli 
vrludere che gl logle» 
difficilmente i fi fare aleun cha di decisivo 
ionsori alla prossima primavera. Per cre, e' saranno for- 

10 i piccoli contingenti, sparsi qua 
nsurrezione. 


































ziore, sin 












gli ufdzii solenvi, 
che in ogvi tempo, e singolarmente sulla veneranda di 
lui canizie, si accumulsrono in tanta copia, l' oratore 





+ « si chiude piuttosto negl' interni recessi dell'intelleito H 





} è dell'animo, e viene toccando del felice ingegno, delle 
| dotte ed eloquenti acritture, e delle. recendite ancor 
| più che patenti di lui vietò. » Per tal modo, e per lo 
speciale magistero di sopra accennato, ne risuita un di- 
| scorso pieno di verità, di bellezza, di amore, e direm- 
mo volentieri di poesie, se dal far uso di questa 
rola ton ci rendesse gunrdioghi la savtità del Tuogo, 
dove foron dette le lodi 
dito e la gravità reverenda del loda" 
| Poveglia. — Notizie storiche di Federico JW'lten. — 
| Oderzo, 4857. 
{© in questa mirabile e magnifica Venezia, non 
! gi può dire, oggetto, che von risvegli una gloriow 
non edifizio, che non faccia fede della potenza e 
i, non monumento, che non mo- 
stri la eccellenza dell'arte, non parte insemma, che non 
ia degna d'inoria. La stessa piccole e modesta Po- 
| Reglia fa spetnizice d'importanisini fate fu il came 
| poy ia cui fece le maggiori sue prove quel celebre M 









































gistrato di sanità, da cui tutta Furepa ebbe istrozioni 
ed esempli e che Copo aver tante vulte salvato la città 
! e le provi morbi crudelissimi, duvè infine 





chi è di tuttl 
! il più grande innovatore. Ors, di questa Poveglia, di 
| ciò che fu e che è, e di ciò che in ensa avvenne, cl 
| dà ragguaglio il sig. Witen in questa Memoria, che pub- 
è per le nozre Negri-Witen. Nella quale egîi parla 
a meno a mauo delle autiche origini di Poveglia, del 
suo nome, de' primi suoi abiutori, delle varie vicende 
| per le quali si vide quell'isola decadere © risorgere, 
| della indole del suo popclo, dei cervigii, che questo rese 
al Governo, del privilegi che ne ottenne, della desti- 
mazione dell'isola di Poreglia ad uso di Lszzeretto, 
delle pesti, che furono in essa curate ed iufrenete, delle 
| disciplie, che all’ nopo 9° introdussero, dele fabbriche, 
che si eressero, ec. ec. Questo ro del sig. 
a parer nostro, è degno di lode, e deve certo terere 
un distioto luogo fra' moli, coi quali la carità citt 
dina adcpera incessantemente ad illustrare gli edifiii, 
i monumenti e le istituzioni di Venezia. 





























Omervazioni teorico-pratiche sulla navigazione ; del 
capitano G. D. Chersi. Genova, 4857, con tavola. 

Il Chersi, scrivendo questo libro, ebbe il pensiero 

| di supplire « ad una grande lscuna. .. dimosirendo - 
il modo di considerare e calcolare le molteplici cause 
| larodinamiche, per le quali la nave si muore e sì gt 
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CADERE ME SCIE PL IFEREERIEDICITEVO MEDION ZE DIETETICI 





, la eminente digoità del lo- | 


era quel Gian Francesco Allard, che, stato prima aiu- 
tante del maresciulle Brone e capitato della guardia 
imperiale , nel 4836 i fogli di Francia annunciarono 
tornato a rivedere alcun tempo la patria. 

« (ueste nozioni istoriche non ci pareano sconves- 
se dells conquista, che gli assedianti di Debli hanno 
fatta d'una batteria sila poria di Cascemir, tanto più 
che 1 giornali narrarono come siano gli Seik efficaci 
soccorritori delle armi inglesi. » 








CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 








Vienna 3 ottobre. 
La Gazzetta di Vienna, del 2 ottobre, pubblica 


da una | nella sus Parte Uffisiale |’ ordine del giorno Numero 
indolenza e la 


24 di S.M. IR. A., iu data di Parendorî 28 set- 
tembre p. p, riportato, dalla Militàrische Zeitung, nel 
nostro foglio di sabato. 





( Nostro carteggio privato.) 
Vienna 3 oltobre. 


8. M. l'Imperatore Franresvo Giuseppe è srrl 
to a Dresda il 29 settembre, alle ore tre e mezzo do- 
po meszogiorno, in comprgoia di 8. A. ll Principe e- 


ser ore ae? e 0 











| verna nell'acqua; la relzione ed attnenza di queste 
cause colla forza ed effetto del timone; delle vele, del 
| vento e del more, colla le ja nave, col punto d' 
appoggio e di rotazione. Ossertò che nessun uomo di 
mare calcolò più io là delle vele e del timone, facen- 
do astrazione completa dsl fluido, In cui la nave come 
mine, e del vacuo, in esso fluido formato della nave, 
non calcolando che dagli «Metti di questo sterso vacuo, 
che DA. chism fosso, n tenza di prora 
sottovento ; che tutto l'uffizio del timone consista nel 
1 regolare il riempimento di questo fosso ; che, facendolo 
fa più da una parte che dall'altra, ess0 
Il retto procedere: della 
pento di 
resistenza 




















| ci la recistenza e regoli 
nove; che dal più o 
questo fosso si faccia più o meno forte 
di prora; che, insomma, sugli effetti di 
possa direi basata, in generate, l'idea cella 
e sla perciò appunto eh'ebbero Juogo tante e ti 
avarie e naufragi, in cui ionumerabili vittime periro- 
no, e tini i perdettero. » 

Si vede da queste parole, che toglismo dalla pre: 
fazione, essersi il Cherei fondato sul teorema d'Archi- 
mete, che, cioè, un corpo immerso nell'acqua perde 
tanto peso, quanto pesa Îl volume d'acqua, da esso 
scacciato. Ed invero, nel capo Il del s00 libro, e' de- 
finisce e ragiona: « La nare poss sul 
occupaudo al disotto tanto spazio, quamo ne oc 
una quantità d'acqua eguale »l paso di essa nave; 
questo spostamento d'acqua occupato dalla cocca del 
vascello, è il fosso, su cui ogci bastimento è obbliga- 
to a giacere; e se esso. bastimento si muove, lotta 
necessariamente con una resistenza ; la nave fisso, Ît- 
vece, non esperimenta alira resist 
ha sotto il pisno o fondo, e solo andando av 
la direzione 
senza la 







































gore. » 
AN autore non è estranea la 
marinaio (ei dice) e serlvo per uomini della mia profes- 
















sione. Jon troverà squisiter: 
sa di concetti nè el ga precurai invece di 
usare tutta la pos-ibi'e talvolta wi 





alcune ripetizioni, che se 
di lettere, ma che credei uti all'uomo di mare. » 

Conchiudiamo, col raccomandare ad «gni naviga 
tore la lettura dell'opera del Chersi, perchè d'un'im 
portanza che non patisce contrasto. 
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la] i là 
la proposta del Times, che sembra aver fatto sensi- | tisce la nuova, data come sicura presente Esposizione, e gii giovani pittori, { all'Ambee 


Lambrinire e Pecher stan'essì. pure sulla | 















































































































































rediario a lp che n° andato incontro. ( 7. bullettino, ch' egli ne' pubbli SIRIA ape | gione sul Continente, preseota la insuperabile apra x alla ina ipo be, si LI Canin, Tanto | sette premiati colla medaglia ’alra, nta o; del sora 
rubrica di camma: | Sap Î la i governatore le lord Cu e, vito ci 
SE ‘orno 30 sertembre l'Imperatore si tratteore RT arciere dana so. cuglia, | Se noce Gi ice Qu Gladio fee gelo STOOT iadione La debdessa @ la | Lia, pitr delle grazie, ed il si. Ducsow, era prole, 
resda; il A.% ottobre, è partito per Weiunar, he | fa de por te facce mon posso che nuocere gran- | incontrastbile merito, son designati al minivira stri 
ila Cotto di Drsnda A eo" mentine. Le LL. MIR. | Sa | dar unt idea del loro splendore, sono botteghe che, è del n non pensa ie Todie. In quan | meri evoli della decorazione dell'Ordine di Leopeg meri 
dove è arrivato. alle ore 9 di maitina. + MAT, | re di quella del giorno scona alcuna eccezione, nulla hao di splendido e nulla | demente agl' interessi degi' Loglesi ne a 4 mia dell Rapeslsione, di balle i aLe ga di Por 
V'Taaperatore el’ Imperatrice di Russia erano arrivati | nare va progressivamente V'eruzione del. | 083 2 stugio Non huvvi bottega di veodita di birra | to sì fermento di prura, che regna in Calcutta, bovini n petit 
poco pruma alla villa Belvedere di Weimar. 8. M. la rosolia, che per | azione dei vescici parve t0- | 2 Torino ale ala a Mille, ve mac secondo il Birmingham Journal, stami atanza, de 
RA. ere verita dol gradi rn MLIPPIMENTE | ero ell drei sf eng pere de are Pe del cor: | molto più elegante ed ampia delle più belle frale e tate te donoe ingl, colà, ped de Privci 
imeoto russo, ‘sar di tutte lo Russie pose è minore, la febbre declina con copio d in salvo dagli oltraggi Î vs 
d Se ariito locvotro e lo abbracciò cordialmente. Lai AS lA. 8. Le R. ha goduto per alcune | Dostre (operi house. Queste sono quasi sempre otte: | Hi mom 
Sidi l Imperatore Francesco Giuseppe si è re: ore di uo placido sonno. e De Pura. » | Soon i coi pr vs "pote di stagoo che guarni- pose FX ne a DE 
ita di Bottle, per complimentare 8. M. l'Iope- IMPERO RUSSO acono le pareti ed il banco (counter). Tutte han ea come Ùl sopt,  , 
ratrico delle Rusle a Dal Caucaso giunsero ® Pietroburgo (49 settem- | no du» porie, che menino si banco istesso, ma da uca 7 ine PI iran 
ira mn fo giri queta sensa importans , fre le qual | delle quali entrano coloro, che vanno » comperare le n delle Presenza di Med Divestrzin | Lera dosi, ] goti 
(8: d rande impresa dei montanari | birra per uso di casa, e dall'altra entrano quelli sono di già “i ts lella Cor 
È v impr ve , È ; olo col- | V. sopra ‘ 
fato de giornali dll'etero, e uo giorni {a anche da 108 inerti | cosentino el luogo. Questa scada porta riconosce. | tese. GI" Ioglni credono allntanere il pericolo coli | oMebre, (0 SOEE LE Non 
ire Pe N peo, piso dl alla scritta esteron: Private bar. la talune public- | l'impiccare, coll’ estermivare | reggiventi ntieri, ch Asia coppi fn LL farvi sap 
ratoro partirà oggi da Weimar per ee houses evvi un piccolo agebassino per coloro che non | danno accenno di ribellarsi. Essi non si accorgono che | Pa perni gici BrOPOTFO € com, la gioro 
per Lins, e lochi, dove si trova 8. Ml Imperatrice nl'banco, com'è costume, o nelle panche, | rendono di tel modo impossibi'e 1 loro fra' quali figura ll redivivo progetto di legge nin sy | 
Biinbota. Mo fo menzione [ren ina MI delle bottega > @ cotosto locome: 2 mino ri di prg ZI Si o Sii si compo 
mo partire 8. M. LR. A. i parlour. co più tremende. Qurl Nana Saib, che un faceto Jobm | _ esere, È pelare 
Sempo i Cbilee dà ercirmio! x bagni di Corhbed ti però, hanoovi letti più © bitati da li stamane pripone sl Post di chiudere in gebble | che i die al donna de Fru pla alia 
CA ia. 8, E. il mini Apecie d' insetti, e3 1 quali si affitano ad uno scellino | è aporre nel Zoologica! Gardens onde. esser dato în prodot 7 Ù ) SNO 
01 è sccompognato dalle ua famiglie ad dii uliotlo pesce pey notte sg! avventori, che me | musira al pubblico a 8 franchi a testa, per ore è tut: | bre, ehe L'interesse è la nicuressa del Belyio e. port fa 
sro dell Uteo è ‘orata to campagne. 8. E 1 br. too mancano, cu fa tolto l'un» delle gurobe dall'abuso | è sltro che ia gobbi, e siringe anzi deppreato È 900; no doi oi fili un attenzione vile cor dj ser peri 
liboer è partito pel campo Ò Gr ù Legion, 1 quell sono e sn gabbis a Lukoow. | avvenimenti ; valencomi di una erpressi ne del ria, bili aren 
cioque gioral. non politica digres- % dispacci ci scoenaco che un nuovo aromutina: | diario, ma valendomene nel senso opposto, dirò che rà molt 
13 Fateligr one ‘ ie apra, de gione, la quale ho reputeto indispensal La dol scie arcoroe nel Posgb, ua nuoro. & sro nel | desto porn, ou se! Burapa centrale fe Eos. 
LomertPangongr pe 4 re o e poncho il Times vorrebbe Wat | Bengala, novelle mori di cholera fra. l'alta ufficialità | in combustione, potrebbe. benissimo andar. onu, SNrciore 
; quali sono 1 locsli, che il Timer gala, ; 
(RAG: chel dica dai era ne SA rai formare in sale d'artaì, pueso a! un'altra particole- | inglese ; { dalle scottature. £ fi Aun 
aj da) Prisoipatt di Malterh “e 4 che sempre meglio vi mostrerà quanto psco sieno | lo quanto al riduio della cavalleria di Madras di Finchè mia al timone del navigo. gorerman, fermarsi 
Toto l'Asira queto la Gruo Braiagn, ' acconvs: gii ca pretesa abijtàgioneica è un | marciare contro glinord nei Bergls, sono in grado Leopoldo I, ji savisimo del Re, n il Belgio, nè i born 
irono ; le disposizioni particolari si lrabme f na ee. | abbastanza presto in fortezza. Avendo il m» puro mito. Mentre nella Francia, cominciando de P. cà, che i dispaceì non danno, È gazsettiere di Francoforte nulla hinno a temere. \y conte 
pi pitresna/ manetta, Gosibnieni e c i lluggi, li 9 M'csallerla ridatò nella se-! prossimo mio carteggio, vi parle:ò d'alire. com, vi 
Lr nà di bossa o sla voglia il eigilo. | shef, comsnidanto la fortezza, riconesciuto il grave | rigl e scendendo fino al più meschioi villggi, teggimeoto ‘aralle | r i RL LIR VC 
e ione danieue si piso’ ardito di staccare Îl| pe ro è segoo sono nomerosiesiai, e trovasi ad | conda meiropoti angloindisna di marciare, è fa_con- | verranno, o spero, la pena di fermare atene di 
deliberazione d'un Congresso europeo. Alueno le let- cripo pero con usa compagala. Gli ri | Goti @ tou i garda pubbici, a’ tute le osterie | seguentemente disucmato, perchè 1 militi dom adorano | vote lori. eu quest avtaziziene pare che cm 
deliberazione i di Beribo lo asseriocono. Il vero è, | sci di respiogerlo e. nell inseguirlo inerntrò il di-| campestri, a tu ra trovannene sp- | un aumento di page loro promesso, quando vi- vella via di uu gere 
e erge tedesche DOD sono laclinate è sot | stuccamento, che 6 e ritorna, e ad esso si unl. Allora | pena una messa dotsian; e quando al Pufazzo di eri a delle blandizie, e negsto adesso, che { dile dell 
voce ka distaoza di ua lega si rio- n _ ) tira de il rigori e dei maltrattamenti. È de do- PRANCIA. PIPA 
toporre la cosa alla Dieta germa erale, e alla lega ai rio- | stallo sì: fanno | concorsi pel tir. i ; 
P°F a Borsa di Vienna d' oggi è poco snimata; il ri dei Circansi uccisi. La perdi- | che avviene due 0 tre volte all'anno, i degeaeri discet laudabile spe Parigi 98 settembre. I 
danaro ‘è uasal scarso. Corre voce che il presso por | t+ dei Russi si restriose a4 alcuni feriti. Qualche teas- | denti di Robla Huod sono corì goffi nel maneggio di | diente quello di ostinarei in triviali economie, da cui e e | $ 
| dispacci relegraBci sarà ribassato. po prima, re negli uitimi di loglio, il capo | quell'istrumenio, che rado avviene non s' infilsino srsm- | dipende la salvezza d' ons ciuà intiera !... fingere giunse ema o a Pei a Dei nor 
‘Continua la guerra de'giornali di Germania con- | della terza nezione , della line: della Cernomer bievolmente. Il migliore, e potrei dir l' unico, maestro In quanto poi all'ammatinamento di Luhore, av- | i e dirsi mbellaoo, ig 
tro la medaglia di 8. Elena. lonnello Koysanowski, fece una fortunata di schermo: in Lode, è un Francese, ll rinomato | venuto il 26 luglio, e conseguenza del quite fu l'ue- | © del sg. Piet, prefetto di pelo. dedi oli boo DÌ ripari 
> Milano 3 ottobre. — | sito Pebeb («Muente del Cubuu dalla poro "coloro, che vinpo ad esercitarsi da lai, sono | ciione dell'uffiinle. comandante. del 26° d'infneria | rossa © ni retò alla residenza di Sii-Gliui, ade 
RAGNO RARO VEDANZO > ouobre. | rrusse due aul nemici. Verisimilmente in rappresaglia, | quasi tutti forestieri. indigena, la partenza tumaltuario di questo dalla città Altra del 29 settembre. istat 
8. M. il Re dei Belgi è il 30 di settembre pare | | Cireassi intrapresero tre giorni dopo una escursione Ho detto ed il susseguente massacro di totti gl' insorti (« ia de procio talegralio 109510 I Later Hina 





villa sul Lego di Como per FitOr= | nel distretto di Ana 


[fn mma trovarono i Russi ben pre- teri, come sccennai in priuciplo , le notiaie po- | furono tutti distrutti 
passato la mo | parati a riceverli. 1 lavi 


alle fo litiche fecer_ dif 





dice il telegrafo) mi limito a | già arrivato a Metr, duve si daranto questa sera go 
| opposto, abbenderono le | farsi rifltere che Luhore è la principale città del | di feste. A Barrebruck, 8. M. fu complimenuta di 






















































. UM. di Mil) | e quelli che eseguisce il corpo di Adagum, muore di sinistri. Il più terribile di tutti riuscì quello, | Pengiab, e comunque non sia tenma in conto di cit | Principe reale di Prusin, e a Meta del principe fo. 
quasi fino alla metà d'agosto, sensa essere disturbati, e uto sulla strada ferrata da Mnchester a Sheffield. | tà sa « Dehli e Beoares, per la «ua situazione | rico d' Olanda, che l' attendeva qui 
A giusta rispettiva lode, e per animare altri a | }a resistenza dei montanari facevasi sempre più debole, | II fatto edi sera, ma i ragguagli previsi | non la cede ad esse in importanza, cosicchè, se la ri- 5 aaa 
seguire il generoso esempio, si pubblicano qui sotto i | sebbene alcune rolte avessero combattuto cou forti | non giunsero qui ci Bla volta, dac- | volta iu lei procede vittoriose, gi insorti hanno una La cordialità, che regrò negl' incontri. segui » viaggias 
nomi degl'individul, che, svendo con pericolo della | schiere, Soltanto vicino a Staniza-Kurgeon js, riuscì a | chè si è aperta la Great Northern Railway, che su | norella » qusi inespugnibile sede Lahore, capitale | Stutigard: fra Napoleone ML e lo Car, fere rina la dagg 
propria salvata la vita di persone cadute in diversi cor: | 300 dei loro armati di surprendere i coli cotesto tragitto accade un accidente, da cui sono cagio- | della Proviocia dei Cinque Fiumi (‘ale è il sigrificato | l' aspettativa o' una prossima visita. dell' Imperatore i Parigi | 
ba ble nel Loana pr Fi la governa» | farne alcuni prigionie (G. Uf. di nate varie morti. Pi fra le persone che soccom- | de! vocabolo Pengi-b) s'a in mezzo al Candabar, a | Russia in Fravcis. Si assicura che fu. ordinato ul carla p 
Viva munificenza, premi > IMPERO OTTOMANO dettero alle ferite ricevute, bannovi tre s'gnore di Li- | Cascemir, a Sirinagor, a Dehli ed a Multan. Di più, | Compagnia dell lu ‘ioogl 
4. Borroni tro Ceto li carret Gerivoo de caufil della Bonn, in data del 20 | vevoo! © di Lnesstro, e lrd Clive, fntllo ventenoe | codesio prese è la conada dei già sì DAI Sol. La | vogli virsordinri pote 
hood bile: Carciati Buca pete: Ret CHA Ron gere tt ss dl membro al Parlamento pel distretto di Salop, il | città ed i sobborghi han sette miglia di circorferenz», | che potrebbero venire dalla G- (0.1) che si. 
ali i sn 
Li È P v PR 1a | quale pure fa ‘enti 0 trenta alire persone sono | ed ella è circond difesa da torri -- - Cha 
v5 DI Caria Ascanlo, postaro, sulla locale Ripa |__ } la; 2 sica ia da lega a e da | dite più o meno malconce, e talune di esse sono in è 1085 Una corrispondenza di Parigi dell’ /ndépendanee che il 
; vg i Pelge vsserisce che il Re di Napoli vuole proibire a quelli avasi | 
3. Possi Giuseppe della Cascina Ferrara nei Cor- | s@ ancora più gravi. Alle 5 e '/3 pomeridiane, cadde È "ora figlio del n Ù "i ; n 
# 3 era figlio dei celebre conquistatore d'una porzione fra' suvi suddid, che prescro parte sile campagne dl domani 
DI lede operaio nella locale Fabbrica di por: | la eta Peer Piriame 1) | delle Indi. Tralasciando, per oggi, ogoi ulteriore considera- | l'Impero, di domandere la medaglia di Sanv Elena U ca 
5 3 0A: A proposito di queste, mi resta ad accennori | zione sulle nuove, che ci provergono dal'e Indie, nun | iltra corrispondenza dello stesso giornale ussicure ite di, se 
. Galimberti Carlo, soprannominato Bettol, tor. | La torre, coll’ orologio e campane, nonché una css al | i, n dello Indie, residente a Lordra, ba | vo' per altro trascurare di metter queste a riscontro { l' Imperstore Napoleone, sl su» ritorno ds Stutpn, ttarse 








coliere in Gorgonzola tigua, saltarono in aria. Le porte del forsino furono 
5. Gerosa Carlo, villico nel predetto capoluogo | gettate luogi nella contrada, i muri sono per la mag- 





visiterebbe il ci 





tello di Areneberg nella Svizzera. Sy Dec 
pismo giò quel fee meritino le. corrispond 


rifiutato di voleggiare i picoscs@ì dell’ European 
American Company, di Liverpool. Oxo vapori leggie 





e dB perter 








































distrettuale ; gior. parte crollati, ed ove la torre, vedesi ora n 
"6 Sbirtoli Giovsoni della Noce, nella Provincia | una fossa profonda” di molte pertiche e larga precino- ‘paci ciascuno di trnpertare mile , Indépendance belge. Quarto a quest ul vee ell rebbe 
sorda di Chisvari, facchino di sostra in Milano. mente $ pertiche. Le pietre, alcune pesanti più cen- sti a prezzo assai ragionevole. La | În quanto a R-roeo, | è implicitamente ementita da quanto si legge nellere ‘mene | 

pari, DO. 2 datioe da un foglio meridionale giunto | stre lettere di Parigi, inserite oggi circa il modo in MB 

(G. Uf; di Mil) |vinaia, furoo lanciate con terribile rumore da ogni ne eridional | stre le gi, inserite oggi È prato: 
parte è cabdero è terra dopo variî miei, cone vos 0 ferl, i ,wsk, località di queli' isola, in- | cui l'Imperatore Nepolcone intende oscupare il me alle T 
Srindine unltimente sd impeete, balconì, peszi di fer. | 869! voorn che ll presente invio è solo | sorsero #9 uccisero sir James Brocke, | di ottubre e perte di quello di novenbre. è al pi 
ro, ece. Le case hanno sofferto molti dauni. Di uno speriniento. Probsbi!mente, anche quello che fan- che procurara de l'impeto cegi' incergenti. Egli Î nito | 
A e e es pei | salus nin di pertoio cherdo tali iarchi pe | PO! coi pelle Rudio è une aperimento cu pere, e | 8 rotsbda ele le cogne cea riveli] Nel Memorial d Amiens del 27 settembre, lggol i 
del benemerito signor cavaliere dott. Benigno Augusto | rò molti sono i feriti. non è difficile ad indorinarsi, giudicando dall’ indole | aseriver.i agli stacchi, nen provocati e degni di la- | quanto appress Rara 
degli rperimentatori, chi riuscirà meglio in esso | Ioglesi emigranti perpetrano svi Ciosì | « La nostra città 5° è svegliata stamane in pre MB l' dpr 











Barabani De Cerlali, per que' maestri © quelle maestre « Fu vera fortuna che in quel mumento dilu- 
delle pubbliche Scuole elementari , che più si distio- | viasse tanto, e che i lampi si seguissero uso dopo 1 
guono nell’educare gli alunni e le slunne alla corretta | altro, cosicchè la popolszione fu costretta a rimanere 





Lord Clarendon tornò dalla lunga sua gita e Pe- 
rigi; ma, invece di venire » Londra, se ne andò in 
sono pure lord Palmerston e lord Pan- | « 


ad una geoerale costernazione. Più di 250. fanigi» 
La nuove, ri- | erano in preda alla desolazione ; ui 
no più celdamevte che | bile, violenta, quasi fi 




















pronuncia italiane. nelle case. (0. T.) | csnpagoa, i 3 tro av 

La Commissione, stata all'uopo istituit in more. Il duca di Cambridgo è 3 « mai, giora spera:lo, il popolo britanno a demanda- | in mezzo a crudeli torture, a fregi cena i 
qullo 2 ecrepeise cizmo sggiosite sil pra fe COGHILTRRRA, Ni di 4 ottobre è il gioruo fissato per le pubbli- | « re che il Parlamento sis adunato. Dall'estero viene | sangu‘gni, un numero considerevolo d' abitanti, che [ 
frasia Borgati. Trivelli, per eminente grado di merito, ( Nosiro carieggio privato.) che preghiere ed umiliazioni nazionali pei dissstri | « voce essere i ministri disposti a tale convocazione. | sera w' erano coricni in buona salute e senza slv ‘undine 








64 in via speciale e siraordinaria, uno de' due premi Londra 26 settembre (*). i nelle Intie. Per prender questa determicazione | « Il Gabinetto, 230, sarà 
di ua fiorini. Essa trorò pure merite n La giornata d'ieri nou ebbe una sola nuova di se un Consiglio privato tenuto presto la Regina | « porse una nuora votazione di fi 
saio, la pari grado, le signora Autonietta Sidoli, nse- | politica hoportansa per Londre. Tuti i gioraali iurona | a Belmora!. Il clero îoglese è mal contento della rel: | « chè di sollevare la questione rela 
alta della classe I, sezione inferiore, nell LL R. Scuola | 3®iformemente scoloriti @ supidi. I giorcali setime- | ta del 10 voleva che ve- | « alle conseguenze della ribel 
elementare maggiore femminile, © lu siguora Lui vall, che, comunque colla data di domenica , incomin- | nisse destinato un giorno fra settimana , per obbligar 
Terrabini, maestra sisistente nella I classe, presso ‘la | cin90 a comparire in eotesto giorno, e priscipalmente polo sd intervenire ad un serrigio » 
pubblica Scuola elementare minore. Estrati ‘a surie i |" !ustrated London News © l' Ilustrated Timez, fu re in tal modo il popolo fa un viaggio e due ser- | « debba essere riunito. » 
Bowl delle due maestre, toccò il premio effettivo di | îOR0 ! soli molto letti e molto comperati perchè con- Se riflatteie che lo Star è inspirsto dal signor 
cinquanta forini alla signora Sicoli. tengono il ritratto e la pretesa biogrefia di Nana, Ns La Regina promosse il maggior generale Have- mial influenti per posizione ro- 
pepate rgientri sicbanseERN lock a cavalier: commendatore dell Ortine del Bagno, | ciale e politica, comprenderete che la notizia, da me 
onorevole speciale alla signora Luigia Bisnchi, Lours e cinque de' suoi colleghi nelle Indin ebbero i gradi è qualche coss più d'una mera 









all'origine ed 
siene data pro- | e le farmacie restarono aperte, disribueodo eneri 

etto, i mi- | rimedii, che testimoniarono della gravità dell 
Parlamento | Le vie dei Cordellero, di Videme, dei 
| d'Amont a di Besun 


















| qui 















ti a 20, 30, 40 in una stessa conteadi; 
iglie Intiere, compone di 5 e più persone, era 





arla gior 






















Namri è Giuditta Conti Zampolli, maestre addette al- | "! di più curioso in quel ritratti, Inferiori. (7. Ja Gazzetta di sabato.) colpite nel medesimo tempo, senta che fosse possibile 
TL R. Scuola elementare maggiore femminile, ed al ted Times la di Nana un bel giov boffi ele Wl ristagoo alla B. è completo. S i granle riunione st Gubibili, nella | lì si Hi 
signor Luigi Mudella, mucstro della classe HI, presso | 899! e dal mento sberbato ,_m indon Tu PRIA City, per l'elezione del nuoro mayor. Su questa ele- | merte colpi. 
la Scuola clementare maggiore maschile comunale. — | e0rated News lo rappreseota come ves specie di AU | .. rssunnezi Ù < zione dovrò tenervi a longo parola domani. « Gli uomini dell’arte credettero per un one: 
a la scilioreli! dall Gasronito pascià di Giaonina, con uos prolissa barba, che gli scen- | - * 'SUnREZIONE DELLE Inpi& — nacctAGLi sriciai. SPAGNA to trattarsi d' un' i sinto 
4 signori Giovanni Cautanelli e Giuseppe Ceraui, mae- Neri ceo e nen] pi eriicar potere! > quasi egonli, nau orazioni abb ite 
RING AP ARTI Biotale desssata primo dispaccio dalle Indio al Foreign.Office, © Serivesi da Madrid, 23 settembre, all'Agenzia | ti, de freddo. alle esvremiti, Hal 










stori fa furore ; questa celebre attri- ro che 


velenamerto 






achi!e, ed i signori Napoleone Madella ed A: 9 pari che 
), maestri addetti ulla Scuola elementare maggiore Giacchè le uovello delle Indie, coms accadde la | gliato vota 





violaceo ; a poco a poco però si ci 
mi la grazie di uu | dovevano combattere moltiplicati cori d: 













































maschile comunale. settimana passato, come accadrà secipre colla indolen. | Già, varie ore innanai, era corsa voce all’ £change to per un atto d'in- « Nella giornata antecedente eranii. vedui ti 
Anche il maestro addetto all' Orfenotrofo maschi- | 5* ® !8. sbsdateggiue, con cui si procede in tute le | che il Gorerno iros si In possesso di notizie tele sione, la etienne.» (G. di Fer.) | piunza una Assiste piera di "imberia (n 
le, sig. Napoleone Madella, e la maestra dell' Orfano- | S’posizioni governative di questo e d' al Grafiche, le quali avvisavano esser di sommoesa minsc- BEL garmente chiamati s uuterelles), arrivati nella sera più 
trofio femminile, signora Luigia Castellotti, come pure | #°%° venute nè ieri nè oggi, benchè e: Muscat 9 Sana, cervia depetiato dip { Nostro carteggio privato. ) ma o nella nove da Boulogne-sur-mer. Tutte le pere ; 
ll ig. Salvadore Nissim, maestro addetto alle pie Case | 99° da ieri l'altro, © giacchè questo ritario condanna venienti ammutinati ll generale Havelock, costretto alla 4 È ne, che Il gustarono , sendirono | medesimi effe, * 6 
di rsorero ed Industrie, furono dalla. Commlacione | ! corrispondenti ad'un forzato riposo, permestetemi che | ritirata e mancante di soccoroi: stretti. d'assedio, e (spina ito] differenti gradi, ma cogli atesst caratteri. 
giudicati merlievoli di speciale eucomio. profiui degli osli presenti oude rivedere le bucce ad | forse irremissibilmente perduti, 900 Inglesi chiusi in Se lo dovessi mandarvi soltanto il nome degli auto- « Acquistata la conelnalone su. questo punto ls 
Ci è caro di poter dare la beo dovuta pubblicità | ®<U9! mici colleghi, a proposito appunto di questo Lucknow. aa voci fecero discendere i fondi pubblici | ri, ed iadicarri appent il soggetto dei lavori artistici, | portante, i medici energisamenie c mbatterono ron 
all'opera Benemerito, che presta il personale iosegnan | messer Neve Sub. di 3/s per %/ quindi di '/ 1 giornali della sera re- | esposti alla pubblica mostra in quest'anno a Brasselles, | tidoti attivi ed efficaci la detta specie di gen i 
portico premiata) stage derstar] Quasi tot giorali, sununclondo la pret-as sua | cerooo il primo dispaccio che amontisce o, per. dir | avre! materia per na iatero e grosso volume, dacché, | velennmento ; e mercà il luro saio, la loro 





aaa prbbatile; lima “cho agio. puisia monte dopo aver fatto uccidere tutta ls propria fsmiglia | meglio, fra quadri, atatue, busti ed acquerelli, mille e trecento N remo per 
CITI TL ipo ie i 
conii sua vetta religiose, emendo egli un (hghita. Îl prio | Altre, ch'io vi ho fatto prevedere, fino da dodici gior: | stringere il mio lavoro di narratore, non giungerei tori | sione, he potuto esere dissipato. 
K 4 meter fuori questo squarcio dizione si fa il | DÌ fa, o un carteggio sulie cose indisne, che porta |a capo di citare tutti gli artisti più valorosi, nè tutte ‘a Ma non sensa ram lea d registi 
Nord, quale si la scriver lettere da Calcotta che, | lt dita del 45 correote. Gli altri dispacei vennero | lo opere degno di not, che costituioceno una delle più | esservi stat iaia. PIE UAC 1A dol 
pobblicati ia cecceselio edisioni. II Globe e 1 Sun | splesdide Eopostziosi, cho si sisn mal vedute nella et | Met pi crt ne petali. Fin delle 41 fell FR 
ne mandarono fuori 4 nella sersta. Peri è vere che levo cercheremo | uf da te Me O A CR none 
STATO PONTIFICIO ch'è an geotilu nno, un bramino, un ! Le lettere delle Indie, portate a Marsiglia da un del così detto. Palazso di belle | va tuo già sl'rapidi progbessi cre. Pini rindio rà 
Firtst eil poro francese, giunto colà fer alle 40, non ci per- | art ( baracca di legoo eretta per la circostanza ) i di | per ll ‘ano. I eig. Di ba. e ha dovuto. sorconber 
AE pan: permagtali Thugs (0 Tog),i quali o sono puoi jnoo che domani sd ora tardi. Ciò nulla meno | pinti dei grandi aestri della scuola contemporanea | Verso le ore 4, in uneszo ai più siro ) 
| I medemo dimo hl 'teita religiosa ma bensì sono nà più | varie Cose commerciali e gli stessi Clubs (1 cai mezai | fiamminga, quali sono i Gallet, { Lys, i Deksiter, È | vino verdastro ‘e orribilmente' cecompos 
PITT sie sen a pero po i Ber Pro ssociasione di assassini, costituiti ju | pecaniarii sono regguarderoli ) bano ricevuto dispacci | Wappers8; ma ne codesti principi della tavolozza Don | cuj scriviamo, una donna ed alcuni fanciulli ii 
i pinto eri ue poesia dl gl le, Regia una specie di Società segreta. I Thugs, Îl cui nome | telegrafici privati, che io qualche puato differiscono da | vollero mescolare questa volta i lor nomi, già celebri, 4 | vive inquietudini. 
iù ; ncipai ed al Aminnationi prorinili: __| provina dl verb» inonno dhgna, che. vol. dire quei del Governo, e ne illuminano la tenebre, co- | quelli del volgo artistico, bavvi una tal ful'a di cose « L' Autorità municipyte ba preso le oper 
TR ine dre nre cella somma gua | ingannare, son bande di scelleati, spettanti nd una | ichà, mi ero sotorizzao è darvene qualehe_cenpo, stopende, da ron arvedeai della mancata de lu | precagzioni onde impe'ire che smile avevi 
ie ao dele: datore arido | cina speciale, i quali llgnaoo negli tti di Bboprl, | qotnd' a0co dove. irorri ad esser c.gione d'un | minari, e da fur presagire che parecchi fra' giovani | Pinnovssse. Una visita è stata. fatta gl mercetti © " 
{ SIA nia dii _ioppi onira, Rio ditararo | POL Geder è nelle porpenitii Gale Goopiipa de priore ren ladini sario si: quali Zeri le loro belle fatture, venditori di pesce, e tutto clò, che rimase 1 
| le Incie nel Dosb. Tall bande iufestano le vie, ed ba- VII fra poco ® quella rinomenza, che bauno raggiubto | dal giorno antecedente, è mtato distrutto.» (n?! 














































































correate anno 4887 di scudi centocinquanismili. | no un modo prriicolsre di atravgolare le loro vittime, | parla » € di cul totti si occupano. 4 sunvominati 7 
« E lieto il sottosritto di snounciarle questa 80- | 5 eute imaolano pel solo fine di derubarl. Beosì, per quanto potrò dirvi io, non giungerà Dasgue non! y sitendato’ adesso cho lo vi parli 
Ja concessione, interessancola a curare che abbia | ‘° ‘Ali gioroai, alti errori mal a far concorrenza al Pays, giornale dell'Impero, | de' quadri storici e religiosi, dei dipinti di genere, (ana enza NE door 
suo pieoo effetto per la parte che la riguarda. II Tines propose, pet agguerrire la razsa logles, | ! qule ha stabilito una comunicazione telegrifica fra | del porsaggi, o ritrat, che sarebbe unto trop. 29 settembre: sol 
« Roma lì 28 settembre 1887. troppo eccellente bevitrice di birra, per essere di sane | !9 regioni fantastiche delle Iodie ed il cervelio del re- | po lungo @ dificile. Me, in esmblo, dopo avervi ri 
e Hl ministo0, T. Mrntet. » | gue ‘ccenaibile © marziale, di stabilire dei tiri di cas | dattore io capo del gi.nale purigioo, cosiehè el ricere | confermato che in ogni genere abbondan lo belle via 
GRANDUCATO DI TOSCANA. Sifina presso tuti | licensed victuallere del Regoc: | dispaccì quotidiani, non si sa come nè da chi. Anco | cose, vi comunicherò una notizia che sarà udita con o è 
Sarda britieo unito. I giornali francesi, rifereado l'ecceos | tre giorni fa, egli annunciava i distpari fra lord Can- | viva sodistasione da tuui | nostri concittadini, ed | pubbliche agitarono e rono cel loro meglio 





trica proposta, tradussero onsnimemente quella profes- | PÎ06 e lord Eigio, la parte del quale ultimo era presa | è questa: che Cesare Dall' Acqua, allievo della veneta | si tutto il personale della diplomazia de' diversi i 


17 altimo bollettino sulle malattia di S. A. 1 e R. Ò opera ite n” Allorquando_ si ha il 
PE abilita di calcia’ petali: Gi Campbell. Allorguanto coraggio | Accademia ed or residente n Mebw 
la Granduchessa regnante è del eegoente tenore: “| spot) PT morchando ci Corio, pui Bellini deco cose aaa di rici etti di ch css | le Cossalenine drvtzio di bll eri gal meettonlo | LA DUE F assise intco. frate tal ori ‘ 
4 2 ottobre, ore 9 ant. Hcopo libera ad un tempo, è ne arevno ben doode, | "00 può se Bom se fratto dorsi indozioni, che cos | di una delle seit medaglie d'oro, che al dapeosano i | era tato più sorprendente, che, essendo Mehr se 
S.A. L e R. la Granduchessa regnante ha pas: | gincchà licensed victualler, in Inghilterra, altro nop | volete ch' abbiano a fare i corrispondenti ? Amumirare | più valenti, e ciò per un suo quadro esposto, che raî- | di Rescid pascià, non occorreva grande viora° die 
sata la noite assai quietamento avendo potuto godere | vuol dire se non che venditor di birra, oosia ana per- | sudacia sì grande, e contentarsi di dire la semplice | figura Il popolo bresciano, il quale accoglie i Milu- | magicazione per iuvenvare il richismo del fil: di 
di qualche ora di placido sonco. La febbre è in pie- verità, la quale è meno attraente, forse, per gli cechi | nesi scacciati dalla loro patria al principiare del se- | ln caduta del padre. la Corrisponden: 
aio dociitizion” e la erezione. percorre. Jo eno me: di quello che lo sieno le corrispondenze fî- | colo TI7. Sarebbe uscire ca quanto mi sono proposto, | è ravveduta ; ell'ha ricevuto, per la vin 
















































{ae di decresceosa. maginarie dei fogli frepcesi, ma non travia il lettore, | se volessi narrerri per flo e per segno tutte le be! | disprcci, in data del 419, 1 quali le 
Der Pow. bbrischi, figuratevi che bell'impiego cosi farebbero delle | nè gli fa, come dicono i mostri spiritosi e spiritati | lezse della composizione, del disegno e del culorito di | Mebmed Gemil ate per ritornare a Costantinopoli 
« Solt — È Bosoi. carabine, te simili armi fuosero date in loro balia nel | vicini, avuler der couleweres. codesto raro dipiuto. Il difficil premio, che sta per ot- Benchè ii fatto von ja sè nulla di 4 


atraordinario , credo tuttavia ch' ei meriti 







e tempo che stanno ingossando stout e gin ! D' altronde, fatto delle pretese dissensioni annunziate dal | tenere il giovane e bravo artista, mi dispevserà da ogni 


Ml Monitore Toscano anvunzia altresì la malattia elogio. 
di 8. A. I. R. l'Arciduebessa Aons, ed ecco l' ulimo (7) Giuntaci in ritardo. ne ritoraa nella Cina il dì 35 di settembre, Ciò amen La scuola d'Auversa primeggiò fra le altre alla ' temente caduto; ma mi pare ch' 






È vero che quel! diplomatico è fglio del visir res 


el gia stato mond? 

















all' Ambasciata di Francia da A" al Bali re 
ì pascià, a fianco | eni presentata Zinga: 
| mente rinunsiato sì principio dell’ unione Losanna 
de' Privcipati. | ra 
per la prima volta la Zingara di , deliberazioni. La Prossia e l' Austria b 
\ustria banuo uguelsente to sapere «i commissari 
se a i rioniti a non 

























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Na 
altri, SA quale sedette nel Congresso di Pi 
aline È pre Rat DI pron ri arigi. dere rta atr 
Istro 1ò ad essere nopic ! dietro, nello stesso » qualche tempo ad 5 
vo fre Se ipegea simninià i damnonie mag triglie cina li ng eroi Allorchè la Corte apparve nel gran palco di 
opel Cp ne rammenta esiando che la Contee ipo dici apogeo gfegetezcra LI n ine ee 
ata E var > , | al'emono rumore» 2 Ù x 
ot ret prigionia Agi Fip pteeglicni LA" GE Cho sele e | ‘fot sia PAST pun] Le critic sile Dave, e di Ia pont mutato e anto dll goto ln 
folio Stanza, dopo 4 Divani ad cell pearl + | Governo austriaco, prin ic acilia Lo ridere dl sererzione eno pro Lo dgaligig pr Te ‘dei torti luzioni prese del Gran Consiglio’ di e 
porto porone porte ro ordinamento | verona in fevor dell’ iscendenti, nè compiscerza | palco resle mperstore Alessandro prese pento listive per parte del Gabinetto poste con- guenta, i commissarii continue! # 
tt. oggi cagion di pensare Ì I idea n palco reale tra ls Regine e li posto nel | tale n Copenaghen: ranno ad agire di coi 
Mella cale [fpcni imipolla Sosio palate pi giorgia nell aacuezion dice: i s1 della lopenoito d goa sie e ta | the certa elite peo mecenate der feto paglia snai a dedi (GP) 
Griade re da Parigi il suo secondo resero, quelle due grandi Pi p e la Regina d' Olacca l' N la pal x Parigi 2 ottobi 
precentante ni Congresso. Ad onta di ti rap- | acconsentire otense non poterono | Ambedue gi’ la persiore Luigi Napole SVEZIA E N ui si 
| inte queste ri se non alla propria loro : lue gl Imperatori portavano suli pletne. 7 NORVEGIA peratore è giunto oggi a Pi ii 
pete, fra dh ripeto che non intendo negare il fi ad un sentimento di convinzione, e | eroce. dell'ordine le assise la gren i Stoccol arigi per andare 
VEC cuaiento. como. sennò debe il fatto ; il pre | scenza più esatta giontizia, fondato sopr’ una cono- ne delle Cerore. virtemberghese. N ima 25 settembre. jve a Chalone. Ambedue. partirono 
n perte " pelco del Prisci; gene. Nei « 5 rtroso per 
del ssa notizie ulteriori smentiscano © selon mene "che | Quindi "na 9° era” moti De di (Merone coni ereditaria e ptt vedevano lo Princigene Tasti Me I Re ministeriale, ed il ( G. Ufi di Fienna. ) 
d della Corri denza Havas (") opeezo | no comprese, pechd nin'é etero a sile | el ed 1 Principi Alessandro Lipsia | sl Coniglio di Suio pride campa] Parigi; qitotre 
3 n ho, d'altra poi coi I scrifizio. In se | vrari ri lu e 4 è il Governo © d 
VAMCORI sorio qa Lr be A LE Dren fa cli ieeracanigpi do. o e | vert resi ed i Pracpe ir Aa © Meet Se | gn done 1 mulino di 8 ‘overno. cime FEB: ‘una lewera Ca ibiza ter 
Re la ne fici abili npisse Lao per Lite ripicca E lex [mete fecaromo Mirco di Hp to. L' Impe RI in oe gela pelato) Li | 
combat n sanare cale l'ielore Napolitano; "a Di 
lla cao militari e vi pernotterà ; pongo s Acc surchil | d'elere, sul sie per mal dare era Pr prg porse > (OTIZIE RECENTI a Re srt Mo Tarquinio. del | 
) la uo | st, tie mode, re si al vadella, Have ; 
dh tt Bize tal cistica pa resine [ime) i Ebece aeree A puri aa! pl pda) ) Tier n] 
colo da giorni d'ottobre. Quanto all’abbo noldave e valacehe? Se il Journal zio» | respirare aria fresca. Poscia vi fi Pinta U j vi. Vf: di Vienna) 
24 sete tamento di Stuttgart, avete dovuto bi all’abboc- | intende ehe 8. M. si è yrnal de Franefort | presso S. M. | lo società di fomiglie UPRIAIARE i Parigi 3 i 
Lee ce LI sespegaata è en indi te Regis 4 aa rig 3 tore 
Igio e scrupolosa cura si è serbat nelle deliberazi Di punto « Oggi gli aognati personaggi int 8. M. l'Impera È L'{mperatrice ric 
corso degl serbato i mistero | sno score che l'Imperatore odiepee pacata E popo. Quote fot, she esi sie E Eee LOI URLA NIRO Moniteur contiene un dispaccio telegrafico sull’ abbo Ì 
del ciato KOtII, Iobto undì che gle l'abbiano demucdsto. e dieci ai ventimile spettatori, ha aper chi. (G. U. di Vienna) | tamento di Weimar, Seconio di È 20 
dirò che bili arene della congettu ogul altro lmpegno, dall frei ses lf (adire Re e luogo nel così detto | lacchia Suora farono. f itutionnel, ja Vor 
nei mito sa ciare ala] pitt di Vi band ciroa osa PARTE nOn OPPISIALE. 0 fatte 28 el 
po ilmro [odi cndi Letras sbboccmento di Wel- | Gov Tren inerte sicsregi pres cesta pittpyietiatiri ogni specie, pasta) ip) eran ai ni se |ostto. Faro: dale 6 Saepira; amala È 99 
fg è giù cover succedere fra Vin perni icone | nen potretbe prctfftorirgio] diriio che | della ferror rpleiit ‘è magolfico, I treni | setta di prati A LIET in Gas | © molta fermessa. dim ee 
a Antola e Impero de METE perno | ue, 3: eo lei; ei preset, nio dll | crepi, Sa da ir, la ene pene (frei gle pubblicava i seguenti emer (Corr. auatr, lit) 
gio, nè fermarvi che, sino ad ore, non se uf d sai l'Europa ed il - (e, discusse, | mrercì. Ogni 40 mi _ carri delle | L' invic er ORSA DI VIENNA del 3 
ho nè dl Ù nè pra pa ed il mondo intero, un inf be miuii, perte treno da R. inviato princip i dal 5 quabeo. 
Domett Ni Cato lan que ila Fac ola bontà dic anne] n ear Mis permerd Mopilina] 1 per | nistro delle Cola punire all I. R 3 Corso delle carte pubbliche, M. di © 
cose, che ‘alewoki tornerà n Parigi domani sera. putati delle Provincie darubiane rcn rivolte te- | di nuoro a testre, L'Egmont del Goerbe fu li ot e degli affari esterni. | ©Mit. dele MA, è 
Scusatemi, vi prego, se chiud il buon senso? Ncn bisogna cenfunc olterebbe forse | sostivuito dal Freischils. la te pressora Weimar 2 oltobre. NIC da1858 co rinerio © MB" 1% 
sieriiMalfi penale" ini lo qui questa breve | ne, che oa confoncere la predi'ezio- À E Dopo essere qui gionta 8. M. I° » del Prestito nazionale nd "= 
gr ela pont coma i, limo, bo che prò ere inerente i Gobi far SA quanto dice il Zait all'orivo. dell'Impera- | "9, sori, ebbe 1 gie? Eni + 45, SION 
ssimo a scrivervi, aper ea E tale 0 tale risultamento, con l'i cere | tore Nspoleone, un Francese, che abi di vipera» | ColK ebbe luogo al Belvedere l' abbocc: 8 del'1950% com rimborso. > di -- 
fasrafiege indici arri pre che mì | mere ale Mirino Stotart, gridò Five la Republi duplottole agis (Ergal Alessandro, I due Monerchi è 20 ni i 
re eee ona Cd ora ioesora odierne entralegali. | torto circondato dalla polizia. » duo francaire. Ma fa | csreno cen visibile cosmozione, e ten So nb 9, col pag degl EA e 
Li 0, emi ite Wale pel ro lui ro LIA i 
a far popto. , e mi obbliga | lazzo per le 9 ore della sera. Il 4 DIE al nuo pi issglle collegno. lle dvi ria pria ps Prestito aan ‘ontrat: di et dar 
; n a verso anzo di Corte, n 
Al parimenti essere dentro ser ls, di Kivelelf dee La Nuova Gi n te NC 7 10 LL MAL comparvero al tearo dele | © . 18090» 
li, è sc in, IO aa ma er di Monaco, noo più è de | Oggi RT ace ai I obi» 
A sod vendi Para sapa cr i ritornino collo sterso convoglio. lipari ME o entusiatmo, È *  lumbardo-veneto del 4850, ; 
ciambella, peratore fosse giunto al pala la: prece | scriveva intorno all’ abboccamento »| bios, anda viaggio per Dresda, Praga e | “big: esonero del svolo dell RESTA i 
Earn al pelkmno di Saint-Cloud, ov è (ERA l'niatga pepe e Iuchl. S. M. gode la miglio! +3 e a e ii 
car sa Fimperstica a ar vgll'issnra l'ago h) Consiglio di Stato di Vaud ha comunicato il n, quasto espe N perdi 9) RC a IRE alb DU 
1 Chélu pres ot L' lore ù 9 i Suo Rec be 
Ha Lari none soa] l'io fas dI decreto del Gren Con- | 1t0Te A traro Msi per es " ti Vinse Oggi, alle 2 e 4/3 aotim., 8. M. Azioni della Buca > > i ie si 
i e eri Regio MENU TESTI DE ii ip 
lla sere «ggi a mezzogiorno, e l'aspetti lo ss rd sue ietru- | opinioni seno intorno a ciò = | Dresda. L'uldino ritorna questa se °° deli Mo... 
pt na, V° he: Serene al: bile: Ghalna verse Deer rione del Goo Aorcnotiagglio = PS Ai ea fomga imperio di Ronde consi di Vada | SITA 
v contare fu I fo >; piccola Granduc si È i combi in mondia di 
rincipo Bi rdinarie, ed in pari tempo sì ignoranti d' vee “ ri 5 he sr umalliazione della Germacia, | ni a Weimi i ep seta alenni got. | Ansia pu dor: (00 olandesi Tr 
quilt, dit è pesi el ie MA que daggiosi GERMANA. dio ade gl ART Rese7 pie asia di Api Porodaza ce mon mel | Regni der 100 de: got 
la strade maestra, vbbia scambiato la car- Il Gioraale di Dresda i quel fiume, slsavo le loro vo- | #1 va { Berlino per 100 talleri prussia 
i seguiti forza della contessa Walewski per quella di S he; quenio. appresso annuncia, nel 29 setten- | sono nell al co. Traun al Ministero imperiale degli affari : aa per i Lira stertiva. 110000), di 
Sapri vingginsse incognito. Per paria gio Gioie SEMINA quorentigia di pace, ua guarentgia sic cavea offri esterni. | Frncaora mi Mm Pe 190 + LION me 
la baggionita, siate pe possa parervi LA. gionse eggi dopo il pomeriggio, ! pol seno cencell se smi è e pile pl 
peratore di P, te persuaso che non vccorre di più a dopo le 3 e #/g, con treno sreercii pomeriggio, e per firo le vl . M. l'Imperatore giuvse qui alle 40 e ?, Atuburgo per 100 marche ai 
spira Paci per a adr plein Se da poreoti duminetori cella migliore saio di Solito da Weimar, è cononò nell’ Liverto pie (001%. ; .: 
pronii con paid simile. Comunque ciò sia, è certo che TRI oso ala pe tipe acdiono di set cretina; S| A inederageri Porre aa ieri 300 Lire austriache» 
eci to moglie o eiiiviro degli afri esterni sodò oggi = (a esa I quale è ‘ale austriaco, principe tai Ron je per quello che dirige di Russi iunto alle 42. .. M. 1° Imperatore ui Lat Mito 
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COXSO DI MATEMATICA PURA SUPERIORE 
ALL' ELEMENTARE 
peu’ Ante Giorawu Fouuapor 
rofessore emerito di matematica @ meccanica 
P'oPTel Seminario vescovile di Padora. 
L' esibire al giorani, che si applicano allo stadio 


della matematica pure, 
per via facile ed la poco spazio di tempo nelle più im- 
portanti teorie matematiche superiori all'elementari, fu 
lo scopo che si propose il chiar.® prof. sb. Giovanni 





Follador colla pubblicazione della seconda parte del 


suo corso di matematica pura. 


d 
iatorno a questo profondo lavoro, ad altro non aspi 

rara modestia il 
ilissimo fine di giovare, com'ei poter, alla 
diova gioventà. E lo consegui. senza 











gole materie, 
così facile lo rende 
sornerà sempre di grandissi tore 
saputo così. mirabilmente semplificare la teoria. delle 











fuazioni derirate, da cul dipende necessariamente il 
esicolo differenziale, non che l'aver resa sì facile la 


ricerca delle funzioni ed equazioni integrali. Felicissimo 
inoltre fu Il pensiero dell'autore nell’ usare, per la geo- 
metria analitica, della sua teoria sulle quantità perma- 
tabili. Primo fra tutti egli espose questa teoria, e se 
ne servì ue' suoi Elemen:i di matematica pura, compar- 
ai alla pubblica luce nel 4853 coi tipi di questo Se- 
minario, ed utile oltre modo gliene riuscì l applica 
giose per dimostrare le formule differenziali che ser- 
vono alla rettificazione dell curve, alla qui 
ra degli apazii currilinei, allo spianamento delle 
ficie curve, ed alla cubatura dei solidi comp 
queste superficie. 

Le continue domande che si fanno dagli studiosi 
presso l' Università dell' 
più dal coltivatori di questo ramo di scienza 
dei lavori di questo distinto matematico, che 
ne studiò uffiziali raccomandazioni , mentre sono evi- 
dentissima prova del loro merito intrinseco, coronano 
di bella gloria la singolare modestia dell'autore, che 
juoi studi indefessi seppe aggiuogere ai fasti lette: 
parli del suo Seminario una pagina illustre, per cui 
questo Istituto del B. Gregorio Barbarigo riuscirà ca- 
ro e stimato eziandio dagli amatori delle matematiche 
discipline. F.Z 

E ci i 
Necrologia. 

Alle ore 3 antimeridiane del giorao 28 corrente, 
deva l'anima a Dio, l'avrocato di qui, dott. Costanti- 
no Brandolese, nativo di Padova. 

Integerrimo, attivo, erudito, sociale, condusse vita 
laboriosa ed instancata. 




































Il derimo lustro, morte 
Ml filo di sì ressabile 





lerte legale ; la moglie, un affettuosissimo compagno ; 
io ua cordisle collega. 
Udine 30 seutembre 1857 





6. Lu 





I (CORSO. —(2.pabb.) 
ATTI UFFIZIALI PMI n cato dae Su 


ELENCO dei Privilegi conferi. prolungati, ceduti ed estinti, | 
"tata reestrati dali LR Archso deo Promlgii nei mett | cp radio ai 1000, è co aste se 

| di soldo. ra 

So ne apre il concorso a tutto il 31 ottobre 1857, coll'av- 5. Chiusa 
vertenza che le relative istanze dirette all’ Eccelso L R. Mini- 6. Le spe 


cattedra delle lingue latina, greca 0 tedesca. 


qarasi Grinatri. dell'8 novembre 1855, estiuto 1'8 novembre | Soto nelle vie regolati dî Ufficio entro il detto termine alla 
‘mine. 


| date dai Jegali attestati sull’ età, religione, stato, stadii percorsi, 
1 cognizioni di lingue, in partico are poi sull'acquistata idoneità 





libro che serva ad istruirli | 


s, invinzione di un apparato per scrivere, 
del 5 dicembre 1855, estinto il 5 dicembre 1556, trascorso il 
termine. 
"36. Adolfo Waiss e Sigismondo Landesmano, 
supone, fabbricato con grussi scelti 217 
detto. Wiener-Patent-Waschaeife, del 2 ob- 


igoazio e Maria Furst, 


jnque sis il giudisio, che verrà provunziato 








tobre 1854, estinto il 2 ouobre 1455, 
35. Antonio Mosdorfe, trasmesso 
invenzione e miglioramento nella fabbricazione dei fili di ferro, | 
trascorso il trmine 
36. Fratelli Bulaylier, 
care forni a cupola per la 
estioto il 10 foglio 





lente matematico foorchè 








bbjo con quella 
chiarezza, che lo distivigue nella trattazione delle sin- 
con quella evidensa di ragionare, che 
telligenza della. gioventù : e 


ieramento pel modo di fbbri- È contratti decorsi, neessaci i segoenti lavori, per l'epora dal 
‘sione dei mal, dei_10 luglio | #* 
186, trascorso il termine. 

trasmesso a Giulio di Valmagioî, in- 
venzione e miglioramento nella costrur'ove dei fornelli: econo» 
mici, del 17 loglio 1846, estinto il 47 luglio 1850, trascorso 








‘38. Il medesimo, travmesso al suddetto, invenzione di 
nuovo fumivero, del 17 laglo 1846, estinto il 17 luglio 431 


trascorso il termine. | degli ammalati. 


Gli aspir di Bi 
/Sorà continuato. Gi aspiranti votano rassegnare, ino al 12 di Ob |, pe sugagi { ° na 





1 R. Luocorevenza peste Provincie VeveTe 
NOTIFICAZIONE. 

A tenore del disposto dal $ 5 delle Norme dei 
supplenti nel militare servigio, diramate coll’ Ordi- 
naoza del Comando superiore dell’ armata, 
stero dell'interno e del Ministero delle finanse, 
febbraio 4856 ( Bollettino provinciale anno 4856, Pun- 
tata XXVII ), quei che desidermo di esentarsi dal 
servigio delle armi, verso pogamento della tassa, devono 
chiedere nel mese di ottobre dell' anco precedente a quel 
va, a cui appartengono per età, all’ Autorità 
politica del loro Distretto, di venire prenotati pel pe 
gamento della tassa. 

jone all'altra Ordinanza della prefata 
rà inserita nella pros- 





| mento dell'argice sinistro di Livenza alia fronte Sceriman, Laz- 
Earoni, Cristobletti ed alti, si deduce a comune notizia quan- str. L. 4200. La popolazione è di n 
4263. haono diritto a gratui 


(to segue: 
ne della Condotta è di mi 


Vasta si aprirà il girco di luooli 12 del mese di otobre 
È albe ore 1 antimeri., nel locale i residenza di questa R. De- rs rog lover 


carreggisb li, meno quelle della poca parte del Comu- | vigo. 





! presentino aspiranti, si dichiarerà deserto l'es- 
pacino; nel qual cato, dl sendo avà luogo il giorno 14, ne in Colle 
Bassano, il 20 settembre 4857. 


I. R. Commissario distrettuale. 


VITALINA STECK. 


STUTTGART 
CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA. 


di cui i giornali medici banno pubblicato i succeasi inattesi, che si over. 
assoggettate già inutilmente n tutti i trattamenti conosciuti, è stato piera 

rorato dal signor dottore C--4 Christophe, antico professore della Scuola di mediciua pratica di 
in base dei risultati positici ottenuti, sensa incomodo di sorta, su calvizie di antichissima data - 
[Ciascuna boccetta deve sempre vendersi monita del timbro del Governo francese impresso sulla firma i 
rosso /. Rochon aîné, solo proprietario Rue Sainte-Anne, 64. — Presto della hoscesta 20. franchi 
strazione aull' uso di quest'olio, contenente anche le prove auteniiche delle sua efficecia, nl 
e grutis presso I Agenzia D. Mondo, depositario centrale in Torino , via della Madonna degli 
9, el in Trieste, presso Serravallo, fsrma 


Autorità 46 luglio p. 
sima Pantata del Bollettino provincia'e delle leggi 
per l'esonero del servigio. militare pei 
è ritenuta la stessa tassa, che per l'anno 4857, in 
fiorini 4500 ( mille cioquecento). 
ora il tempo per le preootazioni 
per la leva 4858, in esecuzione del Dispaccio 
49590.3020, 40 corrente mese, si rendono avvertiti 
tutti quei coscritti, che desiderano di esimersi dal mi- 
litare servigio, verso il pagamento della tassa di fiori. 
ni 4500, di presentare, senza eccezione, alle Autorità, 
da cui dipendono, le istanze di prenotazione eotro il 
mese di ottobre p. v.; scorso il quale, non 
che ad attribuire a sè stessì se le loro suppliche, pro- 
dotte più tardi, non fossero per essere contemplate. 
Locchè viene dedotto a comune intelligenza e 

















N. 14568. AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 





Venezia 49 agoato 4857. 


L' LR. Luogotenente Bissiscar } timo del suldeilo dato regolatore. 


in Lentschau è vacante la 


Alla detta cattedra è annesso if soldo di 900 fior. annui 





l'aspirante avesse col personale attualmente addetto all'istru- N. 3542. 


gione in quel Ginnasio. 
DeL. R. S-rione di Luogotenenza, 





AVVISO. (3. pubb.) 
Nello Spedale militare ia Padova rendonsi, a motivo dei 


icembre 1867 al 4810, cioè: 
il Dettamento e la riparazione degli stramazzi di cre a 








na di cavallo ivi in uso, del vumero di 85 e 670 capezzali; magie in Casss resteranno a tutto va 
‘) la somministrazione di vasi di vetro © di terraglia, © comunale. 

taglie lamsiti Hi presente oltrechè essere pubblicato come di 

©) i sagnameto e la riparazione degi tres di sodo "gard iapeito nella Gurtetta Ufizile di Vene 





i ferro; 
‘d) la lavatura e la riparazione della biancheria da corpo 


4857, nell Ufficio del comandante lo Spedale in Padova, le sue 
offene vuggellte, muito con uo vadio di fior. 20 in moneta 
sooante oppure in Obbligazioni deilo Stato. 
Padova, 29 settembre 4857. 
Il Comandante dell'Ospedale militare 











In obbedienza a Iuogotenenziale Decreto 15 settembre a. €, 
N. 29595, dovendosi appaltare il lavoro di rialzo ed ingrossa- 


le q 


legazione, e resterà aperta fino alle ore 3 pom., dopo le quali, 





perimento; nel qual caso, al secondo 
do arche questo riuscisse seaza effetto, il terzo si terrà 








La gara avià per base il prezzo pertale di L. 7785: 81. 
( Vegzasi il presente Avviso. nel s0o inlero tenore ojau 
precedenti Gazzette, ) 
Dall’ L K. Delegazione provine., Treviso, 19 settembre 1857 
L'L'R Delegato provinciale, MAcci. 








la seguito a Decreto 4 settembre corr. N. 19985-2195 
dell'L R. Prefestura delle finanze si terrà nel locale di rei- 
denza di questa LR. lutendenza il giorno 6 ottobre 1857 un 
pubblico esperimento d'asta per deliberare, se cos parerà e pià- 
Cà, al minor pretendente l' esecuzione del riattàmento delie 
acorte del Passo volante di B.essane su! Canal Bianco, e ciò 
setto le seguenti condizioni: 

A. L'asta sarà tenuta aperta dalle ore_1 alle 3 pom. del 
suddetto giorno sul dato regolatore di L- 554:12. 

2. Ogni aspirante ali asta dovrà. garantire la sua offerta 
con un deposito in moneta sonanie, corrispondente ad un de- 


P. 





3. Noo saranno ammessi all'esperimento se nen individui 











inno atcettate migliorie 
all'asta ed al contratto sono a carico | 


Dai Intendenza provinciale delle finanze; 


Rovigo, 16 settembre 4857. 
"LR Consigl. Intendente, L Cav. Gaspani. 


AVVISI DIVERSI. 


Provincia di Venezia. 
Distretto di Mestre — Comune di Mestre. 
Dovendo entro l'anno corrente essere intiera- 
Lin mente definito il conto sul prestito volontario natio | Tori 
ne dida ii quell che per | ANNI e) 
riati alla Corsa comonale. per n t 

di prodursi alla me NUOVA ENCICLOPEDIA 
fesima entro ll prossimo venturo mese di ottobre, | Fidi iL 


che trascorso questo termine, le partite ri- ATA 
ggio del fondo Quarta Edizione. 





nale, questa Depu'azio: 
anco non si fossero por 
ricevere il quoto di restituzi 











24 settembre 4857. 


Per il Segretari 
Barbaro Contabile, 








to il concorso alla Condotta medico chirurgicesostei 
del Comune di Massolente, coll' annuo stipendio di au Le 
je n. 2353, del. detta Nappi, tutte foruite di fabbriche. co'oniche, in 
sistenza. | complesso della superdcie di pertiche metriche 8409 
cinque in lan- | circa, site nel Comune di Mussa e limitroto di 
suite buone e | stelouoro , con S. Pietro in Valle, Provi 
















L'uso fscile di quest’ oli 
Je tempo su tes 





nero in bi 











— U 





Angeli, N° 


di capo musti od imprenditori | N: 458. — A tutto il giorno venti otobre p,, 


è aperto il concorso al posto di Maestro intrutor; 
direttore di Banda presso la Società flareonica di de! 
coll’ annuo stipendio di austr. L. 4200. ed abiuniee, 
toita, 
54 Gli aspiranti insinveraono le loro petizioni 
Presidenza della Società filarmonica comprovando lnp 
| ro patrin, età, religione, stato di alute, condotta ing: 
surubile, cogoizione della musica, capacità. d'insivae 
[e dirigere una banda civica. ul 
| Presidenza della Società filarmonica; 
vero, 46 settembre 4857. 
Il Presidente €. 
_ —__ 


Venezia - LIBRERIA G. BRIGOLA E Soc, 


N. 705, Merceria $. Giuliano, 


« L'UMIONE, TIP. ED. TORINESE, 


D 




















ti i fascicoli A a 67 Temo 
ed i fascicoli A a 8 Tavole 
della ristampa o Quinta Edizione 


Sono pubblicati i fascicoli 4 a A7 - DI a 67 Toy 
| e 1 fascicoli 4 a 8... Togo 





| Sono pubbl 








intipone, | STORIA DEGLI ITALIANI, 





CESARE CAV. CANTU 
ine — Sono pubblicati i fascicoli 4 4 6, 





Seconda Edizi 





Matnizio SpinseRcEn, capitano. È N. 7433 VII i ssi 
Ul R. Aggiunto, Cario Tulschina. LI. R. Commissariato distrettuale di Bassano D APPIGIONA) 
del 24 | N. 10667 AYVISO: Ati Che a tutto il giorno 34 ottobre 4857, è» PEL 99 SETTEMBRE 1858, 





ad uns, sd vi pestamento, 
la Tenwu, 











in di 





lo 


Chi vi aspirasse può dirigerel all'ingegnere Do. 
menico Zacchi di Messa, facoltizzato a stobilire le cone 
| duzioni. 





— Vendesi pure in Venezia da Zampiroi. 
















ATTI GIUDIZIARI. 





EDITTO. EDITTO. 


N. 6908. 4 pubbl je 11610. 2 pubb. 


L'L R. Tribonale Provinciale Dul L R. Tribunale Provin- 
ciale di Padova si porta a pubbl.ca 
notisia che nel 16 luglio 1854 
morì in Padova Giacomo Mattuso- 
vich, lasciando una disposizione di 



















como Pittoni di Pietro. 




















ciale di Udine, 
Li 15 mitembre 1857. 
Pel Presidente in permesso : 











Il Consigliere anziano Jegataria Anna Mastusovich , per 
Cnocionari nullità del testamento 13 dicambre 

Rosezieli. | 1854 del defunto Giusoppe Mattu- 

—_- aovich e aggiudicazione a’ eedità 

N 7764 1 a base di successione legittima, 
EDITTO, magifestazione giurata di sostanza 





Si notifica a Francesco Ma- | e resa di conto. 






seg d 
N. 7769 del sig. Pietro Hugooet, 
coll avvocato Potiti, ll R. Tribu- 








vocato di quasto foro dottor Giaco: 





a 











. t 
DI Lair. RS 

nai . Tribunale Provinciale 
22 ia Udine reade di pubblica notizia 
dei che nei giorni 17 ottobre, 18 no- 






i vetmbre è 16 dicembre 1857, dalle 
poi pomerid. sulla 

istanza della siga. Caterina Jssso- 
la gi osccutante, ed a 


























i 









È 
} 
| 








IV. Dal previo deposito, e | un solo Letto a preszo maggiore 
dal versamento del presto sarà | cd eguale alla stima, in ciaschedun | tato, 6 li noa insinuati verranno 
esperimento. sentì eccezione eselusi da tuta la 

V. Il postesso di diritto e IL Ogni offerente dovrà de- | sostanza soggetta al concorso, in 
di fato si nterrà trasfuso nel de- | positare il decimo del prezzo di 
liberatario dal giorno della deli- | stima, tranne la parte esscutante. 
Bera e da questo giorno decorre- ÎIl Cola delibera l'arquirente 
ranno a carico di lui le imposte | eorseguirà il gofimento dei besi 
tutte che gravitano lo stable. | deliberati, nonchè il diritto di pre- 

VI. Aiempiute le condizioni | teaderne l’ascorporo dal corpo mag- 
suesposte il deliberatario otterrà | giore in erafroato di chi di ragione 
l'aggiudicazione ia proprietà e la | cd a termini di legge. 
effettiva immissione in possesso IV. Ls pabblicha imposte sa- 
della casa subastata, e potrà colla | ranno a carico del deliberatario dal 
scorta del relativo decreto farsi | gioro della delibera. 
drasportare a tutte sue spese alla V. La pario esetutante potrà 
propria ditta nei Regisiri cansuari. | conseguire il pagamento del'e spese 

Vil. No vieae prestata al- | di proceiura sul deposita 
casa garanzia. riguardo alla pro- | sopra, dietro li 
prietà dello stabile. 

Casa da vendersi in Peato | libera sarà pagato dietro riparto 

Cosa di abitazione ia Prato | giudiziale debitameote passato io 
ai civico n. { in mappa csoso | giuticat, 
provvisorio alli n. 1056, 1057, | libera 
1058, 1061 e 1063, che corri- | interesse del ciugie per cento che 
spind'00 nel cesso stabile al n. | sarà depositato in Giudizio. 

1063 di pert. —.27, rendita L VIL Tutte le sprse e tasse 
14:88, costrutta di muro, coperta | conceraenti il trasferimento. della 
a coppi, composta a piano terca | proprietà saranno a carico del de 
da portico e scale e da tre cao- 

tine, ia primo piano di 4 camere 
ed un piccolo camerin 


mero 10975, e che in seguito re- 
sosì pure defunto nell’ 11 gensaio 
1856 Giuseppe Mattusovich lasciò 
la disposizione d'ultima volootà 13 
dicembre 1854 com cui istitul suo 
atode il nipota ex sorore Anna Gia- 


dine Burgo Poscolle al civico Num. 
219, in mappa provvisoria al N. 
9 


‘di pert.0.96, estimo L. 360, 
e nel censo stabi'e al N. 1578, di 

0.07, e rendita L 9:86, 
toofiaa a levante e mezzotì Fr- 
bruzzi ereli fa Agestino, conirasa 
detta Ssrmud, tramoniana Borgo 
Poscole. Stimala aL. 5472:20. 

Ii presente verrà affisto nei 
luoghi soliti ed inserito. per tre 





Rssuado ignoto a questo Tri- 
banale oto dai. Pio Asa 
Mattusorich fu Vincenzo, altro dei 
succencibili ex leg, lo si eccita a 
qui insinuarsi enxro uo anno dala 
data dei presente Bditto, cd a pro- 
seniare le credute sue dichiarazioni 
di erede su entrambe. le suddetto 
eredità, poichè in caso cantrario 
di procederà alle ventlizioni in 
covcorso degli eredi insiuuatisi e 
dal cuore si. Fra Coto 
i Venezia, deputatogii col decreto 
7 cioe 1800 No 110285 nen 
senz’ avvertirsi che pende la pro- 
mossa colla petizione riprodotta li 
* aprile 4856, sub N. 4555, da 
alcuni consuccessibili cx lege, con- 
tro il detto: Giacopo Pittoni e la 





Dali R. Tribunale Provio- 


Li 16 settembre 1857. 
Pri Prasidente in permesso : 
11 Coasigliero anziano 


Si rende noto che nel giorno 
5 giuguo 1856 è moria a Loria 
Domenica Zasaperoni fu D.menico 
vedova di Gio. Maria Serena, la 
sciando noa disposizione d'ultima 
volontà, cola quale, prescritti va 
n Ip iti ei di i pr 
lippo, Antonio @ Vi- 
Rn E 
questo Giudizio tutti quelli che per 
go sarebbero chiamati a. succo- 
dere, veogooo essi difldati ad in- 
sinuarsi presso questa Pretura en- 
tro un anno dalla data del preseote 
o, ed a presentare la loro di- 
chiarazione sal testamento è sulla 
i caso contrario si 
alla ventilazione eredi» 
taria in coscorso degli eredi ins. 


vati. 
Dall Imp. R. Pretura di Ca- 
Li 24 settembre 1857. 








morta. Stimata a. L 1400, cessare 
presente verrà pubblicato, | carantani 
all’ Albo Pretorio alla IX. Mancando il deliberatario 
pitera del Comune di Prato ed 
inserito per tra volte nella Gaz- 
rota Ufizile di Venezia. 
Dal LR. Pretura di Tol 


Lotebè si afigga all'Albo di 
questo Tribunale © ne' luoghi soliti 
di questa Cit, € si pubbichi una 
volta per tro consecutive settima 
na pla Gaia fil di Ve 











Li 26 1857. sali i diritto ito 
LE aa ogni vo ogni altro diritto in quan 








._L'L R. Tribunale Provinciale | mano, contrà S. Giacomo, 
ilo ja Venezia iavita | del censo stabile 4344, 1 


in qualità di creditori | 1327, 1343 e 2361, "Le dette 
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fiori 
vembre 
| Commissione avrà inogo il triplice 





cale Pio Ospitale, 


L I beni saranno verduti ia 


bene com 





cui 





prietà. 





VI ll rosidu» prezzo di do- 


frattanto dovrà il de- 











corrispondere l anouo 








in secoo- 
piano di cucina e spurzacaci | dei beni suddetti nominati da quista Pretura a 
‘ed altra camera, con solita VIII. Ogni pagamento dovrà | tutto pericolo de: creditori. 

ito ia pezzi sonaoti da 20 Dall LR. Pretura Urbana 


di Padova, 





proprii doveri avrà luogo il re- 
incanto dei bani a tutta di lui spe- 
com facoltà nel Pio 

i deposit» per 
{ar fronte alle dette spese e danni, 


Pogwict 














il deposito stesso non fosse suff- 





T ciente. che nel giorno 49 ottobre p. v. 
6. Milesi, Cane. Besi,da veodarsi: dalle ore 11 ant. alle 1 pomerid 
me, si terrà nel Consesso n. 21 il IV 





3. pubb. | del rm di tarrene 
perche 01 09,0 Comune di N 


lo 








1Ì presente verrà affisso all 
Aîbo @ negli altri luoghi soliti di 
, a tom | questa Città , ed inserito per tre 
È alle ore | volte in tre ‘nosecutive settimane 

ella Gazzetta Uiizialo di Venezia, 
Dall' Imp. Regia Pretura di 


deliberatario. 









izale della specifica. 





ii 
fil 
tl 


Î 
k 
Ei 
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pi 








15 e 31 ottobre e 12 no- | in forma di una regolire petiio 
p_v., dalle ore 10 ant presatata 2 questa Pretura 
alle 2 pom, ‘icanzi ad apposita | ia confronto dell'avs. dr A fsoso 
| Piocioali, deputato curatore. della 
esperinento d'asta degli infraseritti | massa concorsuale, e pel so d'im- 
stabili esecutsi sul'isianra del lo- | peiimento in sostituto 
pregiudizio | avvocato dottor Marco Fanzago 
delli Nicoiò, Domenico, Paolo e | dimostrando non solo la sussi» 
Babdassare Compestella del fu Do- | stenza della sua pretensione, ma 
manico, di Romano tuti, ad eece- | eziandio î diritto în forza di cai 
zione di Paolo che abita in questa | egli intende di essere graduato 
città, sotto le seguenti nell'una o nell'altra classe, e ciò 
sconio della. dovota indemnizza- Condizioni. tanto sicuramente ,  quastochè in 
difetto, spirato che sia il suddetto 
termine, nessuno verrà più ascol- 


gli articoli 1, Ile IV 








altro fosse dovrà corrispondere 
esccutaste medesi:so l'annuo livello 
di a. L 269:44 sempre libero ed 
imune da qualunque ritenuta e gra 
verza, diviso nelle due solite ra! 
Pasqua e S_ Giustina, e di aust 
lire 134:57 per cadiuno incomi 
ciundo a psgare la prima matura- 
bile immediatamente dopo la deli 
bera € così in avvenire 





riî ed ipotecari di- 
quanto la melesima venisse esua- 

rita dagl'insinuatisi crelitori, e ciò 
ancorchè loro competesse un diritto 
di proprietà © di pogoo sopra va 
‘0 nella massa, rite- 





lire a sup piacere sulla cauzione 
di nossesso » di liberà dele ra- 
giopi utili che si alienano, meatre 
re Î' esecatanta ana assume in pro- 
nuto che in questo 5° insinuasse posito ls becchè minima respon- 
an diritto di proprietà sopra un 
effato esistente nella massa, si 
dovrà indicare eriaadio la preten- 
sione che s° intendesse d' 

re anhe per qualsiasi alia rigo 
ne nel supposto caso che non ve 
isso aggiodicata Ja chiesta pro 


VII. Dovrà il deliberatario as- 
sicurare a proprie spese ertro tre 
asta gli stabili ac- 

quistati con altra. Compagnia di 
Assicurazione di Mano 0 Trieste 
per un valore di uu vi 
coltre il prezzo di stima e tale ss 
sicuraziona dovri essere mantenuta 
fino ai termini fissati agli articoli è 
IV e IX con annotazione nella po- 
lizta da assicurarsi che 
infortunio avvenibile entro i tar- 
il daono  risarcibila 
dalla Compagni» assic ratrice do- 
vrl essere integralmente depasitato | 





Si escitan) inoltre tutti i cre. 
ditori che pel preavveanato termine 
si saranno insinuati, a comparire il 
giorno 4 novembra pros 

alle ore 9 aotim. , dinanzi questa 
Pretura per passire all'elezione 
d'ua ammiaistratore stabile 0 con- { 
{srma dell'intarinalmeoto nominato 
ed alla sceltà della detogazione dei | 
eretitori, coll’ avverteoza che i non 
comparsi si avranno per consen 
zieati alla pora'ità. dei comparsi, 
e non comparendo alcuno l'rmmi- 
‘nistratore e la delegazione saranno 


! Purlan-Menelli, perchè assente 








tori inseritti ovvero di cnocerto, 
con essi dovranno esegui 
stuuri e le ricostruzioni 
rendessero necessarie sino 
correnza almeno del conseguibile 
compenso il quale dovrà. sempre 














bolli ed ogni altra, nessuna eecet- 
tunta dalla delibera in poi com- 
presa quella. pel trasferimento di 
proprietà @ relativa voltura, sono 
a carico del deliberatario. oltre al 


piute le condizioni degli articoli 1 
III avrà bensi il possesso 
ie ragioni etili vendute 
è staranno quindi a suo vantagg'o 


Li 28 agosto 1857. 
LL R. Coosig. Dirig. 


EDITTO 
Si douce a pubblica notizia 








esperimento d'asta dei sotto de- 
seritti immobili esecutati sulle i- 


si pi del nob. Fraocesco detto 
" 


aggiudicazione è voltura avrà 
nto dono adempiuti gli 
obblighi portsti dall'articolo IV, 
IX. Mancando il delibaratorio 





1. Chiunque aspirante deposi- 
vcd dl decimo del preso di si 


ma che verrà restituito, meno al rispondere dell'avvenibile de- 





IL la quasto IV esperimento 
luego la delibera a qualan- 
rezza. 


sull'eventusle maggior ricavo. 





lagioni 
in questa: Città sol'a Riviera 
— Giorgio, l'una della superf- 
di contes. 12 0 colla rentita 










ML o :40 4 
Fred a ronde 4710, l'altra della 


IV. Aoche tutti i debiti per 
imposte prelisli arrurato sino al 
iorao della delibera nonchè la rata 
allora in corso saranso pagati 

acquirente in isconto. del residuo 
prezto, il quale rimarrà presso di 
i sioo ache sarà passata i 
iulicato la sentenza graduatoria 





toro padra. Bisgio, proprietari, e 
Biagio Palamidese ‘q.m Basilio, u- 





vego frazione del ai: crelitori 
dova. graduati verso analoghi dereti 

Perciò viene col presente av- | questo Tribural, od altrimenti 
vertto chiunque credesse poter di- | detto termine ne verificherà 
mostrare qualche ragione od azio- | dizial deposito unitamente 
ne contro il detto Ermenegildo | nuo interesse del 5 


di S. Giorgio, tramoet 
Trieso Giusobbe è level, godi 


ii 
| 









di a I 20090:51 sca per den tre v 
to già il capitale importato dai- retta Uffziale di Venezia 
l'annuo livelio ora dovuto al nob. Dall' LR. Tribunale Provin- 


ciale di Padova, 


Franoasco dr Pistoia fu Giusep 
Li 28 agisto 1857. 


Il presents. verrà affisso 








T' Alba e su altra delle porte della Il Presidente 

casa da veodersi nonchè inserito Garonna. 

per tro volto in tre successive Cicoga 

settimane nella Gazzetta Uffiziale ——- 

di Venezia N. 8759. 3 pub 
Dall. R. Tribunale Provin- EDITTO. 





ciale di Padova, L' LOR. Pretura io Schio 
Li 4 seltembre 1857. ’ rende pubblicaniente noto di ave- 
Il Presidente re con odieruo decreto p. n. # 





GnEGORINA perto il concorso generale dei cre 

a. ditorî sopra tuta la sostanza n» 

-—__— bile ovunque esistente della cen: 

N. 11007. 3. pubb. te i beni Murianna. Pietroteli- 
EDITTO. Ghivito di Shio e sulla. <ubie 


L'I R. Tribuzale Provin- della stessa siunata nel Regao 
ciale io Padova rende pubblica | Lomburdo-veneto. Si difida quoti 
meote noto all’ assente d'ignota ; chiunque crosesse di avere un 
dimora Carlotta Furl. di France- pretesa contro la detta oberata 
sco maritata în Gietano Minelli, insinuaria entro il 84 ottobre p 
che Giuseppina Dil Gobbo Rgo v. in forma di regolare. peizione 
di Venezis, produsse ilo siesso a questa Pretura, diretta. cootro 
Tribunale nel 49 giogno p. pas- l'avv. Antonio dottor. Fusiai, 
sato sotto il n 7851, istaora per quale curatore alle liti, compro 
aggiutivazione ed immissione in vando la sussistenza della prepra 


















| possesso dei stabili in quella de azione non sol, ma anche il é- 


scritti di ragione dell'esceutato ritto ala casso richiesta, al 
Francesco Furlan e consorti e cha. inenti trascorso que termine mo 
per non essersi potuto intimare © Verrà più ascoltato, anzi tutti que 
detta istanza ad essa Carlotta li che nom avraono estro il uf 
;- del terurine insinvate le loro 
pretese, verranno esclusi dall s- 
no decreto p. N. depstato în en- stanza in quanto. venisse esili 
ratore quesi' avv. dottor Cervini | cogli insiouatisi. e ciò sebbne lo 
a di lei pericolo è spese onde la | ro competes:e un diritto di ctr 
rappreseati in tale vertenza. | peasazione, di proprietà, di peo 

“ Viene quiodi eccitata a co-' 0 di ipotera. 
ununicare al’ deputatole. curatore Comparirasno poi i erlitri 
entro 14 giorni dalla terza inser. | all'Aula 2 novembro p. v. ore ® 
zioue del presente Editto, i eee per la nomina dell' ammisr 
sari mezzi di difesa 0 ad ist bla, è del'a deloazio 
te altro patrosinstore che n i creditori, con avvernza 
rà a questo Ti + 04 agire | che i non comparsi si avrazoo 
come meglio credesse pel proprio ! per aderenti ata. pluralità de 
interesse, menise mintando, dovrà } voti dei comparsi, eche non cou- 
ascrivere a sè medesima Îe con- | parendo alcuno dei eretitori l'at: 
sequenze della sua inazione. mninistratore e la delegazione 
Il che si affigga all'Albo e | rano nominati d'Uffizio a tutto 

nei luoghi saliti @ s'inserisca per | loro pericol. 
ben tre volte nella Gazzetta Ul Si pubblichi nei soliti luoghi, 
ziale di Venezia. volto: nella: Gaazettà 
Dall'L R. n fatima 











goota dimora le venne con odi 






































all'L R. Procura di 
Vere 





Presidente 
Gneconima. 


al'LL R.. Pretura di Schio, 
Li 26 agosto 1857. 
1 R Pretore 
Fionasi 
G. Dai Zovi 


Cicogoa. 
3. pubb. 
TO. mi 











Provine 3, pubò 


| N. 15340. 
pubblicacente EDITTO. 









noto all''assente d'ignota di Si rende pubblicamente noto 
Carlotta Farian di Franesco ma- | che non avendo avuto. lego 
titata in Gsetano Minelli chs Earico | vendita all'asta. dello stabi dé 
Marchi di Milano produsse allo f scritto nell ditto 4 dicembre 3 
stesso Tribunale nel 4 luglio 1857 | N. 20769, sopra isuaura di Ro 
sotto il n. 8570, istanza per as- { Ma kiet vetova Podreider, eat 
segno ed estradazione di aust. Lire | Etisabetta Sola e LL. CO, e PÈ 
10547: 26 esistenti in questi Giu- | insarito nella Garsetta Uffa PT 
giziali Depositi ai riguardi di esso | tro volte e cioè ne' Fogli 27 6°" 
istante e di Francesco e consorti | naio e 5 e 6 febbraio anto co?» 
Furlan © che per non essersi po- | viene pel quarto esperimento 
tuto iatimare detta istanza ad essa | tenersi da uo' apposita Comuiso 
Carioita Farlan-Mineli, perchè as- 
sente d'ignota dimora le vene con 
odierno decreto, al n. 11008, de- 
putato ia curatore quest’ avv. dott. 
Cervini, a di lei pericolo e spese, 
qude la rappresenti in tale vertenza. 
Viece quindi eccitata a comunicare 
a) deputatole curatore entro f4 gior. | qualunque prezzo aneto mico" 
ni dalla terza inserzione del pre- | della stima @ deli importo de e 
sente Edito i necessarii mezi di | diti. 

difesa od a istituire altro patroci- Locchè 3° inserisca per! 
natore che cotifcherà a questo | volte nella Garsetta Ufiziale € i 
Tribunale od a prendere quelle | pubblichi ne' luoghi di metodo. 












determicazioni che reputerà mi- Dall LL R. Tribuoale Provi 

gliori al proprio iateresse, mentre | cialo Sezione Civile di Venetia, 

mancando, dovrà imputare a sè Li 47 agosto 4857 

stessa le consegsenze della sua li cav. Presidente 

oe) i at Mental n 
sia l'Albo è ome regbini, 

ie ri Dar 


Co' tipi della Gassetta Uffzisle 
Ds Tomso Locatazui, Proprietario « Compilatore, 
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MARTEDÌ 6 OTTOBRE 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia liv 

For io Provini ir 4 all'anno 

Der 1 Rogno dalle Due Sicilie rivolgersi dal 

Par gli aiti Stati presso i relativi I 

Lo associazioni si ricevono all’ Offiio i 
afrneado i grappi 















Maria Formosa, colle Pinalli, N. 1257. 


io, 84 al sernestre, 10:50 aì trimestro 
18:50 ai trice. 


ricoietio Salun ai Ventaglio, SL 14, Fapoi: 
erat. 40. e, 





® di fuori per letture, 
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Lo lettore di reciuzo aperte nen si afmncono. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. i 


S. M. LR. A. in ricogniziore del meritorio loro 
aperare pel pubblica bene, si è, con Sovrano An'egre- 
fo del 20 settembre a. c., gri imammente degnata 
di conferire: 

AI direttore delle Fabbriche di ferro del Duca di 
Coburgo a Pohorella, Giovanni di Gomé»y, ed al di- 
rettore dei Demanii , Francesco caveliere di Iongleld, 
la croce di cavaliere dell'Ordine di Francesco Giu- 
seppe 
AI proprietario di miniere e presidente delia C 
mera di commercio ed industria di Kasch:u, Stefa 
Koppy. la eroce d'oro del Merito, colla corona; 

AI capo del Comure di Hundsdorf, Michele Rit 
singer, ed al capo della comunità isr , Davide Sì 
ger in Datis, ln croce d' argeato del Merito, colla co- 





























po del Comune di Nsgy-Vites Michele Zeleny:k, la 
croce d' argento del Merito. 


Il Ministro dell'inte no, d'intelligenza con quello 
della giustizia, ha conferito «Il 
tonio Stolz, un posto di ggiunto 
uo Ufficio distrettosle misto in Tirolo. i 














Il Ministro della giastizia ha nomira'o il sostive- 
to procuratore di Stato presso il Tribunale provincia- 
‘arlo DeIfno, e re provinciale e 




















































0. franchi. 
efficacia, n 
donna degli rito un posto di maestro, vacsnte nel Gionasio dell'Ac- 
sil: dest ja teresiana, al maestro del Ginnasio di Brinn, 
Stefano Wolf. 
folte nella Gare 5 E 
eneria 
SctcoRARE PARTE NON UFFIZIALE. 
1857. Venezia 6 ottobre. i 
ma lettino politico della giornata. i 
Cicogna. Abbiamo ricevuto ieri, ad eccezione d-Ila | 
3. pubb 
Fo. 
ia ja Schio 
noto di ave- 
sedie luoghe assaî, 
spietato dell'iosurrezione delie fadie e delle ultim. no! 
pie della cede: zie di là venute, ed a noi già note. N 
na Pietroteli- Y no, a rigor di parole, un buon terzo del 
colonne, e se noi avessimo ad imitarl faremmo la 
seconda edizione di essi, com'essi fanco la se- | 
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Uffizio a tutto 
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nella: Gassettà 
, 0 gi intimi 
di Fioaosa in 


tura di Schio, 
4857. 
ore 





l 
[G. Dai Zov 











conda edizione de’ fogli inglesi, Ce ne dispen- 
seremo; tanto più che, in somma, nulla ci comu- 

jeano di nuovo: e, d'altra parte, il nostro cor- | 
rispondente di Londra ci fe’ giugoere anche ieri } 
un succinto di quelle nolizie, conciso insieme e | 
suecoso, e per noi bastante a formarei un'idea | 

iusta della condizioa delle cose e dell’ impres 
sione, prodotta da essa nel pubblico. L'impres- | 
sione, como si vedrà dalla nuova lettera del | 
corrispondente, ch inserismo a suo luogo, con- | 
tinua ad essere trista, ad onta de' ragguagli me- | 
no sfavorevoli, dati dal Morning Post, cir. 
cuizione di Dehli, sulla presa della batteria alla | 
porta di Caseemir, sul prossimo assaito della p'ez- | 
20; e quella trista impressione era notata altresi 
dalla Presse nel suo sommario e notizie, che | 
riproduciamo qui appresso alla rubrica rispettiva, | 
tanto per far conoscere anche il giudizio de'fozli | 
francesi sugli ultimi avvenimenti. 

Del resto, null’ abbiamo da meazionare spe 
cialmente ne’ giornali di Pa n i 
non contengono neppure dispacci telegrafici, i 
quali rechino notizie, che non di siano già per 
altra via pervenuto a’ dì scorsi. 
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L'Oesterreichische Zeitung, parland» dei po- 
litici dalle congbietture finanziarie, fa le seguen- 
ti osservazioni 

Nel 1848, fra ogni dieci uomini, vi erano nore 
uomini di Stato, che inventevano diritti f.nd«mentali, 
Contitarioni di Stati, ordinamenti politici, Adesso si 
mo consolati d'a eguale inondazione d' uomini delle f- 
Ranze, Ogouno sa quel che doveva nascere, quel che 
nascerà In fatto di finaose. Prendendo in mano die- 
di giornali, trovasi quasi in ognono di essi, non solo 
abbozzato, ma eziandio disegnato e colerito, con tutt 
4 colori possibili, il fotoro piano finanziario dell'Impe- 
ro sustriveo. 

Quello seltanto, che sorprende, sì è che quelle no- 
rie sotentiche sono d' ordinario fo coniraddizione tra 
esse, n° onte che numeri e circostanze vi mo co 
monlenti con tale esattezza e con tale abbondenza di 
articofari, da essere tentati di credere che lo scrittore 
profondamente Iniziato in tust' i misteri dell'Am- 
ministrazione delle finanr: È 

Non è difficile aplegare il perchè, appunto di pre- 
nente, la stampa, la Borsa ed Il pobblico, in generale, 
ai occupino della questione fininzieri». Dopo dieci anti 
di rivolasioni, di guerre ed frritazioni , il feriaento è 
sequietato. Gl'importanti avverimenti degli ultimi gior 
ni ci diedero la consolante certezza essere passito il 
tempo del sospetto, del timori e della pece armata. 
Prima che il mondo sia invecchiato di sicuni gioro!, 
esso saprà che in Europa sono state deposte le ar- 
wi, che a sforzi tanto immensi e caus tanta tensio= 
ne di forze, è subentrato in fatto un periodo di sellievo, e 
che il nostro emisfero ha la prospettiva sicura di g0- | 
dere profondo e benefico riposo. Tale periodo è stato | 
lungamente ed ardentemente aspettato per equi il 
meglio gl'introii e le spese dello Stato, per consolida I 
valute, per promuovere e sostenere le gradi im- 
prese industriali, ora in corso nel modo più utile ev 
poroso. Si csde quindi difficilmente in errore presop- 
ponendo che l’ Amministrazione delle finanze darà ope- 
ta a trarre vantaggio, in gnisa energica e frativoca, dal: 
Ja novella epocs, che spunta, grazie alla soggessa ed 




































































alla moderazione dei grandi Governi d'Europa. Nes: 
n0n0 può credere che lo Stato, che nel più dificile tem- 
po prestò la sua socrorrevole mano alla grande in'u- 
stria del psese, e specialmente alla costroziore delle 
ferrovie, 
ogni utile apy 
car 














‘eri 
o più può dubitare 





la psce, che, med 








lore di ogni profon- 
da misura di Giunga la pece, e per noi è chiaro 
essere ells ormai giunta, e si dissiperà l'oscura nube, 
che sopra di noi si era addeneni». La rinneceote fiducia 
trarrà alla luce del mondo molti tesori nascosti, dimi- 
nuirà la misura degl' interessi, e rn 

















pre impulsi allo scoraggianento dall'altra. Un paese 
appestò l'altro colle sue disposizioni al pessimiemo. 
La cora andrà presto diverssmente, giacchè i tempi 
migliori, che per roi sono imminenti, aeranno migliori 
eziandio per Londra, per Parigi, per Berlino e per 
Francoforte 

Poco quindi si potrebbe opporre, udendo pubbli- 
ehe voci creder cra giunto il tempo di genereli ed 
importan'î misure fiosmiisrie, ch'eserciteranno influsso 
benefico sull'intera posizicn: delle finanze. Boltanto, or. 
gani amici della verità e coseieni 
ro di esprimere altra coso, oltre a tale fondata con- 
ghiettura. Rinunciar dovrebbero a diffondere invenzio 
ni come fat!l, e ad inviare pel mondo con aria 























listate da innumerevoli 
re di essere ini 
i, il cangiar arditamente il veri 

iseredita lo scrittore e reca dan- 


prie conghiettore e 
fearge di parti 
Importanti affari 
vero, è disonorevo!e, 
no. Chi, 
accorgersi che la costellazione 
che non sia desiderato e che nia spiacevole, tnio nella 
pelitica, quanto nella finanza. Avendo la coscienza di 
ciò, si piò risolversi ad aspettere con tranquillità le 
risoluzioni, che il Governo lascia maturare. 















tuste nulla prodor prò 









Il conie Paolo Cassini, console gerera'e di S. 





Cose delle Indie. ___ 








Bulletin du jour del 30 settembre : 


« Si ricevettero in Inghilterra le notizie della valig'a 
delle Indie, e i giornali di Lenéra ci recano 
vera fumana di dispacci e di ballettini ui 
voti. Sembra, a prima gi mialagevol 
bando'o in tal matssse ia, ma totti fatti na 





parte degl” Indiani i 

« Si sa che il generale Nicholson giunse dinanzi 
a D-Mi; e quest'è sazi il solo fatto boono per gl' 
Inglesi, che spicchi dal complesso delle noti 
bisogns aggrandirlo. Malgrado le esageraz 
dispacei, il generale Nicholson né 
2000 uomini di rinforzo (1! Morning-Post aveva det- 
to 11,000), ed è dubbioso che tal soccorso sia stato 
sufliciente per mettere gl' Inglesi in grado di pigliare 
' effensiva contro la città. Il Times non crede in un ! 
prossi: o. Altri rivforzi sono, dicesi, attesi, ma ‘ 
non w indica d'onle debban venire. Ritornando in Ci- | 
na, lord Eigio lasciò a disposizione del goveri 
generale due picvoli palischermi a vapere, che 
visrono pel Gangs verso Alishaba!, con alquinte trup- 
pe e monizioni. Di Allababad, quelle tr 
recarsi a Cawnpor», 0 dinanzi a Dehli, ove m 
del pari le benvenute ; è probabile ch' l'e 
Cawapore, ma il tragitto esige tempo. 

« Quanto a Larkoow, le notizie sono cattivissi- 
me. Il generale Hurelock trovò, nelle vicinanze di quella 
piatse, forze re'arivamente immense: 20,000 vomioi , 
secondo il rapporto del sccretario della Presidenza di 
Calcatta, e 50,000 seconto quelle del seereturio della 
Presidenza di Bombay. Ei non avera, dal canto suo, 
se non 900 nomini, e dovette eff-ttuare, per la secon» 
da volta, una ritirata penosa e conirastata su Cawn- 
pore, anse il 43 agosto, benchè un dis;areio, 
pabblicato feri nella quarti edizione del Aorning-Post, 
fa collochi dinanzi Luck-ow, pronto a sbloccare quel sito. 

« Abb'amo giù deito che i Gurka del Nepsl ave- 
vano mostrato le migliori disposizioni per muovere, dal 
settentrione, in aiuto di Lucknow; le offerte loro, da 
prima ridutate, sembrano essere state pol meglio se- 
colte: ma le comunicazioni son quasi impossibili, e po- 
co è da sperarsi da questo lato. 

« La situazione attuale è danque cattivisetma. 
Nolla finora non prova ebe gl' Inglesi non abbiano a 
venir a capo dell'ineurrezione : con molto tempo, vomi- 
ni e dansro, quando si rifl.tte alla loro energia, sem- 
bra ch: non si sbbia motivo di dubitarne ; ma, pel mo- 
mento, e' sono ridotti ad una vera Impotenza , e fino 
alla concentrazione di rioforzi potenti ed all' incomin- 
cismento d'una campegna serla, sarà un trionio per 
essi s'ei si mantengono dinanzi a Dehli, e se salvano 
la guornigiore di Lucknow. 

«È, d'ali le , fatto accertato che il campo 
dell'iosorreziones' allarga più sempre. L' India ceo- 
trale non è più trenquil'a, come pretendoco alcuni di- 
apacci; eli'è, per lo contrario, agitatissima , ed clire 
alle sollevazioni parziali, che farono già mentorate, av- 
vennero movimenti assi numerosi 1° coufini settentrio- 
pali delle Presidenze di Bomb-y e di Msdr 

« È da notare che i dispacci non dicuno assola- 
tamente nulla del nuovo generale supremo , sir Colin 
Campbell, il co arrivo a Calcatta era stato anvanzia- 
to dall'ulima valigia 
la voce della sua malati 

non pi ppure della festa maome!- 
tana del mohusrum. Io dara delle ultime notizie, quella 
festa sì temuta era comincista a Calcutta, per metà 
passata a Madras, e terminata affito a Bomboy. Non 
fare, prichè noo si cita alcon Dato, h'ell' abbia sth 
Prelato. il fanstismo delle popolazioni, e quest' è un in 
dizio incontrastabilmente bueno. » 

Il nostro corrispondente di Londra, alla cui 
lettera rimettiamo i leltori, vede le cose in aspet- 













































































































la disposto adesto meno che prima a derle' 





indubbie dei Governi, desterà a favor suo la | 


iverà il quasi e | 
atinto spirito d'impresa. Finora, una Borsa ebbe sew- | 





le silenzio è stto a confermare ! 


to ancora più tristo della Presse; ci dice e ripe- Partenone così potentemente ti 





to che le ledie sone perdute per gl' Inglesi 


è certemento esagerazione i ma nei non siamo 
questo par 
zi di parere contrario: però le 





le altrui opipioni 









zioni dimostrano che a Londra c'è 
chi pensa al pori di lui. 
Quanto at Journal des Déb 











gione; la luce, che dà 
colore, senso e vita a ogni colonna, a ogni oroame: 
to, a ogoi pietra. Quella lure surea © savillanie del 
wezzodi, quello splendore del cielo purinsimo di Gre- 














monumenti gresi e romoni, che qui, sotto questo cielo 
pallido, e grigio, sembrano anch' essì impallidire e 
sbiadorei. 


pur 








no nel tempio. L' aspetto n° è veramente 





| poteva sperare sino all'arrivo deile truppe spe 





| « glesi, assediati di 
| e tano da ogni soccorso ssrebbe dolorosa 


« lato dell’umanità, senza ioffaive gran fatto nella 
possa liberare, per esem- | 
| e pio, la guarnigione di Luekoow, o convenga 


| 





« sorte della guerr?. 





| « soltanto vendicaria, le operazioni’ deg!' logi 








| indinae. Secondo quel giornale, i ladri del pa 
| si uccidono e spoglieno voleutieri gli uni gii 


n, n Az V| tri, 1 impalamento è un mezzo di tortura e d' 
portanza, come desunte dalle fonti migliori, le oro prO- | assassinio molto diffuso, e s'ebbe spesso a giu- 


| dicere ragazzi di dodici ia tredi 





anni, che 


‘  associarono per impalere e spogliare un loro com- | 

paguo., Le prigioni delle Ind's contergono una 
o groeraie, pretende a senno poliico dee | FACCOItA di rei, che nesson paese può preseutare 
0 strao- 
golatori, che hanno l' aspelto più venerabile e 


‘eguale, In quelle d° Alipore, som 





| 





onghe barbe bia che, Vicino a loro si trova 
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! ser foggire. Nella prigione d' Agra era chiuso 
| fanciallo di quattordici anni, che 








la prigione, ora aperta, 
342 dacoit o 








| udite, che la traggono a confendere gi 





gioso. 


+ Marsiglia 29 settembre. 

« Lettere private di Caleotta 
popolazione delle campagne cominci 
seguendo ed uccidendo i pi n! 


enunziano che 
soilevarsi, 
gle 

























l'interno, in is 


ne' depositi. Lu manca, il danaro sparisce. 











rederlo. leri, 


reso un carri 





edificli vanno prima veduti da loetano. Grandioso, ma 
dev» dirlo, non senza sleun 
mlssime sca'e, ripiani e te 








Impiceolissono. Non vedì che muri e muri, e sopra 
si un tempio, che, sis pur grande, al paragone è fe 
che scade. Queste benedetto proporzioni e rspporti 
ateriori degli edifisii, segreto del Gr 
non sembra che qui venissero dovutamente stu 

GH antichi sapeano edificare e collocare ; i model 
pensano al pi 
edibali pubbl 
i 














è di sì gran conto. Ascesi le scale, 











ui veramente apparisce iu tutta d. 


di 
to grandiose colenre formano il vestibo! 





dall'occupazione napoleonica. 
trionale, è la bat 

la foresta di Teot 
la seconda di Se 





ate due sllegorie, che bisogna studiare e 
intendere. Le opere dell' arte devono essere 
quando io ho biscgro di leggere e dicervellarmi, |" 
feito sì fa minore ed incerto. Come devo io ti 
ri l'affr.ncamento di Germania dalle armi france! 
quella processione di figure, che la min guida m 
essere Austria e Msgonse, Barie 








Wirtemberg, le quali circondano Germaoi:, mr che 
resto niente hanno, e nient= fanno, che le qualifchi 





dimostri ? Le proporzioni del tempio, osservate da pres- 


so, sono maestose e belle. È un ottastilo peripter: 

a dirlo in ftaîisno, un tempio greco obluago, tutte 

cinto di 38 colonne, delle quali otto a fr 

| go Le colonne sc 

Isa, e distanza, il 

ite, i trigli@ della travatur 
pendono disotto alla cima: 
Imitazioni del Parienone, di cul già voto il tempio 











© persino le goccio! 








parve una magnifica copla, in misura di poco inferiore. | ,; 
Pure assai diversa è l'impressione, che fanno i duo 
monumenti. Nell’ Acropoli stai le lunghe ore rapito 
dinanzi a quelle rovine; qui osserri e ammiri fredde 
la storia © | 


mente. Qual è la causa? due, io eredo: 
la loee. La storia, che dalle pareti mezso crollate 


strano presso a pcco le medesime, e l'esito | y 
loro con ne diventa maggiormente dubbioso. 
| Il Morning Post conlivua a reccorre inte- 
evitar dovrebbe- | resstnti particolari su'costumi delle pepolezicni 


chre ledro, che aveva cffsto due iac di rupie 
80,000 franchi ) a’suoi custodi perchè il lascins- 


MPI tore di le Ri Trieste e Vi fa persa 
imperatore di tutte le Russie a Trieste e Vene- i fanciulla enderle gli orecebini. la quella so- 
ato al grado di consigliere di Stato. | Leggio x mrivimo 3 pe) 


vselenatori, 466 ladri da strada, 


troci colì' adempimento d'un’ cbbl-gazione reli 


Nel Beo- 


gala, la riveluzione si f« generale. Le mersanzie dell’ | divina in due campi nemici, la sua politics. por 
interno non giuogono quesi più a Calcuita ; quelle de’ 





le | tessoti inglesi, sono accumulati 





Tadia perde il 25 p.% » 


re a Ratisbona, nen è | 
In. Non c'è viaggiatore | 
sl tributo d'una visita a | 
rte moderna, e auch' io | 


ifetto. Quelle eoor- 
i, che stanno cbblig 
menta » piedi del tempio, l'occultano, l' abbassano, l' 





de nostri avi, 


ma poco al secondo, che pure negli 
timo ripiaco osservai la faccista del tempio, che 


e sopporta» 
| no un frontespizio, iu cui, sotto forme «'legoriche a 
pien rilievo, viene figarata la liberazione di Alemagna 
All'opposto lato setten- 

di Arminio contro i Romani nel- 







e Londra, Prussia 
e Colocia, Assia, Sassonia, Annover, Lmcemburgo € 





le e a ter- | 


del corridolo esterno a camet- 
che 
ì diritto de triglifi, sono È 


ite, e doriche, la loro grandes | ii caffè soddetto sonò varil pessi di mus 


alta 53 piedi, larga 48, lunga 168, splende da ogoi 
in- | perte di marmi, dorature e ornamenti ricchi e grazio- 
! ai, sui quali pi alto la luce quanto più copiv- 
dal | 33 la può consentire Baviera. La bassa brutta finestra 
lel fondo, dirimpetto alla porta d' ingresso, è la sola, 
che penosamente vi cffeoda io mezro a tanta elegan- 
s0; ma forse era necessaria a illumiuare l' ultima cel. 
la. Il pavimento è un ricco e grazioso mosaico 
tetto è ricchiss'mo di cassette a vaghi colori, e di 
ature coperte di rame dorato. Le pareti, incro- 
tate del più bei marmi di Alemegna, sono saddivi- 
se in sei compartimenti, e Ca pilastri ricchissimi. At- 
torno di esse corrono i busti e le incrizioni si gran- 
d'vomini di Germania aotica e moderna, ai quali il 
monumento è consacrato. Bellissime Vittorie e Pame di 
| Rauch si frappongono si busti ; Valchire, ninfe guer- 
tiero deli’ antica mitelogia germanica, di Schwaotbaler, 
ni | sopporiano quali carintidi il tetto; le Vittorie fo_mar- 
mo carrarese, le Valchire policromiche. Questa mistura 

| delle due mitologie greca e germanica venne aspramen- 
te, e fslsamente, rimproverata dal pedenti Idolatri dell’ 
antica woltà. Fra le Vittorie e le Fame stanno 97 bu- 
ati; tra le Conefore, 64 tavole di marmo con iscrizioni 
in bronzo. Difficile oltremodo era la scelta de' busti 
tai e delle iscrizieni. Parecchi nomi venivano da sè : Carlo 
Magno, O:tone il grande, i due primi Federici , Ro- 
dell» d' Absburgo , Carlo V, Maria Teresa , Federico 
HI di Prossis, fra’ regoaoti; Alcuino, Beda, Eginar- 
Rabano Mauro, Alberto Magno, fra gli antichi 
dotti; Leibnizio, Keplero, Alberto Haller, Klopstock, 
Lessiog, Wielaod, Schiller, Gò.he, Giovarvi Muller, 
er, fra' moderni : i due gran pittori Dè- 
e Holbein, i due gran musici Mozart e Haydo, l' 
sizilissatore di Germania 8. Bonifacio , il 
mentore della stampa 
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mania lo negeva, mesza 
e a farci entrare Lutero ci volle l'aprile 
4848. Si operò giustamente? Un cuore cattolico 
non può neppure discaterlo ; ma, prescindeodo da ogni 








pensiero religicso, ben sì potrebbe chiedere se chi fi 
causa di tanti mali sl suo prese doveste porsi tri 
la | suoi più illustri benefattori. La spaventosa guerra 





in- | trent'anni, le arti e le scienze germaniche arrestaie, e 
arretcate nel loro cammina, la Germania per sempre 
e 
| Sraadesra impedita, e altri germi fatali, che seguono a 
dare frotii variî, ma sempre dolorosi, mi sembra che 
dovessero chiudere per sempre queste porte al potente 
e fatale riformatore. D'alcuni altri Dii minorum gentium 
si potrebbe forse domandare come siano venuti quas- 
i sà; ma l'illustre fondatore fu largo e benigno, e a- 
i perse le porte anche a minori grandesse, purchi 
{ sero recato qualche vantaggio od onore alla pat 
a nell'incontrarvi dei grandi vomini d'altra 
a LI di Russia, e Carlo XII di Svezia, cl 
potevano siare, come nati in Germavis ; ma Guglielmo 
1 era normanno, Coperuico polacco, Diebitsch Sabal- 
‘ Kaoski russo, Trompers e Ruyter, Soyders, Van D) 
| Van Eick, e Rubens, olandesi, e tall pure Brerbaave, 
@ Grozio; onde, so!o nel senso assai largo di stirpe 
germanica, avesno diritto al Walballs, Nè s'incontrano 
voluatieri in mezzo a genti così illustri que' due fl 
| get di Dio, Alarico e Geoserico. I busi, in generale, 
mi parvero assal belli; le iscrizioni concise , sugose, 
felici; la disposizione Ingegnosa e sagace: e tutio in- 
sieme l'edifisio nobile , ricco, maestoro. Lode al fon- 
| datore di questo e di tacti altri monamenti, che ren- 
| dono illastre Monaco e la B.viera! I difetti, che in 
| ogni cosa umana non tsancaro, non sono suol, ma suo 
| a dl geoeroso e intelligente amore per la patria e 
l'arte, suo il grandioto concetto di questo Panteon 
{ germanico, che raccolgs, esprima ed accresce 
| di questa terra. Se a Re Lodorico nessun altro mo- 
È nomento erg-sse la fograta posterità, questo solo ba- 
| sterebbe a perpetuare eternamente Il suo nome. 
| Egli ideava l'edifizio nel 4806, lo cominci 
nel 1830, lo compieva nel 1842. L' architetto fa K!en: 
ze, la spesa 2 milioni e più di forini; le contraddlsio» 
| bi e le accuss furono per avveotura maggiori delle 
| lodi. Solito premio di chi opera pel comuo bene 
F. Nani 
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| sare 
| (Mostri carteggi privati dello Provincie. ) 
i di Mira 4 ottobre. 


Quel rinomato dilettsnte di Venezia, dico il Ron 
dino, ci procurò quest'anno un nuovo divertimento. 
Esso, reduce da Trieste col suo piccolo scooner, si re- 
cò qui colla moglie e ci fece vecere che si può villeg- 
giare anche senza possedere palazzi 0 cssiui, ed anche 
senza esservi locande. Esso si ancorò di fronte la 
Venerando. 

Domenica fa visita del nostro 
res. Prelato, il Vescoro di Treviso : le finestre parate 

1A festa, e quel piccolo naviglio. pavesato con varie 
bandiere, fermava un bel colpo d' occhio ; la banda lo- 
cale prevedeva il corteo di carrozze, che seguivano 
| quella del rer. Prelato; e di poi, raunatasi la banda 
i tempo 

era piovoso ; noadimero tutto dimenticavasi, sì da' vil- 

| leggisoti che dalla gran moltitudine di popo'o accorso 
0 | per assistere alle solite Creslme, che furono oltre 72. 
se. La posizione del Taglio di Mira è superba, ansi 
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pittoresca, e ne fa prova la grande concorrenta. de' 
| Vene. Gc. 
Ceneda 3 ottobre. 


Se un giorno fu grande la. nosira complaccasa 
del | in snnuoziare il sorgere tra noi di una novella Scuo- 


en 




















la festiva e di disegno per gli artieri, encomiandone 
il tanto benemerito promotore nella persona del chi 
rissimo Luigi Alessandro nob. Parravicini ; ci toran 
debito par ora il signifi 









i Ù 
cla e d' Italia, è il fondo pecessario al prospetto de' | a que'tutii, che l'alta idea seppero accogliere ed ai- 


tusre sotto i più felici risultati. 

Detto adunque come il 49 settembre, convenuti 
alia del Comune parecchi ragguardevoli cittadini, 
molti giovani eletti, l'egregio Podestà 
leggesse un elegante eruditissimo disco: 






no di monsignor Vescovo ai dispensesse: 
premio agli stutiosi, vì dell'elementare che delia fenti- 
ra Scuola di disegoo, porgeremo dimostrazioni d'ani- 
Al pro 





conoscente al patrio Movicipio, che ela 
ed agl'insegoanti 
intesero a gratuitamente istrus 
re trenta € più giovani per modo che, in pochissime 
lezioni, farono in grado di produrre, come venne per 
altrui accreditato giudizio asserito, altrettanti seggi di 








quiodi agli edocenti, lodo agli scolari, e gli 
oni al par degli aliri durino animosi nella. commen- 
devole disciplina. 

Solo noi vorremmo (e qui non ineresca un me 
schinissimo nostro parere), solo noi vorremmo che al 
disegoo andesse compagna un po' di storia sulle tre 
arti sorelle, sulle opere più losigni, sollo età più fa- 

capiscuela ed i loro 
re i giovani lontani da quelle più 
elevano l'intendimento loro a più giusto e più 
concetto dell’ arte. 

Nò, compresi ce eguale sentimento, lascieremo, 
giacchè non ci fu dato di poterlo fare per lo avanti, 
lascieremo senza p: raziamento l'arcidiscono 
© parroco monsignor Giovanni Battista Ferrari, che a 
far onore ai disciplinati, a incoraggiare gli altri, a ren- 
der più bello un tal giorno, volle in premio di buon 
costume fussero distribuite altrettante medaglie d'ar- 
gento, quante sono quelle classi elementari. Questo ci 
pare un promuorere jmento morale. 

Acumirando impertanto il decoro onde venne una 
tal cerimonia fornita, facciamo voti perchè un tale de- 
coro si mentenga, ansi viemeglio s'accresca ; perocchè 
l'onore, che si conferisce al merito, inserve mirabil- 
mente a promuovere l'emulazione nei giovani, ed io- 
fianma quella nobile scintilla, che crea le meraviglie 
nel mondo dell'are. —’1Fonumato CosraunA. 

Oderso 4 ottobre ABST. 


Aoche la vetusta ed iilusire nostra Oderso fe- 
steggiava questo, giorno solenne per le glorie della Im- 
macolata Vergine del Rosario, e per la fausta ricor. 
renza dell’ onomastico dell'Augusto nostro Sovrano. 

Eotrete nel duomo, affollato da ogni ceto di perso- 
ne, tutte le IL RR. Autorità distrettuali fra concenti 
dell'inno dell'Impero, maestrevolmente sonato da que- 
ati nostri carì giovani, si comiociò a cantare ut 
del celebre professore Lauro Rossi. Sotto 
dell'ottimo giovane Vincenzo Malandripi, so 
natore di clarino, si eseguirono le note sublimi dell’ 








































iilastre maestro iu modo degoissime del pubblico sp- 
plauso, che, finita In ssera funzione, si tributò spontaueo 
€ sincero da totta questa citt, e al Malandrivi, ed agli 





altrì dilettanti di musica vocale e strumentale. Egli è 
questo un argomento assai bello, che ne rende sicuri 
dei nuovi progressi, cui ferà la nostra civica banda, 
composta di giovani egregii, diretta dal chiaro msestro 
tig. Eiia Pontini, il quale, venuto da pochi gioroî tra 
noi, diede buona prova 
mente eseguita mentre uscivano dal tempio ie autorità 
prelodate, e confermò la bella fama, che lo precedere. 
no questi cenni ad accrescere più sempre 
l'amore alla musica fra la commendevole nostra gio- 
ventù, ed a testimoniare il grato animo di chi ll 
scriveva. 


























CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 














Vienna 4 ottobre. 


8. A. I. {l serenissimo Arcidoca Lodorico fece 
pervenire nuovamente un importo di 400 forini al Mu- 
seo Carolino Augusteo in Salisburgo. (FF. di. e 0.7.) 








S. E. il signor Ministro delle finanze, barone di 
Brock, visitò il 29 seuembre le provvisorie località del- 
I° Accademia di commercio, che sarà qui istituito, e ai 
fece presentare in tale occasione i membri del primie= 
ro Comitato d' esecuzione, come pure il Consiglio d' am- 
ministrazione in attività. La prelodata E. 8., che si 
fermò lungamente nelle località deli’ Istituto, si espres- 
se molto mente sui progressi dei lavori in 
presi per adattare il locale allo scopo , sulla dist 
gione delle sale d'insegnamento, come su tutte Je dis 
posizioni prese dal Consigli» d' amministrazione, e 
giunse desiderare viramente che quest’ Istituto, sì ur- 
Jentemeote necessario per la residenza e progettato 
con generale partecipazione del ceto mercantile, venia» 
se aperto quaoto prima. pendente della Su- 
cietà fondatrice, coni e gli Statuti, è, a quanto udis- 
mo, ormai regolato. Gli Statuti furono, cioè, rivedusi in 
modo, che sodisfece tutti i merabri della Società, e 

eccelsa I R. Luogotenen 
ero, 1° Accade» 















mia potrò esse: 
cembre. Certo si è che, per le numerose insinuazioni 
fatte, riuscirebbe di somma svdisfazione a tut gi' in- 
teresenti, qualora fosse possibile d' approfittare presto 
di quest' Iscituto d'istruzione. 1) altronde, tutte le voci 
aparsesi sui dubbi che quest’ impresa possa riuscire, 
mancano d'ogni fondamento. {dem} 
GI 
( Nostro carteggio privato.) 
Vienna 4 ottobre. 


Oggi, giorno onomastico di S. M. l' Imperatore, 
fa in totte le chiese della capitale. celebrata messa 
solenne, alla quale intervenvero le Autorità clvili e 

sera vi serà gran fuoco artifiziato pei 

















ci porta le notizie seguenti : 
Imperatore è arrivato a Praga, proveniente da Wel- 
mar, il 2 ottobre alle 4 ore 50 minuti pomeridiane, 











od è passato per Lios, nell’ Austria superiore, il 3 ot- 


















80 milioni di è 


dipario; 11 pere 
di circa 4/4 di 
consumo in ce 


Nicholson potè andare a raggiognerli ; ma è questo un 
Ben meschino conforto, appetto alla crescente inurre- 
zione verso il Nord di Bombay. Due notizie gravissi- 


mo risultano inoltre da tutti i dispacci: l'una si è 





tobre alle AO ore 58 mini avanti messogiorno, di lè | bene ai fermî con compiscenza ropra quelle di Porto 
Myurkzio. Quanto agli altri, cioè al Correnti, al Melegari, 


continuando sensa ludogio il suo visggio a Ischi, dove 
ai Teechio, Pallavicino, Benintendi, cc., sarà ben diffi- la sua famiglia, le quali doverano venir pui 


















































è già arrivato ance 8. M. l'Imporatrice Elisabetta. | si Teck eten et, er 
issime d' ieri cile che ottengano i voti . Nessuno 0 po- o 
tas La Wamer ha fatto in tutta | chissimi di loro fecero buona ed il passe, dopo che il contingente di , ribelltoni, scende ingroe: a rolla = on DI na, 
| certi fatti, e specialmente dopo la famosa storia del mando verso gli Stati del Nizam; l'altra consists A Rivrtpeasetori ine dll Commis, per più di 
nimento memorabile è ope Gallenga » di Melegeri, Inerninciò a ricuerdare con pregrenso del ribelli di Aud, i quali, non solo gionero | corlata Sl RreBLite ne gli er ta creto € a 
Guglielmo IV di Prossia. L'abboccamento dorera se | molta diffidenza i rifugiati poliviei, che brigano la de- ad interrompere le comunicazioni tare si) icons ta Miro slo ‘00, tn € mi Spa 
dui", Berlino; ma più tardi fa scelta la città di | potssione. Chi rivscirà senza fallo è 1 Ferivi, edi ebbe come già sapremo dal dispeccidell'ulima ve- | mettno sitio, lo eni cei prezcoiea la conto 667,1 reggio 
do fuunoso , doro sono sepolti 1 più | l' astuzia di connatararsi restmente alle terre, che lo ligle; ma che, questa vlta, stan già per interrompere, | ormalnto, va ceeiene ei) lei | carena de qu 
"peti di Germanle, Goeibo, Schiller, Wielan, | inviarono loro rappresentate, e che si tengono onertie stri lootni concittadini. » oi fanno interrotto, quelle, asnsì più importanti, fra | perdono di quello erieraemo. Ti He Miss: Stop tei ori dd 
Lee. ee. A_Weimar, Lipsia e Dresda S. M. fa e dei luro interessi in Il Cardinale raocomande poi di non prestare a- | Benares ed Allibabad- Dyna pon sar Ù piu D in le Reazioni 4, to i grani — 

solta con un eotusissmo indescrivibile. I! foglio di Li- . ci P di vendetta e di sangue, che si fav- Tn quanto sile ire serie Si Luis e pis ne pla lisa pi der A fel Pia coi ta) 

f dai dispacci in nomi supra, Chus ci o w i appar n 
ss ltnad lacnor Checro stato erpice di | firma « quelle mile ed umana richiesu prio) dovendo ce 
O 





fl Governo di 
dal sistema pr 


uova dis 


Mutefferpore , confesso di non | 
rinrenirle sulle cirie indiane, di evi bo ingom- | sere, il sig. Pareja de Alurcon ricevette la prig 
Bro il mie ter di tal modo correuata, per passarla ad un alto fano 

ti ento dell ammontinsmento è adesso l' Aud, e | vario del palezto, che dovea deporla. nelle mai i 
da quel cratore la lava fuîammata scendo rapidamente | Regina, non svendo dacia I nig. de Alarcon. seg 


alle piogge estreme 
meglio quanto impoii 
Regno, e come travi le ra 
grandinzeato e di conquisia. Colà non 






psia, la gazzeita più libers!e di Germania ( Deutsche dilg. | è anche più ricco di quell 
Zeitung ) vie doll’ abborcamento dell Imperatore lo e nel dersi una grande im- 
Crar a Weimar conseguenze, che sono molto favore- | portan 
voll per l'accordo delle due grandi Potenze tedesche, fo tatti questi gior: strando agi! stessi idoltri l'eccellenza della fede, che 
come pure per la pace europi di | sa vincere 1 più forti tra' pravi istinii dell’'umana ne 
Ja questo momento, ricevo une lettera di 
ta da un missionario cattolico, che contiene noi 
sorte dei missionari del Lombardo 
















fragor d' armi e di armati. Manov 














le ladie. Ciò addimostra sempre | di poter penetrare sino ad Istbells, in Ora ti tray, 
R n 






Calcut: | di la, rivisie, evoluzioni, marcie militari da ogni par: 
te, in gulea che Torino « il Piemonte sembrava tras- 
formati nel cortile di una carerwa. Fortunsiamenie, ora 
divmo alla fine; il Re passò stamane in rassegns, al 






__ 
st di Londra vo assenna:o 
segretario del 





in teatro 8d udire 
i suoi audditi, le Ristori; que 
che la supplica potesse giuvot 


litica fa_l' aopessione forzata di que! | della notte. Ma li 
ne la sete smodata d'in- | ammirare, come tu 
iusorge per | eravi poca probstii 


















eve nell 
cel sig. Wi 
» le conseguenze della 








er, minietro di Fr 




































- chisti sono rinchiusi nella citiadella d Agra; quattro | campo di 8. Maurizio la seconda categoria dell' eser- tri Ù 
reti si trovano a Hidersbsd, e quattro preti, cos un | cito, e fra pochi gioroi, 10 a qualche svià per utilità pratica di abbstiere le Eriiivi seligicol, o per cuenere un promesso aumento | in tempo ia tegliere a! uva morie crudele una vj « Fu gi 
ino errando nelle Provit Mons, il | manovra d: tuali zioni e dir co-ta bianeo agli voralni inca | di psgo: il motivo è più profondo, più nazionale; ivi , e che riuscie poien Gahitathi 

rice di ristubilire le relezioni tra l' lodia e ta Grao | si combatte contro l reggime iag'ese, ivi si vuole l'in" * Cessna ner 


trattato del 15 


no lesclate in riporo fico alla e 
dipendenza dalla dominesione brivnne, E. per giudicare Tale fa il doloroso racconio, che ii redattore. 
forza luro è cospicue, basti il riflettere che | Yberia ( giornale, come ssprete, d' opiniovi a 
rali, ed il quale parteggia per la rivulone delli Spy 
col Porsogailo ) venne deserivendo alla Ristori, °° 
ispirazione, la sublime artin 
cinta del rosso mento della mr 
chiumi cadente ionmellata su 
i evinuti prima che stesse. per alayy 








Chi non avrà riposo di sorta è ln marins, che 











Vescovo di Patra è in faga a Calcutta, con 78 orisol C 
oe fu consu 
dars (lewera'mente siguori delle terre, 


esttolici, e vive in grande miseria ; Il reggimento u. sind ro 
li dipendenti del Re, giuagerano a 400,000 


40, irlandesi, ha distribuito alle povere crestuie pane | appena ora incomineis la si» trisuigrezione da Ge 
e densro. Di Vienna fu mandaio in questi glo I lavori del rsensle sono sY- che le forze ce la, dest.caie 
mona, Vescovo una somma di denaro, frutto d' n0 senza ” , <coonresari la grossa artiglieria, scno sem 
colletta, fatta de diversi benefattori. glinoza del contrammiregiio Serra, onorzio dalle frequen- | P rl quarifer generale, aspettondo l'imbarco, che era- 
Non c'è più dubbio che le elezioni ne' Priocipa: | 4 e temute visite del mul Limarmora, Il vastissi- | si sempre differito n cagione delia difficoltà che pro- 
di deanbleni seno par la untore : me epzi riceviamo | mo a rinorinto lazzeretio del Varignsno fa «57 vasi nel trovare vapori nili a questo tseperio, i 
i Leggisi nel Pags: e Una lettera privata da Lon- 














































rispondente de 
glese risonohb 





al momento ia coi le Autorità noglo-ié 


guerriere orde, che ri» | le, corse, po 





del quali appena on quiato venne mesto sgli 
presero possesso del prese. Li 


































































































novaie di Parigi e di li, le quali parlino ! da iutti gli ares! d'Iniermeris, e serre ora di o 
auche della unione del Principato di Ser sito e tardi 1 scateriali di costruzione. Più tdi serò | dra e! annunzia la prossime perienia dei piros:afi one- | tasero allora disoccupate, trovano oggi occupazione | il sipari», al palco della Hegioa, domandendo il i 
lacchie e Moldavia: il che fece, secondo i repjorsi di peud continere citre e B000 | rari ad slice, Oreat- Britain Halios, Indomptuble € | cuasentanea alla loro indie ed a' loro desideri. l'mo'farore. d' ensere ancona regale prossima LI. aa 
Belgdo , una cetivisima impressione su tou gli | uoricì. L'isola Petmaris, che sta ail ‘mboccntora; del Melbourne, per Bomba, del legno di trasporto Suini nona ala due Ie e Le lire po | Bla fo ita di poer”tuimeniare di Sino ver teo Cabin 
golfo e che somministra gui anno tsota quantità di bol | Lou, roleggiato in Pianete, Per Calcutta, e dell’ al- | che novelle, che oggi ho da comunicervi, volgono elle. | propria sumirasione alla Ristori, la quaîe, pes) rospi 
Hiro nerastro, è ora nelle mani dei sappatori del | r0 legno di irsporto Gierity, per Modes. Questi bs | po pures io gualcte modo, salle Todie, giacchè diret- | come marcheea Caprovica, potes arditamente presenun Pair 
canento di Stutigart, ed alle cose, che vi furono de- | genio, che iniendono a i le fondamenta di un | stimenti porteranno trupbe. i; temente od indirettamente le riguardano al regio cospetto. ne: pense DI 
sta w totti gli agenti diploviatici | forte, che sarà il principale fra quelli che debbono co- « Il'onmero celle evi, noleggiato dalle Compa Il geverale Havelock venne faito, come apperisce Cogli occhi bagnati di lacrime, col per rta or 
di Francia all'estero. atruirsi. guia detle Ladia pel bisogni de'la presente guerra, dal L° | dui fogli di stamani, roagg'or geneiale nell'esercito in | accento del dolore, implorò la egregia donna ln sor) AR 
Corre voce che 8. M. l' Imperatore di Rusia Pi iam tota le vostra attenzione sol Cattolico | tino al 25 sriterbre, è di GT. 1! presco medio del | gese, È il terzo prewie, che, dentio lo spazio di por | del condito; © 8. M, commoru, mandò + Lt torna 
inimo di farsi incororere a Varsavia Ra di | di Genova del 30 set jpghis- | nolo è di 45 lire di steglini e! gioroo, Il Consiglio dei | chi giorui, gli viene tributato dal Governo, avendolo Ul presidento del Consiglio, che pur si trova pa quantità delle 
Piera ta invero, che li sig. orlo Gernter scrk | direttori della Compagate delle Inile prese, nella sus | da principio gratficato d'una persicne ci 400 lire lare. @ dope pochi iatiuti (a riale venne tincuei ari 
te da Napoli sl sig. Lisabee Rufusi a Parigi, lo rb | Bia sedu::, una dellbaozione, jo forsa. della quale | nue, di poi avendolo iualtato al grado di cavaliere su- | nelle debile forme. b' artista rese grazie pine a DT 
Sposta 4! marifesto murattiano, pubblicato da quest ul- | ! noleggi dovranno esserelominuat, e si a a periure cell''Ordive cel Bagno, ed ora ergendolo ad | sione alla clemente Sovrana, e prio pica din 
pae it mese. Alle sesto modo cielo seritto | ordial la con eguenza foliut'e le pistze marittimo d' | un grodo, ch è il terso pella gerarchia militare inglese i pra) DONATO 
odiata, lonò 20, 





morto povero, 
in ona circos 
4812. 

«Le oli 
cano non ess 
sima primaver 





(indipenientemente dal grado supremo di comandante 
in capo ), essendoti, innanzi ad esso, il grado di gene Intanto, da diversa parte giungeva il sig. de Al 
rale di campo o field-genera', e quindi quello di ge- | con, accomiagnato dal s'g. Massa Sanguineti, i n 
nerale. Il grado di maggior generale, oggi a’ cordato all’ | pore sollecitarono l'onore d' ensere ammessi Mu 
tistelek, è corrisponde ste è quello di genersle di di | senza reale, ed ontenutoio, sl momento di valle a 
tisione pell'esercio francese. L' Havetock era, nell'e- | 8, M. la prizione, più volte remmentat, si odi 


Buropa. » 
Il Governo ha risalato, dice il Morning Chro- 
nielo del 28 settembre, di spedire, olire i rinforzi già 
partiti, o che hanvo rietvato l'ordine di partire. per 
le Indie, 7000 uomini; 2000 circa andranno per 
essendo stato accordato il permesso del Sultano, 


del Ruffoni era un programma del partito e della 
nastia di Morat, quello del Garnier è la risposta 
esposizione della condotta, che intende tenere, rimpetto 
a questo partito, ll Governo di Napoli. Il manifesto 
del Rofuni cagionò grandissima impressione in tutta 












« L' Impresa del Teatro 8. Radeyo! 
dille grave sventura , che nella esplosione del labora- 
torio Cogliati togliera ad alcune povere famiglie il so- 
stegno di un padre, e le precipitava così nella deso- 
lezione © nella miseria, assegna, a beneficio di quegli 







































Europa, e in Italia prio nie: quello del Garaier 
infelici , il provento di una rappresentazione atraordi- > hi cl 

Merlo, che darà domani cere. è eesiinia a pesata impressione anche più | © Lira i passo pel Se n sercito indisno, brigadier geverale, civè generele di bri- re la grata novella che, pochi momenti prima, cese contro l' 
profonda, sì pel tenore del linguaggio, come per ls fra pe saraono spedite per 3 compagnie sercito inglese, egli non aveva che il | l'infe'ice Chapado avera ricevuto il regio iudulto. «11 gen 














ello, come accenna il decreto di pro- Intanto, la nuova si sprrse per tut i; 
zione. Gli avanzamenti e la gerarchia ne due eser- | Ira Rari 
Gi delle Tndie e della Grand Brettsgoa sono affatto | plauso, i givicni cliueri, le piogge di merzi e di 

indipendeoti gli uni dagli altri. rone, che salutarono la b-refica e generi a 
1 giorneli della ser» contengono la lurga serie di To qusato al graziato, che il corrisponde 


peratore di 1 
missione mili 













'« Gli artisti concurrono totti spontanei al benefico ! 
scopo, e l'editore signor Tito Mn ola buoda ci | ©he213, colla quale al sffoota il diflilissimo ed iutrt 
Ea rota pera: dl que | Sed ta Noa pro a seal a e 
VAT AAS ei aiaigli Iel sia cosine: | oe e piano) ario ce L'dazio i 
Podio ment mei cene | quitine poò fore affare lo ackgimen:o della que 
tione di N.yoll. 


alla volta. Il 4. sog cel guardia è gionto 
Cantorbery per essere rim niato; è stato dato ordine 
di tener questo reggimeoto pronto ad imbarcersi 
Dissrasi sabato sera che ll 2° battigliove di 
gravatieri della guardia aves ricevuto erdivi per un 
































































































































































































































































































gratultameote, a renderla più variata e brillante pa o E r, n 
Î : Sidoli. ri sarilechi vennero în questi gior- | servizio all'estero. It 45 delî: milizia reale (Middlesex, | preci, che di n È 
Sl nt | ARAL rr g| e iqen|t a a e ge | po ld Itp i tie 
SI iena fo irore degl in) gionEemo {e diranno moggior ensa a que' Vescovi, che consiglia» Matta, dove prenderà il posto delle truppe, che stao- Rao Reale iii enssree (dns l'iscrgativazonta (I ia ate ebbe luogo i 
ero al adopera l impresa di 8. Rudegonda. a de eda i Proianbie dg EIoE ES alle | mel pre ianire De Io a e |A rd "oporla LÒi Gcionionia cicli l'oacd lofe” povsolnihi crei res sla HOT 
RSI N Tga questo Secoli duo | he corubivieri d'Efiehi sranno reggimenti; {| dal cambiamento operato de Governo nel giorno, a tale | re per dargli fausta novella li quale ria 
ruccomandarle abbrotans». L' Impresa ha dato I impub Genova 3 ottobre. ranno il servizio di guarnigione alle Isole [oole. de a el Kee leo dae a fe dI Gioca 
#03 le carità cittadina frà il res pref dl geroo 28 dell'ora scorso settembre, la pe ana mepto di Jul adepernto. og 
+ di sani in Genor ; i a massi i con 8. 
STATO PONTIFICIO cileni oe aeneon POR ea) agile VR iene to 
Seni pu rl n | GOTI COTE et LETO |a ie Ri | ln dle pie Dl _ ttt 
8. E. rer. mona ministro del crmmerelo e de le | "ori © più accertate notizie sulle condizioni di sslute | ji 5 ed il 49,2 Mora ueti legni arriveranno a Soes | too nelle stagione attuale e coll inverno imminente. | gouolo, sì poco nani vati manie ALS 
Sia rasi no Fano il 49,a Moraiglia i! 12 e il 27, od a Sootb- tal ° » anime , generalmente. parlando, 
vori pubblici ha premiato, con una medaglia d' argen- | P9bbI C. ù (6. di G.) | ampion il 4 e il 20. iran Bellast nella scorsa ecie di quistioni e di giudizii , sulla Adel 
10, sg Ano Colin, pio, di Fran, pe GRANDUCATO DI TOSCANA. ù Pi VEE Semi me eri e e îì Bensi chiuderò i! mio corteggi» col riprodor- Annune 
avere. riovate, dopo molte lavestigazioni, Il medo di reni CA PIRCIRNRE gr. >; nelle popolazioni irlandesi, e questi sentimenti essuno- | si due strofe, che il cel la 
6 " l » x 4 Feste pri fondo di sossiio o si 7 , che il celebre letterato ed ex mivisto ada, ella Gi 
siero» bre sll ca e voll per | Modluto Sovrano dcrao dl 86 pp è int | Y de vino” dell larazazione indssa sono gii | De oatrta osti patio. Leggete ne gori Moins dì Rova cris, n gun tin, mld corrente: 
fr ie ri a go | ua olo stato di Suo us cara cpr e epy] ei atto: | bm delle Rigori lo gravi del coretta, © eg Ar 
. di R.) | ritazioni di diritto commerciale, il cui insegoamento — — Fip i Gov dar Rie DE ICE peli passi oral del cesta cap genelo pa ri male povre, eble 
REGNO DI SARDEGNA era slo qui riealio all cattedra di dito patio. L' { Nostro curtvggio privato.) LA RR Pic se, scrivendo in lingua now va, al quale f 
Torino 2 ottobre. qocato Fauno Massoli, già titolee, dell cedro di Londra 30 settembre. CEL Rteoila seicento i Spain guai DE ETA Reg Pa Pena “n 
vs pi eee d r . 9 landesi , quasi vo- i 
Teri, verso il messodì, 8. M. il Re, sccompagoato quella Tai Gran Can cà ed occupare | \°insuanzioNe NELLE inpie — nAccvani sesciati. | lessero fer ioro comprendire che uno stesso fato degli ; di 8. A LI 
di'aasiereso patrio, col grdimento degli at- Dea Re, ammutinati indiani p-nde sull’ aggiozato lor coll. | TI CALAGN (ELE GERA RIFIVAI pasta 
tuali suoi appuotament (Monit. Tose.) mai tatti i dispacci, che potevano aversi io an- piena Mar: ce: Della figlia di Ciniro infotice la residenza 
sua presensa le manovre militi, eseguito da cioque è ticipazione delle corrispondenze e dei giornali recati PosseDiMENTI INGLESI. — Malta 26 seltembre. L' orrendo a un tempo ed innocente amore parti per W 
reggimenti di covalleria, e due bitterle d'artiglieria a Con altro Serrano decreto, della data medesima, | dell overtond mail, sono apparsi e pei fogli semiufi Subato scorso annunziavamo che, all'alba di quel Rappressolar 5 vidi odio sentita AGOpEratora 
I RE CIZ pese DA pai | È erat aiali, ed in tutti quell, i giorno, era romparsa sull urizzinte dell'isola la sque- LI Rae ee der giunse dopo 
Rn aitno. cilacmzane: Poco. dep « Art. 4. Antonio Bruezlassi e Donato Salvi sono | F® il loro epeciale corrispe lese del Mediterraneo, composta di tre vascelli, da rt veda cd lasso 
SR RE ua a vale: Poco OP | aiupereni dl servizio ordinario di scendomici rsiden- c « la definitiva conelustone, | costo il comando dell'ammiraglio Jord Lyons, e che siasi SL ICI nerale di G 
elica ti della Crusca e compilatori quotidiani, salvo il go- e lità, puossi carar- | in seguito era scomparss. Dolbirmo aggiuogere che, Mon Tar; Ria torità. L'U, 
bui isti SILE Roy scsompogono de | Censst degli attuali loro appuatamenti, e con dichîe- | 5©2* Si è che i’ Lupe ladie d2e considerarsi | elle ore pemeridi:ne, 1 legni compersero di muovo, Ti fo, dona gesti, sola raaestra : tata dal giu 
8. E. il ministro ‘uerre, si è recato © pasere razione che debba procedersi alla collezione dei posti, | ©0®© perduto per gl loglesi. I Post, in una quarta | gettarono l''aucora fuori del porto. Bolo la regia cor- Psa ig Serene: fico, profes 
a rassegna | soldati di 23 categoria della lera dell'ano | ‘* °*! gioo, 1 presente ricoperti. zione, code trenquilire H commercio e la popo | tetta a vaporo a_vite l'Ariti, che acconpegoa la fior SU n carrorna, di 
no 4856, raccolti nel csmpo d'istrastone a S. Mia- « È rilasciato al discreto e pradente arbitrio dell' | !*zione, inventò un disprerio telegrafico, nel. quale assi- l'ammiregio, non che n repeglbp ghi pesa della guarni 
hi VERE | i Ape ii pn, |, EI e mini sa Sit] Rimani, CA 
e pera del mentovsti Brucalssi © Salvi pei lvori della del forte di Lucknow, circondato da 5000 rivoltosi. | in ultimo iuogo da Maone. Dopo aver fatto le neces- La liixtori è mia figlia ; il grionfp é mio. ultimo sorò 
(Nostro carteggio privato.) compilazione del Vocabolario, e specialmente per | La notizia era bella, troppo bella, ahimè! per esser ie provviste, linedì i legei salparono per Levante, PS. — L' entosissmo, suscitato dalla Ristori, è si. ratore pros: 
Poe daa coco ale uliima revisione, io quaoto | YeT®5 ed oggi, ehe sbbivmo ricevuto ano le private | diretti in primo luogo per le Isole Louie, ” | grande, che, invece di 45 rappresenta: dovette mar. 
Il partito clericale va sempre più inf possa consentirlo il loro stato di salute. evrrispondense di Bomb.y e di Madras, fino al 34 | come sentiamo, torneranno per isrernar pia fplteli adire «8A 
ate pro cele 0 sempre più inerroranoni ST, Le provesioni cinte delle due Depote» | 94080 (quelle di Calentta mn scno giunte cli atioele (Port. Malt) | distare la folte, che egol si era rana E stette nel 3 
all Jota dello, lesioni Noa pelo F demoni, me nr | risi cin ii quotidiane dell'Accademia della Cra | *! gi") il Times atesso, in un articolo di fondo, è © SPAGNA Ù ndo ce, e n di più asi è qu eli di Pr esercito ansi 
‘ampar Geoora ibbeess- | sca sono subilite cme appresso : atretto a sclamare che, in complesso, le nuove ulte- ipo igi è di Lond DI TOle d te aver 
pica (=ggo (es ; L'Coe sa abbonamento, e Prima Deputazione. riori geitano una gloomy lisht (copa luce) sullo stato Madrid 25 settembre. EI pa Apriamo art 
Adina des Ape he Cenina mett 8 !ostralsce giodizialinente sulla scoperta di pa- | mata dieci o quindici a ai rio di Sus 
TOI, i d'uss ele AIN I aszero 2° Compilatore ; "°° Comuoque 1 dispici devo a grandi latere che | reschie miglia di prozicoi democratici, pet quali è | n'è di tl era ee all protrenio A RO 
feet Pe IDE are or, Seconda Depu 1 Zudia centrale è quit, esi è wa fto, ove, ti | redicita la proprganda armata. Ua giorosle dice che | la quale viets ce Me IAA Giornale d 
farm erinttaniapeni aree piliige 4* Compitato Re) le fiano DI prora cola mappa alla mano, che | * ig una cospirazione io senso | teatro, dà per la Hi segno degli è - disfazione p 
Earl i velle ribellioni, di coi denno notizia i dispsc- | repubblicano. Questa notizia è però molto dubbia. ll ministro di Francia, marchese Turgot, diede, î Este 
Lipi 





dosi in certe quissioni avverso a° principli, pro- 
Si (6. di G.) | quesi contemporaneamente al fatto narratovi, uro ale 


































































































































fessati finora dal Governo, Citerò Il solo esempio del- | vj 
Ji guia dd 5 vi è nominato professore onorario della Facoltà uni- " dido liana 
birre] ile, fretta Giani versitaria di Glosofla e filologia vel pubblico Stadio di | PeFiore dell' India, anco la regione centrale, e va ra- (Aioatre carteggio pedata.) a pela Piont SA TRARO al SERE n 
Tipi i pi enadengregicrat Lusi (Hdem.) picamente avanzandosi su Madras e Calcutta. In que- Parigi 30 settembre. matico. quanta: pi Gap 7 GAZZ 
tavano fortemente il ritardo e la leotezza de' loro s- are eroe, prego cdigie) rante peli M. — Oggi prendo la penna in mano soltanto per FRANCIA. 
aan fremente di giuro, 1 seta lo 8 |“ Publio  sgusti bol ola mit | so della Compagnia sono apparecchi per der | arrarri, © piattosto. per retlicare le. varcagioni gi ; n 
o ig pltebtmo i spe Intl voll lata ig sg pig hi mr o tempo di lori | nuo ne dela aeree reo del vo già | ll ministro dell'agricoltura, del commercio e è 
Lf tot atlalone, - { da una rivoluzione Improvvise. © canoni di quel na- | Adelside Ristori a Msdrid. 1 NESSSITR Comani | atm PeBMAG le piso ina deserdnasiosa; ia Vol Mart 
| « 3 ottebre, a ore 9 anim | Vailtao] carichi e peop'î, e sentinelle vigilano a bor- | in mille guise diverse con quale coraggio, con pos) sori i 4 aolfanelli chimici, qualonque sia il lore teo aos 
qugreteice, ezfeiramete emecno Gp ste | Prisegna nobile nigleamo di ALR | "Mu gere i prontezza di spiio, con quanta spontaneità, ell salò | esclsi de ogni. convoglio road toro, Fr 
to, protestò alla sus volta altamente contro lo scritto RN prealpi SIA ENO | ant I ir se loggoni nel. cor | ia vita @' n este, d'so seonisciote, condenasta 8 | si dune le Srna la eterne stori l ordine, o 
Inserito nel Campanile, asserendo mentita regli sutori | BPlare declivazi:oe, di maniera che l'A. 8. 1 PEACIR MED TOO ha lmeni epeazione od aseere den. | monia. Ma nepsi gurasie N 4 | si danno le prescrizioni da osservarsi pel trasporto di coni grazione 
di emo le quale. l'on. del coro tordo "II | ptato godere vell decorate per varie ore di ie | SB vene Dani mere. cine Di pespetseni | 1e]RO Bi pieseto SE os, Prices leale RIE DE Tabiano: 
Campanile replicò seremente, e ne sorse una polemica | ‘0 © no interroto sonno. guie: | del pericolo ; ma, se ci attenlamo soltanto a' dispocci | tes e vorrei potervi dipiogere, com' ella lo fa nel ruo È —Tl Moniteur del 37 settembre | sha 
È nare pra | Sgrena, e neo cerchiamo. eppore le interpreta» | semplice ed efettuoro sil, le Impressioni de lei pro: | perte non uftsil SLA vene pala si Lrrai 
l'oniversale attenzione. |prettensta ii: Agire le stessa convia- | vote, © quelle da lci inepitate, pelle memorabile tera Ba he sle In nota che segue, delle quale sb" ati] 
in (na e, ln Gassetta Militare, che avea ore 8 soin | linzione, prio n = SÙ "nt re si Gerra impe tere det dr si felt 
faire i erndirmna 3. | ito 3 N arma Apiro tore credette dover pre cina, 1 
AI ed li vlg. Miti, Motrnon, pavia) hi Areldi fia te migliori nisi di 8A. LR. | fd Inglesi sono perdute per la Gran Brettogna | lepera conica Risa rai ripeta N REN eeenbre AE 10 | Pesa Fate a 
IL CL e At, Modes, ama sii dol | Achbohesa elia le fobbro nce pelle decor | ceo dle, per tuto esempio prio paregao| tre di petto Nappresentarai la Me nr, rigori ii ale derrate alimentari. Quei provvedimenti br È. Miller 
iene di qa op, n cone dla pole che Il | not ul è mantosta dieta; peogrdice le rivlazio | ves pom © grienpimi ci impera ie E IL ina polari 
ei ingorgo primons'e 5 l'eruzione si sottene, la | « degli amauntiniti di Dinapore sonosi in-smiinati a | nuto dietro Moria Stuarra e Mirra ; la Regni geni PILOT a Re COSA lavi 18 E Perseo 
i , accordate all importszione, parvero neceasarie, 1 dali © divo 


generalmente; e, indogaterere le cause, venne: tosso è ti 

spine; Itp su, sso è meno frequente, e la R. Principessa ha pare | « CÎTPA diciotto miglia al Sud-Ovest di Mirzapore, pro» | era presente allo spettacolo ( nè manea ella 

erano di parecchi uffiziali Fonni, och char de per qualche ora iuterrottamente dormito. la carando di passare il Giumns, presso a Callpi, col. | e nulla turbava ii "sfonto “dir ario, “ut deste a t9 sb aderce de none rechi i persone di n 

i so tertr diriai Di Pa» x l'istendione. probibfio di roggiognere 1 ribelli di | giovano giorasicta, redonere dell'flcno, sconcnco di | temere le sleta rete ne a permea 
DUCATO DI MODENA. “ Guslior © dappoi gl' insorti d Aud. Alcone troppe di | fovore di sslutare nel ano csmerino, le reccontave la tie sapo 






































































Sisto e aparni nelle guirnigioni delle P. » 
mi di ese, arterie pn ria i sg < Rewa, cioè 750 uomini d'infuotezia, 300 di coval- | miseranda storia di Nicolò Chapado e le > n delle imprese, fatte dal commercio sotto il deva 
ME la topi Crono ME | La mo A. delegato net Borraso lcoa « lria © 4 caonoi, sno site spedite lle Autorità | come, sé onta_di tuti gi sori del A ETIIRSIT | Scsi i i nere cha Lalenzzine del reso» Pri 
Ser ai'somtenere il diritto degli avanzamenti di 101 i | teri matins, circa alle ore 40 e 1/3, questa copitale, | politiche code intercettare il loro passaggio, seppur | unata, quel bravo soldato ntoicipae serebbe atto fa: | — pale liga devi alc 
rifoggiti, che qui possono cspitare, furono talmente io- | dirigendosi alla volta di Pavul'o, Panel rodi SI regi E Indomeni, van svendo hacia di tampe, e. ps < Quanto alle prescrisioni, che di L 4250 
La he rtopioero elle Poste il fg. è crono | mente ale ore 3 e '/} pom” (Mess. di Mod) | oi velete quanto sia importante progenitore ei [ai rta ei ue nuti: di 
così la pecessità di riurerai al Mivtt, sorpreso d' ev. non 4) | impedire ta congiunzione di iante bande di Peer pi tea fece [rei] sia ino i epiotioti ricerca 
e litiga) INGHILTERRA. che da tate pari convergono per uoimi al fer | Ia comanda di perdono, lnpetcio dall m spsetaro | del Goreno. e ivotare © Nei di ‘ico nu 
prferrivegiilia dì eegalto tentò un eaogiamenvo nel Consolo ge | corpo d'invort dell'Aud, il eni eopo evidente è di i- | emigia raccomandata da otte le Redazioni dei di lai | raono la consern gite o 
Sp, Pet vero ch nere vid imc ade | ao age a Cotniepoit_ levi delazione SR di messe "I qioezie  Mavolotk. Or Dane! per | cipeli giorsli. Reso come sta Mie i nol a 95 
iche | console genersle, fa neminato un nuoto agente col ti- | ottenere tale. risultato, di chi si sersono le Autorità Nicolò Chap.do {e non Fuentes, come dice il | rnale osserva, a proposito del aurriferità per consegi 
i levreto, quanto appresi 
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trndizioni della politica piemontese, ma cionnondimero mu ; 
È tolo di cepo giudice, e con un emolumento di 2000 | 29Sloindiste ? Ul dispaccio lo dice: «di troppe del i 'Indé 

Ico gi perda si N ppe del | corrispondente cell'Indépende n 

quo fato on mao siga porge det | im di mei Ao A ue uti o seo va ge | Revo 5; dd lvl Inicio | [ne std er per Rana 

pi Mecigulio. Il Times approva questa irmavizione, avato | bilmene, da uo stesso rancore, = che non domaode- | mente commovente di per sè senza erano pani ene ia Teena AU gui sa, pe me LIT 

mare, senza distinzione di provenienze o di bandier® 





















La Camera, che sta per esser disciolta, noverara, i 
Me, d rigoardo alle posizione speciale eci ciutudini esterni la | ?° di rceglio che cegliere il momento opportuno, e | li del romanziere o 4 
dial palio linoleico (0. T.) | scanoere 3 pochi ullcili ioglesi, per quindi conziuo inizi) Pon cara giogo a] 
pp L iii | gersi allo forse, cmai mene, dell insrrenione. rego pineta Sessa] esta danesi le Presi 
3 € nel 4853, 3,720,000 ettl 


Mamiani, che è senza contrasto lì più distinto fre tut- Come annupzimmo nel Bullettino è leri, fu letta Ml sclo cenno fsvorero! 

t le, ii solo bariume del soldato, ch' 4 «i 
ti gi Pensi orco 0 colgo, esa sc | io, tte e dee coliche £ Inghitere or parer |P t ta ni praterie [reni dll re ERI NOIRIR E A TA 06 pel AO 
Di ie me he 6 alte gute sngo | dl Corde Wibmna dic Perde dl Geero | sl la migliorata condizione degli assedianti, uniti | lo selo apiegsto dal suo cifensere, H tenente Bejar, RTTEAoni e ReldUgi celei 120006, 

ancora il bueno, | ehe prescrisse un giorno d' umiliazioni e preghiere (11 ' sotto Del", se vero dì è che il brigadicsè generale | delia sva compognis, il suo dessino era di tl 56 Pastori pianali MI SALA LIO et È 
P » imo . Ora la Frivcia conso: 



























nta boraico Lino 1° otabea | RI Principe Angasto di Wirtemberg 
dinario; 11 pe vede ci ebbe difetto gl » 
4a di Ti « Questa mattina, verso lo 6,8.M. IR. « Il eongedo dell' Imperatore » dell' Imperatrice 
8 ic Ha di queto A paio, pl so sele. campiglio pda dl Meer | Ro iride Sir Dispaeci telegrafici 
so si pati difetto giunse, nel suo viaggio per Wi molto cordiale. Stuttgart, specialmente | prossimo ed ampliarsi lo spaccio pei cotoni americani. sea 
più di ‘/ h ggio per mar, con un treno sira- gari, aper: domenica, giorno | par Sete li del 
nr meio del 1857 fa abbondante e produttiva ; vrsaca fili le questa Stazione della ferrovia. deg ù Pu == curiosi dei ce- } Cantoo, esce sono Gietaznl 49 percsiipeerh 
rata, qual guar è ù varfi. La netiis cl archi. ripet 
mul pri * vetaioei vale | Die) Si priest (ee ie Da Lai netorirota resi ata gone | a i n @ quasi tutto il nei ia sete e in sete. secza alle Indie orientali, avrebbe proposto a molti reg: 
see regato. La z le. somme uffiziali Po 

i a ind, i o, È ri È » n portazione e del: | gimenti indigeni di andare alla Cina: eesi vi si rifio- 
csrenta de qutro novi preti morì ate le ser ciuà, capitano Piòtz, colla benda musica!o, lo quale | © a ci ghe af” n Nopoion | l'esporazione danno più di 403 milione, Nel 1853, | trovo II piroscafo americano, che fe il servigio tra 
id gent La Pico a cdi fol generale wiriemberghtse Baur, contribuì a O | PI GIS ISO Pepe LEE el ALE Pooama e Nuova Yorck, ha fatto naufragio. VI periro» 
Craft neo nilozanio ipiogir Ablagoiresia re di Legozione è console generale, di Grù- | mor gente dai dintorei. Nè l' atpeltativa fa delusa patemi aper Erario iis) (no 450: persone. (Corr. austr. lit) 
cor A n a I, vr_9 A o modo se: 
Ore 0 del pane Questa Importazione de' grani entri, I iù preggote a Bodenbarh sì ricerimento, | L' boperatore Napoicone andò efettirnmente la ma* | delio sto del Puro hags pon piadina Parigi 5 ottobre. 
bs “ndo cessare col settembre dei 1858, è segno pd irettore del Circelo, di tina a passeggio solo e famerdo vn sigaro, nel cortile | p apice portici pp 1847 per è di 8. M. l'Imperatore si recherà a Marsiglia nel 
dereada 2001 Prencla nes ha l'intenzione di partir! metro, Koch, a drutere di polizia, Biengi, noncha del palazzo. » L DT An ia) sie rr dti er Potito ani dome 
Daan eroe risp og Toti alianti Lowira 3 ottobre. — Secondo il Post, il Perle 





















Parigi 4 ottobre. 
Secondo ll Pays, lord Elgin, durante la 
















natalizio del Re, era 





































sonò l'inno dell'Impero austrixco. S. M. passò in ri 
na In guordin d'onore, e si fece presentare dall 






























—__—_ 
Trovismo ne giornali le segnenti varie uo 
in data di Parigi 29: 
‘e E. arrivato a Parigi il duca di Grammont, uuoro 
intro di Francis in Rome. 
‘« Fu già prelato della intanza, presentata da 






dal sistema protezionale pel commercio de' cereali. È g;n...1y 
una nuova disdetta a' promotori cel libero scambio. » } n pini Copenaghen 26 settembre. anni 1844-1856, esso sta a 416 milioni. Di 
vi tutti erano pressni! per saluta È : Pi 10pO | mento inglese non sarà convocato straordinyriamente. 
‘ Bilancia.) ni! pel re oesequi Pi een , gli aflri commerciali dell'Ioghilierra a Canton di 
8. 11 rettore dell’ Università ia S. M. ;1 Re ha conferito al ministro russo degli L so Berlino 5 ottobre. — 
o Liceali fa impeto di prestare | i e gta Eldoto i cs Ivi | doo geni conenienene decrescente, è, pi CERERE = aa e NE 


SO accadotog'i vell'uscire di casa. (F. sopra.) 3 tamente, il commercio Raf 

"De Welmane acre i cn 30P7) | graeroe di Daomebreg, ed a incanto dari an | sno fatte ccp TI Isadora Berlino 29. settembre. 
l'sugusto viaggiatore ner parte di S. A_R.il Gronducs, rione, La er pid pirntaia gioni del'a sua esportazione, il tè, trovsei che Canton a L' Imperatore Napoleone, dopo letta la lettera au- 
H grand» seudiere granducale, barone di Eglofstnin, ed | SPOT CAMo ere si È Da | diva a diversi paesi nel 4852, 26.176,000 chilogramani | tografa del Re di Prossie, nella quale quel Morerca 
ge si si unirono all ti AMERICA. . 7) \di è, mestre, per la media 1835-1836, gl' invii ! esprime il dispiacere di non potere, per riguardi di se- 
verali non andarono oltre i 44 milioni di chilogram- | lute, personalmente salutare l' Imperatore, durante il 



























































cogpicoi negoziani dI Bordenux, a fn di cbiemar l't- | eompagnemeoto d' É € 

dodlone del Governo francese su certe dispostzioni del | Y® *s!* continuò Il avan vm. — Nuovo Porek 1C settembre. i. Passiamo ora al porto di Shaoghei. avo soggiorno ir Germania, La espresso al Principe di 

filmato del 1845, che non permettono aila Francia di Serivoro da Waskiagion al New.Fork Herald | «li movimenio marittimo ingiese cona, nel 1836, | Prosa l'intenzione di far visita al Re, 

Metto e me colonie se nen ii nemo di troppe | _ Tetroo ll esta popolare nel Wirienberg. leggi | quaoto appreso . all'entesia 309 navi e 477,705 tonvelite (405 novi (6. Uf: di Vienna.) 
inistro della marina prese in riflesso | e 08,334 toonellte più che a Cauon ). 1: valore del- Copenaghen 30 settembre. 


































ita Universale d' Augusta, in data di Siutt- «ll nostro mi 4 
la questione se non fonee per avventura epportuno di | l'imporiaziose britainica non supera certo quella di | —ti minitro dell'interno aperse oggi alle ore 4, 


Sire. tali disposizioni reriritive pusscno compremetie» 9° ori en pondrono sncora Rimasero | mettere è disposizione delie Autori ioglesi la fregate | Ceto, 54 wilini di franchi crea; ma esportazione r 
esta: degii Stabilimenti francesi. Ort ture | ancora per vedere il Re Guglielmo in messo al fedele mo | il Niugara, per «ooprrare gle collcasione della tota | delle mercanzie vi rappresenta pray tazione i lo Diota dl Regno, Nel Folketking, forono elett, pre- 
rJadente dell‘‘adependance dice che i Gererno ine | p"po'o. In gonto sil nubilita 4, come siamo avvessì io | ile "ev fee la Greo Brettagoe © le Iudie, pe! caso | quella dei medesiino posto ; era ascende a 228 leg dia gran Deagienere quest 
Hiase rironotbe la giunizia di questi. reclami, e che, | ‘tte le cove col nostro Serrano, ll Re, svendo l'Impera- | che ia Comprgnia celle indie cow ‘quella port | oni, vaiore ingrosssto eccedionsimente dl presso sra- ‘re delle conte nol Londubing , presidente Il osare. 
Sie rio ad ona ‘convenzione. amleherole, coochiuse | tre N peleore a cer, lasciò questa matie, DET | ei Tune, che trovasi ora + bordo del Niagara, | ordicario dlle sete: conviene inoltre potare che le se- is trnteari Bruno, @ vicepresidenti i signori 
tre Gabinetti di Londra e di Parigi, la Francia potrà | ‘/ss ron tsplendido seguito, il palsaze. L'Imperatore N De: ch de Poste» che certo George S. Abrabem, | terie, le sete greggie, le scie in bossoli e la semente rie-Lebmano e Clausen (6. Uf: di Pienna.) 
indiani quel numero di | poleone cavalenra il destriero, su cui era moniato nel | mediatore ‘dogmnale cd agebie particolare. de' fratelli diugelli csntano, in questo totale di esportazione, BORSA DI VIENNA del 6 otobre. 
Mn" che gli aveniment potemero (arie creere ne- | Borno del colpo di Sino, on dino cvilo gle Rising fa arrestato come flario. » (O. 7.) | per quasi È cinque sesti Por, seta conto di, ques Corso delle carte pubbliche, M. di © 
Aropbr, <a tloro olruressa. Già furono apedii a quella | L'Imperatore Alessandro ed ii Prinelpe eredit;io i ASIA riserva, si scerge eserti, ra importazione e l'espor= ns perla 
Seta slconi rioforsi, relstivamente importanti, e il pi | uirono in breve alla comitiva. Lo Caar ai pose alla si Legge ne Journol des Débat: « L'Impero bl tazione ioglese a Shanghai, un divario considerevole, | = SIANICR) 
Joneato l' Zomne e il Regent debbono patire fra bre» | Distra del Re. N ) viale dei platani, il Re fece gelep> | rnopico trorasi aspramente colpito in quella parte del che fu però compensato in parte dal numerario : i pi- | 
te per Pondichéry, cop sitre pare 1 suo stallone leardo arabo. Si andò di galoppo | Hope, dore stende le sue più vaste e più TSE rioni del Calepio 0 Srl a 
quantità delle furse, che i Francesi potevan conservare | fn0 * fronzuia del lontano ricloto della festa. | S ‘oiicozioni, l'India © la Cima. l'on che la sua importsto a Sharghsi, nel 4856, per 409 | 
in quelle parii, ere di due sole cumprgole di iunteris bo DO | moneta europea ; dl rimanente fu saldato in oppio, sul 










pecentari) per l' esercizio della polizia. Que' negozianti 
oservarano a buon dritto che, tell. prevent rongiune 





















































Qui 



















de 
del Prestito naviviale. . al 5» 













dell 1850 con rimborso. + 
n 6 n 0) col peg. degl'int. all'oser . —— 
fiziale ioglese, tengono, e non seuza motivo, un mutuo oo 










pe ereditario, il neipe Alessendro d' i ri N 
tenza politica ci paia ssriamente compromessa neli' In di 
"ella Cava reale, il seguito militare del | o" Petto che Ma cià decrepita è sterile di Bra- quale articolo la Dogana cinese, come la sintisica uf- 


















marine, e questo limite dev' essere ormai. oltrepassato 
di molto. futandi, scudieri ed ufficiali d'or- ri 
5 h ine non ristorerà l'èra dei Gran Mcg.l contro una 
« L'Imperatore, trovandosi ulimsmente a Lunéville, erminato da | (le più forti nazioni, che la civiltà snteareazini |) prede lenza | LADGA. | ; ALL Hi as 
RA deer lo meno rimane lo-ven . . albp 


esonero del suolo dell'Aust. inf, al 5 
Gillizia, Ungheria ee. . . . a 5 
Altre Provincie . . . . . al5 


numerosi servitori a cavallo. Prime di questi, videsi | ., n > 
cavalcare il Corseeo cel corpo dello Car. Quell'uomo sue; ni gli e di commercia dell'In° | stazionario, Bhnaghui è in evidenie progresso. Nel 4850, 
fedele fa, a quanto dicesi, guardia quasi ogni notte sulla | Ero sorti, e deresi credere che l'insurresione Ali al | VE: 8 dire E nni dipo Daperiane al iparte ala lE 
4819. sog'ia della camera, ove dorme l'Imperatore di Row | 5 come il bombardamento di Cooton, e ciò che bera pratica del commercio straniero, la somma degli | Azioni della Banca. È 5 
‘Le ultime relazioni dal mare delle Indie comuni- sis. Nessun ordine, sibbene il solo amore pel proprio | "e seguirà, diminuiranno sensibilmente quest’ anno il Pa Dica non eccedeva i 78 milioni di franchi. | ‘“» "della Soc. di sconto di Vienna per for. 600. 
cano non essere gran fatto improbabile che, rella pror- Signore, lo induce a quel servigio. Ei considera diritto | p;iuocio degli affari commerusali inglesi in quella parte i è veduto che, nel 1856, quasi quadruplicata, essi eolici O 
Gue DOD Ci: d Imprenta uns spedizione sogl-iren- | Sè Compro e Sei tenete 1 call, cho mne | iene dell Mii Ceci Nodo locale di got raggiungeva la somma di 279 wilioni. Tanta. for- Str. fre. con pag. iutero . ; | 
cene contro l'iso'a di Mad auo augusto padrone. Non se lo luscia togliere da | tur; un' occhiata sul loro stato presente. tana spiegesi così: posto all'imboccatura del Yang- *Lombardo-Veneta. 
Il gen. Jankowski, FAre, eteri. delle sulle. La molbtndine redane |" "" Ge eterni seno, per co dre, ml | pero.” 2 R- più: vento) corso acquari Calest:1ae- Parigi 
ta salutò il Re con viva prolungati e sempre rinno- i sari Santa ail | pero, Bhanghai forma quasi l'aniporio del come erBelendia 4 List e CAMPI [PIO 
« non poirebbero, per quanto concerne l' India s0- | mercio di tutta la Cina ceotrale e sestentrionale: la 









donò 20,000 franchi al figlio del colonrelio 
morto povero, e che aveva salvato la 
ja ona circostanza, durante la compogna di Rossia rel 






































































da Presb, a Tirnan = 




























perstore di Rusia è glonto a Parigi, incaricato d'ara (7 ren 
lire. » 0. » no = 
Missione militere: ® RMANTA. (OT) | "ML ca tenda rele spettano l'arrivo di 8. | Patio sere PET te grani aterazoni nol eemeatf | ssa portera pon poireib' cero più tevorevale per P dle nav a tap Dime LODO. «808 = 
Il Giornale di Dresda rileriece quasto M,, che ebbe luego pochi minuti dopo le 41, le dame, | | ;niercorso marittimo dei porti inglesi con quelli della affluenza dei ricchi prodotti del paese; e se si consi del Lioyd austr. in Trieste (. 500 . +. . — — 
celti quanto appresso» ; ministri, la diplomazia, le cariche di Corte. Durarcno n ite Indi Ò deri che, nel corso degli ultimi 6 anni, le Provincie Ponta a catene di Post. > cn E 
Compagnia delle Indie era già grandemente decresciuto | centrali @ settentrionali dell’ Impero sono state quasi della Str. ferr. di Como a L. 4? . |. DT 
Corso dei comii in moneta di conenzione. 























fn data 30 settembre: are buona ora la festa azricola, la presentazione del | ,1 30 giogoo ultimo 


In onore degli cespiti eccelsi di questa R. Co mente sl | continuamente in preda agli olgi Si 
o preda agli sconvolgimenti della Gue | | suc to fer dor ‘100 ande 


rivi, com 

bestisme da razte e la distribuzione del premii. Il pa- di 

ebbe luogo ieri, nel pomeriggio, in palizzo, presso le jjp, con cavelli di campagoa senza sella, fu, come sem- semestre del 4850, erano caduti da 703 navi a 575, | ra civile, e che la stessa Shanghai è etata a vicenda 

LL. RR. NM. grso prenio di gs quale faroD0 pre, molto ridicolo. Lita sugoni pe eneggi partirono | © da 63,000 [ieszione a cpr toga Le 5°P- | occupata dalle bande degl'insorti e dalle truppe impe- [ecieg (ui) lt 

ti, oltre agli foviati d'Austri», di Prussia e dell’ dopo le 42 dal sito della festa per andare a far cola- portò quasi tutta la perdita, compensata però all'usci- | riali, si può certo conchivdere dei dati commerciali, qui | Lone Loi pe rp i 

Hsaîa elettorale, tutt i signori ministri di Stato fee lia go forte aumento nelle operazioni coll'Auatre!i», | sopra riferiti, c'e la Cina possiede, e nel suo surlo © Francolore svi Meno per £ 120226‘ 
colonia che fa progressi incessanti e continal. nell’ energia industriale de' suoi 360 milioni di abitanti, | Genova per 300 Lire nuove . + > n 












































































«Oggi, prima del mezzodì, S. M. il Re recossi, bra SI ARE © 

MT tere ndo ie PL ina sed dì conte Wulemik |”. Quanto gli fiidel'Ighiera cia Clo,” | srgni i richnse mene © ieri Atourgo per 100 marc Raneo > 
eecelsi, nile maovre, esegsite in vicinanza alla residet» | dopo ever avuto insi riterslilepstri A ara della lorcha anglo-cinese, cagione prescriai Livorno per 100 Lire . . . ; < 

McSi'R corpo d esercito sassone, posto soito il co-' Giimo m to insieme conferenza di più ore. Nell' | $ pretesto del corflitto, non risale che al principio &' î i Milano per 300 Lire austriache . . > 

po , po li n de France ato | © P ultime notixie della Corrispondenza Hovas 

mando ci S. A. R. il Principe ereditario. » [rali fini rai O adi che parsial- | togliamo questa bizcarra singolarità : « Fra le persone, | Parigi per 300 îranehi » 0» 0» + + 

pri n, LB al Di i i i ip? | Se pi ie pi leghe | sio e li le O i e | a e i 

n a prncne giusta ua diario ben informato, l' Economist, le semme | nella sela città di N: ‘un megso milione di don- | Venezia per 300 Lire aueriache : > 


| schakefi. Dicesi che la risposta, data dai due ministri 












rc al principali merca dei commercio stra- Li N 3 
ni fa I alg. di al apeciali dei due principi i ne delle diverse parti dell’ Impero. Elleno son riparti- | Bucarest per 1 forino a 34 giorni vista, 
dee ere fr plilt l'io ta:Chpig Conti e: @Mlbg È moto che i cene | 10. Deigato dU/12,000 Ten pece il comando di | Costantinopoli —* . to 
cia e dalla Russia nella questione dinese-tedeso mercio concentravasi un tempo nel primo di quei porti | donne, che fanno da ufficiali. Diecioila tra luro, delle bag degl I RR pochi 
(6. Uf. di Vienna.) ma il trattato del 4842, apreodogli altri cinque porti, | più elette, attendoto agli esercisii militari, e tergono Borsa di Parigi del 
tel Celeste Impero, ebbe per efletto d’inoalzare iv al- | guarnigione vella cittadella. II rimanente è impiegato 8 rea rigi del 5 ottobre -- Tre p. °/o, 
cuni sani Shsogbai, prima sì livello, pui repidamente | scavar fosei, a rizzar terrapieci, batterie, ec.» 168.55 — Quattro #/a po —. 
sopra a Canton; e il giornale ioglese citaio vota "DG Lf di Ml) Borsa di Londra del $ ottobre, - Consal. 90 ‘/y 
che questa riveluzione commerciele, che pare abbia fe Tieste S ottobre -- Aggio dei da 30 caran- 
_—_—__—_——_————_—_—_—_———_—< 0 4%s4% > 


rito i Cantonesi sì nell'interesse come nell' amor pro- 


può pon cere sita ato sce a medi le |-— NOTIZIE RECENTISSIME. ATTI UFFIZIALI 


fa essi usati più d'una volta verso 


Annuneino nel 4. ottobre quanto segue da Dre- 
ade; alla Gassetta Uffizicle di Vienna del 3 ottobre 
rente 

« AI ritorno dei Sovrani e dei P' 
novre, ebbe luogo ieri nel palazio res 


al quale farono chiamati arche i generali. - 
« 8. M. LR. A. visitò ier sera in compagnia L' Indicatore di Stato del Wittemberg riferisce, 


Principe ereditario e di S. A. il Du- | in data del 29 settembre, quanto appresso 


ca di Nassau i bivacchi delle truppe, scrampate presso « Teri alle 3 e 1/3 pom. S. M. la Regina di Grec!a 
tI teridenza. Questa motion, alle 4, S. M. LR. A., | partì per Monsco. Alle 4 partirono le LL. MM. l'Im- | prio, 












incipi dalle ma- 
gran pranzo, 
























































































parti per Weimar, S. M. il Re nccompagrò S. M. l' | peratore e l'Iuperatrico di Russi prima per Darmstadt. | voli e vessatorii, 
Empersiore alla Stazione della ferrovia di Lipsia. 8. M. | Divani ella Stazione della ferrovia facere quardia d' | i « barbari d' Occidente. » Checchè sin, ecco il movi- 
gione dopo le 6 antimeridiane a Lipei, e fu ossequio. | onore un battaglione di fanti I Principi e le Princi- | mento marittimo di Cantor, del quale nen noteremo Dasse E dire. È 
3 x ù * B N. 14568. AVVISO D'ASTA. 
samente ricevuta alla Stazione dsll’I R. console ge- ia trovavavoi alla Sizione onde | che Ta poichè le partenze danno sottosopra le MI NloRO ola ques, con Ordisenos da dI e SO D'ASTA nn (Rig), 
a agosto a. c., ha emam ‘uzione sul mantenimen- | dell’ LL R. Prefestura delle finanze si terrà nel locale di resi 






i questa I R. Iotendenza il giorno 6 ottobre 1857 un 


herale di Griiner e dai capi delle regie e civiche Au- x 
« Farono a Canton, nel 4856, soito bandiera ingle- | 0 dei carcerati dei Tribunal di prima istanza, dei Giu- 



















torità. L' Università, in questa occasione, era rappresen- | premi impiegati de! 

MELI podice niversitri, giacchè Î rettore mogab- | della residenza, | regli aiutanti eee. ne, 204 navi, con 409,374 toncellate di mercanzie; di ei di pria asa Frascaro LacglCcenit 

fico, professore dott. Tueh , poco prima, mentando in 178/48" i lmperatore de' Francesi sedette col suo | cui 86,008 spedite dai port britannici, o 23,363 cari Gioi distrettoali civici delegati è dei Giudizi distret | PE!) mine prtziene.l eccotone del rittazeno del 
dii ledipeodenti. Quell'istrasione contiene al tempo | ©, tubo scita di Dresane sul Canal Bianco, © © 


sile 5, alla tavola reale, e recosai porcia con S. | cate nei vari scali dei mari dell'Iodia e delle Cina. 
si aggiungono » questa somma 76 navi americane, e 160 i o sotto le seguenti condizioni : 
4. L'asta sarà tenuta aperta dalle cre 1 alle 3 pom. del 


altri psesi, si ha, come espressio- suddetto giorno sul dato regolatore di L. 554:12. 


nazionale sustriaro. 8. M. l' Impe- i pord. Come sl suo arrivo, un battaglione di | ne delle forse di tutte le merine. mercantili ateavier 2. Ogni aspirante all'asta do otto 

il suo viaggio per Wei- Prihuesi slo Stazione qual guardia d'ovore. | nel porto di Cinten, nel 1856, un tile di 440 peri con un Aa Si rg Soa 
leri», qui di guarnigione, e la re- | e di 209,673 toonellate, contro 395 navi e 180; cimo del suddetto dato regolatore. 

tonnellate nel 1855. Il mo o merittimo di Canton L' odierno Moniteur annunzia essere stato leri l 8. Non saranno ammessi all'esperimento se pon individui 

progredi. dunque nel 4866, Veiiamo ora se ciò sia | Imperatore Nispoleone snlutato a_ Meta ‘dal Priocipe | sverti a proprio nome patente di capo mistri od imprenditori 

. Qui però noi non abbiamo | Fnrico de' Paesi Bassi. Nel suo viaggio, l'Imperatore | 904 ° bi eno a: 

fu complimentato a Ludwgihefen dal Principe. Lol | iiogno e Capitalia 4 apato ea 

poldo di Buviera, e a San la Sezione Il di questa enza e formeranno a suo tempo 

parte int-granto dell'atto 





a rotto un braccio Auche la porzione | seguiti 
fone, che si trovava ancora » Lipsia, erasi | M. il Re al testro di Corte, ove fu rappresentata | 
‘un coro di musica, alla Stzione. Quest' | opera il Freischits. Questa mattina l' Imperatore dei | appartenenti 








carrozza, si 





































ami 
i reggimento di 
come fa già accennato, enai- | gia guardia del corpo a cavallo, facevano sjalliera fino 
eve 30 settembre alle manovre del R. corpo di | sl portone principale del R palazzo di residenza. Dopo 
ne vicino a Dresda, ed a Ganeo di 8. M. | eseersi ' Iuperatore congeasto dal Re, andò egli, verso | avvenuto quanto si valo 


"i rivista quel corpo d'esereito. Do- 5 fu colà ricevuto dei Principi | che le somme pei commercio ingiese. 
« L'Loglilterra importava, pei 4850, a Canton per 























































to 
Rerolcato lungo le fronti, S. AR. il Principe eredita | della famiglia reale, dii supremi impiega 
Fio di Sassoni», qual comandante di quel corpo, free reale dai upremi impiegati della Corte, dei mi- | B4,283,000 fr. di mercanzie, un tergo delie quali io | Prussia Ia Germania, 
triplice viva a 8. M. l'Imperatore, che, annuo’ ia il | nistri, dal goveroatore della residecza, dai gen: articoli dell industria inglese, e due ter:ì in prodotti colto cordia'mecte. 5. Chiusa l'n ‘nno acceltate migliorie. 
triplice MPI rega, esprese la propria grande so- | mandanti e degli sintsti del Re, e fu condotto all | deil Indi © della Sonda, tra' quali annoverano per 6. Le speso inerenti all'asta ed al contratto sono a carico 
. Allo © per 30 milioni circa i coioni greggi delle Presider- dalai 
 Intendetza provinsiale delle finanz 


‘he la coltura del co- Rovigo, 16 settembre 1857. 


disfazione pel conteguo e per le evoluzioni delle troppe. » 
ze. À questo proposito, notiamo 
LI. R. Conzigl. Intendente, L. Cav. GASPARI. 


La stessa Gazsetta Uffiziale di Vienna ba da 
Lipsia gli altri particolari seguenti: tone DI certamente fatto progressi. nell' Indie inglese 
pronzzo;e eta meme se mene 










| — Per Montone 
medicina. 





enti 





rolamo, dott. in 
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depressa in seguito ella quale ie carte indu» 5° ig ipot delle 


MONETE — Venezia 6 ottobre 1857. 
GAZZETTINO MERCANTILE. | s0TE—2 SEMI furono ratto a preti di ribasso. Bau ag a dimo 99 — 29% 1084, 3/0. 
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1100 Londra 3 rttobre. (di 

















































































“Amorando, cap. Gulandris, con granon 

d'ordine, poluca gr. Els, cop, Cet de, Rsa O 100%, 100% s 

con granone all'ordine, brig. gr. Archimedis nazionale. 8° pes. 82 /ut »  idemeong.S-N.ger. AC | Ù »  d666 > 3 9) u6, 7,8, Ù 
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Diesta € Fanell, Sooo entrati. vari trabat= | Aspotrdssm. » 
coli, © diversi legni stavano in vista, cOn -.- » 616." |Hasgia. » 119% 
epr RI (raggi Cin È n Fend. dl Nocd pr Fal Wire = | eOMole puno a Venezia è Triade. — Co- 
rit ‘San 5 5 Eiisshetta » ‘ e ranRae. — Ne | se delle ludie; commenti de' giornali. 
26611 ÎNapot I . : Tibises Arivati da Milano i signori: Autran | tere di Gerzcanio. — Nostri carteggi pri 
Lil Sa PO Fa ia : Antonio, poss. di Tren ne Ra | dele Provincie; notizie di Mira, Ceneda, O- 
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Go pose mor <= | ro é Ausiia; largizione. L' Accademia di 
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ella cavi. sui Danubio Gorkingk Allerto. procrr. di Stato a Berlino. | co di S. M.; suo ritorno da Weimar; È 
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| Visusa 1° ottobre 
| La Borsa s'apri io una disposiziine a" n: sl — Ogivy WIL 
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TRRNONETRO RÉAUN [$| stato [DUREZIONE] QUANTA | 000% | pala 6 a. da 2 et alle Sa] Frasi 
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ro] Fò delia luna : Giorni 18. 
Gant 8°] Fates 





asciutto _|_ umido ‘ 
Del giorno 1 tb 1857 1004 5 5 

rr "i ca; onorificenze. — America; il Ni-gari 

ardi, cav. di più di falsari — Ade; commercio. Guerrire 


Obbl. della Stato... ..25% 4 ù icfttoe delle mi FIT. reentiscime! Gavrettino mercantile. 











OCCAGLIO-BERGAMO-TREVIGLIO 


jone sui tronchi sottoindicati si attiverà il seguente 
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VENEZIA . cera 
MESTRE... .. | 





VICENZA»... " 
Tavernelle» 
Mootebello 


VERONA PORTA VESCOVO . 


VERONA PORTA NUOVA . 


Sommscampagas - 
Castelauoro . . 


rescuena . ..... .f 
DESENZANO. . . . .. .j 
























1. .R. PRIV. SOCIETA” DELLE STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL 
12 ottobre 1857 





Col giorn 


ITALIA 


VERRA’ APERTO AL PUBBLICO IL TRONCO Di FERROVIA 





ed in tale oce 


ORARIO. 





FRA VENEZIA E MILANO 


ENEZIA vanso MiLANO 





































































na MILANO venso VEN 
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FRA VERONA E MANTOVA 








CENTRALE. 


EZIA 


















































































































































1. Per l'ora di partenza servirà il tempo vero 
di Milano, quindi gli orologi cui quali saranno rego- 
Bergamo di minuti 


Brescio, 

Ferota P. V'; Lonigo, Tavernelle, Vicenza, Padova, 
este, Venezia, Treviso, Conegliano, Pordenone, Co. 

sarta, Mantova. 


le, e per lo 
K ) 


V. Fino a nuovo avviso sul troaco Milano Ca- 


merlata è mantenuto l'Orario attualmente in corso. 

COINCIDENZE DI ALCUNE CORSE POSTALI 
con altra delle Corse delle Ferrovie 

CASARSA-VENEB1A VERONA-MANTOVA VENEZIA-MILANO 


Totte e tre le Corse di Casarsa sono. congiunte 
con Udine, sì in arrivo che in partenza con delle Corse 


di Mallepoota. 


Stuzioni di Afilano P. T., Treviglio, Ber- 
ia, Desenzano, Peschiera, Verona P. N, 


ÎV. Per ora © fiuo a nuoro avviso il servizio 
dello duo Stialonl Seriate, e Grumello non sarà sti» 
tato, come pare il servisio Merei nella Stazione di 
























































pa VENEZIA venso CASARSA pa VERONA venso MANTOVA pa MANTOVA vanso VERONA 
STAZIONI ni | na N5 n.7 sraziom | n2 | n4 ‘ 
STAZIONI N33 | n25 | n97 | n.90 srazioni | n.24 | n.26 | n28 | n 
par.10,28 p|par. 8. 8 p.|[CASARSA __ |por. 829 1. 
aer.10.43 » |arr. 338 »|arr. 8.23 »|{Pordenone. - VERONA P. V. 
b , Vo É gar.6.50 
par4049 » |por. 3.44 »|par. 829 »|{Sacile » ci tenona REI a RANIOTA ii gn gp A gr 
» AL 7 »| » 4 »| » 847 »|[Pianzano . - O fre x 293 1 
AMAT »| » 448 > “ - Dossobuono » Ad aisi io 
ure.44.29 a. lore. 4.24 »|urr. 9. 9 »|[CONEGLIANO} | _ Villafranea » . 1 954 »||possubuono rs 
_ 30 »|par. 9 a » » 540 »| »40.6» »l 1 
= È Alla sa = » »553 «|» de. è o[[verowa Pn pr pol I. 
- BC ILI CISA limi MANTOVA rr. ur 6 p |arr-40.31 p |IVERONA P. V. [arr.6.55 a.|srr10.38 + 
20 |a 40 2]urdo4s s||TREVISO. . flo, {Gun | € sten a Cotone 7 [tonno nta Cota 
2° [GE 536 <(pw-4021 »|[oregansiol. sal Verona cola| Verma col | Verona, ol Jeruna colla| Verona _colla| Veronacolla 
» 5,50 »| »40.35 »|[Mogliano . 6023 da Vane Pt qu dd CR ER ar A 
pn » 6.6 *| »051 »|luestRE arr. 6.38 » colla 14 dal e cola 16| col 18 € 6 per 
z » 631 »| » 446 < +3 [par.644 »|par.44.29 » per Miane.| Vanoni. "| Vene" 
ner. 44/9] —  |rr.6.53 p|orr4438p||VENEZIA. .  [arr6.50 s.larr. 44.44» 
Corfluenza a [Coullvenza 2/0 fluonza s|Corfuenza al [Cor fluenza a|Co flucora è ‘or floenza . 
Mestre colla] Mestre colla | Mestre colla] Mestre colte M sure colla| Mestre colla Mestre colla pre 
Corsa N. 1002] Corsa N. 12| Corsa N. 14| Corsa N16 Corsa N. 13| Corsa N. 16 
Vicenza. da Verone. |da Milano. | da Milano. per Milano.! per Milano. 


AVVERTENZE 


Percorrenza di circa 4 ore si da Casarsa ad U- | N. 29, e giunge in Mantova la siessa Corsa di ritor- 
dine che di riterno. no ogni domenica, mercoledì e vwinerdì sera per la | 
i lunedì , martedì, gioveì venerdì e nbato | continuazione del viaggio colla Corsa N. 24 del gior- | 
alle 40 della mattina parte la Maileposta da Udine per } no successivo. 
Clagenfart, ed ogni domenica, lunedì, mercoledì, gio- | 
vedi e vecerdì verso miezso giorno arriva in Udine la | 
Malleposta da Clagestart. 

D. Udine per la Stazione di Nabresina 
rovia Trieste-Vienna partono egni giorno 2 Malleposte 
l'una alle 44 mattina, e l'altra alle 40 di sera, le | sa colla 
quali arrivano in Udine di ritorno pure giornalmente i . Da Verona parte la prima Malleposta per lon- 
& messo giorno circa la pris, ed alle 4 ant. circa la | abrock alle 9 '/3 mattina, © la seconda Malleposta 
seconda. Percorrepza ira Udioe e Nabresina ore 6 circa. i 10 '/3 sera. 

La Ma'leposta di Novara corrisponde in partenza | È primo arrivo in, Verona delle due Malleposte 
da Milano all'arrivo cella Corsa N. 45 di Venezia ed ' da Innabruck si verifica alle ore 2°/4 ant. circa, 
in arrivo a Milano alla partenza deila Corsa N. 44 il seconco arrivo circa alle 6 ‘/, sera. 
Milano-Venezia. Da Padora si stacca ogoi giorno la. Malleposta 

Le stesse coincidenze presenta la Malleposta muo- 
ventesi ira Milazo e Sesto Calende ‘corrispondente in 
Besto all'arrivo ed alla partenza io tutti i gioral tran- | 
nechè nel lunedì del piroscafo austriaco natante sul 





giorno dopo l'asrivo della Corsa N. 25, e fa ritorno 

4 Mantova di coincidenza cilia Corsa N. 28. 

sulla fer- | 
li 


che 
Corsa N. 30 per Verona. 





La Malleposta per Trento parte da Padora ogni 
7 sera, ed arriva di ritorno a 





Malleposta per Piacenza, Parma e Modena, 
dopo arrivata la Corsa N. 9 di Be 
arriva a Milano di coincidenza colla partenza 





Corriere per Firenze parte ogal 
dopo l'arrivo della Cora: 





i 


La ria Conegliano-Bellano-Cadore parto 
da Conegliano dopo l'arrivo della Corsa N. 7 di Ve- 
nezia, ed arriva di ritorno in Conegliano di coinei- 
densa col passaggio della Corsa N. 4 da Casarsa. Una 


La Malleposta per Cremona-Milano parte ogni | giornaliera Corsa di Omnibus percorre lo stradale fra 


Conegliano e Belluno partendo da Conegliano alle ore 
10 mattina, e giurgendo di ritorno a Conegliano alle 
ore 6 sera circa. 

La Corsa N. 14 Milano-Venezia coincide colla 
da Nabresina parte per Vienna ad ore 


3 


6:44 ant. 
La Cors N. 4 Casarsa-Venezia colncide colla 
Corsa che da Vienna arriva a Nabresina ad ore 


N. 44 Milano-Venezia, e N. 43 Ve 
incidono a Peschiera coll’ arrivo dell’. 








| Per la Francia si potrà utilizsare la Corsa N. 9! 
Venezia-Milano, quindi la diligenza per Novora cht 
parte da Milano alle ore 8 mattina, in coincide 
colla Corsa che parte da Torino per Susa vile 7:25 
sera, ed alle 9:50 sera colle diligenze del servizio 
apeciale pel passaggio del monte Cenisio, alle 9:50 
colla ferrovia Vittorio Emanvele fino al La* 





ore 56: 
Da Parigi partendo a messo della ferrovia di Liv 
ne col’ Express delle ore.8:5 di sera in coincident® 
col suddetti messi di trasporto, in senso inverso» ° 
colla Corsa N. 22 Milano-Venezia si compie il tregi! 
to da Parigi a Venezia in ore 56:34. 
II presente Orario sarà vendibile a favore delli 
sorso presso ogni Ufizio di Stssione al pref 
so di Cent. 50. 


Il direttore dell’ esercizio 
DIDAY. 
na 
Coi tipi della Gazzetta Uffziale 
D: Tonsaso Locarzzia, Proprietario e Compilatore 

































Nella qua 
ferrovia Gioggo! 
H, nelle quali 
messe pel pers 
distinte colle | 
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ASSOCIAZIONE. Per Vezezia lire offtive 4% all'auno, 24 al semestre, (0.50 al irasasiro 
Per le Provincie lire 54 all'anno, £7 al semestre, 13:50 ai vi 
Per 1l Rogno delle Due Sicilie rivolgersi dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto Salata a: Ventaglio», N 14, Rapot: 
Per gli altri Stati presso i relativi Uffsii postali. Un foglio vale cont. 40. A 
La associazioni si ricevono all’ Uffizio in Santa Maria Formosa, calle Pinelli, 6257. e di fuori per Int 
afrineando i grappi 





SERZIONI. Nella Gaazetta 30 contesimi 213 liner. 
Par gli siti giadiziari “O con alla lino di 34 caratteri, è per questi soltanto ire pubblicazioni sostano come due 
La Livee si contazo par decine; i pagamenti si fanno in lire pffetive. 

"all Uftzio soltanto; 0 si pagano saticipatamente. Ck articoli men pubblicali 
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GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 








onice ci 








| Sotto il N. 479, l'Ordinsoza del Ministero delle 
| finanze, del 22 settembre 1857 , valevole per tutti i 


PARTE UFFIZI 


e | Domini della Corona, ad eccesione della Dalm 





e, quanto al fatto stesso della cospirazione, ere-, videro le nazioni vicine e rivali prender partito per ; 
do esser egli adesso tanto generalmente accet-' Abd-El Kader 0 pe' capi delle tribù cabaile. Come epie- 
tato da tutti, che non sia necessario industriarsi | gare tal trista 


Incudine 0 martello ; ecco il titolo del se- 
guente articolo della Oesterreichische Zeitung : 
















De inomalis, di cul sono oggetto i nostri è A 
RARE E OT furipersei e reni del dazio di conumo | « a provarlo, Se tuttavia si conservasse ancor | tini ed slleati? Abbiamo difeso finora l'Inghilterra, pirate ted intro Leste 
ferrovia Glog nechero di barbabietole na del Miniero det'e | © 9°2Iche dubbio a questo riguardo, potrei cita- | © Pm PrMdAmO I fre Ra questo menvento Di provoe | Gelino del Governo pressione ba iote cito 





bbocramento di Statigert, A Berlino, 
importana e sullo e‘ 
stati 





re l’auterità d’un prospetto, che ho sotto gli 1°; Poe, se 1 rimproveri, ch 


MH, nelle qua: finanze, del 22 settembre 1857, levole 

i ,, del " r , valevole per tutta la a è n 
messe pel po Gloggoita-Viecna , | Monarchia, ad eccezione della Dalmazia , concerneote e che contien la lista di tutti reggi- Pa code pirata Fe 
distinte colle lettere G_ ed H. Il rimborso di queste | un'estensione di credenza pel dazio di consumo sul , che si rivoltarono, con la data del gior- | siotati, bisogna conve 


« 
‘ 
« 
‘ 
‘ 
Obbligazioni, a tenore delle disposizi intenti, avrà | succhero di barbabietole. | « no, în cui preser le armi. Se ne vedono insorgere | 
« 
« 
« 
« 
« 
« 





erano non solo tr 
po di quell’ «bboccamenti 





i 
meritò nel governo | #ue riflessioni | 





occ ‘golermente esagereti 


fecero di 

Moon e più es | di esso giechè trovarono che calle 
no del tutto ingiusti. Dacchè ell è signora dell' Indi ieri l'allesnza di aprile, nell' interesse del tri 
l' Inghilterra ha di troppo dimenticata la missione | !st0 di mare 
morale, ch' ell' aveva a compiere in riguardo alla po- Ma adesso apponto ebbe luogo un secondo ab- 
polazione indiana ; parve intenta più ad. usufruttare boceamento fra Imperatori , quello di Weimar, ed il 
Indi», che a incivilirla. Aleuvi mesi addietro, il Times, Zeit non indogia 














topo dopo deccrso di 42 mesi, cioè il 1.° ottobre » in un medesimo tempo, ma in luoghi tanto 
Lira 4 Il ————__, — |« distanti, che non è possibile non iscorgere 
Ja Inoltre, la sesta estrazione de' numeri vincenti del- PARTE NON UFFIZIALE. tal fatto, quard' anche non se_ne art 

si le Obbligazioni di debito dello Stato del prestito con | È D prebisce È sgpratzazioni ridi sr 
lotteria del 4 marso 4854, intrapresa lo stesso gior- | » le p ineont 






































































cana A senior ‘zh i mento. Prima di tutto però, si affatica a combat 
1 no, contenuti nelle 48 serie N. 948-488-938-4488. | Fovinia: 3’ aliotre. cordo, che correva fra reggimenti solleva pitti e A mazientie | peualero che il risultamento dei colloguii di Welmer, 
0» 3288.2573-3047 3056-3206-3380 3439-3089 e 3933, | Mettino politico dell simamente per ioterposizione de' loro | Meer min Pr sssiggltanto sé in connessione con quelli di Stuttgart, possa in qual- 
Il lettino politico della giornata. fra” ne, in cul l'Inghilterra tro allora nel mondo. 
siti il 49 loglio anno corrente, diede i neguenti indigeni, molti fra’ quali sostennero la | #°> bi che modo togliere alla Prussia la parte, che le spetta 
i j peri tisana iù, 7 Î n Mostrava le vaste contrade dell’ ebe racchiudono | che modo log par 
rinaltati è | giornali di Parigi del 2, con le notizie, < Mr let, quelle sete sanguinose. » Il | |ise terzi della specie quia, «he race dal: | pela decisione delle: quistioni europee. Ciò è quanto 
0» arm  l de 4o5attobre, ieri giunti, sono proprismevte, | Journal des Débals contiene inoltre, a capo delle | STRO ai; dalla ‘adipo: bicanini mie di. | dire che io Prussia sono incerti, se « l'amennata © 
s ta vinto _—|quanto a novità, nell'arnese, in cui il poeta fa | Su© colonne, un altro articolo, în cui risponde Al | 105j gi Maometto è di Braga Cooquillemente ti | giusta politica » seguita da esta nelle ultime complica- 
sd andar la filosofia, poveri e nudi; non hanno ne- | rimprovero d'esser troppo agl' loglesi propenso | s}to scettro della Re anale a zioni non debba finire col condanne E uit n st 
LE Lei "n «l'è tutto dire, nessua dispaccio telegra- | DE ria ani Cine. solle_ cose Jaar © | innaltata al grado di « prima Poten DI [ai prat Bota een 
aa; {lo riferiamo per esteso più innanzi, perchè ci | Questo linguaggio del gioronle oglese è l' eepreta lo pento, 2 
a SCIL 100 | lu manearza di novità, hanno per altro arti- | sembra meritevole d’ essere conosciuto. Somimime ce verisaima dello spirito, che guidò e Come | Ed il Zeit prò benissimo aver avoto, se non la cono- 
» per ne l'istinto della verità. Lo diciamo resa 
di 400 | coli d'importanza. La Presse, per esempio, s’occu- Del resto, i giornali di Parigi, che abbiamo | pagnia delle Indie nelle nue relsaioni colle popolazioni scenza, pure l'istinto del , 
Ù» s00 | portanza. La Prese, per esempio, ! oe È pegni î Schernire, senza nutrir gioia maligna dell' altrui. male. 
400 | pa del Congresso statist'co di Vienna, interno al ricevuti ieri (ci è mancata per la seconda volta | indigene. Ella parve molto più vaga del pircere di re- | #° ari LI a 
ida oa , i | la Po izie delle Indie, ed lare su tanta parte della specie umana, sui suoi 150 Notiamo soltanto il fatto. 
s0c0 |quale un fra’ più egreg nostri col- | la Patrie ) non avevano notizie delle Indie, ed era | È. La adige: = Le giornate di Stutigart e di Weimar von {i 
00 | Miani a Dl dl ql igaguagio; Me sto, dopo gra gue che e rs | ln 1 ct | 7 A ri Gi 
3 500 l'ene mette in mostra con parole di lode le ri- | telo il di precedente ; onde possiamo per oggi | Pane dei mea e i prima consa dello PESA di Stuttgort non ha alterato le. relazioni fra 
400 sultanze, Ricordate le risoluzieni, prese nell’ an- | levar del foglio la rubrica, sotto la quale soglia- | ‘trova "udesso l' Tagliherna Ra Eoropa. La chic. ‘ la Francia; meoo le altererà la giornata 
soo0 7 | teriore Gingresso di Parigi del 1855, la Presse | Mo racoglierle, Noteremo solo cho la resse ave- | "2° rubblia vide nell'insurrezione dell'India un giunto Ma, a Stot 
Siro | dico ch'elle cominciarono a metters în quel di | YA ricevato dal suo corrispondente di Calcutta, in | riveigimento della fortuna, una punisione , od almeno al primo alleato di aprile, la Franci 






100 Vienna i lor frutti 


data del 22 agosto, una lettera, la quale, senza 
400 |te di statistica, ele si fondarono ; 


nascondere la presente gravità della situazione, 





avvicinata al secondo alleato, l'Austria 


mai preve; Iaia, cinementi, lo speriamo e lo crediamo, produrranno 


l'egoismo britanvi: 





lla Provviderza all' orgeglio ed al 





















































































































































































































































































; i , | i i ioglimento favore» È ibulrlo frutti abbondanti d' accordo su questioni ancora peo- 
00 rono ne' paesi, ove già erauo ; si adoperò a | von. tettoie SO Nd dice la Pre a Toni Nepi dr e e to 8r0- | denti. A Stuttgart e Weimar, lo speriamo e lo credis- 
dare 8° lavori statistici un indirizzo comune © | Vole agl'Inglesi. « È questa, ice la Presse, l’ cpi- | diasima parte, alle animosità, che la politica escl MISI piena è sincera riconeille. 
100 tniforme, Fra' paesi, che più alacremente entra- | € Rione, che avemmo» di recente occasione d'e- | ed appissionata di lord Palmerston suscitò in Francia | monia di tace lange © d 
400 rono in tal via, la Presse: nemiva il Belgio, la | « sprimere noi medesimi, nou già sicuramente | e sul Continente tutto, quanto Noi rendiamo gi sie Hill 
400 | Fraocia, fa Svezi, i Persi Bash, e, a cepo di | © come ona certezza, ma ceme la preunzone ri ile mazione inglese : da trend soi, ella si è tal Ph | di 
1000 |tutti, l'Austrie, « le quale pose il maggior zelo | « probabile, Se mon che, l'ora de’triorfi decisivi è csodola de pregiadii a de lima ii sele i | all'Impe 
4» deo | recare ed atto le risolezioni del Congres- | € 20cor molto lontana, e quella de' rovesci non vere la Frescia S FIOSENETTE ie o di rancaro @ di | 1a ell Impernore del 
9» 1 so di Parigi, cd intraprese, col titolo di Hior- | € Può esser appica irascora. Se, da un lato, la | re Sentimenti eroe di essere nella nozione Dritan- | 'Fovevai » Btutigori, mon a Weimar, e non udiamo che 
£ dinamento dell’ Austria, una vasta opera stati-| « condizione degl’ foglesi dicarzi s Debli si è | lie. * asi vivono ancora pel Governo, che presiede in | 1% © là si fossero accorti che pet È rea DI 
da « stica, destinata a preseotare una sposizione scm- | * migliorata per l'arrivo di riuforzi ragguarde- | Costo momento a’ suoi destini. Fasi dieder foori da | posizione degna d'una grande Poi gori 
0» « maria di tutte le riforme introdolte nel | « voli, queila di Luckcoy e quella altresi del ge- | ultimo in parecchie importanti occasioni, specialmente europen? a IRENE 
È pero dal 1848 innanzi e de'loro «fitti »3 | ® neralelavelock sembrano divenute estremamente | nella questione de' Principati, e soprattutto nella. que- «Bon siciorer, deni da 
opera « che non può non destar l'interesse e l'at- | © se. Per quel che riguarda quell' ulfizia | stione relstiva al glio dll'istmo di Sues. A torto od Padri Move de mas 
o: SPrrzzione de detti e de' pubblicisti. » La Presse | © &Dtr a Times ve conviere con ora deg: | a ragione, si credete, scorgere rel Giverno ingr n | Site l'Antoa  l Germaio glchè Aura 
ù conclude poi colle seguenti lo Frencin, | « Giertzza, eh'è veramente civistao. Ei non vor- rat ito d'osteggiere ci ver 3 dio di cocutre celle Pressia. 
ll 50 «il pati di steistica del 1855 era passato | « rébbe guarentire che Havelo k_ vivesse abba- | posizioni più liberali e più confermi gli interessi ee. a Lire precò essurimento una 
0a na i a ai i £ Stanza er riscuotere un trimestre della pen- ‘dell'Europa. Tal politica d' un'alta esa, tali sia fkiialog te: E 
‘n ott © numeri vincenti delle Obbligazioni del. | « quasi inosservate. Da più d° un secolo, noi abbi ianza per ri r } Ni rie e tieni lord’ Pat- | grande quistione , non salo europea» pe 
10 Stlo sopra non ludica, che sono contenuti nelle | « mo rinunziato agli studii gravi, e ci diamo al | © sione, che gli fa allogeta, nè manco per ricever | passioni antico, tall remecti Poe te enicnte sistema. | svol etti essensiaimente germanich ioà, l'ordinamento 
serie estratte, tocca il premio minimo di 300 fiorini. | culto delle bagaltelle, Nella grave Germaniz, | l'anvurzio della sua prome ione al grado di | MerMAR himmto nel Gabineti maps ebbero nell'o- | definitivo dei Principati dan ni. L'Ausirla è quasi 
Le Obbligazioni dello Stato estratte verranno, eoi | « che ci tolse lo scettro dell'erudizione e delle | € maggior generale: ei ron ne saprà nieute se pinion pubblica , in Francia ed ‘altrove, un irflusso, sola in quella quistione, sola colla Potensa, che ha la 
premii nd esse toceati, pagato il 31 dicembre sono cor: | < ricerche scientifiche, il Congresso di statistica | * ii SÒ artiogo è tanto breve, quanto quello de | "ie", Pesibile disconosere, € che nai mensioniamo | "ubremazia ed ll cui ‘diritto combina perfettamente co- 
1° ti Vieuna levò gran suono. È probabile che | « moi commilitoni nelle lodie: ma meo quegli | chi Spree ini deal demo più vene lo | SI foeremi delli Germani. La Confederazione germe. 
MELI je 1857, fa pubbliceta e dispensata | « l'adunanza del fiore degli, statistici tedeschi | « onori saranno un motivo di consolazione Per | prove. » sea ha ri esseci cenrrì D pen ag vol 
dan 735 elia di Cori e di Sto in Vienna | « nella capitale dell'Austria darà suoi frutti lo | * Ja sua frmigiia. Questo incoreepibile arlicolo DIRT Das: di alia gg ae: | LO le delia, pra eo priest 
la Puotata XXXIII del Bullettino delle leggi dell'Im- | « una toranta del Congresso, si propose di fon- | « produsse a Londra la sa lorosa impressione. ® | tovare i motivi, che poterono più particolarmente | Danubio nessun interesse prussiano. La Germania, an- 
pero. « dare un giornale di statistica per tutta la Ger- | E non è certo da maravigliarsene. . l indisporre contro l'Inghilterra la Francia; ma | che questa volta, fa assegnamento soltanto sull’ Austria, 
Ema contiene : « mania: la proposta fa bene accette; e, dopo il Anche il nostro corrispondente di Londra ci | nur; ne ha il resto del Continente, ed alconi anzi | e l' Austria soltanto sopra sè stesse. 
soldi N. 163, il Decreto del Ministero delle | { termine de'lavori del Congresso, i rappresen- | discorre delle cose indiane nella sun lettera, che | 4.1 tutto cpposti, i quali sono tanto preseuti alla ‘ Noi vogliamo una Prussia forte e potente come 
finanze e del Comando superiore d'armata, del 25 #! < tanti uffiziali de' varii Stati tedeschi furono in- inseriamo nel foglio d'oggi; e, come si vedrà, | ‘nemoria di tutti, che riputiamo inutile affatto ac- | nei, e siamo sinceri, perchè vogliamo un' Austria for- 
gosto 1887, valevole pel circondirio della Direzione |. vitati a raccogliersi per conesriarsi intorno al rettifica, fra le altre, alcuni errori, in cui caddero | cenparli Ù te è potente. Ma non è forte e potente uno Stato, che 
Erorlnciale 4i Bnansa tn Zagabria, forno a franchigie | © spezzi di costtuiro uo’ Associazione centrale ger- | È giornali {rancesi 3 e  . proclama norma suprema della propria politica quella 
doganali pel Generelato di Carlstadt ed i due Distretti | | di statistica, Il Congresso avrà dunque —_—_ A proposito dell’ Inghilterra, leggiamo quan» | di «asere neutrale io_ tolte le circostanze , di esserlo 
di reggimento banale ; | « lasciato durevoli tracce nel suo passaggio io Eceo l'articolo del Journal des Débats, del | to appresso nell Ost-deufsche Post del 4 ottobre | nelle quistioni europee e nelle quistioni tedesche. L' 
È Sotto fl N. 163, Quinn de 2 Rifeeitai pese sopre nel Bullettino ; deri tnpro di ile pi, se verrà, pirà portare pit tm 
panel ei pa della Dal con Il Journal des Débats contiene un altro langhis- « Ci vien dato rimprovero d' esser troppo favore- * Nel tumulto delle relazioni delle feste della pre- [Sd aiar iii piegata si 
delle disposizioni legislative intorno sl pa simo articolo del sig. Xavier Rayanoad, il quale, | voli aglinteresi dell'Inghilterra e giudini, che din | pente setimana, OEUITO, degl interessati ha pensato 8° sg ln 
hs dazio di consumo sulla birra; dla quando è scoppiata l'insurrezione delle Indie, | wo ogni g'orno sogli efri dell'India Non compre0ie, | vi tutto a sè stesso. ; 
Gi gommone Ml. Ordinanza dei Ministeri delle | si die' a tutt uomo ad investigare le cause, non | me, nen scretinze tale rimprovero. Certo, non siamo 2.1 giorosli fesncesi si occoparono prima di tutto Delle strade Ipposidire. 
9» cer A data 29 ago az! "Ei lo | fra coloro, i quali, anuuzio. dell’ insurrezione del | della posizione della Francia : i tedeschi di quella della 
Bs» finanze, dell'interno e del commercio, di data 29 #80’ | ci faremo a dire se con buona riuscita 0 no, ©! lo n A, di eegolto. Nol per n 
compresi n i ha x 
1, valevole pei Dominii della Corona compresi 1 dico. che l' isolamento, sima, | Bengala, hanno esclamato in tuono di sodisfione e | Germania © dell'Austria; e ci seguito. però, 
SAR sto 4BBT, valevole pei Damini So Li sotorizazione | C0r0 4 cipaî, così ssa Li gioia egoista: = L' Inghilterra ebbe il suo primo | chiudendo la cronaca degli ultimi gioro, vogliamo È (V. a Garnetta N. 229 ) 
Rx nel nesso degni einer” iprende sero i cipai, così dopo come prima della loro FI" | sagaito d' spoplessia. » Sinmo loni | fn brindisi ad un assente, che non fu rappresentato ai Noi non possiamo convenire in alcani asserti del 
DA Podio peg ‘sven tie con relor, mo-| Y0N13; provaeO che le passioni popolari no vi si | fe ugli avvenimenti dell'India co' sentimenti di quel &+ | Congressi di Principi di Weimar e di 81 de nes- | progremma 27 settembre 1856 del sig. dott. Forn 
5 p e ioportaone delle frutta seeche Le e clore ver. | accomunarono, e che quiodi non è da aversi Per | logofo, che Locrezio dipinse avvolto pel suo manto sul- | nie diretto; che noi però, da più di È Verremo quindi, nell'ordine in cui e' gli espose, a giusti. 
Potragi svn buona Ia causa, da altri assegnata all'insurrezio- | |a riva del mare, gustando la felicità di vedersi in | <imo avversi. a veder rappresentare nei de- | Gcare le alcune opinioni, che portiamo in opposizione alle 
dognolo Ruta 1° "163, T Ocdinsosa del Ministero delle |.ne il fanatismo, cia degi' ladinni e le ferite | salvo dal pericolo nella contemplazione d'un psulragio. | sini d' Europa, in primo grado, ima pine Wi de, dee | aue. Se trovati men che attendibili 1 nostri argomenti 
00) 3A agosto 4857, valevo'e per la Boemia, | fatte a' or sentimenti religiosi, Dimestrato, con | Noi consideriamo s-nsa ciffidenza e senza invidia i pro- | corosa e vivifiestrive Quel grande assente è l'Inghil- | dalle persone d' arte, e da quelle, che per pratica con 
foenne, del 1 MEStS montanistico di Pribram viene | asai prolissa ma calzante argomentazione il suo grenni della. potenza inglese nell’ In Lita Dre: | corsa” Sì adoperino pure arte ed acome pelle combi- | acensa del fatti possono pur pronunciare giudizio» 
con cui il Capitnato, montaniito ra 1 Commisrinl | assunto, ci riesco a questa conelusione: « In quelle | Oriente. Per vol, li aero | Win della diplomazio. I roppori eurepel sono ia | rà, se non altro, la provocazione, che intendiamo fre 
e ele c Moon « lebaidi militari, ove la Compagnia delle Indie, | della civiltà in ‘eauna dell'in- | jatsto malaticcio, fino a che l'Inghilterra è par: dei loro giudizii, ad assicurare e garantire le Società, 
montavistici di SeRun c Oreirminza del Ministero della |< secondo i consigli nd essa dati daî duca di Wel | sorrezione seri lrue: | Ggol collegio di gioici. aver. dee vomero impari di | fra noi conituteai, che non altrimenti ‘è de imprene 
pel h; “soxtembre 1857, valevole per totti i | 4 Ji «ea rd le sac iroppe confinate da | "e de bandiere, non possiemo ragionevolmente esita- | voti perchè, sl momento decisivo, essi non aieno parl, | dersi la costruzione di queste strade dal come è indi- 
giontsia, del mire Io del Caellea il |© mod eporga o da | te, ed ecco perchè desideriamo, ecco perchè speriamo | e perchè vi abbla un voto, che feccia pendere la bi | cato del sig. dott. Forni 
paria pareii « mezzo secolo; in que’ campi, segregali per si ca ceco Dersonfo dell Ioghiherra su’ suoi sudditi | lancia. Nella Pentarchia, la quale forma il collegio che Prima di ei sgomento, sentiamo il biso- 
; Haatori à È fermamente il trioni si 
tare, intorno all'obbligo dei, prirortotari, « gran tempo da ogni cemmercio colla popola» | rinojtati del Bengal». Mi affari dell Eorops, in questo memento si | gno di una solenne dirbiarazione. Non uno spirito si- 
penali di essere presenti »ll' emanazione « zione, si formarono a lungo andare costumi 2 Ma il sentimento di stima e di simpatia , che ile cose d'Europs, pe' suoi immensi sforsi | stematico di opposizione, o nessun altro five se. non 
giu a. P À « nuovi, sotto l'impero della vita comune, del n = di Miechi nè ' Jo Asia, la quinta Potente. È vero che alla visita di | se quella, che l'amore al proprio paese ed il debito 
se | N. 167, l' Ordinanza del Ministero delle i, sotto Vi dell , delle | proviamo per l'Inghilterra, non ci rende q ‘he all di lo, che l° I proprio pi 
Sotto | Ta CORRE ile. pa Dirsiali tudini militeri, dell’amor di compagoia, © | sulla gravità dell ” cui la sua dominazione | Stutigart precedette quella di di contribuire, con ogoi sua forza, al progredimento no- 
finan, del 14 mie i"nel nesso. dogan tutte le congiunture che in ogni paese fan- | attuelmente so) se, che produssero ' prossimo risultamento di questa, la piega 77 clu'e addita ed impone ad ogni onesto rittadino, ne muo- 
N. 21 dela Cornrione del modo di trasporto ® no, ma in que! paese soprattutto, ed in tali | tale peripeza. Valutiono la situazione qual , colla pa | cose ( "antinopoli, die’ egno che i gigene, il quale, | vono all'esame di alcune fra 
ra che coll appro raaitoro. confinante colla linea d co to dir dovevano dell'esercito noa s0- | caesza e l'imparsalià, che si convergono a gravi tre sati fa, sccorse celle n forze in aiuto dei malato | ma susccennato, che non ne sembrarono accettabili, 
ident Mi territorio eneracoria, sugli stradali di Ziuta copri iieila società. Rattenati io_ quelle soliu- | sriuiori; la giudichismo sota ilasione, senza ottimismo, | d'Oriente, dl ‘divenuto egli sesso indisporto di salute, e | Se, per timore di proeseciarci twccla qual 
Md Rana 2 Sia gli ani ribollirono; mossi dal sentimento | come seosa det preconcett senta dellicrta denigra- ' per ora non è il quinto. 40 non fossero accettate le nostre 0 à 
mao Merg e Grectt #68, 1 Ordinanza dei Miolsteri della n, gli animi rbeite la palura umana ogoor | rione. Not non crediamo che l'eredità dell'Inghilerma "Ma la coscienza che ls cosa non andrà sempre ozio, e si avesse quindi, come ab- 
9:50 Sotto ii N 468, | Ordina? 19 settembre A837, | < Pr ole, che la pal dalla griosiosche | sis spera, e che si vennio il memento di sparire e‘ co, che pen pei, muco il tempo, in coi l'Ioghil- deplorare viziose , in linea d' arte 
I Lago nl e di na a giesio, intorno la £ Pi aicora degli [ren Cioni po' | sposi. Perché tal sentimento non è egli universale terra ricupererà pienamente deal, 18 Tri Ù sa ce, alcune opere importanti dei nostri gior- 
valevole la Bo Morse mg bo n È Europa? n sd tutta | randesza, nel siglio euro- | ni, con danno individuale e pubblic otro di. 
nei perle DET la Ri lo quei Domini del | © Bi ricchi di loro, irritati di veder quasi ogi i Europe ® Perchè l'Inghilterra non hs ella trovato sedere, con tutta la sa gi o è pubblico, e con nostro di 








Te ric Inero la simpatle, che doveva natural- peo dovrebb' essere a tut presente. L' loghilterra ha 
la | mente andar congiuuta alla cause, ch'ella propugoa già peréuto una volta un messo emiafero, che avea co- 
noia del campo per andar ad occupare mAgni- | contro la barbarie, quando la barbarie si è segnalata | lonizzato ; eppure da quel tempo la sus potenza non 
fici impieghi magistratura, nella diploma- | con eccessi di tate atrocità, che rivoltà tutt { coori e tut- ‘ai è ‘diminuita in Europs. Ma la sollevazione dei ci- 

î nell'amministrazione, sena' aver mai nulla | te le coscienze? In un articolo, ch'egli ha ultimamen- ] pai, se anche più grande in quantità della guerra della 
fe Veste: II pic 1857, pubblicato nel Bullet- imile da sperare per sè medesimi, venne | te pubblicato, il Times osservava che i vicini dell'In- | indipendenza dei coloni dell'America settentrionale, è 


« 
3 adoro, che dallo straniero, e pur dei connazionali, 
« 
« 
« 
« 
data di e trggi dell Impero, Puntata XXMII, N. 401, ! « giorno, in cui e' compresero he tutto quell’ edi- ! ghilterra assistevano aîla lotta, ia cui ell’ è involta, con infinitamente più piccola di questa in qualità. A fronte 
« 
« 
« 
« 
. 
« 
« 
« 


è fatto pesare su tutto il ceto, cui incombe lu re: 
aponsabilità delle costrozioni ; se noi, dicemmo, tacen- 
do, avessimo quindi a deplorare sprecati i capitali delle 
Società, non colto perfettamente lo scopo perchè esegui» 
te men bene, che non esigano la convenienza e la solidità, 
quente strade, e quindi ritardato o dimezzato il vantag- 
gio sociale, noi avremmo a rimproverarci di non avere 
provocato, con la franca esposizione delle nostre opi- 
nioni, l'esame di ogni tecnica ed economica quistione, 
che vuole essere lungamente pertrattata, prima che de- 
venire sd un'attuesione di tanto vasto ed interessante 
progetto. 


giorno uffiziali europei lasciar la solitudine e la 





‘Sotto il N. 469, la Patente imperiule, del 19 set- 
con evi 



















"i fizio della grandezza inglese posava soltanto sulle ‘ « une sollecitudine non iscevra di piacere», e si legos- del genio di Frarklin e di Wasbington, i paesi. degl 
Ù A N. 170, l' Ordinanza del Ministero della lor pesa in cui si pietlioi in cui videro nl tn vivissimi si bogiprno pe Cri ario ey Leg tg area rta 
N , Or À spiego h vole. Il sentimento, espresi iorne! lese, ci | nai fena best 

MIR napripi rica Ii pipi Itri SENO Diem ammetterlo, è quello che prevsle la Europa e | si vince l'Inghilterra. La riconquista. delle Todie è 
Domini della Corona, sé sereslone del Comen dia x vo sì fono palesemente | una quistione di tempo. Può durare alcuni mesi di 
00 el reno preci un notre Germi. 1 dite persone | più o di meno. Ma la tenace costanza del popolo in- 
dtusione di quello VIT, preseritto dal $ 42 delli Teciimente si contolereb: | glese, il rigore del suo carattere nazionale , i messi Pes le strade ipposidire non si ammettono ne- 
iruzione giudiziaria penale del 16 giogno > gle ina volta, foron viste ne- | immensi delia sua nazionale ricchessa, hanno superato | cessarii dal dott. Fornara gli studii preventivi ; non l' 
Sotto il N. ATI, l' Ordinanza del Ministero ap È tera:ine simigliante a quel- ! prove, che furono di natura ben diversa da quella de- | acquisto, e non quindi il movimento e consolidamento 
giunisia, del 29 settembre 1857, valevole per iutta l — re di Visoù, nè per amore di Maometto. Gli ‘ci ‘ora è l'Inghilterra, © il mederlmo mon sv- | gli avvenimenti sul Gange; prove, che durarono venti | dei terrei, perchè debbono esse camminare sulle etra- 
Monarch, can evi viene peste i combemeto del non sono tanto diversi da noi quanto | vene: nel buon della lotta, che 1a Franla sestnne | ani ed ln cima alle quali stava il genio più grande | de già fulte, sieno regie, sieno provinciali, aieno co- 

tolo « segretari ‘onsiglio » presso Ù " 4; | cen native dell'Algeria, mai non si | del secolo. » nali. 

ore. prati di giontisa, in quello di « segretario aulico »; il mostro orgoglio vorrebbe pur persuaderci ; | contro le popolazioni nati “fi 









































nè meno imaginar una costro- 
sione qualunque della minore importanza, nonchè di 
una strada Ipposidira, sensa averne premessi totti 
i, ehe si rendono necessari perchè un'ope- 

fa sia contrutta secondo ogni regola d'arte, procuran- 
do la solidità, l' economia, la convenienza maggiore pos- 
non occorrono stadil preventivi, è quan- 

voro all'avventura, il que- 


Nol non sel 


curo del capitali, nè dallo spreco, che può 
di esni pel difetto di studii ed omervazioni. L'arte 
€ la scienta non possono mai esere, e molto meno 
lo essere oggigiorno, considerate stazionarie ; @ 
possa esere conosciutissime il metodo di 


esportare derrate, oggetti 
poi non occorrano acquisti di terr 
dimento e consolidamento per la costruzione delle stra- 
de Ipposidire nelle nostre Provincie, oriamo apertamen- 
caso di collocare sopra una strada , già 
costr lo binario ipposidiro, avverrà soltanto nelle 
poche strade, che abbiano una larghezza di almeno me- 
tri otto, delle quali possiamo annoverarne ben poche. 
gior parte delle nostre strade. provinci 
comunali, sì riscontra una larghezza di metri sette, © 
di soli metri cinque In molte di queste ultime. Non 
è quindi a credere di poter estendere la rete ipposidi 
73 nel Veoeto sensa punto di acquisto, di movimento, 
di consolidamento di terreni. Perchè si possa, sopra 
uns atessa sirads prestare libero corso a' rotabili or- 
dinaril, noll'ostante l' pplicazione sopr' essa d'n bina- 
rio ipposidiro, è necessaria, per lo meno, una larghezza 
di metri otto, non essendo tollerabile la necessità, nel- 
Na quale altrimenti s' incorrerebbe , dell' arrestarsi di 
uno, nel caso d'incontro di tre rotabili, che pur vuol- 
si ammettere frequente, e nelle estreme condizioni, co- 
m» ssrebbe se i doe ordinarii fossero carri campestri, 
crichi di materie voluminose, come fieno, legna od al 
tea consimili. A c'ò, potrà esserne opposto , può s0- 
ditare una minore larghesta. E affermeremmo, se non 
nl avesse a valutare se non la sola sezione tra rersale dei 
veicoli. Siccome però, ad evitare il pericolo degli urti, 
è pecessaria una maggiore larghezza, che non diano | 
tre ruotabili, e siccome ancora, per evitare siniatri, nes- 
nano di essì dee essere costretto a correre lungo i 
cigli, dove la solidità è sempre di gran lunga minore, 
così non sapremmo approvare che si desse alla stre 
da una larghezza al disotto degli otto metri. Se quindi 
al vorrà tener conto degli scambi del treni, che s- 
wrsano a percorrere il binario ipposidiro, e di quelli 
del rotabili ordinari, ( considerando come la necessità 
di arrestare o l'uno 0 l'altro, per difetto di spazio, di- 
minuirebbe di molto, e, quasi non diciamo , dimesse- 
rebbe l'atile, che attendiamo dalle strade ipposidi- 
re), e si noterà la larghessa delle nostre strade, si con 
verrà nella nostra opinione: che, cioè, per collocarsi 
an binario Ipposidiro, sarà nella più dei casl da aggiuo- 


gere larghessa alle sirado esistenti, dal che un movi- 


mento e consolidamento di terreno, il quale, per su- 
‘mentare che faccia la spesa di costruzione, nov potrà 
però distogliere dal praticare fra noi questo sistema di 
comunicazioni e trasporti. Una tale aservazione dee 
valere alle Bocketà, ed a chi si facesse cessionario par- 

le del privilegio, ad istituire un computo esatto della 
pesa di costruzione ed a studiare la posizione del bi- 
nario ipposidiro sopra strade già costrutte ; posizione, 
che noi ripatlamo Indicata, meglio che altrimenti, nel 
messo di esse. 

Nel programma, già più volte citato, ruolsi avver- 
ita la circostanza che, per porre in esercizio, collo 
stato ordinario del suolo, una strada ipposidira, s0- 
no sufficienti due settimane. È questo uno di que' ri- 
saltati della pratica, che si compiaceiono | tecnici tal- 
volta di ridarre a teorica, prendendo un medio d'una 
serie di risultamenti in diversi casì ottenuti. Se non 
ehe, questo linguaggio necessario nelle scuole, dore non 
al può discendere ad Istruzioni su ciascuno de' molte- 
pliel casì, che in pratica possono offrirsi, non vale se 
diretto a chi eta per eseguire un' applicazione; 

Al tecnico non può affidarsi, 

catti generali, alle cifre. medi 

di commetiere gravi imperd 

quindi ‘a tradursi ia uno spreco inutile del denaro de' 

avoi committenti. Egli invece, con osservazione accura- 

ta, solerte le circostanse del caso speciale © 
ne della sua teorica. Gli è perciò 


alone, © dire che l'esercizio d' un chilometro di strada 
Apposidira potrà essere aperto dopo due o più setti- 
mane di lavoro, secondo che occorrano movimenti e 
lidamenti di terreno, ed altre opere, che possono 
ne' singoli casi essere trovate necessarie ; sens’ anc 
mente alla q pera ed alle mille nc- 
eldentalità, che possono favorire 0 no il lavoro. 

Che poi non occorrano né magazzini , nè off 
eloe di riparazioni , altrettanto neghismo. Ciò sarebbe 
atnmetters non necessaria una manutensione : ammet- 

a la durata, che non possa ragio- 

3 mentr' è a ritenere che, per beo 

so evidenti, così che non occorre si esponga- 

@ non di rado, accadere di dover sostituire 

traversì, rotaie, guide, ed altri oggetti secondaril ; di 
dover accomodare sale, raote od sltre parti del ca 
nè reputiamo essere del tornaconto delle Società il 

avere officine proprie, In cui si eseguiecano le ripara» 

aloni, e magassini di deposito, cori che possa sollecita- 

mente essere fatta la sostituzione di quell’ oggetto, che, 

per essersi guasto , compromettesse la solidità , la sb 
curezza, 0 pur anco solo la rapidità dei trasporti. 

Citati i guasti, ai quali vanno di frequente sog- 
getti i traversi di legno delle strade ferrate, percorse 
dalle locomotive a vapore, si studia il dott. Fornari 
provare! come altrimenti avvenga nelle strade ipposi- 
dire per la divisione del peso su lunghissimo tratto, 
perchè più piccoli | treni e non percorrenti totta la 
lioes. Noi non sappiamo renderci ragione di questo ar- 
gomento, che non ne sembra provare l' assunto. Il pe- 
#0 passa successivamente su ogui traverso, e, tanto se 
Il convoglio sia lunghissimo, com'è bene spesso nelle 

pore, quanto se sia diviso in più 
con eguale pressione, se pur eguale 
più veramente ne sembra con- 


ailire, è’ bel riparato totale di quelo delle lconte 
ve, e por, se si voglia, in una pressione più costan- 
temente verticale sulle rotaie, e quindi sui traveral, pot- 
chè non hanno le ruote, che derono corrervi sopra, 
quei labbri, che possono comunicare, ed ansi comoni- 
cano 0 poco 0 molto, un movimento obbliquo, il quale, 
disvestando le uoloni delle rotaie col traversi e dile- 
tando i fori del chiodi, che fermano i cuscinetti, disor- 
dinano e alegano, per così dire, il sistema. 

Che pol i traversi, sebbene sieno resi fracidi 
o dalla cottiva preparazione o dalla qualità umida 
del suolo non si spessino, né cedano, siccome ll sig. 
dot. Fornara ammetteva, nol non possiamo ammettere 
tutt affatto, perciocchè vediamo troppo evidente il ce- 
dere e schiacciarsi di un traverso fracido sotto il pe- 
no dei treni, sia pure che per un solo istante vi gra- 
viti soprs. Come altresì duriamo fatica a credere, sino 


a che l'esperienza nol ci confermi, che possano servi- 
re persino vent anni sensa bisogno di sostituzione ; e 
Hl nostro dubbio è giustificato dal sapere come il le- 
goame, assoggettato alla vicenda dell'asciutiesza, o me- 
glio calore, e dell' umido, deperisca prontamente, e tn- 
to più nel nostro esso, in cui dee sopportare una 
forte pressione, pure allora che sis reso molle e sieno 
le sne fibre dilatate dalle acque, che tosto © tardi pe- 
netrano sioo sd esso. 

È giacchè siamo a dire dei traversì di legname, 
ne sembra opportuno venire esaminando se possano 
convenire, in linea d'arte e di economia, nella costro- 
fione delle strade ipposidire, o non piuttosto sia a 
ficererre un modo più economico di applicazione delle 

non dovendo essere sporgenti dal pia- 

incassate nella inghiaista, non hanno 

| quella elsaticià, ch' è domandato nel- 
de st pore, a fine di evitare il 

Juente spezzarsi delle rotaie 

si ngi dal pretendere di suggerire adottable seo- 
aa più l'una © l’altra delle pratiche, che possono es- 
sere sostituite a quella dei traversi di legname , le sd- 
ditiamo a ricordarle, affinchè sia esaminato se e quale 
potesse meglio sodisfare alle prescrizioni dell'arte e 
della economia. 

Ul sig ingegoere Vienna, costruì un 
modello di rotaie su traversi di ferro. Sebbene questo 
nistema possa, a prims giunta, sembrare da rifiutarsi 
per ragioni di economia, pare ne sembra che alle S0- 
cietà ed ni tecnici, che ni facessero ad attivare le 

tesse giovarne la conoscenza, non 
ma per esaminare se 
tratto applicarlo a maggiore sicurezza 
della conservazione della equidistanza delle rotsle. 

to logbilterra, fa non ha molto proposto dal nig. 
Sarton di fermare le rotaie nopra travi, ridotte a for- 
ma triangolare, e disposte loogitudinalmente. Non ar 
rischiamo convenire che la farma triargolare possa es 
sere la migliore, e tanto più che non ci si offre una 
ragione attendibile, che indaca a preferirla alla forma 
quadrangolare. Opiniamo però che, unendo questi due 
modi di collocamento delle rotaie, potrebbe risultarne 

che solisfaces tà, coi deve l' 
sparmio di spesa 
di costruzione, cui a' 

E nè meno fuor di proposito potrà sembrare che 
si ricordi il metodo, già tentato per le s'rade a loco- 
motive a vapore, e che non ottenne la sanzione. dell’ 
esperienza psr lo scemare, anzi cha accrescere, della 

isticità delle rotaie, che per esso ns avviene. Inten- 
mo dire dell'uso di perzi di pietra viva, nei quali 
incassare le rotaie. Nel nostro esso, in cui non è do- 
maodata l'elasticità, ma solo la solidità e durata, non 
vedismo perchè non possa essere adottato, valendosi di 
bastoni di ferro, conformati in modo pelle estremità e 
di tale grossezza, che mantenere l'equidistanza 
delle rotaie. Tanto per l'uso di travi lopgitudinati, 
quanto, e più ancora, per quello dei pezzi di pietra 
si otterrebbe, non pure solidità , ma uo rispar- 
mio di spesa nella manutenzione, e, quasi non diciamo, 
nella primitiva costrazione ; nella quale, se pur dovesse 
essere maggiore, sarebbe, e ad usura, compensata dalla 
prima. E forse che là dore il macigno od al 
opportuna non si potesse avere facilmente e 
presso, la costruzione di dae muretti in lateri 
collocare le rotaie, legate tratto tratto fra loro 


qu 
da bastoni di ferro, potessero pur sodisfare alle con- | 


Nel programma sammentorato si accenni 
di costruzione delle strade ipposidire, determinandola 
in fiori ‘ometro. Ammessa per esaita 
ta somma nel caso non sia bisogno di verun acquisto, 
nè di alcuno movimento di terra, dovrà essere portata 
circa, se sia da ap 
Il binario ipposidiro sopra strade, che abbiano 

‘una larghessa minore di otto metri 
(Sarà continmato.) 


e —_ 


(Nostri carteggi privati delle Provincie. ) 


Cividale 3 ottobre. 


Piacque a 8. M. LR. A. l'augusto venerato no- | 


atro Sorrano, Francesco Giusepps I, di decretare che 
fosse ripristinato in Cividale del Friuli l'L R. Colle 
gio di militare educazione ; e vel vasto @ nubile fab- 
brieato, che In amenissimo sito, sulle rive del nostro 
bel Natisone, per aria pura, per grandioso aspetto, per 





deliziose vedute, per ampiezza di luoghi veramente bel- 
lo, si mostra a’ riguardanti, vennero perciò anticipata 
mente, in questi due ult i, a spese So- 
vrane, aggiunte all'offerto peculio cividalese, tali lavori, 
da renderlo opportuno così, che nulla pare a lui manchi. 
E il manificente Sovrano decreto ebbe il suo 
compimento il giorno 28 settembre 4857, in cui 
du Fiume furono qui trasferiti @ fanciulli, e 1. R. co- 
e medico, e maestri. L' esultan- 

sa de' Cividalesi, per così fausto avvenimento, fa grao- 


de. 1 tre egregii nostri deputati, nob. Pietro Paciani , | 


nob. Fantino Contarini, dott. Antonio Cucavsz, anima» 
tissimi esecutori della volontà espressa dal comunale 
Consiglio, disposero tale festività, che dovesse agli ue- 
sequisti Superiori dimostrare il generale sentimento a 
questo riguardo. 

Dovevano i fanciulli, era detto, arrivare intorno 
alle dodici di questo giorno, ed asssi prima stava ad 
aspettarli la civica banda, la quale, autorizzato da luo» 
gotenenziale decreto a potersi unire ed indossare un 
bello appariscente uniforme, ad appagare il comun vo- 
to volle scelto a ciò questo giorno, per festeggiare vie 
maggiormente il ripristinamento memorando per Civl- 
dale. Arrivati, sopra appositi carri e carrozze, fanciulli 
e maestri, smontarono alle porte, e vispi quelli e leg- 
giadri, e nella lor fanciullessa mostrando robusta sa- 

jmabile ciera, furono salutati dal lieto. suono 

de' musicali stramenti, incontrati dagli egregii nostri 
deputati, che, coll’ I. R. Dirigente commissoriale ed L 
R. Pretore, facevano corona all'l. R. colonnello coman- 
te della fortessa di Palma, all'I. R. maggiore del 


sta qui venuti; e, passando fra le esoltanti 
merosi accorsi cittadini, presero stanza nel 
lor designato. 

A° fanciulli e maestri stava 
al fece aspettare, un apposito pranzo, rallegrato dal suo- 

musicale ; ed alle Autorità militari fa for- 

lodare il bel conteguo e ll nobile portamento, in- 
dizio anche questo delle bella educazione, che viene 
loro impartita. Soldati sono” questi fancialli, o il saran 
no un di, nel rigore della parola; e l' austrinca uffisia- 
Ii, colla sua possente milizia, non al valore soltanto , 
ma sì pur anco #°civili modi ed a' generosi setimenti 
esser deve, ed è in fatti educata. 

E un convito era pure, in separata apposita sele 
della città, ad ora più tarda apprestato alla distinta uf- 
fislalità, che questo giorno volle onorato di sua pre- 
sensa, e così pure al degno cappellano, al rispettabile 
medico, all’I. R. comandante del militare Collegio ; 
e il cunvito, oso dire, non riuscì forse indegno de' di- 
atinti soggetti, a cui si offeriva, nè lo era chi lo por- 
geva. Elegante apparecchio di ricca mensa, prontezza 
e nobiltà di servigio, sceltesza di cibi , squisitezza di 
vial, così ehe, a fianco dello sciampagna, primeggiare, 
già decantato dal celebre poeta udinese co. Danlele 
Florio 

« L'egregio nostro picolit, che in regia 

« Mensa al par del tokai $'ooora e pregia », 
fesero caro Il trovarsi all''imbandigione; @ profosione 
di fori col loro eleszo, e soavità di fratti, Flora e Po- 
mons, il fscean più gentile. 

Mi ciò che piscque viepiù, ciò che non uscirà 
mai dalla mente e dal cuore, furono la cortesia ed il 
baon umore dell'L R. colonoello, dell'I. R. maggio- 
re, de' distinti uffsiali, che, gioviali, affabili, gentili, in 





parecrhiato, o poco | 


902 


uno all''egregio 
gradirono 
cortesi a tul 


glio chi 
pure la ci 


‘musicali strumenti, chiose con 
nella 


fu sempre onore delle nobili idalesi , sem 
pre cittadina nel vero senso della parola, nè fu occa- 
ch'essa non sfferrasse, © per fare il bene 0 per 

procurare almeno l' onor del piese, il che dai degal 
soggetti di tutta quella famiglia arche in questa con- 
giuntura fu dimostrati 

nesta relazione, qualunque ella sis, fare ® 
tutti conoscere da quali sentimenti il nostro paese è 
compreso, e debolmente mostrare quanta è li 
dine all'augasto Sire dell' Austria, che, con un tratto 
dì bello di sua benignità, qui ripristinando il militare 
Collegio, volle. di quent'illustre città così. sccresciuto 
l'interesse, il lustro, il decoro. —Srs. Fa 

—_—_ 

(LevteRE AL CONPILATONE) 


Chiarissimo sig. Compiluti re! 

lel N. 221 della di lei Guizetta leggeva con 
piacere un pubblico atto di riconoscenza all’ oculista 
francese, sig. Germier, da perte di un operaio, che di- 
ceasi a lai debitore della riacquistata facoltà visiva. 

Come però vidi da quel buon uomo asserirsi di 
essere licenziato dalle Sale degli Spedali quale 
incurabile, mi venne curiosità di verificare se anche 
nello Spedate di Venezia fosse avvenuto che sentenza 
simile ei ricevease. 

Dill'opportuna ricerca nei Registri di accettuzio- 
ne, mi emerse in Luigi Masoch, nome 
che leggesi sottosegnato 
erasi curato nelle Sale 0. 

Y al 27 luglio del correote anni 

lativa storia dall’ Archivio nosologico, ove dal 1.° 

ato giacera depositata assieme a tutte le altre ad ogoi 

bisogno consulsabili, non fu poca la mia sorpresa in 

vedere non esservi neppur parola che accennasse all’ 

Ù o gotta serena, della quele dichiarasi oggi 

guarito il Msoch per le gratuite cure. dell’ oculista 

francese ; ma essersi invece trattato di una Congestio- 

ne coroidale ad ambidue gli occhi, nella storia della 

di pagno e csrattere del primario ocu' 

Faro ansi come cause il mesi 

( di calsolaio ), disposizioni emorroidarie e gastrici 

E che la malattia fosse poi anche non delle più 
gravi, lo dimostrarono, oltrechè il corso, ch' ebbe re- 

simo, senza sintomi allarmanti, e la sus brevit 

ntaggio, che l'ammalato ritrasse dalla cura ant 

a cui fa sottoposto ; onde avven- 

ne che, mostratisi a mano a mano scemati d'intensia 

i fenomeni del gasti 

si notansero progressivi ieria que’ mi 

così che, in itata del 26 luglio, vi si legge scritto vi- 

ata abbastanza buona, e nel 27, in cui chiese egli 

stesso di u (Ito e grato, a quanto seppi dagli 

infermieri, dell'ottenuto miglioramento), è marcato 

esser quasi guarito 

lo credo, chiarissimo sig. Compilatore, che giusta 
mente lieto, come va Ella, che il di tei giornale maoten- 
| gasi anzi tutto in istima come propugnatore della ve- 
rità, non le sarà discaro d' inserirm 

iorazi conoscenza di essa può ri- 
uscire facil cosa al pubblico intelligente di dedurre qua 

mente esser potesse la malatti:, cui sliuder do» 

| vera nel a00_riogr 
in ogni così bene che il vero si 
+ ha dubbio che maggiormente ciò si d 
re, quando traîtasi soti, che tanto devricino, 
come il presente, in la sofferente umanità. 

Accolza nella circortanza le assicurazioni delia 
più viva mia stima. 

Venezia 6 ottobre 4857. 

Narpo {. f. del direttore 
tale civ. 


Pregiatissimo signor Compilatore, 
Nel ripututo di lei fogli» N. 317, del 26 settem- 
il 
È n° interessò in 
| inpec p, essendo che, nell' ultimo mio viaggio 
! nella Francis e nella Geraania, avendo io visitato va- 
rie fabbriche, nelle quali vengono preparati e compresi 

tanto per uso di nutrimento come 
di medicina, avera fico 
ramo d'industria potrebbe introdursi a Venezi 
veotare, meglio che in altri siti, una fonte di utilità, »p- 
| per le ragioni abbondintemente esposte nell’ ar- 
lo sullodato, e apecielmeate per la marina da guer- 
ra e mercantile. 

E conoscendo per esperienta che una nuova in- 
dastris incontra sempre molti vstacoli, e che il miglior 
modo di vincerlì si è quello di dare il mezzo a cia- 
scano di far la prova per sè medesimo della sua uti» 
| lità, raccolei a mie spese una collezione completa dei 
prodotti di una di quelle fabbriche, per ffrieli a tutti 
coloro, che amassero prender cogoisione di questo tro- 
vato, sucora sconosciuto, per quanto io mi sappie, da 
questo parti. 

Ho anche sequistato una evariata quantità di ve- 
gessbili medicinali, i quali, al pari dei prodotti orticoli 
pel non perdono mal di loro freschessa 
per volger di tempo. 

Io sono pronto a fornire a chi lo desiderasse o- 
gui dilucidazione sopra tali prodotti; e, sulla economie, 
utilità e squisitezza dei medesimi, potrò offerire gli at- 
testati di Principi, ministri di guerra, generali di ar- 
mata e rispettabili particolari, che ne hauno fatta la 
prora. 

Sarei ben contento se con queste poche righe po- 
tessi contribuire a fer nascere in Venezia una industria, 
ls quale a mio credere serebbe produttiva di molti 


Ho l'onore di protestermi, 
Suo dev. obb. servo 
c.T 
Borgoloco S. Maria Formosi N. 6118. 


CRONACA DEL GIORNO. 
IMPERO D'AUSTRIA. 
Vienna 5 ottobre. 
sm Carolina Augosta è partita 
i12 corrente, alle ore 9 e ‘/s pom, ds Salisburgo a Ischl 
per fare una visita all’ sogusta Corte imperiale. 
( Nostro carteggio privato.) 
Vienna 3 ottobre. 
La fantasia de' Francesi è, com' è noto, molto 
fervida. Lettere di Parigi parlano d'un prossimo Con- 


gresso a Berlino de' Sovrani principali, per rivedere i 
irattati del 1846. 




















revisione de' trattati, non 8° in- 
revisione, di cui fecero menzione i fo 
‘guerra d' Oriente. L' Imperatore 
tenzione di domandare la rettifi- 


europei; ma dowanderà | 


dal irottato que’ $$, che 


escludono per sempre 
di Francia. Della cancel 

la sorte d'un altro desiderio 
ne, la sus incoronazione a 
Padre, la quale non potera 


la Senta Sede non voleva, nè poteva vi 
a francese per l'avvenire è 


langue un programma dinsetico, © l' Europa non ha 


il minimo motivo d' inquietarsene. ; 
Ii giorno 34 settembre fu aperta la Dieta dane- 
se a Copenaghen con un discorso del ministro del: 
l'ioterno, nel quale non fu fatta menzione della ver 
tenza colle Potenze d' Austria e di Prussia intorno a 
Ducati tedeschi. 
Il Governo provvisorio di Stoccolma fu selolto. 
il mamero di lunedì.) Bi parla colà d' un impre 
di telleri, che si copchiuderà con 
Amburgo. 
zia fa molta strage; ed esso 
seitentrionale. 


(PV. 
stito di 20 n: 
asa boceria 
cholera nell 
si sviluppa già nella 
arano comsanvo-remsto — Milano 3 ottobre. 
Po iermattina festeggiato nel duomo, con messa 
maggiore e col canto dell’ iano delle grasie, il giorno 
onomastico di 8. M. l' Imperatore e tro. 
Verso le 9, intervenne alle nsera funzione il Vi 
cepresidente, sig. barone di Kellersperg, coi consiglieri 
di Loogote 
"Tatte le alire Autorl'à dello Stato, la Congregs 
zione centrale, la provinciale e municipale, la Camer 
di commercio, | Corpi scientifici ed iosegoanti, le Dire- 
zioni degl’ Istituti di pubblica beneficenza , convennero 
ai loro posti 
Dopo di aver S. E. monsignor Arcivescovo assi- 
sito alla messa, lotonava il solenoe Te Deum. 
Invocsudo le benedizioni del cielo sul capo dell' 
augusto Mosarca, di mezzo alla guarnigione, in parata 
sulla Piazza d'armi, fu celebrato nell' ora m desimna 
il comandante del V corpo d' 
conte di Stadion, a 
capo di splendido stato maggiore, die' pi la rassegna 
aile trappe. 
Io tutte le chiese parrocchiali della capitale lom- 
barda fa altrerì iermattina solennemente pregato per 
del Sovrano e la prosperità del suo 


10 Arciduca Guverna ore generale, 
per sì fausta occasione v-nuto coll' Arciduchessa su» 
Sposa dalla Villa rele di Monza in città, ebbe a s0- 
lenne banchetto , nella gran sala delle Cariatidi , ses 
sintadoe convitati, tra cui i dignitarii della Corona, le 
dame di Corte, l'alto clero, le Autorità primarie civili 
e militari. Dalla galleria superiore musiche bande ral- 

ran le mense. 
8. A. L il serenissimo Arciduca propinò alla sa- 
late di S. M. il graziosissimo nostro Imperatore. 
Fi pranzo, le LU AA IL, coll’ affabilità 
e degnerolezza chi è tutta lor propria, s' intrattennero 
alchs tempo a c.nversare cogli ospiti. 
(G. Uff. di Mit.) 


que' generosi, che primi lar- 
revano alia infelice famiglia Cozlisti e 

aventara, elbe nella città nostra pronta 

gn zione. Venoe aperia una soscrizione, che 
moitiplica denaro; la impresa del Teau 
gonda, che spontaneamente donava la recita di iersera 
a sollievo di questi iufelici, incassò 1400 lire; e que- 
ata nobile rivalità caritativa mosse altresi il dotto © 
dioso giovaue, sig. Giv. Battista Morel, a disporre, 
per eguale scopo, di ben 12 copie del suo Prospelto 
generale , statistico, scientifico, geografico, storico, 
dinastico di tutti gli Stati d' Europa , nessi muide 


ll buon esempio di 


mente impresso a colori, e pubbiicato in questi giorni " 


dalla milanese Tipografia Borroni. Le 42 copie furono 
dal benefico sig. Morel deposte presso ia Compilazione 
di questo gioroale, la qusie ne ‘0 a coloro, 1 
quali all'acquisto @ un' opera egregia ed assi utile, 
per la chi rezza storica e stavistica con cui è futta, 


volessero aliresi associare uo atto di carità verso alla | 
cui dal‘ autore è donato il fratto di | 


(Idem) 


di S. Rade- ; (< 


| lenve. Fin dalle prim'ore del mattino, la nostra 
| banda cittadine, di suo proprio © spontaneo iu!" 
faceva echeggisre di me'odiose 

itrà, fermandos 


mon'e le 
sotto alle fi 
sig. Capitano circolare, conte Carlo de Coroni, 
Biden, conte Gaetano de Manci. Alle 10 favi "€ 
cattedrale messa solenne, pontificata da S. A. j) "%| 
cipe Vescoro, coll'intervento di tutte le Auoria 4 
fuacicipali e militari. Mortaretti, collocati sulla È 
za e dalla perte della mura di mextogiora 
ano alla città co' loro i PODÙ Più sole 
cerimonia religion n) 
Per cura dell'I. R. Direzione del Casino di, 
veniva offerto on tiro di talleri N. 9, dina 
cinque premii. Sebbene il Jocale, che anzi tuo ju 
| ce chiamare provvisorio, non sì prestasse di nt” 
sd un addobbo, pure dobbiam confessare che tl 
sforzi della Direzione riuscì di renderlo compleumen, 
degno degl'illustri personaggi, che l'onorarobo din: 
presensa. Splendidamente illumioato, scorgerai. ly 
parete a destra, fra due ricche bandiere, il riv 
dell’augusto Morarca, cui serviva ci. piedestalio 
trofeo di bandiere bianco-rosse. Di fron.e, n 
ritratto di 8. A. LR. il serenissimo Arciduca Lu, 
tenente, Carlo Lodovico, circondato da trofei di }, 
diere, de' qua'i se ne notavano parecchi anche nj, 
altre” pereti. Verso lo ore sette di sera, comparve 
Casino il Capitino circalare, sig. conte Carlo de Com 
ninl, e veniva ricevuto e compli 
| lccale dalla Direzione del Casino di bersaglio, inuoy 
che diecfotto colpi di gessi morteretti e fuochi < 
! bengala salutavano la sua venota. Pochi istacti prim 
dell'arrivo del Capiteno circolare, eransi taccole 
Cnsioo le principali Antorità civili e unilitari della e, 
| tà. Quladi incominciò il tiro, che durò un'ora € my 
sa, e viene proseguito quest'oggi. Se non ebbero |y, 
80 | fuochi d 
già delli © prep 
misura di precauzione dell'Autorità militare, ertem pr 
altro un pu' troppo, giscchò non sapremmo quale pe 
ricolo avrebbero potuto arrecare fuochi di terra, ch 
non sorpassano i due 0 tre Klafier ed n 
diametro raggiungono appena 1 sel piedi, quando |» 
iù basse finestre del cestello, 


| ell 


Li 
pagnia del nignor Presidente di questo Tribunale cis. 
lare, barone de Cresceri, abbandonava il locale i 
Casino, fra lo sparo di tutti i mortai, ed i ring. 
menti della Direzione per l'onore ad essa impari 
radunavmi 
vi con cord 
nostro Lmpera 
la di 8 
A. LR il serenissinio Arciduca Luogeteneni 
| Lodovico, ed a quella del benemerito Ci 
lare di Trento, conte Carlo de Coronini 
rono gli evriva alla sempre maggior crescente prote. 
rità del paese, al felice compimento de'lavori del fr. 
roviario, destinato a conginogere i nostro all'iulo 
! paese, allo sviluppo dell: risorse moroli e muri 
joesta terrs. Così finirono le festività d'ier, del 
quali egouno, che vi prese. parte, non. potrà fire a 
meno dal tesere grata e pereune la ricorduoza. 
(G. di Trento) 
_—- 
‘o della Pusterthal, intrapreso ds S.A. 1 
i! sereuissino Arciduca Luogotenente, Carlo 
{off rse ai diversi Ci 
dell'a'ta vivita, occasione ‘a solerni manifest 
loro sentimenti. Così S. A. I. ad Inni 
nfinaite cal territ di Silliao, venne se 
| lesnemente solutste del proposto collegiato, dai Ca 
tolo e dal Magis rato. In Silliar: stessa SAIL 
| visitò l'L R. Uffizio circolre, € prenzò, era pure pre 
to un ricevimento solenve. Anche i Comusi mor 
i attigui cencorsero slis sera con fuochi di 
vis, spari di morssretti, illuminazione dell'antico e 
l'o di Heimfela, a meguif-are quel giorno di feta 
«he il borgo di WindischMatrei m- 
vi prefondi sensi di stima e divozione De 
per tutto In presenza di S. A. IL lasciava dietro dis 
la più profonda e lieta impressione. 
(6. di Gratz e G. di Ver] 


monava — Ollmi!z 2 ottobre. 


| ll Comune di Benicw presso Prerau, risolse, cone 
pio monumento del salvamento. dell’ imp ratore Frav 
| cesco Giuseppe I della meno omivide, di costruire un 





* | chiesa votiva, ottenne l'approvazione della Lu goterenta 


se di Sesto, si ruppe casualmente l'ssse d'una delle 
sei ruote del vaggone n. 44. Il traballsmento incusse 
timore si passeggieri, ond'era piero, i quall gri 
al condattore di arrestare la macchina, ma inutilmen- 
te Ii predetto conduttore, allorquando fermossi il con- 
voglio quasi alla Stazione di Porta Nu 
tuto nella persona. Del resto, non accadde verun 
stro, se si eccetto» una scaifttura alla mano ci un 
forestiero, che ruppe i vetri di un finestrello per me- 
glio forsi intendere colle sue grida di ratte 
voglio { Idem.) 
Pavia 3 ottobre. 
La nostra Provincia non ebbe nel ccrrenie snno 


a deplorare alcun caso della terribile idrofobia, che | 


più 0 meno suole sacrifi 
anche vel teri 


fe molte vittime ogni enno 
orio lombardo. Di questa avventurosa 


immunità sembra doversi dar merito principalmente | 


all’indefesso zelo, onde si cura l' adempimento delle 
provvide disposizioni , emanate in proposito dai supe- 
riori Dicssteri e dali I R. Delegazione provinciale. 
Una si lodevole vigilanza è provata dal seguente 


Prospetto delle denuncie, avvenute nel decorso qua- 


drimestre (maggio agosto ) rei Comuni foresi della | 


Provincia di Pavia, per contravvenzioni alle. di- 
scipline sulla regolare te.uta dei cani onde ov. 
viare alle tristi” conseguenze dell idrofobia. 


Contrav- 
venz oni 
desunciate 


Malte | Procedure 


Disraerm in corso 


Distretto 1 se 

Bereguardo 26]. 

Belgio 17 

Corteoli Cri 

Abbiategrasso 

Binasco » 

Del resto, poichè ne si offre l'occasione, giovi 
ricordare il voto degl’ illumivati filantropi per la sol- 
lecita attivazione di una tassa sul cani, ormai ricono- 
sciuta il mezzo migliore di proteggere l’ umana salute 
contro il temuto flsgello ; epperò gia saviamente 
da varii Manicipii lombardi. (6. Prov. di Pavia.) 


Due cavallari, appartenenti ai Comuni di Gusl- 
‘ia, 


tembre corr., muluti in L. 6 cisscapo, da scontarai 
in caso d'iosolvibilità, coll’ arresto di un giorno, per 
essersì addormentati sui rispettivi carrett, € per 
quindi lascinti in abbiodono e senza. goida i caval, 
che li conducerano sulla strada Provinciale Vigentiva 
verso Siziano. dem ) 
asono p'iruna — Trieste B ottobre. 
A quanto sentiamo, la Direzione della stra 
Vita del Nord. rigori le Tricne ne Ufo di ra 
zione pel trasporto diretto delle merci al Nord. Que: 
at Ufficio verrà attivato tosto dopo che avrà principio 
tl trasporto delle merci sulla strada ferrata meridio. 
nale. (0. T.) 











maoLo. — Trento 5 ottobre. 


Il giorno onomastico di 8. M. l' Imperato: 
ne ieri festeggiato in modo verameote cordile € #0° 





e recò di già felicemente a fine In costruzione delli cis 
di Dio. margiore, con quatiro colonie romane, 
è di una corona sopra V' effigie. del Seraico $ 
Francesco, ed si due lati, delle statue dei don patroni 
della Moravi pale della chiesa 
un'iscrizione nella lingua del prese del se- 
guente tenore: « Ja chiesa fu costruita nell'anno del 
ore 4855, nd onore di Dio, iv memoria della vita 
a 8. Mii nostro Signore ed Imperstore Fran 
Giuseppe, dai fedeli sudditi del Comune di Re 
Ni 4 ostubre avrà luogo In so'enne inaugore- 
zione della chiesa votiva @ si leggera la prima su 
ossequio te ine 
ore. ( Oesterr. IV'olks[ e G.dil'er) 
Fiume A ottobre 


iorno di domenica, ebbe luogo la solenré 
1. R. Accademia della mrina, soto l 

| presidenza dell' I. R. coman fante, contrammiraglio, 1 
| barone di Bourguignon. 1 Fiumani si distinsero ancht 
fo quest' occasione. per sentimenti: di lenltà. La em 
del 2 corr. fu disposta dagli «bitanti una serenata, ed 
{ illuminata la luoga vis, che. conduce dall’ Accsdemi: 
sino in città, con variopinti pailoncini e fuci di pect 
Oggi fu, per parie dell uffizialità, disposta una gita d' 
piacere nel gollo verso Portorò e Bnccari colla f" 
gata Radetshy, sulia i, dmprorvioi 
deatro sarà aplenti 

(Cart, dell'O. T.) 

IMPERO RUSSO 

Abbiamo accennato nella Gazzetta N 218 100 
articolo dell Ape del Nord, relativo all'insurresie* 
indisna. Ecco le parole del foglio russo : 

« Come uomini e come membri. della civil sec 
esso dice, noi storniamo con ribrezio gli occhi dl! 
tragedia indiana, e leggiamo con infegnazione le." 
cità de' cipai, ma non approviamo le grida di vende 
dell'Inghilterra. La giustizia sola può ristabilire lt 
lbrio tra gli offensori e gli offesi, tra le vittime e' 
carnet 

Le perdite dell'Inghilterra non ci fanno 
perchè cagionerebbero perdite anche a noi. Coi vi 
stretti che uniscono i nostri rapporti commerci ! 
quelli dell'Ioghilterra, molto abbiamo imparato dell’ 
tiara, molto impareremo ancora, e noi l'abbiamo 
pre considerata come la inisiatrice della moderna 

In un altro articolo, s° insiste ancor più sull' i 
portanza dell'Inghilterra pel commercio del mondo, 
si esprime il voto che codesta Potenza abbia meP° 
diffidenza verso gli eltri Stat 
donec 2! mondo di Dio, emo dice eri 

stanza grande perchè tutti possano eserciti 
infaensa. La Russia, l'Inghilterra, In Franci, gi Sv! 
Uniti hanno dinanzi a sè un campo immenso pel 
disegni politici. Con una politica moderata ed e4% | 
America, l'Africa e l'Asia possono fore scomparire ! 
pomo della discordia. 

« Le forze di ciascun popolo banno i luro limi 
È sas gli ampliamenti di territorio Da) [see 

rnare utili a ciascun popolo, e senza pericolo pe 
Bat, che în quanto serà rispetta questa coni 
che, cioè, qualunque tendenza esorbitante dee finire colli 
sorte della rana, che volle trasmutersi in bue. 
(6. Uf. di Mi) 


cesco 


|isiew:» 


vitata S. M. l’Impes 
cnvazi 
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Ecco il 
Gassetto di I 
di digiono e di 
da cui gl Iogle 

« Vin 

« Prender 
ile insarrezion 
die, mettendo | 
@ sperando ch' 
gi pel ristabi! 
risolto ed ordi 
siglio privato, 

reghier: e d' 
SEO 
€ d'Irlanda. | 
settimo giorno 
nostro popolo 
Provvidenza a 
peconti ed in 
stri eserciti p 
comandiamo € 
uno venga » 
mi sodditi d' 
ha per iscopo 
Provvidenza ; 
lenniszato più 
verendi Arci 
hanno perciò 
mola di preg 
che posa ev 
ed altri Inogl 
censore fatta | 
diocesi 
« Dato 
tembre l'ann 
{20 Dio è 
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GAZZE 


Venezia 
Acusterdim | 
na Bernard 
fi, af, co 
da Galate 
dris, con fi 
Eleneo, cap 
cap. Alcidi, 
il brig. val 
granone all 
ca, cap. Ra 
da Anvers 
gihie, em fe 
stavano in 
Vandevar 
se. 19 





tivo, che si 
dettaglio. S 
Vesine sara 
18.75, Vin 
Sacchi 
quccheri pi 
sardo vend 

Le vil 
Banconote. 








'abbisttamento di Stutigart trateà seco la conchiusio 
ne d'un trattato tra la Francla e la Russia. (0. 7.) 


INGHILTERRÀ. le feste maomeltane. E su tal argomento, menatemi 
Ecco il testo del proclama resle, pubblicato dalla | "004 "na breve digressione. 
Gassetta di Londra, in cui sì prescrive un giorno 

























































































è a Pi |, v'è sempre di veterani rendere | he fati 
Colilono e di preghiera in occasione delle calamità, | cd ‘rirancioento collettore di novelle, mi. prendo la Il Moniteur reca il seguente dispaccio, in dota fr gicoe, fato diribulre da N "0° Questa sera faccio la Pio 
da cui gl' Ioglesi sono percossi. nell'India : Ù pena pi pere Pep] Pglan a ormai | di i Rea e Sa ai | oope Att ni soldi ‘superatiti del primo Impero. Va | ogni sera si fanno 
i rteggi ‘dicessi che le temate | «L'Imperatore prantò la Prefettora e = n 
« Vrrtona, Regine, fene del mohurrum incominciavano verso la fne del | condusse dappoi al testro fra le scclamazioni della fot molti comtegenari, e per fino alcani di 407 anni! I più | De un giorno all'altro non vi sono pi 





Regina va passa per me, e gli abitaoti di Madrid fre- 
etici : eccone la prove. 

« Ter l'altro sera venne da me tutta affoonata una 
quantità di persone per pi nel mentre che mi 
vestivo per la Medea. Mi si disse che un' infelice gio- 


« Prenden seria considerazione la deplora- | mese d'agosto, e non già il dì 6, come annunciarono 
ile insarrezione ed i tumulti che scoppiarono nelle In- | varii giorvali francesi e belgi, copiati serrilmente da 
die, mettendo la nostra confidenss in Dio onnipotente, | quasi tutti i fogli. Un nuoro dispaccio dell’ Agenzia 
£ sperando eh' esso si degnerà benedire a' nostri sfor- | Havas, celebre fubbricatrice. di canards, annunciava, 
Si fel ristabilimento dell’antorità legale, abbiamo | dae 0 tre di fa, che ogu'inquietadine’ era cessata 


la; la città intiera era splendidamente illuminata e 
orusta di bandiere e tappeti. 

« Stamane a 9 are, S. M. si recò al Poligono 
con S. A. R. il Principe dei Paesi Bassi, fratello del 
Re di Olanda, per fer la rassegna dello truppe della 


si aprano prima delle 41 di mattina, ciò 
dalle 7, comincia la folla; e vi sono an- 





































































































































contro il suo 
Ni fulio ed ordioimo,, dietro i parere del nostro € Selle cià nordiche delle lodie circa il mohurrum, | divisione. 8. M. fu sccolta dalle truppe di tutte le ar- soprano do brpralesg pi and bre) Petrini "il Consiglio 
Isin figlio privato, che un giorno solenne di digiuno giacchè la solennità maomettana era omai finita. Tali | mi colle grida unanimi di iva l'Imperatore! ripetute di Guerra stato condannato a morte’ ed alle mattina si 
di pia, preghier: e d''umilinzione venga osservato in tutte le | povelle poriavano la data del 23 agosto Certo, veg- | dalla popolazione, che si »ffollava nelle vie e intorno Serivono da Parigi il 30 alla Gozzetta Uffiziale | doveva eseguite la sentenza ; che tutto il prese n' era 
Moppo parti del nostro Regno unito della Gran Bretagna | gendo il dispaccio francese, voi aveje dovuto riflettere | il Poligono. di Milono:« Vi sunupzisi, giorni fe, le prossima spedi- | commosso; che la Manieipalità nulla avea potuto otte- 
ali l'Irlanda. Un tai diglano avrà luogo mercoledì, | che da qualche parte esisteva errore; e siccome potrebbe 5A mezzogiorno l'Imperatore si congedò da S. | sione di una piccola forza navale elle Iodie francesi. 1l | nere ‘dalla Regina. Ma però, come sapevano ch' essa mi 
mente Settimo giorno d' ottobre (*), in maniera che noi ed il | darsi che inclinsete a credere l'errore stesso dal lato | A. R. e dal generale di Wedel e s'avviò sl compo | Moniteur de la Flotte d'ieri vi dà conferma del mio | amava molto, averano pensato che lo sola. potevo ot- 
[di loro nostro popolo possiamo wmiliarci dinansi la divina | d'un povero corrispondente, costretto a serivere, come di Chalons. aonuneio , decchè io destinato il | venere tal grazia! Si figuri in che emozione io mi tro- 
sulla Provvidenza a fine d' ottenere il perdono dei nostri | suol dirsi, col coltello alla gola, e non già da quello Mile Bontà Mousson , a Frouard, a Pommeray | piroscato "il Aégent a raggiugnere la navale divisione | vagsi! {o chiedere alla Regiua una coss simile? . lo 
Fiat peccati ed Inaltnro preghiere affinchè benedica ai no | d'uo' Agenzia che legge e corregge più volte un di- | a Tool, a Bure-Dur, a Vitr-lexPrancl», l' Imperstore | indocinese, procedendo immedistamente a Pondichéry, | presentarmi a lei dopo esere stata intesa una sol» se- 
lo un Fi eserciti pel ristabilimento della tranquillità. Rac- so Dria d'invario la quale dovrebbe supporsi sx | trovò le popolazioni spontanesmente accolte per feste | Siablimento precipuo del Prancrsi nelle Iodie. » hi. Ingoe fo sudavo, gelavo... non sapero quello 
asÙ il andiamo ed ordiniamo mea s che questo di- | oa che ai dice, ora vi sottometto un brano del | gisrlo. S. M. vi ebbe vera e rice | che mi facessi. Recito il primo atto della Medea, si 
na no venga atrettamente osservato ri amatinsi | Madras Atheneaum, in data del 29 agoeto, che mi ‘« Arrivando a 5 ore alla Stazione del © vo Dio perchè mi desse tanta po- 
din. Fi "modditi d' Inghilterra e d'Irlandi, imperocchè egli ! giunge sppuoto adesso colla ritardata Mialigia di Cal- | Mourmeloo, l'Imperatore fo accolto dal quesio e NOTIZIE RECENTISSIME i fut rata nalicicare la Regioo: l'snio 
tulle ha per iscopo di ottenere su noi | favori della divina " « Grandi preesuzioni, dice quel giornale, sono | te Regeauld di Saint-Jean d' Angely, da toti i gene o» di in messo a grida frenetiche. Faccio chiedere una 
tre a Provvidenza ; e perchè questo giorno possa essere so- | @ state prese a Madras per impedire uno scoppio rali di divisione e di brigata, venuti a scortarlo fino al PARTE UFPIZIALE. udieaza alla Sovrana — me l' accorda subito — vestita 
Coro. Jenniseato più regolarmente abbiamo iadiriszato si re- | « surresionale {ra' Murulmaoi darante il mohurrum, | quartiere imperiale. _— come sono, salgo nel suo palco, essa ed il Re mi 
ta dl serendi Arcivescovi a Vescovi aneloghe istruzioni. Exsi | « il quale ora è nel pieno suo fervere (which iv « 8. A. il Priocipe Gioschino Marat lasciò l'Im- 8. M. LR. A,, con Diploma sottoscritto dall'au | gono incontro colla più grande affiile bentà, io me le 
intanto hanno perciò “cevato l'incarico di redigere una 1 Rod at ile height.) Oltre le pattuglie notturne del | perstre » Meta per condurei a Berlino a recare una | gueta sua ano, sl è grasionseimamente degnata d'io- | geo ni piedi, prendo le sue mani, le bacio, le stringo 
hi di MU dì preghiera adatta alla circostanta , preghiera | « la polizia a cavillo, abbiamo la esvalleria del vor | letera di 8. M. el Re di Prussia.» Ralsare sila nobiltà dell'Impero austriaco l'ispettore | al cuore ed esclamo: « Maestà, grazia per quell’ infelice, 
prim che possa esere recitata in tutte le chiese, cappelle | « loutarii, che eseg n scolastico ed assessore manicipale di Verona, Antonio | vi commuovano le nostre preghiere; quello che ba 
vel Li siti lneghi destinati al pubblico culo, e ne possa | « pagnie dei voloniarii d'infanteria che sono distri- Scrivesi da Mete al Moniteur, il 30 settembre a | Radice. fatto non fu conseguensa d'un cattivo carattere, ma 
cile fusere fatta in tempo utile la distribuzione nelle varie | @ buiti a picchetto ia vani punti di Madras. Questo nera, i seguenti ulteriori particolari : — ——r solo di un impeto di risentimento; per 44 aoni ha 
ter: diocesì, | « stato di cose cominciò il 26 corrente agosto, e « L'Imperatore parti da Stuttgart iermattina a 8 PARTE NON UPPIZIALE servito fedelmente la M. V. Se è vero che il mio po- 
luo. " Pato della nostra Gorte di Bulmoral, i 24 set- « continuerà fino al 2 settembre. » Jofatti è quenta | ore e mento, dopo user, pine commiato da' suoi nu- sero tlento meritar possa una considerezione benigna 
ma, è vembre l'anno del Signore 4857 e del nostro regno | l'epocs, e tale è la durata della feste musulmana. E gusti ospiti e ringraziato il Re della sun cordiale ospi- Regno di Sardegna. dalla M. V., accordatemi quello che ardentemente vi 
dba {l 21. Dio custodisca la Regina! » se un'altra conferma del mio ssserto è necemaria, | talità e della simpatica accoglicoze svuta della popole- Larglene nil: Gonnecte Pinete: c Bloo: 0 »; dopo di che 8. M., in messo alie lagrime 
per Lo stesso giornale ufficiale pubblica un proclama ' preodete il sommario dei fogli virtemberghese. n vixmo il seguente dispaccio elettrico di Liverpool : Il | ed a milie parole interrotte, ed a mille suppliche mie, 
le pe. anslogo speciale pel Regno di Scoris. | nella seconda edizione del Times odiero, Gli ufiiai del segolto dell'Imperatore, dursnte | Blazer fece vela sabito ed arriverà a Cagliari il 45 | mi accordò la vita di quell'inelie, che ni un' ori 
I, che (PF. Il 6 6. di Ver.) | nel Bengol Hurkaru del 23 agosto la seguente frase: | !l eno soggiorno ® Stuttgart, il generale d'artiglieria all e con tutto ll necessario per compiere È dopo la messanotte la ricevette in carcere nel mentre 
ed ia | Ora che il moturrum è appunto cominciato, la | di Bauer, il copiano cent di Beroldingen, aiutanti di che con un confratello della morte recitava le sue pre- 
do le Il Morning-Post fa osservare che la insurrezione | « questione di proclamare la legge marziale è di ca: | campo del Re, il colonnello scudiere Duhamel e il di- Impero ottomano. Ghiere! 
no al. delle Indie non ha presentato sinora alcuno di quei | « pitale importan: Adeto andato a credere al | rettore generale delle ferrovie ricondussero S. M. fino IS Anali di Viazea (da Si (sari rasa a Ae « Dirle la bontà della Regina è impossibile, l' en- 
Vero grandi capitani e di quegli eminenti ingegni politici ci ed si gioroali che ci ripetono a sasietà: | a Brochell, ultima Stazione del Wirtemberg MOSTO ISAIA cioe sa Vaia semina Sijena | Mese Dali Debbo: sato aasere  Aesona TR 
com fi eai gaoio ansicora il trionfo delle rivoluzioni. Nana | @ Les nouvellea sont consolantes, en ee que les fetes ‘Il convoglio imperiale si fermò alcunì istanti ad | oi; aîr unione. (. il N. di lunedi.) Il Divano della | (810 remterà impresso nel mio cuore per tutta la vita! 
circo» mo, che sembra disporre dei poteri più « du molurrum, que l'on craignait tant, sont ter- Heidelberg, rimpesto alle rovine del celebre castello LOR aR li desire; qudlla dalla Velacehli | Dci a ia 
dell sollevazione, non è se non un as-! « minées sana «ucun trouble! » distrotto da Turenns. La folta, che riempiva la Stazio» | ‘8 dello stesso mese. » e Ort) * Tutta Sus Apetaps Risroni. » 
randa» si fece conoscere solai Per terminare di par ne, fece udire animate grida di viva a 8. M. a ua I « Portunati quegl' ingegni e quel cuori, che pos 
ito. Rormità del suol delitti. Ora un' insorr non del mohurru « A Manbeim, l'Imperatore ebbe la più calorosa Parigi:3 ottobre. sono ottenere di simili ricompense! » » 
Il zioni tinto vaste come quella delle Indie, e che | cierò che le stesse Provincie persiane, le quali confi- | accoglienza. Tutti gli abitanti della città s'eran con- Parlasi vagamente d'una circolare, che il conte 
rd ‘on capo, una Tnsurrezione diete coll Afgusisto, danno sintomi insurrezioni e | dotti iocontro a B. Mi e salatareala co scclamesioni: | Walevski invierebbe ai rappreseotami della Fraucia al- e RO. 








senz’ organamento e senza direzione, è 
anii‘ipatamente; questo carattere dell'in- | 


il ponte sul Reno e i bettelli a vapore dei varii Stati 
tedeschi erano vagamente ornati di bandiere; truppe 





che a Topbsn la rivolta già scoppiò. R: 


l'estero per esporre il carattere essenzialmente pacifico (Dal Galignani del 20 p. p.) 
però, se tali moti sono volti contro 


della conferenza di Stutigart. Altri dicono invece che Dopo l'ultima nostra relazione, il si 










condanna! Salvini ha 
















































































































































































































































































































































Carlo ondanone indians, insieme ad sltre cause, cooperetà | poco rispettato, dello Scià, oppure se i Persiani, per j bavareni e desi "formavano spalliera sul ponte; la | si tenderebbe allo stesso scopo con un messo meno | rappresentato altre due volte l'Otello. Ch'egli siasi 
rr poco rispei DL i Barra : ppi egl 
clreo- mmentemente ( secondo il Morning Post) a farla an- | affinità religiose cogl' In ‘vogliano approfittare della ‘ banda musicale de' reggimenti arie nazionali fran- | diret ione nel Moniteur | più intrinsecato col pubblico di Parigi, ovvero che l' 
n po 9 giose cog 0g; 5 pi v 
anca dare a vuoto (0. T.) |circosansa, onde iufiggere qualche lezione a | cesì e salve d'artiglieria rimbombirano dai due lati | o un semplice articolo. del sig.- Rénte nel Constitu- | Entusiaamo, ch'egli sa destare nell'animo dello spetta- 
dope. ———_ coloro, ch'essi non han mai considerato come amici, del fiume. tionnel. (0. T.) | tore, siasi comunicato anche al ‘medesimo, certo 
) fer (Nostro carteggio privato.) eloè gl' Inglesi. | « S. M, col suo seguito, salì nelle carrosse di Cor- Berlino 3 ottobre. è che ad ogni rappresentazione egli apparisce più 
‘Londra AS ottobre. Oggi ebbe luogo un Consiglio di Gabinetto sotto ‘ te, che 8. A- R. il Granduca di Baden vi avera mao- 11 Priocipe Murat intervenne ieri alla mensa res- | Brende, più terribile, più vero. Pai. 
presidenza di lord Pelmeratoo, e nella sua afficiale | date e si condusse, slirarereo il magnifico parco del | 1, in Sans-Souci. Stomane egli abbandonò Berlino. La rora potenta, che possiede il sig. Salvini, di 
denza , in Downing-Street. Non so che cosa vi ai | © Ù 0. "7 | Mentifcarsi nel personaggio che sasume, afiscina lo 
discusso (abbenchè voce corresse che si dovesse Lodvigshafen, ore 8. A. R. il Pri —_— spettatore per modo che in lui più non riconosce se 
i cidere di convocare il Parlamento); bensì mi vien ri- l'Imperatore per complimentario in nome del Dispacci telegrafici. non l'infelice Moro, ne segue i dolenti casi ed entra 
10.) ! ferito che, approfittando della bella giornata, lord Pal- | Re er: a ne' suoi patimenti con quell' ansietà e quell' interesse, 
merstou fu visto fare una trottata sul suo vispo ca- | : TARE TT coi quali assisteremmo ad un terribile dramma nella 
AL > vallo, e ch'egli prrea gaio e scdisfatto. | vernatore del Palatinato, dal generale i È È vita reale. Ned è meno strano l' ossei che sebbe- 
rica, parea probabile ch' ella fe È Lord Penwure, il tro della guerra, quegli ; mandante le troppe bivare La Regina ha accettato la dimissione del presi- | , non cono 
tune per aspettare altro vapore, poichè è codesto il sito ove i maggiormente dovrebbero pesare le responsibi- | dente del Consiglio d amministrazione delle ferrovie | dente del Consiglio Narraes. I ministri attuali eserci- ,, ogni passo viene sentito e com- 
sir le valigie delle varie parti delle Indie giungono ad una Pe Oer Pero in cità solo | del Palatito, ecc. tano le lero funzioni fiuo alla formazione di un nuoro Ysrpr instant tant 
come stessa epoca, per quanto è pad) se raccolte | ga que £ I « Dopo aver fatto colazione a Ludwigshafen con Gabinetto. francese. " 
ne s0- oscafo, per quanto è fattibile. "nero pubblicati 1 resoconti dlle entrate del l 8. A- R. ll Principe Leopoldo, 8. ML vi rimise in cor erro L Otello fa frequenti volte a Pa 
Capi. aos petse, perica ue dello scacchiere. Nell" | mico per rientrare in Francia. Alle Stazioni di Neo- Pg allori inglesi, nè mai prodosse qual- 
AL corrispondenze ” are label otti prosa Ultimo trimestre, da loglio ad ottobre, tutte le rendite | stadt, Lambresth, Kaiserslsutern, e Neuthircheo, Vim- | ig dalle Sto IA che cosa di simile all' intensa impressione, che il sig. 
pre doserite sui fogli odierni, e forse per 0 = Nizio | dello Stato sono in forte ribasso su quelle ‘dell'anno ; peratore fo nuovamente selutato da nuove scclamasio» | 0*."8" &,°1853 con rimborso . 31 5 Po 81% | Salbini ha suscitato nel pubblico. Negli ultimi ati, quasi 
i mon: ni lrriri, da pubblici è sera inoltra) niro Bin | gcnrso Le diminuzione grperle di quest anno, va quel | ni delle popolazioni tedesche | dd: 4863 con rire CT TO agg, i Ggoi ocona dal lg; Saloni è seguita da coppi doppioni, 
Ichi di recano che la conferma di quelle, contenute a cui | lo dei 1856 è di 469,406 lire di sterlinì il A Sarrebruk, S. A. R. il Principe reale di ARCI MARI, 22 1%. nom già parziali, ma nei quali l'intero uditorio con- 
cafia gÌ di Bombey e di Madras, cioè l ingressr della è 1° ("1 Govero inglese fece pere a voti gli ngeti | Prussia aspettava di nuovo l'Imperatore per compli- de 1650 %e0a rimborso. dla * 3 — — | corre, non escluse le signore. Gi'Ioglesi, che rarame: 
dellione ed il continuare degli pr inamenti rell'e- | consoli che quind'inaavsi. verrebbero proibite le er mentario în nome del Re. Le truppe prossiane eravo î 0 5 O indietro in simili dimostrazioni, si distiv- 
dada ente ice ll sommorio con el  prtazioni d'armi da guerra nelle Ine. Vol pete che | hlerate nella Stazione, la banda musicale sonava all eseo » =" | goono io quente see agiundo amleti € capelli © 
n apre fe ato colonne il Bombay Timer) men cite | un nostro manifuoro di Sbeflcld ebbe, pen so te | arta della Regina Ortensia. | 0 00 e a RE a prorompendo negli urrà nazionali. 
« reggimento indiano, în cui issapnte Ton ni un | debba dire il coraggio 0 la vita, i spedire 2000 cars” | _. Lb. AA. RR.i Priucipi di Prussia e di Ba- Avira mec" 100. for. corr. Rea | Abbiamo da pochi giorni così minutamente de 
e proseliti; onde meglio sarebbe il procedere 3 UA | bie Minié, ordinate dai copi indiani insorti Le grandi | viera accompignarcno 8. M. fino 3° Forbach. A_For- | Berio pr 100 tlleri prussiani » > > » 1527 3/01 scritta la nobile azione del sig. Sulvini in questa gran 
er.) aree ed uno aclg'imento generale, sens'arpet- | Diecigature di Liegi © degli Stti del Zollercia ven- | bsrb, l'Imperatore soli pl mognifico convoglio, che la | Lo sea per 4 Lira sterima. ‘1.880,31 1 ! parte, che stiumiamo superfluo di entrare ancora in par- 
 diurmo To necessità ne venisse. reso evidente da ' mael'ecio per sorpresa dalle comonicazioni proibitive | Compogole vello ferroria orientale ebbe I onore CON n — n | Ncolris aggiongeremo soltnto che, sei sig. Se 
« sanguinese rappresaglie. » reni | dall’ Inghiherra, ed in esse facensi un continuo fabbri» | frire a 8. M. Prima di sccos i dalle loro AA. PRISa pi a rh pre bal ati ina non ci andrà a Londra, l' Otello solo basterà a stabilire la 
, come Risulta altresi de' ragzungli del Calcutta English- | Ciro e ‘apedir d'armi nelle Iodie per conto del ribelli. | RR ipe reale di Prussia e il Principe Leopoldo rile itha Lente rame nre cme e dei più grandi attori del secolo. 
Frav man del 22 (le nuove recste dal presente piri i i dì Baviera, l' lanperatore fe' lor visitare quello apleo- | A celibe ha; | 1 Atheneaum di Londra, alcuni mesi sono, nella 
ipo vanno, Gino al 31 agosto), come dissi, che gl’intort si FRANCIA. fido convoglio. 5. M. partì quindi per Metz, ove gion- | tiri 44/3 2 4%1 di un suo corrispondente, decantava la potenza 
tan eupano accuratamente d'interrompere il più ch'esi pos; La Gassetta & ffiziale di Milano annunsia, sulla | se a 7 ore, salutata dalle pi “clamazioni degi.- Am __ìt&É2==eeseoeeeszzezzezzzzs® vg,ica del sig. Salvini io termini, ‘che considersmmo 
Ma casa sono le comunicazioni fra prese e pese, ed in ciò S0- ‘ fode del suo corrispondente di Parigi, che all’ abboe- abitanti della città, delle troppe di presidio e | VARIET TR | allora una lode esagerata. Ora ehe lo abbiamo senti 
omane, no riusci anco ni. pate Leto Postesse camento dell’ Imperatore Napoleone col Re di Prussia, ne è rtrari a nisi I dii contare che pe, sega fosse l'arti- 
tico 8. stessa di Madras trovasi ora pre isolata dalle | ja noi già feri ancunziato, sarà presente anche S. M. a da S.A. R. il Priocipe En | 1) Diavoletto di Trieste pubbl lo, egli non conteneva ‘che il giusto apprezzamento 
jcie centrali. Due valiy " pio: pubblica la seguente let- È 
patroni Frerisci, cn it Doe igie postali venvero cattu-' Imperatore Prancesco Giuseppe. Bas, fe vl del L90I (ra gent rg che la Misto crise ad na signora di colà sl dei meriti del sig. Salvi 
chie: a rivoltosi ib | pet Ae SG generi n È Li sil Ca a 
Pi Ma le nuove più importanti sono quelle, senta A Stutigar, lo Cxsr © Napoleone HI ebbero due | Wedel, gorernsore delle fortezza di Luremburgo e fotto, ieri narratocì dell ot corrispondente di Parigi Gli artinii del Thvdtre Franc 
Boo del dubbio, che vert colla pros in, e colle‘ colloguii, di cui 'l primo durò tre quarti d'ora, e l' | dal generale conte di Ho!berg, comandante di quel for- « Madrid, 24 settembre 1859. | Salvini, recitando ella seri 
quali ci snrà dato conto d-l modo, con cui passarono | siro due ore, ad un dijener, al quale non interven: | te venuti anch ani a vesere a 8. M. i complimenti « Mis cara G.....! commedia francese, che riuscì 
" he alcuno, tranne le LL. MM. Assicurasi che l'Impe- | del loro Sovrano, i «Tn un momento di solitudine vengo a scriverle | tratto onora al tempo stesso e gli attori francesi © l' 
(7 E con il 4, come, per errore di stampa, è corso n Francesi pareva molto sodisfatto dell’ esito « Dopo praoso, S. M. si condusse al teatro, la ‘ nuovamente per narrarle un fatto, il più clamoroso del. 10, ed è nobile esempio di quella fratellanza, 
da cui appariste n Le , Mi pi 
toggio di Land i aveva a rpanto esorta ferenzo. La semi-ufficiale Revue Contemporai- | cui frunte era splendidamente oroata e illuminata. la mia vita. legare gli artisti tutti, a qualunque. na- 
Bpm Nota della Comp. ) ta oggi, a:cenna abbastanza chiaramente che ‘8. M. rientrò a undici ore alla Prefettura. » « Venuta in Madrid quasi mio. malgras (Ital. Music.) 
chi liss | Treviso ottobre. — Pochissimi i . Venezia p. 300 |. austr. .. » — 3/to. | civile. — Boliza Bartolommeo fu Nicolò, 
GATZETTINO MERCANTILE, “| “dehors a. — | neanero cui in frame da 1 17 3-19 . 1 amen: agi grisaipari 266, | 60, mastro di gue. — Toul, N. & 
» della Strada ferrati Jom veneta Meno ancora nei gramoni da L 12 a 15. . TIRI = Costani. gara nt Nel gi ottobre, — Zuecarati Maria 
P; A ine aa | Bella partita: seta venne concessa a “ 1853 curati è 8 - Aggio degl'ILL RR. secchini p./ p) Gio. i, H ni 9; Da È Mi- 
'enesia 1 ottobre. — Sono arrivati da # 18 . st. fore. loeco Domenico di Antonio, di 57, villico. 
Aserdam è Trent i Mr gln Joephi | _ cuni — Vous 7 ottobre 1857, Carsiola edobbi. =_= | dacia Lugi a capre, di 60, iti 
ha Bernardina, cap. Wassenaar, con mucche TEU] {nin re |-— Suisi Fraveosto fu Gius., di 50, indu- 
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tate nel Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all'alterza di met 20,21 sopra il livello del mare. — Il 6 ottobre 1857. — ‘ Sovrane inglesi. . . . 1046-1047 [Foe 300 franebi TRAPASSATI IN VENEZIA. ai fron di pel gros pra 
gauw. | 5 fprnezione | quantità Imperiali russi - 825 Lipsia p. ui . Nel giorno 30 aettembre. — Tavelli Pietro | — Recentiss‘me. — Varietà. — Gar 
ORE No] e i |a] STO l'e torna PARTIRE, | —_—_ Giacomo, d'anni 4 mesi 1 — Pedretti | necantile. 
il uzione È tin, parig: lassoiio i emido 194 de celo || del vento di pioggia Corso delle carte dello Stato Pietro, di 30, presidente. — 
preti crea pare: | asciutto |_umido_{2 Del giorno 2 ottobre 1857. | narra 3 Lal di 55, civile — 
Tac Gan [pa sO FIS, 2418 BSO| Nuvoloso | EN, bi i Modio | Milano p. 300 L anstr. > nta fu Pietro, di 88, ricoverata. — 
Spomlass ; 00| 16, 6| 15, 2|9|Buraso] S° |9*G lic. Parigi 1200 frane: Ea 
10Jem.l336 ; so] 13, 0| 12, srolsemisereno) FI J9. St È Obbl. dello Stato»... 5% 817/ ' idem ide» y 












































ARTICOLI COMUNICATI. 


Artisti contemporanei — Celestina De Martini. 
( Dal Buon Guato N. 1.) 

Giustizia vuole che, nella deficiensa in cul sta per 
trovarai la scena italiana di artiste drammatiche, alle 
quali possa a ragione darsi tal nome, per noi #'ince- 
faggino quelle poche, cho in età giovanile ai appalesa- 
no degne eredi di quelle somme, le quali, ,rono 
© vedono, umana sorte, a grado a grado la loro stella 
cliesarsi. 

E per noi fra le prio, 0 meglio la_ prima fra 
le lancialle artiste, che sono attusimente speransa del 
testro italiano, sta Coleotina De Martini. 

Natura si complacque nel farla, e nulla di più ve 
go a mirarel della di lei elegaoto ed insieme dignitose 
ra. La ricchessa dei suoi neri capelli, l'occhio ne- 
be lancia fsmme ad un tratto, @ sd un trat 
ll una soavità indicibile, la boccs, che, se si 
re al sorriso, (incanta mostrando due candide fila di 
perle, il carnato bianco, finissimo, che lascia con facili» 
tà trasparire, a seconda dei sentimenti che l'agitano ed 
Il rossore della innocenza e quello più vivo dello sde- 
infine la voce chiara, dolco @ robusta ad un tem- 
po, formano tali e tante doti naturali, che dittcilmente 
De vien dato di trovare riunite. Ma la beltade e la vo- 
ce noa bastano, forse taluno dirà, per formare una ve- 
ra artista; © pienamente lo assento, nè vi 
rare che Celestina De Martini possieda 
le eminenti qualità, che danno l'esercizio, 
è lo studio : ma chi osservi al rapido di lei avanza» 
convenire ressa al certo 
progressi nell'arte, da porgere 
sicura a chi ama l'italiano teatro che essa ne 
sarà fra non molto uun delle più falgide gemme. Un' 
occhiata alla di lei carriera artistica basterà a. farne 
fede. 

Colestiva Do Martini esordì giorineta, ed il pri- 
mo posto, che coprì nella soa adolescensa, fu quello di 
prima doona giovine, con la somma Fanpy Sadowski 
per due anni; un altro anoo lo passò con la Santoni, 
attrice essa pure di vaglia a quell'epoca; e quindi due 
aoni fa con la brava Fumagalli, in qualità di prima a- 
morosa nella Compagnia Romana, Ora, essa occupa il 
posto di prima atirice assoluta nella Compagnia Rossi 
e Gattnelli Ve 
on», le han fatio pl 
nell'’Oreste, neli' Amleto, nell' Otello, nel Saul, nel Cid, 
ed in molte e svariate commedie. 

Sì giorine, ed in sì breve corso di anni esser 
giunta a sostenersi con onore a fianco di un Rossi e 
di un Gattinelli, è la prova più convincente del di 
lel merito; © se essa farà tesoro dell'esempio e degli 
ammeestramenti di quel sommi artisti, il teatro italis- 
no conterà una gloria di più in Celestina De Martini 










































ATTI UFFIZIALI. 


ELENCO dei Priviogi conferi prolungati, ceduti ed estinti, 


stati registrati dall'IL R. Archivo der Privlegii nel mese 
di gennaio 1857. 
PRIVILEGI ESTINTI. 
(Contiauazione. - V. le precedenti Gazzette] 

0. Walker Zupingor, invenzune d'una nuova, ruta è 
drualica, cod detta Zuppinger-Wasserrad, del 4 luglio 1850, 
estinto Îl 4 luglio 1850, trascorso il termine. 

40. Carlo Fink e Francesco Fiuk, invenzione nel modo 
di fr lastre d'acciaio. per ogni sorta di molini, del 5 loglio 
1850, estinto il 5 luglio 1856, trascorso il termine. 

‘4. Federico Gobde, invenzione per ottenere uno straor- 
dinario grado di calore, da quasiasi combustibile, col mezzo di 
una corrente d'aria naturale, del 27 luglio 1850, estinto il 27 
aglio 1856, trascorso il termine. 

42. Gius. bar. di Gumpenberg Poltimers, invenzione d'un 
genere di proieitili per arma da fuoco a mano, del 9 












inve 





sorta di combustibile da adoperarsi a cuocere maltoui, ec-, del 

44 leglio 1851, estinto il 19 luzlio 4856, trascorso il termine 
45, G. E. E. Hemberger, 10 dei ralegrafi elet 

tro-magretic, del 22 luglio 1851, estinto il 22 luglio 185%, 


trascorso il termine. ci 
mento nel modo di spiegare 0 am 


1l medesimo, re 
mainare le vele, del 22 laglio 1851, estinto il 22 luglio 1856, 
nel modo 


trascorso il trrmine. 
47. Il melesimo, invenzione e 
di fabbricare macchine a con moto rotatorio, del 31 lar 
glio 1851, estinto il 31 luglio 1856, trascorso il termine. 
48, Îl medesimo, invenzione e migrioramento nella co- 
atruzione delle vavi e specislente nel modo, di propulsione, 
del 31 loglio 1854, estinto îl 31 loglio 1550, wascorso il 


termi 
migioramento nel molo di fabbricare 


rivestito con lamice d' ottone od altro metallo, 
bre 1855, estinto il 15 novembre 1856, tr 


ine. 
49. Rodolfo Rig', 
liste di legno 













N. 10801 AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb) 
SEI 
‘26 giugno pp. N. 142"#, ha acconsentito alla nomina 

nvcesto presso (' 1. R. Pretura in Isola della Scala. 
vertono quindi tutti quell, che intendessero di aspi- 
far g'ungere al Tolunale provinciale in Verona entro 
qraliro. settimane dalla terza inserzione del presento Avviso 
| nelle Gazzette Ufgzial 
redate del certificati 
di eleggibi nà 
alti docume 





di nascita, del diploma 
originale od 









di rutti gli 











prissero già un posto d'avvocato presso qualche altra Autorità 
giudiziaria e concorres:ero per iraslocat que, di far pervenire 
le loro supp'liche col mezzo dell’ Autorivà cui sono addetti. 
| Dalia Presidenza dell. R. Tribunale provinciale, 
Verona, 18 luglio 1857. 
—__— 
TN. 18519. AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb) 
il Nek' | R. Ginoasio dello Stato in Leatschau è vacante la 
! cattedra delle lingue latina, greca e tedesca. 
\ Alla detta cattedra è annesso if soldo di 900 fior. annui 
| colla graduatoria ai 1000, e col sistemitzato decennale aumento 
di soldo. 














1 ottobre 1857, coll'av- 
Eco lo L'A. Mini- 
devono essere pro- 










| dotte nelle vie regolari d' Ut 
ione dell'I. R. Luo 






cognizioni di lingee, in articola 
al magistero o per avvestura ad impioghi sussdiari, sul su- 
nno di prova. sui servi; sulla condotia mo- 
politica, nonchè sulla nessuna parentela od affinità che 
| l'aspirante avesse col personale attualmente addetto all'istru- 
| zione in quel Ginnasio. 
' © Dall’ R. Sazione di Luogotenenza, 
Cassovia, 47 settembre 18: 
e 
N. 17035. AVVISO D'ASTA. (1. pubb) 
Per la vendita di una partita di carte e cartoni da scarto 
| în sort, esistenti negli Uffici dell' I. R. Iatendenza suddetta, 
le prime del peso di libb. 30 416 grosse trivigiane, ed i se- 
condi di libb. 1956 del medesimo peso. 
{ (4. L'asta seguirà nel locale di residenza dell' LR. Inten- 
| denza delle finanze in Treviso, sita in parrocchia di Sì Mar- 
gherita, îl giorno 13 ottobre p. v., e sarà aperta alle ore 10 
ant. e ‘chiusa alle 3 pom. del giorno stesso, sotto l'osservanza 
dello speciale Capitolato normale per l'asta di cu si tratta. Nei 
caso che in detto giorno l'asta cadesse deserta, sirà tenuto un 
secondo esperimento nel successivo giorno 14, è coi un terzo 
nel giorno 15, qualora il secondo pure andasse a vuoto. 
| 2. Ogni aspirante, per essere ammesso ala gara, dovrà 
L 


































verificare il deposito di au , l quale resterà inoltre 
vinco/ato pezli effetti della cuuzione contemplata dall'articolo 6 











‘. ministro della giusta, con ossequato Dis" | 


li Venezia e di Verona, le loro deman- | 





lo d'asta presso È 
Mal. 4 ‘ia gara verrà aperta sul dato fiscal di centesimi setto 
per la carta e di crotesimi dicci 
tra grossa trevigiana. x 

SE La delibera segnirà a favore del migliore offerente, se 
cusì porerà e piacerà alla Stazione appaltante, la. quale si ri 
serva il dintto anche di pretrarre la gara ai giorni successivi, 
a reodersi not, nel caso, agli aspiranti in corso d'asta. 

‘Dopo la delibera, noa vengono accettato offerte di miglio» 
rie a termini delle vigenti perme 

Dali IL R. latendenza provinciale delle finanze, 

Treviso, 83 settembre 1867. 
Per "1. R. lotendente 
LL R. Aggiunto, GuisseR. 











N. 15657. AVVISO. (32 pubb.) 
Tn obbedienza a luogotenenziale Decreto 15 settembre a. ©, 
N. 29595, dovendosi appaitare il lavoro di rialzo ed iogrossa- 
mento dell argice ainstro di Livenza alla fronte Sceriman, Lat- 
+ naro, Citti ed sir, sì deduce a comune notizia quin: 
t0 sq 
| ©" L'asta si aprirà il giorno di amet 12 del mese di ottobre 
alle ore 11 antimerid., nel locale di residenza di questa R. Do 
legazione, e resterà aperta fino alle ore 3 pom, dopo le quali, 
ove prima non si presentino aspirati, si dichiarerà deserto l'e 
| perimento; nel qual caso, il secondo avrà luogo il giorno 11, 
€ quando arche questo riuscisse senza effetto, il terto si trà 
il giorno 16 del mesa antedetto. 
|" "La gara avrà per base il prezzo peitle di L. 7785: 81. 
| = (Vegsasi il presente Avviso nel sno intero tenore aj>u 
precaleoti Gazzette.) 
‘Dall’ R. Delegazione provine., Treviso, 19 settembre 41857. 
L'L'R. Delezalo provinciale, Mucci 
—— _— —_—_— 


AVVISI DIVERS 


N. 3542. Provincia di Venezia. 

Distretto di Mestre — Comune di Mestre. 

Dovendo entro l'anno corrente essere intiera- 
mente definito il conto aul prestito volontario nazio 
male, questa Deputazione diffida tutti quelli che. pe 
anco non si fossero portati alla Cassa comunale. per 
ficeve:e il quoto di rest tuzione, di prodursi alla me- 
desima entro il prossimo venturo mese di ottobre, 
avvertito che trascorso questo termine, le partite ri. 
maste in Cassa resteranno a tutto vantaggio del fo 
comun 

Il presente oltrechè essere pubblicato come di 
metodo, sarà inserito nella Gaszetta Uffiiale di Vene- 
nia per tre volte consecutive. 

Mestre, il 24 settembre 4857. 

; $ Cesane Ticozzi 
L Dple i Axcguo Bannao 
Per il Segretario indisposto, 
Avd® Barbaro Contabile. 
—_t_———_—____k& 
N. 2628. AVVISO DI CONCORSO. 

La Congregazione municipale della R. Ciuà di 
Basssno, rende noto pubb icemente che a tutto il gior- 
no 20 ottobre p. v., è aperto il concorso alle trien- 
nali Condotte medico-chirargiche dei tre circondarit in 
cui è diviso il Comune. 

Il primo abbraccia l'interno della Città e dei 
borghi con abitanti n. 6800, di cui 2600 circa si sti- 
mano poveri; e l' arnuo stipendio consiste in L. 1300. 

Il secondo comprende le suburbane Curazie di 
2 Croce e S. Vito, e le contrade Sega e Molini del 
nti n. 2500, di cui 990 cires 
si considerano poveri ; e lo stipendio è di L 750. 

Il terso comprende la frazione di Angarano e la 
porzione del quariier Prè, posta alla destra del Breu- 
{ ta con abitinti n. 3440, di cui n. 4300 cires si cal- 
| colsno poveri ; e luatipecdio è determinato io L 800. 

Una parte dell’ ultimo circondario è montuosa ; 



























































si resto di questo e.gli alti duo, circondari sono in 


strade. 
ano cet ere gi concorso sono da prodursi ella Con- 
‘municipale coi documenti consueti. 
Bassano, il 28 settembre A8ST. 
Il Podestà Bomsanpini. 
L' Assessore anziano G. B. Baseggio. 
Il Segretario Gio. Merlo. 
—__ 
\. 7. 
NET A. Commissariato distrettuale di 
dla gie 20 ottobre 1857, 
ja eggi a tutto il giorno 20 ot A 
è der i cobtorso alla Condotta medico-chrurgico» 
in consorzio fra le Comuni di Pagneno e Mo- 
sonuo soldo è di L. 1800 , le strade sono 
in collina ma Buone, li popolazione è di anime 3300 
tra cui 1600 poveri ' es'ensione è di miglia 6 
io luoghesta e 4 in larghessa, e la residenta è fio- 
sata in Brazgacco. 
dine, il 23 settembre 1857. 
LL R. Comminario distrettuale Osten 
n 


Udine 




















N. 5458 IV-AT. " 

L'I.R. Commissariato distrettuale di Adria. 

To seguito a delegatizio Decreto 43 agonto p. p. 
N. 13764-5646, viene aperto a tutto Il 45 ottobre 
| p. v, il concorso alle Condotta medico-chirurgico-oste= 
| trica del Comune sotteindicato. 
1°" La istanze dei concorrenti, estese in carta da 
| bollo da L. 4:50, saranno documentate dal certificato 
di nascita, dai diplomi di Inures in medici», chirur- 
gia ed ostetricis, e da decreto di abilitazione all'io- 
nesto vaccino, oltre lita dichiarazione di svio 
| colo da ogni slra C 
| Comune di Fssana, con sbitanti 4390, di cui 
| circa 90 poreri. Quorario L. 1400 
Adria, il 4 settembre 4857. 
NR. Commissario Beuavit.s. 
——— ma 

N.4470 VII. Provincia di Treviso. 
LA CONGREGAZIONE MUNICIPALE DELLA CITTÀ DI CENEDA. 

A tutto il 15 ottobre p. v., è aperto il concorso 
la Condotta medica esterna di questo Comune ( che 





















avrà effetto dal primo gennaio 4858) tenuta anche 
ito! normali, ispe- 
dell'annoo onorario 






e sottoposta si © 
in questo Ufizio ; dota 
00, abbracciente le fre 
Carpesica, S. Lorenzo e Pozzuolo ; avente anime N. 
4941, delle quali porere circa un terzo: quasi per 
iniero in coll'ns 
recen'e contrutte. 

Chi vi 
entro il Cetto termine istanza corredata dei documer- 
ti noraneli 

Dall Uffzio municipale di Ceneda, 7. settemi 
1857. 










e le cui prin ipali strade fareno di 








Il Podestà Fn. Rossi. 
L'Assessore Il Segretario 


6. 8g Pestanzi. 
—— 
N. 6720. 


Provincia di Rovgo — Distretto di Adria. 
L’I.R. Commissariato distrettuale. 








lo esito al disposto dall’I. R. Delegszione pro- ' 


vinciale eol Decreto 7 andante N. 44503 5997. viene 
aperto a tutto AS ottobre p.v.; il concorso al posto di 
medico-chirurgo cendott: della Comune di Prpozze col- 
| l'onorario di nustr. L. 1000, e con una popolazione 
di N. 3000 abiteni 
Gli aspiranti dovranno produrre entro il prefi 
termine la istanza corredata dei documenti prescritti a 
questo R. Commissariato, © alle Deputszione comunale. 
Adris, il 40 settembre 4857. 
LI R. Commissario 












Manio Beuavimis. 








ASTA VOLONTARIA 
Che sarà tenta nei girl 21,23, 33 sug, 
prossimo, dalle 4 na0"l' Uftaio 
missione di beneficenza in Pador del Cn 
due Lotti dei seguenti benifondi, 
dità del fu Pietro Brambilla. 

Lotto 1° — C. 632.083, con fabbrica 
ca di recente costruzione in Comune di Piove, ty 
fe di Corte a sinistra del Brentune, in atto a Rue 
aio Stefano, aventi la rendita censuaria di L 5945) 

Lotto 11° — C.A.4,166, con camere mu 
me sopra a destra del Brentone , condotti da May 
'iotonia, colla rendita censuaria di Li, 46:84, "4 

‘C- 43.3.079, sensa fabbrica, nell antedetà |, 
di, condotti dai consorti Rostellato, colla rendi e 
suaria di Li A73:12. 
‘C. 1.0.048, senza fabbrica, nella stessa loi 
affvtati al sig. Muneghins , colle” rendita censueri 
L. 2301. i 
L'asta serà sperta per il L° Lotto. sal du, 
1..9077:40, e per il 11° Lotto sul deto di L. 270/41 
Gli aspirabti dorranno fare un deposito per ilL® Lu 
to di 4000 e per il IL* di L. 300 in peni‘g 
20 franchi. — L'ssta non sarà chiusa che pel lr 
giorno. — Le altre condizioni d' anta s0n0 espuae i 
‘pposito capitolare, osteasbile presso la Segreteria dea 
suddetta Commissione, — Padors 29 sevembre (7 
Il Vicepresidente dello Commissione di bey i Suora prestati, 

‘rn Gumninera Piverra, fcnza N 0 sento possedesse 

Hl Segreiario Lu Trivelliy ener] 5 Hot 












tro questo term 
PA lA ri alla suddeti 
Tifoso, dichiarando se 
sli gi trovassero ess ( 








N. 9566. 


‘Essendosi reso v 
11 R. Uttcio port 
fuga di annui for. 2! 


il concorso a ti 
seg 












il vermine suddett 


to à 
10 dell Autori 
ca ibata condot 








VENEZIA, insost , x 
LIBRERIA G. BRIGOLA E 500] |} petite 


N. 705, Merceria S. Giuliano. 








Torno — i; Uvons tes 0° TONE, 
N pi del soldo 
(già Ditta Pomba.) SEI aspirati ch 
LO tà da 
STORIA DEGL' ITALIANI 10, deli pnanza in 











di CESARE CANTU ME Scmenti comprovanti 
Seconda Edizione Ì nea [rega 
riveduta dall'Autore. Dall' 1. R. Pre 
Presa», itol. L. 4:20 il fun.icolo. Î Venezia, 7 * 
N n assi. A 


IL PARADISO PERDUTO 

di GIOVANNI MILTON Î 

traduzione del Cav. Anonga Murrei 
Elegante ediziore in ua vo'ume, 8.° grande 
Presso ital. L. AB. i 
DEPOSITO il CANDELE bi SEGO | 
di perfetta qualità il 
CON VENDITA ALL'INGROSSO E x 
a prezzi discrelissi 


NELLA NUOVA FABBRICA 


Nel raggio giur 
finanze è da rimpia 
uardia di finavea 


[i Sire alle compete 
1 classe 















tto il giorno 15 d 
Lomprov 

talia 
finanziarie l'iccene 
ver sostennto con 

| scritti dai minister 
Ci e 18 febbraio | 
mento se od in qu 




















toa, che iti con altri i» 
diretta da W CESLAO M Ì Til Dalla Presider 
Parroch.* dell’ Angelo Raffaele, Fond * Cereri a1N.9454. |} Venezia, 2 

11 sottoreritto conduttore dapprima dell'Albezo fl N. 7615. 





Nel territorio 
rimpiaszarsi uo po 
in caso di avan 
tima classe con 
fior. 600. 

1 concorrenti 
Direzione superior 
prescritte vie rego 
più tardi del giort 

I medesimi d 
la conoscenza dell 
con buon success 





otel de la Ville vel Palazzo fa Gravi, 
t.to in oggi avendo il Palazzo ex LOREDAN 

10 cinque minuti dalla Piazza di 8. Marco, vi 
no alla Posta ed ai Testri, e precissmente nel cento. È 
di questa R. Città, si fa dovere di avvertire i signori 
foresti che a questo venne. applie ta_l'insegn 
stessa ciè MOTEL DE LA VILLE è che fee 
ogni possibile per renderlo cosfortabile in ogni mp 
porto. Acersro Banzesi 























ATTI GIUDIZIARI. 





ta quindi essa Baroch 
comparire personalmente in detta 
V. ovvero a far avere al depu- 
tatole 


dir. 4 





vanni © fratelli Tabacchi, 
trione Adeodato Tabaechi è 
Valutato 


del 
di 





Coni 
rò 


È 


î 
i 


&: 


iti 
. 
Hi Bi 


seri 
tare 


di ni 





ili 


4:86, di passi 230, 
confinante a mattina Gaspare Ta- 

strada, mezzodì: Bortolo 
ad Adeodato Tabacchi, sera Gio- 


290. 
2. Prato in detta località al 
n, 760 del vecchio censo e al n. | ii 





Prato sotto S. Antonio al 


vecchio conso, od al 

















IL AI 
rimento la sostanza 








buzione del prezzo ricavato gi 
la graduatoria da emettersi, colla 
comminatoria che noo insinvandosi 
nel giorno fissato saranno esciusi 
da ogni loro diritto sui frodi stessi 
ed anche sul prezzo ricavato in 
quante venisse assorbito dalle pre- 
so giusto da eri is 
"I 


anche ad un prezzo 
chè basti a coprire 
scritti. 

eten» 
rada. 


Viene poi redestinata per le | si 
invazioni suddette l'A. Ver. del 
Giorno 28 ottobre p. v. ore 9 2, 
@ potrà quindi far giungere uti: 
mente ogni creduta eccezione 0 sce 
gliere altro procuratore indicandolo 
al Tribunale, meutre in difetto do- 
vrà ascrivere a sè medesimo le 
conseguenza del Fra baco 
presente cato ed 
affisso Dei Ioghi soliti, ed inserito 
per tre volto nella Guszetta Ufi- 
ziale di Venezia. 
Dall LR. Tribanale Provin- 
giale di Uline, 
Li 22 settembre 1857. 
Pal Presidente in permesso : 
Ii Consigliere anziano 





Dil previo de 





2a ipotecata, 01 
ferto fino all'esito 
Iv. I 





Và versare presso 

















surrogati. 

"1 racco 
al versamento nel 
prestabiliti sarà in 












EDITTO. 


secuzione potrà essere venduta an- 


che corpo per corpo. 
primo e secando espe- 


soltanto a prezzo superiore od #- 
quale alla stima , od al terso poi 


III Ogni offerenta dovrà cau- 
tare l'offrta col deposito del de- 
cimo dell importo di stima di tutti 
o di quelli o quel stibile a cui a- 


spensati l'esecutaote 
inseritt, i quali potra 
mente ai rispativi crediti 6 sosta 
liberatarii, trattenere il prezzo of- 
ria passata in giudicato. 

giorni successivi alla delibera do- 


tura îl prezzo della medesima. 
. Tanto il deposito quanto 


geo 
tariffa, esclusa la carta monetata 0 


sotutante di riaprire l'asta a tutto 
suo rischio e pericolo 





2. pubb. { chi. Valutata a. L. 950. 


2 Zagpaciv, ai Feassini, di 





Mamo, di passi 168, confinante 
a mi Bortolo e fratelli Tabac- 
chi fu Michele, mezzodi Stefano f rendi 
Tabacchi, sera credi fu Giusto Ca- 
dorin ed altri, settentrione eredi 
fu Antonio Genova. Val a. | 90. 
4. Prato, deito Ru di Sivon, 
di passi 121, con alberi da foglia, 
confinante a mattina Stefano Ta- 
Bacchi, mezzoiî G acomo Tabocchi, 
sera Rio @ settentr. Antonio Guar- 
dabasso. Val. a | 147:20. 
Torale a. L. 1613:95. 
roma guenio net all n 
i di metodo e pubblicato per 
tre volte nella Gazzetta Ufiziale 








sarà deliberata 





iaferiore pur- 


i creditori in- Marco, 








tra metà, 


posito sono di- 
creditori 






della graduato: 


rio. eatro otto 





n amo. 
EDITTI 


L'L R. Pretura di Latisana 
rende noto che ad istanza della 
signora Luigia Borghesaleo-Torelli 
in confronto di Pietro Dariguto 3- 
vrà inogo nella residenra della Pre: 


questa R. Pre. Latisaza, 





169. 











astati nello stato e grado in cui 


met, ed'in censo stabile al Nuo 

1068 B, di ces pert — 4, cola 
ia 

te Buffon Valentino è Mareo 

De Marchi, a messo Buffsa Va- 

leatino, a pooeate Goesuta Valen- 

tino , a tramontana Da Murchi 


B.) La metà dell'utile pro- 
prietà prò iadiviso al debitore col 
giio Giacomo, proprietario dell'al- 





proprietà del fondo, in pertinenze 
di Latisanotta , delto Bandito di 
Latisanotta, al Num. 205% B, di 
ceos. pert. 3. 10, colla rendita di 


a tamontana stradella consortiva 
Ii presente 


su iazza 
tale" 
— Dall Imp. Regia Pretura di 


Li 9 settembre 1857. 
Il R. Pretore, ZonsE. 
















VI Gi” immobili 4° intenderan- 
no venduti nello stato ed essere | e di 
ia eni si attroveranno al momento 
dela delibera @ colle inereoti ser- 
viù attive e passive e senza ve- 
runa responsabilità. da parte della 
esecutioto e Senza verun obbligo 
di mautenzione ia caso di evizio- 
ne per qualsivoglia titolo 0 causa. 
VIÎ. La tassa di trasferimento 
della proprietà, le spese di 
sito, delibera, sggiudicazi 


L 3.33, confina a 





4 la metà dell'utile 





tara censuaria ed altre conseguenti 
e relativa staranno a tutto carico 














pressi , ed in ispecie 
pagaminto del prezto e delle spes 
avrà luogo il reincanto del fondo 
tto di lui danno, pericolo e 
, fermo il deposito verificato 
atio della delibera, © ciò ai ri- 
Guardi della sempre maggiore cau- 
zione dell' esecutanta. 
Descrizione degli st 
subastarsi : 





affigga al’ Albo 
nel Foglio DI- 










2. pubò, 











dersi 


Rey. Giud. 


limitata» | di Venezia. austr. L. 2.14, confiua a levante VIIL Mancando il Îi 
DA 1 R. Prtara di Pieve | Bains, asa Catia Lor | ri all'aiento ano i pure | pubb 
si rendessero de- | del Cadore, renzo, a ponente Olivo Marco, ed | di qu longue degli obblighi sues- 


Venezia 
diîto a Luigi fu A 





un capitale di a. L. 42,441 
lascio per Îa vendita all 
d' un palazto a S Rocco in Cat- 
taro, ove la somma suddetta non 
venga sodisfatta. 
— Essendo ignoto al Tribunale 
il lucgo dell'attuale dimora del 
suddetto Luigi Verota, è stato no- 
minato ad esso l' avvocato dottor 





Ruffini 
suddetta vertenza, all effetto che l' 





ulbico sito, il quae avrà frsa 
i legale Citazione , perchè jo 


parire a debito tempo, oppure fare 

ere 0 conoscere al detto patro- 
tore i proprii mezzi di difesa 
od anche scegliere ed indicare a 
questo Tribunale altro patrocinato» 
re, © in somma fare 0 far fare 
tutto ciò che reputerà opportuno 
per la propria difesa nelle vie re- 
golari, diffidatp che sulla detta pe- 
tizione fu con Decreto d'oggi pre- 





f} Poste, avvertendo 
I} trovano con alcun 
servigio postale ni 


netifica col 





te E- | soltauto al terzo incanto a qualu: 
0 Verun3, di | que prezzo, purchè basti al pupe 











Si notifia a Francesco Mi- L'LR Pretura di Pieve del 168, nella mappa di Sotto- | attualmente si trovano, senza ga assente e digno î e 
{ ombra, ora domiciliato in Londra, | Cadore deduze a pubblica notizia Elio, viltato è L 168 FAZI MI E E IALIA pei IV. li pigammento come del ea presenteta apr pedate ola Dall RD 
che in seguo ad istanza 44 corr. | che sopra istanta 17 agosto p. pi Altro, in dettà località, di {lla libertà, mè per la quactità. prezzo capitale cui degli interessi | Tribunale da Aotonia Verona fu È "IL Il deliberatario dovr e Verona, 1 
| N. 7769 de sy. Pietro Hagooer, | N 4083 del sig Luigi Vealio di | passi 30, val. =. L 30. VII lì deliberatario dal gior- | dovrà essere verificato con monete | Michiele, rappresentata dall’ avo- { tro giorni 10 della delibera dep> LI R. Cona 
coll'avvccato Politi, l'L R. Tribu- | Vineenzo, di Piave, coll’ avvocato Altro, in detta località, di | no della delibera assume tutte le | d'oro @ d'argeuto ammesse dalla | cato Lib Fabris, una petizione nel | sitare il prezzo. n moneta a on i 
ale co odierno decreio pari Nu: | dtt. Vcelio, a prgi io di Gi- | passi 140.75, val. a. 110.75. | gravezze pubbliche ineroai sg | Ssvrava Tarifla ed si corso dell | giorno 2 maggio 1857, al Num- | lege, imputato il fato depossa. NI N. 40071 
sor gli dest ja cuore l'v- | opp Tabucchi de Caro (i Pau: Prato, in detta località, della | mobili od all'immobile deliberato, | melesima esciuso quindi qualungue | ro 8141, conico di esso e di Pietro, "1. Dal previo deposta eso: DI Presso il Go 
0 fr dts ic: | le dì Sets dl lc di | pren feno in do tai > | noch ieri ol oso sio | ao crt ia ia la a, Aatonietta ma- | plemento sarà esonerata li es fl vacante uu posto 
avi pr itiazine dala | si reileza e nl gii 20 s|- | bre 350, iena o fsi to: dato, e tutte ie spese pel deposito, | carta menetata qualsiasi. carlotta maritata | tante, abilitata a trattenersi pex- fl di fior. 1200 non 
rasa bl ian tohre, 23 novembre e 24 dicembre | pra posti a. L 148. _ |Pegiodicazione, trasferimento di V. Ai deliberatario sarà dato | Cerri, figli ed eredi del fu Giov. | z0 Gio alla graduatoria per imp Chiunque 35 
| 15 fra DE po » raga na ant. alle 2 1 snddetti fondi formanti no f proprietà e successive , relative e { il possesso col rl:sso al giorno | Verona, di Vincenzo, Paolo, Luca, | tarlo nel proprio credito a sesso supplica, debitame 
jason dra qui Fe, sità tuta sta a meo | sol rp cono a tia Bor | ile. À della delibera in via esecutiva della | Stanistao ed Alessendro fu Adamo | della medesima e fino alla coner- ff Autorità, eutro tr 
aio sl foi Tluii fa Mich ||“ Dizione dg inmbll: _ 0 mudema opa a oss Verona, di Eia Vrona fu Antonio, | ren. Fermo 1 coblgo dla se f} le mami 
mobili abacchi , a metà della casa, rà prrò ottenere la | @ di Matteo Netovich fu Giovanni, | catante medesima di corr Dall'L R. ( 
acri all regni sesso i Adele Tabeck, mt | prinazze di Lutimotta opaiote [ dtchiva agiuticazione che depo | in puo di pegno sol di | Spatole sl peri i iv, 
n La ros puro | ent sila Gao abc | pr-indiio ai debitore si Sg | sodi, i big tut ad es | a L14985 pe oasi e | debora da imputare sri 
sostanza colpita dall'e- 3. Zappativo, detto Campo d' | Giacomo, proprietario dell altra | incombenti. È sucessivi del 4 per 400 sopra | del caso'fino all'esborso dep 


20 stesso. Nell LR. | 






sta si farà vo esperì 


V. La vendita reguirà sen 
vori di caldaio, 


alcuna responsabili dell'esecuta» 

te, ed cgui spesa inereote e co fm 
segueote alla delibera, come puro fl meda, generi di 
Ogni peso inareste ala casa sub] vigii d' infermier 
astata , starà a cario del delie tutto novembre 


poi la somm 















diante off ra in 
4857, alle ore 1 
Ospitale a S. Ch 

Dopo il ter 


VI, Minczado questi al'abem-f} 
ne parziale dei pati 
mobi 


curatore în Giudizio nella 











iusta le norme del vigente detto Ulticio, © | 


del rispettivo ac 
( Le condizi 

dicritt, si leggi 
| Dal LR 


Venezia, 


cimento. Il 
Immob.le da subastarsi: 
Casa abitazione sita in l- 

dine Borgo Poscolle al civico Num. 

249, in mappa provvisoria ai N. 

594, di pert. 0. stimo L. 360, 

è nei censo stabile al N. 1578, di 

peri. 0.07, e rendita L. 94:R6, 

eg a levanta e mezzodì La 
zi eredi fu Agostino, ctrati vi 
detta Sermuda, tfamonane Br 2864 dell' Exe. 


Poscolle. Stimata a. L. 5472:20- venete, si reca | 
ni Tutendenza, sito 


N. 4645, si terrà 
dalle ore 10 an 
rente, sotto ris 
della ‘casa sita | 


ne di perciò avviso alla 
ignoto domicilio col presente 














e possa , volendo , com- 


N. BIT, AV 
a eseccior 











11 presente verrà af 
luoghi soliti ed inserito per tn 
volte 








” pubblici Fogli. 
Dal'L R. Tribunale Provo 
ciale di Udine, 











tura l'asta de gegueoti immebili EDITTO. fini agipS 
me Pas i sla 4 rsa all’ Aola Verbale 
fee ILA ARTS Ener Pu "008 | Pal Pride prio 
tb | e ta ta TT 06 0 | er | ie Ud 
facoltà dell''e- Condizioni. 28 ottobre, 11 e 25 novembre p. ag s la procedura a termini dei $ 17 CaocsoLan. I. 610: 40, di 
9 } Ca posta di 2 del Giudi Regola effiti mobili 
1. Nei due primi esperimenti | +, dalle ore 10 oa dica stata nola seta | muncasdo esco Res Convento do PAD: ccp (437, medio 


colle norme | gl’ immobili noa saranno venduti a 






















contrada, marcata col civ. numero 




















vrà imputare a sì medesimo le 





rat 

pimento 

d'asta sarà rivenduto 
intentata causa possa in coafronto È a di lui risehio e pericolo si ir Îf Le persone quali 
del medesimo pruseguirsi e deri- f oltre tenuto esso al piano sotistr vetta ed intern 


N 1610, ap in data 44 ago 



























Erano ail |- ni aerea 1901 mine a ALE opa Ganpan EDITTO. un al fabbricati 
WILL Dal ricavato dell’ asta | L180:74 @ la quota di fondo a Tatto due detto case sono |. Dall L R. Tribunale Prov. LI. R. Tribunale Provi generale per la 
teso di a. L 137,10, e nel terso finte tit, degli | censite in msppa stabile ai numeri | Sezione Civile di Venezia, in Udine ita i creditori vers l* L' esperim 
cepeilazio” a quiusque presso | tai conio 1 cslagi MITE 443, 414, 415 0416, per perti- Li 3 settembre 1857, rodità: del marchese co. Fabio È fiscale di austr 
no alla delibera dieiro. specifica | anche infrire ala stima. Pe e ara TÌ Cav. Presidente Collreto fu Girolamo, pose { Seg 
giudizialmente liquidata. IL Ogni oblatore dovrà cau- {| fu Angelo, domi * e Chiara Toniato | di L. 111:04, ed ia mappa prov- Manrroni. domiciliato in questa Liri Dall Î. R. 
VIII Gli stabili s'intenderan- | tare l'offerta con deposito in mo- {ad istanza della n otte sian RO 3810 00 Domeneghini, Dir. | 15 marzo 1855 con testametto Venezia 
no deliberati nello atto in cui si See di Pubbca Bevetnan, “| Men ar Se prati "rada pe —_—, ai comparire il gioco 29 tvb LLRC 
z Sta per de Ca di Ricoveri | os cat di Fin sand | "0 piro, ® PAM Fama ga n don fi 
lodustria di Vicenza n n . O. di quest’ |. R. Tribusa®: fl} 
SodmmTa dip mna, ‘tt les | Maria Fl ni nom. 419 0 420, | 1 1 R. Tribunale Provinciale ii ter Ni 8028 
2A a oca cm cata Maegbin Gio ia Un vende di publica ola | prat, oppare a peer 1" Na Cireo 
K, quan al n 417 od aio Tonino | che pei giorni 47 dare, {8 0- | goto 28 oupire subito foirsi leoni p 
sentare : rimento Piro Gaetano al n 448, ed a | vmbre e 46 dicebre 4867, dale [loro documentata domus n [fl tini 300 ed i 
la Joro domanda delibera Samontana con casa di Tonito | ora 9 an ale ® pomerid., sula | to, poiché in eso cotaio i: Viene pe 
fn caso coi od almeno Pietro Gasuro sodeto. Stinato | istanza dela siga. Cateria Jos | lora eri veniso esito ©i [DÌ = be pvt 
tà venisse ecauri ma; al complessivamente auiriche Lire | Paladini parto esecutante, ed a pre- | pagamento dei eretti insinut pervenire ‘ll’ 
dal crediti i deliberati LI i - | giudizio dell’erudicà della fu Santa | avrebboro contro la medetima 8* Dl rona, nelle vi 
Rero contro sa ad i bottega een _Ì presente viene pubbli- | Martinuzzi parte esecutata, saran- | cun altro diritto che quello che lo? degli studii pe 
altro diritto, che quello che loro | uso di cantina a pian terreno. — creditrce ipotecaria esecutante cato meliunte affissione nell'Albo | no tenati nella sala di quest’. R. | competesso x 50 postale è < 
compete pr pero. Leggia consortiva con stala ie boe del gt) nai sol logi DI Tribonale vu si apposita Com- Pubbliato di presento meda DI Dall'L R 
presente si affigga all'Albo | na che mette al primo piano, dove unix BAI Fo » iante | missione giudiziale tre esperimenti | te affi e , es DI Verona 
dl Tila psi ghi di | si tec a cm re 0 ua Pi itae (mo Te | imm pi sota ela Gas | per la vendita all asa dla cs tipe done det | LOR 
past di per o sopra A ranzia dell offerta il decimo del l Dro Uffiziali di Venezia e Viecna I 
sat dl Ca Di di Ve | PE i civ cn lc, lore dll stia di Le 839880. ] cit di Vic, pote i LE 
Dall LR. Tribunale Prov, | sala che mette al secondo piano | cie 3 Ì SÙ ivo MB ti ci Doe iimbre 1857 [I  toritra de 
ss: "| deve ei do sane. tpr | ae i i P 2G- Praia ‘pei RETE 
Li 16 settembre 1857, does 1a sita copra." | di fo ibi Sor I. vawroni dalle ore 12. 
1 Presidente L'abitazione suddetta conica | neoe di a. L 2. in seguito ed a ter o BAL prio tondo incanto Rosetelt pub i 
levrueR. a mattina Bortolo © fratelii Ta- | Comune di Latisana, avvertendo | mini della graduatoria @ ri sep ibera a prezzo per È Ri. Direzio 
Sosiero, Agg. | bacchi fu Michele è Giuseppe Ta- | però che i detti aggravi risutazo dela Erateia a riparto (N-10609 a.e n * Pabb. | lo meso eguale al valore di stima, IS rerà e piacerà 
tl, tetro Cosa Teo Pierini So t ne È porsi 
zione 400 all'anno, dal gir- | nale Provinciale Sezione Civile di ( Segue il Supplemento N. 37.) preerarry 











ATTI UFFIZIALI. 
SI sii cd TI ro FT Die vt 


i d'accessista’ provvisorio, coll’ annuo soldo di 
il concorso e lo si tiene aperto fino al 


v 

‘Entro questo termine gli aspirauti faranno pervenire nelie 
co regolari. alla suddetta LR. Direzione le piaci loro 
it dichiarando se ed in qul grado di parentela od aff- 
“a arovassero essi con Valuno degl impiegati della Direzione 


tt. 
siena Presidenza dell'IL R. Prefettura veneta di finanza, 
Veoetia, 14 seltembre 1857. 


6 AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
Essendosi reso vacante un posto di piloto di porto presso 
| R- Ufficio portuale sanitario in Segna, cui va annessa la 
dA r. 200 nonchè la montura in natura, viene 


ipo 
Wi 


x 


Ù 

1 ermino suddetto ll. R. 
Hi mezzo dell Autontà da ‘ndono, comprovando la loro 
7, Albata condotta, la qulica po posto denise 
dh. dora prestati, nonché le cognizioni di lingue che even: 
dite possdessero, ed indicando pure s si rovino in nesso 
Hell od affinità con altro impiegato p s. nel confine 

" Zugabria, 1° settembre 1887. 

(3. pubb ) 
i ombre Vane a 


Tris, cul 
4 di diete @ l'obbligo dl 
ta anno del soldo stesso. 
‘lì aspirati che sì trovassero qualificati dovranno a mer- 
nà da cui dipendovo, insinuare all I. R. Inteo- 
nanza ia Treviso le loro istanze, corredate dei do- 
sed in qual 


soldo annuo di fior, 500, la classe | 
eauzione d'impiego nell'importo di 


sodo di par 
finanza delle Provincie 
4 "Pull I R. Prefettura veneta del 
Venezia, 7 settembre 1857. 
AVVISO DI CONCORSO. * (3. pubb.) 
jo giurisdizionale del' I. R. Prefettura veneta delle 
Gsie è da rimpiazzarsi un posto di commissario, dell LR. 
di finauza di II classe, coll’ annuo soldo di 500 for. 








Papera unitari, rispettivamente attri- 
ciascuna materiali 

| categoria nella distinta annessa al 
i aspiraoti dovranno provare di essere legalmente 
seta, quali mera di legna è di carne: nè srao 





A 
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ammessi all'asta se non verso il preventivo deposito di L. 600 | 


| da eflettuorsi a titolo di cauzione in valuta argento 
| a prezzo di tarifl. ni 
liu Lo ea renne Lo mali rio i o 
| per cento sul totale importo dei singoii materiali, che mano a 
| mano, saranno somministrati; importo da comanisurarsi 1n buse 
ai dali regolatori, esposti nella specifica suavvertita. 
op» la delibera, non si accetteraon» migliorie, g'uta il 
presero dalle veglinnt: disposizioni di massima. 
Lo spese inerenti all'asta, non che al contratto da sti 
polursi in seguito, staranno a carico dei delibertario. 
JI Capitolato d'asta è fo d'ora ostensible presso i’ Ulf 
cio del protocollo di questi LR. Direzione. 
Materiali da oppaltarsi. 
Carbone forte 
Sigle dolce 
Simile fossile inglese Simili forti 
Dali L R. Direzione della Zecca e rami uniti, 
Venezia, 29 settembre 1857. 
L K. Dirigente, T. Ds Lotto 
Hi R° Aggiunto, Borra. 
—_—_ 
N 809. AVVISO. 3° pubb.) 
L'L R. Camera di siscip'ina notarile per la noalato 
vigiana fa noto al pubblico, che in esecuzione al venerato m- 
nistepue Dispactio 3 settembre corr. N. 20232, comunicato 
coll ossequiaio Dreereto 11 detto mese N. 17820, dell Eeceiso 
IL R. Tribunale d' Appello in Venezia, viene aperto il concirso 
nd ua posto di netuo, con residenza nei Comune di Roncade, 
Distretto e Provincia di Treviso, al quale vi è acnssto l'ob- 
par. L. AT24: 46. 
jnno quindi presentars a questa l R 
liche, corredate da quei documenti che so00 
i norme e dalla tabella statistica delle qua» 
liiche entro il periodo di quattro settimane, decorribili dal gior- 
della terza pubblicszione del presente nella Gazzetta Ulf 
ale di Venezia. 
Treviso, 15 settembre 1857. 
Ul Presidente, E. Reati 
Il Cancelliere, Perini Gio. Batt. 
—_ 
AVVISO D'ASTA. (3: pubb) 
Spirando col 34 ottobre 1857 il contratto di locazione pel! 
l'erba sui piazzale d'esercizio. militare, decominato 
Sera di S. Marta in Venezia, dell'estensione di crea campi 


urti di mpeteze accessori, e forse anehe an ps:o di com: | 26 padovani, e per qullo ul argize Borso. che dal forte 


dirtrio di I Clase, coll annuo soldo di fur, GUO ed acesso- 


rie competente. 

aspranti dovranno insinvare le lo 
ie regolare d' Ufficio a questa Prefettura, al 
MU giono 45 del pv. mese di cttobe 
Iikumenti comprovanti gli stadi percursi, la perfetta covosceoza 
doing stalana, i servigli resti, le acquistate ergnizioni | 
delusa l'iccensurabile condotta, nenchè la ecostanta d'a- 
doi" tenito con buon succesto almeno uno degli esaani pre- 
VE. da cinierali Dispocci 26 agonto 183 N. 627 FP. N 
1 18 febbraio 1857 N. 22018 F. M., e dich 
C.da se ed in qual grado di parentela ed alità fossero con- 
fit co alii icopiegati di fanza del veoete Provicie. 

‘Dalla Presidenza dell' |. R. Prefettura veneta di finanza, 
Venezia, 29 agosto 1857. 


sù tardì , ene 


AVVISO: cala (8* pubb.) 
rerriorio postale del Regno Lombardo Veseto è da 
rimpiazzarsi uo odio ‘ufficiale di I c'asse con fior. 800, ed 
fap di avanzamento per graduatoria, un egual posto di ul 


N 7615. 


rada Rie | Dall'1. R. Direzione del Genio, 
| 


ti S° Andres mette cipo alle Vigooie, della superfice di circa 


trattaz'0oe per un altro decemuio, decorribile dal 1° novembre 


‘arrdiliolo: dl | 1857, prsserà a tenere un esprimento di licitazione a_merto 


di offerte segrete, le quali dovranno rimettersi all’ Ufficio della 
medesima, sito nella Cass dei Genio (ex Convento di S. Ste- 
fano), sino alle ore 3 som. del giorno 12 ettobre 1857. 
‘(Le condizioni generali per detto contratto si leggono 
in questa Gazsetta di venerdì 25 sitembre corr. N. 316.) 


Venezia, 16 settembre 1857. 
Motula Offerta 

Che il sottoseritto, in seguito all'Avvisa di licitazione e- 
messo dall L R. Direzione del Genio ic Venezia, in data 16 
seltembre 1857, avanza alla me‘esima, e colla quale egli, do- 
go aver esaminato le condizioni tute in esso coctecute, dichiara 
Si ascurcere la contrattuale locazione del taglio d'erba del campo 
d'esercizii denominato Sacca di S. Muri e dell'argine Garzino 
fra il forte S. Andrea e le Vignole pel deesani» dal 1.° novem- 


{in efre) diconsi (in lettere), assoggettandosi tanto alle con- 


tace con fior. 500 e verso obbligo, della cauzione jer | bre 1857 al 31 oitabre 1867, verso l'aonuo fto di fori 


1 concorrenti a tali posti avranno a rassognare a questa 
birezioe superiore delle Poste lomb-venete in Verona, nelle 
precrilte vie regolir, le documentate loro istanze, © ciò non 
prù tardi dei giorno 15 p. v. ottobre. | 

1 medesimi dovranuo far constare l'età, 
la conoscenza delle lingu, i servigii sinora prestati e di avi 
din buon successo scstenuto il prescritto esame di ufficiale del 
Poste, avvertendo pure se ed in quale grado. di pirentela si 
tomaso con alcuni degl' impiegati od alti individui addetti al 
servigio postale nel Regno Lombardo-Veneto Ì 


li studi percor 


Verona, 16 settembre 1857. c 
L'LR. Consigl. di Sez, Dirett. superiore, LaxoNt 


N 40071. AVVISO DI CONCORSO. (3 pubb) 

Presso il Governo centrale marittimo ia Tresie si è tuo 
vacante un posto di segretario, cui va cong unto l' annuo soléo 
LISI 1200 nonchè l'indentizzo d'aloggio di ancuì fr. 240. 

Chiunquo aspirasso a tale pasto dovrà presentsie la sua 
supplica, debitamente documentata pel tramito della prepostagii 
Attorià, eotro tre setimaoe, alla Presidenza del Governo ceo- 
trale marittimo. 

Dall'IL R. Governo centrale marittimo, 


* Giorno 12 ottabre pv, alle ore 10 ant, si proted 
4 leale di Ulfizio della medesua, 


dizioni deil Avviso quanto a quele del Capitolato d'asta. A di- 
ostrazione della sua idoneità nel senso voluto, il sottoscritto 
accompagna qui il certificato chiamato al $ Î, quanto ' Avallo 
stabilito col suddetto Avviso, consistente in . 

Lu go e data 

Firma 
lodicazione dell abitazione 
AVVISO. 


N. 41708. (3: pubb.) 


Veneta 34 agosto pp. N.17059-p. 5680, la Presi 
denza dell I. R. Trib. prov. in Ps che cel 
l'esperimento d'asta per la 
delibera del lavoro di applicazione di armameuto elettrio», re- 
‘istone saltuaria del coperto, cancellata di fircò al piede dela 
Ktala che dì accesso agli Uffici, sofitto ed altri piceoli lavori 
Nella stanza del Conservatore e nello stanzino del costole, sca- 
fetta di legno, lavori vccersenti nella terrazza e nella: ferita 
estera 2 poneote della stanza del cancaliere, il tutto da ese- 
guirsi în questo fabbricato erariale di residenza dell LR Ar- 
Sfivio notarile e conservazione delle ipoteche, a termini del 
progetto 10 febbraio 1857 dell' LR. Ufficio. provincie delle 


le, 49 settembre 1857. | Palbliche costruzioni, cl avvertenza che rimanendo s/ata ef 


AVVISO D'ASTA. 
Nell IL R. Ospitale di guarnigione in Venezia a 
assicurare la somministrazione dei 


Ospite a S. Chiara. 
Dopo il termine presertto 
Le persone qualificate ad iotraprendere i È 
watrico ed infermiera, dovranno presentarsi in persona nel pre- 
detto. Uliio, è nel medesimo giorno ed ora, per la fermazione 
del rispettivo accordo. 
(Le condizioni in riguardo alla consegna delle offerte in 
iscritto, vi leggono nelle precedenti Gazzette ) 
Dal'I. R. Comando dell Ospitale di guarnigione, 
Venezia, 15 settembre 1857. 
N. d1117, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3* pubb 
a escezzione ad essequiato Decreto 28 agosto cor. N. 19045- 
2864 dell Ece, L R. Prefettura die finanze per le Provincie 
veneta. si reca a coune nota che nell’ U.ficio di questa LR. 
Jatendenza, sito rl C'isondario di S. Bertolommeo, al eivico 
N 4645, si terrà pubblico asta U giorno di venerdì 9 oltobre p.v., 
dalle ore 40 ant. alle 3 pot. , jef deliberare al miglior cff= | 
tente, sotto riserva dell approvazione Superiore, l'alienazione 
della casa sita in parrocchia di S. Marco, Circondario $. Gallo, 
Corte & Giorgio, al civico N 977, anagrafico 1080, c'erenziato 
dal N. 1576 della nuova mappa "del Comune censuario di S. 
Marco, colla smperficie di pertiche —:23 e rendita cens. di Î 
I. 610:40, di spettanza dell’. R. Demanio, 
«ati mobili ed infissi, descritti nll' elaborato peritale 22 aprile 
1857, riveduto dall'L' R. Direzione delle pibblche costruzioni | 
ia data 44 agosto testà scorso e rispettivamente apprezziati in 
un ‘al fabbricato stesso, sotto le condizioni normal stabilite în | 
enerale per la vendita al'asta dei boni dello Suto. 
L'esperimento d'asta seguirà sul dato regolare o prezzo 
fiscale di austr, L. 20406. 
{Suono la asi condizioni). 
R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Vevesia, 3 settembre 1857. 
L'IL R. Consigi. di Prefestura Intendente, F. Grassi 
Î' I. R. Commissario, 0. Nob. Bembo. 
_ 
N 80228. AVVISO 2. pubb.) 
Nei Cireondario postale del Regno Lomb-Ven. sono da cuo- 
ferirsi alcami posti di accessisti postali, col’ annuo soido di 
ini 300 ed obbligo di prestare cauzione per fior. 400. 
Viene perciò aperto il concorso a tutto il giorao 25 ott 
Me pv., entro il qual termine i concorrenti dovranno fl 
pervenire all'IL R. Direzione: dele Poste fomb-ven-te in, V 
ona, nelle vio regolari, le istanze, con dimostrazione dell 
degli studii percorsi, della conoscenza delle lingue e d*l se 
gio postale e dei servigii sinora prestati. 
Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lomb.-t 
— Verona, 27 settembre 1857. 
L'L R. Consigl. di Sex, Diret. superiore, Zanom. 
pad 
073. AVVISO 
Andando a sc dere, col 34 ottobre pv. 
lorvitura dei diversi combustibili, occorribili all 


È R. Direzione, per deliberare al mi 
terà è piacerà alla Stazione appaia n 

ce 
dl irienoio dal 1° novembre 


3. put.) È uo 14 detto mese di ottobre, pure 
sul P0it ) O, terso alla medesima ora nl giorno 17 del mesegiieso. 


Tetto il primo esperimento, ne sarà teauto un secon lg tel gior- 
le ore 10, ed/al caso un 


L'asta si aprirà sul dato di austr. L. 34 
ammesso alla stessa chi non sia idoneo e 
zione appaltante. 

La cffete saranno cauta'e con un 
la delibera al migliore ed ultimo cMerente 

riore approvazione. 

Il Capitolato. descrizione e ristretta perizia, noochè il 
tipo dei tlti io pinta saranno resi affsibti a chi si pre- 
seoterà to ore d' Uifcio a questo Triilale 

‘Le apese inerenti al contratto gfifàn0o a carico del deli- 
beratario. 

Ti presente ga all'all 
per ire volte nel'a Gazzetta U! 

Dalla Presidenza deli’ L 

Padova, 7 settembr 


non sarà 
iso alla Sta- 


L 400, è 
riservata alla 


Tribunale e s' inserisca 
di Veoezia. 
bunale provinciale, 


} GR Na 


ITTO. (3° pubb.) 

îl 27 agosto passato, del, moito rev. 

ite la Mapsioneria di $. Mat 

Casale di Scodosia, Distretto 

ito patronato degli credi # muecessori 

zo, cicò della nob. famiglie Aibiszi, 
enier, Buriini e Badoer. 

tutti quelli che 


di Montogoana, d 
del fu nob. Andg 
Balbi-Valier, 2 
$'iavian 
aronato su de 
istante al prof 
giorni 30 
Gazzetta di 
si passerà all 
uiteriori ias 08 
Dali LAS 


avvertendo che scorso il leriine prescritto 
ina, seoza riguardo, per questa volta, ad 


azione proviociale, 
rettembre 4857. 
egato prov. , Dott. Giaorano har. Fint. 
-— a 
VVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (35 pubb) 
Bione ad ossequiato Decreto 4 agusto corr. N 17084 
Re. I. R. Prefettura delle finanze ger le Proviocie 
ca a comune notizia che nell Ufficio di quest I R- 
ito nel Circondario di S. Bartolammeo, al eivico 
al giorno 12 ottobre p- Y., 
pet deliberare al miglior olle- 
jone Superiore, l'alecazione 
in parecchia dei SS 
751, coerenziata dal 
sub, 2 della nuova Mappa del comune censuarie. di 
colla sup. di pert —:09 rend. cons di L 37:—, 
fe condizioni nerisli stublite in genvale per la vepdità 
'asta dei beni dello Stato. 
asta seguirà sul dato regolatore o prezzo 


( 
DatrL R. ltendenza provinciale dello finanse, 
Venezia, £ settembre 1857. 

“1 R. Consigl. di Prefettura Intendente, F. Grassi 

L'LR. Commissario, O. Nob. Bembo. 
N. 15295. AVVISO. (Be pubb 
‘Giusta quanto è siato pubblicato nel precedente Avviso 21 
agosto 1857 N. 14370-1845 ogg a mezzogiorno. pal la 

| azione municipale di Mactota, alla prescosa 
dell Comp Emiacone, elbe luogo la diciottesima estrazione 


noor delle 28 nuove Sezioni dei Boni provinciali pe pre 
tazioni miliari 1848-1349, rimaste dalle primitive N- 48, © 


Tn esecuzione dell'osseguizto Decreto dell' Ecc. Presidenza ' 
‘Dall Re Direzione superiore delle Poste lomb-venete, _* d' Appel La 


Tia tata Bons i dev cotte ia pui 

ja Bono si dov sa parziale quitauz 

LIT a de rale anche i ela la ema ia 
inta da quella dell importo delle singole annualità: per io- 


| del espitale e degli 
lasciarsi alla Cassa 
| tanze i prova della seguita ammortizzazione. 
invitano di nuovo gii attualì pessessori dei Boni già 
cette estraz., contemplate nelle nuove 


rossi 
DIl'I R. Delegazione provinciale, 
| Mantova, 1° settembre 151 
| 
| AVVISO 
L' Bce. LR. Comando superiore dell'armata ha ordinato 
l'assicurazione del fabbisogno dei panni per le mostre occerri 
bili alle Commissioni dell abbigliamento militare, mediante of- 


4 anno, ammonterebbe a circa 
venire richiesto anche un quantitativo minor 
Uoa piraordinaria occorrenza di panci da mostre, sorpas- 
sante quesio quantitativo massimo di fornitura, 0 verrà rila= 
sciata al coniraeate del quantititivo ordinario di fabbiseguo, con 
siguardo alla sua capacità di poter fornire, ed all'equià dei 
prezzi da lui richiesti in via di speciale convenzione, otvere 
Rel caso di non poter passare ad ua tale accordo, verrà co- 
mediante l'introfuzione di una novella ufferta ia ineritto 
(Quali sieno le qualità dei panni per Je mostre da fornirsi 
ssono riconoscersi dal qui appiedi unito formulario d' offerta. 
Îì quantitativo di ciascuna qualità dei colori da formrsi 


| 13, compi pidovani, l"& R_ Direzione del Genio in Venezia, i 
van pel ira | rene noto, ch esca, allo scopo di devenire ad una nuota con el destinato mediante speciale ordinazione durante il tempo 


del contatto, osservanio che viane ascordato ai contaeati vutta 
la possible facilitazione per /o smercio di quel quantitativo di 
cho nell coloritura di chara muance ai rilevò aver sor- 
tito ua cattivo effetto, mediante l’indiaz one dalle corrispoo- 
| denti quantità di oscura variazione gra 'uata di colori, poi 
cho di panni neri. 
4° Gu offerenti, i quai offno a prezzi corrispoadooti per 
pure.chi anni, avranno la presenta. 
i Le condizioni di fornitura consistono © me tegi 
| 1 Turie quanti i paoni per ie mestre devono 
4 rale venir foraii a norma dei campioni, dall'Ecc. 1 
mando superiore dell'Armata approvati, che sono ostensibili presso 
tutte le Commissioni dell abbiginnento miltare, ove di già tro 
| vansi depositati, ritecendoli chme il minimo riguardo alla loro 
qualit. 

panni delle mostre, che nella qualità dei panni pei ve 
siiani devono per io meno essere eguali, el in comp'esso, cr> 

$ me questi di 2) bra ati di ristriogi= 
mento, alti È, di bra uno, ed a 
come tutti i paoni, d vono essere forniti senza 2ppa 

| ‘°° Nel formulario d'offerta si rileva in quali colori abbiano 
di essere forniti, dietro richiesto, anche i panni ati 1%yg br 
di Vieona. 

Essi devono essere del tuto netti e di color sincero e fre 
quii con teli bianca non abbiano da lasciare «l colore, nè spx 
Care, ma resistere ala preserita prova chimica. Essi verranno 
come tutti gli altri panni pesati di pezza io pezza all'atto della 


na 

Ti peso minimo per una pezzr di 20 brutta colle cimosse 
tanto per il lurgo quanto per il largo, alte ‘/ police, consiste 
ia 167, funti: quelle poi colle cqmoste pel iuago e pel largo 
ale 1 pollice, 17 *,, fanti, per cui per le cimosse alte *,, pol- 
lice risaltano #/s di funto, e per le cmoss» alte 1 police, 
1% fonte 

li peso massimo per uno pezza di paro» cole cinosse 
alto ‘/, pollice, consiste in 183, funti, @ colle cimosse alte 
4 polute, ia 192%, fanti. 

Pezzo al di sotto del peso minimo non vengono punto ac- 
ettate, © quelle che sorpassano il pes» massimo saranno a©- 
dettate, sesza però iì bonifico del peso masgiore, qualora oltre 
21 peso maggiore corrispradano perfetomente alla qualità, e non 
sievo tessute di lana troppo grossolana. 

‘2. Le qualità dei colori «rdinate devono regolarmente ve- 
nir fornite, alla pù lunga, eotro tre mesi dopo l'ordinazione, 
è la fornitura di tutto il quantitativo per l'anno ordirato, qu 
for la durata del contratto fosse per ua anno solo, dovrà ter- 
minare colla fine del mese di dicembre 1858. Il termine di for 
ditura per le qualità dei color, che si dichisrassero specialmente 
necessa, viene precisato d.lla Commissione dell'abb g'iamento 
militare ricevente, con riguardo alle circostanze d'i-tllgenza 
colle persoce contrae. 

Se ta fornitura durasse parecchi 
del rispettivo anno, vale come il termi 
nistrazione. 

'3. Offerte soltanto per uno, o l'altro colore noa vengono 
puoto riguardite, ma deve lo: sopra tutte le qualità 
dei colori, e l'intro fabbiseguo. 
1° "I prezzi sono da persi soltanto sulla mercede del tintore, 

mentre pel panno stesso verrà pogato il prezzo primitivo che 
di anno in anco surà stabilito sul panno biavco ao %,, di br, 
è relativamente alto 4 7/4; breccio wennese. 

offerente deve poi ‘mettere in clte e lettere, con tutta 
chiarezza, il prezzo di 1 per gni braecio, in m 
di è, valuta di Banca ; e nel caso chi egi volesse in pari tempo 
fare î oferta per uno o p anni, ed intendesse di fare un ri- 
Busso di prezzo cel caso che il contratto verisse conchiuso per 
più anni, dovrà porre parimenti in cifre e lettere con tutta e- 
fattesza ‘e perfezione i prezzi che mineri cadtebbono ad ogni 
qualità di cuore. 

tre a ciò è da doversi dichiarare nell'ofrta a quale 
del'o duo Commissioni dell abbigliameot> miliare, a Stockerau 

prestare la frnitue. 


l'ultimo dicembre 


posito deve essere separata 
propria sopraccoperta inoltrata, 

* Gioo all'apertura della Commissione in un giorno a cò 
nato, dove, all'incontrario, gli avalli devono essere tosto 1ssog- 
gettati alla provvisoria operazione d' Ufficio. 
"1 danari di pentimento, ovvero avalli, posso essere dego- 
aitati in Obbligazioni dello Siato austriaco, secondo il valore 
in corso presso la Borsa, iu ipeteche reali, od in prggerie, 
qualora queste sicao pepilarmente riconosciute accettabili; © 
dala proeuione della Gonna frmat. 

. Le cfferte devono essere sigillate, ed insieme alle car- 
telle di deposito sopra l'availo, però pel medo suesposto, cia- 
scun separatamente, pel medesimo tempo, venir inoltrate od 
all Ece. I. R. Comando sup:riore dell'armata sino il 15 di n 
sembre 185°, al più tardi sino alle cre 12 mer., ovvero al- 
V'inelito L K. Comando generale, sico al giorno 5 di novembre 
1857, e restino gii effrent, per la garanzia delle loro offerte, 
responsabili fio ìl 45 dicembre 1857 in guisa, che resta li 
bero all E e L R. Comando superiore dell'armata di accettare 
in questo tempo le loro cfferte intieramente » partitamente, od 
anebe nessuna, e neì caso che un offerente pon si volesse più 
sottomettere all delia fornitura, d''ineassare il di 
lui avalo, come caduto a favore dell Erario. 

Gli avalli di quenti eferenti, cui vente approvata la for- 
nitura, restano depositati fino all'adempimento del contratto da 
stabilirsi con loro, quale cauzione di adempimento, potendoli 
però cambinre con altri istromenti di cauzione approvati e con- 
fermati legalmente e regolarmente. Quegli offerenti poi, cui non 
Venisiero accetate le loro proposte, otterranno di ritoroo, me- 
diante decreto, le cartelle di deposito, e vers» consegna delle 
meiesime potranno ritirare gli avalli depositati. 

6. Inoltre, in seguito a Sovrana Risoluzione, in data 23 
ottobre 1855, hanno da produrre i concorrenti colle loro offerte 
no certificato esente di Bollo, nel quale venga dichiarato dalle 
Camere di arti commercio, e dove queste non esistessero, dalle 

Nocal, eh' essi sono veramente idonei alla 


| 


quanto pel mantenimento del | 


è mallevera. 

Offerte posteriori, come anche tutte le offerte, che giunges- 
sero dopo il corso del termine fissato per l'innolirazione, vet- 
ranno rifiutate. 

‘9. La ulieriori condizioni del contratto sono in sostanza 
Ve seguenti: i 

a) | campioni soggellt, esistenti presso le, Commissioni 
de abigiazeno miliare, servo, all'tte dell’ accettarione, 

i base. 

È) Totti quegli articoli, che non corrispondessero al cam 
gione e venissero riflutati, devono essere rimpiazzati entro un 8° Il delierstario, quand' anche mon fosse domiciliato in 
Fiore focsaiocindo dal giorno del sto rifiuto : al contrario, Milano, dovrà intervenire nel giorno che gli sarà prefisso co 
sarà erogio i pogamento” per gli artioli accetti presso la _ alla prstzine della sicatà come alla stipulazione dal 
firpeiiva Cassa dela Commissione d'abbigliamento militare, ov- | tratto Fragponendo egli ritardo, frà facolatvo alla Stazione 
Nelo, dilro richiesta, presso la più vicina Cuma di guerra. | appaltante, dopo > giorni dalla Tattaglifatimazione, di dichia” 


la prestazione della 


Be. di Vieona pazno 


‘) Dopo dl corso del termine sablto di fornitura o di | di contralto e delle relative imposto, como quell altresì per le 
dove gli pare è piate, ai prezti in corso, ancorchè sieno mag- 
CONOREGAZIONE NUNICIPALE DELLA RL CITTÀ DI VICENZA 
li adempisse perfettamente, sarà ritirata a fivore dell' Erario. 
abile Sir cauminiairizione delle proprie sostanze prima dei ter stesso, procedere alla nomina del Bibliotecario,  del- 
ma delle vigesti preserizioni, uno dei tre conformi esemplari di 
* str, Li 4300, pel quale sono da calcolarsi. comprese 
2. Chiunque voglia aspirare ad uno od altro del 
Pei Ribliotecario, si richiede persona di conosciu- 
3 liceale, © che comprovi d'intendere almeno la lingua 
giallo imperiale 
id. scuro 
ne, corredata : 
acciaio c) di quegli altri documenti sni servigi pre- 


Nelle presaoti ordinazioni, il rimpiazzo per In starto deve" rare decaduto esso deliberatario dall'appalt, restando vincolato 
essere forno entro ‘il termine stabilito dal'a Commissione di __il di Ivi deposito agi effetti di una nuova delibera. 
abbiglameoto militare riceveote, d'intelligenza col fornitore. 9. Sono a carico del deliberatario tutte le spese d'asta © 
rimpianto, rest all Erario hero di non accettare punto la ri-  iseizoni,ipoutarie ove occorrao. 
linbenzo'ovcero di poteria accettare contro una pecale detra- { - D.Il. R. Direzione lomburda delle pubb. costruzioni, 
zione del 15 per cento Miano, 49 settembre 1857. 
d) Resta ancora riservati Erario il diritto di provve 
dere la rimanenza della fori ‘spese è danni del fornitore 
hot, e d Tsi ricrea diferenza della spesa incontrata AVVISI DIVERSI. 
me i meggianng A ne <: 
e) La cauzione ta, qualora il fornitore abbia a E 
rompere il cootratto stblio, come mei punti © @ d, e non si } Mi 1000 lira: 
attenesse agli obb'ichi assunti nel tempo dovuto, ovvero non 
: Avendo la R. Delegazione con decreto 24 agosto 
f) Se il contraente ritenesse di soffrire ne' suoi diritti, da 
questo contratto emergenti, si potrà valere della a gioni, 4 dec. N. 17038 ela pr di verte Timber) 
Rn E. ped dovrà tomo solomettsi la giuiliione — seveso del Consiglio comuane per rganinsazio: 
del Tribonale wmilitase dello Stato. ne del personale addetto alla Biblioteca civica, e per 
9) Sì i coniate avesse a morire, ovvero 1 divni i- un nuovo orario di leur; © dovendosi in base allo 
mine di fornitura, passeranno in tal caso tutti gli obbl 1° Assistente dispensatore e del Custode; 
lui incontrati per l' esezuimento di questo contratto ai suo: eredi ipic È A 
È opt appresta, qualora ce rai, i questi cat, DINAR Fd LETRAS 
non tori di scorre totalmeote il contratto, è finalmente, 4. A tatto il giorao AD ottobre p. v., resta a- 
A) Il contraente ba da far bollare a proprie spese, a not il concorso si tre posti: 
sii a) di Bibliotecario, coll’ annuo assegno di su- 
i LR. Comando generale dello S:ato, 
Vi Po sario lina anche le rendite del legato Bolognese; 
Ceto sio b) di Assistente dispensatore, coll 
Formulario d'offerta. gno di auste. L. 900; 
(Bollo cent 75.) ©) di Custode , coll' annuo assegno di auatr. 
L. 600. 
posti sovraccennati , dovrà avere non compiuta l' età 
di anni 40, salve le eccezioni e facilitazioni, concesse 
dalla Sovrana Risoluzione 8 aprile 4858, comunicata 
colla delegatizia Circolare 46 giugno 4856 N. 441534. 

3. Oltre a ciò: 
tà intelligenza e capacità, che possibilmente comprovi 
di aver fatti gli studi preparatorii a tale ufficio, e 
d'intendere ia lingua francese e tedesca. 

Per l Assistente dispensatore, si richiede che ab- 
bia compiuto almeno il corso degli studii. del Ginnasio 
francese. 

vt E pel Custode si richiede che sappia leggere, ed 
zolfo — n 5 - -' abbia una scrittura chiara e corretta. 
nati 4. Ogoi concorrente dovrà produrre la propria 
Ema istanza al protocollo municipale, nell’ assegnato termi- 
verde id. 
id erba % a) della fede di nascita ; 
» | 7 5) dei certificati scolastici, ed altri atti diret- 
pono, Di ti a provare le qualifiche volute rispettivamente. dal- 
ppalo l'articolo 3; 
mare 
brano score x * 1 sini od altro, che l'aspirante credesse dargli titolo 
id. rosso CRA E renza. A 
alla Commiss'one dell'abbigliamento militare in 5. 1 doveri annessi ai posti di cui trattasi sono 
m di cone att de Campioni a mo Bea conosci. e sotto portati del Regolemento, che ognuno potrà ispezione: 
l'essto adempimento delle condizioni nell'avviso pubbliente, @ re protocollo municipa'e nelle ore d' Ufficio. 


dl ta le av perio in cmtnenz cho pr ai orata '6. La nomina è deroluta al Consiglio comunale, 
dino in vigore per un anno (ovvero . . anni), è pertalequlga l'approvazione della R. Delegazione. 
flerta io mi fecio mallevadore anche coll'avallo po di 
esili rip enzieegitarparia dopo 7. Agli impiegati della Biblioteca, compete il di 
ri et Tor SA o (ol Autrta Fitto di pensione © provvigione, a senso delle normali 
locale) riguardaote ‘l'idoneità dell'assuntami fornitura, è qui | vigenti, come ad og ltro fmpiegsto municipale. 
'Sì avverte che, in base si prelodato delegatisio 


compiegato. 
‘Segnato a > LIFIPIRAESRi} PORN rec 21 agosio decorso N. 47029, l'attivazione del 
i. N. Sottoscrizione dell'effreste | citato Regolamento organico della Biblioteca è vincolata 
all'aggiunta della professione. —| ai esperimento di un anoo, dopo il quale è io facoltà 
Formulario di coperta. | del Consiglio comunale di modificarlo in tutto od in 
(Sopra l'offerta.) | parte senza diritto ad alcon reclamo da perte del per- 
Ad un Eccelso L R. Comando superiore dell' armata sonale eletto, che in facoltà di adattarvisi o di 
(ovvero Commando generale dello Stato ) rinunciare. 
N, N. offre panni ad uso di mostre per l'L R. armata. Vicenza, il 0 settembre 4857. 


Sopra la cartella dei depositi. N Podestà Vacmanara. 
Ad un Ectelso 1. R. Comando superiore dell'armata Ploviee 
(ovvero Comando generale dello Stato a . - Mia sii 
Cartella di deposito per . . - fior carantani al- ; Gli Ausessorid Coldo 
l'offerta di N N. del . . . + . 1857 per la fornitura ‘aldonasso 
dei panni ad uso delle mostre per l'IL R. armata. 


N. 7607 AVVISO D'ASTA. (1. pubb.) 

Inerentemente all’ autorizzazione impartta dall Ecc. LR 
Lungotenenza per la Lombar: col rispettato Dispiccio 1.* a 
dante settembre N. 24130-3568, dovendosi procedere a' riap- 
puito della novoanato misutsazione, dil 19 aprie 1858 al 15 

‘8 1867, dei Cunali di Paterno e della Martesana, colle 
09013 annesse lungo l'Abla fra O. Groppeilo, è com. 

"i la Fossa infoena di Milano, si dichiara aperta l'asta pel 

Tatto riappilto coi messo di offerte sezrete ossia suggellate, 
Solto le cozuenti condizioni: 

4. L'asta si apre în Duse al prezzo fiscale 
49,266: 11, con avvertenza però, che siccome 
parte delle opere s'intendono date a corpo ed altre a 
Pl vuolsi il detto annuo prezzo considerare distiuto 1 H 
partite: l'una di L. 29,061 :97, annuo corrispettivo fisso delle 
Fiere a compo ; l'altra di Lo 20,804:14, corrispotivo dello 

mis Ìnvalments soggetto a bilancio. 
2. Gli aspiranti dovranno garantire la propra offerta con | to scolastico. 
deposito non minore di L. 25,00‘, in eMativo danaro al 3. Certificato di suna costituzione fisica. 


orso dello vigenti tarife, o ia carte di pubbico credito al va- 
(Oro. Borsa da versarsi previamente nel’. R. Cassa prov La nomins è di spettanza delle Rappresentanze 


delle finanze in Miano. I depositi peò in carte di pubblico ‘ comunali. 
dele dormono ere unt ale ore, n qui caso fanno Conegliano, il 3 settembre 4857. 
Secompinati da aposita distinta, che ind chi esttzant Îl noe N R. Commissario distrettuale 8egnorTo. 
ipero e limi di ciascun effetto, e corredati della dichiara- 
gione della pera di commereio in luogo, che ne giustifichi il 
tilere. 1 deposti in danaro saranno indeclinabilmente ver ati 
Til aerente nella Cassa proviuciie surricordat. 

3. Ogni offerta, munita del prescritto bello, dovrà essere 
vincolata gi patti e condizioni portati dalla descrizione © dai | 
capitoli d'asta e speciali, costitumti il progetto del riappalto, 
Celli tooo sin d'ora ostensibil al protocollo di questa Dire | 
Tiite lombarda delle pabbliche costruzioni. L'offerta stesa con- | Feletto 
Aerrà in originale od in copia autentica la ricevuta di Cassa 
dell'effettuato deposito, quando non vi sia unito îì deposito 
desimo in carte di pubblico credito, colle modalità di cui al 
è l'espressa dichiarazione che l'offerente è pienameute 
“elle Vigenti discipline ne ftt di opere pobbbche, non che 
descrizione © capoli d'impresa di cui trattasi: esprime chia- 
ramente in cifre cd in iscritto il prezzo in diminuzione 

uo fiscale complessivo di L. 9, 
‘olbliga di assumere l'appalto, 
termine che gli 
l'offerta sot- 


++ _+t@_Y »+ 
È N. 5663 VII 
Provincia di Treviso — Distretto di Conegliano. 
Ho esecuzione al rispettato delegnrizio Decreto 8 
giugno p. p., N. 8454-1244, resta aperto il concorso 
Scuole comunali elementari in calce descritte, 
ciascuna delle quali è annesso lanvuo soldo di L. 403 
( quattrocento tre. ) 
Chi intende di espirarvi dovrà produrre la 
a quest'I. R. Commissariato distrettusle od 
Autorità propria diretta entro Il 45 ottobre A8D7. 
Ja istanza dovrà essere corredata del seguenti 


anows L. | jstan 
appalto 


Scuole Soldo 


L. 403 
Campo Molino » 408 


8. Pietro » 403 
8. Maria » 403 


» 408 
» 403 


» 403 


» 408 
» 403 


» 408 


Gajerine Albica 


Mareno Soffratta 
Mareno e Ramera 


Refront lo 

8. Fior di Sopra 
Castel Ruogaozuelo 
8. Lucia 


8. Vendemiano » 408 
Zoppè » 403 


» 403 








i 
bi 
storie 


Li 


Li 
ALI 


IL So essi stabili 
sero afittati il daliberatario dovrà 


HE 


SF 


adempimento 
te de' suoi obblighi avrà facoli 
procedere anche al re 
degli stabili deli berai 
qualunque prezzo, a di lui rischio 
è pericolo senza altra stima 0 tll 
astegno di un solo termine, ed egli 
darà tenuto al sodisfcimento dele 
sposo e danni, per cui prima di 
altro dovrà rispondere il deposito 
da lui fatto, 

XVI. Nessuna goranzia asso 
me la massa predetta verso il de- 
liboratario per qualsiveglia ragione 
riguardo agli subiti debberatigli. 

Foodi da vendersi: 

Lotto L 

La metà indivisa di 
Pertiche metriche doo © centesimi 
ottanta. di terreno occupato: dalla 
casa grando d'abitazicno con alia» 
cante , corte ed orto , marcata al 
comunale N. 43, ed altra casetta 
d'afiio con orticll, mirata dl 


mari 830, 831, 832, 836 e 840, 
quali (abbrcati so0o compost del 
focali deseritti nella perizia pro- 
1. R. Tribunale di Vican 
13 20 settembre 4855 n. 10406, 
tunfiano in complesso a isvanto 
casa ci Giulia Tocin-Apollnii , 
Aransiti promise, carreggiata e bo- 
ragione, a merzodi 
laulo fra- 
tall, Tonini suddetta e strada , a 
settentrione strada comunale, cola 
reoia emaria di aL 47:70, 
stimate, in quanto all i 
visa, a. L. 1683:70. 
DI pertiche metriche 


vicentini duo, quarti tre @ tav 
due, di terreno aratorio arborato 
vitato, prativo pure arborato vitato 
è paseolivo boseato misto, cinto in 
gi lati di levante @ setten- 
rione di mura di 
gituati nelle anzidetto località, de- 
nominati Ortale, Brolo è Rasolon= 
do, censiti in mappa stable del 
Comune censuario di Cereda si nu 
meri 779, 780 ed 814, confina a 
Jevante Ziupa don Giacomo , Dar 
nese dov Prolo, merzodi Racia Dal 
Polo Antonio e Valle detta del Rio, 
a tera Maulo Domenico, Maule Cie- 
qente ed orto suddesritto, 2 set- 
dentrione Tonini Giulia vedova A- 
polionii è strada, colla rend. ceo 
suaria di a. L 59:35, stimati, 


li 

ASTA 

Fragrerzia 
HR 


Fi, 


È 


Perti he metriche quattro è cevi 
simi set'antaotto, pari a campi 
tati uno, quati 1ao, ottavi 
00 @ tavola ottantaquttro, di ter- 
eno arativo com tre lari di gli 
vani ‘con viti novel, ed stro 
fiat di «ppi pae co vt simi 
gituato come addietro in contrada 
Poscola, denominato Campett, en- 
ato in mappa stabile del Comune 
censuario di Ceroda al n. 4067, 
confina a levante Marzotto Angela 
maritata Dacose, a mexzodì Caval- 
Jero Lucia maritata Perussi e Porto 
Barbaran co. Antonio erede Tris- 
rada di Pria- 


Dall. R. Pretura di Valdagno, 
Li 7 sotembre 1887. 


vis, Giovanni Gezzo, Vincenzo Ma- 
dina 


1856 n. 41012 allegato A, sula 
il contraddit- 

. ore 

si vor 


tro procuratore altrimenti dovran- 
n0 imputare a sè stessi le cop 
seguenze della propria inazione. 

NI presente si pubblici e sî 
aflgga cei luoghi soliti, e 5 in- 
seriva per tre volle nella Goxtet- 
ta Uffzile. 

Dill'IL R. Pretura Urbana 
Sszione Civile di Venezia, 

Li 1% settembre 1867. 

Pal Coosig._Dirig. 
a 


siii 


PLUTI 


(Hpi 


Li 6 agosto 1857. 
10°R. Pretore 


in Venezia el giorno 2 sposto 

p, a comparire al Coosesso N. 
TN Pi questo Tribezale nel giorno 
5 novembre venturo ore 9 matti 
na ad insinuare © provare i loro 


DL 


a 
si 
E 

ses8 


£ 


HH 
safe 


FE] 
i 


® 
x 
RI 


a chiuoque presso 

Regia Pretura nell'orario d' Uli 

zio, tauto la relazione di stima, 

cho tutti gli atti relativi. 
Condizioni 

1 La vendita non seguirà se 
nonchè a presso maggiore, od al- 
meno eguale a quello della stima 
giudiziale. dì 

 Ogoi aspirante garantisco 
l'offorta con previo deposito, in 
ooeta socaote elettiva a tarifla, 
del decimo della stima. Il deposi- 
to, di chi rimane deiberatario, è 
trattenuto a canzione degii cbblighi 
che gl' incombono, ed eseguiti 
quell viene imputato. nel prezzo 
di acquisto. A 

ill La vendita seguirà in 

dae Lotti, nel primo dei quali, si 
mprenderanro le fabbriche i fon 

di è il jus di pensionatico: nel 

seccado il diritto di deci 

IV. Ii deliberatario assume 
i pesi inerenti ai beni cioè ser- 
vità, decima, pensionatiro, esvoni 
livellrii, ed altre contribuzioni 
che vi fossero e così pure aequi- 
ata i diriti che vi sono 0 vi fos- 
sero annessi, cioè. servitù attive 
d'irrigazione, di patronato in quao- 
to ne ria tollerata la trasmissione 
od altri € cò oltre îì prezzo della 
delibera. 

V. L' esecutante. non presta 
altra garanzia fuori di quella che 
deriva dalla regolarità: processuale 
co, Giacomo fu Angelo e Luigi fu | dei Ù 





atti. i 
Pietro Triaco di Co le che fu pre- VI Il deliberatario ba il go- 


sentata da Carlo Piateo ammini- | dimento dei beni e ne percepisce 


tiratore del feudo del fu co. Fia | i fiti e le rendite dal giorno della | 


Polcenigo in loro confronto e di | delibera nella misura proporziona- 
atri LL. CC la petizione 13 a- | !9, relativa al tempo decorso ed 
al decorribile nell'anno agrario e 
logativo in corso, al momento delia 
delibera stessa e sostiene. nella 
medesima proporziore ì carichi 
pobblici e privati. Per quell'anco 
| locativo continua l'aruministrazio= 
|ne giudiziale. 


|” L'amminisratore regge con- 

to della sua gestioce pf detto 

anno al deliberatario, a cui ri- 

{ mette il quoto dovuto, delotta o- 

procuratore di loro stata, mentre | Eni spesa e  premorenza di ati 
in difetto devrimmo a sè stessi | Ministrazione, ‘ 

attribuire le conseguenze della lo- ! | —L'aggiudicazione di proprie 

ro inazione. | ti e possesso ne si accorda al 

Si affigga all'Albo Pretorio | deliberatario se non dopo pagato 

nella Frazione di Colle e si pub- | intieramente il prezzo e gli acces- 

i nella Gazzetta. | soriî ed eseguito ogni obblgho 
intunbente all medesimo. 

VIL Sal prezzo, dedotto l 

importo del deposito, il delibera- 


tario corrisponde l' interesse alla | 


ragione del per 010 dal giorno 

della delibera, in rate semestrali 

4. pubbl: | posticipate, che: deposita presso 
R Pretura. 

VI. 1 residuo prezzo sarà 
versato dal deliberatario soltanto 
dietro la finale graduazione. 

IX. ll capitale ed interessi 
ni pogano in valuta fia metalica 
sonante d'oro, 0 d' argento al va- 
lore di tariffa, escluso rame, carta 
monetata, Viglietti del Tesoro, o 
di credito, ed ogni altro segno 
rappresentativo, noa ostante qui- 

n tera nell occasione del Rin disposizione che facesse ef- 
matrimonio, sulla contrario a questo patto. 
e veto ida l' Ada ire Olre i pezzo di del 
Hale del 3 novembre pros... e ra s00o 2 carie» del deliberatirio 
nominato ja di lui curatore questo l "peso eseztive, comin inndo 
rorato dott. Sandrini dal pignoramento fino a quello 
della delibera, è così pure la tas- 
sa di ermuisurazione, voltura, ed 
libera la scelta di altro patrocina- niro che vi fossero per trasfr 
tore, che dovrà ind menti di proprietà e godimea 
Giudizi, ed in caso di di cer. 
Lo speso giudiziali suddette 
(uense della propria inaziooe si pagano dopo la delibera dall 
— Il presente si affigga nei luo- deliberatario ‘all’ esecuiante, o di 
ghi soliti © a'inserisca per tre volte Ù 
nella Gazzetta Ufiziale di Venezia. 
Dall Imp. Regia Pretura di 
Cividale, 





| 
lo delle. fieri] 

| dall domenica, lo quali ani do- 

vrà agli conservare in lodevole 

stato e assicurarie, è tenerle con- 

Si pate ae asset di servite ta) pericolo degl' incendi 

ra lrea fa Fil per un'importo almeno eguale a 

di Masio, che cn pe: quello dela stima giudiziale, e 
tizione in data odieraa pari num, | comprovare alla Regia Pretura 
Tommaso Galles ‘a Filippo di Ster j entro 20 giorni dalla delibera, la 
mizza, chiese anche ia suo con- | eoovenuta assicurazione cop taluna 


[Im] 
8 


Hi 


iz 
È 
tar 

È 
PE: 


HE i 


ti 


di stimo, ed ai n. di mappa 
590 è Î141, colla superd= 
rendita 
tdi , prezzo di stima 
È 10674:30. 
}° A Casa ivi servieate ad uso 
| della Deputazione Com e scuola 
| comunale ed alti locali, tenuti in 
affito da varii inquilini deserta 
al n 7 di stima ‘ed al nomero 
4 di mappa 617, cola superficio di 
| pertiche cons 0,40, colla rendita 
, prezzo di stimi 


uso di azienda rurale, cn abita- 
gione per coloni, portal, stalle, 
porcile, fel, area spaziosa 
nanzi la casa, terre prativa ed ir 
rigatorie e coltivati a creal, pian- 
toggioni di gui. il tuto” dell 
cm quett di cm 
So" 00, Scie nano se 
terreni al o. 8 di stima, 
mappa 615, 613, 
18, 19, 


pertiche 372.78 e colla 
1533 :37, prezzo 
ima a, | 85.497: 
6. Campi 45.00.054 ivi, 
coa casa colonica, orto, pr ti, de- 
9 di stima, elio 
Ri nu. 498, 498, 494, 
53 e 697, colla su 
176.05 6 


a0 di stima a. |. 15535:65. 

7. Campi 54.1. 466ivi, 
con casa colonica, orto, prato, er 
nettà per  bracente chiusura de- 
aertti a' n. 10, della stima, ed 
ia mappa alli o. 498, 495, 497, 
4270 è 660 del n. 3, del 689€ | 
498, cola superficie. di. pertiche 
censuarie 210.30 e colla rendita | 
di a. L 680:03, prezzo di stima 
aL 20963:80. 

8. Appezzamtento di campi 
— 418% ivì, prativo. descritto 
al n. ff di stima, ed in maopa 
al n 883, colla superficie 1.83, 
colla reodita di 2. |. 2:49, pre: 
20 di stima a L 166:40 

9. Appezzar nio. di terra 
pascoliva ivi, di campi 241091, 
descritto al n. 1 di stima, «d 
mappa al n. 662, colla superi 
di pertiche censuarie 9-11 eco 
la rendita di a | 4:83, prezzo 
di stima a 1 592:15. 

10 Campi 28.3. 120, con 
casa colonica, orio ivi, deseiti 
al n. 13 di stima, ed in mappa 
ai a. 504, 500, 499, 502,503, 
505 e 1160, cla superficie di 
pertiche censuarie 158. 17, ecolla 
reodita di ustr. lire 393 :35,, 
prezzo di stima a. L 14394:98. 

44. Campi 29.3.1464 ini, 
con fabbriche coloniche deseritte 
al n. 46 di sima, ei in mappa 
ai n. 526, 527, del 704, 499, 
colla superficie di pert. 115.68, 
e colla rendita di a. L 358:68, 
premo di a. 1. 7523:40. 

42. Campi 65.3. 110 ivi, 
con fabbriche. descritti al n 15 
di stima, ed in mappa ai n 523, 
524, 531, 535, 536, del 547 e 
695, colla superficie. di pertiche 
254.01 e colla rendita di a. 
650:84, prezzo di stima 
L 24820: 18. 

43. Campi 54.0.089 ivi, 
ea fabbriche deseritto al n. 16, 
della sima, ed in mappa ai uu 
570. 1149, 566, 567, 568, 539, 
del 540, del 545, del 546, del 
552, dei 689, 1247, colla super- 
fico di pertiche cens. 197.30, 
colla reodita di a. lire 484:80, 
prezzo di stima a. Î. 20350. 

44 Campi 49. $.134 ivi, 
con fabbriche descritti al n. f 
della stima, ed io mappa ai num. 
548, dol 547, 549, G51, del 
553, 553, bS4, del 555, del 
556, 1248) 1249, 1254 1255, 
4256, 1257, del 709, colla su- 
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SEESE 


Gi ijbs leo ® 
SUS tetasipi RE 


TE 


so * 
ee 


chiusura di campi ® 


eoa fabbrica deecriti | pe 


Ù 

ima a. Î 4950 60. — 
Chiusora di campi 5 
on fabbrica descritta 


7 i campi È 
1 fabbrica desertte 


prezzo di stima a | 1742:80. 

98. Chiusora di campi f. 
3.015, ivi con fabbrica descritti 

n 31 della stima ed in map- 
n. 638, del 1156, colla super= 
fice di pertiche cene. 883, colla 

rendita di a. L 17:43, prezzo di 

stima a. ì 1322:60. 

49. Chiusnra di campi 7. 
2.465 ivi, con fabbrica descritti 
al'n. 32, e di mappa ai vumeri 
629, 618, dl 648, del 648, 
colla superfzie di perti ho censua- 
rie 29.73, colla rendita di lire 
112:42, prezzo di stima a. lire 
3677: 08. 

30. Chiusura di campi 
cor Tabbrica, descriti 
la stima, ed in maova 

624, 623, 625, 626, 627, 

del 648, colla superficie di perti- 

che censuarie 24.93 è colla reo- 

li L 440:91, prezzo di sti 

Ì 3509:30. 
Chiusura di exmpi 4 
cs fabbrica descritti 


32 Campi 41.0.050, 
critio ai o 35 della 
in mappa si nu 63; 

del 637, del 1156, 693, 704, 
colla superficie di pert censuarie 
458. 62, cla rentta di 
357:53, prezzo di stima austria 
che lire 14797:55 

33. Campi 45.1 049, con 
fabbrichs ivi descritti al mu. 36 
della stima, ed in mapse ai num 
649, 650, 651, 652, 655, 656, 
4158, del 4158, del 648, del 
704, colla superfizo di pertiche 
usi 17500 Vota red 
di L 373:34, prezzo W stima a. 
Liana re 

34. Chiosura 
0.55, con fabbrica 


della stima, ed in mappa ai num. 
porzione del 1153, del 1156, del 
637, cola. surerficio di  periche 
censuarie 21.60, colla rendita di 
1, 36:59, prezzo di stima a. lie 
1838:41. 

36. Campi 48.03.080, 
on fabbriche iti descritti al nu. 
39 della stima, ed io mappa ai 
n 1155, 1457, del 1156, colla 
superficie di pertiche censuarie 


di stima, ed in mappa 

, del 14, 666, colla sapericio 

pet essre, 101.97, ela 
iL i 


S855 


gi 


5, ivi con fabbrica descritti 
MA di stima, ed in mappa 
566, del 16, colla super 
di pert. 9.91, colla rendita 


e 
Fis 


8° 


til 
EER 
} “ 
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47. Chiusura di campi 
2.496, ivi con fabbrica. 
n. 50 dela stima. ed in mappa 
n. 677, del 46, ella sup. di 
si. cens. 26, colla rendita di | 
83:60, prezzo di stima austria 


di ‘al n.51 della stimo, ed in map- 
pa ai n.678, del 16, colla sip. 
841.31, cola reo 


ma a. L 1297:20. 

49. Chiosura di campi 3 
2.084, com cata ivi deserti al 
n. 52 della stima, ed jo mappa 

83 e 682, colla mp. di 

den 13.89 « colla rendita 
di L 58:41, presso di stima a. 
1 1627:90. 

50. Ch'usara di campi 1 
0, 149 con casa, deseriiti al 
n. 53 dela stima, ed in mappa 
ai n. 684 0 685, cola sup. di 
pert. cems. 4.56, colla rendita di 
I 20:89, prezzo di stima aust. 


9 

52. Diritto: di pensionatico 
sui campi suddetti come nella me- 
desima stima, orezzo della mode 
sima a | 3137:60. 


li amy : 
trovasi descritto al n 54 della 
rezzo della quile è vi- 

5428: 60. 


1, 645,711:88 
Ii pressote si affigga all Abo 
Pretorio, sulle pubbliche piazze di 


serisca per tre volte nella 
setta Uffiziale di Venezia. 
Dall'L R. Pretura di Mirano, 


Causi. 
Cesso, cane 


N 7968. ti 
EDITTO. Fa 


L'LR. Tribunale Provinciale 
in Udine notifica col presente E- 
iîto all’ assecte Giovanni Box, che 
la ditta Maddalera Cotcolo ha pre- 
sentato dinanti il Tribunale mede- 
simo il 21 settembre a. cerr. la 
petizione a. 7968 contro di esso 
Giovanni Bor, in porto precetto di 
pagamento nel termine di giorni 
tre, sotto comminatoria dell esecu- 
zione combiaria, di a. L. 418 
residve , ed accessorii , dipendenti 
dalla cambiale 23 novembre 1856, 
e che il Tribunale avendori Lato 
luogo ne ordiò con olierno decreto 
pari n. la” personale intimazione 
all'avv. dottor Ribimo, che per 
essere assente è d'ignota dimora 
gii venne deputato in curatore ad 
aetum. Vine quindi eccitato esso 
Giovanni B:t_a far avere al de 
to curatore i necessarii docu- 
menti di difesa, o ad istituire &- 
gli stesso un'altro. patrocinatore, 
sd a prendere quelle determinazi 
ni che reputerà piu conformi al 
suo interesse altrimenti dovrà 
tribuire a sò medesimo le co. 
ne della sua inazione. 
Dall. R. Tribucale. Prov. 
di Udine, 
Li 26 seltembre 1857. 
Pel Presidente in permesso 
lì coosigl. anziano 
ChocioLanI. 
Rosentelà. 


N 6%. 4. pubbl. 
AVVISO. 

Si rende noto che lL R. Tri- 

le Provinciale di Treviso, con 
razione 47 corr., N. 4966, 
detta per mania pellagrosa 

Orso fu Bartelommeo, di 

che venne ad essa denu- 








LI 28 agoo 1857. 
UR 


EDITTO. 

Si rende noto che con deli- 
berazione 44 agosto 1857, del- 
PL R. Tribunale di Vicenza , N 
8693, fu ioterdetta per mania im- 
becile Rota Andriolo fu Giro'amo, 
di Brendo'a, è che questa R Pre- 
tura ha deputato in curatoto il 
lei marito Davide Muraro, di detto 
lugo. 

Locchè si affigga all\ Abo 
Pretorio è nel luogo di domlglio 


Li 27' agosto 1857. 
BavenoLo. 


ERIn 
, 








Provinciale di Treviso , domandò 
l' ammortizaazicne de' Buoni 
vati dalla suddetta Congrega 
per sovvenzioni militari 
negli anni 1848-1849, cioè: 

I. Buono ia data 4. ottobre 
4849, N. 440, serio C, per austr. 
L 500. 

IL Buono in data 1. ottobre 
4849, N. +41, Serie D, per austr. 
L 601 :4? 

III Buono in data 1. ottobre 
1849, N. 443, Serio A, per austr. 
L 500. 

IV. Buono in data 1. ottobre 
1849, N. 145, Serie B, per austr. 
L 500. 

VW. Buono ja data 1. maggio 
4850, N 647, Serie A, per nustr 
Lire 12. 
VI. Buono in data 4. ottobre 
4850, N. 948, Serie B. per austr. 
L. 187:50. 

E che noa avenlo avuto mi 
suna opposizione a far, ii proc 

resta Congregazione Pro- 

a domauda dell istante 
nel P. V. 3 settembre a. 0, questo 
Tribunale mediante il presente E- 
ditto eccita tutti coloro che aves- 
aero in possesso i Buoni sopra de- 
acritti di produrli entro il termine 
di un anno, in guisa che, in caso 
contrario i sepra citati Buoni ve 
ranno irremissibi!mente dichiarat 
nulli, e l'autore non sarà più ob- 
bligato a rispondere per essi 

II presente Editto sarà pub» 
cato ed affisso ne' soliti mos! 
di questa Città ed ali' Albo del Tri- 
duoale , ed inserito per tre volte 
nella Garzetta Uffiziale di Venezia. 

Dall' LR. Tribunale Provin- 
ciale di Treviso, 

Li 7 settembre 1857. 

Pel Presidente in permecso 
Fapns 


Da parte di ques | R Pre- 
tura si rende a pubblica notizia 
loglio corr. mancato 
a' vivi in questa cià Dal Pri 
Jentino fu G. Batt, istituendo ere- 
do universale Santina Dal Prà fu 
Valentino di lui moglie, con I° o- 
nere di alcun legati, mediante te- 
stamento scritto in data 13 luglo 
detto, pubb'icatosi. nel 30 dello 
stesso mese 
Non essendo not» a questo 
Giudizio le persons cui competere 
possa il diritto di succedere in tale 


i quali per qualsi 
fiele Cadennre di pese pren 
i sul 


dizio il oro diritto alla sucessi 
colle necessarie giustificazioni, poi 
chè in caso contrario l'eredità v 

rà giudicata a termini dell’indieato 
testamento. 

li presente verrà affisso nei 
Inoghi di metodo ed inserito per 
tre volte nella Guzzetta Ufiziale di 
Venezia a cara dell’ Ufizo di Spe 
dizione. 

Dall'I_R. Pretura di Chiog;ia, 

Li 30 luglio 1857. 

11 R. Pretore 
ANGELI 
6 Narcari, 
N. 15466. 4. pubb. 
sorto. 1 Pb 

L' LR. Pretura Urbana in 
Utine porta a pubblica notizia che 
il giorno 29 agosto 1455 è morto 
in Udine Albertini Felice, esposto 
del Pio Luogo di Pado 

Essendo ignoto a questa Pre- 
tura so è quali. persona abbiano 
diritti ereditarii sui beni del de- 
funto, si citano tutti coloro che 
tendano di far valere per qualsiasi 
titolo una qualche pretesa su tali 
beni , ad insinuare a questa Pre- 
tura ‘otro un anno dalla data del 
presente Editto il loro diritto ere- 
ditario, poichè altrimenti quest’ e- 
rediti, alla quale per ora venne 
assegnato in curatore il sig. dott. 
Giuseppe Piccini di Uline, sarà 
ventilata in confronto di coloro che 
avranno, prodotta la loro dichiara» 
zione d'erede giustifcandone il ti- 
tolo @ verrà loro agg'udica 

La parte d' eredità che non 
varrà adita è l'eredità intera nel 
caso in cui nessuno si fosse dichia. 
rato erede sarà devoluta allo Stato 
come vacante. 

Dall" I R Pretura Urbana di 
Udine , 





settembre 1857. 
Vicepresidente 
ScoLaRt. 


tendono di far valere 
titolo qualche pretesa rapa, 
ad iosinuare a questo 

diritto ereditario i 
no dalla data del 


zicne di erodo comprov 
titto cho credono di uv 


Dall'L R_ Pretun 
franco, 
Li 7 settembre 4 
1° R. Pretore, Ray 


N. 22882. 


film 


t 
EDITTO “îA 
na Dall. R. Pretura U; 
Ova si porte a pb 
che ni gore d'a n 
lecesse in queta città 
Zali fa Giov Anone E 


tr 
Fuaiti 


astituendo erede la 
Carmine di questa cià 
Essendo igooto a quei, | 
tura se esistano. suini 
vengono citi quli 
deasoro averne diritto 6 invi 
entro un anno ela 
doro dicharazioni di bre. 
in cato cont 
ventilurone dell 


Pador 
Li ? settembre 1857 
L'LR. Conigior 


Si rende noto. ce un de 
herazione 5 maggio 1657 dai] 
R Tribunale di Vicensa N qu;x 
fu interdetto per monia bligon 
Luigi Panozzo fu A stonin, di Vi 
conta, e che questa R. Pretura by 
deputato in curatore Age Pit 
zo di lui figlio, di detto lago, 
. Lo hè si affigga all'Albo Pr 
torio e nel logo di dom, 4 
inserista ver tre vole pela Gar. 

setta Ufizal. 
Dall R. Petra Urdu è 


com su) decreto 17 agosto 185 
N. 4402, dichiarò interdeta pr 
mania pelagrosa Csterina Tarde 
ta vedova Boraso, di Cami, 
che le fu costituito in curdin 


proprio fratello Luigi Zacchet è| | 


questa cità 
Locchè si pubblichi pe ti 
volt nella Garzetta Ufiside di Ve 
nezia, all'Albo Pretorio ed in ae 
sta cit 
Dal”"1. R_Pretora di Ole 
Li 28 agosto 1857. 
Per IR. Prevre in pera 
Dumazzo. 





N 3209. dop 
EDITTO. 

L'Imp. R. Pretura di Lore 
rende noto che l'inito I. R.Tr 
banale Provinciale di Rovige « 
deliberazione #5 cadente agono 
2277, dichiarò. per inubeedità i 
terdetto dall'ammmistrazio dele 
proprie sostanze Piatro Bro fa 
Felice, domiciliato al Iwo di 
Rosoliua , ed essersi depio i 
curatore "Giovanni Bossolo di i 
fratello 

Dall LOR Pertura ia Loro, 

Li 28 agoso (857. 

Ii Pretore, VirrongiU. 

Fabris, AL 
N 40. 4, pl 
ED.TTO. 

Si motifica che cu decreto fi 
agosto p. p N 15585 dell'L È 
Triburale Provinciale io Vere 
Sezione Civile, fu interdetti 
libero esercizio. dei driti ci 
dell’ aroministrazione della por: 
sostan:a. per imbeeilità la spo 
Teresa Marcassa velova Bet 
zi, di Meolo, e che da quau P 

a lo fu deputato in curi 
odierno decreto a pari mm È 
Marco Caberlotto dele sso | 


Inogo. 

11 presente ci pobbiti né 
Vunghi di metodo. ost vi 
daserzione della Gaxreta Ulti 
di Vena 

Dall' Imp. Regia Preom © 

Doni, 

Li'9 settembre 1857. 

Il Pretore, DaL Sasso. 
N, 13104. dep 

EDITTO. 

Si rendo noto che ques 

R. Tribunale Provinciale ts È 





Dall'IL R. Pretura Urbis‘ 
Treviso, 
Li? tettembro 1857. 
Per l’LL_R. Consigi. Dir 
Fowrenasso, Aggiua,, 
o, 


N. 6166. 19 
EDITTO. + 
Si rende noto che l' ls) 
Tribunale Provinciale in Ve? 
con deliberazione 4 settemò. !S° | 
N. 9340, dichiarò interdetà 
prodialià Valentino fu Gio. Mi, 
'ranchetti, da Crespadoro » 
questa Protura gli depotò 17 
tore Redenzio Zerbato, di 1” 
timo. 
Locchà ai pobbichi me 
affissione nai soliti loghi + 
serisca nella Gazzetta Ulti, 
Dall imp. R. Pretura d' 


ao , 
Li "14 settembro 1857. 
Il Pretore, P. CITA 


sip 





Dail' 1. R. Pretura Urtam if | 
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ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 34 al semastra, 10:50 al trimestre 
43:50 alitrimacte. 








ANNO 1857. — N. 227. 
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PARTE UFFIZIALE. 








riposo, ll titolo di consigliere di Lmogotenen 
esenzione dalle tasse. 


© PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 8 ottobre. 


Ballettino politico della giornata. 


Neppur ieri i giornali di i del 3 cen 
le notizie del 2 ottobre, nulla ci recarono d’im- 
portante; le cose delle ladie tornarono ad essere 
Îa principal loro occupazione, e noi riferiamo pù 
inuanzi quel che in essi leggemmo di più nole- 
vole. 

Il Journal des Débats, discutendo la notizia, 
da noi recata nel foglio d'ier l’altro, della con- 
venzione, che dicesi stata conchiusa fra l'Inghil- 
terra e la Francia per dare a questa la facoltà 
di spedir truppe ne’ suoi possedimenti delle Indie, 
fa le considerazioni seguenti : 

« Si sa chè 1 nostri possedimenti di Pondichéry, 
di Chandernagor , di Kariksl e di Mahé, che sono 
semplici fattorie, e tutti interchiusi ne' possedimenti in- 
glesi, furono posti, col trattato del 30 meggio 1814. 
sotto la protezione dell'Inghilterra. Con l'articolo 12 
di quel trattato, la Francia assunse l'impegno di non 
costruire nessun’ opera di fortificazione in quei poste- 
dimenti e di non collocarvi se non il numero di truppe 
necessario al mantenimento dell’ ordine. Dal suo canto, 
hilterra #' obbligò a for gedere i sudditi france 
accsgati in que' differeoti siti, de' medesimi privilegi 
della medesima protezione, ch' 
gioni più favorite. Ora, è facile comprendere in 
periglioso gli avvenimenti dell’ In 
sto que' possedimenti, a cui le convenzioni sopraddette 
interdicono il difendersi da sè stessi, e «he non posso- 
adesso far capitale della protezione dell 
gravemente minacciata ed as 
rorio. Chendernagor giace rella 
a 7 in 8 leghe da Calcotte 
ras : da un mo- 
i co 





, con 
























essa conredera alle na- 
qui 



















cui era urgente provvedere. Sembra che le legnanze 
del commercio di Bordeaux sbbizno commosso il Go- 
verno francese, il quale ha già preso, dicesi , provve- 
Himenti efficaci per dere a nostri convazionali, trapian= 
tati nell'India, la protezione, che l'Inghilterra è ormai 
impotente ad assicurar liro. A detta d'un giornale 
belgio, una convenzione, conchiusa fra" Gabinetti di Pe 
rigi e di Londra, corferisce al Governo francese il di- 
ritto d' inviare ne' suoi possedimenti colorarii il nome- 
ro di troppe, che gl 
de nostri compatrietti. 


























D.I canto so, il Times ani 
fava, alcuni giorni fa, che 500 uomini erano atati di- 
Suaceati dalla squadra francese in Cina, ed avvinti ver- 
so le nostre colonie indiane. Godremmo di veder coi 
fermarsi tale notizia. Ne risulterebbe che il trattato 
del 1814, il quale aveva costato qualche sacrifizio all 
Indipendenza ed alla digni'à della Francis, sarebbe so- 
apeso, se non abrogato dilfinitivamente, e non s'avreb- 
be motivo di deplorario. » 

1 giornali inglesi recano un discorso, prof- 
in un meeting artistico. 
Nella sua qualità di capo dell’ opposizione nella 
Camera de’ comuni, egi' insistè con forza su' falli 
, © segnatamente additò la mancanza 
‘di caononiere, che renderebbero tì grandi servigi 
nel Gange. Pure, ei non dubita puvto che la vit 
toria rimanga agl'Ioglesi; ed egli ha quindi, al 
lord Jcho Russell, fatto udire parole di 
Moderazione : ci protesta a ragione covtro l'ir- 
rilazione pubblica, la qual vuole che si risponda 
alle crudeltà con altre crudeltà. Diamo a suo luo- 
go i principali passi di questo discorso. 

Le nolizie telegrafiche, contenute ne' giornali 
di Parigi, ricevuti ieri, ci sono già note; in com- 
bio, il telegrafo ce ve annuoziò da Madrid una 
d'importante, già riferita velle Recentissime ieri 
Atesso: la rinunzia, cioè, data dal marescialio 
Narvaez all'ufficio di presidente del Gabinetto 5 
guuolo, ed accettata dalla Regina Isabella, la quale 
Ftendeva a formare un nuovo Ministero, La Pa- 
trie ha perduto durque, a luogo andar la par- 
tita; ell'ebbo un bell’ affermare che il Gabinetto 
era saldo, ogridare le corrispondenze cd i gior- 
nali, che il dicevano debole e prossimo A cadere: 
i giornali e le corrispondenze la sapevano più 
giusta di lei. y 

‘A Southampton, si ricevettero le valigie del 
Brasile, delle Aatille, del Messico e dell'Oceano 
Pacifico, Le nolizie sono d’assai poco momento. 
Al Messico abbondano lo trame politiche. 


———_ 
Cose delle Indie. 

1 giornali inglesi del 4° ottobre pubblica- 
vano le loro corrispondenze delle Indie, © gli © 
strati de' giornali di Calcutta, di cui il nostro 
corrispondente di Locdra ci aveva già anticipato 
il sunto nella lettera, ieri inseri 

Que’ giornali consideravano tutti la situazione 
dello cose come d’ assai migliorata dinanzi a Deli; 
ma, in combio, riguardavano ccme presso a poco 
irrevocabilmente perigliati Luckoow e lo stesso 
generale Havelcek, bloccato a Cawnpore. Essi cal- 
colavano che nè Lucknow, vè Cswopore non po- 
tessero essere liberati invanzi al termine di sct- 
tembre, ed è dubbioso che gl'Ioglesi assediati 
abbiano potuto durar fino allora. « Ciò che sor- 
« prende, nota la Presse, è la noncuranza, con 

























































































parrà necessario alla sicurezza | 


ì 
| 





| 
| 








« cui la maggior parto de' gioroali di Londra goli, che propagarono colla sclmitarra lu religione dl 
« parlano di questo nuovo disastro, ch' ei len- Maometto, tuttavia la popolazione indiana conservò, e 
« gono per quasi inevitabile. » conserva ancora oggidi, sotto l' Mr inglese, la sua 

L'esercito d’Aud, che assedia Lucknew, è religione, secondo la quale tutto il popolo è diviso iu 
Omero da Nana Bdib medemo; ci fece (co-  goetto coste: la prime, seno, bifmini eTiorecdeli 
me ci ha già anpuoziato il telegrafo ) tagliare i! seconda, kshatryas, 0 toldati ; la terza, vaishagos, 
canoli, che conducono alla cittade!la le acque del li A” 
fiume Guimy, e le truppe inglesi si trovavano ri- Te 

bramini veciti dalla bocca a 


dotte alle più dure estremità. taspei 
ane breccia ; | vaishayos delle sve\coscie ; e i shudras 


























Il Journal des Débats, giunto ieri, vedeva 
anch'egli le cose delle Indie sotto un aspetto 
peggiore che prima non solesse; ed eccone, in 
prova, il compendio ch' ei dava nella sua rivista | leggere i eda, o libri seri 
politica, de' giornali di Londra : sii ad oeiee, fre lemon, ne novo. rich 

al RERTIIFL ESRI ol o) Gecigandena | iosrg qesdo seoe pesi L fil ernia” 
delle Tndie» recsto dall ltima valigia, Mae Cilnira | Ae. 1 popolo, amar VatEii 0 frei aloni 
desmpiero le ntizi, di esì @ ilegrofo i teeomise || 09" segreti © contadini henno l'obbligo di pesco: 
A Nina Ci reni. Do gi ia | SP 008 E life 
ti di que giornali e di quelle corrispondenze, che tr>- | toro. com Finalmente, i servi devono. esegalre quanto 
SOL R rail Lesdo e reerto ne sua | Pre. comundeno le tre prime coste. Ma totti questi 
dira gin | precetti sono guai dii meri bbor, e perfino 
, perfino 


telegrafiche, e sventuratamente | ; 
DET e confermano ia alcuni fes' punti, ch' erano seme | divi lore amant pressi ir fata Tila 

sotto la dominazione inglese. Ora tutte le caste si vol- 

sso agl' Toglesi ed a tatti gli Ea- 


breti i più favorevoli. 
« Un dispaccio, pubblicato dal Morning Post, ed | Tone; CASE } 

ropei. ( Armonia. ) 

—— 


a cui potevasi attribuire un'origine uffziale, avera fut- 
to sperare l'arrivo del generale Havelock a Lacknow. 
Tale speranza è ora distrutta ; sembra che, non che Delle strade Ipposi: 
poter avanzarai fino a Lueknow, il generale Favelock, [i 
col suo drappel'o, ridotto a 900 uomini , si trovasse | (V. la Gazzetta N. 223.0 296 ) 
Resta che esaminiamo quali, presso a poco, abbiano 
ad essere nel Vereto le linee ipposidive, o meglio quali 


cole i‘15° agosto Cawopore, ov' era in sol serio | 
i punti principali che debbano toccare, presa sempre a 


d'essere assalito da tre lati | 
sd un tempo, dagl'insorti d' Aud, da quelli di Fu! 

meta di esse una Stazione della strada ferrata limbardo- 

. Que- 





















































pore, e da quelli di Gualior. I rinforzi, su' quali, fa 
segnamento, nou potevano giugnere prima di 
dieci © quindici giorni, vale a dire verso il comin- 
ciar di settembre. Nel caso, per mala sorte troppo 
prebsbile, ch'ei non avense potuto impedire 
giunzione de' tre corpi nemici, si prevedeva che il ge- 
Bersle Hivelock fosse per trovarsi in una condizione 
scabr ile a quella, in coi si trovava prima 
di lui il generale Whee!or. Già ansi, com'è noto, una 
corrispondenza di Londra, pubblicata da un giornale 
, annonzi: che il generale Havelock era bloc- 
i sa che Nana Seib 
giuase dinanzi Lucknow, ed assedia la debole guarai- 
gione di 1000 Europei, chiosa nella fortesza di quel- 
la città, con forse di gran iunga maggiori. U 
« L'insieme di talî notizie sembra aver prodotto 
a Lendra un’ impression dolorosa, di coi quasi tutt' i 
giornali si fcnno interpreti, e che lo stesso Times non 
cerca nascondere. Quel giornale manifesta apertamente 
il timore di veder le comunicazioni cegl Ioglesi toglia- 
te su tutti punti. Addita nelle ultime notizie un sog- 
getto d'inquietutine ancora pù grave. Fino ad ora, | » 
erasi affermato che le popolazioni dell' Intia erano ri- 
muste neutrali ed anzi propense agl' loglesi, e non 









i, ai quali abbandovarai, 
senza l'esame locale, senza una pertrattazione dell 
gomento, in cui sieno posti » calcolo tutti gli elementi, 
Ficonosciuîo il bisegoo maggiore 0 minore dei presi, a 
seconda delle condizioni agriecle ed industriali di essi; 
@ senza che sia roffrontata per cgni tronco la spesa 
con la rendita presumibile, a fine soprattutto di sce- 
gliere quell' andamento economico di linee, che meglio 
si presti a legare uu maggior ndmero di paesi. 

Noi quindi con faremo qui se nen se citare È 
luoghi, che, per essere piccoli centri agricoli, indo- 
striali ‘o di consorzio sociale, sembra a primo aspetto 































LINEE DI FERROVIE IPPOSIDIRE 








Da Garda (1) ad un pouto della ferrata ven-to tirolese (2) 
* Care dei marmi veni "ride lumbanio veci 

Sesta $ 3 Legnago 
tuota del a Scala è Gia airaco ferrata da Verena a Muntvs. 
Asa, Pata, Met, Th) Viva, Vicenza 

















avevano preso parte alcuna all'insursezione de' cipal. | » Arc: 

Oggi tuttavia il Times si lascia aniare ad spprensico tre, ,Campasamp Padovo. 

che non aveva ancora man'festate, « sullo spirito equi- | * Cresi fi jResana, Piombino S-orè, Megliano. 
a pi dl na Castell. } rei 

“ voco delle popolazioni, sulle loro trame, sulle loro | > Witta ‘amposrmp Noa'e, Mirano, Marano. 


e a, agli le alia DI 


Se tali apprensioni fosser fondate, la situazione assu: | * 
merchbe un carattere di gravità affatto nuoro. » 





Cologna, Lonigo. 
Montagnana, Este (o Monselice) 
Maso, Balia, Londinara 





Legoago, Bevilacqua { 





« Ci occorre egli aggiugrere he queste emer- | »  Crespino RES: 
genze, ed i pericoli manifesti della situazione, non po- Polesalla ‘7 
irebbero punto pregiadicare l' esito finale della lotta? | * Adria 





»° Aoguilara, Bagueli, Consolve, Padova 
» Piove di Sacco, Do'o, Stazione di Dolo 


Feltre, Valdobbisdene fmi Vero 





è una peripezia momenimes, ci piace ripeterlo col 
Times. Bisogna attendere la fine del mese di settem 
bre, tempo în cui sarà giusta la maggior parte de' | * 





Treviso 














furzi spedivi d' Eoropa. Allora soltanto il confitto Montebelluna Biadens, Narvosa, Ponte di Piave. 
V'appiccherà in condizioni meglio propizie, e, conti- | »  Beluno. Strravale. Genoa, Conegliano 
nuismo a sperarlo, in condizioni decisive per l' Inghil- S. Dorà | Treviso. 
terra. Ma un mese intero deve trascorrere fra la data $ Portato} Latisana, Palmanova, Udine 
delle ultime notizie e l'arrivo di que’ ri: forzi. Come 8: Via, Code 


»° Ampezzo, Maniago, Sacile. 
-$Tricasimo, Udine 
S. Daniele, Sp.limbergo, Pordenone. 


non preoccuparsi de' nuovi rovesci e de' nuovi 
che avranno potuto succedere in tale inter 
questo riguardo il giornale inglese non può sehermir- | » 
SÌ da tristi presentimenti, de' quali nov ci è possibile | * 








S Pietto, Cividale, 
Cittadella, Castelfranco, Treviso. 











non entrare a pa Queste linee, che sommerebbero da 900 a 4000 
« Di tutti | fatti più favorevoli, che i ebilometri circa, secondo il computo del sig. dott. For- 
relegratici ci avevano anunzisto , due solemente sen» | nara, aumentato della a dare alle 





Ver gorfermati. Il primo è l'arrivo del geners- | strade attuali la, conveniente larghezza, perché si peer 
RrMcielsoo dinanzi a Dehli, con rinforsi, che faroro | sn stabilire sovr' esse il binario ipposidiro, importe” 
in diverso modo valutati, ina che debbono recare im- | rebbero da undici a dodici milioni di fiorini 
medistamente l'esercito inglese a 41,000 uomini , in | ma, che non dee punto sembrere ingente, se si at 



















mediata noovi rinfori, che debbono giugnere ne'pri- | tenda »gli utili d'egni maniera, che sorsono per de: 
mi gio: rivarne all' agricoltura, al commercio, all' industria, al 
Lo seconda notizia, ch'è conferm progresso in generale delle nostre Provincie. 


rivo a Calcutta del generale sir Colin Campbell, !l qu 
le aseunise il comendo supremo delle forze inglest. Il 
generale Campbell aveva insogurato il suo comando 
Son una disposizione importante, proclamando la legge 
maraiale in parecchi distretti del Bengala » 
Da queste notizie, como si vede, som chi 

riti due fatti: 1° che il generale Nicholson, il 
quale secondo il telegrafo, aveva condotto sot- 
to Debli 14,000 uomini, ci condusse un riofor- 
20, che recò a tal somma il numero di tutti 
i soldati inglesi dinanzi la piazza; 2° che la 
malattia, da cui si annunziò colto sir Colin Camp- 


Alcune indunirie cui prodotii non posso- 
no facilmente essere irarportati ,, durano sopra una 
acala limitata, perchè ristretto a poca distanza lo 
amercio. L'uso dei nosiri combustibili fossili non si 
è, crediamo, potuto per meo diffoudere, come pur 
sirebbe a desiderare, colpa in gran parte il gra 
dispendio del trasporto di essi, per cui i carbo! 
che ci vengono dall'estero e ialmazia, possono fai 
a'nostel concorrenza, e tanto piu che le unità 
calorico, date da q ©, a parità di peso, in ce pia 
notevolmente maggiore. È come di questo, così di ben 
molti altri prodotti deploriamo limitata la quaniità e 
lo smercio per difetto di incili e rapidi messi di 
trasporto. Sono dunque cggiti le strade ipposidire 
altrettanto necessarie fra pci, quanto lo erano molti 
anbì sono le strade a ghiaie, e più tardi quelle a io- 
comotive a vapore. E questa rete ipposidira noi sugu- 
riamo alle nostre Provincie che sia prontamente diste- 
sa. Se non che, vuolsi attiva la cooperazione delle co- 
manali Rappresentanze, dei possidenti, degl’ indostrianti 
e commercianti; senza di che la Società, che, compre- 
so il bisogno del tempo e l'utile del paese, si costi- 
tuiva cessionaria del privilegio pel Veneto e pel Tirolo, 
, non potrebbe, temiamo, eseguire tutte le linee, che pur 
to XS1 del 1857, si dichiara colla prevente che la | ne sembrano reclamate, e non così sollecitamente, “e 

ge marziale è in vigore nei seguenti distretti, com- { me pur ssrebbe nece Se chi primo ha da pro- 
nenti la divisione Choia-Nagpora, cioè : zaribavgb, | fiutare delle nuore e facili comunicazioni, non si fa a 
Maunbhyum, Salbolpora, Loba Singbbaum. Nei | prestarvi, con ogni suo mezzo, intelligevte e viva co- 
etti qui sopra nominati, l' esercizio delle Corti or- | operazione, non potrà egli pretendere che gli sia pro- 
dinarie di giustizia criminale è sospeso per conseguen- cacciato sollecitamente un tanto profitto. 
za di abbominevoli deliuti. La Società, della quale possiamo onorari, costi- 























bell al suo giugrere a Calcutta, o non fu vera, 
© fu di breve durata, poich'egli aveva poluto già 
assumere il comando supremo, e ordinar le pri- 
che reputò necessarie. E così or 





me provvidenze 
sappiamo qual veramente fosse la coudizion delle 
cose delle Indie al 31 agosto, data della parten- 
za delle ultime valigie. Ecco ora, qual è pubbli 
cato dalla Gassetta di Calcutta, l'atto di procla- 
mazione della legge marziale sopraccencato 

< In virtù dei regolamenti X del 1804 e dell'at- 






































« A. B. Youne tnendosi ha dato l'esempio; ha provocata l' avverten- 
« Segretario del Governo del Bengala. » 
7, (1) Si sottointende - partenza da - 
Benchè l' Indie, pri Inglesi, sia stata con (2) Col carattere corsivo, s'intende i punto di unione del- 








quistata de’ Maomettani, discendenti dll "Tartari Mon- | ia via ipposdira con le strade ferrato a locomotive a vapore. 









n 





sa del bisogno a chi anco meno voglia occupare! de- 
gl'interensi sociali ; ha provata la possibilità di portare 
in atto l'idea, la comunicazione e divulgazione della 
| quale non eredinmo possa essere tarda, giscchè il bi- 
| sogno è sapieote maestro per fare apprendere il modo | 
| di sodisfazione di esso n° meno pensanti ed idioti. Î 
Quel Comune, che, stazionerio in merzo al mo- | 
rimento | degli sltri tutti, sarà lento all'azione, che | 
tarderà a provere il suo bisogno d'una linea ipposidi- 
ra, a domandare la cessione del privilegio 0 condiu: 
re la Socieà e cooper la costruzione della sua 
lines, ue avrà la beve meritata punizione, Mentre do- 
urà acquistare ciò, di cui abbisogna, sd un prezzo msg. 
giore che non corra per altri, dovendovi esso aggiun- | 
| gere la maggiore spesa di trasporto, venderà i sud pro: | 
dotti con una perdita, pure rappresentata dall' importa 
re de' trasporti. Nè si lusinghi d' ingrandimento e mol- | 
tiplieazione delle sue industrie, nò di avanzamento 
della sun agricoltar 
Alla Società, alle Provincie, crediamo che giovi 
altresì ricordere quanto meno riesca dinpendiosa la co- 
struzione d'un' opera tutta intera, e di seguito, che non 
se fi prese in più tempi. L dispendii così detti 
provcisorii tanto sono necessarii ed importano per una 
parte, quanto per tutto intero un lavoro; e ciascuno 
essere un’ impresa qualunque tanto meno costosa e 



































tanto più proficua, quanto maggiori sieno le sue pro- 
porzioni. 
Valga il nostro dire, aggiunto a quello degli cro- 





revoli dott. Fornara e dott. Erisso, aggiunto all’ inizi 
tiva già presa dalla Società veneta per la costruzio- 
ne delle strade ipposidire, a destare fra noi quello 
slancio, quello epîrito, di cui ne diedero nobile ecem- 
pio 1 nostri fratelli lombardi. 

Gio. Anr. Romano, ingegnere. 





__ 
II sig. conte commendatore @ r' 
| Camerini fece elemosina alla pia di ricovero io 

adora di duemila libbre di canape di scelta. qualità. 
Ad encomio del benefattore, a tributo di ricono» 
scenza e ad eccitamento d' imitazione, la Prepositura 
del pio Istiroto porta a pubblica conoscenta l'atto ge- 
neroso del co. Camerini. 


aliere Silvestro 




















Siamo avvertiti che il numero delle cresime, am- 
nistrate da mons. Vescovo di Treviso nella chiesa di 
Mira (di cui è psrola nel noetro carteggio inserito pel- 
| la Gassetta N. 225) fu di 793, e non di 72, come 


| per eroe ci fa cit. 









(certeRE aL compiLaToRE ) 
i Egregio sig. Compilatore! 

Lessi nei foglio N. 207 della riputstissima sus Gar- 
setta un lungo srtieclo sulle bonificezioni venete. Am- 
| miro e lodo lo spirito flantropico dell' autore, che sep- 

pe trattare l'argomento, per sè vastissimo, in tutta la 
{ Fan estensione, e seppe metterlo sotto tutti i rapporti 
| nella sua più chiara evidenza. Gli ssciugamenti dei bus- 
! gi fondi è tale argomento, che, interessando il povero 
ed il ricco, il privato ed il pubblico, la nazione ed 
| il Governo, non può dar addietro, ma progredirà ren- 
2a pors, con sempre nuove conquiste , finchè tutto il 
suolo sia utilizzato. 

Ssranno perciò sempre cari quei benemeriti, che 
primi a' sccinsero alla dimostrazione difficile della pos- 
Aibilità di ridoare all'agricoltura immense superficie, 
che si gi no irremissibilmente perdute ; e per 
questo in quelle Memorie, che di quendo in quando 
Seggon la lu e per incoraggiare la presente geverazio- 
ne a proseguire l'opera benefico, con tanto buon suc- 
cesso iniziata, m' accade di leggere quesi sempre con 
amara dispiacenza la ricordanza di lui, che fu il primo 
in queste contrade, che ne tentasse l'impresa : parlo 
del ‘barone Gaetano Testa, di felice memoria. Ogni volta 
che si tratti d'arciugamenti, è pur necessario di prio 
cipinre da lui; ma quasi sempre s' incomincia. qual 
cando | suoi sforsi, tentativi isolati, tentativi infrut- 

fuosi, ed altre simili frasi scortesissime. Questo medo 
‘esprimersi, ricordando un fitto di tenta importanza 
storica, è pur disadatto ed ingiusto! 

Le operazioni, intraprese dal barone Gretano Te- 
sta nel 1836, non ri possono dire tentativi isolati, per- 
‘hè avevano per iscopo niente meno che l' asciuga- 
fondi nel Veneto; non meri- 
tano poi di essere qualificate infruttuose, perchè furo- 
no quelle, che tracciarono la via sicura a seguire, per 
giungere al conseguimento del fine. Difatti il barone 
Testa applicò la forza, il vapore, a tre diversi mezzi idro: 
fori, toti e tre opportuniesimi ed efficacissimi negli asciu- 
gimenti ; cioè: 

4° Una macchina espellente. per immersione, 
macchina ingegnosiasi attavissima per innalzare 
graodi masse d'sequa a piccole sltezze ; mscrhina che 
Sato onora quell'ingegno italiano che la inventò, 1 
ritevote pur esso di miglior sorte; macchina, che, se 
Ron diede in sîlra un risultato pieno, fa per tutt 
tra csosa che per difetto suo proprio, e che tra non 
molto forse farà la sua ricomparsa sul tentro degli 


































































asciogamenti ; e Dio non voglis che torni a vedere il 
sole italiano come crigina'e pensiero di mente straniera. 
2° Le ruote a palette, dette a schiaffo ; ne 





legno e due di ferro: e in 
queste è a direi, a lode di lui, che, avendone eseguita 
l'applicazione in dettaglio, l' esempio delle pri 
suggerì correzioni e cambiamenti opportuni alle secon: 
del e gli effetti di queste fruttarono alle ultime quei 
perterionamenti, coi quali ora sì veggono applicate ne- 
gli asciugamenti in corso; e si potrà sempre fino » 
quest’ oggi ameptire chiunque osasse di vantarai d'aver 
fatto modificazioni 0 perferionimenti a quelle ruote. 
3* 1 timpani idrofori, in grandi dimensioni; 
macchica del più grande effetto conosciato fin' ora 
ma che quell' applicazione dimostrò disadatti, non per 
difetto di esi, ma per condizioni speciali dei nostri a- 


plicò sei, quattro tutte di 




















| Testa ne fo 


lè mi si permetta di chiudere qi 





aciugamenti. 

Se  donque 
mortale barone Testa 
generale dei bassi fon 








essere preferi- 





| 





ingratitudine, iogiostizia, q 
' frottuosi. Con quelle grandi 






fo istitu 


scoola fondamentale dei nostri ssciogementi. Il barone | Leonardo. 


l'asciogamento ; e se | 










41 fondatore benemerito, e ne sostenne le 
togenti spese ; | profitti di quella scuole, i frati di 
quelle spese, si raccolgono in oggi si Dossi Vellieri, 
Valli d'Adrin, a Guvello © Dragonzo, a Tartaro Oscl- 
lin, ed in molti altri luoghi, dai privati, che ne fecero 
le applicazioni. Resti quindi almeno sl defunto barene 
Testa, immortale la gloria d'aver dato vita al più co- 
logsale e del pari benefico pensiero degli asciugamen'i. 
La presente e le future generazioni benediranno 
memoria di lui, che lor dischiuse vna via per conse- 
guire giuste lodi , meritati onori , immense ricchezze : 
ti brevi cenni colle 
paro'e, dettate dal cuore gentile d' un illustre Itelieno ; 
N barone Testa vivrà I cuore riconoscente d'o- 
gnuno, che coglie spiche là, dove carici e giunchi e 
acqua morta immiserivano il paese 

TroriLo M 

Egregio sig. Compilatore ! 

Nl di lei corrispondente, nell 
pressione della Direzione dei tele; 
mel informato, e si permise delle maligne insino 
contro l'onore dei sottoscritti, i quali sperano ch'ella 
vorrà inserire le poche linee seguenti di rettificazione 
a quanto pò nel di lei foglio del 2 corrente 

« La Direzione dei telegrafi serdi era già, fin dal 
principio dell'anno, sotto la diretia dipendenza del 
Ministero dell'interno. La causa unica della sop- 
ressione fu l'adempimento di una legge del 23 
marzo 4853, che prescrive la cent e di 
Se vi 
ig. iniolstro Rattazzi sa pu- 
nirlì, come si 60, senza perciò sopprimere 
un intero Ufficio prova del contrario si è la 
fiducia, che continua ad a ti, al 
primo dei quali accordasi un grado superiore di 
quello, che aveva prima, aggreg:ndori il secondo al 
Ministero, e conservandogii lo stesso grado, e tutti 
« e due nel ramo medesimo dei telegraî. 

Certi non esser ella di quelli, che ammettono le 
accuse e non le prove dell'insussistenza di esse, con- 
tiamo sul favore della inserzione, e la riograzi 
tiripatamente. 

Torino 5 ottobre 4857. 

Guerano BoweLti 
Giovanni MimorTo. 

































onunsiare la sop- 


















tutte le Amministrazioni presso i Ministeri 
di 


fossero sti 


























CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 











soma. — Praga 3 ottobre. 

S. M. LR. A. giunse ieri poco prima delle 5 ore 
pomeridiane con treno separato di Corte, da Boden- 
bach a Prage, e continuò senza lunga fermata il viag- 
gio per Ischl. Siccome eziandio nel ritorno, per espres- 
so ordine Sovrano, dovette essere ommesso ogni rice- 
rimento solenne, S. M. lasciò il treno prima di esser 
giunto cortile delle persure uuesta Stazione della 
ferrovia, e mon'ò nells carroszs di Corte da viaggio a 
tiro quattro, che colà l'a:pettova. S. M. fa ricevuta con 
di viva dalla numerosa moltitadine , che trova- 
vasi in vicinanza della Stazione, ed andò, per la Hiber- 
nergasse e per la piazza Venceslao, alla porta di Wy- 
sehrad. Precedeva la carrozza, nella quale avea presso 
posto S. M.I' Imperatore, nella quale 
sedeva l'I. R. sig. direttore delle Poste, seguiva una 
seconda carrozza col maresciallo di viaggio di 8. M. I. 
R. S. E. il primo aiutante generale, conte di Gr 
ne, prosegui il viaggio per Kladneb. (G. U/ di Vienna.) 

Linz 3 ottobre. 

Le LL. MM. l' Imperatore e l' Imperatrice giunte» 

ro oggi alle 6 pom. a Isebl. (‘G. U/f. di Fienna.) 
Vienna 6 ottobre. 


Lo festa onomastica di S. M. IL R. A. fo celo 
brata, nel 4 correnie, nel modo più solenne nella chie- 
metropolitana di S. Stefano, ed jo tutte le altre 
chiese porrocchi 

Asvistettero al servizio divino, nella cattedrale di 
Santo Stefuno, le Loro Eccellenze i signori Ministri 
qui presenti , l'eccelto Consiglio dell'Impero , i capi 
dd Impiegati delle IL RR. Autorità civii e mili» 
il Megintrato ed il Consiglio comunale della re- 

ecc. ecc. Gran numero di divoti di tu | ceti 
Fadonossi ; ivi, ed in tutte le altre chiese, ascesero al 
cielo i più intensi desiderli e le più calde. preghiere 
pel bene del Monarca e della sereni imperiale 
Famiglis. La messa cantata pontificale fu celebrata in 
doom da S. E. il Cardinale principe Arcivescovo di 
Vieona, con numerosa e spleudida ansistenza. 

"Tati gli scolari dell'I R. Cspo-scuola normale, 
# Beuola rela inferiore, assistettero divotamente nella 
festa del giorno, accompagnati dal loro. direttore, 
Federico Schubert, e dui signori catechisti e maeatri, 
ad ona santa messa, celebrata dal reverendissimo sig. 
prelato ed inpettore io capo delle Scuole, dott. Fran 
tesco Brauner, e che finì con solenne Ze Deum. 
1a cappella del castello, nell'I. R. Belredere, 
fa celebrato soî:nre servizio divino, al quale assiste! 
tero totti gl'impiegnti e la servitù. (G. Uf. di Piena.) 

szovo somnanvo- veneto — Milano 6 ottobre. 

Alle ore 34/3 pomeridiane di ieri, certo sig 
Giuseppe Boch, oriundo sardo, possidente, abitante in 
questa città 369, recatosi al bersaglio fuori di 
Porta Orientale, si uccise volontariemente con colpo di 
pistola alla bocca. Si crede che a ciò fosse indotto de 
rave dissesto delle sue finanar. (6. Ufi di Mil) 

Verona 6 ottobre. 




































































or 








nell'aula della Camera di com- 
zione del pre- 
, che mag 
diligenza è 


leri ebbe lu 








giormente 
profit o neli’ arte, col si 
A 


plicarono 


l' I R. commi 





pe rio delegatizio, ba 
rone Sourdeso, ed alla pres a sali eri Mr 
uindi deco Ja prima medaglie, 
soneggi, venne “premio di suetr. L. 300, il giovane 
,° delle due altre medaglie, ci 
'30 cadsune, vennero insigniti 
#aacuo Giovanni, ed Il sarto Cimbonaszi 


























aignor vicepresidente della | sta Sede ci espiseto alconi apechali loro desideri! © 


ini, prevunelò un breve discor- 
giovani alunni a rendersi sen- 
benevolenza, che go- 


la — Trieste 6 ottobre. 

Per la ricorrenza del fusto giorno onomastico 
di 8. M. LR. A. l'sogusto nosico lnperatore Frao- 
cesco Giuseppe I, ebbe luogo leri mattina, alle ure 10, 
per disposizione dell'il. e rev. monsig. Vescovo, nella 
chiesa cattedrale di S. Giusto, un solenne uffisio divi 
no, con Te Deum, celel ‘dal prelodato monsignor 
Vescovo, ed sl qual impero 8. E. il 
gotenente , Governatore civile e militare , tenente-u 
Sesciallo barone di Mertens, col personale dell' eccelsa 
1 R. Luogorenenza, l' I. R. uffialità e quella del ch 
vico battaglione di cacciatori, le Il. RR. Autorità ci- 
gili è militari , il Consiglio della città, il Corpo inse- 

», la Camera di commercio ed industria € ia Di 

ne del Lioyd sustrinco. Vi assistettero pure mol- 
dissioi dit onde implorare dal cielo la benedizione 
sui cipo dell'amatissimo nostro Sovraso. (0. 7) 

Altra del 6 ottobre. 

Sotto questa data, l' Osservatore Triestino pub 
blica agile sus perte vffizia'e quanto appresso: 

« L'LR Lurgotenenza ha 


legale di {. 25, per aver esso 
propria vita, nel giorno 49 luglio a. c 
ganso Francesco Della Vedova, il quale, bag 
sare nelle vicinanze del molo Klutsch, giunse disgra- 
sintamente fo una insolita profondità. 
« Ha pure accordaio l'L RR. Luogotecenta 
palo Matteo Tisot l'egunl premio, per aver questi sil- 
Teresa vedova Ci 


l'anzidetto, con pericolo di propria vita; facendo in 
pari tempo rilasciare uo decreto d' encomio a Dome- 
ico Balvador, per aver lodevolmente cooperato al sal- 
vamento di quest'ultima. » 


Rileviamo con piacere che la 
ta deli’ acqua a Nabresina ebbe luogo sabato, 3 ci 
ses’ alcun impedimento, e che riuscì perfettamente di 
lurre l'acqua ad un'altessa di 600 piedi fino al 
gran serbatoio della torre, donde acorre questa. per 
propria pressione sino a quel serbatoio. Anche il se- 
tondo ciliadro per ionalsare l' acqua a fia di pro 
re la città di Trieste è termiosto. Esso ha un diamne- 
tro di 42 pollici, e getta la sua acqua abbondante nel 
serbatoio di questa Stazione della strada ferrata. Le 
no con facilità per entrambe le alture; 
le difficoltà totte sono viute, e quiadi l' 
(0. 1.) 
inoro. 


Scrivono da Invsbruck, io data 4 del corrente ot- 


nino al 20 del corrente mese, 
i di Ischl; il 27 


Carlo, in compagnia del quale prosegi 
sino a Milano. 

« Ancora nel corrente anno, sarà abolito 
gno Lombardo-Veneto lo siusio privato legale ; 


no introdotti nelle Università di Padova e Pavia i 
prefeasori docenti; saranno erette nuove cattedre, di 
modo che si vuol dare allo s'udio delle scienze tutta 
quell' ampiezza, che sarà possibile. 

« Il primo del corr. mese, nella chiesa dei PPi 
Gesuiti, vi fa messa solenne per l' aprimento deli’ Uni 
versità, alla quale intervenne tutto il Corpo accademico. 

< Quest’ auno, Laasbruck avrà, a quanto pare pe- 
chissimi studenti iui tantech4 quesii sono obbli- 

i semestrali nella lingua te- 


studenti del Trentino era quasi sempre maggiore di 
quello degli studenti del Tirolo tedesco e del Vorari- 
Berg iosieme. » 
STATO PONTIFICIO 
( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 2 ottobre. 


tenuto parola 
Allocuzione di S.S. nel Concistoro del 25 settembre p. p. 
Giunti appesa, coll’ siuto di Dio, sani e sali in 
questa nostra alma città, dopo un viaggio di quattro 
i, intrapr lssime popolazioni a 
oi #0gg grato, che di tener 
discorso a voi, veerabili fratelli, per attestarvi la no- 
stra particolare affezione e ad un tempo eccitare la vo- 
stra egregia © sperimentata pieià a rendere con poi 
grarie 1 li al Dio delle misericordie, che, bene: 
dicendo nella sua divina clewensa al nostro viaggio, fe- 
ce al che riportassimo lieti fusti, Imperocchè, come 
bene sapete, partiti da questa capitale, per andare su- 
situtto a visitare il religiosissimo ed augustissimo Sane 
turio di Loreto per una nostra speciale div 
l'immacolata © santi 
ne, visitammo poi anche le altro ciuà , daile quali ni 
va a Loreto; iadi le primarie cià del Dooinio ponti 
ficio, nell’ Umbris, nei Pic 
monio e nelle altre Provincie collocate, abbiamo nel 
mostro viaggio percorse. E per vero, non abbiamo po- 
Auto non andar lieti somwamente, e rendere le più umili 
grazie al clemeutissimo Datore d'ogui bene, dappoichè 
lazioni da nui visitate si sono compiaci 


ato nostro viaggio sembrò un cootino e sulenne trion 
fo della santissima nostra religione. Imperocchè da per 
tutto, non solo i rispettabilissimi vostri colleghi, Car- 
di 8. R. C., Arcivescori e Vescovi altri 

gli ecclesiastici, 4 mogi- 


vunque passammo, cittadini d' ogni luogo, d' ogni ceto 
d'ogni età, accorsi a gara sulle pubbliche vie, con 
si grandi segui di letizia, e con sì manifesti attestati 
di Ullale divozione gareggiavano di mostrare e dichis- 
fare nella nostra povera persona la loro venerazione 
verso il Vicario di Cristo in terra, e la loro fiducia 
è affezione verso il proprio Principe, che spesso nun 
potemmo frenare il pianto. E sarebba nostro grande 
dare qui le siagole città, le borgate, 

le persone, © tributsre loro le meri: 


amore a questa Sede apostolica mostrato con tanti mu- 
di i più manifest, così, per l’amore paterno dell’ anl- 
mo nostro, assai di busn grado abbiamo parlato spe- 
cialmente a”magletrati tutti di qualanque luego e or- 
dine, i quali, con quell’ossequio e quel modo, che so- 
pra tutto conviene a' sodditi fedeli © affezionati a que- 


dominde, tendenti soltanto » provvedere a° bisogni loro 
particolari d'ogni luogo e sd accrescere la prosperità 
del commercio. Nè tralascismmo in molti luoghi ci fare 
e ordioare, con animo rolonteroso e pronto, ciò che giu- 
diesmamo ‘utile a sempre più eccitare la religione e la 
pietà delle stesse popolazioni, a promuovere il loro v- 
tile e procurare vautaggi maggiori enche nelle loro cose 
temporali. Non cesseremo poi giammai di pregsre € 
acongiarare lidio, nell'umultà del nostro cuore, perchè 
tanto le popolazioni poco fa visitate, quanto le altre 
soggette al governo di questa Sede apustoica, ricolmi, 
solonteroso, propizio, dei doni ubertosi di sua grazia di- 
tina, e sempre più riempia della sua fede santissima , 
di speranza, e cari, di solida pietà e d'ogni vera vir 
tà; perchè, col favore, dirigo, promuova e 
prosperi. le loro fatiche , la loro industria ed il loro 
commere!o, e faccia su luro piovere ogni abbondaosa 
Ja del cielo e della pioguedine della terra 
olla gna destra onvipotenie | cariimi n0- 
Stri popoli dal contagio pestifero di temi errori, e lì 
diodo e peieuri dle nelande osidie, fallace 
macchinazioni di vomini 
Ma, se provanmo jone quardo visi» 
tummo le care vostre popolazioni, non minore contento 
provamano, quando uscimmo dai contiai de’ nostri domiuli. 
Imperocché, come già oguuno di voi, venerabili fratel- 
li, ben cocoece, a diversi. chiarissimi 
i per mo divozione ed af- 
al Vicario di Gerù Cristo. È primo, men- 
tre stavamo a Perugia ti dilettissimo fi- 
glio vostro in Cristo, Carlo Arciduca, per ord ne del- 
P augusto suo genitore Leopoldo Granduca di Tosca 
poi, stando noi a Pesaro, si recò da ovi il ro- 
0 figlio dilettssimo in Cristo, 
ca d' Austria. Durante il nostro soggioroo ia Bolegos, 
vennero il nostro figiio carissimo io Cristo, l'illustre 
Re, Lodovico di Baviera, e il nostro dilettissimo figiio 
lo Cristo, Roberto Duca di Parma, e la sua vileti 
madre, che vra regge quel Ducato, e la dilettissima 
glia in Cristo, Duchessa di Berry, e anche i nostri di- 
in Cristo, Leopoldo Granduca dì Tosca- 
na e Francesco Duca di Modeos, con tutta | augusta 
loro famiglia. La presenza di questi Principi 
grande compiacensa , e abbiamo loro dato amorevol- 
mente ogni attestato di nisira pontificia. benevolenza , 
avendo sempre avuto io grande pregio le loro virtù 
i loro meriti. In quest’ occasione adungue, tanto il 
Granduca ui Toscana, quanto il Da:a di Modena, 
vendoci replicato volie pregati di passare pei loro do- 
minii, giudicammo di dover assecondare il pio loro 
volere. È ciò tanto più facilm:nte e volentieri. potem- 
mo fare, perchè Modena dista dai confini del nusiro do- 
minio poche wiglia, e la Toscana poi ci presiara più 
opportuao viaggio al nostro ritorno în questa diletta 
Rema. 
Pertanto, giunti a° confini 


Francesco Duca di Mudet 


dal nostro anco, nella principale ci accolse 


i trattò con ogni cu- | 


a noi di 
quel Ducato tutti 1 Vescovi, nostri venerabili fratelli , 
al clero, i magistrati e i nobili vomioi , i quali con 
chisri segni godevano di mostrarci ia_ siogoiare loro 
affezione, meatre il popoio m denes 
grogia pietà del suo Priacipe e dell” 
tuiglis, stipava affollato ogui 
nou cessara di chiedere suppiichevole la benedizione 
del supremo Pastore della Chiesa universale. 

Quando poi passammo in Toscana, ci vennero ia- 
contro, ai confui, gli Arciduchi Ferdinando e Carlo, fi- 
gli del Granduca ci Toscana, da lui inviati, e, acco- 


simo nostro figlio in Cristo, Leopoldo Granduca di 
Toscana, cov tutta l'augusta sua famigh. Egli e’ in- 
itudusse in Firenze, e, standoci sempre al fisoco, ci 
accompagnò costantemente per tutte le città del suo 
Granducato, da noi percorse, ci accolse con isplendido 
apparato, e ci ricolmò dei più grandi sitestati gi sua 
pietà, di sua affezione e muoificenza. Poi, tutti i vene- 
fubili fratelli Arcivescori , Vescovi e tutto il clero, i 


collegii, i magistrati © gli ottimati godevano di mostrar: | 


ci con egni modo {i loro ossequio; e non solo Firen- 
20, ma anche tutte le popolazioni da noi visitate in 
Toscana, seguendo gl'iliusiri esempi del loro Prio- 


cipe della famiglia granducale, da tutte le città e | 


borgate uscendo e anche dalle stesse compague in gran- 
de folla, con tale sentimento di fede e di religione e 
con tante acelamazioni desideravano di vedere il Som- 
mo Pontefice di tutta la Chissa, e di averoo la be- 
nedizione, che l'animo nostro nuo posò a meno di es- 
sere proiondamente commosso. Le quali cose mentre 
di volo 
21 e la bontà del misericordioso Iddio, per avero tro- 
vato ovunque, per suo siogolare beneficio, sentime: 

e nulla attribueado a nei stessi, tatto 


ide @ gloria delio stesso Iddio, è con- | 


gratalaodoci sommamente del pio affetto ed ossequio 
dei popoli, di ciò solo andiamo lieti, che neila vile 
mostra persona gia intero e onorato colui, nel quale 
4 posta la cura dei Puatori tutti, colla custodia del- 
l'ovile a loro affidato, e la cui dignità non manca 
neppure in un indegno erede. ( S. Leone, Serm. 3 c. 4.) 
Ors non possismo passar scito silenzio la 4 
le devozione ed esuitanza, con che qui ci accolse il 


diletto clero e popelo romano nel nosiro ritorno. lm | 
perocchè conescete con quale concorso fummo incontrati | 


fuor delle mura da cittadini di qualunque grado, e 
quale affollamento di geute sia stato in cita, e come 
dovunque s' implorasse la pontificia benedizione, e n 
vi sono tutti gli altri contrassegni di pubblica esul- 
tanza. E se ci tornò giocondo il rivedere gli amba- 
aciatori ed i ministri delle Potenze estere, dimora 
presso noi e questa Santa Sede, certamente ci fa gio- 
condissimo il vedervi tutti di nuoro presenti , il par- 

© venerabili fra- 
relli, che siete | compagoi e partecipi dei nostri con- 
digli e delle nostre fatiche. 

Formò poi il colmo alla nostra consolazione il 
giorno lietissimo dell’ 8 di questo mese, sacro alla Na- 
tivivà della Vergine Madre, nel quale noi, circondati 
da voi tuti, essendo presenti gli stessi ambasciatori e 
ministri delle Poieuse estere, i nostri prelati ed il 
Magistrato romano, nel palazzo dell'Ambasciata di Spa- 
gua, ornato coo isplendido e veramente regio sppara- 
to per ordine della carissima nostra figlia io Cristo, 
Isabella Cattolica, e per cura del diletto figlio, il nobil 
uomo Alessandro Mon, smbascistore. N 
di nei e la Santa Sede, benedicemmo con solenne rito 
il monumento, innalzato nella Piazsa di Spagna, col de- 
naro del mondo cattolico a memoria perpetua della 
dommatica definizione , che abbismo pronunciata , or 


Imperocchè bene ricordate, o venerabili fratelli, quan- 
stato grande il concorso di ogni persona a quel- 

ra cerimoni 
goi parte, in quella piasza ie adiacenti fosse 
accorse ; e con quali. pie e lsuste acclamazioni 11 popolo 
romano, perla sua grande divozione, ch' ebbe sempre, 
per la SS. Vergine, non cessasse ci mostrare, dichis- 
r0ce, cogli aguardi e colle ma- 
fede, religione e pietà. 
Per le quali cose, venerabili fratelli , il nostro 
labbro canti lode a Dio, e l'anima, lo spirito benedì 
ca il suo santo vome: perchè, per suo singolare be 
neficio, la aua fede e religione santissima vive felice- 
meple negli animi del popoli, non viere meno, come 
vorrebbero i nemici di Iio e degli vomini, che, mi 
nlstri di Satana, camminando neila loro empietò, tea- 


| verranno daila Svisrera in Sx 





imitando la e- | 


rogusta di lui fa- | 
, © con grida festanti | 


meatlamo, ringraziamo uml.meote la clemen- | 
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tano togliere fin anco la nostra credensa, nè vergogn*- 
no di empismente e stoltimente asserire easere pas- 
sato !l tempo della religione cattolice. A 

Ma îl desiderio loro perirà e torneranno vani Ì 
nefandi e moltiplici loro ce 


luoghezsa di tempo, nè per 
pre vincendo e trionfando de' suoi nemici, ferma in 
ogni tempo, e invitta, resisterà fino alla consumazione 
dei secoli e le porte infernali non potranno mai contro 
di essa. 

Non tralasriamo però, 0 venerabili fratelli, di umil 
mente e fervorossmente chiedere, colla preghiera e colle 
suppliche, a Dio, ricco in misericordia, che, colla sua 

divina, sempre più protegga in tuti i popoli della 
terra lo spirito e l'amore di sus fede e religione, le 
ecciti ed accresca, e tuti siuti coll'opera sua celeste, 
fortifichi e confermi cooro, che, chiamati a parte della 
pistorale nostra sollecitudine, devono con mvssimi 
gilanze, amore e fatica attendere all' eterna salute 
Stime; e non cessismo moi di domandare, con sssidue 
preci, a Dio clementissimo che, colla sua virtù onni- 
por riconduca sul sentiero della verità, della giu- 
siizia e della salate tutti | miseri, che hanno ora 
forviato. 

E perchè il Signore asseconii più facilmente i 
nostri ed i vostri voti, giudicammo ricorrere alle pre- 
ghiere di tuita la Chiess. Per cui qui volgiamo le uo- 

re parole a totti i veperabili nosii fratelli del mon- 
do cattolico ehi, Primati, Arcivescovi, Vesco 
ed Ord uaril di egul luogo, esortandoli sommame 
nella Joro esioia religione e pietà, a vo'ere, se lo 
dicheranno opportuno nel Signore, secondo la loro pru- 
deosa e arbitrio , invimare pubbliche preci nelle loro 
diocesi, con che implorare de Dio, perchè la sua santa 
Chiesa e la sus salutare dottrina sempre più abbimno 
incremento e prosperità, tolta gal difficoltà, in tutte 
le pari dell'orbe, e tu i popoli corrano pell' unità e 
nella cogoizione di N. 8. Gesù Cristo. E perchè i fe- 
deli con maggiore xelo e frutto attendivo a queste 
preci, abbiamo stabilito di aprire i tesori del doti ce- 
lesti, di cul l' Altissimo ci f-ce dispeosatori, Oade con- 
cediamo, ia forma di giubileo, l'indulgenza plenaria, 
entro lo spazio di tempo da mabilirsi dai nostri v 
rabili fratelii, i Vescovi delle divcesi, sino alla fc 
del 1858 e non più; iodulgenze da potersi lucrare 
quasi cello stesso modo e colle atesse facoltà , colle 
quali a tutto l'orbe cattolico concedemmo il giubileo, 
qediante la nostra enciclica del 21 
che incomincia: Aliis nostris literis. 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 4 ottobre. 
Leggesi vella Staffetta: « Si dice che domani 
il Duca e la Daches- 
sa di Montpeasier, “che nella corrente 
inno qui ia Torino. È pure aspettato il 
Brabante. È probabile che anche ii Principe N 
ne venga tra non molto nella nostra capitale. » 
Altra del 5 ottobre. 


eri vera, S. E. il presidente del Consiglio dei 
ministri ha dato nel polezzo degli affari esteri un 
pranzo, in ono! E. il principe La Tour d' Au 
gne, Invisto straordinario e ministro plenipotenzi 
di 8. M. l'Imperatore de' Francesi presso la no 
Corte Fra gl invitati erano i mivistri del Re, le LL. 
Inghilterra e di Prossis, il conte 
della Casa reale, il generale della Rcc- 
es, primo aiutante di campo di S. M., il cavaliere 
Lanaey, nrivistro residente del Belgio, gl' incaricati d' 
affari di Svezia, di Spagna, di Toscano, del Brasile, 
di Turchia, il sig. Tehitcherine, segretario della Lega- 
zione di Russia, il comm. Boncompagni, 
dinario e ministro plenipetec: 
Cont di Tesc Perwa e di Modena, il gen. Da- 
bormida, il cav. Desubros e S. E. il cav. Cibrario, 
senatori del Regno, il conte di Salmour, segretsrio ge- 
nerale del Ministero degli affuri esteri, il gen. B sea- 
reti ed il conte di Caseiborgo. (6. P.) 


Leggesi nel Cittadino: « Il teolugo Murgotti è 
il candidato della curia di N pel collegio di Bor- 
gowsnero, contro il maggiore Raffsele Cadorna. » 

REGNO DELLE DUB SICILIE 
Napoli 30 settembre. 

Togliamo del Givrnale Ufficiale di Sicilia la se- 
guente lettera del direttore dei. reale. Osservatorio di 
Palermo al direttore del giornale medesimo ; 

« Signor Direttore. 

« Da più sero si è ia questo real Osservatorio astro 
nomico intrapresa una serie di esatte determinazioni 
delle coordinate di una nuora cometa telescopica, che è 
la V del 1857, scoperta in Gottinga a' 20 agosto dal 
dott, Klinkerfuess. 

« È molto siogolare, e per la parte teorica degno 
di nots, l'aumento, di luce che ha in questi ultimi 
giorni sperimentato la cometa, di cui si ragiona. 

« Siccome essa er si è ridotta visibile ad occhio 
wudo, e perciò molto facile a ritrovarsi, in vantaggio 
degli amatori di cose astronomiche, ho 

iò consapevole. A 21 settembre l 
acorso brillara a occhio nudo come una stell 
io 5* grandezza. Con un telescopio, che ingrandisce 
40 volte, vi si scorgera un nucleo luminoso , ed una 
lunga coda inclinata di circa 45.9, con ia direzione del 
moto diurno. Un telescopio di maggiore ingrandimen- 
to non facea scorgere nettamente i limiti della coda. 

« Questa cometa tramonta per noi molto presto, e 
verso la fine di settembre diverrà invisibile perchè in- 
olta dai raggi solari. Però, attesa la molta sua luci- 
lità, ho porto osservarla anche durante il crepuscolo 
della sera. Trovasi attualmente rella gemba sinistra di 
Boote, in prossimità al uoto triangoletto formato delle 
atelle #, 7, 7 di essa costellazione, a nen molta distun» 
za dalla stella lucidissima conosciuta sotto il nome di 
Arturo. 

« Sono, signor direttore, col più profondo rispetto 
eco. ecc. 

Bpecola, 32 settembre 4857. 
« prof. D. Racow. 
« Direttore del real Osservatorio 
( G. del R. delle D. S. ) 
nni 

Scrivesl da Napoli, 24 settembre, che il Vesurio, 
dopo aver cessato una erusione di lava, che durò tren 
taciaque giorni, avea incomincisto da tre giorni a 
mandar fuori fismme, che s'innalzano maestose e pro. 
ducono uno stupendo spettacolo. Anche l'Etna è in 
eruzione. (E. della B.) 

GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 3 ottobre. 

Pubblichiamo i seguenti bullettini sulla malattia 
di S. A.L R. la Granduchessa regnante, e di $. A. 
L R. l'Arciduchessa Anoa : 

« 5 oltobre ore 9 ant. 

« 8. A. L R. la Granduchessa regnante ha dor- 
mito tranquillamente nella decorsa notte, e prosegue 
la normale dectioazione della sofferta malate. 


ereditaria si mantengono quali 

febbre, che nelle ore avanzate della tette si esscerbò, 
adesso va declinando ; la eruzione si sostiene loderol- 
mente per tutta la superficie del corpo; e l'A. S. IL 
R. ha potuto godere per qualche ora di tranquillo 
soano, « Der Punta. » 








IMPERO RUSSO 


pei 
maribal. » re 
Serivevano da Pietroburgo, nel 94 settembre, al 
la di Slesia: 
È Sen quanto liete sieno le notizie dal Caucaso, 
giscchè annunciano continuamente nuove acontitie del 
Circassi e degli altri montanari, non dee non osser. 
farsi che la loro resistensa è vra molto più energica 
Zi non fosse negli ultimi annì gi guerra, nei quali 
tsifestamente l'occasione era per essi molto più 
favorevole. Ste per certo in connessione colla natu» 
inclionzione d' indisciplinte schiere d' armati 
che v° abbia unione e suprema energia, 0 nello scopo 
delle preda contro un nemico più debole, 0 per difen: 
dere la patria contro l' ore; e che, dopo raggiun 
to quello scopo e dopo allontanato quel pericolo» si 
ficada neila primiera indolenza. Ma fa uopo eziandio 
ammettere che gii avventurieri  polac: 
Torchia , mediaute le loro, sebben 
militari, esercitiao sui montanari un ivfusso, che soven- 
te non vien altro che afleveliio della loro diffidensa 
eri, Questo è il motivo, che spiega e- 
sggio amaro di tutti i rapporti dal Cau- 
emo contro quei filibustieri, come vengono sempre chia- 
mati. È poi notevole contrapposto a quella crescente 
resistenza ad occidente, che sppuoto adesso Sciamil, +d 
Oriente, non solo ha manifestamente perduto influsso, 
ma viene eziandio in tute lo sue imprese persegui- 
tato della più decisa sfortuna, mentre i capi nel Da 
ghestao meridionale, i Suliavi di Arrahan e Selty, au 
ingole ardite imprese, con lo aplendore 
diffondono, se anche per breve temp 
lo spavevio fra" nemici abitenii del territorio runso. 
‘« Siccome è vano attendere che in quest'anno i Rus 
ad imprese importanti, il riwulimento delle 
operazioni, fatte finora, si è che una porzione del pie- 
so montano, noto sotto il nome di Salatavis, fu preso 
definitivamente io possesso cai Russi, e che ivi ci 
rono una forterza, la quale, com'è noto, sarà sì tem- 
po stesso stanza dello stato maggiore del reggimento 
del Daghes 10 fate alcune sirade © 
dameoti di boschi pel 
tante al mezzodì dalla linea lesgia a D) 
a ciò, furono costruite tre nuore fortezie, una in vici- 
joza di Sciali nella Cecenia , una nel burrone di 
Mu:kcx alla Bielsia, ed una sulla sponda sivistra del 
Se questi successi non sono tanto gran- 
r uèndeva forse dal prio- 
cipe Bariatingki, essi sono almeno pienamente 
rati; e tutti i cinque suddetii punti sono eccellecti po- 
ati avansati pel prese, dura nup sotiomesso, dei quali 
potranno venir intraprese nuove operazioni , con pro- 
li riuscimento diversa da quella, che i Russi 
ebbero finora. » (6. Uf. di Vienna) 
— 
Secondo il Nord, lo Caar ba impartito l' Ordine 
di Alessandro Newsky al priocipe Bariatinski pei vuoi 
successi ne! Caucsso, e così pure al minisiro sassone, 


sig. Beust. (0.T.) 
IMPERO OTTOMANO. 


1a date d' Orsora Vecchia 25 settembre, la Gas- 
setta Uffisiale di Vienna ha quanto segue: 

«li rer. Vescovo di Di Giorgio Stross- 
mayer, che nel 15 corrente amministrò il 88. Sacra- 
meoto del'a Cresima a Mrjdanpeck, psese montano 

ivi lavoranti, per maggior par- 
te sudditi austriaci, e che in quelia occasione celebrò 

i ufficii iu vos capaosa provvisoria, costruita di 

vle, giunse qui nel 46 correnie, accompagnato dal- 
TL R. console generale in Belgrado , colonnello di 
Radcsavieviw, per visitare il monumento della corona. 
Ia generale, quel monumento vien visitato voleutleri , 
ed infatti è degno di essere veduto. 
i rev. Vescoro fu ricevuto vel modo più so- 
Jenne dai lavoranii cattolici deile miviere a Majdanpeck 
che veogono visitati quattro volte ali’ anno dat sacerdoti 
della Missione cattolica da Be!grado. Siccome l'arrivo 
si protrasse fino a ta da notte mossero incontro nume- 
rosi da luoghi distanti più ore, con lumi da miniera, 
a quel Principe della Chiesa ; e così gli fu possibile 
di continuare il viaggio io vscurissima notte per vo 
prese montuoso che non va lieto delle migliori strade. » 


INGHILTERRA. 


Londra 4° ottobre. 
inglesi pubblicano il rendiconto d'una 
riunione ad onore del 23° anniversario deli’ Assi 
ziove reale d'agricoltura del Backiaghamshire, cele- 
brato mercordì a NewporePsgoell. In quesis solennità 
o Un importan- 
te discorso sugli afferi dell’ India. (7°. sopra il Bullet- 
tino ). Eccone un su 
« lo non mi sarei forse arrischiato ad eatrare in 
altri argomenti da quelli infuori, che si connettono alla 
apecislità di quest’ Associazione agricola, se viascuno non 
sentisse istinuvamente che ora non può tenersi alcuna 
riunione d'Logiesi, seuza che vi si tratti dei deplora- 
bile stato dele cose ne' nostri possedimenti deli' Asin. 
« Due sentimenti debbono esistere in questo mo- 
mento alio stesso grado nel cuore d'ogn'loglese : ui 
profonda simpstia pe' nostri infelici compatriotti nell' In- 


però, io ne sono 
re tali venture, 

gna cominciare dal riconuscerne l' estensione e l' im- 

portanza. 

«1 principi meratti possono ancora solevarsi con- 
tro di uci. Dobbiamo tenercì pronti consro un' insur- 
resione del Pengiab. I nostri pericoli non vengoto s0- 
lamente dai ribelli © dall’ insurrezione, che scoppiò nel 
nostri possedimenti lontani ; il nostro maggior pericolo 
viene da noi stessi, se disprezziamo i rischi a' quali 
Siamo esposti. 

« Laonde oserò esprimere la speranza che se, ver- 
s0 la fine dell'anno, una forza adeguata sia trasferita 
sulle coste dell'Indostan, e diretta colla saviesza e col- 
l'energia, sopra le quali abbismo diritto di far assegna. 
mento, e se le determinazioni prese saranno d'un' ef- 
ficacia e d'un vigore proporzionati alle circostanze, io 
non posso mettere in dubbio che noi sismo in grado 
di difendere il nostro Impero, e che abbiamo l' occa- 
sione di stabilire un Goverto potente. 

« Ma, o signori, mi sia lecito dire, e ciò senza 
alcun sentimento di gelosia, che io non vedo i prepa- 
rativi richiesti dalle circustanze. Oserò chiedere, in ciò 
che cuneerne la quistiove più interessante per l'In- 
ghilterra, come avviene che, durante tutto questo tem: 
po, la marineria inglese non pigliò alcuna parte » que- 
sti preparativi? Perchè non barvi uns sola canconie- 
ra nelle Indie? Sentiamo cggidì che l'arrivo impreve- 
duto d' una sola fregata, il Shannon, fu accolto con 
entusiasmo dagli abitanti di Calcutta. Ma noi abbismo 
cioguanta fregate come il Shannon ; a che servono 
esse 

« Nen toccherò più che un solo punto. To sono 
persuaso, che quando se ne presenterà l' occasine, e 
quando , alla tive dell'anno, quel gran progresso che 
Al paese attende, avrà effetto, tutte le ricumpen e, vo- 
lute dalle gravi peccasità delle circostanze seracno ac- 
cordate; ma mi sia permesso sperare che nulla di più 
sarà concesso di quinto la gravità dei casi richiede. 
Gli orreri della guerra non hanno bisogno d' essere 
eccitati. Non dubito io, no, che i soldati ed 1 mari 











‘non mettano energia bastante nel castigo; m 


mia disapprovazione vedenai lè 


tendo pr 
e 
è foseritta la Hi - 
ia. Vedo che la Regina ky 
nunziato che vi debba esere un giorno di dig 
di umiliagipne, € che essa invità il popolo a pracs® 
ai con lei dinanzi a Dio, per riconnscere che gi 
trovare e' proprii folli una cegone di quelle we 
de calamità. dira 
< Or ditemi, non è iorse una grande incoen, 
da parte nostra, per noi che siamo un popolo pato 
€ buono, l'obbedire ad una rarcomandozione gi pr 
fante della nostra Sevrans, e l' annunzisre nel 1h” 
istesso che noi prenderemo ad esempio dell 
condotta quella de’ nostri nemici 
l'intenzione di opporre atrocità ad atrocit. 

« Credo che quanto è avvenuto nell' Indi ju, 
geao lezione cella Provvidenza, di cui dobbiamo pe 
fitare. Spero inoltre che il clero della nostra (re 

À dell'occasione, e che, inroraggiando ly 0° 
se col sentimento dell'assistenza divin | 
rà comprendere alla nazione ch' essi è crisi ta, 
il caraviere d' un guerriero non censiste so'amente ny 
prote, ma anche nell'essere piettto. o wry 
certo che il prese prenderà determinazioni pr gii 
ficere la nostra pessanza, e porci ln grado di con 
varla per sempre, come il primo Impero del mondo 
Betis 

( Nostro carteggio privato.) 

Londra 2 ottobre 
è en liccse, come 

per una no 
anzi privati 
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Il Governo iugles 
i vicini d' ultre Manic 
io telegrafico privato 


10 Tan 
ia, che va 
I 
, in parte fortuita, mi 
to in grado di anpere il contenuto nel modo 
autentico. ' 
L'abboccamento di Stuttgart non è riuscito a 
la. Quello, che l' Imperatore dei Francesi vi lesse ny 
binare collo Czar delle Russle, io nOn pusso. € fine 
non vo' dire, Ciò che treuta e più corrispondeni 
quali si sono trovati tutti insieme a Stutigart, non bu 
saputo deciferare, spero non pretenderete lo decieri | 
che mai non mi unossi da Londra Se, per altro, non ni 
è dirvi gli antecedenti del grande c 
dico il risultato, e ve lo dico nel modo più afferma. 
tivo. Questo risultsto è 1 dae imperatori non pi 
tevano in'endersi, ed il preteso ordine, dato alle Ampi. 
trazioni celle ferrovie, ui tenor pr vii trevi e vaggoi 
atraordinsrii per l'arrivo probabile, della Germatia 4 
personaggi cospicui, altro non è che un jp 


N 


gno, i 


ro di far loro desiderare di vedersi ulteriv:mente, $: 
poi wi domandate il perchè della grande sotiviione 
ansi della vera allegrezi», provata, a tale noto, dl 
Governo inglese, vi sapiò rispondere men» che mi 
In poliica , e soprattutto in alta. dislomazia, biogna 
sapere indovinare. Indovinate dunque! 
Giacchè vi parlo di Stutigart, | 


temi dire quat 
tro parole 


di corrispondenti, di che i 
giorni e Belzio sì sono metri 
prodighi per la conferenza di Stutigart, comunque rel. 
la certezza che il corrispondeute, nel modo con cui pro. 
cederono colà le faccende, avrebbe inutilmente #jes0 il 
suo tempo ed il suo dansro. 

Non è tutt oro quel cha luce, dice il proverbio. 
Lo stesso deo dirsi dei corrispondenti speciali. Na 
tutti quelli, che appariscono tali nel giorpale, lo sora 

i di fatti. Ed è a mianotizia che i giornali, i qui 
riano, sotto la data di Scuttgari, il dettagli» dei con 
dell'oste @ gli accidenti del prosaico viaggio in ist 
da ferrsta, dei loro corrispondenti speciali, sno stri 
più economi di quello, che dar se ne voglio 

L' Indépendance, per esempio, sirisse ad Aupu- 

Villemot, il quale givoca i guidagni della su Cro. 
nuca alla roulette di Baden, seciò facesse una cora 
Siutigart, giacchè vi si trovava cri vicino. Villemot 
rispose essere in rut'a con madonna pulitira e nen ve 
lersi rappattumere con essa, neppure nel cavo attuale, 
in cui bea aspeva di non aver nulla da dire, Allon 
l' Indépendun corrispondente d 
Colonia era in rt, e pregò hi 
di fo uanto al Siécle, se 

Stutiga oratore Tizier, ciò 

venne perchè cotesto continuatore. dell’ antica. divi 
A. Dumas e comp, suole, in ogri sutunno, recarsi in 
Svizzera od in Belgio, ove pone assieme, coi muterirli 
altrui, un libro qi + che oggi intitola Ziaggio 
in Olanda, e omni intitolerà spudu Le mie 
peregrinazioni nelle Indie (B-lzxe non iscrisse egli ui 
Viaggio a Giava ? E Méry non iscrisse La Floride e 
la Guerra del jim senza uscir ca i?) Te 
zier si trovava sul Reno; epperciò Sinsigari era sula 
sua via. Così si dica di tutti gli altri corcispondenti 
Se l'Italia non cole carteggi diretti de Siatigart, ciò 
dipende solimente perchè la blugue ed il puff non 
sono ancora, per buona sorte, cusì incarnati nella in 
doie italiana, come sono in Francia e in Inghilterra. 

Oggi ho ricevuto, secondo jl consuero, alcu 
lettere, direttamente. prover da Crlowsta, le qu 
fan sempre più prevedere n Tutte 
volta, dal comples focomi 
ci ad esser 

là e d'insieme nelle mor 
‘olin Campbell :. forse 

(è « che gran cose insegna », 

istas'o in una delle sue atrufette enac 
lettere, di cui vi par‘o, non sembrano però riflettere 
alcun trancrillamento per parte degli abitunti di 
Calcutta, la più minacciata fre le tre consorelie. Ii si 
dico che le forze degli ammutinati craai ascedono 4 
400,000 uomini, per lo meno, e che a Calcutta core 
popolare la voce aver Nana Saib promesso di far s 
preda quella città. Nana Saib è, pour le quart d' 
heure, l'orco, il Barbubiù, il croguemitaine degli AV 
glo-lodiani. 

Un'altra causa di terrore è la voce, che col 

volta , a quale incominelò a fersi rt 
da anco nella terribile tribù de' Santali. Se codesta 
guerresca popolazione afferra la circostanza dele 8 
nerale insurrezione del Beogala, per insorgere contro 
g!' Hoglesi, essa può scatensre sul prese una forsa di 
oltre a centocioquaotamila predoni. I timori, esprett 
lettere da me ricevute, sembrano non esere Ìl" 
gionevoli, dicché il Calcutta Englishman reca "0 
tizia da Beerthowo che colà i Santali già comincit 
vano a commettere depredazioni e saccheggi 
._ È fatto degno d'attenzione che nè il Post nei! 
Times, i quali tanto largheggiavano in articoli di for 
do ed in private corrispondenze riferenti fatti aver: 
ti nelle Indie, da due © tre giorni si astengono sf!" 
to da tali citazioni. 

1 fogli di Ceylan ci recano la nuova che le» 
scrizioni in quell'isola per le collette a pro' delle "© 
dove e degli orfani delle vittime delle ribellioni indi 
ne, ascesero a 3,000 lire di sterlini, la quale è ss! 
forte somma , se si riflette alla relativa povertà 
isola 

A Londra, un nuovo appello alla pubblica ceriti 

fatto nello scopo medesimo. I Comitnti 5000 
adesso esistenti in ogni parrocchia ; ma molti di e 
dopo essersi costituiti, non han più dato segno di 
ta. Ciò dipende da un fatto, che è stato accennato 4°" 
co dal Cardinale Wiseman nel recente suo discore 
sulle cose indiane. La Comprgoìa delle Indie inesri?* 
della distribuzione di tali soccorsi i missionari pro 
stanti. Ora, per cotesti pii personsggi, l'opera Più 
meritoria è il fare della propaganda ; ed bs molte 
da temere che, dopo essersi presa la parte più lf 
delle oblazioni per la propria opera, essi non et06-" 
acano la distribuzione, di coi suno inesrievti, che !9 
le loro creature e deruti. 
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- 997 — 
tr folla di nuovo hevri oggi nell'interco. Parlasi Alcuni ingegneri 
a 1 Frei i L, gegneri percorrono in questo momento | grappo di Goethe e di Schiller, per la 
Lod venTom se ne Ba però price peas ’arlamento ; | la Svizzera onde studiarvi i ripari, che vi sono in | Schiller e pel si Plone 
den 


i 
Si 
a RT Ve A E ES Ra aironi ea ce | ina cere re 


| Parigi S ottobre (sera). 
3" Londra 8 ottobre. — Il Morning Post anmun- 





proclama, che annungii questo avvenimento agli abitenti 









am di Banità, ha messo fuori, fino da ieri, alcuni avvisi | Francis. n i, dei due Re br tia in modo positivo che il Parlazsento non sarà con- 
A feezoni, com’. egli lì chiama, cre il ebolra. ir paranza mi asp ivo delle LI MM. TL di Rom, | © “Di Gi a comprende (desiato ci | 10089 1» cllepoca dior. (1 le Recentirine | 
Pi s'lodiriszano ai Comml a to l'uso di quel sistema per la « lerì, 30 settembre, moprendo come nei desideriamo di | d'ier ! altro) 





riati sobalterni, e appiù 
di cui essi vanno. muniti 








Loire. ” 
pa 5) regina indicano poter, . Ma le cauzioni, nelle grandi piene nella Svis- prole pere se il Reggente conserverà il ministero quale tr:- Parigi 3 ottobre, ore 9 pom. 

































































































































































































































sione, aste nai ditorse di 'malli calo. vasi presentemenie composto. Quattro de' suoi membri È 
per impetiro la introduzione del flagello, i cholere, | Sriztera ne è preserv pitti letra iii picirugerore a CI Seno io acini dale in quanti ultimi tepi. Del i barone Gros, plezipotenziario siraordinarie lin» 
Pi", rverte quella specie di circolare, è a : ip trive di Russia, col Principe 
, è apparso, nutio | ricatci naturali, che s050 i la E si Se ti Ge ie eta | covo a Covee ba dica a poste ala Cln fe 
e | 020 pieni, 24 Amborgo ed ogni Comnsarito i petali ch gl. È compagoate call LI. AA. RR. il Granduca e la Gran- | del Principe resl î remo di Parigi si riovirà nel 30 citobre. Abbisogm 
È La Patrie ricorda si auoì lettori, core un fatto | duchessa, © faruno solenoemente ricer Î locipe reslo dal 4854 fo qua, e uessoso dubita a si 
ine (ile di salute è tenoto ad informare. periodicamene | notevole, che il gioraze Principe Mu della ferrovi ua al Suore | che la cuts polica nera ped delbs esere bei. | i conterma la veli (el Interni 
piurisdizione. ud OD) rie do. uessa-Gran È ns i si di ignie sex lì 
È mere pati calo Untversità d'Ostord, per la Imperatori. ea BR) | dall Regioa vedova de Paesi Bata © dal i radente noa bb. credo di uure | memo di de importi cir (pri sr 
vitro DE pina, pr pia, tano per ei ni siente o pigro con SI ebbe, mediante ua corriere, | Drangarono ii in selen ecselsì personaggi i traeni orcorsi del 4854 in poi Parigi 6 ottobre. 
della a cattotics romana. La cerimonia doveva | notizie di Ava 25 luglio, dalle quali risulta che in Bir- La Gazzetta di /F" ppt stri pareggi marittimi cl il Moniteur porta un decreto imperiale, che pro- 
da srer luogo giù È > che Gorne) me lo stesso Ad- | au regnava la massima quiete. Quel Geverno serb n: Osa, siria ria se i Del se- | me lettera morta si traiato di neutralit, che si è con- | roga fine al 30 settembre 1858 molte part pedi 
Ro fl rr inn tesamente € ni afito privo rimpssio all fnarregine fe SROAE I Orge le sla pr | ii al pone it 1 de 2 dre ee [NL pedire la esportazione. nil esterno de' cereali 
pe) dra GAB olo di mini "| Cote meno cri, i genre abba von che ri ro rar paroli enligezcel iano Lio del Priocipe Carlo s'iograndi- | da Aigeri, ed s regolarne ln importazione Liu Francia 
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ARTICOLI COMUNICATI. 


NecnoLosie. 
Antonio Cosari. 

Aotonio Casari, giovanetto a dicisssette anni, saba- 
Ì t0 3 ottobre , cangiava col cielo questa terra di esi- 
f lio. Nato io Vicenza dall’ egregio cultore delle fisiche 
scienze, Lorenzo dott. Casari, rimanea unica speransa 
e conforto alla vedova madre, Teresa dei conti Bissa- 
fo, donna per nobili sensi e pietà specchistissima. La 
memoria di un padre chisro per sapere e virtù, le 
care Intelligenti e coniinu» della tenerissima madre, 


gli amici ed i maestri, ch' ella ebbe scelti a guiderio 
avenn deste per tempo, e dimost 







































Iddio io copia lausata trasfuse neli' animo del 
netto ; ond' egli in quella età, in che 

trastolli, © dissiprmento, progredia nell 
studii, non iodugiato 





i divoga fra 
rriogo degli 
dulla salute tal finta mal ferma, 
lasciarsi addietro quanti seco lul 


















il tuo cuore, 
d'amicizia, di religio 
rgliato, pes 













a' più elevati sensi di patri 
eran franchi e dolci i tuoi mu 
lo lagegno tuo, adatto ad ogni genere di disciplice! La 
madre, che di te solo vivea, g'i amici, i buoni tutti 
fondavano sopra di te le più care speranze 

bo orrido le disperse in sull 

fanno cl grava nel por piede io quella 
atinata agli studii di quello spirito gentile, e vedervi 
quelle incomineiate collezioni di minerali, di conchiglie, 
di farfalle, che egli stesso procaci 

diva con amore crescendo ogoi giorno; ® 
parati di elettricità, di magnetismo, che di sua mine, 
con paziente indostria , comporeva, e que' non. pochi 
disegol e presaggetti, condotti con precisione, con si- 
curezsa di tocchi e con verità tale, da farne stupire 
gi intelligenti della difficile arte. Oh! egli era un 
issimo, e si chiuse, primachè acff» nemico 
ene la intatta bellezza, 4 derubarne le 
Quanti il conobbero eran repiti ad 
amarlo , ad ammirarlo ; e chi se lo ebbe, più che a 
dis epolo, ad amico, lo piange, non meno di quelli, fra' 
quali crebbe, e lasciò testè desolati. Madre infelice ! in 
goinsti il calice. dell' amarezza propriamente fino alle 
feccia, ed, ohimè pur troppo! il ‘uo sagrifizio è comple- 
to! vedi, quel tuo sposo, che pure ia tanto 
duolo l' immerse, eh! egli stesso a tè il chiamava in- 
nocente : al comune diletto figlio, volle assicurato l'e- 
terno sorriso !.. Tu qui uon più atringerai al seno 
l'unico tuo, ma hai colassù in Paradiso un angelo, 
uo protettore affettuosissimo | . . Sì, pinogi pure, 0 po 
veretta ; ma, fisando lo sgusrdo pel Dio de' tribolati, 
pensa che sposo e figlio scrivono nel libro della 

le amarissime lagrime , che nella rassegnazione 
del cristiano, e che u sono caparra di eterno gioire 


con loro. 
Vicepsa, 8 ottobre 4857. P.M.T.F. 


































































































































Giovanna Balbi-Lion, d'anni 53, moriva la se 
del 8 corrente, dopo acerbe sofferenze di moli mesi 
’ntemente Wllerate con rassegnazione esemplare, e 
temperate dai conforti di una sincera e ben intesa re- 
ligione. 















Figlia al veneto patrieio Luigi Balbi, andava spo: 

ss nel 1826 al sob. Francesco Lion, ed infeconda di 

prole la loro unione, 

fetto e le su» cure al marito, 

ricambiava. 

Trentadue anni di conviventa la più cei pen 

Lul la discordanze ’msjeri e di »1 fi 

d'a Cota non ad altro deva che ad assi 
ed a giovare ai loro simili. 

‘che non ronti 





ficie 












tl faci ità, il 6 f-bbraic 4 anno, segreto. N 3 @ 
10 Sita può ciusì a modelo della pree | "100% ©. sal 6 bro delie, tabbricatore di mac- - mucicato dll LR. Prefttora delle fnaue 04 Dereto 18 
pr pra Sardo iarat "nel È chip 4° Vista invenzione pr fare armadi, dove ripere de- detto mese N: Ti3SS LUI: CI tai dae DIO ga medi d 
gelico, il com le dei com- | saro, libri e documenti, che siaco a prova di fusco, al scuro 9 cor ki 2008 dela sn LR cata; di ra tea me ll 8 
1 dl N ia che nel locale 4 Y 
. rms ie i riali a comane Date ipogoze sito cella Parrocchia di S. Andrea al degli Eagoni 8,000 
l'immatora dipartite di questa egregia que sono | D", 568 civico N. 390 rosso, si procelerà ad D spille Casa delle Nutrici 3,700 
una prova che anehe quaggiù svvi una ricompensa | 010), ù aa ta 30 E ctr pi Co dae oe 102 all re e 300 
È chi condusse sempre la vita sol sentiero del do- |" e AT AN dif a 
oppone paccio 26 giugno pp N. 142 1. ha acconsentito alla emi Tutte le altre condizioni relative sono sopunsa. 
il 6 ottobre 4857. F. di un terzo avvccito presso l' I. R. Pretura in Isola della Scala. te dal dastogliato Avviso portante pari date 9 mac. 
eee | i era quali li Se to odi carri lepress nell'apposito ro già pubblicato e diffuso col soliti metodi, veneb, 








ATTI UFFIZIALI. 


ELENCO dei Privilegiù conferiti, prolungati, ceduti ed estinti, 
N° LR Archivio dei Primlegii nel mese 


peile Gazzette 
debitamenti 
Iaured, del 





PRIVILEGI CONPERITI. {ei 
affinità che 




















4. A Domenico Muy, agriano di pretore ia quisce e n eoa alcuno qui sd ala Per 
s. A Dozenio Map, agriono di grave in ib. | iam è ot della Sal, e coll avvento a cl È le rimanenti condoni) 
ese, Irene PIP vo a ormai pende, | Pio giù n put d svelo quiche lr Ato alt Li aisi ere e RT | ZL R. Commissariato distrettuale di Banane 
aio 6, 4 anne, ostensibile. giudiziaria e corcorressero per ir lotat ce sd n) pet +" per VI. R. Auteodenta ì Fa noto: 
A bro ERO Ni i. di Moro 0 professore ame {leo saiiche cl metro <a [ro tran L'ER. Aggiunto, Gatosen. Che a tutto il giorno 34 ottobre A8ST, è aper. 
rio dl ana vt. abi Fat, pe Vena na, 18 foglio 1857. ; L'I E. Commissario, Dott. Castellini.’ to il concorso slla Condotta medico chirurgico-onieti, 
invenzione di usa sostanza iomimal. ver o ariana del Comune di Massolen'e, coll’ annuo stipendio di 
Halo Lieht, 10 quale Coraisce una lucs superiore per iutensicà a | 2 N. 17095. AVVISO D'ASTA. (2. pad.) pa 
Malnzi sta Foa cosmeti, costa ineco dell'a del 619 È; pon a comune AVVISO. ever lito 0 | — Per la veda di un patita di atto caioni di sarto sir 154800. Lo porosa DAL sie gia 
Sella stearino, riesce preferibile, essenio perfeitazzente inolo ?, $ d hei ezitenti deg Uffici dell LR lotendeosa suddetta, le quali n. ni O a gretul'a assiste 
e o TT ue ottobre Crt y alle ore 12 meridiane presso la settoseitta To- | iN sorte. sssteati DOG dtt 10 dini iroa dalla Condotta è di miglio cinque il 





' appicalite in egni lu‘go, ed arde con beoa 
Mpada, nem escluse quel'e a carfiro ® 
Le nelle lampade che si fatbreaso 


a la Toce del gi 
successo în qualsiasi 





tendesp, alla 
i 















le sori, ma special 
postam sta nuova sostanza illumisante, dette Lew 
Fophon Lompen il 3 febbraio 1857, per 1 anno, segrbo 





3A Gius Sregtò, porsi Ezerlirmos, Conitato 
di Borsod, io Uogera : invenzione d'una macchina mercà la 
quale si sumesta all'infiito una forza qualsiasi, che possa pre» 
durre un movimento rotatori, il 2 (Rb aio 18% 


Di, segreto. 
"i A L Schwarzkopf, fubbricatore di micchine a Berline, 


rappresentato dal dott. Carlo Gius K'eutaberg a Proga, inve» 





al 
er 
rereote compr 
in 

in decumenti 
La condi 











,, merch il quyle si produre e si d fonde un calore esente 
da qualsiasi vapore, cori detto Vopcuriese Glow Heot Dissemi» 
nator, calcre che riscalda egni sorta di locali, e serve speci’ 
mente quando sia necessario di avere ua temperatura melto 
eevati è uniforme, il 3 febbraio 1857, per 3 anoi, ostensib le 
Quest’ invenzione fa privilegiata in To; biltrra, il 3 grogro 1856 
per 14 ani. 

6. Ad Antonio Pittoer, orefico a Vietna, invenzione. per 
tare, con oro, argento ed altri metalli, zuccheriere, tabacch'ere, 
salve e simili, in modo ee le puti superiori ed inferio 
Sano d'un so! pezzo, intasiate a firma di moviio, serza 
dature, con altri improntate con incisioni, ed informate 








N. 31779. 
In esce 
























ATTI GIUDIZIARI. 


N. 6188. t 
sorrro. * P 


L'LR. Pretura di Lendina- 
ru rendo pubblicamente noto che 
nella di lei residenza nei giorui 
31 ottobre 14 e 28. novembre 
p. v, sempre dalle ore 10 ant. 
Alle 2 pomerid. avranno luogo i 
ro esperimenti d'asta, ad istanza 
Piacentini rappresentato 









secondo esperimento si farà 




















meno 

















sodlisfare i credito 































Lotto unico. 
De! fondo deto Le Giulia- 
arb. vit, in. Villanova 


ione dell'offerta. 








A) 



































avendo anticipato le 














«hiarerà nel protocollo di 
IV. Olire îl prezzo 


condizio 








terza). pagare 





sisteva i metà dela fun di 
merso del fenlo © tutta la terza 
fina dello stesso, con corispone 


bro 4857 è d 





detto giorno fino 





questa R. Pretura. 





re di pagare ai 





915 (b) colla rendita di | 
ra confini a levanto Ottoboni 
ta, a messodi sirada Balfore, a 
to Ortoboni Giuditta a metà 
Miradone da cui si ha l'accesso, a 
tramontama Ostoboni Giuditta con 
linea tracciata dal ciglio esterno 
delia careggiata. Questo: fabbriche 
furono distrutte da un incendio 
quindi si vende l' area rimasta, e 
da gue sto, rim a mei 
48 so ed in quanto esistano, 


eli iti fatti è da far 
ai nelle fabbriche. 

C. Del fondo Casalia in Vil- 

lanova del Ghebbo, la porzione 
apeitante a Lerento Quobon di 
circa 13 port. cens. di terreno a- 
ratorio arb. vit, soggetto alla de- 
cima del 10 per 100 operante in 
stimo siaile di detto Comune ai 
mappali vum. 949, pet. 6.86, 
colla rendita di | 16:26, num. 
946 (€) pert. 3.27, reodita lire 
7:79, n. DAA (0), pert. 8.55, 
rendita | 6:08. Totale pert. n. 
12.68, rendita lir. 20:05, fra 
‘confini a levante Ouobon Giuditta 
con linea marcata a metri 19 dello 
stradone, a mezzodì strada, a po- 
nente Rigobelio Paolo e succesto- 
ri, a tramootana Oitobon Felice. 

Li predetti sibili alle lette 
ne 4, Ba C di questo Lutto gno 
soggetti all’annuo perpetuo livel 
verso Giacomo Malin direttrio, di 
arnuo |. 37:80, e furcoo giudi» 
sialienta stimati del valore depu- 
ato dal detto livello, di austria- 
che L 90:18. 


Condizioni 
IL Si vendono gli stabili co- 
me son0 qui ti, © come 
pal a 95 goa (258 re 
pre: 
settembre 1855 
ostensibile 


ciando dalla 





































posto dalla investitu 














DETTI 





tia Ostoboni e Gi 
nello con alii fo 





spettive. 











del suo debito de 
teressi. 











timo miglior offercte, purchè il 
presso offerto sia maggiore 0 al- 
equale al rispettivo valo 

di stima, al terzo esperimento poi 
la vendita si farà a_ qua'uoque 
prezzo anche al di sotto della sti- 
tra, sempre che questo basti a 
i i sullo stesso 
prenotati sino al valore o prezzo 


lo esecutante sarà esen- 
te dal primo deposito di a. L 300, 








essere stato soddisfatto dele spese. 


dovrà il daliberatario entro 8 gior- 
ni (se non l'avrà fatto giusta la 


delle posteriori sino al 4 settem- 
TÀ pagare tutte 
le spess esecutive successive al 
compresa la 
delibera. iquidabi l- caso da 


V. Oltre il prezzo di delibe- 
ra dovrà il deliberatario assumo 





la quota di canone indicata nel 
Letto, con un tri.naio di arr» 
tratti so fossero. insolute ermin- 
prima scadenza po- 
steriore alla delibera 0 dovrà set- 
tostare sé gni altro obbligo im- 

è dalla leg- 
go. Avvertendosi che si vendono 
quei diritti che sui fondi spettano 
alla parto esecutata e che il di- 
Mallin ha diritto al can 
nuo complessivo netto di a. 







si il pareggio giusta le quote ri- 


VI. Ciascun deliberatario do- 
vrà ritenere li debiti inerenti alli 
rispettivi foedi per quanto si è 
tenderà il prezzo elerto, qualora 
di erditeri boa. volessero accetta= 
re il rimborso. avanti _il termine 
forse stipulato. per la restituzione 
è pigamento dei loro capitali. 

Vil. Otre il: prezzo dovrà 
un delibratario assumere quel 
lo ulteriori decime, primizie, cano: 
ni, altre corrisposte, o pesi real, 
on un triennio retro, in quanto 
foster dont, e inerti i od 

|. Eatro. giorni 30 dalla 
da der È ae 
sue spese, a di lui carico, sui 
fondi” sequistati, a favore "della 
massa dei creditori Ipetecari dello 
spropriato Lorenzo Otoboni fa 
Aogeio, far esoguiro la inseizione 

el iotero prezzo 
da pogarsi come infra coi relativi 


DX Il possesso legale, mato- 










ti 
imposte arretrata ,, dovrà. pagare 
all'- | anche questo. psr' farsi rifondare 
 graduare sul prezzo. 
Locchà sa pubblicato nei modi 
@ luoghi soliti ed inserito per tre 
volte nella: Gazzetta: Ulfiziale di 
Venetia. 
Dall R. Pretura di Leo- 





746 del vecchio ceoso, ed al n. 
4409 di mappa, di pertich» 1.03, 
della reodita di 1. 2:26 di passi 
345, confiatote a mattina eredi 
Giusto Cadorin, mezzo.i Adeodaio 
€ fratelli Tabacchi, sera eredi AD- 
tinio Genova, settentrivne Giusep- 








Li 17 settembre 1857. 
NR. Pretore 


di Pietro 
l'avv. Ganassini, in confronto | di stima. B. Bormani. pe Tabacchi. Valut:to L 310:50 
III. Nessuno ammesso Bunelli, cane. 5. Aratorio e prato ai Fra- 
ad cffire, se non previo deposito -——— scini al n. 749 del vecchio censo, 
di a L 200 a cauzione delle spo | N. 4553 3. pabb edain. 1409, 4410 di mappa, 
se © del decimo delia stima a cau- di pertiche 1.43, e della rendita 


Ì 2:41, di pissi 476, conf 
naate a maltina Valentino Ciotti 
mezzodl Bertolo Tabaxhi fa An 
gelo, sera lo stesso, settentri 





EDITTO. 

L'L R. Pretura di Pieve di 
Cadore rende noto cha nei giorni 
28 ottobre, 20 novembre e 21 
dicembre p. v. dalle ore 9 ant 






















n n 0 restituiti a chi non | alle 2 pomerid. stanza del- | Boris'o Ciotti Dottoreto. Valutato 
partiche consuarie operanti su li ratario; ed il primo | l'ave. in Venezia 1875: 
bri dell estimo stabile di detto | sarà restituito al deliberatario se | Meoeguzri difeso dal 6 
Comuce l'esecutante 0 suo procuratore di- | @ a pregiudizio” delli al n. 301 del vecchio censo, ed 





ai o 1333 di mappa, di pe 
10.18, dala rendita di L O: 

di passi 84, confinante a mattina 

Micodato Tabucchi, mezzodi Nico- 
missione nel bale di sua resi- | la Tubacthi, sera Giovsnni Symag- 
denza l'asta per la vendita degli ; gore Deppo, settentrione Giamm- 
immobili in calce descritti alle se- | ria Senvggere Figo. Valutato lire 
guenti 95:76. 

Condizioni Totale a. 1 1874:05. 

1. La sostanza colpita dalle Il presente sarà inserito per 
seeuzione potrà essere venduta an- | tre volta pella Gazzetta Ufiziale 
che corpo per corpo. Vevezia, ed affisso nell Albo 

IL Al primo e secondo esps- 


etorio @ in Pieve, 
sarà. deliberata rè 


sta di | Battista, Giovanni, Cuterina, Fran- 
cesco è Giammaria Tubacchi fu 
Giacomo di Sotticastello, sarà te- 


muta a mezzo di apposita Com- 





offerto 














Dall' LR. Pretura di Pieve, 












che sopra istanza 17 agosto 
N 4063 del sig. Luigi Voll di 
Vincenzo, di Pieve, coll avvocato 
dott. Vecellio, a pregiutizio di Giu- 
seppe Tabacchi de Cario fu Pasqua 
le, di Sottccastello , nel locale 
suì reciienza è oei giorni 26 ot- 
tabre, 23 novembre è 21 dicembre 
pr. vr., dalle cre 9 ant. alle 2 


versare cotro î quatterdci giorai 
successivi alla delibera il prezzo 
relativo. 

IV. L'esecuianie è i credi- 
tori inseritti per quanto risguarda 
i loro erediti a la sostanza rispet- 
tivamente ipotecata sono esonerati 
dal previo. deposito, è dal pagi- 
mento del presso fico alla gradua- 





detta sostiora Li 45 settembre 1857. 
se non che a prezzo superiore od Ii Pretore 
eguale aia stima, ed al terzo a Vipa. 
rezzo anche inferiore, semprechè Os, Larice. 
sti però a coprire i crediti in- 
Malin | seriuti. N. 4546. 3. pubb. 
Hit. Ogni offerente dovrà cau- EDITTO. 
tare l'efferta col deposito del de- L'L R. Pretura di Pieve dell 
cimo importo di stima, e dovrà | Cadore deduce a_ pubblica notizia 
















V. Tanto il deposito 
di prio "di daro, di Terri 
versaro presso questa R. Pretora 
ia monete d'oro e d'argento a 
torso di piatta. 

VI. L'esecutante noo garan 





1 La sostanza colpita dall'o- 
sere venduta an- 





Nisce che pel fatto proprio. po. 

VIL Le spese di delibera, ag- LAI ‘e secondo espe 
giudicazione, possesso e tasse co- la sostacza sarà deliberata 
me pure le imposte dal giorno a superiore od è- 
della delibera rimangono a carico | guale alla stima , ed al terzo poi 
del delberatrio. oche ad un presto inferiore par- 

VIIL Dl prerzo saranno | chè basti a coprire i creditori in- 
prelevate le spese della procedura | sriti. 

a Specifica da liquidareì dal giu» III. Ogni eferenta dovrà cau- 
dice. tare l'elfrta col deposito del de- 
Descrizione degli immebili ‘cimo dell’ dì stima di tutti 


4. Aratorio in due pezzi sct- 
to le case detto A'le Varre, al n. 
759 del vecchio censo, ed al n. 
1335. della mappa di Sottoco- 
stello, di pert. 0.69, della ren- 
dita di lir. 1:56, di passi 230, 
confinante a mattina Gaspare Ti- 
barchi e strada, mezzodì Bortolo 
ed Adeodato Tibacehi, sera Gio- 
vanni © fratel; Tabacchi, cette 
trione Adeolato Tabucchi o strada. 
Valutato a. 230. 

2 Prato in detta località al 
n. 760 del veschio censo e al n 
4332, di mappa, di pert 2.00, 
della rendita li " 
660, confinante a mattina Gispa- 
re Tabucchi e strada, mezzodi 
Bortolo ed Adeodato Tabacchi, se- 
ra Giovanni © fratelli Tabacchi, 
settentrione Adendato Tabacchi € 
strada. Valutato L 670. 

3. Prato sotto S. Antonio al 
n. 762 del vecchio censo, ei al 





5 7 Î i i 1 


febbraio 1857. 
9. Ad Antonio Patzelt, 
di una stula così detti @ chivecial, la quale offre usa super: 


maggiore 
quantità di combustibile, 


rarvi, di Gr giungere al Tribuaaie provinciale in Verona entro 
qratiro. settimane dalla terza inserzione. del presecte Avviso 


è di ttt gli ari” dorumesti che potessero 2ppo;- 
0 aspro, 


rine ai magaz 
tempo contrattata assiere col 





Venezia, 5 ottobre 1857. 
L'IR. Intendente, NvwinLER, mp 
L' 1 R copo Commiss. di querro, Coniroll. KeDTANA m. p. 


asur del Ecc. LR. Profettra delle finarze poc le Province 
verete, si reca 2 comune rota 
Intendeoza, 





a civici 


1 ene naso. 
FT Pataeli; a Crasiau in Boemia, invenzione 


N 17135. 
relazione. all'ossegi 
4518-2029 dell’ Eccel 


‘che cceupa, consuma una mioor 


dello spazi 
de, pioppo del calore, e viene 


































Capitolato che 
Ultziohi di Venezia e di Verona, le loro deman LR 
le corredate del corificato di nascita, dl diploma 


Decreto di eleggibità ia originale ol in copi 


tutte le pezzo componenti il progetto 
rimento d'asta avrà luogo sul dato fisc 





cautaro le proprie 


ferto con ur deporità di moneta sovante. 


indieamin alti i viccoli di parentela ol 
| Seguono le rimanenti condizioni.) 


tacro eno. alcuno deg impiegati addeti ala Pre- 








le prime del peso di libb. 3) 416 grosse trivigiane, ed 
condi di libb. 1358 del medesimo peso. 

4. L'asta seguirà nel locale di residenza dell' IL R. li 
denza delle ficanzs in Ti ia parrcechia di S. 
gberita, il giorno 


la macina dei 
bre 4857 a 





rat ativa pubblica per assicu 

gel venturo triennio dal 1° De 

1860. 

vitati perciò i possidenti di mulini di produrre 
redeita le 'oro offerte sigillate © munite © È 














da le "cetra col certificato di dita | 30t- chiosa aile 3 pon. del giorno sesto, sotto opermanza 
atte la Joro abiti ti delo apecile Capitolato normale per l'asta di cui si fratv. Nel 
rovatte Ta loro abilità e soliSità. ll deposito potrà p Licei 





caso che in dert» giorno l'asta cadesse deseri 
ascondo esperimento nel sutcsssvo giorno 14, @ così un 
pel giorno 15, qualcra il secondo pare andasse a vuoto. 

i il presente Avviso pel sno intero tenore 


‘avaro sonanta, io Obblig.zioni dello Stato evrero 

decerisi. 

lotta dei grani al mulino e la ricondotta delle fe- 

i della tto csitta loteodeoza verrà in pari 
prezzo per la macina 











Dall IL R. lotendenza pro 








e oe a soa Le spese di dizio quolungue restano a carico dell' laten- a egratsziti 

"8" Cristiano Rodolfo Woissel è Frineesco Saverio Ku- | den2» z mito 2° pes IL R. loterdeni 

te, dl ion Rua ssi e em STARE | PET, ati cin sco ae ue crm ro LD dog 
"i 3 Vienna, inventi ; | Uto _ 

s'no Neymistr, avv. di Corte a Vienna, invenzione di un a Dall LR. Intendeoza dele sussistenze militari, 


AVVISI DIVERSI. 
N. 94 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 

dell' Ospitale Civile ed I 
nella R. Città di Treviso. 

Sendendo col 31 dicembre 4857 il contrati 


_—_ 
NDITA ALL'ASTA. (1° pubb.) 





AVVISO DI 
zione ad ossequato Decreto 28 agcato p po 








nell Uffico di quest' L 
‘sito nel Circondario di S. Bartolcmmeo, sl civico 
torri pubbl ca asta.il giorno di giovecì 15 ottobre 
ore 10 ant. alle 3 pom., per deliberare al migior 















| individui ammalati e sani appartenenti a questi 











vazione Superiore, l'alienazione 


‘elle finanze, e dove pure 1990 0° fico. 


è sarà sperta allo ore 10 


ito Centrale degli Esposti 


ra delle vittuarie per totti indistintamente gli 











dal capitolare d' appalto ostensibile. presso questo LI. 





sa Treviso, il 1° ottobre 4857. 
Il Direttore L' Amministratore 
e ot. Dott. Lungnatt 6. Puzza. 


—_—_____—T 
N. 7432 VIL 











ihezsa e due in lurghezsa , con strade tutte buone e 
carteggisb.li, meno quelle della poca parte del Com. 
ne io Colle. 

Bassano, il 20 settembre 4857. 
L'I. R. Commissario distrettuale, 


| STABILIMENTO oaTICOLO AGRARIO 


SCIPIONE MAUPOIL 
IN DOLO 
Provincia di / enesia. 

Avvicinandosi la stagiore opporiuna al trapian 
dei vegeubili, la sunnominate Ditta ri fa uD dovr 
di render noto , cl itovasi bene provveduta di 
pinote, bulbi e sementi di ogni sorta ; osservando pi 
re, che la stagione autunnale è preferibi!e, e pel un 
pianto, e per le luntane spedizioni. 

Chiu: que desiderasse 11 nuovo catalogo, ora sun. 
pato, dietro ricerc pedito franco. 


loteo= 
Mare 


terzo 




















to di 


due | 














della delibera io via esecutiva della 
medesima sopra sua istanza. 
ottenere la 


gli obblighi tuxti ad esso 
incombenti. 

VI. Gi immebili 5° intenderan- 
no venduti nello stato ed essere 
in cui si attroveranso al momento 
della delibera è colle inereoti ser- 
uaù attive è passive e senza ve 
runa responsabilità da parte della 
esscutaste e senza veruo obbligo 
di manutenzione în caso di evizio 
ne per qualsivoglia titolo 0 causa. 

VIÎ La tassa di trasferimento 
prie'à, !e spese di depo- 
sito, delibera, aggiudicazione , vol- 
tura ceoscaria ed ale conseguenti 
relative staranno a tutto carico 
del’ arquifente oltre il prezzo di 
delibera. 





ritolo colle norme | uo capitale di a. L. 1244! 

portate dal $ 438 del | e di rilascio per la venia all'asta 

ja palazto a S° Roceo in Cat- 

asta | taro, ove la somma suddetta non 
fatta. 

Essendo igaoto al Tribunale 
il luego dell attuale. dimora del 
suddetto Luigi Verona, è stato no 
minato ad esso l' avvocato dottor 
Ru'fai, in curatore in Giudizio nella 
suidetta vertenza, all effetto che l° 
intentata cousa possa in confronto 
del medesimo proseguirsi e deri- 
dersi giusta le norme del vigeote 
Reg. Giud. 

Sa ne di perciò avviso alla 
parte d'iguoto domicilio col presente 
pubblico Bitto, il quale avrà forza 
di legale Citazione, perchà Jo 
sappia, e possa, volendo , 0m- 
parire a debito tempo, oppare fare 

vere 0 conoscere al detto patro- 
cioatore i propriî mezzi di difesa 
od anche scegliere ed indicare a 
questo Tribunale altro patrocinato 
re, e io soma fare 0 far fare 
ua portico tutlo ciò che reputerà opportuno 

Altra loggia convoriva con | per la propria dfsa nelle ve re- | 
scala che melte al secondo piano | guar, difîtp che sulla detta pe 
dove soavi due stanze e sopra | tizione fu con Decreto d'oggi pre- 
questo la uit e operi | Asta la comparsa al Ala Verbi 

L'abitazione suddetta confisa ! del giorno 30 ottobre p_v. ore 9 
a mattina Bortolo e fratel Te- | cotim., per versare sulla qualità 
Bucchi fo Michele @ Gioseope Ta- | dela procedura a termini del $ 17 | 
biechi d' Aona, a mezzodl sera | del Giudiziario Regolrmento, e che 
stra, settentrione Giacomo Tabne | mancando esso Reo Convenato d'- 
chi. Valatata a. L. 950. | vrà imputare a sè modesimo Je 

2. Zappativo, ai Frassini, di 
passi 168, nella tappa di Sito 
tastello, valutato a Ì. 168. 

Altro , in detta Icealtà, di 





suo 
a condizioni 
Giul Reg. 

vil 
sarà prelevato e pagato l'importo 
delle spese esecutive incontrate f- 
no alla delibera dietro. specifica 
qradizialmente liquidata. 

VIII. Gli stabili s'int:oderan- 
no deliberati nello stato io cui si 
Aroveranco pel giorno della del. bera.. 

TX. L° eseeutaute non presta | 
alcana ma leveria per qualsiasi cau- | 
sa 0 titolo. 

X. Tutte le pubbliche graver- 
20 dal gioruo della delivera in poi 
staranno «a carico del deliberataro. | 

Deseriziooe degli immobili: | 

4. Casa dominicale in Svlto- 
castello, composta di cuzisa e stan 
ga ad uso di bottega e locale al 
uso di cantina a pian terreno. 
Loggia consortiva con scala inter 
nà che mette sì primo piano, dov 
vi soco uoa e.mera grande e un 
camerino aderecte varso sera sopra 








Dal ricavato 



























L. Maseando il deliberata- 





qu lunque. degli 
i, ed in ispecie a quelo del 
pagnmiato del prezzo 4 delle spese 
AVA luogo il reincaato del fondo 
tutto di lui dano, perieto e 
pese, fermo il deposito verificato 
atto della delibera, e ciò ai ri- 
guardi della sempre maggiore cau- 
| zione dell' ese’ 

Descrizione degli stabili da 

subostarsi: 
A. Cata con bottega, porzione 

di corte 61 orto, ia Vicenza, contrà 
S. Domenico, mercata co' cinici nu- 
meri 4201 A e 4262 neri, 1045 
410654 rossi. 
B. Casa composta di 2 piani 























conseguenze. 
Dall | R. Tribunale Prov. 
Sezione Civile di Venezia 

Li 3 sotembre 4857. 








pussi 30, val. a L 30. Il Cav. Presidente coa adiacenza, situata nal'a stessa 
“Alto, in delta località, di Maxrnont contrada, maresta col civ. numero 
passi 110.75, val. a. 1. 110:75. Domeneghini, Dir. |4261 nero e 1044 rosso. 
Prato, in detta locartà, della ——@ Tutto due dette case sono 
produzione ficno in due tagli lib- | N. 8769. 3. pubb. | censite in mappa stabile ai numeri 
bre 350, valutato co'frasini so- EDITTO. 413, 414, 415 0.416, per perti» 


Si rende a comune notizia 
che nel solito locale presso l' Aula 
di questo Tribunale 6 nei giorni 
28 ottobre, #1 e 25 novembre p. 
v, dalle ore 10"di mattica alle $ 
pomar., avrà luogo dinanzi app» 
sita giudiziaie Commissione il tri. 
plico esperimento: di subasta per 
la vendita ia un solo Lotto degli 
iafradesertti stabili stati oppigao- 
rati contro i coniugi Antonio Zi- 


che mete. 0 20, colla revd cens. 
di L'441:06, el ia mappa prov: 
visoria ai num. 509 e 510, con- 
firano a levaote colla strada pub- 
blica di S. Domenico , a merzodì 
con case di Farina sacerdote e De 
Felice ai num. 419 e 420, 
a ponente con ersa Meneghini Gio- 
vanni al n. 417 ed orto Toniato 
Pietro Guetaro al n 418, eda 
sramontasa coo casa di Toniato 
Pietro Gaetano suddetto. Stimate 
complessi vamente austriache Lire 
4290 :80. 


pra posti a. L 148. 
1 suldeiti fondi formanti on 








chi fu Michele, metsosì Sielino 
Tabacchi, sera erodi fu Giusto Ca- 
dorin ed altri , settentrione eredi 
fu Antonio Genova. Val a. L 90. 


4. Prato, detto Ru di Sivon, i x 
di passi 121, con alberi da foglia, ce Ballate ao n ao 
confinante a mattina Stelio Tar dd Tribonale è pai alti larghi di 
bacchi, mezzo.) questa R. Cit , nooehò medinate 
sera Rio è settentr. Autonio Guar- inserzione per tre volte nella Gat- 
delusa. Vi qutta Uffiziale di Venezia. 


Dall' L R. Tribunale Provio- 

















Hi pre ciale di Vicenza, 
luoghi di metodo e pubblicato sttembr: 
ppidingl Gazgetta Uffiziale sr pr 
i Veneria. 
Dall' IL R. Pretara di Pieve Ton tria, DL 
dd CT; sdenbe 1957 5 i 
Li 17 re di 
Il R. Pretore, Vipa. Il. Ogni obiatore (meno l'e Meme iperto, * Pb 
Os. Larico | eseentante) dovrà depositare a gar | -—L'I R. Pretura di Latisana 


ranzia dell'offerta il decimo del va- 
lore della stima di a. L. 4298 80. 

MIL li rimanente del prezzo 
(ed ovo si rentesse deliberataria 


rende noto che ad istanza della 

Borgbesaleo Tcrelli 
Pietro Dariguto a- 
rà luogo nelia residenza della Pre- 
tara l'asta dei seguenti immbili 
nei giorni 26 ottobre, 9 e 23 no- 
vembre pr. vv., dalle ore 9 alle 





Fi) 


i 





i 
Ki 


i; 





d 





È3, 


Li 
8 

















































ed anbe sul prezzo ri 
quante venisse assorbito dalle 
ifcale: dai creditori is 





depos.tarne îì prezzo offerto 
ia meneta sonante a corso legale, 
detratto l'importo previamente de- | 
cauti | Viene poî redestiata per 
“IV. Qualora si facesse obla- ‘ iusinuazioni suddette l'A. Ver. de 
trice la stessa esecutante, essa sarà | giorno 28 ottbre p. v. ore 9 1, 
dispensata dall’ olbiigo del previo | e potrà quindi. far giuogere ut 
ito e dell'altro lo seguito alla | mente ogni creduta eccezione o ue 
delibera, fino alla concorrenza del | gliere altro procuratore indicare 
suo credito © spesa. { al Tribunaie, ueotre in diet do 
V. La casì è oboczia ad un | vrà ascrivere a sò medesimo i 
aonuo perpetuo censo di frumento | consezueize della prozra inzio. 
scotelle 9'3j4 e lino pettinato on- j Li presente sarà pubblicato i 
cie 3, netto di quicto, a (uvore | affisso pei luoghi sot, ed inserto 
delle nchili eredi Garzoni-Martii 
ed il fondo all'anuuo perpetuo ca- i ziale di Vene: 
none di a. L. 2.70 a favore dela i —Dal' 
Comune di Latisana, avvertendo | ciale di Udine, 
però che i detti eggravii risultano Li 22 settembre 1857. 
detratti dalla stima nella valuta» | - Pel Presidente in permesso: 
zione suespressa. LI Consigliere anziano 
VI. Gi’ immobi CROGIOLANI. 























ribunale Provi 










ia Udice notifica col presente È 
gitto all'assento d' ignota dimen 
Teresa B roch rata Callgira, de 
Teresa: Tevasai prose 
istanza 8 marto 1856, N. 2170, 
per subasta stabili 10 contrsto 
delli Antonio padre’ e Lugi Gigio 
Fatser, sulla quie fu fissata l'u- 
dienza' 28 ouudre pv. ore 9 a, 
per lo condizioni d'asta. Veone ne 
minato col decreto 11 agonto pf. 
N. 6408, l'avvocato dott. Pat 
Brodmasn di questo foro in cant 
tore della assente , trovindoti 1 
detta istanza ruiricata. qule e 
ditrico juseitt, onde gia rega 
mente raopresentata nella pros 
ra esecutiva iotrapresa. 

Si eccita quindi essa Barnò 
a comparire personalmente in ta 
A. V. ovvero a far avere al dope” 
tatole curatore i. necemari dit 
menti, 0 ad istituire ella medi 
un" altro patrorivatore od a 1° 
dre quelle determinazioni che 1 
paterà più conformi al suo iter” 
50, altrimenti dovrà attribuire 1! 
messa le conseguenze dell su 
naziooe. 

Lotchè 0° inserisca: per ! 
volte consecutive: nella Gauss 
Utiziale di Vene 


inerenti sglim- 


gravezza pubbl 
smobili od all' immchile deliberato, 
onchà i centi © i coso cirio: 
ato, e tutte Jo spese pel deposito, 
aggiudicazione, astermento. di 
proprietà e successive , relative è 





dipeoden 
Descrizione degl’ immobili: 
A.) La metà della casa, in 
pertinenze di Latisanotta, spettante 
prò-indiviso al debitore col figio 
Giacomo ,. proprietario: dell'altra 
metà, ed'in ceaso stabile al Num. 
4058 B, di cons. pert. —d, colla 
rendita di a. L. 3.39, corna a 
Jevante Buffa Valentino Marco 
Do Marchi, a mezzodi Buffoa Va- 
dentino, a ponente Gnesuta Valen- 
tino, a tramontana Da Marchi 
Marco. 
8.) La metà dell utile pro- 
co prò-indiviso al debitore col 
lio Giacomo, proprietario della 
tra metà, cicò la metà dell'utile 
























3.10, colla rendità di 
austr. L. 2.44, confina a levaote 
a messodì Casasola Lo 
ite Olivo Marco, ed 





Pal Presidente in permesso 
Li Consigliere anziano 
CnocioLani. 

Rosenlet 











3 
EDITTO. cea 
Si notifia a Francesco Ma- 





idenza pretoriale a messo 
MP mate an 
urà luogo nel DI 
4857 dalle ore 40 antim. a 
por, il quarto esperimento é' 
degl'immobili descritti nell' Ei 
4 giugno a. e. al N. 139 insri® 
mella Gaszetta Uffiziale di Veoen 
doi gioroi 19, 23 è 25 giuio* 
e, esocutati ad istanza Cima 00° 
Ao i minori fu Oevaido Caselatt 
di Osvaldo © creditori inscritti * 
cò allo stesse condizioni espe 
nol suddetto Editto, coll’ avverte 
che sono ispezionabili 








Cancelleria i relativi conici è 
‘quo 
Lotthè 5° inserisca, PT 


volte nella Gazzetta Uifzale di 
Venezia. 
Dall’ leop. Regia Pretra di 


LÌ 18 logiio 1857, 
i R. Pretore, Fo 
LE PT, Coe 


Co' tipi della Gussetta Uldziale 
D' Tomaso Locaretu, Proprietorio e Compilatore. 





per ire volte nella Gazzetta UB- || 


astati nello stato Rosentelà. 
attualmenta si trovano, sensa ga- 
raozie cè per la proprietà, è per | N. 6803. 3. pui 
la libertà, nè per la quanti EDITTO. 
L'LR. Tribunale Previacal È 








ASSOCIAZIONE P 
Par da Provinie 
7 


Par fl Regno 
Par gli altri S 





settembre 





I 


minore professori el 
gica Giuseppina , È 
Hauschka e Vence 
tino di Ertingshiue 


settembre 


8MLR 


cy si 





ferire ad Arnoldo | 
















| 


miatera di Bogsch 
re montanintica pr 
amannatadî, il titolo 
qanistico, con esen 
le b:nemerite sue 





ghi ed utili servi 


SUMLR 
settembre a 
mettere sÌ soito 

tren 

AI capiteno 
di Lawartomki, 
o di 8. ( 
AI capi ano 

ite di vase 











al ten 
commendatore d 


Il Ministro 
sozione di 8. M 
sto al Ministe 
amministrativi € 
dinata Amminis 
qisura entra in 
rente anno. 








Camb 


Furono p 
di Urban, a teo 

A generali 
tonio Bils, dell 
nersle, Procopi 
comandante il | 
gusto nome di 
got di St Que 
Principe Eugen 

Furono » 
aco Platner, < 
chis; 

NI colonn 
gli stalloni ed 
valli cl 





Ml tenente 
gimento ulani 
della prima pi 

Abbando: 





Granduca 
militare. 


SALI 
enerale, con 
Era è cegm 
distrettuale di 
commissario d 
4 posti vacani 
sarii distrettu 
glio Baldassar 

commissani 


A 














Intorno 





Vera m' amme 
nimo buono © 
questo modesti 
sa qualche così 
di offrirveio, + 
il enore in 
ingegno coltss 

Venezia, | 





Egli è 
Imprendo # 
entinta or n 
Inferiore, " 
peiuta in og 
energia. deri 
mente sppre 

Nè tale 
dostia, a fine 








di chi 
torica nstusi 

No! m 
vina certa p 


























VENERDI 9 OTTOBRE 





ASSOCIAZIONE, Per Veneri lio eftttve 42 all'anno, 25 al semestre, +05 
Apri perire Pennine 
DE Li Regno delle Dua Silio rivolgersi dal sig. cun. G. Nobile, rcaletto Ssleta 11 V 
Pe ai Stati prerso i relativi Uffaii postali Un foglio vile cana. 40. Cie riatlcsa 
Le flogiasioni si ficovono all’ Dffiie in Santa Mara Fermen es ssi 
ioni si i dì Maria Fermo Ping NO SOT. e di fuori pes 


GAZZETTA UB 


(Sono uffi: 
























ANNO 1857. — N. 228. 


INSERZIONI, Nelle Gazsetta 30 cortesi alla live. 
Dop gii siti giudiziarit 10 cont vole linea di Sa earattari, è por quasti soltanto tro 0) dortano #9 
La linee si contano per decine; > pagnueati si fanno in lire titre. pe > 


Lo iuerion si mrne a Vea ‘ill Ufficio soltanto; è si pagano anticipatamente. Gi articoli non pubblicani 


Le Cattaro di cactovro spente druncne 


FIZIALE DI VENEZIA. 


soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) sì 






















p ARTE UFFIZI ALE. strettusli di 1 clssse Alpago Giovanni, Postini Eoge- 


nio, Mestre Francesco e Bertoldi Francesco. 


n 


8, M. LOR. A, con Sovrann Risolazio 





del 28 Con Dispaccio N° 19754-238 del 20 settembre 
settembre a. ©, si è graziosismimamente degnata di no- | l'eccelso 1. R. Ministero del commercio ha coneseso 
Mimure professori effettivi nell'Accademia medico-chirur= | a Carlo Tonini, possidente in Venezia al N 4646, 
Nea" Gueppita , i medici di reggimento, Dotienico | uo privilegio escfunvo, della. durata di aeni ‘ue, per 
KS uhe © Venceslao Borusinik ed il dott. Contao- | l'Iorenzione d'un fanale sccendibile mediante ‘ill 
tino di E'tingshrux quido denvwinato Idro carburo combustibile econo» 

8. M. LR. A, con Govrana Risolozione del 7 | mico sé meo d Ulonissaione di sirade pubbliche e 
settembre a. c., si è praziosissimamente degnata di co Si trova custodita, presso l'I R. Rei ra 
(vrire ad Arnoldo Hoffmson, già amministratore della | dei privilegii in Vienna, la descrizione del privilegio» 
iniatera di Bogschsn, impiegato come Autorità superio- di cui fu chiesto il segreto. 










































“i montanistica presso 11. R. Luogot di Her- i 

! anstadi, il titolo e carattore d' IL R. consigliere mon- N. 315683753. Da 

Sisto, con esenzione dalle tssse, in ricognizione del- NOTIFICAZIONE. 

le b:nemerite sue prestazioni nel servigio dello Stato. Il termioe per l' attivazione deli’ Ordinanza waioi 





NM LARA cio Serena Rinoiezione 93 | Te PE N. 3929477, circa il divieo 
uttembre e. ©, si è graziosissimamente degosta di con- di far uso deile stadere, tant: ad equilibrio che non 
um croce d'oro del Merito sl commissario supe |» equilibrio, nelle vendite al minuto ia pubblico, 
riore della guardia di finanza in Uogheria , Tommaso prorugato a tutto il corrente anco. 
de” meno di Mogvete, all'atto del suo passaggio in | Tanto si dedoce » pabblic ogrer gg 
(efnitivo stato di ripiso, in_ricogaizione de' suoi lun: Dispacelo 20 settembre dec. N. 19760-706, dell' eccelso 
ghi ed usili servigi | Mioisiero del commercio, e con riferimento alla Noti- 

A RRSTA ficezione Luogotesenziale 22 gioguo p. p. N. 16544, 
80M, LR A con Sovrana Ricolosione del 88 | © "Nhl Li Snare ; 
settembre a. ©, si è grazi»sissimamente degonta di per- Li a luogoreseora veneta, Venezia 6 otto- 
Siiere gi sorto indicati individui di accettare e por- da 
‘are Ordini stranieri, loro conferiti ; cioè: | L'I. R. Vicepresidente conte Manzax. 

Al capitano di vascello , Carlo barone Lewariow ' 
di Iewartowski , la croce di cavaliere del R. Ordine gua E 
norvegio di 8. Olio; Î 
‘vascello, Guglielmo Breisach, ed PARTE NON UFFIZIALE. 
al tevente di vascello, Franvesco Jereminech, la erove di b 
sdatore deli’ Ordine pontificio di 8. Gregorio. 




































—_______ _ 




















Venezia 9 ottobre. 
| la Gazzetta Ufiziale di Milano stampa ll se 
quente carceggio sulle norme, cun cui sì praticheranno 
Fire pervimi di trasporto : viaggiatori e Bagagli ; nu- 
merario e merci celeri; e merci ordinarie, sull'intera 
linea ferrata da Milano a Venezia, e 








Il Min'atro delle fiaanze , ja seguito ad sutoriz: 
szione di S. M. I. R. A, ha immediatamente sotto» 
fosto al Ministero delle fiasoze gli Uîaii superiori 





















Prrninistrativi di Neuderg e di Mariatell, colla sabor- A icorersa, la que 
tinata Amministrazione demenisle e boschiva. Qu le, come si apre il 42 correni 
misura entra fo attività coll’ ultimo ottobre del cor- « Vegona 6 ottobre. 
rente anno. « Compiarendo al vostro desiderio, ecco quanto mi 
"3a 52800 venue fatio di sapere intorno all'apertura dell'intera 
Cambiamenti nell'I. R. Esercito. linea Venezie-Milano. Le notizie, che vi do, sono sem- 









Furono promossi 
di Urban, a tenente maresciallo e 
A generali maggiori e brigadieri, i colonnelli An serci riuscito. 
torio Bils, dello ststo maggiore del quar < Dei tre sersizii di trasporto, abbraccia 
nersle, Procopio barone D.brzen-hy di Dobrzeniz, detto esercizio del ade ferrata, e che compeni 
merde, ite Il reggimento desgoni p. 3, portato l'av- sotto le sie che denominazioni di servizio viaygiaio- 
queto nome di 8. M. I. R. A, ed il conte Carlo Bi: i è bagagli, servigio numerurio e merci celeri, se 
got di St Quentin, comandante, il reggimento dragoni vizio merci ordinarie, col 12 
Principe Rogenio di Savoia n. 5. ranno subito messi a disposizione del pubblico, giusti 
Furono nominati: Il generale maggiore France mente CbeE inte. 
aco Platner, comandi fortezza di Gi °, Si avrà un completo servizio per viaggiatori e 
chis; bagogli, con treni detti omnibus , per distinguerlì det 
tI colonvello Rodolfo Brafermeno, del ramo de- treni dra FIPrito e è verranno” anivaci tosto che il 
alloni è delle rimonte, comandante le razze dele:= materiste di trasporto lo permetta. E 
i Babolo Servizio per ìspedizione di gruppî in deniro e di mer- 
ste colonnello, Antonio di Tvichieb, del reg: (© che viaggia a grande vel à, come sarebbero balle 
gimento ulani conte Civalart n. 4, primo immastro di sete, articoli di moda, abi fotti è 
della prima guardia del corpo degli Pre « Pei viaggiato essendosi potuto allestire 
dbbandonò il servigio: 1 maggi a del 
gravi di Salm-Reifferscheid, del reggimento dragoni tura della linea» 
erano iii Toseann n. 4, conservando il caraitere | Fide la nuova division 
per la quale esiste un' api 
‘a Togliendo da questa slconi dati, posso, in via di 
8, A. 1 R. il serenissiino Arcid ci , riferirvi che da Milano a Bergamo corrono 
le, con venerata Risoluzione del 4 corrente me. 53 chilometri, a Brescia 104, a Verona Porta Nuova 
"i conferire un posto di commissario 406, a Vicenta 2I7, a Padova 247, n Venezia 284. 
Mandino di I cianee, vacente in quesse Proviacie al « Se poi 
Mil rettale di IL close, Bslinbeni Pietro, de maestra, si ba che da Milano a Mautova, per Ve 
i pò canti di commissario di Il classe, si com tono, corrono 499 ciniometri, e da Milano a Casarsa, 
i poet macriuali di INI cioe, Bperoito Giovanni, Que per Menire, Be vile 368. 
glio Baldassare, e De Sesibus Claudio; e di nominato ‘« Le nuove tariffe per le erci celeri e numersrio, 
Ue ommissarii distrettuali di IL classe gli aggiunti di- come anche per la mercanzia cri! ia, e le re 
romero on DV 


11 generale maggiore, barone | p'isi notizie di corrispondente ; ad cgui medo ho cer- 

















































ne delle distazze in chilometri, 
ca tabella. 







militare. 





































adorno e popolano mai non potrò piegare a degnamen- 


APPKE NDIC E. te volgersi intorno ad un tema di così squisita ed è 





terea gentilezze. 
ig Ma la brama di dire tutto ciò, che da lungo tem- 
fi î po serbo vagemente nell'animo intorno a Maria Giu- 
Inorno a Maria Giuseppa Gi racci-Nobile Mete E, epr porine soon le 
gD A' SUOI SCRITTI. ciami viocere la giusta ritenuterza; il pensiero di chi 
parlo m' inspiri la fantasia, mi ravvivi lavmemoria , e 
mi scaldi il cuore: meglio accennare in modo disac- 
| toncio che tscere, meglio deporre su quella tomba 

A voi, egregio amico, raro innesto di squisito sentito e | sempre recente » un umile fiore di prato che lesciaria 
di forte intelletto , dedico questo breve studio intorno a ‘Maria | spoglia, quando si prova tsnto desiderio di tributarle 
Giuseppa Guacc- Noble, ilutro poeteta di Napoli una parola di lode e d' ono: 

‘Avi domestici, semmplicì colloquii , a cui con liberal genti- } ira mio proposito , pi Giuseppa 
letra m' arometteste , tanto, Con conversando , il vostro 2- | Guacci-Nobile , di non toccare il mille volte discusso 
fimo buono © generoso mi vcnno da voi soa che io credo | argomento delle donne di lettere; poi, non so come, 
queto molino rta vr artt e e try qual dmielo tuts e 
Pci cene ron che, budando per ito torno alle geste letterarie della valorosa autrice, lnva- 
) cuore indu'gente, chiudiate l' orecchio al ! ghito forse di ciò che gli si vieta 
lo coltissimo, potresta esercitarla» | Bilito limite, quasi a mia insaputa; dove meno jo vo- 
Venezia, maggio 1857. leva, si fermò, creò qualche concetto, formulò un pa- 

Licia Coneo'Gensrnmanor. | ragone, convesse queste idee a quelle relative alla doo 
di cui solo doveva occuparsi. 

Quanto giammai di puro Così somiglio a moli fra' crivici, i quali non san- 

È di sublime in doona il cor si finse no rendere conto d' una strofa, composta da una doo- 

Romani na, sensa premettere mille sguaiate proteste sulla donna, 

Fgli è con un senso di trepidezione devora ch'io È mille sentenze cavate da un codice unico e parziale, 
\mprendo ® muovere parola d'una, ilenire Htaliana, | sciorinate a mo' di sinfonis, con una ridicola prosopo- 
entinta or sono quasi di nota molto all'Italia | pes, esordii da cattedra, monotone nce È 
Inferiore, meno alla superiore, ‘essere cono |’ Pari simile l' umana femigiia ad una mo 
Toterlore» ogol uogo, dove Il si suoni e dove la nobile | ne è perni, che lavorino in una officina, e tutti «b- 
tnergia degli affi è le coltura e la potensa della  biano dl proprio compito da fornire. Che se taluno , 
Mente apprezzare ed ammirare si soglio. { preso da un estro stravaginte e venturiero, diserti il 

INA tale incertessa manifesto già ad ostentare mo- lavoro a cui venne giustamente designato, e sì dia a 
devtiaya ine di procurarmi la simpatia e destare la gr. tutt'altro estraneo, e por anco vi riesca, e riscaota 
debita de enori gentili, per farli meno severi giudici l'applauso di qualche ingenuo , woncurante la regole 
eroe “oro si raccomenda . -. lungi da me tale et- il meggior nuoro si leva tuttavolta contro alla infra- 
torica astusia. gione. e in tot i moli, in cui gli è dato, manifesta 
#1" mente , intimamente prova l' animo mio j Il suo malcontente. 
certa peritanza nel fa 
Nana. n cai. l'intecciarsi del cipresso all'alloro fece | punto donna di leit 
più mestamente bella la ghirlande poetica : jo mi tro- | 1 misteri dell'intelligenza sone, pel sesso femmi- 
Vo come un personaggio. dalle mani callose e rovide, | nile, come, P"e le donne di certe tribù selvogge 
il quale debba prendere un oggetto dilicato e soare e | dell’ "America, i misteri del l'otuto di quella tromba sa- 
riporto in luogo sacro 
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‘parti che il mio stile dis- era, la cui vista gerfioo è ad esse contesa, sotto peri 


est Pto di attignerle a fonte gecina; e sembrami d''es- | 


rente otubre due sa- | 


rà pure un | 


prendono le vie laterali alla gran stra- | ossia sila 





varcò il presta: | che con 


tuo <l quella ilustre Ite- | -_ Quell'operao, che lascia la propria messe, è ap | ghiamo i ‘sinocchi e levismoci il cappello; indulgeona | sa le ioeriul 


module, non essendo ansora defniivamente adottate, la ln mavima regolrià, nelle privcipoli. Stazioni, © i 
| Miciivha fa costretta pel servizio merci celeri e grop- * Milano caprino; ni 9) agendo catale, io riguardo alla 
pi a volersi della tuttora vigen'e divisione delle distao- do a separare la wanipolezione dei. bagagli 

ni fanti ds. del numerario e merce celere. 
| rebbe stato miglior cosa poter esor- ‘« Tavece dell'attusle bagagliere, incaricato del ramo 
| dire con’ un solo sistema mis, fra È due partiti di dif-- gruppi ed orticoli di messaggeria, vi mrì pa agapie 
| ferire ad epcra p'ù lontane V' stturzione del servi di sgegl, 3 si occuperà che di begsglifad Li confermavaro pieumente ; e diceva l'unics qui 
aginte alle celeri, che non si occuperà lelle »i son enle; co gui 
Line de “avra ul tn pi Cuteiatit e dio di prop e mere st Tesio “papiegg et ii ra 
i, rac « In terso lun fe sfogo meno mano agli ‘rs prima o dopo luvamesto delle 
na spigliata al migliore, ordinando che pel viaggis= | ardocli, che si unto lla apeeiione, è iu Cortes, fissato al 50 ott bre, Oc sappiemo ch'ci 

siasi APPESA la divilone chilometrica, e per le merci _ per la consegna, l'orario dell’ accettzione. e distribu. si è ritirato prima. 

quella in leghe. zicne dei gruppi e merci celeri fo sensibilmente Ma altre notizie, più importanti ancora, s0- 
(Ciò che Importa in tali cose è la sostanza, | dificsto, con rigu ‘do alle corse, che arrivano o parton. no da que’ dispacci anuuoziate. E prim, cosa 
non la forme. Ora, ln sostanta è salva, quando da Mi con Stazione principale avrà il proprio ora- inaspettata, e intorno alla quale ci sembra dover 
feno si può spedire un articlo di mods a Vi ti bikegoi della pierro, coi la Suzzione attendere particolari ragguagli, il plenipoteuziarie 
line gi je ore, una parttà di valuta bianca a Vene I tepe. ca use pari 68 apielito dala Fronda REnat O chton, li Rioni 
| sic'in men di dieci, o randore a Casarsa io men di lamenti merà sepitn se ta pi lion i a Cauton, il barone 
tredici una bolla di seta direita per Vienna « Come poi sia matora l'epocs per l' attivazione ros, avrebbe, a nome del suo Guveruo, dichia- 
fi lpubblico vorrà guardor pel sotile se la del nuovo ordicamento di conteggio © di cen ine, 1 Fata alla Cina la guerra; la secondo luogo, il 
distorei alcolta, per ro, per due mesi ancora, si prsserà ail applicazione del sistema meirico per peri Congresso di Par gi avrebbesi a radugare i 50 
Hlsio Tag di ceneri ed il peso în fanti da- e Se e si erigeranno nelle pinzse principali altret- sp BUSI ove si ogni sab 
siaril, angichè in chilogrsmmni fonti Uffici di cità. versi riguardare come una deile prime risul- 
“La distanza, che serve di base all' applicazione < Ma poichè la lettera è orsi al tanze degli abbcccamenti degl’ Imperatori, ed il 
delle tari per il denero è la merce celere, giusta ile la materia molta, cos, per non È | eui scopo principale sarà probabilmente 10 scio 
Srorpetto che cortesemente ottenni, è di 37 leghe fra venia e de lettori, non, sempre Sbbligsti ad esere ' glimento diffvitivo della questione de' Principati 
preepetto che di. di 7 fra Milano e Bergamo, di 13 benevoli, mi riservo dirvi in alte mie quinto ho po-' danubiani. È già noto che le elezioni sono or 
è 4/3 fra Milano di 22 e 1/3 fra Milano e tuto raccogliere, o raccoglierò, sulle tariff- vieggistori | mai terminate in Valacchia, come in Moldavia 


ldezza del Mipis 
Narvaez, da essa con tanto ardore preconizzate, 
quella ia Presse intanto, ierì giunta, faceva prevedere, 
pel suo Bulletin du jour, l'avvenimento ; notava 
che le congetture del suo corrispondente sulla 
persistenza della peripezia ministeriale in Spagra 















































































Verona, e corì di seg Diner cogli Ufed di cit, aule linee in costrozio- | ch' esse riuscirono favorevoli all'unione ; e che 

« Il servizio merci, propriamente detto, non sarà né, sulla Sezicne deganale da erigersi alla Stazione di‘ Divano moldavo aveva 8 raccogliersi il 4 cor- 

RI pare, non prima Venezia, €10" am | rente, î velscco i° 8, Tali notizie, date dal dispar- 
CRE rereiio che di fa con oppone corse, ed tou delia | cio di Vienne, pubblicato ier l'altro neile Recen- 

| an materisle apposito, viene su tutte le strade effet- La Direzione dell'esercizio delle strade fe rate fissime, crano conosciute, per via telegrafico, au 





| che da' giornali di Parigi, ieri giunti ; ed vssi ne 





tuato, solo dopo che i traspord.a gran velocità proce- lombardo vene:e ha dato fuori la seguente Circolare k 
NRE) Saalezne VINILI. GIR dii mcr | facevano soggetto di riflessioni ne’ lor somona 
< Così, mentre fin dall'eg.ato p. p. Il servizio viag: PO d datare del A2 corrente ottobre, la ‘ariffa del | Politici ll Journal des Debals notava che in Va- 
gistori fa aperto sl pubblica sul tuoro tronco Lab's-  prmersio, pertita dlla Cireeare serio pp N. 8, | lscchie, del pari che in Moldavia, una meggio- 
N Tell dele meri, che tuto inuerema_la viene, a maggior vanggo del e mmerco» PP Aca | rorza considerevele è acquistata alla causa del- 






























prima pina suviiava sull'Adrnico ni {a tttavia de in via d esperimento, come segue : ! l'unione, e che le corrispondenze di Bucarest 
siderare dopo due wesi di pacifico esercizio. 24 Le spedizioni di argento psghersuno come | confermavano e questo puuto le notizie avutesi 
| "« Però crediamo che anche questo servizio luslmente 3 per ogni 4C0 lire dì valore dichis- | per tclegrafe. Seccudo quelle corrispondenze, in 
ivato colla à data del 28 settembre, non si conoscevano ancora 

maggior sollecitudine, Itri bisogni dell’ le spedizioni di valote d'oro ps- | ella capitale della Valacchia, se non le nomina- 
Meertizio; e certo prima che spirino i due mesi di % 4ja per ogri 400 lire di valere | zioni, fatte da quetterdici distrelti in diciassette ; 





dichiarato, e pi 
11 pubblico commercisle è troppo imparientedi | lita per le valute 

Jlersi della nuora ed economica via, e la Società ba = 30 Le spedizioni di 
Iroppo interesso » non isiciaio afoggire te stogione del inferiori all'importo di lire 400, saranno tassate co- 





| preva. 





lega, cssia la metà della tassa otbi- | ogni” distretto doveva eleggere due deputati, © 
s'avevano i nomi di ventotto eletti, de’ quali cin- 
que soltauto eraco avversi all%anione, ira cui gli 


ni possa supporre che coloro, me lire 400, quelle comprese fra le 400 e le 800, | antichi Ospoderi Bitesco e Stirbey. Esse parla- 
le responsabilità del servizio, come lire 800, e così | vano d'una protesta, che si asseriva stesa dai 











| grossi trasporti, perch 
gu coi pesa la mt 




















| abbieno a perder tempo a if" Verifi andosi, in fine di ralcalo, un rotto di | clero contro la cc mposiziore delle liste elettorali, 
| ‘« Lasciendo che il trasporto merci succeda quando _ certesimo, la frazione si rilerrà come un intero. e che venne trasmessa al sig. barone di Talley- 
dovrà succedere, vediamo intento cosa s'è fstto pei ii: Verificendosi spefizioni pr miscue di velute | rand, commissario francese 1 * Pripcipati; ma, ad 


| due servizii del vomer eci celeri, e dei 
| gisori. © bagogi, in vista dell'apertura della inte 
linea. 

« Tonanzi tatto, per la merce celere si è lasci 2 6° In egoi caso poi, quelongue sia il valore di 
| correre la ride dell'april: pp ripontente a cent. chiato della spediti ne gerà per la medesima 
ume larinale metsce © per ge rif malbo più una tana non minore di cent. CO i 5 9 Ù 
mite di quella vigente sotto is cessata Amministrazie " Verona, il 3 ottobre A8ST. » | Moldavia pubblicò la lita perfetta de' deputati » 

2 Quasto al vumerario, pel quele s'era già in din | eletti ne' varii distretti della Provincia; c da ta 
morso p. po eSettuita wi riduzione mei pressi ; | pubblicazione apparisce rumentato il numero de' 

Mettino politico della giornata. ri del” unione, poichè vi sono ascritti fra 


di trasporto, progredei derima strada si so- i 
È no tentate nuove mitig*zioni cime saghers ne | Poveri, come al solito, di novità sono i gior- deputati, che prima erano stati at- 


mo lente 3° per ogni ieporio di 400. lire © per le- | nai di Parigi del 4, com le notizie del 5 corrente, Ì tribuiti al partito costrario. La Presse osservava, 
| gi Fori e /g ver l identico impur- | ricevuti bri. dal casto suo, che i depulati valsechî uniovisti 
to e la stesse Importanti, per lo contrario, faron: t Si dividono, quanto alla questione delle riforme, 
| «Su queste basi, ua quintale meirico di seta *pe- | tizie, comunicateci da’ dispueci de’ giornali è in liberali progressi d in liberali moderati ; € 
divo da Besgamo » Milano, cicè alla distonza di 7 le- | no, feri stesso giunti, e inseriti. nelle che alla prima categorie re aj partengono 12, cd 
\ RE, ra SI n La g4 Un Ero?! me. Essi ecniermane, prima di tuito, la rinvezia 14 ella «ceo de. Gi perve cpportuno dare questi 
ie n SFr priori See mia39, | del Gabinetto speguuolo, aggiungendo che Ler-  ragguogli, scuza. velttto, ben inteso, guarentir 
lvasazia: i prot fe “ +: suodi doveva sottentrare interinalmente al mare- l'esettezza, circa la composizione de Divani do 
| enetera A. te 1: 7000, mavdato da Milano a Vene scialo Narvaez, il quale cra già partito per Pe- Lor che la questione, a questi ultimi 1e- 
| SRleTatia lle ditonza di leghe 37, ceoterd A. L, 5. 60 MISI; 1 gioroali, c segvatamerte il Journal des taliva, che fu già cegiore di tante discussioni e 
cesta A. L. 2. 78 al oville. | Debats e la Patrie, ce ne diranno pei le ragioni; negoziazioni, sembra prossima ad essere. diffni- 
V'È vedremo come quest’ ultima sanerà la botta toc- tivamente 1 





d'oro e d'argento, si farà luogo a due separate re- | onta delle irregolarità, additate in quella protesta, 
ioni, mon altrimenti che se fossero | l'esito dello squittino era stato favorevole agli uni 

nisti : pel coliegio de’ Superiori di movasteri, pos- 
| gessori di beni, i due candidati eletti appartene- 
vano a quel perlito. La Gazzetta Uffiziale di 















































































Tn secondo luego, perchè il ser 


























colo della vit le più volgari: « Non è cosa sun: non mi piseciono | chi crede di assolutemente chiameta nel difficile 
elle iui nd ceucrsare, in geoorale, l'atto» _le dense di lettore = j © fra le più Innocentemente in- | arringo, non ristà dall'inolirm Quindi ottimo con- 
dine degli spettatori , uomini 0 donne allorquando sl | sidiose : « ‘1 per essere d' una donna, non c'è male: | siglio il far montra di tou crorgersi della persona che 
Mostra sulla scena letteraria una novella protegonista. - bisogna ricordarsi, ch'è donna: non sembra d'una letterarie a colei che non 
S'è poco valida, il crucifige è pronto; mille voci, e donna; fa stupire e non par vero =: mano gentile, | seppe seguire la propria, occuparsi seriamente di ciò 
paiono uns, le gridano testa alla rocca, al fuso, caso | che ti si stende corfese, e pe stretta ti allividiece | che è uscito da quella penna» dimenticando la mano 
veramente nel quale sì può dire voce di popolo voce la pelle! | da cui veniva mossa. Onde, invertendo una bella sen 
ero Bel al Contrario, la ribelle mostri qualche gar | Teli sono (in ua pecse più, in un altro meno), | tenza del dott 

gliardia d'ingegno , allora la. moltitudine accetto tarli individui, © di soverchio buool, o cnpris- | dell'ingegno può eriee potente a for sì che certe dil- 
























trattiene per pudore il fischio preporato, si | clost, 1 madi, con cui la moltitudine accoglie 1 frutti | ferense, certe separazioni vengano quasi al tutto porte 
certa, come per sigoifrare: « Anco questa ? Abbiamo, ad | dell'ingegno femminile. | ta obite 

Sccogliera E se molte la imitano ? Che serve ch'el- {È se la infrazione sl pnturale andamento delle Tale è il mio umile giudizio su questo delicato 
{ la si sogni di pensere e d'esprimerci i suol peo- | S se mai a divenire generale, non si potrebbe proposito, e dietro ad esso, sensa quindi decidere se 


bene 0 male a det 





GoPP torio, a questa moltitodine, che in fin de' conti | la somme. porte Italica fac ù 


obbedisce ad un interno convincimento, ad un istiuto ' 
Sita ?-È sus le stanza da ricevere, la cucina, l'orto; | quasi di pine, eenPP ‘oguale presso a poco, seb- | glio ch' ella serivense soltanto d' educazione, uffi 
| perchè entrare con violenza nello scrittoio? Chi allat: | bene col Cristianesimo la donna sia pteta elevato ad | la donna, entro seni più a tenerne parole. 
| terà 1 bambini ? Che farne di questo ente mostrooso, | vo ‘sublime grado di morale uguaglianza Nacque Maria Giuseppa Gucci in Napoli nell" 
‘mano colla e coll’ altra scrive ? Una don- Ma poichè si hunno tutte fe regioni per cre: | no 1807, di famiglia poco facoliosa, ma civile. Appena 
ma che potrò giudicarci ? » Os che non giova ». | dere che il numero delle donne di lettere anrà sempre | uscita dalla infanzia, die' seggi d'un valore poetico 
Poi la moltivudina si dà ad esaminare i fruiti di ristrettissimo, »mmesse mil'e circostanze fnvarisbili, che | non comune jaciò ad improvvisare fo versi, e la 
questo ingegno fuor di posto: dificilmente se ne com: | da’ rovini stadii le tengono lontane, bassi n for pe: | fima se pe spit Per Nepoti; distinti. personaggi 
piace di rubito: « C è non le nta, è scienza; a lei gli cie di colpa su quel pumero così ristretto ? frequente convennero In si , per ascoltare d 
4ffetti, se brama, se vuole occupare la sua intelligeo» 0a eli ona donna, se il pensiero potentemente, | labbri della porienieni[Nut giovare musa le fici e 


ga (il che non monts ): ma se pur vuole ttenga | irresintibilmente la »1 in regioni proprie dell' in- rapide creazioni, che la sua inspiri fantaria anda: 
"e ireve in | leggindramente vestendo. Ascoltavano con quella inge- 






gieri? Non ha per 





gli affetti? O che non le bi 
ino? E se vuol dell'altro, nen ha i gingili della vi 





wi limpidi, armoniosi carmi, o se fonte stato me- 
del 



































agli affetti.» E dallie batti, e erea perfino upa missione gegno virile, ha a soffocare nell’ stmonl 
letteraria, propria della donra, pur di limitorle e di | cut ‘nacque ? S' ella senie di poter formare imenagivi | nua passione, «on queli swore, che ha 1 Italiano pi 
atringerle il campo. o gentili o robuste © briose, o di scoprire una veri, #00 retaggio, suo vanto, suo rimprovero 





perle CAMPO Li ci preve Mi Disegno di sv [0 di destre wa nillo cotesimo. È aforserà, in vece Inebbristi dalla pudica sonvità del vergiui 
eguarle un secondo steccato, dopo ch' ella ha inirante | di manifesta îul pubblico, si aforserà a cocire (me | carmi, protarone tono a far sì che, arricchita le fouti, 
le dit di certo perchè poco attenta) una camicia? | » coi ela attigoeva la vena dei poetici concetti, fruti 
piange, è Ne ay hanto forse clssi intere di nomini, che | più maschi ne usci:sero, nutriti di que! succhi. vitli, 
monotceni de "è semplice, manca di nerbo, di otadil | invadono, coll "Pilo della loro arte, le oceupîsioni | sensa col l'arte bambio», di vo 
severi che più? | femmine? Nessuno grida allo scandalo + fe donne non | pa orme vacillanti, e balbetta in quel modo 
tà tremioo di vedersi ru- | sco, ch' è bello ne' primordi, ma che la pamcere. 
Molte volte la disapprovazione si cela con on" | bati i loro tera” però chi è più pericoloso l'e- | lunga il desiderio d' un compimento, d' uns. perfezio» 
arte machisvellica, e si ostenta una grande ne, polo sublime a cui ogni vigoroso intelletto. dee 
leria : « Onore alle donne; sono giocherelli le opere n i * 
ioro, lo si es, ma poi non s'ha a dirglielo: pie- | ogni ingegno non comune? Perchè non esami jo Puoti, di ottima memoria, » 
‘ucatenze dogmatiche sulla donna ? Per- Il poeta Giuseppe Campagna confortarono a forti eser- 
cisl la fanciulla, che, laciando d' improvvisare, diede; 
Sito otadio del Istino, dell'italiano, e ad ornare la mente 
ld ne cognizioni, affinebè quel vivo ingegno solo 
di querule e viete ciance arcadiche non si occupate. 
Paliblicato quindi un primo saggio di poesie, entrò in 





































ti minori » Bel modo e pulito di richiamare colla chè non 
| aleate alla roces, vera chiave fatato di Barbabiù, che, | diceri, e sosti di 
per. quanto si lavasse, mostrava sempro la mecchio- 





* Delle mille disapprovazioni per isghembo, tacco | 








Nol rimanente, i giornali di Parigi, ricevuti ; 
ieri, null'altro avevano merit. vole di speciale meo” 
zione; da'lor dispacci telegrafici 
guenti, che soli ci danno notizie, 
pate « Londra 2 ottobre. 


« 11 conto settimanale del Bsnco mostra un 
amento d' 85,000._lire di nterlini pelle cassa , ed 
diminuzione di 475,000 lire riserva de' biglie 

« Londra 3 ottobre. 


Post dice che le condizioni di ste- 











« Il Morning 
tura, richieste 
ancor più dimi 
ranno arrolati 









tarearono per Alessandria le prime truppe inglari, che 
si recano alle Indie per l' Egitto. » 
« Marsiglia 2 ottobre. 
Il Priocipe Napoleone è 
ri) immediatamente per Parigi. 
aiutante di compo 





per Par 
ell’ Imperat 
« Madrid 3 ottobre. 

che ogni patente, con- 
del visto del console, 








« Uo' ordinanza reale re 
segoata all' esterno, narà muoita 
anche alla distanza di 5 leghe. 


—__—_ 
Cose dello Indie. 
1 giornali di Parigi del 4, coa lo notizie del 
3, ieri giuuti, aggiuzuesno pochi particolari, e 
l'altra parte poco importauti, alle notizie delle 
ladie, già conosciuto; ma si occupavano in cam- 
bio de’ provvedimenti, ordinati in vista della guerra 
indiana dal Governo inglese, e che sono accennati 
nel dispaccio telegrefico di Londra 3 corrente, 
qui sopra inserito. N 
‘Tali provvedimenti sono l’aggiuota di 10,000 
uomini alla milizia, e la dimiouzione di 
tura, richiesta. per_l’ ammissione nell'esercito 
provredimento ques ultimo, di cui dà regione la 
lentezza e le difficoltà d’arroler uomini nelle con- 
dizioni anteriori; ed inoltre la risoluzione presa 
1 Ministero di spedir truppe per la via dell’E- 
fitto, Il Journal des Débats dice a questo pro- 
posito : 
* a Si ricorda che, in una delle ultime sedate del 
Parlomento, lord Palmerston aveva a lungo e minuta- 
mente esposte le ragioni, che muto il Go- 
Verno loglese dal chiedere al Vicerè d'Egitto |’ suto- 
Hezazione di trasportare per la via di Sues le truppe 
destinate a rinforaar l' esercito delle Indie. 
'« Or sembra decisamente che i richiami del gior= 
pelismo e deil'opinion pubblica abbiano trionfato della 
lazione, che il primo ministro avera sì formelonen= 
te anponzista. Il Daily News dà la lista di parecchie 
havi, che partiranno a rano a mano da Svothampton 
per Alessandria, con a bordo diversi corpi di trappe 
apetite per le Indie. I soldati, che que” usrigli de- 
rd Alessandria saranto trssportati per la fer- 
stanno imbareati su piro- 














































ep” 





togliamo i so- | corp» di Ma 
non ricevate | nomini sotto 





foggia di trono. Mi strinse la mano j e» 
desimo un 

spad 
ma di ammettermi a 
domande sulla Regi 


uesta non è la no- 
‘una sollevazione d’un 





te sue bandiere. 
1853 ricevette una splendida 


Un Ioglese, che nel 
ra appresso la con» 


iubur da Nana Sai 





"ja trovai accoccolato sopra ua cuscino eretto a 





‘bohador, cioè della classe di chi cioge la 
rano fatto levare i calzamenti pri- 
sua presensa. Mi rivolse mille 

ya lord Eb 

















ne generale della sua fiscnomia è quella d'un gioia» 





d' ua buon psatricciano. 
Gra sappiamo ciò che nascondeva sotto la fiota 





bonarietà ed ipoerita piacevolezza di Nana Saib. » 








eranino a Calcutta 
Le truppe, appartenen 





in poco 
ti alle armi speciali, e segnatamente 
no le sole, che, fino a nuov’ ordine, verranno s 








abbia preso. più 
mente indicata dal 


no tatenderla, ‘o generale, al trasporto delle truppe , } relazione acl pacsaggio 


che sono sì impazientersente attese nell» Infie. » 

La Presse osserva che questi provvedimenti, 
è tutti quelli, che il Ministero inglese potrà an- 
cora prendere, spinto dali’ opinion pubblica, sono 


pur troppo giustificati dello stato delle ose nelle | sceogiimento sclenne. M 


indie. Accade, in fatti, per l’ultima v 
che già avvenne in ordine alle preceden 
tere, indirizzate a’ giorual 

le faccende in peggior condizi 
strassero i primi dispseci uffiziali. Così, scrivono 
da Madras che la città è trasformata in un cam- 
po, che la sede del Governo è circondata di can- 
noni, © che que’ cannoni, carichi a metraglia, so 
no appuntati contro le moschee, da che è inco- 
minciato il mohurrum. A Caleutta, temono un 
attacco di Nana Saib. « Non si può calcolare 
« adesso, dice una iettera, le forze dell’ insurre- 
« zione ia meno di 100,000 uomi 
« di tali forze molesterà le nostre truppe nelle 
« Provincie superiori, le altre si avvicineranno al 
« Bengala inferiore, ed avranno per missione dif- 
« finitiva un'attacco contro Calcutta. » Non bi- 
sogna certo ammettere a rigor di paroia i timo- 
ri, manifestati da quel corrisponderto: Nana Sai 
ha un buon tratto di strada a fare prima di giu- 
guere dinanzi a Calcutta ; mn que’ terrori rivelano 
pur sempre una situazione trista ed un abbatti- 
mento de; 








le let- 

































iglieria, 0° ! presen 
ipedite | gusto M 


i 
| 


ed a privati, mostrano | nifestare 
che non le mo- | Mum 


Una parte | 


lettera di Ma 
taoo del 3: 
acorna settimana, fui riograzinto pei 
re 

regoante di 
dal Governo, ® 
gere la popolazione. 





Praga ad lochl. 


sisa sul sito ove fermossi 
gno di Jordan, fino all 


| Malgrado la 


| spalliera, con Saccole, della porta di Prags fi 


(G. Uf. di Mil) 


L' Hereford Journal ciin il seguente passo 
42 agosto del sig. Delomere 
reggimento europeo, ivi stansi 
ser 
‘Aveto siutato a catturare uo congiunto del 
Debii. Questo miserabile, ch' è pensionato 
venuto a Chinglepur per far insor- 
Egli è ora prigioniero nel forie.» 
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CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA 








Praga 8 ottobre. 
La Gazsetta di Praga coniiene la seguente re- 


lazione dell viaggio di S. M. LR. A. per la Boemia 


« Tabor 3 ottobre. 
«8, M. LR. A. giunse a questa Casa della Po- 
to, la notte d'ieri alle AL ore e mezs:, endaodo da 
;. M. n n laseiò il coechio mezzo co- 











no è continuò sensa fermarsi dopo cambiati 1 ca- 


pe 
Milli, il vioggio per Budweis. Vira {requentemente 
Hpertit necowpagnaromo la M. S. rel partirsene. L' 


LR. capo del Circolo, consigliere di Luogotenenta, sig. 
Dolleschil, ed il capo del Distretto, trovavansi in as- 

S. M. Dall' argine dello sta- 
usa della Posto, e più aventi 
per la strada , eraoo state collocate lanterne. accese. 
tarda ora di note, trovavasi gran numero 
di abitanti dells cità. per salutare osseguiosamente l' 
amatissimo Monarca. » 












« Balweis 3 ottebre. 

4 Questa mane, alle 3 e 3/,, avemmo l'alta veo- 

tura di ossequiare S. M. I R. nelle vestre mura. L' IL 
R. sig. presidente del Circolo, barone Schreck auf Not- 
ing, le LL. 88. 1 principi Adolfo e Giorenoi Giusep- 
pe di Schwsrzenberg e l 1. comandante del 
Stazione, sspettavano S. M. La borghes'a fsceva lange 


















di Linz, © malgrado che fosse di buon mattino, 
molte persoze di tutti i ceti, onde vedere l'au- 

ca. All'arrivo, S. M. fu accolta con cor- 

i cavalii, essa proseguì il 













< Appeoa sparsasi In notizia dell'imminente vi 
gio di 8. M. pel Circolo di Budweis, in causa del 
Erdivazione di cavaili fatta nelle Stazioni postali , gli 
abitanti delle ciuà e paesi del Ciccolo, collocati sulla 

di Linz, andarono a gara nel preparare a 8. M. 
essendo stato reso noto l' 











zia, quel } ordine Sovrano che doresse venir ommessa qualunque | 


ricevimento , la popolazione limitossi a_ma- 
ta intensa di lei devozione per l' amatissimo 
col redunarsi io gran numero e col endare 
ne' luughi di passaggio, e coll’ illueninare fe- 


specie di 








Vieti 
stossmente i paesi ed i luoghi del cambio de' 
durante il vieggio di notte. Il siaggio fu però da per 
tutto rapido e senza inconvenienti. A Badweis si era 
no pertati sul luogo del cambio de' cavalli,molto illo- 
minato, l'IL R. sig. presidente del Circo!o, | L R. sig. 
comandante la Suzione militore ed ll sig. borgomastro, 
per attender comandi. Anche le 
LL serenità i Principi Giovanti Ado!fo ed Adolfo Giu- 
seppe di Schwarzenberg rel 
berg a Bucweis, per. ossen 

« Dopo avere la M. 8. fatto colazione nel luogo 
del cambio de' cavalli di Kaplita, 

ta con fregoro 

della piccola ciuà di coufine, di Unterbaid, 
rovincia, e continuò senza fermarsi il viaggio per 
» (6. Uff. di Vienna.) 







































ni, il dazio consumo 
di rape sis commisurato € veni 
i inciche, ond' essere poste in opera, con 48 
Tertali: secche con 4 fiorino e 39 carantani 
nesta: Sovrana disposizione 
novembre 4857. 

‘ncilitazione alle rispetti | a 

















assai migliori condisioni di Malta per servire di 
sione a un servi 
alle esigenze, che trse 


quasi vanteggios?, 
se una specie di 


« ÎAustralian recherà truppe ad Aleasandi 
4, Bipet quasi chie legno dello peri INI 
dici per le logie. Vi saranno a Sues piroseai pe 
c 


si 
slo non interrotto di navigazione, ed 
‘sero il trasporio di troppe © 







Ù dati e i medici. P. 

Hi msorigioni per uoa guerra lontana, rome è quella, | ireebo so dtt 
din uestra sllesta sostiene ora pell'Asi» troppe Egitto per intreda ferri 

Non si sa ancora se il Governo nostro aderirà « Il Sultan riceverà a bordo una grande quaniy 





di conserve di carni per ouirire le troppe durent | 
drugito del deserto egisiano. Nulla si trascarerà che 
puma riuscie di sllievo alle tropp, efinchè ese giu 
eno a Calcutta robuste e sane. ui 


simile domanda, che, a primo aspetto, può sembrare 
‘Che, in realtà, crea a nostre spe 
è dà luogo ad una se- 
è perdute la memoria 
































eri A torio la fa il Vl sig. Luigi Moser, i gato 
4 loro, «he videro nol nostro. territorio la famosa « Ni sig. Lu j operoso ed i 
det i [ettari na iligente della Compagni» lare ed sà 
> da pe ipeto, del quale firor legione ang! telligenie dell pi oriental, ta 
sa, dpi pc, o CE vincere RE II oo 
A et li toy troppe inglesi per l'ist , badando. bene che 
tro men al più, venga in Arte ada feni per le | troppe tablet Po 1 prsaggio i riti rapide 




































porto totale del dazio consumo seduto, vale a dire, 
da pagarsi aoticipatamente secondo la legge. 

‘Eche questa disposizione’ entrerà in attività col 4.° 
novembre 2. ©, cosicchè, approfittando del credito del 
petenze aventi scadenza in novembre del 
Corrente nono, sarsono da pagarsi soltanto all 
febbraio 4858, mentre rimangono immutate tutte le 
ale disposizioni vigenti in riguardo al credito del de- 
gio consumo del zucchero di barbabietola. 

(Corr. austr. tit) 
STATO PONTIFICIO 
Bologna 6 ottobre. 
sera del 49 corrente venne aggredito, 
giovane Cera:e Paracchi, al 
Itello, furono. telti lo 
che avere. 








N 








Tale 
dire praticata 
nd altro individuo, perlmenti incogri'o, sl sapeva avere, 
el giorni antecedenti, ceato presentarsi in varll caslui 
di silleggiatora, ed ivi, iocuteodo terrore col qualiti= 
tarsi capì di una numerosa banda, estorio roba e 











leti di acnunciare che tale. associa 
zione del due scel'erati è stata disciolta ben presto. 
Perscchè, nel giorno immedistamente appreso 
gressione del giovane Paracchi, l'autore del delitto, ln 
Srral suo compagno, erano, mereò le vigilenii core 
del Governo, ambidue nelle meni della giuntizia. 

elcè l'autore dell’ aggressione, fu rico- 
Luigi Lolli, di Bagnacavallo, 
della strada ferrato, a cui fa 
Soavesato il fucile rapinato ed il coltello feritore. L' 
altro è uo giovane mureiere disoccupato e vagabondo. 
Costoro furono dalla vigile polizia sorpresi ed arre- 
ati, mentre intendevano » nuovi mistati. (0. di Bol.) 

REGNO DI SARDEGNA 

( Nostro carteggio privato. ) 


Torino 6 ottobre. 
messo in 












già operzio nel 





disparte 
clsrsi nelle congetture di 
suggerite dai due congres 
Le ipotesi più assorde 
sono il risultato dell 
cui gi occhiali del 
menti da quello, che i loro desideri 
carerzando. Ognuno pretende dare rel giusto, ognuno 
eredesi in dovere di rivelere ni suoi lettori come se- 
greti di Sato le proprie macchinazioni, non senza far 
uso di tutte quelle riserve e di quegli ampollosi csor- 
i dii, che segliago prepeni alle buone Informazioni 
Chi è veramente preoccupato dagli sbbocesmenti imre- 
si a il Governo, che si ssteone persino dal pub- 
‘one dei collegi elettorali, sebiene 
gierai ai Ministero dell'interno. 
Quasi ozni giorno tengoosi Consigli di ministi 
| genza però decidere nulla intorno alla condotta de te 
hè cere volle i Governi non riescoro 
quelsinsi. L'unica de- 
di favorire, o, per =| 



























preparata da 








è queli 
meglio, 4 non avversare ii murattiemo, sebbene il ne 
stro Governo non vegga con troppa gioia lo sviluppo 
di questo partito e tanto meno un cambiamento di 
dinastia pel trono delle Due Sicilie. E a_ proposito 
delle Due Sicilie, sembra ci iva che non ri 
| svremo il Cagliari. 11 Govesne mapoletsco vuol usare 
di questo piresesfo come di una rappresaglia a denno 
cel nostro, «he, come ben vi è noto, nen è con esso 
nei migliori rapporti di emicizia, nè studiè finora di 
addo'cire le sce relszioni. Per conseguenze, in luego 
di ona procedura agiccia ed > 00m’ erasi vaero- 
mandata dapprima, ln Corte di Salerno adopererà pei 
fatti di Sapri non altri un affare comu- 
ne: isorseranno 
sarà sentenza definitiva che fra molti e molti mesi. 
La Compagria Rubsttino non è certamente lieta 
di questo stsio di cose, ed implora continormente del 
nostro Governo di essere sovvenuta e tratta da imb:- 
razzi, nel . Ma il Governo 
la finora può operare in fi 
conte di to intendere circa an pro- 
getto di aumento del sussidio annuo, con cui si re- 
tribuisce itta Rubattino il serrizio postale tra 
Genova e la Su 
La Compagnia delle Indie. in comune col Gover- 
no inglese, chiese sl rostro l'affitamento di fon 
di demaniali e di qualche terreno a Cagliari, in Sa 
degna, per fondsrvi uno Stabilimento, che sarebbe co- 
vzione tra le Todie e la Grao 
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Iuell' arringo, nel qualo colse palme , così belle, che 
ne sonò ls fama perfino fuori del Regno di Napoli, 
com che, a cagione della lontananza materiale e mora- 
le, per coi è diviso dalle altre terre d' Italia, non ac- 
cada certo di leggi 

DI fatto, la adolescente cemena, conosciuti eh' ebbe 
4 sublimi tipi: dell'italiama poesia, raccolse le sparse 
vivisione immagini, che core atomi mosaì a capriccio 
dal vento, s' andavano nel suo cervello agitando, loro 
impose un freno, le temperò così, che in tersi e pur 
caldi © varil carmi potò comporle, sempre dietro 
mi delle classiche discipline, sensa danno della 
tara originalità, comechè dall’ iatimo animo togliessero 
la prima morena, e ne serbassero quindi l' impronte. 
Ma il più grande maestro, il più alto educatore di 
Maria Giuseppa Guacci, furono le profonde affiizioni 
morali: sotto allo strettoio dell'ambascia, il suo cuore 
diede ssogue e canzoni, nè sensa di vero pe- 
ne coi svremmo le disperate elegie della infelice, lot- 
cara famigliaccia, colla miseria! . . 
pps, rimasta orfana del padre, fu co- 
tendere verso i grandi quella mano, destinata 










































tretta a 
solo a vergare | più venusti componimenti ! Qui non 
si tratta delle vaporose ed incerte aspirazioni della 
donna romanzesca, che si lagna, nè sa ben ella di che, 
© che cela sotto allo pretese infelicità mille capriecetti 
più 0 meno innocenti ; trattasi qui d’ una creatora di 


quisito ingegno, avuto da Dio, e di grande sapere, 
4a lel medesima colle ocorste, austere veglie acquisito; 
1° anima di liberi sensi, quasi eccedenti di selvatica 
rittosia, povera assal, ma sssal più sdegnosa, la quale, 
fremente di doversi curvare, pure Il fa per comi 
ne della madre, del fratelli, che laugoono e chiedono 
to. 

o un carme, non fra gli ottimi, perchè troppo 
risente (primitivo lavoro ) l'imitazione della vecchia 
tesola, ed è, a modo delle poesie di Monti e de' suol 
compagai, un po' convenzionale e plastico, v° ba eepree- 
do una preghiera ad ao colla quale do- 
mianda soccorso a pro' 
grami per la morte del padre, 






vennero 


Juogh 









scorge l'ingegno ludomito, il quale erompe, benchè 
impastolato, e si lagua coi proprio adeguoso dolore, 
@ prega colla propria superba preghiera, beochè si 
calcato sugli altrui modelli. È DA 
Stupendo privilegio de' forti intelletti, cul è con- 
cesso imprimere il loro suggello, anco nei casì, in cui 
la fisonomia originale è tanto difficile a serbarsi. 
La preghiera, di cui parlo, è chiusa con lo se- 
quenti terzino : 
lo sola spero, e a to richiegco ata, 
: de s0° in padro eleggo 
mio fece l'ultima partita. 
Altra speranza od altra via nor veggo; 
E per la madro e i parvoli innoerati 
Soio, nen per me, no, mercà ti chieggo. 
Abimò ! se, sparse queste preci a' venti, 
Lu vedessi in su la dura terra 
x Le frateili è lo dolenti, 
lo durar ron potrei tant 6pra guerra: 
È ta lo indi, ch bai di pedro i cor, 
Cor ch'a ne Sovente si disserra. 
Bastami pur che in mezzo al tuo splendore, 
Alla tua prole amata uo guardo solo 
pisgnerai del mio dolore. 
che ti serba a questo suolo, 
Così grande non è perehò di stelle 
Iacoronava l'uno e l'altro polo, 
E del ciusso acquetò le procelle, 
E pria vestiva d'aureo fammo il sole 
Perch aprisse nel di le cose belle, 
E dio tra © tra rose @ viole 
Con leggi incomprensibili © stupende 
Ordine e moto alla terrestre mole; 
NG perchò varii mondi in ciel sospende 
caste Fa Fao ritira 
parte d'ogni parto splende; 
Com'è graode, perchè di pix 
L' incenso accoglie, ed un lerar di braczia 
E una lagrima sola anco gi è cara, 
Na il possente, nò il debile discaecia 
Ed egualmente giudica & provode, 
È tutto quanto l'universo abbraccia ; 
E spesso ancor dalla stellata sedo 
Volge quaggiù la vista serutatriee, 
E, se giustizia 0 se clemenza vede, 
Distavila d' amore 0 benedica. 




















To volga, 
Sai che il Do, 














Parmi degno di nota l'altro concetto della mi- 
sita fanciulla, che, nell'atto d'implorare  eccelea per- 


sona, le ricorda che Dio non è 
tenza, come per la misericordia. Non vi ha ella 
di dire a quel principe, a cui si dirigeva che sarebbe 
moralmente decaduto, nel caso che non le avesse pòr- 
to assistenza ? L'anima è scossa da quel verso : 


Con'è grande, perehò di piccol ara. 









specie | 
affo- | 


—- 


IGIENE PU 
Del vaiuolo umano e del vaccino. 


Il Comitato sanitario generale del Governo bri- 
tonico diramava, nel passio anno 4856, quattro fm- 
sulla vaccinazione, dirigendoli partico» 
scientifici, al medici 





Ica. 












a lovolata ls pratica del 
metodo profilattico lenneriano contro le Invasioni delle 
epidemie vaiuolose, e di quanta importanza ala tuttavia 
improntato lo studio delle vaccinazioni nel campo del 
igiene. 

‘Gli accennati quesiti sono i seguenti: 

I. Se la esperienza insegui che la vaccinaslone, 
eseguita con boon esito, Impariisea alle. persone, eni 
Senne fatto, una piena guarentigia dagli attacchi di 
quasi assolota preservazione dalla mor- 
indorre questa malattia ? 

periensa diede argomento a credere, 
che gl individul vaccinati, i quall co- 


quante focertezze 



























lità, che per la namerosa 


mite dell'anno, 


future ; cicè disperare d' a 
che bo avcennato, e sulle quali non si può più contare. | 
















Crimes, il sig. Mom 
Ù 








cas. 

‘= Si hs un graode interesse per codesta prom di 

| passaggio delle truppe a traverso del Eito. I vo. 

{ht che domsni paruranno a bordo del Sult 

emere a Calcutta in poco più 

i che il Governo non mavderà 

| dell'Egitto se non certe armi 
tori e gli srvglieti. 

{ “li msr Rosso è più tranquillo, nè vi ha dub 
bio che i tragiuti delle truppe da Soutbamp'on si 
Hoogley pel Meitterranea 0 felici. Quando. sir 
aperta questa via alle truppe inglesi, è da sperare cho 

negli eventi di crisi.» (G. P.) 

ps 

Sir Carlo Napier ha  prenmnziato mercoledì in 
un meeting orgaviziato è Bu'y nell'interesse della ri. 
forma, un discorso, nel quale si è lungrmente occu. 
pato degli affari dell'India. 

Egli ha fortemente Dissimato il Governo di aver 
ridotto l'arm 

ha attribuito 












tunlmente per la va 


più è gli ssppatori, i nin 





‘omettere uo eg! 





le offerte, fatte sino cl dì d'oggi, 
mne 








Con intimo » ento vi annuncio che il nuo» 
v0 spartito dell' Aroldo va egni sera acquistando meg: 
gior favore, come quello che, essendo ricchissimo ci 
Srmonia e scarso di melodie originali non può essere 
hè inteso nè gustato alla prime. Anche l' esecuzione st 
è andata migliorando, e ier l'altro non ml pare 
nti, che straziarono sì orret- 
era del 4° ottobre. 


























Ciò 
veramente meschine, e 
promisero grandicvissime, e che finora non sppare di sor: | 
ta alcuna. Hinro però fatto $i 
ttasportar qui tutto il corpo di ballo e le scene, 


hanno a'loro teatri di Verona. 


rivolta. 
HI seguente pisso del discorso di sir Carlo Nn 
quanto diferiscano le opinioni sul castigo 














igo cne basti. pegli eccidi. dell'in 
re i ribelli, è nulla, è quasi far n 
esri una io vorrei che non si rispermiassero 
lla comparsa di alcuni essi di febbre grave: | se non le donne e i fanciulli, è che si uccidesse tu 
mente sospetti in alcuni punti di quella eapiale, e se- { to il resto, per poro che noi vessimo il potere di 
gostumeote nelle viciaaoze della Dogana, ms che non | metter + morte tutti quegli acellerati. lo sono. cero 
Sosntava "Uno a quell'epoca ufficialmente, per alcuna } che non harvi uomo si mondo, qualunque siù la ma 
d eliarazione di quel Consiglio di pubblica selute, che | religion ed umaoità, © rolesse su li alla sorte 
malattia fuese positivamente la febbre gialla. I due | ch'ei meritano, perchè gli orrori che sono stati com 
legoi da guerra sordi, !' Aquila e l' Eridano, giuuti | messi nell'India non hanso precedenti nella storia d' 
lo messo giorno dinanzi Lisbona, ne ripartirano im- | alcon popolo conosciuto... 
medistamente senta comunicare colla città. « Noi dobbiamo, dime quindi l'onorevale mem. 
Sappi mo che furono dalle vostre Autorità savi- | bro del Parlamento, ricunziere pel momento alla 
rorosi provvedimenti, perchè nessuna | Ja qual non hi la minima importanzi in paragone del 
provenienza mai del Regno di Portogallo venga | l' Indi, emendare iu. quent' ultiano paese init le 
"a libera pratica senza scontare al suo appo- | trappe, di cui potessimo disporre, Nvi potremo cor 
le del nostro Sirio Ja quaraatena voluta | parci pù tardi, a posiro agio, della Cina. 
dalle leggi in vigore. Eguili visure furono adotiate | « Il Governo fa fin:lmen'e ora dei grandi sioni, 
Sei porti della Francis verso la derivazione per viù di ed io glien> so buon grad». Noi abbiamo alla ten 
(6. di G) degli »ffari vo ministro che, godo in dirlo, io cor 
GERANDUCATO DI TOSCANA. sidero com: un uomo di Stsso dei più energici, e nl 
Firenze 6 ottobre. quale nulla, neppur il numero degli anoi, influisce, io 


bblichiamo | convesi bollettini, dei quali, per P®Mt> È 
Paltima volta, quello rigoardonte la salute di SAL‘ pis Lord Palmerston è molto più vecchio di me, 
è R. la Granducbessa reguacte. e Dio ea se io lo ssoo (si ride), mo io credo che 

ne nz egli sia il solo vomo che conveni:se alla situazione, e 


HI condato vi oi SIC n io 
«Abbiamo la consclazione di annunziare che S. A.1. | pineto pay i pr pr 
è R. la Granduchessa regaante trovasi in piena con- | successi. » ( Ascoltate ! asco'tate !) 
valescenze. 


Il sig. Phi'ips, egualmente wembro del Parlameo 





tl console generale sardo io Lisbona, in dati 
‘o scorso settembre, riferisce che si era apar: | 








sa voo 














































































PRO ie Posta. to, che ha preso in segaito la parola, e si è incidente 
x I ni mente attsccsto a far emergere i vaniaggi rbe l'Ioghi* 
« 6 orodre, a ore 8 antm. terra avrebbe potuto raccogiiere dall’ lodia, assegnat- 


do una gran parte del paese alla coltura del cotone. 
(G. di 6.) 





« Una notte tranquilla, con ristorante sonno, ha 
quinto S.A Le lArcidochessa ereditaria. La feb 
bre è atata minore, e i’ eruzione si conserta nel me- 
desimo stato. 





È morto a' di scorsi ii vicesmrairegiio Jubn Bret 














{Monit. Tose.) « Der Puma. » Purvis, che avera 74 snvo ed era uffiziale di well 
DUCATO DI PARMA. valore e di molta distibzione. 
La Gazzelta di Parma del 3 ottobre pubblica FRANCIA. 
1° Ossercatore Triestino toglie @' giornali le st 


reali suila nuova trifla deganale, per la 
tobre 4857, del tratiato in date 
del 9 agosto 4859 della Lega doganzle anstro-estense- 
rmigiana. 1 dazii di transito sono aboliti. Solameate 
ceneri di privativa regile, che siano di d al 
ai riscaorerà quel dazio di transi 
sieno ini sottoposti gli stessi generi diretti allo Stato 
di Parma; onde, se in quegli Siati il transito di tai 
generi sia immune ds dazio, lo sarà pure negli Stati 












«rma che il barone di Hibner ha comutì 
cato una Nota verbale al conte Walewski, in cei " 
gono date spiegezioni sedisfncentissime intorno al 
segno di Weimar, e che il cone Walew-ki si ceprer 
se în modo assai tranquiliante vlia riunione di Sto 
gart. Del resto, si verifica che i! ministro francese 
degli affari esteri compilò allo stesso scopo una Not 































parmiensi per congrus recipro-ità. diromata a tuttii rappresontanii di Fravcia all'estero 
«ll Principe Gioachino N It verrà promosso # 

IN LTEI bo n UL 
QIIUTERAI grado di capitano, finite che 10 le manovre del 





Londra 2 ottobre. 
Leggesi ne! Dai « 11 piroscafo della 
soia peninsulare ed orientale il Sultan partirà do- 
louthampton per Alessondria, recando a bor- 
le Jodie per la via di Egitto. Il! 
piro in stesa l' Euzin partirà il 
da Southampton, con altre truppe, per la medesima de- 





campo di Chalons. Il Re di Prussis ha accolto Dese 
ii congiunto dell'Imperatore ed suounziato |" orlo 
@' una lettera sutografà. 

« Si narra che la Regioa d' Inghilterra e il Pri 
pe Alberto sono tnitora attesi a Parigi, ma nolo pr 
il caso che gl' luglesi prendano Deli e che le core 
delle Indie assumano migliore anpett 
ione dell capitano Dolness € 
rca + LVII E 




















suni canoni riassuntivi, i quali servono di rit” 
iva, categorice, ai quesiti, proponi dal Con 
tato centralo di Londra; e sono: 

4. La vaccioazione non impertisre una 
gia assoluta, ma temporaria, agl' individui, 
con buon esito, contro gli attacchi del vaiuelo. Vit 
no però delle eccezioni speciali, in cui il vaccino n 
esaurisce la recettività valnolora, quentungue appli? 
con buon e: 
2. La vaccinazione modifica in maniera la rev: 
vaivolosa dei vaccinati, che, contrsendo lì vi 
lo, non più che caratteri benigni, modificiti, LI 
una forma valuololdes, non minscelente per sò ell 
atenza dell'organismo affetto. fn qualche raro ci 
complicato, può vestir forme confluenti e maligne *" 
cho il vaivoloide. 

3. La vaccinazione , ripetuta sullo atesso dl 
duo, dopo un periodo di sette a diecì anni (elvnecio! 
zione), esaurisce la recettirità valuolosa in modo, tal 
ai rende, si può ‘dire, guarentito il vaccinato de Ue 
riori invasioni valuoloidee. I casì, rarissimi , di se 
do e terzo attacco, formano eccezioni incalcolibil 

4. La vaccinazione può dirsi che lmpartisca 
preservazione quasi assoluta dalla morte, che poò Pe 
darre il vaiuolo naturale. È 

8. La vaccinazione, esanrendo la recetiività vil, 
losa, non predispone gli organismi umat coptrattà 
con più frequenza altre malattie contagiose 
febbre tifoiden, cs costituzionali, come la s 


riana riesca in individui v 
tie sifiitiche, scrofolose o d'altra natara, interessanti 
Ia loro costituzione fisica; eppure che ad opera di un 
medico pratico bene istratto, possa avrenire l'Involon- 
tario innesto di eltra materia morbors, in loogo della 











guarenti 
vaccinati 














IV. Se la esperienza autorizzi di raccomandare 
che, fotta eccezione da motivi speclali in casì indivi. 
dasli, la vaccinazione venga in generale intrapresa nel 
primo periodo di vita 

Mosso della gravità del subbietto, dsl lunghi sto- 
dii intorno a questo argomen'o, e dai vantggi, che 
può ritrarre la salute pubblica da on' adeguata solu- 
zione delle accennate domende, il dott. Iscopo Facen si 
accinse a rispondervi con una ragionata Memoria, che 
pubblicò testà negli Annali universali di medicina, di 
Milano (agosto-settembre 4857 ), profitando singolar- 
mente di quel cumulo di fstti sperimentali ,, di osser- 
mazioni pratiche e d' indagini speciali, che ha potuto 
diligentemente raccogliere nel più che ventenne eserci- 

i pubblico vaccinatere. 
er risolvere in sodisfacente modo i suaccennati 









































per combatterlo ; egli ba posto a confronto le stragi 
delle epidemie vaiuolose, prima della scoperta del me- 
todo fenneriano, cogli effeti delle epidemie modificate 
© valuoloidee , che serpeggiarono in Europa dopo la 
fotroduzione del vaccino. Da questo quadro storico ge: 
nerale, egli trasse, infine, le deduzioni, che valgono a 
dimostrare gli eminenti vantaggi, recati dalle vaccine- 
sioni al genere umano, in confronto della inocalazione 
del vaivolo e di ogni altro metodo profilattico, adope- 
rato dall'antichità contro l arabo flagell 

lu cinque parti egli divide il suo lavoro. La pri 
ma discorre della irruzione in Europa del vatuolo a- 
rabo; la seconda tratta della inoculazione del vaiualo 





, cone 
rotola e 


rtgeni polmonare, od altri. processi morboti, I 





late gever 
6. Dà linfe di una vera postole ienneris 
amente vsicolo di mslatie sibliche, 
, offendenti la contsie?* 


tto non può 91° 


LI 














mu pratico bene istru! 
volontario inuesto di una materie 
mcciniea. 















reni cteno atti a contrarre il valnolo, | naturale da uomo ad uomo; la terza parla della scre 8. La 5 sor 
diveogano più atti » contrarre la febbre tifoides perta e della introduzione della vaccina ; la quarta si | rissa a secarradic e le voci, met 
divengono Ditta contagiosa, oppare la scrolla © la { occupa della ripetizione dellinnesto vaccino, ‘esa rl- | eccezioni, venga intrapresa nel primo penodo 

TU, ovvero che sl abbia recsto danno lo qulche altro | vaccinazione; e la quista abbraccia corollril respon i pret Ù da 


modo alla loro salute ? 
INI Ha la esperienza 


| sivi at quesiti britannici sulla vaccinazione. 
fornito occasione a credere, | 


zi 


Da questo lungo commentario, l'autore ricava in ! 
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degli Arabi condar 
Resta ancora 1 di 
© si crede che ve 
pens, almeno a fi 
come si sa, fu pr 

« Il Principe 
Parigi per andor. 
chel, la cui situszi 
te migliorata, dop 
lebre tragica, che 
zioni in Provincia 
dette potersi allon 


Leggesi nel 
accingismo a rac 
80, è la stori: 





grande di Spagn 
mobile da tempi r 
sontentava solo | 
forse per contra 
le più illustri e 
tutta la loro sen 
la loro importan 
soltanto: 

« Verso la 
gleber, conte di 
gnore di Molina 
ed guerre 
di rivolte delle. 
no, Duca di Bor 
la battaglia di 
vo di Liegi, Lu 

1 Fiam 
Logrono, fatto. 
ca di B gogna, 
de-Vache. E 











ri, di mtter a 
potessero pagar 

«N conte 
ferse un mago 





te de' suoi ben 
a godern 





Vescoro di Lie 


< 1 cont 
Ibero. genea 
serio di disce 
Segovia, a Mad 
serolo, Nel 45 
mega} un eltr 
primo Logron 

hel 








Le Grain, ed 

« Come 
goy, presto | 
albergò egli © 
due figli, uno 
pito, Pietro È 
9 febbraio 1 
goy, ove fero 
@ dove tutta 
cetto le mog 
erriemo 

« Mac 
to era stato 
discendenza, 
gleber Logro 
del contratto 
vate dagli er 
beni, di coi 
non fu vent 

«Ad © 
vettero esser 
in altra man 
rigine, la qu 
partentto al | 
dì ritorna 









acatto del co 
volti nel sequ 
beni di mig 
presentante | 
Meuse, me 

aro tal sea 
aiderare 
aveva soll 
esser richie: 
realmente, è 














Venezia 
nessun arrivo 

Continva 1 
gavisi una 
18 pini | 
glio: dicesi 
qranvoe d'L 
sc 1 ‘fn "o 
fiusmento del 
circa del Pa 

Nessun © 





» di Gen. 
» di Rom 
» di Sar. 
» diParm 
Luigi nuovi 
"al di. 17 





Ax. dello Sta 



































ni nr 
degli Arabi condannati inaleme è loi è stato regpioto. miglia di S..-, che ancora ll possiede. apero e m'attendo che esso resterà asi i Done 
E deal Arto è domaodare le grazia dell'Impersore, © — © Sembra che, nel 185, sia sto, dato avis, | tempi!» baia rece e de ra eni È er all {/ e AGO ce rinie [I NCINIT i 
= o di per messo de' giornali, ' discendenti del conte Log A queste parole segui on viva a 8. gere lesse parita oli Re ass iero e | » 215 pe 0%, col peg degl'int. all'estero 
pens, almeno a furore del capitano, contro il quale, no d'aver = resin e far mi loro diritti. Be | so dal comandante del reggimento, colonnello barone ' comprimere la ribellione indians, e gli diede ecen PET | Prestito com essa. del 1834 per for. 400» Î 
memoria non , abbiamo ‘recentemente | Hiltes di Gartrioger, e quel grido irorò un'eco frago- ‘fare ingaggi sai . . 18990» . 
il « Il Principe ere on LU onda: fa un giornale belgio un cfr in cui tal grossa | rosa fra tutte le truppe e Ì numerosi ia ivi oe ì pria si prislapento a Nod di 3 lombende-reneto de teso. "aspò | 
lta » mademigella Ra- faccenda era per sommi capì risssunta. piti. 0. T. Pie qu e a lombarde va Suso Sp - 
ug chel, la cul situazione sembra essere momenianeamen- « Presentemente, si parla di trecento persone, che Panciraro pi Reuss. — Gera 4° Lol 2. to pria pt in Asia. ipa resi erat ego inno nagl 
che cm doro | ama eri. Il (allo della ce- da vrie parti dell Francia 0 degli atichi Pars Basti | Oggi, avanti i menodi, fi REA Ple pelo sa I Sil ali stra 
lebre tragica, che aveva interrotto le sue rappresenta- s'apparecchiano a far valere i loro di gi, arno da aperto Parlamento bi sali aa Roia 














Kimi in° Provincia per arcorrere presso la sorella, cre- | di ÎD. Magis Engleber Logropo, autur loro: eredità, che 
tette potra allontinare da I e far ritorno a Tolosa, » val la spesa d'eser richiente, poichè, se quanto vico 
pa detto è esatto, | suoi beni al sole, le ave tenute, le + 
sue antiche eastellanie, le sue migliaia di iugeri 
terra, di prati e di boschi, non varrehbero meno d'un 
i 
Ì 
| 








Leggesi nel Journal des Débati 
accinglamo a raccontare non è una fia 
manzo, è la storia vera d'una famiglia de' nostri presi, 9 
de' dintorni di Laon, psrecehi de' evi membri di 
no in questa città : f«miglia, che pur dianzi sembra nuova eredità di Mathuri 
di modestissima origine, e tuttavia. discende da un « Comunque ciò sis, #° 
grande di Spagna, nobile nel 4455, per conseguenza | ""Ppltmo che cos trerranno 
STbile da tempi remoti ; famiglie, che, non ha gueri, si 8 ad un tratio, | L» Grain di Martigoy, per forza 
aostentava solo col suo giornaliero levoro, e che d' una generlogia, ls cui prove farono, dicesi, raccolte 
forse per contrastare tutta la sta ricchesza ad una fra _!9 maniera ulli iale ed autentica, ni scoprono discendenti 
le più illustri ed opulenti famiglie di Francia. Ecco in | di un grande di Spagua. | 

| 
| 





nta milioni oggidi. 9'ha egli a credere sd una 
Illusione o ad uva realtà ? È ella ques 


















tutta la loro semplicità un po' miracolosa, ed in tutta « Dicesi che, a modo di transazione, la discen- 

la loro Importanza , i fatti, che ci son noti da eri deosa del Duca Filippo di Borgogna offra già 20 mi- 

soltanto: | Hooî alla discendenza del conte di Logrono. Egli è un 
n Verso la metà del XY secc.o, D. Magie En- | du0n bocconcino. » 

gleber, conte di Logrono , di Burgos e di Balty , s- 

Qnore ‘di Molina, era entrato nella. milizia di Francia 

ed aveva guerreggito ne' Paesi Bassi 











In questi ultimi giorni sono morti in Franeia l' 
astronomo Largetesu, sorio dell'Accademia di ecienze 
fisiche e matematiche dell'Istitato di Francia, ed il 








inte le grane 





















pel Principato di Reuss, linea cadeva. H 
Gelderm, che, in asseoza del Principe, eseguì 
apertura, indicò nel suo discorso essere mollo grato tro degli affari esterni, reli lle 
al Principe di sprire il Parlumento ia un tempo,in che della Porta per la restitazione dell'isola Ge 
tai, in geoeral, le coodiioni della pui si fecero fo. Muftb (Perim). A eli puscià rispose che ll DI 
sorevoli. Rainmemorò avan i a tutto la lieta importav-  i'PPerisle anda 
sa degli sponsali del Priucipe ereditario (con una fi. "*M6e sperava alla fine che l' Inghilterr 
glia del Duca Eugenio di Wirteaber 
to). Accennò poscia il contivu» e vivo slancio, preso dai _"°* fatto occupare mil 
grandi Stabilimenti d' industria ; la comunicazione di MiÙ affrettarai : fare diritto + 
Wrilcale pissso di commercio straniere, mediante la el Soltano, procedendo all'Immedisto resttezione di 
ferrovia già in costruzione; l'sumentato reddito dei Perim. 
dasli del Zollverein, e la regolare esazione delie impo- « Il comandaote militare di Heret, Sultan Mu- 
deslliiene. Sessa daver aumentare le imponte, poò es: "*4 Mirzà, si esilna a nom voler fur uscire le truppe 
sere sodislatto a nuovi bisogni del paese, e specialinen-  P° quelle fortezza. Esso, per tirare sempre 
STI do. dll'anmeoto degli sipeodii dei minori sile Inoghe, Inericò il caloonltopricipo Mebibi Kal 
ltaplgati. Asototo specile dell attuni Parlameno es." Mireà di recarsi io Teheran per richiedere nuova 
sere, oltre all'emministrazione delle Gonure cello St=  !""0"0 
to, esegoire il riscatto degli oneri signorili dei cou La sera del DI settembre, il Principe di Join- 
Ma terrai Li olo questboe dell Indennine, risereta VII, scomnpagnito dal Duce di Penibitre, sno figlio, 
sio dell intreduzione del nuovo sistema d' imposta 5, ibarcò sul piroscato della Compsgnia ottomena il | 
16. Vf di Fica) Vacitai Tigioret, capitno Bisohl, per visitare Beba 


laietre di « Posso assicurarvi che iu una delle ultime riunioni 



























yrmerte quelia porizione otto- 


























fondisrla. 

























atto di del Consiglio de mialetri varii membri interpellerono devia Sii SES 

}- | Berlino per 100 taleri prussiani 
Lovdra per 4 Lie seria. 

Fraveoforte so) dino per £ 420 a 2 

a rinnovare energicamente le sue prc- | Genova per 200 Lire nuove . 

rebbe ri» | Arburgo per 100 marehe Banco . 

‘da poco defan: ParRtO lo aboglio della Compigoia delle Indie, che #- Livorno: gut 100) cr DE 


ji reclami | g7 








Corso dei cambi in moneta di convenzione. 





Borsa di Varigi dell 8 vitobre - Tre i. ‘) 
TO. — Quattro ‘ja p.U/ 90.50. 
rsa di Londra del" 8 ottohre » Cons! 89 7/3 
Trieste 8 ottobre — Aggio dei da 20 carm 





en 44/32 4% p. 


—__ __rcr_- 





VARIETA, 





cOsE UABANE. 
Sacra funzione a S. Giuliano. 
Una prova recente cl 





divozione verso lu Beata Vergine, vel Veneziani non 

























di rivolte delle città fiammioghe contro Filippo il Buo- | 9 atopoli e ì varii punti della Ciimea, resi celebri dall ' o ln ha 33 
la RITIRI I Reati II sestri ograno csi e E eg RENO È nali sonico FAMBRICA, ; ultima guerra. La sua sssecta non durerà se non 7 Teme iii 
rie alla battaglia di Bouvinea, l' esercito del famoso Vesco- si _ Le nollsio degli Stati Uciti pervenate in Eurepa jo 8 gioral. ita di Mario Vergioo Addolorata, istvuita nella c 
Liù. vo di Liegi, Luigi di Borbone. SVIZZERA coll’ 4rago, fanvo sapere che il Gabinetto di Washiog- Lord Redeliffe è da alcuni giorni indispo: di 8. Giuliano, Quella cara imagine, opera de U 
«I Pismmirghi furono battuti, ed il conte di Pit! Gassstta Fiaiadoe' del 6. ‘tb; lì too, essendo stato Informaio delle nuove dimosirazi:ni cosirette a starsene ne' suoi apparismenti ; però Il suo | atiibuita a Carlo Dolce, e che un tempo vererntssì 
ta Logrono, fitto prigioniero, codde fra le man del Du‘ 1,, jeggeni quanto appresso: obre, leri gion> di flibuntieri, che minacciaro il Nicaragua, ed avendo stato va migliorando, onde ripiglierà probib.imente fra | nel motastero di $. GAETA Salse iii Gai iti 
Da ceti B rgogna, che lo rinchiuse nella forteza di Poll.‘ EBREA AMAT ei emissari federali nel Coo- avuto notizia d'un disegno, formato nel Texss per io- breve le sue ocrupacioni. Adi cagieta: can aci melodico & diplali venia 
ito de-Viche. Era ancora in 0s0, a que' tempi semibarba: | .,ng di Vand hanto indirizzato, il 20 settembre, st Con- dere ie Proviceie messicane conilgne al ho Grande, 1 togli della capitale ottomana confermano il | preprietà del regio Dersario , era fiv porta a 
riad ri, di metter e morte i prigionieri di guerra, che non Sit, ‘di prisenti astenia era in procio:o di pubblicare un editto per prevenire 10 diere 4000 lire di sterlini a pro' | pubblica vendita, e cocaperata dal rettore di S. Giu- 
la potessero pagare a caro prezio la loro libertà. Creta pre teli pra pi imita i irveni violazioni G0ì Grattato "di masiralà e per Hook | fano, Î, Pietre” Verne, pel nuoro oratorio aperto 
Mem Cette di Loogreon era. riechislmo; agli af- | TIS|Re ie dele nori I coloro, che vi prendessero parte. SN ira alone OSO Ialsi Vergion delirio; rosi 
Ne ferse un magnifico rissatio per aver la vito, ed ‘pro della Commissione ci stima, ed all prilegra duosnsa, pressduta dal console i n poscia, pei desiderio del cresceniì confratelli, lecata sul- 
go sci di prigione, Esco a qual prezso : egli abbundona- ‘Rim parceliri nei Comuri per” avviare ie. procedura gl ia dl i RAF ssi ipo Gig | OSTRA ai a ocio Cope: IU saro | Fal dle dl ice Posta così 4 














al Doca di Borgogna l'usufratto delia maggior par- 
te de' suoi beni, e il Duca e i moi disrendenti 
vano a goderne per un tratto di tempo di 409 sori, 
da cominciare Il 30 luglio 1455 e finire al raccolto 
del 1855; dopo fatto il qual raccolto, vale a dire tre 
mesi dopo, il 31 luglio 1855, que' beni tornar. dove- 
vano agli eredi del conte di Logrono. Il contratio fu 
soggellato col gran sigiilo di Franria e con quello del 
Vescovo di Liegi. 

« Il conte di Logrono ebbe un figlio soltanto. 
L'albero genealogico di quel'a famiglia ci mostra una 
serie di discendenti, nati in Spagna, a Logrono, a 
Segorie, a Madrid ed a Bilbao, fino alla metà del XVI 
secolo. Nel 4594, un Logrono viene a! mondo a_N 





d' espropriazione. Ul 29, il Consiglio di Stato rispoo» 
deva cha egli, in conformità del decreto del Gran Con- 
siglio, non si opporrchle a quelle misure, che ri Con- 
giglio federale trovasae di ordinere ; ma che egli. sin- 
cià no funse sciolta la sollevata questione di co: fitto, 
nen prosterebbe in modo afcono mano all’ esecuzione 
delle ferrovie. Precisava spevislmente la sua dichiera 
zione, protestando che non rominerebb» il terz» mem» 
bro della Cormissione di stima, e victerebbe che al- 
eun agente dell'Amministrazione vodese prestasse Il s00 
concorso all'esposizione dei piani parceliari 

Commissaristo pi a ue'sltra re ppreseo- 
tanza, In cui dimostrava essere nell' interense dell''or- 

































































































ricevute colla val 
a lumi | lord Redcliffe, con coi esso dava 400 lire 
« Eranai ricevute a San Tommaso notizie di 81m : per uè e 50 per la sua famiglia a pro' deg 


Potiogo sino all' 8 settembre. Il generale Saotana era } t; Ù 

Li rid la miseria dalla sollevazione del 

giuoto sil’ esercito del Governo provvisorio di Santiago, e | 

Sera preso li comendo. loslberata bandiera pari nei fn tec furon proferit caldi discorsi, in cui, 

taria tra l'esercito dei Governo provvisorio e quello Sg © È 

Me e E TOR frvae Maid 00 gp: | erre, povera de eli cenere e Rena 

fererze e convenuto di una sospensione di ostilità per ! per mezzo. dell peri 

la dursta di 34 ore, onde veder medo di menare 2 | si diromò uns lista di soscrizione e furon ri 

pid pei Capita hi patreri ato 335 lire di sterliui. Pri si diede ad un Comitato | do 
pubblicato un proclama del gewerale Bo | t'incombenza di raccogliere le cfferte a C sopoli. | R 

naventura Baez, 0 22 agosto, nel quale av- | pic etti 

nunzia che i consoli delle Potenze medistrici gli ave- L' Osservotore Triestino, ricevette pure notizie C* 


serlini 
dividui 





fo 


















































sano mandato ‘ura deputarione a Juana Mendez per { di Grecia. Exo quanto gli scrivono in dea del 3 ot- ascese 4 niente meno che oltre i seicento. Perciò, c 





















































| intervenuti moltiesiai Inglesi: fu letta una lettera di | pubblico culto, nou è a dir 





come crebhe di gi 
Jo e il numero dei muovi escriti 
breve, basterà il sapere che, nel corto 


n 
giorno la divo 


A dir tatto 








Indie. Nella | giro di due anni, questa nuova Confrateraì': fu cano» 


camente riconosciuta, ed rggre 
TO vil Mlegi del Galan pes la Sat | gii dui drei di Merlo, od 





in Roms agli Or- 
i Triviterit ; che fo 





e dei Pa 





presa sotto la specisls tuiela di 8. M. LR. A.; che 
‘ molti person 

Indi | che e civili, anvover 
ite to* | ratrice Maria Aova, S. A. }. R. l' Arciduea Ferdinen= 








eminenti per digoità ecclesiusti» 
fra gli ascritti S. M._l'Impe 





Massiilino, e la sua serenissima Consorte, 8. A. 
Moria Carolina Duchesen di Berry e S. G. il du- 
aili; è che finnluente ii numero dei confiutelii 































































Jem n dine putdlie», ed in quello deg! interenswi, di mon in- ; r 
Cina, moepa) na aio a Nico, ne Pons Boca, nel 4620. Il Gurre lo Autorità federali né ulteriori ecce chiedere 'arsistenta de! Governo baitiano e che le tu { tobre pompa svordiii, valle (seggio a ques 
dell rage ian di goe et repod cem: gi del rent, la conservone del divieto ni slodaì pe boiiane eri fi sulle footiera. Dicevasi che vi "i Aleeni gisendl groci eonotiareni li Gilli que | SOMeb 21 cuore dii celeste Peotetioe, e nel gior 
ag lis, è Michele Logrono, nato nel AG5A a Mont-Ssint- 41" eseguire È esposizione de' pini era apponio en pone la quest e Au regeruzione, che Ge non era | ione della succenvione si treno elenico come dita | "0 lella festività fu commovente il concorso de' fedeli, 
loccu- I rapide rie n frese pi fl gi ghima cpacolo masrile alle mire delle Autorità federali, sno l'oggeto della comunicazione fatta dai consol | tivamente sciolta, e designano il secondogenito del Re ha uesioiere al /Cestuaene: Deer} DA 
e ins pato è Nichi. © quindi contria al decreto del Gran Consiglio jogiese e francese a 8. Domiogo, e che essi avorano È Massimiano di Baviera (Principe Ottone, pato il 27 quis; idee Pete e Hi e me D 
i; « Front ie e Le È sori n . e « ll Consiglio di Stato replicava interpretando que- protestato contre questo passo del proclama aprile 1848 ) come faturo Re di Grecie. Senza voler ter LI ni Are prutiri apestolico ai deLa par- 
testa goy, preso Lion? Tn quale stato di fortana si al sto decreto in modo da dimostrare che, se egli avente ° Lo stesso giorosle da una traduzione del mr- | negare aasolutamente l'esstezza di questa notizia, cie- | panini a palle SETE alano del re. 
cone albergò egli e ci visse? Nessono adesso può dire. EbBe —riirno il divi Pte SE urcio. ife pubblicato & Ssntioge dal Governo provvisorio, | dinmo nallameno dorer- osservare che finora non fu | eos Selena LR E 
en due fg, ono de quli nori senza prole; il primOS®: stesso concorso alleseeozione delle: cuosuese misure che vi ti uova sil» el quale l'autorità di Be | comu SERA Gil Mica le propia at | Pete Te Ta O, Capitolare 
dp pito, Pietro Ruberto Lo Graio, nato a Chevregry il ; che vi ti ne MM erette de potere Gs | chè le ebilve orgazzioni sno ad ogni modo tatto Hl chiarissimo oratore D. Germano Polo ebbe 
È 9 (fenbizio 1608, sembra serie "| Gnunisssriato intanto ha ordinato una perizia | cutivo della Repubblica » è apertamente vitupereta, ed | ra pendeot. Il foglia. popolare La Fama reca l'ac | sie gen Che sese ia io 
A po; ore fr dimore re equi id | gini di co rune per pirlo pier si Car ace ela CO e reini 
, SUove tutta la sua discententa ancora si trova, ce- ; ; î x 0 pe capirri a moltitudi» 
si feders'e. Tale perizia venne sffidata all'ingegoere Governo provvisorio. capitale a fur costeuice un battistero d'oro onde acco- 
e tetto le mogli di due 0 tre abitanti di Laon, se non } i: expo Herimacn, Ent Gole: ss roc itro fatto. rilevante è inserito nel Sairt- | gliere it sudde.to Principe Ostone nel seno della Chie- ne, 0 di ttapo per sedie la brama, che ogni gior» 
bito cit puri 1° "7 Quarto ell'espreprizione, il Commisesrito sì | Thomar Tidende. L' Oiscda avrebbe fica'mente preso | sa ortod | no più oo pabbico andra cresce dela cloguene 
ov di STIME che ali viraoto no deere | dipon: a4 agire direttamente; e pereiò ha ioesicato | la risetuzione c' imitere l'esempio de' suoi , coi- | « Il foglio medesimo apera che io quelle ceri. | CITI, raro sig da gi 
to era stato ceduto al Duca di Borgogna ed al ema | Amministrazione dels nirado di deporre, a norma ‘dl l'abolie la schiuvi è nile sue colonie dello Indie 0-' monia, i Greoduca Costantino di Russia assameri ti pi cascerii a dgr li peli 
oi discendera, per quatro secoli, dal conte Magie E: | jegze, i pisoi pei Comuni, ricordore a, quenti i dispo. Leben. Uns pubbiicaziene uiliiala del Governo deli È ufficio di padrino, onda trasformare il nome di Oitoce Ca ea cante Cai 
leber Logrono? Secondo che si nerra, l- con | WE” sella leggo stessa, edi eoprimere ls speranza che ! medre patria è cesivaia a_ preparere gi enni el {in quello di Ccsisniivo. Desiree Des ze corrispase ai deside- 
pente: del contratto furono panturlmente e legalmente osser. ser A dar N A rio dei confratelli, ed ai decoro di tanta solennità 
f e La P E la medeeima ed alle risolozioni federali mon sarà | emancipazione degli schisi a Curicso, 8 Bonaria, a - —— a 
loghi vate dagli eredi del Duca Filippo: ressuno de molti | guy tg iene EuuacMo e è Baba, e {a conoscere le | Sas 3 Lodare coloro, che sono posti alla direzione si 
gran beni, di cui sapsvano non avere se non se l' usuîrutto, | ariete pini | Aribsioni, sotto le quali verrà esegnito questo tanto Dispacci telegrafici. questa Confraternita, pel merito veramente raro di 
otone non ‘fa vendeto în rosì lungo corso di tempo. —_ GERMANIA. condizin prorredimento. Nua v'eruso. rece ari | Sas rapine ET i 
n Fini * penenore, ed Di De asono Di aussi. — Berlino 4 ottobre. 1a San Tommsso; vi si facevano pochi affsri ed era Londra 8 ottobre. ee Laga prgn n E 
n vettero esser molti, ogoi qual volta l'eredità ps ” Soa | via " Res ligione, va vero apirito di pietà, o 
Cso Tonetto. ai prese cara di bese specifeare l'o-| Ieri ebbe loogo pel giirdiso, di Sauseonci pae Podes priederti:' [eo Larga 2 ener | ern;l Madie rido ven lei def 
rigine, le qualità e lo stito de' beni, che avevano ap: | (a de! primo reggiento delle guardie per fe- Ja dispaccio telegrafo dell'Hevre dà le segue | Fallo riueciros ifanachie, lezioni ia Porto- | vinguono , ed ia essi haano il loro merito e il loro 
partenato al prigioniero di Bouvines, e che dovevano tn | steggiare il giorno anni coi S. Mil Re em |, 7 Pea net DES di Ne: sattiorgioni o. | gallo rivecirono miniserili. (G. Uf. di Fienna.) | premio. Piuttosto osserviamo la disposizione della Prov- 
partennio al prigioniero di Bremen "erano, d'alta | entrato, or son 30 ani, la qulitàd'ffale, fo quello | noora della perdita totale del Central Loerica (pr Parigi 7 ottobre. | videcza celeste. Nell'atto che il movistero di S. Lu. 
le se: ci Torte a piu, ds Eogrovo, è de Le Giai, | | steso regiuento. Dopo la seconda urca cut! 3 | ma George Sori, cbe cià l'Asemo T8 del prio Dioerci di Madrid del 6 correte molle ancor | de è deri, e che fra bevo della chica noo se. 
Pi icigiocano au lcro erro fotoro, conor sl | Re, i reggimento i farò in ue guaio speio me: | setembre, cen 450 pregi vano FE del Pel | dicono dell rita defnitiva del marecilo Narnes. | vierà che {i nome, ona Jomoginc, quivi uo empo ve: 
muri: vedrà. | 10 il casteto. S.M., col seguito, si porò in mesto sé | £ polvere d'oro a bordo. Questo tristoavverimento HI Principe Marat è ritornato. da Berlino. Una voce | nersa, suscita tanto religio Miao! dove de una 
i vene “ La fonigla di S...migrò a tempo della rv | sso quaccto, premmnco preso È puco e seguenti | Po ugo vicino è Lavia le donne ed È oculi | di Berta aper voleva chela Compogzi ge te TIR drogato all la si 
) con rano sliora i beni, prexzo del ri- | parole : ©. di G.) | orientati peosssse a contrarre colla Banca d'Ioghilter= , spit o. 
pres 0. E furono i | g Grostieit o nina la nti ==" ra un prestito di 25 di tive di sterlni E 
Stat volti nel segi « Voi sapete che 50 anni sono 8. M. to ez a (Cert. custr. th.) ee TE 
Pancese Heni di migrati. Ma il cittdino D. G. Le Graîn, rap- | Rs sveva fortiato Il hettaglione delle guardie a piedi | NOTIZIE REC NTISSIME. Passi Qst | piro Trieste, anonozia che «il 
Nota, presentante del popolo dei Dipartimento di Sambre e:- | dal quale fa ora formato, primo reggimento di goar- | stesa i RT ELI ro le, sig. Giuseppe Tonello, cavaliere 
estero. Mcute, membro della suprema Corte, si richinmò cone | die. Il reggimento riportò «1 Re degli ni, e al è di I ; ra 8 ottobre. — Il Morning-Chronicle di- a dell'Ordine di Francesco Giuseppe, commetteva el 
ò P Venezia 9 ottobre. ca che la Regioa Vittoria sarà proclamata Imperatrive Ù Z 
ss0 al iro tal sequestro, e dimostrò che non si poteva con | mostrato valoroso in tutte le bat , a cui prese parte. | A PO) ea Fri da da persiana = vuaeto/scaliere Andrea Zandomeneghi il busto, in 
re del siderare come beni di migrati beni, di cui va migrato ; Il mio governo fo fivora un governo di pace; ma se, ! eri seno di qui partiti per Brunree S. A. R. la | cell' Indo lì Calcotta Lai [che abil- | « grandezza naturale, rappresentante S. A. I. l' Arci- 
o bere Aveva soltanto il godimento, e che non cardorebbero sé | acatioto che une guerra mi- | Doebessa di Berry ed il sig. Doca della Grazia Luc- | mente queste importante notizia. —(6. di Ver.) | a cura Ferdinando Mansimilisno, Governatore generele 
ll inrio sati da una famiglia, e con- | chesi Palli conte Ettore dei princiyi di Campo —————— —+—& « del Regno Lombardo-Veneto, e Comandante: supe 
realmente, e che non aveva torto nei anne BORSA DI VIENNA del 9 ottobre « riore della Merina. » Noi ripetiamo con plucere l' 
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lo per decreto del ministro della giusti Triestino ricevette le notizie del Levante, da esi to- FASE," Giy,  roncitatino, Aglio dal celebre professore Uigi e fre: 
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ARTICOLI COMUNICATI. I 


Weatro sociale di Eute per la fera di S. Tecla. | 
La prima opera della stagione si fa la Traviata, 
nella quale la giovane ed avvenente protagonista Ro- 
sina Polacco, educata al più fo oto , 
ton una voce estesa di vero soprano, ci fe’ guetare 
quelle care e sonvi melodie, che il Ferdi 
Suo distinto lavoro. Questo pubblico 
ione veramente dramm 
rimo atio, tenera 
condo, desolata pel crudo malot 
sò di corrispondere con fragorosi applausi alla giov 
Artista, alla quale puossi, senza ombra di adulasione, 
preconissare una luminosa carriera. 

Nè meno la Rosina Polacco piacque nella Lu- 
cia di Lammermoor, andata in iscena la sera dei 3 cor- 
fente. Quantunque ”l'esimla cantante avesse a lottare 
col gusto, in gran parto caogiato, apecislmente su quelle 
opere in musica che hanno forse trascorsa la loro e- 
poca, pure la lolacco, adoperandovi i suoi non comuni 
Mezai, sì d'azione, che di canto, potò sodisfare plena- 
mente anche 1 forestlerì, che nella sera del 4 corren- 
te, dopo la pubblica Tombola, onorarono in gran nu- 
mero queste scene, straordinariamente illuminate per 
la ricorrenza dell' imperiale onomastico. La cavatioa , 
e l'aria Onale riscossero le unanime ovazioni degli #- 
stanti. 

Nella Traviata, e molto più nella Lucia, sì distio» 
sera Il tenore Burbacini e il baritono Consoli, i quali 
furono più e più volte chiamati all'onor del proscenio, 
e contribuirono much' essi all’ egregia riuscita dello 

ettacolo. La Tebaldi , comprimaria, dotata di ertesa 
voce, si distinse nei pezzi concersati della Traviata 
Bene le seconde parti e i coristi. Cusì l' orchestra, di- 
vetta dal valentissimo giovane Antonio Belloni; la ci- 
vica banda, che grazionemente si prestò in ambedue le 
opere; e finalmente i decorosì scenarii € slurzosi, ve- 
alii ci obbligano a tributsre | dovuti ensomii all'io»- 
press, che content, e lo si può dire francamente , le 
nostre esigenze. 

Eno, il 





ttobre 4857. 
Gui Estensi dî 
—_Te-—-- 


mo avuto ll piacere 

sentazioni dell Ernani. lu complesso, la 

no della prima sera non fu si buona quinto 

della seconda. È naturale che la prima sera 1 canta 
sieno timidi e non possano disimpegnar la loro perte 
con precisione. 

‘« La sig, Luigia Donati, prima donna, Elvira 
tò molto bene ambedue le sere, e si meritò d' essere 

lente applaudita, e in particolar modo nella 

‘rmani, Ernani involumi, e nel versetto 

finale dell' opera. La sua voce è d'un timbro aggre- 

derole e bene intonata ; nelle corde gravi e medie è 
souve @ melodiosa; e nelle acute forte e purs. 

«Ella canta con molta espressione, ed è talmente 
iu possesso della sua parte, che | abbiamo veduta ca 
giur repentinamente di colore, e mostrarsi estremame 

pietà che di disperazione, come 


nell'ultimo finale, quando canta : Per queste amare la- 
tà Ella gestisce con verità, 

tragica, che possa eaprimer 
ne è sempre naturale, 


meglio quel 
hi rensante 3 il 


nobile e adequata. HI suo portimento è 
so0 volto simpatico. Infine fa un buon acqu 
e niuno dubita 

artista di sommo me- 


2 Ella fa bene secondota dagli altri artisti sig. Mat- 
tioni, primo baritono, Carlo; sig. Luigi Bianchi, pri- 
mo barso, Silva; © partico! sig. Clemente 
Mugnay, primo tenore, 

« Anche I° orchest 
qireti; nonchè vestiario e decorazi 

amo le 


e icori erano bene ammse- 
vi nuovi e ricchi. 
stre cogratulazioni al 


TRRI7 
ATTI UFFIZIALI 
) dei Privilegià conferiti, prolungati, cetuti ed estinti, 
iN mgidrati dull È R. Archivio dei Priviegii nel mese 
di febbraio ARS 
VILEGII CONFENTTI. 
(Continuazione - V. le precmienti Gazzette) 

41. Gius. Hall, dirett. tecnico dla ferriera ad Hirschsu, 
presso Monaco, di proprietà del cav. di Mulf, rappresentato 
Hii'uoti Andrea Gredicr, avv. di Corte a Vienna, 

Sua metolo migliore per fabbricare locomotive , che si adito 
vie a grand 


2, M Eageuio di Varroe, pittore a Parigi, rappresentito 
da Mickl a Vienna, invenzione di un nuoto processo per dir 
ta figlia ai vetri, è lr sì che ritsno, il 6 febbraio 1857, 
por i anno, segreto. 

ALA Angusto Grassmano, a_ Vie 
gli apparati per la protazione della luo», merci 
Si sostanze volati, il 6 ( bbraio 4857, pr 1 at 

‘14. A Ferdinando Knokbe, fibbricat.re di parafino ad As- 
chersleb:n, vel Regoo di Prussia, rappresentato da Red Afo Girt- 
fer a Vienna, scoperta per ottenere par Gna e fotogeno dal car- 
Hou fossile, dalla figoite, dalla torba e dai fossili btumivosi, in 
Mede che riesca essenaialmerte modifcto Îl ripettivo preersso, 
10m rispirmio di mpo e di mes, e col vantaggio di p.ter 
avere prodotti miglori, 0 in maggior quantità, l'8 febbraio 1857, 
per 1 anno, segreto 

AGC Ad Edoardo Steblin, ibbric tre di mechine a Biscl- 
will în Francia, rappresentato da G. Mack! a Vie 
Zione di macchie da fire che operano di sè, l'8 
1857, per 1 anno segreto (Sarà continuato ) 
N. 24269 AVVISO 

A nituiica dell'errore corso nel pricedeste Av 
tembre pass. pari N. 24209 pr l'appalto della novenna'e ma- 
sutenzione dela Ri strada postale di Vicenza al confine pudo- 
tino oltre |' Osteria dello Zoce», si previene che il dato fiscale 
d'asti dev essera di aunde L. 11377:17, in luogo delle es 
foste annue L 9178:47, e come risulta ‘aggregano le due 
duccessive somme indicate nell’ Avviso stesso. 

Dali LR. Delegazione provinciale, Vicenza, ‘7 ottobre 1357. 
} LR. Delegato, Banpano. 
N. 15731. AVVISO. 

Tn obbedienza a laogotenenziaie Decreto 42 settembre a. ©., 
N. 29251, dovendosi: appaltare il lavoro d' imb.rcamento in 
ischeta e ripristino del presisio frontale d'un tratto d''argne 
Sinistro di Livenza în Corbolone, fconte Vendrame ed altri, 
deduce a comune notizia quanto segue 





GIUDIZIARI). 


ratore indicandolo al Tribunale, 
mentre in diletto dovrà ascrivere 
2 tà medesimo le conseguenze della 


propria inazione. 


Ei il presente si pubblichi 

cd aligga ne loghi soliti è si | 

serisca per tra volte in questa Gat- | sciarsi in copia da qu 
ale a cura della Spedi- 


getta UN 


zione. 
Dul'L R. Tribunale Comm. 


Marittimo di Venezi 
Li 2 ottobre 1857. 
li Presidente 
DE ScoLani. 


Serinai. 
N. 5188. È 
EDITTO. oo 


LL R. Pretura di Leodina- 
ra rende pubblicamente noto che 


nella di lei residenza nei 


31 ottobre 14 e 28 novembre 
pv. sempre dalle ore 40 ant. 
alle 2 pomerià. avranno luogo i 
tre esperimenti d'asta, ad istanza 
di Pietro Piacentini rappresentato 

ia coufrooto 
e Barnaedillo | zi 

Giustina, dll’ univo Lotto settode- 

BA acritto ed alle condizioni sotto in- 


dall'avv. Ganassi, 
di Qttoboni Loren: 


Ì 


curatore alle liti avvocato 
Caiabi, cui è sostituito pel 
impedimento l'avvocato dr 


Lotto unico. 


CERI 


dei Ghebbo, la porzione spettante 
a Lotenso ‘Ottononi di cia tre 
operati sui li 


perentorio , niuco sarà più ascol- 
tato; e perciò quelli ch' entro lo 
stesso termine nou si saranno it 
siouati debitamente, verranno e- 


pertiche censua 
bri dell’ estimo stabile di 
Comur 
mappale n. 996 (a) colla 
di a L 9:23, fra corti 


vanto Ostoboni Suola, 2 mezzodi 


sobeni Felice , a poneat 


greto, a tramontana Bsvilucqua 
Giacomo e Magou Angela; sogget- 
ta essa porzione alla docima del 


40 per 0,0. 
pa” 


Dell fabbriche annesse al 
fundo Casali, puro. ia Vilanova 
del Ghebb., Îa porzione apparie- 
nente a Lorenzo Ustoboa, che cou- 

in ® met della Gua, di 


che tali credito cho nen si sa- 
fanno insinuati in tempo abile co- 
mo sopra, qualora fossero pur de- 
datori verso la massa, saranno 
muti a pagare dl debito loro ri- 
pettivo ,, non atteso il dintto di 
proprietà, peguo od ipoteca che per 
altro avrebbero potuto eserciare. 

Si: diffano inoltre tati i 
creditori insinvati, il curatore alle 
liu © l' amministratore interinale 
della massa a dover comparire nel 
giono 7 


gi 
mezzo del fenle tutta la 


succesori loro, con pert. D. 
di fondo ai mappali n. 945 
945 (b) colla. rendita di L 


Ottoboni Giuditta a 


siradone da cui sì ha l’accesso, a 
tramontana Ostobooi Giuditta co 


table © alla conferma dell’ inte- 
rinale o alia scelta dei delegati, e 
per altre occorribili. provvidenze, 
con avverumento che in caso di 
mancanza si disporrà d' Uftzio a 
tesina di legge. 

Dall LR. Tribunale Com- 
merciale Marittimo di Trieste, 

il 23 settembre 1857. 


N. 19096. 4. pubbl. 
EDITTO. 

Si notifica a Massimo. Curiel 
assente d' ignota dimora, che Va- 
lentino Rosa coll’ avv. dott. Giu 

an di lui 
n 


lo pietre cotto. rimaste in 


gi nelle fabbriche. 


spettante a Lerent 
circa 13 port. cens. di te 


detto Lo Giulia- 


rtiche 2.88, al 


fita dello stesso, con corrispone 
dente porticaglio” 0 pozzo sogget 
to a servitù di altioger acqua 

favore dei consorti. Oxtoboni, e 


fra cooliai a levante Uttoboni San 
ta, a meszodi strada Belfiore, a 


quindi si vendo l'area rimasta, è 


cubi 18 se ed in quanto esistano, 
e li migliorameoti; fatti @ da far- 


C. Del fondo Casalio in Vil- 
Ianova dei Gheibo, la porzione 
Quobon di 


pagare 


interessi 


DX 1I possesso legale, mate- 
riale ed utile del rispettivo Lotto 
è la proprietà: passeranno cel ri 
spettro. deliberatario e gli si a 
corderanno da questa LL R_Pre 
tura nelle forme esecutive subito 


ta relativa) 25 agosto 1855 pro- 
totalata lì 25. settembre 1855 

n. 6059 a chiunque ostensible ' 
eci corifiati ipotecami e da rile- 
Ci 
Jeria ogni giorno cele ore d'Uf- 
fizio e si_ vendono senza alcuna 
responsabilità di chicchessia setto 
aspetto e senza ev zione. 

lì. La vendita al primo e 
seroado esperimento sì farà all'ul- 
timo miglior effereata, purchè il | 
prezzo offerto sia maggiore 0 al- | 
Meno eguale al rispilivo valore 
db. | di stima, ai terzo esperimento poi 
la vendila si far a qualusque 
prezzo anehs al di sotto dell sti 
ma, sempre che questo basti a 
sodlisture i ereditori sullo stesso 
prenotati sino al valore o prezzo 
di stima. 

lil. Nessuno sarà ammesso | 
ad offrire, se non previo deposito 
di a L 300 a cauzione dello se 
se e del decimo della stima a can 
dell'offerta. 

1) solo escestanta sarà esen- 
te dal primo deposito di a. 1.200, 
avendo anticipato je speso. Li de- 
pasiti saranno restituiti a chi non 
timarrà deliberatario; ed il primo 
sarà restituito al deliberatamio se 
l'esecutinte 0 s00 procaratore di 
chiarerà nel! protocolio di asta di 
ossere stato soddisfuto delle spese 

IV. Oltre il pres offerto 
dovrà il delibratario entro 8 gior= 
ni (se non l'avrà fito giusta la 

ve Lera) pogare 

rtuute 0 suo procuratore 
tato Francesco doti. Ganassini l 
80 per 100 delle spese esecutive 
liquidate in 1. 413:89, col decre 
to 6 marzo 1856 num. 1173 e 
delle posteriori sino al 4 sette» 
bre 1857 e dovrà pagare tutte 
lo spesa esecutive successive al 
delto giorao fico e compresa la 
dalibrra, liquidubili al caso da 
questa È. Pretura. 
V. ire il prezzo di delibe- 
ra dovrà il deliberatario assume- 
ro di pagare ai direttario Mall 
la quota di canone indicata nel 
Loito, con un trvniio di 2 

ti se fsssera _insolute comin- 
ciando dalla prima scadenza po- 
steriore alla delibera e dovrà sot- 
tostare ad cgni aliro obbligo im- 

dalla iovesttora è dala leg- 

go Avvortendosi che si vnlono 
quei diriti che sui fondi spettano 
alla parto. esccutata © che il di- 
tettario Mallio ha diritto al cano» 
ne annuo complessivo netto di a. 
È 454:18, al éci pagamento sono 
soldalmeote tenoti i fondì che si 
vendono, ed altri possessori Feli- 
cì, Santa, Antoni, Giuditta è Ma- 
ria Ouchoni è Giustina Bernardi» 
ello con alti fondi, salvo fra es- 
si il pareggio giusta le quote ri» 


spettive. 

VI. Ciaseun deliberatario do- 
rà ritenere li debiti inerenti alli 
rispettivi. foudi per quanto si e 
steniderà il prezzo cflerto, qualora 
li craitori non volessero acctta- 
re il rimborso avanti il termine 
forse stipulato per la restituzione 
è pigatieato dei lero capitali. 

Vil. Oure il: prezzo dovrà 
ciascun deliberatario assuzere quel- * 


dopo eseguite le 0v 


cadenti sui: fe 


giorni 


rietti, Bo 


detto 


quale fu 
nobile 


terza 


seriva. 
ta Uffizi 
Dill'L 


0.50, 
q)e 
Gibb, 


metà 


N 6018. 


metri 


arie 


inlra' coi relati 


sd oitav>, co autorizzazione 20 
che di eseguira le corrispondenti 
voiture cstsuarie è consorziaii € 
con obbligo da quel momento, di 
pogare tutte ie imposto e tasse 
li. Se vi fossero 


e graduare sul piezzo. 
Locchè sia pubblicato nei mod 
@ luoghi soliti ed inserito per tre 


di ignota dimora Angelo fa Marco 

volte nella Gassetta  Utiziale di | Zunboa detto Msats0a, di Cavas- 
* Venezia. 5, che Carlo Piateo amminisi 

Dall'L R. Pretura di Leo- | tore del feudo del co. Bia Pole 


47 settembre 1857. 
UR. Pretore 


IT 

L'L R Pretura Urbana Se 
zione Civile di Venezia notifica 
agli assenti d'ignota dimora E- 
duardo Cauiaire, Emilio Cortino- 
vis, Giovanni Gezzo, Viotenzo Ma 
Rulbi è Ferdinan- 
do Parovi che Govanni Amadio 
coll'avv. Zennari produsse in con 
ironto di loro e di molti altri la 
peiizione 30 lugo 1857, numero 
39810. per pogameoto di a. lire 
729:57 ed accessorii in dipen 
deota alla sentenza 5 settembre 
1856 n 44012 allegto A, sula 
il contraidit- 
torio pel 2 novembre p. v. ore 
10 ant. e che per essi si va or- 

are |intimazione 2 questo 

vocato Cali: deputato loro cura» 
ire. lommber. pertaio i me 
lesimi di far pervenire al cara- î La par 
tore le opportune informazioni per EI a n 
Ja loro difesa, ovvero di sceg 
re e notiziare al Giudizio vo preseate E 
tro procuratore altrimenti dovran- 
no itapatare a vò stessi. Je coo- 
trqueoze della propria inazione. 

Ni preseote si pubblihi e si 
alligga nei luoghi soliti, è #° in 
are vote nella Gazzet- 


R Pretura Urbana 
Sezioce Civile di Venezia, 

Li 12 settembre 1857. 
Pel Consig. Dirig. in permesso 
Tomasi. 

Jmberti, Ul. 


EDITTO. 

Si notifica all'assente Valen- 

tino Gervasutti fu Antonio, che li 
Antonio, Domenico e Margherita fu 
Giacomo Gervasuiti, di S. Darielo, 
hanno presentata la petizione di 
questa data e Ncmro, in confronto 
di esso è di Caterina © Benvenuta 


dell'asta e del contratto. da 
La delibera seguirà a vantaggio 
ultimo abltore, esclusa qualunque miglioria dopo la deliberazione 
‘ella Siazione appaltante, e salva la Superiore approvazione, do- 
bblgata la R. Amministr 


vera l'atto d'asta, dovrà di 
intenda di costituirsi il. domicilio i 


presso il medesimo possano essergli 


ed i capitolati d'appalto sono osten- 
ciale ed anehe nell’ Uf- 
nelle ore d' Ufficio 


gotamnio 1, magi 1807, 
fossero state derogate, no 


dell'aggiudicatario, fosse 

petere 2 di Îui rischio e spese gli 

determinarne come le parerà e Pi 

senza che perciò infirmate rimangano le onerose conseguen 

carico dell'appaltatore d cadoto. 
Dall’. R. Deleuazione provinc., Trevi settembre 1857. 

LL R. Delegato provinciale, MAGGI. 

N. 3490. AVVISO D'ASTA. 

Per deliberare l'impresa di contisuazione della nuova stra- 
da di congiuazione dell'Istit colla Carniola dal vertice Bra- 
(lin fino al tovrente Presrizta, approvata col Decreto dell' Etc. 
LR. Ministero dei comuesci» 25 luglio 1857 N. 5335, avrà 
Nuogo presso quest’ LR. Direzione d'lle pubbliche costruzioni, 
alle ere 10 del giorno 20 ottobre 1857, una pubblica asta per 
datti 1 lavori ermplessivamerte a prezzo assoluto, cioè pel tratto 
de strada dal vertice Brano: a Cernica por for. 11,308:28%/ 
è dalla somnità presso Cernical fino al tor- 

pente Presnizza presso Pelrgoe per for. 6,772:29%4 


Assione di for. 81,074:52'/ 
alla qual+ saranno ammesse soltanto offerte in iscritto, saggel 
late, le quali dovranoo csntesere l'esplicita dichiarazione del- 
l'offerente di assoggettarsi ale condizioni generali e speciali 
d'asta, ed essere munite dell'avalo, pel primo tratto, di for. 
#45, è per d'atro, di fior. 933%, che sarà però da compi- 
tarsi dall' imprenditore prima della stipulazione, del rispettivo 
contr. tio Boo alla somma causionale del 10 p ° p dell'importo 
di delibera. 

Sì presenteranno le rispetive offerte franche di porto dall 
gicrno della publ cazione sino al giorno antecedente all 
tiè fino al 19 ottobre al pretocolio di questa 1. R. Direx 
fesso la quale trovaasi da oggi i poi ostensibili nelle so'ite 
ore d' Uifcio, i relativi calco sowmarii, g elenchi dei prezzi 
Uuiarii è le condizioci generali e specali d'appalto. 

Dull'L R. Direzion: dele pubbliche costruzioni, 

Trieste, 28 sottembre 185 


N. 15818. AVVISO D'ASTA. (1 
Ta eseuzione a Decreto 24 sgosto p.p_N. 17 


(42 pubb) | dell'IC RO Prefettura delle Gostze, si pocsderà nel giorno 30 


oitebe pv., da'le ore 12 meridiane aile ore 3 p m., nel È 

cale di residenza di questa |L R. Inienienza delle fica 

un esserimento d'asta per due separate imprese, l'una di ta- 

glie, rdazione e trasporto, e l'altra di vendita di circa 190 
fascine de 


cumenti 
to patrocinatore , el a prendere 
quelia determinazioni che repaterà 
di suo interesse, altrimenti devrà 
4 attribuire a sè melesimo le com 
aoguanze della sua inarone. 
i pubblichi sl precente come 
di metofo e ° inseriva. per tre 


sie:s0 mese 
Non ess 


| eredità , per 
tutti quell 


Daniele, | 

LÌ 6 agua 1857. 

1 R. Pretore ia 
CorseRTALDO. 

Larzaroo, Cao. 

N. 4708. 2 puibi 


EDITTO. 
S: porta a notizia dell'assente 


illoro 
necessari 


| rà giudicata 
testamento. 


tre volte nel 


| 
zioni queta Î nella Gessetta Uliziaie 


dizione. 


Li30 
nigo, ha prodota la petizione 13 " 
maggio 1356 N. 3388 ia confronto 
di esso Zumba è 26 alti LL CO. 
pagamento di a. Lire 
389: 81, residui contribazione del 
triennio {853-1854-1855. Che so 
pra la detta pitizione è fissata u- 
dicoza a quest’ A_V. del giorno $ 
noverabre p. v. ore 9 20t, che 


in puato: 
N. 15466. 


Ulline porta 
fl giorno 29 
gli vieoe deputato in curatbre a | in Udice A° 
atto di lui pericolo e speso l'av- 
votato dutt. Giuseppe Girolami, di 
qui, al quale potrì comun care 0 
qui ‘ereluto. mezz» di dle 4 
no che non pressa 

di sua scala, 


diritti eredit 
| fanto, si eltar 
atro proturator tendano di f: 
vertito che a di lui carico siarao- 
no le conseguenze della propria i- 
'eatro w 
all’ Albo Pretorio, | presente Edit 
in Comme di Covasso, e s' inse: 
tisca nel Foglio U ficioso. 
Dull'L'A. Pret ra in Maniago, 
Li 25 agosto 1857. 
L'LR Pretore 





retità, alla 
assegoato in 


tolo è verrà 
verrà adita 


ditto allassente Giovanni Bos, che 
ta ditta Maddalena Coccolo ha pre- 
aentato dinaczi il Tribunale mete 
simo il 21 settembre a. corr. la 
petizione n. 7968 contro di esso 
Giovanni Bs, in pazto preetto di 
nel termino di giorni 

tre, sotto commisatoria dell’ osetu- 
L 418.03 


Dall'L 


come assente 
e che il Tribunale avendori foto | seppe Cristi 
luogo ne ordirò con olierna decreto 

pari n. la” personale. intimazione 


2 pubbl. n. dottor Ribano, che per | decca, 


Si 
a Ramon 


colò, vedova di Actonio Bittante, 
senza disposizione di ultima vo- 


‘Rsvendo ignoto a questo Giu 
abbiano 


Giudizio le person cui corpotere 
possa il diritto di sucedere in tale 


titolo eradessero di poter promuo- 
| vere delle ragieni sulla stessa ere- 
Dol'imp. R. Pretura di San | dità, a dov 

sno insincare avanti questo Giu- 


| chè in caso contrario l'eredità ver- 


Il prescate verrà affisso 
neghi di metolo ed inserito per 


Venezia a cura dell’ Uffizio di Spe- 
Dall'I R Pretura di Chioggia, | coma vacente. 


LL R. Pretura Urbana in 


del Pio Luogo di Padova 
Essendo ignoto a questa Pre nig», 


titolo una qualche pretesa sa tali 
boni , ad insinuare a questa Pre 


diario, poichè altrimenti quest è 


Giussppa Piccini di Utine, sard 
ventilata in eoufronto di coloro che 
avranno prodotta la loro dichiara» 
zione d'erede giustificandone i! ti- 


caso in cui nessuno si fosse dichia- 
rato erede sarà devoluta allo Stato | in Mani 
come vacante. 


Si rende noto all’ indicato sic- 


Francesco Fontanella parroco della 
Chiesa di Sao" Ecfema dell Gi 


lo difiia a pagargli entro 24 ore 
austr. L. 1800 per le pigioni do- 
vuto pel secondo appartamento della 
casa 38 Viale em 2857 sotto 

inatoria in difetto di proce- 
dere pel rilassio, e che detta istan- 
22 fo intimata per 


DITO. 
_Si porta a pubblica notizia che 
nel giorno 49 maggio 1856 è morta 


] AVVISO. 
iparto forestale di Asolo. si vi a 
dA ta ne cu ST E te su i 
Li: pai centinaio fas È or “n 
Lesigal o n di LAO oto di L- 3:24, pae per, endenn, all vata puvita pel ict e 
i centinaio di esse fascine. (grani erariali pel venturo triennio serene a 
s tutto ottobre 1860. 
È ‘°°° Vengono invitati perciò i possidenti di mulini di 
i al giorno e l'ora predetta lo loro offerte sigilate © mn 
i degiiiio di L. 6000, nonchè di munirsi col certificato di dat 
derne comprovauto la loro abilità e solilità. Il deposto 
Teceitece ia danaro sonaute, im Obbligezioni dello Nato ipo 
oeumenti benevisi. 

La condotta dei grani al mulino e la ricondotta delle do 
rive ai magazzini della sottoscritta lulendenza verrà ja 
tempo contrattita assieme col prezzo per la ina," "" 

Le spese di dizio qualunque restano 2 carico dell'lyn, 


giornata, 0 


| tutti i concorrenti 
{ totti È potrà offive all'asta chiunque non avente eerezioni le- 


È gi, leria i previo deposito di Le 32 per l'impresa dei 123} 
Saliamo e trasporto delle fascne, e di L. 8 per quella de 


end ta di esse fastine. 
MPTR Tale deposte, al chiudersi dell'asta, sarà restituito a 


chi nia rincinga miglor oferenie, el il deiberatario è obbli- 
hi mon inn miei sla R. Cosa di Gonuza di fatto de 
Libera e dell presa che intende di 


assumere, © De citt pre che dopo adem: | L 1. R capo Commiss di guerra, Contrai. KUDZRKA 
Hit puciudmente tutti gl: chblghi assusti coo esa impresa. 


La delibera sarà prounciata dalla Stazione appaltante ———_—_____—______— 


Leo "il miglior offerente, senza uopo dell'approvazione Su- AVVISI DIVERSI. 


"Tutte Je spese inerenti all'asta, contratto, consegna © 
collanto impresa sono a carico dell’ assuntore. 

Dal L R, Intendenra prov. delle finanza, 

Treviso, 28 settembre 1857. 
Per l'L R Intesdente 
LL R. Aggiunto, Gaissen 
L'1. È Commissario, Dait Castellini. 

N 17035. AVVISO D'ASTA. (3. pad.) 

1038. rendita di na patta di cate è carion da scarto 
in sorte, esistenti negli Uffici dell'È_H. latendeaza suddett 
de pri dt peso di ibb, 30 4IG grosse trvigiane, od i de 
Genti di tibi. 1336 del mesesto peso 

4. L'asta seguirà nel locale di residenza deli’ I. R. Toten= 
denza delie ficauz: Treo, sita in cda E s STE 
tera Îl giorno 13 ciobre p. v., e serà aperta alls ore 10 7 
Sher ii Stan, 3 pon. dl giorco scio, solo l omereanza 4 per %o il 20 orembre p. v. 
Ho apecine Copitlato norme per l'asta di cu i tratta. Nei 3°» » 5 febbraio 4858 
caso che in dett> giorno l'asta cadesse db rà teouto UD) 3 pi » Ba 10 4858 
secondo esperimento nel successivo giorno 14, ® cosi ua terzo 
fel giorno 10, guilori il secondo pure andasse a vuoto. Venezia, 9 ottobre A8D7. 

La Direzione 


( Vegiasi il presente Avviso nel sno intero tenore nele 
SPIRIDIONE PAPADOPOLI 


ati Gazzette. ) 
Dall 1. R. Lotendenza proviociale delle fisanze, GIOVANNI GIACOMO SCHIELAN 
PATRICH 0 CONOR 


Treviso, 93 ctiembre 1857. 
ANTOMO BERTI 


e ulteriori ennlizioni sono ostensiili nelle conse 


LR. Inteudonza della sussistenze siluri, 
Venzzi:, 5 ottobre 1857. 
L'1. N, Inendente, AuwLLER, mp 


SOCIETA VENETA 


per la ricerca ed escavo 


DEI PRODOTTI MINERALI, 

La sottoscritta Direzione va'endusi di 
sazicns che le fa imparsita pel Convocato geuerale gg 
marzo 1857, iavita, soti l' os-ervanta del Regan 
to sociale, i sigoori Azionisti al versamento di un dim; 
per cento sul valore nomi.ale delle Azioni, Tale pren 
Mento si dorrà eseguire nella Cassa della Società, in 

tre differenti epoche, ciuè : Ù 


autori, 


Per l'1. R. loteodente 
LI R. Aggiunto, Gaissen. 


ACETO LATTEGGIANTE 


Ogni beretta che nen 
porn it vostro none 
esso sul velo dere 
tenersi. contrsfiata 


D'postto al Triburale 
di Commere o 
ed ela Sicutà 
dei Prud Hommes 


composto da 
Favrot e Comp. 


Prorumeni BREVETTATI, £. 9. di g., A Lione 


revolmente dsl pubblico , deve il suo immenso surcesso alli 
ità toniche e rinfrescanti. Esso rassoda 
ta l'epicermide senza alcuna ruvidesza. Le sigoore lo adoperano di prefereoza per-l' uso privato dell 
foro teletta; e per gli unwini dissipa immediatamente il bruciore del rssoio. 
13 qua incontestabile superiorità valse alla Casa FAVROT e C. una menziore oncrevole all'ultm 
Esposizione universale del 1855. = 


D posito presso tutti i parrucchieri e profomieri di Fran ia e dell' Estero 


Questo nuoro Cosmetico , accolto fi 
ricchezza del suo profumo e alle sue qi 





ennio 1859, 1856 e 1855, 
rc che viene: destinata comparsa 
tendono di far valere per qualsiasi quest’ A. V. del giorno 3 novem- 
titolo qualche pretesa su tali beni bre p. v. ore 9. ant. che loro si 
ad insinuare a questo Giudizio il deputa in curatore PV. duttor 
doro diritto ereditario eatro un am- Giuseppe Girolasti di qui, acciò 
no dalla data del presente Elitto, postano somministrargl 1 mezzi 
ed a pres ciare la loro dichiara- di difesa, oppure destinare altro 
Zicne di erede comprovando il di- procuratore di loro scelta, mentre 
ritto chs credono di avre, gui in ua duvemno a 58 stessi 
trizmeoti quest'eredità, per la quale | attribuire le conseguenze della lo- presento si 

vii gi pela ao tr lire 
quolin, di Bessiea, sarà ventilata in Si alfigga all'Albo Pretorio | Gagzetta Utfiziale di Venezia 
Ea dico ce ita sla Pia di Cole 6 ib | i vol 2a 
prodotto la di-biarazione ere'e  blichi nella Gazzetta. all tI 
comprovanlone il titolo e verrà Dall'I R. Pretura di Msniago, | Cini 5 ata 
dre SR iii Li 25 agosto 1857. Li 27 agosto 1857. 

"a parte di eredità che non "LR. Pretore tr L 
verrà adita e l'eredità iutiera nel Romano. POET 
caso che nessuno si fosse dichia- Nuscimbeni, C.nc. 
tato erede sarà devoluta allo Stato —-—- 

vics N. 1044. 2 pubbl 

DIOR Presa di Cas LETTO 

fraxto, rende noto assente di | generale, i cred 

1 settembre 1857. ignota dimore Giovanci fo Mattia | fori verso. Lari "a Cuen 

Ti R. Pretore, Rana. Battora, di Rodda del D.aretto di | Furlan fa Giovan, nanato 2 ne 

tassa S. Pietro, che fu Matteo | in Venezia nel giorno 2 agotb» 

Battera, produsse contron- | o p, a comperire al Consesso N. 

to di esso Giovanni Buttera, peti- | IV di questo Tribunale pei giorao 

dee data odieroa pari Nuoro, 5 novembre venturo ore 9 malte 
agamento di ducati ins 

300, pari sE 4028: 40, in di * ile 

causa dote costituitale dal defunto Dal" I, R Tribunale Provi 

Butera nell’ occasione del { ciale di Padova 

matrimonio, sulla quale pe- Li 25 setienbre 1857. 

mas indetta l Aula Ver- Il Presidente 
3 novembre pross. v. GueGoNNA. 
minato in di lui curatore questo "di 
avvocato dot Siodrini, al que PETIT 
potrà far giungere i pecossari do- | N 6341. L 
cumenti titoli @ prove, restandgli dei AVVISO, Cor 
Hera La sella di alro proci Si rende noto che VL R. Tri 
toro; che dovrà indicare a questo | bunale Provinciale di Treviso, ero 
tudizio, ed in caso diverso dovrà | deliberazione 17 corr., N. 4966, 
aserivere a è modes lo conse | ha ivrdtta per mania 
ti ‘ guenze della propria inazione. | Caterina Orso fu Bartolomneo, di 
tinare altro procoratore, in di- Il presente si affigga nei luo- è che venne ad essa dep 
feto di che doveh attribuire a sò | ghi soliti  s'insrica er tr volte | tato in curatore il marito Deir 
ses le cosgunz dea propia al Gaza Uli di Venezia, | Ali, i dt og 
im; a A i ;4 
trai ; siga ab limit. Rosta Pra di | | Dal" R Pra di Cn 
te d' erelità che ona | Pretorio, nell Frazione di Coll, e Li 22 agosto 1857. Li 88 1857. 
# 1° erelità intera nel | a' interisca nel pubblico Figlio. N Pretore Dirigente MU Pretore 
Dall Imperial Regia Pretura Lon. vt 


drea Mussera 


compare la 
Ulfizio au' di maior 


ieuza come sep 
fissata, io si avverto che potrà ar 
giung:re al deputatogi cuntore 
gii vccorrenti documenti, tisi e 
prove, scegliersi altro procuratore 
che dovrà notificare a questo Gu- 
dizio, mentre in caso diverso de- 
vid ascrivere a sò melisimo le 
conseguenze dela propria inaziove. 


sendo moto a questo 


ciò vengono diffiati 
i quali per quabiasi 


nel termine di un 


diritto all 
rie giu 


a termini dell indicato 


la Guzzetta Ufizioe di Sen 
2 pui 

eorrto. >" 

A sepsi del $ 813 e per!” 


efftto del $ 81,4 del Codice Cime 


N 12729. 


luglio 1857. 

R Pretore 

Ance 
6 Nucci. 
2 pubb. | N at04 2. 
EDITTO 

Sì porta a notizia dell'assente 
d'ignova dimora Aog:lo fu Pietro 
D; Bernardo, di Colle, che fu pro- 
dotta da Carlo Plateo amministra- 
lors dei feudo del co. Elia Polco- 
toufronto di esso asseate 
pirsne abbiano { e di altri LL. CC. Da Barnardo , 
ii sui beci del de- | la petizione 13 agosto 1856 , N 
no tutti coloro che in- | 5799, in punto di pagamento di 
he valere per qualsiasi | a. L SO pel trieonio 1853-1854- 
4855 di anomala contribuzione, che 
vieni releputata udienza a questa 
AV. del giorao 3 anvembre pr. 
v, che gli resta doputato in cura: 
tore l'avvocato dott. Giuseppe Gi- 
rolami di qui, accio possa munirlo 
dei creduti meszi di difesa, oppure 


EDITTO 


a pubbi 
agosto 1 
‘bertini Peli, esposto 


in anno dalla data dal 
tto il loro diritto ere 


quale per ora venne 
curatore îl sig. dott. 


‘ago, 

Li 25 agosto 1857. N. 22882. 

IR. Pretore 
Rowawo. 


Nascimbeni, Cane. 


N. 16719. £ pubù. 
— — BDITTO. 

Si avverte che essendo spi- 
rato il trmine prefisso coll Etitto 
22 marzo 1856, N. 3033, senza 
che alcono siasi insinuato per di 
mostrare un qualche diritto. sogli 
smarriti due Confessi di Cossa di 
data 1.* dicembre 1856 N. 15-16 
dell' I R. Intendeoza Provinciale 
delle Finanza in Udine ,_ descritti 
nell’ Edito suddetto, sopra istanza 
di Matteo Roggi, ai cui riguardi 
grano sti emi i doo preti |. 

locumenti , vennero questi con 0- n, Dall ia Pretura di 
diro decreto ari L dichia Li ? settembre 1857. RIDI Sto Ù 
‘sì Li 9 settambre 1857. 


Il Pretore, Dat Sasso. 


N. 15094. 3 pub 
EDITTO. 
6 de nto cho em dt 
i la berazione 5 maggio 
igota dimora Andrea a Pippo | R. Tribunal i Viet N 465 
o , che com pe- | fu interdet ana pl 
tizione in data odierna pari nu, | Luigi Pane pe mana PN 
Tomaso Galles fu Filippo di Str: 
mizza, chiese anche în suo con- 
fronto il pagamento di austr. Lire 
i) pari ad ex veneti du 
r I, ed accessori , in causa 
di , somma. capitale dipendente dalla 
confessionale 12 luglio 1838, sulla 
quale petizione venne indetta l'u- 
dieora al dì 3 novembre p. t., € 
nominato ia coratere di esso n1- 
sento quest’ avv. dott. Nuss. 
Nel mentre si cita esso An- 


Co' tipi della Gussetta Uffizisle 
D* Tomaso Locarzuu, Proprietaria « Compilatore 


2. pubb. 


Dall'L R. Pretura Urbana in 
Padova si porta a pubblica notizia 
che nel giorno 4 marzo #nno c., 
decesso in questa cià Caterina 
Zuliani fa Giov, Antonio, oubile 
istituendo erede la Fabbriceria del 
Carmioe di questa cità. 
E sendo ignoto a questa Pre- 
Mura se esistano suscessibili «x 
doge, vengono citati quell che re: 
avere diritto ad insinuarsi 
eolro un anco ed a presentare le 
loro dichiarazioni di erede, poichè 
ti te pri 
‘erediti 
dell’ orodo istituita. là in concorso 
Dall’ R. Pretura Urbana di 


R Pretura Urbana di 


agosto p. p. N11 
Tribunale Provinciale io Veni 
Sezione Civile , fu interdetta dé 
libero esercizio. dei 
dell’ amminis la propri 
sostania pet ignori 
Teresa Marcassa vedova Borbn 
si, di Meolo, e che da questa Pre, 
tura le fa deputato in curatore tll 
odierno decreto a pari numero È 
Marco Caberlotto dello st 


d'ignota dimora Giu- 
sich, che il rev. don 


un istanza con cui 

TI presente si pubbichi 
Vuoghi di mitodo e colla triple: 
inserzione della Garsetta Ulfril 
di Veoezia. 


egni effetto di 


Dall'1. R. Tribunale i 
die Ret Ced ee 
Li 10 settembre 1857. 

ll ne. Vicepresidente 


Locché si afigga all A 
torio e nel luogo di domicili, 1 
inserisca per tra volle nela (4° 


ir 
il 


Marchetti fu Ni 
BaUenoLo. 


Teri 
4 


I 


quali persone 


1 
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Venezia nl 
che il sno 
gi eotro 
quistare il 
forte anelli 
Altri 
dall’ aperti 
non più p 
di durabi! 
gio e mag 
a parte 
progressir 
Semmerin 
che la n 
ti princip 
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nea sordo 
rutione, « 
unendosi 
tro fino + 
nostra v 
varie ind 
è compar 
ben la di 
gnifici al 
elegante 
è Jecita | 
gono fis 
accenna | 
gl'indivi 
clesa ; ei 
ad un'al 
di prosp 
la prima 
sistenza 
male, 
Dolezza | 
tutto il 
costinze, 
piuto il 
venturato 
dole paci 
tanti, il 
bracela 
a dirle 
ridosta 
pi contri 
un padre 
poli, sot 
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PARTE UFFIZIALE. 


Il Ministro del culto e della istruzione, sopra 
proposta dell' Ordinariato arcivescovile di Agrem 
nominato maestro di religione nel Ginnasio supe 
di Agram, il sscerdote secolare della dioresi di Lul 
os, Antonio Brodnik. 











8 AL R. il serenissimo Arciduca Governatore 
generale, con Disparcio 30 seutembre decorso N. 410, 
ha approvato la consigliare elezione di Angelo Moro 
a Podestà della città d' Oderzo. 








La Luogotenenza veneta ba approvato la consì 
gliare elezione di Luigi Panciera in assessore presso 
la Congregazione munivipsle della città di Schio. 





— PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia AO ottobre. 


he non 








Tutti oggimai concordano nel ritenere che 
Venezia sia posta sulla via di novelli e floridi destini, 
ehe il suo commercio debba sumentarsi e diffonder- | 
Si entro una sfera più vasta, che sia chiamata a ri 
quistare il suo ‘0, rendendosi un | 
forte anello di unione tra popoli lontani e diversi. 
Altri hanno già enumerati c discussi i vantaggi, che 
dall'apertura del bostoro di Sues ridonderanno a questa, | 
non più prostrata, ma risorta regine, a cui fia pegno | 
di durabile prosperità l'appoggio di un Principe seg- | 
gio e magosnimo, sotto Il cul scettro benefico è posta 
A parte delle forze d'uva vasta. Monarchia, operos Ì 
progressiva e ringioranita. Da una parte, la strada del | 
Bemmering, ché la ravvicina alla capitale dell’ Impero, 
che la mette in comuniiazione diretta e facile coi pun- i 
ti principali della Germania; dall'altra, la strada ferri 
ta lombardo-reneta, che, raggiungenco al Ticino la 
nes sarda, è destinata ad ondare a Parigi senza iuter- | 
rattone, il progettato trono da Padova al Po, che, | 
inendosi alla linea Bologea-Ferri jngerà pel cen- | 
tro fino al mezzogiorno dell’ Ialia, vaticinano la città | 
nostra veicolo di grandi imprese, ed emporio delle | 
odustrie del Contivemie. Già una stella propizie | 
da tempo sul suo orizzonte , e gli accorti 
4 nuovi fondachi sperti, i ma- | 
ci alberghi, i pubblici e ristaurì, il lusso 
elegante dei grandi centri, chi dose, se ci | 
8 lecita l'espressione, cittadinanza, la dimora, che veo- 
in essa ricchi e nobili forastieri: tuto | 
Jd un avvenire stabile e brillante. une de 
è la vicenda dei popoli e delle s0- 
luogo 
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tutti i credi 
di Giuseppe 
Jancato a' vivi 


di pi 








prima sull 
sistenze non possono vivere 
ma la gogliardia dell'una essere 

perchè tale è il 


alla de 


piuto il su 
venturato mutamento ci è arra la 
ole pacifica, e tradizionalmente operosa, de' suoi abi- 
tanti, il progresso, che con le vie fi ‘guisa di tante 
bracrla amiche, viene come a circuirla, a stringerl 
a diele : sorgi dal tuo letto di alighe e di conchiglie, 
Hidesta il tuo sopito vigore, e, come impongono i tem- 
pi contribuisci a queli i felicità e di glorie, che 
un padre più che Mi vuol suscitare pe' suoi po- 
poli sotto il simbolo della forza unita, che tutto può. 
Codesto Monsrea rislò Venesi 
nè, in cui l' aveano ridotta 
ni'or sono, infuse con mirabile perseveranza di amore 
nuovi spiriti, dove tutto accennava a completo disfaci- 
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| fidente sd 


| segaenza troppi 


10 OTTOBRE 


la 


ItSBRZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 


atti giutiziarii 10 cont alle lioca di 24 ur 
linee si coninna per decine ; i pagamenti si fans 
a Venasia dall'Uffzio soltanto: 













GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


a sua intelligeasa preverrà i bisogni morali e mate- 
riali della popolazione, facendosi interprete tra questa 
e il potere. Già non è più chigso l adito alle Provin- 
cie di far giungere la voce dei proprii bisogal al tro 
no di 8, M. HI telegrafo suppli alle distanze, e le in- 
terne franchigie danno tutta la libertà ni sudditi senza 
nuocere alla sorrana autonomi». Nei non è 
vero, costituz'oni mensognere, che facilitino 
dei molti a deono di tatti ; 8. M. governa, ed è in 
questa sua qualità che vediamo Ia. miglior goarentigia 
del nostro avvenire. E le Congregazioni centrali, ls li- 
bertà della stampa, la nuora sui pi ri. 
flettono come in uno specchio l' animo benigno del 8o- 
vrano, che ci regge, e dunno prova del nostro benes- 
sere meglio di quanto valessero quelle costituzioni sp 
parenti, di coi taluni levam sì alto lo strepito. 
Ma cbi fa mandato da 8. M. » rappresentarlo nel- 
rovincie italiane? Chi megl 
similimno, fratello all’ augusto Signore, avrebbe potuto 
adempiere all’ alto incarico? E ben se ne mostrò de- 
gno per mille guise col nuovo indirizzo, dato alla cosa 
pubblica, sino dai primi giorni, in cui verne animoso e 
umere la tutele del Regoo. Tutela, dicia- 
io e cuore, il bene è una cone 
naturale, e ogni radi 
male, ove esista, dee venirne divelta. Tutto nei 
tiamo dal giovane Principe, che senti l' orgoglio delle 
glorie italiane, e vergogna firse dell'ignavia, che a quel- 
la glo: ch'è Galileo, non dava nel pate- 
vino Ateneo, do guò, monumento condegno. Ma 
una parola di Ferdinando Massimilisno snoonsiò finsi- 
mente che quel monumento si farà; come una parola 
di Francesco Giuseppe promise a Venezia la stetus di 
Marco Pelo, monumenti entrambi, che, al'ogati all illu- 
re professore Ferrari, fanno fede che e l'arte ital 
na e gli artisti, che oggi la rappresentino, hanvo un 
posto rì eletto nel cuore dei nost 
Noi abbiamo parlato di abbellimenti 
Ma chi le diede un precipuo abbellimento, se non Fi 
dinando Massimiliano, che, con ennegazione tanto ri 
ile, ore del reg'o Giardino privavi 
per proluagare il Molo di Venezia , questo. prsseggio 
tì deliziono delle nostre notti sereae? È chi meglio di 
lui, cltre che »gli abbellimenti, è in caso di poi 
gere il pensiero agl' interessi positivi e generali 
che figlio cel nostro mare, sa come 





















































































i VI 


del 


di Milimocco si legni più pesanti, n'è una chiara te- 
ianza. Il movimento commerciale marittimo cre- 
sce frattanto sotto i nostri cechi, a tal che da lunga 
pezza non ricordiamo rei rostri bacini tanta folla 
di nari Oh n'0 temete! Col proprio genio e 
siglio intelligente di chi gli sta ai fianchi, S. 
vedere quanto il decoro e la grandezza di Venezia gli 
stieno a cuore; menire l' angelica sua Spose, la Pri 
pessa Carlotta Amalia del Belgi 
e santa donna, +ì giustamente «hiama 
poreri, emulerà le sublimi virtà deli 
nitrice. 

E però, noi credismo che sia giunto îl momento 
d'innalsare quest'iauo concerde di seluto all èra ro. 
vella, in cul, scomparse le ultime vestigia dell’ ingiurie | 
dei tempi e degli avvenimenti, Vi ripiglierà il 
posto, che la sua posizione, le tradizioni del suo pas- | 
sato, gl' immensi mezzi bene adoperati del presente con | 
la confidenta nell'arvenire, le sasicurano periodicii tan- | 
to palesi ed indubitabili. 

















ugusta sua ge 



















lone Intelleti 
(Dalla Gassetta Uffiziale di Milano dell'8.) 

A chi crede che una Gazzetta possa occuparal 
d'altro che di politics, e d'altro che di politica inte- 
il pubblico, piacerà che riferiamo come S. E 

tro dell'interno sbbia voluto avere, diremmo, | 
il catologo delle forze più indipendenti del paese, cioè 
le intellettvali, misurandole del fatto. In obbedienza 
suoi ordiri, il sig. Wurzbarh di Tanneuberg, bibliote- 







































































mento, fu nel perdono e nella clemenza inesauribile. È 
4 poco a poco Venezia vide ripopolarsi 1 suoi port, 
facilitarai, col ridonato portofranco, 1 suoi traffichi-An- 
munsio di foridezza sono, come dicemmo, i ricchi stra- 
nieri, che in questo centro delle granii memorie, delle 
poesie, del monumenti pù aplendioi dell'arte italiane, 
Ni danno come la posta, e quindi vi portano le loro 
sicchesze, danno lavoro agli artigiani, svolgimento alle 
varie industrie, fanvo ciccolare il danaro, che tanto ha 
qui bisogno di circolare. Perocchè essi forse, con I e- 
sempio, contribuiranno a sbsndire quella certa diffiden- 
na, quella pigrisia, quell' apatia, che fa che molii de 
nostri si lascino precedere dagli stranieri in opere ed 
ititusioni di pubblica e tilità. 

E il primo a dare l'esempio del come aile pa- 
tie glorie si prorvegga e a custodire l' avi.o retaggio, 
fa 8 M, quando di 20,000 fiorivi anoui dotava quell 
impareggiabile monumento dei secoli, ch' è la basi 
di 8 Mario. Si sa che, come tutti i Monerchi di men- 
te eletta © di cuore generoso, Francesco Giuseppe | 
ai fa vanto di amare l'arte, testimonio del geuio, che 
| vos Iddio; e quindi di tanto favore fu 
Comanissione centrale per la scoperta e c 
servazione dei monumenti nell’ Impero d' Austria. Ma 
si seuotano una volta 1 nostri ricchi, e vedano come 
soltanto dalla vita si generi la vita; sieno teneri di 
quei tesori, piuttosto unici che rarì, che fanno di Ve- 
vezia una delle meraviglie dell'età moderna; e sappia» 
come il primo, che pensasse a 
pres iogiarie del tempo il loro S. Mai 
sin stato un erede di Rodolfo d' Absburgo, Francesco 
Giuseppe I, Imperatore d' Austris. 

Frattanto, Venezia si sbbella. E si abbella di cer- 
to perchè presente i suoi fai, e come debba essere 
il campo dove i frati della pace, del buon governo e 
della concordia tra Governo e popolo, si mostreranno. 
Noi non abbiamo mai veduto tanta gera di fabbriche 
nuove e di miglioramenti nei vecch' edifici ; e quest 
impulso, che l'agita, è la mistica voce, che preout 
sempre le epoche fortunate. L' Autorità municipale è 
stata conferita ad un uomo, cui il pubblico affeito cir- 
conda e la fiducia del Principe incoraggia : il nobile 
Marcello attiverà da sà le necessarie riforme nella co- 
munale amministrazione, col suo occhio sagace scopri- 
rà gli abusi e gli reopei, a cui dee porsi riparo, con 
































largo a 




















lo di quel compilò la tavola statistica | 
bl.ograî 
ima essa il romplemeoto necessario alle stati- | 
atiche del commercio e dell'industria, che vogliono } 
essere presentate ogni tre auni delle Camere di com- 
mercio delle siogole Proviucie, e che formano il più 
curioso e importante doromento intorno alla prosperi- | 
tà 0 meno dei presi, e un campo ove liberamente | 
aporgere osservazioni e domande sila Superiorità, su 
gerir provvedimenti, indicare abusi, fa 
menti. Non è meraviglia se i vanivtori delle. rimo- 
stranse chiassose non si sono, o non vogliono essersi 
yrti di questa, pscstamente sincera e po 
ca di fatti. Noi, riservandoci a dirve altra 
a dsteso, e ad esaminare que' rendiconti, per ora ri- 
feriremo come un primo rapporto bibliografico abbrae- 
cinsse l'anno 4853, un altro il 1854, e di quelli già 
discorse a suo tempo. Ora sta per comparire quello 
del 4855, e non promettismo a credenza vell' annun- 
lare come le ricerche coscisoziose e complete vi sa- 
ranno esposte con chisrezzs e logica del sig. Wurs 
bach, che, quanto è profondo nell’ erudizione, tanto è 
destro nell'arte di aggruppare i fatti e le cifre. Che 
se questo è merito sempre raro, vie più difficile ri- 
race quando, sll' immensa varietà dello scibile, si 
giunga quella delle lingue dell’ Impero , divise nelle 
quattro stirpi principali: l'italiana, la la megio- 
ra, la tedesca. 
Il Gioia e il Romagnosi sorente appellavansi 

eloquenza delle cifre. Lasciamole parlare anche noi, 
senza mestieri di commenti. 
























































Corte geograbche . . . È . 
Medicina. 9 Ì » 226 | 
Mutematiche e astronomia È » 2 
Arte militare e marina . . + » 28 
Economie domestica e agricola. » 123 
Commerelo mibmiantib tt... — » 122 
Architettura e pubbliche còsiruzioni » 48 
Belle lettere in generale. » 156 
Poesie = » 130 
Romanzi. cn » 461} 
Opere drammatiche » 122 
Belle arti » 62 
Almsnscchi . » 233 
Oposeoli varii . i » 232 


la 


| missioni di pri 
| quali, se non sempre.ecelgono opere che attestino l' in- 






| vremmo congratularci se la Fran 


| a veruns voglia di cangiace le attuali sue istitu 


1806 appartengono alle 
: ra : 25 alla romuns : 208 alia 
ceca: 146 alla polacca: 3A alla serba: 29 all'illiri- 
4 alla slovena : 43 alla rutens; poche a lingue 
straniere. Qannto alla italian: , sono 1497, cioè più 
che tutte le altre dopo la tedesca, benchè rappresenti 
tl piccola parte nell’ estensione dell'Impero. 

Or che la letteratura rimane pur troppo aduggiata 
sotto l'esuberante rigoglio de' fogli periodici, il nume- 
re di questi richiede discorso particolare 455 furono 
le opere periodiche nel 1855, crescendo di 80 sopra 
quelle dell' ano precedente. Di esse, le più concerno- 
no letteratura o scienze; di politiche se n° ha 78, vale, 
a dire un giornale in ruteto, in schiavone, in arme 
no, due in illirico, in polacco, in ceco, in rumeno, 4 
in magiaro, 43 in tedesco, 48 in italiano. 

V'è qualche psese d' Itslia invidiato, ore sareb- 
bero in proporzione opposta il numero de' libri e quel 
de' giornali: ma qual sia meglio lo lasclam decidere 
ai fautori della vera e soda civiltà là se si ri 
fietta che un grandissimo numero de' giornali, massi- 
mamente francesi e tedesci viene dali’ estero nell’ 
Impero; e che la lingua italiana è ristretta in ben 
amgosti limiti. A_noi vale dire che la sola Milano oggi, 
in ben 43 tipogrfi», occupa non meno di 700 oper 
e il pio Istituto tipografico, che soccorre i bisogoosi 
di questo classe, or noa trovssi a carie» nessuno dis- 


































occupato, salvechè per infermità. Le sole stamperie 
del Guglielmini e del Boniotti ne hsu meglio di 100 
cisseuna : e di più ls Reale: operano 25 macchine, di 
cui alcune a vapore, e coi reffinamenti più moderni : 





meglio di 200 torchi quasi iutii di ferro 
di 


ne vede alcano ln riposo, per rispondere 
si alle imprese di a: 












civilimento del paese e lo promcovano , la colpa è del 
gusto pubblico, e de'folliculari che lo depravano col ; 
fomentare gl istinti o trivisli o maligni, e 
coll’ attender le is; i torbidi fiati oltremon- 
tani, anzichè render giustizia alla sane e vitale 
tuzione degli autori patri e della classe, che non legge 
soltanto per dimenticar sè stess. 

Del resto, si sa sbbastanza che le opere, stampa: 
te nel Lomb»rdo-Veneto, sono delle più cercate anche 
fuori de' confini di esso: e che mandano qua a stam- 
par le loro epere anche autori de' presi, che più osten- } 
tano libertà, lusingati non meno dali’ abilità delle ne 
atre tipogrefie, che dallo spsceio, che ad esse procura | 
la più estesa cultura e la più diffusa stienzione leue- | 
ria del nostro pacs», mon che delle | 

stampa concede l' Autorità , gelosa tuirice del di- 




















































| settembre scorso, col 


gevolezze, che | 





Jesse indirizzato 0 si proponesse d’in- 
dirizzare a’ ministri francesi appresso le Corti 
straniere una circolare confidenziale circa l’abboc- 
camento di Stuttgart, registra nel suo Bulletin du 
jour l'opinione del Timer, giusta cui « quel do- 
« comento confermerebbe tutto quel ch'è stato 
« delto ia riguardo alla tendenza, essenzialmente 
« pacifica di quell'abboccameato. 
I suddetti giornali riprodacovo dal Moniteur 

la notizia che il sig. Dotezac, ministro deli’ Imperz- 
tore de’ Francesi a Copenaghen, sottoscrisse, il 28 
'ubme, plenipotenziario 

del Re di Danimarca, una convenzione separata per 
l'esecuzione, in quanto concerne la Francia, del 
trattato generale per l'abolizione de' pedaggi del 
d. Secondo quella convenzione, il pagamento 
quota di risarcimento, assegnata alla Frao- 
, si farà in quaraota rate semestrali di 124,415 
fr. 89 e, l'un, compreso capitale e interessi. del 
d bito, cominciando dal 4.° aprile 4857. 
Nel rimanente, la questione de’ Princi 
nubiani torna ora a sommipistrare il principale 
argomento di discorso a’ giornali di ì’ e tutti 
graudemente si lodano dell'esito del’elezioni, fa- 
voresoli all’ unione, in essi Principati seguite. Il 
Journal des Débats è di parere che quell’ esito 
abbia falto fare un gran passo alla soluzione del- 












































| l'ultima difficoltà, che gl affari d'Oriente lega- 


rono alla diplomezia europea. I Divani de' due 
Pricipati, e' dice, son presso ormai a deliberare 
sulla questione, ch'è lor sottoposta, e si dichia 
rermmo per l'unione de’ Principati in un solo 
Stato; la Giunta europea, stabilita a Bucarest, i 





| dirizzerà il suo rapporto aì Coogresso di Parigi 


per fargli conoscere il voto lega'mente espresso 
Divani ; cd il Congresso si reccoglierà di uno- 
vo per decidere la questione in ultima istanza. ll 
Journal des Débuts nota quindi le asscrzioni de’ 
carteggi di Vienna e Costantinopoli, a tenor delle 
quali la Turchia persisterebbe neiia sua opì 
zione al progetto d’unione, e proporrebbesi di 
protestare contr’ esso in uca circelare, indirizzi 
ati Gabinetti rappresentati nel Congresso di 
Parigi; avverte como i giornali, avversi al’ unio- 
ne, lraggano ora di nuovo in campo l'antico 
progetto, del quale attribuiscono il pensiero e la 
compilazione a lord C'areodor, di sostituire, cicè, 
al’ unione politica e nazionale de’ due Priacipati 
una semplice unione ammicistrativa, giudiziaria, 
: progetto che, secondo i 
sopraddetti giorcali, avrebbe le maggiori proba- 
ilità di trionfare nel Congresso di Parigi; dice 
i non conoscere, quanto a sè, altro che un pro- 
getto soio, ulfiziaimente abbracciato da quei Con- 
gresso pei riordinamento de’ Priocipati, quello del- 
l'unione perfetta, va'e a dire politica è pazionaie, 
fra’ due Principati, quel fu proposto per la pri- 
ma volta pei Congresso medesimo dal primo p 
cipoterziario della Frencia, e spalleggiato dal pri- 
mo plenipotenziario del ‘au Brettagna ; che 
quest’ unioze appunto gli elettori della Moldavia 






































ritto, della moralità , dell senerosa | L h 
a norpare.re agli sccide veligente | e Valacchia mostrarono di bramare; che, se v'e: 
liberalità usa legge, ch'è delle ghe sulla | rano dissecsioni su questo particolare fra le grandi 






stampa. 


io da Milano 30 settem- 


Leggiamo in un ceri 
bre nella: Gassetta Un 
La stsmpa frane 
dall'alto al baev, in x 
tria isolata »; ed il Constitutionne! 








Au 
che noi do- 
si ris.lresse di 
prendere in mano la quistione italiana. Ma niffate frasi 
fallis:eno qui il loro scopo. Sappiamo molto bene che, 
noa istà il Governo francese, ma soltanto 
tà di aleuni giornalisti, che, senza eccerio» 
sono del numero degli Dei minorum gentium. Simili 
aperi ia aria non destano sgitazicne in nessuno, non 
inquietano nessuno, non fanvo in nessun luogo prose- 
liti. In Ttalis, specialmente in Lombardi», non ferovo 
i tempi la demioara nel 
prese. E qusle motivo vi avrebbe in Austria pr desi 
derare l'iniziativa del in quelle cose, il com- 
plesso delle quali has mare « la 
quistione italiana ? » Li Reguo Lombario-Veneto n 










































coo istitazioni straniere, nè di uodellere le | 
nistrazione su siranieri modelli. Non havri motivo d'io- 
vidia, e manca in genersle l'oceasione di desiderare mu 
tazioni. La popolizione nutre sentimeni di sincera gra- 
titudine pe' benefici, ricevuti del proprio Monarca, e per 
le riforme, che furono l'opera dell'esame delle condiziun 
e dei bisogoi del prese, fatto iu persona dall' Imperato- 
re. Più ancora, la popolazione ha fiducia nelle benevole 
iatengioni del Governo. Trova la gunrentigia di quelle 
intenzioni nell'augusis persona del rappresentante la 
Miestà dell' Imperatore Francesco 
t'altro che insensibile si materia! 
ghe mani ba dei 
poco la importanza, che può arere la ge- 
nerale quis:ione italiana per altri Stati d' Italia. lo par 
ticclare pei, non si ha veruna grande opinione di una 
messa in iscena di quella quistione, dietro programmi 
francesi. L' Austria va_debitrice del suo possesso in 
Italia, noo già a concessioni della Francis, sibbene alle 
proprie armi. Per quel che riguarda poi il supposto 










































Adunque nell'Impero si pubblicarono, corrente 
l'anno 4855, opere 4673, in 6245 volami, formanti 
85,932 fogli. 

La lor divisione è siffatta : 











| Enciclopedia letteraria, bibliografia . N. 409 
TAM IEEE ANNIE 
Sermori e libri di pietà. » 
Libri d' educazione € istruzione » 
Giurisprudenza e politica » 
Statissica. casa 507 
Storia. » 20 
Geografia » 73 





odio degli Italiani per l' Austria, la stampa francese è 
almeno male inforanata, se no bandona a volon- 
tarie illusioni, Le sopyeste antipatie dell' Italia contro 





| il nostro Gorerno, ove se ne eccettui forse il Piemon- 


te, sono un semplice modo di dire. Gli uomini del 
Constitutionnel si meraviglierebbero se, sopralluogo in 
Italia potessero confrontare fra esse le effettive incli- 








di Parigi 
del 5, con le nolizie del 4 ottobre. 

{ La Presse, menzionando l’asserzione d’al- 
| cuni giornali che il ministro degli affari esterni 











| Potenza, è naturale sperare ch'cile siano s 
! pite nelle conferenze di Stotigart e di Weimar 
le conclude: « la ogni casc, il processo si fab- 
4 « brica in questo momento € si agita nelle for- 
j« me e pelle coudizioni tracciate dal trattato di 
|ep e quest'è per noi una grande ragion 
!« di sperare ch'ei verrà chiuso regolarmente e 
« lestmente. Non abbiamo mai domandato, non 
« domandiamo niente di più. » Cerlo, queste son 
| helle parole, o noi consentiamo piennmente col 
| Journal des Debats quand' egli dice sperare che 
l il Coogresso di Parigi deciderà regoiarmente e 
lealmente la lite; ma per questo appunto è da 
credere che, non par de' voti degli. elettori de’ 
Priscipeti, ma ancora e'si farà carico del di- 
ritto della Porta, e delle sue proteste, delle 
quali il Journal des Debats serchbe, se in ivi 
stesse, così beo disposto a fer buon mercato. 
E finchè il Ccagresso decida, giova appunto co- 
noscere anche le ragioni, che militano a_ favor 
| del diritto del Sultano, desunte dalla tradizione, 
! che pur vale qual cosa, e dagli anteriori trattati; 
e per questo riguardo rimelliamo il lettore alla 
| continuazione, che riferismo qui appresso, del 
lavoro, intrapreso su tal soggetto dal valoroso cor- 
rispondente di Vicova della Gazzetta Uffiziale di 
Milano, di cui sbbiamo pubblicato il principio 
| nel nostro N. 221, ed in cui e' si propose il dop- 
pio assunto di mostrare : nessuno, fuor del Sulia- 
no, avere diritto di mutare la cestituzione della 
loldavia e della Valacchia; e nessun utile poter 
derivare dall'unione a_que' due paesi. Dal che 
risulta, come del resto ammettono le stesse Po- 
tenze fautrici dell'unione, che, a stabilir questa, 
è sopra ogni cosa necessario il consenso della 
Porta, nel conseguimento del quale, con buona 
pace del Journal des Debats e di chionque pensa 
con lui, sta appunto il sodo della 

Come dicemmo ne' fogli pre 
no 2 deplorare due gravi disastri i 
perdita del piroscafo degli Stati Uni 
America, che andò a picco il 12 settembre, in 
vista del Capo di Hatteras; e quella d'un basti- 
mento da guerra russo, con 1000 fra soldati e 
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marinai, che soggiacque alla medesima sorte nel | 





tragitto da Re Cronstadt. Una corrisponden- 
za di Nucva Yorck della Patrie dà dolorosi reg- 
guagli sul neufragio del Central-America : que 
legno aveva a bordo 626 persone, e portava, colle 
valigie del Pacifico, circa due milioni di dollari 





Secondo quella corrispondenza, delle 626 perso- 
i totti gli ulfiziali sa- 


ne, 401 si sarebbe salsata 








ANNO 1857. — N. 229. 





at 
sagano saticipatamente. Ghi artica 






soltanto tro pubblicazioni costano seme é5+ 





pubblica 








rebbero periti, fuorchè uno solo; le valigie e il 
danaro sarebbero perduti. 

La Corrispondenza Havas ha uu carteggio 
di Madrid dei 50 settembre, che faceva già pre- 
sentire il rivolgimento ministeriale, annunziatoci 
poi dal telegrafo, © del quale i giornali di Pa- 
rigi, ieri giuli, non avevano sncora notizia. Si 
leggerà più innaozi il detto carteggio; osservia- 
però che, secondo il disprccio telegrafico di 
Parigi, 7, ivserito ieri nelle Recentissime, 1 divpacci 
di Madrid del di prima nulla dicevavo ancora 
solla ritirata del maresciallo Narvacz. 
altra novità curiosa ci ha recato i 
telegrafo. Il Morning Chronicle apouvzia che la 
Regina Vittoria sarà proclamata Imperatrice del- 
l' Indostar. Dove? A Calcutta, secondo il dispac- 
cio. Da chi? Non si dice ; dagl' Inglesi medesimi, 
pare. E la Compagoia delle Indie? Spossessata 

i Morning Chronicle dice che la valigia di 

Calcutta porterà probabilmente questa impor 
notizia. Aspettinmo la valigia, od almeno il testo 
del Morning Chronicle, a bene comprendere. 

Intanto, ecco i diapseci telegrafici, pubblicati 
da' giornali di Parigi, ricevuti ieri: 

4 Madrid 3 ottobre. 

« Un' ordinanza reale reca che le pensioni, con- 
cedute per gli avvenimenti di luglio, saranno conti. 
nunte. » 



































« Marsiglia 4 ottobre. 

« L'Imperatore verrà probabilmente a Marsiglia 
dal 45 al 20 ottobre, a fin d' esaminare parecchi pro- 
ge 
fondazione dei dock e de' baciui di raddobbo 
rebbero la conseguenza del taglio dell’ 
la cosiruzione del palegro imperiale, quella delle ca- 
serme, della manutenzione e delli nifattura di tabi 
00, infive la prolungazione della Cannèbiere, l' allarga- 
mento della strada d' Aix e il rinsanicamento della vec- 
chia città. » 

Ricorderemo, per amor d’ esattezza, che 
ata il dispaccio della resse di Vienna, in data di 
Parigi 5 di sera, iuserito nelle Recentissime di 
sabato, la notizia del viaggio dell’ Imperatore de' 
Fraveesi a Marsiglia aveva bisogno di conferma. 

_— 

Ecco il secondo arlicolo del corrispondente 
di Vienna della Gazselta Uffiziale di Milano, più 
sopra accennato nel Bu lettino, circa la proget- 
tata uaione dei Principati danubiani : 

La schietta sovranità ‘della Porta ottomana sulla 
Moldavia e Vaiscchia venne intorbidata appena dal fa- 
tale trattato di Kuciuk Keinargi , stipulato nel 1774. 
Con quel tratiato, seppe la Russia destramente scqui- 
stare un'influenza sui Priocipavi danubisvi, e un al 
quale diritto d' esercitare una pressione salla Turcì 
La Turchia, accettandolo, sotioscrisse di buona fede 
pitoli capzioni, che divennero per essa sorgemi copio- 
se di complicazioni e di guri. 

L'arscolo 46 pronuncia bensi espressamente 
la dipendenza delle due Provincie dall'Impero otto- 
mano colle seguenti parole nel testo originale iualia- 
ni L' Iuperstore russo restituisce alia fulgida 
“ Porta ambi i Priucipst di Valscchia e di Molda 
£ con tutte le fortesse, città, borghi, villaggi, 

« tutto ciò che vi si ritrova » ; ma nelle sue sole 
finali (9 e AU) esso cîlerse ‘alla Russia, se non il 
diritto, almeno il pretesto d' intromettersi negli afluri 
dei Priocipati a danno della sovranità vttomina. Ecco 
ii tenore delle due cinusole nel testo originale 

(Il Sultano ) Permetie ancora ai 
« dl Muidavia € Valsechia, ogni 








concernenti il porto e la rada di Marsigli», la 
che 80 
























































rincipi 
la sua parte, 





« degl” 
x fulgida Porta beniguamente trattati ed 
£ debolezze loro considerati come ucmini che godano 
1 del diritto delle gnu, cioè, esenti da ogni molestia. » 

240. La fulgida Porsa: acconsente ancora che, 
« secondo le circossanze di detti due Principuti, i mi. 
£ nivtri dell'imperiat Corte di Russia possano parare 
in favore dei medesimi, e prometie di prendere in 
£ considerazione tali rappresentanze, conforme ali' am- 
£ cherole e rispettabile riguardo, che si ha per le Po: 
« tene. » 

To queste due cliusole, come ognuno vede, non 
si conosce indipendenza , autonomia dei Principati 
non si parla di solidarieta d'interessi fra loro, non 
unione, e meno ancora concedesi ella Russia diritto 
d' ingerenza, d'intromissione. I ministri della impe» 
rial Corte russa possono parlare iu favore dei Prin. 
cipati, e la Porta promette di prendere iu considera» 
zione tali ruppresentanze, e nula più. E del promet 
tere considerazione al dover ubbidire ci corre. L'ar- 
ticolo 46, colle due clausole, non fu però ancora un 
sopruso deila Russia; fu soltanto il germe delle true 


iche nelle 
































gressioni avvenire. 
E infetti, appena cinque anni dopo il 

Kuciuk-Rainargi, vedismo la poli 

garsi. dell 


intesa a mettere viepiù alle stretto il do 
Priocipati. Nell intenzione pura e semplice di chia 









rire e dipiegare i dubbi insorti, fu stipulata, 
me supplimento al trastato di Kuciuk-Kaina 
20 4779, una convention erplicatoire. ( 
convenzione, il Suluno venve destramente 
suoi diritti’ di sovranità sui Principst 
egli stesso se ne sccorgesse, non avendo i diplomatici 
russi fatto altro che ommettere © cangiare alcune pr- 
roline del trattato. Ccol, per esempio, le due clausole 
sopraecitate, trovarono la ione sguente nella 
convention” eaplicatoire, arti î 

« La Sublime Porte s oblige de nouveau : que 
chaque Principaute entretiendra i Constantinople 
un chargé d'affaires chretien de la communion 
grecque, lequel la Sublme Porte aceueillera avec 
bonte et considerera comme jouimant du droit des 
4 gena, c'est-à dire, à l'abri de toute violence et 
= avanie. » 

« La Cour Imperiale de Russie de son còte 
promet de n'employer le droit d interceasion, qui 












































































































« est révervé di son ministre dans le traité de paiz 
« an faveur des deux Principantés, ete. » 4 

Ognano vede che, dal testo del tratto a quello 
della sta spiegazione, v'ha gran divario. Nel trattato, 
la Turchia consentiva che ì 


inze, srlussero \i 

dra dl brendere in conviderazione le ‘oro reppre= 
Mlutnse. Nella convention esplicatoire, la scaltra_di- 
PI ramutare ii permesso della Tur- 
lin uo droll reserve per sè messa, e il parlare 
nell'interceasion, che in questo caso equi 

naione. Col diritto d'intromissione atribultosi nella 
vonvensione, la Russia divenne, non 
Principai, che può parlare per essi, ma la loro tw 
trito è l'allesta, che hs Il diritto, e logicamente an 
the ll dovere, d'ingerireì nei loro alfari. E qui venne 
potentemente sconta la sovranità del Sultano, e la Rue 
Fis non ebbe che a fare un sol passo per progredire 
nella sus conquista, @ dall'intercessione giungere alla 
Hominazione. Il trattato d' Iokerman compl l'opera, 
saoggettando gli Ospodari all'influenza politica e_mo- 

te della Russia, in grado che solo dal parere. russo 
dipendea se una persona dores rimanere nell’ ulizio 
ti Ospodaro, od esserne allontanato, a_ richiesta degli 
ambssciatori russi a Costimtnopoli 0 del consoli russi 
è Jotoy e Bocarest. 

‘Conseguenta natarale di questi trattati fa che la 
Russia, la quale dapprima poteca soltanto parlare in 
farore ‘del Priocipati, doveva quiodi intercedere. per 
essi, per cosi intervenire, e finalmente occuparli, vgni 
qualvolta simasse leso questo suo diriio, od ogui 
qualvolta avesse differenze, anche d'altro genere, colle 
Tarchia. Nel trattato di pace di Adrianopoli, la sovra- 
là della Torchia venne cangiata in alto dominio, 0, 
me 1 acrivevano, superiorità, 
(uusaraineté), sensa perì 
datichi diritu dei Sultani colla mutata. parola, poichè 
nello stesso trattato le condizioni sono stipulate colla 
riserva dei diritti di sovranità della Sublime Porta. 

Da tutte le cose esposte, chiaro apparisco che 1 
Priacipati donubiani noa furobo mai indipendenti, mal 
autonomi, e che i Sultani furono sempre i loro So- 
stani, o ali dominatori, come si è amato di tempra 
Fe la sovrana parola. Nà consegue ch' essi, i Principe 
tiy non hanno il diritto di mutare la loro forma di 
verno ; e che questo diritto spetta esclusivamente 
|» Bublime Poria ottomane. Tele diritto delle Tor- 
chia venne implicitamente riconosciuto ancbe dalle Po 
tente, che chiedono l'unione dei Principi, allorchè la 
Francia, parlando per tutte, eccitò il Sultano a far 
conto del voti, che sarebbero emessi dai Principati. Il 
Baltano, parlando per bocca di A" alì pascià, accettò il 
consiglio di Francia, ma l'accettò coli'enpressa riserva 
del svol diriti di sovranità, dichiarando in certa guisa. 
che, senza il suo assenso, non si potrà fer niuna i 
novssione nella costituzione dei Principati, e che, fa- 
cendosene alcuna, egli protestava solennemente siccome 
contro un'infrazione del diritto delle gent. 

—_ 

L' Oesterreichische Zeitung osserva quanto 
appresso sulle elezioni nei Priucipati denubiani : 

Il risultamento delle elezioni nei Principati dani 
blani è la ambedue preponderantemente favorevole all 
unione. Il futo è certo. Se quelle elezioni sono l'e- 
spressione della disposizioni del paese, e se possono es- 
sere norma per le risoluzioni della Potenza, avente la 
supremazia, e dei contraenti il trattato di Parigi, il R- 
g00 rumuno del Danubio è dello e pronto. 

Ma non possono esserio © nol saranno. La Rus- 
aia è la Fraocia possono bensì, per un momento, aver 
desiderato e forse promosso il risaltamento ottenuto 
per farlo servire di ampia base si loro ulteriori passi; 
l loghilierra può trovare, nella. posisiune delle cose 
proprie nelle indie, stringente motivo di lasciar libera 
fa via a tendenze e progetti, il combattere energica- 
mente i quali sarebbe cagione di ouove  complicazio 
nl. Ma la Porta, ma l Austris, non permetteranno uè 

nè.mai che, nel cuore dell’ Impero cttomano ed al- 
esistenza efor- 






































































nen è se non la rivoluzione incarnata. Ma quelle ele- 
sioni nulla possono decidere, nò decideranno. 


La Fi 
possono mostrare, în materia di movimento elettorale 
@ di falsificazioni elettorali fatti insigol. Ma questi s0- 
no un nulla, a fronte di quel che fecero i Priacip 
danubiani. Nessuna propaganda al mondo ha esercitato 
il proprio mestiere tanto ampiamente e sistematica 
mente, tanto goffamente e brutalmente, e con eccossi 
giungeni fino all’ imbecillità ed al ridicolo , come fu 
fatto nei Principati col permesso dell’ Autorità. Quelli, 
che ora non vedooo che i Principati furono arena del- 
rivoluzione organizzata, chiudono gli occhi volonta- 
rismente per non vedere. L'unione non è scopo: è 
soltanto bandiera del movimento. 
ogni eccesso porta in sò stesso il suo cor- 
rettivo.: Per qualche tempo, si poteva essere tentati a 
prestar fede alla sincerità ed alla onoratessa di sforsi, 
che cercarono appoggio in tutte le più nobili 
d'un popolo e ne' suoi sogni, comunque iuset 
grandesza e d''indipendensa nazionale. Ma la maschera 
è caduta e non è più possibile illusion». Ne' 
inubiani non si ha a fare con un movimento na- 
ibbene con un movimento A 
9 rità sarà conosciuta , e farà riflettere 
tut i Gabinetti : tutt i Gabinetti, non escluso il francese. 

L' Imperatore, che con piece di ferro calpestò pel 
proprio paese l'idra della rivoluzione, von vorrà in 
nessun luogo, nemmeno ai contini della civiltà, e mol- 
to meno, vogliamo dirlo, a quei confini, coprire coil” 
autorità del suo nome la rivoluzione. Non vorrà per 
tal modo anbientare l'incanto, che lo circonda. La 
Russia si è riservata le sue risoluzioni. Almeno non 
ai è pronuncista in nessuna forma obbligatoria. La ri- 
lone manifesta troverà poi sempre contro sè |’ 

ta di tutte le Russie. La Russia, pe' suoi fini, 
può costeggiare tutte le passioni: la rivolozione non 
mai; meno poi la rivoluzione alle porte della propria 
coma 





l'loghilterra e la stessa Germania 

























































* È possibile che vengano lasciati radonarsi ed in- 
terinalmente operare i Divani ad Aoc. Essi avrarno 











ben presto pronunciato la propria senteoza, e si saran» 
nu scavati la propria fossa. Ma poichè si voleva 
mullare le suteriori elezioni, non si poteva far esegui» 


ro le nuove se non a colpi di sfersa. Far di siffatte 
elezioni la espressione delle disposizioni del prese, è 
uno schiaffeggiare il buon senso, vale a dire il senti- 
mento più semplice di decoro. 
n 

Sotto il titolo: Ancora sui Ducati tedeschi, 
la Oesterreichische Zeitung scrive il segueote 
ailicolo : 

Di nuovo grandi clamori ia Israele, per le cose 
dell’ Holstein: Lo sdegno nel « popolo » tedesco è 
giunto all'apire. Il latte si è mutato in veleno. Ogni 
Giornale da soldo, predica la crociata contro la Dani- 












Ja parliamo io sol serio, perchè la cosa è seria. 
ndo seriamente, crediamo che tutto questo 
zio aî Ducsti, ma 








luto, non ha nemmeno un momento perduto il senno. 
Comunque fermo, non ha mai abbandonato la mode- 
rozione. Non si è allontanato nemmeno di an punto 
dalla via della leggo e della legalità. Lo Danimarca 
può aver più d'una vella aspettato © sperato che ll 
gli Stati: uscissero sla ken; fortemente 
sa legale. e gli Sui 

segnata, della resistenza legale. 11 popolo è 


limiti della loro competenza. Adoperare la forza contro 
ana resistenza legale, esinatio uella forma, sarebbe 
forsare l' Farops a porsi del isto degli oppressi. La 
Danimarca nen impor: 








» specialmente i grandi 
tempo di fare il fatto loro, e 
o quello di ammettere 
che l'Austria e la Prussia bandonino i Docati al 
loro destino. Ciò mei nase Austria, e per li 
Prussia dobbiamo sepza dubbio dire lo siesso, in Au- 
mo pieni di caldo seutimento per quei paesi 
della Confeleratione germanica. In Austris, come in 
Prassis, sono fermamente risoluti a non cedere nem- 
meno di un puuto il buen diritto germanico. Ciò sanne 
è Copenaghen meglio che in Germania, almeno a 
quanto sembra. Che se nol sapessero, 00 tentereb- 
Bero di continuo u'ascordarai cogli Stati, e, sensa ri- 
guardo al loro contegno, procederebbero nello spirito 
dello Stato complessivo. Ma sanno a Copenaghen che 
il primo colpo violento. provocherebbe la fursa, e che 
allora non svrebbero a fire più coll’ Holsicio, ma 
colla Germania è colle i Potenze di essa. Ebbevi 
tempo, in cui la Danimarca esser po 
quando l'Alemagoa era divisa, e quando le grendi Po- 
tenze di essa dovevano comprimere nel proprio paese 
la rivoluzione. Ma que! tempo è lunge da coi. Adesso 
esiste di nuovo la Germania: h di nuovo due 
grendì Potenze germaniche. La mon vserà 
inai un tentativo contro | Holsteiu; ter tivo che, io 
ultima analisi, poirebba porre in quistione la Deui- 
marca stess» 
ripetiamo, L' Holsteia non verrà abbandonato. 
Ma per certo dee lav e grandi Potene= germa- 
niche di trovare i mezzi di ass'eurare i diritti di quel 
prese senza pregiudizio di altri interessi non meno 
germanici e non meno grandi. Quei mezsi saraono 
senza dubbio parati e tranquilli e noo potranno essere 
guotati da coloro, che nella stampa periodica della 
Germania adoperano parole ampollu:e. Ma condurranno 
allo scopo, e ciò veramente, e non il far pom fo. 
tile eroismo, corrisponde alla digoità dei Governi. 
—_T___ 


Cose delle Indie. 


I giornali di Parigi del 5, con le notizie del 
4, ieri giuuti, tolgono agl’iuglesi alcuni nuovi 
particolari su! processo degli avvenimenti pelle 
Indie, Leggiamo nel Journal des Débats : 

« Una lettera, indirizzata di Cowopore allo Stan- 
dard, conferma quel che già si spera circa il tristo 
muto, a cui era ridotto il generale Havelock in data 
del 45 agosto. La piccola truppa , cepitanata da quel 
generale, dopo aver fallito negli sforzi per essa fatti » 
fio di soccorrere la gu di Lucknow, era sta- 
ta forsata a ripiegarsi verso Cawnpore. Tutto il psese 
d' Aud era in armi è sollevato contro gl' Inglesi ; 30 
o forse 80,000 uomini di truppe regolari ed irrego- 
lari, e di campagnuoli armati, aventi 25 cannoni, con- 
tendono il terreno a palmo a palmo a quel pugoo d' 
loglesi, ridotti a men che 4000 uomini, sesottigliati 
della malattis, dalle ferite e dalla morte. Per più di 
tre settimane, È soldati di quel piccolo esercito dovet- 
tero affrontar le vicende d'un sole ardente e d'una 
pioggia dirotta, sens’ aver il più delle volte aliro asilo 
che un villaggio del paese. In un ulimo scontro, gl' 
higMlanders sì fecero distinguere, assaltando un fortino 

î le ; essi rove 
ono i ribelli, e presero loro 3 esnnoni, ehe voltaro- 
no contr' essì, falminandoli în guisa da obbligarii a fug- 
gire. Ls lettera aggiugoe che quel corpo intrepido de- 
gl’ highlanders trovavasi, all'ultimo momento , ridotto 
a 150 uomini. la sei combattimenti consecutivi, 1300 
Earopei, sotto gli ordini dei generale Havelock, bat- 
terono 41,000 uomini di u fortemente 
trincerate, e tolsero loro 60 cannoni. Gli Europei per- 
dettero 100 uomini, fra uccisi e feriti, in tali diversi. 
scontri, senza noverare le molte vittime del cholere. » 

Il corrispondente parigino del Morning Post 
dice che gl’ ladiani sono ora posti « sotto una di- 
« visione europea, © che erano incominciale ope- 
« razioni strategiche per impedire la congiuuzio» 
« ne delle forze inglesi » : 

« Non possiamo sapere, dice la Presse, se quest” 
asserzione siacesatta. L'isolamento dei deboli drappel- 






















































































































gerimenti europei. In gi 
elle loro forze, g!' La 
ni riuscirono a porlo quasi piensmente ad effetto. Il 
generale Havelock, che doveva, dopo aver liberato 
Lucknow, raggiungere il corpo d'assedio di Dehli, è 
bloccsto adesso egli pure, e minacciato da quattro o 
cinque corpi diversi. » 

A diferevza de’ giornali quotidia 
nali settimanali di Loudra sono unanimi nel no- 
tare la gravità della situazione dell’ Indi 

Abbiamo già detto che i'arrolamento pro- 
cedeva con difficoltà ; nelle ultime settimane, noo 
i poterono fare se non 1000 uomini îa sellima- 
na. Secondo la l’resse, la mediocrità di tal risul- 
tamento è spiegata dalla poca sttrattiva, che of- 
fre alla classe popolare lì servigio militare ingie- 
se, ed altresi dalla particolarità che il pericolo, 
sebben grande, è lontano e non produce la stessa 
impressione, che se si mavifestasse più da vicino, 
Per agevolare appunto l'arrolameuto, il Governo 
ha, com'è noto, ridotte di nuovo le condizioni 
della statura, 

Si sa che la maggior parte de' giornali am 
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si di essere produtti 
rando la coliivazione delle Cagli v 





dipendenza intunriale, ‘ripigierebbe_ l' ordivaria alte- 
, e sarebbe 


3 le inspi 





Abbismo tanto più volentieri riferite queste os 
servazioni del Constitutionnel, eb' esse acquistan valore 
4 quelle, fatte in questa Gare tta medesima N. 240, pe- 
l'articolo sull'industria cotoniera dell' Loghilterra, e 
sul vantaggio ch'essa ritrarrebbe dal glio dell'istmo 
di Sues. 


peer TS 
Tr gli è nareeti dagli assedianti di Debli, 
leggiamo "i ai ‘di Londra che, in nn delle ulti 
me sortite, fu scoria una donn», vestita di verde, alla 
testa de'ribelli, la quale, fatta prigioniera, venne chiusa io 
luogo sicuro peli” o. È descritta come una 
laida vecchia, pircola e corpseciuta , y 
profetessa di rido, Volevasi de prima metterla ib li 
: ma dalle notizie si scorge che è ancora in 
loglesi, per trarte di bocca Lasrr Sp io 


VACA DEL GIORNO. 


AUSTRIA. 

























Ecco, giusta una corrispondenza da Vienna, dice 
la Corrispondenza Havas, rilerita dalla Gazzetta L 
fiziale di Milano, in qu sarebbe stato deciso l' 
abboccamento degl Imperatori d' Austria e Rusia : 





« Posso accertarvi, per parte mia, che nessun cal 

Imperatore Fracesco 
Giuseppe verso Alessandro. Egli non fece che soliste 
re on bisogno morale, seguire un’ ispirazione del suo 





colo politico guidò i passi del 


cuore. I nobili sentimenti dell’ Imperatore Alessandro 
avevano fatto nascere in quel Sovrano lo stesso desi- 








parte come dall'altra. 
« Ecco la versione che mi si comunica di buon 
luogo circa il modo, onde si deliberò |’ abbocramento ; 


questa versione, io ve la do tal quale mi fa trssmes- 
sa, sensa volervi entrare mallevadore de' particolari , 





ancor ch' essa mi sembri assai verisimi 


« Quando il renentemarescialio di Parrot, coman- 
dunte dell’ armata di Gallizia, si condusse a Varsavia 


a salutarvi l'Impera'ore Alessandro, ei fu accolto 
8. M. L russa in ona sala orvata, vogliasi per © 
vogliasi a bello studio, de' ritratti. de' due defunti 








perateri Nicolò e Francesco L L' Imperatore Alersan- 
dro comtemplò, dicesi, que' quadri con visibile emozic- 
ne, e disse | tenettemaresciallo queste commoventi pa- 
uvolo del vostro Imperatore 

ù 1 e | 3 ottobre, il seguente » 


cole : « Eccoli insieme, 









glino farono bus 


«Il tenentemarescialio colse questo momento per 
accertare S. M. che l° Imperatore, suo augusto Signore, 
nva avera minore stima personale e effezione per l'im- 
peratore Alessandio di quelia che avesse il 300 svolo. 

joni furono graziosmaente accolte dsi 

10 questa con- 

quelie beaevoli parole caddero 
nascere un felice pensie- 











ca russo. II telegrafo comuni 





terreno, accomodato a fat 
ro, e 





Serivono da Vieana, ii 5 ottobre, alla Gazzetta | sion 
nera parti da Vieons 





Ulfiziale di Milano: «L' 
per Nuova York il sig. console geserale Loosey. Ri 
levo de buena fonte che il »: 
a vapore îra Triest: e Nu 
iecome prossimo 





Vor-k è da considerarsi 









Il 4 corrente morì a Baden uno dei celebri ve- 


terani dell’ armata austriaca, il generele di cavalle 


Carlo conte Civalart di Happancoart, LL R. consigliere 


iotimo, graveroce dell'I. R. Ordi: 
liere dell'Ordine di Maria Teresa, e propri 
reggimento ulani N. A. ( Oesterr. Volksf.} 

axcno Lomano-emsto — Milano 8 ottobre. 

Verso le ore 9 pom. del 21 p. p. settemtre, 

«loque malfattori, armati di pistole e coltelli, si presen 
taroco alla casa dei fratelli  Vigoanotti, posti 
terra delle circostanze di Chiari. 


di Leoplda, ca 














Alessio Vignanott, ai latrati d' un cane, corse sd 
aprir l uscio, e fa sorpreso dagli invasori, riacaccisto 


in casa e custodito tn us 
8 ‘osi nondimeno il 
spiedo, e ferì uno ui 
lasciando tracce di snngue. 

L'altro fratello, di nome Antonio, 
rumore, a fattosi di corsa alla sc 
di pistola contro i ribaldi, che a lui 


lie donne di sua fsmig'ia. 
igasnotti, diede mai 














e ne uccise uno, riconosciute dopo per Antonio De- 





jore, gieroaliero di Orziao 
Li ferito si crede esser fratello dello stesso Dejore, 

di cui finora noa si baono notizie, 
Veanero poscia arrestati altri indi 
siccome gravemente accasati di complicità al delitto. 
(6. UR: di Mil.) 


neawo D'iLuima — Trieste 8 ottobre. 
























ricani si mostrò, nel giudizio degli avvenimei 
dell’ India, simpatica ali’ loghilterr: 
nione contraria ha ella pure rappreseotanti in 








a five di protestare contro gli arrolamenti, che | 
l’ loghilterra potesse voler fare agli Stati Uniti 
la quel meeting si fecero dichiarazioni 
simpatia per le popolazioni dell’ Indostan ; il che | 
non può non parer singolare, nota la Presse, qua- | 








agli Stati Upiti le antiche popolazioni native. | 
e _ j 

Leggiamo nel Constilutionne! : « Uno de' più fa- 
mesti effetti della rivolta de' cipai è l' interruzione del 
grandi lavori pubblici, e segnatamente delle ferrovie 
comineiate nell’ Indi». L'eseguimento di queste vie di 
comunicazione non avrebbe soltanto giovato al paese, 
ma prodotto nel mondo intero una di quelle rivolu- 
gioni mercantili, che hanno si spesso efficacia sulla bi- | 
lancia politica. 

« Fu calcolato, ad esempio, che la valle di Baidar 
potrebbe a buon preso somministrare cotone in mol- | 
to considerevole copia, se una liven ferrata la congiun- 
gesse a Bombay. La Compagnia delle Indie erasi se- 
cinta a quest' opera. Lo spazio da percorrere è di 400 
miglio, ed eransi già poste le guide sull'otteva parte 
del cammino. La ignia ne avrebbe affrettata l' ulti- 
mazione, se avesse continuato a dirigere in pace i de- 
atini dell'Impero snglo-indiano. | 

« Supponete compiuto il lavoro, e figuratevi cen- 
tinaia di vele, adunate a Bombay, per trasportare il | 


























cambiamento nel mondo ! L' America, che riconosce la 
maggior sa importanza politica dalla produzion del 
cotone, bbe quell'elemento di potenza sull’ an- 
tico mondo; Il suo interno equilibrio serebbe mutato 

gli S'ati settentrionali piglierebbero subito un’ immen- | 
sa preponderanza su quelli del mezzogiorno ; l'intitu- 

zione della schiavitò andrebbe a perderai, poichè, ces- 





prezioso tessile, che alimenta le fabbriche inglesi ; che | sig. 


Essendo ora, mediante l' acquedotto di Aurisina, ' 








progetto di navigazione 


jo del 





allo 
malaudrini, che riuscì a foggire 






iui di Chiari, 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino T ottobre. 

i mi dittorie € 

Si parla ogni giorno di misure. contraddittorie 
parziali difca gli afratt, è gli sfratti. Oggi la lita 

Pesce, domani scema di qualche nome, posdernani 
Ottiene d' essere radiato cdi 
è compreso improvvisamente 
ormai d'essere più toccato. Si 
a caso; si ab 








legano e si disdicono mot 
a chi vuole conoscerli, e 
pubblico ell’ oscurità ; oppure 





si vanta d' 
e non si palesano. Luscmms, la con 
Fiorita ia questo spiacevole 
jon regolata da alcuno 
‘ chiari e fermi principli, che possono essere 
podi none Lecca, dalla pubblica opinione. 
( Corr. Merc. e G. Uff. di Mi) 
fiala 
7. Ermapno Goldschmidt, 
peculando, con un modesto can- 
le, gli simpi ed interminabili spazii del firma» 
© 5 tmerrito le tracce di uno dei pianeti, 
lai scoperto, la Dafue, e temera non ritro- 
"iù, onde cercavalo con spsia e umore, finchè 
Ii perde, come premio della sua inlaicabile. perse 
Semi, l'ebbe nuuvamente io vista, e sia al presente 
leguitandone ii cammino. Ma la fortuna, che poco sor- 
Sidigli io terra, vuol pur essergli propizia nelle alte 
fegioni, dove l'invidia nou ha sede; e colà conduce» 
dioncile otte del 19 del passato setenbre, a rico» 
noscere due novelli pianeti, del primo accertandosi 
Dello dieci ore della sera, e del sscondo un po' più 
tardi, nella notte. medesime. E s0uo nove di quegli 
Atri, che il modesto e dimeaticato astranomo svela, 
più cola diligenza delle osservazioni @ la sopienza dei 
Puoi calcoli, che non coll' aiuto di strumenti perfetti. 
Altra volta notammo che la persità, vedova 
attualmente di giovani cultori dell' potrebbe 
chiamare a sè il Goldschmidt: ed ora ripetiamo il 
voto, nella fiducia che giunga a chi può, ed a chi, 
dol buon volere, diede mosira in più casi di. cercare 
> paese e Il progresso delle scienze. 
neti, a cui accenvamumo, sono il qu 
























































Marte e Giore, essendo 
vato il 32 dell'agosio da Ermano» P. 
servo: ell House, ed il gi 
mo il 15 di settembre, da Luther, dall Osservatorio 
di Dusseldorf. » 

GRANDUCATO DI TOSCANA. 


Firenze 7 ottobre. 





to, il bollettino 
Principessa 


Pubblichiamo, secondo il con 
rigrardiote la salute di S.A. L e 
ereditria. 





47 ottebre, a ore 9 antimeril. 

L è R. t'Arciduchessa ereditaria ha 
tte in molta quiete, ed ha dormito per 
uito ; la febbre è stata minore, e gli 
mo declinando. 

« Dev Puwra. » 











( Honit. Tosc) 
DUCATO DI PARMA. 
La Gazzetta di Parma pubblicava, in data del 





le: 

rso mese furono chi: 
i presso le Camere 

di Parma e di Piacenza per sntcrivere alle due- 

alla puri, riservate dsl nosiro Governo in 


Col finire dello 















suddetto, essendo state coperte in Parma azioni 709, 
in Piscenza 4430, in tuto 2139. 

« S. A. R. l'augusta nostra Darbessa Reggente, 
volle mostrare la sua fiducia verso la Società conces- 





ponendosi fra" primi soscritto: 
E veramente ben lo merita la Società, gi 
- | si dimostra sollecita, non solimente di compiere, 
eziandio di sorpasanre gii obblighi impostile. Deposi è 
i | prima del tempo assegnatole ls riguarderole somma 
stabilità per la cauzione, non pise tempo in mezzo 
nel far eseguire gii studii necessari ; compiuti quest 
alseremente e con somma scevratezza dall'esimio in: 
in | gegnere inglese signor Pinsoi 





chè 





















che furono riconosciuti commenderoli; sta- 
tti per la costruzione con l' accreditata 
Pikeriog, la quale mo aver. disposto  per- 
chè entro il mese corrente sis dato principio ni 
vori, cui assunse di mondare a termine entro il gen 
maio del 1859, e quindi prima del tempo assegnato 
giugao dello stesso anno. 
« La ferrov'a rivulta d'ultre 25 chilometri (e non 
23, come qualcuno avera asserito); e siamo assicurati 
! che, malgrado il prezzo dei terreni nella maggior par- 
re di fertilics 
re grandi 
Tidone, e (*), il costo 
delia stessa ferro per ogni chilomretro al di- 
sotto di quello della strada ferrata Centrale e delle 
i Romane 
È a ritenere che questo tratto sarà per riuscir 
proficus agli azionisti, considerando che serre a con- 
giuogere questi Siati colle ferrovie sarde, col Lom: 
Veneso e con l'Italia centrale: ed a porre in 
per la via del Po, il Medi- 
























” | alla Società, che sarebbe n 





















Pietroburgo 28 sellembre. 
Il consigliere di Stato barone Stieglite (capo del- 
la Casa bancaria dello stesso nome) ricevette l' Ordine 
di 8. Stanislao «i L* classe, e l'espressione della spe. 





assicorsta la quantità d' scqua necessaria nella Stazione | Cie! Deoevoleora Suvrana, come  patticolermente bene- 


della ferrovia in Nabresina, l'eccelso L R. Mivistero 
a i | del commercio, con venerato Dispacclo in data 5 corr. ! 
America, e fa tenuto a Nuova Yorek un meeting, | N. 20920-245, he trovato di concedere che il uratto 
perto col giorno | 
45 del mese corrente all'esercizio pel trasporto delle | seria nella Fiulandia settentrional 


della ferrovia Lubiana-Trleste ven 











merito delle ferrovie rosse; @ ciò in occasione dell’ 
del tronco di strada ferrata da P. 








Secondo i fogli svedesi, seguita a regnare la mi- 





merci. (0. T.) 
trema. — Kaschan 30 settembre. IMPERO OTTOMANO. 
Questi abitanti, in occasione del felice ritorno di | Costantinopoli 3 ottobre. 





lor si consideri la condizione, a cui furon ridolte | S. M. I. R. A. nella nua capltale e residenza di Vien- 
questo 


na, pasriotticamente dedicarono Borini 800 
Ospitale generale a favore di poveri inraeliii, e fiorini 





200 per l' Orfanotrofio da istituirsi setto la decomina- | lora 


zione di Elisabettino. (G. Uf. di Vienna.) 
STATO PONTIFICIO 


Roma 5 ottobre. 
leri fa festeggiato da S. E. il sig. cont 





presso la Ssota Sede, e dei 
giorno onomsstico di 8. M. L e R. A 





Alla mattina, la prefata E 8. si condusse in gran 


treno, con tutti gli addetti alla I e R. Ami 


«biesa nazionale dell' Anim», dove, fra grande concorso 


di nazionali e di altri fedeli, dopo la messa solenne, 


detia da moneignor de' Silvestri, decano. dell i tea 
Ruote, fa castto fl Te-Deum ia mosic, e fo dita la | "S ordlnanta imperiale Longi 
| 


benedizione col SS. Sacramento. 


Heri poi 8. E. il signor ambasciatore diede un ! 
sontuoso banchetto all'ecc. Corpo diplomatico e altri 


ragguardevoli personaggi, pel quale S. E; 
Cardinale 





rev. il 







Pontefice. 


Toi ssi pol pil DI Aprea 4 oi (),11 poote sulla Trebbia costò al Governo nel 1825, L 


Subilimenii nazionali, fovvi brillante illominazione. 
(G. di R.) 


di Col. 
loredo-Wallsee, ambasciatore straordinario d' Austria 
zionali austriaci, il 





di Stato fece un brindisi 

alla salute di S. M. L e R. A. ed il sig. ambascia- | 
re conte di Colloredo vi rispondeva, facendone un 
tro per la conservazione e la prosperità del Sommo 


| notificazione uffici 








della Provincia di 
| chiamato Nicoli 





dino che uno de’ primati, 
essendosi ansociato coll' im re 
| delle rendite dell'anno 4272 (dell'egira), continuava a 
raccogliere le imposte, contr’ egni regolamento e contro 
la volootà imperiale, e persino che quent' individui 4° 
erano uniti sd altri primati, che chimansi Tome 
so, Sanco e Agnat, come pure col mudir di Beligra: 
Yussuf efendi, per commettere condannibili abusi 
verso i miseri abitanti. In se 
condotta, e' furono chismati di 




















10 e de' villaggi di Sabra, Velum e Beligrogik, an- 


» ! nungiando che adempivano una missione permessa da 








4l Tesoro imperisle. Essendo seguita l' fstrus 
toro processo, gli sccusati farono imprigionati, e di 
vettero restituire le somme ingiustamente acquistate. 

A proposito del noto sito di rapina, commesso a 

neo della carovena di Damasco, si rileva che i Be- 
luini, i quali presero parte a questo furto, vendon ora 























1,200,000 e quello sui Tidone, nel 1842, oltre L 220,600. 
| Notiamo che i prezzi d'allora, sì per l'opera e si pei mate- 
riali, possono regguagliarsi circa ad una metà dei correoti. 








presentò | disegni per | 4 aperta uns nuovi 


Il Journal de Constantinople reca la seguente | 


« Fommo informati vffizialmente dalle Autorità ' 





nelle vicinanse dell'Eufrate le merci rubite, per 
del lor valore Secondo lettere di Damase», citate ga 
Presse d Orient, parte della carovana fu salve 











uno sceicco arabo. 5: 
Parlasi d'un viaggio che lo Scià di Persia iny, 

fare nel Chorassan, appena sian sopraggiunti | pie 

freddi. Si crede che questa Pere per in 





l'erezione d' alcune fortificazioni, in varii 

PP ironiera del Chorasean 3 con chs #' impednat È 
rinnovamento della incursioni che provoesrono 
mo assedio di Herat. 

'Da' carteggi del Levante ‘ell'Osservatore Tri 
n0, raccogliamo quanto segue : ) 

* Costantinopoli 3 otiohe 

comincia 3 im 
nare i popoli islamiti della Turchia. Essi non pot 
far a meno di simpstizsare moralmente col loro” te 
religionarii delle Indie, e considerano gli arvenimen 
di col sono teatro quelle remote. contrade ; 
conseguenza di quella sin 
che, coll'abito di un: straniera civilizzazione 
dopo aver soggiogato i più ricchi paesi dell'Inioyuy 
non riconosce limiti nelle sue luvasioni, e cerca 
sottomettere tutte le schistte deil'islsminmo si yiog 
dell’ anglico leopardo. Perciò, all’ annunzio che. il Go, 
serno della Regina Vittoria sollecitava ll coraera 
della Porto per resiutare. nell'Albsnin, nella Brin. 
nell'Asta Miuore delle fulangi di Gasci.bozuk, cui mi 
dati irregolari, che apontane-mente piglino sertigio ni 
litare, una vivissima opposizione accolse la. comu 
ranzata dell sonlco, il quale amica 
che nella su eltera 1a convinzione cla 
la Sublime Porta si aff'etterebbe nd stmuire ala n: 
chiesta, fatale dal antica allenta, onde schirl: 
re pelle Lodie la rivolta dei propri. suddiù megiu, 
ossia idolatri. II Consiglio dei ainietri, non sere gi 
scotere seriamente le presssnti domande di lord Sin, 
ford di Redelife, decise all'unenimivà di respinge 
le proposte dello stesso ambasciatore. Considera 
però che questo schietto # ririso riliuto avrebbe fi 
adontato l'Ingi ni sppigliò ad un | 
via di mezzo, cel toll quella Porenza redui [È 
delle genti fra le tribù del pasciolato di Bugdid. (. |È 
le Recentissime d ieri) ' 

« 8. M. il Sultano, essendosi degoato far sape 
a Rescid piscià, coll'organo del primo cimbeli 
della Corte, che godera sempre i favori impe 
graovisir è stato ammesso a deporre di pie' del 
Sovrano gli attestati della sua riconoscenta e gratiu 
dine. 



































































Il maresciallo Omer pascià, governatore genere 
di Bagdsd, comandante in capo d' armata dell'Irk,a 
stato autorizzato a portare le truppe di quell'esereio 
flo a 43,000 0 50,000 uomini. Il goverustore di 
Bassora, Reecid pascià, ex direstore delle quar 
della Provincia di Bagdad, essendo ineuto a gi 
quell'importante città, verrà surrogato dal gerenie 
lekender pascii, uno del più distinti uffiziali superiori 
della Turchia. 

« Lunedì ultimo sono arrivati in questa cipiule, 
sul piroscafo dell'I. R. Lloyd Germania, il colonve. 
lo Simmons ed il sig. Pé iasier, commissari inglese « 
francese per In demarcazione delle frontiere russittr. 
che in Asia. Martedì, sono arrivati anche i commise. 
ri della Porte, Hussein pascià ed il colonnello Osman 
bei. Il commissario russo, generale Tchiricof, da AL 
| hatisik proseguì per Tiflis, onde sottomettere la nuo 
| va linea di demarcazione dei confini all’ app: se 
| del principe Barintinski, governatore della Georgia e 











































comandante in capo del Caucaso. lo vi posso assicv 
rare che, qualora la Purta approvasse la condotta dei 
suoi commissari Hussein psscià ed Osmen bei, h 
Russia, noa solo snuetterebbe ni suoi domini vani 
| villaggi ottomani, fra' quali Hadgi-Bsi sm, Copiran, 
ecc. ecc., ma anche la valle @ le montagne di Sk, 
lere che racciniudono, nonchè il lago, - 
H 0 a 35 miglio, fra Arst e Bjuide 
dagli Ottomani chismato Balck Ghio! {lego di perc), 
precissmenie per le ricchissime sue peschiere. ladipeo: 
dentemente dall’ annua rendita di quatiro a cinque mi 
lioni di pisstre (400,000 fiorini), che la Russia dee 
rittrare dal solo lago, rimsne a considerarsi il grave 
irsì di questi territori, essa sr. 
, e domina assolutamente 
Persia colla Turchia, e 4 
via |er avvicinarsi più sempre 4 
Makò, Principato vessailo della Turchia 0 della Persi, 
e che la Russia, se bene mi ricordo, minscciò l'a 
no scorso dalla perte d' Erivsn. 

«1 giornali locali sonurziano, in data 30 settembre 
scorso, che il Governo ottomano emise. nuovi shin 
per la somasa di enuto milioni di pisstre G. S. La nis 
corrisponienza del 49 dello stesso mese vi «onunzion 
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questa notizia. Similmente i giornali uccidentali danno 
oggi la no , operate: nella Reg 
geuza di Tunisi, Sono già scorti più mesi, che iv pre- 





sentiva con una mia corrispondenza  rell' Oservutore 
Triestino quell’ avvenimento. 
« Lettere della Georgiu por:sno che il comsudinte 
del forte russo di Nokka (Scrki), nen re si propone- 
wa di fare ura partita di caccia con una scorta di 10 
| uffizioli civili © miluari, e non senza una. coreggiota 
resistenza, che © la merte a due uliziali e delle 
ferite p'ù o meno gravi a tre altri, cadde lu potere 
dei Daghestaui, usciti de una boscaglia contigua al fe 
me di Adischen. 
Il «lì nostro corrispondente della Persia crede spe {N 
| re che il pretendente alla successione dell'Imamato di 
Mancate, Seid Turki, dopo di avere coi suoi seguì | 
| dato il sacco a Beanas, mineccissse della stessa sori? 
ancde la città di Livarà, Intanto due influenti scelths 
chinmati Sei-Mehmed-Iori-Sslim e Seid: 
tromessi per rappacificare ii pretendente call’ lmamo 
suo fratello. Essi propongono una trensazione, che P" 
trebbe sodisfare smbidue, perchè si tratta di affilre 
Governo di una Provincia sì Seid Turki. 
= Dalla capitale della Persia abbiamo che le tribù 
sero, cime sempre. ferb0, 
1 paesi limitrofi della Provincia del Chorassan persiano * (È 
{ asccbeggisrono non pochi villaggi, e che perfino invele 
rono delle doune e dei giovani, che si dovranno tà 
attare col denaro. Il buttino, da essi fatto, è stato n° 
acosto nei deserti in una località. designati col nome 
di Rigk. 11 generale comandante del Chorassao, all 19° 
nunzio di questi fatti, diede l'ordine a due batugliti 
persioni di recarsi ad atu i Turcomani in Se M 
has. Questi, da canto loro, si concentravo per. res _RAÉ 
atere, » LO 
è Damasco 24 seltembre 
« Come già indicsi in data 40 corr. il Patria 
melchita mons. Clementes rispose al Governo in seo — |NÉ 
ione della lettera visiriale, ch 
i nonegregeriani ad esercitare il loro culto ve — | 
la chiesa comunale. 
Dopo aver addotto diverse ragioni in eccez ont 1 
decreto, concluse col far intendere che piottosto (div 
| derebbe la chiesa, ma non potrebbe tollerare che nell: 





































































i- | medesima si professino due differenti riti; che, 





resto, 830 della chiesa non è proibito ai s0°" 
lari, ma bensi a quei religiosi che, disobbedendo ! 
suoi ordini, presumessero esercitare le sacre funziti» 
delle quali egli, come capo epirituale, gli ha inierdeil— | 

« Gli opponenti presentarono alia lor. volta | 











veemente risposta contro il Pat fondandosi sopr* 
solenni seriti degli attuali Ve 
Zable e Balbeck, che sono non meno 
« Il pascià rimise quesia polemic 
invocando definitive istruzioni » 
REGNO DI GRECIA 
Atene 3 ottobre. 


inistero dell 









‘a al suo Gover! 















relet 





te alla costrazione d'una ferrovis 











al Pire 
onde, d 
mipazio 


prese 
memi 


suta 
finana 


























servigio mi. 

domanda 
ale assicu 
lozione che 








respingere 
’onslderando 
rebbe forse 
fliò ad una 
sa recluii 





dell'Irek, è 
bell’ esercito 
Jernatore di 
quarante: 

la governa 
Hal generale 
li superiori 








fe russo-tur- 
lì comumiasa. 





Je di Sinek, 
lochè il lago, 
e Bjuid è 
lo di pesci), 
re. Ladipeo- 
la cinque mi 
Russia dere 
si il gr 





iù sempre a 
della Persia, 
ciò l'an 


130 settembre 
uovi sehima 
[G. S. La mia 
Ì annunziava 





i, che io pre- 
Osservatore 


comaudante 
si propote 
scorta di 40 
la coraggiona 
fiziali e delle 
le jo potere 
tigua al fi 


crede saper 
limamato di 
suoi. seguecì 
sorte 
Buenti sceichs 
ela), ai erano 
coll’ Kaoamo, 
ione, che po 
di affidare il 





che Je tribù 


, è stato 
ta col nome 
mao, all'at 

Jue battaglioni 
mani jo Ser- 
uo per resì 


settembre. 

AI Patriorea 
peri in senso 
isiriale , che 
loro culto vel 


eccezione al 


alla riforme» 
Îi 100 Governo» 















al Pireo, e sta ora attendendo le relative proposte, 
onde, dopo averle esaminate, prendere su ciò una deter- 
minazione defini 

Il ministro della guerra sta preparando un pro- 
getto di legge, tendente a meglio ordinare, ed sumenta- 
fe i quadri dell' armata. 

Da quanto si rileva, 8. M. il Re ritornerà in 
Atene nel corso della prossima settimane. S. M. la 
Regina è attesa qui pel 24 corrente. 

Di questi giorni, il contabile del corpo del ge- 
nio militare, venne catturato per ammanco di cassa. 

La Società greca di navigazione a vapore comu- 
nirò al Governo che, ad onta di parecchie spese stra- 
ordinarie, le perdite dell'impresa sono finora insignifi- 
canti. 

Due membri del Consiglio d' amministrazione del- 
la Società medesima si recarono a Costantinopoli, onde 
visitarvi due piroscafi, della forsa di AGO cavalli cia- 
scuno; piroscafi offerti in vendita alla Società. (0. 7.) | 

SPAGNA. 

Eeco la lettera di Mudrid, 30 settembre, acceo- 
nata nel Bullet 

« SI dice che non tarderà ad essere pubblicato 
ifesto apologetico della Regina Cristina. 

« SI parla da tutte le parti di periperia. ministe- 
riale; quest è il tema obbligato di tutte le conversa- 
gioni. Non si tarderà a sapere il netto su questo per- 
18 è risolutissimo, 
se la Regina non 



































n nulla essere ancora fermato a questo 
oploione più generale è che il Gabinetto 
le Cortes, e che la battaglia gli sarà 

presentata dall’ opposizione, in occasioa della scel 
membri della presidenza della Camera de’ depots 

« Las Hoyas uutografas smentiscono la notizie, 
atta data dalla Megeneracion, che il ministro delle 
finanze, ia difetto di mezzi stabili per provvedere al 
bilancio, pense sione di credito di 
200. milioni » 
delle rendite © delle spese. 

« La convenzione relativa alla proprietà letteraria 
fra la Spagna e l'Inghilterra dee durare sel anni. A 
quel temno, quello dei due Governi, che non vorrà con- 
linuare, dovrà notificare ln sua lotenzione ; in difetto 
di ciò, la convenzione gta per quattro anni. 
Le ultime notisie dell'Avana, in data del 3 
settembre, sono appieno sodisiacenti Il deposito di sue- 
chero giogneva a 200,000. casse. » 

GERMANIA. 

neono pi Paussia. — Berlino 5 ottobre. 

Teri, nel pomeriggio, S. M. il Re partiva dall 
Stazione di Wildpork per Geothio, onde ricevervi le 
LU. MM. l' Imperatore e l' Imperatrice di Russi 

La Coppia imperiale vi gionse verso le ore 5, e, 
dopo aver prarzito col Re, prosegol con S. M. il viaggio 
verso la Stazione di Wildpwk, dore arrivate verso le 
ore 7, le LL. MM. furono ricevute dai Principi reali, 
dai generali e dai dignitari di Corte. Gli auguati ed 
eccelni personaggi si recarono poscia al paluzro. La 
Coppia imperiale partirà da Potsdam domattina alle 
ore 8 e messo;gS. M. il Re l' accompagnerà fino a 
Hausdor!. 

8. M. il Re di Sassonia giunse qui oggi da Dresdr, 
e si, recò immediatamente a Potdam. 8. A. R. il 
Principe ereditario di Sassonia è ripartivo per Dresda 













































Dar: presenza della Corte imperiale rossa 
lo Potsdam, dimora colà anche il ministro presidente 
barone di Manteuffel. Com'è noto , il ministro russo 
principe, Gortsch-koff, trovasi nel 

(0. 1.) 








Nell' {adicatore di Stato pel Wirtemberg, le 
mo la seguente retti « Noa è vero quanto ri- 
ferisce il Mercurio di Svevia che S. M. il Re abbi 
accompagnito aila Stazione della ferroria l' Imperatore 

ice di Russia, e che abbia fatto lo stesso 

tenza dell' Imperatore dei Francesi. 8. M. 

si congedò dai Sorrani stranieri nel palszzo di 
(G. Uff di Vienna.) 





an 
invece 
residenza. » 
azono pi sassona — Dresda 4 ottebre. | 
Le LL. AA. RR. il Priocipe delle Due Sicilie, | 


Conte di Tespani, e la sua consorte, sono partiti alla Ì 
volta di Monaco. (0. T) 

















































































DANIMARCA. 
Copenaghen 1° ottobre. 

Nell' odierna seduta della seconda Camera, il mi- 
nistro dell'interno presentò il preventivo pel 4858-59. 
In esso, gl’iotroiti speciali del sono computati 
a 6,043,000 rindalleri, e le rpese a 3,350,000 risdal- 
leri, sicchè rimarrebbe un 2,692,000 risd. 

leri si tenne un' adunanza d''industriali della Mo- 











mente proterioniste; e vi si espresse. decisamente 

l'opinione che l'industria della Danimarca non è an- 

cora matura per le intenzioni libero-cambiste del Go- 

verno. Fu eletto un Comitato a fia di seguire l' anda- 

mento ulteriore di quen'afare, pel beve dell’ assemblea. 

HI eboera va scemando alquanto nella Sselundia 
(0.T) 





AMERICA. 

Accennammo nel Bullettino ad una corrispondenza 
della Patrie relativa al naufragio del Central-America ; 
ema è de' tenore segvente : 

@ Nuota Yorck 19 setterabre. 

« Le inquietadini, che si avevano da due 0 tre gior 

nl sulla sorte della valigia californiana , si sono pur 








troppo avverate. Ad eccezione d'un centinaio di per- | 


sone, ch' erano siate raccolte da tre bastimenti, il Cen- 
tral'America sarebbe perito in mare, il 4? corrente, 
mare e carico, con cinquecento tra passeggieri e ma- 
rinsi, colle valigie e 4,600,000 dollari. 

« Tanto annonzia almeno un dispacelo telegrafico, 
giunto ieri da Charleston, ove la notizia fu recata da 
un vapore, che incontrò uns delle navi, la quale » 
va raecol'o a bordo i pochi naufraghi salvati. Quelli 
nave viene appunto a Nuova Yorck, e, stando alla di- 
stanza a cui fu trovsta, non può tardare più di due 
© tre giorni a esser Fino allor», si sa il sivlstro, 
ma s'igoorano 4 particolari e le cause. 

« Tuttavia, è probabile che il Central-America, 
partito dall’ Avana il 9 corrente, al tempo stesso del- 
' Empire-City, sin stato assalito da opa violenta bur: 
che dominò per tre giorni, ed ha caglonato nu- 
ti marittimi sulle ceste, fra il 28° e il 
L' Empire-City potà rifoggirsi a Nerfolk; 
come molti altri piroscafi, partiti da Nuova Y. 
da Nuova Orléana, poterono guadi Savi 
Charleston, iosbilititi, facendo acqua, presso a 
gersi. Più forte, ma più carico de' suol compagni di 
pericolo, ingombro d'una moltitudine viva, ch' è 
tosto un imbarazzo che un aiuto ne' momenti di peri- 

















































moto fa un sentimento geverale di spavento e coster- 
nazione, a petto di tante vittime. Solamente colla ri- 
flessione, ! indole mercantile prevalse, e si prese a cal- 
colare le conseguenze di tal dissatro per la pisaza di 
Nuova Yorck. Elle siranno immense, in fatti; e mai 
momento non fu più inopportuno per | interruzione 
nelle relazioni postali, e per la scppressicne d' un ar- 
rivo aurifero. I bisogoi monetari erano così urgenti, 
le rimesse di California sì impazientemente attese, che 
quell’ avvenimento sta per accrescer di molto la pre- 
sente peripezia, © per produrre e autorizzare nuovi 
fallimenti. Ma ch'è mai questo, a fronte di 500 fami- 
ie in lutto, e dell'ansletà, che sia per conturbare i 
due mondi, sino a che si conosca essttamente la lista 
de' passeggieri e quella delle persone salvat 

« Domine, del resto, nel solo disparcio, che sia 
giunto, un certo che d' indeterminato, di cui non si 
può rendersi conto. Non si capisce come il ci 
un piroscefo, informato da un naviglio a vela d'un 
avvenimento di tale importanza, non siasi dato penalero 
di sapere il luogo, le cause e i principali particolari 
d'un dramma orribile, di cui egli crudele in- 
carico di dere l' annunzio, e come 
cogliere e ripetere il fatto semplice, nella. piera 
erudità. Col prossimo corriere, avremo certo a darvi 
la spiegazione di tal misterioso enimma. Voglia Dio ch' 
essa attenvi la grandezza del cano! 
P.S.— Giunsero questa notte parecchi dispse- 
di, che confermano il primo. L' Moise, il bastimento 
incontrato, entrò a Norfolk, con 50 navtraghi, ed il 
Sozonny a Swrannab, con 5 altri; 46 sono, dicono, 
Matvina, un brick di Boston rebbe così 
ana somma di 101 salvato in 626 persone, compreso 
l'equipaggio. Tutti gli uffiiali perirobo, eccetto un 
solo. Fra' nomi de’ passeggieri raccolti, non troviamo 
nessun nome europeo. 

« lì Central-America sì sommerse il 42, a 8 ore 
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di sera, in conseguensa d'una falle, che fa impossibi- 
le atoppare, e ch'erasi dichisrata ! 14, nel più forte 
della burrasca. Le valigie e l'oro sono perduti. L'Em- 


pire City prese a bordo i nsufraghi, raccolti dall' Ye- 










loise, e li conduca a Nuova Yorck. » 


Il Niagara ed il Suquehanna ricevettero l' or- 


dine di ritornare a Nuova Yorrk, attesocbè la colloca. | 


cazione della corca elettrica fu rimessa all’anno venturo. 
Il capitano Josish Futoal fa nominato comandante del 
la squadra americana pelle acque cinesi (0. T) 
—————  T——————»m_ 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTR Lrriziaia 
pressa 

R. A., durante il suo soggiorno a Wei- 
mor, si è degnata di conferire a! ministro imperiale 
russo degli sflvi esternì, Alessandro principe di Gor- 
ischakoff, la grancroce dell L R. Ordine di 8. Ste- 
fano, ed al Principe Alessandro d' Assia e di Rbein, 
LR. generale maggiore, la graocroce dell' I. Ordine 
di 











Leopoldo. 

Tooltre, 8. M. I. R. A. degnossi di conferire 
LL Ordine della Corona di ferro di I clame sl mini. 
siro di Stato del Grandoca di Sassonia-Welmar, Cri- 
stinno Bernardo di Watsdor{, ed al gran marescislio 
della Corte di Saasonis-Welmar, conte di Beus!; 

La croce di commendatore dell’ I. Ordine di Leo. 
poido al generale maggiore del suddetto Granducato, 
di Poyda, ed al graode scudiere del Granduca di Sas 
sonis-Weimar, barone di Egleffsteio 

La croce di cavaliere dell'I. O:dine di Leopoldo al 
ciambellano del Re di Sassonia, Egote Enrico di Scheen- 
dei 





a L'Ordive della Corona di ferro di 
R. maggiore sassone, Giù 
cato di Sassonia-Weimar 

La croce di commendatore dell’ I. Ordine di Fran- 
cesco Giuseppe al R. consigliere intimo di fnavsa e di- 
rettore della ferrovia io Sassonia, Ouove Giulio di 
Techireky; 

La croce di cavaliere dell'IL Ordine di France- 
sco Giuseppe al R. segretario sulico nell’ Ufizio del 
granmaresciallo di Corta in Sassonia, Goglielmo A'ber- 
to Miller. 





classe al 
capitano del Da- 









rai ON UPPIZIALE. 


Venezia AO ottobre. 
leri è qui arrivato da Milano, e partito per Trie- 
ate, 8. E. il sig conte Zieby, I R. graomaggiordemo 
di 8. A. L R. l'Arcidoca Ferdinendo M 

















leri è di qui partito per 8. E. il sig. di 
Kisselef, ministro plenipotenzierio di Russia alla Corte 
di Roma. 

Vienna ottobre. 

Secondo notitie da Baden, vello stato di salute 

di 8. E. il sig. Ministro conte Buol, havri durevole 
miglioramento, e la comioci»ta cura fu finora favorita 
dal bel tempo di autunno. —(G. U/f. di Vienna) 

Torino 8 ottobre. 


La Gazzetta Piemontese pubblica la seguente no- 
ta, trasmessale dall Amministrazione delle strade fer- 
rate dello Stat 

« Il ‘onteglio viaggiatori, perti 
lessandria per Arona, alle cre 6.25, dovendo incro- 
ciare neila Stazione di Valenza con quello proveniente 
da Arons, si spinse troppo avanti ed andò a urtare 
nel medesimo. 

« In seguito a questo scontro, 20 viaggiatori ri- 
portarono leggiere ferite e contosiori; due uomini 
servizio ebbero più gravi danni nella persona, perchè 
trovavansi nel vaggone a begagli che venne coll’ urto 
spezzato. 

« Quel capo Stazione si d'ele cu 
ni feriti, ed ebbe il concorso di qua 
pella Stazione. 

« Oggi ai procede sd un'inchiesta, per mezzo 
dell'ispettore dell' esere capo servizio, per 
conoscere le cause di questo disgustoso accidente. » 








ieri sera da A- 











di provvedere 
trovavano 











Dispacci telegrafici. 





11 generale Normes è aspettato a Brionna; 
ci ds Madrid nominano Bravo Morillo qual verisimi- 








































le suo successore. Si vuol sapere esere in corso 4 
Pietroburgo pratiche per un trattato di commercio fra 





l'Austria e la Russis. Secondo voci generalmente dif- 
ttendesi domani la risoluzione deli’ sumento del- 






Parigi 8 ottobre. 


Il Moniteur sononcia l'arrivo del Principe Na 
poleone a Chalons. Nulls di ruoro sulla peripezia mi 
nisteriale in Spagna. lì Poys vuol sepere che Narraes 
e Pidsl sono incarieati di formare il nuoro Gabinetto. 
L' Imperstrico è attesa oggi a Parigi. 

H Corr. quatr. lit.) 
—— 











BORSA DI VIENNA del 10 ottobre. 
t Corvo delle carte pubblichi -—- M. di C. 
| Obblig. dello Sto . PO 0% 


del 1853 con riaborso 
del Prosito nari 





ale. 





50" con rimborso. + 





sai col pag. deg! 


5E l'int. all'estero 
Prestito con estrat. 





del 1834 per fior. 100 =- 

n » ini 138 

» » IRBI 106 ue 

*  lombardo-veneto del 1850. Un = 
Corso dei cambi in moneta di convenzione 


Amaterdam per for. 100 olandesi . . 
Aususta per 100 fir. corr a 
Berlino per 100 telleri prussinni ; +. 
Lisdra per 4 Limo sterlina. 

Francoforte sui Meno per £. i 
Genova per 300 Lire nuov è 
Amburgo per 100 marebe Banco. . 
Livoroo per 4100 Lim. . . 












11%, 3/0 
+ 103%, 2/0 


Borsa di Parigi del 9 ottobre. Tre p.%,, 
67.60 — Quattro #/, p.0 —.— 

Borsa di Londra del 9 ottobre » Goxsol. 89 1/2. 

Trieste 9 ottobre — Aggio dei da 20 cars 
tani 44/2245 © jo 


VARIETA. 


Gli avvenimenti, che auecessero e succedono an- 
| cora in Cina, dono uo certo interesse all'ordinamento 
ed a' costumi di quel paese. Toglino al commodoro 
Perry le seguenti linee su' mendicanti di Canton: 

« Ivi, i mendicanti, come i ringani, hunno 1 loro 
re, i quali assegnano a ciascuno de'loro sudditi in cen- 
ci 1 suoi compiti particolari di vagabondità ed il campo 
d' operazioni, ch'egli dee scegliere; e il singolare si 
è che le leggi della Cina assicorano a° que' furfaoti 























vicinarsi alla porta d'ogni ex c 
entrare nelle botteghe; e colà di battere l'un coll’al- 
tro due bastoni, simili a quelli, di cui si valgono i 
guardiani notturni , stipendiati dalle fsmiglie , che vo- 
ladri. Que' bastoni mandano un 
, e i meudicanti continuano quelle 
molestia, senza che si possa cacciarli, finchè si 
bia lor pagata l'imposta ordinaria, ch'è uns fra le 
iù piccole monete in corso, chiamata cash, e che ha 
lore dell’autico danaro francese. Quindo il men- 
dieante ebbe ìl suo cash, va a ripetere la sua musica 
veresciosa nella casa vicina; e così di segui:o finchè 
bia compiuto il suo giro quotidiano. 

« Si dice che un centinaio di que' mendicanti pon- 
quoo a contribuzione, per ordine del loro re, una su- 
la via di Canton, abitats da ricchi pegozianii, chiama- 
ta Strada vecchia di Canton. Alcuni di que' negozian- 
ti fanno un contratto con que’ mendican:i, pagando una 
buona scinma per liberarsi dalla visita di quegl' im- 
portuni schiemazzatori ; altri rifiutano d' acconsentire a 
tale specie d'abbonamento, e tengono il questuaste 
quanto più tempo consente loro la pezienta, a fine di 
| fargli perdere il tempo, poichè il mendicante desidera 
| visitare nella giornata il maggior numero di esse pos: 
sibile, a fin di portare la sera alla cassa generale la 
maggior quantità di cash. 

‘= Que’ mendicanti organiszati hanno Istituti di 
beneficensa, lor propri, per dar aiuto a malati ed a° 
bisoguosi , s° vecchi e agl' infermi. È difficile ad uno 
straniero valutar i numero di persone sì bene rego- 
Inte; ma ei debb' essere grandissimo, argomentandone 
dalle torme, che infestano la parte della città, acces 
sibile agli stranieri. 

« Convieo dire però che ogni città ha regole di- 
+ verse pe' suoi mendicanti, e che quanto precede non 
| è esattamente vero se non per la sola città di Canton.» 
















































































































La Gazette des Hipitoux riproduce dal Scienti- 
fic american, dell'44 luglio, il fatto seguente: 

« Aleon tempo fa, era stata fatta, per merzo del 
Boston Courier, un'efferta di 500 dollari ( 2500 
franchi ) a qualsivoglia persona, la quale, in presenza 
e con sodisfazione d'un certo numero di professori 
dell'Università di Cambridge, riproducesse alcani di 
que' fenomeni misteriosi, che gli spiritualisti dicono co- 
munemente essere stati prodotti col memno degli egenti, 
chiamati medium. 

«la di fa accettata dal dottor Gardoer, e 
da parecchie persone , che si vantano È 












di giugno, proni a fur la prova della loro potenza so- 

le. Pra cosi, erano le fanciulle For, divenute 
ti celebri per la loro superiorità in tal genere. E la 
Commissione, inearieata d'esaminere le pretensioni de- 
gli aspiranti al premio, si componeva de’ professori 
Pierre, Agassis, Gould e Horsford ( di Cambridge ) 
tutti quattro dotti ragguardevoli«simi. 

« Gli esperimenti spirituslisti dararono parecchi 
gioroi: mai i medium non avevano trovato una più 
bella ocessione di porre in chiaro il lore ingegno 0 le 
lorc ispirazioni ; ma, come i sacerdoti di Bsal s° tem- 
pi d'Elia, essi invocarono invano le loro divinità, co- 
me prova il segueate passo del rapporto della Com. 
missione : 

« « La Commissione dichiara che, non essendo Il 
dottor Gardner riuscito a presentorle un agente o me- 
dium, che rivelasse la parola, conddata agli spiriti in 
ua camera vielna; che leggense la parole inglese, serit. 
ta deatro un libro o in un foglio di carta piegato ; 
che rispondesse ad una domonda, che le intelligenze su- 
periori possono sole sepere; che facesse risonare un 
pianoforte senza toce ,, 0 avanzare una tavola d' uo 
piede senza l' impulso delle mani; 

« « Essendosi mostrato impotente a render la Com- 
missione testimonio d'un fenomero, che sl pote 
che con interpretazione larga e benevol 
come l' equivalente delle prore_ proposi 
meno, ch’ esigesse per la sua. produzione l'interve 
d'uno spirito, che supponesso od implicasso almeno ta 
le intervento ; d'un fenomeno sconosciuto finora Ila 
del quale non fosse imme: 



































n 
Courvicr Ja consegne della mae proposta. di 9500 
franchi. » » 

___—__ 

È noto non esser raro in America che le fan 
clulle abbiano ricorso egli annonzii per trovare un me- 
rito. Ecco in quale carioso modo una giovane da m 
rito w' annunzia nelle colonne del //'atercure Journal 

« Ho tentò compiuto vent'anni. Fui allevsta è 
premiata nel Collegio Marieita. Posso fare e mi pisce 
fare tutte le faccende di cass, da’ tortelli all’ inssldatu- 
di lavori d'ago, 
3 potso. scorrer 
sul ghiscrio, mont cantare, sonsre 
il pianoforte © la spinetta, e fare tutto quel che ni può 
ragionevolmente attendere dal mio sesso. 

« Quanto squitazione , mi sia qui permesso 
uno scherzo. Qualunque uomo può condurre due cs- 
valli, lasciarmene la acelta e dieci piedi di vantaggio, 
e allora se, eatro un miglio, mi raggiunge io son 
sua; se no, il cavallo è mio. Badate! i serbinotti di- 
cono che son bella; coloro, che mi veggono aggrottare 
le ciglia, moi chiamano figlivola del diavolo ; le genti 
savie e sensate mi tra'tno da matta e capricciosa; le 
‘he mi chismsno Molly e mio gio mi chiama 


























ei E 
Soggiorna di preseote a Madrid un pecorsio, che 
hs 44 anni, moglie e due figli. Chismari Manuel Al- 
vo di Vega de Los V 
ritieoe a memoria tuito quello che ascolta. 
Se assiste ala lettura di un libro, o alla recita di qua- 
lungue più lungo discorso, eg'i ne fa la ripetizione 
senza alterarne una sillaba. E il più meraviglioso si è 
| che gli rimane sempre fisso in mente ciò che ha udi- 
| to una volta. Così nel Giglio. 
I —_____————_—_— 
| 
i 














To Franela si vuole fare un grande esperimento, 
diretto a combattere la malatiia dei bachi da seta ; 
ossia sostituire al semi attuali quelli dei bachi del 
ricino. Una importazione considerevole se n'è fatta 
d'accli- 








dalle Indie, per conto della Società. imper 





mazione, e se ne farà distribuzione gratuita a tutti 
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za, massime uel sardo, che sì pagava da L AÎ | ‘»° di Amar, » 95. |Obb mat. °/y. 76 nati = | come are abborcamento di 





a 40, a seronda delle partite, o dettaglio. Il 
seme di lino si vuol mantenere ai soliti prezzi 





ma mon corrispondono le ricerche. » di Sar.» 3293 la | a 
o Loleat articolo si è moto bene | $ diparma» 22.90| Conv. Vigl.delT. 11 a dal Bino... 24/, 
sostenuto con forti consumi. Suliva nel Ms | Luiginuevi..* 27.17| god. 1° mag #0 | Prast.coa lott (334 





nopoli, Taranto e Bari comune da d' 230 
a B40 in quelle stesse qualità che si erano 
pagate pochi giorni prima da d' 215 a 210; 
per le qualità migliori comuni da tina ebbe- 
si a verificare il prezzo di d' 245 fino a 
260 in dettaglio. Olii dalmati si pagavano da 
£. 33 a 36, ed ora sono in maggior pretesa. 
Non altrimenti accadeva nelle sorti di Corfù 
che si pagavano fino a d' 234, è gli senti 
furono da 10 a 1 p.%/ mentre per que” 
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sx. dello Stab, mere. vecchia nica... — 


è della Strada ferrata lommbevenate . — 
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Arrivati do Nilano i rignori: Murray Gio, 
Leeves Edoardo, Rutson Gio., Rutson Éa- 


cav. Antonio, consi. di Firenze. 








IVI KE PARTENZE. — Nel 8 ottobre. fà 
N 8 ottobre .. ...$ 








































MOVINENTO SULLA STRADA FERRATA. 


< Y Partiti 





Carlo, d'anoi 2 mesi é. — 









Il progetto di navigazione a vapore fra Tri 

juora Yorck. Carlo co. di Civalari * 
o. Trasporto di merci sulla 
Lubiana-Trieste, Beneficenza 







S, protti 
































Corso delle carte dello Siato in Vienna. | Hio'e Swinton Alan, poss. ingi. — Arrivati 1267 | cio; festa. — RA: Sard.;vo 
Sini , poss. ing Ù 3 
Dei giorno 6 ottobre 1857. guazi co. Aess., poss di Reggio. Partiti. 178 Capriati fra i 
4. C., membro del Parl. ingl. Le __——__———  ———<@| <a Inllettino medico, — 
du etiopi russo. — Da Trieste ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. PA steli hc 
Ohbi. dello Blato +... + a wyo Pollok Tommaso, poss. atoer. DERE seria im Fial N 
» del presi nazionale 2 8 toki co. Emilio, poss di Vienna. ll 6,7, 8, 9 e 10, in S. Geremia. t.ladlri del a caroenna di Dan 
Canto va inorim Gius., poss. portegh. — Topper An- | L'14, 19,0 13, in S. Teresa, Orfan. femm Scià di Persia; ta 
» a CRT drea, posa. di Neubruck, — de Sousa Ara- rei Hescidè Omer paci fanta 
Proteo TRAPASSATI IN VENEZIA. io ferrovia: U Hei cottura ; na- 
Carniola edobbi.erar. Nel giorno 5 attobre. — Sefsni Maria di | 14 Spagna; mamifrso di HM. C 
dei Tirolo, Vorari Salo Russo — Da Verona: Aodres, d'aoni 1 mesi &. — Pomolato Da- f stima: peripezia ministeri: : vore ome 
Salisbur avv. di Verceti. — Da Mantova : Maguati fa Gio., di 50, gondotire. — Bulio [ #2: convenzione. —— Germania ; 10 Gaer a 





Berlino. Rettificazione , ec. — Dani rca 











r Sem “areale di Venezia all'altezza di met. 20.24 sopra il livello tel mare. — Il 9 ottobre 1857. s 5: "Dortiti per Milano i signori Gadtr la Dieta, — America; moufragio, e. — Vee 
fate nellOsservatoro dl Seminario Putriarcale di Venezia al ei Riccardo, Sine Fame è Br TP ce sssime — Variti, — Gasutlno mer 
TERMONETRO REAUN. | pinzzioNE | gvuxrità Oabi. dell'esonero A. Inf a 5. . | pose. ingi. — Harris S. Roberto, poss amer. d'anni 4. — Agestivetti Gova ui 

onto [nanosEro] "Ela Nord Jef STO [Peter [o . ® Ungheria, Croa fugonnet Giorgio, pess. svire. — de Rosen Gaetano, d'anni 2. -— Bragogia Amalia di 
del'oservazione | tin. pati. {asciutto | umido [5 det celo | del vento zineo 5%... tuch Evaldo @ Tube har. Otto, poss. russi.‘ Aotonio, d'aoni 1 mesi 4. — Robuzza Ce 
SI fai i a è »° Galinise lo. 2° per Trieste : Robertson Enrico e Robert- ‘ terina fu Andre, di 74. - Torres G. B fu 
Tot - Gan |3807, 50|-F19 S|FIP, @fss|Nuvoloso | 30% . » altre Provincie. son Gio. H., post. ingl — de Tscheinogi Marco, di 44, muratore. — Piranese Anna 
2eom[g3:, 70] 16, 2 6|70| Nubi spref N-0*, del Banco di Vienna. 2% saw Valdemiro, pess. russo. — Per Vero- di Domeaico, d'anti 1 mesi 2. — Zignol 
10pom.fa38 , 76] 13, 0 0180]Sereno 50. Azioni della Banca . . . .. sn ne: SE il sig bar. Carlo Geringer dì O Elisa di Pietro, d'anni £. — Devetach Lo- 














varia 
rela CAZIONE. Ordinanza miob | FS; sele rie ì trasi a C. 4.0, 042, senza fabbrica, nell 
" per l'attivazione dell’ TO0E sati perc, dela conoennza del ingoe © del tP | gui al sig. Mupeghina, colla rendi e lea, 
; : s| 


ARTICOLI COMUNICATI. I ATTI UFFIZIALI. 


chlarlezimo © ob, elg. prof. Arrigo Bocchi. | ELENCO dei Privilerii cosfr prolungati. codui el init 






dI 
si Irchivio de Privilegi mel mese 
Chiamato, in assensa dell' egregio sig. segretario Tomos di :94. 
di questa Comers, Luigi Arnò, ad ansintere all'esercizio bbezio 4001 L'asta serà aperta per il 1° Lotto 
accademico leri sostenuto degli sllievi della Scuola di n seppia rata ART È to di L ro al È » 
i reali, da! Continuarione - L, hi x È AS A 

Mapa rie I i |.__.10,). Fragen Tp rid 8 A se muito per loto fed Pr 

si enna ; invenzione di un nuevo metodo ia ar fl Reg 
ta, lo ho potuto convincermi pienamente. delle riwal- | is" argento, le stufe che ‘i landiera per le truppe Î fare in Padova rendonsi, a motivo dei ‘90 franchi. — L'asta non serà chi Pen ù 

‘argento, le stulle che servono o ra per Ministero del commerci | enatrati decisi, necessari prato ipo dui ne A Par gi 






ONE ja 





tunso, e) dell'eccellenza del sistema d'insegnamento ‘ o 





‘stendardo per le chiese 0 per usi simili, in modo che a 
o ficazione Luogotenenziale 23 giugno a 4° dicembre 1857 al 1850, coò: be apposito capitolare, ostensibile presso la Segreti, g, ata 
n Segreteria 













da lei introdotto, si del profitto, che ne trassero gli dall’ una o dall'altra parte si presenti una diversa figura a ua 

alanni a lei affidati. i : diverso emblema, coi più fini ombreggiamenti; ' 8 febbraio 1857 che resta ferma in quanto vi ,) il nettamento e la riparazio ae orale — Pater 

'Ogouno d'ens, nel'esumo suddetto, {e' gara di Pr 3 anni, ostensibila. ? è idea e I. R. loogotenensa veneta, Venezia 6 otto- | na cano im Di uso, del uumero i "ri dente Commitrone di STEIN 

a 47. A Federico Honig, fonditore di campane ad Alt-Arsd, | bre 44 i somministrazione ‘icepresidente ni ] 

eine fe pt ria o i iii [pd diga Leger 1) e pene i bi 
I . R. Vicepresidente coote Manzaw. e) io stegnamento e la riparazione degli attrezzi di cucina | Il Segretario Lu. Trively, 





merciali in relazione all'odieno progresso, e solle Bo csi mezzo di viti, le corone separatamente fuse; il 7 febbraio 
e Ta di rame e di ferro; 


tura e la riparazione della biancheria da corpo N I vr 











Peg lipergio al commere!o, @ sulle lingue le: 1857, per 1 anno, segreto. è Lai TvViISO (4° put) | 
re, la cui importanza è oggidi di una essenzialità uni- ASCA Cristeforo Ressie, ingngn. superiore a Leopoli, in- | N NOT: i Li pb) | “dl SAVORY È 

lia lricare vo cemento (calca Mraulica ) che Col giorno 12 correate sarà attivato un nuovo orario dei | È E Mq Le 
versale. lo mi complacelo che 1 di lel mobili forni ‘ venzione per Ébricre un cemento (cale ira CRI no ascolana, e al 12 di | CREA GR DI OORE 





NITIAIA titanio. se coeì belllanto successo, di col ere Yo eso vanaggo nlle cosvuzioni di ponti fondamenti, muri | fat. p d ate | 
» ® da contine, ec, e che può adoperarsi ache in lavori architet- | V di erzamo e sullo lioee Venezia-Casarsa e Verona e Mantova. | 1g57 nel Ufficio del comandante lo Spedale in Padova, le sue 

già mallevadore il di lei nome beo mio @ 2000 SÌ. tinic essendo ‘uscetibile di politara, È inativo elia sn Gol: "lo conseguenza di ciò, coi suddetto giorno siano s0P- | offerto suggellte, munite con un vadio di fior. 20 in moneta essendo stati ir riot se ia molti presi del ca 

“oro che chiunque voglia indirizzare alla mercatora 1. titterzo, l'& Gbiraio 1857, per 2 anni, cogreto postali tai attivati in passato | nante ‘opcore fn Obbligazioni dello Stato. | nente vengono le loro medicine, è yer 

Padova, 29 settembre 4857. mente le Polveri di Seidlite, così vogliono ptt 






























Giovanetti, saprà far capitale della. valentia, ch'ella 49. A Carlo Steiomiyer, sellaio a Vieni | 
fore, a del sistema opportunamente sbbraccito. | modo di applicare la gominà sustca nella (bbricazione di ell | il Comandante dell Ospedale militare vertii {signori viaggiatori ioglesi ed alti ve 0% 
li protesto con perticolaro estimazione. inglesi da uomo e da doona, per cui esse selle, rese impene- | Maunizio SpiLuenceR, capitano. |! posito dei loro articoli genuioi. si trova in pr * 
Venesia B ottobre 4857. trtbili all'umidità, noa subiscono alterazieni di sorta, cnser- i NR Aggiunto, Carlo Tolschina. | Ella FARMACIA in Campo 8, Luca, Nu ; 
Devot. Servitore | vano sempre la primitiva eavicità I’ interna iensione e la mor- | ———_—— : > Numero 389, 
Bovet Seczore © © deri dl dl, bri 1657, pur at, ser one | ( English Dispensary i 

e a Suore | AVVISI DIVERSI. | 
del riso see | IL 15 OTTOBRE P 






muccede a Vienna estrazione del preso 


servigio postale delle r'maventi linee rimarrà pressochè | È 
ito, € soltanto vi sirasno praticate quelle poco rilevanti | s 0 E T Y V E N E T A 
ore i; PRINCIPE SALM on 


sità dell'orario del 





PROGRAMMA. 


È c (I le pvim vto dipeodente del ù breve | la ricerca ed 
per ordine Sovrano di S. M. E. R. A. rr nad daino ori Lhasa carena pisana 
CO: porta a covscuza del pbbico pe di ini o | -— DEI PRODOTTI MINERALI, 3 ipa seri SA o 
| tizia ed opportuna asservandosi che per l'avvenire La sooscrittà Direzione valendisi dell'autoris. di Fiorini 30,000, © la minore di Fiorini {y, ic oN illa 











gliano pel nuo 





I Direzione generale del Lotto apre ui SOR 
pusseggieri bom potranno cose iscriti presso gi azione che le fu impariita vel Convocato generale 28 vi Ù i 
Tr I Vigliewi di questa Lotterin cone di tti pi 


i ìl TNA O | T , ici Fasal: pal aggio colle vie ferrate, ove son secapatra»» | margo 1887, invita, sot 
| ar tmpo un posto in una delle giroaliere » ltri Prestiti taoto 

| | TI se RA nate cine er Ae CA 0° sociale, signori Azlonati al vereamento di un dici 1839, para Aiuto che privati ch: 18, La Luogs 

IR I 1 1 I repo mv (a Lie e E i rm,” | per cento ‘sul valore somicale delle Azioni, Tale vers» della Navigazione a capensiani Danila di d8 LA fatte dal Conti 

7 di dovrà esegalre nella Casa della Società, ln cino Emerbasy, Windischgritay Palfy, Cut OP | mino Condani 


Giary, Com dott, Dinon-Mi 








































de, debitamente corredate del di nasa, del diploma | 


Questa ricca LOTTERIA IN ORO comprende se è di ti ciale 
l'ingente numero di 6,698 grazie vincenti in complesso la vistosa somma di DR 
rala, e coll’ avvertimento a coloro Ir N. 105, Merceria 


60,000 pezzi di zecchini imperiali in oro di giusto titolo. | |rism ta meta ematico, di tr prote Tri 


le loro suppilche col mezzo dell’ Autorità cui sono addetti 


le cui vincite vengono tutte pagate in secchii riali di giustò titolo. f Consigl ni 
Y ddit odi n Ù Lotteri aj N ii ù ess (3, pubb.) TOI movnbre rei a io 
i. 40801. AVVIS SI , pol Udine piò 0, vendibili @ comprabili al ristret 
papi apr Pa SL pt | Senti [Ageno a RROASPO CI stente” 1t "PART 
conformemente all'ordine Sovrano di S. M. LR. Apostolica di uo terzo aveecao presso l'L E. Pretura in lola della Scala Venezia, 9 ottobre 4857. LSSINA A: Piva pave pesice n PART 
sarà implegato con esenzione dalle tasse per l'erezione di un manicomio provinciale nella Transilvania , vvertono quiadi tutti quelli, che iutendessero di aspi- Le Direzione it pezionare i Numeri. dell 

into il ricavo oltre all'indicato scopo presentasse un sopravanzo, questo s'implegherà per pube, de pun dl Tin le provi sori Piga SPIRIDIONE PAPADOPOLI | —_—_—__ 
manicomio provinciale nell' Ungheria. Selle Ganseite Ulfiziali di Veneri nta bre tane | GIOVANNI GIACOMO SCHIELIN PRIVATA ISTRUZIONE 8. ML 
| PATRICH 0 CONOR | tembre p. ps 
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ISTITUTO REYNOLD sul teroro del 


a in Venezia - Frezzeria, Calle del C: ssa sn 
RIA 6. BRIGOLA E SOCI, 1, ea [e 


ANTOMO BERTI 
——_—_- 





viveoli di parentela ol PI 
che avessero con alcuno deg’ imiegati addetti al'a Pre Venezia - LI 






L mento riaprirà il corso delle sue le 
Giuliano. ni, superiormente autoristate, cul prossimo novente Sul 


L'UNIONE, TIP EDS TORINESE, Lo studio del!e lingue sedesca, francese, i, 


(già Ditta Pomba.) glen: e di disegno vivve gi 






lenorot 











































L'Estrazione seguirà sicuramente e senza revoca il 29 dicembre 4857. Dalla Presidenza dell L R. Tribunale provicciale, pad tinte È 
Verona, 18 loglio 1857. LUNI f, i di ‘mentari, che in sio nel venel 
pei vENio vieta RASL Ri popolo Di cospoeztra. Lc | NUOVA ENCICLOPEDIA | qoete ieri stu commerciali, e dela cono |} questa Guss 
FIR AVVISO. (2° pubb.) | POPOLARE - ITALIANA | applicata alle amministrazioni pubblici | vi deli' aziend 
MODALITA’ DEL GIUOCO vincente le corrispondenti marche calcolato lo secchiro gbbedienza a Inogotevenziale Decreto 12 settembre a. ©. | i je private. ner 
3 dorini 4 © carsatoni 30. N. 29251, dovendosi. sppaltare. il lavoro d' imbinca | Quarta E Gli alunni che approfittano deli insegnamento | varate 
approvate col Decreto 8 dicembre 1856, N.M220 4744, ed. fuma: vos ‘vinili isel'ena e ripristino del pre-idio frootale d'un tratto Sono pubblicati i fa | compari a, veogone ammessi sgli ecsoni richiesti dle RAITRE 
dell'I. R. Ministero delle i l cita, non foste a | siutro di Livenza ia Cerbelene, fronte Vendrame ed aîti, si DIGG E A Tesio | Sepe Syinhe polle legione è ole socsisanta 
|. R. Ministero delle finanze. la persona o per mezzo cl altri pres- | deduce a comune notizia quanto segue: i della risumpa © Quvra Edizione arenaria er lasal]  Mli 
$ 4. La lotteria si compone di 270,000 viglietti | fr,neo di n Last i aprirà il giorno di mercord 21 del mese di ottobre | gono pubblicati | fascicoli A a 47 - 54 a 67 Testo | IR ei GORLA 

censo grazia. Quest 270,000. siglitti formano. 970 | "ne ii porto il viglietto vincente, attaceandovi però | p.v.; alle ore 11 aut., nel locale di residenza di questa R. De- nane o inscrizioni sono quindi aperte tanto per gi | strali, il prin 
i de ai ornate 1000 vigici. La | hse sel revcio la corrispondente marea di Boll; | DEC teste jr fo alle re 3 pom ero le qu e i fascicoli d e 8... . Tardo | alonoi ester, come. per queli che. intendesse e nistrativa , è 
Seria 1 comprende È iglieti del N. 4 cino al N. 4000; | "®© di che, trono 1 visi fiena regala | ©re Rima non si percento tap i Sei 3 io stenza della | 
ii trio de | viglietà dal N-A004 sino sl N. 2000 e | 8°" pier 2 di ui spese dl relotivo importo co | eten; pel qui caso di sondo sure me See 2 STORIA DEGLI ITALIANI | In uo Collegio. femeniile spprovat cas 
così in 7 per cui i viglietti dal N° 209,004 si- | "°25% Prato: 26 dello stesso mese. ‘ ATRIA day | {o femminile approvato di Fiume; due estremi | 

ta api "i 410. Subito dopo l'estrazione sarà diramato a | "La gara avcà per base il prezzo peitale di L. 7057: 27. DI CESARE CAV. CANTU' si cerca pei p nda gr sia del debi 

me — Sono pubblicati i fascicoli 1 a 6, | vernente italia petoge | 





al N. 270,000 vengono a formare la serie 270 x 
ia) hi Cor 70.* | tutti» venditori di viglietti i’ elenco delle vincite e delle | —( Veggasi il presente Avriso nel s00 intero tenore nelle | Seconda E: pira 
gico. 


Un viglietto costa fiorini 3 M. di C. ed ogni riglietto 
ino al 48 del mese venturo alla 





























































































































































































































































Ginota per tuta lo incita di questa loteria. Tuc | vi- | "te sortie: che potrà essere lspezionato da chiusquo Liri pri e — rara 
sono musiti di un bollo e di una leggenda in Lyric RT RITA, pen Peccizio iosa N 9. n la somma del 
cifre, per la quale lacrati. dalla matrice. lisa le quali per quali = i DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE AVVISO INTERES Tpluesatni 
QI ae ai al perso. pregromme | uo see metro neo vesbeero risco onto © Se Tron (8° alb) del! Ospitale Civile ed Itituto Centrale degli Esposti | -—_ n DIRTI TEC REZOANTE del semestre 
porge un quadro delle 6698 grazie unite a questa lot- | impresa. , reranno a beneficio del- Per deliberare l'impresa di contiuuazione della nuova stra- nella R. Città di Treviso. sottoscritto annunzia avere aperto il suo gne ed a petto di 
teria vincenti in complesso la vistosa somma di 60,000 " ca | aa di congiunzione dell Istria colla Caruiola dal vertice Bran- Scadendo col 34 dicembre 4857 il contratto di | &© n°870 in Merceria a! ponte dei. Ferali col so, ch'era di 
di secchini imperiali di giusto titolo. AR dei viglietti a prezzi maggiori di | dstin fino 21 torreote Presnizzo, approvata col Decreto dell'Ecr. fornitura delle vittuarie per tatti indistintamente gli scelto assortimento di Pelliccerie lavorate all'uli te import 
$ 3. La prima grazia è di secchinì imperiti | Solo subilto a $ A è vietata coni LR. Ministero dei commercio 25 luglio 18: 53835, avrà dui ammalati e sani apporienenti a questi doe f edt è gusto delle principali città estere, coo pll i to il degradi 
45,000 in oro di giusto titolo, le tengono dietro molte della legge penale sulle c luogo presso quest. R. Direzione dele pubbliche estrazioni, Imtituti, si annonzia che, dietro autorizzazione delega. j °8" 30" nen più qui vedute. x secondo del 
sono l'emissione e la_rendit sl 30 una pubblica asta per ARRE : i 
1 it int di 5,900, 8,000, 2,000, 4,000, | bit parimenti, s 1 vendita di ae | ac ste 10 dì forno 0 oh {6 a abi tivi, stenta col Decreta 28 slembre pp ce | "I° gi'è proeorto iui de. valenti lori pe tore sopresa 
500 pei meri le tO ine 027 gui sora put di sini, di vige prsioi © div | iii a vette Bani Get pr dr 1308-20 16031-4140, vel giorn» 24 ottubre corrente, ai terrà | 08%Î Sona di commissioni, che venissero date unto in da coi 11 rit 
ne seguirà irrevocabilmente ii x © dalla sommità presso Cernical fino al tor- uzione degli oggei passar sopra 
dicembre 1857, e si effettuerà nel modo seguente sot- I viglietti per questa lotteria trovansi vendibili: | rente Presnizza presso Petrigne per fior. 6 23/1 | zione, onde deliberare la fornitura stessa vichè essa 
O dà le del el y7 5 re salvo dal tarlo perc 
to la sorvegliansa e direzione di persone delegate a ciò "E = apno che il suo principio col presti gela { e nel più perfetto ststo durante tutto l' estate qualue- CA 
dal R. Miolsaro delle finanze e dll'L R. Diresio- | 8° 184}, è pene Li SI qulriona di de SLOT 58 {a | e terminerà col 34 dicembre 1858. joe articolo in pellicceria che gli venisse consegonto, e 525,324 
n een na lotto. Se nei E ita te roote, | Natoli se ne n == sta i see Lele = qui apo cit renale più La sarà aperta sui dii seguenti per cada- | 8 matto genuinità del genere che sarà comperita, Anche 
ima conterri numeri delle 270 Jouo e quel * codiz = i una gioroata di effettiva pr a promettendo la maggiore discrete n con vantaggi 
serie, nelle quali sono elmsifcati i 270,000. vi | gen° (oponte presso la maggior porte degl IL RR UL quei drag ‘gol classe d'individui cid negli Bubilimenti ' taasion sollecitudine nell'eseguire. i To rana) 
glietti di questa lotteria ; la seconds, i numeri di | non, postali, presso le stazioni di ferrovie e piroscafi , altro, di fior. 3328, che sarà però da compl- r ogni individt ; li BantoLo Beuu-S mero origin: 
SIE S7OTOCO viglia. di questo lori, è la tera | POBCbò io tatte le cià e nei luoghi più imporumi impreoditore prima della stipulazione del rispettivo Par Spe civile c Gore aree | ee iizadeao pe Reuune può farsi di 
, n presso. quegli individui: ci quali L ’ 3 o del ri lo civile cent sessantaquatiro Gua 
eri Segre ba gir «E sparo sa nn die vs pia n ii Lira rd) alla somma cauzionale del 10 p.° o dell'importo | all'Istt eg] cent, 76 settantasei, HI sottoscritto conduttore dspyrinia . dell' Albergo sensei che 
, 0- v ro | SS E PRA soda 1 Pe ogni mutrice nell'Istituto Esposti L. i: denominato l' Hotel de la Ville vel Pala investita, si 
reati erede ne gori de ria a fn i pt |A in ventre, esdao per tut ue que BI in 0g L Pato ee LomiDare Di -— manera. G 
prima, guadagna 2 secchini imperiali in oro, ed ogni La proporsiane tra il numero delle vincite ed il | cioè fino il 19 ottobre al protocollo di questa I. R Direzione, ‘ 3% categosie qualunque altro compenso. i lontano cinque Pinzza di 8. Marco, vici alla magliazi 
siglietto elle  serle successivamente estratte guadagna | numero e prezzo dci viglietti è pel pubblico che pren- | P"1%0 la quale trovasi da oggi in poi ostensibi: nelle soite A norma degli aspiranti si ARIA rt mipprlenfinihien a mero ch'è ‘ 
1SlccMoo imperisle in oro, In. modo che le vineie | de parte al giooco. di grao lunga più vanggioa di | °° £ Ulf i tivi cli sommari. gi cechi di prezzi | enza media di un anno degli in Biratsiiaci paeraii ai 
delle serie levate importano 7000 secchini imperiali. | quella d' ordinario offerta dalle grandi lotterie È vaitarii e lo condizioni gunerali @ speciali d'appalto Ì è di circa ividul dello Spedale (i qeos R. Ciui, si fa dovere di svenire i signori 
Pe pragiprdi pigli api reno] ipy idee glcomiplioes gog feeeag] dor BL PET rig n na HOTEL DE TA Tra cisigo 
le incite. Ciò fatto, si | vincite vengono pagate is fonia lie dita ea tenso cioò A VILLE è che tere o fu ado 
da N.2 coniancaia | Imperiali rrcorlo sir le a dire in zecchini e Ì delle Notrici. . . . . . 3,700! ogni possibile per renderlo confortabil in ogol n legziola ri 
numeri di tutti 1 270,000 viglietti, soilretnnzimi AVVISO (3 pubb.) | — porto. lodevole rag 
Dame GRA 818 000. vin Pci A|R i ere = vigleto gioca per tutte le | Si gr a comue paia che ti proedeà nl giorn 10 | in totale. 77,700 | ‘usvero: Baassa: Segr 
$ cia e al | vincite, non essendo annessi a questa ottobre corr è meridiane presso la sottostria lo- 1 —1Tatte le altre condi Ater FARI ZIA abbandonarl 
nomoro eetrtto della roota N. 2 © ciò Bos all'essu- | ssi, sè vigliett (voci vendibili a Ad gie | i i tata pubblica pe tane la mn 6 | te dal dettagliato Avv speci CARICA PER \ sense 
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‘ele, da lavarsi all'eotrasione: princigolo importa 40 nes | per vò colo! um porto rilevante. delle vieck tutto ottobre 1860. — Port arrangiato i soliti metodi, nonchè schooner inglese di 4. classe fitto e ito in rame tale essenzia 
chini imperiali in oro, n perte Sint dele reco atirno | | _Verpn Lv pr psi di muli i preda EL rea RR BR prooto; ron 343] MARF MATTHEIVS, Viam El i Ao! 
: ; giorno e l'ora predetà le loro oflert sigilte e munito col | f*i0- , capitano. William Ellis, È 
man ont prspto tini vi arme 0 Olire la grazia principale di 18,000 sscchini im- | detosto di L 6000, poochò di muri cot cericao di data | -— Treviso, i 4.9 ottubre 1857. Raccomandato al signori fratelli Mukolm. oo, 
grazie pi susseguenti. Se le gre- | periali di giusto titolo vanno unite a questa lotteria | "sente comprovarte la loro abilità e solilità. li deposito potrà |--Il Direttore È'Amminist Di iaslesarai per:1 6 rasta f ser quello 
zie precedenti venissero a cadere al di sotto del nu- | ancora molte altre grazie di 5000, 3000, 2000, 4,000, | ‘°’sitre tn danaro sonate, ia Obbi«zini dello Sato ovvero | — Dott. Lununati sagra) oarai per l'imbarco di mori ed alte» Mi somme non 
mero più basso, passeranno al numero più alto, e cer- | 500 secchini imperiali. La più piccola delle vincite da} ‘° ‘Comeoti bevorisi. ho Fe. FHOERTRA 
torseno da questo all'ogià; e così viceversa le gresio | cetarsi importa 40 secchio! imperiali, © le più pico» rin ero, ci ani i mio e 1 riodo dal fr gere PET aan Pei de er | ta procedor 
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più alto; passeranno al numero più basso e procede- | porta uno secchino imperiale i Ì prezzo per la macina. } Che sarà tenuta nei giorni 24, 22, 23 ottobre LI dente non 
SA periale in oro. Non v'ha quin- Le spese di dezio qualunque restano a carico dell’ Inten= 1, 33, 93 otel ? i] br 
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Direzione generale del lotto in Vie audi (zio occasione di promuovere I x ga lo a Roma: | circa, site nel Comune di Massa e limitroto di € "e 
rr er RE ento del'Aegso Lambo fan toe | _, Lotto ce E prete met di Le BOA:03 | cielunere , com Bi Piro ia Valle, Proreck & Ro npprecota 
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È IV. L' erecutante non perotti di Venezia inscritta al n. | Venezia. di cui l'dito è diemire 1858, | dal al Triste» mestre ted | nati "de Pretorio odia que. | EDITTO. Reale dan 
vc E mat o pr | sto prev È Re Conero: |. Dal: R Tria Provi | N 14050 fuso dovrd aeivne è 3 made | "* “nio SI rendo moto che nel iv®® ove de 
credito, nè assume alcun altra re- Asa Dall LR. Tribunale Provio- | simo le conseguenze dela Dali. R. Pretura di Oderzo, | 5 yiugoo t#56 è morta a LL esere TA 
aponsabilità. ciale di Vicenza, inazione. aa Li 28 agosto 1857. Domenica Zamperoni fu Doe 
stasso mese eguali ente alle ore Deserizione dei crediti Li 25 settembre 1857. Per l'L R. Precre in perm. | vedova di Gio, Maru Serena, 4 | 
42 della mattina nello stesso luo- 2 Anson dI sal ll C. A. Presidente Durazzo. sciando na disposizione d'ulis» | 
go si farà il secondo incanto. | so del ‘9 settembre 1853 n. 32% Touasiza. seritea” per Lun Volontà, colla quae, prestiti 
la qualanque de detti due in- | a favore di Rosa Rota fu Fran- D. Cozza, DI. | Garzata Utiziale ; 2. pubbl. | ra senti istitu suoi eredi i 
anti si faccia la vendita, il prezzo | esseo in appoggio ad istromento —_-— dizione. EDITTO. pri uepiti Filippo, Antonio è le 
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ini pes la vendita degli in- | l'asta qualora non si costtisea © rico Antavio Ronchi fa Francesco 
giudizi ‘erediti allo sottoposto | delibaratario. ln questo caso il de- per a. L 16000, in disendenza a | 


( Segue il Supplemento N. 38 Ù 
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LUNEDI 12 OTTOBRE 





ASSOCIAZIONE. Par Venezia lira affettive 42 all'anno, 24 al 
sumestre, 1850 al 
dal sig. cav. G. Nobile, vicoletto Sslata ai Ventaglii, N 14, Napoli 
Stati prasro i relativi Ufisii postali. Un fogtio vale cant, 40. 

Uffizio in Santa Maria Formosa, calle Pinelli, fi 5957. 


Par We Provincia lire 64 all'anno, 27 al 
Par Il Rogno delle Due Sicilie rivolgersi 
Per gli 








ni si ricevano all 
afrintnado | grappi 





umestro, 10:50 al irimest 
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NNO 1857. — N. 250. 


(AZIONI. Nella Gaszotta 30 contesizai alia lisa. 


Per gli atti giudiziariî 40 cont alla linea di dé cavatori, è per questi soltanto tro pubblicazioni sostano semo due 


i pagamenti si fano in lira effettive. 
‘n dall'Uffizio soltanto; e si pagano 





uo. Ck 8: 





oli non pubblicano 


nitare di reciezo aparte nes si afrincaze. 


AZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


PARTE UFFIZIALE. 


8. A. Lil serenissimo Areiduca Governato: 
nerale, con ossequiato Dispaccio 4 corrente N. 427, ha 
nominato il nobi'e Pietro Fabris a Podestà di Cone 
gliano pel nuovo trienvio 1858-1859-1860. 














La Logotenenza veueta ha approvate le elezioni 
futte dal Consiglio comunale di Pordenone, di Vendr 
mino Candiani, Alessandro dott. Policretti, ed Osvaldo 








dott. Dinon-Morit, in assessori presso quella Congre- | 


gozione municipale. 
PARTE NON UFFIZIALE. 





Venezia AQ ottobre. 

8. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione 45 set- 
tembre p. p, si è graziosamente degnata di accordere, 
sul tesoro dello Stato, il sussidio di {. 1000 pel com 
pimento della rifsbbrica della chiesa parrocchiale d' 
in Provincia di Verona. 















pel primo semestre dell 
Se l'estensore dell'articolo Delle Cosse di rispa 
mio nel veneto, inserito nel N. 481, 4.° agosto, 






questa Ga 10 avesse conoscere i risultamen- 
ti dell del 
decorso 4° semestre, gli sarebbe stato facile il porla 





anche in miglior luce, poiché non li 
consistenza di questa nell' 1,867,261 . 94 da esso notato, 
ma era ascesa sino ni 2,166,284.58, 

Nei diversi artivoli pubblicati sui ressconti seme. 
sirali, il primo dei quali nella Giurisprudenso ammi- 
histrativa , e gli altri in questo periodico , la cobsi- 
atenza della Csssa venne stabilita sul dato dei copitali 
depositati, unitavi la somma cegi' N 
due estremi emerge la misura della responsabilità, os 
Sia del debito, verso i depositanii. Seguir volendo lo 
stesso sistema, eccependo civè le restanze di Cassa (che 
vedism succitato) stabiliremo 
la somma del semestre reo, in Le 2,143,540.73, 
che poste a confrenio di quella di L. 4,834,241.63 
del semestre antecedente la soverchia di L. 279,29940, 
ed a petto di quella origivaria della riforma della Cas 
a, ch'era di L. 4,907,480,, la supera del pur rile. 
vinte importo di L. 206,060. E ciò dopo aver coper- 
to il degrado di L. 349,264 avvenuto nell'anro 4854 ; 
secondo della riforma sopraccennata ; degrado che l'eu- 
tore sopraccitato attribuisce alla acpraggiunta carestia, 
da cui 1 ritiro di numerosi capitali. Ma non bi 
piasar sopra troppo leggiermente a tale ricostitu 
poichè essa dà luogo ad osserrare, che in soli 
doe e mezzo, la Cassa aumeutavzsi del valsente di L. 
525,324. 

Anche il numero delle investite ci si presenta 
con vantaggio, sendo ascese a quello di 3477, con un 
aumento, cioè, sull'altro semestre di 622, e sul nu- 
fiero originario di 4769: ma del poco calcolo che 
può farsi di questi numeri ci è d' vopo convincerei, 
ndo che da quelche tempo ad ogni deconto di un' 
investita, si fa figurare come investita nuova la ri 
manenza. Corì, il vero numero delle investite sfugge 
alle meditazioni della statistica, non giovando quel ru- 
mero ch' è ostensibile nè a misur.re l'enmento del 
fiducia sulla massa del popolo, nè l'ivfluenza morale 
di tale sumento sia nei riguardi della sobrietà che iu 






















































| teressi sulle partite che si scoprisero dissimulanti prr- 








quelli della previdenza. Ssppiamo che sifsto sistema | 


fon fu adottato per un capriccio, nè per al:ra non 
lodevole ragione, ma dacchè ci sin 
conoscere verbalmente il modo, per cui si potrebbe 
abbandonarlo, pur mantenendo un metodo legale e ca 
Zionale, desidereremmo che lo spettabile Consiglio d' 
amministrazione volesse fermare gli studi proprii io 
tale essenzialisalao propo 
scurità nel calcolo delle mora» 














le senza ritardo. Premesso che ogni Gnzione ne 
la procedura di uno Stwbilimento non può iofluire vi 
taggiossmente anlla pubblica opinione, egli è troppo e- 
vidente non esservi necessità sluna di conservare 
wiolsta la stabilita graduazione dei termini fra la do- 
Manda del lievo di un capitale e Ia restituzione ; t 
mini immaginati per preservare la Cassa di un vuoto 
improvviso; mentre ogni resoconto è le operazioni stes 
se dello stabilimento ci attestano la contiuua presenza 
di vistoso nomerario. È certo adunque che non si può 
poggiare verua riflesso agli aumenti delle investite 
ppresentato da' resoc nti, perchè potrebbe avvenire 
dhe deducendo il numero de' capitali riprodoti, quelle 
in realtà si trovassero minori: e che nemmeno si può 
stbilire che le partite inferiori alle L. 301 stano su- 





ritir 




















periori (slceome apparisce ) di 355 in questo semestre 
Su quelle del precedente, poichè potcehbero emerme 
molte fra esse componenti una 0 più investite di som- 





me molio maggiori, ed avversi in quella categoria, ju 
luogo dell'apparente sumento, diminuzione. Hano 
adunque due difetti organici, che vog'iono per 
vati. La Cassa di risparmio è un istituzione 
tà, nè de tta in modo che non 
‘hiaramente conoscere questo importantissi- 
mo e precipuo aspetto della sua azione. 

Riotorzeremo il nostro argomento con altre parole. 

Sappiamo (certo da buon cenale ) essersi trovata 
la Cass, non ha gran tempo, sopralfatta da molte con- 
temporanee domande di aflranerzione di grosse som- 
mne, abusivamente costituite da molte picciole partite, 
perlocchè nom poteva negarne il pronto pagamento. 
coso sentesi procedente la avvenuta necessità 
di tenere in sospeso la disposizione del sopravanzo del 
fondo di riserva, fermato in L. 30,000, giusta 
21 dello Ststuto giovar dovrebbe un qualche 
pio Istituto. Provesi adurque da ciò quanto pericolo 
pel credito della Cassa possa involgere la tolle 
usione dei termini graduali immagio af 
franeazioni : perlocchè essenzialissimo me 
ditcarli, come l'allargare la risecva, nonchè l’ applica 
re una penalità alle delusioni, che ad onta di una mo- 
dificazione si tentassero ancora; 












































o permessi di for | 


{ è delle stampe, che sono le più fori, si vede cone È 









1 fusione per 


de È 


ità che potrebbe ' lettin du jour, 
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(Sono uffiziat 





consistere 





modo di esempio ) nella perdita degl' in- 





tite più forti, quando non ne fusse stato allegato sin 
missibil motivo all'atto dell' inventits. 

Desideriamo che da questo nosiro riciso modo 
dire non si deduca aversi. noi alluccista la dottorale | 

nea. AI conirario, non eredi 
dica possa attribuirsi la suprec 
che abbia invece a sovrenirsi che + suoi dettati 
guordar possono azioni ed epiniovi di rispettabili ge- 
rarchie, e di uomivi educatissimi nelle relstive di 
line ed espertissimi nelle materie ch' essa fassi a trat: 
tare. Perciò, non dover essa che m 
opinioni, offrire il raffronto degli esempi, ed ecporre 
remissivamente idee ed opinioni proprie. Per siffatto 
contegno la stamps periodica non sarebbe mai bat 
gliera, nè mai riuscirebbe a ferire. suscettibilità alc 
na, nè apparirebbe pretendente, nè diverrebbe ingrata 
chevole vuoi all'Aatorità, vuoi al pubblico 0 agli 
individui: ed è con quella veste che noi intendiamo 
venti il Consiglio d' ame 
ne della Veneta Cassa di risparmio, pre- 
di accogliere non altrionti che siccome figlie 

Jore queste modeste nostre lucubrazioni 
Rievtraudo nell’ abbandonata carriera, diremo 
che, se l'aspetto di moralità non è chiero, nè quindi 
lodevole, lo è, e molto, quello dell'operosità. della 

estensione sempre maggiore de’ suoi 
rappo le economia, e ne porgeremo la 
prova col ripeiere dal Resoconto i varii modi, coi quali 
Consiglio di amministrazione ha creduto di porre 
ia circolazione il pervenutegli denaro ; lociè varrà 
dimostrare in un tempo, come e trovisi la ga | 
della semma di L. 2,113,540,73 di cui la 

deve rispondere a' depositanti 




































produrci agli onorandi com 
ministra 
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Debito del Monte di pietà per 


capitale ed interessi. L. 4,466,083.33 





Corielle del Prestito nazionale, 

come sopra > - » + « «fa 6480.— 
Debito del Comune di Vene- 

zia, come sopra . + + « 70,895.55 





Simile dello Stabiliniento mer- 
canti'e, € Al ea . 
Cam in portafoglio « 
Devaro in cassa al 34 gi 





470,867.59 | 
364.65 | 
73,923.46 Ì 
Somma L. 2,166,284.58 

Ma non doverdo essere gi- 
rantite che . . - x. . 











2,143,540.78 





ne risalta l'utilità di Lo 52,74085 


Tolto ca questa l' inportare 





delle spese d' amministrazione, che 
fadi .. . + var L 7,53 
rimerrà l'utile effctivo di Lo 47,04352 





Le spese di qualsivoglia azienda tengono per 
esse tre dati di confronto. È primo quello della uni 
lità effettivamente prodotte dal lavoro ; è secondo quello | 
dell'entrata; 3° il lavoro. A fronte del primo che 
sono le L. 47,013.52, la spesa di L. 6727 53 risponde | 
in numeri rotondi a L 40.85. Roguar- | 
do all'entrata ci L. 887 
576,327.19 di novelle investite, e da L. 311,462.96 | 
di affesncazioni ed interessi ) la spesa si eguaglia al 
0.64 po di L_887, 
coll’ uscita di Lo 334,472 30 di 
affrancazioni ed interessi, e L. 543,369.99 poste a 
feutto ) si vttiene in totalità la cifra di 1,705,632.04, 
rappresentante le complessività delle occorse operazio. 
ni, e nerisulta il quoto delia spesa, p.°/o, di L. 0.32. 


















Gli stessi rapporii della apesa nel' amministrazio- | la presuota rivirsta del 


ne del precedente semestre furono, respettiramente, di 





| tico, che il 








' el di cangismenti ministeriali 






soltanto gli atti e le notizie comprese nella part 





avessero di notevole, in riguardo alla politica ge- 
nere! 





« Le notizie son rare cggi, poichè on possi» 
mo riguardare come notizie | commenti d' ogni meniera 
intorno n° cae abboccamenti di Stutigart e di Weimar, 
in cui si compiacciono i giornali tedeschi ec vna pario 

rali fraucesi 

« Que' commenti maacato di base, e nulla ci fanno 
sapere. Conosceremo l'effetto di quegli sbboccamenti dal } 
le prossime evoluzioni della poliiica europes; e la avlu- ' 
le riceverà la questione de' Priocipati, varrà a 
fino allora, biso 


















attendere, salvo però che la cir Î 


tribuita al micistro degli effari eeterni di Francla, sus: 
rista realmente, e venga pubblicata da qualche giorne! 
« Psrlasi alsresì d'un sitro documento diploma» | 
di Hùbner, ambasciatore d' Austria, di 
rebbe, & quanto si dice, comunicato | 
al sig. conte Walewski, e vel quale il sig. conte di | 
Buol specificherebbo nel modo più cuscili | 
carattere dell''abborcamento di Weimar. » | 


Quanto a notizie politiche particolari, la} 
Patrie, in data del 5 corrente, incominciava a per- 

lare della peripezia ministeriale spagouola, che 

in quel di non era, come sî sa, accora conosciuta | 
a Parigi, ma che ormai sì presentiva. Ecco quel 
ch'ella ne diceva: 


« Giosta il carteggio di Madrid, indirizzato 
Agenzia Havas, che abbismo riprodotta ieri (/. la 
Gazzetta di sabato), le voci di peripezia miristeriale | 
iccminciarono a correre in quella capitale. Son esse 
bene fondate, e la peripezia, se pur >" 
scioglimento diverso dall' anteriore 
perlo, poichè le nostie lettere particolari di Madrid non 
coptngono nessuna infcrmazione a questo riguardo, 
Dobbiamo tuttavia riconuecere che, dopo il malinteso, 
reiasivo alla sostituziore del get: rale Concha, tali vo: 

‘0 cessarono pur un i- 
stante. Alcuni giorni fs, leggeramo a questo proposito 
nella Corrispondenza aniogrufata le canervazioni se- 
guenti: 

« Oggi, come al solito, sicari giorn 
gezia ministeriale; ed cpgî pure, come già 
Niamo assicurare, perchè tale è la ventà 
Regina abibta a Jeossre che S. M. von abbia fdacia ne suoi 
costiglieri ap noli. Ma siccuma si ritorna ogsì giorno si 
queste veci, sicsme da un anto ormì si ripete che € è eripe- 
zia Minister ae, ricorme non è povsibie che un Mmisttro fi- 
manga eternaminte in carica. sl avversi del Gibioetie fini- | 
Fanno coli'avir razione; meit:e noi, che non parliamo se ros 
Attuale, € fontanco.i su fat seridici, potremmo 
sare:e male îi formati. Quanio vi ssrà perip ra, nol nascoo- 
deremo a' nostri lettori. » 

« Noi possiamo appropriarsi queste riflessioni ser- | 
satissime. Presicendo ogni settimana la caduta del Gs- | 
binetto, si ha la certezza d'essere a luogo and-re buon } 
profeta. I Miuisteri, come dice la Corrispondenza au- | 
tografata, non dursno rempr., e iu Spagna dursno me- } 
10 che altrove. È ormsi ua anno che il 1 
, ja ragione delle 
d'ogui genere, ch' egli ha incentrate ; è troppo, per le 
gelisie è le rivalità, chi egli ha suscitate. In difetto d' 
aitre co. mi più generose, si desiderano le commo- 
sioni delle peripezie ministeriali. Si trova che il G: 
tto riman troppo a lungo agli affici, si parla del 
sus caduta prossima, la sì predice da un giorno al 
ro, sspendo fors va de' raggiri sempre | 














ritorno a Parigi, 
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« Ci spieghiamo dunque benissimo tutte queste 
s' elle sono sdesso più esaîte che per lo pns- 
10 moggior fatica a rplegerei le cose del- 
stero. Nel novero di tali 
exuse non potremmo porre la sostituzione del generale 

















L. 44.24, di L. 0.85, e di L. 0.32. Avvi adunque in 
questo un vantaggio di L. 3.39 nel priwo rapporto, 





È vero d'altronde che dal Municipio sostengonsi alcu: 
re fra le spese d' Uffizio, ma sendo abbracciate da quel: 
le esposte e qui analizzate le somme degii onorari! 





esposti ragguagli esser non possano molto distanti «al 
vero. Chiuderemo adunque questo proposito osservando, 
non sapersi quale altra Amministrazione, ner maggiore 
od eguale economia possi essere a questa assimilata. 
Dimostrammo superiormente l'impossibilità di fon- 
dare considerazioni morali sull’ apparente aumento di 
355 investite inferiori slle Li 308: non così dir pos- 
siamo su quello di 234 risultante nelle investite di 
somme maggiori, non essendo probabile che nelle tre 
categorie (304 a 600, GO a 100, 4000 a 6000) sie- 
no comprese tante spezzature di più forti partite da 
assorbire tutto o gran parte dell' appirente eccesso. 
Doremo adesso uno sguardo al Monte di Pietà 
come altra istituzione creata nell'interesse del popilo 
e vedendo che non ritirava della Cassa di risparmio 
più di L. 38,208,34, mentre le pagava la bella somma 
di L. 255,940.73 fra capitale ed interessi , ne dedu- 
ciamo una conseguente floridezza. Perlucchè sperismo 


























pegnate, come sarebbe grato il sspere che non foste 
tana l'epoca dei prolurg.meato del termine alle ri- 
cupere, che presso altri Monti giungs ad un anno; 
misura che risu'terebbe a grande refrigerio della po- 
rià (da cui pure iovocssi un aumento nell. misura 
dei prestiti) e procurerebbe a queli' Amministrazione 
notabile economia di lavori, di operatori e di dispendio. 
Dopo di ciò, non abbiamo che a ripetere il de- 
iderio, che fu già in altri articoli reitersto, che i re- 
soconti, dei quali trattassimo, siano accompagnati da 
quelle spiegazioni che valgino ad attraere alla Cossa 
il denaro dell industriante, e che sis loro data tal di- 
l popolo venga a conoscerli , dolento 
elle, dove si a 

















il nom vederli esposti neppure nelle t 
figgono stampe molto meno interessanti. 


Fortento Scrnnux 





Bullettino po'itico della giornata. 


| ed i suoi w 
è di I. — 21 pel secondo, ed eguaglianza nel terso. | 







ino qualche slevismento nelle gravose tasse delle im- | 





che originò l'al alinteso tra la Regina 
inisuri. Ml termine del comando di quel ge- 
nerale è giunto ; bisogna ch' el sîa surrogavo, secondo 

















le leggi del Regoo: quest è fuor di dubbio. I! Mi 
stero presentò alla Regina una lista di generali, e si 
assicora che la scelta di S. M. per la capitsnia gene- 





rale di Cuba sembra esser caduta sul marchese di Mi- 
rasol. Da questo lato dunque, neppur ombra di diffi 
coltà. Il Ministero propone inoltre alia Regina parec- 
chie nominazioni pe! Senato, e tutte quelle nominazio- 
ni ottenvero l' approvazione reale. In ta'e congiuntora, 
i mivistri poterono aver apcira la prova che goderano 
l'intera fiducia di 8. M. Perchè dunque penserebbero 
eglino a ritirarsi? Non conosciamo nulla, che dia in 
apparenza motivo a tale determinazione ; e quindi nen 
ei ssremmo occupati di teli vec elle non si trovas 
aero confermate dal Journal des Debate, le cui infor= 
mazioni si trovarono più d'una volta, fn quanto con- 
cerne la Spagna, d accordo colle nostre. Ecco come 
quel giornale oggi si esprime: 

«I nostri corrispondenti ci aîditamo gl'isdizii d' una per 
ripezia ministeria'e, che /or sembra vicina a scoppiare. » « L'ag- 
« giustamento del 16 setter #' ci dicono, non fu altro che 
« un rappezzo e non dure è. Ciò principia ad essere consenti» 
to da tutti. Da un momento all'altro, si può ulire che il ge- 
nera'e Narvarz ei i suoi colleghi albiano off 
La for rinarza, risout 
e tes, la cui moggi 
« stenza del Gabinetto parerà pù labi! 
è velta, sarebbe p ù grave: el 
« pareoza, cola ritirata dl ero, e cola ferm 
« zicna d'un nuovo Gabicetto. A chi la Regina si rivelgerà 
«dla si potreble prevderlo. Sì proferiscono gd più 
« nozi, fra'qua'i ne ha, che gotcno della pubblica stima. Se i 
« ministri aituali si ritirano infti, i Dr successori, quali si 
« siano, dovranno far fronte ad una situazione, che non sarà 
« senza pericolo e senza difficoltà. » » I 







































La periperia, questa 
ble, s cond’ ogni ap 














« Questo lioguaggio non sembra lasciare alcun 
realtà della peripezia ; bisogoa dunque 
formazioni ulteriori. » 
Il Journal des Debats chiudeva l'estratto del- 
È le sue corrispondenze, sopra riferito dalla Patrie, 
con le seguenti parcle : a Crediamo in fatti che la 
situazione della Spagna sia adesso, come sem- 
pre, difficile e pericolosa ; speriamo tuttavia che, 
se il Ministero Narvaez dee lasciare il potere , 











Sabato ci giunsero i gioraali di Parigi del | 
il seguente | 

! passo, con coi la Presse dà principio al suo Bul. 
a dimostrare quei ch' essi : 


del è ottobre; 





6, con le notizie 





basta 


vitori fedeli della Regina Isabella, di difensori 
devoti della Monsichia costituzionale di Spar | 
» 


» 

‘ 

« nol lascierà se non per riporlo in mano di ser- 
. 

« 

« gua. 

La Patrie pubblica una lettera del ministro } 


È Narvaez aveva lasciato il Ministero il 3. 


| ma dell'adunamento delle Cortee 








| dal Governo turco a' suoi agenti diplomatici ac- | sta cogl 
| ereditati 
! loro il suo contegno e le sue intenzioni in ri 


le uffiziale. ) 





del commercio di Francia alla Camera di com- | 
mercio di Bordeaux, in risposta a quella, con cui | coltà della situazione. Trattasi d' una petizione pre- 
quest’ ultima aveva manifestato al primo i suoi | sentata alla seconda Camera da quatiro delegati 
timori, in riguardo a’ possedimenti francesi delle | dell'Associazione de’ coloni, per chicdere l’abolizio 
Indie, © che abbiamo già riferita. Ora il ministro | ne dalla Costituzione comute ed il ripristivsmerto 
la informa delle disposizioni, prese dal Goverto, | delle antiche istituzioni, Come si vedra dalla cor- 
per provvedere alla sicurezza di que’ possedimenti, | rispondenza, che pubblichiamo a suo ogo, i pe- 

100 sul rifiuto de' Galinetti di Vi 


@ noi riferiamo anche la lettera di lui a suo luogo. 
na e di Berlino, e degli Stati dell’ Holsieio, di 


Citre al dispaccio telegrafico, il quale reca 
l'annuozio del Morning Post, i g.à noto, che, | riconoscere la Costituzione comune a tutte le parti 
della Movarchia, 


cioè, il Parlsmenio nou sarà convocato prima del 
tempo ordinario, e v' aggiunge quello deila morte Riferiamo del pari più innanzi un carteggio 
del conte Fitz-William, i gioruali di Parigi, rice- | di Lisbona, dal quale apparisce che le elezioni, 
vuti sabato, avevano il segueali | testè fatte in Portogallo pe’ venti seggi vacanti 
« Berlino 4 ottobre. nella Camora de' deputati, si esoguirono colla ma 

Io una sedata, convoc rdinariamente ier- | sima tranquillità, e sono generalmente favorevoli 
sera, ln Giunta centrale del Banco resle di Berlino | al Governo. 
sumentò lo acunto degli effetti di commercio a 6 e ‘/9j I gioroali di Parigi, ricevuti ieri, contene- 
p.%o Gli sconti su pegno restano a 6 per °/, ma | vano il seguente dispaccio telegrafico : 
A possibi'e che siano soggeiti a restrizioni. » « Madrid 5 ottobre 

PS. — Veri ci giuosero i giornali di Parigi | «La Gazzetta pubblica il programma delle ceri- 
del 7, con le notizie del 6 corrente. Il /'ays dava | Monie, che si feranno in occasione del parto della Re 
la notizia della rinuozia del Gabincito spagnuolo | Fin®- Ella pubblica inoltre un decreto » Vi quale di 


ni il i pone ch’ abbia ad esser fatto un inventario della rie- 
nel modo che la diede a noi pure il dispecio telo» | PeR Sh alt ad sile delle Spegna. » 


che può complicare in modo gravissimo le diffi- 







































































grafico, da cui ne avenmo la prima notizia; il | 

Journa! des Debats si contentava di riprodurre } TERREI 

l'articolo del Pays, notando ch' esso confermava Cose delle Indie. 

le notizie già ricevute da lui, e qui sopra rife- 1 giornali, ricevuti ne’ due giorni scorsi, non 









rite; la Putrie riassumeva quell'articoli 
niera seguente 

« È assi difficile sspere avcora a qual punto sia 
la peripezia ministeriale in Spagna. Un giornale an- 
nunsiò iersera che il Gabinetto intero aveva offerto la 
sus rinunzia il 4.9 ottobre, e che, giusta dispseci te- 
legrafici, ricevuti a Parigi fer l'altro, il merer 


nella ma- | 


ci recarono nolizia alcena dello Indie, che valga 
la spesa d'essere menzionata; solo troviamo re- 
gistrato in alcuni il seguente fatto : 

« 1 fogli inglesi fecero appena menzione d'una ter- 
ribile catistrofe, che troviamo registrata nel Bombay 
Times cel 34 d'agosto. Giusta il foglio indiano, un 
immenso magazzino di polvere, detto il King's Maga- 
zine, posto a Giodpore, ad occidente di Gualior, ven- 
ne «dito dal fulmine. Fu tremundo lo scoppio, che tol 
se la vita a novecento persone © distrusse pel valore 
d'un 30 milioni di lire. » 












= Sensa voler cppugnare l'esettezza di que' di- 
apacci, noi crediamo che zessuna notizia uffiziale sia 
giunta fuo sl presente, e faremo osservare che un di- 
spaccio telegrafico di Madrid, in data del $, non dice 














parola della ritira'a diffnitiva del marescialio Narvaes. Il Morning lost ha recentemente pubblicato 
Abbirmo sott'ccchiv leuni giornali spgovoli del 2 j UM 2! icolo intorno al discorso, da noi in parte 
ottobre ; l'opiuione, ch'essì esprimono, è che la que- | liferi' , del sig. Disraeli sopra le cose indiane, nel 

iena trinisieriale noo sarà probabilmente decisa pri- | quale si legge, fra gli altri, il seguente passo, de- 


gno di nota: 7 


< Non è puoto probabile che il popolo inglese , 
{ © coloro, che lo governano, piglino esempio da Rana 


= Qui s'arresiano le irformazioni. Crediawo dan 
que, melzrado Îa notizia pubblicata iersera, che 4 

















saggio a.tendere informarioni più autentiche. Saib; non v'è neppure il menomo motivo di credere 

Le informazioni desideraie sì fanno aspetta- | che l'esercito inglese, od i suci generali, riepundeno 
re. Secondo i dispacci telegrafici, inseriti nelle | sd atrocità con atrocità. Non è sorprendente che le pre 
te: otenmime di salalo, neppur l'8 sopevasi nulla | soni più vileote sino suscitate dal racconto degli ot 





leccate x ribii, che furono commessi su donne € fan- 
di nuovo a Parigi su questo particolare, benebè | coli inaocenti; era naturale ed inevitabile che la col- 


al 7 corresse voce che Narvacz fosse aspettato 2 | 1.r, e l'affizione si rivelassero © sfogassero con 
Baionoa e che il sig. Bravo Murillo avesse ad €8- | siresioni esperte, eccessive; 102 non vediamo 
sere, verisimilmenie, il suo successore. Noi costi» | gione per tenere che_la nazione inglese voglia scon- 
aueremo a trerre de’ giornali di Parigi, a Ano | cestersi con rappresaglie di una crudeltà selvaggia, nè 
a mano che li riceveremo, la storia delle RUOYA | che avvilisca il carattere del castigo e indebolisca | 
peripezia, di cui il te'egrafo non terderà a preau- | effta, ch' ei dee produrre su' ribelli , manifestondosi 
nuoziarci lo scioglimento. lio d'una vendetta appsssionat 
Tutt'i giornali parlarono da qualche tempo | Il sentimento di moderazione, che domina in 
d'uva Nota, che si asserî essere stata indirizzata | questo passo, è tauto più notevole, ch'ei contre- 
impeti € colle violenze di linguaggio, che 
furoo sì spesso e giustamente rinfacciati da due 
| mesi al giornalismo iuglese. Se non che quel me- 
desimo articolc termina con elcune righe, in cui 
vede trapelare un sentininto poco conforme & 
quello, che ne ha manifestemente ispirata la pri- 
ma parle ornato 
« inglese, fl 
« moado inciviiito, se fscciamo sparir Dehli dali 
« îarcia del mondo, e se puniomo di morte ogui 
« uomo, preso coll’ arici in pugno nelle mura 
« quella città o nel compo di Nana-Saib. » 
Journal des Débats protesta contro queste parole, 







































appresso lc grandi Potenze, per ispic 











guardo all'argomento dell'unione de’ Priccipati 
dauubiani, Erosi sffermato che iu quell: Nota, la | 
quale fa spedita i! 25 settembre, la Porta prote- 
stesse apertani pie contro il progetto d’unicne, Ora 
il Journal des Debats dice che, stando all’ aneli 
che di que! document: danno alcone corrispo 
deuze di Costantinopoli, esse non avrebbe ja qua- 
lità d'una proteste formale. Il Governo tw 
limiterebbe a riprodurre gli argementi, già fa 
da esso valere più volte contro il progetto d' 
niore, invocando i diritti sovravi del Sultano, l’in- | e spera che i fatti saranno da esse diversi 
dipenderza e l'integrità dell'Impero olt-mano, «1 vostri lettori sanno, egli dice, che non fom- 
ch'esso reputa pregiudicati da quel progetto. Il | mo gli ulimi a protestare contro le grida di vendetta 
documento, steso, dicono, in termini conciliantis- | è di furore selvaggio, che | giornali inglesi fanno udi- 
simi, terminerebbe coll’ cflert della transazione, ' re ad ogni nuovo corriere, che viene dall'India. Per 
‘à nota, consistente nel sostituire all'unione po- | cre, noi fieciamo Ia parte dell' emozione dolorosa e 
Fitica e nazionale de' due Principati un'idea ri- | troppo legittime, che le ulime notisie cagionarono in 
atrelta d’ unione amministrativa. Il Journal des | Ioghilterr: ; entrino a parte di ul emozione in u 
Dibats conchinde col dire che attende il testo del , certa misure, e la scusiamo ne'suci trasporti. Dinanzi 
documento, î: quale non tarderà ad esseso pub- | !9 speitcolo d'errore e Parlare, che l'India offre in 


Don nd esce Phi” | questo momento si mondo, lì sentimento che ci doo 
blicato, per valatarlo in piena cognizione di cause. | 5,» quello della simpatia per le vittime di que' svn 


E noto che un meeting fu tenuto receute- | sinosi disordini. L' abbiamo detto prima del Morning 
mente a Nuova Yorck per protestare cODtO Bi | Post, e siamo convinti che, dopo la collera, lirita 
arrolamenti, che l’Inghiterra potesse tentar di | sione, ln sete di vendette, le menti s'apriranvo alla ri- 
fore agli Stati Uniti, e per istanziare un indirizzo | fiqsione, ed i cuori alla moderazione ed ella © 
simpalico 2’ cipai rivoltati. Il Journal des Dédats | 1a; l'umanità ripiglierà i suor diriui, e farà triovfsre 
notm a questo proposito che quel meeting cra | il suo irresistibile impero. Nvi conuaciamo e stimino 
composto d' Irlandesi, e princi velmevte d'Irlandesi | abbastsoze la nazione inglese per esner sicuri che, nei 
rifuggiti in America in consegueoza delle turbo- | di dell ella non api 
leeze del lor proprio paese: « di maniera che, ci suoi sudditi ribellati d-l Ben 
dee far meraviglia l'udire che, allato 
in onor de' c'pai, si tro- | 














| « A:semo per noi, dice il gi 




























































































jo onore dl sig. Ernesto 
Jones, il celebre capo de’ carlisti ingle 
quale’ teneva, nella primavera di quesl’a- | glio d'oggi, si mostra adesso propenso a :cusare 
no, i famosi meeting d' arlieri disoccupati | i cipai della lor ribellione, e ad accusare il cou- 









sulle pri piazze di Londra. Altri discorsi 
indirizzati alle classi artiere dell’ Impero bri: 
ico, sono pieni di que' golfi sufis 
quali si adopera ad eccitare in lughilterra, co- 
me da per tutto, l'odio de’ poveri contro i rie- 
chi. Infine, il celebre agitatore irlandese, sig. 
Jobn Mitchell, scrisse per iscusarsi di non as- 
vistere a que! meeting, perch'ei giudica svper- 
fluo, son sue parole, d'intervenire 3 nessuna adu- 
nanza per provare che simpatizza co’ cipai, co 
Russi, co' Persinni, e co'nemici, quali si sieno, del 
Governo inglese. Quento a’ giornali americani 
producono per la distesa que' discorsi, 

ch'ci ne riprovano la so- 


tegno del Governo inglese, che ve gli ha indotti. 








pubblicano l'ordine del giorno 
con eui il generale sir Colin Campbell annuncie ali’ eser- 
cito la sua dignità di comandante in copo le tropie 
Questo documento è in data 17 
generale, invitando gli ufficiìi e 
dovere, verso In Regina e la 
bey col valore e la disri- 











agosto p. p. Il prode 
i soldati a fare il los 
patria, esprime la 
verrà debellata la rivolta. 

e 


(Nostri carteggi privati delle Provincie. ) 
Schio 7 ottobre 


Anche qui domenica, 4 corr., si fenteggiò il gior- 
20 onomastico di S. M. L R. A. Alla mattina ri 
dunsrono vella chiesa arcipretale le Autorità ammi 

























« 
« 
« 
« 
« 
« 
« 
« fan 
« 
« 
« 
« 


« che 
« occorre sppena dire 
« stanza e la forma. » 

Avviene in Danimares un nuovo emergente, 











odisio tervento eziao- partirono stamane alle 40 e ‘/g atm. per Mooss, do- 
repo pot pesca gr vedenti per | ve visicrano» le LL AA. IL RR. il serenissino Ar- 
la lustrasione. Ù | cidaca Governatore e la sercoissima Arcidochessa sus 
Bi comiocià, lle ore 40 e messo, la messa soleo- | (G. Uf. di MI) 
ne, musicata dal giovane maestro Genero, con belle, | Bergamo 9 ettotre 
Grizione e sacre melodie, ed eseguita in wmussima PAT: | —gabaso 40 correate vi sarà messa soienne alla 
te da dletant del paese. Si foi la ssera funzione | A cileni pref 













eva l'iono escaristico. 1 
Alla sera, la civica banda sonò in piussa scelti 
la perfezione e diretti dal 


pesi di masica, eseguiti 
giovane maestro Keiti, il 
Ammsestrare oltre uns trentina di giovanotti, che, tolti 





| fanzione interverr e lo pri 

Bergamo, propiziare lo alle i 
colin pi (G. di Ver.) 

‘maoto. — Trento 9 ottobre. 

teri, alle 4 pomeridiane, giungeva io questa città, 

yvenienie da Verons, S. E. il Ministro del commer. 

cio, dell industria e delle pubbliche cosiruzi ‘osi, ci 
liere di Toggenbarg. A quanto udiamo 8. E. è 


ata di partire oggi sera alla volta di Bolsano. 
gionata di pat agi ina 


REGNO DI SARDEGNA 










fiato che da 
Peccato 





ti do quel 





essi non possano qusere impi 











che opera teatrale, almeno buffe; sarebbero certo per Toriro 9 ottobre. 
I le liral rain) Heri all'4 e 4/3 pom,il Corpo diplomatico fa ri- 
bi sip Stio anti! Da vari e vr cevoto de 8. A. R A De i zia Ps nd 
a] ta di Si e da 8. AR. il Duca di Monipensie 
non v'è nemueno commedia! Qui, musime in qui | 1 ‘regmazioe era fata dl csr. Souzs du Portugal, 


gioroi , tutti desiderano invano ua qualche. spettacolo ai ana si 




















>, @ già ni grida, probabilmente a torto, contro | 1 nostra Corte. Nella sera, 8. M. il R-, con le AA. 
i pc scrap fosse offerta | Ln. onorò di sur preseasa lo rpettacoio del Teatro d 
di lan cora por onorare cla Sx pope | de90 o uses etto te RA, lo o pr 
taria sul modo di sodistire il prese, il quale avrebbe | Ul volts di Milano. ( #. sopru.) (6. B.) 





ln sè i priacipali elementi. 
Ma, pur troppo, i Municipii sono presi tntto gior- 
no di mira, e devono sentieni gridare la croce addosso ! 


__ _— 
CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 








rio di 8. M. la Regi 
vsuia Corte, e decano Gel 
ad onere di S. E. 

ordinario 
plenipotenziario di S. M. l' Imperatore del 
coi erano S. E. il presidente del 
Cousigi o, i mivistri e capi di Missione resideuti io 
Torino, il segretario genera!e del ministero degli »ffa- 
ed i componenti delle due Legazioni di Frate 
( dem.) 
























Fienna 40 vitobre. 

i nella Gassetta Ufisiale di Vienna dell'8: 

« Lo LL: MM. l'Imperatore e i’ Imperatrice di Russia 

teri, T corr. alle ore 44 antimer., a Bsczoko 

wa (Gallizia), e, dopo breve sosta, proseguireno il viag: 

gio sceompagnate dal faciente funzioni di capo della 
Provincia. na 


Nel foglio anteriore fu fatta erroneamente menzione 
di un dono degli abitasti di Kaschsu. La rettitichiamo 
(così la Gazsetta Uffiziale di Vienna, da cui toglemmo |’ 
articolo), dicendo che il dono di fior. 800 a favore dell” 
Ospitale di Kaschao, e l'altro duno di fur. 200 per I" 
Etsabettioo, in grata rimembrausa del compimento feli- 
ce del giro di 8.M. L R. A. io Ungheria, noa furono 
fatti dagli abitanti di Kascheu, sibbene dai cittadioo di 
Kaschao, sig. Giuseppe Adler. 


Nell' Ocaterreichische Voikifreund leggesi la se- 
quente reitifica alla notizia, da esso data riportata pure 
elia nostra Gerseita di sabato, della morte di 8. È. il 
generale di cavalleria conte Civalart: 

« Con nostra gioia, siamo in grado di potere smen- 
a ieri, della morte di 8. E. il gene 
quella notizia rifer on al 
tro L R. generale in pensiove, parimenti dimorapte in 
Baden; del resto, noi dividemmo lo spiacevole scambio 
del nome con una buona parte degli abitanti di Badeo, 
come a 8. E. sccadde, già da molto tempo, di leggere 
egli stesso, fresco e sano, una sua onorevelissima ne- 
etologia in un altro fogio di Vienna. Noi auguriamo 
che il vecchio proverbio, il quale prometie la vita più 
lunga ® quelli che vengono ii più spesso detti. morti, 
possa verificarsi anche per esso. Per molti, molti anni! » 

(9. di Per.) 











( Nostro carteggio privato. ) 
Torino 8 ottobre. 

La Compagnia Fiorio Emanuele aunvozia sta- 

a partire dal 10 di questo mese, cioè da 

le corse sulia linea di Novara si’ estende» 

al Ticino, ove si stabilirà un altro servizio 









facilitazioni e le lerghesse in'rodove dal’ Austria in 
materia di passaporti, in cinque ore all'incirca potre- 
mo fore le nostre corse di qui a Milino a' pressi di 
45 frao-hi nei primi p.eti, di 42 ne' secondi ed 8 nei 
tera. 

Dacchè l' Amminisirazione delia ferrovia di No- 
vara trovasi elle mani del sig. Laffitte, le cose vi 
procedono sssal meglio, e su tutta la linea regna un' 
attività ed un ordine, ch'è ll miglivr elegio che possa 
farsi alla Socketà frarcese. Sùile metà di novembre 0 
2° prim! del prossimo dicembre, ancle la ferrovia di 
Susa verrà riunita a quella di Ney nta 
nelle mai del sig. Luffite, che in tal modo diverrà 
più estesa livea di f-rrori», che sisvi 
», e forse in Îtalis: incominciando co- 
me ben sapete, la ferrovia Yittorio E nanuele dal con- 
irsverso la Savoia ed 
0 ed al corfine lombari 

Non ci resta ora altro a desiderare che un po' 
slacrità dalla vostra parte per essere direttamente con- 
giun a Venesie. À quanto però mi si assicura, neo 
di là del Ticino perchè 
jngo tempo, si proseguono ora 
nuovo con presiezza e promettono di r.nno/are le no- 
stre alle vosire ferrovie prima del pressimo marzo. 

Procedente dalla Svizzera e dail: Sarcis, giunse 
Ieri il Duca di Montpensier, colla Duchessa sua mo- 
, e coi Cinque suoi leggiedris-i 
più volie in Piemonte, ma è qurata la prima velt 
che vi giuoge ufficialmente, e da Principe spagnuolo 
qual è. Perciò gli furono resi gli onori dovuti al sno 
grado, e la guerdia nazionale e l'infonteria furono # 
riceverlo al suo arrivo. 

Jeri sera, in compagaia dei Re e della sos prims- 
genita, la Principessa Clotide, le LL AA. KR. ss 
siettero alla rappresentazione dell’ Aroldo al Teatro Ca- 
rignano, e spettacolo per- 
ché vi ai arrestarono fico al fine, applaodendo qualehe 
volta l'esecuzione, e più specialmenie la quasi vostra 
macchia del treno delle merci, la quale ultima fu dap- | concitiadina Gariboldi Bassi, «he iescò gratissime me- 
neggiata in qualche parte. morie di sè a Madrid. Oggi il Duca, accompagnsto dal 

« Un fochista, di cui non si vide fuori che la mino, | Rr li l'arsenale, la 
fu schiacciato nel vero senso della parola; covì pure litari, 
uo secondo fochiste. AI conduttore iu capo furon tr 
gliato nette le gambe. Due vaggoni di merci furono 
spezzati del tutto. i passeggieri nuasero del tutto illesi.» | dal Verney al Louvre vel 4817. Ciò equivale ai dire 

__——_—_ ch'è uno de' più begli uomiti, che »i possano vedere 
(Nouro carteggio privato.) @ più che al padre scmiglia per mia ricurdanza, spe 
Vienna 9 ottobre. ione del simpatfco aspetto di tutta la 

persons, al primo de' suoi fratelli, l'iufelice Duca d'Or- 


































Intorno alla sciagura, avvenuta sulla sirada fer- 
presso la Stazione di Kaplenberg il 3 corrente 





(Y. la Gazzetta N. 224), leggiamo nei Fremdenblatt 
quanto appresso: 

« Il telegrafista W. alia Stazione di Ksplenberg, il 
muozio della 








quale fa già incarcerato, non avea udito 1 
partenza del treno, giacché, stanco dal se: 
nou, fa coito dal 

solita risponia di 
ai lasciò partire il treno, e cori 
incontro. Allorchè il treno dei passeggieri era giunto 
fo viciuansa a quello deile merci, il conduttore della 
macchina del treno dei passeggieri conobbe tosto il 
minacciante pericolo, e, dopo aver dato un segno ai 
focbisti , spiccò un salto, e fu ri felice di salvare la 
gus vita, sensa la minima lesione. La locomotiva del 
treno delle persone si spezzò ell' urto nella. graude 


































von poco al padre, quale fu ritratto 





















Nom si parla più nè di Stutigart nè di Weimar. | P° È a 
to è che l'abboccamento di Weimar cov fu niente | euro, Leo dembra intenzionato di arrestarsi qi 
aliro che una festa di famiglia , una riconciliszione , Regioa Mario” Ceivine sa Funi ci pis Jogei 
che onora | dae personaggi sugusi, che presero parte | (csS]jo,” Prndpe di Isiovile, ici por ì 





4 quell'avvenimento storico; ma certo è pure che la 
politica del Gabinetto di Vienna non se ne altera in 
ei 4 ministri, che godono la fdueia di S. M. ! 
Imperatore e la stima della patria, resteranno al loro 
posto. 8. E. il conte Bi Vienca il 26 ct 
tobre, per dirigere gli «ferì del suo Ministero; 8, E. 
il Ministro barone di Bach è già tornato » Vienna ; © 
8. E. il Miuistro barone di Bruck sta lavorando di gior 
no e di notte, per dar l'ultima mano alle operazioni 
acceanate nella Corrispondenza austriaca ltografata, 
Ne fo menzione per rispondere alle dicerie, che si leg- 
gono de otto giorni in tutte le gazzette strauiere. 
Letere di Bucarest e di Jssy_ sono di qualche 
interesse. Nelle due città sono radunati in questo mo 
mento i membri, che formano i ani ad hoc. E che 
faranoo 1 commimarii delle Potense? L'Europa n° è 
curiosa. Si sa che la maggior parte dei deputati sp- 
pariiene al partito dell’ unione ; ma si conosce anche È 
agitazione, che fu fatta, per otteitre lo scopo desideri 
La Sublime Porta di Costentoupoli non ‘si oppose sl: 
la necessità fatale ; © questa rassegnazione è segoo eri= 
dente che lo spettro dell’ unione non riceverà carne cd 
ossa. Lord Redelifle, quel grande talisto, ba avvi 
gato il Sultano che i Divani di Bucarest e 1867 ban 
no a sottoporre le loro proposte aila Conferenza di 
Parigi, la quale locomiocierà Je sue adunanze ll 3 no: 
vembre 4867. Ecco un nuovo risultato degli bbucea= 
mwenii di Osborne, di Suutigart e di Wrimai 
Si parla anche di nuovo delia gita dell Impera- 
tore Nipeleone è Monaco ed ® Berlino, il che è molto 
bile; anche up altro: eccelso Motsrea è aspettato 
D'Rerlloo, dove avrebbe poi ua sbboccamento call lu 
store. Napoleone. 
Per ieri fa sepolto è Vienna Il più gran comico de 
l'Austria, il famoso Schols, del testro della Leopold» 
stadi. Egli era emulo del grande Vesiri d' Iulia. 1 s'- 
goori Gattinelli e Rossi hanno sperto vo noovo sblo- 
homento per venti recite al teatro della Josphstadt 
fa Vienna, che icomincieranno Il 48 ottobre il sig. 
Rossi è già arrivi 
La Borsa d' eri era molio fscea. 


azano Lousanno-vanato — Milano 40 ottobre. 
Le LL. AA. RR. il Doca e la Dacbessa di Moni- 
peosler arrivareno qui ieri sile B e 1/3 pomeridieno, e 


Costantinopoli. 

Fu asssi notato che il principe di La Tour d'Au- 
vergne, e con lui un suo attaché, lasciò lmmedinta- 
mente lo spestacolo al giurg 
moggi cel palco reale. 

La polizia di Genova, ed anche il ministro dell’ 
Aoterno, sono di bel nuovo bersaglio degli strali delle 
stampa, e nun ingiustamente, iu spe:ie per ciò che 
si riferisce alla prima. 

Hi suo contegno verso l' emigrazione ha disgusta- 
to universalmente, e persino il Ministero n' è furibondo. 
Ja luogo di procedere con rigore contro le persone di 
pessima condotta morale, arrestò ed iovei contro uo- 
mioi rispettabilissimi e perfettamente innocui pei loro 
priocipil politici. La Gossetta del Popolo scrive che 
Ja polizia mazzioi-na ron avrebbe agito diversamente 
della genovese, perchè tutti gli amici del Governo e 
della così deita politica piemontese furono di preferen- 
za perseguitati. Un Sicilizno, professore a Speza, legs 
to in intima amicizia coli intendente di quella Provin- 
ci, venuto a Gevora per diporto, vi è incarcerato ed 
espulso. Così pure si manda on ordine di sfratto deo- 
tro 24 cre ad un certo Bensducci, già amicissimo di 
Mamiani, ed ora morto da oltre due anni. Quest ulti- 
mo fate finì col coprire di ridicolo le Autorità genc- 
vesi, e sarà forse quello che determinerà il Min siero 
ad allontanare dal Governo di quella città il cav. La- 
marmora, fratello del mivistro della guerra, e per con- 
seoso universale inetto a quella gravissima cura. 

II beilo si è poi che tutti questi emigrati, che a 
Genova ricevono nel modo più brusco l' intimezione di 
abbandonare lo Stato sardo, se ne vesgono difilsto a 
Torino, ove, ricorrendo direttamente al ministro dell’ 
uterno, ottengono di restare liberamente, e, se occor- 
re, con qualche impieguccio per soprassello. 

Si dà per per la notisia del prossimo arrivo 
del moresciallo Pélissier, che intende consumare 1 suol 
ozii facendo il viaggio della penisola. 

Verso la metà, c poco p'ù oltre, del mese com- 
parirà finalmente davrero quella benedetta «riirarza , 
che deve sciogliere il Parlamento e convecare i colle- 
gii «lettorali per nuove nimine. 

Frattioto i partiti non se ne stanno colle mani al 
la cieto!a, e cgnono cerca trar acqua el suo mulino. 






































































_ 98 
Quello che goadagoa egoi gior 


travto il clericale, che, a dir vero, mostra anche abilià | | passeggieri som salvati. 


ei impezno maggiore d' ogui stro. 
I drmonia, approtiando del nooro 











aconesciuti, ad eecezione del celebre cav. 
a bun merento fornisce lo spirito, di cui è » dovizia 
fornito. 
REGNO DELLE DUB SICILIE 
Napoli 4.* ottobre. 
N mattino di martedì seguiri la solenne benedi- 
, che bello, rid 
















quell'isol 





è dece si CES 
ceto, prò rizuardirsi come una delle opere più 
mirati del Reame. (6. del R. delle DS) 
Altra del 2 ottobre. 
Il di settimo del p. p. n 


Salina di Lungro, C. re, la solenne inau- 
5010 calcolo obbliquo e delle fsbbri- 


; opera, per mezzo della quale la 8orra- 
munifirenza veeresce il luntro = greodemente mi 
liora le condizioni di quel magnifico St bi'imento. 
Coliziine È ® (6. del R. delle D. 7] 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 8 oltobre. 

Il Monitore Toscano pubblica il seguente bolletti- 
no riguerda:te la salute di 8. A. L e R. la Prinel- 
13 ereditaria. 





Jebrossi nella 




















0 8 ottobre, a ore 9 antimerià 
«S.A. L è R. l'Arciduchessa ereditaria ba 
una nuova esscerbazione febbrile, la 
quale fu susseguita da meggiore sviluppg, di calore, e 
da senso di puntare alle braccia ed al tronco ; nella vi 
itin», si è constatata la eruzione di 
resse alcune, ed alire bixncastre, aventi 
















ioterposti al esantema della rosolis, « 
ia vai patti incomincia a disquemmarei. Le febbre ba 
an poco delinsto, e lA. S. ba potato godere pe 

rie ore di tranquillo sonne. 








« Der Puwra. » 
DUCATO DI MODENA. 





settembre alcuni omicidi, fu dichiarata in 

sedio, ed sumentato il presidio di 300 vomivi. 
IMPERO RUSSO 

Mentre SM 

le misure necessarie 

{l Grandura Cos 


nella m 





Imperatore ordina direstamente 
n riduzione deli esercito, S. A. L 
o le ha coo gran premura ese 
2 loi aot'oposta. 















del servizio: nella 
dai 25 ai 22 
abolito il permesso a tempo ind-ceriminato. Ora 
queila misura ottiene nuova estensione. Invece di gi 
ne. 

bile di 
numero i mwrinai, e di compie 
mero nascendone il b'soga 
dati di preferenza 
nell’ u'tima guerre 
rei Governi 
perchè richismarn iederebbe troppo tempo. 

Nel 6 corrente, fa eminato un Sovrano ordine, 
che sopprime gli aqualroni e le batterie di cantonisti 
pelle stanze della cava! (6. Uf. di Vienna.) 

—— _- 











a mrin.i, che si distinero 
ro permesso di teesferirsi 
nente in Siberia, 















i giornali, 
2 ettobre, per ordine del ministro della mari 
vo rap) 








quel rapporto, navigando da Revel a Cronstedi, affon- 
dossì nella mattina del 22 settembre, în 
e perì con tutto l'equipaggio, 















fila il /ladimir, e che con q 
sio e coli Imperatore Alessandro era discosto dal si 
to dell'iui risnio poche luvghesze di gomon 
nel suo rapporto che tutti etre i vascelli sveano 











suddetta metiins innanzi 


e che correvano neli Òi 
to, allorchè il vascello sonmiraglio, alle alture di Ti- 
ters, voltò bordo. Parve che lo stesso volesse fare il 
Lefort, quando lo investi una ondata e lo gittò sul 






fiunco sinistro. Li 
la posizione, poi comin 


) rimase un momento in quel 
ad affondare. Sorse dall’ on 





de un' altra volta il fico destro, poi sparì nella pro | 
fotdità del mare, seoza che sugli altri vascelli, che 





ca trenta passi, e vi rimasero più di 50 ore, Gino a 
che faremo rimorchisti a Cronstadt da piroscafi soprat 
renoti. » 

Forse ultericri indagini procureranno qualche schia- 
rimeto su quell' orribil Si remmenta che 
una volta, in un porto inglese, un vascello di linea pel 
momento, in cui su esso di 
tempo del tuto tranquilio, improvvisameate si ribaltò, 
perché, a guadagoare spazio, i cannoni erano stati levati 
uno dei bordi e rotularono improvvissmente al lato 
ra ondata. Anche allora nessono 
dell'equipaggio fu salvo. Simile cosa può essere nata 
anche nel presente caso. (Idem. ) 

—— 

Presso a'la città di Noora Ladega, sal fu ne Wolchow, 
in Russia, succedette una spaventevole disgrazia. Colà alla 
foce del fiume, nel canale di Ludogs, stanzia d' ordinario 
una quantità di navigli di varia specie, carichi di legnnme 


























© di altre mercanzie. Nella notte del 416 al 47 dello | 


scorso mese, sollevossi dal lago violente burrasca, che 
gittò la maggior parte dei navigli sulla. sponda destra 
€ loro arrecò molti danpi. Inelire, verso due ore di 
otte, scoppiò il fuoco in o 
lenza della burrasca si dilatò con ispaventerale rapi- 
dità e distrusse tutti i pavigli che stavano alla sponda 
destra. Perirono in tutto 200 navigli. Ma deggione 
tendersi più precisi particolari. 

Alvi rilevanti iafortuoii veogono annunciati dal 
golto di Finlandia, ove uno spaventevole uragano, che in- 
fariò quasi sensa ioterrozione dal 24 fino al 23, canò 
danni straordinari. Un rilevi 
fragarono. La Gas: 
nel 25 settembre, quanto appresso su quella burrssca, 





























rurrasca di Nord-Nord-Est, che verso il mattino diven- 

tè sempre più violente, mescoleta a pioggia e nere, 

che arquietossi soltanto verse il mattino del 93. Nel 

ria Lee ron 
jo rada con saverra e con ollo pui 

ato da Bietino per Plstrsberge, fe oirppato di St 








Quei poni vengono | 








Nella noite dal 24 al 22 corrente, sollevossi orribile | 











| 








il 
Ì 





Ì 





| to motto farorerole, 





| fanciulli inglesi » Je simpatie popola 






| « la circolazione del 
| « quella per le bracci 


ea 
una festa di ballo, con | 








ii sverns, presero il mare. Ua quarto era stato rh 
ltiato un paio di giorni prima a Cronstadt da vo 
'icafo della Corons. La mattina del 23 giansero qui 

o ‘ella Corona per levare quei vascelli di 
uno veduti per istrada. leri | piroscafi 









sure! 








lines, nè gli 


presero di uuoro ll mare per riotracciare 
da Cei a bordo del quali trovanai le mogli ed 1 


{tre vascelli, a no 
li di sal 
‘algli equipaggi. Porse riuscì a quei. vascel 
o ME reliond e Rckscheer. 


Inoltre, anche Tflis fa colpita infortanio. 





io una relazione del Kawkas, nella sera del 9 
Seri bre, sos pioggia vilenta, con. burrasca e nere, 





settembre, una piogri 
eagionò in 13 0 20 minuti immense dev 
tieri intieri dela città furono distrutti, e si 











ile rovine più di 45 cadaveri, 
veni re persone. A; 
danno, cagionato da quel temzorale, 








(1iem.) 


Serivesi Ga Pisiroborg» atla Corrispondenza Ha- 


il 26 settembre: 
« Si son 





che perdano dei loro progressi. L'aumento di mari e 





di equipaggi, che la nostra flotta dell'Amur ha ric 


vuto, ci assicura il possesso di quelle 





R. | dell'avvenire; e la Corte di Pekino, alla quale si fe- 
misure prese dai nos'ro Goverao ia 

quelle contrade, se non ha riconosciuto ulfcialmente | 
col trattato di , 

duto 





cero conoscere 


delle frontiere fi 
gato 1689, l'ha però ricono 

i'o dopo questa rotifcazione, 
eva missione di oppor 





ii cambiamo: 
Nerty hinsk del 
di fs giacchè, ai 
tirò la fottiglia cinese, che 


al passaggio degli siravie 
PIPE ar fronte a tutte le possibili eventuri 












la nostra Legizione ricevette ordine di conchiudere 


col Governo cioese un trattato, il quale eomprovi posi 


tivamente la cessione alla Russia deli’ Amur e del ter- 





ritorio, che gli è di costs, fivo alla distanza di ci 
quana verste. Qui si crede che nelle circostanze at- 
tuali al otterrà fscilmente questa. cessione. » 


Leggiamo nel carteggio di Perigi 0° un giornale 


ano : « Notizie dal'a Hussia, attinte a buona fon 
danvo relazione di due sommosse di contadiui, rapi 
mente represse, una delle quali era scoppiata a Kurtk. 
Questi fatti erao s-guiti prima ancora che fosse pub- 
dli-ato l'ultimo editto relativo all'emancipazione del 
servi. » 




















molte vittime umane. Furono estratti pei seguenti 
non si rio- 

stivsente, il 

jen calcolato a più ' Finnis, il quale esce d'impiego fra due mesi, + 0, 











tana del Perlamento. (. i Numeri precedenti; 


Nel fogli di ssbato avrete rimarcato ) 


l'en 
re che 
nomini pr, 





solamento sodeva bene, sì, © che mille 
settimana presentavanti sotto le bandiere 
però rendessi necessario al 









ino seconda spedizicne di truppe per la via 
rà luogo nella settimana corrente. Ma il bi 
legioni straniere non cessa di farsi sestire. 
Quando vi avrò detto che ieri ( domen) 
giorno, destinato dal Cardinale Arrivesroro Wi 
per le preghiere a pro' di coloro che pagusco si 
Jodie, e che la sua pastorale è uno dei pani 
requisiti ed eloquenti della sun penna, e cca em | 
rabilmente contrasta la gretta, gonfia è s'opica 
| di prece, romensata dal Governo pei giorno di pe 
| tenza e di digiuno, fsssto a domsni l'altra (7) {yy 
| avremo tutte le botghe ermetie:mente chiuse, gp 
| cui le campane delle innumri cappelle pre 
| loro menetono msriellar 
i umpani: quando vi 


















N, 
ci romperanno tit.bilmyy, 
rà eggionto che Il Lord mayo 





fl iuogo ail'a'dermaro Cardeo (f0ry e dept g 
rlamento, eletto per gherminella ), verrà elem y 
o di cavalleria, in bevemererts dele cum 

sa nel promuovere ed att 















re le soserizini 


cevute notirie da' presi. dell Amor, ! pro' delle vittime delle rivolte indiane, avrò, premo ; 





poco, votato iatier mente il sacco delle notiz'e oder, 
| Bensì vi aggiuogerò che la Regio 
44 corr, torna a Windser il 7, è non si reca più; 
Mibchester, ove l' Esposizione si prolunga fino 4 to, 
ato giorno, e forse più terdì 
toriza sono affac endati ad org» 
pro' della rifrma 
























A pù gran 
lo epirito conservativo del pus 
Ì 

nostro e degli elementi anti rivoluzionsrii, che vi 
dominana, quindo veggiamo il portito dei ro 




















mo farsi promotore di riforme parl:mentari! 
| Sr John Pakiugton fece egli pire il so geni 
solla ribellione indi chè meno scerbo del iy 
Diarseli neile accuse contro i ministri, nen manvi g 


riversare su essi buona porzione delle colpe. 

Hi grande Teatro di Covent Gardea già comipeay 
sorgere sull' immensa pinzza, ‘he gli fa praticsta En 
| debb' essere completamente terminato pei primi d'syp 
! le. Un magnifico Jardin d hiv:r gli servirà di vesth.j, 
e di foyer. UL insugurazione non sarà però fit 
| Priocipe di Gsll-a, come si diceva, ma sole 
| proprietario del terreno, il éu-a di Bedior, 
lord Ji hn Russell. 









dl 
telo i 











| L'inverno, sd onta delle ribellioni indisne, un 
brillan'issimo, sImeno pei foressieri. Avremo ire tivi 
d'opera aperti, il Zye-um, il S 








Due vapori e cannoniere rasse hanno | P. î ; 7 pnt ed Her Mo. È 
sedi A \aDDO | jesty's Per quest'ultimo tentro, il Lumley, fra gi, 
abaresto truppe a Turps nell'Abasia. Ii baszarro fu in- (41, ti Petnt zh el 





cendiato e distrutte le vsrche. Le perdita pel com- 
merio di Trebisenda si calcola in 500,000 franchi. 


INGHILTERRA. 


olwich è grandissi- 
rtucce 








L'attività dell'arsenale di 








15 per scrrogare i reggimenti ia guarnizione, che ban- 
Je di partir per i' Indie. îl 4° rea 
ine di tenersi pronto a partire. Quto 
i truppe, ertiglieria, cavalleria e fanteri 
Gran rumero 
di epersi costrattori di bastimenti lavorano per_met- 
tere i bastimenti in grado di trasporiarii 

Nortro ca-teggi> privato.) 

Londra 3 ottobre. 














Oggi, come ieri, nulla 
di ruovo sul cielo poiitico. Secoada il solito, il dila- 
via d-ile corrispondenze particolari, provenienti dalle 
Indie, riemiono i giornali ; ma i ragguagli, ch' eileno for- 
niscono, se scno interessanti per l' Inghilterra, riesco- 
no d'imperianza affatto accessoria per l' Europa con- 
tinentale. Bensì la vore è ormsi usa: il Goveroo delle 
Jodie, ed un po' anco il Governo britannico, sono l'u- 
nica cagione di quanto accade uel nostro secoudo Im- 
pero. Se gl' Indiani non avessero commesso i massa- 
ri cradeli, che essi han perpetrsto sulle donne e 
sarebbero tutte 
per essi, giacchè ogouno è costretto a confessarsi che 
Comp»goia deile Indie e Gabinetto di Ssiut-James da 
parecchi anni congiur:no a rendere impossibile il reg- 
gime ed il nome inglese neile Indie ... ed in qua!che al- 
tro luogo. Se volete un esempio delle simpatie, che, 
avo malgrado, John Ball sente, nel rogse, ms retto suo 
avimo, per gli oppressi Icdiani, nop avete che a leg- 
gere un opuscolo, che csrre nel popola, e che si vende, 
non a migliaia, ma a milioni di copie, sd un penny 
soltanto, e di cui eco il tiulo, il quale, nel tempo 
tesso, è il sommario delle materie contenute nella pic- 
cola, ma eloquente opericciuola 

« Esposizione delle orribili torture inflitte al po- 
« polo dell'India dagli ufficiali della Compegaia delle 
« Indie orientali, pubblicata dietro i rapporti autentici 
« de commisssrii di S. M., E. F. Elliot, E, Stches 
« e G. B. Norton, eletti da de' lordi. Lo que» 
« sto opuscolo sono descritte, f:a le aitre rivoltanti cru- 
ltà per costriuger gl' Iociani a sottoporsi elle e- 
« storsioni della Compagnia e de' suvi egenti, e per 
« forsarli a cunfessar delitti, di cui spesso rono inno- 
« centi, l'uso di legare iotieramente il braccio e la 
ima cord», sino ad impedire 
gue : la sospensione pel baffi, 
nel tempo che esse sono le- 
« gate dietro alle spaile, l'impiccamento per le braccia 
«e per le gambe, susseguito, di 
fastigazione a sangue : l'al 
































































« fra insetti divoratori per luoghs ore, e finchè il cor- 
« po sia ridosto una piaga : imocersione in possi ed 
« in fiumi, fiao alla soffocazione : impedimento del son- 
« no, dislocazione delle membra : battiture con bastoni 





« un:inati : lacerazione delle carni con pinzett 
« ture scbifore, consistenti nel porre pepe e s0 
« corrosive negli occhi, nelle narici e nelle parti ses- 
« suali degli uomini e delle denne : torcitura deile ma- 
« ni col kiltie (manetta complicata che prende cis- 

scuo dito ): strappatura di orecchie : legatura del 
« corpo in due, con una pietra pesante sul dosso, ed 
« esposizione ai sole per molte ore: sotterramento fino 
« al collo: supplizii consistenti pel far sedere un vomo 
« sulla pianta dei piedi, con frammenti di tegoli 0 bot- 
< tiglie rotte sono alle ginocchia, e legare i capelli 
< alla coda d'un asino o d'uv bufalo, ed altri atroci 
« supplizii, finchè la morte vi ponga termice. » 

La sola lettura di questo inventario, di cui non 
havri esempio neppur nella storia di Gallols, desta 
taccapriccio : immaginatevi che cosa sia la deserizione 
minuta, fredda, fondata sui rapporti ufficiati!... Il 
popolo, leggendo tali ragguagli, riporta tutto il suo 
odio, tutte le sue imprecazioni sugli ufficieti ei im- 
piegati saglo-indiani, e su chi loro permise @ die' for: 
za, onde un siffatto ordine di cose esistesse. 

La reszione, ve lo savicoro,sva facendosi rapide- 
mente, ed è mol'o probabile che il Gabioeito attuale 
sia pe pogurne i fe 

fotauto, il foglio semi-officisle delle demenieì 
l'Obserter, ha on ariicolo di fondo, vel qule diet 
il Ministero dagli avacchi dello Star, del Chronicle, 
dell'Herold, e di quasi torta la stampa ebdomadiria, 
nel tempo che fa presentire la convocazione nen lon: 
































Pepper sseggiste e coi belli in manche d 
Jullien; e Kean teroerà sabato prossimo al Prince. | 
PORTOGALLO 


Scrivono da Lisbona al Daily Ners quanto 4- | 
presso, in dota del 28 settembre 
«La milatia vi gasdognando te reno. Es è 
una febbre bfsidea, degeneraste in alcuni casi in fd. 
La Direziote sipitaria fa quanto pro per 
combattere il male: si brucisno barili di catrame pei | 
| quriieri dove più infi-risce, nelle porrorchie della Mo 
deline, di Se e di S. | 
«1 deressi cagionsti dalla mela via regnante, ieri. | 
salirono a 20. Sì sttribuisre in parte il male alle 
emanazioni fetice delle bocrh= delle chiaviche, che non 
no bastentemente porgate delle acque corr. Espo 
quasi sempre all'azione di un aule carente, le bor: 
sa rimandarono per lungo tempo esalazioni nestilen- 
ziali 
«11 Re, colla devozione e coli sbmegazione, chel 
caratterizzano , ha dedicato huvoa parte di tempo » 
visitore g'i npedali de' febbrivitanti. Quontonque uli 
no contegiose, egli ba voluto visivare gli Su 
i, inforanandosi 


































divi perchè loro non menchi puliè. S-rebbe com 
perfloa l'estendersi sopre il contegno del Re, le coi 
azioni psrlano snffi-ientemen'e, e le cui belle deu | 

Ì 





promettono molto per l'avvenire. 

Le elezioni si sono fatte c.m gran calma La 

maggioranza è pel Governo, A Lisbona sono suti elet 

Braaranp, portigino dell' Amministrsziore tue, e 

e. 1 ministro delle giustizia sotto 

re 0 membro dell’ cppovrione. Ì 

Laniglia este seno twrnnti dal pl 

2° di Ciotra alle Necesridades, 

È «Il tel grofo elettrico tra Lisbons e Londra è aper. 
to in totta la sua lunghezza, Le tasse di trasisione 

questo telegrafo si 

va che si faccia ana riduzione 






























He vendemmie sarà quest 
doppio di quello dell'anno scorso. » 


SPAGNA. il 
Madrid 6 ottobre. 


A termini di un'ordinanza reste del 30 sette 
bre, è istituita on’Accacemia reale, denominata delle 





sciense morali e politiche, egunle io categoria sile 
quattro Accademie 
la stori 


stenti 
delle arti nobili; 





Accodemia spagnuoli; de 
delle sciente esatte, Sul 








reale delle scienze morali e polit 
trentasei accademici. Questo n 


tri diciotto 
venire elle stessa i membri di cui sarà composto. !l 
presidente sarà nominato della Regin 
Un'alira ordinanza nomina. presidente dell'Ace È 
demia delle scienze morali e politiche Pedro Jose Pi. [f} 
dal, marchese di Pidal; e membri dell'Accademia: Ce 
rito de la Alumeda y Brea, Arcivescovo eletto di Te 
ledo, D. Lorevzo Arrasola, 1). Manuel de Seijs Le 
seno, D. Claudio Antonio de Luzuriage, D. Juan Bre 
vo Murillo, D. Candido Novedal, D. Pedro Gomer d 
Laserna, D. Antonio de los Rios y Rosas, D. Ju 
de Cueto, D. Antonio Benavides, D. Jorquin Franriso 
Pacheco, D. Manuel Cortina, D. Manueì. Garcia Bit" 
sacallac?, D. Florecio Rodrigues Vahamonde, D. S*1° 
tiago de Teyada, D. Manuel Garcia Gallardo, e D. Fer 


















nando Calderon Collantes. 
BELGIO 
Il corrispondente di Brusselles del Courrier 
Poris annuncia un fatt con somma: giola i? 





tutto il Belgio, ov'era impazientemente aspetuto. 
Dacbessa ci Brebante è in uno stato interessante, e’ 
nuova sarà ufficialmente comunicata alle Camere lesi” 
lative, il di della so'enne apertura (10 rovembre.) 
FRANCIA. 
Parigi B ottobre. 

Ul ministro degli affari esterni di Portogallo fer 
esprimere ringrsziomenti al Governo. frances* 
coraggio e l'umanità, con cui il comandante delle or 
vetta francese la Capricieuse salvò il console e ! 
popolazione porteghesi di Ning-po (Cina). 

Ecco l'articolo della Patrie, di cui facciomo PP 
rola nel Bullettino d'oggi: 

« Non c'ingannavamo nel far presentlre che, 90" 




















ostante ll pi 
4844, il qu 
del mar del 
ra, il Gor 
sarie per ge 
dimenti. 

e Ecca 





commercio 
di Bordesua 





« bolenze di 
« Indie, lim 





« convinti « 
« resse del 
ie, a cu 
« francesi 1 
«Mi 
« zione del 
« della von 
« informò, 
« rand d' 
« zarsi, DO 
« mandante 
« ottepere | 
« dichiéry, 
« nione 
« lonia. Il 
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(TRCTS 





te dl del trattato di Parigi del 30 maggio 
ferrati fera poneva i nostri possedimenti colonarii 
del mar delle Indie sotto la protezione dell’ Laghile 
fa, il Governo saprebbe prendere le disposizioni neces- 
tarie per guareutire la sicurezza di que' nostri posse 
dimenti. 

« Ecco in fatti la lettera, che il sig. 
commercio ba indirissata alla Came 


dedite « x Parigi 20 settembre. 


« « Signori , voi mi avete parlato, il 44 del cor- 
« rente, delle inquietudini che alcune” Case, della 
«stra città avrebbero concepito, în occasione delle tur- 
« bolenze del Bengala, pei enti francesi delle 
“ Indie, limitrofi a° possedimenti lngie 
5, Vol rammentate che sì tratta in tal congiun- 
« tura d' umanità jo tempo e di traffico, e siete 
Z convinti che il Governo saprà risolvere, nell' inte- 
« resse del commercio francese , le difficoltà sccesso- 
«rie, a cui la situazione complessa de’ possedimenti 
è francesi nell'India può dare origine. 
Mi sono affrettato, signori, di volgere l'atten- 
« zione del sig. ministro della marina sull’ argomento 
« della vostra lettera. Il 
« informò, il 25 corrente, che il sig. governatore Du- 
« rand d''Ubraye era staio da lui abilitato ad indiriz 
ton icasse une, od al co 
« mandante della nosti 
ottenere l'invio d’ un bastimento di gueri 
£ dichéry, od al sig. guvernatore dell'Isola de 
7 hlone » per ottener l'invio di truppe da quella ce- 
Z fonia, 1l slg. ministro delle marina ba ogui cigiou 
« di sperma disposizioni basteri 
« tenere la 
« India. i 
4 « Vi prego, signori, di portar queste informa 
« zioni a notizia del commercio della vostra circos 
< zione, che vi trovera une novella prova della solie- 
 citucine del Governo dell'Imperatore per gl' int 
« ressi, in favor dei quali avete peroraio. 
« « Accogliete, ec. 
« a Il ministro del commercio, ec. 
« «È. Rovnin. » » 


« Risulta da questa lettera che gl'interesei fran 
, ridotti alla protezione, forse impoten- 
te dell ars, troverebbero all'uopo, nella presen: 
ga della nostra b.ndiera di guerra e delle nostre tup- 
pe, una proiezione diretta ed uffiziale. 
‘« Così compierebbesi una nuora revisione pacifi- 
ca dei trattati del 4815.» 


Legginmo in una corrispondenza parigina dell fn- 
dependance belge : 

« È corsa voce oggi, 5, che un siutante di campo del 
Re di Prussia fosse giunto a Perigi, latore di una let- 
tere di quel Sovrano. È questa una variante deila no- 
tizia, secondo la quale il giovane Principe Gioschi 
Murat doveva recare all'Imperatore dei Francesi ura 
risposta del Re Federico Guglielmo. Si dice pure che 
il giovine Princine Gioschino Murat fu nominato a 
Berlino commendatore deli Ordine dell’Aqu 

«Il conte Antonelli, fratello dei pri 
del Pap, è giunto a Parigi. » 

e 

Il Tribunale correzionale della Senna, nella sua 
udienza di giovedì ultimo, condannò, secondo le con- 
chiusioni del sig. Avond, sostituto, un certo France- 
sco Orsino Perret, gerente del faglio il Moniteur des 
Tribunuuz, a tre mesi di prigione, per ingiurie ver- 
bali verso l' Imperatore, e per eccitsmento il' odio e 
al disprezzo del Govern 


ministro del 
commercio 


Eugevio Delacrvix, l'illustre pittore, è gravemet- 
lato. 
Altra del 6 ottobre. 
Si crede osservare che da alcuni gioroi le rele- 
zioni tra la Franci» e l'Inghilterra sono divenute più 


iatime. (0.T.) 


Corre voce a Parigi che la Conferenza, la quale 
dovrà pronunziari roo ai voti delle popolazioni 
moldo-valscche, e riordinare le Provincie denutiane, 
adunerà nei primi di novembre, e sì cita. persino 
giorno 3. L' Indépendance belge, riferendo questa no- 
tizi», statale trasmessa da un suo corrispondente pari- 
gino, noa crede che la Conferenza di Parigi si adunerà 
così presto, per la ragione che ni ad hoc non 
resterebbe nemmeno un mese in 
esaminare come si conviene i bisogni del prese. 

1 ragguagli, foroiti dal Pays, contraddicono la 
nuova, esser dichiarata la_ guerra dalla Franci 
Cina. Alla partenza dell'ultimo vapore (1 ago 
non vi era ancor giunto il barene Gros. L' incaricato 
d' affari, Bourboulon, aveva indirizz;to al Governo 
del Celeste Impero, per mezso del Vicerè 
domanda di wvdisfazione per ls morte dell’ abate CI 
delrine, condannato, non ostante la convenzione di Wi 
pos. Non si avevi ra ottenuta risposta alcuna. 


mE RI II I NIE 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Ip» 
insorte » 
veneti. + 


Ì 


Venezia 42 ottobre 4857. 
1 1088/T: 


\ SVIZZERA 


| Leggiamo quanto segue nella Gazzetta Ticinese 
| del 7 ottnbre corrente : 
i «L'iogegnere Hartmann di 8. Gallo, incaricato di 
! fare un rapporto sul piano della ferrovis d'Oron, è 
| (o in Losanna, ed ha già incomiociato i suoi sto- 
sindaci de' Comuni pei quali passar deve la fer- 
| rovia, ritutando di prestar meno alla pubblica deposi- 
H sione de' pisni parcellari, vengono di ciò incaricate per- 
| sone private. 
| «Il Consiglio federale ha ricevuto il rapporto de' 
periti sulla correzione delle acque del Giura, e 
ne ha ordinato la pubblicazione in tedesco ed in fran- 
cese. I periti stimano in franchi 44,300,000 le spese 
dei piano da loro raccomandato (eb' è quello di La- 
con modificazioni }. » 
GERMANIA. 
neeso pi PRUSSIA. — Berlino 6 ottobre. 


L'Imperatore e l' Luperatrice di Russia intrapre- 
sero eggi da Potsdam ii vieggio di ritorno nei loro 
Sui, IL Re accompignò gli eccelsi viaggiatori fino » 
Berlino, esso ed i RR. Principi in uniforme prussiate. 
AIl' ulteriore accompagnamento, progettato‘ fino nella 
Slenio, si dovette rinunciare per indisposizione del Re; 
coli’ Imperatore continuareno il viaggio soltanto il Priv- 
cipe e la Principessa Federica dei Paesi Bassi ed il 
Priucipe Alberto di Prussia (fglie). Questa sera il Prin- 


{an 
di 


cipe di Prussia e suo figlio, l Principe Federico Gu- ! 


| 


Î 


glielmo, partono pel di Primikenau, onde colò 
assistere ai Dstiesimo di un vipote del Duca d'Augustem- 
burgo ; sco ai na ancora se la salute del Re gli per- 
metterà di {are questo viaggio. 
( Oesterr. Zeit è G. di Ver.) 
Ì Altre del © ottobre. | 
A motivo d'una leggiera ind'sposizione, S. M. il | 
Re non si recò ieri a .’rimkensu, come av 
ma ritorcò a Sanssouci, dopo aver 
Coppia imperiale russa fino al tre 
da ferrata di Ber (0.T.) 
aroso Di WATEMERG. Ì 


Lettere da Stuttgari dicono che l' Imperatore | 


Napoleose mandò 2,000 franchi sì curato cattolico 
di quella città per l'introduzione delle Suore di carità, ! 
e 4000 franchi per |’ Associazione di 8. Vincenzo e S. | 
Elisabetta. Un'altra lettera da Statigart dice: « Perso- | 
ne, che occupino alte cariche e bere itformate, dicono | 
che i Sovrani manifestsreno ripetutemente il loro dis- | 
piacere per ice Eugenis. L'im | 
peratore e l'Imperatrice di Russia sì espressero in | 
questo senso all Imperatore Napoleone. L' Imperatrice 
Eugenia avrebbe infat'i prodotta uns gravde impres- 
sione, ed avrebbe accresciuto il prestigio esercitato 
su!la” pepolszione dal nome e dalla presenza dell' lu» 
peratore Nspoleose. La sus bellezza, grazie, smabilità, 

bbero atste d'un gran fuscino, anche a fisneo del- 
l’Imperatrice di Russia e della Principessa Olga, sm- 
dedue famose per bellezza. 

DANIMARCA. 


Copenaghen 3 ottobre. 

Nella seduta d'ieri del Landsthing , il presi 
dente annunciò che S. M. il Re avea approvato molte 
leggi, presentate al Parlamento nella trascorsa sensicne, 

lottate da ambedue ! Thing. S. 
però, relativamente alla legge adottata in quella ses- 
sione dal Pi iva al bollo della carta, avea 
fatio uso del veto, raramente adeperato, e ciò 
a tenore del $ 29 dello Statuto costivuzionsle danece, 

iderire a quella legge e di sppro- 
ll’ interno Krieger presentò ieri 
rie di progetti di legge. 
(G. Uff. di Vienna.) 
Scrivono da Amburgo, in dara del 3 ottobre, all’ 
Indépendance Belge : 

« Alla seconda Cam 
sentat una petizione della più alta importen: 
congiunture attuali, e che par destinata a preparare i 
più gravi im 
« Si conosre 
zione dei colori, i quali 
del 1848 in que, la 
tutte le proprie è te che essi tengono dalle 
fsmiglie nobilisri a titolo di enfiteusi. Grazie al su!- 
fragio universale, stabilito in Danimarca della Costitu- 

ine del 5 giugoo 4849, l'Associazione dei contadi 
coloni ottenne sempre di for eleggere sila eeconda Ci 
mera tutti i suoi candidati, i quali sono «bbsstaaza 
numerosi, in tu't- le quistiuni che si agitano, perchè 

In Camera possano far perdere la dilancia sia 3 fa- 
vore del Governo, che a favore dell’ opposizione. | 

« Si comprende quanto debba andar circospetto ‘ 
il Ministero verso un partito, che dispone della mag. 

‘n secenda Camera; epperciò da que 
indipendentemente dalla gravità della. qui- 
lleve, la petizione, di cui vi perlo, è de- ; 
nata a suscitore i più gravi impicci al Governo. 
capi dell'A ‘oloni chiedono che, 
fa eeguito al rifiuto per degli Siati dell’ Holstein, 
appoggiati celle loro pretensicni Vai Gabinetti di Vienna | 


gato | 


al Lavdsthing w 


| nuove ferrovie 
Stato meno tocche da questa 


UFr.i.L630 


| gli uffziali di terra e di 


| rio degli Stati Uuiti, contro om paese in pace ci 


, orientale e \l Nazionale, i qu 
* frenetico il 


rano benevise. Le carte di 


e Berlino, di riconescere come esistente legalmente la 
Costituzione generale e comune a tutte le perti terri- 
toriali della Monsrchia, il Governo annalli, col concor- 
10 delle duo Camere legislative, quella stessa Costitu. } 
zione del 5 cttobre 4855, e rimette puramente e sem- | 
plicemente in vigore la legge fondamentale, decretata } 

la Danimarca propriamente detta dall'Assemblea | 
costituente, che erasi adunste a Copenaghen dopo gli ! 
avvenimenti rivoluzionari del marzo 4848, 

‘« Debbo notare, per far ben comprendere la situs- | 
zione, che le Camere danesi non hanno seconsentito ' 
che fossero introdotte alcune modificazioni alla loro | 
Costituzione speciale del 5 giugno 1849, quando 
tessi di metterla in armonia con quella messa in 
gore per tuita la Monarchia se non sotto la condizione 
formale ed espressa che quelle modificazioni perdereb- 
bero il loro effetto legale appena la Costituzione gene- 
rale cessasse di essere in vigore in una perte quelui 
que del Regno. Voi comprendete così tutte le suor 
complicazioni, che possono sorgere in uns situszione, 
già tanto avviluppats, se le Camere danesi, com' è le- 
cito prevedere , accolgono favorevolmenie la petizione 
della potente Associazione dei coloni. » 

AMERICA. 


da devoluti 


bre, Il Courrier des Etats-Unis pubblica il seguen- 
te dispaccio, dito da Wasbiogion 48 settembre : 
L'Ammialetrazione, risoluta di far rispettare le 
leggi della neutralità, ba dato vggi provvedimenti a 
questo riguardo, in seguito ad informazioni ricevute 
di tre specizioni, che si preparerebbero a Nuova Yorck, 
a Nueva Or'éana e a Mebile, per invadere nuovemenie 
otto la condotta del generale Walker. 

è D'altra parte, Ù pedizione, il evi 
scopo sarebbe l'occupazione dello Stato d! Tamaulipas 
nel Messico, sotto la direzione, dicesi, del generale 
Samuel Housten. 

« Oggi stesso sono state spedite da per tutto intru- 
zioni, .in cui si raccomaada a tutti i ma; 


sare, di usare di tuti i 
mezzi legali in loro potere per opporsi a qualsiasi 
apecizione di tal genere, che si preperasse sol territo. 
voi: 
0 una parola, d'invigilare all'osservanza rigorosa celle 
pesi della pewtralità. 

-——— 

Si legge nel Journal des Débats: « Il vapore la 
Teutonia, della linea d Amburgo, ci reca i giornali di 
Rio Janeiro sino al 4.9 settembre. Ln Camera dei de- 

ti cel Brasile aveva terminato di votare il bilsu- 
cio, nel quale varii articoli addizionali ersno stati in- 
trodotti dall'iniziativa psrlamentaria, un articolo soprat: 
tutio, che stabilisce una certa somma pel miglioramerto 
della rasza cavalli 
no ura somma per l'acquisto di nuove pian'e di 
re da succhero e per Îa prepagazione, medinute premii, 
della coltura del frumento e di altri ceresli. 

« La fregata austrisca la Novara ba portato a Rio 
una Commissione, composta dei dottori Scherser, Ho- 
chstetter, Frauenfeld e Zelebor, i quali si dividono 
tra loro i lavori sciemifci di un grande viaggio di 
esplorazione. Questi scienziati haono ricevuto la più 
lusioghiera accoglienza ne..a capitale del Brasile : furo- 
ssisteva l'Imperatore, che n° è membro, e ch- non 
manca mai alle sue riunioni. Ub' altra Società, il Gin- 
nasic scientfivo, gli accoise pur: con entusiasino, e dopo 
uno scambio di discorsi, il presidente rimise loro il 
diploma di membri associati. 

« Le notizie della Plata vanno sino al 49 agosto. 
Nalla è avrenuto di noterole a Montevideo, se ron 
che la s i abbandora a lotie viuleute in vista 
delle prossime elezioni. L'antico partito rosso ( colo- 
rado ) ha orgasi esaltsii, la Nuova Troîr, ii Sole 
assaltsno con ardore 

e il di lui gecero colen- 
rivisto neppur la frezione 
del loro medesimo partito. Dal canto luro, 
i giornali bianchi, la Nazione e la Repubblica, rispon- 
dono agli essltati con nun minor furore e 
hi, d'ambiziosi sren 
necrreggibili. Il paese però è tranquillo, ma teme: 
quenia effervesceoza del gior: 
disordini al momento delle elezioni. 

«A Buenos Ayres v'è senza dubbio più buon 
tenso, e la quistione vitale dei mizlioramenti mates 
li è quella, che predomina le altre. Il 30 agosto do- 

s ferrata dell'Ovest. Il Se- 
ito aveva approvato all’ unanitaità una legge, votata ' 
dalla Camera dei deputati ,, per autorizzsre la vendita 
cento leghe quadrate appartenenti al de 
manio pubblico, e 
no sarà fatta sl presso 
ogni lega quedrata, e uo termine di sei 
ceduto uirenti pel pazsmento. 
« Gi' Iudiani banno tentato uni 
tan furono respinti dal co 
« Le spoglie mortali dell’ ex-Presidente Riv 
ivate a Buesos Ayres a bordo del pacchetto 
Il Governo preparava soleval funerali a 


ene. 


ovasione nel Nord 


dall nello Mitre. 


ero 
sardo 1° Jtali 


| dichi 


quest uomo besemerito, che fu il capo dei partito 
unitario, che rel suo Governo onesto e umano non 
ebbe aliro torto che quello di laaciarsl* troppo con- 
dorre delle teoriche, e che, espulso da Rossa, finì nel- 
l'esilio 1 suoi giorni. 

« Se il dì della riparazione è venuto per Rive 
daria, queilo del'e rappresaglie è venuto. per Romne” 
Come gii è noto, una legge fu promulgata, la 

iara Rosss colpevole di lesa patris, e in virtù di 
questa legge il giudice criminale di Buenos Ayres ha 
aperto un'inchiesta contro Rosss, invitando per mezzo 
dei giornali tutti coloro, che hanno avuto a lagosra! 
del dttuor, è comparire diaz l trib 

loro 


AFRICA. 
ll Boniteur de la Flotte 


segue: 
costituzione dell’ sutorità a Madagasc 

« Ranavalo è socceduta, or sono trent' anni, a Ra- 
dama, al quale Madogascar deve l' ordinamento attuale 
del Governo dispotico tuttora esistente. 

Redama, considerando il prese come una pi 
ai suoi vffiziali, distribul loro l' autorità 
su Msdagsscar, ordinaudoli io una gerarchia di tredici 
gradi, appellati onori. Il soldato è il primo onore, il 
noti ufficiale il secondo, 6 così di seguito sino si Prin- 
cipi e ai grandi ufiziali della Corona, che sono il de- 
cimuterso e il derimoquarto onore. 

« Ordinarismente, nell' organizzazione di Radema, 
gli uffiziali cvas, locaricati del governo delle popola- 
zioni, ersno rloniti nel medesimo luogo in numero di 
tre: uno incaricato del comando mi l'altro del 
potere civile, e il terso del potere giudiziario. Quan- 
tonque îl primo fosse superiere agli alti due, avevano 
però tut e tre per vifcio principale di controllarsi e 
di epiarsi a vicerda. Questo sistema di splamento co 
tinta presso gli Ovas, e con esso soprattotto il pote- 
re centrale sscicura la commessione e la fedeltà de' 
suol delegati. 

« Alla morte di Radema, Tan 
dell'isola, prese grande incremento, gr 
i servigii dei missionari 


e, la capitale 
ie soprattutto 
ingleai. Questi tesi. missio- 
nari! non furono estranei alla congiura, che portò sl 
povera l'attuale Regina Ransvalo, Quando Radama © 
prossimo a morte, Andiemeze, uno dei principali capi, 
che si era cattivato i favori di una delle donne di Ra- 
dura, per nome Ranavalo, disegnò di portar questa al 
trono. Radema, non avendo figliuoli, desigonto 
a suo successore il suo nipote Raconibè. Ma Andis- 
maze e consorti sfondarono le porie del palazzo appe- 
na seppero la morte del Re, convocarono il popolo d' 
Ewirne, e gli dichiararono che ultima volontà di Ra- 
dama era che Ranavalo gli succedesse. Notarono che 
Racon:bè non era mai stato dallo zio mostrato al po- 
polo sulla pietra sacra, modo consscrato dai capi per 
la presentazione dei loro successori, e così riuscirono 
nei loro disegoi. 

« Andismase prese tosto le redini del Governi, 0 
col fuoco e col veleno tolse di mesto i membri prin- 
cipali della famiglia di Radama, i miniotri che gli 
erano avversi ed il competitore Raconibè. Ma Audis- 
maso non godò luvgamente della sua fortune, perchè, 
dopo alquanto tempo, fu tracidato dai suoi pertigiani. 
Due dei quali, i fratelli Raivy, lo surrogerono, uno in 
capo all'esercito, e l'altro al timone del Governo. Gli 
nomini della loro parte, d'origine plebea, furono pre- 
posti a tutti gli ufBcli, e, siccome ‘complici dell’ aseas- 
sirio della famiglia di Radama, essi dovevano essere 
devoti si due capi, che essi atessi avevano scelti. I due 
Raioy tennero così il potero sino alla fino del 1852, 
nel quale anno furono alla loro volia trucidati per far 
posto ad altri capi, priocipalissimi, dei quali sono Re- 
haro, derimequerto onors e comendente delle truppe, 
® Rafezi, cognato della Regina, e suo primo ministro. 

« Ranavelo non opera guari che sotto le ispirazioni 
di quenti capi. Quanto al suo figlio Rokut, egli non 
ha grande icflseoza, e il suo carattere dolce e placido 
lo rende poco atto a prendere parte attiva in questa 
chigarchia militare. » {G.P) 
————__—mmsg 


NOTIZIE RECENTISSIM 


Vienna AA ottobre. 

La Gazzetta Uffisiale di Vienna, sotto la rubri- 
ea Notizie del commercio, della Borsa, ec., porta la 
seguente Notificazion 

« Con decreto di S. E. il sig. Ministro delle fi- 
nanze, Al del mese trascorso, l'L R. Camera di Borsa 
ebbe istrozione d' escludere senz’ altro dal frequentere 
la Borsa persone, che diffondono false voci, onde fonda- 

au esse l'eseruzione d'una speculazione di Borse, 
ciò senza pregiudirio del trattamento, che potesse 
luogo contre di esse secondo le generali leggi penal 
e di porre il caso della diffusione di false voci sl sud» 
detto scopo fra gli speciali motivi d' esclusione del $ 
3 della legge della Borss. Quest' Ordinanza viene por- 
tata a pubblics notizi 

« Dall'L R. Comer 
bre 4857. » 


i Borsa , Vienna 22 settem- 


Partiti per 


Milano i signori: Piichon Edo: | 
i — Fouchet Paolo, 


Dispacci telegrafici. 


Parigi 8 ottobre, ore 8 pom. 

La Banca d'Inghilterra ba elevato il proprio scon- 
to al 6 0p. La Bapca di Fravela aumenterà il pro- 
prio d'un #/y per °/. Le Banche di Filadelfia e di 
Baltimora sospesero 1 loro pagamenti. Mercorci 13 
verrà sciolto ii campo di Chalone. (Presse di7'ienno.) 

Parigi 9 ottobre. 
atore ha emanato un ordine del giorno 
Chalone. Dice in esso, fra le altre cose, 
ed in pace ed in guerra, dato il buon 
esempio; ch' ella sarà per la linea oggetto di gera, e 
concorrerà, in unione a quest’ ultima, a conservare in- 
di antica fama delle felangi immortali della 
Francis, che soggiscquero soltanto all'eccesso della loro 
gloria e del loro trionfo. Secondo il Moniteur, l' Im- 
peratore giungerà a Parigi il 40 corrente. L' Imperi 
trice è già arrivata. ( Corr. ouatr.. lit.) 
Parigi 9 ottobre, 

Il rendiconto della situazione della Banca di Fra 
cla presenta i risultati: seguenti, confrontati col conto 
precedente. L' incasso metallico dimiouì di 22 milio 
il tesoro di 24; il portafoglio aumentò di 25 milioni. 

Berlino 8 ottobre. 

Secondo il bullettino sullo atato di salute del Re, 
esso pasrò questa notte men bene che quella di teri. 
La febbre era totalmente cessato, ma perdurava il 
senso di spossamento e di stanchessa. (0. T.) 

Parigi 40 ottobre. 

Berlino ® ottobre. — La saluto del Re ha peg- 
girato in ceusa che ieri venne colpito da una conge- 
stione cerebrale, che alla notte fu meno risentito. I 
membri della famiglia reale assenti, ed il ministro 
Manteuffel, sono giunti a Potsdam. (6. di Yerj 

Parigi 40 ottobre. 

Madrid 9. — La situazione rimane sempre la 

stessa. (E. della B) 
Copenaghen 5 ottobre. 

LI presidente del Landsthing rese oggi noto che, 
essendo siate Dieta del Regno di Svezia 
ed allo Storthing vegia le discussioni della Die- 
ta della Danimarca, verranno inviati a questa esemple- 
ri delle discussion delle suddetto Assemblee. 

(G. Uf. di Vienna) 
_T—__——- 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Penesia. 


Londra 14 ottobre, 
(Ricevuto l'14, ore 5 min. 40 pom.) 
| La notizie delle Indie sono migliori. Rag- 
| guagli di Bombay 17, aucuoziano che Havelock 
i ha battuto i ribelli ed attendeva rinforzi. Luck- 
! now resisto ancora. Nuove insurrezioni furono re- 
presse. 
Berlino 44 ottobre. 
Lo stato del Re di Prussia è d’assai miglio- 


Obblig: dello Stato 
» del 1853 con riu 
del Prestito nazionale. 


del 1850 con rimborso. + 


1854» 
Corso dei cambi in moncia di convenzione. 
Ameterdam per fior. 100 olandesi 
Augusta per 4100 for. corr... 
Beriino per 100 talleri prussiani | + 
SUE 
er (190224 
Geneva per 360 Lire nuove . . . > 
Amburgo per 100 mareho Banto. . . 
Livorno per 400 Lire . . . . . > 
Milano per 300 Lire austriache ; ‘ 
Parigi per 300 franchi . . . ; .: 
Lione per 300 franchi . - 
Marsiglia per 300 franchi . 
Venezia per 300 Lire austria 
Bucarest per 1 fiorino a 34 giorui vista, 
Costantinopoli — » » 
Aggio degl IL RR. zecchini p%y .. 
NB. Sino all’ ora di porre in macchina, ci 
mancò oggi il dispaccio del corso delle Carte 
pubbliche di Vienna. 


Borsa di Parigi del A0 ottobre — Tre p.%, 
67.25 — Quattro ‘, p.0/ 90.75. 

Borsa di Londra del 40 ottobre. - Consol. 89 1/. 

Trieste A0 ottobre — Aggio dei da 20 caran- 


tiatnO DI SOCIETÀ IN TREVISO. 
tane. | 


denza. Le diviso alquacto più ferme, 


fTa x 
fire 1 | sufficientemente abbondast. 


Da Bi franchi » 586 


40. 


ndo, poss, di Peri 
di Parigi. — Ada Paoto, avv. di Vercelli. 
S _ Hog: 
Lin legge belgio. — Per 


Per impreveduto circostanze, la prima rap- 
presentazione dell'opera Aroldo, che, 2 ter- 
mini del cartellone diramato, dovea aver luo- 


S30 


go ia sera del 10 corr., viene protrauta alla 
665 


sera di martedì 13 pure corrente. 
Lo sere di spertacolo. cell'entranto setti» 
timana saraono le seguenti: 
Martedì 13 ottobre l'opera Aroldo, 
Mercorel 16, idem 
Giovedì 15, 
Venerdì 16, 
Sabato 17, 
Domenica 18, 


+ 190% 

1084/, 

528" 5i0 
1001/,—401 
355". 360 
- 93 

n 
— 22 

20 


Press cazionale, 5° raga ig 
Ss nanch, di Pigi. —— Per Vero: 
or cav. ustachio, poss. di Vien- 
Boudin Molfo, avv. di Parigi — 
Dejory Agatolio, pos si — Mag: 
cav. Aotonio, consi 
ob Luigi, ost. — Per Vicenta : Prob, 
lord ingl. — Per Padova : Carter Gio. Ri- 
cardo ed Hill 3. Carlo, poss. ingl — Per 
Tren: Mont Gia, ng- di Torno — Le 
atolli o. A., poss. di Ravenna, — Topper 
Andrea, poss. di Neubrick, — Per Brescia 
Lecchi ‘o. Carmelta e Lecchi-M rtinengo co. 
Teodora, poss. — Barbano di Belgiojpso co. 
Giorgio, sege. presso l' I. R. Luogeten della 
Lombardia. 
_ _—___—r—“<_ 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Arrivati. 1061 
"Pani. 4127 


___——_ 
ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
1° 41,13, è 13, in S. Teresa, Orfan. femm. 


Venezia 42 ottobre. — Ariivava da Trom 
soe, il hrig. oldemb. Erbegrossherzog, cap. 
Peters, con Riccalà a Bumecibal, ed altri 
legni stavano per entrare in porto. 

Vendevansi st. 3000 frumenloni giallon= 
cinì di Polesine a LL 15.40 per aprile e mag- 
gio in nap. d'oro al. #4. iii di Bari ie 
lottati a d' 255, di Monopoli in tina a d' 
995. Il vino nuovo di Quar 
al 58, e L €0 quelo di Ma' 
N riso sardo si vendeva al. 4: 
rt. 

Le valute d'oro a 2 5/, di dis., le Bao- 
conote a 95 4g, il Prestito da 78 ‘/, ad ‘/y. 
ina con pocho ricerche. 


Deposito granaglie in questo porto 
porto d'alo 10 audi 


St 429,500 
43,500 


+ diGe..1 5275 
* diRoma 0 1997] » lombevea. 
83299) godd giu 99% 
+ 84.90| Conv. Vigi.delT. 
Loigi nuvi .. » 27.17] god. i.* mag 80 
Tall. di MT.» 622/Sconto. Dei | 


Prest. nazionale. 78%/y 


20 


PESO 


= 


è Movasi | Ax, dello Stub. mere. vecebia emniss. 
. idem = nuora» 
» della Strada ferrasa lorobeveneta .. — 


INDICE. —- Nominazione. Elezioni ap- 
provate. Largizione, — Pu'lettino palitico del. 
fa giornit». — Cose delle Indie; disastro, Un 
articolo del Morniog Post. Ordine del gior- 
no del gen. Compbeli. — Nostri carteggi pri- 
vati delie Provincie; l' onomastico di S. M. 
è Schio. — CRONACA DEL GIORNO. — lm 
pero d' Anatra; passaggio delle LL. MM. 
russe per la Gallia. fiettificazioni. Parti- 
colari dell'accidente di Kapfenberg. — No- 
astro cartoggi gli abboccamenti degl [mpera- 
tori; notizie de' Principatt; voci, er. Il 
stri cipiti a Milano. Pia funzione. S. . 
il sig. Ministro del commersio. — R. di 
Sarà. ; presentazione. Banchetto, — Nostro 
carteggio : strade ferrate; il D. di Montpen: 
sier; la polizia di Genova ri le 
elezioni ; giornali. — R. 
pubbliche costruzioni — Gr. di 
bulletino medico. — D. di Modena ; 

ssedio, — Impero Russo; la marina. Di: 

ri. Relazioni colla Cina: Sonmosse. Sbar- 


Corso dei combi della Borsa di Viezna. 
Del giorno 7 ottobre 1857. 


2311), Londra Medio 


148//, [Malta 
13 616 

1.199 
» 647 
» 601 


Granori esteri ed indige 
Frumento intigeno » 
Segalo veneta è Danubio 
Orzo di Levante e Dalma 
Avena veneta e di Odessa 
Miglio di Danubio 
Seme di lino 

rzzone 

di cotone + 


Massina Il 40 ottobre .. 


Milano 
Napo 
Paserino 
Pari: 


Asburgo p. 100 marche B. 
Ì Anisterieni 110001... 
Augusta p. f, 100 corr... 
i idem © idem Li 
* Borlino p. 100 tali. prase. 
| Francofoni s/M. p. (120 
Genera p. 300 Ln. 
p- 300 franebi 


h 
11 174, 
sara 
#8 86 
79 — 80 
88 — 87 


> spot. Gas 4 
pe Pe bi 
100), 3/2. 
— dm 

2/m. 





Nell'estrazione dell' I. R. Lotto in Padova, 
1° seguita il 10 ottobre 1857, uscirono i se 
guenti numeri : 


AI, 43, 30, 85, #2. 


La ventura estrazione avrà luogo in Venezia, 
il giorno 20 ctobre 1857. 


$/m. 
devo 
1009!/,3/m. 
191%, 8/m. 
40304 8/m. 
120% 3/m 
drere 
3 
tà 08% 


(8) 59/0 igl. ipet. della 
Bas. as. a 18 masi 
Stab di ero. amet 
Bassa disconta.L 


Trieste ebbe in commercio discreta attività 
nella settimana passata, nelle granaglie © nelle 
frutta; le variazioni poco importanti nei prer- 
zi, coi nel pubb, carte. Si attivaro col 16 
Je spedizioni ai merci colla 


RAGG'AGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 
( Da! foglio serale della Cass. Uff.di Vienna.) 

Vienna 7 ottobre 1857, ore 1 pom — | 
La disposizione per le cario industriali era | 
molto migliore d'ieri, e nomiuatamente le | 


Parigi p. 200 franebi 

| idem idem i... 
Veveria p. 300 L austr. 
Bucarest9. 1 1a 34 g. vista 
Costant. 

Aggio degl’ILL RR. 


delle Str. fre SPETTACOLI. Lunedì 1? ottobre. 


la Regina; i toy; teatri. 
Stdi(2990fr 500 SRO —180% 


l'epidemia; lezioni ; telegrafi : vendemmia; 
Belgio; la D. di 
ringraziamento. Let- 
 Delacr.iz. Osserva- 
di Parigi. Notizia fal- 
Germania 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.%4 sopra il 





ascehini p.%y 7 
onto delitti per diventar ricco. 
ARRIVI E PARTENZE. — Nel 10 ottobre tigre ed un farmacisti 
Arrivati da Milano i signori: Boubin 
Pietro A_, poss. di Parigi. — d' Eugebardt 
Basilio, pis. russo. — Wheeler Gugl., poss. 
amer. Da Trieste : Andrews I R., eccles. 
iogi — de Wagner L., consi 
- Da Raveana: Lovatelli co. A. post. — 
Da Verona : Ecli 6. di Cologna 
— Figaroli Luigi, poss. di Da Bo. 
logna: Cascita Giacinto, poss. di Pisa. 
Da Mod:na : Suruve Gustavo Adolfo, dott. ia 
fiios. di Dresda. — Da Portogruoro: Fa 
bris Rinsido L R. Pretore 


vello del mare — H 10 e 14 alichre 15 


Lone |nronermo| Tettonerno Aran inez! quurà |. croso- farete 
dell'ossrnzine in. parig, | real Tor Pine iL 
Ì Età della luna: Giorni 23. 
Gant. 6°| Fase: U Q.ore6. 48 aut. 


+1, 3149, 

io 1179) 107 6 pom. © | Dalle 6 a. del it ott alle 6a. 
5 È dei 12: Temp. mass. +43°,2 

30/410, 8/+9, * min +i1,0. 

HI Età della luna : Giorni 24 


12) 8| 117 
gs 10 Fase: — 


Tratno CaxpLor. 

11 rinomato professore Antonio Grassi, darà 
due accademie di prestigio nelle sere di mer- 
cordì 44 e giovesi 15 corr. unitamente a suo 
figlio Romeo di anni 13. 





Presti con lotteria 1854 
» 1839 
»o tas 

sell'esonero A. Inf 2 5. 


40 ott. - Gant. | 3327, 
2 pom.|333 | 
40 pom.[334 ; 
Hi ott. - Gant. [394 
2 pom. [335 
10 pom. |33: 


Ni 
NN. ET 
NN 0? 
N o' 
S. 


ascoso 
9 Nuvolo 
10 | Quasi ser. 
114 | Nuvoloso 
179| Nuvolo 
80] Nuvolo 
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enezia Dero sca ollagll ed ; è 
edi” ei lee sta nale firmo del notaio dottr | so foro bit va und rat WE 7* dg PT [Lp 
istanza di Antonio | = Li % Sperotti di Venezia inscritta al n. | destinato mila pas grato t- | Poligo  lro_esfreto  di | vl cla Casta Uli di Ve. ipertesti glagena settimana da Milan» 
cha To Votare col avv. Ser sudletto presso l'L R. Conserra- | ei al quale Î spetto oa atto a io i | atri LL OC la ptiioe 49 a { nei, all'Albo Pretoro ed in qoe- | bro cootro la. medesima 10 ducati in danaro, cl 
di, in conffonto dell'eredità ione dle ipoteche in Udine. — [ ilmente eg! croduta ‘sortie 6 | proprietà pegno sd ipoteca che pet | Sagimento disc L' 200: OR dt he Si l'alto ditte cho quale che ere ducati ; \e merci no 
a pt Grid 1 rta Ario sur pa | sele ro protone ibi” | ro avro poso cercare api Pal" R. Prtra di Oderzo, competesse per pegno. dueati ‘d' oro all'in 
Pc igia ff Lo rpegeoti PAPPE MO Gli è pe do val | ito dovrà seni. 0 s8 melo | colte inc, 1 cesare al |") “ipo (OSO, 1056 0 1858, Pa DL R Presto do per | dl Ti è ni i eg 
RAI n lla di rsdnsi di Saga lat dla Conta | sim a coin dal pa | i e amis lari | que V. del Gan 3 Cove Durazzo oasi Cn è d'ira pet 
i piso, SS 12 ttt n [I pe i i | rta me | Ent Dt e o più [irta cut i 
20 o 9 ‘nt ale È porti. | berzione sa pn uit ie s"i- | di maia ovanti quasto Trbnse | Giseppe Grtn di' qui ca RDITTO. Dall LR. Triburale Prot. vi epedisce in cotoni 
ai tro d'asta per la | 6416, ha Li 25 settembre 1857. serisca im questa | per trattare fra loro la definizione ioni Da parte di quest’ Lap. Reg. | di Belluno tcento mila duesti 
DI peli dal'Spe: | dint l'atto gosiaco sommiaitegi | mez | Tebusale Provinciale Set, Cini 1 È 
del fondo sotto- | monomania coo amichevole | di difesa, oppure destinare altro | sopra ML II06I di Sata Li 16 settembre 1857. che Lom! 
pa " dizione camper. ovvero aiar ar | opa dute RL 12061 di Sta 1 Preside io Roma: 
IL Nol primo e secondo 18 rar 2 sì stessi | eciti tti i creitori verso l'e- crt rdSe del conse 
sil rss spe della lo- | redità di Angelo Vianello detto Lolla modo di tanta popo 
la torsa parto del fondo esecutato Li Degoziante, mancato 2° vivi con te- Chiedere agli 
al presso inferiore del prezzo di Per chiedete si negozian 
ia a L 147:90, bensl al FonrEBasso, Aggiunto. sulla quale fan mag 
il Apediscano, e vi noi 
1 signori del Milani 





eno tener un pi 
Mi coptinuemente » 
Superba città di G 



























































ELENCO dei ‘i lungati, coduti ed estinti, 
pregio 7. R Archivio der Privilegi nel mese 
di febbraio 1857. 


“mivizzi comma. 

[Continuaziona. - V. Ja precsdenti Gaisette) 
20. “Franco Snio, metano è Milano, miglioramento 
moi cuscinetti da perni, privilegiati il 6 aprile 4856, per 
» P'attrio, l 8 febbraio 187, per 1 sono, 





Hobpel a Vienna, miglioria de suoi or- 
mobi, privilegiati il 15 settembre 1854, 





alle cocine 


260 Ad Ignazio Helmer, direttore tecnico della {abbrica 
delle candele mily, a Liesiog, presso Vienna, invenzioce di un 
processo, con nuovi e migliori apporati di disilazione, per coo- 
tire ogni sorta di sostanze grasse ic assi. da adoper 
si nella fabbricazione di candele steariche, e sapone così detto 
claia, il 45 fobbiaio 1957, per 1 anno, segreto. 

‘37. A Gio. Felsioger, commesso di commercio a Vienna, 
‘ Cristo Rublenbeck, abbrcutore a Simmeriag, presso Vino: 


















so, pet estrarre dal catrame di carì 

grofumo esebte da polvere è da saliba, è 

tra sorta. di nego il 45 fbbrsio 1857, per 4 20no, 

segrate. (Sarà continuo ) 
—_— 

N. 96848. 

LR. Luocorevevz pesa Paovivcs Venere 

NOTIFICAZIONE. 


A \edore del disposto dal $ 5 delle Norme dei 
supplenti sel militare servigio, diramate coll’ Ordi- 
nàuza del Comando soperiore dell’ armiats, del Mini- 
stero dell'interno e del Ministero delle finanse, del 24 
febbraio 4886 / Bollettino provinciale anno 1856, Pun- 
tata XXFN ), quel che desiderano di esentarsi dal 
servigio delle armi, verso piginsento della tassa, devono 
chiedere nel mese di ottobre dell'anno precedente a quel- 
lo della leve, a coi appartengono per età, all’ Autorità 
politiea del loro Distretto, di venire prenotati pel pa- 

della tonsa. 

Ed in relazione all' altra Ordinanza della pretata 
Autorità 46 luglio p. p., che sarà inserita cell 
sita Puntata del Bollettino provinciale delle leggi a. c., 
per l'ebonéro del servigio. militire per l' anno 1858 
ritenuta la stessa tesa, che per l'anno 4857, in 
forini 4500 ( mille cinquecento ). 

Avvicinandosi ora il tempo per le prenotazioni 
per la leva 4858, in esecuzione del Dispaccio N. 
49590.3020, 40 corrente mese, si rendono avvertiti 
tuttî quel coseriiti, che desiderano di esimersi dal mi- 
tare servigio, verso il pagamento della tassa di fiori- 
nl 4500, di re, senza eccezione, alle Autorità, 
da coi dipendono, le istanze di prenotazione entro il 
mese di ottobre p. v.; scorso il quale, non avrebbero 
ché ad attribuire a sè stessi se le loro suppliche, pro- 
dotte più tardi, non fossero per essere contempl 

Locchè viene dedotto a comune intelligenza e 
corna. 

Venezia 49 agosto 4857. 

L'I.R. Luogotenente Bissiscen. 


_— 
N. 34568375: (32 pubb.) 
NOTIFICAZIONE. 

11 termine per l'attivazione dell’ Ordinansa minì- 
sierislo 3 marzo p. p. N. 3929477, circa il divieto 
di far uso delle stadere, tanto ad equilibrio che non | 
ad equllibrio, nelle vendite al minuto in pobblico, 
tiene prorogato a tutto il corrente anno. 

Tapto si deduce a pubblica notizia, inerentemente a | 
Dispaccio 90 settembre dec. N. 49760.706, dell eccelso * 
Ministero del commercio, e con riferimento alla Not 
N. 16544, | 































L'I. R. Vicepresidente conte Manta. 


ATTI GIUDIZIARII. 





























4855, coo dichiarazione sui viccoli 
oo 3itri impiegati, inservienti, ed avvecati addetti al medesimo | 
Tribanale, compresavi 'a Pretura Urbana. 
Dalla Previdecza dell LL R. Tribanale provinciale, 

Verona, 6 ottobre 1% 








Fox 
—_—__ 

tu AVVISO. (4. pabbe) 

ti 22981-3375 





| 
puito della Sovenaale manutenzione, a datare dal 1° novembre | 
1857, della R. strada Bresciana che da Lodi mete al confine | 
della Proviscia Cremonese, giura il quale, il canona di pa 

che deve servir di base all'asta è fissato in sonue L. 10539 
di cui spettaco L. 14,960:09 al R. Esario, e L 5 
touplessivamente ai Comuni di Lodi, di Vwbriano e di Of 
neogo. 

Uirasta che si terrà l giorno di martedì 20 del pv. ct 
tobre, verrà aperta ale ore 10 ant. nel solito locale di quest | 
L R° Deesgazione, con avvertenza che dopo le ore 2 pom. pon | 
si riceverazno nuove offerte, e si lascerà soltanto contiouare 
la ura fra quelli cho ga si fossero insinuati, so CÒ converrà | 
alla Stazione appaltante, le quale potrà anche  protrarre l'asta 






no. 
Ti deposito da furti dagli aspiranti all'appalto rimane sta 
bilto in L, 1600 in efftivo davaro sonante, od in cane di 
pubb'ico credito al presso d: Borsa 
Chiusa l'asta colla proclamata delibera, non : ammetteranno 
ulteriori migbori». i 
TI Caprolato è la deserizione, sotto l'osservanza dei quali + 
trà futta la delibera, sono osteasibli sin d'ora presso la Re- 
stretura delezativa nelle coosucie ore d' Ufo. 
Dall'I Pi. Delegazione provinciale, 
Ludi, 8 settembre 1357. 
LI R. Delegsto prov., Co. Piccioni 
—__ | 
AVVISO 














10 dei panni per le mostre occorri- 
fili alle Commissioni dell'abbigamento militare, mediaute of- 


ferta da farsi in iscritto. 
L'offerta può venir fitta © pel solo anno solare 1858, 0 


l'assicurazione del fabb 


parecchi anti, incominciando dal 1* gennaio 1858. 

Îl fabbrsogoo dei panni per le mestre, octortibile per un 
anno, ammooterebbe a circa 130,000 braccia; per allro può 
vecire richiesto anche vo quantitativo minore. 

Una straordisaria cecorrenza di panni da mostre, sorpas- 
sante questo quantitativo massimo di fornitura, 0 verrà n 
Aciata a) contraente del quantitativo orcinaro di fabbisogno, co 
iguardo alla sua capacità di poter fornire, ed all'equià dei 
presti da lui richiesti 10 via di epecaie convenzione, ovvero, 
nel caso di non poter passare ad uo tale accordo, verrà to 
erta mediante l'introduzione di una covella offerta in iscritto 

Quei sieno le qualità dei panni per le mostre da fornirsi 
possono riconoscersi dal qui appiedì unito formular.o d'offerta. 

Îì quantitativo di ciascuna qualità dei colori da formirsi 
vertà destinato mediacte speciale ordiuazione durante il teopo 
del corsratto, osservando che viese accordato ai contraezti tutta 
la possible fnilitazione per !o smercio di quel quantitativo di 
pani, che nella coloritura di chiara nuance si nievò aver sor- 
tito un cattivo effetto, mediante l'indicaz one delle corrispo- 
denti quantità di oscura variazione gra uata di colori, pui av- 
che di panni nerì. 

Gli offerenti, i quali effroco a prezzi corrispond-nti per 
parocchi anni, avraico la preferenz:. 

{ Le condizioni di fornitura come pure i Fermularii d 
offerta @ di coperta si leggono nel Supplimento ja questa 
Gazzetta di mercoledi 7 oitobre corr. N. 37.) 

4. Totti e quinti i panni per le mostre devono in gen- 
tale venir forniti a norma dei campioni, dall'Ecc. 1. R. Ci- 
mando superiore dell'Armata approvati, che sono ostensibli presso 
tutte le Commissioni dellabbigliamente militare, ove di già tro- 
vanti deposita, ricemdai come il mino riguardo ala lo 
I punni delle mostre, che nella qualicà dei pini pei ve 
stiari devono per lo meno essere eguali, ef ia comp'esso, ci- 

















È me questi di 30 braccia per pezza, sono esenti di ristriugi- 


mento, alti $;, di braccio viemn., tioti in panno, ed appunto 
come lutti i paani, devono essere forniti senza apparecchio. 

Nel forazulario d'offerta sì rileva in quali coleri abbizno 
ad essere forniti, dietro richiesta, anche i pani ati 1 7/,g e. 
di Vieana. 

Essi devono essere del tutto netti di color sincero e fre- 
qati con tela bianca non abbiano da lasciare il colore, nè spor- 
care, ma resistere ala prescritta prova chimica. Essi verranoo 
come tutti li altri panni pesati di pezza in pezza all'atto della 
consegna. 

Îì peso minimo per una pezta di 20 braccia colle cimosse 





berazione 14 agoste 1857, del- g riffa. 
PL R. Tribunale di Vicenza , N. 























Condizioni 
L Nel primo esperimento la 








N. 8097. 
Cel 


que 
fosse per ue anno sole, dovrà ter- 


1858. Il termine di for- modifcazio: 


minare colla fioe del mese 
nitura per le qualità dei colori, che 5 
| necessari, vieae precisato deila Commissione dell'abbigiiamento 

militare riceveate, con riguardo alle circostanze d'ivielligenza 





sì dichiarassero specialmente 
percorrenze. 


posseggieni Dea 


nistrazione. 
'3. Offerte soitanto per uno, © l'altro colore non vengoso 


puoto riguarcite, ma deve venir offerto sopra tutte le qualità | 
dei colon, e l'intero fabbisogno. i 

1 prezi sono da porsi solaio mila mercde del inte 
me no stesso verrà pagato il prezzo primitivo che 
QU na i e Lt 
è mente alto 4 ?/ braccio vieunese. 
rente deve poi'tmettere in cre e lettere, con tutta 
chiarezza, il prezzo di tintura richiesto per ogni braccio, in m 
Valuta di Bacca ; e pel caso chi egi volesse in pari tempo 
oterta per uno o più apui, ed ivtendesse di fare ua ri- 
Russo di prezzo nel caso che il contratto vecisse conchiuso per | 
più anti, dovrà porre parimenti ja cifre e lettere con tutta è 
Satterzi ‘e perfezione i prezzi che mineri cadrebbono ad ogni 
qualità di colore 

Ore a ciò è da doversi dichizrare nell'offerta a quale 
deo duo Commissioni deli abigmento mia, a Stochesau | 
od a Bronn vogiia egli prestare la fornitura. 

2 Pel matteioenio dell'ofrta è da depositarsi ua a- | 
llo dei 5 p.%/ a corma dei prezzi rich est, sl valore che 
rebbe la fornitura, © questo deposto deve venir fatto pelia | prec 
Casca di una Commissione d'abbgtiaento militare ed ie una 
Cassa di guerra, eccettanta quella di Vienna, e la cartella di de- | 
pouto deve esse e separatazente dall'oferta di foraitra, con | 
ropria sopraccoperta inolita, mentre l'offerta resta sigillata | N, 32530. 
sino all'apertura della Commissione în un giorno a ciò dest | 
nato, duve, ali incoutrario, gli avalli devono essare tosto assog- | 
gettati alla provvi.ora operazione d' Ufficio. 

1 damri di pentimento, eveero avall, posso essere depo- 
sitti in Osblgazioni dello S:ato austriaco, secondo il valore 
in corso presso la Borsa, io ipoteche rali, od ia pegge 
qualora queste sieno popilrmacte riconosciute accetta 
dalla procurazione della finanra fiat 

i. Le offerte devono essere silla, 
delle di deposito sopra l'avallo, però nel modo suesposto, cia- 
scon seperatamente, nel medesimo tempo, venir inoltrate od | 
all Ece. I. R. Comando superiore dell'armata sioo il 15 di nc- 
vepbre 185°, al più tardi sino alle ore 12 mer... 
line.to L R. Comando general, sico al gicroo 5 di novembre 
restino gli ofereati, per la garanzia delle loro offer 
responsabili fino Îl 15 dicembre 1857 in guisa, che resta 
ero all E e. L R. Comando superiore dell'armata di accettare 
in questo tempo le loro ofite intieramente © partitamente, od 
anche nessuna, e nel caso che un offerente pot si volease più | 
settomettete all'approvazione della fornitura, d'incassare il di | 
lui avallo, come caduto a favore dell'Era 


Dall L R. Cosando geserale dello 









pr 





perimento; 





denti Gazzette. 





























L 31:08 






















N. 326 











Verona, il settembre 18: 
N. 3890. AVVISO D'ASTA (3° pub.) 





Per deliberare l'impresa di continuazione della nuova stra- 
da di congiuazione dell Istria colla Carnivia dal vertice Brao- 
dotin fino al to:rente Presuizza, approvata col Decreto dell Eee 
1° R. Ministero del commercio 25 loglio 1857 N. 15335, avrà 
luogo presso quest IL R. Direr'one d-le pubbliche costruzioni, 
aile oro 10 del giorno 20 ottobre 1857, una pubblica asta per 
tutti i lavori complessivamente a prezzo assoluto, cioè pel tratto 
di strada dal vertice Bran'oto a Cernica per for. 14,302.28% 
€ dalla somuità presso Ceruical fino al tor- 

reote Presnizza presso Petrigne per 233 
Assiome di for. 81,074:58 


alla quale saranno ammesse soltanto offerte in iscritto, saggi 
fate le quali dovranno centetere l'espicta dichiarazione del- 
l'offereate di assoggettarsi alle condizioni generali e speciali 
sta, ed essere munite dell'avallo, pel primo tretto, di fior. 
745, è per l'atro, di for. 3328, che sarà però da comple 
tarsi dali’ imprenditore prima della stipulazione del rispettivo 
controtto fico alla semma cauzionale del 10 p.® o dell'importo | 
di delibera. il 
Si preseateranno le rispettive offerte franche di porto dal 
| gierno della pubbl.cazione sio al giorno antecedente all'asta, 
| ciò fino il 19 ottubre al prtocoio di questa LL R. Direzione, 
1 presso la quale trovansi da oggi in poi ostensibli nelle solite 
ore d' Ufficio, i relativi calcoli sormarii, gli e'enchi dei prezzi 
unitarii e le coni n 
Dil L R. 





stinto dal N. 15° 








fior. 6 






fiscale di austr. L. 


















{8.31 








42 corrente sarò attivato un ouovO 


lì servigo postal 
inalterato, e soltanto vi su 

che sono ric 
trevi è dall accelerato movimento! dipendente 


del pubblico per di iui no 
dosi che per l'avvenire i 
ino essere iscritti presso gl' IL RR. Uf- 
Te: non accaparrase 
‘delle giornaliere tre Corse 


Locebò si porta a conoscenza 
tizia ed opportuna norma, osservané 


fc postali psi vaggio colle vie ferrate, 
| sero in parî trmpo uo posto 
di mlleposta moveotesi f: 
Dall L R. Direzione suj 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. 
Sì reca a comune notiria che nell’ Ufficio di questa I. R. 


| dario Corte Cuntarina al civ. 
| zato del N. 3030 dela nuora Mippa del Comune ceasmario 
ed insieme alle car- | di S. Marco, colla sup. di pet. —:03 e rendita censuaria di | 


L'asta si aprirà sul dato di L. 1 
nutasi da Gio. Ferraresso nel’ esperimento 
restando ferme, nel resto, le 
cosente Avviso 14 agosto scorso N. 28 
pubblicato ed inserito nen Gassetta Uffiziale di Venezia. dei 
iorni 7,9 e 10 settembre corr. AN. ICI, 20% e 203. 

Dall L R. Intendenza provinciale delle fiuanze, 

Venezia, 16 settembre 1857. 
L'I R. Comigl. di Prefettura Intendente, F. Gnassi. 


4. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. 
la esecuzione ad ossequiato Decreto 4 sett. corr. N. 201 
2025 dell Ece. LR. Prefettura delle finanze per le Provitcie | Tonino 
verete, si reca a cosune noza che nell 
| lotendenza, sito pel Circondario di S. Barte! 
È N 4645, si terrà pubblica asta il giorto 30 ottobre prose. vent., 
| dalle ore 10 aut alle 3 pem., per deliberare al 
| rente, sotto riserva dell'approvazione. Superiore, l'alienazione 
dello stabie sito iu parrecchra di S. Marco, Circordario S. Gallo, 
| Corte S. Giorgio, al civico N 975, anagrafico 1078, contraddi- 
della zuova mappa del Comune censuario di 
$ Marco, colla superficie di pertiche — : 12 e rendita cens. di 
L 334 :F0, sotto le condizioni rormali stallite in generale per 
la vendita al'asta dei beni delo 
L'esperimento d'asta seguirà sul dato regolatore o prezzo 


E ( Seguono 
Dall L R. Intendenza provinciale delle finanze, 


AVVISO DI VEN 





AvvISO. 
piuta fra 








in ana 
Ufiae e Casarsa in Friuli. 











deduce a comune notizia quanto segue: 
L'asta si aprirà il 
alle ore fi ant, 





Dall L R. Delegazione provine., Treviso, 30 settembre 181 
L'ICR. Delegato provinciale, MAcci. 





Intendenza, sito nel Circondario di $. Bartolommeo al civico 

$ NL 4045, si terrà nel giorno di gi vedi 24 ottobre p. v., dale 

41 ant alle 3 pomer., pubblica asta per deliberare al 

gior offerente iD vendita, però sotto ni 

Superiore, il magazzino sito in parrocchia di S. Marco, Circoo- 
N. 1474 anagr. 1568, coerea= 


el 














altre coni 


_—_——_ 
[o 





itato. 


trent 
le solite condizioni ). 


Venezia, 15 settembre 1857. 
L'IR. Consigl. di Prefettura Intendente, F. Grassi. 
L'1.R. Commissario, O. Nob. Beacho. 











pedoneria fra Pa- | 
fartolo e la Stazione vicina, norchè fra Verdello e la | 


be delle rimacenti liuee riqarrà pressochè 
ranno praticsto quelle poco nievanti 
hieste dalla diversità dell''orano dei 
più breve 


re delle Poste lumb-venete, 


‘giorno di mercordì 21 del mese di ottobre 
nel locale di residenza di questa R. De 
legazione, è resterà aperta fino alle ore 3 porn., dopo le quali, 
0°e prima non si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto Î' ce 
ei qual caso, il sondo surcederà nel giorno 24, 
td ove arche questo andasse deserto, il terzo avrà luogo il 
26 dello stesso mese. 
La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 7 
{ Veggasi il presente Avviso nil sno inuero tenore nele 


7:87. 


(4 pubb.) 


pprovazione 


, quale offerti otte- | 

guoroo 11 corr, | 
Mia rile nadipre DR 
7-2644, regolarmente | 


pubb) | 


1 di questa LR | 
neo, al civico È 


gior cffe- 


ITA ALL'ASTA. (2° pubb.) 
Ja esreuzionead ossequato Decreto 28 agosto p.p. N. 17760- 
2563 dell Ecc. LR. Prefettura delle finanze per !e Provincie 
| venete, si reca a comune notizia che nel 
Iutendeeza, sito nel Circondario di S. Bartoicmmeo, 
N. 4645, si terrà pubblica asti îì giorno di giovedì 15 ottobre 
p.v., dalle ore 10 ant alle 3 pom., per deliberare al miglior 
offereate, sotto riserva dell' approvazione Superiore, l'alienazione 
di due botteghe site ia questa città in parreechia di S. Marco, 
Circondario di S. Moisè, Cale dei Fuseri a civici NN. 16436 
1654 anagr. 1804 e 1805, coerenziate dall 


Uffico di quest’. R. 
1 civico 


1919 della nuova 
Marco colla supe: di pert 





SOCIETA VENETA 


per la ricerca ed esoano 


DEI PRODOTTI MINERALI. 


La sottoscritta Direzione valendosi. dell’autoriz. 
sazione che le fu impariita nel Convocato generale ty 
marzo 1857, iuvit, sotto l' osservanza del Regolmeo. 
to sociale, l signori Azionisti al versamento di un dieci 
per cento sul valore nomivale delle Azioni. Tale very. 
Mento si dovrà eseguire nella Cassa della Società, in 

| tre differenti epocbe, cioè : 
4 per 0% il 20 novembre p. vr. 








| 
| 3 » » 5 febbraio 4858 
' 3 » » 5 marzo 4858 
È Venezia, 9 ottobre 4857. 

La Direzi 





SPIRIDIONE PAPADOPOLI 
GIOVANNI GIACOMO SCHI 
PATRICH O CONOR 
ANTOMO BERTI 
___————————6 
N. 24209-2403, 
1. R. DELEGAZIONE PROVINCIALE. 
A termini dell'ossequiato luogoteneuziale Desreio 
8 cadente N. 20122, dovendosi appaltare i lavori di 
novennale manutenzione della R. sirada postale da Vi. 
cenza al confine padovano oltre l' osteria dello Zocco 
si deduce a comune notizia quanto segne 1 
L'asta si aprirà 11 giorno di venerdì 23 del nese 
venturo di ottobre alle ore 40 autimeridiane, nel locale 
di residenza di questa R. Delegozione. Ove riminese 
deserto il primo esperimento si terrà il secondo nel 
giorno di lunedì 26 soccessiro, ed ove pure quento re. 
stase senza effetto, avrà lu»go il terzo esperimento vel 
eno di venercì 30 detto mese. Nel caso 
di oblatori i mentovati tre inesnti, si passera tosto 4 
trattadive, per deliberare il lavoro in forma di privata 
ituzione, 0 per contrasto convenzicnale , condiziona 
| approvazi.ne Superiore. 
Lo per base il prezzo peritale di un. 
:17, delle quali a prezzo assoluto |, 
2399:14, ed a fornitura L. 9178.03. 

































Vicenza, 30 settembre 4857. 
LI. R. Consigliere Delegato Bans 
VENEZIA, 


| reni 





| N. 705, Merceria S. Giuliano. 
— L'Uvowe nes ED* tonnesE, 
(già Ditta Pomba. ) 
STORIA DEGL' ITALIANI 
di CESARE CANTU 
Seconda Edizione 
riveduta dell'Autore. 
Presa, ital. Li 4:20 il foevicolo. 


IL PARADISO PERDUTO 
di GIOVANNI MILTON 
traduzione del Cav. Avonea Murrei 
Elegante edizione in un volume, 8.9 grande. 
Prezzo ital. L. 42. 

— nr Re. 

Il sottoscritto conduttore dspprima dell’ A!bergo 
devcminsto l' Hotel de la Ville url Palazzo fa Grassi, 
acquistito in oggi avendo il Palazzo ex LOREDAY, 
lontano cinque minuti dalla Pinzsa di 8. Marco, vici 
no alla Posta ed ai Testri, e precisamente nel centro 
di qoesta R. Città, si fa dovere ertire i signori 
forestieri, che a questo venne applicata insegni 
stessa cioè MOTEL DE LA VILLE © che see 
ogni possibile per renderlo confortabile in egni rap- 
rio. Aueusto Bansesi. 



































3608, fa intera pr mini i nel 
losa Aadriolo fu Grolamo, { vendita nen seguirà che a To i ii tre 
M n 19108, ne f-pob. | afle conto 1 subito pge | di Brendola, è che questa R Pre seit sa' ra epeloate | ie pila” cometa. Ual di sent ia questa” Province di ve: 
LT Rae mat fa alltivo farò sonate ® tura ba deputato in curatore il di | a qualunque prezzo anche inferiore $ Vecezia. Gione di G.rolamo Boggiano. 
n Tonale Provi: | coso di piatta del prezzo cfrto | ii mario Davide Murare, di detto ||’ I li pouento dovr ef |. Dal:L R. Tribu Provo, Si avvisa quit ogano che 
Sezione averi, prezzostes- | luogo. tarsi al momeoto della delibera | cale di Udine, avesse 0 credesse avere qualche 
Medi immesso Locchè si affigga all Abo | ia pezzi effettivi da 20 coraotani. Lì 6 ottobre 1857. ragione od azione contro li sud- 
pier possesso di diritto | Pretorio e nel luogo di domicilio II Qualurque cllerente do- | Pel Presidente in permesso detto Girolamo Boggiaco che il 
preve . fto dela delberatag esa # 3° inserisca per tre volte nella | và antecedentemente all’ lì Consigliere anziano concorso si ha per aperto a tutti 
h peo de tasso. — | Gazzetta Uftziale apertura dell'asta a. 1. 1000 che CROcioLANI. i conseguenti effetti legali, dal gior- 
ta pae ma rontan di muto gu: || Dall LR. Prtra Urbana | gli sareno restii torto chiur Rosentell. | o della pubblicazione dei preseo- 
dlibera Î dliboratario sa cora, qualora non si costituisca ——- | le Bditto in Giudizio, e perc 
PELI focatizao st lv a consagur: | -— Li 37 agosto 1857, deliberatrio. Ja questo caso il de- | N. 3019. ni pes. peo prete i dito Tei: 
opt eni crt inizio ri Bncenoso. posito sarà imputato nel pretzo, EDITTO. | nale fino a 
di spetto ala porzire del fondo de _— restituito però quanto venisse a | ln sostituzione dall'avvocato ' turo dicemb 
[A Bbertogi sopra tuwi.pubici | N 3209. 2. pabb. | civantare. Salviati dottor Aolonio destinato 
Me mò no RDITTO. IV. L'esecutanto non garao- | al foro di Venesia , qual curatore 
[pg «ti esecutante nel caso che L'Imp. R. Pretura di Loreo | tisce la verità ne del { del concorso De Preto tuttavia 
DI se isse @ risultasse deliberatario | rendo poto che l'inlito L R. Tri- | credito, nè assume alcua altra re- | pendente si comina l'avv. dottor 
ento Uli di non sarl teculo all'esborso del | banale Provinciale di Rovigo con Luciano Pizuti 
Civile di Venezia, V. Si ritengono a carico del 1877 detto to Intel ne rta di vali sioni d "Pra 
a ii La Hi rione! P 
LI 10 etbe dotta tt Ie spose sus | trio dall'amminisrazione due | so dl 9 settembre 1853 n. 229 o Liga 
è vela libra in caso dî | proprio sostanze Pietro Boscolo fa | a fvore di Rosa Rata fu Fra |- Li 3 ousbro 1857. I 
quasar mancano vr ang | Pace, damiclnto al Deserto di | coso ia. appoggio ad istomenio 1 R Pretore j 
Sett Ale commintorio sabbia | Rocca cd essi dpuizo in | 7 obrio 1858 ti Spora di Dounn | 
sa[del Ragolamento sl | creo Giovani Bosso di li | casio dal ceio di austriaco G. Matilichio cane. 
processo Civil fratello. — j Lire 14000 ed interessi del 5 per —-— 
nel Pro Dall"L. R. Pretura ia Loreo, | 100 a lavore di FF. de Schicken- f n. 19469. 8 pubb. 
parte è da vendersi. Li 28 agosto 1857. tans fu Giovanni sd a carico del tato; è perciò quelli ch' entro lo 
a viene smaiarsiv, ll Pretore, VirronetLi.. conte Antonio Roochi fu Fracee- {Si nota a Giovanni Far- | stesso termine noa si saranno in- 
Mira 4, muro di Fo Fabris, AL |sco, giusta carta privata 34 di- f rareae assente ' ignota dimora, | sicuati debitamente , verranno e- 
mila n alta -- cembre 185% visto. nelle firme f che Nicolò Bergamio, coll'avv. de | sclusi senza eccezione dall'intera 
mappa al n. 10, criar Lc ea msp Ceppi pala na 
pe ai 3 810,. -84, y petizione corr. | conco ‘neguito 
cal rendita di Îre 6:39, sto | 1 satitzione dell'av, dot. | 1853 N. 19469, per precetto di paga- 24 aogtopei, 1a quante Lar 
omplmivamento stimato ‘a. ie | Aotnio Salvini destcato ad alio | Cooservazi meoto entro tre giorni di a. ire | desima si trovasse esaurita dai 
f Fari a mattina troz- | foro, nella qualità di curatore alle | Udine. 4159 in oro, in dipendenza alla | creditori presentatisi , non ostante 
2a, men Tali Caterina. sr | Mi al seco Meri icone ia cambiale 4 agosto 1457 ed acces: | che loro competasse "il diritto di 
strada, è settentrione n sori e che il Tribonale coo de | dominio o di pegno 
Lara s Rosa Rota fu creto 2 detto pari numero facen= seine ni ee 
sr ri reno inno pr rico Antonio Ronchi fu Fi dovi luogo sotto comminatoria | che tali creditori che non si sa- 
no i) Gazzetta Uffziale pera l della esecuzione cambiaria, a 6r- | ranno insiuuati in tempo abile co- 
di tisi © all i sl carta pri dinò l'intimazione all'avv. di que- | me sopra, qualora fossero pur de- 
DR, Paste di sta nelle sto foro dott. Petris, che venne | bitori verso la massa, saranno te- 
air R, Pour di Foe, Sperotti di Venezia i destinato in suo caratore ad actum, | nuti a pagare il delito loro ri- 
i petembe 1857. suddetto presso | od al quale potrà far giuogere u* | spettro, noo atteso il diritto di 
ion sine dall potete simo age cel eccezione 0 Rogricd, pegno ed ipotata che per 
e di 
Da Ro, cane. DR deb al rin do, mei | IS lgretagronpi 
ai la dovrà ascrivere a sì mede- ) 
N08 18 nitro, E PI tego inerio simo le conseguenza deli propria 
Si rende noto che questo |. Dall il presento si pobblichi 
R. Tribunale Provinciale con deli- Marittimo ad atgp nl 
berazione 28 agosto decorso Num. Li? serisca 
6415, ha dichiarato interdetto Gazzetta 
smeomaniafnionio Carrare di Be- dizione 
menico, è ciò per ogni effetto di ‘ 
Dall'I. R. Pretura Urbana di N. 8198. 5; i, 
TEO "a settembre 1887 n n 
A Si rende 
Per PL R. Coosigl. Di i a hi fi 
e PI RC Diigo Abano ia umcac ni dpr È Ufo a 
un Rina erge n.9768. 2 pb. Dall L R Tribenale Com- 
—_— nà Pess, che merciale Maritimo di Tricsta, 
N 17398. 1 pò curatore avv. L'L R. Tribanale Commer- ll 82 settembre 1857. 
EDITTO. Braodelese fa i ciale Marittimo in Trieste notifica 
Si rendo noto che con deli nato il settato a chiunguo può avervi inlaresse, cip 


N. 10625. 2. pubbl. 
EDITTO ta 

Si rende noto all’ assente di 
igoota dimora Aodrea fa Filijpo 
Masera di Masseris, che con pe- 
tizione in data odierca puri num, 
Tommaso Galles fu Filippo di Ster: 
mizza, chiese anche in suo coa- 
fronto il pagameoto di austr. Lire 
1036 : 46, pari ad ex veneti du- 
cati 300, el accesso, in causa 
somma capitale. dipeadeote dalla 
confessionale 12 luglio 1838, sulla 
pale prizione vene jet 

a al cì 3 novembre p. v., 6 
omizato in curatore di esso ss 
sente quest’ ave. 








drea Masseri a comparire in 
Uttzio all udienza come sopra 
fissata, lo si avverte che potrà far 
Giuogere al deputategli curatore 
dA scemi commi di è 
prove, scegliersi altro procuratore 
tie dovrà noire a questo Giu 
dizio, mentre ia caso diverso do- 
urà ascrivere a sè medesimo le 
conseguenze della propria inazione. 
E il presente si affigga pei 
luoghi soliti e 3° inserisca nella 
Gazzetta Ultziale di Venezia: per 
i 
ll' Imp. Regia Pretura di 
Civi.ale, x 
Li 27 agorto 4857. 
VPraore Drigeole, Lonio. 


pass: 


N. 4705. 
EDITTO. 

Si porta a notizia degli av 
senti di ignota dimora Domenica 
dova fa Giovani Banita Tri- 
co, Giacomo fu Asgelo e Luigi fu 
Piro Trito di Cole che ta 














ki 
Ario) 


Far 


nella Frazione di Colle @ si pob- 
blichi nella Carretta. 








N. 1046. 


Si rende voto all’ assente di 
igoota dimora Giovanai fu Mattia 
Buttera, di Rodja del D.streto di 
& Pietro, che Giovanna fu Matteo 
Battera, profusse anche in eenfro- 
to di esso Giovanni Buttera, peti- 
ziooe in data odierna pari Numero, 


in puato di pagamento di ducati 
308, pari aù'e°L 1028:40, ia 
causa dote cossituiale dal def 

Mattia Battera nell' cccasione del 
di tei matri 


jo, sulla quale 
tizione ven indetta l' Atla Vere 


3. pubbl 1 mera I, per insinuare e compro 
vare divanzi la Comzissione giu- 

diziale le Joro pretese cd 2 pr 
durre ia tal gorao ia iscrito le 

| loro istanze , sotto comminaioria 
che altrimenti ed in quanto non 
siano muniui del dirito di pegno 
non competerà Joro alcuo dinito 
nell ersdità nel caso che venisse 
esaurita col p gamento de' creditori 
iorin 








Locelè si pubbli.hi in questo 
Albo e per tre volte nella Gazsettà 
Ufiziale di qui. 

Dall'LL R. Tribusale Provin- 
ciale Sezione Civile di Venezia, 

Li 24 agosto 1857. 

i cav. Presidenia 

ManPRoNI 
Dormeneghini, 











bale del 3 novembre pruss. v., € 
nominato in di lui curatore questo 
avvocato dott. Sandrini , al quale 
potrà far giungere i necessari do- 
cumenti titoli e prove, restandogl 
libera la scelta di altro pairocioa- 
tore, che dovrà indicare a quasto 
Giudizio, ed in caso diverso dovrà 
ascrivere a sè medesimo le ronse- 
quenze della propria inazione. 

Il presente si afigga nei luo- 
bi soliti 6 a°inserista per tre volle 
Della sa ita Uffiziale di Venezia. 











N. 1305. 3 
sorrro, PM* 
_L'L R. Tribunale Provioci: 
Vo di Baluno, quae Giudizio di 
ventilazione , invita coloro che i 











eredità giaconte di Gi 
Piazza fu Giovanni, 
rniclito in Servano di quest cità, 
mancato a° vivi nel gioruo 20 giu- 
quo a. s., con testamento nuca 
pativo, a' comparire il giorno 86 
ottobre p. v. ore 10 ant, inventi 
a questo Tribunale al Gonsesso N 

mero |, pet insinuare € comp 

re le toro pretese, oppure a pre: 
sentare eatro il detto termine la 
la Joro domanda in iscritto, poichè 
in caso contrario, qualora l'ered 
tà venisse esaurita col paganento 
doi crediti insinuati; von avreb: 
hero contro la" medesima sicm 
altro diritto , che quello che loro 





3. pubb. 





EDITTO. 


Si rende noto che l'Imp. R. 
Tribunale Provinciale di Treriso 









proprio fratello Luigi Zanchetta di 
questa cità. 

Locchè si pubblichi per tre 
volte nella Gazzetta fiale di Ve 


Dal" R. Pretura di Oderzo, | competesse o 
peli 28 peso 1857, "1 prestata aigga a ade 
PL R. Prescre ia perm. | del Tribunale e nei soliti luoghi di 


quessa Città, è s° inserisca per tt 
volte nella Gazzetta Ufficio di Ve 


nezia. 
Dall' LR. Tribunale Prov. 





spinto. SP 


Da parte di quest Imp. Reg. | di Ball 
Tribunale Provinciale Sez. Civile @ Là 16 settembre 1857 
sopra istanza N. 12961 di Santa lì Presidente 
Ravagnan ed interessati veogono Hecruea. 


eccitati tutti i creditori verso l'e- 


redità di Angelo Vianelo detto Lolla nino 





Co' tipi della Gursetta Uftisiaie 
D' Tomaso Locatauu, Proprietarin « Compilatore, 





vancassero | 





ASSOLIAZIONE. Pe 
Par is Provi 
1 Regno di 











PARTE 


8 ML RA. 
di conferire la digniu 
nel 7.0 reggimento di 
Ernesto Conte di Ti 


ML 
d'importire l' Exegi 
coote Franresco Te 
sole di Sardegna, pe 


Il Ministro del 
in Gorgnano, il segre 
provinciale di Sondri 

Il Minisiro dell 
vacante di segretario 
tore di Stato, presso 
tova, all'aggiunto giu 
dari 











Il Ministro dell 
di diretiore degli Uf 
circolare di Bolzino, 
Giovanni Kamper, ed 
to della Direzione 
Lufferer. 

8. E. il sig. Mi 
to avvoento sopranuui 
il dutt. Tullio Mestri 





Il Ministro del 
proposta dell’ Ordina 
stro di religione nel 
religione nel Girnasi 





Il supremo Di 
nominato l' uffizisle « 
to in Venezia, Giova 
presso In Contabilità 


L'L R. Prefett 
mato a ricevitore del 
io Vendrame, cc 
Maria Maddalene. 


PARTE | 


Ven 














Ci 
8 





Sotto questo 
Milano pubblica i 
atri lettori ravvisei 
essi ben nota, pi 
questo medesime ( 

Basta prender | 
periore, per accorger 
Venezia a levante, è 
lo sprcio delle qual 
teriore, poi verso la 
Svistera, Pertanto u 
ni do Genova, nale 
fiedendo dalle alpi ) 
staccandosi dal Po, 
dizioni per l'Ialis | 
vi si biparte, volg 
tiche, 0 pel Friuli 4 
Veneri 











Sono le antiche 
comunicazione empii 
lerità, sis per la 
vailamenti e altore. 
derruzione corre di 
senza interruzione | 
modo che i due mir 
comunicare col cu 
mando vo grand' ar. 
nel mar Ligure, l'è 

È facile vedere 
gior asse di questa 
due ampie correnti + 
na indicata ad esser 
Ecco il gran sg 
i Jnaugurata n 
patrioti selutarono 
l'avvenire le più fu 

Nè la scoperta 
suine spesso le fine: 
piace, per mero eser 
e la tradizio 

































dis 
fede quanto alla fo 
sappia spezzare la $ 








unaote nascoso ? Fbi 
tito di giovani, nel 

npesse guerra a | 
No! Milano è il 

Milano, nostro conf 
settimana da Milu 
ducati in dansro, cl 











questo un bellissim 
Vi spedisce in soton 
tucento mila ducati 
siam dire che Lom 
in Roma 
e del conse 
modo di tanta popi 

Chiedese gli 
hiedete si negozi 
puale fan mag 
Apediscano, e vi no 
4 ignori del Milune: 
Almeno tener un pi 
U continuamente 1 


Superba città di ( 















MARTEDÌ 15 OTTOBRE 


ASSOCIAZIONE. Per 
Per ie Provicie lire 54 all 
Par {i Rogno dall Doe Sic rivoli dl ne 
Per gli altri Stavi presso * relativi Uffini pot 
Clotiazioni si icavono al Utfzio in Stu 


1 semestra, 18 


ria 


jono, 24 al serenità, 10-60 al trimestre 


50 e temeni 


vm. G. Note, violetto Salata ai Ventaglio, N. 14, Napot 
fo foglio vaio ce 


40. 


Formosa, calls Picel duori per inttero, 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 


Par gli atti giudiziari 10 cont alla linea di 34 caratteri, è per 


La linee si contane per decine ; è pagamenti si fanno in lira affettive. 
La vaserzioni si ricevono a Venezia dall'Ufizio soltanto: è si pagano anticipatamente. 


mon si relilusseone; si abbruciane. 
La samiera di resine aperte son si affrancino. 


questi soltanto tro pubblicazioni sostano some due 


Gli articoli nen pubblicani 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiziali soltanto gli atti e le nolizie comprese nella parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


SM LR A. 
di conferire la dignità d'L R. ci 
uel 7 reggimento di ulani, Arci 
Ernesto Conte di Tige. 


gi è graziosissimamente degnata 
mbellano al capitono 


simamente degnata 
d'impertire l' Exequatur al diploma d' installaz'one del 
conte Francesco Teccio di B»jo, nominato regio con 
sole di Sardegna, per Trieste. 


© Ministro della giusti 
in Gergnano, il segretario di Consiglio del Tr.bunale 
provinciale di Sondrio, Carlo Bondoni. 

Il Ministro della giustizia. ba conferito il posto 
vacante di segretario di Consiglio e sostituto provura- 
tore di Stato, presso il Tribunale proviuciale di Msn- 
tova, all'aggiunto giudiziario ia Scndrio Lalo di G 
bara 

Il Ministro della giustizia ha co 
di direttore degli Uffizii a' ordine, presso il Tribunale 
circolare di Bolzono, all’ aggiunto di quella Direzione, 
Giovanni Kamper, ed ha nooinato iu sua vece aggiun- | 
to della Direzione suddetta, quell’ uffizisle. Giuseppe 
Lufferer. 

8. E. il sig. Ministro della giustizia ba nomina- 
to avvocato sopranuumerario, colla residenza in Verona, 
il dott, Tullio Mestre, 


Il Ministro del culto e della istruzione, sopra 
proposta dell’ Ordinariato vescovile, ha nominato mae- 
ttro di rel‘gione nel Ginnasio di Brian, il maestro di | 
religione nei Ginnasio di Zoaim, Carlo Schmidek. 


Il soprem ria dei conti ha 
nominato l' uffiziale contabile della Contabilità di Ste- | 
Venezia, Giovanni Caristo, consigliere contabile | 

tessa 


ti 
presso la Coutabil 


Li LR. Prefettura veneta delle finanze ha nomi- 
nato a ricevitore dell'I. R. Dogana di Bassano, Eu- 
genio Vendrime, controliore dell’ I R. Dogana di | 
8. Moria Maddalene. 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 43 ottobre. 
Milano e le Ferrate. 


Sutto questo titolo, la Gazzetta Uffiziale di 
Milano pubblica il seguente articolo, in cui i no- 
stri lettori ravviseranso di leggieri una penva ad 
essi ben nota, perchè delle sue dotte seritture 
queste medesime carte furono 4 lungo fregiate : 

Basta prender fra mano una carta dell’ Italia su- 
periore, per accorgersi come da Genova a ponente, da 
Venezia a levante, esa riceva le produzioni straniere, 
lo aparcio delle quali dee farsi io un vasto centro in- 
teriore, poi verso la media. ftalia, la Germania e la 
Svizzera. Pertanto una livea del gran commer 
sa da Genova, sale ad Alessan ‘ria e al lego Maggiore, | 
fedendo dalle alpi N 

dosi dal Po, 

per l' Kali peninsulare, monta a Verona, e qui- 


biparte, volgento per val d' Adige alle alpi Re- | 


tiche, 0 pel Friuli alle Noriche, incontraodo per via 
he arterie, che ora i nuovi modi di 
ampiierono € no, sia per la ce- 

per la possibilità di superare e fiumi e ai 
iva senza io- 
terruzione corre da Milano a Venezia ; fra un auno 
senza interruzione correrà da Milano a_ Genova : per 

che i due mori, che lambono l' Itak:a, vesgano a 
comunicare coi cuore dell Europa e fra di essi, for- 
mando va grand' arco elettrico, de' cui poli uno pesca 
nel mar Ligure, l'altro nell' Adriatico. 

È facile vedere come Milano sia posta sul mag- 
gior asse di questa strada, e poichè è intermedia alle 
due ampie correnti ortogonali, rimane dalla natura stes- 
wa indicata ad esser uno degli emporii meglio podero- 
si. Ecco il gran siguificato della Stazione centrale, di- 
anzi inaugurata nella nostra città, e che i sincerì 
patrioti selutatono coll'esultanaa di chi ne trae per 
l'avvenire le più fauste ominazioni. 

Nè la acoperta è d'oggi. La critica, che oggi » 
sunne spesso le finezze d'un procuratore fiscale, e si 
pince, per mero esercizio, disfare quel che i secoli am- 
misero e la tradizione passò in giudicato, potè negar 
fede ni famosi discorsi del doge Tommaso Mocenigo : 
fede quanto alla forma; ma che importa essa per chi 

ia apeszare la scabra pietra oude ritrovarvi il dia- 

coso ? Ebbene, nel 4421, volendo un par- 
siglio di Venezia, che sì 


settimana da Milano ci son rimessi per 17 0 18 mila 

ducati in danaro, che all'anno scimmano a 900 mila 

dueni; e merci non meno del valore di 4,612,000 

dutai d'oro all'anno ci arrivano del Milanese. Ag- 

uadagoi del trasporto, delle senserie, del 

io, delle dogane, e troverete che se ne 

sno” due milioni e messo di ducati. Vi par 

un bellissimo giardino di Venezia ? E Venezia 

vi spedisce in cotoni e generi coloniali due milioni et- 

Weento ducati l'anno, oltre il sale: talchè pos- 

siam dire che Lombardia è cagiore del navigor nostro 

in Soria, in Romaris, fn ine, nelle Fiandre e 

via la; e del conseguente guadagnare, e del viver co- 
modo di tanta popolazione. » 

Chie 
chiedete si negozinnii auoi d° oggidi qual sia Ja. piazza, 
sulla quele fan maggio 
spediscano, e vi nomineran Milano. Gli è perciò che 
i wiguori del Milanese cercarono sempre aver Geno' 
Almeno tener un piede sul mar Ligure 
‘i continuamente agognarono, spesso possedettero la 
Superba città di Giano, gli Austriaci e Spegnuoli e 


gli storici di Genova per lo passato, ‘ 


sfferi, a quale unaggiormente | 


Tedeschi miravano almeno al Finale e alle Langhe, 
di tanti avvenimenti guerreschi, di pianto e di 


Ora le sorti dei popoli si svolgino per altre gui 
se, e dove la goerra non riuscì nella parte provviden 
zisle che le è riserbata, cioè il fondere i popoli, ri- 
escono le ari delia pace, e queste vie, che danno d' 
urto alle barriere, che siutan i popoli a tendersi la 
mano di sopra dei monti e delle baionette. E in 
zione di Milano è quella a cui corfluiranno, 
refluiranno le grandi correnti. 

Appena i fecondi elementi, che il diluvio dell’ evo 
medio avea deposti sulle terre italiche, ritrovarono rel 
nostro prese libertà e pace per fruttificare, i nostri 
padri pensarono congiunger Milano coì leghi superiori, 
e per essi colle Alpi da un lato, col Po e col mare 
dall'altro Si valsero dei mezzi, che migliori allora si 
conoscessero, i vigli ; meraviglia meno apscio- 
a», ma ben più portentosa del Doomo, e che, oltre 
l'effeuio delle comunicazioni, creò la ricchezza di que- 

cootrade, la quale non doveva rimaner. esaurita 
neppure da inenarrabili disastri. 

Poi venner i nuovi modi delie grandi vie di 
| terra, e gli avi nostri ne videro il primo tentativo 
fatto 
a Mantova; e i padri now'ri, anzi la generazione vi- 
vente, ha veduto spienarsi hen 32 strade, strade mo- 
numertali, che, partendo da Mi! 


| 


cui 


Milano al cuor della Svizzers, superando le spaventose 

gole della Spluga, o da Milano al Tirolo e alla Ba- 

ndo lo Sielvio al valico più alto che 

use. E sempre da Milane, per Milano; 

e non scio quand essa era la metropoli d'un Regno 

di 8 milioni di sbitanti, ma amhe dopo che terrò 

dell’ Impero, 

lautissim:mente sempre si spese nella conservazione 

e nell’ innovamento delle strade, nè v'è atraniero che 

non le ammiri, nè statistica che non le mostri, a vanto 
de' nostri, ad esempio degli altri Governi (1). 

Ora le comunieszioni subiroro una nuova trasfor- 
mazione, e fu da Milano che partì l'impulso per fu 
mere una Società, la quale dotasse la cià nostra 
ona via ferrata verso il mare. Siendasi un velo sulle 
cagioni, che ritardarono gli effet: ma oggi finsImente 
l'opera è compita da nn Isto; presto il ssrà anche 
da quello, che allora, anzi fin testé, asrebbe parso fol- 
fia lo sperare. 

Sa'utiamo dunque con seria compiacenza la nuora 
Suziene centrale di Milano, che reppreseotera (ci si 
permetta di ritornare alla prima metsfora ) il carbone, 
su cui i due re fori, avventando le correnti elettriche, 
prodarrinvo e una luce sfolgorante e una forza incal- 
colabile. Chè forse non beo vi rendiamo conto dello 
sviluppo, che acquisterà la ferrata a!lorchè unisca le 
Albi e il mare; ti mare, nel quale forse tra poco na- 

heranno i legvi proverienti direttmente dall’ Indie. 
Ecco perchè importava che la città nostra non offrisse 
una soluzione di continuità al gran canunino col ren- 
der necessario di travasare le merc i gi 
siccome sarissi duvuto fure se doppi 
Stazione; ma occorreva che la medesima servisse di 
arrivo e di partenza. 

Però il commercio è tenace delle 

che n'abbia una, difficilmente abbai 
le corrispondenze, g'i apacci, a cui #' abitvò. 

La celerità, con che il Piemonte spinse le sue 
ferrate, può fare che le merci, provenienti da Genor 

reite alla Si ra e alla Germania, 0 vi 

iscano Arona e il lago Maggiore. Lo perchè im- 

assai che al più presto sia compita la ci 
ione delle nostre con quelle str 
derivanti, che ci secostino il più possibile al centro 
della Germania, finchè si gionga a sormontare questa 
rona di gioghi, che un tempo pareano opporture 
si deplorano come ostacoli. 
che, quando si paria di strade ferrate, 
come d'altre imprese, in cui s° affativa il secolo no- 
stro, gente che ripone la libertà nell’ avere paura della 
libertà, e l'eroismo nello acombrarsi di tutto, si do- 
so questo sviluppo materisie ; e 
che ne sarà della religione, che della f'osofia, che de' 
Goveral, che dell’ ari immaginative, allorchè ‘sia pre- 
valso lo spirito positivo? i grandi interensi della mo- 
rale e deil'intelligenza non soccomberanno a un moto 
che va accelerandosi più sempre, e che niuno prevede 
ove riuscirà ? 

La religione non 

figlia di DI 


rà mai prorosa della libertà, 
‘m' essa; e non l'udiamo no con pre- 

re di servir a Dio con libertò, ut 
Ecclesia tua secura tibi serviat libertate ? Non 
f.rse un frate, che, nel fondo del medio e annunziò 
ai potrebb= fare enrri, che sens’ animali si movereb- 
bero con impeto inestimabile, ed alire macchine e con- 
gegni mai più uditi (2)? Non si direbbe che la Serit- 
tura prevenisse questi portenti odierni, allorchè, per 
bueca dell Ecclesiastico, raccomandara d'esser. pronto 
in ogni azione (3); allorchè il profeta vedeva lo spirito 
della vita nelle ruote (4)? E il Demostene dei Santi 
Padri, nella più bella delle lingue, annunzi « Dio 
volle che l'uomo fosse in terra quel ch'esso è ne" 
cieli... E perchè la distanza de' luoghi non sepa- 
rasse gli uomini, Dio stese i meri attorno al mondo 

Je un accorcistoio, per far del genere umano una 
casa sola, render facili e frequenti le nostre relazioni 
e i reciproci ricambi, che mettono alla mano di tutte 
le è ‘ade le ricchezze di ciascunr. Così l' universo 
divien come una tavola lsutamente imbandita, intorno 
alla quale circola ciascun convitato : e basta tender 
la mano per ricever il tributo dell’ affetto. » 

La religione danque è anche in ciò più liberale 
che non i classici, che qualificavano l' ocesno d' inso- 
ciabile, e maledivano chi primo osò rompere il seno 
a Teti. 

Colu azzette, avrebbero 


, che si pascolano di 


(1) Chi non avesse in pronto il ricordo, veda nella Gran- 
de ‘ilustrazione del Lombardo-Veneto i due capitoli sopra lo 
Strade è sopra le acque del nostro paese, ove tale materia è 
silppata nel modo più ampio, e com dovizia di notizie posi- 
tive Ù 
"9 (3) Cuerus etiaza possrnt feri, ut sine anima roveto 

ppetu inaestimabili... michinae et ingenia inaudita. 
pera: RogeERo Bacoxe. 
(9) tn omnibus operibus tuis esto velox. Eceles. 31. 
(1) Spiritus en'm vitae erat in roti.-—Ezecmusie 





Italia or sono 80 anui, culla strada da Milaro | 


o, spingesnsi a tutte | 
le parti dei « bello iunlo regno » ; indi più tardi da | 


potuto vedere queste verità, svolte *testà. con sttca 
sa dal Vescoro della Roccella nel benedir la 
prima pietra wessa a una strada ferrate ; proclamsodo 
che nessun altro progresso fa piura alla religione, ce 
| non il progresso rel me'e. Egli medesimo, a rassicu- 
ramento di chi teme © le fepposizioni o i perico‘i dei 
Goveral, avrertiva che olo i deboli si egomentano 
agi ineremeoti delle forzé attive del proprio e degli 
ora lodara i Ro- 
erché erano 

forti (1), 

Quanto si peosstori, fscilmente s° adageranno nel 
concetto del nostro Pietro Verri, che le invenzioni e 
le innovazioni sieno più importanti quanto più tendono 
a ridu:re a massa il genere umano, come dicevari al 
suo tempo; 0 come dicesi nel nostro, 
ed sffratellare, non solo que' pochi che si chiamano 
concittsdini e compatriotti, ma ben sl di là dei limiti 
delle esclusive nazionalità. 

Quanto alle arti dell' immaginazione, le quali sa- 
ranno pur sempre l' abbellimento di questo esiglio, che 
bel campo non vedratsi aprire, e vergine ancora, 
quando, dal vago di esistenze artificiali e pubilese, 
dove si trastullano ad incitar le passioni e assonnsre 
il buon senso, vengsoo a riconoscer sempre. più la 
potenza, che dispose il mondo în pondere et mensura, 

re, non per momentanei eotusissmi, ma 
per calcolato esame, i prodigi di quelis vie, che so- 
miglinno al ge quale muove dritto sl suo fin 
intanto che i fiscehi si smarriscono nelle tortuosi 
delle sottigliezze e degli spedienti. 
e 


Ballettiao politico della giornata. 


Abbiamo risentito ierì |’ effetto dell’ apertura 
dell'intera linea da Venezia a Milano: ci giunse 
un doppio corrier di Parigi, e avemmo qi 
nali dell'$ e del 9, 

18 corrente. 

I ragguagli sulla peripezia ministeriale spa- 
guouola, ch'è ormai fuor di dubbio, benchè non 
se ne conosca accora l'esito dilfinitivo, le cose 
delle Indie, e gli estratti de'fogli inglesi sulla 
celebrazione del giorno di preghiere e digiuvi, 
prescritto dalia Regina Vittoria per implirar l’ 
iuto del cielo in quelle contrade, somministrav 
no i privcipali argomenti ai discorsi de’ soprad- 
detti giornali; e noì raccogliamo più innanzi 
quanto sopr’ essi e’ die-vano. 

Nel rimaneute, la Presse dell'8 notava che 
si proseguiva a parlare d'abboccamenti di So- 
vrani, almeno ne' giornali: « Il pr. ssimo incontro 

dell’ Imperatore de’ Francesi e deil’ l 

« d'Austria, diceva quel foglio, è positivamente 
effermato da uu giornale belgio, il quale mon- 
liene altresì il fatto deila circolere confidenziale, 
che fu detto essere stata indirizzata dal conte 
Walewski, subito dopo i'abboccame.to di Stutt- 
gart, a’ mivistri di Frarcia all'esterno. » Dal 
cauto suo, la Gazzetta di Colonia non dubita del 
prossimo adunamento del uuovo Congresso di Pa- 
rigi, il quale sarebbe chiamato a risolvere tutte 
le grandi questioni europee, e che, dopo averle 
risolte, proclsmerebbe ua disarmamento generale 
e proporzionato : di maniera che, conchiude la 
Presse, psr che siamo prossimi ad'eutrare in un’ 
tra di pace generale. 

A proposito della circolare del co. Walews! 
sopraccitala, relativa all’abboccamento di Stutt- 
gati, come pure dell' altra, attribuita al Gabiuet- 
to austriaco in riguardo a quell» di Weimar, la 
Paîrie, iv dala dell'8, diceva quanto appresso 

« Parec 
Nota, relativa alt’ »bbocc 
conte Walew:hi avrebbe iudiriziste agli agenti. fran- 

ereditati appresso le diverse Corti d'Europa. 
Si sa qual commozione ha cagionato l'incontro de’ due 
Imperatori nella capitale del Wirtemberg : e supposi- 
gioni, a cui esso diede motivo, nen cessarono neppur 
adesso, ed ogni giorno t 
più diverse interpretazioni. L' 
Spiega dunque facilmenie: il nostro u 


presentanti la qualità e l'importanza dell abbeccemento 
de' due Sovrani. Parlasi altresì d'una Nota simile, in- 
dirizzata dalla Cancelleria austrisce, in riguardo all'ab- 
Boccamento di Weimar; ma si sssicura che tal docu- 
mento, se sussiste, non è ancer giunto a Parigi. » 


un articolo intitoiato: Za politica della pace, 
in cui prendeva a mostrare come il trionfo di 
tal politica sia stato sempre in cima a’ pen- 
i di Napoleone Ill, e com'ei possa_gloriarsi 
averlo conseguito: « Gli abboccamenti impe- 
riali (così ell'incominciava il suo articolo ) 
hanno seereli, che noi non abbiamo la preten- 
sione di penetrare. Essi avranno in Europa 
conseguenze, che nen ci è permesso nè pre- 
correre Lè prorede 
cechi di tutti gli vom 
ua carattere generale, che può facilmente 
finitsi e ci sembra compendiarsi nel trionfo 
tertainativo della politica della pace. » E dopo 
aver provato il suo assunto, cpilegardo la con- 
dizione della Francia © dell' Europa dal 1815 al 
giorno d'oggi, e noverardo gli cffetti della guerra 
d'Oriente e del successovi trattato di Parigi, il 
foglio semiufliziale conchiudeva: « La politica 
« della paco è ormai dunque fondata. Il trattato 
« di Parigi ne aveva posto le basi; gli abboc- 
« camenti imperiali ne suggellerono le guarenti- 
« gie con le relazioni de’ Scvrasi, che si comu 
« nicerono a vicenda i lor voti e le loro speran- 
« ze. Ormai nessuno è umiliato; nessuno Stato 
« minaccia gli altri. Tutti sono solidali negi’ in- 


« teressi supremi civiltà, che formano im- 





(1) Acquiescunt 2d omnia quia sunt potentes viribus. Ma- 





fari esterni avrebbe voluto far conoscere a' nostri rsp- | 


La Patrie medesima, in data del 7, aveva | 


« plicitamente fra essi un'alleanza veramente savta, 
. è ha per iscopo il progresso dell’'uma- 
« nità. » 

I! Nord contiene il programma, pubblicato 
dagli elettori liberali della Valacchia, Essi domau- 
dano: 4.° l’uvione della Moldavia e della Ve 

in un solo Stato e sotto un solo Govern 

il Goverao de’ Principati uniti per mezzo d'uu 

ncipe ereditario, scelto in una dinastia reguan 
d’ Earopa, ed i cui eredi, vati nel parse, avreb- 
bero ad essere allevati nella religione del paese 
medesimo ; 3.° la fosdazione del Governo rap- 
presentativo con una sola Assemblea generale, 
prodotta da un corpo elettorale formato giusta un 
sistema abbastarza largo perchè tutte le classi 
della nazione vi siano rappresertste. Diamo que- 
sta notizia come un decumento del processo (a 
chiamarlo colle parole del Journal des Debats ), 
che non tarderà ad eeser deciso dal Congresso 


ic portò in Europa i giornali di Nuova 
Yorck del 6 ottobre. Molti Banchi sospesero i lor 
pagementi in contante, come già ci anvunzi 
i dispacci telegrefici inseriti nelle Recentis 
d'ieri; e tal cisposizione produsse nuovi fallimenti. 
| È noto che si trattava in sul serio d'una cuova 
| spedizione di Walker nel Nicarague. Il Governo 
degli Stati Uuiti dichiara vo'er opporvisi con tutte 
le sue forze e con tult’i suoi mezzi. 
Ne lor dispacci telegrafici, i giornali di Pa- 
rigi, ieri giunti, avevano da Marsiglia le noti 
| di Costantinopoli del 30, e da Trieste quelle del 3, 
| da noi già pubblicate venerdi © sabato; dal pri- 
| mo ne caviamo alcupe, di cui non trovammo al- 
trove menzione : 
4 Marsiglia 7 ottobre. 

« Nella nuora mod ficazione ministerisle ottomana 
Muktar brì occupa il posto di ministro della giusti 
Egli è giudicato un 

Ni porto di Gal 
incendio. Le condizioni finanziarie non si migliorano : 
! la carta monetats perde il 20 p.°/g, Fu deliber 
| atrozione d' on telegrafo da Costantinopoli al go! 
| sico. Omer pas: lavori nel mese di 
| genosio prossimo. Nei Princiyati, il psrtito del 1848 cerca 
| di soverchiare gli unionisti moderati ; ma questi hsnno la 
maggior-nza. In conseguenza e' alconi tumulti in Min- 

1l generale Bariatinki ha destituito ed esiliato 
cipesta Dadian. La tutela di suo figlio sarà e- 
dalla Rossia. » 

Gii stessi dispseci di Marsiglia dicono che il 

ggio di S. M. l'Imperatore Napoleone in quella 


drid, 6, annun: 

licata nella Gazzetta, 

pagheranno 25 per 400 di più nell'entrata. 
Ecco in qual medo la /’atrie coni 

stofia della peripezia ministeriale di Spagna 

« Parigi 7 ottobre 

« Sembra che si abbia avuto soverchia fretta 

nunziando, sulla fede di dispseci telegr: fici. pri 

rata del Gabinetto spsgovolo. 


nistero il 3 ottobre. Siamo 4l 7, e neppur un dispac- 
cio uffizisle è apcor gi.nto a corfermare i diapscci, 
certo prisatissimi, che farono comunicati »4 un solo 
gioroal di Parigi. Da tal difetto e‘ogni documento au- 
tentico, ron è egli nstorsle concludere che i corrispon 
den di quel giornale ebbisno trasformato una sempli. 
o forse un semplice desiderio, in realtà? 
ja fe', del resto, la sua strada, poichè i gior- 
nali pubblicano carteggi, dati, e senza dubbio seriti 
Juti e corretti 3 Parigi, e ne' 
4 quali la peripezia ministeriale è spiegata per la dis'e- 
ss. Uno di que' fogli, che si pretendono si bene in- 
formati, eutrava jer l'altro in certi particolari, che 
| non potevano lasciare alcun dubbio sulla catuta del 
Gabiveto spagnuelo ; così egli aasicurava che il mare: 
| acisllo Narvaez aveva mandato l'ordine di tener totto 
| pronto, nella sus tenuta di Saint-Leu-Taverny, per ri- 
ceverlo. Ore, quella tenuta di Saint-Leu-Taverny non 
appartiene più al maresciallo Narvsez, che la vendette 
parecchi mesi fa. Non notismo quest’ errore, certo in 
| sè poco mo: se non per mostrare come sì met- 
{ ta la frangia ad una notiria inesstia, © almeno dub- 
! biosissime, per dsrle tutta l' apparenza della 
« Ripeteremo oggi quel che dicemmo ieri 
gua attendere. Le voci di peripezia mivisteriale son 
troppo frequenti in Spagna per accoglierle con foci 
fiochè la Gazzetta di Mudrid sta in silenzio. T 
| cospezione ci sembra tanto più vecessaria, che si pui 
| senza saperlo, servire ed almeno incor:ggiare ambizio- 
! ni e rivalità porticolari. Certo, non v'è, secondo il 
| proverbio, fumo senza fuoco, e le voci, che girano a 
| Maérid da alconi giorni, debbono avere qualche fonda- 
mento. Il Mivistero, assicorasi, avrebbe sottoposto alla 
| Regina il suo pregramma politico per la prossima ses- 
| sione, e manifestata l'intenzione di ritirarsi, se il pro- 
| gramma non fosse sccettato. Questo fatto sitri s'è, per 
| cesì dire, affrettato di usufruttare, annunziando la caduta 
| del Gabinetto, in data del 3. Sinmo pienemente auto- 
| rizzti a credere che a quella duta nolla potesse ee 
re ancora deciso. Aggiugneremo, giusta il Constitution 
1 nel, che il sig. Bi partito domenica da P: 
rigi, non fu chiam id, come fa asserito ; cre- 
dinmo anzi poter dire, giust informazioni, che 
la partenza del sig. Bravo Murillo era già ita, e 
che, s'ella fu anticipata d'alcuni giorni, ne furono cat 
sa unica convenienze affitto personali. 
sostanza, a qual punto sono le cose. 
Il Gabinetto rimarrà egli agli 
rà? Nessuno può ancor preri 
drid del 3 ottobre sembra: molto discordi su tal 
questiore. Forse la Discuzion è più savia degli altri. 
« Assicurasi, ella dice, che la rinunzia. de' ministri 
Noi stismo per la dottrina. di 8. To- 





| 


« maso. » Non è questa una cattiva dottrina in Spa 
gun per le quistioni ministeriali ; e roi siamo, in que 
sto riguardo, del parere della Discusion. 

« Parigi 8 ottobre. 

« Neppur oggi ressuna notizia uffiziale delle pe- 
ripezia ministeriale in Spagna. Siamo dunque ridotti 
alle taformazioni, o piuttosto alle supposizioni co 
traddittorie delle corrispondenze e de'giornali di Ma- 
drid del 4 ottobre. 

« Ad eccerione della Gassetta Uffsiale, del 
Parlamento e del Leon Espanol, che serbano il nt- 
lenzio, gli altri fogli assicurano che la Regina accettò 
la rinoozia de' ministri. Questi conserverebbero i lor 
posti, in attesa della nomina de' lor successori. Il Clu- 
mor pubblico aveva anzi abvubziato, nel suo Numero 
del 3, che i decreti, relati formazione del nuovo 
G:binetto, sarebbero comparsi i di appresso. nella 
Cassetta di Madrid; ma la Gazzetta del 4 nulla 
contiene di simile. Giusta lo stesso giornale, il Clumor, 
la Regina avrebbe chiamato per telegrafo, È sigg. Mon 
e Bravo Murillo; secondo Las Meyas, tl notizia è 

tto infondate. Se non si va d'accordo su' fat, 
noa si va meglio d'accordo su' nemi delle person 
vrebbero a raccogliere l'eredità del Gabinetto. 
mazioni son messe innanzi ne' giornali ; 


« Ci dichisriamo del rutto inetti a 
ato imbroglio politico ; onde continuiamo ad astenerci, 
attendendo che la verità sì faccia strada, in mezzo a 
tutte queste notizie opposte. 

Or ecco quel che dice la Presse, a capo del 
suo Bulletin du jour deli’ 8 : 

«Invano il telegrafo di Madrid serba il suo n 
perbo silenzio. I fatti quali son conosciuti da tre giorni 
a Parigi, son ora pienamente confermati. a La peripesia è 
« terminata, e non è terminata, dice l'Zberia, i ministri 
« sono ancora ministri e nel sono più.» Vale a dire, 
che le dimissioni forono accettate, ma che i ministri 
rimargoro a'loro posti fino alla nominazione de'lu- 
ro sucressori. Come il nostro corrispondente ci sc 
va alcuni giorni fa, due combinazioni sono in cam 
una trausitoria, ed una diffivitiva. Nella prima, dice la 
corrispondenza erdinoria, potrebbe entrare il generale 
di La Rocha « 0 qualunque altro militare insignifican- 
te.» li-sig. Bravo Morillo ssrebbe a capo deila secon- 
da: il nome di quest'ultimo personaggio è quello, che 

li aîtri nelle voci relative alla peripezia. 





è Madrid dalla Regina; un altro giornale nega 
il certo è che, chiamato o no, ei parti da Parigi per 
Madrid. Si mettono altresì innanzi, ma in seconda li- 

igg. Mon, Pidal, Beltram de Lis, Pesvels. 
Qui a 0° Donnell e a' vicalvaristi, sembra che non 
ne sia più parola. » 

Il Journal des Debate dice che, giusta le 
voci più accreditate, la principal causa della pe- 
ripezia sarebbe stata la nominazione di trenta 
muovi senatori chiesta dal inistero alla Regine. 
La lista, presentata dal Gabinetto, conteneva a'cunì 
nomi, che la Regina credette doverne levare ; fra 
questi, era, dicesi, quello del sig. Nocedal, padre 
del ministro dell'interao. A tal rifiuto della Re- 
give, i ministri risposero, dando la lor dimissio- 
e colletti 

rg ST 


se delle Indie. 


lo Inghilterra, l' uvica preoccupazione è sem- 
pre quella delle Indie, Il Daily News non vede 
aliro spediente che la nominazione dun dittatore 
dell’ Impero indiano. « È questo, ei dice; l’unico 
« mezzo di riporre le cose in buon termine. 0c- 
« correrebbe un duca di Wellington od un sir 
« Carlo Napier, munito d’ un potere diltatorio, » 

L'arrolamento procede male, Sembra ch' ei 
non dia neppure 1000 uomini la settimana, co- 
m'erasi detto. « Non troviamo, dice il Morning 
« Post, la metà di tel numero d'vvmini validi € 
« abbastanza bene costituiti da permetter loro di 
« reggere el clima delle Indie. » E però quel 

ornale suggerisce l’idea di supplire al difetto 
con Tedeschi e Svizzeri, rella proporzione di due 
terzi. Si leggerà a suo luogo |’ articolo, che qui 
acconnammo. 

Dicesi che la Compagnia delle lodie sia riu- 
scita a concludere col Banco d' Inghilterra un pre- 
stito di 25 milioni di franchi. 

Leggiamo cella Presse dell’8 corrente : 

« Jeri fu in Inghilterra il giorno d' umiliazione 
e di preghiere, prescritto dal Governo. Ei fu osservato 
in tutta cosciensa : tutte le botteghe restarono chiuse ; 
la Borso, i mercati pubblici , le case di banco, tutto 
era chiuso: le sole chiese erato aperte, e, ci serivono , 
piene zeppe di gente. « Il sentimento generale, dice il 
« nostro corrispondente, era propriamente qello dell'u- 
« miliezione e della compunzione. » Si è predicato fi- 
no nell'inmenso pslarzo di Sydenbam. I gioroali stessi 
pubblicano articoli d' occasione; ne sia prova questa 
confessione del Morning Post : 

« Un' orrenda calamità piombò sulle nostre teste, casi 
do il nostro orgoglio, in mezzo a quella grandezza, di cui 
mo un po troppo disposti al inorgeglirci all’ eccesso. Abl 
raccolto i frutti de' nostri peccati nazionali, peccati d' omissio- 
ne e di commission», d'incuria, di prosontuosa fiducia e d' 
reganza del potere. Lo spinto, che ispira oggi la nazione, non 
debl essere licenziato doxrani. Ei rimanga con noi; sia del puri 
presente nell'ora del patimento e nel giorno della vittoria. 

Da per tutto si questua e si clfre per le vit- 
time della guerra, ed il nostro corrispondente ci seri- 
ve che le offerte dovettero giugnere ad una somma 
enorine. 

« Le notizie di Londra giungono talora #' gior- 

jglesi con un giro assai singolare. Non ha molto, 
ei toleero ad un foglio scozzese un rapporto importen- 
tissimo del generale Neill. Per la medesima vin, rice- 
tono ora le notizie del gererale Csmphell, di cui 
era più udito parlere dopo i! sua arrivo a C. 
che a torto, pare, erasi detto ammalato. Un giornale 
pubblica la proclamazione, indirizzata alle 
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,, e merita di essere presa 
ascora lo petizione, indirizzata, pon ha 
alla da uo gran vomero di sodditi in 
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dei disettori, ed al governatore, sominato in comune 
dolla Regina e delle Compognia , un Governo colons- 
rio, nel quale, mediante ll potere esecutivo esercitato 












del Governo della Com 

Abblsmo di recente fatto conoscere la importan- 
12, che siffetto mutamento avrebbe per la stessa In- 
terra. Abbiamo dimostrato che, abolita la preroga- 
della Compagnia, il Ministero, che governa, otter- 
rebbe grande sumento di potere, che in certe circo- 








Imperatrice, e lo splendore di un trono imperiale, di- 
nanzi al quale sparirebbero le ultime rimembrarse del 
trono del Gran Mogol, corrispondono molto più del 
non appariscente ed anonimo Governo di na Società 
mercantile, al modo orientale di vedere degl Indù, i 
quali stanco da secoli sotto la signoria di Principi 
stranieri, e sono svrezzi ad immaginarsi avente corpo 
è visibile la Maestà. 

_———rr———_r —. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


















Le ee DNA di Pico he pe re 
presso, in dato ottobre: 
«A solenaizzare li giorno onomastico di 8. M. I 





























Come è voto, S. A. L 7 Arcidoca Alber 


| precemi potenti per delizi delle sep radieti 
lan i dio rie fo pole secco semo Loto 

camiia, ce Te le sas € resede, © serà inappelabile. 
ni È e Re of pe 

L tignazro cre 
e | figrazie varrà la sterco regole che sornazo conguite 
è Loiero & Brion, vci gi eli rt 
cu ccspeò perezieri» termine & ore dodici per gli sb 
della cità, e Gi cre vencignezo per toi gi 
del territorio di Correre nd uvere comsegunie » 
nuda Comunlo He semi de to, de 
Lei rinrcige ereditario di Sameonia giuo- | taglio e da masizane, 
paia pera ape a ncseni È swsdetti ermini chi serà twveo dele pedi; 
ca fiera delatore € ormi, che devera consegnare, 
DE _— Guiicugne alre istramento atto sd prcidere, se il cse- 
Alle notizie, date vel foglio d'ieri, circa È pet | iavvoniore è mecchinio € aoseriori deli, è che colla 
seggio per le Gullizia delle LI. ML russe, ln Ges | griszione di detta arme chiaromente silimenr ume 
setta l'fiziale di Vimna seginoge e seguenti: —lyerva intenzione, sorì purito cola peso di mero; 
le LL MM IL G Fivenio posseree nei 7 ror- | PISTT, in toi gli altri coni Ci delazione, rome pere 
rente, alle i sotimerié, andando a Vartavia, per la | &i retonzione € armi, mnsisioni ec. | rontravventari 
+03, si conce eunrorome Le tO | icperersono nella pena, secundo ie rircuntomoe, £30 
miliari cel verritorio vmasizi | gg, galera ie vita ì 
delia Stazione per vemeguio- |" "g* Dall Ave Marie della era Seo a quell dl 
MO l'imperatore degnorsi dì &-| qpesoggivo matie, rescorenzo de oggi în pei chiosi 
dirigere scene amirhe- | ti | Ioghi di pobblco coenegno, come ener, 
puasare in rivista la 008 | è sogogiì $ ogni sort. 

fegginenne fueti Arciscce Goglel |* "90 Opci cosembrementa, anche solo di te per 
» 
—— che 


€ insolvibilià at alira pera 


Dell Ave Moria della sere 
mattino penoso peirà LI 
agli ecclesiastici né ai ne 

ammalati dovemere: mecarsi do 


creto, in virtà del quale « ia Scoola dei telegrafi elettri- 
di, è partire dal 4° geenzio 4857, è collocata setto 
Cizentesza del Ministero dell'interno. » 0 con pene corpo 
"i res ni mille franchi 0 seconda dei cani 
« Carrara, lî G ottobre 4857 
« li comandante della musa È curdo è dl ves corpo dragoni 
« Cav. Ds Wipraxnzax » 


Rocesti notizie recazo che la R. corvetta l'Aquila 








articolo : 
« Nello scorso é cembre, la RA. dell'augusto ne 
ha parimenti da Folmonrh, in dato del | vero Govraco, rivenendo che le posizioni irfitto, a nec 
4.* ottobre corrente, che la R. nave cosraria il Der Ge- tarbatori dell'ordine pubblico, avessero represso 
negi, ritenata in quel porto dal vento di libeccio, ne | r gadaria di quegli wrellerati, che infestavano la città 
partiva in quello stesso giorno, e che l'equipaggio g0- | n; ii Comune di Carrara, decretava si togliente lo 
dera dosca salute. (6. P) | atr d'assedio, che vigeva in quel territorio. 
Genova 9 eftobre. la Storia nndrits dei clementissimo nostro 

Questa mattina dopo le ore 7 gettò l'ascora ia | Principe fa beo lungi dal restizzarsi, poichè, dopo ab 

questo porto, proveniente de Villalraoca, la piro-fregata | quanti mesi, gli attentati, i (erimenti e gli assassinii 

di 37 cannoni, comacdata dal | non solo ricominziaroro, ma si fecer> si frequenti in 

capitano di fregata D. Jose Martioes Visalet Sono » | questi oltimi tempi, da allarmare giustamente i buooi 

spessati per imbarcarsi s2 questo legno il Daca e la | e da indarre s00 malgrado il Governo nel pensiero di 

Dachessa di Mosipensier. (6. di G.) | provvedere di nuovo al male crescente con misare più 
REGNO DELLE DUE SICILIE. ® meno scerziena E ca 

Napoli 5 ottobre. « Si trovaran» le cose in tali termini, quaoto, per 

la partenza di colì di gran perte di quella guarnigie- 

tori alle 2 4/3 pom. giunse (iicemente in quest | pe, ehe erasi recata alle aotupeali mavevre ehe ebbero 

rada rulla corvetta olandese da guerra Froningen S. | joogo selli Provincia &i Reggio, alquaoti male isso 
A. R il Priccipe d Orange in istretto incognito. L' | riozati prendevano atimo d' insultare le sera del 

angusto viaggiatore è rimasto a bordo del det legno | seorso mese di settembre alcuci scldati in teatro, non 

ancoraio ne! porto militare. temendo di manifestare altament> il proprio disprezzo 

L'arrivo del R. Principe d'Orange era stato | contro la totalità dell onorata classe, alla quale appar- 
precedato il di innanzi verso le 5 pom. da quello 
della fregata olandese sd elice de 45 cannoni Admiral 
Fon Wastenaar, temandsta dal sig. H. L D. 1 
Vaques Van Brabel con 484 persone di equipag 
La quale, come det'e fondo, inò sal’ albero maestro 
la nostra R. bandiera, e fece una salva reale, coi ri- 
spose il forte di S. Gennaro com simil saluto. 

La mentovata corvetta, comandata dal capii 
di (reguta MH. Woiterbeck, lacca pure la talva Reale 
alla distaoza d'uo miglio dal lido, e n'era nei modo 
stesso ricambiato. ( G. del R. delle D.S.) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 40 ottobre. 

Pubblichiamo i! seguente bullettino sulla malattia 

di S.A Le R.l'Arcidocbessa Au 
«I 5 ottobre 1857, ore 9%, ant 

« Febbre minore, sonno tranquillo, sebbene a io- 
tervalli, sono stati i fenomeni presenti di 8. A. L e 
R. l'Arcidoctessa Anna nella derorsa notte; in que 
sta mattina, un lieve sudore ba segnato la declicazione 
febbrile, e ceo questo sono apparse cuore papule mi 
liariche, e molte più vescichette cristalline. 

(Monit. Tosc,) « Dex Poma » 
_—— 

AI segaito di comunicazione, pervenuta del Conso- 
lato granducale in Nizza, si {a noto, nell'interesse del- 
la navigazione mercantile, che il R. Goverso di Bar- 
degna ha testà concesso il libero approdo in Porto 
Maarizio a totti i bastimenti, qualunque ne sia la de- 
stinazione, purchè non siano carichi di generi di pri- 
votiva: demaniale. ( Monit. Tose.) 

DUCATO DI MODENA. 

ll Messaggiere di Modena pobblica , nella sua 
Parte Uffisiale, la seguente Notificazione , sccennata 
nel foglio d' ieri : 

« Gli orribili delitti, che succedono tutto di e 
vanno mel iplicandesi nel Comune di Carrara, indussero 
8. AR. l'augusto nostro Sovrano a ripristinare con 
suo venerito decreto del 30 ultimo scorso settembre 
lo stato d'assedio, affidandone il comando al sotto- 
seritto. 

< To base pertanto del venerati Sovrani comandi, e 
delle disposisioni ed istruzioni relative, si dispone 


gia Besola è degi equipaggi 
vodisiacente. Si 























« Le provcessioni motivaroso oca mischia, nella 
que rimasero e feriti un soidato » pochi 
borghesi; nè il fatto andò evente dille apparente di 

‘azione, poichè uno degii arrestati, quando ven- 
ne in potere della forza, gettò in terra uno nile, di 
che era monito. La moderazione della troppa vence 
probabilmente interpretata per debolezza, poichè, sul 
deilindomani 98, sccadée un nuovo fatto 

di atrocità straordinaria. 

« Tre incividoi appartenenti alla milizia di riserra, 
cioè il sergente Ribolini ei i soldati Zeni e Rorchi, 
stavano sulia pubblica via di Gragnuna, jo prossimità 
di Carrara e poco discosti Calle loro case, preifice» 
mente e disarmati, quando sette conosciuti giovicastri 
della citi, 0 contorni, usciti di Carrara alle 4 pom, 
quasi il facessero per diporio, furono loro sopra im- 
provrisemente, e senza preventivo diverbio , com sassi 
e pognali miserarsente li trucidarono, non ostenti le 
grida della madre e della moglie d'uno dei medesimi 
deila coraggiosa, ma par troppo inatile, difesa del 
grario per pirte di quest' ultima. Doe rimasero morti 
all'istante, ed il Rocchi sopravvisse doe giore! e rico. 
nobbe uno degli assassini caduto io potere delia giu- 
tizia ; altri cioque furono arrestati dalla forza sorda, 
sal cui territorio si ersco rifuggiti, pei quali si + 
chiesta l' estradicione a norma delle vigenti conren- 
zioni ; e l'ultimo, pare noto, è tuttavia latitante. 
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Governo di togliere defiaitivamente, e tra non molto, 








; gue vicoli che, sbbea noci al commercio, sso per 
no posti nel più stretto atato d'assedio, il quale, 

rpg conseguenze, verrà mantenuto col Nan | mogelii io 
mo 


rigore. 

« 2° Tatte le Autorità civili, criminali e politi 
che, ivi resident, nel delle loro incombense 
rispettive restino sotto la immedinta dipendensa di 


IMPERO RUSSO 


Nell' esercito del Caucaso ebbero luogo 
portanti cangiamenti. Il barone Nicolai, ebe finora co 
Al reggimento di Kavartin, nella di 
| Kumps, e che molto si distinse peg!i ultimi anni, fa 
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dota è que Lo di erede partio ni 

di Tuuim 4° etiebre America + me, seta Lari pr 

è Giorni sone, Sia dec mn | 
del Taxzioa, cosa preyeie serene. È da amami li 
A ipo, Be & Riodpatà Gel? Lghitorra enne 
che T' acceleere com. , get € irta, più iene 
securì sioni paci € singgoe la pulizia dio 
sui disertine, e quei arprmentà, cd pa, 
il bianco per nere Te scie poli 

quia regnano è soriuaine, m 
né naar modi severi sui Mo & vegoniei 
tartaro Ine2, dla tratizio 
cmezsto ser l'alveo, 5 
Giorni 15, coni gf 
cobetza peri, devrasme 


rnmete eo S se rg taverne £ «gii 13 ge. 
pela car gi pos api & (7. mpra.; 
ne, che cuistere fn quest » di qualche peso, è pregiato de 
RR DA za di sir Cos Comgiel sie 
cose E 
quaza sembra veder è be =, 





agito, mensre egli pre n 
2 ii 46. Siccoane nem credo che utteme toy 
mento cin per esservi etsto trasmessa di ali puri 











foriero Îì porigrofo, be lo chiude, ssmervastiri sin 
tonso generale del procieana @ sir C. Catspiel monia. 
mecie contrasta colle selvagge e sonpuizete mita, 
onde ridueda, contro gf Infinni, di palzio è ù bp 
Cia, la vtampa e la crzîe elugueera éeg? lagii 

« Non deppio mancare di purre a petiza tel, 
«mmie troppe che lì puasenie Gurerno, che de 
« di servire, pon uascureri. di ricompensare 
« esempi di lodelti è di valore addimoncat 
tizio per parte degl indigeni cde dei mit 
«e ch'io mi derò core di arenzionere. Mi afloi al, 


stem 





marderebbe une sepra 45 degli nomini in into di 
servire E cosa degna di esere esaminata la quistione di 








= pieve Îl dovere, che a toi e incombe; e, ne li da 
« pediziene di Dio seri fra noi, presto riveteema | 
e Todi» prompers è irnoquili». » 

10 Meotre sir Colio Conpbell premere ricem 





di mille dei 
Gioni tedesche e svizzere, che sono 
Eustione, e che desiderino preodere novvamente ser- 
visio nell'esercito della Regna. Tremila di tali vemizi, 
e 3 io 4 mila suavi, vratu da altri pacs, potrebbero 
essere crgunizzati a Malta, e spediùi {ra poche netti 
mane per la via dell Egito. | 

Abbiamo era bisogoo di 1000 nomini per set- | 
timena, e nom trevisune la metà d questo pumero d' | 
noziisi hen sani e di una romplessione abbastanza vi 
Ita per comseetir loro di sepporture È clima dell'Io 
din» 





promesse di geere pi 
alle troppe asmedi Esse avranno, 
i di suerhergio nelle città Or ne » 











che si rimpreverano ai 40 
tifernone , la barbarie e È 
| apparisceno manifeste I 12,000 soldati manettazii, un 
| vclta entrati in Debli, nen si perteran Geiro ai tg 
— | genti cipri, ma sibbene invaderanno Je case e le du 
Loggesi el Times: « La spedizione lungo ke co- | tegbe dei mercanti, e misucreranno e vicieranze | 
sie della Cina, che doveva colpir di terrore on cer- | gio di quelio che nes stbisno furto gl indigeni rie 
timaio di cià popolese, fotte di pirati, arcipelaghi d'i- | Tali nucizie incominriano a fer pessoa ius 
sole ed un mare piene di pescaiori, e che dovera es- | sione fra noi, eve il boen sense nazionale 
ser vedata persia dalle torri di Pekino, si trovò tuti a | meote l'impeto della rabbie e l'istinto cel 
nn tratto paralizzeto. Appena abbiam potuto sfogare la | Pessima impressione f-re pore la nuora, pur tgge 
pietra collera in un sistema di spregeroli rappresaglie, | nen supposta, recati ieri Indrpeniance di 
distroggendo gionede da gurra e sicani Lortilizii posti | giusto la quale perfino le lettere mer. 
eoì Sumi, sena' ottenere aliro risaliamento, irsnne quel- | da Caiconta persennero roll uliima vilizia sé Arver 
lo di ritercare pelle cina di Hengking in peggiori | sa. vennero dusvigil'ate è parecchi paro 
rondizioni, che quando | abbiamo lasciara. Alerguando il Consig'io così deito leg 
« Nessuno s'era siteso ns esito tale, che, io so- | odiosa misnra della seppressione della li 
siunza, cositzie non grao delusione. Ma ecco qual è | pa nelle Indi, che anno dee 
# nostro cenlorte. Pare che, queudo pure lord È gio | tere private srretbere state subbietio a cesura «lm 
avesse avuto seco Giecimzila pemini e uss fisita pro- | me preventivo. Lord Canning sì è ricordato € mune 
porzionata, saremmo stati obbligati a pretrarre la spe- | stato direttore penersle delle Posse in Ingbilern: 
dizione. ln fatt, lord Eigio avera portato seco per l | di rue 
ammiraglio francese noe lettera, ch' egli s'immagicsra | 
compiscentemente nem avesse altro scopo feor. quello | 
di recare a questo fuczionario l ordine d' assisterci colla | 
sua cooperazione eflettiva. Aliorebè I ammiragiio aprì | 
la lettera, seppe ch' essa gli ordinava nel moto pù as | 
soluio di nin muoversi sé alcua presso iotaczi ! ar- | 
rive dei plenipotenziario, che Govera trovarsi sopra loo- | « una popelazione cristizo». » L'esempio più rereete è 
59 prima dei corrente mese. | fornito dai Dacca Nexs, il cui editore vene mineccie. 
«Il mese d'ottobre è un tempo siavcrevele per iu» | to di seppressione per avere seritto up article in 
prendere operazioni ravali pelle acque della Cina, e | gio degli Scorzesi. Il Madras A:herocum 
son è impomibile che, allorché il pievipetenziario di | tito che la soppressione pendeva so e 
Francia giangerà in vista celle costiere della Cina, quel | arg*menti troppo delicati; e l'Ezgnin 
funzionario desideri aspettare qualche tempo per ese- | Bengala, fo ammonito per aver copiato u: 
micare che cosa sia da fersi. Inolire, nen è por impos | del Coleutta Hurkoru Il Rans 
sibile che, come i soldati avrebbero dovuto atteuder | la licenza di poter 
lai, abbia egli ad aspettare allora i soldeti. li risulta- | e colla condizione + agri linea de inserirsi, 
mento è che le operazioni ostili, e persin le trattative ivamente alle insorrezioni dei vpi, 
armate, le sole che possano condurre a qualche cosa, | sottoposta all esame del magisirito ce ‘a 
novo protratte a tempo indefinito. » 10.T | quale è un luogotenente d'artigiieri». L' 4ky2 



































« rito anniversario secslare di Placser porse enver 
« relebrito nel Bengila da an G-rerno ri 


















per on mese, 

















mercial 4vertiser, ch' è o giornale in quarto di pr 







I giornali inglesi annunziaco la morte di uo de 
gemproenti dela Camera ereditari, il conte di Pil 

nato pel 4786, e parieggiava per le c 
politiche dei diga. II tuo” soccaseere sei 
nella diguità è il so0 figlio primogeni!> vissenie Miì- 
ten, ficera rappresentante di Wicklow alla Camera dei 
comuni. 








Li mercanti di quelle è 
Joealità vidersi inibito di litografare Je Joro 
commerciali. AC onta di tutto cià, le novel 

da per tutto, a soprattutto elleno pervenzono a colore, 











— #'quali la Corapegnia avrebbe maggior interesse di lr 

{ Sostro carteggio privato. } le ignorare. Il Re &' Ava paga 30 live di sierlisi si 
Londra 7 ottobre mese, arciò gli ni tredncano fn lingua 

Gli ni gi ebe circolano, di 45 in 45 giorni. 1 mes 








non potendo fire stampare nel loro distrettà, spedi 
le loro circo'sri da Calcutta. 1 redattori dei gi re 
indiani, Don potendo più narrare | futti quali essi sr: 


possam dire col vestro immortale Manzoni, ia que- 
sto giorno ulcisimente intitolato di umiliazione, di pre- 
ghiera e di digiuno. 

li tempo coosuona colla trista cerimonia, che cg- 
gi compieni tre volle, nel corso cella giornata, in tute 
le cappelle protestiati e nelle Scuole ebraiche, ( giac- 
che gi Isrreliti, che sembrano intendersela, meglio del 
Cattolici , inte no scelo il mederimo 
are Lilo a den Apa siba in | valigie ; ed gni giorno pubb'icano ulterivri ezine! 

da) ia presnilicaa eri di mano in msBo sceresciote di tutte le nuove, che sot 
botteghe sone chiuse; i banchieri della City han riso | ts espaga atnoi Per*engono, fino al momento io © 





die. Varii fra essi, come l'Indian Ners, il Colonio! 
Gazette p. en., si s'ampeno 24 ore dopo l'arrivo delle 

















È gia parte per le Indie. Di tal modo, i peri 

du i dr mg si lr lopigni Di SU Peri dg | cmptrct, colà resident, confneaco esper emi 

Poga; ed i noli lavorati inéclemi seno oggi predi- | io e" T®, meglio che dai giornali del paese, queio 

cato: pen 

Ir Paro ogni sprite i Pel duole ve, Jeri la Borsa ribassò di #/, p. 0/3 perchè si teme 

dei sermoni più imporueti. Il Polosso di eritallo, | (9°, MMI 1 RE STLRRa Risa ansi cart 
stallo , 7 lo sconto dei commerciali. (7. le 

per on ere ebbi a chiare, be ses sr. RR) TI o 

= larare il formoso Ù Indipendentemente da queste circostanze, il nostro 

econo Pater, rergeen le cl calchi) peggla ®© | mercato del dasaro è Ia te Iebello è iccmpnt 

i, l eccentricità dell 


motivo del eentinco invio d'oro, richiesto dal Cet 
Dente, cosicchè gli arrivi dall’ Australia mon vaigor? 
4 fervi frovte. La certezza che quelli d' oro, provenienti 
dall'Americe, sarin per qualche tempo sospesi, a mo- 
tivo dells grave erisi commerciale, che colà tmperre” 
, finalmente, l'imprestito d' va milione di “ire di 
sterlini , fatto tentò dalla Banca alla Compagnia delle 
Indie, dan l'ultimo tratto allo ebilancio della nostr1 
commerciale ed indestrisle situazione Ua grosse ior 
Prestito per pirte del Governo è atteso prima delli 
fine dell'anno, ed è generale opinicne che, per totti 
questi motivi, lo sconto verrà quesi immedistemert? 
elevato al 6 p %/ In due soli giorni, cioè, fre Jeri * 
teri l'altro, la Benca di Lendra spedì sul Continente, 
ima 64,000 lire di sterlini in oro, e quindi 86,000. 
A cagione dell'inprestito inevitobile, di cui v0pr® 
vi bo pariato, si reputa certa In convorsziune del Par: 
lamento in novembre, malgrsdo tutte le negative e 
sweuti:e del Morning Post, le quali si trovano però 
palliste dalle »ffermazioni dell’ Obrerrer e dal pro 
deme silenzio del Globe. 


" i Possenti Incursi. — Malla 3 ottobre. 
quanto concerne i delraudatori ed i ladroni del der Le due regie lancie cannoniere a vapore a vil 
nero pubblico. Un tal Moore, impiegato nelle Dogana Pigiati è Pere E gal cea ia a cr 





mouse, e le imitazioni vocali dei personsggi, che intr 
duce nelle soe prediche. Vien ealcelato Si6 cos mato 

















d onta di questo spirito di compunzi. ne, le no 
tizie provinciali dell'sttus! settimana si limitano a de 
Vinti orribili. Parricidii e fra:ricidiù a Liverpool, st: 
Londra, vioridii a Boston, inceudii e rapi- 
britunno unito ... Ecco le no- 
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belge quanto se 

« Voi mon ign 
tori olandesi binno | 
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giuri con messaggi telegrafici di Bomboy e di Ca 
Sita, sono da colà ritornate, la prima giovedì, e 
tra ieri ( Port. Malt. ) 


Il 29 scorso, sul piroscafo postale Ripon, è giun- 
to da Inghilterra, di ritorno in quest’ iscia, . E 
Williams Reid, nostro governatore, dopo un'assensa di 
circa due mesi. Sir W. Reid ha ripreso oggi la di- 
sezione del Governo. ( Idem.) 


Sentiamo che l'ordine di 8. M. in Consiglio, per 
la esclusione degli ecclesiastici del nostro Corpo le- 
gislativo, è arrivato da Ioghilterra. Nop conosciamo il 
Suo tenore, non essendo ancor pubblicato. Intanto 
piamo che, nella sedota ienuta lunedì scorso, dal. ca 
Pio della rattedeale fu presentato dai deputati di quel 
Corpo sull'ordine in discorso Il progetto della periio 
del clero » S. M., i! quale fu unsnimemente appro- 
Vito, e quindi la petizione venne in questi giorni mes- 
sa in circolazione per essere sottoseritta. ( Idem.) 

PAESI BASSI. 

Scrivono dall’ Aia, 4 oitobre, 
belge quanto segue i 

« Voi non ignorate senza dubbio che i negos 
tori olandesi binno lasciato Brusselles senzo essere per- 
venuti a iutendersi per la conclusione è’ un nuovo trat- 
tato belga-olandese, Sc tuttevia da buona fonte che 
non si è perfuta ogni aperavza di arrivare ad un com- 
ponimento prima della fine di dicen:bre. Ei pare che 
il nostro Governo sis disposto a modificare sicun po- 
co il suo sistema commercia! alle Hodie; ande risu!- 
terebbe probibilinents che si conciuderebbe un trst- 
tato commerciale nel tempo stesso che uva rosverzio 
ne letteraria. I nostri librai si lusiogano nondimeno di 
veder riuncire le negosiazioni per ia. convenzione let- 

quand' anche quelle pel trattato andassero ri 

Jentaneamnente 

a Corte provinciale dell'Ais s'oreupa in que- 
ato momento dell'affare di ventidue Male: accusati 
d'aver incendiato In nave la Twenthe, dopo aver gerot- 
tato il enpitano e l'equipaggio. 1 dibattimenti non ri- 
escono gran fatto interessanti. Quegli sciegurati allega 
no per loro difesa che il cattivo nutrimento solianto 
li apinse a consumare il delitto, di cui, del resto, essi 
non mostrano di comprendere la gravità. Una folla im- 
mensa si stringe ogni giorno nelle strade e sulle pias- 
1e, che menano della prigione al pilazzo di giusti 
per vedere quei maifattori, che vi vengono traspertati in 
vetture, scortate da due piechetti di cavalleria. » 

FRANCIA. 
Parigi 8 ottobre. 

Per decreto del 2 ottobre. la Facoltà, concessa col 
decreto del 20 settembre 1856 alle navi estere, di ef- 
fettuare , nino al 3A diccmbre 1857, il trasporto dei 
reni, delle farine, del riso, dei pomi di terra e de' le 
gumi secchi tra l' Algeria e la Francia, è prorogata 
fino al 20 settembre 4838. Per un secondo decreto 
del 2, le disposizioni del decreto del 2 settembre 1856, 
portanti interdizione, sino al 34 dicembre 4857, di 
eaportere all'esterno” i cereali dell’ Algeria ( greno ed 
orto), sono prorogate sino al 30 settembre 4858. 


Indépendance 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 9 ottobre. 
corsa fa un tempo di risur- 


$ La settimana 
affere del Gabinet 


rezione pel giornalismo politico : n 
to apagnnolo, gli abboccamenti di Stuttgart e di Wei- 
mar, la questiore de' Principati, l'India e  Inghilter- 
terra, senza parlare d'altri minuti emergenti, porsero 
ampia materia a' giornalisti di tuti i presi, e specia!- 
mente del nostre. 

Non vo' già dire che, in resltà, vi sia stato gran 
che di nuovo nell'arena politica; poichè, ad eccezione 
della peripezia ministeriale di Spagna, in riguardo alla 
quale siamo ridotii ancora a cercar certezza, si può dire 
non esser avvenuto nesson fatio nuovo di qualche im- 
portanza. Non ne eccettuo neppure la circolare del sig. 
Watewski alle Potenze circa l'abboccamento di Stutt- 
gert. Si fece, a parer mio, troppo gran rumore iutor- 
no 2 quel documento diplomatico, di cui eredo che l' 
importanza sia assai modenta agli occhi atersi del Go- 
verno francese. L' abboccamento de’ due Imperatori di 
Francia e di Russia. era atato pe' giornali francesi e 
tedeschi l'occasione d'una polemica sì langa e si sosten- 
tata; egli era stato circondato di tante spiegazioni, 
commenti ed interpretazioni, più o meno giuste, che 
mu 
principio sì chiara e sì netta, aveva terminato col pren- 
dere tinte confuse e false, proprie a trarre in errore 
i diplomatici più perapicaci ed a cagiorare malintesi. 
Che fece il ministro degli affari esterni ?_ Nient'altro 
che correre incontro al perie 
di nuovo nella sua circolare quel che i giornalisti 
bene informati 
parti ; cioè che l' intenzione comune de’ Su 
Francia e di Russia era stata di adoperarsi a conse- 
guire un accordo generale e sincero fra tutte le Poten- 
ze europee, e di pisntare per lungo tempo su tal ba- 
ne la pace del mondo. Mi sembra, del resto, che, dopo 


avvenimento, la cui significazione pacifica era da | 


3 ei ripetè ed affermò | 


10 detto a sazietà da tutte le | 
rami di | 


l'abboccamento di Weimar, corollario e compimento 
opinione, ch'è la vera, 
maggior impero; e che, 
di presente 
prenda 8 
ato particolare. Aggiungo che la voce d'un abboc-amento 
fra l'Imperatore Francesco Giuseppe e l' Imperatore 
Napoleone, voce che jo medesimo ho smentita in un 
tempo, quand' ell'era certamente immatura, va or dive 
nentio men ipotetica. Da parecchi di, ne parlano, se ne 
proccenpano a Parigi : indizio, presso 2 poco certo, che 
se ne tratta nelle regioni uffiziali. Ma come e quanto 
se ne tratta? Come di cosa probabile, o solamente co- 
me di cosa possibile e desiderabile ? Non seprei dire. 
serivo del nig. di Hibner al cam- 
po di Ch 
dito vo novel 
che ne sia, nei 
lasciato traspir 
aua pratica a Chalons, qualunque n 
te, l'oggetto, ch'io non vo” cerca 

L'Imperatrice è ritornata » ferì, 
è ni atiecde l'Imperatore domenì, sabato. Tal riturno | 
delle LL. MM. preccrre un poco le date, ch'io vi 
aveva npecificate nelle mie ultime lettere; mo lu colpa 
n'è tutta del tempo, il quale si rabbrurcò e voise al | 
freddo e alla pioggia quari imprevvisamente. Se l'au- 
tunuo continuasse ad esser sì umido e acuro, sarebbe 
possibile che li tempo, designato per le cacce di Pon- 
talneblesu, ne fosse dei pari abbrevisto. 

Lascio da banda per eggi gli afari ci Spagna e 
quelli ‘dell'India, d'onde at'endiamo ad ogo' istante 
notizie fresche. Una psrcla soltent», prima di Gnire, in 
riguardo a Gemii beì, il cui richiamo fo, come vi dis 

| si, annuoziato, poi smentive. Sembra adesso probebi- | 
lissime che l'ambasciatore attuale della Porta. conser: 
verà i! suo posto, almeno fia dopo la_ prossiuma adu- 
nensa dei Congresso, in cui al terminerà l'affare ce' 
Principati. 
Sapete, 


lo fmpaleo 
bra certo che I sig. 
sodisfazione dell’ esito della | 
rase, d'altra par- 
è indovinare. 


fatti, che secondo le convenzioni del- 
l'ultino tra è riserbato a' membri di quel Con- 
gresso di pronunsiare sul futuro ordinamento di quelle 
Provinsie, gi-eta i voti manifestati de’ Divani ad hoc. 
| Vi sarà dunque ancora una seduta. almeno del Cor 
gresso ; e, per dirla di passaggio, credo che tal fatto 
abbia in errore alcuni fogli, che snnunziano n 
nuovo Congresso di Parigi, destinato a decidere su 
tutte le questioni pendenti. 
NOTIZIE DELL'ALGBRIA. 

Le notizie delia grande Cabaili», dice il Momiteur 
de l'Armée, sono le più sodizfacenti. Vi è dunque 
tranquiliità e si Questo fortunata condizione di 
cose è dovuta non lì vigore apiegato dai Francesi 
durant> l'ultima spedizione, ma più particolarmente 
alle determinazioni prese dal maresciallo Randon di 

bilimento re nel centro stesso 
della tribà dei Beni Raten, come il solo mezzo effi 
definitirasente alla Francia la sus 
sonquist (Corr. Merc.) 
SVIZZERA 


Consiglio federale ba invi 

ora ed ii Ticino) a dargii potizie del trattamento, sl 

quale sono sottoposte le eredità 

hili o mobili, di Austriaci, che muoiono nella Svizzera. 
(GT) | 





——_ 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna del A0 ottebre 
ha le seguenti notizi 

« Il Gran Consiglio di Neucbétel ha risoluto di ven- 
dere legne da taglio dei boschi dello Stato per 400,000 
franchi, ed impiegarne il ricavato nel pagamento de | 
debito pobblico. 

« Anche Uri resist 
setta Federale sasune î 
iare alle tosse sulle patenti, richiamandosi all'articolo | 
29 dello Statuto federale. » il 





al Governo centrale. La Gaz- 
tare il Governo @1 rinui 


Ravel, figlio, ba fabbricato un esnene, col 
ai caricano e si fanno 20 colpi al minuto. Gli espe 
rimenti, che vennero fatti, furono generalinente sodi 
facenti. Vi assistera stchs in provetto genersie dell' 
Impero. Ravel spera di sussentare encora în celeri 
della carica portandola a 30 colpi al minuo. ( 6. 7.) | 


GERMANIA. i 
Scrivono da Dresda nell'8 corrente: « S. A. R. 
la Priocipessa Maria, nata il 22 gennaio 1827, figlia 
maggiore delle LU. M%., morì tranquillamente ques 
mattino verso le 4, in seguito 4 violento attarco di 
crampi in questo R. palazzo di residenza. Per questa 
| morte inaspettata, genitori e tutto la R. fami- 
glia sono immersi nella più profonda sMizione. » 
(G. Uf. di Vienna) 
a ancb' easo a favore del taglio | 
Quel giornale dimostra all'In- 
l'imprrtansa di quel canale 1 } 
menti dell' India e per l' industria dei cotoni ; ed è con- 
< vinto che la ecienza finirà col trionfare dei piccoli in- | 





| poste inviategli per parere, si mostrò c 


teressi mercantili degli uomini d! Stato inglesi. « Anco- 
ra uno sforso delle Potense europee, essu dire termi- 
nando, e Il commereio del mondo riprenderà, valendo- 
si di tutte le sroperte moderne , la via che seguiva 
prima che Costantinopoli fosse conquistata. dsi Turchi ; 
€ allora pol potremo ezisndio aperare di vedere sciolto 
felicemente il dracnima sanguinoso, che venne arrestato 
cei trattati di Parigi. » (6.P.) 
meono Di savisna. — Monaco 3 ottobre. 

M. il Re si è degnata d'istituire una Com: 
missione, sotto la presideoza del minintro della giusti. 
zia per l'esame del progetto, compilato nel Ministero 
della giustizio, di un Codice civile generale pel Regno 
di Baviera. (PF. di V.j 

SVEZIA E NORVEGIA 
La Corrispondenza Havas ha \ì seguente carte» 
gio da St o deta del 28 sercembre: 
« Il burone di Mandersirim, ministro plenipote 
zlario di Svezia a Parigi, sarebbe stato inviato dal 


Principe reale a recarsi il più presto possibile aStoc- * 


dove non sarebbe impossibile che quel diplo- 
ià impiegato avperiore inistero degli af- 


fori estera, force dal Reggeste nominato cspo di quel È 


Dipartimento. 

di Maoderatròm si è a-quistato ip Sre- 
sis e in Norvegia ripotesione di scienza, di fermerza 
e di pradonza. Si sa che, durante la guerca d' Oriente, 
il Re Oscarre aveva più volta manifestao liv 
tenzione di colloo 
fari esterni; ma gli 
gia io seguito alla guerra marittima de! B. 
ne reso necessario l' iuvic del sig. Manderstròa come 
ministro plenipotenziario el'a Corie di Fiencia. Questo 
posio dipiomatico era in quel iempo delle. sassima im- 
portanza pei due Regoi scandinavi 

« Lettere di Bergen in Norvegia ann 
rivo nel porto di Hoim di due vavi da guerra 
ehe tornano della stazione d Islands. Esse acco la cor- 
vetta l' Artemisia e Ml br'ck l' Agile Queste due navi 
dopo d'aver fatto provvisione di viveri per gli equi- 
paggi, si disponevano a conilonare la loro via per rien- 
trare vel porti di Franci (GP) 

—__ 

Scrivono da Stoccolma , in data del 30 settem» 
qre passato, quanto appresso 

«Il Principe Reggente, a quanto si dice, partirà 
domenica prossima per Cristinia , iudere colà 
in persona la sessiene dello Storthiny. Durante la » 
assenze, che noo andrà al di là di 42 giornì, sarà, in 
conformità alla Costituzione, formata una Reggecza prov- 
visoria per esaurire gli affari delio Stato, nei quali il 
Principe Reggente nop si fosse riservato di decidere 
egli stesso. 

« Gli Stati del Regno hanno risclato + seguenti 
cangiamenti della legge fondamentale : 1° cne il dirit- 
to di rappresentanza dei maestri venga conservato nel 
suo degli ecclesiastici; 2° che 
rustici, che prima apparternero ad altro Stato del Re- 
850, 0 che facoao pubblici impiegeti, esse 
corporrti el'o Stato dei contadini. Quest 
gismerto fa però respinto nello Ssato dei contedini con 
62 voti contro 48; il che non impedisce tuttivia ch' es- 
so, ceme il primo, venga portato slla prossima Diet, 

iva finale dee 

alcuni affari della Dis 
mune degli Stati del Regro, fu rigettata da tutti quattro 


perc 


gli Stati, come non necessaria nè utile; vale a dire, nelio ' 


discussione, nello Stato degli 

i dopo discussione breve; io quelio dei ce- 
valieri con 40 voti contro 20; ed in quello dei citta- 
dini con 25 contro 9. 

«Il Comitato, di Costi'uzione fra molte alire pre- 
trario a quel- 
la « che colure, che. professano la religione moraica, 
possano essere promossi a medici ia servigie dello 
Stato ed a maestri pelle Scuole tecaiche. » 


AN 


Intorno al naufragio del piroscaîo il Central 4- 
merica, di coi già abbinmo parlsto, riproduciemu daì 
New-Tork Herald % veguerte repporto del sig. Ml 
Childs, uno dei passeggieri cella nave a2ufragata 
< Noi abbiamo lasciato l' Avane 1°8 di settembre 
Il tempo ers sisto magnifico e il mare cslmo da As 
pinwal a quel porto. Depo il pomeriggio dell'8, si 
alzò una forte bresza di ponente. Il mattino russeguen 
te il vento seffava più intenso e cresceva ognor 
iolenze. Nella notie del 9 al 10, avemmo un: 
ventosa tempesta, e la pioggia irrompera a torrei 
mare era orribile e le onde erano furiossmente lunciete 
aul bastimento. Alle 14 del mattino dell'44, gli ufli- 
ciali arnunziarono a' passeggieri che i’ acqua erasi fatta 
urna breccia, ed invadeva rapidamente il piroser‘o. è fvo- 
chi della macchina furono immediatamente speiti, e 
tosto si formò una catena per veder di arrestare 1 pro- 
pressi. dell'acqua nella macchine. Giungemmo a lide- 
taroela, si raccesero le caltaie e il vapore si rimise 
moto ; ma, dopo alcuni minuti arre- 
atò nuovamente. Noi non tralascitmmo però dal 


tone. Invece, la preposta 


rare alle pompe ed a fare nuova catena con quiato ci 
| veuiva alla mano. Darante la notte d' venerdì l' acqua 

guadagnò seneibilmente; ma tutti lavoravano a bordo 
| con coraggio e colla convinzione che il giorno seguen- 

te ni sarebbe veduta qualche nave venire a salvarci. 
Venne il sabato, la tempesta cresceva sempre, e l'ac- 
qua ci soverchiara coa rapidità spaventevole. Alle due 
del pomeriggio, Il vento calmò e noi tutti riprendem- 
mo animo. 

« Alla 4 isso va vele, sparammo ii ci 
te e mettemo ls bandiera a mers' sIbero. Vedui 
nostri segnali, venue s noi il brick la Marina di Bo- 
aston. Noi ci credemmo salvi. Queeta nave si avvicinò 
e s' informò dello stato nostro. Esse era at un miglio 
di distanza. Mettemmo in tre imbarcazioni tutte | 
ne e i ragazzi, che furono poi raccolti al suo hord 
Al cader della notte, sesprimmo un' altra nave, la que- 
le, risposto a' nosiri segusli, ni avvicicà. Il nostro ca- 
pisano espose la trista nustrs condizione e chiese che 
cl fosse mandaia un' imbarcaziene, perchè noi non ne 
avevamo più. Il comsadante della nave il promise, ma 
ad ogni ietante il mere lo allontanava da noi e la neb- 

ja si faceva ognor più fulte. 

« Alle 7,nci vedemmo con raccepriscio che noo 

n° possibile di più restare a golla e che saremo 
iottii prime del nuovo gioroo. Io quel punto un 


na 


jo razsi; ma un altro colpo CÌ vento no- 
prarveune e la peve afordò. To vidi in quell’ istante 
490 0 150 aomini precipitati nell'Oceano alla mercè 
delle onde. il vento era caften e la tempesi. ia boneccta. 
aunico ni «vviciaava 
acsmbierolmente coragzio. Durante tre ore, io non cre 
to cle alcuno nia perito, ma più tardi un dopo l'al- 
iro psassvano all'eterni 
In Provvidensa, e spersva che 
lamentato coa noi, 


per scstenermi 
! msutiro, pen vedendo più persona viva attorno ame, 
| comincini a perder enimo. Un'cra dopo, scorsi un 
are ad un rsiglio di distanza e andai nuotando con 
+ ardore verso essa. Mi raccolse. Quivi trovai tre de’ miei 
| compagni. Il giorco dopo alle nove del mattino erava- 
| mo già salvi in quarantanove, La nave incrociò tutto 
| il giorno se! luogo del sinistro. 
| nostra nave era stimata 
{ to), e non era assicurata. Non verano che 350,000 dol- 
lari di materie aurifere 
pestale = metellico di quel disgi 
subito la sorte dei pusseggieri. Se la perdita di questi 
è di gran langa più dolores l'umanità, l'altra 
perdita non poteva accadere in c.ndizioni più inoppi 
tune per Ia piazza di Nuove Yorck, e ne risulteran- 
no gri 
oro erano attesbicen ansietà grande dei banchieri e dal- 
le banche. Molte case saranno costrette a mancare si 
loro impegoi, e altre in maggior numero ancora. pre- 
tenteranno #° lora fallimenti questa disgrazi 
« Per ogni verso è questa dunque una grani 
sima sventura. » 
—_ 
A proposito di questo naufragio il Journal di: 
Havre 
« La perdita del Central America è uno dei 
più disastrosi sinistri, che abbieno colpito la marina a- 
mericans. Il solo nauiragio, che gli si pessa paragona» 
re, è quello dell’ Aretic (27 settembre 4854 ), nel 
qua'e perirono 350 persone. Nel 4853, il 25 dicem- 
bre, il piroscofo San Fraxcico, della Compagnia po- 
stale del Pacifico, perì in contingente sottosopra iden- 
tifche a quelle del Central America ; ma il numero 
delle vittime era molto minore, betchè non vi avesse 
meno di 200 uomini annegati, 450 de' quali, soidati 
dell’ esercito cmericano. 
= In pochi snai, la marina smericens ha perdo 
undici grandi piroscafi ; cioè : il Presidente, del a 
1 mai non si è inteco più parlare e che valeva 250 mila 
Columbia, che valeva 300 mila dolîari ed eb- 
ie salvo l'equipaggio e i passeggieri ; l' Humboldt, tut- 
500 mila dollari ; 11 City of Glascov, senza 
il City of Phi i 
il Franklin, tut 
il San Francisco, alcune persone salve, 
V' Arctic, alcune persoae salve, 700 
ri; il Tempest, senza notizie, 360 mile doil il 
Central America, alcune persone salve, 440 mil 
Totale 4,250,000 dolleri, somma che si raddoppia 
aggiunge T ammontare dei carichi al val 
« Quanto a quest'ultimo piroscafo, ia perdita del 
legno per sè non è palin, compartiramente alle somuna 
delle specie, che aveva a bordo. Iufatti, la perdita mi 
terisie è stimata di circa 2,275,000 dol pi 
fr.), de' quali 4,600,000 dollari d' oro in nolo, 300,009 
dortari neile mani dei passeggieri, 123,000 dollsri im- 


ie, 
, 300 mila dollari 
mila dollsri 


d un del | 
ma ad un'ora circa del | 1° 1nshilierra e la Francia, fece nautr 


150,000 dollari (7. sor. | 


i perturbazioni. Quegli $ milioni di franchi in | 


delle navi. | 


(11,575,000 | 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTE UPPIZIALE 


ore, la Corte veste a lutto per 
la morte di 8. A. R. la Priveipessa Mari: di Sassonis 
per 46 giorni, incominciando da oggi, giorno 44 otto- 
bre, a totto ii giorno 26 corrente, colla var'sriune di 
lutto grave pei primi otto giorni, a tatto il giorno 48, 
e di lutto leggiero pei rimanenti otto giorni. 

Milavo, dall'L R. Corte, l'A4 ottobre 4857. 
PARTE NON UPPIZIALE. 
_—- 

Milano 49 ottobre. 

Le LL. AA. RR. il Duca e la Dachessa di 
Montpensier giunsero ieri mattina alla Stazione di 
Porta Nuova, provenienti da Monza, e pariirono tosto 
alla volta di Nov (6. Uff di Mit.) 
Londra 8 oitobre. 


Per ordine superi 


opposizione avrà, nelle imninenti elezioni al Car 
una maggioranza, e che si aspetta la caduta del Mini- 
iero a Toronto. Girano voci d' imminente unione del 
Canadà sil' America del Nord. Numerose diserzioni mi- 
Itari suocessero al Canadà. (G. Uf. di Vienna. } 


—T———— ——— 


Dispacci telegrafici. 


Londra 9 ottobre. 
Il Times ritiene noo impossibile un altro aumen» 


mico, e ci facevamo | to dello sconto, ma dice non doversi temere una ge 


nerale peripezia del rommereto inglene. Il principe Ve 
gorides loviò 500 zecchipi alla colletta. per le Indie 
Burrasca devastatrice infuriò sulle coste d' Inghilterra 
(Corr. austr. lit.) 
Parigi 40 ostobre. 
Il naviglio l' Empereur, che faceva il servigi 
fio sulla costa 
francese presso Pécamp. Quattordici persone furono 
saivate, o:so sffogarono. Secondo il Moniteur, le misu- 
re re'stive al traffico dei grani furono per le colonio 
estese fino a settembre 4858. lersera, rendita 3 p. °/y 
67 42 è i/2. Ferrovia dello Suato 673. (Corr auetr. lit.) 
| Berna 42 ottobre. 
1 Consiglio federale annuncia al Goveroo di Vaud 
h' egli sottoporrà all' Assemblea federale il da lui si 
acitato conflitto di competenza, ma noo la convochei 
inariamente a tal uopo. (6.T.) 
Berlino 40 ottobre. 
| Nello stato di malattia di 8. M. il Ro dorante la 
| passata potte, nessun cangismento. Le congestioni non 
fanno scorgere ul'erior» diminuzione. (Corr. austr. li.) 


Di i 


i DISPACCI TELEGRAFICI 


| della Gassetta Uffiziale di Fenexia. 
| Londra 44 ottobre (*). 
( Ricevuto l'11, ore 5 min. 40 pom.) 

Le notizie delle Indio sono migliori. Rag- 
guagli di Bombay 17, annunziano che Havelock 
ha battuto i ribelli ed atterdeva rinforzi. Luck- 
{ now resiste aucors. Nuove insurrezioni furono re- 

presse. 
Berlino 41 ottobre. 
Lo stato del Re di Prussia è d’assai miglio- 
rato. 


(°) Ripetiamo questi che non fummo 
in tempo d'inserire in tutti i fogli d'ierì. 
BORSA DI VIENNA ce. 13 ottobre. 
Corso delle carte pubiliche. 
Obbig. dello Stato . 215 pY 
#0 del 1853 ne 
» ai 8 
e SOTA, 
» rimborso. (al & 
dee] 
io» al5 p% coi pas degl'int all'estero 
| Prestito con esta. del 1936 per fior. 400 
» 1839» 
O » ASSI» 
Corso dei combi in moneta di convenzione. 
È Amsterdam per fior. 100 olandesi . o. L 
| Aususta per 100 for corr... ; 4 
{ Berlino per 100 talleri prussiani © 1/0» 
| Londra per 1 Lira sera. 
Francoforte sul Meno per £. 120 a 
Genova per 390 Liro nuove . . . 
| Asmbar per 100 sui Banco‘ 


U% 


4 il’ora di porre in macchina non ci 
| giunsero 1 cambi di Parigi e di Londra. 
i 


| Trieste A2 ottobre — 


Ù 


GAZZETTINO MERCANTILI 


Venezia 13 ottobre. — Sono srrivati Ca 
Braila il brig. gr. S. Nicolò, cap. Caclamano, 
coo segala all'ordine, e brig. gr. Afroditi, 
cap. Biriro, con granone per Rosada, da O- 
desta brig. nap. S. Giuseppe, cap. Calfero , 
on granono a Cipolato, da Tsuual brig. gr- 
S. Nieold, cap. Carpetti, con granone al or- 

e, da Renì brig.. gr. Evangelutria, cap 

icopulo, con granone a G. Mondolfe, da Tri 

Malta brig. ott. Saidi, cap. Mebemet 

con soda per Arbib, da News 

coste bri. ing, Tyarety Miss, cop Moldrum, 

ton carbone all'oruine, da Trapani brig, aust 
Marianna, c1p. Gai, con sale all ordine. 

Veadevasi un carico granone di Braila viag- 
giante, a £. 4 se. 2 a tre mesi. St, 1500 
frumenti fini del Trevigiano a |. 48. Zuccheri 

7 5 op Oui 
molto 

Le valute non hanno variato, le Sanco- 
mote ferme da 95 /, ad ‘, il Prestito nas. 
pronto da 78 a 78‘, per consegna da 
844% (AS) 


monete — Venezia 13 ottobre 1857. 


40,88) Tal. di Fe. 1, 1. 6.90 
# 43,40| Crogloni ... » È.14 
48.74] Da 5 franchi » 5.86 
15.32! Francesconi. » 6.50 
23,39) Pezzi di Sp. 
«a 96.75] — Fffti 
di Amor, » 95. _|Obb. met.5° 
di Gon,. » 92.75; Prect. nariotale. 77 
Roma » 19.97| 
di Sav.. » 32.93) 
diPanna » 26.90 
Luigi nuovi. 4 22.47 


god 1° mag 
Tall di MT.+ 6.32! 


‘Sconto... 


|sanowsrno| 
esterno al 


Ho. pari: | cio | 
FETMANITO) NWT 
[837 | 40] 15, 
[837 ; 70) 12; 


TT ar - Gant 
% pom. 


i 5 
40 por. il 


TERMONETNO RÉAUN. 


ui 
2|+10, è 

13, 3 
smi 


Az. dallo Stab. merc, vecchia emise. 
. idem = nua» 
» della Strada ferrata low }.-veneta 


cauni. — Venezia 13 oitobre 1857. 


Londra ..48.39.1? 
Matta ... » 399 
Marsiglia. è 115% 


Parigi... è ti04% | 
» 99/]Roma... » 619 
21 0 1164 |Trionnj a » 2894 
Vis 3 


Mercato di ueonaco del 10 ottobre 1857. _| 


Inti. Modio| Mass | 
7-1] 

Frumentopa 

Riso nostfaro . 

» bolognese. 


ULTS|AL8T|12-- | 
il 


Seme di lino 
» diraviszzone »° |—-.-|-— 
3 diriito... » |26—|s6S0|#1— 


IR preti a valuta ast. caso pene | 


Adria 10 ottobre. — Debolmente tenuti i 
frumenti all’ odierno mereato @ con pochi af- | 
fari dalle | 17.50 alle 19 i buoni mereaur 
do le qualità fine ia venite. Frv- | 
mentoni napoletani € giaileneini di selice da 
L 16 a 1450, non solo. el dettaglio, ma 
anche con qualche acquisto di pantiile per 


IC 


SvATO. [DIREZIONE] quarimità 


TO le forza 
del cielo | del vento [di pioggia 
MR nos 


[10|Nubi spara] SE 
|32|Pioviggin. | SS 0* 


al 


sl 


ione. Riso e risone in qualche ri 
o della scorsa settimana. A- 
a 8.90. Fagiuoli in sorte 
è di usa partita tavarati 
vecchi si verificarono le l. 14. 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 
(Dal foglie serale della Gass. f.di Vienna.) 
Vienna 8 ottobre 1887, cre i pom — 
In seguito ai più deboli corsi delia rendita 
fe. è dell'auraeato dello sconto della Banca 
d Amsterdim, la Borsa era ai principio five» 
tamente disposta. Ne corso degli ai si mi 
n generale lo disposizione, e taeto le 

ustriali che quelle dello Stato si chiw- 


Presi. nazionale. 8g... 
+ 49518850. 
» lomboven E ... 
Obbi. dallo Stas 5 
. 


8 8 
93 99, 
di= 6 


» Gioggnita, rest. 
» Cadactarg + 


til 


1 488/—1987 
4RBA ... 1068/)—1081% 

rendita di Corre 

® ipot. Galizia 09/;... 

Gi pri aio ” 

» Gioggnità ....5... 

» mrvapDon. B... 

» pr-Ligd ng)... 

n» 89 cella sir 


BE 
{livello del mare. — I/ 12 ottobre 1357. 


ip | tane 6 a del 12 ont. cile 62. 
uerno | del 13: Temp csass + 15°,8. 
* min + {1,5 

Età della luna : Giccni 25. 


Azioni delia Banca nax. 
59/, vil. (pot. dalla 


Banez di sconto A. È 
Stibulv Lins On 
Ford. dal Hoc 
dello Str. fare. 
Stdif 209ofr500 
Bi. ferr. Biig.a f 200 
cre pg. 120%, 
ideneong. SN 
se Tiurto 
ide Loib-Von 
idev Fri 
pesci Ti 
naviga 
h 100!/,— 100% 
dei Loy sio "066! 
ponte estane Pest. 
molinca vap. Vieni 
Pres -Tyr. 1 ta 
Re ai AN 
Vigl. Sstirbazy (40... 
®° Windisehgritt.... 
Waldetie.. 


® del 1853 com restit a 
» del prest. forz. delia 
1°” Cariola edo. 





del Tirole, Vorarib. e 
Salisburge +... 
Presiito con lotteria 1834 


ninect. 89/0. 
Gadizio Lot 
altre Provincie. 


dell’ fcvt. di crodio sus. + 
Sue. fore. Buî-Line-Gicund. 
Ford. del Nord . . 
Blisabutta > + > 
Tibisco. <> 
cong. S-N. germ. + 
Fraze. Gius. . + 
Lomi-Ven 
prior dette fr 275 
deia cavig. sui Pamobie 
del Lloyd ia Trieste 
porto 3 cat 
Cont della readita di Corro. 


Corso dei cambi della Borsa di Vienna. 


Amburgo p. 100 marche B. 

Amsterdam a. {. 100 ol. 

Acgusta pf, 190 corr... 
idem — i 


Milano pi 
Parigi p. 300 farti 
idem idem 


Locstra 40 cttcbre. (disp. tel) — 
più alti. Midal. 0A. 

| Zucelsro in loco nuovamente 4 a { 
più basso. viagg. 1470 casse Avana 


a 34 per Bristol. Coflt colorito 2 sell. più, 
Real ord. Cey!an GI a 62 venduti vi 
3000 sacchi gocd first Rio a 48 7/, pe 


sika BI ‘/y; four 
Cambio Vieana 10.33 a 35, Trieste 108 
36, Consolidato 89! y a ‘/, La Banca 
dloghilierra aumentò lo sconto a 8 p. %/ 


amaivi £ PARTENZE, — Nel 11 oltotre 
Arrinasi ds Afdano i ignori: Ropoft Ales, 
ten. gen. russo. — Kapnist È. , poss. russo. 
off Aless, consigl. di Suto russo 

Wesselewsay, cousi!. di C 
allea Edo.rdo, deputato S 
Giorgio Achule e Mair Ugo, poss. ing 

Bermani Benedetto, letter. — der Berchem- 
Kaibausen 20. Gio. Ernesto di Kuttemplan, 
—- Da Verona : de Bernardi cav. Luigi, poss 
di Novara. — de Leubtita Augusto, cup. sus. 
— de Weiss Sufa, consorte d'un consigi 
sass. — di Stock cav. Francesco, !. R. con 
sigl. in pensione di Vienna. — Siftedi Frao- 
esco, console sardo  — Da Fi 
renze: Zapor-ki Apollinare, ufl russo. — 
de Esso Rinoido, s0ss. di Sioce. 
—- Da Padova : de Maffi Gius., concepista 
minister. io pensione, — S. E. Îl co. Augu- 
sto di Dogenfed Scluaburg, cav. di più di- 
stinti ordini, L A. ten. marese ee. — Da 

Auronso : Mach Gaetano, LR. Pretore. 
Partiti per Milano i signori: Koox Ales, 
poss. ingl. — Strobmayer Francesco, neg. di 
Pest. — Per Trieste : Malins Riccardo, poss. 
ing!. — di Aipenburg baronessa, d' lansbr 
— Wachler Gius., neg. di Miano. — Per 
Padova : Russnoff co. Anionio, di Zagabria. 
— Per Cremona : Magni Tullo e Binda Lui- 

ott. ia legge 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Wil nie... fini 


ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAUENTO. 
L'4i, 12,0 13, Îa S. Tereso, Orfan. fenm. 
It 44, 45, 16 0 17, al SS. Redentore. 


SPETTACOLI. — Martedì 13 oliolre 


trATRO DIVANO MALIBRAN. — Drammatica 
Compagnia direto da Giustiniano Morri. — 
Il corsaro dell Arcipelago e la dema di 
S. Tropez. — Alle ore 6. 


Partiti n 1407 | 
| indie: la Borsa. Notizie di Malta. — Pae- 


Tsarno CampLov. 

1l rinomato professore Amionio Grassi, darà 
due accademie di prestigio rele core di mer- 
cord! 44 è giovedì 15 corr. unitamente a suo 
figlio Romeo di anni 13. 


TEATRO DI SOCIETÀ IN TREVISO. 
Per impreveduta cinvostanze, la prima rep- 
presentazione dell'opera Aroido, che, a ter- 
wuiai del cartellone diramate, dovea aver luo» 
Go la sera del 10 corr., viene protratti 
sera di martedì 43 pure corr 
sere di spettacolo. del’ en 
timena saranno ie seguenti 
Martedì 13 ottobre l'opera «iroléo, 
Mercordì 1 idem 
Giovedì 45, item. 
Venerdì 16, Riposo. 
sibi 17, Arto 
Dotcenica 18, idem. 


INDICR. LL R. ciambellano. Covsole di Sar- 
degna @ Trieste, Nominazioni. Milano e le 
fotrale. — Baleilno politico della giore 
nata. — La peripezia ministeriale spa- 
guasto, — Cose dele Indie; proposta dl 
nily News; l'arrolamento : il giorno di 
preghiera ; recenti notizie. Sulla preclama- 
zione della Regina Vittoria ad Imperatri- 
ce dell'Indostan. — CRONACA DEL GIORNO. 
— Imparo u' Austria; onomastico di £. M. 
Ancora sul passaggio delle Li. MM. russe 
per la Gallia. Monumento. — S, posti 
cio; la ferrovia Pio Centrale. — R. di Sé; 
decreto. Notizie di mare. Legno spagnuolo a 
Genova. — R. delle Duo Sirilie; 4 Pr. d 
Orange. — Gr. di Toscana; bullettino me- 
dico. Avviso. — D. di Modi 
dio di Carrara ; notificazione dh esso. 
motiri. — Impero Russo ;l esercito del Ca 
caso. — Imp. Qstomane ; cose di Tunisi. 
Inghilterra ; sull'arrolamento. Magra conso- 
lazione. Il co. di Fitsuodliam +. — Nostro 
carteggio: il 7 ottobre: misfatti : cose delle 


te sot 


ai Baci; pratiche col Belgio: processo. — 
Francia; decreti. — Nostro carteggio: le g 

‘dello giornata; gli, abbeccamenti de' 

L. MM. Gemil bei; 

Congresso di Parizi. Notizie dell Alyeria 

— Svizzera; — Germania ; — Svezia + 
Norvegia; — America; varie nofizi; 
centissme. — Gatiettino tre canti. 





fare ogni ora 
nato, ester 
contiauzio 


AVVISO Di CONCORSO. (1 pub) 
vacanza ia questo Doginio di 63 peo di wni- 
Voce distretinae di riasse II, cui va accemo il soiio di anco 
Berni 200, e la classe Xil'di dine, si apre col presente Av- 
viso il concorso al posto modesto, iamitasdosi totti quell, che 
iatendetsero AsprarVi, ad insiscare Je nspettive inasse deb 
mente docuzeniale, pon pù Lrti dei ora» 25 citate 1 
a questa Luogotececza, cul iruzite dell'Autorità, da cu. dipenio» 
20 per ragione d'impiego © di deci ® 
Dull'L R. Loogoteceoza, Vesezia, 29 settembre 1857 
—__— 
S. 11068 AVVISO. (2 pub) 
Con riverito Diopaecio 23 andacie mese N. 32981-3375 
TL R. Loogotesenza ebbe ad apgcovare il progetto di rap 
qui della sovennale manutenzione, a datare dal 1 sovenbre 
1857, della R- strada Brescana che da Lodi mette al confor 
dea Proviscia Cremonese, gusta ii quale, il canone di persa 
che deve servi di base ail stà è fiato io ascue L15539: 4, 
di cui spettano L 14450:09 al Ri Ecario, e L 58 
coupianvamente ai Comuni di Lodi, di Ombrano e di Of 


Sit asta che si terrà dì giorno di martadì 20 del pivot 
tabee, verrà aperta ale ore 10 ant cel solito locale Gi quest” 
LR. Delegazione, con avvertenza che dopo ie ore 2 pom. son 
gi riceveranno tuovo offrte, e si lascerà witasto conticuare 
la quia fra quelli che gd ui fossero insinuati, se cò converrà 
alla Staziice appaltante, la quale potrà anche protarre l'asta 


Îì Capitolato è la descrizione, sotto l' osservanza dei quali 
vert fo! dio, so Gi cio fee peo ld 
"alle coosute ore d' Uffico. 


019. 
rà garaotire la propria ol 
L' 100 in moneta soganie 2 corso 


Non soranoo amunessi alla gara che individui aventi a 
mastri, cd imprenditori idooes e 


è per tutto regolata dalla pe 
pitoiato e dal to dcamenti 
t LR. Direzione 


N, 21962. AV 5 (13 pubb) 

Ja obbedienza a luogotenenziale Decreto 21 settezibre 1457 
N. 30616, dovendosi apgaliare i lavori di Ptaglio dela goiena 
destra a regolazione del fume Brantose, cun proiangamecto, ri- 
aio ed ingrosso delle harche che rinfancano le Regie Argina- 
tare destra è sinistra del fumo stesso, lungo la svoita Rosara 
sa Comune di Codevigo, Distretto di Piove, si deduce a comu 
ne notizia: quanto segue 

4. L'asta si aprirà sul dato rejolatore di L. 17043: 20 
nel giorno di giovedì 22 ottobre p_v., dalle ore 9 antier. 
presso questa È zione, sino alle’ ore 2 pem., e cadendo 
senza efelto questo esperimento se ne teirà un secondo ed ove 
ecorm, atche un terso nei successivi porn 23 e 24 dello 
Messo mese. 

Il to del prezzo di delibera avrà luogo per le rate 
tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi regolari 
certificati, giusta le facilitazioni portate dal Dpereto 25 settem- 
bre 186, N 90007-4688. 

3. Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un de 
gusto danaro (che sarà poi restato, meno al delibeatrio) di 

4500, più L. HO per le spese dell'asta e del contratto, di cui 
sarà reso conto. 

4. Il deposito, fatto all'asta, servirà anche a garantia de 


'h- Procura Sazerore di Suso cx corredo dr ducazcent pe 
dalle vigenti norme, poa omesso Li ceoco sulla 
è gu alkanà, ceo guardo al deposto dal $ © dell 


puerta di Cid, Co soidetto gurzo suraaso sp 
ess | due provvisori Ulica postaù stati ati vali 12 passo 
Hi Suini Gela Ketena 1a Trengio sd i Cotagio, è 
tunno del pari soppresse ie giortalere orse di maleponta Ca 
Trevgho è Coccaglio è vcevero, e Je Cose di messaggeria 
poutaie fra Trevigno e Bergamo è fra Bersano è Coccaguo, e 
verrà iavece atuvaso Ga uusvo Liceo pustae pel paese di Coc- 
taglo è saraano istituto delle Corse di isensaggetia fra Chari 
e la Suzione di Cuccagiio, e dele Corse di peoctera fra Por 
Lzzoio è la Stitoce nasa, uochè fra Verdelio e la Suziove 
dello stso pome 
di servigo postule delle nmauenti .inee rimarrà pressoctà 
itallerato, e slluoto Vi Surano prutcate quele poco nievanti 
nodibanoti, Che so00 fichieie dava d.verutà dell'orario del 
Ueni e dall'accelerato movimento dipeodente dalla pù breve 
percorrenza. 
Loccid si porta a coposcecza dei pibblio per di iui to 
tia ei opportuna norma, oservanioni che jer l'avvenire i 
jeri Dom porranao esegre iscmiti presso gi IL AR. Uf- 
Lpeui pi taggo cole va Larita ove sen sempinne 
sero in pani tipo wo posto in usa dele giursabere tre Corse 
di malieposta moventesi fra Uline e Casarsa 1a Fai. 
Dall LR. Direzione sogenore dele Poste lumb-veoete, 
Verona, 7 ottabre 1357. 


L'L I Conngl. di Ses.. 


N 1615. AVVISO D'ASTA. (1° paid) 

L'L R. Comando dei ureci atri ia Treviso previene 
Al pubblico che si terrà pei giorno di mercorsi 11 attore 1 
det ordize deii Ere | R. Comando usitare. lubardo- veneto 
HI sex Verona, ia data 35 settembre 1%57 N 13220 II Dip., 
ua iccsoto che avrà iu go ve L Ri deposto dei eso mir 
tare di Treriso sula Puzza S. Tuus, aile vre 9 ast, ia 
cui saranno veod.t di carri eiiari, 1600 fasti austriaci i 
ferro vecchio, 150 fusti austriaci ritagli di corami, 600 funti 
ausbriaci siraicì di tela & Corde, Caleve da Carro, vitre catene 
dei furcizent, è una quantità di forcizenti da cavalo servi» 
Bali pei bisogni dei aitare, al icaggior elerezie e contro prozto 
puazesto ia AL efktive 

Trevso, 5 ortobee 15” 

Il Comandante del deposito del treno miliare 


Auzii, capitano. 


N. 21100. AVVISO (1. pubb.) 

Rimaste vacazii tre piazze gratuite presso Lsutoto 
centrale dei cechi pei laoculi: poveri, affsti da turale cecità ed 
Apsarieoenti alle Provincie Venete, Viene «parto il csocorso per 
tutti quel: Che volessero approfiiarze, purché le loro istanze 
niet prodotte a questo pruiocoio deegatzio eniro li 25 vite 
dre p. v., col corredo dei documeoti seguecii: 

0) Ceruiato di nascita debitamente leguizzato 

d) Dichiarazione dela Deputazione corcunale, 
micio, ed il laucuaio appartcoga ale veaete Pro 

€) Certificato medico che dichrari che ia ceeità è assoluta 
mente incurabile, © Don accampagielà da uo espurgo conte 
gioso; 

È) Certificato che il fanciulo sia stato vaccizato coa bun 
esito, 0 abbia sofleto lì vaimoio taiurale: 

%) Certificato medico, sulla sana e robusta cosuitz oue fi 
gica del fanciullo e se st. fornito di quithe atttadice ad 39- 
prendere le cuso e spicialceate un'arte 0 mesiere. 

Î) Attestato parrocchiale vidimato dala Dep.tazione e dal 
R. Commissariato distretuale sula probià dei costumi e sula 
regolare condotta. 

9) Dichiarazione del parroco se sia stito ammes:o 0 meso, 
al Sscrameoto della Crenza, dela Peviteaza e dell Eucasta 

Si avverte poi che i'età per essere ammesso all Isuiato, 
& quella dell'ottavo anco compiuto a lutto li duodecime ; rite 
nuta che il periodo dell'istruzione è stamcito ia 8 anu., colla 
mierva di abbrevario quando l'alievo diuostrasse uno smispuo 
precoca ed una 
sodisfizione dell Istituto e dela fauigio, 
seno alla medeima ed utlmeate colicito. 


Direttore vup., Luwosi. 


(2° paid) 


relazione all'ossequiato Dispactio 5 sovembre 1856 | 


x dei Ezceiso I. K Mi 
musicato dall' I R. Prefettura dille 
21614, ed 10 
9 corr. N. 2510-5002 dela stesa LR. Prefottora: si reca 
a tomuoe notizia che nel iccals d Uncio di questa LR. lo- 
tendenza dele fivanze sito ella Fare 
DU rosso, si preceserà ud us esperi 
7 ottobre pi Y., dale ore 10 ast 
vide deliberare al mig 
vanose dei L h. Pi 
cuione di cazione e risauro cel fubbncato erariie a S. N 
culò iu questa cità, ad uso di cascrisa per le il RR guarde 
di fi ed alle condizioni tupresse nel’ apposito 
pillato’ Che CA questo giorso è osteosibie presso La Sez. | 


ja attitudice per cui fosse in grado, cum | 


per cesto sal totale importo der singoli material, che mano a 
sano saranno socuminisirati ; sszorto da commisararai 12 buse 


Materiali da «ppaliari 
| Carbone forte U.0 d' viva 
Sani dolce Barre dolci 
Sezule fosse inglase Sii forti 

Dall L R. Direzione della Zecca è rami unit, 
Venezia, 29 settembre 1857 

| LL kh Dingente, T. De Lorro. 

Uk Agguato, Borra. 

—_—_& 

tI AVVISO D ASTA 
i L'L R. Ammitagiato dei porto di Venezia rende a pub 
| blica notizia che nel giorno 25 ottubre 1857, alle ore 11 unt, 
| sarà tevuta asta code delsberare a fornitura di 300,0: 0 fonti 
| ed eveotaalmente di sli 150,000 funti di cauaze greggio a 


quali ofereste che prosurrà la mogior qualità del geuere, e farà | 


dî minor prezzo, @ got.à \' cfcreste pure dichiararsi pet acqui 
stare il cacaze di tecosdo gecere rsallnte dalla pettaatara 
non occorrezie ala Musica di juera 

La eferie devono essere estese in carta dollta e presen 
tate 24 cre prima del gioroo inficato al suddetto Azmmiragiato, 
alle quali dovrà essere uuito per la ‘ornitura del casape gra 
po l'avallo di for. 2000 io moneta d'argeato, oppure 1 Baa- 
Catote, e devono iadicre per i’acquisto del casape petticato 
di secondo genere, la quastità approssimativa ed ui prezzo per 


ogni 100 fusti di Viecna, acchutendovi pure ù vadio dei 5 | 


È %/o suil' importo della quasttà da deliberarsi 


‘Quest’ ultime indicazioni pussono essere comprese nell'of- ! "i 
farta sossa pir la forsitura, ogpare fatte mediale separata oî- | 


ferta soggellta, e munita del vadio. 

Un certificato del iscale Municipio dovrà comprovare che 
T'offeresie sia negoziante d: cacape ed una conveniente parita 
di dello materiale sarà presenizta in usO all' oferta, per poter 


dare un giutizio sula preferenza da darsi, e servirà di cane | 


per contrastare l'iatiera partita. 
L'avalio ed il vadio del deliberatario saranto ritenuti a 


quranzia dell'eeta, e gli alti restitni subito dopo la delilea. | 
Le offerie azzariate e le pesteriori mighere noa saranso | 


accotite 
Si avverte per altro che il risuato dell'asta è dipendente 

dall'apgrorazione dell Ecc Comando di Marica, ed abbassata 

questa, serà stipulzto coi cei retario ma formale contratto, di 

cui l'apjrovazione d pesderi pure dall’ Ece. Comendo di Ma 
Dai L R. Amazragliato del porto, 


a esecuzione a Decreto Zi agento pp.) 
del LR. Prefettura dele fisanze, sì procsserà rel 

oitebie pv, dale ore 12 merizane ale ore 3 pm, nell 
cale di residenza di questa | 

ua esprizento d'asta per due separate imprese, l'una di 
gio, Fazione e irasgorto, e l'altra di vendita di circa 190 
centisaia di fuscine derivasti dal cespogio del bosco emnale 
di Fagaié nei parto lorestae di Asca. 

4. L'asta sarà aperta, rispetto al taglio, riduzioce e ras 
porto sal prezzo di L' 1:70 per gui centinaio di fuscice, e 
per la ventuta servirà di base ul prezzo di L 3:21, pure per 
Ogni centiozio di esse fescine. 

{ Veggasi il preseate Avviso nel sno intero tenzie nelle 
precideoti Gazzette. } 

Dai LR. Loteodesza prov. delle finanze, 

Treviso, 28 settembre 1857. 
Per FL R. laieodente 


N. 31779, AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. { 
| __° lu escazionead ostequato Lereto 25 agesto p Do 
2543 de Ecc LR. Prufelura dele fnusze |er le Promoci 
et Ufficio ci quest LR. 
S. Burtocmaeo, 
N. 4645, % era pubbica asta l girso di gioveci 
v., dale ore 10 ant alle 3 post, per dellterare 
erette, sotto raerva dell approvazione Seyeior, I 
di due Gotirghe mite 1a quest cità io parrocchia i S. Ml 
Gieontaro du 5. Mon, Cole dei Fuseri a civici NN. 1643 
1054 anagr. 1804 è 1805, coerente dl N, 1919 dell nova 
| Muppa del comuoe censurio di S° Marco cola spe:l. di pert. 
102 e rent ceos. di L 93:2:, sotto le cindizoni no 
sti 1a guai er li vega alata da doi lo So 
amento d'asta segui ‘al dato regolatore 0 prezay 
fisco di suor. L' 3466 > na li 
{ Seguono le rimanenti condizioni). 
Dai k latendezza province delle foanze; 
Venena, 15 settembre 1857. 
L'IR Consigi. di Preftura Inendente, F. Grassi 
Ì ‘LI. R. Commissario, 


(2° padbi) | 


i. Iotenienza delle ficanze ad | 
i da segui 


tizi 


Hi Hib 
eli 
siti 


a» 
è 
È 


4855, con dichiarizioce sui vieni di coosnguisetà 
i inservienti, cd avvocsui addetti al 

Trbeale. yi fa Pretura Urtaca. 

Dalia Prevideoza dell LR. Tribenale provinciale, 


Ì 


L R. DELEGAZIONE PROVINCIALE. 

Approvato da $. A. L il Serenissimo Arciduca 
Governatore generale con riverito Dispaccio 47 p. 
settembre N. 396, ll progetto pei nuoro appalto della 
nevenn:le manutenzione della Strada postale di Ale- 
magoi in questa Provincia, dal confine Trivigiano verso | 
Cima Padalto » quello Tirolese verso Amperzo, in | 
obbedienza al logo'enenziale Decreto 23 detto nei 
tembre N. 30740, si fa noto quanto segue : Î 

L' ati sirà aperta nel locale di questa R. | 

Delegazione provineiale alle ore 40 Jridiane del | 


| 
|. 44630-599 Pub. Coste. | 
i 
i 


giorno di giovedì 29 andinte, sosto la prenidensa icel | 
R. Delegato, sul dito perit.le ci nusir. L. 69,448: 64, 
® prezzo assiloto suvr. L 


soltunto resta obbligata la Stasione appaltante, mentre 
H deliberatario lo sarà fino del momento dell'offerta. 
4 A cazione del contratto dì manstenzione, che 
la R. Amministrazione potra modificare, e scioglere in 
qualungse momento col solo ebbligo di un pi 
di quatiro mesi, e sensa dsr con ciò sl-un diritto ab 
bboccatore o'tre alla quota deil' anauo canone corri. 
spondente al tempo prec.rso ed alle opere di manuten- 
| sione che fossero state esegui:e, si esige un 
© legale camzione di L 40,000, «fziuabile entro gior. 
| ni otto dalla data della comunicazione della Superiore 
approvaziore. Mancandori , il deliberatario perderà la 
cioè ausr. L 10,000, e si 
ro pertura dell'asta a tutto suo 
olo, ed a senso di legge. i 
5. AU’ atto della frma de! processo verbale d'a- | 
sta dovrà il delibrratirio eleggere domicilio legale a } 
Bellano, depositare sustr. L. 300 per le spese del cor- 
| tratto, salvo resocorto, e se mai avesse (ff-rio per per. 
sona da dichiarare, indicarla. 
| firmente resta formalmen'e chbl gato sll' sdempimeoto 
dei petti sespressi ( art. 4.) 
6. L'asta si terrà sotto l' osservanza celle 
decreto 4° maggio 48! 
e le spese tutte inerenî 
ine a carico esclusivo del deli- 





7.1 tipi, i capitolati d'appalto e la descrizione ! 
ten'ca, restano fin ca questo purto ostensibili pelle | 
| ore d'Uffio presso questa R. Delegazione. 
Belluno, $ ottobre 1857. 
L'IR Delegato Neb. Cisorn. 


N. 5034, 5035 5036. 

L'1.R. Commissariato distrettuale di Sacile. 
autorizzazione impartita celle rive- | 
ribili deleguizie Ordin ne» 19 settembre corr. NN. 

22661-2900, 22662 2001, e 22670 2909 IV., ven- } 
| gono speri a tutto il mese di bre p. v., i con- 

corsi alle Condotte med co chirurgiro-ostetriche dei Co- | 

muni indieati nella qui sottopota descrizione. 
Le istanze dei concorrenti, estese in Î 

bollo da L. 4:50 verranno documentate: i 

0) da certificato di nascita e sudditanza au- ! 
i 





soriaca ; 

5) dai diplomi di laurea in medicio», chisur- i 

ia ed ostetricia ; j 

e) da decreto di abilitazione all'investo vae- | 

| d) da dichiarazione non essere vincolato ad | 

altra Condotte, oltre ad ogni altro documento di cui 
fosse in possesso, che ser 


Descrizione delle Condotte. 

Comune di Brugnera, avente un diametro di mt- 
uni 3 1/, di lurghezza e 4 di larghezza, con 
totte in piaro e buore. Conta una popolazione | 
390 abitanti, metà circa aventi diritto a gra- | 

tuita asvistenra perchè poreri Soléo snnuo del medi» 
co austr. L. 4200, con residenza in Brugnera. 

Comune di Budoia, ste diametro di mi 


| 
Ul R. Commissario distrettuale Dott. Canter | 


| 3400 abitati, cen 


và essere prestata gratuita assistenza. 
——__ 

N. 24269-2402. 

L R. DELEGAZIONE PROVINCIALE 

A termini dell‘ cosequisio laegoreneaziale Der 
8 cadente N. 29123, dovendosi appaltare i lavori @ 
novennale manutenzione deila R. strada portale da Vj 
cenza al corfive psdorano olire l ceteria dello Zxcoy 
si deduce a comuce potizia quanio segue: x 


si pier teo, 
lavoro ia forma di privata i. 
per contrato convezi:nale, condizicnai 
ve Ss periore. 
A per bsse il prezzo peritale di un 
7, elle quali 4 prezzo assoluto L 
2399:14, ed a fornitura L 9478:03, 
Vioosa, 30 setienbre 4857. 
L'I.R. Consizliere Delegato Bari 


IL 4 NOVEMBRE »P. ». 


succede in Vienno l estrazione 


DELLA LOTTERIA QUADRI 


diretta da J. C. SOTHEN i cui Viglietti costano 
austriache L. 1:50. 

Il compratore di 3 Viglietti ne riceve uno grati. 

La ita priocipale è di 10 Quadri del val. 


re di 1000 ZECCIUM D'ORO, ed il complesm 
di tutte le vinciie ammonta a 


a tiorini 80,010 
Viglietti di questa Lottria trovansi vendi 
bili unicamente da EDUARDO LEIS, Cambia. 
valute, S. Marco, ai Lecui, N. 303. 


N. 3346. 
LI. R. Commissariato distrettuale di Mirano. 

A tutto il «i 20 ottobre p. v., resta apero il 
concorso alle Condaite di ostetricia soto indicate jel 
trieunio 1835-59 60. 

Gli aspiranti dovraono produrre le loro documen 
tate istanze al protocollo comrcisseriale nel rermice 
fissato. 

I capitolsii che vinesiano le Condutte sono osier- 
sibili presso lo s'esso Cor riato. 

La: nomios' speita ettive Rappresentonse 
comunali. 

Descrizione delle Condotte. 
Comuse di Pissig:, a 
abitanti, cvo partorienti povere n. 430 
Onerario antuo della Covduita sustr. L. 30 
Comune di Ssla, avenie una popolazione di n. 


norario spnuo del 
Cemuse di Sr, 

n. 3560 abitanti, e00 par: 

Onersrio anouo delia Condotta aus: 

Osservazioni — lu piano 

tutte a ghiaia io orimo 

percorse coa rotsbili 
Mirano, gli 8 setembre 4837. 
Il R. Commissario distrettuale F. Roccm. 


son to, le altre atte ad 


per asciu 
© per uso 
pedi di paga 


DUE MACCHINE A VAPORE 
i cadsune, 


DA VENDERSI 
generale d'afliri in Fresserto 


nuove di ottima 
gomento di terren 





si 
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Ì 
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tri 
REFRLE 
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78 
Fl i 
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HI] 


ATTO 
RE 


a e n 5158, l' LR. Tribunale 


ILA 
EHE 


Ill 
spl 





Hi 
1 

i 
#87 


Ei 


| stenti 


ignoti dimora Andrea fa Filippo | avesse 


| mizza, chiese 


I 
v. 





dali; 
Hi il 

IRTRIE 

i 


{ gione di Girol:mo Boggino. 
Si rente noto all assente di | Si avrisa quindi ogauno che 


Massera di Musseris, che coo pe- | ragione od azione contro 1 sud 
| tizione in data odierna pari num, | detto. Girolamo. Buggiavo che il 
Tommaso Galles fu Filippo di Str. | concorso ri ha per sperto a tuti 
in sua eoo- | i conseguenti effet egal, dl gior 

no della pubblicazione dei preseo- 

te Etitto in Giudizio 


in questa Provincia di ra- } uti a pagare il debito oro ri° 
Spettivo , non atteso il diritto di 
proprietà, pegno od ipoteca che per 
altro avrebbero poruto esercitare. 

Si diffidano inoltre tuti i 
creditori insinuati, il curatore a 
liti e l' atoministratore ioterinale 
della massa a dover comparire nel 
giorno 7 geozaio p. v. ale ore® 
di mattina avanti questo Tribora® 
per trattare fra. Jo la defii zione 
di tutto | affare con. amicheveit 
componimento , ovvero procedere 
all’ elezione d' un amministratore 
stabile o alla conferma dell’ inte 
rinale e alla scelta dei delegati, * 
per altre occorribili prov ” 

| con avvertimento che in caso di 

i | mancanza si disporrà d' Ufizio ® 
tesmine di legge. 

Dall' LR. Tribunale Com- 
merciale Marittimo di Trieste, 

Ul 22 settembre 1857. 


N 17828, 3. pubb. 
DITO. 


EDITTO. 
Si red noto cho em di 
berazione #4 agosto 1857, 
TL R. Tribunale di Vicenta , N. 
8693, fa interdetta per mania in- 
becille Rosa Andriolo fu Girolamo, 
di Brendola, è che questa R. Pre 
tara ha ito in curatore il di 


0 crefesso avere. qualche 


© perchè 


Fi 
sit 
Lal .i 


i 


H 





UH 





Li 27 agosto 1857. 
Patente. 








ASSOCIAZIONE. 
Par le Provind 
Per Il Regno d 
Por gli altri St 
Le associszioni 

afrinmado 





Per ordine & 
di 8. A. R. la Pri 
Sassonia, il lutto d 
ottobre , per 46 gi 
profondo darante i 
vamente al 18 otto 
giorni, cioè dal 49 





II President 
posto di ufficiale, | 
cile di Veroi ali 











PARTE 


” 


Ieri è arrivati 
priacipe Petralla, 
a Vienna, ed 








I giornali d 
del 9 ottobre, ie 
gli della rassegui 
I° Smperatore Nap 
Chalons, che sta 
l'ordine del 
occasione. Noi 

Parimenti ri 
tevoli articoli di 
quello, cicè 
zia, data dal Mo 
proclamazione de 
trice dell’ Indosta 
quel che pensass 
del Journal des 
menti deg!’ Imper 
ed ® Weimar. 

Circa alla p 
fi giornali e le ci 
da’ fogli di Parigi 
gioguevano veruni 
vano date il di p 

la distesa. « 
« ceva il Journa 
« aveva acceltata 
« negoziazioni, 
« nuovo Gabinett 
« fella oscurità, | 
« lo scioglimento 
« diamo inutile 
« rano su questo 
mo inutile parime 
non sembra anc 
scioglimento, poi 
































API 


Totorno a Ma 


n 


(Cantina 


Ed ora fo mi 
lendo, se non di ti 
menti dell'egregia < 
ni torna al tatto m 
scegliere L'iai p 

tratti pi 
lodiosamente, 0 son 
to, ma sempre ador 
petrarcheaco, che pi 











trons, che mai, pe 
porre io oblio l'i 
atte a difficultare la n 





Lo giorane po 
satora un' indole die 
le persone d'ingegn 
tall doti, tanto nell' 
guano ad una vivaci 
snte, da cu 





letto, quell’ arcana p 
lo scettro morale de 
Vasi trasmodante vive 
dall’ andare di piro 
grande ingegoo ed 
fl nostro caso. Le 
teva giudicarne avvi 


miti, soavi, tenera 
sedati: appresso mer 
consoli 








ino che, | 
vecchia data ! ) e la } 
che disertarono la ep 
Guscei almeno non 
eurioso incrociament 
sione e di contempi 





Ml deo fatta di que 
eva, standole seduti 
destamente le maglie 


ATTI UPFIZIALI. 


ELENCO dei conferiti, protungati, cedui ed estinti, 
"dali resarati sal. R Archvio de Prindgii nol mere 
di febbraio A88T.- 


PRIVILEGI CONFERITI. 
(Continuazione. - V. le precedenti Gazzette.) 

28. Ad Edoardo Albert, fiatore a Parigi, rapprecentato da 

@. Mirki a Vienna, invenzione d'un metodo per estrarre il fel- 

dro dalle sostanze vegetali, o per intiero o solo in parte; il 
15 febbraio 1857, per 1 anno, segreto. 

20 A Laigi lrqueie è Pang, rappresentato. dal sn 

d di ua processo per indunie esso, 

dida marmo ada 19 Gabbo 3867 per 4 ano, 


550, A Gius. Herschmann, di Praga, è Luigi Jasper, fab 
bricstore di macchine a Hittldori, presso Vieona, migliora- 
mento della macchina da cucire, mercà l' applicazione di un ago 
dntto © spirale, © mertà un nuovo movimento dell'ago stesso, 

cui si oitieoe una cucitura più forte di quella a mano ; il 
15 febbraio 1857, per 1 anno, segreto. 

31. A G. Edemboch, amministratore di ferriera a Weisser bach, 
presso Potenstein, nella Bassa Austria, invenzione nel modo di 
costruzione dei forni per arroventare i bili di ferro, per cui 
l'arrovestamento de fili in curso suecede mercè il fono stesso 
che serve a scaldare la trafila, ii 15 febbraio 1857, per 1 anno, 





38. A Carlo Arta Clo, di Louvir in Franci, rp: 
resentato da G. Mirhi, invenzione di un nuovo processo pella 
Preparazione di tappoi o deo std da addobbi, i 15 fb 
braio 1857, per f anoo, segreto. 

33. Ad Ulisse Puch, fabbricatore a Troyes in Fravcia, 
rappresentato dal suddetto, mvenziooe di un nuovo telaio, così 
detto Meter-francuis, mercè 1) qualo si possono fare egni sor 
di lavori a maglia, il 18 febbraio 1857, per 1 sno, osten- 
sile ( Sarà continuato ) 

——_ 
N. ISOT. AVVISO DI CONCORSO. (4. pub) 

Per la vacanza io questo Dominio di un posto di scrit- 
tore distrettuale di classe III, cui va ancesso il solo di anvui 
fiorini 3U0, e la classe XIl'di diete, si apre col presente Av- 
viso il concorso al posto medesimo, invitandosi tatti quelli, che 
inteodessero asprarsi, ad insinuare le rispettive istanze deb 
mento documentate, non più tordi det giorao 24 citobre 1857, 
a questa Luogoterenza, cul tramite dell'Autorità, da cui dipenio» 
no ne d'impiego o di domiali. 

PRALTR. Luogolnensa, Venezia, 29 settembre 4857. 
__—- 
N. 11658. AVVISO. (2 pubb.) 

Con riveito Dispaccio 23 andate mese N. 22981-3375 
TL R. Luogotenenza ebbe ad approvare il progetto di riap- 
palo della novennale manutenzione, a datare cal 1° novembre 
1857, della R. strada Bresciana che da Ledi metto al conto» 
dela Proviacia Cremonese, gusta il quale, il canone di pe. 
che deve servir di base all'asta è fissato in annue L. 15539: 7. 
di cui spettano L 14460:09 al R. Eiario, e L 589:è: 
cospiessivamento ai Comuni di Lodi, di Omuriano e di Off= 
Pt08% asta che si terrà il giorno di martedì 20 del pv. ct- 
tobre, verrà spirta ale ore 10 ant. nel solito locale ui quest' 
L K Delegazione, con avvertenza che dopo ie ore è pom. pon 
si riceveranno nuove offerte, @ si iascierà soltanto continuare 
fa gara fra quelli che già si fossero insinuati, se cò converià 
alla Stazione appaltante, la quale potrà anche protsarre l'asia 
ad altro giorno. © 0 É 

Ji deposito da farsi dagli aspiranti all'appalto rimane sta- 
bilto in L. 1600 in effettivo danaro sonante, od in carte di 
pubblico credito al preszo di Borsa. 

Chiusa l'asta colla proclamata delibera, non si ammetteranto 
ulteriori migliorie. 

li Capitolato © la descrizione, sotto l' osservanza dei quali 
verrà fata 1a dle, 500 estesi ia d'ora peso la i- 

tura delegatizia nelle consuete ore d' Ufficio. 
SMPLI LB Delegazione provinciale, 

Ludi, 28 settambre 1857. 
LL I Delegato prov. Co. Piccioni. 
_—____ 
Ni 1902. (1 pubb.) 


L'L R. Direzione della Casa di pena pei maschi rende noto: 
la obbedieoza al riverito Juogotenenziale Dispaccio in data 
26 andante N. 30610, nel giorno 21 ouobre 1557, si terrà 
nehî Ulfcio di quest I° R. Direzione un esperimento d'asta per 
dehiberare, salva la Saperiore approvazione, è quelio che dich 
rerà di esiguire il lavoro pel minor correspestto, le opere ce- 
correnti per la rinnovazione del cancello che divide il corule 
Jungo i infermeria, dalla lavanderia nell. R. Casa di pena pei 
maschi ala Giudecca. 

4. Verrà aperta l'asta alle ore 10 sot. di detto giorao, 
sul dato regolatore di austr. LL 1019. 

2. Ogni aspirante all'asta dovrà garantire la propria of- 
ferta con un deposito dì L. 100 in moneta sonanie a corso 
di tarifl. 

3. Non saranno ammessi alla gara che individui aveoti a 
proprio nome atenti di capo mastri, cd imprenditori idonei e 
benevisi alla Stazione appaltante. 

4. L'impresa viene in tutto e per tutto regolata dala pe- 
tizia descrituva dei lavori, dal Capitonto e dal ipo dscumenti 
che sono ispezionabili presso quest’ I. R. Direzione. 

5. Chiusa l'esta non saranno accettate migliorie. 

6. Lo spese dell'asta © del cootratto, nessuna ecettuata, 
dovranno essere supplite dal debiberatano a tutto di lui carico. 
Dali. R. Direzione della Casa di Pena pei maschi, 

Giudecra, 29 settembre 1857. 

Per LR. Direttore in permesso 
L'L' Ri. Aggiunto, Catani 
___" 
N. 21962. AVVISO. (ie 

In obbedienza a luogotenenziale Decreto 21 setteabre 1457 
N. 30816, dovendosi appaltare i lavori di Fitaglio dela golena 
destra a regolazione del fumo Brentone, cen proiaogamento, ri- 
alto ed ingrosso delle banche che rinfancano le Regie Argina- 
ture destra e del fumo stesso, lungo la svoita Rosara 
ia Comune di Codevigo, Distretto di liove, si deduce a comu- 
ne nolizia. quanto segue : 

4. L'asta si aprirà sul dato reyolatore di L. 17043: 29 
nel giorno di giovedì 22 ottobre p_v., dalle ore 9 antimer. 
presso questa R. Delegazione, sino alle‘ ore 2 pom., è cadendo 
senza effetto questo esperimento se ne terrà un secondo ed ove 
cccorm, atche un terzo nei successivi giorni 23 è 24 dello 
stesso mese. 

2. Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate 
tutt, meno la Bale di Judo, tosto esiti reti regolari 
certificati, giusta le facilitazioni portate dal Dpereto 25 settem- 
bre 183 N 9307-4668. 

3. Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un de- 
gesto i danaro (he sarà pi resi, meno al deliberata) di 

1500, più L. HO per le spese dell'asta e del contratto, di cui 
sarà reso conto, 

4. Il deposito, fatto all'asta, servirà anche a garantia del- 



































































































7. L'asta si terrà sotto le discipline tutte, stabilite dal Re 
golamento 1.* maggio 1807, in quento da posteriori Decreti nom 
cieno state derogate. 

Duli I. R. Delegazione proviociale, 

Padova, 2$ settembre 1857. 

L'L R. Delegato prow., Dott. Ginoraxo bar. Foa. 

N 2 AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 

Viene aperto il concorso ad ua posto di sostituto. procu- 
ratore di Stato in Udine, cui è avnesso il rango di segretario 
di quel L K. Tribauale prov., ed 1l 3040 di for. 500 aumen 
Gable io via di graduatoria ai or. 900. I 

Gu aspiranti produrrazno ie loro vuppliche entro quattro 
settimane decorribil dalla terza pubblicazione del preseoa AY- | 
viso nella Gazzetta Ulfziale di Vevezi, al protocollo di questa 
LR. Procura Superiore di Stato cx corredo dei documenti pre- 
scri dalle vigenti norme, non omesso Il ceaco suila pareo» 
tela e sullafbnità, con riguardo al disposto dal $ 6 dell'istre 
zioue 5 agosto 1804. 

Dall’ R. Procura Superiore di Sito, 

Venezia, 12 ottobre 185: 











N. 8097. AVVIS (8* pubb) 
Cei giorno 12 corrente sarà attivato un nuovo orario dei 
sula luca ferroviaria ora compiuta fra. Venezia è Milano 
suli linee Venezia-Casarsa e Verona e Maguova. | 
sp 














ranno del pari soppresse le giornaliere Corse 
Trevglo lo è viceversa, © le Corse di messaggeria 
postale fra Treviglio è Bergamo © fra Bergamo e Coccaguo, e 
Verrà invece ativaio ua muovo Ultcio poste nel paese di Coc- 
caglio è saranno istituto delle Corse ai messaggeria fra Chu 
ne di Coccaglio, e delle Corse di peduneria fra Pi 
la Stazione vicina, noschè fra Verdelio © la Suzione | 
550 none. | 

Ii servigo postale delle rimanenti iinee rimarrà pressochè | 
inalterato, è soltanto vi suranto priticato quelie puco rilevanti | 
modificazioni, che sono Fihneste dava d.versità dell'orario 
treni € dall'accelerato movmmento dipendente dalla. più br 
percorrenza. 

Locctò si porta a conoscenza del pubblico per di iui no 

x l'avvenire | 





























N. 1415. AVVISO D'ASTA. (4° pubb) 

L'L R. Comando dei irec subtari ia Trewso provi 
al pubbilco che si terrà nel giorno di mercoriì 21 ottobre 1557 
per ordioe dei Exe I R. Comaado uutare lombardo-veneto 
HI sez. Veruna, ia data 29 settetbre 1807 N 13226 Ill Dip, 
ua incauto che avrà Ju go nei L Ri. deposto del treno mil 
tare di Treviso sutia Pizza S. Tommaso, aile ore 9 a0t., in 
cui saranno veoditi di curri miliari, 1600 fuoti austriaci di 
ferto vecchio, 150 funti austria ritagli di coram', 600 funti 
austriaci siracci di tela € corde, caleue da carro, oltre catene 
dei fornimenti, 6 una quantità di foruimenti da cavalio inservi- 
bili pei bisogui del miliare, al caggior ellerenie e contro proato 
pagamento iu A. L. efctive. 

Treviso, 5 ottobre 1857. 

Ul Comandante del deposito del treno militare 
usi, capitano. 


N. 22100. AVVISO. (1. pubb.) 

Rimaste vacazti tre piazze gratuite presso questo Isutsto 
centrale dei ciechi pei lanculli poveri, affetti da totale cecità ed 
appartenenti alle Provincie venete, viene +perto il concorso per 
tutti quelli che vulessero approfittarne, purchè le loro istanze 
sieno prodotie a questo pruioc»io delegatizio eniro lì 25 vtte- 
bre p. v., col corredo dei documenti seguenti: 

0) Certlito di nascita debitamente legalizzato; 

d) Dichiarazione dela Dsputazione corsunale, ove ba il do- 
micilio, ed il fanciullo appartcnga ae venete Provincie 

e) Certificato medico che dichiari che la cecità è assoluta- 
mente incurabile, € non accampagnsta da un espurgo conte 
gioso 

d) Cestifiato che il funciulo sia staio vaccinato con bucn 
esito, 0 abbia soffrto Îl vaiusio naturale; 

%) Certlicato medico, sulla sana € robusta costiuz one fi 
sica del fanciullo e se sta fornito di qualche atttudice ad 39- 
prendera le cuse e specalaente ua'arte 0 messiere. 

f) Attestato parrocchiale vidimato dalla Deputazione e dal 
R. Commissariato distrettuale sulla probiià dei costumi e sula 
regoluse condotta. 

9) Dichiarazione del parroco se sia stato ammesso 0 meso, 
al Sscramento della Cresima, dela Peviteaza © dell Eucarista 

Sì avverte poi che l'età per essere ammesso all'Istituto, 
è quella dell'ottavo anco compiuto a tutto il duodecimo ; rite 
nuto che il periodo dell'istruzione è stabiito ju 8 ana;, colla 
riserva di abbrevario quando l'allievo dimostrasse uno sviluppo 
precoce ed una distinta attitudice. per cui fosse in grado, cun 
sodisfazione dell'Istituto © deila fuwigio, di essere chiamato in 
seno alla medesima ed utilmeote collczio. i 

Si avverte fina'mente che l'aspirunte, prima di essere de- 
fiaitivamente aumesso all lst.tuto, dovrà venire sottoposto al- ! 
lesse si del consulente oculista, come del medico primario di 
esso Istituto 

Dalî LR. Delegazione provinciale, 

Padova, 24 settembre 1857. 
L'LR Delegato prov., Dott. Ginotaxo bir. Fist 


N. 17095, AVVISO D'ASTA (2* pub) | 
lo relazione all’ ossequiato Dispacco 5 novembre 1856 } 
N. 34518-2029 dell Eueiso |. K. Ministero dele fsanze, cu 
musicato dall'L R. Prefettura delle finanze con D creto 12 | 
getto mese N. 2032-1611, ed 1 esecuzione ad altro Decreto 
9 corr. DL 20510-4002 della stessa | R. Prefettera: si reca 
a comune notizia che nel local d Ulncio di questa L R. In- | 
tendenza dele finanze sito ella Farsowihia di S. Andrea al 
civico N. 390 rosso, sì proceserà ad un espernuento d'asta 
nel giorno 17 ctlobre p. Y., dale ore 10 aut. allo ore 3 pom., 
oude deliberare al miguor cierente, e soto riserva dell' appru= 
È Prefettura dele finanze in Venezia, la cs 
cozione di riduzione e risiauro del labbcato erariale a S. Ni- 
coiò iu questa cà, ad uso di caserma per ke Ji RK guar 
di fioanza, ai putti ed ai> condizioni espresse. nell' apposi 
Capitolato che ca questo giorno è ostensibile presso la Sez. 







































































È venete, si reca a comune notizia che nell Ufficio di quest I. R. 












1 N. 989. AVVISO. 
Presso l'L R. Tribusale prov. 
un pesto sisemiszato di consigliere, 





N. 1573. (3 pubb) 

Andando a scidere, col 31 ottobre p. v., il contratto di 
fornitura dei diversi combustibii, occorribli all’ I. R. Ammini- 
strazione della Zocca veveta, el giorco 19 del su‘detto mese, 
dalle ore 42 meridiane alie ore 3 pom., si procederà ad uo 
pettico esprimete d'asta, sl luo di rienza di questa 

R. Direzione, per deliberare al miglior offreate, se così pi- 
terà e piacerà alla Stazione appaituzte, la sommiaistrazione dei | 
suacceanati generi, nelle qualità e quantità, che sì renderanno | 
necessarie durante il trienaio dal 1° novembre 1857 al 31 
ottobre 1860. 

L'asta si aprirà sui prezzi unitari, rispettivamente attri- | 
buiti a ciascuna categoria di materiali nella distinta annessa al | 
relativo Capitolato. 

Gli aspiranti dovranno provare di essre legalmente par | 
tentati, quali commercianti di legna e di carbone; nè sarauno | 
ammessi all'asta se non verso il preventivo deposito di L. 600 
da effettuarsi a titolo di caunione in valute d'oro 0 d' argento 
a prezzo di tari. 

Le offerte verranno fatte mediante ribasso di un tanto 
per cento sui totals importo dei singoli materiali, che mano a 
Mano saranno somminatrati; importo da commisurarsi 10 bise 


| 4855, : 
| coa altri impiegati, inservienti, 
Tribunale, compresavi la Pretura Urtuoa. 

Dalla Presideoza dell’ LR. Tribunale provinciale, 





Verona, 6 ottobre 1857. 
FONTANA. 











N. 14650-599 

I. R. DELEGAZIONE PRO' 

Approvato de S. A. L il Ser 
Governatore generale con riverito Dispaccio 4 
settembre N. 394 
| novennsle manutenzione della St 
magox in questa Provinsia, dal confine Tri 























































fl progetto pri nuoro appalto del 
La postale di Ale: 





ima Padalto » quello Tirolese verso Ampezso, in | 


circa aventi diritto ‘a gratoita ‘nssisténta, perchè p 
Soldo sninuo ‘sustr. L. 1200; con residenza del ieg, 
co in Badola. 

Comune, di Caneva, svente un diametto di nj, 
glia G in lunghezza e 5 in larghezza, com istrade ny 
me la ie. Cunta una popolazione di n. 433; 
| abitanti, metà circa aventi diritta a gretulta assieme, 
| perchè poveri. Soldo annuo sustr. L. 4200, con n 
sideoga del medico in Canera. 

Osservazioni vverte, che i RRer. pu, 
rochi e le Deputazioni anDO ® suo tempo gi 
Elenchi nominali delle fa povere, alle quali dr 
vrà essere prestata gratuita assistenza. 

e 
N. 24269-2402, 
I R. DELEGAZIONE PROVINCIALE, 

A vermini deli’ casequisto Luogotenenziale Deeryy 
8 cadente N. 29122, dovendosi appaltare i lavori 
novennale manutenzione deila KR. strada portale da Vj 
cenza al corfive prdoano oltre l' osteria dello Zxceo 
si deduce a comune notizia quanio seg. Ù 

L'asta si aprirà sl giorno di venerdì 23 del mey 
venturo di ottebre alle ore 40 antimeridiane, tel loc 
di residenza di questa R. Delegezione. Ove rimane, 
deserto Îl primo esperimento si terrà il secondo nl 
giorno di lunecì 26 successivo, ed ove pure questo re 
stesse senza effetto, svrà luogo il terzo esperimen:o nl 

Nel caso poi mancansere 
































i mente 
trattative, per deliberare il | 






















ai dati regolztori, esposti nea specifica suavvertia. bbediengs »l iuogotenenziale Decreto 23 detto set- i citazione, 0 per contra'to 
Dopo la deilbra, borie, giusta il ! tembre N. 30740, si fa noto qusnto segue : all'approvasi.ne Superiore 
prescritto dalle vegliznti dispomzioni di massima. rà aperta nel locale di questa R. La gara avrà per base il preszo peritale di 1) 
La post penale n nen chi ai canto "da | Datagini pi alle ore 40 sptimeridiane del ! nue 1, 91787, delle quali a prezio assoluto 1, 
polar in seguito, muranno a canco de delirio. | ‘mg. | giorno di giovedì 29 andiote, sotto la presidensa Edel | 2399:14, ed a fornitura L. 9478:03, 
ont reti ca R. Delegato, sul dito peritile di nusir. L. 69,448 : 64, Vicenza, 30 setiembre 1857. 
i Materiali da | delle quali per opere a prezzo assluto austr. L. L'I. R. Consizliere Delegato Bannaro. 
Carbone forte dar | 24,488: 64, e per luvori a fornitura L. 45,000, e = 
Sunile dolce Î sarà continuata nei successivi giorni 30, e 31 a più ===erca ss ->. 
Site fs inglese cimento dells Sunione appoltaoie. IL 4 NOVEMBRE P. v. 
Ra de eee da pre: succede in Vienna l'estrazione 








Venezia, 29 settembre 1 pria offerta con 
È'L li. Dirigente, T. De Lorro. 


Dall LR. Direzione della Zecca è rami unit, | 2 Ogni aspiraote all 
UR Aggiunto, Borra. | 












AVVISO D'ASTA. (2° pubbl.) 
LI. R. Awmiragliato dei porto di Venezia rende a pub 
blica notizia che nel giorno 25 ottobre 1857, alle ore 11 ant, ; 
sarà tevuta asta code deliberare a fornitura di 200,00 funti | 
ed eventualmente di sltri {50,000 funti di canapo greggio a 
quell’ ofereste che progurrà la miglior qualità del geaere, e farà 
di minor prezzo, @ potrà i’ efeceste pure dichiararsi per acqui- 
stare il conape di secondo genere risultante dalla pettinatura © 
nom occorrente alla Maiica di querra. | 
Lo offerte devono essere estese in carta bollata e presen | 
tate 24 ore prima del gioco indicato al suddetto Ammmiragliato, | 
AI qu li cate ao perla orta del campo ge | © legsle eruzione di Li 40,000, e 
{0 l'avallo di for. 2000 in moneta d'argeut, oppure in Bau- | ni otto dalla data delle comui 


tto di manatenzione, 





4 A cauzione del coni 
le R. Amminist 
qualunque momento col solo obbligo di un preav 
di quattro mesi, e sensa dsr con ciò alcun diritto 











lella Superi 









posito di austr. lire ventimile. 
3. La manutenzione di cui sopra serà deliberata 
altimo miglior offerente (escluse le migtiorie fnori 
s , colla quale 

ts la Stazione eppaltante, mentre 
lo sarà fino del momento dell'offerta. 


sione potrà modiicare, e scioglere in 


'bboceatore o'ire alle quota deil'annuo canone corri 
spondente al tempo prec.rso ed alle opere di manuten- 
sione che fossero state es-gui:e, si esige un deposito 
wabile entro gior- 





DELLA LOTTERIA QUADRI 


diretta da J, C. SOTHEN i cui Viglietti costano 
austr L. 1:50, 
| Il compratore di 3 Viglielti ne riceve uno gratis, 





che 





La vin ipale è di 40 Quedri del vl 
re di 1000 ZECCIANI D'ORO, ed il complet 
di tute le vincite ammonta a 


a Fiorini 80,000, 
Viglietli di questa Lotteria trovansi vendi. 
bili unicamente da EDOARDO LEIS, Cambis. 





so 
al 





lore 
la 








tonote, © devono iaditare per l'acquisto del canape petticato ' approvazione. Mancandovi , il deliberatario perderà sovi, N. 3 
di coda gone, la quà sposini ed i prio e? | metà del deposito d'aste, cioè aus. L 10,000, csì | ‘104 S- Marco, si Leovi, N. 505. 
og na di De passerà se: 9 all: riapertura dell'asta atutto suo | _ 
e alie ind tuono essere comprese nell'of- | fischio e pericolo, ed a senso di legge. N. 3346. SENI! n 
sltme indiazini pe prese I All atto della Grma del processo verbale d'a- | LI R. Commissariato distrettuale di Mirano 





feta stessa pr la fortitura, oppore fatte mediante separata of- | 
ferta suggellita, e munita del vadio. 





l'offerenle sia Degoziante di cacape e una convenient» part.tà Ì tratto, salvo resocorto, e se mi 
di detto materiale sarà presentata in uno all'offerta, per poter | sona de dichisrare, 
dare un giafizio sula preferenza da darsi, e servirà di cam- | 4 = 
pione per conlroatare l'iutiera partita. [fretta 
L'avallo ed il vadio del deliberatario saranno ritenuti a | del pitti suespressi ( 
garanzia dell'efferta, e gli altri restituiti subito dopo la delie a. 6. L'ss 
Lo offerte azzariate e ie posteriori migliere non saranuo ' pline portate 
accette. | successive disposi 


pvesse cfferto per 





14.) 











e le spese tutte inerenti a 










re d' Ufficio presso questa R. Delegazione. 
Belluno, 8 ottobre 4857. 
L'I.R. Delegato N 
—_ 
. 3034, 5035. 5036. 
L'I.R. Commissariato distrettuale di Sacile. 


N. 15818. (2. pubb) | 


AVVISO D'ASTA. 
Ja esecuzione a Decreto 25 agosto p. p. N. 17U35-1894 ! 
dell IL R. Prefettura dele finanze, si proceterà nel giorno 20 ! 











pv, dale ore 12 meridiane ale ore 3 pit, nell 
cale di residenza di questa LR. latenienza delle fcaoze ad | 
na eicimalo GE pl dea ops Saga, Tama di | 
glio, riduzione e trasporto, e l'ala di vendita di circa 190 | ribili. dele Ordin-nze 19 settembre corr. 
centinaia di ocine derivastà dal cespugio del bosco erariale | 32661-2900, 22682 2901 
di Fagaò nel mparto forestaie di Aso:o. t di 
$. L'asta sirà aperta, rispeto al taglio, riduzione e tras- 
porto sul prezzo di L'1:70 per ogui centiio di Ustioe, © | 
per la vendita servirà di base prezzo di L-3:21, pure per | MO 
gui centinaio di este fuscine. 
{ci prio Avviso el no ite ae sale; bollo de Li 1:50 verraono documentate: 
preci Gazzette. certi i 7 
Dall L R. loteodesza prov. delle finanze, | lieti 
Treviso, 28 settembre 1857. 
Per l'L R. loteodente i 
L'IR Aggiunto, G 
L'L'R Commissario, Dott Castalln. 
"9. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (3% pubb) 
Ju esecuzione ad ossequiato Decreto 28 agosto pp. 17761 
2563 dell Ece. LR. Prefettura delle inanze jer le Provincie 





| gono rperii a tutto il mese di ottobre p. v., i 
corni alle Condotte medico -chirurgiro-ostetriche dei 
i indiesti nella qui sottoposta descrizione. 











5) dai diplomi di laurea in medicio», 
| gia ed ostetricia; 
€) da decreto di abilitazione all'innesto 








(55 





d) da dichiarazione non essere 
altra Condotta, oltre ad egni altro documento di 
fosse in possesso, che servire potesse a procurare 





lutenderza, sito nei Circondario di S. Bartoicmmeo, 
N. 4645, sì terrà pubblica asta il giorto di giovecì 15 
pt., dale ore 10 ant alle 3 pom, per deiber 
cerente, setto serva dell 
dì due botteghe site ia questa città in parrcechia di S. Marco, 
Circonsamo di S. Mosè, Cale dei Fuseri a civici NN. 1643 
1656 anagr. 1804 e 1805, 
Muppa del comune censua 
302 e rend. ceos. di LL 
stabilite 10 gecesale per li 
L'espermento d'asta 
fiscale di austr. Lo 3446. 
{ Seguono le rimanenti condizioni). 
Dal L i. lutendenza proviociale delle finanze, 
Venezia, 15 settembre 1357. 
LL R. Consigl. di Prefettura Intendente, F. Gnassi. 
L'LR.C 0. Nob. Bembo. 













Sacile, il 28 settembre 4857. 
Il R. Commissario distrettuale Dow. Cannen. 
Descrizione delle Condotte. 
Comune di Brugnera, avente un diametro di 
comuni 5! 











{gita 






asta dei beni dello Suo. 
dato regolatore 0 prezzo 









tuita sssistenza perchè poveri. & 

| co sustr. Li 4200, con residenza in Brugnera. 
Comune di Budoia, avente un dismetro di 

luoghesza e 2 di 




























ata dovrà il deliberatirio eleggere domicilio legale a } 
Ua certificato del Icale Municipio dovrà comprovare che ' Belluno, depositare austr. L. 200 per le spese del con- ! 


, fndicarla. In questo caso anche il 
formalmen'e obbl'gato all’ adempimento 


sotto l'osservanza delle disci. | 
‘0 decreto 4° maggio 1807, e 


tto sterenno a carico esclusivo del deli- ! 


i espitolati d'appalto e la descrizione ! 


In seguito all’ autorizzazione impartita colle rive- 


e 22670 2909 IV., ven. | 


Le istanze dei concorrenti, estese in carta da | 





incolato ad 


lo al concorrente per esser contewplato alla Condotta 


diritto « gra 
‘o snnuo del medi. 








A tutto il ri 20 ottobre p. 
concorso alle Gondoite di ostetri 
trieonio 4838-59 60. 

Gli aspiranti dorraono produrre le loro documen: 
tate istanze al protocollo comrisseriale nel termite 
fisssto. 

I capitolsii che via 
| sibili presso lo sesso Com 

La nomine sesta. alle ri 
comunali. 

i Descrizione delle Condotte. 

Comuie di sente nna popolszione di 

} n. 2370 sbitani, coo parterienti povere n. 130. — 

| Onorario antuo della Coudoita sustr. L. 300. 
Comune di Sala, avente una popolazione di n. 

3400 abitinti, con portorienti povere n. 180. — 0- 

| norario annuo della Condotta austr. L. 350. 

Comune di Scersè, le una popolazione di 
n. 3560 abitanti, co partorienti povere n. 450. — 
Onorsrio annuo della Condotta austr. I 300. 

Osservazioni — lu piano, le strade princi 
sono tutte a ghiaia in ottimo stato, le 
essere percorse con rotbili 

Mirano, gli 8 seitembre 48; 

Il R. Commissario distrettuale F. Roccm. 





è resta al 
ja sot:o indicate |el 
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9 le Condotte sono osten- 
into, 
ettive Rappresentante 
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egazione saranno Deminati da que | le in ire consecitive setimine | si ogni eccorreste iscrizione ri- | somma capitale dipenteole dalla 
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stia :90, Bene al i i 
derzo pia caso che il 
"voega a coprire i 
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AL La terza pato del foodo 
giesso verrà deliberata l maggior 
















nuti a pagare il debito Joro ri 
Spettivo , non atteso il diritto di 
proprietà, pagno od ipoteca che per 
altro avrebbero poruto esercitare. 

Si diffldano inoltre tutti 
ereditori insinuati, il curator 
liti e l' amministratore 
della massa a dover comparire nel 
giorno 7 gennaio p. v. alle ore® 
di mattina avanti questo Tribunale 
per trattare fra loro la definizione 
di tutto | affare con amichevole 
componimento ,, ovvero. procelere 
all’ elezione d' un amministratore 
stabile o alla conferma dell'in 
rinale © alla scelta dei delegati © 
per altre occorribili  provridente » 
90m avvertimento che in caso di 
mancanza si disporrà d' Uffzio ® 
tesmine di legge. 

Dall LR. Tribunale Com- 
merciale Marittimo di Triesto, 

ll 22 settembre 1857. 


3, pubb. 





sì 
avesse 0 crelesso. avere. qualche 
ragione od azione contro li sud 
detto  Giola 








è perchè 
possa presentare al detto Tribu- 
nale fino a tutto il prossimo ven- 
taro dicembre un formale libello 
di petizione ed insinuazione ri- 





per cui l' insinuante domanderà di 
essere graduato in tale 0 tal altra 
classe: e ciò in confronto del de- 
putito curatore alle liti 


pedimento |° seen r 


Ssorso il suddetto termine EDITTO. ; 
Fio , niuno sarà più ascol- | Si rende noto che con del- 
® perciò quelli ch' entro lo | berazione #4 agosto 1857, de 
stesso termine noq si saranoo in: | LR, Tribunale di Vicnta + N 

î 8693, fu interdetta per mania im- 
baille Rosa Andriolo fu Giro, 
di Breodola, è che questa R. Pre 








dottor 
caso d' 
De Ri 





N. 17928. 





tura ha deputato in curatore il di 
lei marito Davide Muraro, di detto 
luogo. 

Locchè si affigga all Abe 


Pretorio e nel luogo di domicilio 
6 3° inserisca per tre volte nella 
È Gazzetta Ufirizie 
Dall LR. Pretura Urbina 
di Vicenra, 
Li 87 agosto 4857. 
BavenoLo. 


Co' tipi della Gazzetta Ufisiale 
D* Tomaso LocsteLui, Proprietario « Compilatore 

















ASSOCIAZIONE, 
Par he Provinc 
Per Hi Rogno d 
Por gli altri St 
Le associazioni 

afrintindo 


MI 





Si 





PART 


Per ordine & 
di S.A. R. la Pri 
Saesonia, il tutto di 
ottobre , per 46 gi 
profondo durante i 
vamente al 18 otto 
gioral, cioè dl 49 


Il Presidente 
posto di ufficiale, 
cinle di Verona, ali 
Feutoli, e quello 
alunno del 











war 








PARTE 






Ve 
leri è arrivate 
cipe Petrulla, 


‘a a Vienna, ed 





I giornali d 
del 9 ottobre, ie 
gli della rassegi 
l'Imperatore Nap 
Ghalons, che sta 
l'ordine del gior 
occasione. Noi li 

Parimenti 
articoli di 
i: quello, ciuè 
zio, data dal Mo 
proclamazione de 
trice dell’ Indosta 
quel che pensassi 
dei Journal des 
menti deg! Imper 
ed a Weimar. 

Circa alla p 
fi giornali e le 
da’ fogli di Pari 
gnevano veruni 
vano date il di 
per la distesa. « 
ceva il Journa 
aveva_ accettata 
negoziazioni, i 
muovo Gnbinett 
fetta oscurità, 
lo scioglimento 
< diamo inutile 1 
« rano su questo 
mo inutile parime 
non sembra anco: 
scioglimento, poic 


API 

















Intorno a Ma 
È 
( Continu 


Ed ora to mi 
lendo, se non di tu 
menti dell'egregia | 
mi torna al tutto m 
Una così castigata, e 
acegliere i tratti pi 
lodiosamente, 0 s08' 
to, ma sempre ador 
peirarchesco, che pi 
notono, ma che offr 
to alle altre, possan 
lell'arte ani 
trova, che mi, 
porre in_obblio l'i 
atte a difficultare la n 
chò difficile, non lat 

Lo giovane po 
vatora un' indole die 
le persone d'ingegn 
tall doti, tanto nell’ 
gueno ad una vivaci 
bilità ardente, da cu 
ehe abbia dato alcur 
letto, quell’ arcana p 
lo scettro morale de 
tasi trasmodante vive 
dall andare di piro 
grande ingegno ed | 
Al nostro caso. Le su 
tera giudicarne 
miti, soavi 
sedati appresso mec 
consoli taluno che, | 























o 
Guacei almeno non 
earloso, incrociament 
tlone e di contempl 
gno, poco dopo inne 


DI 


Moi, alla” patria 
l'eccellenza  de' 
Più ben fatta di que 
ceva, standole seduti 
destamente le maglie 
mente quale eletta | 
2OD sarebbesi mal n 
cuore, qual fiamma | 
fort, arditianoi | 
Dell'ardora di 








MERCOLEDI 14 OTTOBRE 





ASSOCIAZIONE. Par Venezia lire affetive 42 all’ anno, 2 












‘ano, 27 al semestre, 12:50 al erimasive 


4 al semestre, 10:50 al Arimesiro 








di Sorofgard del sic cv. G. Nobile, violetto Solata ai Vantalien, S. 14, Napol 
; ni Un foglio vile ten. 40 

Par gli ali Stati presto + stri Utisi postali. Un foglio vile te II 

Per ghi alri Stati pre i rt E dina Maria Pormoni. ci Pioli, N 695%; a di fuori por 


afrnsando | gruppi 


GAZZETTA UFFI 


PARTE UFFIZIALE. 


Per ordine Sovrano, verrà portato, per I» morte 
di 8. A. R. la Principesse Maria Aguata Federica di 
Suasonia, il futto di Corte comi u 
ottobre, per 40 giorni, con can 
profondo durante i primi 8 giorni, dall'A fino inclusi 
vamente al 18 ottobre; e lutto leggiero negli ultimi 8 
gi è dil 49 fivo inclusivamente al 26 














i, 





Il Presidente dell’ Appello veneto, ha c 


posto di ufficiale, vacante presso i! Tribunale provin: | 


cinle di Verona, all' accessista dello stesso, Michelangelo 
Fantoli, è quel sisto, in sostituzione del Fa 
all' alunno del Tribunale medesimo, Lodovico Koz- 








erre emme 


PARTE NON UFFIZIALE. 








Venezia AA ottobre. 


leri è arrivato da Trieste, col va 
priocipe Petralia, inviato straordinario 
liana a Vienna, ed è partito, cola HI Corsa, per Mi- 








n — 
Bullettino politico della giornata. 


I giornali di Parigi del 10, con le notizie 
dei 9 ottobre, ieri giunti, ci recarono i raggua- 
gli della rassegna d'onore, fatta I° 8 ottobre dal 
l' Imperatore Napoleone alle trappe del compo di 
Chalons, che sta per esser levato, ed il testo del- 
l'ordine del giorno, pubblicato da $, M. in tal 
occasione. Noi li riferiamo a lor luogo. 

Parimenti riferiamo qui appresso i più no- 
tevoli articoli di polemica, iv que' giornali conte 
nuti: quello, cicè, della Presse, intorno alla noti 
zio, data dal Morning Chronicle, della prossima 
proclamazione della Regina Vittoria ad Imperd- 
trice dell Indostao, circa la quale vedemmo ieri 
1 che pensasse l'Ost-deulsche lost; e l'altro 
Journal des Débats, relativo agli abbocca- 
meati deg! Imperatori, testè seguiti a Stuttgart 
ed a Weimar. 
irca alla peripezia ministeriale spagouola, 
i giornali e le corrispondenze di Madrid, citate 
da' fogli di Parigi, di cui ci occupiamo, non ag- 
giugnevano veruna informazione a quelle, che ave- 
vano date il dì prima, e che riproducemmo ieri 
per la distesa. « Il solo fatto incontrastabite, di- 
« ceva il Journal des Débats, è che la Regina 
aveva accettata la rivunzia del Miaistero. Le 
negoziazioni, intavolate per la formazione d'un 
nuovo Gabinetto, erano sempre involte in per- 
fetta oscurità, e nulla poteva farne prevedere 
lo scioglimento alla data del 5 ottebre. Cre- 
« diamo inutile raccogliere le varie voci, che gi- 
« rano su questo particolare, » E noi lo credia- 
mo inutile parimenti; mo'to più che la peripezia 
non sembra ancora, mentre scriviamo, venula a 
scioglimento, poiché, se altrimenti fosse, il tele- 















































APPENDICE. 








intorno a Maria Giuseppa Geacci-Nobile 
ED A' SUOI SCRITTI. 





(Continuizione. — V. il N. 228.) 


Ed ora fo mi trovo in on grande Impegno, vo- 
lendo, se non di tutti, di molti almeno fra' compooi- 
menti dell’ egregia doi tenere parola : citarne a bra 
ni torna al tutto malagevole ; imperoechè essi sono di 
una così castigata, eguale bellezza, che dificile sarebbe 
gliere | tratti più belli da un tutto, che scorre me: 
lodiosamente, 0 sonve o gagliardo o mesto o dispera 
to, ma sempre adorno di quel garbo ita al tutto 
petrarchesco, che può a talono parere Ila lunga mo- 
notono, ma che offre poche parti, le quali, in confron- 
to alle altre, possano dirsi meno pregiabili. vera 
wenustà dell'arte antica, acconcia e maestosa come ma- 
truna, che mai, per veruna cagione, non è ind 
porre in obbllo l' innata digoità. E sc 
atte a difficultare la scelta. A_ quest' Intrapresa, però ben- 
chè difficile, non intendo di pienamente rinunciare. 

La giovane poetessa napoletana svera sortita dalla 
natora un' indole dissomigliante assai dall’ ordina 
le persone d'fogegno pronto e lmmaginoso. Per solito, 
tali doti, tanto nell' uomo che nella donna, s° accompa= 
guano ad una vivacità indomita di spirito, ad una mo- 
bilità ardente, da cul s' indovina, sl presagiace, prima 
che abbia dato alcun frutto, la virtà intima dell'Intel- 
letto, quell'areana potenza, che imperte, si può dire, 
lo scettro morale delle cose universe. Però talvolta no- 
tasi trasmodante viverza d'indole la dore è ben lungi 
dall'andare di paro la gaglivrdia dell'ingegno : o pure 
grande ingegno ed esterna fredderse. È quest'ultimo 
il nostro caso. Le sue inclinazioni, da quel che ai po- 
tera giudicarne avvicinando la nostra. poetessa 
miti, soavi, teneramente femminili , così che, standol 
seduti appresso mente’ ella lavorava di calsette... al 
consoli taluno che, insieme con Dante (oh! rancore di 
vecchia data 1) se la piglia on pocolino con quelle triste 
che disertarono la epola ; si consoli poichè Maris Giuseppa 
Guacci slmeno noo avea posta da canto la calzettà ; 
turioso incrociamento di Rechele e di Lia, o vero d'e- 
zione e di contemplazione, adesso rimettera un calca 










































































gno, poco dopo innalzara un canto s Leopardi, a Bel- | 


lin, alla patria ; e, se nell'opera. de'ferri raggiunse 
l'eccellenza de' suoi versi, calsetta sl mondo non fa 
più ben fatta di quella. Ma, tornando a ciò ch'io di- 
presso mentr' ella infilara mo- 
destamente le maglie, noa solo non sarebbe caduto in 








mente quale eletta musa si fosse la Giuseppina , me | 


100 ssrebbesi mai sapposto qual fuoco le ardesse nel 
cuore, qual fiamma di generosi affetti, immutabilmente 
forti, arditisaimi | 

Dell'ardora di quegi' impeti fa solo nutrito 








i! = «1 nosiri lettori pote 
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ANNO 1857. — N. 252. 





dios 
di 34 carri, 


lla Gassorta 30 contesimi 
giodiziarii 40 com all 








dall'Uffzio soltanto; 





{Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 


al 2 vence LmpO RE 


grafo già ce ne avrebbe informati. Aspeltiamo. 
I giornali di Parigi, ricevuti ieri, non con- 
tenevano nessuna notizia telegrafica, che nom ci 
fosse già pervenuta per altra via. 
La Presse toglie ai Levant, che 
a Brussellcs, il dispaccio seguente : 
d Jasoy 6 citobre 
il Divano fa aperto dal metropoli 
corso , improntato di moderazione, fa 
favorevolmente. La calma più perfetta non ces- 
sò di dominare nell' Assemblea. Diverse grida si fere- 
Mold: 1 Viva 
Il grido più rip=- 
delle Pro le de 
ipe ea'macan fece 











pubblica 








« Domenica 

















In Porta ! Visano le Potenze am 
l tuto fo quello di Viva l' autonomi 
| nubisne! Lo stesso giorno, il pri 
| la rassegna dele troppe. Ta sera, lu ciuà fu illui 
mata ; si accese un fuoco artifisisto. Tutto procedette 
con molto ordine. Lunedì seguì la verificazione de’ po- 
| teri de' deputati. 1l sig. Basil, il comovesario. di Ros 
| sin, ritornò a Bucarest » 

|. Ecco l'articolo del Journal des Debats sugli 
| abboccamenti di Stuttgart e Weimar, di cui par- 
liamo più sopra nel Bullettino 




















osservare il riserbo, 

mo ad usare in riguardo agli abboccs- 

utigart e Weir, codento gran. soggetto 
une per uva perte del giornaliamo 








che contini 
| menti 
| di presceupo 
| cese, e soprattutto del giornalismo straniero. 

| __« H mosivo di tale riserbo, come già dich 
mo più volie, è semplicissimo : egli è che. non 
! piam nulla di quanto potè esser detto # deciso in 
quelle conferenze, e che i giornali, i quali ebbero Ja j 
preteosione di penetrarn= il secreto, furono senti 
nelle lor congettre ; l'avvenimento provò che que; 
nali non ne sapersno più di noi, che francamente 
e le 
congettare, le quali tenderano a presentare l'abbores- | 
mento di Stutigart come una vittoria diplo ri 
portata dalla Russia soll'Austrin? Per alconi giorni 
si disse e ripetà in tutti tuoni che l'Austri 
colle Fram 
ev? isolato la Rassia in Europa, e che la 
Russia, coll'abi di Stutgort, 











































a quello di Stuttgart, por t.réò s levare a tal supi 
| Bone quel ch'ella potera avere di più pisusi 
verisimile. 
« Le altre voci, sparse su questo. particolare, 
. Fra tu 
ornali, che diedero si liberamente corso alla lo 
| immeginazione su quanto è successo nell’abbacc.mento 
di Stuttgart, ne vediamo uno solo, che siasi mostrate 
vamente scaltro : quello, cicè, il quale ha prbblicsto 
il programma perfetto delle questioni, che furono agi- 
tate in quella cosfmenze, ed Da compreso nel suo 
fe tutte le questioni, grandi o piccole, 
che sono adesso pendenti, e che preoccupato, în oo 
| grado qualsiasi, la diplomazia e l'opinion pubblica. Quel 
Ì be la buona vis per non ricevere una 
| piena smeatits, che che succeda: s'ei potè ingannar 
| in alcune delle questioni trattite a Stuttgart, è da te- 
nere che abbia doruto dar nel segno in alcune altre. 
Noi non provismo, quanto a noî, nessuna im 
di scoprire il secreto di quelle conferenze, e ciconso- 
+ liamo del non conoscerlo, pensando ch'ei non può rima ! 



































no per quinto ell visse; ne sparse Je impronte in | 

una sua canzone, insieme con un senso di desolato af- 
fanno, di cui la Giuseppina non si lssciò mal sfuggire 
il motivo, ma che si poteva supporre (come 

| presso) traesse origine delle mille 

| assediavano ; ella ricca di coltura, scarsa di provvedi- } 
menti, al punto di doverne chiedere, e poi da tnt al. | 

i tri dolori proprii del suo sesso, della sua età e del 
faquieta superiorità del suo spirito: di quello spirito, 
a cul non bast l'armonia de' carmi, com' essa di- 











Quando ripenso a quella donna, ch ebbi | onor 
di conoscere davvicino, e di cui avrei ambita l'alta 
amicizia, s' ella, contegnosa e chiusa in sè, non ne fosse 
+ eccetto che con pochi, lungamente a lei 
noti e cari; quando vi ripenso, e ricordo quella per- 
soncina fragile, quell'occhio azzurro, da ei a prima 
vista non si comprendeva il forte acume dell'intelletto, 
ma la soavità dell'anime, mista a ritrosts, quei capelli 
d'un biondo aureo, come ce n'hanno molti in Napoli 
in mezzo ai bruni tipi orientali; quando, insomma, ri- 
vedo ia. fapirito quell' aspetto, ansi delicato che forte, 
fo daro fatica a credere che potesse nutrire 1 caldi 
sensi e tenaci, da cui suole principalmente venire 
0 l'uomo, negli anni in cui viva e indomabile la 
fantasia più gli ferve. Eppure ella ne morì! logorata 
da ua lato male, che il corpo le affraliva , non 
potè tollerare l' ambascia, da cui, squisitamente sensi. 
venne assalita al precipitoso rovesciare di fatti, che 
ino affascinata, e che ognuno e con varia ricor- 
dansa ramment 

Come aveiene, per quale imperserutabile se- 
greto è mai che il soffio potente d'un affetto, al più 
delle imbelli donne sconosciuto, commovesse quel te- 
nero, e cuore di donna ? Forse perchè In ani- 
mo grande deve essere insito ogni alto sentimento ? 
Le peregrine astrazioni della realtà della vita sono for- 
se il pascolo prelibato d' ogni ente, che dal resto de' 
suoi simili ei ? 

L' altera donna non ricorda la fralessa dell’invo- 
lucro, sente solo l''ardito spirito, che la scuote : non 
ricorda, o (se ciò accade) è con ira dolorosa, e in 
maschi versi la e: 
alle donne italiane, giugno 4834 ) 

j Chi me, cui nella mente 
i Arde' una Gamma d' 

Eotro squallido tetto a pi 
Chi me condanna irrevocabilmente * 
forse perchè la vaga 

ia mezzo al sesso molle 

Nacqui dellinfelice numer” una 
Roderà sempre il freno impaziente 
Quell’ardito pensier, eb' entro mi boli 
i Sempre in governo alla viril fortun 
Nè mai di speme e di timor digiuna, 
Cui tributano incensi il vile è il folle, 
Nè mai per questo sul, ch'io amo tanto, 
Seguir potrò la sciulta fintasia 
E d'ua libero canto 
Allegrar l'ira mia? 





































































| rare che gli abboccamenti di Stuttgart e di W 


| nello scio; 
‘ pendenti, e la cui 


NEIL MLT SIPARIO 





nerci ignoto per sempre. Si è molto parlato da alcuni 
giorni d'una Nots, che si asserisce essere stata indi 
riuzata del conte Walewski a tutti gli agenti diploma 
tici della Prancia, accreditati presso le Cortì straniere, 
per der loro spiegazioni sulla qualità e l'importanza 
dell'abbocesmento di Stotigsrt. Si parla egualmente 
Ù , che netto di Vienna avrebbc stesu 
relativsmente all abboccameato } 

di Weimar. Tali due documenti, l'esistenza ce' quali } 
sembra accreditarsi ogoor più, porreuno fine, 
aperarlo, a tutti commenti arrischiati. Intanto, persi» 
steremo nel riserbo, che abbirmo finora 

« S'Ingannerebbe però chi prencesse tal riserbo } 
per noncuranza. Nci non consentiamo pienamente nel 
l'opinione d'alcubì giornali, che non vollero vedere } 
ne' due abbocramenti di Stutigert e di Weimar. altro 
che una pratica di semplie H 
siderio natu 































ione generale dell Europa ; si 
dee tener conto della preponderanza incoutrastabile, che 
sempre più spetta all’ opinion pubblica in tutte le grandi 
i di politica esterna Ma se gl'incootri perso- 
nali de' Sovrani non posi vere oggidi nel processo 
degli avvenimenti e ne' destini degli Stati l' influsso, 
ch'ebbero in altro tempo le conferenze d'Erfuri e Til: 
sit, por sediamo sino a pessare che tali conferenze 
non possano avere e non sbbiano assolutamente nes- 
sun’ importanza, nessun effetto pratico. Noi riflutiamo 
di credere che i Sovrani di tre paesi, quali sono la 
Francia, la Russia e l’Austria, abbiano potuto acco- 
atarsi e vedersi senza comunicarsi le loro idee e le vi- 
ste loro sugl' interessi generali dell’ Europa, e non pos. 
siamo neppur supporre che i loro colloguii siano atati 
fienamente vuoti e sterili. » 

Qui il Journal des Débais adduce a_ prova 
della sua opinione l'esito della conferenza d' 0- 
sborne, della quale pur si diceva ch'ell’era un 
è atto di cortesia fra Sovrani di Francia 
e d'Inghilterra; e tersina dicendo doversi spe- 







































mar sian per avere un iflisso utile © decisivo 
nento delle questioni, che rimangono 
soluzione diffinitiva dee com- 
piere la pacificazione generale «ieli’ Europe. 

L'articolo delia resse, parimenti accennato 
nel Bullettino, sull’ asserita proclamazione della 
Regina Vittoria sd Imperatrice dell’Iudostan, è 
del tenore seguente : 

« Fra' no 


















tì dispac era uno di Lon- 
dra, che dovemmo rinunziar a spiegare, e che demmo 
senza commenti, perchè ci pareva presto a poco inin- 
telligibile. Esso diceva che ia Regina d' Loghilterra era 
siata 0 sarebbe proclsmeta Imperatrice dell’ Indostan, 
e che la notizia ne sarebbe recata in Europa dalla 

















valigia di Calcutta 
Il dispaccio citava come autorità il Morning 
ed oggi troviamo infatti le stessa notizia in 





quel foglio, con un gran lusso di muiuscole e d'in- 
terlinee. Il Morning Chronicle così ei esprime : « Udi 
« mo da buona fonte che furono prese disposizioni 
pmedia'amente la Regios sd Impe- 
m. Non è impossibile che il pros 
rechi la notizia della proclamazione 
{the news of the proclamation at Cal 
« culla). » Questa compilazione implica uns contra 































E poro di pol aggiunge: 
E noi triste, nell'uom fatto nemie 
A spirar voglie astrinse e non affet 
E fe' sembiaoti ad ogni vil pastura 
A noi non si 











E allettar gli cechi al por ) 
Che, dallo tte i e: 
Langue, e calpesto muore. 

Poi in frasi, squisivmente poetiche, tense la sto- 
ria della donna, compiacendosi d' arrestarsi agli esem- 
pli di fierezza e d'audicia: aurorerando quelle volte, 
fa cui il femmineo valore trascorse il segno dell'ar- | 
dire degli uomini ; e parla delle indomate coorti di | 
fanciulle, dirompenti da Temiscira, per cui stopira il | 


guerriero vinto, e dice meraviglie delle donne di Spurta. | 
E 

















ancora di Nicosirata ; quindi : 


Luce d' amore 6 d'armi 

Al nostro mondo un secolo saliva, 
Sì eh'avea lauri ogni selvaggia riva, 
EA ogui reggia melodia di carmi; Î 
Bran trionfi i sepolera'i marmi 
Irrigati di lagrime amorose, 
Fd era sole un finmmeggiar di ciglio; | 
Or ciascua peito vien che si disarmi 
D'egai valor, tra donne paurose, 

Ove non capo altezza di periglio; 

Né più spada è fra noi, ma fiero artiglio, 
NA più speranza di sudate rose, 

Come allor che il chiomato elmo aleziava 
Al guerrier baldanzoso una donzella, 

E ia fronta prestava 

Pallidamente bella. 
Ua poter sempiterno 
Per l'universo tutto 
E concatera il ciel, 


















Ed 
Quindi una 
Chiama Îa sonvissima doicerza, 





Che rischiara i fantasmi della vita, 

EA indece nell'alma un ben 

Un disio d'eccellenza, una vaghezza, 
Come il giro de' secoli, infinita. 

Così più d'aureo serto o di florita 
Lode, un riso d' amor l'anima prerta; 
Così volgo le cose 2 suo talonta 
Quell'amor, che comanda opre immortali, H 
Èd ogni sonpolento 

Spirto fa bello d'ali 


Ommetto la fine. 


Nò al creda che mai la nostra masa Inchiossse 
4 mostrarsi liooesca e battagliera, nè meno nel modo 
fl più innocentemente moderno, nè che in segreto fa- 
masse la pipa, nè che premesse in nessuna congiun- 
tara il dorso di un cavallo, 0 si mostrasse, nè anco 














mente contegnosa, benchè tanto ardi e forti concetti 
le uscissero dalla penna quando scriveva, e dalle sue 


labbra allora che, ciò cha avea scritto, composte, ma | 






T te autrice fosse tuttora viva e sana, si sarebbe incli 


dizione almeno apparente. Si annunzia prima che fo- 
ron prese disposizioni per la proclamazione delia Re- 
si 








sione importante, la quale segnerebbe, sembra, la fine 
del regno della Compagoia, fusse stats presa circa due 
mesi addietro, vale a dire in un momento, in cut ln 
si lontana d'avere, agli occhi almeno del 
gravità, che assunse di pei. 
facile, se sì potesse tradurre che 
il prossimo telegrafo recherà a Calcutta la notizia cella 
proclamazione cella Regiva; ma ci sembra che il te- 
sto inglese eseluda ssmente tale interpretazione. 
« Comunque ciò sie, Îa notizia prova, se si con- | 
la, che l'Inghilterra ha riconosciuto la necensità 
di modificare profondamente il sistema dela sua domi- 
nszione nelle Indie. Forse gl' Inglesi pensa trasfor: 
mando gl Indi sudditi 
immedisti della Regina, di rendere più odioso il de- 
litto della ribellione, e di scoraggiare covì la propagan- 
da insurrezionale. La sarebbe un' idea affatto inglese, 
e procedente dal prestigio, che il regio potere contervò 
in Inghilterra, me nop oseremmo gusrentirne la riv» 
scita. La tradizione e l' affezione non s' improvvisano, 
e gl' Inglesi parrebbero troppo esigenti, se da un gior- 
no all'altro si avvisassero di domandare all' India che 
sotto un 
petto, il provvedimento annunziato avrebbe un' 
incontrastabile granderza. Eila sarebbe, ne) momento 
caduta diffinitiva della 
dominazione inglese nelle Indie, una presa di possesso 
novella e più forte, e tal risposta alle deciamazioni, di 
cui parliamo, non mancherebbe certo d'alterezza. » 
Fatto sta che, per ora, tale risposta non fu 
ancor data. La valigia delle Indie è ormai giunta ; 
ce ne trasmise un succinto il dispaccio telegrafico, 
inserito ier l’altro e ripetuto ieri ; 1° Osservatore 
Triestino, come si vedrà qui appresse, v aggiu- 
gue i primi particolari : e della prociamazione, 
sovunziata dal Morning Chronicle, non è fatta 


parcla. 

















































La Oesterreichische Zeitung fa le seguenti 
osservazioni sui Divavi ad hoc nei Principati 
danvbiavi : 

Uli membro per la Russia della Commissione dei 
ti danubiani , presidente temporaneo di quella 
Commissione, sig. di Basily, rispondendo al complimen- 
to, fatiog!i vella Commissione a Bucarest, « di difen- 
dere energicamente la cousa di esso, la causa del 
diritto e delia legalità », si compiscque di esprimere la 
sus gioia di trovarsi iu mezzo agli organi legittimi del 
prese, e dei possessori di un mandato, che avea loro 
affidato di emettere liberamente il voto dei loro con- 
cittadini. Deploriamo vivamente che il rappresentante 
del Gabinetto russo pei Principati del Danubio si sia 
assunto di qualificare espressione libera del pubblico 

aperto e del più svergo- 

mo, e che si sia creduto autorizzato ad 
imprimere il marchio della legalità su fatti, che non 
permettono altro sentimento se non quello della nausea 
più prefonda, e che fauno prora del fallimento po- 
litico e morsle del psese. Ma quand’ anche i! Gabivet- 
to russo approvasse il contegno del suo rappresentante, 
e qusnd' auche in tuti i luoghi si desse prssata sl 
odo, col quale quegli organi legittimi ebbero nasci 

sente 


Prinei 










































access, e sto per dire, invasa da uno spirito trasfor- 
matore, andava recitando. 

E su quel che riguarda si puri costumi suoi, bo 
a dir cos, che induce a marariglio. La Giuseppina 
sentì l'amicizia con tevacissimo ardore, nè, forte della 
santità de' suoi affetti, pensò mei a nasconderli, benché 
fra quei dilettissimi amici trovansersi giovani egregii, e 
iero e pettegolo ac» 
inchinare al seni proprii della giovinesza, e 
quasi scusabili, verso così eccelsa creatura. E non per 
tanto mal vi fu bocca, per quanto prontamente, stol- 
tamente calun protennre con parola 
impudica quei nobili lacci d' amicisie, Tanto si tenera 
da ognuno in pregio per castità Intemerata | 

E nè meno furono, i maligni interpreti d'ogni 
più semplice parvenza, arditi corì, da tradurre in ridi» 
cola © torbida maniera quell'Inquieto desiderio della 
morie, da cui venne inspirata l'iotera esistenza delle 
Guscci. Nessuno immagirò ch' ella significasse l'eterno 
rammarico per assumere aria seducente e romantica, 
0 che a ciò si lasciasse indurre da un capriccio, di 
cui non fosse lecito si in faccia al mondo, lar: | 
cino. No: ognuno comprese che la inconcussa bra: | 
ma partiva de un cordoglio , che totta avviloppara l' 
anima della mesta poetessa ; tanto ella ripeteva con 
pertinaeia il mal definito lamento Pareva | 
tutt' altro che paga di questo mon: | 
do, una lotta incessaute dello spirito ribelle alla tirane | 
nia della forma, uno sdegno della cattività comune a 
totti gli enti, particolare al debile sesso, e maggiore 
mento a chi vive în umile stato e travaglioso, e in 
prese dalla illustre donna prediletto con selvaggia po- 
tenza d'amore, ma che non poteva rispondere a' suol 
vivissimi desiderli. 
Quanto alla brama di morte, di cul, se la 



















































ti a ridere, essa appare come un arcano presentimen. | 
to, una specie d'inesplicabile attrazione, poichè, con- 
sunta dapprima a poco a poco, morì, colpita quindi 
l'improvriso. Questo agognare a confondersi coll' in- 
finito, di cui tenta sete provava 
ne' suoi versi: e sono al certo i più belli: i più ve- 

















! atiti d'ineffabile armonia, o strazianti come il grido 


dell'infermo, che non può trovar pace sulle piume : | 
nelle stanse, scritte in gennaio 4833, ella dice : 
lo vo chi 
Dolce conforto a' miei luoghi marti 
Non sa l'anima mia se con dolersi, 
E si disfuce io lagrime e in sospiri: 
Lassa ' dal primo di ehe gli occhi a; 
Stella noa è che a me beni a 
Sì che per molta doglia è la 
Languida © seeca in suli età fiorita! 
Solea talvolta quando il chiaro sole 
Vèlge all'eeraso le infiammato rote, 
A° monti ed alle sel 
Accomardar le mie povere note; 
E al suon delle mestissime parole 
Rizer di core 
























er questi soltanto io pubblicazioni costano sommo due 
na par decine è pagamenti zi fazio in lira feitiva 
si gagano anticipata 


LE DI VENEZIA. 


rate. Gli griicoli non pubblicari 








mento, crediamo che i suddetti organi legittimi non 
faranno troppo male. 

Che cosa sono i Divani ad Hoc? La stampa fran: 
cese, qualunque ne sia i! motivo, hs smmesso la dot- 
trina che il voto del paese, quale si manifesta nei rap: 
presentinii da esso eleni, è chiamato a decidere so- 
mete dell'avvenire dei Principati. Questa dottri. 
essere corrispondente a certi calcoli e tenden: 
e politiche, ma non è fond:ta nemmeno nel più lop- 
tano inodo sul diritto. Ci richiamiamo semplicemente 
agli articoli 23-25 del trattato di Parigi, che soli re- 
la posizione e la misalone dei Divani. 1 Diva- 
vi esser deggiono gli organi dei voti fvoenx) dei Prin: 
cipati. La Commissione prender dee in considerazione 
(prendre en consideration) la opinione (opinion), che 
avranno manifestata, nell’ assoggettare il proprio lavora 
(propre travail) alla Conferenza europea. La Conferen- 
za europea finalmente, avendo prese, sulla base di quel 
lavoro le proprie risoluzioni, si accorderà colla Porte, 
Potenza avente la supremazia, sulla forma definitiva da 
darsi si Principati danubiani. Queste sono le dispo: 
zioni del trattato di Parigi. Si vede ch' esse non pi 
lano, nemmeno in lontano modo, d' indipendenti riso- 
luzioni dei Divani. Questi non hanno se non un voto 
consultivo, che la Conferenza e che la Porta. ponno 
ed anche non ponno prender per base delle loro. ri- 
soluzioni. E queste disposizioni tornano a_ profitto di 
tutte le parti. Sarebbe, per esempio, gradito all’ Impe- 
ratore di iglia Bonsperte, che, per avventura, i 
Divani, nella pienezza del loro potere, ed in esecuzione 
di uno dei quattro punti del programma degli unio- 
nisti, designassero, pel trono del nuovo Regno rumuno 
uno dei Borboni cd uno degli Orléans ? 

Giunse testè, per la via di Trieste, notizia che 
presentanti dell'Austria e dell'Inghilterra a Costantinopoli 
avessero insistito perchè la Porta annullasse le nuove 
elezioni vei Princi anubiani. Crediamo di essere be- 
ne informati, sostenendo essere falsa tale notizia. Ma 
che siffatto passo? In questo momento tutta l' Europa 
sa, anche se prima non lo avesse saputo, che cosa 
debba pensere delle nuove elezioni. Sa che quelle ele- 
zioni riuscirono oggi unioniste , come ieri riuscirono 
anti-unioniste, perchè il denaro e l'influsso, che tutto 
possono nei Priucipati , ieri oppugnarono l'unione, 
oggi la propugnsrono. Sa che la libertà delle elezioni, 
che, eziandio nei paesi di maggiore progresso, è una 
verità più che dubbiusa, è una chimera in un popolo 
pienamente privo di educazione politica. Sa che i rap- 
presentanti, liberamente eletti del paese, sono i celebra- 

eroi del 4848, e che, soito il manto della unione 
si asconde quela rivoluzione, che ha vittoriosamente 
atterrata in case propria. 

Tutti questi souo fatti, dinanzi ai quali nes- 
suno può più chiudere gli occhi, nè l' Austris, 
nè l'Ioghilterra stimeranno prezzo dell’opera com- 
battere un risultamento elettorale, che, nelle suddette 
circostenze, nen può aver peso nella bilancia delle 
risoluzioni. I Divavi, in qualungue modo intenda 
no i deriderii del prese, esprimeranno la loro opi- 
nione. La Commissione accoglierà quella opinione, e 

poscia le proprie proposte. La Conferenza adotte- 
rà 0 non adotterà quelle proposte, e finalmente la Porta 
dovrà pronunziare il si od il no. Ma se, el frattempo, 
la mascherata nei Principnti riuscisse troppo molesta, 
la polizia della sicurezza europea non indugerà a far 
tosto, e molto risclutamente, il proprio dovere. Le sono 
abbastanza note tutte quelle belle maschere. E di tut- 



















































































, BA quella comunedia, pusta in iscena con unta spesa, 


altro non rimarrà slla fin fine se non il motto, 
| aniram I 





Cosi piangendo alleviar sentia 
Ii grave fiscio d'ogni pena mia 

Or quando sorge la pietosa luna 
A invamorar di sue lellczze il cielo 
Maîelico le stelle ad una ad una, 
E al di che venni a provar caldo e gelo; 
Maledico ogni fior, che all'aria bruna 
Dolcemente riposa ‘ia sullo stelo; 
Maledico egui cosa ovunque io move, 
Che dorme in pace, ed io pace non trovo. 








Queste stenze pubblicaronsi anche in un volume di 
Poesie scelte d' Italiani viventi, edito da Girolamo Ter: 
#0 in Venezia il 1844; volume che fa perte della Biblio. 
teca d opere clussiche antiche e moderne, Oltre alle 
stsnze, v' ba una bellissima ode della stessa Guacci in 
te di Leopardi. 
Ed in altra, tori 








ndo sl nostro tema, fo altra 
poesia, diretta Caperelatro-Ricciordi, la Gi 
seppina accenna anche al suo nome, alla sua bella fi 
ma, dolente che il nembo, da cui venne oscurato Il 
viver suo, le togliese= ogni sper iromortali 
Però la vena dell'usato ingegno, 

Quando sorgea pù rigogliosa, è morta, 

È fors' era fecondo, ed era indegno 

Il nome mio di questa vita corta ? 











Così Istesssmente, in poche tersine alle medesi 
ma, parla de' suol dolori, e ricorda il suo amore m 
terno, che, In mezzo a tnuto inforiare d' intime bur- 
asche, a tanto struggersì per la patria carità, per l'u- 
salle atato, pel malcontento della vita, pur fu grande 
anch' esso. Tanto larghi battiti dava quel cuore, che 
egualmente tutto comprendera ne' euol affetti, tutto che 
di essi era degno! 















invidiosa 
Morte sospingerà fa vita mi 
Entro quel tar, che tranghiotta ogui cosa, 
Canta il mio nome, 0 for di cortesia, 
Che se men contra mi sorgeu fortuna, 
Forse ratto con ms non si moria 
Canta che in su la prima ora men brons, 
Menire i di precorseva, e con la mente 
Vegliava a studio d' un' amata cupa, 
Sentîi sul capo mio le violente 
Leggi de' sordì ti accavallarai 
E inabissarmi fra le cose spent 
Narra, però che il sai, narra com’ arsi 
Dentro immorta! vaghezza, e al poco ingegno 
Ebbi sempre la terra o i cieli acari. 
Che scoecai sempre ad onorato segno 
L'arco del desiderio e la meotita 
Virtù, che il mondo colo, io presi a sdegno 
Natra che, in via di triboli gremita, 
Intemmerata e nitida porti 
La veste delli mia povera vita; 
E quando spanderà candidi rai 
Îa dolce luna, a cui pregammo insieme, 
Ricordati, o genti, com'io 
E noa lasciar le mie reliquie est 


Nell'agosto del 1835, la Guacci si rivolge a non 
s0 gosl persons, e in un sonetto, nel quale più che 
in ogni altro mara scorre l'onda 





























uale ud organo rassof(notisi bene, un organo ‘raso) 
i invia all'altro mondo. Ela fu une topageuse ez} 
rience, un esperimento romoroso' 


Cose delle Indi 

Eeco i particolari delle notizie delle lodie, 
dateci io sunto dal telegrafo, e che ci furono re- 
ieri dall’ Osservatore Triestino* 

Abbismo ragguagli di Bombry, che vanno sino al 
47 settembre. Non è avrenuto in generale alcun can- 
fimento decisiro nello stato. dellInsurrezione, come 
Ei'Tedrà dal seguente compendio dei fatti 

che troviamo pe' periodici indiani : 

Il geverale Havelock ripor 
avendo scacciato i ribelli (che ascendevano circa 
i) da una forte posizione presso 
mente, Dopo la dat- 
taglia, Il generi npore, dove aspetta 
ridforgi prima di avanzarsi in soccorso di Luckoow. 

I ribelli eseguirono un furibondo assalto contro 
Iuuekoow, ma farono respinti con gran perdita, © il 
presidio si sostiene valorossmente: 

11 generale Quiram, con poderosi rioforzi, 
n Allabbbad il 1° settembre. Si credeva che di 
Se giungere a Cawopore il 9 del mese scorso. Gli ame | 
mutinati di Dio: furono disfatti nuovamente dal 
maggiore Eyre, vicino a Sasseram, e tentano di farsi 
strada verso Debli. Ì 

Le operazioni attive contro Mehl furono rico- | 

fe. ll 20 agonto, il generale Nicholson scontisse | 
o 43 canconi e il 
seo | tenenti 















































ar, prende 





loro bi 
du mondeo e 
di assedio, ch' era sspettato 
user dato un assalto alla città. 





jabbett. D 








pel 1° settembre, do 







Un piccolo distaccamento, che pari da Agra Il 

maggiore Moutgomunery, 
presso Allrghur e li mi- 
Marsh e il sig. 








fl 1° reggimento di cavalleria leggiera si ammu- 
a Fitosepore il 49 agosto, e assassinò Il chirurgo 
rinario Nelson. Il 54.° reggimento insorse a Pescis- 
ver il 28 agosto, mi or parte de' suei vomi- 
ni furono presi e verranno puniti Î 
Numech insorse parte di uno squadrone del 2° reg: 
gimento di cavalleria leggiera di Bombay, e i gregarit 
furono disarmati. Il 5° reggimento degl' irregolari del 
Beoi ammutinò a Bhaugulpore il 4 agosto. Il 
55 di fanteria indigena del Bengala fa disormato a 




















ro verso Nussirabad, 
partire 
ino 


pi 
ribelli del 


ttenquillamente in tutte le partì dell’ Tadis. Diciassette 
prigionieri farono giustiziati a 

rei di tradimento, N reggimento 89° di S. M 
ica arrivò a Bombey dal Capo di Buona Spe 
aa, 0 fa mandato a Diso. Si attende di giorno in 

2 Bombsy il reggimento 95° Lord Eigin ab- 
Bandonò Calcutta il 3 settembre, e porti. per. Hong- 
Kong a bordo del piroscifo va. 

Le Presidenze di Madras e di Bombay, come pu- 
re il Pengiab, Bundelkund e l'India , conti» 
nuano a serbarsi tranquilli. 

‘Dalla Cine non ci pervennero notizie colla posta 


ca —_—.. 

Abbiamo già detto esser giunte a Glasgovia 
lettere da Calcutta del 22 agosto, secondo le qua- 
li il generalissimo sir Campbell, to il 44 
agosto, godeva ollima salute, ed aveva assunto 
il comando dell’ esercito. Dicemmo pure ch'egli 
aveva pubblicato un proclama nile troppe, © ne 
riferimmo la sostanza. Or eccone il testo : 

« Essendosi S. M. degnata benignamente di no- 
minarmi a comandante supremo delle forze nelle In- 
die orlentali , io assumo ora il comendo dell'esercito 
nell' Indie, Mi riesce di somma sodisfazione l'aver a 
disporre di truppe, che, nelle dilficli operazioni recenti 
ta campo, dimostrarono in modo così luminoso di pos- 
sedere le qualità, che sempre distinsero il soldato in 
glese in tutte le regioni, cioè aggio, la fedeltà, 
l'obbedienza e la perseverans». Aoni addietro, io co- 
mandai trappe indigene indiane, e assistetti a molte 
battaglie e vitorie, in cui quelle sostennero una splen» 

Perciò mi di 















































Peel; 






Governo, 


tural mitezza, con cui irattò 








che ebbe le più splendide 





s2 


to, Îlastre per 









monsig. Charvsz, { Il Principe Dani 






entrare in quel territorio, ed ebbe | Menire la fame e 
Srentro con quelli di Bssegerie. | l' rmbascia tormenta » di povere ma 
del q Ila tribò montevegri- | dri, di Bigi, di noell, prive d ogni appoggio, ed a 

l'aiuto, i ‘o givtan- | stenta scsmpate alla morte ed al disonore, lord Ca 
eni da feste magoifiche, in cui sua. moglie, assisa 











“ iungendo presso le truppe, che che già conosceva pei molti suoi scri i n 3 si 
tivagal pps “quali debbono vidunporre l'or= | religione, e s'intrattemne con lui a prepso Usage sie Vocevie (ga n alt neutra) ai pc code n | niog dd fee: seguito fm edit 
seine er Sage qua "nni, rp. | Turchi, eotni arivmano degli ufficiali e dei fanzions Mentre 


testa delle troppe inglesi e 
jnque in piccol no- | 





fo, al 
di quei soldati indigenì, i 
mero, non temettero di starci loro infedeli com» | 
pegni è di non trasgredire il proprio dovere, avrò, co I 
fiducia che noi procederemo verso la | 
'Non ommetterò di recar a conoscenza 
, che ho l'onore di servire, qua 


fedeltà e di prodezz:, posto 
Go 























del potente Gi 
lunque tratto eminente di 





io chiaro delle truppe sotto il mio comando, e 

verno non mancherà di darne. rimuneracione. 

GI aftuisti ed i gregarit tanto de' reggimenti europei 

‘oento dg!’ indigeni, ad assistermi selantemeoto nell | 

Iivunto commessori. Qualora ciò facciano, coll' aiuto | 

divino rivedrem» fra breve l' Iadia nuovamente tran: | 
quilla è felice. 

‘ Caicutto 17 agosto 4857. Ì 

« €, Caneoett, 
« generale e comandante mpremo. ® 


ST ©“‘1ié—’ 


CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA 





















Conforme ad un' ordinanza au 
‘i data 28 settembre a. c., fu inculcato 
a tuti gl impiegati l'obbligo di osser: 
tare il segreto negli affari. d' Ufficio, sigolficando ai 
medesimi che contro coloro, che agissero  contraria- 
Mente a quest ordive, si procederebbe con tutto il 





Imperatore, 
aeverameni 











rigore. 
__ 


Serivono dal Danubio il 30 settembre : «La po- 
inoza marittima dell'Austria si va sviluppando senza 
tumore, ma rapidamente. Si lavora costantemente alla 

imenti da guerra. Si è si 











RUONO LOMBARDO-TBYETO 
Leggiamo nell' Eco della Borsa, in data di Mi- 


due 
i re la grande Stazione 
di concambio e Stati confederati, seb- 
bene, pel vigente trattato del luglio 1856, sia fori di 
quistione che detta stazione dovrà svrgere sul territo» 
rio sardo, la Società della strada ferrata Yittorio Em- 
manuele, ora riunita quella della ferrovia novarese, 
ha provveduto senza ami plirvi con una Sta- 
zione interinale di tavole di leguo, siccome ha già 
fatto con buon esito all'epoca deli’ apertura della fer- 
rovia di Novara-Alessandri 
« la Milano sono arrivati gl'ingegneri dirigenti 
Busche e Didey, e così pure trorausi io questa nostra 
città gl'ingegneri Bossi e Dell'Acqua, non che il se- 
gretario generale delle strade ferrate, ingegnere Bin- 
gler. Totti questi funzionarii e no influentissimi sulle 
faccende della ferrovia al confine sardo. Assicurasi che 
tusti gli ostacoli sono ormai eliminati, che l' accordo 
fra la Compagnia e il Governo è perfetto, e che stin- 
no per incominciare le espropriazioni, e le agi 
zioni pei contratti di còtimo dei mevimenti di terra. 
< Ma finora però una disposizione perei 
assoluta non venne pronun 


REGNO DI SARDEGNA 


Genova 40 ottobre. 


Teri mattina giunse in Geno 
| pale di Villecourt, reduce 
Rochelle, diocesi che governò per v 
dalla popolizione e dalle Auterità ci 





ove: 














































U anpi, e in coi 
ed ecclesiasti» 














() La Gassuia Piemontese anuucziò infoiti che il 10 ap- 
la ( Nota della Comp.) 








I 
puato 








sosvissima del verso , ella esprime di nuovo la solita 
brama di morte: 

lo vo' pensando a sosprai colli, 

LÀ dovo tu m'aspett, o mia divina, 
Tra l'olezzo dell'aura pellegrina, 
Che move l' erbe rugiadose e molli; 

E la speme depongo, e i pensier folli 

Surti in questa mortale onda marina, 
Pel lume tuo, che l' intelletto affina, 
Onde chiara virtù vien che rampolli. 

Tuco sarò per la stellata 
Na l'aufea luce del maggior pianeta 
Sarà nemica alla veduta mia 

Allor mi spirerai canzon più lieta, 

Che alfin risponderà quell' armonia 
A desiri dell'alma irrequiet>. 

Eccetto che la prima, inserita soltanto due anni 
or sono In una raccolta. di poesie e di sutrici 
, inutolata La Primavera ( Napoli, 4856, per 
eura di Guetano Nobile ), tutte le altre cantoni, ch'io ci- 
tai, le estrassi da un volume di Rime, donatomi dalla 
atensa: Giusepplua Guacci, stampato a 
To esso hannovi inoltre quattordici canzoni : Alle stelle; 
i Alle done napoletane; In morte di Fran 
cesco della Valle ; Alla Fortuna ; In morte di Fr 
sco Bereogher; Le donne italiane ; Per la 
Vineeaso Bellini , un'eltra. sullo stesso soggetto : A' 
ponti italiani ; Io morte di Lulsa Ricelardi ; In morte 
di Domenico Piccio n 
tarca Incontra Venezia nel 4836. Seguono 
so di varii argomenti e non pochi sonetti. 

In tutte queste poesie così sobriamente ardite, 
eleganti nella forma e tento originali, per lo spirito 
itosissio © altero, per entro trasfasovi, la leggie- 
fa monotonis, conseguenza dell'eccessivo rispetto alle 
classiebe, 0 qualche ripetizioncella, a mo'di 









































la più celebrata canzone della Guaeci, scritta io mori 
di Clorinda Visconti , illustre senatrice di cembalo; 
non potendo tutta, ne traserivo parte : 
Chiaro spirto gentile, 

Che lo giovani membra 

Volonteroso abbandonasti in terra, 

Se fra l'eterno api 

Lassò mai ti rimembra 

Dell' umana miseria e della guerra, 

Dallo splendido cerchio che ti sere, 

Spandi un raggio scave, 

dal son 














D angelica Rellezza ancor più bella; 
Però la meate mis si rionovella, 
Come cespo di rose, 

Cui dalla terza sfera 





Tu, che vestendo 2 








L'alto pecsier drizzasti 

Verso i eterna idea, che all'arti è polo, 
Di'; quai nebbe, qul'ire, 

Quanti affinoi portasti, 





Poichè virtù non merca aitro chs di 
Ma libero voler ti diede ii volo 
Per la diruta via, 

Però nel vero affi, 

Y rad sa, 

sti d'amere e d' 
E a noi con dotte note 
Porgesti uu' arra del eterre rete 

0 la candida mano 
Dolce deter solra 
L'arga, di casto amor favella‘rice, 

O con piglio sovrano 
Su l'ebano scorrea 
Fitto di melodia prima radice, 
Rendea la gente misera 0 felice 
Se di gioia 0 di pin'o 
Scioglira quari parole : 
ci Vaga del sois 
Juta la terra pellegrina il manto, 
Cel loota sporta 
Sì commore por vento e disucarta. 

La mestissima musa, inspiratrice della eletta poe- 
testa, di cul con tanta trepidazione favello, non pote- 
va sosurrarle più dolci e in un più alt concenti : fram- 
mischindo qualche nobile pensiero di collera, sensa 
cadere nella eguaista frase comune, fatta a posta per- 
chè vengano a schifo Ì più onorevoli sensi. 

Nè perchè potesse librarsi a tanto eccelse slere 
sdegnò più umili e pedestri subbietti. Ella 
di cui la seconde edizione sccre 
secondo il suo ultimo intendimen- 
Carlo Guacci nel 4850, e 
dai 9 ai 42 soni, di coi 



































gono inedite varie poesie di diversi argomenti, un 
dramma per musica, 
del 1837, una tradazione di Cornelio. 

Maria Giuseppa Guscci, maritata, non conosco 
per quali congiunture , all’astronomo Nobile , egregio 
nomo, verso cui ella mostrava rispetto e benerolensa, 
cho erale disuguale però d'età e, parvemi, d'attitudi- 
al, ebbe due fgliuoli, un maschio ed uns femmina. 

ll fanciullo educava a virili iotendimenti, chiama- 
to il volle Arminio, perchè dal nome del germanico 
eroe ne venisse quasi un lieto auspicio di virtù e di 
morale Daranti al fanciullo, come anco sl- 
lora, ch'ei sì trovara nesente, ella iniratienendusi col 


sera alla volta di Roma, ove 
presentante dell episcopato francese. 


così rettificata dalla Gassetta di Colonia 
s0 del canale di S. Maria, che congiunge 





‘scoppiò un incendio. Farono però di- 

200, ma 56 piccoli navigli, ed il danno 

è di alcane centinaia di miglisia, © milioni di 
robli. » (Oesterr. Zeit) 


IMPERO RUSSO 
Lo notizia dell'incendio sal lsgo di L 





dll’ 
due piccoli 
ali sbocca nel suddetto lago, er: 
navigli carichi di legna, gr 











ra 
N Messaggiero ruso (ln mig 

ai occups seriamente dell'stioszione del giurì in Rus 

sia. La ta di Mosca desidera in psri tempo di 

veder attivi rocatora. Con ciò si spera di poter 

fer a meno dell'opera venale degl’ impiegati 

si nutrono le più si 
























La Gassetta di Verona ha, sotto la data di Pie- 
troburgo 30 settembre, e Varsavia 2 ottobre, le se- 
guenti notizie 

« Da quanto si rileva, il Governo è intenzionato di 
assumere in privativa la vendita del tabacco, nello | 
stesso modo con cui esercita già il monopotio deli” 
acquavite. 

aLe LL. MM. l'Imperatore e l" Imperatrice di 
Rossia, scrive lo Czas, dopo la dimora di più giorni 
o ia, si re sa dimora delle 
LL. MY. in Varsavi 
a luogo, sarà verisimilmente sessi più breve, essen- | 
dochè le LL MM. abbandono la capitale del Regno | 
IAA ottobre. 

« Dalle nuove diaporizioni imperiali, colle quali ven- 
gono determinati gli ornamenti. degli stemmi delle Pro- 
vinele, Governi e città, è prescritto, al $ 10, per 
ornamento dello stemma della capitale, Governo e Re- 
gno di Polonia la corona polacca. » 

IMPERO OTTOMANO. 
rotto. — Alessandria 6 ottobre. 

La strada di ferro dal Cairo a Suer è come 
piuta fico alia dodicesima stazione, ed è mensa a die 
posizione del pubblico. 

1 passeggieri, traversanti l'Egitto per reca: 
Jodie od in Australis, noo avranno dunque più, per 
terra, che un tratto insignificante a fare senza strade 
di ferro. 

Qui si attende fra un mese S. A. il Principe 
ivi per riceverlo degna 


























Vittoria ; fra si ammirò un padiglione, una ta- 
ed un trono, tutto in avorio lavorato e scolpi 
Si aspettano 200 soldati inglesi, che devon 
portarsi nelle Indie per questa si 

Correva quivi la voce che alcuni pirati si siano 
organizzati nel mar Rosso e pel golfo Persico. 

La Cowpegoia Megidiè ha spedito 4 legni a va- 
i quali speriamo infl 

















soxreneGno 

Serivevano da Cattaro, nel 2 ottobre, 
reichische Zeitung: « Oggi giu 
commissario inglese, che si recò tost 


la Oester- 








cei pel 









to di castigare la tribò 
riconoscere come Suvrano nè il Sultano ni 
pe Danillo,e di entrare con 3000 vomini nel territo- 
rio di essa, gl'inviti d' Austria, di Francia e d'Il 
ghilterra tennero conferenza ed eccitsrono ami-hevol. 
mente con una Nota la Porta ad evitare quel conflitto 
ed a tentare di comporre la cosa in via diplomi 
alla domanda, ed inviò ordine ad H 




















ed i campi, 
Sito Mirko, apprestarasi ad uscire con 500 Montene: 


grini, a in di prendere per ora 


adoga, viene | Montenegro, quando giunse a 
iaglese, che si recò tosto dal Principe a Ricca, 








ed a0- | 8 





il general Wilson promette si nuoi soldati tre giorni 
di Saccheggio a Deblì, il Governo di Calcutta. fre 
tn premio di 40,000 lie di sterlini ad un capo indiano 
porchè egli riesca « tenere obbedienti al dominio in. 
su cui cotesto personaggio gode influen. 

.. Mentre si perseguita e 
















INGHILTERRA. 
Londra 8 ottobre 


d' Aud, che abita tuttora qui, si tro- 
che lascia poca speran- 
, le ultime notizie 


(0.1) 





«1 giorosli, che si pubbl 
10 menzione d'una circostanza sin- 


"e, civè, delle lettere pervenute Micene 














| golar » si 3 moglie e coi figi, ebbe rotto ll fianco ed una spilla 
da Cale co eigen S eiocgr fora Due figli gli perirono per via dalla feme e dal (red 
Logi felpe mer Se E) a Que | parcorrendo ii Gaoge. Fgli conobbe Nana Suib perso 
può ben e: go pla Folmente, e fu presente ad un magnifico ballo, che 





chi ‘passi delle lettere erao stati cancellati. È naturale 
Che 14 stampa del Continente sospetti le Autorità di 
Calcutta d'aver esercitato cesura sul contenuto 
della Posta. Questo non è invero supponibile; tuttavia 
£ necessario eseguir un'indagine su tal soggetto, noi 
Svendosi certezza se le letter= siano siate aperie 0 no. 
(1° il nostro carteggio di Londra d'ieri.) (0. T.) 


questi diede a Cawnpore, circa un mese prima” dell 
Sibellione. Tutti gl' logleni dei dintora! erano colà 
presenti, la msssima parte dei quali vennero poi ds 
Toi trocidati. L'unica persona scampata da Cawnpore, 
al momento cel macello, è uo ufficiale, di nome Brown, 
the per tre Gi e ire notti stette nescosto in una mul 
sa alcun cibo. Egli è divenuto matto. Un 
lesi del viciosto, miss Gul 
dicrni es 
























erpoci per l'Australia uo bani- 
mento: don a bordo 400 deportati, fra cui 5 0 0, che ” 
ae taie' sidiià; nil'ehda 0 
0 nelle acletà, ne club" Quando gli atti fggschi corone Cult, 
MES ata. Gel pusy Lina Srna piasd che 3000 so'dati inglesi di rin: 
i tre banchieri soci Lace Non avg a fol il Sura Peel possa 
giuogere a Dehli coi suvi cannoni, stante il cattivo 
Robsob, cassiere cel tisto delle vie. Fra Cawnpore now. dsseori 
È 35,000 smmudanti. Non si spera che Luckn.w 
nr ripreso agl' Indiani, vè 1 i 
on quei che si riogiarono nella cittadelle, nalvata 
la lo paura più grande si è che i Sek, sul 
to adesso principalmente si appoggiano gl' ln- 
stessi acellino | do- 
i, appena si sicno sbarazzati dai mromettni © 





die, condotta di 


















eleg 
voti S.ward, che 
lello scrittore Jeme, che istigò la maggior parte dei 
forti in grande, commessi de 20 auni nella capitale 
inglese. Con questi individui fu imbarcato Ager, con 
degtore della strada ferrata Suc-Est, colui che diresse 
dl'esegui con tanta destregsa I furti 6° oro perpeteati Usi eipoi. Questo perilio io vi farera_ prevedere di 
questa linea. (OT) 4 n a 
rs jungo tempo. Perciò gl' loglesi poono veramente dirsi 
sg fra l'uscio ed il muro, e se sì liberano dai cipsi, no 
( Nostro carteggio privato.) sarà che per cader vittime dei Seik. sta] 
Londra 8 ottobre. Il risultato delle collette d' ieri fa assai meschi. 
Domani, se debbo cre'ere all'avsicarazione, che no, in paragone di quanto si sperava. Ed il risuluto 
me ne venne data all'Ammiraglisto, debbono giungere 
immancabilmente i primi dispacci telegrefici della nuo 
‘a valigia delie Indie. GI' Ioglevi sì lusingano che que- 
Ti. vole essa porti la nuova della cadota di Debli. 
‘| & dire che, se la Regina apprenderà tal 





pos 








cui 





















geon, che sperava, come vi di 
tatori al Palazzo di cristallo 
narne 23,000. 

La Bsocs, come ieri vi annunziai 


i, avere 400,000 apet- 
appena: riuscì ad ado- 








in prevenzio» 













Aozi si ar 
Anti “i irclle, ella si afreterà a recarsi a Compiégoe, ne, alzò lo sconto quest oggi al 6 p. 0% e le veci 
fer rendere la vata, foto ad Osborne dall'Impe- che correano alla Borta, erano ss 


gr.ode crisi commerciale si teme in 
La convocazione del Parlamento 
cembre è fatto positivo, checchè ne dicano i fogli ut- 
ficiali. 
Il prossimo Consiglio dei ministri è convocato 
pel 44, un dì prima del fissato. 





ratore. 
"senza aver punto voglia di fare il corvo del mal 
augurio, nen posso a meno di esprimere la mis con- 
vinzione profondi che, se la Regina dee aspettare 
quella notizia pe 
pettare ancora un buon pesto. 
'Che cosa dirvi della spompanata sparsa oggi dal | a 
Morning Chronicle, circa la prossima si PORTOGALLO 
deri cad loghilterra ad ‘Tmperatrice dell'Indo { 1 matrimonio del Duca di Oporto, fratello del 
della Resi eine non so velere ragione plausibile, Re, con uns Principessa brasiliana, è cosa decisa. Que- 
È tito, io cre- | ato Principe ha 49 anni e serve n-Ila marina. Egli 
"cui parlai dell | doveva recarsi fra brere a Rio Janeiro, a bordo d'un 
battello a vapore. 



















PAESI BASSI. 


Lucemburgo 4 ottobre. 

Malgrado che, dalla metà del trascorso mese, la 
rappresentanza nazionale sia eletta, sicchè gli affari pi 
trebbero essere essuriti se, il Governo ha 
fiseato un nuovo bilancio. per l' ultins trimestre del 
corrente anno. Conîrontato coll ultimo bilancio dell Am- 
ministrazione anteriore (41853), l' odierno porta vo au- 
mento di spese di talleri 480,000. (G. Lf. di Vienna) 


FRANCIA. 
Parisi 9 ottobre. 


S. M. l' Imperstrice giunse iersera a Parigi a 6 
ore 4/3, e pertì tento. per Ssint-Cloud, ove arrivò a 
nove ore. (Y. il nostro carteg 


Giò che non è invenzione, ma che il Chronicle 
si goarde bene di dire, si è la voce uosnie che le 
notizie, le quaîi si aspettano domani, debbono essere 
del solito cattive. (*) 
mel governo nelle ladie non è credibile che 
quali ne furono tegrimenii oculari. Oggi 

settanta altri. fug- 
‘dalle Indie, sbarcati dell Indus, e che la sig. 
Finnis, moglie del lord mayor, audo ieri ad incon 
trare, vestita in gramaglie, e con alla mano i due suoi 
porini orfani, figli del defunto culennello Fionis, ve- 
ciso presso Debli. I racconti, che cotesti fuggiaschi 
fanno della imprevideoza e della stupideggine del Go- 


——_________________________________ 







pr 
Alla È sono giunti da Southampion, circa 






















() È inutile osservare che il nostro corrispondente seri- 
sva ignaro ancora delle notizie delle Indie, comunicateci ieri | 
Laltro” dal telegrafo e ieri dall’ Osservatore Triestino, che rift= | 
ramo © (Nota della Comp) 


Ecco i raggo 
segna al campo di Chalons e l'ordine del giorno del- 
l'Imperatore, accennati nel Bullettino 



















pria, calma e grave, non però senza grazis, manifesta 
va di spesso una invincibile antipatia per la effe 
ta mollesza, a cui molti fra' giovani oziosi si dinno. 
Abborriva gli uomini che, tanto in teatro come nell 
domestiche sale, o per lucro, cioè, o per i 
occupano, 0 si compiscciono della data, 

somma tutto che a leggierezza o a futilità l' vomo traes- 
ne. Forse la geserosa intendeva con vano, quanto 
re maschi affetti, perchè le 
arassite, crescenti nel 
ta civiltà, inciampo a 




















campo 
quello che vi può essere di giusto e di grande, cedes- 
sero allo iniziarsi di più onorevoli esercizii. 

Alla bambioa sua prodigava Maria Giuseppa asssi 
più carezze di quello che al figlioletto, benchè da lei 
per altro istessamente amato; ma la pietà verso una 


eresturina, apparieneate ad un sesso , le cui infelicità 
{orse Maria Giusepp® in esagerata guisa, le facen 
provare un empito di tenerezza gentile, un fervore di 
compassione, per cui, io credo, ella mon valesse a rat- 
tenersi dal soperchio , verso la diletta sua bimba , di 
manifestazioni dolci e caresseroli. 

La vita, poi, dell' illustre donna è presto de- 

















scritta : semplice, povera, decorosa non lieta, e lo at- 
10 toccare sempre 


testano | carmi con quell’ espressi 
Ja nota; gemito, a cui forse 
avredersene, perchè, quand' anche 
della sua famiglia potesse tornare accetto l'eterno la- 
mento, ed ella l'immaginasse, e provasse a cambiar t0- 
no, poco dopo ricadera nell’ usata malinconia, nel so- 
lito fmprecare alla vita, nel quale perdurò qussi fino 
alla morte. 

La Giuteppina non fa bella nel vero senso della 
parole, ma poteva piacere d'assai ; capelli, come die- 
si, falvi ; occhio, se non vivissimo, penetrante; sorriso 
,, nel quale si chiudeva tutta la casta dolces- 

sa dell'anima. Grave della voce; il sobrio eloguio si- 
| mile a leggiera cantilena; se recitava, avera jo costu- 
me di trascinare lente le frasi, in modo che, dette da 
lei, le sue poesie scquistavano un che di mesto, cui, 
senza ombra di ostentazione, benissimo addicerasi a ciò 
eh' esse ordinariamente esprimevano. 
Veniva negletta ; fo le ne feci un pregio : mi ri- 
spose con candore che, potendo, avrebbe amato vesti. 
| me lo confidò, come una piccola 


; guardarsi. 
1 © Ma anco di questa velleità di femminile ambizio» 




















* aplendore la persona, che lo portava, 








arte quel ci 


ve 
Forse le vite di i 


fittizio, di passioni, sotto cui 
che corrono mne- 
plauso del pub 


"i 
delirio 














to! e tinto potè sentire! oh! lei av- 
manna sl banchetto 






| dolori non vennero svegliati. quei canti? E. nell'atto 

| di abbandonarsi a quegli alti sfoghi, frutti peregriol 

| d'intime crudezse, non si seniì compresa da 

| bile conforto ? così che l' smbascia germioa 

IP poi di nuovo le suecedea, con altalena 
ma splendida. 

Chi può dipingere la forte miseria di questo en- 
te fuori della legge, la sua solitudine popolata ds mille 
fantastiche apparenze, al più della gente sconosciute, il 
vuoto, che delle sue simili la diparte, riempiuto però 
da mistiche contemplazioni , la sua vita insomma 
centrata nel pensiero, sollevata alle sfere vaghe, e per 
ciò seducenti, dell’ idea ? Che fmportara a quella don- 
na invecchiare? la vecchiais, piaga inevitabile del si 








E la gentile personi 
deva tanta dignità , si arvolse nel lenzuolo di morte 
fra gli spasimi 
giunta la nuo 
timo respir per uscire di sè, e dl 
tro parimenti suo amico, morto subito dopo, conver- 
ne tacerle, perchè mon avria tollerata la tremenda D» 
nt 
































bo, che col distruggere at 
sesso, ombra infente, che, col far capolino soltanto, tur- Raiti paia ero tì 
ba i trioofi dell'età di messo, la vecchisia era per lei | più riposte fonti la virtù della vita, tronca le_vig® 
an vano nome. La debolezza, bella sì ed attraente pel | de'vervi, ata le sensazioni, e sparge d'una fa 
forte, ma, per un riguardo, vera inferlorità , la debo- | noncuranza | giorni estremi di chi lentamente divers 
lessa è sparita. Havvi ombra di deficienza morale, e Maria Giuseppa, donna megoanima e rigoglio»» 
al ricorda forse quella materlale, in chi crea dall'in- | pareva fatta per iafuggire alle leggi psicologiche, per 
tino ro carmi robusti, vestiti d'una severa leg- | sottrarsene con lo sdegnoso imperio, esercitato su tu! 
giadria, specchio dell' anima d' onde partirono ? te l'altre cose, mentr'ella era san 
Quella donna non fu misera, ella che non ebbe Che se si chiedesse l'utilità de' 
del vavo atteggiarsi alla pompa delle femmi- | trei rispondere che ad un modo. Di 
nili frivolezze; il suo viso, benchè disadorno, rischia- | perduto un ente caro, o tremato di perderlo ? vi punte 
nei momenti dell’ immeginoso concetto e dell'in- | il dolore di vergogoe, di cui ton è in voi ls_ colp’ 
apirata declamszione , il raggio del genio col suo im- |e che non istà in voi, per quanto desiderio nsalgr, 
mortale splendore : la forza dell intelligensa informava | di canceliare ? fo dalla ribalda commedit 
la sua persona, e la fngagliardiva ; la poesia la circon- | del mondo? vi riuscì a tedio la vita? Aprite un me: 
dava d''insoperabile grazia : ella passò, come un cigno, | desto libricciuolo, assaporate la viva mestizia, che dagli 
confidando all’aure la sua dolce cansone eleglaea, ar- | stupendi versi trapel pura vi aleggia # 
pa dolente, apirito fratello di Giusti, e musa sorella | cuore, e l'esempio d'una grande anima, che lottò cor 
di Leopardi ; cuore intemerato, che non battà che per | tro mille miserie, tempera il vosti 1 mon M° 
nobili e domestici affetti, ed ogni vile guadagno ed ogni | rà aspra diversione, ma lenimento, 
non alta ambizione ebbe a schifo, @ di qualunque bae- | il cordoglio in quanto ba di troppo fiero; 
40 placere, ladole privilegista per purezza, ignorò com- | dato nutririo , avvolgervisi, trarre una sottile. volut 
piutamente il turpe secreto. 























































da ciò che diansi appariva insuperabilmente. doloro@® 
Quando è pura, come quella della illustre, di c0' 


ione d'un bello, at! 





io un mondo di materiali complacimenti. allora, non che molcere l' 
jppere come vestale, avvolta in candidissime | può sollevarli ben anche, 
Lun Copzuo-Geaste: 
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le virtù rinpovand 
apr. 











dei sermoni riuscì anco più meschino. Il sig. Spur- © 
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18.1 
filo; SARAI 
marescialli Magnan, 
lakoff, conte Rando: 
javano | Imperato 
Pafrnente solennità. 
pietro della guerra, © 
Hilliers, trattenuti co 
sere, non avemn polo 
« Dopo aver pe 
rate in due linee, | 
ne meritate da lungh 
sotto gli ordini del £ 
e fa eseguita co 
"r «In onta all'in 
concorso della gente; 
sistere a quel brillan 
« Tosto dopo | 
accompagonta dai mei 
Cloud. 8, A. Lil P 
mani. L' Imperatore, 
darli, che occuperann 
tirà sabato, » 








Op 


« Soldati ! 
« Ul tempo, ch 
non sarà perduto. La 
eresciute, e i vincoli, 
giormente 
« Allorchè il gi 
la pace gloriosa di ( 
condurre i vincitori 
aloni, mostrando cor 
anche a vecchi soli 
principii fondamental 
mento non fu dimen 
ion spedizione, voi 
tico delle evoluzioni 
dona, che sarà gr 
mosse di guerra. 
« La guardia 
così il ‘buon esempi 
Istrvita, disciplinata 
qualunque privazione 
di lines, 

















Leggiamo nel < 
Uffiziale di Milano, 

« Sarebbe desi: 
, da tre gio 
le, se voglium crede 
sua internazionalità | 
tutti gli altri Gover 
irriverenza. Nel su 
insolepte e celunni 
rità pretende insinv 
Stuttgart, ma sibbei 
negativo, insistendo 
messa do ballo pri 
ce di poi atto di 

















« Quello che, 
parzialità, come i r 
desi dire da coloro, 








una conse 
avvenuto a Si 
fatto, <he si 
lenoza ( osserverete 
ciò parlato), ossia 
trattato quel'e recip 
wennero stabiliti nei 
però che adesso nor 
menti nei Governi |. 
in quarant' anni, eg 
ne, nemmeno prelin 
l'Imperatore | 
d' Aostria, cl 








e 
quello 
primari 
«To quanto p 
dae convegni , null 
uffiziale sino alla r 
te sottoscrittrici 
ri ocenpazioni 
quistione dei Princi 
ai primi di no 
« Intavto il | 
i cambismenti nei 

















mento si operò, è 
sistenza del Giorni 
a detta sua, debbo 


——— 
GAZIETTINO 


Venezia 14 aliobre 
Braila il brig. gr. Zre 
con granone ad A. L 
derina, cap. Psattis, co 
Faccanoni di Padova, 
Alessandro, cap. Dest 
Apollo, cap" Caliceri, 
Cipolato, da Neweaatl 
Aniomo, cap. Zodich, 
‘e da Scutari | 

tap. Suliman UA 
a Summa. Qualche le 
ancora 

S' pagavano st. 40 
per Ja consegna in di 
disse anche una vendi 
neto af. G.AO posti 
imbott, e Rossano da 
# da tina a 
primario. Muncareno | 
da cui si attendo m 

Jeti lo valute mos 




















sempre maggiore scars 
torno 2 #, di dis., 
Vennero fatte molte 0 
nar., prima che arriva 





2 78%/,, poscia a 
gen. e febbr.; l pro 
Je Banconote da 95 */, 


Ax. dello Stub. mere. v 
. idem n 
» della Strada forrat: 








fatte nall' Osserva 








onk na 


del'osservazione | 1 
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2 pom. 
10 pom.f8; 





« Dal campo di Chblons, 8 ottobre, 4 ora pra 

L mezzogiorno l' Imperatore fece la ras- 

a ea: '8. M. l'Imperatrice vi assisteva a 
0a e e A. R. il Principe Napoleone e le Ll. EE. 
Magaao, conte di Cantele, duca di Ma 













Midi, ‘conte Randon , Canrobert e Bosquet, accom 
ini iso.T Ù sscerano pompa a quel 
pagoavano l'Imperatore e cre pompa a quell 





Il maresciallo conte 7 
‘e il maresciallo conte Beraguay d' 
in come l' altro da mal es 





truppe schie- 
le ricompen- 
segui poscia 












la lunghi ser o 
sotto gli ordini del generale conte di Ssiut-Jemn d' An 
ely e fa eseguita con 
ati «Tn onta all'instsl 
concorso della gente venota dalle ci 
sistere a quel brillante spettacolo. 
e 3 n PE 8. 3 iper 
sccomprgasta dai marescialli, part alla volta di 
Cloud S, A. L il Principe Napoleone parte solo de- 





, dopo aver atteso a lavori secon- 


mani, L' Iper 
no tutta la giornata di domani, par- 


darii, che occuperi 
tirà sabato. » 





Onpive pEL Giorno. 
di Chions, 8 ottabre. 





« Soldati ! 

« Il tempo, che noi abbiam insieme 

non sarà perduto. La vostra istruzion militare n° è n 
cresciuta, e i vincoli, che ci univano, si atri 











dè il generale Bonaparte ebbe conchiuma 
la pace gloriosa di Campoformio, egli afrettossi di ri 
condurre È vincitori dell’ Italia alla scuola delle evolo- 
aloni, mostrando corì quanto giudicasse riusci utile 
Me 4 vecchi soldati il ritoreare continuamente a" 

















ane ! 
priocipii fondamentali della teorica. Quest amunestra- } 
Mento non fu dimenticato: tornati or era da una g'o- | 
riosa ape vi ripigliaste con zelo lo studio pra- 









fico delle evoluzioni, e i 
Jons, che sarà grande scuol 
mosse di guerra. 

«La guardia imperiale darà dunque sempre 
così Il buon esempio, tanto in psce quanto in gueri 
istruita, disciplinata, presta a qualurque impre 
qualunque privazione in pro' della patria, ella serà per 
Ia truppa di lines, d’ onde ella esce, un giusto stimo- 
lo d'emulazione, e coopererà con ess serbare in- 
tatto l'antica fama delle nostre immortali legiori, che 
equero se non per l' eccesso della lor gloria 


iguraste il campo di Ché- 
l'esercito intero, del e 




















« NapoLtoNe. » 
_o_ 


ggio particolare della Gazsetta 
Uffziale di Milano, in data di Parigi 7 ottobre : 

« Surebbe desiderabile di sapere perchè il Nord, 
divenuto, da tre giorni in qua, giornale internaziona: 
voglinm credere al suo secondo titolo, limita la 
qua in lla Rossia ed alla Fr 
tutti gli altri Governi non ha che indifferenza . 
irriverenza. Nel suo Numero d'ierì, egli è veramente 
insolente e cslunnioso verso l' Austria, e contro la ve- 
rità pretende insinuare che, noi 
Stuttgart, ma sibbene quello di Weima 
negativo, 
messa in ballo primirramente dalla Patrie, la quale fe- 
ce di poi atto di contrizione. 

« Quello che, se i giornali facessero voto d'im- 
parzialità, come i religiosi lo fanno di castità, dovreb- 
besi dire da coloro, che si pretendono bene inform 
si è chel abbeccamento dell’ Imperatore a’ Austria collo 
Crar era una conseguenza indispensabile del convegno 
avvenuto a Stuitgart. Se egii è vero, come lo è di 
fatto, che siasi dis l'opportunità di una 
leanza (osserverete che da molto tempo io 
parlato), ossia di sancire con nuovo e più amplo 
trattato quelle reciproche guarentigie ed aiuti, che già 
vennero stabiliti nei trattati del 1813, colla differenza 
però che adesso sarebbero tenuti a_ calcolo i combia- 
menti nei Governi ed i progressi nel popolo, avveruii 
in quarant'anni, egli è © 
ne, nemmeno preliminare, potera prendersi dallo 
€ dall' Imperatore Luigi Napoleone, senza. consultare 
quello d' Austria, che in quei trattati cecupa un posto 
primario. 

« To quanto però al risultato posiivo di questi 
due convegni , nulla potrassene sapere di certo e di 























ebbe un esito 
sistendo sull'isolamento , stolida storiella, 


























uffiziale sino alla riunione dei plenipotenziarii delle Po- 
tenze sottoscrittrici del trattato di Parigi. Le loro pre- 
liminari vccupazioni, conceroenti l' assestamento della 





quistione dei Principsti danubiani, deggiono aver luogo 
ai primi di novembre. 

« Intanto il Pays annuozia che l' alterazione ed 
i cambismenti nei trattati del 4845 furono già con- 
sumati, in via pacifica, a motivo della spedizione d' ar- 
mi e d' armate uelle Indie inglesi per parte della Fra- 
cin, Il motivo per asserire che questo grande camb'a- 
mento si operò, è assai specioso; ma è notevole l'in- 
sistenza del Giornale dell Impero sulla rifusione, che, 
a detta sua, debbono subire ccdesti trattati 




















« Or vi deggio smentire lo scopo, che talun gior- | 
male attribuisce al viaggio S. M. l'Imperatore dei 
Francesi a Marsiglia; viaggio, che io vi ho annunziato 
da parecchie settimane. Varii periodici han detto ch' 
egli recasi colà principalmente per esaminare le opere, 
occorrenti all'estensicne del porto ed alle nuove ope 
re, che saran rese necessarie quando l' istmo di Suez 

tagliato. Non crediate puoto che nel Governo im- 
periale esista quel calore che regna sui giornali pel 
gigantesco progetto del sig. Lesseps. Siccome la Fran- 
cia pon può guadegnare quanto guadagnerà l' Austria, 
ed anco il Piemonie, da tale impresa, egli è naturale 
che il Gabinetto delle Tuilerie capo supremo 
dello Stato non si preoccupino d'esso che secondaria» 
mente. Il vero, l'unico scopo del viaggio dell’ Impe- 
ratore, è il fermo suo volere di veder Marsiglia, anco 
del lato monumentale , abilitate a far concorrenza alle 
grandi citta provinciali, come Lione, Bordeaux, ec. Mi 
siglia, l'unica figlia dei Focesi, ba sempre qualche co- 
sa d'erientale (del brutto orientale, ben inteso), la 
aua popolazione è sucida ed incolta, come la massi 
parte delle sue sirade, le quali sono strette e buie. 

« 1 Imperatore va adunque colà, fra il 48 ed il 
20 del corrente, per avere egli stesso una idea gene- 
rale di quanto occon onde trasmutere cotesta 
vecchia fata Urgella in una principessa ricca 
ventù e di bellezza. L' Imperatore reca 
essa verga, che valse ad operare le mei 
Mille ed una notte a Porigi, cioè la volontà e la po- 
tenza. » 

( Notiamo però che, a seconda del dispaccio di 
Mersiglia, ieri accennato nel Bullettino, Il viaggio dell' 
Imperatore col, sembra essere stato protravio alla pr 






















































sima primavera. Se nen che, tanto potrebbe errare il 
telegrafo quanto il corrispondente. Il tempo chiarirà 
tuti. ) 

— ose 





1 Osservatore Triestino toglie a' giornali le se- 
guenti varie notizie, in data di Parigi 7 ottobre: 

« Secondo ragguegli da Tolone, è certo che. viene 
armata colà per la prossima prim fora di 
40 vascelli di Lnea a vapore. Ne 
periore l' ammiraglio Romain-Destosa 

« Tu seguito ad alcune leguaoze, mosse contro la 
ione delle sepolture francesi ed icglesi iu Crimea, 
il Governo rus ‘a incaricato il principe Gal- 
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torsione da parte dei Giudizii nelle cause civili, ed un 
decreto del Brnsto civile del Tribunale superiore, ri- 
guardante la facoltà cei Giudizii di ussre della retor- 
sione nelle cause civili. Dietro quelle norme, i Giudi 
del Wirtembe:g hsono diritto e dovere di far nio 
della retorsione, non solo nei casi specialmente indics- | 
ti, ma esiandio, in generale, allorchè, secondo il diritto 
privato, 0 secondo la processura civile di uno Stato 
straniero, i Wirtemberghesi, come stranieri, 
trattati in modo più svantaggiono dei nazio: 
(G. UF. di Vienna) 
Altra del 8 ottobre. 

Io tutte le chiese cattoliche del Regno fu letta 
ieri una pastorale del rev. Vescovo di Roitenburg, le 
quale si fifeioce sl Corcordato sipaato con Rom. 
La pastorale esprime la propria gioia per la eseguita 
dgr geragarati do 3A podio 
mento di grazie, sarà, nella dicisnnovesima domenica du- 
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po la Pentecoste, celebrato in tutte le Chiese cattoliche 
solenne ufficio divino con 7e Deum. (FF. dif) 
assu euettoRiLe. — Cass 7 ottobre. 


Anche la seconda Camera fu vra di nuovo con- 
vocsta pel 42 corrente. Bicome il mandato del P. 
anento attuale spira col finire del mese, il. Parlamento 
stesso, a quauto dicesi, verrà chiuso nel 15. Sono in- 

tanto in corso le elezioni pel prossimo Parlamento. 

(6. Uf. di Vienna.) 

onavveato Di saber. — Carlsruhe 3 ottobre 
Leggesi Lo Schie 
Merk. avverte che i giornali francesi, nel riferire in 
torvo al viaggio dell’ Imperatore Napoleope, contengo- 
no parecchi svisamenti ed juesattezze. Noi pure avem- 
mo l'occasione di constatare nei gioruali parigini uti 
inesatte relazioni, in riguardo alla visita dell’ Imperato- 
re dei Francesi in Bade, ed in riguardo sl suo viag- 
gio attraverso il Granduesto; 
direrta rettificazione, unicamente perchè le relazioni fal- 
se sararno riccnosciute facila ente da chiunque conosca 

ogni poco le persone e le circostanze. » (0. 7.) 
Duowro pi Bavsswiok. — Brunneick 30 settembre. 


Al'a Diete, che verrà sperta in novembre, verrar- 
no presentati dal Governo importsnti aflri. È progetti 
di legge riguarderanno di preferen 









































litzia d' un' investigazione su tal soggetto. Ora si sa che, 
dopo il suo ritorno dalla Crimea, e dietro sua propo- 
sta, i profanatori furono puniti severamente e si pre- 
sero disposi; jpedire che sì rinvevino questi 
deplorabili fatt letroburgo diede comu- 
nicazione di ciò ai Governi d' Leghilterra e di Franci». 

« Per ordine dell’ Imperatore, il ritratto di Mar- 
mont, Duca di Ragusi, verrà coliccato a_Versaglia fra 
quelli dei più celebri militori francesi. 

« Domenica 4 corrente, seguì io Grign 
mento della statua della signora di Sévigné 

proveniente da Parigi e di- 
retto a Costantinopoli, il Priocipe indiano Mir-Jappard- 
Alì Bsodor. 

« Un mandarino cinese, îerito dagl' Inglesi nei 
torni di Canton, passò a Chalons-sur-S: due la s 
domenica, in compagria di due servi » 
rigi, per accasarvisi presso suo figlio, collocato da qual- 


























lo scopri» 




















che tempo in uno dei principali Collegi parigini. » 
SVIZZERA 
Scrivono da Berna al Giornale di Ginecra che, 








tempo, fa 





) Re di Prussia aveva ouandato sl conte 
izer, il noto capo della rivoluzione neo- 
sciatellese del settembre p. p. anno, la grancroce del- 
l'Ordine degli Hohenzollern, distintiro di coi vanno 
ornate soltanto persone priocipesche. Il signor di Pour- 
talès, serive il corrispondente, rimandò a Berlino quel- 
la decorazione con una rispettoss lettera, nella quale 
dichiarava al Re ch' egli si considera d'ora invanzi 
semplice cittadino svizzero, e perciò non può accettare 
leua ordiae, ls variazione, avvenuta nelle relazioni di 
Neuchatel colla Prussis, svendo varinto anche la spe- 
ciale posizione verso la Corona di Prussia. 
(6. di Ver.) 





da 























GERMANIA. 

negno Di PRUSSIA. — Berlino 9 ottobre. 

11 Principe Federico Guglielmo ritornò questa mat- 
tina, slle 4 e ‘3, dal castello di Prinhensu a Berlino, 
e recossi con treno straordinario subito a Potsdam. 
Giunse egualmente, prima del ezzodi, mediante trewo 
separato, del castello di Albrecbtsberg, il Principe Al- 
berto, e partì subito pel castello di Surssouci. Nelle 
ore pomeridiane, giungeranno qui, dal castello di Mus- 
kau, ed andranno subito a Potsdau, anche il Principe 

ipessa Federico dei Puesi Bassi 
( G. Uf. di Vienna. ) 
Minden 3 ottobre. 

Fra 72 giovavi, che in quest'anno »' insinuarono 
alla visita come volontarii, per un anno, sette soli fu- 
rono trovati idonei. (6. Uff. di Vienna.) 


Reono pi Wintensero. — Stuttgart 3 ottobre. 


L' edierno foglio governativo porta una dispo 
zione del Ministero della giustizia , riguardunte la re- 























N Slate ee 





la eredità dei beni immobili. A. quanto odesi, 
permessa la fondazione di fedecummessi, ch' era inommis- 
sibile secondo la legge del 4850, e verrà negativamen- 
te risoluta la quistione, divenuta dubbicsa, se l' aboli- 
zione dei fedecommessi, fstta da quella legge, tocchi e- 
siaudio i beni originerii. Si renderà possibile il dichis- 
re indivisibili i beni immobili, ed in generale ver- 
ranno prese d'sposizioni per togliere le ze, ch 
ebbero luogo finora. (FF. di 1.) 
sissovu-venaa — //eimar 3 ottobre. 
comincisno le Assise pel Grenducato di 
ssonia-Weimar e pei Principati di Sclwarzburgo. 
Verrà pronunciata sentenza su trenta gravi crimini, fr 
un avvelenamento, ch' è anche avvelenamento di 
due infanticidii , due 
incendii ed undici spergiuri. 
curr uineRe — Fruncoforte 5 ottobre. 

La festa onomastica di 8. M. I. R. A. fu i 
celebrata in questa chiesa di S. Leonardo, parata a fe- 
sta, mediante messa militare, alla quale assistettero, 0l- 
tre aila Legazione presidenziale i membri del Corpo 
‘matico, tut i membri cella Commissicne mil 
federale, ec i rappresentanti il corpo degli uffiziali della 
guarnigione. (6. Uff. di Vienna.) 

Alira dell 8 ottobre. 







































Proveniente da Milano, giungeva qui ieri nel po- 
meriggio il Re dei Belgi. S. M. prosegoì nella se 
atessa Îl viegg'o alla volta del Belgio. 

SVEZIA B NORVEGIA 
Stoccolma 4° ottobre. 

Her l’altro S. A. R. il Principe ereditario, come 
Reggente, diede udienza, dietro loro domanda, sgl' in- 
visti n capi delle Missioni dip'omatiche estere. 


AI termice della Dieta norvegia, S. A. R. si recherà, 
vere» la metà di questo mese, a Cristiania. (0. 7.) 




















| chè interrotte le c 


| foglio precedente : « Il generale, che, non essendo riu 


i contro il nemico, che, tre volte pi 


Cristiania 2 ottobre. 

Il Principe ereditario Reggente, secondo disperio 
telegrafico qui giunto da Stoccolma ed indirizzato al 
membro aoziano di questo Goverao, giungerà qui il 
40 corrente. Chiuderà nel 15. e forse anche nel 44, 
ia persons, la sessione dello Storthing, avendo essa co- 

o col 2 febbraio a. e. (G. Uf.di Vienna) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 

















8. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione 15 set- 
tembre a.c, si è graziosissimamente degnata di nomi- 
re straordinario di diritto romano alla 





—_—_ - 
nrRIOn UPPIZIALE 
i 

Venezia AA ottobre. 

L' Ouervatore Triestino del 43, giunto questa 
mattina dà i seguenti ulteriori particolari delle notizie 
delle Indie, riferite più sopra: 

«Il Bombay-News (del 47 p.), pur ammettendo 
che le ultime relmgioni sull' insurrezione non hauno ci 
rattere decisivo, osserva che, in complesso, le prospet- 
tive degl'loglesi possono considerarsi favorevoli , giac- 
chè, mentre | ribelli non ottennero nuovi successi, il 
Gorerno lado-britarnico ebbe un considerevole sumen- 
to di forze, mediante l'arrivo di trappe fresche, tanto 
a Bombay, quanto a Calcatta. Giuoti che siano questi 
rinforsi nelle Provincie insorte, l'esercito inglese po- 
ripigliare la offensiva e condurre le cose sd nno 
limento. 1 Englishman di Calcutta, invece, fa no- 
tare che la sullevaziore si estese in alcune parti, che 
rel giogo erao pienimente trarquille : quasi tutto il 
Bebar, e il confine Sud-Ovest del Bengala, sarebbero 
insorti. Oltraccià, i ribelli, quantunque mon pericolosi in 
campo aperto, pure sono tanti da per tutto, che ciò 
recherebbe grave impedimento (secondo il citato gior- 
nale di Calcutta) alle truppe, che fossero per inoltrarsi. 
Aggiongansi gli altri ostacoli, derivanti dalla stagione, 
essendo quasi totti i fiomi straripsti, e quindi presso» 

junicszioni nel prese. » 

Ecco qualche dato ulteriore sull’ ultimo succerso, 
otienuto del generale Havelock, di cui perlimmo nel 
























































scito a liberare Luckrow, aveva nuovamente 
il Gange, ei trattenve per pochi giorni s C 
giacchè le sue forse erano state sssottigliate di molto 
dalle malattie. Il 46 agesto, come dicemmo, mosse 
verso Bithor, con 4,300 uemini e circa 44 cannoni, 
numeroso , orcu- 
pava un villaggio all Orest. Il nemico, sloggiato dalla 
sua posizione, ebbe 250 tra uccisi e feriti, e fuggi 
confusamente, abbandonando i suoi cannoni. Gl'Inglesi 
ebbero 44 morti e 30 feriti, e perdettero parte del 
loro bagaglio. Havelock, colle sue troppe, fece ritorno 
a Cawnpore il 20 agosto, dopo una marcia assai fati- 
cons, durante la quale le valorose troppe inglesi sop- 
portarono pazientemente gravi privazioni. Il cholera e- 
manifestato fra queste truppe, e ne morivano 40 
© 12 individui al giorno; ma poi l' epidemia andò sce- 
mado. » 





reato 
sapore , 




















Serivono da Parigi il 9 alla Gassetta Uffisiale 
di Milano 

«L'insuccesso del convegno di Stutigart, sem- 
bra avere rsvsicinato il Governo francese a quello in- 
glese. Già a’ incomincia a parlare, dacehè non si per- 
la più di visite r o di Crsrine, della gita non 
improbabile della Regina Vittoria verso la fine del me- 
se cerren'e. Come dicerasi tre mesi fa, sarebbe sempre 
a Fontsineblesu ed a Compiàgre ch' ella verrebbe a 
scambiare la visita, fattale dall’ Imperatore ad Osborne, 
ed è probabile ch' ella non toccherebbe neppure Parigi. 

« Ma questa visita è molto ipotetica, ed hannori 
troppe circostanze, che riteogono la Regina in Ioghil- 

per poter credere ch' ella s' induca sd essere fra 
noi, ancorchè per breve tempo. 

« In quanto all'altra vociferata visita dell'Imperatore 
al Re di Prussia, per quest'anno egli è com. sicura 
che non occorre pensarsi. Se Dio ci darà vite, sarà 
questo un avvenimento, che registreremo fra una decì- 




















La Dieta di Stoccolma, nella sua ultima sedute, 
per acelsmerione un indirizzo al Re Oscarre, con 















“reward, il quale avea pro- 
posto di accordare al Principe Reggente un aumento 
della sua lista civile, non ritirò la sua proposte, non 
ostante la dichiarazione, fatta dal ministro delle finanze, 
che il Re aveva fatto solla sua borsa privata 

segno al Principe Reggeote di 16,000 talleri la set 
mana. La proporzione Sij-rnewsrd fu sottoposta ai 
Commissione di Stato deila Dieta. ( G. di G.) 



















Altra del 5 ottobre. 





nti da quelle città, 
derono sottostare alle relative misure di precauzione. 
(0.T.) 


| in nome del ce; 





na di mesi. Abbixmo dunque tempo da perlarne. 

« La sola visita reale, che sembra più sicura, è quel- 
la del Re di i quale è stato 
medici di sperimentare il clima d' Iv 
te inverno, per le n 





ia, nell' imminen- 
lattie che lo sfliggono, » 
—__ 

Relativamente alla quistione del Cagliari, il mi- 
istro napoletsno degli esterni notifcò ali’ incaricato d' 
affari sardo a Napeli che, per riguardo alle merci tro- 
vatesi a bordo del Cagliari, ed appartenenti si terzi , 
questi, ad oitenere l'immediato rilascio di esse, non 
banno che da inoltrare istanza alla Commissione delle 
prede marittime, per mezzo di qualche persona agente 

no del vapore, 0 che fosse dei ter 

legalmente autorizzata a curare i loro interessi dinan 
alla suddetta Commissione. Così nel Galignanis Mes- 
senger. 





























Dresda 8 ottobre. 
diugrazia, che colpì la famiglia 
della Dieta del Regno, ch' era 
fa protratta ail'AA no- 
.( 6. Uf. di Vienna.) 
"e 

Dispacci telegrafici. 
Londra AQ ottobre. 

Aonuncisvano nel 30 settembre da Nuova Yorck 
che la peripezia non era ancora al suo termine ; che 
lo sconto era sempre molto alto; che alcune nuore 
Banche erano cadute; che il corso dei cambi era 
dissestato. Gli Stock avenno migliorato. I cotoni era- 
no quieti ed immatati. A Boston le condizioni avenno 
migliorato. ( Corr. auatr. lit.) 

Parigi AA ottobre. 

Secondo il Pays, furono coutrammandati a Cadi- 
ce gli apparecchi per la spedizione contro il Messico 
lersera reodita 3 ®/,, 67:22 ‘/g. Ferrovia dello $i 
to 674 (Corr. awstr. hit.) 

Parigi 43 ottobre. 

Lo Banca di Francia ha rialsato In tassa dello 
sconto a 6 1/3 

Londra 42 ottobre. — La Banca ha di m 
rialzato Jo sconto, portandolo a 7 % 

Vienna 4A ottobre, — Venne scoperto a Belgrado 
un complotto, tendente ad uccidere il Principe ed a 
rovesciar il Governo. (6. di Ver.) 

Berlino A2 ottobre. 
Bullettino di fer sera ore 8. 
Nello stato di malattia di S. M., non vi ebbero, 
nel corso d'oggi, essenziali. canginmenti 
(Corr. auatr, tit.) 
Berlino 9 ottobre. 
Bullettino di questa mattina ore 8. 

8. M. il Re doranì inquieto la prima metà della 
notte. Soltanto dopo mezsauotte dormi non. interrotts- 
mente molte ore. Di tempo in tempo compariscono 
ancora deboli congestioni di breve dorata. 

(6. Uf. di Vienna:) 
Amburgo % ottobre. 
Il Volksthing dela Donimarca ha risoluto, con 
3 voti contro D, che posss esser al Ministero 
l'interpellazione del deputato Ploug, onde sapere se pos- 
an anche in segulto legsluenie sussistere la complessi- 
va Costitozione. (G. Ufi. di Vienna.) 


BORSA DI VIENNA del 14 ottobre. 


Tn seguito alla 
reale, la convocazione 
pel 26 ottobre, 











vembre a. c. 
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Corso delle carte pubbliche. -—M. di € 
Obblig. dello Stato » . . . > alb op 79% 
» del 1853 con risborso . al  » 
® del Prestito nazionale. . al 5 
®° del 1850 con rimborso. . = 


. 1839» 
» 1858» 
lombardo-veneto del 1850. . al 5 
esonero del suolo dell'Aust. inf. al 
Gallzia, Ungheria ec. 
» Aire Provincie 
Azioni della Banca. ><; 0. + > 
della Soc. di sconto di Vienna per fior. 500. 





Obblig. 














» Istituto di credito. . . + 
» della Str. ferr. con pag. îutero . . 
. »° con pagintate. | . . 272— 
. »  Ferd. del N.af.1000m. die. 1670 — 
»° Elisabetta . . . . . . 800 
» » cong. S-N. germ ; | 
Siae: Abba, . «io 
» 0» » LombarioVenta. . .. —— 
» Prestito Vienna-Glogguit (500... —— 
»° da Budweisa Linz e Gmlnden È. 250. | — — 
» da Presb.a Tirnau f* emissione . . | — 
» » » 2% emiss.con priorità. — — 
» della nav. a vap. sul Danubio£ sula 
» del Lloyd austr. in Trieste. 500 . | | —— 
» » Ponte catene di Pest... . .. —— 
» della Str. ferr. di Como a L 42 . .. —— 


Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
Arasterdam per fior. 100 olandesi 
Augusta per 100 fior. corr 
Berlino per 100 talleri prussiani + 
Londra per 4 Lira sterima. . — 
Franeoforte sul Meno per f. 120 a 24 ‘/ 
Genova per 300 Lire muove . . . 
Amburgo per 100 marche Banco; . 
Livorno per 100 Lire 
Milano per 300 Lire 
Parigi per 300 franchi + 
Lione per 300 frenchi 

Marsiglia per 200 franchi 
Venezia per 300 Lire austriache - 
Bucarest per 4 firivo a 34 giorni vista, 
Costantinopoli — » » 

Aggio degl'IL RR. secchini p %y 









ustriache 














pa 


«Buenos 





| Borsa di Parigi del 43 ottobre 
| 66.70, — Quattro ‘a p.0 90.75 
Borsa di Londra del 13 ottobre - Consel. 87 1/3. 
Trieste 13 ottobre - Aggio dei da 20 cara» 
tini 5a 54 pg 
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monete. — Venezia 1 ottobre 1857. 






































RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 



























del Banco di Vienna. 2‘/ 































Partiti per Milano i signori: d Amorim 


TEATRO DI SOCIETÀ IN TREVISO. 













































Sovrane,....L 40.81] Tall di Fr.L LÈ, | (Dal foglio serale della Gass, Uf..ti Vienra.) i della Banca ; 5 Gius, poss. portogh — de Sous1 Azevedo 
Zocch. imp... » 13.80 Croioni ...» É.7i Vienna 9 ottobre 1857, La 4 pom. — me jp. della B.*{. 4002 59/, 12m. — Tommaso, poss di Lisbona. — Beutink Gior= | Matto sparo eroga 
» insorte » 13.74] Da 5 franehi » 5.86 | L'aumento dello sconto a Loadra depresse dello Stato pieno pagamento . — gio, poss. ingl. ispni co, Marianna, poss | Pene ione dear de che, a ter- 
è vesti.» Francesconi. » 6.50 | la disposizione della Borsa. Nel' carte indu- | detto in rate... di Capodistria. — Castagneto Emanuel, veg. | "i del tarlone diramato, dovea aver luo” 
Da BOfranchi. » 23 40|Pazzi di Sp..» 665 | striali. pochi affari; i corsi oscillanti. Alla ||" ‘@@ Frane Giu (88, 189 Azioni della Società di sconto A.L — di Genova. — Land Earico, consi. danese, | So 1a sera del 10 corr. viene protratta alla 
N Doppia di Sp.» 96.75) — Effe | public chiusa tn piccolo. miglioramento. La divise | -* Pstcità@iTriete 1044, -105 » dell''stit. di credito austr. . 208'/, | — de Breme march. Ferdinando sera di martedi 13 puro corrente. 
Venezia 16 liobre. — ® diAmer.» 95. |Obb mot. 5°/. 75%, | alquanto più ferme d'ier. » navigaza vaparo.. 535 * 59 Str. ferr Pud-Liva-Ground. 234 * | Gaetano, di Torino. — Wolkoff La sere di spettacolo. della preseate set- 
Braila il brig. gr. Arenichi, cap. Miscopulo, | » di Gen.. » 9230)|Prest nazionale. 77'/s | prog le. 8 » » id 'em 100 » Ferd. del Nord. . 172 Korzeniow-ky Gus, consig!. di Stato russi. { timaoa sono le seguenti 
con granone ad A. L. Ivancich, brig. gr. € » diRoma e 19.93] » lomb-ren. n lebia.ni st: » del Lost 360 vo Blisabatta. 2005/, | — Per Trieste : Struve Gustavo Adolfo, dott. | | Mercordì 14 ottobre, l'opera Aroldo, 
Verina, cap. Psaltis, con granone per A. di È di Sav. .» 32.93] godi o giu 93 los g » pontecatane Pest.. 62 »° Tibisco. 200, | in filos. di Dresda Pot ki co. Emilio, 1 Giovedì 15, tesa 
Fuccanoni di Padova, da Odessa brig. greco diParma » 26.90] Conv. Vigl.del T. prostandi 06 * moinormp Vienna Ti è cong.S-N.germ. poss. di Vienna. — Wesseiuw.ky, consigli, | y g o 
Alessandro, cap. Desmentinis, © brig. greco | Luigi nuovi...» 27.17 prima zio è Pram-Tyr. 20 » Frane. Giu } di Corte russo. — Per Padova : Swinton | - Venerdì 16, Riposo. 
‘Apollo, cap" Calimerì, tutti ue con avena per { Tati di MT.» 6:38 rod 1 è . i e na l'Cnae, do) igor 
Cipolato, da Neweastle brick austr. Sincero * Sa È 3, và TAM nd I i Ae Uni TIE pie 
Antonio, cap. Zodich, con carbone per Gio- E 2, [A Fi | Mariotti dott. Antesio, pens. di Reggio , L 
vellino, è da Scutari brig. tt. Regina Blorco lt ans io USI Ah c serbi 3a = = 
sara, cap. Suliman Uffti, con legna da fuoco e@. 3200), Londra .aî.8012 | s Gloggatz,moni. d » tese di Post — © È di Auronzo. — Per Firenze: Fioger Gio., | ,, 'NDICE. Lutto di Corte, Nominazioni, S. 
a Summa, Qualche legno stava per entrare è 2484/5 [Malta ... » 239 PR cremedepanti RI Cari della rendita di Corro © Benson Gugl. e Watson CorloS., poss. ing’ | É- i principe Petrulle. — buietuuo ps 
ancora he o 0 647. *|uamizia, è 1160, | oedectare 5 | Mio seta porta — Sugli sbicament 
S' pagavano st. 4000 granoni di Olessa 4 087" 3 |—___—_—__—=—==m<« ld Stuttgart e Weimar, e sulla proclama» 
qer ha toosegna in dicmbre a 1 13-21 sato | eallamo A Corso dei combi ell borsa di Vienna. | © woviwrwro sutta srnana rennara. | sione della ligina Inghilterra ad Impe- 
disse anche una vendita di frumenti d senso Ai 8111 Del giorno 9 ottobre 1857. | pera 1094 | ratrice dell Indostan. 1 want de Princi- 
neto a f. 6.40 posti a Fiume. Oli di Bari » + Ungheria 5 o. Medio! Il 44 ottobre «Sperti “ g0gi | pati dunubiana , secondo _l'Vesterreichivehe 
imbott. è Rosano da tina si. vendevano a » > Galizia 5. ì Zatuog. Cose delle Indie partico 
di 255, a da tina a d' 245 di Monopoli »_falreProt. B » Aruburgo p. 100 eee | ar delle lime notizie. ll proclama del 
primario. Hoon no le lettere Ud Poglia, Triost 2931 n ds Lo il [= rasa h ni0a dl ESPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. generale Campbell. — CRONACA DEL GION- 
da cui si attende maggiore impulso sa a) n) | Augusta n vm. ; wo. — linpero d' Austria; ordine. agl'im: 
Jin la valato montravani dacch, por la ViecnafP e 1I8 | a» 1699 00. 198 1384 {idem © idem Hi 44, 45, 16 0.47, al SS. Redentore. | Heoati penso maria da, gi im 
sempre. maggiore scarsezza di numerario, in- de 106%, Berlino p. 100 tal. prose. Tao rule = Ro di Sante i GA 


torno 8% di dis., il da 20 fr, a. 23,8. 
Vennero fatte molte obbligazioni nel Prestito 
nar., prima che arrivasso il telegr. di Vienna, 
a 78 8/,, poscia a 77 */y per la consegna in 
geon. e ‘febbr.; il pronto si pagava a 77 ‘/y, 
Se Banconote da 95 *y ad ‘> (AS) 








Aa. dello Stab. mere. vecchia miss... — 
. idem nuova @» | 





» della Strada forrata Jomle-venela ».. — Riso nostrano .. gi— [52 Perdita ii 
» cinese 3 —|:38 
Atena +... \tx50,—. 














Treviso 13 ottobre. — Pochi afoi si no 
tarono nell’ olierao mercato, pei frumenti 





» Gloggaita , 
le 1 18, e pei fromentoni nostrai. da | 13 | » rav.vap Dan. 5. 
a 14. Nulla si faceva per gli esteri » pr Lai farg) 8. 

— »» 9g dela str. 

fare. d SA fe. 878.. 


Mercato di LONIGO del 12 oltobre 1857. 












Azioni dela Banca naz... 








T.= | 125] 19- Banca di sconto. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nll’ Osservatorio del Semi 





TERMOMETRO REAUX. 
|nanowerno| 
esterno al Nord 


asciutto | umido, 
Mp1, SIFII, 
TO) 15, 0) 12, 
sol 13) 4| 127 


[del osservazione | ti. pag 





Ta att - Gant 
2 pom. 


337 
8281 
10 pom.{339 








Patriarezle di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra il livello del mare. 
suo 
è 

del cielo | del 


Nuvoloso 
IBurrascoso] 


DIREZIONE | QUANTITÀ 


|) 
Geuto [di pioggia | werno 
* min + 
Età della inna + Giorni 


0", 10 


0° 





» 5% vigl.ipt.deila 
Ban. nat. a 19 mesi 90% 
»° Stabil di crd. aust. 2081/x 


IAS ottobre 1857. 


ORONO- | Dalle 6 a. del 13 ott. alle 6a. 
del 14: Temp. mass. + 


Genona 





Aggio IL RR. sacebini |. 
Napolecai d'oro 
Sorrane ioglasi. 
tomperiati russi 


[ES 














Francoforie s/M 


















TRAPASSATI IN VENEZIA 

Nel giorno 4 odlobre. () — Canziani Maria 
di Raffiele, d'anni 1 mesi £ — Tilliog 
Lecuilda di Rodollo, d'anni i. — Siron E- 
lena fu France:co, di 5Ò, civiie. — Trivelli 


300 












































= Maria p 000...» 12 
Milano p. 300 1. aus. > — 
Corso delle carte dello Sisto in Vienna. | Parigi p. 300 franehi. : « < » 132 2/1m. | do Santa fuGio., di 77, m.ratore — Mir: 
99), idem ide LL. breve | accchi D. Luigi fu Giacomo, di 7, sacerdote. 
2084) Vavezia p_200 1 sustr 3/m | — Totale, N. > 
è Bucarest. 1 La 34 g. vista par 264 — 
(I ro a () Questo elenco fu ommesso a suo luogo. 
n RR. aecchini p%/ 7% bile DEE I 
n, at 5a 50%, SPETTACOLI. -- Mercordì 45 ollobre. 
3 * del 1858 con resti. = ARRIVI E PARTENZE. — Ne! 12 ottobre. È 
» del prest. forz. della Arrivati de Milano i signori: Eggers Car- | 1eatni 
Carta adobe. toy post di Rostock. — Do Paders © de | "Compagna diret de Glastinino og e 
del Tirolo, Vorarlb. e Doabef! co. Gerardo, poss. russo. — Da | -_J/ gigante di Soevia all'assedio di Men: 
Solicbures -....a8 Trieste Teodoro, poss. d' Amb. — | pong. = Alle are 6 dra 
Prestito con lotteria 1834 Esterie Carlo, dett in med. di Trento. — 
ù * 1839 Karsiokn Alessio, neg. di Mosca. — Jesten- 
pae RO 100%; | sus Same, po di Lace, — Cr Tratro CAmPLOY. 
ibi dell’ so stactini Gius., avv. d'Itria — Da Vero- | 1 rinomato professore 
4 a rivoma Antonio Grassi, da 
di . » na + neg. di Rotterdam. — | questa sera, alle ore N e #/,, la pie 





logna 





Lodtmann Carlo, neg. di Brema. — Da Bo- 


demia di prestigio unitamente sno figlio Ro 


Leipsiger Ignazio, banch. di Berlino. | meo di anni 12. 






court. -— Impero Russo; rettificazione. 
il gia: Presnto disegno lo di MI 
la corona polacca. — imp. Ouomano ; fer 
rovia del Cairo; il Pr. Napoleone; | am- 
basciatore del fe di Siam; soldati inglesi 
gsptati; pirati; viaggiatrice. Notizie del 
Montenegro. — ‘lugunerra; la Regina d' 
Aud. Proposta del Giobe. Depsrtati. — No- 
sdro carteggio : presagi ; una spampanata; 
racconti di fuggiaschi dalle Indue. colltte 
la Banca ; il Parlmento ; Consiglio de' mi 

Portogallo; matrimonio. — Par 
bilancio. — Franci»; l'imperatrice 
Rassegna , ordine del giorno. Ciarle del Not 
i drallati del 1815; sul viaggio dell'Impe- 
ratore a Marsiglia. Flotta; le tombe di Cri 
mea; il ritrotto di Marmont; statua; fo 





























restieri. — Svizzera; — Germana ; — 
Svezia © Norvegi rie nolizi 
Roentissime. — Gartettino me cantie 





Appendice: Intorno a Maria Giuvp 
pa Guacci-Nobile 





Mirano P.T 










Limito 
Melzo - 
Cassano 
Trevigio 
Verdello 
Bencawo 


Seriate 
Gorlago 
Grumello 
Palizzoro 
Corcagio 
Ospedaletto 


Brescia 


90| si 
101] st 








Ponte S. Marco 





DI 



















$ îirtino 
Caldiero 
Simbonifacio 
Lonigo 
Montebello 















Mogliano 
Preganziol 
Tneviso, 


Lancenigo 
Spresiano 
Pave 
Conegliano 
Fianzano 
Sseile 
Fordenone 
Casansa 


esobuono 
Villafranca 
Mozzecane 
Roverbella 
















ARTICOLI COMUNICATI. 


Egregio sig. Compilatore, 
da 25.0 to’ solaio ala benebcita del- 
l'artista Filippo Lotini, riavutosi da langa malatti», e 
so da quell' affollato uditorio potei di leggieri argomen- 
ture come, anche nella circostanza presente, non seppe 
venie meno la veneziana pietà, ebbI nello stesso tem- 
" di udire e di ammirare i bei pregi vo- 
li della sig. Emma //erniche, che gentilmente pre- 
asi a reodere più brillante quel serale trattenimen- 
to, Freschessa di voce, intonazione ineppuntabile, ot- 
tima scuole, facilità nel gorgheggio, forza ed estensio- 
ne nel trillo, ciò tutto forma di lei un'artista non co- 
saune, e a cui, sensa tema di errare, puossi presagire 
uns fortunata carriera. Nell'aria del Trovatore, mostrò 
uo carattere di voce robusta e grata ad un tempo; 
ina nelle difficilissime variazioni di Rbode diede a di- 
vedere quant' ella sia provetta nell'arte, e come, per 
quanto riguarda l'agilità, possa temere ben poche ri- 
vali. Il pobblico la rimeritò di lunghi e fragorosi ap- 
pisusi, e più volte fu ridomandata al proscenio. In una 
distinta compagnia, la sig. /Wernicke occuperebbe al 
certo il primo posto, e potrebbe avvantiggiare nell’in- 
teresse un'impresario qualunque. Ad ottenere quindi 
un tale effetto, mi fo a pregarla, distiato sig. Compile- 
tore, a voler rendere di pubblica ragione questo mio 
acritto, e per debito di giustisia, e per amor di quel 





















l'arte, ch'ebbe calls, incremento e progresso in que- 





—___—_ 
Se alla mente presoga di una gloris, che si ma- 
tura e ne presente gli onori, se al cuore, che riposa 
sicuro ln grembo di adulte e maschie virtò, e ne as- 
sapora le delizie, venga in un baleno rapito I° oggetto 
di questa intima gioia, di queste careggiate speraote , 
oh! Dio, quale smarrimento, quali ambasce! poco è 
più morte. Eppure, a rendere men gravosa la condizio» 
ne di una famiglia infelice, a neo 
amici di un prezioso conforto, a_ mantenere viva 
l'espressione estetica del sentimento, che elice dalla più 
tura, era mestieri che vivesse ancora quel caro ed elet- 
tissimo uomo, Luigi Naccari, testà spento sul fiore del- 
l'età, sui 38 anni, il 4.° otiobre corr. lo qui non toc- 
cherò se non di volo il merito artistico del 
altramente farei cosa profana ; dacchè, a voler ritrarre 
i grandi ingegni, © specialmente il genio di uo artista, 
e bisogna comprenderio, e, interrogando il proprio, sa- 
perlo interpretare. Mi siterrò ai sapienti dell'arte, ed 
giudizio loro. Naccari, anzi di metter mano all' ope- 
‘meditava di lungo studio, che avea forti Il senti- 
mento @ l'intelletto, a chiarire l'indole, le psssioni e 
la condizione dell'animo di coloro, che imprendera a 
raffigurare, © tale alla pertino ne riusciva nelle parti e 
nell'insieme il soggetto, che anche l' osservatore meno 
intelligente dovea esclamare: questo, che Naccari mi 
presenta, è proprio l'imagine ci un vero reale. Ma agli 
umani affetti, slumente sentii ed espressi, aggiungeva 
uo corautere incomparabile per domestiche virio. Ame 
va di svisserato afletto la famiglia, che turta vivea di 
Jai, © le sua donna rismava, da lei tenuto per qual- 
cosa di sovtumano. Schietto © leale con tutti, era 
schifo di ogni alteressa, nè pesava sugli altri con vane 
i amava gli amici, che sceglieva con fino 
accorgimento, ma non ne plaggiava i difetti, abborrente 
da bassa adulazione ; parco, ma sicuro di consigli, met- 
teva in accordo gli animi, consolatore instancabile. Quan- 



























to caro e desiderato educatore e maestro! Lasciò scon- ' 


volate molte illustri donzelle, che in lui veneravano il 
più dellcato © benerogliente ‘e saggio initatore, e quelle 


ehe passarono poi a marito, lo vollero contiauatore, se ! 


non di stadii, almeno di assennati conforti a compiere 
Al presagio di cospicue virtà. Egli insomma era uno di 
quei rari intelleti, di quei enori, che lascian di sè gran- 
de il deslilerio, © si ricordano sempre con una lagrima 
sincera. Queste parole dettava chi, intimo a lui, sente 
gravissimo il dolore della abi ! troppo presta sua di- 
partita, @ viva gliene resterà la memoria finchè gli du- 
fi la via. 
Padova, il A9 ottobre 4857. 
pr 


EUGENIO BOLLES Dsurista. 
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nesmente, servendosi d'ambe le mani, quasi per i- 
can ividuo opera- 
to se ne accorga. Anche alle persone 

è oggetto di sorpresa e di lode. Nè in ciò solo con- 
siste la sua capacità, dappoichè con la medesima fran- 
chezza estrae alla vista del pubblico i tumori cistici di 
qualunque volome essi siano, senza far uso di ferri , 
senza versar goccia di sangue, senza lusciare visibile 
icatrice : lo si direbbe un abile prestigiatore, che fa 













Îì fatto, ripetuto»i quotidia= 
namente per un mese circa, ba conviuto le moltitudi- 
vi della valentia del Bolles 





sofferenti, ch! perchè non 


tarsi che dei Bolles ve se fossero molti! 
Treviso, il 40 otuobre 1837. 








ELENCO dei l'ruiegiì conferiti, prolung 
stati veoutrati dali LL f Archivio des Prindegii nel mese 
di febbraro 1857. 

PRIVILEGI CONFERITI. 
(Continuazione. - V. ie precezeat Gazzetta) 
34. ‘A Gio. Cristoforo Eadris di Vienna, invenzione per 
‘il calore alle sostanze vegetali ruccherine e chianifiarie, 

il ‘18 febbraio 1857, per 2 anm, segreto. 

35. A Gio. Ghirardi, abbrcatore di mobili a Brescia, in- 
venzione nel modo di fabbricare ogni sorta di lavori a misa 
co, adoperatdo legro, metallo, 0sso, ec., il 18 febbraio 1857, 
per 1 anno, segreto. 

36. A Cario Cudier, proprietario d'una fabbrica d'aceto 
a Wilbelmsdorf presso Vienna ; invenzione di un nuovo tinello 
per la celere fabbricazione dell'aceto, mercé il quale si ha usa 
Corrente d'aria contiona e uniforme, e si citiene un aceto della 
massima forza, il 18 febbraio 1857, per 1 anno, segreto. 

37. A Costante Gleyre ed Ernesto Hartmann, commercianti 
a Trieste, invenzione nel modo di costruire ua furoo per fare, 
adoperando le sostanze che restano vella fabbricazione del gas 
(black), è la pietra valona (specie di bitume), un catrame da 
navigli, pertttamente compatto ed esente da acqua; il 18 feb 
braio 1857, per 5 anni, segreto 

‘38. A Maurizio Diamani, chimico a Monaco, rappresentato 
da Davide Retti, presso la contabilità camerale a Vienna, in- 
venzione di una nuova machina per fabbricare, mercà 1 game 
bi e le foglie del melgon», ogni sorta di curt, dalia più ord 
maria alla più fica da lettere, il 18 febbrno 1867, per 2 anni, 
segreto. 

39, A Carlo Luigi Kriegi, commerciante, e Carlo Gio. Ho- 
achek, fibbrcatore di tela incerata e di soppedaner; invenzione 
di una vernice impermeabile e a prova di fuoco, pl cui merzo 
i coperti delle carrozze è dei vaggooi possono esser fatti molto 
più opportunamente con tela, cotone © tessuti di pali, e in ge- 
nerale si conservano più a luogo gli oggetti con esta intona” 
ati, il 48 febbraio 1857, per 1 auno, segreto. 
mm (Sarà continuato.) 
AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) 

Toroato senza effetto il primo esperimento d'asti tena- 
tosi nel giorno 28 settembre p. p, 1 seguito all'Avviso 9 
detto mese N. 31273, per deliberare in uovennale appalto i 
diritti di Palata a S. Giuliano e Marghera, si reca a pubblica 
notizia: che nil giorno 47 ottobre cor., suo stesso dato fiscale 
di austr. L. 4070, si terrà presso questa LR. Intendenza 
ua secondo incanto, sotto le condizioni ed avvertenze 
dall'Avviso suindicato, inserito nella Gazzetta Uffziale di Vee 
nezia nei giorni 21, 25 e 26 settembre p. p. a NN. 212, 
è 217, è 36 del Supplimento; condizioni ed avvertenze che si 
filengono come fossero qui riportate. 

1 capitoli normali d'app ito sono sin d'ora ostensibili a 
chiunque presso la Sezione È dell’ R. latendenza nelle ore 
d' Ultcio. 

Dall'L R. Iotendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 3 ottobre 1857. 
L'L R Consigi. dh Prefettura Intendente, F. Grasei 
LI R Vicesegratario, M. Armellini. 
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N. 8124. AVVISO DI CONCORSO. (4 pubb) 
I] Volendosi procedere al cngle dell’ Esercizio della gior 

nalira Messaggeria postale fra Chioggia e Venezia, s'iavitano 
coloro che credessero di applicarvi a prendere cognizione dei 
capitoli relativi, ficendo pervemre a quest I. R. Direzione su 
| periore, a mezzo dei rispettivi postali, a tutto il giorno 
35 corr. ottobre, le loro esibizioni, mediante scheda segreta, 
debitamente suggellata, ndo suil'asterno indirizzo delle 
pieghe: è per postale fra Chioggia e Ve 
‘« nezia » oppure indirizzando anche direttamente l'offerta a 

Direzione superiore. 

La detta offerta sarà estesa sopra carta bollata e firmata 

pugno dell'esibente, il quale dovrà chiaramente indicare il 














con deposito sovaute, e finalizente garani 
faccia all Amministrazione postale mediante un deposito di L. 


Si premetto che il canone attuzlmente corrisposto per l'è 
Messaggeria in discorso è di L. 720 all'anno, e 
che i prodotti sul trasporto dei viaggiatori restano a tuto van- 


Tros] 106) 
123 isjitsti 




























Dn 






42) 50 
13) sel 0a] 


quella dell'inserzione del presente Avviso nella Gazzetta Uff 
ziale di Venezia, restano a carico del delberatario. 

Dall'IL R. Direzione superiore delle Poste lomb-venete, 

Verona, 1.° ottobre 1857. 
LL R. Consigl. di Sex, Dirett. periore, ZaxoNi 
N 23955. EDITTO. 

Per la morte di monsig. rev. Bernardo de' Colloredo, si è 
reso vacante il beoeficio semplice di S. Andrea nel Castello di 
Mels, di presunto patronato dei consorti della famiglia de' Cei- 
loredo. 

Chiunque pertanto vantasse diritto alla presentazione 0 no- 
mina de! nuoto beneficiato dovrà insinuare i proprii utoli al 
protocollo dell’ L R. Delegazione proviuciate nel termite di 
iorn, trascorsi i quali si passerà alla c.liszione. nelle formo 
i metodo 

Dai” I. R. Delegazione provinciale, 

Udine, 26 settembre 1857. 

i LL K. Delegato procinciale, Cescui. 


Na AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) 
Viene aperto il concorso ad un posto di sostituto. procu- 
| ratore di Stato in Udine, cui è annesso il rango di segretario 











viso nella Gazzetta Uifiale di Venezia, al protocollo di questa 
{ LR. Procura Superiore di Stato col corredo dei documenti pre- 
tti dalle vigenti corme, na omesso il censo sula pareo- 
| tela e sull affinità, com riguardo al disposto dal $ 6 dell'istre- 
zione 3 agosto f 
| © Dall'L R. Procura Superiore di Stato, 
i Venezia, 12 ottobre 1857. 
eni 
Trainer. (CORSO. (2. pabb) 
Per la vacanza in questo Dominio di un posto di scnt- 
| tore distrettuale di casse IIÎ, cui va annesso al solio di annui 
fiorini 300, e la ciasse Xil di diele, si apre col presente 
viso il concorso al posto melesimo, iovitandosi tutti quell, che 
intendessero aspirartì, ad insinuare le rispettive istanze debita- 
mente documentate, non più tardi del giorno 24 ottobre 1857, 
a questa Luogotesenza, col tramite dell'Autorità, da cui dipendo» 
no per.ragione d'impiego © di domicilio. 

Dall'L R. Luogotenenza, Venezia, 29 settembre 1857. 
N. 1615. AVVISO D'ASTA (2° palb.) 

L'L R. Comando dei tren irilnari ia Treviso previene 
il pubblico che si terrà nel giorno di mercercì 21 otubre 1857 
per ordine dell’ Ece 1 R. Comaodo militare  lombardo-veneto 
III Sez. Verona, ia data 25 settembre 1857 N. 13226 III Dip, 
un incanto che avrà lugo nell' I. R. deposito del treno muli 
tare di Treviso sulla Pazza S. Tommaso, alle ore 9 aut., in 
cui saranso vend.t. 31 carri miuari, 1600 fuoti austriaci di 
ferro vecchio, 150 funti austriaci ritagli di corazmi, 600 funti 
austriaci siraci di tela e corde, catene da carro, oltre catene 
dei fornimenti, e una quantità di foreimenti da cavallo inservi» 
ili gei bisogni del militare, al maggior offerente e contro prosto 

in AL. effetive. 

Treviso, 5 ottobre 1857. 

Il Comandante del deposito del treno miliare 
KugiL, capitano. 
N. 989. AVVISO. (3. pubb. 

Presso l'L R. Tribura'e prov. in Verona è a ccnferirsi 
ua posto sistemrazato di consigliere, provveduto deli’ annuo soldo 
di fior. 1800, ed in caso di graduale avanzamento, un egual 
posto nel'a ciasse di flor. 1600 0 1400. 

Gli aspiranti quindi dovrauno far pervenire nelle vie re- 
golari ed a mezzo del capo dele rispettive Autorità, qualora 
fossero in attualità di servigio, Je loro suppliche alla Presidenza 
del sodietto Trbunale nel termine di quattro settimane decor- 
Sb dal gione delle persa Jason dl prete Aric pel 
Gazieite Ulficiali di Vienna e di Venezia, nonchè in quella ci 
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STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE 


E DELL'ITALIA 


CENTRALE 





Rete Lombardo-Heneta 








OSPETTO DELLE DISTANZE CHILO 


RA LE STAZIONI 





TRICH 





per servire di base nell’ applicazione delle tariffe, posseggieri © bagagli 





Settembre 4837. 





c 


TRONCO DI 





Monta 
Desio 

Seregno 

Comnago - 
Corciaco S 
CamentatA 








MERLATA. 


Camennata 













| Ponte di Breota 
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AVVISI DIVERSI. 


STRADE FERRATE LONBARDO-TENETE. 


Ln Direzione dell'esercizio delle strade ferrate 

lombardo-venete ha dato fuori la seguente Circolare 
del mumerario : 
l 42 corrente ottobre, la tariffa del 
nomerario, portata dalla Circolare 3 marto p. p. N. 3, 
viene, a maggior vantaggio del commercio, modificata, 
in via d esperimento, come segue > 

«1° Le spedizioni di argento pagheranno come 
attualmente c. 3 per ogni 400 lire di valore dichia» 
rato e per lega 

« 2° Viceversa, le speditioni di valute d'oro pa- 
gberanno centesimi 4 '/y per ogei 400 lire di valore 
dichiarato, e per lega, ossia la metà della tassa stabi- 
lita per le valute pio. 

« 3° Le spedizioni di valute d'oro e d'argento, 
inferiori all'importo di lire 400, saranno tassate co- 
me lire 400, quelle comprese fra le 400 e le 800, 
come lire 800, e così via. 

« 4° Verificandosi, in fine di calcolo, un rotto di 
centesimo, la frazione si riterrà come un intero. 

« 5 Verificsndosi spedizioni pr miscue di valute 

d'oro e d'argento, si farà luogo a due separate re- 
gistrazioni e tossazioni, non altrimenti che se fossero 
due distinte spedizioni. 
.® In ogni caso poi, qualunque sia il valore di- 
chiarato della spedizione, si esigerà per la medesima 
una tassa non minore di cent. 50. 

« Verona, il 3 ottobre 4857. 

« Il Capo del traffico 
« D' Mom. » 
« Visto ed approvato. 

« Il Direttore dell esercizio 

® Dipar. » 

B.—L Di Venezia a Milano, correno 37 leghe, 
a Bergamo 30, a Brescin 23 e ‘/3, a Verona 44 e ‘/s, 
a Vicenza 8 e 4/2, a Padova 4 e 4/3, a Treviso 3 
e #/n, a Cassrsa 43, a Mantova 49 e ‘/s. 

gere È 10 enzo leghe si elet. come leghe i 
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N. 500. 

Provincia del Friuli — Distretto di Cini 
LA DIREZIONE DELLO SPEDALE CIVILE 
DI Civipare. 

In seguito all'ossequiato delegatizio Decreto 24 
loglio p. p., N. 43378-4042 III, viene aperto da og- 
gi » tutto il giorno 3 ottebre p. v., il concorso al 








posto stabile di Amministratore e Cassiere dello Spe- 
dale suddetto, a cui va annesso lo stipendio annuo di 
soste, L. 4450 


e l'ebb'igo della csuzione in beni 
naro per sustr, L. 4500. 

aspiranti dovraono produrre sl protocollo del- 
la Direzione suddetta regolare istanta corredata dal se- 





guenti ricopiti: 
a) Fede di nascita; 
6 ) Certificato di sudditanza austriaca; 


€) Attestato degli studii percorsi ; 

d ) Documenti del prestati servigli ; 

€) Patente d' idoneità alle mansioni di Ragio- 
niere presso gli Istituti di pubblica beneficenza; 
f) Dichia 
ti dell' Iatito 


È 





enesia. 
settembre 4857. 
Direttore onorario Pacum. 























he 
3 ds 
dii: 
lui $s 
9s|207|222| 131 _7 3 È 
|244[228 to] tal) 5 
08 221,236] 27/ 20) tal K® 













IV. Tabella di qualificazione corredata da tuti i 
docamenti provanti i prestati servigii. 

V. Dichiarazione di non aver vincoli di parentel: 
od affinità cogl'impiegati addetti ni due Stabilimenti a 
cui 











L'annuo stipendio è di A. L. 4200, delle quali 
I 4000 a carico dell’ Ospitale, e L. 200 della Cam 
Esponti. 

A termini dell’ossequiato viceresle Dispaecio 49 
marzo 1844, N. 2713, reso noto col governativo De- 
creto 2 detto, N. 11034 345, son sono ammessi el 
concorso quelli che avensero sorpasesto il queraatesime 
anno di età, e non fossero stati in precedenza assunti 
in uno stsbile impiego. 

Le attribuzioni relative sono già determinate dei 
regolamenti disciplinari economici dell'Ospitale e Csm 
Esposti di Venezi:, pel primo attivate cul governativo 
Decreto 28 febbraio 4833 N. 8786, e per la secon 
da col pure governativo Decreto 23 agosto 4836, N. 
29637.2919, esecutivamente sd ossequiati Ordini vi- 














Treviso, 1° ottobre 4857. 
Il Direttore medico Dott. Lusenati. 
nn 
N. 24269.2402. 

I. R. DELEGAZIONE PROVINCIALE. 

A termini dell'ossequisto luogotenenziale Decreto 
8 cadente N. 29122, dovendosi appaltare i lavori di 
novennale manutenzione deila R. strida postale da Vi- 
censa al confine prdovano oltre l' osteria dello Zocco, 
si deduce a comune notizia quanto segne : 

L'asta si aprirà il giorno di venerdì 23 del mese 
venturo di ottobre alle ore 40 autimeridiane, nel locale 
di residenza di questa R. Delegezione. Ove rimanesse 
deserto il primo esperimento si terrà il secondo nel 
giorno di lunedì 26 successivo, ed ore pure questo re- 
stasse senza effetto, avrà luogo il terso esperimento nel 
giorno di venercì 30 detto mese. Nel caso poi mancassero 
di oblatori i mentovati tre ineanti, si passerà tosto a 
trattaiive, per deliberare il lavoro in forma di privata li- 
zione, 0 per contratto convenzionale, condizionati 

pprovazione Superiore. 
La gara avrà per base il prezzo peritale di an 
nue L. 9178:17, delle quali ‘a prezzo assoluto |. 
2399:14, ed a fornitura L. 94178:03. 

Vicenza, 30 settembre 1857. 

LI. R. Consigliere Delegato Banzato. 

N. 8886 = 
L'I. R. Commissariato distrettuale di Codroipo 
Avvisa 

Che a tutto 31 ottobre corrente è per la terta 
volta aperto il concorso alla Condotta medico-cbirurgice* 
ostetrica di Varmo. 

Le annuo stipendio annesso alla Condotta, è di 
L. 4400, ed il numero dei poveri aventi diriuto alle 
Gratuita assistenza, è di n. 4900, sopra una popola 
zione di 2450 anime. 

La Condotta ha tutte strade buone in piano, con 
una periferia di miglia 5 in lunghesce, e 4 in largherse. 

Dall L R. Commisssriato distrettuali 

Codroipo, il 7 ottobre 485" 
Il R. Aggiunto dirigente Peucatis. 


LA COMMISSIONE GENERALE di BENEFICENZA 
Rende noto: 

Che nel giorno 96 ottobre 4857, dalle ore 4° 
merid. alle 2 pom. nel locale di sua residensa 
luogo l'asta per l'affittansa. degli immobili intraseritt. 

Bottega a' 88. Gio: e Paolo, al ponte 8. Gioni 
ma ai FLO OSL4 per Lo 84 nooo 

Canciano al sottoportico della Scimmis, 
al N° 4679, per L. 246 anose. 

Cosa al Ss.®° Salvatore, Calle del Tagliapietra, 
al N° 4904, per L 460 annue. 

Mogazzioo a 8. Zaccaria, Camplello del 
N° 4648, per L. 444 annoe. 

Case a 8. M* Formoss, 8. Lio Corte Venier, 
al N° 5774, per L 444 



















































Un individuo di anni 50, e che per soni 30, 
ebbe ingerenza in molti rami di private amministra 
zioni , offresi per assumere un' qual in 
Venezia, © nelle vicine Provincie, possedendo anche 
i ragcanentio ice che sono necessarie. Chi 
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STAZIO! 
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VENEZIA . 
MESTRE 


Marino . . | 
Die... 
Ponte di Brenta 
PADOVA 
Polane . - 
VICENZA . 


Tavernelle » 
Montebello . 





VERONA PORTA VE 


VERONA PORTA N 
Sommacampagna 
Castelnooro . . 
PESCHIERA . 
Possolengo . 
DESENZANO. 
Loosto . 


Ponte Ban Mirco: 
Remo. . 
BRESCIA . 

O pedaletto . 
Coccaglio 
Palazzolo, 
Gorlago . 
BERGAMO 
Verdello. 
Treviglio 
Cassano . 

Melso 

Limito . . . 
MILANO P. T. 








pa VEN 





STAZIONI Î 


VENEZIA. 
MESTRE . 5 











I. Per l'ora di pa 
di Milgno, quindi gli © 
late le Corse. ritarderar 
per Brescia 4 
9°, 25°, per | 
", per. Casarsa 

IL. 1 couvogli pon 
le quali. non è indicata 1 

TIL. Non si riceve 
le, è per lo Stazioni di 
gamo, Brescia, Desen: 
Verona P. Y., Lonigo 
Mestre, Venezia, Trevi 








V. Fino a nuovo 
merlata è mantenuto | 


COINCIDENZE DI 
con altra dell 














Palazzolo 


Coccaglio 
Ospedaletto 


Bnescia 











l'ozrolengo 
Peschiera 
Costelnuavo 

S imumacampagna 
Venova. P. 





Ù 
Montello 
Tuverneite 
Vicenza 















100 
108 











Conegliano 
Pianzano 
Sscle 
Pordenone 
Casansa 
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FERRATE LOMBARDO-VENETE 
E DELL'ITALIA CENTRALE 





PETTO DELLE DISTANZ E 
tec per servire di base nell’ applicazione delle tariffe, passeggieri e bagagli 
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Cuecisgo - - - 
CAMERLATA > 







| Poote di Brenta 
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ARFICOLI COMURIGATI. 


Egregio sig. Compilatore, 
Domenica TA acri di 
l'artista Filippo Lottini, riavutosi da longa malattia, e 
se da quell'affollato uditorio potei di leggieri argomen- 
come, anche nella circostanza presente, non seppe 
venir meno la veneziana pietà, ebbi nello stesso tem- 
po il di udire e di ammirare i bei pregi vo- 
cali della sig. Emma //erniche, che gentilmente pre- 
stavasl a reodere più brillante quel serale trattenimen- 
to. Freschessa di voce, intonazione inappuntabile, ot- 
tima scuola, facilità nel gorgheggio, forza ed estensio- 
ne nel trillo, ciò tutto forma di lei un'artista non co- 
mune, e a cui, senza tema di errare, puossi presagire 
una fortunata carriera. Nell'aria del Trovatore, mostrò 
ua carattere di voce robusta e grata ad un tempo; 
me nelle difficilissime variazioni di Rbode diede a di- 
vedere quant ella sia provetta nell'arte, e come, per 
puanto riguarda l'agilità, possa temere ben poche ri- 
tali, Il pebblico la rimeritò di lunghi e fragorosi ap- 
usi, e più volte fa ridomandata al proscenio. In una 
distinta compagnia, la sig. /VYerniche occuperebbe al 
certo il primo posto, e potrebbe avvantiggiare nell'in- 
teresse un impresario qualunque. Ad ottenere quindi 
un tale effetto, mi fo a pregarla, distinto sig. Compil:- 
tore, a voler rendere di pubblica ragione questo mio 
scritto, e per debito di giustizia, e per amor di quel- 
l'arte, ch'ebbe calla, incremento e progresso in que- 
sta nostra lualia. 
Le anticipo i miei ringraziamenti per tanto favo- 
re, e me le raffermo con tutta stima. 
Venezia, 43 ottobre 4857. 





























Devotiss. servo. 
NN 
—__ 


Se alla mente pressga di una gloria, che si ma- 









l'espressione estetica del sentimento, che elice dalla più 
mestieri che vivesse ancora quel caro ed elet- 
uomo, Luigi Naccari, testà spento sul fiore del- 
l'età, sui 38 anni, il 4.° ottobre corr. lo qui non toc- 
cherò se mon di volo il merito artistico del pittore, 
aliramente farei cosa profana ; dacchè, 
i grandi ingegni, e specialmente il genio di un artista, 
© bisogna compreaderio, e, interrogaudo il proprio, sa- 
perlo interpretare. Mi atterrò al sapienti dell'arte, ed 
ai giudizio loro. Naccari, ansi di metter mano all' ope- 
ra, meditava di lungo studio, che avea forti il senti- 
elletto, a chiarire l'indole, le passioni e 
la condizione dell'animo di coloro, che imprendev 
rafigurare, © tale alla pertine ne riusciva nelle parti e 
nell' insieme il soggetto, che anche l' osservatore meno 
intelligente dovea esclamare: questo, che Naccari mi 
presenta, è proprio l'imagine di ua vero reale. Ma agli 
umani affetti, altamente sentii ed espressi, aggiungeva 
un caraltere incomparabile per domestiche viriu. Ama- 
a di svisserato aflewo la famiglia, che tutta vivea di 
lai, e la sua donna riamava, da lei tenuto per qual 
coma di sovrumano. Sebietto e leale con tuti, era 
schifu di ogni alterezza, nè pesava sugli altri con vane 
COAT ia Gli amici, che sceglieva con fino 
accorgimento, ma non ne pleggiava i difetti, abborrente 
bassa adulazione ; parco, ma sicuro di consigli, met- 




















teva in accordo gli animi, consolatore inatancabite. Quan- | 
to caro © desiderato educatore e maestro! Lasciò scon- ‘ 





di 









ritengono come fossero 


chiunque presso la Sezione 
d' Ulteio. 





Tio] ini 





102] 91 
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nesmente, servendosi dambe le menì, quasi per in- 
canto, e senza, starei per dire, che |” 

to se ne accorga. Anche alle persone d'arte il Bolles 
è oggetto di sorpresa e di lode. Nè in ciò solo con 
siste la sua capacità, dippoichè con la medesima fran- 
chezza estrae alla vista del pubblico i tumori cistici di 
qualunque volome essi siano, senza far uso di ferri , 
senza versar goccia di sangue, ciare. vimbile 
cicatrice : lo si direbbe un iatore, che fa 
aparire il tumore d'io messo alle sue dita. 





























Quali gli studii suoi, d'onde 
venga, io non dirò ; ma se il fatto, ripetuti 
namente per un mese cit 
ni della valentia del Belles in quelle operazioni, di cai 








inunsia capsce, ma se ha giovsto a tanti e tanti 


sofferenti, eh! perchè non avrebbe l'umanità a deside- | 


tari che dei Bolles ve ne fossero molti! 
Treviso, il 40 ottobre 1857. 
UN ANmIRATORE. 








I IWEIZ 
ATTI UFFIZIALI. 
ELENCO dei Pr 
ati remutrati dali LL H. Archimo dex d'rimegia nel mese 
di febbraio 1857 
PRIVILEGI CONFENTTI. 
(Continuazione. - V. ie precedenti Gazzette ) 

84. A Gio. Cristooro Endris di Vienna, invenzione per 
togliere il colore alle sostanze vegetali zuccherine e chianiiarie, 
il 18 febbraio 1857, per 2 ann, segreto. 

35. A Gio. Ghirardi, fabbricatore di mobili a Brescia, io- 
venzione nel modo di fabbr:care ogni sorta di lavori a mosa - 
co, adoperado legro, metallo, osso, ec., il 18 febbraio 13 
er 1 anco, segreto. 

26. A'Cario Cudier, proprietario d'una fabbrica d'aceto 
a Wilbelmsdorf presso Vienna ; invenzione di un suovo tinello 
por la celere fabbricazione dellaceto, mercè il quale si ha una 
corrente d’aria continua € ne, e si cttiene un aceto della 
massima forza, il 18 febbraio 1857, per 1 anno, segreto. 














67, "a 

18. A Maurizio Diamant, chimico a Monaco, rappresentato 
da Davide Retti, presso la contabilità camerale a Vienna, in- 
v di una nuova macchina per fabbricare, mercà 1 jam- 
hi e le foglie del melgon», ogni sorta di curto, dalia più ordi- 
naria alla più fina da lettere, il 18 febbravo 1857, per 2 anni, 








sche, fabbrcatore di tela imcerata e di soppedave 
di una vernice impero» 








più opportunamerte con tela, cotone © tessuti di pei, e in ge- 
nerale si conservano più a Jungo gli oggetti con essa intona- 
ati, il 18 febbraio 1857, per 1 auno, segreto. 

{ Sarà continwato.) 


e 
ESSA AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) 












1 cp pena € ap o toso sl d' era een a 





Dall'IL R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 3 ottobre 4857. 
L'L R Consigl. dh Prefettura Intendente, F. Grassi 
LIL R. Vicesegratario, M. Armellini. 





solate molte illustri donzelle, che in lui veveravano 1 N° 8124 AVVISO DI CONCORSO. — (4 pubb.) 


più delicato © benerogliente e saggio initutore, 





ehe passarono poi a marito, lo vollero contimuatore, se ' 
non ui studi, almeno di sssennati couforti a compiere | 
{I presagio di cospicue virtù. Egli insomma era uno di | 





quei 


I 


Volendosi procedere al riappalto dell’ Eserci 





naliera Messaggeria postale fra © Venezia, s'inmtano 
coloro che credessero di aplicarvi a prendere cognizione dei | N. 2 
capitoli reativi, facendo pervenire a quest’ IL R. Direzione su- | municato 
periore, a mezzo dei rispettivi Uffici. postali, a tutto il giorno 

ri lntelletti, di quei cuori, che lascion di sò gran- | 25 corr. ottobre, le loro esibizioni, mediante scheda segreta, 


de il deshierio, e si ricordano sempre con una lagrima | debitamente soggellta, e ponendo sull'esteno indirizzo delle 





ra. Queste parole dettava chi, intimo a lui, sente 
issimno il dolore della abi! troppo presta. sua di- 
partita, viva gliene resterà la memoria finchè gli du- 
ni la vita 

Padova, il 43 ottobre 4837. F. 6. 
Pm PIRENEI ICON 

EUGEMO BOLLES Deurisra. 

1 como, che giora l' umanità sofferente, qualuo- 
que sla il messo, ha diritto all'estimazione universale, 
€ tanto più d'una parola di encomio è degno Eugenio 
Bolles, in quanto che, al merito di estrarre denti e ra- 
dici al povero sulla pubblica piessa gratuitamente, u- 
nisce quello d'una prontezza, cui appena può prestar 
fe!e chi n'è testimonio ocalare. Egli adopera a tal 
uopo istramenti di tutta sua invenzione, che hanno il 








pregio di la a toe dl de gr | ae ps 1 


stone delle geogive, ne estre anche due contempora- 


H 

É 

È 
Es 


pieghe: @ Offrta per ia Messaggeria postae fra Chioggia e Ve- 
« nezia » oppure indirizzando anche direttamente l'offerta a 


Direzione superiore. 


che il canone attualmente corrisposto per l'è 
saggeria in discorso è di L. 720 all'anno, e 
trasporto dei viaggiatori restano a tutto var- 


, Si preme 

































quella dell'inserzione del presente Avviso nella Gazzetta Uffi- 
di Venezia, restano a carico del deboratrio. 
Dall'L R. Direzione superiore delle Posto lomb-venete, 
Verona, 1.° ottobre 1857. 
LL R. Consigl. di Sex, Dirett. superiore, Zanosi 


ividuo opera- riale 





Per la morte di mousig. rev. Bernardo de' Colloredo, si è 
xe di S. Andrea nel Castello di 


reso vacante il beneficio sempì i 
Mels, di presunto patronato dei consorti della famiglia de' Cri- 
lored 





Chiunque pertanto vantasse diritto alla presentazione o no- 
tnîna del nuovo beneficiato dovrà i 
protocollo dell’ LR. Delegazi 





ioware i propriî titoli al 
riaza proviuciale nei termine di 30 
ha convito le moltitudi- giorni, trascorsi i quali si passerà alia ciliszione nelle forme 


Dali I. R. Delegazione provinciale, 
Udine, 25 settembre 1857. 
È LR, Delegato provinciale, Cesc 


AVVISO DI CONCORSO. 
$ "© Viane aperto il concorso ad un posto di sosuituto. proct- 
crei cremonese semenmezco e ratore di Stato in Udine, cui è aonesso nl rango di segretamo 
| di quell’ IL R. Tribunale pror., ed il soldo di Bor. 500 aume- 
in via di graduatoria ai ‘for. 900. 
} Gli asprrenti predurranzo le loro suppliche entro quattro 
rwslegii conferiti, prolungati, ceduti ed estinti, * settimane decorribiù calla terza 
iso nella Ganzetta Uffiziale di 
| LR. Procara Superiore di Stato col corredo dei documenti pre- 
scritti dlle vigenti norme, nun ommesso il cenno 
| tela e sull’ affinità, con riguardo al disposto dal $ 6 
zione 3 agosto 1851. 
Dell’. R. Procura Superiore di Stato, 
Venezia, 12 ottobre 1857. 
e 
AVVISO DI CONCORSO. 
questo Dominio di un posto di 
tore distrettuale di classe III, cui va annesso il soldo di 
fiorini 300, e ia classe Xil di diete, si apre col prese 
viso il concorso al pasto medesimo, iavitandosi tutti qi 
insinuare le risp.itive istanze debita 
mente documentate, non più tardi del gioroo 24 ottobre 1857, 
a questa Luogotesenza, col tramite dell'Autorità, da cui dipendo” * 
no per ragione d'impiego © di domicilio. | 
Dall". R. Luogoteneoza, Venezia, 29 settembre 185 












4 #/a per ogoi 400 lire di valore | Esposti di Ven 
dichiarato, e per lega, ossia la metà della tassa atabi- | Decreto 28 febbri 
lita per le valute 
« 3° Le spedizioni di valute d'oro e d’argento, x È i Ordini wie 
si IO tromna murionto | 20637:3910, esccuivamente sd assquiai Orio vi 
me lire 400, quelle comprese fra le 400 e le 800, Treviso, 4° ottobre 4857 
come lire 800, e così Di È 
«4° Verificandosi, in fine di calcolo, un rotto di 
centesimo, la frazione si riterrà come wi 








rgento. 








ziooe del presente Av- 
nezia, al protocollo di questa 





i a gni caso pol, qualunque sia il valore di- | NoTenoale manutenzione della R. sirida postale da 
chinrsto della spedizione. si esigerà per la medesima | ceD2® 3! confine prdorano oltre l' osteria dello Zac, 





une tassa mon minore di cent. BO. si deduce a comune notizia quanto segne: 
« Verona, il 3 ottobre 41857. L'asta si aprirà il giorno di venerdì 23 del mese 
SATO venturo di ottobre alle ore 40 antimeridiane, nel sl 
hse gi di residenza di questa R. Delegazione. Ore rimanesse 


itendessero aspirartì, 





ed approvato. 
« Il Direttore dell'esercizio 





—L D: Venezia a Milano, corrono 37 leghe, | di oblatori i mentovati tre ineanti, si. passerà ts 


"p23 e Ugo» Verona 44 e 1/, | rattive, per deliberare il lavoro informa di pri l- 


a Bergamo 30, a Bres 
a Vicenza 8 e 1/3, 
e #/, a Coserna 43, a Mantova 49 è i/, 








L'L R. Comando dei treni miliari in Tremso previene 
il pubblico che sì terrà nel giorno di mercorcì 21 otiubre 1857 
jet ordine dell Ece 1 R. Comaodo militare lombardo-veneto 
Ill Sex. Verona, iu data 25 settembre 1807 N. 13226 Ill Dip, 
un incanto che avrà lusgo nell' I R. deposito del treno muli” 
tare di Treviso sulla Piazza S. Tommaso, alle ore 9 aut, in 
carri milan, 1600 fuoti austriaci di 
a R fanti austriaci ritagli di corami, 600 funti 
89, A Carlo Luigi Krigl, commerciante, e Carlo Gio. Ho- | austrisci tracci di tela e cord, catene da carro, oltre catene 

azione | de forninenti, e una quantità di fornimenti da cavallo inservi- 
l'e e a prova di fuoco, pil cui mezzo | bili pei bisogni del militare, al maggior offsrente e contro pronto 
i coperti delle carrozze @ dei vaggoni possono esser fatti molto pera i A. L effettive. 





Provincia del Friuli — Distretto di Cividale. 
LA DIREZIONE DELLO SPEDALE CIVILE 
Di Civipane. N. 9886 VIL 


In seguito all'ossequiato delegatizio Decreto 24 | '7. issariato di i Codroipo 
be e semo delegi dia R. Commissariato distrettuale di Ce 













giorno 34 ottebre p. v., il concorso al Che a tutto 31 ottob 
posto stabile di Amministratore e Csssiere dello Spe- | volta aperto i ensisior all a PE 


N. 989. 
Presso VI. R. Tril 





posto nella clusse di fior. 1600 0 1400. 
Gli aspiranti quindi dovranno far pervenire nelle vie re- 

5 ) Certificato di sudditanza sustrisca; 

€) Attestato degli studii percorsi ; 

d) Documenti del prestati servigii ; 


della terza inserzione del presento Avviso nelle 
€) Patente d' idoneità alle mansioni di Ragio- 


di Vienna e di Venezia, nonchè in quella di 


1 no rasati LA COMMISSIONE GENE "TR 
di non aver parentele NE GENERALE di BENEFICENZA 
Aapigati dellIutitato nei gradi. conven Aiati dalle sE Rende noto 


1855, con dichiarazione sui vincoli di consanguineità od al 






detto mese N. 2352-1411, 
N 3 


% 
Beri 


4 nel 3 
La detta offerta sarà estesa sopra carta bollata è firmata | onde deliberare al mighor offerente, e sotto 
di pugno dell'esibente, il quale dovrà chiaramente indicare il 
suo legale domicilio, la professione che attualmente esercita, 
l'ammontare della sua pretesa in riguardo al canone anauo, in | eoté iu questa 
qual modo presterà la cauzione voluta, fisata nell'importo di | di fivanza, 
austr. L. SCO, cioò se mediante ipoteca sopra beni stabili, 0 | Capitolato che 
con deposito sonante, e finalisente garantire la di ni offerta in | di questa 
faccia all’ Amministrazione pestale mediante un deposito di L. 

100, da farsi in questa Cassa principale delle poste lomb-ven. 
od in quella della Direzione postale di Venezia. 


3} 


£ 


vazione dell' I. R. Prefettura 


he 
Gu 









ati 










) 8. MA Formose, S. Lio Corte Venier 
Il Segretario Vimara al N° 8774, per Lu 444 annue. 








Rete Lombardo-Feneta 
E CHILOMETRICHE FRA LE STAZION, 


Settembre 4857. 
TRONCO DI CAMERLATA. 









CAMERLATA 






































STAZION 





VENEZIA . 
MESTRE . 
Marano . 






















del Montebello - 
dif; pen 
3 = 53 fs 
102(112(116|125(133 Ù Si; (fcudro. 
tt i E || san Morino 


VERONA PORTA VE 
VERONA PORTA NU 


























AVVISI DIVERSI. IV. Tabella di qualificazione corredata da twii 
Si docamenti provanti i prestati servigii. Sommscampagoa . 
ii V. Dichiarazione di non aver vincoli di parent, È fl Castelnuovo 
STRADE FERRATE LONBARDO-VENETE. Ò ren c0gl impiegati PESCHIERA . 
La seni re n delle o 404 ferrate L'annuo stipendio è di A. I. 4200, delle qui | ff Possolent 4 
lombardo-venete to la seguente Circolare | I, 4000 a carico dell’ Ospitale, e I. 200 dell vi 
intorno sila tarifa del numer Eoponi. bolelao la Cau |LÎ DESENZANO 
A datare dal 12 corrente ottobre, la tariffa del A termini dell’ iato vicereale Dispaecio 19 [NY Lonato . . . 
numerario, portata dalla Circolare 3 marro p. p. N. 3, | marzo 4844, N. 2713, reso noto col governativo De. Ponte San Marco. 
viene, = maggior vantaggio del commercio, modificata, | creto 2 detto, N. 11034 3415, non sono ammeni il Resto . 
in via d esperimento, come segue: concorso quelli che avessero sorpassato il quarsatesim 
< 1.° Le spedizioni di argento pagheranno come | anno di età, e non fossero si io eos pesi piro 
attualmente c. 3 per ogni 400 lire di valore dichia- | in uno stubile impiego. O pedaletto . 


i Le attribuzioni relative sono già determinate di 
te d'oro pa: | regolamenti disciplinari economici dell' Ospitale e Cn 

i, pel primo attivate col gover 
4833 N. 8786, e per la sero 
da col pure governativo Decreto 25 agosto 4836 








BERGAMO 


Verdello. 
Treviglio 
Cassano . 
Melo 

Limito 
MILANO 








Il Direttore medico Dott. Lasenau. 
e 
N. 24269.2402. 
I. R. DELEGAZIONE PROVINCIALE. 
A termini dell'ossequiato Taogotenenziale Decreto 
8 calente N. 29422, dovendosi appaltare i laeri di 
















deserto il primo esperimento si terrà il secondo nel 
giorno di lunedì 26 successivo, ed ore pure questo re-. | 
stasse senza effetto, avrà luogo il terzo esperimento nel 
giorno di venercì 30 detto mese. Nel caso poi mancawero 








pa V 





© '/a, ® Treviso 3 | citazione, o per contratto convenzionale, condisiensi 
all'approvazione Superiore. 





IL Le mezse leghe si calcolsno come leghe in- La gara avrà per base il prez STAZIONI È 
nue L. 9178:17, delle quali » |__| 
TE" 2390:14, ed a fornitura L. 9478:03. VENEZIA. 


Vicenza, 30 settembre 4857. 
LI. R. Consigliere Delegato Banmano. 
— n 


MESTRE. . { 
M no.» 
Preganziol. 
TREVISO 


nnrenigo . 
ipresiano | . | * 





AVVISA 











dale suddetto, a cui va annesso lo stipendio annuo di | ostetrica di Varmo. x 
austr. L. 4450, e l'ebb'igo della csuzione in heni L anooo. ilpendio aonesso alla Condotta, è di EEE noi lu 
stabili od in danaro per sustr. L. 4500. Lu 4400, ed il numero del poveri aventi diriuto all cosecuianof par 
ti dovranno produrre al protocollo del- | gratuita sesistenza, è 
la Direzione suddetta regolere istanza corredata dal e: | sione di 2450, urne" 1000» sopra vos se Lerndini iii 
RA . La Condotta ha tutte strade buone in piano, cet [f |Pordenone. 


una periferia di miglia 5 in luughessa, e 4 in largbess. |CASARSA 
Dall'L R. Commissariato distrettuale ; 
Codroipo, il 7 ottobre 4887. 


MR. Aggiunto dirigente Pruamis. 





Che nel giorno 26 ottobre 4857, delle ore 1? 


fittaosa degli immobili infraserit 
IS. Gio: e Paolo, al ponte 8. Giur 








I Per l'ora di pi 
di Milano, quindi gli 01 
late lo Corse: ritar 












IIL Non si ricever 
le, è per le Siszioni di 
gomo, Brescia, Desenz 
Verona P. V., Lonigo 
Mestre, Venezia, Trevia 



















vato, come pure il se 
Bergamo. 

V. Fino a nuovo 
merlata è mantenuto | 


COINCIDENZE DI , 










In un Collegio femminile approvato di Fiume» con altra delle 
n perse di nescnrigo presa. esi, mel fe” CASARBA-VENEZIA VER 
ta aio ni d8 dome Tatto è tre le "C 





cen Udice, sì in arrivo 



























































































































































































































































































































































































































































































PLIMENTO ALLA GAZZETTA UFFIZI ENEZIA — - ci i 
SUP) ALE DI V N. 39 — MERCOLEDI 14 OTTOBRE 1857. i 
N I N REMISATE RIONE ITA VET POTE ti na reno CTTEIITIE TR esIRi a Da INNATO EE TAI - A 
’ 
I. R. PRIV. SOCIETA’ DELLE STRADE FERRATE LOMBARDO-VENETE E DELL'ITALIA CENTRAL 
Col giorno 12 ottobre 1857 
” AP 
VERRA’ APERTO AL PUBBLICO IL TRONCO Dì FERROVIA 
ed in tale occasione sui tronchi soltoindicari si alliverà il seguente 
ORARIO. 
FRA VENEZIA E MILANO 
TA vrnso MILANO DA MILANO verso V 
7 = T 
nu | ni N. 15 n. 19 N. 21 STAZIONI na40 | ni na lonais | nas 
— | — - -______ ee 
2 part 6.39 » part. A4.49 0 | port 4559 [part TALp [part 943P|| MILANO P. T. E 0.372.|pu 
| 4 pa 20 [HE 654 »|vr 4134 [rr BAO»|wr. 726»|sr. 9.58»Î| Limbo . . SE RT 
MESTRE . 00% = È Peri, 7.— » [pari AL4O »|part. 5.16 »|oert, 7.32 » pari. 10. 4»[| Melzo i Î Bata = 
Marano |. . 4 - - 5.30 »| » 749» x Cassano 537»| - 
Dio ; = _ 540 »| . 7.58 _ Bb »| » 895» 
Ponte di Brenta - n - - 558>| » 846» Verdeila 646.| — 
a ‘ p= i 6. Blur. 826» RG 6/2 » |a 942» 
da BERG: 3 
PADOVA til SE a 646 »|part 834» Ano 6 50 »|pur 9.20» 
È - - 640»| è 856» | ci 
{ - - 948» Li 
; _ _ _ » 10.406 
Tavernelle. 3 - - -_ i E SS 
Praia x - _ - GF 85 » lore. . 40.380 
Lonigo» - - - - 49 »|per 40.48 » 
Sumbonifeeto - - - [peniasos ru = as 
Caldiero ie, - ‘ »— Ponte Oo» ai srt 
San Marino - 0.0. _ - = » — Inasto 83.» 2 » 41.22» 
VERONA PORTA VESCOVO = w = 12311 DESEN 2 -|urr. — Cn AbMa 
Li + a vart 7.58». = = 4,43 »|f PESENZANO . 5 liasi - °° |parcdis4 
VERONA PORTA NUOVA . = ind da = = i erat 6» n So 
- 3» _ _ - PESCHIERA 9a - ser. 14.67 » 
Sommacampagna » -_ 824» Dal - = pi o d» = port 42. — » 
xe 8.38» = = - Carelnuoro 6» _ = 
PESCHIERA . = ml = DI legna : 3° 
Possolengo . - 9 da —. pei Sa VERONA PORTA MUOVA 22 
E 921» SE - o famo a-alfco 
DESENZANO = 924» pei SORTI ONA PORTA VESCOVO io 
Lonato... + =: 940» = Z » 320» Mariino 52 
Ponte San Marco. - 9.53» _ _ - ero 
Resto. ; = ine» = - - Srmbovifoci, 
4049» = — |a 356-ff Lotigo 
BRESCIA . 4029 » = E 46» 
O. pedaletto » 40.48 » = = Sa 
& 10 HH. 2» — la 440 > 
Palazzolo ALA8 » ea _ Pe 
Gorlago . 4446 » ns = 
13.45 p.|err. “a -— |a è : 
BERGAMO LAB24 per = ica PADOVA L 
Verdello 4240 »| » = e » Ponte di Brenta 
{f | Treviglio 42.57 »| » » 8 Ss » Dolo . 
| Caso. 4 9»|» 352>|» 837») — » Marano . 
Melso 4.23 »| » 4 6»|» 8531» -_ Lo è; è 
| Limit). 4.36 »|» 449» » » MESTRE 
MILANO P. T. ASA pla. 434p 
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Vicenza. da Verona. |da Miano. | da Milano. | per Milano. | per Verona. | per di 
IL Per l'ora di partensa servirà il tempo vero Percorrenza di circa 4 ore si da Casarsa ad U- | N. 29, e giunge in Mantova la stessa Corsa di ritor- ; La Messaggeria Coneglisi Cadore perte Per la Francia ni potrà utilizzire la Corta N. D 
di Milano, quindi gli orologli col quali ssranno rego- | dine che di ritorno. | ho ogni domenica, mercoledì e venerdì sera per la | da Conegliano cepo l'arrivo della Corse N. 7 di Ve- | Venezis-Mila indi la diligenza per Novara che 
late le Corse ritarderanno : per Bergamo di minuti Ogni lunedì » marti, giovedì , venerdì e sabato | continuazione del ‘viaggio cella Corse N. 26 del gior- | nesia, ed arriva di riorno in Coneglisno, di colori | pie de Milano alle ore 8 mattina, in colnciventa 
33°, per Brescia 4’, 7”, per Verona 7', 43", per | alle 40 della mattina parte la Malleposta da Udine per ! no saccessivo. j denra col passaggio della Corsa N. 4 da Cassrss. Una | colla Corsa che prete da Torino per Suna elle 7:26 
icensa 9\, 98”, per Padova 40°, 42°, per Venezia | Clageotart, ed ogni domenica, lunedì, mercoledì, gio- | La Malleposta per Cremona-Milano parte ogni | giornaliera Corsa di Omnibus perccrre lo stradale fra ed alle 9:50 sora colle diligente del servizio 
13) 36, per Casarsa 44°, 37°. veci e veerdì verso messo giorno arriva in Utine la! giorso dopo l'asrivo Cella Corea N. 25, e fa ritorno | Conegilano e Belluno partendo da Ceneglino, lle ere cel movie Cenirio , alle 9:50 
Il. 1 consogli non si fermano nelle Stazioni per | Malleposta da Clagenturi. = Mantova di coineldenza colla Corsa N. 28. 40 mattina, e giungendo di ritorno a Conegliano alle Emarvele fino sl Lago 
le quali non è indicata nella tabella l'ora del passaggio. Da Udine per la Stazione di Nsbresi la ier= Ogdi mattina per tempo parte per Modena una | ore 6 sera circa. di Bourget, atie ore 1:30 sera coi battelli a_va;ore 
La lidicauveranno velcoli e cuvalli che nel: | rovia Trieste-Vienna partono egni giorno 2 Malleponte diligenza estera che (a ritorno a Mentura di ccinciden» La Cossa N. 14 Milano-Venezia. coincide colla | si attraversa il Lago di Bourges, in 
le, è per le Busioni di Milano P.T., Treviglio, Ber: | l'una alle AA manina, e l'ala sile 40 di sera, le sa colla Corss N. 30 per Verena. che da Nabresin per Vienna nd ore | da Culoe colla strada ferrata per Macon si arriva a \ 
gamo, Brcia, Desenzano, Peschiera, Verona P.N., | quali arrivino in Udine di ritorno pure. giornalmente Da Verona perte In prima ialleposta per Inn- | 6:44 sot. Parigi, impiegando per l'iotero viaggio de Venesia 
Verona P. Y., Lonigo, Tovernelle, Vicenza, Padova, | a messo giorno circa la prima, ed alle 4 ant. circa la | sbrock alle 91/3 matiina, e Îa seconda Malleposta alle La Corsa N. 4 Cassrss-Venezia coincide colla 32 . | 
Mestre, Venezia, Treviso, Conegliano, Pordenone, Ca- | seconda. Percorreuza ira Li resina cre 6 cirea. ' 40 4/3 seri Corsa che da Vienna arriva a Nabresina ad ore i partendo a mezzo della ferrovia di Liv: 
saria, Manto: La Malleposta a corrisponde in partenza | Ùl primo in Verona delle due Mallepcste | 10:d pom. ore 8:5 di sera iu coincidenza 
ÎV. Per ora e fino a nuo da Milano all'arrivo della Corsa N. 45 di Venezia ed ! da Innsbruck si verifica alle ore 2/, ant ciren, ed LI Corsa N. 44 Milano-Veneri», e N. 13 Ve- [ col suddetti merzi di trasporto in senso iaverso, © 
Stwzioni Seriate, e 6 fo arrivo a Milano alla perienza della Corsa N. 44 : il secondo arrivo circa alle 5 ‘/, sera. nezia-Milaoo coincidono a Peschiera coll' arrivo dell’ | colla Corsa N. 22 Milano-Venezia si compte il iragit* 
come pure il servizio Merci nella Stasione di Milano- Venesia. | Di Padova si strccn ogni gioruo la Malleposta | R. pirosesto postale che to da Parigi a Venezia in ore 56:31. 
Bergamo, coincidenze presenta la Malleposta muo- | per Ferrera e Bologna dopo arrivata la Corse N. 47 | e riparte per Riva dopo l'arrivo di dette Core, iu i 
V. Fino a nuovo avviso sul tronco Milano Ca- o € Sesto Calente corrispondente in | di Venezia e la N. 44 di Milano. Di Ferrara la Mal- | corrispondensa colla Messoggerie. puntale per Revere: "I ea si © sensa 
merlata è mantenuto l'Orario attualmente in corso. | Sesto all'arrivo ed alla partenza in tutti i giorni tran: | leposta ‘a in Padova di coincidenza colla Corsa N. | to, e cen quella per Trento, nonchè con quelle per presente Ocsrio sensa a 
nechè rel lunedì del pirosc»fo sustrisco natante sul | 22 di Milano. Bcizano, Bressanone, ed Inosbrock. Cola pertezza del | Cassa-Soccorso presso ogni Ufsio di Stazione al srt: 





ogni | suddetto I R. piroscafo da Riva coincide la Messag- | so di Cent. 30. 



















COINCIDENZE DI ALCUNE CORSE POSTALI | 15, maggiore. La Malleposta per Trento parte da Pad 
con altra delle Corse delle Ferrovie La Malleposta per Piacenza, Parma e Modena, | lunedì e venerdì alle 7 sera, ed riva di ritorno # | gerin postale da Rovereto, ed ogni sera quelle di È "2 
CASARSA-VENI 3 parte di Milano dopo arrivata la Corsa N. 9 di B-e- | Padova ogni lunedì e sabato Ja ant. circa. Treoto. Ml direttore dell’ esercizio 
CASARAA-VENEZIA VERONA-MANTOTA VENKZIA-MILANO — | Pei * cd arriva a Milano di coiocidenza colla partenza Da Venezia parte il Battello a Vapore celere ogni | _. Le Corse N. 46 Milano-Venezia, e N. 15 Ve h 
Tote e tre le "Corse di Casarsa sono congiunte f della Corsa N. 16 Milano-Venezia. giorno alle 6 ant. dopo l'arrivo cioè dell: Corsa N. 9 di | nezis-Milano coincidono ogni lunedì a Desenseno coli DIDAY. 
ten Udine, sì in arrivo che in partensa con delle Corse il Corriere per Firenze parte ogni Milano, e giunge di ritorco a Venesia pure alle 6 arrivo dell'I. R. piroscafo che parie ds Riva ad cre | ( Terzo pubblicazione. ) 


di Malleposte. LSOTTAI dpo l'arrivo della Cerea È cir, di eoiocidenza cioè colla Corse N. ABper Milano. | 40 e '/a dopo l'arrivo della Messaggeria di Trento 





EDITTO. 
L'L R. Protura di Cittadella 
rende pubblicamente noto che nella 
sala di sua residenza vei giorni 9 
novembre e 30 dello stesso mese 
vent. 4857, dalle ore 9 fino ale 
ore 2 por. si tarranno i due espe 
beni sotto der 


comp'essiva superante 
uelle parziali sarà ® questo pre- 
ferita e definitiva per la delibe: 

2. Nei due primi esperimenti 
non saranno deliberati i beni sulle 
offerte parziali per cadaun Lotto 
od 10 quella complessivi 
prezzo superiore quello della stiva 
giudizile 15 maggio 1856, della 
‘quale sarà permesso agli offreoti 
di averne ispezione e copia da que: 
at' Ufizio di Spedizione. 

4 Nessuno dei cor 
asta sarà ammesso all 
a il previo deposito in mano della 
Commissione delegata del decimo 

ima del Lotto o 


ranno deliberati i 
prezno inferiore quello de 
sempre che collo stesso sieno ©r- 
serti tutti i creditori prenotati sui 
Hei stesi alri 1a delibera 
rimarrà senta effetto o come so se- 
quita non foese. x 

8, Ciascun deliboratario entro 
giorni 10 soecesivi a quello dell 
asta e delibera Ila valuta come 
alla tersa condizione, dovrà depo- 
sitare nella Cassa Forte di questa 
R. Prior dì restante impeto è 
pareggio del presso offerto, meno 

timo esborsato al momento 
dell'asta, che varrà tosto restituito 
a quelli che mon si rendessero de- 
liberatarii. 


di giorni 40, come alla 5* con- 
dizione, le spese della procedura e- 


i ogni speci, salva liquida 
pareggio sulle rate di tempo. 
--40. Ciascun dliberatario serà 
obbligato di ritenere i debiti ine- 
tenti ai beni er quanto vi si #- 
stenderà il prezro. olerto qualora 
è creditori non volessero accettare 
il rimborso avanti il termice sti» 
pulito la pestituzione e nei 
Sent) del'$ 425° del Giud. Re. 
41. Adempiute che abbia ci 
seu delibetatario. le su espresse 
candizoni e dietro documentata sua 
istanza, gli verrà data l' immissio= 
ne in possesso dei beni acquistati 
a termini di legge © nel contrario 
tato d' inadempimento di taluna 
dello condizioni. avrà luogo il re 
incanto dei beni 4 tuti suoi danni 
paricoli e spes, © risponderà anche 
ll decimo depositato all momento 
dell’ asta. 
Deserisione dei Beni 
da vendersi, 
Nel Comune di Carmiguanof 
4 nella Frazione di Camazzole, 
Distretto di Cittadella, 
ora Provincia di Padova. 
Lotto | 
Campi 38.0. 176 ar. pr. 
con sovra poste due case rurali 
in contrada di $. Giovanni, divisi 


Tomei Toto, renna 
i comuna \rmignano, mez- 
sod) Toffnetto; 

d) il socondo di e. 0.3.901 
ara condi a levante Toffanetto, po- 
nente Zanvin fratelli, tramontana 
Trosello è Toruieri, mezzodi Ma- 


909, 948, 918 e 920, cola su 
perfiio complessiva di peri. cons. 
AT, 0 colla rendita di aus. Lire 
40:19; il secondo appezzamento 
è marcato col mappale n 901, s0- 
greto pr 3.83, rodi 1 L 
i il terzo appezzamento tro- 
vari marcato coi mappali nomeri 
1079, 4080, 1081, 1083, 1087, 
1099 e 2593, superficio pertiche 
413.31, reodita a. Li 415: 96. 
Quanto alle ‘doo case rurali, 
l'una 4 marcata co iio 2. {33 


map] 
n. 98, superficie pert. 0.59, ren- 
L'49:44; F'altra è mar- 


pieni 








furono stati dl nitido valore 
aL sit 
Lotto IL 

Campi 18.2. 133, a p 
ghiaiono ed a prato coo gel 
contrada Vegre, tra confini a levante 
strada comunale di S. Giovanni ed 
eredi Pasqualon , ponente strada 
comunale detta Tedesca e Busata, 
tramootana eredi Fit, Busata sut- 
detto, Marini, eredi Pasqualoo, Bet- 
tinardì, Ometto, Paoletto, Gittoa e 
Santoni, mezsosl strada comunale 
dello Vegre j 

Ja mappa sono marcati coi 
num. 869, 870, 874, 872 e 875, 

48, reodita 


Campi 2.0.103 a. p. v. con 
caso Put, in contrada Tedesca 
tra confini levanie beni comunali di 
Carmigoano è strada comunale Te- 
desca, ponente Bettinar ii, tramoo- 
taba bevi comunali di Carmigasno, 
mezzogì Zanotti e strada comunale 
suddetta. 

fi treno È marcsto ia mappa 
coi an. 4017, 1018 è 1020, su- 
perficie pert. 7.53, rend 14732. 

La casa è marcata col civico 
n. 140, superficie pert. 0.67, reo- 
dita L 24, ta al n 1019. 

Furouo stimati il terreno e la 
casa del nitito valore di ausiriache 


Li 595. 
Lutto IN. 
Campi 30.453 a. pv ghia» 
ioso con gels, in parte soggetto 3 
decima verso S. A_R. il Dura di 
Modena, in contrada Postioma, Yra 
conlioi a levante Miglioranza, B.4- 
tinardi e Torcon, posente Tureoa 
suddetto e Ferrorato , tramontana 
beni comunali di Carmignano, mer: 
aodì Turcoo, Ometto, Borsato © l 
aopezzamento al n. VI di questa 
ne. 
PS mappa sono marti i beni 
ta’ n. 843, 358 è 1860, colla su- 
pefiio di pert. 12.29, rendita a. 
lire 28:12. è 
Furono stimati del nitido va- 
lore di a. L. 630. 
Lotto V. d 
Campi 5,1.087 a. pv. ghi 
oso, sabbioso coa gelsi in contrada 
suddetto, tra confini a levante Zam- 
husi, pouente Ometto , Borsalo @ 
Toffinetto, tramontana Tosi fratel 
li, Ometto ‘è Borsato, mexzodì stra- 
dà comunale detta Îa Postioma. — 
Sono mareati in mappa coî 
no. 754, 846 è 864, superi. pert. 
20.68, rendita a |. 64.50. 
Furono stimati del nitido vi 
lore di a. L. 1012. 
Lotto VL 
Campi 31 e tavole 137 a. p. 
com gelsi, in parte sogretto 2 
decima verso SA. R. il Duca di 
Modena | nella suddetta contrada , 
tra confini a levante strada comu- 
nale detta la Postioma, Giacomini 
e Borsato, pacente strada comunale 
detta Tedesca, tramontana Polentoa, 
Mistro , Pozza, Martinello , eredi 
Ferraroto Filippo, Ferrarotto Gio, 
e l'apperzamento di questa ragione 
IV, meseoèì strada comunale 
Postioma suddetta. In mappa sono 
marcati coi dn 756, 757, 758, 
802, 803, 804, 805 e 2509, su 
pertcio pert. 120.37, rendita aust. 
lire 34:80. 
Furono stimati del nitido vi- 
lore di a L. 40,146. 
Lotto VII 


Gisparotto. In mappa sono mareati 
col n. 799, superficie part. 9.58, 
rendita a ll 28:81. 

Furoco stimati del nitido va- 


Campi 82.208 a. p.v., nella 
suddetta contrada, tra confini a le- 
vante strada comunale detta Tede- 
sca, pooeote S. A. R. ii Duca di 
Modena, tramontana strada comu» 
nale detta Postioma, mezaodì Le 
reszoni. In mappa sono martati col 
2. 767, superficie pertiche 22.10, 
rendita ‘a. L 57:24 

Furouo stimati del nitido va- 
lore di a. L. 1795. 

Lotto IX 

Campi 642.059 a p. v. ed 
a prato con sopra posta casa cor 
lonica, in contrada del Palazzo, di- 
visi in due appezz menti, il primo 
di campi 63.2.468, tra confiai a 
levante strada comunale che da 
Carmignano mette a Camazzole, po- 
neote strada comunale detta Po- 
stioma © parte beni di questa ra- 
gione al n. X, tramontana strada 
comunale detta Postiomi suddetta, 
mezzodì i suddetti beni al N. X 
Tn mappa s00) i beni marcati coi 
nn. 569, 753, 962 è 963, 
superficie pert; 246.05, rendita 
a Ì. 9AT:A1. — Il secondo apper- 
tamento di campi 03.101 terreno 
ortivo ed rea di casa colonica è 
corte, in contrada della Chiesa, tra 
copfici a levante e mozzodì i beni 
ai N. XXVI, poneote strada comu- 
nale che da Carm'goano mette alle 
Camazzole, tramontana strada co- 


4.21, reodita a. 
è marcata col civ. » 
mappa evi na: 959 e 960, super: 
ficie part 2.45, rendita L 49,68. 
Furono i beni e casa 
del nitido valore di a. L. 
Lotto X. 
Campi 512497 a. p. v. ed 
a prato con casa rurale, nella con- 
rada suddetta, tra ccnfii a 
strada comunale che da Carmignano 
roette a Camazzole e beni al N. IX, 
strada comunale detta Te- 


munale di S. Giovanni, 
Dina suddetti, ; 
tuns'o detta Postioma ed i beni 
di questa ragiene ai no. XII, XII 
XiY e XY. lu mappa il treno è 
maresto cri na 981, 938, 9 
940, 947, 948, 950 è 958, 
perficie pert. 27.40, rendita austr. 
tire 96:42 a 

La casa è marcata eo” civici 


aodi strada comunale detta 

stioma. Il terreoo è mareito in 
mappa coi no. 933 e 984, super- 
ficio pert. 0.76, rendita L 23. 

La casa è marcata col civico 
n. 70, ed in mappa al num. 932, 
superi. pert, 0.42, rendita |. 7.20. 

Farono stimati del nitido va- 
lore di a. L. 215. 

Lvo XIIL 

Campi 0.1048 terreno ortivo 
con sopra posta casa rural, nel 
contrada suddetta, tra confini a le 
vante e tramontana Deoi di questa 
igiene al N. XI, povente ì beni al 
NON, meziodi strada comun 
detta Pustioma. Il terreno in map- 
pa è marento coin. 936 è 997. 
superficie port. 0.70, rendita aust. 
hire 1:09. 

La casa è marcata co civico 
n 71, ed in mappa col num. 935, 
sup. pert 033, rendita L 

Furcno stimati il terteno 
casa del nitido valore di L. 224. 

Lotio XIV. 

Campi 00.172 a. pv. sa 
casa rurale pella suddetta contrada 
tra confini a levante poneatè e tra 
montana i deci al N. XI, mezzod! 
strada counale detta Postioma. 
Il terreno è marcato in Imappa 
co' un. BUI è 945, superi 
tiche 0 53, rendita a. lire 2:39 
La così è marcata in nappa col 
n. 942, soperficie poiche 0.27, 

L 5:96 
0 stimati. del depurato 
valore di a. L. 208. 

Lotto XY. 


neote e tramontana il fondo L 
XI, mezsodi Gasparotto. —- li ter: 
reno è marcito in mappa! col n 
957, superficie pet. 0.23, rendi 
al. 1:08. La case è marcata 
appa col n 954, superiio pet. 
0.45, rendita a. L 2:83. 
Furono stimati del aîtido va- 


Campi 0.0426 terreno pa- 
scolivo coa n. $ gels, in dètta con- 
trda, ira coli a ovale foto 

ame 


Campi 04.029 a. 
contea, ra coni levinte 


n 
® 


408 è deseri spa 
569, mp per 0416 dia 
a . 

Eurono stimati del depusato 
valore di a. L. 454. 

Lotto XX. A 
Mono da grano maronto 
civico n. 65, in mappa al n. 658, 
superficie pert. 0.79, rendita aust. 
LAT9:A6, con corte promiscua 
colla casa si N. XX ll detto mo- 
limp coa adiacenze è mosso da 3 


ria 
240° Fa ‘ito de mitdo valore 


Casa di abitazione adiacente 
al suddescritto molino al jato di 
merso:ì è dele adiscoore dello 
stesso al lato di tramontona. ln 
mappa è marcata coi n. 655 e 659, 
superio pe. 0.1, renda ansi 
1 94, con piccolo orto in mappa 
al'a 657, superl. part. 007, reo 
dita a. L':38, con c.rte promi» 
scha col molino suddetto, il ito 
in contrada della Chiesa, tra cone 
fini a levaote roggia del molino, 
goceote e mezzodì strada coruucale, 
Aramoniana Moretia. 
Fa stimata del depurato va 
lore di a. L. 3:0 
Lotto XXI. 
4. 179 terreno par 


renta, poreate roggia del molino, 
tramoniana Fedro, mezzocì strada 
comunale detta Postioma. In mappa 
ai no. 645, 64%, 649 e 650, su- 
perficio pert. O. 

Fu stimata del nitido valore 
din L% 

Lotto Xx 

Campi 1.0.074 a. p. v. con 
casa rurale, in detta contrada, tra 
cunfini a levante argine destro del 
Breata , ponente e’ mezzodì il 
fondo al’. XXI, tramontana stra- 
da comunale dettà Postioma. — Il 
terreno e marcato iu mappa coi 
1. 700, 704, 704, 708 e 1540, 
supert. pert. 4.09, rend. |. 19:61. 
La casa marcata col civ. n. 407 è 
descritta in mappa al num. 1488, 
ssupert. pet. 010, rendita | 4:38. 

Furono stimati del nitido va- 
lore di a. L. 387. 

Lotto XXI 

Campi 33.160 a. p_v. con 
casa rurale, in detta contrada, tra 
toofini a levante argine destro del 
Brenta e fondo di questa ragione 
al NL X.XIL, ponente Marchesini, tre- 
montana strada comunale detta Po- 
atioma € l'appezzamento suddetto 
al N. XXII, mezzodi il fondo al N. 
XXVI terreno è marcato in map- 

co’ nn. 699, 106 e 707, 
pért. 14.58, rendita 37:11 


rato di a L. 100. 
Lotto XXV. 

Campi 0.3.107 a. pv. con 
cnsa, ju detta contrada, tra confini 
a levante Marchesini , tramootana 
strada detta Postiomna, mezzo il 
fondo di questa razione al N. 27. 
li terreno è mareato in mappa coi 
no. 689, 691, 69% e 740, super- 
ficio part. 2.88, rendita a. Ì. 7:39. 
La casa marcata co’ civ. no. 94 e 
95 è descritta în mappa ai nam. 

696, superficie pert. 0.51, 
80. 

Furono stimati. del depurato 

valore di a. L. 756. 
Lotto XXVI 

Casa turale con orto, in detta 
contrada, confini 3 levaote Zi 
lio, poneate e meztodî il fondo di 
questi ragione al n. 27, tramootana 
strada comunale detta Postioma. 

L'orto porta io mappa ni n. 
781, superficie port. 0.17, rendita 
a L —:78 La casa è marcata in 
mapa I i. TRS, sipertite peri 
0.09, reodita a È 433, e porta 
il civico n 86. 

Furono stimati del citido va 
lore di a. L. 182 

Lotto XXVIL 

Cimmpi 134 4.163 a. p. 

a risa irrigata com acqua propria, 
in detta Comune @ contrada , con 
gosto palazzo dominicale ed 

soze rusticali , tra confini a 

desiro del Brenta , 

‘e fondo di queta ra- 

gicne al D. 28, ponente sirada co- 
munale che da Carmigoano mette 
a Cosatzole ,_ tramontana. strafa 
detta la Postioma e beni di questa 


| ragione ar Na. 23 25 e 26, Mar- 


chesipi è Zilio, mezzodì S. AR 
il Duca di Modena. Il terreno è 


542, 543 544, 
548, 549, 550, 


2571, superficie complessiva per- 
diche 419585, revdita | 1822.96. 

Il luogo dominicale è marcato 
in mappa co' numeri 738 ® Ha 
DI che 4.67, rendita 
Baton 

Furono stimati del valore di 
austr. L. 45,372 

Lotto XXVIII 

Campi 15.1156 a. 
prato, io detta contrada, pi 
fizie uso di maglio, con annessa 
cat fr ta cdi è evita 


comutali di Carmgrano , ponente 
beni di questa ragione al Num. 27, 
tramentana argine destro del Bren- 
ta, menzodì beni suddetti al N. 27 
e Giacomini. lì terreno è descritto 
in mappa ai n (46, 447, 468, 
450, 452, 463 @ 585, supericie 
pert. 58.63, rendita a I. 159:63. 
1 maglio è maresto cl civico 
n. 276 ed m maspa al num 474, 
superf pert. 0.24, rendita L 80. 
Fa il tutto stimato del nido 
alore di =. L. 66446. 
Lotto MXN 
Campi 23471 a pv eda 
prato, in detto Comune, tra confini 
a levante Carraro, ponerte e tra- 
montana S. A_R' il Duca di Mo- 
dena, merzodì Simonetto. — Sono 
in mappa descritti ai n 3 0.104, 
sopert. pert. 1141, rendita austr. 
lire 28:34 
Furono stimati. del depurato 
valere di a. L. 683. 
ir pisa 
i AROA96-0 Pod 
a prato, io detta Comune, lungo la 
sponda del fiume Brenta, tra con- 
fini a levante il fiume Brenta, po- 
nente l'argino desiro di detto fu- 
ma, tramootana e mezzodì i det 
argini e fue. lo mappa sono de- 
scritti ai p. 540, 576, 705, 733, 
731. 1510, 2560, 2570, 2586, 
2587 è 289, supert. pert. 70.42, 





renditi a. 1. 234:38. 

Furono stimati del valore de- 
purato di a. L 1015. 

Sì fa avvertenza che il n.731 
venne dal Brenta asportato per una 
med; che l'appeztamento al nu- 
mero 540 venne asportato per un 
setto; che vennero per intero as- 
portati gli ali appessamtenti mar- 
cati in mappa ai mn. 534, 538, 
599, 599, 615, 616, 587, 618, 
619, 621, 622, 629, 62. 625, 
628, 637, 638. 598, 640, 642, 
730, 138, 2573, 2574, 2578, 
2583 è 2572, per la complessiva 
superfici di perche 26 20, e per 
la complessiva rendita censuaria 
di e L' 37:48. 

Locebè si pubblichi come di 
metodo medizate affissione all'Albo 
Pretorio 6 nei solii luoghi di que- 
sto Comune e in quello di Carmi- 
guano, e mediante trinlica iaser- 
gione ‘nella Gaztetta Uffizale di 
Venezia. 

Citdola 13 sputo 1987. 


ni, qual cessionario per istromen- 
1019 giugno 185? atti Alessi 
dei sigg. Giuseppe ed altri Letti- 
zie Bellini, contro l' eredità delle 
fu Felicita" Boovecehiato, seguirà 
nel locale di residenza di questo 
Papenia CR 


ri 
LEE 7 
Ri 11 


i 
i 





ne giulizial. 

amministratore rende con 

la sua gestiose per: detto 

anno al deliberatario, a cu ri- 

Mette il quoto dovuto, delotta o- 

gui spesa e  premòrenza di ame 
ministrazione 

L' aggiudicazione di preprie= 

tà e possesso nom si accorda al 

deliberatario so non dopo pagato 


L Su presso 
importo del deposio , il delibora- 
tario corrisponde "interesse alla 
ragione del 5. per 0,0 dal giorno 
della delibera, in. rate semestrali 


IX Il capitale ed interessi 

fina metallica 

argento al va 

rame, carta 

monetata, Vigliet | del Tesoro, o 

di eredito, ed ogni aliro segno 

© appresentativo, $in ostante qual- 

siasi disposizione che facesse el- 
fetto contrario a questo patto, 

X. Qitre il prezzo di delibe 
ra sono a carico) del delieratirio 
le speso esecutive, comin iando 
dal. pignoramento! fico a_ quello 
della delibera, e scosì pure la tas- 
sa di commisuratione, voltura, ed 
altre che vi fossero per. trasferi» 
menti di proprietà e godmen 
ti eee 

Le spese giuliziali suddette 
si pagano dopo la delibera dal 
delbetataio al esente, o di 
lai p.trocinatore, dietro liquida- 
ione giudiziale estro 14 gioraî 

XI. Fino. all’ aggiudicazione 
di proprietà e possesco, è vietato 
al deliceratario di alterare in qual- 
siasi modo pregiudiciero!e lo sta- 
to. delle. fabbriche speciaicente 
dele domenicali, le quali anzi do- 
vrì egli conservare in lodevole 
stato € assicurate, e tenerle con- 
servite dal peiceio degl’ incen: 
per un'importo simeno eguale 
quello dela stima giudiziale, € 
comprovare alla: Regia  Pretora 
atto 20 giorni dalla delibera, la 
csnvenata assicta zione con talana 
delle Compagnie dello Stato, e il 
pogato premio @ così pure li sue- 
cassivi pagamenti del premio stes- 
59 alle rispettive) scadenze. 

XIL Dovrà «gualmente fino 
a detta epoca il deuberatario pa- 
gare puntualmente le imposte tas 
se e carichi di qualunque sorte e 
sotto quulsiasi d*oominzzione, gi 
stifcando alla R. Pretura la so- 
lurione nell'atto! stesso di corri- 
spoadere lì semestrali interessi. 

IU -Maneando il desberata- 
rio all'esatta ed intera eseruzio. 

de condizioni 

all’esecatante 
e alla parte esecutata ed a qua- 
lusqua creditore isertto. di chie- 
dere, gusta i $$ 438 e 422 


stima e coll’ assegnomone di wa 
solo termine per venderlo in un 
solo esperimento (a spesa e peri 
olo di esso | deiberitario an 

ad un prezzo: miriore della stima, 
senza che pegsa profittare dei van 
taggi eventuali di una nuova de- 
libera e tenuto invece a_ soddisfa» 
7° tutte le spese, i danoi e le dif 
ferenze, che emergessero per cui 
starà a cauzione _il deposito fatto 
come all'artitolo | seenado senza 
che per altro resti sollevato esso 
dolteratario delle maggiori conte- 


Grande palaszo in PM di 
Sala, dominicale con n. 42 colon 
ne di marmo antico, con piazzale 
lastricato a vivo, loggie. liscia 
portico, pollaio, rimessa, cantine, 
granai, tinaia, scoderia, gastali 
graode codrain, giardino, peschiera 
terrena, il tutto descritto alli on. 
4, 3, 3 e 4 della perizia Giodi- 
ziale alli n. di mappa 609, 1147. 


3 





23) 
8s1 


Di 








si, 601, 578, 578, 
» 564, 565, 575, 
è 599, ‘colla superi 

e 372.78 e colla 


i al n, 9 di stima, eli 
appa ali su 492 493, 494, 
458, 143, 153 0 697, cola 
perfe. di perticbo 176.05 e 
colla readita dî |. 479:26, prez- 
20 di stima a. 1 15595:65. 

7. Campi B64.1.166ivi, 
com casa colonica, orto, prato, ta- 
tatto. per: bracente. chiusura de- 
aeritti al n. 10, della stima, ed 
ia mappa alli n: 498, 495, 497; 
4270 è 660 del n. $, del 6890 
494, cola superficie di  pertiche 
censuarie 810,20 0 cola reudita 
di a. L 680:03, prezzo di stima 
21 10963-80. z 

8. Aprezzamento di campi 
— 4.188 ivi, prativo. deseitto 
al o. ff di stima, ed in mapa 
al n 882, cola suoerfie 4-84, 
colla reodita di a. |. 2:49, pres 
20 di stima a L 164:40. 

9. Appeztim nio. di terra 
poscoliva ivi, di campi 21.094, 
descritto al n 12 di stima, ed in 
mappa al i. 662, colla superficie 

pertiche censuarie 9_11 e c0- 
la rendita di a |. 4:83, prezzo 

di stima a. 1. 592:15. 
10. Campi 28. 3.120, con 


al n. 43 di sin, ed ia mappa 
ai n. 501, 500, 499, 502, 503, 
505 e 1160, colta superficie di 


di stima, ed in mappa ai n 528, 

524, 534, 535, 596, del 647 6 

695, colla superfiie” di pertiche 

254.01 è colla rendita di a. |. 

650:84, prezzo di stima ausìr. 
LA 


della sima, ed in mappa ai pu 
570, 1142, 566, 567, 568, 539, 


559, del 689, 1247, colia super: 
ficie di pertiche ces. 197.30, 
rendita di 2. lire 484: 

prezzo di stime a. 1. 20350. 
16 Campi 49 2.134 
coa fabbriche” descrat al o. 47 
deila stima, ed in mappa si nom. 
548, del 547, 549, 551, del 
, B5A, del 555, del 
556, 4248) 1249) 1254 1255, 
1256, 1257, del 709, clia su- 
perficio di pertiche 191.81, colla 


stima a. L 18322 
45. Chiusura di campi 46. 
2.048 ivi, con fabbrica deseritta 


perti 
2 colla rendita di a 
pretzo di stima austr. 

1 5263:40. 

16. Campi 23.0.157, con 
fabbriche, descrite al n. di stima 
49 ed in mappa alli n.548, 541, 
564, del 540, del 545, del 546, 
colla soparfiie di pert. censuarie 
89.56, e colla rendita di austr. 
L 477:07, prezzo di stima aust. 
L 8128:18. 

17. Camp 45.4.419ivi, 
con fabbrich= deseritie al n. della 
stima, 20 ed in mappa ai num. 
600, 605. 576, 577, del 562, 
del 709, del 555, del 556, 1258, 
1259, colli supartcie di pertiche 

osuarie 471 cola rendita 
di 1 A22:5, prezco di sima a 
1 17955: 40 


sima 24, ed in moppa ai vum 
1145, 550, 560, 561, del 569, 
584, 585, 586, del 591, 1266, 
colla superficie di pertiche crrsua- 
+38 © cella rendita 
265: 89, Fred di stima austr. 


49. Campi 23.0.476 ini, 
con fabbriche deserti al n. 29 
di stima, ed in mappa ai numi 


rie 89.65 e colla rendita di lire 
ii zo di stima austria» 


ai n. 598, del 59!, colla super. 
ficio di pert. censuarie 46.49, 
colla rendita di L 38:33, pre 
di stima a. | 288540. 

21. Chiusura di campi 7. 
3.018, coa fabbrica. deseritta al 
n 24 della stima, ed 
ai n 593, del 591, coi 


n° 5 


ETE 
Fi 


sbbatg n 





‘superficie cons. 
17.48 e colla rendita di 1 38: 


| prezzo di stima a L 1742:80. 


‘28. Chiosora di campi f. 
3.015, ivi con fabbrica deseritti 
ala 3 

n.-638, dei 1156, coll super 
fici di pertiche cens. 639, coll 
rendita di a. 1 17:48, prezzo di 
stima a | 1322:60. 

39. Chwenra di campi 7. 

165 iti, con fabbrica descritti 

n 


ri, coa fabbrica, descritti 

al della stima, ed in mappa 

ai n 624, 623, 621, 626, 627, 

del 648, colla superficie di perti- 

cho censuarie 24.93 è colla reo- 

dita di L 440:9, prezzo di sti- 
1 3509:20. 


Chiosura di csmpi 4. 

ica descriti 

della stima ol in mappa 

i, del 648, 200, 

colla sape Bio di pertich» consua” 
rie 17.57, enl'a rendita di lire 
ro di sti ma austria” 


ubbriche deser 
stima ed in mappa î 
del 637, del 1156, 693, 701, 
colla superfice di. port. cenuarie 
158. 62, cda renbta di lie 
357/53, prezzo di stima austria 
che lire 14797:55 

33. Campi 85.1 .049, con 
fabbrichs ivi descritti al nu. 36 
della etna, ed in mappa ai num. 
649, 650, 651, 652. 655, 656, 
4158, del 1156, del 648, del 
708, colla superdce di. portiche 
censuarie 175 .00 è colla rendita 
di L 373:36, presso di stima a 
L15131 

36. Chiosura di campi 3. 
0.55, con fabbrica descriti al 

ella stima ed 10 rbappa 

1158. del 637, del 

perfiie di pertiche 

conscarie 11.84 e colla rendita 

dia L 46:09, prezzo di stima 
a L 1302:40. 

35. Campi 5.2.080, con 
fabbrica ivi, descritti al num. 38 
della stia, ed io mappa si nom. 
porzione del 1153, del 1156, del 
637, culla. superficie di partiche 
censuarie 21 .60, colla readita di 
1 36:53, presso di stima a. lire 
SIRRA4L: 

36. Campi 18.03.080, 
com fabbriche ivi descritti al mi 
39 della stima, cd in mappa ai 
n. 1155, 1457, del 1556, colla 
superficie di pertiche. censuarie 
12.79 e cola rendita di lire 

49, prezzo di stima austria» 
che lire 6760: 48. 

37. Gumpi 26 0.483, ivi 
deveriti al numero 


23, del 14, 666, cola soperficio 
di pert consuarie 101.27, colla 
rentita di L_266:35, prezzo di 
stima a. |. 9794:85. 

di campi 2. 
2.055, ivi con fabbrica descritti 
al o. &4 di stima, ed in mappa 
zi n 5e6, del td, colla soper- 
ficie di pet 9.9 
di L 40:91, prezzo di stima a. 


casa descritti al 
lì stima, e di mappa ai 

15, del 2, colla superl. di 
cas. 19 21 e colla rendita di lire 
61:43, prezzo di stima austra- 

1795:87. 
40. Chiusora di esmpi 3. 
com fabbrica descritti 
‘a stima, ed in meppa 
di pert. 
a di lire 
0:61, prezzo di stima aust L 
4384:30. 

AM. Chiusura di campi 7 
4, {08 iv con bic descrit 


, 4, del 2 del fi cla 
sup di pert.cens 28/73 e col 
rendita di | 82:39, prezzo di st 
ma a... 3388:85 

42. Chiusora di! campi 5 
4.408. com fabbrica ivi descritta 
al n 45 della stima, bd io mop- 
aln.4, del 8, colla sup di per. 
cens. 20.75 e colla rendita di lire 
79:50. prezzo di stima aut |. 
2150:32. 

43. Chiusura di' campi 1 
41.105, ivi" con casì' deseritti al 
n 46 della stima, ed in mappa 

n 878, 147 6 148, colla mp. 
st cevs 5.30 è dolla rendita 

20:31, prezo dltima aut 


9.72 e colla rendita di L 14.49, 
prezzo di stima a L 889:97. 

45 Chiusura di campi 3 
0.97, ivi con casa descritti a) n. 
48 della stima, ed in mappa ai 

602 e 603, colla gup. di per. 
cons. 11.94 e colla rendita 


46. Campi 30.8.127, ivi 
con fabbrica deseritti al num 49 
della stima, ed in um, 
676, 668, 675, 13, 


"egx8zt; 
i 


Li 


n 
ALE 





serioca, per. : 
atta Uffiziale di Venesia. 
Dal LR. Pretura di Mirano, 


RDITTO. 

Sopra istanza dell'L R Tri- 
bunale in Viteza avranno luogo 
nel lotale di resideuza di questa 
Pretura nei gioroi 2 ® 26 novem- 
bre p. v., dalle ore 9 ant. sd un 
ora pom, i due esperimenti d'asta 
giudiziale per la vendita degi in 
trascritti fondi appartenenti alla 
massa concorsuale dell'oberato Ab- 
gelo Danese di Giovauni, alle se 
genti 

Condizioni 

IL Gli stabili sarauno venduti 
ia Lotti separati e come seno qu 
sotto distinti, colla fue là però nella 
massa di fare sì momento dell'a- 
sta un unione o separazione. dei 
corpi indicati dal protvcolio di si 
ma prodotto nel 20 settembre '856 
N. 10406, com' è autorizzato il 
avo ascmministatore a seconda del 











caso. 

NL La delibera no0 pt se 

ire per somma inferiore della ri- 

oto” dala stima gudiile pre 
detta, attribuita a ciascun corpo. 

Mil. Nessuno sarà ammesso 
ad offrire senza che abbia fatto il 
deposito | presso la Commissione 
giudiziale del decimo dell' importo 
di ciaseab corpo a cui aspirasse 
all'acquisto. 

1. li rimanente a compimento 
del prezzo sarà pagito dal delibe- 
ratari) allor quando sia passato in 
giudicato il riparto a chi verrà 0 
dovrà essere assegnato, e frattanto 
sarà tenuto a sodisfare ‘mediante 
deposito lall’]. R Tribunale di Vi- 
cenza l'interesse aanuo del cinque 
per centò sul capitale insoluto di 
sei in sei mesi. posticpatamente 
contando dal di del conferitogli 
possesso fino all'effettivo pag, mento 
del capitale. 

V. Nel prezzo di delibera sarà 
imputaio al delieratario la somma 
pagata per il decimo. 

VI. Il possesso degti stabili 
in vendita lo consejuirà il deiibe- 
ratarlo col less all'11 

giorno dell’ asta 
soitanto | ai frutti 


VIL Seessi stabili si tro 
sero affitti il delberstario di vrà 
rispettare Je affitasze se e per 
quanto i conduttori avessero dir'to 
di continuare nella condurione. 
VIIL U deliberatario soppor- 
terà tutte le servitù a coi fossero 
soggetti! gli stabili deliberatgl 
TK_Siranno a carico del de 
iberatatio. le pubbliche imposte e 
private ‘imposizioni | qualunque ne 
fosse ln denominzzisne 'e causa, 
priocipiando colla prima scadenza 
dora l'accordo possesso degli 


X. Fino al pogamento del 
prezzo il deliberatario dovrà tenere 
assicurati i caseggiati dagl'incendii 
© pagarne il premio relativo a van- 
taggio della massa venditrice, per 


cn potrà il deliberatario 
demolire in veruna parte gli sta 
bili, rà fare escavi di piante, che 
nom fossero richiesti dalle regale 
arie, 

XIL: Lo sibile deliberato all 
asta non sarà aggiudicato al deli- 
beratario se non se dopo che avrà 
esbertato l'intiero prezzo di de- 
Libera. 

XML I pagamenti dovuti dal 
deliberatario dovranno esser. fatti 
ia Vicenza in denaro sonante , in 
roocete d'oro od argento a taria, 
estluso il rame, le monete 50s;eite 
di abolizione, la eorta monetata, Je 
Obbligazioni di Stato, et in gete- 
rale qualunque surrogato al denaro 
metallico; ed in ogni caso se forse 
d'chbligo il ricevimeato delie Carte 
dovrando essere accettate al cotsò 
del cambio della piazza di Vicenza 
al momento del pagamento 

XIV. Le spese restive all'a- 
Bla è tutte le successive per tras- 
porti, bolli, tassè ed altro, saraono 
a carico del deliberatario. 

XV. Mancando il deliberatario 
all'esatto adempimento roche lin 
parte de' suoi obblighi avrà fuetià 
la massa di procedere anche al're- 
iocanto degli su 


assegno di un solo termine, ed bali 
sarà tenuto al sodisfcimento del 
spese danni, per ci pria di 
al rispondere il 
lu foto: a 
XVI. Nessuna garanzia assu 
me la massa predetta verso il de- 
liberatario per qualsivogtia ragione 
riguardo agli stabili dehberatigli 
Fordi da vendersi 
lotto 
La metà indivisa di 
Pertiche metriche doe e centesimi 
ottanta di terreno cecupato dalla 
casa grande d'abitazione co adia= 











vicetini Uno, quarti uo, unt 
uno e tavole quarantacizqua, di e 
reno arstori arborato. iau 
coll, situato Dell’ aozidetta gig 
denominato Campo del Rio, 
giio in mappa stabile del 
censuario di Cereda al num #69, 
confoa a levante Crosara Griley 
Francesco 6 Facchim Annibale 
um zo Ì Tooini Giula vedova 4. 
pol'onii € Zanpa don Giatoto x 
ipa din Giurom., a sell 
rione sirada, cola rendita 
gia di a. L. 80.80, stimato quety 
alla metd indivisa a. L 85407 


Di partiche metriche du, | 


cemesimni quaraatasei, pari a eog, 
vicenti + quarti du, ome 
uno, e tavole dieci, di terre 
ratorio arberato 

qualche piaota di 














Comune censuario di Cereda, ala 
1109, confina a levante strada x 
ri ta Pietre 
pese dop lo, ed n set 
ne Toniti Giula vdova Aplnax 
colla rendita ceosuiria di a. Lin 
9:62, stimato, quanto alla ma 
indivisa, a L 195:54, 
Lotto Ill 
La metà indivisa di 
Perti\he metriche quatro è tu 
sini settantaolto, piri 1 campi vi 
centivi uno, quarti nero, otevi i: 
no @ tavole ottantaquatro, di tw 








reno arativo con tre filari di gi | 


giovani con viti Povele, ei sin 
filare di oppi pure con viti simiì, 
situato come addietro iu cortmà 
Poscola, denortinato Campeti, tx 


sito io mappa stabile del Consi | 


ceosuario di Cereda al u. 1067 
contina a levante i 








sito, a sera no 
bona, a settentrione Danese Gi 
Batt. el Albanese Giorgio ; coli 
rendita cens. di a. L. 27:39, gt 
mato quanto alla metà indirisa, a 
L 617:90. 6 
DI pertiche metriche dodici 
centesimi movantaq atto, paria 
campi vicentioi tre, quarti too è 
tavole catantequatto di tere 
parte aratorio ed in parte prativo 
con molti gelsi e con parecchi se 
lici lungo i lati di levante 6 se 
tentrione, si'uati come sopra, de 
nomina'o Peraro, censito i mIa 
stabile del Comune censuario di Ce- 
reda sì num. 1225, 1226 81237, 
confina a levante Posto Barbiran: 
co. Astonio e Benefzio paroochie 

















di Cereda, a mezzodì Zoso fratel] 


Porto Barbaran e Ziupa Filippo 
Giacomo, a sera strada, a sele 


trioce mediante: fosso Zaupa sob! 


detti. colla rendita cousuaria di a. 
L. 85.66, stimato, quento ad es! 
gira a. L. 1900:61. 

iù ibbiichi ne' moti 
e Ingh olt, è sia per tre ve 
inserito nelia Gazzetta Uffziale di 
Vene: 











1 R Pretura di Valdagno) 
Li 7 senno (861 0 
11 R. Pretore 
MikriNELLI, 

N. 4862. 
ENTO. 

Si rende pot 
che l'eredinà del fu Gi 
con istanza 29 luglio 1857 Numi 
4147, conteo le RK Congregazioni 
Provinciale di Treviso. domaséé 
l'ammortizzazione de' Baoni rie 
vuti dalla suddetta Congregazione 
per prestate sovreozioni. milan 
negli aoni 1848 1800, cio: 

I Buono in data f. otto 
4849, N. 440, serie C, per must 
L. 500. 

IL Bino in data 4, otobme 
4849, N. +41, Serie D, per sost 
L64143 

TIE. Baoro_in data f. otte 
4840, N. 163, Serie 4, por aut 
L 500 

IV. Buono in data 4. ctbie 
4849, N°445, Serie B, per aus 
L 500. 


V. Biono in data 4. maggio 
4R5O, N 617, Sorie 4, per aut 
Lire 12. 

VI. Buono in data 1. ole 
4850, N. 943, Serie B, per aus 
L 187:50, 

E che noa avendo avuto Dl 


8 settembre a. , qu? 
Tribunale mediante il presecte È 


ditto eccita tutti coloro che ave | 


sero in possesso i Buoni sopri # 
di produrli ectro il ero! 
anno, fn guisa che, in a 
contrario i sopra citati Buoni vr 
ranno irremissibilmento dichiari 
mulli e l'autore non sarà più db" 
Dlgato a rispondere per essi 
TI presente Editto sarà pot 
icato ed affisso. e slti och 
di questa Città ed all' Albo del Tr" 
Banale , ed inserito per tre vel 
nella Gazzetta Uffiziale di Veoesi: 
Dall" LL R. Tribunale Provi 
ciale di Troviso, 
Li 7 settembre 1857. 


Provinciale ia Vicen 
bre corr., N. 9426, venne i" 
detta per rmania pellagrosa AGI 
Gemo fu Domenico, di Lovig® 
esserle. stato deputato a curior 
il di ei marito Colognese Carlo 
Dal'L R. Pretura di Loois® 
Li 13 settembre 1857. 
ll Pretere, PiovEN 





Coi tipi della Gazzetta Uffziale. 
D* Tomuso Locarzuu, Proprietario e Compilatore 





censito in mappa sube | 


a sen | 





ASSOCIAZIONE. Pa 
Par ho Provincie 
Per fl Regno dell 
Par gli aliri Stai 
La associazioni si 

a franeands | € 


GA 


PARTS 


SMI RA, 








guota È 
melsare alla nobiltà del 
morifico di nobile di, il 
del genio, Giovanni O. 





SMIRA, 
tembre a. c. si è grazi 
rire l' Ordine della Cor 
esenzione dalle tasse, al 
rezione delle finanze 
sey, in ricognizione de 


SA LeR il 
vernatore generale del R 
liberazione 18 settenb 
sto di contrellore pres 
Venezia ull' attuale cont 
ga in Padova, 

















LR 
DELLA PREFETTURA 


NOTI 

Andando, col 31. 

suoi effetti il 
se-parmigia 
giorno successivo, verrà 
mensi la linea doganale 
risdizionale, che lì sepa 
sendo poi segu 
dificazione rispetto all’ 
nante nelle Provintie di 
tova, in confronto di qi 
terminato colla govern 
A836 N.3557-464 ; cos 
quanto concerne le liver 
finante e gli Uffici duri 
vincia di Mantora, che | 
gli Stati estensi, per qu 
Pavis, Lodi e Cremona, 
Decreti di 8. E. il sign 
menze barone di Brurk, 
so, NN. 2343.F. M. » 3 


nell’ unito Prospetto N 
treranno În attività col » 


.v, e cioè: 
BP", la deserizione « 
2 le Stazioni de 
Jeria nel circo con 
nale foterno ; 
30 i luoghi 0° app 
corrispondenza cogli UNI 
40 il riparto fra i 
frazioni di Comune, comi 
che va ad essere prov 
3° la descrizione « 
interna. 
Per la più esatta i 
lenco N. HI, si pubblica 
Comune, che nelle tre 
circondario confinante, s 
mese ad analoga promui 
di Mantova, ove la lines 
so gli Siati estensi vest 
media. 
Milano, il 5 ottobi 
L'I.R. Prefeito d 
Dar. | 
(Seguoro i Prospett 


PARTE N 


Ve 


leri, con cors 
e messo, S. A. | 
fa unione all' august si 
la sera medesima, alle « 
volta di Pola, la 
revisrima Arcidochessi 


Bullettino poli 
Jeri abbiamo ric 
dell'A4 vttobre, con 
incominciava il suo £! 
articolo, che riprodu 
a Gli abboccament 
preoccupare i novellisi 
mente si fanno distin, 
re e delle notizie, che 
« Così, e parl.no * 
Imperatore d' Aust 
quel Sovrano è 
la Corte di Baviera, $ 
quella di Berlino, ove * 
una visi 
« Quanto a quest 
fede in questi 
ila del Re di 
certo carattere di gravit 
di Monaco è ripetuta 
Ecco quel che « 
# Si continva ad affe 
Vl abloteamert dei’ mper 
pe, in testimonio mavifea 
di sentimenti pieni di cor 
abilmente efftto. |i Re d 
gioni d'amicizia cul 

ide.to di su: nipote col 
Sele, è proprio ad opera 
i suoi buoni uffici a ripris 
tenza oscidentali e in Ci 
Riorno, che non dubbiamo 
priù fondsment», e ne, 
« Da un altro can 

ele quanto appresso: 
@ D'eesi, che in tempi 
Sarie, noa foss' altro por r 
Wubiani. Giusta gli accordi 


































































































GIOVEDI 15 OTTOBRE 


ASSOCIAZIONE. Par Venezia 
Por }o Provincie lire 54 
Per {l Ragno delle Doe 
Per gli alii Stati presso | relativi U! 
La associazioni ni ricevono nil Utivio 
a franeando | grupo! 


N ta, Napo 


INS'RZIONI. 


0 1857. — 


o SGazseita 30 centesimi alia linae. 

‘gli arti giudiziari 10 cont. alla linea di 34 esrattari, 
dì costano par decine; i paguizenti 

La cuerzioni si riceroze a Veaszis dall Uffio soltanto: 

non si rerituiscone: si abbrueigne. 

La esere di roelizo aperte nea si adriano 


N. 25 


par quasti soltanto tro pubbl o copio dre 
si fiano în lire affettive. Ro. ae bafazioni seeing. com. 


pagano aoticipatamionte. Ch articoli nen publica 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


{Sono ulfziali soltanto gli atti © le notizie comprese nella parte uffiiole.) 


PARTE UFFIZIALE. 


| 

M. LOR. A, con Diploma sottoscritto dall'a1- 

gusta sua mano, si è graziosissimamente degnate d'in- 

nalsare alla nobiltà dell'Impero austriaco, col titolo o- 

oriîco di nobile di, il coloznello nello stato maggiore 
ani Oelsler. 


na Risoluzione 28 set- 
tembre a. c. si è graziovissimamente degnata di confe- 
rire l' Ordine della Corona di ferro di INI, classe, con | 
esenzione dalle tasse, al consigliere di finanza della Di- ! 
reziore delle finanze in Transilvania, Gioraoni di Me- | 
sey, in ricognizione de suoi. meriti 
8A. L è R. il serenissimo sig. Arciduca Go- 
vernatore generale del Regno Lombardo-Veneto, con De- 
liberazione 48 settembre p. N. 404, ha conferito il pe- 
sto di contrellore presso l'I. R. Corsa di finanza in 
Venezia all’ attuale controllore dell'I. R. Cassa di finer- 
sa in Padova, Francesco Pavan. | 
LORO PRESIDENZA 
DELLA PREFETTURA LOMBARDA DELLE FIVANZ 
NOTIFICAZIONE. 


Andando, col B4 corrente ottobre, a cessare dal ! 

suoi editti il trattato della Lega doganale austro-estene ! 
wigiana O sgosto 4853, rendesi noto che, col 
giorno successivo, verrà ricostitoita verso gli Stati psr- 
mensi la linea doganale esterna, formata dalla linea gii 

ve li separa della Monarchia sustriac 

sendo poi seguita, in via provvisori», una mio- 
dificazione rispetto all'ampiezza del circondario confi- 
inte nelle Provincie di Pavia, Lodi, Cremona e Man 
tora, in confronto di quanto era stato în proposito de- 
terminato colla governetiva Notificazione 24 marzo 
41836 N 7-464; così, nella riserva di pubblicare 
quanto concerne le linee doganali, il circonderio con- 

finante e gli Uffici doziarii e di controlleria nella Pre- | 
ia di Mantora, che prospetta nella maggior parte 

gli Stati estensi, per quanto riguarda le Provincie 

Pavis, Lodi e Cremona, in obbedienza degli ossequisti 
Decreti di S. E. il signor Ministro imperizle delle fi- 
nsnze barone di Bruck, 7 e 23 settembre ultimo scor 
so, NN. 2543-F. M. e 3565-P. M., vengono pubblicati 
nell’ unito Prospetto N, Li nuani = ha en 
treranno in attività col' suddetto giorno 4° novemife 


pir e cioè: 
1° la descrizione della linea doganale esterna ; 
9° le Stazioni degii Ufficii daziarii e di control- 


leria nel circondario confinante e nel territorio doga- 


nale interno 
30Ì 
corrisponcer 
49il 


loghi d'approdo e le strade dogsnsli in 
a cogli Uffici daziarii di confine ; 
rto fra i detti Uffiii dei Comuni e 
frazioni di Comune, compresi nel circondario confinan'e, 
che va ad essere provvisoriamente is'ituito non che 
5° la descrizione della provvisoria linea doganale 
interna 
Per la più esatta intelligenza, nel pure unito E- | 
lenco N. II, si pubblicano i Comuni e le frazioni di 
Comune, che nelle tre Provincie sono compresi nel ; 
circondario confinante, salvo di devenire entro il corr. 
mese ad analoga promulgazione rispetto alla Provincia 
tova, ove la linea deziaria esterna potrebbe ver- 
so gli Sinti estensi vestir il carattere di ‘a inter 
media. 


lano, il 5 ottobre 4857. 
L'IR, Prefetto dele finanze in Lombardia 
Car. Cappettari. 
(Seguono i Pr nella Notificazione citati ) i 
_— rr T —————_—___— 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Ì 


Venezia AB ottobre. i 

teri, con corsa speciale, arrivava circa alle ore si | 
è messo, S. A. LR. l' Arciduca Govervatore general 
in unione all' sugusta sua Sposa # seguito, Partiva nel- 
la sera medesima, alle ore dieci, con vapor da guer- 
ray alla volta di Pola, Iascivndo qui S. A. LR. la se- 
renisrima Arcida 

— 


Bullettino politico. della 


Jeri abbiamo ricevuto i giornali di Parigi | 
dell'A4 ottobre, con !e notizie del 10. La Presse | 
incominciava il suo Bulletin du jour col seguente | 
articolo, che riproduciamo colle necessarie riserve: 
« Gli abboccamenti iinperiali è reali continuano e 
preoccupare i novellisti, e i gioraali tedeschi segnata» 
mente si fanno distinguere pel numero delle congettu 
re e delle notizie, che mettono in cam 
« Così, e' parlino d' un incon'ro, che, al ritorno 
dell'Imperatore d' Austria da Ischi, seguirebbe a Mo- 
nico, fra quel Sovrano e l' Imperatore de' Francesì. Dal- 
la Corte di Baviera, 8. M. sustriaca andrebbe poi a 
quella di Berlino, ore S. M. francese farebbe prrimenii 
ita 
« Quanto a questi ultimi disegni, è difeile »g- 
giuttarvi fede in questo momento, a cagione della su- 
Riu malattia del Re di Prassia, che sembra avere un 
certo eurattere di gravità. Ma la voce dell’ abboccamento 
di Monaco è ripetuta anche del giornalismo inglese. 
Ecco quel che serivono da Parigi al Time 
,,*S continua ad affermare, in loghi bene informati, che 
l'abboccame.to degi' Imperatori Napolror 
ge, in vstmenio maifesto e visibile di 
di sentimenti pieni di cordialità fra lo due Corone, avrà pre 
babiloeote efetto. li Re di Baviera, il qua'e, per le suo vele- 
oni d'amicizia eu Kapesatore de' Frances: ed il matrimor 
Afe.to di qui nipote coli’ erede presuativo della corona delle Du» 
Stile, è proprio ad operate un avvicinameoto, sta per Vol 
4 suoi buoni uffici a ripristinare un cordia'e accordo fra le Po: 
terza occidentali e la Corte di Nipoli. Teli soro le voci del 
gicrso, che non dobbiamo troppo affettar di rigettare come 
Hrive di fondomento, e neppur dichiara"e improbabili. 


} ro a suftic 


| perchà iv 


cosa è 
da’ dispacci telegrafici, inseri 
n 

grado, in Servia, uaa congiura intesa ad uccidere 


sterreichische 
chieggono occhi di lince a veder" 


voce contro l'unione de’ Priucip 
uopo indirizza'a una circolare a'suoi agenti di- j 
plomatici all’esterno. Il testo perfetto di queiia 
circolare non è ancor voto; ma i” Unirers re dà 
ua estralto, che corfrma le informazioni, corse 
ffà, Ro] giornal 
che potess 
\ vani ad hoc, quali sara 


deile inten 
ai 

ne de 
ottomani 
tal circolare, e le osservazioni, con cui l' secom- 
pagoa l'Oesterreichische Zeitung. 


e non si risolve. Leggiamo 


chismato dell’ Andalusia per telegrafo. Però, l 
! assicura che il te 

| ineomincista la peripezi 
1a alire co 


RON: 107 AA 


soltoseritto, non ostorro cha plenipotenziarii specili assistano 
a quelle conferenze. Gli ambasciatori ordinari rappresenterebbe 
11 le diverse Potenze per delibarare © prw dere 

; ed è pù cho protable ch'essi parcanuo bastas 
Sovrani dell Eiropa han:o recn'em® ts © 

occasione di comunicare personalmente fia esi, è di cono 

a fondo le loro opnioni risvettive sullo grand 

re del giorno, » 


Nel rimanente, tuili giornali di Parigi, ri- 
cevoti ieri, s' occupavano delia faccenda de' Prin- 
cipati, ed in ispecie dell’apertora del Divano mo!- 
davo, 

La Patrie magnificava il fatto a tott'anda- 
re; ed essa, al pari del Journal des Débats e 
della Presse, se la pigliavao coll’ Oesterreichische 
Zeitung, la quale, come vedemmo, svelò le ar 
adoperate a far riuscire favorevoli all’ unione le | 
seconde elezioni della Moldavia, Essi confutavano | 
il foglio di sua as- | 
serzione che lo Potenze, più da vicino interessate 
nell'argomento, non potevan permettere che fosse | 
data forma e consistenza ad un'utopia, Ja quale | 
non solo caogerebbe d' un tratto la fisocomia Dali 


I 


l'Oriente, ma altro non sarebbe che la rivolazio- 
| ne iucarnata. La Presse, iu ispecie, faceva l'india- 


na, © dichiarava esserle impossibile scorgere qual 
legame potesse correre îra la risoluzione e l'or- 
divamento de' Principati; ma subito dopo scopri. 
va il fiazco, notendo che « quento alle utey 
« selle riescono, cessavo d'esser utcpie. » La 
hiara; © d'altra parte, la notizia, receta 
elle Recenlissime 
secondo cui serebbe stata scoperta a Bel- 


I Principe ed abbattere il Goverao, basterebbe, 
occorresse, a convalisare l'opinione dell'Oe- 
itung. Son legami, che non si 
Totauto, il certo è che la Porta ha già atz. 
i 


Îa 
ed ha a tal 


Il Goserto ottomano vi rinnova 

le deliberazioni de’ due Di- 
0 ermpas 

He ultimo elezioni, e invoca !a porità 
pi delle Potenze, le quali prescr parte 

per la conservezio- 

ptegrità dell’ Impero 

wpauezi l'estratto di 


uscire da 
a di 
werra contro la Russia, 


indipender z4 e deli” 
Riproduciamo pi 


lla gi 


La peripezia ministeriale spagnuola conliava 
ella Patrie: 


« Nulla ancora di nuovo relstivamente alla peri 


pezia ministerisle di Spegos. « Egli è, dice un foglo 
« progressista, l' Iberia, l'affar più tenebr 


0 del mon- 
dature altro non fa che 
fn data del 5, era 
diceva essere atato 
spana 
rafo non chiaò nessuno, drech'è 
Ci sembra inutile mentovare 
ilenzio del telegrafo ci pro- 
va che nessuna di esse è riuscita. Depl 
mente tal situazione ; p iché, sebbene i mi 
sianti conservino ancora i lor portafogli 
trebbe tirare in longo senza pericolo pel Governo. El- 
la non può giovare se non agli agitatori 
le loro speranze, e spargendo l' inquietudive ed il tor- 
bamento nel paese, » 


« do; il numero delle e 
« crescere ed abbellirsi. » L' ultim 
quella del generale Armero, che 


la riguardo alla candidatora del generale 
Armero, il Journal des Debuts domande, inse- 
me coll' Iberia, che cosa rappresenterebbe ua Mi- 
nistero preseduto da lui? e risponde che non si | 
può affatto saperlo, poich' egli è un nome sen: 
sigoificazione politica, Secondo la /'resse, lo scio- 
glimento più probabile è la formazione d'un Ni- 
juterinale, il quale amministrerebbe. gli 
affari fino ali’ aduamento delle Cortes, vale a dire | 
sino alia fine del mese, ll sig. Bravo Murillo ver- 
rebbe allora chiamato alla presidecza della Come- | 
ra do’ depulai, o sarebbe cosi vaturalmeate de- | 
sigoato alia scelta della Regiva per la costituzione 
d'un Gabinetto stabile. Vedremo chi la indovina. | 
po parlato lunedì d'una petizione, in- 
‘a seconda Camcra della Danimarca 
dali’ Associazione de’ coloni per domandare il ri- 
pristinamento delle anticlio istituzi poi, visto il ri 
fiuto delle due grandi Potenze germaniche e de- 
gli Stati dell’ Holstein di riconoscere la Costitu- 
zione comuoe, Il Ministero ed i lei tutto 
adoperarono, inutilmente, perchè quella petizione 
non fosse presentata, Il dispaccio d' Amburgo del- 
{1 8, inserito nelle Recentissime d'ierî, ci avnun- 
ziò in fatti che la seconda Camera autorizzò, con 
63 voti contro 5, le interpellazioni, che il sig. 
Ploug chiese d'indirizzere a! Gabinetto all'uopo 
di far decidere se la Costituzione generale del 
1855 sussista ancora legalmente. La forte mag- 
gioranza, che si dichiarò in tal occasione, può far 
autigiudicare che la quistione sarà decisa giusta 
il voto de’ petenti. A froste di tal nuova difficultà, 
iguorasi a qual paitito s' appiglierà il Governo. 
Ne' giornali ing'esi null’ altro troviamo da 
notare fuorchè un articolo del Morning Post, in 
cui quel gi ai vivamente contro il 
Cardinalo Wiseman ed il dottor Cul'en, accusan- 
doli d'aver distolti der parie 


Abb 
dirizzata 





« Da on altro canto, leggesi nel Morning Chroni 
ele quanto appresso : 

* Deesi, chie ia tempo non lontano, vi sarsono nuove con- 
ferenze a Parigi. Siccome affare di forma. elle ino neces- 
tane, non fuss' altro per regolare la questione de' Principati d:- 
Sabini. Giusta gli accordi, fatti allorchè il trattato di Parigi fa 


alle collette aperte in favor delle vittime dell’io- 
surrezione indiana. 

Olire a nolizie, 7 i 
Parigi, ieri giunti, bagno ne'lor dispacci telegra- 


fici le seguenti : 


| eurare 
| La pace, che diede fise a quella guer 


già conosciute, i giornali di | 


* Londra 9 ottobre. 
rio dello stato del Ban. 
dimip i 600,000 


< Il rendiconto ebdoma 
co d' Inghilterra mostra w 
lire di sterlini. nella e di 4,100,000. lire di 
sterlini pel portafogli». I fondi erano più fermi alla chiu. 
sura ; gli affari in calme, » 


« Nessun cangiameoto nella. situazione. 
pubblici continuano ad essere 
servo a 30:50, ed il nuora digerito a 87. Si ‘veg 
zisrono le azioni del Banco spagnuolo a 443, e qur 
del canale d'Issbella I a 106. » È 
Ecco l'estratto, dato dall Uniters e acceo- 
nato nel Bullettino, del dispaccio circolare, indi- 
rizzato daila Porta a'suoi agenti diplomatici ap- 
presso le Corti di Londra, Parigi, Vieni 
no, Torino e Pietroburgo : 


1 tordi 
n tenudi il 3 p. %g 


rubre 1857. 
Porta si riferisce al dispaccio circolare, ch' 
a'auci agenti diplomatici, in data del 44 
ottobre 1856, come pure alle ave dichia 
riori e susseguenti, e dimostra 
tenze aescritirici del trauato 
integrivà 


| 4500 uomini 
| circa 8000 sold 


I 
degli ultimi fa Il difettoso ordinamento del servizio 
Al quale attribuisce in gran parte se il morbo 

acquisò tinta estensone, e ne necusa l'incuria del 
Governo del Bengala. Il foglio enzidetto domanda prot: 
Ù trimenti (dice) le truppe, procedenti dal- 
l'Inghilterra, sa al loro arrivo derimate dalle 
malattie, e a@avrà una ripetizione degli orrori. della 
mea. Un sltro soggetto di bissimo contro l'ammi- 
isione è per esso l'indugio, frapposto all'invio di 
truppe in Cawnpore, attesochè i reggimenti, che giun- 
reno da Calcutta, veniv inapore, quin 

va che il pi fi Lucknow era in peri- 

colo imminente. Inoltre (soggiunge) i corpi sono 
sperpagliati lungo il pi di stazioni 
nenz' importanza, anzichè cperare uri contro il nerbo 
degl’ insorti: mentre il generale Havelock ha appena 
opporre alle masse di ribelli dell'Aud, 

inglesi sono dispersi irfruttuosa- 
men'e ne'distretti inferiori del Bengala. Simili. errori 
si fanno dipendere della licenza, accordata agl'impie- 
gati civili, d'ingerirsi nella disposizione delle. truppe. 
Però, dacch'è arrivato. il gencrale sir Colin Camphell, 
sembra che il poter esecutivo abbia acquistato ener- 
gia, e si fssno inoltrare truppe verso Cawnpore colla 


| maggior sollecitudine possibile. (Secondo un dispaccio 


Solta 


« « Lungi da noi il pensiero, prosegue A"ali pa- } * 


ciò, di sospettar menomamente della purità delle | 
intenzioni di nessura delle Potenze, le quali ferero ! 
tnti sacrifisii per la conservazione "dell'indipender= 
ma e dell'integrità dell'Impero otuomano. Ma poten- 
do gli ultimi avvenimenti dar cagione di supporr 
che il Gorerno ottemeno sbbia modificato il suo 
medo di pensere in rigusrdo ail' unione, ei si cre- 
de tanto più tenuto a dichisrare ancora una velta | 
questo non essere il caso, che l' annulla elle | 
elezioni della Moldavia fere perdere el porto, vas 
desidera il maot-nimento dello statu quo, il coreggio 
ltar la voce in favor della sua opinione. 

« « Siccome Divani, ceriviti da elezioni, fatte | 
sotto l'impero di tali corgiunture, non ispirano alla | 
Turchia nessuta fiducia pel mon'enimento de’ suoi 
diritti, la Sublime Porta. rispinge 
ogsi pregetto d' unione, che por, gi, il quale, 
deliberazioni di tali Diragiogi fa deciso che la re- | 


con Una delle sue 
golazione finsle delle relazioni politiche de' Principati 
lo diretto fra 


colla Porta serà oggetto d'un acco 
esta e le Potenze soscrittrici del travato del 30 


marzo 

« A' alì prscià dice terminando che, con le di 
razioni che precedono, la Sublime Porta nen intende 
escluder l'idea d' una similitudire di certe leggi sm 
min'strative pe'due Principsti. » 


Osterreichische Zeitung fa su queste cir- 
colare le seguenti considerezioni 

« La Porta è pel suo pieno diritto di fare que- 
ata eventurle protesta , e l' ocersione di farla è 
gente abbastanza. Nelle puove elezioni dei Prinei 
ha riportato vittoria un p che ha apertamente 
aeritto sulle sue bandiere l'unione, e quel partito è 
al tempo stesso il psriito della rivoluzione. Se quel 
partito potense credersi sicuro, non diremo dell’ appog- 
gio delle Potenze, ma ch'esse lo lasciassero fare, non 
indugerebbe un istante a trarre tutte le. conseguenze 

la rivoluzione, e la prima conseguenta dovrebb' es- 
lamento. dell'autorità della 
Porto. 

« È certo che i Divani ad hoc non poono de 
ereizre l'unione, perchè, in generale, null hanno a 
decretare. Ma almeno non è escluss la possibilità che 
1 voti, che si prevedono quasi ommnimi dagli organi lé 
beramente eletti del paese, giung*no molto opportuni 
ad una 0 ad altra Potenza, per le sue proprie ten- 
dense e progett, e che aequistino per tal modo un 
importanz», che altrimenti per certo non avrebbero. 
Potrebbe dunque non sembrar superfluo che la Ports, 
appunto aderso e prima che i Diva abbiano perlato, 
ibbla preso cecasione di esporre chiaramente un'al- 
tra volta dal suo lato, la p 
e di rammentare espies 
sizioni del trattato di Parigi, che dé solo norma a tut- 
te le parti, la regolazione finele delle re'ezioni politi 
che dei Principati colla Sublime Porta esser dee cg- 
getto d' secordo diretto fra essa e le Potenze, che 
sottoscrissero il tratto di Parig 
‘È così infatti sta la cosa. Il tratinto di Parigi, 
uesto riguardo, non ammette contorte nè male in- 
1 utima guerra è stata fatta per assi» 
dipentenza e l' integrità della Turci 





lo q 
terpretezioni. 
È 


| Robiwck; ei ri 


cioasamente | co 
di Den 
inglesi avessero seguito il corpo d'attacco, 


telegrsfico, giunto da Suez in Alessandri 

‘awmpore un rinforzo di 2000 uomini, e il 
‘e Hsvelock sarebbe mosso nuovamente alla 
volta di Lucknow.) 

Si nota che ormai le truppe inglesi sono divenute 
più avimore ne' loro attacchi contro gi’ insorti di Debli, 
i quali ebbero la peggio in ogu'iocontro. La colonne 
del generale Nicholson (che trovasi al campo fin dall’ 

1 agosto ) è composta, clirechè d'un reggimento e 


{ d'un distaccamento di truppe ingleak, di parcechi corpi 


di Seik. Anche le truppe ausiliarie, fornite dal Sorr: 
no del Cascemire e pienamente eguipaggia'e, sono in 
marcia per unirsi all'esercito dal generale Wilson. Il 
tenente Hudson, con un piccolo corpo di troppe, ave- 
va ottenuto un suecesso sugl insorti nel distretto di 
R i a disperderli, uccidendone ottanta. 
Nel noto fatto del 26 agosto a Nojufighar, la brigata 
del generale Nicholson perdette ‘47 uomini fra morti e 
feriti. La vittoria fu rilevante, in quanto impedì al 
jo "NOneput. Lo stesso giorno, i'rivem veda tinte 
credendo che la maggior parte delle troppe 
salirono il 
campo, ma senza produrre alcun effetto, e furono re- 
dite gravi. Il Bombag-Times dice che 
gl’ insorti, dopo la sconfitta di Nujuffghur, erano molto 
scoraggiati. 
Anche ad Hissar forono sventste le macchinazio- 
Un corpo di oltre 2000 vomini, tra ca- 
valieri e fani, tentò di prendere all’ impensata la por- 
ta della cità il 19 agosto; ma il teente Mildmey, 
agente politico susilivrio, avvertito in tempo, sffrontò 
gli assalitori con alcune troppe fedeli, e sboregliò i 
dopo averne urcisi trecent 
1'tentativi di sollevazione, fatti in alcune singele 
piszze del Pengisb, furono repressi. Il reggimento 61° 
di fanteria indigena del Bengala, stanziato » Pes 
che avera to la csusa degli ammutiva: 
riferlwmo, to disarmato or è qualche tempo. Ora 
i cipai avevano teniato impossessarsi delle armi del 
nuovo corpo di Seik, mentre questo Ma la 
trama sodò a vuoto, e 1 sediziosi, assaliti, furono dis- 
persi e fugati: ora i contadini e le truppe di polizia 
li vanno riconducendo a due 0 a tre. lo generale, si 
loda l'energia e il senno, mostrati dal Governo nel 
Pengisb, grazie ai quali, meno poche eccezioni, quella 
Provincia rimane nel suo stato normale. 
La maggior parte delle truppe di cavallerie, am- 
inate a Firozipure, e respinte dei fucilieri di Bom- 
bay, riuscirono a fuggire. 
Nello stusioni di Rsipotana, si teme che i cipsi 
di Bombay seguan l'esempio de'loro commilitoni. Que 
sto sospetio è avvalorato in qualche parte ( oltrechè 
dalle già nove sedizioni di Nussir:bad e di Munt Abo) 
dalle nuove sollevazioni di Nimuch e di Erinpur, ove 
i legionari emmutinati di Gisudpur, furono accolti a 
braccia sperte da' loro commilitoni. Parlasi anche d'un 
moto scoppinto a Dissa, che però sarebbe stato repres- 
n0 dall'83° reggimento inglese. 
Anche la Presidenza del Beogsla è agitata, do 
dove meno, e molto si teme apecislmente per le 
voi della frontiera, aguernite affatto di truppe in 
seguito alla defezione dell'esercito nativo. Bensì a Jul- 
pigore andò fillito l'AA agosto il tentativo d'eccitare 
a ribellione nel 73° di fanteria indigena bengalese ; 
e il bramino armato, che aveva eccitato i soidati all' 
siolo de' propri uffiziali e alla guerra per la re- 
ligne, fu invitato a deporre le armi, sotto pea di 





, pose quell' i 
| dipendenza e quell'integrità sotto la protezione di 
tutta ” Eureps. Ed ora che sono appena cessati i sa- 
gridaii imcrensi di quella gu Earopa, nel- 
l'interesse ed a favore delle più insensate mene rivo- 
luzionarie, sanzicnerebbe uns condizione di cose, ch' è 
a dirittura il contrario dell’ indipendenza e dell' io- 
tegrità della Turchia, che rende il Divano d'una pie- 
cola Provincia arbitro de' destii d'un grande Impero, 
va da quell'Impero un membro, il quale, in- 
capace com' è di vivere da sè, sarebbe ben presto no- 
vello pomo di discordia per l' Europa e diverrebbe un 
asilo per tutt'i ramingii eroi della rivoluzione, ana 
ferita al cuore del priacipio conservatore ed una spinta 
alla merte dell'ordine europeo ? 
« Questa essere non può nè dee essere l' inten: 
i nione delle Potenze. Se!» Porta tien fermo, e dee 
tener fermo se non vuole rinunciare a sè stessa ; se 


ha sottose: 
I° indipendenza e 
coraggio, per non 
quell’ indipendenza e quell’ iotegrità, ma di 
preda alla manifesta rivoluzione. » 
Forti 
Cose delle Indie. 
Oltre a quelli, anticipati ieri nelle Recentissi- 
me, l'Osservatore Triestino ha gli ulteriori par- 
ticolari seguenti salle ultime notizie delie Indie - 


fronte, non solo di toccare 
darle in 


morte, e, avendo persistito nelle sue istigazioni , fu 
vecio da un cipsi bramino. Ma, in altre perti del 
Bengala, le cose procedettero diversamente, e abbiam 
già narrato la sollevazione e la diserzione d' un corpo 

regolare del Bengala a Bhsugu'pur, come pure la 
ribellione d'un altro corpo a Ghazipur, Il quale però 
fa poi disarmato. 

La stazione di Gorockpur rell’Aud fu abbsndo- 
nata; e 3000 Gurka, che proteggevaro quella pi 
furono mandati ad Azimghur, dove mille resteranno 
di gosrnigione, mentre gli altri 2000 andranno a ri- 
pristinar l'ordine a Gisunpur. 

Secondo le relezioni da Benares, del 20 agosto, 
uno o due giorni prima fa fatto un sttscco contro il 
campo de'Gurka da un corpo di ribelli sotto il co- 
maudo di certo Mehomed Hussin, venuto dall'Aud sd 
assumere il Governo di Goruckpur, in nome del Re 
d'Aud. Se non che i Gurkas si serbarono fedeli, e sco 
fisero i nemici, uccidendo loro 450 uomini. Il 23 
agosto, un distaccamento di fucilieri di Madras e al- 
cuni Scik, salito il Gaoge bordo del Jumna, lan- 
cia cannoniera, trorcarono la comunicazione fra l'Aud 
e il Dosb, uccidendo circa 43 ribelli, e abbrucisndo 


due barchetti. Cintemporanesmente, un maggiore del È 


78.° scozzese, inoltratosi da Allahabad con un piccolo 
noni, abbruciò tre villaggi sull 
Cawnpore, e riapri le comunicazioni con quest’ultima 
piazza. 
Anche da Singapor e da Hongkong giunsero & 
Calcutta troppe europee. 


Il Bombay-Times censura, nel dar la relazione 


A Bombay, per misu 
eseguiti parecchi arresti 

A Singepur furono aperte soscrizloni per soppe- 
rire ai bisogni immediati de' foggisechi delle lodie, che 
giungono a Calcutta da'luoghi insorti. Si raccolsero a 
tal vopo più di 5000 dollari. 


di precauzione, furcno 


Leggesi nello Standard: « Siamo autorizzati ad 
antunciare che l'ultimo elenco, formato deDoitivamenta 
per la composizione dello suto muggiore nell'Iudia, è 
quello che riproduciamo qui sotto. Si vedrà che tutti 
gli ufficiali, ivi inscritti, si negnalarono pei loro talen- 
ti e per la loro alta capacità: Bengala: comandante 
ia capo, il generale sir Colin Campbell; copo di st 
to meggiore, il generale Manafeld ; luogotenente gene- 
rale Berestord, di Madeaa; l'onorevole T. Asbburobem, 
di Cina. Maggiori generali, Wyadbam, Huvelock, sir 
Roberto Garrett, di Cine; Cotton, Dupoya, del co- 
mando dell'artiglieria reale. Un maggiore generale di 
cavalleria resta ancora da scegliersi. Deputato aiutante + 
generale l' onorevole W. L. Packenham; deputato 
quartiermastro generale il colonnello Wetherall. Ma- 
dras: sir Patrick Grant, luogotenente geverale e co- 
mandante in capo; maggior generale Craigie. Bom: 
bay : luogoterente generale Sinerset ; maggior 
generale sir Hugh Rose. Rimane il maggior gene 
rale Van Straubenzee per comandar le truppe a Hong- 
kong. Si calcola che vi sarà un ufficiale 

ogni 5000 uomini; îl che dà per tutta 

esercito di 85,000 uomini. » 


Calcutta ed 1 Selk. 


Il Aoniteur de la Flotte comincia dalia ca- 
pitale, Calcuita, una serie d’ articoli sui porti del- 
I Impero anglo-indian 

« La cspitale dell’ Impero anglo-indisno deriva , 
come i fiumi sacri, il suo nome della teogonia india” 
ma. Verso la fine del XVII secolo il più illustre degli 
Imperatori mongoli, Aureng-Zeyb, avendo, nel corso 
delle lunghe sue guerre coi Maratti, utilmente \anpiegato 
i talenti degli ufficiali inglesi, ch' erano andati a cer- 
car fortuna in quelle perti dell’ Asia, testimoniò la sua 
riconoscenza dei sersigii, che gli erano stati’ resi, conce- 

« Îl Governo fece dono di questa concessione alla 
Compagnia delle Indie, stata fondata alla fine del Re- 
gno di Elisabetta, in virtà d'un privilegio, che porta la 
data del 34 dicembre 4600. La Compagnia possedeva 
ià una fattoria nel Bergela, a Hugly, città costrutta 

Partoghesi verso il 4540. II suo agente Joho Cher- 
nock, vomo attivo e intelligente, avendo trovato la nuo- 

posizione più vanisggiosa, fondò nel centro del ter- 
ritorio recentemente ceduto, ad un messo miglio cicca 
da Gorindpor e sulla riva stessa del fiume, nel luogo 
ove trovavasi un piccolo villaggio che gl’ Indù apuel- 
lavano Kali-Katte, uno stabilimento, con augurio d' un 
avvenire floridissimo. 

« Quelio stabilimento non terdò nel crescere a 
verire una cità, che per corruzione della parola fu 
chiamata Calcutta, in wemoria del villaggio di Kall- 
Katto, che significa fortezsa di Kali, e deriva la sua o- 
rigine de un tempio, eretto già in quel luogo in onore 
della dea Kali, moglie di Siva, terza persona della tri- 

tà indò. 

« La nuo 





cià, opportunissima per sito al com- 
mercio, presentuva un grave inconveniente: quello, cioè, 
di un' insalubrità mortifera. Gl' Ioglesi, adoperandosi a 
combatterla, schiantarono foreste impenetrabili, del cui 
seno spandevansi miasmi  pestilezieli; prosciugerono 
vaste paludi, nelle quali corrompevansi le acque n 
ripapti del Garge; e si svvezzarono ad un genere di 
vita più confacente col clima. Nel volgere di pochi an- 
ni, il paese divenne molto meno insalubre e andò col 
tempo sempre più migliorando. 

« La ci tà di Calcutta dipendeva sico all'anno 4707 
dalla Presidenza di Madras, dalla quale fu diovratta 
per formare un’ amministrazione separata; ma_ solo 
otto anni dopo, e per una singolar circostanza, essa en- 
trà in una fase di perfetta indipendenza. Questa città 

fio dalla sua fondazione, sottomessa alla giurisdisio- 

1 nabsb del Bengala, il quale, con provvedimenti 
vessatorli ed oppressivi, faceva continuamente sentire 
il peso della sun autorità. Il nabab dipende Ja 
volta dall' Imperatore dei Mongoli, e questa doppia do- 
mipazione manifestavasi senso posa con atti depiorabili 

« Nel 4745, un chirurgo inglese, che godeva nel 

| prese di una riputazione meritata di scienza e di pa- 
triottiamo, il dott. Hamilton, fu chiamato dall' Impe- 
rotore Mohammed-Fer.kb-Syr , affetto di una malattia 
giudicata incurabile, e con grande maraviglia dei me- 
dici della Corte pervenne a guarirlo. Il Principe, con- 
tento e riconoscente, domandò allo scienziato quale 
ricompensa volesse pel servizio, che gli aveva rero. ll 
dottore, posposto il suo tornaconto personale, chiese 
! ed ottenne dal Monarca un firmano che scioglieva Cal- 
cotta dalla trista giurisdizione del nabab del Bengala; 
i e gli concedeva libertà di commercio pel presente e 
per l' avvenire. 

« Simiglianti concessioni diedero alla città ui” 
esistenza nuova e accrebbero in larghe proporsi: 

osità e lo svolgimento de' suvi affari. Es 


aperità ; ma il seguente ano provò una teri 

| tora. 11 generale Helwell, che la c«mandu 
nalmente, ebbe dissapori con Ser 

| mento che costui succedeva al padre come Privcipe 
| del Bengala: Serayì pose l' assedio a Calcutta, 

{ impadronì, iece prigioniero il generale inglese, e com- 

mise gravi disorbitinse sugli abitanti. Ma Ja sun fer- 

tuna nom fa di lu perocchè il colonnello 

Clive, alla testa di un corpo di truppe resli, rivolta 

la ciutà il dì 5 geonzio 1757, impose al nabab un 

trattato, che vence sottoscritto il 5 febbraîo susseguente, 

che gl’ Toglesi poterono 

Padroni del Bengal». 

a nell’indio, e 

aleutto, la 


vio di. 


| poi 


! ampliando, e ora la massa incalcolabile de' suoi com- 


















































Culiri. Nell'anno 1823, ordinato un censo generale 





o PaLvorn - 
‘nti di selve deserte e cupe, sis. 





i rigiramenti. Su que’ balsi nes- 


I cielo $ e niente rompeva li silenzio | giregi Sept 

: radere emigar delle ruote sulle eat 3 

degue  protonde e quiete. Totti erevamo sullo aida 

stori pelle magnifca sceos, quando une vote dolore 
i ieri terreoi TERI e 

arene a ere e non si arriva a Lins; dor 

il quale Aschach è un misero 


NOR 

ratti gli anni, il 5 di ottobre, giorno 
del suo autore, il libro viene 

al popolo, il quale si prostra al 

Phiza in aria. Il tempio di 

possiede eziandio l'originale dell Adi-granth 


e gente | libro religioso di N 














ransa; E M 
per meno di 6,000; gli Europei 
tutto 1 Portoghesi, per 40,000. 















periodo dell'esistenta dei Sch. Io un prossimo taroro Li 
x pi 
lion] 4 io residenza del governatore generale | noi essmineremo, eggion u 

le TEA io: dall metropn, © la | ciò che en diventi da qu lenta Se e dini 
delle dle, He di giusta, che emana le sue sen- | stri codesti popoli guerriero. Pr abilmente denti | cor tl i 
vado dell'alto" glalone loglee, È dll interiori | nd. avere, porte importano nel È avrenimenu, di | mato ener, ch 
sense pcnndo 1 e rigato. superiore della polizia | col l'Indiv pare debbr esere II ENT" 


sino a Lios. Ma le nostre peroli 

o apariana fermezza ; poco stante, il | 
gioral Do: | ePel pulla trista riva di Aschech, in preda 
sa fatto è suoi cont 





elrea 2 milioni d' anime. 
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| porziuni oltre il vi 
Ma congiu: | ratine la delesta, 
















una carrozza, ullima del suo genere, © În Ure OPE ve: | dalla rotonda. del 
















è da giadici di pace, i quali inoltre hanno attribuzioni —_—_ der i gal msnde dl 
tit La Aranquillivà della città non è mantenuta se Don Lattero piorni ‘ Sarà contimea Fa Noi î ce Te 


quel luogo, e spec 







‘a alcupi reggimenti di cipai 0 soldati indigeni, che la È 

percorrono in tutti i sens. L'operosità. commerciale Liox 25 settembre. one srt pa Gt | 
dl Ò io Austria, In face 1° col. 3* lin. 37, di tra, I 

A chi da Baviera venire in Ausl, e rh | N 23% fc 1° col deli 2°, di toe? Pe E | due 


condutto pubblico 








, de diligenze, è dato 











anvose, polo Lamar . 
neo "le bandiere di tutto ]l mondo. fagga delle Carlo NÙI, leggi Carlo X. 
Calcutta è divisa io due 
cità nera, mel fabbricata, con 
6 Il quartiere del Governo, dovi 
Europei. Questo quariere ha le case in matto, sep 
rate le une dalle alire. per 
dell'arla, e somiglianti a veri paluazi. La città ha be- 
gli edifici pubblici, e primo fra essi grandegia il fore 
Williaco, che è resideoza del g: jatore generale, 





venendo a Ratisbona, e le rimasi fe- Nell'Aveeo dI Trevio, dal 4.° maggio a tatto 6 RSI 





di molto a quelle i sulla oscurità 





offre il Danubio, soglionsi pos Gio. Batta intorno alle camse influe 














Ch'è tutta di gusto, non trovo corì decisa questa su- ice Ross Premi nai, sullo cone 
o ea to dc | pr a Bene 
Memo di quale sorge ll celebre palazzo del Governo, | 3»; il Du ne gran iroti presso, be : Ore dot. Domani 
edificato de Wellealey nel 1800. goa per più e più miglia ampie e deserte campagne, e la origine e sui progressi. scuri 
Mo l'forte Willim è stato cominciato nel 4757 da | i sensa enorave fiomana si spari chin Giuseppe sui farmacisti 
Clive, e terminato alcuni anni dopo. La più regole | da terlo apparire minore di sè. Ma tutto a vo tratto (ici esoprii ren) 
e la più importante fortezza dell'lodia intera, eno So fia, raccoglie le sue forse, si circon- | sercasion leggi de cal 
EPA perfetto pentagono ed è difeso da 500 persi | qu "di tata eli, racoglie fe mea ife dda che | wimno, ricerche qlla difione e gravi Iene pro, 
Lema star, Vi sl aggiunsero nel 1831 molte Opere | figelli romorossmente i massi, che osano contendergi La Aboaglotsogini 
i esteriori, che no compiono la difesa. Dotaina il il varco a traverso le Alpi Noriche o i Carpati, do prof.ab. Giovanni, un canto intitolato la_ madre; 
| L'coniieoe all'interno magassioi e caserme a prova di | ticito e profondo cammini tra cope selve d'sbel 
tomb,, dore possono accogliersi 40,000 uomini. Tu!- | pagni ilunii città, del cui nome è piena la storia, 
un fosso sito tre metri, che | sccolga l'ampio tribut» delle correnti tedesche ed uo- onto da | pr Pe 
di può empiere a grado coi canali dispotti per recarti | gere, egli è por sempre il re dei fumi dell'Europa | deposizioni de magnetissati; Vianello LAB ria pe 
te equo dell'Hag!y. Tra il forte Wilism e la cit | cile. Lo suo navigazione a vapore comiocia a Do: rato della Giunta agraria dell'Ateneo e vu 
ai stende vos mogoifica pienura, che serve per camp» 
di manorre, per corse e al passeggio degli abitanti. 
« Nel centro della città è una 
HI na, destinata a dar acqua agli abitanti, qu 
] ne dei grandi caldi, quella del fiume cessa di 
i potabile. Si sono fatti a Calcutta e si fanno ancora | vura, oltre lo sp recchie altre cose, che 
| grandi lavori di rinsanicamento, | hanno sensi’ | nessuno spazio ri come p. e. un buon 
| S'imeot: migliorato il paese; ma l'alta temperatura, | sersigio e un tratto civile. Da Donsuworih a logo" 
la quale tocca frequentemente 36 e 37 gradi, non per 






































gens felicemente 
ricerata dagli em. 








che fiorirono in Lom- 
Perazzolo dott. Luigi ©: 





Bo 
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dante 








basilic 








Bonaventura arcip. Faustino, versione in isciolti del 

Bardo di lore Chiasero poi l'anno acesdemico il | !° ni n 
segretario perpetuo, monsig. Guecello Tempesta, © il | speciale degno 
referente per le scienze, dott. Paolo Marzolo; il primo, 
proponendo la istituzione d'una Giunta di filosofia 
Rorale, co'se occasione di mostrar assurda la_ propo 
sizione d'ua moderno autore, che deri 

























“ ll altro i pi 
stadi, poco hal a veJere, e quasi null'altro che i colli | (li :morie scientifiche, che ebbero luogo nel corso 











mette agli Europei ua troppo lungo soggiorno. » | selvosi, su cui stanno i castelli dei signori di Neuburg. par 
Ì Il Moniteur de l’ Armée pubblico, dal canto | A Iogolstadi, lo sirategico ammira le novelle opere di adinee ammirò già di 
si ‘eho | fortificazione, che fecero di questa una fra le più uu- para o 

Salva 


nite città di Alemagna, e il cattolico trova parecchie opera 


preziose memorie. Qui era l'antica e illustre Univer- 





il suo, un primo articolo intorno alle razze, 
compoagono lo popolazioni dell’Iodia. In esso 





i] tratta della razza dei Seik : -_ [fit rocca di nostra fee copira l'invaditrice riforma; = _ essere magnifi 
miri ari iii e 1 RETTE dra a To vera Actitpin bri Capri fondarono in Ger IMPERO D'AUSTRIA. stessa facciate. x 
= e e I 


tempio, volle onorare i monaci 
























di cotto; © composta essa medesima d'una |breccia, furono tra' priocipali stromenti, di eds 














sell, più vigorosa, più bellicosa che le altre due, coi icino, quasi n 
, , quasi ottuagenario, contese. valorosa: 
i Rea Do FU, pen grablona alici sè | seno a Sese Aut E pusgio ade lato |M 
É cos où parleremo che de Sett Esi ono r {rito mortalmente, chiuse pochi di dopo in Togolsadi | ‘oochi 

ne come là potenti del ba- piata | 29 * i ji 

cia popoli più pid del ed prcerar re li pei. fe | e 
lì Alessandro Magno, nel corso delle sue vittorie, 
Ca ata e do, | se pos Ihr fl mer, ele o i i 1 Go pn 
A 4 x sana sapfentecino ghiacci verno prese Îa cosa i 
I 4 Gaznevidi , dinastia musulmana, celebre nel fasti del- dr) i i de 
È Gu, dona, ie sc i | È et pia mano, e soltsoto mediante il contributo dei Comuni e 
loda, La sede di qutt dina era Gene, 
città dell' Afganistan , sita in mezzo a belle e inacces- 
sii montgne. Cà fr le più rich 0 più forio forte tceto e us los: l'Ipersare Pit | Bhe conuzion, sratarasi di eseguire grandi tg 
o fino al 1458, fo io quel torno prese da | vi ggiune a isti tori e castel. Dona conerre i per:chbebira; we: veme, dal Rome (vo Sla 
store delie (PE E Spe a 
, o, a contenere i Manciù. ll Medio Ero chiamò peli fevoni del togli = ssigaiter ori i 
unto vita sonde, fatastchè U gurd  proetà Ne | pulsata muro del diavoto prata Spe quella | 430,000. klater cole di ieera. La foce. pesi | 





erano 


























scorgono lun» 






mana, che dalle rive del Danubio si protende mezzo, è stata compiuta un'opera grandiosa. Secondo 


le del Reno. Questo limes era un to argi- 





blica il seguente 





a quel. 







































mento ed arre.t 

























i lt crap notizi 
pedioniiaà veline. Poni pei mpdieiigare Rechte dale sese Pia ARS e urine Copparo Giuni re oi PO 
ì lo. media il Tassi 
ricevettero Il nome di Seik, pa- "Me ceco un colpo ci mortaretto, la cena cangia | È,"2"S*bl dal prvcaî. Non iii dp 
| rapidamente, il fiume ( appresi, vantsggi, che ne risentono d letto Miogolino. 
| ‘ Navek 0 Nanack sveva mente elerata, modi alle: | fr prada dalle hi td Papero Fegpagi tei I NE 
È, n si er pochi 





tanti e corpo infaticabile. Nacque nel 447 
Lahore, e cominciò nel 4495 a predicare la sua 
l'India, di contrada in contrade, dal- 

città, ascoltato da per tutto. La religio» | illustri per 





sbocco. Quei vantaggi, col tempo, aumenteranno in | 


; % droni 
grandiose proporzioni. (Corr, ausir. GL) | ngrotasii cl 


tra, 


a Taluendì 














Leggiamo pelle Gosselta di Trento in data del 












orazione delle fi 
gare © delle imm che com via; poi nr uns grio tore | TENE otibre, ne nvunzino il seguo riorno in 


ca d'ornamensi architettonici, e ti dicono | Tel! capitale, dall' Austria superiore, di 8. E. il Mi- 








bravamente 








loroso corpo dei 










figioso, sppelato I° Adi-grantb, 

ben sr ‘grantb, che fu lungo tempo il te , Mare al delle battaglie, e dei | gi var cà Moi atteodesi |’ imminente promulgazione 

Ang sissi arvelnii ael ABI » più conferirono al riseatto. Ma il'levoro | di je importantissime leggi per l'Impero, tra Je 

aaltazione del suo più fra resin ronde Pregola lento lento, a #l tnpe ha na po'iaiepidho quali i povera in prima linea 1 moore regluerto Hi to 

SISIIFIQUINNET O peraV ARTI, gine [SEAL de pelle RAI ea pe l'stite e o SETE e cendoe è È 

i potere, i Gelk: sea erano che ana setta religiosa sensa | e guerra. Pochi minuti più io la, mento delle leggi cull'uvora, dicevi " 

i) RESI PO, faggi lit MUSA Gas | DG pet Led an Aialero” del "Giotizia Saia Na 
pprontindo l'intro» 


del capo. 

































pre oppressi, malgrado il loro coraggio e il lu 4 > È il ‘suo canale, che wi o 
| Ia MIO Gard Geri; im eedire 10 morti | Geral spasi Mae LIE ole SL ea oi ae Figa 
i del pidres ssnsisto per ordine” di Aoreog Zeb, ll | mia e aietra È lungo ALE miglia progr, int ef reio senta adatto 0 memra 1 I vtr | pregiangeni a 











È I Ù 
celebre Imperatore del Mongolli, dopo avere errato lun- | 54 pied, proondo è ; ha 98 dt re E « L'acqua del Danubio è ribansata considerevolmen- 
» que: TI 


go tempo di paese lu psese, penetrò cel Pengiab, dore | li si asce ata 
gp i pe 1 pi pe i; lancente dl livello del Me a prrtiante le qu | te, per cui temesi di dovere quest anno ant 1 
verro pa a timide, Prese 4d io- | Neumarkt per 630 piedi , e si discende a quello del | "*PePdtre le corse dei piroscafi #0 quel fiume, gu 


gendermi, comandi 









sati a pubblicare 













sciuo, a creare la potenza tem lei 
potenza temporale dei Seik. Gli unì | un immenso benefizio ; ma nel 4846, ai canali erano | rezione dell'L R. Bersaglio circolere per solepnizzare | "Î!® © delle sost 
re sa 


vasta confederazione, che doveva più tardi l memastico 
e, più tardi | sopravvenute dell’ emole più fe medini 
rplace le più fortunate, le il 
idabile bin Za, (a lo pa pe Livre del canale si fece a erano li Fip dovere fre Rol A Desena ager 
desto pr giudicato impresa sconsigliata, e danaro gittato. | A. I. R. il serenissimo Arcidi 
DFRIZAOI dhe la cata egli sfuggì sempre | lavero i primi goal furono infelici, e il pricbcni Lodovico. 8. A., colla bgaolre gronn) Gian 
pena il 2 p. 0/g di ciò ch'era costato; ma ora le | rispondere alla Direzione di avere accolti pro 


« Gurà Gorinda non potè, malgrado 1 
(Step eroi | ndo loi toa, | cose mataopo, è il wale, il carbone, e principalmente | rione i senti di ptriottamo, dimostrati in quest ir 


















Ua carteggio 
















atriagere il vincolo religioso, che uni 

Air tonti aisi deere e | SOI cina i cn inse è depig di. | Ppesene etrapeno alla Pasnett (@ ai teraria. 

LIO eur ee densa — [ue e figlio degl meningi + divi - (6. di Trento) 

liglono, detto il Libro dei da penare delle scalee. Poi il fiume torna a rigirarsi e spartirsi si 
ieci Re. Questo libro co. | stranamente, e le rive » farsi piane, deserte, monoto- Roma 9 ottobre. Real Corte, accogli 































predecessore. Un delsmo più regolare vi si trova con- | seggiero o nn 
. i quisi lamenta d'avere preso tal via; quand | 8 e '/ 
sepnt, e vi i icnncono ic, degl’ ineeguameni | cca colli tornar iii al fame, fe rie rianimare Sl nsiaica a ee 
gel profeta seik non |e abbellirsi, il fiome stesso correre più raccolto e LA ebbero F ansoe dì sisererie l'en. 0 sen. di 


ignorare, e dei quali avea fatto fare da uno de' suoi ; 
esorere e dl sea o da uno. de' pd | gredioo ; ecco le tri di Parovio. A deste, la Goria, Robe, presidente ud Rome e Comurea, 
Rpodrarta 3 . monsig.. Milesi, ministro del commercio e 
























plinzione 
in dal mrissario s 
Mi ra di |a 1 re bien tà TTT ge ii tati spie i 
Ni alle ce) ca nera soreg 

| ba "i Tr cia di Calcutta giace sulla sinistra sponda | e il red spreszo per la | PIO . IX . PONT . OPT . MAX. Pri lo raggiunse isla 

dell Hogiy, a 425 chilometri circa dal mare, ed 0° RESTITYTORI . OSTUE Rore ore del matiino, e lo tra Ue 
Li d me uno npszio di quasi 9 chilo» consocimo dove giunse s!la sera. (Ha) 
| eupa lunghesso il fiur q ME... RS, 

a DAT. ADTRIB - REGNO DELLE DUB SICILIE, [tî 


EX . PROVIDENTIA - BIVS 
TN MANS . IN - MELIVS » EVEMERE 


l investono, lo serrano, l' sbbar- FAVSTA - 
facendone il letto a metà, e avspicaTISsINO 


in movimento, se non fodi di contosse = 
qualche rara chiatta o sattera 5 V'aris stessa era int- | serompagnata del commer 












to quel punto, osser 


o e due cari amici prendemimo | ti.ano, riempiendo così il vuoto dell' 


suendo per la scoperta via dell’ soti 
dove si stava scoprendo 


tft cita tra il lungo giro delle vie ferrate bavaresi, Coe leggono le parole 
‘o discendere il Danubio. Avea presa n - non ved 
Mme Di eee COLONORDA COLOMAP, osmiansia prrca su di una fragil barchetta, quegl' itrepidi ar 


, "e ire. Le vedute, che 
dele sino a Lios; nè m'ebbi a pentire. Le vedute, che | umbre di questo nano 1837, lesero i signori Rot | ner tutto ciò che si era fatto dall ultima 


lare la circolazione 5 ma lo, seos' arrogarmi vo ia cosa, : 1 palazzo dell'episco; 
evola dll Reso; ma io, seus arrogarmi un giudizio in coso | 0 toria antica Rossi Francesco, sula leteratura | Beoci a iper 


Rimontta in carrozza, alle due pomeridiane gion* | guoi figli, 


come ancora dell''em. Roberti, dai suoi mini: 
mi Vescovi, dalle. Il. EE. ‘i signori ambasciatori | a 
"isola & Gi Spegos, e dl generale francese comar- (6. del R. delle D.$) 
ò iszza io Roma ò. ti 

distinti farmacisti | "9" visitati il SS. Saeramento ed I' sepolero del grasde TOI TNRer ir 
, S. Paolo, circondeta d-i medesimi porporati 
i alti personaggi, volle osservare, 

Cul, Commendoiore Polet, architetto direttore della | nunz to. dello 
i; sdeatrisie di ; tutt la 
mato Esposizione georgico industriale di Ferrara; | alice, to testi dl 






assieme ad sltre serà ci tip» al music 


i È Il fiume Maros, la regolazione del quale ba le | gli ornati dell’ aug 
prot - Benedettini csssinesi c 
è più energica e più formidabile; la tersa è la razza | Nostra Donna, riposano le ceneri dell'erce Tilly, | B"erit © della Transilvania, non fu, sino al 1849, negli | chiostro, :mmettento alla sua mense, oltre i pref 






qua ume, speziolmente deve cere; per la pivera, | igner Bull, Vescere gli di 
a alveo del tutto ircegolre, le pianure confioanti | monoci cassinesi, ed i commendatori Poletti e Viscon 


le colline e le alture alcuai rest dei possideuti interessati, 
so le alture alcuai resti della trincea ro ateressati, anche qui in un anno e| —1Sotto questa data, la Gazzetta di Bologna pub- | Bari) furono gratdemente g; 


un progetto, fatto nel 1854 dalle Autorità delle pub- | precedente, da noi 


la Gazzett 
| do la straordinaria »ggressione e l'imued 


Lolli da Bagoacavallo, promettemmo dare presto altre | salva la loro vite. 


smo a man'esere la parole. Nel 


uscito in iscena da poco oltre un mes 
n ha guari felicemente di 


ricolo. Già alla seconda, cicè alla Dire: 





dronendosi, non senza violento conflitto, della persona 


espresto che avrebbe venduta te, che si contruis i 
30 alito de euri OlaC Riti CITI Va a ea e ere ali 


cl, e dai medesimi ferito e preso nel momento, che so- 


« Da una parte e dall'altra, avrà © Sarà stobil 
È , avrà egouno il stubilto, a 40 metri verso il Nord di 
ritato premio © castigo. Nci fummo solemente autori. | 9"1"" Dloerhi, che compariscoro 4 dor" d'acque dl 


mente, ma con molte rodìf K st ù 

a eri t Danubio + Rel per 473, Cat 10 mini i quest’ ra irregolari a cagione delle fortissime nebbie. » | chè pit h rosa fia 

pre piaci firme diana imadlima i, ed ebbe compimento pel 4846. Condor: minoo. — Trento 43 ottobre. So vici ci id Ciov io enel ae riad ra et 
a ni attenta a di- = nella direzione 8. 81° 4" 


to a fine vent'anni prima, si ssrebbe riguardato come Io occasione del tiro solenne storbare O. (meri ed 6 cir 
ig 
, dato da questa Di- la tranquillità pubblica e farsi giuoco della ) ed a 400 metri (passa 246 cit 


re ossequioso invito a 8. REGNO DI SARDEGNA 


fait un'irattato d'estradizione pe' rei di deli metri 
legname, danno vantaggi di poco inferiori agli spe- | costenza della Direzione suddetta, esprimendo pel tem, | ©°"Chiuso tra il Governo apagnuolo PU nr ste aa 





STATO PONTIFICIO Uno speciale convoglio, 


stituisce un gran progresso sulle idee 
insegnate dal suo | ne. Messa giornata passa così tristemente, che il pas- La Saotisà di Nostro Signore ieri mattina, alle | P!°® € l® Duchessa 


è miglioramento delle saline aveva | cioe. Ei tempo Inte, Begnalto soltanto nel, 









OSTIENSEN . EXMATRIRE Napoli 6 ottobre. 







UD, ADPRECATTA 
DIE . HW. ID . OCTOB. 
s0L1 













n 
li scavi, percorrendo, | Froningen, ancorata, 
more Visconti, che ne ha la | è visitovri 8. A. R- 
meseldi, lepettore onorario, l'at | festazioni della più #90 
quale essendo da ambo i sti fino» Mentre poi il R. ret) 
‘Sua Santità degnossi osservare A 
Sat sia io da antiche ineri Vr o a 
col personeggi della colobia O: | inulberò sul muest ‘ 
1 porta dell'antica citt vi> | salva reale, ricambiata dall 
le militare, duve in un pae EA Roe DIA 





cortesia si avvicendira, 











no Cinesi, Malesi, Persiani, Arabi, Armer : 5 
2 nt Ft ri | fr St et ua Bo pi i a a | vt 0 urna ao, 
Il circondario della città danno una popo! capitano, dichiarandogli ch' egli aver 8' 0 toccano il triumvirato di Ouaviato, |»reanioni Ti ia ae di Gi 








i le siatos di pro; | a pubblica notizie, perché no manchi la corta ug 
lescentnte Cerere, e atumi | a quegli anmivi, versi ente benemeriti dell'un:nia, 
‘che fosse collocata al Va fidando ogoi maniera di pericoli, accorrono n) 

lira aestne; che ' loro simili. Ricorderemo quindi {ny 
Museo vaticano pa be. | mì di Morino Gismbona , di Taranto e di San | 
I MMutTO cho so adi oltre ste più | Custorios, 1 primi piloti» | alime, eci proro 
cono anche ma Bei il dietonsa di | rio del dili inciretà, ron che quelli di Airimo ve 
inlmente gli avanzi d'un colosso. Io I astro, ie Mazta, Aogelo Cote, Salvatore Pi 

cia, | tunò € Pasquale Chiarenza, marini , si quali vi 

Hib L della lor vita tre mineri naufroghi, che, sen 
il pronto soccorso di que' generosi, anvebbero peri 
Hchei dalle lagrime delle sconsolste famiglie, le qui 
ano più ritornare i loro carl, parti per | 








ero, 
ordina 



















continuazione del 
‘delle acque della colonia ostiense , 
















sua zione | tau cute slanciaronsi sn di un palischermo, mentre pi 
init, gagliardo il vento, e dopo aver bavignto jr 
io, ove fermatasi alquento, | 4 miglia, dal lido di Aci-Trezza, riovennero la bara 
rie persone, e a tutti con | peschereccia abbandonata al furor delle onde, perché, 

Pasquale Strano già era morto, ed | i 
‘Francesco, Giuseppe e Carmine, lottima 
ancora cel mere tempestoro, Reccolti questi uit 
non che il cudivere del loro genitore , ed suina 





di esternare 














ne. 4 indivis 











a S. Paclo fuori delle mura, 0 
. e rev. signori Car Barberi 





"ai e Antonelli, tutti appartenenti alla Cobgr:E&- | ja byrca, quei generosi, dopo una perigliosa bavigi» 
ciale per la riedificazione di quella basilica Li Cina dim isti ieri 





davsno ad Aci-Trezza, pieni di gicia per 
dei tre naufraghi, affitti dal non esser giu 
0 per poter milvare tutti e quattro 











i, da 








jo di Mizzoivso, sul quale, fin ui 
accompigontà | alha di quel giorno, nddensossi un furioso uragaro, x 
n rosciar del tuoni e delle dente 
ri principali ed i monumenti, cob | oscure nurole, che abbulsvano l'aere, cume se (ue 
i tempi maggiormente OrDa- | di notte. Nè trascorsero che poche ore, e già l 
simo tempio. Ed in modo | che cominciò jr giù a torrenti, mina: 
e i dipinti a fresco, che nella | lsgare tutto il paese. Ben prevedendo la furia. | 




















e ricchi 
esamin 








2eriima sua munificenza aveva ordinati nel secondo of- | bufera, cinque individui della fomig'ia Burrist, il 
dins schitertonico della nave traversa. Volle quiodi | dre, tre figli ed un nipote, trov.ndos ul 
osservare il gruppo, 

sale stemma pootifici» retto da due ange'i, 


incipi si beszione della porta in' 
rincipii dll gioriradenta; il secondo rese conto | desso"” vesere tutto ci 


letture della nuo: 





nell’ exe 
del colos: | Corvino, ricoreraron:i sotto un paglisio, ser 
ulla tra- | mente ch'esso stava fra due burroni, da dove le a 
na della nave media: e psS' | irruppero furiuse, uscendo dal lor matural leto la 
che è stato disposto per le | cinque individui , che stavano ivi tr i, inca 
fronte principale del tempio, | dul pericolo, tre riuscirono a salvarsi, mebtre il el 
d olio, e collocata in prova nel | chio padre ed il nip»te, fanciullo ancora di nove mf 
quella facciata, la figura del SS. | per manco di forze lenti nella fuga, vennero wasci 
ig. commend. Agricole, la quale | dall: corrente. Mi tanto grave. disastro. serortosi us 
con che de | dei ure figli, con disperato ardire ‘ossi. nelle seque 
camente ornata la parie superiore della | my la piena soverchianie travolse lui pure, e la n 
sa trista sorte sarebbe toccata agli altri due frate 
de io spenti di i o, nen 
avesse a viva forza trattenoti dal seguire pa 
esempio di amor fili-le. Furon queste le sole tre 
time del tremendo uragano, che imperversò il 23 wl 
tembre sul territorio di M-zzeiuso, e che tnti inc 
colsbili daoni prodasse a quelle opime campagne. 








nodellato in gess 





























del 

































ne, | Vescovi di i Poebla nel Mes Teo. (Idem) 
ro di Colossi, e mon- Leggi È ; 
: i eggiamo inoltre nel Giornale del Regno di 
Lucon, le famiglia dei | Due Sicilie quanto appremsoi o RE 
hè, verso sera, ficeva ritorno alla sua residenza in | su altri Na na 


G. di R. 
Bologna 12 rt 7 or caduto settembre. Le 





dertose campagne di Palo, Te 
lisa, Corato, Ruvo e Canosa. (Provi la di Term È 
a le e ruînate da sie 

ia gragnuola di diverse forme, di spaventeni 
grandezza, e del peso ciaschedun ghiacciuolo di ov» 
ì 6 corrente, apnuncian- | tre ad otto: ne soffrirono soprattuto gli oliveti, lev 
diseopri- | gne, gli orsi e le piantagioni di e Parecchi né 

7 l gioni di cetone. Purecchi iné 
o. dell'eatore della medesima , Lcigi | vidui furono ‘colpiti dallo folgori, riaanesde ie 








articolo, che ha relazione con un suo 





imenti 
i 









prodotto nel N. 22 









« Più deplorabile fa la 
notiare d' | del circo 
tere della giustizia Gioranni Pavigoani, { time d'un fulmine, mentre trattenevausi io un rusti 
abituro, a non breve distanza dal parse. » 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 


Firenze 42 ottobre. 


Il Monitore Toscano cai 
‘ano pubblica il seguente boll| 
tino sulla malta di 8. A. i.e R.l'Arcidarhesa Ans 


e di tre infelici, abi 
















gior: 
da pr 
ppre 


reso capo d'una benda di 





, del Lyezarini.. 





ch' egli insegnava, differiva essenzialmente dal culto | sul cor E 
mignolo H 43 corrente ottobre : , x Se non che, l'energia dell’ Autorità pontifici 
di Brama, di Visnù © di Siva, essendo che respio- ricinto di pooti e armature. Nos nubi us |“ Carteggi particolari da Vienna, colla data del 40 Rete pracotene Gela IA oa cargo de gen RIE e 
i, ne huono 


in pochi giorni liberati da tanto pe- < Anche nella decorsa notte, $. Part] 
da di poli; duchessa Anno ba dormito "trani nno î Do 
uscito. avere nelle mani tutt'i com: | P"99€nta adesso la massima. declin 





ione, e molte pr 


un deismo, che ra le molte 0j i blatro dell' interno, 
volte opere di Re Lodovico, destina. loterso, berene di Bech. Egli ie Pavigo: 
n certo numero di | ta a eternare la memoria di Germaoia liberata dalle | P"°**,14, direzione degli affari. (7°. il nostro rs Pegi dal Prigrai pule, e vescichette miliariche, essic 
punti. Nanek consegnò la sua dottrina in un codice re- ( armi francesi nel 1844. Sopra yi ic ata cu gio di Vienna nel N. 230.) Lo pda < Ora, nelle ultime ore del giorno d'ier, il va. | €!*90 ® disquamarai. doi) setioni 





gendarmi ha fatto il restante , impe» 

inte , impe. I Monitore Toscano pubblica il seguente avie| 
mus li (lla va di Ali « All'oggetto di segnalare provvisoriamente * 
Pietro in Cale. Il Pavigutni ug | Pstiment, in tempo di tte, li posizione delle gel 


ai n 











Livorno (vedi indicazio: al 

ivorno (ed Jdinini nonche, giù pubblicate 
« Si deduce a pubblica notizia © 

dal 4° dicembre 4857, in sa delie oe 

vigilanza, attivata colla Notificazione de' 49. luglio 1854 





0 Clerici, fl di vice 
darmi Filippo Spadazzi e Luigi Bra 


ul luogo dell'azione altra colonna di 
inta dal brigsdiere Bergomioi. 







Airsordinorinmente tale nota» pers | ‘#*!* ud del nuovo sntemurale corvo, une lt 






















ne alteol, avrà sempre piroto cd ime | d! Stanza dell'asse del tar. 
ce le CEI be sulle testata Nord dello sino neo? 
a carro = apposta un'altra luce verde fissa chi 
L pporto al punto estremo Nord della testati | 
atea) dI ottobre. mole del porto sttuale, si ped nella “direzione bi 

spendance belge parla di | 98° 30’ O. (meridiano vero) ed alla distanaa di 4! 
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ce, Inslemne coll'altra del faro del porto attuale, ser: 
sifanno per segnalare aì navigomi i due ponti, che 
Juliiscono la base, a cul si riferisono le testate del- 
lansemarale corvo, secondo le indicazioni sopra descrit- 
te ai Numeri 1° e 2° 

« L'altezza delle quattro luci sopra il livello del 
mare, e la forza degli apparati: lenticolari, non. sono 
atate ancora determinate. 

orno 39 settembre 1857. » 
DUCATO DI PARMA. 

La Gazzetta di Parma abblica iii del 
la Duchessa Reggete, col quale, fa seguito della ces 
ipa eo traliio di Lega doganale del 20 sgosto 
1859, ‘i richiamano in vigore il decreto 48 novem- 
bre 4820, relativo all'introduzione, iabbricazione e ven- 
Lilla del sale e tabarco e delle polveri ardenti ; l'e!tro 
del 26 rosggio 1849, troduzione e vendira de' 
bacchi e del sale nella Lunigiana prrmense, quelli { 
vo alcune variazioni ile tasse dei bolli ) del 42 no- 
Tembre 1826 e dell'Ai marso 4847, risguardenti la 
{sbbricszione e la vendita delle carte da giuoco ; e quel- 
io finnimente del 2 dicembre A849 contenente le die 
posisioni sul bollo delle gazsette , dei giornali ed an- 
nunali. 

IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 4 ottobre. 

la Fiolsndia, cisre 57 grossi navigli mercantili, 
della portata. complensi 
costruite presentemente ui fregata a elica 
novi, ed una corvetta a elice di 43 cannoni, 
forsa di 250 cavalli. Tremila operaì sono occupati in 
Oltracciò, un'infinita quantità di piccole 

i colà nei laghi loterni e negli 

nd, a mo' d'ew goi 


PORTOGALLO 


' 
Scrivono al Daily News da Lisbona, in data del 


ottobre corrente: 
La febbre, che desolava la città quando vi seri 
vera l'ultima mia lettera, nOn iscemò d'intensità ; 
mo dai rapporti uffiziali che è ancor più 
interno ha convocato una Com- 
snissione quanto io credo, 
ono stati d 
bre, con un caratere tifoideo, ma che tel tempo stes- 
#0 si sono manifestati varii casi di febbre giali 

« Molte vie, quelle particolsrmente dei quartieri do- 
ve ]a febbre ha inferito di più, sono tate irrigate con 
Un liquido disinfettante. Alle vittime si prodigano tutte 
le cure possibili, e si prendono tutti i provvedimenti 
necessari. perché quelli, che non possono essere curati 
{n casa loro, sieno prontamente trasporiati all’ ospitale. 
Inoltre, si sta lavorando a fsre scolare le chiaviche, vuo- 
tire tutti i luoghi pieni di materie infette, e spazzare 
le immondizie, che abbondano per la cità. 

‘« Ci rimane a sperare nei grao venti e nelle forti 
piogge, che cortribuirinno moltissimo a secondire gli 
nti gel Consiglio di sanità. È intanto un fatto da 
Rotare che la Dogana sembra essere il fomite della raa- 
latta, e che buon nome:o d'impiegati vi soccombet- 
tero. Nel momesto In cui vi scrivo sento che liret- 
tore Carvalho u' Oliveira è stato. viutime ach' esso 
del fagello. Egli era on uomo universalmente stimato, 
è la sua morte sarà compisuta da tutti. Corvalho era 
fratello al consigliere dello stesso nome, che fu agente 
finanziario del Gorerno portoghise a Londra, e morì 
alcuni mesi sono. » 

FRANCIA. 
Parigi 40 ottobre. 


Con decreto del 1° ottobre, giusta proposizione 
del ministro della guerra, incaricato interinalmente del 
Dipartimento dell'istruzione e de’ culti, il sig. Gol 
schinidt (Ermanno ), sutore di lsvori astronomici im- 


portanti, fa nominato cavaliere dell’ Ordine imperisle | 


della Legion d' onore. 
_P 

L'Imperatore partì oggi, a 1 ora e 1/9, del csm- 
po di Chalons; ei giognerà verso sei ore alla Stazi 
ne della Villette, ove prenderà la ferrovia di 
recersi direttamente a Saint-Cloud. Lo squedrene delle 
Centoguardie 3 oggi, a d ora, 
giunse, per la ferrovia dell’ 
de' volteggiatori della guar 
reggimento de' granatieri, e la strada ferrata urasporterà 
ogni giorno un reggimento di ritorno dal csmpo di 
Chalons. Ls cavalleria della guardia tornerà a Parigi 
facendo le tappe ordinarie. 

__ 

Giulio Favre, il difensore del figlio di Bel Haggi 
nel processo intentato al capitano Duineau, chiese ed 
ottenne d'essere presentato, col suo cliente, all’ Impe- 
ratore al campo di Chalons. Luigi Nupoleon= accolse 
entrambi amorevolmente ed effabilmente, e promise sl 
giovane arabo la grazia del padre, L' Imperatore me- 

‘mo presentollo appresso all’ Imperatrice. L' u- 
dienza, avuta dal celebre avvocato, de' più ardenti re- 
pubblicani nelle due ultime Assemblee, dà argomento 
d' infiniti commenti e congetture alle persone compo- 
nenti il seguito imperiale ed al pubblico. ( G. di 6.) 


GAZEETTINO MERCANTILE. 


\ idea 


{ Ax. dello Stab. merc, vecchia emise... 


+ della Strada ferrata lombeveneta - 


Prima del 1818, dice il Daily News, Luigi Na- 

‘o, come allora era chisosto, Napoleone Luigi, 

lungo Stotigari, qual rifaggito politico, e pub- 

molte delle sue opere anonime. Già sio a'sl- 

lora, a in molto favore presso il Re attuale di 

Wirt-mberg , che lo difese dalla persecuzione di Ligi 
Filippo e rifiatò di espellerlo dalle frontiere. 

SVIZZERA 

Givevaa. — Gineora 7 ottobre. 

L' ultimo lunedì ebbe luogo ua meeting, convoca» 
to da Lagiesi, per dare, iv come de!" Loghilisrra e del- 
la Svizzera, una testimonianza di simpatia alle calami- 
tà spaventevoli, che da poche settimane commuovono 


ua 
d 


che 
e gran 


Un numero grende d' loglesi » di Gioevri 
avevano risposto a quell’ appelio, empievaro le 
sale dell Aibergo Bergues. 

La seduta fu speris alle 14, sotio la presidenza 
dell'onorevole M. A. Picici, consoie a Ginevra di S. 

sgbiera recitata dal revercudo Cloose, 
decano di Ci 

Poi venne letta del sig. colonnello Willieme uu 
risoluzione di simpatia, sottomessa all’ approvazione del 
meeting, e universalmente appoggiata. Molti discorsi fo- 
fono \enuti in tal circostansa e in inglese e in francese. 

1 sig. Merle d' Aubigué, il celebre autore dell’ 
Histoire de la Reformation, e Ù sig. Cloose, decano 
di Carlisle, proferi:ouo nobili parole, che furono prinei- 
palmeate notete, Non ha quest” ultimo dissimuleto come 
le sofferenze de' suoi cempatriotti nell India siano la ben 

: espiazione del Governo oppressivo e di apo- 
gliazione, che troppo spesso eglino esercitorono in 
ueite 
994 adunnpza terminò coili pemina d' vos commis 
sione, delegata a raccogliere i doni in favor della cansa 
delia civiltà nelle Iodie. ( Svisse e G. Uff di Mu.) 


GERMANA. 
negano Di Prussia. — Berlino 40 ottobre. 


Ieri sera, verso le ore 6, fu tenuto ella chiesa 
di Sanssovci un ufficio divino, onde implorare grazia 
dall'Altissimo per la solute di S. M. il Re. 

Jo una sala del castello di Sanssouci fu esposta 
una lista per quelli, che vogliono informarsi 
allo atato di sslute del Re. Da quanto si rileva, in 
tutte le chiere delia Monarchia furopo ordinate preci 
pel ristabilimento di 8. M. E pure da attendersi che 
vengano sospesi gli spettacoli e divertimenti pubblici. 

La Nuova Gassetta Prussiana ha da Potodam 
in via privata, che ogi 
di sa.ute del Re si è migli 

8. AR. la siguora P. 
tesa da Cobleuza nel corso della gioriato. 

S. A. R. il Principe Giorgio è già ritornato dal 
suo viaggio. 

Le LL. AA. RR. il Principe Federico dei Psesi 
Bassi, e !a Principessa sus consorte, scuo arrivai qui 
da Musksu, e si recarono a Potsdawo. (0. 7.) 


11 Zeit di Berlivo, scrive la Gazzetta Uffiziale di 
Vienna, riferisce intorno alla malatti» del Ke di Prus- 
dia quanto appreso: 

« Secondo notizie, giunte da Potsdam nel 410 a 
tarda sera, lo siato ci 8. M. il Re migliorava rel mo- 
do più conrolante. 

« Huvvi eziendio n sonuncio telegrafico deli' 14, 
alle 10 del mattino, secordo cui S. M. il Re aveva 
passato una buona notte ed aveva dormito bene. 

PLS. A_R. la Principessa di Prussis, che vole: 
! recarsi da C:blenza iorte granducale di Carlsrobe, 
| rinonciò a quel vieggio, ed era attesa a Sansseuci la 
! mattina del 40. Ir sono adunati tutti i membri del- 
la famiglia reale. 

« Il presisente 
ma la sua subile dicsora a Potecam, e qui 
recherà il Ministero di Stato, quando d-bba radurer: 

« Per impulso, dio del Contiziio superiere ce- 
clesiastico protestante e del Ministero di Steto, fu or- 
dinato di pregar Dio nelle chiese pel promo ristabili- 
mento în salute di S. M 

«Il Zeit dice, oltre s° builettini, che rello ststo 
di 8. M. bavvi miglioramento în quan 
si assai debole, ma usa liberamente e scientemente di 
tutt i suoi membri, e vede e conosce distintaraente 
quelli che lo circondano. 

« Allorchè S. M., sentendo che la sua iudisposi- 
zione cresceva, si determirò a rinunciare al viaggi 
Primkenau, martetì 6 cori 

1, il suo stato non faceva 
sintoi, che destar potessero i più gra- 
Re, giusta ordinazione dei suoi medici, 
si era posto a letto e s' immerse in 
darò con interruzioni anche la rotte 
ledì, ma che pur toppo non lo rinvigori. Ms nem- 
meno mercordì mustraronsi sintomi inquietanti, e la 
di passò disrretamente. 
voì mattins , perfino libera 
gio di quel giorno, si ro- 
tarono violente congestiovi cerebrali, che fecero temere 
grave pericolo di vita per S. M. lo conseguenza nile 
operate cacciate gue, lo stato dell’ augusto me- 
lato divenne più travquilio, ed assunse gradetimente, | 
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! delle forze di tutti quegl' interessati. Quin 


fino al 40 corrente; il csrattere che abbiamo esposto 
a principio della presente comunicazione. 

« Se non siemo ancora in grado di dir tolto ogni 
perkiclo, possiamo però aprire il cuore a nuore sperso- 
se. S. M. la Regioa assistette ieri sl serrigio. divino 
nella chiese delta pace per implorsre la grazia dell’ 
Onnipotente in tanto minaccioso pericolo. » 


Serivesi da Berlino quanto segue al Courrier de 

2 Il mese d'ottobre serà notato da un grande 

la pubblicazione delle prima 

parte del quarto ei ultmo volame del Cosmos d' A 

potdt. Una lettera dell’ i'lastre scienziato, errit- 

ta, giorni al Congresso tedesco per le scienze 

nciurali a Bonn, fa conoscere che la ceconta parte di 

questo volume è necesssriamente aggiornata ad un' e- 

fort indeteraniuata, a cagione della lentezza, che la vec 
chisis Impone sl laroro del decano della scienza. 

{ Armonia ) 


Gnawpvoato D'Assia. — Darmatadt 3 ottobre. 


sioni, ed ha discusso prima ci tuito il bilancio delle 


di Giessen accordò 
soltanto sccord 
partite diedero moriv> a discussione. Discussione v 
ebbe per altro circa il Seminario dei maestri di scuo 
la di Friedberg, contro il quale, come diffondent 
« idee rivoluzionarie ed irreligicne » ni espresse con | 
molta forsa il conte di Gòetr: al quale a4erì anche il 
conte di Stoliberg Gedera. A' re risposero 
l'inumo condigliere superiere degli siudii, dou. Lùl 
ed il prelato, dott, Zimmermati», dimcatrando difusa- 
meate ch' el dipingeva le cose cun treppo foschi cio. 
ri, e che parlava di condisivci, che ivi potevano aver 
in parte esistito nove anal fe. Ora però acenvi 
Beminerio cca tuita serietà, e con successo, a. diffon- 
dere idee religione e conservative. In questo sesso ri- 
apose sì sig. conte enche il commissario del Governo. 
NI rapporto del Comitato delle finanze del 
conda Camera, sulla proposta del Governo di sut 
re lac (e di pletra presso Ma- 
gonza, fatto dal deputato Wernber, fu stampato. Dopo 
un rapido sguardo retrospettivo sulla storia della origi- 
ne dei merzi di passeggio da una sponda del Reno 
all'altra, ei dichiarssî d'accordo coi Governo, essere 
divenuta necessità urgeate, in seguito slla estensione 
della rete delle strade fer solido 
ponte su! Reno presso Magunza. LÌ referente devia dal- 
la opinione del Governo soltanto in riguardo sl sito, 
ove esser dee costruito il ponte di pietra 
mezzi, coi quali e 
costruire il ponte all'insù della fortezza di Megonza, 
oppone, essere esso esponto 3d essere distrutto in caso 
di useedio della fortezza ; nulla giovere alle co- 
municazioni deg'i sbitanti del Granducato, che non a» 
bitano lungo la ferrovis verso Darmstadt ed Asciaffen- 
bargo, e nominstemente alle comunicazioni fra Magon- 
21, Cassel ed il Ducato di Nesssu; mentre un ponte, 
che congiunga Magonza con Castel, e che quindi ven- 
struito entro le mura di 
fatto sicuro abbastanza dalle opere di 
trà casere corservato nel più aspro essedio, e sarà il 
più vantaggioso al'e comonicazioni natur 
gior parie degli abitanti del Granducato, e apecisluen- 
te degli abitaoti di Megenzs. In quanto riguarda la 
spesa maggiore, occorrente per la costruzione di quel | 
ponte, il relstore crede che questo sia affare comune 
ed importante della Confederazione germanica, del Gran- 
cato d' Azsis, della Provircia dall Assia renana, del- | 


| In città di Magonss, e di tutte le ferrovie, che metto» 


so capo a Magonza; quindi doversi unione 
il relatore 


alla seguente pro- 


passa, colla iinorsaza cel Comi 
posta 

« La Camera respinge l1 proposta del Governo, 

‘è formulats. Ricerchi ro il Governo a 
far intraprendere esami preliminari sul 
di un ponte di pietra da Mogorza a Cret 
Confederazione germanica , !a città di Magonza e le 
ferrovie, che f:nno capo a Magonza, a parte 
tale costruzione, e faccia quanto prima alla 
olterieri comuvicazi ni. » ' 

La msggioraoza, nelle presenti circistanze, e spe- 
clalmente avuto riguardo alla escrbitaoza, ripetuie vol- 
te assicuraîa dal Gorerno, delle spese del'a costruzio- 
ne di un ponte fra Magonza e Castel, ed avuto riguar- 
do alle difficoltà tecniche e locali, che si opporgono a 
quella costruzione , crede di dover. rac:omardare che 
venza adortata la proposta del Gcverno. Crede pui 
dovere, nell'interesse gecerale unirvi quali propoete ul- 
teriori: 

« Che venga permesso all'Amministrazione della 
feszovia del Taunus di congiungere, in un periodo de 
terminato, quella ferrovia, gittaudo un ponte sul Men 
in vicinanza di Kostheim, alla ferrovia di Ascin 
burgo-Magonzs. Pel caso poi che quella. congius 
non si effettussse, che venga imposto alla ferrori 
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dorica di eseguîre tosto il progetto, già in as 

pettativa della di lel Assemb'ea generale, di uns im- 

medista congiunzione a rotaie del ponte con Fran- 

coforte. » (G. UR. di Vienna.) 
Altra del 5 ottobre. 

La prima Camers, nella odierna seduta ha ter- 
minato la discussione del bilancio delle spese. Nella 
nrossima seduta del 7 corrente, passerà al bilancio 
militare. Anche oggi, nell'essenziale, la Camera votò in 
armonis colle risoluzioni della seconda Camera. 


pucato pi nussav. — Oestrich 8 ottobre. 


S. M. il Re dei Belgi, provenieate dal Reno, 

sbarcò qui oggi, onde fr una visita >) principe di Met- 

tervich, che bito tottora in Johannisberg. Anche il 

Dara di Nasssu si receva ieri a visitarlo. (0. T.) 
AMERICA. 


Le notizie di Nuova Yorck sono del 25 settem- 


i 
| bre. Leggesi nel New Fork Herald: 
Lo prima Camera ba oggi ripiglato le ane ses |, 


« Come abbiamo già detto sono stste spedite i- 
prioni a chi di diritto per impedire la violazione 
delle nostre leggi di neutralità. Ecco la lettera indi- 


proposito dal procuratore al marescial- 
riti; 


« Signore, informazioni giunte al mio Uffido | 


cagione di credere che io codesto distretto 


degli Stati Unli. Chiunque mette in piedi o prepara 
0° impresa militare contro un prese, co! quale noi sta» 
mo în pace, come pure chiungue assolda 0 tiene vo 
unici per lesciere gli Stati Uniti nell’ 
atrolarsi a servigio di un: Potenza straniera, è 
bile di multa © di prigione. 
« « L'osservaaza dei nostri 
delle nostre proprie leggi, 
di preservare la nostra neutralità ; lo spirito di umani- 
tà infine, che ci preserive di salvare dai patimenti e 
ln morte quelli fra’ nostri concittadini, che potesse- 
ro lunciarsi sedurre da falee promesse di avveotorie: 
interessati e di predovi senza principii : tutto dee ob- 
bligare ogni funriunario, incaricato dell'esecuzione delle 
leggi dell' Unione, a non trascurare occasione alcuna 
4° impedire che si compia la spedizicne illegale, che si 
trae. 
4 « Il Presidente ha diritto di 
ficio mio e da quello, ch' è 4 voi ni 
diligenza nel dar forza alle leggi deila neutra 
« e li segretario di Stato ha già rivolto l' at- 
uffiziali federali sopra questo argomento, 
ed io ho tutta ragione di credere che voi coopererete 
volontieri con me all'adempimento dei desideri del 
i quali mi son notificati per mesto del 
rtimento cello Stato. 
lo vi prego adunque di comunicarmi pronte 
mente tutto ciò, che verrà a vostra cognizione intorno 
alla violazione degli Statuti, che preservano la nostra 
neutralità, affiochè io possa dare i provvedimenti ne- 
cessorii per fsr rispettare le leggi. 
« « Sono, ec. 
«e Solt. — 308N mac KON » » 
« N giornale dei Mormoni, che pubblicavasi a Nuc- 
Ja Yorck ds due anni e sette mesi, ha cessato di 
comparire per ordine di Brigham Young. Il gran se- 
cerdote ha inoltre ordinato la chiusura dei templi e 
degli altri luoghi di unione, che i Mormoni a 
veita nostra cit 
provvedimenti. È credenti 
si loro correligionarii pell' Ut*h; ma non si met- 
teranco in via se non la prossima primavera, la sta- 
gione sttuale essendo troppo inoltrate. 
« Risulta da ragguegli, attioti » buone fonte, che 
il ricolto cel cotope sgli Ststi Uniti, per l'anno ch'è 
0 ultimo, sarà inferiore i 303,149,216 
sarà però su- 


desima, € mata veduta nei peraggi, in cui si è 
perduto il Central America, e che dava speranza che 
buon numero di passeggieri fossero da essa stati 
colti. Per mala ventura, l' Eldorado non ha sa 
nessuno. Deesi quindi rinunziore alla speransa di 
cevere notizia del sa'vimento di altri naufreghi. 

è costituito nella nostra città ua Comitato di 


negozianti per raccogliere scttoscrizioni , destivate MH 


soccorrere ai neufraghi bisognosi del Centra! America, 
che si sono distinti in quel 


Teri già erasi sottoscritto per quasi 


Vienna A4 ottobre. 
L'L R. Ministero delle finanze, con Decreto 27 
col 4° novembre a. c., le 
facoltà d' Uffzio, date colla tariffa doganale e colle po- 
ateriori relative <eterminazioni alla Commissione ioter- 


. Non si conoscono i motivi di tali | 
tendono di andare ad unir- | 


Partiti per Milano i si 
LF, cotsigi sulio sast. — Per Ulie: | 


Ignazio, baoch. di Berlino. 
ia, consorte d'un consigl. sass. 


{ Dispacci telegrafici. 
} Londra 43 ottobre. 


Il Times ritiene possibile un altro sumento del- 
lo sconto, venendo, a quanto supponesi, predisposto un 
altro trasporio d'oro per l' America. Quel giorvalo 
crede che la sserà rapidemente. 

' peripezia peer GPU di Vienna.) 
Porigi 43 ottobre. 


Il Moniteur snuncia avere l' Imperatore ricev 
to la lettera di notificazione del matrimonio di S. A. 
LR. il serenissimo sig. Arciduca Ferdinando Massi 
miliano. (Corr. quatr. lit.) 
Berlino 43 ottobre. 
Î Bullettino d'ieri ore 8 pomeridiane. 

8. M.il Re, durante la giornata d'oggi ebbe n 
rallegrarsi alcute volte di breve, ma tranquillo ecnce 
Non si sono riprototti da quesia mattina fenomeni di 
afflusso di sangue alla testa. ( Corr. auetr. lit. ) 


Berlino 43 ottobre. 
Bul'ettino cella mattina d' oggi. 


8. M.il Rè passò la maggior parte cella notte ln 
sonno tracquillo, coa iuterrotto du accessi sanguigni. 
io conseguenza ci ciò, S. M. si sentì questa matina 
meno stenco. (G. Uff. di Fienna.) 
BORSA Di VIENNA dl 15 ottobre. 
Corso delle carte pubbliche. 

Obblig. dello Stato... al 
®° del 1853 con rimborso ì 5 
» del Prestito nazionale. 5 
® del 1850 con rimborso. . 

. RAI ARE 
a 205 p. On col pag. degl’int all'estero 
Prestito con estraz. del 1834 per fior. 100 
0 . 1839 . 
» Ù 1854 . 
» lombarlo-veneto del 1850. 
Oiblig. esonero del suolo dell'Aust. 
» Gallizia, Ungheria se . . 
» Altre Provocie . — 
Azioni della Banca, . 
» della Soc. di sconto di 
» Istituto di credito . . 
» della Str. fere. con pag. ini 
Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
Amsterdite per fior. 100 olande 
Augusta per 100 

| Berlino per 100 tall 

* Loodra per 4 Lira sterlina. 

| Francoforte sul Miewo per . 120 a 26 

| Genova per 360 Lire nuove. 

‘ Amburgo per 100 marche Banco . 
Livorno per 400 Lire . . . . 
Miao ver 300 Lie auriuce 
Parigi per 360 franchi È 

H Lione a 300 franchi 

rsiglia per 300 franchi 


Vienna per 


104%, 3/m. 
%/m 


NB. Fino all'ora di porre in macchina non ci 
giunsero i cambi di Parigi e di Londra. 

Trieste 44 ottobre — Aggio dci da 20 caren- 
tani D4/3 a 5% po "to 


—_—_—_—___ m6& 


0 VARIBTA. 


Treviso. — Teatro di Società. — Prima rappresenta. 
zione dell Aroldo. 
dell’Aroldo piacque, in alcuni persi, 
fino all'entrsismo, © avrebbe pieciuto ancor più nel 
l'atto quarto, se il goffo meccanismo della burrascs e Il 
troppo vero naufragio della barca non avessero distrat- 
e gli esecutori io modo da rendere in- 
comprensibile la rea'e bellezza della. musica. Fra gli 
artisti, Lendi primeggia per sentimento ed azione. Dal- 
le Sedie, baritono, can'a scavemente, e la Boccabadati 
sopplisce col talento sila eccessiva po-bessa della voce. 
L’ orchestra benissimo ; non così sempre i cori mal 
vniti e disaccordati nel peszo concertato a canone. Pes- 
sime scene e meccanismo ridicolo. A4 un' altra volta 
! più distessmente della musica e dell' esecuzione. X. 
n 
La Speranza d' Atene annunz'a che venne sco- 
perto, vicino al villsegio di Arosulti, non lungi da 
Farsagli», una tomba, che venne ravvissta esser quella 
d' Ippocrate; l'iscrizione non lascia alcun dubbio tn 
| tale riguardo. 
All'interno fu ritrovato un anello d' oro rappre- 
sentante un serpente, l'antico simbolo della medicina, 
piccola catena ed una lamina dello stesso metallo, 
benda, inoltre un busto fn bronso che è 
| apparentemente quello d' Ippocrate. 
Tali oggetti, egualmente che la pietra sepolcrale, 
{ la quale porta i iscrizione, vennero consegnati da sbi- 
tanti turchi del distretto a Hurni pascià , governatore 
ella Tessoglis, il quele gli avrebbo immediatamente di 
retti a Costantinopoli. ( Indipend.) 


salito già ia bella fuma, e che certo conti 
buisce tro d'un nome, che il fratello 
ii lui rese celebre in patria © fuori. 


nori: de Wagner: 


Venta 15 tobes. — loci ono sci 
da Brela il brig. gr. Mad. d Idra, cap. Vutai, 
con granone all ordine, da Sunderi 
iugl. Heroine Lister, cap. Cheso 
done all'ordine, da Trapani bri 
Amici, cap. Gin, con sale a Giauniotti, da 
Bari il trab. pap. Mad. del Rosario, cap. Do 
Cagno, con mandorle, anici, fiaocchio, fichi, 
tarrubo ed olio per De Piccoli, Desia Vida, 
Savini e Malatesta, ed altri legni stavano io 
visto. 

Vendevansi auecheri pesti VZ a £ 25. '/, 

roba infsriore anche n o 
degli cli, ehe vanno 
schiesto dell' intero. Mandorle di Ro- 
magna al. Paglia si pagavano 
af. bi Naiità d'affari in granaglie. 

Le valute stanno sempre intorno ® ‘/ di | 
dic., Je Banconote ferme a 95 #/y, il Prestito: 
procio si è pagato 0 ‘0.77 'y per gone, 
dopo arrivato il telegrafo d'ieri. A questo li 
nt i maiesaavo in Daria diver cone 

8.) 


Bolegna 
Corti 


» pr. Limd (ang) è. 


Lione 29%, della ar. 


Lisiona. 
Livoroo 


90N— 594/ 
suSI STA 
HI9N,Ti 


RAGGUAGLIO DELLA RORSA DI YIRNNA. 

(Da foglio serale della Gaza. Uf.ti Vica 
Vienna 10 ottobre 1887, ore i pom. — 

ento d'uca importante Casa commer 

ci nte io manifatture, le inquietudini per i 

| venire derivanti da cd, prodessero del mi 
umore. A motivo di questo, scarsi furono gii 

| affaris la maggior parto degli effi 

i corsi fiacchì. Le divise temute fermi 

mancati ma domandate. 


Presa. nazionale. È 
» 5 


Stadi. di erod. aust. 
Bate di mevrioA. I 
{.Budw-Linx-Grà 
Fasi. del Nori... 


pratori 


soNETE. — Venezia 15 cdtobre 1857. _ Si. "eri. Riina 200 


co pag. del 30%/, 
idem cons. SN. cer. 
idem Tibivo.. 
idero Locak.-! . 
Ap SU idee Frane, Gius - 
lomb-ren. 5 
Obbi. dello Stawo Db 
et MJ del Loy E 
4 puote catene Past... 
motinoa ve p. Vienne 


— 63 
- 
_n 
30 
st 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nell’ Osservatorio del Serainario Psiriarale di Venezia all'altezza di met. 20.94 sopra il livello del mare. — I/ 1 citobre 1857. 


igi 
|84 
82 


TERNONETRO RÉALY. 
esterno sl Nord 
asciutto _|_uraido 
Th ont - Gant. |297, s8f Fi, S(FIM è 
Spom.[339 | 68 12, 8| 12, 6 
40pom.f340 ‘ 30) 12, 3} 12) dl 


one 
|dell'osservazione 


|nanowrrno] 
lin. parig. 
lap 


Dallo 6 a. del 14 ott. alle 6a. 
mp. mass. + 155,0 
» nie +f 


Età della luna : Giorni 


stato. |pinEzioNE] gavrità 
à forza ) 
dei cielo | del vento [dì pioggia 


olo | NRE | 07, 20 
volo chi |0,:0 


[Nuvoloso 


Amntorzo 
acute» 
Aoguata 
Barorast 
Costanti poli 


Napoleoni 
Sorrate inglesi 
‘imperiali 


Corso delle carte dillo Suse in Vienna. 


Del giorne 10 oltre 1387. 
Netio 
indi 
20% 
su 


del prest. fra. ella 
Carniota odobbl.erar. 


dal Bano di Vieona. 2% 


Agli dele Rum 


ip dela B- £. 100259/, 12m. 
"al Sato picco pagamento 
datto "duran o 


Azioni della Società di sconta 


dell'Iatit di credito 


ponte a eten di. 
Cora della rentia di Como. 
Corso dei cambi della Borsa di Vienna. 
Del giorno 10 ottobre 1857. 
Medio 


Aabargo p. 100 marcae B. . f 


Arosterdato p. f. 100 ol. 


100 tell pruts. 
MM. pi 180. 
Genora p. 300 LD. . 


Lione pi 00 frac > 


Londra p. 1 Ls 

idea“ idea 
Marsigia p 900 fr. 
Milano p. 300 !. austr. 
Parigi p. 200 frenchi. 
ide ide 
Vanazia p. 00 Laustr. . . + 
Bocarest,. f (.a 34 g. viste parà 264 


Com è »° » a — 
Aggio degl’ II. RR. secchini p.®/ 79/, 


ARRIVI E PARTENZE. 
Arrivati da Mila 
Gincomo i., Ri 
lop Gogl.. poss ingl. — Korerjew. Andre, 
consig!. di Stato rasso. — Bome lar. Ott, 
d'Arb — Arien Giorgio, cap. valacco. — 
| Angeloni Antonio, dott. in Iégge. — de Rc 
sna co. Pietro, poss. di Zante. 
diva: Landower O-azio, banch. di Vienna 
Da Trieste : Suydom Csslo, poss. amer. | 
— de Meu'on Bogenio e Le Jolbit Luciano, 
è — Harrisoa Alam Eorico, 


Nel 13 ottobre. 


signori: Muc Carthy 
Tote: Gio. e Dan- 


Trofmow V.demaro, cap. russo. 
— Da Verona : de Pany scarch. , di Parigi. 
I uminsày Micheis, ten. gen. russo. * 
— Norckaff Gio. Auatolio, pors. di Pietrch 
— ba Mantova : da Vico nah. Cesare, cinmb. 
e3 aiu: di campo di SAR. il Dora di 
Parma. Ù 


Per Bol gna : Lee Federico R., poss. ingl. 
Per Padova: Ropof Aless., ten. geo. 
0. -— Schkler Divide, poss. pruss. 
Per Trieste : Smart Carlo, poss. di Parigi. 
— Streckeisen Alberto, console svize. a Loo- 
dra. — Per Firenze: D.ahe Gogl., poss. 
inglese. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


ArTÎVA}I...... 1163 
Partiti .... 4454 


— —m—————————— 
EIPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
Il 44, 15, 16 e 17, al SS. Redentore. 


SPETTACOLI. — Giovedì 4 ottobre. 


N 43 ottobre 


ARATRO DIVANO MALIBRAN. — Drommatica 
Compagnia diretta da Giustiniano Mozri. — 
L' incendiaria. — Funerali e danze. — 
Alle ore 6. 


Trarno CampLOT. 
lì rinomato professore Antonio Grassi, darà 
questa sera, alle re È e ‘/, la seconda acca- 
demia di prestigio vuitamente a suo figlio Ro- 
meo di auni 18. 


TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. 
Questo teatro s' aprirà per la stagio 

tucno 2 spettacolo d' Si daranno non 
meno di quattro opere, fra le quali i! Mosé, 
e principali artisti saranno Elisa Ener, pri- 
ma donna, Emmanuele Carrion, primo te 
nore assoluto, Vito Orlandi, primo baritono, 
Gio. Carlo Nerini, primo basso proondo. Ii 
Bosoni, maestro concertaiore, il Gallo, diret- 
te d'archi; 1 Crceno rare 0 di 
rettore d:’cori. Come si vede, lo spettacolo 
da icrt di buona riuscita > 


TRATRO APOLLO. 
Atiche qu sto teatro verrà, col 1° di ne 


TEATRO DI SOCIETÀ IN TnEvISO, 
L'opera Aroldo, del M. Verdi. 
Le nere di spettacolo della presento sete 
limana sono le seguenti : 
Giovedi 45 ottobre, _l' opera Aroldo, 
Venerdì 16, Riposo. 
Sabato 47, Aroldo 
Domenica 18, idem. 


INDICE. Onorificenze. Nominasione. No- 
tificazione. Arrivo a Venezia di S. A. 1. il 
tig. Arciduca Governatere e della sig 
ciduchessa sua Spesa ; partenza di lui 
Trieste — Vi'leitimo puliaco della giornstr. 
— La Nota della Pera contro l unita de 
Principat ; osservazioni dell'Oesterveichischo 
Zeitung. — Cose delle Indie ; le ultime noti- 
zie, Colcutta ed i Seik. — Lottere di Germa- 
nia. — Alenco di Treviso. — CNONACA DeL 
mioRNo — Impero d' Austria; risol 

del Maros. S. E. il sig. Ministro dell'in» 
terno: leggi capettate; al Danubio. Benigna 
risposta. — S, peatificio; visite del Nano 
Podre. Cat'ura. — R. di Sard.; negezia» 
zioni con la Spagna. | D. di Montpensi-r. 
Aiuto @ un legno francese in pericoio. - 
Hi. delle Due cuci; uffici di cortesia 
l'azione, Disastri. — Gr. di Toseron: 
lettino medico. Avviso a' naviganti 

di Parma: decreti. - Impero Russo; rostru- 
sione di mari. — Portogallo; ' cpideinia. 
— Franc ; cavaliere della Legion d onore. 
Ritorni da Chalons. Presenta zione imprevi» 
sta. L Imperatore rifuggito. — Snrzera; 
collito per le witcime delle Iuhe, — Ger: 
mania i la malattia del Ke di Prussia 
Cosmos di Humbolk Le Camere d'Assia 
Dermutadt. Il Re de' Belgi dal pr. di Met- 
dernich. — America ; vare notizie. — ki- 
cantissime.— Variati. — Cavsettiro mercantile. 


dele 








ATTI: DFFIZIALI "ao A frati pra qs it 
b fot vacanti te az 

n le dei ciechi fanaulli sveri, affertì da totale cecità ed 

SEO de Brroi cotti, rlungn, ctu d int | rie Fre vo, ese aperto i ocra 

bl £ fe Wuttì quelli che volessero approfittarne, purché le loro istanze 

i fabbraso 1857. seno prodotte a questo deiegatizio enuro il 25 otto 






























asvuzci conrRAIti. 
(Continuazione - V. le precedenti Gazzette) 
40 A Gogi. Wiche, abbricatore ad Heilbroo, pei Wirtem- 
to da Edoardo Buble, a Vienna, invenzione di 
"piatto pet cu la tra viea sempre corea, ineeì la 
pressione dell'aria, io uno stato puro, fresco e confacente alla 
ile, îl 18 febbrzio 1857, per $ anni, segreto. 

"dA Mattia Sebwell, ogeato di commercio a Pest, in- 
venzione per fare, mediarie cibo, parecchi colori minerali, 

Ne l'oro oscaro, ii cannella oscaro, l'arantio, ll rosso, 
il'rerde è l'azarro, i 18 febbraio 1857, per 2 aoui, segreto. 

‘8. A G. Mirhl, impiegato a Vienna, miglioramento nel 
modo di applicare l'azione galvano-magnetica ai pettini e alle 
Aposaole da lesa, il 14 febbraio 1857, per 4 anno, segreto 

13. A Clodovico Porta, falegname a Montechiaro, Provin= 
cia di Bresci, intenzione d'un battipali ( berta) di nuovo ge 
tere, il 20 febbraio 4857, per 1 20no, segreto. 

SLA G. Markl impiegato a Vienna, miglioramento 
istrumenti musicali che soonano da sì, 5 20 febbraio 1 
ano, segreto. 

A Caflo Hanseli, già amministratore (ora in pensio: 

i del co. Esterbars a Wseti, in Moravia, i 

sua macebica, già privilegiata, da fare fosce!- 
lì, per cui ogni sorta di legno segato © tag'ito 
esso ancora servibili, possoso essere core 
Seri in fustllni da soltvelli più o meno luoghi, il 18 fch- 


segreto 
uber, proprietaria di una fubbrica di mac- 








ce CA 







freddo ma 
lode in quella Iueghesza che p'ù conviene, il 20 feb- 
brio 1857, per 1 anno, ostensibile (Sad continuato ) 
n 
N. 31867, AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb) 
Per la vacanza in questo Duzicio di un posto di seri 
tore distrettuale di casse III, cui va annesso il solto di anoui 
fiorini 300, la classe XIl di diete, si apre col presente A 
viso il concorso al posto melesimo, iavitaadosi tatti quell, ch 
inleodessero aspirarvi, aé insinuare le rispettive istanze debita 
iéote documentate, non più tardi dei giorao 21 «tabre 1857, 
‘autorità, da cui dipendo 























a questa Iza, col tramite 
no par d'io) © di dor 

Dall'Î R. Loogoteneoza, Venezia, 29 settembre 1857. 
N. 1618. AVVISO D'ASTA (3° pb.) 





L'L R. Comando dei trewi riliari in Treviso previene 
ll pubblico che si terrà nel giorno di mercorcì #1 ottobre 1857 
‘ordino dell' cc I R. Comando militare lombardo-veneto 
fis data 25 settembre 1857 N. 13826 III Dip, 

















forimenti, e una quacttà di fornimesti da cavallo inserti» 
del miliare, al maggior offerente e contro prooto 


EDITTO. pubb. 
di moasig. rev. Bernardo de' Colloredo, si è 
il buceficio semplice di S. Andrea nel Castello di 
i presunto patronato cei consorti della famigha de' Col- 


vantasse diritto alla presentazione 0 po- 
becefciato dovrà insisuare i propri titoli al 
protocollo dell’ I. R. Delegazione provinciale nel termine di 30 

i quali si passerà alla cullzione. nelle forme 


N si2à 
Volendosi procedere al riaj 


strain 






debitamente suggellata, e potendo sull'esterno indirizzo delle 

"a Oferta pe la Mesaggeria postale ira Chioggia © Ve. 

 aggere lia ‘anche direttamente l'offerta a 
Di ire. 


soperi 
offerta sarà estesa sopra carta bollata @ firmata 
dell'esibente, il quale dovrà chiaramente indicare il 
professione che attualmente esercita, 
apmezare dala, a prc riguardo al canooe annuo, in 
ql presterà la Cauzione voluta, fissata nell'importo di 











perle 
Jeria in discorso è di L. 780 all'anna, e 


ppalto trovansi ostensibli presso l'I. R. 
rettuale di Chieggia: nenchè presso la Dire- 


ATTI GIUDIZIARI. 





al Saramento della Cresia, della Perstenza e dell’ Eucar: 


è quella dell'ottavo 


bre p. v., col corredo dei documenti seguenti 


°a)'Coribeato di nascita debitamente ogalizatà 


Î) Certificato che il fanciullo sia stalo vaccinato con buon 


esito, o abbia sofferto il vaiuolo naturale: 


è) Certificato medico, sulla sana © robsta costitur'one fi 


nica del farcillo è se su fornito di qualche atipadice sd 39° 


megiere 
Deputazione e dal 


le coss e specialcate ua' arie 0 
Î) Alestato parrocchiale vidimato dalla 


R. Cocumniscarito distrettuale sulla probità dei costumi e sula 
regol.re condotta. 


9) Dichiariz'one del parroco se sia stato amunesso 0 meno, 





‘Si avverto poi che l'età per essere ammesso all Istituto, 
anno compiuto a tutto il duodecimo ; rile 
nuto che il periodo dell'istruzione è stabilito in 8 ano, colla 
riserva di abbreviario quando l'allievo dimostrasse uo sviluppo 
precoce ed una distinta attitudine per cui fosse ia grado, com 
tadistzione dell'Istituto e della famiglia, di essere chiamato in 
seco alla medesia ed utilmente colic.to 
Sì avverte finalmente che l'aspirante, prima di essere de- 
initivamente ammesso all Isttato, dovrà venire sottoposto. al- 
l'esutre si del consulente oculista, come del medico primario di 
esso Istituto 
Dali L R. Delegazione provinciale, 
Padova, 24 settembre 185 
L'LR. Delegato proe., Dust. Ginorawo bar. Fini 
n 


(8° pd) 








tosi nel giorno 
detto mese N. 312 
pati di Palata 2 












fivengono come fossero qui riportate 

Î capitoli normali d'app ito sono sin d'ora ostensibili ® 
chiunque presso la Sezione | deli’ R. latendeora nelle ore 
d' Ulti. 

Duil' LR. Intendensa proviocile delle finanze, 

Venezia, 3 ottobre 1857. 
L'L'R. Consigl. di Prefettura Intendente, F. Grassi 
LI R. Vicesegretario, M' Armellini 


N. 15818. AVVISO D'ASTA. (3. pubb.) 
la esecuzione a Decrito 24 agesto p. p. N. 1705-1894 
dell'L R. Prefettura delle fnaze, si procederà vel giorno 20 
oitobre pi v., dale ore 12 meridiane alle ore 3 pemm., nel lo- 
ale di residenza di questa |. Ri lotendenza delle, finanze ad 
espermzento d'asta per dué separate imprese, l'una di ta- 
riduzione e trasporto, e l'altra di vendita di circa 190 
tentinara di fuscine derivanti. dal cespuglio: del Bosco erariale 

di Fagarè nel riparto forestale di Asoio. 
4. L'asta sarà aperta, rispetto al taglio, riduzione e tras- 














gorto sul prezzo di L' 1:70 per ogai centunaio di fascine, e | 


fet la vendita servirà di base il prezzo di L. 3:24, pure per 
ogni centinaio di esse fascine. 
( Veggasi il preseote Avviso nel sno intero tenore nelle 
jta Gazzette. ) 
Dali È R. loteodenza prov. 
Treviso, 28 settembre 1: 
Per ll. R. latendente 


delle finanze, 








L'IR. Aggiunto, Guissen 
LI. Commissario, Dott Castellini. 
N. 11558. AVVISO. (3. pbò 





Con riverito Dispaccio 23 andante mese N. 2298; 
TL R. Luogoteneoza ebbe ad approrare il progetto di riap- 
pulto della Lovennale manutenzione, a datare dal 1 rover: 
1857, della R. strada Bresciana che ca Ledi mette al confi 
della Provincia Cremonese, gusta il quale, il canone di perzia 
che deve servir di base all'asta è fissato in annue L. 15539: 

di cui spettano L. 14,550: 09 al R. Erario, e L. 589:05 
complessivamente ai Comuni di Lodi, di Ombriano e di Ofa- 
nego. 

L'asta che si terrà il giorno di martecì 20 del p. v.et- 
tobre, verrà aperta ale ore 10 ant. nel solito locale di quest” 
L R. Delegazione, con avvertenza che dopo le ore è pom. non 
si riceveranno nuove offerte, @ si lascerà soltanto contiauare 
fa gora fra quelli che già si fossero insinuzti, se cò converrà 
alla Stazione appaltante, la quale potrà anche' protrarre l'asta 
ad altro giorno. 

Ii deposito da farsi dagli aspiranti all’ appalto rimane sta- 
lito in L. 1600 in effettivo danaro sonsate, od in carte di 
pubblico credito al prezzo di Borsa. 

Chiusa l'asta colla proclamata delibera, noa si ammetteranno 
ulteriori migliorie 

Il Capitolato e la descrizione, sotto l'osservanza dei quali 
verrà fata la delibera, sono osteusibli sin d'ora presso la Re- 
fistratura delegatiza nelle consueie ore d' Uffico. 

Dali I. R. Delegazione provinciale, 

Lodi, 38 settembre 1857. 
LI R. Delegato prov., Co. Ficcioi. 


N. 1908. (2. pobb.) 
1° Re Direzione della Cosa di pena pes waschi rende noto 

la obbedienza al riverito luogotenenziale Dispaccio in data 
26 andante N. nel giorno 21 citobre 1557, si terrà 
nel Ulficio di quest’ I° R. Direzione un esperimento a asta per 
deliberare, salva la Superiore approvazione, « quello che dichia- 
rerà di eseguire il lavoro pel minor correspe:tivo, le opere ce- 
correnti per la rinnovazione del cancello che divide il corta 
lungo l'infermeria, dalla lavanderia nell’ R. Casa di pena pei 
maschi al'a Giudecca. 

4. Verrà aperta l'asta alle ore 10 ant. di detto giorno, 
sul dato regolatore di austr. L. 1019. 

2. Ogni aspirante all'asta dovrà garantire la propria of- 
ferta con un deposito di L. 100 in moneta sonante a corso 
di trita. 

3. Non saranno ammessi alla gara che individui aventi a 
roprio nome patenti di capo mastri, cd imprenditori iconei è 

mevisi alla Stazione appaltante. 

“4 L'impresa viene in tutto € per tutto regolata dlla pe 
rizia descriva dei lavori, dal Cagitoato € dal tipo decumenti 
che sono ispezionabli presso quest’ I. R.. Direzione. 

5. Chiusa l'esta uon saranno accettate migliorie 

































rossa 

i usi degl IL RR. Uffici esecutivi delle Proriocie venete, e 

2a era fcca rossa ina per la csotolleia delle abbriche di 
coni 





Alla gara noo saranno 
Jacca p tentati, esclusa qualunque altra persona, per 









ima dell asta, presentare le loro patenti, n09 
‘della Caupera di commercio che attesti l'idc- 





alcuna, la fornitura. 
4. Gli aspiranti dovranno cautare le loro offerte con un 
| degoito di L- :00 in efftuvo dearo, e dichiarare il loro dor 
micilio, nonchè Îl luogo deia fabbrica. 
Le offerte per la preseote fornitura potranno essere fatte 
jche jo iscritto medante schede soggellate da conseguara » 
tanti il principio dell'esperimento d'asta, le quali devrazno 
| eooteo«r: i suddetto ceruficito della Camera di commercio © la 
va del verifcato deposito cauzionale in una Cassa erariale 
| Fill'ughedo esprimeranco isohre coa chiarezza in lettere ed ia 
cifre l'importo che viene offerto e saranuo finte dall offerente 
colle indicazioni del nome, cognome, domicilio e condizione, 
vertendosi che gl'illetterati dovranco, oltre il proprio seguo di 
croce, (ar Brmare l'offerta da due restimonti col indicazione 
del loro carattere e domicio, ed uno di questi testimoni, do- 
rà indicare il nome, cogoome, dominio e condizione dell of- 
ferente. Saia soprascrita poi di cascheduna scheda dovà ap 
porsi la leggenda: « Offerta per I’ impresa di fornitura della cera 
lacca rossà e verde comune pig IL RR. Ufficii esecutivi delle 
rovincie venete, e della cera lucca rossa fica per la control 
c lria delle Fabrebe di Birra e di liquidi spiritosi. » Le ef- 
forte scritte non devono essere limitate da qualsiasi clausola nn 
| corrissondeate ale condizioni d'asta, ma dovranno contenere 
la espressa dichiarazione « che l'offreste sì obbliga di osser: 
« vare esattameote le condizioni tutte anto generali 
« speciali d'impresa. » Finita e chiusa l'asta vocale, 
sertle saranno aperle e pubblicate alla presenza dei concorrenti 
all'asta 
{Le rimanenti condizioni si leggoco per intiero 
inserito nella Gasttta di rcartedi - settembre N 
Dall L R. Economsto centrale di finanza, 
Veoezia, 6 ottubre 1857. 
Il fi (. di Economo centrale, Manin 
li ff. da Controllore, Mies 






































Avviso 

















accordata coll ossequiato Decreto N 10851 del 2 agosto a. e 
dell’incita Direzione centrale delle IL. RR. Fabbriche tabacchi 


a mezzo di schede segrete pel giorno 28 ottobre a. ©, sotto 
| le euudizioni segueati 
4. L'asta verrà aperta sul dato regolatore più sotto io- 


pre la Saperire approvazione 





3 Le offerte dovranno essere presentate a quest'L R. 
Ispezione nel giorno 28 ottibre a. © sino alle ore 2 pom., è 
dovranno essere suggelate, estese sopra bollo di cent. 75, e 





dei singolo oggetto, il deposito dovrà essere fatio o in danaro 
sonante, cd in Obbligazioni dello Staio al corso della Borsa. 

Le oferie dovranno contenere precisamente il prezzo per 
ognun singolo articolo 

D.po preso l'es.me delle offerte saranno restituiti subito 
{ tutti 1 degositi neno quello del deliberatario migliore che verrà 
| retrocesso dopo fatto il pagamesto totale degli acquistati articoli, 

i. Trascorsi otto giorni dopo comunicatag'i l'approvazione 
Superiore, il miglior offerente è tenuto di aver esportato a spese 


cassato il deposito a fivore del. R. Erario. 
roi si sono i seguenti: 
—_ + ——“*reoet 

















entità al 
inner Q cdi Prezzo fiscale 
sppross 
degli articoli 
s da vendersi. 
Ferto vecchio 2800 lib. m.f100 L m 
Quone ver hio : 1‘ 10» 
Rame vecchio . 
Cenere di legna forie n 
Stlaggi di grygi . 
Scarto di spago . 
» di corde » 
» dlimbal'aggio - . 
| Vetro rotto... — . 
| Una bilancia di rame coo 
fumo di ferro. . . JN 


%. li deiiberatario migliore si obbliga di prenee im con- 
| segna tuto quelle quatià, che gi sario mie sino a che 
| fosse pervenuta l'approvazione Soperiore, riteruto sempre al 

prezzo della sua prodotta offerti. 
Dall" Ispezione dell’ I. R. Fabbrica tabacchi, 
Venezia, > ottobre 185 








HERNANN Rezori. 
N° 4153. AVVISO D'ASTA. (1° pubb.) 
D'ordine Superiore, dovendosi alla vendita delle 


sottoindicato merci, in base del $ 162 della Laggo penale di f- 
nanza, si deduce a pubblica notizia : 

4.* Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogana prin- 
| cipae ala Saluto asta nel giorno 26 andante, dalle ore 
| 10 mattina alle ore 3 pom., nei modi e forme prescritti dai 
$$ 249, 250, 251 del Regolamento sulle Dogane e privative 


proprie tutti gli articoli comprrati, rel caso contrar.o viene ic- | 





uo patentato, a leo sostenere, senta @c6481028 | rune je Comuni che le erano scggette 


offerte | dante 


_—__ 
AVVISO D'ASTA. (ie pubb) 
iendo avuto nessun effetto l'asta teuta il +» otto 

bre a. € per l'alienazione degi articoli inservibl d' Econcmato | N, 22962. 


ed Utica e' acquisto in Vienna sì prociama una seconda asta | destra a regolazione del fiume Brentone, con proluogamente, ri- 


dicato, e verrà deliberato al miglior offerente, salva però sem- | ne notizia quanto segue 
Le offerte potraone fursi per ognun singolo articolo, | nel giorno di giovedì 22 ottobre p v., 


oppure collettivamente ger totti gli articola alienarsi, che st nata SL Belgiione: 
pesare ealenili nelle bre svita d Ulfcio presso l Economsto | "enza eletto questo esperimento se ne terrà un & 


qarantite col deposiio del 10 p° secondo il prezzo offerto | certificati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 settem- 


Î 
i 


Î 


| comunoti. 


Specifica delle merci da vendersi. i 
Zucchero raffinato e farica di zucchero, callè greggio, merci di co 
fue, lana e seta. Nutasti di mcasione. 
Dall’ LR. Dogana princi 
Venezia, 7 ottobre 1857 
TR. Direttore in capo, W 
IL R. Ricettore in capo 
Giacomo Volpi. 
N. 18170. 
Colla scadenza della IV rata prediate 1 
fica cul 31 catobre p. v. per la Provincia di Padova, e per 
prima dell'att vazione 
del nuovo compartimento territoriale, saranno attivate per le 
Comuni del Distretto di Mirauo anche ‘e sovr mposte comunali 
nelle misure sotto indicate per ogni lira di rendita censuaria, 
onde supplire ai bisogai delle risjeit ve Ammi Ù 
Vellono quindi di cò avvertiti censiti a loro norma, in 
"i solisfare in tempo utie, nelle mani dei rispettivi 
Mater, le quote a ciascuno applicate tei quinternetti di scosa, 
È così sottrarsi dille conseguenze comminete dalla Sovrana Pa- 






"AVVISO 


























teste 18% e successivi Regolament 
Carti delle sovrimposie comuneli 
Mirano Pi. cen 09:0500 
ao 07:5625 
; » 0d: 
3 » 08: 
i » 0 
t + 07:- 
n 01:3 





Dall' LR. Delegazione provineisle, h 
Venezia, 24 settemb e 185 
L'T'R Consigl. aulico, Delegato prov. Co. ALTAR. 








AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 
atazio0e impartita dall' Exe LR. 
Lucgoteneaza per la Loubirda col rispettato Dispuccio 1° au 
bre N. 24430-3568, dovendosi grocedere ai 
‘noveana'e mucutenzione, dil 15 aprie 1858 al 15 
Apri 1867, dei Canali di Palerto e della M-riesana, colo 
orere aoneste 'ango l' Adda fra O ginate e Groppedo, e com- 
presa la Fossa interna di Miano, si dichiara aperta l'asta pel 
Sudetto riappalto col messo di offerte segrete ossia suggellite, 
golto le se,venti condizioni : 

i per tel 


N. 1607. 
Ine"er temente 














pilto del 














Mano, 19 settembre 1357. 





AVVISO. (2° pubb.) | 
In chledieaza a luogotenenziale Decreto 21 settezbre 1457 
N. 30814, dovendosi appaltare i lavori di miaglio della golena 





alzo ed ingrosso delle banche che rinfaocan> le Rege Argi 
ture destra e sinisra del Lume stesso, lungo la svolta Rosara 
in Comune di Cotevigo, Distretto di Piove, si deduce a comu- 


4. L'anta si aprirà sul dato regolatore di L. 47043:29 È 
dal'e ore 9 antuver. 
sino alle ore 2 pom., e cadendo 
do ed ove 
e 24 dello; 





occorra, anche un terzo nei successivi giorni 
stesso: mese. 


2. Il pagamento del prezzo di delibera avrà luogo per le rate 
tutte, meno la finale di laudo, tosto esibiti i relativi regolari 


bre 1835 N. 3807-4688. 

3. Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un de- 
posito in danaro (che sarà poi restituito, meno al deliberatario) di 
L 1-00, più L SO per le spese dell'asta e del contratto, di cui 
sirà reso conto. 

4. deposito, fatto all'asta, servirà anche a garantia del- 
l'esecuzione del lavoro, e verrà restituto ala produzione del 
collaudo purchè sia pieno ed assoluto. 

5. La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed 
ultimo obiztore, esciusa qualunque miglioria, e salva la Supe 
fiore approvazione. 

6.1 tipi ed i Capitolati d' appalto sono ostensibili presso 
la R. Delegazione provinciale 

7. L'asta si terrà sotto le discipline tutte, stabilite dal Re 
golamento 1. maggio 1807, în quanto da posteriori Decreti non 
seno state derogate. 

Dall'IL R. Delegazione provinciale, 

dova, 28 settembre 1857. 
LIL R. Delegato prov., Dott. Ginovawo bar. Fixt 


AVVISI DIVERSI. — 
N. 3427. A: 


L'1. R. Commissariato distrettuale di Mirano. 

A tutto il giorno 20 ottobre p. v., resta aper 
to il concorso alle Condotte medico-chirurgico-ostetri. | 
che sotto indicate pel triennio 1858-39-60. 

Gli aspiranti dovranco produrre le loro docu» | 
mentate istanze al protocolo commissariale nel termi- 
ne fissato. 1 

I capitolaii che vincolano le Condotte sono osten- 
sibili presso lo stesso Commissariato. 

La nomina spetta alle rispettive Rappresentanze 























Descrizione delle Condotte. Ì 
Comune di Pianiga, colle Parrocchie di Mella- 
redo , Rivale e Cazzago, avente una popolazione di 





n. 2370 abitanti, con n. 4000 poreri. — Annuo o- 
morario della Condotta ausir. L. 4400, 

Comune di Sala, colle Parrocchie di 8. Angelo, 
Caselle, Caltana, Veterigo, e la Frazione di Stiglia= 
0, rente nen popolazione di n. 3400 abitanti con | 
DI veri. — Ancuo onorario della Condotta 
vuote. L. 400. lia | 





PP anno oporsrio della Condotta auatr. L. 4200. 


tutte percorribili con rotabili. Le 
! Bale e Scorsè sono centrali. 


* apposito 


| ogni sort 





Comune di Scorsè, colle Parrecchie. di Cappella, 


| Gardigiano , Peseggia e Rio 8. Martino , avente une 
| popolazione 
i 
i 


di n. 3560 abitnti, con n. 1450 


Osservazioni — Oitime.atrade a ghiaia, le alte 
residenze di Piasigy 





Mirano, gli 8 settembre 4857. 
L'IR. Commissariato distrettuale F. Roc, 
—_T —_ 


1 N. 74382 VIL é 


L'I. R. Commissariato distrettuale di Bauany 
Fa noto: i 
Che a tutto il giorno 3I ottobre 1837, ty, 


10 il concorso ella Condotta medico chirurgico-utine, 
del Comune di Mussolente, coll’ annuo stipe 

str. L. 4200. La popolazione è di apime n. 2353, e) 
le quali n. 4263 7 

L'estensione della Condotta è di miglia cinque in on, 
ghezza e due in lerghessa , con strade tutte buine , 
carreggisbili, meno quelle della poca parte del Comu. 
ne in 





0 dinmo 


hanno diritto a 





Pabui'a assistenza, 


Bassano, il 20 settembre 4857. 
‘I. R. Commissario distrettuale. 
___———_—€ 
i; 





N. Hi. 

DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
dell Ospitale Civile ed Istituto Centrale degli 

nella R. Città di Treviso 

Seidendo col 34 dicembre 4837 il contratto di 
fornitura delle vitusrie per totti indistintamente gli 
individui ammelsti e sani appartenenti a questi due |. 
Isivuti, si ennuusia che, dietro autorizzazione delega (L 
tizia, ottenuta coi Decreto 28 rettembre p. p., Num 
46054-1140, nel giorno 24 ottobre corrente, ni tera 
pubblica presso questa Direzione ed Amministra 
zion», orde deliberare la fornitura stessa per un solo 
sono che avrà il suo principio cel giurno 4.9 geonio 
e terminerà col 31 dicembre 4858. 

La rà aperta svi doti aeguenti per cade 
una gior presenza negli Stabilimenti 
di ogni classe d'ivdividui, cioè 

per ogni individuo sano cd ammalato. apprrienente 
allo SpeJile civile cent. 64 ressaotaguatiro 
all'Istituto Esposti cent. 76 settantavei, 
e per ogoi nutrice nell' Istivuto Esposti Li 1:20. live 
uns e centesimi ventinove, escluso per tutte e tre que 
sie eategosie quilucque altro compenso. 





‘porti 

































A norma degli aspiranti si di hiara che la pre 
senza media di un aono degli individui dello Spedale 
è di circa. . +. 66,000 

degli E 3 8,000 
delle Nutrici . 3,700 





ia totale. 6 7 

Tutte le sltre condizioni relative sono annunzi 
te dal dettaglisto Avviso portante pari dita e nune 
ro già pubblicato e diffuso coi soliti metodi, nonché 
dal capitolsre d' appalto osteasibile presso questo Ul 
fici. 








Treviso, ii 4° ottobre 1857. 
Il Direttore L' Amministratore 
Dott. Linerari 6. Puzza. 
—rIOO:0.: 


ASTA VOLONTARIA 


Che sarà tenuta nei giorni 21, 22, 23 ottobre 
prossimo, dalle 42 alle 3 presso l' Uftizio della Come 
me di beneficenza in Padova , per la vendita in 
Lotti dei seguenti ben fondi, provenienti della ere. 
del fu Pietro Branbil!a. 
Lotto 1° — C. 63 2 083, con fabbrica cola 
ca di recente costruzione in Comune di Piove, frazio 
re di Corse a sinistra del Breatone, în afitto » Ro: 
nato Stefano, aventi la rendits censusria di L. 59402, 

Lotto I° — C.4.4.166, con casolsre sii = 
me sopra a destra del Brentne, condotti da Mattioli 
Antonia, colla renlita censuaria di L' 46:84. 

C. 43.3 079, seoza f.bb: nell antedet:a loci» 
lità, condotti dei conserti Resisto, colla rendita cen- 
susria di L. 475:12 

C. 1.0. 042, senza fabbrica, nella stessa iocalità, 
affittati al sig. Muneghina, cella rendita ceosuaria di 
L. 2391 





































1. 9077:40, e per i 1 
Gli aspiranti dovranno fare un dep 





' to di I, 4000 e per il IL® ci L. 300 in pezzi da 


20 franchi. — L'asta ron sarà chiusa che nel terso 

giorno. — Le altre condizi ni d' sono #8; 

tolsre, ostensibile presso la Segreteria 

Com dova, 29 settembre 1857 

Il Vicepresidente della Commissione di beneficenza 
GiunsatistA Pivetti. 

Il Segretario Li. Trivellsto. 
—__——€€ 

AVVISO INTERESSANTI 

II sottoseri:to aununzia avere aperto il suo gram 

de negozio în Merceria al ponte dei Fersli col più 














! scelto assortimento di Pellicerrie lavorate all ultima 


moda e gusto delle princ'pali città estere, con pelli di 
iù qui vedute. 

Si è procurato inoltre dei valenti levoranti per 
ogni sorta di commissioni, che venissero date tanto in 
nuoro quanto in accomodature v riduzicne degli oggetti 
già fatti. S'impegoa salvo dal telo 
e nel più perfetto 
ticolo in pellicceria che gli 
‘e la genvinità del genere che sarà comperato, 
promettendo la maggiore discreterza dei preezi e la 
massima sollecitudine nell'eseguire i ln 

Banroomeo Beti-Saxpae. 





















Spedizione. 
Dall R. Trib. Coma. Mar. 


Vevezia, 
Li 9 ottobre 1857. 














EDITTO. Ti 
Si notifica a Federico Kipp 
assente d'ignota dimora, che È- 


2. pubbl. | marzo p. p ed accessori, e che il | Joti 
banale too derato 24 glio Mas 
p. n. 14235, avendovi fatto Juo- 


60 sotto comminatoria della ese- 

















Perciò viene col presente av- 
vertito chiunque credesse prier di- 
mostrare qualche ragiune i azio: 


razione a termini dei $4 871 
88 del Giud. Reg , coll avverte 
ga che i Don comparsi si avrar 
no. per consenzienti alla pluralità 





























N. 18451. 4. pabbi. | difesa nelle vie regolari , diffidato ll Presidents Roller, 
che sulla detta petizione fu coo de sé fcetare, nullo coll Pasqualigo, | cuziose catabiaria , ne ordioò con | ne contro il detto Giovanni F: 
su Pe pri dl Tr | ct di pre tried Seti, Di. Pron. rita a i i ro ia pù | sir do lr n 1014, | os 4 insane Goro A e 
Venezia, ni notifica col presentò E- | risposta e che mancando eso | N. 18378. — 1 49547, pr procio di pagamento | foro dott. Malvezzi è Mat che | forme di ava regio: pino | ‘Perno pomini di e 
dito & Frncsco Potreder = | Re Coovenuio dovrà impulare ITTO. yi ie prnsici Erguo Tae n | Stanlio meo pese 
sere tata presentata 2 quasto Tri- | a sà modesio le coosegunze aaa 872, in dipendenza alla curatori aé | prestata a questo Tribunaie”in | creditori 
Final a Alm 3° dt DAL A Taba ft ale Psv Stino Cine di p giaro! verrà fis 
Francesco Pisani è Maddalena Mi- | cale Sezione civ di Venezia. — | Venezia si notifica coi presente diede fon petrino far giangore utili - corte cola ssttuine del'ev. | pubb Fai e 
gii ppt girare La Li 38 atene 4887, tafryHiock Peiemingiozalelm ca [matera Coeli, è mega | dots Salvia. atsverinto net Dal. Tribe Cono 
+ Una patizione nel giorno + eri e d 
ta prin i geo è Va Pret ore lia prectaaa è quasto Tr ITTO. gumnaiora dela sizione cam | ivo prmriore odcadlo al | sco la qusiseza dla sua pre | Maritimo di Veeta, 
iam 1 , Pe E Me TE lO ni mediato Giai Di ies soeotre in difetto do- | tesine ma eziaodio i dito in | Li 40 ottobre 1857. 
ceto di uo Por, Frame Domeneghini, Di. | deo Brera, rappresentati dall'avv dimora che L'L R. Presidente 
ate 04 desio Ferdinando, _— Alvisi una petizione nel giorno 6 i col'ave. DE Scorani 
Fest fr ate dm pu Ii end 4. pubbl. | logho p. p. al N. 12825, contro | Montemerii in suo cor Serizi Dir. 
een dala ie | EDTTO. dì esso Faccioli io punto di pre- | fronto e di Luigi Tiosso la peti- ris 
Simeoni 10 mare 1368 vl atifca a Fdeico Kijp, | valenza ipotcaria sul deposito di | zione cambiaria 22 logo 1857, M n. 16103, 3. pat 
448, pete Ma | svio_d ‘usta die, the la | a 1 341041, vi coi n 14236, per pagamento di a. Forrto, 
Roller cole. asendo ignoto al Tribunale | {29:29 cà accessori, in dpo- Dal" R Provi 
i: | N ugo dll so dimora del | densa ala Cambo 26. naro dale Boe Civ in Vee 
otiobre 1857 | suddetto Goetano dtt. Faciai è | 1857, e che coa odierso deereto pirta a pubblica notizia, che co 
paga | sato nominato ad esso l'avv. dr | venne intimata al avr. di questo adierno deereto al n. 16102, ht 
ost L. | Petro, in curetore in Giudizio nell | foro dottor Malvezzi che si è de- proregato a tempo indeterminato 
‘ala | suddetta vertenza, al’ effetto che l | stinato ia suo curatore ad 2ct, fa tutela del minore neb. Leosario 
ella cetsori ai dd mela. peegniri. 0 da de ur ve da da dales Rai di pa E 
ALI catia dd nce | mini data rela conii | fegi Qua, 0 Ul evasione dla Be gut nn poi pa 
. ] 3 av i | Nada ° nie 
Sruini o ci gle | n ii inizi ale | e ed pr ari al | siii Oi 31 ma cri e tl ptt te | pe It Fr qu ctr 
Berzo dal vignato questo foro dtior Lattes | parto astnto col presente in sede combiari mine si nsinuati noochè r n 
em di er io ga | e ve doi fo o tr. | fin Eito; dle fi resti qndi si ce de e Me 
assente col presento pubblico acta, legale: Citazione ,, perchè n giungere al depata- stratore interinale 2 comparire il | ghi soliti od inserito. per tre veh 
Eito” i gno atri fra i le | ar Guogro lime ogni 7. posta» volendo , com- | togli curatore in tempo utile peiù { giorno 23 noverbre v., alle ore | ta i recative settimane 
pie Calia” Seth la sappia | dla “cioe © stegito alto | pero è delto uno, opp are Riad talee. aus gle de Roe | 020 dins queto Tribal | sla Costa” Uni di Vans 
@ possa, volendo, comparire a de indicandoio al Tribuna- | avere 0 conoscere al detto patro- | e partecipare al altro si Ù “aprim Comm. Marittimo per passare all’ il'LR. Trib. Prov. Ser. 
bito vempo ‘ascrivere | cinatore i propriî messi di difesa | procuratore, mentre in difetto do- ta che igno- | concorso sopra tutte le{ sostanze | elezione di ua amminisiratore sta- | Ci 
conoscere al de o sche giro ed ile 3 | o scri 2 3 medesimo le pr gigi na Qik evenge quoto ci eiandie | Ma è coferme dell'ntein in | ra di protiro 1957. 
proprii mati questo patrio Fa aione. dass J _ mobi eventoaimenta nominato, è ala sedia della ice Presidente 
dogane i n fare far are da” 1 palchi Cantata 29 lago pe piene | senti nl Regno Lomberio vesto | Daleganine ‘dei celori, è per | Mein. 
banale lr ag it 16838, per precetto di Spedito di Mato qu decido. E ipo dc pit rapiti DÈ, 
somma Lard sie 24:30 OCRA Blraino cb esige + Co' tipi della Gussetta Uftiziale 
Fiplatà opportuno polari, dipendenza alla comizio 26 | 8. Suunele è a 5. Nicola da To-| PD Tomaso LocarzuLI, Proprietoria a Compilatore. 
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ASSOCIAZIONE. 
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Mars on les 
tienne de 
vol. in 8° 
ches Dum 

Horos 
mo perdete | 
riroluzione de 
figlio legittim 
senta a mara 
virtà. È bem 

@ di Federige 

la di 
ma 

muova e:5i ti 

ta, e quella 
cisione sommn 

mi dei nosiri 

Giacomo Ror 

atro romanzo 
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la via di me 
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Padri, non 





















Par gli altri Stati pros 
La associazioni si ricevono al 
affransando i gruppi 





PARTE UFFIZIALE. | 


8. M. LOR. A. si è graziosissimamente degnata 
di conferlre la dignità di BR. clambellano +1 giudice 
di Sedia a Neusohi, Francesco conte di Pongrarr. 
8. ML P. A,, con Diploma sottoseritto dall'au- 
Ja mano, #î è grezionii ente degnata di 
Alevare al grado di cavaliere dell’ Impero austrlaco il 
primo tenente del reggimento faniî barone Airoldi n. 
23, Curto Gerelli, vella qualità sua di cavaliere dell 
Ordine imperiale sustriaco della Corona di ferro. 
8. M. LR. A, con Sovrana Risoluzione 11 et 
è groziosissimsmente degnata di confe | 
Dorona di ferro di terza classe al 
consigliere del Tribunale «' Appeli» di Vienna Carlo 
cavaliere di Lama, con aseozione delie tasse, all'atto | 
del suo passiggio nello st.tile stato di riposo ed in 











gusta 

















ricognizione de' suoi lunghi ed utili servigli. | 


con Sovrana Risoluzione dell’ 8 
ssimemente degnata di permettere 
gl cocchiere arcidacale del corpo, Gi Schildner, 
Ai accettare e portare il generale distintivo d' cnore 
di seconda classe, congiunto all’ Ordine della Fa 
del Merito di Oldemburgo, conferitogli da 8. A. R. il 
Granduca di Oldemburgo. 

SM. LR. A, con Sovrana Risoluzione 41 ot- 

tcbre, si è graziosissimamente degos'a di nominsre 

consiglieri d'Appello in Vienna i Consiglieri del Tri- 

fanale provinciale di Vienna, Sigismordo Ueberacher , 
e Silvestro Massari. 

Decreto dell'I. R. Ministero delle finanze dell'8 ot- | 
tobre 4857 (1), col quale viene disposto il richia- | 
mo delle monete spicciale di rome da AO centesi- | 
eoniate pel Regno Lombardo Vexeto , in se- 

28 gennaio A849. | 


8. ML R 
corrente, 























guito a Sovrana Risol 
Il Ministero delle finanze trovasi indotto ad or- 
dinsre quanto segue, circa il: richiamo delle monete 
elole di rame da 40 cerstesioni, dell'anno 4849 pel 
Kegno Lombardo-Veneto: 
42 Le movete da 40 centesimi, coniate pel Re 
gno Lombardo-Veneto, in seguito a. Sovrana Risola- 
Hone 28 genniio 1849, secondo il sistema cella So- 
Smpa Patente 4° novembre 4823, vengono porto fuo- 
Fi di corso colla fice di marzo 4858. 
2° Rimane, in geners!e, in atti 
ne relativa all’ accettazione delie mot 
tenuta nel Decreto del Ministero delie 








la disposizio» 





fi 








Puotata L, N. 461, prg. 727, 
per facilitare ni possessori delle. monete sc 
chiamate, Jo spenderle prima dell’ espiro del 
fissato nel $ 4.9, riene via di eccezione, permesso 
che quelle monete, fino a quel tempo, vengano impie- 
gate in pagamenti alle pubbliche Casse, fino ali’ impor- 
to di li triache sei. 

3 Dopo trescorso il mese di marso mil'eotto- 
centocinquantotio, le monete spicciole di rame, r 
mate secondo il $ 4°, sono poste fuor di corso, e 
verranoo accettate delle II. RR. Zecche di Milano e 
Vearsia, soltanto come materia di rame, a peso ed 
a prezzi specialmente da fissu 











ine 




























tembre p. p., ha trovato di accordare 
Adris, Angelo dott. Pozzar, la chiesta tra 
Schio. 


N, 47904 - 2629 V. 
L'I R. DELEGAZIONE PROVINCIALE IN ROVIGO. 
Avviso. 

Il ponte, costruito a spese erariali sull’ Adige, a 
Bosra, che congiunge stabilmente le due Prorineie del 
ine e di Padova, ed il quale, per degnszione spe- 

(I 












ETA è 


compiuto. | 

Ouenvione Il competente assenso, si porta a pub- 
blica notizia ehe verrà aperto definitivamente si libero 
transito la mattina del 19 corrente, vigilia cell’ annuale 





fiera di questa regia città, cella cessazione contempo» 
raves del piso doppio attuale. 
Rovigo, li 14 ottobre 185: 
Per LI. R. Delegato provirciale in permesso, 
L'I. R. Vicedelegato, Zausuaris. 
___ 














(Î)_ Conteonto nella Puotita XXXY 
Tmpero, dispensata il 4 otto 












VENERDI 16 OTTOBRE 





ASSOCIAZIONI attua, 26 Sl vete 10:50 al scimestra 
+ e Provincie rep 186 al drimeetra 
hat Rage dle Due °av. G. Nobile, viesitto Salota ai Ventaglivi, B. 1, Napoli 


(3 foglio valo cani. 40. 
Maris Fermora, cale Pianii, N. 8857: è di fuori par letra, 


or pr TTI 


è re PT. R. Stazione di Postecavalli, stiualmeate sus- 











se del 28} del Tori, rendi 


giugno 1852 S 3 ( Bullettino delle leogi dell'Impero, | i 
nno 4852.) Soitar 
ole 


loro gli S 


del nome sugnsto | 


| tensione della Motsrebis, cade sussidiare i Cattolici in 
| 


| promesto la cose, di pregase S. Em. al sig. Cardinale 














{Sono ulfziali sol'sato gli alli e lv uviizie comprese nella perte uffziale. ) 





pistero del culto è delia istruzione ; 
Giuseppe Mstrek, commissario del 8. Sepolcro; 
Cavaliere di Hock, capo Sezione nel Mibiatero 
delle finanze ; 
Bsrone di Mayerhofer, teneote.marescinilo ; 
Di Hammer, consigliere auiico presso il Ministe 
ro dezli affi este: 
Federico di Hurter, 
grato dell' Impero; 
Bernardo cavaliere di Mever, 
riale, presso il Ministero dall' inter: 
Conte D' Donne!ì, presidente dell’ Associazione di 
8. Severino; 
Conte Fries, ci 


N 8545-138418. avviso. 
Col giorno 31 oitobre corrente, cesserà di esiste» 


notata in un carteggio di Parigi del Nord, e ri- 
prodotta anche dalla Gassetta Uffisiale di Mi- 
lano, ieri giunta : 

« Esito nel comunicarvi la voce cos» iutorno alle 
candidators del Principe Gioschino Murat al troco 
della Moldo-Valnerhie; ma questa voce comiocia a ds- 
tendersi tanto, che sarebbe cosocanza la mia Il non 








sistente in Cavernago. 
‘occaglio, e, viceversa, 
ido 0 discenden- 













igliers aulico, ed istorio- 





Iaia in poste 2 e * 
porta a comune notizie. 
R. Direzione superiore delie Poste lom- } 








uoî, appuato per debito di cronisti, la re 
Per l'opposto, un’ altra voce, certo più 
verisimile, è messe in giro dal Corrispondente di 
Norimberga. Giusta uon corrispondenza da Ber- 





Verona, Il 13 ottobre 4857. ' 
gliere di Sezione, Direttore mperiore 




















































j 
RR | per a Missione neli lino, 47 correte, ia quel giornete inserita, assi- | 

|" _ erancesco Brelther, cassiere di ne di 8. curzsi che, oltre atta circo'sre turca, di cui dem- 
r vw ; della Sin Iniena mo ieri î' astratto, c'è s'tresi un memoriale tar- 
RTE NON UFFIZIALE. "|" % poten e Coe 1 it, to, fl quale indica l'unione aumicistrtiva ecmo 
te, il sig. Federico di Murter. rie possibile. Gredesi ch'ei sia staio indi- 

16 ottobre. ESE ce alle Poterze europre ecu une 
Aa della Monarchia veag: so quindi ta esso la Vite 

mic ja] Ministero del culto e dells istruzicne, posti in cegali rai 

In molti ssodi si fanno udire da molti e molti ! sione della fondazione dell'Associezi da prendersi pe! 





e vengono iz- 
vlini a cooperarvi. La ivaduzione drila.notiticazione 
nelle veric lingue principali della Monarchia è gia pron- 
ta; sicchò in beeve sora possibile di difiondere ia più 
universale cognizione dell’ Associazione. 


riordiramento de' P. tiato di 
Parigi, debbano essee 
gresso ad unarimi voli. Quest’ argomento deli’ u- 
nanimità de’ voti era state già più volte promosso, 
ica mon era mai stato accampeto in un docu- 
mento uffiziale. 

Accennemmo nel Bullettino d'ierì l'articolo, 
ne! quale il Morning Posi sccusava formalmente 
il Cordisain jan ed il dottor Cuilcn, Arcive- 
scovo di Dublino, d'avere distolto i Catt 
prender parte alle colîette aperîe in fevor delle 
vittme dell'insurtezione indiana. In una letiera, 
indirizzata da Rome el suo vicario generale, e 
pebblieata dall Unirers, l' Arcivescovo di Dublino 
imprende a scolpîre î Cattolici irlandesi daii'im- 
pulazione, data loro dal giornale protesianie. Se- 
condo la testimonianza vel venerabile prelato, i’: 
tenersi ce’ Cattolici, che quel giorcale denunzia 
gretia bicchettoneria, fu provocato 
intolleranza ed esclusione, mostrato 


ne paesi della Monsrchis nustrisea le coglianze | 
d' Oriente sulle loro con- 

dizioni religicse. Sotto la dominazione de’ Maometteni, 

sovente circondati da popolazioni scismatiche, e 

ri, manesuo loro troppo di frequente, a non parlare | asi 9 

delle scuole e de’ mezzi di ecucazione, perfino i re- | n 8 

i più modesti per poter esercitare il sesapli- | Bullettino politico della giornata. 


0 = i vocali. più indispessabili per i dii Parigi 


deguo di grande 
e niemuo: | -_ Quanto a cose iocali, e' ci recsrono un de- 
tontevose. per | creto del Moniteur, il quale modifica il regola- 
migliorare il deplorabile loro destino. Qualche cosa } Mento interno del Cu'legio di Francia. L’ ammi- 
finora fa fatto per essi, per la cura degli sugusti no- razione del Collegio, alfideta finora quasi esclu- 
stri Sovrani. Ma ad essi, malgrado ogni loro buona | sivemente all’ assemblea de' professori, passa sotto 
volontà, nen è possibile ci i i. ! la direzione immediata del miuistro dell'istrozio- 
È necessaria la cooperazi ne pubblica. Un sltro decreto conserva a’ profes- 
quali non vogliono essere insessi gori il diritto di chiedere un snppiente, dopo ve» | 
dei loro contr 3 Vacni di servigio effettivo nell'Isututo, 0 per ce- ! 
Tali condizioni, chi gione d’infermità grave, par rimanendo iliolari | 


Asia ir'aore e ne psesi fino el Gange, hsono i «Stisom Dia 
soreere, in alcuni uomini bere intenzionati del ceto se [cla lor cattedre, © conservando i lor diritti in- 


eolere ed ecclesiastico, I domanda se non fosse 
roso e possibi he sinto a° Cattli 























Abbiamo ricevuto ieri i giore: 
del 42, con le uotîzie deil 1! correnie. 















vere le suime cri 














































tott= quelle vere. Presenicssi il pensiero Da - 
qualio scopo un' A: ne, che si de' discorsi de 
la Monarebia. ino a € ieri, regisi 





Cva 
secondo cui la delta ques 





a lace del Vangelo, 
mo esazimente rivolgere i nestri eguerdi, te- 
il nosiro samore cristino, a' sosti più pres È 
smi confnenti, che in parte hanno la stessa origine 
luna porzione rilevente della popeiezione della Mo 
Queste der. fecero msturae il pen 
jovere la foudszione d'un’ Associszione 
sotto la protezione della immzcolta Vergire Maris ea 
scopi di soccorrere i Cattolici dell’ Iuzero oto 
mano e dell’ Oricote. 

Siscome questo proponimeo'o riguard» îa 
dovette prisna di totto esser fatto conoscere al nostro 
Pastore, S. Em. rev. il sig. Cardinale Arcivescovo, e 
dovette essere senti ua volo:tà. Nen vi potea es. 
ser dubbio rulla dicìuarazione di esso. S. Em. vide 
nel proponimento no' cpera in sò meriteria, ed viile 
arche soito altri rispetti nelle sne consegnenze ed #f- 


Africa splen 










dol non fra” due lu‘ Dublino vuele che gli sia data l' assicurazione che 
prii.ci- | le somme, le quali verranno reccolte, non seran- 
no per essere adoperato a solo favore de’ prote- 
stenti. 

A tenore d'un carteggio di Parigi, pubbli 
cato nel Nord, il Governo francese avwebbe dato 


in campo 3 Weimar e 
peratori, che vi s' incontrarono, ma fra 
rincipe Gort 

la Lù; 








Mettersich ed ul 
a questa particolari - 
pretende anco sapere che ii sto | 
n2a nca sia stato favorevole alle viste 














































quale certo non ha più cl'altri il pri 













si _ 3 i se iii sia conoscere i lelja diplomazia, curto è, e 
indi os Lare tel pro Ù Sii È È 
acting sce 1 oyrPomimenae | l'sserva anche il Journol des Débats, che, in qu 





st ultimo punto almeno, ella non corre il rischio 
d'essere smeotita, ichè il trattato di Parigi de- 
cise appunto che ii Corgresso abbia ad unirci 
di puovo per istatuire dilSnitivamente sulla que- 


tuti ed il progetto d' ses not. ®:zione, e 
di pregorle a permettere d' ritnare la coss. 

Nel Gagusto, perenne dall' eccelco Minitero del 
colto e della ine la comeniescione che S. M. 












bats 








eu s09f682 
LR. AL em Govrane Rissiusione del 31 settembre | stione de’ Principati, qualurque esser posse l'e- | partieciare, che î' abiliti a diro se ii gicroal bel- 
| a. e, si era graziorissimamente degnata di permettere ! sito delle negoziazi intavolate su tal questi: la cappia così giusta su quest’ ullimo punto, 





fra' diversi Gabinetti. Sol mente, giusta la proce- 
dura stabilita dal trattato di Parigi, la nuova adu- 
nanza dei Congresso ron può lenersi se non 
quando i Divani avraono compiuto ' opera ioro, 
e la Giunta europea avrà spedito sopr’essa il 
suo rapporto al Congresso medesimo, come abbis- 

jà anche di recente ricordato. Or si sa che i 
Divani de’ due Prineipsti sono adupati iu questo mo 
mento a Jassy e Bucarest; ma non si conosce per 


che, mediante l' Associazione della Immacolata Conce- 
zione di Marla, vengsao uperie collette in totta la es 


o su! primo. 
Dalla Spagoa niente 
chè al i 


ancora di nuoso, fuor- 
tre combinazicni ministeriali. La Regina 
aveva fatto chiamare i sigg. marchese di Viluma 
è Martinez de la Ross, presidenti del Senato e 
del Congresso, ma nulla era trapelato di quanto 
era avvenuto in quella conferenza. Pure, il 7, alla 
| parieaza del corriere, la voce più accreditata era 
che il sig. Bravo Mu sunto l’inca- 





Oriente. 
Quindi e 








primo obbligo di quelli, che avemmo 
| Arcivescoro della grazia di assumere il protettorato 
! dell’Associaziore. Siccome S. Em. aderì = tale preghie- 
ra, potè vonir defivitivamente costituito il Comitato. 
l Esso è formaso dai signori: 



























Aociteacoro di Chavres, «di Abate gruerale delia | co l'esito delle loro deliberazioni. lotazto, il prossi- | rico di compcrre un n 
Congregesione del Mi .altaristi, col diritto. d'indicare mo scioglimento de'la gravo quest‘one, che ripi- | nunzia nic la corri 2a i 
Suoi corsentua!i: un sostituto , che nemisò tosto  gliò il prini-t> ‘ra quelle della giornuta, dà 01 4g: ma, osserva la Patrie, fiuchè i 
secsona del P. Ignazio Schukùr ; ge a voci d'ogoi guisa; e fi la seguea- | telegrafo nex abbia perlato, non bisogna creder 








Mariano Keller, consigliere ministeriale nel Mi- | te, corsa già aucura in addiciro, e che troviario | nulla. « Ai cuts di tolte le veci più contraddit- 


DIA PIEDE RC STIA ORI DETRITI LARDTONGZ I MI 


N. 254. 





questi soltanto tre pabblfezzioni sentano sette #00 


pegono naticipatazaeste. Gli artiroli non pubblica. 


CAZIETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





« torie, che gireno, dice i' Iberia, noi compra» 
« dinuao così lo stato delie cose: Si sa che nor 
si sa niente. » Eecoci bene informmti 

La Persia è giuate a Liverpoo! co’ gione 
di Nnova Yorck d! 30 settembre. Lo stato delin 
Borsa c: Nuova Yorek sembrava più favorevo!e, 
e le notizie finanziarie di Boston ersno aoch' esse 










—__n- 
Togliamo i seguenti passi ad un arlicolo di 
fondo deil’ Osservatore Triestino, giuntoci ieri 
e medaglia di 8. Elena ha pro- 
dotto una terribile procella nella atimpa tedesca, la 
quale non 'mpedì però = migliaia di veterani tedeschi 
| di concorrere per otteverla. Za stampa alemanna vede 
in questo segou un ricordo del tempo d' umiliazione 




















1 del'a Germania ; i veterani tedeschi vi scorgono invece 
sole una memc:ia dei valerosi fatti, che essi compirono 
| nella loro giovinezza. Chi è quel vegiardo, che, al tra 





monto di sua vita, non geii con orgoglio uno sguari 
retrospettiro sl tempo di sua giovinezza, quando ll suo 
braccio era forte? Gunoto più debole ed inabile egli 
si trovi nel compiere ora nuove erolche asioni, con tanto 
maggior forza egli s' avviticchia alle rimembranze della 
sun età giovanile. La vittoriosa carriera di Napoleone 
fa confrontata sperso, e nen a torto, con un’ epopea; 
e chi non sentirà l'orgoglio Ci aver sostenuta una par- 
te in una epopen? D'altronde, quei veterani ton ave- 
varo allora una scelta libera, essi seguivano il coman- 
do del i-ro Prinripi, e vedono perciò tanto meno una 
cosa biasimevole nella loro partecipazione alle bsitaglie 
toriose del grande Imperstore. Noi non ci. meravi- 
gliamo quindi puato se tanti invalidi tedeschi cercano 
di ottenere la r-‘daglia di 8. Elena. Quand' anche uno 
abbia combattuto per una cattiva csusa, pure egli va 
orgoglioso delle eroiche azioni, che vennero per essa 
piute, ed è perciò appunto che si tiene in onore 
che fì valore del nemico. Tuti altra poi sì è la que- 
atione, se questi invalidi tedeschi sarebbero pronti a 
schierarsi sotto le stesse bandiere, quando queste do- 
versero minacciare nuuvamente la loro patria : e a que- 
ata demanda si può rispondere negativamente senza nu- 
trire alcun dubbio. 

I tempi si cono caogisti contidercvilmente, e come 
oggià! non si troverebbe un Principe, che fosse pro- 
sanza con up scggiogatore della Ger- 
d non si troverebbe oggi un braccio tedesco, 
se servire. Vi stavsno ancora inoltre trupze 













































che lo v 
tedesche sotto le bendiere di Napoleone, allorchè tatta 
la Cermatia si era sollevata per liberarsi, © lo glorio- 








se memorie delle nuove generazioni tedesche si colle- 


gono ad altri nomi e ed altre vittorie, che a quelle de- 
gi invelidi tedeschi, coma fu ciò accennato ultimamente 
reggimento deci 

Con degl” mundo, ed 
za tolioghi e sparsi in mezzo alle nuove generazioni. 

Nè crediamo che questa idea dell' Imperatore Na- 
me tale essa avrebbe shaglisto lo scopo del tutto ; gie 
chè, come dicemmo, essa provocò una furmale proce!la 




















con molta energia nel discorso del Re di Prusaia al 
i vecchi guerrieri tedeschi stanno oggigiorno abbaetsi 
poleone III foste ostile contro la Germania ; chè co- 
in tota la pubblica opinione tedesca, e sl cospetto del 


g'oriose rimembranze di alcuni vecchi iuvalidi sorsero, 
molto più mamerose, in Germni» le ricordanse culo» 
rise, ricordanze di umiliazione, iristezza e miserie, che 
oscurano del totto quel po' di splendore, il quale aper 
suoi raggi cu qualche capo ccvuto. 

a qarst' egitazione in Germania, 1 fogli frane 
ceri si trovano più che mai indotti a predicsre 1 

ce con forza encora meggiore di priua, e a stronibet- 
























tare nel mondo il tema: L' Empire c' est lo paiz, con 
tutta ie possibili variazioni. Noi crediamo lorc- tuo 
ciò deu volentieri, gisschè insistiamo nella nostra op! 
nione, espressa allorchè veniva piamiato # rcmpo di 





Chélons. 
Tutte le splendide vittorie di Napoleone I non 

| vatsero a consolidare il suo trono e a_maotenere sul 
trono la sua dinastia. Ciò, che nen è riuscito all: po 
lisica delle guerra, può riuscire solo ad un nistema di 
pace, di rispetto pri diritti ed interessi stranieri. An- 
che la Francia di cggi‘ì non è più la Francia «d' aito» 
Essa dorà prove dei suo valore in ogui guerra re 
ome nell'ultima contro l Ru: 


























cia che Enrico VI, e ciò egli deve per lo prù alla sua 
| umani:à ed ri suo deito: « voler egli tar unto fi 
ogni ia ua pollo meli sus pento 












APPENDICE. 





cnericà. 
Mars on les enfants de l'avengle por M. Jean E- 
tienne de Camille (G. S. Morchese.) Denz forte 
vol. in 8° — Turin, A856, ches Bocco. — Mila, 





N riasnzo, quale medi 
me perdete in quella 
risoluzione dell' otteniano 
figlio legittimo del nostro secolo 
riglia e le incerte: 















Schiller, avevano trattata, e splendida» 
vrma estrinseca sì dei romanzo come del 
ma, se ben consideriamo, sotto quella 
i tutta la passione vecchia, tutta I" 
u, e quella nettezza e quella semplicità, uni 
che sono i caratteri delie cpere sul 
padri. Bernardino di Saini-Pierre e Gian 
Giacomo Roussenu non hacno nulla di comune col no- 
atro romanzo ; e Shakspeare, co' suci drammi storici, 
rimane solo, isolato, pur: tentato mai, e forse da non 
tentarsi. Fu solo dopo a rivoluzione, quando, 
compagine di ogc ordine socisle, sorsero le 
forze staccste dal c' 
pris, e anelanti ad un 
la via di mezso, onde riposare alquanto e riprendere 
la lena. Si credette con ciò non ispergiurata la fede de” 
padri, non vradita la speranza dei posteri. Ben presto, 



































bandier 





di prcifi‘a eombinezione fu veduts riser: | tare le opera de' granai, e quel carattere certo che le 

troni » la filosofia, ed | inr è molte volte fin in a-cpo, che pare è I! lo- 

anche in letteratara, ove subito giganteggiarono i no- ! ro pregio price (pale. E come mai potrebbero gli au- 

come potreb- | 

sere perfetti, se utt noi, che cacsminiamo nel- | 

siimio appena sbosenti? Hanno però a! 

9, apirito ardito, e quasi profctico, ed 
ite felice. 


ti, l'eroina del nostro romanzo essendo l'in 
dell'ente politico, ne venne di conseguenza che 
re rinunciò, per oca, a quel secondo stadio di 
questo ente, nel qusle l'ucmo per sublimi inganni, e 
per fele ardente, e per entusiasmo febbrile, sancisce 
col mertirio queli’ idea, ch'ei sente in cuore, sebbene 
non sis ancor giuuta alle regioni dell'intelletto. E ciò 
gli nocque assai, perchè questa era fase molto più poe- 
uo ente si formula forti indivi 
ti generosi, lasciando cori materia all' 
yrimere. Invece fu costretto 
ona pivaticelle che spun- 
nea del fuo- 









velli campioni; e se il Manzoni e lo Scott, col romsa- È tori dar ciò che manca a iutta 
m, 






| 
Ì 
Î han reste in perie quelle magnifiche linee degl: 


chi, certo la loro opere d' Incrociamento 


ro quasi toni pregi degli 
‘andava cercando. Così 








| bero 

























lugioni, è estto l''infiusso 
che sla nato il r. 
Marches», che anrunziao, Scopo dell 
di digtugere a grandi tratti una di 
ratieristiche del a presente 

| ente politico 23! ente 

Estinto in perte il desiderio del ripszo, e cessa» | suo cu:e, quando pel contato e pr 
| ta anche la novità della reszione , lo spirito pubblico * proco del secolo cogii alzi secoli e dell’ i 
esaminò sè stesso, e 3'accorte G' arere una gran testa | suo serolo tale fecondazione succede, segue 
con mani e piedi assi picco primi e incerti, interpreta 1 suoi coniusi vi 
d'essere aproporzionato. E allora verne " sue puerili contraddizioni , l'apparire e lo scompacire 
onde reggersi in bilico. Intanto, la letteraturi insomma, tese una sinutissima cronaca di tutta la vi | dire colossalmente il suo principale persons 
Sitia sincera dell'epoca Îo cui vire, avendo beruto ‘ ta intima ed esteriore di questa idea principale. Per | Marco, onde il lettore avesve il quo fare e il ano per: 
{A queste sorgenti, ed essendosi fatia sotu tale impal- verità, se il soggetto dell'ente politico è vitalissimo ! to. Ms questo medicamento, raddolcendo alquenio gli 


30, ci diede lo spettacolo di superbè grida, di generosi pe' nostri tempi, è altresì vero che mettere sotto l'o- | errori del sistema adottato, condusse necessariamenie 






















questo vanti 
tema 6 tisubanza. Ma forse essi avesa auc- 
pascita ae | re 
le si ritrrera 





eu 










sdegno 



















| di questa mancanza, e, quasi a riparo, cercò d'inze 




























Hindi è gratdesze embrioniche, che onorano la per- pera dell arte ua bisogno, ch'è ancor vago, © ritraio | ad altro diletto, cioè alla aproporzione di Ma 
tinicia e Sl'erdirs di chi lì fece, ma che Isselano nella sua infanzia, quando, cioè, non ha forma, non ha | prima di parlare dell'eroe, si 

sezipre quella trista impressione, che sì ha nel vedere ’sce di per sè quest per | breve ia te'è sa euì figurano gli altri 

uno affsticarsi con tutte le forse, rovapersi sul lavoro le, fu tentativo n simo, e tale, che avreb- Emi uno stato reito da forma monarchica ases- 









io anta di tcnpo, non badendo nè a fas nè a be potuto spaventare ogni più eletto ingegno. E per | Jota, sotto cn Re, il quale è buoto, smente del populo 
Nefit ... © noo giungere a mett. B qui è d'uopo  quento bravimente si maneggisse il nostro autore pu; | (0, pe: meglio dire della popolarità ), ma tenero delle 
"PA ‘ opleghi: ona meta l hanno raggiunta, perthè re era ingossible, a nustro credere, non Incapper> nei | sue prorogitire Le qnai servito de emi. miniviri Ora 


"dî quasi difetti, ch'egli sicaso avere quasi spontaneamente 


pensiero questo Re chisma al Ministero della pubblica istruzio- 
che rende imperi- | cettati come ccroliario del suo piano. 


han formalaro alla meglio ciò ch'è 
ne un nomo, che, con qualche velleità liberale, a’ era 


vi 
tutti; me manea loro la perferiore 











gusdeguata grazis l'aura del favor popolare , mentr 

era stromento cieco d'un parilto rivolezio» 
segrete masonerie. Questo ministro 
sceglie a suo segretario Marco, che gli ha setrato }- 
figlio, e, volendo promulgare una circolare ove eran 




















cadute alcune parole sospette agli Argo cel ve 
chio sistem, Inconira l'ira. de’ suoi colleghi, e, copo 
essersi gentilmente beccato alcuni favori dei Prin: 





circolare. Ma i mere 
popolo ® compromestere 
ro, combinano di forserlo ad esser celebre, e, 
| ttstolo mentre a casu passava per la picsza < 
Uriversità, lo acclmeno eroe, marire e padre della 
| patria; e il poveretto, che io suo cuore bestetmi. 


cipe, ritira placidemente la si 
nici, che vogliono dar esca 
1 i 















soprammercato, fa bi 
tello della rapits, che avea avuto l'i 
qua sorella, Ta! fatto è raccol:o dai massonici, che, ye°- 
diodo e’l'ingiustizia , rassembre il quei 
corre minaccicso al pilszzo, ove crede il rolperale, pet 
al palcero del Ke, chiedendo vendetia è sifvrmaz'oni, 
acciorchè tall usi dei è nen siene ui n 
vecchio I'cnarer sta siiobante, poi ced rdo ri 
forme, e nomina ‘ministro Micro, che s'era can a 
capitsnere colla piroia È popolo. Questo è tuto ‘ io- 
treccin, leo ne ibrature e scene secon. 
darie, eh' è limite ricordare. Come ognuna vede, a 
macchina de! ren'sezo è pulamente grandiosa, ma è 
aride, nè poò menomamert* aiuta” l'autore con savi 



























tatto ciò si lascia raggiungere più frellmente 
che in guerra. Ciò 


è per clò che ella prediva nuovamente la politique de 


di ciò, benchè non siamo 


La Gazzetta Uffisiale di Vienna ha il se 
guente carteggio da Copenaghen, in dala del 7 
Etobre, circa l'ammissione, approvata dalla Die- 
to, dell’ interpellazione del sig. Floug, già accea- 
nota; 

oggi un trabocchetto poli- 

tico la interpe! ita da Pioug se la Costitu- 
zione complessiva si trovi ancora in forsa ed attività 
Ficonorciuta, a Speriamo, dice quel gioruale, che il Mi 
mister» non cadrà nel laccio, che gli fa teso. Esso ve- 
se non respinge una volla per sempre ogoÌ 

alia Costitazione complessiva, come non s«pet- 

è se non prendo la riso» 
lozione di non entrare vi 
discussione colla Dieta, 00 
ogni dara occasione, poriati in discus 
giù alri della Mon smplessiva ; diritto. questo, 





che allora non potrebbe fsciimente venir rifiutato, nem- 
meno alle Assemblee delle due altre parti del prese, 
vale è dire alle Assembite degli Stati dello Schlesswg 
è dell Hoiateio, » li Ministero iutanto oggifi, dici 
Meute vorrà e potrà rifintare di entrare neila interye 
Dacchè il /oikshing, nella odierno sua res 
ha risoluto, con 53 voti contro 5, di prom 
erla'come si esprense, vale a dire di ammetteria. Fu 
precisamente il Monrad, vicepresidenio della Camera, 
il quale, come capo del portito sasionale, rappresenta ln 
patte più emin: ie nel Folksthing, quello che propo- 
He di votere solla interpellazione, = che per tal modo 
secondò Îl Ploug. Risulta del gran numero di voti, 
con cui fu deciso di ammettere la interpellazione, che, 
Mon solo tutto ii portito Munrad, ma anche quello de- 
gli Amici dei contadini, acconsente ad em. L' organo 
di questi uitimi, il Morgenposten, cerca anche oggi di 
dimostrare che, con quella interpeliazione, si ottiene le 
stessa cosa, ci ovenere colla proposta di uo 
lodirizzo si Re, rilutata, per snotivi di forms, del pre- 
ai ottiene, cioè, Gi giungere a chiara spiega 
alone delle condizioni. In quento poi al Governo, dee 
prevedersi ch' esso non consideri slierate la forza e 
l'attività della Costituzione compiessiva , in causa dei 
dubbi degli Sui dell' ioistein. Può sembrar per al- 
assai dubbioso che a questa risposta si voglia star 
iechè, « quinto dicesi, si vuole. special 
in qual modo pensi 
che gli Stati dell’ Hol 
j i 
io dei Regno, e se, ezian 
lonsiglio mancessero i 
degli Sia dell' Holsiein, pos 
tivi riconosciute. della “complessi 
tanto qui si fanno sforzi per guadagnare la pubblica 
opinioe 1 favore di co mutamento di politica, e per 
farle apparire specialmente plausibile che attualmente 


negare i vantaggi, che ri- 
Inquisizione, fatta con selo 
che si ha in pensier d'ope- 
delle popolazioni, 


rezione. Ma non si possono 
bero da un'ampia 


avrebbe solo int 
scluts, ma il suo interesse è 
Si sa che uns delle sue ultime disposizioni fa 
r zione del Regoo d' Aud 2° possedimenti in 
Tr. mpenso» Il Re di quel vato pose do- 
ricevere somuna considerevoli ; tsl era al- 
Serbi 


oggi contato per poco. 


pen 
tiene în prigione. 
« di l'aggregazione d' Aud w' teri 
vasuta nel mese di febbrei» 4856, 
nou pagarono neppor un centesimo sulle 
membro 
js tatto, 


a | diret 
1 rendite dell'Iodis al Re stesso e a ness 
2 della sua famigli. Le Compagni, che p 
« pulla rese. » 
non isplega forse molte cose? Si ricorda 
ime ‘ruppe ribellatesi si componevano in gran 
parte d'abitanti del Regno d' Aud, e ai sa che, pre: 
sentemente, quel paese è una fra le più ardenti fuci- 
insurrezi ». 


CRONACA DEL GIORNO. 


RO D'AUSTRIA 


(ui 


Vienna AA ottobre 


Domenica prossima, 48 ottobre, 
1 R. Cass degl invaiidi la festa commemorativa delle 
battaglia Gi Lipsio. Nella Cappella degl invalidi. verrà 
tenuto un uffizio divino, mentre i distaccamenti d' 
schiereranno dinanzi l 
le la rcessa, un battaglione d''infan- 
di moschetteria. Dopo la fune 
aperta pel pubblico la sala, in 
ipioti di Kraff, rappresentanti le batta- 
glie di Aspern e Lipaia. (0. T.) 


rà luogo nell’ 


degl invalidi. Dus 
tetia eseggirà tre salve 


Intorno al Re di Prassis, la  Oesterreichische 
Zeitung, scrive quanto appresso 

tini uffcili sullo atato del Re di Prussia, 

no sperar29, hoo te sono nemmeno privi, 

ed aliorchè peruo fogli prussiani, e fogli che stanno 

in relazioni notorie cogli alti crocchi, preveiono la 

eventuolità di una lunga Reggenra, siamo autorizzati 

ad smettere che quella lunga Reggenza sia il meno 


‘ ore di continuo. 


* qorelle di S. M. l' Imperatri 


sero imperisle &' Austria chiederà un. tale sciogli 
mento, per aver pace ai confiui verso il Monteoegro, 
dove le cose non sisno appinmate, e in rignardo 

fetificazione dei confol, e ictorno alle organizzazione 


aniizie molto allarmanti. 


Da Berlino noi abbiamo 
a temere. Al letto 


dell illustre nmmalato sono ra 
to tutti i Principi delle Casa resle, 
m-nlstrì, ed il pabblico è ansioso di 
che gi pubblicano tre volte si giorno; li famo tre 
dico Sebinlein di qualche speranza di salvar : 
fio vita di SM; ma dEi lo ststo di salue dell 
amatissimo Mopares, sio del nostro graziosissimo Im 
peratore, si è peggiorato: ll Re perla un poro, mò 
Bia conoere nesenoo, e le forse dell corpo e dello sp 
rito si affisroliscono d'ora io ora. L' ultimo bollettino 
è del 43 ottobre, 8 ore di sera. S. M. ai sente al 
quanto meglio, ed ha dormito durante il giorno cinque 


Le nozze del Re D. Pedro V del Tecn colla 
Principessa Stefenia di Sigmsringen si celebreranno a 
Duweldort vella prima metà del mese di febbralo 

'Si parla della gravidanza della Duchessa di Bre 

ate. Ai notizia fere a Brasselles e io tutto il 
Belgio bonissims impressione. 

Il Principe Carlo Reggente della Svezia e della 
Norvegia, si ocupa moltissino della. riorgaviazazione 
dell' esercito. Il Nord di Brosselles lo paragona a Car- 
Jo XU, che fa il più Deliicoso Re della Svezia; il fi 
glio belgio teme che il giovine Principe tenti forse *a 
ficonquista della Fiolaodio, e vendi:hi io tal modo la 
sconfitta del Re Corlo XII 

Le notizie d' Ischl sono bonissime. Nella. villa 
imperiale si trovano snche la serenisalma madre © le 


late. L'imperatore va 

per la Crocelleria secreta vengono mandati con, un 
corriere espresso ogni gioroo da Vienna, e 8. M. si 
occupa 5 in 6 ore al giorno degli affri di Stato. 

La salute del conte Buo! a Carlsbad va. miglio- 
rando; ma si crede che S. E. non potrà risssumere 
i suoi lavori nel Ministero se non fra alcane settimane. 

Continua il rimor panico alla Borsa. Le azioni 
del Credito sono eadate # 195 fur., sicchè sotto il pari 
Il falliroento della Casa Boscowita è cagione d'ai 
l'istituto del Credito impresterà alla fall 
scowite la somma di un milione e mezzo, e si spera 
che si eviteranno altre sventure. 

nuano Lomanzo venato — Milano 414 ottotre. 

Lunedì, 12 corrente, si tennero nelle sale dell'IL 
R. Accademia di ballo ì suliti semesirali esperimenti 
di essme. 

Essi riuscirono sodiefacenti, e non dubiiamo che 
da un'Acesdemia, protetta con tanta liberalità dal Go- 

cipali vesiri 0’ Europa dan- 
un vumero sempre mag- 
i gareggino colle più rinommte 


ite qu 
| le moderatissimo, il quste ui 


€ prosegoe | 
r 


Meoire prosperano le ferrovie, 
ta nelle più {:rmidabili 
terribili, ehe conquassarono 
Mesiterraneo e nel mar Nero in questi uli 
bensi della Compagoistransatiantica, che 
vero ocenno di guai. Da lungo impo vi 
cenno dei malumori, 


essi. Conì iofstti operò; 


razioni, per 


dunanza non si presero deli 
fo riovista sl domani. 


irc. Non parlo delle tempeste | 
la nostra marioeris nel 
i giorni; 


regnanti fra gli azionisti ed il 

Consiglio di amministrazione, il gosle credè petervi im- » 

porre un termine, convocando l'ssemblee generale di 
agrezistamente, il fatto fa 


fangi dal corrispondere alle speraone. Nella prima 3° 
canna di 


Genova 43 ottobre. 
Nel Corriere Mercantile del giorno 5 


por:o di Genova è infestato da un'ords di 
quali commettouo continuamente. audaci 

Zinsa che l'Autorità si adoperi efficacemente a 
senza Sio prova di cid, sl fa menzione di due (0 
che si dicono commessi recentemente: uno, cià, {| 
secchi di succhero e 4 di caffè; l'altro di 30 bracci 
di gessena, sopra un legno da guerra. ch 

Maesti due farti devono essere una mera jny 
zione prichè, melzrado le più nccurate indigini, E; 
venne fatto ad sicuna Autorità. d'averne conte 
sorte. 

‘sinmo pure in grado d'assicurare essere ty, 
iasmssistente la frequenza dei furti Îemetatà prim 
dal Corriere Mercantile, e quindi della Gasseta 4; 
Popolo nel N. 241, poichè rarissime #00 le sem 
zie. e von è credibile che i derubati ometti | 


AF farle all’Avtorità, con propri. danno e 41 escluin, 


rio del giorno prece- 


> nulla di buono Enfst 


una vera burrasc?, 
di porec. hi milioni, che di. 


perchè, saputasi esser fala la voce 
si conchiu- 


to col Credito mobiliare dal Consiglio d’ amministra 


,, questo dovette risegnare le sue 
stto su dae piesì uo nuoro presidi 
trovò a dover dominare tut 


gliere ia sedute. caso volle che, in lu 
parole ni servisse della formola : 
Fa usa disgrazatissima esp 
doppio trambusto € l' vbbligò 
fretta il seggio presidenzisle. 
Frattanto, le 
nimenti, discendono 
bsbilità di rialasrei. Cosi ha fii 
dieci milioni di capitale e co 
me, non escluss quella di gareggiare, © v 
di Tri 
che ad accrescere il malumore di Genova e della 


intenzioni smbizi 


gutia, che incolpa il Sensto del Regoo ed il Governo 
recato al auo commercio per la csdu- 
e congiunge questa a tutte le al- 


d'ogni danvo, 
ta della Transatlanii 
tre pù 0 meno giuste rampogre. 

1: Indipendente pubblica una breve lettera, 
dice provevirgli appunto da Get 
asserisce che fu asi 
nomina del pref. Tomati al'a cattedra di anatomi 
l Uoiversità di Torino. 


I Ludipendente, e di chi gli scrive dalla capitale della 
ea ben ci 


Liguria. N 
rioss; ed è, ch'io ricero pure da Ge 
oggi, una lettera di un c' 


zione del prof. Tomati a Torino prodasse ivi 
volissima impressione, giacchè vuolsi 
un novelio attentato contro i’ Uni 

viene con questa rimozione privata 


dopo quesii disgraziati avre 
lcuna pro- 
presa, nata con 


ere, col Lloyd 
‘e. Questo stato di cose ad sltru non giova 


bene intesa e commendata la 


to rispettare l'autorità del. DO 


seerta che la trasloca 


di una delle prime 


issioni, e fu 
il quale si 
tempesta del 
clamori, delle maledizioni e del baccano ivfernale, di 
la sola, e fu costretto egli siesso a scio- 

Jo di queste 

1 assemblea è sciolta. 
sivoe, che produsse un 
riseguare in fretta ia 


fondazione in Ni 
Carsziovi marittime, sotto il Utolo 2! Flavio Gioy 
Secondo il progetto di capitolazioni, presentato dis 
"o Maresca, Stefano S-arpati, Giuseppe Ri 
eppe M. Ngri, ralvo aicune emende. 
(G. del R. delle D. $.) 


che il principe Petrulla, ambasciatore 4 
enne, (il quale è passato l'altro di pr 
Veneri fra non gori in imtssione prew 
i te Corti dell'Alta Iulin, e che la aua assenza dor; 
circa quattro settimane. (Monit, Tor.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 
‘irenze A8 ottobre. 


Il Monitore Toscano pubblica il seguente bullet 
no sulla mulattia di S. A_L e R. l'Archduchessa Anny 
413 ottobre, ore 9 ant. 
« Continuano le sodisfacenti notizie circa la m 
lattia di 8. A. I e R. l'Arciduchessa Ann 
ziate nei giorno precedente; ii polso è wi 
le, e nella scorsa notte l'A. 8. ha dor 
Der Puwm. » 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 4 ottobre, 
L'Imperatore ha sancito l'ordinamento e l'en 
zione d'un nuoro corpo di cadetti. (0.T.) 


IMPERO OTTOMANO. 


Leggesi. nell’ Unive +. Thouvenel fee 
avvertire ufficiosamente A'sli pascià che tutte le 


Li 


che 


quillamente. 





ne che i corrieri 
vedì, invece di © 
sero quietamente 
irrequietezza deg 
doranno la lita 
quaii sono atreri 
fatto di racconti 
no, sarebbe quel 
di notte io quaic 
ta e di velluto, 
dra, ed in sspeci 
Da' sempi È 
famosi perpetraii 
a fanestare Low 
un vomo di tre 
gunte sacca da 
le mani ed i pi 
no per lo mero 
varie parii dalle 
siate impregonie 
fl cattivo odore 
lembi di vestiar 
parterense a_ce 
rucidata nel s01 
rita, In qual 
sulle sponde de 
atansa assai sin 
al /Paterloo 
punto più pop 
Btrand ) dovette 
chè una donna 
torniquet colla 
cara sogante ( 
colle altre meo 
ruota del ecc 
seggieri, non pi 
ne gettata nell 
ponte, ove la 
questo uno del 
le cui più orr 
Questa ha fi 
particolari, di « 
in questi mom 
vizio, e lord 






































so 
ri 

faoghi di rive 
ne in essi, € 
deliti, comme: 





te coi ladri, d 
e gli uomini, € 
{è aila fravcese 
durante tutta 
sa emere cost 
della metropoli 
ricettacoli peri 


; che lo stato dell'augusto infermo pongs in aspet e Scuole di Francia. i, è 
ai presenti la più della cccss x pusto infermo ponga in aspettativa | delle Scuole di Francia Koe glorie, per decorarne Torino. Conoscendo l'iadole trsie e gentilezze, che la Porta volesse usare al Pre 








‘Hi ,, e quindi dell'att pel prossimo ie. Fa poi raddoppiato quest’ anno, per provrida ds- si si lo e 

forse cirepintona "4 Non mancano a quest'ora voci, che congiun- | posizione goveroatva, il rigor degli esami, a tanto più genovese, presio assai più fede a questa notizia del mio cipe di Joinville, ei la considerava come usate sù 
Vi gono ‘ tale avvenimento, ss dovesse succedere, speran- | facilmente ottenere da così nobile iero Milne; | corvepdalesie GL lARSl dea Ul Inprofote A Francia metcaoa 
Cose delle Indie. EL" timore che potesse apportare cangiamento nella ' gressivo perfezionamento dell'arte. È sperabile inoltre TI ent Gloss dina pori MM i sci passatempo, cl 
e » politica interna cd esterna del'a Prossia. Il Priocipe ‘ di raggiungere io più larga misura questi utili eletti | sicy rella osta Ulver fa as nai ra Gi fisl verno dell'Imperatore, produsse su' minis Corte speciale, 
1 giornali di Perigi del 12, con le notizie | di P' iventando Re, può far val:re un nuoto | coll’opere intelligente e solerte dell'attosle direttore | giafazione. perno pra ‘atri cede, ralgiier ellito. d' ià ni affrettò di maodar cf per accorda 

dell’44, giuoti avevano per dispaccio tele- | sistema; ma, qual rappresentanie ii Re nol ferà. ! degl Il. RR. Teatri, sig. marchese Estense-Calcagnini. | dala ’, poche nomine produsse- re al Principe ed alls Prin-ipessa di Joinville tutie + già dute, due 

Grafico 4a Londra i primi muovi regguegli delle | Sarebbe un copre sel cure il Re, no0 amrio frs- | FACTOR Pirenei le qenairrt te SOM fpreli desbderalil pre Vhliara a parte e pure Con me un tempo 

fidie, chs aoi già conosciamo per la distesa; ma ello. La politica della Prussia, per ora, rimarrà in na o Loti pui Saresti Pam EL e lnspoll GA nes monumenti. » bellini. Voleva 

Î un prospet:o, pobblicato ba a per Leggi ll incostro nell’ Eco della Borsa: soppressione € 


si contentavaoo di pubblicarii, e ron vi facevano 
ancora nessun commento. Davano in cambio l’e- 
siratto de’ fogli ioglesi del dì precedente, che 
crediamo opportuno riprodurre, togliendoio alla 
Palrie 

< « li Morning Star sununzia che lord Caoniog, 
governatore generale delle Indie, è richiamato, od al- 
meoo fu invitato a dare la sua rinunzia. Lord Palmer- 
ston, secondo quel giornale, avrebbe a lungo esitato a 
sacrificare lord Cannicg, che gli aveva dato il suo a- 
iuto al tempo della colleganza de' peelisti; ma i ri- 
chismi veonero de Calcutta iu così gran numero, ed 
il giornalismo inglese sorse così vivamente contro l'in- 
capacità è la mala amministrazione del 
nerale, che non era più permesso sl primo ministro 
di conservarlo, nelle congiunture presenti, alla testa 

ione delle Indi». 


la aliro tempo, ceri 
assai poco inquietato; ma adesso, come nota il Times, 
l'opinione pubblica interviene negli affari. delle Indie, 
e dice la sua parola, ch' esser deve ascoltata: 

« Si fabbrica oggidi un processo , che bisogna guardar di 
fronte, porh' egli è un fatto, Quel'a, che si chiam 
pubblica, pigia ia mano gu: afari” dell Iodia. Sia o non sis 
Reso un vantaggio, pcco monta eircar di siperlo, poichè tale 
dit fatto; © quest'è un vuoto ed importante stado della po- 
litica di questo paese, Tuti banco ora la lor parola. da dire 
au questo argommenio. Ognuno uon sens", 5'a mosso da 
un sentimento medesimo e possieda informazioni comune, è 
colato, quacthcque Ji suo interesse noo sia se non quello 
ogni luglese, ed © vada principalmente debitore 
conoscenza, ch'egli ha dell ladia. L'opinion pubblica, in laghi 

è impadronita della questione del” Iudia, ed ormai non 

terà se noa quand’ abbia cna voce diretta in questo 
dipolo. 

« Secondo il Morning Sta 
deli” invio d''una Giunta reale 
minare ii vero stato delle popolazioni ; 
almeno come d' un fatto probabilissimo ne’ erocchi 
torevoli di Londra, Cerio, }' Governo ha provvesi 
ti più urgenti da fare; prima di pensare sd un'in- 
chiesta, bisogoa pensere a' messi di domare. l' insor= 


tratterebbesi inoltre 


quegli apparnti, i quali non costituiscono un pregio as- 
ana piacciono, abbelliscono e permettono alla 

di porarsi 3 quando a gosodo 0 di essere pie 
cevolmente scrssa. Ma questa nui 
al soggetto, forse lo è anche ali' autore, che ama me- 
glio la parola interna. de’ suol personaggi e spiega in 
un amore e un' accuratezza veramente sorpren- 


Ora, tornismo a bomba, e consideriamo Marco, e 
come creazione artisiien el eroe del romanze, e come 
» filosofi.» dell’ eve pelitico. Merco è una crea 


Nato da gente por 

appena gli si è avvicinata la tazza della scie 
egli è giù nell'orgia, e vi si taffa per entro con une 
terribile volottà. Superiore per sapere agli alti di sua 
condizione, ma sfogzito e derivo «da essi, la sua spi- 
ina ardeme si riflette scpra sè stessa e crea in lui 

atto un mondo, ch' egli dooira con erparbietà e con- 

sraddisione, sfoganco sulle idee la sua indole burrasco- 
si e potente. Ma, vuotato il campo della scienrs, Mar- 
co sl sente uomo, ha bisogni, ha cuore, e pessioni. 
Allora la sun posizione è terribi'e, il suo odio contro 
codesta società, ch' egli spregia e da cui è aprezzato, 
hi fa rabbioso, ed i! leone è solo in un deserto. Que- 
sta spa 
mente ed odi 
un ero» non ordinario, e lo tempe 
tere essere saido a qualunque urio. Cori la sua vii 
è 1 rovescio, odia prima, poi ama... orribile pe 
rado:s0! L'sutore delineò meesirerolimente questo ca 


Miei dele È console vi fu 


ch' era naturale | senti 


tutto e per tutio quello ch' è, e com' è 

# Noi biasimiamo, nè lodiamo: notiamo 
semplicemente il fatto; e, con sincerità piena, ropri- 
mismo anche nei i posiri desideri che sia conservato 
al suo popolo un Re, che può sspirare sila gloria 
rara che le sue viste politiche abbiano radice soltao- 
to nelle sue vin 
sempre spregiato di citenere 
avversarii a rpese del suo cuore e dei si 
Federico Gagiielmo IV coo sarà un gran carattere, ma | 
è un nobile carattere. » Ù 

—_————6 
(Nostro carieggio privato.) 
Vienna AA ottobre. i 

1 dispacci telegrafici di Costantinopoli del 9 ot- ; 
tobre, che ci pervengono per la vis di Belgrado, 
smeotiscono l'articolo della Triester Zeitung, che con- 

della protesta di lord Redelifs e del 

depu- 

i Principati danubiani dispaeri 

contengono invece l'estratto di uns Nota circolare del 

Governo ottomano agli agenti diplumetici presso le 

Coni di Londra, Parigi, Vicons, Torino e Pietrobur- 

6°, nella qual ch'essa si oppor- 

rebbe nel modo più posiiivo sl progetto dell’ unione 

ma che non escluderebbe la unità in certe 

leggi amministrative per la Moldavia e la Valucchia. (7°. 
la Gazzetta d ieri.) 

A Belgrado era sparsa la voce di un attentato contro 
la vita del Principe inte; ma i più recenti dispac- 
ei non ne fanno ulteriore menzione. Alcone persone 
però furono arrestate. Il giorno onomastico di S. M. 
È Imperatore Francesco Giuseppe fu celebrato a Bel- 

rado con gran poa: pa, nella chiesa cattolica. Alla messa 
i suddiu dell'Austria, come pure 
presso I° 


arinarono le case dei sudditi di Austria: tutti i m'ni- 
atri del Governo serbiano e tutte le Auterità tarche 
erano invitati al pranzo del console generale. 

Tanto nella Servis, quanto nella Bosnia, cresce il 
malcontento degli Slavi, a cagione deils oppressione dei 
pascià e dei Vescoi della chiesa scismaiica. Nella stessa 
condizione si trovano anche i Grecosslavi ella Eulga- 
ria, e il malcontento si estende per tutte le Provincie 
della Turchia europea. 

Si ripete di nuoro la notizia che la vertenza fra 
la Turchia ed il Montenegro abbi: ad esser messa 


rattere nella sua formazione, e noi confessiamo che ei 

parve la cosa più copita del romanzo, ma'grado che 

| l'impasto non sta al tutto nuoro. Appena tu vedi e 
sì entro la tua mente questa insesto- 

sa e ruvida figura, con passioni d' inferno, cuor d' ange- 
lo e mente sovrana , tu conchiudi cen te stesso : co- 
atui è di tal fatta da sfibrare un mondo, è tale da 


| strade lombardo-venete e dell 


| zichè slanci 


che nella rete lombardo-reneta l' introito setta rale 
dal 24 al 30 settembre 4857, fu di lire 240,709 04. 
Dai coofrosto pui dei due anni 4856 e 1857, fiso 
tatto il reso dì scitembre, si è verificato negli introiti, 
a vantaggio di quest’ ultimo un sumento di sustr. Li 
738,352 65. (E. della 8.) 
necso pina — Trieste 44 ottobre. 

L'L R. Luogotenenza ha accordato al ragazzo 
Francesco Sors di Dornberg, il premio legale di fiorini 
25, perchè esso ssltò, nel giorno 27 p. p. luglio, con 
particolare coraggio e con proprio pericolo di vita, dal 
Same Vipacco, ii regazso Francesco Frant. (0. 7°) 

REGNO DI SARDEGNA 





Ci viene comupicato ( 
tese) dalla Direzione delle strade ferrate : 
«L' HI corrente, verso le ore 42. 30, 
guor Charvet, assisiecte di mabu'enzione, prorrisoris- 
mente addetto alle Direzione delle strade ferrate, tra- | 
versando in questa Stazione di Torino us binario, pres. | 
ibuzione del coke echinisii , | 
dn j 
di Cuneo, che an 
dava a girarsi sulia grande piattaforma. 
« Îl mocchinista, che la condurere, non ebbe spazio | 
innanzi a sè per trattenere la macchina, perchè | 
del Chorvet su!. binario gli giunse i 
esseodo sbucato fuori dai cesti del cole, ivi presso al 
detto binario. Il macchinista fece ogni sua possa e col 
fischio, e col controvapore, per avvertire il  Charvet, 
ed arrestare la locomotiva; ma volle sventura che vol- 
sendosi e vedendosi sopraggiunio dalla macchina, an- 
fuori dal binario, si confondesse, 
rando sbalordito dae 0 tre volte iutorno a sè senia | 
uscire del luogo ore stav?, venisse colto dalla macchi- 
, e ne rimanesse quindi si malcoocio, che stamane 


caso non è imputabile a_ negligenza d' alcu» 
no degli agenti, ma a solo fatto dells vittima. » 
 ——_— 
( Nostro carteggio privato. ) 
Torino 43 ottobre. 
Oltre all'apertura della ferrovia tra Genova-Tori- 
no ed il confine lombardo, avremo tra brere par 
co l'esercizio della ferroria che tenie al Docato di | 


cune volte svilappato 

il ripeterio, Marco è creazione 

| fetta, dal momento che l'autore !° 

sotto altri auapicii, come se sad un bell'uomo si ap- 
picricassero poi zimpe di potto. E notiamo che quest 
inersia dell'eroe principsle non ha neimmeno quel ca- 
rattere di fstalità, che la rende almeno grandiusa, co- 





farne un Cesare, se non è vo pazzo. Ma così non succede. 
egretario, e allora uon è più quello, 

tanto che, te ue togli alcune sue aringhe, ei non com- 
pirisce più che in uliimo per ricevere un pertaloglio, 
bbe un'iroia, se Merco non avesse detto di 


sto repentino pa 
the, se noi non * 
mo eredato che 


dualismo compenetrato 
non dovea nè potea togliere 
sensa di che non si emmnira, nè si l 


me lo è quella di Achille; menire ansi il nostro eroe 
vive poltrendo come se foste nel suo elemento, lascian- 

do capire di non esere degoo di Lo 
Ciò che dicemmo artisticamente di Marco, va por 
detto in parte anche degli altri personaggi, i quali, più 
meno, si compiono tutti per un lavoro, dirò così, 
raramente e’ sppalezano © si 


chè egli è emigrato, e perchè la s'el 
mizrito per insegnare scienze patu al 
dora a un sistema di escladere 


asrebbe longo l'enusierare. 


D.ppoichè sono sui tema dll'istrazione pubblica | 
rò a registrare le notizie, 


ersità, c’ 

iscono; e parlerò per conseguenza della 
tedra di eloquenza e letteratara it cieta 
te dal compianto Paravia. Parmi 


saranno due mesi, che una Commissione era stata del 
inare i titoli dei 
e che la mede 
i era propuncie- 


ministro dell'interno creata per es 


composta d' altri 

il Romsni, per rferire di bel nuoro su’ mei 

didsti. D.lia prima Commissione, Prati ripe 

Capellina, il maggior numero di voti, e d 
probabile ne ripc unacimità, salvo 

‘rino dal 

il cantere di Edmenegard 

Destò molta. meravigl 


le prossime elezioni general 
dose di dicervellaggine, e che ls 


causa della specie di fo 
Dopo il chiasso e 


eccentricit 


non è ancor pr 
zia alla deputari 


to un ann» dalla sua forsat 


L' Unione di Bianchi-Giovini (0 


clericale. A cominciare 
derà un soldo, 


e ciò per tutta l' epoca delle elezioni. 


tempo a Genova, 
fm Talia. 


potuto cavi 


da quel poco, che l'autore ci hu dato, possiamo 
maginare qual grossa perdita 
ha condannati. 


quello che il nortro animo voleva dsrci 


ore opera letteraria, 
veduto la Ioco in luli, dopo quelle di sil 


del Guerrazzi, del Gros dell'Areglio. Sembra 





l'autore abbia scritt il libro a 


ravedesi la immen 


ni egli pro 


di un altro e 
fra noi, sembra 
szionali. dagl' 


Mense con- | 
o, ave non si vede troppo di | 
i 


il modo franco e sicuro, 
col quale ii noto Gallenga si presenta a candidsto per 
Comincio a credere an- 
uomo sia fornito d'una competente 
sia la 
na, da lui fatta in Inghilier= 
indigszione, suscitata fra noi 
rivelazioni de' suoi progetti di regicidio , quando 
rinun= 

pretendere che gii elettori gli ci 

d 


Ministero per le prossime elezioni, si è lasciata sddie- 
tro, pel buon mercato, e l'Armomia e tutta la stamp 

1 45 corrente l' Unione sì ven» 
si derà gratis sotto certe condizioni 


Il Doca di Montpensier resterà a. cora. qualche 
ch ch'egi ama sopra tutele ale | 


tata quella, a cui ci | mu 


Abbiamo notato quelli, che a noi sembran difetti, | fa, la 
ibra difetti, | fa, la precisione quosi matematica co 
4 forno l questa «cibo ce ciglio pil severo. @ (pra bello con use fica mmgio bl i god 
ora diremo ' grande ingegno. Se prende l'uomo, ei lo scompone i! 


sopra | 
i suoi pensieri, che dà a'suoi 


« AI Principe Jninville, chs avea 
visggio nella Crimea, fa da! pri 
ta la vidimazione cel passaporto. 
posto il Governo turco, arrivò da Pietroburgo, ca 
dispaccio telegrafo, la concessicne, e il Priacipe part 
| ancora la medesima cera per Odessa. » 
LTERRA. 
pai » dine. l' Fudépendance belge, 
cat- | contengono l' assicurazione che lord Palmeraton ed i 
Governo iuglese sisono per consociarsi vigorosamente 
al progetto del canale di Suer. 


intenzione di fareve 
ipe Butenieff ricuwe 
essendosi inter 


Vi è ststo 

privato, a cui assit lord cancelliere, il lord giu 
dice, il barone Greene, l' attorney generale, l'onorero 
lissimo Federico Show, recorder di Dublino, e low 
revolissimo J. W. Fitzpatrick. Fu deciso che si ester 


dio, in modo da abbracciare parecchie 
territoriali, dsl lato D.wn di Belfest; e per consegue 
11 ai è convenuto che un nuova proclema sarebbe pub 
ato a questo fine, Un tale provvedimento è suto 

ci delle Avitorità loceli 

si troni 


oncrizioni 


Ja dello stato d'assedio 
la totalità di Belfuat e de' suoi dintorvi, con un dite 
to rurale considerevole. 





giare la prossima ri 
tolato. Nana-Saib 


resantazione d' un dramma lot 
demone del Gange. 


( Nostro carteggio privato. } 
Londra 40 ottobre. 

Consegno si venti, che si scatenano sull'oceano di 
torti i punti cardinali, il mio leggiero carteggio. Gium 
gerà esso? La è questione d' Aquilone. Anco l'Hamt 
sperava di giungere l'slte' ieri all» città, che gli die‘? 
nome, ed ora è coi fianchi rotti e col corpo contu 
a Southampton, donde era partito poche ott 
1 piroscafi postali nda e di Ar 
sa speravano ieri portarci, all' wuera, cioè al 
apuntere dell'alba, la prima colezione di tartines gi 
nalistiche belgie, e queste, invere, ci vennero ammiti 
trete ierser?, a cena, 9 ore di notte, Anco l'im 
peratore, bestimento che da Newcastle velegginva 1” 


d gran partito, egli uvece vi ha ri- | re che è marc igli 
nuncisto. Non già che vi manchi sssolatamente, ma | so: ea I e | 


im- | più reconditi pensieri, e le cause delle 

in soliloguii, che sono in vero stu: 
Bombivare, c 

poesia 1 


| mirabili modi, gli rallenta il freno, lo lascia primi 
n 


genere | li tempi, e per la mussa popolare, ci 


che | quella sua lente terribile, che 


pesto romanzo accenna un ingegno forit * 
| coetempiatiro i ma sente troppo l'influenza. dei 1 
pi, e si può dire di lui ciò che dicemmo dell'ep0* 
è un enfant terrible! LC 
Cri 
o 
Gon 
an 





Il direttore del testro di Liverpool fece sno [1] 


di Cremorne 
time sono nel 
gonarle che 
Antin, di P. 
cretò la conti 
prietario dei 
proprietari 
tal favo | 








Ho vi do 
questioni di | 
giungano qual 
di Londra. € 
forata dimissi 
natore genera 
ratamente nu 











nelle ore ma 
Observer avr 
disne, e pari 
cherà a' serv 

Che un 
veder Jo pot 
lo stato dell 
mali. Abbenel 
quella che ri 
mondi (in i 
superati dall 
dimostra qua 
tassa del suo 


GAZZET 


Venezio 10 
S. Miura il br 
cap. Boroli, 
Cardiff bark au 
farro ger Male 
Giovanna, cap 
dine, è di Ror 
Emidio. [tagus 
botti otta per 
Vari trabaccoli 





cora cate 
sconto, Zucche 





Prestito 
tese fi 
bligazioai. 
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so la Bene, naufrogò lersera a Fieamp , e? tto si | sure di rigore è ella stessa anodino, e ribacire no NI ministro dell'interno non ha ancor sanzionato | ta degli ul: ate è ; ha rie y 
92 passeggieri, e! lromsero anvege- | poò argine eufficiente al tracello, che si verificherà, in | il voto della Commissione, istituita. per dispenesre le Pr; slprnt egli Sa re a ae rsa a Lio rst E 
il 32 palSeEE vi parlo lo dei disastri, cagionati dalle em: | stiva entrante, rellallo commercio d'Inghilerra. | ricompense agli artist, ch'enposcio sila puoblica mo: ' gli ambascistori seas cdi Red eee a Pier: paci 
i peste equinozio, che ci vistano da tre 0 quatro gior- | Aspesi, da lunedì in so, ad avere una Inoga lista di cui vi ho fatto parola nel mio precedente car- | che prima i carteggi ed i giornali avevano parlsto del- Dr Parigi 15 ottobr I 
, ni, e lequali, fra gli altri inconvenien: furono cagio- | dt falliment ma A teggio. Un simil ritardo proviene soitanto dell’ avere irrogazione di questi e d'altri membri del C. rrigi AB ottobre. 

ae che i corrieri tutti di Lordra, ier I° Mi rineresce il dirlo; ma il Governo ha parte | ca membro cella suddetta Commissi:ne, contro gli usi | diplomatico turco. eta Il Re di Prussia va migliorando. 

ehe on correre per ware'e per terr, rimanes- | non lieve nella disasirosa condizione del nostro sam | del più rigoroso sileozio, divulgato il nome degli elet-| «Lo stesso corrispondente ci comunica relazicai Berna 45 ottobre. — Il Corsiglio federale ha 


| risoluta la sospensione dei lavori a Tauten, avend cra 





>, forse, la | mercio. Se egli ha per iscusa, onde non aver fin qui | ti, orima della e: ome goreruzsiva. Pl che ne ven- | interessanti e recenti da Teheran (del 4 settembre.) 





Kero quietamente nelle loro case, beutsi 







































































































































































































































































































































































































































































































































































lia TO detensa degli elementi? E giornali cdierni vi Pariaminio, la necessità di nin portare “la | ne, com'era a prevesersi, uro scstevamento generale | Ne desuminno che le Pi penosa di data l'approvazione pel piano della linea ferroviarie ci 
tirano la Muta del di ‘ni, alcuni del | cente dle Tad, che al: | nel fogli proetori dei muli vocati, È per a credersi | e 4l Coratan ono Ileiato "a Tarcomani e da in | 00 ati 
quaii sono strezianti: io ve la risparmio; perocehé, iR iarmerebbere ed ecciterebbero Îì paese anche più gina ritratiuzioni nò mutamenti nei | sorti Sunniti ; onde il Governo di Teheran, vedendo Berlino 44 ottobre. 
x }egrgasenio ge ci Irene ile | see di quello ch'egli ora non sio, dll'alo luo | nomi ehe vi bo del ni cagione (6 ciò for- | la gravità del moio, fece partire per quelle parti 6 Bullettino d'ieri sera ore 7 e '/s 
di , hbe quello dell’ orribile omicidio, dle | malmente ) gi rive, fa anverse- | reggimenti dalla capitali 
DO alito in quaicheduna delle caverne, Upi î2r0 Bodo, di secorda mano e per | se, il cui dipinto, rappresentante Ze due gondole ve- catopo di Here Cere retina pala Anche darante la odierna giornata, S. M. iù Re \ 
ta e di velluto, che riempione le vie prio li lo di 25 milioni di franchi, | nesiane, soggetto da me descritto in codesta vostra | l'asserzione del Zombay-Times (da noi già pesare lx sea congestioni. Del resto, nessun canginmenio 
dra, ed in inpecie i suoi conliuenii. ‘u‘genti bisogni nelle Iudie, Vol | Guzzetta, è Gestiaato ad essere izviso, © servire ci ;‘-r l'altro), Herat segultava ad essere occupata dai degno di nota nello stato ci lui. (Corr. ausi } 
9 Do compl di "1a Cumpegna dele Todo ce fece la | tro a tolo, che presero sileti ail Loria del | Perl. Berlino 44 ottobre. 
famogi perpetrnicri "mea depose uo numero &' obbii- | E-porizione. SÌ buccina eisdio che due siti artisti « Lord Redclffe si è pienamente riavuto dell’ Bullestino della notte ore 8 e js. 
di af ragguagli prò se equi: denti ore delli soma richiesta e | d'Auversa, il sig. Lies pivore, ed il sig. Dac:jvu scui- | disposizione, che l'aveva obbligato a rimanere per al- 8. M. il Re ha avuto una notti A ona a 
as ni fa trovato chioso in E n imprestite, ia grale ella versò è conto | tore, sieno proposti a suisiro onde vitenere la deco- | cupi giorni ne' suoi appartamenti. sedisfecente. Ta seguito sd. cose piegati 
le sacca da note, e # Norons di depcsito, salvo il prelevamento | reziuot Leopoluina. Figursieri quindi quanto Anversa « Il Principe di Solavilie arrivò, la sera del 6, da | questa mattina ponete oo bagna | 
N ed i pievi. 1 pezzi, ro nali ontà presi pecesità. Questa ope- | sn iovidita dal mondo artistico delle cità consorelle! | Schastopoli nella capitale ottomana "a bordo del 'a- cisco s priastporti 
no per lo mero venti: ln strappata in ue tempo che mive ja didudenza anco mu Del resto, nulla di nuovo che sia degoo di not, | cita i-Tigiaret, seccmpegnvto dal Duca di Penthitrre, { Corr. anatr fù.) 
varie pariî dalle oeci, e tuite le lacere metabrs cea.o savrdio è l'industria ccotro Îì Governo € | ove non fosse l'imperverssre dlle burrasche, una suc: | suo figlio, e dal precettore di questo. Le Autorità di Rene ee 
state Impregoaia io usa vonteria salina, per inapedire ia, smbidoe i quali, pochi gioroi ad- cedeotesi all'altra, e che fan presagire un inverno ri- ino ricevuto i loro ospiii appiò del Il Zeit porta da Potedam, martetì di sera, quai= 
fl cattivo odore durante la orribile opersaione. Vi re da tou i giornali ad essi devoti | goroso © precsce. > ica. I contrammiraglio russo residente nel | ‘9 *ppreseo: e Nello stato. di maletia él. Mi fille 
Leal vestislo fece giudicare che la persona sp- | !a Mridesza delle loro tnavse, le de' loro scri- FRANCIA. rio, e ll governatore della ) non ebberì, in corso della odieroa gioroata, tu nese.n 
Ò porto, e il governatore della città, misero carrozze e 5 
artenense a crio cievaio , e che avesse dovuto esser | gni» nei tempo medesiaro, diceva, fe' rimanere la Bauca Parigi MA ottobre. cavalli a disposizione del Principe, il quale visitò nel | °d0 svautggiose cangiumento. Lovece, il migliorame 
perineo Adrano, menire giaceva nel leo semive» | csvosta di pumerario aggiongradovii le dimande inces- RE td use | redesimo giorno tata ta linea di dies di ll to e l'acquisto di forze progredirono in guisa che © 
atita, In qual modo quei resti mutilati. pervennero che di caso muovano da tutta Europa ed America. | 1) aa caduta da cavallo al de Ò d rn Ar È "lov sile opere Bianche e alla Cercala. U- ca- | M- potè, per alconi momeuti, farsi condurre alla fiv 
sulle sponde del Tamigi, venae a svpersì dalla irco- Ossi he, dall anno 4844 in poi, mel quale | ricondotto a P. mareschalio. sembra. | pitDO del genio, che servì sotto gli ordivi del gevera- stra, e posò esprimere la ev» gioia per la esterr. 
Mulle SOI singolare che ll riscotore del pedeggio | la anca d'Ioghilterra vene costituita giusta gli Sti | va agg lan Mello e- È, Totleben, avera ricevuto l'incarico d' accompegnare È d0!8 favorita dell sera Hmpido autunnale. 
"Waterloo Briige ( poote che traversa il Tamigi nel | tut, che attusimente la regolano, e che 0 modi | VI eieretto » tn conseguenza dello sgrasino |; Privcipe © di dargli totte le Informazioni. Sell, ( Corr. auate. lit. ) 
unto più popoloso; di Londra cioè in mezzo silo | fsti nel ventuso anco, giamuni, nemmeoo ne di del- Ù piano rimangono moli vestigil cei campi: le grandi —_s_- 
Rund) dovete rimecter di vasca menno penny, giace | le crisi peggiori, ii portafoglio elle Banca aveva rag- 11 signor Ploo, pegriio. dell'imperatore, mise | opere ci Malskoff sono ancora in piedi, e vennero de. RSA DI ViKNA del 16 oltobre. 
ta Mn, ‘donna attempsta, la quale avera passato il | giunto la sonana eaorme a cui giunge oggi, con mezzi | in vendita la traduzione francese d' un opuscolo, pub- molite ultimamente le immense casematte, ch' essp_cor- Corso dele carte pubbliche. = M. di & 
di qb UnA dela gra sca è con na sco favo i | fcenciri css devi. lo una gol settima, i valu | bicto è Stuttgart inososi l'arrivo del Moturcs l'un. | tenevano. Uliimamente, la Principessa di doinville vi- } Obi. dello Soto . . . « . 5 n" 
n tornique Sola Er roiubiuento a sesta dell'ucco, | chisi pel nao porsoglio si accrespero di 2,140,143 | cus, cuì ilo di Napoleone HT in German alto "l'harem di Rica piscià e il chiosco limperisle |" del 1855 coa rimborso i al" »° 
" Calcolo membra ) aveva. fatto vuigere due volte la | lire dì atelini , ed oggi arrivano al toiale, veramente | farvio distribuiti alcuni esemplari ai membri del delle acque dolci d' Asia. Mercoledì 7 corrente ii cen ® del Prestito namionile. > alt | © 
rà climi dei meccanismo, che misura numero de’ pis- | spiseotoso, di 24,830,543 lire di serini, a fronte di | po diplomatico. cipe di Joinviile di colla one Gigio mi sel 1 Li NI 
Tregieri, nun pegutdo che per une. La sacca now ven: | sole 13,208,732 lire di serlini, ie quli figurano come ii (es Gall lord pic) Belali ded RT SI 
ne gettata nell'acqua, ma depositata sullo si riserva di numerario e di bank-notes. Il deficit, aduo- Parlssi della fondazione d'un nuovo giornale, ce- { Napo! 9 corrente, egli poggiò a Smirne. SME 0) sa meat rea ti 
ponte, ove la raccolsero «ue giovanotti barca | que, ela carta ed il daoaro, è di 6,507,A4 lire di cer» | sinao » servive di mediatore fr g° iateressi francesi ‘1 giornali di Csotentoopeli, el dice, recano estese | Presto esa nt ata 
questo uno del tenebrosi misteri | lait... lo tre epo:be eriucirime, la Banca si trovò | e rus, col seguente til, ce chiarisce pienamene il | menie nell liogue inglese e francese la relazione del mee- ] -* » lai MANTO? 
Ò ft ui più orribili tragedie tono sepolte dii Tamigi. | 10 proporzioni poco dissimili dalle citate, în apparen- | suo scopo : La mutualité franco russe. Questo perio. j t‘ng, tenutosi în quella capitale il 4.° vitobre, per con- | * » 4850» 1 406— 
x Questa ‘ba fatto molto fracsaso : iu primo luogo pei | r9, ma assai più favorevoli in sostaoza; cicè nel 4840, | dico non ai occuperà da principio se non d'intersssi | tribuire a sollievo delle visime. dell’ insurrezione dele | * ‘ombardorveneto del 1850. . bp % —- 
! particolari, di cal vi narral solo una pi i ertht | nef 847 © nel 4856, Ma, nel 4846, lo sconto. era | industriali © di quentini economiche; ma è destato | l'Indi. Vi ni legge una lettera notevole di lord Red- Corso dei cambi in moneta di convenzione 
fn questi momenti se Sucierà per la soppressi o per %o. e se il portafoglio sali a 2° | a divenire più tardi giornale politico. diffe, ambasciatore a' Inghilierra, in cui esprime col | Amsterdam per fir. 100 olandesi 
vizio, e lord Campbell alla loro teste, bano - | mlloni, il numerario ascese però a-44 nilo NOTIZIE DELL'ALORRI. più caldo patriottinmo la sua simpatia a pro' di coloro | AuFasa per 100 far crm ac 
Ilina grande agitazione, tendente ‘è far cìiudere i | riserva delle banconote fu di 7 in & milioni. Nel "unu; | che setirono nelf'Iedis, nen sensa meniicetare 1 con- | Bet® per 100 tall prussiani > » 
principali Casini di ballo, Giardini pubblici, ed sltri | 4847, il portafoglio era meno pingue di carta, e la Uffici aradi nON | rincimento che il valore e l' abueg ingl Londra per 1 Lira sterlina.» 
= Tuoghi di ritroro notturso, quasi che il pe Basca spiciali tota Bee ARR par 6/31 BG; | Portone PÒ incarioli | dalla Tbcnnaone CARS pene ISAIA VIAN CA cia esa or DÌ le sie e III ù 
Mogh essi, e non lnvere niila loro assenza. Anzî, i | finalmente , sempre con minor gravame di carta, lo pell' Algeria, ma che quest uflicio verrà commesso ad | sieviare, per quanto è possibile, con RASCOMEI Vle | Amiamo Sa 100: media Besta; S 
Hal commessi a Londra dale dence di porto associa: | sconto ni elevò al O per ‘o per le scadense brevi ed ispettori delle finanze. Si toglierà a quegli Uffici ei a Livorco por 400 Lire GI 
dell vidi, diminvirono della metà, dacché il foreniero | sl 7 per quelle al di 1a de 60 giorni; e ob dieia  ordGate PRIORI cad cimnior dia Presse d' Orient, riferendo la nota circo» | Misco per 30% Lure austinthe . 
e gli uomini, che amano dersi bel tempo, trovarono Caf- | durante due mesi, la situazione della Banca fa riti GERMANA. È Parigi ner 300 franehi . . » 
8 Cat. tanza che tanto a Cawopore quanto a Sumatra p 
#5 rancese, Casini, Giardini, bali © concerti schiusi | ma, ed il suo numerario e ia sua riserva andaron se Il Zeit di Berlino, in un foglio straordinario pub: | sulmani cercato di eccitare gi tadigeni Liste pie: DO e o È 
darante tuta 0 pe RI Blei la era dll 4 D aotunci quanto apprese; e Le | ci sila sro, Da aa ai Abdelalagio | Este n Fano di 
sa ewere Ci gni da peggiore di tutte quelle acceo- | speranse della guarigione di S. M., delle quali teri | osserva: « Ci sembra che gli Asiotici non abbiano | rea: di ; 
della metropoli, le quali, di notte tempo, pullule nateri, perchè le circostanze politiche, in che versa l' | potemmo presentare soltanuo piccola aspettativa, acqui- { menoma idea delle e peer nitgie da l'en ortitest. Sandi I 
À Siretaeliperigliosi, che nel mattino si canbiano in mo- { loghilierca, cono eccessivamente peggiori. Le Indie, no» | starowo oggi più forte © sicure, fondamento. Sempre | mondo, nè del carattere tollerante e generoso del Sul- | ©’ Borse ca 
i nppoltnenti da efture, tuti spiranti onestà | stra risor:, oggi sono la nostra cancrens. Possa ella | più decisnmente il e recquitta la conoscenza, ed op | tano. ore di Lene Pal bin ann Re 
ed vazione. non esser mort:ie, nè assoggettarei ad amputazioni ' | gi egli ha potuto gustare cou buon appetito, a_cola- « Il Journal de Constantin vi i neustot Age e na 
n È C pp Jople ba dalla Circas: | sani 8.4/, 3 B 
A proposito di questa guerra contro | luoghi di BELGIO Fsbquelo che le circostanze permisero. È vero che | sin che Sefer pasci, generalissimo di quelle truppe, li 1a do 
È prasatempo, che vi mentoraî, ieri vencero decise Tare ssa vie le forse, molto indebobte, del Re esigeranno luogo | ed Ibrahim bei, comandante della cavalleria, con una = 
il rie speciale, che ogni anno iu quest' epoca si aduna % È tempo per pernettergi pplicarsi coi consueto vi- | batteria di 6 cannoni, sotto gli ordini del colonnello V À R I E T ; 
: per secordare nuove liceuze di sicii feta e ritirare le inversa 9 ottobre. gore all'adempimento dei regati doveri ; Lapin«ki, si recarono, insieme alle loro forse, che sal- . 
hi HI date, due quisioi, he teevano dii Londre co |. Oggi ni stende a Bree, rece dia nn | sorgono incidenti impreveduti, dee gono in tutto ad 800) vomini e sono divise in tre 
«d toe un tempo tenesano di» e | Guetî è i Ghie | gita fa ‘lia, S. M. il Re de Belgi. 210 ragione | aiuto di Dio, S. M. si ristabtirà compiutamente. » _ | colozoe, verso Anspa, cui si prefiggerano di sedie. Ii Banco d' Inghilte 
ellioi. Joni degli o ne il Ss no pri ir li avesse Seng) sr (G. UR di Vienna.) ln corpo russo, iu osservazione sul Laba, erasi ritirato | gioroi, Gis il io di a alari fap 
soppressione del due hi nome l cè dopo domani .icurre il settimo enniversario della A urina e e dell'i 1 pih 
Si Cremorne Gardens e d' Arggli Rooms Queste u- | morte dell'adorata Regira Luigia Maria; e ’ amoroso Biiargionzi ea edi) ata rie rigaitlieorini 
Fogmarket, € sen siprci megilo para: | Sovrano vuole assistere alle religiose funzioni, che scrao Uno de' primi et, coi quali il. Prinripe ia i is, ceguia Gli Rund cit | cu l'essieila amati minati calcoli, per verif- 
= nel's Chonsice d' | luogo în tal occasione nella Cappe'la di Lacken. segnalato l'insugurazione deila sua Reggenza Sgr dar Aalisicazicne gni ele de fai soi 
«I ie A a (RA capi se ernaleesto piccoli legni mercentili, Sefer piscià ordinò | stato commesso nella spedizione c. parece iaia 
icenza al Simpson, SA nello ; A Tasca soda indeti Orcini n ibra sas 
p | 200 ‘prin ie Spe; pe | de Li Dodi ci Bet i iI rc lie 
Al proprietario. dell' Argill. Il mondo delle lorettes è | precedent;. Se i fogli abbien detto la verità, fermarvi delle guardie del corpo, ha nominato il generale baro | * Da Atene sbbimao una lettera dei 10, che parla, Si corso. testo; a ielegedo 108 
Hal fto ln rivoluzione. Vedremo che cosa succ | non posso, im il iempo ia «gui cno toglirà ie incertezze. | DE Wrede cile dell'artiglieria svedese, e ii comro. An- CAS Srsperii GA peL OSSA cgil | moi doendino tall psc dedita 
be, derà! TI 27. dei coriento:mzse, avena luogo Vo c'ezioni | mersiedt! contrammiraglio e capo. deli scuminioicazione | ivi attesa fra brere di ritorno daila Ger- nie alli paste di la Fisse 
fi lo vi domando perdono di trattenerri su queste | dei rsppresertanti alle Camere in parecchie ciù e | presenti pet bit) si risponde: 
questioni di niuoa entità poliica, abbenchè elleno *g- | ville del regno. Dupo ie note mesifestazioni del meg: K A scene) replica elegrafa. 
Biuogano qualche tratto povello alla fsonomis sociale | gio scorso, » proposito deila legge sulla carità, i doe e; È Dispacci telegrafici glia chiede allo 
i nbdra! Ciò avelene perchè, all'iniuori della vock- | partii cattolico € liberale eiventero più accaniti ce | *ui di fanteria, cavalleria e artiglieria. dell’ esercito pacci lelegralici. Met) 
plio fersta dimissicne di lord Canning dal posto di gover: | mai; e vogliono per fas e per  nejus far trionfare i nale. È L 5 tte con 'le è peut oggi slor liano 
iu» matore generale d-ile Indie, le nuove sono oggi disp>- | lor 4 AMERICA. ondra 43 ottobre. e Sì segna: 
ni ratumente nulle, solo domani, dietro i più rigorosi cal- | o, mentre credesi che i grandi Stati d' Eu- Leggesi nella Gassetta di Genova, in data di Wa- Scrive un foglio di Londra che i pegozisoti o- SS BI pedina le one 
no Tall, sepevandosi, verso le ore 3 pomeridiane, i primi | ropa riducano il contingente de' loro ewerci, {l Bel- | sbingion: « L'arrivo del mulreghi del Central. America giesi, residenti a Calcutta, si lagnano aual della scar- Esse vengono pesate; si Ù 
leo veci telegrafici delle nuore delle Indie, portate del | gio aumenta la propria. milizia di 30,000 womini, e, lime. Le asle del Natio. | 8 ® lentezza, onde giungono i rictorzi. Il Timer com | cho è più eg) 
lee: Ripon ad Alessandria, ove quel piroscafo dee giungere Ma sentenza di nuosi popolari tumuli. Si può, | nol Hòtel erano piene di signore per riconoscere que- | ‘addice la nuova che la Compagola delle Indie sia in | corris Larita e E Te ae dere i en 
ioni nelle ore mattutive. Esse: domenica, il solo | per altro, varicioare che le elezinsi procederaono re- | le il marito, quile un figlio, quale un fratelo. Le ditevo di 1 ne ha tanto che basti ai bisogni, | ‘°*PONTEa Pete i] bastimento eta 
e Observer avrà il privilegio di prell \Eoiuimente è senso che renga sorbata Îa pice pubbli | grida di disperazione © gli svenimenti rendevano que- | 900 al riuniti del Parlamento. Si teme che di bell yo, silora il G'0 mi im eat 
pub disne, e parieciparie a tutta Londra, meotr' ella si n. Tes' progetti conosciuti, che devono esser. posti | ata scena indescrivibile. la ua meetiny improvvisato si quest'oggi il Basco d'Inghilterra aumenti. lo 11 Banco d' loghlirra al ò 
tato tervigii religiosi vespercivi. | avaoti nelle Gsmere legislative, stanno, ia primo luogo, | raccolsero 800 dollari per soccorrere i naulraghi; i ( 6. UR di ML) | gn Compagola dell Indie la liege gl Pappi 
con Mamerciale ci è sopra, voi la famosa legge sulla carità, per essere © nuovamente | magazzini furono aperti per sopperire ai loro Parigi 14 ottobre. ZERI CERO CNR 
ho total grip ene a ene Rise a eremo e ren 11 Presidente Bochanan ha fatto indirizrare rest nea Segr 
stami  ' luogo, la dotazione di S. A, la Principessa Carlotta ; "i ni p presentanti d' Ai " el ‘0 minor 0° 5 
nl . Abbenchè la crisi , e rispondesse a ' indi ia foenzazione di un nuovo Ministero, iatitolato NOTIZIE RECENTISSIME. 1" posi Pirnsigedie friai Sn 
ori vella che reodesi seusi del commercio e dell'industria; pri la concessione di = i i za) 
q lustria; pri la ione DESASRALIA legali contro di . Ù 
pet dimdi (in ipecie a Noora Yorck ), i imorì sono stati! una strada di ferro, che per una via più cor e di-{ Venezia AG ottobre. [bet paia ire ei 
superati dalle realtà. Ii bilancio della Banca non solo | retta ci trasporti da Brusse! lonis, onde tutelare { —1Col Jupiter, giunto ieri, l' Quseroatore friestino | tato di commercio. Stando ad una voce, il maresciallo | Questi frutti a eine al 
LI dimoetra quanto essa fosse giustificata nel crescere la | così gl' interessi commerciali di Anversa; e pol qui | ricevette la posta del Levante tato di mremee di dio e Model. Un ‘gocnale dell | etloni por quesi uso @ na (preso egle è quelo 
ref tassa del suo sconto; ma palesa altresì che questa mi- | che altra cosa, di'cui vi terrò parola a suo tempo. °a Ci scrivono da Costiativopoli 40 corrente (da- | sera indica {l priacipe Riccardo Metternich qual futoro | che si pagavano nell'anno scorso i pomi di terra. 
I IAT POI SIIT TITTI III I mE eee ee 
Ax. dello Sk.h, tacre, vecchia amis... — " » i ! amer. — S. E. Marco Boncompagni O:toboni, trama: 
è idem scono s. — del Lloyd ‘tetto inrato.... 278% | ducadi Fiano e poss. di Rem © De Nor: | F. A, Bon, a preliania da izio dele 
I oe pica pate cate 62 -— 63 | Azioni dela Soeeà di sconto A-Î 598/% | degno: Mafl Paolo, avv. L'art su, darà quoto pria, ‘usa rappre 
oda Venezia 10 ottobre. — Sono arrivati da Persia È 206), | Partiti per Milano i signori : Korenj:w | sentazione a proprio vantaggio. dg 
Bian S, Miura il brick sch. austr. S° Spiri Rita: c x — | Andre, consigli di Siato russo. — Bat ee 
ST te avea per Caunosi, € st » Ford. dal Nord . < 1700 | Gio., fhutson Gio., Rutson Farico e Webb 
ber SI. craig a pl fi Borra LO » Eisabeta » - : 200% | Gio post ing — Pia Pol ing. - reumno Di socIETÀ 1n tneviso. 
dll ferro per Malcolia, da Marsiglie Wta a . h x ferefhinn Arcadio, cap. russo. — de Mou- L'opera Aroldo, del M. Verdi. 
Sato eee lio Menia, ce e . De lon Eugenio e Le Joliot Lucisro, poss. di | Lo sere di spettacolo. dell 
ore dite, è da Buri il tab. tua, Sincero, cap . 186%, |P CESANO MOTI nti ie 
Sat De pisa Sa em + 3 Le Ladder Orazio tan, | ‘Mata men i segua 
otti aio per Ds Precoii e lane per Erleis » prior. detta î. = | di Vienna. — Beby Gagi, poss. ingi — | Verdi 10 ottobre, Riposo 
Dell irabiodi gene esiniti an » della navig. s ‘5821, | Kopoist L., pose russo. — Jeszepky Si- | Salato 17, Aroldo 
'Sì vendeva un carico granone È | » del Lioptin Di Si pripedica Per Firenie: | - Domenica 18, idem, 
Trento asi pezzo di L 240, Ve Pret, con i. 1834» Cori dll rendita di 2 }ASt8 Et to. Aggosio de Dogenali Sch: | "= 
ama D cho ancora più Boch, La man s 0» 10. pr Borg, cav. di più distinti Ordini, I. R. ten { ,, INUIGE. Onor/fcenze. Soeronericlusio» 
Faro TW cli it quell r umaresc. e. — do Leubnite Gust ni. Decreto. Avvisi. Piu Associazione. — 
dre da (AR 0 48, stu i ul Corso dei cambi dlla Bora di Viene. | sis — Per Padova: Suart A Buletino politico della giorca. — Lo me 
te 0 dà fetta si vendeva a Mestre net Del giorno 12 ottobre Cn so Bento, Earico e Bentley Achee, poss. daglia di S. Ts questione danese. 
irssodelte oh ri i 5 to | fogi, — S. E mopsig Rizzoli, Vescovo cate uti estratto de giornali in- 
11 Me re i | i 1 à mati 110 da ito |M here ai drone 
fore Ù ui in gravaglie; (omenti una vandia per n (O) Ambargo p. 100 marehe B. . (774, 2/m wî Austria ; anniversario. IL Ke di Pru 
tr 4/08 1.,, è più ferme accera, dopo cho ici È Sechi 5000 cirea di | 45 2 48.50 i mere |» pt Lbe (u Dl dad, Bf | Amsterdam p.£.100 66.8 = Bi n | NNT catagpo: dispo di ostante 
i egli dvn cho; ALE bl coutili, è IL 1050 4 20 » Gti;  fruieztori » 3% 20 16 fo linsnal » 3 | MOFINENTO SULLA STRADA PEARATA. — | poli; qulla malato del fe di Prussia, nes 
Preso prov vano maggioti pe | î'13.50 a 16 1 paperino È L DE ia sur Da i 25 | 28 € gravidanza; s Pr. Carlo di Si 
ld tte fn 1 "8, Non si eo asl La ob | gigio avena 815 89 i pre Berline p. 100 ll pr ;' I 44 osobre Lerzzlh} solid toh. i co. Dual: la Bone. È 
ra ligazioni { chi 1. 21 a 21.50. e. Pranente:*> s/M, p. f 420 | ca È sami. Ferrovie. Premio. — R. di dard. 
in As 22% Genova p. 0 Lo | —— } dedito. — Nostro carteggio: srade forti 
tire, — Venezia 16 Lione p. 800 frac aSPORIZIONE DEL n3. SACRAMENTO. — | la Compagnia transatiantca ; lagni di Ge 
loi, La fr. | li 14, 45, 16/017, nov ; 1 nuovi professori dell Universua ; 
ndo, jp...» 48.40) Crocioni . Corso dlle carie dello Diete in Vienna. | IVATO A-S00 Le - » 45, 16 0 17, al SS. Redentore. | Galenga; l'Unione ; D. di Montpensier. Fal- 
per Vienna 45 ottobi Pappa r 3 R. delle Due Sii: Società d | 
led i; G Z0E ; SPETTACOLI. -. Gieuodì 15 otobre. | abvicurazioni marittime. Voci. — Gr. di To- Ù 
E I scana  bullttino medico, — lporo Pust); 
se Peppe dit î nuovo corpo di cadetti. — linp Ostuvaro 
i por Dda) ci | TEATRO DIVANO Mattmnan. — Drammatica | il Pr. di Jointille. — Inghitirra ; convere 
came 0 dl 9 9880 | Compagnia diretta da Giustiniano Mozzi, — | sione presta di (ord Palmersto». 
o # di Roma è 19.93 . | La Val spia vio I pecatidel | lina. Nano Sat i puro, È 
; tetta: serve di Venezi rrasche: misflli; È luoghi 
; nai 2 agi ci (BRR DS SR 
1a x | imumo casio a a sestDerto. | COME nt ameno dl 
pet ——————_—_ | Questo teatro domani a'aprirà per la stagio- | premi di belle + caduto 
lia: 2 panteNzi. — Nel 14 ottobre. | ne d'ario col Me. Ottea pscleg teo: [arenili icon è Hera Te 
ora Arrivati da Milano i signori: Wood Wat- | FaRto non meno di tre opere, e princip sull'Imperutore. Nuevo giornale. Glu Uffiori 
hse son Giorgio, Dick Alese. e de St-George co,, | tisti saranno Elisa Enslr, prima don: arebi in Algeria. -- Germania ; stato de' 
je . 4954 poss. ing. — Egerten P. Francesco e Fitz: | manwele Carrinm, prim tinore assoluuo, Vito | He di Prussia Svezia e Norvega. if 
i en - cha dltenmero A Iata 8; CET Eatenc G. Caro op ingl. = Quod la. | Orlandi primo Krton, Gio. Colo Neri, | hergene — America; naufraghi dl Ce 
[epoca * onì Ranonetro| "EAmonemno MERE STATO. [DIREZIONE] QUANTITÀ | TONO" | Dalie 6 a. del 45 eu. alle . »_ Ungneria, C: È Ermanno, ps. di Maricobarg. — Fiad Au- ! primo basso ora Il Bosoni, maestro iraiAmerico. — Recentissime. — Vaneti, — 
: #24 |__esterno al! Ba = si dei 16: Te toa È î 18%/ ® gusto, dott. in med. di Monaen. — Chavi- | certatore; o, direttore d' orchestr Gassettivo merciatile. — Ap,eadica; erilica. 
[tornio | na. pari. |a] del cio | dei vato | iozia|_xrmo ina ogio n nativa — | gare dt o med di Meno — CASE | Crane, ite © dinero ds ca. Come | © = li 
seni rata] Voga rei Ci een FELL] FRE CI | E 3 ami Om Proino:: — |M: Formati bdo Costa Regi, si vele. lo spo di ico di bora 
: ponls39 | SO) 45, 9) 13, 2/71[Novolo ,50 n" Azioni della Bia. . 0. > 962 _ De Padove: Vesa Aquino, pe! -/; <“nTTT 
pro |___sofmfaso : so) 16, 5] 19° sliolnio [noel IMI I Vgipsmnecio0ainiim — [rotironpi vere 












































































































































































































































; e 
6 s siae discipline tutt, stabile dal Re- coneorso avente una popolazione di tion, 
| Si premette che îì canone attualmente corrisposto, per l'e 1. L'asta si terrà sotto le "portarti Decreti non. triennio 1858-89-60. 10.800 een” Ameno cnorerio ‘Valla Costo 
| TTI UFFIZIALI 1 av ret ca cone mite (0 i in, | lamento (mago 1007, n qa 0-00. ano prodarre leloro documen- | n. 4200 po 
A U d tiri rodotti sal Wisprto de viggitoi restano a tullo vs: | sino siate droit. ate Î ae  pradirarile pel termine | sustr. L 4400. 
i ELENCO dei. Privilegiù conferiti, prolungati ceduti ed estinti, | 1,osio dll’ assuntore. î Dall'L R eredi gt tate istanze al protocollo ‘Comune di Scorsè, colle Parrocehie di Cappell, 
alati registrati dell'|. R. Archimo dei Privileoii nel mese "eapitolati d'appalto trovansi ostensibili presso l'L R- , Padova, 28 Dott. Ginoraxo bar. Fu. LÌ le Condotte sono osten- | Gardigiano Peseggia e Rio S. Martino , avente um 
di febbraso 1857. Pali Commiscariato distrettuale di Chioggia: vonchè presso la Dire L'IR Deegaio prov... dar | T'caplilati Cote eno 3 ‘053560 abitanti, con n. 4450 
PRIVILEGI Ci Li in Venezia. È TA (a* ) | sibili presso esso. Commissariato Laser Condotta 
(Contiuazione. = V.le prevedenti Ganslte) zione paaale 0 detti, che ine le spose d'asta, compren | N 510 no na questo LR. cone LL fomioa spetta alle rispettive Reppresentanse | — Arnuo onorario arabi prayer 
47.‘4 Gogl. Conmeta, fabbrietore a Vieana, invenzione | quela dell'inserzione del presente Avviso nella Gazzetta Uff | giorno sa Bi 4 Ouervazioni — Bippo Lago de alice 
di ud ‘macchina per fre ogni sorta di posate con qualsiasi | siate di Venezia, restino a carico del deliberstario. ago case i fa I, ‘ondotte. tutte percorribili con rotabili. Le di Parigi, 
fnelallo, mercà l'applicazione di due ponzoni, il 20 feubrato Ì dari R Does ne perire delle Poste lomb-venete, aio d'asta, dalle gra 12 mer. ale ore 3 pom, per Comune di Pisniga, avente una popolazione di | Saia è Scorsò sono centrali. 
$ dini, ferona, 1.° ott T pa cn cd Sal approvazione, , 430. — S X 
RT pr oiier © Addo Reach, abbricatori di mae | _L'I R. Consigl. di Sex, Diret. superiore, Zavon. delbrae al migior of, mimi der rurde. serviente | n. 2370 abitanti, con rig Sag Mirano, gii 8 settembre 4857 
chine a Praga, miglicramento dei torchi da doll e suggelli, per Lc la fornitura della cera lacca co inuo della Condotta austr. L. 390. LL A. Conmissoriato distrettuale F. Rocom, 
idea EI i, documciti e paechi ueoiono cola | N. 28100. xvVTSO (3. pubb) ‘Comune di Sala, avente una popolazione di n- PA n — 
CE ee pm pt i ar | a pi O O n i ia : mio le, I poro n 190. — © | nn. soda, 3059; 0080. 
Tal qga Ja iva inte, 30,0% 4857, per 4 30° | courioenti allo Provincie vent, viene aperto l concorso Per : P ; | norario sono delle Condotta sur. Le i gione dii Li 4. Commissariato distrettuale di Sucie, 
10, SETA Cisa. Ruben, custode del Gabinetto miceralogico | tutti quel che volessero spprottlazie. pes re Comune di Scorsò, avente una popo s n seguito all' autorizzazione impartita cole rive. 
del principe Ferdinando Lobkuw.tz, invezziore per fondere a | seno prodotta a questo protocollo desegatizi: eniro n. 3560 abitanti, con partorienti povere B. rivi icEalzie Ordinanse A9 settembre n 
dl le Uni dete pietre piutoziche { hasalit, fonolite, ec), ca° tl to dl ci ME Bite ano dla Cedotto sue Lo 300. ul 330CL 3200, 220689001, è 210702000 IV, 
| teioa spamiagente od insiome, ed averoe una sost (le | 3) Diebarazione dela Deputinoe comuni ove ha i d- Osservazioni — lu pieno, le sirade principal gono aperti a tutto il mese di osobre p. v, i con 
i pri sere pei, sir e en SR Malt È miele! dd il anemito appartega ase vendo Provincie sono tutte a ghiaia ia ottimo stato le altre alte 84 | drrai aile Condotte medico-chir:rgico-ostetriche dei Co 
i ezine di poli dama è 8 DA rag 1 7 | e) Ciao medico cho deb cho la cità è asta essere percorse con rotabili. Solmi indicati nella qui sottoposta descrizione. 
Î 1 Pietro Luigi Grosrensud , Ingegnere » Parigi. rape | mente incurabil, © non acc pagnala ca un espurgo col Mirano, gli 8 settembre 4857. Lx istanse dei concorrenti, estele i carta di 
i e G Mick} a Visano, iovenzione d'un forno di | gi0s0; i F. Roccm. 4:50 verranno documeniate: 
i [iero lodi virimdere, Îl 20 febbraio 1857, per I Crispi pini Medie De DA Lio ccesanbrtee poten = pae eda certificato di mascita © rodditanza sn | 
È 4 [Fe x i ione &- P as: 
menta e reina | itato ire nn ci mis 
‘i uoa mechina da ‘segare trasportabile, il | sica del faccullo + so sa fornito di unite att line ad ape DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 6) dai diplomi di laurea io medicina, chirar. 
; 4 auno, ostersibile. prendere le cose o rposieicnata iii. . W Istituto Centrale degli Esposti di Padova. |gin ed ostetrici È 
be A Gio Repomveno ade Ssgnlr, ilinre | p ne rale Lrporrgir=p Ash priucipio dell'esperimento spa soddetta tralci ‘ed Awministrazio- ©) da decreto di abilitazione all'innesto no PAR 
ou fel 3 Vienna, lemon pon d fepioa nti | regolare condotta. cotenere ll suddetto ceruicito dell Camera ci commerto la | ne, come rappresentente la Commiasaria Genovese, de: | cino ; pica aa 
l'ingito, il £2 febbraio 1857, per 1 anno, segreto. 3) Diaz one del porcco se sa sato ammesso o men, | prova del eine opus cauzionale in una Cassi euPAl® | venire alle distribuzione dele grazie per dotazione isti- d) da dichiarazione non essere vincolato ai —- 
y % ‘(Sarà continuato ) | al Sacramento della , dll Peotnza @ del Eocaniaba. | Tali schio copiaeao due cornate dall fire Terni testatore fu Fravcesco Genovese a benefizio | altra Condotta, oltre ad ogni siro dovumento di cui 
| si a È |" "st avverto pui che l'elà per ere ammvia n lit | cl l'inpa da mame Are io e ooizione, av | di quatro doraelia diuceadeni da Utena. Gramalie | fosse in possesso, che servire potesse a procurare it 
tap SPA DI CONCORSO. ll pe) | è qua dll to 200 conio È talia in 8 am, cola | veni cl gl ve, cguone, emilia e indien" | Fo Pietro è Nicolò Gramiliero , ed in mancanza di | lo al concorrente per. esser contemplato alla Condatu 
| Riano va; i questo Domain PU | Pea i sbrerazo quaso ito 10 4 an, gola | vrenini cha glia det, diri "all miapone | queste, a quatro figlie pibili di Padova, si porta ora | col spira. Are che vengan 
Nat Ur 800, ve ce dichia aperto il coscorso, estensibile | jrccoca ed una distta atti ni fosso 1g ne, i fare lla da dui seni ian do | corno griale, che »I protcolo di deto Isituto | Soci, il 28 scitembre 4857. belle ani "a 
bebe ui posti c:coiuali di risulta. di aggiunto distrettuale di | sodizione del lattato e della famigia, di essere chiamato io ‘nice ll noe, cogoon, demiciio e conuzione dell'e | saranno ricevute a tuto il mese di novembre delicoe HR. Commissario distrettuale Dow, Cannen, Vieona, sotto la 
i'Gaste. "a mito il giorno 31 dell andante mese di ottobre. | seco alla tedesima ed utilmente, cole titote. Sala soprasirità poi di cascheduma scheda dovrà 19° | recu no le relatire domande, » cui le sopirant do- Descrizione delle Condotte. mia, che vengan 
Chiunque credesse pertanto ci aspirarvi, dovrà, uom più Sì avverte finalmente che l' aspirinte, prima di essere de- | persi Ja leggeoda: « Offerta per l'impresa di foraitura della cera | POLLS ucire le autentiche few batiesimali, quelle cei Costano di Brugnera, evento ua dacci moli Reichel, e € 
tardi della scadenza di de lo liner grofotto a questo | frativamente arcmesso alî a iu, dovrà venire sottoposto al- | + inca rossa e varde comune peg! IL RA. Utdciù esecutivi delle vi i sii ai omune di Brugnera, metro di mb. posciatgrerg 250% 
î ototollo cd a quello delle rispette LÌ RK. Delegazioni pro- | l'esazia si cel consuente csulusta, come dei medico primario di | + Provincie venete, e della cera lacca rossa fina per la contro: | buoni costumi, religios: seal Lavena glia comuni 5 '/3 ui lunghezza e 4 di lerghezza, con pa prat 
| inci, cvaloga tana, fornita delle voluto pezze. est latitto s Povia Teirche di Bra e di liqudi spinosi * Le «È | ioconirare legittimo marimenio, col corredo, iu quab- | isirade tutte iu piano e buove, Conta una pupolizione pai 
Dall'L A. Luogoterenza, Milano, 7 ottonre 1857 Dali" 1. R. Delegazione provinciale, frte scritte noo devono essere limitate da qualsiasi prata t0 alle nobili, d' avo regolare comprovante tale 4 di n. 3390 abitanti, metà circa areati diritto a gn Ca sese 
i fs O MELO DT iu fe | i ie cei i o Gc | quat gl nnt ni ii, E | li ia pc ro. Bio tel i MY E 
E a gar ta LA linea res ni de DRM 6 Ja oprea dichiarazione a che l efeettifneai d'asta ch | Giona dell'albero grocaletice documentato giustitcane | i, susir. L. 4200, con resideoza in Brugnera. ontina 
queto 6 pp. setambre N. 31050, i rogito di adaitamento | N, 3471. AVVISO D'ASTA. (3° pad) | speciali d impres. » Finita © chiosa l'asta vocale, le ofete | do la regine e oa Comune di Budoia, avente uD diumetro di mb ai 
i muso Sh P Pila evigra, attaversiote questa R. ci @ | > Tornio sea eleito l pre cpaimento & anta tnt | site sarano aperte è pubiat al presenza dei concorrenti 'utte le donzelle pertanto, omprese | gia 4 in Tanghesza e 2 dilrgbenso, con btrad» pa Page 
compresa (ra la lesa Gestra deì ponte Murils sui turrent | tsi gel giorno 28 sembre pp, 1 seguito all'Avviso 9 | all'asta. 6 negli presccennati due casi, restno avvertite, che Spi- | ve in piano e parte ib collina, la maggior parte buore. fiorini 40,000, 
do e l'arco monumentale all estremo del Borgo di Tiera | dsgo mese N. 31273, pes deiberare in noventale appalto | (Le rimanenti condizioai si leggono o so | fato ll termine sopraffisato, e perentorio , senza che | Copia una popelazione di n. 2993 abito, due teri el 4 0,000, 
Ara tO o raceiva uoveanale manuieatione, Si Sa | di di Palta a $ C'ulano è Murgbera, si reca a pubbica | inserito nella Gara di urti Lo Si lembre N Abbiano prodotte le istanze loro corredate dagl'indi- | cires aventi diruto a gratolta aseistenza, perchè poveri, {° Bepstzo a 
noto quasto segue : Notizia: che nel gicrno 17 ottobre corr. , sullo stesso dato fiscale Dal L R. Economato centrale di finanza, aa micepzi (che in quo ale donzelle neo compro- | Gelso sonuo sunt Le 4200, con residenza hipoet [2 atote di emfoe 
Î. L'asta sità di auetr. L, 4070, si terrà presso questa L Mi lotendenza Venezia, 6 ottob e 1857. uA devrazso cosere prodotti ia. corti cen atriaci 0 stranie 
proviocile, alle ore 10 ant, del giorno di giovei 22 sbdatt0 | pn secondo incamo, sotto le condîioni ed U f: {. dh Economo centrale, Manix. vate misera! la sì co iu Budoia. Bi (hei 
sotto la presi ‘all Avviso suindicsto, inserito neila Gazaetia Uliniale di Ve- "li { {. di Conirollore, Milesi. | bollo ) avrauno ad imputare stia negligenza loro Comune di Caneva, avente un diametro di mi. [riservato pegli | 
È 1641706 per 'adotmento, e di anuve aus. Li 1603: 65 | nezia nei gorni #1, 20 © 20 scitemaro pps AN: 215 —_ Juta esclusione dalla concorrenza pel corrente anno, gia io laoghensa © 8 io larghezza, con ltrde ce to prat | 
per Ya manutenzione, delle quali austr. L- 624. @ 117, e 96 dei Supplimento; condizioni ed avvertenze che si | N, 18170. AVVISO, (2. pub.) | terranno del pari d' ess. e decadute dal benefizio di cOD- | me ja precedeie. Conta una popolazione di n. 4239 
Assoluto, e di aust. L. 919:47 a fornitura. Sarà poi conti | ritengono come fossero qui riportate. i RITO. cadenza dell IV ia pieiate 1857, che Sì vet- | seguir l'efetto della grazia ottenuta, se entro il mese | sbiuynu, metà circa aventi diritto a gratuita assise atiche, da acqui 
| Duta a piacimento della Stazione appaltante nei successivi gior- 1 capiti voriati d app ito gono, sio dea pena a | fita coi 31 ciabre pv. per la Provinea di Fadon, FT | i novembre del prossimo venturo anno nva sarà se | perchè *,overi. Soldo annuo auttr. L. 4200, coo a 
i MAIA i lia Gi ci i prg ch chiunque peso lo Seone È dell. R- ioendenz e tate Coni cl vo agi pia dla i | gui 1 matin iro nelle lore regolati dali i | iersa ‘gl medico in Caceva di 
cod un desio di nun. Lo 600. SUSE. LR, falendiora provinciale dale fienre, 4 del nuovo comparto parere rimpato coanali | GeDU leggo prescritte. ni Osservazioni — Si avverte, che i RBer. par | 
3. Le opere di cui sopra, saranno, e lo siesso dicasi del'a Venezia, 3 cttobre 185; | nelle misure solto iadicate per ogni lira di rendita censuaria, Padova, 4 owobre 4857. . | rochi e le Deputazioni redigeranno a suo tempo gli 
È mavuierzione, deliberate all'ultimo miglior offerente, esciuse ie LL R Canvigi. di Prefeturo Intendente, F. Gnassi. | Code supplire ai bisogni delle rispettive Amminis:razioni. Nl medico Direttore L' Amministratore cassiere | Eienepi nomivali delle fausiglie povere, alle quali tai 
H fa glotie fuori d'asta © salve Supenore approvazione, Cuia di Li. R Vicesegretario, M' Armeltni. Valgono quindi di ciò avverti 1 crasiti a loro norm iD- | Dott, Gaetao Maccin FepeRICO VAILATI | vrà eugere prestata gratuita nesistenza. 
I uo data soltanto resta chiligata la Stazione appaltante, mentre n vitundoli ‘a sodisfare in tempo utile, nelle mani dei rispettivi —T——— È 
! il delberatario lo sarà fino da. momento dell oferta. N 1908. (3. pubb) | Lo le quote è ciascuno appbcale nei quiutrnett di scossa, —___—_ 
‘È, A cauzione cei couiratto si esigo un deposito 0 legale entri Do que a Sarnoe legano ia Conca De | D S08 , AVVISO (A. pubb.) | x, 3169. 
cauzione di austr. L. 1200, effituall entro giorni otto cal SOSLI EIN e saccagiei Poguiamnii. A pria dell core corso pel prececenie Av {°D 1.R. Commisariato distrettuale di Arimo {È 
data della comunicazione della Superiore approvazione: mati i viso 30 settembre pass. pari l' appalto Rende noto: hi 
Catdoni, Îl gelberatatio. perderà 11 deposito d'asta, la quale | Carati dele snrimposte comuneli Vl Ice mateinama dall fo pera ii Rana 
°À, seng'aliro, raperta a tutto di lui rischio e pericolo, ei 1 dlirano A cent. ki Ù tdi ssere api o rembre (Î 
| agnese di ne | Pianiga . da Vicenza al confioe padovano oltre | Osteria p le Scuole elementari maschili vacamti di Ch (B° 
5. All'atto della firma del processo verbale a'asta dovrà [nn a Zocco, si previene che il dato fiscale d'asta dev' esse- | Venier, Tolle e Donzeli», nel Comune di S. Nicol, LIR 
Î dd ato curare demi legale a Belluno, depositare | S, aana di Sala . nd aoooe Li Hi 347, io luogo delle eopote a | sile quli sta annesso per ciascona. l'apouo nolo di If est gior 19, 
f Qustr. L. +0 per le spese del contraito, salvo rescconto, e se red . 3 due 117, e come risalta aggregando le due SL. 400. no un L R. 
Lilicoe olio per persona da dichiarare, inir. lo que puri 3 SERI successive somme indicate peli’ Avviso stesso. SIC CE epicinti proleionea lo toro ie cn ssaa pelriia a 
piedi alan Coreezi e Dall'L R. Delegazione provinciale, Dall LR. Delegazione provinciale, Vicenza 7 | dute della fede di nascita, del certificato medico solh | 
6. L'asta si terrà sotto l'osservanza delle discipline por- | ferta con un deposito di L. 100 in moneta soazate a cxso | Venezia, 24 seltemb e 1857. ottobre 4857. fisica loro cosii:uzione, de!la patente d'idoneità all' eser La Gazse 
' tate dallitaico Decreto 1.° miggio 1807 © successive disposi» | di tari. | L'LR Consigl aulico, Delegato prov., Co. ALTAN. LI R. Delegato, Bansaro. cirio di maestro, e di tutt gli altri docomenti, atti a fine ai 
1 sit, è lo pese ut er sro coutito saran a 8 Noa siriazo amzesi all qua cio idivilui aventi | dum = dimcstrare i servigi eventarimente finora resi in ule ti 
carico esclusivo del del beratario. fio nome patenti di capo mastri, ippresditora idone: e n n i 
i Peire i bce 3] Copiati € appa. | [cia ue Sion spunto. À | AVVISI DIVERSI. Ni rane a cen SR ta ca 
fin d'ora ostensibili nelle ore d' Ufficio. presso questa 4. L'impresa viene in tutto e per tutto regclata dalla pe A tutto il giorno 20 ottobre p. v., resta aper- Aran Meet e) Sr 
provinciale. tizia deserittva dei lavori, dal Capitotato e dal tipo documenti | = sana ba Ceodorte. medi rargieo-oate n | L'IR. Dirigente commissariale Emo Tenzon. È = dalle LL AA. 
PR Daiepzine gia che sono ispezionabiti presso quest' I. R. Direzione. | La Deputazione Comunale di Malamucco sagra pei triennio 1358-59.60, ———- dinande ini 
Beliuno, 13 ottobre 1857. 5. Chiusa l'asia non suanno accettate migliorie. ' i > Lombar ‘ene 
L'I R. Delegato, Nob. Cisorti. (I Le suse dei asta e del contrat ness. eccoti, ATVERZE 3 Gli aspiranti dovranno produrre le loro docu- D’' APPIGIOHNA: Bpa 
pe Seno: 2 pi) | erano cio api dai dentaria tt di lo aio Che a tutto 45 novembre p. v. è aperto il com | rsentate istanze al protocolio commissariale nel termi- na toa 
Ì N. 39955. o. (8. pubb.) Dali'IL R. Direzione della Casa di Pena pei maschi, » al posto di Mammana condotta in Malamoc 0, | ne fissato. E 4858, 
À Per la monte di mons rv Bcuarlo dé Cluelo, è || Giudea, 23 sett 183 Sociintansiadia ‘l‘apitlati che vincolino le Condotte sono osten | sd una, ad uns, ed snche con ispestamento, n sei 
i ivi cl tdi spie è ES ari G Ate Sin permet |, p 2° circondario è al piano, ssa le frazioni | sibili presso lo stesso Comumissariai Le venti ir 3} compenenti la Tenuta, parenti ‘di 
Joredo.. t < di Lido, Alberoni e Poveglia. È lusgo 8 miglia, e La nomina spetta alle rispetive Rappresentanze | detta Nappi, tutte fornite di fabbriche coloniche, un 
‘Chiunque pertanto vantasse dritto alla presentazione o no- | n, 23962. AVVISO. (3* paid.) | largo un quarto. comunali. complesso della superficie di pertiche metriche 8400 Agri ri 
mina del nuovo beneficiato dovrà insinuare i proprii titoli al In obbedienza a luogotenenziale Decreto 21 setieubre 1451 | La pepolezione è di anime 4024; 1 poveri 560. Descrizione delle Condotte. circa, site nel Comune di Messa e limitrofo di Ce Late ‘municipi 
protocolio dell' I. R. Delegazione provincia'e nel termine di 20 | N, 30814, dovendosi appaltare 1 lavori di ritaglio della golena Lo stipendio è d'annue sustr. Lire 360. Comune di Pirriga, colle Parrocchie di Mella» | stelnuoro , con S. Pietro in Valle, Provincia di Ro pass ine 
Giorni, trascorsi i quali s1 passerà alla ciliazione nelle foriue | destra a regolazione del fiume Brenione, con prolungamento, ri- ll capitolato è ostensidile, in Deputazione. redo , Rivale e Cazzago, avente una popolszione di | vigo. î 
di metodo. Sizo ed ingrosso dello bacche che rinfianeino la Regie Argina- | 0 pr lendisurina CARS nane «Il te 
Dall' I. R. Delegazione provinciale, ture destra e sinisira del fiume stesso, lungo ia svoita Rossra | N, 7372 IX. repeat pinto eee sal viagra ne FISSE CE gazione, che | 
Udine, 26 settembre 1857. in Comune di Codevigo, Distretto di Piove, si deluce a comu: | °° p; “09 ia fra ario della Condotta austr. L. 4100. metico Zacchi di Musso, facoltizzato a stabilire le co {É sibile eleganza 
LIL K. Delegato provinciale, Cescui. ne nolizia quanto segue: | LL R. Commissariato distrettuale di Treviso. Comune di Sal:, colle Parrocchie di 8. Angelo, | duzioni. re 
A. L'asta si aprirà sul dato reso‘aore di L. 17043: 29 A tutto il 45 novembre p. v., resta aperto il cou- î Rae aporia 
N 8184 AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb) | nel giorno di giovedi 22 ottabre p_v., dale ore $ autimer. corso alia Condotta medico-chirurgica di Monastier, che Ù tate dappi 





ACETO LATTEGGIANTE 


ro, intonato | 





Volendo proclere al rapalt dell Ecerizo del go: | preso questa f{ Delegazione, sino alle ore 2 pom., e cadendo si rese vacante dietro riouncia del dott. Caliman, stato 










sati Nesuggeria postale fra Chioggia è x Senza elfetto questo esperimento se ne terrà un spade ‘ed ove nominato ad sltra Condotta. Gao 

coloro che credessero di applcarvi a caga ottorro, arche ua terzo nei successivi giorni 33 e 24 dello La Condotta è pesta sl piano con buone strade, Das mesi RNA tervenire dal 

capitoli relati, facendo pervemre a quesì LR. Direzione ss | stesso mese. Ì e È na posto da Ogoi | fogresso del | 

Split, fade pr aq LR Din | SEP dei pn di dala rt lo po? au ont n Plone di ubi FL MST, di di Gonne. u fori. note noe, DISAI 
re a ae da PR iNuu, lidiadia Scheda bgtts, | into, meno ta Unale di ino, tusto esibiti i relativi regnari poveri cieca 1600, che hanno dirilo a cure Gr na Favrot e Comp. dopresso sol vtr do 

DN debitamente suggelata, © ponendo sull'esterno indirizzo delle | certificati, giusta le facilitazioni portate dal Decreto 25 settem- L'ororario è di Lire 4401, ed i concor “o p. Agere cocci 





Li rita nl : TE ATA è e de : 
pieghe: © Olfrta per ia Messaggeria postale fra Chioggia e Ve: | bre 1834 N. 33807-4688. renti dovrano presentre a quesio protocollo Paorumani saresti, è gi di 9/1 A Lacne tatori stipnii. 









































































Ù ntthei È oppare Undinizzando “unche' direttamerte | ofkrta a |" | 3. Ogni aspirae dovrà cautare la propria orta con un de detto pereotori» termine, l'istanza corredata dei volu- 
hi questa Direzione superiore. în daro (che srà poi restituito, meno al dlieratario) di _1} docum A e "Cammello Isle lrreranalioanle i pubblico né Calmat 
" " da È - Virgil patria s ti documenti. Juesto nuovo Cosmetico, accolto favorevolmente dal pubblico , deve il suo immenso successo & 
id da pete da fe Fresco ggiceog i LT pece i laicniasga dippnai dici. 1a nowins è del Consiglio. 10 profumo e alle sue qualità toniche e rinfrescanti. Esso rassoda la carnagione e fori È rias, acconp 
Il suo legale domicilio, la prfessiore che attuslmento esercita, 4. Il deposito, fatto all'asta, servirà anche a garantia del- Dell' 1 R. Commissariato distrettuale ; n sensa alcuna ruvidezza. Le signore lo adoperano di preferenza per l'uso privato della nio, i 
n lime Entare dela fva portera in rigardo sl canone anouo, Id l'esecuzione del lavoro, e verrà restituito alla predazione del Treviso, il 23 settembre 4857. i e per gli uomini dissipa immediatamente il bruciore del rasolo, rappresentazio 
qual modo presterà la cauzione voluta, fisata rell’imgorto di | coludo purchè sia pieno «d assoluto. L' I. R. Commissario distrettuale Dunow. | La sua iucontestabile superiorità valse alia Casa FAVROT e C. una menzione onorevole all’ ultima « Gli au 
austr. L. 8L0, coè se sint ipoieca sopra pesi stabili, 0 ©. La delibera seguirà a vantaggio del miglior offerente ed —T_—_——— —r_- Esposizione universale del 4855. Dì 410 1 pRernii 
con slo sonanie, è linalmente gara: la di lui eferta in | ultimo obiatore, esclusa qualunque horia, e salva la Sa | le cebiei 3 Fronci E, di folla ed 
ci dorso sno, Sile rane ha di i bi e [sio cr cn langue mig Sane I a Deposito presso voti i perrucchieri e profmieri di Francia e dell' Estero. scri 
i) 100, da farsi in questa Cassa principale delle poste lomb-ven: HOT ORI dI Copatci Tape enne sg peo 1 IL RE: Comemizeriste, dreinelg SEZ 
Î | od in quella della Direzione postale di Venetia la R. Delegazione provincie. A tuito il ci 20 otuobre p. v., resta aperto il passant 
AME RAT LAMAITAI FRA SOTTANA TINTA 
n "7 Spedizione. ‘od indicare a questo Tri- | sca per tre volle ia questa Gusset- | N. 11610. 8 pubb. Locehé sì afigga all'Albo di | apertura dell'asta a. |. 1000 che fiale. 
| ATTI SIUDIZIARII SOA: Tribune Comm | se rato pvcinne, è in | 1a Ufo a cora dea Spedizione. — EDITTO. " {quasto Tebuaalo e ne luoghi sti | gi sarano restio tosto chiusa “Da LR. Triumale Can: 
| fp Maritimo di Vecezia, Meo To Pe 5 che | © — Dall R, Tribusale Gomm | |. Dall R.Trbanale Provio- | di questa Giu, è ci pubbichi una | asa qualora mon si costisea | Minimo di Veezi. È 
T@ Li 9 ottobre 1857. riputeràì «pportuno per la propria | Marittimo di Venezia, ciale di Padova si porta a pubblica | volta per tre consecutive settima deliberatario, la questo caso il de- | Li 27 settembre 1857. È 
N. 18978. 2. pubb. j ved imputare a sò medesimo le Li Presidente nale vie regolari diffidato notizia che nel 16 luglio 4854 | no nella Garzetta Uffizale di Ve- (| posito sarà imputato nel prezzo, 
| EDITTI icepe DE ScoLaai. che sulla detta pzizioe Îu con mori in Padova Giacomo Mattso- | nezia. restituito però quanto. venisse a 
Per ordino dell LR. Tri LR. Tribunale Prov. Serio, Dir. | creto d'oggi prefisso i termine di vich, lasciando una disposizione di Dall'L R. Tribunale Provio- | civansare. 
| vaio Proviociale Sezione Civile di | Sezione Civile di Venezia, —— giorni 90 per ia produzione uitim» volontà olegrala, di data 6 | cialo in Padova, IV. L' esecutante nico garan 
i} Venezia si poufica col presente E- Lì 28 settembre 1857. N. 18451, 2. pubùl. | risposta e che mancando esso —— novembre 1858, coo cu istituì suo Li 16 settembre 4857. isce la verità ue  esigibiltà del N sigoor 
ditto a Gaetano dott Faccioli ea N nob. Vice residente EDITTO. Reo Convenui» dovrà imputare L erede suo fratello Giuseppe Mattu- ll Presidente credito, nè assume aleuu altra re- wamo soltanto 
gare tata preseniara a questo Tri DE ScoLani Per ordine dell I. R. Tribu- | a sè medesimo le conseguenze.. E sovich, eredità che da esso venne GarcoRINA. spoosabilà. motivi fuvorit 
bunale da Ranita Ferracii e Fo- Dawemneghivi, Dir, | nale Provinciale Sezione Civile in | Dall. R. Tribunale Provio= È adita puramente pe suddetto titolo Cicogna. Duscrizione dei crediti Gti 
dele Brera, rappresentati dall'avv. dicon Venezia, si notifica col presente E- | ciale Sezione cine di Venezia. o coll'istaoza 9 settembre 1854 nu- _ 4. Annotazione di subingres- schera del 
Alvisi una peuzione nel giorno 6 | N. 19440. 2. pulò. | dito 0° Frieesco Putreider e | Li 28 settembre 1857. | ditta rv. Pa- | mero 40975, e che in seguito re- | N. 18634. 3. pubbi. | so del 9 seateobre 1853 n. 328 
dagli p. pal N. 12326, coniro EDITTO. dere sia presentata è quoso Ti |-— li nob Vico Presidenta | mquiligo produsse jo di li sc | mei pre demi pol LL pei AVVISO. a favore di Rosa Rota fu Fran 
da osso Facuoli in punto ci pre- Si notifica a Giosud de Ros- | bunale dai nobili Almorò 3.° detto DE ScoLani | fronto la petizione 8 ottobre 1857 | 1855 Giuseppe Mattusovich lasciò D'ordine dell'L R. Tribu- | cesco in appopgio ad istromento | 19547, per precetto di pagane | 
valenza \sotearia sul deposito di | si, assente d'ignota. dimora che | Francesco Pisani e Maddalena Mi- osootiini, Dir, | 19646, per precatto di poga- | la dspeizion d'utime volontà 48 | vale Comm. Maritim in Vaoesa | 7 febbrmio 1865 iti Sprota di | ctr. ire Forni di austriache Li | 
a | 21204:77, od accessori. | la ditta Francesco Calvi coll’avv. | chio! rappresentati dall'avv. Lib. — menio entro tre giorni di aust. L. | dicembre 1854 cou cui istitu! suo | fa pubblicamente noto. cessione del eredito di austriache È re 872, in dipendenza alla Cun° |} 
Rsseado ignoro al Tribunale | Montemerti produsse in suo cop- | Fabris, una petizione nel girzo | N. 19440. 2. pubbl |A etetivo in dipendenza all | eroe il nipote ex sore Anna Gia- I ottobre p. | lire 14000 ad itsressì del 5 per | biale 7 aprile 4857, st se 
dl huogo dell atinalo dimora del | fronto è di Laigi Tiozzo la pei- | 25 settembre corr. al n. 18451, EDITTO. | cambiale 1.* maggio 1857, ed ac- | como Pittuni di Pietro. È 400 a (avose di FF. de Schickeo- | sori, e che il: Tribunale 00 + 
sudisito Gaetano dott. Faccioli è | zione cambiaria 22 luglio 1857, | contro di esso Podreiter Frante- Sì notifica a Luigi Tiox- | cessorii © che il Tribunale co cd. Essendo igooto LR tanz fu Giovanni ed a carico del | dierao decreto facendovi luogo so? 
. ‘ca e di Antonio Ferdinando, Pie- | 10, assente d'ignota dimora che | decreto lacendov: 1oogo sotto comuni: hunale ove dumori conte Antonio Roschi fu France- { comminatoria della esecuzione at: | 
tro @ Giuseppe Podreider i puo: | la dita attrice” Francesco Calvi | vatora dela escuzione cambiar, | Mttsorich fa Vinenzo, altro del È sco, gius biaria, pe ordinò l'intimazie alaelaab sti 
guddetta verteni to di cancellazione della iscrizione | coll’ ave. in | ne ordinò l' intimazione all'avvo= | successibili ex lege, lo cembre 1852 visto nelle firmo | avv. di questo foro d.r Lattes, © vero. 
intentata causa possa Li confronto | 1857, e che con odierno deereto | sionevativa 10 marro 4854, vol | di ai | esta di questo foro dottor Lattes, | qui insinuarsi estro un “ [del motaio di Venezia dott veone destinato in suo curatore » Mob 106 
del medesimo proseguirsi © deci- | venne intimate all’ avv. di questo { 113, £ 1£2 n. 60-10% presso la | Rossi venne destinato in suo cura- | data del presente Rditto, ed a pre- o rotti ed inscritta nel 3 gencaio | actu, ed al quele potrà far gi cn 
dorsi gusta Je Boro del vigente | foro dottor Malvezzi che si è de- | Cooservazione delle lpoteche in | luglio nd actum, od al quale potrà | sentare le credute sue 1853, n 2, v. 1430, deil'L R. | re utilmente ogci creduta ccetvo Ripr 
Reg. Giud ulinato in suo curatore ad seturo, | Este. cello Giungere utilmente ogni ere- | di erede su entra: Conservazione delle Ipoteche in | 0 scegliere altro procuratore indica” pabtisi d'aro 
So no dà perciò avviso alla | estendosi sula medesima ordinato | —Resendo ignoto a! Tribunale | di a. eccezione 0 scegliere aitro | eredità, poichè wotrari d Î Ubine. dolo al Tribunale, mentre in dif! partitamente 
parto assezio col presento pub- | il conraditorio all'A. Verb. dl | luogo dell attuale dimora del | ala procuratore indicandolo al Tribana- | si procederà alle: ventilazioni o 2. laserizicne 4° aprile | dovrà ascrivere a sé medesimo se taluni, co 
Rico Rditto, ìl quale avrà lorsa | giorno 28 ottobre corrente ore 9 | suldesto Podreider Francese» , è f accessoriî fe, mentre in difetto dovrà ascrivere | concorso. deli 1853 ‘n. 802 v. 1435 a favore | cocseguenze delia propia nato: bene addentr 
di legale Cuazione , lo | ant., sotto le avvertenre della Mi- | stato neminato 2d esso l' avvota- | decreto 21 2 sè medesimo le conseguenze della | del curatore "i Rota fa Francesco ed a ca- il presente si pubblidi mo .a lormari 
aisteriale Ordinanza 31 mario fto dottor Botisni in curatore in | avendovi a A ; pre ni gina di aa pei loghi polti ee abinre e. pre 
suddetta: vertenza, presente si pabblichi | 7 ctibre nea 2 L 16000, in dipendenza a | serisca. per tre. volle in 
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| 





ih 
il 
Hi 


SABATO 17 OTTOBRE 


_—— —__ 


ASSOCIAZIONE. Per Venezia 
Per le Provincie lire 54 all'as 
Per il Rogno delle Due 
Par gli altri Stati presso 

gi ricavono 


relativi Ufasii 
all’ Uttizio în 


affettivo 42 all'anno, 21 al sacestre, 10-50 al irimentro. 
‘37 1) seno, 1250 2 timer 
i dal sig. cav. 6 Nobile, 
Kiara bar Ub foglie 40, 
nta Maris Formosa, celle Picolli, N_6257; « di fuori per lettoro, 


ANNO 1857. — N. 255. 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 contesimi alla linea. 
Par gli sui giudiziarii 40 cont. allo linea di 34 caraneri, 
La lis si contano per decine ; i gi fanno in 
La inserzioni si ricevono a Vevazia dall'Ufzio soltante; 
non ni rezsituiscone; si chbrwcione. 
Lo letizza di radomo 1parte nox si afranonno 


. 
lire 
. 


per questi soltanto ire pubblicazioni costano 601 
afettive. 
si pagano anticipatamente. Gli articoli nen pubblica: 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti elle nolizie comprese uella parte uffiziale. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


Sovrana Risoluzione del 23 
imamenta degnsta di appro: 
vare che vengano di nuovo introdotte Esposizioni di 
helle arti alla I R. Accodemin delle belle erti in 
Vieona, sotto la direzione de! Direttorato dell’ Accade- 
nia, che vengano di nuovo distribuiti i così detti pre- 
mii Reichel, e che vengano Impiegati in premii gl'io- 
teressi del fondo della Esposisione ; e si è al tempo 
stesso degnata di accordare che vengano ripristinati i 
giù esistenti premii sulici, e che vengano impiegati a 
ricompensare artisti austriaci, che mandino alle Esposi- 
gioni dell' Accademia opere d' indubbio pregio artisti o. 
Contemporaneamente, 8. M. LR. A. si è graziosis- 
simamente degnata di accordare che, per tre ani, 
ga dal Tesoro dello Stato pagato un importo di novul 
fiorini 40,000, destinandolo all'acquisto alla sudd- 
Esposizione, per la Galleria del Belvedere, di opere di- 
atinte di eminenti artisti, senza differenza se sieno au- 
nieri, e che quell’ importo di siffatta do- 
se impiegato in un anno, venga 
to pegli anni seguenti. 
Per Sovrano ordine, la proposta delle opere 


8. M. LR. A 
agosto a. ©, si è graziosi 


la 


riormente onorare di loto prezios preseoza questo no | 


stro testro. 


L'Eco della Bo 


___ 
4 di Milano ha, in date del 14 


ottobre il seguente articoli 


« 1 nostri lettori ci perdonino il laconiano 
nostre parole intorno ad un fatto, di cui l'importa 
I rchè avveone sppunto nel giorno dell’ 


glio con Brescia per la vis di Bergamo. Sappia 

il primo visggio per Bres: 
nessun accidente. 

no, che dorea arrivare alle ore ove e mezzo della se- portate a Trieste dal Jupiter; ne riferimmo già 

, non giunse che alle tre e mezzo 

giorno 43. Perchè questo ritardo, che apri il 

te conghietture sllarmanti, e mise tante 


nell’ inquieti 
tà, il mac 
zione 


cquistarsi, verrà rassegnata da un Comitato, | 


rà sotto la presidenza del relatore pegli 0g- | 


ici presso il Ministero del culto e della is 
sarà composto del direttore e di due profes 
sori dell'I. R. Accademia delle belle arti, e del diret- 
tore e due custodi dell'I. R. Galleria del Belvedere. 


ON UFFIZIALE. 


Venezia AT ottobre. 


1/1 R. Ispettorato de' telegrefi rende noto ches 
csì gioroo 42 del correate, venne aperio in Coneglia" 
ho cn LR. Ufficio telegrafico per le corrispondenze» 
tanto privuie che dello Stato. 


La Gazzetta Uffisiale di Milano, teri giuate, ba 
il seguente carteggio. particclare 
« Moaza 414 ot'obre. 
«Teri sera questo nostro tentro veniva onorato 
duile LL. AA. IL RR. il serenissimo Arciduca Fer 
‘inando-Msssimilisno, Governatore generale del Regno 
Lombardo-Veneto, e l' eccelsa Principessa Carlotta, sua 
Sposa. 
« Non appena, lungo la gioroata, 
città tale fausta notizia, che gli abitanti, spin 
siderio unanime di festeggiare la presenza deg'i eocelsi 
personaggi, disposero concordì per l'illuminazione delle 
tase prospicienti le vie, che dovevano percorrere le 
preluie LL. AA, e la sempre premurosa. Cong 
zione municipale disponeva che il teatro fosse illut 
nato a giorno 
«Il testro stesso poi venir», per cura della dele- 
he lo presiede, addobbato cella maggiore pos- 
na. 
« Alle otto circo, comparvero le LL. AA 
utate dapprima dell’immensa folla di popolo 
ol piazzale del teatro, al sucno dell'inno dell 
, intonato dalla nostra banda municipale, fu 
tetvenire dal Moniciplo, venivano pei esseguiate all’ 
iogresso del teatro medesimo prelodata de'egie 
è dalle Autorità € che ebbero l'onore di 
fino al palco di Corte, ove, appeoa sf- 
ou0 1 più concordi evviva dagli spet. 
Jotea e nelle logge. 
« Calmate le Jorose ovazioni, | nost 
rist, accompagnati da scelta orchestra, canta 
no belgio, fitto il quale, ebbe corso l' annunciata 
rappresentazione. 
‘Gli sogusti Sposi continusrono fino verso le ore 
40 l'onore di loro presenza ; poi, salutati nuovamente 
La folla ed accompagnati alla corrossa dalla delega 
e dalle Autorità lu jose melo- 


accompagnarle 
sca #' elevi 
turori stipati nel 


APPENDICE 


cm 


le scientifico d'armonia pratica di E. La- 
Croix. — Milano, A837, per Giovanni Cani. 


a-Croix, che noi fino ad ora conosce» 

indi A DE sue trascrizioni lo intile facile di 

motivi favoriti delle opere deal in cul, sotto la ma- 

schera del diletto, copriva gli spini e le arideste ine 

separabili dal principi, abbandonò ore il suo umile ar: 

togo per !slenciorai in ben più alta ed snorsia pale 
L'opera di lol, che uscì di 


utilità ed importan 


mia pratica, è tale per la sus 
po Le farne un breve cenni 


che non possiamo a meno di 


Ms, in prima di pa 
gio "chiarore aula sia stato l'intendimento del chia- 


voro. 

Non era sfoggito all'occhio osservatore del La- 
Croix come dei molti librh, esistenti fino 
pantisi d' armonia, alcuni fossero incompleti, 
partiumente d' on ramo o d'un altro della sciensa 
se taluni, come quelli dell’ Asioli e del Reicha, spiotisi 
bene addentro nei segreti dell 2, riusciro- 
no a formare un complesso bene ordinato di regole 
chiare e precise, pure la strada era ancora soverchia- 
mente seabra e difficile pel giovane, che allo stadio 
dell’ armonia si applicava : faceva quindi mestieri, per 
servirmi delle parole egregio sutore, faceva me- 
atieri muovere qualche passo di 
co ed esplicativo. 

La mente deilo studioso non giunge ad afferrare 
lo spirito di una regola, cicè di quella legge invaria- 


fresco dai torchi del | 


La perdita del tempo fu dipendente dal 


cato entro 
tivo fu di 





Prinei 


radine 


ia dell’ 


« In geverale però, domina nel pubi 
ducia, motivata dalla frequenza dei sinist 


loro c; 


delle 
è 
per- 
strada ferrato, che hi unito Trevi- 

che 
procedette sen 


er Mila= 


a Ve 
Ma la corsa di 


timeridiene del 
mp» a 

rmiglie 
o dall' oscuri- 
sto alla Ste 


Si nora che, inganni 
guidosse il convoglio, gi 


in vicinaora di Pslezzolo, sopra uns ro! 


ne- 
i per non svveoturarsi sulla via 


iopo l'ora prescritta , e correre l' eventualità di altri 
accidenti. Del resto, le corse non vennero interrotte e 
continu:no, sebbene senza l' esattezza dell' 
lito. Anche in questa circostanzi 
dei telegrafo a re 


rio atsbi- 
ebbe a deplorare 
la Stazione di Mi- 
avvenu 0 acridenie. 

una sf 
che non 
maggior 


____. 


lettino politico della giornata. 


Ricevemmo ieri i giornali di Parigi del 4. 
con le notizie del 12 corrente. Essi incominci 
vano sulle ultime notizie deile Iodie, comucicate 
dal telegrafo, 
ranuo alla solita rubrico. 

Nel rimanette, non hanno cosa importante, 
La Presse accenna alla voce, corsa in alc: 
nati stranieri, secondo la quale il Corpo gi 
tivo di Fraucia sarebbe convocato prima del ter- 
mine dell’annc; e nota ch> tal convocazione si 
rebbe anzi obbligatori, poichè l'articolo 46 della , nella forma, 
Costituzione dice che, in caso di scioglimento, 
il Corpo legislativo esser dee ouovamente conv 


menti, i quali si legge- 


i gior- 


mesi, Ora, i’ antico Corpo legisla- 


to 


il nuovo sei tesi dopo lo scioglimento, va! 
dire verso la fiae di novembre. « Così si ra; 
na, coulinua la Presse, © si ragiona eviden 
mente giusto, se l'art. 46 è d'un'applicazio- 
ne generale; ma, forse, nm si dee intendere se 
scioglimenti, che avessero per «ffetto | 
d’abbreviare la durata delle legislature. Or 
questo non è il caso. È vero ch 
tura del 1852 ebbe solo una 
« anni ed alcuni mesi; ma ebbe sei sessioni di 
« tre mesi e più, come vuol la Costituzioni i 
La Presse medesima osserva che i Dican 
danubisni sono adesso adupali lulli e | 


è dunque il caso di convocare 
a 


ila di cioque 


del 


due, poichè quello della Mo'davia siede dal pr 


cipio della setiimana scorsi 
dalla five della settimana 


quello della Valacchia 


bra di poter ritenere che le due Assemblee possa- 
no aver manifestati i lor voti prima della fioe del 


mese: 


che le delibera; 


le, che tengono le cose, ancceden 
dizicni, che per la via infllibile degli esempi. Ciò 
quanto aveva in vi 


il suo 


| la mole di 


| E 


degl’ intervi 


gendo di 





proposito, 
riti dei 


to libro. 


meri merito lutrinaeco di ema, |“ cognizioni 


quei 


è d 


ciascun 


I che fisserebbe al principio di novembre 
le nuove conferenze di Parigi, Noi dubiî 
la Prese corra troppo 


ino che 
giacchè, ammesso pure 
oni de' Divani procedan sì rapi 


sotto alcune cor 
è 


ì La-Croix nell' intraprendere 


oro, ed egli appunto convalidò tutte le parti 
del suo assunto con un numero copionissimo 

erzioni di suo fondo, e di alire moltissime, f 
opere di que' semmi, che cccup 
uati della musica, e che costituiscono colla loro sp) 
tizione la storia del progredimento dell'arte. Nè si 
i ereda che a prolissità o lunghezza debba attribuirsi 


gli scanoi più ele- 


opere; chè ansi nulla v° ha in questo 


libro di superflao ; le teorie servono, com' è d'uopo le 
uns alle altre, le une dalle sltre procedono, 
catenano con metodo rigoroso e veramente scientifico; 
n ed osiamo essere nella ferma opinione che qualunque 
ea” uiato di Manmole scientifico d'armo | (sctigenza, anche lo più qualunq 
Manuale di La Croix giunger 
oviche, precise e ben 


si con 


possa con l'aluto del 
4 formarsi on tesoro 
dina'e. 


ivisa in sei libri, ai quali, come a 


li items del LE | nudo € invebeifno, l'agire qll fe perceiro ne 
tissimo autore nell'acciogersi al giga breve ristretto dei prineipii teorici musteali, cioè una 
istroziore sulla lettura, sulla divisione del tempo, sui 
| segai convensionali, ecc. Dopo di avere, nel due primi 
libri, esposta con tutta chiarezza la teorica fondamentale 
lì è deg 
| teo libro, della più breve ‘rase musicale, dll 
denza; egli ve definisce le varie apecie, ne moi 

forme scolastiche, e, progredendo, 

elaborate cadenze dello stile seve: 


accordi, passa ad cecopsrai nel 


ivnge fino alle più 
, e testrale, por- 
nere un bel numero d' esempi ; 


Ficè del primo cavandoti dalle opere più 


e del secondo genere deducendoli degli spar 
rinomati compositori drammatici di quest” 


teoria 


della scala, le varie maniere di sc- 
ta diatonica o croma- 


minore, for 


asso, Di 


el quinto, a svolgere chiaramente la 


la legisla- 


ancora il 44 sgosto, ma che il generi 
ine giorni prima dinanzi quel 
recare |’ esercito 
eguslmente snnun- 
aiato che l' arrivo di que'riuforzi permetterebbe di 
re l'assalto alla piazsa verso il 20 agosto. 1 dispaeci, 
ricevuti ieri ed oggi, sembrano confermate la prima 
parte di tali notizie, anvunziandoci che il generale Ni- 
cho'son battè gl'iosord di Dehli in un punto, chiama- 
to Nusuffghur: ma ess: nulla dicon di più; non ispe- 
cificano la data, in cui è seguito quello scontro (*) e si 
dee conchiudere da tal notizia che lo stato delia piss- 
sa era il medesimo, in data del 30 agosto, indicata da 
uno de' due nuovi dispacci : si dee conchiuderne altre: 
ai che gl loglesi non avevan dato l' assalto alla data 
annunziata dalle notizie anterio 
« Dopo la situazione di Deli , Il principal inte- 
resse era volto a quella di Lucknow ed a quella del 
I.ck. L> notizie , portate dal precedente 
le operasioni del generale Havelock, era: 
torie; poichè, secondo le une, egli in 
cammino sopra Luckoow, e presso a giungere sotto 
quella città: mentre, secondo le altre, che parevano le 
più accreditate, quel generale, col suo drappello di 900 
uomini, era ancora il 43 agosto a Cawnpare, ore tro- 
vavasi ridotto a condizione perigliosissima e mrinaccia- 
to d'esser assalito da tre bande ad un tempo da' ri- 
belli. In pari tempo, si annunziava che Nana Ssib era 
gionto dinanzi Lackoow, e ch'egli assedinva con rag- 
li forse la debole guarnigione di 1000 Euro 
tà. Le notizie, 


il rapporto, ch'e 

e soltoporre al Congresso. 
un carteggio di Costanti- 
nce belge, giusta il quale 
occupato degli avvenimenti 
disposizioni prese dal Bei, 
nella Reggenza un comi 
dere l'autorità del Sul- 
| tano sulle riforme idfate, © risendieare così indi- 
| rettamente la supremagia della Porta. Del resto, noi 
l'abbiamo notizie fresgho di Costantinopoli ; ‘esse 
giungono fino alla data del 10 corrente, e furono 


nopoli della /n 

| il Governo tureo, pi 
| segai 

| risolve 

sario, incaricato d' 


le più importanti nelle Recentissime d' 
| foglio d'oggi pubblichiamo le altre, 
| la Spagua, nulla di vuovo. La Gazsetta di 
| Madrid contisua a serbare il silenzio, e la pe- 
ripezia ministeriale non progredì d'un passo. Noi 
non vogliamo intrattenere i lettori con tutte le 
combinazioni ministeriali, che continuano ad esse- 
re spacciate da’ giorvali di Madrd; 
che, in data dell’ 8, si parlava d'un N 
fusione, del quale farebbero parte i 
Murillo, Armero, Concha, ec. E'sarebbe, come 
dice l'Iberia, un Ministero acefalo, poichè non 
vi sarebbe presidente del Consiglio. Le adunanze 
del Consiglio sarebbero presedute dall 
leute di Londra, il quale, 
i, ci aveva deto le 
| importa che si lessero, intorno alla pe- 
| ripezia mercantile, ond'è minacciata l'Inghilterra, 
1 sî propone (e non dubitiamo ch'ei stia saldo al 
proposito ) di trasmetterei una serie di lettere 
sull’ landa ; e ce ne mandò già la prima, che 
| inseriamo a suo luogo. 
ì Un dispaccio di Marsiglia 14, inserito ne' 
fogli di Parigi, ieri giuoli, dà notizie di Napoli 
| 8, secondo cui si smentiva a Gaeta la voce sparsa 
! dell'arrivo da Roma del generale di Goyen, cor 
una missione. Nel resto, que'fogli non avevano 
ne'lor dispacci telegrafici nulla di nuovo. 


e nel 


Ci 

più trang . La 

nigione avera rispinto 

neral Havelock aveva battuto di nuovo gl' insorti a Bi 
thor e si mantenera a Cawnpore, attendendo i rin- 
forzi, che dovevano giognere il 9. settembre, sotto li 
condotta del generale Outram. Ln elcuni altri 


mi nuvi reggimenti del Bengela 
ine, cosa di capitale importanza, i nuovi 
a diff-renza degli anteriori, non additano nes- 
odizio di rivolta neile due Presidense di 
Madras e di Bombay. La f-sta musulmana del mohur- 
rum, che apprensioni per la 
Conserrazione della tranquillità, era passata senza dis: 
ordine sl uno. 

"Tai è il comp'esso delle notizie, giuote ieri ed 
oggi col telegrafo. Nel difetto di giornali inglesi, che, 
non escono la domenica, non possiamo sapere qual im- 
pressione tali notizie abbian prodotto a Londra, però 
64 quanto abbiam detto, tal impressione non può esse- 
re ee non favorevole. Certo, la situazione generale ri- 
mine la stessa, e si può, se si vuole, rifluter di v 
derci un miglioramento decisivo; ma basta che la 
tuazione non sbbia peggiorato per esser giudicata pi 
sodisfacente. Non si dee dimenticare che, nelle con- 
giontare io cui son pose le due parti belligeranti, lo 
ftatu quo solo è un vantaggio per l' Ioghilterra, e che 
il vempo combatte per essa. La data del 47 settembre 
è quella, che dà a' fatti, da noi sposti, la maggior loro 
importanza. Fu detto g° 
tere in questo momento, che la ma 
forzi, spediti dell’ Ioghilterra per l' lodia, dee giungere 
alla fine di settembre. Dopo l'arrivo di que rioforsi, 
ppiccherà ia condizioni tuito nuove, in con- 

revoli, ed il cui esito sarà, non ne du- 


i In proposito delle qaistione de' Principati dano- 
bisni, il Journal de Franefort scrive un articolo, nel 
quale, fra le alire cose, dice: « La Francia può rinun- 

lare alla sus 

dei suoi interessi. La Porta e l'Austria non lo potreb- 
bero fsre così facilmente senza andare jocontro ad un 
vero pericolo. L'Austria, quantunque pronta a cedere 

‘anoscendo l'utilità per le due Provin- 

cie di un'unione amministrativa e doganale, non s3- 
prebbe transigere sul fondo, conseniendo ad un Go- 
verno, che recherebbe un colpo fstale ai suoi interessi 
commerciali ed industriali. Il Dani debbe restare 

un fiume tedesco. » (E. della B.) 


—— __ 
Cose delle Indie. 


jo nel Bullettino, i giornali di 
ricevuti ieri, commentavano ne'lor som- 

marii politici le u'time notizie delle lodie, ch'ei 
non conoscevano ancora se non pel riassunto da- 
tone dal telegrafo. Riferiamo il seguente articolo 
del Journal des Debat», in data del 42, come 


quelo che met ienamente io chiaro la condi- 
Ls ol, on DE So) » ciò, che da alle notizie, che abbiam rice- 


i È AR ò ticolare, e cha. ne costitui» 
« Le notizie cell' Indie, che al 
dir a ace la vera importanza. » 
tenor delle voci sparse a Parigi, son oggi confermate La Presse dico ella pure che il complesso 


da due dispaeci telegrafici di Londra. Come abbiamo SONO " 
| già detto, le notizie, di cui que' dispacci ci danno il | delle notizie si può, almeno fioo a più ampia io- 
zione, considerare come favorevole agl'lo- 


compendio, son giunte col!» valigia partita da Bombay vi 
il 47 settembre. essi non perdettero campo, © gl insorti non 


,gheremo quelle voi per meglio 
valutarne la qualità e l' importanta, le raffronteremo 
can quelle, ch'erano giuate col. precedente corriere. 
Debli continua ad essere i! nodo della 


i 
i 
| 


Ta lotta 





() Secondo i particolari del'e notizie, desunti da' fogli in- 
, lo sccstro è seguito il 26 agosto, 
a Dibli dovesse esser dato il 1° 

(Nota della Comp.) 


blico, noi el consolismo coll' autore per l' eccellenza del 

} suo lavoro, e facciamo insieme ca'dissimi voti che, so- 

ndiando e fondendosi } genii pascenti, si 

dei campioni alla nostra Italia, che sos- 

tengeno sulla sua fronte la incontrastata corone, che 

ia ogni tempo la cise per le sue viitorie sul campo 
musicale. 


dottrina delle progressioni ; e qui, come nel corso di 
tutta l'ope scia dal mo- 
atrare le forme più nude, facendo quindi vedere come | 
queste con cpportuni movimenti , con acconce imita 
zioni, possano portarsi a destore tale un ioteresse, da 
essere debitori ad esse del più stupendi effetti anche 
nella musica drammatica. L'alta composizione in ge- 
nere, è trattata nel sesto ed ultimo libro. Dopo di a- 
vere discorso sui partimenti, sul periodi di ogni ma- 
piera, comincia a svolgere le composi 
cioè, la fuga ed ilcavone. Assai estessmente è svi- 
luppato questo interessante argomento, e non vi è mo- 
do di siffatto genere di componimenti, che non sia 
a-Croi accuratamente svolto ed an.lirzato. 
foga del modo, la reale, la doppia, ad uno fino a quat- 
tro soggetti, quella in aumentsziene, in d'minuzione , 
per moto contrario , tutte sono trattate chiaremente , 
ed illustrate da esempi, tratti delle opere di P. Mar- 
tini, di Bevedetto Marcello, del Fenai del Vallotti, 
dal Reiche, er.: dove poi le operi 
presentavano un vuoto, lo riempi egli stesso con tratti, 
che rivelano la profondità in questo difficile ge- 
nere di musica. Collo stesso amore della fuga, è trat- 
tato anche il canone. 

Tale è l'andamento dell'opera di La-Croit, di 
cui abbiumo tentato idea, per quaato lo 
comportava la prescrittaci brevità; opera per ogni rl- 
spetto con menderole, tanto per l'ordine, che per la 
chiaresza e per la precisione. Il sig. La-Croix è cer- 
tamente uno di quegli uomini rari, che amano since- 

l'arte, alla quale dedicarono la propria vi 
ciò ehe non si fanno ombre 


Fenpinanpo Macnim. 


Eudossia, tragedia di Onorato Occioi. — Milano, 
‘co' tipi Borroni , per Giuseppe Schubart, edito- 
re, ABD. 

La tragedia, il più arduo e ad un tempo il più 
seducente de' componimenti, che domanda pretico slan- 
cio ed assenoata ponderazione, che psr'a ed opera grani 
e terribili cose, che sa il linguaggio di tutto e di tut- 
ti, che ricompagina gli estinti da secoli, e di nuoro li 
spegne ; la tragedia, per cui la penna del poeta diven- 
ta ora scettro, ora spad», ora suffle, or pugnale ; di- 

dalla-voce di bronzo, che, mal pi incere gli 

Joimi alla apicciolata, comparisce dinanzi alla moliitu- 

dine, la seuote, l’inebbria, l' atterrisce, rinnova i fre- 

miti, le legriwe, i plousi, le ire di altre generazioni; 
la tragedi», insomma, quest’ smmirabile snello, per cui 
la parola si lega me, e per cui non v' ba euo- 

re che non abbia a' suoi di pslpitato: ecco il sospiro, il 

sogoo di tanti giovani serittri ; ecco la mege, che al 

letta e irretisce, e spesse volte schiaccia. ne' suoi ab- 
braccismenti di ferro l' incauto e troppo ardimentoso 
poets. Una folla stipsta, che, a bucca e ad occhi spalu 

tati, s' affigge per luoghe ore ad un palco, che, sos- 


al solo intendimento di rendersi uiili agli 
vando a sè stessi l'unica e pura sodisfazi 
re progredire l'arte, della qusle essi hanno n 


poeta ! Egi 
ia Lieeda. Nell' anounciare questa recente opera sl pub- | campo di vittoria: i fiori, i sorrisi delle belie, non gli 


{ mancano 
| tornando fra' suoi concittadini, questi non lo regi 





ne guadagnarono; e quest' è, massime quabdo si 
considera la sproporzione delle forze, uo gran 
punto, che dee ravvivare le speranze degl Ingiesi, 

Tuttavi nola che i fondi inglesi giun- 
sero in grande ribasso, © usserva doversene infe- 
rire, o che ì pubblicati non siano accet- 
tati se non con riserva, © che girino notizie 0 
voci, che non si conoscono ancora, 0 pure che 
le notizie delle Iodie, benchè relativamente buo- 
ne, non siano sembrate propizie abbastanza per 
toglier forza alle altre cause, che influiscono 
adesso nel mercato inglese. 

La Patrie dice, dal canto suo, che tutte le no- 
tizie sarebber buone, senza i nuovi casi di ribellio- 
ne fra le truppe indigene, e cita il 40.° di ca- 
valleria leggicra dell'esercito di Bombay, il 51.° 
del Bengola, e gl'irregolari n. 6, aggiungendo 
però, come sappiamo, che i colpevoli furono dis- 
armati o fatti prigionieri per essere giudicati. 

Rimandiamo, del resto, il lettore ad alcune 
giuste osservazioni, su queste nolizie, del no- 
stro corrispondente di Parigi, di cui pubblichi 
mo a suo luogo la lettera. 


e dal Capo: io tutto 78,989 uomini. Avverte la Cor- 
rispondenza Havas che ogoì giorno passano da Parigi 
molti giovani e brillanti ufficiali ioglesi, che 
combattere gl' Indiani. 


A Pona furono trovati proclami di Nana Saib, 
in cui si dà il titolo di Punt Prudhan Nana Sahib 
Pescuà, e pone taglie sulle teste di quegli abitanti eu- 
ropei, come pure del governatore e comandante su- 
premo. Per la testa del governatore, si offrono 4000 
rupie, e così via. Chi consegnerà vivo o morto l'esten- 
sore del Puna Observer riceverà, 2000 rupie. ( @. T.) 

(LETTERE AL CONPILATORE.) 
Pregistissimo sig. Compiistore ! 

Senza prexmboli, perch' ella non ha tempo da per- 
dere, mi permetto dirigere una mia osservazione, 
sfoggita a lei, che avrebbe pototo ripararla con una 
delle sue giuste ed opportune note. 

11 dotto scrittore dell'articolo Milano e le Ferrate, 

iportato nella sua Gezzetta di avant’ feri, non mostra 
ai esserlo tanto nella etoria di quelle, quando scrive 
che fa da Milano che parti I impulso per. formare 
uma Società, la quale dotame la città nostra'd' una 
via ferrata verso il mare. 

di, nell Appendice del 28 maggio a. p. N. 
avanzato altro errore in proposito delle no. 
ferrate, ma si compiscque emendarlo nel- 

l'altra successiva Appendice del 40 giugao anno stesso 
N. 432, e ciò per amore di verità. 

Lo scrittore odierno, da lei psrticolarmente cono- 
aciuto, potrebb' essere invitato a scorrere il rapporto del 
presidente alla prima Assemblea per la strada ferrata 

a Milano, teuutasi in Venezia il giorno 31 
impato nella Collezione degli atti 

i, molti periodici di quel tempo, ma per: tutti 
quelli varrebbe il Saggio di bibliografia veneziana del 
Cicogna, a pag. 726, ultimo capo del N. 5365 (Venezia, 
4847, Tipografia Merlo), perchè sono sicuro che non 
durerebbe nell'errore, e cercherebbe rettificarlo per 
lasciare a tutt il suo 

Mi creda con istima ed am 

Portogruaro 46 ottubre 4857. 
Suo devotissimo servitore 
F. Vané. 

Esco quanto dice il Cicogaa nel luogo citato : 

« Devesi dire ad onore del vero, e ad onore dei 
Veneziani, che l'idea della strada ferrata da Venezia 
a Milano devesì joteramente al matematico ingegnere 
Francesco Varè di Venezis, vomo noto pel grande 


| amore portato al suo paese, il quale, approfittando de 


i il suo nome occupa tutti | crocchi 
di un superbo pelazzo, come” già fecero 1 Napoletani 
(tempi beati !) verso il loro. Marial, e io iscambio lo 
lasciano andare alla sua casipola, ciò poco monta: la 
era cappa è la volta del cielo; la fuma il grida 
: egli è immortale. Un poema vuole la fatica di 
tota le impossibile in questi tempi d' impa- 
ziensa, di frevta. E poi la lode postoma è una mis 
ria, un vento, che non ci tocca. Un cansoniere? mio 
Dio, nen ne parliamo. Inni, carmi, ballate ed altri 
componimenti, possono ottenere approvazione, anche ge- 
nerale, se volete; ma sarà sempre un guiderdone fred» 
do, lembiceato, incerto, col piè feltrato. Ad accertarse= 
ne, è uopo raccogliere migliaia di voci, che si combat. 
tono, e il più delle volte, uon sapendo che cosa credere, 
si dovrebbe morire d'angoscia , se ln cosciensa del 
proprio merito non accorresse in aiuto. All ine 
tro, il tentro, quel mare di nuche, quell' irresistibi'e 
forza, che scoppia ad un tratto su tutti | punti, quel- 
la burrasca di braccia, quella battaglia di manì, quell’ 
ovazione . .- La tragedis ! la ‘ragedia | Molto pi 
desso che, anche senza l' onore delle traduzioni, abbis- 
mo la fortuna di farci iutendere a Parigi, a Londra, 
Madrid, mercè i gesti e 
le Ristori, e degli altri 
degni figli del nostro Modena. Si vuole che Parigi so- 
lamente dispensi la vera gloria. E Parigi di letteratu- 
ra itali.na non capisce, non applaude che la tragedia 
Perchè il prof. Onora , pubblicando la 
sua Eudossia, si velse a dirittora della stampa, anzi 
che della scena? se vero è che luce cui vuol es- 
ser data la tragedia è quella del tes Fu modestia? 
sanza dell'esito? La grande tori, colpevole 
10 ? O pensa efîi 
‘a fra 


noi? 





esercizio nei corpi degl’ ingegneri marittimi © 
Gtografi del cessato Regno d'Italia, potè dare tutto il 
piano erorrente alla esecazione dell'impresa. A. di 
Roire la fatica delle materisli indagini, si sesociò Se 
bastiano Wagner, commerciante, che, perito nella lingua 
a chieder lumi ed opinioni per la mi- 
suoi connazionali tedeschi. 
amore della verità sui 
4835) 












docamenti 
tolto l'errore di chi sssoci 
cepimento del progetto il Varè ed il Wagner, il quale 
Sltimo, non matematico, e_ privo _de' necessarii studii, 
non fece che lo parti di manuale cooperatore dell’im- 
pros. » 

_—————— 

CRONACA DEL GIORNO. 


O D'AUSTRIA. 


Vienna AB ottobre. 

8. M. la Regina di Grecia giunse, la se 

43 corrente, da Monaco a ‘Salisburgo. Smontò al 
R. residenza d'inverno, ed alle 8 e '/ della mattina 


vsegui il io per Ischl. 
tile MOR EV di Vienna.) 
























« L' organizzazione, già da lungo 
Consolati sustriaci , alla quale va 
ci 


0 ultimati oggi i pubblici dibattimenti pe- 
ue aggressioni, avrenute sullo stradale del 
daremo i par 


nrono piuma — Trieste 46 ottobre. 
nel Diavoletto: « Sentiamo con vero 


Leggiamo 
dispincere che il sig. Giuseppe Ressel, l'inventore 
dell' applicazione dell'elice (*) alla navigazione, è mr 
to a Labiana, nella notte del 9 al 40 corrente, me 
tre ritornava da Vienna a Trieste, dopo aver intrapre- 
so un viaggio di servigio. ll defunto, che a buon dritto 

chiamare nostro concittadino, avera raggiunto 
l'età di 65 ansi. » 

smna. — Grats 9 ottobre. 

18 ebbe luogo a Grats la benedizione ecelesis- 
stica del principio de' lvori del tunnel! presso Krems, 
sulla linea della ferrovia Grat-Kéflach, che 
ziosa partecipazione di $. A. I. il serenissimo 
Giovanni ricevette uno speciale splendore. 

soma — Pardubits 40 ottobre. 


Nelle corse d'ieri, toccò una disgrazia al co. O- 
tariano Kinsky. Esso cadde, col suo cavallo Themby 
nel pissare una barriera con fossa e siepe, e rimase 
privo di sentimenti, mentre il c si rialzò e cor- 
se oltre. I medici, chiamati da Pardubitz, lo richiuma- 
rono ia sò e si potè trasportario in carrozza alla cit- 
tà. L' offesa consiste in una contusione e commozione 
del midollo spinale. Il di lui stato è in oggi conforme 
alie circostante. 

‘maoro. — Trento 45 ottobre. 

Questa mane, a ore 9, nel piccolo 
Cognola, e precisamente nella sua parte it 
piava, non si sa come, un incendio, che, all'ora in 
cui mo, 2 pomeridiane, non è ancora spento del 
tutto. Sei case rimasero preda delle fiamme, non es- 
sendo riuscito agli sforzi uniti della popolazione, aiu- 
tata anche da una pompa inviata da Trento, di domi- 
La circostanza, che in questa stagione 
trovansi accumulati grani e foraggi in tutte le case 
rustiche, contribuì a rendere e più fero l'incendio e 
maggiore il danno, che colpì que' poveri abitatori. Ap- 
pena avuta contessa del fatto, portavansi sopra luogo 
il maggiore di questa I. R. geudarmeria e il beneme- 
rito sacerdote di qui, Don Giovanni Zanella, i quali 
col loro esempio animavano gli altri all'opera. Un 
picchetto di gendarmeria, ed altro della guardia di po- 
lizia, mantenevano l' ordine sopra luogo. ( &. di Trento.) 
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A' giorni passati, a Bregenz l'approvazio- 
ne, da parte dell' I. R. Miuistero austrisco del com- 
mercio , per la costruzione della ferrovia in giro al 
lago di Costanza, rispettivamente alla strada da Bre- 
gens a Rbeineck; e siccome l' approvazione per la co- 
atruzione della linea di congiunzione Lindau-Bregenz 
venne già impartita dal R. Governo bavarese, si può 
aspettarsi la prossima attivazione del progetto. 

(G. di Ver.) 
STATO PONTIFICIO 


Roma 43 ottobre. 

L'em. e rev. sig. Cardinale Francesco de' Medi- 
di, nel recarsi ieri, circa le 6 e messa pomeridiane, a 
visitare monsignor Giuseppe Stella , cameriere secreto 
partecipante e guardaroba di Sus Santità, fu colto da 
violento colpo d' apoplessis. Condotto nelle camere di 
quel prelato, furongli subito apprestati con ogoi cura 


() La 


















ima idea di tue applicazione si debbe veramente 


allo sventurato Sauvage, che morî non ha molto in Francia, e | 


Ja cui famiglia fu sovvenuta call’ Imperatore, come non è gua- 
ri dicono. (Nota della Comp.) 


A ENO PORNOOENA CESPITI EMANATE PO ENTI 





frooto di quello di batter le ani in comune e gridar 
bravo! a tutta gola. lataoto, sensa voler usurpsre i 
diritti della platea, gridinaro : Bravo ! bruvo! cento vol- 
te bruvo! al nostro Occioni; quantunque stiminmo non 
poter essere che ignorante 0 agghiscciata quella plates 
che si rimanesse dal plaudire questa sublime infeliciasi 
ja Eudossia ; essendo impossibile aver viscere umane 
e non sentirai commuovere, iutenerire alla vista, all'e- 
loueosa di una donna, i cui magnanii seosì, le cui 
vicende, la rendono senza pari. Credete pure, tragedie 
di questa stampa non si fsono per solo capriccio di 
dire: ho fatto una tragedia anch' io. Non: basta il 
leoto, non la pazienza, non la fedele riproduzione della 
storia, ripescata a stento nelle cronache, non |’ esatta 
osservanza delle regole. Eb! per dare di simili frutti, 
oltre di essere atati allattati dalle muse, bisogna esser 
vissuti lungamente con esse, anche dopo spoppati: bi 
sogna poter dire : est Deus in nobis, 

Questa è quella Eudossia, chismata da prima A- 
tenaide, figlia di Leopzi>, filosofo di Atene, che, venu- 
ta a Costantinopoli ad invocare , nella miseria in col 
era caduta dopo la morte del padre, la protezione di 
Palcheria, sorella e tutrice di Teodosio Il, allora n 
ancor forse ventenne, ebirò tanto addentro nella costei 
grazia, per le sue doti eminenti , e forse più per es- 
serle sembrata acconcio strumento a'suoi disegni am- 
biziosi, che per suo favore divenne sposa al giovane 
Imperatore. Eudossia era un portento di bellezza, di 
sapere, d'iogegoo, d' animo grande, atta a regnare ed 
4 rendere felici i suoi popoli. I pusillanime Teodosio 
lama davrero. Ms viene il tempo che Pulcheris, ve- 
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dell'onorevole ; decadenza dell'Inghilterra e di questo 
ot 1 possibili rimedii dell'arte slutare, ma Inutilcen- | alma carriera politica. Esso è parente a bere do odio. (dacolite) 
È Plata °° confort della santa nostra reli- | Boghos beì Das, funzionario di prima cheese e del pri | tezieneio, cOmnNe “noricali, in ume © 








Bona 
tempo e di 
Queenstowa io Irlanda, 
non potrà giungere a Cagliari 
del mese corrent 


polo. 


nova, 


all'improvviso 
di tonn. 32, 


nostro porto. 


di minerale dell’ isola d' EI 
mattina alle vadiei ant. 
ne, quando fa 


alle ore 8 circa passava a miglior vita. Egli era 

Napoli il 28 novembre del 1808, e (3 fre- | 
È x nel Coneistoro del 46 giu- 
ego (6. di R.) 

REGNO DI SARDEGNA 

Torino AA ottobre. | 

CI giuoge da Londrs la notizia che il battello a | 

spore il Blazer, che reca a bordo le corda elettrico | 

momarina, necessiria al compimento della linea da | 

lisri, ba dovuto, a cagione del cattivo | 
rie sofferte nella macchia, fermarsi a 

è che perciò il sig. Newall | 
prima del 47 0 del 48 
(6. P.) 














* Genova A4 ottobre. Dea 
eri venne sequestrato il giornale Italia del Po 
ceo (6. di 6.) 









Leggiamo quanto appres 
“getto la data di Onegi 
'a Ieri, 8, verso un'ora e messo pom., 
ina grossa pare inglese l' Elisabetta, 
David Preise, sulle alture del Capo | 
‘a cinque a sei miglia di 


nella Gazzetta di Ge- 




















ta da Livorno con carico 
, diretta per Londr: 
mavigava per la sua destinazio» | 

trocedere, atteso l' incontro | 


« Quella mive era 








costretta 


di lorte vento Ovest Sud Ovest, con mere molto agitato 


lorquando, gionta sulle siture del Ber 
di qua 







5, fa intimato lo sfratto al conte Acerbi, 
a Frincesco Curzio, Napoletano, a Donghi, delle Ro- 
magne; tutti e tre emigrati 


quito nobile, si condasse a visitare le Maestà 
€ della Regina in Gret 


cesmmiraglio e presidente del Consiglio d'Ammi 





co’ seguiti corrispettivi, in unione delle prelodate 











con sorpresa 
‘avevano osservato le sue manovre, ai affondò. | 
uipaggio potè mettersi in salvo coi canotti 
ndo in tempo utile abbandonata la nave | 
si sommergesse , dopo aver invano tentato | 
durre a buon porto. » Ì 






Il Pensiero d' Qveglia 





sidenti in Genova. 





REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 8 ottobre. 


Ieri S. A. R. il Priocipe d'Orange, col suo se- | 


del Re| 


Accompagoollo 8. A. R. il Conte d' Aquila, 






ito erano il brigadiere sig. Pal 





MM. ed augunti figliuoli, che s' intrattennero col R. 
ite fra reciproci affabilissimi tratti di alta squisita 








cortesi 

Il R. Principe olandese e S. A. R. il Conte di 
Aquila tornavano felicemente in Nspoli alle 9 pomeri- 
diane, in una a’ personaggi sullodati. 
gusto viaggiatore continua ad osservare le | 
cose più notabili del paese. (G. del R. delle D. $) 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 44 ottobre. 

Il Afonitore Toscano pabblica il seguente bulleti- 

no sulla malattia di S. AL e R. l'Arciduchessa Anna: 
« Li 16 cttebre, ore 9 ant. 

« La calma d'ieri fudi breve durata, perchè, es- 
sendosi nuovamente esscerbata la febbre nelle ore po- 
meridiane, ed essendosi presentati dei sudori, nella vi- 
sita di stimane si è verificato che in varii punti del 
corpo di S, A. L e R. l'Arcidu-bessa Anna sono ap- 
parse nuore vescichette miliariche. 

« Dex Puma. » 


IMPERO OTTOMANO. 
ne' carteggi del Levante dell’ Osserva» 














Leggi 






« Costantinopoli 10 ottobre. 
recedente corrispondenza 
vi annunziasse che la Turchia, all'oggetto di stringe- 
re più intime relazioni colla Spsgoa , avera deciso d' 
Installare una permanente Ambssceria in Madrid. In 
effetto, oggidì il sig. conte Eugenio di Kerkbove, rap- 
presentante ottomano alla Corie belgia, è stato creato 
ministro della Sublime Ports presso S. M. Cattolica. 
Il sig. di Kerkbore non è nuovo nella carriera poli- 
tica, ed è fornito di squisite maviere, che sspranno 

rocacciargli nella capitale delle Spegoe noo dubbie 
tie. Esso ultimamente ha contratto matrimonio 
con una nobile spagouola, parente, dicesi, dell’ Impe- 
ratrice de' Francesi. 

« Diran beì, che doveva coprire la nuova mis 
sione turca in Madrid, venne destinato all'ufficio d' 
incaricato d' affari in Brusselles e vi rimarrà con que- 
ato carattere diplomatico siuo a tanto che il Belgio si 
faccia rappresentare presso la Porta da un diplomatico 
colla qualità di ministro. 

« Presentemente, è il sig. Jooris, primo segreta- 
rio di Legazione, che rappresenta qui il Belgio come 
incaricato d'affari. D' altronde, la rimozione del sig. di 
Kerkbove potrebbe seppellire nell' cbblio lo spiscevole 
incidente, che spinse il Guverno cttomano a rimettere 
i passaporti al sigeor Bionde! Vau Cuelebroeck. Il 
nuovo rappresentante della Porta in Brusselles ha pie- 
na conosceozi dele lingue europee e degli affori in 
generale; e sembra destinato a percorrere una belli 






































| fe. A quanto sembra, l'ex-eerdar non gode più, come 


! del 4 settembre scorso, € 


i | con alla testa due brigadieri geoerali, Pervis Kban e 





































capo di una illustre famiglia armeno-cat- 
‘ recentemente si è veduto fregiato, per parte 
ML R. A, mercò la decorazione della Corona 





tolica ; 
di 


gii ano le ie 
il muscir Ismail pascià riporiò la palma fra' tanti sol- 
lecitatori del comando io espo del corpo d' armata 
di Romelia. Il serraschiere Mebmed Ruschdi pascià scel- 
se costui di preferenza per. sodisare te i 
voti dell'esercito. Solianto la nomina d' Ismail pascia 
lo testa dell'armate della Tarchi I prepra è uno 
scacco per Omer pascià, che ci esser io 
2 tarlo escludere da quell importante comando milita 








i favori degli uomini di Stato ottomani, cono 
aciuti per le loro idee di riforma , e cerca adesso di 
accaparrarsi il patrocinio di quelli del vecchio partito. 
‘a Serivono dalla Geurgia che lo straripamento del 
Cyros (Kur) inondò le campegne e le città, che sof- 
fersero pon lievi guasti. 
« I sarteggi, che abbiamo ricevuto dal nostro cor- 
rispondente di Tehersn, poriso la recentissima data 
,pgovo importanti noti- 
zie. Essi confermano la già ds me comunicatavi noti- 
zia dell'invasione del Tabaristan e del Corassao, Pro- 
vince persiane al Nord-Est, dalle orde turcomane 
iogrossate de bande di Sunaiti, che abitano quelle con- 
trade e che sì sono ribellati. Quei paesi sono messi 
a ‘sacco, le donne strappate e prese come schiave. Au- 
che altre informazioni autentiche coincidono coll’ au- 
nonziare che gli avvenimenti, di cui sono teatro i paesi 
persiani del Nord-Est, sono gravi. Ii naib dello Scià 
in Teherao, principe Mebemed Teg Mirsà, autorisaò 
cl jmenti di linea s \oettersi in marcia per 
Gorle rt e ricondurre all'ordine i ri 
voltosi. Per questo atesso fine, ll Priocipe Murad Mir- 
sà spedì dal campo di Herat forse considerevoli , 











Sefer Alì Khao. Le strade, che dal Corassan conduco- 
no in Teheran, infestate da bande di 500 e di 1000 
masnadieri , non sono più sicure. lu effetto, il colon 
nello Hassin Khav, che recava una somma di 20,000 
tomsnì al Principe Murad Mirsà, nonostante la sua 
scorta di 300 cavaileggieri Aurapapaka, per poco non 
cadde in potere dei Turcomani fra Korian e Haval. 











Esso, per avere dato prove di valore contro quell' or- 
da 


briganti, è stato decorato colle insegne dello 
-Murscid. » 





« Smirne 30 setterabre. 

« [lavori della strada ferrata fra Smirne ed Aidio 

molto lentamente; il che è da attribi 

forse all'avanzata stagione. Però si spera che, nell 

tunno 1858, la metà della strada sarà compiuta, cioè 

da qui sino a Tyra, pinssa commerciale abbastansa 
importante dell'Asia Minore. » 

REGNO DI GRECIA 

Serivono da Atene, in data del 40 ottobre, all' 
Ouservatore Triestino : 

« Di questi giorni fu pronunciata la sentenza con- 
sto uffiziali, accusati di aver macomessa la 
Due di quesii uffiziali vennero condan- 

di carcere. Gli altri furono assolti, 5 
unanimemente ed uno colle minoranza di 3 veti con- 
tro 4 (il che, secondo il Codice francese, equivale 
ad un’ assoluzione ). 

« Le botizie dsl confine non sono 
lapti. Tutti i 
ed i grassatori 
con molto zelo. » 















volto tranquil- 
vi seguono scontri fra le trappe 
le trappe adempiono il loro dovere 










INGHILTERRA. 
Londra 43 ottobre. 


Martedì ebbe luogo ‘a Strood Farm, presso a Mai- 
denhead, un'Esposizione di bestiame, seguita da un 
bacchetto di circa 450 coperti, preseduto dal sig. Van 
der Weyer, rappresentante del Belgio presso la Corte 
di Saiot-James ; alle frutta, il ministro del Belgio: 
dopo aver proposto un brindisi alla salute deli’ eserci 
to e delia marina inglese, pronunciò il seguente di 
scorso : 

« Nelle congiuntare ordinarie, io stimerei mio 
dovere di parlare delle virtù, che distinguono il sol- 
dato inglese, dell'indomabile suo coraggio, dell'infati- 
cabile sua energia, della resistenza morale, ch'egli 
oppone agli ostacoli, della sua devezione alla Regina 
e al paese. (Applausi) 

« Ma quando io penso ai memorabili fatti mili- 
tari, che si compierono dacchè è cominciata la crudel 
crisi dell’Indi», non iroro parole abbastanza forti per 
esprimere il sentimento profondo, il solenne sentimen- 
to d'ammirazione e di rispetto, che tante gloriose geste 
svegliano ib me. (Applansi } 

« lo sento che mi è impossibile di rendere giu 
stizia all’eroismo di quel grand’ uomo, di quel valoro- 
so soldato, il generale Havelock (applausi), il quale, 
con una mano di coraggiosi soldati, e in presenza di 
un nemico perfido e barbaro, ha opposto la più no- 
bile resistenza che mai sia stata registrata negli anna- 
li militari di alcun paese. (Applausi) 

« 1 suoi prodi soldeti non combattevano solo 
per riconquistare e per mantenere la potenza britan- 
Dica nell'Iodia; ma per uva causa eziandio, che ri- 
guarda tutte le nazioni libere e iliuminate, e pel buon 
esito della qua'e noi dobbiswo tutti pregare. (Ascolta: 
tel ascoltate!) Que' soldati combattevano per la sl 


























della civiltà. 
« Sente l'insolente linguaggio dei nemici del- 
linghilterra all'entero di coloro, che sono sd un (em | 
po i nemici della libertà civile e della libertà religio» 
84; essi gioiscono di ciò che appellano l' umiliazione 
| è la degradazione dell'Ioghilterra, e predicono già la 





fata, totti coloro, che mi ascolta 





role sffettuose ed el 
corso energico ed efficace, che abbia per inca 
totto di aumentare con tuti i messi pi 

bile esercito dei difensori dei diritti 


carnefici di una popolazione innocente. 


l'import 
cos sarebbe il negare l'imporiamea 0 Di ‘07; 





ibile di non 
e di non menifestar l' ammi 





i ma eziandio con un con- | 








possi 





si prestioo mutuo appoggi 


Tutti coloro, che si lagnavo di essere disoccu- 
pati, vedano ad aiutare | loro fratelli cristiani nell' In- 
dia. (Ascoltate ! ascoltate !) Dite agli operai, voi vati 
Che mi circondate, coloni e gentiluomini, che vol gli 
Siutereie a fare il viaggio, e ch' essi troveranno, dall 
riva dell''O:eano, il più nobile impiego, che un 
glese ambire, un impiego, dove potranno rac- 
predica! titadine del loro paese, l' ammirazione 
del mondo civile, e sul quale voi invocherete la bene- 
dizione di Dio. (Applausi. ) 

« Signori, questo argomento mi commuove profon- 
dumente. Scusate sdunque il calore delle mie parole, 
perchè io sento il peso delle disgrazie dei vostri com- 
patriotti nell'India, come fo fossi figliuolo jo stento 
della vecchia Inghilterra. » ( Applausi prolungati. } 

( Indép. Belge.) 
—___k 
Lvirianda In sulla fino del 1857. 
L 
1 TUNULTI DI BELFAST. 
(Nostro cariegyio privato.) 
Londra 40 ottobre. 

Forze inglesi nell'Irlanda - Gravità degli eventi, celata dai 
pubblicisti inglesi, riconosciuta irdirettament Jord cancellie» 
re d' Irlanda — Odii di razz. dii di relig - Associazione 
orangista - Funzionari che vi appartengono = Circolare del lord 
cancelliere - Società segrete in Irlanda. 

Ventanmila vomini di truppa regolare inglese stan- 
no adesso di guarnigione in Irlanda, e per qusnto gran- 
di sieno le urgenze, io cui il Governo centrale si tro: 
Ja d' uomini già esperti nelle armi e già disciplinati , 
egli non osa distrarne una porzione , per minima che 
sia, da quell' ardente focolare di rivoluzioni sociali, pe- 
litiche e religiose. L'antico vulcano ha fama d' essere 
spento; ma, all’invece, è desso tì mal coperto di ce- 
nere, che anno non v ha, non v' ha mese, in cai l'odio 
bilterra non vi si faccia manifesto sotto l' 





















































© di tumulto settario. 

Nella sola città di Belfast, 4000 uomini di trup- 
pa regolsre ed una forza ragguarderole di agenti di 
polizia ( constabulary force) sovo necessari per far 
sentinella ad slcuni ministri protestanti, i quali si osti- 
nano a voler predicare nelle vie e nelle piuzze, sotto 
pretesto di mantenere i loro diritti costituzionali , a 
fronte d'una popolazione per due terzi catto cui 
non è permesso dimostrare la propria opinione 
gere pulpito contro pulpito, e che pure, benchè iner- 
me, benchè disprezzata , benchè oppressa, pur. tanto 
desta timore da richiedere sia spiegato ri grande lusso 
di forza materiale contro le possibili sue reazioni. 

Questi due fatti, ch' ora cito, basterebbero 
sà soli a dimostrare pctentemente in quale pos 
trovisi sempre l'Irlanda, in sul chiudersi dell 
4857, rimpetto all’ Inghilterra. 

Ad onta di ciò, non mi sembra che i giornali 
abbisno neppure superficialmente toccata la quistione 
irlandese : ad onta dei massacri avvenuti in Belfa 
Cork ed alirove, ad onta della. proclamazione del 
legge marsiale, i pubblicisti sonosi compiaciuti di rav- 
visare soltanto, in quanto testè accadde colà, gli effetti 
d'un locale ‘subuglio, il quele non aveva nessi ante- 
cedenti, e da cui derivsr non poteano serie e gravi 
conseguenze. Che gl' loglesi, nelle emergenze în che 
versa il paese, sieno dall'sddentrare tale qui- 
stione, fscilmente Jo si comprende. In quento a 
ove anco l'esame dei luvghi e numero»i interrogatori 
istituiti per cura della Commissione d'inchiesta’ no- 
minata dal lord luogotenente, non mi avesse chiarito 
che è la più più profonda che non si vuo'e fer 
credere, che sussistono più implacsbili che mai gli 
di razza, accresciuti da quei di religione, e che le Società 
segrete, più di altrove in Irlanda, sono numerose, flori- 
de ed attive quanto esser lo potesno un secolo fa, 
cioè al momento in che fu violentemente consum 
la politica unione dell'Irlanda alla Gren Bretagna ; 






























































ore, ripeto, tutto ciò non mi avesse appreso la dilizen- 
te leitura degl' interrogatori, avvenuti a Belfast, solo 
completamente riferiti nei giornali Iccali, una breve 





gita, da me nei decorsi 
rebbemi convinto della necessità, per un coscienzioso 

rispondente politico d' import jornale, di co 
sacrsre alcuni speciali articoli alla disamina d'una 
quistione, che i disastri subiti dall'Inghilterra nelle 
ladie rendono immediatamente sussidiaria a quella iudo- 
inglese, ed accrescono singolarmente di gravità e d' 
importanza. 





presa a Dublino, 























debbono essere valutate se non come lettere d' un tap, 

forno registra gli even 

ni, che in lui 
ini e sul 


1 quale giorno per 
apondente, Î' q me 





di questa, e quanto 


contro i Cattolici continui a prev 





doge 








ttere che il 


zione, © usalliazione inudita ! si giunge a riconoscere | 
tumulti procedere specialmente dagli orangitti e m, 


quind' innanzi necessario che qualunque per, 





la quale sarà per coprire pubblici impieghi, comioci 4j 
d 


dichiarare non appartenere ess 


da oltre cent' anni, domand 
tutti coloro, ch' egli pote: 





euna Società oro, 
finchè disime, 





ista, e s' impegni a non sppartener 
nerà coteste funzioni. 

Una simile di-hiarazione, una simile promena en, 
dal Governo loglese x 


supporre avere affinità cole 











Società opposte, cioè i ribbonisti. 


meno sotto 


Ù 
d 


la parte più rilevante. £ susseguenti miei cenni 1 
per così dire, l'illustrazione ed il commento dell 
parole ufficiali. 


la quale chia 


È occorsa la ribellione del'e Tadie per determi. 
e il Governo ioglese a bilanciare le partite, e, aj 
questo riguardo, a non far pendere la sy 
cattolico. Ciò fa saltare agli ce 
il periglio, che per } 
lghilterra sussiste pur anco in Irlanda. 

Lo lettera del lord cancelliere dell Irlanda, è 
roppo importante, essa solleva di già troppe polem. 
he, perchè non mi creda autorizzato a_trascrivervene 

no, 








stadera tutta dal 











Avvertite che, fino dal principio della sus leten, 
otrebbe una vera circolare gover. 





nativa, il lord cancelliere fa prevedere che la misur, 
da luf inculcata al luogotenente della contea di Down, 
verrà estesa a tutte le contee del Nord dell'Irlimia: 


« Vostra signoria è senza. dubbio. consaperv 






delle riottone e turi on, che: per ai 
lungo tempo prevalsero nella ci Belfasi, Quiluo- 
que sia la parte, Al biasimo per gi 





atti, che più immedistamente produssero quegli spiace 
voli tumulti, è manifesto ch' eglino derivarono da sen 





imenti di parte, eccitati dalla ricorrenza di centi an. 
anni ed ‘anni furono occasione di 
ti, troppo sovente susseguite dill 








violazione della pubblica quiete e da perigliosi, quelche 
volta fatali, conflitti. La Società orangista è principal. 
mente ( mainly ) cagione, per cui tali eccitamenti man 


tengonsi 
sociazicne, i quali sono ormai ecquiwiti alla stori, ed in 


conseguenza di cui sarebbe stato da supporsi ch' ella ri 
fosse dovuta disciagli 

sere ella tuttavia 
gu 

to e di regole, cosicchè accerti 





che l''esistensa di questa Società e la condotta di moli 
che ad essa appartengono, tendono 
di di 


ci, e ad cnta dei precedenti di questa As 





‘e, pur non ostante apparisce es- 
stituita in un corpo estesamente or- 
i cambiomenti d’ ordinamen. 
ensere ella al sico. 
contr' ogni legale processo ed indegine. In qui. 
modo ciò avvenir posse, siccome riesce. evidente 











mato, e con pochissi 














msntenere in gr 








retti del Nord uno apirito 





ostilità fra vasie clansì di sudditi di S. M. la Regior, 
ed a provocare violenta animosità ed aggressione, è 


impossibile il più oltre considerare una simile As 
zione siccome degna d'essere 





stenuta ed incoraggia 















+ da iasi persona, la quale trovasi investita d'auto. 
| rità per mantenere la pubblica pace. Ora, siccome pa- 
! rec iridui d'alto ceto, ed in cospicua. posizione le 


loro coneessi, coll’ essere membri delle Se- 
reni, nell interesse del pubblico 
e del paese, che, affinchè niuno incoraggiamento sit 
dato sd essa dal contenere nel suo seno vomini inve 
atiti di pubblici uffi, quind' innenzi dovrassi richie 
dere ad ogni funzionario di dar l' assicurazione, sulla 
sua parola d'onore, non appsrtener egli a quella St- 
cietà, nè esser per apparienerti finchè coprirà cariche 








di giustizia, quali esser si vogliano, nei distretti ore 
cotesta Società esiste. » 


| 
| 






gistì, quale è questa Società 
le Società opposte, cui 

Prima di sviscerare questo episodio pri 
ch'io mi sono proposto di descriverri di. preferenta, 
perocchè forma esso la caratteristica p'ù originale del- 
prima di condurvi in merzo ille Società se- 
antica e della moderna Erina, è indispen» 
ida occhiuta sulle. politich: e religiose 
sue vicissitudini. Senza conos'er queste, impossibile è 
il farsi una idea adeguata della importanza, della esten» 
sione, della forza delle Società segrete in Irlunda. 

PAESI BASSI. 
Lucemburgo 9 ottobre. 

Ogoi giorno porta un nuovo decreto del Re Gran 
dura, col quale vengono decretate nuove leggi, 0 ne 
vengono cambiate di vigenti. Dal B corrente, ne fure- 
no pubblicati non meno di quattro, Il primo rigoard: 
1 diritti e doveri degl' impiegati, ed abroga al tempo 
stesso la legge, che proibiva ire simotaneamen= 

















Nel trasmettervi, interpolstamente cogli altri miei | te a molti ufîicii, e di unire un impiego ad altra occu 


carteggi, questa serie 





guagli e nelle mie impressioni, di procedere seltuarie- 
mente, fermandomi solo su quei punti della 
temporanea irlandese, che si connettono agli eventi, ch” 





‘oria con: | lo € 


ora colà occorrono. Le mie fuggevoli scritture non | 





ma spegnere Paolico, ornatissimo cortigiano, ingiusta. 


mente sospettato suo amante, e poscia, cacciatala, u- | 





dendo che a Gerusalemme , i rifaggito, si pia: 
ceva della conversazione di due monaci 
muori ipgiusti sospetti, manda, benchè i 
ciderli, e Inacia. finire la sventarata nell’ sbbandono. 
Così la storie. È buone materia da dramma? Non vo- 
gliamo rispondere ; persuari che basti talvolta un te- 
nu» lievito alle creszioni del genio, e che la maro del 
le artefice giunga spesso a domare la più ribelle 
materia. 

Non si può negare che Eudossia, nata tapina, poi 
sposa d' Imperatore, giovane, di alti i, bella 
di forme, di amore, di religione, di lettere, d'imme- 
Jentura, sia una di quelle ppsrisioni de- 
gue di essere eternate del dromma. Il prof. Occioni, 
forse non senza giusto perchè, cangia il nome di Pul- 
cheria in quello d'Irene, fomentatrice della gelosia di 
Teodosio, un vero lago in sottana. E poichè la storia 
una catastrefe conveniente, muta l'esilio 

estremo supplizio, quasi condensando 

in questo tutti i patimenti di quello; con che, a ne- 
atro avviso, non viene offesa la sostanziale verità del 
fatto. E chi può dire che l'esilio non sia una morte, 
e che la morte non sia un esilio? La tragedia del 
prof. Occioni è un inno ardente, innalzato da vergine 
cuore a questa donna sublime, una commovente elegia 
de' suoi miserevoli casi. Egli rappresenta per essa la 
terribile lotta, che son dannate a scstenere le anime 
elette, cadute quaggià innanzi tempo, aspiranti a redi- 
versate da cgni perte, e in fine vo 

strette a soccombere sotto il peso dell'umana perfidia. 
Quanta pietà ! quanti alti sensi ! quanta poesia Eu- 
dossia torna da Palestina, ove le sue beneficenze aven- 










































dendo, anzi che favorite, attraversate da Eudossia le | no resa benedetto il suo nome, col proposto di risto- 


sue mire ambizione, cangia d' animo verso lei. Fatto 
che Teodosio, entrato in gelosia di Eudossia, fa pri- 


rare per nuovi ordinamenti l'Impero, abbraccia lo 
sposo, e gli dice: 








La virtù che s'indonna in chi s° appresta 

A soccorrer gli oppressi, a nuova Vila 

Ii mio spirto destà. Si le gigante 

La viva fiamma che per te m' accese, Ì 

li giorno che dell'òr, della possanza, 

Che da te m'ebbi, il prumo frutto io colsi.. 
E parlando ancora a Teodosio : | 

Del nome tuo, che qui nel core io porto, 

Par ca te lunge incitamento 10 n' ebbi 

Ai opre giori»se. lo sorger vidi 

Le nuove mura ala cità di Cristo; 

E il pellegno, che dai cocenti soli 

Arso, scorrea gli squaladi deserti 

Senza speraoza d'ombra, e d'una sila, 

Che gli toghesse la mortale arsura, 

Or di pure onde avrà ristoro; in terme 

Atopie raccolie. Ad opre tli io donna 

Siata impari sarei; ma l'amor tuo 

Di me femmi più grande . . 


Poi quando, nell'atto secondo, si lagna della tie- 
pidezsa di Teodosio : 








È . + No: mal ti fingi e vano 
Fora a ogai modo iì simular. Stuggirmi, 
Di poco amor trattarmi, ob! tale è pesa, 
Cui non reggo io che t'amo. la che ti spiaequi, 
in che v offesi ? dimmi, è pronta ammenda 
Del mio falle, ch'io noa conosco, avra. 
Usa è starti dappresso, a udir avvezza 
Dalla tua bocco, che possente, immenso 
È per me l'amor tuo, ch'io porti in pace 
Ni tuo disprezzo, ed il perchè ne igoon * 
Nè ancor m' apri il tuo core? A maggior sirazio 
Sertar mi voi? ... 
11 prode Ardaburio consiglia 
sto asseitato di sangue 5 
DIO 6 Pace tu chiedi, 
E pict avrai, ma fia d'un di, d'un anno, 
Noa di duratura, se alla scure 
Commetti il dritto 0 il desie tue. Fa pure; 





miti sensi Teodo- 





1,0 sposo, | 








chi, ceppi moltipica , cammina 
le teste de’ morti, in un deserto 
Riduci ie cittadi ; oh! ia quel deserto 
Vive qualcun, che tu nou vedi, e questi 
Ode ed accoglie de' fratelli esunti 

La voce, che prorompe dal'e smosse 
Glebe coceate e alla ven'etta il chiama... 


E al misero Paolino, cui talvolta pareva troppo 








! ardua impresa quella di Eudossia di ridurre a_ migliore 


aiato l'Impero, pensando 


Che forte è il sonno delle genti, e molti 
Ii 10200 eterno. ... 


così Eudossia infonde coraggio : 


Feio vaoisi ed ardir. Oh! vedi come 

Spuata là il sol fra gli alberi © di luce 
L'universo consola e di speranza 

Sorgano i pensier nostri, e rotte l' ombre, 
Che contendono il ver, din foco e luce. 
liiusion ne' proprii dann: è copa, 

Ne danoì altrui delitto — Or qui, qual vive 
De tanti affetti che fan i’ uom subiume ? 





EROS 

Quio l'oro € la porpora, che veste 

Vatà temuta © poverà @'afftti; 

Odio le pompe inutili, e !e gemme 

Onde rispieado corunata anch'io, 

eli assunsi, le avrei sotto a' piedi, 
tolto mi fosse ua 

pre er fi creda 

Ono nel buio de'fulgori umani 

Arde la fiamma di victù cesti 


Bella, nel quart' atto, è la descrizione, che fa Ar- 
daburio della viioria di Ravenna, e che pur vorrem- 
mo riportare, se non ci fosse prescritto lo spazio. Nel 
‘atto, Eudossia, presso a morire, pisoge e pr 
io questi bei vera : dl 




















Socorretemi or voi dolci memerie 





ta se articoli, deggio però prevenire H pazione. Il secondo contiene un cangiamento nella le 
i vostri lettori ch'io non potrò a meno ne' miei rag- ! gislazione del billo, e determi 


fra ulure cose, il 

li er. negoziate; bol 

per ogni 400 franchi 

fino a 1000. Le cambiali da 4000 a 2000 fravedi, 

pagano un franco; da 2000 sino a 3000, un franco 
cAMP TIE LD 30 





lo per carte di commer 











Ds padri misi pini, 
Se pur fede diversa ad sitra etude 
Atal punto v' addusse, a me fratelli 
Nella sciagura, ia virtù donate 
Ch' eterno fe’ sui vostro avello il pianto. 
Addio, mura d'Atere, addio, re'iquie 
Sacre della mia patria, che fanciulia 
Conobli e venerai, terra di masch 
Alte alice, di forti © svesturati 
Ricovero ospital, per sempre addio ! 
© miei pensier, © voti, o sospir tutti 
Dell' alma mia, deb! v° acquetate in Dio. 
Padre del ciel! unica 
. Degli affitti spe 
Dello stanco pi 
Ho perdonato ; deli! su lor 
Ii tuo perdono miglior via 
E a mo perdona, ed si patir mi 
Dona il conforto ch' bai premes 
Delta sventura . gia 
Questa è poesia! poesia sentita, cocente ! porsi! 
italiana ! No, no; non chiederemo al giovane poet! 
che sa trasfondere nima in così splendidi ver” 
se ci abbia dato veramente quel Teodosio della 
a, divoto, salmeggiante, paziente copista di libri 
ascetici , alieno quasi sempre dalle cure di Stato; 2? 
vorremmo sapere se Îrene potesse essere colloca 
più giusta luce; nè se crede di trasportarci 
in quel mondo orientale, in mezzo a quel 
ogni cosa, fra le pompe e le salmodie di quella cor 
te starzosimente claustrale; nè se i progetti di rift: 
ma di Eudossia potessero avere più corpo; nè * 
dramma sis svolto con tutti gli accorgimenti dell'sTl@ 
Il gi Occioni è professore di letteratura itala9 
nell' Università d' Innsbruck : fortunati i suoi discepoli! 


Dott. Fnancgschi 
































































































© 50 contesimi; è 
franehi. Il terso d 
della Banca interni 
T' alienazione forzati 
ti ad essa dal 
porta un cangiame 
dirette. 








Br 


SI sopunzla « 
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Janeiro. Egli soggi 
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1 Constitutio 
attone irta di diffi 
lia settentrionale e 
nisio, o meglio de 
mettere in comuni 
nel) lungo 43,40! 
Savoia che si con 
altra le piemontesi 
chiarito a forza di 
bili, che l'esecui 
Tabor esigerebbe 
vare dei porsi, i q 
giungendo la debiu 
| cantieri, il 














ci 
fosse altra 
Proncia per venir 





proporre il taglio 
ve il tunnel da p 
tri e i potrebbe 
al livello, non pn 
metri. Conchiude 
Governo francese 
della cateva dell’ 4 
gnin di Parigi a 

pulò la prolungazi 
tesi, e che giova 
che il Governo sa 
Mines fino a Susi 











I Eco delli 
le seguenti no 
9018 tono 1 
nietro delle finan 
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Se ne addure pe 
lavoro intorno all 
chiesto dall' Impe 
vere un sensibile » 
Molte case inglesi 
comperate nel pi 
dagli effetti della 
« La gente 
curiosa del signo 
pubblicazione. Ls 
della chiromanzi 
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Lamartine , l'esi 
molti altri gran 











È voce ch 
cherà un suo scr 
tiques. 

Una lettera 
on porcritto qua 
alcuni personaggi 
speranza di vede 
l'Imperatore e 

Fa accorda 
donna. Altre don 
leone III ordinò 
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$ 1 Parigi 
or nebbie, nelle 





GAZZETTI 





Venezia 47 oil 
furono da Cardiî 
con ferro per Malo 
austr. Marco, cap 
1 Karrer, e da Tr 
fonte, cap 
degni stavano in v 
Furono discretar 
Banca, ma più di 
a lunghe consegne 
Prestito naz. che, 
maneva, con ricere 
pronto da 7654, 
Î'intorno del 
gui sconti all' ester 
sentiva alterazione, 
facilmente si opera 
per la lotiera mer 
p-%/pi le Bancono 
torno 95 ‘/y, ora | 
iutorno 2 È’, 
Granaglie. — | 
in tutto si è spie 
conchiusi in questo 
di poco conto. Al | 
dosi a 1 19.25 pe 
ua significazione 
tale acquisto fosse 
per cui ti cercava 
aveasero a marcare 
diodo valore alle 1 
atava senza compra 














ta, di cui non tr 
partita di st, 3004 
cedevino a i 2.41 


vaosi per Trieste, 
mo egualmente rio 
per la mancanza | 
nostra posizione v 
dita di st 1500 
fina, fiitasi a | 1 
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disfa i fabbricato; 
Bardia, che non 
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16 ott. - 6 ant 
g por 
40 fon 


e 50 centesimi; da franchi 3000 sino a 4000, due 
franchi. Il terso decreto riguarda la Cassa ipotecaria 
della Banca internazionale, e permette, fra altre cose, 
l'allenasione forsata degl' immobili, che furono Ipotecs- 
ti ad essa dai Comuni. Il quarto decreto, finalmente, 
porta un cangiamento della legge vigente sulle imposte 
dirette. (G. Uf. di Vienna) 


BELGIO 
Brusselles AA. ottobre. 

Si anvunzla che il sig. Blondeel, già inviato bel- 
gico in Costantivopli, il cui contegno in quella copi- 
file fece parlar tanto, è destivato alla Legazione di Rio 
anelro. Egli soggiorna ora in Atene. (0. T.) 

PRANCIA. 

Parigi 42 ottobre. 
pgi pigliava a trattare que- 
attone irta di difficoltà e di somma importanza all'Ita- 
fia nettentrionale e alla Francia : Il toglio del Monce- 
nisio, © meglio del monte Tsbor; lavoro da farsi per 
mettere in comunicazione, mediante un cunicolo (un 
nel) lungo 43,400 metri, da una parte le ferrovie di 
Savoia che si congiungono a quella di Lione, da un' 
altra le piemontesi che arrivano a Susa. Dopo di 
chiarito a forza di calcoli, i quali sembrano irrecusa- 
bili, che l'esecuzione del cunicolo cominciato al monte 
Tabor esigerebbe 20 ani, vista | impossibilità di sca 
vare dei pozzi, i quali, partendo dalla superficie 
giungendo la debita profondità, permettano di molti: 
Eire Si cantieri, il sig. 4. Burat si domanda se non vi 
fosse altra vis, onde sj il passaggio alle ferrate di 
Francia per venire in Esso è quindi condotto a 
proporre il uglio dell' Alpi al colle. dell’ Echelles, do- 
ve il tunnel da praticarsi non avrebbe che 3800 me- 
tel e si potrebbe scavare de' possi, i quali , arrivando 
al livello, non passerebbero il fondo d' un 430 a 150 
metri. € ‘hiude il sig. Burat coll’ osservazione che il 
Governo francese aspira evidentemente a quel taglio 
della cateva dell’ Alpi, poichè, concedendo alle Com 
goia di Parigi a Marsiglia u p, ne sti- 
palò la prolungazione alla frontiera, nella probabile ipo- 
tesi, e che giova sperare di effettuazione imminente, 
che il Governo sardo assicuri la continuazione di quelle 
linea fino a Susa per intrece i 

(Corr. Havas e G. Uff. di Mil) 

en 


L' Eco della Borsa toglie all’ 














n Constitutionnel d' 















































Indépendance bel- 





viglie perchè il sig. Magre, mi- 
nistro delle finsoze, ritardi tanto a_ pubblicare il suo 
rapporto intorno alla situazione generale delle finavse. 
Se ne adduce per motivo che non è ancora maturo il 
Javoro intorno alla riduzione dell'armata, che venne 
chiesto dall’ Imperatore. Questa notizie, atta a promuo- 
vere un sensibile sumento ne'fundi va accolta con riser 
Molte case inglesi rivendono le carte di credito francesi 
comperate nel passato mese, per mettersi al coperto 
dagli effetti della crisi degli Stati Uniti 











« La gente di lettere si occupa assai di un' opera | 


curiosa del signor Desbarrolles, che è prossima alla 

che tratta seriamente 
della chiromanzia, e contiene rivelazioni e predizioni 
argute, fondate sullo studio delle mani di molti perso- 
naggi dei nostri tempi, come Guizot, Villemain, il ma 
resciallo Pélissier, Meissonnier, Vernet, Cousin, Ponserd, 
Lamartine , l'esimio commentatore di Dante (sic) © 














molti altri grandi uomini della grande nazione (sic.) » ! 


È voce che il sig. Eouilio di Girardin publ 
cherà un suo seritto, intitolato [Nos confessione poli- 
tiques. 

Una lettera di Parigi 10 corr. del Nord reca in 
un poscritto quanto appresso: « Se si dee credere ac 
alcuni personaggi arrivati da Stuttgart, svrebbesi la 
speranza di vedere a Parigi nella prossima primavera 
l'Imperatore e l' Imperatrice di Russi 

Fa accordata la medaglia di 8. Elena ad una 
donna. Altre domandarono poi lo stesso onore ; Nspo- 
leone III ordirò di concederlo a quelle donne, che 
avranno realmente servito negli eserciti imperiali. 

(0.T.) 
———— 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 43 ottobre. 
iso nelle 
di Lutezia, 



















$ 1 Parigini, 
or nebbie, nelle 














attendono con grande impusienza quella che si chiama, 
se non erro, la state di S. Martino; rifioritara d' otto 
eci dì di bel tempo, che succede assai frequente 
a metà d'ottobre. Coloro, che non lasciarono la città, 
sperano poter ancora andar passare una demenica © 
due alla lor villa d' Eoghien o Ville-d' Avray ; ei san- 
no, d'altra parte, che i loro cencitudini più fortuna 
ti, quelli che corsero fino al mare, fino salle acque, f- 
no alle montagne, non torneranno se non dopo aver 
perduta l' ultima speranza d' un raggio di sole. Abi- 
mò! affrettiamoci di convenirne : la state di S. Mar- 
tino si fa molto sttendere ; siam già vicini a messo ot- 
tobre, e ancor non ispunti 

È notevole, d'altra parte, che questa volta la clt- 
tà si ravvivi e ripopoli molto più presto degli anni 
precedenti. Attribulsco tale f:nomeno alla continuità 
ed al numero considerevole di bei giorni, che sbbia- 
mo goduto, e che diedero agli amoreroli di viaggi e 
villeggiatora il tempo d' appagarsi a sazietà. La gente 
torna # frotte, e da tutte le bande; ma questo non 
vuol dire che nelle regioni uffziali , amministrative e 
iche, rè manco nel mondo propriamente detto, 
stagione d'inverco nia ricomincista : non si fa ancora 
piente ; si torna, ed è melto. 

Il Consiglio municipale ripigliò le sue adonanze, 
per continuare il corso di quelle demolizioni gigante» 
ache, e di quegli abbellimenti magici, che, io due me- 
si, caugiano vista ad una contrada, in guisa che i suoi 
antichi abitanti non la raffigurano più. E nostri 


















































cagionato l'anno scorso grandi appreosioni : 
stione de' futi. Non sembra fino ad ora che le preie: 
sioni de’ padroni di stabili siano presso a minorar 
ai è rifebbricato molto, sì certo, ma si fecero soprat- 
tutto gr ppartamenti. I piccoli 
gi, gli alloggi della gente mezsana, sono sempre ri 
© talmente lontani del centro della vita e degli affari, 
che v occorre fare un viaggio per andor a desinare 
essa vostra (*), Onde, chiunque non è in grado di apen- | 
dere 2000 in 2500 franchi per la pigione, non sa i 
come fare a trovar ricovero. È questa una difficoltà ca- 

pitale. Come cavarsene? Tuti merzi, fino ad or 
rimentsti, son pallistivi di poco rilievo. lo 

























" 
altro rimedio che l' eccesso medesimo del male. È pos- ' 






sibile che molti padroni di 
costretti a scindere i loro appartementi principesi 
due 0 tre piccoli siloggi per appigionerli, poichè c' è 
più borse atrette che borse larghe , senza metter in 
conto la gente modesta ed economa; ed in questo mo- 
mento l' enorme numero d' appigionasi, appesi alle case 
della vin di Rivoli, per esempio, provano in solenne 
maniera che le offerte prepouderano alle richieste in 
tal genere, e che gli amatcri di fiui di 3, 4 e 5000 
fr. non sono a mac 

1 due Min'ateri più occupati in questo mese sono i 
Ministeri della giustizia e dell'istruzione pubblica ; è 
il momento della riapertura delle Scuole e di quella 
Tribunali, e sempre avvengeno gran movimenti nel 
personale della magistratura e del corpo insegnante. 
Vi confesso che mi sento assai poco inclinato a va 
gliar quelle liste di giudici di pace e di prefessori di 
terza ; credo, d'altra parte, che non ne caverei nulla 
| di molto allettativo o importunte nè per voi nè per me. 
Vogliamo quindi altrove gli sguardi : dal lato di 
Bercy, per esempio. Altra grossa fsecenda è quella de’ 
| vivi. Son quasi quattr anni che non beviamo in Fran- 
e malsani miscugli, ne' qu 
dell'uva non entra, quand' entra, se non per assai mini 
ma parte. Or da sei mesi ci vien promesso vino ottimo, 
| ed in abbondanza. Ahimè ! la melsttia della vigna ha 
' desolato il Bordelese ; così almeno i Bordelesi dicono: 
e le inondazioni, che tornarono a_ der un certo 
| numero de nostri Dipartimenti, hanno anch'esse cogio- 



















































! Moniteur viticole © vinicole, giornale 
| Bercy, che ci promettera mari e monti, comincia ad 
bbassare il tuono: il vino sarà pur sempre ottimo, 
ma la quantità ne sarà men grande, che non si spe- 
rase; appena mezz’ anno degli ordinarii. E sì che i 
precedenti raccolti erano computati come un quarto d' 
auno ! Iosemma , il Moniteur de' bevitori non vuole 














(‘) Altre città sono pur troppo, a questo riguardo, nelle 
| condizioni medesime di Parigi; © sarebbe molto desiderabile che 

gli edili di esse, come que' di Parigi, si precerupassero cd oc 
tupessero della questione. Se no, un ci 0 l'altro, la gente mer- 
aana dovrà piantar nelle piazze le tende! (Nola della Comp.) 











































































































































































E. il pribcipe di Perrolla, 
















939 — 
che si faccia capitale sopra una gran diminuzione di 


Non w' occorre dirvi che ha in tutte queste con- 
siderazioni molta bricconeria da parte de' padrovi di 
vigneti e de' negezianti di vino. L'alto presso di que- 
sta derrata non riusciva loro punto discaro, e di mala 

rinunzierebbero alla dolce abitudine, che avera- 

no presa. Aggiognete che i negozionti comperarono |’ 
anno scorso vini meschinissimi e carissimi, da cui ape- 
favano grossi guadegni , e che sono ancora nelle loro 
cantine: bisogna pure spacciarli, e colla maggior per- 
dita possibile; e questa non è impresa da giuoco, On- 
de, essi adoperano ogni mezzo per tener i preszi al- 
ti; ma stiendiamo solamente due mesi, e non v' ha 
dubbio che, la forza delle cose soverchiando i maneg- 
pio, molte di quelle brave pereo- 

ne faranno una 3vppa, come snol dirsi in commercio 

La politica è muta qui. L'Imperatore presiede a 
Saint-Cloud il suo Cossiglio de’ ministri, ma nov si 
dice che si trattino adesso sfiri di gran momento 
e bisogna prevedere la stessa quiete sino al tempo del 
ritorno da Compiègne, salvo che l'affare de' Principati 
non si metta di traverso. 

Il mio stimabile college, il vostro corrispondente 
di Londra, vi tratterrà meglio ch'io ron sapessi fer» 
delle ultime, e, come dicono, consolanti notizie, di fre 
sco giunte dalle Indie. Non posso però impedirmi d'os- 
servare che quelle notizie, date per consolanti, non mi 
psian portare se non assai scarse consolazioni. Fino ad 
ora, i vantaggi degl' loglesi pel loro Impero orientale, 
sono, chi ben guardi, puramente negativi. Alcune sca- 
ramucce, in cul si ebbe vittoria, e promesse, molte 

, speranse a carra; ma di realtà, poco 0 
niente. Una cose, che sempre più mi scrprende, è la 
acarsezza e la rarità degli arrivi di soccorsi. Da quanto 
tempo è ella gionta a Londra la prima notizia dell'i 
surrezione? E in tal grande tratto di tempo, che 






































è miseri drappelli giunsero in siuto degli Europei ma- } 


cellmti? 
Non so se pensiste al peri di me; ma mi sem- 
bra assai difficile piglisre in sul serio le minacce di 





| scioglimento e spodestamento, fatte in questi. ultimi 


tro la Compay Iodie 





certi gior- 











commercio e dell 
che la sua distruzione sia cosa facile, dirò più, cosa 
possibile. Si può farsi ragione delle difficoltà, che il 
Governo britannico troverebbe in tal assunto, vedendo 
con che fatica e con che sforzi si viene a capo di 
scuotere dall'alto suo posto il governatore lord Can- 
ning, vale a dire un incaricato di poteri, magistrato 
in supremo grado risponsabile e rivocabile. 

Una grande riforma amministrativa, un migliora 
mento notevole nella sorte degl’ Indiani, una salutare 
depressione dell'albagia de' possessori ed una intromis- 
sione più diretta del Gabinetto di Saint-Jsmes negli 
affari delle Indie, sono, credo, le sole conseguente, che 
deriveranno dalla crudele lezicne, testè ricevuta, pel 
caso che la dominazione britarnica ripigliasse l' antica 
sua autorità. 

Ma, quanto alla distruzione delle Compagnia, non 
#0 perchè, ella mi sembra una chimera tanto fants- 
stica, quanto l' investitura dell'Impero delle Indie, pro- 
messa recentemente a S. M. la Regina Vittoria. 


GERMANIA: 
nsawo Di pausa. — Berlino 42 ottobre. 


S.A. R. il Principe Carlo terrà il © 
l'Ordine Giosnnita, fissato per il 47 e 48 corr., in- 
vece di S. M. il Re, ammalato. (0. T.) 



































Secondo aicure notizie, ne siano rese lodi e grazie a 
il miglioramento nello steto di S. M. è durevole. 
Oggi 8. M., dopo notte tranquilla, si risvegliò libera 
di spirito, e prese con appetito il tè. Manifestò la sus 
gioia per la bella giornata e parlò cuerentemente. Nel 
corso della givruata, il progresso nel miglioramento si 
rese ancor più notevole.» 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia AT ottobre. 
Ieri arrivò qui da Milano, e pariì per Trieste, S. 
duca di Arjou, graneroce dell' 



























Ordine siciliano di 8. Gregorio e dell'Ordine parmen- 
se di Lodovico, inviato straordinario e ministro pleni- 
potenziario di 8. M. il Re delle Due Sicilie presso la 
Corte di Vienna. 

Leggismo pella Gossetta Uffisiole di Vienna, 
sotto la data di Londra 42 ottobre : 

« Secondo una notizia ufficiale qui pervenuta, il 
piroscafo Alma incontrò presso Point-de-Galle, nell'isola 
di Ceylan, le navi onerarie Penelope e Cleopatra con 
troppe. Dicesi che altri 2500 uomini di truppe di rin 
forzo siano arrivati a Maurizio. 

«Il Times riferisce che Lockoow resisteva ancora 
il 2 settembre. (I fogli sardi hanno telegraficamente, 
sotto la stessa desta, una notizia del 7imes, secondo la 
quale la guarnigione di Luckuow fece il 2 settembre 
una seconda sortita vittoriosa ). » 

Trieste 46 ottobre. 


Ieri, alle ore 4 min. 50 del pomeriggio, psrtiva 
da qui il primo treno delle merci per Vienne. Assi- 

vano a quella partenza il presidente ed il vicepre- 
sidente di questa Camera di commercio ed industria, 
signor cavaliere di Vicco, e signor Hagenaver. Il tre- 
no proseguì il vioggio nel più perfetto ordine, e tra- 
sport oltre a 7000 centinaia di meri. (0. 7.) 


iraniane € 


Dispacci telegrafici. 


| Londra 44 ottobre. 
Oatram sperava di raggiutgere il generale Have- 
{ lock il 42 settembre. I rinforzi del Pengiab sono a 
rivati a Delhi; si attendono 2000 uomini di truppe 
| del Cascemir; il che farà ascendere il corpo assediaote 
è 45,000 uomini. Le truppe sono sane; le provri- 
Ì gioni sbbondano ; il sueceasore di Gulab Sing si ser- 
da fedele. (0. T.) 
Londra AA ottobre. 
Si aspetta ad ogoi memento l'aumento dal 7 ali’ 
8 per %/ dello sconto delia Bancr. 
( Presse di Vienna.) 
Parigi AA ottobre, ore 8 pom. 
La Corte recherassi nel 48 a Compiègoe. Dopo 
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{ il ritorno dell’ Imperstore alle Tuilerie, si radunerà il | 


| Congresso di Parigi. La Francia ha risoluto di lascin- 
re alla scelta de’ Moldo-Valacchi la nominazione del 
futuro Sovrano degli uniti Principati davubiani. Il sig. 
di Reyneval no va come inviato a Pietroburgo. Ne 
vieu preso a pretesto lo stato della sua salute, giac- 
chè l'Imperatore vuol farsi rappresentare alla. Corte 
di Pietroburgo da un plenipotenziario militare. 
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Madrid AD ottobre. — Il Gabinetto spagnolo si 
è ricostituito, sotto la presidensa d'Armero. 

Londra 45 ottobre. — lotorno alla tassa di scon- 
to nesauna variszione alla Banca. Ad Amsterdam e ad 
Anversa venne sumentato il diritto di sconto. 

( G. di Ver.) 
Berlino 14 ottobre, ore 6 4/2 pom, 

Sebbene l' ultimo bullettino sullo siato del Re, 
noti progresso nel miglioramento dell’ augusto infermo 
ed aumento delle sue forze, per ordine delle Autorità, 
la festa del 62° anviveraario della nascita di S. M. 
passerà senza verun divertimento. La notizie, che gira 
ne' crocchi della Borse, e data da un gioraale, essere, 
cioè, imminente la emissione di dieci 
moneta per la Borsa e pel ceto mercantile, viene con- 
traddetta da persone bene iuformate. Attendesi un al- 
tro aumento nello sconto della Bauca prussiana (dal 
64 e1707e4%/2 per 0/0). (Presse dii 

Berlino 15 ottobre. 
Bullettino d'ieri, ore 7 pom. 

Lo stato di S. M. il Re mostrasi questa sera favo- 

rerole come questa mattina. (Corr. utr. lit.) 
Berlino 4 ottobre. 
Bullettino d'oggi, ore 8 e */a pom. 

S. M. passò anche la trascorsa notte in sonno 

tranquillo e ristorante. (6. Uf. di Vienna. ) 

















BORSA DI VIENNA del 47 otiobre. 


Corso delle carte pubbliche. = M. di C. 
Ooblig. dello Sto. . . 215 ph 80% 
®° del 1853 con rimborso  al5 »° — 

del Prestito nariocaie Sigiloì “ai 





















































































































































































Corso dei cambi in moneia di convenzione. 
Arusterdam per for. 100 olandesi » . L —— 8/m 
Augusta per 100 for. corr.» . » 1057, us 
Londra per 4 Lira sterlina. ; ; ; ; »1012%,3/m 
Berlino per 100 talleri prussiani . » —-— 3/0 





Borsa di Parigi del 46 ottobre — Tre p., 
67.—. — Quattro 4/7 p.% 94.50. 

Borsa di Londra del 46 ottobre. - Cousol. 88 ?/y 

Trieste 46 ottobre — Aggio dei da 20 cern» 
tani 8 4/, a 8 








VARIETÀ. 





cose unsane. 

Io aggiunta ed a conferma di quanto si diceva 
nell'articolo, inserito nelia nostra Gazzetta di sabato 40 
corrente nella parte non ufficiale : Preludii di prosperi- 
tà per Venezia, possiamo oggi assicurare che, în foy 
sa dell'impulso dato dall' Autorità municipale al conse- 
guimento di molte cose, che più da vicino risguardeno 
il ben essere dei cittadini, l'abbellimento del prese ed 
il comune interesse, alcune di queste sono oramai già 
definitivamente combinate e si statibo attivando. 

Ml pensiero, ch' era surto nella veneta Repubbli- 
ca poco prima del suo tramonto, di trar partito dalle 
acque, raccolte nelle dane del Lido “per sopperire ai bi. 
‘a seque potabile della prediletta dominante, pen- 
ro il cui aviloppo fu allora commesso ai fisici. Fer- 
retti e Dandolo ed al proto ingegnere Lucchesi, come 
risulta dalle Memorie, da esso loro presentate al prev 
veditore alle lagune e lidi, Giacomo Noni, quel pensie- 
ro eta per essere sttuato. Per ora, sarà fatto un porro 
in quelle sabbie, a titolo di saggio; e, quando esso cor- 
rinpunda, servirà di modello alla costrazione di quanti 
altri fossero per occorrere allo scopo di supplire al di- 
fetto d'acqua delle cisterne, ed anco forse della Serio- 
la. A questo modo sarebbe provato come Venezia, per 
questo importantissimo suo bisogoo, possa rimanere in- 
dipendente dalla terraferma, sciogliendo così un pruble- 
ma dei più importanti per la specifica posizione di 
questa città insulare. Il lavoro è già ordinato, e, a me- 
no che la stagione non corra oltre modo perrerna, dere 
essere compito entro il prossimo mese di novembre. 
Sul buon esito di questo tentativo parrebbe non do 
versi dubitare, dappoiché, oltre al fisici suddetti ed al 
distinto proto ing‘goere della Repubblica, altri ancora 
ebbero recentemente a trattar l'argomento, fre' quali 
ci piace di rammentare il chiarissimo iogegnere Paleo- 
capa ed il distiotissimo ingego. municipale dott. Bianco. 

Altro lavoro non meno importante sotto altro s- 
apetto sta per attivarsi nell'orologio pripcipale della 
città, Quella torre, che forma copo dalla Merceria alla 
gran Piazza di S. Marco, quantunque da priocipio ottima- 
mente costrutta, si risente del peso della vetustà e dell'in- 
temperie, e vuol essere radicalmente restaurata. Il solerte 
nostro Podestà coglie volentieri questa occasione per man- 
dare ad effetto il vecchio e tante volte attraversato divisa- 
mento d' introdurre nella vecchia macchina tutti quei mi- 
glioramenti, che crede confacenti alle attuali esigenze. Sarà 
quind' invanzi non disagevole lo scorgere le ore nella notte, 
mercè un meccanismo, che offra trasparenti i numeri e 
le più comode suddivisioni del tempo. E ciò non ba- 
ata, chè sembra si voglia pensare esiaodio a regolare 
l'andamento di quell' orologio sul tempo medio, o col 
soccorso di un esatto cronometro, 0 col metterlo in co- 
municaziene elettrica con la Specola di Padova, sodis- 
facendo così sd un desiderio indirizzato al Muvicipio, 
cuni anni or sono, del proprio ingeguere dott. Bianco. 
Avche su questo proposito forono già emessi ordini 
defioitivi di esecuzione, la quale sarà sorvegliata dali’ 
esimio professore di fisica, sig. Zambra, e dal Bianco. 
rimarrà più uno sterile desiderio dei citta- 
dini la demolizione del caseggiato, che separa il cam- 
po di S. Bartolemmeo dalla Salissada del Fontego dei 
Tedeschi. Fra pochi giorni sararno incomibciati i la- 
vori. Sgotubrata quell' area , si renderà manifesto se 
convenga © mo di erigervi, non la statua soltanto, ma 
bensì un cumpiuto monumento a Marco Polo, lar- 
gito a Venezia dalla macificenza Sovrana. 
io, a testimonio della gratitu- 
ivi verso la magnanimità di S. A. 1. R. 
l Arciduca Massimiliano, ha già provreduto quanto oc- 
| corre per rendere bella e conveniente la illuminazione 

del pittoresco viale dei Giardini reali, che estere lo 

lendido passeggio del Molo. Undici candelabri di 
| ferro fuso, gettati nella nostra Fonderia di 8. Recco, sono 
{ già preparati per esser ivi simmetricamente disposti. 
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disfa i fubbricatori, finora, massime di Lom- | duttrici. Buono che fossero meglio forniti ì | * si cleatzledizani ci Orange. — Gr. di Toscana; bullettino medi- 
Rardia, ehe non curano a provvedersi di roba | depositi; ma per questi occorre l'appoggio | * È sost, 5 Hi 16, 45, 16 6 17, al SS. Redentore. | ©0. — Imp. Ottomano; mutameati diploma» 
estera. più pronto dlle Banche, e lo domandiamo. | »Oertori » 5 --- NUR 1. Derisiomimen: per l'incnadie. i nre pesce: speripeminti seine 
Olii. — Di nuovo nella evenmo d’im- (AS) | sPast 4 p , per l'incendio. | di Persia: la ferrovia di Smirne. — R. 
cardo, banch. di Berlino. — de Wassittschi- | Il 19, 20 e 21, in S. Gio. Bott. dei Catee, | Grecia; sentenza ; grassazione. — lughilter- 
————c—@=€_@@ _TtÉTTEÉKÉTEÉ® koff, Aless., consigl. di Stato russo. — Da | pel terzo anviversario centecario della istituz. | ra; donchett» e discorso. — Nostro carteg- 


OSSERVAZION 













fato nell'Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.21 sopra 


I METEOROLOGICHE 





LEZIONE 





il livello del mare. — Il 16 ottobre 1857. 








Corso delle carte dello Siasa in Vienna. 
Del giorno 13 etoire 185 








Gerkei 










Trimte: de D.ilioghuuseo bar. Nicola, di Re- 
ve. — Lisdstàm dett. K. A., di Stoccolma. 


— Bacher Giulio, 
Perer Ramon Geremia, poss. spago. 


TRAPASSATI IN 
Nel giorno 8 cttobre. 


dott. in med. di Vienna. 











nda sulla fine del 4857 ; prima 
lettera: i tumulti di Belfast. Paesì Bassi; 

SO, decreti — Belgio; il sig. Blondeel, — Fra 

— Dabali Sante di | civ; questione importante. Voce ; strano li 


gio: F' 














ont [sanowema] envoremo nina [Z| smaro. [otazione | grarrtà 2 G., eg d'Am — Bd Gg, | Log, dai 1 mei 6. — Radi Angola di | fre, AU eri So to cariigi: lesa: 
x esterno al e forza : dg i poss. iogies. Gio. d'anui 2. — Brunon Giacoma fu Gio. È te di S°_Mortino; i fili ed il vino; { Im. 
[dal'osservazione | tia. pari. É| del cio | cel vento [di pioeria| emo | del 17: Temp. mare 1 10°.2 Parli per Milo i vineri è Alla Pa | Prassi 81, rcovert. — ‘Meneghini È peratore: de mie dle Tn. — Gorma 
possa Bmiinit] ED | ti 4 5 lavicino marchesa Margherita, poss. — Fe- | Aotonio fu NN., di 41, fobbro. — Karles | na ; Capitolo dell'Ordine de Gioanniti. No- 
Mars p ET sr tir iii 37, 00 ge] Mat della lama : Giorni 39. nali Agostino, peas. ingl — Gunn Gugl.e | Adalberto fu Matto, di 87, prusionato. — | fizie del Re di Prussia — Roceotissime — 
I to O MEI E*|0 46 [open 7 ss» la3” —  |GriftaGio., pose amer. — Aicheo barone | Totale, N. 5. Varietà. — Gacretino me cante. — Appen 
fom.{837_; 60] 12, 6| 12, slssinuvio | NE* 10. S del 1858 cosrestiva 6 = — | Luigi pose di Vienna. — Orff co. e Di: | Neigiorno 9 cttabe - Ciprin Dometi-! dica; erica, ce 






































































[n orossin n AVVISO INTERESSANTE. 
5 as ; > N sottoseritto somonzia avere spetto i 
| Provincia di Trevlto — Distretto di Montebelluna. | 1, negozio in Merceria al ponte 1 Bordi cat 








[ ss A Carlo Zwillng, armacista è profumiere a Presburgo, + N. ATI 








































ATTI UFIZALI. | È i _ ip a 
bi Ki tioeobili, in modo permaneat, ocqutti di cuoio, legno. pputazione ronigroni Scelto assortimento di Pelliccerie lavorate all 
ELENCO da pagato fr gian] td petit | ii 25 fdbaio 1857, per È anco, agro | Tn obbedienza al ven. delegatisio Decreto dt an Ino delle principali cità estere con fr 
di fulrmio 18s7 PRIVILEGI PROLUNGATI È dante mese N. 45395 3700, a cul è rela T du pren a eerina più qui vedete. a 
PRIVILEGI CONFERITE. 4. A Gio. Giacomo Guillet (il dritto d'esercizio nel Re | qoiata commissariale Ordinanza del giorno 16 N. 4534, SI precorato inoltre dei valenti lavorati * 
(Continuazione - V. le precedenti Gezzetto ), gno Lombardo-Veneto fu trasmesso alla Società [Lupari Pdel nome stgusto | sj dichisra aperto il concorso a tutto il giorno trenta ogni sorta di Soramissioni, che venissero date tun i (© ASSOCIAZIONE: 
pa (Pontano ‘rima d'una (bra di | tuta a Milano e, fiv Compagna bnbarb vena la dello grana petra Imperatrice ero esrcso di farmacia di moove fe | OE FOT) in accomodaure © riduslene degli cea 
prodotti chimici a Pest; invenzione di va mastio» composto di | carkonizzazione bucce rin Faccia tati comploto. fituzione in Palsà, frazione centrica di queste Comone, di "impegna pore di conservare selvo "segna Per il Regno d 
prodotto fesinose sciolte i spirito di vino puro, per turare le privilegiati del sig ja Gul), invnzone di BOE. ito. stone fl competente ameno, si porta ® pb» | iano vcsnte per paicnrrie di Angelo Zampieri erge PRON tarlo Fa ia ato sa 
quinte im di gno, 0 Cabrio 1857, per Dar | Gr PL SU dan, pe blica notizia che verrà aperto definitivamente al libero ‘Le istanze potraono esere preseni nei licceria che gi preda La ato 
ni SEEM Carlo Rollnger, ad Uater-Meidiiog presso Vienna, 7 A Tony Petty ‘an, invenzione di un nuxvo protesso per | transito la mattina del 49 corrente, ‘vigilia dell annoale | sta. Comunale Deputazione quanto di crespi op pirpenz Trasaali | 
jo ‘n torchio, col quale, mercò l’app'icazione di un Said, nie dar la foglia al cristallo, de 23 grano | fera di questa regia città , colla cessazione contempo- | commissariale « Mente, Gipirm ice Je Eenaggiore diseretensa dei pressi © 
esercita una gran forza e una pressione * anno, segreto. rave del passo doppio attuale. di abilitazione in farmacia, della fe vascita, era postatore Pitt; 
d Sor cetona) Rovigo, li 14 Pitobre 4837. | quei ricapiti che valessero » comprovare | propriî mes- | mossima sollecitudine nell'eseguire i lav 
cia, ed a giustificare 


OTT R. Delegato provinciale in permeso, | zi per tever ben forni 


e ie H Baxtoonneo Beui-Sawne. 
AMM A Ì L'I. R. Vicedelegato, Zynsnuis. i loro particolari meri i preferenza. _P___— _. 
PR n — a hi" reputazione Comunale di Trevignano, il 29 | REQUISITI DI EGANZA PERSONALE, 
(2. pabb.) | settembre 1857. sotto il patrocinio | 
a | 


| 
| N. 8545-1381-1L avviso. 















i Sovi i $ RA. n si rà di esiste. | '57. Pysteca Growio sost. del 1° Deputato : scinio: — 
per ordine Sovrano di SM. 1- 8-4 Ton Gol gem DI sie rt EE (1 gii: (rr is dae Coe regnanti e È Aritorazia d Europa 
VI. R. Direzione generale del Lotto apre una sistente in Cavernago. comunali }pyrvinin Paoto ROWLANDS' MACASSAR OIL - Olio di Macasr 
Dai Tia distanaa fra Bergamo e Coccaglio, e, viceversa, E a per fur crescere, conversare e rendere più belli | n. 

AVVISO (2. pubb.) | pelli, mustacchi e baffi. È specialmente raccomanda. 


















INN MA \ Î ] Ù nauta in poste 3 e ‘/g; ascendendo 0 discenden- | N. 24209. 

I | eta a ata cIUA di Bergamo, la distanza sirà calco» K retifes dell'errore corso nel precedente Av- | le pe' fanciulli. 

| H Î (lata in posse 2 e /y viso 30 setterobre pres. pari N. 24209 per l'appalio Avvertenza. — Per prevenire la falsificazione, 

si è r # % 1) che si porta a comune notizia. Îella novennale manutenzione della R. strada postale | fa ora uso di una nuova inscrizione tratta da una in. po 
dello | cisione in accinio, portante le parole: Rowlandi' fo. 























le cui vincite vengono tulle pagate in secchini imperiali di giusto titolo. Dall'IR. Direzio etiore delle Poste lom- | da Vicensa al confine padovano oltre l' Osteria 
È 4 — SI i bardo-verete, TER Zocco, ai previene che il dato fiscale d' asta dev' ease- | cassar Gil, ed in lettere bianche e la firma: 4 Ron 
Il reddito di questa Lotteria Verona, il 13 ottobre 4857. Zocco, I Ta AL,STT:47, io luogo delle espone s0- | Jond and Sons, in inchiostro rosso. II tato reperto PART 
ati x di LI. R. Consigliere di Sezione, Direttore superiore | nue 1. 9478:47, e come risolta aggregando le doe | da una fettuccia in colore. Prezzo sustr. LB effetiv 
conformemente all'ordine Sovrano di S. M. IL R. Apostolica Seprsst sorcenive somme indicate nell'Avvin semo, 71! dotti 364 
ll l'erezione di un manicomio provinciale nella Transilvanis » ___ Dall'1 R. Delegazione provinciale, sa SRSLANDS KALIDOR, non ha l'egule 
serà impiegato son esenzione ile tte PE, o recosianse n agerinniato e’ impiegherà por |M 18808 ina n'a (2. pubb) | ottobre 4857. te SOL ON RI ipestimabili quolità, per colare em RRTR 
ed la quanto Il ricavo oltre ela i ‘Approvato dal' Ecc. 1. R. Luogotepenza veneta, con Dir °D 1 R Delegato, Bansi pugno Are ermogione. Emo fa somire le lenti gusta sus mano, si 
l'erezione di un manicomio Ungheri puecio 26 pp. settembre N, 1080, i progetto di adattamento * gliorare la gi È di le lentiggini, |, | Frisere alla nobiltà 
Pilla strada postale trevigiana, autraversinte questa R. cità, e — i 50 ottobre 30 b pale del Lei di crv Loagisosi z cati to di Stur? il 
ata rnitivne ta la testata destra dei ponte Murile sul torrente effetto del freddo sulla pelle ed anche del sole arden. terin , Antonio 
questa ricca LOTTERIA IN ORO comprende samp (0 Ja il, LIE dl rp di Tr N 30 ottobre eee) (AA 
Ardo e (arco, montamemiale a tea suon, si | succede a Vienna l'estrazione del prestito — {il fiasco. pi I, 
" 5 ”, 7 sua mano, 
ROWLANDS' ODONTO, ossia Perla dentifera, | E Ag rnebi 















l'inggnte numero di 6,698 grazie vincenti in complesso la vistosa somma di Di quo Ei, al di qu Dizione a nai i 
‘ È FIR soli ih è otmata'tt piatte ere 10 ant, del giorno di govi SERI per preservare e rendere più belli î denti, redimeo. |. r gi 
60,000 pezzi di zecchini imperiali iù oro di giusto LitolO. — |unnitic: i e 10  d d | BEEN ice indie a quell dell per, ir BB girone de Co 
I tifica le gengive e rende l'alito piscevole e puro. Buda, Carlo Piet 


16417 120 per l'ad.ttumento, e di annue austr. L; 1603 : 65 I 4 la scatol 
le sustr SMI 








































L' Estrazione seguirà sicuramente e senza revoca il 29 dicembre 4857. per la manutcaione, dele qui austr. L- 624: 18 a prio cin vineita principale te 
Hiliuto, e di aust. L. 91947 a forniture. Sarà poi eonti- Ù È 'ROWLAND'S ESSENCE OF TYRE, per tingere | 
Ogni viglietto costa fiorini 3 moneta di convenzione: ascii e di ab de Vite apltnte ni successivi gir- | di Fiorini 30,000, © la minore di Fiorini 60.! ; capelli, i baffi e le ciglio, dal grigio al anti ao è grazio 
, , si ° 
col . 1 Viglest di questa Lotteria come di tuti gl | colore, Questa preparazione. porone assicurare i pro eroe drgento di 
MODALITA' DEL GIUOCO vicente le coripondenti murehe calcolato lo zecchino : alt Preagti. anto di Stato. che. privati cioè : 1834, | prietri essere superiore ‘ qualunque altra, conosci Cra 
orin in È ; ; ptonio 
9 s a deposta di nnt Le 60) 10 sco dici dall | 4830, 1854 al 4°, dell cità di Trieme al 4 a 0/0, | sinora in Toghilterra e altrove. Le sue proprietà, Ù 
approvate col Decreto 8 dicembre 1856, N.A1220 1741, $ 9. Chi, avendo fatta seta, on fon ® | sanvinitooi cibo all'utioo migiur oferene, esiue le | della Iavigorione a vapore, sul Denubio Mi 4 19/00" | tunque possentissime , sono affato senza par gra fedeli ed’ GUI ser 
dell'I. R. Ministero delle finanze. portata di leala ia person 0 per mesto di al pres- | siluri fi data e siva Sogerore appreviene, data di | Pitacipe Epterhvay , Windichpràta , Palfy , Cute | sendo ess intieramente composta di materie. vegeubl, 
Porta illa. puddett, potrà rimettere a. quent' ulima | co dat soltanto resta cbigata la Nazione ppatanie, MM | B.-Genola, Weldeicio, Keglevich, i Voglietti di rendita | Prezzo austr. Li 6 il fisschetto, in effettive. pesi ELE 


retto: prezzo ROWLAND'S MELACOMIA, pure per tingere i 





momento dell'oferta. 
per attuare l' org» 














$ 4. La lotteria si compone di 270,000 feanco ci porto il viglietto vincente, attaccandovi però | È deliberatario lo surà fino 
senza graziali. Questi 270,000 viglietti formano «i è a corri e mi i Bdile; Dr ar Tae del contratto si espe un deposito è lngale | Como, sono vendibili e compr 
lio delle quali ciscuna comprence 4000 viglieti. La lor pepe cssrdindi gl cpguete per bolla | nozione di aus L. 1200, ef nau entre deri dala | di giornata da EDOARDO LEIS, combievalute a 8. | capelli, favoriti, mustacchi e le sopracciglia. Vale sone. | (ro 
rds A comprende | vigleti dal N. 4 nino al N. 4000; | gii sarà apedito a di lui e E ano pl | Lf Mik cionci da a approvazione: man | Marco si Leoni N. 303. $ L. 7:50 ogni due bozzette, colla relstiva istruzione pal | perte cieraii 
sere do ga 1 viglieni dal N. 4001 sino al N. 2000 € | Messo posule sari por easdovi il deliberata perderà l deposito d'asta, la quale ‘WB. Puoas pare isperlonare i Numeri delle vincite. | modo semplice di usarla n vaglio 
raro et, send’ altro, riaperta a tuto di Ju rischio è pericolo, el = -—_ questi oggetti sono esclusivamente vendibili a UR Grimani n sai 
Vetezia, per tutto il Lombardo-Veneto, dal solo nostro piane 








"10. Subito dopo l'esirazione sarà diramato a | a senso di legge. 
tutti è venditori di viglietti l' elenco delle vipcite e delle 5. A l'atto dela Grma del processo verbile d'asta dovrà In un Collegio femminile approvato di Fiume, i 
si cerca, pei primi di novembre prose. vent, una go- 


Ierie sorde; che potrà essere ispezionato da chi dì deiberatino eleggere domiciio legale a Baluno, depositare 
ife Lise lunque | È deiberitaro MeEger deicnteio, tato resconsio, € # | vernante italiano, fornita del dovuto aiiceiato pedigo- 


meato "sig. GIUSEPPE. TSCHURTSCHENTHA. || 
“negoziante commissionario , in Parrocchia fi tra aa 
$. Maria Formosa , Salizzada S. Lio, in Corte Perin [)-_R. Ispettorato pe 


così in seguito; per cui 1 viglietti dal N. 209,004 si- 
no al N. 270,000 vengono a formare la serie 270% 
Ua viglietto costa fiorini 3 M. di C. ed ogni viglietto 














































givoca per vutte le viocite di questa loneria. Tutù i vi- = 
giietti sono mualti di uu bollo e di una leggenda in MITI RE Losgoli Bio ton | Bai avesse oterto per persona da dichiarare, indica Îa que | gico. Da insinuarsi sino al 18 del mese corrente alla 
cifre, per la quale sono staccati dalla matrice. $ Tutte quelle viocite le quali per qualon: | s1o caso avche il firmante resta formalmente obbiigato all'a- di 5477, il quale solo vende i suddetti genuini 
NJ ni Sodagiito Gino dI = que sisi motivo non venitero riscoose entro 6 mesi | dnpimento de patti suesyess (art 4 ) Libreria Miinster. MT AR FIG genuini me È 
$3 mi latizata prendila aperta oo | A datore estrazione, si devolveranno a beneficio del- 6 L'asta si terrà sotto l'osservanza delle discipline por- = soit su cdi a garanzia dei compratori san 
pergone son) [denti e 900 |! inpreso. tate dall’italico Decreto 1."-meggio 1807 e successive disposi- Il sottoscritto conduttore dapj deli’ Albergo | scritto il di lui nome a stampa sopra l'estero [E 
teria vincenti ln complesso la vistosa somma di 00; $ 12. La vendita dei vigletti a prezzi maggi Decreto 1° megio MAO entro puranoo a | denominsto Hitel de lo File nel Palazzo fa Grassi, | degl'involt, oltre la nostra firma, Ed a maggior ce L pi piva ergo 
di secchini imperiali di giusto titolo. quello subilito al ‘cotlormemanno sì €488 acquistato in oggi avendo il Palazzo ex LOREDAN modità degli acquirenti, lascia egli un Deposito, per | Direzione delle p 
todtano cinque minuti dalla Piazza di 8. Marco, vici- la vendita al minuto, al Negozio di libri del signor 
GIUSEPPE ANTONELLI, sotto le Procuratie vecchie, || TORTO 


no alla Posta ed ai Testri, e precisamente nel centro 






$ 3. La prima grosia è di secchivi, Imperiali 
45,000 la oro di giusto titolo, le tengono dfetro molte 
di 5,000, 3,000, 2,000, 4,000, 


della legge penale sulle contravvenzioni di finanza. Prot 
a S. Marco N. 426, e presso il sig. PIETRO COL- 
generale, con osse 


di questa R. Citu, si fa dovere dia 6, 
forestieri, che a questo vente applicata ' insegna BERTO al Negozio di Manifatture e Mode sì | car 
vico ie MOTEL DE LA VILLE © edo fc ne Ceretto Merceria NN 4020 e 4630. Baio provrvorio 
ogni possibile per renderlo confortabile in egol Ri 20, Hollss dardi Dosi. 













legizo: 
Belluno, 13 ottobre 185 
L 





gui sopra pai 
glietti di società. 
iti per questa lotti 





rrevocabilmente il 29 
di finanza, Cesn 


segui 
dicembre 1857, e si efettuerà nel modo seguente sot- a trovansi vendbi 


istituita nell’ edificio 















db 10, i lr i e o | N, prat n i o |a RT pre 1 
tot ninero delle Qoanne e dll’. R. Diresio- | 1. 484), è presso è vendiai di simili viglieti De | ga co 81 cia. Seite pe I aaa Pn | La Luogote 
Lia i Esseodo qui arrivato sino dal giorno 13 cor || zione, fatta dal C 

gnori Porcia cor 






ne generale del lutto. Saranno approniate ire ruote 
di cui la prima conterrà i 270 numeri delle 270 
Serie, nelle quali sono classificati 1 270,000 vi- 


Dot 
dell 
ficiì postali, presso le stazioni di ferro! 





presso tutte le casse dell'I. R. lotto e quelle | tute ie Comuni che le erano sc = 
L Me | tutte le e le ‘geite: prima. dell'aut vaziore 
poste, presso la maggior psrte degl' IL. RR. Uf- | dei nuovo compartimento territorio, «rane attivate per le | te il Bark inglese Meroine, capitano Lister Chisholm, 
" piroscai, | Coni del Duteto di Miraco anche ie sovranpeste comunali | de Sunderland, con 318 tonvllate, carbone da vapo- 

‘e sotto indicate per ogni lira di te coke. 


e Tantario ] 
gozzi nobile dott 

















puro jp a|rsauai 


Fora di questa lotteria; la seconda, i numeri di | nonchè in tutte le città e nei luoghi più impor pelle mis sita cecmaria, | re, e 262 n 
presso quegli individui, si quali ne è sffidato lo aparciv. | °84* © pie a Mega dell rispa Amminitirazioi Si avverte il possessore delia di carico di voler io- Ù la Congregazione 
milan ebgono quindi di cò avverti i censiti a lro norma, i " 1 
Vantaggi offerti dal presente programma a coloro | vianéoh a De i capo lla pollo mani di ropoini | onerà Dom. il Srna mm pronto ni rimento Le 1850. 
ranso se e dsnni, coll'avverteoza È 
, Nel 2 nove 
4 


che prendono parte alla lotteria. Laatlri, le quote 3 ciascuno applicate cei quiuterseti di scossa, | del © 
Lo peogondline we Bi neisene dell nice adi | è cei tere dle re ‘comminate dalîa Sovrana Pa | che le 


numero € prezzo dei viglietti è pel pubblico che pren- | '! LI rndlecerze 
Carati dele sovrimposte comunali 


rà, in seguito all 
eseguita a Vieon 
fizio della Bane 


\allie decorrono da oggi 
Veoezis, 46 ottobre 1837. 
M. Gan 









pi pat sensale. 








UTFETTISAI 








AUOdVA YV 








de VI di gr lunga più tai 
tela è leali Lai ag Lea Coi == dell'antico debit 
Maia nu GRANDE STABILIMENTO pata 

1 n PABPOTI 



















vincite vengono pai 
imperiali di giusto tito! 


NO 
Chiunque compra un viglietto ginoca per tutte le = 


te giuocano anche pet 


rà ad estrarre numeri 






0 | BAGNI 
1100 ‘ DOLCI, SALSI E SOLFORATI, | 





la ruots N. 2 contenente 





ISUIGNIA Va 












«afed 1p pom jau è ozsoad pa ju 






























































‘umeri di tutti i 270,000 viglietti, e contempora- 
neamente della ruota N. 3 la vinci pondeote al | vincite, non essendo annessi a lotteria nè gra 
Dee dito della ruota N. 2 e ciò fio all'esau- | sil, nè vigleti favoriti vendibili è presso più alto; | per la stagione invernale, À To rela 
Numero "i quite le vinlte. La più piccola delle vin- | le quali due specie di viglieti assorbivano in adiietro ; î Ù  pepp, N32 
rimento dh tall esrazione principale importa 40 sec- | per sè sole una parto rilevante delle vincite, sotraen- L' IR. Consigl. aulico, Delegato proe., Co. ALtan | ALLA BALUTE, sul CANAL GRANDE È pv. si apre il 
chini imperiali in oro. dole così ai compratori dei viglietti comuri. tesi wrr—————66 i DA CHITARIN. È zioni del prestit 
$ d. Nell'unito prospetto delle vincite vi figurano 46 Oltre la grazia principale di 15,000 recchini it i e @@(.@ò@à@&.-—@‘@(@‘..À.IIIi alla Serie XV, 
rid È Detta Pr segni. Sei ge | peri di goto uo vanno be queta lt AVVISI DIVERSI. n Tipografia di Giuseppe Grim dopo si deduen 
sie precedenti venissero ® cadere al di sotto del ancora molte altre grazie di 5000, 3000, 2000, 4,000, er i del SA Tad 
Met" iù basco, poseranno al numero più alt, © cor | G00 secchini imperiali. La più piecola delle N. 778 — L'LR. Camera di disciplina notarile cella i ; 5 zioni, appartene 
mero più Dams Pltegià; e co) viceversa le grazie | estraeì ivoporta 40 secchini i ne vici dh | Bia di Venezia, ente moto sl ptbi o, che li MODELLI DI BUONO, VERO E BELLO SCRIVERE ITALIANO SILE 
ro a sopitare mero | i delle ice, nese i ciTTnO delle deri im | dutt. Gio. Battista Buttacinì, figlio del vivente Giusep- “e PER LETTURE ONESTE, UTILI, AMENE, 
numero più biso e procede: | porta uno zecchino impe ale in oro. Non v ha quiu: | pe, nativo di Nuale, avendo conseguito da S. E. il sig E IN DESCRIZIONI CON VAMEN 
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55. A Carlo Zwilling, farmacista e profamiere a Presburgo, ; N. 47904 - 2639 V. (2. pubb. ) | N. 620-654 R.IX. " 4 NI sottoscritto somunsie avere sperto il 
ATTI UFFIZIALI. sto 1 firma di Co Gem; 1vessnt PE Teri ia DELEGAZIONE PROVINCIALE MN ROVIGO | Protincia di Trerho — iii] cosce de negozio in Merceria al ponte dei Forest 
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[articolare congegno, si esreita 
rartalmente uniforme, il 24 feb segr Sarà continui? ) | “Rovigo, li A4 ottobre 1857. | quei ricapiti 
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le cui vincite vengono tulle pagate chini imperiali di giusto titolo. LOST i "Pirtaione soperore delle Poste lom- | de Vicensa al confive piée altre l Osteria. dello | cisione in acciaio, portante le parole: Rowelands' Mo, 
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serie delle quali ciascuna comj ipo pi dice 10 detene 0 12 | di giornata da EDOARDO LEIS, cambioatute a 8: capell, favoriti, mustacchi e le sopracciglia. Vale nur [e bi 
; A gola | ctzione Gabi ione dela Supiore approvarione: man | Marco ni Leoni N. 303. 17:50 ogni due bozzette, colla relstiva istruzione pi Lc cteoi DR 
atruzioni, secondo 


Ii narà apedito » di lui spese il relativo importo cl | sudov, i dlberatario perderà il deposito d asta la qua "NB. Puossì pare ispezionare i Numeri delle vincite. | modo semplice di usarla. pi 
rovato di conferi 


serie A.* compreoi 
e pericolo, ed cade Questi oggetti sono esclusivamente vendibili in | Pisa 


[004 sino 























































la serie 2.* i viglietti dal N. 4 N. I 
così in seguito; per cui i viglietti dal N 209,004 si- ar cap i n verrà, senz'altro, riaperta a tutto di lui rise 
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ù rio provrisorio d 
A. Rowww and Soy di ficans», Cessi 





ogni possibile per renderlo confort 





dicembre 1897, e si effettuerà nel modo seguente sot- 
ptc ria ngi see N. 20, Hatton-Garden, London. 








N. 18170. AVVISO 


to la sorveglianza e direzione di persone delegate a ciò 
dell'L R. Ministero delle finanze e dall’ LR. Direzio- Colla scadenza della IV rata prediate 1857, pri Avetsro Bansssi 
ne generale del lutto. Saranno approntate tre ruote» fica col 31 ottobre p. v. per ia Provincia di Cocoa La Luogote 
fe Comuni che le eraoo soggette prima dell'att vazione Essendo qui arrivato sino daî giorno 43 corren- zione, fatta dal C 
ì gnori Porcia con 


di cal la prima conterrà i 270 numeri delle 270 
Serie, nelle quali sono classificati 1 270,000 vi- ine, capitano Lister Chisholm, 


gliet di questa lotteria; la seconda, i numeri di 





Mat di e Conpartmento terrore, saranno attivato per le { te il Bark inglese Mc 
Comuti del Distretto di Miraco anche ie sovrimposte comunali con 318 tonnellate, carbone da vapo- 
Sile misure sotto indicate per oguî lra di rendita cetsuaria, | re, e 262 tenoellate coke. 


peo e Tantario I 
goezi nobile dott 
la Congregazione 





snmitiior. trata 










leyo p opssauad 
































































































































































































Siti 1 270,000 viglietti di questa loueria, e la te Sea pe e lo Mc SO e LIE e v 
le vincite da estrarsi. Si principierà coll’ estrarre dalla pepe i RE A rea cent a lr norma, i. | vverie il possessore della di carico di =>» 
ta N. 4 l'un dopo l'altro 6 numeri di serie. 0- viti Si sodteare in tempo ulle, nelle mani de rspttivi sinusrsi presso il sottoscriuo pel pronto ricevi 5 i e 4859. 
guuno dei 4000 viglietti della serie che sarà levata la esattori, le quote a ciiscuno applicate nei quiuternetti di scossa, del carico a scanso di spese e dsnui, coll avvertenza ‘gi « È 
frima, guadagua 9 secchini imperiali in oro, ed ogni La proporzione tra il moinerò delle vische ed il |e cdl menri dle cengua ‘comminate dalia Sovrana Pa | che le stallie decorrono da oggi. £ î = ‘ Nel 2 nove 
U vee! le) 
Niglietto delle 3 serie successivamente estratte guadagna | numero e prezzo i VIGGO A pel pebblico che pres || ERE er n | Venezie, 46 ottobre 1857. 3 PI 255 rà, fn seguito all 
1 necchino imperiale in oro, in modo che le vincite arte al giuoco di graa lunga più vantaggiosa di Corali delle sovrimposte comunali | M. Ganisorpi pat sensale. Fi Er> eseguita a Vieon 
delle serie detta importano 7000 secchini imperiali. | quella d' offerta dalle grandi lotterie in dava al RISE L Ì - 3 8 5 & [] dra della Bane 
Del resto 1 6000 viglietti compresi nelle sei serie le- | ro e beni = le. Tutte le Ge » n ND x a Se dell’ antico deb 
le giuocano anche per le altre vincite, Ciò fatto, si | vincite vengono pagnie In oro. o è i GRANDE STABILIMENTO 3 £ = MIN ; 
NOTO nre acoeri dalla ruots N, 2 contenente | imperiali d giusto titolo, lo che nora non ehbe pieno n 00 | B — FF ae 
numeri di tutti i 270,000  viglietti, e contempore Chiunque compra un viglietto giuoca per tutte le | Sulzano - » - - SÙ : ci AGNI | E 7 |e-| E] Ò 1 R. PREFETTI 
gen pie lee] CDI ae ° $i xo ' DOLCI, SALSI E SOLFORATI, | La îi mo 
è vigenti favori vendibili a presso più lio; | Dall R- Delegazione provinciale, i per la stagione invernale % Di FER To relazion 
le quali due specie di viglietti assorbivano in addietro Venezia, 24 settembre 1857. I cia pa : S 4 | pp. ppa N. 336 
per sè sole una parto rileraote delle vincite, sottraen- L'LR Consigl. qulico, Delegato proe., Co. ALtan. | ALLA SALUTE, sul CANAL GRAMDE $ DI = BD propri 
dole così ai compratori dei viglietti comuci. ——— e n DA CHITARIN. u DI |, zioni del prestit 
multa feesrani Le ORTI RR n MM O _o or —r__et  l{1g1ga alla Serie XV 
peri rpeigfpaicmeti voi AVVISI DIVERSI. | Dalla premiata TI di Gi edacor 
cl teca ml sive gole di 00, 2000, 2000, 4,000, —_—- i sa E ie ipa CLI 
mero più basso, passeranno al 500 zecchini impertati. La più piccola delle N. 778 — L'LR. Camera di disciplina notarile cella ;ON, Ù zioni, appartene 
rersono da questo all'Ingiù; € così viceversa le grazie tel nio fico | Provincia di Venezia, rende noto si pubbl o, che i MODELLI DI BUONO, VERO E BELLO SCRIVERE ITALIANO re 
sqenprn, qualora avenero a sorpare W numero K trio dell pi io | dutt. Gio. Battista Bottacini, figlio del vivente Giusep- | am PER LETTURE ONESTE, UTILI, AMENE, 21 pn 
sleratno si pamero più Dato e procede | porta uno secchino imperiale in ore. Non va quo: | pe nativo di Nu udo conseguito da S. E.. il sig. IVISE IN DESC iI - RACC | "E BREI si 
La porta uo schio opel a re, en va el (0 MORA Gi medie nego Dec IN DESCRIZIONI - RACCONTI, LETTERE E BREVI RAGIONAMEMI | 
$ 6. Per il puntuale: pogimento delle vine'e è | so di un + lietto. Il pumero delle vincite ammonta a | 42 settembre 1857 N. 20584 la nomina in notsio , Autori illustri d' ogni secolo, cominciando dii moderni, e dei più riechi | 
garante i 1. R. ramo Lotto, 6,698. A chi si feccia ad esaminare attentamente le | coll’ assegnazione di residenza nel Comune di Nusle eri modi proprismente necessarii negli usi domestici, nelle arti e nei m no essere prese 
N° 1. Lo vice otenate saranno pagate 48 gior: | condizioni ci quenta lowerio nun potraeano sfuggire 1 | test» ‘ed avendo pure effettuato il deposito inerente» stieri, con note, voci e frasi che in dialetto veneto vi corrisponduno , e con tn partimento | 
ai deb," estrazione, solamente verso restituzione del | rilevanti vantaggi de esta oferti a coloro che vi prev: i di austr. Li 2183:91, nonchè adempiuto a quanto teppresentami. gii oggetti mon conceciail. bardo-Veneto, n 
tHapelirk vigietti origiuni. Questo: pagamento sì frà | dono parte. Oire la prevpeuiva di vi vistose. vincite Altro previamente a lui incombeva, ora è ammesso ed | j; È aperta l'associazione al secondo Saggio presso la suddetta Tipografia e i principali libr! della quale, col 
inte dlla casca a ciò isutoita preso PL R. | è presentata 14 un tempo l'occasione di promuovere | suinsio “iibaitivamente al libero esercizio della profes- | di qui © fuori. ipografia © i principali libre d' Ufficio, rarà 1 
Dirasi gray poor albini le a dire l' | sione noterile in Nonle, ed in questa Provincia. ___ cevuta, comine 
g ci e Dato da Venezia il di 43 ouobre 4857. Dalla medesima Tipografia vent Ù iorni tasi di grosse p 
priore rime RIE a uni: Pea ele Te] nero in questi giorni pubblicati i fascicoli 30 e 34 della B | LE p 
segrate JOTECA DELLE PRINCIPALI OPERETTE SCIENTIFICHE DEI NOSTRI GIORNI, civè ì fascicoli Lea opta 
4.9 del successi’ 
$ 4. Le ( 
ft i Go Pte Ricar E, ‘ = ri) o 
a do patroci vr oterior 
N. 19087 4. pubbl. q ora assente d' Numero 1505, per preetto di Guns” Uso a cr" dala | pop mesi di dit, a n densa potro 
L > ssente d'iguota dimora, che entro ire giorni di aust. pela stogliere ed indicare a questo Tri- ! Lpd 
BDITTO. Antonio Missuagia dì qui, coll'avv. | L 2101 :55 effettive, in dipen È Dall'I. R. Tribunale Comm. | bunale altro patrocinatore, e in sento si pub dovrà essere ril 
4 noidea a Antio Tamasia | Alvisi  produtse in coaltonto di | denza alla Cacubuale : Trieste 3 giu- io] sota dare © lr are tutto ciò che | cà atiggane Isghi anti e ‘mot vealizsarti, quan 
Frase Cres di eso Bat | quo 1867, «sur che il i adi: FAI Cupa PO la perg È ani co vg la qua Gist MI Posto lle Pre 
E 48 agosto anno core. | Tribunale con decreto ia pari di a Dati difesa nelle vie regolari, diffidato | ta Uffziale a cura della Spediti ato caso rio 
Ù ta puote di solidale pa- | avendovi fatto luogo sotto commi- e che sulla detta petizione fu con de- R. Tribunale Cons previa la regoli 
course ra ne i |Fine tua 
| , | ia confronto sotunto ci esso Mo- i gioni A 5.1 co 
sula quale destivata la comparsa | rosin, col' odierno N. 19715 ne IR O e ente di | LIL e gli ante 
del 10 settembre suce. per dedurre | ordicò l' intimazione all’ avvocato | - )) Reo Convenuto dovrà imputare DE ScoLani. dovranno venire 
gala chiesa procedura verbule giu | di questo foro dottor Callegari, nale Provinciale Seri R. Tribu- | a sò medesimo le conseguenze. Serinsi, Dit. dazione ed il p 
sta il $ 17 G. Reg., fu por par | che venne destinato in suo cura na Va rione ivo to | DAL R. Trinae Previa o, $ 6. Le ( 
ana mimi prova l | ire i si, ‘id al quale potrà | ma eriandio il diritto 9 i 49440. cip cristal | perenni et 3, pubbl late, dovranno 
20 uh ce 5 10 | a ag inno vt | ci aslntiude di esere grato | sor sata posata a questo Tr EDITTO. nt | renna AVVISO, te con due qui 
La nea prua el ld | scio, sir ap Sal Tia o nell'altra casso: e ciò | bunale da Emiia Ferracini è Fe- Pte. PI eri copri Mia Si rendo noto all indicato "abito, (e 1° 
subire, e ri, va ad i Bene vie sopra. | ritor o Sire AM Mes | ito sicuramente  quantchè i | dle Brera, rappresentati dll. | si, senta 4° igota. dimora che | Frazeso Pi Peio DE ScoLani. come Site E ignota dino Gi apitole, e l'al 
ie AGOS, ho | vr ti al'avvcco in. fn | nè sno fono devi ione e suddetto | Alvisi una petiioce nel giorno 6 | la ditta Francesco Calvi coll'avr. pasti Domeneghini, Dir. | seppe Grisinsich, che il rv é | cembre 1857 
fran fia Boi Notitia; Ger: nin 2 tà medesimo le conseguenze della | termine, nessuno verrà più ascoi | luglio p. p. al N: 12825, contro | Moutemerli in suo com pre Francesco Fontanella parroto del $ 7. 1 p 
o Raitre a pula tato, è n N. 19440, . pubbl | Chiesa di Sant Butecia dla Gi gaztoni, che {os 
det a air i | 1 1 SM A E | i n ei pih | seta D sian or ad EDITTO. Chie di Sant Enti ansi M] + se pleyo di n 
DA na eccezione | porte istruzi po le op- | ed affigga ner luoghi soliti e s"in- } la sostanza soggetta E n per Astonio Ferdinando, Pie Si notifca a Luigi Tior- | lo difida a pagargli entro 24 #" diziaria o polit 
feat pn pi 100 "e provo per la | sisa per te vote in questa Gas- | in quanto i di rara ie- | 20, assente ignota. dimora che | austr. L. 1800 per lo pig at 
o prg lo provato "i | sta fto» cr dela Spett | srt i to Gip Pareri pe | la dito. Fanno Cl | ato poco spari o, che ne m 
‘olo al Tribunale, mentre in difetto zio altro procuratore | rione. —’ ancorchè vo di cnealzione dell jcizione | slave. Montemai prodss in | casa a 8 Viule Nun ‘9867 sol quelle cautele, 
dovrà ascrivere a sé medesimo lo in caso diverso at- Dall LR. Tribunale Comm. | ritto di AA fg gli ei Fpegrinti difetto di pro praticarai delle 
cane del propria fest isso e consegne Mritimo di Vena, nea ta Eee hei da print cenni 22 | cero pel rilastio, e che detta i $ 8. Ano 
Lune ; 4 Sasa I, N. 44036 per pre- | za fa intimata fia colate per qua 
ad affigga pei luoghi soliti © #'in- È lì presente si pubblichi nei ll Presidente creditori dei at tetto di pagamento entro tre gior- Fagiooe pla L seni: pento 
ghi soliti © per ire volte sia n Scotani. nine sì saranno insinuati n i Pi x il huogo etimo! Tribunale | di a. L. 129:22, in dipendenza | ui curatore avvocato Calbi, agi me le 0 
punire 2 geo. pnt Î È RR ESA | a sila S6 Barre RETI | DELIO RE oper so n 
î x rancesto , è | accessorii @ che il Tribunale con | istruzi part $ 9.1 
Tribunale ella Camera e miste MA ste | avg] calo Sii pon RI ce ug GIR pra, ST delle quali tro 
sione Ill, per: passare alla elezio» È (e agg > qpasridiel [seo apfenoinggiarniol lusalbegi egizi rico le nessi presso » 
ne di un amministratore stabile ni di all'effetto che l'i Nas] natoria della esecuzione cambiaria | seguenze della pro inagione. lombarde 0 + 
N pdlrna dll'inerinaimente no- | di legale Citazione , perchè lo | Romei di far- giungere al deputa- | possa in erafronto Pro AIA Dall R. Pretura Urban © Casse medesin 
ala scelta dell delega- | sappia, 9 possa, volendo togli curatore in tempo utile ogni dirai re eriesseri questo foro doit. Mattei che | vile di Vanezi © presso la Ca 
e dd air, coll avvneita | pine dio po, epir fare | cut sso, opa scelira PRA E del as [ve evinti a ce orine | PE RERTI 1851. (rcicoralatie 
comparsi si avranno per Pere a de A paro: | partire al Tribe "ato 'So no di perciò aveiso all ad acum, ed al quale potrà ir Ni Consigiere. Dirigente pi res] 
‘alla piraità dei coc- | cinatore i proprii mezzi, di difesa procuratore, mentre in difetto do- alam call quae qui Giungere utilmente ogni. creduta ‘Consi. $ 10. P 
in a A dc | od ache ego sì indicare a | vr astio 2 so medeio la rin ee in mart, nf tanto degl’ int 
amminiimtore 10 la dolori queto Treno dir Pene rane quie citazione, perchè Jo sappi Co tipi della Gugpetta Ultible mordata' sopre 
nominati da questo Tribe: | re, e in somma possente si pubblichi | e possa, volendo, comparire a DY Tomuso Locarzui, # Compilator 

















LUNEDI 


19 OTTOBRE 





ASSOCIAZIONE, Per Venezia lire effttiva 22 all'anno, 24 al semestre, 10:50 21 irimesire 





Par de Province lira 54 a 

Per. U Regno dalla Due Siclio rivolgersi dal 

Par gli altri Statî presso i relativi Uftsi 

Le associazioni si ricevono all' Uffzio in S 
afrantaade | grappi 





Y al semestre, 43:50 al icimasire. 
nai ne day, G. Mobil, vicolo Salata ai Ventaglio, BL 1a, Bapet 
ostali. Un foglio vale cent 40. 
inta Maria Fermosz, calta Più 


SO G257: e di fuerì 








ANNO 1857. — N. 256. 


INSERZIONI. Nella Gaszatta 30 conterimi alla lino. 
40 cent. alle linea di 34 caratteri, è per questi soltanto tre pavblicationi sostano some #0 





Par gli atti giudizi 





Le lipos si contare per decine ; i pagonrenti si fanne in lira eSstive. 


La inserzioni si ricerono a Vanezi= dall 
non si reslitaiseone; si abbruziane. 
La lettera di rarlazze aperte non zi ai 











n. 


zio soltanto: 0 si pageno anticipatamente. Gli artveoli non pubblica 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENBZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffizile. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


n. 


8. M. LR. A,, con Diploma sottoseritto dall’ au- 
gusta sus mano, sì è grasiosissimameote degnata d'in- 
malsare alla nobiltà dell'Impero sustriaco, col predica» 
to di Sturmwali, il maggiore del 28° reggimento d'in- 
fanteria , Antonio Krebs. 

IR. A, con Diplosna sottoseritto dall’ 
gusta sua mano, si è grazionissimamente degnata di 
innalzare alla nobiltà. dell’ Impero austriaco, col titolo 
«norifico di nobile di, e col predicato di Sidonirnbu 
pitino del Comando del materiale di artiglie 
rlo Pietach. 

R. A., con Sovrana Risoluzione 9 cor- 
issimamente degnata di conferire la 
nto del Merito, colla corona, all’ inservien= 
te d'Ufficio del Tribunale d' Appello della Moravia e 
Slesia, Aotonio Kelloer, in ricognizione de' suoi luoghi 
fedeli ed utili. servi 

















DI 



















8. A. L_R. il serenissimo Arcidara Governatore 
generale, con ossequiato Disparcio 4 corrente, N. 418.C, 
per attuare l' organizzazione della Sezione ternico-con- 
tabile presso la veneta Direzione delle pubbliche co- 
struzioni, secondo la pianta Sovranamente approvato, ha 
trovato di conferire un posto di revisore contabile a 
Grimani nobile Vincenzo, ingegnere revisore contabile 
della preesistita Direzione superiore delle pubbliche co- 
struzioni, e di rominare assistenti di revisione, Ricci 
Pietro, assistente presso la Sezione contabi'e dell’ 
R. Ispettorato per la costruzione delle ferrovie, Mar- 
tineoghi Gio. Battista, ingegnere allievo delle pubbliche 
costrazioni, Colbertaldo Bortolo, Piva Marco, ingega 
ri praticanti delle pubblice costruzioni, e Cappellat 
della Colomba nob. Camillo, alliero edile presso la 
Direzione delle pubbliche costruzioni in Milano. 

















S. A. I. R. il cerenissimo Arciduca Governatore 
generale, con ossequista de'erminazione 4 corr. N.429-C, 
ha trovato di confermare in via definitiva il commi 
rio provvisorio di II clssse nell'I. R. guardia veneta 
di ficanza, Cesare 

















La Luogoteneoza veneta ha approvato la riele- 
zione, fatta dal Consiglio comunale di Oderzo, dei si- 








ze, col 
uopo designate 








ne del capitale anche di teli Obbligazioni presso la 
Cassa dell 





R. Monte, quando ne venisse fatta do- 
LR. Prefettura del Monte, non più tardi 
del giorno 4.° del prossimo mese di novembre. 
Milano 10 ottobre 4857. 
ll Consigliere di Prefettura, 1. R. Prefetto, 
car. Baum. 


N UFFIZIALE. 











— PARTE 


Venezia AD ottobre. 
Il A7 corrente, S. A. R. il Conte di Piandra, che 











R. l'Arciduca Ferdinando Massimiano, Governatore | 
generale, accolse in udienza privata il nosiro Podestà, 
e si trattenne con lui su molte cose di Venezia. 


Leggi«mo quanto appresso nella Gazzetta Uffizia- 
ilano, ricevuta teri: 





« Milano 17 ottobre. 

< D'ora in aventi, avranno vigore le seguenti die- 
posizioni pel Giardino e Parco di Monsa: 

<A. Il Giurdino della Villa sarà aperto ogni gior- 
no delle ore 40 del mattino fino sile ore 2 pom., es 
sendone permesso l'ingresso a tutte le persone deceo- 
temente venti! 

«2. Il eccettuati i giorni di caccia, si a- 
privà all'Ave Msria del mattino, e verrà chiuso all 
Ave Maria della sera. Daraote questo tempo potranno 
le pubbliche vetture, compresi gli omnibus, liberamen- 
te entrare per la Porta Cavriga e proseguire il cam- 
mino per quel viale, nonchè per l'altro di Mi o, 
fino a Casalta. Pel risorno è prescritta la medesima via. 

« Gli equipaggi privati e le persone a cavallo s- 
vranno libero l'uso di questo medesimo stradele, ed 
oltre ciò, se muniti di epposita licenza del 
giordomo , potranno percorrere il recinto in tutta la 

















| sua estensione. 


«1 pedoni hanno accesso sl Parco per tutte e 
quattro le porte. 
« Milano, dall’ Ufficio del gran maggiordomo di 





gnori Porcia conte Pao!o, Tomitano nobile dott. Pon 
peo e Tamtario Paolo, nonchè la nuova elezione di Pi- 
porsi nobile dott. Francesco, in assessori presso quel. | 
la Congregazione municipale pel nuovo biennio 4858 | 
e 1859. I 














1», rel locale a ciò destinato, nell' e 
l’ estrazione duecentottantanovesima 
dell'antico debito dello Stato. 


N. 6840. | 
1. R. PREFETTURA DEL MONTE LOMBARDO-VENETO. | 
Atviso. 


In relazione agli Avvisi 48 maggio e 2 giugno 
pp. pp, N. 3366 e 3713, col giorno 4.° di divembre 

si apre il pagamento del c 
zioni del prestito lombardo-vene! 
alla Serie XV, stata est 
uopo si dedacono a pubblica notizia le seguenti norme 

$ 4. La decorrenza degl'interessi delle Obblig: 
zioni, appartenenti ella Serie estratta, cesserà col 
no 30 novembre 4857. | 

$ 2. I pagamenti 
d'argento o d'oro, a termini delle soscrizione e delle 
Obbligazioni, 

$ 3. Le Obbligazioni della Serie estratta do 
no essere presentate all'Uficio di liquidatura del Di 
partimento I, presso l'IL R. Prefettura del Monte Lom- 
bardo-Veneto, munite di specifia in doppi», il duplo 
della quale, colla firma del liquidatore e col timbro 
d'Uffcio, sarà restituito al presentatore a titolo di ri 
cevuta, cominciando dal 4.9 dicembre 4857; e, se trat. 
tisi di grosse partite, rimane autorizzata la stessa Li- 
quidatura perle a, cioè dal 45 no- 
vembre lo avanti, pei pagamenti da aprirsi col giorno 
4° del successivo dicembre. 

$ 4. Le Obbligazioni al presentatore dovranno 
essere munite del relativo foglio dei coupons di nc 
denza posteriore al 4° dicembre 4857, avvertendo 
che, in difetto, l'importo di tutti i mancanti coupons 
dovrà essere rifuso in contsnti dalla parte, satvo a 
renlizzarli quando venissero io seguito presentati alle 
Cossa della Prefettura del Monte, la sola che in que- 
ato caso rimane autorizzata ad esegulrne il pegamento, 
previa la regolare liquidizione. 

6/5. I coupons della scadenza 4.° dicembre 4857, 
e gli anteriori che non fossero ancora stati riscossi, 
dovrsono venire presentati separatamente per la ligui- 
dizione ed il prgamento, giusta il rmetodo jo corso. 

$ 6. Le Obbligazioni intestate al nome 0 vinco. | 
late, dovranno del pari essere presentate separatamen- 
te con due quitapze (esenti da bollo), una cioè per il 
capitale, e l'altra per gl'interessi dovuti al 4° di- 
combre 4857. 

$ 7. Il pagamento del capitale per quelle Obbli- | 
istoni, che fossero di spettanza di minoreoni, di Cau- | 
se pie, o di altri Corpi morali sottoposti a tutela giu- 
diziaria o politica, quando non v-nga interposto alcon 
atto, che ne modifichi il trattamento, st farà con tutte | 

cautele, che per tali parti creditrici. sogliono 












































































duto, si terrà vincolato il pagamento, co- 
l' Obbligazione. 
$ 9. Il capitale relativo a quelle Obbligazioni, 
delle quali trovasi assegnato il pagamento degl’ inte- 
tessi presso altra delle Casse provinciali di finanza 
lombarde o venete, dovrà essere riscosso presso le 
Casse medesime, dietro le norme qui sopra indicate, 
* presso la Cassa del Monte nel caso di qualche man- 
cana di regolerità nei prodotti effetti. il 
$ 10. Per quelle Obbligazioni, la euì pagabilità, ! 
tanto degl' interessi, quanto del capitale, sia stata sc- 
cordata sopra piazze estere medisnte apposita limbra- 

















| sulle Gazette uff 
| riprodotto da qualche altra, venne steso sopra una base 





| centesimi per la 





8. A. LR. il serenissimo Arciduca Governatore ge- 
nerale, il 43 ottobre 4837.» 

La Gazzetta Uffiziale di Milano, pubblica ls se- 
guente lettera, che fu seguita all'altra sus, da oi 
prodotta nel N. 228: 





Vetona 14 ottobre. 
Questa lettera »' occupa d'un solo oggetto, cioè 
delle disposizioni prese dalla Direzione dell'esercizio in 





| vista dell’ apertura, ormsi felicemente compiuta, dell'in- | 
| tera linea, per tutto quanto concerne il servizio viag- | 





giatori e bagagli 
Che se lo spendere un' inte 





lettera nell’ esame 











ma 
Dissi già che pei viaggiatori e bagagli fa compi- 
lato un apposito quadro delle distanze in chilemetri. 

Il quadro, inserito, al pari degli orarii delle corse, 
di Verona, Venezia e Milano, e 











semplicissima. 
Da una Stazione all'altra si prese la distanza ve- 
ra in chilometri, e se cresceva qualebe frazione, la 
frazione fu calcolata come un intero, come un chilo 
mero. 

Premessa questa avvertenza, sarà facile a chi ha 
il quadro sot’ occhio dare la spiegazione del curioso 
fatto, che, cioè, mentre, a medo d'esempio, da Milano 
a Bergwmo , procedendo direttamente, corrono sppena 
53 chilometri, da Milano alla stessa là ne vadano 
invece 53, quando il viaggintore intenda indugiarsi nelle 
Stazioni intermedie di Limito, Melzo, Cassano, Trevi- 
glio, Verdello. 

Nel primo caso, le frazioni di chilometro, esistenti 
fra le Stazioni intermedie, si sommano fra loro, e non 
si arrotonda che l'ul'ime. 

Nel secondo, ogni frazione fa da sè, e funzion 
come un chilometro intero, 

Precedentemente, vale a dire , prima dell' attiva: 
zione del nuovo sistema, la distanza misuravasi in !e- 
ghe austriache di metri 7586 cadauna; una frazione, 
che non raggiongera 0 toccava il quarto di lega, era 

quella eccedente il quario calcolavasi come 
mezza lega. Ma, finchè trattasi di prospetti, il pubblico 
non a’ interessa gran fatto; ciò che gli sta a cuore son 
le tariffe, | prerzi di trasporto, il danaro, ch' el deve 
spendere per recarsi con maggiore o minor agio da 
un puoto del Regno. 

Ora vediamo su quali bisi riposino le nuove tariffe. 

Giusta il contratto di cessione 44 meggio 4856 
(art. 45), la Società acquirente ha diritto di portare i 
pressi di trasporto dei viaggiatori ad una li 
per la clsase 1, a 75 centesicai di lira per 
































La distanza unitaria è la lega austriaca di 7586 
metri. La qualità dei treni, quella ordinaria , cioè dei 
treni omnibus. 

Pei convogli celeri, per gli express trains, com- 
posti di soli viaggiatori di prima e di seconda classe, 
il contratto accorda un ulteriore aumento del 20 p. ®/y 





{ sui prezzi normali stabiliti ; sicchè, dato si avessero » 


far muovere treni di questa specie, la Società potreb- 
be esigere dai viaggiatori il prezzo rispettivamente di 
austr. L. 4.20 e di cent. 90 a seconda che questi oc- 
cupassero posti di prima ovvero di seconda classe. 
Dei brgegli il contratto 46 marzo non fa perole. 
Giusta la tariffa applicato dal Governo col 4° 
marso 1854, vigente 












vigore fino al 7 settembre p. p., i viaggiatori di I, Il 
e III classe pagavano rispettivamente il prezzo di su- 
striache lire 4, cent. 65, cent 50 per lega. 


Quinto si bagagli, erane concesso un trasporio 
dale i regia dle 








gratuito di 20 li 
se, di 46 a quello di seconda, di 40 a quello di 




























di 5 cen'esimi per 95 libbre dazi 
oltre il diritto di custodia , fissato in 
cent. 20 per cadauna bolletta. . 
1 Confrontendo la tariffa vigente nel Lombardo-re. 
neto, all' epoca della censione, con quella data come li- 
| mite estremo del contratio, si vede che ia sostanza la 
| Società non poteva alterare i prezzi in corso per le 
clessi 1 e III di viaggiatori, e k potera, e fino all’ 

ammontare di un quinto, per quelli di IL 
Rogguagli.ndo poi le distavze a chilometri, i pesi 
| a libbre meiriche o chilogrameoi, fa valuta a li 
liana 0 franco (sul piede di sutr. lire 446 per fran- 
chi 400), ossia portando la cora a]e comune iotelli- 








ti estremi: 


Viaggiatori Centesimi Centesimi 


ul 

mM 
e che, la tariffa 4° marzo 4854 non vi si disrostava 
che pei posti di II classe, pei quali pagandosi cente. 
simi 65 aust., sosichè 75 alla lega, ni veniva a pa- 
gare cent. 8. 56 di lira austriaca »Ì chilometro, pari 
a cent. 7. 44 di franco. 

La tariffa della Società, pos 
novenbre p. p., prelerò dal viaggin 
di 1 Classe cent 44:60 ì 





facrio 
















in vigore .col 7 


di HU > >» 
{di MO» » 
ecordò indistintumente a tutti i 
to gratuito di 20 chilograunin 
eccedente stabili una tassa 
le metrico e per frazione indivisibile di 10. chilogrami 














| pei vieggiatori di cent. 4 : 58 al chilometro i prezzi 
bbe di 44 diecimille 
un sensibile ribasso nei 

poco quelli di 31, la- 





cimillesimi pri terzi, e li 
mi pri secondi, ossia effetti 
prezzi di I classe, variò di 

di foalterai 
tema, sifrome da Milano a Venr- 
zia corrono 37 leghe, corì ecco un esempio bell'e 
dimestrato quauto si pagherebbe colla cessata tarrifia 
in conforto delle naova 


| 
| seiando q 








2 Tariffa Nuova Difkreoza 
C'asse © ceseta = tarifa = inmeno inpiù 
1 
ad LA 
alla lega *L. 37:— «Li 32:95 *L 4: 
" 
cent 65 » 24:05 » 25:55 » 0:00 *L. 4:50 





30 » 48:50 » 18:45» 
IL. Movendo dal riflesso che il bagagli 
ticolo indispensabile nel viaggio, tanto pel ricco, come 
per le persone di condizione media ed infima, accordò 
A tutte e tre indistintamente le classi di viaggiatori l' 
identico trattamento, regalando così al viaggintore di I, 
quel di 11, dodici, » quel di I 




















concessi dalla precedente ta 
smi regalati, al vieggiatore di II 









rappresentano un importo di au- 

porto, che compensa l'aumento 
di prezzo («scendente, co veduto più sopra, 
lire 4:50), che il vieggintore di questa catego- 
deve sostenere col nuoro sisteme, nella compera 
del biglietto di corse. 











concessa, ridusse di oltre un quinto il prezzo di tri 
porto precedentemente in corso, e calcolò per frazione 
indivisibile di 40 chilogrammi, anzi che per quella di 
42 è 4/2; ossia di un quarto di centinsio daziario. 

Sarebbe a vedersi se le facilitazioni più che esu- 
beranti concesse ai bagogli, e le riduzioni accordate 
sui prezzi della classe È compensino agli cechi del 
pubblico il leggiero aumento portato sui prezzi di cor- 
ta della II classe. 

To, lasciando per cra intatta una tile srdua que 
stione, mi limiterò, a modo d'esempio, di ricordare 
ai vostri pazienti ed imparzisli lettori i prezzi, che si 
praticano in Francia dalle varie Compagnie privilegia» 
te, ed in Pirmonte dal Governo per le strade che es- 
direttamente conduce. I lettori poi vi facciano sopra 
quel giudizio, che stimano migliore. 

în Prancla, il viaggiatore paga in 1 classe cent. 
42. 99 di lira sostrisca al chilometro, e tutto compre- 
in 1I, cent. 9. 74; in IU centesimi 7.44, e quin- 
di il viaggiatore francese paga rispettivamente cent. 4. 39 
di più ee ia prima, %/ circa di centesimo di più se 
in seconda, ed un abbondante mezzo centesimo di più 
al chilometro se in terza, ia confronto del viaggiatore 
lombardo-veneto. 

E si noti, per amor di giustizia, che le spese d' 
esercizio in Francia sono, almen per ora, di molto mi- 
nori che non nel Regno Lombardo-Veneto. 

In Piemonte, in I classe si pagano, è vero, soli 
cent. 41. 60 di lira austriaca al chilometro, cent. 8. 42 
in seconda, cent. 5, 80 in terra, ma in Piemonte tut- 
to il bagaglio, almeno se le nostre informazioni sono 
esatte, paga la tassa di trasporto, non accordandosi an- 
che pel più miserabile visndente un sbbuono al tras- 
porto de' suoi effet 

Quand' anche per le strade piemontesi si volesse 
tener calcolo de 20 chilogrammi di bagaglio accordati 
dalla Società concessionaria delle strade ferrate lombar- 
do-venete, i prezzi si uniformerebbero, dosi in 









































conda cent. 8. 92, per la tera cent. 6, 60. 

lo altra mia, che neo si farà aspettar molto, 
procurerò di riuecirvi meno noioso, trattando materie 
se non più «mene, certo non irle di cifre, come la pre- 
sente corrispondenza. 

pui SRL 
Ballettino politico della giornata. 

Poche cose pel Bullettino possiamo racco- 
gliere da’ giornali di Parigi del 14, con le noti- 
zie del 13, ricevuti sabato. Il soggelto principale 
















geoza dei lettori, risulta che il contratto dava | seguen- |" 


E con queste disposizioni cosa ha fatto? Diminvì ! 


dei primi posti, li scemò imipercettibilmente di 9 die- | 


quelli di IL Dato che vigesse | 


è unar- | 


IIL Per i pesi di bagaglio, eccedenti la quantità | 


peg 
Piemonte per la prima classe cent. 42.40, per la se- > 





discorsi erano le faccende indiane, e in 

ie il riassunto delle opinioni de’ fogli inglesi 
sui fatti anounziati dall'ultima valigia, Noi ce ne 
occupiamo’ alla rubrica rispettiva; ed inoltre nel 
{-nostro carteggio di Londra. 

I detti giornali di Parigi si contentavano, 
quanto alla Spagua, a notare che nulla si aveva 
di auovo. « La combinazione Bravo Murillo, diceva 
« la Patrie, non sembra esser venuta a capo, Il 
< 9, alla pertenza del corriere, si parlava della 























i, che oggi 
inseriamo, prevaleva l'idea, già accennata, che si 
avesse a formare un Ministero di fusione; © si 
troveranno giuste le osservazi 











a tenore delle notizie telegrafiche, in data del 15, 
inserite nelle Recentissime di sabato; la peripezia 
ministeria'e sarebbe finita ; e sembra veramente che 
il nuovo Ministero si 
chè n'è cspo 
come dissero i gioroeli fin da quando 
| ciò a parlare di lui, non ha nessuna 
| zione politica. Gli ulteriori ragguagli ce ne chia- 
riranno, la 
Si sa essere stato parlato di due Note confi- 
ziali, intese a spiegare il senso degli abboc- 
camenti di Stuttgart e di Weimar, una del sig. 
conte Walewski, altra del sig. conte Buol. L’e- 
sistenza della prima non sembra povto contra- 
stata; ma quella della seconda è formalmente ne- 
gata dalla Borsenhalle d' Amburgo. Ma si dee mo 
credere alla Borsenhalle? Comunque ciò 
parla altresì d'una terza Nota del principe 
Gortsch»koff, anch’ essa sull’abboccamento di Stutt- 
gart; e ce ne disecrre il nostro corrispondente 
| di Parigi, al quale rimeltiamo il lettore. 
Sulla fede de’ primi dispacci, annunzianti | 
rivo della Persia, la Presse aveva delto, e noi 
| con essa, nel Bullettino di venerdì, che la con- 
zione finanziaria s' era un po’ migliorata a Nuova 
i York; ma ora ella si ritratta, dopo aver letto 
le sue corrispondenze particolari. Ecco quanto elia 
liceva io. data del 50 settembre: 
| «Pià che 400 fallimenti, la cui somma varia da 
| 400,000 piastre a 3 milioni di dollari, nella città di 
Noova Yorck, di Boston e di Filadelfia; un quaranta 
hi in conquasso; 475 Banchi che sospesero i 
lor pagamenti ed il rimborso de'lor depositi; un ri- 
basso di 20 p. 0/g su tutt i valori di Borsa; il prer- 
| zo dell'argento aumentato, di esigenza in esigenza da 
| parte de' detentori , ad isura veramente disorbi- 
tante; un gran numero be, le quali arresti 
loro operai; la dif- 
fidensa generale, vie più accresciuta da sinistre voci e- 
ssgerate, come sogliono sorgere ne' momenti di peri- 
ecco il bilancio della settimana scorsa e l'as- 
petto reale della fine del mese. » 

1 dispacci telegrafici de' giornali di Parigi, 
giunti sabato, nulla avevano di nuovo, salvo la 
voce, sparsa a Londra in data del 15, esser av 
venuto un fallimento a Glascovia, e temersene altri. 




































































#S. — I gioroali di Parigi del 15, con le 
notizie del 44, ricevuti ieri, non conoscevano an- 
cora lo scioglimento della peripezia mivisteriale 
spagnuola, anpurziatoci dal telegrafo, e di cui 
parliamo più sopra. La Pafrie diceva: « Per 
« quanto tempo ci toccherà ancora dire, io ri- 
« guardo alla Spagoa, nulla di nuovo? leri 13, 
« a mezzanolle, niente era, giusta un dispaccio 
« telegrafico, stato deciso quanto sila formazione 
« d’un nuovo àfinistero. Pareva che, da priccipio, 
« tutti volessero esser ministri; par adesso che 
« nessuno voglia più esserlo. » A lungo andare, 
taluno però l’ha voluto; del che nonera da du- 
bitare. 

La Presse nota che la precccupazione per le 
cose delle Indie è posta in seconda riga a Lon- 
ere. Il contraccolpo della peripezia americana si 
fa sentire fortissimamente, © già si annunziano 
cirque fallimenti a Glascovia ed alcuni f 
stri a Maochester e Liverpool. La liquidazione, 
che doveva seguire il 44, era attesa an: 
mamente. Il Zimes è d'avviso, come già ci 
ceva sapere il telegrafo, che il Banco d' loghil- 
terra non tarderà ad aumentare il suo sconto al- 
18 per °/o. « È questa, ei dice, la misura più 
« alta, cui e” sia, che sappiamo, mai giunto, e quella 
« che aveva toccata nell’ ottobre del 1847. » Il 
Times però non crede alla durata delia peripezia : 
« La rapidità, colla quale si effettuerà, in fin del con- 
« to, la reazione, serà proporzionata alla subitaneità 
« della peripezia, e come, nel 1847, lo sconto 
« ricadde un anno dopo a 3 per %0,, si 
« nell’attusl caso, cagion d’attendere un rivol- 
« gimento straordinario, non appena si sarà scon- 
« giurata la peripezia del momento. » Fino al 
punto, in cui scriviamo, però, l'aumento dello 
sconto, valicinato dal 7imes, non s'è per anco 
avverato. 

Neppur i dispacci telegrafici de’ giornali di 
Perigi, ieri giunti, non ci recarono nulla di puo- 



















































Leggesi nella Gazsetta di Colonia: « Ogvuno 
ricorda che, nel Congresso di Parigi, venne adottato il 
principio che ciascuna delle Potente, le quali ne face- 
vano parte, dovesse, în caso di conflitto con un'altra 
Potenza, ricorrere alla medissione degli altri Stati 
contraenti. Ebbene, secondo la Barsenhalle di Ambur- 
8°, sarebbesi deciso a Siutigart, probabilmente come 
conseguenza di questo principio, d'istituire una Confe- 
reoza permanente delle Potenze europee, all’ arbitrato 
| della quale sarebbero sottoposte tutte le difficoltà, che 

















PODI arri 





d'Europa. Il primo effetto di tale provvedimento 
be una ridazione generale degli eserciti europei. » 


i pag 
Cose delle Indie. 


Come accenniamo nel Bullettino, i gior 
iaglesi, riassunti da quelli di Parigi, ricevuti sa 
bato, manifestavano l’opinion loro sulle une 
notizie venute dalle Iadie. In generele, essi to ri- 
guardavano come favorevoli ; e, come nota la P'a- 
trie, alcuni anzi ettribuivano loro un’ importscze, 
che poteva parere esagerata, lì lettore ne giudi 
cherà dal seguente estratto : 

Secondo il Morning Advertiser, non si scno 
ancora ricevati, dall’ origine della rivolta, dispacci 
così consolacti debbono empicr di giota, 
non solamente tutti cuori inglesi, ma tutti quelli 
che, di fuori, battono al nume dell’ umanità, » 
La gioia dello Standard non è meno viv. 
chiara che i dispacci sono della natura più s0- 
disfacente, e che ravviveracno la fiducia, l’ardore 
ed il coraggio della nazione: « Riogreziamo Dio, 
egli aggiugue, di queste importanti e lieto noti 
zie; egli ha udito le preghiere e le grida di do- 
lore dell’ Inghilterra, » Il Globe pensa anch'egli 
che « le notizie seno al sommo sodisfacenti, e che 
non vi può essere in ciò disparere. inione 
espressa dal Morning Merald è tuttavia la prova 
del contrario, giscchè quel giornale trova che le 
rotizie non sono vè buone, nè cattive. Senza con: 
venire affatto in quest’ opinione, la l’atrie è d'av- 
viso che sia più vero e più ragiouevo!e dire col 
Times ch' elie sono @ abbastanza sodisfacenti, » 
Si dee rallegrarsi, com'egli osserva, che siano 
trascorsi quindici giorni senza disastro. « Abbia- 
mo, ei dice, a merzionare, non pure che ven sorse 
nessuna difficoltà nuova, ma ancora che le nostre 
armi guadagnano rapidamente terreno attraverso 
il paese nemico, e che si può predire, in vn tem 
po poco lontaco, il pieno anuientameuto del 
surrezione, La burrasca si acqueta, ed il cielo 
incomincia a lasciersi vedere attraverso la densa 
cortina delle nuvole. Fra poco, possiamo sperare 
di veder ripristinate la calma e la sicurezza, di 
il nostro Impero indiano ha goduto si a luogo, » 
Le fin qui dette sono Je. opinioni de’ principali 
fra giorni delle opinioni degli altri, 
di quelle i, il lettore sarà informato dal 
nostro carteggio di Londra, che inseriamo a suo 
luogo, 

Quanto a’ giorn: 





























































francesi, il Journal des 
Débats trae da de' fogli di Londra sullo 
ultime operazii i l’occasione di cl 
e rettificare su due puoti le prime informazioni, 
trasmesse dal telegrafo. Il primo puut» riguarda 
il vantaggio, riportato dal generale Nicholson ang!’ 
insorti di Dehli, al quale egli assegna Ja data (26 
agosto) e l'origine (quella, cicè, d'una sorlto, 
fatta da'ribelli per intercettare il corredo d'asse- 
dio, atteso dagl' luglesi ); data ed origine, che noi 
già conoscirmo. L'altro punto concerne il nuovo 
scontro, in cui il generale Hayelock avrebbe bat- 
tuto gl'insorti a Bithur. « Osserveremo a questo 
« proposito, dice il Journal des Débals, che le 
« anteriori notizie parlavano già d'un vautaggio, 
ortato dsl generale Havelock su’ ribelli a 
« Bithur, in data d.1 46 agosto. Siccome allo 
« scontro, di cui parlano i nuovi dispacci, è esse- 
« guata del pa del 16 agosto, è evi 
« dente che si tratta del medesimo falto d'arme 
La Presse, dopo aver epilogato le notizie, 
cioè il pacifico esito dello feste del mohurrum, la 
resistenza di Lucknow, l’arrivo del generale Ò1 
tram ad Allaabad per congiugnersi al generale 
Havelock, ec., dice che tutti questi fetti sono favo» 
revoli; ma, ella soggiugne, « quel che lo è meno, 
è che gl’insorti del Regno d’Aud estendono 
l’azion loro fin nel raggio di Benares ed Al- 
lahabad. Il nostro corrispondente di Load 
crede anzi che le comubicazioni siano inter- 
rotte fra Benares e Calcutta, Quel ch'è detto 
della tranquillità del Penginb vuol parimenti 
esser accolto con riserva, poichè si nocunzia 
tempo stesso che un reggimento di fanteria 
ligeno si solle'ò a Pesciaver, situata all’e- 
stremità Nord-Ovest di quella Provincie. » 


PS. — La stessa Presse, nel suo Numero 
posteriore del 14, giuntoci ieri insieme cogli altri 
giornali soggiugneva, epilogavdo le nuove notizie 
de’ fogli inglesi : 

« Le notizie. della delle Indie incominei 
no a compiersi. Nci non abbiamo ancora le corrispon. 
denre, ma | gioroali inglesi ci portano il riassunto te. 
legratico della quindicina, spedito dal sig. E4motatone, 
segretario del Governo delle Indie a Calcutta. Si ri 
corda cue, per parechi degli ulumi arrivi, il tenor 
in apparenza favorevle, de' primi dispacei fa modi 
cato delle informazioni ulteriori. Sembra che, qu 
volta, non abbia ad esser così. Il buliettino pa 

to del segretario del Governo a C 













































































t, e notizie di Lucknow, del 5 settembre, gi 
Calcutta il 9, facendo così in 7 giorni 650 m 
che 200 leghe) in prese a mezio insorto. Il gi 
Outram, giunto ad All vera av 
tito il generale Huvelock della prossima sua congiu 
zione, e l'aveva invitato a tenersi pronto a mi 
con lui sopra Luckuow. Si può dunque ragionevoln 
te sperare che quella povera guarnigione sarà salvata 
e che la prossima veligia ci recherà la notizia deli 

sua liberazione. 


Quanto a’ giornali inglesi, essi non avevano 
ancora le corrispondenze ed i fugli di Calcutta 


lla (più 
rale 






















insorgessero nelle relazioni internazionali degli Stati | del 10 settembre; ma continuavano a pubblicare io 








considerazioni, saggerite loro da’ dispaeci tele- 
rafici. 
di Lo Standard si doleva della posizione secon- 
daria, in cui è posto il prode generale Havelock, 
il quale sta per trovarsi sotto gli ordini di sir 
James Outram. Giusta il Daily News,i contrasti 
ira lord Canuiag © sir Colin Campbeil sarebbero 
pur troppo reali, e si asseriva anzi che i mem- 
bri civili del Consiglio supremo, sedente a Cal- 
culto, avessero serilio a’ direltori della Compa- 
gaia che il generale Campbell era giunto « picno 
di fuvco, di zelo © d’ignoranza, » Se il fatto è 
esatto, bisognerebbe deplorarlo profondamente , 
poichè indicherebbe dissensioni, che potrebbero 
rinscir faneste nelle congiunture presenti. Il 7i- 
mes cerca dimostrare che gl’insorti non trovano 
simpatia alcuna nelle popolazioni, e che la mag- 
gior parte, dopo essersi trarre inconside- 
fatamente ‘alla rivolta, non continuano a batte 
so non perchè non possono fare altrimenti: « Ogni 





























cipsio combatte con la fune al collo; egli il 50, 
od esser bat- 


© pure altro non può che battersi 
toto, 

Eeco le notizie telegrafiche, rel 
die, pubblicate da' giornali di Parigi, ieri giuati 










« La valigia di Calcutta giu: 
18 settembre. 

« Il Giornale militare combatte il disegno di 
rare Dinspore e Patna come fatale, perchè darà 
ss» del Gange io poter del nemi 

« Le acque dei Gange e del Giu 
ale cho mai, Le piogge eccessive rendono il 
delle troppe difficilissimo. Il nemico si trincerò di 
ai Cawapore sulle rive del flume. Cawopore e Luck 
now son provviste pes un mese. Ad Agra il deposito 
dell' oppio fu fortidicato e ricevette truppe e cannoni. Si 





We 























apars= la voce di disseosioni fra gli assediati di Debli. 
« Il governatore di Calcutta avera permesso al 
procensioni di festeggiare il molurrum ; ma il conte- 


goo de' Musulmani fu talmente provocante, che com 
ricorso alle truppe volontarie ed apposta: 







insufficienza de' riulorzi, che della lenvezza, ch' e' metto- 
no a giugnere. Nondimeno, elle manifestano la speran- 
abbisno rivelato il pericolo 
10 inspirato |’ energia neces 
arrestare una rivoluzion popolare. 
lettere degli uffziali vituperano 
liarii, essi in fuga presso Diuspore da 4500 
rolamenio degli Amir, ch'è ri. 















Ansorti. 
guardato come pericoloso. » 


+ Londra 13 ottobre. 

« Un dispaccio uffziale annunzia che 4270 uo- 
mini di truppe si trovavano il 4 settembre ad Allaba- 
bid; 600 womiol di fanteris, con una batteria, erano 
atati immediatamente avviati su Cawnpore, allo scopo 
d'incontrare il generale Havelock. Il generale Outr: 
seguiva quella colonna. (/. i precedenti dispacci 

« li 42 settembre, rinforzi, 
giib, erano giunti a Debli. Vi si 
atemire 2600 uomini. Gli assedianti erano in bucna 














Secondo le ullime notizie, 
Dehli giugnevano al 26 agost 
spaccio qui riferito, esse giugoerebbero sino al 
49 settembre. Sè la data aon è errata, come in- 
cliniamo a eredere, poichè quelle di Calcutta nen 
vanno oltre il 10, e quelle di Bombay oltre 
al 47 seltenibre, se ne avrebbe a inferire che le 
voci corse, giusta de quali l'assalto alla piazza 
doveva esser dato il 4.° od il 5 di quel mese non 
si sarebbero verificate. Ma, ripetiamo, è da tenersi 
che vi sia errore di data. Non tarderemo ad es- 
verno sincerati. 















Indie, molti Terae- 
liti indimni servono nell'esercito di Bombay tra' ci- 
pai. La comunità israelitica di Londra ha intenzione 
di trasmetter loro uo proclama per esortarli a con- 
servarsi fedeli alla loro bandiera anche in appresso. 

Leggeri in un dispaccio di Calcutta 9 passato, 
pervenuto alla Compagnia delle Indie dal suo segreta 
tario, che il successore di Gulb Sing soscrisse per- 
sonalmente a quasi tutto il prestito della Provincia 
dello Beinde. 











N. 619, 
1. A. ACCADESMNA DI BELLE ARTI DI MILANO. 
Progr 
Di concorso straordinario per un monumento a 


Leonardo da Vinci, 

8. M_LR.A, con veneratissima Risolozione, se- 
gosta ia Mileno ag°% 8 del febbraio dell' anno 
avendo statuito l' erezione in questa città di uo mi 
mento onorario a Leonardo da Vinci, se ne pone a 
concorso l' esecuzione con invito agli scultori lombardi 
ed a quelli legalmente domiciliati nella Lombardi. 

li lavoro consisterà di una status di marmo so- 
pra un decoroso piedestallo monumentale, in cui po- 

ranno essere allogate figare isolate, bassorilievi, orna- 
menti ecc., allusivi al sommo artefice reppresentato. 
L'altezza della siatua, supposta in piedi, serà di me- 
tri tre e centimetri sessanta, compreso il plinto, e 
serà eseguita in marmo statuario di lavoro, di secon 
qualità, detto ravazsone. Il piedestallo sarà combi- 
nato la modo che presenti la maggiore solidità possi» 
bile e sia proporzionale di misu status. Per la 
collocazione del monumento è assegnata la Piazza di 
8. Pedele. 

Le condizioni, approvate superivrmente, alle quali 
ai tengono soggetti gli anisti coll’ atto di concorrere, 
sono le seguenti : 

Di presentare, a modo di progetto, un bosso a 
tutto rilievo del monumento ideato, in cui sia data ra- 
gione d'ogni sua parte, e misuri complessivamente in 
altezza non meno di un metro ; la sua consegna ver: 
rà farta all’ Economato di quest IR. Accademia per 
Je ore quattro pomeridiane del giorno 34 ottobre 4858, 
accompagnato di una descrizione di esso e degl' iciene 
dimenti dell'autore, anche rispetto alla ccstrazione tec- 
nica del piedestallo ; verrà pure aggiunta una lett:ra, 
in cui sia notato il suo neme, cognome, domicilio, ecc, 
contrassegnata esternamente da una epigrafe ripetuta 
sul boszo corrispondente ; saglegilica 

Non si ammettono giustificazioni in caso di ri- 
tardo alla presentazione, nè l' Accademia s° incarica di 
ritirare re spedite, nè le ricere se non in buo- 
PRE LE Astana 
Spetta all' Accademia la proposta del progetto me- 
ole di esecuzione ; aperta la lettera corrispondente, 
nosciuto l’autore, sta pure nelle sue facoltà, in 
particolari casi, prima di avviare la proposta, di pre- 
scrivere all'artista l'eseguimento, a misura naturale, 
del modello della statua del protagonista : è libero ale 
I° Accademis di proporre anche più d'un progetto, col- 
la medesima riserva suespresta ; 

L' ordinazione definitiva dell'opera compete all’ 
augusto Commitieute ; 

Commessa l'esecuzione, cadrà a carico del con- 
corrente tutto quanto concerne il monumebto, nei ter- 
mini dell’ come pure il suo trasporto 

lia sua erezione; ed in pri 
ma dovranno riportare l' approvazione accademica il 
modello della status, di grandessa eguale a quella da 
evegnire in marmo, ed i modelli, similmente condotti, 
delle figure @ degli ornamenti, che fossero stati imma- 
ginati a decorazione del piedestallo ; 
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La retribuzione dell’ dalla moni- 
ficenza Sovrana nella soroma di susiriache lire sessa 
tamila (IL. 60000), verrà pogata all'artista io quet- 
tro eguali rate; la prima, approvati i modelli come 
secondo terminata che sia la parte archittet- 
è abossato il marmo della status; la terza, 

sin l'opera in ogni punto 
abbia avuto effetto il collocamento 

Il lavoro dovrà essere condotto a 
entro tre anni da! giorno, in cui sarà 
la prima rata ; 

Il bozz> del monumento, che avrà ottenuto l'o- 
nore dell'esecuzione, resterà presso l' Accademis ; gli 
inno ® tempo opporiu- 


































CRONACA DEL GIOR 


IMPERO D'AUSTRIA 








Vienna A6 ottobre 


S. A. R. il Granduca di Oldemburgo passò il 14, 
alle ore 3 e 4/a pomeri la città di Brioo, pro- 
veniente da Praga, e giunse a Vieuna sotto li nome di 
conte di Delmevburat, accompagnato dai suoi alutanti, 
Conto Wedel e barone di Eglufisteio. L'A. S. R. si 
reca a Grate per visitare ivi l'augusta sua sorella, la 
Regina di Grecis, che giungerà pure in quella ci 

(FF. di V.) 


Nell'estrazione della lotteria del priocipe Salm- 
Reiflerscheid, che ebbe luogo il 44, fursno estratti i 
seguenti numeri principali: il numero 85,997 
30,000 fiorini, il nuavero 64,732 vince 4000 fior.; il 
numero 6964 vince 2000 fiorini ; il numero 44,291 
viace 400 fior. ; il numero 50,816 vince 400 fior. 

(Idem. ) 
Altra del AT ottobre. 
L'ambascintore francese barone di Bourqueney 




















partirà il 20 corrente alla volta di Parigi, esseodogii 
stato accordato un permesso di tre mesi 








L' Osservatore Triestino voglieva a' giornali di 
Vienna, io data del 45, le seguenti notizie : 

«Il principe Clemente Metternich abbandonerà oggi 
Johannisberg per recarei a Franccforte, ove si fermerà 
alcuni giora?, 1ndì si porterà a Dresd, e ritornerà a 
Vienna il 24 corrente. 

«Sì. E. il sigoor Ministro degli esteri, conte di 
Buol, si fermerà a Carlsbad sioo ai primi di novem- 
‘se il tempo lo permetterà. Lettere di Carlsbad 
smanciano che l'E. S. sta molto meglio. » 

_—. 

La Commissione europea del Danubio, in base 
dell'articolo 46 del trattato di Parigi, ha emanato, il 
40 giogno a. ©, un' ordivansa provvisoria intorno alia 
polizia portuale di Sulinà. Conforme a quell' ordinan- 
2, comunicata dallo Staate-4nzeiger , | navigli mer- 
eaniili, in tutto ciò che concerue il servizio por- 
tuale di Sulinà e la polizia di navigazione, s000 sog- 
getti alle prescrizioni del capitano di porto e dei suoi 
impiegati. Qualora l'autorita del capitano di porto e 
degl’ impiegati, da lui dipendeoti, non fosse debitamente 
riconosciuta, il Capitanato di porto ha da rivoigersi ai 
bastimenti da guerre, stanziati vel porto, i quali gli 
daranno l'assisienza, loro accordata dalle proprie istru- 
zioni, ece. Pra i motivi dell'ordinausa, è detto che la 
medesima dee agevolare l'esecuzione dei lavori da 
impreodersi alla foce di Sulinà. (0. 1.) 


STATO PONTIFICIO 


Roma 43 ottobre. 


Questa mattina, verso le dieci, ls Santità di No- 
stro Signore, accompagnata della sua nobile anticame- 
a partiva alla volta di Civitavecchie, ove l' hbapno 
preceduta le LL. EE. rev. monsiguor” ministro. del- 
terno e monsignor ministro del commercio e dei 
lavori pubblici. (6. di R.) 


Domenica, 4 ottobre, nella basilica cattedrale di 
Alatri fa solennemente amministrato da monsig. Rodi- 
lossi, Vescovo diocesano, il Sacramento del Battesimo, 
e poi quelli della Cresima ed Eucaristia all' Ebreo Leo. 
ne Guetta, di anni 33, di Livorno, proveniente della 
pia Casa de' catecumeni di Roma, ii quele ha assunto 
nome di Giovanni Mobili , essendo stato tenuto al 
sacro fonte dal rev. signor D. Vinceaso Mobili, cano- 
liberian 

Il sentimento di religione, che anima il popolo 
di Alatri, concorso ia graadissima folla a rito sì com- 
movente, fu maggiormente eccitato dalle paterne parole 
di monsignor Vescovo, dirette al neofito, ii quale non 
potè ritenersi dal corrispondere pubblicamente, mani- 
festando l'interna consolazione, € pregando il popolo 
ad unirsi con lui raziare Iddio del segoalato be 
nefizio della s: zione alla fede. 

Il detto neufito conoscitore di nove lingue, essen- 
do stato interprete nell'esercito degli alleati nella guer- 
ra della Crimea, ha avuto campo di ammirare l'eroi- 
smo, che ispira la religione cattolica; il ch è stato 
lì principio di sua conversione. ( Idem.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 46 ottobre. 

La sera del 42 androte , sulla strada tra_ Vige- 
vano a Mortara, era un calessino, con entro quattro 
persone ed unibambino addormentato ; dore questa 
strada corre pari la via di ferro , il cavallo, a- 
vendo dietro di sè il rumore della locomotiv 
pennò ; sordo al freno, corse, roppe la ba 
vesciò Il guardavia che gridava: Salvateri! e invece 
di restare dall'altra bande, prese a correre sulla. fer- 
rovis. Sopraggiunse il lio essendo nutte; il mae: 
ebinista udì bene il grido della guardia , e sentì una 
forte scossa, che quasi quasi fece. uscire le ruote dai 
regoli, rallentò la velocità, ma più nulla udendo giuo- 
ae a Mortara. Là disse essere successo qualche cose, 
che igoorava ; si guardò e si trovarono intrise di san. 
gue le ruote, attaccati sotto il carro varii pessi di f- 
nimenti. Si spedì sul luogo, si trorò il cavallo atrac- 
cinto e franto: il calessino avera avuto le stangbe ed 
ina ruota fracassata , ma era in piedi sulle altre tre 
te. I quattro, ch' erano nel calesse col bambino, si 
erano giunti giù, senza riportarne il menomo danno. 
Così nell' Espero. 

Genova 45 citobre. 

Ieri venne nuovamente sequestrato il giornale Zta- 

fia del Popolo. (6. di 6.) 
Golfo di Spesia 43 ottobre. 

Stmattina, alle ore 8, gettava l'ancora nella baia 
di Panigglia la fregata degli Stati Uniti d' America 
la Surquehanna, comendata dal capitano di vascello sig. 
Sands, con 320 uomioi d'equipaggio e n. 45 canno- 
ni, proveniente da Piymouth ed Algeri. (G. di Gy 












































































Quest’ oggi stesso, a mezzogiorno, ancorò nel 
golto di Spezia la fregata a vele la Constellation, copi- 
tano cav. H. Bell, con 300. persone d' equipaggio e 
BA cannone, proveniente da Genoa. _—1(Idem.) 

GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 46 ottobre. 

Ul Afonitore Toscano pubblica il seguente bullet- 

tino sulla malattia di S. A. Ie R. l' Arciduchesea Anna : 
« Il 45 ottobre, ore 9 antimeridiane. 

« La febbre d'ieri fu ‘assai minore di quella del 
giorno precedente, e adesso declina ; l'erazione sì so- 
tiene, e nella scorsa notte $. A. I e R. l''Arcida» 





























































e rese libera alle nostre truppe l 
monti. La nostra perdita in quest 
un uffisiale superiore ferito, uno ucciso ed undici sol- 
dati feriu. Il nemico lssciò moli morti sul luogo. Il 





luogotenente, presentò a S. 
ti e figlie de' nobili ed 
Imperatore ono! 
schakolf e le dame di 
contessa Rosalia Rachewusehs. Nella sera, 
imperiale compsrve ad una festa ds ballo presso il 
principe Gortschakeff, il quale ri a 

l'alta pobiltà. La città era illumioata nuovamente cor 
grandé sfarzo, e la Coppia imperiale veniva salutata 
da per tutto con giubilo. 


si diede letto 
il 4° corrente, riguardo ai soccorsi in favore de' dan- 
neggiati dall’ insurrezione dell’ India : 


mi sia concesso 
gi; sgraziatamente, 
posizione, che mi rattien in casa da oltre dieci gior- 
ni. Ma la mia cordiale si 
no cou voi. 










= gg 


chessa eredituria ha goduto per varie ore di un ple- 





cido sonno « Dax Put. » 
IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 6 ottobre. 


Da ogni parte arrivano sempre luttuose notizie 


sulle disgrazie, cagionste nel gollo di Fialandis, nelle 
ultime settimane, dalle burrasche. Il nomero dei navi- 
gli naufragati non può ancora essere fisssto, nemmeno 
approssimativemente; 

grande valore. 





talundi di essi avevano carichi di 
nt 06. "Uf. di Piena) 





rono nelle montagne, sono ora di ritorno nella pia- 
ore È termiosta con ciò la difleile spedizione, fot 
presa onde distroggere Dido. 
distrutti , i ricolti annieotati, 
ostacoli dei monti e de' boschi, che proteggerano le #- 
bitaziovi, sono aperte strade, per le quali si può ritor- 
nare dagli abitauti di Dido. La devsstazione di Dido 
inquietò Scismil. Malgrado che le sue forze sieno con- 
centrate a Salutowia, la cui difesa per lui è la più im- 
portante c0s9, ei distaccò suo figlio Casì-Mohamed, con 
2 in 3,000 uomini, per Dido. Ma il nemico, aumentato 
di numero, non impedì al distaccamento della Lesgia 
di ottenere il proprio intento. Dopo 
ed i campi di 


Gli aul di Dido sono 
ed in mezzo 2° naturali 


viti gli ani 
rano nel burrone di Kidaros-Schi 
uozossi verso i ricchi cul di Wetsal e di Chobia, e 








gl sceguò al suolo. Da Kaputschin sino a Taschetiso, 
tutto il trat 





i prese nemico fu devaetato. Nel 7 set- 
imento di ritorno. Ma i mo 





distaccamento andò al confine de’ Comuni 
nel 40 discese dai monti per Schuagen.= 
( 6. Uf. di Vienna. ) 

Varsavia AV ottobre. 

eri la priucipensa Gortuchakufi , consorte del 
l'imperatrice le consor- 
superiori. S. M. l' 
la principessa Gurt- 
contessa Sobolewshs e 
Coppia 






d'una sua 











ioviuto tutta 





IMPERO OTTOMANO. 
scennata lettera di lord Redelife, di coi 
nel mezting, tenutosi a Costantinopoli 








è Terapia 1.° cttobre. 
« Sig. presidente ! Deploro profondsmente che non 
assistere alla vostra adunanze d' eg. 
ne sono impedito da un’ iadis- 








tia ed il mio concorso so- 





« Non è mestieri che c' inquietiamo riguardo sl- 


l'esito del conflitto, che sgraziatomente ferre ancora 
nell’ 
sisn numerosi, avrauno la panizione loro dovuta. Moli 
di essi hanno già pagato il fio della loro perfida 
gratitudine e della loro crudeltà iufercale. Sfoghino il 
lor forore sulle denne e sui fanciuli : essi non por- 
sono fur valere la loro causa tel di della batta 
nostri eroici soldati, în poco numere, 
sorpresi, ci 

lattia, delle marcie forzate e dell’ insofficienza de' mer- 
zi, hanno quasi costantemente espugoa:o le loro posi- 
si 

istrage dal campo di batugls. Le nosire presenii sol- 





Coll’ ss-isterza divina, i ribelli, per quinto 








e. I 






wuvi gli svautaggi del clima e dell 





i, preso i loro canoni, e gli haono scacciati con 


lecitudini scno per le loro vittime; non giò, certa- 
mente, per quelle, che soccombettero in mesto a cir- 
costanze iropp' orrende a descriversi, che non possono 
esser più succorse, che però possono e debbon essere 





vendicate; ma per gli sventorati saperstiti, per gli 
soi 
e per la vedora abbandonata. La distanza non vale a 





liati, i lacerati, 1 desolati; per l' orfanello indifeso 





cancellare i loro nomi dalla nostra memoria. 

« Nui siamo troppo lontani per consolarli de' nostri 
aguardì, vestirli colie nostre mani, ricoversrli nelle 
nostre case; ma è nostro debito imperioso, com' è 
iadubbismente anche nostro vivo desiderio, di var lo- 
senza parsimonia e senza indugio, uti i sussidii, 
che i nostri sforzi pietosi possono somministrare a tal 
distinze. Il danaro g00 è iuvero se non un meschino 
attestato di simpatia. L'«bbondansa dei doni, i: 
porzione de’ nostri mezzi, è 
vengono dal cuore. 

« Sappiamo che in 
triotti presero, come sempre, 
non pur di carità cristiana e patriottica, ma di vera 
beneficenza Olantropica. Non è bisogno ch'io vi dica 
che l'Imperatore de' Francesi si consociò agli abitanti 
di Londra, dando l'esempio; ma provo la più viva 

nel comunicarvi che 8. M. il Sultano de- 
rinò un deno di 4000 lire di sterlini allo stesso fondo. 
Il suo cuore generoso non viene ristretto da alcuna 
distinr me di credenza 0 di prese; esso si apre ad 
ogni sppello di giustizia e d' umanità, rispondendo agli 
alità musulmana peli' lodia, che con- 
svemente, del fanatismo che 
contribuì ad cceitare il furore de' nostri cipai ammu- 
tinati. 

« Debbo pregarvi, sig. presidente, che, quando 
aarà aperta la soscrizione, abbiate la bontà d' inseri- 
vere 100 ghinee in mio nome, 20 in nome di Jedi 
Suaiford e 40 in nome di ciascasa delle mie figie. 
Giora che le mogli e le figlie nostre prendano parte 
ostensibile ad onorar la memoria ed a provvedere ai 
biseguî di quelle del loro sesso, che, in mesto all'an- 
goscia, alla morte e alle privazioni, diedero i più no- 
bili esempi di fortezza inconcussa e d’invincibil coraggio, 
in messo alle più spavenieroli prove. 

« Ho l'onore ecc. 

(0. T.)  «Sott. StautrORD Di Reocurre. » 
PRINCIPATI DANUBIANI 

Ecco, tolti all' Osservatore Triestino altri parti- 
colari sull’ apertura del Divano moldavo , già da noi 
accennato 5 

« la Jassy il Divano ad hoe fu aperto il 4 cor- 
rente in moto solenne. Dopo aver assistito ad un 7e- 
deum, i deputati si recarono nella sala delle sedute. 
V' intervennero pure i commissari di Russia ed In- 
ghilterra, nonchè i membri del Corpo consclare. 1! Me- 
tropolita, dopo aver occupato il seggio presidenziale, 
lesse ua messaggio del caimacan, in cui lo iavita sd 
aprire il Divano, comunicandogli il relstivo firmano 

le 


ignorile. 
« Dopo questa lettura, il Metropolita tenne un dis- 
corso, in cui raccomanda ai deputati di osservare -nelle 
discuasioni 'a massima prudenza e moderazione: @ « Non 
facciamo uso, dic'egli, di sonore parole, smettiamo 
ogni spirito di partito ; ma ricordiamoci che i Romuni 
È eguali, ch' essi hanno comune l'origine, 
patrie, 























in quest'opera, 

































di convocazione, e poi venne chiusa la seduta. Nella 
sera la città fa illuminata. » 
STATI BIRBERESCHI. 

Se hassi a prestar fede alle notizie di Tonisi, 
malgrado tutto ciò che il Bel hs promesso all’ smi 
taglio Trébowart ed al console di Fraocis, non v' ha 
sneora piens tranquillità fn detta città. Avrebbesi do- 
vato lasciare alla Golette un bistimento da guerra 
francese, perchè vi tenesse stazione. I Mori sono ar- 
mati feramente, ad alla sera tutti si rinchiudono di 
buon' ora. Ssoo sempre i Mori e gli Israeliti, che at- 
tuecano brigbe fra di loro, e gli Europei ne portano 
la pena (6. di G) 

INGHILTERRA. 
Londra 43 ottobre. 
Venerdì è partito da Cork per le Indie il Great- 
Veneri ge degli ussari, col AT degli luni © 
distaceameni di altri corpi 

















Colla posta, partita il 40 corrente, furono spedi- 
te n Calentia al Comi di snssidio per le vitume 
dell'ineurrezione 10,000 lire di sterlini e 4000 lire 
di aterlini per l'Asilo, fondato dal defunto generale 
Luwrence. 








Nuova disgrazie sono segaaiate dai giornali ingle- 
ai, e dispacci privati vsnno regisiraado numerosi nat 
frogii a Ramagate, a Redgor, a Palmouth, a_ Porte- 
mouil, a Cuwes, a Deal, a Dourres, a Lymes-Regis, 
Carmarthen. re disgrazie sono egualmente seguala: 
lla costa di Cornovaglia, e temesi che le nutizie ul- 
teriori facciano conoscere altri disastri. 

——_ 
(Nostro carteggio privato. ) 
Londra 43 ottobre. 
Così DELLE ÎNDIE ED ALTAL. 

1 dispacci telegralici delie nuore di Bombry e di 
Madras g.unsero ieri mat ina (domenica), innanzi gior- 
no, ai Foreign-Office. L' Ubsercer li pubblicò in una 
seconda edizione , ma noa riscontrsi nella popolazione 
inglese l'eccitamento deile domeniche antecedenti, nel- 
le quali giuasero dispacci. È indifferenza, rassegoszio- 
,?.. Un po' i tutte tre queste doti negative. 
rete avuto il sunio dei dispscei pes altre e 
più rapide vie; perciò secondo il mio consueto, io mi 
diffondo sui parucolari, dei quali son convinto non po: 
ter voi essere al possesso (*); ed inzisto sulle discussioni 
e sui commenti, da comprienti persoce tenuti circa le 
notizie ricevute. 

Prima di tutto però, mi è debito confermarei la 
nuova che i ssbato, vi dieci solo dubitati» 
vamente; cio dimissione di lord Cabning dalla ca- 
re generale delle Indie. La notizia può 

i cene ufficiale E di tutta probebi- 
surregato da lord Elleuborcugh, il cui 
nome è rispettato dalla colonia anglo-indisna e temuto 
rammentansi la spedizione dell’ 
Afganistan, dietro i suvi ordini condotta. 

Priwa di venire al subbietto dell'odierno carteg» 
gio, permettetemi una protesta ed una rettificazione. 

Nei Numero 225 (6 ottobre ) delia Guzzetta, che 
mi giunse quest’ oggi, trovasi una mia lettera sulle fac- 
cende indiane, in cui trovasi reiteratamente espressa 
ine, emessa, or fan più di due mesi, dall’ am- 
Napier stesso, esser, civè, le Indie orientali 

Codesta epiniune viene appunta» 
ta d' esagerazione; e i’ «ccusa szrebbe giusta, ove, facen- 
dosi diriuto alla fretta ed alla concisiune, con cui ven- 
gono emessi i fatti e le opiaioni in un carteggio po- 
litico, non si fosse dovuto ragionevolmente so:tinten- 
dere che codesta perdita dovevasi considerare solo co- 
me temporaris, e furse run dei tuito completa, pervc- 
chè haonovi posizioni e fsriezze sulle piagge meridio- 
delie Iudie, le queli sono pressochè ivespugnabili, 
e che, probabilmenie, rimerraono sempre nelle mat 
degl Ioglesi. 

La oa affermazione, contenuta nei carieggio del 
30 scitembre, trorasi confermate , anzichè screditata , 
dalle notizie telegrafiche d'ieri mattina e d'oggi. Ab- 
benchè il dispaccio dell’ Observer porti in cima, in let- 
jascole, la scritta : Favorable Intelligence ( No- 
tizie favorevoli ) tutl'ì fogli indipendenti, comincian- 
do dello Star e terminado dal Chronicle e 
News riconoscono esser codesto un vano e 
sotterfugio, una malizia, come dicono i nost 
cousue de fil blanc, la quale noo regge alla lettura 
delle nuore, che la susseguono. Iefatt, la rivolta si es- 
te 
pesi ribeliste; Dehli non è cadute; la novizia dell'cf- 
ferta resa è uca fisba ; la Compagoia delle Indie è sen: 
sa credito e senza danari; il Governo non sa dove dar- 
sì la testa; e sir Colin Campbell, ottimo uomo, valo- 

ote, come lo di- 
mostrò già ‘a sua condouta io Crimes, doude partì in 
Îlerire delia guerra, per dissapori esistenti con 
rd Raglan, cosicchè, onde farlo ritornare, iu sul fi 
nire della seconda campagna , occorse un ordine spe- 
ciale della Regi: miosccia di condursi in Calcutta 
come iu Crimea, ci è di vu la fortezza di vutr'i 
soldati europei, di lascisre la Compagnia delle Ludie e 


























































































































lord Cauning in balia della rivola, che ferve lutente 
pure in Calcutta, e d'andarsene diflato pel Bengal 
la quanto alla nona vittoria del gererale Have- 
, che i giornali ioglesi pongono in caratteri cubie 
teli nui loro sommari, alquanto pufeschi , di leggieri 
vi sarete accorto ella non consistere in altro che in 
una repida sortita ds Cawnpore, dentro alle cui trin- 
ced geoenle venne csiretto a sollecitmete rip 
rars, lescisodo sempre, finchè non 
Lackaew al proprie Gate. peli 
La nuora veramente cattiva del presente dis- 
piccio si è il confesssto pericolo che Allihabsd e Be 
marce corrono per parte cei ribelli; perico'o così 
che lo duo chtà etero Coro iacca. la lot di 
n, e muove fon, al'nmnziodel prg; venire 
spedite in tutta fretta da Crlcutta 
spe fa at ad Allshabad: per 
Adesso una ridession. 
li geverale Outram, che marciava al soccorso del 
generale Havelock, il quale lo aspettava Il di 9 set- 
tembre, annunciasi giunto il dì 1° ad Allubabad. Or 
se la città sonta era minacciata in quel tempo dagli 
insorti d'Aud, è da temersi che il gererale Ou- 
tram, prima di pier giungere al soccorso d'Ilaelok, 
sbbia da sperimentare dure buone € da superare ter: 
Ciò conferma la voce, da me anpunciatavi in un 
mio omai vecchio emmeggio, che gl' insorti d' Aud 
procedono con grande perizia strategica, e che eglino 
cercano d'isolere Haveiock e d'intercettrgli ogni soc. 
cori. La dist, che resta da percorrere al generale 
Ouiram, per recai. da Albbabid a Covmpore è di 
L'unica notizia farorero!e consisteva nell'an 
nio che le feste del mofurrum, di cui già vi. diedi 
cenno, passarono senza tumalti’ Ciò si dovette »ll'or- 
guaizzizione di vumerose bande di polizia, arrolate 
presso d'oro, ed al pattugliare notturno £ 
totta la forza militare. A_cò si aggi 
camenti sommnarii, avvenuti più qua più lè, ‘a 
di avversimenti preventivi. A dita sai Prime 
di Bombay, 5 impiecarono diciassette indigeni. censa 
































Mentre si sucede nelle Indie, ot home, cioè a 
casa nostra, i politicanti si ragunano pei public-houses 
e si costituiscono in diseussing clubs, circoli discutenti. 
Alle porte di certi Gabinetti letterarii , i quali hanno, 

che altro, l'aria di estaminet e di tripot (e fra 
questi ultimi tiene il primo posto il. Reading Room 











() Per verità, questa volta abbiamo avuto anche questi. 
{Nota della Comp.) 


di /yla in Leicester-Square), si affgge in cartelloni 
mostroosi, che il ‘ema della discuesione sarà : @ Quel. 
lo che avremo da fare di: Dehli, guando sarà 
20? » Meglio, a parer mio, sarebbe incominciare dyj 
prepderio. 

La Regina sarà fra noi giovedì o venerdì pros. 
al più tardi, Oltre Il Consiglio di Gabinetto, chy 
rer luogo il di 14, sabato prossimo, 47, il Mi. 











dee 
Sistero si adunerà sotto la di lei presidenza. Da qui 


Consiglio usciranno importantissime decisioni. Per on, 





procli ne della Regina ad Imperatrice dell'in 
dostan, convocszione del Parlsmento, nuova organi 
zione dell'esercito, aumento delle tasse (il quale ven. 
ne istto prevedere dei sig. Vernon Smith in un su 
recente speech) le sono tutte ipotesi. 

La Regina d'Aud è moribonda nei contorni di 
Londra. 

La notizia della gravissima malattia del Re di 
Prossia è soprattutto affiggente per la nostra Priaei. 
reale, giaechè, nel della di lui morte, i 
m di lei col Principe Federico Gugliimo 
di Prussia, fisssto in gennaio, si troverebbe forestamen. 
te rimesso. Ii matrimonio in questione dorea aver luo 
go il 48, anniversario della incoronazione del Re di 
Prus 




















Nulla è ancora ti l' orribile assoni. 
nilo, di cui vi diedi ragguaglio nell'ultimo mio corte. 
gio. Ati ì fogli odierni sono pieni di altri om 
ed assessinii, avvenuti a Londra e fuori. 








Il lord mayor ba rifiutato d' affidere al cancellie 
da raccoglie» 


re dello scacchiere i! danaro ri 
al a bevefizio delle vittime della 
Questo tratto è notevolissimo. E«to dimosi 
cia (leggete la cosa opposta ), che ponesi dalla City 
nel modo d' operare di certi funzionari ministeriali. 

Un nuovo giornale sestimanale politico uscì da 
subito in poi, a Londra, col titolo: The Statesman 
(1° Uomo di Stto ) Esso, come accenva il nome, trat. 
ta quistioni d'alta politica, e, comunque assai liberale, 

ottimamente red 

Il più popolare e diffuso dei giornali politici quo. 
tidiani provinciali : Te Manchester Guardian, che si 
rese soprattutto ricercato per le numerose sue corri. 
apondenze dal Continente e le relazioni sue semibfiicia. 
ti, seguendo l'irresistibile spiota del bun mercato, 
abbassò il o di due pence per Numero ad 
un penny. È per la ‘cheap press ed uno 
achiaffo al Times e compagni. 

Possenmenti Incuesi. — Malta A0 ottobre. 

Il di 8 corrente, giovedì mattina, approdaroro 
da Alescondris il regio vapore il Caradoc, è la regia 
corvetta a vapore a vite la Desperute. li primo portava 
a hordo gli ambasciutori sismesi, col loro siguito, e 
domani proseguirà cogli stessi per leghilterra. Questo 
legno portava pure la valigia di Bombay del AT ser. 
tembre. Nello stesso giorno, fa spedita a Cag'iari, col 
solito messaggio telegrafico, la regia lancia cannoniera 
















































a vapore a vite la Coquette. ( Port. Malt.) 
BPAGNA 
Patricio de la Escosura, autore degli articoli pub- 


bliesti nella Presse di Parigi, fu a Madrid net 
in appello ed in contumacia a sette anni di carcere 
ed alla perdita dei dirivti politici durante questo tem- 
po, per osservazioni insultanti verso la Regina e suo 
marito, subordinatamente però aila difesa che Esco 

sura potesse fare di sè innanzi ai Tribunali. 

FRANCIA. 
Parigi 43. ottbre. 

Ul Moniteur pabblica il ricevimento, per pure 
dell'Imperatore, d'una lettera dell’ Impera'ore d'Austri, 
onio dell'Arciduca Ferdianndo 
Carlotta del Belgio; 
delle lettere, che sccreditemo ii dura di Rivas in que 
lità di smbasciatore straordinario e plenipotenziario 
della Duchessa Reggente di Parma; la risposta: del 
Granduca di Toscana alle lettere di richiamo del prin- 
cipe di La Tu la carica 
di ministro pler 































ore d'Assia alle lettere di richia- 
ig. di Montberit, che sdempiva le. fonz 
d'inviato straordinario e ministro plenipotenziario a 
Cassel. 


mo del 











L'ambasciatore ottomano Mehmed Gemil bri eb- 






be oggi uns conferenza col conte Walewski per comu- 
nicargli la Nota circolare delia Porta relativa alla que 
stione moldo-va'acca. Sembra che, dopo l' energia mo- 





strata ultimamente dal sig. di Tocuvenel, ambascistore 
a Costantinopoli, il Gorerso francese non s'attendesse 
da parie della Turchia un’ oppesizione si. persistente 
all’ unione de' Principati danubiani. 
Altra del AA ottobre, 

Un disprccio fa snpere che gli. ultimi di 
menti della gua periate hanno abbandonato il 
campo di Chaluns 


Leggiamo in una corrispondenza parigina dell'In- 
dipendance belge : 

« Posso assicurarvi, poichè lo so da buona fonte, 
che il tempo di S. M. non fu spese pel campo di 
Chalons unicsmente a comandsre evolozioni ed» fir 
la piccola guerre, ma che, sotio la sua tenda, l' Im- 
peratore si è lungamente e spesse volle occupato in 
persona del bilancio deli Impero. 

« Risparmi possibili furono segnalati da lui; ri- 
fatte somme sotto la sua dettatura; e indirizgati ordi- 
ni severi a Parigi, i quali sorpresero singolarmente al- 
cuno de' Ministeri. Gli è che Napoleone III vuol giur 
gere, non solo ad un equilibrio apparente, ma ad un 
equilibrio reale, ed anche n un suprappiù di entrate 
Quindi potete star sicuro che il bilancio del 4859, 
come terà presentato allo Camera ne! 4858, si rise 


































sumerà nel ser:o da me indicato, Anzi potrei dirvi di 
più, cisè notarvi la somma dell’ eccedente. Eso sirà 
di 2,003 (?) m'lioni. L' avvenire vi dimostrerà ch'io 





no ben informbio. 
« Frattanto, a titolo d' economia, |' Imperatore 
precorre la felice epoca del disarmamenio generale del- 
l' Europa; imperocchè, fin d'ora, ogol soldato, che 
tò do: anni sorto le bandiere, è rimandato nella s 
famiglia in congedo illimitato. Tutto al più, si fenvo sl 
cune eccezioni per certi corpi scelti, e per le aroi 
apecinli ; ma quent' è il piccioi numero: e già ohre + 
50,000 giovani soldsti se ne tornarono alle case loro, 
pronti a lusciarie di wuovo, ben w' intende, al primo 
segnale. Ora, 50,000 vomini di meno sotto le bandi 
te, son quasi 50 milioni di risparmio tolti dal bilancio» 
cn 

Leggesi nel Constitution Le numerose do: 
mande, indiriseate alla gran Cancelleria della Legioo d' 
onore da antichi militari della Repubblica © dell'Io 
pero, per ouener la medaglia di Sant'Elena, banto 
dato motivo ad alcuni episodi singo 
Uno dei postolanti hi 

della sua istanza, il brevetto d' un'arma d'onore ricè- 
vuta nei 4800, in seguito alla battaglia di Hobeulin 
den, nella quale era stato ferito. Egli aveva conser: 
to questo documento, senza neanche immaginare che l® 
legge del 29 fiorile anno X, portante creazione delli 
Legion d'onore contenesse un articolo del tenore s 
quente : « Seno membri dell 

















































cerse il valore, egli mon are 
va mai pensato a chiedere l' onorario. Costoro pert: 
to si trovavano, sensa saperlo, cavalieri della Legio! 
dovere, il primo fin della creazione dell'Ordine, nel 
4802, e l'altro dal 4813. 

« Nos occorre dire che la posizione di questi due 
prodi veterani è stata immantinente regolata, e cd 
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di stipendio d 
far risalire pi 


È arriva 





na domani di 
Il rome 
per una consi 
ho ancora par 
Gortschak 
lewski, e rela 
ad ora, non » 
metta d' affer 
tottavia assai 
creduto dover 
to il minlstro 
pur sempre r 
quel documen 
mente, come 
poleone, la qu 
icato se non 
guerebbe nepi 
soli giornali » 
ro Governo # 
SI ricev 
peripesia min 
giali, sembra 
cepito l'idea 
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gonrderanno 
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ghi serbino 
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prevedere le 
del sig. Arm 
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teriele sic ti 
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do 
a Costantini 
al Divano d 
zioni moldss 
bascistori n 
pratics, reni 
zioni de' lor 
bero probab 





parte del si 
forse anche 
considerar | 
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data (*). 
Avete 
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si è fatto è cisseun di loro rimessa di cinque annate 

di stipendio da legionario, non permettendo la legge di 

fur risalire più In la il benefizio degli arretrati. » 
—— 


È arrivato a Parigi l' Arciveseoro di Dublino. 
—____ 
(Nostro earieggio privato.) 
Parigi 44 ottobre. 


$ L'Imperatore presederà nebato prossimo il suo 


Consiglio de' ministri a Saint-Cloud ; questa, voita vi 


assisterà il ministro degli # 


tenuta d' Etiolles. 
gn: atrio Wolewak! no fa risovvenire, 


per una consoclasione d'idee noturalistme, che non vi 
Bo ancora parlato dia circ 


I, come riscontro 
Gortechelof dea all'sbboccamento di Stutiga 


non si ha 











quelli 0’ esso sig. War 
F: 











ad on 


esternì, poich' egli tor- 


re, attribuita al prin'ipe 


alcune informazione sicura, che per- 


metta d'affermere l'esistenza di tal documento. Par 
tottavia ansai verisimile che il ministro russo sbbia 


creduto dover fare, dal canto suo, quel che a 
to il ministro francese; ma, ammesso questo, convien 
por sempre rinuoziare a saper nulla del contenuto di 
quel documento diplomatico, il quale, avendo probabi: 
mente, come quello del ministro dell’ Imperatore Na 
poleone, la qualità di confidenziale, non serebbe comu- 
picato se non agli agenti russi all'esterno, e non giu- 
goerebbe neppure a notizia del Governo francese. 1 
soli giornali russi ce ne potranno dire quel che li lo- 
fo Gorerno stimasse opportuno di pubblicarne. 

‘81 ricevettero finalmente notizie autentiche delta 
peripesia ministeriale di Madrid. Giusta dieprcri uffi 
siali, sembra che S. M. la Regina Isabella sbbia con- 
cepito l'iden di un Gabinetto, orgstiszato secondo un 
sistema tutto nuove, e, cso dirlo, non poco inaspet- 
tato. Quel Gabinetto, essenzialmente fusionista, si com- 
porrebbe de' capi di tutt È partiti, a mano a mano cs 
dotl in Spagna; nel qual caso, suppongo, converreb- 
he aumentare il numero de' portafogli. Quanto alle pre- 
aldenza del Consiglio, la Regina la riserverebbe per sò 
medesima. Non credo che sia necessario furvi notare 
la bigsarria e gl' inconvenienti inestimabili di così fat- 
‘he le persone sensate d'ogni piene ri- 
lo come sssolutamente impossibile a _metter- 
ed i suoi colle 




























gi serbano | loro portafogli, 
pare, e solamente in forma 
‘uno atato ministeriale, di cui non si potrebbero 





terinle pin tanto cat 
più chiaro risssunto di tutto questo è che la 
proisola ricadde in ono atato peggior che mai, e da 
PI nessun può dire com' ella uscirà questa volta. 

Non si erede qui alle protesta, che, secon 
do slcani giorosii, i ministri d' Inghilterra ed Austria 
1 Costantinopoli avrebbero presentata, in deta dei 2, 
al Divano del Sultano, contro l'esito delle nuove ele 
zioni moldswe, S' obbietta a questa voce che quegli am- 
besclstori non avrebbero potato prender l'inizio di tal 
praties, sena' operare în modo contectaneo alle intro- 
fioni de' loro Governi, i quali, dal canto loro, 
bero probibilissimamente scanibiato , in tal occasione, 
qualche corrispondepsa diplomatica col Governo fren- 
cese, Or sembra che niente di simile sia avvenuto. D' 
altro canto, credo essere in grado d'affermervi che 
nesson dispsec'o particolare, od in relazione ad un 
venimento di tale importanza, ron è qui gianto da 
pare del sig. di Thourenel ; e in forza di ciò parrà 
forse anche a voi, come pare a me, asssi prudente 
considerar la voce, di cui si tratta, come bisognosa 
assai di conferma, se non anzi tutt’ affetto come infor» 
data (0). 

f.to sensa dubbio sputo che il Geverno fran 
cese aveva offerto a lord Palmecatoa il libero passeg: 
gio per la Francis alle truppe destinate alle Indie. È 
verissimo che il Gabinetto di Ssiot-James: ha finora 
declinata l'offerta del Gsbinetto di Parigi: il passag: 
gio delle troppe inglesi pel nostro territorio procaccia- 
# un piccolo risparmio di tempo, ma avrebbe cagio- 
to un aumento di spese assai considerevole ; non è 
dunque maraviglia che una nazione buona ragioniera 
abbia preferito far attendere alcuni giorni di più a co- 
lora che si seannano, che si violano, che si svaligiano 
coleggiù. 

Non istate a credere ch'io questo dica per dis- 
piscere di non aver visto passare sulle nostre strade i 
rezgimenti de' nostri allenti. Ma sipete che non posso 
astenermi dal pensare che i rioforsi irglesi ben fareb- 
Dero ad affrestarsi. Questa è fo me un'idea fissa, ona 
manis, che vi prego di perdonarmi, in favor delle mie 
buone intenzioni. 






























































() Rammentiamo che questa voes, sparsa prima dalla 
Trieyer Zeitug, fo smontita dall Oewerreichisehe Zeitung ed 
anche dll'Ost.deutsche Post. La Patrie, giunta ieri, registra 
anti, nel suo Bu'l tin politique , tal doppia smen'ita, per en 











trapporla alla contraria asserzione del Journal de Fraucfort. 
(Nota della Comp.) 














GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 19 ottobre. — È arrivato da N.w- 
port lo sc. iogl. Triumphant, cap. Thomas, 
ton ferro per Malcolm. — 

Molti affari si fecero io grazaglie; stor- 
navansi st. 7000, frumento consegnabile in 
ottobre par gennaio ad austr. L. 18,25, co- 
mo puro vendevansi st. (000 frumento per 





marzo el aprile aL 4*50 se 3 pone 
st. 2000 granone Galatz per loghilterra a 
ricevimento pronto. Com 


Lis se 29° 
tinma l'avmento. 





eb. | €! 





SVIZZERA 
Le Municipalità di Losanna e di Belmont 
fatto pubblicare i piani parcellari della ferrovia @'0- 
100, colle de sindaci, e ciò in 
ne alla risoluzione del Governo di Vaud. (6. 7.) 
GERMANIA. 
azano Di PRUSSIA. — Berlino 44 ottobre. 
Auche oggi i membri del Ministero si unirono 
È probabile che, nelle presenti condi 







zioni, ts 
che senza aver da traitare determinati oggev) ammini 
atrniivi. 

Leggesi nel Zei 
cio telegrafico da parte del sig. di TI 
Prussia presso la Saia Sede, secondo coi, eso fo 
| incaricato dai Papa di esprimere si Re i più sinceri 
l auguri per la sua guarigione. 

Il consiglier intimo superiore delle Poste, sig. 
esente in Parigi, per negoziare 
Prossia, e rispet. 

















Francia, A quanto sì sente, fu già ottenuto un accor- 
do sui punti essenziali. (0. T.) 


Serivono ds Berlino alla Gazzetta di Slesia nel 
42 ottobre : « I bu'lettini, pubblicati fino a questa sera, 
sono, è vero, nell'esseozisle, più favorevoli delle notizie 
dste vegli ultimi giorni: ma siamo sempre in penste- 
ro per la vita del diletto Monarca, tanto più im quan 
to che, di tempo in tempo, si spaugono ne' nostri croe- 
chi vorl, che qualificano inquietante !o stato dell' augu- 
ato infermo, A quento viene da parti assicurato, 
regna tra' medici di 8. M. non insignificante diver. 
| sità di opinioni sulla natura e sul pericolo della ma- 
| lattia della M. 8.; e, secondo che si crede di poter più 
fidarsi all'autorità dell'uno 0 deli' altro di quei wedici, 
più o meno liete della pronta gua: 
rigione del venerato e caro Monarca. Domenica sera, 
a quanto risulta dei bullettini, vi ebbero. nuore con- 
gestioni ; e, se anche furono più deboli e di minore 
fenomeni morbosi dei giorui prims, pure 
inquietudine, e le persone. della 
Corte di 8. M. ne fecero domande al presidente di 
Ministri, che si era recato in quel giorno da Potedw 
4 Berlino, per essurire affari d' urgeoza. Quel che prio- 
cipa!mente si oppone alla pronta guirigione di 8. M., 
si è, cori almeno asicurano, la somma debolezza dell' 
augosto infermo, che fa comparire ai medici cosa trop- 
po arrischiata l' ordinare nuove emissioni di sangue, 
che, d'elira parte, avrebbero forse risultamenti molto 
vorevoli. I medici credono di poter dare soltanto ne' 
prossimi giorci precivo giudizio sullo stato di 8. M. 
Si spera generalmente e si desidera dal pi 
del cuore che quel giudizio sia favorevole, e che recar 
possa al popolo, dolorossmente commosso, liete novelle 
per la festa natalizia del diletto Sorrano. Quanto è stato 
detto anteriormente, ja riguardo alla necessità di un 
sostituto a S. M. negli affari del Governo, nou fu cci 
traddetto nemmeno dalle potizie, che in tl preposito si 
ebbero oggi . È stato bensi proposto che $. A. R. iì 
Principe di Prussia assuma la direzione degli affari 
dello Stato io neme di S. M., nel caso che questa 
fosse durevolmente impedita di dedierre tutte le sue 
ure si Governo: S. A. R. però, così sssicurano pe: 
sone degne di fede, si sarebbe dichiarata protta ac ar 
somere quell’ incarico so!o qs la Maestà del Re 
espressawaente gliel'ordinasse; e siccome, per la presente 
debolezza dei Pe, non si povè parlare di tale oggetto, si 
possono con sicurezza qusiificare infuacaie tutte le voci, 
poste in giro, di suppeste misure già prese io tal 
particolare. » 
Diisseldurf 1A ottobre. 
TI regio procurat.re generale di Stato bavarese, 
nel Palatinato, ha promosso scruss contro il 
gretario di Governo prussisno, dott. Gr, di Tre 
noto pe' suoi seritti sul reiglioramento dei vini. L 
cusato, in uno scritto, intiso!. zioni pra 
che cnde promuovere un esercizio nazionale delle arti 
agricole », si sarebbe permerso atiacchi in offesa di 
Autorità e d'impiegati del Palativato, che procedettero 
contro i venditori di vini finti di Francia. Contempo- 
fa contro il dott. Gall sisccato mandato 
(6. Uf. di Virnna) 
necno DI sasso — Dresda 42 ottobre. 


La sepoltara solenne della salma mortale di $. 

A. R. la Principessa Maria di Sassonia ebbe luogo 
domenica sera. Alle ore 7, il funebre convoglio si po- 
se in moto dal reale palszzo. Passò per la Sela bin 
ca e la Camera dei ritratii del primo appartameni 
e per la Sala di sentinella del corpo delle guardie. Di- 
acese pel grande scalone, @ pissando pel cortile del 
itamente, per la porta verde, 

liea di Corte, che conduce 




















































































porta delia chiesa ca 





campi. — Venesia 19 ottobre 1857. 


tombe della reale (miglia. Immediatamente dietro la 
bara, venivano 8. M. il Re e S. A_R. il Principe e 


reditorio (S.A. R. il Prinei 
indisposizione d' assistere alla funebre cerimonia). Ve- 

0 poscia le Lil. EE. le granmeggiordome, le da- 
me di Corte, i ministri di Stato ed il ministro della 
real Casa, moli impiegati superiori dello Stato e della 


Giorgio fu impedi'o da 











[Londra ef. 29.10 
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se 12°, 
Valute d'oro 8%) p.% ® da 30 frane 


chi a 23.39. 








MoneTE. — Venezia 49 ottobre 1857. 
1 40.81] Tali. di Fr.L L 6.30 





































RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 
(Dal foglio serale dalla Gas. If. di Vienna. 

Vienna 15 ottobre 1857, ore 4 pon — 
Con affuri molto animati, semi siva sì prio> 
cipio che la Borsa velesso prenter la via sd 
una migliore tendenza nelle cart industal, 
sid che potè conseguire appena vers» la fine. 








è Stabil dierod anst. 105%, 
»  Bapea disemnicA.L A1l 
» StBudw-LiusGm, 290 
» Ford. da Nord.... 4 

























































cm 
aîca delle_R. Ceppello, 
Vescovo S. M. recoesi al palazzo reale , per ritornare 
seota limora a Weeseostelo. (6. Uf. di Vierna.) 








dello Stato, aderì, » con 44 voii con- 
tro 9, alla decisione principale della seconda Ca- 
mera, ed alle altre decisioni di questa , però cop al- 
cune modificazioni, delle quali fa parte’ 1° accettazione 
della proposta del cancelliere dott. Birobsum, di esten- 
dere le essminate disposizioni anche alla Università 
dello Stato. Eguale proposta, tendente a. migliorare il 
soldo degli official, e lo supendio degl’ impiegoti mi- 
litari, fa pure adottate. (G. Uf. di Fienna) 
sissonia Wkimar — 77 cimar 40 ottobre. 


Lo Crar ha distribuito decorazioni a pwrecchi 
Impiegati vi Corte, sell’ uccasione della sua reccote 
venuta. Fra gli altri, l'ziutanie generale di Beulwit 
ricevette | ine di S. Anna di prima classe in bri! 

i, colla corona; e il! sig. di Beust la granersce 


























dell'Ordine di S. Stanislao. (0. T.) 
SVEZIA B NORVEGIA 
Stoccolma T ottobre. 
Opgi vien pubblicata ua vrdinanza resle, del 6 





corrente, relativa all'innedintrento ci vo Governo pel 
tempo di assenza del Principe ereditario reggente. Pre- 
sidente di quel Governo si è il ministro della giosti- 
zia Gantber; membri ne sono nominati il consigliere 
di Stato Wallensteen , il ministro deila guerra coute 
Gyldenstolpe, ed il ministro del culto dott. Arjou. I! 
| consigliere di Stato Wallensteen sssume le finanze e 
| l'ioterno, fi conte Gyldenatolpe anche il Dipartimento 
delle marina. Gli altri ministri furono inviati in per- 
messo, fino al ritorno del Priucipe ereditario reggente. 
(6. Uf. di Vienna) 








| Nel Regno di Svezia, inauguratasi ln Reggenza, 
dorante la malsttia del Monarca, già sì festa vD 
cambiamento nel sistema d' smmitistrazione. Ml Nord 
bbe dal suo corrispondente di Copenaghen molte mi- 
te informazioni sul nuovo Reggente, delle quali fu 
‘ fatto cenno nel rostro carteggio ci Vieona di vener- 

di. Or eeco l'articolo del Nord, qual è riferito della 
? Gazzetta Uffiziale di Milano : 

« Il Principe rio è dalla natura fornito di 
doni meravigliosi Jenenza, forza e bontà. Di trent" 
anni appena, ama i piaceri e la vita. militari. Buono 
e impetuoso, è nemico delle cerimonie di Corte, e si 
mostra talvolta, nel contegno e nel discorso, un po’ 
aspro ed asciutto. Adorato dall'esercito, col quale si 
palesa famigliare, seppe cattivarsi del pari, colla fran- 
chezsa e la semplie de' suci modi, le simpatie de’ 
repubbli-ani di Norvegia. Ma se è democratiro nelle 
maniere, non lo è guari in politica ; aimeno finora i 
mostra conservatore. E re di 
tardi, quando si voleva modificare lo Statuto 

« È nota l'opposizione, da lai fatta ai 
disegni di suo padre La simpstia, che mostrò 
























prova nel 4848, e più 
redese. 









Î 
causa degi alleati, nella guerra contro lo Crar, la sus 


sistematica opposizione alla Ruscia, l'aff 
fesss rerso Carlo XI 





che pro 
, ia uta parela, tutto quel com- 
che formano ii suo 
contegno co’ suoi avversarii. Per 
ora, le quistioni interne non lasciano campo ali’ erede 
del'trono di pensare alla. politica esteros. L' ultima 
guerra destò in lui molte sperani= che la pace non 
ha pototo distraggere. Ei si crede chiamato a ver 
care Carlo XII, a riconquistare la Finlandis, e sta 
l'unione scandinava. » 
DANIMARCA. 


Copenaghen 9 ottobre. 
Nella sessione odierna del Folksthiny, le proposte 

da trattarsi per la prima volte, relative alla legge di 
finanza, per i' anno finar da 4° aprile 4858 a 
une osserra- 

altre cone, al 
ministro dell'interno (Krieger), quanto tempo ancora 
di prima che venga prodotto slla Dieta del Re- 
gno, perchè lo discota, un progetto di ua nora, da 
tempo aspettata e migliorata, ordinanza sul bollo 
L Ii console A. Hege desicerò che la legge 
ilsta in medo più chiaro che fino- 

e propose che lo fosse dietro il metodo, serviente 
asc alla compilazione delle leggi finanziarie frence- 
presidente fece che avesse luogo la vo- 
te le suddette pre poste, re! 

| alla legge di finora pel 4848-1849, dovessero 0 no 
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Corso dei cambi della Borsa di Vienna. 


















La ultime notizie di Afrie», dice il Clamor pu- 
di Madrid, parlano di una certa agitazione che 
manifestavasi nel Marocco ; temevasi che le tribù guer- 


le quali si estendono da Pes al Marocco, si 





PARTE UFFIZIALE 





Il Ministero del commerelo, dell' industria e del- 
le pubbliche costrazioni ha nominato secundo aggiunte 
della Direzione superiore delle Poste in Verona, Giu- 
lio Claviere, segretario della esistita Direzione dell'e- 
sercizio delle ferrovie lombardo-venete dello Stato. 
—_—__T_ 
anta NOR DU 





Torino AT ottobre. 

1 giornali di Torino pubblicano una lettera di Na: 
poli, nella quale è dato l'elenco dei nomi di 20 emi- 
grati napoletaai e sicilisni, che si suppone il Governo 
del Re avrebbe preso impeguo verso il Governo delle 
Doe Sicilie di sfrattare dagli Sinti sardi. Abbiamo già 
dichiarato che tutto ciò è preita invenzione; ed oggi, 
confermando senz1 restrizione quella dichiarazione, os- 

Fieno come a questa favola, che esuana da sorgente 

il Governo delle Due Sicilie abbia già dato 
A smentita col silenzio del suo giornale ufti- 
(6.P.) | 


Pbandonassero ad eccessi. 
NOTIZIE RECENTISSIME. 
| 














Dispacci telegrafici. 
Modrid A6 ottobre. 

L' ammiraglio Armero è stato nominato presiden- 
te del Consiglio @ ministro della guerra. Gli altri Mi- 
nisteriì verranno interinalmente diretti dai rispettivi vice- 
segretari di Stato. ( Prese di V.) 

Parigi 414 ottobre. 

La ci azione del Times possedere la Com- 
pagnia delle ladie orientali par sempre sufficienti mes- 
si pecuniarii per poter attendere i' apertura dei Parls- 
menio, ha prodotto effetto favorerole sul mercato del 
denaro. (6. Uf. di Vienna.) 

Parigi 45 ottobre. 

Secondo notizie dalla Persia, quel comandante del- 
l'esercito fa destituito per corruzione. Notizie da Er- 
serum dicono che le Autorità avesno inviato truppe con 
tro torme d'assassini, che derastano il psese. 

( Corr. auatr. tit.) 
Parigi 43 ottobre, ore 8 pom. 

Il rappresentante austriaco nella Commissione de’ 
Principati ha inviato al barone di Prokesch partico- 
lareggiato rapporto sulle elezioni de' Divavi , nei qua- 
le viene dimostrata la loro irregolarità. L'inriato d' 
Anstria a Costantinopoli ha presentato quel rapporto 
alla Sublime Porte, la quale lo comunicherà, a suo tem- 
po, al Congresso di Parigi. Spargesi qui in questo punto 
la voce che l' ito d' Austria, bar. di Hubuer, abbia 
revuto dispacci, che lo chismano a Vieuna per affari 
importanti. Le notizie di Spagas fauno temere che 
scoppino tumalti. (Presse di Vienna.) 

Parigi 43 ottobre sera. 

Berna 43 ottobre. — La presenza del Commis: 
sariato federale non è nel Caotone di 
| Vand, avendo il 
| pensione dei 
| provazione data al piano della 
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Consiglio federale deliberato la s0s- 






feriscono nel 4 corrente da Pondichéry, regnar 
iquillità perfetta, Il Moniteur perla della rivi 
sta d'ierì al Catopo di Marte, alla quale a 
Imperatore e l' Impersirice. leri sera rendita 3 p. °/o 
66:70. Ferrovia dello Stato 662. (Corr. auatr. lit) 
Parigi AT ottobre. 

Una Nota austriaca dichiara che i risultati favo- 
revoli all'unione de' Principati non modificheranno l' 
cpinione del Gabinetto di Vienna. Le notizie Gnanzi- 
rie di Nuova Yorck sono meno tristi. (G. di Ver.) 




















Sanziouci 15 ottobre. — Siccome, per dichiara- 
zione de' signori medici del corpo, Ia melattia di S: 
M. il Re prese carattere più mite ed andemento re- 
lare, da oggi in pol non verrà pubblicato se non un 
builettino si giorno. — L' effettivo consigliere intimo, 
gran murcsciallo della Corte e della Casa, coute di 
Keller. (G. Uff. di Vienna. ) 
Berlino A6 ottobre. 
Bullettino del mattino ore 9. 

stato di 8. M. il Re preseatò, nel corso della 
giornata d'ierì, segni consolanti di graduato progressi- 











vo miglioramento. 8. M. passò anche/la trascorsa not- 
te ia sonno trengalllo e ristoratore. 
( Corr. auatr. lit.) 
Berlino AT ottobre. 
L'andamento della malattia di S.M. il Re 
che nelle ultime 24 ore, seccado le circostanza sodi 
(Corr. quetr. lit.) 


Amburgo AB ottobre. 











BORSA Di VIENNA dei 19 ottobre. 
Corso delle carie pubbliche 
Obblig. dello Stato >... > 

del 1853 coa rimborso‘ 
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* del Prestito nasionale. . 

ep rartonnei , 

» del 1850 rimborso. . 

Ati: Panini ini 

» alb pi %/ col pag. degl'ini all'estero E 
Pridtito ‘ton Cotraî. del 1834 per fior. 100 

n » 1880" 3 

: » 1856» 106% 


+ lomberdo-veneto del 1830. . alb p YU --— 
Corso dei cambi in modeta di convenzione. 
Arsterdan: per for, 100 viandea » | fo —— 

Augusta par 100 flor. corr. 

Londra par 1 Lire st 
Berlino per 100 tatlri prussimni . . 
Fraaecforte sci Meco per (. {90 a 24 
Genova per 300 Li 
Atebargo per {00 mar. 
Livorno per 400 Lire 
























Borsa di Parigi del AT ottobre > Tre pin, 
07.20. — Quattro ‘/, p.0/ 91.—. 
Borsa di Londra del AT ottobre - Cousoì. 89 '/; 


Trieste A? ottobre — 


Aggio dei da 20 carau 


VARIETA. 


NOTIZIE TEATRALI. 
Il Mosò a S. Benedetto. 

Registriamo un fstto: Venezia entrò sabato , per 
riguardo a°testri, in autunno, e la stagione fu inau- 
guiata al 8. Benedetto col Mosé, cantato dalia £naler 
e dalla Tosi, dal Carrivn, dall’ Orlandi, dal Nerini. 

Il Mosé è il Mos, © Ia sempre miracoli 
Engler è una graziosa cantante, che non ha 
piule di voce, una sa farlo valere ; il che 
colle debite distanze, pur della Tosi; il Currion è 
quel pezzo grosso, che già conosciamo ; l' Orlundi mo- 
dula bene, medula 4301, modula forse talora un po’ 
troppo la sua bella voce di baritono; e bella voce di 
basso ha parimenti il Nerini, il quale però era in 
posto e fece quel che poi: ora potè pur tanto 
porger buona caparra del fatto suo e cogliere applausi. 

Gli onori primi della sera furono pel Carrion e 
per la Enaler, 0 per la Ensler ed il Carrion, come 
più volete: il lor duetto del prim’ atto, e più ancora 
di duettino del terzo, del qual ultimo si chidee ed ot- 
tenne la replica, furono strepitosamente è giustamente 
applauditi; e del pari l'altro duetto fra il Carrion e 
l'Orlandi, uel quale il primo rinnorò felicen.ente nel 
suo futal periglio quel salto di voce veramente peri 
glioso, che rimase qui nella memoria di tutti, e i altro 
fe' a gara con lui io fatto d'agilità, di gorgheggi, di 
fioriture. E la gente batter a furia le mani. 

Gli altri pessi più forsuneti furono la preghiera 
del primato, il sestetto del secondo: Ali manca la 
voce, e l'aria delia seconda Gonna, la Tosi, che per 
solito suoli omettere, e che fu a ki campo d'ono- 
re. Nel rimanente, s'ebbe qualche cosa a desiderare ; 
ai sentiva che questo primo frutto della stagione nou 
ers ancora del \utto maturo : le tenebre în ispecie, 
nel finale del primo e uell'esordio de) second’ atto, 
fiusciron funesse, non pure agli occhi, ma alla voce 
ancora de' poveri Egiziani, che ue andarono un po’ brane 
colando. Ed iu vero. quelle tenebre erano iroppo fitte ; 
a figurarie, si spevsero qussì aflatto i lumi, compresi 
quelli del lampadario, sì che, oitre agli attori, toc- 
cava andar tasione agli spettatori medesimi. 

« Nell'insieme, sono vietati i confronti, era, fatti i 
debiu congugli, il Mosé incominciò ven la stagione. 
Noi, torniamo a dirlo, ci conientiamo di registrare il 
fatto, riserbando, se sarà il caso, ulteriori particolari. 
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—_—_——___- 
Béranger comparirà in Germania come personeg- 
gio di commedia ! Neila nuova commedia di V. Haren- 
Giuseppe Jacquard, che verrà qi 
a rappreseotata a Monaco, il Béranger è vuo 
interlocutori. (60 di Fiuma.) 











Il maestro Mercadante scrive un' opera semiseri» 
su libreuo del sig. M:rco D' Arienzo, il cui soggetto 
è tratto dal noto drsmma di Dall' Ougero, 7! Forna- 
retto. (Ital. Music.) 





Il distinto nostro collaboratore Carlo Lorenzioi , 
serie l' Italia Musicale, ha pubbicato a 
mo fascicolo del suo romanzo : I Misteri 




















» Tibisco. . . . — 1 Da Bologna: Bevilacqua march. Luigi, poss. 
TO if :h gori 2 d084, | Port per i Mito aueri: da Tn 
»° Frane Gius. = mow Valdemaro, cap. russo. — Per Vien= 
. Lomb.- van na: SE il bar. Carlo Ettore 


prior. detto fr. 175 . 
dalla ca rig. sui Dacchio 
del Liogd ta Tresie 
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Dei giorno 14 ottobre 1857. 


moutuff, gen. russo. 
Medio 


fei Paolo, avv. 
Re, poss. amer. 





le 
È 190 tall. NAT ottobre... 
stero /M. p 

50 La 








ESPOSIZIONE DEL 88. 


























Verona: Matte co. Giacomo, poss. di Pesiro 
— Per Trieste : Vuiliermet 
Lione. — Karols co. Caroiim, p 


| È R. ministro resi‘eate in Grecia. 


ria, ved. d'un gen. russo. | 
Gius, poss. ing — di 
Delliogehausen bar. Nicob, d: Revel, — Ba 
cher Giulio, dot. in med. di Vienua. 
Per Morbegno : Mif- 
Per Firenze : Lowell €. 





MOVIMENTO SOLLA STRADA FERRATA. 














TEATRO APOLLO. 


Nuovi prestigii e nuovi prestigiatori. Me 
coled, iy questo Teatro, si produr 
to mago, che già corso con plauso le pri 
cipali piazze d Europa; si pura di fica» 
ione, inuscetto, beu lutese, di ‘cepensune 
gere di persone, d' una specchio dell 
gnore, d'uva boltylia del mulero, © 50 
tutto Gi giochi sadiani veraueute suizenai. 
II mago si cliasa Vigosreuz, e certo è pro 
mette. Sarà beve Vesere. 


INDICE. Quor ficenze. Nominazioni. 
lesioni ayprovate. Estrazione dell'antico de 
bito dello Avviso, Udienza data da S. 
AN. il Co. di Fiandra, fratel'o di S. A. 
1. la sig. Arciduchesa larlott, ai l'odestà 
di Venezia. ll Giardino ed u Parco di Mon 
za aperti al pubblico. Le nuove norme sul 
viaggio per le ferroso. — bois » 
dora giornut:. — Voce in riguardo al'ub- 
boccamento ci Slultyari. — Cose cel 








Walter, già 
— Per 











B., neg. di 
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SACRAMENTO. 
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ARTICOLI COMUNICATI. i 


Continuazione d ipotesi astronomica. 

La terra dominante la luna ha molti vulcani, da 

cul erompe luce diretta varia e periodica : onde una 
le fisiche prove. dell'ipotesi avrassi dall osserva” 
sione contemporanea d' incendi e torrenti vulcanici | 
massimi vasti, @ di massime variazioni 
ro di queste pari, 0 analogo a numero di quelli in | 
un ciclo lunare, 0 in più, sarà proca complessiva ; 
nariazione seasibile verticale , o intorno ad easì, sarà 
prova evidente, e realizsandosi, ove lunari traccie da 
feconda di usili corollarii sui periodi, e 

i, attuali, venturi ec.: chè for- 



















verticale immens 
strano un fluido reale più e meno intenso ( luce ) pri- 
mo fisico motore degli astri, non astratta forza cen 
trifuga, basata sul vuoto, e qu corpi inerti, quando 
mol sono, (V. {. N. 208 e prec.) 

Adria 44 ottobre 4857. 

Viscenzo B 
_ __- 
Neenowoeta. 

AI ciaque ottobre 4857 fu giorno d' ineluttabil do- 
oro per il conte Francesco Leon, che perdeva la più 
cara compagna, che il cielo averse potuto largirgli, e 

ristezza per quanti ebbero la sorte di | 
presso le molte belle virtù, di cui fregin- | 
' angelica cre: 
Sla contessa Gioviona Bslbi-Leoo sorti | nat 
du veneti patrizi, fecesi sposa in uno de' più cospicui 
casati di Padova, fu per la dignità del carattere, per la 
aquisitezza del sentire, per la grazia dei modi, per la 
dalcezza della fuvelle, a tutti carissima, e fece ridente | 
di sempre nuove e purinsime gi 
l'affezionatissimo di lei sposo ; ed lo eredo fermamente 
ehe, ove queggiù sulla terra per la vita avvenire si poe- 
formare on desiderio di verace contentezza, il de- 
tissimo conte non sbbia che a. bramsr. fmperitura 
quella felicità, che per la sua donna provò in questo 
mondo. 

Ricordare i nobili coniugi Leon e non ricordare 
eziaodio la miseria allevisto, è del tutto impossibili co- 
aa. Per questi due nobili esseri fa sempre, più che eri- 
stiano consiglio, legge severissima, anzi pecessità irresi- 
atibile, il dare Il superfluo ni poveri, e nella loro casa 
{ovvi sempre uva gara continue, instancabile, di sollevare 

di sveoturati. Ma poichè la mo- 
destia del chiarissimo conte ron può fare a meno di sen- 
tiral offesa di questa meritatissima lode, sensa far cen- 
no di lui, dirò solamente della sua diletta consorte che 
infiniti furono | caritatevoli tratti, con cul da esta, colla 
più ammirabile delicatezza di sentire, fu l'indigente soc: 
corso. 

Una donna, che risplendeva per le più care tra 
le modeste virtù, doveva essere necessariamente pia; e 
poichè hannovi opere, che non possono praticarsi se 
non da chì intimamente comprende ed ardentemente a- 
bi-Leon visse 





































































Padova. 


Piove 8 ottobre 4857. G. P. e Fi 


ie, per oltre sei lustri, } 





del gio- | 


supplenti nel militare servigio, diramate coll’ Ordi- 
panza del Comando superiore dell'armata, del Mini- 
stero dell’ interno e del Ministero delle finanze, del 21 
febbraio 4856 ( Bollettino provinciale anno 1856, Pun- 
tata XXYII ), quei che desiderano di esentarsi dal 
servigio delle armi, verso pegomento della tassa, devono 
chiedere nel mese di ottabre dell' anno precedente » quel- 
lo della leva, a cui sppertengono per età, all' Autorità 
politica del loro Distretto, di venire prenotati pel pr 


per l'esonero del servigio militare 
è ritenuta la stessa tissa, che per 





inno 4857, in 


| fiorini 4500 ( mille cinquecento). 
A 





inandosi ora il tempo per le prevotazioni 
per la leva 4858, in esecurione del Dispaccio N. 
49590 3020, 40 corrente mese, si rendono avvertiti 
tutti quei coscritti, che desiderano di esimerai dal mi- 
litare servigio, verso il pagameoto della tassa di fiori- 
ni 4500, di presentare, senza eccezione, alle Autorità, 
da cui dipendono, le istante di prenotazione entro il 
mese di ottobre p. v.; scorso il quale, non avrebbero 
che ad attribuire a sè stessi se le loro suppliche, pro- 
dotte più tardi, non fossero per essere contemplate. 
Locchè viene dedotto a comune intelligenza e 
norma. 
Venezia 49 agosto 4857. 
L'I.R. Luogotenente Bissiscen. 














N. 28072 AVVISO DI CONCORSO. 
Rimasto vacante in questo Dominio ua posto di commis 
sario distrettuale di classe III, cui va 2000ss l'aonuo stipeo- 
dio di Bor. 800, «e ne dichiara aperto il concorso, estensibile 
aoche ai posti eventuali di risulta di aggiunto distrettuale di 
'a tutto il gioroo 31 dell'aodante mese di ottobre. | 
Chiunque credesse pertanto di aspirarvi, dovrà, noa più 
i tardi della scudenza di detto teruine, dotto a questo 
protocollo od a quello delle rispettive IL. RK. Delegazioni pro- 
Nincili, analoga istanza, fornita delle voluto pezze. 
{ Milano, 7 ottobre 1857. 














AVVISO. 





(4. pubb.) 
Non essendo sodisfacente l'esito dell'asta pubblica, temu- 
tai quest ogsi presso la locale I. R. Intesdenza delle sussistenze 


suilitiri in Venezia per la mocns e condotta dei grani erariali 
al mulino e ricondotta delie [.rive al magazzino pel prossimo 
Ariennio, cominciando col 1° novembre p. v. si rianova que- 
al'asta Îl giorno 26 ottobre 1807, alle ore fi ant, solto 
osservanza delie solite cond zioni, avvertendo che si sccetteranno 
anche offerte a voce, che chiusa la tratativa a voce si aprivà 
le offre sigilite, e che poi non vi sarà nè più gara nè 2c- 
cettata alcuna migliora. 

La cavzone consiste in Lire 

i, in Osbl‘gazioni dello Stato, 

rà. produr to dla competente Autorità di data 
recente per la capacità © idoneità del olfereute. 

Le'condiz oni sono osteasibili presso la detta Iatendenza 
nelle ore consueie d' Uftcio. 

Dall'L R. Inteodenza delle sussistenze militari, 

Venezia, 16 ottobre 1857 
L'I. R, Intendente, puxdLLSA, m. pi 
LL R capo Commiss. di guerra, Controll. KUDSRNA m. p. 
—_——. 

N. 23951. AVVISO. (1. pubb.) 
| EL R. Luogooenza, con osseqiato Diaz 3 set 
tecibre p. p. N. 30825, approvò il progetto di novernale ma- 
nutenzione del'a R. strsdì Aîzair, che da Porto Nogaro sula 
sinistra del fiume Corno va al margine delia Laguna Maravese, 
ed ordina gli esperimenti d'asta per appaltarne l'impresa, al 
quale scopo si deduce a pubbl cr notizia quanto segue: 

Nel giorno di martetî 27 cttob e corr., ed occorrento nei 
quetassivi di mercordì e giovesì 28 e 29 vitobre stesso, nil- 
V' Uficio di questa L R. D le, aule ore 10 ant. sarà e- 














tant 

















ei 


—----+_—_m xn prio esperimento, e nei segueot, occotrendo il seconio ed 


ATTI UFFIZIALI. 


ELENCO dei Privilegii conferiti, prolungati, ceduti ed'estig, 
siti regiatriti dall I. R. Archivio dei Privilegiù nel. mese 
di febbraio 1857 

PRIVILEGIT PROLUNGATI. 
(Continuazione. - V. le precedenti Gazzette ) 
3. A Gius. Watremetz, invenzione di un nuoto congegno 





terzo incanto 
L'asta sorà aperta sul dato di annue L. 1610, delle quali 
a prezzo assoluto, dedotto l'importo dell'erba L. 4292, cd a fore 


| tura quindi salva liquidazione L 558. 

Ogni aspirante dovià, all'atto di cffire, legittimarsi col 
deposito di L. 200 a garanzia del'a sua offerta, e per le spese 
del contratto e dietro l'approvaziore della delibera dovrà il de- 














per le caldaie a vapore, mercà il quale se ne prevergono le e:- 
piosioni, del 29 aprile 1852, al 
4. A Filippo Trebitsch, inveni 





primitiva elaborazione delle merci di cotone, lana, lino e mezza- 
aeta, mered l'applicazione di una nuova macchina, del 24 gen- 
naio 1855, al 3° anno, segreto. 

5. A Carlo Ganglofi, invenzione d'una macchina concen- 
trica da scandole, del 12 aprile 1856, al 2* anno, ostensibil. 

6. Ad Enrico Gug!. Jentsch, miglioramento del processo 
nella fabbricazione di cacdele sego e sapone egiziano, del 21 
geanaio 1851, al 7° anno, segreto 

"1. Ad Alfonso Luigi Poite 
tografica, del 42 febbraio 1856, al 2° anno, segreto. 












8. Al medesimo, invenzione di un processo cusi detto cho: ' 


glattico pr Ja slum tipografia, per quel del rame è delle 
toe, del 12 febbraio 1856, al 2° anno, segreto. 

9. A Gius. Martino Reichenlerger, invenzione d' un nuovo 
ttetodo per rivestire con zinco, in modo uniforme, il filo di 
ferro, del 5 febbraio 1852, al ©, 7°, 8°, 9° e 10° anno, 


10. A Gio. Claudio Arneux, invenzione di carri articolati 
per vaggoni, del 31 gennaio 1859, al 5.° anno, segreto. 

11. A Simone Kobn, miglioramento delle fecce ottenute a 
freddo, del 2 gennaio 1855, al 4° anno, segreto. 

12. A Gius. Freund, iuvenzione di un congegno, mereà il 
quale si possono allargare © restrisgere gli abiti © i corpetti di 
donta, e tosto aprire, del 20 febbraio 1855, al 3* anno, se- 

















13. Ad Antonio Panesch, invenzione di una vernice. che 
qndo none dall'as, veni Vrllante ed impermeabile, del 
3 gennaio 4855, al 2° anno, segreto. 

14. A Paolo Firmino Di 
todo per imbiancare la tela; 
no, segreto. 


26247. (9. pubb.) 
I. R. Luosorenenza pere Provincuw Venere 
NOTIFICAZIONE. 









invenzione di un nuovo me- 
‘30 gennaio 185, al 2.* an- 
( Sarà continuato.) 
























liberatario cautare regolarmente l'impresa nell importo di 

i L. 1600, delle quali L. 220 in danaro sonante, dovr 

| sere depositate nell'I R. Cassa finanza, onde possa ll. R. 

| Uficio provioc'ale delle pubbliche costruz oni disporre ad ogni 

4 occorrenza pel pagamento dello stradaiuo!o per un intero se- 
mestre. 









L'impresa sarà deliberata al miglior offerente nell’ ast, 
esclusa ogni miglioria successiva, e non saranso ammesse 2 
l'asta stessa persone che fossero stute in qualunque modo sog- 
gette ad inquisizione p. litica © criminale, e non saranno nep- 
pure accettate quali rappresentanti ia qualsiasi modo, e per qual- 
Sis tlalo l'impresa, 9 cò a termini dell'arceto 10 del &- 

o. 
ippelto avranno luozo soin l'osservanza delle 
e del Capitolato sudiesto, che assieme al pro- 



























getto rimane ostensibile ja questa I R Debgazione provinciale ' 


in tutte le ore d' Ufficio fino al 

{ © Dall'L R Delegazione 

I Udine, 8 ottobre 185 

Per LR. Delegato prov 

LI R. Viced legato prov. , ALTRAN 
—_ 

1 N. 510. AVVISO D'ASTA. (3° pubb.) 

Nel giorno 23 ottobre 18: 7, presso questo LL f. Econo 

mato centrale di finanza, residente presso VI. R. Prefettura 

delle finanze sulla Riva degli Schiavoni, sarà tenuto ua nuovo 

esperimento d'asta, dalle ore 12 mer. alle cre 3 pom., per 


0 dell'asta. 














deliberare al miglior offerente, salva la Superiore approvazione, 
la fornitura della cera lacca comune rossa # verde, servieute 
agli usi degl' Il. RR. Uffici esesutivi delle P.ovincie venete, 





della cera lacca rossa fina per la contrlleia delle fabbriche di 
birra e de' liquidi spiritosi, alle seguenti condizioni : 

4. L'appalto sarà duraturo per aani sei, dal 1° novem- 
dre 4857 a tutto 34 ottobre 1863. 

2. Non sarà ammessa la somministrazione se nou che di 
cera lucca procedente dalle fabbriche del territorio doganale e 
dalle fabbriche di Venezia, esclusa quella di estera fabbricazione. 

3. Alla gara non saranno ammessi che fabbricatori di cera 













(2° pubb.) | 


_ 9 
cho ua certificato della Camera di commercio che attesti l'io 4. Pel mantenimento dll'ofeta è da deposiarei ua Be 
neità dell'individuo pateotato, a ben sostenere, senza eccezione 5 pp a norana dei pin 
alcuna, la fornitura. | avrebbe la fornitara, © questo 

dovranno cantare le loro offerte con un! Cassa di una Commissione d'abbigimento mi 


ili aspiranti 
1 L'PIOO n ettino denaro, e dichiarare il loro do- ' Cassa di guerra, eccettaata quella 














vani il priocipi 
Lillner il suddetto certificato dla Comera di commercio e la | get 






a ipoteche 
‘qualora queste sieno. pupilarmente riconosciute accettabili; © 
dalla zione della finanza firm È 

| 520° De offerte devono essere sigillate, ed iusieme alle car- 
| telle di deposito sopra l'availo, però uel modo sue:posto, cia= 
cun separatamente, nel medesimo tempo, venir inoltrato od 
iil'Exc li. K. Comodo soperiore dell'armata sioo î 15 di n 

tembre 1857, al più tardi sino allo ore 12 mer., ovvero al 














persi la leggenli 
lacca rossa e veri 
« Provincie venete, © delia cer 
« Jeri» delle Fabbriche di Birra 
ferte scritte non devono essere 






4N57, e restino gli efferenti, per 
responsabili fino il 15 dicembre 1857 
bero all'E e L R. Comando superiore dell'armata di accettare 

loro offerte intierameota © partitamente, od 














corrispondente alle condizioni d'asta, ma dovranno contenere | in questo temp» le 
fa Caffe dichiarazione. « cho l'oflerente si obbliga di osser | anche nessua, e na caso che ua offrento non. al votes più 
sottomettere all'approvazione della fornitura, d'incassare il di 





« vare esattamente le coodizioni tutte tanto generali. d'asta che 
« speciali d'impresa. » Finita e chiusa l'asta votale, le offerte 


"ite suranno aperte e pubb'icato alla presenza dei concorresti | 
fore e eni la offra è di coperto. si lrgono. nel Suppin 


"e rimanenti condizioni si legioto per intero nell Avriso | Gaasetta di mercoledì 7 ottabre corr. 
inserito nella Gazzetta di martedì 1 settembre N, 207.) Dall'IL R. Comando generale dello Stato, 
Dall LR le dl'fintana, Verova, il settembre 185 


Venezia, 6 ottobre 1857. 
U f: {1 di Economo centrale, MAnix. N. 17904 - 2620 V. 








,, come caduto a favore deli' Erario. B n 
Le rimanenti cond'zioni come pure i Fermularii d' 
limento @ queste 





















Il fi f. di Controllore, Mies. L'LR. DELEGAZIONE PROVINCIALE 
ene . Avviso. 
AVVISO. (3. pb) II ponte, costruito » 9jese erariali sull Adige, a 


L' Ete. IL R. Comando superiore dell'armata ha ordivato 
l'assicurazione del {abbisoguo dei panni per le mostre ecc.rri 
bili alle Commissioni dell'abbigliamento militare, mediacte of 
ferta da farsi in iscritto. 

L'olferta può venir fatta © pel solo anvo solare 1868, 0 

parecchi snni, incominciando dal 1° gennaio 4858. 

Îl fabbiscguo dei panni per le mostre, occorribile per un 
anno, ammonterebbe a circa 130,000 braccia ; per altro poò 
venire richiesto anche un quantitativo minore. 

Una straordinaria occorrenza di panni da mostre, sorpas: 
santo questo quantitativo massimo di fornitura, © verrà rila- 
Sciata al contraente del quantit.tivo orcinario di fabbisogno, con 
figuardo alla sua capacità di poter fornire, ed all'equità del 
prezzi da lui richiesti in via di speciale convenzione, ovvero, 
nel esso di non poter passare ad un tale accordo, verrà co- 
perta mediante l'introtuziore di una vovella cffert in i 

Quai seno le quali dci panni per le mostre da fornirsi 


le le due Provincie del 





compiuto. 
Ottenotone il competente estenso, si ports a pub- 
blica notisia che verrà aperto definitivau.ente al libero 
transito la mattina del 29 corrente, vigllia dell’ annuale 
fiera di questa regia città, colla cessazione contempo- 
rones del passo doppio sttuale. 
Rovigo, li 44 ottobre 1857. 
Per l I. R. Delegato provinciale ii 
L'I. R. Vicedelegato, Zauscni 
— 
N. 8515-1381-IL. avviso. (3. pubb. ) 
eno 31 ottobre corrente, cesserà di esiste. 
. Stazione di Postocavall', stiuslmente sus 
in Cavernago. 








permesso, 









del contratto, osservando che viene accordato ai contraeuti iutta 


la possibile facilitazione per lo smercio di quel quantitativo di i; 
pani, che nella coloritura di chara nuance si rilevò aver sor- distanza fra Bergamo e Coccaglio, e, viceversa, 


Pil n estivo etto, mediano l'indicazone dell corispon- | resta fistata in poste 2 e ‘/y; nscendendo o discendet= 
denti quastaì di oseira variazione gratuata di colori, poi a0- | d» dall'alta città di Bergamo, la distanza sarà calco- 
che di panni neri. — into fo poste 2 e 3/, 

Glì offerenti, i quali offrono a prezzi corrispond:nti. per Il che si porta a comune notizia. 
pueecchi' anoì, avranno: la prefenazi. Dall'L R. Direzione soperiore delle Poste lom- 

Le condizioni di fornitura consistono come segue: pardé veneti, 

4. Tutti e quanti i panni per le mostre devono in genc- Verona, il 413 ottobre 4857. 
rale venir forniti a norma dei campioni, dall’ Eee. 1 R- Co- | 7. R. Consigliere di Sezione, Direttore superiore 

















mando dell'Armata approvati, che sono ostensibi.i presso 

tutte le iissioni dell’ abbigliamento militare, ove di già tro- | Zanon. 

n si depositati, ritenendoli come il imo riguardo alla loro | ni rata: 

fran) ea [a 419. 180 D' ASTA. (2° pubb.) 





1 proni delle mostre, cho nella qualità dei panni pei ve- | — D'erdine Superiore, dovendosi pale alla vendita delle 

stiarii devono per lo meno essere eguali, ed in comp'esso, co- | sottoindicate merci, in base del $ 162 della Legge penale di fi- 

me questi di 30 braccia per pezza, son0 esenti di ristringi- | nanza, si deduce a pubblica notizia : 

mento, alti $ , di braccio vieno., tieti in panno, cd appunto } i Che a tale effetto si terrà presso la R. Dogana prin- 
cipale alla Sulute asta pubblica nel giorno 26 andante, dalle ore 


come tutti i panni, devono essere forniti senza apparecchio. 
Nd forntalario d'offerta si rileva in quali colori abbiano ' 40 mattina alle ore 3 pom.,, nei modi e forme prescritti dai 
amento sulle Dogane e. privative 


ad essere forniti, di.tro richiesta, anche i panni ati 1 ”/,gbr. | $$ 249, 250, 254 del R 
di Vienna dello Stato 

sci devono essere del tutto netti e di colr sincero e fre: | ( Versasi il presente Avviso. nel sno intero 
gi con tele banca nco abbieno da lasciare il colore, nè spor= | precedenti Gazztie. ) 
are, ma resistere all prescritta prova chimica. Essi verranso | Specifica delle merci da vendersi. 
Come tuti gli altri provi pet i pezza in pezza all'atto della © Zucchero raffinato e farsa di zucchero, cafè greggio, merc di co 
| consegna. { "tone, lana e seta. Natanti di varia dimensione. 











Îi peso minimo per una pezza di 20 braccia colle cimosse Dall'L R. Dogana principale alla Salute, 
tanto per il lungo quanto per il largo, atte ‘/, pollice, consiste | Venezia, 7 ottobre 1857. 
in 16), funti: quelle poi coile cimosse pel iungo e pel largo 1 R. Direttore in capo, WuRNBRAND. 
te 4 pollice, 17 */y funti, per cui per le cimosse alte ‘js poi- | I A. Ricettore in capo 19. Controllore in capo 











Sen ridiamo */ di fano, ‘@ per Jo Cmsse she 1 pui Giacomo Volpi. T. Lovell. 
4 funto. i ——— 
ll peso massimo per una pezza di panno cole cimosse | N. 15202. AVVISO. (3. pubb.) 


Approvato dali Ece. TL R. Lucgotenenza veneta cos Dis- 
precio 96 p. p. settembre N. 31080, il progetto di adattazzento 
della strada postale trevigiana, attraversante questa P. cità, 
compresa fra la testata destra dei ponte Murale sul torrente 
Ardo e l'arco monumentale all'estremo del Borgo di Tiera 
verso Feltre, e della surressiva rovennile manutenzione, si fa 
noto quanto segne : 

i. L'asta sarà aperta nel locale di questa R. D-iegazione 
provinciale, alle ore 10 ant. del giorno di giovedì 22 andante 
sotto la presidenza del R. Delegato, sul dato pritalo di austr. 


alto ‘/, pollice, consiste in 18 */y funti, e colle cimosse alte 
4 pollice, ia 19 ?/, funti. 
Pezze al di sotto del peso minimo non vengono punto ac- 
| cettate, e quelle che sorpassano il peso massimo saranno 20° 
| citate, sesza però il bouifico de peso maigire, qualora oltre 
| 21 peso magg'ore corrispondano perfettamente al'a qualit, e non 
! sieno tessute di lana troppo grossolana. 
| © ® Le qualità dei colori «rdinate devono regolarmente ve- 
nir fornite, alla più lun;a, entro tre mesi dopo l' ordinazione, 
è la fornitura di tutto il quanttativo per l'anno ordinato, qua- 
lor la durata del ccntratio fosse pir un anno solo, dovrà ter- 
minare colla fine del mese di dicembre 1858. Il termine di for- 
nitura per le qualità dei colori, che si dichivrassero specialmente 
necessari, viene precisato dalla Commissione dell 
| militare ricevente, con riguardo alle circostanze 
culle persone coniraent, i 

| Sì la fornitora ducasse parecchi anni, l'ultimo dicembre 
del rispettivo anno, vale come il termine della totale sommi» 
nistrazione. 








per la manutenzione, delle quali austr. L. 624: 18 a prezzo 
assoluto, e di aust. L. da: a fornitura. Sarà poi conti- 
muata a p'acimento della Stazione appaltinte nei successivi 
ni 23 e di È 28 Ri 
2. Ogni aspirante all'asta doved cauture la propria offerta 
con un deposito di austr. L° 60). 
3. Le opere di cui sopra, saranno, e lo stesso dicasi del 
manutenzione, deliberate all'ultimo miglior ufferente, 
1°" "3. Olfrte soltanto per uso, o l'altro colore non vengoso migliorie fuori d'asta e solva Super'ore approvazione, dlla di 
punto riguardite, ma deve venir offerto sopra tutte le qualità cu data soltanto resta chbligata la Stazione appaltante, mentre 
dei colori, e l'intero fabbisogno.  Îl deliberatario lo sarà del momento dell' offerta. 
1 prezzi sono da porsi soltanto sulla merceda del tintore, | 
mentre pel panno stesso verrà pagato il prezzo primitivo che 
di anno in anno sarà stabilito sul pinno bianco alto £/, di br, 
























cauzione di austr. L. 1200, eff-ivuabili eutro giorni otto dalla 
ta della comunicazione della Superiore approvazione : man- 

candov, il deiertario perderà dì deposito d'asta, la qui 

verrà, senz'altro, riaperta a tutto di lui rischi rico 
tà sale, ao rischio e pericolo, ed 
5. Arl'atto della firma del processo verbale d'asta dovrà 
















te deve poi' metere in cifre e lettere, con tuta 
prezzo di tintura richiesto per ogni braccio, ia m. 
die, valuta di Banca ; e nel caso chi egli volesse in pari tempo 
fare l'offerta per uno o più anni, ed iatendesse di Si ma ri. 















basso di prezzo nel caso che il contratto venisse conchiuso per 2ustr. L. NO per le sprse del contratto, salt " I 
più anni, dovrà porre parimenti in cifre e lettere con tutta e- ' mai avesse cfle per persona de dichia, indicata. To que: 
sattezza e perfezione i prezzi che minori cadrebbono ad ogni sto caso anche il firmante resta formalmente obbligato all'a- 


dempimento dei patti suespressi (art. 4.). 


qualità di colore. 
6 L'asta si terrà sotto l' osservanza delle discipline por- 


Qitre a cò è da doversi dichiarare. nell'offerta a quale 

















































| Masssroli di Agosti 
| quisto Dispaccio di 8. E. il sig. Mi 





tacito LR. Comando generale, sino al gisrmo 5 di novembre + 
Ni e fe la garanzia delle loro offerte, | 
isa, che resta li 





| Padon 











L' 6417 :A0 per l'ad.ttumeoto, e di anoue austr. L. 1603 :65 | 


4. A cauzione del contratto si esige un deposito © legale } 


il deliberatario eleggere domicilio legale a Belluno, depositare | 


carico esclusivo del deliberatario. 

"7.1 tipi Ja descrizione tccaica ed i Copltlati d'appaio 
restano fin d'ora ostensibili nelle ore d' Ulficio. presso quieta 
LR. Del provinciale 

Dail'Î. R. Delegazione provinciale, 

Belluno, 13 ottobre 1857. 
I. R. Delegato, Nob. Cisorri. 


AVVISI DIVERSI. 


N. 769 — L'L R. Camera di disciplina notarile la 
Padova fa noto al pubblico, che il notaio dott. 

o, avendo ottenuta, mediante ome 
ro della gioni, 
zia 44 luglio decorso N. 45978, In chiesta tras, 
zione dalia residenza di Occhiobello, Provincia del P. 
lesine, a quella di Piore, Provincia di Padova, ei y, 


vendo prestata la cauzione maggiore inereate al 
e la somma di austr, 











, il 40 ottobre 4857. 
Il Presidente Scwnewi. 
Il Cancelliere Ciprico, 





corso slla Condotta medico-chirurgico-ostetrica di Me, 
dun, «vente il soldo annuo di austr. L. 4500, 

,, 8 ottobre ABST. 

Commissario Bentuzzi. 


| 
| N. 5909 — A tutto ottobre corrente è aperto il con, 
i 
| 








N. 44650-599 Pub, Coste. 
1. R. DELEGAZIONE PROVINCIALE, 
Approvato da S. A. I il Sere 
Governatore generale con riverito Dinpaccio 47 p, p, 
settembre N. 396, il progetto pel nuoro sppalto del 
noveonale manutenzione della Strada postale di Ale. 
magna in questa Provincia, dal confine Trivigiano verso 
Cima Fadalto a quello Tirolese verso Ampezzo, 
| obbedienza al luogotenenziale Decreto 23 detto se 
tembre N. 30740, si fa noto quanto segue : 
{CA L'aste sarà aperta nel locale di questa R, 
Delegezione provinciale alle ore 40. antimeridinne. del 
| giorno di giorecì 20 andante, sotto la residenza del 
| R. Delegato, sul dato peritale di austr. L. 69,448: 64, 
| delle quali per opere a prezzo ass. luto Ùi 
24,488: 64, e per luvori a fornitura Lu, 45,000, 
| sarà continunta pei sueceseii giorni 30, e 3U a più 
{ cimento dell: Staziore appaltante. 
2. Ogni sspirante all'asta dovrà cautare la pro. 
pria offerta con un deposito di sustr. lire ventimila, 
|" 3. La manuteozione di cui sopra sarà deliberata 
{ all’ ultimo miglior offerente ( escluse le migliorie fuori 
i d'asta) e salva Superiore approvazione , rolla quik 
soltanio resta obbligate la Stazione appaltante, menire 
il deliberatario lo sarà fino dol momento dell'offerta, 
4. A cauzione del contraito. di manutenzione, che 
la R. Aroministrazione potrà moditiare, e sciogliere in 
qualunque momento col solo obbligo di un pressriu 
uettro mesi, e senza dar con ciò alcun diritto al- 
l'isbboccatore oltre alla quota dell’ snnvo canone corri. 
! spondente al tempo precorso ed alle opere di minuten- 
zione che fossero state eseguite, si esige un deposito 
0 legele ceuzione di L 40,000, +fettosbile entro gior. 









































| ni otto dalla da della comunicazione della Superiore 
! approvazione. Mancandovi , il deliberatsrio perderà la 
metà del deponito d' esta, cioè austr. L 40,000, esi 





erà serz' altro alla riapertura dell'asta a totto mo 
chio e pericolo, ed a senso di legge. 

5. All atto della firma del processo verbale d'i- 
ata dovrà il delibi ggere domicilio. legole a 


| Bellano, depositare nuste. L. 200 per le apese del cor 








> del patti auespressi ( 
6. L'asta si ter 
pline portate dall' ita 
successive disposizioni e le aprse tutte inerenti al 
lativo contratto steranno a carico esclusivo del deli- 
deretai 
1 _T.1 tipi, i capitolati d'appalto e la descrizione 
tern'ca, restano fin da questo punto ostensibili pelle 
! ore d' Ufficio presso questa R. Delegazione. 
| Bellano, 8 ottobre 4857. 
LI. R. Delegato Nob, Cisorni. 
—_ —_& 


N. 24269, AVVISO (3. pubb.) 

A rettifica dell'errore corso nel precedente Ar 
30 settembre pass. pari N. 24269 per l'appalto 
della novennale manutenzione delia R. strade postale 
da Vicenza al confine padovano oltre l' Osteria. dello 
Zocco, si previene che il duto fiscale d' ’ esse 
re di annue L. 41,577 :47, in luogo delle esposte no- 
nue L. 9178:17,, e come risalta eggregando le doe 
! successive somme indicate nell’ Avviso stesso. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, Vicersa 7 
| ottobre AGD. 
| L' I R. Delegato, Bingaro. 

—_  —— _— 
| I sottoscritto fa noto a chi ne avesse interesse, 
e per ogni effetto di ragione e di legge di avere ri 
nunziato al mandato di procura 3 febbraio 4855, in 
rogiti del notsio dott. Floriano R.sa, al N. 237 di 
| Repertorio, del sig. Giacomo Costantino dott. Tombi- 
| Macrì di Zonte. 
Venezia, 47 ottobre 4857. 
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MARTEDI 20 OTTOBRE 





ASSOCIAZIONE. Per Venezia lire efeitive 42 all'anno, 
Par he Proviucie lire 54 all'aono, 27 al ses 
Fax di Rogn dele Do Sile ivo dl ic 


i 0 
ioni si ricevono all’ Uffizo in San 
afrramato | graopi 





cav. 
Un 
Maria 








re, 135 


21 al semestra, 10-50 al trimestra 
0 al trimestre. 

G. Nobile, vicoitio Salata ai Vantagliri, Ul 1a, Bapeli 
foglio vale cant. 40. 

Pormor, calle Pinoli, N 6157; è 





foerì par lettore, 























ANNO 1857. — 


INSERZIONI. Neila Gazsetta 20 centesimi alla lines. 


N. 257. 


Per gli atti giodizioni 10 cent alla iioea di 34 casato, è per quasi avltazio ire pubblicszioni sostano some due 


Le linee si coniuoe par deco 

La inserzioni ri ricavano a Veneri dell'Ufizio soltanto; 
non si restilszzone: si cbbraciane. 

La lotere di rele aporia nea vi aîrenzsse. 





si pagano antcipatameni 


i pogamenti si nuo in lire affziza. 





articoli nea pubblica 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le nolizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 








8. M. LL R. A., con Sovrana Risoluzione 4.9 ot- 
tobre a. c, si è graziosissimamente degnata di conferi- 
re la grancroce del Sorano suo Ordine di Leopoldo 
al generale maggiore e brigadiere Principe Alessandro 
d' Amin e di Rbein. 





posto 
re la croce di commendatore dell’ Ordine di Francesco 
Giuseppe al dott, Bigiamondo Spitser, incariento d'al- 
firi de'la Porta ottomana alla Corte reale di Napoli. 








Il Ministro del culto e dell'istruzione, sopra pro- 
posta dell’ Ordinariato arcivescovile di Prags, ha confe- 
rito al maestro di religione nel Ginnasio di Eger, Fer- * 
dinnodo Hecht, il posto di maestro di religione, vacan- 





Luogotenente, conte Msrzani, ha trovato di conferire 
un posto di cancellista di cias‘e I, resosi vacante presso 
la Lucgotenenta stessa, al quiescente registrate di 
clisse del già IL R. Governo generale in Verona Fran- 
esco Runerth. 











Il Presidente del Tribuoale di 








| Transilvania, con cai il Commmisssristo montanistico di 
Verespakst viene trasferito nd Abrudbioya. 
Sotto il N, 478, l' Ordinanza del Ministero della 
giusiizio, del 23 settembre 4857, obbligatoria per tut- 
| to l'Impero, ad eccezione dei Cubdni militari, concer- 























casi di morte di sudi 





i del Regno di Sassoni. 





di Auschwita e Zitor, con 
te disposizion' legali sul modo di 








{ le esigenze € 
| che derivavano dil nesso di sudditela. 

Sotto il N. 480, l' Ordinanza del Ministero della 
giustizia del 26 settembre 1857, obbligatoria per tat- 
to l'Impero, ad eccezione ‘>i Confoi Militari, con- 





va amuminist 

Sotto il N. 484, il Decreto del Ministero delle 
del 27 settembre 4857, con cui la Commis 
s'one, doganale n'e in Milano, 
viene affidata alle Prefetture di fiosnza. 






PARTE NON UFFIZIALE. 


rincie venete ba approvata la no 
tervatore dell’ Ufficio delle ipoteche di Venezia, di Gio- Venezia 20 ottobre. 
eat Foa a-srziore preso. DL UAce: modale. Leggiamo quanto appresso nell’ Eco della Borsa 
te caga di Milano del 47: 


N. 4930 - 725 A. | 

IDENZA DELLA COMMISSIONE INTERNAZIONALE 

DELLA LEGA AUSTR vE-PAl 
NOTIFICAZIONE. | 


iorno 34 corrente ottobre cessando l'effica- | 
cia del trattato di Legs doganale 
giana 9 agosto 4853, andrebbe a 
sione internazionale ed il Giudizio superiore di 
pri Ducati, costituiti riepettiveme 

€ XXIV del trattato medes 
Considerato però che molti affari, dipendenti di 
cessante Legs, rimarrebbero a quest’ epova tuttora da de- 
fioirsì, tanto in linea amministrativa che di procedura 
fasnziaria, di concerto cogli alti Ministeri di finanza 
dei tre Stati collegati, vente determinsto quanto segue 
ne internazionale ed il Giutizio } 






























perdenze originate dalla Lega degarale: austro-est-nse- | 
prrmigiana. di 

Per gli affari amministrativi, che rimanessero 
a trattarsi dopo il 34 gennaio prossimo ventu- 
ro avrà luogo la direita corrispondenza fra le compe- © 
tenti Autorità dei singoli Stati, e rispetto al Regno | 
Lombardo-Veneto elettivamente fra gli alti Mivisteri | 
degli Stati ducali e l'IL R. Prefettura delle Granze in ! 
Milano, la quale curerà, col mezzo dell’ I. R. Contabi- | 
lità di Stato di Lombardia, il compimento dei conti 















ie, inconte ne- } 


periore di finanza, per quel provessi, che rispettivamen- | 
te, a norma delle veglianti leggi austriache, en'rano 
nella sfera d' efficienza delle Prefetture e dei Giudizi | 








accordate desistenze dalla procedora a decisioni per 
processi giuridicamente sentenziati, per effetti di revisto» | 
he, © per qualsissi altro motivo fondato nelle leggi di 
comune adosione o nel trattato delia Lega. 

5° Medinute apposita orlinanza, che appsrirà nel 
Bollettino generale delle leggi, sorà votificato al pub» | 
blico a quali Autorità pel Regno Lombardo-Veneto pis- 
sino, col giorno 4.° del prossimo veniaro novembre, le 
attribuzioni, che in materia doganale erano sin qui ri- 
servate alla Cocvmissione internazionale per la Legs. 

Tutto ciò rendes! poto a norma de'le Autorità, de- 
gli Ulficii e del pubblico, in seguito sd approbatorio 
telegrafico Decreto di 8. E. il sig. Ministro delle finan- 
16 13 corrente N. 29637 - 780. 

Milano, 44 ottobre 4857. 
Nl P.esidente sostituto della Commissione internazio» 

nale della Lega doganale austro-ertense-parmigiana 
Cav. Carpettai 
prapasbinni 

11 7 ottobre 1857, venne pubbl 
ta dall'LOR. Stamperia di Corte e i 
ne la Poptata XXXIV del Bullettino delle leggi del- 
l'Impero. 

Esta contiene : 

ATA, l'Ordinanza del Ministero pel 
trazione, del 46 settembre 4857, 
torno alle competenze, accordate colle Sovrane Risolu- 
zioni del 23 maggio e 26 agosto 4857, per apparte 
tenti al clero delle parrocchie greche non unite nella 
Buccovine, 









































475, l' Ordinanza dei Ministeri delle 
ercio, del 18 settembre 1857, obbligs- 
toria per tutti i Domioii appartenenti al circondario do- 
ganale generale, concernente l' introduzione d'una pre- 
«rizione generale jutoroo a!la procedura doganale pel 
commercio sulle strade ferrate sustrische, che toccano 
la linea doganale. 

Sotto il N. 470, V Ordinanza del Miuistero pel 
ttmmercio , indastria e pubbliche costruzioni, del 20 
settembre 4857, concernente l' esenzione dal'a tassa 
di trasporto per le II. RR. Direzioni militari per le" 
ben delle Provincie, nonchè pei loro organi es- | 

Boito il N. 77, l' Ordinanza del Ministero delle | 
finanze, del 99 settembre 4837, obbligitoria per la! 














| muova testimonienza della magna 
| eiduca Governa'cre generale. 





| tiscono; domani, certo, l’asseriranno di nuovo. 





! pere che l' Ausi 





« Veniumo a sapere un generoso tratto, che fa 
del nostro Ar- 














Un padre di numerosa prole (il pob. E. G. 
ridotto in punto di morte, suguravasi di poter dare |° 
uoi figli, il quale, per 
olpito. dalla cordenna 












to il serenissimo Principe del deside 
del moribordo, interpose telegraficamente i suoi v 








ne, ed ottenuta la grazi», ebbe le degnazione 
alla desolata famiglia l'annuncio in 
» perchè nepj 





Ballettino politico della giornata. 


Potremmo oggi în tutta coscienza omettere 
il Bullettino, perchè i giorgali igi del 46, 
con le notizie del 15, kri giunti, son quesi al 
tutto privi di fatti, non pare, ma quasi ancora di 
voci, che valgano la spesa d'esser notsti. 

Quanto a voci, la Presse osserva che i cor- 
rispondenti de’ giornali tedeschi e belgi proseguo- 
no ad occaparsi del futuro abboccamento a Mo- 














| naco fra le LL. MM. l'Imperatore d'Austria e 


l'Imperatore de’ Francesi. Oggi, elia dice, lo smen- 





avevano affermato che |’ loghilterra e)’ Au- 
stria avessero chiesto, alla volta loro, | annulla 
mento delle elezioni moldo-valacche, Sappiamo , 
per le dichiarazioni dell'Ost-deutsche Post e del- 
l' esterseichische Zeitung, che Y'asserzione era 
infondata; la Patrie, ricevuta ieri, afferma « es- 





sere in grado d'assicurare che non v ebbe, da | 


parte di quelle Potenze nè protesta, nè domanda 
d' annallazione. » Il Nord, da! suo canto, crede sa- 

siasi associata alì’ultima pro- 
testa, presentata della Porta contro l'unione. E 
quest' è certo più verisimile, e sarebbe confermato 
da'due dispacci telegrafici, inseriti nelle Recentissime 
d'ieri: secondo il primo de’ qual, il Gabinetto di 
Vieana avrebbe dichiarato che l'esito delle ele- 
zioni moldave non modfisava punto la sua cpi- 
ione cirea ! unione ; sccondo l'altro, il eommis- 
sario austriaco appresso la Giunta di Bucarest, 
avrebbe spedito all’internuozio a Costantinopoli 
una Nota, in cui mostrava la irregolarità delle 
u'lime elezioni: la qual Nota, trasmessa alla 
Purto, sarebbe da questa comunicata, a suo tempo, 
al Congresso di Parigi, Noi non abbiamo la pre- 
tensione di veder eh'aro fra tante asserzioni di- 






















ate i! modo di procecere per parte dei Giudizii nei | 


sti Domioti, i cessati beni deminicali ' denti) 
legaie per l' snministrazione giudizia- | 
ria tenuta cal possessori di quel beni, come pure per | 
averano verso i cessati sudditi, e} 


| deriverebbe ai Moldo-Valscchi, 0 


* Londra 15 ottobre. 
« Lo Regina lasciò ieri Balmora!, 8. M. pernottò 
a Madde-House, e partirà oggi per Aberdeen e Edim- 
borgo. » 
« Marsiglia 15 ottobre 
« Notizie d'Ateve del 9 confermano 1 vasti la- 








ma infieriva a 
jore, ove ll generale Mavelock, ridotto a 1300 
i, ne perdeva 40 al giorno. » (#. i NN. prece» 








# Madrid 14 ottobre. 

« Risulta dagli specchi, pubblicati da 
ta di Madrid, che il bilancio corrente. pi 
soprappiù di 23,830,651 reale. I fondi pubblici con- 
tiouano ad esser fermi : il 3 p. 0/) iierno a 39.35; 
i ed il nuoro differito a 2690. » 

——___ 

Ecca il terzo degli articoli del corrispondea- 
te di Vienna della Gasselta Uffiziale di Milano 
| intoroo alia questione de’ Principati, di cui ripor- 

tammo i due primi nelle Gazzette NN, 221 e 

! 229, la quest’ultimo articolo, ci piglia a prova- 
re il secondo suo assunto che l' ideata unione 
delle due Provincie non tornerebbe utile nè ad 
esse, nè all'Europa : 

Provato, suffi‘ientemente credo, nei due primi 
articoli, che nè i Principati danubiani è altra Poten- 
fuori della Turchia, possiede il diritto di mutar la 
ituzione di quei paesi , resta a vedersi qual utile 
le Potenze che cab 
deggiano l'unione, da uns riforma sì radicaie delle co- 
tuzioui cella Moldavis e Valacchis, qual è appuato la 
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loro unione politica sotto una novella dinastia. 

È d'uopo osservare, pri lutto, che chi crede 
es ere l'univne dei Principati l'ultimo scopo degli agita- 
tori unionisti, versa in grand' inganno. I corif-i dell'unio- 
ne non tendono all'emaucip:zione delle rasre rumune 
dalla soggezicte, in cui ai trovavo, non allo subili- 
mente d'una nezior: daco-remana libera ed indi- 
pendente ; per essi, l'onione non è uno seopo, è solo 
un mezzo a conseguire alira cosa: la correzione della 
ine d'un Im- 
pero bisantino. Quest' è l'idea, che tiene iu fermeoto 
le teste di molti Russi; € questo sarebbe, prestandosi ‘ 
‘la giamun francese, Îi 
mi moldo-valacche. Une 1 | 

















desiderio pure delle pi pola 
Russi soguino e bramino la ristorazione del Cessriemo 





bisantino non sorpreade nessuno ; sorprenderebbe però | 
grandemente il fsito, se dovesse verificarsi, che i Mol 
i desiderino il risorgimento ci Bisanzio 
ehe qualora simile c:ngiuntura do- | 
verarsi, ciò non seguirebbe certamente coi j 
” delle razze daro-romate, bensi per la | 
forza espansiva dell' elemento slavo, rappresentato dal- 
la Russia. E nello slavismo si perderebbe ictlmente 
l'esistenza nazionale dei Mo'do-Vatsechi, che dalla 
Turchia fu sempre rispettata. Non sarà privo d' interes: 
se il sapere che pensasse dell' uniore politica "i 
i il gran cancelliere russo, conte Nesselro- 
ndo, nel 4848, incominciarono a spiegarsi 
unioniste al sole del'a rivo'ozione. Il gran 
diplomatico dell' Imperztore Nicc!ò disse allora : 
« Il piano di codesti novatori è di fondare un 
una base storica, che non 











































« è mai esistita. 
« rebbe seco le più gravi conseguena 
« mero d' insensati, le cui idee gover 
« delle idee democraticosociali, nen rappresenta vera- 
« mente il popolo valacco. A noi, Russi, non converreb- 
« de guari più che alla Turchia di 

« Stato in luogo dei due Priccipati. 
circolare diplomatica, che il conte Nesselrode inviò, nel 
48, agli agenti russi presso i Governi esterai, si leg- 
ge anche Il seguente passo: « Il nuovo Stato cadreb- 
« de immancabilmente 0 tardi, sotto l' influenza 
«0 nel dominio di altre Potenze, e ne andrebbero 
« minacciate tutte le relazioni internazionali. » Il di- 
plomatico russo dice inoltre, in altro sito: « Se si 
« Moldo-Valscch! riesce, nel nome d'una pretesa na- 
« zionalità, la cui origine si perde nella caligioe del 
« tempi, di staccarsi dalla Turchia, vedremo in breve, 
« per lo stesso principio , pei in atessa_ regione, iml- 
« urne l'esempio la Bulgeria, le Rumelia, totti | 
« popoli di differenti lingue, seggetti all' Impero otto- 
mano, e formare eznono uno Stato da sè. » Il conte 
Nesselrode avrebbe potuto progredire ancora nelle sue 
previsioni, e dire, che dalla f.msziore di singoli Stati 
indipendenti, prevalente Is. razionalità slava 
Confederazione slavo-rumune, e da questa in un Impe- 
alavo-bisantino, il pessaggio serebbe facile, natorale 
immaccabile ; massime nella certerza che la Russia si 
sarebbe gradatamente fitta la protettrice degli Ste 







































verse: le son voci, e nient'altro; e par il caso di ' indipendenti, la tutrice della Confederazione, la signo- 
dover ripelere quel che si disse non è guari in ' ra del nuoro Impero. E i Principati di Moldsvia e 
riguardo al!a peripezia ministeriale spaguuola: Si Valacchi», che sarebbero essi divenuti? Una Provin- 


sa che mon si sa niente. 


cia del n 





10 Impero. Ecco il vantaggio, che avrebbe 


A proposito della peripezia ministeria*e, niente ‘ loro recato l' urtove. 


infatti ue sapevano aucora i giornali di Parigi, 
ricevuli ieri; onde il Journal des Debots si per 
metteva questa zaffata: « La Gassetta uffiziale di 
« Madrid ci dà l’ annunzio che la ce'ebre tragica 
Ristori, che dà in questo momento rappresen» 

coiò, fu richiemata dieci volte dalle più 
« entusiastiche ecclamazioni, nella sera del 40 ecr- 
« rente, Il giornale uffiziale non dice verbo della 
« peripezia ministerisle. » Del rimaneute, come 
si vide ieri nelle Recentissime, il telegrafo ci con- 
fermò la formazione d'l Ministero Armero, e ce 
ne die’ qualche particclare; ma non ancora be- 
staate per giudicare della natura del nuovo Ga- 
imetto, il quale però sembra essenzialmente Ga- 
binetto di transizione, 

Giusta le ultime nclizie della Cia, menzio- 
nate dalla l’atrie, il blocco del porto e del fiome 
di Canton fu stabilito Y8 agosto dagl’ Inglesi, e 
furono fatte le nolificazioni d'uso. 

No’ dispacci telegrafici de’ fogli di Parigi, avuti 
ierì, non iroriamo di muovo se noo quanto ap- 
presso! 





















Tn questa concatenszione di cause ed effetti, la 
Ruscia avrebbe naturalmente un vantaggio sommo ; es- 
sa verrebbe a capo de' suoi progetti di conquista, pei 
quali, quattr'anni or sono, ella varcò i! Prutb, commi 
se l'eccidio di Sinope e venne pci ad espiare a 8: 
atopoli le sue velleità d''allargemento. Che ella oggi 
argomenti diversamente da quello, che facesse il suo 
grancancelliere nel 1848, non dee recar sorpresa, poichè 
allora correvano altri tempi; allora facevs. mestieri 
della conlìzione conservativa per sbattere l'idra della 
rivoluzione ; adesso la rivoluzione non è da temersi : 
poossi perciò francamente usufruttere idee e risorse ri- 
voluzicnarie per conseguire la superiorità dell' Oriente. 
Apparisce qoladi natrale che la Russia. parteggi per 
l'unione ; essa sola può sperarne profitto. Ma_ perchè 
lo fa la Francia? la Francia imperiale, anti-ideologica, 
quella Frane'a, eui Napoleone Ill impose, qual princi- | 
pio inalterabile di politica, il mantenimento della pace, 
e quindi il mantenimento dei legittimi Sovrani pei loro 
diritti di pcssesso e di ‘dominio? Serebbe naturale 
che una Franria repubblicane »’interessarse a_ favore 
d'una Repubblica romuna, che una Fravela parlamen- | 
taria s'innamorzsse d' assemblee nazionali moldo-ralae- { 
che e attenderse con filologica tenerezza lo sviluppo 




















{ della lingua d'oca nelle discussioni d' un Parlamento 
a Bucarest; ma la Francis napoleonica ? Spera esta 
forse che dalla ristorazione del Cesariamo bisantino 

| derivi. vantaggi Ù 
essa che la sola Potenza sleva, la Russis, ne avrebbe 
incremento tale, de divenire cento potentissimo fra l' 
Furops e l'Asia ? O cerca forse la Fraucia d' imitare 
il priwo Nupoleone, erigendosi a crestrice di Stati e, 








rese, di domivatric. universale? | 


Altri € più reali vantaggi non sapremmo in verità ri- | 
conoscere alla Francia call' eventuale unione dei Prin- | 
! cipaii. 

Perchè le due altée Potenze, ia Prussia e il Pie- 
monte, ino favorevoli all'unione, fu detto nel primo 
articolo, — per sole deferenta a Francia e Russia, 
per obbligo di clientela; è quindi inutile dimostrare 


difiusamente come a loro l' unione non rechi vantag- 

















gio di sorta. 


Cose delle Indie. 


particolari su’ fatti în- 








poichè altro non faremmo che ripeterei 
© d'altra parle ci convien lasciare lo spezio a 
cose di maggior generale e peculiare importanza. 

Noteremo solo che, in generale, tutte le cor- 





rispondeoze si accordano sulla buona condizione | betta. ‘46.846 for; a 8. M. 
degl’ Inglesi dioanzi a Dehli. Si assicura anzi di | 53,366 fior. ; all’ augusta 


nuovo che il Re avesse fatto loro proporre d'ar- 
rendersi, a patto d’esser mantenuto nella sua di 





guità e ne'suoi onori: proposte, che si dicono | serenisei 


rispinte. Intorno a Luckuow, le voci non sono 
egualmente favorevoli. Il corrispondeute di Cal 


cutta della /atrie le annonzia anzi ccme colà cor- | Principesse, 430,988 fiorini. 


resse la voce che la guarnigione, impotente a reg- 
gersì più a lungo, fosse stata costrelta a capito- 
lare; ma la era una semplice voce, e si vuole 
piuttosto aggiustar fede a'rapporti di Calcutta e 


Bombay, che rappresentano la piazza come abba. | R. Università p: 


del 46, con le notizie | nell 





Giova adunque sperare che le intelligenti cure 
della direttrice, la quele ha per le fanciulle un cuore 
di madre, la capacità non comune degl' istitatori e 
delle maestre, il buon trattamento delle slunne, la 
testa modicità. del one, tutto, così almeno ci 
pare, sia per coufei 
Inituto. 








A. Pierno prof, PESENTI. 








CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 





Vienna 48 ottobre. 

8. A. 1 il serenissimo sig. Arciduca Ludorico 
Vittore giunse il 43 corrente, alle 4 e /; pomeria., a 
Ischi, e 8. M. la Regina di Grecia vi giunse nel 14, 
alle 4 e 4/y pur pomeridiane. (G. Uff. di /ienna, 

—_— 

In nessuna Corte d' Europa il sentimento deila 
beneficenza si manifenta in guisa così eminente come 
siriaca. S. M. l'Imperatore Francesco Giusep- 
pe ed i membri dell'eccelsa Casa Imperi: 
giusta i computi di un foglio di 
spazio di 27 mesi, la somma di un milione centoset- 
tantacinquemila cinquecentettanta fiorini, mwonera di 
conv., per iscopi di beneficenza ed ecclesiastici. Di que- 
sti, spettano al nostro graziosissino Monarca 884,250 
fiorini; ali’ augosta sus Conserie, l' imperatrice Elisa- 

Imperatore Ferdinando , 
sua Consorte _l' lmperatrice 
Moria Acna, 38,660 fior.; a 8. M. l''Imperatrice ve. 
dova Csrolina Augusta, 44,623 fior.; a S. A. L 
Arciduca Francesco Carlo, 4,150 fior. ; 
a S.A, I la serenissima Arciduchessa. Sufis, 6,409 
fior.; ed alle LL. AA. IL i serenissimi Priucipi e 
( Gazz. di Crac.) 
niono Lousaxo-meneto — Milano 47 ottobre. 


II. R. Delegazione provinciale in Pavia pubbli 
ca il seguente Avviso : 

Avricinandosi l'epoca del riaprimento di quest’ I. 
l'anno scelastico, 4887-58, si ricor. 



































tanza provvista per resistere fino ali’ arrivo de' | daro # quelli, che intendessero di percorrere in essa i 


rinforzi. 

Le ultime notizie delle Indie parlarono d'un 
vantaggio, riportato del maggior Eyre sugl'insorti 
tnalitezmorma Ue mpporto, del maggiore: Hesso 
fogli ingiesî, 
falto d'arme, che, secondo il repporto, segui il 





12 agosto, Le truppe ribelli, comandate dal cepo | allo stesso I. R. Commissariato di poli 
jo Kur-Sivg, ereno composte di 5000 uo- | apposita tubelle, i seguen 


indi: 
mini 





i, fra cui 4500 cipai. Il piccolo esercito del 


contiene alcuni psrticolari sù quel | tuleghi dell'. R. Unit 


loro 





dii, le seguenti prescrizioni : 

4° I sigoori studenti dovranvo recarsi a_ Favia 
pel principio dell’ anno scolastico, ed al lore arrivo in 
questa cità dovranno presentarsi all'L R. Commissa- 
riato Ci polisia, onde riportarue la prescritta cara di 
Pe por sanere inscritti nei Ca. 








2° Per conseguire questa carta, dovranno esibire 
mediante 








documenti, cioè 
pito, rilasciato 





a) Un regolare 





Autorità del 


maggior Eyre, ch’ erasi mosso per soccorrere la | l20go di loro domicilio © vidimato dalla competerte 


guarnigione d'Arrab, incontrò il nemico presso 
Giogdispore. « Ua combattimento accanito, dice 
« il rapporto, avvente dinanzi quella piazza, ove 
« siamo entrati lrioufslmente ; ed abbiemo subito 





Autorità politica, o rilascisto da quest’ ultim 

5) Una dichiarazione, emessa © vidimata della ri- 
apettiva L R. Delegerione provincisie, 0 dell’ I. R. D 
rezione di polizia, se apparieogono alla Provincia di 
Milano o di Venezia, che sssicuri della buona loro con- 














« occupato la residenza di Kur-Sing, ove ricchezze | dor» morate e politica; 





« d'ogni manicra caddero in poter nostro. » 
Gl’ Inglesi presero due cannoni a° ribelli e gli ban- 
no disper: 

La Presse ha ella pure una corrispondenza 
di Calcutta, Ja quale conferma la notizia delle 
dissensioni fra il governator generale ed il nuovo 
generale supremo, sir Colin Campbell. Alcune dis- 
posi che derogaveno alla legge comune, co- 
me la sospensione della libertà della stampa, or- 
dinata da lord Canning al principiar dell’insurre- 
zione, non asevano ollenuto lapprevazion gene- 























rale. Sembra, secondo la delta corrispondenza, che | per ben du» volte aggrecì la 
Colin Csmphell abbia, per lo coutrario, tro- | Tirolo ; venne cioè letta la sentenza pronun 





vato che le cose non fossero ancora abbastanza 
condotte alla militare. 





€) Un' obbligaziove, colla quale i loro genitori, 
ti o tutori gerantiscano che sono forniti dei 
cessarii mezzi pel conveniente mantenimento durante |’ 
anno scolsstico. 
Pavit, li 4 ottobre 1857. 
Per l I. R_ Delegato provinciale in permesso 
L'I. R. Commissario di prima classe, 
Dott. A. Brocuio. 








Verona AT ottobre. 


Ebbe luogo ieri appo questo I. R. Tribun 
ultima fase del prosesso contro la hai 






.,e sullulta dai sactivi che la deteraninarono. La 
apecialità del fatto importante per sè, e per le circortan» 





« In tal cooflitto fra l'elemento militare e | te onde fu accompagnato, attribuisce aitissima impor- 


l'elemento civile nell’Iadia, dice Ja Presse, il 
nostro corrispondente sembra parteggiare pel 
primo. Noi non siamo tutt’affatto del suo pa- 

ce; ma gli lasciamo la libertà de'suci giu- 
dizii, » 








enna 


(No tri carteggi privati delle Provincie. ) 


Mestre 46 ottobre. 


tanza pur anco al relativo processo, ed è perciò, che, 
stimiamo opportuno riportare per esteso il seguente 


ATTO D' accusa. 
Alle ore 9 e 4/3 della sera 20 gennaio decorso, 









partiva dall’ Ufficio ile di Verona, senza scorta mi- 
litsre, la corriera erariale delle Malleposte diretta pol 
Tirolo. Vi 

gliune E. D. 






conduttore A. B. ed il sig. tenenie G. 8. del reggi- 


C'è nella terra di Mestre un Collegietto di fav- | mento d' infanteria di linea Arciduca Alberto; e nell' 


cialle, che meriterebbe d'esser conosciuto de quanti 
apprezzano il gran bene, che fa al mondo un' edura- 
giore cristiana e civile. Lo apriva, or ba qualche anno, 


la signora Anionietta Tesca-Marangoni , non per in 










tendimento di gordegno, ma pel solo amore di occu» | altre due miglia, la carrozza 
parsi in quest' cpera santa. E son bidò a spese, non | locelità detta Muri della Mir 


le riuscì grave il sagrifizio di tutta sò stessa, affinchè 
le sue educande andassero fornite di totte quelle parti, 
che i nostri tempi domandano a ben allevare le fau- 
clulle. 





Oltre dunque le clensi elementari, quali sono | si era 





lle ab 





prescritte dai regolementi scolastici, s° inzef 
lieve la lingua francese, la_geogi 








interno ti cav. G. di B, L R. coloune'. 
lo del suddetto reggimento, e G. S. fabbricatore di 
Birra di Bolzano, 
Oltrepassato il paese di Parona, e percorse circa 
le 40 e 4/, alla 
i fu colà, che 
una fune, tesa attraverso | restava | cavalli, ed 
un potentissimo colpo di bastone, improvvisamente vi- 
brato alla testa del postiglione, lo scavalcava, facendolo 
cadere a terra, I viaggistori semi-addormentati di nulla 
» ma all'improvviso fermar della car- 
Il conduttore gridò: siamo fra gli aggressori, 



























», la storia, noti- | e ad un tempo ripetuti colpi di bastone caderano su 


iette opportune di cose naturali e di fisica, la musi | gli sportelli della stesso, 


cs, il disegno, il ballo. Appositi maestri istituiscono le 
all 
e negi 
signora Elena Bologua, 











speciale maestra. Ora poi, per meglio provvedere al 
decoro e ai vantaggi del Collegio, fa invitato sd assu 
merne la direzione monsig. Giulio Cesare Paroleri ; il 








quale, per quell'amore che sempre lo scaléò del bene | nell'impossibilità di farne uso 


della gioventù, non si rese difficile ad accettare il | 
muovo incarico. L'aver egli per più anni occupato il 
pesto di pubblico professcre ; l'essersi consacrato con 
cure speziali all'educazione delle giovanette con quei 
profitti, che tutti sonno, massimamente da quando pre 
stò l'opera aur nel Collegio Gasparini di Padora; |' 
aver dsto sila luce applaudite opere ci femminile edu- 
cazione, le quali sono di tanta utilità alle giovani, che 
ne sanno usar bene; dev'essere ai genitori, che 
| dano le loro figlie al Collegio Marangoni, sicurissima 
guareniigia dei profini educativi 














letterarii di queste. 


nelle arti liberali; ma nelle materie di classe | del colontello una pistola, e circondato, da 
atudii secessorii havvi tale un'istitutrice, la | intimò tento a lui, 
cui potrebbe tenersi qualche | sedeva vicino, di 
Collegio di grido. Nel ricamo poi e in tutti 1 lavori | nalia sarebbe” loro successo purchè siesser trarquill, 
proprii del sesso, le giorinette sono condotte da una | mentre, in caso opposto, 


Aperti. quest 





un malsodrino presentò al petto 
ri altri, 
juento al compagno suo, che gli 
scendere, assicurandoli però che 













Fa prima cura dei m si dele 


la spada del colonnello, il quale, e per l'improvviso 
‘orta, erasi trovato 
difesr. 


assalto, e perchè chiuso nella c 





Allorchè 
poi egli e lo 8. erano smontati dal , fu in 
giunto al pos condurla per una stradella sot- 
to se 
come, per la ristrettezea della cavalli ste 
vano a camminere a pari, cori uno dei melandriui, con 
pugna e calci, spingeva il postiglione, già leggiermente 
ferito alla testa per il primo colpo ricevuto, a solie- 
citare il commi ggiatori. discesi furovo cir- 
conda da varii «ggressori e condotti pei braccio civ 
tro la carezza nel punio ove questa si suffermò, e si 
fa colì, che smontarono anche il conduttore ed il sig 
































momento dimen- 
cn colpi, furono in- 
la carrossa, venne 










care e 
dell Ufficio postale, 
e car, AT. Nessuna 
aggressi, ai quali fa 
METE ‘lecimte consegnò ad ono del malfatori aust. 
30, — e lo 8. diede il suo portamonete con po- 
cn argento, e dsi 120 ai 450 fior. in banconote, non 
che la borsa da viaggio, in cui trovavaosi, fra altre 
finugie un anello con brillanti del valore di fior. 250 
ed un fermaglio di diamanti. del valore di fior. 250. 
Nalla fa chiesto al signor colonnello, ma uno dei ma- 
vdrini gli levò dalle tasche un orologio a cilindro d 
argento, doe rotoli da 30 lire austr. cadsuno, uns bor 
ao con lire 30, ed un portamonete con fior. 35 È 
uoconote. L' aggressione durò per oltre venti minu 
patch Na daaaorera assicurata con viti di ferro, e si 
fiurò grande fatica dal malfattori per poterla staccare 
dalla carrossa, ad onta che violentissimi fossero i colpi 
che ll faggito conduttore udiva ancora alla distanza di 
oltre ua miglio. Finalmente ella cedette ai ripetuti lo- 
ro sforzi, ed jadrini xi allontanarono, do- 
po di che il signor colonnello ed il tenente si direr- 
nero a piedi a Parona per denunciare l' accaduto, 
tornnti poscia sul luogo del misfatto 
contadini di quel puese, riuscirono a ricondurre la ca 
forza sulla strada postale, aiutati anche dal conduttore 
ur essi sul luogo coll’ oste 
,ò allora il viaggio e ella 

































no contenuti. Poco più in là fu al 
tello; ma inutili riuscirono per all 
per la scoperta dei malfattori, sul conto dei quali 
aggressi altro non seppero dire se non che essere lor 
sembrato dai vestiti, e dal tenuto contegoo; che alcuoi 
almeno sppartener dovessero alla elunse civile. Igovta 
per fino rimase la cause, per la quale fu degli »ggres: 

nata la casso, e solo sì potè dedurre dal 
imento, che, dopo commesso il reato, taluno 
rada dei monti, mentre gli al- 















riera. 
" Continuavasi tattora nelle inatili ricerche dei col 


pevoli, quando, nella sera del 43 agosto decorso, ai ri- 


petera quasi nelle identiche forme il resto; ma questa 
volta pur troppo ricco fu il boitino, che n'ebbero i 
malaodrini. 

Alle 40 e 4/y della suddetta sera, sortiva da Ve- 







rona la corriera diretta pel Tirolo, la quale anche in 
quest'incontro non aveva alcuna scorta, militare 
1 tre cavalli 


era preceduta da una carrozza d' aggiunt 
erano guidati dal postiglione |D. A., nel cabriolet se- 
devano il condotiore G. G. F. ed il prestinsio R. €. 
di Trento, e nell'interno della carrozza trovavasi il 
sig. R., LR. alunno di concetto luogotenenziale, colla 
consorte uob. C. De C. Questa volta 
venne in luogo ancora più vicino alla città, vale a di- 
re, tra Ca de Cossì e Parona, appena due miglia fuori 
di Porta 8. Giorgio. Una fune tesa ed attaccata ad un' 
antenna del telegraîo attraversava anche qui la via, e, 
come rima volta, l'urto faceva cadere a terra i 
cavalli. 8° udirono allora le grida di ferma, ferma, al- 
to là, presto a basso, se no le mazzo; al postiglio- 
ti favdb ite ero "1" ui "per Te finestre 
della carrozza, di cui erano stati infranti i cristalli. 
S' intimò anche al conduttore ed ai viaggiatori di smon- 
tare dalla corriera, la quale fu condotta in una stra- 
della ioterna, conducente all' Adige, ove si fecero pur 
venire i forestieri. Anche questa volta fu rotta la lan- 
terna e spento il lume : il postiglione rimase alla testa 
dei cavalli, il conduttore si gettò boccone a terra 
@ fu guardato da due malandrini armati di schiop- 
po, ed i coniugi R. col C. furono trattenuti in dispar- 
te, custoditi da altri malandrini. Intanto due degli ag- 
gressori, assistiti da un terzo che faceva lume con uo 
cerino, no nell'interno della carrozza per apri- 
Ja cassa, nel quale intento suno anche riusciti dupo 
anolti e violentissimi colpi. Nessuna minaccia ulteriore, 
nessuna violenza si usò ni viaggiatori, i quali ansi de- 
posero di essere stati trattati colla massima urbanità, 
gincchè si chiese loro perfino scusa del disturbo; e 
ccome la moglie del sig. H. tremava dallo spavento, 
così uno degli aggressori si pensò di condui 
giù per rinfrancarla, e, dopo consumato il reato, 
gurò # tutti il buon viaggio, assicarandoli benanche con 
parola d' onor che nulla sarebbe lro più succeduto. 
4» siguora predetta teneva nella sua borsa da viaggio 
vatii preziosi, ma nulla le fu tolto; soltanto il di lei 
marito C. consegnarono ad uno dei malfattori , 
dietro sua inchiesta , il primo una borsa contenente 
dalle 40 alle 42 lire austr., ed un portamonete con 
entro due pessi da 20 franchi e 40 fiorini in argen- 
to, ed il secondo 8 pezzi da 40 franchi, tre io quattro 
da 20 franchi ed uno da 3. Aperta la cassa ed estrat- 
dé le ni 
complessivo inporto di , 
la voce di colui, che fa da capo masnadiere, a gri- 
dare: amici, il colpo è fatto, quirdi tutti gli aggres- 
sori uniti si dicessero verso i monti di Quingano, e 
rimessa dai viaggiatori la corriera sulla strade postale 
continuarono il vieggio, denunziando a Volargue l'av- 
venuto misfatto. Nemmeno questa volta furono cono- 
sciuti gli aggressori, ma da tutte le circostanze di 
tempo, di luogo e di modo, era. giocoforza ritenere 
che fossero gli stessi che commessa aveano la prima 
rapiva. Si attivarono sull'istante le più energiche 
indegioi per la scoperta di così srditimalandrini ; 
ma tutto era buio, quando nel giorno 47 agosto una 
lettera anonima, diretta all'I. R. commissario di po- 
lisi, gettò un baleno di luce che non tardò a_met- 
tere l'Autorità sulle tracce dei colpevoli. Spargevansi 
in questa lettera dei sospetti a carico del diffumato e 
precettato G. M., detto Lasarini di Mancalscqua, ed 
estese quindi immediatamente sopra luogo le più so- 
lerti indagini, si raccolsero in poche ore urgentissimi 
T di desto individuo, giacchè, 
confessione stragiudiziale rispetto alla” prima ra- 
si constatò beo anch essere suo il mantello 
donato dai melfattori. Quanto al secondo reato ei 
venne a conoscere che ii M., miserabilissimo e carico 
di debiti, avea nei giorni 44 e 45 dispendiato circa 
ausir. L. 500 in valute corrispondenti alle rapinate , 
ed inoltre si perquisirono in casa sua due viglietti a- 
nonimi, che lo chiamavano a segreti convegni. Effet- 
tuato ÎÌ suo arresto ed assoggettato 
terrogatorio, egli non seppe in alcuna maniera giustif- 
care le sue versazioni nelle due notti delle rapine, 
cadde in ripetute contraddizioni, ma pressato da ulte- 
lori e siriogenti indizi di colpa, si determisò nello 
stesso di a confessare ingenuamente | commessi reati, 
prims dinenzi alla polisis, e poscia al consesso giudi- 
giale, Egli disse allora di essere realmente intervenu- 
to ad entrambi i misfatti, e di essere ststo aggregato 
ila banda dietro le ripetute . insinuazioni fsttegli da un 
certo M. di Pescantina, che poscia s'identiticò per D. 
B,, di condizione carrettiere, e già alira volta condanaato 
240 anoì di carcere daro per rapii 
Custui però non ebbe ad iutervenire materialmen- 
te nè al primo, nò al secondo misfatto, ma egli fa 
colui, giusta quanto in seguito si rilevò da altri degli 
















































































È 





strumenti fossero neces- 


aggressori, che suggerì 
gi; Lars che poscia fu il eu 


soriì per la rottura della casse , u 
Stade "di detti inrumenti, e che per ben due volte io 
" recarsi sopra luogo con altri com- 
pagoi per lire la corriera, avendosi però in eo- 


PE incontri spootanermente abbandonata l' 
Arambi quei Ia ne volt, ed era circa le metà 


de compagni , e la 
gendarmeria. Per 
fio dal momento di questa seconda iotervi- 





gressori, e ciò per urdine del loro capo, il quale non 
eva più fiducia in lui 

eri ihdo gla confessione del M. ai ha dalla stes 

sa, che essi erano i malfattori intervenuti alla prima 
fapios, vale a dire, egli, il F. commenso dell'esat- 
toria Wei, Gio. Battista ritore del dario 
consumo di S. Bonifacio, R. P. ricevitore in Villafran- 
ca, A. R. scrittore privato di Ci 
Bernardin, baresiuolo di Pescantina. Nella seconda sg- 
gressione disse il M. essere intervenuti, otto malandri- 
“loè egli, F. e P. suidetti, R. F. prestinaio di 
tore dello stesso luogo, L. C. mi 



















la benchè menoma 
to nella notte del 49 agosto il F., si pus 
del di successivo alla cattura e perquisizione del P. 
trovato in possesso di due pistole scoperte di licensa. 
Negava egli ogni cosa, ma le sue risposte non erano 
che una serie di contraddizioni e di menzogne. Due 
giorui dopo, il di lui padre medesimo ebbe a depesi- 
tare spovtabesmente presso l'Autorità circa A. L. 5000 
io pezzi da 20 franchi, che il figlio gli aveva portati 
a Este, dindogli ad intendere dì averi guadagnati al 
lotto, ed allorchè tule circostanza fu contestata all'in 
putato, egli non trovò altro appiglio che fingersi preso 
dalle convulsioni ; ma nel dì successivo si rese inie 

mente confesso, e la sua confessione si vuniforma in 
tutto è per tutto a quella del M., dal qual ulimo si 
ricuperareno circa austr. L. 42,000, in oro ed in ar- 
gento, che da lui erano siate sotterrate nell'orto. Nel 
giorno 20 agosto, dopo l'arresto di P., venne effettuato 
pur quello del €. iu S. Martino, e dello 8. in Ca- 

po. 











Frustranea tornò la perquisizione fatta al primo, 
mentre al secondo, di miserabilissima condizione , si 
trovarono otto peszi da 20 fr., che in nessuna manie- 
ra seppe giustificare. Si constatò inoltre che, tosto dopo 
la rapina, egli sì aveva fetta accorciare la barba, che in 
precedenza portava lunghissime, ed În casa sus, come 
anche in quella del genero perquisirono del. 
le lettere del F., colle quali li chiamava entrambi a 
Verona pel giorno 42 agosto. Tanto lo S. che il C. 
si mantennero a juogo negativi, senvouchè, dopo ripe- 
tuti confronti con alcuni de' correi confessi essi pure, 
ai determinarono a palesare la loro colpa. Ma, rispetto 
al denaro loro toccato nella divisione dei bottino, men- 
tirono afrontatamente, giacchè il primo die di aver: 
lo nascosto in una siepe presso la Stazione deila fer- 
rovia di 8. Bonifscio, ed il secondo sotto un ca 
tello a San Martino. Entrambi fureno condotti sopra 
logo per l'indicazione del nascondiglio, ma pulla si 
rinveone, ed essi allora pretesero di far credere che 


il denaro debba essere stato da alirì sottratto. e non 
me vcueto DED pre 


sto emascheraie. Ripetute diligentissime perquisizioni 
nelle loro case, sì niovencero în quella dello 8. 200 
sotterrati în un locale ad uso di le 

































lette figlie senza erezione de d 

egli i relativi importi. Ciò 

rispetto al Domenico per sustr. 
netti (© 
ne; che G. M., che pure lo ammette, ebbe a staccare . reti 
la cassa della carrozza ; che F. e P. furono in guar- «  Caressato Di vmenico © 
dia dei forestieri, armati, il primo di pistola ed il se- « Biagio Fonsi Si 
condo di fucile ; che B. ricevette dal M. « Frescesco Cremonese 
trasportarla all'Adige, unitamente al mantello, che po- «Giovanni Csndinni 
scia fu abbandonato; e che R. in fine fu rolui che « veri ; 
spogliò il coloncello, il tenente, e S. — R. nega quest « ai I, 

ultima circostanza, ma è riconvinto dai correi F. P. « Zrbess 

re «  Avgelo Corsini . 


e V., i quali totti ebbero da lui parte del denaro 
Lossesso 





pito, e v'ha di più che egli fa veduto i 
dell'orologio tolto el colonnello, che in 
i. di Costermano, pregaadelo che io vece 














gli prestasse il suo cilindro d'oro, onde poter far belle 
comparsa presso l'amante. Questo orologio é' ore però 

fa dal R. venduto, e per tal guisa egli, oltre della 18: | per 
pina, è responsabile anche d' infedeltà, ma nei limit | vale 
di contravvenzione, perchè il vaiore dell' orologio NOD | nese, 
arrivi 50 fiorini. ua 





confesso Gi questo fatto, ma sostiene perti- 

nscemente che l'orologio d'argento dato al B, ansi- 

chè essere provenicare dalla rapioa, gli fu dato invece 

dal P., il quale però auche qui lo smentisce. 

il ricopero della cass, coi gruppi contenutiri, | p, 
dipendette da ciò che B., sppeva che l' ebbe, dopo 

la carrozza, anzichè battere la strada che | fg 
in base al precorsì 


ona 

















dei dasii consumo forese di quel 
della Regia Amministrazione. Egli. 
formale promessi, 

ibtervento | mansioni osservare tutte le prescri: 


stione però fa 
disciplinari, ma ben anche 
nobbe che da alcuni 
percepiva le solite rate 







voleva truffare, ma so 


abuso di Ufficio, già con 


porti senta emi 
Miotti venditore giro 


ne adebitò, non emise nè bolletta madre, 





Distretto per conto 
era vincolato da 
impegno delle sue 
rioni e formalità di 
regolarità delle esazioni 


e dove nel di 


fra cui segoatamente la 


radre e figli. La sua ge- 
da 






daziarie rilasciando loro le bol- 
delle madri, ed in tal goisa 












Ferdinando Prosperivi « 
accampando sui0, 
senuto  risarci- 
adiusse che non 
into guadagoar tempo, avendo 
il fatto già risarcite sei delle suddette partite, 








4 dire, quella del Canetti, del Fenzi, del Creme 
, del C del Zanollo e del Perinelii. Sen 
‘hè tale rifasione non può perimere il titol» di 





ito fin da quando il P., ia 
ai positivi suoi doveri, inesssò e tratteone quegli 
jone di bolletta madre. Lorenzo 
so d'acquarite, contribuiva a 
ima il riceritore non se 
nè bolletta 
, e consumo a tutto suo vantaggio le dette somme. 
Egli nega tali esazioni, ma è riconvinto dalla gie: 














1. 2: 





mensili a 











concerti, si era nella sua confusione diretto verso i | rata incolpazione del M. e dalla sua già dimostrata ci 

monti, e vedendosi così disgiunto dai compagni, che | pacià a delinquere. Questo fatto poi veste, al pari de 

aveano presa direzione opposta, non si azzardò di cou- ) gli altri, è caratteri di crimine, di abuso di potere d' 
i ta possesso della cassa, la gettò vis, perdette | ufficio e manifesta ne è la imputabilità del F. 





poi atche ùi tabeero del M, e pieo di spavento fu 
ramiogo per due giorni per ls montagne del Tiroi 
1 preziosi rapiti allo S. erano dal R. passati a 
da quist a F., il quale ultiaro li cl 
mente ad uo Ebreo di Mantova per 32 pezzi da 20 
franchi, dei quali egli ne diede otto al P., A. Li 50 
circa sì G. M., © nulla agli altri, meno una cambiale 
di 200 lire tuttora iosoluta, che rilase 
Fallito a° malandrini i po, 
bandono del bottino, si pentò nel maggio successi 
al secondo, e questi nuori progetti vennero intavolati 
da G. M. e F., per quanto essi medesimi ebbero a con- 
fessare. Si escluse il B. pel suo contegno tenuto la 
prima volta, F. erasi disgustato con P., e non volle 
quindi nemuneno lui, P. rifiutò la sua cooperazione, R. 
era ammalato, per cui non restavano che i suddetti M. 























costui se ne traitenne una metà, e si 


i da 20 fr. 
Tese per tal guisa responsabile anche d' infedeli 
no del proprio compagno. — Da questa nuora e rior- 
ganizzita banda di aggressori si fissò un giovecì di 
foglio per Îa consumazione del resto, e tutti erano già 

Sul luogo, quando vi si frappose un intoppo. La 
moglie del F. fa soprefistta dalle doglie del puri; egli 
Fifinò il suo intercento, e per l' assenza del capo fa 
differita l'aggressione ad altra giornata. 
colpo, FP. desiderava | to di S., 
gli scrisse, ai abbuccò con Tui, si cuncer:ò anche cogil 
Altri, e si stabilì che l'aggressione si dayesse commet- 
tere tra Peri e Dolcè. Nella sera suddetta, convennero 
infatti i sette melandrini, ma nemmeno questa volta 
consumò il resto, perchè il F., che fu alia vedetta, 3° 








celel 


















rim) 














Nel giorno 20 agosto, fureno pure arrestati il pre- 
stinio F. ed il muratore V. di Tomba, al primo dei 
quali si perquisirono 56 pezzi da 40 fr., senza ch'e- 
gii ne sspesse dare la benchè menoma giustificazione. 

Negativi sulle prime, si determinarono però, dopo 
robuste escussioni e confronti, a confessare la loro col- 
pa; ma F., pentito ben presto di quel suo passo, ri- 


trattò da stolto l: sua confessione, nè valse a farlo 
decampare daile ostinate negative il ricupero di altri 
475 4/3 pessi da 90 fravchi, che la moglie sua cone 
segnò spontanea al parroco del paese. 

icuperarono 204 pezzi da 20 
franchi, che erano stati sotterrati sotto un ammasso di 
ciottoli a poca distanza da casa sue. 

M. M., ulimo dei malaodrioi intervenuti alla ra- 
pina del 43 agosio, non potè essere arrestato contem- 
poraneamente agli altri, perchè asseote dal suo prese; 
ma lo si catturò sul mercato di Mantova, uve era 
stato seriuo per telegrafo e gli si perquisiruno indosso 
da circa 40 pezzi da 20 franchi, la cui provenieaza 
non fu da lui ia alcun modo legittimata. Dopo lunghe 
negative, egli fece divanzi alia Polizia un' assei incom- 
pleta confessione, che in succinto confermò anche in 
giudizio. Ma tosto dopo egli ritrattò ogni coca ed am- 
mise soltanto il materisle suo intervento sul luogo ove 
fu commesso il resto, e su quello ore fu poscia 
il bottino. Negara poi rebustamente ogui pr d'in 
tenzione, da sciocco pretese di far credere che in 
quella notte erasi colà recato per acquistare un bue, 
che per solo caso ebbe a trovarsi cogli sitri compa 
gui, che nulla sapeva della rapine, e che ignorava la 
provenienza dei 248 pezzi da 20 franchi avuti in 
quell’ incontro, supponendo solo che il fratello suo ro 
lesse per tal guisa tcitarlo del credito di 70 sovrane 
ia riserva di liquidare i con dappoi. 

È riguardo al denaro tuecato a questo imputsto 
si ricuperarono, oltre alle monete perquisitegli a Men- 
tora, altri 97 pezzi da 20 franchi, i quali erano stati 
sotterrati nel suo orto, ma si 
nei gioroì successivi alla rapina, egli ne avera impie- 
gati molti altri in varie spese. Arrestati successiva» 
mente anche R. P., B. B. ed A. R., intervenuti alla 
rapioa del 20 gennaio, essi stettero da prima sulle ne- 
gative; ma, escussi e confrontati coi correi, recedettero 
dalla mensogoa, e si resero pur essi confessi, i primi 
due intieramente ed il terso in modo non del tutto 
completo. 

Il B. finalmente fa tratio pur esso agli arresti, 
ma egli sì mantenne costantemente negativo, nè val- 
sero ad indurlo a confessare i confronti, sostenuti con 
altri degli inquisiti. 

MU P., che, giusta le confessioni dei correi, era 
stato il progettista ed il direttore dì entrambi i mis 
fstti, si mantenne a lunge negativo, ma ficalmente, 
dopo molti comiuuti e ripetuti confronti, cambiò con 
reina ian galere sani confes 
sione. 

Emerge da questa che, fin dali' anno 4831, si 
progettavano tra lui ed il Pi, in alora ricevitore e 
Pescantina, e lo 8., dei crimioi in genere e segnata» 
mente uno spoglio alla ricca famiglis 8. di Caprino. 
Hi progetto ancò abortito per le temute difficoltà ; ma 
nel 1856 P., venuto a Verona carico di famiglia e di 
debiti, e aprorvisto d' impiego, tornò in campo coi su 
risi diretti questa volta ad aggredire la cor- 

8'accordò con P., che lo mise in relazione con 
B., questi aggregò il G. M., e F. ingaggiò i suoi co 
noscenti 8. e P. Ebbero loogo quindi le due intervi- 
ste pel dicembre dell’anno passato; di cui superivr- 
mente si fece parola,e nelle quali, pei motivi già espo- 
si, il resto non venne consumato. Espulso dalla come 








































corse della presenza dì due gendarmi. Sì concer 
lora ci trasportare la realizzazione del 
tra giornata , si Bssò il 13 agosto 
il P., e si diramerono le letiere d' 
rono perquisite da M., da F., da S. e dal P. ln quel 
a fissata sul luogo del- 
l'aggressione, ra recate le armi e G. gli 
strumenti per rompere la cassa. Durante la rapi 
e P. erano muniti di pistole, S., €. e F. di schioppi 
a due canne, G. M. violentò anche questa volta la cav 
sa, gli altri erano în guardia dei forestieri, e F. qual 
direttore sorvegiiava ogoi cosa. 

Consumato lo spoglio, i malandrivi si diressero 
aui monti di Sxo Mattia, di San Leonardo e di San 
Felice, discendendo poscia per la si Valpantens, 
ove in un campo si fece tra loro il riparto del botti- 
no. Vuolsi che ad ogouno sieno toccati circa 243 pes- 
zi da 20 fr. e qualche centinaio di lire austriache, e 
quarto alle banconote, che per un importo di oltre austr. 
L. 60,000 trovavansi nella cassa, esse furono tutte la- 


pro; 
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sciate a F., il quale ernsi impeguato di smerciarle € | capo per la f-rrovia Vi 
ispezionare la linea di 


di ripartire il ricavato fra' compgoi. F. ammette an- 
che questa circostanza; ma pretende, în unta al vero, 
che l'importo delle banconote da lui avute nun ec 
dera le 13,000 lire austrische. Sostiene inoitre di a- 
vere nascoste le dette baucovote, unitamente sl suo oro, 
fra' dirupi sui monti di Lugo, ov' ebbe anche 
re il consesso; ma nulls si rinvenne, ed egli 
sincero in tuto fuorchè ia ciò che risguarda il desti» 
no dell'ingeute importo delle baucouote , pretende di | per 
far credere che taluno le debba aver levate dsl nascon= | va 
diglio de lui scelto. Be 
lo base a queste emergense, egli è manifesto che | par 
6. M, D. F. e G. B. P. sono imputabili di entram- | cen 
de le rapine, la prima delle queli, per la violenza e | po 
la ferita inferta si postiglione, csde sotto la sanzione | gr 
penale del $ 494 del vigente Codice pensle, mentre 
la seconda, 10 cui a nessuno furono posie addosso viu- 
lentemente le mani, va ad essere contempiata dal pre- 
cedente $ 192; che 8, intervenuto personalmente alla | ste 
seconda rapina e non neila prima, deve, pei concerti 
precorsi fra lui e gli altri aggressori, rispondere di cor- | in 





» | per 

























Università di Padova e di 
forza di Ordinanza dell' eccelso 1. R. Ministero del cul- 
to e della pubblica istruzione dell'8 ottobre 4856 
(Bollettino delle leggi dell Impero P. XLV, N. 184), 
e precissmente per l'articolo Il di detta Ordinanze, 


resta 





Cinitaveechi 






Imperatore Napsleone si rechi a Marsigli 
ere la voce che nisvi 
il Sovrano francese. Ma non vi ha nulla di positivo, e 


fondamento. Ciò che pare certo è la vi 


maestro di camera e poi meggiordomo di Sua Sai 


‘ardinale. privcip 














In base a tali emergenze, il pubblico Ministero 


portava accusa contro tutti 42 gl impututi pei fatti 
Sopra accennati e chiese l' esaurimento delle. prove. 


(6. di Ver.) 
aravo D'iutinia. — Trieste 47 ottobre. 
In seguito di reiterate istanze di studiosi del Li- 
ere l'iscrizione come privatisti 


tà politico-legale delle IL. RR. 
erte che, in 














tata assolutamente la inscrizione nelle Il. RR. 
sità di Padova e Pavia di studenti del primo e 








ere" menti Îiloca è recitare muori aggressori , e | secondo corse paliie- legale in quolità ci Pr si 

G. M. ingeggiò quindi il F., il C. ed il proprio fra- $, Y 

Melo oo protvidero leve è scalpelli; e sì compe cronzia — Fiume 44 ottobre. 

rarono delle armi da fooco, che vennero depositate in Domani (45 ottobre ) alle 40 ant. avrà luogo 

casa del F. il varamento nello squero di Peckine della nave sustr. 
Quest ultimo aveva sborani a tal wopo a M. 3 | Imperatrice Elisabetta, di tonnellate 934, di proprietà |. 





del sig. Cosimiro Cesulich. 


STATO PONTIFICIO 
Roma 45 ottobre. 
Jeri mattina, alle sette, Sua Santità si condosse a 
brere la messa nella chiesa cattedrale di Civitavee- 


chia, ove poi, nella sua monificenza, ssciava in dono un 
calice di pregerolissimo lavoro. 


(6. di R.) 


za del Santo Padre pet 


A proposito della pi 
il rostro corrispondente 1 Toma ci sc 
in data del 43: 
« Oggi il Santo Padre pariù per Civi chi», ore 
fino # sebato pressimo venturo. Tn questo frat- 
avche le saline di Cor 


ni 









un sbboccamento fra S. S. 
pendo a credere fisora che la voce non abbia alcun 
he SM. 
apo! pa, al porio d' Anzio, dap- 
è, reduce da Civitavecchia, anche in questo luo- 
si recherà il Santo Padre. 
« 1140 di sera (come avete letto nel Giornale di 
ima) merisa improvsissmente il Cardinale de' Medi- 
ni, da Napoli, sua patria. Egli 





alla famigli 

Gli ultimi coe meggiordommi, cresti Cardinsli, so- 

tutti e due morti all'improvviso: il primo fu il 

Massino, morto nel 4847. » 

REGNO DI SARDEGNA 

s Torino 18 ottobre. 

È giunto in Torivo il car. Ranco, ingegnere in 
Ho-Emanaele, il quale dere 

ara € ricevere l'inventario, 




















conto della Società Lufltt. (Indip.) 
Leggesi nell’ Espero: « Io questi giorni pussò 
per Torino il segretario di conferenza al Congresso di 





igi, sig. ce Benedetti. Pare che la sua venuta non 


fosse estranea alla politica, e che esser potesse inca- 
ricato di q 


he missione presso il nostro Governo 
. Il conte di Cavcur, che tro- 
si assente da Torino, al giungere del signor de 
detti, subito vi si recò, e del pari subito ne ri- 
i alla psrtenza del diplomatico francese. Questi di- 
a essersi morso da Parigi non per altro che per 

i in Corsica; ma pon è presumibile che senza 
Je motivo al 10 dal su0 cammino ? » 

















4 « Il brigadie 
2° della stazione dei reali carabioleri nce 
nuovo Magra, sapendo ds certi indizi che cinque 

incolpati di tre omicidii, troravansi. nescosti 
di quell' abitato, prestamente dispose in 











reita anche in questa, fatto di cui sono pure imputa- | modo la sus brigata, addì 44 ottobre corrente, alle ore 


bili R., P., A, R. e B. B., mentre della seconda lo | 41 
sono il M. M., il F. il C. ed il V. — Quanto al B., 


€ 1/3 del mattino, 
« Difatti, 





ipromettersi un esito brillante. 
ito sl secondo pisno, trorò una ce- 








il quale non intervenne materialmente ad alcuna delle | mera chiuse, e dalla fenditora della porta conobbe es- 


due rapine, egli non può esserne tenuto contabile, nè | ser 
la sua presenta cogli altri sol luogo del fatto nei due | ent 


vero l' 





postu. Gli fa forza sfondarle, ed appena 


ignavano per 





incontri del dicembre dell'anno passato può esperlo a | una finestra sui tetti attigui. Intrepido gl'insegri, e 


responsabilità, se in detti due incontri maocò un prin: | potè da solo arrestarne di 
ipio di esecuzione, e se i mallattori desistettero spon- | tetti era quindi ben criti 
erano appostati 


Non per questo però deve egli sfoggire ad ogni | altri tre si 
casa vicina 


tanei dali’ impresa. 


sanzione pevale, giscchè sta in fatto ch' egli aggregò 
alla banda e sedusse ad aggressioni in genere il G. M., 


e ciò basta per renderio imputabile di attentata sedu. | ricolo, e potera essere sbalzato nella sottopo 





ma E î posizione sui 
perchè i suoi carabinieri 
i sbocchi presupposti. Frattanto, gli 
introdotti per aitra finestra in una 
poria però furono arrestati. 

< AI detto brigadiere Vivaldi 2° cresceva il pe 


la stri 


















zione a crimine di rapina nei sensi del $ del vigente | call’ altezza di 9 metri, tenendo bene stretti i dae cetto. 


roti 
to 


Codice penale. 
Egli nega ogni cosa, ma indizi urgenilssimi di 


colpa scaturiscono a suo carico dalla pregiudicatissima | sl'arresto dei tre auddetti, ed il di lui 

qua fama, dalla già acfferta condanua per rapina, dalla | fine all’ © A dal ‘Roccara»’ pese 

eseguita pei 

+0 dalle stesse sue mosse in dicembre del. | pria di quell’ arma distinta e beneweri: n 
piaci memerita. Tutti riva- 


diretta imputazione di G. M., sussidista da quella del 








l'anno passato. I fstti, sino ad ora esposti, rendono im. 
putadili li P., P., P., C., M, e G. M. anche del de. 
liuto d'illegale delazione d'armi da fuoco, giacchè nes. 


i. In buon punto sorgionse il messo comu 


Manucci, che già aveva coadiu ; 


to coi careb 





Pie 
eri 





ione, la cai durata fu di pochi nrinuti 
con quella solerte sveltezza, che è pro. 








Leggesi nella Gazzetta Militare : a Corre voce del 





suno di essi era munito di licenza, come invece lo era | Prossimo arrivo del Principe Napoleone in questa ca- 


lo S. G. — M. e R. sono anche indiziati pel già detto | Pill, ove si fermerebbe pur 


della contravvenzione d' infedeltà. 
Ma qui non è ancora essurita la serie dei reati, 
che formarono tema di questa voluminosa procedura. 
« Dal primo novembre 4855 a tutto giugno 4856, 
il P. trovavasi a Leguago come ricevitore principale 





" 


circostanza avrebbe luogo una grande parata 





giorni; nella quale 
tare. 
recherchbe quindi slla cià d' A- 





medesimo 





lessandria all'oggetto di visitare quelle fortificazioni. 
Anche il generale Pelusier, duca di Mabkoff, deve 
giungere in Alessandria pel medesimo cggitto. » 


(Corr. Merc.) 





dei principi di Ottsiano; fa | 












Si di per certo che la Grandurheses 
giorni sta per fare uma visita a Nizza, al I 
d'inverno. Così nel Niszardo. (tudip.) 

——____T_& 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Torino AT ottobre, 


La gran novità del giorno è l'invio della ln 
contenente i pomi dei 28 rifaggiti delle Due Sicilie, spy 
il Gorerno sardo avrebbe promesso di espellere pu, 
compiacere alla Corte di Napoli. 
L'affare è serio assai, © quantunque non 
tornar nuoro ai vostri lettori, avendoneli i0 intratty, 
ti più d'una volta, pare non credo inutile ristibila ; 
fatti nella loro integrità, per giovare alla conosomy 
della gravissima questione, di cui si tr 
Quando pendeva la vertenza, relativa 
Gabinetto napoletano al nostro, circa |, 
francesi, inglesi e tedey}; 
























colosi. Ls stiunpa ssrda rise di ques: 
ultime notizia, 0 la rd una bubbola, e nule pi 
Ma, frattanto, Îa n a ripetuta dalla Gazette dg 
Mili, dali Emancipation belge e da altri giorni. Py, 
serono uicuni giorni, quando l' Armonia pubblicò 
un tratto uo carteggio da Nap: scritto car. Lun 
ley-Vosdyesr nel quale si asseverava esistere la Nou, i 
cui si prometteva | di codesti rifuggii e 
l'elenco dei rifuggiti medesimi, spedito da Torin, || 
Napoli e nelle mani del Luoley, che dicevasi prot 
ad ioviarlo ai gi Sì fu ellora che la Gazseta || 
Piemontese roppe ufficialmente il silenzio con una no 
ti, nella quale si dichiarava affatto insussistente il re [È 
con'o del cav. Lumiey, e qualsiasi. altra versicne 
torno al fatto medesimo. 
L' Unione, ancella ministeriale, andò più olire, 4 
atampò qualche frase, non troppo garbata, all'indirimy 
del Lumiey, che confuse col noto impresario dei ta, 
tri di Londra 
Ora, piglimdo occasione da quauto |’ Unione vr 
vera sul conto suo, il Lumley le todirizzava una lun. |{T 
ghissima lettera, in cuì dice chi è e chi non è,e wi 
riveva la lista de' rifaggiU, di cui fu pro 
pulsione, e che, in luogo di 27, trovumi 


dei più pe 



































































essere 26. 
Tale è lo stato della questione. Non so se la Gu: 
setta Piemontese psrierà di bel uvovo; ma è a supponi 
‘he il Gorerno non voglia discendere a scolparsi uni 
inda volta d'un fato, de esso sempre necato. È inve 
stampa semiofficale, che s' incarica delle dilese de | 
Goveruo, e il fa con l’unico mesto, ch' è a sua disposi. | 
ne, cioè negando. L' Unione aggiunze poche osse: vizi 
a piè cella lettera del Lumley, e qualifica a dirittura l 
lista dei 26 una pretta impostura, d 
attinto le sue informazioni a sorgenti ufficiali € sicu 

Essminiamo ora, sine ira et studio, il pro ed i [l 
contro della controversia. 

Da un lato, noi abbiamo il nostro Governo, i qu. 
le sì mostrò sempre corrivo a proteggere e benefin, | 
ione italiana, sì pe sui 

i, come rappreseotante del partiti lib 
i, si pel suo antagonismo colle altre Ceri 
sne. LI passato del nosiro Governo ed i suoi pe 
ici sono sdunque affatto contrarii alle e 

ig. Luoley. 

Dall sltro lato, però, ni troviamo questo cinte 
re Edwerd LomleyWocdyear de Lumley, il quale 
| è un avventuriero, nè vn corrispondente ordinario d 
| giornali, ma bensi il figlio di un generale inglese, u 

uomo di privcipii inconcussi , appertenente alla î 
aristocrazia inglese, il quale sposò la csusa del Gore 
1 20 di N-poli, per impulso di coscienza, e che sffrm 
| nel modo più altero di aver lette la Nota, che promet- 
tera l'espuisione, e che, a prova del suo asse, invi 
la lista dei 26, con tutte le loro qualità personsi, E 
questi 26 «bitano tutti quenti il te o ser 
10 in parte melestati, in parte già cacciati 0 
| ti a sfrattare. Ecco adonque lo stato delle cose, gi 
sta le qual n giudicare. Quento a me, dapprima 
non esitai a credere che il Governo sardo fosse imox- || 
ne dall ppostagli; ma era dico il vero che mi 
troverci asssi imbarazzato se volessi sostenere la me fi 
desima tesi 
Ul Lumly asserisse di aver avoto nelle meri 
indiscrezione di Cancelleria. Sarà veri» PI 
altresi vero che dietro ci lui si scorge 1 
fente il Governo di Napoli, che d' sltronde è 
e diritto, sostenendo e proiergendo chi lo we 
| tiene e protegge com tanta fermezza, Il cav, Lynhy 
| Irage © risponde a' giornali rigorusnmente rien n 
| Regno di Napoli, e nelle sue corrisporderze fa 
| di cose e di duti, ch'egli non può conoscere se ra 
per via ufficiale. 
Un altro indizio a carico del nostro Governo © 
è la combinazione, per cui, nel tempo stesso che la 
| sta del 26 visggiava da Napoli a Torino, in Genor 
| cercava per esservi arrestato Ei 
| 26. Giunta la lista, il Cosens si lsacin tutt affitto tar 
quillo, ed anzi si dichiara ch'è amico dei ministri € 
protetto dal Governo. 
Finalmente, uo altro indizio, che ha pure la su 
importanza, è un lo dell’ Opinione di questa me 
ne intorno a questo soggetto. L' Opinione, come be 
vi è noto, è giornale arci-ministeriale, e piglia le 1 
| ispirazioni da Cavour, anzichè da Rattarzi. L' Opinion 
adunque, prendendo oggi a discorrere di questa free 
da, mostra una inusitata deferenza pel Governo di 
poli, lo accarezza qussi, e lo tratta con guanti gi 
pur sostenendo sempre, ma con poco vigore, che le 
sta non è vera. Per isplegsrla, formula ua ipotesi, 
trettanto ingegnose, quanto strana. Alcun tempo fa, 18 Bf 
scrive, fu dato ordine alla polizia, e a quella di Ger 
va specialmente, di compilar le note di quegli emigt 
che aveano abusato dell' asilo loro accordato in 47 
terre. Le note furono infatui compilate ; ma così mi; 
che si dovette cancellarne di molti e molti nomi. 0" 
nulla di più facile che un qualche impiegato delli 1° 
lizia di Genova, ch' è amministrata pessimamente, 
perduta una di queste pote, la quale raccolta e cile 
nelle mani di Lumly, produce ora tanto scalpore. © 


















































































































































i mocdo) è inelclabile l daneo, che 17 
‘overno risente da così inopportuna riveli 
fatta alla vigilia delle elezioni Ia qu 
ba bisogno di circondarsi di tutto il suo prestigio  ‘ Îl 
far credere al liberalismo coscienzioso de’ suoi ni! 
atri; poichè non voglio celarvi che 
del Gorervo, son più numerosi quelli che cred 
affermazioni del Lumley che alle denegazioni ® 
Cavour, il quale pur troppo è compenetrato dellt £" 
vità di questo colpo, specialmente per la sua poli! 
esterna, che teneva a rappresentare il Piemonte 1 
Al rifugio di tutti i liberali italiani e come il contr 





















questa mia lettera, ch' 
vostri lettori anche di altre interessanti novità; "" 
interesse del soggetto non mi permise di esser t°| 
breve, ed al resto supplirò con altro carteggio st14 
0 domani, 


(Nol abbiamo riferito tal quale il carteggi 














io 
nostro corrispondente, per dar compiuta ht] 
rin di quest’ emergenza ; giustizia però vuole che " 







eccitato ac 
degli scritti 
previsto dal 
e 485 del | 
negli fatta | 
resto di ol 
della stessa 
della difesi 
competente, 
ne. La dife 
ordinanta a 





Possia 
Ligoria, si 
che si sper 
complesso 
belle e buo 
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ter!" 
dosse, col s 
de' poveri e 
verso le 9 
seguito nol 
do Wl R. v 
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cordismo essere Îl fatto stato di nuovo smentito della 
Gazsetta Piemontese, di cui riferimmo l'articolo nelle 
Recentissime d' ieri.) 
Genova AT ottobre. 
n 45, il gerente dell’ Zialia del Popolo, 
Di Senegri, a irato dinanzi al Tribunale 
dall’ accusa fattogli di avere 


erimine colla pubblicazione 





legge. Il 
Gel Sito ed uccore le conelasioi fiscali, i dichiarava 


yrocedersi oltre nella discussio- 
di' appellare da quella 
(6. di 6.) 






a 
Possiamo assicurare che da per tutto, anche nella 
Liguria, si ebbero uve in quantità superiore a quella 
rò fino alla vigilia delle vendemmie, e nel 
complesso i proprietarii rimasero sodisfastissimi delle 
elle e buone qualità, che raccolsero. (FF. PP.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli 42 ottobre. 
er l'altro S. A. R. il Principe d' Orange si con 
, col suo illustre seguito, a visitare il R. Albergo 
de' poveri e la R. Casa Santa degl'incurabil. Ieri pi, 
verso le 9 antimerid. , l' sugusto viaggiatore , col suo 
serolto nobile mosse per Pompei. Da Pompei tornan- 
do il R. vioggintore alle quattro p. m., soffermossi in 
Portici quanto bastò a vagheggiarne le delizie, nico» 
me avea fatto in quelle del R. Sito di Capodimonte; e 
quindi tornò felicemente pi 



































9 p. m,, avventi, ln Aquila una forte scossa di tremuo- 
to di movimento sussultorio, che durò due minuti se- 
condi, sensa produrre verun danno nè alle persone nè 
a' fabbricati. (Idem) 
GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 46 ottobre. 

Il Monitore pubblica il seguente bollettino sulla 

malattia di 8. A, I e R. l' Arciduchessa Anna: 
# Li 16 ottobre, ore 9 antim. 

« Le notizie di S. A. L e R. l' Arciduchessa ere- 
ditaria non sono diverse da quelle già annunciate rel 
giorno d'leri, ed anche nella scorsa snotte l'A. 8. ha 
dormito tranquillamente. « Dax Pow. » 

DUCATO DI PARMA. 

La Gazzetta di Parma del 42 corrente promulga 
up decreto di &, A. R. la Duchessa re 
firmato dal Ministro di grazia e giustizia, E. 
con cui sono prescritte le norme per la istituzione di 
una statistica sanitaria. AllUficio del Protomedicato è 








aggiunto un medico, col titolo di relatore statistico, a | 


cui è affidato l'incarico di occuparsi di tutto ciò che 

concerne la statistica sanitaria. La esecuzione del de- 

creto incomineierà col primo gennaio 4858. 
IMPERO OTTOMANO. 

Leggesi in uns corrisponderza di Alessandrie, in 
dota 6 ottobre, del Portafoglio Maltese : 

«Il nostro Vicerà era già disposto a fare un 
nuovo viaggio pel Sudan, ma venne informato che 
{l Principe Napoleone deve arrivare agli ultimi di que- 
ato mese ia Egitto, ed ha quindi sospeso la sua perten- 








10, facendo in pari tempo dare tutti gli ordini neces- | 


satii pel ricevimento del Principe imperiale francese. 
« Un meeting dee aver luogo oggi al Consolato 
britaanico, sd oggetto di aprire una soserizione in soc- 
corso di quelli che sofirono nelle Indie. » 
moxTENEGRO 


È noto che, nel 4856, una parte della nahîa di 
Kutschka era insorta contro il Governo centralizzatere 
dell'attuale Priocipe Danillo. Principalmeote gli Arnauti 
cattolici, quelli di Drekalowitsch, si erano lasciati a ciò 
eccitare dai Tarchi, ma presto si arresero sl Principe. 
Da quel tempo, stettero tranquilli ; meno frequenti furon 
gli attriti fra essi e i loro vicini, quelli di Bratonosei 
tsch, e sempre prontamente calmati. Nel 23 settem- 
bre giunse inaspettata a Cettigoe una deputazione di 
450 de' più vecchi di Krutska per domandare di nuo- 
vo perdono al Principe e giurare di sssoggett 
tutto quando egli loro ridonasse la sus. bepevclenza. 
Questi promise di obbliare le anteriori loro violazioni 
di fede, Gli eccitò ad attivare il Codice montenegrino 






























(6. di 6) | 





del 1853, e ad instituire Giodisii e Capitanerie rego. 
lari in tutta la nabia. Il giorno dopo, 24 settembre, 
furono eletti i capitani, e gli anziani scelsero Boschina, 
Rsduranor e Tomo Petrov a uffsiali della guardia del 
Principe, ed il pope -Zeko Martrov, il Koivov da Bra- 
esn e Tomo Djudjor a capitani. L' ordinamento delle 
trappe fa affidato, con quello dell’ amministrazione po- 
litico, ai senatori Petr Vokotic e Sava Luketio, che 
si recarono tosto nella nahia. È da notarsi che quei 
di Kutschke, già nel 1688, con altre tribù montene- 
grine specialmente, con quei di Piperi, ed in unione 
si comandanti veneziani, combatterono valorosamente 
contro i Turchi ed uccisero a Solimano, allora pascià 
di Scutari, 4600 vomini, dei 7000 che svevo. Dal 4834, 
quei di Kutsebka, con formale dichiarazione di asso 
gettamento, si unirono di nuoro al Momienegro. Essi 
formano ora 8 tribù: quelle cioè di Drekalovitech, 
‘onotechitsch, Orabovo, Zatrebatsch e Wasoi 

Tutta la nohia ha 45 leghe quadrate, 2000 fswiglie, 
più di 3000 uomini atti alle armi, ed in complesso 
più di 20,000 anime. ( Priest. Zeit.) 

INGHILTERRA. 
Londra 44 ottobre. 

Leggesi nel Morning Chronicle : « Indipendeo- 
temente dai tre preti cattolici, che partiranno alla vi 
ta dell' India col prossimo piroscafo portale, altri quat- 
tro derono partire domenica da Southampton in qua- 
lità di cappellini delle troppa; e sono: i reverendi 
John Morgan, Patrick Fairburst, Browne e Crowter. 

_——— 

I giornali inglesi snnunzieno la morte del grande 
scultore americeno Crafword, che mori a Londra il 
Era nato nel 4844, ma nel 4834 cndò 
a Roma, nello atudio di Thorwaldsen. Il 























suo Orfeo, predotto pel 1839, lo fece conoscere all' | 





universale. Una delle sue opere più celebrate sono # 
fanciulii nel bosco. Due dei suoi regi, Flora ed i 
Danzotori, sì trovano nel Palazzo di cristallo. ( Indip. ) 
( Nostro carteggio privato.) 
Londra 44 ottobre. 

Da ieri l'altro in poi (lunedì) tutto fra noi ri- 
mane, per cosi dire, in afatu quo, se ne eccettuate la 
risi finansiera, la quale cresce come la marea del Ts 
migi negli equinosii. Fallimenti si succedono a falli» 
menti; le più forti Case vi ai trovano sacrificate; e la 
Banes, pei suoi sforzi disperati per rattenere il dana- 
tutte parti le viene richiesto, non 
il sno sconto fino sl 7 p. %, 

Bligata di crescerlo fino all'8 ed al 9. Oggi, secondo 
mercoledì del mese d'ottobre, in cui avviene la liqui- 
dazione dei Consolidati, ed in cui, di consueto, gli spe- 
eulatori sono, per così dire, rimessi in pella dal 
gomento, che fa il Governo dei dividendi su codenta 











lisi e sì mediti, ancora lo spediente salvatore di pela- 
re l'uccello senza farlo atrillsre nen venne trovato. 
! Le notizie delle Indie poco sono accresciute pei 
sette od otto dispseci successivi,che sono giunti per la 
via di Trieste ai nos:ri giornali. Ieri si fu il turno 
della Compagnia delle Indie di metter fuori i dispreci 
ricevuti. Siccome essa riceve, a Londra, il sommario 
1 di tutti i dispacci provinciali delle Irdie, pervenuti a 
Calcutta durante la quindicina, quel sunto è assi vo- 
{ luminoso; ed essendo stato ieri comunicato al Governo, 
| questi stimò opportuno pubblicarlo ieri sera in un Sup- 
| plimento di circa ottanta pagine, nella London Gcsette. 
In quanto a valigie, sis per perte di Bomb.y o 
per parte di Calcutta, per ora non ne giunse alcuna. 
| Quella di Bombay è attesa d'ora in ora a Scuthemp- 
! ton: quella di Calcutta , siccome ella venne recata a 
Marsiglia questa mattina del piroscafo delle Aeszag:- 
ries Impériales, l' Alma, essa dovrà seguire la vis di 
terra, traversando la Francis, e sarà qui domani verso 
sera. sispacci, ricevoti da'giornali parigini, non scuo 
! peggiori di quelli riceruti da noi. Ciò darebbe luogo 
| a sperare che il Governo non ci n:sconda il vero, ab- 
benchè fortemente lo si accusi d'avere soppresso le 
! notizie di Ca'cutta. Ma se le novelle politiche delle Tn- 
| die non sono le è la sivoazio» 
ne finanziera di colà. I lire di ster- 
lini intascati, nei dì trascorsi, dalla Compagnia, cioè 
00 milione prestatole dalla Banca, e tre milioni desti- 
mati alle ferrovie, or concessile per iscopi più urgenti 
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della Compagnia delle Indie. Egli è accompsgnato da | lasciar domenica per recarsi a Coi lolti inviti 
un amico ruo, lettersto distinto , già co-direttore de | stanno per pela forol pratica quella 
Madras Athenaeum e della Dehli Gazette. Ml signor | residenza delle LL. MM., e per le cacce. 
Mesde è incaricato, altresi, di sostenere presso i mi-| —« Verso le 2 ore, le troppe ripresero la via del- 
nistri Inglesi i reelami, esposti dai notabili di Calcat- | le loro caserme e quartieri. Un tempo magnifico favo- 
ta contro il Governo delle Iodie, in un memoriale di | rì quest'addio, dato dalle LI. MM. a' prodi soldati, che, 
cui già ebbi a farvi meuzione, e che avete già rife- | dopo avere sì valorosamente combattuto in Crimea per 
rito pelle vosira Gazzetta. l'onor delia Francis, erano stati chiamai nella. capi- 
1 meetings, cui sorà per presedere il sig. Meade, | tale, ove debbon essere surrogati da altri corpi, che 
volgeranno sulle attuali condizioni del territorio delle | combatterono del pari in Crimes. » È 
| Indie orientali e sulla presente eriticissima posizione de- 
gli abitaoti. Ii Morning Post annuncia che il: primo 
meeting avverrà a Manchester. In fatti, è ciò probabi- | dine di eseguire pel Dipartimento del Maine i. rilievi 
lissimo, per l'amicizia che lega il giornalista anglo-io- | del terreno, che comprende l'antiso. campo di Attila 
dinmo co' libero-scambisti più Jcfioenti dell'Inghilterra, | Dicesi ch' essi duvranpo ricostruire il campo del feroce 
| dei cui principii fa il suo foglio ardeate propagatore. | conquisiziore secondo | dati deila stori. 











Parecchi uffiziali di staio maggiore ricevettero l' or- 

















I giornali incominciano oggi a riempirsi de' ren- 
diconti delle sedute dell' Associazione pazicnale per ia ll Pcincipe Luigi Luciano Bonaparte è partito alla 
promozione della selenza sociale ; le queli incominei»- | volta della Spagos, unitamente al suo segretario, per 





fono eri l'altro sera (lunedì) è Birtlcghi 
| Null'altro essendovi oggi degoo di particolare 
menzione, chiudo la min breve lettera, per non mencs- 
re l'ora della parienza del corriere, avendo ritardato 
a serivervi fino all'ultimo momento, vells speranza di 


continuarri i suoi studii Iloguistiei 





È morto a Nantes il colonnello carlista Antonio 
Aruals, conosciuto sotto il nome di Estudiante : era 
uno de' migliori uficiaii di Cabrera. 








potervi dare speciali ed interessanti notisie delle let- ssapIRE n 

: tere, che attendo da Bombsy e da Calcotto. "o tira) 

i È Il governstore del Senegal, generale Faidherbe , 
i PORTOGALLO dopo aver liberato Medina, aspettava a Bakel riuforsi, 
* Serivono da Lisbona il 3 ottobre all'Zberia | chiesti a Saint-Louis per attaccare Somson, che è la 


città più forte di tutta la regione alta. 
GERMANIA. 


di Madrid quanto appresso : 

« L'epidemia ba declicato. L' atmosfera è alquanto 

rinfrescata, il che dà occasione a sperare che la ma- 

lattia continuerà a scemare. Le giornate del 30 set: 
tembre e del 4° ottubre furono crudeli 

sta 4 pel consueto modo, per solennizzare il gio: 

La Corte non è a Mafra, come si dice nel gior | &î 8. M., congionamente agli organi dell 


nali di Madrid; il Re D. Pedro, che non va spesso 
a teatro, vi si recò questa sera, per inspirare fiducia Vega ‘ogdind divino nel duomo. Il Presiden' 


e far cessare la paura, che uccide molta gente, » 
i (6. di G.) 
Ì BELGIO 


Leggesi nell' Indipendance belge: «La stampa 
traniera, e dopo essa un certo numero d' organi della 





I membri del Ministero di Stato 












verà poscia gli angurii del Corpo 
piomatico, per recarli a S. M. A quanto dicesi, non 
vi saraono i soliti grandi banchetti nei palazzi dei 
diversi ministri. I Corpi scientifici e gl' Istituti di 

ità generale, le Accademie, l'Università, i Gionasii 


















: tutti vi vedranno un nuovo motivo di ancor 
è possibile, i vincoli, che uniscono 
nobile famiglia che ha aecetiato il | Imperatore Napoleone a quella capitale: « Secondo le 
compito di presedere ai destini della pairia.» | più autentiche informasioui, noi Im dire positiva- 
FRANCIA { mente che la Corte di Berlino non ha riceruto ne- 

sr { sun annunzio della visita dell'Imperatore Napoleone , 

Parigi 48 ottobre. ! nè si parlò punto di questo, sia nella. conversazione 

Legriamo nella Patrie: « Coi 


stato annan- ! fra l'Imperatore ed il Principe di Prussia, sia. nella 
siato, S. M. l'Imperaiore fece a mezzodì, nel Campo | lettera autografa dell’ Imperatore, portata al Re dal 
di Morte, la rotsegua di quette reggimenti di fanteri, | Principe Murat.» 


ll 7°, 10°, 39° e 30° di linea, del 7.9 e 40.° bat- 
NOTIZIE RECENTISSIME. 


taglioni di caccistori a piedi, che larciano la gusrni | 
PARTE UFFIZIALE. 






a da Berlino, nella Gassetta 
ice la notizia di una visita dell’ 



































gione di Parigi, de' due reggimer coraszieri di | 
Vertaglio, che mutano perimenti di guarnigione, e di | 

quattro batterie d'artiglieria. I dieci battaglioni di fa 

presenti a tal rassegna, fecero tutti Îa campagna 
d' Oriente. 

«A mezzodì ed alquanti minoti , S. M. l'Impe- S. A. L R. il serenissimo Arciduca Governatore 
ratore giunse da Saint-Cloud, co' suoi siutenti di cam- | generale accordò l'impune ripatrio ad Angelo Arpese- 
po di servigio, in un calesse scoperto, guideto alla Dau- | ni, Gaspare dei marchesi Trecchi, Carlo dei marchesi 
mont. Dietro, era un altro calesse, contenente 8. M. | Guerrieri-Gonsaga, Eugenio Bsselli, Gio. Battista Se- 

| l'Imperatrice, con una dama d'onore ; una terza car- | reni, Alessandro Ceratti, Roberto Decio, Filippo Cel- 
rozza conteneva il sig. conte Tascher , ciambellano di ' la, Cesare Masini , Alfonso Ronzelli, dott. Andrea Me- 
servizio di S. M. l'Imperatrice, una dama d' onore ed ! neghini, Luigi Ceccato e Giovanni Ssggiotti. 
il conte Bscciocchi | 
| "1 Imperatore, ricevuto di' marescialli Vaillant, 








































































































































































































































































: dell'aromiraglio Armero. Il Goverao francese 


pesi. — dendo, e che si deploravano nuovi fallime 
rest mama izate ! e negozianti. (6. di Ver.) 













































verso un'ora e un quario pom., fu sentita 
qui una leggiera scossa di tremuoto. (0. 7.) 
Londra 45 ottobre. 
Secondo il Times, va crescendo il numero delle 
reclute, che arrivano ogni giorno a Chatham. (0. 7°) 
Parigi A ottobre. 
Narrasi qui che il barone di Prokesch, 1. R. in- 
ternansio a Costantinopoli , fece aprire un'indagine 
sulle ultime elezioni de' Principati, opinando ch' esse 
presentino abusi d'influenza e lilegalità pstenti. Il ri- 
sultamento di quest'indegine verrebbe presentato sila 
Conferenza di Parigi, allorch'essa si adonerà nuovs- 
mente. (0. T) 
Berlino 45 ottobre. 
Ml sig. di Manteufiel, ricevendo oggi ( pasalizio di 
8. M.), il Corpo diplomatico, diede una dirbiarezione 
molto tranquillante. (0.1) 


Dispacci telegra! 


Parigi 46 ottobre. 

Una voce, da sccogliersi con precauzione, dice 
che la Francia sie ia procinto di rinunciare alla uni- 
ne politica dei Principati. L' inviato di Spagoa a Ro- 
ma, sig. Non, è chiamato a Porigi per 

























ha riceruto da quello d'Inghilterra la notideazione 
fisisle che il fume ed il porto di Canton, furono 
(Preso di V.) 
Parigi 47 ottobre. 
Il sig. Mon è qui aspettato da Roms. Giusta ne» 
tirie da Madrid, Armero dirige interinalmente la guer- 
ra e l'interno. Secondo il Pays, Campbell è andato x 
Allababad per piantarvi il quartiere generale. (#Fdi 7.) 
Parigi 19 ottobre 
Le LL. MM. sono ieri partite per Compiègne. 
Londra A9 ottobre. — Notizie di Nuova Yorck 
dell'8 dicono che la crini finanziaria si andava enten- 
di Ban 





chinrati in istato di blocco. 














Potsdam 46 ottobre. 

Il miglioramento nello stato di 8. M. il Re, pro- 
gredisce nel più sodisfacente modo. S. M. potè ieri pas: 
sare una parte della giornata fuor del letto, e fer prs- 
si per la camera. Anche oggi, dopo una notte. pasenta 
in sonno ristorante, S. M. lasciò il letto. 

(G. Uf. di Vienna.) 
Berlino AT ottobre, ore A4 ant. 

Aoche nelle ulime 24 ore, il corso della malat- 
tia del Re fa favorevole, avuto riflesso alle circostanze. 
(0. T.) 








BORSA DI VIENNA del 20 ottobre. 
Corso delle carie pubbliche 


Obblig: dello Stato >... 


Modi c 
. n 80% 
del 1853 con rimborso > ti 


del Prestito nazionale. MU 





» 
» 
® dsl 1850 con rimborso. - 





Prestito con estraz. del 
» 








. 18390» 17 136% 
. » 4858» = 
* lombardo-vereto del 1850. . al5p% -—— 
ig. esonero del suolo dell'Aust. inf. al 5 » — 
»° Gallizio, Ungheria ee. d5e: 8% 
» _ Altre Provincie alb» 18- 
Azioni della Bana. . - ll alba 9588—- 
»° della Soc. di sconto di Vienna per fior. 500. — — 
» Istituto di eredio . . . . . . . . 198% 
» della Str. ferr. con pag. intero ani 


Corso dei combi in moneta di convenzione. 
Ammeterdam per for, 100 olandesi 
Augusta per 100 fior. c 5 
Londra per 1 Lira steriina. cha 
Berlino per 100 talleri prussiani . +. 
Francoforte sul Meno per {. 120 a 24% 
Genova per 300 Lire muove . . . 
Amburgo per 100 marche Bauco. . . 
Livorno per 400 Lire . 











Borsa di Parigi del 49 ottobre — Tre >.°/sy 
66.80, — Quattro #/a p.%n 90.50. 

Borsa di Londra del 9 ottobre. - Consol. 88 4). 

Triezie 49 ottobre — Aggio dei da 20 caran- 
tani 63 a 55% p. %o 
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ARTICOLI COMUNICATI. 
—__— 
Procuratie di Venesia. 

Le Procuratie di Venezia vanno ad ogni tratto 
offrendo all' occhio del cittadino e del forestiere l'io 
cauto di botteghe nuovamente abbellite con addobbi di 
ricche e costose suppellettili, e ripiene di mercanzie, 
che mostrano a qual grado l'attuale buon gusto spio- 
g» l'iadustrioso ariefice per sppagarlo de' suoi squisiti 
darori.. 

Îl sig. Reis pure si merita speciale lode per l'a- 
pertura di nuova bottega, adorna per modo che obbli- 
$+ chi vi passa innanzi a ristarsi per smmirare non 

il forbito moderno lavoro delle sue merci, ma an- 
che la eccellente disposizione di quelle ricche suppet- 
lettili. 

Qui torna opportuno il voto che la. prosperità 
giunga a tale grado da far nascere in ogni pegosisnie 
di ornamento che già ferve in parecchi, 
rendere le Procuratie degne di essere 
vedute dal forestiere. R. ScaueTTAY. 


ATTI UFFIZIALI. 


ELENCO dei Privlegià conferi, prolungati, ceduti ed estinti, 
sua regiatati dali LL K. Archno der Primilegit nel. mese 
di febbraio 4857. 

PRIVILEGI PROLUNGATI. 
(Continnazione. - V. le precedeati Gazzette) 

15, A Pasquale Revoltela (conferito originariamente a 
Gio. Luigi Rolland), invenzione gi va apyarato per la prepa 
Fazione di pane, biscotto, paste è simili messi di sussistenza ; 
del 5 febbraio 1862, al 60, 7.9, 8%, 9° 0 10° ano, segreto. 
1°, A_ Giorgio Sebreiber, ib di una macchina per 
tagliarle cinigle, del febbraio 1850, al d.° auno, segreto. 

1A Go. Presbel (conferito originazincente a biorgio 

Tichiei è Carlo Lorinser ), tuvenzione uei modo di fabbricare 

ogni sorta di serrature, così dette perfezionate, del #2 georx:o 

1854, al 4° anno, segreto. 

"18. Ad Aotunio Greif conferito originariameoto ad Aless. 
Beschorner © da lui tFasmesso a Mara Beschorner ), invenzione 
d'un letto di ferro che può essere scomposto; del bi marzo 
IStD, al 2° acno, segreto. 

19. Ai Edoardo Pevecke e Maurizio Topolausky, inv 
venzione di un congegno per Vagliare il frumento © distrug- 
gerno la carie, del 20 gennaio 155%, al 2° suno, segreto. 

‘20. Ad Adamo MQgel, invenzione di ua composto di puo- 
vo genere (formato cou ogui sorta di sqeriglio, unito a qui 
unique migerale fusibile , mercè il quale si possouo fare cotì, 
succhiell, lune e tutti gl istromenti a cui sa applicabiio que- 
Sta nuova sostanza, del 50 gennaio 1854, al £° anuo, segreto. 

‘21. A Giacomo Weiner, invenzione di un nuoro fermento 
così detto fermento naturale, del 7 aprile 1562, al 6°, 7, 
! 6 10 anco, segreto. 

2. A Federico Paget ed Edoardo Schmidt, invenzione per 

impedire la fuga del fumo © ia perdita di combustibile nei fur- 

pelli per caldare a vapore, del 12 febbruio 180, al 2° anno, 


segreto. 

‘28. A Antonio Goldmano, migliorameato, nel. modo di 
fabbricare i fornel, dell'11 aprile 1853, al 8°, 4°, 09, +9 
6 7° aano, segreto. ‘(Sarà consinnato.) 


N. 33520. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb. 


) 
Rimasto vacante un posto di atuaro forestale presso l' 









































R. Ispettorato generale dei boschi in Treviso, cu va aanesso | 


l'anuuo stipendio di fior. 700 e la classe X' delle diete, se ne 
apre ii concorso a iutto il giorno 10 del p. v. mese di novembre. 
| coucorrenti dovranvo insinuare le loro istanze di aspiro, 





corredate dei prescritti documenti al predetto LR. Ispettorato | 


generale dei boschi col tramite del Autontà da cui dipendono, 
dichiarando se ed in qual grado di parentela cd affinità per av 
Vealura si trovassero con taluno. degi' impiegati forestali del 


Dall LL R. Prefettura veneta di finanza, 
Venezia, 11 ottobre 1857. 





N. 12607. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) 


Rimasto vacanie presso l'Autorità di finanza veneta ua | 


posto di assistente di cancelleria, coll annuo soldo di fior. 400, 
ed eventualmente di fr. 350 400, se ne apre il concorso 
a tutto lp. v. oitobre, nel qual teriine dovrenco gu aspi- 
tant far pervenìre nelle vie regular alla Presidenza di questa 
Prefettura le documentate 





camerali. 
Dall’ L R. Prefettura veneta delle finanze, 
Venezia, 30 settembre 1557. 





N. 10216. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 
Si è reso vacante ui posto di agente p. s. in Capodistria, 
cui va congiunto l'emoiumesto di auni fior. 300 nouchè l'ob- 





isianze, dichiarando se ed na | 
qual grado sieno pareuti od allini com taiuno degl umpiegati ! 





Dichiarerà inoltre se sia in caso di prestare 
di servigio, e se si trovi in parentela ol affinità con eltro im 
iegato p. s. nell Istria. , 
Dall'L R. Governo centrale marittimo, 
Tricote, 26 settembre 1857. 


zione di posta cavalli, 
14 distanza fra Verona Vicenza e viceversa viene de- 
terminata in posto 3 ‘/p 
Fot iii 
ul R. Direzione 
Verona, 27 settembre 1857. É 
L'1'R. Consigl. di Ses., Dirett. superiore, Zanoni. 


N. 8225. AVVISO. (4. pubb.) 
Sì è reso vacante il posto di commesso postale in Ost- 
glia, Provinia di Muntova, al quale va unito un anouo asse 
{oo di austr. L. 900 ed ua compenso pur annuo di a. L. 75 | 
per le spese e'Ulicio, sa di tut dei locale, che di cancelleria, 
ion veneodo dali A:uministrazione postale somministrate che le 
necessarie stamp’, timbri e biancie. 
Surà obbligo dei commesso di prestare uua cauzione di a. 
L. 900 a garauzia della sus gestione. i 
| concorrenti a tale posto avranno quiudi a presentare, 
nom più tardi del giorno S1 corr. ottobre, all’. R. Direzione 
della Poste iu Vervoa, le loro tstunze munito del bollo di a. 
L. 1:50 e corredate: 
4. della foso di nascita; 
Y dei cesibiati degli suudii percorsi, della conoscenza del 
io postale e di lingue; 
della amostrezione dei servigii fora prestati e di que 
gii alti titoli ai quali credessero appozgiare ia domanda; 
4. La dichiarazione in qual rzedo sarebbero prent di pre 
stare la suaccennata ciuzione, in caso di nouina 
Dall'L RK Direzione superiore delle Poste lomb--venete, 
Verona, 4 ottotre 1857. 
L'L R. Consigl. di Sex, Dirett. superiore, Zanoni 
AVVISO DI CONCORSO. 
di 


ica notizia. 
delle Poste lomb-venete, 














N. 3946 

Per la vacanza in questo Dom 
giunto di Comuissaria distretuale di «asse I, cui va annesso 
dI soldo di anaui fioriai 600, e la classe X di diete, si apre 
col presente Avviso ii concorso ai posti meJesi, nonchè a quelli 
di aggiunto di classe Il di eventus:e riuita; 1nvatandosi vutti quelli 
che intendessero aspirarvi, ad insinuare le risp-tuve istanze de- 
hitamente documentate, pun più tardi de. gioruo 31 ottobre 1857, 
a questa Luegotenenza, col iramite dll’ Antortà, da cui dipendo 


(1. pol) 
icuni por di ag- 














no per ragione d'impiego © di domicilio. 
Dall'1. R. Luogotenenza; Venezia, 10 ottebre 1857. 

AVVISO (1. pubb.) 

Per le linee telegratiche da erigersi nell'anno camerale 





1858, iL R. Direzione dei telegrai dello Stuto abbisogna di 
6500 centinaia vieanesi 0 352,900 chi. di filo di ferro. Tale 
| fio di ferto deve avere in tutta la sua lunghezza una equae 
rospadità, della grossezza 2.02 libes vienv. (0 15 millimetri} 
di diumetro, ed una superficie scia senta sol, crepature e 
schegge, deve essere pieghevole, tenace e senza macchie di rug* 
gine, e piegato varie volte non deve rompersi; 500 kafter 0 
500 metri di filo di ferro devono pesare 1662 ‘/, funti viean. 
è S51 funti metrici; le siogoie vene devoco avere la lunghezza 
almeuo di 120) piedi o 275 metri, ed in tule luoghezza non 
vi possono essere più di due saldature. 

La somministrazione deve aver luogo nel termine del 15 
gennaio sino all'ultimo aprile 18% e ciò loco Vienna, Sicsek, 
Temesvar, Linz, Praga, Rzeszi w, Lespoli, Herm:nastadi e Cr-r- 
nowitz. 

Gili applicanti dovranao presentare le loro offerte all'indi- 
rizzo dell’ LR. deposito centrale der materiali telegrafici 1n Vie 
na sino al 1° novembre 1837, dimestrardo sotto quali con 
gioni essi vorrebbero are il filo suddetto e quale as- 
sicurazioue polrebbero offere pei mantenimento della Dro ofleta 

Un campose di tale flo è ostensibie presso gi' Il. RR. 
Ispettorati telegrafici ia Verona, Trieste, Zara, lunsbecck, Pro 
gps BudePest, Temesvar, Leopoli ed 1 deposto cartine in 

renna. 
i = Dal'L R. Ispettorato dei telegrafi lombardo-veneti, 
Verona, 20 settembre 1357. 
L'L E. Ispettore, Zen. 









































N. 10493 AVVISO DI CONCORSO (1. pub) 
Si è reso vacante il posto Gi tenente di porto presso | L 
R. Ulcio centrale di porto e sanità in Venezia, cui va co 





giunto l'annuo soldo di a. L- 1500 nonchè un indennizzo di 
Kostura di aneue L. 450 

Chiurque asprasse a tie posto. dosrà presentare la s 
supplica debizamen:e corrsata dai documenti comprovanti età, È 








ATTI GIUDIZIARI. 











sente Edito nelli Gazzenta Uffiziale di 


al dirito attivo 0 passivo, 0 sì 











An | 

del Tiverone, D.strtto di Treviso, di aserito inspatrotato di 

one ra cio per raunza de Sacerdote Don | 

Temtenico DI Vesco, cul venne centro il Benefcio pare: | 
n si richiamano, 

chile di $ Mara Assonta di Cuognan, si mama gp! 

messero d'avere di- 

0 beneficiato a de 

le loro docamentate istanze a questa R. Dele- 





iorni 30 decprribii dalla pubblicazione del pre- | 
Venezia 

‘senta che alcuno ibsinui pretese ' 

opponga all'altrui pretese, a- 


gazioue eat 


Spirato il detto termino 









vranno corso le pratiche prescritte dai regolamenti in 
vigore. 
Dall L R. Delegazione provinciale, Ì 
Trevso, 2 ottobre 1857. | 
LI R. Delegato proe., Mucci 
_ 
N. 20183. (4. pubb.) 


LR. Direzione della Casa di pena pei maschi rende noto: 
Che dipendentemente dagli ordini abbessati dall’ Ecceisa I. R 
Luogotenenza veneta com l'odierno riv. Decreto, N. 34:02 


sta sospesa v'asta, che a termini dell' Avviso N. 1902 
‘aver luogo nel giorno 21 corr. 


















Giudecca, 19 ottobre 1857. 
L'L RK. Direttore, Rosizio. 








—___ 
N. 439. AVVISO. (1. pobb.) | 

Essendosi reso vacante un posto di avvocato presso l'i. | 
R. Pretura in Adria, si avvertono tutti quell, che intendessero | 









al protocoio di questo LR. Tr 
unale provinciale, ja relativa loro supp im di concorso, entro | 
quattro settimane "dala terza inserzione del presente Avviso 
neila Gazzetta Uffiziale di Venezia, corredata dalla fede di na- 
ioma di luurea e dal decreto di eleggibiuà, dich 


di aspirarvi, di far perveni 













od affinità coa taluno degl’ 
della Proviacia del Poiesino € 
tura suddetta, avvertiti gli avvocati che fossero in servigio di 
far pervenire lo suppliche col mezzo della 1 l-tanza, cur sono 

addetto. 
Dalla Presidenza dell’ 
Rovigo, 17 ottobre 
SaccENTI. 








R- Tribunale provinciale, I 
| 





AVVISO. (2 pubb.) | 
Nom essendo sodivacente l'esito dell'asta pobbica, tecw- | 
tasì quest'oggi presso la locale 1. R. latendenza delle sussistenze 
sila ia Venezia per la macina e condotta dei grani erariali 
al mulino € ricondotta delle f.rise al magazzino pei prossimo 
Atienaio, cominciando col 1 novembre p. v. si rinnova que- 
st'asta ll giorno 26 ottobre 1857, alle dre {1 eut., sotto a 
osservanza delle solite condizioni, avvertendo che si acctteraano 
anche offerte a voce, che chiusa la trattativa a voce si aprirà | 
le offerte siglite, e che poi non vi sarà nè più gara nè ac- 
cettata alcona mi 
La cauzione consiste iu Lire austr. 6000 in danaro coo- | 
tanti, in Obblgazioni dello Stato, ovvero in documenti benenisi, | 
e vorrà prodursi un certificato dla competeate Autorità di data 
reccate per la capacità e roueità dellofereate. 
Le tonzoni sono osteasibli presso la detta Iatendenza 
nell: ore consuee d' 
Dall L R. Iniendenza delle sussistenze militari, 
Venezia, 16 ottobre 1857 
LI. R. Intendente, AvwOLLER, m. p. ] 
L'1R copo Commiss. ci querro, Control. KUDERNA, m. p 
IRA | 
AVVISO. (12 pub.) 
a luogotenenziale Decreto 13 settembre a. c., | 
‘dovendosi appaltare il lavoro di rimenta dela binct 
che protegge la scarga dll'argine destro del fumo 
Livenza in Alan di Mota fronte Zennover, si deduce a comune 












| notizia quanto segue. 


L'sta si aprirà al giorno di lunedi 2 del mese di ottobre 
prc, alle ore Li ant., nei locale di residenza di questa k. De 
legazione, e resterà aperta fino alle ore si pom., dopo le quali, 
ove prima non si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto les 
perimento; nel qual caso, il secondo avrà luogo nel giorno 2°, 
ed il terzo sel giorno 30 dello stesso mess. 

La gara avà per base il prezzo peritle di L. 10 

Ogui aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 











Tn. 17206. 


| relativo. icerenle 
nato nell'Avviso 42 febbraio 1e33 della già Commissione 


r la vendita dei beni dello Stato, e cietro Decreto 21 sete 
‘e antaote N. 21662-3182 dell I R. Prefettora delle fi- 
nel locale di residenza 


{an 


pe 

| temp 

| nanse in Vereza si espone in vendua 

di questa È. latendenza le proprietà sopraddesertte sul dato f- | 
LL 62:60, sotto le condizioni normali, stabilite in ge- 


| ottobre p. v., dalle ore 14 ant. 


| diante deposito sia in danaro contaui 


n.3 


tti 
La descrizione, i tipi ed i capitolati d'appalto 
R Delegazione provinciale ed anche 

ore 


È 


; 







REL LEI 
G tt: 


giorni 7, 
Dall” 


hi 
F 
Î 
3 
È 
È 
È 
E 
È 


mezia, 16 settembre 1857. 
R. Consigl. di Prefettura Inendente, F. Gnassi, 





dell'aggiudicatario, fosse obbligata la R. Amministrazione a 
pere a di ui rischio e spese gli ' 
determinarne come le parerà e piacerà i nuovi dati di grida 
senza che perciò infirmate rimangano le onerose conseguenze 
carico dell'appaltatore decaduto. — 

Dall' LR. Delegazione provine, Treviso, 
L'I° h, Delegato provinciale, Macci. 

AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1. pubb.) 
Casa con orto in Ceneda, Contrada Cacceniga nell' estimo sta 











bile ai NN. 85 
censuarie 60:13, colla rendita di L. 24:96, di spettanza | avendo prestata 
erariale pel Ramo Cassa d' ammortizzazione. 






D relizione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1 
speccio 20 maggio susseguente N. 40 











scale di 
perale per isa all'asta dei beni dello Stato. 

4. ( potrà insinuare efferte scrite, od in- | 
tervenire pubblica, che sarà tenuta aperta nel giorno 27 






pom. 

2. Le olferte segrete deggiono essers suggellite e conte 

nere la prova che venne prestata la cauzione prescritta. All'&- 
14 Offerta per l' acquisto 













Da: . a Neli' interno l'offerta sarà. for 
come segue : « Il sottoseritto, dormiciuato in» » +» + 
« offre austr. L. . . . . per l'acquisto della realtà ca 
« merale, consistente in corrispoudenza dell' Avviso» 








«e sotto l'osservanza dei patti di 
« cauzione prescritta per l'asta mediante.» + 
3. Ogni obiazione scritta 0 verbale dovrà essere cautata 

cul decimo del prezzo fiscale sul quale si apre l'incanto, me- 
sia in cartelle dell' LR. 

cartelle: del Monte 


sendo prestata li 











Mente iomb-ven., oppure di Obbligazioni 


| stesso, derivanti tanto dal Prestito lomb=ven. quanto dalia con- 





versione dei vigletti del Tesoro lomb-vea., nonchè di Obbli- 
gationi di Stato fruitanti interesse in moneta di convenzione, 
Je une e le alire certificate libere de ogni vincolo e peso, e 


pel valore ragguagliato secondo l'ulumo loro prezzo di Borsa, 


ovvero mediaute quarentyia ipotecaria previamente riconosciuta 
ed aunmessa dali’ È. R. Fisco. 
( Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dall Ì. K. Iotendenza proviaciale delle fivanze, 
Treviso, 30 sttembre 1857. 
Per l'L R. Intendente 
L'I R. Aggiunto, Gatssen. 
L'Î A. Commissario, L. Fontana. 








36. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2* pubb.) 
Sì reca a comune notizia che nell" Ufficio di questa LR. 





DI STU 


d'asta, potrà essa 








24 settembre 1857. 


854 di Mappa, della superficie di pertiche 


e 0 








VVISI DIVERSI. 
AVVISI bi 
N. 770 — L'I R. Camera di disciplina notarile in 
Padova fa noto al pubblico, che Îl notaio dott. Auto 
nio Bonato del fu Beroardo, avendo ottenuta, media 
te onsequinto Dispsccio di S. E. il sig. Ministro dela 
giustizia 21 marzo decorso N. 6420, la chiesta tru. 
! lucazione dalla residensa ci Miravo, Provincia di Ve, 
| nezia, a quella di Monselice, Provincia di Padova, e 
la cauzione maggiore inerente alla noo. 
assegontagli residevza per la somma di austr, ji 
re 563:18, nonchè adempiute le altre pressrizioni di 
legge, ora è ammesso ali’ esercizio della professione 
notarile nel Distretto di Monselice, ed io questa Prc. 
Viocia. 
Padova, 40 vuobre 4887. 
Il Presidente Scusa. 
Il Cancelliere Ciprico, 

















| IL 4 NOVEMBRE P. ‘. 


succede in Vienna l'estrazione 


DELLA LOTTERIA QUADRI 


diretta da J. C. SOTHEN i cui Vaglictii costano 
austriache L. 4:50. 
Il compratore di 5 Viglietti ne riceve uno grati, 
La viocita principale è di 10 Quadri del valo. 
re di 1000 ZEC D'ORO, ed il complesso 
di tutte le vincite ammonta a 


a Fiorini 80,000. 
{ Viglielli di questa Lolteria trovansi vendi. 
bili unicamente da EDOARDO LEIS, Cambia. 
valute, S. Marco, ai Leoni, N. 305. 











Gerolamo Sacchiero di Pietro, fa noto, aver egli 
revocato quils‘asi mandsto di procura da lui rilascia- 
to al proprio fratello Bernardo Sacchiero di Triasino 

Genoramo Saccusno 











UTTGART 


CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA. 


L'uso ficile di quest olio, di cui i giornali medici hanno pubblicato i successi insttesi, che si otter-; 


nero in breve tempo su teste assoggettate già inuti 
‘mente 
Parigi in base dei risultati positivi ottenuti, se 





Ciascuna boccetta deve sempre vend-rsi munita del timbro d-1 Governo francese impresso sulle firma in 


tosso 7. Rochon oîné, solo proprietario Rue Sain 
— Un truzione su' 
distribuisce gratis press 
Ange'i, N° 9, 

















ste e 
se 6 del decimo della stima a cau- che di eseguire le corrispondenti | strada, e seltentrione Do Meszao [ senza eccezione esclusi. da tutta f N. 16077 in punto di solidal: pa- | c 

zione dell'offerta volture cansuaria © consorziali e co. Gispare. Li none” sggota sl concre, [ giocato di è L- 197:06 perte = 

Hi saio esecutanto sarà esen- con obbligo da queì momento, di | —Eiil a°inserisca per | in quanto ia iedesia venissa e- | teri somministrati, ed accessori, | pair 

te dal primo deposito di 2.1 300, pagare ite le imposte e Lsse | tre vohle nella Guzzetta Uffzile | suunia dagl’ iusinuatisi creditori, | sull quale destivata la comparsa | 3921 

avendo anticipato le spese. Li decadenti sui fondi. Se vi fossero | di Venezia e si alfiga nei suli ancorchè loro competessa un di- | de' 10 settembre suc. per dedurre | 729. 
esiti saranno restii a chi on imposta arretrate, dovrà. pagare | iueght. ritto di proprietà 0 di pegno so- | sulla chiesa procedura verbale giu- 
Fimarrà debberatario; ed il priumo anche queste per' farsi rifondere | |’ Dall R. Pretura di Feltre, | jra un beva compreso nela rassa. | sta il $ 17 G. Reg., fu poi per 
ud ritto al dllraumo e © gridare su peo. Lì 24 settembre 1857. Sì eccilano inoltro tuti i| muiotata intimazione ‘prorogata al 
esecutanie © suo procuratore d-—Locchè sia pubblicato nei modi Li Pretore Cam. erelitori che ne! presvcronato ter- | 28 ottobre corrente, ore 40 ant. 
cla ml protocol di sta di logi ei ei inse per tre Da Ra, cane. | mise si saranno insinuati a com- | La rubrica pertaato ‘el libllo di 
ser ito sie dle qu al Gata Ufiale di | onu ao pel [recto 3, pere © genio pf retol e Benz viene sopra i 
È 4 alle ore fi) anti, dinanzi questo | stanza dell’ attore fatta intimare 

dovrà il debberatario eetro 8 gior -—DallL R. Pretura di Lo EDITTO. Tribunale nell Cara di Commis. | ser ii all'avvocato Giov. Battista | tore 







caute di Angelo fu Giovanni Cea- 





Bi il pro 

















vente verrà affisso | inserito nella Gaxsetta Uffiiale. 











provato dal eigoor dottore C-4 Christophe, antico professore della Scuola 





uso di ques'olio, contenente anche le prove autentiche delle run efficacia, si 


i Agenzia D. Mondo, depo 
allo, farmacista. — Vendesi pure in Venezia ds Zampironi. 





fronto di loro e di molti altri la 


denza alla sentenza 5 settembre 
1856 n. 41012 allegato A, sula 
quale fa redeputato il: contra ddit- 
torio pel 2° novembre p. v. ore 
0 ant. e che per essi si va or- 
dinare l’intimazione a questo av- 
votato Calabi deputato loro cura- 













ilmente a tutt i trattamenti: conosciuti, è stato piena 


incomodo di sorta, su calvizie di antichissima dala. - 





te-Anne, 64. — Prezzo dell'a bo-ceta 20 franchi 





rio centrale in Torino, via della Madonna degl 








n cctler—  c.__{ubi 


Zeavari produsse in cop 





pirata manifastezone de 
rione 30 luglio 1857, numero ! parte di Caterina della sostanza la- 
4O per pagamento di a. lire È sciata cal fu Antonio Gervasutu e 
:57 ed accessorii in dipen: | di resoconto dell’ amministrazione 
essa teouta, di formazione d' 
asse, di divisione in cingue eguali 
parti con assegno di una di queste 
agli attori e di voltura; e che es 
sendo ignoto il luego di sua dimora 
gli fa deputato a di li pericolo è 
Spese in curatore l' avvocato doti. 
Aîta, onde ja causa possa prose 
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rimerto nea potrà che.” bberarsi seta. * | assente d' igoota dimora , che la | Zambon detto Montona, di Cavas: Ass) 
aa Si notifica ad Antonio Tamasia | dita fratelli Assretto, coll avwo- | so, che Carlo Piateo amministra: È N. 7963. BCC) 
assente d'iguota dimora, che A- | cato Rocra, produsse ia di lui cone | tore del feudo del co. Etia Pole È -=—RDITTO. — 








È 
i 
È 
fr; 







Ts 
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stima ia a L 447:90, bensi al 





bram Alessaniro Levi, coll’ avvo- 
cato dott. Lattes , produsse in di 


fronto # di Gio. Pietro Rizgardiui, 
la petiioce 26 settembre pr. pass. 
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foro dottor Salviati, che venne 
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ASSOCIAZIONE, 
Per le Provincie 
Par il Regno delle Du 
Per gli altri Stati presso 
Le associazioni si ricerone 

afonmado i gruppi 
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INSERZIONI. Nella Garzetta 20 centimi alla linee. 
Per gli atti giudiziari 10 eonì alla tinea di 34 caratteri, a por questi soltanto tre pubblicazioni sostano somme dre 
La linee ai contano par decina; i pagamenti si fanno in lire eSeiive. 


La inserzioni si ricevono 1 Venaria 








non si restituiscono; si abbraciano. 


La Ietiera di restarco aporte n6n si affnnone 







NNO 1857. — N. 258. 





l'Uffzio soltanto; @ si pagano anticipatamente. Gli articoli nen pudbiien:: 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 





PAR 


8. A. LR. il serenissimo Arciduca, Governatore 
generale, darà pubblica udienza venerdì prossimo, 23 
ottobre, alle ore 44. 

Le Iscrizioni avranno luogo domani, giovedì, all’ 
Uffiio del Gabinetto di S. A. LR. dalle AO alle 2. 


PARTE NON UFFIZIA! 


—— 
Venezia 2A ottobre. 

Una squadra, componta di ben codici legni 
quali quattro fregate, comandata da 8. A. I. R. l'Arci 
doca Ferdinando Massimiliano, Governatore generale e 
Vicesmmiraglio comandante superiore dell’ I. R. Marina 
di guerra, arrivò ieri, circa alle ore 9 antimeridiane, 
alla puota di Spignon. 

Mai, forse, da che sorser ques 
grande portata, con completo n 


TE UFFIZIALE. 

















isole, navi di così 
amento di cannoni ed 





equipaggi, spprodareno in quelle acque. La scienza e 
l'umani 





industria vinsero le difficoltà, che opponea la 
+ @ dove prima non poterano accostarsi che i 
ori navigli, trorano ora i maggiori agevole e sieuro 
ancoraggio. Un tal felice mutamento sarà fecondo del- 
le più utili e vitali conseguenze pel nostro prese, ora 
che il commercio sta per aprirsi nuove vie, e, se la 

von ci falla, e lo vogliamo, noi ne corremo i 
frutti, 

Questi ottimi effetti principalmente si debbono sl- 
le sigge e benefiche disposizioni, date dal mwgnanimo 
Principe che ci governa, il quale, come ogni altra co- 
ar, che il bene della nostra città riguarde, prese in 
siogolar cora. il miglioramento del nostro porto. Que- 
ate disposizioni sono tattora in atto, nè si discontinua- 
no; e tale è l'abbondante auccesso delle opere intra- 
prese, che in termine non lungo i legoi di più aîto bor- 
do avranno comodità d'fferrare alla. punta de'pabblici 
Giardini. 

Se vlla sicurezza dell' asilo, alla bellezza del sito, 
#'aggiongono la facilità dell'entrata, e il libero corso, 
quel altro porto torrà la mano a Venezia? 

_—— 


lettino politico della giornata. 


non ci giunsero i giornali di P. 
al difetto supplirouo i nostri carteggi, che rice 
vemmo da quasi tutte le parli e si leggeraono a 
lor Inogo. 

Quello di Roma ci annunzia la partenza di là 
dell’ambasciatore spagnuolo, sig. Mon, che i di- 
spacci di Parigi, ieri inseriti nelle Recentissime, 
dicevano infatti chiamato per telegrafo a Madrid, 
ed nspettato di passaggio a Parigi. Quello di Vien- 
na ci trasmelte importanti polizie della Servia e 
del Montenegro; e quelli di Torino e di Londra ci 
primo le notizie iterne che ci promet- 
teva sulla fine del suo precedente carteggio, il 
secondo la continuazione degli speciali suoi arti. 
coli sullo stato dell’ Irlanda in sulla fine del 1837, 
unicandoci inoltre parecchie interessanti noti- 
capitale inglese. 













































































RITENIAMO TESE ANTI RECENTI E VERONA ROLO IITEIIIIONIS ZA DITO CAIERIT Me SAMOA 


APPENDICE. 


CRITICA MUSICALE. 


Teatro di Società in Treviso. — Arcldo, libretto in 
quattro atti, di FP. M. Piave, musica del maestro 
Verdi. 


Quest Aroldo non è che lo Stiffelio travestito : 
il poeta ci ha tolto di dosso il famoso soprabito evan- 
gelico e lo ha coperto d' armatura, colla croce in sul 
petto. Stiffelio era un prete secolare, questi una specie 
di prete guerriero. Han moglie totti e due, e ad on- 

dei secoli, moglie infida, conscia e pen- 
oyrio fallo, quindi spaventata e piangente da 
ltro del dramma. Il buon Arol 
del'a ferrea mi 
lo veste, non è da meno pietoso del buon pastore, fe- 
licemente creato dal Souvestre. L' ordito cammina egu>l- 
mente, e spesso con identiche parole, tranne nell' ultimo 
atto, che finisce col perdono invocato delle bibliche ps- 
role, non sui gradini dell'altare, ma sotto le vo'te del 
cielo, in riva adun lago di Scozia, appena quietato da 
violenta procell 

Posto che, a fine di riudire la bella musica, copio» 
nuwente sparsa in questo spartito , certe esigenze im- 
ponevano che, conservando Îl soggetto, si mutassero tem- 
pi, luoghi e persone, io stimo con convinzione e buo- 
hs fede che il poeta ci abbia riuscito alla meglio pos- 
sibile, Sempre d' accordo, per raggiustere uno straccio ci 
vuole an tassello. Ho detto che il credo di buone fe- 
de, onde alludere per antitesi a certi cronisti di gior- 
nali tenteali, che da un gran pezzo si son messi a bis- 
trattare il veneto librettista, sostituendo alle ragioni 
della critica la bassa trivialità dell'ingiuria , la quale 
riesce ancor più schifoss, quando deriva da invidie di 




















































mestiere. Se, prescindendo dall’ innegabile merito di 
resse 





tiper intrecciare un melodramma , Piave noi 
avuro che la casuale fortuna di dar la psrol 
immortali, certo per ciò solo gli si dovrebbe quella 
derata gi nelle censure e quel rispetto alla per- 
ona, che s' ebbero altri suoi pari. Lo Stiffelio è uno 
dei melodrsmmi di Piave meglio condotti , ricco di 
situazioni, che contiene, in mezzo alle solite imperfe- 
zioni poetiche, gentili, affettuosi pensieri e fore com- 
mendaili 

Quanto all’ Aroldo, io vorrei che, coll’ egual ne- 
cessità di conservare scene, metrì, porole ed idee, e di 
appicearvi rimpaeti ed aggiunte, ci si provasse qualsia- 
si poeta, eritico 0 gioroalista ! ‘ Assurdî , improbabilità 
drammatiche e morali, ve ne sono, è vero: ma v'è 
vur l'effetto, la situazione, queste due benedette con- 
disioni dell'odierno teatro lirico, contro cui ai ruppero 
cime d'ingegni e di parti! Per Verdi l'è un altro prio 
di maniche. Egli sa che la musiea, siccome arte più 
che altro di sentimento, va diritta al cuore senza toc- 
care il cervello : perciò e' non si cura che i censori 






























Più sotto, riferiam» un articolo del Journal 
des Débats, concernente i fatti delle Indie, il quale 
contiene l'estratto di parecchie lettere, in cui gli 
seriventi medesimi furono attori negli episodii del- 
l'insurrezione, che narrano. 

—_ 

lotorno alia protrazione dei progetti delle 
ferrovie, la Oesterreichische Zeitung scrive quan- 
to appresso: 








L'' agricoltore più pratico non pnò far predi 
zioni sicure sulla fertilità, sulla umidità e sulla siccità 
di un aono, L'uomo più abile nelle finanze non 
può profetare qusle sarà il fine di una da 
poteva prevedere ln guerra ciuese, la insurrezione del- 
le Indie, la peripezia americane ? Chi sapeva se il ri 
colto d’oro in Aus 
se più © meno abbor 
vere d'oro dovessero 0 no perire? Chi scava un poi 
può egli dire con sicurezza quando troverà l' acqua? 
Chi scava metalli può egli determinare se, dove ed in que: 
li filoni li troverà? Dubbiamo prendere gli eventi come 

accomodarci ad essi, quando sono 
non dirige il vento, ma è diretto 
dubbio saggia misura apprefittere 
revole, onde richiamare capitali per im- 
prese di strade ferrate. Senza approfittare di quella 























corta epoca, non avrebbe potuto aver luogo la costru- 


zione delle due 





strada coll' Alemagna meri 
la Fran 
ma ei 

revoli circostanze, che uomini Cella esperienza e della 
solidità del Romhschild e del Gal 
tutta serietà a farsi concedere per fino la ferrovia del- 





ionale, colla Svizzera e col 













trasse in inganno; ma non havvi per que- 
piccolo motivo di sbiguttirsi. Sarebbe ora 
il portare azioni di qualche nuova ferrovi 

‘Ma. Tal tentativo non arrechereb- 
be il più piccolo vanteggio alla nuova impresa : ar- 
recherebbe grivissimo danno alle antiche. La modera- 








zione, della quale s' incolpsno adesso aicuni fondatori, : 





arsecherà aile loro 
ficua utilità. 





prese = a loro stessi la più pro- 


emi 
conseguenza della lavori, ad esse 
relativi. Se spirerà aris più mite, esse saranno in una 
situazione di dar frutti matori più rapidamente che 
adesso. Il disfavore, che ora allontana dal prender 
ie, non ba la sos causs, soltanto nelle cattive 
pecuniarie e nel sopraccarico dele carte di 
valore. Voile l'accidente che la prosp-rità delle ferro- 
vie austriache cerrescesse appunto nel momento, in 
cui tante nuore imprese di simil genere comparvero 
sul mercato. L'aggio delle promesse svanì al tempo 
stesso, in cui svenì l'aggio della ferrovia del Nord e 
di quella dello Stato. I fsrorevoli ricolti, sensa dub- 
bio il più grande henefizio pel paese, arrecarono il più 
sensibile svantaggio alle ferrovie. Siccome non har 
vento cattivo, che non faccia bene a qualcheduno, non 
havri buon vento, che ad un altro non fuccia qualche 
male. Le ferrovie soffersero, attesi i prezzi bassi dei 



























ni sbizzarriscano a rimproverargli di musicar versi e 





ne ai torti del dramma. Una delle grandi prero, 
ve dell'ingegno di Verdi è di trastondere nella m 
sica il colore locale e il concetto generale del dram- 
ma: chiunque abbia udito lo Stifelio, potrà ricordarsi, 
oltre la bellezza dei canti e il nuovo proceder del'is- 
atromentale, anche la sublime efficacia dello stile, im- 
proptato da una certa biblica gravità, e semplicità di- 
rei quasi ascetica, che si rivelavano sublimi nell'atto 
quarto. Aroldo non è più il ministro protestante appss- 
sionato, digniteso e pio: è invece un 
Cristo, legato a Dio non co' vinculi del sacerdozio, ma 
coll’ entusiasmo della fede, cui l' sboegazione del per- 
dono alla moglie colpevole e pentita non dee venir dol 
dovere, ma dall'sffeito. Per questo e il poeta e il 
maestro ben avvisarono di condurre Mina, la mo- 
glie del ci gli estremi del dolore e del- 
la sventura, perchè fosse irresistibile lo alancio di A- 
roldo a perdonare. Le parole di Cristo all’ adalte- 
ra nello Stiffelio sono il principale movente cello scio- 
glimento ; in Aroldo ron sono che un sccessor 

Tutto il quart' atto adunque fa mutato da capo a 

da Piave e da Verdi; nel resto del libro, furo- 
fatti dei mutamenti în quelle parti, che il maeatro 
credette 0 scadenti, 0 discordanti della nuova tinta del 
soggetto : così, è nuovo il coro a voci sole d' introdu- 
zione, la romanza di sortita del soprano, tutta intera 
l'aria d' Aroldo, il racconto, che precede il largo del 
finale e l'allegro dell'aria di Mina. Oltre a ciò, nper- 
sati qua e là, limature dell'Istromentale, modificazioni 
e miglioramenti da per tutto. Il quart' atto è composto 
di un coro, di un pezzo concertato a cenone, di una 
Durrasca, di n terzetto e quartetto. Da questa luoga 
enumerazione si vede esservi più del nuovo che del 
vecchio ; di questo, ci è rimasto il migliore. 

Le grandi qualità della musica deito Stiffelio non 
furono, ch' io mi sappie, s«bbastanza apprezzate dalla cri- 
tica, specialmente nel singolare riguardo che quell’ o- 
pera serve ancor più della Miller di transizione fra le 
due diverse maniere del compositore : forse non furo- 
no osservate le nuove bellezze pel successivo e clamo» 
roso trionfo del Rigoletto, il quale contiene più re- 
cisi e i pensieri, modi e forme dello 
Stifflio, co esso neli' udir l'Aroldo che 
il pubblico lo sccasi di un plagio, di cui s0a colpero- 
li il buffone e la Traviata, Questa prepsrazione a nuo- 
vi modi d'informare i pezzi, ad una maggior cura del- 
l'istromentale, ad un'espressione drammatica più cal- 
sante, sp) in quasi tuti i pezzi del vec- 
chio spartito e apecialmente nel duetto di Mina col 
padre e nella sublime scene del cimitero. A segualar 
le bellesze di questo quartetto non v' han parole che 
bastico : il pensiero principale, limpido, cantabile, è 
così identificato colla parola, che all’adirlo sembra che 
attore canti e ad un tempo. Qui il nuovo sb 
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stema del compositore non è tratteggiato; è scolpito. | tanto nuove e peregrine le forme, che sembra ‘origi- | mosaico, e che i nuori persi son troppo finamente e- | 


epoca. Chi | 


occidentale, che ci congiungerà per la più breve | 


ilvania , delle quale adesso più non si parla. } 


(Sono uffiiali soltanto gli atti e le noti: > comprese nella parte uffziale. ) 


gravi. I poveri ebbero pane a son mercato. I ricchi 
videro calare di presso le loro care azioni delle fer- 
rovie. La stessa irragionerolezza, che un tempo dichia: 
rar volle in permanenza i prodotti, grandi per ecce 
zione, rifiatossi dipoi di scorgere uno stato passeggie- 
ro di cose nei prodotti, per eccezione più piccoli. Le 
nuove ferrovie, ora depresse pel destino celle antiche, 
ai solleveranno al momento, in cui queste ultime avrane 
no introiti più favorevoli. Allora risorgerà la vogl 
nuove. imprese di sirade ferrate. La esperienza delle 
ultime decine d'anni ha mostrato « sufficienza che la 
pubblica opinione non rimane per lungo tempo 
#3 ad investire in quel modo il denaro. 

Ù dubbio che l'aggiornamento, 
, e tanto caldsmente propugnato da 
della finanza, dei progetti di fer 






























tamente. Ma come un risparmio è il più sicaro gue 
dagno, come l'impedire una disgrazia dee calcolarsi 
pari ad una fortuna, l'essere stata a tempo debito 
da argini l'inondagione, che ci minacciava, dee 

vrezza del mondo 

ia bottuta fino. 


frenat 
aumevtare d'assal la fdocia e la 
della 












mente e durevolmente le nostre condizioni. 


Cose delle 





Siamo persuasi che i nostri lettori troveran- 
no l’egual piacere che noi nel leggere il seguen- 
te articolo del Journal des Debats, il quale contie- 
ne, per così dire, la parte aneddota deg] N 
menti indiani, e ne compie la narrazione : 

« Già più volte abbiamo additato a' nostri lettori 
il vivo allettamento, che presentano le corrispondenze 
private, pubblicate da' giornali inglesi sugli avvenimen- 
ti dell'India. 

i «Non solamente è curioso vedervi la natura u- 
! mana alle prese co' maggiori pericoli; ma in 

corrispondenze, più che in nessun altro luogo, 
ole vera dell'iosarrezione indisna, la sua 
ta, la. sux probabile 
tendiamo che de intuzioni ‘ingegnose, le 
zioni filosofiche null’ abbiano « farci sapere su'fott del- 
le Indie; ma questo metodo a priori, che ha tanta at 
non dee forse farci trascurare il metodo 
umile, che consiste nell’ intero 
dell'avvenimeato , che si vuol conoscere, e 
racconti loro per comprenderlo. 

« Il colonnello Lennox, che comandava la atazio- 
ne di Fizabad, narrò ei medesimo la sollevazione del- 
le sue truppe, ed il loro contegno a suo riguardo. A- 
vera sotto i suoi ordini il 22° reggimento di fante: 


vveni- 






























indiana , il G° reggimento d'ivfenteria d' Aud, una 
compagnia d'ariiglieria a piedi, ed uno squadrone d' 
artigli lo. L' 8 giogno si spargera la voce 
che il 4 di fenteria erasi ammutinato ad 





Azimghur e marciava su Fizabad. Tosto grandi pro- 
teste di fedeltà degli ufficiali indigeni: e'si recano dal 
colonnello, gli striogono la mano, assicurando che non 
hanno tutti se non un cur sol 

son prese per ben ricevere ì 





Tutte le disposizioni 





atm nd 








Ciascuno dei personaggi esprime il proprio sentimento. 





| Il grandioso finale dell'atto 4.°, Verdi l' ha con- 
servato nella sua perfetta integrità, solo mutando il 
racconto, che lo precede: su queste semplici e brevi 
parole 





che tutte le parti e i corì alla lor volta ripetono, è 
architettato un musicale edifizio di note, d'armonie, 
d'alternati concerti, a cui derono applaudire col pub- 
blico i più schifitosi pedanti devoti sl genere scola- 
stico. È bello, semplice, c 








calcolata sonorità ad un effetto irresistibile : a Treviso 
fu tale, anche per la perfetta esecuzione, che il tea- 
tro si levò a strepitoso rumore. 

Della musica nuota, dopo il coro a sole voel di 
pocs importanza, v' ha la preghiera di Mins, ch'è un 
modello d'ispirezione e di nuova, squisita fattura, tale 
d' auteporla » mio gusto all’Ace Maria dei Lombardi, 
pur tanto bella: questa di Mina è più d' una preghie- 
ra, è il soliloquio musicale d'un’ anime, tocca dal ri- 
morso, incalsata dallo spavento, che, delirando, a Dio 
ai rivolge e con ineffabile accento gli dice: 

Salvami tu, gran Do !.... 
Tu che mi leggi in core, 
E sai l'angoscia e il 

L'istromentale ideslizza maggiormente il soave 
pensiero, e nel recitativo esprime quasi quei profondi 
sentimenti dell' anima, che al labbro mai non arrivano. 
aria di Aroldo, tenerissima nell’ adagio, assome co- 

drammatico nel tempo che segue, ed è noterolis» 
sima per la singolarità delle forme. La fantasia pronta, 
vivace del Verdi non fa mai più fortunata nel cogliere 
colla musica il senso intimo della situszione. 
le cavatine, ove un'altra parte principale fa da perti- 
chino, questo personaggio v' è totalmente accessorio. 
Qui Mivs, la quale dere rispondere si so- 
spetti d'Aroldo, n’ insinua nel concetto di tutto Il se- 
condo tempo e diventa anch' essa parte essenziale 
del pezzo. Prima che Aroldo canti il pensiero domi- 
marte, l'orchestra lo propone e gli attori vi discorrono 
sopra ; indi Aroldo sferra egli so!0 il motivo, che nella 
seconda parte diventa d'una terribile efficacia sulle 
parole 

















Dovea gli abissi suoi 
Aprit la terra a me. 
AI ritorno della stessa cabaletta, è di nuovo l'orchestra 
che canta e i due sposi che parlano; alla crescente 
espressione giova un'acatissima noia dei violini insi- 
steote sul pensiero, fio al momento che Aroldo stesso, 
ripetendolo, chiude il pezzo con drammatica cadenze. 
Quautunqoe la melodia non si possa dir. nuore, son 


non compiutamente orgeniziati, esercitr dee sul mer 
ento del danaro il migliore e più durerole influsso. 
È cosa secondaria che si eserciti subito ed immedis- 


cannoni son caricati a scaglia, le micce accese, patto» 
glie di cavalleria 





mente il colonnello e gli uffizisi 


europei ch'e son 
prigionieri, che non sl toccherà loro capello, e si da 





ranno loro battelli per discendere il fiume. La mu 
na appresso, il colonnello e la ana famiglia partirono, 
@ tentarono, prima in battello, indi a piedi, di gs 
guare Goruckpere 

« Ci fermavano, dice il colonnello, vicino a' pozzi e sotto 
gli alberi; verso 10 ore, giugnemmo ad un villaggio, ove ci 
dieder latte, e speravammo passarti la giornata. Ma ecco giugne 
un cavaliere, armato di tutto punto, il quale mi ordina, piglia 
domi di mira, di ssguirio nel campo del 17.°, e senza indugio, 
poichè la mia test, ei diceva, gli procaccerchbe 500 rupie. 
cemmo ua miglio sotto la consotta di quell'uomo, quind' ei ci 
permise di fermarci ad un villaggio per bere e riposarci. Subito 
sì corre ad avvisare del nostro stato un signore musulmano, 
Mobammed Hussein Kban, che abita un piccol forte, non molto 
di H lontano. Quel signore marda subito una dozzina d' uomini 
armati, che ci liberano 6 conducono al suo palazzo. Ci fa rif» 
cillaro ‘e riposare, e ci dico che non soffrirà che il lasciamo , 
senza essersi assicurato della nostra salvezza. li domani, te 
mendo una visita delle tormo del 17, e' ci fsce prender l'abito 
indiano, e le donne del serraglio vestirono mia moglie e mia 
figla. Fe'indossare i nostri abiti ad alcuni de' suo, @ li fece 
pirtire palesemeote senza scorta; tornarono di nastoso notte, 
tempo, e tutti ©’ credettero in viaggio. Tuttavia, andò egli 
stesso a vedere le mie truppe a Fizabad, e seppe da esso che 
dovevano andare all'assedio di Lu ka. we di Ià a Debli. Gli 
Ta chiesto che fosse avvenuto degli Europei, da iui raccolti, e gli 


























cura del colonnello e della sua famiglia. @ 


« Mohammed Hussein Kban nascose così i suoi 
ospiti per nove giorni, e non li consegnò se non a 

scorta, inviata dal collettore di Goruckpore. Il co- 
nello Lennox trovò allora il sergente d'artiglieria 
Busher, solo rimasto d'un partito numeroso de' fug- 
gltivi di Pizabud, il quale corso maggiori peri- 
coli del suo colonnello, e gli juamente raccontati. 

« Dopo la partenza del colonnello, quattro battel- 
i, carichi degli ufisiali e sottuffiziali europei, io nu- 
mero di ventidue, compresa una donna, erano stati 
spediti dagl insorti di Fizabad. Il sergente Busher si 
trovava sul primo di que' battelli, al quale abbordò in 
breve un soldato del 22.° di fanteria, chiamato Teg 
parte alla rivolta, e 
























« Or lasciamo parlare il sergente Busher : 


4 Dopo aver atteso due ore, e nulla vedeado venire, fem- 
mo circa 18 miglia, seguendo la corrente. Fummo allora posti 
ia apprensione da aleuni esploratori, che correvsno la riva si- 
nistra del ume; un po' più luogi, vedemmo un reggimeoto di 
cavalleria ed uno di fanteria, che pareva Gi aspettassero. 

« Por conveniva av:nzare. Quando due battelli furono a 
tiro, si cominciò a spararci addosso. Il sergente Mathews, che 
vogava, fu ucciso ; una palla mi fe cadere in acqua il cappello, 
seozi ferirmi. Il secondo buttel!o, vedendo il pentoîo, s'arenò 
sopr' un banco di sabbia, atftto ricinto d'arqua. E noi pure 
femmo poco stante il medesimo, sulla riva destra del fiume. Il 
colonnelio Goldrey ci consigliava d'attendere, e di tentare d'ot- 
tener quartiere di ribelli, che spiravano sempre; ma questi por 
sero ua battello in acqua, e, accostandosi a moi, ricominciarono 
i tri. li o'onnello Goidney ci consigl.3 allora di fuggire a tutte 
gambe, aggiugnendo che, quarto a sè, era troppo vecchio per 
correre. Noi seguimmo il suo consiglio, e da quel momento 
non ho più udito parlare di lu 






somma importanza, ch’ banno le strutture dei pezzi, 
quali 





le 
quando sieno veramente originali, ben ordinate, 
priate al soggetto, valgono di npesso a coprire 

tà e il vecchiume delle idee. Anche la ca- 
baletta nell'aria di Mina, preceduta da un animato 
dialogo con Godrino, ha forme inusitate : cominci 
una semplice declamazione, la quale prepara una vio 
lenta sortito, una vera esplosione di note e di scale, 
che sarà sempre di effetto, quando venga eseguita con 
calore e forsa di voce. 

L'ultimo atto, Il nuovo, comincia da un graziono 
coro misto di cacciatori e pastorelli scozzesi : poscia 
giunge, con Briano, Aroldo, che, ripudinta la moglie, 
vive da solitario in riva al lago di Loomond. 1 due 
amici, ivi ioginocchiati, al suono della campana vesper- 
tina e al chiarer pallido della luna nascente, intuonano 
ans orazione, a cui rispondono lontane voci. Questa 
preghiera all’Angelo di Dio, è un capolivore 
un difetto, ha quello d'esser troppo bell 
nei riguardi dell'arte, dificile da eseguir 
























Ogoun sa 
che il canone è formato da un pensiero, che si ripete 
a dat intervalli dalle diverse parti. La difficoltà in 


quello del Verdi consiste nella distanza materiale, che 
separa i cantori della scena da quelli entro le quinte. 
Per ottenere l'effetto, l'accordo, l'intonazione, ci 
vuole buon numero di voci, esercitate a moltissime 
prove, coristi che sanno la musica, non orecchi 
A Treviso, la prima sera, di questo perso si fece uno 
strazio scandaloso. Ad ogni modo ho potuto capire il 
senso della musica, indovinare, se non altro, ch'è d' 
una bellezza solenne, religiosa, che rapisce alle idee 
sovrasensibili e divine. 

Nella burrasca invece, ho perduta davvero la bus- 
sola, e non ho capito un' scca. Guai se non mi fidessi 
senza riserva dell'ingegoo di Verdi ! La luna, che, ade- 
gista sulle nubi, geloppa il firmamento, i fulmini in 
clel sereno, le nere nubi trasparenti, Ja barca scon- 
nessa e rovesciata, imbizzarrirono il pubblico io guisa, 
che cori ed orchestra andavano travelii nel caos, e si 
ebbe la burrasca nella burrasca. Certo, da quel che si 
è potuto rilevar la prima sera, questo è un ingegnoso 
componimento del genere imitativo, non inferiore a 
quello del Rigoletto ; vi sono adoperati slcuni degli 
stessi mezzi, per esempio le scale cromatiche ascen- 
denti di terze, i rapidi arpeggi degl' istromenti di le- 
gn0, che simulano tanto bene gl' iadistiati romori del 
vento e il frequente lampeggiare, che precede lo scop- 
pio della tempesta. 

Quieiate le cose in iscena ed in platea, la nau- 
fraga Mina scese della barca col padre a domandar 

icovero : qui 
primento, il piaoto, le preghiere e il tersetto, che, al 
giuoger di Briano, s'intreccis a quartetto, colla com- 
! movente scena del perdono, in cui brilla dominante una 
is frase del soprano. 
1° Qosleano disse che la musica dell Aroldo è un 























fu detto: « Avete fatto bene; siamo contenti che abbiate preso } 


il 





a provare la la 


| 


nasce l’incontro con Aroldo, lo sco-.| altri artisti e le masse, Dalle Sedie nei cantabi 


| gio; che tut 


« Restavamo sette, compreso Teg-Al-Khan, 0 correvamo 
a tutto potere; ma in breve, un largo specchio d'acqua ci ar- 
resta. Mentre deliberiamo sul partito da prendere, vediamo s0- 
praggiugnere uomini, che prendiamo per cipai. Tosto ci gettiam 
tutti in acqua, e tentiamo di traversaria a nuoto, Ma Teg-All 
Kban ci gruò ch' erano contadini è potevamo tornare. ÎÌ tenente 
Currie ed il tenente Parsons, già troppo innanzi nella corrette, 
nou poterono ricondursi a riva e perirono. Per me, andai a 
fondo più voite, e mi sarei annegato, se i contadini non fos- 
sero accosci in nio aiuto. Non eravamo più se non cinque. » 


« Que’ contadini accolsero con bontà i fuggitivi. 
NI capo del villeggio li fe' riposare, diede lor provvi- 





















sioni; poi, in meszo alla notte, li condusse ei mede- 
simo 


villaggio vicino, raccomandandoli al capo di 
villa in vill 
ln questa parte del viaggio loro, e' furo- 
no arrestati da ladri, che non erano certo gran fatto 
incitati dalle passioni religione, poichè, dopo aver vi- 
aitate le tasche de' fogginschi, ed averle trovate vuote, 
li lasciarono andare în pace. Ad Amorab, il sergente 
Busher ed i suoi compagni ritrovarono i fuggitivi 
quarto battello, che, in numero di tre, erano quivi 
giunti per terra. Gli abitanti d' Amorsh danno agli Eu- 
ropei danaro, provvisioni, due ci alli e li rimettono 
in cammino. E' si credevano salvi, e s' ingennavano. 














« In breve, + mostrò 
loro di lontano un villaggio, chiamato Mobadubba. Ivi, 
ei diceva, potrebbero riposare e rinfrescerai; ed egli 






medesimo li precorse, a fine d' allestir tuti 


mo sicuri verso quel villaggio, dice il ser 
momesto d' arrivarci, la: nostey guda 
ppena il tocchiamo, vediamo con orrore tutto 
il villaggio in piedi ed in armi. Eravamo traditi. Avanziamo 
senza dir nulla. All estremità del villaggio, è un ruscello assai 
efondo, ove l'acqua giugne a cintola. Mentre il traversiamo, 
i contadini ci piombano addosso. Noi ci affrettiamno con tutte le 
nostre forze; ma il tenente Liodesay, che marciava ultimo, è 
fatto a brani. Sull'altra sponda del ‘ruscello, ci attendevano, 
ed altri di noi sono sgozzati. lo rimasi solo col tenente C 
tiv ; correvsmo, e In canaglia ci dava la caccia. in breve, il 
tenente mi dice di non poter più correre; si ferma, è rag: 
giunto, e messo in pezzi. Continuano ad inseguirmi ; ma, meni 
spacciavano il tenente, io aveva guadagnato campo, ed e’ rinui 
ziarono sd attrapparmi. 
« Era solo. Ni strasciaai verso un villaggio, e la prima 
persona che vidi era un brami chiesi da bere e gli dissi 



















| ehe non ne poteva più. Mi chiese la mia storia e ne parve com- 


mosso. M'sssicurò che non mi accadrebbe nulla nel suo villg- 
i abitanti erano bramini; e che nessun altro 
ardirebbe eotrarvi. Mi fe sedere sotto ‘un albero e mi die 
a bere. Appena aveva bevuto, ei mi gridò di fuggire, chè Ba- 
bù-Bulis-Sing s'accostava. M'alzaî, ma sentii che non poteva 
più correre. Una vecchia mi addità allora una capanna abban- 
denata, piena di poglia. Vi era nascosto, quando giunsero gli 
omini di Buls Sing. Urtando la pogla collo lanci è le scia 
bole non andarono mo'to a trovarmi. Fui tratto di là pe’ ca- 
pegli; ti legarono e mi trassero di villaggio in villaggio con 
percosse ed ingiurie. a 
« Spesso, gli uomini di Bully-Sing, facendomi fermare ed 
ioginoechiare, volevano togliarmi la testa; ei rispondeva loro 
No, nell'altro villaggio. Cod gigoemmo'pella sua cas. Fui 
condotto nel cortile e legato ad un palo. Era sera; durante la 
notte, udîi un contrasto fra Bully-Sing e suo fratello. Non com- 
presi tutto, ma intesi che quel fratello gli rinfacciava il suo con- 
tegno e va che un giorno avrebbe forse a risponderne. 
L'esito di quel contrasto mi fu propizio, pcichè, verso 3 ore 
dela mattira, Bully-Sing venne a trovarmi, m' offerse da mi 
giare e da bere, e cangò affatto maniere con me. Il doma 
parve uva forma, comandita da un certo Gialfir Al, che rav- 
visai per avo'e sparato contro i mici compagoi e contro di me. 
Ei se ne vantava, e quando mi vide, pregò BullySing di fur- 
gli di me un regalo, impegnandosi ad abbruciarmi vivo. Bul 










































secondo il nuovo sistema : altri invece che il 
compositore volle tornare allo 
roso della prima maniere. Queste due opinioni , erro- 
nee ambedue, perchè estreme e diametralmente oppo- 
ate, fanno veder chiero il secreto fine, che le ha det- 
tste. Verdi invece, a mio avviso, ha saputo conciliare 








per quanto era possibile, la nuora composizione collo 
atile di transizione dello Stiffelio, curò molto | istro- 
la 


mentale senza ridurlo a soverchin semplicità, 
parola con iscrapolo e quindi riuscì focoso ed appi 
sionato. Qualche disuguaglianza non nego vi sia: è 
impossibile schivarla in sifftti lavori, com' è impossi» 
bile che la progrediente immaginazione d'un sommo 
ingegno torni adiietro e forzstamente impicciolisca, L' 
istromentale elegante, eloquente al sommo grado, è ta 
lora sfartoso, abbondante di soverchio. 1 cori son get- 
tati giù un po' troppo alla buona. Altri difetti ch' io 

























0 iosigoe, ona fra 
reazioni dell'illastre maestro. 

Dell' esecuzione a Treviso, poco ri può aggiunge» 
re a quanto fa detto in surcinio altra volta : nelle 
masse, l'orchestra benissimo, quanto a precisione e giu» 
terza di tempi, meno riguardo al colorito: peggio i 
cori. Gli artisti son buoni, riputati, cantavo ed agisco- 
no con passione; ma hanno partitamente delle deficien- 
ze che, nuocono all'effetto d' insieme. Così, Landi, l' 
Alfredo modello, che ba la voce animata, gesto sen- 
sato, espressione viva nel canto one, talora 
va fuori dei gangheri. To però, ad onta degli eccessi, lo 
preferisco a certe compassate perfezioni. alle Sedie 
cantò l'adagio dell'aria com tale maestria e forbiteszo, 
che il pubblico intelligente lo volle più volte all' onor 
del prescenio : sarebbe baritono 
voce soffocata. La gola della signora Bucca 
troppo sottile, capillare, perchè si possa pre- 
stare alla parte di Mina, tutta slanci ed impeti di vo- 
ce. A supplire, il fioe buon gusto ed il sentimento 
non bastano. Le seconde parti contribuirono al mira- 
bile effetto del primo finale ; ed il Galletti sostenne 
con onore la parte di Gudvino. 

Il pubblico oggici, alle prime recite d' opere nuo- 
ve, non vuol intendere nè appluudire, molto meno se 
al tratti di Verdi; è di moda ia. Bisogna, per 
giodicar dell'esito, che il tentro si scaldi. 

A Treviso però, la musica e gli esecutori s' eb- 
bero applausi, e in alcuvi punti vivissimi : prima che 
altasse la tela, l'orchestra, per la perfezione ed il brio, 
onde eseguì la vivace sipfoni Cagnoni pei dol- 
ci suoni cavati dalla tromba; poscia Landi a più ri- 
prese nell'aria, nel ‘e nel finale; con tutt gli 













































Boccabadati in alcune frasi affettuose. Nelle successi 
ve rappresentazioni, l'opera piace sempre più per la 
migliorata esecuzione e per la comprensione di molte 
bellezze da prima inavveriite. x 











— 970 
terso positano x là agitarsi, ed i giornali, gli opuscoli, © polizia, per curiosità, volle sapere chi abitante ineoj,. 
Vin ed è del più ricco mercante della | scultore Carlo Finelli. Questo monumento è opera de’- ia A psi giornali, gl la electra sa 




















A P farfante ris bio n 
badia - Saggi bi nea Servi: più tardi fa condotto nel carcere il senatore | lo scarp-ito dei professore Rinaldo Rinaldi La lite fra l'appai A | era suo proprietrio un onesto ® etualler, i que 
abbastanza tol- | Paolo Jankovic di Semendris, fa ministro delle finanze. SE N ) Genora e i colpiti dello stesso, ch' evocarono in causa | va letti a nol ni 
Gli arvenimenti nel Montenegro sino socore più Li caroieleme dpi atto AGP dl conte di Cavour ed il ministro Rattsszi, fa rinvinta | no la sera nella City o a 
Interesssnti. Alla richiesta del consoli di Francia e d Roma 44 ottobre ( [Mi giorno 24 dol Comiglo d'otendeogs di Genova, | ti ai mercati di grano, di bestinmi, er. del domi 
Hoghilterra, Mostafa piscia di Scutari si è ritirato dal ** Son variì giorni, che i giornali di Francis e di | nor 1a ragione che la sale, in tenevasi l'udienza, | bravo albergatore mandava di tl modo i suoi oypy; 
territorio di Wagojevie, che valera cecupare coo 3000 | uuirii parlano della crisi ministeriale spognuola. I | nin ers abbastanza vasta per contenere tutti gl'inte- | agli eterni riposi, serza che mai nessuno sia » 








uomini. Gli abitanti di Was\jeric scelsero, in numero Na tivamente sciolto, iwmaginate con qual curiosità si strende il di- | disturbarlo nell'esercizio delle oneste sue funziori, { 
di 3500 oniol il giorine pep* Zokoria per loro co- | Gabinetto pate See vide [ot e bel giorno, troratusi bsitentemente procio del un 
manisote, e farono rioforziti da 2500 Montenegrini> | Loegr,fico ha chiamato immediatamente a Madrid il sig. degli ultimi carteggi vi tenera parola del | del suo simile e bsstantemente provvisto di dinmy 
Lev LEE dn patisce: viaria tica Alessaniro Mon, ambsscistore spagnolo presso la Sane di elaguenza iulinza nella ostra | mal guedognto per ceprendere uo lira crt, 

latenegrini er:no pronti a psssare i co ” chiamato, o per comporre il nuoro Mi- | trarversità, e della probabilità che aveva il Prati iodustrioso oste è pertio pel nie, € nono? 
a mettersi a tergo de' Turchi. Se Musialà pascià non ing aa fa er PAigitree satira Lai NOTO ‘nda delle Giunte, nominate per | n'è più saputo novelle. Probabilmente egli vi è arriey; 
avesse riverato l'ordine da Cossantinopoli di s0spen> | cc Mon è stato ministro di S. M. prevedo titoli de' concorrenti. Ora debbo rettificare | to, 0 si è rovinato, a qualche Borsa od # qualche by, 
dere la sur mossa contro Vas:jevic, egli «arebbe stato | nor) che, ne iì maresciallo: Narvaes si ritira del Gabi- | cuesta notizia, perocchè il Prati, cito sppena della no- | co di giuoco, aspettando l'ora del bilancio fi 



























































































































































costreito Ceppi fori cai i Mi piscià eP. | netto, nuove selagure si preparano per 1a Spogno. De Mina del nuoro Comitato, volle ritirarsi dal novero dei | Le muore politiche oggi fanno eso “ Ho 

ire gli al Ù si ico uomo, rapace, nelle attuali circostanze, | concorrenti, sembran ragio ! in Irlanda ni priseguono a lacard, 

di fur guerra al Montenegro : egli se ne ritirò, ed i "Il Governo; tanto più dupo che è uscito regi “tinta cala | contro 1 Inghil Pio uno che, teri l'alto, oppini: MR toliei, G 
te Sell, tenoe per une seiimane, e coni e A o gl ft e: ee sena esser ni corto che lado dell'una monia } sulle cante Je re di Dobim, mente uo 
3000 cipai, in una casetta, che il sig. Boyle, ingegne- | Zxharia Sri i stalli disdetto de quello di un'alta, che meglio seconda i | mavasi re ‘ lel Punch (i Ù 
re ua di ferro, aveva forti | to 30,000 piastre sl Privcipe Da cgil il Sari dà argomento » no anebe chi POP | nrogenti e atolli cla | quale diviene ogni givrno più sanguinario ) si cor, fr = re! Po! 

« Alcune settimane prima dell’ insurrezione de' | frave=se ha protestato contro va pg ke fa ta la corona. Intanto Roma ha veduto partire ieri con Con piacere fr.ttanto vi annuncio che | eni |dera dicendo: « Nui fa 10 appello a tutti i Ca La 
tre reggimenti di fanteria lodson, sunzit e Nr cr eo ae toa di È feto Gorrano, ms | EMOde dispiscere 1l gig: Alessandro Mon, era che ll | poeta re xd usa raccolta completa de'auci comi ta | è si uniscano per dar prova do, cedo 
re, ll sig. Boyle avera appunto foruficata quella caset- | nillo dichiarò pri ch'egli non si è fatto cano, | Governo era fo perfetta armonia on Ii e too Madri | Poca per ls pubblicazione sr gusto cant dello nistro) eddie el pria tenta 
t, sticcata della sua abitazione priocipale. Quel padi- | beasi pro'eitore del circolo di Vasejevie e di tutte le | che j cittadini avevano imparato a conoscere perso- | della sun ‘epozee, Intholsta. Dio e l'umanità | jnvano adoperato le loro fatiche contro di so quattro P 
glione era allo due piuni ed aveva cinquanta piedi | Proviacie slave nella Turchia, che io chiamano 1h * | nalmente ie virtà di questo ambasciatore. Il sig. Ar- Anche il Guerrazzi è in frega di nerivere, e Dio | « , essi hanno infiammato il sangue d induri tobre del 
Fogesi; li tetto era piano. LÌ sig, Bople vi aveva | iuto contro i Turchi ch'è, del resto, pronto » page dell Ambssciata, rimane imesri | voglia che non hi ini. Ue editore terinese pro» | a to il euore (Irase del Punch ) verso di essi Ng auoi sfor 
taceolo frumento, biscoto, acqua, vino, ed i suoi pre: | re ala Porta il tributo, snzi che dt Ra te $ suo nome di orre in circolazione fra pochi { « abbiamo però sempre cnori di insulti iu, MP dicare le 
parativi averano fatto sorridere più d'una volta colo- | dire le summenz 30,000 piastre al pascià Lo i Ninitero elle armi continua ad esere vane, | mett 3 sor mme di Lore 10 Reti apart e rotonde 
Por che al sserisero poi a forvona d'approSitarae, ln | tri. In somma, Danillo vorrebbe esser nomina ed donava fortuna; dippoiibià; n coadonò prata la di | « nostri altari, ma ron ne «bbiamo per venire in siu, Cavalieri 
fat, la domenica sera, 20 foglio, tre reginenti r- | tendone generale cella Turi. ch'è dic | ezione il Cardinale segretario di Stato, ripara si gr SMERRO:RUASO | « della epogliarione, della frode e delle angherie vu. comandi 
volti mossero verso Arrab, ‘ed i sedici Europei si pEr deli ls e nel ee Tallegrore, | d' inconvenienti trovati, G' inconvenienti, Di Nella Volinis, presso al villaggio di Salistey, fa | « citate in paese ed all'estero dal' inglese Governo, , boro) di 
‘rigo 10° lser la lo Fuel Ciao RE. dati te edili gala tare Sr na pi + seco scoperta una miniera di carbon fossile, dell'estensione | Questo plucard, fotone in cima ad uu ato, | me n 

na. Revolvera è fuci È e mipiatrazione, fsrebbero venire il oresare | | » miglio quadrato. Se yromettono un gran | veniva portato in giro da una donna per tutta Dublin, Da) 
sento dell pceola guarmigin. vee irgiata orari cosi che merita l'at | qualche vecchio comandante, se, tiù che per malizia, ie è ipa Toy restegiiin/ agli siemens logi zo ' poli odierni, digiuni di pend pelliche, Gioco 
= Lasciamo qui parlare il sig. Wal uo rap: | tenzione del mondo diplomatico. non fosse co'pevole per imbeciltà. E a desiderarsi che | tnelle regioni. sfogino ci quelle del Congresso di eeiente sli go 
n - i È n Sohelli fi 
porto al governatore: Laggiome nel conteggio viennese, 47 etebre, del |! regrataio di Buio tenge i portloglio del Miolate ha Varsavia AA ottobre. i ove, come in tutti i Co si cl mg 
do, il 2 Gi . le che sia messo il ivi 0° 3; j quo e 

e Li dunedi matita, a 8 ore. i 1°, LB sd 40% PeS8Ì | 1, Gassetta Uffisiale di Milano: io rollin 8. M. l'Imperatore ha sancito il trattato, con | o fuit 
met LR erezione li cosa dl Torno ti la sete sani che dimoro a Vienne, non ri- | 7° Pegolamento amminisiraivo che alcuni seni eoto ia di Varsorii-Vienaa viene conveduta si |. |_ OGGI pure vi lascio colia aperavza, che gia vi epr Simi) 
Varani ica 18,000 rp. Subto dop, suirono ‘la nora | co ‘momento più terribile del presente, uns co- | (0e l intendente {enne Pupé e che. “dopo In morte | conti Zimoyski @ Poto hi, ed al bsnebiere Epetein di | vi ieri» cicè quela di riuscii corrisponente men Un 

stirono n i °_ delle Cosumiesiose si nes: lido, csoté | inutle nel mio carteggio di domani 

SO e I i i VIRA | rn rari cent ridete MI ergono è ae fede | Ve, pe, E it pe Ren eat rn eat i MR 

) li lim cui si tro esto commer lotte de ireledere alls | rone Muschwit cipe Ho : 4 » ten, alla , la cri rn 
diberi, ua iS" | lo di Vienna. E sì che delle burrasche se ne sono pee nuora Amministrazione eatra io stività col 4.0 nu. | commerciale onde seno »Mite le Borse dei due mon. rara 
mo coairo nel. Gli womini di Koesiing eransi. uniti #cimi | osato, ne' giorni in cal le sfiducia era giunta al col- | 3° letoretizufege dinette] |P (O. T) | di veniva ora wi aggiongerai anco la crisi deile By dete che 
MA I ever e pena di LI IM la di mì spaventenole, | Vorrol che: per qualche tempo, fl Ministero delle armi Mira del 13: otto | che dell Australia. Ciò è pur troppo probabile, ed mM o 
per sedurre ik @ per iudurli ad abbandonarei ; ma nel a Soon coli) isa peri er così dire, in istato d'assedio. sini Cento È ni inevitabile net dine del 
MI STI Sir Guai oi e fa Dl ATI poes dl edito dal giornale omegna di fas Sembra positivo che la gu Le Lil. MM. l'Impersiore e i' Imperatrice, du. Oa SONE te. gli 

Di 28, 7 Li s0 i le con ss. alte È vomo vi 
tia contro la nostra casa; uno era a venti ese da sono (srilmente immaginare. I fallimento dela Cass | DITA un'ala, diminuzione tra Roma e © 20,000 rubi ‘d'argento io iL MORI, | LI 
"ila del pemio leso poi e non ci sia erolto sul peri Oggi a Civitavecchia il Paps dovera mettere la | te fra gi’ Ixituti più ed in parte fra” numerosi petenti. RR È « qua da 
po. Per sette gior, ei trarono senza interruz 000 e. diedero r n ed è delle più bili della | prima pi-tra della Stazione della ferrovia; Stazione ste- (0. TI (Nostro carteggio privaio.) ti n cordo, 
pò volto l'assalto. | nostri Sak eraao taato hboriosi quanto | va, che lavora rioni N ib, | bilia fuori della cità. Civituwecchia fa grandi feste al INGHILTERRA. Londra 44 ottobre, È landesi v 

ant parete li id ol ra dalla Sovt Vicissitudini dell'Irlanda, vis 'uccelo, relo furono vi 

briestori di stffo di sete, a danno del nostri negoziun. | Pent99ce, e molto apera dalla Bevrona munifcenze. ( Nostro corteggio privato. ) PE oi io ohbli 

celligenti che la malattia non REGNO DI SARDEGNA FATA dalione di pesano, fi dl Wall Bacci apr 

lo stadio di crisi! Indicare il vero RE 2 ; è procestaate. - Confisca territorio sotto Elsateiti, Tex le 

fe, Gtoata 1 nemico di minave, nea cosiraquina messi is > Alle ore cinque di sera, in cui mi metto a seri: | rotor ce e Cavaiier. - Ordini ce? Parlumetto. - Patagoce cl inni 
purea dente che V ha una sciagurata combinazione di molte Nella sera del 40 correnti vervi questa breve lettera, valigia delle Inde non Wiison setto Lei Pagg 






"Nella notte del 29, udimmo di lcotano la mosebetteia, | © svariate circostanze, le quali itflaiscono sinistramente è ancora giunta. Essa, secanto lo Ster, ron arriverà coli plee irlandese» 

















da prima violenta, poi più sempre debole, la quale ci fre: com- | nullo stato fi io attuale, noo di Vienna e dell | Sighigno!:, una lotta disperata fra tre sgenti dogeneli | che a sera inoltrsta ; il che chbligterà i giorrali a i, dI nia e il Direttorio fran 
prevtere la sconta, avuta dalle troppe, mandate da Dinap re | fato soltanto, ma del mendo intero. Siccome è di ul, abitanti nel auddetto luogo, 'a quele | pubblicare una terz® © quarta edizione, da riuscir buo- | | °0P© dell'Iranda alia Gran Brettagni sel 1800. 

i lare gir si Sensi Chedi Fire de auetane | file la diagnosi del morbo, ond' è affetta la. pi colla morte di certo Gaudenzio Scappardino. | na soltanto per le persone, l= quali escono dei caffè e Appena l'Inghi'terra si vide spuntate le unghie 
tratte + offersero pars san i, I 






il rostro, ella cercò dattorno una preda da din 
i che, se avessimo a rare, e la prima, che le si presentò, siccome la pi 
remmo allontanarci a | vicina, fu l Irlanda. 


Dalle assunte informazioni, risulta che la lotta | dai testri 
ddetta s' impegnò, dapprima perchè i suddetti ten 
ino di sottrarre alla visito degli agenti dogensli varii | retta al poritanismo inglese, 


© salvi, purchè volessero consegnar gii Europei. li 1.° agosto, | nostra principle, è pure difticile il «uggerire rimedi 
andaron più oltre, e ci offrsero a tutti la vita è la libertà | Una cosa però, che dere almeno aver molto contri- 
d'andaro a Caleutta, se volessimo arrenderci. Ma il 2, il m@g- | boito alle miserie che ci affliggono, non può esser ne- h n 
numero di esi s'alotaò per anda incontro al maggiet | tua, è chiede riparo, comechessiu: i giuoco di B.rs, | colli di merci, che ritenevano sopra_una birsa, me | rotta di collo da codesti lurghi di perdizione, e do- HI martirio di questa infelice e bella contradi, 
Eyre, che sì avviava. Ei forono, cimo si s, interamente | 1° vertigini del credito apinto af altezza farolos», la | poscia, e più particolarmente, perchè il sunnominato | vremmo formsre ura lega per costriugere impreserii e | l'Italia dell'Inghilterra, se non pel clima, almeno per | 
Betti, è la sera siera polemmo ustire dalla nostra ©5%, © | ioosia capidigia di ricchezze arquistate senza fatica, | Sceppardno, il quale si trovava sopra un'altra barcs, | caffttieri a s'oggiate dol Regno i Se- | la purezza del cie'o, spumbio dalle nebbie del Tamp, | 
Corre eine cesoie tutto questo insieme trasse una buona psrie di cnesti scopo di dar tempo ai su agni di fuggire, nostri ipocriti Pirlopi, è giunto il memerto di | per la vivacità degli sbitanti è per la versati È 
iera per \mergere queila il prese da tutte le iniquità, che lo contami- | acuto intelletto, data dal 4408. 








è tentri ? Sspete 




















mi achifose, 





















































mercanti, di facoltosi possidenti, a tentare “int 
dea, e a restaroe schiaccisti sotto la ruota gu cui stsvano i preposti doganali le quali iniquità, per essi non consistoro mica nei Ia principio, codesto martirio fo politico. Prim pdl 
Heri ancora, per perdite considerevoli provate alla Bur. | ® 'iuscirvi, mercè l'aiuto di altri due ti crescenti, nella miseria spaventevole, rella im- | di quelle, che i proestunti chiamano. riforma — de Lanprd 
se, si tolse ls vita un negoziante, che terera un traf.| st uno dei preposti, così minscri moralità di tuite le claasi, ma bensì nella luce d'ogni | forme cuss! — l'antagovismo îra ì' fritta e ll (f faglese : 
lotte Wnegoali € gloriose. Li comusicheremo 2° nostri | 50 seval bene sveiuto. IL’ Istituto di credito, sul qua'e, fatta, nel brio, nei suoni, nei canti. Se stesse ad essi, UO, solo do Dopo l'invenzione (un | a Si 
Ai al momento della sa fondsziore, fissava speranzoso lo | ve oriana Ha rico VII, Rai) gione po 
ne Sira cun pollcito: | ‘runrdo tatto i commercio del iniustria, è era, si | parare coetro dello Scsppirdino fl suo mes-hetto. | tempi, in cui, dopo il tramonto del note, Tisdr-Pak ! chè vi rencuri vazi.moi vi aggiunre Tk difenta G | RS # îà 
lottano cegli uomini di rassegnazione e coraggio, a fron- | P®è dire, divenuto oggetto di commiserazione. Le I: Antoriti giuiziri, la quale venne tono lefer- | non potca trsversarai senza rischio di leeciarvi o ia | credt. i , 
te de' più orrendi pericoli. » azioni, che furono comperste ia embrione a gran fu- del luttueso fatto, sta istruendo l'opportuno pro- | borsi © la vita, e Leirester-Square era più perigli #0, Perchè l'Irlendes» non diventò protestante ? È 
= rie, che giunsero in pochi mesi alla superba altezza (6. P.) aes di luna, di quelio che lo sia la Foresta Nera, | perchè, sd onta di tutte le violenze adoperate dal Go- [droni sli 
spaccio n . | di 390 (200 è il prezzo d' emissione ), sono ora ce- | _orer= \el momento in cai vi seri fanno uva guerra | verno d'oppusta credenza, il culo dominante in l°- }& pn 
10, dalle fate petto del Gua? eps | due ost sl ari Un cossiglore  sminiraine Pea FORI una guerra che tornerà tut‘a a loro da: | landa fu sempre il cattolico ?... Les SI 
il maharagià dello Scinde e inaltò al trono un Prin- | del Credito, un uomo che per scienza e coscienza e Torino 18 ottobre. no, si Cafes chantants ed alle ssle di ballo. Essi hap- | sempre oppressa, eppur sempre striale 
cipe della famiglia reale di Deb'i. Lord Canning ricu- | salito in bellissima riputazione, un uomo cui eri Come avera supposto, la Gazzetta Piemontese, magistrati, che seggono a sperisle sessione | è Ia smentita pù eloquente all'empir massima, 5 
sò di decretare la legge li dalla | sicorata un’annva rendita di olire 400,000 lire, con altra nota ufficisle, venne ieri a smentire di bel bre per concedese, prorogare 0 tegliere | buia ad un diplomatico scettico, che Dio sta sempre DI aa 
popolazione di Calcutta. 1 ribelli, che cccupano Debli, | glio dire il dott. Zugsehweri, si fa no . Lumley | licerze, 4 simili Iuogti, come pure ai public- houses, a sorte dei grossi battaglioni. Susto Enrico VII, È nera mire 
i, fugge 0 si senza aleuna necessità, a mio avviso, pvichè la prima | vegsre la mssvims parte delle permissioni ed a riti to la degna sua figlia El î indarisce 





abete, în Tolone 


non formano se non un corpo di 47,000 uomini, di 










cui un quarto si compone di cavallerie. Il 30 agosto, 4 e diseredit amentita bastavs. Questa secenda nola eggiurge alla | "a*ne molte delle antiche, fra le queli quella del fumo» | fuvvi lo stato-meggiore taflitare, come rinstamente, + le genti 
gl'loglesi 3° impossessarono dinansi a Debiti d' alcuni | screditaral, diciamolo por frane chè dissimalsr | prime, ed è concepita in termini sssai semplici, seb- | s0 4rggl! Casino, centro dell'allegria eprosierata ed e- | senza volerlo, si esprime la Quarterly Review (1), I 
Î eviti 









de' parapetti del nemico, posti Howe e la | non giova, il Credito stesso fece quanto potè, coli’ | bene si trsveda in essa lo sforzo di fir rissliare la | '*R*nie, Inogo d' esercitomento pei compassati ed 


ma ron già l'influ-nza ed Îl potere sprritua'e d'une 
città, » (0. T) | obliare fio dal principio di sus vita il motivo dell si naa ed il potere aprituae d 


une. relij 





della civi 





ua | differenza che vi è tra l'asserzione di un pri rizzati bailerini inglesi d'ambo i sessi. Mio Dio! quil 


















creszione, collo scimiottare l'azienda rischioss, temera- | quella di un mole faceva quel sfuori di fer ride. Tofatti, i prote del suo 
Il Morning Post pubblica un dispaccio, com no- | ris, del Crédit mubilier parigino, col fomentare il giuuco | si appoggia si re Tersicore pel goflo culto, che ivi le veniva reso? ., | stami, che si pice Lie vaste, 4 
tizie da Calcutta, fino all' 8 settembre, secondo il quale rsa, col rinnegare la sua missione, che er: leozio del Giornale delle Due Sic Veramente è | E non solo il vestry (assemblea) della parrocchia | non è una 
devanti a Dehli trovansi ora 47,000 Inglesi. di giovare al commercio e ali' indus poco ingeguoso questo spediente, perchè, quelora questo | di Saint James s' sduperò a far togliere que'la licenza, | UD foglio ebion 





(Presse di V.) | insegna il suo titolo. Mi ricordo d'avervi seritto a lun- | giornale sgraziataente parlasse, il Governo sardo nua | M*, contro ogni giusti 
questo proposito nell inverno scorso, e d'aver | potrebbe revccarne in dubbio le asserzioni, a che ha d «hi 


(Nostri. carteggi privati dello Provincie. ) Meolo quale ale ven 3 negihe. cenlite el pers 


ed ogri diritio, pretentera | oggi ha assunto nella stanipa settima 
immedistamente, benchè l'an- | nale inglese: The 7/cekly Dispatch, si è ircaricato 
ol'anto il ci 26, Hl proprietario ri- | egli siesso di »piegarci che così sia }1 protestani 






guai dell 
La 















Ì 
10 di sincerità, il pretest rtismo I Hob 
azione religiosa, Usi girrnsle anglicano, Re 
da pretestanii, e che SERIE 

















a uno bile. Duolmi d'aver prefetato N vere. dle È Sesrema sie que che cosa sapri re cavaliere ra il ma fece sfiggere a tuite le can- | in uno degli ultimi scoi Numeri, lo vi riferisco ve Rd ri U 
a vale, e a pre: | Lumley, e che cosa a sua volta farà la Corte di Na- rel quale si ricordevs che, se esso a- | stualmente le sue . Da esse vedrete che, E alare) 
8. M. LR. A, con ossequiata Sovrana Risolu- ggiori disastri? Questo è quel: | poli per sostenere questo suo ufficioso campione. parole, Di vedrete che, se l' | 





sione del 7 settembre a. c., si è compiaciuta d' accur- 
dare che venga risttirato nella città di Este il conven» | ri fiducia che gli uomini sigoi, prepos 
to dei Minori Ouservanti di 8. Francesco presso la | nistrazione dello Stato e alla tutela del benessere dei 





ente ; nu'riamo pe- Si è parlato e si parla 
y riali, cioè del ritiro di Pal 












d' essere arrentiti pretesa. Chie 















i | © settecento anti, come loro nemi.i, Ja ragione precipua Bmocna 

lie di È È Mario: falle Consolini pio ci i | 64 spanne serie 1 rimedio ala pi mento, ma pon si verificherà se non dopo le prossime to, e si riemyie di fo | della ripugnarza risedeva nell escenza. 6 nell origie 

Povera sE Sparse : Ph Mie gi | che diventi cancrenosa e | 6 elezioni, giacchè alle iterste istanze, fatte dal ministro | " co di giovani gentlemen | tutta uffiziale del colto protestaste. | GAI 
, lo sperit A questo proposito rimestiamo il lettore all'arti- | dei Îavori pubblici per ettenere le sue dimissioni, il | ing'esi, risoluti, ove la polizie interver A prestar Lascio parlsre lo scrittore soglie no del //echiy 





ceeco ritornare sel luogo siesso, dove furono pel cor- | colo dell'Oesterreichische Zeitung, che riferiamo più | Re ed il conte di Cavour opposero sempre l' nen forte alle prepotenze del v 





try, a respinger la | Dispateh (2) 


























vesse voluto far chiudere quel luogo dalla pelizia, tnt- | indole, i costumi, le tradi il carntere | to d'una 
ti coloro, che vi si trovevano dentro, correvano ritchio { desi erano altrettanti ostacoli sla loro accessiene Lioni 
di coloro, ch'eglino censicersno, di proprieta 


s0 di hen quattro secoli, dal 1400 al 4766 circa, i i ; = 
(riiggiba com profonda ed ossequiosa ri levi, Ag pesata IT | in cui il Gabinetto ha più che = tn tea Ma i policemen, prudentemente, si « La Chiesa d'Inghilterra, com' esso è stabilità 
conoscensa verso il pio Monarca. —1PREPUSTI. Led ti ici canto pra etti rr pie S nè si poki | rilevaote Stabilimento, | dalla legge, è, checchè possano” rogionsre i membri 
tirar Scrivono da Varese, in data Cel 47 ottobre, alla | Dice i cen o mento avvenga il ritiro del car. | Nè i varano di entrarvi. Vi cito questo fatto su cen- | della high Church io proposito (3), una legale, nea 

——.—————__—___m- Gossetta Uffziale di Milano al or sempre una grave disgrazia pel nomtro | !°, lat h ro he fa più rumore fu giornata; e | una spirituale intituzione. Exsu è una tcologis di Ste 
CRONACA DEL GIORN « Varese non ha de invidisr Municipio che geli con | Post: EE! è una specialità, che non hr rivali nel | perché, seraluvente, un''immenta calca s'addensa intor- | to, non una religione nazisnale. Ed in quanto sli 





iemonte, che | no alle Arggils Rooms. pei 





moggiore accorgimento e caldezza il bene del nuo paese, | PO%!9 the ora cccupa, e ben lo sa il vedere se la comica sce- | coppiari 


col priv: ipio di libertà religiosa, in quali 






































Ma egli è altresì ricambiato dell unsnime accordo de | 90! il sv0 Ministero fu solcato in ogni sun parte | RA prende una tregica piege. voglia real senso della ente DI 
IMPERO D'AUSTHIA. Pera eni cio Assecondarne le prowile quire, | d® Una rete di ferrovie, che forma l'ammirazione di Per ora, la tragedia si anpido altrove. Ela sian | ridicola. 1 sunt min pet I] lietla 
Io « L'appendice alla Gassetto Uffiiale del 5 cuwbre | '* gli eirenieri, che vengono a visitarei. Per dire | nMa nelle vie tertunse, nelle case sospette, di cai le | dio dei Governo, arrolati al servizio gisrrte dare DE S0 0-1 
na AY ottobre. mostrarti di quale importanza serebbo alla assira un guccessore a questo sommo tecaico, conviene cer- | »ponde del Tamigi sono guornite. L'sassssinio ii re | ne. Eglino ban mani e piedi legati, onde insegnare BY gramtio. 
8 imperatore Ferdinando accordò l'impor- | un tronco di ferrovia tra Varese e Rho per coi cerlo fra gli uomini politici © gli ali burocratici. L' | gna senza controllo. Vi varrai, giorni fa, lo scempio per- | un credo dettato dalla civil le; ot to ea ped. D pari ee 
{ to di fior. 400 al Comune cattolico di Delutya nella | gerlo a quella ci Milauo-Sesto Calende. Una Compa- | ""ic0, che degnamente potrebbe surrogarlo, sa il | petrato sopra uno eciagurato forcstiero, fatto in pezzi, | esser caccisti in b.ndo dalla Calva molti, open taglio dei 
Gellizia, per facilitargli la costruzione della chiesa. |gnia privata invltravane relitiva proposta al Municipio, | ©*7: Menebres, ma egli è incompatible coi principi | € Poi, monco della testa è delle estremità, lasciato sut- | essi si ammutinin», accennindo pretese di epieitoste 007% 
1 imperiale ambasciatore francese barone dì Bour- | che il dì 6 corrente conrocava a quest’ uopo il Con- | P°! ri Caine Grana to un arco del /'aterloo-Rridge. Or bene! . . Becon- | indipendenza. Be eglino sono seltali dello Cloni, 
queney si trasferirà oggi da 8. Vito a Vieuna, e iu- | siglio comunsle a strsordinaria aduninza, dore essa Pu Sete pescoecera: Gg dasigrate! nella par: (93 dl solito, Je ind.gini cella polizia ioglese non han- | me compiaceotemente sì chiamano eglino sono site ÎÉ 
ttaprenderà domeni il suo visggio di permesso alla | Proposta venne appoggiata. NPT gfonale, situalente direttore generale | no condotto sd alcuna scoperto; e se qualcosa riuscirà |, «i, wa eppunto come soldati” soggetti sé und. | NoNET 
volta di Parigi. Consiglio comunale, con grao maggioransa di alp, Sa segresario geverele del Miniero del | ® spargere un po' di luce su questo orribile mistero, | militare disciplina, e perciò in obbligo, dacchè rice Bf -— Svveo 







vot, deliberò a favore delle” Compegole, che ne fece | '!erno. Avremo così un arvoento a capo d'un Di- l'adescamento del ricco premio, offerto rl delato» | no il scido della Regina, di marciuro lnddove l'ordine Zacch. 1 






















Sale 8 note ppt = )orradoo ing dito richiesto, la gratalte coseno del terrene; sn col dere sua e to tecnico ed irto d'intricatissime difficolta | re. pier Di cre che dicesi abbia portato i muti- ino Pal-y parlò per Mi 
(ER. di V.) ema linea percorrere. » (oa RE TIRI f Mep ttima al Tamigi, può concorrere al- » quando disse che non. pote dave: 
P je il portafoglio, che da nure perse, gincché è protresso ai comiglici il I È 
dle ca ato maoro. — Trento 49 ottobre. anni tieoe con universale plsuso, il Pelcocapa_ ha giò | deo, purchè velino l uctisora ri Pr raip reni Penta 
( Nostro carteggio privato.) Rileviamo con vera sodisbione come, da parte | disposto le cose per le sue ulime volontà, e incontn- | "Le ricerche, operate. da cir R. Meyne, ll come | all propria Mi, ah 39 articoli, rinuneta formalmente » dò 
: e 2 o Lyne, fl com n rituali 3} » die 
Vena io vinsa di 8. A. LR. li serenissimo nostro Arcidaca Luogote- | cindo da chi gliè più dappresso, nnaltò ll conte Res | misssrio in capo della mostra po ioso della pitti frachigio: Salt he che lette 1 * dif 





" nente, Carlo Lodovico, venisse commesso a due dei più | gis, suo segretario particolere, al 
Neppure a Perigi non si sa nulla d'una protesta | disinti nostri espositori, smendoe premiati di pina pedi presso ia fi 





di commissario | risultato, capace di far gelsre di # n is 
a agrta " pavento tutti coloro, | nella Chiesa nostra. E' è Di è di Sa 
(ompogpiaFittrio Emonule,con die | he, sens ari senta parent, si avventorano la | la lode el budino (4), de Iactre che tante | 3 dia 






















d' Ausria © d'Inghilterra contro le elezioni nei Prin- | gin 

‘i Ù argento, oggetti della loro arte od industria. | cimila franchi di stipendio. Questo pesto era firora ne- | questa immensa città 1 po 
CPalcorioni He Autre © la Gra Braga o, | i Aloe Sua degni ordine sé Antonio Garllo | copto del coste Oltre, emigrato lombarde qui |! caio più 0 meso pani. Venne nto ie | leggo Ct az SED i asti li noor dele [E Ta 
pi eaplla percorri ann Ni po [di Levico un srebibugio simile a quello da esso pre- | pissa invece al posto di ella Compagnia sis. | Provincie che, in soli 45 giorni , 49 individui erano | indipendenza d'azione e di cen ott Pò eee II 
(ria licei cento 94, 88,29 è | seotto ala prima Esposizione, e ehe ben a regione at- | sa, col ghiotto tratiamento di 20,000 franchi, | venti a Londra, di coi non si spera più nuve, e | coi gli uomini fanno delta reliioto n gate bere ÎÎ = Ardatos 
ST L'articolo 33 dice: « 1 Priocipati dvubisni ge | 1egre, "i'umirazione di quanti ebbero a. visitarlo. | sensa le spese a’ Ufficio e gli altri ammiicoli. del quell ersi smarrita la trnccin. Osservate che qui | perstmento intividase. ma acne dii Vegrcint 
putbo dpr oa la na por Inoltre, il serenissitno Arciduca incaricava il fabbrica- Vedeie che, anche nelle pene dell'esilio, vi è luo- { #Ì parla di provinciali inglesi, non di foreatieri chi na 00) le Giga ct MA RT dre dell S 

anche enire, superiorit tore di velluti in Ala, Antonio Soini, della esecnzione | go a qualche delce contorto, e che non sempre ls per- | PUÒ dire che coss suereda di’ questi altri sd esc MSG I dia a IR ICT, 





Poria e sotto la garuntia delle sei Poteose,i privilegli | di ua abito di velluto io seta ri:chissimo, mostrando | dita della patria prodoce amrrezse, privazioni. e vs: | dano a finire? 1i Tamigi è ua di den poi cile dialioiemidicio cli role 


@ le immanità, che possiedono ec. ee.» in tale guisa come l'Altezza Sua piuna occasione lasci | serie. Il conte Oldofredi, oltre all'essere commi A 
, 7 3 io | A proposito della 1 
Totti gioroali di Vienna e di Germania contem- | intentata. ade. promuorere coll Icoreggiamento le | regio preso. l'angidetta’ Compagno, è sto avete È | pesrtiin anca di Frag; II Ce) gentleman ape 





(1) N 213. Leland past and present 





















5 migi subi ogaterio, e vee Di n 
gono notisle dalla Recco to Masinegr. Pare che | nostre arti e le industrie nostre. (G. di Trento.) | nora direttore polisico dell'Opinione, e durerà ad ess rispose, pad alle nai etto Le feno Hier eta) Bia A, x 2016 6 aetenbre ui } 
lar petite Alf ieziato alleata de pale STATO PONTIFICIO serlo, mon ostante le nuove e splendide funzioni, che ora | VaFii corpi putrefati, e soprattutto un piede di donna | !®t'ltrra, ora giuuse a tl grado di fresa da concor 

5 iù " va sd esercitare. Non bisogoa esser ingrati verso il | maravigliosmente bel ptissimamente Weleto. o | Persechie tuiglita di lire di sterimi atta pulbicazione gratt? fatte 

Il Giornale di Roma pubblica una relazione | destriero, che condace in alto. Varii giardioî, varie siepi, banno emi pure coaluo ie. | ©, 232? SP0ETafiche, incise € cotte, che setimansimsite © mm 

salla Esposizione dei drappi di Jana, eh'ebbe luogo, Ul decreto di scioglimento è atteso di giorno in | ste ed altri umari framesenti, a cui Cerotvavo di ve | 0 gle ai folio, i quale si compone di 16 pogive in fe on 

secondo il consueto nele sale del paluszo Capiolio. | giorne, e pen potrà terdare altre il 25 di questo me- | cente asilo, ed una casa , fra le alte, nella City (1 |" (8) Ver ene EE dig PAigl chureà è sll'osser 

——_ se. Bi conosce gi il giorno della cobvocsrione del col. | fatto però rimonta a qualche giorno” acdietro ) rese | #0 church‘ logiutera un conero morto to au acini tor 








Ul sopraddeito giornale descrive ii monumento mar: elettorali, ch'è il 15 di novembre. 1 partiti frat- | È cadaveri spolpati di pio deli’. 
maree cho. gergo. era. pelle chiese dl: &. Bernordo alle [So n sir scalini di Cilriine EI e ne ceo elogio 
Terme Dio:lezime in Rome, ad onore del celebre" () Giuioci in ritardo. 1 le quali giacevano colà ca circa quindici enpl. La | end (ht pt 


ius-rito nella Gazzetta di Venezia n°l Pî 
reidiscono Denieson, 
inglese Oue's cannot have baih the pudlin 















d'una forzata uniformità. Un ministro di reli- 
gicoe, Il quale esser dovrebbe « un'anima libera, che 
farla all'uomo libero », è reso dalla nostra. politica 
Tio un avvocato preso rd affitto, onde favellere, non 
frica la verità, ma ciò che gl’ insinua il «evo cliente; 
gia il svero od il falso. Come i clowma ( paglincei ) 
d'Amleto, i quali non deggion dire una sillaba di più 
Sltre quel che sta scritto solla loro parte, gli auguri 
Stato deggiono aver somma cora di non errare 
eri la pi lettera delle loro istrazioni. » 
Allorquando Eorico ed Elisabetta si avridero che, ! 
colle loro persecuzioni e coi loro estermirii, altro non 
ficerano che depauperare il paese e renderlo una va- 
ate catapecchia, incolta ed insalobre, esi, l' ultima no- 
prattato, presero l'espediente di ripartine le terre fr 


quello 




































































































































































attaccatiecia 
che padron 


to, proveniente dsl mezso in cui egli vive, lo ratten- 
gono dal dare sfogo si malvagi suoi istinti : ma cs- 





quali l'effettivo consigliere intimo presidente di Kleist. 
Gli uffizii divini vennero celebrati in Potsdam a ore 


servatelo a Londra, seguitelo în Australia, in America, | diverse, e furono molto frequentsti : alle ore 9 nella 


ed ovorque egli emigra. Al di ià dell’ Atlantico, è es 






















































































































chiesa di guarnigione, alle ore 40 nelia chiesa della 














































































rappresentanti confermano l'imminente periensa. della 
nuova spedizione, la quale, ricevendo a Bons del To 
ro le armi che ivi verrebbero spedite da Nuora Yorck, 
si porterebbe probabilmente a San N 





Norte, e costriogano i fl:bustieri a ritornare agli Stati 
Uniti, come violatori delle leggi di questo paese e di- 
ttarbatri della psce e dell lcarezza delle nazioni sr 


Giusta lettere da Porto Principe, 7 settembre, al 



























































































venuti puovi fallimenti di Banche e di 
seguito allo sfavorevole stato finanziario dell' Americ 
la Banca d' Ioghilterra ha inalsato lo sconto dal 7 
18 per cento. (0. 
ie 

BORSA DI VIENNA del 24 ottobre. 









































































































































































































































































































Toro segunci e cortigiani più fidi. La confisea territo. so che forma il fondo dei tumulti popolari, è esso | pace, alle ore 41 nella chiesa di S. Nicolò. (O. 7.) | suddetto giornsle, la rivolusione, ch" paio È 
Hile dell'Indo data dal serolo XII Sotto i Re cat- che alimenta più copiossmente le carceri e le gulere. Sii Pamela pessiaailisa sare] ipibrsiga i raggi sergio 
tolici, Giacomo 1 e Carlo I, l'Irlenda respirà come Il nome d' Irlandese è oggetto di spregio in America, 8. A. R. la signora Grauuuchessa di Mecklem- | Dopo la disfatta del geverale Baez, questi si perni Oublir, dello Stato +... . al 5op‘ 80% 
popolo cattolico; ma il suo sserifizio prosegui come ne- e quando quelche personeggio vile ed iofome, qualche | burgo-Sirelits giunse qui iersera de Neuburg-Strelt, | a as Carrerssy sul Bumo Qooas dote mare trovo | -* #4 1353 con rintem > ai + = 
zione, perocchè i Monsrebi farono costretti a segui- Scappino afrontat jualche Jocrisse ingordo # stu- | e si recò tosto a Potsdam, dende prosegui stamane ll | sj alle di » ea atriale Ho di SA 
di re la politica dei loro Governi costituzionali. pido, sono da mettersi in iscena, essi appartengono ine» | viaggio alla volta di Parigi, per visitari iù Granduca Si rlimolaz dado Gu = 
Mi conchy. ereditario. 8. A. R. ha in & 
i 1 appello, fatto da Carlo I all'Irland», allorquan-  evitabilmente alla nazione irlandese. ienzione di rivornare da Pa POSI eh ee 
Fora li caduta la testa del suo ministero Strafford, la pro- In Londra, la popolazione d' Irlanda empie quer- | rigi, nei corso del prossimo novembre. (0. 7.) »_ 315 p.% col pag. degl'int. all'estero . — — 
prova ag pria tests. pure trovossi in forte periglio, sollevò le infetti, umidi, quasi cinti d'un cordone sanitario, Alira del 46 ottobre. | mentisione costr pi losorti nai avrebbe probelal | Proto cm entri. del 1834 pur for. 100 ta 
Tac: desire. Plostavi: rinvii: con uomo : rell'ot- come gli antichi Ghetti degli Ebrei in cere cità €Al | Leggi nel midisterile Zeit: e In seguito al | mente soccorso l'ex-Presidente, se non al fsvero tro: | di 1-00 2 dos 
ed induri. tobre del 4641, l'Irlanda tentara uno dei più grandi , toliche, ed isolati dei circostanti rst le | desiderio, esprerso della Prussia e da altra parte, che | "2! in que' paraggi bastimenti da guerra della Fran | » lombario-veneto del 1850. . al5/p.%% — 
5 suoi sforzi onde liberarsi dalle catene inglesi e gue figlie tuite alla professione servile, ed alia servitù | ; principi della comunicazione telegrafica di tuti gli | cis e dell' Inghilterra, i quali avrebbero bloccato i por- 
Nai Cromuello e le Teste più triviale e bussa, mentre i suoi figli corrono le vie li tuti gl 5 por Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
losuli ( dicare le offese patite. Ma Cromuello e le Teste pi I, ; vengano messi nel maggior accordo possibile, è | ‘i dell'Impero, caso che Soulouque avesse apertamente | Amsterdam per for. 100 olnaderi 
spola. rotonde giunsero sd armere 50,000 nomivi contro 1 vagabondi, lcei, afamati, ozini, cepz' arte rè parte, © | servenuto, a questo rilerasi, dalla Prende Dal Auctri | soccorso gl insorti. A igasi pel 160 (Rs0 
pa 8a dei Cavalieri di Carlo I, è questo esercito partì colia rac- solo esperti nel pichpockething, le mbile arte di tre | 64 alla Prussia l'invito di mandare fo fareste) | «_<—— Lei 91 Una pierro 
în aiuto camendasione e col progrmmma segoente, emanato in. fogore fanoletti alla sca del paseggieri. 1 Jopioari | Si" Conterenza della lego telegraica Iestoazi | 1 Ho stesso New-Fork Herald, parimenti in data | Berino per 100 tallri prussiani : 
siii forma di decreto nazionale dol Parlamento inglese, il seno, per una terza parte, popo'nti da fanciulle iriat» | ser, stabilita per l'anpo ventaro lo Bere. RA | ind 30 rea ba le seguenti notizie sulle peripe: | Francoforte sui Meno per {. 420 a 24 ‘4 
; ale ordinava « d' attaccare, di uccidere, di massacrare, ' desi. - (0.1) | ria 1 Genova per 300 Lire nuove . . . | 
Panton Lindt; Ù da Nel 47 ' li Atburgo per 400 marche Ba 
Ni è d' anpiehilare tutti 1 ribelli, i loro aderenti e compli | —Nel 4793, venne concesso, per ragioni e per ne- « L' ultima ottava è stata nuovamente segnalata | Ataburgo per 100 marebe Banco . 
Dublino 1 ei; broclare,distroggere,devmtie, ncheggine, co.‘ cevsit, che la stria a regneto # dilngo, © che DOS | pump nea a Rate E mo rl Corte dida moli dintri Gnaniori. Bi fecero alimenti di ri | UV pr 100 Lie + 
liviche, aj , città o esqu, ove i rl. © posso qui riferire senza peccar di proliseità, la franvhi. | 8°" one di Keller, è ritornato qui da Vienna. levo a Noova Yorck, a Filadelfia, a Boston, e in sl- “oa 
[pre nociehi tati ; totte le messi, gra- | g'a elettorale anco agl' Irlandesi. SASSONIA WEIMAR tre città commerciali e industriali; e, coss forse ancur NB. Fino all'ora di porre in macchina non ci 
di cia + necidere, annichilare | Sotto l esercizio dei diriti elettorali, andò sempre Essendo stato l' effettivo consigliere intimo di più da deplorare, un gran numero di Banchi dei Ma- ; giunsero | cambi di Parigi e di Londra. 
« tutti gl individui maschi, ed in istato di portar le ar- ' nescosto in germe, cheschè vegliano dirne i fautori del | Russia, Andren di Schròder, richismato, dietro sua do 'rlend , della Pensilvania e di altri Stati sono stati Trieste 20 ottobre — Aggio dei da 20 carat» 
vi eapres. « mi, i quali troverannosi nei luoghi sopraddetti. » costituzionalismo , l'attacco e lo spirito di ribellione | manda, dal posto d' inviato strsordinario e mivistro ple- | COMPetti di sospendere i loro pagamenti in ispecie. Il tani 5 4/, a 55/3 p. %g 
ite meno Dopo 200 anni, troviamo lo atesso programma e- ' contro il potere costituito. Perei, quello che aveva in: | nipotenziario russo presso in Corte granducale di Sas- , B®Vernatore di Pensilvania ha convocato straordinai ——————— 
messo dalle Antorità inglesi sotto Debli. Ma chi lo e- ‘ eusso tanto sgomento ai Cattolici della Francia, fu ca- | sonia che copriva dal 1829, 8. A. R. il Granduca di | Mente la legislatura, a fine di cercare provvedimenti | VARIET 
Alla erivi mana è on generale, non v mento, ed ei non | gione di gioia si Cattolici d' Irlande. la fatti, in Fran | Sassonia Weimar gli diede udienza nell'8 corrente, e | 9PPOrtONI nella crisi attuale. N. 
due mon ora farlo con un decreto, ma di viva voce soltanto. Ve- | cia, la franchigia elettorale incominciò dal far guerra | ricevette dalle sue mani la lettera imperiale di richin- | La depreziazione delle azioni industriali conti- 
le B, dete che abbinmo fatto progressi .... È vero che l'or- | »I Cattolicismo e fivì coll’ sbbatterlo, momentaneamente. | mo. Il sig. iaviato fu poscia presentato alla siguora © PU® alla nostra Borsa ed è quasi impossibile di tro- (tertERE AL conPiLATORE.) 
pe, ed ano dine del giorno de! generale Wilson va un poco più ol. | In Irlanda, invece, quella franchigia er Granduchessa ed alla signora Grandachensa Granprin. : VAP® danaro sopra valori di primo ordine. Pregistissimo signor Compilatore, 
tre. Egli dice: « Tre giorni di ssecheggio !,. Non un ' le con cui il Catrolici:mo potea attsoc cipersa, io udienza di congedo, e fu invitato alla meo- « Il bilancio de'aostri Banchi, chiuso il 28, dg H 
! Ì mo, e vincerto. È noto come Juogere pi G. Uf di Vi attesta una diminozione di 936,958 "dollri. nelle saio dingali 
D) nemo vive!» PRES, per reggiuogere più pre. | sa gr (6. Uf. di Viema.) |; Ò PIE | Cose urbane, della Gassetta di sabato N. 235, in coi 
% L'Irlanda, in quel tempo, fu ridotta a tale, che, ‘ ato l'intenta, i Cattolici irlandesi se Ja intesero col SVEZIA E NORVEGIA sianre e nello sconto, di 229,004 dollaro nelle specie, | ti‘ accenna »’molle cose, che all atillà cà al 
secondo le parole della leggenda « Non v'era trat Direttorio, allora arbitro della Francia, com’ essi di e di 237,493 nella circolazione. cittadino , per impulso dal Faggi 
« qua da affogare un nomo, nè tanto legno da impi»-! bel nuoro insorsero, e come farono ancora una volta Stoccolma ® ottobre. timo E esportazione di specie dal nostro porto ell | stanicipio Pla Megan, CLEAR 
Jo, nè tanta terra da seppelirlo. » Centomila Ir. | sconfitti. I inviato svedese in Parigi, birone Monderetràm, Settimana è mata nulla, non avendo oltrepassato | p,sso che vuolsi costruire ad esperimento fra le dune 
Le Beni venpro depone ne iL fre A tr noce di Bepi ste cc | A sarto di Qubo 8 M. fi Re Oscar, men | *°0 1 sleggi i cri per Lreprol huno preso | él Hd, senbrami. ripetono chi ele sr 
Pan furono vendute come schiave, TI resto si ebbe domiri- De, i 0; e, amal- È assumerà , come si credeva , il Miuistero degli esteri, | 7" he potuto aggiungere un' annotazione. Ed è questa: 
Gite fto etiam irtro mitvo, dl que on pe | pont, elim, {Hana ala Gre Bet | ir si no, pò i Fac. ue ib | ag i Bo mag ne © pei sg | i co cl nre tt alice 
tel, gior tex uscire, sotto pena di morte. lè poterne fare u due mo. | matico propugverebbe l'idea scandivava della. politica ri È teneo dall’ amantissimo dell'igiene pubbli È 
ita. Testa Je fila delle antiche congiure si raddensarono: le | Ciò svverne rel 4800. E si fu ellora che le Società Peri Lai < ll cotone pon ha variato di prezzo, e le vendite Fosso dott. Moisè Giterppe Lev, pa dor 
fagone coli lacon», fatte dal foco, dal ferro, dalla deportazione, ven- | segrete cattoliche , esistenti da epoche immemoral __—_ farono limitate ad alcune centinaia di balle per l'esporta- | no 44 agosto dell'aono spirato, venne ridestata la pub 
Carattere nero colmate dalle novelle generazioni ; e, dopo che il | organiezavansi in ma proporzione, con tre scopi Fra varii altri cangiamenti della legge fondamen- ; sione : alcuni detentori hanno fatto invii a Liverpool per | pj;,, prati bisogno grandissimo di aver prora 
i Principe d' Orange fa venuto rIla riscossa d' Inghilter- | distinti nelle loro azioni: l’opposisione religiosa, la re- | tale, il Comitato della Costituzione ha raccomandato | !OP© proprio conto. Le farine sono ribaasste conside | coriog, ne e buona, primo a rammentare e ad 
Uni ra, l'Irlanda aporò la cansa del detronizzato Giacomo II. | sistenza politiva, l'agrorian outraye, cicè a legee del | alla Dieta del Regno anche di adottare il divieto del- | revolmente questo ribmeo è dovuto priocipolmente alla È strie & Sapone di elio pol pablo i và i 
Essa combattà di nuovo, e di nuovo fu vinta. Alle spo- ' teglione, dichiarata contro a tutti i proprietarit di ter- | la stsmpa e ristampa degli scritti, pul Sti, | fermesza del pressi di nolo per Liverpool, e alla diff | della città, da doversi tentare © ravvivare pria d''im- 
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e siccome le leggi penali andirono sempre crescendo È tempo adesso di una cauzione di talleri 100 R.M. pegli editori di gior. <1 caffè e gli zuccheri sono calmi. » zione e della manutenzione di un acquidotto, fa l' 
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ELENCO dei 
pirati 
di felbraio 4857. 


fubbriestore a Vienna, il 3 febbraio 1857, la comproprietà in 
agione di un quarto, descrizione ostensible. 

‘2. Giorgio Tictl @ Carlo Lorinser, invenzione nel modo 

di fabbricare ogni sorta di serrature, così. dette perfezionate, 

io 1854, a Gio. Preshel, commerciante di prodotti 


segreta. 

3. Aless. Beschorner, invenzione di un letto che può es- 

sere scomposto, del 34 maggio 1855, ad Aotonio Grei, già 

taffitiere ‘a Broon, e da lui ceduto a Maria Beschorner, il 
18 marzo 1851, completamente, deserizione segreta. 

4. Giacomo Seymour, miglioramento delle macchine da cu- 

ciro, del 13 gennaio 4856, ad Edoardo Zulzer di Nuova Yorck, 

jo 1857, completamente, descrizione ostensibil. 

sugl. Matbies, miglioramento della macchina, così detta 

Paternoster, per sol'evar l'acqua medisote un cone”gno di tubi 

è catene chiamato sensa fine, del 10 dicembre 18 5, a Leo 

nardo Kammermager, ramaio a Pest, il 5 febbraio 1857, per 

Uogheria, Transilvania, Croazia, Slavonia, Voivodato di Serbia 

« Buoato di Temes, descrizione ostensible. ( Sarà continuato.) 

_ 
AVVISO DI CONCORSO. 

















N. 108. 








‘apposita accompagnatoria, le rispettive istanze stese © sottoscritte 
alproprio pugno, coll'indrizo all Eccelso 1. R. supremo Di- 
casiero di controllo, corredate dei documenti seguenti : 

0) fede di nasci 

b) attestati semestrali degli studii a tutta la ottava classe 
del Ginnasio superiore, con buon esito assolti presso un pub- 
Mico Stabilimento, colle prove inoltre degli altri studiî e delle 
scienze, cui l' aspirante si fosse applicato; 

e) certificato parrocchiale sullo stato celibe ; 

4) certificato medico sulla sana e robusta costituzione fi- 

imato dall’ |. R. medi provi 

è) comprovazione dei servigii per avventura res allo Stato, 
0 della occupazione avuta dali’ epoca del compimento degli studi ; 

f) dichiarazione dei parenti od altra prova attendibile che 
deci garanzia pel decente @ completo mantenimeato per tutto 
il tempo dell alunoato, quale documento dovrà essere corrobo- 
tato dall'attestazione di uo' Autorità locale regia o comunale, 
che confermi la suficieza dei mezzi di chi si cbbliga all'a- 

della L 

concorrenti dovranno soggiungere se tengan» 0 meno 
vincolo di consanguineità © di affinità con alcuno degl’ impie- 
dati © degli alunni dell'I. R. Contabilità di St to, e quelli che 
provassero di avere con prefitto studiata la scienza della Con- 
abilità dello Stato presso un'I. R. Università o di avere per- 
corsi studii superiori ai sopraindicati avranno preferenza sugli 
altri aspiranti, nel caso di parità negli altri titoli. 

| concorrenti infine dovranno essere sottoposti ad un esa- 
mme ia linea di Contabilità & di concetto, ed anche nelle lingue 
ch' essi asserissero di conoscere. Non saranno ammessi agli e- 


sami qugli aspiranti che non possedessero bella spedita ccrittura. 

GE lazione dll LR, Conubilaà di Sat, 

Venezia, 42 ottobre 1857. 
Ul Viee- Direttore, PneisoL. 
= 

N. 2848. AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) 

È da conferirsi il posto di coptrelore d' Ufficio principale 
presso l'L R. Dogaoa di S. Maria Maddaleca cola classe X 
dieto © l'annuo soldo di fior. 700, vltre l'alloggio 0 pro al- 
oggio normale, e coll’ obbligo re una cauzione nell 
l'importo d' un ammo di soldo 

‘Gli aspiranti a questo posto presenteranno le loro istanze 
regolarmente documentate colla prova dell'età, condizione e re- 
ligione, della buona condotta morale, dei servigii prestati, di 
aver subiti con buon successo gli esami prescritti sulla proce- 
dura doganale e sulla mercinomia, 0 di averne ottenuto rego- 













































che 


il risultato dell'asta è dipendente | pel valore ragguagliato n 
eda ‘edinie, quarti ipotecaria 
so LR Comando di Marica ed ab: | ovvero mediana quareotiia 









col deliberatario un formale con- di 
‘condizioni, come pare un campione delle gi- " (‘Seguono le rimanenti condizioni.) 
tt 1 ci end cn pr, n | ar ie pià de 
dell’ Arsenale in loco. Treviso, 30 settembre 4857. 
Dall I. R. Ammiragliato le ci ni pi Sagra 
Imode Pa LÌ R Commissario, L Fontana. 
N. 13040. (4. pubb) Polcevera) 
LI. R. Intendenza delle finanze in Treviso N. 10493. AVVISO DI CONCORSO. ‘!(2. pubb.) 
Sì è reso vacante il di tenente di porto presso l' L 


AVVISA 


Che, in ordine a Superiore disposizione dell. R- Prefettura di R. Uffico centrale di porto-e sanità in. Venezia, Cui va con 


finanza veneta N. 22:26-351 0, 30 settembre pd, si terrà 
un nuovo esperimento d'asta nel giorno 28 corr. per del 

rare, anche al di sotto del dato regolatore di annue L. 180, 
Faffvtanza novennale da 4 febbrai» 1858 a tutto geonaio 


giunto lannuo soldo di a. L. 1500 nonchè un indennizzo 
montura di annue L. 450. 


‘Chiunque aspirasse a tile posto dovrà presentare la su 
‘debitamente corredata dai documenti comprovanti l' età, 


1887, del diritio di passo con barche sul fume Piave in Lo- 'ilibata condotta, l'idonetà pel posto stesso, nonchè i servigi 


vadina, sotto le condizioni dell’ Avviso di 
N. 11105, 41 luglio. 


‘questa Intendenza | finora 
pel tramite dell'Autorità prepostagii qualora si trovasse in at- 
Nel caso che in detto giorno 28 andante non comparissero | iualità di servigio, 


lati al Governo cectra’e mafittimo, © precisumente 


a tutto 1.* novembre p. v. , indicando 


obiatori, avranno luogo due altri sperimenti bei suscessivi giorni anche se si trovi in nesso di pareutela od affinità con altro 


29 è 30 dello stesso mese in corso. 











io dell'Amministrazione p. s- in Venezia 
r LR. Governo centrale marittimo, 








Le offerte anche iufariori al canone attuale delle L. 180 
annue ‘saranno accolte, salva la Superiore approvazione del- | Trieste, 2 ottobre 185 
PL R. Prefettura dello finanze veneta. | 
Dall' I. R. latendenza provinciale delle finanze, 18, 16224 EDITTO. (2. pubb) 


Treviso, 12 ottobre 1857, 
Per l'L R. loteodente in permesso 
L'L R Aggiunto, Guisser 





AVVISO (2. pubò.) 

Per le linee telegrafiche da erigersi nell'anno camerale 
1858, l'L R. Direzione dei telegraîi dello Stato abbisogna di 
6300 crotinata viennesi o 352,500 chi. di flo di ferro. Taie 
filo di ferro deve avere in tutta la sua luoghezza una eguale 
rotondità, della grossezza 2.02 lines vien». (0 1-5 milimetri) 
di dumelro, ed una superfice Ls-ia senza sokh, cregature è 
* deve estere pieghevole, tenace e senza macchie di rog 
giae, © piegato varie volte non dere rompersi; 400 hiufter © 
00. metri di Gio di ferro devono pesare 1662 '/, fuuti vieun 

0 931 funti metrici; le singole vene devono avere la luoghezza 
almeno di 4200 piesi o 275 metri, ed in tale luoghezza non | 
vi possono essere più di due saldature. i 
La somministrazione deve aver luogo nel termine del 15 | 
sanaio sino all ult 
femesvar, Linz, Praga, Raess.w, Leopoli, Hermanastadt e Cner- } 































enna. 
Dali L R. Ispettorato dei telegrafi lombardo-veneti, 
Veona, 30 stami 1857 


Ispettore, Zeri 






bile ai NN. 851, 854 di Mappa, della superfice 

:12, colla rendita di L. 26:96, 

| erariale pel Ramo Cassa d' ammorbzzazione. 
lu relazione alla Sovrana Risoluzione 28 aprile 1832 e 

relativo vicereale Dispaccio 20 N. 4902, 





i maggio 

fichiamato nell'Avriso 12 febbraio 133 della già Commissione | 
per la vendità dei beni dello Stato, e dietro Decreto 21 set- | 
tem 


andante N. 21662-3182 dell' I. R. Prefettura delle 
se in Vetezia, si espone in vendita nel locale di residenza | 
di questa R. lotendenza le proprietà sopraddeserite sul dato É- | 








tare dispensa, della capacità a prestare la cauzione, cola indi- 
cazione, inolire, se ed in quale grado di affinità © parentela si 
trovino coa alcano degl' impiegati doganali veneti, per la via 
dell'Autorità preposta, al più ardi, entro il 3 povembre 1857, 
all'Ì. R. Intendeoza prov ncile delle finanze in Rovigo. 
Dalla Presidenza dell I. R. Prefettura veneta di finanza, 
Venezia, 2 ottubre 1857. 


AVVISO D'ASTA (4 pabò.) 
L'L R Ammiragliato del porto di Venezia rende a pub- 
sia che nel giorno 5 novembre 1857, alle ore 11 
uta asta onde deliberare la fornitura di N. 500 














carta bollata e prese 





scalo di L. 562 :60, sotto le condizioni normali, stabilito in ge- 
nerale per la vendita all'asta dei beni dello Suto. 
applicate potrà insinuere. oferte seritte, ed in- | 
tervenire all'asta pubblica, che sarà tenuta aperta nel giorno 27 
ottobre p. v., dalle ore 11 ant. alle 3 pom. 
| Le olferte segrete deggiono essere suggellate e conte- 
nere la prova che venne prestata la cauzione prescritta. All'©- 
sterno vi sarà scritto: « Offerta per l'acquisto 











6. +. >. « .» Nell'intemo l'offerta sarà formulata 
come segue: < Il sotosritto, domiciliato in >... + 
coffe austr. L. . . . . per l'acquisto della realità ca- 


merale, consistente in ccrrispondenza dell'Avniso . . 
e sotto l'osservanza dei patti di veodila, avendo prestata 
« cauzione prescritta per l'asta mediante . . » 

3. Ogni oblazione scritta o verbale dovrà cautata 














"prile 185% e ciò loco Vienna, Sissek, N, 32664. 


S. Mateo, colla superficie di pertiche 





Rimasto vacante il Beneficio. parrocchiale di S. Gristima 


del Tiveroue, Datretto di Treviso, di asserito iuspatronato di 





sto reverendissimo Capitolo per rinunzia del Sacerdote Don 
omenico Del Vesco, cui venne conferito il: Beneficio parroe- 


chiale di S. Maria Assuuta di Cusignana, sì richiamano, a te- 
nore del prescritto dal circolare Deereto governativo 1" feb- 
braio 1832 N. 4418, tutti quelli che ritenessero d'avere di- 
ritto 

ver presentare le le 
gazione entro giorn 
sente Editto nella € 





lla presentazione e ncimiva del nuovo beneficiato a do- 
documentate istanze a questa R. Dele- 
30 decorribili della pub 

ita Ufiziale di Venezie 
mine senza che alcuno iusinui pretese 














Treviso, 2 ottobre 1857. 
LL R. Delegato prov., Macci. 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2° pubb) 
io esceuzione ad cssequiato Decreto 4 set. corr. N. 201 
2025 dell Ece. LL R. Prefettura delle finanze per le Proviucie 
venete, si reca a cox une notizia che nell U‘ficio di questa I. R 
Intendenza, sito nel Csrcondario di S. Bartolommeo, al civico 














anagrafico 1078, contradti: 
pra del Comune censuario di 
112 è rendita cens. di 
sioni normali stabilite in generale per 






esper 
fiscale di austr. L. 11804. 
(Seguono le solite condizioni) 
Dall I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 15 settembre 1857. 
L'L R. Consigl. di Prefettura Intendente, F. Gnassi. 
LL R. Commissario, O. Nob. Bembo. 





AVVISO (3. pubb.) 
Noa essendo sodisfacente l'esito dell'asta pubblica, teno- 
tasî quest” oggi presso la locale 1. R. Tatendesza delle sussistenze 
tailtari in Venezia per la macina e condotta dei grani erariali 
al mulino e ricondetta delle firine al magazzino pel prossimo 
tficanio, cominciando col 1° novembre p. v. si rinnova que- 
ol'asta iì giorno 26 ottobre 1857, alle ore 11 ant., sotto la 
csservanza delle solite condizioni, avvertendo che si 2ctteranno 
anche offerte a vece, che chiusa la trattativa 
le efferte sigillate, e che poi non vi sà nè più gara nè ac- 
cetata alcuna migliori 
La cauzione consiste in Lire austr 6000 in danaro ce 
n Obbligazioni dello Stato, ovvero in documenti benevi 
rà prodursi un certificato dalla competente Autorità di data 
recente per la capacità e idoneità dell'offereste. 
sono osteasibili presso la detta Intendenza 
Uffea. 
odenza delle sussistenze militari, 




























Intentente, AUNGLLER, m. 
di guerra, Controll. K 








zione del pre- | 





da col pure governativo Decreto 28 agosto 1836, x 
39637:2019, esecutivamente ad ossequinti. Ordiy 
ceresli. — Treviso, 4° ottobre 4857. 

Il Direttore medico Dott. Luneniu, 








AVVISI DIVERSI. 
Provincia di Treviso. 
dell Ospitale Civile e Casa Centrale 
degli Esposti in Treviso. 
Rimasto vacante il posto di Medico primario di 
Ospitale civile ed annessa Cssa centrale degli 


N. 942. 
Pesa 





II sottoscritto rende a pubblica notizia 


dichiara aperto il concorso a tutto ottobre Marat aperta 
(i ia ; IN CHIOGGIA 





UNA FABBRICA DI STUOIL 


DI BRULLA 


SI' SEMPLICI CHE COLORATE, 

La facilità dell' esportazione, perchè esenti di, 

goi tassa di finanza e la maggior perfezione poli, 
dell'opera, congionta alla mitezza del prezzo, gi fu, 
| sperare ch' egli sarà onorato Gi numerose commim: 


Gli aspiranti dovranno produrre a questa Dire- 
zione direttamente, o a mezso delle Autorità dalle 
quali dipendono i seguenti ricspi 

Fede di nascita e battesimo. 

li. Certificato di sudditaoza austriaca, nel solo | 

caso che l'aspirante non provasse di appartenere alle 


Provincie Jombardo-venete. 
Diploma dell'esercizio di medicina ottenuto 




















| in uns delle IL RR. Uoiversità dello Stato. 
IV. Tubella di qualificazione corredata da tutti i | ni, che saranno da lui eseguite con ogni sollecituiy, 
documenti provanti i prestati servigii. e diligenza. Giuseere Penzo 





V. Dichiarazione di nou aver vineoli di parentela — _———_ 


cogl'implegati addetti ai due Stabilimenti a 








11 sig. dott. Iacopo Costantino Tomba Macri en 
de Maggioni domicilio nello Stato Ionio ed ora ding 
ite a Venezia, dichiara di sollevare, come soll 
dalla Procura generale, rilasciata nel 4855 e presen 
ta negli atti del notaio sig. Rosa di Padora, .l y; 
Vittorio Bovo quondam Alvise amministratore del Pi 
Istituto degli Esposti di Venezia; per cui detto sig k° 
vo cessa da qualunque ingerenza qual. mandiario 4) 
suddetto sig. Tomba Macrì, e ciò dal giorno del pr 
sente nonuncio, riservando il mandante 
to ed azione del come sopra cessato procuratore, 

Venezia, il 20 otwbre 4857, 

lacopo Cosrantivo Toma Magi 
Erede Maggioni. 


L'annuo stipendio è di A. L. 4200, delle quali 
L 4000 a carico dell'Ospitale, e L. 200 della Casa 
Esposti. 
A termini dell'ossequiato vicereale Dispaccio 49 
merzo 1844, N. 2743, reso noto col governativo De- 
creto 21 detto, N. 4034-3415, son sono ammessi al 
concorso quelli che avessero sorpassato il quarantesimo 
anno di età, e non fossero stati in precedenza assunti 
in uno stebile impiego. 

Le attribuzioni relutive sono già determinate dei 
regolamenti disciplinari economici cell’ Ospitale e Cosa 
posti di Veaezis, pel primo attivate col governativo 
Decreto 28 febbraio 4833 N. 5786, e per la secon 


L'IMPRESA LOMBARDA 
DILIGENZE E MESSAGGERIE 


in contrada del Pesce, N. 4986, 


continuerà anche dietro | attivazione 
della Strada Ferrata diretta» per Venezia 


ad incaricarsi. della 


SPEDIZIONE 
PASSEGGIERI, BAGAGLI, MERCI E GRUPPI 


NEI SUOI UFFICI: 


Milano, Contrada del Pesce, N. 4986, Albergo San Marco, 
Bergamo, presso il signor Carlo Ghislanzoni quondam G. B. 



































în 














» Brescia, » » Bernardo Mezzoldi, Albergo delia Fenice, 
» Desenzano, » » Gio. M.yer, Albergo Resle, 

» Peschiera, » » Vincenzo Mocugol, 

» Verona, » Giuseppe De Mohr si cessato Gran Par 

» Montova, » » Trabattoni e Petronio, Palazzo Corsini, 

» Vicenza, » » Luigi Mozzari, 

» » » Andrea Cappello, Albergo della Stella d'oro, 
» . » Roffiele Simeoni, Piazzetta . Marco, 

» Treviso,  » » F. F. De Lucca, 

» Conegliano, Andrea Seligo, 

» Pordenone, » » Antonio Demi 

» Casarsa,» » Alla Stazior 





0 corrente ottobre 





rà attivata una Corsa giornaliera di Diligenze e Forgoni in anda e 





ritorno fra 
CASARSA, UDINE E NABRESINA 


Ì in iù 

i PER TRIESTE E VIENNA 

incaricandosi dei trasporto Passeggieri, Bagagli, Gri 
e cov PaepRit Urricn : 


in Udine, presso il signor Matteo Franceschini, 

| in Nabresina, Trieste e Vienna, presso il signor Comploier e Zetl. 

Le relative Tariffe sono ostensibili presso tutti i suindicati Ufci 
Milano, dell’ Ufficio dell' Impresa, il 9 ottobre 1857. 





incidenza coi treni ferro 





e Merci 











Per © Impresa, G. B. ANSELMI. 



























































Inoghi di metodo ed inserito per 




































































































nob. dottor Portis a loro deputa- 
to, avvertiti che in fotto ver: 









verrà adita e l'eredità intiera nel 
caso che nessuno si fosse dichia- 
rato erede sarà devoluta allo Stato 


di Venezia. 


S Donà, 























inserzione della Gazzetta Ulizi 
Dall Imp. Regia Pretura di 
















Pietro di Visnà. 
affigga e si pubblichi co- 

me di metodo. 

Dall L R. Pretura di Val 





luogo : 
Loc-hè si affigga all’ Albo Pre- paci 
torio € nel luogo di domicii, e i 
ioserisca per tro volte nella Gxt- 












are aliro procuratore, 
fetto di ehe dovrà attribuire 






















































































N. 69r. sarà esonerata l' esecu- | tre volte nella Gazzetta Uffiziale di | ne nominato in curatore alla ne 
e o al import del "si rpm DL i re alla ere- | come vacanie. Li 9 settembre 1857. retta Uffizia! * dobbiadene, si trgnilb 
i RE LL cara dall Usi di Spe | dà gacnte questo Boro Mie |‘ Dl’ R. Pra di Cast || i Protre, Dt Sasso. |, Dal Ri Pretura Uta di 10 agosto 1857. renali 
l'L R. Pretura di Chioggia, | gnata la sostanza. ic] a i LI. R. Consig. Pretore n 
Anna n "i s Li 7 settembre 1857. N. 2840. Ul presente si affigga all’ Albo 
resine Li 30 luglio 1857. — Locchè sì pubblichi nei Ino- Ti R. Pretore, Rana. sorrto, È Pò nali pa unto. Protti, cela Pain di Col 
Politi Puizione NR. Pretore ghi soliti è s'insrisca per tre ssa L'LR. Tribunale Provinciale a : peer, (a) el pedi Pogla 
dt pn Ancete | voto nella Guzzetta. Ufiiale di | N. 35788. 3. pubb. | in Viesoza oa deliberazione Nu | N./5009.— ——— nd, Imperial Regia Pret 
tronto dio stente è di Fra GR | n rim E EDITTO. reo DAR8, 4 settembre ct. sorrro, FM N00 mr, Sett |iomamineo, 
—- 7 ra ica } : N 
geco Dai a pmi di pp n.098, gipià |a” ca È nie pdbicamato oto | a ieri pr mucomni Do: | |__Sì pra a coma, mia | _ lo sitio del'av. dot HotenE 
Free Sleep sm TO di Li 4 settembre 1857. SILURI i Tee” LOR Toi | mm qa Pratt gta PA Geerd Aaa Salvati dci sé alc Ronan. 
ghe novero, sot logo | e ausgunta ala der, ee | io aver eri ‘der vag ri ire O RAI Se 
[peg der] po pela PELI e eb A N. 5209, — 
h per di | sa gbutta, sarà a ero dl | Berti moi Germano è Mara: ——-- sb. Boris, vedova di |" Lib i pabchi per ue | ne dela propia sosanta Pao” Sì pb. CRCR TADI glio 
agrari Timegd iaia ra Pes, cet a me dl |M AS4PO o pu | ce qui LI Pr ego | N cio Set Ut, al Comet isp det di Sl Imp. Regia Pra di |-—_ Limp. Pr di Lr 
i, gt de mr | i cre ada, Casto | © 1, OTTO. ca, n |! Saeco Visti | __ Dl'Ip R. Pra di Br | Pr cs sir» det fx. ra rende noto che l'incito LR 
gli opportuni messi di difesa, ov- | l’ immobilo sarà rivenduto a di | noto i sostituto avv. dott. Giaco: barano, gutò in curatore il di lui Li R. Pretore” ere Air a 
vero comparire personalmente all’ | lui rischio e pericolo ed il deli- | mo Marchi, ed in Juogo di quest” L'11 settembre 4857. Ginseppe Comello pure di | deliberazione 35 cadeote agosto 
Ania Varilo del giorno 10 no- | berario tenuto al pino sodi | limo l'avv dott Gio Mann 11 R Pretore Nimis. j 2277, dichiarò per imbeeilità in 
vembre p. v. ore 9 ant. a cui fu | cimeoto. Ti protesto sarà. afiono nei Dal'L R. Pretura di Tar- | Verdetto dall'ammialatrazione dele 
rodeputato il contraditorio, ali- | ll presente Edito verrà pub | luoghi soliti” ed inserto per tre cento, n. :2010. proprie sostanze Pietro Bosa 
suenti dovrà atribuire a sà stesso | blicato mediante affissione all'Albo | volto nella. Gassetta. Ufiriale di Li 5 agosto 1857. j * epirto, * Pb | Palco, demllto a Domo di 
i sol i 
(2 oca pese ELSE Sfere] sd qa | e Go Rd 
ciale di Udine, ter i n Urì, all jal s 
fe [ere supra | e i mae i ep |" Bega tegite 
Pol Pret i permesso: _ | beni ad ini a queta feiberzine 47 tor. TR 4366, | vale Provini fedi Ù he 3 pebbl | pendente di nomina l'avv. dottor L'set rus 
interdetta per mania pellagrosa | hecillità Gi che V' ar frae °° Fabris] 
Corsia a per mania jovsnni fu Pietro Da PESO bei Fabris, AL 
Rosenteld. Liar, poiché rei fire Cai di Viadivila, venne al me | Tibula rovical in Vira | Dall Re Protara di Bar- È N. 4026, na 
; N. 19739. 2 pati. | spit sl ctr, i macho Desidero | flo Fio la Peso De Cal | N: 9910, atto ‘ati | TT 3 one 1887 i pomo 
183 EDITTO. Giù i k i pr verrà pubblicato | prodigalità Valentinof u Gi a i, E LR Tribunale: Provio: 
ica notizia | N. 7499. RE a Dal" R. Proto di Coste | nei iogbi anti sd intento per | Priocbetti, da Crespatore. e cho iron gal di Bilo cesta du 
etftto del $ 814 del Codice Civile | avranoo LÌ 28 agosto 1857. pelle: Gezzeta Uliziale | questa Pretura gli deputò a cara- Mauelichio can 
geoeral, sì dffdano tutti i credi. | rione d'erede giustifcandone il ti- TÀ Pretore © Mico Rolenzio Zariuto , di Alio: ——_ 
LL tori verso l' eredità: di Giuseppe | tolo è verrà Jo si trai R Pretura Urbana | simo. N 9768. 8opab | irminisirazione dalle propre sr 
det pe mena plane Tee cir ge Leg peli BI —— Li 25 agosto 1857. pentire! EDITTO. * Pebb | sianze Giacomo Ghoth fu Anzio 
e : } ; È . i 
Giona, Lig Govi, Agno | Vie t Boo di Mumm © a Seta Bra i [RL 3. pubd. 1 Consigli Dirgeote sarto se arse Uta da pi Priutalo Provise, | in enne Tra ea te 
Lt tig GIO a Pretara cn dolberazine edi FOR RSI BoRTOLAN. Dal mp. A. Pretura di Ar- { Ano Blini-Consntii qua Ma: | "° Goeh di Riva ; 
ii 5 n Mate 
dardo ro: | N 90882, 2 pd | "°° Li '14 sati 1857, | ci rete per to a pet di do, 
EDITTO. 11 Pretore, P. Cita. propietà 10 settembre 4857. — 
Dall" LL R. Pretura Urbana i fonti ne delle cose_ proprie con decreto { -Per'LL R. Pretore iny 
Padova si porta a pubblica notizia | N. 3212. gii, | dirne n 9708, e ce gi dad perizia) 
[riad Rn he ne giorno 4 marzo sano €., EDITTO. “o Ocoler, Cane. 
Miadon, detail se in questa città Caterina L'ILR. Pretura in Serravalle ——_- 
bo, Lens alia fa Giov Antoni, nubile | redo po che cun delibazione 3opolb 
naro: Atitoado ere ia Fabrica del | 7 goto corr, 4874, TL R. | "Dal R Ton DITO. 
al porta a abbi petite pe Tribes Protinile in Treviso | di Padova, Smeg n ata noto che l' 1. Re 
Una casa Ù 19 1856 è A wie ta per mania Mi i ‘ribunale —Proviec di Udioe 
alta fast ita a n, or | _ Pa prodi que R Pro Po e] tura se esitato scesi ©x } ria Polo fa Angelo moglie sd le f-— "= POSA teoT con dllarazione 21 lugo 485° 
lodentore, al iv. n. 1240, | tura si rend rara lege, 11 Prosidente hi 
Sutra "in mappe det i rende a pubblica notizia colò, vedova di Antonio Bittante, >, vengono citati quelli che ere- | nocente Menegon, di questa città n. 6079 ha interdetto per mente 
A Ref a ezio et Pr) Ma I 
4, estimo | 272, e n. 654 | lentino fu G. Bat, istituendo a tontà, loro dichiarazioni di o fato. porai, a cui fu deputato in curà 
e I. . Batt, ere ‘Essendo i l di erede, poichè Locchè si affi - tore il marito 
n alano PSE e | di mira foot Da mein n ent i io caso contro di poclerà ala | colti di qu cinte 0° imita | © AI CI ioni ica 
NIE cimento i semo. di lt i te de: egtiaionedl'erdià i contro { per tre volle rela Cuzzta Uî- | | Siprta EDITTO. aste È al Petnt si pubb 
di n inta, si citano tuiti coloro che TTO. Fg Venezia. di le ! affisso nei modi e luoghi soliti. 
um venduto di hr valere pr quia QRL oi Nea Ii ed | IIIa irc dee De farma pra Dal" LR Prata i Au 
lo qualche pretesa su tali beni p. N. 15585 dell'L R. Li 7 settembre A dotta da Carlo Plateo” pr 4 luglio 1857. 
:49. SA foga” © quasto Cinti il | Miele Provino ia Versi : Ri Li 25 agosto 1857. to ron LL R. Preto 
ii o a questo | Apparendo frei sucnsiii | loro dirt ereditario n de LULA Cosi. R Pretore: Ton Riga a anne di Nitto 
me cui competere Vogimi dol deonto i di loi fe no dalla data Poowici. ——— sere rho diven P. Penzi, Al 
succedere in tale | telli © sorelle Rainerio, Giuba, Gio- { ed a presentare Carnio, Agg. |N 3707. 3 paid, fi etti spelengli 3 
Me pal Tae dl Vanoi, Anselmo, Maria, Ortensia, | zione di erede [RD sa EDITTO. Mia pa nel 
tuti quel i qui per quis | [nazio Tio Artes si emer | rito ch cedono di L15008 3 publ L'L R. Pretura di Valdob- f a L $0 pe triasio 1858-1864 
delle ragioni Lp Lr eri grata Si rende noto. che Vian pn etc RL Ti. | 1853 di Amo comizio he 
dolo rogioni sla stemma ee | ciano i ‘ad insinuarsi | venne destinato curatore Marco ico ria ate, dn ge GAL, [ ese refuso a Poesie ‘mea f vena Ui nil è geni a 
rece ni mie dis | queta Pra otro us’ | gno, di rs, ri venia vene & mami 1887 dl 1 {ect 37 ago decoro e. 4071 | A-V. del Giro 3 novit pr 
concorso di coloro che È rc Ber imbecilità per. | v, che 
det 1a dichiari te feno per mania plage | mante sd icaro gli resta deputato in cara 
semprunione 1 o censa, 0 che questa R. Pretora 
sagialicata. deputato in cursore Angelo 
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ATTI GIUDFIZIARII. 





" S 
du 6307. A Gavaz. — Casa domninicale, circoscritta da mtaio di manutenzione, 

al pia ingue @ prsibie è maine dentro Sl gie pa cri 

locale a mezzodì RR e A fa eo Ter 

piano, corridoio è quatre stazza lara, peggioeti toita con coperto a sendo; 

Vabile coi relativi diriti @ ragiooi si valuta ( pert. 0. rue: 678,86 
233 $ S201 A Conan. — Stabile sd uso di stalla e fonile in buono mattina anditi è corte, mer- 

63 nali n 48 animali 






VAS RA ignis feb vare ne i ppe afite deri 9 
ottenere l'aggiudicazione 10 L 

fi "la graduatoria ed al corrispondente assegno al creditore assegnato, © frattanto dovrà corrispoodere 
i domandare il reincanto delle sostanze deliberato, al mancante, e a tutto di lni spese. 
Tapplire = tutte le imposto arretrate, ed ogni spesa dopo la delibera, compresa la tassa di trasle- 





11.° BENI-FONDI. — 4 SEGATIVI 
Sopartiio Rendita -—Proluzione = Valore 
UBICAZIONE E CONFINE FONDI di stima ANNOTAZIONI 
is Lire G. 
Fieno ib 50 9 


Buona qualità } Al Pot. Confine mata fatali Batti od alii a mezodl ri Levis Piste, sera Gusopo Brusson, stnizine Osvalto More 


A Sandam. Confina a mattina Levis Valeotino, meszodì strada, sera fenile, settentrione Angelo Lita =. . ./././........ 4 
A Gavazio. Coofiaa a mattina Osvaldo Moro, mezsodi strada, sera divers, settentrioae Angelo Conege . .« .«. . . . . 
A Sandam di dentro, sulla Varra © Varruola. Confina a mattina diversi, mezzodi eredi P. Ant. Levis, sera orodi B. Livsa, sett fratelli Panciora. _—57 ; 116 








pani 
a Val o sulle Valla Confina a mattina trozso, messodì Michalo Favretti, sora e settentrione Bortola Coreend. +. ./....... } mn 
la cima Val © Vedelr. Coofisa a mattina Favreti Michiole, alri lti strada © diversi proprietari . |. /\/}\0/}.0.0....... 5040 
Ala Val Confica a mattiva Giuseppe Cordella, meziodì © sera rappativi di questa ragione, settentrione diverti. . 1... cu 
da ann 
86 48: 
A gi Cenni ped echi 5040 
gta ragione, sera Gavo, settentrione diverse proprietà | . 2/0... Parata E. | Il 270:— Ai N. 187. È in ditta De Prà Floriano, per delibera d'asta f.e- 
di 60 ae rio 1068 
Ala Costa del Cappellan. Confoa a mattina Gavo, mezzodì Giuseppe Cordella @ Bortolo Prade, sera Pietro Melio, satenirione Fraocesco Molin . ‘237 dbki— 
St Calle sita Corallo Mare, resi fano, nera a:70 








Canego, i 
Prebenda S. Tiziano , messodì Osvaldo Moa, sera Gavo, sateatione eroi Piotro Levis 


Bag83ztaaSenf8t3st 8 Bin 
;S 
5 








{ * 1600 288 
* 2400. 43%—} in dita Malin Prede Pio" Antonio era oli. 
0A ric (ig i ni Pais Cig 0) Chao Den panabli cata 000) Giappe spa 0 adi aan LE » 800 U N 629 ditta Conego Domenico qm Ciuseppe. 
ide " À N N. 558 è in ditta Vattà Vincenzo ora eredi 
Palla di Brinella. Confina a mattina Giuseppe Vincanti, mezzodi Giacomo Levis, sera Valerio Brustolon, settentrione questa ragiona . . .. . 600 
Ronch della Boss. Coofisa a mattina acqua, meszodi Giuseppe Zsnnell, sera e settentrione Comune. . |. . | /. |... Re. È in ditta Vatà Vincenzo ora eri. 
è 1 "10 
360 ln ditta Vsttà Vincenzo ora eredi. 
1100 i id 
400 iù i 
mezzodì diversi, sera 500 In ditta Vattà Vintenze. 
stesso, settentrione strada = ln dittà Vattà Vincenzo ora eredi. 
700 
800 
550 
250 
{ Pian di col 
{ fra] $ Cota a mattia e marci toi Corde, ere Giorni Corda, setnzine Acque... 0.0. { 


Al Castllt © Palla Confisa a mattina Gato, mezsodì e sera Giuseppe Cordella, settentrione Antonio Cordela (. . ./........ 
Sotto la Mason. Ogni lato confica Cordella . 

Alle Rove. Confina a mattina eredi Pietr' Antonio Pradel, messolì A:qua, sera S. Tiziano, settentrione diverii È 1 
A ine di diro © Vi di ro Gone 2 meline Vloioo Code, mundi dopo, Sua ffenio Corio, sstitone Vaio ia 
Al Pian dei Spin Coafica a mattina Giacomo Levis, mezsodi Acqua, sera e settentrione eredi Antonio Cordella ii 
Sotio Cordello o ale Calchere. Coafica a maitina Giacomo Lavis, messodi strada, sera Valentino Cordel, setteotrione troto 


_$ NB, — IL 815 è in ditta di Molin Apoloni 
que DLE Apolonia qu Giuseppe 









A Fratta. Confina a mattina doo Giovanni Buitista Lazzaris, messodi questa ragione, sera consorti Cercenà, settentrione strada ti Questi Numeri seo0 in ditta Vattà Vincenzo era eredi 
Paociera, sera strada, settentrione troso. 5 É Vincenzo ora eredi. 
{ lsep, mezzodi Acqua 0 Rojil, sera eredi Pistr” Antonio Pradel ed altri, settentrione Osval- { hi NERA #i 
0 de 





ran Vinnnti 
ro Brustoloa, merzoeì Giuseppe Brustoloo, sera © settentrione Giuseppa Vincanti 
qu Antonio, settentrione Val. Cordela 








3 Maj Piotr, per priche 1-83 
— comprende anche il fomile de ommottri. 





Al Roneat $ Confica a mattina Birtolo Carcenà, mezsodi strada , sera Comune, settentrione Acqua . 






in 3 Pi Sotto i Campi di Rovarsa. Confina a mattina Forio Prado, messodì Giacomo Levis, ara è suteirine Giuseppe Cordala . . - . 
del n, } ceo at detto loco 3 Confoa a matin i signori (alli De Prà, mezssdì Anglo Cooego, sera Boralo Carcaà, etetione Acqua . 

M33 8 cen boa ripa detto loto Confina a mattina Bortalo Cercsad, meznodi è sera Angelo Conego, settentrione Acque » 10 

DK 1809 Prato ialerore AO: Cenina a mattina (tl Pancora, mazsol divers, sera Andrea Caria, setntrione frati Paniere as » no Gunde Valagio gi Gironi Ba 
m dii I cz Prato inforiore DV Cordon a mattina fatalli Panciera fa Bortolo, messodi Reccia, sera Giacomo Cordell, settntione signori frati La 





Fabbriciria di S. Tiziano 
la ditte Buttevtin Lucia qu Giocomo. 
Cacco Giovanni qm Pietro 





Prà da Ru Confina a mattina Piotr" Aciocio Arseldo, messoll strada, sara consorti Zcaneli, settentrione Pietà Antonio Arnoldo 





76 
30 —79 





Domma 0... 159.62 S049 
BENI-FONDI. — B. ZAPPATIVI 





“ UBICAZIONE E CONPINI DEI FONDI Î eeeh ANNOTAZIONI 
n ee Ie Te TeeM"e©mmoe ee TT mTmmmmmo 
x Riporto auste. Li.» A Br. 
si Al Pocol Confina a mattina fratelli Bittestin ed alri, mertodi Pietro Lavis, sera Giuseppe Bru toloo, settentrione Osvaldo Moro . . . — 
in cima Val ) Tutti i lati segativi di questa regione. . 0.0... SONE 2 
la Val Giov. Maria Cordella, sera strada, settentrione questa ragione » . . . . - ta 
LÙ Voteler Condella, meszodì fratelli Corcanà, sora e settentrione questa ragote . . ........ 





È ii ditta Battostia Giacomo 4 Paolo. 







piper LL 









Re 
dna 
11857 
È 60:60 È in ditta lral Caterina ora eredi. 
pala 20:19 
Fn iter 
idem 
} mmie i ii { sa com 
PM ego 
" 
idem 
ten A Prata Coca a mat 
cz Frutto. Coche q maine Crisaoro Got, memo sti era  sattnirine Foo Ceri Lio $ 
Ga Frog ALFriia Conn Moll. Conlsa » moina eredi G. B. Zasadl, memsdi Costo Giovani, sere foi Ampertaa, at rei Motto Zemsali 
Ni presta viene pb l'e nl ni aghi in Balme; all lo Peio nell Como ove sono riti beni de vedersi, onchò iso pr tre volo nola Gurta Ufo di Vee. 
Dall lap. Regia Pretura Urtena di Ball, li 12 sttmbro 1557 1l Conrigliere Diriponte: BORTOLAN. 
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7 st | a Ti fo tot del peo 
l'eredità giacanio di Ledo- deliberatario. pagher: l esetutan- 

Pegi ‘fu Francesco rappro- | te lo spese tutte d'esecuzione en- 

wratata dal curatore Sante Brotto tro otto giorni dalla intimazione 

di LL. CC, farà luego 9 ee 

a L 





mo frdbaty i 

1.1 toc verano vedoti | ‘° "Più detibertari sanno 

in ua solo Lotto. Vaouti solidariamente all’ adempi- 
I La dalia nel ino è a i 

secondo esperimento non potrà se- L Nel caso di mancanza 
l'esecuzione 

(i | ande pel a si degli 







jo "forte, com castagni 
da frutto, posti in Castelgomberto, 
contrà Caritti detto Trends 
to nella sua li li 
i è 886, colla ren 
dita , confina a leva 
to, mezzodì e tramontana cui de 
Franceschi Luigi e Giovanni Bat- 
tista fu Antonio, Gio: e Dom. de 
Franceschi fu Paolo, a sera stra 
Mogetti. Stimato austriache 
0. 








anche di quell che fossre state 
in corso di esecuzione pagate dalla 
parte secutaote. 

V. Nel caso che rimanesse 
daliberatorio: qualunque degli ese- 
qutanti, le spese giudiziali od im- 
posto contemplate dal precedente 
articolo saranno prelevate dal pret: 
zo di delibera. 

Vi. Il deliberatario colla de- 
dibera conseguirà. imme iatamente 
dl godimento e l' ammi 
del fondo deliberato 
di lui carico le pubbliche imposte 
tutie dal giorno della delibera in 

anti 


VIL Ii presso di delibera 
sr alla parte ssecutacte 
dietro di assegno ottenibi- 
le immediatamente dopo la delle» 
to, rivenuto tuttavia, che fino al 

iorno. dell'effettivo. pagamento, 
Seti i detberataro corisponde: 
re l'interesse relativo in ragione 








Pert, cens. O cent. 13 pari 
a tavolo 28, di terreno con so- 
proposta stalla è finile con diritto 
di promiscuità al furoo e corte ai 
899, sita i detta Comune è 
contrà, deserito in detta mappa 
stabile di Valdilonte al n. 1804, 
colla rendita di | 2:52, confina 
a levante © messodì Cischi Anto- 
a sera strada dei Majotti 
Cisatto. 






















Port, cons. 6.86, pari a e 
1/8.167 e in parte 


te sopra casa, il tutto descritto in 
detta mappa ai n. 1818, 1821 e 
4824, colla rendita di l. 8:24, 
confina a levante. Antonio Cisatto 








mini di Veggo, cà il prezso sarà | a mezzodi strada detta dei 

pagato a chi di ragione a termini | ti, a sera. stradella consortira 

del riparto: passato ia giudicato, | tramontapa Maria Cistto. Stimato 

mivo l'obbligo nel deliberato | a. l. 609:49. 

di corrispondere gi’ interessi fino Pert. cons. 4.70, pari a 

al pagamento. campi vicentini 1.195, di terre- 
MK Ogni no in parte arat. arb. vit, con 


qualche gelso, in parte rippativo, 
vacuo, ed in parte boschivo, po- 
sto come s0pra, decominato Pian- 
X. Mancando il deliberatario | te luaghe, deseritto in detta map- 
a qualunque degli obblighi a lui 
incombenti, saranno venduti gli 
stabili in um solo iocanto a qui- 
lunque prezzo a tutte sue spese 
€ pericolo dell dliberatario stesso 
ritenuto che Îl deposito contem- 
piato all'articolo Ul, dovrà far 

pese, nocihè a dan- 
ai, slto ogni ulteriore diritto, in 
quanto il deposito stesso non ba- 
sasso. 


della rendita di 1 9:53, confina 
a levante e settentrione’ Astonio 
Cisatto fu Antonio, a mezzodì in 
parte Maria Cisatto fa Stefano, ed 
n parte Domenico Cisatto {a Car- 
lo, a sera strada Comunale del 
Castello Tovazii. Stimato austria» 
dhe L 562:08 

Locehò si pubblichi nei mo- 
di e luoghi soliti e sia per tre 
volte inserito nella Gaszetta Ufi- 
ziale di Venezia 

Dall LL R. Pretura di Vab 


* Li 49 settembre 1875. 
li R. Pretore 
ManmmzLLi. 


N. 4010. 



















di terreno co casa sopra, posto 
nel: Comune censuario di Nove 
contrada Murà, per pert. censuarie 
114.83 aratorio arborato vitato, 
e port. 4.87 aratorio 
fimanenti pert. 4.44 

‘# corte, colla rendita censua- 





EDITTO. 

D'ordine dell’. R. Pretura 

di Motta, si rende noto che ne 

giorni 3, 10 e 17° novembre p. 

v. dalle ore 9 ant. alle 2 pom. 

nella sala di sua residenza saranno 

tenuti tre esperimenti. per la veo- 
dita all'asta. giudiziale dei 

iufraseritti pignorati sulle istan 











353, 357, 842, 813 è 881, fra 
i confini a_ mattina  Remondini 
contessa Teresa. medisnte (osso e 
Carlesso Francesco, 1) strada 












pa ai n. 1829, 1826 è 1833, | 





di Luigi Schiesa 
sco di Oderzo. rappresentato dall 
avv. dott. Buzzaiti in danno del- 
l'eredità giaceote. del fu Arcange- 
lo Molin di Navo% rappresentata 
dal deputatole curatore avv. dott. 
Radrell, stimati giudizialmente 3. 
È 25,353:20, come dal protocol» 
Jo di Perizia 22 settembre 1856, 
N. 5685, di cui è libero ad o- 
guuno aver ispezione, soto le con- 
dizioni d'asta pure in caiee de- 
aeritt, li quali beni saranno 
Berati nei primi due esperimeni 


‘comune, tramontana Carlesso Fran- 
tosco è Domenico Cogini e Re- 
mondini contessa Teresa, sera 
strada. 

Il tutto stimato anstriache 





























LÌ 46 settembre 4957. 
Il R. Pretore 
B. Scananetta. 
L. Monti, cane. 





Comune di Gorgo 
Distretto di Oderzo. 
terso 8! 
erreno a. p. v., coo glsi e 
Abr tenaci cio 
minicale descritti in censo stabile 
come segue: 





vent. dallo ore 9 ant. 
pomerid. di ciascun giorno, i tre 
esperimenti d'asta. giudiziale dei 
sottodeseritti: foodi esseutati da 


Carliano Paolo fu Giuseppe di Ca- 
berto, io odio di de Frao- 
ceschi Luigi fu Antonio, di detto 
ogo alle seguenti 
ioni 

I. 1 beni saranno venduti in 
un solo Loto, 

II. Tanto nel primo che nel 
secondo esperimento la delibera a- 
wrà luogo a prezzo maggiore od 
eguale alla stima giudinale rile- 
vato nella soma di a. |. 1874:80 
nel terzo poi si. delibereran 


qualunque purchè sieno co- 
peri ereditari neri. 

{il. Ogni aspirante , meno | 
esccutante cauerà l'offerta ed de- 
positi del decimo del prezzo di 
tima da tratteversi in conto del 

20 medosimo nel caso di de 

i, 0 di versamento da resti 
tuirs. 

IV. La vendita 
corpo e non 2 
baratario assumerà ogni oere i- 
merente ai fondi e specialmente 
quello della decima, quartese e di- 
retti dominii per quanto ne fosse- 
ro aggravati. 

V. 1 dalibertario serà il 

degl’ immobili nel di stes- 
to dala delbua, è occorre in 
via esecutiva della modesima è da 





N. 119, arat 0.50 
nie LdeS8I Pet 0 





N. 18), rt. 6.48, 
rendita 1 49:10" 
N° 492, prato, pert. 30.84, 
rendita 1 BEL66 e 
N 504, 











Lotto Il 
Terreno a p. v. con 
casolare colonico, corte 





a orto 
descritto in censo stabile. come 





"e gno, a povi pert. cons. 
31.60, rendita | 65:86. 

roi 18% ai, pet 0.8, 
0.50 rei Be et 








N 17 v. pert 3 
malta L'A0:t o rete 
Totale pert. 43. 26, rendita 
1 106:43. 
Stimati a. 1 3408. 
Loto iN 
Caseita di muro a coppi co- 
coa corte ed orto descritta 
censo come segue: 





N. 277, cia colonica pert. 
eens. 0. 45. rendita L 10.56. 

N. 278, oro port 0.43, 
rendita L 4.78 

Totale, pert. cons. —.57, 
rendita L 18:34. 

Stimato a 1604:60. 

Lotio IV. 

Terreno e parte a boschina 

dolce in censo descritto come se- 


4° 4/74 2, prato. peri cos. 
3.07, reodita Î 3:55. 

N. 74 Db prato pert. 2.08, 
rendita L 3:56. 

N. 567 È, prato pert. 10.56, 
reia 1 19:58 me 

N 564, pont. 21.68, 
rendita L 828 

N 167, prato sortumoso 
port. 6.33, rendita L 8:10. — 

N. 606, pascolo con bosch 
na dele pert. 1.00, rendita lire 
0:38. 

Totale pert. cons. 43.69, 
rendita L 37:33. 

Stimati a. L 2482:80). 

Valore complessivo dei fondi 
2 1 25983:%0. 

Condizioni 

I Non sarà ammesso alcuno 
ad olfrire all'asta che avrà luogo 
in 4 Lotti senza previo 
ia monete d'oro o d'arg*nto a 
taria del decimo dell'importo di 
stima di ciascun Letto dispensato 
da tal obbligo l'esecutante. 

II. i deliberatario doveà eo- 
tro 8 giorui dalla seguta delibera 
eshorsare il presso offerto jo mo- 
net come. sopra menn il decimo 
che verrà depositato, tranoe l'e- 
secutante che potrà trattenere pres- 
so di sè il prezzo medesimo fico 
all'esito. della. graduatoria corri- 
spondecdo frattato il 5 per 0)! 
sul prezzo di delibera. A chi non 
resterà deiboratario. verranno sul 
momento restituiti i depositi 

IL. Nel primo e secondo e- 
sperimento la delibera von segui» 
PA che a prezzo eguale 0 maggio 
re della stima attribuita a ciascun 
Lotto nella somma in calce spe- 
iffcata è pel terzo ad un prezzo 
inferiore purchè basti a coprire i 
creditori inseriti. 

IV. Maocando il del beratario 
ia tutto od in parte al puntuale 

l prezzo nel suddetto 









danno è pericolo. 
V. Staraono a carico del de- 
liberatario le pubbliche imposte di 


pi spose 
del 

VI. Li Beni di cui si tratta 
s'inteoderanno venduti a corpo e 
nom a misura quello stato 
od essere in cui si trovano, cen 
tutti i pesi insìti sui medesimi a 
tutto rischio e pericolo. dell'ae- 
quireote senza alcuna responsabi- 
là della parte esecutante. 

VIL Le spese. di esecuzione 
saranno pagate all'istante 0 al 
procuratore dietro specifica giudi- 
Gialmente tassata da estradarsi an- 
co prima della graduatoria. 

Dall 1. R. Pretura di Motta, 

Li 6 settembre 1857. 








ri Ma- 
ita Booadei Brorecchalo, Mes: 


sandro, Giovanci, Felicita e Cate- 
rina Bonvecchiato , rappresentati 
dall’ ave. dottor Zoccolari, verrà 
tenuto nella sala esterna di questa 
residenza Pretoriaie nel giorno 4 
novembre p. v. ad ore 9 mattina 
il IV esperimento d'asta dei foo- 
di stabili come sono descritti e 
stimati a pregiudizio del sig. Pie- 


1 La delibera a questo IV 
incanto sepià a avre de "mag 
gior cfferento a qualunque press. 
anche inferiore alla stiva 

II. Ogni deliberatario, tranne 
gli esecatacti ,, dovrà contare la 
propria offerta col deposito. del 
decimo dal valore di stima, che 
in caso di delibera anderà a de- 
contare il prezzo, in valute d'oro 
© d'argento al corso della pubbli- 
ta taria ed il resto dovrà essere 
depositato iu eguali monete ed al 
orso come sopra, nella Cassa de- 
osti del R-' Tribale cile 

Ulino a speso del deliberatario 
entro 8 giorni dala delbera. 

IL Come dal deposito del 

decimo così anche di quello del 
resto del prezzo, resta. dispensata 
Ja parte esecutante divenendo do- 
liberataria fino però alla coneor- 
renza del suo credito capitle ed 
interessi. 
+ IV. Il possesso di diritto e 
fatto si trasfondono nell'acqui- 
rente col giorno della delibera eon 
tutti gli aggravii. d'imposte arre- 
Arato ed avvenibili. 

V. La vendita dei beni sude- 
ritti seguirà. nello stato ia cui 
ai troveraono al momento: della 
delibera a corpo € non a misura 
wenra alcona responsabilità degli 
quecutanti per qualsiasi motivo o 
cousa @ con avvertenza che tro- 
vasi pendente una lite mossa con 
petizione 22. diembro 4856, N. 
40573, dal nobile conte. Alvise 
Francesco dott. Mocenigo, di Ve- 
seria, in confronto. delli suddett; 
esecuianti consorti Bonverchiato 
dll’ eseeutato Pictro Antonio Ore 










































È s80f bar 


da; 
fa 





sprant l'ispezione. — 
pubblichi mediante 
affissione all'All Best è nei 
politi li . liante triplice 
pria Gazzetta Uffziale 
di Veveria. — 
Dall'I. R. Pretura di S Vito, 
Li 19 settembre 1857. 
Il R. Pretore 
Cav. Barone DE Bresciani 





N. 15587. 4, pabb. 
EDITTO. 

Dul"L R_ Tribunale Provin- 
ciale Sezione Civile in Vevezia si 
rende pubblicamente noto, che nel 
giorno 4 novembre p. v. alle ore 
12 merid. avrà luogo. nel solito 
localo degli incanti nella sua resi- 
decza ua quarto esperimento d' 
ata dello stabile qui sotto doserit 
to diet‘o requisitoria dell'L R. 
Conegliano @ sopra i- 
stanza di Angelica Rana, a carico 
di Antonio ed Andrea Montagoer 














n 
L Lo stabile sorà deliberato 
al maggior offerente per il presso 
soperiore od almeno eguale alla 
somma di a. L 3500. 
L. Tatti gli aggravii pubblici 
caricati la detta porzione di sta- 
bile staranno a carico del delibe- 
ratario. dal giorno. della delibera 
in avanti. 

Il Staranno a tutto. peso 
del dliberataio tutte le speso per 
è dopo l'acquisto. 

Sarà dovere di ogni »- 

rante di degositare presso la 
stazione ‘appaltante all'apertura 
in monete d'oro 0 d'ar- 
grato a tariffa il sesto del prezzo 
di a L 3500. 

V. Resta obbligato il delibo- 
ratirio” di versare in cassa del 
Giudizio della stazione. appaltante 
entro giorni 14 da quello della 
delibera gli alti 5 sesti del pres- 
20 offerto in menete d'oro 0 d' 
argento a tariffa. 

VI. Ad. eccezione dei creliti 
inseriti starà a carico del delibe- 
raterio quel qualunque peso che 
eventualente aggravasse la por- 
zione dello stabile da subastarsi. 

VIL Dal prezzo saranno pre 
dadotte le spese. giudiziali della 
procedura esreutivi dala istante 
incontrale, dietro specifica da li- 























VIÎL. Nel caso che la esecu- 
tito aspirasse all'asta, sarò esc- 
nerata dll’ osservanza degli arti- 
coli quarto e quinto sopra tracciati 
fino all'esito della graduatoria. 

TX. Non potrà il deliberata 
rio conseguire la definitiva aggiu- 
diezzione della porzione di casa 
da subastarsi, se non dopo che a 
urà provato il pieno adempimento 
delle superiori condizioni. 

X Mancando il delieratario 
ad alcuna delle. suespresse condi 
zioni potrà fursi rivendere la por- 
zione di cosa sobistata a dì lui 
rischio e pericolo e sv tenuto 
inoltre al pieno. soddisfacimento 
di tutti î danni © spese. 

D serizione dello Subile 

Nella R. città di Veoezia, 
Comune censuario di S Marco 
parrochia S. Salvatore, Colle del 
Garbaro. Due metà di terzo ap- 
partamento di casa mareata ai ci 
vici n. 4087 è 4079, nel cessato 
catasto aì num. 341905 e 31966, 
colla cifra di L 78:479, per cia- 
scuna met, in totale L 156958, 
e nella vigente mappa deseritte per 
porzione di casa che si estende 
avche sopra parto del num. 615, 
al n.617, sub 3, colla rendita di 
1 137:38, all anagrafico numero 
4695 , fra confini Sad Et Calle 
del Gambaro, Sud Ovest Calle dei 
e Nord 0 cst pro. 
netti, 

Locchè si pubblichi nei luo 
ghi soliti e per tre. volte nella 
Garsetta Ufizialo 

Dall". R. Tribunale Provia- 
ciale Sezione Civile di Venezia, 

Li 7 settembre 1857. 

Ni vob. Vice Presidente 











DE Scorant 
Domeneghisi, Dir. 
N 1. pubb. 
Provio- 





ciale io Vicenza notifica col pre: 
sente Editto a chiunque potesse 
avervi interesse essere stata pre- 
sentata dalla locale R. Jatendenza 
delle finanze nel giorno 14 set- 
tembre corr. al sul. N, 
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Notifca pare si sud. 
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luoque prezzo 4 
mobile eserutato dal sig. 
Antonio Radivo di Villacxo coll’ 
avv. dott, Brandoiese di Udine a 
pregiudizio del sig. Andrea Picco 
di Portis, ed in confronto pure 
dei creditori iscritti alle seguenti 
Condizioni 

‘asta segoirà in uo sol 





. Ogni aspirante, tranne l'e 
secatanie ed i creditori isritti 
Giorgio Zamolo, Giuseppe e Ma- 
riaona coniugi Tamburlici, dovrà 
verificare il previo deposito di a 
1 686, che è il decimo dell'im- 
porto della casa in vendita. 

HI. Staranoo a carico del 
deliberatario le spese di delibera, 
tassa e traslto, oltre gli operi 
pubblici da quel giorno. 

IV. lì delibaratario dovrà pa- 
gore in conto prezzo le pubbliche 
imposte eventuale 

V. Ogni deli 
l'esecutanto ed i. creditori iseriti 

molo e Temburlini fiao alla 
renza de lora crediti, dovrà 
depositare | giulizialmente il resi- 
duo prezzo di delibera, oltre l'an- 
ticipato deposito è quinto avesss 
pogato per imposte arretrate 
tro 20 "giorn dalla delibera. Sla 
mente l'esecutante ed i creditori 
Zumolo e Tambarlini potranoo 
trattenersi in conto prezzo di de- 
libera fino alla graduatoria @ se- 
condo le risultanze. della medesi- 
ma, quanto corrisponde ‘al loro 
eredito e depesiteranno quanto ec- 
cedesse tale loro credito; l'asscu- 
tinte inolire sarà in diritto di ri- 
tenere le spese esecutive, previa 
giudiziale liquidazione. 

VI. Il deliberatario consegui- 
rà il possesso ma'eriale della casa 
rei giorno della detiera; il domi 
civile soltanto col giorro del 
l’ aggiudicazione da impiorarsi 
sue spese. 

VIL Il deliberataria domici- 
lito altrove dovrà indicare una 
























rio ad una delle premesse condi- 
zioni si terrà reiocanto a tutte 





prezzo inferiore del da lui effrio 
ritenuta la di lui responsabiità 
per ogni danno. 

IX L'esecutante è esente da 
responsabilità per i peggioramenti 
e guasti eveniuali ala casa dopo 
la stima, salvo nel deliberatario il 
diritto di regresso verso chi di 
ragione; come. pure. l'esecutante 
non assume responsabilità di sor- 
te per altre eventtali. dilfrenze 
offendo. però agli. acquirenti op- 
portusità d' ispezionare. gli atti 
aotessi all'istanza. giudizialmeote 
trattenuta. 

Immobile da vendersi 

Casa d'abitazione in Portis, 
frazione del Comune di Venzone, 
coscritta col civico n 78, ed in 
quella mappa al n 448 di pert 
0.43, rendita L 3696, confica 
a levacte Zimolo Giovanni But- 
tista Butt, a mexzogiorno stradel- 
la comunale, a ponente la R. stra- 
da della Pontebba, ed a tramoota- 
na Piera Giovanni ed Andrea qm 
Leocardo. Simata a 1 6860. 

Il prescote si affigga nei luo. 
ghi soliti in Gemona, Venzone, 
Portis e si pubblichi per 3 volte 
nella Goszetta di Venezia 

Dall R Pretura di 

Li 8 settecibre 1857. 

1° R Pretore 








N AMO e 594 LL 
EDITTO. 





ed inerentemente al disposto dal $ 
813, Cod. Civ., si avvertono tutù 
ereditori verso la sostanza ere- 
ditaria della suddetta a dover 
comparire presso questa Residen- 
a Pretoriale pel giorno 5 
hre p. v. ore 9 ant, ond 
suare i propri titoli e prova 
loro diritti, e ciò sotto le commi- 
natorie dell successivo $ 814. 
Pubblicato il presente per 3 
volte consecutive rella Gazzetta 
Veneta, ed affisso all'Albo Proto» 
o @ presso questa Resideara Ma- 
nicipale. 
Dall' 1. R. Pretura di Asolo, 
Li 17 settembre 1857. 











per 


ii 








ITTO. 

L'L R. Pretura di Cittadella 
rende pubblicamente noto che cella 
sala di sua residenza nei giorni 9 
novembre e 30 dello stesso mese 
went. 1857, dalle ore 9 fino ale 


Padova, sulle istanze della Compa- 
gia delle Assicurazioni generali di 
Trieste @ Venezia , rappresentata 
dalla Veneta Direzione quale ces- 
sionaria di Giacomo dott. Berti fu 
Aatonio, alle seguenti 

Condizioni 


4. 1 begi si alienoranno pri 
ma sel per ciaschedua 
Lotto condizionatamente al risul- 
tato dell'asta complessiva e 
complessivamente per tutti i N. 30 
Lotti uniti, ritenuto che l' offerta 
complessiva superaate nell’ importo 
quale paria sarà a gua pr 

ita e defiitiva per la delibera. 
Nei due primi esperimenti 
saranno deliberati i beni sulle 
offerte parziali per cadsun Letto 
od in quella complessiva, che a 
prezzo sajeriore quelo della sia 
giudiziale 15 maggio 1856, dela 
uale sarà permesso agli offoreoti 
verne ispezione e copia da que 
Uftiio di 08. 

3. Nessuno dei concorrenti al 
asta sarà ammesso al'e offerta sea- 
za il previo deposito io mano della 
Commissione delegata. del decimo 
dell'importo di stima del Lotto 
Lotti de' quili si facesse offren 
0 di tutti i beni nell'asta comples- 

a sul dato del loro valore 
austr. L. 122,060 : 00. I! dea 
dovrà. essere versato in effettivi 
peszi da 20 carantavi d' argento. 

4 Nel terzo esperimento sa- 
ranno deliberati i beni anche a 
prezto inferiore quello della stima 
sempre che collo stesso sieno co- 
perti tuttii creditori prenotati sui 
beni stessi , altrimenti la delibera 


5. Ciascun deliberatario entro 
giorni 10 successivi a quello dell 
astà e delibera € colla valuta come 
al'a tera condiziore, dovrà depo- 
sitare nella Cassa Forte di questa 
R. Pretura il restante importo a 
pareggio del prezzo offerto, meno 
il decimo esborsato al momento 
dell'asta, che verrà tosto restiuito 
a quelli che non si rendessero de- 


liberatarii. 

6 Oltre il prezzo offerto cia- 
scun deliberatario , per la incom- 
dente quota proporzionale , dovrà 
pagare al procuratore della parto 
esectante ento lo stsso termine | 
di giorni 10, cone alla 5° con- Ì 


inoltre. ciascun 
deliberatario Je spese tutte dell'a- 
sta e delibera, imposta di tras 
mento in sua proprieà dei beni 
volture ed inserizioni niente ec- 
cettuato 

8. I beni eli fabbricati si a 
lienmo quali e quanti sono nello 
stato e giusta la destrizione fatta 
ella stima giudiziale 45 maggio 
1856, senza riguardo alle eventuali 
variazioni, miglioramenti o peggio- 
rimenti e senza diritto a verua 
compenso. Si vendono cxgli inerenti 
cesi e servitù attive © passive e 
ol diritto ed uso dell'acqua di cuî 
5000 investiti. 

9. Dal giorno dell effettuato 
versamento dell'intero prezzo ca- 
deranno a vantaggio di ciascun de- 
Iiberatario le rendite dei beni acqui 
stati e staranno a suo carico i pesi 
di ogni specie, salva liquidazione e 
pareggio sulle rate di tempo. 

10. Ciaseuo deliberatario sarà 
obbligato di ritenere i debiti ine- 
renti ai Beni per quanto vi si &- 
stenderà il prezzo offerto qualora 
i ereditori non volessero accettare 





sensi eg 
41. Mempiute che abbia cia 
scun deliberatario le_su espresse 
condizioni e dietro dotumentata sua 
istanza, gli verrà data l'immissic- 
ne in possesso dei beni acquist 

a termini di legge e nel contrario 
caso d' inadempimento di tiluna 
delle condizioni 


li e spese, e risponderà anche 
il decimo depositato al momento 
dell'asta. 


ora Provineia di Padova. 
Lotto LL 


di S. Giovanni, divisi 
i 


tra confivi a levante 
Giovanni , ponente 


tra confini a levante Toffanetto, po- 
pente Zanoin fratelli , tramontana 
Trasello è Tornieri, mezzodi Ma- 
rini; 

©) il terzo dic 291.072 


parole di Carmigrano 

primo appezzamento, oo 
comprese le due case, trovasi in 
censo marcato coi r'appali numeri 


la mi sono marcati coi 
num. 869, fo, 871, 872 0 875, 
superficie pert. 60. 48, rendita 
a L 88:25. 

Furono stimati dl nitido ve 
lore di a. L. 2900. 

Lotto tIL 

Campi 2.0.103 a. p. v. con 
casa rural, in contrada Tedesca , 
tra confini levante beni comunali di 
Carmigoano è strada comunale Te- 
desca, te Bettinar.i, tramon- 
tana beni comunali di Carmigoano, 
mezzosi Z motti e strada comuaale 
suddetta. 

Il terreno è marcito in mappa 
coi on. 1017, 10:8 e 1020, su- 
pettcie pert. 7.53, rend L 47:32. 

La casi è marcata cul civico 
n. 140, superficie pert. 0.67, reo 
dita 1.94, ia mappa al n 4019. 

Furouo stimati il terreno e la 
casa del nitido valore di austriache 
L 595. 

Lotto IV. 

Campi 30.153 a. p.v. ghia 
ioso coa gels, in parto soggetto a 
decima verso S. A. R. il Duea di 
Modena, in contrada Postioma, tra 
confini a li 


beni comunali di Cari 
zodì Turcon, etto, 
appezzamento al n. VI di questa 


mmartati i beni 
1860, colla su- 
perfcie di pert. 12.29, rendita a. 
lire 28:12. 
uroro stimati del nitido va- 
Jore di a. L. 630. 
Lotto V. 


Campi 51.087 2. p. v. ghis- 


| oso, sabbioso coa gelsi in contrada 


suddett, tra confini a levante Zam- 
busi, ponecte Ometto ,, Borsato e 
Tuffibetto, tramontava Tosi fratel 
li, Ometto e Barsato, mezzodi stra- 
da comunale detta la Postioma. 

Sooo maresti in mappa coi 
no. 754, 846 e 854, super. pert. 
20.68, rendita a |. 6450. 

Farono stimati del nitido va- 
lore di a. L. 1012. 

Lotto VI. 

Campi 31 e tavole 137 a. p. 
n. con gelsi, in parto sogeetto 2 
detima verso S A. R. il Duca di 
Modena . nella suddetta contrada, 
tra confini a levante strada comu- 
male detta la Postioma, Giacomini 
® Borsato, ponente strada comunale 
detta Tedesca, tramontana Poleaton, 
Mistro , Pozza, Martinello , eredi 


Postioma suddetta. lo mappa sono 
marcati coi on 756, 757, 788, 
802, 803, 804 805 e 2503, su 
perfcio pert. 12037, rendita aust. 
lire 346: 80, 

Furono stimati del nitido va- 
lore di È 


fini 2 levante Cerato, ponente Ro: 


si, ramontana Valmarana, merzodì * 


Gasparotto. la ppa sono marcati 
col n. 799, superficie pert. 9.58, 
rendita a. | 28-R1. 

Furono stimati del nitido va- 
lore di a. L. 707. 

Lotto VIIL 

Campi 52.208 a. p. v., nella 
suddetta contrada, tra confini a le- 
vanie strada comunale detta Tede- 
sea, ponente S. A. R. il Data di 
Modena, trawontana strada comu- 
nale detta Postioma, merzodi Lo- 
ge ln tappa sono mareati col 
n 767, erfizie iche 22 10, 
rendita a ESTRO. 

Farono stimati del nitido va- 
lore di a L. 1725. 

Lotto |X. 

Campi 642.059 a. p. v. ed 
A prato con sopra posta casa co- 
nica, i contrada del Palazzo, di- 
visi in duo appezzamenti, il primo 
di campi 63.2.468, tra confini a 
levante strada comunale che da 





Carmignano mette a Camazzole, po- | 


nente strada comunale detta Po- 
gtioma è parte beni .di questa ri 
gione al n X, tramontana strada 
comunale delta Postiem» suddetta, 
mezzoni i suddetti beni al N. X 
In mappa son) i bevi maresti coi 
nn. 569, 752, 753, 902 è 968, 
superficie pert. 246.05, rendita 
21 94T:41. — Il secondo apper- 
tamento di campi 03.101 terreno 
tivo ed area di casa conica è 
corte, in contrada della Chiesa, tra 
confioi a levante e merzodì i beni 
ai DELIO, porento strada oo 
nale che da Carmignano mette alle 
Camazzole, tramontana strada co- 
tvutale delta Postioma. 

Ai terreno è marcato in mappa 
ai nn. 961 e 965, superficie pert, 
4.24, reodità a. L 3:23; la casa 
è marcata col civ. n. 78, ed in 
magpa coi nn: 959 e 960, super. 
ficio port. 2.45, rendita L 494 

Furono i beni 0 casa 
del nitido valore di a. L. 19,350, 

Lotto 


Campi 512497 a. pv. ed 
a prato con casa rurale, nella con- 
ba suddetta, pa ani nta 

la comuca'e che da " 
nette a Camazzole e beni al A. DC 
poneote sirada comunale detta Te: 
desta e S. A. îl Duca di Modena, 
tramontana strada comunale det 
Postioma e beni al N IX, mertodi 
S.A. il Doca di Modena. Vi hanno 
due filari di gelsi e altri sparsi 
li terreno, non compresa la casa, 
è mareato in mappa coi num. 559, 
560, 561. 562, 562 567, 568, 
759 e 760, I 

( 


i 
Î 


nn. 76 e 77, ed in mappa ai no. 
9I4 e 945, superficie peri. 1.06, 
reodita a. l 28:32 

Furono stimati i beni e casa 
del nitido valore di aL 2420. 

Lotto XIL 

Campi 0.1.047 terreno ortivo 
con sopra posta casa rurale, nella 
suddetta contrada, tra confini a le- 


tramootana i beni al N. XI, mer- 
nodi strada comunale detta la Po- 
stioma, Il terreno è marcsto 
mappa coi no. 933 e 934, su 
ficie pert. 0.76, rendita 1. 2:33. 

La casa è marcata col civica 
n. 70, ed in mappa al num 982, 
superi. pert. 0.42, rendita |. 7.20. 

Farono stimati dl ui 
lore di a. L. 215. 

Loto XIIL A 

Campi 0.1 018 terreno ortivo 
con sopra posta cosa rurale, nelia 
contrada suddetta, tra confini a le- 
vante e tramontana beni di ques 
ragiene al N. XL ponente i beai sl 
N. Ml, mezzodi strada comunale 
detta Postioma. ll terreno in map- 
pa è mareato co' in. 936 e 937, 
superficie part. 0.70, rendita aust, 
lire 1:09 G 

La casa è marcata col civico 
n. 71, ed in mappa col num 935, 
sup. pert 032, rendita |. 8:64. 

furono stimati il terreno e 
casa del nitido valore di L. 284. 

Letto XIV. 

Campi 00.178 a. pv. con 
casa rurale ella suddetta contrada 
tra confini a levante ponente e tra- 
montana i beni al N. XI, mezzodi 
strada comunale detta. Postioma. 
Il terreno è marcato in mappa 
co'nn. 941 e 945, superficie per 

058, reodita a. lire 2:39. 

casa è marcata in mappa col 
n 948, cie pertiche 0 . 27, 
rendita a. Li 5:96. 

Furono stimati. del depurato 

valore di a. L. 208. 
Lotto XV. 

Campi 0.0 80 a. p. v. con 
casa rusale, in detta contrada, tra 
confini a levante Dina fratelli, po- 
nente e tramontaza il foodo al N. 
XI, mersodlì Gasparotto. — Il ter- 
reco è marcato iu mappa col n 
957, superficie pert. 0.22, rendita 
a. L' 1:01. La casa è mircata in 
mappa col n_954, superficie port 
0.45, rendita a. |. 2:88. 

Furono stimati del 
lore di a. L. 104. 

Lotto XVI 

Campi 00.16 terreno pa- 
scolivo con n. 8 gelsi, in detta con- 
trada, tra confiì 2 levante fondo 
comunale, ponente Tavola e Zu 
bon, tramontana Dina fratelli, mer- 
zogi strada comonale det‘a la Po- 
stioma. È descritto in mappa al 
n 4199, superficie pertiche 058, 
rendita 3. 

Fa stimato del nitido valore 
dia L 12. 

Lotto XVIL 

Campi 0.1.029 a. p. v., in 
detta contrada, tra confini a levante 
Moretti, Benefzio parroe- 
thiale di Camazzole ,, tramontana 
Dina fratelli, mezzodi strada detta 
Pestioma È marcato in mappa al 
n. 680, superl. pert. 1.10, rendita 
rtcastat 

Fu stimato del depurato va- 
lore di a. L 75. 

Lotto XVIIL 

Campi 00.457 a pv. em 
casa rurale, in detta contrada, tra 
confivi a levante Vidale e Dalla 
Serra, ponente Biasioli e Dina, tra- 
montana eredi Ravasso e Vida! 
mezzodi Biasioli e strada comuna! 
detta Postioma. Il terreno è m 
cato in mappa coi n 670 e 1175, 
superficie pert. 0 58, rendita a. 
3:78. La casa marcata cc civico 
2,108 è deserta in mappa al 

, sup rt, 0.48, rendita 
aL 9086, 1 
Eurono stimati. del deposato 
veore di aL ASL 
nto XIX. 
Molino da grano marcato col 
5, in mappa al n. €58, 
pert. 0 79, rendita aust. 
1 479:44, con corte promiseua 
colla casa si N. XX. Il detto mo- 
lino con adiacenze è mosso da a- 
equa propria 

Fu stimato del nitido valore 

di a. L. 2780. 
Lotto XX 
Casa di abitazione adiacente 
suldescritto melino al lato di 
mezzodi e dele adiserare del 
stesso al lato di tramontana. In 
marcata coi n. 655 e659, 
cie pert. 0.18, rendita aust. 

#, con piccolo orto in mappa 

657, superf. pert. 007, ren 
dita a. 1-32, con corte promi- 
srua col molino suddetto, il tutto 
in contrada della Chiesa, tra coo- 
fini a levante roggia del molino, 
poteate e mezzodì strada comu: 
tramontana Moretta. 

Fu stimata del deparato va- 
Note di a Le tO 

Lotto XX 

Campi O 4.179 terreno par 
acli, indetta contrada, trà con 
ini a 


do va- 


Fu stimata del nitido valore 

din L 2 
Lotto XXIL 

Campi 1.0.071 a. pi v. con 
casa rurale, in detta contrada, tra 
oofini a levante argine destro del 
Brenta, ponente e mezzodi il 
fondo al N. XXIII, tramontana stra- 
da comunale detta Postioma. — Il 
terreno e marcato iu mappa coi 
n. 700, 701, 704, 708 e 1540, 
superi. pert. 4.09, rend. |. 19:61. 
La casa marcata co! civ. n.407 è 
descritta in mappa al pum. 1468, 
superî. pert. 0.10, rendita L. 4:32. 

Furono stimati del nitido va- 
Jore di a. L. 387. 





TI var 
al N_XXIL, mezsod 
XXVIL terreno è n vi) 


n 


civ 
descritta in mappa al u tdi 


perficie pet. 0.94, rendi 
Furono stimati 
vatore di a. L. 1685 
Lotto XXI, 
Casa di bratcei, 
contraîa, marcata ca cy 
in mappa al n.675, tipe; “ 
038, rendita L AGC 
fi è levante è memi 
sini, tramootana st 
detà Potioma "e tag 
stimata del va 
rato di aL. 100. "br 
Loto XXV, 
Campi 0.3.107 , 
casa, iu 


OA, mete (LO 
fondo di questa razione {| 

Li terreno è mareto in my 

no 689, 691, 692 6 710, 


a 
La casa marcata (0°civ. m | 
95 è descritta in mippa gi 
688 e 696, superficie pe, (Si 

















































































valore di a. L. 756, 

Lotto XxYl 

rurale com onto, 

tra confini a lena 
lio, potente € mezzoîì il fuj, 
questa regione al . 27, tape 
strada comunale detta Pogtyo 
ne, Horo pena io ip 

i, super 047, 

al 1) Larosa è de 
mappa col n. 782, su 
0.09, reodità a. toa n 
il civico n. 86. 

Furono stimati del A 
lore di ne Lo A8%, Co N 
Lotto XXVII 

Compi 1364.4631.p1, 
a risa irrigata con ar 
argini 
sovra posto palazzo dminii 
adiacenze rustica ,_tra ema | 
Vevante argine destro del Bray 
Giacomini e fondo di quasi 


è Zilio, mezzogì $ 4} 
ca di Modena, ll teme, 
descritto in mappa ai numer gi: 
542, 543, 544, 545, 5064 
848! 549, 550, 551, Sinai 
570, 574, 572, 573, 534 s 
725, 726, 727, 728, 389, xi 
138, 796, 789, 747,8" 
750, 151, 964, 745, % 
257, supirie tomplesim 
tiche 513.55, reudita | {8114 
Il lago dominiale è n 
in mappa co' numeri 738 #7) 
superficie pertiche 4. 67, re 
2.1 90:90. 
Furoco stimati dl rei 
austr. L' 45,378 
Lotto XXVIIL e 
Campi 15.1456a./p04 
Praîo, in detta contrada, era tp! 
fizio ad uso di maglio, cor anal 
casa rurale , tra coni 1 bmp) 
Oneto, Marchesini, Pozza e bel 
comunali di Carmigrano , pese 
beni di questa ragione al im | 
tramontana argine desto del Re 
mezzodì beni suleti al 
iacomini. Il terreno è desra| 
in mappa ai n. 446, 447, dli 
450, 452, 463 0 560, mis 
pert. 68.63, rendita 2. 1816 
dl maglio è marcato coli 
n. 876 ed im appa al om 
super? peri. 0.24, rendita | Sl 
Fu il fto cimato dl iò 
valore di a. L. 6644. 
Lotto XXIX. à 
Campi 23471 apra 
Prato, in detto Comune, tra to 
a levante Carraro, posest è 
montani AR il Dura di Vol 
deva, merzoii Simonetto. — Se | 
in mappa descriti ai n. 3 e fl 
snperl. pert. 11.41, rendita a 





Furono stimati. del der 

valore di a, L. 683. 
Lotto XXX. 

Campi 1801942 pri 
a prato, in detta Comune, luogo 
sponda del ne Brenta, tra co 
fini a levante il fiume Brenta, 
mente l'argine destro di dtt & 

i», tramontana e mezzodì i dett 

argini € fume. In mappa seni 
seritti ai n. 540, 576, 
731, 41510, 2560, 2570, 
2587 6 980, supert. pert 7048 
rendita a. 1. 234:38. 

Furono stimati del valore 
purato di a. L. 1015. 

Si fa avvertoora che n.°! 
venne dal Brenta asportato pe 

che l' appezzamento al 

moero 540 verne asportato pr | 


santo ; che vennero per int | 





portati gli alia appezzamenti n" 
cati in mappa ai no, 584, 8 
599, 599, 645, 646, 5A7, dl 
619, 621, 692, 629, 624, #5 
628, 637, 638, 598, 640, fit 
730, 732, 2573, 2574, 35° 
2583 è 2572, per la comple | 
superfici di pentiche #6. 90,1 
la complessiva rendita cosa 
di s. Li 37:48. 

Locchè si pubblichi ene È 
metodo mediante affissione all 
Pretorio nei solii hoghi di |} 
sto Comune @ in quello i Care” 
guano, e mediante triple is 
zione ‘nella Gazzetta fish 


N. 16719. 
EDITTO. 

Si avverto che ossendo 
rato il termine prefisso coll 
22 marzo 1856, N. 3033, # 
che alcuno siasi insinuato pt È 
mostrare un qualche diritto Si 
smarriti due Confessi di Cas 
data 4° dicembre 1856 N. 15! [1° 
dell LR. Intendenza Prove! | 
delle Finanze in Udine, de 


Venezia. 
Dall'L R. Tribunale Pro 





Coi tipî della Gazzetta Ufiziale. 
DI Tommaso LocstELLI, Proprietario e Compilatore 
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N. 4824.—P 
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di Lega doga 
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ASSOCIAZIONE, Per Venezia lire affettiva 4% al 
Pes e Provincie lire 54 all'anno, 27 31 seveste 
Par !l Ragro delle Duse Sicilie rivolgersi dal sig. cav. 
Pas gli al 














afrneade i gruppi 





PARTE UFFIZIALE. 





8. M. LR. A, con Diploma sottoseritto dall'au- 
gusta sua meno, ni è grazionissimamente degosta d''in- 
re alla nobiltà dell’ Impero austriaco, col predicato 











bre 
la croce di cavaliere del Sovrano suo Ordine di Leo- 
poldo, con esenzione dalle tasse, al consigliere mininte- 
risle e direttore provinciale delle finanze a Lemberg, 
dottor Ignazio nobile di Plenor. 











8. M. LL R. A,, in ricognizione di benemerito pre- 
stazioni pel bene generale, con Sovrano Viglietto auto- 
grafo del 20 settembre a. c., si è grasiosissimamente 
degnata di conferire: 

La croce d'oro del Merito alla Superiora del mo- 
mistero delle Orsoline di Kaschsu Michela Folesroy ; 
al parroco greco cattolico e decano in Malyr20, Ales- 
mndro Jsniezky ; al parroco cattolico romano di Ba- 
Andren Lukacs; al parroco cattelico romano di 
Dobo, Alessandro Schieiminger ; al parroco cattolico 
romano di Butke, Giovanni Schleder; ed al sacerdote 
dell' Ordine dei Francescani ed amministratore della 
parrocchia cattolico-romana di Hslin, Pietro Lamberto 
Htarnya 





























al maestro della 
Scuola di Wallendorf, Carlo Gedeon; ed al maestro della 
Scuola di Leibits, Csrlo Hennioger; 

La croce d'argento del Merito al maestro della 
Scuola cattolico-romana di Hethars, Giovanni Kurocs; ed 
al maestro della Scuola evangelica di Hansdorf, Martino 
Paletsko. 





N. A824.—P. 
n. PRESIDENZA 
DELLA PREPETTURA LOWBARDA DELLE FINANZE. 
NOTIFICAZIONE. 
Onde impedire che, colla cessazione del trattato 
di Lega dogrnale austra-estense- parmigiana 9 agosto 
4852, il quale spira col 31 corrente ottobre, manchi 
alle Amministrazioni finanziarie dell' Impero d' Austria 
e degli Stati ducsli di Par lo. mesto a co: 
trullare la consumazione dei trsnsiti ai rispettivi co 
fini la Presidenza della Prefeitura di finansa per la 
Lombardia , fscoltissete con Decreto di S. E. l'L R. 
Ministro delle finange barose di Bruck, 5 corrente, 
3783-F. M., e l'alto Ministero delle finanze parmensi, 
hiono determinato che, a datare dal giorno primo del 
prossino venturo mese di novembre, vengano poste in 
pieno vigore le seguenti prescrizioni disciplinari, le 
quali si recano colla preseote a pubblica notizia per 
I indiminuta osservanza : 
Articolo 4° 


Qualunque mercanzia od altro genere, che, prove- 
nendo da paese estero, passerà in transito per gli Stati 
parmensi alla Lombardia austrica, o viceversa per la 
Lombardia sustriaca agli Stati parmensi, sor'endo dai 
i di ten contaito dei 
territorii, non sarà smmessa a ricevere lo 
le hollette a cauzione, in prova della legale consumi 
zione del transito, secondo è prescritto doi rispet 
enti Regolsmenti, quando piima la spedizione non | 













































i relativi Uffizi postali. Un feglio vale cent. 40. 
ar gi ricevono all Uffizio ic Santa Maria Pormoni, colle P, 
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GIOVEDI 22 OTTOBRE 


BL 14, Bapeb 













INSKRZIONI. Nella Gaxzetta 20 contesimi 





NNO 1857. - 


Fer gli asti giodiziarii 10 cont alla lives 

La linee ai contano per decine; i pagamenti 

La inserzioni si riavono 
AP si restituiscono; si abbruciane. 

Lo tettare di retlasco xpero nea si sfirancno 








GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffizali soltanto gli atti e le nolizie comprese nella parte uffiziale. ) 


mei anime pe ATI SILA 


sia stata debitamente e regolarmente preseotata e di- 
chiarata all Uficio doganale d' ingresso nello Stato, a 
cui è diretto il transito, e da quest Ufficio non ne 
siano stati riconosciuti ed attestati. l'arrivo nello spa- 
zio di tempo nsssgontovi (valitura) e la seguitane di- 
chiarazione ia corrispondenza della bolletta di transito 
(in Austria, riespito di ) 
Articolo 2° 
In conseguenza, l'Ufficio parmense o l' Uttiio lom- 
bardo, designato per l uscita del transito, compiuto che 
avrà le proprie ispezioni per accertare l'integrità della 
spedizione, qualora non vi trovi legale motivo d'altro 
procedimento a’ termini dei veglianti generali Regole- 
meati, dovrà sul ricapito, che scorta la spedizione sud» 
apporre il visto per la presentazione al vicino 
Ufficio d'ingresso dell'altro Stato, previa registrazione 
del carico a norma dei rispettivi Regolamenti, notando 
il giorno e l'ora dell'invio e prefiggendovi all'arrivo 
il tempo misurato alla distanza da percorrersi. 
Il visto, di cui sopra, dovrà essere concepito nei 
segaenti termini — Veduto in regola a quest’ Uf- 























ficio di... .....il giorno... ore... mese 
i... +... 48... con assegnamento all Uf- 
austriaco 

fico ———— di... entro ore... per la pre 





parmense 
sentazione e certificato d'arrivo. 

Moptia I. Contemporaneamente deve l' Ufficio 
stesso portare în un elenco apposito (Modula I) l' 
annotazione del enrico assegnato all’ Ufficio dell’ altro 
Stato, riempieodo l'ultima rubrica del detto elenco 
solo dopo pervenato dall’ Uffzio dell'altro Stato il cer- 
tificato d'arrivo. La coloona — Osservazioni — uel- 
all'annotsmento di richiamo de- 
gli atti, che potessero occorrere per ogni altro avreni- 
mento. 














Articolo 3° 

L'Ufficio d'ingresso, a cui derono presentarsi i 
rispiti che scortane i transiti, ritirati i detti ricapiti 
d' accompagnamento e le d ni delle pi 
l' ulteriore destinazicne delle merci, ispezionate le une 
e le altre per sottoporre queste ultime al regolare trat- 
tamento doganale, secondo i rispettivi Regolamenti ge- 
nerelì, ore non gl'insorgeno legali eccezioni, eseguirà 
l' attergazione veduto al ricapito di accompagna- 
mento nel modo seguente — /'eduto in regola a que. 
at Uffizio di . .. il giorno .. . ore... me- 
se di. .....48...e gi rilascia il certificato 
N...., emettendo effevivamente il detto certificato 
ed indicandovi il numero e la data del ricapito 0 re- 
gistro nel qual 

cevuta dichia 





















Moptta I 
sati in istompa 
mano nei vacui, muniti di legale impronto delle ri- 
spettive Dogane, stesi e firmati dal capo d'Uficio e 
dal controllore, 0 da chi ne fa le veci, e si 








to indilatamente all'intestato nella bolletta di , 
e per esso al conduttore, a propria giustificazione. Il 
secondo si rimetterà a cura dell’ Ufficio estensore, in- 
sieme col ricapito 
tro il pericdo e roo più tardi di tre giorni, 
Uficio dell'alirui confire, del quale si fece l'invio del 
transito. Il terzo esemplare, che formerà la matrice 
delle a 








APPENDICE. 


NOTIZIE TEATRALI. 





Un dramma del prof. L. Ercoliani a Brescia. * 


Intorno all'esito della prima rappresentazione di 
questo lavoro dell'egregio professore, ci scrivono da 
Brescia, in data del 47 ottobre: 

« Lo comica Compegoia Leigheb recitò qui ier- 
tera, per la prima volts, un dramma del prof. Lorenzo 
Ercoliani: 7 figli di una divorziato. Il pubblico, che 
accorse desideroso a questa rappresentazione, trovò il 
drumma finito sotto ogni rispetto ; ordinata condotte, 
enratteri ben disegnati, punti di scena. di moltissimo 
effetto, moralità di sentimenti, e una dicitura elegante 
è fucile ad uno s'esso tempo e senz' affettazione ve- 
Quanto alia dicitura, però, il pubblico non potè 
giudicare se non dalla parte delle donne, perchè gli 
uomini, che non sapevano la loro, recitarono a_ sog- 
getto, il che è una delle melte le del tetro 
itulino, Ad ogni modo il dramma piacque, l' autore 
fu applaudito, festeggiato, ma non parve cori sodinfatto 
degli attori, come del pubblico, il quale vuole nuova- 
mente sentire questo drsmm, e stasera lo si replica. 
Credo di nen andar errato, dicendo che questa nuova 
produzione tentrale sio da riporsi fra le poche di buo» 
ne, che si serissero a questi tempi; e che l'Erco 
sa con eguale successo trattore e il dremma ed il_re- 
manzo, 

« L'ultimo atto parve a taluni un po' freddo, 
tpecisimenta dopo le splendide scene dei due atti sm- 
teredenti : io eredo che lo sviluppo, qual è, 
ale, spontaneo, e che di questi minuti 
sogni aspettare a dar giudizio che il dramma sia me- 
Tappresentato 















































BELLE ARTI. 
Due quadri del Roi. 


Tomato, 
10 al pensiero di mander qualche cosa 
per le stampe intorno que’ due dipinti, che il mio bra- 
vo Roi espose a questi giorni nel vostro magnifico 
Battisterio di 8. Marco, e meco studiava di qual modo 
Meni potu'o fersusdere a' miei lettori che l' essere 
Mmirissimo e concittdino del valoroso pittore non e' 
nelle mie lodi. Ed ecco chs un gio- 
i ingegno e di coltura eccellentissi 
Menta ch'io lo sapessi, s'era di già occupato di qne' 
dre dipiati; ed fo, divided» con lui ogni opinione in- | 










torno ai lavori del Roi, sono beato ch' egli m' abbia 
portato via dal tagliere, cone dicesi, ls pietinza, e me- 
glio e più creduto di me l'imbandisea a' tuoi lettori 
Così non mi resta che salatarti di cuore. Ama 
Il tuo 4. Caruso 


Ella è cosa indubitata che, in qualsivoglia scienza 
od arte, non si possano errettere dei giusti e sicuri giu- 
diz'i da chi non sbbia la mente esercitata a quelle per- 
ticolari discipline, ed educata ai principii, che le infor- 
mano e le governano. Da ciò deriva quella perpetua 
vicenda dei più strani e contraddittori! giudizii sulle o- 

dell'umano iogegno: da ciò nasce che que' mede- 
simi, i quali, senza rigore di studio e di esame hanno 
accettate le prime e disordinate idee, che balzsrono loro 
confusamente nel capo, tentino poi di abbattere con 
un'audacia singolare le più sane ed eleite teorie, che 
1 pochissimi i della schietta © semplice verità, 
hanno, con la pazieosa delle indagini e con in tenacità 
degli esperimenti, scoperte 

Toli esempi non sono nuovi, pur troppo, nemme- 
nella pittura : e seoza dilungarmi di soverchio 
questo argomento (chè l'indole di questo scritto non 
lo consente), parini non sieno al tutto inopportune 
alcune parole in proposito, volendo parlsre di due que- 
dri recenti del sig. Pietro Roi, esposti nel Battisigro 
di 8. Marco. 

Come nelle architetture egiziena, greca, romana, 
ec, ciascuna #° impronta del preprio carattere per re- 
gioni aperiali, e tanto note, da non aver più d' uopo di 
alcuna dimostrazione, così pure la pittura religiosa ha 
an suo tipo perticolere, che la distingue da ogni altra 
manifestazione del pensiero artistico ; hi un indiristo 
e un intento tutto proprio, quale si è quello d' infon- 
dere nell'animo dei rigusrdanti un sentimento di de- 
vota e solenne pietà. 

I nostri insigni cinquecentisti ci lascierono le lo- 
ro immertali produzioni, improntate del sentimento più 
profondo , di cui furono compenetrati , in quell’ epoca 
di fede si viva, e che sono, trattandosi d'arte, il ri- 
sultato, non del capriccio e della moda, ma di una so- 
lida educazione sul vero, fratto di meditate specula- 
zioni, basate sulla eterna scienza, fondamento di tutte 
le altre, la matemati 

Perdute fatalmente le tradizioni di quella scucla 
e di quell'arte sublime, ne risultò uo' incertezza, una 
confusione, che svilupparono due pertiti accaniti I' uno 
contro dell'altro, ose, i così detti puristi, ed ine 
toralisti. 1 primi s'sfliticano a riappiceare, per quanto 
possono, lella interrotte © perdute delle antiche trs- 
dizioni, per fare vu tesoro di precetti e di regole, che 
Svrebbero potuto servire di durevole fondamento a 
quell'arte, e dalle queli sarebbero risultati perenne 



























































dall' Ufficio estensore, dal quale, in fine d'ogni mese, 
dovranno trasmettersi tutte le matrici scrittorate alle 
rispettive Amministrazioni dirigenti di fiososa ( Loten- 
dense provinciali di finanza nel Lombardo, Ammini- 
strazione delle indirette pel Parmense), pei dovuti coo- 
fronti coi rieapiti o registri delle dichiarazioni relative 
e pel ti effetti di ratifica © di eccezione che 
le dette Autorità sì seambieranno reciprocamente di 


mese in mese. 
Articolo 6° 
Scorsi i precitati tre gioral, senza che arrivi all’ 
Ufficio assegaante di ritorno il ricapito di scorta, mu- 
ito delle prescritte attestazioni , dovrassi immediata» 
mente emettere e far tenere all' Uficio assegnatario 
regolare carta d' investigazione. La caso di negativo ri- 
contro, sarà obbligo del detto Uficio assegnante d'in- 
conre gli atti per la relativa procedore. 
Articolo 6° 
Mediante: il certificato d'arrivo, rilasciato come 
sopra, e il ritorno dei ricapiti d' (dol 


accompagnamento 
lette di transito), coll’ attergazione di cui all'art. 3.9, | 


la consumazione del transito si ha per giustificata a 
scioglimento delle prestate cauzioni. L' Ufficio di con- 
fiae, compiute quindi le allibraziont di scarico, proce- 
derà a norma dei Regolamenti veglianti in ciascuno 


Articolo 7° 

Se, per qualunque accidente, la spedizione di tran- 
sito non arrivi all’ Ufficio assegnato per l'ingresso en- 
tro il tempo prefisso nel ricspito, non potrà emettersi 
il certificato, quando, ne‘lo stesso fermine, non venisse 
notificato all'Ufficio saddetto accaduto impedimento, 
e non ne fosse contemporaneamente giustificata la cau- 
sa di forza maggiore, con documeiito steso avanti l'Au- 
torità locale od altro pubblico Ul 

Egnalmente verrà ricussto if rilascio del certifi- 
cato, qualora dalla visita delle migeci ne risultino di- 
varli, tanto nella qualità che nella Quantità, oltre le mi- 
sure di tolleranza ammesse dai R: i dello Sunto 
da cui parte il carico; nel qual caso gli Uficii accer- 
teranno e rileveranno le differenza in processo verbale, 
coll'intervento del mittente o del destinatario o del 
conducente. 

L'indicato atto dovrà redigarsi in doppio esem- 
plare, uno dei quali verrà to alla persona, in 
cencorse "delle quale venne e l'altro. spedito 
all’ Ufficio prossimo, che ha vidimaio l'uscita del tra 
sito dal!o Stato di proveuieoza, per gli opportuni pror- 
vedimenti per conto ed interesse dei proprio Governo. 

Articolo 8° 

1 posti doganali, pei quali sarà lecito di effettoa- 
re i transiti, sotto l’ osservanza delle antecedenti dispo- 
sizioni, sono 1 seguenti : 

Dalla © per la Lombardia 
Pieve Porto Morone 





Stato. 





Casalmaggiore. 

Dagli o per gli Stati parmensi. 
Bosco Tosca 
Porta Borghetto di Piscenza 
Mi'zsano Chitantolo 
Sacca Superiore. 


riicolo 9* 
ini dei vigenti generali Regolamenti, 








Qualora, a ter 


lette due bollette certificati sarà trattenuto | sia facoltativo ad alcuno degli anzidetti Ufficii di per- 


mente i medesimi effetti: ed i secondi, non curan- 
do e non conoscendo le cause, non ammettono la ne- 
cessità degli effetti, e vanno chiacchierando di origi- 
nalità, di cui essi dicono maucare i plagiarii paristi; 
quastchè, piuttosto che nel concetto, questa originalità 
si dovesse cercare e ottenere nel trattamento tecnico 
dell'arte. AI numero de' primi appartiene il sig. Rol; 
e i due recenti suoi quadri evidentemente lo provano. 
E ae egli è vero che, nello stile sacro, il sentimento 
religioso, la severa composizione, e la scelia convenien- 
te del tipi, siano i principali requisiti, ogouno fuor di 
dabbio concederà essere il sig. Ri riuscito nel suo 
intento; e s'egli è pur vero che il perfetto accordo 
delle linee, la finezza del chiaroscuro, ed una giusta 
bilancia di colore costituiscono, per così dire, la parte 
scientifica della piuura, ressuno potrà negare che, an- 
che in questo riguardo, 1 quadri del Roi weno d'un 
ecerllente risultato. 1 quali pregi, come ora si ammi- 
rano nelle tele compiute, cosi, anehe prima ch' egli 
ponesse mano al livoro, si presentivano e si accerta- 
vano da tutti coloro che, conoscendo 'e attitudini, gli 
atudii e il valore dell'artista, ben sapevano come tutte 
le opere sue fossero dimostrazione e suggello di sodi, 
pensati e non fallibili principii artistici. È ciò è tane 
tò vero, che, essendo stata invitata ls Presidenza di 
questa nostra Accademia dall’ I. R. Luogotenensa per 
lè Provincie venete a volerle additare uno tra' miglio» 
ri pittori di genere sacro, quella non esità a scegliere 
dl sig. Roi, e # lui fuallogata la commissione a’ uno 
del detti quaeri. È una pala d'altare, colla Vergine 
che tiene tra le gioocchis il divin Patto, e ch'è se- 
duta su d'un trono, intorno al quale stanno tre figa 
re di Santi: San Vincenzo di Paoli, che sta meditan- 
do sal soo libro: Trattato sulle penitenti, $. Chiara, 
e la Maddalena, ioginocchiata in atto di profondo do- 
lore. Le figure sono collccate con tale aggiustatessa , 
che l'aggiungere o togliere una sola linea sbilanciereb- 
be tutta la ®mposisione. Bellissima è la scelta dei 
tipi, improîitata d'un' ingenuità non comune e d' affet- 
tuoso sentimento, pregio essentiale della pittora reli- 
giosa, di cui i nostri antichi ci lasciarono esempi sì 
luminosi. Le bellissime drapperie vestono con eleganza 
le figure, nè in esse si scorge quell'ariifzio, usato da 
molti, che, per render conto troppo minutamente de’ 
varii atteggiamenti delle figure, fanno le pieghe trop 
po aderenti al nudo. La severa intonazione ed il ro- 
busto colorito s° accordano perfettamente colle linee; di 
maniera che, lunge dall'essere scemata dal prestigio 
del colore (come pretenderebbe una scuola troppo ri- 
gica espirituale ), la gravità dello stile religioso viene 
anzi bellamente accresciuta. L'altro quadro, commesso» 
gli dalla spettabile parrocchia di Malo, rappresenta 8 























mettere che ivi le merci o derrate, pervenute dall’ 
stero, vengano dichiarate di transito onde uscire diret: 
tamente per acqua a destinazione di qualunque degli 
Stati stranieri, che non sia altro del Governi contrsen- 
ti, la bolletta di transito da emettersi dovrà essere di 
rigore assegnata a riportare la prescritta vidimazione 
di arrivo e di scarico dall'ultimo Ufficio, che si tro- 
verà all'estremo punto della frontiera coll' estero. 

lo questo caso, le operasioni dell'Ufficio estremo 
alla frontiera coll'estero , si circoserivono a ritirare i 
ricapiti di accompagnamento, a riconoscere, in bare di 
essi, la regolarità del carico, ad eseguire la vidimezio» 
ne ® tergo delle medesime, come sopra, ad emettere 
il certificato d' arrivo, ed a congedare e vigilare il tram 
porto affinchè esso immedistamente sorta dalle acque 
territoriali austro-pormensi.. 


Modula I. 





' 
ile di transito 
HE 
i|É 


Qualità delle merci 


Conforme 
al ricapito (bolletta) 










N. 259. 






03," quer nante re padblcaziohi sntabé como due 
ire efottive. 
Vabazia dal’ Uffizio soltanto ; A si pagano anticipatamente. Gh articoli non pubblicnii 


[ Articolo 40° 


Quando mancasse l'effettiva. presentazione delle 
merci di transito all'Ufficio assegnato a certificare |' 
arrivo, oppare non veniase per parte di quest' Ufficio 
eseguita, per rilevatesi irregolarità, la prescritta attesta 
zione sul ricapito scortante le dette merci, non si ri- 
guarderà como eesurito il precitato ricapito, per cu i 
contravventori incorreranno nelle pene comminate dei 


Regolsmenti vigenti nello Stato, da cui è partito il 
transito. 








Articolo A4° 


Saranno esenti da quilungue tasss od al 
zione lo certificazioni relative alla contempl 
| gna del travalt. 





esa 
conse. 





RBLENCO 


Austriaco 


dei carichi di transito diretti allo Stato. 


Parmense 


[li carico è arricato 

i goto Attrice. |ossERVA- 
Vetta Parmense 

giusta certificato 


lì giorno] Numero | Giorno 








Ì 
II 
osa 1. 
CERTIFICATO D'ARRIVO 
N il giorno N 
18 Austri 

fn Uicio doganale Feo 
lesi ioni i 

LI : lil giorno. ore 18 
| diconsi Certificato &’ arrivo 


ia piena regola colla bolletta di transi- 





pel carico di transito dî colli N. 


pel carico di transito di colli N. 





to diconsi diconsi 
del Forno riconosciuti in piena regola colla bolietta|riconosciuti iu piena regola colla bolletta 
dell'Ufficio di N del giorno N del giorno 

vidimata in valitura di ore dall’ Ulficio di vid'mata in)dall Ufficio di vidimata ia 
dall Ufficio di frontiera di valitura di ore dall'Ufficio di] valitura di ore dall'Ufficio di 
ed è stato preso atto della ricevuta di-{frontiera di essendosi preso| frontiera di essendosi preso 


chiaraziooe daziaria , come al Registro|atto del'a ricevuta 


0 alla bolletta di 


fia, come al registro o alla bolletta 


dichiarazione daziz-|atto della ricevuta dichiarazione dazia- 


Fia, come al registro o alla bolletta 











di del giorno di del giorno 

del giorno ‘numero numero 

fumero Il Ricevitore Il Controllore _| _Hl Ricevitore ll Controllore 
N N 


i 
N = 
Milano, 16 ottobre 1857. 






LI. R. Prefetto delle finanze in Lombardia, 
Cor. Carrestani. 





Giuseppe. La giusta espressione del Santo, che sta in 
estasi contemplando l'incoronazione della Vergine , il 
buon insieme totale della figura, le belle pieghe, che 








la vestono, e lo splendido colgrito attinto alla veneta ! 





scuoli 
ri 





ono pregi, che raramente s' incontrano così 





Possano queste mie porere parole fruttare al va- 
lente sig. Roi delle nuove occasioni , per esercitare il 
suo ingegno, egli, ch'è uno de' più saldi sostenitori 
dell arte italiana, la quale, pur treppo, minaccia di an- 
dare perduta in forza. del prevalente m 
co' suoi ammalianti lenocicii l'ha fuorvia 








oroLoGtA. 
Eruzioni del Femwio. 

Il direttore del real Osservatorio meteorologico 
vesuviano dirigeva al presidente del Consiglio genere- 
le di pubblica intrusione, in deta del 23. settembre 
4857, la seguente relazione : 


« Signor presidente, 

« Avendole apnonziata, nella mia relasione del gior- 
no 44 del mese di luglio di questo sono, la prossima 
apparizione delle lare sul lato N. N. O. del cono vesu- 
vinno, queste io realtà non m mostrarsi il 
giorno 16, cioè due giorni dopo che le aver presagite. 

« Esse continuarono a fluire sino al 24, accumu- 
laodosi sempre le une sulle altre, senza oltrepassare la 
base del cono. Dopo quel tempo, l'incendio continuò 
molto dim:ss0 ; solo il cono, surto sulla bocca del 49 di- 
cembre del 1855, continuava » tonare, gettando fuori i 
consueti brani di lava in perfetta fosione. A quando a 
quando, dalla base di questo piccolo cono, usciva qual- 
che rivoletto di fuoco, che s' impetriva sulla cima stes- 
sa del monte. Nel di 20 di questo mese, i boati si 
udivano più forti dall’ Osservatorio, ad onta che il fu- 
mo ron fosse punto aumentato. Nel giorno 21, il pic- 
colo cono, surio dopo la riapertura del cratere N. E. 
del 1850, equarciatosi di lato, diè fuori lara piuttosto 
copiosa, che cominciò a veraarsi sulle pendici del mon- 
te verso S. E., ore rimase indurita sulle scorie delle 
lare precedenti. Una seconda lava, molto più copiosa, 
partiva dalla base dell'altro piccolo cono, e questa ri- 
prendea il cammino di quelle del 46 luglio; e già ln 
mattina del 22 scendea fumante per la medesima di- 
rezione, ed impietrivasi il 23 senza essere peranco giun- 
ta alla base del grande cono vesuriano. Non così ar- 
veniva di un altro ramo della stessa lava, il quale, git- 
tatosi pelia grande frana 0 avvallamento generato sul 
ato orientale del cono, per fenditura occasionatavi dal 
grande incendio del 1850, giunse ben presto nel sot- 


























toposto piano dell’ atrio del cavallo, investendo e cir- 
condando in parte uno de’ due coni efimeri, tuttavia 
esistenti dopo l'incendio anzidetto. Da questa. parte 
essa ancora sceudea questa mastina alle ore 8 a. m., 
| quando l'ho visitata. 

« Di dani non pere che ci sia nulla a temere, al- 
l'arese|Sasictoha licia tenga entro que' limiti 
} d'inteosione, ne’ quali si è fin da prinelpio mantenuta. 

« Nelle fumarole, sparse sulla cima del Vesuvio, 

spesso si osservano tutte le gradazioni dell'attività vul- 
nica, le quali distinguonsi, non solo dalla temperature, 

ma eziandio dalla natura ed indole delle materie solide 
! © aeriformi, che ne derivano. 


















maniera di solftara : quivi, scavando a piccola profo 
dità, sl trovava lo solfo in tenui e lucidi cristalli, 
blimato sopra vecchie scorie, più o meno alterate dall’ 
azione degli acidi. Le lave del 46 luglio coprirono 
tutto quello spazio; ma, poichè farono indurite ed sl 
quanto raffreddate, lo zolfo rispparve più splendido e 
copioso a decorare ed abbellire le nuove scorie, ove 
cristallizzato ed ove Ora, nella notte tra il 9 ed 
il 29, alira lava ha distrutte quelle magnifiche subli- 
mazioni, che poteno molto bene figurare nelle raccolte 
delle produzioni vesuviane ; ma forse riappariranno. 

« Le fumarole, che trovausi verso la parte meridio. 
del cono, hanno acquistata da qualche mese una 
maggior attività. Quelle, poste sulle lave recenti, mo- 
atransi finora ricche di cloruri alcalini, tra' quali sem- 
pre primeggia il salmarino, e questi cloruri assai spes- 
s0 veggonsi misti al rame ossidato. Le consuete colo. 
razioni, proreniemi da' cloruri di ferro, di rame, ec, 
non si veggono che Intorno a' piccoli coni e nell' in: 
terno de' crateri. 

« Nell'ultiona mia relazione, le dissi come le lave 
del 46 luglio avessero coperta la voragine del 44 di- 
cembre del 1854, che fu il segnale del grande incet 
dio del 4855. Or questa, ne' primi giorni del corrente 
mese, si spalancò di nuoro in una maniera molto sin 
golare, da meritare tutta 



































ttenzione del geologo. Ri- 
masta così il giorno 9 di questo mese, io cui visiti 
la cima del monte in compagnia del nostro egregio 
giovane naturalista Guglielmo Guiscardi, la mattina del 
22 la trovai di nuovo coperta dalle recenti lave, di 
fresco uscite dal eratere del 1855. 

« Ho cercato l'acido carbonica, che, secondo l'illu- 
stre geologo francese Carlo de Ville, risponde all' int 
mo grado di attività vulcanica, e non l' ho trovato 
sulla cima del monte, ma l'ho trovato in molte fuma 
role delle lare del 4855, nel fosso della Vetrana, ove 
trovasi ancora in sicuoi punti una temperatora di 300. 


« Il direttore Lui Parmen, » 












































Veniamo in questo punto a sapere che dopo do- 
mani, 24 ottobre, alle ore 2 pom., avrà luogo, sila 
presenza delle Li AA. IL. RR. l' Arciduca, Governe- 
Ratore generale, e la serenissima Arciduchessa, una gran- 
de regata di 50 barche dell'I. R. Marina, luogo ia 
Diga di Malamocco. Questo grandioso spettacolo, il 
quale sarà seguito da una distribuzione di premii ai 
sineitori, fa già dato altre volte a Pola, dinanzi il se- 
renissimo Arciduca, Comandante superiore della Mari- 
ne, che l'ha istitaito per addestrare e nello stesso tem- 
po por fa mostra l' abilità. dei marinai nell’ esercinio 


del remigare. — 


Ballottino politico della giornata. 

Ricevemmo ieri i giornali di Parigi, che ci 
manearono ier l’altro; ma ci mancarono quelli, 
cho avremmo dovuto ricevere ieri. È 

| giornali ricevuti hanno la data del 17, con 
le notizia del 16, e s'occupano della. peripezia 
miaisteriale spaguuola. Il Journal des Debats, che, 
per uscir la mattina, non aveva ancor avuto il di- 
spiccio telegrafico, che anvunziò la cessazione del- 
la peripezia, conteaeva ragguagli sull’ audamento 
di essa; © siccome, in questo particolare , le sue 
informazioni si riscootrarono sempre consone al 
vero, crediamo opportuno comunicarle a lettori. 

Elle sono del tenore seguente : 

« Le nostre più recenti corrispondenze di Madrid 
hanno la data del 10 ottobre. 

« La situazione era la medesima. Il maresciallo 
Narvses ed i suoi colleghi continuavano ad ammiui- 
atrare gli affari dello Stato ; essi conservavano con la 
Regina relasioni d' una cordialità 
























ancor designato nessuno, nè lasciato presentire le sue 
Antenzioni. I nostri corrispondenti affermano che vutto 
quanto fu detto in tal argomento altro noo è che con 
gettura ed ipotesi, od almeno immaturo. 

« Due sole cose son certe: in primo luogo, la 
rinunzia del Ministero, formsto , fa «un anno, dal me- 
resciallo Nagyaez (tal rinunzia fu accettata dalla Regi 
na, e tarà probabilmente diffitiva ) ; in secondo luogo, 
Il prossimo adunamento delle Cortes , la cui sessione 
dee aprirsi a Madrid il 30 ortobre. 

« La Regina, d'accordo in ciò col maresciallo 
Narvaes e cogli altri ministri rinunzianti, vorrebbe che 
la nuova Amminisirazione fosse costituita prima dell’ 
inamento delle Cortes. La Regioa vorrebbe altresì 
che gli elementi, onde sarà formato il suo Ministero, 
rispondessero alle diverse frazioni del partito mon 
chico e costituzionale, che compone la grandissima mag- 
gioransa del Senato © del Congresso. La Regina è duo- 
que guidata dal desiderio eminentemente costituzionale 
di governare colla cooperazione delle Cortes, vale a 
dire della lor maggioranza , e dalla ferma volontà di 
rassodare l' unione del partito conservatore, di coi s° 
adopera a cessare lo sminussamento. E per colorire ap- 
punto più alla sicora tale disegno, la Regina noo si dà 
fretta. 

« Prima di prendere una risoluzione, ella volle 
udir il parere di tutti gli uomini politici, che godono 
in Spegoa d'una grande e rispettabile notorietà, e i cui 
seotimenti eila conosce. Parecchi di que' personaggi e- 
rano assenti da Madrid: ls Regina gli ha convocati, ed 
essi risposero immedistamente alla sua c inmata. 

« Così, il 40 ottobre, la Regina avera già veduto 
1 sigg. Viluma e Martinez de la Rosa, presidenti delle 
due Assemblee, durante l'ultima loro sessione, il mar: 
chese di Miraflores ed il sig. Bravo Murillo, già pre- 
sidenti del Consiglio de' ministri, e parecchi altri, co” 
quali si trattenne a lungo, e che tutti approvarono pie- 
namente i disegai di conciliazione e raccestamento, for- 
mati dalla Regina. S'attendeva ancora a Madrid il 

arrivo è fra cui si 
mominava il generale Concha, capitano generale, e l' 
ammiraglio Armero, capitano generale egli pure. La Re- 
consultarli, al pari degli 
altri; ella non risolverà nulla, se ron dopo avere com- 
piota questa specie d'indagine, ch' ella volle fare sub- 
le disposizioni del paese, 

« La Regina ha frequenti colloquii col maresci 
lo Narvses e col sig. Pidal. La Regina spera riusci 
a comporre un Ministero, che pussa intendersi colla 
maggioranza delle due Camere, dar un poteote impul- 
so agli affari, costituire un' Amministrazione forte e 
tinare, con l’ autorità della legge, le tra- 
e della ,, porsi in buone re- 
Iazioni colle grandi Potenze europee, rifare la poli 
generale della Spagns, ottenere la sua ammissione n 
grandi Consigli, ove si decidono i dentini 
e farla risalire al grado, che le spetta, e no 
mai perduto senza le sue deplorabili dissensioni. 

« Noi, conclude il Journal des Dibats, consen- 
tlamo di tuto cuore in queste speranze della Re- 
gina, e facciamo voti perchè si ’ indipen- 
deasa, lg prosperità e la grandezza della Spagna non 
possono essere indifferenti alla Francis, puichè la Fran- 
per essere sempre unite co' 
viocoli d'una stretta ed intima allennsa. » 

La l'atrie, che ha un'edizione della sera, 
aveva in questa, per suo dispaccio telegrafico pri- 
vato, la notizia della fine della peripezia ministe» 
riale « colla nominazione dell'ammiraglio Armero 
a presidente del Consiglio, e coll'incarico, dato 
a° vicesegretarii de’ selte Ministeri, di provvedere 
iaterinalmente allo spaccio degli sffori sino all’ar- 

































































































rivo del sig. Mon, che dee aver lasciato Roma. » 
Tal è il tenore preciso del dispaccio della Patrie, 
la quale l'accompagnava, nel suo Bulletin politi 
que, colle osservazioni seguenti: 





: un nuoro 
Binetto, c' è almeno un nuoro presidente del Consiglio 
de' ministri. 

« Un altro dispaccio telegrafico speciale ci annunzia 
che l' ammiraglio Armero ricevette ieri, 45, l' incarico 
oftisiale di comporre il nuovo Gabinetto e ch' egli ne 
accettò la presidenza. S' ignorano ancora i nomi degli 
vomini politici ; ch' ei debbe aggregarsi , salvo quello 
del sig. Mon, ambasciatore a Roma, il quale , senza 
dubbio, fe' conoscere la sua accettazione per telegrafo, 
Fino al suo arrivo, lo spaccio degli sffuri è commesso 
isecretario di Stato di ciascun Ministero. Il signor 

Mon dovette lasciar Roma il 13, ed è atteso a Madrid 
verso il 24. L'ammiraglio Armero , di euì è amico, 
si concerterà con lai per la acelta degli altri ministri, 
s'ella non è ancora decisa. 

« Dopo il cominciamento della peripezia furono 
messi in campo tanti nomi, che non ci arrischiamo 
d''indicarne nessuno, come avente a far parte della nuo- 
va Atoministrazione. Non voglismo antigiadicar nulla 
in riguardo a' due soli nomi, che siano ancor noti : 
bisogna aspettare il nuovo Ministero all'opera ; ma 
possiamo dire che l' ammiraglio Armero ed il sig. Mon, 
per le loro antecedenze politiche, presentano al psr- 
tito dell’ ordioe buone malleverie. 

Nel rimanente, la /atrie continuava a guer- 
reggiare coll’ Oesterreichische Zeitung intorno alle 
elezioni moldo-valacche, ed il Journal des Deébats 
discuteva col Conslilufionnel a proposito d’ una 
corrispoudenza di Londra di quest’ ultimo, in cui 
son presi a disamina l’attual condizione dell’In- 
guilterra nello Indie, le probabilità della lotta, 


ch'ella sostiene, i mezzi, ch’ella può avere, di 

































ristabilire ed assicurare la sua dominazione, dopo 
la vittoria: contrasti di parole, discussioni teori- 
che e dottrinarie, che non hsono per noi veruna 
importanza. Niente di notevole nella Presse. | 

Fra'lor dispaeci telegrafici, i gioruali di Pa- 
rigi, di cui abbiamo qui fatti lo spoglio, hanno 
i seguenti: 
« Londra 16 ottobre. 

« La Regina giunse a Ed'mbnrgo. Her sera, lord 
Palmerston è giunto a Londra. Il sig. di Persigny tor- 
ra martedì prossimo. » 

Madrid 15 ottobre. 
« Il nuoro faro del Cspo Blanco di Hiss sarà 











i giorn 
i fogli india 
blicavano parecchi estratti, che, però, in generale 
non contengono cose nuove per noi. 

ll Journal des Débats acceuna particolarmente 
i ragguagli, che conticne il Friend of India, in- 
toruo alle uitime operazioni del generale Havelock, 
intorno alle sue marce e contrammarce ed iator- 
no agli sforzi eroici, ma fino al presente in- 
fruttuosi, da lui fatti per soccorrere la guarnigio- 
ne gi Lucknow. Appare dallo relazioni del Friend 
of fui che il generale inglese, alla testa della 
sua piccola truppa, ridotta a 900 uomini, incon- 
trò ostacoli insuperabili neli’ intemperie della sta- 
gione, nelle piogge dirotte e nel cholera. 

Lo stesso Friend of India dà alcuue infor- 
mazioni nuove sull’ insurrezione di Colapore, alla 
quale erasi data tanto maggiore importanza che 
la stazione di Colapore è situata uella Presidenza 
di Bombay. Giusta Ja versione del giornale india- 
no, quel movimento avrebbe perduto molto del 
suo valore, poichè il numero degli uomini, che 
presero parte all’ insurrezione, non avrebbe oltre- 
passato i 300. Il resto d:i reggimento sarebbe 
rimasto fedele, ed avrebbe dato il suo aiuto agl' 
Ioglesi per reprimere la rivolta, 

Un giornale di Calcutta, il Bengal Murkaru, 
in un arbcolo, in data dei 9 settembre, dà alcuni 
ragguagli sullo stato di Debli. Rvpete che gl'in- 
sorti incominciavano ad andare iu discordia ed a 
combatter fra essi; parla del messaggio, che già 
fu detto essere stato inviato dal Re di Dehli nel 
campo inglese per proporre d’ arrendersi, a patto 
d'essere ripristinato nella condizione, che occu- 
pava prima del'a rivolta. Secondo lo stesso gior- 
nale, gl’ Inglesi avrebbero cercato d’illuminarsi, 
interrogando i cipai feriti e disertori sulla vera 
causa dell’insurrezione; tull’i cipai avrebbero, 
detta di lui, falto la stessa risposta : Le cartucce. 
L'opinione, che sembra essere più accreditata, 
anche nell’ India, è che I’ origioe deli’ insurrezione 
sia puramente macmettana. 

Ecco alcuoi aitri ragguagli, tolti dalla Presse 
fiornali di Calcutta : 

« Con ordine del 4 settembre, del gi 
generale, è proibito di concedere congedi agl'impi 
ti civili nelle tre Presidenze, durante l'inverno 485; 
58, eccetto per causa di salute. 

« Con sltro ordine del medesimo giorno, è i 
giunto a tuti i capi Celle Provincie 0 dei distreti 
tualmente posti io istato d'assedio nel Bengla infe- 
riore, di mandare a Calcutta, a spese del Gorerno, 
tutte le donne europee, co' loro figli. Tal provvedi» 
mento non sembra dar a divedere una piena fiducia 
nella situazione attuale. 

« Cos un proclama, in data del 7 settembre, il 
governatore generale pi giorno d' umiliazi 
ne e preghiere per supplicsr il cielo di render la pace 
alle Indie. Tal solennità doveva celebrarsi il 4 ottobre 
fn tutie le, tre Presidense. 

« Un dispaccio telegrafico del generale Nei 
nunzia che gli assediati di Lucknow, essendo 
a minare una cass, occupata da’ Ghazi, li fecero saltar 
in aria. Subito dopo fecero una sortita, inchioderono 
un peszo da 24, che avera lor fatto grin dinno, e 
tornarono io cità con un gran numero di bestiame 
cornuto. (Y. i NN. precedenti. ) 


















































































«I 6 
la primria presso i Gianadi, trib 
te del territorio di Scing'eput, 





Madras. » 
= 
La Oesterreichische Zeitung, in un articolo 
che intitola: / Nana Saib inglesi, fa le se 
osservazioni, alle quali dal prfoudo dell’ anima 
ci accomuniamo : 


< Il destino della sollevazione delle Indie è deci 
50. La mancanza di capo, di disegno, di scopo comune, 
divise il gran numero degl’ insorti in singole schiere, 
che possono essere una dopo l'altra disfatie. La man 
canza totale di cogoizioni militari non potè essere sup- 
plito dalla preponderanza di brutali forze militari. Let- 
da ufficiali inglesi dal campo di Dehli, di- 
cono che al nemico, per la numerosa sus cavalleria, a- 
rebbe potuto fscilmente rinscire d'intercettare le con- 
dotte di vettovaglie al campo inglese, mentre in città 
bondanza, anzi sovrabbondansa di viveri. Ma 

HI nemico era troppo dissttento ed ignoraote per poter 
concepire, non ch' altro, quel semplice divisamento, Non 
è, a dir vero, troppo difficile finirla con tile nemi- 
co. La stampa inglese è divisa in due campi circa il 
modo di trattare le Indie io avvenire. Il Times, pre 
muroso della propria diffasione, segusce, come uo ca- 
ne del suo padrone, della opinion pubblic poi 
ppassionata o ponderata , difende di 

volta le politica dei garzoni dei fab- 
Dricatori di birra di Bark!ny. Quel giornale vuole un 
begno di sangue, non mai veduto dal mondo moderno. 
Secondo esso, oga' insorto dee morire. Non gli sono tro 
pi centomila supplizii capitali. Sehernisce la moderazione 
delle leggi draconiane, per le quali i reggimenti ammu- 
tinati verrebbero decimati. Non ogoi decimo, ogni quin- 
to, ogni secondo uomo, ma ogni uemo, secondo quel 
foglio, dovrebbe morire. Venendo Deh presa d' assalto, 
non vi dee restar pi-tra sopra pietra. Dee diventer 
tradizione esservi stata colà la copitale dell'India. 1 
vecchi, le donne, gli uomini ed i fanciulli senza colpa 
(ed è verisimile che nove decimi sieco innocenti ), che 
perir dovrebbero in quella. carnificina , vengono con 
risolato coraggio presi dal Times, in nome proprio, 
talla propria coscienza. Il suo motto è vendetto. Chi 
gli parla di giustizia è uno adolcinato, un ipocrita, 
un gocciolone. Chi gli parla di clemenza è uno scel. 
lerato. ll Times può vantarsi di una schiera di colla- 
Boratori tanto grondanti di sangue, tanto inumani, tanto 
calpestatori di ogni precetto di religione e di morale, di 
Giustizia è di equità, da comparire lo stesro Nana Ssib 
lio in meszo a quelle tigri. Il Marat ed il SL 
Just sono gli apostoli de la civiltà, gti angeli della mi- 
sericordia, posti a confrento con quegli uomini atroci. 
<A fronte di tali scoppi di cieco furore, che 

fa d'uopo qualificare barbarie nei pagani, malvagità in 
womini cristiani e civili, un'altra porzione della stam- 
pa inglese, ed in cima ad essa la Press del Disraeli fa 
dignitosa ed energica opposizione. Arche nei tempi più 
tardi serà gloria incanceliabile di quell nomo di Stato, 
esserai egli il primo, con maggiore eloquenza, con mag- 
giore energia , opposto al torrente di quella insensata 
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passione, che vorrebbe cancellare l' onore dell Ioghil- 
terra, che vorrebbe far legge di una nazione, che si 
chiama costumsta ed uman», la morele dei canvibali, 
Disraeli rammenta che, da più di cent anni, gl' li 
furono sistematicamente oppressi e derabati dei loro 
padroni, che si è in essi inocalsto l'odio, e che so- 
stati forzati a sollevarsi, malgrado la loro sobor- 
ta ed indolente natura; che le crudeltà di N 
Saib furono con costui commesse soltanto da un' assai 
iccola parte dei cipai; che gl' Iodù, soldati e non sal- 
, per testimonianza degli Earopei , si mostrarono 
umani e salvarono la vita a molti Inglesi; che la sete 
di vendetta delle truppe è g 
che abbia bisogno di essere 
del he le eradeltà degl’ 
dai loro nemici, mentre invece le crudeltà degl' Ingle 
si il furono de essi stessi. Essere indubitato per quelle 
attestazioni ( prova quell’ uomo di Stato), esserlo anzi 
per lettere, pubblicate nello stesso Times, che le truppe 
inglesi hann» vergognosamente ed in massa trucidito 
donne e fanciulli inermi ; e che senza inquisizione, senza 
ttere difes», senza prove, senza forme e facoltà 
legali, miglisia di persone farono legate alle bocche dei 
cannoni, furono appese alle fsrebe, e così mandate 
all'eternià. Per puro capriccio, pel solo piacere di 
assassinare, alconi dei corrispondenti del Times si glo- 
riano di avera spirato sugl'indù e di 
uomini inermi, che mai non av 


































di e più atroci. proporzioni. 

« Lo congiuniure sifitt, totta la stampa d' Earopa 
ha un grave dovere da adempiere. Spetta ad essa d'unani- 
protestare coniro scene di sangue superflue, 
ingiuste ed infumanti, alle queli si cerca ora di preps- 
rare il sentimento dell'umanità, eccitandolo ed intor- 
pidendolo. Il mondo civile non può mai approvare 
supplizii senza sentenza. Nin può approvare che col 
colperole perisca l'innocente. Non può lusciar soffoca» 
re dal grido della vendetta che altro non do- 
manda se non giustizia. Se fu divozione, e non bse- 
chettoneria farissica, quella, che di recente prescrisse 
in loghilterra un giorno di preghiere e di penitenza, 
perchè il popolo si umiliasse innanzi a Dio ed implo- 
rasse l' aiuto del cielo contro i suoi nemici, quella 
giusiizia non può essere scompagnata dalla clemenza, 
nè può ommettersi di considerare che i proprii pec- 
inarono i peccati altrui, e che quei peccati er- 
citurono a sollevarsi un popolo molle e paziente più 
d'ogni altro popolo della terra. Ed a quella porzione 
lese, che vorrebbe bandire il leopardo 
d' loghbilterra per sostituirvi la iena, si 
gridi con voce tonan'e, aver essa pochi anni fa_altato 
grido di condsnn, rllorchè in altri paesi, fra mille capi 
di una sollevazione, meno di cento forsno legalmente 
condannati e legalmente puniti. Si dica ad essa che il 
mondo ha ancor buona memoria, per porre a confron- 
to l'umanità e la clemenza, che allora prevslsero, colla 
orribile ipocrisia e colla spaventosa sete di sangue del 
giorno d'oggi 






































L’ Invalido Russo , riferito dell’ Osservatore 
Triestino, pubblica le notevoli osservazioni se- 
gueati in riguardo alle Indie orientali: 

« Dobbiamo corfessare che le ultime notizie de'- 
le Tndie non presentano a bei colori la condizione delle 
cose in quelle Gli avvenimenti colà seguiti paio- 











conquistata di nu;vo? E le forze d' Inghilterra saran- 
mo peri a tele impresa? Recquisterà essa colla forza 
delle armi l'Impero un tempo conquistato ? Noi non 
ci permettiamo di pronunciare un giudizio ia forma 

oracolo. Però, se volginmo lo sgusrdo al soggiogamen- 
to dell’ India, e precisamente dall’ anno 4757 
primi anni del nostrs secolo, veggiamo ch' esso hi 
veramente la prerogativa di occupare uns pagina o 

renda nella storia de' tempi modern:. Il soggiogsmento 
effettuato in quell'epoca nuli' ha di comune colla con- 
quista di quel territorio, della quale la sto 
servò gloriose epopre. Indubitatamente, anche 
ebbe nelle li rrieri valorosi, abiti capita- 
ni. Gli annsli dell' Impero, da essa fondato, son ricchi 
di allo uali furono «o'ti sul campo di battaglia. 
Però bisogna ricordare che l'Inghilterra non cons; 
questi trionfi colla spada alla mano soltanto. La 
plomazia d'Inghilterra (vogliamo usar una psrola 
cortese ) seppe sempre usufruttere con perizia « for- 
tuna le collisioni e gi’ interni sommovimenti, che, dol 
la caduta del Gran Mogol, erano all’ ordine del giorno 
nell'India. In quell'epoca furono lacerati tutti vineci 
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per ogni dove ; i discendenti degli vl- 
ri si divisero le rovine dello Stato, che 
in isfacelo. 
« La politica dell'Ioghilterra approfittò dei dis 
dii. Molti stor ) marchio dell’ igno- 
in suli'egeistico e fr ist li *genti 
della Cempegoia delle Indie orientali, i quali agi 
sotto l'influsco del Gabinetto di Londra. L' Inghilter- 
ra non he conquistato, ma comperato l' Iodia. Nel cor- 
30 di on secole, le cose delle Indie mutarono aspetti; 
non diciamo se in meglio 0 in peggio, 
Non vogliamo giudicar 
lo-indiano , ma solo accenvare a quest importante 
bmento, 1 presenti governanti delle Indie, lord 
Canning e sir Collo Campbell, non erano obbligeti sd 
agire del tutto come fecero per mesto secolo i Clives, 
i Warren Hastings ed ì marchesi Wellesley. Non ci 
pi neipi, che dispongano e- 
goisticamente delle Indie, e le vendano proditoriameo- 
te come une-Merre; 0 almeno codesti nababe e prin- 
cipi hanno: perduto presentemente il loro potere. La 
dsaima Compeguia delle Indie orientali ha poi 
condotto alla tomba antichissime che consolids- 
rono il suo dominio nell'India. Bensì vi sono tuttora 
‘ani degli anteriori potentati, i quali ricerono sussi- 
dii o sono detenuti in fortezze; ma questi non hanno 
aleun ascendente sul popolo ed ogni 
sarebbe infrattuose. Ora però è 
in cui l'India dee essere, non già 
































































ricomprate, ma e 
rapidamente, perorchè, in caso diverso, ogni 
ogni settimana, insorgerebbero nuovi nemici 
Joghilterra. 

« Ma che può accadere, ove l' Inghilterra abbia 
per destino di condurre alla ragione bon già « una 
torma di ammutinati, cui sovrasta grave gontigo », 








200 milioni di anime, che abitsno uno spazio di 
450,000 verste quadrate? In tal caso, ben potrebbe 
aver fondamento la domanda : « Le forze dell' Inghil- 
terra son esse pari allo aforzo imminente ? » Posta l' 
Ioghilterra, se già il vero momento non è trascorso, 
possa « comprimere questa selvaggia e atroce insurre: 
zione! » Noi le 





diffasione della civiltà nell'India ripristinata 
divenire un 0ggoti. soiverale; dito di patito ce 
maggior fond«mento che | 



























belli, conchiudere colle parole: « Il fine corona Presti ) 

Appeoa pochi giorni sono, l’ Ape del Nord? 
aveva Cipresso, riguardo alla Cina, la stessa opi- | 
nione dell’ Invalido Russo intorao all’ India, Avche 
nela Civa (diceva l'Ape del Nord) dee intervoni- 
re tutta l' Europa perchè l’ loghilterra non è ia 
caso di riuscire nell'impresa da sole. 


(Mostri carteggi privati delle Provincie. ) 
Rovigo 49 ottobre. 

Di ilmente il vivissimo desiderio che venis- 

sero rese facili e sicure le comunicazioni a Boara. Sta 

mattina, varcato ivi l'Adige su magvifico ponte onde 

portarmi alls fiera di Rovigo, trovai la destra sponde 




















frequentata da numeroso popolo in aspettativa d'una | 


solenne fazione. Di fato, sile ore nove, le II. RR. Rap- 
presentanze civili e militari, quelle del Monicipio e del 
commercio, pervenute da Rovigo, convennero nella chie 
sa parrocchiale, per assistere alla messa solenne, con 
che insugurare vollero il ponte. I filarmonici, apparte- 
nenti pore alla R. cità, prestarono con buon esito la 
loro opera, e seppero rendere gradita la musica del 
giovine msestro Merino. 

Terminato l'iocruento Saerifizio, quel rev. arci 
prete con eloquenta affettuosa, tributò sentimenti di s- 
more e di gratitudioe alla divina Provvidenza ; e si 
fece con delicate espressioni ad esprimere la più nio- 
cera riconosernta verso l'sugusto Imperatore, il quale 
con quento mezzo strinse la corrispondenza delle due 
Provincie di Padova e di Rovigo, e ne allargò la sfera 
di attività rendendo sempre maggiore e più sicuro il 
loro prospersmeot: Accennò alla religiosa ed intelli» 
gente volontà dei Rodigini d' intitolare col nome della 
nostra graziosissima Imperatrice Elissbetta il ponte no- 
vello ; acciocchè auche i tardi nepoti si accordino in 
re nel voto del p'ù deliento sentimento. Ed a 
tal Bne si erigerà fra brere un monumento marmo 
reo, di cui ora il modello di legno. 

odi il popolo devoto, ornato delie sante insegne, 
precedendo a paro a paro la Croce, condusse tutte le 
predette Autorità sul popte; dove i sscri ministri in- 
vocarono la benedizione da Dio, e la banda militare 
intonò l' inno 

Ritornati tutti pro la chiese, qui 
i fu sciolto il cantico di Inudazione al Signore; ed 
ebbe termine la solennità colla benedizione del San- 
tissimo. 

Il tempo, che va 
re misu 
Ailetti reali. e le operosità della psce 
segnsto assai breve il perioio di questo favstissiu o 
convegoo, che fu terminato con un tributo di cordie- 
le vicencevo'e amicizia, in merzo a' concenti della 
, agli evriva al nome d ta Tupera- 
isnbetta : ma vivrà nella vita delle futare me- 





























































| Villecouri, 








CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSTRIA. 


Intorno sl progresso della istruzione tecnica in 
Ungheria, sono interessenti i seguenti autentici dati. 

L'unics Scuola tecnica in Uogheri», era un tempo 
l'Accademia Giuseppina, che & di Scuola 
reale. Attualmente 
cnico, sotto il nome d 
Bads, nel quale, per Riso'uzione Sovrena del 30 set- 
tembre 1856, fu trsmutata I Accademia Giuseppina: 
una Scuola reale superiore di 6 cl Bodas; una 
Seuola rezle superiore civica di 6 ci a Peste 
180; una Scuola reale inferiore e. i 3 clas. 
e Rremnitz. Sono in corso le pratiche 
ertura di ona Scuola reale inferiore di 3 clas- 
sì a Reskemet, e di una Scuola reale saperiore di 6 
classi a Raschau. Inoltre esistoro: un Istituto superio» 
re d'istrozione mercantile, a Pest; una Senola com- 
merciale do 3 ed una Scuola commer- 
ciale domisicale a Debreczin, Tutte queste Scuole sono 
creazioni del tempo presente. 

Siccome pri la meggiore ricchezza dell'Ungheria 
ata nel suolo, desteranro 
sogl' Istituti d' insegnamen 
so. 
zione dei suvi terreni. Una delle cause di tale mancanza 
fu il difetto di fondata istruzione nell'egricoltura. Rer- 
derla possibile in quel paese fu una del 
del Governo. Esso ampliò lo Stabilimento d' 
to agricolo di Altenburg-ungherese, lo provvi 
cellenti professori, di ricca dotari e di recente gli 
attribui un vasto terreno, perchè immediatamente lo 
coltivaese. Quell'Istituto d'insegnamento è attualmente 
uno dei primi Stabilimenti di tal genere io Europa. 

Le benevole premure di 8. M. 1. R. A. as- 

ono di recente mezzi sufficienti per due altri 
d'ivsegnamento agricolo e forestale, e si pas 
serà presto af attivarli. — * (Corr. auatr. tit) 


























































Scrivesi da Joschimsthel, in data 8 corrente, alla 
Gassetta di Praga: « leri 8. E. il Ministro, conte 
Bool-Schaveustei , onorò da Carlsbsd la nostra città 
di una sua visita, 8. E. visitò la chiesa decanale, os- 
servabile pel suo stile architettonico ; esaminò le race 
cole geognostirche e mineral: giche di questa Socie- 
tà montanissica, nelle officine della Società montanisti- 
ca e delle ferriere, s' informò con visibile interesse 
dell'origine e prosperamento della nostra città montana, 
notevole ab antico, non che delle attuali condizioni 
di popolazione e d'industria, e guardò con ispeciate 

















Ò 
da fabbro degli operi delle ferriere. » 
RRENO LOMBARDO-VENETO — Milano 20 ottobre. 

., Sio. Antonio Labus, nome ben noto a quanti 
# interessano delle arti belle, compieva, nella notte del 
45 corrente mese, la sua mortale ra nell'età di 
soli BI anno, lesciando dietro a sè la moglie e due 

figli inconsolsbili di tale perdita. 
Distinto per ingegno e per sapere, emerse nell' ar- 
te della scoltare, che con nobil cura e pensiero pro- 
rese benemerito de' concittadini, fondando 
Scuola gratuita di plastica pe! 
i questa città, la quale dotò pur 
della bella collezione di genti antichi © meoderai, di 
cui andava foraito il suo studio. 
ni nl celegti è gli amici, pretordamente commossi, 
gli resero l'ultimo tributo, sccompagnandone la sal 
al cimitero, là dove jl distinto. pitore_ sig. De Magi: 





















Ha destato vivissima sensazione nel mondo com- 
merciele la notizia del falimento della ditta Ballabio 
e Compagno. Apertosi il concorso per ordine dell’ 1. 
R. Tribunale mercantile, si nominò a curatore di esso 
l'avvocato A. Della Port, e ad amministstore il 
ragioniere Crippa. Dicesi. che le passi 

alla cospicua somma di 9 
(V.le Recentizzime d ieri.) 

stima — Mariazell 13 ottobre. 
Alle 6 pomeridiane del 40 corrente, gione 

per Maresuschiag S. E. il monsio apostolica Sd un 
scoro di Tarso, monsignor de Lues, e fu ricevato vel 
modo più solenne. spo breve riposo 8. E. fece i gres» 
20 solenne nella chiesa. Celebrò il giorno IA nese 
cantata solenne, e diede dopo di esta la” benedizione. 
Heri, alle 4 antimeridispe, ripartì per Vienna. L' osten: 
sorio, donato da Sus Sentità e portato da 8. E, è tutto d 
argento e riccamente dorato. Al Gi sopra è coronato da 
nos croce d'oro, con iameraldi e dinmanti. Il piedestal: 









lo è fregisto dallo stemma del Pontefce è di 1, 
figure, che rappresentano al disopra Dio Pair, 4° 
bo i lati due Angeli ginocchioni e aì di sotto a Im 
colata Concezione. (6. UR di Vienna, 
STATO PONTIFICIO 
Roma 16 ottobre. 
La Sanità di Noto Signore, continente ii, 
no in Civitavecchia, ieri mattina, dopo la meo 
pe ce Cappella del palazzo delega lider] 
in particol 8. E. rev. il signor 
mare IFOPPO fovoreny, 
da Genova. Di poi per Corneto, 

Quivi, dop» di avere ricerata nella esuein 
benedizione col SS. Sagramento, compariita di um |, 
gia elegantemente ornata del palazzo moni bi 
atolica benedizione al popolo, il Santo Padre pu 
all’ospitale, e lungo la via pioverano fiori delle fu 
sire è fiori spargevansi su' eusi passi, a merzo lp; 
festose acelsmazioni. Si condunse quindi sl momuri 
delle Passioniste, e mediante un' attigua comunica 
a quello delle Benedettine 

Passato all episcapio, dopo il mezzogiorno si yy 
viò alle Saline per essminare lo Stabilimento, coi 
sitò parte a parte, occupandosi del'e opere nuove jy 
atabili'e, e della nuova macchina 






























sig. Cardinale Al ieri, accorsovi 
coi concerto musicale della gosrnigione francese 
Civitsvecchia, col mezzo del vapore pontificio Î! Ten, 

Dopo di essersi trattenuta a lungo nell’ sserrig 
minutamente quanto d'importante presentava alla ny 
Sovrana considerazione quello St-bilimento, e dopo i 
avere futte ample largizioni , volle profivare del temp, 
divenuto migliore e della calma in mare per restitury, 
a bordo del suddetto vapore, in Civitavi : 
le selve delle artiglierie e gli appi 
gione fu ricevuta, verso le qui 
dall'em. Cardinale Ugolini, pi hi 
là accompagnata alla residenza delegatzia. (G. di R 

——_  —k 


(Nostro carteggio privato. ) 
Roma AT ottobre. 


** Sono cinque giorni, che S. S. si trova aC; 
vitavecchia. In quella città, ier l'altro volle assistere al 
la religiosa cerimonia , che vi ebbe luogo pel collo 
mento della prime pietra. della Stazione cella stra 
ferrata. 

Ly Società della liner Pio-Centrale, rappresea. 
tata in tele occasione va! sig. conte Castillo y Ayeogi, 
dal conte Filippo Autonelti, dal s°g. Corhery è dal n 
Manzi, ornò il locale, ove dorea farsi la sscra fantic. 
ne, con la maggiore eleganza : pel Puntefice fu inv. 
zato un maestoso trono, e tutto intorno grentolarim 
bandiere; i vaggoni per le mereanzie furono destini 
come posti distinti alle mol:e persone , che vi furon 
invitate. La cerimonia fu fatta dal Vescoro di Ciriu. 
vecchia, e dopo di il sig. Cochery, gerente gen. 
rale della Società, fice dinanzi al Papa un breve div 
corso, a cui S. S. rispose: che ardava lieta di ave 
assistito a quella funzione; che di tutto cuore beoei. 
ceva a quello, che la Sucietà aveva fatto, e a quello, che 
dovrà fere, perchè concsceva che l' op-ra_ torn 
universale utilità. Il Papa degnossi 















































gato dalla medesima, diede il nome 
goni, già fatt, pei p.sseggie 
nea ferrata, e fra questi non 
Psolo, Pio IX, Vaticano, S. Firmina (proteggitrice di 
Civitavecchi»), S. Rsffele, Roms e 

Hl tempo è stato sempre poco propizio al viaggio 
del Santo Padre, perchè abbiamo continue e dirotie 
piogge, come se fossimo già si primi di 
mese per Roma asssi pioveso. 

I! generale conte Guyon, comandante la gori 
gione francese in Roma, che i fogli piemontesi hiano 
fotto andare a Napoli con une missione diplomatica, è 
già di ritorno; e, giunto a Civi col vapore ds 

poli, fa subito rirerato in abito bsrghese del Ssuto 
Pedre, nel momento che visitava i’ ospitale. miliare 
francese. Il generale Goyon era andato a Nepoli per 
diporto, 




















marchese Migliora 
Corte di Sardegna 
Sono alcuni mesi già ch'egli veniva. chiamato a To 
rino; ma direi quasi che non obb-di, e, anzi che an 
dare a Torino, ancò nelle M.rche, nelle Romagne, 
soleva recarsi spesso per fare amici a sò e al Pie 
monte. M; una seconda chi ha dovuto 
partire, e si spera che non ritorni egli sarà cer 
tamente promosso, @ lo merita, perchè io Roma ha 
fatto assei bene la parte sus, a seconde delle mire 
del suo Governo. Qua'e sarà il motivo di ques'a chi 

intese vuol mendare un 



































è ia questo caso mondi 
un uomo di buona fede, leale, e non avvocati slla 
piemontese. La Corte di Torino, a questo. passo, dovrà 





e; meglio per ii che faccia presto 
Queste wie paro'e poco  piaceranna ll’ Unione, sl 
Corriere Mercantile è all Opinione; ma non cessano 
di esser vere in tutta la loro estensione. 

Sono due 
della Società di 
ne di 










lo, rappresent 





mandato in regalo alla stess 
così una preziosa copia, 
mo megistero, 

Nella basilica di 8. Paolo fuori delle mura Co 
Ghetti e Podesti hanno ora compiuti diversi affreschi 
di mirabile effetto, i quali però, insieme cogli alii di 

perderanno to in riguardo allo stesso effetto, 
i, che si vogliono adottire 
Coghetti è psrtito per Piacensa, per 
esaminare sulla faccia del luogo Ia dimensione di v? 
grande quadro, a lui ordinato da un signore piscenti: 
no, e da collocarsi nel coro del duomo, in vec» del 
rinomato quadro del Pordenone, andato a male. Il di 
pinto deve rappresentare, come quello del Pordenone, 
l' ssunzione della Vergine. 

Se qualche sventura atmosferica non sopravvien; 
Il raccolto degli olii sarà straordinario, 


Regina, lo quale avri 
lavorata in mossico con som 
























î perchè gli olivi 
sono si carichi, ch' è uno spettacolo a vederli. Il ra 
colto del vino anche quest'anno scarso; però di gr 





lunga maggiore di quello del passato anno. La mali 
tia va cessando nelle Proviacie vicine a Roma, cone 
interamente è cessata nell'Umbris, nelle Marche * 
nelle Romagne. 


REGNO DI SARDEGNA 


- Torino 20 ottobre. 

Leggesi nella Gazzetta Piemontese : « JI corriere 

di Frareia è giunto qu mattina con ritardo. 1 gior 
pali, che esso ci reca, non contengono notizie rilevanti» 
Jeri mattina, il sig. co. Wacbtmeister , incari 

di affari di SM. il Re di Svezis presso la nostre 
Corte e presso le Corti di Toscana e delle Due Sic 
lie, è partito per Fire 
—__ 
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Si leggo nella Gassetta di Genova di sabato : 
« Poco dopo il meriggio, ' imbarcavano, sulla pirotre- 
quia spagnoola la Berenguela, il Duca e la Duchessa 
di Montpensier, i quali ritornano in Spagna. » 








L'inchiesta sull’ incontro di due convogli, avvenuto 
la sera del 7 corrente. nella Stazione di ha 
fatto conoscere la causa dell' accidente nell' 
chinista Baracco spinto il copvoglio con troppa veloci- 
ti, a tale che era sull'eccentrico dove già entrava il 
convoglio proveniente da Arona. Il detto. macchinista 
fu perciò destituito. Un rapporto del dott. Ravelli, i- 
apettore sanitario della linea, conferma quello, che 

dicevssi, sulle poea entità delle ferite e contusioni, 
levate da alcuni viaggiatori in quello sconiro. (G. 


Direzione generale delle Poste. 























ancora iggi per 
rica del Sud, non può aver luogo la spedizione delle 
corrispondenze, stabilita per quelle regioni a' 20 di 

ogni mese da Genova. (Corr. Merc) 

GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze AD ottobre. 

L'ultimo ballettino tia di 8A. Le 

R. l'Arciduchessa Aupa è del seguente tenore 
# Il 19 ottobre, ore 9 ant 














« Niuna diversità di andamento ci fu dito nota- 
re deri nella m R. l'Arcidachessa 
Aona, la qual 
placidamente. 

( Monit. Tose.) « Der Puwra. » 


DUCATO DI MODENA. 
Modena AQ ottobre. 

Mediante Sovrano decreto, i possessori di vigneti 
nono eseoti dell'estimo per l'anno 4857, per la parte 
del terreno tenuto # tale coltivazione, e surà loro re 
irodato quanto avessero già corrisposto ; agli altri pos- 
li però ritraggono anche 





alenti di campi vitati, da 

frutto con altre coltivazioni, è condonato un terzo del 

l'estimo stesso ; settembre 4858 si p 

suddette Provincie dalla esazione del 

di consumo sul vino. (Mess. di Mod ) 
IMPERO RUSSO 

Quando incominciò la guerra d'Oriente, la Rus- 
sis avea due flotte principali, l'una nel Balico e i 
altra nel mer Nero. Quest' ultima fu distrutta durante 
la guerra intorno siopoli, e il trattato di Parigi 
ha tolto alla Russia la a 
non appena verificatosi questo indebolimento della 
forsa marittima, ln Rossia vi pose ripero col cresre 
un navilio nell Oceano Pacifico, che può di gran lun- 
ga sopplire la perdita della fu ‘sino. Il porto 
di Ochotsk sorge a riparare la caduta di Sebastopoli. 
La Torchis non sarà più minscciata da un tentativo 
navale della Russia, ma lo suranno d'ora innanzi la 
Cina e il Giappone. 

Non è molto che i giornali russi riportarono una 
lunga lista di uffizisli superiori e subslterni, che furo- 
no assegnati alla flotta dell’ Oceano Pacifico. Vien ri- 
ferito altresì che un rinemeto ammireglio russo tiene 
da qualche tempo il suo seggiorno presso il fume 
Amar e ettende a grandiosi lavori. Non ssrebbe quin- 
di da far le meraviglie se la Russia in poco tempo 
diventasse la prima Potenza marittima in quei mari. 
La lontananza ritenne finora l' Inghilterra dallo snlup- 
parvi una grande meriva, e gli Stiti Uniti, che hacno 
negli ultimi tempi adottato il sistema dei maggi 
albile risparmio, nen persano a irgrossare il na 
che tengono în quelle acque. Tento più agevole serà 
alla Russia di aesumere io queile region 
importante, condiuvata pei anche dall' att 
che minaccia l' Impero cinese 

Doe punti servono di base allo sviluppamento 
della potenza russa nel grande Oceano, e sono O-hotk 
€ la foce dell Amor. Forse fra non molto 
giungerà un porto all’is-la. Salachi 
mento un dotto percorre quell' isola per incarico dei 
Governo russo, e i suvi rapperti all’ Accademia di 
Pietroburgo fanno prevedere quale ne sia lo scopo. 

(T. P. e E. della B.) 


INGHILTERRA. 
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le catastrole, 





















donne che trat 
carnificine di 
delle orribili scene, commesse dai marinai iuglesi e dal 
lor capitano ; nè ben sapremmo a chi decretare la pal- 
ma per l'infemia, se v'è de scegliere tra cotestoro e 
il mostro maratto, co’ suoi Mirmidoni. Arrossiremmo 
a descrivere tali enormezze, cui solo sccenniamo per 
ditare la condotta di uomini, che in pochi giorni de- 
pravano il cuore e compiono la scostumotezza di gio- 
vani donne, per lo massima parte modeste e innocenti 
ore è inaugurato, dove le trasnigrami s0- 
irati, che le sottopongono a rei u 

cce e seduzioni d'ogni specie. I 
cipai di Nana Ssib coronano almeno la sfrenstezza lo- 
ro coll' assassinio. I cipai inglesi, il Nana Sshib della 
nave inglese trasmigratrice, non hanno tampcco questa 
pietà di uccidere quelle, che disonorano ! 









































GALLETTINO MERCANTILE. 



































































nelle decorsa Dotie, ha pure dormito fl quadre allente nella baviagli 


| Ax dello Stab. mere. vecchia amine. . 
de 


 eNonè rimedio a sì detestabile eccesso ? 
È forse impotente a prevenirlo la legge? Certo, al Go- 
verno della grande nazione inglese non può manear 
modo di trasferire un carico di giovani abbandonate ed 
inermi attraverso l' Atlantico, senza che vengano espo- 
ate a simili vituperi. » 

PossEDmENTI INcLESI. — Malta 7 ottobre. 

Tn seguito alla notizia, qui pervenuta la scorsa set” 
timana de Roma, che un tore era siato nomine- 
mato della Santa Sede al Vescoro di Malta, S. E. rev. 
mons. Publio Maria dei conti Sant, attuale diocessno, 
ha dato la sua rinunsia alla sua alta carica, e sen- 
tismo che domenica scorsa l'ha spedita a Roma. In 
conseguenta, fra. breve 
della nuova diocesi del Goso da quella 
nuovo coadiutore venne infatti “nominato colla intelli» 
genza che, vacando la sede diocesana di questa isole, 
il contemplato smembramento avrebbe avuto effetto. 
La rivunzia di mons. Sant dà luogo quindi al nuevo 
provvedimento. (Port. Malt.) 

Altra del 40 ottobre. 
Da lettere private di Londra qui ricevute, sì ri- 
che il posto di governatore di Malta vene of- 
serale eir William Codriogtoo, e fu de que- 




















le 
ferto al 
ato signore rifiutato. La veracità di questa notisia non 
può essere messa in dubbio, Il generale Codrington, che 
comandava recentemente l' esercito spedizionario ioglese 
è figlio dell'ammiraglio dello stesso nome, 
iuto fa questa isola, il quale capita: 
di Navarioo. 














Gli ambasciatori siamesi sppredareno nel nostro 
porto, giovedì di buon mattino. All'alba fa in loro 
onore tirato un saluto da Castel S. Angelo, ed un al- 
tro dall'ammiraglio. Gli ambasciatori sono in numero 
di tre: il primo chiamasi Phga Monti Suriywagsi , 
il secondo Chamun Sulbedh Chaity, e il terzo Chamon 
Mix dir Bidschs. Essi hanno con loro un numeroso 
seguito, fra il quale vi è il fratello e il figlio del pri- 
mo ambsscistore. Verso le ore 44 antim. di giovedì, 
gl inviati siamesi sbarcarono, e si recarono ia palazzo 
per far visita a sua eccellenza ii governatore. Dopo 
qualche tempo, uscirono in carrossa, accompagnati dal- 
I siutante del capo del Governo, coloncello Goucevcugh, 
a percorrere la città. Grande fu la curiusià del pub- 
blico per vedere quenti nuovi personaggi, notevoli per 
la loro fiscnomia, € per la ricchessa e siogolarità del 
«dossano. Essi portano una veste talare 

oro, ed in testa un cappello di 
abito del primo ambasciatore , che è 
anche un Principe del sang.e, è di lusso e ricchezza 

iraordinarii. Nella sera di giovecì, gli ambasciatori 
furono al teatro nella loggia del governatore, e ri- 
mavano gli sguardi di tutti g'i spettatori. Teri alle 
ore 44 antim. fu data in lro cnore una ri ne: 

rale delle truppe, sulla piazza è srmi, nella Floriana , 

e di giorno vennero condoti a visitare l' arsenale na- 

val:, ove farono ricevuii dall’ ammiraglio soprinten- 

dente, a copo di una guardia d'onore di seldati di 

moriva. Di sera, gli ambase furono trattati a 
| pranzo da sir W. Reid, ed in seguito si recarono ad 
istere ad una piccola aucietà, deta in loro onore dal 
i sig. V. Guulton, principai segretario, nella aua residen- 
Gli alti personaggi sono alloggiati neli' Imperial 
fel. Essi recano ric hi e stupendi regali per la no- 
Bovrana : fra gii altri, si menziona una seggiola 
d'oro massiccio tutta tempestata di pietre preziose, 
brillavti e diamanti. ll Regno di Siem è pesi 
Asia, e confina coll’ Impero snglo-indi 























costume che i 





































SPAGNA. 
Madrid 42 ottobre. 

La Regina ha ricevuto ia udienza particolare il 
Vescoro di Segoria, il curato di 8. Martino di questa 
espitele e il gentiluomo della Pedro 
Juan Cuenca, venui a_ pre M. il sscro 
bestone di S. Duiogo de Stios, intercessore de’ par- 









ti felici. S. M., dopo aver sdorato la santa relig 
ordinato che fusse tate immantinente nel suo o- 
ratorio. Diede quindi la mano a baciare alla eputa- 


zione, dalla quale 
apressioni. 
| FRANCIA. 

Il generale Leflò, che soggiorna a Guernesey e 
vive in gran miseria (egli ha parecchi figli ) aveva 
notificato al Governo belgio che, per educare la sua 
prole e migli ja condizione anguetinte, inteo- 
deva trasferirsi a Bresselles. ll micitro belgio deg! 
affari esteri fece scrivere al generale che, con suo dis- 
piacere, non trovavasi în gredo di permettergli il sog- 





(6. P.) 















Francia in Brusselles. ll g 
molto energica al sig. Adoifo Barrot, in cui dicevagl. 
che il decreto di espulsione non gli prescriveva il luogo 











di soggiorno; per io che non poteva comprendere co- 
me il Governo francese volesse posteriormente aggri 
vargli l'esilio. Aggiungeva che non aderirebbe a ciò, 


e dichiarava all'inviato che verrebbe senz’ altro nel 
Belgio. Poco depo, il gererale ricevete una lettera 
del sig. A. Barrot, all quale cra aonesso un passa 
porto per la Francia. Questo è formulato precisa» 
mente comes gli porti del Ministero degli 
esteri, e contiene soltanto l’oservazione: Par ordre 
spécial de l Empereur. Si crede che questo permesso 
sia l'iniziomento di ansloghe disposizioni riguardo sgli 











colle più lusioghiere e- | 


ne Ùi 


altri generali esiliati. Così un carteggio della Kòin. 
Zeitung. (0. 7.) 
Pochi gioroi prima di partire dsl campo, l'im 
peratore ricevette la visita di monsignor Monnier di 
Prilly, Vescovo di Chalons. Monsignor di Prilly è uno 
dei decani dell'episcopsto francese ; non ha meno di 
86 anni. Come parecchi altri prelati. francesi , militò 
molto tempo prima di entrare negli ordini sacri. Sotto 
il primo lopero, era uffiziale in un reggimento di dra- 
goti. Quest antecedenza militare del venerando Vesco. 
vo, la quale non è ignorata ds 8. M., diede origine 
ad una scena commovente. Nel momento in cui moo- 
signor di Prilly stava per ritirarsi, l'Imperatore gii 
te sal petto la medoglio del vecchi soldati. dll'impe: 
ro. ll vegliardo non potè reprimere la sua commozio- 
ne; rivgrasiando S. M., gli cechi pieni di la- 
griwe. Ei venne ricollocato sul seggiolone, in cui lo a- 
verano portato, essendo molio infermo, e l' imperatore 
lo accompagnò sino alla sua carrozza. —(4dem.) 


La Giunta esaminatrice delle produzioni testrali 
non permette il titolo della nuova commedia Les en- 
fants de Beranger, destinata pel teatro delle Varietà. 
Il dromma marittimo L'ammiruglio Bing, che dove- 
vasi rappresentare al Circo, è ancora trattenuto, 


























Lo stato di salute del maresciallo Baragusy d' 
Hiliers non è senza gravità. È noto che onorevole 
maresciallo fece una cadute da csvallo a Chalons, ri- 
cevendo una forte contusione dell’ impognatura della 
sua scisbols, su cui rovesciò cadendo, (E. della 8.) 


e 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi AT ottobre. 
$ Non v' ho ancora parlato se non per pi 
della possibilità. prossima d'un nolan 





LL. MM. gl' Imperatori d' Austria e di Francia, poi- 
chè il fatto non mi era noto se non per via de' gior: 
nali. Se non che, ebbi di poi su tal argomento alcune 
informazioni più particolari, alla verscità delle quali ho 
ogni motivo di credere. Si trattò, in fatti, di buono, mi 
fu detto, d'una conferenza, che i due Sovrani pareva 
no desiderare del pari; ma la difficol'à sarebbe stota 
nello scegliere un luogo, ch' esser potesse egualmente 
di convenienza dell'uno e dell'altro. Tate difficoltà ss- 
rebbe 











zi paruta grave abbastanza per sospendere 
momentanesmente ogoi pratica fra' due Governi su que- 
ato pariicolare; e s° avrebbe preso il partito d' atterde 
re che le congiunture ed il processo ordinario degli af- 
fari recamsero all’ attuazione dell'idea facilità nuove. 
A lato di questo fatto, importante per tuita l' Eu- 
ropa, gli sccidenti della corrispondenza quotidiena m' 
obbligano a collocarne un altro, che parrà molto pic- 
colo ma che, sebbene d' un'importanza puramente lo- 
cale, merita d'essere menzionato. Il sig. Collet-Mry- 
gret, già direttore generale della sicurezza pubblica, e 
recentemente nominato prefetto del Dipartimento del 
I tempo quando il sig. Pietri, prefetto di po- 
era entrato nel Senato, è in questo momento a 
Je si recò, dicono, ad offrire al ministro la 
alla carica di prefetto del Nord. Qual è 
la causa di sì grave determinarione ? Non saprei a que 
riguardo affermar niepte con sicuressa di coscien- 
1a; altro non posso che ripetere le voci della croi 
chette parigina. Si asserisce dunque che, al momento 
della nominazione a senatore del sig. Pietri, il sig. 
stesse per cttenere la medesima 
vogli ossers:re come fosse a ciò per 
alle sue tavole di 
use in tel vista l' 
prefetto in uno de’ nostri Digarti 
portanti pel riguardo smministr 
{il sig. Collet Meygret avrebb'egli incontrato motivi di 
| scontentezza nell'esercizio del suo por prefettorio? tro- 
| verebb' egli che la digoità seratoria tarda troppo a Juo- 
i go? o finalmente il suo esilio a Lilla gli sarebbe di- 
| venato fastidiceo ed insopport-bile? Sî ondeggia. fra 
| tutte queste supposizioni , le quali forse son tutte e- 
+ gualmente fale; è assai possibile, in fatti, che la stan- 
| chezza ed uno sconcerto di salate siano semplicemente 















































| le cause dell'atto del sig. Meygret. Ignoro, del resto, 
| finora, se la sua rinuozia sia stata accetti 
Heri si diceva da tutte le porti ebe la Corte a- 





| veste a partire oggi o domani per Compiègne. È dun- 

que possibile, visto il bel tempo, che ci 
| riso tornato, che le LL. MX. sbbisno li 
| oggi stesso, depo il Consiglio, che l’ Iuperatore ha pre- 
| seduto stamane. lo ogni ceso, la parienza non sarebbe 
| ritardata olte' a domani, domenica. Il soggiorno del- 
| llmperstore nel paese delle cacce ai prorarri, come 
i 





avera scritto, fin 


| mo a prender pazte alle cacce imperiali. La prima se- 
rie andrà dal 48 sl 29 corrente; nè conosco ancora 
nessun invito, indirizzato per questa categoria. Ma nel- 





| la seronda serie, circoscritta fra la data del 29 


* bre al 2 novembre, sono già iscritti il sig. Bi 
ministro dell'interno, ed il nig. di Kisseleff, smbascia- 
| tore di Russia. Gl' inviti per la terza serie (del 2 el 
40 novembre ) furono già 3 quest' era gia indirizzati al 
co. ed alla co. Walew-ki, a lord e ledi Cowley, alla 
duchessa di Manchester, a ledi Osselston, al co. ed 
alla co. Morcy, sila sig. di Brigode, nl sig. ed alla 
sig. di Cador. Il duca e la duchesea di Bsssano 
son designati ad sceompagnare S. M. l' imperatrice 





















































































® del Banco di Vienna 2‘ 





ia questo visggio di spasso. Ed eccovi tanto bene in- 
formato, quanto esser potrebbe un nostro giornale della 
Corte, se uno ne avessimo. 

Il co. Walewski ricevette oggi uffizialmente il 
Corpo diplomatico; ma il sig. dott. Kern, l'inviato 
svizzero, presente a Parigi già da gran tempo, non 
ebbe ancor la sua udiensa, e continua a dimorare al- 
l'Hotel des Princes, fino a che si alloggi diffinitiva- 
mente nella casa, ch'ei prese a come paler- 
30 dell’ Ambasciata, al N. 4 della via de Compi Elisi. 
E poichè vi parlo del Corpo diplomatico, v' sggiunge- 
rò che il sig. di Rayneral, nostro nuovo ambasciatore 
a Pietroburgo, la cui partensa fu ritardata per causa 
di salute, rimarrà ancor qui sino alla fine del mese; 
che il eig. di Grammopt fa 1 bauli, ed è in procinto 
partire per Roma. 

Permettetemi, per terminare, di notare un singo- 
lare errore della Presse, circa ad un fatto, del quale 
v' bo già faito parola : il passaggio, cioè, delle truppe 
toglesi pel territorio francese. La Presse fa osservare 
che quelle truppe avrebbero avuto troppo da fare per 
andare a girar poscia il Capo di Buona Speranza; co- 
me se ai fosse trattato di far passare per la Francia 
altre truppe, fuor quelle, ch' esser dorerano condotte 
per l'istmo di Sues! 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


PARTA UrriziaLa 

8. M. LR. A., con Sovrana Risolozione A 
tobre a. c., si è graziosissimamente degoata di n 
nare il vicedelegato di seconda classe, Gioranoi 
Oglio, vicedelegato di prima classe, ed i segretrii di 
Loogotenensa Bernardo co. Caboga e Francesco car. 
gi Contin, vicedelegati di seconda classe nelle Provin- 
cle venete. 

















8. M. LR. A., con Diploma sottoscritto dali’ 
augusta sua mano, si è graziosissimamente degonta d' 
iunalsare alla nobiltà dell' Impero austriaco |’ aggiunto 
giudiziari» del Tribunale provinciale di Milano, dott. 
Gio. Battista Biella. 





Venezia 22 ottobre. 
La Gazzetta Uffiziale di Vienna del 20 ottobre, 









oggi giunta, porta, ne!la sua arte uffiziale, il trattato 
fra l'Austris e la Turchia, del 24 gennaio 4857, per 
regolare le comuni telegrafiche. Esso fu sotto 
scritto a Costantinopoli nel 21 gennaio 4857. Le ra- 





tificazioni ne furono scambiate a Vienna nel 4 luglio 
4857. 








Dispacci telegrafici. 
Ssolnok AT ottobre. 





Oggi, alle ore 44:43 aotim., ebbe luogo la pri- | 
com- | 


ma corsa delle locomotive sul ponte della ferrov: 
piuto sul Tibisco presso Ssolock, in mezzo all 
mazioni di masse numerose di popolo accorso, 
j (G. Uf. di Vienna) 
Parigi AT ottobre. 
Chiusura della Borsa viva e ferma. Ricercati tut- 
ti gli effetti. Assicurani che il prospetto della Banca 
{ presenterà un aumento di 4 milicni di franchi nel fon- 
do in contenti. (6. U[T. di Vienna.) 
Parigi 49 ottobre. 
1 boulevard cessarono da alcuni 
| Giorni per essere stati impediti. Assicurasi che cesse- 
rà del tutto la piccola Borsa, e che solanto alla Bor- 
sà ufficiale saraono permessi. gli affari. L'Imperatore 
è pariito ieri alle 2 ‘/s pom. per Compiègue. 
Berlino 48 ottobre ore MA 4/y ant. 

S. M. il Re ba dormito tranquillamente tutta la 
scorsa notte. Malgrado a ciò, e ad onta che a grado 
a grado ritorni l'appetito, si nota lento aumento di 
forze. 
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Berlino 49 ottobre ore AA 4/3 ant. 


8. M. il Re ba dormito tranquillamente e con 
brevi interruzioni anche la scorsa notte. Del resto, lo 
stato di S. M. è quasi lo stesso di ieri. 








BORSA DI VIENNA del 22 ottobre. 
Corso delle carte pubbliche. 

Ohbli. dello State >. . . . . al5 p%% 

del 1853 con rimborso 

del Prestito nazionale. 










cad ritmo 





del 188 





del 1834 per fior. 100. . 319 — 
temo "è î = 
1856 106 





®  lomlardo-veneto del 1850. 


- 150% 
Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
Acssterdam per for. 100 ciandesi 
Atsusta per 100 for. corr 
Lotdra per * Lira stertina. . - 
| Berlino per 100 talleri prussiani . . . 
Fraucoforte sui Meno per [420 a 24 
Genova per 300 Lire nuove . . 
Aruburgo per 100 marche Banco. . - 
Livorno per 100 Lire 




































amer. — Oglatti cav. Ettore, poss. di Ver- 











Milazo pet 300 Lire anstriacho - 8/m. 
| Parigi per 300 franchi. . . . - + t/m 
{ Hone per 300 fine > 1° * $/m. 
il NB. Fino all'ora di porre in macchina non ci 


! giunsero i cambi di Parigi e di Londra. 
Trieste 2A ottobre — Aggio del da 20 corsr- 
tand 85/3 a 5°, p.%% 


VARIETÀ, 


Ai gentili associati della Dinamica Chimica 
Partecipazione. 

Forse il più de’ miei benevoli soscrittori, nell’ u- 
dire Is lunghissima infermità, ond' era afflitto, venuta 
in termine di non lasciar” più tregue, ma sì conîg- 
germi in un letto per oltre due anni e messo, avrà 
detto : la Dinamica resta incompiuta. Por nondimeno 
Dio aveva fermato sliro. Nel prinelpio dello scorso 
anno 4856, quando già la condizione del mele mi 
dava per ispacciato, era al termine ultimo del patire. 
Cessò a un tratto l'acerbità de' dolori ; arrise un filo 
di miglioramento, e, comechè fossi ridotto pelle ed os- 
aa, tuttavia il dileguarsi del male consentì vn seguito, 
lebto rimettersi delle forse ; sicchè in queat' anpo cor- 
renie poiei sostenere un poco di applicazione. Laonde, 
memore dell'obbligo, ch' io teneva verso di voi, miei 
graziosissimi associati, incontavente posi. mano alla 
Dinamica, come quella ch'era in cima a° miei pen: 
sieri pel debito, che mi correva verso di vol. Ho dun- 
que il piscere di significarvi che la Parte sesta, sb- 
bracciante il gravissimo argomento della Catalisi, o 
Forza di contatto, è già consegnata a' torchi del c 
sueto, distiotissimo tipografo, signor Pietro Naratovich, 
Al cui amore all'arte ci assicura quella perfezione della 

| sumps, che oggidi è universalmente desiderata. 

i Prof. B. Bizio, 

i re 

| Ecco una nuova invenzione fatta a Lione, il cui 
oggetto è di prevenire le disgrazie sulle ferrovie. Que- 
ata volia non si tratta nè di freni, nè di parascontri, nè 

| di alcuno di que’ messi proposti per smorzare le 

! scosse di due convogli, che si urtino. Quello, di cui si 

| tratto, è puramente preventivo, e serve a rendere ini- 

di questo genere. 

| hio è l' Avvisatore elettrico del sig. 

! Digabriel. Questo previene tanto avanti, quanto indie- 

| tro, da uno a venticinque chilometri, tutti i treni che 

percorrono la medesima linea, ed indica esattamente la 
distanza dei convogli che seguono e di quelli a cui 

no incontro, ed in tale guisa impedisce qualunque 
sorpresa 0 collisione. 

Ecco in che maniera agisce : Ciascun convoglio 

è munito di un apperecchio elettrico eguale a quell 

che servono per la telegrafia. Passando dinanzi 

piantati di distanza in distanza, per esempio, di cuilo- 
metro in chilometro, in comunicazione con un mecca» 

| nismo semplicissimo collccsto sopra ciascun palo, accen- 
de un faro che fa il seguale prima innanzi, poi indie- 

{ tro, Questo effetto non si produce soltanto sui pali che 
troraosi a fisoco del convoglio, ma può dilungarsi col- 
la stessa fscilità, in virtù della trasmissione elettrica, 

a uno, a due 0 tre chilometri, tanto avanti, quanto in- 

dietro, e rischiarare tutto il corso di un convoglio a 

una distanza tale da rendere impossibile qualunque sbe- 

glio, minorando considerevolmente questa causa. di 

disgrazie se non giunge ad evitarle dei tutto. 

Tale è in sostanza l'idea madre del processo ‘ 
del sig. Digabriel, che fu già approvato ed incoraggia 
to dalle persone più competenti. ( Bilancia) 


















































i 
| sotto il titolo: Un ritrovato del profesrore di 


chimica all' Università di Genova, sig. Carlevaris, leg. 
gesi nella Guzzetta del Popolu: 

« La scienza è sempre bella, ma benemerita 
quando scende a pratiche applicazioni, dalle quale ri- 
suli 0 la cessazione di un danno 0 un maggiore pro. 
dotto. 11 professore Carlevaris, colla sua scoperta, ot- 
tenne una cosa e l'altra. 

« Ecco di che si tratto. La fabbricazione della 
bisccs, col metodo antico, era esisiale ai poveri operai, 
ais per le malattie tifoidee © coliche, prodotte tanto 

le esalezioni del gas acido carbonico, che dal nu- 
volo di pulverulento carbipato di piombo. La fabbr.- 

n col metodo antico, richiedeva ses- 
calcolate le spese. 
« Col metodo invece del pro. Carlevaris, sl può 
otteaere e mettere in commercio la biscca in giorol 
dieci. Inol:re la manipolazione della medesima riesce 
ionocus agli operai. È questo uno straordinario risul- 
tato. 

« Abbiamo sott'occhio, e le cifre che lo com- 
| provano, ed Il modo, col quale esso si esegulsce. Ma 

€ cifre € spiegazioni chimiche non sono per. questo 
| giornale. 
| « Siamo lieti di constatare questo enorme riso 
| tato, e di farne i nostri sinceri complimenti all'ottimo 


professore, che lo studiò, lo attivò, e lo pose in eser- 




































Leggesi nella Gazzetta di Mantova del 20 ot- 
tobre: « Questa mattina il maestro Lucio Campiani 
è partito alla volta di Treviso per porre sulle scene 
di que! teatro, in occasione della fera, la sua nuova 
| opera I! Consiglio de' Dieci » 
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ATTI UFFIZIALI. 


ELENCO dei Pi conjeriti, prolungati, ceduti ed estinti, 
registrati dall'1. R. IN Prclagi nl mese 
fetbraio 1857 

Ù 


{ Continuazione, - V. le precedenti Gassette.) 

4. Aless. Ziegler, invenzione di pettivi da doona per ricci 
« inecia, del 18 gennaio 1853, estinto il 18 gennaio 1857, 
sadone trascorso il termine. == =— 

‘8. Antonio bar. di Sonnentbal, invenzione per far pietre 
artifciali, mereò la composizione di dati minerali, dl i novem- 
dre 1355, estinto il 3 novembre 1856, trascorso il termine. 

3. Carlo Hallas, invenzione di un composto, così detto 
culla di quilaperco, del 48 settembre 1854, estinto il 18 set- 

trascorso il termine. 
È Hemlerger, miglioramento nella {abbricazione 
d'ogni sorta di scarpe e stivali a maechina, del 3 agosto 183, 
estinto il 3 agosto 1850, trascorso il termine. 

5. Domenico Hoffmann (trasmesso completamente a Fran- 
cesco Holly), invenzione d'uu nuovo fluido da ardere e di un 
apposita lampada senza stoppino, per usarne, del 7 agosto 1853, 
estinto îl 7 agosto 1856, trascorso il termine. 

6. Luigi Smreker, miglioramento nella fabbricazione di 
pezzi di legno a mosaico, ossia intarsiti con legni a più co- 
fori, del 7 agosto 4853, estinto il 7 agosto 1856, trascorso 
il termine. g 

7. Joel Jaussig è Amadeo Jawisig, invenzione e migliora: 
mento nella fabbricazione del sapone, del 5 agosto 154, estin- 
to ll 5 agosto 1856, trascorso il termine. 

8. Ignazio Reimano, invenzione per ottenere, col merzo 
della macchina così delta preparir-maschine, lo sminuzzamento 
od anche la riduzione in grani, farina 0 polvere, ogni sorta di 
fadii, cipolle, vegetali, legni, cortcci, minerali © simili, del 9 























agosto 1854, estioto il 9 agosto 1856, trascorso il termine. 
(Sorà continuato ) 

pr 
N 17785. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb.) 





A rimpiazzo della cattedra di matematica e di nautica in 
lingua italiana, vacante nell’. R. Suola superiore di 
in Fiume, eui è annesso il soldo annuo di 800 fior., l' Ecc. 
LR. Ministero della pubblica istruzione, con Decreto ‘19 pp. 
settembre N. 1194-86, Da ordinato che abbia luogo un nuo- 
vo esame presso II R. Accademia di commercio @ di nautica 
in Trieste e presso l'I R. Scuola reale superiore in Venezia, 
avvertendo che gli esami scritti si terranno nei giorni #4 e 23 
dicembre anno corr., ed i vocali in uno dei giorni successivi, 
da prefggersi dalla Direzione dei detti Istituti. Tanto si porta 
a comune notizia, avvertendesi che gli aspiranti doviaono al- 
l'oggetto di venire ammessi. agli esami ratto, pre 
aentarsi direttamente all’ una o all'altra delle Direzioni suddette. 

Dall. R. Luogotenenza di Croazia e Schiavoni 

Agra, 1.° ottubre 1857. 

















N 21118. AVVISO. (1. pubò.) 

Resosi vacante, presso questa Ragioneria provinciale, un 
posto di secondo scrittore contabile provvisorio, al quale va an- 
fesso l'anouo soldo di for. 250, si apre il concorso al me- 
desimo. 

Gli aspiranti produrranno, a tutto il 10 del p. v. nove 
bre, le documentate loro istanze col mezzo delle Autorità dalle 
quali immediatamente dipendo: 

Dall' I. R. Delegazione provinciale, 

Venezia, 4: ottobre 1857. 
. R. Consigl. aulico, Delegato prov., Co. ALtan. 


















44 maggio p. p., si è graziosamente compiaciuta di approvare 
la sistemazione della R. strada provinciale da Pavia a Lodi, 


percorrente il Comune di S. Angelo. 

la seguito quindi alle Superiori prescrizioni contenute nel- 

ato luogotetenziale Dispaccio 22 giogno anno corrente 

5114-2459, dovendosi procedere all'appalto dell 0 
sistemazione della suddetta R. strada in questa Provincia dalla 
circonvallazione di Lodi al confine cola Provincia pavese, trova 
il giorno 10 del venturo mess di novembre, alle ore 
pel relativo esperimento d'asta, che si terrà nel solito 
locale di questa LL R. Delegazione provinciale 

La licitazione verrà aperta in base al complessivo prezzo 
peritale di austr. LL 15,325: 49, sotto l'osservanza dei ca- 
pitoli predisposti, e la delibera verrà fatta al miglior offerente 
salva la Superiore approvazione cui è vincolata. 
ti aspiranti all'asta dovranno comprovare di aver effi 
sato il deposito di ausir.L. 9000 Lin denaro connie od în | 
carte di pubblico credito al valore di Borsa, ed all'atto della 
stipulazione del contratto il deliberatario dovrà prestare una 
cauzione di austr. L 30,000, con ipcteea a termini di legge, 
a, gol deposito 0 co vino di carte di pubblico credito al va- 

L'asta sarà tenuta sotto l'osservanza del Regolamento 
1 1807 © successive disposizioni, © non si acctte- 
ranno migliorie dopo la delibera. 

Alle ore 3 pom. non si riceveranno nuove offrte e si la 

scià continuare la gara, soltanto fra quelli che si fossero già * 
































e., in seguito all’ Avviso 
deliberare in povennale appalto il 


mente da 1° 
Livenza, è precisamente da 1° 


incanto, sotto le condizioni ed avvertenze portate dall Avviso 
21 agosto p. p. N. 8595, inserto nella Gazzetta Ufanale di ; 
Venezia nei gorni 9, 10'e 11 settembre p_p_ai NN. 208, 
208 e 204 ; condizioni ed avvertenze che sì ritengono come 
fossero qui riportate. 


Si dichiara poi che saranno accettate offerte anche al di- 


d' Utfcio. 
Dall'L R. latendenza proviociale delie finanze, 
Venezia, 14 ottobre 1857. È 
L'I. R. Consigl. di Prefettura Inendente, F. Grassi. 
L’IR Vicesegretario, M' Armellini. 
n 


(12 pubb) 








N AVVISO D'ASTA. 
il Ulficio di questa L. R. latendenta sito im parrocchia 
di 3. Saivatore, Cireond. di 8. Brtelomme», al civ. N. 464%, | 





sarà tenuta publica asti i giorni 27, 3% ottobre correate per | 
l'affitanza degli stabili sottodescrtt sotto |' osservanza delle 
seguenti condizioni : 

4. L'asta sarà aperta dalle ore 40 della mattina allo 3 
pom. sul dato regchtore o prezzo fiscale © per vo quicquen- 
nio decorrible come dalla sottoposta tabelia. 

‘2. Ogni aspirante all'ava dovrà dichiarare il proprio de- 
micilio è depositare a cauzione dell’ asta stessa il decimo del- 
l'annua pigione 

{ Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dall'Î. K. lorendeoza provinciale delle finanze, 
Venezia, 7 ottobre 1857. 
L'LR. Consigl. di Prefettura, Intendente, P. Gna ss1 
LI. R. Commissario, O. Nob. Beaibo 
Tabella degli stabili d ofittarsi. 

4. Porzione di casa nel Scssiere di S° Mirco, io parrot 
chia di S Luca, all'anagr. N° 4590. Aonua pigione L. 72, 
cauzione L. 8, Quinquenmio di 1 novembre 18/7 a 31 ot 
tobre 1862 

2 Casa nel Sestiere di Dorsoduro, in parrocchia 
del Carmine, all'anagr. N. 2969 e civ 
L 72, cauziore L. 8. Quioquennio da 1.* gennaio 185 
dicembre 1862. 

L'esperimento d'asta per lo stable al N_1 seguirà rel 
giorno 27, e quello per lo stabile al N. £ pel soccessivo 


no 28 ottobre corrente. 
N. 1980. 



















AVVISO (1. pabd.) 
obb dienza al disposto dal riverito luegotenenziale Dis- 
paccio N. 32175, dovendosi regolarmente completare la squadra 
addetta all'L R. Casa di pena pei maschi, la quale dee essere 
composta di un capo'cu:tode, di N. 8 vice capi e di N. 80 
si apre il concorso a N. 15 posti di guar 
i. 3 posti di vice capi pur stabili; concorso che sarà 
chiuso nel giorno 10 novembre 1957. Ove poi fra Je attuali 
guardie stabili avesse lungo la promozione a vice cop, si au 
mentersnno i suddetti 65 posti di guardie stabili in relazione 
al numero degli avvenuti avanzamenti 

L'assegno di ogni guardia viene fissato in annue austr. 
L. 601 :90, e quello di ogni vice cap» in aunue a. L. | N9: 6%, 
cltre all'alleggio in quartiere ed si vestiario normale. 

Agli aspiranti tanto ai posti di guardia che di vice capo, 
occorrono i seguenti requisiti 

a) la prova di aver adempiuto agli obbligi di coseriz'one; 

5) un certificato medico, comprovante di avere una figura 
robusta e capace di sostenere il servig' cui asprano; 

‘) devono parlare ia lingua italiana, e devono saper leg- 
gere è scrivere in quell'idicma 

d) la loro età nen dev'essere minore degli anni 20 rè 
maggiore degli anni 40, è per comprovario dovrarno produrre 
la fede di battesimo; 

è) mediante la produzione di un errtifcato. parrocchir!e, 
dovranno far conoscere se sono celbi od ammogliati. 

Avvertesi finalmente che le istanze di concirio, munite dei 
bolli competenti, dovranao essere prodotte a questa IL R. Di- 
Pizine, è gÎì aspri pi ato civil che mita i quli 
trovassero in attualità di servig'o presenteranto le loro istanze 
col tramite di quell'L R. Autorità da cui dipendono. 

Dall'L R. Direzione della Casa di Pena pei maschi, 

Giudecca, 11 ottobre 1857. 

L'I R. Diretore, Bosizio. 
































il lavoro di rimenta della banca | 
Jo la scarsa dell'argine destro del fiume 











lenti Gazzette. ) 
Dall' I. R. Delegazione provine, Treviso, 24 settembre 1857. 
°R. Delegato provinciale, Mus 


I 
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AVVISI DIVERSI. 


N. 687.— 
La L R. Camera di disciplina notarile provineiale di 
Venezia fa noto al pubblico: che il dott. Francesco 
Gaetano Muneghioa del fu Bernardo, nativo di Padora, 

rendo adempiuto a quanto i regolamenti sul notariato 
esigono da chi aspira ad esercitare la professione no- 
tarile, ed owenuto da S. E. il signor. Ministro della 
Giostisia la nomina in nvtsio colla residenza in Mi- 

no, non che effettuato il deposito prescritto di A. L. 
3333: 33, nei modi voluti, ora è ammesso al libero 
esercizio quale notaio. nell’ assegnategli residenza, ed 
in questa Provincie. 

Doto da Venezia, il 20 uttobre 1857. 
Il Presidente BevenDo. 
Il Cancelliere Merlo. 
zz 
N. 14650-599 











’ub. Coste. 

1. R. DELEGAZIONE PROVINCIALE. 

Approvato da S. A. L il Serenissimo Arciduca 
Governatore generale con riverito Dispaccio 47 p. p. 
settembre N. 396, il progetto pel nuovo appaîto della 
noveonsle manutenzione della Strada postale di Ale- 
magna in questa Provincia, dal confine Trivigiano verso { 
Cima Padalto a quello Tirolese verso Amperto, in 
obbedienza al luegotenenziale Decreto 23 detto set- 
tembre N. 30740, si fa noto quanto segue : 

4. L' sota sarà aperta el locale di questa R. 
Delegszione provinciale alle ore 40 antimeridisne del 
giorno di giorecì 29 andunte, sotto la presidenza del 
R. Delegato, sul dato peritale di austr. L. 69,448: 64, 
delle quali per opere a prezzo asseluto austr. L | 
24,488 : 64, e per luvori a fornitura L. 45,000, e { 
sarà contiouata nei succemivi giorni 30, e 34 a pia- j 
cimento della Stazione appaltante. | 

2. Ogni aspirante all' asta dovrà cautare la pro- ! 
pria efferta con un deposito di sustr. lire ventimil. | 

3. La manuteozione di cui sopra sarà deliberata 
all'ultimo miglior offerente (escluse le migliorie faori | 
d'asta) e salva Soperiore approvazione, colla quale { 
soltanto resta obbligata la Stazione appaltante, mentre ! 
il deliberatario lo sarà fino dsl momento dell' offerte. ? 

4. A cauzione del contratto di manutenzione, che | 
la R. Amministrazione potrà modificare, e sciogliere in | 
qualunque momento col solo obbli;o di un presvriso | 
di quatiro mesi, e senza dar con ciò alcun diritto 
l'abboccatore oltre alla quota dell’ annuo canone cori 
spondente al tempo precorso ed alle opere di manuten= 
zione che fossero siate eseguite, si esige un deposito 
0 legale cauzione di L. 40,000, effettuabile entro gior- 
ni otto daila data della comunicazione della Superiore ! 
approvazione. Mancandovi , il deliberatario perderà la | 
metà del deposito d' aste, cioè austr. L 10,000, esi 
passerà senz'altro alla riapertura dell'asta a tutto suo 
rischio e pericolo, ed a senso di legge. 
































verbale d'a- | 


5. All'atto della firma del processo 
il legale a | 


deliberatario eleggere domicilio 


Bellano, depositare sustr. L. 200 per le spese del con- | 
tratto, salro resoconto, 


esemai avesse offerto per per- | 
uesto caso anche il ; 





da dichisrare, indicarlo. In q! 


















































lo al concorrente per esser contemplato alla C; 
cui aspira. ag 
Sacile, il 28 settembre 4857. 
n R. Commissario distrettuale Dott. Cannna 


Descrizione delle Condotte. 















firmante resta formalmente obbligato all adempimento ! Comune di Brugnera, avente un diametro di nj 
| dei patti suesi { glia comuni 3 '/3 di lunghessa e 4 di lergherza, ny, 
I 
m Ù 
mesi ig 





rado 

















































































teen or pare j 
ss co in Budoia. 
NN. 5034, 5035, 5036. (°° "Comune di Caneva, sveste un dismetro di nj 
L'I.R. Commissariato distrettuale di Sacile. | glia 6 inlanghezza e 5 io larghezza, com istrade ;,, 
In seguito all’ autorizzazione impartita colle rive- | me Ja precedente. Conta una popolazione di n, 433; 
ribili delegatizie Ordinanze 49 settembre corr. NN.‘ abitanti, metà circa aventi diritto a gratuita assisien, 
33661-2000, 22662-2001, e 226702009 IV., ven- | perchè poveri. Soldo annuo austr. L 4200, con n, 
aperti a tutto il mese di ottobre p. v., i ©oD- | sidenza del medico in Cavevi 
corsi alle Condotte medico-chirurgico-ostetriche dei Co- Ouervazioni — Si avverte, che i RRer, yy 
mupi indicati nella qui sottoposta descrizione. rochi e le Deputazioni redigeranno a suo temp, 
La istanze dei concorrenti, estese in carta da | Elenchi nomirali delle famiglie povere, alle quuli mia 
bollo da Lc 4:50 verranno documentate: TÀ essere prestata gratuita aselitenta 
a) da certificato di nascita e sudditanza au- _— ——————_ 
striaca ; Antonia Manera fa Axawo, dichiara di avere sm 
b) dai diplomi di laurea in medicina, chirur- al N. 3044-1737, sti Pa 
gia ed ostetricia ; a, levato nl proprio. mari 
e) da decreto di abilitazione all'incesto vac- | Antonio Turetta di Creola, il mandato generale 9} 
febbrato 4857 N. 2951-AT01, siti Pettenello suddeny 
per cui egli ha cessato ssolutanvnte da qualsi 
gerenza negli affari di essa Manera 
fosse in possesso, che servire potesse a procurare tito- Padova, 19 ottobre 4857 
LIQUIDAZIONE VOLONTARIA gode 
rofirttiia TE o n minare € 
NEL NEGOZIO DI TELERIE DI LINO f mercio 
situato in bocca di Piazza, N. 4234. MU” PNE 
Per la morte dell nez siante N. PRENCKEL essendosi decisi gli eredi di fu cessare il Negozio di telene (D"° 8° 
di lino, tovaglierie, fassoletti bivneb!, colorati e di batista, in questa città già da più che dieci anvi, avvertono che no 
col giorno d OGGI comircià la vencita per STRALCIO collo scepo di swerciare, sl più presto possibile, tut | sbipti 
resto delle accennate merci a pressi tanto ribassati, che qualunque ssrà per approfittare della presente vccasione bea tab: î 
si troverà al certo molto sodisfatto. telegc 
IL DEPOSITO ATTUALE CONSISTE IN: PUOI 
Una dozzina di fazzoletti bianchi di filo di lino A. L. 7:50 sino 42 Schrader 
» » senza apparecchio T:- » 30 8. 
» » di batista francese 6 » 30 Si 
» » di tela vera cinese. de lata 
. » colorati di colore fino . 9— » 30 del Com 
» » bstista col bordo colorato :- » 30 patito 
». » batista linon » 60 ada 
TOVAGLIERIE 8, 
lie senza cucitura , cadauna SÙ sino 12 
39° de este, codonna A 2005: } pira) 
da tavola, la dozzina . ». » 36 è Bwietl 
» da tè colorati » wa . , ralatone 
» bianchi e greggi, la doi » » 20 Î Hi TRA 
Tovagliste, la pezza di braccia 32 . » 24 » 50 i 
Torsglia con 6 tovagliuoli » 7:50 » 12 zi 
» 12 » ‘ » 4 » 30 Ai Sale 
108 7 dit Do iE= 1 so fo 
» » » » 32 » 400 v 
E O RO Se) atituto è 
. aaa RS » 90: » 200 Do 
Asciugamani per la cucina, la dozzina . » 450 È 
» fini » 10 i Fu 
Ta colon 
Una persa di tela corame, di braccia 42. . A. L. 28:— sino 150 Testi 
» ra canalina » 4648 n 3: Bi Gi 
= Costanza e A, glieria, 
» di S'esia » 56. Ai i Ri 
5 ira PISIoLE oiran 
. » 38,40056 » er 
»  Brabonte RARO ÎO Arcidu 
» Brabante più fina qual 56. . » È Di 
terenno per l'importo di A. L. 150, si crorde: o del 8 per 0 | ili 






































ATTI GIUDIZIARI. 
















di 
nel Comune censuario di 
contrada 

4.83 





Hit: 


H 








posto contemplate. dal precedente 
arlicolo saranno prelevate dal preg- 
20 di delibera. 






LÌ 16 settembre 1857. 
IR. Pretore 
BR SCARANELLA. 













43 pari 

ni reno com s0- 

I finile coa diritto 

nel | di promiseuità al forno e corte ai 

la delibera a- | n. 892, sita in Comune è 

moggiore cd detta mappa 

piadina rile: n 1806, 

. L 1874:80 confini 

parchè sieno co- nia, è cera dirla dl Mpa e 

o 1 Gut Dior 
T'offrta od de- 6 

del prezzo di 6706 le pr 


terreno con casa sopra, posto 


































"ON. 119, erat per. 0.50, 




















che verrà depositato, tranue 
secutante che potrà trattenere pres 









resto del prezzo, resta: dispensata 






















decimo così amhe da quello del L 4590. 





suespresse cond piazza 


E più dettaglistamente de- | zioni potrà fursi rivendere la por 


alcuna de! 







































rendita L 1 so di sè il prezzo nedesimo fino [la paria esceutanie divenendo de- scritti nel protccollo di stima io si tà vi Ì 
N. 444,2. pv pert 3386, | al'esito dela: graduatoria cori. | libertaria fico. poò alla coccor- "atti del quale sarà liera agli 2° | riso GRA È 
, rendita |. 69:18. spondendo frattanto il 5 per 0j) | renza del so credito capitale ed spiranti l'ispezione. iocitre al picao. soddifacimeto | 
corpo e non 4 misura | te sopra caso, il tutto deserto in | —N. 184, prato, pert 5.08, | sul prezzo di delibera. A chi non | interessi. 1 —_ Locebè si pubblichi mediante | di tutti i capri © spese fue 
beratario assumerd ogni ocere i- | detta mappa si n. 1848, 1824 0 | rendita L 15:(6. resterà deliberatario verranno sul | IV. Il possesso di diritto e’ afisione all'Albo Pretorio e nei | © © Dscsatne li Sab ca 
nereote si fondi e specialmente | 1824, cola rendita di'l. 8:24, | N. 180, © pv. port. 6.14, | momento restiiti i depositi. di fatto si trasfondono nell'acqui- | soliti‘ luoghi e mediante. tri Nella Ro cità di È 
quelo della decima, quartse e di- | confina a levante. Antonio Cisatto | reodita 1. 19: _tl. Ne primo e secondo e- | rente col giorno della delibera con | inserzione nella Gazzetta Utfizilo | Comune cersu e di S' Wed | 
oi domini per quasto ne lose | aueni ee irro rasi isti Lr do ni [e ia CATE partobia CS. S eater, Cale dl dico sup 
uv r Li a so eguale 0 traîe ed avveoibili. n vi s ì, Ivatore, Calle 4 il 
en dliboratario avrà il | Mamone Maria Cisoo. Stio |M 604: 8° pv port. 8.00, | re att era ini è re | a dim de! did Vio, | Ginbaro Die mad di io ap nuo imp 
pose degl'immabili el di sis | a L 609:18. rendila L 45:76 Lotto ela somma ia cale spe- | scritti seguirà nello stato: in cui | MR. Pretore — © © | Rici n 40816 4079, pd teso Fi 
to dalla debora, è oeirndo ja Pert. cs. 4.70, pari a Totale: pert. cans. 251.99, | ciicata è nel terzo ad un prezzo | si troveranno al momento della È Cav. Barone DE BRESCIANI. | | catasto ai cum. 31065 e SIO66 a 
esecutiva della medesima e da | campi vicentini 1.195, di terre- | rendita | 562:91. ialeriore purchè basti a coprire i delibera a corpo e non a misura | ci, DO lana aa oe campago 
gue ci sano a scale o. | noia parte rat and. vt too | © Siti a 1 18,87:80 — | erdiori usciti. senza alcuna responsabilità degli | N. 15587, paia Petr 
o_gravrso o vicini. La | quiche quo, in purto sppaivo, Lotto IL IV. Maocando il deliberatario fl esecutanti. per qualsiasi motivo 0 particle ilrizai 
ppi oi Gi tr gg | vico si 1 parto boh Terreno è. p. v. co geli e | in tuto od'io parte al pintuzie f cons è con° avvertenza che tro nella vigente mappa dre per 
solaio dl memmio dl solo | sto cote sopa, desio Po: | care colaio, ore 6 or | pagamento del pezzo oe sodico | vai psdnto ua ie mesa on È ci i [ARE enne reggime 
| 0A 11 prezzo di delibera ole | ‘td descritto in detta map | deserto in censo sibilo come | termine di giorni otto, perder il | prizione 22 dicemb@à 1836, N. | rendo pubblicamente oto, che nl (al 617. su £, cola realta di Dercai 
Nove | tre 1 fto deposto. sarà ni fatto deposito e sì procederà sl | 10573, dal nobile conte. Alvise l giorno 4 novembre p. v- alle ore | 1° 487558 "alt cin n 
n te 0 fato dep serà pago | dela rendita 59, ona | L° 4%, ® PV ert cun. | renano a. tuto di” ini 9p0s, | Fracsto dott Mocenigo, di Ve { 2 mer. ev luego” mi tolto È (605, fa tota at Eo Ce 
. sata fata paia fa gilt a Jeazia o, atnron Ani 1.60, rendita | 65:86. 0g, | tano e prin in coulronto delli suddetti | locale degli incanti nella sua resi- | del Gatbiro. Sud Ovest Call di 
At rog ni i Antonio, Aaa ratorio, pert. 0.29, V. Staranno a carico del de- consorti Bonvecchiato e | denza un quarto esperimento d'a- | Fobbri Nord" ord vst re 
Fisponderà il 5 per n { parte Maria Cisatto fu Stelano, ed Iiberatario le pubbliche imposte di | dell’ esecutato Pietro Antonio Or: | sta dell stabile qui® cito deecrite | rapa peera Ft e Nord rest pr 
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acqui 
X. Più deliberatari saranno 
teocti ‘solidariamente _all'adempi» 
mento dello presenti coadizioni. 
XI. Nel caso di mancanza 
Ziale all'esecuzione degli 
deliberataio ineomban- 
Tag al reincanto de- 
deliberati a tutto sus 
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perla, con corto ed orto descritta 
2. pubb. | in censo come segue: 
N. 277, casa colonica 
B, rendita L 10:56. 


to prima della 
Dall 1. R. 
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to dietro requisitoria dell'I. R. 
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del deliberatario tutte le 5; 

e dopo l'acqua. o 
IV. Sarà dovere di ogni &- 

Spiraute di depositare 

stazione appaltante all 





eotro giorni 44 da quello della 










prietà fratelli Bicetti. si 
Locchè si pubblichi ni he |M 














tufo suo poco il depesio in SEO cv. port. 756, |“ mett Li boni di ci i ta genso sunto di frumento sai 4 | stanta di Argeca Rana, a carico DI erre tre volto nel 
rendita _ | s’ioterd:ranno venduti a corpo e | ®. +2.9, | di Antonio ed iv 
_ ef Abb e By, perde | pon a mita dia gelo suto | vino echo 14.8, esta £ L | ale negli Mocigoee | Dal RL Tribale Pri girento 
si Tie cea te | Let rp | Ci imm ga (POST 
a ni pedi eh val malenini a | censo aid domibio deste dal LL Lo stabile sorà deliberato HI pcb. Vice Presidente Fa 
ul'"L RE Pretura di Vab uistato senta” alte reoponmbe. | coste, Memaloo tati 1 deo dee [al meggior oBbrcaio per ll procio DE ScoLaat di Loss 
: quirnto senza alcuna espnnabi- | cri, bni è doversi quod limi spoiore cd almeno equo sa Domeneghini, Dir. go 
Li 19 settembre 1875. re tare la vendita al solo dominio f somma di a. L 3500. Rigi jonores 
1 R° Pretore " e Aire ccill Toti gh oggi pic | n. 17024 e più 
MARTINELLI. Casetta di muro a coppi co- | procuratore dietro specifica giudi- [ei rea pane È Pai EDITTO. 
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$- We ione dei creliti | credono di avere perchè altrimen- 
inseriti ico del dibe- | ti questa eredità per la quale ser |. 
ruta qu peso che | ora venne destinato in suo rare 
ventualente ‘aggravasse la por- { tore il sig. dottor Giuseppe Pit per una 
mg) stabile da subastarsi. | ni sarà ventilata in concorso d' il fi 
ded LE Pal prezzo saranno pre } eooro che avranno prodotta 1 pre 
lotte le spese giudiziali della | chiarazione di erede comprovendo: brigate 
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ne | (sti Pie | ergo [Mel 
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FEE vit dtt | 3, Povo di pino adempimento 6 Bi Pico | mesi, 
9 X Mapeasdo il deliberatrio # brelloe 
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ipi della Gazzetta Ufisiale sig. Ze 





DS Tomaso Locri, Proprietario « Compilutore. 
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VENERDI 23 OTTOBRE 








ANNO 1857. - 











N. 240. 





questi sallaato ho pubblicazioni costano come die 





si pagano anticipatamente. Gli articoli non pubblica 


ASSOCIAZIONE, Per Venesia lire afetve 4% all'anno, 21 al sementro 10:50 21 trimenre INSERZIONI. RT 
Par le Provino ire 54 all'anno, 27 al semestre, 12:50 al vieta Par gli eni gm {n 20NPRE 
Far i Rope dale Do Side iti dl E i. Robe ego Sla si Vr, B. 14, Buon Le ae sica per delle; È pagamenti si etao ia ‘lno siae 
Por gli altri Stati" prosso i relativi Uffiziî postali. Un foglio vale coni. 40. Le inserzioni ci ricevono a Venezia dall'Uffizio soltanto : 
La sssociszioni si ricevono all’ Uffizio in Santa Maria Formosa, calle Pioslli, B. 6257: è non ri reglituiscone: si abbrucis 


afraneando i gruppi 








La innicra di rech.oa aperta pen si ufrancine 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiziali soltanto gli atti © le nolizie comprese nellî parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


con Sovrana Risoluzione data 
i è graziosissimamente 









degnata di nominare Vescot 
nonico e parroco della chiesa ca 
dott. Giorgio Dobrile. 

8. M. KR. A,, con Son 
ottobre s. c., si è graziosissimamente degnata di no- 
minare consigliere ministeriale, nel Ministero del com- 
mercio, della industria e delle pubbliche. costruzioni, 
{l consigliere di Serione di quel Ministero, Massimilia- 
no Liwenthal. 





di Trieste, 





8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 6: pere, intorno al cambismento dell'impos 


ottobre a. e. 





si è graziosissimamente degnata di no- 
minare professori ordinari di dogmatica, nella Facoltà 
teologica dell'I. R. Università di Vienna, il sacerdo 
dell Ordine de’ Domenicani, P. Filippo Maria Guidi, 
ed il sacerdote della Compagnia di Gesù, P. Clemente 
Schrader. 

8. M. L R. A., con So luzione del 9 
corrente, si è graziosissimamente degnata di conferire 
la croce d' argento del Merito, colla cerona, al capo 
del Comune di Waldsberg, nel Circolo di Grats, Giu- 
seppe Wohlmuth, in ricognizione di avere per 50 anni 
fedelmente il suo uffizio. 
con Sovrana Risoluzione dell'A 
losissimamente degnata di con- 
oro del Merito al direttore di beni 



























a Swietlao, 
guirione delle sue prestazioni di molti anni, in ogget- 
ti di ullità generale. 





Il Ministro del culto e dell'istrazione ha nomi- 
nato a maestri effetivi, nel Ginnasio di Capodistris, Ar- 
tonio Cols e Fortunato Macale, supplenti in quell I- 
atituto d’ istruzione. 

—____— 
Cambiamenti nell'I. R. Esercito. 

Furono promossi: Nell' arti di campagna, 
a colonnelli, i tenenti colonnelli 
Levk di Wolfsberg, dello stato meggiore dell'a 
ria; Giuseppe Fabisch, dello stato maggiore dell’ arti- 
glieria, direttore dell' Accademia di artiglieria ; Giovar- 
ni Konrad comandante il reggimento di artiglieria di 
compagna Arciduca Goglielmo n. 6, e Cer'o Poschel, 
comandante il reggimento d' artiglieria di campagna 
Arciduca Lodovico n. 2, ed il tenente 
sandro Nadosi di Nàdas, dello stato maggio 
tiglieria; totti lasciati nei loro pesti di servizio. 
Inoltre, il capitano di prima clesse Andrea Rossi, 
del reggimento cacciatori Imperatore, a meggiore di 
piszra in Vienna, ed il capitano di prima classe An- 
tonio di Galy, dello stato dei pensionati, a maggiore e 
comandante di forterza a Crettin. 

Il medico superiore di stato mag 
da classe, dott. Leopoldo Eichler, a medico superiore 
di stato maggiore di prima classe, e relatore sanitario 
presso il Comando generale provinciale di Verons, ed 
il medico di stato maggiore, dott. Luigi Khu, a me- 
dico superiore di stato maggiore di seconda clsase, nel 
suo impiego. 

Furono nominati: 1 tenenti colomelli France- 
sco nobile di Kille, del reggimento d' artiglieria di 
campagna Arciduca Massimiliano di Este n. 40, a co. 
mondante il reggimento d' artiglieria di compagna ca- 
valiere di Fits n. 11; Ignazio barone di Sternegg, del 
reggimento d' artiglieria delle coste barone di Stein, 
a comandante il reggimento d' artiglieria di campagna 
lere di Pittinger n. 9 ; Daniele 0° Connor 0'Con- 
nel di Kerry, del reggimento fanti barone di Alemano, 
n. 43, a tenente colonnello di piasta a Mont 

Il maggiore Giuseppe Weeber, del Comando di 
plutza in Vienna, a comandante di piazza a Bregens. 

Fu trasferito: Il colonnello Maurizio Werner, 
comandante il reggimento d’ arti di campagna 
jere di Pittioger n.9, in qualità eguale, nel reg- 
gimento d' artiglieria di compagna barone d' Augustio 
n 3. 

Fa conferito: Al mi 
di Lossonery, il carattere di tenente ce 






































iore di secon- 










































lore pensionsto Giuseppe 
pnello ad 








AI capitano pensionato di prima classe, Moisò Mal- 
atororie, ed al capitano di cavalleria pensionato di pri- 
ma classe, Ignazio Knig, il carattere di maggiore ad 








Furono pensionati : 1 meggiori Maurizio Bogn: 
di Korongh, del reggimento fanti conte Gyulai n. 3; 








i 


di Parensc-Pola , il ca- | guerra, Giovanni Hichl 


Risoluzione del 43 | sata 
| na la Puntata XXXV del Bullettino delle leggi dell 


Ì 


Moravia, Francesco Maschke, în rico- | 





! va legge monetsria del 49 settembre 1857 (N. 169 ; che, dopo l' snnullame: 


! nel Distretto finenzi 





| segni monetati 








re fia d'ora adoperate secondo l'indicato valore 
tutti i pagamenti da farsi in moneta di convenzione 
alle IL RR. Casse ed Ufficii di esezione. 


il ritiro della mopet 







giustizia, di dsta 40 ottobre 483 
la Monarchia, tranne il Confine militare, ci nveruente 
l'esecuzione delle sentenze civili dei Tribnali prus- 


crac<_t_—_———@—@——y— 


nella seduta del giorno 43 corr., ha n 


del 


Cristiano barone di Wimpffen, comandante di piszsa a 
Bregens; n Giuseppe Krascsenita di Tsbor-Ete, coman- 
dante la fortessa di Csetin : tatti col carattere di te- 
nente colonnello ad honores : 

L'auditore superiore di stato maggiore di secon- 
da classe, Tito barone Karger, ed il commissario di 





ro il trattato di pace di Parigi, di cui demmo già 
il sunto, viene pubblicato dal Zimes © riprodotto 
dalla Gasselta Uffisiale di Vienna ne termini se- 








guenti 





« V invio come allegato da copia di un dispaccio, 
spedito al enimacan della Moldavia , immedistamente 
dopo l'annullamento delle elezioni. Il tenore di tal 
documento vi porrà in grado di apprezzare ln lealtà, 
colla quale la Porta adempie Je sme obbligazioni. 

« Il Governo imperiale, mediante jl dispaccio mini 
ateriale del 44 ottobre 4856, e medinnte posteriori ed 
anteriori dichiarazioni, non hasemmesso di mavifestare 
colla medenima lealtà !e proprie idee, relstive si Prin- 
cipati danubiani, alle eecelse Potenze, che sscrissero 
il trattato di Parigi. Siamo cogvinti ‘che le eccelse Po- 
tene, le quali, coll’ tto solenog del Congresso di Parigi 
proclamarono in faccia al mondo SÌ grande interessa» 
mento, che prendono alla conservazione della integrità 
e della indipendens» dell'Impero ottomano, saranno 
grate alla Sublime Porta del cercar ch' ella fa, di pre- 
senter loro il lajo di tale quistione, che riguerda quel 
grande interesse divenuto enropeo. 

«I Governo di S. M. il Sultano è ben lontano del 
concepire sespetto sulla puri'à delle intenzioni di qual- 
enna di quelle Potenze verso la Tarchi», 0 del credere 
finaoze è della giustizia del 1° ottobre 1857, valevole che le Potenze, difendendo una cpinione più che un' 
per totti i Domini della Corcna, intorno all'amminsi- eltr», abbiano desiderio diverso da quello di tutelare 
bilità di riunire, mediante succes {l suaccennato principio. 
Libro delle miniere, in un solo oggetto di quel Libro « Se toruismo sovente su questo argomento, ne è 
re o campi mentanistici conferiti e già regi. semplicemente motivo che nello stesso grado, in cul 
separatamente nel Libro medesimo. sitmo pel più diretto modo interessati in tale qui- 
Sotto il N. 185, il Decreto del Ministero delle stione, desiderismo anche d'illuminare i nostri alleati 

di dats 4 ottobre 4857, va e di non lasciarli nella ignoranza della opinione, che 
quistione che 
tende a ledere gravemente è suoi diritti; 
diritti consacrati dal tempo e da irrepugnabili docu: 
menti. N° è motivo inoltre che vegliamo annientere 
ogn’ impressione afarorerole, che centinsia. di pubbli- 
‘mico, possono aver fatto 
delle nazioni. 

« Una nuova e franca dichisrazione da parte della 
Porta sembra tento più conforme sl tempo, in quanto 
delle elezioni in Moldsvia, 
produssero sen- 
senti della Meldovia e 








__ 
M 44 ottobre 1837 venne pubblicata e dispen- 
LR. Stamperia di Corte e di Stato in Vien- 





Impero. 
Essa conilene: 

Sotto il N. 482, l'Ordinaoza del Ministero delle 
finanze, del 91 settembre 4857, valevole 






somo delle carte da giueco. 

Sotto il N. 183, l'Ordinenza imperiale, del 96 
1857, volevele per l'Ungheria, Cronzia e 
nonchè pel Voivodato serbico col Banato di 
intorno al modo di liquidare, reslitzare ed ja- 
cassare le prestazioni arretrate, che derivano dai rap- 
porti di possesso urbariali ed altri, regolati nelle Pi 
tenti imperinli del 2 marzo 4853 (NN. 38 42 del But 
lettino delle leggi dell'Impero). 

Sotto il N. 184, l'Ordinanza dei Ministeri delle 










































« Per l'esportazione ; Ufici 
e luogo il trattamento 
fa doganale dell’anno 4853. 
Decreto del Mini 








Sotto il 





finanze, del 6 ottobre 1837, valevole per tutto l'Im- 
o, con cui viene ordinsto che parecchie mone'e d' 












del Bullettino delle leggi dell Impero), possano esse- 





Sotto il N. 187, l'Ordinsnza del Ministero delle 
finanze, di data 7 ottobre 1857, concernente la sop- 
pressione dell'Ufficio doganale di II classe in Sicrurzin, 

lo di Cracovia. 
N. 188, il Decreto del Mi 
lobre 1857, concernent 
gheresi da dieci carantani. 

Sotto il N. 189, il Decreto del Ministero delle 
finanze, dell'8 ottobre 1837, con cui viene disposto 
di rame da dieci centesimi, co- 
no Lombardo-Veneto in seguito aîla Ri- 


ron possono essere tali, da inspirare alla Sublime Por- 





ta grande fiducia che i diritti di essa sieno rispettati. 
Quindi il Governo imperiale, mentre si tiene sl tempo 
stesso entro a’ confini del trattato del 30 marzo, repu- 
ta dover suo di ripetere la susecennsta dichiarazione 
del 44 ottobre, e di dichisrare francamente che qua- 
lungue desiderio i Divani ad Aoc_ possano esprimere 
relativamente alla unione de' due Principavi, la Sub'i- 
me Porta, appoggiandosi al testo del tr: i Pari 
gi (testo, în forza cel quale la convenzione finale del 
definitivo ordinamento de' Principi dipevder dere da 
accordo fra la Porta stessa e gli altri soscrittori. del 
tratto ), si sente assolutsmente obbligata a msntenere 
la tua risoluzione in questo riguardo. 

« Speriamo sinceramente che questa risoluzione, 
eh'è fondata su motivi, i queli racchiudono in sè una 
condizione di vita per , sarà apprezzata del- 
le Potenze, alle qualici volgiamo colla miggiore fidu- 
cia. Siamo convinti che la loro giustizia ed equità ci 
aiateranno in questo fmportsnte argomento. 

« Mi affretto ad aggiuogere che noi, con tale 
mitazione, non abbiamo la intenzione di escludere ogni 
iden di assimilazione delle leggi am 
possono essere poste In armonia c 
ato nostro Signore e colla consei 
zione poiitica delle due Pr 

«Il buon accordo, felicemente si 
son rittori del trattato di P. 








Sotto 
























ni in Austria. 





— PARTE NON UFFIZIALE, 


Venezia 23 ottobre. 
L'Accademia imperiale di geografia di Vienni 
























ore sbate Francesco Nardi, del 
juo membro ordinario. 

Aoche ieri ci mancarono i giornali 
gi, di modo che siamo rimasi 
corrieri. Questa mattina ci giunsero quelli del 
19, con le notizie del 18, ma senza cosa che 
meriti la spesa d'essere meotovata, o che il te- 
legrafo non ci abbia già fatto conoscere. Ne ri- 
mettiamo dunque il solito estratto a domani ; for- 
se, dentro la giornata, giuogerà qualche altro coi 
riere, e potremo apprestare a'lkttori più varia 
ed importante lettura. 












essa sottoscritto Il trattato, non possiamo mai desiderrre 
troppo vivamente che quel buon accordo sia mertenuto. 

« Siete abilitato a leggere questo dispaccio al MI- 
nistro degli affini esterni ed a lasciargliene ura copio 

« Aggradite, ec. 
ALLEGATO. 

4 alî pascià al caimacan Vella Moldavia. 

Il mio dispaezio telegrsfico del 24 corr. vi ha 
,_ ll testo compiuto della circolare, inviata da | posto in cognizione di una risoluzione della Sublime 
N'ali pascià, nel 25 sellembre, ai rappreseotanti | Port, relutiva sd un sccordo tra en e le sei alive 
Turchia appresso le Corti, che soltoscrisse- | 


















Potenze, che sottoscrissero il trattato di Parigi, io- | 


torno all'annullamento delle elezioni in Moldavis. 
cio del 25 abbiamo veduto la 
del Sultano. 









cio, null 

lo quanto al modo della esecuzione, stimo egu 
mente mio dovere di porre a cogcizione V. E. della 
effettiva opinione della Sublime Port 

Prima di tutto, ho l'onore di siguificarvi che il 
Governo imperinle è tanto geloso de' propri inaliera- 
bili diritti ed è tento risoluto a conservarli, quanto gli 
sta a cuore di adempire i doveri, risultanti dalle sue 
obbligezioni. 

Quindi la Port 
non che di vedere sdempiuta colla. maggior sincerità 
e fedelissimemente quella. parte. dei 
secuzione de' quali è affidata ad Autorità, ch' ebbero 














Sino d' opinione che Y. E, per sodistare trl 
desiderio, non pe alla lettera 
te fstrozioni del fi 

gazioni dategli per la Velscthis. 
la cui spplirazione fa decpeiata per la Mold 
circostante simili da tutte e Potenze. In tal guisa sa- 
rà compiutamente salvata la risponsabilità di V. E. e 
la Sublime Porta sarà lietissima che sbbiste eseguito 
le sue istrozioni. 

La Porta, principe, conts in questa cona impor- 
tante sulla vostra devozione agl' interessi della Turchia 
in generale e dei Principati ia particolare. 

Aggradite, ec. 

40 agosto 4857. 











Leggiamo nella Gazzetta Uffisiale di Mi- 
lano il seguente riassonto d’ un articolo del No rd 
sull’ attuale peripezia fioaoziari 


« In nn primc-Bruselle, avente per titolo : De la 
crise financière, investiga il Nord ed 
dell'odierna carestis di danaro sui maggiori merenti del 
vecchio e del nuoro mondo. Le riconosce della guer- 
ra d'Oriente, costata digli 8 ai 40 milisrdi alle Po- 
tenze belligeranti e alle reutre, che por dovettero 
marsi; enormi e inopinati dispendii, sopravvenuti quando 
la epidemia delle rivoluzioni aveva essusto le forse 
delle nazioni, e una farreggine di nuove imprese, in- 
coraggiate dal ristabilimento della sicurezza generale, di- 
voravano gren parte delle economie, che d'anno in anno 
si mettono in serbe. Le riconosce nei pubblici impre- 
atiti e cell' insufficienza dei raccolti durante il perio- 
do della guerra orientale, nella crisi pecuniarie degli 
Stati Uniti e nell'odierna rivoluzione dell'Indie. Con- 
chiud= esso articolo cercando i rimedi d'una malattia 
universale, che sembra giunta al suo paresismo d''in- 
tensità. 

« Questi rimedi sono diversi, come le cause che 
la produssero. Hi fermaco, che d' ordinario si applica il 
primo iu 









































emedista e sicura, è l' sumento dello sconto. Nè 
infatti si mancò di ricorrersi. Venne lo sconto per ogni 





p. c.; il Banco di Francia lo acerebbe al 6 e 
quel d' Inghilterra, al 7. Nè questo serà 
il suo introito metallico, e la aua riserva in bigl 
| già fort issesto, continuano a diminuire. 


pci 
stente, se 
ti, 


















li li soro cari, se ne tolgono meno ad im- 
| prestito, sia per le imprese in corso, come, e princi 
mente, per nuove. Rallentasi il moto della produrione, 
sproporzione tra _ l'offerta 
pitale tende per conseguenza a sparire 
sconto è adunque un rimedio ei 


















scprattutto quando la perturbazione è generata dol tr 
modare della speculazione. Ma questo antidoto non può 
solo bastare nelle circostenze presenii. La Provviden- 








ga ce ne ha offerto un altro, e il più efficace di tutti : 
il buon ricolto. Or toccherebbe si Governi perfezior 
re quest opera della Provvidenza, scemando le loro u- 
scite, e per conseguenza cessando di chiedere capitali, 
in concorrenza coll' industria privata, in vo momen 
che l' accumulazione dei capitali non può sopperire al 
domanda. 

« Il buon accordo, proclamato fra i Sovrani, e 
la riduzione degli eserciti, ecco quali sarebbero i mer- 
ai più validi a sanar questa piaga pecuniaria, torna: 
do l’ Europa a condizio: ali, della quale Gover- 
ni e popoli si avvanteggerebbero in solido. » 























r non può altro desiderio re | 


doveri, l'e- | 


renna le cause | 





qual topico, l'efficacia del quale | 








! Cose delle Indie. 


Ecco l'articolo del Friend of India, del 10 
settembre, riassunto nel foglio d’ieri, sulle ulti 
me operazioni del generale Havelock 

| «Le operazioni nell'India, per quanto siano bril- 
lanti non riuscirono. Volevasi attraversare il fiume per 
| nécorrere Lucknow, ma non si potè forlo, ed il ne- 
I atro prestigio ebbe a soffrirne. Il passaggio cominciò 
il 20; ma per più giorni non sì porè avanzare, e gli 
vomini forono esposti, senza tende, a. torrenti di pig: 
gia nel punto più sfavorevole dell’anno. Vennero pui 
la marcia ed i successi a Unao ed a Futtipora e Sciou- 
rassi. 

«Mb, dopo la vittoria del 29, fu mestieri riti 
I venti cannoni conquistati, furono resi inservibili, ed 
abbandonati, ed 1 soldeti tornarono all'antica loro po- 
sizione sulla riva, dove poco diangi avevano tanto sof- 
ferto. Due perzi da 24 vennero condotti a Cawnpore, 
e la maggior psrte de' feriti ed amu spediti al ge- 
nerale Neil), Il cholera e la dissenteria fanno strage 





























ed il 43 del mese ultimo, il generale Havelock tornò 
a Cawnpore, con due cannoni presi al nemico ed il 






atettero intorno ad un mese, dal 20 ‘luglio 
gosto, esposti alle intemperie, sensa tende e ser 
ficiente ricovero, ed obbligati a dormir sulla umidu 
Duecento quaranta seldoti, le cui malattie e le 
ferite sono gravissime, vennero imbarcati a bordo d'un 
pscchebotto, ma ne rimangono ancora molti. 

del fiume, il 13, seguì l'assa! 
investì Je nostre truppe 
fianco, e la ca prese alcuni de’ nostri bagogli, 
Le nostre truppe s' avanzarono contro il nemico, for- 
te, dicesi, di 20,000 uomini, e lo seacciò; ma il ge- 
i han 

















| nerale Havelock non potò inseguirlo. Gi’ Ing! 
perduto molta gente ... 

«Il gen. Havelock emanò un proclama , secondo 
il qusle tuti ribelli di Aud, fatti prigionieri colle mo- 
gli e i digli, saranno tenuti in ostaggio per guarentirsi 
contro un rinnovamento, a Lucknow od altrove, delle 
atrocità commesse a Cswnpore ed a Ihansi. Il capita- 
no Bruce, ch'è prefetto di polizia, fece perquisizioni 

“easa’ d'un nebab, fautore di Nana Saib, e che 
| trovasi attualmente diuansi a Lucknow coi sollevati. 

« Etmirando gli appartumenti, e dopo il sequestro 
di tutte le carte, scoprì che il nabsb aveva lasciato a 
casa le donne della sua famiglia. Conosciutosi questo 
fatto del generale Neill, quelle donne furono immedia- 
tamente poste sotto rigorosa custodi», e si fe' loro in- 
tendere che sarebbero rispettate e sicure, secondo, che 
lo fossero le donne inglesi; che cadessero in potere dei 
ribelli di Aud. 

« Credesi che questo proclama sarà spedito al na- 
bab ed a suo figlio, e che per tal modo la vita di 
molti infelici sarà rispe'tsta fors' anco dallo stesso Nana 
Salb. Q non accorda mai la vita a donne euro- 
pee, ma egli è vinto in barbarie dal nsbab di Futti- 
gore. Il 2 di luglio, costui fece perire alla bocca del 
cennone un uomo e tre donne, il sig. Bisch e sua 
| moglie, la signora Eckford, e la signora Defontsine. 
Egli ha inoltre offerto 50 rupie per ogni Europeo. 
| Affermasi che il nabsb di Furruckabad tiene alcune 
donne europee in tale cchiavità, cui sarebbe preferi- 
bile la morte. 
forza dei ribelli din 
mente di 3,000 cipsi e mille archibugie 
































i a Lucknow compone- 








SÌ at 
ultimo riporterono essi pe 
rono di più non voler 


Ù 
È ella dovesse sostenersi due ai 
_ essi a cannoneggiare gli asrediati. » 






Il Bombay-Times dà i particolari seguenti, 
sollevazione 
cenati 

« Nella notte del 1.° agosto, 460 vomini del 27.9 
reggimento si sollevaroro e saccheggiarono il tesoro, 
impadronendosi di circa mezzo lak di rupie. Il tener- 
te Kerr, della cavalleria maratta, era giunto a Co- 
lapore, 24 ore prima che la sedizione scoppiasse. 
resscchè tutt i rollevati foron presi, ed es- 
sendo il colonnello Legrend Jacob arrivato con Fu- 
ropel, si può sperare di vedere la tranquillità fra bre- 
ve ristabilita nel paese maraito. Il gemodar aveva 
avvisato in tempo gli ufficiali, e tutti quasi poteron 
fuggire; ma tre di essì, che si smarrirono nel'e tene- 
bre furon mesei a morie dai ribelli. 
gemadar che, dal canto suo, aveva as 





i Colapore, parimenti ieri ec- 

















Lo madre del 
ato Je donne, 











APPENDICE. 


NOTIZIB TEATRALI. 


Il sig. Vigoureux all Apollo. 

Noi siumo io balia del maraviglicro, del sopran- 
naturale, I mighi si succedono e un po' troppo si so- 
mniglinno. Mentre il sig. Zanardelli, con la sua putts e 
i suoi miracoli, va a forarsi il naso pel Friali, e il sig. 
Grassi, col so Romeo, abbandona il teatro di S. Sa- 
muele, ecco il sig. Vigoureuz, il più destro di tutti, 
che pianta le sue tende, anzi le sue scarabattole, 
lo dell' Apollo, TI sig. Vigoureuz si distingue deg] 
per una certa faceta e facile conversazione, quando pai 
il francese, è per una certa sus grammatica cebal 
ca, quando erede di adoper, 
gi era lungo, noioso ne' suoi sermoni , il che guastava 
enormemente i suoi giuochi, da lui per altro eseguiti 
de disiavoltu 

cerole e spedito, e ti fa parer nuovo il 
conosciuto. Comincia da' giucchi indiasi, cioè manda in 













































gia, è sem- 
plice desterità di mano e misura di tempo, ma è 25- 
tai maravigi ruove magiche, o co- 


M'egli si compiace chiamarle, magnetiche , s' aprono 
col sospendere in aria in tutte le escogitabili e diffi- 
cili posiziori un fanciullo di forse 40 042 soni, peg- 
De soltanto col gomito sul più leggier bastonce!lo. Il 








| Jotti e del palco. 
non saprebbe forse 


‘ qui non ci faremo a discorrere tutti i vari prestigli, 


italiano. Quanto il Gras- ! 


questi, il sig. Vigoureuz, è pia- | 
ià vecchio e! 


li el mostrò altrettanto ; ed è una spe- | ci mandò a caso. Il 


cie di magnetismo sui generis, fabbrile, che non 
para alle scuole, ed ba uopo delle passate de' bomo- 


im: { suoi loganol; ma non seppe ingannare il tempo abba- 


staoza. 





1 dotto collaboratore del Pensiero 
iegarlo. 
Dopo la scienza nuova, vien la sciensa vecchia; e 








aIBLIOGI 


Opere sacre è filosofiche di 8. E. mona. Aurelio 
Mutti, Patriarca di Venezia. Vevrsia, Tip. Nara- 
tovich, 4857, in 8.° — Ne sono usciti due volumi. 
8. E. Aurelio Motti , Patriarca di Venezia, che 
tutti vedemmo con dolore profondo trapsssare nel- 

grave età di più che ottant soi, fu il vero esem- 

plare dei Vescori, il degno successore, nell illustre se- 
patriarcale, di Iacopo Monico. H Mutti, alla bontà 








con cui e' fe'apparire bianco il nero e pero il bian- 
co. Son cose che si possono vedere cen on certo di- 
letto; ma che non si leggono volontieri; e per verità 
ci fu anche poco asssi 0 niente di nuovo, L' eierna | noi 
storia del fazzoletto, che s'abbrucia e si restituisce | la 
intatto; la carta, l'orologio, che spariscono dal mer- 
20 0 dalla scatola, e s' attaccano nel quadretto; la mo- 
neta, che, obbediente, al cenno risponde, e cose simili, | dell animo ed alla carità, che informava ogni di lui 
vedute e rivedute, ma che acquistano dal sig. Figou-! azione, sposa: sapere nelle ecclesiastiche e lette- 
reuz un certo pregio, perehè operate più nettamente, | rarie discipline, di cui a' dì nostri sono rari gli esem- 
e con modi più semplisi dell’ usato. Per esempio, a ! pli. Di lui arrissero, con la faconda concision del bio- 
{ar risorgere dalle sue ceneri l'arso fazzoletto e'non | grsfo, mons. canonico nob. Csmillo Benson, con le a- 
abbisogna d'altro che d'un foglio di carta: il fsszo- | dornesze del letterato il venerando sb. Placido Tali», 
letto arde ancora, ed ei lo pore ivi dentro, l'involge, ‘ 6 con la magnificenza dell' oratore filosefo quell’ seu- 
lo preme fra l'una o l’altra meno, a amorzarne le fem- , tissimo e potente iogegno, ch'è l'ab. Federico Ziuelli; 
me ; poi, quando è ben maneggiato, domato, ti spiega‘ e i loro scritti, qual più qual meno maturamente ela- 
glio, ed ecco quel lino integro e mitto come u- borati, secondo il destro delle circostanze, ci diedero 
. Così è d'un un egregio ritratto dell’uomo, del filosofo, dell’ orator 
sucro, e principalmente del Vescovo. 
iò von di meno, la più vera immagine del Pa- 
triarea Mutti è ritratta nelle opere sue, vuoi di sacra 
eloquenza, voci di morale filosofa , della lettura delle 
quali, oltre al crescere nell'affetto verso la religione 
cattolica, l’ uomo impara ad eredire la mente intorno 
4° primi fondsmenti della religione medesima e della 
morale. 






































piglio, che sott 
meno tu pensi torna a comparire. Il sig. /igourenz, che, 
a volte, è sentenzioso, l'ha detto egli stesso : i suoi 

‘hi mon sono noovi; ma, con un prorerbio franre- 
se, ei soggianse: anche nel'e marmitte vecchie si cuo- 
cono ottimi brodi. Ei lo provò co' suoi giuochi : solo 
che il brodo fu assai, troppo ristretto, e alle dieci appena 
igoureuz fece saporitameote | 




















La diffusione adunque di queste opere, la quale, 
attesa la irruente colluvie dei romanzi immorali d' ol- 
tr alpe, si rende ognor più necessaria, merita bene di 
essere incoraggiata ; e noi stimiamo debito nostro di 
fare alcuni cenni sulla ristamp», impresane con grave 
spendio dal tipografo Narstovich, sì per raccomandare 
un ottimo libro, come per giovare in alcun modo agl' 
Istituti di beneBcenza, lesciati eredi dall' illustre Prela- 
dallo apacrio delle edite e non 
desideriamo che le nostre. parole 
siano udite più specialmente dalle persone di chiesa, e 
da que' tutti, che attendono alla istruzione del popolo 
col promulgare la legge della carità universale. 

Gli scritti del Patriarca Motti consisteno in ome- 
lie, lettere pastorali, discorsi sacri, elogii, ragionamenti 
fici ed esortazioni. La lettera pastorale, ch'egli in- 
diriszava ni Veronesi, allorchè dalla pace del chiostro 
di Praglia veniva chismato dalla seiggia previdenza dell’ 
Imperatore Francesco I alle cure episcopali di quella 
diocesi, può dirsi un capolavoro in quel genere.I com- 
penimenti oratorii del Mutti aplendono di una eloguen- 
2a attinta alle fonti più pore, vogliamo dire alle pagi- 
ne inspirate della Bibbia ed alle opere dei Santi Padri; 
e lo stile e la lingua, in che sono dettati, il mostrano 
educato eletti esemplari. Egli predicava il V 
gelo con la dolceres sul labbro e coll'intime pe 
sione esser quello la prima e più necessaria scieuza 
dell'uomo pellegrinante quaggiù. Non terrori, nè mi- 
necce contro l'uomo traviato uscivano dalla sua bocca, 
ma insinuanti perorazioni e soavi richiami a tornar 
sullo smarrito sentiero ; chè il Patriarca Mutti non 
predicara per mostrarsi valente nell'arte oratoria, si 





























































cietà non pò reggere, nè indirizzarsi ad uno stabile 
e ordinato progresso. Laonde i discersì sacri del Mut- 
ti dovrebbero essere atudinti peculisrmente dai sacer- 
doti, che sui primi anni del lor ministero ei danno el- 
la predicazione; e siam certi che li farebbero avveda:i 
non convenire alla cattedra di verità que' sermoni, che 
van declsmando, si riboccamti di 
rimpit 
pre. 











vetiche fantesie, 
di fronzoli e di cincinni, da farlì creder più 
il gbiribizzo di un immaginoso prete, volto a trat. 
tenere piacevolmente un' eziosa bri Fe il medi 
to discorso del ministro di Dio, indirizzato alla enve 
da del costumi ed al mettere in maggiore stima la re- 
ligione. 

Negli scritti filosofici poi, i pregi dei quali furcno 
enumerati e posti in sì bella evidenza nell’ sllccuzione 
dell'ab. Zivelli, il Muti si diede a concscere seguace 
e rostenitore de' più 
morale e della religione 
derare che n 

















ni principii della scienza, della 
o da desk 
vole, se- 





e nerebbe in 
re adottazse lo studio nelle 











gnotamente de' Seminsrii, dotde si formano i modera» 
tori delle coscienze, i msestri in religione di tuito il 
mondo. 

Da ultimo, gli elogi sono la parte più ornata e 
imente, di questa Collezione, sì 
! perchè ti offrono un ritretto della persona lodata in 0- 
! goi parte perfe:to, sì perchè vi è fatto il più scroncio 
+ uso delle eleganze del nostro idioma. E dell'esempio 
di temperansa nel lodare, porto dal Mutti in questi e- 

e di accuratezza nel riferire le più avverate cir- 
| costanze della vita dell' encomiato, vorremmo si gio» 


per giovare a°suoi simili, altamente convinto che, sen- 
za la osservanza dei precetti religioni e morali, lu so- 
{ 


più pregevole, lettera 
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Cl 
pardetto ella stessa la vito, scambista i ibelfi per 
una Europee. 

Eeco, secondo il Friend of India, alcuni reg- 
guagli sull’ oceupazione di Moradabed dai rivol- 
tosi di Bareilly : 

« Pare che quattro persone, i sigg. Powell, Hill, 
Moeguire è Darrlogion, colle. loro famiglie, in tutto 
trentasei siansi convertiti all’ ialamiamo per osì- 
vare la vita. I quatiro individui sunnominati vennero 
condotti a Delhi, ma le loro famiglie furon lasciate a 
Moradabad e trovansi sotto la protezione del nabab di 
Nunpore, che accorda a ciascun individuo cinque rupie 


al mese. \ 

‘ Il iditente Wirwich, sun @iogliez il signor Mit 
chea e sao figlio, &l sig Cerbery, furono Geciei; ere: 
diamo, sensa esserne! certi, che ciò avvenisse per non 
aver voluto accettare le” coedidioni, loro -offerte dal 
Msomettani ed ablarare la loro fade. 

Togliamo pure al Friend of India | 
gueoti notizie sulla situazione delle truppe 
zi a Debli e nelle stazioni militori dell’ In 

« Noi avevamo sperato che non avremmo più a 
menzionar nuore sollevazioni ; ma la nosira speranza 


ere. mal fondatasoin realtà, l'8.° reggimento di caval 
leris di Madras tenne una condotta sediziosa, e la ri- 
volta del 60. a Nagoda è importante. SI dice che non 
tutti gli uomini siensi sollevati, wa non si hanno 

Uoola 


























Pretendesi che a Wagpore un reggimento di 
Madras siasi sollevato: ms non ne siam certi. In que- 
sta stazione, come pure a Kampti, faron fatti tutti gli 

arecchi occorrenti a prevenire tutte le eventualità, 
il perchè puossi aspettare che una sollevazione sarebbe 
apoglia del solito suo carattere d' atrocità. 

« A Kamptì, i quartieri di cavelleria forono messi 
in istato di difesa j furono muniti di feritole e di sac 
chi di terra. Noo v' banno molte truppe a questa ste- 
zione. È probabile che i distaccamenti del 32° e del 
re, si uniranno si ribelli, ma non si 
" più ; fortunatamente, la montegna di Sit 
beldi è stata fortificata, e là gli Europei potrebbero 
sostenersi, se la rivolta divenisse generale. 

« La presa di Delbi è aspettata con fiducia ds mi 
te persone ; me, a meno che gli assedianti non riceva- 
no rinforsi notevoli, non sarebbe prodente arrischisre 
adesso un assalto. Il nemico ha mostrato che poteva 
resistere anche a truppe europee, ed Il prestigio nostro 
fu diminoito dalla lunga dilazione, che può divenir 
jggiore ancora. È vero che i soldati sanro ch'e po- 
bero prendere la città da un momento all'altro ; 
ma il campo, che contiene numercse provvisioni non 
può essere sbbandonato; e ciò dovrebbe farsi, ove si 
volesse prender possesso della città. 

« Il nostro esercito noa è forte abbastanza per #08 
tenersi la due posizioni differeoti; tanto più ch' el 
ata sulla difeasiva. Quando avrà ricevato tanti rioforzi 
da poter proteggere il campo e la città, si procederà 
all'assalto; altrimenti facendo , da assedianti si diver- 










































rebbe assediati, ed il compo sarebbe perduto. Preten- 
desi che, pelle circostanze del campo, sisnvi 2000 Gu- 
giori, pronti a piombarvi sopra ; e le frequenti sortite 
del nemico sono fatte all'intento di lor procurare I° 
oecasione. 

« Siffatto disegno non riuscì fi 
do la cosa da tl lato, la dilazione sembra 











che arrivino le truppe del Bengsls, sebbene siamo certi 
ehe l'esercito non aspetta più rinforsi dall' oriente. 
Si giudicherà forse opportuno di prendere la città col 
pe di Seik, provenienti dal Penginb, 
lo potrà darsi in poche settimane. 
< 11 26 agosto, il generale Nicholson ha assalite le 
divisioni dell'inimico a Bareilly e Nimuch; elleno 
aforsavansi di girar di fianco l'esercito inglese ed 
assalirlo alle spelle. Il generale Nicholson li sbaragliò 
a Nojffagur e prese loro 42 pessi da campagna. Cion- 
nondimeno il nemico si raccolse di nuovo sd Escape- 
bridge, ma provò perdite notevolissime, attraversando 
il ponte. Questa volta non potè più raccossarai, e fu 
disperso, sbbandonando le munizioni e gli equipaggi ; 
fa fatto poi saltare il ponte. GI' Inglesi perdettero in- 
torno a 40 uomini. 

« Il trevo d' assedio di Firosipore giungerà a Dehli 
sullo scorcio del mese ; serà raggiunto, prima che ven 
gs al campo, da 200 bersaglieri e 400 artiglieri di 
Mirut ; possiam quindi aspettarci fra breve un assalto. 
Ul treno d' assedio è scor.ito da un distaccamento del- 

















questo andrà a Mirut, dove fu già spe- 
dito il 7° d'infanteria del Pengiab. 

« La guarnigione d'Agra può difendersi contro qual- 
alasi forsa, che il nemico le movesse contro; i ribelli 
non potrebbero divenir formi:ai:ili che quando posse- 
dessero un trero d'assedio, ed il passaggio del Scium- 
bul è ora pressochè impraticabile. Nel forte sonvi cir= 
ca 6000 persone , ed avuto riguardo a questo nume- 
ro considerevole, pochi sono i malati. La guarnigione 
non istà soltanto sulla difensiva: una piccola for 
venno inviata a Hatrass, ed il 25 del mese scorso si 
seppe ch' ella aveva battuto il nemico accampato a tre 
da Allyghur, cagionandogli perdite 
gl login non ebbero che 48 [ate 














furono presi 
dal che veggiamo quanto il zelo religioso entrasse in 
questa insurrezione: ma ciò non servì loro punto, giac- 
chè 1 Raguoi li adescarono con promesse, e li priva» 
rono della vita. Tutto il 26° reggimeoto fu disir 
« I Ramgori, nelle circostanse di Kirnsul, più non 
ricasmno di pigar l'imposta. Il capitaro Hoghes, della 
cavalleria del Pengiab, die' loro una lezione, che son 
dimenticheranno pe 
alleb , difesa da 9! 
poi a 2500, pei rinfi 
























omini, Îl cul numero crebbe 
i venuti dai villaggi. Lor fu 





ci 


pesso. Egli ussali la città di | n'è stato eseguito abilmente, e 





Colspore sono smendue nella parte meri 
prese maratto. 

«Il 42°, a Nossirabad, 3° è parimenti sollevato. 
Dicesi che i soldati di quel reggimento abbiano ricu- 
sato di tirare sopra un fanatico, che gli aveva eccitati 
alla rivalta ;questi fu ucciso da un ufficiale. Schierato 
quindi ll 42° reggimento, venne ordinato a 
che non voleva 
mini useftono dalle file e farono disarmati, 

« Sebben tutto sis tranquillo nel Pengiab, se l'or- 
dine non vi è prontamente ristabilito, s° ineotrerani 
numerose dificoltà pecuniarie. I distretti settentrionali 


























delle Provincie del Nord-Ovest sono completamente dis- 





esigendo colla massima 





organizzati, e l' impos 


dificoltà. Le spese dell'esercito, come pur quelle pet" 


l'arruolamento dei Seik, saraono a carico del Pen- 
giab, e sommeranno non meno di 50 la sl mese. Le 
soserizioni al prestito 6 per cento furono fatte libe- 
ralmenta, e regna la massima confidenza; ma è uopo 
far fronte alle difficoltà. 

«L'arrivo di nuove truppe inglesi può mantenere 
la fedeltà delle altre truppe di Bombay, e confermare 
l'esercito di Madras nella sua buona condotta. Fino- 
ra non vi sono che i reggimenti, posti a contatto 
col Beogala, i quali abbiavo mostrato in 
ordine. » 














—- 

la un carteggio da Parigi 44 ottobre, al 
quale la Gazsetla Universale d'Augusta sovrap- 
pone il titolo : Di che cosa trattasi ora nelle În- 
die? leggiamo, fra allre cose, quanto appresso : 





L/ interesse comune di tutta |' Europa presente | 


4 quello di aprire in Oriente agli Europei delle. vie per 
la loro politico, industriale, religiosa e scientifica cpero- 
sità. O presto © tardi, il Cristianesimo, a fronte dell’ 
Islamismo , sarà ferzato ad aprirsi in Oriente la vis, 
non come indostria sol » come Cristianesimo. 
Non parliamo già dî guerre di religione, di tentativi 
di predicazioni e dimissioni. Ma, da una estremità 
dell'Oriente all'altra, dalle porte di Costantinopoli 
fino a quelle di Debli, i Musulmani s° intendono a 











quest'ora, ed in segulîo s'intenderanno sempre più | 


fra loro. La lotta dell'Înghitverra nelle Indie non è 
altro che il principio di una serie di lotte deli'Islamismo, 
per tutto l'Oriente, fiao alle porte di Costantiavpel 
€ fino a quelle della dominazione francese in Alg 
La tattica europes, la scienza europea, la intelligen 
europes, diverranno padrone, ovunque possano mostrarsi, 
dell’ Islamismo, profoodamente demoralizsato, che, strap- 
intupidi dovunque” nelle 












4 diverranno, ripetesi, padrone dell’ Islamismo 
fatto’ inoltre torco. Ms così: seranno 
appena cominciate le cose ; giacche l' lalamismo, fonda- 
to sul più grande orgoglio della coscienza umana, non 
può vioto se non mediante il principio dell’ E- 
vangelio. Ei se lo sa, e quindi spenderà snco 

ben lungo tempo le itime forze in lotta, piena 
di odio, contro l' Evaogelio. O i Cristiani deggiono in 
Oriente diventer Maomettani per signoreggiare l' si 
mismo, 0 deggiono sostenersì come Cristiani, per cac- 
ciarlo gradatamente dalle sue posizioni. Se anche totti 
i Governi europei avessero in Oriente sentimenti vol- 
terriani, se anche fossero tutti filosofi, agli occhi dell” 
Islamismo non sarebbero altro che Cristiani. Soltanto 
i Maomettani li disprezzerebbero come cattivi Cristia- 
ni, come ora gli odiano quali buoni Cristiani. Ecco la 
missione principale della umanità future. O | 
diventa preda della rivoluzione, poi della forza mi 
re, quiadi delle guerre intestine, ed al 

Slavi; 0 dee estendersi in tutte le poni 
Siccome l'America è già occupata degli Europei ; sic- 
come l'Asia e l'Africa vengono attratie sempre più 
profondamente, sempre più necesssriamente, negl' inte- 
ressi europei, I Eurspa aprirsi dee per necessità, per 
secoli, una via in Oriente ; via, che potentemente le 
apianano la sus tattica, la sua intelligenza, il suo com- 
mercio, la sua industria, 'a sua politica, la sua poten- 
sa marittima, le sue ferrovie: via, nella quale, col no- 
stro sapere e colla nostra filosufia, sì fari ti quel- 
la gran leva di sapere, ch' è il Cristianesimo, e cio per 
necessità, senza il nostro volere, e ad 0; i stes 
si Maomettani. » sir 


— CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D'AUSIBIA. 
TT 
Vienna 20 ottobre. 



























































ue annuslmente 30 a- 
in Lioz per conto del- 
ò fino a tanto che la Società 
gli azionisti, a norma 


Leggesi quanto appresso, nella Ost-deutsche Post 
del 48 corrente ottobre : 

« Da quasi un anno, la Commissione degli Stati 
rivieraschi del Danubio, che, secondo il mature 
rigi, dee progettare e combinare il nuovo trattato per la 
pavigazione di quel fiume, risiede a Vienna. Il lavoro 
n lodevole accordo 
dei contraenti. Il trattato è da lungo tempo compiuto. 
A perfezionarlo non manca re non la ratificazione di 














fatto pagar l'imposta e 4000 rupie di più, ad ai vil | un solo Stato, e quello Stato «punto è quello, il quale 
loggi fa messa una taglia. | avere dee il maggiore interesse che l'atto di navigazion 


«Il generale Van Coriland è in possesso di His- 
war è di Ibansi, ed (arves 





cerato ragguardevoli riaforsi; 








le geste di un uomo non dee mai far tradire la ve- 
rità, è meno poi indurre a mostrarlo si superiore ai 
valgari da farne credere impossibile la imitazione. 

E qui nel chiudere questi fuggevoli cenni e nel 

igurare al tipografo buon riusciaento alla rischio- | 
na speculazione (*), ci permettiam di pregarlo ad im- 
prendere, dopo la Collezione delle opere celebrate dell 
Matti, quella degli seritti, neo meoo proficui e stima» 
ti, dell’ antecessore di lu, il Cardinale Iacopo Monico. 
1 Veneziani, a non attirarai la taccia di sconoscenti ver= 
so questo Insigne Prelato, che occupò per lungo pe- 
riodo di tempo la sede patriarcale del Giustiniani, e spar- 
se fra noi il sosve profumo delle più elette rirtà, han- 
assoluto dovere di rendergli un tributo di estima- 
zione e di riverensa col pubblicare una compiuta Rec- 
colta di tutti i preziosi scritti di lui editi e tattora io- 
editi. Ed a sciogliere questo debito, oltre che dai vin- 
coli di gratitudine e di amore, sono eccitati efficace- 
meote da’ maggiorenti del clero trivigi 
ati da mons. Angelo Rizzi, decoro di 
Capitolo, dappoichè il Monico nacque in 
paesello della trivigiona Provincia, e dalla umile casa 






































(*) Rileviamo intanto dai giornali, che S.S. Pio IX, glorio- 
samente regnante, ha benedetto la edizione delle surrifere opere, * 
offertagii dal tipografo, quando recossi a baciargli i piedi in ! 
fologna, e n'ebbe graziose parole di conforto, unitamente al È 
dono di una preziosa medaglia d'argento. 








dettare di sifftti compo- | paterna fa 


del Danubio divenga 
Blico europeo, a 






coloro, ! 
servire, di ritirarsi. Più di 4140 “fo Buti 


di dis | 












essa esce dell’ isolamento, 


lasciarono le Potenze cristiene ; la prima deal 
propria posizione guaren! 

di Vieona e di Parigi. 
quelia Potenza 
jficazione ?. 


comprova con un ‘atto la 
{ fra le Potenze del Congresso 
E non desta meraviglia che appunto 
indagi lungo nell'inviare la propria r: 
Tale ritardo sarebbe spiegabile 
| tivo poliico. Ma ciò non è. 1 e 
tti è medinti dell' Impero ottomano nella Commissione 
ieraschi hanno discusso ogni punto del 
ttato nel modo più esatto e fondato ; ed è noto es- 
tto tenuto conto deg!' in- 











| modo, eg 
toserizione, dopo che tutii gl 
inviarono da lungo tempo il loro sssenso, non solo è 
| cosa incomoda pegli altri St.ti, ma è eziandio cosa 
| pericolosa pegi interessi, al quoli partecipa essenzial- 
mepte la Porta. 

« Aleoni giorni fa, in ua carteggio dal basso Da- 
femmo ceuno d'intrighi e tentativi, diretti con- 
tro l'interesse degli Stati rivieraschi. Fino a che la 
| conchiusione e la pubblicezione del trattato nol ren- 

dono proprietà comune di tutta l'Europa, si cercherà 
| di spargere il sospetto, come di recente fu fatto più 
| volte, sulle sue disposizioni. B tempo di farlo uscire 
| alla luce del giorno. 

















Alla festa commemorativa della vittoria presso Li- 
| pria, che fo celebrata il 18 di mattina nell'IL R. Cs 
na degl’ iovalidi, assisteva 8. A. L il serenissimo Ar- 
cidaca Carlo Ferdinando, con un gran numero di ge- 
perali, uffisioti dello stato maggiore ed uffiziali superiori. 

—___—»4 

{ Nostro carteggio privato. } 

Fienna 3A ottobre. 

Il Zeit, giornale semiuffiziale di Berlino, com- 
botte oggi un articolo del Nord intorno alla vertenza 
tedesco-danese. Il Nord ha dato la notizia che i Ga- 
bivetti di Vienna, di Berlino, di Parigi e di Pietro- 
burgo convennero di non suttoporre alla Dieta di Fren- 
coforte le legnanse dei Darati tedesco-danesi, e di in- 
vitare Is Dieta dell’ Holstein a cercare di pacifcarai 
col Gabinetto di Copenaghen. Il Zeit dichi 
queste notizie, e assicara che le due grandi Potenze 
tedesche sono lontane da mettere a repentaglio la di- 



































guità el so anzi, il 
Zeit soggiugne che i Gabioetti di Vienna e di Ber- 
lino non sspettano se non la risposta del Governo 


danese alla dichiarazione della Dieta dell' Holstein, per 
far poi passi ulteriori per la difesa del buon diritto dei 
Ducati tedeschi. Infatti, « le due Potenze tedesche, dice 
il foglio semiufizia'e summenzionato, hanno gersntito, 
nei protocolii di Londra, soltanto la integrità della Mo- 
nerchia danese, e non già Îo Statuto del Regno intiero; 
ed i protocolli di Londra son ben lontani da offendere 
i diriui della Dieta geruanica, anzi essi riconoscono le 
relazioni legali dei Ducati con la Germania come in- 
violabile. 

La Nota circolare di Alì pascià, del 23, settembre 
| si soserittori del trattato di Parigi è un documento atori- 
! co, ch' è di grande importanza. (/”. sopra) Chi lo legge 











| nei Principati damubiari; ma chi se! Vero è che ii 
Gabinetto di Berlino non pensa pi 
| = S.A.R il Principe di Prussia 
gente dello Stato; si 
che dee esser soscritto da S. M me, nen tro- 
vandosi ancora l'eccelso ammalato neila pienezza delle 
mentali sue forze, alquanto aifierolite durante la sua 
{ malatla, non si può fissare il giorno per la pub 

zione di quel documento importante. Nello stesso tem- 
po, saranno convocate a Berlino anche le Camere. Si 
paria del viuggio di S. M. il Re a Venezia, per rac- 
quistare la sua salute setto il cielo ridente d' Italia e 
per rimaner in quella bellissima città durante tutto l' 
0, lo questo caso la n: mi 
geote dello Stato sarebbe cosa. inevitabile. 

Tubi i fogli di Brusselles smentiscoro la notizia 
della indisposizione di S. M. il Re dei Belgi. S. M. 
aprirà le Camere in persona, e annunzierà lo sta 
ressante della Duchessa di Brabante, avvenimento che 
compie i voti del Re, come di tutto il Relgio. 








































sa di Vienna di qualche importanza. Si sa che, nel Loi 
burdo-Veneto, civè a Milino e Venezia, era sino ades: 














so permesso ai giovani di studiare la giurisprudenza 
in casa, sotto la direzione di professori privati , e 
di far poi l'esmme a Padova 0 a Pi 

più tardi il grado di dottore. Questo abuso srà tolto ; 





Università lombardo- venete, saranno promossi a dottori. 
agono Lommanno-vamato — Verona 24 ottobre. 
Jeri è ritornato in questa città, dopo un lungo 
viaggio d'ispezione, S. E. il sig. conte Gyulai, gene- 
rale d'artiglieria, I R. comandante in capo della se- 
conda armata, e fu ricevuto coi dovuti onori militari. 
__ (6. diVer) 
La Gazzetta di Verona, ieri giunta, da ne' se 


ia relazione del processo, di cui da lei | 
tto d'accusa, riferito nel foglio di mar- 


















dosi dapprima al capo della banda e suo condottiere 








Ceneda, d'onde salì, per solo mezzo delle virtù e del 
sapere, a quella patriarcale di Venezia. Faccia dunque 
il Naratovich, che, mercè sua, i Veneziani porgano que- 
sta testimnianza di ossequio al defunto prelato. Ed 
al la edizione tutto comprenda di ciò che merita 
la pubblica luce, e nulla di quello che l'autore non 
ebbe in vita approvato, voglia l' editore rivolgersi, non 
pure ai professori del nostro Seminario, si quali il Mo- 
nico legava i suoi menoscritti, ma e all'egregio par- 
roco Antonio Tessarin, cui il Prelato lurgiva speciale 
affetto e stima, per modo da tenersi in continua corris 
pondensa epistolare con lui e da regalarlo di un esem- 
lare di tatti gli seritti suoi pubblicati; ed inoltre agli 
eredi dell'ab. Rubelli, stato parecchi anni secre 

del Monico ed in quella dolcissima intimità, che, rag- 
puaglisndo tutte le disformità, di due anime compone 
una sola. 

Da tali sussidii coadiuvato, e diretto da tali 
maestri, il Naratovich potrà adempiere egregiamente il 
còmpito suo; e non dubiiamo che i Veneziani il vor- 
jono giovare degli spedienti all'uopo necessarii : tal 
che egli non avrà a contendere nè a torsi giù dall'im- 
presa (siccome poco mancò non seguisse riguardo alle 
opere del Mutti) per le mal consigliate pretensioni di 
chi tortamente si dà a credere tutto fiorito ed ameno 
l'irto campo delle tipografiche speculazioni. 

P. Csccuern. 























| La Gea; del cav. Eugenio Balbi. 
Nell' Archivio storico italiano, ch'esce in Firenze 
per cura del benemerito Vieussieux, nel quale coope- 
rano alcani dei migliori ingegoi dell'Italia, nella pri» 
ma parte del tomo quinto della nuova serie, il sapien- 
te economista prot. Girolamo Boccardo di Genova 
vulgava un erudito discorso sulla presente condizione 
degli atudii geografici in Italie. Ragionando prima de- 
gli studi geografici in generale, poscia del loro suto 
in Italia nel secolo nostro, chiude il suo discorso col- 
l'accennare alcune più notevoli e più recenti opere 





geografiche italiane. Da questa ultima parte togliamo | 
il seguente cenno, come quello che riesce sommamente | 


onorevole ad un nostro casato veneziano: 


| «Di un'alta opera di grun mole e di pregio | 


| singolare mi sppresto a fsr cenno ; e ne parlerei più ! 
} a lungo, se, da una parte, essa non fosse fiaora poco 
| più avanti che al principio di sua pubblicazione ; e se 
dall altra non mi accorgessi di aver oltrepassati i.con- 
fioi, che ad un articolo di giornale l'uso hs asse 
gati. e 
« Dacchè Alessandro di Hamboldt ne diede col 
suo Cosmos l'esempio , venne fra' dotti l'usanza di 
risssumere io un solo ben promettente e pittoresco vo- 
cabolo il titolo di opere vastissime, e comprensive di 





una sintesi adeguata di quanto concerne la terra, con- 
siderata è come corpo celeste, e come complesso di 


dee certo credere che la Francia non farà più utopie j Bernardi. 





del Principe a Reg- 


inte. | 


La Gozserta d'Auguata contiene una corrisponden. | 





| 
| 
soltanto quegli studiosi di legge, che frequenteranno le | 
| 








nati” quel salutare spavento, ch'è le più mila pu 
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po: rentigia per la privsta e pubblica sicurezz fa 

rapina” con tuta, scorta, seconde i pra il dibattimento poi è sito tento dl o span pr 
si eni del $ 338 GR UT ora dela qa sie di questo Tribemlo co unto die che MB. ge 1 Puc 
confessione, raccolta in protocllo pel processo d'inqui- © cen. ‘fe Suterzze Li Reni La sa manie di nor end 
sizione, ed il sig. presidente, assecondando l' inchiesta Lagraiei agrgara, ll reo fed petra frane, po di centom 
dell'imputato, fece leggere l'intera, dettagliata e minu- © iii ale penare to nell ati lacere ed 
tisina conlenione del F che si sccrdeva ienamen- | rlgere l'arco, è la io Frecce egizi fra le alte 
te con quanto era stato detto dsl pubblico Ministero "i De ENoie pila i min Rintra, era stata pes 
nell' atto d' accusa. elio a tronco. Vedet 
Gli astanti rimasero stupiti della maniera vera- cnoizia — Fiume 49 ottobre. stro limaccio 


Italiano manc 
tata, ove non 


Quest’ oggi, ad 4 ora e 4 circa, fu intey 


mente singolare, con coi il P. si fece a confessare la 
leggiera scossa ondulatoria di terremoto, che dun 


propria colpa; imperocchè sembrò ad ognuno quasi 





e 


incredibile che un uomo, dotato di tanta penetrazione, minuti secondi. (E. di Fium, di un Tedes 
d'intelligevza e di tanta forsa d' animo nel concetto e | STATO PONTIFICIO ‘rave! cento | 
desterità ed astuzia nell'esecuzione, fosse poi così sin- tn un carteggio da Ancona 40 otobre, cr, | pre 


cero nella sua confessione, essendo stata la stessa per iaeridisnt 
lui estesa anche a circostanze, che non gli forono ri- 

è che sertivano ad aggravare la sua condizio» ! 
o. sol destino delle banconote non è stato 
possile È questo l' unico la- 
to oscuro del processo, che, malgrado in massima dili- 
genza e solerzia del Tribunale, non ha potuto essere, 
diradato dalla tenebra, che lo circond». 

i imputati, di cui si procedette po- 
acia all'interrogatorio, si coformerono alla confessione 
di F. meno poche ioni, che 
circostanze accessorie per nul 

Soltanto tre deg imputati rimasero pertinace» 
M. M., F. e D.B.I 


servatore Triestino, leggiamo: 
« Nello Stato pontificio sì sta ora atinind, | 
decretato ritiro dalla circolazione della moneta di ny, 
nella quantità ritenuta eccedente, verso surFOgizione A 
nta moneta d'argento ed oro, e a tale scopo (14 mistero, che 
di 3 milioni di scudi, contrato {y Esso è un 4 
erno, e dicesi che il preventivo per l'anno {six ricco negozi 
! son presenterebbe un deficit. 
1 lavori della strada ferri 






scrive. telegr 













Il Jour 
danza di 
annuozia che 
Pa 












per lo che” non è 






























































































































































































































mente negativi. Furono questi forse i detti appaliatori debbano ricorrere all' en 
due primi ritrattareno la confessione, che spontanea: | onde poter corrispondere al bisogno, ed in ogni ac pei 
: rata da essi emersa in corso d''inquisi- i gi cm condo” Il ciut 
mente era si Lato Sumentare il prezzo della mano d'opera, che ci gi chessa di Br 
gione. Chiamati a sinntiGcare ta iero contretti è cons | ® Motivo degli avvenuti maliplici. subappalt, dom | vera. 
bedue sostenvero che da prima furono costrettt'a con- | n grire un ribasso nelle viste e nei desideri degli 
fertre per essere stati violentemente trattati col batt Saluti, » » n 
ne, per cui, non sppena poterono essere sottratti a que- IMPERO RUSSO faiioni 
ata illegale coszicne, si facevano ad esporre il fatto co- MURS i 
me realmente era a loro riguardo avvenuto. il Un dispsccio di Berlino 47 del Nord reca: «|, ai TA 
"Tale giuntifiszione però venne lumincuamente ri- | pretesa circolare del priacipe Gorttch:hoT, retin, | Nepi alla 
convinta, poiché, quanto a M. M., emerse che lo stesso | mente alle conferenze di Stutigari e di Weimar, m gresso. 
tenve assoggettato dall' Autorità politica alla pena del | esiste. » È i 
Bastone aol'aoto in via disciplinare per iasubordina- ; 
Sine quato a Py al 8 potlo oo tata crienta | pp retro i gioie Antoni N HE 
stalilire che il suo asterio era un soluto ed impe | eee Pine opa "aio pe ‘cdm 
epr AMARA nominato Seymour Kerry Wodehouse, che stava prews (| da, relativan 
: pcanaicatiicn ca la Legazione di Pietroburgo. Finito l' anno di serviia po ateneo nd 
aprre Pene Ai ch' el dovea pussar a Pietroburgo, desiderò, prima € tenuto pare 
ee ua nei Sistema di difesa” mentennesi anche | '9P0s"8rne a Londra, di conoscere la Russia ed intra ottobre; ma 
Goteritom ne: © | se quindi questo viaggio. Da Astrecsb recossi dl Pri (| to, si è la. 
ora dl dibattimento Li rotte le prove relative n | IRE Ti*merew, che comanda a 2000 Katuyhi-kbiu || Line 
suse sente completamento inte le prove rele | Quel giovane inglese estiva tute le nostre pesi] le» 19 
case ne ri i ditta | !® Uli 4 loro portcolri, e pensa di rimanere conta |} donla) pertal 
parole pelato di rue 1 E. presidente Avi! Il | fino al 43 ctobre, giorno nel quale vuol udire vp, |L°-— Tottvia è 
pol i Tosi na le n n ku, col piroscafo il Turki, Visiterà poscia Ti0is, la Ci, (° pi perverrà 
N wi. connigiere nobile de Trinchingin, LR. | mes ed Odes, ed ardrà è Londra per le vie Go (© Non h 
procaitore di Suo srre aler è parlare e rac | Sinopoli. Non è questo ll primo. vggo di ul gii avente 
I espose le più ininute circamtanoe, che precedettero, | ci, e si vede che nella natura del tratto di prese, ce | sites. Lo 
accompagnarono e sumseguirono È at, che diedero ori | giace aul mar Caspio, che noi goardiamo con fra Fr aiatieio 
sie, 'ament i sn ‘pia regolarità di | indifferenza, e che ci circonda, il desiderio di sapen | © lento delle | 
condotte, con tanta secttigl lezza li ragionamento € COD | trova molto che merita di essere studiato. » sono attnalo 
tale venusta sobrietà di modi, da fer rimanere ognuno terarle 0 #© 
degli astanti veramente ed altamente stupito. La strin- INGHILTERRA. getti d'in 
gente fort di sine accorta eponiione di sali Londra AT ottobre. giorni scorsi 
e la fucile e grave eloquenza di questo egregio man- : artisti. del | 
data dele legge, sno di che parano etere di | up, 2° Regis ritornt etere al sell di Vi Bere on 
suo posto uguagliste, superate non mai. » REERE novano tutti 
ua Pegi info egligia Da ne I sig. Labouchère , segretario delle colonie, di rtl 
4 3 o le Can 
Lor aa tt rese dl seguente disncio cinclare a orermri pr 
quella di B. e R. al sig. dott. Giro- « Siga i i degli artisi, 
lamo Lotto; quella dello S. all'avvocato signor Tullio! pi per Gore Lola * cogfizte tutte le cene | sione, che 
Mestre; quell di Fil. al nor avvocato Michel gdo ia reno verte Ceresara ea: abbiamo i 
i Ni Tor a aio Eserardo fora miliare auficiente, e quale è desiderabile si pi MAIO 
artate ; E st 5 sa disporne da per tutto, È evidente che lo stato di di- Lot 
e fioelmente quella di D. B, al sig. avvocato AUEUStO | fe93, fn cui è tesuta ogui colonia, deve aver grande | 9 A o) 
È FORI: colesi fondo , av 
Considerata la totale aserilità del terreno, su cui Rsu med seecad- pengeali dell Kpero. one incericata di 
era det i È orto, € 
Papa) rapsiaioni sen delle a Le co'onie in tanto sono una cagione di debo ALIA h 
{sare nell'animo dei giadici il sentimento dell'indigna.! [22% 19 qUs0t0 è necessario alle forse di terr e é | Spe 
| ore, dexato dll goavita del iti, per fel aoEoi: | mare della madre patria di difendeie nel coso ara 
tare quello della clemenza e della comp»ssione ; dimo» Bre mone. All'opjosto, sono una forza per quenuli- stra di Del 
strando come pressochè tutte le dodici persone, che se: gue nemina, gi CI Fespingere i tentativi d una sq le setto, d 
devano sullo araono dell'accusa, non fossero womadie: d* Somics, e di preparare ad uu tempo un sio + foreno seco 
0! de quall dovesse ia semiaa'dl© un sostegno alle nostre ruppe. Tn fut, siccome ine Misa rali 
a mme Condoni cre la Boletà Pre: Ci di dif della colonia, qualanque nin l'indle ln, deliziono gr 
frotipeapabergio n adividui formano parte de' mezzi difensivi dell'Impero, sari pole 
MAE ste Dias cessario che il segretario di Stato per la guerra «blu air 
masnadieri Ami sempre all’esecazione di quel ini i ufficiali sullo stato mi'iare di qua'ange certezze, di 
che, secondo le idee del popolo, non contengono | carteggio. 
n CO eos Velcsnina acidi Tea “he Feeiegvonra. vi consiglio a rivolgervi un | ia Gi 
recar alcun daono s' privati, veniva a conferma di quanto sil anno all'ufiziale comandante le troppe di 8. Bf ad una nuo 
i przez drei ianegrolri affinchè vi il prospetto ed i numeri di || ponte La dl 
|" "Chiaro di dibattimento, tl Tribunale, nei‘ corno le forze locali meutenute dalla coloni», e stubilite La si iarrà 
| successivo, pronunciava la sua sentenza, coll nd Sopra un piede permanente, 0 come. uilizie o cone simo mese 
ecrer'one di D. B., che fu prosciolto er Volontari, coll'indicazione del numero degli eeerciti e concerio de 
| Imeaficienza di prose, tutti Si alti impeto a Per con informazioni sul loro stato di dciglin e sul Rinit 
riconosciuti colpevoli dei fatti loro addebitati dall atto ! "°°," comandante le trop recarsi a co 
di sccuse, e come tali furono condannati one quella del. inglese! 
0) Fao. ad anni 20 di duro carcere, cell'inanpri Neria intorno al numero | Avrete 
mne; Ca) e ad sn primo venerdì del mese, | Ù opere o cai a commenda 
yy Pe... sd soni 16 di duro carcere, se ve ne nono) chel È be 
00 inssprimente. , colle siee- tremano sot la contodia del Governo colmi, cont quilt 
€) Se... *d anni 46 di duro carcere, collo tes. ! P®T !* relezione dell'uffisiale comandante. del gen do. del Bel 
sa itsggrinnti fee, collo stes- | sulla condisione di tutti mai ini, fortificazioni, bat: Sa 
4) RId «.. sd soni A4 di daro carcere, collo sep} '"% ©aserme, bicini ed ulre costruzioni miri ( | pn 
20 insaprimento. ve ne sono ), la cui manutenzione fu affidata al Gr GAZZE! 
) Gaetano M. pure ad anni 44 di duro carcere | "°°° “cloni 
Insopeite. « Debbo aggiungere che istruzioni conformi vene 
5 e pece GI SITA AI dai nei no mandate all'ufiz'ale comandante delle truppe +.-- 
lnasprito. pre 
9) Pel. ad anni 40 di daro carcere inssprito. e Ho l'onore, ecc. 
ni MI ad grni 16 di duro carcere j (0.1) « E. Lusovcnine. * Venezia 
i aoni 46 di duro carcere. 1 n nessun arrivo 
4) Cont. ad unni 48 di duro carcere, i ana Beirono alla. Gassrita Uffziole di Mio, è santino dista 
1) Ven. ad anni 42 di duro carcere. inni] "posata Qi sogni 
La sollecitudine, ed anzi diremo la rapidità in mato ritrovato (I fabbricante della sscea le qual 
cable © veramente prodigio, con coi vene Imp: | [53 97e forono racchiuni i venti pezzi del aci ol sli sco 
ss, proseguita condotta eroe le prese PT | foreste; a colui non pot rammenta + di cio 
dora, serrrà sensa dubbio a incatere "ne maldinao: | '*v* Venduto 1 vestiti dell amsinno sono, de Valute de 
giorni, esposti sì pubblico nel cortile della Stazione di audi 19 
parti solide, liquide ed serif.rni, e come campo d'a- : ferrorie, vapori Ca 
zione di melteplici forse, e come teatro della vegeta» È menti della cina” K° pacs pata Sor 
zione e della vita animale, ed infine come abitacolo a 7, poc'anzi ialatro cor dna 
pae np 





fondasi oggi una Usi 


i 
Ù guo di deportati e di convitti 
dell''umana famiglia. di studi. L'oro di California, il preado-crisie . 












insorta 
La sueta novel Pubblicazione del dglio di | nesimo della Cina, la conversione delle Tarchi l - pri 
dal pei 06 logica, di qu puerto fel metodo, | civiltà, queste e cento altre mondinli vicende bt | | ia 
e e cr peo, di qel geografo ilnire, non | profondamente fofuto sulle condizioni geografiche, 0° di Ame 
ma è men peregrino concetto, che infrm | si richieda un libro, che con dora‘ costes * di Gan 

o nto CUR 'ineodimento, di rendere | iniormase gl Kali; i quali pur trppo oo tt” > dita 
Sos forma, l'edifto scendco di ci gi la iaoo 2 {no casere | primi a venirne in simili circostante i SONDA 
maestro. A È Luigi nuovi 
sembraci che l'opera del sig. Balbi pie Tab di t 





i «E per fermo, in breve giro d'ani, qu 
trascorsero della morte di que Tage, 1 tetro dello 
geografiche cognizioni si è noterolmente accresciuto, 
per le recenti scoperte e retlficazioni, fatte in più luo: 
! ghi d'Asis, d'Africa, d' America e d' Oceania. Jostan: 
cabili apostoli della scienza hanno più esattamente 
tracciato il corso di molti fiumi, da loro stessi peri. 
gliosamente risaliti ; corretto un gran numero di altes- 
ze barometriche, di livellzioni , di descrizioni orogra: 


mente risponda al 
ne dindo le gene: 
imponder: 















Ax. dello Sul 
. ide 
» della Stra 





con le altre tutte; parco di d'idee 
Nelle successive sai dell pibzla il sig. Balbi © 
dà il Mondo Antico (Asia, Africa, Europa, il N” 
iper) de que Americhe), i Mondo Maritim 

ceania ), infine un epil assieme al quale vel” 
rà pubblicato il proemio pepati S 

_ ® Con tutta sincerità e cen vera gioia d' Iulin® 
€ di studioso , unisco il mio al plauso universale eh* 
giustamente viene tributato alla Geo. 

Genova 3 marzo 4857. 


« Ginoimo Boccanno. * 

















contrade. Melbourne in Australia, trept' anni addietro, 
l non esisteva: oggi è una vanta e ricca coloria con | 








in Bow-Street, ed il morboso gusto del volgo 
tutto ciò che è orribile, ben si addimostra dalla 
folla, che ingombra da mattina a sera quel tristo lo- 
cale. Il Palasso di cristallo, nei suoi giorni . migli 
non ebbe mai calca sì folta. Da ieri in p i, non me- 
no di centomila persone sonosi recate a veder le ve- 
ati lacere ed insaoguinate dell’ asssasinato. leri sera, 
fra le altre notizie, venne alla 
era stata pescata nel Tamigi un'al 
tronco. Vedete che razsa di pesci si moltiplica nel no- 
atro limaccioso fiume! E' pare, pur troppo, che un 
Iuliano manchi da quindici giorni alla casa, da lui abi- 
tata, ove non n'è giunta novella. Lo stesso assicurasi 
Tedesco. Di tal modo, per uo morto se ne 
trova cento! La polizia, per rinvenire gli assassini, ha 
l'eccentrico espediente di far fotografare la sacca 
da viaggio, spedendo un esemplare della fotografia a 
tutte le polizie del Regno Unito. 
« PS. — Il soprintendente della polizia di Stafford 
telegraficamente a Londra essersi scoperto il 
nero, che copriva l' assassinato di //"aterloo-bridge. 
Esso è un tal Patterson, proveniente dall’ Austr 
ricco negoziante di scarpe, il quale aveva nel suo sacco 
da viaggio una somma di 3500 lire sterline. » 
BELGIO 
Il Journal de Bruzelles conferma il fatto della 
janza di 8. A. T. R. la Duchessa di Brabante, e 
imunicazione ufficiale Al | 
Parlamento fin dal primo giorno della prossima ses- | 
sione, con un paragrafo del discorso del trono. Se- | 
condo Il citato foglio, si crede che il parto della Du- | 
chiesa di Brabante seguirà verso la prossione  prima- 


—_ i 
stro © gli scabini di Gand hanno di- 

invito agli elettori anche in liogua fiam- 

minga. È la prima volta che si sia fatto ciò; per la 
qual ragione, i fogli famminghi lodano quest’ atto di ; 
rispetto alla lingua dei Fiamminghi, come un. pre- 


gresso. 
—_—__ 


( Nostro carteggio privato. 
Anversa AT ottobre. 

Continuano le regosiazioni fra il Belgio e l' Olan- 
da, relativamente sd un trattato commerciale, e nel tem- 
po stesso ad una convenzione letterarie, di cui ha gi 
Finuto parola la vostra Gagzetta nel ruo N. del 43 
ottobre; ma ciò che ne vieta l' esito favorevole e pros- 
to, i è la difficoltà di ottenere dal Governo dei Presi 
Bassi l'adesione di stabilire una ferroria, che da Brus- 
sell rersando gli Stati otrnderi, conduca a Co- 
Jonis per uo cammino più corto di quello ora 
Tuttvia è da sperare che, con vicenderoli concessioni, 
pi perverrà quanto prima alla conelusione desidera 

Non ha guari si è formata a Brusselles una Sc- 
cietà avente il titolo di Protetirice della proprietà ar- 
tistica, Lo scopo, ch'ella si propone, è ai assicarare 
agli ertisi, contro la contraffazione e lo spaccio frodo- 
lento delle lor. opere, ghe a quelle, che 
sono attualmente in vigore pegli autori di opere let- 
terarie 0 scientifiche, come pure pei febbricatori di og- 
getti d'industria. La supnominsta Società. incaricò a° 
giorni scorsi una deputazione composta dei più insigni 
aristide Belgio, di ricercare i mi ori mesi per 

n termine agli scani , che si rin 
metere ono. Codest illoii delegati giudicarono che 
il messo più opportuno fosse quello d'invocere presso 
le Camere legislative ed il Governo misure internazio 

divenute indispensebili a proteggere gl' interessi 
(auto nel Belgio che all'estero. La pesi 
formulò » tale oggetto, e nel senso che 
‘ato, fu presentata recentemente al mini- | 
terno, sig. Dedecker, il quale, mostrando la 
ai per la causa che pei referenti, pro- 
le eggetto uno studio sttento 
fondo , anzi si affrettò di nominare una Commissione, 
ineariceta di esaminar la questione e di presentare un 
rapporto, che possa servire di Duse ad una interpelle= 
zione alla legislatore. 

Il ministro dell'interno mise a disposizione del 
Comitato, scelto per distribuir le ricompense della mo- 

ti, due medaglie supplementarie , oltre 
le sette, di cui vi accennai gl' iusigniti ; medaglie, che 
furono secordate al sig. Degroux, pittore, ed sl 
Fiera, scultore, del quale l Esposizione un 
delizioso gruppo in marmo, intitelito: Un primo a- 
more. Sì dice che il Moniteur pubblicherà quanto pri- 
ma la lista uffiziale delle ricompense; toglierà così le in- 
certezse, di cui vi ho fatto cenno nel mio precedente 
conteggio. 

Il Giardino botanico di Brusselles , si è aperio 
ad una nuova Esposizione di semplici oggetti di tra- 
punto e di tappesserie ad uno scopo di beneficenza. 
La si terrà aperta s' retribuenti visitatori sino sl pros- 

0 mese di dicembre, ed ogoi domenica vi serà un 
concerio delle bande militari. 

Parecchi Belgi si arrolarono quali volontarii per 
recarsi a combattere gl' insorti indiani. Potenza dell' oro 
iuglese ! 

Avrete letto nei giornali belgi già la nominazione 
a commendatore dell' Ordine di Leopoldo del sig. Her- 
bet, ora console di Francia a Venezia ; e ciò per al 
cuni suoi importanti lavori, che concernono il commer= 
cio del Belgio. 
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Venezia 23 ottobre, — Ieri non ebbimo 
nessun arrivo, ed alle viste trovavasi un bri- 
pet dettgi 
le qualità di Conversano da d' 910 a 252 
coi soliti sconti, © por le fine d' 280 se, 
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At. dello Sbk, mere. vecchia stnisa. 


nuova 
» della Strada ferrata lomb-veneta . — 


Dal principio sino 





di Stato molti ordini 
terno che dall' este 
} 


OSSERVAZIONI 


fotte nell'Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all’altezta di met. 40.21 sopra il livello del mare. — /222 otobre 1857. 


onk 
|dell'osservazione 


Inunowerao] T*RMoMETRO nÉAUN. 


MONETRO! esterno al Nord 
Sa ari | cino |_smido | 


» 0 
13, 4 


campi. — Venezia 23 ottobre 1857. 


Rovigo 21 ottobre. — Tanto ieri che oggi 
seguirono pochi affari in gravaglie, non ve= 
Jendo i possidenti accordare qualche moggiore 
facilitazione nei prezzi, specialmente dei fra- | 
menti, ei quali ne saranto stati venduti © } p, 


gie quali impediscono la stagionatura dei fru- 
mentoni, si storvarono da” possideuti due loro | 0% 
obbligazioni, e cioè sacchi 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA Di VIRNA. 
1 Del foglio serale della Gaxs. Uf.di Vienna} 
Vienna 19 ottobre 5887, ore 1 pom. 


izione in ogni sorte di effetti; 


Tuw'i periodici della capitale hanno annunziato 
lo stato interessante, io cul trovasi S. A. R. la Do- 
chessa di Brabsote. lo stesso vo ne mandai la novel- 
la, che volli per altro ritardare di qualche giorno, per 
non correre il rischio di ripetere una semplice favola. 

Per indurre a dar il voto a' loro candidati, nelle 
prossime elezioni de'consiglieri comunali, le quali avranno 
luogo ii 27 del corrente ottobre, dopo il generale squit- 
tino, non vi son armi, di cui non sì valgano i gior- 
nali de' due partiti. Certo si è che il risultato vale la 
pena, che si danno cattolici e liberali, perchè da quello 
dipenderà l’ esclusione definitiva, o la ripresa e la di 
scossione, della famosa legge sulla carità. Per la qual 
coss, io credo che il venturo mese, epoca in cui si 

ranno le Camere, sarà fecondo d' im i no 
tirie, che, come al solito, m'affretterò di comunicarvi. 

FRANCIA. 

L' Osservatore Triestino ha, sotto la data di Pa- 
rigi 47 ottobre, le seguenti notizie : 

« Accertssi che la questione dei Principati danu- 
biani abbia assunto una muova piega. Non eolo non 
si tratierebbe della nomina d'un Principe stra- 
nero ebbe eliminata totalmeate l'i- 

iuviterebbe ad 
un diseguo d' uni e doganale. Ml cor- 
rispondente deli' /ndependance, che da codesti raggua- 
gli, aggiuoge esser questo il risuliamento degli abboc- 
amenti d' Osborne, di Stutigart e di Weimi 

« Conferuussi che il sig. di Kayneral ba ottenuto 
un congedo per l'inverno, e che andrà » passarlo a 
Missa, con sua mogli. 

« Ferruh-Khsn mandò, in nome dello Scia di 
Persio, le insegoe cell Ordine de: Sole e del Leone al 
presideme delia Camera di commercio di Lilla, ove 
queli' aubasciatore era siuto accolto assai bene. 

ny d''Hilliers sta molto 
meglio, ed ba già cominciato ad alsarsi. » 
POSSEDIMENTI FRANCESI 
Si ba della Martinica, in data del 45 p. p, un 
fatto interessante per l' avvenire agricolo delle colonie 
jncesi. Il Consiglio generale della Martinica votò, nella 
su ne del 1856, la somma di 30,000. franchi 
per promuovere la fognatura. lu seguito a questo voto, 
si eseguirono sperimenti importanti per l' applicazione 
di tal metodo importato dall' Europa; e da una relazione 
ufficiale risulta che quegli sperimenti, eseguiti in buone 
condizioni, riuscirono appieno, principalmente nelle piso 
tagioni di canoe. Sensibile fu l'aumento di rendita 
delle terre fognate, ma si ctterne un risuliato più im- 
portante abcora, cioè ia sanificazione de' luoghi infestati 
daile febbri, la quale potè renir eseguita con pieno 
successo. Queste prime risultanze sarsuno un buon in- 
segnamento per le altre alire colouie francesi, che non 
tarderanno a seguire l' esempio dato dalla Martinica. 


SVIZZERA 
LuoeRn. — Lucerna 44 ottobre. 


11 Dipartimento dell'interno, con na circolare, ri- 
corda, perchè vengano esaitamente osservate le leggi vi- 
genti @ tutela dei boschi. Specislmente vien rammen- 
tato il divieto di pascolare in essi. Viene eziandio ram- 
mentato il ripiantamento de' boschi estirpati, il 
dimepto dei boschi, che principia nel mese corrente, 
e la prescrizione sull’iuvio de' registri delle contrav- 
venzioni. (FF.diV) 

GERMANA. 


asovo pi Prussia. — Berlixo 47 ottobre. 
lì Zeit d'oggi suvuncia che la Prussia presen» 


| terà fra breve la questione del Ducato d' Holstein alla 


Dieta germanica 
e 


da Berlino il 10 ottobre: « La malat- 
tia, da cui fu era colto il Re, è una ripetizione dell’ 
tacco, ch'egli ebbe a Pillnite in giogno scorso, in quanto 
procete da troppo esercizio, da troppa sellecitudine e 
della trascuranza di quelle cure, che richiede un cebo- 
le corpo, mentre il troppo sttivo animo era soverchia- 
mente occupato. I sintomi dell'attacco precedente ree- 
somiglisvano a quelli d'una psralisi od un' apopleesi 
d'un carattere mite, consistente in una totale prostra- 
zione di forze, in una sospensione delle fscoltà fisiche 
ed intellettuali, con menti nel discor- 
o gli 

. Questi sintomi si sono mostrati di nuovo 

in quest'occasione, ma più frequenti @ più i, 


Serive 


che, secondo le uliime notizie, lo sato del Re s'è 
d'aesai migliorato. (7. sopra il nostro carteggio di 
Vienna, ) 

Coblenza 43 ottobre. 

ll corpo degli uffiziali i, diede ieri vo ban- 
chetto ia onore del generale russo Tottleben. L'ospite 
vi fu condotto dal comandante, il quale sì era recato 
a levarlo di casa. Durante il banchetto , il generale 

tutta l’armata prossisna, call'ul- 
soldato. » (0. 7.) 


neevo Di savieRa. — Monaco 45 ottobre. 


Il già membro dei Porlamenti nazionali tedeschi 
di Francoforte e Stuttgart, nonchè dell'estrema sini» 


domandate ; il danaro facile. 
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METEOROLOGICHE 


chiu- | 


n — 884 


stra della seconda Camera bavarese negli anni 4849- 
4850, assessore giudisiario, Tomaso Mayer, posto in 
dotato’ di fin dall'anno 4849, fo, con So- 
vrana Risoluzione del 42 corrente, riassunto al servi- 
gio pubblico e nominato segretario presso il Tribunale 
d'Appello della Baviera superiore. (0. 1.) 
aseno Di sissoma. — Dresda 44 ottobre. 
eri mattina, in presensa di S. A. R. il Principe 
Giorgio, fo fatto qui, nella Stazione della strada fer- 
rata sssscnealesiana, un esperimento di spedizione d 
avo squadrone di cavalleria unitamente ai cavalli. 
(0. T) 


Altra del 45 oltobre. 

eri e ier l'altro, il reverendissimo Vescoro sig. 
Forwerk radunò presso di sè @ contereoza tutti i par: 
rochi cattolici de' psesi ereditari del Regno di Sasso- 
sis. In quella conferensa, i presenti sì comunicarono 
reciprocamente i fatti rilevati negli oggetii ecclesiastici 
e scolastici. (6. Uf. di Vienna.) 

Altra del 46 ottobre. 

Oltre alle grazie, che nel corso di quest'anno fo- 
rono accordate da 8. M. il Re a parecchi condannati 
politici dell'anno 4849, si rileva che il Re rimise il 
resto delle pena a molti detenuti. della stessa cate- 
goria. (0. T.) 

onannucato Di BapeN — Costansa 43 ottobre. 

8. A. R. il Principe di Golles è arrivato qui 


teri ca Rorschach, in compagnia del generale Codriog- 
ton e del colonnello Pomsonby. ll Priscipe ed È i 
compagui visitarono con ispeciale luteresse i siti, che 
richiamano alla memoria Giovanni Huss, nonchè il È 
sepolcro dell’ Arcivescovo inglese di Salisbury, Roberto | 
Hellum, che morì dorante il concilio in Gottlieben , 
e venne sepolto pei duomo di qui. Il monumento, eret- 
to sul sepolcro dell' Arcivescoro, è di granito d'In- } 
ghiera. I Principe partì stamane con un piroscafo 
alia volta di Sciaffasa, donde proseguirà il viaggio 
Preyburg , tene:do la via. della Selva nera. (7. la 
Gasselta d' ier l'altro. ) (0. 14 


SVEZIA B NORVEGIA 
Scrivono da Stoccolma il 6 ottobre: « Sulla se- 
lute del Re si hanno notizie più sodisfacenti. La fe- 
ia reale continua a risedere al casello di Tull. 
ma corre voce ch' ella trasporterà tra poco la 
sua dimora al palasso di Stoccolma. L'sria della com- 
pegna ebbe una salutare infivenza sullo stato di 8. M.; 
non è dunque probabile che ella si restituisca tanto 
presto alla capitale. » (6. Uff: di Mit) 
Cristiania 43 ottobre. 

Conforme alle proposta del Comitato statutario, lo 
| Storthing non spprovò il progetto governativo dell’ 
i marzo s. c, concernente i crediti straordinarii, nonchè 
| la fsecltà di contrarre prestiti nel caso d' impreve- 

duti e necessarii «rmamenti di guerra. L'altra proposta 


per | 


« Oggi, 20, il servizio delle atrade ferrate, che rie 
è interrotto, ad eccezione della liner. 


ge dirottissime de' due ultimi giorni, 
ingrossato la notte scorsa, che 
quale passano le vie ferrate di 


di omnibus, donde i convogli proseguono. 

< Anche la testa destra del ponte sulla Stura nella 
strada provinciale, su cui erasi fatto il rorviso- 
rio per la via ferrata di Novara, ebbe tali guasti per 
la piena straordinaria, che non solo il passaggio dei con- 
vogli della strada ferrato, ma ben anco quello dei car- 
ri ordinari, fu impedito. 

« Mercà un incessante lavoro di tutta la notte, scri. 
ve la Gazzetta Piemontese, è riuscito ad impedire la 
totale ruina della strada, @ si spera di potere, conti- 
muando con tutta energia i lavori e non sopraggion- 
geodo uns piena novella, ristabilire un sicuro psssag. 
gio in pochi giorni, tanto per la strada ferrata quanto 
per la strada ordinaria. 

<A noi sembra che i guasti sul ponte della Stura 
erano da prevedersi, dacchè non si è provreduto al 
gine del ponte suila strada ferrata di Novara. Nel men- 
tre si costruiva il tratto provvisorio, era necessario di 
alscremente riparare l'argine dell’ sitro ponte, sensa di 
che il ponte sulla strada provinciale era minacciato, In 

rossamento del fiume. È ciò che accadde e 
che fu mestieri d'impedire che si rinnovi. 

« La pioggia continuando dirotta, si temono nuovi 

asti. Il Tenaro è grosso ed impetuoso, e fra Asti ed 
Alessandria sì può dire che non vi è più che un este 
0 lugo; di maniera che il convoglio della strada ferrata 
fu costretto a procedere con molta lentezza e giunse in 
ritardo. 

« La piena delle acque ha trascinato via il ponte a 
Caselle. » { Opinione.) 


L' Osservatore Triestino, che ci giunge in ritardo, 
| ba ricevuto la posta del Levante, giunta ieri col Nep- 
| tun. Le notizie di Costantinopoli sono del 47, ma non 
hanno nessuna importanza. i 


| 


Fienna 2A ottobre. 
8. A. L il serenissimo sig. Arciduea Francesco 

Carlo giunse, nel 49 corrente, da Ischl andando 

bruck, in Salisburgo, e smontò R. resider 

inverno. 8. A. I continuò nel 20, sile 9 4/z ant., il 

suo viaggio per Innsbruck. I 


I 
Ì 
A. R. il Conte di Trapani, giunse il 49 di 
| sera a Salisburgo, e peri nel 20, alle 6 del matiino, | 
per Ischi. (6. Uff. di Vienna.) 
Gottinga 44 ottobre. 





7 governativa, quella di modificare la Costituzione relati- 
| vamente all’ introdusione d' una Reggenza di Principi 
luogo delle attuali Reggenze mioisteriali, won viene ul- 
teriormente trattata. Nullsmeno, ii Parlamento verrebbe 
| chiuso domani da S. A. R. Il Principe ereditario reg- 
te. 0. T. 
ar AMERICA. (8) 
La Gazzetta Uffiziale di }ashingto 
| articolo, dal quale risulta che il Governo dell’ Unione 
| americana è veramente stanco del @ pedaggio delio 
Stade », sull'Elba. Quello scritto conchiude così: « La 
questione del pedaggio dello Stde non riguarda pun- 
3 to immedistamente gli altri Stati della Germania ; 
| egsa ha ad essere appianata col solo Annover. Codesto 
Stato gode esenzione da ogoi dazio pei suvi navig' 
destinati ad Herburg e pel loro carico, e in questa 
causa non prò fsr capitale d'alcuna. simpat 
qualsivoglia altra nazione. Serebbe sdunque molto ono- 
revole per ogni Governo fare i primi passi per libe- 
rare il commercio mondiale da queet- gravose pistoie. » 
(0. T.) 


ORE ZONE Te E I atene 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 23 ottobre. 

La Gazzetta di Vienna del A ottebre porta, 
nella sua Parte uffiziale, un trattato, conchiuso fra l' 
Austria © la Serdegos, e precisamente fra l'L R. Mini- 
stero austriaco del commercio, dell’ indust e delle 
| pubbliche costruzioni, rappresentato dall'I. R. diretto- 
re delle poste io Milano, Francesco nubile di Rosmi- 
ni, ed il regio Ministero sardo delle pubbliche cent 

zioni, rappreseotato dal direttore genetale delle pubbl 
| ehe controsioni, commendatore Bartolomeo Bona, se- 
| natore del Regro, circa lo scambio di viaggiatori , di 
effeti e di spedizioni, di densro e di merci. Guel 
trattato fu sottoscritto dai due plenipotenziarii a To- 
rivo nel 23 luglio 1856. Le raifiche ne furono seam- 


iste nella stessa città, nel 21 marzo 1857, e fu posto ! 
| Augusta per 100 fior. corr. 


in esecuzione nel 4.° settembre 4857. 


Da due gioroi 

no quelli pare del 

Milano d'ier l' altro fa di noi pi 

cevette almeno uno; ed ecco l'articolo, ch' ella ne c 
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della Sccietà di sconpo A. L 


poi 
Cert. della rendita di Como. 


ma testò 
graudioso modo la 
battaglia dei popoli vicino a Lipsi 
irc 
Dispacci telegrafici. 
Pietroburgo A9 ottobre. 
uns dichiarazione ministeria 
io Anapa, Sukkum-Kalè e Retut- 
tica del mar Nero, saranno aperte | 
i ma essere a ciò necessario un' 
(Corr. ouatr. lt) | 
Parigi 49 ottobre. | 

Secondo il Pays, Campbell era partito per Alla- © 
habad soltunio vell'A{ settembre. Dopo le chiuse, ren- 
dita 3 p. 9/ 66:60. 

Berlino 30 ottobre, di mattina. 

8. M. il Re he passato ieri un'ora intiera fur 
ri del letto, senza sentirsece molto stanco. Durante la 
notte, S. M. dormi tranquillamente otto ore. 

(G. Uf. di Vienna ) 
Copenaghen 49 otlobre. 

Con patente reale, data da Giicksburg il 49 
ottobre, il Consiglio del Regno è stato convucato pel 
44 genn (Corr. auarr. Ut,) 

——_— 
(A det 23 ottobre. 
carte pubbliche. 
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vera. — Dal Tirolo: de 
altre D'roviucie - 
rona : Pinelli march. G. 


80/48 
pagazianto — Cocastelli co. 


dio Stato 
tiglio, dep. 


desto 


intimo, I. R. 


fortere 


mrarese. 


Fari, del Nord . 
Riisobattà . di più distinti Ord 


divisione, ec. 


co. Luigi, poss. — 
ia 

Per. Trieste : Charelte 
Modena 


Ferrara 


betta consorte d'ua cap. russo. — Da Ve 


prov. — S. E bar. Carlo 
di Cuioz, cav. di più distinti Ordini, consigl. 


, ciamb., LR. geo. di 


Partiti per i Milano signori : Calterari 
Ageloni Antonio, dott. 
‘— Bermani Benedetto, letterato. — 


109%, 8/1.» 
AS 
Venezia per 300 Lire austriache» 
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Trieste 22 ottobre — Aggio dei da 20 caran- 
tant 54/3 p.°. 


VARIETÀ» 


Dal Giornale dell'ingegnere architetto ed agro- 
nomo, pregevole raccolta mensile, che si pubblica in 
Milano dalla Tipografa e Libreria D. Salvi e C. to- 
gliamo le seguenti notizie, utili alla pubblica e dome- 
stica economia 5 
Intonaco d'amianto cristallizzato. 
pei fogli di Parigi che i fratelli Can- 
int-Quintin, inventarono una pasta ml- 
nerale detta d' amianto cristallissato, che s' indurisce 
in ventiquattro ore ed aderisce solidamente sl ferro, 
al granito, sl mattoni, al vetro, al cemepto di calce e 
di gesso, ai legni, al’ cartone, alla carta, alla tela, ecc. 
ine 
La dipintora si applica sulla superficie 
intonaco meglio che sulla tela, senza nuo 
effetto del colori, che ansi rinparmia nelle 
quantità, assorbendove meno che la tela; e ravviva | 
tuoni; si leva quante volte si vuole, e, per ritornare 
al dipinto la prima freschess», basta "strofinario leg- 
giormente con polvere di pietra pomice umettata d'acque. 
Se si dipioge la superficie a murmo, l'effetto è 
asssl più vero di quello che può ottenerei dalle dipin- 
ture consuete, ed è maggiore la solidità è la durata. 
Se poi Il marmo è formato nell'istenso intonaco, pre- 
senta una trasparenza, che fl pennello non può rende- 
che difficilmente l'occhio discerne dal marmo 
turale. 
Intonacati di questa pista, i mori, carichi di umi- 
dità o di salbitro, resistono alla loro inffoenza più a 
lungo di qualunque altro intonaco. Può essere sppli- 
cata nei sotte nelle valte, ecc. I legni e le sltre 
materie combustibili. coperti da questo intonaco sono sl 


‘pri 366 
8% 


{ sicuro dagli incendi. 


La polvere di carbone atta a sanare le uve. 
Il Galiynanîs Messenger del 4° 


pochi gioroi, è scom 
ha ripreso la sua primiera floridessa, men- 
tre i grappoli, che sulle stesse viti non avevano. rice- 


| vuta la suddetta polvere, continuarono a soffrire per 


le nocive influense della crittogama. La polvere di cer- 
bone è asssi più economica dello solto, sin ora ri- 
trovato utile alla guarigione della malattia delle uve; 
essa non genera, come lo solo, nè acido solforoso, nè 
Idrogeno solforato, che tento alterano la qualità del 
vini, e non può, come l'altra sostanza, adulterarsi. 

Il prezzo, secondo la semplicità o il lusso del 
ro, varia da 2 a 5 franchi per metro guadrato 
jotonacatul 
Messo di distruggere le erbe fra le pietre, nei 

cortili e sui viali. 

Si fanno bollire in una caldeia di ghisa 400 li- 
tri d'acqua, 40 chilogrammi di calce viva ed un chi- 
logrammo di zolfo: ridotto a chiaro il liquide, ed 
lungato con acqua secondo il bisogno, se né penetri 
© inafi il pavimento od il viale. 

Messo di liberare i granai dui sorci. 


Un periodico d'Amsterdam indica il modo, usitato 
nella Germania meridionale per allontanare 1 sorci del 
azai, che consiste in non eltro che sul 
lo © sospendere si muri fiori di tiglio, l'odore dei 
queli basta per allontavare 1 sorcì. 
—_—_—____———_— 


Per render più vivo il colore delle frutta, Duha- 
mel dice che basta, quando abbiano raggiunta tutta la 
grossezza, di cui sono capaci, levar le foglie che, le ri- 
coprono, prima ds un Isto, poi dall'altro, in fine de 
per tutto; ed aggiunge che si può renderne maggiore 
l'intensità, bagoando d'acqua fresca la parto esposta 
al sole. Questa espressione, che si riferisce particolermen= 
te alle pere, suggerì al sig. De-Flotown il pensiero di 
esperimentare gli effetti su alcune frate e granelli, e 
per questo fine scelse qualche sibero di pero ben posto, 
della varietà che chinmano pera lunga di Dechant. 
Bagnò assuo tempo le frutta la mattina, ne ripetà l' 
operazione nella gii i raggi del sole vi 
percotevano , continuando finchè il tempo lo acconsen- 
tì. L' effetto” die' ragione alle psrole di Duhamel ; tutte 
le frutte, bagnate a quel modo, si distinsero più terdi 
per un colorito più vivace ; e la pera di Dechant pre 
sentava una tinta tanio più singolare , in quanto che 
non ne ha mai di appariscente per natura. (Armonia,) 


SPETTACOLI. 


Venerdì 23 ottobre. 


Knorring.Elisa- 
TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. — Riposo. 


Rigiutrido march. 


® comand. della | TRATRO DIURNO MALIBRAN. - Drammatica 
Compagnia irotta da Giustiniano Mozzi. — 
Medea. — Libro III. Capitolo L — Be 


imo amoroso Teodoro Lo- 


TEATRO DI SOCIETÀ IN TREVISO. 

Distinta dei giorni di spettacolo. 
Venerdì 23, ottobre, Riposo 
Sabato 24, Rigoletto 
Da det 
Riposo 


har. Atanasio, di 


Autsterda 
Augusta 

Bucarast. >. . 
Costantinopoli ; - 
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Corso delle carte delio Stato in V 
Del giorno 19 ottabre 1857. 


Oabi. dello Stato .. 


i prest. fora. della 

Carniola edebibi.erar. 

del Tirolo, Vorarib. e 
Salisburgo 

Prerinio con lottaria 1834 
» » 1829 

» te. 

escnero A. Inf a 5. 


obbl dall port 
i sites 89). 


Un 
dun 


Vianna. 
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Corno dci camin deila borsa ch Vienna. 


Del giorno 19 oltolre 1857. 
Medio 


Amsterdam 
* Acgusta pf, 100 ente... 
| den item 
Berlino p. 100 tal. prose 
1 Praneoforte s/%. p. £ 190 
| Genova p. 300 È 
Lione p. 300 
| Lipsia p. 100 ul 
Livorno p. 800 L. -... 
4 Londra p. 1 L. steel 
io dem o dor 
i Marsgua p. 300 fr.. 
, Milano p. 500 1 ans 
1 Parigi p. 300 franebi. 
jiem o dum Li.) 
| Vanesia p. 300 1 ansie. 
i Buesrestp.4 La 34 g. vista park 21 
Costanti » »° 
Aggio degl'LL. RR. sseebini 
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Andrea, notaio. 
MOVINENTO SULLA STRADA FERRATA 
8a 


ESPOSIZIONE DEL 86. SACRAMENTO. 
1 22, 23, 24, 25 è 26, in S. Raffaele Arc. 
e nel 25 anche in S. M. della Misericordia. 





TRAPABBATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 14 ottobre. — Barcaretta Rosa 
fu Gio., d'anni 62, perlaia. — Dalseno Do- 
menica fu Autonio, di 45. — Picello Carlo, 
di Pietro, di 514, civile. — Rigutto Pietro fu 
Aoglo, di 2i, muratore, — Mutti Mar- 
gherita fu Gio., di 48, domestica, — Belle- 
mo Gio. fu Gius., di 513, marinaio. — To- 
tale, N. 6. 

Nel giorno 15 ottobre. — Morelli France- 
sta fu Vincenzo, d'anni 64. — Muta Lui- 
gia fu Domenico, di 16, cociirie. — Fu 
riani Angela fu Pietro, di 77. — Bernardi 
Elisabetta fa G. B., di BI. — Munfroi Gia- 
como fu Gio., di 4%, infermiere. — Tota- 
le, N. 5. 

Nel giorno 16 ottobre. — Galante Antonia 
fu Pietro, d'anni 81, calzetta 
Onofrio fu Pasquale, ‘di 62, 

Zanardi Maria fu G. B., di 


Sovrane risoluzioni. Nomi- 
mazioni, Cambiamenti nell I. R. esercito. 
Bullitino gen. delle leggi. Onore accademi- 
! co. Testo della circolare della Porta a'suoi 
} rappresentanti appresso le Potenze soscrit» 
tmii del trattato di Parigi, in riguardo a' 
Principati danubiani ; allegato alla circo» 
lare. La peripezia finanziaria attuale e suvi 
rimedii, secondo il Nord. — Cose delle lusie; 
particolari delle ultime notizie, tratti dal 
Frierd of ldia e dal Bombay-T.mes. Di che 
trattasi ora nelle Indie? — cnonaca DEL 
gionno. - impero d' Autria ; largizione, 
Indugio increscioso. Anniversario. — Nostro 
carteggio : questicne de' Ducati; la circolare 
d'A' ali pascià ; cose di Prussia; voci. Ri- 
torno @ Verona del sig co. Gyulai. Pro- 
cesso degli oygresori della Milleposte; di- 
batti e sentenza. Tremuoto — S. pi 
cio; la moneta di rame; f.rrovie. — Impi- 
ro Russo; smentita. Un viaggiatore, 
pbilterra; la Regina. Dispaccio. Misfatti; 
Scoperta. — Belgio; la D. di Brabante. Fat- 
to nuovo. — Nostro carteggio: pratiche co' 
Paesi Bossi ; belle arti; Esposizione ; po 
tenza dell'oro; onorificenza ; lito accento; 
elezioni. — Fran 
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ELENCO dei Privilegi conferiti, prolungati, ceduti ed calinti, 
mati regiurati dall I. R. Archivio dev Privslegii 
di febbraio 1857. 


one di uno apeiale protesto per applicare il piciolo ai bot | tanto deg! , quanto del capitale, sia stata 86°‘ pato nel 1835. ! 
i dl 1 agosto 19 esito i 14 0 | corda sopra piazze estere mediante sport finbro- "Lev Gu An. di Vieni, di Bern e Micha Not, 
nato pel 1 Î 










(Continuazione. - Y. le precedenti Gazsette } 


purificare lo succhero, e dargli a forma, dei 12 agosto 1854, 
cstinto il 12 agosto 18: 


per estrarre il succo dalle sostanze zuccherine, del 12 agosto 
#54, estinto il 12 agosto 4856, trascorso il termine. 

"1. Foderico Langeabeck (trasmesso alle Ditte E. Dieta 
è Comp. în Vienca, e Langenbeck e Wex in Barmen ), inven- 


i cirepavallazione di 
ATTI UFFIZIALI [parare ife demi tte di e id ma are no 
e che i ‘ 
Aa Asian sioni, che fossero vin- | siti, nato mel IRBBL O ee italo di qua LE ER Tfr itirpdine Ti 
legii nel mese | colate per qualsiasi titolo, senza che sia stato altri- poor Ginsnpa detto Scovltto, di Venezia, di Slvtere La licitazione vi praga glia abela 
menti provveduto, si terrà vincolato Il pagamento, co- | © Giovanna Est ato ‘ni a A fio ‘3. Ogni aspirante all'asta devrà dichiarare 1 n 
PAIVILEGII ESTINTI. me lo era lObbligazione. rain Eiecketta Casazza, stare micillo è depositare a cauzione dell'asta stessa il dat 
$ 9. Il capitale relativo » quelle Obbligazioni, |" Diu, Aogdo di Venezia, di Gio. Batt ed Angela Patrizi, | “Gi aspiranti all'asta dov lanma piper o 
9. Gio. Amadeo Seyring, invenzione di ua congegno per | delle quali trovasi assegnato il pagamento degl’ inte- | naro nel 183%. venti Seguono le rimanenti condizioni.) 
ressì presso alira delle Casse provinciali di finanza Sagrè Gius. Francesco, di Venezia, di Gius. e Lucia Ur- dEi di prebico DatlÈ Ki Inendenz provinciale dell Anane, 
Arascarso il termine iniifuga | lombarde © venete, dovrà essere riscosso presso le ; hani, nato nel 182%. Sipuazione Venezia, 7 otobre 1857. me 
40. Il medesimo, migioramento della macchica cetrfoga | Cono le qui copra "ledicat, | prc i LR. Conv, di Prfture, Inendne, F. Gai 
€ presso la Cassa del Monte nei caso di qualche man- | 0, depusto © olvilo di caro di pablo Wi ice Besa 
Samy iti ten rental tes : L'asta serà tenuta sotto l'osservanza del Regolamento Porzione I Sestiere di S 


Î4. Domeuico Corti, invenzione d'una macchina per tor- 
ceto la seta, del 12 agosto 1855, estinto il 12 agosto 1856, 


trascorso il termine. 


chissima forza, del 
trascorso îl te 

47. Joel Tuussig, invenzione e miglorsmento nella fabbri 
caziono del sapone, del 31 agosto 185», estinto il 31 agosto 


15. Ferdinando Mohring e Carlo Eogelbeseh, invenzione 
di ua deviatore per locomotive, il quale opera da sè, del 15 
agosto 1855, estinto il £ agosto 15.6, trascorso il terusine. 
16. Gius. Hoffmano, invenzione di un congegno per ap- 
campane ia modo Che possano essere. sonate con po- 
f agosto 15855, estinto il 31 agosto 1851, 





ine 





2. Maurizio Dracker, invenzione nel modo di fabbricare 
ua sapoce del genere ellain, del 2% agosto 185, estioto il 23 
arascorso il termiae. 


AN”, trascorso il termine. 








6840, 


Obbligazioni. 


bardo-Veneto, 


vembre in 


40 


$ 3. Le Obbligazioni della Serie estratta dovrao- 
no essere presentate all' 
partimento È, presso l' R. Prefettu 
jnite di specifi 
della quale, colla firma del liquidatore @ col timbro 
d'Ufficio, sarà restitoito al presentatore a titolo di ri- 
cevuta, comiociando dal 4.° dicembre 4857; e, se trat- 
lasi di grosse partite, rimane suteriszata la stessa Li- 
quidatura a riceverie anche prima, civ dal 15 no- 
ti, pei pagamenti da aprirsi col giorno 
dicembre. 








del successivo 


$ 4. Le Obbligazioni al presentatore dovranno 
essere munite del relativo 
densa posteriore 
che, in difetto, l'impo 
dovrà essere rifuso in contanti dalla parte, salvo a 
realizzarii quando venissero in segui 
Cassa della Prefettara del Monte, la sola che in que- 
sio caso rimane sutorissata ad eseguirne il pagimento, 
previa la regolare liquidszione. 
$ 5. 1 coupons della scadenza 4.° dicembre 4857, 
e gli anteriori che non fossero ancora stati riscossi, 
dovranno venire presentati separatamente per la liqui- 
dazione ed il psgamento, giusta il metodo in corso. 
$ 6. Le Obbligazioni intestate al nome o vinco 








1 R. PAEPETTURA DEL MONTE LOMBARDO-VENETO. 
Auviso. 

Io relazione agli Avvisi 48 maggio e 2 giugoo 
po. pp N. 3366 e 3743, col giorno 4.° di dicembre 
si apre il pagamento del capitale delle Obbliga- 
ni del prestito lombardo-veneio 1850, appartenenti 
alla Serie XV, stata eotratta il 2 giugno p. p.; ed all’ 
nopo si deducono # pubblica notizia le 
$ 1. La decorrenza degl'ioteressì delle Obbligs- 
sioni, appartenenti alla Seri 

no 30 novembre 1857. 
$ 2.1 pagamenti sarano effettuati in monete 
d'argento 0 d'oro, a termini della soscrizione e delle 








foglio dei conpone di see- Poli Pietro Ange!o, di Chioggia, di Pietro Antonio e Re- nel 1832. 
4° dicembre 4857, avvertendo | gisa, nato vel 1835. Glencich Angelo, di Venezia, di Andrea e Maria Teres®, tosi nel gioruo 
di tott i mancanti compons | Crosara Gaetano Federico detto Lborio, di Chieggia, di nato rel 1852. 
Michelsngeo e Catrina, nito nel 183% Carrara Francesco, di Venezia, di Alessandro ed Angela, diritto di Pie 



























$ 40. Per quelle Obbligazioni, In cui pagabilità, 
teressi, 





tua, anehe la loro estinzione avrà luogo sn quelle 








Il Consigliere di Prefatura, I. R. Prefetto, 
car. Beati. 


N. 17713. GIUDIZIO DI REFRATTARIETA. (1.* pubb.) 

Veduti i registri dei coscriti; stati. requisiti per la leva 
militare del anno 1857 in questa Provisca, i quali non si 
preseataroao alla Commissione proviscale politco-militare di 
feva, chbiigando la requisizione di alii coscritu posteriori ia 
rango pel suldo del contiogeate ; 

Votuti i $$" e Si» della Sovrara Patente di coserizione 
47 settembre 1920; 

Questa !. R. Delegazione provinciale dichiara refrattari i 
coseriti sottonorzinati, e lì condanna a servire due ani di più 
della capitolazione preserita, cou minorazione della peva nel 


Drioli G 








Pisoni 


Pantama 











(Sarà continuato.) 


(2. pobb.) 
nato nel 183. 








LR. Delegazione 
ll presente Decreto viene diramato a tutte le IL RR. De 
legar'oni provinciali del Regio Lombardo-Veneto per la sua 


noto rel 


venti norme : nato nel 18: 








pin Delegazione proviocia'e, noia 
Sepe Sade Venezia, 17 etembre 1817. nate el 182 
L'LR Contigl. aulico, Delegato prev., Co. ALTAN’ nato Detta 

Distretto di Chicg, [> 






nel 18: 
Locatelli 





Ginoni Giuseppe, di Chioggia, di Antonio e Maria Fa'uè, 


nato nel 1836. 








Voltoliva Domenico Giuseppe detto Tranquillo, di Chioggia, “nato nel iS: 

icio di liquidatura del Di- | del fu Gio. Mu Giovanna, pato nel 18.6. Alvar 
del Monte Lou» | —Builurin Tomaso detto Cavagnoio, di Palestrina, di Gi- Santa Fucchi 

rolamo e fu Prudenza, nato nel 1836. Boni 





doppie, 
ia rc Vianello Gio. Emenegilio ‘etto Moro, di Pellestrina, di 


Pietro ed Emla nato nel 183 

Vianello Go. detto Bocato, di Peil-strina, di Francesco e 
Domenica, nato nel 18.6. 

Ba larin Emilio Gio., di Chioggia, di Lodovico e Maria, 
rato nel 1836. 

Penso Federico Gio. , di Chioggia, di Antenio e Francesca, 
nato nel 1885. 
gg ero Antoni, di Chioggia, di Piero e Mari, ato nel 
1835. 





Toscano 


Del Fio 


Pagan Luigi Dome 
nato nel 1831. 
Sgroretto Luigi Antonio, di Chieggia 





presentati alla 
Nesta è Fra- | nel 1832 








cesta, rato nel 1834. | Vianello 
Dogiero Ferdinando Gogl., di Chioggia, di Domenico ed | nel 183? 


Antonia, nato nel 1824. 


nato nel 1834 





late, dovranno del pari essere presentate separatamen» | nato nel 1834 

te con due quitanse (esenti da bollo), una cicè per il Ballarin Pietro Domenico detto Menai, di Pellestrina, di N, 45921. 

copltale, e l'altra per gl'interessi dorati al 4.° di- | Gio. e Vincenza, nato nel 1834 SMI 
1857, Chiereghia Luigi d-tto Moro, di Chioggia, di Aetonio e 44 maggio p 








$ 7. Il pagamento del capitale per quelle Obbli- 
fazioni, che fossero di spettaosa di minorenni, ci Cao- 
se pie, o di. altri Corpi morali sotteposti a tutela giu- 
diziaria © politica, quando non venga interposto alcun 
atto, che ne modifichi il trattamento, sì farà co 


Giustina, nato nel | 
Boraro, di Pellestrina, di Gio. Maria 





percorrente il 






Distretto di Dolo. 
Bagagiolo Natale Aogao, di Sir, dl fu Gius. ed Orsola | N 
sistemazione 





tutte 















Bon Borto'o, di Venezia, di Pietro di Maria Marcello, | 


Burlando Carlo, di Venezia, di Gius. e Caterina Fabris, 


nato nel 1835. 
nalo nel 1835. 
nato nel 1834. 
rato nel 1834. 
ticlli Bortole, di Venezia, di Gio. Butt. e Francesca 
Guerraza, nato nel 1824. 

Aot., di Venezia, di Gius. e Giovanna. Vianello, 


R-eco Vincenzo, di Venezia, di Domenico ed Elena Fabris, 





Norai Ernesto, di Venezia, di Giae. od Earichetta Radius, 





i Giuseppe, di Venezia, di Giovanni e Teresa, nato 


î o Arnasti Temistocle, di Venezia, di Giorgio e 

ta Viscenso, di Venezia, di Pietro ed Angela Zao- 

ferri, morta, nato nel 
Gajetta Dom., di Venezia, di Gius. ed Antonia Bortolini, 

nato nei 1852. 

Aona Andrenzzi, nato nel 1832. 


Bies Gius. detto Mariutto, di Venezia, di Francesco ed An- 
na Palazii, neto nel 1838 


Scosso Francesco, di Venezia, di Natale e Caterina, nato 


, di Chioggia, di Autonio el Antovia , nato nel 182. 
Fabbro Pietro, di Venezia, di Gio. Battista e Perina, nato 


Pasini Alvise, di Venezia, di Pietro ed Andrianna Borte- 


Bevilacqua Gio. Antonio, di Venezia, di Andrea e Giustina 
Perini Grus. detto Cssotto, di Chioggia, di Pietro e Santa, | Varagnolo, nato nel 4832. 


la sistemazione della R. strada provivciale da Pavia a Lodi, 


lu seguito quindi alle Superiori prescrizioni contenute nel- " 














3. di Venezia, fa Domenico e Maria Cleofo Conti, N: 25917. 


Rinaldo, di Venezia, fu Luigi e Maria Naccari, 
li Pietro, di Venezia, di Andrea e Gio. Tessarotto, 
di Luigi è Cecilia Rio, nato 





n 


lore. 





Ferd., di Venezia, di Bened. e Maria Tuzzetto, 


DI > 
fonso, di Vesezia, di Gius: e Francesca Marocco,  d'3ta.. 








Gio., di Venezia, fa Carlo e Giuditta Biarco, 


N. 30462. 
nato nel 1833. 


833. 
cl preso 


Vincenzo detto Cercano, di Venezia, di Angelo ed 


no per ragione d'impiego o di domicilio. au 
Longo Gius. deto Muriretto, di Venesa, di Do-"° "D.I'U RL Luogoienenza; Venezi, 10 otubre 1857. 
rtenico ed Antonia, rato nel 1832. e FA Lisi 
N. 360 5. AVVISO D'ASTA. (2° pubb.) 








Giuseppe, di Venezi», di Giovanni e Senta, pato 








Boscolo Vincenzo detto Braga, di Chioggia, di Giovanni | lomiello, nato nel 18: 
Maria el Antonia, nato pel 1834. | Zavai Angelo, di Venezia, di Antonio Michele e Maddalena | fossero qui riporate 
Birolo Pietro Gregorio, di Cavarzere, di Angelo ed Elena, È Tiorm», nato nel 1832. 


1 capitoli por 
—_—_ chiunque presso la 
AVVISO (2° pold.) | d'Uffico. 


R. A, con veceratissim Sovrana. Risoluzione 
P, si è greziosamente compiaciuta di approvare 


Comune di S. Angelo. 





spaccio 22 giogno anno correrte N. 3 
dori procedere all'appalto delle opere di 
della suddetta R. strada ia questa Provincia dalla 














La gara avrà per base il prezzo 
2762:32, delle quali a carico eruriale aocue L. 1846 : 18, 
del Comune di Vicenza aanue L. 91! 
soluto e parts a fornitura, verso liquidaz oo, giusta ol foglio 


"LL R. Delegazione provi 
Vewnza, 21 ottobre 1857. 
LR. consigi Delegato in permesso 
L'Î R. Vicedelegato, GISLARDL 


AVVISO DI CONCORSO. 
Per la vacanza in questo Dom 
giunto di Conoissana dis 
il sol'o di aunui fiorini 600, e la classe X di diete, si apre 
ste Avviso il concorso si posti medesimi, nonchè a que li 
di aggiunto di classe Il 
che lutendessero aspirartì, 2d insinuare le risp ttive istanze de- 
bitamente documentate, non più tardi dei giorno 31 ottobre 1857, 
a que,ta Lucgoteveuza, col tramite dell' Autorità, da cui dipendo- 


Caduto deserto anche il se:ondo esperimento d° asta tenu- 
ottobre corr., in seguito all' Avviso 18 set- 
tembre pp, N. 33715, per deliberare iu povennale appalto il 

a S Sha di Livenza, e precisamente da 1° 
novembre p. f. a tutto ottubre 1866, si reca a pubbiica noti- 
aia: che nel giorno 26 dell andante ottobre sul dato fiscale di 
i, sì terrà presso questa L R. lotendenza uu terzo 





Si diebiara poi che saraono sccettste offerte auche al 
sotto del cato fiscale suaccennato. 








Dall'L R. lotendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 14 ottobre 1857. 
L'L R. Consigl. di Prefettura Intendente, F. Grassi. 
L'L R. Vicesesretario, M' Armellini. 


cio di questa |. R. Iutendenza sito in parror 
Circent. di S. Bartolomea, al 




















piurse, col messo delle Case bancarie, che verrnono : __ Purnio i mi sn ri IT Aa 
; 3 i 18, cuziore > gendaio 185 

* [all'uopo designate; salvo di fr loogo alle renitaio» "80 58 18: iL dato calo, di Veneti, ETA, es oquen nh 

eczone per Gare eggtti di ma- | ne del capitale anche di tali Obbligazioni presso la ' sg, vvueeio. use i iaaoo Î Ai a 
dell'$ agosto 185%, estinto | Cassa dell'I. R. Monte, quando ne venisse fatta do- ‘Tassavento At. di Venezia, di Rimengo o Giovanna Da- ! 900 Ae ore d' Ufficio. | giorno 27, e quello per lo stabile al N. 2 Del succestim 1° 
manda all’. R. Prefettura del Monte, non più tardi ‘ borich, mato re 1435, New | “°D. R. Delegazione provinciale, | Ro 28 cttobre corrente. La 

del giorno 4.> del prossimo mese di novembre. | Lusso Gn Bu, di Vene, di Gi Bat elem | "Loi 10 cui 1887 | n “Ta 
Milano 40 ottobre 41857. Persico, nato nel 1! è ; hi LLR + Co. Piccioni. N gsit A . (a 
csmde li Moro Luigi, di Venezia, di Nicolò e Maria Calzavara, amarena i | Resosi vacante, presso questa Ragioneria provetta” 


AVVISO. (4. pubb.) 


desimo. 


N. 15959. 
edi successivo 9 novembre, ed ove 


sza effetto, avrà luogo il terzo esperi- 
veci 12 detto. Ni1 caso pei nancassero 









CLIN Amt dl Palio e Ja 1 RL gedrmeria "0 Di 1812 Ri eblatari i marti ie inca, di peso fono è rt 

ni d'a ; K 10 0 Cln Val, "di bb i motor te incanti, ci psri a n 
sn IR nt Ft dA prio" fa i, di Vo, Aloe Cin Van, SM im 1, i e o pi 
dovtanco essre arrestati e tradotti alla disposizione di questa"! LA IAT Ant, di Vasezi, di Vincenzo ed Elisabetta Clauî, PPT contratto convenzionale, condizinati ali epprovazione Su- 





16, parte a prez 








precedenti Gazzette. ) 
Dall L R. Delegazione 





(3. pubb) 
di alcuni posti di ag- 
le di classe |, cui va annesso 





BORA. 






Pa 


eventuaie risulta; inmtandosi tutti quelli 

















in tutii i Capidistret 


vembre p. v., 








d'app Îto sono sio d'ora ostrasibili a 
ione È dell'IL R. lotendenra nelle ore 





2 Casa nel Sestiero di Dorsoduro, in parrechia is y 


del Carmine, ail fado 2909 e civ. 
. Qui 





di secondo seritore contabile proisorio, al qule vi & 

‘A termini deli’ ossequiato luogotenenziale Decreto 7 andante | nesso l'aonuo seldo di fior. 250, si apre il ccncurso il uc 
N, 20594, dovendosi appa Itare i lavori di seiennale manuteo- | 
zione della R. strada comuorcile interra di Vicenza detta di 
S. Crue», che si stacca dalla strada maestra d'ala, interna in 
questa Ri cità al sito detto Pozzo Rosso, e va sino alla casa 
Bertoliui, si deduce a comune netizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di venerdi ' del mese di no- 
vembre p. v., alle ore 10 ant., nel locale di residenza di que. 
SCR, Belegizione. 

Ove rimineese deserto il primo esperimento, si terrà il 
secondo nel giorno di 
pure questo restasse 
mento nel giorno di 





Le istsrze dei concorrenti saranto crrred 
termini dell Avviso di pari dsta e numero pubblico 
i della Provincis. 

Portogruaro, l'Al ottcbre 1857. 

L'IR. Commissario distrettuale Ant. Botocww. 
e AZ 
SI AVVERTE 
Che le ni bili sorelle Avogadro, col giorno tre no 
trasporteranno colla loro Scuola dall 
Calle Trevisana, dove abitano al presente, in un appir. 
tamento dell'antico Pslazzo Bi 
Calle Lunga nella Porrorchia di S. Maris Pormow, 
nella Cslle Cocco o del Remer, al civico N. 6163. 
iii 














ua pone 1% 
1° novembre 1857. 5, È 





391% Anna 





Fr 





Gi aspiranti produrranno, a tutto il 10 del pv. ose 
bre, le documeatate loro istanze col mezzo delle Autorità tac 
quali immediatamente dipendono. SI 
Dall' LL R. Delegazione provinciale, 
Venezia, 1% outobro 1857. 
! LL R Consigl. aulico, Delegato prov., Co. ALtax 


AVVISO pl 
In obbedienza a luogotenenziale Decreto 15 settembre a. è 
70, dovendosi appatae il lavoro, di rimonta dela bu 
che proteggo la scarpa dell'argine destro del fun 
Livenza in Abun di Motta froote Zennoner, si deduce a comi 


(3 pubb) 


L'asta si aprirà il giorno di luvedì 26 del mese di ciba 
p.v., alle ore 11 ant., nel locale di residenza di questa RK 
legazione, e resterà aperta fino alle ore  pom., dopo le qui, 
ove prima non si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto fe 
perimento; nel qual caso, il secondo avrà iuogo nel giorno 
ed il terzo cel giorno 30) dello stesso mese. 2 

La gara avrà per base il prezzo pertale di L. 1056: 38, 

{ Veggasi il presente Avviso. nel sno intero tenore re, (U 


| LISA. Dalpao presacilo Miaat "n 
———_——— T _ 
AVVISI DIVERSI. 


R. Commissariato distrettuale di Portogruaro (È 
Avvisa 

Che, a tutto il giorno 15 novembre p.., ru 

aperto il concorso alla vacante €. 

gica del Comune di Concordia, coll'innuo sssegoo di 

. L. 4800, e con una popolesicne di n. 2430 

abitanti , dei quall circa quatiro quinti aventi dirito 





medico-chirar. 








adino posto pure in 





Antonia Manera fu Adamo, dichiara di avere con 


n 
AVVISO D'ASTA. per cui egli ha cessato 


(2* pubb. 
leali cera siasi 





N 





atto 46 cttobre corrente al N. 
tenello notaio di Padova, levato sl pro 
Antonio Turetta di Creola 

febbraio 1857 N. 2951-1701, atti Pettenello suddetto; 





-A737, atti Pat 
mario 


EI) 








il mandato gener 


assoli 









N. 19679. 


ATTI GIUDIZIARI. 





4. pabbl 
























pericolo © spese 
questo foro Giovanni Battista dott. 
Milani, al quale dovrà comunicare 
gli opportuni mezzi di difeso, ov- 
vero comparire personalmente all 
Aala Verbale del giorno 10 no- 
vembre p. v. ore 9 aot. a cui fa 











IX. L' esecutante è esente 
responsabilità per i peggioramenti 


É 
7 
F 



















































Î 
ii il 
i 
i 
i 
| 
Ia ordino all’ istanza 10 ot- Presidente. redeputato îl cootadditorio, altri e guasti evermali ala casa do; 
tabre corr. N. 14679 di A Lux: DE Scorani. seni dovrà ate as sesso la stima, slvo el dbberatro 1 | 
aio, ra, presentato dall’ avvocato Scriozi, Dir. le e della sua inzzione. dirito di regresso verso chi di | 
Pellatis, si deffida l'ignoto deteo- ——-- Dall lmp. Regia Pretura in‘ ragione; come pure. l' esscutante 
tore delia origioale cambiale sotto { N. 10015. 2. pubb. | Pordenone, | non assume responsabilità di sor- 
descritta a presentaria entro 45 sy pBDiTTo. L'ii agosto 1857. te per altre eventuali differenze 
giorni a questo Tribuale decorri | —L'I R. Tribunale Provio- NR. Pretore offrendo però agli arquirenti op- 
Dili dal giorno successivo ala sca- | cile ia Vicenza notifica col pre Co. Roncat. rità "È ispezionare gi stà | 
denza della medesima , mentre in Zandovella, cane. ‘ annessi all'istanza. giudizialmento 
diletto no verrà dichiarata | am- essere stata pre- CS | Arattenuta. 
mortiziazione a termini dell arti i. Intendenza | N. 6136. 2. pubb. | Immobile da vendersi 
colo 13 della Sovrana Patente 25 0 1 sat mato, SM | c'e ste te por, 
qeataio 1850. izione | Si rende noto che nel giorno ' frazione del Comune di Venzone, 
Bertone dela cme aîto di neo at. | coscrtta co civico n 78, ed in 
7 Lvvene quella mappa al n 448 di pert. 
Per a L. 1715 :51 in oro. h 0. 13, rendita | 36:96, confina 
li gioroo -85 marzo 1858 , a: a levanto. Zumolo Giovanni Bit- 
p. pel tista Butti, a mezzegiorno stradel- 
la cam | la comunale, a poosnte la R. stra- 
Lonato da della Poni ., ed a tramonta» 
2.7 f avv. dott. Brandoiese di Udine a | na Picco Giovanni ed Andrea q, 
e hi son ve ia Picco | Leonardo. Scimata a. 1. 6860. 
ts, ed ja io 11 preseote si ffigga pei luo- 
a. lire | dei creditori iscritti "ale segui gbi soliti in Gemona, Venzone, 
, Condizioni Portis 0 si pubblichi per 3 volte 
Ù . scono» {I L'asta seguirà in un sol | nella Gazzetta di Venezia. 
Ali signori Malvezzi, ep Dall. R. Pretura di Gemona, 
ds qnt, oicamente | iL Ogui aspraot, tranve l'e: Li 8 settenbre 1857. 
» Malvei eC actame detta peti- | secutante ed i creditori iscritti 1 R. Pretore 
present si afigga nei so foro dott. | Giorgio Zamolo, Giuseppe 
liti luoghi © per tre volte s' inse- essere stato | riaana coniugi Tamburlui tane. 
risa nella Gassita Uffiziale di qui. novembre p. | verificare il previo depusito di 2. 
nur È R: Tribale Coi. alti- | L 686, che è il decimo dell 
timo di Venezia, al { porto della casa in vendita. 
Li 13 ottabre 1857. Il. Staranco a carico. del ave. 
1 Presidente cato col | deliberatario le spese di delibera, R 
DE ScoLani, Î forra di { tissa © trito, oltre gi oneri | di Aotonit. Stelanooi moglie. dî 
Serinzi, Dir. li detti pubblici da quel giorno. citt, 
sconosciuti possano volendo com- 14. -1 delbratario dovrà pe dal$ 
perire 1 detto tempo, 0 far te- conto prezzo le pubbliche vutti 
È mare al curatore i loro mezzi di ‘e eventualmente arretratte. | i credit ere 
L19680. nirto. È tesa ovvero scegliere ed indicare | |-—V. Ogni detieratario tranne | ditaria della soddtta a dover 
GEO |a noe pe e che | caio sd i eo iii | comporre prtvo questa Rusia 
fn sa legalmente 5 T ? 
corr. mese N. 19680 di A. Lur- | alimenti sarà dato all'atrio ua del oo er. don reato 
rato rappresentato: dall’ avv. Peb muare i propri titoli è provare i 
tatis, st diffida l’ ignoto detentore loro diriti, è ciò sotto le commi- 
della origine: cambiale satorio de sentivo $ 8IA 
vi Polato il peste per 
volte consecutivo nella 
mente l'esecutante ed i ereditori | Veneta, ed affisso all'Albo Preto 
Zamolo e rio @ presso questa Residenza Mu- 
trattenersi nicipale. 
libera fino Dall LR. Pretura di Asolo, 
condo le ri Li 47 octubre 1857 
ma, quoto R. Pretore 
credito è Laxmaxcai. 
cedesse tale lor Ferro, cane. 
tante inoltre sarà in 
tenere le N. 6196. 2 pubò. 
giudiziale EDITTO. 

VI L'L R. Tribunale Provineiale 
rà il possesso in Ulina rende di pubblica notizia 
nel giorno dala dar; il demi | che emuedo andai duri i no 
gio civile solaato col giorno del- | esperimenti d'asta. di cui il pre- 
l’ aggiudicazione da iniplorarsi a | eedeote Elitto 47 marso 1857 
sue speso. n 1996 della cole 

VIL Ml deliboratario domiei- | descritta di ragione delli minori 
liato altrove dovrà indicare una | Giovanna, Luigi Giovanni, Angelo 
persona avente domicilio in Ge- | e Gioseffa fu Giuseppe Maroè ta- 
tnona, cui abbiano ad essere inti- pi ini 
muati gli atti. di Udine, ed esaurito lo, pratiche 

Mastado i dba. | del 140 €: RL rime ftt pel 













Condizioni 

L1 fondi verriano venduti 
ua solo Letto. 

IL. La delibera nel primo e 
secoado esperimento Don potrà se- 
guire che a presso maggiore od 
eguale a quello di stima e nel 
terzo a qualucque prezzo purchè 
basti a coprire 1 ereditori inseriti 
fino al giorno della delibera. 

IIL Ogni offerente dovrà de- 
positare al momento dell'asta il 
| decimo del presso di stima ad ee- 
ceziooe della parte esecutante. 
$ IV. Da tele deposito verrao- 
no prelevato Je spese tutte di è 
secazione a favore dell'ave. pro 
celento dott. Valeatino Berti die- 
tro liquidazione giudizia'e, nonchè 
il previo depo- { l'importo delle pubbliche imposte 

| tate insolate fino alla delibera, e 
cosl anche di quelle che fossero siate 
ia corso di esecuzione pagate dalia 
parte esscutinie. 

V. Nel caso che rimanesse 
deliberatario. qualunque d 
cutanti, lo spese giudiziali ed im- 
poste contemplate dal precedente 
articolo sarazno prelevata dal pres- 
20 di delbera. 

VI. Il deliburatario colla de- 
libera conseguirà immediatamente 
il godimento e l'amministrazione 
del fondo deliberato 6 saranno a 
| di lui carico le pubbliche imposte 
| tatte dal giorno dell delibera in 
avanti 





Una casa sita io Uline, Bar- 











ia mappa dell estimo | 
isorio al n. 653, di pertiche | 
64, estimo L 272, €! 















si 


È 
ih 















aggiudicazione dello VIL ll prezzo di deli 
siabile al deliberziario esecutante. | sarà pagito all: parte esecutani 
V. Avrà luogo la vendita ' dietro decreto di assegno ottenibi- 
senza alcuna responsabilità dell'e- | le icmediatamente dopo la delibe- 
usecutanie, ed cgni spesa inerecte | ra, rieouto. tuttavia, che fino al 
a guttegene alla dara, came | giorno: dl effetto. papiena 
pure Ogni spesa inerente alla ca- | dovrà il delieratario corrisponde 
Sa subestata , sarà a carico del | re l'interesse relativo in 
deliberatario. dell'annao 5 per 0/0. 
pino de nine Shea cupi e Imi 
n zioni d'asta altre iscrizioni 
l'immobile serà rivenduto a di | ipotecarie, oltre quelle a favore 
lui rischio e pericolo ed il deli- i, ia tale caso avrà 
beratario tenuto al pieno soditfa= a ter 
cimento. sd il prezzo sarà 
__Il presente Editto verrà pub a termini 
blicato mediante affissione all'Albo giodicato, 
di questo I R. Tribonale e nei delberatario 
soliti noghi di questa cità è me- @Î iateressi fico 
diante la tripli inserzione nella 
Gazzetta Uiziale di Venezia dovrà 
Dal'I R. Tribunale Provin- d'ora 0 d' 
ciale di Udine, abusivo 
Li 7 settembre 1857. 
1 Preidnta iberatario 
FRNTORI. obblighi a lui 
Rosenteld. cl Ni 
SR SLEZO a 
N. 7919. 3. pb. raf 
EDITTO. conterm- 
L'L R. Pretura in Marosti- dovrà fr 
ca fa noto che, sopra istanza di chè ai dan- 
diritto, in 
non ba- 


sE 








114.43. aratorio 
e pert. 4.87 aratorio semplice, 
le rimanenti pert. 4.44 suolo 
casa e corte, colla rendita censua- 
ria compiessiva di a. L 636:80, 
descritto in mappa stubile ai no. 
353, 357, 818, 8:3 e 884, fra I acconto del prezzo il 
i confini a mattina Remoodini | deliberatario pagherà all'esecutan 
contessa Teresa medienle fosso e ' ta le spese ture d'esecuzione en- 
Cariesso Francesco, mezzo ì strada | tro oto giorni dalla intimazine 
coreune, ramontana Carlesso Fran del decreto che le liquiderà. 
cesco e Domenico Cogini e Re- { VII! Ogni pagameoto seguirà 
rondini contessa Teresa, sera | a moneta sopanie 2 sorso liie. 
strada. : 2. | "DE Ogoi spesa per la deli 

ÎÌ tutto stimato austriache | bera e successiva per la aggiudi» 
L 16866:80. } cazione dei bevi starà a carico 

Bi i sarà per 3.‘ dell'acquirente. 
volte inserito nella Gazzetta Ufi- Ì X. Più deliberatarii saranno 
ziale di Venezia ed affisso a que- | tenuti solidariameate all'adempi» 
suAlbo Pretorio, e nei soliti siti ‘ mento delle presenti condizioni. 
di questo Capoluogo, e del Comu- | — XI. Nel caso di. iascanza 
ne di Nove. anche parziale all esecuzione degli 

Dall Imp. R. Pretura di Ma- ! obblighi, al deliberatari incombe: 

ti sarà proceduto al reiocanto de- 
gl' immobili deliberati a tte sue 
pese. 
Fondi da vendersi 

Pert. censuarie 4. 64 pari a 

campi vicentini 1.0.169, di ter- 





































Li 
3, 41 sovente 6 1 dinadre n 
vent. dalle ore 9 ant. ad 

pommerid. di ciascun gior 








esperimenti d'asta giudiziale dei | te, merzo:ì e iramontana 
sottleseii. fondi esetsti da ' Franoeschi Luigi © Giovanai Bac 
ppe di Ca- | tista fu Antonio, Gio 
de Fran: | Franeeschi fa Paolo, 





agtt 








ai 
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È 
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È 
1 
E 
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th 
Di 





sj 











inni 
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rendita ci 1 9:59, conf 
@ levante è settentrione Autenio 
Cisatto fu Autonio, a mezzodi n 

to Maria Cisstto fu Stefano, i 

parte Domenico Cisato fa Ca 
lo, a sera strada Comunale del 
Castelio Tovazii. Suimato austria 
dbe L 562:08 

Locchè si pubblichi nei mo- 
di e luegli soîti e tia perire 
volte vallo Gasretta D8- 
ziale di Venezia 

Dall’ LR. Pretora di Vat 

0, 

Li 49 settmbre 1875. 
TUR. Pretore 
MARTINELLI. 
N. 47824. 3 pubb. 
EDITTO. 

LU R.. Pretora. Ucbaoa di 
Udine, porta a° pubblica notizia 
che nel giorno 5 agosto 1855 
moriva in Udioe Orsola. Desitt 
figlia del fu Andrea Desita di Al 
tendaben nella Polonia. Prussint 
@ della fu Clemeotina Vaecari di 
Roma senta lascio disposizioni 
di ultima volontà. 

Essendo ignoto a questo Gie 














dizio se @ quali: persore abbi 
diritti erediarii sui beni dll de 
funta si citano tutti coloro ce 





intendeno di 





La parto di eredità che ren 
verrà adita è l'eredità intera vel 
caso che nessuno si fosse dichiarato 
erede sarà devoluta allo Siato co- 
me vacsote. 

Dall'L R. Pretura Urbsna 

Vine, 
Li 91 settembre 4857. 
« Pal Consigliere Dirig. impedito 
LocateLLI. 
6. B. Picco. 
N. 13104. 3. pubb 
EDITTO. 

Si rende noto che questo 
R. Tribunale Provinciale con deli- 
berazione 28 agosto decorso Nun 
6415, ha dichiarato interdetto 
monomania Antonio Carraro di 
mmenico , € ciò per gni effetto di 


"Dall'L R. Pretura Urbana di 
Treviso, 


















8. Mi 
da Ischi nel 
degosta di no 
lo di Lemi 
del Tribunole 
packi. 
SMIL 








tobre a. 
nare consiglie 
lo di Lombar 
ciale di Milan 
del Tribunale 
sandro Urgna 
SMI 
da Tschl nel 
degnata di no 
cottedrale di ( 
gico di Como 
nale, nello su 
Pietro Pin 








tedrale latino 


norario e pai 
professore di 
istruzione ne 
Tarnow, rela 
nodale, Giov: 
Biala, Giusep 
re scolustico 
ndo Celars 

SM. I 
corrente, si | 
la croce d'ar 
dia di finan 
aiuto, da lui 
stesso presta 


na 


PAR 





Ball 

Gome 

del 49, coi 
stesso, pull 
suratti de'gi 
si leggeraoi 
Solo e 
fici lo sciogi 
guuola. La 
Numero del 
nomivazioni 
devza del C 
sig. Bermud 
sigosto pel 
governatore 
I gio 

a Parigi il 
come sappi 
Lasciamo d 
contengon 
piuta Ja st 
guagli, con 
la couferen 
mero 

















«La 1 
Armero il d 
zione del nu 
non rifiutava 
ai della scel 
del nuove 














L'isola di | 
voro stor 
leogra 





Resto d 
ber sacro lo 
trovamenti d 
HI gettar luce 
pie delle li 
ta scie 
fantasticherio 
sua nuda ve 
narrazioni, | 
re gli errori 
di vuoti, ha 

Veneri 
de; e la st 
mandò le gs 
per opera d 
vezia ebbe | 
foron roman 
gogna della 








giuna 
Nè si 





SABATO 


24 OTTOBRE 





ASSOCIAZIONE. Par Vanesia lire «î 
Per la Provincia lire B4 all'anno, 17 4 
Par fl Regno della Doe Sicilie rivo 

i altri Stati presso i reati 

ssociazioni si ricevono all' Dffzio in Sébia Ki 

agraneando | grupo. i 











PARTE UFFIZIALE. 


SM. IR. AL, con Sovrana Risoluzione dita 
da Ischl nel 17 ottobre a. c., sì è graziosissimament 
tegosta di nominare vicepresidente del Tribuuale d'Ap- 
pello di Leaberg, dietro nua richiesta, il presidente 
fel Tribunale proviuciale di Temesvar, Giuseppe Moch- 
pochi. 

8. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione 17 ot- 
si è graziosissimemente degnata di nomi» 
eri soprannumerarii del Tribunsle d'Appel- 
Lombardia, il consigliere del Tribunale provio- 
ciale di Milano, dott. Filippo Salvioni, e il consigliere 
del Tribunale provinciale di Bergamo, Benedetto A'es- 
sandro Urgoani. 


S. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione data 
di Ischl nel 6 ottobre a. c., si è graziosissimamente 
degnata di nominare canonico presbiterale, nel Capitolo 
cattedrale di Como, il vicerettore del Seminsrio teolo- 
gico di Como, Francesco Cattaneo + canoni 
nello stesso Capitolo; i! parroco di S. Carpofore, 
Pietro Pinchetti 


8. M. LR. A., con Sovrana 
di Ischl nel 9 ottobre a. c. 
degoata di nominare canonici onorarii del 
tedrale latino di Taruow, il consigliere coni 
vorario e parroco di Csermin, Simeone Mezovic 
professore di teologia pastorale e della scienza di 
istrazione nell’ Inituto d'insegosmento teolegico di 
Tarnow, relatore concistoriale ed esaminatore provi 
nodale, Giovanni Wilczek ; il vicedecano e parroco di 
Biala, Giuseppe Choliwkiewicz ; ed il decano, ispetto- 
te scolastico distrettuale e parroco di Pilino, Ferdi- 
nando Celarski. 














































si dai sig. cav. 6. Hob: 










sf 14, Dapo 


e dî fuori per lettore 


conosceme quali fossero i suol privcipii nella materia 
politica; che, sempre fedele alle sue opinioni conserva» 
trici, e' eredeva conveniente, pel bene del piese, l' ceser- 
sa rigorosa della Costituzione del 4845, migliorata 
da leggi organiche tanto liberali quanto i principii del 
partito conservatore consentono ; eb'ei cercherebhe di 
que sempre di pigliar a compagoi uomini, guidati dal 
lo spirito conservatore, ma il cui liberalixmo nen poe- 
si essere rivocato in doblo; ch'ei anpeva che il 
Mon, il quale sarebbe il più importante membro 
suo Ministero, consentiva jin teli massime ed in tali 
tendenze. » 


Las Hoyas aggiungono che, dopo questa di- 

il sig. Armero si ritirò, affinchè S. 
M. potesse rifl.ttere e rìsolvere quel che gii 
più convenicute. Sappiamo l'esito delle r.flessioni 






























La corrispondenza ordinaria di Berlino coo- 
ferma l'esistenza deila Nota austriaca, relaiiva a° 
i, della quale abbiamo g à falto menzio- 

sta un dispaccio telegrafico, Secordo quella 
corrispondenza, in tal Nota, In quae fa comuni- 
cata al Gabinelto di Berlino, e probabilmente an- 
che agli altri, il Gabipetto di Vienva si limita a 
dichisrare che l'esito delle elezioni moldo-valac- 
che nou modifica puoto la sua opinione conosciuta 
sul riordivamento de’ Priucipeti. Ei considera 
quelle elezioni come indiffereoti, in quanto con- 
corne la regolazione diffinitiva’ della. questio 
che verrà assoggettata ai Ccogresso di Parigi 
Malgrado ia guerra delle Indie e la 

zia finanziaria, setibra ormai certo che 
mento inglese non si radunerà più presto del so- 
In Francia, per lo contrario, dice la Presse, 


























| si assieura che il Corpo legislativo sarà propri 








4 Madrid 17 ottobre. 

« Fino sd ora, non furono nominati altri mini- 
stri nel nuoro Gabicetto, fuorchè ii ministro della 
Ps. — Come prevedevamo, ci giunse 
tarda sera, un nuovo corriere di Parigi 
portò i giornali del 20, con Je notizie del 19, i 
quali però nou conteogono cosa di rilievo. Han- 
no polemiche, e non fatti : fra questi, il solo che 
annuoziino è l’arrivo a Perigi, seguito appuuto 
la mattina del 19, del sig. Noa, che dee com- 
porre il Gabinetto spageuolo coll’ smmiraglio Ar- 
mero. Il Moniteur pubblica un suo carteggio par- 
ticolare di Bombay, che alcune in 
zioni nuove, e che riessumismo a suo luogo. 


























Ecco l'articolo del Zeit, in risposta al Nord, 
del quale ci parlava ii nostro carteggio di Vica- 
na, inserito ieri 


«11 Nord in un carteggio da Dresda, parla del- 
le pretese conseguenze dell'abboccameoto di Stuttgart 
Ni corrispondente si dichiara, bensì modestamente 

fuori di stato di comunie 
là fra'due Imperatori, e fra que'mivisiri, che dirigono la 
lor 
una delîe qualità personali dei suddetti Monarchi, e dove- 
re supremo dei loro minisiri: ven di meuo si ritiene chia- 
a fare supposte rivelezioni 
sultamenti di quei colloquii. Noi, dal nostro canto, non 
possiamo ascondere , essere nostra opinione che quell' 
oaoresole corrispondente avrebbe prestato grande ser- 
vigio a chi crece alla sicurezza delle notizie ch' ei dà, 


































ANNO 1857. - 


alls live, 








La ‘btera dì resiamo perte 200 st afianezze. 


CAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ulfiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parie uffiziale. ) 





politica esterna, giacchè è noto essere la taetturnità | 


se fosse stato slquanto più modesto sulla. estensione } 





delle sue cogoiziv 
di vedere. 





» e sulla esattezza del suo modo 


| do di te: 


« Por quel che riguarda poi il lato europeo della 
quistione , toccato incidentemente dal Nord, noi non lo 
abbismo mai perduto di vista. Ma rammentare dobbiemo 





che la Pentarchia europea ha guarentito soltanto l'integri- } le voci spari 


Monarchia danese, che la Germania non pensa di 
che non ha gusrentito la Costituzione 
plessiva di quello Stato: e che 4 protorelli di Lendra, 
ben lunge dal recsr pregiodizio si diritti della Confe 
derazione germanics, hanno invece ricenosciuto espres 
saniente inconcuesi ed illesi i rapporti legali del Du- 

enti con quella Confederazione.» 
——_ —_ 


Cose delle Indie. 


Gli affari dell’ lodia contiovano ad essere il 
principale e, si può dire, l’ urico oggetto di preoc- 
cupezione de' gi inglesi e francesi: e' vanno 
medesima curiosità 
dall’ ultima valigia. 
Si leggerà a suo luogo quel che ne scrive a que. 
sto proposito il nostro corrispondente di Parigi. 

Ne! fare gli estratti di que’ gioruali e di que” 
carteggi, il Journal des Débats incomincia col dire 
ch'ei reputa inutile far osservare ch'essi non me- 
ritan tutti i’egual grado di fiducia; iodi pro- 
segue : 

« Trovixmo, per esempio, in parecchie corrispon- 
ppo orrici per non essere esagera» 
resaglie, esercitate da' soldati ingle- 


























denze 
ti, intorno 





si contro i cipai ribellati. A Sesikote, giusta un di | 
que' carteggi, si sarebbero impiccati o moschettati cin- | 


que io sei insorti al giorno, per un asssi lungo perit- 
lo un solo di, sarebbero stati passati 
per l'armi sestantotto ribelli di Cascemire. Sul re 
torio di Gholab-Sing, si sarebbero giustiziati 0 fresti- 
ti settanta uomini. Ad Allabsbad, vi sarebbero stati 








DA carstiari, è per questi raltanto tro pebbilcazioni sostano ce:ae 
go gi fanno in tire ofett 











8. M. I. R.A., con Sovrana Risoluzione del 6 
corrente, si è graziosissimameute degosta di conferire | 





la croce’ d'argento del Merito all ispettore della guar: | 


din di finanza, Carlo Genaterer, io ricognizione dell’ 
giuto, da lui con risolutezza e con annegarione di sà 
stesso prestato nell'incendio di Ybbs. 


eri 


PARTE NON UFFIZIALE. 


Venezia 24 ottubre. 


Bullettino politico della giornata. 
Come avvertimmo ieri, i giornali di Parigi 
del 49, con le notizie del 48 ottcbre, giunti ieri 
null'hanno d’importatte, fuorchè gli e- 
e'giornali inglesi sulle cose delle Indie, che 
si leggeranno compendiati alla solita rubrica. 
Solo e’confermano per nuovi dispacci telegra- 
fici lo scioglimento della peripezia ministeriale spa- 
gouola, La Gazzetta di Madrid pubblicò, nel suo 
Numero del 16, le rinonzie di tut tri, e la 
nominazione dell’ ammiraglio Armero alia. presi- 
devza del Consiglio ed al Ministero della guerra. Il 
sig. Bermudez Castro, che da alcuni fogli era de- ! 
sigoato pel Ministero delle finanze, è nominato ' 
governatore di Madrid. 
I giornali di quest’ ultima capitale, ricevuti 
a Parigi il 18, erano del 44, e a quella dala, 
come sappiamo, nulla era stato ancora deciso. 
Lasciamo dunque da banda tutte le voci, ch' ci | 
contengono, per non riferire, a fine di dar com» | 
































piuta Ja storia de’ fatti, se non i seguenti 1Ag- | jo, Lord Palmerston lasciò Loudra ieri. » 





guagli, contenuti cel giornale Las Moyas, circa 
la conferenza della Regiva e dell'ammiraglio Ar- 
mero: 

« La Regina, corì Las Hoyas, manifestò nl sig. 
Armero il desiderio ch' ei s'incsricasse della forma» 
zione del nuovo Gabinetto. Il sig. Armiero rispose che 
ma che, innanzi d'occupar. 
si della scelta delle persone, le quali dovevano fur par- 
te del nuovo Ministero, riputova necessario che 8. M 


APPENDICE. 


triti. 























Studli storlel 





L'inola di Rialto nel secolo XIW. (Sunto d un lu- 
voro storico, fatto nel corso del II anno di pa- 
leografia, presso l I. R. Archivio generale) 

E, non conforto sol, ma sewola ancora 
Smmo a chi vive le viriù degli avi 
Foscoro, 1 sepaleri. 
Resto divisamento di coloro, che alla 

ber sscro lo ingegno io questo secolo, per i 

trovamenti delle scienze e delle arti lumivesissimo, è 

ii gettar luce pel passato, e della tetra caligine de' tem- 

pi'e delle (oe Inventate da scrittori. Dalzani  srestire 

In acievza cui professano. Fugati quindi la favola, le 

fiotasticherie, il romanso, la storia tutta, splendida di 

sù nuda verità, u numerosi documenti, su autentiche 

‘twrazioni, le sue ricchezze ba fondate ; ed il retifica- 

re gli errori, e lo schiarare le oscurità, ed il riempiere 

i, ha fatto del suo jostituto. 

Venezia ha un gloriose passato: Venezia fa 

e la storia, della sua gloriosa Repubblica ci tra- 

mandò le geste imperiture. Ma al vero, pur trop; 

straniere pente mischiossi l'errore. 

è non brevi storie: poche n 





































gna delia loro inoperosità : e molie 
codici polverosi, vetuste membrane e diedero in luce 
lavori di pretta storia. 

E di vero, si poter in miglior guisa imberciare 
nel segno, nella scienza, se non la 
attingendo a quelle purissime fonti, che redammo da' 
maggiori nostri, i quali, se avessero errato vel rsceon- 









tare gli eventi, n'avrebber ricevuto du’ coesunei uns | 


giunta smentita ? î 
stimi, come biasci alcuni ignoranti in | 





mente convoceto alla five di novembre, cosforme 
all'art. 46 della Costituzione, che rende tal cop- 
voeezione cbbligatoria nel te 
dopo ogui scioglimento. « Il Cor 
« termina le sue vacanze il 20 ottob 
« ge quel foglio, e gli snrauno tosto presen 
« parecchi progetti di legge, che dovranno occ 
« pare la prossima sessione ‘egislativ 

Le valigic del Brasile e della Plata giunse- 
ro a Soulhamploo, cor notizie di Buenos-Ayres 
del 42, di Moct-video del 4, e di Rio Janeiro del 
45 settembre. Le notizie politiche non haono ve- 
run rilievo. La Presse nota con dolore che lo stato 
de’ migrati fi 

























del generale Urquiza adempiuto se nen 
tissimamente fe promesse, ch’ erano stat 

È stato detto di recente ch 
scioglimento delia questione de’ Principati, aveva 
ad essere di nuovo ed uifizialmente presentata al- 
Vesame della Porta quella del traforo dell” 
di Suez, Il Zimes conferma ci pure tale n 

I giornali di Parigi, iermattina 


r fatte, 














iz 
evuti , 
contenevano i seguenti dispacci telegrafici : 

« Londra 17 ottsbre. 








« Il prossimo piroscsfo per l'India dee portare 
800,000 lire di sterlini. Benchè si continui a temere 
nn nuovo sumento dello sconto, il dsnaro era più a 
bondan'e alia Borsa d'oggi. » 
« Londra 18 ottobre. 

« LU Observer dive che nov si ha nessuna inten 
, e probsbilmente non si avrà nessuna ec 
Iameato prima del mese di febbri 











zio 
di convocare il Pi 








+ Berlino 17 ottobre. 
« La Corrispondenza prussiana annuvzia che il 


Governo prussiano ba domandato , alcuni anoi fa , la 
convocazione d' una Conferenza degli Stati del Zolive- 








ad effetto di regolare la questione de big!tetti di 
che tuti gli Sta del Zollverein aderirono a 
tal domanda, e ch' e' fusono ivitati sd inviare rappre» 
sentanti a quella Conferenza, che s' aprirà verso il me- 














proposito, che gli au 


A mo' d'un racconto e 


eritti uon possano allettare, 
un romanzo, chi cerca pelle 

tristi cure ; chè aozi 
trova di che pascere 














sui costumi, le cerimonie 
vi sono in copia diffuse, 
ine all'iatell:genzo, attrae, solletica stiche 


e le feste delle nazioni, qu 
la fi 
i più 








È ira questi Jo pure, quasi nuovo delle storiche 
discipline, come quelle che dumandaro elevatezza d'i- 
gegno e profondità di cognizioni, io che mai non m' 

o pensiero di volger la peona a severi subbiet- 
utilmente eccitato raccolsì documenti per un le 
il coi interesse e la vastità verranno ia. chiaro 
collo schema, che ne traccio. 

L copia degli atti raccoli, che 
più che » un e-ntineio, non mi permette che di dare 
una succinta notizia di ciò che ho ia animo di porre 
in luce col tempo. 

Le fonti, alle quali li trasi, sono i volumi del 
Maggior Consiglio, qualche Ca delle pubbliche 
Magistrature, le Memorie del Galliccilli, del Tiepolo, 
dei D:ndolo, dei Sunuto e d'altri illostri inriografi. 

Tra le isolette adriatiche, scelte ad ospizio dei ri- 
fuggiti della barbarie d' Attila, delle Venezie fu 
Rialto. Detto Ripalta, Ri ivoalti, Ri 
vidaltus, Castrum Ribantum, Rivoaltus e Pracaltui 
du' fiumicelto di questo nome fluente dal Brenta, Rist 
to è della m srisnea sierica, in ispecie nel 
XIV se 
atraelo. 

Se gli seri 
venutovi ne! 1313, che ugoi edificio eguagliò al su 
lo, sebbene dieci anni prima provvidissime leggi 
emanzssero per evvisrvi, — da un ducumento even- 
tuslmente trovato suil' inveglio d'uno Statuto, si s2- 
prebbe che il nosiro Risito nulla tien dello antico ; 

























































« Nel suddetto carteggio da Dresda , parlasi in- 
fatti della quisio Lsuenburgo. Quel 
corrispondente assi 
o obbligate a non pertere | 
Assemblea federale germsuica , e che gli Stati dei | 


impiccamenti e focilezioni, finché la popolazione inglese 
medesima ha protestato. A Patna, a Dinapore, a Deh- 
\li, a Cawapore, ed in parecchi sli siti, sarebbe 
auto impiccato e fucilato io messe. Ne' dintorni d' Ar- 
rah, sarebbero stati impiccati csdaverì e feriti, luny 

Doc ti, abbandonati » sè stessi, e meglio consiglisti, | uno spazio di te chilometri almeno. Simiglinoti de 
avrebbero mostraio maggiore condiscender 1 contì, lo ripetiamo haopo un marchio d' esagerazione, 
rappresentato quel risultamento cel abb, i che li renderà paturelmente sospetti a' nostri lettori, 
Stutigari, da aseriverai alla iniziativa dell'Imperatore | dei par che a nei; supponendoli esatti, non può non 
Nspo:eone. L:ò rappresentasi waoilestamente, perchè | essere se non uno e concorde ji sentimento di totti 






















ncesi, recatisi. nella Repubblica ar- } 
, è de' più tristi, non avendo il Goverco | 
imperfet- © 


to dopo lo | 


istmo | 





dio, av- | 


molto inecsttamente vengene vsluìate le circostanze, 
quali sono in fatto. Neppur noi non sismo ia grado d° 





indicare sì mostri lettori, il tevere dei colloqui di | 


Stutigari; dobbismo ommestere di essminsre se i Mo- 
marchi della Russia e Cella Frascia abbiano trovi 
opportuno di far seggetto dei loro collequi: il dissi 











| dio, fra l'Atemagna e la Danimarca. Ma stiemo prima 
! d'ogni altra cosa fermi sul fatto che a Siutgart non 
| potevano esser pregiusicate le decisioni dell' Austria e 





, e che le grandi Potenze germaniche 
noa assunsero ebbligazione sicuna che potesse esporre 
a pericolo la loro propria digoità, e la indipendenza 















della Germania. È quelche tempo che abbiamo essmi- 
nato la posizione dell’ sflare dei’ Holsteit-Lsuenburgo 
puoto di vista del diritto, e che sbbismo dimo- 








strato che le grandi Potenze germaniche, hanno dirit- 

to pieno di portare seuz' altro la quistione dinanzi 21 

i la Dieta feders'e, quando la Davimarca pon sia pron- 
* ta ad sdempiere le ave anteriori promesse, e a far 
giusiizia alie giusie pretensioni dei Ducsti tedeschi. 

Abbismo osservato che ì Gabinetti di Vienna e di 

puco tempo fs, sspettaudo le risoluzioni della 
arca sulle rappresentenze degli Stati dell’ Hol- 
cavsco opportuno sucora il momento 























pui di 
dover aggiuogere che le grandi Potenze germaniche 

cano preso la relativa risoi ora dell 
abboccamento di Stuitgsri. Se non che, la posizione di 





aspettativa cell’Austria e Cella Prussia aver dee i suoi 
coufiul. Espriminmo con tutta fducia la conviczione, 
che sullanto concessioni adesive da parte del'a Devi- 
marca impedir potranno l'Austria e la Prussia di 
chiedere la coopera june germani» 
ca onde tutelare i Giritti del'e Germania. Allora si 
vedrà se la Prussia rimarrà sola, col caido suo inte- 
ressamento per la causa dei Ducati. 








epperò solo giovar ci poato gli seritti a_rifonderlo 
quale esisteva allora. 

Partisco quindi questa storia così: 

Rialk 
(come cento di commescio € iuogu di mercato) 
Costruzioni ed abbellimenti. 

Polizia. 
Igiene. 
Documenti. 














Colla voce Rialto s' intese dapprima la sola i- 
sola : indi tutta la città, che negli stti pubblici ( nella 
data di luogo ) è spesso sppeilata Episcopatus Rivoalti; 
voce che serbossi sino al seco'o XHII, nel quale fa sop- 
piantata dall altra: $ enetioe, che prima valeva per tutto 
lo Stato siendentest da Grado a Capo d' Argine. Al 
lora Rialto fu detua le sola isul, che divideasi in Rialto 
vecchio, centro d'ogui commercio, e nuovo , eggiunt 
posteriore. Staoza dei Vescovo e del Duge, anche dopo 
le traslazioo delle sede di 8. Marco, avuto quale cea- 
aro della città, come quello in cui totus thesaurus ler- 
rae est, fu provveduto di varie magistrature, che, quale 
al commercio, quale alla polizia, quale alle leggi s0- 
printendessero. 
Iosigniti de’ m i poteri eraco gli officiali di 
0 ; istituiti nel secolo XIHI, dovesno tener d'oc- 
‘amministrazione del Comune, e i sudditi Uftici 
commetterano le innovazioni, il riatto di pub- 
blici edifizii, gli aîfiui, le vendi 7 dell'er 
Essi, oltre che all'isola, ve linte 
Avesno particolar sed officiali so- 
pra egu' industria, che teneano le briglie dell interno 
teggime, tutelavano l'esecuzion delle !eggi, alla gioster: 
sa dei pesi, delle misure, della qualità delle merci, fe- 
delmmezie vegliarano. Di questi, gli officiali all'argeato; 
queili alla camera del frumento 0 alle biade; alle bec 
cherie e sì sal, una delle sorgeoti della nostra vetusta 
* ricchezza. Eranvi poi i giuatizieri muori e vecchi s0- 


















































su tali atti di selvaggia ferocia. Nel tempo stesso che 


la coscienza pubblica lì vitupera a nome dell'umanità, ! 


nome della 
esespe 





la ragione dee apertamente condanoerli 
politica ; poichè si ha cagion di 
rando le popolazioni 
avrebbero per effetto inevitabile di 
rezione e la lotta. Come osserva on'altra di quelle 
corrispondente, è Îecito supporre «he un gran nune- 
ro di ribelli sarebbero venuti già a sommissione , se 
nen temessero di cadere in mano ag! Inglesi, e d'es- 
sere impiccati o moschettati senza misericordia. i 
« Abbixmo parlato della voce, sparsa da alcuni 
giornali, in rigu 
sorta, rispetto sl 



















ttenersi. nell' India, fra 
il governatore gene: og, ed il comanden 
te supremo dell’ esercito, sir Colin Camphell. I gior 
nali ed i corteggi dell’ lodia non ci danno su quer 
re se non informazioni imperfette e raggua 

ittorii. Un giornale foglese si fonda sopr' un 
documento ufliziale, di cui guarentisce l' autenti 
per dre una formale mentita alle vi 
torno. Quel documento è una lettera, che 
dirizzata, coll ultimo corriere, da lord Canving al 
Vernoa Smith, presidente dell’ Ufficio del controlio. lu 
lord Canning manifesta l' opi che il genera 
piell sta per dare molta forza sl Governo del- 

tanto nel Consiglio, quanto anl campo di bi 

taglie. In pari tempo, ricocosce che il genersle supr 
mo nun sedette nel Consiglio immedistamente dopo 
piega tal fatto, dicendo che 
sir Colin Camphell, essendo partito a precipizio dall’ 
di fer comple: 
tutte le formalità necessarie per giustificare il suo ti- 
tolo di membro del Consiglio. Lord Canniog aggiugne | 
che più tardi sir Colio Csmpbell prese prato in esso 
Cousiglic; ma che manifestò il desiderio di mettersi alla 




























ess 




















3 AROMI SO SIE SME METIN 


pra veglianii tutte le arti e le loro consorterie , e in 
riguardo alla custodia, cioè nila polisia, i capi dei se 
atieri e \ signori di notte. 

Nucleo del comunercio e delle arti, tra le quali al 
cane esclusive ai Veneti, Rialto fu sempre In fiore. Già 
sin dal 1000 instivuitovi il mercato, e' si può nomare 
un vasto bazar, ore sffluiva ogni specie di merci e 
donde si spscciavano coi prodotti delle officive nezio- 
pali queili delle tadustrie forestiere. 

Per dir un'idea della copia delle mercì basti toc- 
car d'una sola. 

Il vino vi si portera io tale quanti è, che | nsvi- 
gli d'esso carichi occupavano tutt'i rivi circostanti e 
si permetteva atanziassero al di la del maggior ponte 
e in 8. Marco. 

Dal nome delle patrie industrie venivano appella- 
te le vie ed i vicoli dell'isola. Qui la Rusa degli 
orefici, tanziavano. Nessuno potea tenere sla- 
tionem nec vendere, nec vendi facere ecc. alibi quam 
insula Rico: 

Ai pellicciai ed ni pelamantelli ( scorticatori ) dal 
ponte a ca'Sanuto versus canale in ruga. qurificum 
ed in quella qua itur in becchariam, non era lecito 
nier bottega. Gli esercenti l'arte dei panni, il com- 
plesso delle officine de' quali era detto draparia, po- 
teano senza restrizione porre a terra le stoffe, che re- 
divan dal follo. 1 fustagnai spedir le merci eztra-civi- 
tatem. 1 msestri dell'arte della lana e della seta, te- 












































nerri, tolto il vigente divieto, varie officine ; se ne ni 
pliara q ccemnato a queste in- 
dustrie nobili, è a dire di quelle, su cui versava il 
mercato. 


Ciò che è presso noi lo spazio comunale, era 
allora la stazione ; i banchetti, le tole e le botte- 





Non liere numero 
posito sgli affi delle botteghe, riscossi degli officia- 


documenti trovammo in pro- 


lo alla dissensione, che si diese in- | 















N. 241. 








testa dell'esercito, « cosa più conforme alle sue in- 
clinazioni. » Non sappisuo, quanto » poi, se teli spie» 
gazioni sbbastanza equivcche basteranno cessare 
esse paiono piuttosto acconce a cone 
fermare ln siogolar anserzione d' un altro foglio ingle- 
se, giusta il sempliei questioni di cerimoniale e 
d'abbigliatora avrebbero impedito il generale supremo 
di prendere immediatamente nel Consiglio il suo posto. 
« Secondo un'altra lerione, che null' ha a’ inve- 
risimile, s'attribuisce ad un motivo più grave il disac- 
cordo avrenuto fra lord Canning e sir Colin Campbell. 
I due capi sarebbero discordi circa il contegno da te- 
nere verso gl' Indiani farti prigionieri dagl' Laglesi. Il 
rappresentante dell' Autorità civile si mostrerebbe più 
inchinevole alle idee di moderszione e clemensa ; il 
rappresentante dell’ Autorità militare si lascierebbe 
volgere dallo spirito di vendetta e di rappresoglie, che 
sembra preveler nell'esercìto e nella popolazione bri- 
tannica. Se cusì fosse, chi avrebbe torto dinanzi l'o: 
pinion pubblica dell’ Europa non sarebbe lord Cannitg. 
ll certo è che il governator generale pubblicò istruzio. 
Di, che hanno per iscopo di regolare e moderare la 
repressione in riguardo ag!’ indigeni. Quelle istruzioni 
sono dettate da uno spirito di moderazione, che non 
corrisponde probabilmente allo stato d'irritazione, cui 
sono oggi saliti gli anlmi; ms in ciò stesso convien 
riconoscere che il yovernator generale fece un atto di 
| resistenza onorevole a passioni selvagge, e crediamo 
che in Europa il suo contegoo sarà unanimemente sp- 
provato. » 


Ed in fatti la maggior parte de’ giornali in- 
glesi medesimi mutarono linguaggio circa la rivolta 
dell’ Indie. La concitazione, chs ne’ primi momenti 
avevano in essi prodotta | racconti degli alli di 
mosiruosa barbarie, commessi da’ cipai, cesse il 
luogo a sentimenti più moderati ed onorevoli : 
« Quali sian esse state, dice il Morming Fox, le 
« crudeltà usate da’ ribelli, noi non dobbiana tol- 
« lerare che soldati iugiesi trascorrano a reppre- 
« soglie e assumano la parte di carnefici. » 

Nui apploudiamo, iusieme colla Patrie, alla 
nobillà di queste parole, e spariamo ch’ esse sb- 
biano eco nelle ladie; d’onde, come più sopra ve- 
demmo, venner notizie d’atti profondamente deplo- 
rabili da psrte delle truppe inglesi. Il Journal 
des Débats le crede esagerate, e, per caore dell’ 
umanità, vogliamo crederle tali anche noi; pure 
lo stesso Morning Post nota con dolore che un 
drappello del 10.° reggimento della Regina, dopo 
‘er disconosciuto gli erdini de’ suoi capi, com- 
mise diversi atti di crudeltà; che atrocità furono 
del pari esercitate su persone addette al campo 

Dehli; e che a Mhow un drappello d’ar- 
liglieri saccheggiò il tesoro, Uffiziali e soldati 
in, egli aggiunge, son peggio che 
































































La maggior parte de’ fogli ioglesi conven- 
tali sentimenti, ed il loro linguaggio, co- 
im deito, è in geuerale divenuto più 
\ umano, Quello del imes sembra far quasi solo 
| eccezione: Quel giornale è abbastanza male iuspi- 
| rato per deridere le istruzioni del governator ge- 
nera!e, di cui più sopra parliamo, e ch'egli qua- 
lifica benigne e scempie. « Que’documenti, ei dice, 
'« sembrano scritti soito l' influsso de'bagni freddi 
« e delle bibite rinfrescative. » Il Times preferi- 
rebb' egli, ch'e’ fossero stesi solto flusso del 
delirio e delie bibite aleooliche? 
Secondo il Times, il Consigiio deli’ lodia ba 
il gran torto di parlare d' umanità nel fervor della 
la Patrie, come il Journal des Débats, 
come ogni mente assennata, crede, per lo contra- 
rio, esser questo il mezzo di renderla meo lunga 
ed orribile. Se i ribetli son convinti di non aver 
nulla ad attender fuorchè i più crudeli supplizià, 
non opporranno eglizo una resistenza disperata © 
non si difenderanpo colla più frenetica rabbia ? 























li al sal, indi da quelli di Rialto che potevano offit. 
tar ed incantar stazone, tole, banchi e vditi di Rialto, 

1 cambiadori de monede non vi teugano fole sd 
affitto in danno del Comuoe. 

Chi tiene stationes et voltas, vigente il contratto, 
von può cederle ad altri 0 porle all' incanto. 

Le tre tabulae tres cambi verso il ponte mi 
giore sono in più anni poste all’ incanto, sebbene le 
altre nol sievo. 

Il grandioso smercio dei pesci, tesoro delle nostre 
lagune, si eseguiva nelle pescherie, che poi furon pu- 
re in 8. Marco costruite. A_tòrre il sucidume e la 
melm», che vi allignano, si comandava a' mercauti, 
tenere sub pedibus praeter.salisatum. Nel 4334 se 
ne edificarsno ez novo le fondamenta. Molti più docu- 
menti troviamo riguardo alle beccherie, com’ è noto 
esistenti rell'ora spaccio di pollacci. ln pena. della 
famosa congiura di Baiamonte, le case dei Tiepolo, rel 
4346, si convertivano all’ uso ignobile di macello. 
Gli offciali alle beccherie n° eran gli esecutori delle 
leggi. Astsvano all: stima delle carni in tutto l'anto, 
traone velia Pasqua, ed aveano, come pelle alire indu 
strie, le norme e i pubbici atti raccolti in Capitolere. 
Nel 41340 omnes assae posticiae, che #' sddesssvano 
alle atasson delle caroi, si distruggevano. Ad aprire e 
chiudere il solarium beccariae novae si delegava vu 
tale, collo stipendio di 4 lire di piccoli per mese. Si 
dava un mutuum becchariis (di 450 lire di grossi) st- 
fiuchè nella Pasqua provvedessero tutta la città. Per 
la pressura degli affori gli officiali ni nominavano tra 
gli assistenti; e doveano sotto gravi comminitorie sta- 
bilire un egual prezzo alle carni e tenerne conto fn 
apposite cedole. Son numerati i provvedimenti sulla 
qualità ed il peso della merce. Grosse pene di halzel- 
lì a chi in dieci libbre frodato il compratore di 
4 onele; a maggiori inganni, la prigione e il divie 
l esercizio. Epperò s' invitavano tutte le Magistratore 
a cogliere all’ impensata È beccal, visitarne le bilencie 
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Il Afoniteur del 49 pubblica uns lettera privata 
da Bombay 45 settembre. Siaodo ad essa, in quella 
Presidensa non vi ebbero nuore ribellioni, ma le die 
posisioni delle truppe indigene eran cattive, e si passs- 

foro eftivo diermamento. La Compagoia delle 
tali avea ordinato che si comperassero 
47,000 cammelli e 9,000 elefanti. Tal provredimento 
significava preveder la Compagnia una campegna assai 
luogs. La Presidensa di Madras era tranquilla, ma si 
temeva molto che la pace venisse conservata negli 
Buti del Nissan, Riferiremo testualmente nel prossimo 
Numero quest’ articolo del foglio uffisiale. dell’ Impero 
francese. 


N, 15557.2682 
Concarcazione Ni 


Indie oi 















ICIPALE DELLA R. CITTÀ DI VENEZIA. 
Avwsiso. 

Dovendosi procedere al nuoro censimento di tut- 
ta la popolazione , in obbedienza alla venerata impe- 
risle Ordinanza 27 marzo a. c., si avverte che appo- 
site Commissioni, institaite una per ogni parrocchia 
composta dal rev. Parroco, da un par- 

d assistita. per ogni 
Sestiere da un implegato municipale, si recherà pres- 
so le singole famiglie, cominciando col giorno 4° no- 
vembre prossimo, a ritirare le carte di notificazione a 
stampa, che saranno state loro previameate diatribui- 
te a cura del rev. Parrochi. 

Giusta la succitata Ordinanza imperiale, se taluno si 
sotirae all'anagrafi, 0 dà false indicazioni, o manca a qua'- 
stasi degli obblighi imposti, viene punito con una multa 
da uno Boo si venti fiorini, da versarai nella Cassa di 
pubblica beneficenza; e quando non sia in grado di pa- 
garla, coo proporzionale arresto: ritenuto che, in quan- 
to sorgensero casi previsti dal vigente Codice penale , 
sarebbe a termino di questo proceduto. 











Venezia, 47 ottobre 4857. 
Il Podestà Mancesso. 

L' Assessore 
Marcantonio Gaspari Car. 


Il Segretario 
A. Gajo. 





CRONACA DEL GIORN 


IMPERO D'AUSTRIA. 


_ 


Vienna 20 ottobre. 


8. M, l'Imperatore Ferdinando si è recato nel 
44 correate, dalla sua residenza estiva di Reichatadt, 
al castello di Ploschkovits. 

8. A. I il serenissimo sig. Arciduca Massimilia- 
no d'Este partì nel 43 corrente da Ebensweler. per 
Vienna. 

8. M. la Regina di Grecia partì nel 4. 
alle 8 pom. da Ischi per Trieste, passando per 

(6. Uf. di Vienna.) 
Altra del 3A ottobre. 

Per la Sovrana Risoluzione 6 laglio e. 
posta di consumo delle carte da giuoco è stabilito, co- 
minclando dal 4.° novembre, a carantani otto per mes 
s0, sensa differenza di qualità di carte. Quella Sovra- 
es Risoluzione non si applica alle carte munite del 
bollo legale avanti il 4.° novembre a. c. p 














irovavasi a Vienna, per istodiare il sito del 
Tentro di Corte, che dee essere costruito se- | 
disegni. 


H 


suoi 
neono 





Amalia di Grecia era attesa qui 

separato oggi alle ore 4 pom. 
io per la Grecia, a bor- 

vapore greco l'Otton. (0. 7.) 


Leggesi quanto appresso nell' Osservatore Trie- | 

stino del 29 otubre: 
« Dacchè venne aperta la strada ferrata meridione- 
anche per le merci, osservasi presso la nostra Sta- 
una vita animatissime , un movimento straordì- 
mario di carri, che conducono merci dal primo mattino 
fino a tarda sera; e fino a ieri, ossia nello spazio di 
1 gioral, farono spedite oltre a 40,000 centinaia, ov- 
6000 centinaia al giorno. Questo straordi- 


quanità di merci stava da più tempo accuma- 
lata nei nostri megaszini, attendendo il giòrno dell'a- 
della ferrovia. Fra giorni, dovrà cessare. quel 
concorso straordinario, ed allora sarà possibile una ca- 


M. la Region 
con treno 








ta, riusciva jo alcuni 
giorni lampossibile di poter ricevere tutte le merci, 
trasportate alla Stazione, ad onta che il ricevimento 
delie merci incomioci all'alba e termini a tarda ora 
di sera; mentre il lavoro della caricazione interna 
prosegue quasi tutti i giorni fino alla meszanotte. Ri- 
leviamo che ieri poterono essere ricevute tutte le mer- 
ci ivicondotte, e ciò in grasia al miglior ordine tenu- 
to dal carrettieri. 

« Ciò che deve far sempre più sperare nella futu- } 
ra attività della postra piazsa, si è che anche da Vien- | 
na afllulscono giornalmente molte merci. E solo feri ! 
giuasero tre treoi di merci da Vienna a Trieste. » 

tnonenia. — Prerburgo 20 ottobre. i 

8. M. LR. A. si è grasiosissimamente i 

di largire agli abitanti di Breitenbraon , nel Comitato 











di Presborgo, colpiti nel 5 corrente da incendio deva- 
watore, un soccorso di fior. 5000, e d' inviare l'L R. 











© gli accessoril. Gli acquirenti alla gestione delle ban- 
chae becchariae Rivoalti si poveano allo scrutinio ed 
eleggennsi per maggioranza di voti. Infine, nel 4304, 
al speodeano 430 ducati d'oro per rintto di questo 
primario edificio. Mioute © particolareggiate le regole 
sull' importazione de' bori, ed in ispecie de maiali. 

Correlativo allo smercio delle carni era quello de' 
polli. Nel 4335 (44 aprile) si satuiva un luogo do- | 
ve farne lo spscelo, gridarno i bandi, le accuse e le 
pene; indi a pochi giorni lo si decretava, in uno alle | 
cipolle ed alle uova, esclusivo ad ua locale in Rialto 
nuoro. 

Versa taverne, a' cui proprietarii fu prolbito 
di accettare in pegno armi, per le risse e gli sccol- 
tellamenti, che vi accadevano. Poi le officine delle per- 
leo le dall’ Ottomano mutate con oro e gem- 
me; | mercisiuoli girovaghi, che ottenevano di vendere 
le loro perlas, maspillas, iocalia uri et argenti, ne' 
mercati di 8, Peolo io Rialto. 

Nello scorcio del secolo, cinque anni prima della 
sua le leggi, che regolavano la vendita, la spe 
cie, il peso delle merci nel Fontico dei Tedeschi, 
furono le stesse anche a Rialto. Ne abbiamo una curio- 
sa © interessante statistica sul prezzo e le misure del- 
le stoffe, de' commestibili e d'ogni altra merce. 
tocchiamo di volo, per la vastità dell' ar- 
gomento, le frequenti costruzioni e gli abbellimenti che 
si fecero in quest isola, dove era la vita di tutta Ve- 
perio. 

Primario degli edificii, e che per sè solo ha una 
Istoria, è il maggior ponte, che unisce l'isola di Risb- 
to a quella di 8. Marco: detto un tempo della mo- 
neta, dalla secca che gli era presso. 

Copiose notizie sulla sua eresione, sugli abbelli 
questi, salle cadute; no ricorderemo per sommi capi 
alcune. 


























Maardt di Hartenthurm, il quale, nel 47 cor- 
rente, distribuì sul luogo fra” più bisognosi,il grazioso 
imperiale donativo, provocando così le manifestazioni 
della più intensa gratitadine e delle più ardeoti bene- 
dizioni pel soccorso largito da 8. M. con tanta pron 
Vezza. (6. US. di Vienna ) 


STATO PONTIPICIO 
Roma 49 ottobre. 


La Santità di Nosiro Signore, nella sera di ve- 
nerdì, oceupossi in Civitavecchia di sffari governativi 
ed ecclesiastici, e concesse l'onore dell'udienza e del 
bacio del piede a varie persone, come l'aveva già 
conceduto a molte deputazioni e alle diverse magistra- 
ture comunali della Provincia. Alle 10 ‘/ della mattina 
di sabato, dopo di avere r' gli omaggi delle Au- 
torità governative, della ufficialità francese e pontificia, 
non che della Magistratura, Sua Santità, fra lo sparo 
delle artiglierie parti rolta di Roma, lasciando 
ia tutti grandissimo desiderio di sè, ammirazione e ri- | 
conoscenza, sis per la benigoità, mostrata con chianque 
ebbe l'onore di avvicinsrls, sia per la sua sovrana 
generosità inverso i poveri di tutti i luoghi visitati. 

(Estr. dal G. di R.) I 


















REGNO DI SARDEGNA 
La sera del 15 corrente veniva aggredita, tra il ! 
Molino nuovo ed |l Moghisllo, Ia vettura omnibus, | 
c'e da Serravalle era diretta a Tortona. Gli aggres- 
sori erano sette, tutti armati di coltelli e di pistole, ' 
i quali, dopo aver disarmato uo uffiziale ed un ser- 
vente, derubarono | viaggiatori della complessiva som- 
ma di lire 2000. (FP.di P.) 
RBGNO DBLLE DUB SICILIE 
Nopoli 44 ottobre. Ì 
Ieri, alle sei pom., S. A. R. il Conte di Aguila 
dava pranso, nel nuo regio rppertumento della reggia 
Napoli, a S. A. R. il Principe d' Orange. Sedera 
banchetto, coi reali Priocipi, la R. Contessa e"A- 
ila; ed avean l'onore di prend po 
sto, tanto il seguito nobile delle prelodste LL. AA. 
RR. e della L e R. Principessa, quanto il primo eil 
secondo comandaote della corvetta Groningen, nella 
quale viaggia l'ospite augusto, non meno che il gen- 
tiluomo, che per ordine Sovrano lo scrompagna daran- 
te il suo soggiorno. —(G.del R. delle D. S.) 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze AQ ottobre. 

Lillustrissimo e reverendissimo monsigoor Gio- 
mcchino Limberti, già vicario capitolare della città di 
Prato, dopo la sua consscrezione, con altri Vescovi 
della Toscana, eseguita li 23 di agosto da S. S. Papa 
Pio IX nella metropolitana di Firenze, fece a'48 del 
corrente il suo solenne iogresso nella metropolitana 
stessa, coservata la forma del ceremoniale dei Vescovi. 

(Monit. Tose.) 
Altra del 20 ottobre. 

11 Monitore Toscano pubblica il seguente bullet: 

tino sulla malattia di 8. A. I. e R. l'Arciduchessa Anna. 
« Li 20 ottobre, ore 9 ant. 

« Nella decorsa notte, S. A. I. e R. l'Arciduchessa 

ereditaria ha dormito tranquillamente: il polso in que 























IMPERO RUSSO 


Pietroburgo 13 ottobre. 
Quantunque la nuova tarifa russa abolisca il 
dazio d'importazione sui libri, nullameno veniva pre- 
levata sempre un'imposta di dieci copecchi per ogni 
libbra di volumi letterarii Questa imposta veniva con- 
siderata come una tassa di censura, infipendente dal 
soppresso dazio d'importazione. Però, da quanto an- 
nunsia la B. e H.-Zeit., non verrà più prelevata nep- 
re l'accennata tassa di dieci copecchi, per cui i li- 
bri d'ogni specie saranco quindim essi in 
Russia liberamente ed esenti da qualsiasi tassa 
(0.T.) 















IMPERO OTTOMANO. 


Ecco il sunto, dato dell’ Osservatore Triestino, 

delle notizie del Levante, giunte a Trieste il 22 col 
i nelle Recentissime: 

i Costantinopoli sino 
alla data del 47 corrente. Il carteggio, che dismo a 
suo luogo, accenns, fra altro, che il Divano è contrarie 
alla circoscrizione delle frontiere torco-rosse in Asia, 
come la propone il commissario russo. Ci fa sapere all 
tresì che la Legazione russa in Teberam offri allo Scià 
una divisione dell'esercito del Csueato per pacificare 
la scompigliata Provincia di Corassan. Lo stesso cor 
rispondente entra esiandio a parlare della. questione 
dell'isola di Perim, e sostiene, conto. opi 
he giornale, che la Porta. persiste a 
la proprietà, 
troveranno nella stessa. lettera alcuni. partic 
privi d'interesse, intorno a un banchetto, dato 
Thourenel. Nel giorno medesimo, il Sultano si recò 
con tutti i suoi ciambellani a fi 
































scià pu 
rente. Halil bel, 
pel Cairo in con 

« Lettere da Much, del 25 passato, recano molti 
particolari intorno ad esorbitanze, commesse dai Curdi 
contro i villaggi cristiani della Provincia. Nel villaggio 
di Gogiak, alcuni Curdì, avendo a costruirvi una mo- 
sches, consultarono uno dei loro capi, il quale comu- 


istro della Porta ia Atene, parti 








Posato dapprima sopra barche ( sceole); nel 
4255 sopra assi; dieci anni dopo ricostruito coo ge 
Josie, onde abbiamo: si chiuda con chiave affinché nes- 
suno lo possa levar. Nel 4340 tagliato dai Tiepol 
al complersi del XIV secolo, essendo valde devastatus 
et putridus, lo si edifcava ez novo, sensa badare a 
e così vi», fino a che nel 1590 fa e- 
costando 250,000 ducati d' oro. 

1 vditi © portici nell'erberia, della dimensione, 
al dire del Gallicioll, dell’ arca noetica, già nel 4341, 
dalia colonna dei bandi alle botteghe Drapariae, de- 
moliti, perchè vacillanti; e rifatti cen colonne di pie- 
tra, chiusi da pareti con finestre e sedili. Indi a cio- 
quant annì (4393 ) si costruiva ona leggi» e coho- 
pertura ornata, ove conversino i nobili e i mercanti, 
pel decoro di VWenezia, urbs tantum famosa. 

La chiesa di S. Iacopo, sulla di cui origine vi 
riamente opinano gli storici, nella. quale i Contarini 
profusero tanto deoaro, consacrata nel ‘438, ebbe oro- 
logio, campanile e logie. 

Curiosi sono i documenti sul primo, il quale, detto 
pare rasso d' oro delle ore, aveva ben 300 libbre con- 
trapponderis. 

Guasto, si riattava con 400 ducati surei. 

Va Petgernal noe pervne ati è tenere in buon or- 
ium in culmine Rivoalti positum, opus tom 
delectabile, noviter constructum ; cicè nel 4394. 

Sulla chiesa poi, ricca di pessedimenti, di cui era 
giuspatrono il Doge, e che si crede posteriore a quella 
dell’ Avgelo Raffsele, sì ampismente illustrata dal Cor- 
ner, in antico di tavole, quindi di pietra, adorna di 
mosaici e dipinti, oltre le questioni di proprietà e di 
dominio agitatesi tra' suoi rettori e lo Stato, troviamo 
solo la ricostrazione delle sue faccie ez pecunia Com- 
munis, sul cadere del secolo. 

Nel 4339 si amplisvan le strade; © la piassa di 






































| sotto îl punto 





862 
nicò ad essi che bisoguara sotterrare nelle sue fonde- 
menta la testa di due preti cristiani. In seguito a ciò, 
una torma di Curdi, capitanata de certo Mogham-Gu- 
lik, del villaggio di Gargongì, si recò » Gogisk, e, im- 
possessatasi del parroco del villaggio di Kirkor e del 
ano vicario, tagliò loro Is testa 

«Il 43, una corvetta a vapore rosse 
stantinopoli € proseguì il viaggio pel mar Nero. 

« Secondo il Jonrno! de Constantinople, parlasi di 
prossime modificazioni el sistema finanziario della Tor. 
chia, giosta un progetto elsborato del ministro delle 











vuncia la prossima partenza da 
poli del sig. Carrol Spencer, ministro dell' Unione »- 
merican», il qual deve recsrai in Italia, co' suoi ; ed è 
voce che avrà per sarcessore nella capitale ottomana 
Il sig. Bochansn, congiunto del Presidente degli Stati 
Uniti. » 





Triestino è del tenore seguente : 
« Costautinop oli 

« Grande rumore menò in questi ultimi giorni il 
banchetto, dato del sig. Thouvenel, nell'Ambasciata fran- 
I graovisie Mostafà pooci 
nistro degli affsri esteri A'ali pesciò, a Kipristi Mehe- 
med pascià, ministro senza portafoglio, ed a varii per- 
sonaggi secondarii, come Mahmud pascià, antico gover- 

tore di Smirne, Halil bei, mi Kemal 
bel, già inviato presso la 
effendi, deag.manno del D vano, 
re degli ambasciatori ed sl signor Gerardo di Soura, 
ministro plenipotenziario di Spegna. Come vedete, i più 
importanti ministri ottomani, cioè il grande ammiraglio 
e ministro della marina, il serraschiere, ecc. ece., ne fu- 
trono esclusi. 

« Il presidente del Consiglio supremo del Tanzimat, 
Fond pascià, che avera ricevuto uno speriale biglietto 
d'inrito, da scaltro nocchiere, che seppe sempre bene 
barcheggiare, si è fatto scusare presso il signor ambr- 
sciatore © indisposizione. Però dicesi che 
HI sig. Thouvenel, nell' apparecchiarsi a fare gli onori 
ai suoi commensali, apprese all’ improvriso e con istu- 
pore che 8. M. il Saluno, scortato dai più ragguar- 
devoti uffiziali del Serraglio imperiale, irovavasi preci- 
ssmente in quello stesso momento nella casa di 8. A. 
Rescid pascià, in Balta-Limar, ove cenò e passò tutta 
la serata. Le dimostrazioni incessanti di Sovrani riguar= 
di, dati dal Sultano all'illustre ex graprisir, se debbo- 
no recare meraviglia si figli francesi, che decantarono 
la da essi immaginata disgrazia di quell’ insigne riforme- 
tore della Turchia, credo che riconfermino appieno le 
corrisponde: se dell’ Osservatore Triestino, che rilevaro- 
no i tratti delicati del Sultano verso Rescid pescià. 

« In una mia letters, e, se non isbaglio, in quella 
del 29 agosto p. p., dando una solenne smentita alla 
Presse d' Orient, vi anvunziava che il Divano 
diretto lettere visirioli si governatori generali dell’ 
to, di Ssida, di Gerusalemme, e massime a quello di 
Damesco, per indurre il Patriarca dei Melchiti ad ss 
sopire la quistione della rifurma del calendario, nello 
stotu quo ante bellum. Rilevo sdesso che il vostro 

junzia in effetto che il 

















































ai Melchiti oppenentisi alla riforma del calendario; pe- i con cui debbon tra: 
arca ricosa tuttora di sottomettere, e si è | 

terpretando la questione | 

vista ecclesiastico. To vi posso assi- | soldati inglesi, tsnto più ch'essi posseggono cra 





rò il 
pellato alla Soblime Porta, 








curare che il Patriarca si è di bel nuovo rivelto »l 
Porta, e questa si preoccupa attivamente per dare una 
definitiva soluzione si reclami 
dalle prestsbilite prescrizioni ministeri: 

« Seppismo che il 
demarcazione delle fro 
inelinerebbe il commissario imperiale di Ru»si», gene- 
rale Tcirikof. Egli è certo che il lago Baluk-Ghi 
le montagne di Sinek non verranno abbandonati del 
Torchi:. Si aspetta qui, come già vi scrissi, il predet- 
to commissario russo per comporre in ultima anali 
la controversia. 
























« Il commendatore Targioni, incaricato d’efferi del- non sarà mai ticura dalle aggressioni deg 
la Corte di Napeli presso la Porta ottomana, è alla tari éel Continente, qualora non din prova ci 


vigilia, dicesi, di ricevere il brevetto d'inviato strior- 


dinario e ministro plenipotenziario. Verificandosi que- lipeso. 





sta promozione , la Tarchi: prob:bilmente sccrediterà 
il suo incaricato d'affari in Napoli, il sig. dott. Spitzer, 
con lo stesso grado diplomatico. 

« Alcuni giorasli contine: 

















e d'ignobi 





































































ri © minietri protestanti di percorrere quel Diete... 


del mio corrispondente 





ambasciatore britannico, 
erre. allusioni. della 


anglo-indiana. 
sarebbero stati. specialmente motivati dal 
nella Gazzetta Uffsiale dl gi 

nd di una comuni ne, q 
Tergpiene srietà che due accecati 



















censo per respingere i Turco 
Caspio si avvierebbe a rapj 
ragsan. Il G: tto di Teheran non aveva 
verun riscontro ufficiale a quell' amichevo» 
a sollecitare il sig. Le: 
effno che 
















gorski, incarieat 
il principe. Baristinski, comandi 
del Cauceso e de! mar Caspio, intervenime efficace 
mente presso i Kbani turcomeni, affinchè cessino le 
lora seorrerie nelle limitrofe contrade persiane. 
truppe dello Scià svevano avuto ura non 
lieve battaglia coi Tu i in Sciurghial. Gli 
seri sì corceoti 

« Sa 
mar Caspio, di Kizlar, di Bournay, Derbent e Bakci 
sono stati provveduti di muoizioni dagli arsenali d'A- 
stracan. 

« Le fonderie d' Ural lavorano alacremente. » 

REGNO DI GRECIA 

Scrivono da Atene, in data del 47 ottobre, all' 
Omservatore Triestino: 

« Pu abbandonata l'idea del viaggio del Re a Cal- 
cide; però la M. 8, si recherà posi:iramente a Pe- 
trasso, verso la fine della prossima settimane, per rice- 
vere la Regina. 

« 8. M. il Re Otto 
lire di sterlini a pro' delle 
glesi trucidati nelle Indie. 

« È morto uno de’ 


























donato la somma di 300 
dove e degli orfani degl' In- 


iù eminenti e prodi guerrieri 
li della guerra d'indipendenza erpitano 
di vascello Raftis. Ei fu sepolto ieri con tutte le di 
mosirazioni d'onore, dovute al suo grado. » 
INGHILTERRA. 


Lord Elleuborough, che viene tuttora rarcomen- 
dato da moli come l'uomo più idoneo sd assumere 
nelle Indie l'ufficio di governstore, e persia la dittatu- 
pubblicò una lettera alla Società economica rurale 
di Wiochombe, al cui ultimo meeting non aveva po- 
tato intervenire. In quello scritto, contr' ogni aspetta 
tira, egli non tocca della condizione delle cose. nelle 
Indie, nè dei provvedimenli governativi, dicendo che 
« troverà in breve uo' occasicne opportuna a parlare 





















di opira che l''insur- 
, mercà il valore dei 
ir 
Colin Campbell un generale, che conosce bene l'arte 
era. Il difdeile però starà nel mantenere le 


a fare i campagnuol 
rezione stessa sarà domata pres 











ssi, senza dipartirsi ! sercito in numero sbbantarza forte, dojo repressa l' 


insurrezione, per prevenire ulteriori disordini. Per ri 
, v'è, secondo lui, un solo mezzo eifi*sce 
ia, qual semenzsio dell eser- 
e-pinge qualunque idea 
vendetta contro gli ammutinati ; ma ritiene 
assolutamente indispensabile di usere severa giustizia e 
punire senza riguerdo i ribelli e gli assassiai, parte 
re agl'Todiani guslungue dubbio intorno alla 
parte perchè la Gran Brettegna 
i mili- 
essa por 
rendicare il suo onore vi- 
(0. T) 























niede la forza necessaria 








Ni 44 ottobre, fu discoperto con gran solet 
tà a Dublino il monumento in onore del celeb:e por 





credono sapere che l' ta Tommaso Moore. Esso consiste in uns statua di ' 


Inghilterra abbia diretta sì suoi ambasciatori ell’ estero bronzo dell'illustre scrittore, sopra un zoccolo di gra- 





una circolare relativa all'isola di Perim. Essi spsccie- 
no inoltre che la Turchia, la più iuteressata nella que. 
atione di proprietà, accetterà un preteso indennizzo in 
denaro. Crediate pure ch' io sono in grado di sfferme- 
re formalmente che il Governo ottomano non accon- 
sente, sotto verun patto 0 compensazione, di spodestarsi 
dell'isola di Perim. In quanto alla circolsre , se resì- 





o libero fra il Banco ed 
( Idem.) 


nito, ed è posto nello sj 
{l Collegio delle Trinità. 
SPAGNA. 

Toglinmo allo Spretateur i seguenti cenni bio 
grafici dell' ammiraglio Armero, cui la Regina di Spa- 
gna commise la formazione del nuevo Gabinetto: 

« Don Francesco Armero y Penerands prese servi» 








mente esiste, essa non è che la riproduzione d'un sn-. gio nelle marina spagnuols nel 4822. Egli teveva il 


tico articolo del Times, 

« Lettere del Cai 

gisti dalle guerre intestine e da quelle. combattute 
contro i Gallas e Sciangaliss, sotto | secuss: che 

Pat recsto dall’ Egitto nell’ Abissiola 

icerè, tengono quel prelato in ost 











per 
gio. Esso è perseguitato dal famoso Abura Selama, che | scendere il fiume di Bilbao colla sua nav 


in realtà governa con terrore i popoli abissini. e ‘rese 


pressochè nullo il potere dei loro Principi. Dovete | citi 
sapere, soggiungono le precitate lettere, che l'ingresso | su) p 


dell'Abissinia è chiuso ai visggiatori 0 mission 
ropei, e che il sig. W. Plossden, unico raj 
te estero in quelle semi-barbsre cont 
punto, che negoziò il trattato cell' In 
sinia el 1850, o BA, apprifitta sempre della sua in 
fiuenza sull Abuna Selma, o sullo spirito dell’ Impe- 
ratore Teodosio, per ottenere il permesso 





eu 








le, e colui ap 











Rialto, eletto convegno del fiore degli abitanti, sel 
ta în uno al traito del ponte sl confine della pescheris. 

La piazza stessa, nel 4394, era nuovamente sel- 
clata e resa cquale in altezra a quella di 8. Marco; 
ni comandava non s' usasse alcuna restrizicn nello spen- 
dere. 
Loscio gli sterramenti del rivi, le migliorie nelle 





oriano che gli Abissini, stra- | partigiani della Regina Cri 








| 





le ara 
elli di Don Car 
los, e al secondo assedio, lo dai carlisti a Bilbao, fa 
I grado di tenente, e el terzo assedio fa 

do gli fu conferito a rimeri- 

lore e dell'abilità, manifestata nel salire e 
sotto dl ti 
* grstportr troppe di rintorso nella 





grado di cadetto, quando scoppiò la guerra 














tarlo del 





ro del nemico 





dalla quale 
sccena. Egli 





{I generale O' Dorelli intitolussi conte di 


ppresentan- | poscia fu di bel nuoro promosso e comandò la divi- 


sione na 
della 





le di Catalogna. Nel 4840, essendo ministro 
varina 









poveraglia non potea accati i 
ponte, nelle piosse ci în Ioblo Rivonii " "IT 
1 venditori girovaghi (traore gli stranieri) non 
vi potenno spacciare pullos, gallinas, lepores et his 
similia ; nella pescheria, le sole venditrici di crostacei, 
Così: « Nessuno osi vender viciualia, calzamenta 0 









sedere con criello 0 cesto. » (1352.) I calsolai ven- | 


officine, la demolizione di cose vacillnti e delle piccole | dere dietro Rialio se non il sabato (1335) «I 


logge ((lingò ) 
nuto, frequenti sporgevano nulle vie, ed accenno ad al. 
cupa tra le molte leggi suila polizia di Rialto. 

Per ovviare agl'incendi,i seggi decreti proibiraro 
| il tener fooco nell'isola fro dsl secolo XIII, in cui 
| Bi inibiva il solo atrugger l'olio roppreso (4222). 

Nel 4306, e 44 anni appresso, si toglieva il precetto 
ia vigore pei frutuarnoli, cozaroli, pellisseri, stozone» 
ri ed aliri bottegai, in riguardo a'secondi si borbieri 
et becheri, che potranno tener fuoghi et lumi dalla 
tersa campana sonada a S. Marco în avanti. Poi 
ai permise a'ternerj una candella de fora sovra la 















tagia e’! banco. Ma questo decreto nel 4364 era ri- 
vocato ; @ sotto pene ai comandava: non si 
ghi fuoco în Rialto dalla campana terza alla Ma- 


rangona de di. Perciò si vietava il ludere ad lumen 
perfino nelle case: Che alcuno non possi far qualun- 
que giucco che sia fatto con fuochi in piazza di 
Rialio. Perciò l'illominasione, sino sl 1450, fa pore- 





rissima ; eran diradste a mala pena le tenebre da alcure 
lucerne ( cesendelli} che furono poste in varii luoghi 
i e i malefizii. 





Sotto la loggia (lose) era proibito da severe 
| leggi di fermarsi e giuocare a chi non fosse nobile. 

Nella veneta legislazione s° ebbe cura speciale di 
evitar risse e disordini, di tenere sgombre le rie. 


che, come quella nella via di Cà Sa- | botteghieri tengano le sue robe entr 


o le a0e stezon, » 
« Gli oficiali di Rialto facciano desbrigar le due hoc: 
che appresso le stazop de' sartori. » 
Nel 4324: « Nel luogo della stadera dal 
fio al Canal non seno mercamle 0 Boni eo eee 
Nel 4398; = Non ni nmeri pane o frutta anl 
gran ponte in la losa e nel circoli 
gran pe o della piazza di 
Gli officiali aveano autorità di scioglier dall’ 
canine di quenti_ prece, conservandene bolettivo 5 
ma eran rigorosamente atretti ” È 
lo adempimento, da Slip 
Proibito il te 














sedere mi ban. 
di S. Jacopo 


accovcia 

Un anno appresso, si confermava Îl decrp e," 

foggitivi, che sverser fatto 
di 


parare in Rialto. di medici e barbenii ns 








torture non sì potemmo 
tare in Rialto novo. tenia) 


Nè fu obblista la più vile cl 
meretrici, e vereo la metà del 


Commissione, che trovasse un 


Iaase della società, le 
pecolo = eleggeva una 
Jogo adatto ad acco. 


non nel 4843, quando fa nomioato mininr 4, 
0 Gabinetto preseduto dal mete 
Nervaes, e qui medesime et 
binetto, onde Sl signor Eaturita era presidene, y31,5 
Armero, che allora era viceammiraglio, fa gu d*% 
comando delle squadra spsgnuole a Cub, Fi gen] dl 
torno in Sprgna fu chismato al posto di mag * 
na nel Gsbinetto di Bravo Morillo, mu uéÈ 
mise da quest ufficio poco tempo prima ehe ct 
iogliese. quei y 
glio Armero adunq 
promozioni solo dei sooì servigi. miti 
1 e dalla schiettezza e moderazione 
rattere l'alta riputazione, P 
Egli sirettamente consente, per conformità gi "È 
pii © sentimenti politici, come. per larga e che 
amicisia, col signor Mon, nuovo. smbascisune © 
gouolo a’ Roma ; e la prima cosa cl' ei fere, fu," 

Madrid quel diplomatico, all'int 
sua cocperazione nella formazione del nuo 
(6. Uf: 
FRANCIA. 


Dali 8 del core, ottobre, s' agita in Franci, dp, 
il Tribunale correzi: di Colmar, un proce 
Jativo alle recenti eezioni di quest'anno pel Cor 
gislativo; = siccome di questo provesso ni ceco | 
stro corrispondente di Parigi ne ire, 
pubblichiamo , stimiumo opportuno a fer ene st 
prendere le nu: ossersazioni, «ti compendiare i (yy | 
brevi porole. 

Il process» è 
quale è secusnio 
messe, minacce, false no 
illegale di decorazione; d' oltraggi #d un genti 
adun podestà. Il sig Giulio Migecn è deputato del 
to Reno sin dal 1849. Ri sedeva all''Assunba Ly, 




















iconosen | 










































tentato #1 conte Giulio Mipea 
rodi elettorali col mezza di pr 
serittà dogiuriosi; gu 




























Iativa , all'estremi destra, fa! sig. di Persigopo, 
il conte Simé in: 50.000 suffragii l' avevano fatto 
presentante. Dopo il 2 dicembre 4851, il sz. Nip, 





non fece parte della Giunta consul Cato 
da! Governo in missione nell’ Alsazia. Allo elezioni 
seguirono, fu presentato qual candidato al Gurert, 
ottenne nel circondario di B-f r., che t:ppresenun, 
25,000 voti, in 28,000, Alle ultime elezioni i j 
Migeon si presentò di nuovo, ma questa vol'a il Gon 
no non credette doveigli conservare il sto voxteg, 
ondimeno il sig Migeon fa eletto con uns vugge || 
n di quasi 7000 voti. Egli uvera per compete, 
il sig. Nizole, avvocato a Belfort. Il Gorerno vide, | 
tale elezione fatti, pre prii ad intacesrne la sircerii 
conseguenza d'un'inchiesta amministrativa, fu premu, 
un' iaquisizion sella fa prima fottà per en 
de' sigg. gi iquirenti di Belfort e d' Altkirà 
poi la Corte di Colmsr, evocsndo l'affare, deligi 
consigliere commissario, il quale si trasferi a 
e proseguì l' inquisizione. 
I dibattimenti del processo terminarono a (1) 
mar il 46 ottobre ; ma il Tribunale rinise la 
tenza al giovedì successivo, 22. 







































e sua moglie 
a Parigi per far ritorno nella loro tenuts di E 

Lord H wden, ministro inglese a Madrié, 
cevute il 46 ortobre, 











tun 
udienza privote,dell'Imperau, (LO 
ciò diede nuova occasione di csnvincersi del pieno x 
cordo, esisten'e uella politica della Francia e dell » 
ghilterra, r guardo alla Spagna. Il nuovo Ministro no (1 
sodisfà i due Gabinetti; ma e' lo corsiderano cone wo (| 
spedien'e momentsveo, in mancanza di meglio. | 
Nel giuro 46 ottobre, 64° enviversario del è, | 
ia cui la Regine Maria Antonietta fa condotta al wp || 
| plizio, venvero celebrate messe funebri slia Coppi 
! espîetoria deila via d'Angiò, e vi assistettero moltui 
| me persone. 
Quanto prima verrà pubblicsta ura nuova opa 
del sig. Villemain, Ja quele è attesa: con impiiena 
+ Sarà intitolate: Za tribune moderne. (0. T.) 
' e #3 
i (Nostro carteggio privato.) 
H Parigi AQ ottobre. 
Î Sa Corte non è decisamente partita per Con 
| piègne se non ieri, domenica, dopo merzodi, e con ti 
! tempo scoro ed umidissimo, mentre si laeciò andar » 
bato ia più bella occssione di sole, che ni pissi ye 
1 rare nella ne, in cui siamo i 
| Tottivia, malgrado l'estrema variabilità dl oe 
atro stato atmosferico, le persone, che si pretendono i 
te ad apporsi alle i 
pronosticare un' ul 
si prolungherebbe 
poichè la state di 




























































persistono » 
serie di bellissimi giornî, e 
fin dopo il 45 del mese prossimo; 


















pazienza. che il ene 
trascorso, per. ritrovare intorro 1 mì 
la nostra solita messe di fatterelli e novelline lotli 
Intanto, vivremo cime po'rewo, Per esempio * | 
emo una bella moteria di dis:vssione nel p 
elettorale, che si giudica in questo momento a Col 
(”. sopra) Ma confesso che il soggetto è sommament: 
‘ato; bisogna aver tenuto d de visu et audi, 
mili dibattimenti per formarsi un'opinione e pr 
ferire un giudizio prima de' giudici. La sola cos, ch 
mi permetto dire, è che tale scandalo è sffittivo, e ch? 
potuto indurre TA 
e ad appiccare una simil lotta contro unde 
putato, che non è neppur dell' opposizione, 
tora fa semplicemente. estraufiziole 






































, Blierle; e si decretava non sostussero nella viv sdi 
cente alla beccheria al capo della calle vel rugse 0 
oleo versus S. Matheum, ma nei loro vie 

Circa slla polizia lagunare, nel 4328 si subi 
va la disposizione de' navigli e degli mhifi ne 1!" 
nel 90 lo scavo del canale maius Rivoalti, sn ent 
to d'immondezze da poterv'si costruir sopra 9 
mi. 11 Rio delle Beocarie (4353 ), da Ca' Bellegno, 
doven esser occupato da burchii, a comudo de ne 
cati, che v'aveano ròlte 0 boveghe. 4 staera 49" 
domum Ca' Vidali, A rivi si pulivano. 

Da tutto questo , ommettendo altre minute cè 
che nulla accrescerebbero a queste liuee se non ‘? 
che, e al lettore la noie, coneludiamo. 

Di questa guisa la veneta Repubblica avea l' 
chio intento al bene universale ; e, checchè ne di" 
i suoi detrattori, i quali pai non chiudon le labb! 
quando i glorioni fatti degli sntichi mettano in rile" 
la foro inerzi dei pr 
afaggiva che toro". 
patria , alle coeve 






































































@ una splendila 
ore, Sl 





{ di gloria) non 











Barr. Crocnstri 





——_—_——& 








he qui tanto È 


volle porre in 
Tersando la ca 
gravissime, e © 
sto cano, il ri 





sto, non 
a dire che la 
gtsta forse de 
stato ingannato 
Poichè, in ver 
no a sufficienz 
Migeon al ma 
te bene ch'io 
chiamano, ODI 
tesi, che sost 
re che l' eccei 
eaterza de' rai 
in parecchie € 
Migeon, è, sec 
e a convincer 
Ho Favre, © 
si trovano pò 
ma fino »gl' i 
gli altri. Quel 
ione delli 
sola de' dile 
1 raggo» 
nall foglesi c 
nessun fatto | 
meva non ha 
della situazior 
evidente che 
di quell’ 
tose, attendo 
ad ogni elo 
se non ansa 
Quando mai 
a fer tracolla 
gione delle 
tare una palo 
mai, e con | 























Certo, | 
rebbe più el 
disposizioni 
del pericolo. 
contro i nos 
travaglia di | 
non ssrà lie 





Scrivon 
Parigi 1! 
di lettura, 
educazione d 
Appo lei fan 
avvocsti, me 
ricervatezza | 
siede al nuo 
tale qualifie 
direttri 
intelligenza 
a dati inter 
persuaso di 
mente suoi 











so 





Il Gra: 
33, ha risol 


nemo 
È qui 4 
Alessand 
esprimere i 
di Prussia 
esprimere il 
il Re, 
gorio 











memi 


GAZZET 


Venezia 24 
Newcastle bri 
cet, con carl 
versa rig in 
per Malcolm, 





rono, per fr 
qualità di Po 
a 113, per 
per le qualità | 
per quelle co 
se 12, por 
Zuo 








Poco 0 1 
Prestito naz. 
ad‘, 

Ag dello Stab 








stto nel 


ont 








speciali 
Bagagli,car 

caval è 
Trasporti è 
Merci T.* 9 








rovano i du 
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Un dispaccio ( scrive la Prezse di Vienne ) ansun- 
cla già alcune risoluzioni del Divaro della Moldavia. 
Esso, nel 49 corrente, ® voti unsnimi meno due, ha 
| rotsto l'autonomi» secondo i trattati colla Po; 
copesciuti i diritii di essa ; la uniore colla Valscchia, 
sotto un Principe straniero, appartenente ad una dina- 
stia d' Occidente ; Goverro rappresentativo, e neutrali- 
| tà. Queste risolozioni, aggiunge il suddetto giornale, 
sono come se fossero staie dettate da Parigi. 

Trieste 23 otiobre. 


Lo sparo delle artiglierie di mare e di terra an- 
sunrisva iersera l'arrivo fra oci di 8. M. la Regina 
| Amalia di Grecie, giouta alle ore 6, con treno sepe- 
rato, alla postra Stariore, srcompagnita da 8, A. R. il 
Grandoca di Oidemburgo, ed osseqiosamente ricevuta 
da 8. E. il sig. Luogotene:te Governatore di Trieste, 
tenente-marescia!lo barone di Meriens. S. M. riparti 


tanto faor di luogo quanto male sccorte. O si 
in piena luce che l' Amministrazione, av- 
. Migeen, aveva ragioni 


ieri la sua festa natalizia. Il Principe ba presectemen- } 
te 26 avni. I membri della Casa reale gli presenta- 
rono le loro congratulazioni in Potsdam. A questo 
acopo, si erano recati colà anche il maresciallo gene- 
rale barone di Wrangel e parecchi altri. eccelsi_per- 
sonaggi militari. (0. 7.) 


he qui 



















A quanio ecrivera il Zeit in data di Potsdam, pel 49 
corrente, lo stato di 8. M. il Re non avea provato es- 
senziali cangiamenti. 8. M. si alze, fs, col mantello sulle 
spalle, piccolì giri per la camera : ha fatto visita sabato 
a S. M. la Regina nella stanza di lei, e ieri ba prao- 
zato per la prima volta sederdo s tavola. Le forse della 
M. S. vanno lestamente crescendo. 

Ciò non sorprenderà dopo grave malattia, e nov 
dee destar dubbi sul perfetto ristabilimento, vedato che | 
la gusrigione visibilmente progredisce. Lo stato. del 
Re è eotrato in uno stadio, che non lascia aspettare 





tone, ed è che il procuratore imper 
limente obbedito alla sua coscienza, e sissi creduto ve- 
mente obbligato, a fronte d'un eletto del tutto inde- 
‘i difendere la dignità del candidato elettorale, e 
dicare la buona fede degli elettori rarpite. Me, 








mi 





di 
tà posto, non si troverebbero molte persone disposte 


de che la coscienza del procuratore imperiale è 











quia forse delicata all’ ecesso , egli medesimo 
fuso ingsnnato dall’ esegerazione de' rapporti a lut fstti ? 
Poiché, in verità, non sembra che i dibattimenti abbia- 
no a suffienza dimostrato l'inettitudine morale del sig. 




















in al mandato, che gli era stato commesso. Nota- | rapidi cambiamenti. Il vivo interessamento del pubbli- Ù 
baro ‘eh' io son lontano dal voler fare, come qui la | co può bensi desiderare i maggiori possibili fonte | SR PRRCERIIOZAA fon) 
inmano, opposizione : altro non fo che tornare sila | ri; ma per certo non gli vico prestato buon: servigio mazilaga altebre. 
teri, che sosteneva al tempo delle elezioni ; vale a di- | col comunicargliene d'infondete del tutto. eri fa giorno di somma ed insepettata esaltanza 
te che l'eccesso di selo, l''inavvertenza , l'inconside. Fra queg!' iofondati particolari, il Zeit annovera | per gli abitenti di questa marittima città dell’ Aust 
una notizia della Gazaetta di Elberfeld vulle cause della | Alle ore 9 del mattino, sul piroscafo da guerra l'Elisa. 





Fmersa de rappresentanti provinciali del Governo rese, 


in parecchie occasioni, arri cattivi servigii. Il processo betta, vi arrivava ii 








lattia, Secondo quella not 





bbe preceduto la 








Migeon, è, secondo me, un fra” peggiori di tal genere; | Arcidoca Ferdinanio Massimiliano, Governatore gepe- 
Migeorovintersene bista leggere la difesa del sig. Giu: | tale del Regno Lombardo-Veneto, comandante superi 
fic' Parte, è vedere con che ineresciosa opportunità vi re della ioperisle Maria, L'aumupzio del fausto av- 
No donano posti In compromesso, non pore il prefetto, { Alestamiro a Weimar. Dicesi fo venimento diffondevssi tosto per la città, e poneva d' 


un trstto In movimento questo Industre e pacifico po- 
polo di marivrri. Tutti i legni del porto spiegavano 





uii del Principe di Pri 
cui S. M. la Regina espres 
al doit, SeLouleio ( 8. M. gli 
mano iu mezzo a cslde lagrime ), | particolari nel prossimo Numero.) 
di pievi poteri, che dee trovarsi lu 


mano di 8. M. Secondo ragguegli, giunti a 


Su fino egl'indimi commimnerii di polizia, a tacere de- | 
gli eli. Quella difesa, del resto, è una solenne dimo- | 
Sirasione della piena libert 
parola de' difensori giudizi 

I ragguagli, che continuano ad affluire ne' gior: 
noli ioglesi circa le cose delle Indie, non produssero 











immaniinenti le gloriose insegne nazionali. (Daremo i 
(0.T.) 














nessun fatto proprio a canglar l'opinione, che vi espri- 
vale a dire che Il miglicrsmento 
no piuttosto che positivo. È 





meva non ha guari 
della situszione era n 
idente che il pugno d'Ioglesi, sparsi nell'immensit 
di quell'Impero in rivolta, ridotti ad estremità spaven 
tose, attendono con una contanza, eroicamente superior 
ad ogni elogio, rinforsi, che loro non giurgono ahimè! 
ge non assai lentamente ed in assai p'ccote quentità. 
Quando mal sbarcherano i grossi battaglioni, propri 
a fur tracollare rattamente la bilancia? Penaato che la 
incomincia : l'India sta per diven- 

con istrade meno usabili che 

















non 
Britannico e 


Serivono alla Gazzetta di Verona in dita di 
Parigi 49: « Nella pissza Louvois trovasi un Gabinetto 
di lettora, diretto da una donna di corpicui talenti, di 
ne distinta, e, per corollario, di molta bellerza. 
Appo lei fan le principali notobilivà letterarie, 
aveocati, medici e uomini politici. Ela però è di una 
riservatezza e dignità, che impongono; per cul, quando 
siede al suo scrittoio, assume una fisenomia, che un 
tale qualificò tragica. Non toglie però che madema la 
direttrice sorrida di un sorriso amabile e di LÌ 
intelligenza sd un nomo, che frequenta quel Gabinetto 
a dati intervalli. Pare però che la polisia sis. poco 
persino di questa signora, e vi mandi quasi gioroal- 
Mente suoi egenti, sotto veste di letteratura. » 

SVIZZERA 

Il Gran Consiglio di Basilea, con voti 73 contro 

33, ha risolto la revis‘one della Costituzione. (G. 7.) 
GERMANIA. 

aeono DI PaUssia. — Berlino 48 ottobre. 

È qui giuoto da Varseria, in-iato dall'Imperatore 
Alessandro, il ministro imperiale conte Adierberg, per 
ere l'interessamento di S. M. allo stato d-l Re 
atrice madre di Russia fece 
re per la malattia di S. M. 

principe Ga- 





































primere il suo di 
il Re, suo augusto fratello, medi 



















Venezia 24 ottobre = lori arrivorono da 
Neweasile brig. frane. Perséveranee, cap. Dou- 
cet, con carbone per C. Giovellina, da Au- 
versa brig. ingl. Minorca, cap. Tusa, con ferro 


Doppie di Sp. 
* diAmer. 






































































nelle Gazzette, potrebbe da noi essere 
ne portiamo, perchè quei particolari 





te abbastos 





sì credettero autorizzati 





te, di S.A. R. il Priocipe di Prussia, 





più di delicatezza e di riguardo. » ( G. 





Dicesi che la sessione dell'Assemi 

mibcierà nel 22 corrente. 
AFRICA. 

Notizie dal mi 
riferiscono che la Regina di Ma 
i Francesi e gl' Ing] 
fiscò i loro bevi. Tale determinazione 
per motivo, 0 per pretesto, certe mene, 


jscar 








Frnncese chiamato Lemberi, che, d'accordo con suo 


figlio, voleva essutorare quella Regina. 





S. A. L il serenissimo sig. Arcidue 


Carlo è giunta, pel 24 correnie, 
Inosbruck. (6. 





L'Indépendance belge pubblica un dispac 





i di Prussia, bar 
denubi 


presidente de’ mini: 
48 maggio, rela 
senziale, e' dice che, nella q 
uopo aver riguardo, non sole 
mia anche alla supremazia della Porta. 
H (6. UP: 


Ul Lloyd di Pest, scrive la Ga: 








ghi di Vi-:nna, conferma la esistenza d' un 


cul-re austriaca su'Priocipsti danubisni, 








ere le disposizioni finali pel 
cipati essere riservate soltanto ali’ acco 


13, avente la supremazia, e degli altri contraenti nel trat- | no civile e l'estensi 


tato di Parigi. Specia'mette, non ps 
onione contro la velontà della Turchi 
esser resa dipendente da sempi 
giorenza. 











segna. dell olio 
qualche mese 5° 















Il Zeit conchiude nel seguente modo: « Altra lun: 
ga serie di perticolari, del tutto infondati, che circolano 





use. Nov possiamo ommeitere però di esprimere un 
desiderio; ed è che i corrispondenti, che, superflurmen- 


jrdoso procedere, cella situazio: 


venire traspirare dalle loro proprie narrazioni 


sTTÀ Lisene — Francoforte 14 ottobre. 


delle Indie, pei venute a Parigi, 


dinuranti ne' soci Stati, e con 


NOTIZIE RECENTISSIME. 
Fienna 23 ottobre. 
Fraocesco 





lone della uni 
desiderii de' Divani, 





jpsccio viene apecialmenie osservato Lon poter l' Au- 
veduto il irettato del 30 marzo, 


lo di decide 
inamento dei 





iscluzioni della mag- 


Corfia 20 ottobre. — La tostra Isola que- | ONbI. dallo Stato 5 


stanno, come pure le alirs soreile, preseo- | 0» >» - 44%. 
tino un'abbondante e buon reccolio d'olive, |» A 
calcolato come segue: Corfù bar. 175,000. |» Sa 
Zante di Miura 20,000 e Pexò 25,000 |» i 


per estrazione. Le transazioni per futara con- 


diferenze, sosteneadosi in gioroata a talleri 
442%, per fio die, 

















ro, in data del 45 settembre, la fregata aust 
vara, che fa n viaggio foterno al globo, riparti Il 
1 Imperatore Don Pedro avera 
a quel bastimento; e | comandanti 
ioni francese ed ing'ete averaro dato splet= 










Iindiesta. Ma con 


uno poca impur- | fai 
dite fete egli uffziali della Novara , durante il loro 
soggiorno rel porto di Rio-Janelro. (0. T) 
Impero russo. 

Viene assicurato che il rapporto del viceammira- 
glio Nordmana sul nsufregio del vascello di linea rusto, 
il Lefort, non ba indicato se nen le persore ch' erano 
al servigio della marina, cole loro megli e figli, ma 
che vi erano inolire a bordo altre 4200 (1?) persone 
circa. Un solo uomo tra' naufragati fu dalle ode git- 
tato a terra e salvato. 

__—_—_ 


Dispacci telegrafici. 


ad applaudire il 
presen 





facciano 





po 
Ufi di Vienna. ) 








blea federale co- 





preserisse tutti 





Londra 2A ottobre. 


Yorck del 9 corrente, 
L''odierto Morning 


violenta ebbe 
attribuite ad un 






la peripezia pecoi 
Post c:nsura l' atmento dello sconto e domanda la ri- 
forma dell' Atto del Banco. (Corr. austr. lit.) 
Parigi 20 ottobre. 
mento dello 
ll dsraro è più 






Lindra 20. —L' 
derato come temporari 
Parigi 20 ottobre (sera). 
Il Banco di Francis ha samentato lo sconto dal 
6 e t/g ai 7 e 4/3 per cento. 
Parigi 22 ottobre (mattino). 
Londra 2A (sera). — Corre 
rifiuti di scontre gli effetti a lu: 
Madrid 2A. — La convorszione delle Ci 


è consi. 

“ 

| ch'era fissata pel 30 oitobre, è provogeta al 34 di- 
i 
Ì 
| 


abbondante. 











Mantevfi 
‘ani. Nel suo es 
e, fa dh 








cembre. 
Parigi 23 ottobre. 





di Vinna. . Il Divano 
a programma 
ita de' sobbor- | dell’ unione : Principe stranieroGoverno rappresen 


Istivo. 
Napoli 20 ottobre. — È arrivato il Principe di 
(6. di Ver.) 
Marsiglia A9 ottobre. 
e L'Acobascis'a siamese par da Malta. sopra il 
i- | Caradoc. Il generale Codriogton rifiuta. decisamente 
’rdo della Poten- i il Governo a Mal 





e dic 
Joinvilie. 


accordare a' Di- 





Gli abitanti chiedono un Gover- 
je delle loro libertà. Lam 
e aver luogo la | d'una rivolta a Tripoli è smentita Il console 

è poter questa | ghilterra fece pubblicare un ordine di Costantincpoli 
che permette l'esportazione dei buoi: nulladimeno il 
Governo del Beì insiste vel rifutar obbed'enza, consi- 












RA 
ni » Gioggnita, rosi. 5 


na 


© haono cominciato da 
vrruzione con piccole 







10/, per fin gennaio, 
ebbe, % 









































































derati i bisogal del popolo, e le perdite cogi 


l'episoczia. 

Madrid AD ottobre. 
rione del nuovo 
Gabinetto. I Ministeri degli affari esterni, delle fi 
ze, dell'interno, della merina e dei larori pubblici, 
sono diretti encora dai sotto-segretarii di Stato. 

Sanssouci 31 ottobre. 

Notti continurmente tranquille e crescente appe- 
tito esercitano influsso decisamente fsvorerole sullo st- 
to di forse di 8. M. il Re. (Corr. austr. lit.) 

Copenaghen 20 ottobre, di sera. 

La Gazzetta di Berling conferma le notizia del- 
l' Indipendance belge, avere il Governo danese invin- 
to, sugli affi dell’ Holstein-Lavenburgo, una Memoria 
ai soci rappresentanti all'esterno. (Corr, auatr. lit, 

—— @- 
DISPACCI TELEGRAFICI 

della Gazzetta Uffisiale di Venezia, 

Parigi 24 ottobre. 

(Riosvuto il 24, ore 2 min. 30 pom.) 

Un dispaccio, qui giunto da Costantioopoli, 
annunzie che Rescid pascià fu nominato granvi: 
sir; A'aiì pascià, ministro degli affari esterdi ; 
Riza pascià, ministro della. guerra; Foshy (?) 
gran msestro dell'artiglieria; Vassif, comandante 
della guardia imperiale. (/. sopra. ) 


enna 































ALI VIENNA del 24 ottobre 
Corso della cante pubiche. Modi C 
Obbiic. allo Stato pu 80%” 
#0 del 1853 com tirale . - 
. » MM 
Corse dei cambi in moneta di convenzione. 
a 106%" uso 


# 10.14 4/, 8/0. 1 
Borsa di Parigi del 23 ottobre = Tre p.‘/9, 
66.90. — Quattro ‘5 p.9/o 90.75. 
van di Londra del 23 ottobre. - Covo! 887 
«_.r.r—.—rr bi Mhkhh i ttteoee:ec®” 


VARIETY, 





ì 
H 









ank 
Nel nostro bato 17 corrente rela 
tivo sile cose urbane fu esclusiva nostra intenzione 
di raccontar fatti e da perte nostra siamo certi di 
averli esattamente raccontati ivi ricordavamo le idee 
ed i progetti per mettere a profitto. Je acque dolci 
del Lido, nè ci perve quello il momento di rammen- 
tare tutti i cenni ed i desiderii, che sul proposito di 
prorreder altrimenti Venezia d'acqua potabile fossero 
gtati espressi da cittadini, sotto ogni sepeito onorevoli e 
benemeriti. Abbiamo osserrata la priorità dei fotti, da 
noi esposti; non abbiamo inteso di pregiudicare a quel- 
la dei voti e dei desiderii, in riguerso a' quali senza dub- 
bio primeggia l'articolo del 3 dicembre 4856 N.280, 
che d'altra parte conferma il nostro asserto. Non cre- 
divi però che il solerte nostro Municipio si avvisi di 
sua operosità, per l'acqua potabile, alle 
sole dune del Lido; chè auri sappiamo di” certa 
rienza ch'egli estende le proprie cure anche alle 
cisterne della città, fra le quali due, tesiè radicsimente 

restaura'e e rialzate (0 sopra il livello 
vo, stanno per conseguire quella maggior possibile do- 
tazione dei tetti, della quelo difei Ed io questo 
salutevole divissmento il Monicipio vuol perseverare 
da vero, dil womento che vi ba già esclusivamente 
destinata non liere somma allo scopo di estendere il 
provvedimento a tutte le cisterne della città. Nè qui si 
arresta ia solerzia del Pi municipale, noto essen- 
doci essere già state date le più convenienti disposi- 
zioni pel rilievo di tutte le private cisterne allo scopo 
di conoscere con certezza i limiti della insufficienza 
delle acque potobili e proporzionarri il provvedimento. 
Potremo in breve pubblicare i nomi degl' incaricati a 
codesti ritievi, a lume di tutti coloro che possono aver- 

| vi interesse. 

Per mettere in attività il decreto, che proibiva i 
seppellimenti nelle chiese, fu mel 4813 affidata al 
chisrissimo ingegnere Santi la scelta del sito e la co- 
struzione d' un Cimitero, che corrispondesse ai bisogni 
della città Si scelse l'isola di S. Cristuforo e per la 

va posizione rispetto a Venezia e per la maggiore 
sua viciocoza. Si demolirono gli esistenti labbricati, sì 
costruì la Cappelle, che tuttora sussiste e si comio- 



















































ate dal 
il 





cinrono i seppellimeoti, trascorando, è pur forsa Il 
dirlo, d approfondare 1 calcoli relativi all'area, in rela- 


| zione sl numero del morti ed al tempo necessario al 


{ loro disfacimento. In tre o quattro anpi, si vide l'in 
sufficienza di quel sito, ed al distinto iogegnere muni- 
! cipale Salvadori si diede incarico di stabilire a Cimi- 
tero anche la vicina isola di 8. Michele. Fino sd’ st 
| lora, il Bulrsdori vedeva che, anche coli’ aggioma deli” 
| inola di 8. Michele, non aveva un Cimitero 
| bastante, e per ingrandir l'area il più possibile propo- 

te 








| peva di conservare la chiesa ed atterrare il moi 

| ro, che in allora era sbbendonato, 0 conservare 
bastasse ai bisogni del custode e degl’ inservi 
son proposizione mon fa secettata ; si consersò È con 
vento, si fisrò pei ‘seppellimenti ia est 
| seguitò così per alcuni nuni a seppellirè al 

| mente a S. Cristoforo o a 8. Michlele, non trascoran- 

| dosì 4 riguardi di polizia ssnitaria, ma pur troppo poco 
badando al prtrio decoro. 



















| ‘* "Ma il Cimitero di Venezia, così diviso, era pure 
| una brutta cosa; era anche scarso si bisogoi, e domar- 
dava un provvedimento. Si pensò di unire le due isole 
cell'imbonimento di quello specchio d'acqua, che le 
separava, e dopo qualche anno si compi quest' unione. 
Che cosa s' ebbe allora? an gran campo di forma non 
molto regolare, circondato da una maragila, e solo or- 
nato dsl lato di tramontana dal chiostro del conven 
to di 8. Michele e dal lato di messogiorno dalla pic 
cola cappella del Seli 
1 Cimiteri di altre cità, e senza parlare di quelli 
di Ferrara e Bolo; quelli di Verona, di Brescia, di 
Vicenza, eravo, e s0n0 pur troppo y-un tacito rimpro- 
vero a Venezia. Coll' idea, non di superarli, ma slme= 
no di egu sì mise a concorso un progetto, col 
quale, data quell’ ares, si desiderava aver finalmente un 
Cimitero, che corrispondesse ai bisogol, alle viste sn- 
nitarie e al decoro della città. Di questi progetti se 
n'ebbero cinque o sei: uno fa anche premisto ; ma 
tali è tonte furono ne Idee, da ‘non meritare d' 
eusera presi in considerazione, © perchè, più o meno, 
tatti aprecavano io chiostri, to cappelle, in fabbriche, 
tanto spazio da ridurre insufficiente più che non fosse 
al bisogni di Venezia quel ricioto pur non vastissimo 
e perchè, lasciando la verità a suo luogo, l' attuazione 
d'un Cimitero ebbe sempre un avverso destino. 
L'ingegnere Salvadori, che più d'ogni altro co. 
nosceva È bisogni del suo prese, e che non volle prea- 
der parta nè al concorso, nè si poetici progetti, pro- 
ponera anni sono una grande amplissione del Cimite- 
fo dal lato di levante, regolita giusta | precisi datt 
atatistici sulla cenerale morialità, avuti dal medico mu- 
nicipale doit. Duodo, e innalza alla diretta sun Su- 
periorità, il Municipio, un regolare progetto, corredato 
di tutti quei tipi, di tutte quelle osservazioni, che le 
sue tecniche viste e la lunga sus pratica seppero sug- 
gerirgli. Fino da allora, se ne cominelavano le pratiche 
tfficiose, e finalmente ri ottenne il desiderato peraues- 
no d'imbonimento, che si concesse anzi di qualche mi- 
glinio di metri quadrati maggiore di quanto si domaa- 
dava. La solersia del Municipio ha saputo vincere qual- 
che ostacolo, ha sollecitate le ultime pratiche, ed è lavori 
d' imbonimento di quel tratto di Isgune, che venze con- 
cesso, sono di già incomincisti; e non andrà molto, 
sempre io relezione alla grande vastità, che all'attuni 
area del Chnitero ne sarà aggiunta un’ altra di ben 
settantacinguemila metri quadrati. Avremo danque a- 
demo una grande area, un'area più che doppia di quel- 
la che rea non basta ; bisogna 
che sorgano nd abbellira dei monumenti $ hieogoa che 
si provveda a tutto quelio, che fin oggi non fu che un 
pio desiderio ; bisogna in fine che Venezia abbia, non 
un campo per seppellire ì suci morti, ma un Cimite- 
ro degno di lei. Ed :nche a questo senza dubbio serà 
provveduto. 
Nel saggio divisemento di migliorare quella clas- 
se del'a noetra popolszione, ch'è continaamente a con- 
tatto coi cittadini non solo, ma, e forse più, coi molti 
forestieri, che visitino tutto giorno la nostra città, il 
Podestà ha credu'o d' ire due annui premii, 
jascheduno di L. 420, tratte, non dalla Cassa 
comunale, ma dai messi particolari degl’ individui com- 
ponenti il Collegio musicipale, » favore di barca- 
iuoli da traghet'o, i quali ne sieno giudiesti a prefe- 
renza meritevoli per cortegno conforme ai regolamenti 
e per moralità. È questo un fatto, che, se onora 
tamente il nobile istitutore, può essere di grande im- 
portanza, perchè l' interesse e l'emulazione possono cer- 
to prodarre ottimi frutti. 
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poss. ingl. 
, ingego. 
no è M.ynard Carlo Gius, , eg. fran- 

— Wilcwski Arnoldo, eg. di Varsa- | 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 47 ottobre. — Tessarin Sante 
fu Aotonio, d'anni Ti, pescatore. 
Ne! giorno 48 ottobre. - Schneider E'ena 
mart. Mal'er fu Gius, d'anni 63, civile. 
Corato Angela fu G. B., di 5, beret- 
- Rosato Domenica di Gio., di 30. 
filari», — Totale, N. 3. 
Nel giorno 19 ottobre. — Pelliz'oli Lui- 
ia di Salvatore, d'anni 2. — Camosso Suuta 
4 mesi 4. — Bressan An- 





Da Trieste : 
frane. — Sarre 











































per Malcolm, ed alle viste trovavasi un brig. 104/) per genn. )4 per marzo 
dis SIOE Ca e aptl'e, 975, per aprile, 982 ger moggio e del Tirolo, Von -— Da Mentwa: Brizzi cav. Oreste, d'anni 29 mesi £, maestra. 
gl prezzi fu crt { fg giugno e tail'10 per agosto e setterabre; i Salisburgo - «> - N 
tono, per framenti, di | 1825 a 60 per le GIRO, primi masi di dicembre € gennsio eo com- 88 — at Prestito ccm lotteria 1834 iti Milano i signori: d'Arces | tori Marianna fu Antonio, 
‘qualità di Polesine, e dei granoni di Gulate pratori, e piuttosto offerti Gli altri mesi si — è n ttt”) Luigi, poss. di M y ano. — de Chamy Er- | Gaetano fu Giut, di 7 
E ia luglio e pronta. Vo 318 - 319 ca 
di Bari d' 250 se, 12, IAGGUAGIIO DELLA BORSA DI VIEDOI 136%/,-137 na poss. | 
pi Monopoli d' 230 pure anita RIA MVS o Caro di Culor, cav. di più distiati Ordini, È —SPETTACOLI. — Sabato 24 ottotre. 
ne 12, por lo fio di 480 16.5 a 7 pio I { Del foyo sonale della 6933, Uf.di Vienna.}j Ml ER), r844, | consi intimo, LR. teo. mates. e comaoé. 
Zurcheri senz’ alari; VZ a f. 2: Po Vie na 20 ottobre 1857, ore 1 pom. — |» ‘por Galizia mole; 78 sa. — c 2 
'Poto o mula fecesi ia carte. pubbli he, È Lo sevalo nuvtmente auoentato ed il ri- | OM pr.s.£ Ferd.N EEE TIRO mai i TORSO dere | TO LA Te Lea 
Prestito naz. 77 #/, p. %o» Banconote 95 '/s | basso del Consolidato a Loadra, a'terarono la |» Gioegnits ... di Vienna 2‘ — V. L 6., cav. di più Ordini, È eine Ri 
sd (A. 8) | disposizione di questa Bprsa. La più fucci | » nar.vap. Din B 0 958 al serv. di S_M. il Re dei Paesi Bassi. Dodi si prreaso tap i 
spiegò sp:calimente negli eff-ti Vigl.ip della P. ( 100259/,1%m — — Per Trieste; Weiss de Starkenfels, 1. R. papi dote ira calco ad 
<= Ì menîre cho le carte di Stito ri- a o inse postano I consigli alc in Visano, — Per Firense: |__ del Presiitore lande G. Vigvareue. — 
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ATTI UFFIZIALI. 


ELENCO, dei ii conferiti, prolungati, ceduti ad estinti, 
stati registrati I. R. Archivio dei Privilegii nel mese 
di febbraio 1857. 

parve estoni. 
18. Salomone ed Alberto Spitz, miglioramento 


nelle macchine da cardare, 31 agosto 1855, estinto il 31 
agosto 1856, trasterso il termine. î 

49. Gius. Butsenmacer, miglioramento nella fabbricazione 
dul'unto por rotabili del 29 geonaio 1859, estinto il 29 ye 
naio 1857, trascorso il termine. 

20. Fratelli Hermann, Salomone e Simone Singer (ce- 
duto ai fraai Schbler) invenzione e miglioramento nella 
fabbrica one (hand del 9 marzo 1853, 

ars, 





estinto il 17 1857, per ispontanea riounzia. 
una stufa per 









oso 


del 9 febbraio 1855, estinto il 20 gennaio 1857, per ispon- 
tanra rinunzia. à 

23. Gio Andrea Caio Nestore Depec. venzione di una 

aspirante è te, ta pompe castraise, 

Ti iiuembre S86A, ento i 1 stembre RS, ristoro 
il termine. Ù 

23. Giulio Eilnberger (ceduto ad Ignazio. Sehofer è 
Ferdinando , stoperta © mig ioramento nel modo di pro- 
Lam nda Lierac abito paro, dl SI dicnbre 
4850, estinto il 31 dicembre 1856, trascorso il termine. 

'34, Carlo F. Gierke; invenzione di macchine di semplice 
costruzione, mosse da l'aria, dall'acqua 0 dal vapore, del 25 
Settembre 185, estinto il 19 febbraio 1857, per spontanea 
riouosia. 

‘25. Earico Springer, invenzione di nuove foglie d'argento 
fi di diamanti, del 12 settanbro 186, estinto 
per ispontinea rinuncia. !( Sarà contin.) 











il 20 febbraio 1357, 





PROGRAMMA. 
per ordine Sovrano di S. M. IR. A. 


VI R. Direzione generale del Lotto apre una 


GRANDE LOTTERIA IN VALUTA D'ORO 


le cui vincile vengono tutte pagate 





secchini imperiali di giusto litolo. 


JI reddito di questa Lotteria 





conformement 


qarà implegato con esenzione 
ed in quanto I ricavo 





lagento 


dalle tasse per l'erezione di un manicomio 
all’indicato scopo presentasse un sopravan 
l'erezione di un manicomio provinciale nell’ Ungheria. 


Questa ricca LOTTERIA IN ORO comprende 
ero di 6,698 grazie vincenti in © 


l'ordine Sovrano di S. M. I. R. Apostolica 


roviociale nella Transilvania , 
+ questo s' impiegherà. per 









lesso la vistosa som 


60,000 pezzi di zecchini imperiali in oro di giusto titolo. 
L''Estrazione seguirà sicuramente e senza revoca il 29 dicembre 41857. 





Ogni vi 


letto costa fiorini $ moneta di convenzione. 





MODALITA’ DEL GIUOCO 


approvate col Decreto B dicembre 856, N.M330A714, 
dell'I. R. Ministero delle finanze. 


$ 4. La lotteria si compone di 270,000 riglietti 
sensa graziali. Questi 270,000 viglietti formano 270 
serie delle quali cisscuna comprende 4000 viglietti. La 
corte 4.3 comprende | viglietti dal N. 4 sino al N. 4000; 
la certo 2.* | viglietti dal N.4001 sino al N. 2000 e 
così in seguito; per cui i viglietti dal N. 269,004 si- 
no al N. 270,000 vengono a formare la serie 270.* 
Un viglietto costa fiorini 3 M. di C. ed ogni viglietto 
giooca per tutte le vincite di questa lotteria. Tutt i vi- 
Glietti sono muniti di un bollo e di una leggende in 

quale sono staccati dalla matrice. 
unito al presente. programmi 





















prima gra 
di giusto titolo, le tengono dietro molte 
altre vistose vincite di 5,000, 3,000, 2,000, 4,000, 
500 secchini imperiali in oro. 

$ 4. L'enrazione seguirà irrerocabilmente il 29 
4857, e si effettuerà nel modo seguente sot- 
sorveglianza © direzione di persone delegate a 
R. Ministero delle finanze e dall'IL R. Diresio- 
lotto. Saranno approbtate tre rnote, 
conterrà i 270 numeri delle 270 
nelle quali sono classificati i 270,000 vi- 
di questa lotteria ; la seconda, i numeri di 
370,000 di questa lotteria, e la tersa 
vioeite da estrarsi. Si principierà coll’ estrarre dalla 
l'un dopo l'altro 6 numeri di serie. O- 

viglietti della serie che sarà levata la 











tr 





Li 





Pi 





serie levate importano 7000 secchivi imperiali. 
resto | 6000 viglietti compresi nelle sel serie le- 
giuocano anche per le altre vincite. Ciò fatto, si 
estrarre numeri dalla ruota N. 2 contenente 
i di tuti 1 970,000 viglietti, e contempora- 
dalle ruota N. 3 la vincita corrispondente al 
ratto dalla raota N. 2 e ciò fino all’ esau- 
tutte le viacite. La più piccola delle vio- 
da levarsi all'estrazione principale importa 40 sec- 
imperiali in oro. 

Nell'anito prospetto delle vincite vi figurano 46 
precedenti ed altrettante susseguenti. Se le gra: 
precedenti venissero a cadere al di sotto del nu- 
al numero più alto, e cor- 


FEELETE 
stia 








È 





Hi 





estrazione, solameote verso restituzione del 

rispettivi viglietti originali. Questo pagamento si farà 

unicamente dalla cassa a ciò istituita 

Direzione generale del lotto in Vieona. 
$ 8. Le vincite sono soggette all'imposta gra- 

duale del bollo, la quale dovrà essere sodistatta dalla ri- 

apettiva parto coll’attaccare al rovescio del viglietto 


ATTI GIUDIZIARI. 








vincente le corrispondenti marche calcolato lo secchino 
a fiorini 4 e carantani 30. 

$ 9. Chi, avendo fatta una vincita, non fosse a 
portata di levarla io persona 0 per mezzo di altri pres- 
so la cassa suddetta, potrà rimettere a quest' ultima 
franco di porto il viglietto vincente, attaccandovi però 
prima sul rovescio la corrispondente marca di bollo ; 
verso di che, trovato il viglietto stesso in piena regola 
gli sarà spedito a di lui spese il relativo importo col 
messo postale. 

$ 40. Subito dopo l'esirazione sarà diramato è 
tutti è venditori di viglietti l'elenco delle vincite e delle 
serie sortite; che potrà essere ispezionato da chiunque 
preso parte al giuoco. 
$ 14. Tate quelle vincite le quali per qualun- 
que siasi motivo non venissero riscosse entro 6 mesi 
a datare dall' estrazione, si devolveranno a beneficio del- 
l'impresa. 

$ 12. La vendita dei viglietti a prezzi maggiori di 
quello atabilito al $ 4 è vietata conformemente al $ 438 
della legge penale sulle contravvenzioni di finanza. Proi- 
bite parimenti sono l'emissione e la vendita di asse- 
gni sopra parti di vincite, di viglietti parziali e di vi- 
glietti di società. 

1 viglietti per questa lotteria trovansi vendi 
in Vienna, presso la cassa a ci ta nell’ edi 
dell'L R. Direzione generale del lotio ( città Salagries 
N. 184), e presso i venditori di letti 
Dominii presso tutte le casse dell' I. R. lotto e quel 
delle imposte, presso la maggior parte degl' IL RR. Ut 
ficii postali, presso le stazioni di ferrovie e piroscaî, 
nonchè in tatte le città e nei looghi più importanti , 
presso quegli individui, ai quali ne è affidato lo spaccio. 
Vantaggi offerti dal presente programma a coloro 

che prendono parie alla lotteria. 

La proporziane tra il numero delle vincite ed il 
nomero e prezzo del viglietti è pel pubblico che pren 
de parte al giuoco di grao lunga più vantaggiosa di 
quella d'ordinario offerta dalle grandi lotterie in dan 
ro e beni stubili finora eseguite vate. Tutte le 
vineite vengono pagate in oro, vale a dire in secchini 
imperiali di giusto titolo, lo che finora non ebbe mai luogo. 

Chiunque compra un viglietto, givoca per tutte le 
vincite, non essendo aunessi a questa lotteria nè gre- 
ziali, nè viglietti favoriti vendibili a preszo più alto; 
le quali due apecie di viglietti assorbivano in addietro 
per sà sole una parte rilevante delle vincite, sottraen- 
dole così ai compratori dei viglietti comuni. 

Oltre la grazia principale di 45,000 secchini im- 
periali di giusto titolo vanno unite a sta lotteria 
ancora molte altre grazie di 5000, 3000, 2000, 4,000, 
500 secchini imperiali. La più piccola delle vincite da 
estrarsi importa 40 secchini imperiali, e la più picco- 
la delle vincite annesse all'estrazione delle serie im- 
porta uno secchino imperiale in ore. Non v' ha quin- 
di in questa lotteria vincita che non sorpassi il prex- 
20 di ua viglietto. Il numero delle vincite ammonta a 
6,698, A chi si faccia ad esaminare attentamente le 
condizioni di questa lotteria non potrannno siuggire 1 
rilevanti vantaggi da essa offerti a coloro che vi preo- 
dono parte. Oltre la prospettiva di sì vistose vincite 
è presentata ad un tempo l'occasione di promuovere 
gli iotenti prefissi da S. M. L R. A., vale a dire l' 
erezione di un manicomio nella Transilvaia, e se 1 
risultati dell'iotrapresa Jo permettono anche l' erezione 
di uu mavicomio nell’ 
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N. 17785. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb) | 
A rimpiazzo della cattedra di matematica e di nautica in | 
perire di nautica 

di 800 fior., l' Eee | 

ca istruzione, con Decreto 19 pp. 

abbia luogo un nuo- 

L nautica 

in Trieste e presso l'L R. S periore in Venezia, 





avvertendo che gli esami scritti sì terranno nei giorni 21623 
dicembre arno corr., ed i vocali in uno dei giorni successivi, 
da prefiggersi dalla Direzione dei detti Istituti. Tanto si porta 
a comune notizia, avvertendcsi che gli aspiranti dovranno ab 
l'oggetto di venire ammessi agli esomi di cui si trata, pre 
sentarsi direttamente all' una © all'altra delle Direzioni suddette. 
Dall'L R. Luogotenenza di Croazia © Schiavonia, 
Agram, 1° 5 


N. 1950. 









(2 pubb) 


AVVISO 
la obixdienza al disposto dal riverito luogotenenziale Dis 
paecio N. 32175, dovendosi regolarmente completare la squadra 


Addetta all'L R. Cam di pena pei maschi, la quale deve essere | 
tomposta di ua co cute, di N. 8 vice capi e di N° 80 
uardie, si apre il concorso a N. CD posti di guardie stubili 
Sd a N. 3 posti di vice capi pur stabili; concorso che sarà 
chiuso nel giorno 10 novembre 1357. Ove pai fra le attuali 
dio stabili avesse luogo la promozione a vico capi, si au 
peri sl a Jas i mete 1 O DUI 
avvenuti avanzametti. 
uardia viene fissato ia a0nue auste 
L. 60% :90, e quello di ozni vice copo in aunue a. L. | 89: 66, | 
jurtiere ed «I vestiario normale. 
posti di guardia che di vice capo, 














Agli aspiranti tanto 
occorrono i seguenti requi 
‘a) la prova di aver adempiuto agli obblgi di coserizione; 

8) un certificato medico, comprovante di avere una figura 
robusta e capace di sostenere il servigio 

è) devono parlare la liogur italiana, 
que e scrivere in quellidioma ; 

4) la loro età nen dev'essere minore degli anni 20 vè 
maggiore degli anvi 40, per comprovario dovranno produrre 
la fede di Battesimo; 

è) mediante la produzione di un certificato. parrocchiale, 


dovranno far conoscere se sono celibi od ammogliti. 
munite dei 


a questa L R. De 
tari i quali si 
Arovassero in attualità di serv o presenteranno le loro istanze 
col tramite di quell' l. R. Autorità da eui dipendono. 
Dall’ 1. R. Direzione della Casa di Pena pei maschi, 
Giudecca, 1 Hi 57. 














e devono saper lg- 



































N. 259177. AVVISO (2. pubb.) 
A termi ossequiato luogotenenziale Decreto 7 andante 
N. 29594, dovendosi appa ltare i lavori di sciennale manulen- 


streda commerciale interna di Vicenza detta di 
atacca dalla strada maestra d'Italia, interna in 
sito detto Pozzo Rosso, e va sino alla casa 
Bertolini, si deduce a comune notizia quanto segue: 

L'asta sì aprirà il giorno di venerci ‘è del mese di no- 
venbre p. v., alle ore 10 aut, nel locale di residenza di que- 
sta R. Delegazione 

Ove rimanesse deserto il primo esperimento, si terrà il 
secondo nel giorno di lunelì successivo 9 novembre, ed ove 
pure questo restasse senza effetto, avrà luogo il terzo esperi- 
mento nel giorno di giovedì 12 detto. Nel caso poi mancassero 
di obblatori i mentovati tre incanti, si passerà tosto a tratti 
tive per deliberaro il lavoro in forma di privata licitazione, o 
per contratto convenzionale, condizionati all approvazione Su- 






rire. 
FTA gara avrà per hase il prezzo perte di annue Lire 
2762:38, delle quali a carico erariale annue L. 184% : 18, e 
del Comune di Vicenza annue L. 916: 14, parte a prezzo 25 
soluto e parte a fornitura, verso liquidaz one, giusta il foglio 
UL 





R. Delegazione provinciale, 
Vicenza, 21 ottobre 1857. | 

Per l'L R. consigi. Delegato in permesso 
L'I R Vicedelegato, GISLARD | 






N. 36068. STA. (3° pubb) 
Caduto deserto anche il sesoudo esperimento d'asta tenu- 
tosi nel giorro ., în seguito all'Avviso 18 sel 





tembre p.p, N. 33715, per de'ierare in novennale appalto il 
diriio di Passo a S. Sun di Livenza, € precisamente da 1° 
novembre p. [a tutto ottebre 1866, si reca a pubblica nou- 
zia: che nel giorno 26 dell'audaute ottobre sul dato fiscale di 
L' 28:06, si terrà presso questa LR. loteadenza ua terzo 
incanto, soti» le condizioni ed avvertenze portate dall’ Avriso 
21 agosto p. p. N. 8595, inserito nella Gazzetta _Uffzale di 
Venezia nei gooroi 9, 10'e 11 settembre pp. 2i NN. 202, 
203 e 204; condizioni cd avvertenze che ei riteogono come 
fossero qui riportate. 

Sì dichara poi che saranno accettate offerte anche al di 
otto del dato fiscale suaccennato. 

1 capitoli normali d'app Ito sono sin d'ora ostensibili a 
chiunque presso la Sezione È dell IL R. latendenta nelle ore 
d' Ulficio | 

Dall’ LR. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 14 ottobre 4857. | 
L'L R Consigl. di Prefettura Intendente, F. Gnassi. | 





| 
i 








LI. R. Vicesegretario, M' Armellini. 
— 





32055. AVVISO D'ASTA. (3 pubb.) 
Nell' Ufficio di questa |. R. latendenza sito 1u parrocchia 
di S Salvatore, Circond. di S. Bartolomeo, al civ. N. 464, 
sarà tenuta pubblica asta i giorni 2 ottobre corrente per 
l'affittanza degli stabili sottodeseritti, sotto l'osservanza delle ' 
seguenti condizioni : Ì 

4. L'asta sarà aperta dalle ore 10 della mattina alle 
pom. ‘sul dato regolatore © prezzo fiscale è per un quisquen- 
nio decorrible come dalla sottoposta tabella. 

2. Ogni aspirante all'asta dovrà dichiarare il proprio do- 
micilio e depositare a cauzione deli’ asta stessa il decimo del- 
l'annva pigione. 

( Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dall L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia, 7 ottobre IN: 
L’I. R. Consigl. di Prefettura, Intendente, F. GRASSI. 
L'I. R. Commissario, 0. Nob. Bembo. 
Tabella degli stabili d affitarsi. 

4. Porzione di casa nel S-siiere di S° Marco, in parroe- 
chia di S Luca, all'anagr. N. 4500. Annua pigione L. 72, 
cauzione L. 8. Quisqueonio da 1° novembre 1857 a di ot- 
tobre 1868 
2 Casa nel Sestiere di Dorsoduro, in parrocchia di S. M. 
Carmine, all'anagr. N. 2969 e civ. 3913. Annua pigione 
.. 78, cauzione L 8. Quinquennio da f.* gennaio 1858 a 31 
dicembre 1862. Ù 

L'esperimento d'asta per lo stabile al N 1 seguirà pel 
giorno 27, e quello per lo stabile al N. 2 nel suecessivo gior- 
10 28 ottobre corrente. Ù 








LA VENDITA DURERA' PER POCO TEMPO 








del 
L 








N. 4010. 3 
zorro, * È 
à D'ordine dell'I. R. Pretura 


giorni 3, 10 è 17° novembre p. 











rendita L —:58 





6 
N. 180, a pv. pont. 6.44, 


Lotto IL 
Terreno a p. v. con gelsi è 
casolare colonico, corte ed orto 
descritto in censo stabile come 





N. 421, aratorio, pert. 0.29, 





Stimato a. L 1604:60. 
ent 33.86, Lotto IV. | 
Terreno © parto a boschina 
dolce in censo descritto come se- 
que: 


sperimento la 
rà ch 








cificat 
inferiore 

















rezzo eguale 0 magg: 


nel terzo ad un pretto 
purchè basti a coprire i 


Y. Staranno a carico del de- 





AVVISI DIVERSI. 





in questa Provincia. Ù 
Dato da Venezia, il 20 ottobre 4857. 
Il Presidente BepeNDo. 
Nl Cancelliere Merlo. 





I signori SAVORY E MOORE 


FARMACISTI DI LONDRA 
ti, che in molti presi del 









di Seidlita, così vogliono che 
viaggiatori inglesi ed altri che 
articoli. ger trova 





ito dei los 





n 

ala 
( English Dispensary, ) 

STO 
PRIVATA ISTRUZIONE 





ISTITUTO REYNOLD 





in Venezia - Frezzeria, Calle del Carro, N. 4 


Lo Subilimento riaprirà il corso delle sue 


ni, superiormente autorizzate, col prossimo novembre. 

Lo studio delle lingue dedesca, francese, in- 
vmpertito 
i elementari, che in l 





glese e di din jene gradualmente 
tanto nel corso delle ela 
quello degli atudii commerciali, dell: con 
lità applicata alle ammi 
private, e delle Scuole Real 
Gli alunni che apprefitano dell’ insegnamenti 
compartito, vengono ammersi agli essmi richiesti 
superiori Autorità, onde legalizzare e rendere 














per tatta la Monarchia gli studi privatamente percor 
Le inscrizioni sono quindi aperte tanto per gi 
alonni esterni, come per quelli che intendessero en- 


trarvi quali convittori. 





GRANDE STABILIMENTO 


BAGNI 


DOLCI, SALSI E SOLFORATI, 


per la stagione invernale, 
ALLA SALUTE, sul CANAL GRAMDE 
DA CHITARIN. 





Antonia Manera fu Adamo, dichi 


atto 46 ottobre corrente al N. 3041-1737, atti Pet- | 
proprio marito 


tenello notaio di Padova, levato al 
Antonio Turetta di Creola, il mandato genera! 
febbraio 4857 N.2951-1701, atti Pettevelio audi 





nente vengono fslsificate le loro medicine, e spec 


Venezia, 
FARMACIA in Csmpo 8. Luca, Numero 34 


‘azioni pubbliche e 





le 





0 della 





già primo 


cen medi 
una controstadera di 








siano 
il De 








no sopi 
lite le stadere all’ uso 
ridurre con mite spei 


629. 


lezio: 
pesatura dei sali. 





tanto utile, perchè 


vabi- 


(o loro 
dalle 
turi 


tenti colla massio 
padre introdotti. 








sy® p aprizvat 





le 2! 
detto; * 


noaangy 11 ossaid 1pjeuogi 
-t9ad 1p ipow jon a ozzaud jpu 1 


AVVISO IMPORTANTE, 


| RIDUZIONE FACILE delle STADERp 
i POSTE FUORI D'USO, > 
LANCE DI PROPORZIONE, 


GAETANO GIUR 


ARTISTA BILANCIAIO 
PRESSO L'I. R. ZECCA DI VENEZIA, 


quella di una grossa stgnatora da applicarsi 
hè di rame per la pesatura dei ny 
nti perfezionament , 
sorte di bilance, dalle docin 
della più grossa portata sensibilissime ad un solo gry 
inquanta libbre; trovò, ora che furono shy 





tante macchine semplici ossiano biî 
Le nuove bilance di 

| preferibili ulle mscchine comunemente in uso, perch; 

no soggette si molti attriti e complicazioni delle vy 

rie leve di quelle, furono di già accolte di molti pr; 

vati, ed adotinte ed ordion 

fiannze per uso delle dogai 


Chi desiderasse approfitare di quest 
vuforme alle nuo 






on s0d 0 









Reale scuola di bilance e 


esistente in Mulano durante il regime itlico, e pr 
le due volte per la invenzione 


verificazione es 
rione senza pesi, è je 


lle cop 





introdotti per totw | 
che di assaggio a quel, 





antico , un nuOYO metodo 
dere proibite, 
ce di proporzione 


proporzione del GIURA 














dail'L R. Prefettura delle 
, © primieramente per | 








stenti 








HUOAVA YV 


NIHOOVE 100 
ISHIGNZA va 


# 9F IP e220) t]pp fai 








LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


NEL 


situato in bocca di Piazza, N. 1234. 


Per la morte del negoziante N. PRENCKÎ 





essendosi decisi gli eredì 


NEGOZIO DI TELERIE DI LINO 





questa città già da più che dieci annî, avvertono che 


col giorno d' OGGI cominciò la vendita per STRALCIO collo scopo di smerciare, al più presto possibile, tutto 


resto delle accennate merci a presti tanto ribassati, che qualunque 


si troverà al certo molto sodisfatto. 





IL DEPOSITO ATTUALE CONSISTE IN: 


Una dozzina di fazzoletti 





con 6 tovaglioli 


42» 

6 » 

12» 

180» 

» 2» 

Asciugamani per la ci 
» fini 


» di Slesia 
» Olanda 
»  Irlaod 

» Brabante 

»  Brabaote più fi 





= 





» » senza apparecchio = 0. » 
» » di batista francese. 0» 
» » di tela vera cinese. » 
. » colorati di colore fino 

» »  batista col bordo colorato » 
» » betista linon . ./. 0» 


TOVAGLIERIE 






di braccia 32. 



























inebi di flo di lino A. L. 











»o 86, 


» 38,40656 » 
= tuotrrzia 
a qual. 56, . 0» 


rà per approfittare della presente oceasiose 


'B. Ai compratori che acquisterarno per l' importo di A. Li 450, si ccorderà un ribasso del 5 per %; 










Sante fu Giovanni 
Sin Daniele, ed esse 
puiato a suo curatore Gregorio 
Nippioi di i fratello. 
Locchè si pubblichi. 
Dill'lmp. R. Pretura di San 


delibera noo segui» 








calce spe- 





suit 1 16.10 2.07, ren creditori inseriti. Daniele, 
n prato, part. 90.84, IV. Mancsodo il deliberatari su 
pendii 1 60,06, rendita L 3:56. in tutto od in peri al pn si ERO 

N 504, a. p_v port. 5.06, N. 567 b, prato pert. 10.56, | pagamento del prezzo nel suddetto CotsentALDO. 
rendila L 45:74 rendita 1 13:52. termine di giorni otto, perderà il 

Nat ee cens. 250.99, pi .66,, quelo pe 21.64, | fatto deposito si procederà al = 
muadita |. 568:91. rendita L 8: reineanto a tutto di lui spose, | N. 10015. 

Stimati a. . 18,187:80. N danno è 2 bian EDITTO. Sa 


L'L R. Tribunale Provia- 


N. 606, liberatario le pubbliche imposte di | ciale in Vicenza notifica col pre- 

na dolce peri. 1.00, rendita lr | quasar speci, och le spese | sente Edito a chiunque potesse 

0:38. di delibera © successive. avervi interesse essero stata pre- 

“Totale pert. cons. 43.69,| VI Li beni di cui ni, tratta | sentata dalla locale R. lntendenza 

. pert, cers, | rendita 1 37:33. v'intanderanno venduti a corpo e | delle ficanze nel giorno 14 set- 
(6. Simi a 1 8482:80, _. | neo a mimira sd ia qual sato | tare corr. a su, pazione 


tendente ad ottenere atto di non 
comparsa degli ignoti contravven- 
tori al ramo Caccia e con ciò la 
confisca dellarchibugio abbandona- 
to nel giorno 30 agosto p. p. nel 
Comune di Sarcedo sopra la cam- 
pagna Mercanti ed inveozionato 
con bollettà di detto giorno n. 7 
staccata dalla dispensa delle Pri 
valive in Thiene, con riserva pel 
pagamento della multa in a. re 
19:40 è spese. 

pMotifica pure ni sud. scono 
sciuti essere stato ad essi depu- 
tato in curatore, ma unicamente 
per fa intimazione di detta peti- 
Rione l'avv. di questo foro dott 
Teofilo Montanari, ed essere stato 
fissaio il giorno 5 novembre 
v. ore 9 ant. per la relativa atti 
tazione verbale che avrà luogo al 
l'aula di detto Tribunale. 

Tanto viene notificato col 








presente Edito che avrà forza di 
legale citazione aftiochè li detti 
sconosciuti possaco volendo com- 
parire a debito tempo, 0 far te- 


nere al curatore i loro mezzi di | 





difesa ovvero scegliere ed indicare 
al Tribunaie altro procuratore che 
possa legalmente rappreseotarli, 
altrimenti serà dato all'attrice ate 
to della loro non comparsa per 
ogni effetto di logge. 
li presente sarà pubblicato 
ed affisso all’ Albo del Trbavale e 
mei luoghi soliti di questa Cit, 
nonchè inserito par tre volte nella 
Gazzetta Uftzialo di Venezia 
— Dall'L R Tribunale Provio- 
dialo di Vicenza, 
Li 15 settembre 1857. 
1 GA. Presidente 
Tovawen. 
Corsa, uf 
N. 698. 3. pubb. 
epitto. —"" 
—_Si notifica all asseute Antonio 
di Francesco Roviglio, che Ma 
Anna Cauton, moglie a Pietro Col- 
lavin, di Pordenoae, coll’ avvocato 
Policrti, ha prodotto la petizione 
7 loglio pr. p. N. 6921 
fronto di esso assente e ‘di Fra 











| gli opportuni mezzi di difesa, ot 
| vero comparire psrsonalmeote all 
| Aula Verbale dei giorno 10 v 
| vembro pi v. ore ant. a cf 
redeputato i contradditorio, alri” 
menti dowrà attribuire a sè stesso 
Ve conseguenze della sua inazione 
Dail' Imp. Regia Preiura i 
Pordenone, 
L'Ai'agosto 1857. 
11 R Pretore 
Co. Roncai. 
Tundonella, cane 
N. AGO è 5194. 
EDITTO. 
Io seguito alla morte avte 
nuta nel giorno 25 marzo p. P 
di Antonia Stefanoni moglie di 
Giacomo Bolzon di questa cit. 
ed inerentemente al disposto dl $ 
813, Cod. Civ., si avvertono tut 
tori verso la sostamta e 
la” della suddetta a dov 
comparire presso questa Residet- 
za Pretoriale nel giorno 5 nove: 
bre p. v. ore 9 ant, onde ins 
nuare i propri titoli è provare! 
loro diritti, e ciò sotto le compì 
natorie del suecessivo $ 814. 
Pubblicato il: presente par 3 
volte consecutive | nella Garzett! 
Veneta, ed affisso all’ Albo Prete 
rio @ presso questa Residenza Mi- 
nicipate, 
Daîl'IL R. Pretura di Asolo, 
Li 47 settembre 1857. 
ll R. Pretore 








pubb 















questo foro Giovanni Battista dott I 


LANPRANCI. 
Ferro, cane 


( Segue il Supplemento N. 41 .) 








Cale Nuova N. 5257 row, 

ra fino dal 4843, apri officia di 

dilencisio, e presta il suo lavoro 
esattezza, secondo i metodi dl 


molti commit. 





wrua=4E 








Mfichiarando se ed in 


È 
i 


î 
















23520. 
‘Rimasto vacanti 
Ispettorato generi 
pro al concorso a tt 
| concorrenti d 
rredate dei presi 
renerale dei boschi 


dm Si rover 
noe DIO 1, R. Prot 


N, 52007. 
Rimasto vacan 
assistente | 
e di 
il p. v. otto 
fanti far pervenire 
Prefettura le docu 
iqual grado sieno p 
camerali. 
Dall' LR. Pre 


Venezia, 90 


N 10216 \ 
Sì è reso vaca 
cui va congiunto l 
Lugo di prestare un 
Giutnque vi # 
tobre, al Goveruo © 
supplica, compr 
presa, la pi 
lingue che eventu 
Dicluarerà 
di servigi, e se a 


fegato, 8. ell 
PN Dal R. Go 


Trieste, 24 















N, 8006. 
Col giorno 31 
zione di posta cav 
La distanza | 
terminata in poste 
Locchè si p 
Dall I. K. Di 
Verona, 2 


LI R. Con 





N. 8225 
Sì è reso va 





do dall 





necessarie stamp 
Sarà obbligo 
L. 900 a garanzi 
1 concorrenti 
non più tardi del 
delle Poste in V 








L. 1:50 e cort 
i. della fole 
2 dei cer 
servigio postal 
"3. della dm 
i altri titoli a. 
SUM La dici 
stare la suao 
Dall'L 











Ri 
Verona, è 
LL R. Con 


N. 433, 
Essendosi re 
Ri Pretura in Al 
di aspirarvi, di fa 
bunale provinciali 
quattro settimane 
Gazzetta U 
cita, dal diplomi 
rando inoltre se 
od affinità con 
della Provincia d 
tura suddetta, 2° 
far pervenire le 
addetti. 
Dalla Presi 
Rovigo, 





N. 3056. 
Non avendi 
bre a. c. per l'o 
accordata collo» 
dell inclita Direz 
eu Uffici d' acg 
a mezzo di seli 
le condizioni 
sl 
dicato, © verr 
pre la Superi 
2. Lo offer 
oppure collettiva 
raono ostensibil 
di questi LL R. | 
3. Le offe 
Ispezione nel & 
dovranno essere 
garantite col de 
dol singolo og 





















ognun singolo 


Dopo pres 
tutti i depositi 
retrocesso dopo 
4. Trascor 
Superiore, il m 
proprio tutti 








Denomina 


degli art 


Ferro vecchio 
Ottone vecchio 
Rame vecc 








»° di corde 
è d'ivabali 
Vetro rotto 
Una bilavcia di 
fusto di ferro 





TI deli 
segna tutto qu 
fosse pervenuti 
prezzo della su 
Dall spe: 
Venezi 


N. 7607. 
Inereutem 
Luogoteneaza | 
dante setter 
palto della nov 
apriie 1867, | 
opere annesse 
presa la F 
suddetto riapp 
sotto le segue 
(Le cond 





















ISO D'ASTA. 
LI. R. Ammiragliato del pocto di Vi 


blica notizia che nel gioro» 28 ottobre 1857, 
sarà tenuta asta onde desberare la fornitura di 3 


ed eventualimente di altri {50,000 funti di 

















pedi 
pro 
di 
per 
cop 






si 


li far pervenire nelle vio regolari alla Presidenza di quesi 
reettura le documentate loro istanze, dichiarando se «d 
qual grado seno parenti. od affini: con tano ceg' impiegati 


FÉ 


Venenaa, 30 settembre 1857. 


to gno i Cp (a ST go 


per confrontare l’intira parita. 


L'avalio ed il vadio del elibarsiario saranuo ritenuti a 
garanzia dell’ ofleta, e gli altri restituti subito dopo la dtibera. 
Le offerte azzardate è le posteriori migliorie non saranzo 











servigi, e se sì trovi iu pa 
digit po nl fuor 













NIDI. AVVISO. (ae pube) | © l'approvazione pente pere ali 
jotno 31 ottobre a. c. sarà soppressa L'1 f. sta l 

sed fon cavalli, ora esistente in Moniebello. Venezia, 12 settembre 1857. 
rire} ae Vicenza e viceversa vie de | N fogp:, —AVVISO DI CONCORSO. 

veni 










Dall IL R. Direzione superiore delle Poste lomb.-venete, 















Verona, 27 settembre 1857. giunto i’ annuo soido di 
L'IR. Consigl. di Ses., Dirett. superiore, Zaxon montura di annue L. 450. 
— Chiunque aspirasse a tile posto 





iabata condotta, l'idoneità 
acanto ii posto di commesso pustale ia. OSl% | suora prestati al Goverso ce 








Wualità di servigi 





otcessario stampe, timbri e bilance Dall LR. Governo centrale marittimo, 


















E 


gli aii titoli ai quali crodessero appoggiare ja domanda + fitto alla presentazione e nomina dei nuovo 















Ù AVVISO. (2 può.) 
N° b'ficndoi res cato un poso di avvzaio presso TL | "8% 11 R. Delegazione provinciale, 
R. Pretara io Adria, si avvertono tutti quell, che iutendessero Adciep cranio 










funale provinciale, sa relativa loro suppica di concorso, estro 
quatro ‘etimane "dalla terza inserzione. dl presento Avviso inviso 















dal diploma di laurea © dal decreto di eleggiuà, dich | 
Seta noli se ed in qual grado sieno copgiuuta 10 parentela 


od af 













dba nddella, avvertiti gi avvocati che fossero ta servigo di | (i sumetro, ed usa super 








































accordata ‘cull'ossequiato Decreto N. 10854 del 2: agosto a. © | nowtz. 







a mezzo di schede segrete pel giorno 28 oltobre a. ©, sotto | na sino al 4” novembre 1 










‘3 Le offerte potranno farsi, per ognun singolo artitolo, | 3, Buie-à 
oppure collettivamente per tutti gli artioli da aiéoars, che 3° | Vi 








I. R. Fabbrica tabacchi. Verona, 20 settembre 1857. 
‘3, Le offerte dovranno essere presentato a quest’ LL R. L'L hi lspettore, tera 
Ispezione nel giorno 28 ottebre a. e. sino alle ore 2 pom., © 2 
dovranno essere suggellate, estese sopra bollo, di cent. N. 32536. AVVISO DI VENDITA ALL 
garantite col deposito del 10 p.'o secondo il prezzo offerto 
del singolo oggetto, il depo 
pl] ru Obbigazior 






















Li 31:08 











approssimativa 
da vendersi. 


— Veuezia, 16 settembre 1857. 








10 





Una bilancia di rame con 
fusto di ferto . » «+ NA perso | s0|» 





dei 
Ù 
14806. 


















Venezia, 5 ottobre 1857. 





Henmann. Resori. 
N. 1607. AVVISO D'ASTA. (3, pubb.) 


Ioereutemente allautrizzazione impartita dall’ Eee. 1. R- 
Luogotenenza per la Lombardia col rispettato Dispaccio 1." 11° 
dante settembre N. 2430-3568, dovendosi procedere al riap- 
palio della novennale manutenzione, dal 15 apnle 1858 al 15 
apre 1867, dei Canali di Paderno e dellà Martesana, colle 
opere annesse lungo l'Adda fra Oiginats e Groppello, e com- 
presa la Fossa interna di Milano, si dichiara aperta Pasta pel 
suddetto riappalto col messo di offerte segrete ossia suggellte, 
sotto e seguenti condizioni 

(Le condizioni per lale asta si leggono nel Supplimento 
* queste Cessato N37, merci 1 sr core) 

rt i 
Milano, 19 settembre 1857. 











‘miglior qualità del geuere, © 





Dr di secondo genere, la quantità approssimativa ed li prezzo per Aggiunto, GAISSER. 
Dall"1L R. Prefettura veneta dello finanze, ALLTOO It di Vicana, acchidendovi pure il vadio del 5 "LR Commissario, LL Fontana. 
#-%o sull'importo detla quantità da deltberars. 2 
È cet < ques’ ultizo indicazioni possono esere comprese nell'of- 
N. 10816. AVVISO ferta stessa per la fornitura, oppure fatie mediante separata of- A tutto il giorno 14 novembre prossimo, resta aperta la 
coucorrenza 21 posti di alunno gratuto che sono e che losero } 
dafaiidiato del locale Municipio dovrà comprovare che | pe risuluze disponibii presso | 1. . Cootalit di Si 
ate | lotterute sta negoziante di canape ed una conveniente partita 
4 di dello materiale sarà presentata iu uno all'oflrt, per poter 
dare ua piusizo sula preferenza da darsi, © servirà. di cam 


esta Direzione, con 
pposita accompagnatoria, 

prio pugno, coll indirizzo all'Ecceiso 
castero di controllo, corredate dei documenti 87 

0) fede di vascita; 

b) attestati semestrali degli studiî a tatta Ja cita 
del Ginnasio superiore, coa buon esito assolti. presso 
Dico Stabilimento, cole prove inoltre degli altri stud 
scienze, coi l'aspirante si fosse appicato; 

©) certificato parrocchie sulio stato celibe 

d) cercato medico sulia suna ® robusta. costituzione fi- 
R. medico provinciale; 

e) comprovazione dei servigiì per avventura resi alio $ 
0 della occupazione avuta dall’ «poca del compimento degli studi 

/) dichiarazione dei parenti od altra prova attendibile che 
faccia garanzia pel decente è completo mantenumento per tuiio ' 
il tempo dell'aluanato, quale documento dovrà essere corrobo- 
tato dall attestazione di ua' Autorità locale regia © comunale, | 

mezzi di chi si obbliga all'a- 


Sì avverto per altro che il risultato dell'asta è dipendente 
Dall LR. Governo contro paritimo, dal'approvazione del'Ecc- Comando di Marina, cd ‘abbassata 
Trieste, 26 settembre 1867. questa, sarà stipulato col deliberatario un formale contrauto, di 
Corri cui l'approvazione dipenderà pure dall’ Ece. Comando di Murina. 


h Sì è reso vacante il 
eso vacante il posto di cnente di porto presso 
Locebò si porta è pubblica netila. R. Ulikio centrale di porto e sanià in Veneni, cui va ©o 
LL. 1500 nonchè ua indenuizso di 





che confermi la sulicienza 

dempimento della promessa. 

| concorrenti dovranno soggiungere se tengano 0 meno | 
fità con alcuno degl’ impie- 





viucoio di consanguinettà © di 

gati © degîi alunni dell LR. Contabiità di St to, e queli che 

vere coa profitto stufiata la scieora delia Cop 

tabiltà dello Stato presso un'L. R. Univer 

cotsì studii superiori ai sopi 

aitri aspiranti, nel caso di parità neglt alii titoli. 
1 concorrenti infine dovranno esse 

me in linea di Contabilità e di concetto, ed anche nelle lingue 

ch' essi asserissero di conoscere. Non saranno ammessi agli &- 

aspiranti che non possedessero bella e spedita scritura. 

Direzione dell' LR. Contabilità di Sato, 

feuezia, 12 ottobre 15; 


ica debitamente corredata dai documenti comprovanti l'età, 
esso, noucdè i servigii 
ritto, © precisamente 
pel trait deli Autorità prepstgli qualora i ion 
Li no a tuito 1.” novembre p. v., indicando 
dî Uci, sia di fit del locale, che di cancer; | anche se sì trovi în nesso di pareoteia od afimità con siro 
non venendo dall Amministrazione postale somial ianpiegato dell'Ammunisirazione p. s. in Venezia. 







cati avranno preferenza sugli 


yttoposti ad ua esa- 





__——_ 


LI R. Intendenza delle finanze in Treviso 





'Sarà obbligo del commesso di prestare una cauzione di a. papero) 
1. 900 ‘a gardnzia della sua gestione. [Frios, Ae 1 
1 concorrenti a tale posto avranno quindi a presentare, | x, 10231. EDITTO. pe 
non più turdi dol giorno $1 corr. ottobre all’. R- Direzione Runisto vacante il Benetcio. parrocchiaie di S. Cristina 
delle Posto in Verona, le loro istanze munite del bollo di 3- | ei Tiverone, Distretto di Treviso, di asserto iuspatronato di 
L 1:50 e corredate: questo reverendissimo Capitolo per rinunzia del Sacerdote Don 
della fode di nascita ; Domenico Dei Vesto, cu venne conferito il: Benefitio parrce- 


‘ A 

2 dei ni fs ‘studii percorsi, delia conoscenza del | ciyqie di S. Maria Assunta di Cusignana, si riciiamano, a te- 
© di lingue; Br È nore del prescritto dal circolare Decreto governativo 1 

13. della dimostrazione dei servigii finora prestati e di que: | p.3jo 1832 N. 4418, tutti quelli che rienessci 





sizione dell' I. R. Prefettura di 
O settezubre p. d.. si terrà 
asta nel gioruo 28 corr. per 
di sotto dal dato regolatore di at 
Lanza novendale da 1° febbraio 1858 a tuito gennaio 
, del dinito di passo con barche sul fiume Piave 
tro le condizioni dell’ Avviso ui questa Intendenza 


Che, in ordine a Superiore 
finauza veneta N. 22 





‘A. La dichiarazione in qual modo sarebbero pron 01 PIE | ver presentare le loro documentale istanze a questa R. Dele- 





sare la suaccennata cauzione, in caso di nomina. szione eatro giorn 3) decsrribili dalia pubblicazione del pre- 
SATO IAU" Desio coeiore dle Pose lomb-rent, | Este Gio nei Grasca Ulti di Venezia è 
Verona, 3 ottobre 1857. dA Spirato il detto termine seoza che alcuno iusinui pretese 
L'L R. Consigl. di Se, Diret. superiore, Zanoni al dirilto attivo 0 passivo, © si 0gpooga all altrui 
e 


vranno corso le prtiche urescritte du relativi regolamenti în 
so che in detto giorno 28 andante Lon cimparissero 


0 'uogo due a:tr sperimenti nei sucessivi giorni 
io stesso mese în corso. 

Le offerto aoche iuferion al canone attusle delle L. 130 
anpoe sarauno accute, suina /2 Superiore appruvzione del- 
UL R. Prefettura dele finanze veneta i 

Dall'LL R. lotendeaza provjuciate delle fuanse, 

Treviso, 12 ottobre 155" 
Per DL R. Iotendente ia permesso 
LL R. Aggiuato, GaissEn. 


far pervenire al protocolio di questo LR. Tri LL R. Delegato prov., Macci. 


nel Garsetta Ufizale di Venezia, corredata dalla folo di n Per le linee telegrafche da erigesi nell'anno camerile 

1858, (L R. Direzione dei telegraîi dello Sisto nica Ci) 

6300 centinaia viennesi 0 352,500 chi. di filo di ferro. Tale 

cou taluno degl' impiegati delle Autorità giudiziarie | gi) di ferro deve avere in tuita la sua lunghezza una cquaie 

Zhu Provincia del Polesine e degli avvoito adietti all Pe | rotoodità, dell grosserza 242 Les vicuo (0 15 sameta) 
e lisa senza sold 

far pervenire e suppliche col messo della È lstanza, Cl #020 | scpogge deve essere pegherale, tenace e scaza matehe di ruj* 








È da conferirsi il posto di coutrliore d' Uilicio principale 
presso l'IL R. Dogasa di S. Mira Maddalena culla classe È di 
diete e l'anpuo soldo di fior. 700, chre l'alloggio 0 pio al- * 
leggio uormaie, e coll obbiigo di prestare una cauzione nell 
l'amporto d'un anno di soldo. 

Gli aspiranti a questo posto presenteranno le loro istanze 
regolarmente documentate colla prova del' età, condizione e re: ' 
ligione, della buona coudetta morale, dei servigu prestat, di 

fer subiti com buon successo gli esami prescritti silla proce- 
fura doganale e sella mercinoma, 0 di averse ottenuto rego- 


lare dispensa, della copicità a prestare la cauzione, colla indi- | {ar PERE 


so però che l'aspirante non appartenesse alle Provin- 


addetti. e ine, e piegato Varie voite non deve rem 
Dalla Presidenza dell’ I. R. Tribunale provinciale, Sito dai, di filo di ferro devono pesare fo62 #l, funti vienn. 
Rovigo, 17 ottobre 1857. 0 934 funti metrici; Je siogole vene deroao avere la lunghezza 
SAGSEREI almeno di 4200 piesì 0 275 metri, el in tale luvghezza non 
e vi possono essere più di due saldature. 
N. 3066. AVVISO D'ASTA. (2* pubb) ia somminisifazione deve aver luogo nel termine del 15 


‘Non avendo avuto nessun effetto l'asta tenuta il ‘> Gti | gennaio sino all'ultimo aprile 18% e ciò loco Vienna, Sissek, 
dre a. € per l'alienazione degii arteoli inservibili d' Economato | Temesvar, Linz, Praga, Rzesxow, Leopoli, Mermanastaat e Cter- 
per 9 ga, 





dell'inelita Direzione centrale deile Il. RR. Fabbriche tabacchi Gli applicanti dovranno presentare le loro offerte all’ indi- 
dI Ulicu e' acquisto in Vienna si proclama una seconda astà | rizzo dell. R. deposito centre dei materiali telegrafici 10 Vieo- 
,7, dimostrando sotto quali condi- 


cazione, inoltre, se ed in quale grado di affinità © parentela sì | 
trovino con alcuno degl impiegati dogaouii veneti, per la via 
ro Il 5 novembre 1857, 
finanze în Rovigo. 

RK. Prefettura veneta di finanza, 





1 R. lotendeuza prov ncale 


Dalla Presidezza del 
Venena, 2 ott:bre 
_—_—_ 








le condizioni seguenti zioni essi vorrebbero somministrare il Bio sudsetto e quale a: 

N. L'asta verrà aperta sul dato regolatore più sotto in- | sicarazine potrebbero offre pel mantenimento dll loro offerta. 
dicato, © verrà deliberato al miglior offerente, salva però sem- "Ta campione di tale fi è osteasibue presso gi IL RR. 
pro la Superiore approvazione. Iapettorsi olegratic. in Verona, Triste, Zara, Iunabruck, Pro- 


Temesvar, Leopoli ed al deposito centrale 


enna. 
ranno ostensibli nelle ore solite d' Ufficio presso l' Erocomato Dall LL R. Ispettorato dei talegrafi lombardo-veneti, L'I R Ammiraglato del porto di Venezia rende a put- 
blica notizia che nel giorno 3 novembre 1857, alle ore 1 

ant., sarà tenuta asta cade delberare la foratura di N. 500 
giberne di cuoio da bordo di nuovo modello a queli' offerente 
che farà il miuor prezzo 

La offerte devono essere estese in carta bollata e preset 
tate 24 ore prima del giorno indicato al sud letto Amuniragliato, 
alle quali dovrà essere. unito l'a 
d'argento od in Banconote. 
ralo del deliberatario sarà tesuto a garanzia dell'of- 
alti restituiti subito dopo la deliera. 
Le offerte azzardato e lo posteriori migliorie non verran: 























Sì reca a comune nouzia che nell' Ufo di questa L. È. 
dovrà essere fatto 0 in danaro | Intendenza, sito nei Circondario di S. Bartoiommeo al civico 
llo Stato al corso della Borsa. | N, 4645, si terrà uel giorno di giovedì 21 vilobre p. v., dalle 
Le offerte dovranoo contenere precisamente il prezzo pet | ore 11 ant. alle 3 pomer., pubblica asta per deliberare al mag- 
gior offerente in vendita, però sowo nicerva dell 

Soperiore, il magazzino sito in parrocchia di S. Marco, Carcon- 
dario Corte Contarina al civ. N. 1475 anagr. 1543, coeren- 
nuto del N. 2040 della nuova Mappa dei Comune ceasuario 
di S. Marco, colla sup. di peri. —:03 e rendita censuaria di 


ilo di fior. SU in moneta 





Sì avverte per altro che il risultato dell’ asta è dipendente 
dall'approvazione dell' Eccelso 1. fi. Comando di Msrina ed ab- 
Db ssata questa, sarà stipa'ato col delib:ratamio un formale co 
tro, le di cui condizioni, cme pare un campione dell 
berne da fornirsì, saranno cstousiinti presso l' I. R. Jateodenta | 
dell Arsenale in joco. 

Dall LR. Ammiragliato del porto, 
Venezia, 20 settembre | 





L'asta si aprirà sul dato di L. 1660, quale offerta. otle- 
nutasi da Gio. Ferrucesso nell esperimento dei giorno 14 corr., 
restando ferme, nel resto, le altre condimsoni tracciate nel pre- 
cetente Avviso 14 tgosto scorso N. 28787-2644, regolarmente 
| pubblicato oi jseruo noia Gassetta Ufisile di Vencsio dei | 
Quantità | prezzo fiscale giorni 7,9 e 10 settembre csc. AN. 201, 205 

Dall’ R. Iutendenza proviocile delle fnanse, 





AVVISO D'ASTA. 

D'ordine Superiore, dovendosi procedere alla vendita delle 
sottoiadicate mera, in base dei $ 16% della Logge penale di f- 
anza, si deluce a pubbbca notria : 

4 Che a tale effetto si terrà presso 
cipae alla Salate asta pubblica nel giorno 26 andante, dalle ore 
40 mattina alle ore $ pom 
$$ 249, 250, 201 del Regolamento sulle Dogane e privative 


LL R. Consigl. di Prefettura Inendente, F. Grassi 


N. 32664. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (4* pubb) 
00 ta ardito Tu esecuzione ad cssequiato Decreto 4 set. corr. N. 20093- 
48 L| Mago 2095 dell' Ecc. LL R. Prefettura delie finanze per le Proviucie 
| n eli Vico di questa L R 
AS i $. Bartolommeo, al civico 


la R. Dogana prin- 


», nei modi © forme 


( Veggasi il prosente Avviso nel suo intero tenore nelle 
precedenti Gazsette. ) 

Specifica delle merci da vendersi. 
| Zucchero raffinato e farina di aucchero, cafà greggio, merci di co 
one, iaua © sela. Natunti di varia dimeusi.me. 


fenezia, 
1 R. Direttore in capo, WunuBRAND. 


DR. Ricettore in capo IR. Controllore in capo 


n 
L'L R. Losgotenenza, con ossequiato Dispaccio 24 set- 


.. p. N. 30825, approvò il progetto di novenni 
nutenzione dela R. strada Alsai, che da Porto Nogaro sula 























impresa nell'importo di austr. 
L. 220 in danaro sonante, dovranno es- 
R. Cassa finanza, onde possa l'L R. 


L'impresa sarà deliberata al miglior offerente nell'asta, 

esclusa ogni miglioria sueressiva, è non saranno ammesse al- 

l'asta stessa persone che fossero state in quslunque modo s0g- 

getto ad inquisizione politica © criminale, e non saranno nep- 

pare accettato quali rappresentanti in qualsiasi modo, e per 

siasi titolo l'impresa, e ciò a termini dell'articolo 10 del ca- 
appalto. 

L'asta e l'appalio evanno luogo sotto l'osservanza delle 
normali vigenti e del Capitolato suddetto, che assieme al pro- 
getto rimane ostensibile ia questa I. R. Delegazione provinciale 
dn totte le ore d' Ufficio fino al gioroo dell'asta. 

Dall’ L R_ Delegazione le, 

Udine, 8 ottabre 1857. 
Per l'L R. Delegato provinciale 
LI R. Vicedelegato pro 


AVVISI DIVERSI. 


N. 778 — L'LR. Camera di disciplina notarile della 
Provincia di Venezia, rende noto si pubblico, che il 
dott. Gio, Battista Bottacini, figlio del vivente Giusep- 
| pe, nativo di Noale, avendo conseguito da S. E. il sig. 
giustizia mediante ossequiato Disprccio 
N. 20584 la nomina in notaio, 

di Stato veneta. | coll’ asseguazione di residenza nel Comune di Nuale 
atesso, ed avendo pure effettuato il deposito inerente 

imidii L. 2483:91, nonchè adempiuto a quanto 
altro previamente a lui incombeva, ora è 

| attivato definitivamente al libero esercizio delia profes- 


















Bepenpo. 
Il Cancelliere Merlo. 





N. 770 — L'I. R. Camera di discipl 









locazione dalla residenza ci Mirano , Proviucia 
nezia, a quella di Monselice, Provincia di Padon 
vendo prestata la cauzione maggiore inerente all 
va assegontagli resideoza per la somma di sus 








re 0633:48, nonchè adempiute le altre prescrizioni di 
legge, ora è ammesso all’ esercisio della professione 
noterile nel Distretto di Monselice, ed in questa Pro 









vincia. 
Padova, 40 ottobre 4857. 
Il Presidente Scusi. 


N. 769 — L'L R. Camera di disciplina 
| Padova fa noto al pubblico, che il notaio 






esso ed 





Padova fa noto al pubblico, che il notaio dott. Anto- 
nio Bonato del fu Bernardo, avendo ottenuta, median 
te ossequisto Dispaccio di S. E. il sig. Ministro della 
giustizia 21 marzo decorso N. 6420, la chiesta tras- 
















al posto di Maestro, per la scuola uinore maschile della 
Frazione di Rottanuva, con l anuo atseguo di sustr. 
L. 460 e con diritto a pensione. I documenti, onde 
atranno' ad essere corredate le istanse, sono quelli pre 


Il Segretario Buttazzoni. 
—__—_———————66m 
N. 620-651 R.1X. 
Provincia di Treviso — Distretto di Montebelluna. 
La Deputazione Comunale di Trevignano. 
la obbedienza al ven. delegatizio Decreto 14 an 
dante mese N. 45305-3700, a cul è relativa l' osse- 
quista commissariale Ordinanza del giorno 46 N. 4534, 
si dichiara aperto il concorso a tutto il giorno trenta 
ottobre p. v. per l'esercizio di farmacia di nuova is- 
vazione in Palsò, frazione centrica di questo Commne, 
rimasto vacante per la morte di Angelo Zampieri. 
Le istanze potranno essere presentate tanto a que- 
sia Comunale Deputazione quanto all’ I. R. Uftcio 
commissariale di Montebelluna, corredate dal diploma 
di abilitazione in farmacia, della fede di nascita, e da 
quei ricapiti che valessero a comprovare i proprii mer- 
den fornita lu farmacia, ed a giustificare 
i loro particolari meriti, o Utoli di preferene». 
Dalla Deputazione Comunale di Trevigoano, il 29 
settembre 1867. 


I Deputati 
ri 













Pasteca Giuuo sost, del 4.° Deputato 
OLETTI ANTONIO 














N. 942. Provincia di Treviso. 
Direzione dell' Ospitale Civile e Casa Centrale 
degli Esposti in Treviso. 
Rimasto vacante il posto di Medico primario di 
questo Ospitale civile ed annessa Casa centrale. degli 
Esposti, si dichiara aperto il concorso a tutto vitobre 











no produrre a questa Dire- 
zione direttamente, o a mezzo delle Autorità dalle 
quali dipendono i seguenti ricapiti : 

Fede di nascita e battesimo. 

to di sudditansa austriaca, nel solo 
rante non provasse di appartenere alle 
:bardo-venete. 

I. Diploma dell'esercizio di medicina ottenuto 
in una delle Il. RR. Upiversità dello Stato. 

IV. Tabella di qualificazione corredata da tutti i 
documenti provanti i prestati servigi. 

one di non aver vincoli di parentela 
addetti ai due Stabilimenti a 








3 quali 
L 1000 a carico dell' Ospitale, e I. 200 della Casa 
Eaposti. 





Massaroli di Agostino, avendo ottenuta, mediante osse- 











quinto Dispaccio di 8. E. il sig. Ministro della giusti- 
zia 4A luglio decorso N. 45278, ia chiesta trasloca 
! zione dalia residensa di Occhiobello, Proviocia del Po- 

| lesine, a quella di Piove, Provincie di Padova, ed 
jeudo prestata la cauzione meggiore inereute alla nuo- 
assegoatagli residenza per la somma di austr. li- 
re 4942:33, nonchè adempiute le altre prescrizioni di 
legge, ora è ammesso all eserciziy della professione 
vel Disiretto di Piove, ed in questa Provincia. 











, il 40 ottobre 4857. 
Il Presidente Scumeta. 
Il Cancelliere Ciprico. 






N. 674 Vil 
Provincia di Treviso Distretto di Ceneda. 
La Deputazione Amministrativa di Cison. 


Per mancanza di aspiranti, a il 20 novem- 
! bre p. v., si riapre il concorso aila Condotta medice- 
chirergica di questo Comune, precisata nella sottoposta 
des.rizione, e sotto le condizioni espresse nei capitoli 
che rimaugono ostensibili a chiunque durante l'orgrio 








nell Ufficio della stessa Deputazione. 








competenti cioè: 
| a ) Fede di battesimo 


cie lombardo-tenete ; 
i €) Altra di buona condotta morale ; 
d ) Patente di abilitazione all'esercizio di 


medicina. 
fl 





Ufficio comunale di Cison, 
Il 30 settembre 485) 
Giuserre Zava 
I Deputati $ Osvauvo Sasso 
Vauentino Fuonman 
Il Segretario Dall' Oglio. 
Descrizione della Condott 





tutte buone, 


ilio del medico in Cison. 
— 


m 








N. 7627 IX. 
LI. R. Commissariato distrettuale di Treviso. 










di 8. Biagio con Spercenigo. 


La Condotta è posta al piano, con buone strade, | sto di maestro ; 


è dell’ estensione di miglia 8 
gitudine, con una popolazione di al 
quali poveri 4800. 





dalle Casse comunali. 


Chi volesse aspirare all’ assunzione della Condot- 
ta, dovrà produrre al protocollo della medesima Depu- 
| tazione, entro l'iodicato termine , che è perentorio , 
1 un'istanza, la quale assicurando la libertà del concor- 
rente dai viucoli aneriori , sia corredata dagli infra- 
scritti documenii in forma provante e muniti del bolli 








alta chirorgia, dell' ostetricia e dell’ innesto vaccino ; 
2) Diploma di laurea: pel libero esercizio in 


1. — Condotte medico-chirurgics, composta del- 
l'intero Comune di Cison che abbraccia le Frazioni di 
Tovena e Rolle, con una' popolazione di n. 3636 a- 
bitanti, ed ba l'estensione in circor ferenza di miglia 4, Dovendosi provvesere le vacanti Sruole elemen- 
con istrade parie iu piano , pare in colle. Le prime | tari minori deseritte nell» sottoposta Tabella, si deduce a 
altre generalmente migliorate. Ml nu- | pubblica notizia, che quelli che intendestero sspirere alle 
| mero approssimativo gei poveri aventi diritto a gra 

ioita aseisienza è di n. 3300 circa. Assegno annuo 
austr. L. 4600, ripartite in rate trimesirali, e col do- 






A tuto 45 novembre p.v., resta aperto il con- | re l'impiego di maestro elementare; 
corso alla Condotta medico-chirurgico-ostetrica sociale 


A termini dell'ossequiato vicereale Dispuccio 49 
marzo 1844, N. 2743, reso noto col governativo 1e- 
creto 24 detto, N. 44034-345, non sono ammessi al 
concorso quelli che evessero sorpassato il quarantesimo 
anno di età, e non fossero stati in precedenza assunti 
io uno stabile impiego. 

Le attribuzioni relstive sono già determinate dai 
regolamenti disciplinari economici dell' Ospitale e Cssa 
Esposti di Vevezis, pel primo attivate col governaiivo 
Decreto 28 febbraio 4833 N. 5786, e per la secon- 
da col pure gorernativo Decreto 25 agosto 1836, N. 
39637-2049, esecutivamente ad ossequiati Ordini vi- 
ceresli. — Treviso, 1° ottobre 4857. 

Il Direttore medico Dot Lusenaa. 
___— 














N. 7372 IX. 

L'I. R. Commissariato distrettuale di Treviso. 
Atuuo il 45 novembre p. v., resta aperto il con- 

corso alla Condotta medico-chirargica di Monastier, che 

si rese vacante dietro rinuncia del dott. Caliman, stato 

nominato ad altra Condotta. 

La Condotta è posta al piano con buone strade, 
copta una popolazione di abitanti N- 2437, dei quali 
poveri circa 4600, che hanno diritto a cura gratoita. 
L' onorario è di austr. Lire 1400, ed i concor. 
renti dovranno presentare a questo protocollo nel sud- 
detto perentorio termine, l'istanza corredata dei volu- 
ti documenti. 

La nomina è del Consiglio. 

Dall I R. Commissariato distrettoale ; 

Treviso, il 23 settembre 4857. 
L' IR. Commissario distrettuale Dunow. 

La Deputazione Comunale di Malamocco 

Avvente 


Che # tuito 15 novembre p. v. è sperto Il com 
corso, sl posto di Mammana condotta in Malamoc-o, 
per un triem 

NI circondario è al piano, e abbraccia le frazioni 
di Lido, Alberoni e Poveglis. È lungo 8 miglia, e 
largo un quarto. 

La popolazione è di anime 4024; 1 poreri 560. 

Lo stipendio è d' annue sustr. Lire 360. 

Il capitolato è ostensibile, in Deputazione. 

—___ 
N. 5865. 


Provincia di Treviwo — Distretto di Ceneda. 
AVVISO DI CONCORSO. 































medesime potranno insinuare le loro istanze a questoC. 
miseoriato rispettiva Depotazione com 

tutto il 34 ottobre p. v., corredite del seguenti do- 
cumenti : 

a ) Fede di nascita e di sudditanza austrinc 
Db) Certificato medico che assicuri essere gl 
aspiranti per la loro costituzione fisica atti a sontene- 
























©) Certificato di aver subiti con buon surces- 
s0 gli esami di metodica occurrenti per coprire un po- 





d) Di lo diovesano, se 
ite sia sacerdote di nltra Diocesi, 
Oltre di ciò dovranno gli aspiranti indicare. nel- 


1i medico-chirurgo condotto gode dello stipendio | l'istanza di concorso : 
annuo di austr. L 4600 pagabili di mese in mese 


4.9 La condizione e professione loro, e quella dei 
loro genitori. 








Gli aspiranti dovranno presentare a questo pro- 20 Gl'impieghi sostenuti; notendo l'epoca del- 
tocollo entro il suddetto perentorio termine la doman- | la promozione, la durata dei medesimi e l’ assegno ed 


da di concorso corredata dei prescritti documenti. 
Dall I. R. Commissariato distrettoale 
Trovito, il 3 ottobre 4857. 
LI. R. Commissario Durom. 


—__——T 

















atr. L. 4800 e l'alloggio gratuito. 
di poveri, le strade montuose non carreggiabili. 


prodotte a questo R. Commissariato distrestuale. 
Marostica, îl 42 ottobre 4857. 
L'I R. Commissario distrettuale Conn. 
_ —————————+& 
N. 2997 IL Provincia di Venezia. 
La Deputazione all'Amministrazione comunale 
di Cavarzere 
avvisa 








N. 9092. — A tutto il 45 p. v. novembre, è aperio 
il concorso sila Condotta medico-chirurgica del Comu {| 
ne di Crosara, cui è annesso l' onorario di annue st- 

La popolazione è di anime 2100 con circa #/y 


Le istaose documentate. degli sspiranti verranno 


Che sino al 20 novembre p. ., è aperto ll concorso 














altri emolumenti in essi godati all'atto del concorso, 
3° Qualora sieno impiegati, l'intenzione loro di 
rinunziare all'attuale impiego. 
Dall'I. R. Commissariato distrettuale ; 
Ceneda, il 15 settembre 4857. 
HR. Commissario Zovvan. 





| 


Comuni e frozioni nelle quali | c.tto annuo 


sono situate le Scuole 
in lire 














Comuni Frazioni ouatriuche 















Osservazioni — Gli onorarii qui desi furono 
approvati. da governativo Decreto 48 luglio 4893, 
N. 25023-5315. 
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11° BENI-PONDI: — 4 SEGATIVI 





UBICAZIONE E CONFINE DEI FONDI R ce SE 





QUALITA” AGRARIA 


mi 
(88 





A Sendam. Confioa ® mattina Lovis Valeatino, mezzodi sirada, sera fnile, settentrione Angelo Livan 















































so 
s 
1163 dita Da A Gavazzo. Coofia a mattia Osvaldo Moro, meraedì strada, sera diversi, settentrione Angelo Conago > «> 000 sot 
is 6863 Prato semplice varizzo A Sandam di dentro, sulla Vara © Varruoia. Coafina a mattioa diversi, mezzodi eredi P. Ant. Levis, sera eredi B. Livan, sett. fratelli Panciora. 200 36:- È 
14} nose idem ia Val © sulle Valle. Confina è maltina trozso, mersodi Michele Favretti, sera è settnirione Burtla Corcend 10 78- È 
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LUNEDI 26 OTTOBRE 








ASSOCIAZIONE. Por Veneria lire efettive 4 all'a 
Par le Provincie lire 54 21 


21 al semestre, (0:50 al irimestra 
27 al semestre, 13:50 al trimasire 





Per fl Rogno delle Duo Sicilie rivolgersi dal sig. cav. G. Nubila, vicoletso Salari: 2! Ventagliori, Bi 14, Bapelt 


i 





Per gli altri Stati presso i relativi 
La associazioni si ricevono all' Uffizio in 
ufraneando 1 gruppi 


nta Maria 


stati. Un fogli 


A 40. 
Fermosa, calle Pizalli, N62 








di fuori per 








NNO 1857. — 


INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 conterimi alla linea. 
der gli atti giudiziarii 40 cent all: linee di 34 earateri, « por qu 
pagamenti si fanne in live efti 
[zio soltanto; @ si pagano 


La linee si contane per decine 
La inserzioni si ricerone 1 Y. 

mon gi vestimucone; si abbruciane. 
La letra di rosizzoo aperte ner si affanno. 








N. 242. 





soltanto tro pubblicazioni costano some duo 





ticiyatamonte. Gli articoli non pubblica 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli alti e le notizie comprese nella parte ufiziale. ) 





PARTE NON UFFIZIALE. 





Venezia 26 ottobre. 





Teri, con 
8 ant, SA. LR. l'Arciduca 

lino, Governatore generale del Regno Lombardo-Ve- 
peto ecc. ere, 








Con corsa straordinaria, 
oggi per Milano S. A. LR. l' Arciduchessa € 





in unione al fratello, 8. A. R. il Conte di Fiandre, ! 





con segulto. 
Sabato, 24, spirardo l'aria mite e serena, si die” 
la regata, che annunzismmo nel nostro N. 239, e 








ai componeva di palischermi, pertinenti alla squadra 
imperiale raccolia fuori di Malamocco. 

He 44 ant., 8. A. I e R. lasciata la aquadi 
venne con tre piroscafi nd ance nel le di 
Marco, io feccia. al Giardino del R. Palazzo. Saliti 
sol piroscafo l' Elisabetta S. A. L l'Arciduchessa Car- 
lotta ed il reale fratello, il Conte di Fiandra, e volta 
ln prora, di conserva agli altri due piroscafi, giunsero 
po ivterno del porto di Malamocco, do 

no schierati in doppia fila gl'IL RR. legoi di 
ri. Cclè, alla radice della maggior Dig», cinquanta pa 
lischermi attendevano il seguale per incominciare la 
. Alle 2 pom., con un tiro di canone il segnale 
lato. I palischermi, parificati nel 
gare il numero de' remi secondo 
no, si presentò alla vista de'riguard 
solito. Que'remiganti fenderano co'remi le 
ai giosto, da far credere i remi pe 
palischermo uecello natante , che toffa e libr 
mente le ali nel liquido elemento. Il punto del 
I» corsa era indicato, all’ estremi'à della Diga, di 
piroscafo, girato il quale tornarono i palischermi 
dice della Diga. Quattro forono i palischermi vincito- 
ri, due della R. fregsta il Rodetsky e due della R. 
fregata l'Adria; i cui remigonti ebbero l' invidiabile 
onore di ricevere il premio dal'e mani stesse di S.A. 
1. R. montato sull' Adria, insieme all'eccelsa sua Spo- 
na, al reale cignato ed alle primarie Avtorià. In- 
fi 
da borchette, dalla Digs, e le musiche mili 
legno empizvano l'aria di let 

Alle tre, fivì la gara marittima, con grandi salve 
d'ariglieria e con un pranzo di trentasei coperte suli” 
Adria. 























































da ogoi 
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Eceo, giusta un carteggio dell’ Osservatore Trie- 
atino , i particolari, promessi nelle Recentissime d' 
der l'altro, circa la gita @ Lossin piccolo di 8. A. I 
R. l'Arciduca Ferdinando Massimiliano, Governatore 











generale del Regno Lombardo-Veneto, Comandante su- ! 


periore dell'I. R. Marina, ivi giunto improvvisamente, 
come dicemmo, di alle 9 del mattino del 49 
ottobre, sul piroscafo da guerra l' Elisabetta : 

« L' augusto Principe, rispettosamente ossequiato 
alle ripe del porto dal sig. Vincenzo Premud», Pode- 












piscevasi immedistamente 
chiaie, dore veniva umilissimsmente rire 





verendo clero, al suono dell'organo, che intorava | 
altare 





inno nazionale. Orato alcon tempo innanzi a 
della Sscra Ex ia, degnavasi S. A. L di 
intorno al tempio, encomisnio la pietà dei cittadini, 
che a gara l'arricchiscono di sacri ogg»tti, pregevolis- 
simi per prezionità di meteris e di lavoro. Recavssi 
quindi a visitare la pubblica Scuola di nautica, conce- 
duta al prese dalla munificenza dell’ sugustissimo Im- 
perntore Francesco Giuseppe, e volle pure onorare 
presenza gli Stabilimenti di assicu- 
razione ed il Casino. Percorrendo poscia le rive, trat- 
tenevasi ad osservare due grossi legni da mercato, re- 
centemente usciti dai nostri cantieri, e segnatamente 
Antonio Remano Co- 
























aalich, che è 

d' Aui 
ele, La pioggi», che cadera a dirotto, impedì a S. A. 
di visitare pure 1 numerosi noetri cantieri, e le sltre 
istivuzioni del luogo, come ne avera esterpato il de- 
siderio. 











lità del Principe 
tenere parola, essendo queste egregie sue 
ii universalmente conosciute in Europa; ma non 
hw da tscersi la ben giusta sorpresa, che nella nostra 
gente di mare lasciarono le sue cognizioni così esstte 
€ profonde in ogni materia attinente alla difficile arte 
are, da mettere tal fata in grave imbarazzo 
più vecchi ed esperti navigatori. 

« Se la molesta e dirotta pioggia pose ostacoli in- 
auperabili all''universale desiderio di fare all' eccelso e 
ben amato Principe quella maggiore esterna dimostra- 
zione di giubilo, che l'angustia del tempo avesse po- 
tuto concedere, non tolse per altro che il muggior nu- 
mero de'cittadini, allo spargersi della lieta novella, ed 
in ri-onoscenza dell'alta grezia loro concessa, uscistero 
apontatei e premurosi dalle case, e sotto il rovescio della 
loyerversante balera si unissero a fare lungo e rispettoso 
tesuito a 8. A. I, sccompegnsodola ovunque con entu- 
iastiche grida di contento, e viva ripetuti e cordiali 
alla Muestà dell'Imperatore, ell'augusta Casa regnante, 
ed all'Arciduca amuiraglio, il quale, dovendo raggiuo- 
disconto in alto 










































i del porto. 

< Nel partire, S. A. I degoavasi accogliere nella 
il Podestà, e di farlo seco salire sul piro- 
sino al momento di rimettere in moto le ma 
chine, informandosi da esso a minuto delle condi 
del luogo, de' risultati della navigazione, dei modi pi 
efficaci a pr , e mostrando la più benevola pro- 
pensione per questo paese, esclusivamente dedito ai 
commercii di mare. 

















« Accomistando infine il Podestà, 8. A. I,, moses 
da quello spirito di pietà e beneficenza, che fa sempre 


raa speciale, partì per Milano, alle ore © 





forss, con sase- | 





i spettatori, piaudenti dalle RR. nsvi, da gondole, ' 





{ innato nei Principi dell’ 
| facera rimettere la cospicua somma di fi» 
| fragio dei porerelli del prese, come poco 
| fatto consegnare al rev. parroco e decano D. 
‘ Morio altri 42 nepoleoni d'oro, da destinarsi sl colto 
| dell del Signore. 

«AI sezzodì il pironcafo portatore dell' illustre 
Pribcipe usciva dal fondo della valle di Augusto, lascian- 
| do in ciascuno degli abitanti tanto intenso rammarico 
| della sun: partenza, quanto sentita e streordinaria eri 
stata la letiria del greziona ed inaspettata 
rizione. » 


gusta Coss_Imperlale, gli 


400 a sul. 




















Avviso 


Ridonato dalls Sovrana beneficenza alla sua pri- 
destinazione quest' LR. Convitto. maschile in 
tasia, si ha il conforto di poter annunciarne 
la rinperturà pel prossimo nuovo anvo scolastico con 
una camerata 
| Chiunque pertanto credesse di approfittare pei 
proprii figli delle pubblica educazione di esso Issituto, 
che per lunga serie d'aoni servi di decoro e 
mento # queste Provincie, potrà insinuare a_ quest 
Direzione, entro il termine preclusivo del giorno 45 
novembre prossimo venturo, la propria istausa regolar: 
mente documentata, a senso delle norme vigenti per 
l'ammissione degli allievi paganti l'intera pensione. 
Anvertesi poi che, riattivatdosi il regio Convitto 




































al presente con una sola camerata, le relative piazze | 
disponibili si limitersono per ora a dieci. 

Della Diresicne superiore dell'I. R. Convitto ma- 
achile di S. Anasta Ì 





Verona, 20 citobre 4857. 
Jonpis. 











Ballettino politico della giornata. 


i La grande nolizia del giorno ci fu comuni- 
cala sabato dal telegrafo: ella è il ritorno di Re- 
scid pascià al posto di grenvisir, cosa che già 
si buccinava, e ch'era fatta quasi preveder dell’ono- 
re, a quell'illustre personaggio impartito dal Sul- 
tano medesimo , il quale, come ci annunziarono 
le ultime notizie del Levacte, sabato parimenti 
inserite, si degrò visitarlo in sua casa e sedere 
a meosa con lui. 

Se questo fatto fu in certa guisa il riscon- 
tro del banchetto, che nell'ora medesima l’am- 
basciatore di Francia, sig. di Thouvenel, imbandi- 
va al granvisir in carica, e ad altri ministri del- 

| la Porta, il richiamo di Rescid all'antico posto 
può rignardarsi come la contrapperte delle deci 
sioni de’ Divani di Moldavia e Valacchia in favor 
dell'unione; decisioni, di cui sabato stesso po- 
temmo comunicar la notizia. 

Non occorre dimostrare la gravità dell’avve- 
m°mento: or che i Divani manifestarono i loro 
voli, e la questione sta per essere recata alla sua 
| competente sede di giudizio, il Congresso di P. 
Sultano torua a corferire l’ uflizio di gran- 

visir all'uomo, che più fortemente propugnò i 
| diritti della Porta io tal argomento, è si mostrò 
più avverso a’ disegni d’ unione: Ca, a così 
ona conf rma visibi'e alla protesta, ‘fatta ultime- 

mente rinnovare contro quel disegno dal suo mi- 

degli affari esterni, nela circolare a’ rap- 

presevtanti ottomani appresso le Corti, che so- 

scrissero il trattato di Parigi, di cui riferimmo il 

testo nel foglio di venerdì. 

Oltre a quello del graasisir, altri cambia- 
menti ancora successero nel Ministero turco, ed 
essi ci vennero del pari comuoicati dal nostro di- 
spaccio telegrafico, che qui ripetiamo per non es- 
serci l'alîro di giuuto io tempo da poterlo iuse- 
rire în tutti gli esemplari : 

Parigi 24 ottobre. 

























































« Un dispaccio, qui gionto da Costantinopoli, an- | 





nunzia che Rescid pascià fu nominnto granvisir; A 
pasciò, ministro degli sflri esterni; Riza pascià, mi 
stro della goerra ; Fethi pascià gran maestro dell' arti 
glieria ; Vazsif, comandonie della guardia imperile. 
Quanto a' giornali di Parigi, del 20 e 21, 
con le notizie del 19 e del 20, ricevuti ne” due | 
gioroi scorsi, poco d'importante troviamo io es 
, fuorchè la storia della _peripezia ministeriale 
spagnuola, non ancora diffinitivamento terminata, 
e della quale ci occupiamo io un articolo a parte. 
Da' fogli inglesi del 19, apparisce omai cer- 
to che il Parlamento inglese non avrà sessione 
d'autuono. Un Consiglio privato stava per esse- 
re tenuto fra ini giorni a Windsor dalla Re- 
gina, a five di prorogar di puovo il Parlemento. 
Parecchi giornali Javano assai vivamente tal 
disposizione, e rimproveravano al Ministero di 
ivarsi de’ Cousigli del paese in un momeuto, 
gli sarebbero più uti 
© Globe ed il Tim lagnano con ama- 
rezza del linguaggio, usato da alcuni giorueli 
francesi, in riguardo agli avvenimenti delle Indie. 
La Patrie, premesso che non approva l’ ostilità, 
onde que'giornali fecer prova verso ’ Inghilter- 
ra in tali dolorose congiunture, dice che il 7i- 
mes ha torto nell’asserire che la nazione francese, 
cedendo ad un sentimento di gelosia, vede con 
sodisfazione i disastri, che percuotono gl’ Inglesi 
nelle lodie; e soprattutto nel dire che la mag- 
parts” de' fogli francesi non ascondono il 
| piacere, che lor cagiona l'eccidio degli uffiziali 
| inglesi. « Si potè, ecotiova la Patrie, censurare, 
« con maggiore o minor ragione e giustizia, |’ 
« ammininistrazione degl’ Ingli 
«mentar loro i falli, di cui eglino med 
« presentemeate s'accusano ; ma, qual sia l 
« vacità, con cui le opinioni si produssero in tal | 
< rigardo, neppur va giornale, ne siamo sicuri, 
« noa rinnegò i più volgari seutimenti d’ umani 
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nell’ lodie, ram- 























«tà a seguo da rallegrarsi degli atti orribili 
« barbarie, usati contro gl'agiesi, contro le lor 
« donne e i loro favciulli. » 

Si ricevettero a Londra notizie di Nuova 
York dell'8 ottobre, delle quali il telegrafo ci 
diè già il suecinto, La peripezia firanziaria, non 
che nire, come avevano fatto sperare gli ul- 
timi arrivi, sembrava aumevtare. Il Messico si die’, 
com'è noto, una nuova Costituzione ed un nuo 
vo Presidente, e la sessione del Con do- 
veva aprirsi il 46 settembre. Il nuovo Presidente 
è l'antico dittatore, il sig. Ignazio Comonfort, il 
quale fu, dice un giornale della Nuova Or!éans, 
a rigor di parola inondato di suffragii. Ad onta 
di tsnta calma popolare però, dice la Presse, il 
ig. Comonfort non è molto saldo in gambe : è 
malsoluto da’ conservatori e dal clero, di cui dan- 
teggiò gl'ioteressi maleriali, e ch'è iu coy 




















| zione continua contro di esso. D'altro canto, ei 





teme d’ 
de quindi verso 


ser trallo tropp” oltre da° radicali ; pen- 
moderati, nel che ha torto, se- 








‘condo un giornaie di Messico, « poichè, dice 
* « quest’ ultimo, un Presidente, il quale prendo 
! « per punto d'appoggio l'elemento misto e iude- 
| « eiso del giusto mezzo, corre il rischio d'ac- 
« casciarsi e d’ impigliarsi nel fango. » ll 








La Presse, a cui togliamo questi ray 
giunge vel suo Numero susseguente 
, molli deputati sembrano esitare, 
« benchè non se ne conoscano i motivi, a recarsi 
Puebla per l'inaugurazione del Congresso e 
« l'ordinamento diffinitivo della Repubblica. Però 
« le ultime corrispondenze smentiscono le inten- 
« zioni di colpo di Stato, ch'erano state at 
« buîte al Presidente Comonfori. » 

1 dispacci telegrafici de’ fogli di Pari; 
cevuti ne’ due scorsi giorai, non hanno notizia 
che non ci sia già per altra via pervenuta. 











Ecco, secondo la f'atrie, la continuazione 


della storia della peripezia miuisteriale spagauola: * 


« Parigi 20 ottobre. 


« La Gazzetta di Madrid de! 46, che rivevia- 





mo oggi, contiene, come sbbisro annunziato giusta un ! 


dispaccio telegrafico, l'accettazione delle rinunzie de' 
ministri e la nominazione cel capitaro generale della 
marina, Francesco Armero y Pensranda, alla presiden- 
za del Consiglio ed al Minietero della guerra. 

« L'ammiraglio Armero è inoltre incaricato in 
terialmente del portsfoglio dell'interno. Lo. spaccio 
fari degli altri Diperi isteriali è affida 
















primo capo di servizio per quello della ma 
direttore dell'istruzione pubblica pel fumento (publ 
i.) 
lane! Bermuter di Castro è nominato 
governatore civile, in commissione, della Provivcia di 
Madrid, in luogo del sig. Murfori, il quale diede la 
sua rinunzia a quella corica ed al'e funzio 
corregidor della cai 
« Si sa che la scel 
comporre il nuovo 
po l'arrivo del sig. Mon. Tu 
proposito son anque, come dice la corrispondenza in- 
dirizzata all'Agenzia Havas, arrischiatissime. Si dava 
nondimeno per cosa certa la nomiuazione del sig. Mon 
I Ministero dell'interno, e si comina 
lo pel portafoglio della marina ed il al 
Castro per quelio delle finanze. Nessuno de' generali 
vicalvaristi sembrava dover eotrare nel nuoro Gubi- 
petto; ma ai dicera che sarebbero dati loro posti im- 
portanti nel'e Provincie. 
« La stessa corrispondenza considera come prive 
di fondamento le voci , secondo le quali il sig. Pidal 
surregherebbe il sig. Mon pell'Ambascista di Roma, 
ed il maresciallo Narvaes verrebbe nominato a quela 
Ecco com' ella preconizza la politica, a cui #' 
Il programma del nuovo pre 
io è la Costituzione del 4845 














ta de membri, che 









































« con leggi organiche le più liberali possibili, ne' lì- | 


iti de' priocipii conservatori. Si ancunzia che il 
« nuovo Ministero properrà la disammoriizsazione ci- 
« vile ed ecclesiastica, e annullerà l'ultima legge sul- 
« la stampa. Si paria, ma in diverso modo, dello selo- 
« glimento più o meno probibile delle Cortes. L'o- 
« pinione generale è che, se il Ministero è quel che 
« si chiama un Ministero parlamentario, avrà una for- 
« te maggioranza. 

Noi ci limitinmo al semplice ufficio di relatori, 
registrando qui tal giudizio. Aggiungeremo che parec- 











ehi giornali, come il Diario Espanol, l'Estado, l' 0c- | 


cidente, approvano il programma attribaito sl genera: 
le Armero ; che la Feniz gli promette il suo soste- 
gno; che l' Epoca, già interprete de' vicalvariati, l'ac- 
coglie favorero!mente ; infine il foglio progrersieta, le 
Cortes, non sì mostra gran fatto srontento. 

«Quanto gli altri. giornali, ei si contentano di 
dure addosso al partito moderato ed al Ministero ca- 
dato, » 


La Presse dice che il programma, di cui è 
sopra discorso, non manca tè d’arditezza nè di 
alismo; ma è d’avviso che si debba atteodere 
il sig. Armero all' opera. « Pel momeato, ella sog- 
« giunge, sarebbe temerario antigiudicare quel 
« ch' ci potrà fare: bisogna vedere anzi tutto quan- 
«to durerà. Pare in questo momento ch' ei 

< da la fiducia della Regina ed il favore dell’o- 
pinion pubblica; ma in Spagna non si può mai 
« argomeutare dall oggi al domani. La politica vi 
« è soggelta a rivolimenti maravigliosi, e sembra 
« obbedire a leggi, che noi conosciamo imper- 
« feltamente. Perchè è caduto Narvaez ? Perchè |’ 

















si farà se non do» | 


il sig. Busti. | 
Alejsodro 





< solutismo fu presso a triovfare col geerale Pe- 
« zucl? Perchè il sig. Bravo Murillo, partito da 

igi per diventare presidente del Consiglio, 
< non lo è diventato? Non si sa, e non ne pos: 
‘ « siamo dir nulla. » 






—__—_ 


La Ostdentsche Post accompagna colle se- 
guenti osservazioni la circolare della Turchia, che 

abbiamo riportato nella Gazzetta di venerdì : 
Nella forana modesta di una circolare si propri 
Jeuti, adoperando il lingusggio modesto, e di: 
| quasi timoroso, del quale il debole e l' oppreseo si ser- 
ve col forte e col potente, la suddetta circolire dà pe 
rò chiaramente e precissmente a conoscere fino a quel 
limite la Porta riteoga concilisbile la idea del riordi- 
amento dei Principsti danubiavi coi propri diritti su 
| queile Provincie ; ed esser ella_ben lunge dal lasciar 
seguire, in nome del trattato di Parigi, ccse, che stanno 
in aperta contraddizione, non solo con quel trattato, 
Î ma eziandio con tutti gli anteriori, e perfino con quelli, 
che non furono mai intaccati dalla Russia, sl tempo, in 

cui aveva ancora il protettorato in quei paesi. 

li Governo del Sultano dichiara, in quella circo- 























ll 


ioni ed il rinnovamento di esse, cui ha aderito in ri- 


{ lesi 
Î la Moldavia, non significano ch'esso considerar 





fossero prima concertati colla Porta, vale a dire che non 
vessero ottenuto la libera adesione del Sultavo. La cir- 
colare esprime al tempo stesso le concessiuni, che la Por- 





mano alla unità dell'amministrazione ( vale a dire alla 
unità nella legislazione, negli oggetti delle imposte e mi- 
litari, ecc. ); ma dichiara lesione degl' interessi vitali 
dell'Impero ottomano la compiuta unità politica dei Prin- 
cipati sotto un solo Principe. 

Da ciò scorgesi che tutto lo strepito, fatto dagli 
amici dell’ unione e dentro e fuori della Moldo Valac- 
chis, non ha intimorito la Porta si ds indurla a rioun- 
ciare sl suo itato e stsbilito diri 

La Porta, al principio di ottobre del 4857, ripete 
Ja dichiarazione, fata nell'ottobre del 4856. Essa lanciò 
| passare dinanzi a sò tutta la mascheraia delle così dette 
elezioni libere. Essa nov è debole, come |’ eroe nella 
selva incantata; essa tien fermo il ramo, e non se lo 
lascia strapper delle mani da' fantasmi, che le si aggi- 


rano intorno. 











' 


—_ 


Togliemo al succitsto giornale di 
Ost-deutsche Post, il seguente articolo 


|a Mentre, a Bucarest e Jasop, i partigioni del 
Y' unione gongolimo di giubilo, mentre i giornali 
parigini nuotano nelle delizie pei feliri risultamenti 
delle elezioni, e si occupano della mise en scéne del 
{ nuovo spettacoloso Regno dei Rumuni , preparasi, in 

uns parte dei Gabinetti europei un rivoigimento d'idee 
{ aull’epportonità dell' unione , il quale ben presto si ma- 
nifesterà con importanti dichisrazio: 

« Si avverò, a quest'ora, una perte delle profezie 
futte molto tempo prima dell’ adunzmento de’ Divsni, 
de tutti coloro, € a sengue freddo giu- 
| dicarono le condi ed in Valacchia. Il 
partito degli rivoluzionari , che 
no lo stato primitivo della popolazione” della 

jnmento intellettuale della nesione 
portare nella novella Ru- 
digerite, ch suechiarono dieci 
anvi {a a Parigi, quelle teste calde senza esperienza e 
senza sobri»tà politica, hanno a quest’ ora da per tutto il 
sopravvento. Se finora fo, in generale, un mistero, se 
la Russia, nei più intimi suoi. sentimenti, desiderasse 
effettivamente l'ualone, ovvero la favorisse esterior= 
mente ed in apparenza soltanto, perchè, almeno fino 
all'abboccamento di Weimar, rappresentava ostensibil- 
mente la porte opposta all'Austria: ce la vera idea 
della Russia, intorno all'unione o la non unione, si 
| tenue prudentemente e silenziosamente in disperte, in 
mezzo al rumoroso e dimostrativo insorgere della Frao- 
adesso, per altro, non havvi più dubbio che la 
Russia stessa in ogni tempo ebbe, ed ha anche al pre: 
orrore unionisti della natora di quelli, che 
tanto atrepito nei Divani. 

« L' organo russo a Brusselles attende a quest’ 
accuratamente al modo di costruire i ponti, sui queli 
la politica della Russia possa fare onorevole ritira 
senta compromettersi nella pubblica opinione. Che il 
Nord, nel costruire quei ponti, si. serva, re cose, 
dell’ Austria, come di pretesto, e le dia qualche stoc- 
cas, ell'è cose, che non vogliamo considerare con tan- 
ta delieatezsa. Pa uopo tener qualche conto dei metti, 
dei quali abbisogna i! mesiiere del giornalista. Ci banti 
che il Nord suona dolcemente, ma in modo assai si 
gpificativo, la ritirata. 

« Ma eziandio negli organi, che stanno in fama di 
ricevere cenni confidenziali dalla politica della Pruseie, 
possiamo scorgere distintamente le tracce, che iì Gubi- 
petto di Berlino ei mette a calcare una via, pel 
| trar pella quale non possismo se ni grar: 


Vienna, 1 








































































con noi 
e con esso. Con esso, perchè le enigmatiche simpatie per 
l'unione, che i suoi agenti manifestarono a Bucarest 
ed a Costantinopoli, averano contro di sò la pubblica 












| opinione, ed in Prussia, ed in tutta la Germania. Con 
noi, perchè offendevano l'interesse generale dell’ Euro- 
pa e lo apeciale interease dell' Auatria, e promorerano 
senza bisogno discordia ed inssprimento fra' due Sta- 
ti, ai quali una sapa politica indica ora più che moi 
di andar d'accordo , ed in istretta fratellanza in totte 
le gravdi quistioni europee. 
« Non vogliamo cantare troppo presto l' osanna. 
Ma, se iutti gl'indizii non iogannano, la quistione dei 
Principati è entrata in un nuoro stadio, benefico an- 
che in riguardo ad altre quistioni politiche. » 
Per riguardo alla Prussia il rivolgimento è 
già succeduto, poichè il dispaccio del sig. di 
| Manteuffel, presidente del Gabinetto prussiauo, 
| pubblicato dall’ Indépendance Belge ed accennato 























| lare, ai proptii ageoti che l' annullamento delle prime e- | 


posta a fare. Essa vuole di buon grado porger | 








question dell’ nnione de” Principati, è mestieri aver 
riguerdo, non pure a’ desiderii de’ Divavi, ma an- 
che alla ‘superiorità della Porta, Pubblicheremo 
* tal dispeccio domani. 
| LastessaOst-deutsche Post annuncia la compa 
sa di due piroscafi da guerra francese e russo, la 
| scialuppa cannoniera la Meurtrière e 1’ Ordina- 
| res, nelle acque del Danubio presso Turoù, Ma- 
gberella © Giurgevo, ed aggiunge a quell’ sonun- 
cio le seguenti considerazioni, riferite dalla Gas- 
setta Uffisiale di Milano: 
| «Questa comparsa di navi da guerra straniere sul 
Danubio è, io ogni caso, un fatto, che merita la meg- 
giore attenzione, rispetto al prossimo regolamento di 
la relativa questione di navigazione. 1l Danubio debb' 
estere libero: è questo un 
to nella quistione delle cos 
nonchè nello sviluppo del diritto europeo. 

« Ma il Danubio debb' esser libero giusta | 
pii dell'Auo del Congresso di Vienna, come. esigesi 
espressamente dal trattato di Parigi; vale a dire debb' 
‘ esser libero, come lo sono il Reno e l' Elba; libero 
| per tutte le navi mercantili, che vi vengono dal mere, 
libero per tutte le navi, che servono al trasporto le 
ternazionale delle persone e delle merci. Dove un ve: 
acello ba diritto di comparire, molti altri banno pure 
questo diritto. 

« Non sembraci pertanto che lo apirito del trattati 
in Europa permetta che piroscafi da guerra olandesi, 
per mo' d' esempio, ascendano il Reno e vadano a po- 
atersi rimpetto al ponte di Culonl?, 0 che alcune scia- 
luppe cannoniere della Danimarca vadano ad ancorarsi 
nell' Elbe, in vista di Dresds, sebbene la Prussia nen 
abbia a temere l'Olanda più che la Bassotie la Dani- 
marca. Che uno Stato permetta un'eccezione, come un 
cato raro, è comprensibile ; ma, În_ principio, questa 
| estensione della libertà di navigazione non sembra sm- 
mmissibile pei fmi. La preseosa di vascelli da guerra 
in acque interne, più che a favorire le pacifiche co- 
mupicezioni, è atta ad impedirle. 

« Gli esempi della Prussia e dell' Olanda sono 
forse male scelti, perchè l' Olanda è la più debole, la 
Prussia la più forte. M-, sulle acque fluviali della Tor- 
chia, la circolazione di vascelli da guerra di grandi 
Potenze streniere è coss' pericolosa, in vista di certe 
è, che possono sorgere nei Principati ed 2n- 
che nella Servia, che finora procedette con tanta rifles- 
sione. Si trovà necessario di peutralizsare il mer Nero, 
e un furono ammessi nelle sue acque che alcuni le- 
gui leggieri da guerra, destinati a dar la caccia ai pi 
ti, ece. Ma le acque interne sono neutri per. sè medesi- 
me; la guardia delle coste vi è fatta dai rispettivi 
paesi. Un vascello da guerra straniero non v' ba a far 
nulla, ealro che non ve lo chiami la volontà espressa 
del Sovrano dello Stato rivierasco o del Principe, che 
ne dipende. 

« Sifatto principio sembraci chiaro e indobitabile, 
e la presesa dei vascelli stranieri in discorso, per 
quanto la loro apparisione sia prcifca, è, a nostro cre- 
dere, occasione farorevole a stabilirlo. 














































































Cose delle Indie. 


Ecco il tenore della corrispondenza partico» 
lare di Bombay, inserita nel Moniteur, e com- 
pendiala nel foglio di sabato 

« Dal 30 agosto, Ja condizione delle cose è di 
poco cangiata, e le forze inglesi si mantengono nei di 
versi alloggiamenti, che occupano. Tuttavia alcuni rin- 
forzi permisero al corpo, che opera contro Debli, di 

prendere l'offensiva ; e sperano di rendersi padroni 
fra breve di quel centro d''insurrezione. 

« L'esercito indiano del Bengala non esiste più. 
I reggimenti, che lo componevano,, sono adesso © li- 
cenzisti od io armi contro gl' loglesi. Ls più grao 
parte delle forze dei ribelli è a Debli e nell’ antico 
Resme di Aud: occupano Agra, ll cui forte resta in 
potere degl' Inglesi, ed assedisno Lucknow; me la 
guarnigione di quest'ultima piassa è animata dal più 
grande ardore, e sì spera che si sosterrà fino all'ar- 
rivo dei rinforsi che debbcno giungere da Cawnpore. 
lo ogni altro sito, par che gl' insorti non ebbediscano 
a nessun cepo, nè sbbisno altro scopo che il saccheg- 
gio e l' incendio. 

« Nella Presidenza di Bombay, non avvennero 
nuovi atti di ribellione fra le truppe; ma le loro dis- 
posizioni sono deplorabili, e si procede attivamente al 
loro disarmamento. Quento alla Presidenza di Mad 
ella sembra tranquilla, benchè si abbiano gravi sppren- 
sioni pel Nisam. Era corsa ansi voce che parecchi 
reggimenti irdiani vi si fossero sollevati ; ma la cosa 
ficora non fa confermata. 
La Compagoia ordinò l'acquisto di 47,000 ci 
molli e 9000 elefenti; il che prova che si prevede 
‘una lunga campegna. » 

—_—— 

Abbiamo già detto che il governatoro gene- 
rale delle Indie, lord Carniog, pubblicò un decreto 
risguardavte il castigo dei ribelli, disertori o di 
qualunque fosse complice della rivolta indi 
Ne togliamo i seguenti passi 

Sezione A* Nessun uffisisle 0 soldato fadigeno 
d'un reggimento indigeno, il quale pon siasi ribel 
non sarà punito, come semplice disertore, dall' Autori'à 
civile, salvo che non fosse siato preso coll’ srori in 
mano. Questi uomini, come sian presi e condotti di- 
mensi alle Autorità civili, saranno rinviati tosto si loro 
reggimenti, in qualunque parte si trovino, perchè le 
Autorità militari possano sentenziare sopra i fatti loro. 
Quando quegli uomini non potranno esser tosto rinvisti 
ai loro reggimenti, saran sostenuti in prigione e quivi 

petteranno gli ordini del Governo, cul si manderà 
una relazione. 




























































li o soldati indigeni ribelli 
i l'Autorità civi- 
con armi addosso, 








‘a un reggimento rivoltatosi, ma non resosi colpevole d' 
assassinio nella persona de'suoi ufficiali, nè d'aleun 


« ammiraglio Armero gli soltentra? Perchè l'as- | nelle Recentissime di sabato, dichiara che, nella | alto delitto, sersono masdati ad Allsbabad o in qua- 














"nque altra città che il Governo indicasse da pol e 
‘hè le Autori- 





del comandante, 
lar la loro sentenza. 


Vessi a 
militari abbiano a 
Sezione 32 Ogol 





reggimento il qual avesse 
Fauropeo qualunque 0 co 





sinio 0 





che la sentensa, qualunque ella 





da all nie medesimo. 

Sezione 4 Se riesce impossibile conoscere 
reggimento appartenesse un ribelle od un disertore q 
Junque, già 
rà opera 
mento. 


"CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 
—— 
Vienna 23 ottobre. 
La Gassetta di Vienna del 22 pubblica 

















Noti- 





ficazione delle Direzione dell'I. R. Accademia di belle 


arti, in data del 20 corr., con cui si rende noto che, 





prim 
ti 




































ribells o disertore, che fosse 
ststo arrestato dalle Autorità civili, e appirienesse a un 
neciso un uffisiale od un 
jesso alcun altro atto di 
suogue, sarà giudicato dall’ Autorità civile. Se il prigio- 
niero può provare ch'ei non era presente all' assas- 
qual altro delitto operatosi, e fece quanto e- 
impedirlo, si comunicheranno queste circo. 
stanze particolari al Governo, sezione di guerra, prima 
venga eseguita : in 

qualunque altro caso, la sentenza debb' essere. esegul- 


restato: dall’ Autorità civile, bisogne- 
in tal caso giusta l'articolo 2 del Regola- 


Risoluzione del 23 agosto a. c., 
del 1858, 
viventi dell’ interno 







unica Provincia, che 
In faccia al mondo intelligente, la Buc 





in quella Gazzetta dell’ Impero. Ma quei carteggi, natu- 
ralmente, non bsstavano » rendere meno sensibile la 
mancanex d'una Gazzetta della Provincia. Molti aoni 
dopo essere andata a vuoto un'impresa politico-let- 
la del fratelli Hurmusski, Leone Gerbel, letterato, 
domandò al Governo una sovvenzione per un foglio 
provinciale. Alla domanda, il Governo allora non ade- 
ri. Ore, dicesi essere stata impartita a certo sig. Neu- 
baver la concessione di pubblicare un foglio provinciale. 
Questo, a quanto udiamo, uscirà in luce col 4.° gen 
naio 4858. Così nel //"anderer. 
agono Lomanno-Teneto — Milano 24 ottobre. 

Per effetto delle copiose piogge degli scorsi gior- 
ni, il Po ebbe » gonfisrsi considerevolmente dal 20 
fino alla mattina del 23 ottobre. Il colmo della sua 
pieos nella situazione dell'idrometro della Beccs, posto 
poco inferiormente allo sboreo di Ticino in Po, ebbe 
luogo nella messanotte dal 22 al 23 corr., e superi 
di metri 0. 84 In msssima pieoa ivi conosciuta del 
20 ottobre 4846. 

Se non che, la mattina del 23 le acque presero 
ad abbassarsi, e a sperare che saranno tra 
breve restituite al loro 10 normale. 

Nel Pavese avvennero due rotte nelle argi 
muestre consorziali del Po e Lambro e di Zerbo 
il ponte di barche sul Po, rimpetto a Piscenza, ven- 
ato in seguito alla pieno. 
fiume inondò i presi di Zerbo, 8. Ze- 
none e Costa 8. Zenone; denneggiò alcane case, ma 
non è a deplorar- 











































presentata da alcuni carteggi, pubblicati o in questa © | al ponte della strada ferrata, 








22 ottobre, ore 9 antim. 
«Le condizioni di 8. A. L e R. l'Arciduchessa 
ereditaria si mantengono sodisfacenti, e quali si sn- 
nunzisrono pel gisrno d' ieri. «De Poma.» 
DUCATO DI MODENA. 
Modena 8A ottobre. 

La R. A. della clemeatissima nostra Duchessa 
giangera in questa capitale ieri l'altro circa alle 3 
pom., nel più perfetto stato di salute, provenieote dal- 
la R Villa di Pavallo; della quale era pure. partito 
8. A. R. l'augusto nostro So: re nell’ 
Oltreapennino alcuni lavori di pubblica utilità, 


dosi in primo luogo pella Proriocia di Garfagnana. 
(Mess. di Mod.) 





congiunzione della strada provinciale colla strada fer- 
fata provvisoria. Si è intanto pototo procurare un pas- 
saggio alla valigia postale diretta a Novara e Milano. 

1 convogli fra Novara e Settimo proseguirono 
sempre regolarmente. 

Nelle altre linee di strade ferrate si ebbero, oltre 
quelli anoonciati ieri, i danni seguenti 
Un taglio procurato nell'argioe di Grana fece 
irrompere le acque di Po nell'alveo di quel fiumicello, 
con grave minaccia, al ponte della strada ferrata sul 
fiumicello medesimo, e con rovina del cavalcavia sulla 
strada Terraggio e di un tronco adiacente di strada 
ferrata 

Farono quindi interrotti anche i convogli, che 
prima andavano da Novara fino a Valenza. 

ll ponte sul Vevera era gravemente minacciato ; | to 
quindi interrotti anche i convogli da Arona a Novara. 

Cento cinquanta metri di strada ferrata, esportati 
dal Po tra la Stazione succursale di Casale ed il pri- 
casotto di guardia verso Vercelli, impedirono il 
transito sulla via Vercelli-Casale. 

ll tratto del corpo siradale da Santhià a_ Biel- 
la, tra Salazzola e il ponte sull’ Elro, è quasi tutto 
compromesso ; circa cinquanta metri della strada pres- 
so al ponte verso Saluzsola, compresori il viadotto , 
due archi del ponte proviuciale ed il 
corpo della ferrovia anolentati, ed impossibile ogni pas- 
saggio. 

Da Alessandria a Genova nessun guasto ; i con- 
vogli seguitavo a percorrere la linea regolarmente. 
























Per la morte di 8. A. R. Maria Federica di Sas- 
sonia, questa R. Corte, col 20 corr., ha assunto il lut- 
Jue settimane. (Tdem. ) 

IMPERO OTTOMANO 

Ecco, giusta l' Ost-Deutiche Post, l'intero te- 
nore del discorso profferito, all apertura del Divano 
moldavo, dal metropolitano, presidente di diritto : 

‘ Cari fratelli, miei figli in Gesù Cristo, onorevoli 

tati di totte le classi della Moldavi:, Dio, padre 
di ogui consolazione, avendo inspirato nel cuore di 
possenti Munarchi il pensiero di occuparsi della nostra 
patria al Congresso di Parigi, fu stabilito dall'articolo 
24 del trattato che un Divano ad loc, compe in 
guisa da rappresentare tutte le classi , fase eletto e 
convocato nel Principato, sutto la direzione del suo 
presidente, giosta il firmano della Sublime Porta, cd 
in virtà del messaggio di S. E. Il Principe calmacan, 





























































gli hen preceduti tanto, da accennare 

Sa aveenimonto, il quale nom accadrà che fe ehe 

stando alla data dei pretesi carteggi di Calrut eso, 

bricati a Parigi, che appsriscono su quei fogi; ', tb, 

fatti, il Pays ci dice che una lettera qi 

cutta, in data del 3 settembre, dà pes 

dì precedente, sir Colin Campbell prendesse pia dl 
alla volta di Allababad, ove aveva destinato j,°* 

bilire il suo quartiere generale. im 
Ora, leggete tutti i fogli di Calcutta, che 

oggi inondano a diluvio le tavole dei clubs e gii(* 

binetti di lettura, © troverete che il ch 8 spp 0” 

sir Colin Campbell era sempre a Calcutta, ini tra 

to da una febbre intermittente. » 
Ecco quel che succede a volere scrivere |, 

dalle Tadie senza uscire dai Bowlevards di Par" 


mente mi eccitano la bile ; sibbene gli stemi ott" 
glesi, che, senza discernimento, senza riflesso, mir 
tano, priva dell'indispensabil commento, che la qu 
affito, la notizia. del Page. Il Sun, fra gii 
ca ie seit SIA, 
Sole esce di seri 
gi e senza luc 
Giacchè vi pirlo di giornali, è mio cbbipo 
tarvi, se già voi noo l' osservast, l'articolo rilertag® 
| mo, che teri sera tardi, molto dopo la partenz, gi 
,, pubblicò il ambi, inc 
terza edizione, Quell'articol Al 
delle Indie, ed »biliasimamente compilato, venne ce° 
dito dal Ministero sil Ufficio del giornale, subito 4° 
la fine del Consiglo dei pafioni 
nelle ore pomeridisne, onde concertarsi sulle mne 
da presentare all’ approvazione della Regina, tor 
tersera dalla Scozia, e ls quale, sul princrio da 














tap, 
li, 
; ema 
e perciò dee Suppors ia benna ny 















































Dalla ver 


In attenz 
cletà inglese, 
pistrative ed « 
de nostra met 

La miste 
stra qual sicu 
restiere. Invar 
quand meme, 
spalle degli si 
mane seguita 
tico, probabile 
taliano, ve lo 
Japecie fra' rif 
ning Chronie 
mette l'alto ( 
ne a galla, co 
ra in procinto 


II delitto 
di tatti i lett 
stero, venne | 





un loglese; e 
così interessat 
possibilmente, 
alla perpeiraz 
lord Grey of 
4 chi desse 1 
gia che una | 
crescere di 
sal appetitoso 






























































































$i hanno notizie, pon ancora bene accertate, di à 
i aim delle sedute, L'ora tanto desde: | Settimana entraote, prevederà , senza dubbio, a s 
Nel Lodigiano fa rotto l' argine maestro a Guar- | danni più o meno gr Da e gian cà omai in a er | digio prtento a Winds DS auido 
dumiglio ed iu altri punti: sì che la strada da Guar- | ie Provincie, apecisimente presso Alba, a cagione della | sue sedute. Lo Star di questa sera. pubblica sulle Ind A offerto al. 
8. E. il Ministro pel commerelo, cav. di Toggen- | damiglio a 8. Rocco venne innondata, e fa d'uopo | disalreazione del Taaro e della Mellea. '° Cari figli, nol tuti dobbismo usare la maselma j 90lla ultima rivolta del contingente di Guilia, dp Resina di a 
burg, è ritoroato la mattina del 22 dal suo viaggio | attivare un servizio di battelli per provvedere al pas- La Bolmida ha portato via due campate del ponte le le nei nostri la | guente notizia, ch'io vi riferisco, perchè ds due giug colonia, se © 
nel Tirol. pe pia seggio. CEL Udi ML” | i gno vola sro ordinari da Mesndra a Nr | eri” così pre la manina prode © roggnz ne | Be mi palo (ingito cibo) di gimii pe "Le ii 
rina le Bel- n 
È ritornato qui dal suo vieggio di servisio nell’ Mantova 24 ottobre. le ponte avonteri ci la manifestazione dei cosa eviden- { indiane, ella non ini è capitata sot’ oschio in tem no, ed oggi 
Italia e nel Tirolo il consigliere ministeriale cav. di Ieri l'altro, proveniente da Milano, giunse in Lprgttns pre Casale, dopo 1 più |'* che, in tal supposizione, fummo noi chiamati a git- | di es: guori 
Ghega Mantova 8. E, il siguor barone Ernesto Kileraperg, | sorsi per peredloroni "bbe una’ rotte. Nop gi |!" !° bssi della futura pri sperità del prese. Giunse il îi Hi Un Lieto ( Shahzadah ), di recente tormy Portland-plac 
Vicepresidente dell’ Î. R. Luogotenenza di Lombardia; phi AT PE er. aid qutta puo. || mocsonto, la cai cinecno di nel deri Gil nelle odie centrali, promosse un'insurrezione, e si 4, cioè nel que 
(Nostro carteggio privato. @ smontò all'albergo del Zeon d'oro. La mattina h. vee. $ | più colle azioni che colle parole, e_most ce sin alla testa di 15,000 uomini. Egli prese pr co della citt 
Vienna 23 ottobre. seguente, lE. S. fu a visitare alcuni Stabilimenti di e ai egli ami la sua nazione, che gode sì antica e bella = di ei dna corta alla Sundia, e ir; bitete da 40 
i 1 recenti avvenimenti della Servis, che forma il | questa città, sccompegnata dall Diazzione crsessre peste Poste. fama. Proviamo quaota sia la nostra stima pel prese, | forse la città più opulenta del territorio di Maj il che fa un 
terso Principato danubiano, ci ricordano i disego!, che | provinciale ; La corrispondenze postali cella linea di Novara che ci diede la vita, e quanto il nostro attaccamento | Lo Shahsaduh insiberò lo stendardo di Deli, e min cl individui 
i si fecero nell’ anno 4848-49, per cacciare l'attuale di- na inni gar mitico Nora alle leggi gione dei nostri padri, come pure alla bra Peroni dio del Re. Ei cominciò a ren Forse | 
sei Socnquegirih al peo mene al sg Bergamo 21 ottobre. tia Torino e Settimo, e sl di la col messo della fr. | PORTI LO I ron cd ha crmercatà la n Gai bancone RI VOLI 
ì lel , n os gu bi'anene jolizia, | 
| elle RMMMIAIGI dl: Govirno. servi 00 (0 l'a Li rienza ja Luentioz: Dei pira hi ri ai Prcecoreni è fissato alle lingua e data una letteratora, e fin della sua origine, | !® Una rivoluzione, da crear costernazione e stuyiy Ki commeri 
ì consoli stranieri in Belgrado intorno all attentato con- | {e Provvcie lambarde, ut istituto agricolo, che ala di | __ Per le. corrispondenze DO inca di Genova si | d'accordo co' suoi figli, colli sua pazione, combatte | Questo moto è distnio dll ribellione del eni Oasi li 
ì tro la vita del Principe, si raccoglie però che non | wile ed onore a tutta Lombardia, ha deliberato, nell' | chiudono i pacchi alle 7 antim. bilia ore sonipeto. Bs 
ebbero influsso nella trama nè la Russis, nà il Mon- | 14, ddl nlsros 40 3 ppi da a li « Cari compstriotti, vi ripeto ancora uo» volta, tutte disusir 
Re PA go ile Oleari e dif tomi dl gno 10 semenbro pps prender porto dei dispacci ira Asti ed. Alessandria | cin è lora di mostre al mondo la uobiltà del | SA 
I Ù . Ansi, il | parte, con l'assunzione di n isce con quei messi, che f pica CAIO 
i RR Rai D Taslo di parte, con l’assui cinque azioni, all' Associa- quei mezzi, che consente lo stato della 
RSI RRG TI Gibiena  rie i| re) “Tei dental Ci dl Fund Toe, A DI n le SRI 
i appr razione di non aver in- i s uropa che siamo degni della sollecitudine e delle tra. Sul 
| teresse alcuno nelle cose, che sono successe a Belgra- neono p'iuuna — Trieste 23 ottobre. DE: a guarenii, ch'ena ci ba date, Vogliam dunque mere nuora del 
do. In casa de' ministri Damjanorich e Jacorich furo- Botto: questa data, l'Oasersotorii Folstino aggio: | da osi por! In side dotta Alibere. Ta ere mmegea 1 | ©0991 .9 moderati ia taue, è spogli Topi spice di} (RO MRS RL IRSA The codesta pifi i Banca fino | 
} no trovate lettere delle persone, che si trovano a ca- | geva quanto appresso all'annunzio dell'arrivo della | mezzo di concentramento in Casale, per guanti tra Tor- Lire a tie i eso GU UIL, 
di po dell'agitazione nella Valacchia; e noo ba dubbio | Regina di Grecia a Trieste, anticipato pelle Recentis- | reberetti e Valenta. » (idem) zione del vuleaco, che per luogo tempo rumore: ma enori 
che l'attentato contro il Principe regnante dovesse es- | sime d'ier l'altro; arrivo seguito, come dicemmo, il Pi eci cigni di asa] pensa grade 
ser accompagnato colle grida di /iva la Repubblica! | 92 di sera, alle 6: Altra: del 33 ottobre. nessuno volesse prestarvi orecchio nè fede. La riblle 1 mini 
ti religione, lo stemso Dio Procurism dunque di men- | ne acquista tuita la forma d' un'insurrezione pop la Regina, | 














































Ieri alle quattro ed un 


























incoo 











per rendere necessaria un' intervenzione straniera e di- «Lo M. 8. Î 
fusiane cogli alti doc Priocipati donabiani. | lo presso Gra, dore è et terso Vale Fasci | » Salo sccompaganto dll tenerci in questo stato, offichè voi viviamo, ed in | © picnie meno che altri 50,000 uomini di tru 
cielo, l'attentato andò fallito; ed il Prin sua sorell, la signora baronessa di Washington, la | 1? lderion e da un ufficiale d' merto a isusciti la nostra nazione. Distioguiamo- { !' Ioghilterra nno ad abbatterla, a Lo st 
chi è amueto dal ono popolo, e gode. grande st ‘qual; cal to) pria cedo inaspettato a visitare i guasi ci pure col compiere opere Dai 50,0( ini dello Star agli 8000, che gato n gittai 
Copracgri pel 600 retto contegno, an l'ulti | ta M° 8. sino a Prewald. VORO della Stora sulle fede vostra a Dio onnipotente, ella cara patria, alla | ranno nelle Indie a fine d' et obre, corr. un hil ni angere 
Cigna plleotraglti valore piogge Se nea Pr 3 * pet Non voleva parlarvi delle Indie; ed ora che mo de A 
‘Aoche nella Bosnia, specialmente nei distretti, che | uca compagnia rep paliteizenra S. M. di pochi momenti, recavari ad incontrarle, e « jmor vero e reciproco r_tutti, | ella fine del mio "cmteggi, m ps ita © treg oss 
» ntsto il Re da cavallo, lo sccompagnara sul sito | affinchè la gioventù della cara nostra patria si rinnovi | tro vi pariai. Ciò avviene perchè la lingi rh da Liverpoo 





agitazione. I possidenti, che godono ancora de' 


diriti feudali, chiedono dai loro suddti cristiani (rai) 
la metà del raccolto del fieno, delle prugne, e la terza 
parte di quello del frumento € fromentone. I sudditi 
sono în piena rivolta contro i loro oppressori, ed il 





































ieanero una volta alla, Repubblica veneta, domina 







po: il sig. con 
generale d' Oldemburgo, i capi della comunità e 
dal 


gno 
sole 
del clero greco, che vennero presentati a $. 
sig. console, e molti sudditi greci; mentre il regio 


sig. console ellenico ed il viceconsole s'erano recati 
incontro alla M. S. sino a Nabresivs. 































dei lavori. come quella dell'aquil». Il Dio dei pestri padri c'in- 
spiri tutti con un sol pensiero. La grasia di N. 8. 


Gesù Cristo vi protegga. Così sis. » 








commisrio tecnico della ferro 
anco ingegnere capo di quella 
WiEsnk a fw Ino Je 
circondario, che attendevano alla direzione delle operi 
ebbero l'onore di essere interrogati ds S. M. su tutti 
i particclari dell'accaduto, delle cause che vi diedero 
luogo, delle prore di coraggio e di ebmegazione, fatte 


gnere capo del REI 
Scrivono alla Nuova Gazzetta Prussiana : « Ogoi 











rivoluzionario. Dai di- 
del 1848 ritornati, e 





scorsi © dalle mene dei rifugi 


























pre laddove il dente duole. » 

Termino adunque coll' anpunciarsi, all'ulimo mo. 
mento delia partenza della Posta, che la Borsa, dop: 
essersi mostrata assai sostenuta ed ieri è oggi, în nl 
chiudersi, ribsssò, sens di Ya p-% la 
n # totti glioh 
tri falliti e qui ed a Glascovia ed a Liverpool, e a 
per tutto, fa ezicuté, come eloquentemente dicooo i ne 











transizion 





















Sarde 
fune e porti 
se, francese 








coll'asssssio 


Risult 
















fl 
i i lavano ed accla: 
ti to; però, non tutti’ gli abitanti di Vasojevich sono x AvADO | degli operai e cantonieri pi e stanno in cima 2 luck i vicini, Î la 
MIRATE EIA nn “TRE 
Ù Vasojevich ha una interessante storia. I Priocipi di | del sig. cousole, ebbero l'onore di presentare dei fiori | "dati granatieri, guardie e reggimento di primente id Altra del 49 ottobre. Hogh Pate 
ti Vasejevich erano indipendenti da alcuni secoli. L'ulti- | all’ sugosta Regina. quali tutti gareggisrono di telo al'ernandosi giorno e | una soscrizione, scopo della quale si è d'inviare una Nell’ ultimo miv carteggio, negoziante | 
È rta laghi ipo sure colonnello nel- | —« Col mezzo imbarcazione dell’ IL R. Ma- | 2°! ce incessante pioggis, per salvare da certa | deputszione a Parigi, che rappresenti alle conferenze la | Baglio delle troppe invine di rinforzo mero d' avg 
ni doe Principi pupilli, faggi fasfieetZa certa) fendi «pegno addobbata e illuminata da fuochi Later il ponte della Stura ed il corpo stradale che | vazione rumuna e di formare un fondo passai grande parte della giorna'a = scartabellare i f- Quell 
ì. "fille peroni da Moolenagriai, è edo te bengal da attendeva alla riva della Stazione, l'au- restare DE 3 organizzare un movimento come quello deli” gli indiani ; ed specie quelli di Colcetta, nei quii ( Avstralia ) 
di paglltazimanifen vino cs ledriend. Less ora pa immediatamente a bordo del | M_ ji fitto Pelia pr di S. ( 6. Uf. di Vienna.) no i calcoli approssimativi degli n Egli avea 
Si conosco la loro diro. Una deputazione di Vist | tina è Barche nagionitt. Arta 8. a bordî del | porlessabelipila alito MIGHILTERRA: ni rn SUSAN e be CS I seen 
jeich i è recata x Belgrado, per andar o ceca dei inato de fovchi bep- | 9e!!° *pallone del ponte, intento a rischisrare cco una (Nostro carteggio privato.) * dal Al LS loghe isla non a encore pe Mali) 
pi ; e per condurli, coll'aiuto del Sal- | galici ed artifziati, le vive ed entusiastiche acclamazio. | "*°C0ì8 Bli opersi che collocavano sscchi pieni di ghia Londra AT ottobre. Indie neppure un solo uomo. Giusta i più esatti cab di sollevar 
coli, se il tempo fosse stato sempre [.vorerole, al ci eh' ella era 








tino, a Vasojerich. 


Il Divano di Bucarest fu aperto il giorno 4 otto- 















pi della folla echeggiarono di nuoro. 
< Al lauto praoso, imbandito sul vapore, ebbero 


















difesa del punto più corroso dalle acque, messo il teri 
Topo , | Heri, come sprete, ci gionsero le lettere ed i 
piede in ‘adeva pel sottostante prefondissimo { giornali da Bomb.y e da Calcutta simultunesmente. 



























45 ottobre 





ebbero forse potuto giu:gere ciree 2500 

























Quel” 
tto da 








bre. lò ; f. È 

bre Nel, Galeto e reciso Li si kx r, pun di afoere ammessi, lire al seguio di 8. M. Parco idro iotieramente, quando il capo of- | Ma, cel ricevere quelle lettere, noi vedemmo dai fo. | ‘9. Ma la stagione fu lungi dall esere propsi. L' È 

Sesini la Preti piceno de indaca di Oide sa ‘useppe, con rara presenza di spirito, tx: | gli parigini com' egiino di ventiquattr' ore antici, Sguiooato dicesi disastroso da per tuto, e) sen posi Lelli 
dechlone del Divtoo di Jeep, (tte & voti vnanli cip anche il console di Grecia ed il | Sint una gomena che legava un albero rovescio | ro, mesinnte le loro corrispondenze, quelle da i ri. | nOn ritenere che il cato stato del mare abi perire 
aleoto ooil ae deli 0 oli) vue GU | NERI piatest a Ci Seta ara gl (treni cd avvaiaa lle | cute. Ore, vicome paresi die cho ie sli Fer Gil talea (ii ETÀ Vane pe 
ect do, voll sdata del 10 otbre; esa 8 del |" 8 M. sbando i nsro porto vero le or | rt no lc gxioso nel gorgo, e riv: | fomi indiani hunso pioclisto tutt le opesclani tei | parte dei bistimenti parti, aporiaiment di quell Queste per 
Ci odia off drngpei dirtui. del olta ves A n LA ‘ell A geendea di Oldemburgo si re | che n fall i free Li seldato nell'istante | tegiche si degl' Inglesi che dei ribelli, ppi Ret vela, che sono io maggior numero. Fino ai primi di Les, che 4 

i 2 Part, cs ender | dti del ola; quloe | ci la nto ia a Prov ne Mt tt nale a elamente inv, | 9.3 PS, tato rane in stata quo, io mi dctogo | Povembre, perc, e todi ono ia bl dell oe Una € 
» prrrasint Esine nà i , | che poco © nulla mi resta da dirvi = ge precarie, ad eccezione dei rinforzi, che ivi giunge tendente de 

lori Gera ivasionale ; nentra STATO PONTIFICIO #5 iogegneri e capi servizio della ferrovia di Novara | forme il principale alimento di tutt pere ronno quinto pra di quell drops, dl op Yi 


« lità. » (7. le Recentissime di sabato ). 


Rilevo dal giornali di Berlino che il barone Man- 
teuffel, quel capo illuminato del Ministero prossiano, 
gi è risoluto di ascoltare i desiderii del Divano, ma di 


non far violar mai i diritti del Sultano, a 





derli al Congresso di Parigi, a cui assist 




















































DE Roma 20 ottobre. 

Ig. co. Augusto di Clesieox, del Diparti 

de Cò'6s-du-Nord, in Francis, ba, nella Tago 
generosità e carità cristian, offerta la somma di 5000 
fr. perchè siano erogati in opere pie. (G. di R.) 























per l'intelligenza e l'indomita costanza, con cui totti 
indistintamente rono per ben tre giorni coniro la 
furia della traboccante e disordinata piena della Stura, 
S. M. ripartiva in mezio agli attestati di riverenza 
di tutti gli astanti, paghi di vedere la loro condotta 
approvata dal capo supremo dello Stato, 

Ceme venne 


gli articoli giornalistici, di tutte le ciarle della gior- 
note, 

In mavcanza di meglio, impertanto , mi appiglio 
al prtito di trasmettervi un documento , il sn 
qui non comparve sovra alcuno dei nostri giornali, e da 
jengono ridotte al giusto loro valore le somme e- 























































Buona Speranza, dell'isola Muuriti 
il cui complesso sommerà 44,000 nomini. 

_. Dopo di ciò, vedete a che cosa si riducono le 
brillanti frasi del giornalismo ufficiale, ed in inpeciel 
articolo ministeriale del Globe, a cui vi allude vell 
altimo mio carteggio. 















































































































Fuad effendi di Costantinopoli, che ba ricevuto una REGNO DI SARDEGNA cr) 
o Di leri di în 
; uluzione appreso le grandi Potense europee. Torino 21 ottobre. le corse ordinarie del convogli di Novara. Mereto tipi | pobitntà di ocidti cha | fagli sembficai dicono ar 2a Tiemse qponde oggi Il primo dell nl rl 
7 n Li Rent presi tris de stamane, e giova. sperare contivveraanoe secgi ey | rivate © dover arrivare quento prima nelle Todie. 11 di fondo a lagnarsi di quello, ch'egli chiama oc Venezia 3 
Ul corrispondente della Gassetta Uffisiale di Mi» | getto Buro sovente it dotorno alla ferrovia | disagio pei viaggiatori che di fa , ses’ altro | documento, ch' or vi trascrivo, porte, alla prima colon- | €’Mento del giornali esteri, ed in inpecie de frî pipa 
l Raz iainvine da Visnas. la data b-49 sisabre; tato sì verificarono i seguenti sltri denpi dim gioroì Ki Di re a piedi per pochis | na, la data delle partenze dei bastimenti © elle f francesi, a registrar tutte le catti ile, ed a pre rig 
: 4-1 tivo di Quarto ico ad Annose, al roe | tori Mi breve argito del ponte morale della | inglesi, dall Ioghlerro, Boo dl 48 giugno ele forse | conetore qui con gioia le ciagare & 11 dec Sigla ne 
ia lt Bro vente sci call tr fr 23 ind VT [tt cento per riva lato opposto in ap: seconda conno acceona le data proble del loro 210 | del dominio inglese nelle Indie. Ma lo stesso rimpre abbastanza 
lerven edito mobile. Il mondo commercial : gere a Fel Ù vo, sîa a Calcutta ( nel qual vero, che il Times lett, per Lon 
i, avrà di che lodsre una volta la Direzione perptioni si è rotto un ponticello, e quisdi rimane interrotta la di Frati ai pinne riparsedo | guanti della ferroria | stinazione non è A ee login de: |a, può da questa e om dala i 
di eredi. Le condizioni, da questo effe nella seda- | "*°; eb sang iper gere corse, con iaterazione | quarta colonna poriano fa somme del seldati; l'ultima | ®! ti teruini concepito, pi egli Neo valli ie I è pochissima 
f Lato omcratio hg Imasteesrudriptipmaiig] LO o fis freni , ed inondato | ita sino ‘tn vciossra di Curse secondo l'avrico ute Tprelnbadi ogni mese." | petepe onto to nero, cessi dell'im faneare. 1 pr tit ds 
È nella prima seduta, sodisfecero anche i più esigenti. sservate che la oleri e dal prev i tata re 
|? IOGGAIS cana le podio dall Got ebete Restano pertanto interrotte le comanieationi tr | "© "°° °° #1 Pubblico. DCP 0 ll iosa mosse pn pipi rei e Lor na 
ticipando un milione di foriol da ripartirai equamente | 4°" ed Alessandria, sensa che si possa ancora accer- dira delle stessa dala. esegulocono la masima parte degli sbarchi + Calcu | d*'*ttemente fatto sfoggio "Pu salato gdo 
fia" creditori; per cui ogouno riceverà subito un 60 | "7° !* Brevesza dei guasti ed il tempo che occorrerà E di pusoggio per Torino, recandosi è Roma, 8 |‘ estorono ancora © giorni di raverata per batallo | 5°! he piombivano, io altre epoche, opta Govi BI 
per cento del suo avere, la qual cosa diviene, ai tem- | "° parta e: gio. A. il Principe Napoleone Bonaparte, che è sccompa- | * "3POre. La differenza delle date vi accennerà quali | g, "otti popoli, i quali nessun torto averano al 
Ì pi che corrono, un vero benefizio, e impedisce ulte | so Vilistranca, i # din pare, per un tratto pres- | 6"st0 dal marchese Francesco del Gallo. Il principe | sie00 | piroscafi, quali i bsstimenti a vela. Dopo tali di quello di non vedere cogli occhiali politici del T 
i e a Jemi per è dlla ansa | 10 Valeria sac sei sini una quantità | da visitato i Musei e la regia Armeria. (G. p)  |'odispeosabili riflessi, passiamo alle somme: sd) Lenti oggi in que' psesi risentasi, non di nei pubblici f 
@ ato ; nente suo di ” . 18 gaudio che sarebbe di l'ultima tend 
| Chen a torte dll'evere degli alt credono cole cs | 1 Ammiolatrzione sta intanto stivamente ecco | gt retina” del 21 una barca pescherecia, che | !? fe Sorin QU NI lucsemit a Slan or PARI PIPA 
dire surà sodisfatto per quota, senza preferenza. V'ha pandosi per ristabilire una corsa fra Torino ed Amt, | POMISVA Quattro navalentri e un contadino, partitisi dal ds 180» did 12 nelle Indie. Questo modo di veder tppttenioio ade sito costauto | 
quindi motivo a credere che i creditori tutti. sccevie | © ‘#t0<hé vi sia riuscita, ne darà avviso al pubblico. Valentino alla volta di San Mauro, per salvare la roba PR Coylan 360 viso da grande parte d'Loglesi medes si orta pamartcore 
inno le offerte dell'Istituto, e sarà tol Sono interrotte le linee telegrafiche rasi | el contadino, la eui casa era inondata dalla piena, LO » 390 dottrinarii 4 sisegllerivielov ii): 
to, to il concorso sopra vari Gion 2 agosto 00 d1782) 1906 » peste d'ogni puese, e gl'impiegati, perso 
di fallimento promalgato sulla ditta in quistione. punti, per la qual cosa non si conoscono le condizio. | ‘* vicino al ponte, fu spinta dalla corrente centro lo ao Cita, che han per ufficio il non avere opinione, ‘e gut Triesta po 
« Usufrattando le eritiche circostanse del momento, ni delle comunicazioni nelle altre parti. (G. P) |*P®lone del terso arco a sinistra. La barca non resi- » o» vivono del ‘decere del Goverso, eng a Jarsi 1 p.° 
| abeoni acignioppeniori cserono spesgena alla Bass — sitt alri, e si ruppe interamente. È nevalesii ai |-— 4 gi venser per cent’ aoni clmematicamente sons gl dall Borso 
i o atri sii di pubblico convegno, sete allarmanti SmnuDA FERMATA DA NOVARA. minano al nono, e i contiino npegò meramen | {7 disni, ogouno considera come un benefzio per lu nazione m 
{ sale ino di quiche Com, cho quio i pebblco ee |, La continna pioggia della notte score avendo ne aadatica) fe) miscele PRA dope Li: 8 nità, come una redenzione per l'Inghikerra, come negli apt, 
{ to 5 e qualche notizia lusse perfino nei aumentare la piena della Stura, crebbe il peri- Saro PA giusto ricambio, ciò che ora avvi RCS fatto qualche 
i Ognono vede quanto l'invenzione e la prim colo di rottura nella atrada proviocisle preso la testa | gi Feat penare sil Uetranbi di Teca i H chè la rivola e sfieninei resistono da 
Î zione di tali poll genitale di fondamento, postano destra del ponte della strada medesima, mlgodo lin vir proce pareti ha potra ci meda (11 
' le Autorità fecero sir li bg pag Di nr notte. ne v ai alia Pala p (ERA, si gini, che chiamasi la Compagnia delle ladit 3 
f gore contro persone, che maliziossmente Continua, per conseguenza, ad lenova 23 ottobre Io questo senso sol ere. quel 
| Sere Soto perone, che malimene 0 MOMO | itato È pisegio del eoovogli delle sata fee |, OTDHI sembra cosa ndobita che ibtime»- ITEEI 198 Scu spec dl'oposaione, che lo, e quadi ddl 1 raro tte nol 
Î nemico di ditte commereiali. rsu, non meno che quello dei carri ordioarii. to del processo politico del 29 giugoo non avrà luo-| 41 ‘» Halo) denti miei confratelli, andiamo facendo agli organi 
« Nel pessimo tmore, che regna alla Borsa, fece Apposito avviso indicherà al pubblico il giorno e | 5° P'i®® del gennaio 4868. Ti gere. 095Î | arto seri at ceca de motel delle Tudo, di e uri 
HH isate sempre, ed alterate nel modo più cinic REA 


ottimo effetto l'assicurazione, data dall’ Oesterreichi- 
sche Zeitung, che ho fama d'essere istruita dal Mini- 
stero delle finanze, che, prima del 4859, non si he a 
temere l'emissione e la circolazione d'altri pubblici ef- 
fetti, e quindi un aumento di valori fittiii sulle pier- 
se commerciali dell'Impero. » 





l'ora, in cui potraono attivarsi l'esercizio della ferro- 
via di Novara ed il passaggio sulla strada nazionale 
pel carreggio ordinario. (Idem. ) 
Altra del 22 ottobre. 
Mercè l'incessante lavoro e coll'aiuto di una 
mano di soldati della guarnigione, che vi si prestarono 


GRANDUCATO DI TOSCANA. 
Firenze 22 ottobre. 


Queste somme ufficiali ( dacchè elleno 
Lpletoni 
gono dall’ Ammiraglisto) vi danno le misura della sio: 


Il Monitore Toscano pubblica i seguenti bullet- | ©erità del Post, il quale affermata che 
cioè ai primi di ottobre, esser dorerano a Calcutta 


tini sulla malattia di S. A. L e R. l'Arciduchessa Anna: 
‘204: | almeno 45,000 uomini di rinforeo !.. 


2 9 e Li 21 ettcbre, ore 9 ant Vi parlsi diansi dei carteggi francesi 
Continuano le sodisfscenti notizie di 8. A. I. e che buono. preceduto” quei gle. Talon nf 
fr 



















L' loghilterra è, senza dubbio, una grande nati 
ne, ma il suo modo di governare all' estero non s#% 
pre fa lodevole, morale, e neppur cristiano, ad 00! 
del 900 affettato puritanismo. La lezione, che le viene 
Ba. era felpe ile. Perciò nè io nè i miei co 

lì crediamo opportuno coprire le sue pisgbe ‘09 
Pietosi veli, e diciamo la veri tota fndla va 














Dalla verità alla insinuazione malerola e sto'ta 
corre gran tratto, © degna d' appartenere a quest ulti- 
fa categoria è certamente la ciarla, che oggi viene di 
Francia e che vuolsi accreditare anco ne' nostri circo. 
N: la cadota, cioè, di Calcutta nelle mani degl in- 
torti. 








“In attenzione di sua moralità nelle Indie, la s0- 
cietà inglese, 0, per dir meglio, le sue Autorità ammi- 
sistrative ed ecclesisatiche cercano moralissare la gran- 


de nostra metropoli. 
di Waterloo Bridge mo- 








La misteriosa tra 
atra qual sicurezza siavi in Londra per la vita del fo- 
restiere. Invano il giornalismo avventato, gli anglofili 
quand méme , vogliono rigettare questo delitto sulle 
apalle degli stranieri. Il Morning Chronicle 
mane seguita a ripetere la fsbs d'un assassinio poli- 
tico, probabilmente perpetrato da Ita Nessun b 
taliano, ve lo posso sssicurare, manca in Londra, in 
iapecie fra' rifoggiti, e inc pere che il Mor- 
ning Chronicle, facendo qi jouazioni , compro- 
mette l' alto diplomatico francese, che notoriamente tie- 
ne a galla, colle sue sovvenzioni, quel giornale, ogoo- 
sa in procinto di naufregare. 

Il delitto orribile, che ora fa le morbose delizie 
di tutti i lettori ipiciers del giornalismo inglese ed e- 
atero, venne pur troppo commesto da Ingiesì , sopra 
un loglese; ed il Governo, ed il paese istesso , sono 
così interessati a scoprirne gli autori ed a rimuovere, 
possibilmente, 1 mezzi che efferirono fin qui facilità 

la perpetrazione di co i misfatti, che pon solo 
lord Grey offerì ln ricompensa di 300 lire di aterlivi 
4 chi desse notizia mi si annun- 






























gia che una pubblica soscrizione si va facendo per se- 
crescere di oltre 200 lire quell’ aureo boccone, già as- 
sal appetitoso , ed altre 200 ne cffrirà_ I° home-secre- 
ary. 8e queste 700 lire non basteranno, roscrizioni e 
Governo saliranno fino a 1000 lire, e il perdono ve 

tà offer 


a' complici, ed almeno il'estobiamento della 
di morte in quello dell'esilio libero io una 
ae essi sveleranno il priocipale assassino. 

Le inchieste nelle case di mala fama ni susseguo» 
ed oggi il Guverao apprende (iutti, che nessuno i- 
guorava, all'infoori di lui) che, rel solo circordario di 
Portland-place, presso Regent-Street ed Oxford-Street, 























| commercio è quindi affatto 


| pagna o nei sobborghi. Le principali bu 


Î 


cioè nel quartiere più bello, più aristorratico, più rie. | 


co della città, sonori non meno di 150 case infami a- 
bitste da 4000 dorne, per la massima parte francesi 
il che fa una femmina di mal affare sopra ogni dodi- 
ci individui, abitanti del quartiere ! 
Forse è da sperarsi che il tragico fatto di Wi 
terloo-Bridge darà l'ultimo crollo a° quell’ assenza di 
polizie, la quale stabi 
di commercio, libertà assoluta e senza contrello. 
Oggi le notizie politiche fanno difetto, secondo il 
consueto. Bensì abbondsno quelle commerciali, e sono 














tutte disastrose. L' 4riele ed il Canadd, venuti degli | sotto i dispacci) 


Stati Uniti, recavano novelle circa la situazione mone- 
taria di quel paese, le quali resero anco più fosca la 
nostra. Sul chiudersi della Borsa, venne pubblicata la 
nuora. del lello sconto portsto dalla. nostra 
Bsnca fino all'8 p. °/ Tutto ciò insieme riunito mo- 
tivò an ribasso sui consolidati dell’ 4 p. ‘o, ch' è som» 
ma enorme, soprattutto quando verificasi, come stasera, 
sensa gradazione. 

1 ministri, invece 
la Regina, scno tutti tornati alle loro re 
incominci:ndo da lord Pater 
Lo stesso naviglio, che venne infelicemente impie- 

















recarsi a Windsor, ov'è ora 











1a, anco in cotesto oscevo ramo | 


| del aig. Richards è ess 


A proposito della suddetta lettera, si legge nel 
Globe quanto segue : 

« Sembra avervi motivo di credere che dalla 
lettera del signor Richards, ispettore di polizia a Staf- 
ford, si possa avere in mano qualche filo importante, 
che conduca alla scoperta dell’ assassinato misterioso 
del ponte di Waterloo. 

« Quella comunicazione pare di tanta importansa, 
che l'ispettore Darkin fa queste mattina chiamato da 


sir Giorgio Grey. Dalle informazioni prese appoi sigg. | la voce, non so nè come nè perebè, che il Re Leopol- 


Hornan, risu'ta che allorchè il sig. Patterson tornò da 


8tsflord, egli si recò da loro, e li lasciò poscia dicendo | talis, mentre, assevera il Monitsur, $. M. non si trorò ! 


che voleva partir subito per l'Australia. 

« La polizia è d'avviso che, se la dichiarazione 
il sig. Patterson , andan- 
ue della strada ferrata di Londra e del 
North JVestern , abbie potuto esser tratto in una 
di quelle triie case, di cui le circostanze abbondano, 
e quivi derubato di tutto il suo ed assassinato. L' at 
tenzione della polizia è concentrata in quel quartiere. 

«1 sigg. Hornan non sono di parere che gli 
avanti, esposti a Bow.street, abbiano appartenuto a 
Patterson; le vesti del'a vittima, secondo essi, non sono 
joto quelle, che indossava la persona, da lor veduta 


Londra. » 
PORTOGALLO 
Lisbona 8 ottobre. 

Sotto questa data il Daily News, riferito dalla 
Guzzetta Uffisiale di Milano, ha le seguenti nove: 
« La febbre aziatamente surage 
nei quartieri della città, duve sì trattano gli »flari. Il 
. Gl' introiti. della 
ordivario di 2000 lire di sterlini 
giungono a più di 200 lire di 
gli abitanti riparano alla came 
ghe sono 
chiuse, i testri pressochè deserti. Molti Ingiesi soc- 
combettero alla febbre, ch' è di una violenza estre- 
ma, e resiste a tutti gli sforzi dei medici. La maggior 

parte del casi sono accompagnati da vomito nero. 
utorità saniterie nulla trascurano per puri- 
ficare l'aris, e mantengono i regolamenti: della. qua» 

ranteva io tutto il loro rigore. 

« Si anvuocia che lo sposalizio del Re seguirà nel 
maggio del prossimo anno. Il 4 del mese stesso ver- 
ranno aperte le Cort 












do alia Sì 

















Dogane, che sono 
ed oltre, oggidi no 
sterlini al giorno. Tui 
























SPAGNA. 








n fatto propensa al 
Mov nel Ministero; ma che Armero v' insiste. Si ascri 
ve all'ivflusso del sig. Turgot, ambasciatore di Francia, 











| se non fu ancora nominato un Gabinetto epagnuolo 


idenze cam- È minati di nuo 
| indi 


gato a gittar il cinapo elettrico sottomarino, che dovea | 


ogiangere l'Inghilterra all'America ( canapo, che ora 
si vende a pezzetti, al pubblico curioso, per r 
corona, ossia 2 scellini e /5) dee a momenti pirtire 
ds Liverpool per collocare un canapo censimile fre la 
Sardegus e Corfò. Esso prende seco mille miglia di 
fane e porta sul luogo una Commissione mista, ingle- 
se, francese e sarda. 











1 giornali di Londra continuano a intrattenere i 
lettori su tutto quello, che sembra loro aver relazione 
ssassinato del ponte di Waterloo. 








Risulta da una lettera, scritta al Sun dal signor * 





Richards direttore della polizia del borgo di Stafford, 
del passato mese un uomo, che si chiama: 
Hugh Patterson, andò alla bottega del sigeor Joho Le 
negoziante di calzature della città, e fece uo gran nu- 














uomo disse ch'egli giungera da Melbourne 
), dove aveva un gran negozio di calzature. 
stabi! 








di andare a Londra e di là în 





di sollerar quel ca, poterono vederla e dicono 
ch'ella era simile a quella che fu trovata. 

Quell'uomo mostrava da trenta in quarant' anni; 
era alto da sette in otto pollici (inglesi), ed aveva | 
capelli neri. Visitò anche i negozii de' signori Bostock 
è Vooley e quelli del signor Bostock di Stone e dove 
farvi compere contiderabili sl soo ritorno dalla Scosia. 
Queste persone credono unanimemente come i coniugi 
Le», che quell'uomo debba esser la vittima. 

Una copia di questa lettera fa inviata al soprin- 
tendente della polizia, Darkio. 




















senso monarchico assoluto ; per cui gli anticostituzio- 
nali sono molto i contro quel diplomatico. (7. 





PAESI BASSI. 
Lucemburgo 16 ottobre. 

Con erdinanza, testè emanata, è abolita la nomi- 
nazione, per parte del Coniglio comanale, del segreta- 
rio e dell’ esattore del Comure. Quell' ordinanza pro- 
lunga, nel tempo stesso, a otto anni la dorata del ser- 
vizio dei consiglieri comunali, eletti per sei soni, e de- 
creta che tuti i borgomastri e scabini ve 

I più tardi, entro il gennaio 4858. Ciò 











une purifi 
Finalmente l'ordivarza si 
decreto resle, la sussisunte organizzazione forestale, 
fondata sopr'una legge. lì Governo ha rifiutato il per- 
messo di acrettre il mandato di deputati a totti gl' 
ivopiegati dello Stato e ministeriali elet 
1a, che sono sospetti di spirito di opposizione. Il no: 
mero n'è di nove. La moggior parte di rasi vogliono 
rinun-iare el loro impiego nello Stato. 
(6. Uf. di Vienna) 


BELGIO 


{ Nostro carteggio privato.) 
Anversa 49 ottobre. 


Crescit eundo. L' Emancipation pubblica oggi, 
in capo alle sue colonne, le linee, che vi trascrivo sen- 
2a commepti : 

« In presenza deli’ agitazione violenta, che si man- 
« tiene nelle schiere della sinistra (il partito liberale ) 
« alcuni associati al nostro giornale hanno compilato e 
« c’indirissarono un progr-mma di Associszione nazionale 
« per la difesa dei diritti religiosi, civili e politici. Il ve- 
« ro scopo è di stsbilire una specie di solidarietà e di 
« alleanza difen: joni cittadini, nel caso 
« che l'azione delle leggi e dell Autorità fosse insuf- 
« ficiente, come nello scorso maggio, sl tempo delle ma- 
festazioni. » 

Dopo queste righe, abbastanza significanti , il di- 
rettore del succitato giornale aggiunge, a dir vero, che, 
per ora, tiea nota del grasioro invio, riservandosi a 
pubblicare il°programma, di cui si tratts, ove le con- 
giunture il comportino. 

Il Moniteur odierno è fecondo di notizie. 

lo primo luo he, fedele a quanto 
protestò in faccia alla nozione, il Ministero, all' apertori 
delle Camere, proporrà l' aggiornamento delia legge sulla 
carità, il che io linguaggio cancelieresco significa eselu- 


















































ano no- | 


nella Came. ! 


In secondo luogo, smentisce la diceria che, alla prossi- 
ma apertura della campagna legislativa, non vi sarebbe 
discorso del trono, sffermando che il’ Gabinetto non 

mai di sopprimerlo. 

Poscia, il giornale uffiziale dichisra che i militi, 
chiamati sotto le armi, lo sono soltinto per recar a 
numero l'effettivo. 

Per la qual cosa, sono tranquillati gli animi su tre 
interessantissimi punti; senza valseciare ch' erasi sparsa 


do fosse gravemente indisposto, dopo il suo ritorno d' 





| mai di si vigorosa e prestsute salute, quanto oggidi. 

| Per fcira colle notizie ufîzili ed aozi per fnir- 
la affatto perchè altre notizie no ho, stamane fu pub- 

blicata la convenzione di essradizione fra il Granducato 

di Toscana ed il Belgio. 

Ls crinolive, che prende dovunque proporaioni fe- 
nomenali, ispirò sl clero di Tarbes l'idea di fondare 
un giornale, che indicherà d'or innanzi alla più bella 
— metà del genere umano la forma e la latitudine delle 

gonne e dei baverì. 

7 FRANCIA. 

Î Parigi 20 ottobre. 

| L'Imperatore, l'imperatrice ed il Principe impe- 

| riale sono psrtiti il 48 dal palazzo di Saiot-Clond per 
recarsi a Compiègne, ore sono giunti alle 4 e un quar- 
to, e soggiorneranno fino alla metà del mese prossiro. 

( Moniteur. ) 


Leggesi nella Patrie: « Come si preredera, il 
Banco d' Inghilterra aumentò il suo sconto all'8 p_%/y. 
Io conseguenza di tal disposizione, il Banco di Fran- 
cia si vide nell' obbligazione di il suo dal Ge 
4/ga1 7 e 4/3 p.0/g» (Y.i precedenti dispacci telegrafici ) 

i ——_— 

il LI inziava il 20 a Parigi che il Congresso 
non si riuvirebbe definiivamente pric del mese di 
dicembre. Si sperava che, per quell’ epoca, fosse se- 

| guito un preventivo accordo fra le Potenze. 

È confermata la botizia che il generale Leflò, a- 
vendo manifestata l' intenzione di andare ad accasarsi 
Brusselles, ricevette dal sig. Barrot un passaporto per 

ritornare io Francia sensa condizioni. Ora si accerta 

{ che il generale Leflo, consigliato dai suvi stessi com- 

| pagni di esilio, accettò la facoltà di ritornare in Fran 


| cla e sbiterà nella Brettagna, suo paese nativo. Altri 
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Una circolare del ministro dei lavori pubblici ha 
prescritto alle Compagoie di strade ferrate di raddop- 
‘ piare gi precauzioni, a causa delle nebbie, che in que- 
at epoca dell' anuo sono spesso cagione di accidenti. 

il (0. T.) 


Leggesi nel Courrier de Marseille che la contes- 
sa di Goyon, moglie dei generale comandente le trop- 
pe francesi in Roma, si è imbarcata il 46, accompa- 
gnata dal duca di Péséosac, sull' Hellezpont, che do- 
vera toccar Genora e Livorno. 
lemenza Bonaparte, cugina dell'Im- 
parente del duca di 























ligiose del Sacro Cuore, presero psssaggio sullo stesso 


piroscafo. 
pascià, figlio del Vi- 
ia per Alessan- 
"i 








Appena la sera del 18 fu mandato al Teatro del Cir- 
co il permesso defivitivo di rsppresentare il dramma 
| che si stava studiando col titolo provvisorio cell'Ammira- 
glio Byng. Il titolo sumesso stsbilmente è 
| £' Ammiraglio della squadra azzurra. L'opera 
| rappresentaia con dell'esito ; essa è del sig. Foucher, 
| corrispondente dell' Independunce belge. 


GERMANA. 


Fra le tante chiacchiere, che vanno 
giornali in occasione della mala.tia del Re di Prussia, 
havvi esisndio la seguente, riportata dalla Gazzetta de' 
soblorghi di Vienna : 

« Dopo che i medici del Re, 
tia, diedero il loro parere che lo 
richiedeva che si astenesse per lungo tempo inevitabil- 
mente da tuti gli affari, il presidente dei ministri, ba- 
rone di Manteuffel, si rirolse alla Rei 
mise di parlare al Re su quell’ argomento, tosto che 
le circostanze lo permettessero. Nel giorno natalizio del 
Re, nel 15 corrente, la Regina, cogliendo un buon mo- 
mento, 
sorte. Il Re, così vien detto, ascoltò tranquillsmente, fi- 
no a che la parela di Reggenza scappò dalle labbra 
della Regina. Il Re allora, imponendole silenzio colla 
mano, combattè quel pebsiero, ed in brevi parole rese 
noto alla Regina stupe ina Reggen- 
sa era necessaria, ma chi egli sentiva profondo bisogno 
di solles radatamente dalle care del Governo, per 
dedicare quel resio di giorni, che ancora Iddio gra 
samente gli concedesse, a pre 
pito dei mondo, all'eterniv. Può immaginarsi 
presa e sbigottimento abbia recato nei erocchi su 
mi questa inaspettata piega delle cose. Si spera ancora 










































































a quale pro- | 


.bbe parlato della cosa col regale suo con- 


, di far abbaadonare al Re l'espresso pensiero. A dir 
ro) sarà facile, dacchè le prescrizioni dei 
medici sono di evitare ogei discorso che agitar potesse 
| l'infermo. 6 rn 
« Notisi, del resto, che in Prossia credono che, 
verificandosi un cangiamento nella persona, che tiene il 
| potere supremo nel paese, la politica prussiana degli 
| ultimi anni non rimarrebbe la stessa. » 
cirtì Linea: — Francoforte 19 ottobre. 
In un sito da ballo ebbevi violenta sufh, alle sei 
pomeridiave, tra soldati prussiani e bavaresi. La baruf- 





per partecipato 

dati. Il tumulto, nel quale furono adoperate le armi 

| Binoche, si estese a molto contrade. Vi ebbero molte 
ferite. Forti pattuglie fecero numerosi arresti. Un ca- 
pitano prussiano, accorso da principio per metter pace, 
ebbe due ferite. Soltanto alle 9 riuscì di ristabilire 
1 ordine. (G. Uf: di Vienna.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Bergamo 25 ottobre. | 

1 disastri cagionati in più Provincie del Regno 
dal traboccamento de' fumi indussero 8. A. 1. l' Arcidu- 
ca Governatore generale a correre immediatamente sui 
luoghi danneggiati. Toltogli da tale infortunio di poter ! 
essere, come avea stabittto, a Bergamo, in compagoia | 
dell’ Arcicuchessa sua Spose, il di 26 corrente, si 
propone di condurvisi io miglior tempo, 

Vienna 35 ottobre. 

In seguito a Sovrana Risolasione Y corrente fu 
accordata esenzione dal dazio di transho, per vra per 
tre anni, alle spedizioni di transito da e per la Sviw- 
nera, per la via del Logo Maggiore. Tal favore eutra in 
atuvià col 4.° novembre a. c. (Corr. oustr. lit. ) 

— — 
(Nostro carteggio privato.) 
Vienna 24 ottobre. 

lo questo punto ricero notizie telegrafiche di 
Belgrado, colis data del 29 ottobre, che hanno gran- 
de inportanza. 


li presidente del Seusto, Siefanoric, fu arrestato 
fatto rivelazioni. Egli ha confessato 











anche il Priucipe Milusch Obrenovich, per dirigere la 
congiura contro il Priocipe regoanie della Servis. leri, 
23 ottobre, furono messi in prigione il presidente del 
Tribunale d'Appello, Zwelko Rajovite, ed il senatore 





Pavel Stanchita; nove altre persote si trovano pure in 
arresto. Domani, 25 ottobre, verrà celebrata a Vienna 
una messa solenne, alia quale assisteranno tutt’ 1 Ser- 
ver salva 


viani qui dimoranti, per ringraziare Dio d' 
la vita »l loro Principe. Wlahox 
Principe Dauillo del Montenegro, è ar 
Vienna, per recarsi, con due giovini Montenegrini, a 
Belgrado. 

Un altro dispaccio telegrafico ci porta la notizia 
della formazione del nuoro Gabinetto a Costantino 
Rescid pascià è diventato ministro presidente e 
visir; A'alì pascià resterà ministro dell'esterno, 
ec. ec. (7. sopra) 

Un terzo dispaccio, pure privato, annuncia il pros- 
simo arrivo di S. A. I. l' Areiduca Francesco Carlo, pa- 

S. M. l'Imperatore, a lopsbrack. S. A. l'Ar- 
cidchessa Sofia è rimasta a Ischi per 2 © 3 giorni, per 
recarsi poi ella pure a Innsbruck. Il serenissimo Ar- 
ciduca Lodovico Vittore si trovò alquanto indisposto 
ma è già nella convalescenza, e partirà del pari pet 
Ionsbruck e Milano. 

| Verona 24 ottobre. 



















Oggi, colla terza Corsa di Venezia, arrivarono, pro- 
venienti da Ischl, le LL. AA. RR. il Conte ela Con- 
tessa di Trapagi, con seguito, sotto il nome di Conte 
e Contessa di Montemarano, e presero alloggio all'Al- 
dergo 1. R. delle Due Torri. (6. di Ver.) 











Dispacci telegrafici. 





| Parigi 2 ottobre. 

ll Afoniteur d'oggi pubblica un decreto, che no- 
mina il sig. Vallon a prefetto del Dipartimento del 
Nord, invece del sig. Collet-Meygret, chiamato ad altro 
funzioni. Un altro decreto nomina il sig. Nisard a di- 
| rettore della Scuola normale. Le LL. MM. andarono 
‘ ieri alla caccia con uni società brillante. Le acque 
| crebbero notevolmente nei Dipartimenti delle Loira e 
| dell'Allier ; onde si temono nuore inondazioni. 
| Parigi 23 ottobre. 

Migeon fu dal Tribuuale di Colmar condannato 

a un mese di carcere per aver portato illegalmente l' 
Ordine della Legione d'onore. Fu assolto per l'uso 
| impuratogli di decorazioni straniere. In quanto al resto 











i, ritirato dallo stre- dell’ accusa, il Tribunale si dichiarò incompetente. Ren- 
ale sor- dita 66 90. Ferre 





dello Stato 675. Credito mobile 
780, fermo. Tutte le carte di valore ricercate. Con- 
solidati a mezsodi 88 7/ (G.Uf.di 





Parigi 24 ottobre. 
La ferrovia dell'Est ha molto sofferto per inon- 
dazione. ( Corr. auatr. lit. ) 


Parigi 24 ottobre. 
La Gassetta di Madrid del 23 corr. dichiara 
che nessun’ influenza straniera agisce sugli affsri di 
Spagna. (F. sopra la rubrica di Bpaoxa. ) L' incasso 
della Banca di Londra è diminuito di 42 milioni e 
mezio. (0. T.) 
Parigi 24 ottobre. 
Il Re di Prussia ha incaricato il Principe suo fra- 
la direzione degli affari. (Y. sotto.) 
Nuova Forck 43 ottobre. — Le notizie. finan- 
aiarie sono peggiorate. (6. di Ver.) 
Madrid 20 ottobre. 
N giornale ufficiale sonuncia. che la gravidonza 
della Regina è ora al nono mese. 
Sansouci 23 ottobre. 
1 fenomeni favorevoli nello stato di 8. M. il Re 
continuarono anche nelle ultime 24 ore. 
( Corr. austr. lit.) 
Sanssouci 23 ottobre. 
11 miglioramento nello stato di S. M. il Re è 
in decisivo progresso. (6. Uf. di Vienna.) 
Sanssouci 23 ottobre. 
Dovendo il Re, per prescrizione dei medici, tenersi 
loatano, almeno per tre mesi, da tutti gli affari dello 
Stato, on ordine reale di Gabinetto trasferisce nei Prin- 
cipe di Prussia, durante quei tre mesi, se, contro anpet- 
ls sslate del Re nen si consolidasse primp, ln 
rappresentuoza ( Stellcertretung ) nella direzione supre- 
ma degli affari dello Stato. In fine dell' ordine di Gn- 
bivetto, il Principe vien ricercato a disporre quanto a 
ciò sia necessario. 


tello 














Berlino 2A ottobre. 
S. A. R. il Principe di Prussia ba assunto 0j 





un decreto del seguente tenore : «È ferma volontà del 
incipe di dirigere gli del Governo osservando 
conscienziosamente la Costituzione e le leggi del paese, 
secondo le intenzioni del Re, a lui no e 
Re lo trovi necessario. Il Principe si attende che l' e- 
sercito, gl' impiegati ed i sudditi presteranno la dovuta 
ubbidienza, e che specislmente tutti e ciascuno de' Mi- 
nistri di Stato rimarranno conscii della piena loro re. 
sponsibilità. Gli «fari, tanto del Ministero di Stato, 
quanto dei singoli Ministeri, quanto del Gabinetto milita 
re e civile, continueranno dello stesso parso. L'indiri- 
20 dei rapporti immediati e delle suppliche rimane lo 
stesso. L'esecuzione delle spedisioni ha Inogo sotto la 
sottoscrizione : « Per ordine Sovrano di 8, M. il Re, 
Il Principe di Prussis. » Il Principe invo 
e la benedizione di Dio, onde sostenere la rappresen- 
tanza con contentezza del Re e pel bene del paese; e 
desidera che il ristsbilimento della conturbata_ salute 
del Re lo sollevi presto dalla missione, da lui assunta 
in conformità al regio comando ed iu vista dei doveri 
verso la patria.» (6. Uff di Vienna. ) 
Berna A9 ottobre. 

Votizione di ieri a Neuchatel. Avent diritto di 
voto 47,000. Presenti 2844. La facoltà nel Gran Con 
siglio di estendere la rippresentenza del popolo agli 
Stizzeri, stabiliti nel Cantone, fu adottata da 2127 
contro 747 voti. Ordine perfetto. Gli smici del Go- 
verno si astennero. (G. Uff di Vienna. } 

Stoccolma W ottobre. 

Il Re, il cui stato di salute vien_dipioto cattivo, 
ba trasferito oggi la sua residenza da Tullgarn a Stoc- 
colma. Il Principe Reggente è ritornato oggi da Cri- 
stisnis. leri cominciarono le discussioni degli Stati 
sulla libertà religiosa. (Corr. auatr. lit,) 

Pi re 
DISPACCI TELEGRAFIC? 
della Gassetta Uffiziale di Fenesiu. 
Trieste 26 ottobre. 
Il vapore d'Alessandria è arrivato. Gl’In- 


giesi hanno preso Dehli ; nel complesso la foro 
condizione è buona. 












































BORSA DI VIENNA del 26 ottobre. 
Corso delle carie pubbliche. 





Obblig. dello Stato . . . . . al5 p%% 
del 4853 con rimborso . al 5 
dol Prestito nazionale. + al 5 
RR NANA, 
del 1850 con rimborso. . ai é 
al3 





» 215 p.%/ col pag. degl'int. all'estero 
Prestito con estraz. del 1834 per fior. 100 
» 483900» 
» A8BI > 3 
» lombardo-veneto del 1850. . al 5 p.%o 


Corso dei cambi in moneta di convenzione. 





Ametardam per fior, 100 olandesi . . f —— 2/0 
Augusta per 100 fior. corr. » 10644 uso 1 
Londra per 1 Lira sterlina. » 10.14 — 3/m + 








del 24 ottobre — Tre p."g, 
66.90. — Quattro */a p. Un —.—. 






Trieste 24 ottobre -—— Aggio dei 
tuoi 54/3 a 5%, po 


90 cerano 























81/% 
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ma ben più trista , 








rio essa sorride di speranza quando 
Thin si concentra nelle ardenti affezioni. Ed una vita 
bella di giorivezza e di feri spense 
miseramente in Aogela Ricco Amici, la quale, nella 





sera del 23 ottobre 1857, dopo due mesi di lento mor- 
ventisette anni questa terra pel cie- 
e di sembianae, di colto e viracis- 
di modi dolci 











ili, cosa 
0: son quatte' nni, partiva per 
te ed amatissima del nob. Federico dott. Amici, e tatto 
quent' unione, santificata dal più nobile 
" perchè fellci, questi anni trascorsero ; ed 
coronare le lor domestiche gioie, 
divenne madre d'una versosa bambina. Il desiderio di 
rivedere | suoi cari, che in leì ferveva sempre arden- 
tissimo, la ricondosse in patria: e la sua patria dore- 
ve essere la sun tomba ! Una malattia acuta @ terri- 
bile andò lentamente rodendola, e la morte inesorabi- 
le la colpì nel più bel fiore degli anni. Ma la morte 
stessa rispettò la sua vittima, € lo sposo desolato ar- 
rivò a darle l'estremo bacio, a raccogliere il suo ui 
timo pslpito. Ed essa morì colla rassegnazione 
fede del giusto : nella sua placida agonia le tralu 
il lampo d'un celeste avvenire ; e le lagrime de suoi 
ttemperate dal suo santo sorriso. E se il 
Ila, e la famiglia de 
lei la 




























solita sentiranno sempre il 
sciato qui in terra, il cielo 
adesso ua seratino di più. 
Venezia 26 ottobre 1837. 
P.R.- GA. C. 
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ATTI UFFIZIALI. 


ELENCO dei Privilegii conferiti, prolungati, ceduti ed estinti, 
stati registrati dall'IL R. Archivio dei Privilegi nel mese 
di fabbraio 1857 

PRIVILEGI ESTINTI. 

(Continuazione. - V. io precedenti Garsetto } 

26. Federico Hoxa, miglioramento nella fabbricazione di 
pianoforti, del 1° agosto 1845, estinto il 1° agosto 1856, 
trascorso il termine 

27. Federico Gobde, invenzione di un forno che si adatta 
specialmente per carbon fossile e cock, del 1." agosto 1845, 
estinto il 1° agosto 1856, tascorso il termive. 

28. Paolo Sperindio-Meissner, invenzione di un apparato 
calorifero © di ventilazione pei vaggoni da ferrovie, del 1 ago 
sto 4850, estinto il 1 agosto 1856, trascorso il termine. 

29. G. U. Schlu, invenzione e miglioramento nei vaggoni 
da ferrovie, del 42 agosto 1850, estinto il 12 agosto 1856, 
trascorso il termine. 

Luigi Hirtmno, 
conomica trasparente, del 6 agosto 18% 
1856, trascorso il termine. 

4. Adato Pollk e figli, miglior.manto della macchina 
nord-americana per assottiglare il cuoio di bus, del 6 agosto 
1851, estinto il ‘ agosto 1856, trascorso il termine. 

32. Alberto di Hummellauer, invenzione di una sostinza 

intonacare e così perseverare da deperimento quei corpi so- 
fidi che vanno soggetti ad alterazione, 
inlluenze atmosferiche, del 15 agosto 1 
ato 180, trascorso il termine. 

33. Anselmo Faleschini, invenzi 
rompere la cangpe, del 21 agosto 1851, 
"056, tai di termine. 

Î1. Gio. de Lorenzi, invenzione di un nuovo metodo per 
fabbricare organi così detti Fonocromii, del 31 agosto 1851, 
estinto il 31 agosto 1856, trascorso il termine. 

35. Gio. Tober (trasmesso a Gio. Villicus ), invenzione di 
una macchina per la fabbricazione di chioti, del 18 agosto 1852, 
estinto il 18 agosto 1856, trascorso il termine. 

3%. Carlo Federico Weithas, invenzione di una macchina 
cho concerne îl cardamento dele lana, del 2% agosto 1852, 
estinto il 24 agosto 1è 4 

37. Joel Taussig, intenziove e miglioramento nella fabbri- 
cazione delle candele così dette Apollo-Kerzen, del 1° novem- 
bre 1851, estinto il 1° novembre 1856, trascorso il termine. 

38. Maurizio Goldmann e Gius. Fischer, miglioramento nel 
bbricare le così dette pippo di massa, adoperandovi 
ciò che avanza della schiuma di mare, del > gennaio 1854, 























venzione di una nuova vernics e 
, estinto il 6 agosto 













































estinto il 5 gennaio 1857, trascorso il termine. 
39. Federico Paget, invenzione d''una macchina da copiar 


Vettere, del 2 dicembre 1855, estinto il 21 dicembre 1856, 
trascorso il termine. 
Dall" L R. Archivio dei privilegi, 
Vienna, 20 marso 1857. 


___ 

N. 26247. (40. pubb.) 

LR. Luocoreneva pesce Provincie Venere 
NOTIPICAZIONE. 


$ 5 delle Norme dei 








politica del loro Distretto, 


gamento della tassa. 

Ed in relazione all’ altra Ordinanza della prefata 
Autorità 46 luglio p. p., che sarà inserita nella pros- 
sima Puntata del Bollettino provinciale delle leggi 8. ., 
per l'esonero del servigio militare per l' anno 1858 
è ritenuta la stessa tassa; che per l'anno 1857, in 
fiorini 4500 ( mille cinquecento). 

Avvicinandosi ora il tempo per le prevotazioni 
per la 1858, in esecuzione del Dispaccio N. 
49590.3020, 40 corrente mese, si rendono a' vertiti | 
tutti quei coscritti, che desiderano di esimersi dal mi- | 
litare servigio, verso il pagamento della tassa di fiori- 
ni 1500, di presentare, senza eccezione, alle Autorità, ; 
de cui dipendono, le istanze di prenotazione entro il | 
mese di ottobre p. rebbero | 
che nd attribuire a sè 
dotte più tardi, non fossero per ensere contemplate. 

Locchè viene dedotto a comune intelligenza e 
norme. Ì 

Venezia 49 agosto 1857. | 

I. R. Luogotenente Bissixcex. 























_—— 

N. 6840. (3. pubb. ) 
1 R. PREFETTURA DEL MONTE LOMBARDO-VENETO. | 
Avviso. i 


In relazione agli Avvisi 48 maggio e 2 giugno 
pp. pp, N. 3366 e 3713, col giorno 4.° di dicembre | 
p. v. si apre il pagamento del capitale delle Obbliga- 
zioni del prestito lombardo-veneto 4850, appartenenti 
alla Serie XV, stata estratta il 2 giugno p. p.; ed all’ 
vopo si deducono a pubblica notizia le seguenti norme: 

$ 1. La decorrenza degl'interessi delle Obbligs- 
rtenenti alla Serie estratta, cesserà col gior 
no 30 novembre 4857. 

$ 2.1 pagamenti saranno effettuati in monete 
d'argento o d'oro, a termini della soscrizione e delle 
Obbligazioni. Ì 

$ 3. Le Obbligazioni della Serie estratta dovran- 
no essere presentate all’Uficio di liquidatura del Di- ! 
partimento I, presso l'L R. Prefettura del Monte Lom- 
bardo-Veneto, munite di specifica in doppi», il duplo | 
della quale, colla firma del liquidatore e col timbro 
d'Ufficio, sarà restituito al presenistore a 
ceruta, cominciando dal 1 


























vembre in avanti, pei pagamenti da aprirsi col giorno 
1° del successivo dicembre. H 
$ 4. Le Obbligazioni al presentatore dovranno ! 


essere munite Cel relativo foglio dei conpons di sca- | 


denza posteriore al 4° dicembre 4857, avvertendo | 
che, in difetto, l'importo di tutti i mancanti coupons ! 
dovrà essere rifaso in contsuti dalla parte, salvo a 
realizzarii quando venissero in seguito presentati alla 
Cassa della Prefettora del Monte, la sola che in que- 
sto caso rimane a ta ad eseguiroe il pagamento, 
previa la regolare liquid:zicne 

$ 5. 1 coupona della scadenza 4.° dicembre 1857, 
e gli anteriori che non fossero ancora stati riscossi, 
dovranno venire presentati separatamente per la liqui- 
dazione ed il pegamento, giusta il metod» in corso. 

$ 6. Lo Obbligazioni intestate al nome 0 vinco- 
late, dovranno del peri essere presentate separatamen- 
te con due quitanze (esenti da bollo), una cioè per il 
capitale, e l'altra per gl'interessi dovuti al 4° di- 
cembre 1857. 



























È pitotato d' 


che 
pubbliche Amenlnistrazioni. 

$ 8. Anche delle Obbligazioni, che fossero vin- 
colate per qualsiasi titolo, senza che sia stato altri- 
menti provreduto, si terrà vincolato il pagamento, co- 
me lo era l'Obbligazione. 

$ 9. Il capitale relativo a quelle Obbligazioni, 
delle quali trovasi sssegnato il pagamento degl’ inte- 
ressi presso altra delle Cssse provinciali di finanza 
lombarde © venete, dovrà essere riscosso presso le 
Casse medesime, dietro îe norme qui sopra indicete, 
e presso la Cassa del Monte nel caso di qualche man- 
cansa di regolarità nei prodotti effetti. 

$ 10. Per quelle Obbligazioni, la cui pogobilità, 
tanto degl’ interessi, quanto del capitale, sia stata sc- 
cordata sopra piazze estere mediante apposita timbra- 
tura, anche la loro estinzione avrà luogo su quelle 
piazze, col mezzo delle Case bancarie, che verranno 
all'uopo desigoate; salvo di far luogo alla restituzio- 
ne del capitale anche di tali Obbligazioni presso li 
Cassa dell'I. R. Monte, quando ne venisse fatta. do. 
menda all'IL R. Prefettura del Monte, non più terdi 
del giorno 4.° del prossimo mese di novembre. 

















Milano 10 ottobre 1857 
Ul Consigliere di Prefertura, I. R. Prefetto, 
car. Bewri. 
— 
N. 23951 AVVISO. (3. pubb.) 


con ossequato Dispaccio 3 set- 
rovò il progetto di novenmale wa- 
ut i, che da Porto N sulla 


del fume Corno va al margioe delia Laguna Maranese, 
na gli esperimenti d'asta per appaltarne l'impresa, al 








quale scopo si deduce a pultlci notizia quanto segue 





L'asta surà aperta sul dato di anowe L. 1610, delle quali 
a prezzo assoluto, dedotto l'importo dell'erba L.. 4298, ed a forni- 


tura quindi salva liquidazione Lo 868. 
Ogni aspirante dovrà, all'atto di offire, legitimarsi co} 
deposito di L. 200 a garanzia della sua offerta, e per le spese 
del contratto e dietro l'approvazione della delilera dovrà il de- 
liberatario cautare regolarmente 
L. 1600, delle quali L. 
sere depositte pell'LR. Cassa finanza, onde possa l'I. R. 
Ufcio provinciale delle pubbliche costruzioni disporre ad ogni 
occorrenza pel pagamento dello stradaiuolo per un intero se- 
mestre 












L'impresa sarà deliberata al miglior offerente nell'asta, 
esclusa ogni miglioria suecessiva, e non saranvo ammesse 
l'asta stessa persone che fossero state in qualunque modo 
geite ad inquisizione politica © criminale, e nen saranno nej- 
pure accettate quali rappresentanti in qualsiasi modo, e per qu 
siasi titolo l'impresa, e ciò a termini dell'articolo 10 del ca- 

palio. 

L'asta e l'appalto avranno luogo sotto l'osservanza delle 
normali vigenti e del Capitolato suddetto, che assieme al pro- 
getto rimane ostensibile in questa I R Delegazione provinciale 
in tot'e le ore d'Ulficio fino al giorno dell'asta. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, 
Udine, 8 ott:bre 1857. 
Per l'L R. Delegato provinciale 
L'L R. Vicedi legato prov. , ALTAN 
1056. AVVISO D'ASTA. (32 pubb) 
ion avendo avuto nessun effetto l'asta tenuta il ‘> otto 
bre a. e. per l'alienazione deg'i articoli inservi comomata 
accordata collossequiato Decreto N f08i1 del 25 agost 
dell’incita Direzione centrale delle IL RR. Fabbriche tabacchi 
ed Uffici d'acquisto in Vienna si proclama ura secenta asta 
a mezzo di schede segrete pel giorno 28 ottobre a. €, sotto 
seguenti 
. Lasta verrà aperta sel dsto regolatore più sotto în- 
dicato, e verrà deliberato al miglior efferente, salva però sem: 
pre la Saperiore approvazione 

2 Le offerte potranno farsi per ognun s’nzolo artie 
oppure collettivamente per t 
raono ostensibili nelle ore solite d' Ufficio presso l' E-oromo 
di quest IL R. Falbrica tatacchi. 

3. Le efferto dovranno essere presentate a quest’ IL R. 
Iepeziore nel giorno 2% ottibre a. e. sino alle ore 2 pom. e 
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Î $ Quantità Prezzo fiscale 
| pop opprossimitiva 
i articoli 
I da vendersi | Tuim]c 
Ì rei 
| Ferro vecchio — 2800 lbb.m[1001m| 10|» 
Ottone vecchio > - + 10» » |a]: 
| Bame vecchio ie » [304] 
e di legna forte 0 » » |a 
Con dben n TU: Ns lol 
100» » | is|so 
1800» » [asl 
10500» » |a» 
Vetro rotto . >. 800» » |lo]» 
Una bilancia di rame con 
fusto di ferro. . . ANI pezzo | 20|» 


Ì 
____—___—m—t— 


fi. Il deliberatario migliore si obbliga di prencere in con- 
segna tutte quelle quantità, che si sar.noo unite sino a che 
fosse pervenuta l'approvazione Superore, ritenuto. sempre al 
prezro della sua prodotta offerta. 
Dall Ispezione dell'I. R. Fabbrica tabmcchi, 
Venezia, |. ottubre 4857. 





Ì HERMANN Resori. 
N. 18040. RE ® (3. pubb.) 
LI R. Intendenza delle finanze in Treviso 
Avvisa 
Che, in posizione dell'I R. Peefttara di 





506, 30 settembre pd, si terrà 
un nuovo es asta nel giorno 28 corr.. per delibe- 
rare, anche del dato regolatore di annue L. 480, 
l'affitanza novennale da 1 febbrain 1858 a tutto genraio 
1857, del diritto di passo con barche sul fume Piave in Lo- 
, sotto le condizioni dell'Avviso di questa Intendenza 
N. 11165, 11 luglio. 
Nel caso che in detto giorno 28 andante non comparissero 
obiatori, avranno luogo due altri sperimenti pei sucessivi giorni 
| 29 è 20 dello stesso mese in corso. 

Le offerte anche inferiori al canone © 
annue saranno accolte, salva la Superiore 
PL R. Prefitura del'e finanze veneta. 

Dall LR. lotendenza provinciale delle 

Treviso, 42 ottebre 1857. 
Per LR. loteodenta în permesso 
L'Î R. Aggiunto, GaissgR. 














u-le delle L. 180 











anze, 


N. 52607. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb) 

Rimasto vacante presso l'Autorità di finanza veneta un 
posto di assistente di cancelleria, coll’ annuo soldo di fr. 400, 
ed eventualmente di fer. 350 e 300, se re apre il concorso 
a tutto il p. v. ottebre, nel qual termine dovranco gli aspi- 
ranti far pervenire nelle vie regolari alla Presidenza di questa 
Prefettura le documentate Jero istanze, dich'arando se ed in 
qual grado sieno parenti cd affini con ia'uno dsl impiegati 
camerali. 

Dall" I. R. Prefettura veneta delle finanze, 

Venezia, 30 settembre 1857. 





NA 






AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
è reso vacante il posto di agente p. c. în Capodistria, 
cui va congiunto l'emo'umento di anni flor. 300 nonctà l'è 
hi'go di prestare una cauzione nello stesso importo. 
ue vi aspirasse, presenterà fino a tutto il p. vot 
verno centr. mirittimo in Trieste la relativa sua 
| soppiic, comprosando l'età, l'illiluta condotta, i servi finora 
| prestati, la p'ena idoneità al posto desiderato + le cognizioni di 
lingue che eventualmente possedesse 
Dichiarerà inoltre se sia in caso di prestare la cauzione 
servigin, e se si trori in parentela od affinità con altro im- 
piegato p. P stria 
Dall'L R. Governo centrale marittimo, 
Trieste, 24 seterabre 1857 
N. 8295. AVVISO (3. pubb.) 
Si è reso vacante il posto di commesso postale în Osti- 
glia, Provircia di Mantova, al quele va unito un sonuo as 
| gno di sustr. L. 900 ed un compenso pur anzuo di a. L 
































| 





Ve spese d' Ufficio, sia di fitto del locale, èhe 
ST Cut Ameinrzione pete semi tl, 
necessarie stampe, timbri e bilancie. le 

Sarà obbligo del commesso di prestare una cauzione q; 
L. 900 a garanzia della sua gestione. . 





I concorrenti a ta'e posto avranno quindi a pr 
non più terdi del giorno di core ottobre ad. pl ettr, 
delle Poste in Verona, le loro istanze: muoite del bolo 
L. 1:50 e corredate: È 


4, della fede di nascita; 
2. dei corticati degli studi percorsi, dlla conosca q 
servigio postale © di lingue; 

"3 della dimostrazione de servigi Gnora prestati 6 ig, 
gli alri titoli ai quali eredessero apporgire la domanda; 

4. La dichiarazione in qual modo sarebbero pronti di, 
stare la suaccenpata cauzione, in caso di nomina. ® 

Dall'L R. Direzione superiore delle Poste lomb-rmg, 

Verona, 3 ottobre 1857. 
LI R. Consigl. di Ses., Dirett. superiore, Zanon, 


N. 8016 AVVISO. (3° alb) 
Col giorno 31 ottobre a. e. sarà soppressa l'I hg, 

posta cavalli, ora esistente in Montebello. 
Vicenza © viceversa. vieta 4. 











terminata in poste 3 ‘/y 
Locchè si porta a pubblica notizia. 

Dall'I. R. Direzione superiore delle Poste lomb-venm, 

Verona, 27 settembre 

LIL R. Consigl. di Sez., D 


N. 3027. AVVISO. CIS pt) 
Viene aperto il concorso a Ricevitore del R. Lotto 1 po, 

N. 19 in Battaglia, cui è annesso il godimento dell provvgias 
del 10 per cento fino allivtroito brutto di austr. Li 400 e ag 
pesto sl di più, e lolbico di una sicurtà di auto; 
0 17 movente, 


2500. 

Ogni aspirante dovrà produrre, a tutto il gi 
1857, ll LR, Diex dl Lotto in Venezia, a propri supp, 
ocumentata dalla fede di nascita, dai certificati di sudditanza 
di buoni costumi, dai documenti dei servigi per avventura a 
tenuti, e finalmente da un regolare avallo relativo alla ciuzioa 
che intende prestare, se ia eni fondi, ovvero com_ deposito è 
danaro 

Non sarà ammessa quell'istanza , i cui allegati non fi. 
sero in bollo di legge, e nella quale non si contenesse lag. 
chiarazione se il ricorrente abbia parentela od ati, ei gg 
contemplati dalla governativa Noticazione 15 febbraio {vg 
N. 4336-273, cogl'impiegati di questa Direzione. 7 

1 Capitoli normali, portanti gli obblighi dei ricevitori 4; 
Lotto, si trovano ostensibili presso questa Segreteria. © prese 
TL R Iutendenza provinciel di finanza in Padova, dl 

Dall’ R. Direzione del Lotto delle Provincie vente 

Venezia, 48 ottobre 1857 L 





superiore, Zaxon, 























LI R. Diretto Putciam. 
n 
N. 16666 AVVISO, 


tn 
Ja obbedienza  Iogoteneziae Decreto 90 ser 
31845, dovendosi appaltare il lavoro di ributto d'un tray 
gine sinistro di Pisve alle fronti Fsntivi, Greti e Breva: 
nio, ela località detti Mussetta, in Comune di $. Dogi 
deduce a comune notizia quanto segue: 

L'asta si aprirà il giorno di martedì 3 del mese di nuver. 
dre, alle ore 1 ant., nel locale di residenza di questa R, lx 
Vegizione, e resterà aperta fin alle ore 3 pom., dopo le qui, 
ove prima non si presentino aspiranti, si dichiarerà deserto l'e 
perimento; nel qual caso, il secondo succederà il giorno 6 dere 
mese, € se anche questo riuscisse vano, il terzo avrà luogo rel 
giorno 9 del mese aut detto. 

La gara avrà per base il prezzo peritale di L. 1609: R1 

Ogni aspirante dovrà cautare la propria offerta con un 
deposito in danaro di L. 65000, più L' 400 per le spew 
dell'asta e del contratto 

La delibera seguirà a vantaggio del maggior offerente ei 
ultimo oblatore, esclusa qualunque miglioria dppo la deliberazione 
della Stazione appaltante, e salva la Superiore approvazione, de 
po la quale soltanto sarà obbligata la R. Ammiristrazione £ 
sottostare agli effetti dell'asta, mentre, per lo conirario, i de 
liberatario ne sarà soggetto, dal momento che segnò cela su 
firma il processo verbale d' appalto. 

Ul deliberatario non domiciliato in Treviso, nel sorto 

















| vere l'atto d'asta, dovrà dichiarare presso quale persona mt 


| inteada di costituirsi il domicilio 





Freviso, all'oggetto ci 
sso il medesimo possano essergli inffimati "tutti gl atti che 
fossero per occorrere 

La descrizione, i tipi ed i capitolati d'appalto sono ost 
sibili presso questa’ R. Delegazione provinciale ed anche nel' 
ficio degl’ ingegneri provinciali ogni giorné nelle ore d' Utica 

L'asta si terrà sotto le discipline tutte stabilite il Re 
golamento 4.° maggio 1807, in quanto da posteriori; Decreti sn 
fossero state derogate, non senza avvertire che se, per marcio 
dell'aggindiratario, fosse obbligata la R. Amministrazione a r- 
petere a di lui rischio e spese gli esperimenti. d'asta, potrà ess 
determinarne come le parerà e piscerà i nuovi dati di gra, 
senza che perciò infirmate rimangano le onerose conseguente 1 
carico dell'appaltatore decaduto. 

Dall’ L R. Delegazione provinc., Treviso, 7 ottobre 1857. 
L'IR. Delegato provinciale, Macci. 

















ATTI GIUDIZIARI. 


ib. 





N. 16894. 4. pal 
EDITTO. 

L'L R. Pretura Urbana di 
Vicenza porta a comune notizia 
che ad istanza di Maria Gramare 
volova Feriani venne. accordata 








libera 





pregiudizio di Vincenzo Pavan fu 
Giovanni Maria © delli Antonio e 
Giuditta fraeli Pavan fu Andrea 
minori in tutela della madre Ca- 
terina Coszaro, e che pei rebtivi 
tro esperimenti d'asta da tenersi 
nol locale di sua residenza dinan- 
gi apposita. Commissione furono 





piante ed in generale 





a carico del- 
l'acquirente le pubbliche imposte 
gd alti pesi d'ogni sorta inerenti 
all'immobile dal giorno della de- 


poi. 
Vill. in peodenza del versa- 
mento del capitale "e prima della 
definitiva aggiudicazione, sarà vie- 
tato al delberatario "qualunque 
manomissione ed alterazione nello 
stato dei beni, ogni escivo wi 


quia 
operazione chs non sia d' ordina- 
ria coltivazione e conforme alle 





IL Nol primo e secondo espe- 
rimento la vendita segui à soltanto 
a presto maggiore cd eguale alla 
stima, nel terzo esperimento poi 
ancha a prezzo inferiere,- parchè 
Basti a coprir i ereditori inseriti. 


dita di L 4:62, cor 


ta a 1 234:16. 





to del prezzo di delibera 

Ii 1 fondi sono venduti 
nello stato in cui si trovano, a 
corpo @ non a misura coo ogni 














2. Pert. censuarie 0 . 03, di 
terreno con sovraposta casa colo- 
nica sita come sopra mareata dell 
comunale n. 65, in mappa stabile 
del Comune cemsuario di Castel- 
gumberto al n 1600, colla rea- 





na e merzodì Cengia- 
sera è settentrione strada. Stima” 


nta dei Schiavi, 








stimati a pregiudizio del sig. Pie- 
tro Anton'o Ortolani di Sesto e 
ciò alle seguenti 
Condizioni 

1 La delibera a questo IV 
intanto segairà 2 favore del mag 
gior offerente a qualunque prese . 
anebe inferiore alla stica. 
Ogni deliberatario, tranne 
Gli esecutanti , dovrà cantare la 
propria offerta col. deposito del 
decimo dal valore di stima, ehe 





a matti LI 


Bevilacqua , 


positi dell'L R. Tribunale civile 
di Udine a speso del deliberatario 
entro ® giorni dalla delibera. 

III. Come dal depesito del 


Mootine in 





Stimato a L 

















pert 48.09, rendita L 25:08. 
Totale della stima austriache 





aggiudicazione d 

diberataro esentant. 
V. Avrà Tuogo la venditi 
| sanza alcuna responsabilità dell'e- 




















mappa al n. 365, di del'e_ condizioni d° acta 
mobile sarà. rivenduto a di 
Hai rischio e pericolo ed il 
beratario trnuto al pieno sodista- 


‘900. 























VII. Dal pi 
dedotte le spese giudiziali della 
procedura esecutiva dalla istante 
incontrate, dietro specifica da li- 
ter 1 


7, Sospe- | tante aspirasse all'asta, sarà esc- 
dall'os 





soli Mn potrà i dirmi 
rio conseguire la definitiva agi 
dicazione della porzione. di casa 
da subastarsi, se non dopo che a- 
vrà provato Îl pieno 


Il Ogni aspirante meno l'e 3 Pert cens. 1.20, diter- | in caso di delibera anderà a de- | Casanova, in my 869 esecutante, i 
scetaie pr Cars obtore depo {reco pure” prtio con” pint © | centre il petto, i valto do | di per. 81245, rent tion lot | © escano SEO pd] 
sitorà il decimo del valor dell | parie boschivo come sopra | o d'argento al corso dlla pubbi- | 23.28, e n. 8°0_a, di pertihe | pare o;ni spesa inerente net 
stima, che, restando egîi delbora- | detto l'Orto in mappa stable del { ca tariffi ed îl resto dovrà essere | 12:32, rendita L 9:*2. Stimato | ca subanttato gi le Ia a 
tario, verrà. passato in giudiziale | Comune censuario di Valdabione al | depositato in eguali tooete ed al | a. }. 1200 | detiberatarie "= © coro de 
deposito e sarà imputato a di | n. 1606, dell rendita di L 4:90, | corso come cono, molla Cossa de- | N. 5. Terreno ar. vit detto | "Vi. Maneando questi all'adem i OO, 1 
em | 


X. Mancando il deliberatario 
ad alcuna delle suespresse condi. 
zioni potrà farsi rivendere la por. 
Zione di casa scbastata a di lui 












tario Je speso di 
tassa e traslsto, oltre 
pubblici da quel giorno. 
IV. Li deliberatrio dovrà pe 
conto prezzo le pubbliche 
ventualmente arretrati. 
i,__V. Ogni deliberatario tracce 
| esecutante ed i creditori iseiti 
Zumolo e Temiurlini fico ala 
concorrenza dei toro crediti, dovrà 
| depositare | giutizilzento il resi- 
duo prezto di delibera, oltre l'an- 
ticipato deposito e querto avesse 
pogato per imposte arretrate en 
tro 20 giorni dalla delibera. Sx 

{ mente l'esecutante ed 1 erefivri 
Zimolo ©  Temburlizi - patranto 
trattenersi in conto prezzo di de: 
libera fino alla graduatoria è e 
| condo le risultanze della medeii 
ma, quan 





saranno pre 








I. Nel caso che la esso 









@ quinto sopra 
‘0 della gradustoria 





























47 dicembre p. v. dalle ore 10 | buone regole di agricoltura. servitù inerente è con tatti i pe- | settent. Francesco Schiavo. Srima | decimo così anche da quello del l rischio e pericolo e sirà tenuto | er 
x ima: sblr rà tanuto | eredito è dep'siteranto 
gu ale È pmi. e sot (PX Oo quì mac i | si da i ono gini, I aL 64:79 [resto det prot, resta dispessta | — E più detagitamente de- | “°° presente Etito inoltre sì pino. soddidaciento | esdets tue loro cedo. lat 
seni ciiioei redditi SLA, Birdiirl) 4 Pet cn. 3.42, di ter- [|a parte esecutante divenendo de- | seritti vel lo di stima in | b'icato mediante affise nume: VOS danni 0 sposa: 
5 Rioni pn agente edizioni serà. seggio | elimenio i il i dll freno ara arb_ vit in Costltom- | liberataria fino però alla copcor- | tti del quale sor libera agli a- | di questo LL R. Tribunale ptt sscrizione dello Stabile tenere le spesa esecut 
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MARTEDÌ 27 OTTOBRE 


Ad all'anno, 24 di remerira, 1055 


13; 


afansando | 


arisomsiro 


ito Selata 
cent. 40. 
Pinelli, B. 8957; 


Vactaglini, Ri La, Fipo 


di fuori por tetuere, 


ANNO 1857. — 


INSREZIONI. Nelle Gazzevia 30 contecimi alla lino 


Do 


La lava si contano per decine; | 


La\ietiare di reclazo spente 


‘e gli nti giudisiara 40 comi alla Vasa di 24 earaitari, 
pagamenii si (anno in 
Jaxta dall’ UfSrie scliam 
don ri restilsiscone, si atbracione. 

i afranezaa 


è si pagano anticigatamente. 


N. 245. 


articoli nen pubb! 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZI 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e lo nolizie comprese oella parte uffzinle. ) 


PARTE UFFIZIALE. 


8. M. LR. A, con So 
tobre a. ©, si è grazios 


Risoluzione 42 ot- 
ata di permei- 


nanse, Gio. Anto ne di Brentano, di accettare 
e portare la croce di commendatore di I classe del 
regio Ordine sassone di Alberto , e la croce di com- 
mendatore di II classe dell'Ordine di Guglielmo dell 


tere al cavallere 

vinto a Camel, di accettare e portare l 

l'Ordine di Guglielmo dell’ Eleworato d' Ax 

1. R. consigliere di Legosione, conte Gozze, di n 
tare e portare la croce di commendatore del regio Or- 
dine di Leopoldo del Belgio. 


8. M. LR. À., con Sovrana Risoluzione del 9 
iosissimamente degnata di no- 
acienza delle fonti istoriche e 
di paleografia nell' Istituto per le inda 
atriaca, connesso colla Università di Lo 
doro Sickel, a professore straordinario di quelle materie 
presso la suddetta Università. 

8. M. LR. A., con Sovrana Risoluzione del 9 
ottobre a. €., si è grazionissimamente degnata di con- 
ferire la cattedra di meccanica, della dottrina, e della 
costrazione delle macchine, presso l'Istituto politecnico 
Giuseppino di Buda, al professore di meccanica, di di- 

ine e di geometria descrittiva, tell’ 


da Ichi nel 47 ottobre a. c, si è graziosissimamente 
tegnata di conferire al direttore degli Uffiii d'ordine 
del Tribunale di Comitato di Reab, Ernesto Neubold di 
Sovenyhasa, il titolo e carattere di direttore degli Uf- 
fici d'ordine d' Appello. 


Il Ministro della giustizia ha nominato consiglie» 

ale, presso il Tribunale di Comitato di Stei- 

namauger, quel consigliere di Tribunale di Comitato, 

e relatore del Giudisio urbariale di pria istanza, 
Francesco di Nova 

Il Minisiro della giustizia ha nominato l' aggiunto 
agli Uficii d'ordine del Tribunale provinciale ci Pa 
dova, Fe Jo Zambelli a direttore di quegli Uffici 
d'ordine; e l'ufficiale Giovonoì Battista Cicogna, ad 
aggiunto di essi. 

Il Ministro della giustizia ha nominato l' ufficiale 
Vito Petracco aggiunto ad agli Utficii d' ordine del Tri- 
bunale provinciate di Udine. 

Il Mioistro della giustizia ha conferito il posto 
di cosdiutore, vacante presso l' Archivio notarile di 
Mantors, al cancellista dell'Archivio notarile di Brescia, 
Logi Frer: 

PESSESZzsA 


L'I. R. Prefettura veneta delle finanze he tro- 
vato di conferire due posti di assistente, presso rLR 
Cnasa priocipale del Dominio veneto, »' due cancelli 
di Casta, Beggio Lorenzo e Rossi Aotonio, ed ba con- 
ferito | doe posti di cancellisti di Canso, resisi così 

iti, il primo, in via provvisoria, al provvisorio as- 
sistente presso I IL R. Ufficio di commisurazione in 
Padova, Vendramin Luigi, il secondo all'aluono d'Uf- 
ficio dell'I, R. Iotendenza di finanza in Padova, Scara! 


Aqtonio. 
me 
L'I R. Prefewura veneta delle finanze ha tro- 
vato di conferire, in via provvisoria, un posto di can- 
tellista, resosi vacante presso ll. K, Cassa di fionza 
del Dominio veneto, all’ assistente di Cancelleria presso 
FL R, Iotendensa di fiosnza in Rovigo, Cosma Pietro. 


PARTE NON UFFIZIALE. 
mesia 27 ottobre. 


Leggiamo ella Gassetta  Ufisiale di Milano , 
giunta questa mattina: 


4 Mil no 26 ottobre. 

«8, A. 1. R. l'Arelduca Governatore, nell'inten= 
zione di visitare, unitamente alla sua eccelsa Consorte, 
la Provincia di Bergamo, aveva fissato di mus 
quella volta oggi stesso, giorno 26. Quando, e 
| disnstri cagionati dal Po nelle Provincie di Lodi e 
Creme, e Pavi, lasciava in Venezia 8. A. 1. R. |" 
Arciduchessa, e, partito con apposito treno da Venezia 
atessa, giungeva alla Stazione lo Milano leri a_merso 
giorno, per recarsi all'istante, senza prender piede in 
Alilano, accompagnato dsl conte Valmarana, consigliere 
della sun Cancelleris, sul luogo dove il’ pericolo di 
tuali maggiori, e l'shbattimento, potevano aver Disegno 
delle potente e animatrice sun presenza, dando corì 
novella prova del caldo sffetto, che poria a queste po. 
polizioni, sicure di trovere nell'attività e nelle geve- 
fore core del Principe, in ogoi sventura, un conti 

—__ 
Domenica assistemmo sd una solennità, che sist 
certi non riuscirà in fatvo divagamento, ma ssrà seme 
fecondo di prosperità e di decoro a Venezia. 
Alla presenta di S. A. I. la serenissima Arcidu- 
ehessa Carlotta, Sposa a 8. A. LL il sereniseimo Arciduca 
Ferdinando Massimiliano, Governatore generale del 
Regno Lombardo-Veneto, d' illustri magistrati e citta- 
dini, festeggiavasi coi riti della Chiesa 1° insedismento, 
nel Pslszzo di Spagna, dell'Istituto M n'n, e s°inau- 
. Giambattista Scerima 
veneziano, pref. Luigi Perrari. 
celebrazione del divi sscrifizio nel- 
l'oratorio attiguo al palizzo, la cui reverenda meestà 

ja solenne dal canto devoto e com- 
movente di parecchi alunni dell'Istituto, accompagnato 
dal suono del pianoforte, psasava S. A. L l' Arcidoches- 





Vicepresidente della Commissione generale di pubblica | 
beneficenza e da tutti gli astanti, nella sala maggi-re, 
ove l'avr. Gioseppe Maria Malvezzi, deputato della | 
mentovato Commissione, leggeva un ben ragioonto di 
scorso (*), nel quale, nerrsta. concisamente la 
del Luogo pi ‘hiudeva rallegrandosi coi. Venezi 

ra rerduto possibile l' attuamen- 
to delle interzioni del benefico istituire e dei molti | 
che lo imiterono, fra" quali privcipalmente il co. Giam- | 
battista Sceriman ; ed eccitandoli con calde parole a 
non cessare dalla bene incominciata opera loro. Î 

Dopo la lettara dell’ applaudito discorso, un gio- 
vanetto declamava dinanzi a S. A. LL l'Arciduchessa una 
poesia allusiva e sì chiudeva la commovente fanzione col | 
canto deli’ Tedeum , eseguito egregiamente degli a- } 
lanni suddetti. Î 

E qui, poichè si tratta di un Istituto, che inten- | 
de a giovare principalmente i costumi, le arti e quella | 

le della sccietà, che ne ha il maggior d'uopo, sti- | 
miamo debito noetro di riferire, il più breve petremo, | 
che cosa esso sia. propriamente, affiuclè appunto si 
vega quanto importi che i Veneziani non si stanchi. 
no di proteggerlo e di accrescerne i redditi con ge- 
nerose oblazioni. 

L'oltimo Doge di Venesia, Ledovico Manin, la 
sciando nelle sue tavole testamentarie una splendid 
pruova, come disse assai bene il dottor Muivezzi, di | 
mente ponderatrice e di cnore compassionevole, lega- | 
va centomila ducati ( austriache L. 364,400 ), co' frutti | 

Jali fossero ci € mantenuti, în porzioni egus- | 
li, tanti pazzi furiosi e tanti fanciulli e fanciulli: ab- 
bandonati, o del tutto poveri. Il testamento del gene- 
roso Principe reca la data del 4.° ottobre 1802; ma, | 
in causa dei politici mutamenti, che travaglisrono i | 
primi anni del nostro secolo, non potè mandersi ad | 
effetto cie parecchi anni dopo. Da principio, il reddito } 
dell'intero capitale veniva destinato alla cura dei pazzi 
nello Spedale dei Fate-bene-Fratelli in S. Servilio; e 
fu soltanto nel 29 aprile 4853, che potè avere inco- 
mincismento la nuova fondazione a pro' dei fat 
bandonati, d' smbo i sessi, i quali erano 
coverati in alcun» sale della pia Cesa di 

Il novello Jetituto che, secondo gl’ 
del fondatore, deveva care a Venezia onorati ed abili 
artieri, costumate ed operose funtesche, veniva guar- 
dato dsi Veneziani cop orchio di predilezione, talchè, 
dal 4835 el 1854, ebbe in dono da liberali testatori 
il cospieno valtente di più che L. 408,800. Ciò nulla 
meno, s'era ancor luogi dall’ aver raggiunto tutto il 
bene, che se ne doveva attendere ; perciucchè i giovani, 
per difetto di luoghi adsiti, dovesno gire vagsndo per 
la città, in lontare officine, con pericolo quasi certo 
d'incontrare in padroni d'indole impetuosa e capar- 
bia. A tale gravissimo sconcio nrovvedeva l' ilus:re 
patrizio Giambatista Scerimin, facendo acquisto co' 
propri danari del vasto Pelazze, sito in S. Geremii 
fitto edificare, come riferi dottor Malvezzi, n 
secolo XVIII, dall'ambasciatore di Spegi 
Montalegre, per dimora della propria fsmigi 
gando altra porte della sua pingue sostanza affinchè 
fosse ridotto agli usi del pio Istituto. 

Ivi dunque viene ora sttvata, sotto |’ augusto 
protettorsto di S. A. I l'Areiduca Ferdivardo Massi- 
miliano, la Sezione maschile di questo grande Subili. 
mento, diretta ed smmiristrata dalla surriferita Com- 
missione, ed affidata alle cure intelligenti e sffettuose 
della besemerita Congregaricne dei Padri di Sonaeca, 
i quoli pure dirigono cen tsnto profitto l' sltro nostro 
Stabil'mento, intitclato Orfsnotrodo maschile. 

Ivi, in ampi, polii e bene arieggiati locali, i f- 
gli del povero avranno tenimento ed a!- 
loggio. Tri, smmaestrati cose della religione, vel 
leggere, nello sci conto, pel disegno 
e nella meccanica 
mente addestrati al’ 

del falegname, dello siipettaio, del tornitore e del 
calzolaio. Ivi, se il favore de' Venezisni non verrà me- 
no, come si spera , avranno l' inseguamento di quella 

te della tisice, della chiwie 
rie, che vai 

re più efficacemente l' industria. Da ultimo, « col 

mo Regolamento (rigetismo assai volentieri quasi le 

esse parole del dott. ilelvezzi), l' Istituto Mavin, t0- 
glieado dai trivii i fanciulli derelitti e dedicaodoli 
l'industria, si propone d'iofondere nella parte più ne- 
cessitosa, ma però non meno iuteresssnie dei popol 
l'amore alla fotica © al lavoro, e quindi il rispetto 
ls proprietà, l' ttoccamento ai domestici larì, l' esser- 

oza alle leggi, l'affeto alla patria e la fedeità al- 
l'Imperatore. » 

A ragione dunque dicemmo, questa patria solen- 
vità dover josugorare un lieto avvenire per l'industria 
veneta. E. noi precorriamo col fervido desiderio il fu- 
taro, e ci pir venuto quel tempo, vel quale le nostre 
arti Wrneranno in fore e saranno stimate anche da' fo- 
restleri, perchè trattate da giovani onesti, intrapren- 
denti, operosi ; e presto si avrererà il nostro augurio, 
chè il Veneziano ha cuore aperto ad ogni affetto mite 
e pietoso, ingegno svegliato, immagiantiva potente. 

Oh! fneela Iddio che, se Venezia è frequentata ed 
amsta quale città dei grandi monumenti, delle illustri 
memorie, degli ospitali ritrovi, degli oneati e funtasti- 
ci apsasi, lo siraniero l' apprezzi e la lodi per la va 
lentia de' suoi artefici, pel rapido prosperamento delle | 
sue industrie ; dappoichè questo è il vero progresso, 
questa la principal gloria, alla quale deggiono aspirare ! 
le civili e assennate nazioni. | 


La madre comune de' poveri, S. M. I. R. 
Anna Caroline guardò un'altra volta pietosa si legri- 
mevoli bi jtuto di Vicenza, detto il Soe- 
corso, è li 
te Antonio Giorgio sustr. L. 480, 
giovani tradite e penitenti, che ivi n 
re; e 8. AIR. la pia Arciluchessa Carlotta be- 
nignamente si compiacque di offerire austr. L. 300 sì 
suddetto, che invaltava per quelle umile preghiera. Bella 
i t:ò la Regina di nov 
| eccelsa giovane 





lalui 1m1m% 
Sperismo che il dottor Malvezzi, vincendo la natural 
tia, assentirà che questo discorso sia fto di pubblico di 


na, segalia da ment. Arctvescoro' degli Armeni, del | Ne oe È store. 


| davia e di Valacchia, che già conosciamo e riu- 


| goa, ricevute da’ 


| alta importanza del mandato, di cui i suoi deputati st- 


Bulletino politico della giomata. =} 


Anche icri le notizie importanti ci giunsero ! 
per la via telegrafica: è sono la delegazione del | 
regio potere, fatta dal Re di Prussia ai suo reale | 
fratello, il Principe di Prossia, per tre mesi ; tem- 
po di riposo da' medici riputato occorrente a S. 
M. per ripristicarsi in salute: ed il Manifesto dal 
Principe pubblicato in tal occasione, e che abbia- 
mo riferito nelle Recentissime d'ieri. 

leri stesso abbiamo ricevuto due Numeri de’ | 
giornali di Parigi: quelli del 22 e 25, con le noti» | 
zie del 2A e 2 ottobre, i quali si occupano prin- 
cipalmente delle deliberazioni de' Divsi di Mol- 


scirono quali si prevedetano, favorevoli all’unio- 
ne. È facile immaginare in qual tuono essi ue 
parlino; ma e’ non conosceveno accora, a quelle | 
dale, il ritorno di Rescid pascià al granvisirato | 
e i nuovi mulamebti successi cel Ministero olto- 
mano: bisoguerà vedere l'impressione, che pro- 
durrà in essi îl fatto. 

iproducismo più innanzi, secondo la pro- 
messa ieri fattane, il dispiccio del Gabinetto prus- | 
siano, pubblicato dall’ /ndépendance belge, e che 
fa conoscere l'opinione di quel Governo sulia 
questione relativa all’uniove de’ Principati danu- | 
biani. Esso fu indirizzato dal sig. Manteufle!, il | 
28 maggio scorso, a lutti gli agenti diplomatici | 
della Prussia; è quindi autcriore all’ ullima circo- 
lare della Porla sull’ argomento medesimo, che si 
lesse nel Numero di venerdì, In quel dispaccio, 
il ministro degli affari esterni dichiara che il Go- 
verno prussiano riserva la sua decisione pel mo- 
meulo, in coi la Giuuta europea avrà irasmesso 
il suo rapporto al Congresso di Parigi. 

A 
ghilerra d'aver aumenieto lo sento all'8 per 
0/0; lo giudicano un provvedimento di precauzio- 
ne e protezione, che impedità l'esportazione d’oro 
in America. Il Times, facendo osservare che, dal 
1847, lo scovto non era mai giunto si allo, ma- 
pifesta la speranza che ta'o stato di cose non si 
protrarrà tanto a luego quarto a quel lempo, 
nel quale durò quattro settimane. 

I giornali di Parigi, ricevuti ieri, conteogo- | 
no, del resto, i soliti estratti de’ fogii inglesi re- | 
lativi alle cose deile lodie, e notizie delia peri- 
pezia ministeriale spagoucla, che riproducism», 

li uni e le altre, più sotto. Fra' lor dispacci te- 
legrafici, la maggior parte de’ quali ci giunsero 
per altra via a' giorni scorsi, hanno i seguenti 

« Londra 21 ottobre. 

« Il mercato fu agitato per la voce che il Ban- | 
co d'Inghil'erra rifiutasse di scontare la carta a lut 
gs scadenza. (7. la Gazzetta di sabato.) Si parla 
del fallimento d' una Cssa francese. » 

# Londra 21 ottobre. 

« Le notizie di Nuora Yorck del 9 dicono che 
il Park-Bank, io quella città, era assediato dalla folla, 
e ch' esso pagava bene. I fondi erato in ribasso. Il da 
maro è raro e ricereatissismo. Il cambio era ondeggian- 
te e vominale. » 

« Londra 22 ottobre. 

« Il Doca di Cambridge dicera ieri pubblicamen- 
te, a Sheffield, che l'arrol«mento procedeva in mirabil 
moto, e che la peripezie i 
dite ieri per l'America 15, 

30,000 lire di sterlini spedite di 
« Madrid 21 ottobre. 
ghiere in tutte le chiese pel felice 


« $; fanno 
parto della Regi 
Si leggeraono più iovanzi le notizie di Spa- 
orali di Parigi, ieri giunti. 
ri 
Ecco, secondo l' Zudlependance belge, il dispac» 
confidenziale, soprecceunato nel Bullettino , 
che il Governo prussiaco ha indirizzato iutorno 
alla questione de’ Priacipali a’ suoi ageuti all’ e- 
stero : 
« Berlino 28 megzio 1857. 
« Signore, col mio dispoecio del 30 geansio, e 
colla memoria esplicativa che vi era annessa, jo vi bo 
posizioni, che erano state prese a 
la Porta ctiomans e le aitre Poten- 
tato di Parigi intorno alla conv 
i ad hoc, i quali, a termiai deli’ art, 
24 del detto trattato, dovevano essere chiamati ad e- 
sprimere i voti delle popolazioni riguardo all'ordina- 
mento dei Principati davubiani. Mi firmano, di cui io vi 
comunicato il tevore, è staio poscia. pubblicato 
da 8. M. il Sultano, e i membri cella Commissione 
apeciale instituita coll' art. 23, sonosi recati sopraliuogo 
per vigilarei alla sua esecuzione e per mettersi più tr- 
di io rapporto coi Divani. 
«I popolo della Velacchia e della Moldavia, al quale 
le Potenze europee, d' accordo colià Porta, aversno assi- 
rato il diritto di concorrere, coli’ espressione dei loro 
voti, alla revisione delle sue antiche iumonità e privi- 
legii, son poteva che essere vivamente penetrato dell 


no per incericarsi. Le elezioni pei D) 

dunque vaturalmente preocenpsre tutti gli spiriti; e gli 
elettori, preparandosi ad usare dei loro diriti, nos po 
tevano non diseotere fra di loro le grandi questioni, 


{ to intendersi a questo riguerdo, una delle 


| gli elemenzi necesserii 


| so intentime 


LRD I ceinie 


ani avranno facoltà di emettere il loro arviso, è quel- 
la dell'unione politica dei due Principati sotto un solo 
Governo fermamente stabilito. Questa questione non è 
m essa è steta lungo tempo l'oggetto delle preoc- 
copsrioni d'uomini gravi ; essa trovasi già indicata nel 
Regolamento org:nico; fu sottomessa nel 4855 alla Con- 
ferenza di Vienna; e finalmente, vel Congresso di Pr 
rigi, | rappresentanti di verie grandi Poiente si 
li è vero che alconi vi 
è potu: 
foni prio- 
cipali, per le quali venne deciso di consultare i voti 
delte papolszioni e ad incaricare ura Commissiune spe 
cisle d' indagare quale sia lo ststo attuale dei Princi- 
pati, fu senz' alcun dubbio il bisegio di raccogliere 
d uno studio profondo del 
question dell’ unione. 
« I voti dei Divani formeranno uno di questi e- 
lementi, ma non saranno il solo. 1 diritti della Poter- 
» l'alta sovranità dei Privcipa 
ll Impero ottomano, il manieni- 
dine, senza cui i ll 
popoli scno iilusorii, sovo sitri elementi che avranvo 
tetto il peso inerente alla loro importanza nelle deli- 
erazioni del futvro Congresso eurepeo, al quale spet- 
terà di stabilire l'ordinsmento finale dei Principati 
« Per quinto concerne l'unione, noi ci sismo sem- 
pre espresssmente riservato il nostro voto pel momento 
cui la Compissi iale avrà, conformemente 
all'art. 25 del trattato di Pi trasmesso alla sede 
delle conferenze il risultato del suo proprio lavoro. Mai 
nè il rapprese: tante del Re a Costantinopoli, nè il suo 
non hanvo assunto vu conte- 
gno o tenuto un lingusggio, che non fossero strettamen- 
te d'accordo con questa riserva 
« Iosisto sopra questo fi 
ra ha preso a sospeitare le intenzioni del Gabinetto 
le e il procedere de' suoi agenil. Il nestro commis- 
rio ha consiglisto a tutti la colma, il rispetto delle 
leggi, la fedeltà verso la Poteoza Sovrana. Nello stes- 
egli adoperò sempre verso le Ammini- 
focali, sia a Bucarest che a Jsssy. La sua con- 
ita noa solo conferme all» spirito del traita- 
to di Parigi vere il periculo 
di uns troppo grande agitazione politica, che potrebbe 
essere suscitata da un'azione violenta e srbitraria dei 
crimacani. Noi speriamo che totti i commissarii »' ispi- 
medesimi principi di legelità e di concilia» 
iene, affinchè ls Commissione, sensa derogare alla sua 
dignità con una falsa indifferenza o un clesza 
troppo spinta, possa bistere all ardu» compito, che le 
veone affidato dei Gover 
« Io mi riservo, 0 signo: 
tempo lo svolgi le quistioni, che si 
riferiscono alla situazione dei Principati denubisni. 
« La presente comunicazione non è destinata se non 
a vostra informazione personale, affinchè possiate rego- 
lare il vostro liuguaggio in modo conforme alle opi- 
nioni del Gel 
« To la di fare di 
questo dispaccio quelli’ uso conf nziale, che stimerete 
converiente. 
« Ricevete, ece. 


rchè la malevolen 


rozio! 


di notificervi a suo 


« Sott. — MANTEUFFEL » 


Ecco, com' elle sono compendiate dalla Pa- 
trie, le notizie della peripezia ministeriale spa- 
guuola, accennate nel Bullettino : 


resenza del sig. Mon è vivamente deside- 
id, poi ‘hè domina sempre una grande in- 

‘0 slla composizione del nuovo Gabine! 

lio. Le liste ministeriali continuano ia fatti a 
gran copi, quanto prima della. vominazione 
Armero. 

pondenza, indirizzata all'Agenzia Ha- 
vas, riferisce, tra le altre voci, che l' ammiraglio po- 
trebbe benissimo cedere la presidenza del Cocsiglio al 
Mon, per ritenere il portafoglio della guerra. Ii 
Rios Rosas sarebbe allora incari-a'0 del. Ministero 
ig. Zaleverria di quello delle firan- 
ze. Si parlava egualmente de'sigg. Martines de la Ro- 
| an, Serrano, Fernaodo Negrete, e d' alcuni »ri acco: 
otto si riduce a supposizioni, e too ei hauno 
dati più esatti sul modo, onde il nuoro Ministero sarà 
composto, che sulla pelitica, ella quale egli s'atterrà. 
« I gioronli inclinano tuttavis a credere che tì 

| politica sarà più farorevole alla stampa: onde la maj 
| gior parte di esi fecero illuminare i loro Uffizi nella 
{ tera del 46. L' il'uminazione non ba durato, però, se 
non brevissimo tempo; poichè il nuoro governatore ci- 
ig. Berm stro, pretessendo che non 
glien' era stata chiesta la licenza, diè l'ordine di smor- 
zare i lumini. Quanto al mondo degli affi, ei msni- 


| zia che Ia Borsa salutò con un aumento lo scioglimen= 
to della peripezia ministeriale. Se abbiom buona me- 
moria, ell'aveva trovato ii saluto medesimo per l' as. 
sunzione del Gabinetto Narvaes. 
« Gli atti di quel Gubioetto sono oggi argomento 
ticolo assai diffuso, pubblica'o dal Morning 
spo aver tessuta la sioria della periperia mi- 
le, quei giornale manifesta il dobbio che un 
Gabinetto Armero-Mon, snche sciogliendo le Cortes, 
possa avere la maggiorinta nel prese: 
« N duca di Valenz», ei dice, non ha in nessun modo vie 
Nato le leggi, ed il suo contegno, finchè durò la sua ammini» 
atrazione, fa, in genzral, toleranie. Egli avrebbe (aciuente po- 
tuto, se’ificardo uno de' sui colleghi, render il suo Gabinetto 
più accetto @ prolungarne la vi'a. Narvaez rifiutò d' 
operare così, ‘suo procedere fu rmo ed onorevole, se non fu, 
péliticamente parlando, saggio. Una mano gegliarda, un indirit- 





sulle quali i loro mandatarii devranno pronuciersi » 
nome del prese. Se, in un momento corì solenne, la spe- 
ranza di un avvenire migliore e un patriottismo ardente 
si sono manifestati con una ‘certa vivacità, non si po- 
trebbe però riltare al Mako-ralacchi la ‘tenia 
22, che sinora essi bsnno scropolossmente rispetteta l'au- 
torità delle leggi è le orditanee delle Amminietrezioni 
provvisorie, che li reggono in virtù del Regolameno or: 
ganice. In niuna parte venne turbata la tranquillità 
pubblica ; în niuna parte sorsero disordini a far rin- 
crescere all' Europa la confidenza, che avera posta nel 
buono spirito di quelle 


® Una delle più importanti questioni, su cui i Di- 


20 forte, è talmente indisjensabite al timone dello Siato ia Spa- 
gm, in questo momento, che non saremmo punto sorpresi in 
vedere, prima che sieno trascorsi parecchi mesi, il duca di Va- 
lenza riprendere la direzion degli affari del suo paese. » 
« Noi son riproduciamo quest’ opinione d'uno fra” 
importanti interpreti del giornalismo inglese, se non 


perchè l'abbiam veiute espressa più velte, dacch' è in- | 


cominciata la peripezia, ne' giornali spagnuoli medesi- 
mi. Abbirmo deplorata la caduta del maresciallo Nar- 
vaex, che ci sembrava aver dato le più buone guaren- 
tigie alla causa dell'ordine; ma siamo pronti ad ap- 
plaudire gli sforzi di tutti colore, i quali si properran- 
no di consolidare in Spegna il trono e le iatituzicni 
con una pelitica ferma e lesle!» 


festò la sua sodisfuzione a suo modo: | Epoca annun- | 


Cose delle Indie. 

Come diciamo ei Bullettino, i gioroali di Pa 
gi, giunti ieri, ci portarono l' estratto de' giorcali 
inglesi circa le cose delle Indie ; ecco quello che 
trovimo nella Patrie, nel suo Bulletin politigue 
del 22 ottobre 

« Si spera ricevere a Londra le prossime notizie 

Quelle notizie annunzie» 


risce ua dispaccio telegr 

amento procedeva in mirsbil modo, e che la periperia 

delle Tndie era passata, questa opinione non è, a gran 
generalmente ammessa in Inghilterra, Oggi stes- 
igiamo nel Morning Advertiser osservazioni sul- 
lamento, che sembrano poco assai consol 

« Abbiamo bisogoo di 100,000 uomini per l'lodia, e d' 
una quantità proporzionata per provvedere alle spedizioni di 
Giascun anno; ma le speranze fallaci, messe innanzi da° sergen 
ti arrolatcri, non produssero impressione ‘sulla gioventù 
circospetta, che fu avvertita dell'impostura dal giornalismo. 

"î Corramo il rischio di perdere un Impero; il sergente 
arrolatore è ancora l'ultima ratio, fiancheggiato dala prospetti» 
de rigori, de combatte e della mort, 0, nelle congiuntur 
I° d'un corpo logoro, delia perdita d'un membro, 
un) scellivo a) gierno, s'ei fu perduto in una battaglia, ch'ab- 
bia procacci.to alla nazione un centinaio di milion. 

‘a Il nostro esercito noa è un' isusuzione popolare. Noi pre- 
vediamo vicina l'aurora del giorno, in cui lo sarà. L' ostacolo, 
venuto dall'alto, da parte de’ diecimila, che sono in carica, ri- 
tarderà la riforma dell'esercito, e vi st opporrà; ma non potrà 
nulla di più 

«LA nazione è risoluta a_ volere che i metzi di dilea 
del paese siamo us” istituzione popolare, e non un beneirio sem- 
plice a vantaggio deg'' insetti perchè son ricchi. » 

« Quarto alla condizione degl’ Inglesi nell’ India, 
tutto ciò che si può dire, giusta le ultime notisie, è 
ch'ella non ha peggiorato. Considerati i pericoli, che 
parevano soprastare, quest è senza dubbio un miglio- 
famento relativo, ma molto ancor manen perchè l'in- 
surrezione sia arrestato. Gl' Inglesi non superarono an- 
cora, i! temiamo, i più gravi ciment 

« Continua ‘ne’ giornsli inglesi la discussione i- 
torno al contegno da usare verso i cipai. lì Morning 
Post sì dichistò, com' è noto, contro tì sistema di ber- 
bare rappresaglie, raccomandato dal Times. Quest' ul- 
timo gicrnale insiste di nuovo, d'accordo collo Stan- 
dard, sulla necessità di percuotere e striloluré ineso. 
rabilmente, come bruti immondi, vutt'i 
presero parte, per piccola ch ella sia, alle ribnttanii 
atrocità, commesse a Deli, a Ibansi, a Cawnpore, ec. 
Chiama simpido il proclama del governatore generale, 
e sciocca € ridicola umanità | sentimenti, che la io 
apirarono. 

« Noi aperismo, per l' onore dell'Inghilterra, che 
l'avviso del Morning /’c»t preverrà su queste odiose 
locitazioni aila barbarie. M Morning Post non racco- 
manda soltanto lo più onorevole, ma sì ancora 
il più utile ed il più vantaggioso. » 

Ua giornale (poco accreditato però, come 
nota la resse), il Daily Telegraph, asserisce che 
il Consiglio de’ miuistri ha risoluto il richismo 
di lord Canning, ìl quale si troverebbe, in tal 
caso, sacrificato a sir Colin Campbell. Gli aluri 
giornali nulla menzionano di simile, ed il fatto 
sembra dubbiosissimo. 

Secondo il Morning Advertiser, il Governo 
avrebbe in animo d’imbarcare per le Indie tutt'i 
reggimenti delle ledie occidentali, il che darebbo 
un aumento di forze di 10 in 42,000 ucmini. 

Il Journal des Débats risponde per le lun- 
ghe ail’arlicolo del Zimes contro i giornali fran- 
cesi, in riguardo alle cose delle lodie, da noi 
riassunto nel Bullettino d'i 

PS. — Un dispaccio di Trieste, ieri comu- 
picatoci, ed inserito negli ultimi esemplari del 
foglio, ci aunupziò che Dehli era stata presa, e 
che la condizione degl’ Inglesi, in generale, era 
buona. L° Osservatore Triestino ci porterà proba- 
bilmente oggi più precisi ragguagli, e potremo 
darne parte 8° lettori nelle Recentissime. 





Enea im n 
CRONACA DEL GIORNO. 
INPBRO D'AUSTRIA 
—__ 

La Gazzetta Ufiziale di Vienna ba quanto ap- 
presso, in data di 8. Giovanni 20 ottobre : 


‘nissimo signor Arciduca France- 
Î, paco dopo 2 ore, al coutine 





pitano del Circulo d' Iinabruck presentò 
omaggi della popolazione ed espresse im 


Wi signor 
l'A. 8. L 
acconce pa 
| aa, 8. A. IL fu ossequiossmente 
| Erpfendori dal clero curato, 
la popolazione. Qui era aiteso dall'augusto viaggiatore, 
8.°A. I il serenissimo sig. Arciduca Luogotenente. 1 
compagnia dei bersaglieri di 8. Giovanni era uscita in 
porata e difiò davanti alle LU. AA. IL Ebbero luogo 
poscia le preseniszioni degl’impiegati , dei perrochi e 
dei capi de' Comuni, La sera il psese fu illuminato 
e fecesi udire un coro di musica e di can 
« Domini, alle 8 del mattino 
tenza per Lonsbruck. Fo tutti i luoghi S. A. L sarà 
ricevuta solennemente. 


Il Conte e la Contessa di Chambord 
il 20 ottobre da Frobsdorf a Vienna per far 
8. A. L l'Arciduca Massimiliano d'Este; ed alla sera 
ripartirono, Nel mese di novembre partiranno per Ve 
nesia. (FF.di V.) 
arovo Lomminnoveneto — Miluno 26 ottobre 
i fra Trieste e Milano promet- 
perchè un nuovo trasporto < 
eve, per cura dell'Impresa ge- 
Îl'ijenze e messeggerie, per persone, mer- 
(E. della B.) 


lere verrà aperto in 
| nerale dell 
pel e groppi 


—— 






































































La nostra continua a trovarsi avsai agitate 
Mille discorsi vengono fatti sulle cause, che misero la 
rima e 
perl rassegnare il suo bilancio. Tutti deplors. 
no anacimemente la trista fiducia negli azzardi della 
Borsa, con coi si volle, promoveodo un sumento fiti- 
s'o e contrastato dell'onnipotensa della crisi. attuale, 
«care un sollievo alle prime operazioni fatte a prezzi 
jaformi alle condizioni reali delle strade ferrate. 





















non 
Disasirosa ostinazione, che dovera essere riprovata da 
chic Jease gettato uno sgaardo non appassio- 








nato eni lin comblri di uti { merca è 
d' America, da cui fuggi e incarì il denaro a misura 
che puoi la barrasca finanziaria, e il ribasso invase 








tatti i valori più riputati, e quelli stessi che, per di- 


lunei schiettamente costratti, continuano ad offrire buoni 
dividendi agli azionisti. ( Idem.) 
Pavia 23 ottobre. 
Strsordivariamente ingrossati da insistenti dirotte 
piogge, il Ticino ed il Po strariparono, e, congiunte 
le loro acque, convertirono, per così dire, in vasto la- 
go parte di questo territorio e più ancora del limi- 
trofo Stato sardo. 
La piena del Ticino arrivò ieri sera, ore dieci, 
lo sero dell’ idrometro corrispon- 
ordinoria del fiume ) di m. 6. 35, e 
però di m. 0. 60 la piena del 20 ottobre 4846, 
li n. 0, 45 quella del 1703, la massima fra totte 
di cui qui serbisi li ricordo. Alle «re 44, cominciò a 
decrescere, talchò oggi a mezzodi era di soli m. 5. 94. 
È iantile” aggiognere che l'argine detto del Rotino 


















è del Rotone, sppena fuori del Ponte Ticino alla de- 
su 





presso la citi, venne sormontato dalle acque, e 
il Borgo Ticino ne è invaso interamente. 

La piena del Po, all'idremetro della Becca poco 
sotto li confluente del Ticino, ieri pure, alle 10 della 
sera, salì am. 7. 84 sullo zero, superando di m. 0. 84 





ingegnere 
ehe costrazioni, coll’ ingegnere del Riparto, si recò a 
visitare le arginature maestre consorziali di Zerbo e 
di Po e Lambro per gf iomedii. provvedimenti 

Jercò gli opportuni, soprassogli, praticati colla maggiore 
mol M'altnsa doro dar 0. 30 e dove di co 
N quasi tutta ls linea delle arginature com- 
preosoriali, si riuseì ivi per qualche tempo a conte- 
nere le acque, che ovunque superarono gli argini a 
varie altezze, e in qualche località perdo di m. 0. 50. 
Poi, sumentando sempre più la piena, poco dopo le 
ore 8 d'ieri sera, le acque ruppero sotto il corpo 
rica della Morta a' Alberone, nel Comune di 
Chignolo, e sormont.rono in varii punti le arginature, 
recandovi saltuarii guasti, e si sparsero su quel terri» 
torio. 

È confortante il pensiero che, per quanto per- 
nostra notizia, la Provincia di Pavia 
are alcuna vittima umana, nè altro 
one le inevitabili conseguenze di simili 
flsgelli. Ed è poi debito di giustizia (cui ci torna al- 
tamente gradito di sodisfare) il soggiungere come l' 
1 R. Delegazione provinciale, l' LL R. Ufficio delle pub- 
bliche costruzioni, il nostro Municipio e le 
ni dei Comuni minacciati o invasi da questa straordi 
maria inondazione, gareggino di zelo nel prevenirne 
danoi o attenuarii possibilmente. In particolare vuolsi 
dar lode al Municipio di Pavia, per la generosità col- 
la quale, senza distinzione di provenienza o di patria, 
come prescrivono in simili casì le leggi dell’ umanità, 
somministra e vitto a parecchie centinaia di 
poveri, cui l' iagura privò d'ogni mezzo di 
sosteatamento, e fece bisogoosi di caritatevole assiste» 
n (G. Prov. di Pavia.) 

STATO PONTIFICIO 


( Nostro carteggio privato.) 
Roma 2A ottobre. 

** Una notizia, che in Roma ha fatto sensazio- 
ne fra la classe dei dotti, è quella che il Padre Pas- 
lia, della Compagnia di Gesù, cessa d' insegnare teo- 
logia al Collegio romano. Così ecco muta, in cattedra 
almeno, la voce di un prefessore, che ha fama di 
de teologo in tutta Europa : l'uomo, che cui rer- 
razione faceva lezione a 250 e più ecclesia 
stici d' ogni paese d' Europa , è condannato al sile» 
zio. Perchè questa risoluzione ? fo non ardisco. dire 
quale sia stato il vero motivo, 
fa più scuola: sembra che il 






















































dp: 
gola, e de’ compilatori della Civiltà Cattolica : lo si 





ancolpava di essere troppo razionale nell' insegnamento 
teologico, e perciò gli veniva inculeato di cambiar 
metodo. Posso asserire che il Passoglia ha amato me- 
glio cessare dall' insegnamento, che transigere col 
suo sistema. Così il Collegio romano ha perduto due 
professori, che alzavano molto grido: Passaglia e l'a- 
mico suo intrinseco Schrader, chiamato ali’ Università 
di Vienna. Anche il P. Ballerini, valente uomo per 
dottrina, è stato dal Collegio romano mandato altrove: 
4 Gesuiti hanno cambiato non pochi professori: perchè ? 
Di alcuni si conosce la ra; il mutamento degli 

per ch' essi hanno altri vomioi 
non meno valenti da sostituirvi. 

Il corrispondente romano della Bilancia mi ap. 
punta di uno sgorbio (è frase sua), che io avrei com- 
messo io una mia relazione sull' allora non ancora te- 

s e con una erudizione geografica da 
rio di Roma wi fa osservare che 
Cadiz non è Guadiz. lo non ho sottoechio quella mia 
corrispondenza, e potrebbe darsi che avessi scritto uns 
città per uo'sitra, quantunque delle diocesi di Spagna 
mi creda informato quanto il grave e dotto corrispon- 
deute della Bilancia. ll sapere poi le notizie. prima 
di lui nov è una pretesa di comunicarle con una 
Importaosa delfica, come dice il non troppo misurato 
(parlo del caso presente) corrispondente del giornale 
milanese ; quando ho aununciati i Vescovi nuovi spa- 
gouoli non ho fatto il profeta, ma ho anvuneiato un 
fatto compiuto; e un altro fatto si è che S. M. la 
Regiva di Spogos, il 28 p. p. agosto, nominava per 
eosere presentati alla Santa Sede i nuovi Vescovi di 
Piacencio, di Tarazona, di Siguenza e di Vich, i qua- 
li non furono eletti nel Concistoro del 25 p. p. set 
tembre, ma lo saranno in uno dei prossimi Concisto- 
ri. Questi nuovi Vescovi sono mons. Bernardo Conde 
Y Corral, decano della cattedrale di Lugo, mons. Co. 
timo Marrodan , governatore ecclesiastico della. divcesi 
di Tudela, mons. Francesco di Paola Benavides, decs- 
no della cattedrale di Cordova, e mons. . Gioranvi 
Castaver arciprete di Moya. Sono stati presentati alla 
Bants Sede anche i Vescovi nuovi di Avila e Jacs, 
ca nelle persone di Fernando Bianco, canonico di San: 
tiago, e di Pedro Lucas Ascensio. 
ste nomine sarà forse un darsi aria d'imporianza del. 
fica? Come nou sarebbe un darsi quest'aria, se dicessi 
che ione. Barili ha avuto la definitiva nomina uffziale 
di nunzio apostolico a Madrid, il giorno 46 corrente, 
€ che il primo novembre prossimo sarà consacrato Ar- 
partibus, in Ancona sua patria. 
i, Bua Santità recossi espressamente al Quiri 
male per fare una visita al suo elemosiniere,, monsig. 
Barbolani, dei conti di Auto, inferao, che lascia poco 
aperare di sua guarigione. Andò poi a visitare l'Espo- 
ione dei fiori e dei frutti, che da alcuni 
aperta al palazzo Doris. Essendo questa visita stata 
all'improvviso, nessuno vi fu per ricevere il Santo Pa- 
dre, il quale aveva ormsi percorso tatto il locale, qusn- 
do capitò il principe Doria, presidente della Società di 
ticoltura, che promosse tale Esposizione. A_dir vero, 
l'Esposizione a me è sembrata pure una cosa meschi- 
m», considerando specialmente i frotti. In Rome le ville 
e i giardini sono una continua esposizione di fori e 


















































intica delle nostre case bancarie nella trista 


saropa e 


di piante: onde le cose esposte al palazzo Doria por 
sono interessare a Lovdra ed a Parigi, dove senza 
stufe e serre, fori e piante muoiono nelle stagioni fred- 
ma nei presi degli olivi e dei melaranei, che, cre 
scono all’ aperto, come il faggio sugli Appennini ed il 
piao sulle Alpi, un' Esposizione di piante nostrali e di 
fiori non ha una regi 

Il Ministero delle finanze ha pubblicato il conto 
consuntivo generale per l'esercizio del 1855: in esso 
le spese hanno oltrepassato gl'intruiti di 4,271,581 
scado. Da ciò argomentate il miglioramento delle no- 
atre finanze, se, nel pi pel 4858, sono le spe 
se calcolate minori agi 



















sul cavaliere 


vendo voluto presentare al Santo Padre un intirizzo, 
che alcuni eccitatori di novità volevano ch'egli pre- 
se sia sinto scoperto l' assassino. 
È Roma anehe la contessa Rayneval 
ma non seguirà il suo marito, ambasciatore francese a 
Pietroburgo ; per la sua mal ferma sslute, non po 
trebbe resistere a quel clima 
È giunto io Roma il si 
le atrade ferrate romane , li 
fermerà poche ne, 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 23 ottobre. 


Intorno ai danpi cagionati dalle recenti. piogge, 
abbiamo i seguenti ulceriori ragguogli : 
« Nelia Proviacis di Biells il ponte provinciale sul- 
presso Salussola pati gussi considerevoli : in 
a ebbero luogo fravamenti di terreno, che io- 
tercettarono ii passsggio sulle strade: le romunicazio- 
ni sulla ferrovia tra Biella e Sanhià sono interrotte 
presso Salus 
« A Vercelli, il giorno 24 le acque del 














Mors, il banchiere del- 
Pio-Centrale ; egli si 






VEI 

















ponte vennero sommerse: le medesime però resistet- 
tero saldamente all'urto delle acque, dunodochè i gua- 
sti sono fsriunatamente di eotità. Alcuni abitati 
furono allagati dalla piena, ms per buona ventura non 
deplorare nessuna vittima. 

ella Provineis di Casale, le acque hanno a 
molti danni a Valmec-a, a Ritirate ed » Bos- 
‘ intendente si è immediatamente recato in que- 
ultima località , dove i pericoli sono maggiori, per 
dar soccorsi e fare con prontezza i necessarii provve- 
dimenti. 

« Ieri mattina le acque, che la sera antecedente 
presentavano un aspetto assai allermante , incomincia» 
tono a decrescere. 

« Il Tanaro e la Bormida, 



























aripando, hanno i- 
di Alessandria e la 
: le neque entrarono 
nel di parecchie case d' Alessandria e del 
Penitenziario. 

<A Cortemiglia, in Provincia d' Albs, lo straripa- 
mento de' torrenti Bormida e Ustone ha prodotto gra- 
vi guasti: in alcone case l'sequa è silita. fino al se- 
condo piano. 

« Farono costruiti immediatamente de’ ripari e 
formati passoggi: e così si perrenne a mettere fuori 
di pericolo molte persone ed a trarne in salvo talune 
trasportandole salle spalle, nel che si distinsero 
altri il brigadiere Roasio 4° 
Gr 
















di Mondovì, di Susa e di Pi 
nerolo le acque hanno pure fatto molti guasti. 

« Nella Provincia di Genora, non si hinno fino. 
ra ragguagli di nessun disastro. Nella Provincia di 
Spezia la pioggia è stata dirotta, la notte di 
la città era quasi tutta allegati 
Genova e con Toscana erano interrotte. » 








Scrivono da Alb», in data del 22 ottobre, quan'o 
appresso alla Gazzetta Piemontese: 

« Scnisuratamente ingrossate delle incessanti e 
dirotte piogge degli scorsi giorni le scque del torren- 
te Uzzone e della Bormida, e rovesciatesi sulle adi 
centi campagne, inondarono, fra le 
borgo di S. Pantaleo, situato in ques 
nalsando in alconi tratti il loro livello fino al piano 
delle case, disperdendo le masserizie e minacciando la 
vita degli abitanti. Ia questa calamitosa contingenza 
spiccò Al disio- 
teresse e la nobile filantropia del sig. Bratda, il quale 
fu largo della più generosa ospitilità ed assistenza a 
ben quaranta di quei terraszani,i q no dova 
to abbandonare le loro case miuaccianti rovios, e som- 
ministrò ai medesimi tutti quei conforti, che la loro 
miserevole condizione reclamava. 

< È degna altresì di specisle encomio l' abnega- 
zione e l' animoso operato del sig. Placido Galli 
quale, mentre le onde facevano r 
i adoperava alscremente a ritr: 
te, che un povero genitore, nel 
della corrente, si era lasciato cadere di braccis, e rio- 
sciva a salvarlo, » 


La mattina del 22, alle ore 7 e /y circa, una barca 
montata da cinque individui partiva sul Po dal Valeo- 
tino per recar soccorso ad uns fsmiglia pericolante 
presso San Mauro Torinese. Giunta la. barca presso il 
ponte in pietra e vinta dall'impetuosità della corrente, | 
urtò contro uno dei pilesiri di detto ponte, ed andò 
io pezzi. Quattro fra i detti individui si sono salvati, 
ma pur troppo il quioto, l'ingegnere Giacinto Cucchi: 

















































































to, sembi 





sua atti 






di via vennero 
siduo lavoro diurao e notturno dei pontor 


infortunio, e la di li 
umore dei 200 soldati savoiardi, che più non volere- 
no lavo 
naccie dei capi. 


070 REESE” 


È pur falsa la voce sparsa salla rovina delle ope- 
re del grande ponte stibile sulla Stura rimpetto alla 
città di Cherasco ; esse non soffrirono alcun senvibile 
dinno; quivi non è stato interrotto che il passaggio 
prorrisorio sul ponte di barche e suoi accessi. 

La pioggia dirotta, caduta nei giorni scorsi, ha 
futto moli guasti elle Provincie di Savona e di Al- 
beogs. La via tra Noli e Spotorno è intercettaia : ed 











i giorni 20 e 21 del correate non era giunto a Sx 
vons nè il corriere di Genova, nè quello di Nisrs. 
(6. P.) 


_— 

I 21 mattina, alle ore 8, è mancato si vivi il 
cav. Crettin, primo presidente della Corte d'Appello 
di Savoia. ( Idem.) 





e - 
( Nostro carteggio privato.) 
Torino 23 ottobre. 


Non sono annegato, nè tampoco isolato, sebbene 
quest’ ultima disgrazia nia icecata alla nostra intera cit- 
tà per due 0 tre giorni. Ma finalmente oggi le comu- 
nicazioni sono riprese, ed alla meglio cominciasi a ri- 
cevere le notizie delle Pri he ci circondano. 
Genova sola trovi è non solo Ge- 











degli Appenoini. Lo straripanento del Tanaro a Sole- 
ro rende Impoosibli le comunicazioni cole scconda es 
pitale del Regno per tre 0 quattro giorni ancora. 

lo non istarò qui a rifarvi l'elenco dei singoli 
danvi, rovine e guasti delle nostre ferrovie, che, oltre 
all’ estere ardoo e lungo Juroro, 
Jervcchè a quest'ora voi già lo avrete tratto dalla no- 
atra Gassetta Uffiziale. Dirovri soltanto che delle ciu- 
que linee, che mettono capo alla nostra capitale, quat- 
cioè quelle di Novara, di Genora, di Pinerolo € 















tenoe fermo. Il 
calcolato a parecchi milioni $ e voglia il cielo che i cal- 
ie non abbiansi 4 rifare con aggiunta di 
somme, il che avverrà certamente se le piogge ricu- 
minciano. E frattanto l' oristane, di bel nuovo abbuis- 
minacciarci nuovi rovesci. 

Le proprietà private non ebbero gravi denni a 
soffrire. I dissstri presero di mira le strade ferrate, le 

















atrade correttiere ed i ponti. Rincresce generalmente 
che non si proceda con maggior rigore al collaudo di 
opere pubbliche, e massime idrauliche, le quali, pi 

essendo di altissima importanzs, non reggono poi ai 
intemperie anche più prevedibili. Pa altresì. notato con 





istopore, non troppo farorerole, che il Governo, anzi. 


chè affrettarsi a riparare i danni fortissimi e ristabili- 


re al più presto le comunicazioni sulla linea di Geno' 





e Torino, ch'è proprietà dello Stato e la più impor- 





inte delle nostre ferrovie, concentrò invece tutta la 
e pose tutto l'impegno nel soccorrere di 
interessatamente lo Comp gnis Lsffitte, la quale, 
tal guisa, sulla sus linea di Novara ebbe quasi senza 
jnto di spesa e prontamente le comunicazioni ranno- 
presso che riparati, Il conte di Cs- 
vour, ch'è piuttosto avaro della sua persona , si recò 











per ben due volte sul luogo del disastro, e per alcun 


tempo presedette ed ordinò egli medesimo le ripara- 
zioni, che consistevano nel rifare un tronco di st 
gersi al ponte lascia' 
tura perfettamente all' asciutto. 1 duecento metri 
‘astrutti, quasi per incanto, dall 
i, e di 600 















in 800 womini della guarnigione di Torino. 
Anche il Re resosi el re il sito dell’ 
Ise a sedsre il msl- 












wwalgrado le esortazioni smicheroli e le mi- 





Se un' uguale atvività sarà spiegata nel tratto fra 
Asti ed Alessandri», la linea di Genova, fra ti 








piedi 
sulle gracce trasportarci bene o male fin al di là del- 
l'Appenoino, od almeno fino in Alessandria. Quello, 
che urgerebbe asssi più, si è il servizio postale, per 
cui l' Amministrazione avrebbe dovuto prendere precsu- 
zicni e misure adatte a toglierei l'inconveniente della 

ch’ era pure 
rotto, venne per un solo Blo allacciato la’ acrsa notte, 
e di questo non si serre che il Governo. 

Due gi anemmo seoza la posta del Lom- 
bardo-Veneto, e da due giorni manchiamo pure delle 
corrispondenze di Genora, a malgrado che abbondino 
ferrate. Speriamo che que- 
far ordiasre provvedimenti, che ci 
guarentiscano per l'avvenire l'arrivo di ua corriere 
al giorno per lo meno. 

Abbiamo fra ooi S. A. L il Pri 

la G 

























assestamento degli affari della famiglia di suo c' 
il defunto Principe di Caino. Se sotto a 
gione si celino poi progetti od intendimen 
è ciò che gli 

tanto egli è bloccato in Torino, non volendo percor. 
rere i territoni dell'Italia centrale, ma imbarcersi di- 
rettamente a Genova per Civitavecchie. 

Si aitende sempre il decreto di scioglimento del- 
la Camera attuale e la desiguazione del giorno, in cui 
avraono luogo le novelle elezioni. In attesa di tal prov- 
vedimento, giornali e partiti si danno attorno. Il Di. 
ritto, organo della sinistra, di cui è capo Valerie, volle 
dar saggio della sua attività e potenza, formando dap- 
prima un Comitato, indi col cresre un’ nuoro giornale: 
Il Libero Elettore, che sì dedi» unicamente alla 























Bonsto, si è miseramente sonegato. —(G.P.) |palesra elettorale, e può dirsi il suflragateo dell'or- 
PAIA Sano principale, il Diritto. Gli aliri giornali raddoppia 
Come fu reso noto da speciali avvisi al pubblico, | 90 d'attività e d'impegoo. L' Indipendente, trovatori 


si sono fin d'oggi ristubilite due corse sulla stra 
ferrata da Torino ad Alessandria, con una breve lacuna 
da egrorrere cogli omnibus, che surà tolta domini. 














tivate mercò lavori provvisori due corse pei viaggia- 
tori fra Santhià © Bielia ; quelle fra Vercelli e Casale | 
sono sospese. 


zio si fa pure da Novara a Sartirana, 
Anterrstta la ferrovia da Alessandria per 
Valenza a Cssale ed al Po verso Novara, 

Nelle comunicazioni di strade ordinarie soprav- 
vengono sempre nuovi rapporti di guzsti e interruzio- 
ol, ira le quali notando qui le principali, diremo es- 
nere rovinata per luoghissimi tratti la strada da Alba 
per Cortemiglia a Savona, e distrutti i tre ponti sol 
torrente Belbo, sulla Bormida e sull’ Ussone. 

Gravi scoscendimenti e rotture di manufatti in- 
perego io più punti la strada da Ceva ad One- 

Si smentiscono però le voci sparse ed accolte da 
alcuni giornali sulla minacciata rovina dei due ponti 
della ferrovia e della strade proviaciale sulla Stura; 
il primo di questi popti venne staceato dal corpo stra- 
dale; il secondo era minacciato, come già se pe da 
notizia, dello stesso danno; ma tanto l'uno quanto 
l'altro ponte hanno validamente resistito e sono inco- 
lumi. Sono pure senta fondamento le voci sparse sulle 
minaccie al ponte della ferrovia solia Dora Baltea ; 
un sclo pignone che lo difende subì qualche guasto, 
a cui si è già riparato. 

Non è neppur vero quel che fu detto delle rovi- 
ne toccate alla strada ferrata di Susa: questa strada 
si mantenne anzi incolume e il servigio vi continuò 
sempre tenza mutazione verun 

Le opere dei due ponti sul Po a Chivasso per 
la strada reale, e a Casale per la ferrats, non subirono 
danni, e neppare ne subirono quelle del pote sulla 
Macra vella riviera di Levante nd onta della grande | 
pievs del finme; il solo poote di servisio fa guasto. 

















| 20, ad ecce; 
rito. 


per l'epoca, in cui si ri 





isolato fra tutti Ì partiti militanti, prese anch' esso una 
eroica risoluzione, ed abbastò il suo prezzo ad on 
soldo. Abbiamo ora tutt' È nostri gioroali a questo pret- 

ne della Gazzetta Piemontese e del Di 











Il ritiro di Paleocapa è davvero deciso e stblito 








direttori generali, ch'egli ho sotto di sè, si disputano 
l'onore e i! protito della successione, ed' io veraunente 
non saprei predire quale dei due, il car. Monale od il 


comm. Bona, uscirà vittorioso della lotta. 


Non avendo fra noi i ministri alcun diritto alla 
giubilazione, per ricompensare il Paleocapa degli emi- 
nenti servigii resi alo Stato, sarà mantenuto ministro 
senza portafoglio o sarà proposto al Parlamento un trat- 
tamento straordinario a suo favore, in guisa di ricom- 
pensa nazionale. 

Acche il ritiro del Deforesta dal Ministero della 
giustizia si è reso assai più probabile, dopo la morte 
del comm. Crettin, primo presideote della Corte d' 
Appello di Cismberi. Nel movimento, che la surro- 
gazione del defunto porterà seco, rimarrà vacante il po- 
sto di avvocato generale alla Cassazione 0 di vicepre- 
sidente al Consiglio di Stato; e in una di queste due 
picchie si allegherà il nostro guardasigilli, che da più 
di un anno spia l'occasione di uscire con onore e 
vaotaggio dalla Gran Cancelleria, nella quale confessa 
candidamente di trovarsi fuori di luogo. 


Genova 32 ottobre. 


Proveniente dalla Spezia, ancorò ieri verso le 2 


© '/a pom. in questo porto, per forza di tempo, la 
pirufregata americana Suequehanna, diretta per gli Sta- 
ti Uniti d' Americo. (6. di 6.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Nopoli 49 ottobre. 


l'altro 8. A. R. il Principe di Orange, alle 6 
siam dini pranso a S. A. R. il Conte 
di Aquila a bordo della corvetta nella quale risggia, 














compiacendosi d'invitarvi altresi molti altri illustri 


personiggi. 


Il di 43 del corrente mese, 


fregata olandese l' Amira! de /F'assenar, coman 
scello H. L D. L Vajoes van Bra- 
kell, mosse da questa rada per Messina. 





dal capitano di 


(6. del R. delle D. 5.) 


le 2 p. m, la R 
a 








REGNO DI GRECIA 


Legge 
atino, in da 
«Il giorno 
no di Bai 








in un carteggio dell’ Osservatore Trie- 
di Atene 47 ottobre, quanto a : 
izio di 8. M. il Re Massi 
venne soleaniszato la scorso lunedì con 





un Te Deum, nella chiesa cattolica di Eraclea, e con 


un banchetto di Corte a Kefissia. 


« Il processo ora terminato degli uffiziali accusa- 





di pe 
ed occupa in parte anche la 








to, forma tuttodi il discorso della 
tempa ; però nessun 


ioronta 





giornale greco è abbastanza imparziale per esporre la 





cosa nella sua integi 
anche questo fatto verrà , 





Da qui on paio di settimane, 
jme tanti altri, posto in 


dimenticanza. Dalle ulteriori misure, prese iu tale rap- 












. spese dell'invist 


veone consacrata solenne 
ggio di Patios 
russo in Atene, sig. di Oserofi. 


0 greco, menzioneremo solo che il 
je Kokinvo fu esiliato sd Argo, e che alcu- 
li farono licenziati dal servizio, € la voce pub- 
vorrebbe trovare io questi appunto le colpe mi- 






« Per parte de! Goveroo e delle civiche Autori- 


tà, si fanno grandiosi preparativi per ric 


gosmente S. M. la Regins, e pon 
che e spese per si 
queno genere. Su quanto fece | 





Statigari in favore della Grecia, 
e con grandi enccmii. 
«I 


nuove misure 








nei Ministeri del colto 





augusta Regina a 
si parla qui molto 


ninistrative noa sì discor. 
li affari. amministrativi si scorge 


e della morina che 








litari al Pireo, progredì in guisa che la Scuola. mili- 
tare d'Atene potrà essere trasferita fra pochi giorni 


Per quanto 





finora, il numero de. 
scende a 400, e in questa misura si sco 
ge che il Governo ha in vista. più 








preseate, giacchè l' odierna armata, che conta al più 


6,000 combattenti, non abbisogna 
gran numero di futuri uffziali. Ma 
se ne veggono spesso nel mondo , 
pere certamente perciò il ministro 

andere le cose che non 
« Il terzo battaglione vi cacci 





qui di guarnigione, si recherà quanto prima a rinfo 
zare le truppe stazionate al confioe, benchè le ui:ime 


notizie dsl confne suonino o 
tre le bnde dei grassatori 





terle è risesbato si sol Turchi. » 


INGRILTERRA. 
Londra 20 ottobre. 


Ii principe di Galles arrivò 
Ostenda a Dourres sul 

Il Governo ho ris 
la Cina una divisione 
d ad op 






to d' 


fiumi. Gli 





hanno dimostrato l'utilità di questo mezio di guerra. 
A Londra si crede molto imminente il 





del visconte Ca 
rale delle Indie 
lord Graî 


g dell 








sceglie 
bsy (e prima di Madras). 





uso de' ventiquat 











iorni seno, 


‘erano |’ insurrezione 


indigeni, 





molti soldati 


Questa è, în sos 
direttore attribuì 








Naturalmente, il Governo jingle 
premura in questo momento per toglier di merto 
quanto potrebbe impedirgli di concentrare tutti i suoi 


sforzi nelle Indie 





Qui 





tenziario nell'America centrale, coll inc 


nare tutte le controversie territ 
Stati Uniti € la Gran Brettagn, 
al suo posto entro un mere. 

HI Duca d'Avmale 








I insurrezione iodisni 
per esprimere in una lettera 
l' ospitalità, ricevuta in Ioghilterra, 
per le truppe ingle 
raggio nel prese iusorto. 








la 
tesori 
to assicuri 
di sterlini. Il numero de'risitatori 
e si calcola che, pagate le «pese, 
direttrice sarà di circa 40,001 

e. 











(Nostro carteggio privato.) 
Londra 21 ottobre. 
ato delle nuore soffia sempre dalle Indie. Ab. 
sua tre candidati al Governo ge- 


u 
bismo, non più uno, 
nerale del nostro Impero indiano : 
lord Granville e lord Eiphinstone, 

ll secondo, a cui venne fatta 
poste, giacchè Jord Eilenborough, 








Mera alta, fra le file dell'opposizione, non può al cere 
to esser preso che come pir-aller dal Governo 
mersteniano, declinò l'offerta. L'altro, lord Ei 

abbia le simpy 


ne, uomo nullo, non sembra x 

massima parte dei ministri, 
In quanto al primo, dicesi 

accettarla responsabilità ‘del 


grave 
ti sicuro che le funzioni di 


giornali, voolsi accenna: 
Babila. aa 








sono 
l'interno della Tessaglia, cosicchè l'iucarico di combat- 


‘scafo il Bunshee. 





cannoniere e 


i0 di governatore gene: 
esta carica narebbe stata offerta 
ille ed a lord Elle: borough, ma entrambi 
l'avrebbero rifutti. Ora si opioa che il Governo 
forse lord Elphinstone, governatore di Bom- 


Willooghby, membro del Parlamento, ed 
stori della Compagnia delle In- 


lea pubblica di Leominster. 
ridera punto 1° 


(osservò ) le masse di 
ole, industriali e commerciali, i capi ed 
chi eccettuati, sono per gl'In- 

alcuna delle cause, attribuite 
genera'mente alla ribellione, ei espresse il parere che 

sollevarono perchè credettero che il 
Governo inglese volesse distruggere la loro. religione. 
ta, l'unica ragione, che l'ororerole 





hs mindato al generale Peel 
una somma, come contributo a pro' delle vittime del- 


Ii Duca cole quest occasione 
la sua gr 


he combattono con tanto co- 


Sabato, 47, come s° era innuncisto, 
posizione di pittura di Manchester.” Il 
rtisici, che componerano quella mostra, era sta- 
per la enorme somma di 5,890,000 lire 

giunse a 4,335,000, 





esser egli pronto ad 


governatore torneram 
cadere velle sue mani, che, l'altro feri, nel breve ine 
dirito da lui fatto ultimamente e riprodotto da totti 1 


certmente d'un sì 
di queste anomalie 








e non è da incol- 
della gueri 
possun cangiare. 





i, che tro 





scenti, meo- 
olte più verso 


la sera d'ieri da 
e nelle acque del 

navi sottili, 
avvenimenti 





hismo 








un. disco 





to sulle 


opi 
in 








la popola 





ne, 


si di molta 









Esso duvrà recarsi | 








e la ava simpa 


venne chiusa 
alore dei 





roito della Giunta 
di sterlini. (0. 7.) 


lord Ellenborough, 


pel primo la pro- 
sedendo nella Ca- 


le 
l0- 
lella 








ufficio, ed esser co. 


non remota pro- 












Ma lare 
in modo uffiiale, onde non avermi fama di caluoge 


tore dell'onore e della pietà inglese. 

Sì! GI' Iaglesi ( parlo della generalità: le on, 
voli eccez oni per Buona sorte, moltrtime) i 
bero scusato lord Canning imbecille: essi non aut 
perdonargli nel trovarlo giusto e non sanguinaria 
Punch , che cova una settimana la sua caricatura 
poi mette alla luce, novantanove volte su cento, u, 
scioccherza ine dà addonso , all 
maniera, a lord 
bell, che, mercordi scorso, ei i 
da Laocoonie, tutto avvolto nelle apire d' un gipnue 
sco serpente, latitolato : Ned-topismo , parola. comm, 
zicuale, la quale dinota il sistema del nepotinmo, gi, 












DI 








corruttela e della routine, prevale nel nostro fo 
me government, ma soprattutto nell’ indian gururo 
Oggi, lo stesso Punch , ci raffigora lord (, 





miog,, il quale accarezza un piocolo cipni con ari x 
fabile è paterno, e gli fon temere, carino: pay 
ti metteranno più alla bocca di quei brutti among 
ci, ma procura d'essere un buon ragazzo !» Bi 
daggine completa !. 

Il Morning Star, che ha preso partito dichia. 
to per le stampa india conculesta , occupa tre fi 
di minutissima stampa per dere i reggugi 
del primo meting d'una nuova Società. formati y 
Calcatta, sotto il titolo d' Indian Ref rm League (La 
ga per la riforma indisna. ) Questa Lega, com' è firj. 
le figurarsi, tende in primo luego a mendare 4 spit 
l'attusle Governo, e quindi, corlocare in suo luogo | 
propril amici, i quali promettono d'essere umanissiai, 
Iiberalissimi, è tO etnici aviscereti della stampa 
Indi;endente. Veschin storia ! 

E così, in'anto, sommariamente esposte, le tiyy, 
re, decretate in quel primo meeling, a cui, consi 
notarlo , presero parte personaggi influentiss'mi d; 
ore, lord Meteslfe, gior 
to molissimi dei primari 
negozianti, giacchè vi trovo i nomi di Guglielmo Gran 
(della ditta Giadatone, Wyllie e C.), di Mucklnley 
(della citta Tillunder, Arbutbrot e C.), di Dov 
Mackey ( della ditta Mack:y e C.), di sir A. di L 
pent, barovetto, (della ditta Larpent, Saunders è (:) 
di 4. Bullen, Church, Thompson, Apear, Henry de 
Morn:y, Griffith, Henderson, ed altri trenta 0 qusran- 
mi di Calcutta. To qu iornalinti, 
ivi figuravano W. C. Hurry, redattore in capo del 
l' Englishmann, Sidney Blanchard , redattore in capo 
de! Bengal Hurkaru, ed i delegati e_ rappresentami 
di molte Società mediche, letterarie, flantropiche, 

Scopo principile è la revocazione d' ogni poters 
governativo dalle mani della Compagnia delle Indie 
crientali 

4° Ls Lega dee cercare di attirar l'attenzione 
del pubblico e del Psrlawento ioglere sulle misure, 
ch'ella propone ; 

2° Essa domanda uns conforme amministrazione 
della giustizia, dietro i principii della legge iuglese; 

3° L'abolizione del bollo sui documenti leguii 
e sulle carte pubbliche, ed altre tesse nell smuini. 
strazione della giustizia; 

4° Miglioremento del sistema di polizia ; 

5.* Revisione delle misure fiscali; 

6.° Concorso agli impieghi aperto a tutti gli Eu. 
ropei (sen indigeni) senza. distinzione, purchè possey- 
gouo le qualiti-he necessari 

I giorosli anglo-iadizni non fsnz0 motto di que 
sto meeting, quantonque esso debba aver suscitato un 
grande rumore in tuite le Presidenze delle Indie. Cà 
dimostra chiaramente quale reggime regni sovr' esi, 

Nel tempo che ciò accade nelle Indie, ati 
intugurare i meeting d'una Lega di altra” pstera in 
loghilterra, vo' dire l'Associszione cartista, la quale 
incomincierà le sue sedute nel mese entrante, sotto la 
probabile presidenza di Jshn Frost, il cartista con- 
danuato a morte, quindi graziato colîa deportazione a 
vita, ed ultimemerte amnististo, nell'occasione della 
celebrezione della pace colin Russin. Frost, del quile 
vi narrai la ridicola precessione trionfsle in Londra, 
è l'uomo, che possa riuscire » destare il minimo 
timore nel G.verno britanno; ed in quanto al su 
partito, senza abili capi, senza pratici principi, senza 
Simpstie nè appoggi nelle masse della popolszione, es- 
80 riducesi ad una mera Associazione di sognatori ad 
occhi aperti, di utopisti, molti dei quali 
essi stessi che cosa si vogliono, ridotti tut 
partito, da non avere nè eloquenti oratori, nè possenti 
ed influenti associsti, nè organi giornalistici, ad ecce- 
gione del The Peoples Paper di Loudra, foglio sere- 
ditatissimo, e senza lettori. IL cartismo inglese conosce 
Si bene di per sè.stesso a qual decadimento sia giun- 
to, che una delle prime quistioni, da mettersi in di 

sione, sarà la convenienza di fr causa comune 
con alti partiti liberali d' Ioghilterca, come l'Associz= 
gione pel ballottaggio, quella pel sufiragio universale, 
l'altra per la riforma amministrativa ec., tutte Società, 
che, nei momento attual lavo, per non dire 
eh' esse dormono profon 
«_, Nel più completo silenzio è svrenuta ad Oldham 
l'elezione del sig. Fox a rappresentante, la quile in 
altri tempi seria stata cagione di molti articoli, e forse 
di qualche emozione, essendo egli uomo di molta ce- 
lebrità pei suoi E per le sue dottrine religiose e 
pel suo liberalismo politic 


































































































vo sunno 
asi il 





































potteggiara il suo 
Hire di colà 












pa una corrispondenra di Cal 
cotta, in data del 40 ottobre! È un quid simile della 
storiella di quel viaggistore su ferrate, il quale 
pretendeva che nelle ferrovie corressi così rapidamente, 
del visggio, prima anco di muove- 
tenza, 
Null potè ancora scoprirsi, circa |’ assassiolo di 
Waterlov-Bridge, e nulla si scoprirà come suote seca- 
dere in Inghilterra per simili fatt. Oggi il Chronicle 
i tre consimili delitti, uti nei decorsi 


ni, le cui tenebre non vennero mai di 
nimo raggio di luce. 






























PossenmeNti Incuesi. — Malta 47 ottobre. 


Col vapore Sultan, sono arrivati domenica scorsi 
nel nostro porto e 


artiti per le Indie, vin di Aler- 
lì trupp», provenienti da Inghi!- 
pore prese qui passaggio il colon 
nello comandante il genio în quest'isola, colonrello 
Harness, il quale è chiamato a prestàr serrizio nell'In- 
dia. Ulteriori spedizioni di forze saranno dirette dalla 
stessa via di Alessandria al medesimo destino. 
(Port. Malt.) 






Sabato 40 corrente, 





è approdato, proveniente ds 
loghilterra, il regio vascello a vite Conqueror. sto 
è destinato a congiungersi sila squadra inglese cel 
Mediterraneo sotto il comani dell ammiraglio lord 
Lyons. { Tdem.) 








PORTOGALLO 


Leggesi neli' Iberia : « Tutte le lettere di Lisbo- 
Ma sono piene di elogii pel bel contegno del Re, in 
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messo all’ in 
M. abbandonò 
gli ospitali ed 
sorvegliare pe 





Ecco il 
rovvisoria de 
« Ordine 
resso nia de 
degli affari es 
poldo August 
gia e giunti 
del Minister: 
Fernandez La 








< al primo capo 


dei lavori pul 





a Eug 
« Dato. 
Si crede 


gresso dei ma 
me di varie q 
tone 


Diceni 
seritto al 
gione n 





ile | 
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$ Malgr 
bullettini, p 
di Prussie, n 








di Berlino ac 
rigi l' opinion 
tabile Sorran 
e facile guri 
narca non fo 





abbia ad esse 
affidata al Pr 
etede presuni 
I mio è 

tenerti 
questo solo 4 
inte la 








si 
dolorosa impr 
fu ac 

la gravità de 
ma non si pi 
e dire che le 
re nello spi 
siano sarebbe 
nella generale 
il Principe di 


patia melto | 











c0' giornali in 


dere che l'o; 
vi contro le. 
inglesi. Nulla 
qual segno la 
che qui si ch 





tavia assicura 
samente dell 


vere truppe ì 
un ocesno di 
proveranno m 
nose rappres 
privcipzli int 
comprendono 
soldatesca, ch 
prese con pe 
macellare sì 
della sua naz 








esigere da wi 
de tanta filos 
eda a 
un po affi 
contegno delle 











GAZZETI 


Venezia 27 
Shields il burk 
con carbone a 
Francis, cap. | 
da Bergen brig 
con baccalà per 








Andre, cap. Îuc 
niali, da Auvers 
cap "Iuisieg, co. 
castle nave us 
ein, con carbon 
big. austr. Ano 
calco iiraulia » 


li 








amo. Geniamia 
tera, da Trapani 
Garsguio, on 
greco S. Spiri 
none al’ ordine, 
cano, cap, Fer 
brig. austr. Arc 
tini, con merci 
vip. Mad del S 
€ carrubo per 
visa 
Vendevansi 
VZa (24 se 
a 28 sostenuto 
per consegra a 
grossa vendita 
da spediti per 
precisi paricol 
duto viagg. per 





Le valute fer 
conote da 95‘ 
974 ma sen 











messo all''infortanio , ond’ è affitta la capitale. © 
M. abbandonò la villeggiatara, e visita ogni giorno 
gii ospitali ed | quartieri più popolosi della città, per 
Sorvegliare personslmente l'esecuzione delle. prescritte 
Misure sanitarie. » 





SPAGNA. 
Eceo il decreto reale, che provvedo alla gestione 
toria del Minto 
« Ordino che la spedisi 
r:s50 sia devoluta come segue : quella del Ministero 
degli affari esteri e delle colonie, al sottosegretario Leo- 
lio Augusto de Coeto del Ministero di gra- 
gin e giustizia, al sottosegretario Fernando Avarez; quelia 
del Ministero delle finanze, sl sottosegretario Vittorio 
Fernandes Lascoiti ; quella del Ministero celle marina, 
al primo capo Joan Salomon; e quella del Ministero 
del lavori pubblici, 
pobblica Eugenio 
« Dato dal 












0 il AB ottobre 4857. 
«a neon. » 
« Il presidente del Consiglio de' ministri 
« F. Armero y Penaranda. » 
FRANCIA. 
Parigi 32 ottobre. 
Si crede che verrà tenuto a Compiègne un Con- 
gresso dei marescialli, il quale avrà per assunto l'esa- 
me di varie questioni, promosse dal campo di Ché 


lone, 
—_—__ 


Dicesi che il console francese a T. abbia 
seritto al Governo per chiedergli di rinforzare la sta- 
zione navale in quelle acque. 

( Nostro carteggio privato.) 

Parigi 21 ottobre. 
la qualità, sempre tranquillante, de' 
Jute del Re 












polrmente riservato e uniforme di que” ballettini, { 


quali sembrano tutti lacidati gli uni sugli altri, che i 
medici di 8, M. nou augurano nieate d’ aasai favorevole 
dalle conseguenze di tal iufsusta peripezia. 

Vi dirò, d'altra parte, che molte lettere pri 
di Berlino scereditano e fortificano ogni giorno 
rigi l'opinione che lo stato di quel vecchio e rispet- 
tsbile Sorrano non è atto a far inperare una pronta 
e facile guarigione. Quando pur» la vita stessa del Mo- 
narca non fosse più in pericolo, cosa che si desidera 
ai opina qui che, vista In qualità dell'organo, 





te 




































brame e spe 
lot, che fu principalmente attaceato, v' abbisno tutte le po 
dele sibili ragioni di credere che la condotta. degli 4 
capo abbia ad essere per lungo tempo, forse per sempre, 
tanti affidata al Principe di Prussis, fratello del Re, e sno 
9 erede presuntivo. 
otere II mio ufficio, il sapete, è specialmente quello di 
Indie tenervi informato dell’opinion generale in Francia. E 
questo solo appunto fo adesso, poichè declino fravehie- 
ione simamente la pretensione d' avere nessuna relazione 
ure, particolare co' familiari di Potsdam. Del resto, la neti- 
sia dell'accidente toccato al Re produsse in Francia una 
one dolorosa impressione, e non m' occorre dirvi ch' ella 
; fu accolta ed è commentata da totti colla simpatia e 
legali la gravità decente, che un tal avvenimento ermanda ; 
pini ma non si. può neppure impedire a' politici di pensare | 
e dire che le modi che ne potrebbero deriva- 
re nello spirito e nell’ an'amento del Governo prus- 
siano sarebber tali da indurre cambiamenti importati 
E nella generale politica deli Europa. Credono qui che ' 
ni il Principe di Prussia nutra per la Rossia ona sim- 





Qui mi fermo 









poto essere temerario andare più 

Ls Gazelle de France è per ora in gran rotta | 
i logora l'ingegno a far cre: | 
el nostro paese ai solle- 
vi contro le crudeltà, commesse nell’ Indie da' so'da 
inglesi. Nulla più ridevole di tal asserzione. Ignoro 
qual segno la Gazette de France sia col'a del male, 


i 
ai 





che qui si chiama anglefobia; ma, benchè io ron sia, ! 
per mi 


arte, un anglomane, e pon professi neppure 
per la dominazione de' nostri vicini nel- 
essi l'esercitorono fino ad ora, pesso tut- 
tuvia assicurarvi che la gente qui s' occupa assai scar- 
simente della spicciata barbarie selvaggia delle po 
vere truppe inglesi, tuffate adesso, per coì dre, in 
un ocesno di carnefici in delirio. Certo, ron si ap- 
A proveranno mai in Francia gl'incitamenti alle ssogui- 

nose rappresaglie, fatti, alcune settimane soro, da’ 


















0 privcip:li interpreti del giornalismo britannico ; 
si comprendono altresì i primi impeti di vendetta d' una 


soldatesca, che lotta senza properzione di numero, alle 
menti quotidiani, e che vide 



















Ja stirpe. fo non credo es- 
sere d'un naturale feroce, me, in simil csso, mi psre 
che durerei molta fatica a dar quartiere; e non si può 
erigere da un semplice soldsto uno sforzo, che richie 
de tanta filosofia. Quando gl'Ing'esi saranno in nume- 
ro e la memoria delle crudeltà di Nana Saib. si sari 
un po'affevolita , non dubito, per parte mia, che il 
contegno delle truppe britanniche tornerà ad essere con- 








» veneti.» 15.45: 
Pa 20 franchi, » 23. 
280, è 96.65) 
sb 


Venezia 27 ottobre. — Sono arrivati da 
Shields il burk ingl. Quickyep, cap. ADuus, 
con carbone a Giovena, ed il brig. ingl. 
Francis, cap. Imitt, coa ‘carbone all ordine, 
da Bergen brig. norv. Augusta, cap. Wulf, 
con hiccalà per Bloot, d' Avana brig sustr. 
Andre, cap. Bacarcicb, con zucchero a D Cu- 
niali, da Anversa lo sch. ol nd. Elisabeth, 
cap Iuisiog, con ferro per Mulcolu, da New: 
totlo pavo qustr. Elisa Maria, cap. Hague 
sin, con carbone a Giovellna, da Marsiglia 
Urig. austr. Annunziata, cap. Mondaini, com | , 


di Soy 
diParmi 


igi muovi 


ide 


oncordia, cap. Monda 
Società uuito di vetrari 
austr, Beniamini, cap. Giunta, vuoto ad Er- 
tera, da Trapani brig. austr. Cercira, cop. 
Gavagoia, con sale a Foresti, da Braila brig 
reco S. Spiridione, cop. Malarooa, con gra- 
one all'ordine, da Trieste rig. austr. A/ri- 
cano, tap. Ferrari, vuoto per Palazzi, eq il 
Veg. austr. Arciduca Leopoldo, cap. Brusco 
Nibì, con merci a Musstti, da Monopoli trab. 
tap. Mud. del Soccorso, cap. Nistn, con olio, 
© cattube per Savini. Altri Jegni stavano in 
vista 
Vendevansi quecheri VO a £ 25 sc 4,0 
VZ 2 £ 24 se. 2. Pepe Sumatra da £ 27 %/, 
a 28 sostenuto, Caf sec affari. Frumenti 
Ner consegra a L 18; si parlava d'una 
grossa vendita di granono a Casa di Trieste, 
dirsi per Toghilterra, ma ne mancano 
precisi partico. HI carico bacca'è erasi ven- 
dulo viagg. per Trieste. 
valute ferme è 3 p. % di dis., le Ban 
da 954 ad */,, li Prestito naz. a 
*/ ma senza alla: (4.8) 


da Cor Bk - 





Amburgo. 
Amsierda. 













(Dal foglio serale 









L'aumento dello 
sulla nostra piàzz: 









| metono già 


Venezia 27 cdiobre 1857. 


L4013/T: 
113 


132781 


Ax. dello Stab, mare. vecchia amis... — 





cani, — Venesia 27 ottobre 1857. 


RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIRNA. 
Vienna 21 ollobre 4857, 


OSSERVAZIONI 
‘atte nell’ Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venazia all'alterza di mes 


STATO. [DIREZIONE] quanmiITÀ 


forme alla disciplio», che conviene ad un esercito in- 
civilito, e degno della grande nazione, di cui esse di- 
fendono gi’ interessi. Ma, fino sl presente, ti pare 
che, se la Gazelle è, come spaccia d 
inion pubblica in Francia, ella sis un eco d' sessi 
amplificato e ingrossato , a segno da non essere più 
riconoscibile. 

eri sono partiti gl'invitati della prima serie per 
le cacce di Compiègne, le per 
ciate oggi, secondo ogni prebabil tà. (7. 
le Recentissime d'ieri.) Del resio, non a' oceupano qui 
d'altro che d'alcuni avvenimenti diplomatici di medio» 
crissiana importanza, come la pertenza del sig. di Gram- 
mont, che sembra stabilita pel 27 corrente, e di quella 
del s'g. Persigny, che si snnungiò come seguita ieri; 
il che è certamente un errore, poichè il 81g. di Per 
sigoy è invitato alle cacce. 

Ni sig. ColletMeygret, di cui v' sanupsiava ulti 
mamente la riuunzte, fo surrogato, nelle Prefettura del 
Nord, dal sig. Wllon, ed egli rimane pel momento 
li ita privata, fo sepettazione d' una ri- 
cevitoria gererale importante, che n dice essergli sta- 
ta promesse. (7. le Recentissime ora citate.) 

Dalla Spsgra, nessuna rotizia. Il Regno continva 
ad essere goveroato da un solo ministro e da vicese 
cretorii di Stato 

































Altra del 23 ottobre. 


$ Il gran numero di domande, esigenze di con 
ventenza politics, ed altre, produssero alcune modifica. 
zioni nel programma delle cacce di Compiègne, che vi 
to. Si dovette un po' scemare la parte 
delle tre prime serie d'invitati, a fine di | 
serie, che endrà dal 40 al | 
di, Il ritorno deli’ Lperatore non 
debb' estera siteso tanto presto, quanto speravamo 
non bisogna far assegnamento di vedere ripopolate le } 
Tuilezie prima del 20 del mese prossimo. 

Il sig. di Kisseleff, che passò testè una giornata 

alla vilia 0 Etiolles, in casa del sig. Walewski, è dif 
finitivamente desigosto ed entrare in tal quarta serie. 
UI sig. di Persigoy è inserito vella lista degl” 
il eui soggi Compiègne è stabilito dal 27 ou 
bre sl 2 novembre: a torto dunque erasi annunsista 
la sua partenza per l' Inghilterra. Quanto all' ambascis- 
tore britannico, gli si fe' perte doppia: lord Cowley 
dee infatti soggiornare a Compiègne dal 2 sino aì 17 
novembre. Ignoro aucora in qual categoria entri Mehe- 
med Gemil bei, la cui posizione a Parigi sembra ras- 
sodarsi, poichè s'è saputo oggi stesso, per dispaccio 
telegrafico, che suo padre, Resrid pasciò, era tornato 
agli af titolo di gra 

Dalla Spagna, niente faori 












AT novembre. 











































È tico sig. Mon. Pare che 
il sig. Armero sia ormoi frusto, e si sparge da per 
tutto la vore ch'ei cederà la A 
del rimanente poco probsbile che il sig. Mon me- 
10 faccia un lungo effento ; il giornalismo sp: 
lo ed il giornalismo straniero cominciano già, in 
fatti, a pronosticare il ritorno di Nart Ogni qual 
volta si parla della Spagna, bisogna sempre finire col 
medesimo lugubre ritornello : Povere paese! 
Come averamo previsto, il Consiglio municipale 
di Parigi trovasi di nuovo a fronte d'una questione 
verameute vitale, quella delle sussistente; e sì psi 
ù che mai d'una nuova riforma da introdurre nel 
commercio della beccherie. Il sistema del monopolio e 
della tariffa produssero sì peco effetto, che si tratta 
gettarsi al sistma ric e di ritornare alla libertà 












































1 iotera, con l'abolizione de’ mercati di Puisey e di 
Sceavx È certo che, da parecchi anni, la carne si 
| mantiece a prezzi disorbitanti. 

Quanto si vino, le mie previsioni s'avveraroro 





del pari, a Cispesto di tui'i Momiteure vinicoles. In 
questo momento, molti vinattieri e salumai di Parigi 
‘a vino del 4857, a 60 cente. | 
80 e 90 cen- 
ordinsrii or fa un ! 








simi il litee. Siamo ben lontani 
tesimi, pressi universali de' vi 





| mese. i 


GERMANIA. ! 


| sulla costruzi 


nsono Di Patssia. — Berlino 2A oltobre. | 

I! marchese di Moustîer, rappresentante della 
Francia presso ls Corte di Prossia, è iersera ritor- 
nato a Berlino, dopu fungo soggiorno aParigi. (0. 7.) 


neovo DI sissowa. — Dresda AT ottubre. 

Compiendo, e rispe! 
tinie di grazie, concedute da S. M. 
ti condannati, degenti per reati. politici nella Ca 
di pena di Waldheim, osservasi che, dopo essere el 
correate anco stati grazisti Mayer di Stolpen, Orhme 
di Dresda, e Gerber di Waldemburgo, fo, per grazia 
Sovrana, condonato il rimsnente cel toro tempo di pe. | 
na avche si condannati Tempel, Wagner, Ulrich » Lie 
segavg, di Dresda, Richter detto Rosen, di Grossrohrs- 
dorf, e Voigi, di Radeberg. Però nessuno degli ora ' 
graziuti doveva soggiacere alla pena della reclusione in 
vita, 























Altra del AB ottobre. 
Di questi giorni gionse qui S. M. la Regina ma- ‘ 
dre dei Paesi Bossi. S. M. è intenzionata di rimmnere 
fra noi parecchi giorni. È arrivato qui pure, provo. È 





cò esso era preveluto. La carte i 





di Fr.l 16.290 

| Crogioni ...» 6.71 
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Sti Podw-Lior 6a 
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della Gas. lif.di Vienna.) 


{pom — 
sconto a Parigi non ieca 
a alcun speciale effetto, gisc- di 
METEOROLOGICHE 

21 sopra il livio dei nare 





ozono» 
sero 


Dalle 6 a del 


blemi del 27: Temp 


del vento di pioggia 








| miigrado la vigilanza delle Autorità 


iu confronto d'ieri, assai migliorate. Le carta 


naz. ; le Oiblig. dell’ esonero del suoio assai 
Le divise noa molio ricercate, luo- 



















W26 olobre 1857. 
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alente da Jobannisberg , Il principe Clemente Metter- 
mich, accompagnato della sua figli», principessa Erminia, 
e dal suo figlio minore principe Lotario. lì canuto 
priocipe si fermerà qui alcuni giorni presso il suo f- 
glio maggiore Riccardo, Imperiale invito. sustriaco 
presso la Corte.msssone, € partirà poi per Vienna, 
men're suo figlio si recherà alla esccia nelle sue terre 
in Austria. 3 

Reano pi Winreuseno. — Stuttgart 46 ottobre. 

Oggi fo aperto dal ministro delle finanze la Con 
ferensa della Lega telegrafica austro-germanica. Vi sono 
rappresentate : Austria. (dell'L R. consigliere di se- 
sione Lawenibsl ), Prussia, Baviera, Sassonia, Anno- 
ver, Paesi Bussi, Badeo, Merklembu'go, Wiremberg.. | 

(Mere. di Svevia.) 
AMERICA. 

HI piroscafo Canadò, he recato » Liverpool, noti. 
zie d'America sino al 6 d'ottobre. Leggesi nel New. 
Fork Perald : 

La sessione straordinaria della legislatura di Pen- 
silvania, ntata convorata per. provvedere nell’ attusle 
erisi finsoziaris, deve riunirsi oggi a Marrisburg. si 





Banebe di Filadelfia chiedono : 

4. La sospensione dei pagamenti in ispecie di 
tutte le note, qualunque sia il loro valore; 

2. L'emissione immedista di cartamoneta di te- | 
muissimo valore, pel psgamento dei mandati e di altri | 
crediti; 

3. Un aumento dello seonto. 

Lo Star of the /Pest è ficalmente giunto dome- 
mira ultima, dopo un ritardo di più giorni, che non 
mancò di cagionare serie inguietadini. Esso ci ha por- 
tato 4,268,734 ri ia ispecie,e la valigia di San 
Frsncisco del 5 settembre. 

Il partito della riforora nel Congresso del Chih 
continuara a spingere con vigore, presso il potere ese- 
eutivo, l'adozione di leggi liberali intorno alle elezioni, 
alla libertà della stem all'estensione dell’ introzie- 
ne pubblica gratulta. Il Presidente non ba volato sav- 
zionare i provvedimenti votati, @ per contro il Con- 
gresso ba rifutsto, prima di aggiornarsi, di votare i 
bilsoci. La popolazione si stava tranquilla e non ps- 
reva punto che si volesse venire sile armi, cosa ab- 
bastanza straordinari. Tutti i partiti sembravano dis- 
posti a sottomettersi alla decisione dello squittino del- 
le prossime elezioni. Tre partiti stavano di fronte : i 
peluconi, collegati col clero ; i liberali, ossia totti gli 
uomini di talento del paese; e infine il partito del 
Governo attuale. La salute del Presidente esa molto 
precaria ; eragli morto il figlio © svera ammalata la 
moglie. 

Notizie di 8. Domingo del 43 settembre portano 
che a quella data la città continuava ad essere aste- 
dista da un esercito di 8000 ini, sotto gli ordini 
del generale Ssntanna. Costui sveva minacciato di bom- 
bardare la ciità se non si fosse arresa in quattro gior- 
ni: credevasi che tale minaccia avrebbe indotti gli a- 
itanti ad arrendersi. Cinquemila soldati di Haiti sta- 
mo alle frontiere; ma erano tenuti in iscacco da tre- 
mila uomini di Ceybra. La sede del Governo fa trss- | 
portata a Senta Arga. i 

La febbre gialla infieriva a Porto Privcipe. i 

1 giornali messicani vanno sino alle data cel 49 Ì 
settembre, per quelli di Veracrur. In quenta città eran- | 






































44 a Poe! 


Il Congresso messicano si è sdunsto 
dla. Le difficoltà ecclesianiche, che da kingo tempo a | 


gitano questa città, poco manrò nen produressero una 
nuova insurrezione, che non resse impedita che dall 
intervento della guardia nazionale. Vi si f-ce un nu- 
mero consiterevole di arresti. 

La Repubblies era del resto agitata in varii pen- | 
ti. A Guadsiesra scoppiò una grave insurrezione, ia 
quale andiva ogni dì più aopliandosi. 

Secondo notizie di Nuova Yorck, correra 
quella città che un piroscafo fosse riu: 








ce l° 
to, 
artire con mu- 
nizioni da guerra destinate ad una nuova spedizione 
nel Nicaragua. 
Il commodoro Paulding dice nel suo ragguaglio 
an canile interoce 
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cun ostacolo, ma che ssrà molta difficile procurarsi il 

vumero di braccia necessario per compiere tal lavoro. | 
Dalle ultime notizie di S. Domingo risulta che la | 

apitale, ove risiede il Presidente Paes, era da oltre 


45 giorni circondata dagl'insorti di Cibso. Nell Yu | 
estan la rivoluzione non era persneo repressa. i 
Dal Lago Ssiso riferiscono che i Mormoni a 
vano impreso la furtificazione di 40 ridotti, co 
dimento d'arrestare la mercia delie truppe destinate | 
ad Uoh. i 
Ua dispsecio di Wssbingion riferisce che e ve- 
ra Crus furono al szii sull’ esportazione del ta- 
dacc 





















1 capi delle principali Case commerciali di Bo- 
stan, adunati in assemblea il 2 ottobre, risolsero di 
sostenere le Banche. (0. T) 





Ul Moniteur Universel ha da Lima 45 settembre 
quarto segue; 

« La Convenzione nazionale sta da oltre un mese 
discawcado la legge intorno alla dotazione del clero, e 
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tustriali, 
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Del giorno 21 ottobre 4857, dea: 




















dal Banco di Vienna. 
Aziori della Banca . . . . 
Vigl in.della B* (. 10025" 12m. 
Obbi dello Stato pieno pagamento 
Azioni della Soci 

dei srt. di credito nustr. 


ponte 
Cert della rendita di Como. 


Francoforte 3/M. p. {180 . 


Arcivescoro di Lima, 8000 piastre al Vescovo di Are- 
quips; gli altri Vescovi riceveranno 6000 e 5000 


TI sig. Francisco Quiros, già ministro degli affe- 
ri esteri, è stato eletto presidente dell’ Assemblea pel 
mese di settembre in surrogazione del sig. Jose Galves. 
« La situazione politica è sempre la stessa. Il 
generale Custilla contiona a minscelsre Areguipa e ha 
ricevuto tutti | rinforzi di troppe che attendera; ms 
tino sl giorno 6 di questo mese, data delle ultime 
notizie, egli non aveva colla intrapreso con'ro la città, 
la quale è coperta di barricate. Castilla aveva staccato 
dal suo esercito una forza di 600 uomini, che minse- 
clava Isioy, difesa della fregata Apurimac, rimasto fe- 
dele alla causa di Viranco, 
« La fregata a vapore ioglese Retribution parti 
1 40. settembre allao. per a fine di pro- 
gl’ lateressi inglesi e francesi in quel porto, 
di conflitto tra i belligeranti, » 














teggere 
in caso 





li Daily News ha ha Rio-Janeiro 45 settembre : 
« L'anniversario dell' indipendenza dell Impero brasi 
Iavo fu qui celebrata colle feste tradizionali. Questa 
è una solennità molto interessante, giacchè in tale in- 
contro venzono emancipeti 25 schiavi dalla Società 
chiamata Ypiranja. Quella Società, ch' è ancora nell' 
Infanzia, esistendo da soli tre anni, ba per iscopo di 
celebrare il di 7 settembre con reppi 
ve, con fuochi artificiati e colla liberazione di schiavi. 
Essa ha messo a ln libertà 40 0 50 schiavi 
mediante la sommo di 5000 lire di aterlini, e si rpe- 
ra che nell'anno venturo questo conserzio filantropico 
€ patrottico estenderà assai miggiormente la sua bene» 
fica azione. Merita menzione il fatto che i membri del- 
la Società sono, per lo più, 
non è permesso ad alcuno 
AFRICA. 

Giunsero notizie da Tangeri 8 corr., sevondo le 
quali fa promulgata con gran solennità Îa decisione 
dell'Imperatore del Marocco, che nomina a suo sue- 
cessore il governatore di Taîlet, suo figlio. (0. 7.) 


nrr—_ ————— 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 27 ottobre. 


La presa di Debli, ennunziataci ieri dal dispaccio 
telegrafico da Trieste, inserito negli uitimi esemplari del 
foglio d'ieri atesso, è confermata dalle notizie. portate 






























dal Bombay a Trieste e riferite dell’ Osservotore Trie- | 


stino. Ecco quel che in emo leggiamo : 
« Debli è cadute, e gl' Ioglesi vi entrarono il 20 
settembre : ecco il fatto che primeggia su tutti gli al- 
tri pervenuti colla valigia odierna. Su questo impor 
tante successo lesi, dismo per oggi i seguenti 
ragguagli: Il 5 settembre, essendo arrivato il trero 
d''aasedio, farono incominciati gli apparecchi delle ope- 
rarisni offensive. Parecchie batterie armate di gronsi 
cannoni furone erette in posizioni dominanti , a breve 
distanza dalla città, per modo che i bastioni potessero 
esser distruti del fuoco inglese. Ciò riuscì appieno, 
ma si ebbe a deplorsre la perdita di due uffiziali. Do- 
po erette le batterie, cominciò il bombardamento della 
città e i bestieni di Cascemir e di Muri furono di 
negginii molio dalle palle e dalle bombe inglesi. GI 
insorti risposero vivamente tirando a scaglia e con fuo- 
‘o di moschetterin, ma cegionaroro poche perdite agl' 
inglesi. Ti 40 e ' HA settembre, gli assedisti fecero 
uns © due sortite, ma seng' alcun” risultamento. 
tiglieria ioglese continuò ad operare contro is città, 
finchè, il 42 settembre, il bastione di Cascemir e m 
tà della cortina adi:cente farono ridotti in rovina. 
« Allora si fecero preparativi per l'assalto, e il 
generale Wilson pubblicò un ordine del giorno relati 
in cui ordinava di non dar quartiere egli smuui 
ma di rispermisre la vita delle donne e de' fanciulli. 
Il 44 settembre, peco dopo l'alba, si provedei 
l'o centro Dehli. Ben presto gl' Inglesi sprirovo 
breccia e trovaronsi in possesso dell' estremità cel fo 
te, come pure delle porte di Cascemir, Csbul e Mu 
della chiess, del collegio e d'altri grandi edifisii vici- 


















































ni, però non seoza perdite gravi, specialmente all’ en- ' 


trare nella porta di Cabul. Fin del giorno appremo, 
molti degii ammutinati abbandonarono la città ; la 
valleria era psrtita la notte a quanto diceva: 








per Revari. Il 45 settembre, gl’ Inglesi bomb.rderono ! 





rsenale e vi aprirono una breccia. Fu bombardsto 
eziandio il pslazzo reale. Verso sera, il fuoco di mo- 
schetteria degl' insorti era menomsto di molto. Nel vi- 
cino vil'aggio di Mungella, un corpo, comandato dal gs 
nerale Van Cortland, eseguì un attacco fortunato , in 
cui mise in fuga gl' insorti, e dicesi abbia tolto loro 
sirca 20,000 rupie di prede. Il villaggio ribelle fa 
distrutto. 

« All'alba del 47. settembre, gl' loglesi presero 
d'assalto l'arsenzle di Dehli, in coi riovennero 495 
cannoni. li combi nto continuò ne’ tre 0 quattro 
giorni suecessivi, però su questi non abbiamo par 
colari. Quello che più importa, cioè l'ultimo risulta» 
mecto, è così riferito in un dispaccio ricevuto per 





























GENERI 
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mercanti 
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di sconto A. LL 














Mercalo di LeaNAGO del 24 ottobre 1857 


detto fr. 875. 


della navig. sul Danudio 
dal Lioyd ia Trieste . 


di Pest 


dei cambi della Borsa di Vieuna. 
Del giorwe 21 ottobre 1857. 


pi 100 tali pruss. © 





Genova p. 300 Li n... î 
Lione p. 300 franchi . Guinot. Eugenio, pose. 
Lipsia p. 100 tall... terson R. C., poss. 
Livorno p. 300 L ;.. 

Corto delle carte dello Stato in Vienna. | Londra p. 1 L.sturi . . 


idem ingl — Rodocangki A., 


Verona : Fowler Hariley Enrico, poss 
Da Vienna: Hansen Cristiano, poss. di 


Amburgo. 
Parti per Miluao i 


nob. Romano, puse. russo. — Wreschuer Sa- 


stuee, neg. danese. 


chi Carlo Pietro, consigl. municipale a Zara. 


ne ha già votato buon numero di articoli. Un tratte» f messo espresso dal generale Roberts, comandante delle 
mento annuo di 40,000 piastre è stato assegnato all' f forze in Atbmedabad , il quale spedì la notizia al go- 














Mercato di estE del 24 oWobre 4857. 
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vernatore generale il 39 settembre : 
« « Per espresso, mediante il dott. Denriey, chi- 
rorgo delle residenza, Jeypur 23 settembre , ore 5 
avtimeridizne. ln questo momento, abbiamo ricevoto 
al durbar la notizia che le nostre troppe occuparoto 
l’intera città di Debli domenica ultime, 20 settembre. 
Il vedi! del nabab di Jhugior fa qui un momento pri- 
mr, colla stessa notizia; per cui potete riteerla 
ta. Dicesi che il Re (di Dehli ) sia nel Durgsh Ni- 
sam-udin, circa 6 miglia distante da Debli. Egli e i 
suoi due figli foggirono travestiti da deune, e le don- 
pe del senana (gineceo ) sotto spoglie maschili. in 
Abmedabad si narrava , sul 
da Ai 



















Dehli, fu scranit 
ambe le parti, quantungi 
quegli compiuti, Parlasi di 40 ufficiali e 600 soldati 
inglesi, tra morti e feriti. Il mentovato giornate da a 
itio molta importanza alla presa di Debli, 
dopo l' nerivo 
ee nelle Iudie ; non- 
pacificare tutto il va- 





Riserbiamo a domani ls rimanenti notizie, relati- 
ve alle altre parti delle Indie, le quali in sostanza non 
recano verun fatto importante. 





presina NERO 
DISPACCI TELEGRAFICI 
della Gassetta Uffiziale di Venesia. 
Parigi 26 otiobre. 
( Ricevuto il 26, dopo mezzanotte.) 

Le nolizie di Nuova Yorek del 44 anpuo- 
ziano che la peripezia finanziaria è giunta al col. 
mo. Tuiti i Banchi di Nuova Yorek © di Boston 
sospesero i pagamenti, La Legislatara d’ Albiy 

















sarà convocata, a fin di prender disposizioni, che 
agevolino le ope de’ Banchi. 
È BORSA DI VIENNA del 27 ottobre. 
Corso delle carie pubbliche, Mm. did 
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del 1850 con rimborso. + 
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Acasterdam pîr fior. 100 olandoa . . £ —t— 2/m 
Augusta per 100 fi 2.11 #8 106%, uso 
Londra per 1 Lira sterlina 21 04048 3h 
Berlino per 400 talleri prussiani —— 8/m 





Francoforte sul Meno per (. 120 a 34 
Genova per 300 Lire muove . . - 
Atrburgo per 400 marche Banco.‘ 
Livorno per 400 Lire . . . . .; 
Milano per 300 Lire austriache ; ‘ 
Parigi per 200 franchi 

300 frane 


104 5/2 8/m. 














Marsiglia per 3 RE RIOT 
Venezia per 300 Lire austriache . | ‘ » 103% 9/m 
Bucarest per 4 fiorino a 34 giorni vista, perà 265 — 
Costantinopoli — » » » 
Aggio degl' IL. RR. secchini p.%.. 8% 

NB. Fino all'ora di porre in macchina non ci 
giunsero i cambi di Parigi e di Londra. 

Trieste 26 ottobre — Aggio dei da 20 caram 
tani B3/) a 54/0 ‘og 
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VARIETÀ. 


n 

Si legge nel Journal de Zoulouse ; @ Un espe- 

; rimento utilissimo fa fatto a Tolosa. Una signora, mo- 
glie del sig. B..., capitano quartiermastro, dimorante 

sul boulerard Saint-Pierre, fece un secondo 

mento di bachi da seta. Ella pose a sbocciare un’ on- 
cia di semenii ne' primi giorni di settembre, e sutrì 

i bschi nati cen foglie di gelso, comperate dal signor 

Derdignae. Questo secondo allevamento è forse più 

| bello di quello dello scorso mese di maggio; 1 buchi 
hanno già fatto il bozzolo, e non si ha a deplorare 

| mortalità slcona. Se questo. secondo raccolto. potesse 

' farsi ogni anno, avrebbesi in ciò un immenso pro- 

{ Bresso. » 

Ì Presentemente, si pubblicano fn Grecia 30 gior- 
mali politici, ch'escono una 0 due 0 
timana ; fra questi, 5° annovera anche 

iano, nelle lingue ita 

| gono alla luee colà 42 
tra politici, 


























e volte per pet- 
Novelliere Ita- 
greca. Oltre a ciò, ven- 
periodici mensili © bimensili, 
letterarii © scientifici. (0. 1) 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


ArTÌVatimnne 1048 
Partiti soc 1877 
—_———_——_m 
EBPOSIZIONE DEL 88. SACRAMENTO. 
11 27, 28, 29, 50 è 31, in S. Silveatro. 
SPETTACOLI,» Martedì 87 ottobre. 


















Mi 24 ottobre ... 


TEATRO GALLO A 8. BENEDETTO. 
Mosé, ael Rossini, - Alle ure 
O, prima rappresentazione dell’ o- 

La sonnembula, del M. Bellini, 

TRATRO DIURNO NALIBRAN. — |) 

co 






stica 
rapagn'a diretta da Giustiniano Moxzi. -— 









Nom. 
mazioni. S. A. 1 K. il sig. Arcuduca Gi 
vernatore generale, L' Ituuto Manin 
neficenza. — 


—[2: 









Li nanze; tentato assassinio; la co. layneva 
a! al sig. Mires. — Rd: 
33 le piene. Il 0 
 -— Brunek { toggio: sulle fiumane; il "7. Napolcon 
.. Alfredo, poss. { elezioni ; i mutamenti ne! Ministro. Arrivo 
poss gi Da 5 a Genova, — K. delle Due Sc 
ingl | Partenza. - R di Grecia; anni 
prucesso : Cappella russi; la Regina ; Scuo 
la miliare, ec. — Inguilerra notizie varie. 
— Nostro ‘cartaggio : cose dell: Indie ; la 
pesi; elezioni gronchi 
n 












signori: Ciecliowski 





Per Trieste: Bac 






Portogallo ; il Re. 


r 
— Rodecanachi Teodoro, R. console in To- Francia; voci 


scana. — Petracchi co 
Per Brescia : Molossi 
nosico. — Per Verona 
doro, consigì. russo. — 
brave 

Earle 


L, L R. consigli. in Vieona. — Gera 
pass ingl "© Per Fire: | ca vari oli 






atro carteggio: opimioni sulle cose di Prus- 
motsig. Girolamo, ca- | si8: /a Gazette do” France; . gl ineitati. di 

de Thorner Tec- | Compiégne il sig: Coll t Meggret. Program. 
Per Padova: Do | me modificato ; faccendì apaganols; carne 


Eurico, Spago. — 
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vandolo debitamente, possa insionarsi per ottenerne la restio itiztata di provvedere all'occorrenza, 






400 , delle quali. 500 hanno diritto sila gr 
la estensione della frazione è di migliaio 







| 
1 
ri adi 
| istanze, regolarmente documentate cola prova dell'età, condi” | vand ri o che fosse, anche sen: trade buone. 
ì ATTI UFFIZIALI. goce 4 mlgue delle boo quia MOR Srna |" Riveonto io pizza S. Mares, pla ra del 30 cos | srt fi ilo (ele Ti PE a di IGE 
5 i conferiti, prolungati, ceduti ed estinsi, | cennare in qual gr nti di Prefettura d d'a dall'i della caazione, poi se questa 
î ALE) tera dall. R. Arehio der Privilegii nel mese co toe dg ip ci aero Si Tenore 1657, tetta, ni mago: dle dalla Test del contraente i mobile che 
di marzo 1857 Alla Presidenza di questa IR. Prefettura. i on domebÙ i è gii obblighi derivanti al contratto si devolvono | le 





PRIVILEGI CONPERITI. 


Sì avverte che ai preindicati due posti potranno aspira ‘A Setiomarina, nella vicinanza di Chioggia, ricoperati sulla Occhiobello, il 20 ottobre 4857. 












è is li individui soltanto, i quali li eredi del contraente. P. otto 
Î [ollare epr rain dallo Suso d ia | siga & mare chie 500 pensi di legame da foca i Conchdo della Marins, Trieste,27 settembre 1857 TIR. Commissario distrettuale Cartaxzo, 
i Arto di Prerdeoza dell R. Proettara veneta dell finanze, k 5 .) TN 35549. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1° pubb) | n, 4986. 





Venezia, i ottbre 1 PI R. 3 Ta essenzione ad ossoquiato Decreto 26 sett. p p. N. 22412- Distretto del Friuli — Comune di $. Vito 
pet Se n ; y LR. Fi- [ 3210 dell Ecc. IL R. Prelettura delle finanze per le Provincie TI RL Commissariato distrettuale 








| 
14) Iso DI CONCORSO. pubb ) ‘Venete, si reca a cocsune notizia che nell' U:ficio di questa LL R. 
per T aono, segreto. |" sui a posto di evutrollore, vacante, presso L Intendenza, sito nel Circondario di S. Bartolo: civico esere ba e Li i «N rato e 
\ dl a Malines | 11 R Cassa di fionasa in Pudova, cui va annesso l'annuo so | N° 4645, si terrà pubblica asta il gioroo di vene e 
| nel Beiio, rappresentato da G. Mirkl a Vienca, invenzione di | ‘.;1o gi fior. 80) e l obbligo di prestare una cauzione d'im- - pv, dalle ore 10 ant. alle 3 pom, per deliberare al migior offe 
ll ua telo meccanico a mano, il È marzo 1857, per 1 anno, | sinso per for. 1200 26 aprile p È Fente, sotto riserva dell'approvazione Superiore, l'alienazione 





ipenrso a tale posto si apre a tutto 15, novembre p bolletta d'invenzione 1 maggio sucecssivo, della bottega sita in parrocchia di S. Marco, Caile Lorza, al cit. | 11 salario aunvo di austr. . 
SU qual ermin dovono gli spiat,risptivamene | Dec it Bio, da pronacata cotto l'ignoto cactoe | N° 32%, avgratco 411, corenzito dol N, 1201 delli muova Ue sqpicneti vuironzo dito loggiti drama fu 
dipendono, lr pervenire all'L | 1 Condanna : mappa del Comune censuario di S. Marco, colla superficie di PeT- | unonto di pascita, di sudditanza austriaca ed il di 
i. Al pagamento di a. L 79:40 per la mancanza della | tiche a 02 e paia sii 1.53 ft apart ma di approvazione in ostetrici le 
anio, sotto le condizioni norma p 
Nocaza da CA AL, di LL 158:90 per l'esercizio dela cao | par ta vedi l'asta dd bel dolo Set. La Condotta è situsta in piano, con buone rn, 













dota dle Arata ia Padova le documenast lor istanze 
























































i cia nei tempo dalle leggi proibito, e L'esperimeoto d'asta seguirà sul dsto regolatore 0 prezzo | de, avente una popolazione di 1440 anime delle qui, 
IR 3. Alla confisca dell'archibugio, protestate le spese, e COD | fiscale di austr. L. 2938. un terzo appartenenti alla classe povera. 
I riserva delle pene maggiori vel caso di recidività, quando egli (Seguono le solite condizioni ). 8. Vito, il 45 ottobre 41857. 
nil Venezia, 3 ottobre 1 venisse una Volta scoperto. Dall'Î. R. Inteadenza provinciale delie finanze, L'I. R. Commissario distrettuale Monetti, 
È Ignota essendo l'attuale dimora del cacciatore fuggitivo, Venezia, 44 ottobre 1857. Fizeonasagatodiertnztd 
i N. 800. AVVISO DI CONCORSO. (1- pubb.) | è stato nominato a termini di legge a tutto suo carico e pe- LI. R. Consigl. di Prefettura Intendente, F. Gnassi. N. 8034 VI 
W Presso l'L R. Trib. provinuiale in Como si è reso va È tsip l'avvocato di questo Foro i sg. dott. Dal Vesco, all T LR Commissario, O. Nob. Bembo. L L > o 
| îl Tn n eomservare | cante un posto sistemato di consigli re, dotato dll'annuo sti= | cha jo rappresenti in giudizio nell'argomento di cui tratta la pito Provincia dI icenza — Distretto di Bat 
il a Vienna, miglioramento nel modo di costruire e ni ‘di for. 1800, ed in caso di graduale avanzamento, nella io N. 3085% AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (1* putb.) "I. R. Commissariato distrettuale. 
| api sorta di sirnde è farti, umando di ua lusirico poso Eito dl roll di for, 1910 è 140. 2014 feta pertanto col pressato Edito, che avrà form di te tico di questa LR. Iotendenza, sit vell parachia A tutto il giorno 20 novembre p. ., è rporg 
ne "| rune bi vi opirase denrà. otro i lermine di qu ME (giare inimazione, ento i soddi cacatorofggitivoigR/o | di S Salvatore, Circondario di S Bartolomeo, nl iv N° 466% | 1 concorso per la Condotta medico-chitargico onere, 
I anno, segreto. — , decerribili dal giorno delia terza inserzior vt verbale di questa Pretura il giorno 10 di- | si terranno tre esperimenti d'asta nei giorni 30 novembre, AoGisoliva i Dapasag di i na 
fili Pe 4,8 cadi, miglioramento nel mole di costruire è | mune, deri dl giorno dda ria farei di fi ida vere di qst rsa il perno 0 i i fera reperiti d'asta ei im 0 novi È | delle comncinte Comuoi di Solepme è Pore colo me 
iO adattare le ferrovie (a cavallo o a vapore), in modo che ser- big ear] Dios P ererimento 1° maggior off: | pendio annuo di a 00. 
IR vano ance per rotabili comun, con oi DLL Reg bene, e dba ch men { Mera i privo, scafo o terso saprai ai miggir oe | PÎ°T estensione della Condotta è di miglia ne, 
ll marto 1857, per | anno, segreto. (Sara continmato || cà in copia legalizzata, è cola prescritta tabella di qualifica. È 4,. avrà luogo il giudizio in confronto del proturatore sopran- { dei dipinti rimasti invenduti.” % | mezzo in lunghezza e due e mezzo in larghezza, cy 
I VISO DI CONCORSO. (1° pubb.) | [dicardo 10 ei in qual grado sia conmaguiooe 04 affine 600 | nomicato. È La gora si aprirà sul ritassato importo di L. 3500. | strade buone io piano e percorribili a cevallo in mon 
| a AIR iaia enel dnpiggli sl SYWSONL al Tulbunno siga i cea AT Dall LR. Pretura Urbana, Baluno, 1° settembre 1857. Restano ferme le altre condizioni quanto alla vendita F- | te, — Le popolazione è di anime n. 3HHO, delle qu 
Dietro la rinuncia dell'avvocato Girolamo Ruoe, Ni vertraza, che ie istanze dei ricorrenti. impiegati, dovranno es- Ul Convigher dirigente, BONTOLAN. ° cordate dagli Avvisi 21 genvaio ed 8 maggio a. c. N li n. 2150 hanno diritto a gratuita assistenza 
disponibile presso questo I. R. Trib. prov. un Ir cpr sere trasmessa a 1nezzo del rispettivo capo d' Ufficio. 6. Castellani. e N 14617 il primo da quali trovasi inserito nelle Gazzette | Bassano, 46 ottobre 1857. 
Il cato. Si avvertono quindi tutti quelli, che intendessero di a6pi" Dalla Presidenza deli IL R. Tribunale proviveiale, _—_— 4. pubb.) | Utfzili di Venezia dsi giorni 26 febbraio, 2 e 5 marzo a. c | bili Cada dass le Bulet 
nevi, Giungere al Tribunale stesso, entro begin Como, 30 settembre 18° U AVVISO D'ASTA. pesto pull) | NN. 46, 40 e 52, di Trieste 27 e 28° febbraio, è 2 morzo . Co L 
(il nane è Vi a peri cl penne Diodi pula gna Ùl Commissario presidenziale . . . + n SL la cond DR, Ai fd Fa n) NN. 47, 48 e 49, e di Verona 27 e 2 e 3 marzo | ni 3508 VITO PI 
ziali zia @ di Verona, e + Ji vitelo Pa, oxtor s | NN 50, 52653; so'o agri de i 4 Pi È 
corredate del certificato di nascita, del diploma fliiai Ù se N. 10603 AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb) © verrà tenuto presso "LR. Comando sei a tra) ione dei dipinti stessi, DO crea colla posi - | ZI R. Commissoriato distrettuale di Moggio, 
decreto di eeggibiità ia originale od in copia autentica © Pel rimpiazzo di un posto di guirdiano d'ispezione presso un concorso inediante offerte in iscritto, e deliberata la rela l'Avviso suindicato ricordate nei giorai 28 novembre 5 To esecuzione di rispettata delegatizia Ordini 
! tuti gli altri dicumenti che potessero appogiare oto MPI, | 1, RL Ulfo di p. e 4 lo Lusso pico, cui va annesso ll impresa 2 quel'ffrente che avrà chiesto pro) compenso | sicembre dalle ore 11 ant. ale 1 pon, e procsumerte nello | @ ottobre p. p., N. 23216 2962 IV, avvisa, eur: 
ni fodicasdo altresì | vincoli di pereniela o di alli, cha ate | soldo di annui fior. 200, nocchè l'indennizzo di mootara di Coloro i quali vegliono prender parte sl contorsa, 3Wr88" | stable a S. Maria del Carmine al civ. N. 2067, ang. da cggi a totto AB dicembre p. v., aperto fl con 
sto con cano dg piegati aidetti a questo Tribunale . Ri no a produrre le oo lfrte detamente ala rn ae Dall'LR. Intendenza provinciale delle finanze, Ce eee deeglone 
i Pretura Urbana, e col'avvrtiento a coloro che copri Chiunque intendesse aspirarvi presenterà entro il 15 del pv. celkcria dell’. R. Comando di Marina in Trieste, non Venezia, 17 ottobre ‘1857. ne per le cone 
| posto di avvocato presso qualche altra Autorità giuditiatia, | novembre la documentata sca isthoza, comprovante la sua età, del 15 novembre 1857 L'I'R. Contigl. di Prefettura Intendente, F. Gnassi. | sorziate Comuni di Moggio , Resia e Resiutta, cola 








coneorressero per traslocazione, di far perseaire lo loro SUP> | iibita condotta moral», i serrigii prestati. finora, l'idoneità L'offerta dovrà essere ectesa jo carta bollata. suggellta 1°. R. Commissario. 0. Nob. Bembo. | residense in Moggi», e verso la corrispoasione dell'in 
































4 OI pliche col mezzo delle Autorità cui sono addetti. al posto desiderato, nonchè la piena conoscenza della lingua e corredata dell'avallo di fior. 500 m.di e., in Note di Banco ti tri rio di sustr. L. 2450. 
i] Dalla Presidenza dell' I. R. Tribunale provinciale, Naliana. {o © moneta sonante oppure in Obbligazioni dello Stato, calcolate | x, 3017, AVVISO. (2° pubb.) [stoare saranno 'ioatsuela al protocol di 
| Verona, 20 ottobre 1857. rà inoltre se si trovi in parentela od affinità con al corso della giorvat:, ia maniera che quest’ importo possa ve- perto il concorso Ricevitore del R. Lotto al posto { su, 1, R_ Ufficio corredate della fed di bamita le 
I FONTANA. altro funzionario p. s. in questo litorale ir riscotrato senza aver d'uopo di aprire |' offerta medesima. Din Bartgi, cui è annesso il godimento della provvigione | È sorrodita - di nascita; feto 
Mi Dall |. R. Governo centrale marittimo, Sull' involto deli ta sarà da specificarsi la qualità della È 4) 40 per cento fino all'ir to brutto di austr. L 400 e del 5 | di buona condotta; diplomi medico-chirurgico-ostetrie 
i N 3188, AVVISO DI CONCORSO. (1. pubb.) Trieste, 7 ottobre 1857. moneta o dela carta monetata di cui è composto l'avalio. per cento sul di più, e l'obbligo di una sicurtà di austriache | certifisato di esperienza ed autorizzazione all'innesio 
I È vacante presso taluna delle Intendenze venete un posto ll deliberatario avrà l' cbbligo di consegnare queste vali- | | 2,00, del vaccin>; dichiarazione di svincolo da ogni sin 
di vicesegretario di finanza, con l'annuo soldo di fior. 609. | N 93843. —AVYISO DI CONCORSO. (O gie (dette Torniste) i analogte partite direttamente al‘. R- ma- Ogni aspirante dovrà produrre, a tutto il giorno 17 novembre ! Condotta o di ottenerlo entro tre mesi dall' epoca del. 


‘Se ne apre il concorso a tutto 1) novembre p. v., entro È da conferirsi il posto di ricevitore sussidi qazzino delle monture di marina a Trieste, e di terminare que | 1857. ili. R. Direz del Lotto iu Venezia, la propria supp l'adesione. 

































| : 
LI il qual termine dovranno gli aspiranti insinuare da propri TI R. Rieevitoria sussidiaria di Ariano, colla classe X di di sta fornitura, alla più lunga, entro quattro mesi dall'accettà= | sccumentata dalla fede di nascita, dai certificati di sudditanza e | n 
iR sa alla Presidenza di questa Prefettura col ramit deli Autontà | 7: genus ‘sido di for. 500, oltre al dito allali sione dl irta ini card Al dscaneni di rogi pr avoir Be I lati relativi sono catensibili presso lo sr 
i immediatamente preposta, documentando i loro titoli ed i ser- di prestare una cauzione dell'importo. d Questo valgio (detto Tornister) devranro essere bese | tempi e foalmente da un regolare avalo restivo lla cauzione, | vente LL R. Ufficio La sottoposta descrizione conti: 
vigii finora prestati, e comprovando in ispecilità il requisito confezionate, di materiale squisito, e corrispondere in ogni Part® | che intende prestare, se in beni fondi, ovvero con deposito di | le notizee re'ative al circondario della Condotta 
il degli studii politico-legali percorsi. % iranti a questo posio presenteranno le loro istanze pl campione ostensibile presso iI. R. Comando di Marina © | danaro. Moggio, il 44 ottobre 1857. 
149 Indicheranno inoltre se ed in qual ra na til Veneto: | dorumentate colla prova dell età, condizione e religione, della presso gii Ammiragliati del porto in Trieste e Non sarà ammessa quell'istanza, i cui allegati non fos- L'I. R. Commissario distrettuale A. Ami 
' od affi con impiegati di finanza presso le Autorita » l Buona condotta moraie, dei servigii prestati, della capacità » Le valige (dette Townister) sero in bollo di legge, e nella quale nou si contenesse la di- isi 
i Dalla Presidenza deil' I. R. Prefettura di finanza, prestare la cauzione, call indieazione | visita commissonle, alla quale sarà. libero al frnitore d'in- | Stiarazione se il ricorcente abbia parentela od afoità, nei erdi Descrizione della Condotta. 
l Venezia, 2 ottobre 185) do di affinità o parentela si RAD rad degl” stess, eppure di asi raprestotare da Wa SUO | contemplati dalla governativa Notifcazone 15 febiaio 1839 ; Comune di Moggio, con una p spolazione di 3550 
i È È finanziari veneti, per la via del a preposta Autori N. 4336-278, cogl' impiegati di questa Direzione. ! anime, con strade montuyse, ha un diawetro di migi 
k N. 3,90. AVVISO DI CONCORSO. (1. pabb.) | ento il 24 novembre 185 R. luteadenza provinciale Le valigie ( dette Tornister ) che per non essere corrispon- | Ùi Capito ormai got gli obblighi dei ricevitori del | comuni nove la maggior distanza. Soldo annuo per 
Rimasto vacante presso altra delle II RR. Iniendense ci | gelo finanze in Rovigo. detti venissero rifiutate, immediatamente dovranno asporiarsì | Loto, gi trovano ostentibili presso questa Segreteria © presso ‘ 1, 4200. di 
da ficanza di questo Dominio un posto di aggiuato d'Intndenza | “pu R. Prefettura dele Bnzaze, Veretia, 21 ottbre/ 1857. | del foratore a tutte sue spese e pericolo, e rimpazzarsi €03 | [°L R° Intendenza provinciale di Sonnza in Padova. [Hani È 
RR rie E RE T200, I E Perri Seo altre tante di buopa confezi Dil". R. Direzione del Lotto delle Province venete, i sim orge di Resia, con na po, 
fot. "1400, se ne peo il conero tto il'io sevembre | x, 004; AVGISÙ DI CONCORSO. (1 polb) Per quele irorate 2 dovere, il frntose riceve dal SL * ! anime, con strade montaose, ha ua diametro di miglia 





v., nel qual termine dovranno gli aspiranti far pervenire nelle Rimasto vacate sto di ufficiale di cancelleria presso R. Cassa di guerra della Marina in Trieste il rispettivo poga- 
vie regoiari alla Presidenza di questa Prefettura le docomentat® | questa Pref-ttura, ‘eoll'anino soldo di for. 800, ed eveutini» | mento sula base del prezzo di delibera ta Note di Binco, verso i 






comuni quattro ia maggior distanza. Soldo annu» su 
L 6 







L'I. R. Direttore, De PuLciani 
































loto istanze, comprovando in ispecilità il requiso degli studii si la Liana soldo di fior. 700, = ———= È 
SORA Map DOSE, © l'A Gba cala ei gi | meo na lo podio esso e Iandece; lillo di lc TOO h AVVISI DIVERSI Comune di Resiutta, con una popolazione di 800 
esami sulla legge penale © regolamenti di finanza. ieri iecaze gli aspirati produrre le rispettive istanze lo e, con stride montuose e piane, ha un dismetro 
Iadicheranno inoltro so ed in qual grado fossero parenti | nelja via prescritta alla Presideoza di questa Prefettura, docu- sli — di miglia comuni uuo la maggior distenza. Soldo an- 
od affi con impiegati di Sanza presso le Autorità del Veneio. | entando li studli percorsi cd 1 servgi sitora prestati, nen NSdlet ii: PR: ' nuo soste. L. 275. 
Dalla Presidenza dell’. R- Prefettura veneta di finanza, | ommettendo in fine di dichiarare se ed in qual grado sieno pi .R. Commissariato distrettuale di Occhiobello. Totle della popolazione 7230 — Soldo anuuo 









Venezi3, 2 ottobre 1857. renti od affini con taluno degl’ impiegati camerali delle Provit- Pei disposto da delegatizio Decreto 48 corrente, 

Ne Tee n cui At Le dina pare | N. 47823-7520, resta aperto il concorso a tutto 22 

LL A N Ò ll'LR tura anze Venezia, 10 ottobre dello Stato al corso deli giornata, versani sli novembre p. v., 0sì lei ira ivo- 

Sono da conferirsi presso questa IL R. Prefettura un po- ——_ guerra dela Murioa in Tieste, ricevento egì di arri Ri iii 

sto di guarda-portone, coll’ annuo soldo di fior. 216, -oltre al | N, 25 AVVISO. (1. pubb.) la ilo alia sua offerta. La cauzione, sll'in- di Oectietcllo l'isdesa a t mi 
normale ed all' alloggio, ed altro posto d' inserviente L R. Direzione di Polizia in Venezia rende noto che, contro, verrà trettenata in deposito finchè il fornitore avrà Vardi icrbehote rele Pea pene. 

col sol soldo di fior. 246. nello scorso mese di agosto, in questa cttà e neila Pr dempito a tutti gli obbizhi del contratto; ritardando egli però re 1200, e coll’obbligo della residenza nell’ abitsto 

Gli aspiranti a questi posti presenteranno le loro separate ' furono rinvenute le cose seguenti, afdischè l'avente diritto, pro- l'esecuzione del med simo, |’ Amm'nistrazione marittima, fattovi — La popolazione è di ani- 





L. 2150. Luog» di residenza del medico cum 










— Si avverte che i RR. Parri, 
e le Deputazioni comunili redigerenoo a suo tempo 
il pre:iso E'enco nominale delle favuiglie porere sil: 
quali dovrà essere prestata gratuita sssistenza. 



























1 bili mato a}. 95:25. a ‘pom., il primo, secondo tese, oppure a presentare eci convegno dei cre- { dalle ore 9 ant. ad un pe 
ATTI GIUDIZIARI. cn) een EETEETETTT€=E”-a ” oGo)?;Òe 


piante fruttifere in mappa al n. 126 f descritte nel protocollo di stima f iscritto, poichè ia caso contrario | del prezzo stesso in effett'v» da- locale di sua residenza e da- " 
di peri. 56% rendita |. 18.22, | 27 maggio 1853, N. 6216, di cui { qualora ' eredità venisse esaurita | naro sonante al corso e bontà di | vanti apposita pins pigli Preda 
stimato a. 1. 938: 60. gli aspiraoti potranno avere ispe- | col pagamento dei crediti insinuati | leggo esclusa la carta moneiata di | esperimenti d'asta” giudiziale dei f at n. 160%. tolla rendita di ine 
5. Arat vit. © prativo detto | zione in questa Cancelleria , alle f non avrebbero contro la medesima | ogni sorte e serà. inoltre dovuto | sotto descriti fondi ‘esecatati “da È 1:10 conmia o mini te dir 
D. 1, e questo deposito avrà la | Giordosa, in mapps si sum. 536 | seguenti e alcaa altro diritto che quello che | l'interesse in regola di 5 per 0/0 | Pozza Alessandro fu Valentin» di È trione beni del debitore, a mesto- 
sorte della somma ricavabile dalla | e 544, di pert. 238, rendita lire Condizioni loro competesse per pegno. del capitale decorrente dal giorno | Cornedo, in odio di Spinato Gio- f di strada consorzizle dei. Schii, 
muova subasta od alienazione. —|5,07, stimato a L 335:40. — I. Ogni aspirante ad eccezio- | —1Dall'L R Pretura di Lonigo, |sulla delibera cho dovrà essere | vanni Maria fu Fravoesco di Cas |a sera strada dota dat Monte dl 
IV. A chi risulterà minor of- | ‘e. Simile arat. vit. datto Brai- | ne dell'istante sarà teruto a de- | —Li 3 settembre 1857. versato. parimenti in Cassa forte | stegomberto, alle seguenti a 
Asta md ro E ilo | a lb, for i mu | poso a lo di ine fd 18 Pretore fioo all'estinzione del capitale di Condizioni 
‘3u0 deposito ; il deliberatario poi | 226, di pert. 10.09, reodita timo del prezzo di stima ci VENE. sei in sei mesi colla stessa Nol pri 
potrà ietar i' proprio alura s6t | 3069, stento & L 160522. | verrà restio sel co cho nea ia the 1 Nal'prime e secondo 
tanto e dopo che avrà depositato | ‘7, Prativo coa piante d'alto | rimanesse delibratario e trattenuto | N. 16894 2 pubb. Vil. Staraono a carico del. | a prezzo maggiore 
ito paso giu ia end | fto det Spagnol ia mappa | i sato de rst i cas eo ||, EDITTO. gi] larve ie pube imposte } tia, regi] Prot 
gione ALIA num e , | trario. i Pretura li altri pesi d'ogni sorta inere inferier 0 
V. Le realità stabili #’inten- {rendita L 2.41, stimato | 23550. "i L'asta srd aperta sl pree- | Vicenta porta a comune. potra | sl'immibie dal giorno dela der | hast, sempe È ein Lan ri lie 
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Lonio fatto deposito. i il decimo del” prezzo i 
Zecca, cane. deposito, al corso i effettivo denaro souante a termini | a levante de e po parta il prezzo capitale poi { ziale di Vene: 
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EDITTO. 

Si rende pubbricamento noto 

ahe ad istanza di Giovanni Batt. 

Calia, di Ulino, ed a carico della 

eredità giacerte' di Rosa fu Amao- 

do Seraffin, rappresentata dll’ av- 

queto dott Ponto, e di Vincenzo 

don Giov. Battista q.m sere stato con decreto, 7 setnbre 

Biagio Sini, i true in sile. liqui è corr., N. 16858, dell 4 

firio di questa" Pretura nei giorni i nale Provinciale Sezione 

1024 novembre © 5 dicembre pp. { ri fiale di Veneti AL pri ; hl Venezia, esmunicato alle part otto 

ve, dalle ore 9 ant. alle ore 3 ia . Regi i i 196 casati | prese pari data @ numero, sopra istanta 

o i del tutore Prospero Bianchini, pr 

rogata a tempo indeterminato 
tutela. del minore Cesare Zen 


Gramare-Ferriani avrà diritto di @ Basetto Ma- VA Ti 49 settembre 1857 


Giovanna nonchè beni Ronza- iberatari 11 R. Pretore 
ni Vincenzo, a mezzcgiorno parte | re immedi: Paes MantiveLLI. 
beni - 
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EDITTO. 
Si rende noto al pubblico 
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dii 


l presente 
Utizio di Spedizione 
mente inserito per 
Gaztetta Uffizia'o di 
Dll'I R. Pretura di Chioggi®. 
L' 41 settembre 1857. 
Il R. Pretore, AncELL 
6. Naccari. 


4. Pert. cena. 0.48 di ter- i 
Peno, con sovrapposta casa coloni. 
Co' tipi della Gassetia Uftsiale 
D' Tomaso Locarazii, Proprietorin Compilatore. 


ili 


di asi e te al villico n 
in mal n 128 
420, rendita 30:56, 
a L 5135: 
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MERCOLEDI 28 OTTOBRE 





ASSOCIAZIONE. Per Venszia lire edltive 42 all'anno, 
Per ls Provincie lire 54 ai 
Per {l Rogno delle Duo Si 








Î olgorsi dal sig. cv. 
Per gli altri Stasi presso i relaivi Uffizi ponti Da 
i si ricevano all’ Utfizio în Santa Maria 





91 al semestre, 40.50 al irimestre 


10, 17 al semestre, 13:50 al trimestre. 


G. Nobile, vicolsito Salata ai Ventagliari, M. 14, Hapot: 
foglio vale cent. 40. 
Formosa, colle Pioeit, PL 8251; « di fuori per latere 





ANNO 1857. - 


INSERZIONI. Nella Caszett: 30 contesimi alla linea. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffizisle. ) 





N. 244, 





GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA. 





PARTE UFFIZIALE. 


e 


8. M. I. R. A., con Sovrana Risoluzione 44 ot. presenza d'un Principe genereso sui campo dell'in- 













tobre a. c, si è di appro- 
re che il consi pensa 
Carlo Renb, venga trasferito nelio 

oso, e di conferirgli la nobiltà, con 

esenzione dalle tasse, in ricogalsione de' suoi lunghi, fe- 





deli ed utili servigi 


S. M. LR. A, con Sovrana Risolazione 9 otto- 
ai è graziosissinamente degnata di conferire 
rgento del Merito all'ispettore in capo 
della guardia di finanza in Moravia, Carlo Poi 
0 passaggio allo stato di riposo, in ricog 
de suol lunghi e fedeli servigi 
—__ 

L'I. R. Ministero dell’ interno ba. conferito il 
premio di vaccinazione pel 4858, a' dottori : 

4 Corrado Goldwurm, di Mel, nella Provincia 
di Belluno ( primo premio di L. 600); 

20 Ginmbattista De-Fave 
rinela di Treviso (secondo premio di L. 500); 

3° Giuseppe Nicoli, di Bolzaro e Monticolo del 
le Otto, nella Provincia di Vicenza (terzo premio 

400); 
4° Giovanni Brunelli, di Grantorto , nella Pro. 
vinca di Padova ( quarto premio di L. 300.) 

Si annoverano poi, cnorerolmente , attori nella 
ione e riraccinazione, nello stesso anno : 

Nella Provincia di Fenesia. 

Ancona Eugenio, Bettini-Wenini Giuseppe, Mene- 
ghetti Loigi, Scarpa Nicolò, Bonivento Pietro, Comoz- 
ti Giovanni, Dalla Bona Giovsoni, Ghirardi Cirillo. 

Nella Provincia di Verona. 


Frinzi Innocenzo, Fagiuoli Giambattista, Cramer 
Francesco, Massagrande Luigi, Dolfin Macedonio, Bu- 
inger Francesco, Apostoli Gietano, Benoni Germano, | 
Brusco Jacepo, Comendò Carlo, Brega Alessandro , 
Finotti Iacopo, Libera Vincenzo, Muselli Giuseppe, | 
Zambon Gaspare, Peraszoli Eudimonte, Puller Loigi, 
Vicentini Benassù, Mazzari Francesco, Beltrame Vin- 
censo, Mszzon Demenico, Franceschini Francesco, Den 
Luigi, Malcia 9) Farciei Ciecoppoy Bo---- ie 
seppe, Fiorini Domenico , Piccoli Giuseppe, Butturini 
Luigi, Gianfranceschi Antonio , Girardi Giuseppe, Al- 
berghini Giulio. 

Nel'a Provincia di Udine. 

Liani Giovanni, Benvenuti Augusto, Alb 
gi, Vatri Giambattista, Massoni Giuseppe, Vedova Lo 
gi, Pellegrini Rinaldo, Pleti Natale, GI 
vanni, Ciconi Giambattista, Santorini Domenico, Fael- 
li Pietro, Provasi Cessre, Curioni Andrea, Cristofori 
Filippo, Cignolini Gi:mbattista, Zandonà L 
senibus Michele, Cacdotti Giami 
gi, Faleschini Michele, Faidutti Gi 
spiro Andres, Tommasi Ambrogio, Stroili Daniele, 
Compassi Luigi, Gervasoni Natale, Decsrli Domenico , 
Miotti Giovanni. 

Nella Provincia di Padova. 

Venuti Raimondo, Lodi Francesco, Moroni Fer- 
dinando, Sesia Ianocente, Boso Carlo, Bellini Alberto, 
Leonardi Alessandro, Pirazzo Giovanni, Scolari Anto- 
nio, de Lucchi Giambattista , Ghibellato Francesco , 
Rosetti Pietro, Vergossco Lui mpieri Antonio, 
Lorigiola Ferdinando, Cicogna Giovanni, Nescimbeni Ca- 
millo, Benvenuti Vincenzo, Sartori Lucino, Carraro 
Carlo, Bacco Vinceni 

Nella Provincia di Vicenza. 

Centomo Luigi, Zsmboni Fabio, Bortoli Dome- 
nico, Stefani Giorgio, Andreis Iscopo, Rossi Nicolò, 
Carraro Giovanni, Letter Giambattista, Bssson Fran- 
cesco, Puller Nicolò. 

Nella Provincia di Treviso. 

De Santi Benigno, Tallandini Leopoldo, Bissoni 

Bario'ommeo, Zanetti Ernesto, Fontebasso Pietro. 
Nella Provincia di Rovigo. 

Zimboni Marino, Bommsssari Giuseppe, Pezzini 
Giovaoni, Andreotti Francesco, 
Leonello, Ganassioi Luigi, Fa 
Ervesto, Paveri Girolamo , Fer 
Giovanoi, Turri Cesare, Sgobbi Luigi, 
nisio, Gemelli Guetano. 

Nella Provincia di Belluno. 
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lani Autonio, Bossetti 
i Giovanni , Bellini 
Viapelli Dio- 











"RAI 
PARTE NON UFFIZIALE. 
Venezia 28 ottobre. 
La Gazsetta Uffiziale di Milano, giuntaci que” 
ata mae, reca quanto appresso : 
« Milano 27 ottobre. 

« Partita V' A. 8. I. l' Arciduca Governatore gene- 

rale, come abbiamo feri annunciato, della Stazione di 

lano alla volta dei luoghi danneggiati dall inondazio» 
ne, si recò da prima 8' Pavia, ove fermossi circa tre 
ore per ivi prendere più minute informazioni, ed esse- 
minare il Borgo Ticino e suoi contorni inondati, 
@ dava quei provvedimenti che credeva più urgenti. 
Passata quindi a Santa Cristina, ove era. scoppisto 
un forte incendio, quasi non bastassero i doni 
cogionati dalle acque, S. A. IL R. fermossi quivi due 
ore, incoraggiando e animando colla sus presenza gli 
accorsi onde domare il fonco; indi passò la notte a 
Chignolo. 

« Ieri 8. A. I occupò l' intera giornata a per- 
correre e visitare totti i paesi circonvicini pare inon- 
dati dalle acque ; diede disposizioni immediate, in par- 
ticolare a Caselle, Cssone e aegli alri siti, ove i dao- 
































ed efficace 
dalla furia dell’ 
lamenti, che li 


fortunio non manca mai di prodarre. » 
teri è di qui partito per Milano S. E. 


conte Franeesco Zichy, I. IR. granmaggi 
A. LR. il sig. Arciduca Governatore generale. 








Ì Proveniente da Vienna, per la via di Trieste, 
gionse qui ieri e pariì per Milano S. E {l si 
co Maurizio barone di Burge 
LR 








' ' 
del 23 ottobre, ci giunsero ieri a tarda ser: 
ma nulla ci recarono d’ importante. 


Essi non parlano ancora del ritorno di Re- 


scid pascià all’uffizio di granvisir, sebbene, se- 


di Cornuda nella Pro- condo le nostre lettere di Parigi, inserite ne! fo- | 





glio d’ieri, ne fosse ivi giunta il 25 medesimo 
la notizia; s'occupano in cambio de) discorso 
del Duca di Cambridge, di cui è fatto cenno 
dispacci telegrafici de’ fegli di Parigi , riassui 
| nel Bullettino d’ieri. Quel discorso fo profferito 
in cecasione della cerimonia, fattosi a Shelfield per 
| l'inaugurazione del monumento, rizzato in quella 
| città alla memoria de’ soldati morti in Crim: 
In quel discorso, il Principe valuta la preseute 
condizione delle Indie, gli alti del Governo e l' 
| esito probabi!e della lotta. Ce ne occuperemo do- 
! mani. 
| In Spagna, le cose rimanevano nel medesi- 
i mo stato. Si sa che la ricostituzione diffini 
| del Ministero è sospesa fino ali’ arrivo del sig. 
Mon, ch'era atteso a Madrid da un di all'altro. 
I giornali di Parigi, ieri giunti, avevano i 
| seguenti dispacci telegrafici : 































« Londra 
« Essendo poco reggu>rievole l'it 
to” ei 





Ainerica , ui met Vero preni 
mato. I consolidati rimasero ricercati da 88 
ed il nuovo differito di Spagna da 28 #/s a 25 
© Marsiglia 22 ott bre 
| «Algeri 20 ottobre. — La Comera di commer- 
jo d' Algeri nominò una deputazione, a fin di com- 
| piimeotare l'Imperatore , attorchè S. M. recherassi a 
| Marsiglia; in peri tempo, la Csmera 
| chiese come urgente la costruzione d'una rete di fer- 
rovie. L' 4khbar crede che verrà fondato un arsenale 
marittimo ad Algeri 











« Sigmariogen 22 ottobre. 

« Il conte portoghese Lavradio chiese ieri solen- 
nemente la mano della Principessa Stefania pel Re di 
Portogallo. » 





guenti: 
La vi 
l'amicizia della Corte di Fram 
sorprendente modo manifeatossi. dopo te 
ra d' Oriente, non mancò di destare il sospet 
do, che stava in osservazione. 
tenze, che sì piccol tempo innan 
V'altra armate appunto nell’ argomento 
stato considerato cose il punto più importeate di qui 























grete d'importansa 
n la Russia e la Franci 
dell'alleanza fra quelle due Potenze. La popolarità 












e col vigore della sua resistenza alla Russi 

















‘que, per ivi pure 


sig. 
domo di S. 





giornali di Parigi del 24, con le notizie | 











La Oesterreichische Zeitung fa sulla questio 
ne dei Principati danubiani le osservazioni se- 


con cui il Gabinetto russo sspirò al 


vivacità che, io si | tutto il proclama. 
la guer: 





‘ordo fra le due Po- 
ino l'una contro 
che prima era 


ne, fece conchiudere che vi avessero intelligenze se- 
cora maggiore. Si volle vedere nella 
preludio soltanto 





tasi dal Sovrano della Francia colla costanza, colla 


specialmente in Alemsgna, colla rapidità del 
lampo, pel sentimenio direttamente opposto. Nessuna me- 
raviglie dunque che la quistione dei Principati abbia 
Oriani Antonio, Polo | dato occasione nella stampa alle più appassionate discus- 
essuna meraviglia che il procedere del nig. di 
Thouvenel a Costintinopoli, che la ceduta di Rescid 


maggiori, e questa mattina con- Francia il suo lato favorevole, nel potersi più facilmente rale 











sorvegliare un Governo solo ed aver influsso sopr’ un 
solo Governo ‘hè su due. 
la —Ementrele Potenze difendevano fra esse con grande 





idre, molte circostante  enntribuirono 
e modificarle. Si stadiò la quisticne dopo 
di aver proferito decisione ropr'essa. resistenza, Irop- 
po ricisa provorò benni dapprima ans persisterzs, troppo 
riciss del pari, in ciò che prima era stato risoluto. Una 
discussione forse troppo rapida delle scambievoli idee 
tolse, pel momento, la veglia di conciliare gli opposti 
, modi di vedere. Tempo e circostanze irfluirono però 
ora a tranquillere ed istruire. La voce della Porta ha 
nel frattempo racquistato l'influsso, al quale ha tanto 
diritto in un argomento, di preferenza turco Il disegno 
| di collocare un Principe eurepeo sopr'un trono rumu- 
! no è stato abbandonato come ineseguibile, da tutte le 
pati; e vanno sempre più dileguendosi le difficoltà, che 
opponevano alla regolszione finale di quell’ impor- 
tante »ffare pelitico. 
Quanto grande fu lo strepito al quale poco tempo 
fa diede occasione la caduta di Rescid pasciò, con 4! 
trettanta quiete verrà ora accolto il suo ritorno sl pe- 
| tere. Dopo che le Potenze si sono avvicinate fra loro più 
di prima, quel ritorno non ha la importenzs politica, 
alla quale diversamente posrchbe apirare. Meno snco- 
ra poi può essere considerato come 
0 franrese, 0 come un trionfo 
o dell'Ieghitterra. Le gren 
vogliono quiete, pace 
re l'una contro l'altra trionfi. Voglioro che la pace, 
conchiusa a Par era, durevole, profonda. Ce 
| no il loro irionfo rella concordia e nell’ #1 zia, nella 
| prosperità dei loro sudditi, e concedono volentieri che ! 
l'Impero ottomano si ponga nella pesizione indipen- 
dente e rinvigorita, alla quale alla perfine ba diriti. 




































































L' Ost-deutsche Post del 25 corrente fa lo ! 
segueoti osservazioni sulle notizie relative alla | 
Reggeoza attribuita al Priucipe di Prussia per tre 
mesi, ed al decreto da lui in conseguenza pub- ! 
blicato : 


Sebbene atteso con sicurezza, pure l' annunzio, che | 
avemmo oggi da Berline, farà in tutta l' Europa im- | 
pressione. Ii combiamento di Governo in uno Stato tsn- 
to, grande ed importante come quello che si estende 


mento che desta peasieri e domande di gran le 
non solo nel proprio paese, ma eziandio nei Gabineti | 
ci tuti gli altri Sui i 
La questione interna è ia principalità già riso- | 
luta coi caldo e nobile proclama del nuovo Reggepte. | 
Il Priocipe non governerà, come dicevano le voci, ac- 
canto alla Costituzione, ma « coscienziosamente osser 
vando e la Costituzione e le leggi del paese. » Mu erian- 
dio in rigusrdo alle quessioni esterne, un pssso del pro- 
clama è molto significante. Gli effari del Governo con- 
tinueranno « secondo le int del Re, nete al Prin- 
cipe. » Non si dee dunque aspettare cangizmento di 
litica all’ esterno, come nemmeco all’ interno. Il Pri, 
pe governa, non com'ebbe luogo poco tempo fa 
Baden, in proprio nome, ma col titolo, col diritto e nel- 
la forma d' uomo di fiducia del regale suo fratello, 
pel senso in cui un uomo amministra interinalmente 
gli atfori di un amico, al quale, al auo ritorno, li ri- 
consegnerà. La fiducia e la speranza della propia gus- 
figione del Re ‘raspariscono in vivce e bel modo da 


































Nordimene, un personaggio, che sì trova in condi- 
zione cotanto eccelsa e che ha vocazione cotanto prot- 
ima al trono, ha in congiunture critiche, e nel caso di 
venimenti importanti, egoi diritto di operare secendo 
il proprio giudizio e secondo la migliore sua scicaza 





nelle altre Provincie, mostravano segni di malconter 









i | e coscienta;e se anche lo spirito della politica nora 


seguita rimarrà lo stesso, nella modaii! 








della esecusio» 











nà, colla quale i Gabietti d' Europa r 
simi atti del rappresentante del Re. Quai Austria, 
siamo conviati che la politica naturale, la quale acceo- 
na ni due Stati fratelli germaniri di operare stretta» 
mente uolti, ha nel Principe di Prussia un rappresen 
tante energico e generoso. 

—_e_- 


Cose delle Indie. 














pascià, da lui promosss, e l'annullamento delle elezioni È 
in Moldavia, ed infine il contegno del sig. di Talleyrand Il nostro corrispondente d’ Alessandria ci 
a Bucarest abbiano prodotto vive recriminazioni. Era |'trasmise due Bullettini delle Zndie del Progresso 








un Principe d'Occidente, li 
de di fer qualche cosa di 
l'Europa, nè mai, come ne siamo 01 





ventar infedele alla politica finora propognata. 
conosceva colla massli 





fatti esser facilmente indotto a eredere che nessi 
tro ordinamento renderle potesse un forte baluardo deli 
Turchi! Il motivo, pel quale la Russia aderì con t 
premura 








giucente verso il Grbinetto francese, opporsi sd stu 
Stati, e rallentare il legsme, che fino allora 

$ to gli alleati fra essi. Nella situezione cella po 
ropea d'allora non 
proverare la Rus 














lutato troppo 





Nord può non 
lar n 
può non aver avuto timore di 


nanza; © 





ima d' unire fra 
bile, sotto 

fece credendo in buona fe- 
ile per la tranquillità del- 
convinti, coll’ ine 

tenzione di secondare gl'interessi della Russia e di di- 
Chi non 
esattezza e profondità le con- 
dizioni delle suddette Provincie rumune ; chi “non avea 
fatto studio grave e lungo dello stato di esse e delle 
toro relazioni colla Porta e cogli Stati vicini, poteva în- | 





ta | polo erede che gl 
quella proposta, stette in parte nella circo» 
sanza ch' essa voleva ad ogni prezzo mostrarsi com- 


tret- 
cu 
amo il minimo diritto di rim- 
per quel fino tratto della sun 
diplomazia. D altro lato , anche la grande Potenza del 
rande la poten- 

delle Provincie danubisne quande fossero state unite; 
loro minacciosa vici- 

fuò avere riconosciuto avere il progetto della 






d' Egitto : il pricao annunzia l’arrivo a Suez della 
Nubia, con notizie di Calcutta del 25 c di Ma- 
dras del 30 settembre, di Ccylan del 3 © 
Aden del 12 oltobre, e la notizia della presa di 
Debli; il secondo dà notizie particolareggiate su- 
gli affari delle Indie, recate dal suddetto naviglio, 
ed è del tenore seguente: 








Suez 17 ottobre. 

« Calcutta 26 settembre. — L' assalto contro 
Debli ebbe loogo il 44 settembre. Le truppe sono en- 
trate dalla breccia presso la porta di Cascemir senza 
nessuna seria opposizione, ed avansarono lungo | ba- 
luardi fino sl bastione Muar alla porta Cabuì, dove la 
resistenza fo assai forte. Noi avanziamo ora sempre 
gradetamente al di dentro della città ; il neruico sem- 
bra retrocedere al di là del ponte. I cannoni sono ri 
volti contro di lui. La nostra perdita è assai grande. 

« Viene commnicato da sir J. Oursm da Como 
| pore che vi hanno 450,000 uomini armati in Aud. 
la | Tutta la popolazione di And è setto l'arme; il pe 
lesi non riconquisteranno mai 
questo paese. Sono stntî scoperti complotti in Assam 
onde mettere sul tono l'ex-Rogià. La frontiera del 
ri | Nord è in uno atito assai torbolento. 1 ribelli hanno 
guadagoato un vantaggio sui nostri Seik a 

ordini del espitano Raltriw ; questo uffiziale, 
ricevuto l'ordine dalla Commissione di passare il Sal- 
goa, è stato preso di fianco dai rivoltosi. 

« Un sentimento pericoloso si è manifestato fra’ 
nostri soldati coniro il Goveroo civile, per essersi immi- 
schiato onde impedire una punizione sommeria ai ri- 
belli; 450 prigionieri, fatti dal generale Neill a_Cawn- 





















| 


pore, sono siati liberati dsl sig. G. P. Grant. Il gene- | le strade ipposidire, in 





tram è arrivato a Cawnpore. 


« La guarnigione di Luckacw attendes 





stato del prese e l'ineffica 
per rendergli la pare. 

ne'e di Hurk 
cui si commenta 


delle misure m 











lavelock ha passato il Gange ed il generale Oo- 


di essere 
rilevata fra pori giorni. Gli Europei del Bengala era- 
no per ispedire una petizione a 8, M., concernente lo 

frate 












giorno 3 corrente, col quale l'autore si p'efiggeva, non 
solo di trattar l'argomento sotto | rapporti tecnici ed 
economici, ma eziandio di ndditere nleune linee ippo- 
sidire da ettivarsi nelle Provincie venete, fece sì che 
noi, seguaci del verchio snsioma: Prior” in tempore, 
potior in iure, avessimo a sospendere la pubblicezio» 

i secondo articolo , pronto già per la 
allo stesso argomento, (7. Gezzetta 


ticolo del Times del 6 agosto, come anche il discorso | te anch' esso sd indicare, in via subordinate, il traccia- 


di sir. J. Rams 





pronunciato nella Camera dei co- | mento sul veneto suolo dell principali atrade ferrate 


mui, con un articolo, che attacca il personale del Go- | a cavalli, attendendo la continuazione ed il fine. del 





no. La licenza è 
Il sig. Colvin, i! Inogotenente governatore delle Provincie 
del N. O., è morto prims che partisse l ultiva valigi 
delle Indie. 1 Dastimenti da guerra qui appresso arri 
rono a © dè : il Sanspareil di 24 cannon 
Shannon di GL cannone ; il Pearl di 24 cannom 
Beluolo (7) e il bestimen'o spedsle Penelope, l' Him 
toga, l'Aventur vd il Maurizio. 1 tre primi rono basti- 
menti da unppe, e l'ultimo è ua trasporto noleggiato, 
che ha a bordo ii 93° montansri; la Cleopatra è giunta 
con troppe da Bombay. 

«4 ottobre — La città di Dehli è ora occopsta 
interamente dalle nostre truppe. Il Re di Debli ed i 
suti due figli «oro scappati, secondo si dice, cl resto 
della loro fsuiglia. Si dice in Bembsy che i Sei 




























e di rivolta. 
« Galles 3 ottobre. — Ml trasporto a vapore Tebe 
è arrivato eggi con una parte del 38° reggimento, in 
per Caleuita. 





il Furioso, con due cannoniere sono giunti ; se ne at- 
tendevano ancora di momento in momento altri dieci 
nr 

Ecco cra le altre notizie dell'India, recateci 
ieri dall'Osservatore Triestino e promesse nelle 
Recentissime ; esse confermano nell'insieme quel- 
le date nel Bullettino surriferito : 

L'onorevole J. R. Colvin, luogotenente governa- 








| 
| tore delle Provincie Nord-Ovest, morì ad Agra il 9 





settembre. Sino al 40 dello 
lamente ad Agra 
Il generaio Havelock colle sue truppe passò il 
Gange il 49 set'embre, per andar a soccorrere Lu: know. 
gor e Giubbulpore sono minacciate daî ribelli di Mins- 
pore, che harno per capo Kuer Singh. 

Le tropp: di Assm m rono cno spirito 
avverso al Governo inglese, e cospirano contro di esso. 

Sono arrivati a Calcutta i reggimenti 21° e 23° 
di S. M. e il 93° degli highlanders. L'artiglierie in- 
digena d' Hyderebad, nello Scin 9 
settembre, essendo stata. scoperta 
artiglieri. 

Il 21° reggimento di fanteria nati 





lesso mese, lutto proce. 





















di Bombay 





fa disarmato a Kurrascì il 44 settembre, avendo i sol- 






gli 
cileti 

A Scikarpore, nello Scinde superiore, avrenne un 
movimento il 23 settembre. Alcuni ardiglieri indigeni 
s'erano impossessati dei cannoni, ma furono tosto scon- 
fivtî da una parte delle troppe rimaste fedeli. Ad Ab- 
medabad ni tentò pure di suscitar una sommossa il 
15 settembre nel 2° reggimento de' granatieri di Bura- 
bey; però i promotori furono presi prima che potes- 
aero mandar ad effetto i loro disegni. 

Una porzione del 4° reggimento inglese arrivò 
da Maurizio a Bombay, e fu spedita a Kurras ì. Par- 
te del 93°, giunta del Capo, è ora stanziata a Bom- 
attende quanto prima il resto. 

























Nell'Aud, l'insurrezione generale continua tuitora ; 
e, secondo una relazione di sir J. Qutram , 450,000 
ribelli avrebbero sssunto un organamento militare. 














Notizie da Southampton, in data del 22 ottobre, 


recano quanto appresso : 
« Proveniente dalle Indie, è arrivato il Ripon, 

al cui bordo trovavansi 460. prsseggi 

fanciulli. Sì distinguevano mai 

e madamigella Cioete, foggite a ci 

rendo senza sostare menomamente per centi 











glia. Per alquanto tempo, esse si ricoverarono in un 


forte, ove dovettero nutrirsi di carne di cavallo. 
« Ei 





Senikote 
stava con lei in ci 
« Il vepore, che conduceva 








,, mentre foggivano. 
Suer ll 











minacciavano di ri 
bey ad 


mare, farono av 









rsati nel loro disegno. 


«1 passeggeri del Ripon incontrarono truppe 


inglesi, che attraversavano l' Egitto. 
« Il podestà di Soutbamptoo 








no di soccorso. » 


passeggieri del Kipon ha bi 


Un carteggio del Times reca quanto segue 
Divapore, accadde un fat 














dici e una doona. Gli 
no scoperti; ma sir 
ine del giorno, nel quale egli esprime « 
re e il suo sdegno », e dichi 

















(a 






però resa depo otto giorni, | 






« Singapore AQ settembre. — Il vapore di S. M. { pografica lor posizione, rimasero 















conituita per 



























fra cui 50 
1a e mad: migella Broock 





pure a bordo del Ripon madama Grabem, 
le venne ucciso il marito che 


valigia di 
Bombay, trasportava ad Aden 50 seldati ribelli, otati 
disarmeti nella Presidenza di Bombay. Questi militi 
irsi a bordo cel vapore da Bom- 
o; ma, essendo stati soproppresi dal mal di 


inziò telegrafi- 
camenie al lord podestà di Londra, che nessuno dei 


«A 
uasai lamentevole, che spe- 
rismo non si rinnoverà mai più. Nella notte del 45 
agosto, un corpo di 400 nomini del 46.° reggimento 
di fanteria indigeno, che cì averan serbita la fede 
quando i loro compagni si ribellarono, fu assalito sen- 
sa regione (almeno a detta di quel corpo, e sciagu- 
ratamente è da temere che sia vero ) da soldati del 
15° di fanterie. Forono uccisi cinque uomini e feriti un: 
utori di quel delitto non furo- 








atfidar l' inquisizione 
di quel fatto sl comandante in cspo, partendo egli pros 


L' inserzione della prima perte di un articolo sul- 
questa medesima Guzsetta del 


citato articolo, per que' riguardi sociali di convenienza, 


| che devonsi usare în simili congiunture. 


Ora poi che ci è noto l'autore, non possiamo 
far a meno di rendere ln dovuta lode al nig. ingegne- 


| re Romano, per essersi egli determinato a svolgere un 


argomento di attualità, qu si è appunto quello delle 

rade ipposidire, riguardo elle nostre Provincie, spio- 
to soltanto dull' amore del proprio paese, e dal dovere, 
che incombe ad ogni buon cittadino, di promuovere la 
pubblica utilità ed él progredimento sociale. 

Le sensate considerazioni, premesse dal dotto scrit- 
tore nel bellissimo esordio tico! 
te della massima importans», e ben n ragione egli eb- 
he a dire che l' onnipossente progresso non cesserà 
rasi di destare nuovi ed imperiosi bisogni nell’ umano 
civile consorzio, per discendere poscia a provare, do- 














| versi fra questi annoverare le strade ipposidire, sicco- 


me il mezzo più opportuno e più sollecito per ri- 
mettere l' equilibrio nel movimento agricolo, indostria- 
le e commerciale, in que' puesi, i quali, attesa la to- 

© meno lontani 
dalle Stazioni della strade ferrate lombardo-venete, e 
porsi così a livel!o degli altri, che toccano, o sono po- 











Fatti conoscere anche dal sig. ingegnere Romano, 
colle ragioni più convincenti, gl' innumerevoli van- 
taggi, che serà per apportare l'attivazione delle strade 
ipposidire nelle nostre Provincie, sismo certissimi che 
iascun prese interno, anche il più retrogrado, qualo! 
glielo permettessero le proprie forse economiche , ed 
{l tornaconto lo acconsentisse, accetterà senza indugio 
la proposta, e risponderà. volonteroso all'appello, ch' è 
per fare alle nostre Provincie la Società veneta di già 
rione delle strade ipposidire a ro- 
taie incassate, colla pubblicazione del relativo Pro- 

Giustissime sono fe ragioni, addotte nen 
in discorso, allo scopo di rettificare alcuni ponti con- 
troversi riguardo alla costruzione delle strade ferrate a 
covalli, appoggisudosi l' autore alle regole dell'arte, a' 

pli ternici, ed slla pratica esperienza. Riguardo 
ido suggerimento di sostituire, nella contru- 
di legno i dadi di 
enienti distanze spranghe 
rsali, per impedire lo spostamento de' 
i, e maptenere sempre equidistanti le rotaie del 
o, il sig. ingegnere Romano ebbe ad incontrare, sen- 
sa saperlo, la medesima idea, che l' onorevole sig. An- 
gelo Maria Toffoli, ispettore generale. delle strade ip- 
posidire nelle Provincie venete e nel Tirolo anstro-ità- 
lico, rappresentante la Sorietà privilegiata concessiona- 
ria di Parigi, sa da qualche tempo comunicato, 
memore di aver veduto io Francia ed in Inghilterra, 
durante il suo non breve soggiorno in questi due Regni, 
essersi ussti i dadi di pietra viva, nella costrusione di 
alcone strade ferrste a locomotiva a vapore, ma che 
però non ebbero un troppo felice risultato, scemando 
questi la elasticità delle retaie, voluta dalle strade ansi- 
dette, mentre, per le ipposidire non richiedesi tale con- 
dizione, ma bensi solidità e durata nell 
posto alle rotale medesime; per ci 
la propria opinione di ussre i dadi di pi 
le strade ipposidire, che sarebbero per attivarsi fra noi, 
siccome più economiri, perchè più duraturi de' traver= 
si di legno. 

a quanto poi alle linee ipposidire, proposte dal 
sig. ingegnere Romano, nulla ci faremo sd osservare, 
essendo presso a poro le medesime , che averamo di 
già idento 10 prima della pubblicazione del di 
lui articolo, semb punto le più convenienti, e 
bessti ancor noi 
me dello strade ipposidire esige, come dice lo stes 
. Romano, oltre la conoscenza de'luoghi, grande 
studio, e freddi calcoli, per vedere se vi nin 0 no il 
tornaconto, avuto sempre riguardo ai specinli bisogol, 
ed alla produttività agricola e marifattoriera de' singo 
li paesi, rafirontendo in pari tempo le spese di costru- 
sione, manutenzione ed. esercizio della nuova strada 
d colla rendita presumibile approssimativa , 

io della medesima poteste dare. 

Convinti anche no! di tali verità incontrastabili , 
abbiamo avvertito, nel tracelare le linee ipposidire ves 
nete, olre di congiungere i più importanti Capi Di- 
atrelto colla prossima rispettiva Stazione della stra» 
da ferrata lombardo-veneta, di unirli possibilmente an- 
che fra loro, perchè si abbia sd aumentare. sempre 
più la reciprocanza delle relazioni sociali e degl'in- 
teressi economici; essendo che i Capi-Distretto, oltre 
di essere quasi tutti grossi paesi, alcuni de' quali anzi 
elevati al rango di cità, sono residenza degl’ I. RR. 
Uftzii giudizisli e doganali, per cui, 
rispetti gli abitanti de' Comuni e delle Fre- 
zioni costituenti il Distretto medesimo, vanno ad. es 
ere | centri massimi del consorzio e del convegno so- 
ciale ; e, riguardo poi alle produzioni del suolo, ed alle 
manifatture, sono egualmente i maggiori centri del 
commercio, atteso che nelle loro piazze hanno luogo 
i periodici settimenali mereati, e di quaodo in quando, 
ad epoche determinate, le snouali ì dette fiere 
franche, poco dissimili queste per alcuni Distretti, in 
quanto alla importanza commercisle, delle fiere, che si 
tengono periodicamente nella città Capi-Proviucia. (1) 
|‘ Iooltre, non abbirmo tes'asciato di tocca 
| que' piccioli presi (Comuni), i quali possono interessare 





































































































l' economista per la importanza de' rispettivi prodotti dell 





(1) La liner ipposidire indicato nella Tabella so 
din ee sa tute pr” strade dì i 
e en conservate, alcune delie quali della larghezza di otto me 
tri, per cui riguardo a queste si andrebbe rispartcire la spe 
saper l'acquitto del fondo non cecorrento a ingore la strada, 
2 (IE conseguenza le spese pei mov menti di terra, pel con 
solidamento del terreno. 
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più che altro, delle lettere private di tanti ufficiali, e. Indie. Questa luogs serie di storiche Mostrazioni, com- 

tutto di quelle di tante donne, le quali sembrano | pilata pur troppo in istile snervato e di sorerchio sco 
dimenticarsi 1 perigli, che le minacciano, e le sventure, | lastico, ma piena di preziosi ragguegli, viere ora pub- 
che le colpirono , scrivendo lunghe epistole a' lontani | blicata a parte in un grosso volume, che costa solo 
pirenti, che si affrettano a farne tributo a°giornali. | */s corona (3 franchi), intitolato The British Rule in 

Colla mania di seriver le proprie impressioni, o, | /ndia, ed il quale non può a meno di essere nelle 
com'essi dicono , il loro giornale, mania che prevale | mani di chiunque si occupa delle indisre faccende. E 
imperiosamente so totti gl' Inglesi, dotati d' una discre- | chi non se ne ore: famiglie, havvene 
{x educazione, certo, nulla era più agevolmente esegui- | per lo meno uns, ci parenti più o meno in- 
bile, nulla più cariosamente originale, quanto il proget- 
to del francese cronista. Anzi codesto progetto fu più 

to eseguito in Londrs, che emesso s Parigi. Già 
È. cinque settimane , pubblicasi a puntate settimanali 
ad uo penny, sime incisioni in legno | dis, ingobb: libri, infunghisce nelle biblioveche, 

te dai più ripatati giornali, una Narratire of | e nessuno serive con più amore, diligenta, rettitodi 
the Indian Mutinies (gl Ioglesi insistono a chiamare | Eppure, tranne poche eccezioni, vedete la loro rorte 
codesta grande rivoluzione un ammutinamento, ed o- | vedova d'A. Beckett, l'umorista serittor. popolare 
mai la parola è consacrata dall'uso, come telegramma | dell'Inghilterre, il fondatore del Punch, crmpa sten 
in vece di dispaccio telegrafico.) Codesta Narrazione | tatamente con una magra pensione, fottale della Regi- 
4 principalmente composta degli estratti di le il vecchio giornalista, commediografo e romanzie- 
te su' luoghi ; e siccome vi sono evitate le ripetizioni | re, Douglss Jerrold, muore insolvente ; e la vecchia 
(il che non potè farsi nei giornali ), ed è tenuto, nel- | Martinesv, come la vecchia Trollope, e tante altre, 
| inserirle, l'esatto ordine cronologico degli avvenimen- | nell'età, cui si convengono il riposo e gli agi, fanno 
ti aslcuro ch' eost riesce d'un interesse, che chia: | la ingrta vita del penngliner, e vedon:î. misursti 1 
merei palpitante, se | Francesi non mi avessero gus- { loro seritti alla yarda (tsle è, sensa celia, l'uso del 
stato codesto aggettivo. Î giornali ieglesi), onde lucrare a mala pena una gbi- 

Invece di tante indicate storincce, che non si ma- | nea per ogni sterminata colonne. I ritagli vanno a 

cherà di compilare ln Italia, secondo il solito dietro | profitto del padrone!!... Non mi si citi, per contrep: 
le novelle maravigliose del raffazzonatori francesi, quan- | posto, le somme cospicue luerste da Dickens, nè l'ar- 
to sarebbe meglio avvissto, e quanto benemerito si ' ani florida posizione di Thackeray, di Tennyson ed 
renderebbe on editore, il qua'e ordinasse una eovia scel. ! altri, perchè queste le sono eccezioni. La regele ge- 
ar plice, commovente e familisre corri- | rerale in Inghilterra, per gli operai del pensiero, è 
apondensa di tott 1 giorni, di tutte le cre! lavoro assiduo e compenno medivcre. 

Se non che, qualche volta, un sorriso sfugge in- Scusnte la digressione, e proseguiamo l' interrotto 
volontarismente fra le lrerime, quando capitano sotto | argomento. 
gli occhi lettere, che a nessuno, fuori che ad una All' eccezione delle rammentate tra opere, totte 
guisa loglese, verreibe mal In mente di serivere. Al- ‘ le altre non sono che opuscoli, libelli, roba d' ogoi 
tre volte vi reglatrsi talune eccentricità di queste serit- | colore, ma sovrattotto color di sangue. La panacea 
trici d'impressioni d'ogni genere, e non veglio im- più frequentemente preconizzata da tutti coresti medi- 
ploguare il carteggio con citazioni, che pioverebbero a castri senza diploma, per le pioghe delle Indie, sono 
diluvio dalla penna. Ma che cosa dire del giornale d' | lmente l'estirpazione del 
una rageraa, trovato nel luogo ove avvenne il macello ione, volens nolens, del 
femminile a Cawapore, e solle cui protestanti calcio dell'asino alla Ci 
cennto con precisione la data e pagnia delle Indie. Aitri pochissimi, come faceva l'al 
d'ognuna delle vittime, ed il supplizio inflitto loro? . . | tro ieri il sig. G. P. Willoughby, rappreseotonte di 
Chiamereste voi codesto atto un sublime erolemo od | Leominater, ad uns riunione dei suoi custituenti, at- 
una suprema passis, un' apatia 50 
tismo stupido? . 

Gisechè vi favello di narrazioni I 
menti delle Indie, @ giscchè questa nazionale catustrofe 
ha dato origine, per così dire, ad un ettivo remo di ape- 
colazione libr ecupazione lettersria, ron cre- 




















gere, di pissaggio, le dura sorte dei letterati 
e delle letterate inglesi 
























































mo e la 











| mettani, ansiosi di ricuperare i loro dominii, la pre 
cipua porte della ribellione, e scusano, snzi lodano il 
contegno della Compagnia delle Indie. È vero che, così 
operando, il sig. Willooghby non ha fatto che imitare 
Cicerone orane pro domo sua, giacchè dei diret 
do fur opera disutile venenio sccenendovi le pubb'i- | tori della Compagnia delle Indie orientali egli è del 
carioni più rimarchevoli della giornata su tale argo- ‘ bel numero ‘uno. Degli opuscoli, del hbercoli, dei li 
mento, Forse, di tal modo, invoglierò gl Italiani a con- | belli, non vi parlerò adorque ri 
sultare i libri seritti fra noi, ed i quali, se non bril-' trimenti ne avrei fino a domni 
lano per eleganza di sile e per vivacità di spirito, so- Opere, per così dire, d' avena lettora, sbocciste 
no sempre coscieeziosi , sinceri iando | dietro la crisi in ‘vene pure a bizseffe, e deg- 
do parte le compilazioni francesi, le quali, qualunque | gio, sd 
fia lo scrittore, vanno sempre warchiate allo stampo | ©’ La più seria è quella del 
te della pi India, la suo storia, il mo climo, i 
con un completo racconto della origine, 





































i ler, intisolt 
suoi prodotti 





iblioteca delle 
lume. 





storie, di 
d'Inghilterra L'autore è il sig. Montgommery Mar- i, ed altre 
tin, già tesoriere della Regina » Hongkong, e membro  plicà, in ron so quante puntate (ella borsa cei re- 
del Consiglio legislstivo ci S. M. nella Cins. L'opera ori) una Storia aneddotica dell'armata briton- 
è dedicata sila Regioo, che ne accettò l':fferta, ed a ' na dalla sua più antica origine fino all anno A857, 



















si costituì una Sorletà tipegrafice , * dedicata al Duca di Cembricge, comendanie in c 
sede in Paternoster Riw (la via dei i) corredato del figurino di Î 
ed in Dey Street a Nuova Yorck. È d'uo-  glesi, antichi e moderni. L' opers, benchè volumi 


po che la Società speri i 
decchè fissò il prezzo d'a 





uno spsecio prodigioso, inî, affinchè fosse ae 


jazione ad uno scellino 


non costava più di 3 sce 
anche al semplice 














per fusvicolo, abbenchè questo sia di trenta e più pa- queler sia mai stato nelle Inci; 30, benti, che è 
gine ia ottavo, con magnifiche incisioni in acci-io, questa la terza o quarta cpera, ch'egli scrive sulle In- 
quali solo gl' laglesi ssono inciderne, oltre a_mappe die, la più importarte delle quali è The Oriental 1 

colorate, tavole di ragguagli, ritratti. Disgraciatamen'e, ferpreter, un vero tesoro di notizie nsuali relle cose 





l'opera m'ha l'aria di dover riuscire sperticatamente 
lungs, giacchè siamo sl terzo fascicolo, e non giun- 
gemmo ancora alla storie di Amir Timor, o Timor 
Beg, 0, come più comunemnte lo si chiama, T.mer- 
lano, if quale regnò sulle Indie nel secolo XIV. An- 
dando di questo passo, le Tudie anran da lungo tempo 
pscificate, è il nostro Monigommery Martin non avrà 
ancora potuto palesare, come promette, il vero meto- 
rare alla loro pacificazione; metodo, il qua 
le, s'egli volea operare rettsmente, doveva cominciare 
dall'inserire nella prims pagina. Nè so quanto cristia- 
no sia il desiderio, ch'egli esprime nella. prefszione: 
che, cioè, l'ammatinamento presente debba esser sog. 
puoto sl compimento delli sua opera ; nel 
quil caso, quell'ammutinamento avrebbe a durare tre 0 
quattro anni per lo meno! 
Una povera  vec-hiarelli 
neao, scrisse nel Daily News, di cui è assidua colla 
boratrice (4), 25 articoli sul dominio ingl-se  neile 


indiane. D' altronde, l'esattezza, spinta fino allo seru- 
pelo, ron è mai ds porsi in dubbio anco pelle cow- 

opi, anco nei refferzonamenti, quendo escono da 
inglesi. E'leno scorticsno il soggetto, avzichè 
volete; ma la buona fede vi rileva sem» 
dissdorno, da crenisti be- 
no vere, e non da novelle fun- 
la belie, Vedete, esembligrazi», i 
vg’ Indus, vella Libreria di 
ni piacevoli, pubblicate nel 1834 dal librsio 
Kuight, L' opera è senza nome dl’ sutore, il che serebbe 
cattivo segno da per tutta sltrove. Invece, in quei due 
volumi, trova'e un tesoro di preziose informazioni, 
della eni esstiezza si porta garanie, non il compilitere, 
troppo imeressato a pensar beve dell'opera propriz, 
ma un Comitato di 85 fra le più distinte persone in- 
miss Enrichetta Marti ' glesi, presedute dal /ord cancelliere, e tra le quali sono 
i lord John Russell, L. Essuske, sir Hebbouse, T. 
Drummond, er. sotto la cui sovrintendenza l'opera venne 
pubblica 


















































(1) Miss Martineau è autrice d'uma ventina di 













di racconti sull'economia politica, di romanzi filosofie: sa firma, ed altri colla firma Ju inceriti sullo 130 gior” 
pressioni di viaggi in America, ecc. I suoi articoli sul Daily nale nel decorso anno, e verteni Italia e sulla Franci 
News sono Grmatà H. M. Taluni articoli però con questa istes- sono seitti dal corrispondeate del'a Gasstta Uft. di Venezia 





Miglio di Danubio» 














fato. To non ro se il sig Stoe- 








_ 8975 — 


Un libro di circostenza , che ho sul mio taroli- 
no, ma che finora non potei se non iscartabellare saltus- 
rismente, è quello, stampato pure a bonissimo mercato 
dall'editore Bentley, e che rientra pella categoria di 
quei giorrali o libri d'appunti quotidiani, di cui le 
loglesi sovo tanto fecende produttrici, nia in femiglia, 
aia in pobblien. Esso è intitolato : Sei anni 
die, ovrero Delhi, la città del Gran Mogol. 
trice la signora Colin Msckensie, moglie di un ufficiale 
che luogamente dimorò pelle Indie , e, curioso episo- 
dio! una polemica s' impegnò ultimamente fra marito 
e moglie nel Morning Advertiser, avendo la prima in- 


sinuato che gli ufficiali inglesi nen sono esenti da bia- 
simo come provocatori della rivolta per la loro ema 
nia di convertire al protestontismo gl’ Indiani ; insinna- 











benchè, colle nue ci 





ziori bibliche, e 
mente a divedere d'esser copice di c 
cors. Dal resto, il libro, uscito da poche settimane, 
della sig. Colin Ma-kensie, è uta nuova edizione cor- 
retta, rivista ed aumentata dell'opera, da lei pubblica 
ta qualche snno addietro, col tiolo: Za Missione, il 
Campo e lo Zenana. Quest'ultimo nome sigribca , 
in fodostano, gli appartamenti delle dome. 

Per ultimo, è venute un Indiano a dirci il fatto 
suo sog Ioglesi nelle Indie. Cotesto Sahib ( signore ) 
chismasi Lotfolloh, ed il modo, con coi descrive gli 
usi e le cerimonie degli Europei nelle Indie, re 
ta a volte non infelicemente il fsre deil'Urone di Vol- 
talre, Benal, ho i miei riverii dubbi che il sig. Lut- 
fulleb sia 











Maomettano legittimo 









meggior legittimità, chiumarsi lo suo autore. Comui 
que sia, il libro è divertente, e la estira ha uu' aria 
di amenità e di bonom 
sogghigno. 

Havvi un altro libro, di recente pubblicazione 
intitolato : Chox-Chow, frammenti seelti d' un giorna- 
le seristo nelle Indie dalla viscontessa Falkland. Sono 
due volumi in 8°; ma confesso che il titolo cinese, 
Al quale significa Guazsabuglio , mi hs tenuto sinora 
sulla soglia deli’ opera, incerto se dovessi andarri o no 
dentro. Dei gonzzabogli, ne ho let, ne ho fat e ne 
ho visto far tanti in mia vita! 

fa quanto a fogli periodici, l'indiano. ammutina- 
mento (giacchè deg dirsi così, per non aver voce di 
rivoltosi, in Inghilterra) non ne produsse alcuno di 
nuoro. Di giornali, consacrati particolermente alle Ta- 








, che alletta e ren induce al 





















primari fra essi intitolinsi l' Overland Ness, l'In- 
dian Mail d' Allen (ed è il migliore) 1 Homeward 
Mail, ec. 

All'incontro de' Francesi, i quali compiaecionsi nel 
dire ch' essi non des 





mi tunto beve i presi 
stranieri, quanto allorqu ndo a 
casa e pon avendoli mi lettera» 
ti ed vemini polivici eonoei imbarcati per le Indie, onde 
giudicare de visu e de auditu le cause della ribellione, 








. Austen Layard, la cui ce- 
lebrità è soprattutto dovota alla sus opera sulle anti- 
chità di Ninive. Spesso invesi 
tici e ministeriali, sotto Governi liberali , egli, peri 
indipendenza, che 
presentante di vari 
stretti eletterali inglesi, ed ora, invoglisto di perlustr 
le Indie, egli lascia improvvissmente e cop inues 

il paese, come fece vel 4839, per 

















Oriente. 
Per finire di pat 

anco per firire questa Junge 

none! 

anodiro, col 





i i 





i lo abeerio d'un gicrmale «be msdario, ancni 
Spettotere e. N privo 
rcminativo, come zîtri escersò, permi malissimo sccop- 
| piato al seccndo, mel converei co il fbr da »pettatore 
jel più militante degli nomini qual è il militare! 


Ì FRANCIA. 












Ì Parigi 24 oltobre. 

i lo Rendro, governatore generale 
mò Parigi il 22, recandosi a Mar- 
dee imbarcarsi sua. pircfregato 
il Cacique per ritornare ad Algeri. 


—_—_—- 












modo più preciso che pel pi 
pongono la risponsabilità ai c 
Queste risoluzioni dell’ Amumiragliato sono state 





bile, at 
versalmente, e vi sia d' 
rilevante della 


ità in: questa 
della navigszione. 

n la Patrie, che il mini 
stro della marina e deile colonie in Francia si mostri 
tutto disposto ad entrare coi nostri sllesti in queste 
via solutore. Se le nostre inf 0 esatte, 
me abbi-mo ogol region di credere, il lavoro dell'Am- 
miragiiato inglese è, in questo momento, sutto 
atutti del Consiglio dei lavori della marineri 
riale. » 










































































i Nl general Leflò è già ritornato in Frascis e si | avrà il nome di Dipartimento}jdellegpubbliche costru 

è recato da Parigi nel suo csstello a Nechiont presso | sioni e degli Stabilimenti di comunicazione. Propone 

Morlsix inoltre che venga creato un nuovo posto di conelglie- 
SVIZZERA 


re di Buio cotto. gui ze 
La Gazzetta Ticinese del 23 settembre ha le Nel 13 corrente gli Stati: terranno consulta in 

seguenti notile del Cantone di Nenchétel: comune, sulla proposizione reale, relativa all’ smplia- 
« Alla votazione popolare sulla questione della base 


mento della libertà religiosa. Dee prevedersi il destino 
elettorale henpo preso parte soltento 2844 votanii 10- 


della proposta. 
pra 47000, aventi diritto di voto: 2427 contro 747 Il cangiamento di composizione del glurì, in »ffv- 
hanno risposto sffermativamente alla domanda del Gran | ri di libertà di etampa, è stato rigettato da tutti quat- 
Consiglio di lasciare a lui la decisione di questa qui- 
stione per ciò che riguarda la nomina della Costituente. 

« Il Gren Consiglio ha già risolto sulla base eletto 
rale della Costituente. Con 44 voti contro 33 hs adottato 
la proposizione della maggioranza delle Comenissicne, 
portante : 1.° il numero dei membri del Consiglio costi: 
tuente ssrà in ragione del numero degli eletteri peo- 
acisiellesi e svizseri ; 2° per ogni 200 elettori, sarà 
rominato un deputato : se frazioni d' cltre 400 si con- 
tano 200; questi articoli saranno sottoposti 
all'accettazione del popolo ; 4° il Consiglio di Stato 
è incaricato dell’ esecuzione. 

« La minoranza voleva che il numero de' deputati 
alla Costituente fosse di uno ogni 700 eiettori. 

« Gl' indipendenti e gli ex-realisti banno superato 
1 radicali nella risoluzione che venne adottata. » 

GBRMANIA. 
nsano Di PRUSsi. — Berlino 22 ottobre. 


Le molte voci che il matrimonio, stabiito pel gen- 
naio del futuro anno, di $. A. R. il Principe Federico 
Goglielmo di Prussia venge protratto, sono qualificate 
erronee. Per ora, non è sospeso se ron il vieggio del 
Principe alla Corte resle d loghilterra, fino a che si 














moneta 
eccle- 








siestico, ma fu rifutata 
contadini. 
ASIA 

Ds Hongkong sbbismo potizie dei 25 agosto, 
sensa. fatti di molto rilievo, 8i »fferma che 1 ribelli 
riportarono ultimamente un successo sugi' Imperiali nel 
Kwang-tung e presero loro circa 70 giunche. (0. 7.) 
.——@—@——€1@—€@È 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


rante vrrizuta 











8. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione 20 ot- 
tobre a. c., si è graziosissimamente degnata di confe- 
rire il utolo di consigliere imperisle, con esenzione dal- 
le tanse, in ricognizione delle benemerite loro presta» 
sioni, agli assessori mercantili presso il Tribunale di 
Spiridione Conomo e Luigi Frollo. 








8. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione 48 ot- 











vegga miglioramento nello atuio di S. M. il Re 
pacotiva di sorso ducersl. (6. Ufi di Piena) e, si è grazionisiminente degoata di nomi- 
atepliehà aggiunto di concetto pel Ministero del culto € 
3 dell'istruzione, dett. Antonio Perle, ed il dott. Gio- 
La fregota Thetis, ritornata rentè a Danzi vanni Muria Bravo, a professori atraordinarii della storia 









te l'ordine di tenersi pront 
del mare Mediterraneo. Essa 
scafo Grille, ron cui la Principesra Stefapia di Hoben- 
aollern Sigmaringen, fotura consorte del Re di Porto- 
(0.T.) 


gallo, si recherà a Linbone. 
wovcato p' assi. — Darmstadt 20 ottobre. 
8. M. l'Imperatore d'Austria accorcò la somma 
di 5000 fior., mon. di conv., per concorrere al ristau= 





del diro, il primo all’ Università di Padova ed il 
secondo a quella di Pavin; ed il dott. Enrico Siegl, fi- 
nora docente privato a Giessen, a professore straordina- 
rio della storia dell'Impero e del diritto. germanico 
nell’ Università di Vienna 

















Vienna 97 ottobre. 
Con approvazione Sovrana, è stato accordato di 
tornare impunemente nell'Impero sustriaco s' rifu 
olitici Giuseppe Szeredy , Biefano Wi 
Bsresai dell'Ungheria; Carlo Belite di Luszlotalva , 
Francesco Orast, della Transilvania ; Michele Zybli. 
ievic, della Gallizio ; Giuseppe Eucker , di Vienna ; 
Adolfo Str-ka, della Boemia ; e Luigi Wiesner, della 
Corini (G. Uff di Vienna.) 


ro della cattedrale di Worms. (G.di Darmat.) 


Altra del 2A ottobre. 
La seconde Camera essurì oggi, in una sedu 
di cinque ore, le altre relazioni della prima Git 
risoluzioni divergenti della prima Camera in riguardo al 
preventivo degl’ introiti e delle spese dello Stato pel 
4837-59. In sostanza, vi erano poche differenze fra 
quello, che acrordato avenno le due Camere, sicchè la 
seconda Camera sulle proposte della propria Giunta a- 
derì a quasi tutie le risoluzioni della prima. 
( G. Uf. di Vienna.) 
sissoni - coneaco. — Coburgo 48 ottobre. 


















—_ 

8. M. l'Imperatrice Maria Anna giunse il 24 
corrente, alle 8 e ‘/s pom., in Adelaberg. lutendeva ivi 
trattenersi il 23, nudare nella mattina del 26 a Grats, 
peruottarvi, e giungere il 27 a Wiener-Neustadi, il 98 
4 Brion, ed il 29 a Praga. (Idem) 


mo giorno dell'arrivo del Principe, al coperto. Alle S. A. L la serenissima sig. Arciduchessa Sofia 


giunse, nel 24 corrente, alle 6 e 4/a pomeridiane, ad 
art aria | nica messo sl giubilo della. popolssione. 


( Idem.) 











gli artigiani della 
il Ducs regnante Ernesto, a S.A. il Principe Augu- 
ato, al Co i 
occupati. Tut 
mente ero. 





‘o di costruzione ed a' lavoratori 
i levorstori prese 
(6. Uf: di Vienna) 
avuatt- vessit. — Dessou 49 ottobre. 
Il Governo del Ducato di Anbslt ha emanato nel 
45 corrente un’ ordinanza relstiva all’ alloggio ed alla 
sorseglianz», da parte della polizia, degli operai fore- ; 
stieri. Noterole specialmente in quell’ ordinanza è il Sanssonci 34 ottobre. 
principio che ogni proprietario di Stabilimenti indu- Nelle ultime 24 ore, lo stato del Re fa in alto 
strisli od agricoli, che adopera operai forestieri, dee a- | grado sodistacente. (Corr. onutr. lit.) 
ver cors di al'oggiarli. A tale oggetto deggiono essere | = TA 
disposte abitazioni separate pegli operai, che offrano ad | BORSA DI VIENNA dì 28 otiobre. 





e 
Dispacci telegrafici. 


Parigi 26 ottobre. 

8i anounzia che le grandi Potenze. germaniche, 
mon sodisfatte della Nota della Danimarcz, le invieran- 
Ì no uo witimatum. (0. T) 





























esti sena dimora. Le famiglie aver deggiono apposite | Corso delle carte pubblichè. -—M di C. 
camere. (/G. Uf. di Vienna.) | Og. dello Stato 2385 n %  80%% 
4 i 00° del 1853 con ri RETI SRL 
CITTÀ uiseRE — Francoforte 22 otiobre. Ì del Prestito nazionale. . al 5» 815/%g 
L'Assemblea federale ha tenu:o questa mattina | ue ROMENin, a, CSO 
a mezrodì la sua prima seduta dopo le ferie. Il re- del 1850 con rimborso. . si H . - 
al i fe 





Fo inviato prussiano alla Di-ta federale , sig. di Bis 
mark-Schnbsusen, giunse sbbastenza a tempo a Frao- 
te per prendervi parte. Brema è rappresentata dal 
senstore Albers, in luogo del defuot> dott. Schmi 
L'Albers intervenne alla seduta odierna, qual nuovo |» 
inviato della suddetta Città libera. (G. L/). di Fienna ) 
Amburgo 20 ottobre. 

L'avvocato dott. Tritsu fu ieri dal superiore 
Tribunale sospeso per 6 mesi di 
47 fu condannato ad una mul 


a15 pi % col pag. degl'int. all'estero 
Prestito con estraz. del 1834 per for. 100. 
. 1839 
. . 1858» 3 
lomberdo-veneto del 1850. . 25 p.% 


Corso dei cambi in moneta di convenzione. 
Amsterdam per for, 104 oiandesi 
Augusta per 100 fior. cor: 

Loidra per 4 Lira sterlina. 0; . 0.) 
Berlino per 400 talleri prussiani . | | 
Francoforte sul Meno per f. 120 a 24 ‘/, 












di 450 talleri. Moti- 

















,0 delle due condanne, si è il suo modo sconveniente di Senova per RODA CAS 2 
scrivere nelle difese di due. processi: la. sospensione | uIumEe Je ta im ce Banco» Has 
specialmente fu ordirata per una espressione, che pose Mino per 300 Lire austriache; da 
in dubbio l'imprraiulità del Giudizio inferiore. Parigi por 300 frinrhi dimo» 
(G. Uf. di Vienna.) | Lione per 300 franchi t/m. 
SVEZIA B NORVEGIA i Borsa di l'arigi del 27 ottobre >. Tre pù, 
Stoccolma A4 ottobre ' 68.80. — Quattro #/3 p.%q 90.75 
Oggi furono di nuovo presentate alla Dieta del Borsa di Londra del7 ottobre. - Curto) 88 7/y. 








Trieste 27 ottobre -— Aggio dei de 20 cara 


Regno alte reali proposizioni, Una di cose propone | 
tant 54/4 a 54/4 900 


che venga creato un nuovo Dipartimento di Stato, che 










» Az, dello Stub. merc. vecchia amiss.. — | * 9.8. 384, 387, »» 1854, | R. C., poss. amer, — de Stassow Aless. 
GATZETTINO MERCANTILE. See di vs dl Vasi» LIDO e "ian same e se = ST CN mid | è» pali 288° r pe A "Portes Mib: 
me di cotone. . . . . » 28 Si bia RCN ® prior. dette 2 vurner Gugl. e Ashburner Carlo Edoardo, 
“ Riso somente nosirana acissso » 5,000 * Sella S ta receta è Gioggniti, resi, B » della navig. su! Danubi post. ingl. — Lasocki Sigiamondo, negre. 
aspre o RTISELI 1 » Ovtentarg » 8 » dal Lioyd in Trieste. Varsavia. — de Sayre march. 
di sun dalia E TESO More di remo de 2 are 1869. | sioni © + cul digita cine di Pei Per Padeva : Cadolo Gi 
suli siena] = Flame esc i — 
caro, con olii, mandorle e fi £ / Frumento 3 
coli. Il fosco impediva finora il  \ Frumenione .. * Corso dei cambi della Foren di Vienna. n 
hrig. che trovavasi in vista sia entrato in gi < Riso nostrano . . | Del giorno 23 ottobre 1857. 
$) 0° cinese gia | Medin | reurno gatto A 8. bENEDETTO. — ftipose 
bassi di Mono Avena 'arigi . Ù n Dumaui, 29, prima ri stat è 
DORICATRE i so IL RA ini | Auburgo 100 marco pet Lo onnambno, del Me lin 
al pei i li emi e Siren ipiom dio {Amata IO: a ne 
quante botti olii nuo (Dad fogho verale della Gas. Ufi.di Linperiali russi {idem © idem uo grande concerto delle celebri violiuste 






























Sa. | sorelle Fermi 














: fia x 
parlava, vieno ora prec- I Parlivo p. 100 tall prus. 1» — 9m 

Lira diri d'ali ln di ta Vienna 23 ottobre 1857, ore 1 ei I Frozen dI TIRÒ 2a 1044 lo. | ramo nino amar -— Dentice 
Galata, convgia da oggi a tutto o bi Sisto in Vienna. | Genoma p_S00 ù — " 3/m | Cocopognia diretta da Giustiniano Mozzi. 

w da per Sp Soa ce a Hi pa Conv. lità l'aumento del Frari tag] Del giorno 23 otabre 1857. H Leon ’ 200 tr =, dm i tdegrao deli Un matri- 
rument, che del Veneto si pagav ii ip. 400 dl. 1584, di io a suon — Ali ore 8 

he a € 6 in Benenoote. Gli stecheri | Tal di 6. T.0_6.20|Sescio. l'aumento. Gli effetà di Livorno p 300 1. > 100% 3 nce 

pesti VZ sono ancora più offerti a (24, Sì Qior disposizione all' a1 n Azioni della Banca Obbl. dello Stato - Onorificenze. Premii di vac- 










pagava il riso cinese da 1 36 a 37.50, il 
sardo trovasi da L 48 a 43. 

La Valute d'oro sono più cfferte a 3 ‘/ 
di dit, Banconote forme è 96 '/2 ; 


Deposito granaglie in questo porto 
a tutto 24 corrente. 


Frumeoti veneti . . . . St 


Venssia 28 ottobre i 










Londra 
2484; [alta 
647 [Marsiglia 





efetti vi chiusero più alti. 
Presi. naziona 

















Sato, particolarmente benevisi © ricercati, e 
così pure molti acquisti di Az. della Banca. 
La favorevole disposizione rimase invariata 
anche nal corso della Borsa. lì danaro assai 
facile; gli affari animati ; ja tendeoza all au- 
mento per tutti gli effi. Le divise offerte 
In abbondanza ; tutte le piazze esistenti e ri. 
lasciate con factità; la maggior parte degli 


sus 






» 5%, vigl. ipot.dela 
Ban per. a 12 eri 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario Patriarcalo di Veneria allaltersa di met. 20.24 sopra il livello dei mare. —- /I 27 ottobre 

















Vienna.) 

h fi dr 

1 favcrevoli corsi dali estero, ed in ispecia» 

impressione su questa Borsa; tutle le carte 

furoao Denevis, per ttt si mostrò una mag: 
, 










Azioni 






pento catese 
molino» vap Vienna 
Preud-Tyr. (* en. 

vot 


861. 













TERNONETRO RÉAU! DIREZIONE rità | ozone del 87 Azioni 
ONE [panoWETRO| " catorno al Nord | stero [Pre] acanrità Dale È è da title 6a 5 
|il'ssrvazione | ko. pari. | Facitto | "umido "|&| del ilo | set vento [di piogsia | xemno | del 28 Temp. mase + 14°.0 
Hot - Gant {2377 30| +10 G[-F10, Ofsi[Nuvokso | 5.5 0% lo ant 6 | ES% delta fuma: Giorn 10. È 
“8pom.|338 , 50) di, 2| 13, 0/7%fNuvoloso | N.0* 8 pom. 7 [Fase — c 
10pow.339; 3) 11, 1| 10) ilsofsreno Jono. . 
















Vigl.io. della Be (100259) 00 “— 
Obid dello Stat: pieno pagamento . 













Notizie di S. A. 1. R. il si 
Governatore generale. 
ri. — Bullttixo politito della gi 





Xilano p. 200 L avstr. ; 















Perde — Questione de Principati. danubigni. La 
priciatento Iteggenza del Pr. di Prussia. — Cose di 
yet 30 an aucito cele mate, reato dll ul 

cart 4 La 31. vista psi ma va passeggieri del Itipon; trito 
Cota 1 TSE SR fatto. Sîrade ferrate pposidire. — Luture 


» 
Aggio desl' IL RR. seccbini p. 8‘ 
————________& 


di Germaota. — chonaca DEL gIOANO. 
Impero d Austria; S. A. /. l' Arciduchessa 
Sofia. Varie notizie. Dichiarazione ell profi 
Schnabel ‘|. Giusta risposta. Lezioni di 
Arrivati da Milano i signori: Svrond | itto germanico. S. A. 1. i Conte di Fran 
Gugl. Earico, cap. ingl — L'utier de Si- f dra a Verona. Solennità. ll cav di Kudriof. 
i Trooquet Luigi Felice, pose. di Mursigio, — | (ly - Augusti ospii a Iunstruck. — S. 
_® altre Provinele. — Latocki Sigismondo, segr. a Varsavia. — Ps f ponufcwo; ui sig. 8. Lasagni +. — K. vi 
del Fanco di Vienna. 24, stor Gugl., neg. di Parigi — de Launay f Sarcegna; dans e disustri. La Compagnia 
della Bonea . cav. Gio., di Parigi — Piton Giulio Nar- | frunsatlantica. Seguestro. — R. deile Due di- 
ciso, poss. di Teurnay. — Wentzel Ear.co, | cine: voci fal — Gr di Toscana; Lulleti- 
poss. di Londra. — Wrangel bar. Ferdinau- {| n0 medico. — D di Modena; editto. — Lap. 
to, Russo. — Guibeut Andrea, colon. frane, { Uitomano; notizie d' Eito e de' Principa- 
— Radw.1l T. N., princip. russa. — Ras f fi. = logtulterca; il sig. Layard. Soccora, 
Zierowski Gius., ingega. di Cologna. — Da f — Nostro carteggio : la letteratura dell'in- 
Price: do Reina co Piero seit zall | curresione indiana. — vani 4 mar: Ran 
— Schuchow-koy prine. Natalina, poss. rusca. | dot. Utde provvedimento. Il gen Lefti. — 
Z De Verena: le Basi ml Panca È — Geramia ; — Svezia e Norve» 
Rciamb. © coneepista ministeriale. Rene ir digore eini 
Pr atto me cante. 





ARRIVI E PARTENZE. — Nel 25 ottobre. 
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® cong.S-N germ! 2004, 








dimostrativa le linee princi 


TABELLA 


i di strade ipposidire che potrebbero attivarsi 
le Pro 











fre mins | ciù 


© paesi da unir 








ie venete. 


fra loro, 0 cole rispettive Stazioni delle strade ferrate lombardo-venete. | 








mestre 
manano 
DOLO 


PADOVA 


Adi 






























Locana 
VERONA 

CASTELNUOVO 

VILLAFRANCA 
MOGLIANO 
TREVISO 


Lui 
sol 


SPRESIANO 


Lon 
Mi 


UDINE 
































PALMANOVA 


Piove 
Fiesso, 


al, Schio (I 
Lougare, Costoza (20). 
Barbari 





Scorzà, Trebusele 
Oderzo, Motta, Portog 
» Noventa di Piave, Sun Dotà. 

. Castelfranco, Busano, Pove (22). 
Montebeluna, Asolo, Cre:pan, 
Pouto della Priula, Pieve di 








ontelogo, 


a, Loreo, Chioggia. 


Camssano, Piazzola 
Cuttadel!a, Castelfranco, Asolo, Castelcucco, Pussaguo 
Valdagno (16), Recoaro (17). 

(18), Bussano. 





stica, No 
(19), Asiago. 








Teolo, Abano. 


Parona, Uspedaletto , S. Am 
Garda sul Log 

into 

Piombino, Resana, Custe franco. 

ruaro, RR, Boschi di Corbolon, Latis.na. 


iso, Bardol 
la della Scalo, 











ogaron, Pie 


gliamento, Portogruaro. 





Oliero (3). 


oguivetto fino al Pi 


, Serravalto (27), 
Ceneda, Serravaile, Sunta Croce, Belluno. 
Cadore, Aurenzo. 
,, Agordo, fino alle RR: Miniere. 


idale, San Pietro, Faedis. 


» Sun Daniele, Spilimbergo. 
. Tricesimo, Collalto, Gemona, Venzon, Tolmezzo e Ampeszo. 
S. Giorgio di Nogaro fio gi RR. Bosch di Marano (31). 








atemerio (1), Rovolon (8), Teolo (%) 


rezzola, Conche. 


10), Conselve, Triluo, Bagnoli (11) 
Goo Mootagnana (13), Legnago (14) 
Poleselia, Occhiobello sul Po. 





Penmolao, Fastro (i 
igo, Follina (25). 


Noale, Massanzago, Camposampiero, Loreggia, Castelfranco. 
Mirano, Sulzano, Noale, Scorzè. 

sergrande,, Codevigo, Chioggia. 
ira (1), Vigonovo, Saonara (*), Legnaro, Piove. 
Vigodariere, Camposampiero. 

Piazzola, Cittadelia, Bassani 
Abauo(4), Montortone (5), Montegrotto (6). 
Tencarola, Villadelbosco, 
Piove, Cavarzere, Chioggia. 
Bovolenta, 

Battgi 
Buttagiia, Monselice (12), Este, 
Battaglia. Monselice, Rovigo, 
Lendinara, Badia, Massa sul Po. 


1 
4 





oton (22) in 





ai 






























Note. — (1) 1. R. Villa. (2) 


fanghi minerali. (11) Ricchi pr 
podotti di conape e 


ve di pietra dura è di marmo bianco, 
ehe di panni. (26 e 27) Fabbriche di carta. (18 e 20) Cave di pietra da 
Hero tutte fino alle interne gole de' mont, dove si ovano le miniere © 


piccoli tronchi seguendo le tortuosi 


) Val 





ofotti di vi 
o. (15) 
‘minerali. (18) 


di petra dura, stilaro, 
ezioto in bleu e ros 


de' sentieri 


Fatale di erragie (19) Fabbricho di panni. (20) Cave di pe- |Î | dolci di Ve ni e mundi nella pate inferiore di ua pedest 
marmi banchi e screziati di vani colori. (25)Ca- || | onie p.ter porre uno sopra l'altro i letti. La lunghezza inter- | 
(24) Cave di pietra dura da lavoro. (25) Fabbri" (| | na dei liti cicè da uno dei ferri angoli congruativi all'altro | ©: 
uavoro (30), Le trade ippusidire si spiogeteh- |f | deve essero di i piedi e ta largherza d'ogni cavalletto da un | "ilitare provincia 
ve di pietra, potendoseue cose lci mente [fl Lisio ani altro, di 2 pievi Si polici di Vienna; un cavalletto | __,9) Mornto 
Urra desi e seuza gii 8 mociti e 16 chiodi appartenenti alla | tao © div 
fersaiura degli assi, dovià pesare lis] passerà 


S. E. Cittadelia Vigodara re (8) 


li. (7 di rachte, detta comunemente masegna. (8 
SOG mise 00) Rei ‘12) Cave di table, (19) Ricchi prosoiti di canape e granigle. (14) 


uupo, casa e museo di Canoa. (16) Miniere 


Fabbrice di carta. (4, 5 e 6) Bagni e funghi 


© 9) Cove di Pietra calcare da calce. (IU) Bagni e 


di carloa fossile e lune, cav 














































sto i 








raggiamento, e 


renderani 
ammirazione. 





facile per un 
ni da privati, mentre a gr 
ricchezza ; bensì in 














(a Feo 


Venezia 26 ottobre 4857. _ 





culla d'eletti ing 











quelli che eseguirono con tanta esattezza e buon gu- 
rì rispettivamente loro aflidati. 

Venesia non ha bisogno di cercare oltremare e ol 
tremonti abili artisti. Ad essi non abbisogna che inco- 
attendono da quelli, che la Prorvi- 
densa pose per ricchesze acquistate od ereditate in istato 
di giovore al privato e pubblico bene. 

Questo desiderio si sviluppi ogni di più, e si 
le dovisie oggetto mon d'invidia, ma di 


L D. B. 


Quanto all’ arte giovarono un tempo | mecenati , 
e, per essere liberali d'oro e di lode agl' ingegoi e 
minenti, a questi associrono il proprio nume, 
sembra giovare lo spirito. d associazione. N 
iuore od un scultore avere comuissio» 
i vicende andò soggetta la 





Ci 
sociazione dei cultori dell'arte, i quali volentieri ol- 
frono un obelo per una statua od uo dipinto, che au- 


vini 





, moltitudini. Il Pagliarini, pittore ben noto a Venezia, a 


| molto merito e lodatissimi in pubbiiche Esposizioni, in 


| pinto vollero d' un nuoro fregio «notare la patria : 





stenti il patrio decoro. Tra le quali gentili città me- | che verrà da moiti lamentata sinceramente una perdi 
che a me pù 
va a miglior v 


Ì 
Ì 


quadri di 





Trieste, all’ Inria e al Fruli, dure lavorò 





Ferrara sua patria irorò a mecenate l' associazione de- 
gli uomivi più coli e geatili, cui per tale fatto dev 
grande lode, mentre questo reputiamo il mezzo più i- 
doneo all’ iacoraggiamento dell’ arte. 

Ed è perchè l' esempio dei Ferraresi trovi altrove 
nuovi imitatori, che vogliamo annotare qui sotto i no- 
mi degli esimii, che col commettere al Pagliarini un di- 











8.Em. il Cardinale Arcivescovo Luigi Vanuicelii- 
Casoni, 8. E. monsig. delegato Pietro Gramiccia ; il 
Comune di Ferrara ; sig. Agnoletti Achil 
lini dott. Antonio ; sig. Bergemi Pieiro 
do Baldessare ; sig. Canonici marchese ca 
lo ; sig. Casazza cav. Andrea; sig. Dellalabra Ercole 
sig. Fabbri Giuseppe ; sig. Fulco co. Antonio dei Prin- 
Pio; vg. Ferregut Enrico, amministratore caue- 
Forlani Lu . Giuseppe 
Mo; Gu 













rale; 













Moguoni co. Francesco, ugegoere ; sig. Mejer avr. 
Francesco; sig. Nishisoll Veuceslao ; sig. Prosperi co. 
Enrico; sig. Rizsoni cav. Giuseppe Maria; sig. Rove- | 
roni Tommaso ; sig. Saracco Riminaldi co. cav. L 
ig. S:utellari dott. 
ig. Marchese Massimiliano ; 81g. Frans 
sig. Trott conte commendatore Camillo ; sig. Varano 
dei duchi di Camerino marchese Rodolfo ; sig. Vidoni 
Francesco. 
Utine, 4 ottobre 4857. 
G. Usento Vavewmims. 
—__ i 






Ì 


Necnorosie. 

Infolto sarebbe in verità il numero di 
lasciano, morendo , una © 
stessimo alle lodi, che dì 
scrivono dopo la morte. Ma il saper che poco © nulla 
oggimai si crede al necrologo, non è sassi a farmi git- 
tare la penna; non altro cercando io in ciò che uno 
sfogo del cuore vivamente commosso, e sspendo altresi 









che a molti altri tornò dulorose. Passa” 
Hi 22 corrente, appena quinquagena: 








ed ornamento alla patria, la quale alle cure indefesse 
di lui (core che forse ne abbrevisrono 
pi) der 


iù, 0 
ter; indifferenti, tuttochè vera, incredibile. lo deposi un 
fiure sulla sua tomba; 


cili, mente svegliata, e sin dalla giorinesza datosi al 
commercio, coll’ 
censo avito , mantenendo sempre intatta quella ripula- 
Zione d' onestà, che fu ed è tradizionale nella sua fa- 
miglia. Nè la bella fortuna, che gli arrise sempre fedele 
nelle varie e perigliose vicende del negoziare, gli ven- 
ne meno tra le domestiche pareti. Sposo felice, andò | 
lietissimo di un unico figlio bravo e amoroso, e vide 
già cresciuto a sicure speranze un leggiadro e vispo 
bipote. Il matorale suo, 

simo agli smici; fu cortese e gli egu 
affabile ed umano co' subalierti ; non rifiutò di giovi 
| fe altrui, ma lo seppe fare io silenzio, e buon cita 
dino rispettò tutti e vi 


telligenza © nella 
grave e rapidamente mortale. 
| negli ultimi travagli de 
della religione e di 
della nuora, tranquillamente 
—rc;rr  v—b 
mata, vengono aperte le trattative, mediante offerte in iscritto, 


| per la somministrazione di cavalletti di ferro, compresi anche 
gli uncici € chiodi 






di #1 di pottce di Vienna io quadrato, civè spranghe di fero 


| valletti di ferro come i prezzi per la spesa di trasporto per 


976 — 


Vicenza 24 ottobre 1857. 
UN MANSIONARIO DELLA CATTEDRALE. 





—__ 
Agostino Maruzzi, di Nicolò, nacque a Vicenza nel 
1784 ed in quella città rese l'anima a Dio il giorno 
5 di questo ottobre. s 
Ebbe della matura bellissimo 









jogegno e la perseveransa crebbe il 


gioriale, lo. rese caria- 
san ullereete cogli esuli 









rispettato. 
Col venire degli anvi nulla aven sofferto nell'in- | 
persona, quando questa sua abituale 
robustezza venne d'un tratto assalito da un morbo 


La serenità dell’ uomo giusto non lo sbbandonò 
la viva, © consolato da' conforti 
assidua smoretolezza del figlio e 











Vicenza, 20 ottbre 4857. 


ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO (1. pobb.) 
Dieuo ordine dell' Ecc. L R. Comando superiore dell'ar- 








nei N. di 100 per l'Austria i 
è 500 per la Stiria 
»o 5600 per l'Italia 
» 1500 per la Beemia 


Condizioni principali per questa sommmistrazione sono le 


seguenti: 
4. Le parti tutte componenti i cavaleti suddetti devono 
forate in ferro tena 


è fessi, Den uttuto od esat 
rwati di ferro crudo e frangibue. 
iti per quali è prescritta una groseezza | 





1 piedi dei cava 





0 ferro da cancello N. uo essere tutti dell'altezza di 




















poi questi uscini e chiodi peserà 25 fusti 29 lotti di Vienoa 
al disotto di questo peso non polrà essere accettato nessun ca 
valletto 

\gnî concorrente potrà rilevare nel più vicino magazzino | 
dei letti militari la qualità € costruzione dei detti cavalletti del 
carrpione che a tale scojo 
consegnato al costrsente ua dupl 
















prescrzi 
44 giorni da altri perfettamente egui 
il pogamesto pei prezzi accettati verrà effettuato a tenore del 
ro punto, © da! rispettivo magazzino dei letti militari, cd 
assegooti alla più vicina Cisa di quem; 
e) Scorso il termine convenuto per la somministrazione, | gire; 80 i 
resta in ardito dell' Erario, 0 di rifiutare diretta da 1. G. SOTURN { cul Vig 
restante di delito 












| dall E 


7. Non verranno 
le dette somministrazioni 
8. Le efferte dovranoo essere presen 







9. G 


na fornitura, 
mento, potranno però esse 
cauzione sicuri, esattamente 
ferenti ie cui oflrte non ve 
formati, e si resti 


Bligazioni di Stato austriache, oppute in 
beni stati tosto che sin riconoscioti dal Fis 


| Sarà in arbitrio dell Erario militare di acceti 
sa parto le offerte, e di conf 


del tutto od 
perry assumere la forni» 


posito a quegli offerenti che riflutasser 
tura a loro con 









| ficato senza bollo, 

Iuoghi ove questa no 
{ atto a somministrare 
da fornirsi. 














rà Joro la cu 


tate fino il 13 de 
questa I R. Amminisirazione dei letti militari 





















vodo generale in 
IT. R. Go- 


di quegli offerenti ai quali vence concessa 
ti quale cauzione d' adempi= 

rimpiazzati da altri istrumenti di 
esamicati ed auteoticati. Quegli of- 
rcatite, ne verranno in- 
i deposito ( depositenschein ) 
| onde potere, verso restituzione dlla medesima, risquotero il de- 

posto da loro emesso. 

10. Ogni offerente dovrà unire alla sua offerta uo 

‘nel quale, dalla Camera di commercio, od in 

n esistesse, dal Comune, veoga dichiarato 
‘el tempo presritto la quantità di effet 


vo certi 


41. Lo offerte munite del bollo legale debbono essere fatte 


d) Tui 





sti 
dovrani 








secon'o la formula qui in calce 
42. Qualunque oferta contenente altre condiz 
$ du espresso, cod pure offerte cui non sarà unito l' 
ferito ed î ceticato d'idoneità, nonchè quelle nelle quali vie- 
ne offerta la somministrazione in via di compera o di rilascio 
| di un tanto per cento, e fia'mente anche quello <ferte nell 
quali i presti mo fossro. pre 
| [iero resteranno inosservate anche se contenessero condizioni 
favorevoli per l' Erario 
i Oferte posticipate, come pure quelle pre: 
il termine sopriiodcat”, verraono immediatamente respiote. 
43. Le altre condizioni essenziali 
seguenti : I " 
3) | campioni esjosti nei magazzivo dei tetti serviranno 
per dase illa consen ; 
cavalletti somministrati e non conformi alle 
entro il termine di 
al suddetto campione, ed 








ino essere rimpia 


di prenferlo, detmento il 





bito di foruitura, 


montenesse nel tempo 
come nei punti © e d venne accenv 
ueti o-l e mtratto, verrà doll'Erario confisata la su1 


si alle risoluzioni del rispett 


umente espressi în numeri 


acceltazio: 
pati; 


e 





qual 


bile, quand’ anche il prezzo ne fosse magg 
i:o del fornitore la differenza fra i prezzi d' acqui» 














sentate dopo scorso 


del contratto: sono le 


penali 
d) È pure lecito all' Erario di comperare a rischio e speso 
ente il resto di 


questo 








o, ee 








contraente prima del compimento del con- * 
esso inabile all’ ammiristr 
suoi eredi 0 legali rappresentanti l'adempimento 


ione de' suoi 


i obblighi del cortratto, se però noa ne venissero scici 





Di 


V 


(bello) 
contraente; sorà chbligo poi del forsitore di effettuare per il ti: 
prezzo acconto pe le ferramenta, pur sche la enorsura delle | !Obte 
Melesine la coloratura cei covllti verà eseguita sotto l'is- 

enione del magazzino. dei iti militari appesa dopo fatta la 





consegna e dopo effettuato sui medesimi il prescritto esame ris- 
guardante la qualià del materisle come pure l'essttezza della ! 
costruzione e delle diu 

2. Le sffete per tura dei cavalletti di ferro 
uranno farsi per la forsitura dei delli cavalietti lavorati intie- 
romente in firro Dittuto od esattimente clindrato, compresa ‘a 

















trtvata | 





2 ene, cioè: V. 
riono 1 pagamesti.. Volendo uo 
altro. Migazzioo @ per prezzo 
minore, e ricevere dal medesimo il pagamento, dovrà cià fur 








conosese è recare nella sua ofeta, la quile conterrà es- | ETA di N. N come stazione pel piamest> ) Dil cat 
sso in numeri e lettere il numero dei cavalletti li i, , Vel meotre io rimetto separatamente suggellato il confesso 
TIC semaine peri È favo; di pi seat | di deposito dell'ava!l, risultante dal 5 p. "o dai sunecennati n interno dell'ex. || 
toe ah pressi consistente in Bor =. Cin Gite e litro) de mode Scuola di 8. Teodoro, e ciò sotto. l'osservanza dele 
Poe Editore N basporto 3 quei ofreti i quali positati in contanti ( oppure in Obbrig zioni di Stato od in istro- veglianti norme ; F 





rassero fuori dello Stato in cui viene proposta la sommi 
ziooe, si roverà, detro loro richiesta, le di 
soogazzino dei letti miliari il pù vicino alla vu dimora venza 
fatto sui cavalletti da somministrarsi il prescritto esame e do- 
po ricevuto il certificato di consegna possa essere da questo 
«fettato Îl pagamento, cosicchè nel luogo di consegna noa verrà 
fato sui medesimi a'cun altro esame rpettint il fornitore: gi 
dovtà garantire solisoto la quintità ed integrià dei cavalli. | 
Tali efferecti devono dichiarare precisimente e separata | 
mente in numeri e lettere tanto i prezzi per le parti dei ca- 




















condurli ai mogazzini dei letti di Vienna, Gratz, Verona © 
Papa. 

4 1 termine per la consegna viene precissto dal giorno 
dell'abbassata approvazione fio agli ultimi di dicembre 1858 
in molo che venga consegnata almeno la metà per gli ultimi 
rn di gigoo 188, cl il restante culo di dicembre 

5. Gli oflerenti dovranno prestare presso il magazzino dei 
letti miliari © consegnare sd una Cassa di guerra un avallo 
consistente nel 5 p. %, dell'imperto risultante per la semmi- 
nistrazione di un anno delle quantità ed ai prezzi nella loro 
clferta indicsti : la carta di deposto, in cambio ricevuta, deve 
essere presentata nello stesso tempo colloffrta, però separata 
una dall'altra. 

6 1 depositi potranno esser fatti in contanti cd in Ob 



























































ATTI GIUDIZIARI. 








di pert. 10.09, rendita lire 





tico del dlibratario. 

VI. Maocando questi ad al- 
cuna delle premesse condizioni 1" 
immobile sarà rivenduto a di li 





















(Se 












N di N 


dall 


| meli’ indicato magaza 
| nel magezzino dei letti di 
| ito pezzo di pro 
ferte parti per cavalletti d ferro tisto seguita la loro accettazione. 
non acconsente di consegnare nel destinato 

magazzino principale di lett.) 





l'off 








io stesso ; fnalmeote: 
A) Una deile tre copie conformi del contratto dovrà essere 23 ottobre anno 

murita del Lollo legale a spese del contraenta. 

R. Amministrazione dei letti militari, 

ezia, 23 ottobre 4857. 


Formula dell'offerta 


ne dei 





0 pri 








vededere alla prescritta inco 





rato, al prezzo di fior 








- ca 


l Avviso emanato il 23 ot- 
militari in Ve- i 6 ol y 

RAGA. SOLAIO STRONA SII IR RL TI Rai re Sogni Dea eci 
contritto a me oxi, la somministrazione di N. 

in cifre e lettere) parti complete per cavalletti di fero militari, 
lavorati es:ttamente, secondo le preserizioni intierament=, in 
ferro battuto © ben cì 


N. (il numero 


n. 


20° | (importo in cifce e lettere) per eg fornimento, da consegnarai 
nale dei letti di N. N. (oppure 

) e mi «hMlizo anche per que- 
rura delle of- 


In gori tempo io supplico di destinare il magazzino dei 


gato fino al 31 dicembre 1857 
di questa mia offerta. 


(Data e Paese) 
N. N. (nome e cognome dell'offerente ) 


Esternamente 
All'Eccelso 1. R. 


Sull'invoglio dell‘effrta. 





omando gecerale militare 


(ovvero Comando superiore d' armata ) 








All (come sopra) ec. 


Dovendosi provredere le vacanti Scuole elemen- | Tian d 
| tari minori deserti nella sottoposta Tabell, sl deduce CR na 


fatta da N_N. di N. N. 


in N 


in N 


AVVISI DIVERSI. 


N. 5863. 
Provincia di Treviso 





AYTISO DI CONCORSO. 


Vetti în NON. qule stazione di esame # di prova, e inoltre di 
destinare il Magazzino dei letti di N. N. (oppure la Cassa di 
guerra di N. N. come stazione pel pasament».) 


menti dall'IL R. Fisco autenticati e riconosciuti a tale scopo va- 

levoi) lla Cossa del maguzzino dei letti (oppure nlla Cassa 

di guerra ) in N. N.; dichiaro in pari tempo di restare obbii- 
per l'osservanza in piena regola | 


Offerta di N. N. in N° N. per somministrazione di cava -iti. 
veglia della carta di deposito. 


Carta di deposito per l'offerta di somministrazione di cavalletti 








Distretto di Ceneda. 





aspiranti 
im 


a ) Fede di nascita © di sudditanza waattian, 
8 ) Concato medico che sci sie gi 
la loro costituzione fisica stti a son 
ro di maéatro elementa pon 
+ E) Certifteato di aver sabiti con buon suece. 








l'istanza di consorso : 
condizione e professione loro, e qulla dg 
loro genitori. 

2° Gl'impieghi tostenati; notindo l''epora de. 
la promozione, la durata dei medesimi © l' assegno ej 
altri emolumenti in essi goduti all'atto del conerreo, 

3° Qual 0 impiegati, l'intenzione loro di 
rinuoziare all'attuale impiego. 

Dall'L R. Commissariato distrettuale ; 

Cenedo, il 45 settembre 4857. 
Il R. Commissario Zowvan. ì 

pen i. i I 

Comuni e frazioni nelle quali | ) 














Soldo annuo 








sono situate le Scuole È 
_—__ | intime | 
Comuni Frasioni | austriache || 
Tarso Tarso | 400 
Lago Lago | 40 
Osservazioni — Gli onorarii qui detti. furono 





approvati dal governativo Decreto 48 luglio 1823, 
N. 25623 6316. 


IL A NOVEMBRE pv. 


succede in Pienna l'estrazione 


DELLA LOTTERIA QUADRI 


costano 








austriache L. 4:50, 
11 compratore di 3 Viglielti ne riceve uno gratis, 


La vincita principale è di 10 Quadri del valo. 
re di 1000 ZECCHINI D'ORO, ed il complenso 


di tutte le vincite ammont 
80,000. 


Viglietti di questa Lolteria trovansi vendi. 
bili unicamente da EDOARDO LEIS, Cambi 
valute, S. Marco, ai Leoi, N. 303, 


















In seguito alla rinunzia fatta dai signori Giorao- 
ni Foldi e Vincenzo Bruoi gerenti la Rappresenta 
pel Lombardo-Veneto e Tirolo Italiano dell' LR prr. | 
Azienda Assicuratrice di Trieste; si previene avere 
sottoscritta con M: 








i signori Giscomo Zorzi e Lodorico Ammon il prim | 
in qualità di primo Segretario e l' ultimo quale secor- | 
do Segretario gerenti la Rappresentanza suddetta con | 
firma colleti 

Con che finisce di essere operativo qualunque 
Mandato di procura rilasciato dalla sottoscritta si cer. 





Trieste, il 23 ottubre 4857. 
La Direzione 
dell'I. R. priv. Azienda Assicuratrice di Trieue 
F. Car. De Gossueta 
A. P. Reven 
Micaste Santonio 
Il Segretario generale Giorgio Vorimano 
ite 


LA DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
degli Orfanotrofii e Penitenti 

Rende nol 

a) Che nel giorno 9 novembre p. v. 





I Direttori 










5) Che l'asta verrà aperta sul dato regolatore 
di Li 4265:70, € deliberata al miglior offerente, 
sempre la Superiere sanzione ; 











idonei e solventi all' adempimento degli obblighi relotivi 

d ) Che ogni aspirante dovra ver ficare il deposì- 
tr. L, 426:57 in moneta sonante , il quale 
verrà retrocesso a chiuso esperimien.o ; 

e) Che la descrizione dei lavori trovasi ostensi- 
bile presso questo Ufficio di A 

Venezia, il 23 ottobre 4857. 

IL Direttore 

AnceLoni-Banpani 





























D° Ca 





——_cpo—- 
È da alienarsi in Padova, alle Beccherie vecchie, 

in vicinanza alla R. Upiversità, una Casa con foro 
ande , Bottega, Cantina, Granaio, Magassivi , Posto 


acqua buona e Loggia, in due pisni al civico Nu 
mero 3337 nuovo. 


L''applicante si compiacerà rivolgersi al signo? 




































tenello. 





















N14. dpabd. 22 sarà inolre 
. 20. 1 1695:22. | tesuto al pieno sotistucimento. pn egll n 
Si rende. pubblicamente noto A 1 piante d'alto afigga all nella dal 
che ad istanza di Giovanni Batt. | fusto detto Spagnol , in mappa ai | Albo e nei luoghi soliti @ 5° inse Guetta dal pegumento, del prece. 
Call, di Udivo, ed a carico della | num. 952 e 59, di peri. 4.88, | risca per tre volte nella Guzzetta EDITTO. decorre 
rod gico di Roo fa Ama | eda L 244, rime 29550, | Ud Vena. s L'L R Protara di Valda- | la parte depositata. l intere 
li, rappresentata dall’ av- Sinale re Ni 3 Pretura i gporni 
votato dott. Poutooi, e di Vincenzo ta mappa si sem. 210, +54 Cividale, FIEA ei 1, 
Sett doo Giov. Batista qa | © 664, di pri 103, red ir ||” Li ‘15 settembre 1857. IV. A chi risulterà minor o- | dale ore 9 an. 
Biagio Serafini, si terranno in U- | 6.76, stimato a. |. 763: 90. NI Pretore Dirigeate fareote varrà restituito all'istante | di ciascua givrno avranno luogo | è ia 
o di questa Prata n gi | | Tea sale di sum ast Lonio. il so deposito; dl deiberaario poi | ne locale di sua residensa @ d8- | sarà pagate 
dicembre P 197. Burto. Jevare il lora sob | vi missione, o 
vv, dalle ore 9 an ale ore 3 P, Condizioni d' asta: ra Logo nina da | (e Steal gatto gar 304. 
Are esperimenti d'asta per la ven: 1. Gli immobili sanno pro- | N. 14053. 2 pubbl. | l'intero fusta Ja condi» i Cesectati da |" "vi A 
dita degli immobili sotto descritti, | clamati e deliberati Lotto per Letto EDITTO. zione sub N ll Valentia» di | vrà tuttavi 
cd alle condizioni pure sotto ine | secondo l'ordine e come stanno de- | Si rende noto che soprni-| V. ili 9° inten odio di Spinto Gio- | re imurediat 
dieta seriti nel protocollo di stima 6 | stanra del sig. Antoio Desenibus, | deranno venduie nello stato in cui | vanni Maria fu Fragcesco di Ca- | fossero 
Descrizione degli immobii | agosto 1855 al N. 9731 e senza | di Cividale, contro Pietro ed Ao- | saranno per trovarsi al momento | stelgomberto, alle seguenti delibera, 
siti nel Comune consuario di | nessuna responsabilità dell’ esecu- | tonia coniugi Touero di Premariac- | in cui \l deliberatario otterrà la Condizioni codura estentivi 
n St id iii o p ceti inci, pi rane relativa immissione giudiziale nel 1. Nel primo e secondo espe- isti 
L . Nei due primi esperimenti | nell’ atrio di questa Pretura possesso. rimento la. vendita seguirà soltanto 
24 seguirà la delibera soltanto a prez- | giorni 14, 21 e 28 novembre p. VI Qualunque fossero le e- | a prezzo maggi alal 
dip to ope sperare a quo di | dle ere ast ale 2 pom, | ves Feto nc ii i | sa, iso poi | fato 
stimata stima, al terzo esperimento poi a | tro esperimenti di subasta nuto ad alcuna anche a prezzo inferiore, purchè | d' 
Kc: qualu;qu prezzo, puchò l'import | sab sotto detriti, all segueti | ranzia verso chi e i eli rin | ere ed spunto. compenso 
muiscuo com basti al pagamento Condinoni Tatario. Il Ogai aspirante meno l'e- | }a tariffa si 
cd in crditi prenoisti fino al valore di  —L Gli oblatori per essere am- secatanie per farsi oblatore depo- Ù 
porzione, di stima. messi ad offrire dovranno deposi- | delle reali siterà il decimo del valor della | no solidalmente 
sso se E ie ini de fase priignto Ca Ri Al come sopra all asta, sima, che, restando egli delibera 
senta il previo Commissione asta pertinenze tario, verrà passato în giudiziale | all adempimev 
di part. sto de 10 pet 100 dl valor di | dimo dl vale strut como P. deposito e sarà sp pole gra 
malo a. stima del Lotto relativo, sopra alle realtà stabili da sub- | —Casa co 0 dl prezzo di | fi 
4 astars, cioè il decimo della somma | tino ed 1 venduti | perderà ogni 
di a. È 1647:56 cato in nello siato in cui si trovano, a | depositata a termini dell'art. Ile 
ML Ai due primi esperimenti | meri 31 corpo @ non a misura coa ogni | qualsiasi utile. dal uoovo incanto 
d'asta on avrà jucgo delibera a | perficie servitù inereote è con tutti i po- | fosse per derivare sarà a vantage 
prezzo inlariore di dette 2 Lire | pertche - si da cui fossero gravati. Gio dei creditori © dell'eseetato. 
1647: 54, ed al terzo avrà luogo | complessivo IV. li possesso materiale e Foodi da vendersi 
la delibera a qualunque prezzo sem-; Rd qedimento si traslonde co di della "0. 16 di 
prochè valga al pagamento di tutti | luoghi soliti j fio, autori 
Fri pnt e ru | vola pl 
da sabastarsi Venti. in via esecutiva del decrto di 








4:40 confina a mattina e setten- | 


trione beai del debitore, a mezzo- | 
di strada consorzile dei Schiavi, | 







pi 
ili 
ti 






di 


s 
Di 


t3 


ni 


Î; 


Dall'I. R. Pretura di Vi 11 Presidooto 
3 DE Scorani. 
Li 19 settembre 1857. Sc; Di 
Il R. Pretore 
MARTINELLI. N. 19680. 3. pubb 


muto, ra; dall ito iginale cambiale sotto È 
Polato, 1 dida l'ignoto deten tO ro gr 
tore della originale cambiale sotto 
descritta a presentaria entro 45 
Li du gi 

porno successivo alla sca- | rata Ì’ armmortizzazione a termiti 
denza della medesima , mentre in | dell'articolo 73 della Sovraca Pr 
diletto ne verrà dichiarata l' am- | tento 25 gennaio 1850. 
mortizzazione a termini dell’arti- | Deserizione della cambiale : 
olo 73 dela Sovana Puinte 25 | — Coda 25 setenbro 1857 
Lario] Por austr. L. 1715:51 in oro. 


+ DE Tomaso Locaraui, Proprietario e Compilatore 








EDITTO. 

In adesione all istanza 10 
dor. tue N, 19600 di A Lt 
aato rappresentato dall avv. 
Hats, sì difiia ' ignoto detesto 



















A Luszato. 
Ai sigg. Giuseppe Malvesti e È 
Veneti 


Acsettivmo : Gius, Malvessi e 













Co' tipi della Gensetta Uttisiale 


















ASSOGIA! 
Par lo 
Par fl 








8. M 
da Ischl nel 
di nomina 


herg, avente 
chele cor. d 
provinciale, 


s. 
si è grazios 
inserviente 
in ricognizi 
più di 40. 
corona 








finanza al © 
le delle fino 


Decreto de 
zione, di 
la Mona 
anno sc 
va e di 
dinameni 


Inn 





8 ottobre | 
dell'Impero 
del A 


otto 
giori 
i di 
per l'anno 
te ad effetti 








$4O 
ABST-58 | 
studio giuri 
privsti, © 

nora. prese! 
compimenti 





a) Materi 


$2 
0 


pi 
4857-58, 
prescritte < 
bre 1856, 
Impero. 
Dovra 








nella misu 





3 


go pel sec 


a) 
alla settim 
6) 


timana 3 


ore; 


tiche, per 

$4 
si al] co 
avvenire le 
to per le. 
vrunno pr 
sami au 
nuo, compi 
dI. 

Chi 
una dell 
conda cl 
mente per 
Arremissib 
anno, e, 
a ripetere 
mese di n 
muto gli es 
mon avrà | 
tata prima. 

$5 
del 1 cors 











fe 
poi presen 
quentano | 
$0. 

a Padova, 
fessori , 
scolaati 
dio giuridi 
da quale « 
no frequer 
diano a_n 

or 











ora tutte 
le lezioni 
lastico 18 

Alcu 
secondo 








do 


furono 
4823, 


RI 


ostano 


gratis, 
l valo. 
plenso 

















GIOVEDI 29 OTTOBRE 





ASSOCIAZIONE, Per Venasia lire affettive 4% all'anns, 2 al semenize, 10:50 21 triniestre 


Pat la Provincie lie B4 all'anno, 27 ai sem 
Par fl Regne delle Dos Sicilie rivolgorsi dal 
Per gli altri Stati presso : raistiri Ufsit po 


Le uasocizzioni si ricavono all’ Uftizio in Santa Maria Formese 


afinaeindo i gruppi 





ai trimestre 
44, Bapeli 





nalti, P 6857; 4 di fuori per lettore 











nen n restituiscone; si obbruciane. 
La lottare di resize apano 20m si affritane. 


ia dall Uffizio soltanto; e si pagano avbicipatamento. Gli articeli nen pubblica 


NNO 1857. — N. 245. 









GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





PARTE UFFIZIALE. 


eri ar 


8. ML R.A.; con Sovrana Risoluzione dita 
de Ischl nel 9 corr., si è grazionissimmente degneta 
di nominare dima onoraria dell’ Istituto nebile delle 
dime di Brinn la baronessa Praucesca di Wetogarten. 

8. ML R.A, con Sovrana Risoluzione data da 
Iichl nel 21 ottobre a. ©, sì è grazionissimamente de- 
queta d' accordare al preside del Tribunsle circolare 
di Tarnopol, Antonio Pistkowski, il chiesto trasferimen- 
to sl Tribunale d' Appello di Lemberg, e contempors- 
nesmente di nominsre consiglieri di quel Tribuoale d' 
Appello il consigliere del Tribunale provinciale di Lem- 
herg, avente il carattere di consigliere d'Appello, Mi- 
chele cor. di Zureki, e quel consigliera del Tribanale 
provinciale, Erasmo Kreysstofowi 

8. M. LR. A., con Sovrans Risoluzione 48 corr., 
ai è grazionissimamente deguata di conferire al 
inserviente della Cappella di Corte, Andrea Buuer, 
in ricognizione de' zelanti servigii, da lui prestati per 
più di 40 anni, la croce d'argento del Merito coila 
corona. 

S. MIR. A., con Sovrana Risoluzione del 42 
otobre a. ©, si è graziosissimamente degnata di con- 
ferire il titolo e carattere di consigliere superiore di 
finvnza al consigliere di finansa Fe distrettua= 
le delle finanze a Trento, Leopoldo Schò deck. 
































Decreto dell I. R. Ministero del culto e dell'istru- 
zione, del 48 ottobre 4857, obbligatorio per tuita 
la Monarchia , sui cambiamenti da attuarsi nell 
anno scolastico ABST-58 alle Università di Pado- 
va e di Pavia, a fine di predisporre il nuovo or- 
dinamento degli studii giuridico-politiei. 

Io relazione al Decreto di questo Ministero dell’ 

8 ottobre 4856, N. 484 del Bollettino delle leggi 

dell'Impero , ed in seguito alla Sovrava Risoluzione 

del 43 ottobre a. c., riguardo all’ ordinamento degli 
atodii giaridico-politici alle Università 

Pavia, si danso e si pubblicano le dispo 
e l'anno scolastico 1857-58, da porsi immediatsmen- 

te ad effetto. 














1 
PELI ED IL IV CORSO ANNUO DELLA FACOLTÀ 
GitripICo-POLITICA. 
$ 4. Per gli studenti, che coli’ anco scolastico 
4857-58 passano al III od al IV corso annuo dello 
studio gioridicc-politico , sieno essi studenti pubblici o 
privati, continueno ad aver pieno vigore le norme fi. 
nora prescritte, relativamente alla continuazione ed al 
compimento dei loro studi. 
I 
PEL 1 ED iL 1 conso Anso. 
a) Materie d'insegnamento d' obb'igo , ed iscrizione 
per le lezioni. 
$ 2. Le materie d'insegnamento d'obbligo pel 
primo corso annuo sono, anche nell’ anno scolsstico 
1857-58, quelle medesime, che gi 
prescritte col Decreto di questo Miristero dell' 8 otto- 














bre 1856, N. 484 del Bollettino delle leggi dell’! 


Impero. 

Durranno pertanto gli studenti di questo corso 
frequentare le lezioni sulle dette materie d’ insegn 
mento, in parte presso la Facoltà delle scienze giuri 
dico-politiche, e în parte presso la Facoltà filosofica, 
nella misura prescritta al $ IV del citato Decreto 

$ 3. Si dichiarano col presente materie d' obbli- 
go pel secondo corso annuo : 

nel primo semestre : 




















a) il diritto canonico, per dieci ore di lezioni | 


alla settimona ; 

6) la storia del diritto, per otto ore alla set- 
timana 5 

pel secondo semestre : 

aa) il diritto canonico , per quattro 0 cinque 
ore; 

bb) la storia del diritto, per quattro or 

cc) il diritto feudale per due 0 tre ot 

dd) V' enciclopedia delle seienze giuridie 
tiche, per tre ore di lezioni alla settimana. 

'$ 4. Riguardo alle condizioni per essere emmes- 

si al Y corso annuo serviranno di norma anche per l' 
avvenire le disposizioni finora vigenti. Per essere iscrit- 
le lezioni al HI corso sonuo, gli studenti do- 
vrunno provare di aver subito con buon esito gli e- 
sami su tutte le materie di obbligo del I corso 
nuo, compiuto regolarmente nell'anno scolastico A856- 






















tto a quest obbligo per 
0 uvesse riportato una se- 
conda clusse, potrà bensi ‘essere iscritto provviso 
mente per le lezioni del secondo corso antuo, ma verrà 
irremiesibilmente cancellato dai cataloghi del secondo 
anno, e, volendo proseguire i suoi studil, sarà tenuto 
ripetere Il primo corso nuo, se, per la fine del 
mese di novembre dell' anno corrente, non avrà soste- 
nuto gli esami non ancora subiti, o, ripetendo l'esame, 
non avrà ottenuto una classe migliore di quella ripor- 
Uta prima. N 

$ 5. L'iscrizione per tutte le lezioni d' obbligo 
del l'corso annuo si fa dei professori del diritto ro- 
i per le lezioni d'obbligo del Il corso, dal pro- 
fessore del diritto canonico. Gli studenti si dovranno 
poi presentare anche agli altri professori, di cui fre- 
quentano le lezioni. 

$ 6. Riguardo al diritto romano, pel quale, tauto 
a Padova, che a Pavia, si terranno lezioni da due pro- 
fessori, gli studenti, che al principio di quest' anno 
scolastico cominciano il primo corso sonuo dello stu- 
dio giuridico-politico , potranno liberamente scegliere 
da quale dei due professori di diritto romano intenda 
no frequentare le lezioni, e quindi a quale di essi ab- 
Diano a presentarsi, all'effetto di farsi iscrivere pel 
primo corso annuo. 

$ 7. Queste iscrizioni, per cui si conservano per 
om tutte le forme, fin qui in uso, non valgono che per 
le lezioni da tenersi nel prima semestre dell' anno sco- 
lastico 4857-58. 

Alcune innovazioni, riguardanti l'istrizione pel 



























vennero per esso 








| b) Sorveglianza per accertarsi che gli studenti 
tervengano regolarmente alle lezioni, e facciano 
| progressi negli studi: 

Ì $ 8. GI ti sono tenuti a frequentare re- 
golarmente le lezioni, per le quali si sono fstti iseri- 
| vere. D Il'altra parte, tott' i docenti veglieraono atten- 
| tamente, sffiochè ni adempla questo dorere, e con selo 
| coscienzioso porranno in opera tutt' i mezzi 0pj 
| ad animare la diligenza degli studenti, ed e ma 
| nelle loro aule Ia disciplina, ehe si addice ad un 
versità. Lo studente, che si rendesse colpevole di per- 
sistente negligenza © di gravi trascorsi contro 
sriplina accademica, potrà essere in ogni tempo espulso 
| dall'Università dal direttore, dopo aver preso le cp 

portune intelligenze col Collegio dei professori. 
$ 9. Agli studenti, che intervengono irregolar- 
mente alle lezioni di un docente, per le quali si sono 
| ineritti, o che cesseno d'intervenirvi nel corso del se- 
mestre, si negherà irremissibilm>nte |’ attestato di fre- 
| quentazione. 
$ 10. Ad evitare questa conseguenza fondata pel- 
la natnra della così stessa, non giovsno nemmeno 
tendibili certificati di malattia o di altre cause d' im- 
pedimento, qualora per esse non sia stato pessibile ad 
o studente di frequentare per lung» tempo le lezi 









































ni, poichè tali sttestati fiano appunto prova che lo 
aiidente, quand’ anehe senza sus colpi, ha dovuto in- 
terrompere i suoi stadi. Testtandovi di breve tratto 


di tempo, în cui noa veutero frequentate le lesioni , 
| si precederà a tenore delle disposizioni contenute nel 
$45. 
| $ 41 Per accerta 
tro all’ sudamento delle 
senso, © per ecviturli a_s 
fessore ha il diritto e l' obbiî 
te il semestre, essmi, ri 
quanto fu insegnato, 
elaborati. 

$ 42. professori sono tenuti a sorvegliare con 
cura speciale la regolare frequenza delle lezioni, e l° 
utile applicatione ello studio di tutti quegli scudeni 
che si trovano nel primo anno del loro corso aci 
demico. 





li studenti tengono die- 
i, atferrandone bene il 
re anche da sè, egni pro. 
di fare spesso, duran 
tizioni e disputazioni sopra 
che di far loro stendere de- 



























i essere eserviiata con 
tutto il rigore rispetto a quegli studeni : 

Ì a) a evi un precedente semestee non venne vi 
latato pel tempo prescritto della leggo par gli ssedii, = 
motivo che non si sono ebbastanza ocenpati dci loro 
stndii accademici, e 

Ì b) che, nell'appello da farsi al principio e nel 
corso del semestre, risultano più volte assenti, o che 
negli esami durante le lezioni mostrano apertamente 
di non essersi punto cureti di dar opera da sè allo 
studio. 

$. 13. Entro gli ultimi quindici giorni di ogni 

! semestre, il direttore della Ficoltà giuridico poli 

| dunerà i professori di tutti i rami d'insegnamento d' 

| obbligo del primo, e poi del seconde corso annuo, per 
conferire con loro sulla diligenza, con cui gli etudenti 
del primo, e quelli del sercndo anno, frequentarono le 

| lezioni. 

In seguito alle informazioni, dete in questa confe 
renza, si deciderà a quali studenti il trascorso semestre, 
0 non abbiasi assolutemente a ccinputsre pel quadrien- 
| nio accademico, 0 tutto al più si possa tener buono 

condizionat:mente 

$ 44. Se uno studente: 
| a) non è jnterrenuto con assiduità alle lezioni 
anche di una sola materia d' obbligo, 0, per qui 

! motivo, ba interrotto la frequentazione tielle medesime 





























! per modo che, nell'un caso 0 nell’ altro, a giudirio del 







abbia dovuto negargli la conferma del regolare inter 
| vent 


diligenza 0 con ripetute interruzioni, e contempora- 
nesmente ha dato evidenti prove, negli esami e velle 
ripetizioni nel corso del semestre di non essersi appli» 
| eato nel debito niodo agli studii, 

non gli verrà computato l semesire nel tempo 
dalla legge prescritto per gli studi. 

$ 15. to 





rafo precedente, insorga grave diversi 
pareri, si rimetterà, a tenore delle circostanze, al giu- 
dizio della Conferenza il decidere, se lo studente debba 
essere assoggettato sd un esim>, da sostenersi avanti 
une Commissione dei rispettivi professori, sulle sue 
cognizioni in tut'e ed almeno in due delle materie d' 
insegnamento, di ent si è occupsto, facendo dipendere 
ito di tale esame, se il semestre gli debba es- 
sere o no valutato. 

$. 46. Avuto 

















do alla circostanza che lo 
studio delle scienze giuridico-politiche, in generale, è 
diviso io corsi d' anni intierì, e che è stabilito tassa- 
tivamente l’ordine successivo, io cui gli studenti. de- 
vono applicarsi alle principali materie d' insegnamento 
per acquisterne la necesseria cognizione, la decisione 
che ad uno stodente di questa Facoltà ron si abbia a 
alutare un semestre, seco la conseguenza che è 
perduto per lui tutto l'anno, non venendo questo com- 
putato nel prescritto corso accademico, cosicchè di re- 
gola sarà tenuto a ripetere per intiero il corso annuo. 














e) Esami. 
$. 47. Colla presente Ordinanza, ai sopprimeno 
gli essmi annui e semestrali, che si facevano per l' 
innanzi (ad eccezione degli essmi suppletorii, menzio- 
nati nel $. 4), riguardo a quelle materie d' insegne 
mento, a cui si appliceno gli studenti del I e del IL 
corso annno della Facoltà giuridico politica. 
Rigusrdo però alla storia austriaca ed alla filoso- 
fia pratica, le coi lezioni, tenute presso la Facoltà f- 
losofica, devono essere frequeutate dagli studenti del I 
corso anvuo, questi dovranno essere sottoposti agli esa- 
mi vel corrente aono scolsstico, nel modo finora in 
uso, e non potranno essere ammessi nell'anno scola 
stico 4838 59 al 1 uo, qualora nen presen 
tino favorevoli certificati degli esami subi\i nelle dette 
materie. 
1° $ 18. Gli atulenti del II corso annuo dovranno 
È subire, negli ultimi giorni dell’ agost» 4858, davanti 
una Commissione un esame, che si estenderà al di- 




















| che modo frequeniino le lezi 





dii 


secondo semestre, verranno pubblicate a suo tempo. ! ritto canen'co ed alla storia del diritto, non però al | 


diritto romaro, perchè, riganrdo elio stesso, gli studenti 
di questo corso annuo benno già dovuto” ottenere tn 


certificato di esame valido, quale condizione 
screttati nel II corso annuo. 

Per essere ammesso #° questo esime, il candidato 
deve aver frequentato regolermente la lezioni del Il 
corso anovo, cosicchè mon siavi alemna difficoltà, s 
tenore delle sovrerponte disposizioni, a valutargi amen- 
due i semestri del detto corso. 

$ 19. Gli studenti, che, per malattia ed altri mo- 
tri, non fossero in gi quest essme 

agosto del 4858, pi i a su 
birlo posteriormente, nella prime seitimana del novem- 


per essere 












bre 4858. Non fsrendo uso del permerso, loro acror- ! 


dato, di aubir l' esate nel giorno prefisso, o non su- 
perando l'esame, non potranno in alean caso esere 
ammessi nell'anno scolastico 4858-59 sì HI1 corso »n- 
nuo; ma, volendo continusre i loro studii, dovranno es- 
sere irremissibilmente obbligati a ripetere il secondo 
corso. 

Agli studenti, che non avranvo a 
nell’ agosto del 4858, sì secorda tuttavia che, nell’ snno 
scolastico 1858-59, possano essere accettati pi 
mente pel III corso annuo, e che, verso la fine del 
primo semestre 4858-59, posato” ripetere l' eseme. 
Tale iscrizione pci asrà alla e di pesaun effetto, sotto 
ogni rigvardo, qualora non si subisca l' esame nel tem- 
po prefisso, con esito veramente favorerole. Al candi- 
dato, che venisse rimavdsto anche in un esame ripe- 

è più permesso di continuare gli studii giu- 
ridico politici presso slcuna delle Univeraità della Mo- 
marchia austriaca. 













ato l'esame 

















II. 


SULLO STUDIO PRIVATO DELLE SCIENZE 
‘RIDICO-POLITICHE. 


$ 20. Lo studio privato delle scienze giuridico» 

sensi del Regolamento del 1835, viene abo- 

corsi annui di questo studi 
, con disposizioni ulteriori, a quali 
condizioni agli studenti, che svranno frequentato con 
molta diligenes le lezi-ni nei due primi corsi stani, 
ed anno subito cen burn 
sulla storia del diritto, sarà pes 
studiando privatemente, le vecessarie. cognizioni nelle 


materie prescritte «pel HI ed il IV cero ennuo, e 
subire, « freztemonta freguemen th iotvu 


all’ Università, gli essi, che verranno in seguito indi 
cati,allo scopo di provare la loro idoneità pel servi 
dello Stato. 


































I. 
SULLO STUDIO DELLA SCIENZA DI CONTABILITÀ 
peLLo STATO. 





deoti ordinari della Facoltà giuridico-politica, come 
lezioni di studio libero, olire quelle che sono d'obbli- 
80, quanto da altri studenti, che, senz’ essere imme- 
tricolati nella Facoltà giuridico-politica, desiderano in- 
allo sropo di perfezionarsi 

contabili 













juridico-politice, e 
verranno indicati come tali nei esteloghi e nei certifi- 
cati che loro si ril 

$ 22. Auche questi 
sottopoati alle discipline della Facoltà giuridico-politi 
e dipendono dal direttore dells stessa, e seno 
goti ad osservare puntualmente l' ordine accademico. 
Sono applicabili, colle opportune modificazioni, atche 
ad essi le sovresposte disposi 


















studio. 

$ 23. Riguordo alle co 
messi a queste lezioni, serviranno di regola generale 
le norme fisora vigenti 

$ 24. Ad altre persone, che non fossero in gre- 
do di provare le condizioni richiste, non potrà accor- 
dersi che in via d'eccezione dsl direttore, d'intelli» 
genza con tutto il Collegio dei professori, il permesso 
di essere iscritti per le dette lezioni, e di frequen- 
tarle. 

Tale permesso però non potrà concedersi. che 
alle seguenti condizioni : 

2) che il candidato abbi già complato almeno 
ino 
bbia quella coltura, che in generale 
si richiede per frequentare un' Università, ed in 
ticolare per poter intendere queste lezioni speciali; e 
finalmente 

©) che egli provi di essere in tal condizione che 
si renda per lui necessario, o di speciale vantoggio, il 
frequentare queste lezioni. 

$ 25. Lo studio privato delle scienze. giuridico» 
politiche, finora permesso a senso del Regolamento, co- 
me pure gli erami annui, sino qui prescritti per que- 
ato remo d'insegnamento, vengono in generale aboliti 
coll'anno scolestico 4857 58; e coloro, che desiderano 

tenere un certificato valido pel servizio dello Stato 
solla scienza di contabilità, vengono rimandati alle 
Commissioni per gli esemi di Stato, che a tal vopo 
verranno istituite dal Dicastero supremo di contabilità 
e di controlleria a Milano ed a Venezia. 

Soltanto gli studenti pubblici © privati della 
scienza di contsbilità dello Stato, che nell'anno sco- 
Iastiro 4856.57 furono regolarmente ammessi, nelle 
Università di Padova e di Pavia, a questo ramo d’io- 
segnamento, e che non hsnno per anco subito gli 
esami, o che in essi hanno riportato una sfavorevole 
classe, potranno essere ammessi all'esame, differito © 
ripetuto, presso i rispettivi professori di Università, si- 
no a che non sieno ancora attuate le suddette Com- 
missioni esaminatrici a Milano ed a Venezia. 

Conte Tuux m. p. 


Ordinanza dell'I. R. Ministero delle finonze del 6 
ottobre 4857, valevole per tutta l'estensione dell 
Impero, colla quale viene ordinato che parecchie 
monete d'argento di valuta austriaca, coniate 
giusta la nuova legge monetaria dil 49 settem- 
bre 4857, possono fin d' ora essere impiegate per 
tutti i pagamenti alle II. RR. Casse ed Uffiii di 


























ria» { 


me di Stato | 








riscossione in moneta di convenzione giusta dl vc- | 
| lore attribuito. 

Le monete d' argento, indicate nell'indice qui 1g. | 
giunto, coniste di conformità alla Sovrana Patente del 
49 settembre anno corrente, possono, fino slla generale 
introduzione del nuovo piede monetaria, ensere impie- 
gate per tutti | pagamenti all'IL RR. Casse ed Uffici 
di riscossione in moveta di convenzione giusta il valo: 
re attriboite. 

INDICE delle monete di valuta austriaca, che possono ess re 
impiegate pri pagamenti in moneta di convenzione alle Il. 
iti. Casse ed Uficiù di riscossione. 











Valore d' accettazione 

















t 
i Qui in moneta di convens. 
IP fia] RCA IS cen [1 cen 
| 4| Perzo daun| 30 per uni 
| ftallero dela [uibbra di 500! 
ega 1%, fi grane. i a|er 
{ |rno. 
3] Pezzo da un] 45 duna 
Zorin. Poeti 2|85 
| 3° Pezzo daun] 480 peruna 
| * quarto di fio-|\ibbra. — |iay]—-| 
| lnoo 
— 
In relazione alle NotiBcazioni inserite nella Gas- 





setta Ufiziale di Vienna dei 7 marso e 2 settembre 
viene portato a pubblica notizia che nel 34 ottobre 
verrà distrutto nella Casa degli abbruciamenti sulla 
spianata (Glacis) un altro importo di fior. 500,000 
in biglietti monetarii. 

R. Ministero delle finanze, Vienna 25 ot- 








| PARTE NON UFFIZIALE, 
| Luce 


Venezia 29 ottobre. 


| La Gazzetta Uffisiale di Milano, giuotaci questa 
| mane, reca quanto appresso : 
i Lats 


















« Reduce dall’ ispezione, fatta su tutt’ ì luoghi 
più colpiti dell'inondazione, S. A. L R. l''Arciduca, 
Governatore generale, tornava ieri notte a Monza, la- 

jacdo da per tutto tracce indelebili della sua bontà 
d'animo e munificensa nel soccorrere le sventure, e 
| dare quelle disposizioni, che valessero a render meno 
! desolsnte la condizione di tanti infelici. Ci riserviamo 
a dare domani i particolari delle due ultime giornate, 
passate dell’ augusto Principe fra le privazioni, le mi- 
serie e le fatiche ; giornate, che valsero a conpacrergli 
l'universale ammirazione, e le benedizioni di tami 
cuori. 














Un Supplimento straordinario della Gazzetta Pro- 
vinciale di Pavia reca il seguente articolo : 
ltobre, mezzoci. 
giusta generale an- 
sietà di conoscere la straordinaria inoo- 
dazione di questi giorni, le sue conseguenze e i rela- 
tivi provvedimenti, anticipiamo al nostri lettori co 
posito Snppliwento il sunto delle informazioni perve- 
! muteci sino a quest'ora, facendo seguito ai cenni che, 
per quinto poteramo ssperne fino a venerdì, abbiamo 
| inserito. nel precedente Numero della Gazzetta pro- 
vinciale 

« Pur troppo si hanno a lamentare tre. vitime 
umene : due uomini e uns donna, che perirono set- 
to le rovine di case nel Comune di Piere Porto-Mo- 
rove; ed ussal rilevanti emersero i danni materiali , 
benchè, a dir vero, di maggiori sembrasse minacciarne 
una piena superiore sd ogui altra, che si ricordi, e af- 
fauo straordinaria, non solo per l'altezza, cui le acque 
ai elevarono, ma anche per la repidità, colla quale la 

giunsero, impedendo così l'uso delle cautele dirette 
a preservare possibilmente le proprietà dagli effetti del 
l'allugamento. 

« Nel BorgoTicino e nelle adiacenze, interamet- 
te invase dalle acque, avveonero parecchi guasti a ve 
rie case, che si dovettero puntellire ; e fi vopo 
ritirare e porre altrove a ricorero gli abitanti di quel- 
le, che minscciavano rovina. Nel che, come già si ac- 
cebnò, assai bene meritarono per distinto zelo le Au- 
torità delegntizi, di polizia, tecniche e comunali. 
ati si verificarono pure all’ argine Rotino e Rutone, 
ed anche al ponte Lucertino ; ma furono riparati sio 
da ieri ln modo da permettere che venisse riaperta 
da questa parte la comunicazione col Piemonte. 

« Astoi più gravi danni si verificarono in diversi 
Comuni del Distretto di Corte-Olora, cioè Zerbo, Ca- 
selle, Badia, Monticelli, Chignolo, Pieve Porto-Moro- 
ne. Vi è coperta dalle acque una superficie di oltre 
88,000 pertiche censuarie ; caddero più di 200 cose 
coloniche nel perimetro del Consorzio di Po e Lam- 
bro; ed ebbero luogo in questo © nel Consorzio del 
Zerbo tali guasti alle srginature, che il restavrarle 
richiederà la somma di csrea L. 400,000. 

« Duecento e più famiglie prive di tetto sono 
ricoverate e mantenute a Chigoolo. 

« Per informarsi dello stato delle cose, giunse 
a Pavia sobato mattina l'L R. consigliere della Luo- 
gotenensa lombarde, sig. dott. Rusconi, coll'ispettore 
dei canali navigabili presso l'L R. Direzione lomber- 
da delle pubbliche costruzioni. Ed assunte qui le pe- 
cessarie notizie, ripartì a mezzogiorno pei paesi alle- } 
gati del Po e bisognosi di assistenza, dopo arer come | 
binato con questa È R. Delegazione che vi si 
sero, come lo furono infatti, diei butielli con due | 
uomini per cisscuno e due altri uomini di sussidio, 
io servizio delle località più esposte. 

« Il predetto sig. consigliere trovasi tuttora co- 
là; e fra le altre disposizioni ordinò che si sllestime 
wa forno ustorio per asciugare i grani bagnati, ed 

viare al loro deperimento. Della quale opera ‘| 
R. Delegazione provinciale affidò l'esecuzione al no- 
atto abile capo-mastro Michele Belloni, mandato im- 
mediatamente sopra luogo. 

«1 Comuni di Spessa e 8. Zenone sono già li- | 












































deri dalle acque. A Spessa è risperta la comunica» 
sione collo Stato sardo. 

« Nessun guasto si è manifestato nelle opere di 
difesa lungo il Ticino dalla parte di Bufl 

« Le seque continumno a decrescere, nonostante 
la dirottà pioggia di questa notte, che destò nerii ti- 
mori pel caso che avesse continuato. L'idrometro del 
nostro Ponte segna oggi a meztodì metri 3. 52; 
quello della Becca segnava alle sei di questa meitina 
metri 4. 74. 

« Appena conosciuto il disaatro, S. A. 1. R. il 
serenissimo Arciduca Ferdinando Massimiliano, nostro 
Governatore generale, seguendo le nobili lepirazioni del 
animo, parti leri mattina, alle ore ò, da Ve: 
e giunto alle 8 pom. a Pavia, col sig. 
arane , I. R. consigliere addetto alla sun 
, senza fermarsi nella città 
al Borgo-Ticino, di 
te, richiese dei danni dell' inondazione l'ufficiale perlu- 
atratore di polizia, il quale colà trovavasi per uggetti 
di servizio ; e lo incaricò poi di fur avverto il rsp- 




































sto all' Albergo della Croce Bianca 
fermato. L'I R. commissario di 
Broglio, dirigente l'L R. Delegazione provinciale in 
assenza del sig. Delegato in permesso (però tornato 
deri sera), si presentò a 8. A. L, che coi di lui mer 
20 dichiarava al Municipio e ad altre Autorità, recate- 
ii di riceverle nella non 
lontana occasione, in cui verrebbe a visitare ia nostra 
Università, desiderando di partir tosto. Infatti, procu- 
ratesi dallo stesso sig. commissario diverse notizie sul- 
l'entità dei dini qui cagionati dalla inondazione e sul 
numero delle persone ricoverate e nutrite a cura dei 
segnò in soccorso dei più bisognosi lu 
str. L 4500, delle quali a carico 
della sua Carsa privata e di quella di S. A. 1 lu se- 
renissima Arciduchessa sua Sposa, e a quattro ore e 
on quarto si diresse verso Chignolo in visita dei pre 
si più colpiti da questa sventura. 

« La generosa sollecitudine dell’ 
di verificare sopra luogo i danni per d 
mente le necessarie provridenze non abbisogna di pa- 
role per essere degosmenie apprezzate; come infetti 
seppe appreszarla la nostra popolazione, che, sorpresa 
dall’ anvuncio della venuta di lui, accorse numerosa al- 

















strazioni di profonda venerazione. 

« Questa notte, alle ore 4, partiva da Pavia l' LL 
R. sig. Delegato provinciale per recarsi esso. pure a 
Chignolo, fattori chiamare dal serenissimo Principe. 

« Ne giugne în questo istante la notizia, e ci af- 
frettiamo di parteciparia ai lettori, che il sig. Gioran- 
ni Noseda, appaltatore delle sussistenze militari in Pa- 
via, ha trasmesso a questa Congregazione municipale 
la somma di austr. L. 500, con invito di prontamente 
erogarla a pro' delle fsmiglie più povere che soffersero 
per I’ inondazione. » 

PESA, 

La Gazzetta di Mantova contiene, dal canto 

suo, { particolari seguenti 








« Martova 27 ottobre. 

« La piens delle acque di questi giorni ha superato 
ieri l'altro la massima escrescenza del 4839 ci 36 
centimetri, ali’ idrometro di Roucocorrente, 
del Po, sotto Borgoforte ; essendo giunta si 
metri 7 e 95 sopra la sero di quella misura 
trica. 


« Per siffatta straordina 


























Po, fu d'uopo ricorrere a sopi 
traboccamento delle 
lungo le arginature di quel fiume, ed anche in qua 
che tratto dell’ argine sinistro dell’ Oglio, nella par 
inferiore. 

« All'argine destro di questo fiume la pressione 





delle acque ebbe a rompere la chi denomina 
Cavocorrente, con pericolo di grave disastro ; ma l'in- 
Gegnere di riparto accorse prontamente al riparo con 
opere di difese. 

« Anche nell' ativale circostanza, ci è grato il po- 
ter rimeritare di giusta lode l' iduità e lo zelo del- 
la Magistratura provinciale e dell’ Uficio delle pubbli- 
che costrazioni , diretto dall’ abilissimo ingegnere in 
capo, sig. Nicola Mel:carne, condiuvato da operosi iu- 
geggeri di riparto, i quali tutti ai presterono, in unio» 
ne alle Autorità » a totelare la pubblica sicu 
ressa; ed abbiamo la sodisfazione di poter dichiarare 
che finora non si ebbe a deplorare ulcuna vittima 
umane, uè alcun infortunio per rottura di argini mac- 
stri in questa Provincia. 

« ll Municipio di Mantova non mapcò, da parte 
sua, di dare i necessarii provvedimenti a sicuressa ed 
a comodo di quelle famiglie, le cui abitazioni sì trova» 
no nei punti allegati. 

« Fino da ieri, le acque banno cominciato, e cont 
nuano tuitora, a decrescere. » 

n 

La Gassetta Uffiziale di Milano ha ricevuto 
Jena i, all'argomento delle strade ferrate l'al 
tra lettera che segue in aggiunta a quelle già pub- 
blicate, e da noi pure riprodotte : pae 

* Verona 2i ottobre. 

« Avero già allestite quattro fitissime pagine intor- 
no la Sesione doganale annessa alla Stazione provo 
soria di Porta Tosa, e m'accingero a spedirvele 
lo mn 
quando mi giunse 

« Giustamente preoccupato pei ritardi nelle corse, 
che si verificavano con deplorabile insistenza. durante 
la settimana di apertura del nu.vo tronco Coccaglio 
Treviglio, voi mi soîlecitate ad inf 
4° Da che derivarono propriamente quelle t 
se giornaliere ; 

«2° Se vi sia speranza di pon più vederle com- 
parire. 

«Ed io senza amore e se 
te che cerca mantenersi imparzi 
notizie, che raggranellai qua e là, conversando 
coni capi di servizio, e che ordinai al 
da me medesimo. 
cause che produssero i ritardi, lanentati a 
lico , aleune sono di natura rfisito 
transitoria ; una invece ha un carattere di permanen 
a, che non si può diseimalare. 





































a ira, da corrisponden- 
do tolte 

ou al 
bell' e megiio 
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16 e 47, le macchine di trazione, « gidi assolutamente d'accordo nelle lor mire sul 
« futaro ordinamento dei due paesi, romuni. » | no titlere. | 
Ò e È 

Un giornale di Nuova Yorck, la Tribune, | 1 dord Ceo 


è considerato Sovra ALT, che graziosamey 
te parti del prese il Re di Debli accogliere gli ossequiosi pi delle tnt 


autorità provincisli, de' signori. geversli, del cy 
rappresentanti gli Stati del Tirolo, della Univerg, 





« Incominciamo dalle esuse transitorie. ro «Na 
« D' ordinario, quando, al ricorrere delle stagioni e- ‘ quasichè le 
orario, ossia il numero | gravi, si prov: 






ing e il generalissimo sir Colin Camp- | 
“aleutia. 
















































































































































































































































































































« Il aumero delle corse forse soverchiamente spit Tornando al discorso, bisogoa notare anzi | presentano il pensiero e la risoluzione dell' Impero, 








stiva 0 iemale, si comi 
dei treni e le ore di arrivo e di partenza dei medesimi, | ‘a La locomotiva il Sam Michele ebbe un tubo | in un articolo sulle cause e sull importanza reale SE 14 settembre, | del faciente funzioni di borgomastro del 
actadeno pen sreguenemente, anche mile tn in | rotto; le etici dle e Sazinbde | della peripezia finanziaria degli Stati Uniti Lita che le forse inglesi di late Fre efierensadifa Provincia, tuti raccolti nell R. plz dC 
iù | Graptpanatala preedie arae Pirea ratariueirivesio - 7 merica, le assegna ad origine Vi pprotiezione teri toi ribelli e presero Joro 10 cannoni. Gli abitanti | Poscia l'A. S. passò in rivista, in meszo alle 1rauy 
ti sa afiinto | buon andamento del servizio, come. ca- al giorno 47 Gol a trita settimana dei lunghi Posiich TR, Soi trovarono le | maomettani e indù di Mertipotn € Ragisbmunder dallise| pp sette cmpogale pb Ha 
| ‘ i ;0mj strade ferrate, i tà al tore di | rata sul G. UT. di Vienne 
Liar Prsevensd leg opta ae 2 1048, iL e sonico di irrentecià obbligazioni, che giugncano a scadenza; di Ma- | Mudras. Essi vi manifestano il massimo ab | STATO PONTIFICIO . 
la parte loro; e sulle strade ferrate non si pratica co- | camminare regolarmente, come cammina tutiodi. niera che ne risultò uno sgomento, il quale colse | pegli orrori commessi dei cipai e fanno voti per la | —1 cavaliere Cessre Cantù -è stato nomiu 
ci, Ge sono sparite le cause transitorie dl ri-| il commercio all’improvvista, in un momento, | continuazione del dominio inglese nelle Indie. = pieni. voti socio d'onore. dell'Accademia di Bee * 
lla prima rappresentazione precedono | tardi, dura sempre la caus» permanente, che consiste | quand’ ei doveva credersi al sicoro da ogni pe- De Singopore, 3 settembre, si ha notizia dell'er- | i Rome. TO 
sempre varie prove parziali ed una prove generale, la | nel binario unico. ari ricolo grave. vi di hi fegini fregata Catena indiera a Bologna 26 ottobre. 7 
î lando i ail imendarti ; = Ma di questa causa, come dei mezzi adoperati ò —__ contrammiraglio francese. Guérin, di 
bip penali esp praciglore Mr: | qaranie la settimana di crisi e dopo, code riparere agli L’ Ost-deutsche Post commenta nel seguente | e30 in 40 giorni, il 29 agosto. Essa doveva partire } polini ia pe na Jota: 
in vigore, il pubblico interviene e fa a suo rischio e | avvertiti inconvenienti, lo mi riservo psrlarrene in al- modo la recente rielezione, fatta dal Sultano, di | fra breve per | Europa. A Pinang. un cipsi insaltò | : 3 di oe 
f giudicandone coll’ autorità inesorabile | tra mi Rescid pascià a graavisir: uno dei suoi uffiziali, e gli disse che verranno distrut- « Ponte Lagoscaro, 25 ottobre, ore 3 e 3/, pon sega 
naro ed esposta ansitutto la ‘« Avrete un'idea del servizio, almeno quella che Anche negli Suatl emicenti per le loro coltora e | ti tut gli Europei, Ciò prodosse gron timore lo sl: « 11 Po segoa oncie 85, con decremento di irpetatia 
mi son formata, e potrete giudicare con maggior co- | per Je loro tridizioni politiche, havei d'ordinario pic- | cuni abitanti ; e quali «i recarono a bordo di qualche da stamane. SI costruiscono sopressogli in ny, ata 
« L'orario, posto in vigore ll 12 spirante ottobre, Lollo coso paste e salle presenti | "oto sourro d newtai che poraano esser posti lla di- | estimesto, quali si dispongoso a foggire nelle mon: là. Niun pericolo di rotta finora. La Pi; menti 
prescindendo dalla sun novità, inconveniente comune a | e su quelle che sì faranno. » vilane: degli e foghitrra, le combinazioni pali Europei non divisero questi | Golena di Ponte Logoscuro sot a Sgt 
tutti gli orariî presenti, psssa:i e foturi, richiedeva a nisteriali al limitano alle persone del Palmeretoo, del | Umor., e si limiveno ® tons ehe Intro] 
Ù fetta del terreno n n ay quan | presidiare più validamente il forte 
pe Le pescata conteso pe fulelio Di Ni mibile alg. Teodoro Toderini , implegato nella | Runel!, dello Stanley Lea Min iriort Gul: | i componera solamente d'un file e 4 artiglieri | gio tti gli aiuti ed assistenze. » malca, pe 
« Fiochè correva unicamente da Mole gespo Egli comini fadispensabili a | !ndigeni), per cal possibile evento; al che fa sderito. SRO InIRIEEnRA inizi: 
Mpa] into di inni to 0 cd dio. Miniere Eppre regi Sil ——M@@’1n121110I755..} pr sce 
' arlamentarii, gli vomini di Stato, cl y n n 
conduttori, istruiti da tre auni di tranquilla pratica Ierlaso ag in tutte le grandi questioni, chiamati CRONACA DEL GIO Nella spedizione del primo dispaccio. telegny,, | giù ad 
quotidiana, conoscevano perfettamente; il erreno Su cUÌ |») /mperasori dell’ auguatissina Casa ‘4 Austria, | nelle discussioni a rendere, colle opinioni loro, compiu- = riflettente i gui ‘asiona:i dalle ultime inondagi asa; 
Vovevano ogire. dal 4361 al 8. È ‘onsiglio della Corona. Tanto meno dunque uno IMPERO D'AUSTRIA. alla strado ferrata di Biella, si diede la notitia up na 
«E lo conoscevano egualmente gli addetti al breve | ‘ivato Lavoro, edito nell'occastine della venuti Stato, come la Turchia, pel quale sì cotano tento po- s ripetuta da quasi tutti i li, che il corpo di dex dns 
tronco Mileno-Treviglio, i quali, dal 4846 a questa | pezia delle Li. MM. IL. RR, e di espriavere all’ au- | chi personaggi di là politica e pratici delle rela- THA ferrovia era stato annientato, e reso Impossibile y mini. DI 
parte, n° è permessa ln similitudine, anzichè affidarsi | rore Ja sua sodisfazione, con lettera autografa del 24 | zioni esterne, può fare senza di un uomo cotento © Vienna 26 ottobre. passaggi Pete: 
alla pericolosa navigazione di lungo corso, avevano > | corrente. minente quanto Rescid pasclà, e vederlo condennato al Sus Serenità il priocipe di Metternich-Wioneburg | momento 
i Loos e Cesert? FONNI, Tresiglio ——— l'inazione o ad un'atione di grado subordinato. è ritornato, alle 8 di sera del 23 corrente, io ottima | va 
fe Pin grando, snslio i Gel aa TEO i , La grande no sslute, dal castello di J;hannisberg a Vienna. La di- | 8% e nono di be (E ù 
è riunita la Sezione Miluno Treviglio al resto della Ballettino politico della giornata. nesiooe di Mench a grvile, si sp mora del principe neil' incantevi e pugsedimento ebbe | POCA entità, riparabili in pochi giorni, e con fol cri 
, la linea maestra, seguendo n distaoza il Po, si dip. - | plicità colla natura delle circostanze. Ma nel presente | ja più benefica influeni li salute del vecchio uomo | DUE spesa non eccedente È 5000 franchi ; e che di, 
distese per 284 chilometri sulla gran valle cisalpina , Come abbiamo ieri accennato, uno fra' prio- | momento qu-!l: nominsziore o, a dirlo più giustamen- Ta Ridi aberg fa assi ani | SIN del giorno 23 andinte mese, il servizio è ana 
le condizioni mutarono di molto. cipali argomenti, di cui s' occupassero i giornali | te, quella ristorazione, ba molto maggiore importanza dle visite quotidiane di distiati personaggi; oltre { TOSO pei viaggiatori e per Je merci a grande teli occidenta 
I personale viaggiante nubile della vecchia tra- | di Parigi del 24, con le notizie del 23, era il | I Porta, col suo ultimo dispaccio circolare, ba mani: | a ‘8. M. il Re dei Bigi ed al Daca regnante di | (6-PJ L'ingegnere direttore int. B. Vaww polare, 0 
rotaia Milano-Treviglio, tranne poche onorevo- | discorso, profferito a Sh fli:ld dal Duca di Cam- | festato di essere risoluta a nou fur concessioni su un | Nassau, fecero visita al priocipe anche il conte Nessel- È e Possiede 
ccezioni, sì trovò innonzi bridge, nell'occasione che fu ivi inrugurato il mo- | certo punto. Tla dichissto che riguarderebbe come | rode e Thiers, quen' ultimo p>r chiedere consigli ri È di psssaggio in Torino l'illustre Francesco i emigrante 
n nomoro commemorativo de'soldali mosli in Crimes, | U0® lesione del urtato ci Parigi, come un attacco | guardo all'impertaote suo lavoro storico, che ora tratta | 10 "guy del libro sull'arte cristiana, che diede u prestor | 
viglio, uo personale &' impasto recentissimo e composto ‘Quel monumeuto, che sorge nel ceniro d'u: | 8i propri dirti di supremazia, l unione poliica dei | ls grande epoc», nella quale il principe, rappresentò una | pr impulso e muova direzione agli stusii artisiri n (2 = in data € 
di veterani e di reclute dovette pensare a' propri casi | nn piazza, all le. fi 1 Gabinetti sustrisco ed inglese, con | delle prime parti. (EE di V.) | Froncia, in Germania ed io Htalia. Il celebre Bret, tata 
« Fioalwcente, il personale viggisote delle linea mae. | RU Pezzo, Moni artieri. che gi Cost ‘ade, fu | Note speciali, henno confermato essere giusta quell'idea Lema aa Re SER recani a Firenze, dove intende passare l'inverno e jr trat 
tra fo costretto a rendersi femiglisre la percorrenza | ide a: sip arti h ci si Sprite Î0 | della Porta. Se la Porta si mostrò condiscendente in 1 fogli stranieri, scrive la Gazzetta de'sobborghi | prtare, rifondendolo e1 amplismolo, il suo grane | pri 
periprtt pps La prinalapa 'rescia: | Shoffid, ice jrardeiinsghi sicioî. gl a questioni di forma, come quelle di annullamento © ron | di Vienna, ci rendono, secondo il solito attenti suuna | vOF0. (Dirito) tri 
te combinazioni di sembio Heep en anoressica iN ORO sno 
« Per fondere il personale in un sol getto ed ass. | invito, che si raccolsero in breve somme bastanti | ne, sullevanlo momentanesmente Rescid dall’ uffizio di | presi "i Squardi retrospettivi | AOf0TO, racconto di Giovenni De Castro. Egli è ny Da no 
eurargli una cognizione esatta del terreno, uo mese di | a mandar ad eff:ito il disegno, in guisa da far | graavisir, adesso, che la questione principale verrà de. | sul recenteperiodo di svolgimento dell'Ungheria, dev'es- tro interessante episodio cei Promessi Sposi SONA 
prova certamente non sarebbe stato di troppo sorerchio. | onore alla città. cisa, non può far senza di quegli uomini eminenti, che rap- | sere nato a Vienna un fantasma letterario, io 50 copie, RBGNO DELLE DUE MCILIB n eriale 
che gira da per tutto, foori che a Vienna. Nou ni Napoli 20 ottobre. db mi 
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generò anch emo delle difficoltà, che il tempo farà sp: | tutto che ii Di x si ) n 
7 il Duca fa sollecito di protestare contro | è signitiative, per la posizione risoluta presa dii nosce ni lle 5 e 1, id. 
III nas iran isterica (eta la crociata di rappresaglie feroci, che una parle | 8 in questo importante momento, che Rescid ed Atl | quell’ opuscolo; vale a dire, 1 nomi di que signori fu: | mente fn_ questa pla a rg rata] (milano: 
I, into tirzaisaiirencid n del giorn: inglesi pascià sisno al tempo stesso coliocati in cima al Gabi- | rono accoratemente tenuti segreti: motivo questo, pel A 'oglie, & 
i occhi, da Milano partono giornalmente per Venezia 3 gi sano e non temette di predicare. ; d A. L la Priocipessa brasiliana DD. Francesca mare. Og 
| a Ei domanda giustizia, ia ila Vai quello come visir; questo qual ministro degli | quale quello scritto desta atreordinario interesse anche Ù adi 
' corse, per Verona A, per Brescia 4 ; in tutto 5. I giustizia, ma non grida vendetta; | Peo: quello. come. “di sapa. rggrtoontre con l'augusto suo consorte, Principe di Joitrilk eni 
| "TETI limente paroso B corse, delle | < Abbiamo, ci disse, un esercito di 70,000 80-| 30% pe ceo sutogonia, lasciarono andate in questo È presero stanza nel R. palasso del Chiamo dal sig 
i quali 3 per Milano, 4 per Verona, 1 per Vicenza. — oltarono , nessun sa perchè. Si | sopreno momento le loro contese e si unirono in fer- | dance belge, in una aus corrispondenza (OA Ro delle D81) Mae) 
| DI Verona ne partono due, usa per Milo, l | tllererà egli che que" 70,000 ucmini si sente. | ‘mo e comcne prog © esere spetto a Mossce, a Bier, il DUCATO DI PARMA. SIOE 
RE altra per Venenia. « nino su tuito il paese, trucidando uomini, di n- ‘Non vogliamo seguire il cativo esempio della | principe Otaiano Medici, di Napoli , per conchiudere Parma 26 ottobre. cn 
i « Da Brescis a Vicenza porte rispettivamente una | « ne e fanciulli, senza ricevere il castigo, debito le SE il Princi, i É pare che 
| ef di trionfo | le nozze progettate tra il Principe ereditario delle Due | -—Anche i O | o 
| corsa per Milrno e Venezia. « a simiglianti delitti? Facciamo dunque giustizi o il 46 gennaio 4836, e 1° Arcidache aa E eta I genre aio el la Bra BRGIOS, 
dEi « Sono adunque in complesso 44 corse passeggieri, | @ Non esercitiamo una giustizia cieca c barbera; È # Rel oe ene Pi 
Hi F Sperone LA rei ra ponte l'e dla ia e essibil giustizia Ni | stione, nom è nè sustrisca uè ing'ese. E la poli I Imperatrice d' Austria. Questo se i ia 
x ve corse merci da Brescia, a Ve- | « abbiamo il diritto d’ altendere che quegli vomi- rvazione, la politica che le detail perico- | giunge il gi RA 
nezia, e delle altre due da/Venezis a Bresci», le quali Farsiat ques 4 Li pei giung coltura di Parma e Piacerza. (G. di Parma) | sulla lett 
i Pini lei ti dinaozi a Tribuoel compete, | lo, che la minaccia, di perdere a poco poco, per sì- | niria e di Baviera, în un momento in cui il nome del FERRO | Laga 
| tall ale primo porterebbero 3 18 il numero vite | ce che sia loro giustamento icfilto il castigo, | Lo altra fora le Provincie, suo antemarae | Priucipe Murat è posto sul t:ppeto, sembra non mao- | di 
Li Ce e PT in dl | perio dali trend lro misti, Nou bisogna | 3," Lnpero citano di care di una certa significazione. 9 gin Sora. Gassetta. Praia pubblica 
si a fe eee Hi pae — ) «peticgozeè | versò il prop le propi { : riduzione della gu. Ù 
1 BE Cor 29 1 tre coseldere che alle corse end: |< tutti coloro, chrabbero il coraggio e l'energia | isillatze flo { Nostro carteggio privato. ) dee e pai e ST 
î a i od È n È i Orieotali, joghio 0, dol i fanteria dell' esercito. Ci Ù 
nai i einen seo ienianie cr irvor | è ecsarii pr ofigere il esligo.> {tan dl Puffi toe lo tt è se o | pg or Fienna 20 otite. | ci Kntglioi dl questa Forre di rus MÈ Lt 
TE na i carbonica] MSLL lieti ia ea sb Ii sic malle enni; doo | nego. gli è conigire dr Gall Cpt | del gra ne vengono foi te e cogli tod nella let 
» te nella direzione Venezia-Milano è costretto a Mestre | cui si lasciarono su î pre, pel'a propria residenza, eseguita cootro di È è consigliere del Galinetto del Princi- ! glioni di guerra di tutti i reggimenti d' iuf 
d ì o indare alcuni giornali ; ma chie- . pe regoante, e l'unico magnate, che fi agire: Miane ne volta ch 
di att n, i gi sè una misura conti forzato il Sultano ad vbb ù guate, che fu nominato du: ai Ù di 
4 rivi (prive sapa lat de, in pari tempo, una repressione gagiiarda, ed | re ogni rignardo di digrità per sodinfare sl volere di | c* della Servia. Difato, Wucic si è acquistato graodi | sa poi d'egni via on Lenti ire Lao dina 
i ed a Verona quelle del tronco Veroos Mantore (qui ): |il ‘corrispondente di Londra delis /rese vucle che | un ambrscistore; dopo chela dovette annullare elezioni | D0tmerente verso la persona del Principe Karageor: | a 700. lo 86 reggimenti. didnt, Sh si DE 
i tro nell'andata quattro nel ritorno) vedrà da stime» | ‘4! P9SS0 contenga un biasimo indiretto delle ul- | per aver avuto luogo in eme qualche intrigo e vio- | ST", : 144, è propriamente 430. battaglioti di meno, pu DELI 
desimo se time istruzioni, pubblicate da lord Canning. «L' | !ent*, a fin d'assoggettsrsi ad elezioni, neile queli vio- Il vecchio Principe Millosch e suo figlio Michele | Traiana Alle ont 
i il qualitativo di esagerato, da me applicato 5 n ing. «L' i, nelle qu esista n { il futuro quarto battagiione, o battaglione di riserva, 
Lil al asini allo. corse. fuer di looge. « osservazione può esser fondata, continua la /’res- lenza ed intrigo, senza vergogna e senza velo, furono ni n oostreiti da una rivoluzione, provocata. dal vec- | ogni reggimento, in tempo di pace, serà i pro) ri sl 
el n vertere ao Clean tecito, era mestieri | € s€; ma vogliamo farne un'altra. Per sovia, per Costsntnopoîi orsi trovano ad un ultimo pun- | chie Wucis. abbandonare per sempre la Sernia. Ke- | duti in congedo; cosicchè non rimer‘stnv sotto le hr Te 
(e lasciare il lasso, aloseno per la prima stagione, e te- | « Miligata, per mulivata ch'elia possa essere, la | \ i” cui nalla più può giovare il transigere, l' adut- | "#890Fgevic fu nominato Priucipe della Servis, ma la | diere se non ire battaglioni attivi di sima riu 
| ssp fiorini si d POE a gia Posa eur; la | ua, il conisendre, sl punto în cui f uogo pre: Porta uva volle riconoscere al diritto ereditari» nella | in totale 258 battaglioni. pata gioni ministro 
sil « Dee corse a raggiungere i due capi della line», | « mai giustizia. La giustizia vera si fonda sul di dere il proprio partito, nasca quel che sa nescere. pi dinastia. Ecco la sorgente delle rivoluzioni pa | pace, avera 4000 uomini, e, coi battagli hy n È grande 
i una a legare Verona con Venezia e Milano sarebbero | « ritto assoluto; ora il diritto assoluto non è né tn sifito momento, Îl Sulino richiama a sè l |< (ture nell Sert, Si die che Woci sin anche | € di aontitazione , circa 7000, ava io. amenir tenta de 
Pioli pitt non è nè |» pie to, dal quale alora staccato | Q0EM8 vola il capo dei cougiurati; ma now si se, se | 2400 veminis € vente 3 asian 2900. ferle 
i dA al lato degl’ Indiani, uè dal lato deg’ loglesi. | con doler, il più point ia 800 proprio © pel pome del Priocipe. Obrsatri mmiad e vengsno tosto licenzinti $900 psc 
dice il megi ® ta questione non può altrimenti esser. recata Dopo "1 mati Cat d'agosto, averago aepettato a Co- |, È 0 secreto pubblico, che il duca Wucic si è ave | © di ssatiuzione Turcno ndirzianbaca AR 
o dii Gipi saio dll detto, El IE a CR Aso Piega | uzione furuno gia disciolti dojo la guerra. le 
deri dl | gobbi, ce non è obiigito a conoscere | auistarobo 1’ ladin; 1 Mardmni cha 1g) alproieio delle piso - { fotti, 300 uomini per battaglione di mera, e 1000 u 
K ificol le far presto e far troppo, e facendo ; i Musulmani l'avevano con- | Legazioni di colà, portassero un componimento e servis ma ‘ore non fu accolte, e se ne | mini del quarto batte "3300" È ne 
hi presto! l'Algoesi a frà Imperiottamento. siteno salle : nè gli uni nè gli altri non pos- | ero di reciproes rodistszione. Ma le persone di prima ass. Un altro agitatore, il fu ministro Garsscha: | "> del quorio battaglione, fanno 2200 uomini. » fre) 
"i prime, e facendo troppo si tirò addosto | rimproveri | © 5°9° invocare il diritto, nella rigorosa signifi- | rimasero al loro pono, e la Porta, in conclusione, fu la | 2.0, conge add Wucic, vive a Parigi. li 23 mc. fo- IMPERO OTTOMANO. ques 0 | 
“i Dt, che a otro dal rta CISPTROTi | « cazione della parole, Noi non assistiamo nd un Nalla di giù na, | fe%® congetati sette altri senatori a Belgrado; ‘essi | Il Journal de Constantinople reco la seguente re coli, m 
conseguenze di lunghissimi ritardi di due, di quattro, | “ ©OMballimento del giusto centro l' ingiusto; as- | torale che ques sia ritorosto agli affiri. Se ri- | DANNO protestato contro il procedere del Principe ed j “‘fcszione: « Comunicando la nomina del sig. visone mu vaAi] 
t pieni lot o i corta glo centro ingiusto; 85} misero lord Rete! ed il sg di Touren è giovo | “soli di Fran, Grao Brettogna è Rusia conigli. | FOKeDlo di Kberkove a. rappresentante dell Sublime ARR 
44 si Ù telegrafo, per parte « una di quelle forze è incivilita, l'altra è bar- | che non manchi Rescid. paieli Goverse art | Porta in Sp:gos, abbiam commesso un errore, che dì ti 
ly fù difficili le condizioni dell « bara; confessiamo di parteggia _ nillo ha dato l'ordine al suo aiu- | diamo premura di correggere. Il sig. visconte di Kbrt- 
li ‘perimento. 5 rteggiare per la forza tante Wlshoric, di rec se | a ig. visconi I 
o N nia vera | z 3 senza iodugio da ove fu nominato inviato. straord o n 
i « Ottenuto il possesso della linea telegrafica solo | « quanto i suoi ia drmrerimne paia Illo] Cose delle Indie. Belgrado, per congratularsi col Principe, che Hidio lo pare Ge SIRLA venne » 
pochi giorni innanl al (tale 18 ottobre, le Divegine, | € Comigtiranno mn quat azione ed i suoi feti | Dagli ultimi giornali di Bombay, in data dl | ©’! soliti da grande perio — 
era Il Duca di sona, = 3 15 ottobre, Qusereatore Triestino toglie i seguenti | 32 oche ie aSsrmizita ha aperto la Francolorie Il | gu, pi ha diretto ai. rappresentni - 
(if lege a blog. d'assi. che lInghierra Gun è dio aacmo ricca | ragguagli, a compimento di quell già pubblicati; | Cunere s Mans aL FUMI IAC E Ea GAI 
i vecchi e deboli apparati, distribuendo ll personale nelle | © N°2 Metto in dubbio, ci disse, che, in molte oc i irova di giorne ta giur, | fanno uso ne' quartieri della città, e che ebete di ine 
varie. Stasioni, sppena, si può dire, ale vigilia dll | © e25i0ni, siano stati da noi commessi falli ed er- s ama le forze perdute non” racquistera sì © oantità di polvere 
L «rori gravi; bisognerà ripararli, e badare a non i iornali di Germania portano il de. pe 3 P 
Ùrtimi ce pe Fi Fe n e amirzana di 
N INSISTO adi ia vos Festa cado dimeolfiboremza: (ha sbbleO Hotouho da oa |vlmimal  Ciwapare, prsntrareno no corpo di ibi Lo stato di salute del Re di Svezia il Core cirtosra prato) RIA 
d'esempio, locomotive affatto nuore, n i lezi mo ricevuto due im-! che aveva pissato il Gange dall’ Aud. Fu formata una | molto ; egli è tornato dalla si fa icmera Londra 23 ottobre fosco, ch 
| , » mentre trascina | « portanti lezioni, una dopo l'altra. Abbiamo avuto | spedizire sotto il comando del maggiure Eyre, tanto | a Sicecolma, dove sì trov a eatdeosa di Taligarm < Fra le ribellioni indiane e le atrocità che Lago 
j «da mn di Crimea, che nen ci trovò pronti, | distinto pel luminoso fatto di Arre, a fin d'inse- | A Stoccolma hauso incomiacisto atipica ruggente. ! « emergono, i disastri commerciali americani (ed # | poni sn 
g eg nbbiamo avo altresi il disastro dll tdi,» | 8 belli € dinperderl. Il vemico, avendo saputo | putati le discussioni salla libertà di religione. © e | c Somers potrebbe anco : anglo-fancesi), i nume Iata 
Me deu “anne e corgliaza del con (l duca di Wellgton si dotera anch'esso dell | "be imavan le forse del maggiore Eyre, ri- A gione. « marittimi, © l'epidemia criavinale inglese, riesce prici 
È forma intreccio. crea difficoltà: ioferiorità materiste deli’ Inghilterra nel rispetto | PSTò Precipitoremente pe' suoi batelli alla distonza di | g, osta D txbenie fl volgere per un momento lo sgurrd per Tre 
7 « L' Imperia di un gaordiono, l'ignoranza ersosa | 4 Mezzi militari; ed è fatto riconosciuto ehe ri- | Sea Ti eee e n a i di fargire attra | data Serigono all Ouservatore Triestino da Lesina, to } © fonuetoplazione delle eccellenti. mena, che picqe! dono su 
e supioa di dae capiestazione, rivclatati solo all'atto | 9396000 ad introdurre molti miglioramenti pel- | ve "gana Culi Gl' insorti forono inseguiti rapidamen- rp | <a Provvidenza di concedere, in ques anno, 0 sostengo 
l'ordinamento dell'esercito inglese. « Ma, nota la | 15,‘ ria, che cercò d'impedir loro lo sram- corr. avemmo qui un nembo, che, eccet. | © *4 6% vazione del globo, ed io inpecie alla non Peio 
Così comincia stemane un articolo di forde ! | 





co di qualche altro, la novità | po ne' naviceli 

r to dell ? cpalanti iii tuata qualche breve tregua, durò sì 

sio, Improvvira rottura di | « L’resse, sarebbe inerescioso, La n idee origine giant deenli ion. i 

ssplaoe el ser, improvvisa poui di | © es, darebbe iurscioo, qndo e ide di de | sia set o dep è fan coinroo ga cn | 4 19 crete e i portò de im, Jom: | Morning Star, e lo comincia bene, 

le maneonss di uso di così la un punto. ricosesciato | « ticente, che l'Io ina camposulCon- | fusione tra gli affollati palischermi: ma il n forte acquazzone, che de annì nom sì ricorda il simile. | giri orco" gni abito avendo la sua fodera, ed er 
3 og giugnesse a modificare | pe conservare la sua posizione, finchè i canno Quasi per 24 ore nessuno poteva uscire di c o | diritto 1 suo rovescio, possiamo aspettarci ineriub: 

























importante per la frequenza degli scontri, ecco quanto | « il suo spirito pubblico, a segno di dare all’ no bel on co Severa 

Î) ta pirito Nico, a segno di all’e- | minciarono a tirare: allora i ribelli, le strade sono divenute impratici inte di sol ale Sovrane. 

bata a spiegare i gravi ritardi, verificatisi nei primi | « lemeoto militare una preponderanze, che non | panico, si precipitorono nel N Ja di alberi grossi furooo serra dt te rire. | coD ua più porte par è qu le asi gl dar iau 
ber Z la qua sia 








do nelle menti ministeriali, e che si farà monifest 
uo bill, da preseotarsi appena riunito il Perlument® 
riunione, omai la per cosa decisa, che non avre 
{ sino alla fine di febbraio, t 

Inoltre, lo Star non accenna coll' important, e 


forni d'esercisio, anche pi 
manente, di cui dirò In regui 

« Gli esempi a corredo dell’ asserzione per mala 
ventura mi pullulano sotto mano; ne citerò alcu 
è Il maggior ritardo, verificatosi nel giorno stesso 





indendo dalla causa per- | @ gli concesse finora, » rarono a mente moltissime cam 
n \pagne, »iterrate dell | 
2° ta riguardo a'Frineipati danubian, trovemo | ove degl iusr ero io numero i 300, € di que stiche , molisind orti faron coperti di. pietre trat. 
ne’ giornali di Parigi un carteggio di Vienna, del | 8“ pochissimi riusciroro iii. "sao*. Fa invero compassione Îl vedere le 
49 ottobre, in evi è detto che molte persore, in pira 


n indi È ra Ci «ll di 
istato di beu giudicare il processo degli avveni- | "i'21000 4 Cawnpore il 13 0 14 settembre, e si pre- | ne Pegi irpini Pot 39, nia forio. 
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dell'apertura, avvenne. col. convoglio i 
Venesla per Milano alle ore 34° vesto AS, partito da | menti in Oriente, preveggono che, ia fia del con- | "ro, ‘nmetistamente dispusisioni per andere in soc. ‘he il danno non sia | Por * dovrebbe, la malattia delle patate, la quele inf 
ridiane. ati sette | to, la politica sustrises, strettomente unita di | “gi porter. grande; a Linsa poi toccò la sia sorte che a no, | *% i quen anno, vella Scosla © nell Inphler 
quella dell’ Ing Un divpaccio di Madras fa sspere che tutte quell | 4 "corriere, giunto appena ieri da colà dopo 3 gior: | 10% viulenta ed una generalità meggiori di 4" 
di le che in Irlanda produssero sì. orribile carestie "" 





rdo, ci narra che il danno si fa ascendere | 


« Giunto questo convoglio felicemente a Coccaglio, | NUOVO 
oltre ai 30 mile fiorini. » 


ostacoli d’ ogui natura, che, 






lerra, trionferà degli | truppe, comandate dai generali Qutrsm e Havelock, 


questi ultimi tempi, | passarono il Gange al 49 settembre, se 4847 e nel 4848. L'Irlunda, però, ne soffre me 





un guarda-eccentrici lo mandò con una falsa manos 





























10 scambio morto, anzichè sopra lo scambio | si erano suscilali : « Il conteguo d 
d'uso. i ss i loc inglese, se H. Seynsoor. el borgo pl patata resina aeree pg 
« Totti i ritardi del giorno 43 deronsi ascri dut ia ara maori setiembre tutto procedeva bene a Locksow; 8. A. LR. il serenissimo si a Pasundo alla politica vi noterò i medi ogntr PÎ 
é ere | duto sorgere n° ctembre scor, una” era | quod pei aver otti breve dell Hei | conca Cali coppe da sArcidca Fram | nti, che assume il Daily News conto il Gov SI 
serenissimo sig. Arcidu- PAR 


nostrale e la Compignin delle Indie, ed invece qui 
ogni di più affettuosi, di cui dà saggio il 7imes. Set" 
za sterne a ricercare i segreti motivi, i queli 1" 
facilmente da rinvenirsi, come accade ne' giornali 1°!" 
Dlieati per azioni, dal maggiore o minor. numel® 
queste, che si accumulano nelle mini di ceri” 





all’ ignoranza di un cspo-stazione del tronco di Trevi- | « freddezza, in riguardo all'unione od alla di quel vali 

ddezzo, sepa- | di quel valcrono presidio. > 
glio, Al quale obbligò Ù tag ped “ da Dina « razione de’ Principati, riprese un carattere de- Ad Assam, il 4.° battaglione locale discute aper. Spor] de gre de %,, io messo 
re il treno 2I, a rovescio |< cisamente favorenole ‘alla politica dll' Austria e | ‘mente la ristorazione dell'ex Ragl Puruoder Singh | alle grida di tivo delle. compigole e porperae ed 
va PrO a primi de giri € | © del Turchi. Tre conereze sueesie foco Ni magiatrato di -Sibuogor invitò totti i coliatori a | pirate. La Remuplats era dectomta Sia ceneri in 
“ei rt ti dé ii gii £ | Le, se | i a e | te a co i 
queto sprntaran talnote ici ep di ie |< Brano di Werner, eb dir, io scenza del free re ore del malcontento d'un ale gole tro bandire © bande mosca le piccini rig De 
Rei cia gie me fini die 15 pe ca ni , i, come | bersaglieri di Muhlu Amras, Vé's, Hitting. Wilien, | » mi preme sottoporre alla vostra. conil” 

nere pelle rispotito Buzionl del tes, che avrebbero debile eni li bertgiri cnc © degli’'Stu d'Conebrck | "ceo i fate, bo il Dail Neve di a fr | i 
invece dovuto lasciar partire. in i mchico senile di cento toi, gola | cd ana compagnia d'onore di granatieri dl eegimen: Roscr provare coi documenti alle men, ecrt feto 
« Coccaglio, socbe in questi giorn, i più nenti | « pos i pesci, I ie Governi, riempra- | cemen © lu. Questo morimento n stprende, ic | a cl regate Gato agree e cola musi | alri diurni ato milton dele le, cn 
della setimano, volle distingueroì. « tisi nelle forze gli usi degli altri, paiono og-' chè gli Assamesi sono bellicosi snsichè po, e in mel- grandlimo numero la popolazione d'Iasebreck per ' poro da Indra di cl, che cesti Wr 

ne durante la' guerra della 
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DI ciò fo non ho maì dubitato, e, prima che il 
resti, vedrete quali rivelazioni verranno alla lu- 

El Ma,a che cosa serviranno esse, se non che a di- 
Soeirare viemeglio la nostra corruttela e le nostre 

je?... L'orrore e l'indignazione, di cui parla 
N Daily News, risentite dalla nazione pel mal go- 
verno delle nostre milizie in Crin governo che 
fu l'onica cagione, per cui più di diecimila soldati mo- 
tirono di freddo, di fame e di altre privazioni, mentre 
gli ufciai loro fsceano passegginte in gachia, con lo- 
Eites venute espressamente da Londra, che cosa pro- 
fosero elleno? . .. Una inchiesta sesa risultato : Il 
titolo d'eroi conservato ai due conti e parenti, Lucan 
e Cardigan, ed una buona mi di crepaeuore ai 
elstori, che svelarono tante turpitudini ! . 

Intanto, ad onta dell’annuosio, feto l' altro ieri 
dl Dora di Cambridge all'inaogurazione del monu- 
Sento consacrato agli eroi di Criavea a Bheffi-ld, che, 
Seè, in due soli giorni si eseguiscono 800 
menti iu Loghili 
tontro gli olivastri, giacchè il secondo reggimento del- 
fe die occidentali, tatto composto di negri. africani, 
debe l'ordine d'imbarcarei a Kingston, in Giam- 
maica, per recarsi. nel Bengal 

Primo di lasciare il Duca di Cambridge, 
notificherò che la sotto» 

d'onore giunge di 



































dintamente incorporata 
mini. Di tal modo sperasi operare una diversione ai 
tumulti, che 0 scoppiano o covsno per iscoppiare al 
momento opporti 





di essi, se non il Governo, il giornaliamo sta. per 
elevare grandi clamori contro il Governo france 
Motivo di certe rivelazioni, fotte quest'oggi 
sabblico diritto dal nostro console a Lagos, sulle coste 
eccidentali dell'Africa, Il Governo di Francia, per po- 
pole, 0, a meglio dire, per coliivare le isole, ch' essa 
possiede nelle Indie occidental, pregettò di favorire I° 
me degli Africani surrammentati. Se vogliam 
fedo alle comunicazioni del console Campbell, 
del 3 settembre decorso, la emigrazione pro- 
gettate ebbe luogo, ma esa è una vera e propria 
tratta di negri. Quel che havvi anco di peggio, si è che, 
allettati dal buon successo di quella che chismar. pu- 
tremmo tratta francese, altri negrieri scrorsero sulle 
apiagge africane, ed avidi Spagnoli, Portoghesi, Ame» 

di tal modo disertarono di valile braccia quei 
siti che il console nostro eselama pierosamente: s Se 
questa faccenda continua aneora un po’, e se S. M. 
imperisle prosegue a comperare schiavi (sic) a Why- 
dab, noi possiamo dire addio al cotone 

Gli speech ed i meeting, provoceti dalla. rivolta 
indiana, crescono, come potete figurarvi, invece di sce- 
mare. Oggi i figli riferiscono i discorsi, fat, in pre- 
ensa di pubblici speciali, su cotesto tema. favorito, 
ig. Gladstone x Liverpool, e da! romanziere. sir 
ytton Bulwer a Tring. Appunto perchè tutti i gior- 
nali li riferiseono non istò a dirvene nulla io. stess 
ne farete l'uso che crederete, molto più che non mi 
pare che la cosa debba essere gran che interessante 
pe' vostri lettori, Del resto, ormai cccorrebbe una 
ndenza a posto, solo per istendere il catalogo 
speech. 

Ultimamente, vi faceva os 
sulla letteratura prodotta dalla insurrezione in 
ch' essa non aveva dato peranco origine ad un gior 
nale ad hoc, tale non potendosi chismore le narra 
pubblicate a fascicol nali. Da ieri in poi, esiste 
un giornale specialmente consacrato alle faccende in- 
diane, considerate dal Jato dela guerra. Quel foglio 
conta un penng, e s'intitola: The Indian Jar Chro- 
nicle (La Cronaca della guerra indiana). Ossernate che, 
nella letteratura nostra pi ‘a, è questa la prima 
volta che apparisce la frase significante di guerra in- 
diana. 

Null'altro d'interessante e di nuovo per oggi. 
Da tre giorvi, diluvia a torrenti. Forse ciò impedisce 
alle notizie di crescere! ... 


PORTOGALLO 
Temesi uno scioglimeuto ministeriale nella pro 






































































sima riunione della Camera dei deputati a Lisbona. Il 
ministro delle finanze, uomo integerrimo e dotsto d'un 
grande 
terza del'e di 
pierle uti 
ma la situazione eccezionale del Portogallo richiede una 
mente pi 

dai meszi naturali del Regno 
forme #' suoi bisogni. Fortun: 
gos la. miglior 


ito d'e‘onomia, non è considerato all 
cili sue fanzioni. Egli potrebbe adem- 
imamente in UD paese appien prosperoso ; 











ce, idee più vaste, per trarre profito 









sente, « Lisbona re- 





SPAGNA 
crisi ministeriale spagnuole 


rel 















































icammo ieri in vie 


ancora s 
ciò in causa del 


sta sia 











fosco, che si rinno' 
Le granaglie si serbuno senta affr, i gra- 
nonì bbero in miglior vista, ma le qua- 





lità, in generale, nou sodisfano. Arrivarono 
lettere di Bari, che amnunziano qualche ri- 
Raso e caricazioni del nuovo prototto tato 
per Trieste che per qui. Le mandorie si vea- 





oro it, bue sî | - Adria 24 ottobre. — Pressochè sena” 
SA ato be fari passò l'odierno nostro mercato nei fru- 
menti per la troppa fermenza dei nostri pos 
sidenti, non volendoit po a pressi di 
.)/* | fibasso, per cui i corsì di questo 
(AS) | Fscro domini da L 17:50 a 19. Qualche 
hino dettaglio in frumentone. per consu- 
olii non stagionata da |. 13.0 
strano da L 40 a 44, no- 
40, viinese da Loi a 


le inferio 





o, rentra abb’ndi 





96 ‘/;, il Prestito fermo a 77 ‘/ 








monete. — Venezia $9 ottobre 1857. _ 
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nuovi .. » 27.08] | 1° mag. 78%, È 
Tall di M.T.» 6.30|Sconto. ne 7), | Pogrsoli L 21 











Ax. dallo Stab. merc. vecchia amis... — 
. idem suora» .. — 
» della Strada ferrata loi) veneta. +— 








(G. Ufi di Mil.) 


Parigi 23 ottobre. 

Il Governo imperiale, a quanto viene asserito, 
riftutato di permettere l' erezione, disisata a Parigi, d'on 
monumento in onore dell' Immacolata Concezione. 

(G. Ufi di Vienna.) 
ee landi 
( Nostro carteggio privato.) 

Parigi 24 ottobre. 

$ Le notizie della salute del Re di Prussis, non 
dico soltanto le notizie che si pubblicano uffizialmente, 
ma quelle che si conoscono per altre parti, cominciano | di fr, 8048.28. (idem) 
a diventar di buono tranquillanti per la conservazione 
de giorni di 8. M. 

Ciò non pertanto, quel che l' altro di vi scrivera, 
in ordine alla condotu ri del Regno, sussiste 
pur sempre. È, in effetto, poco probabile che, dopo | to, anche negli ultimi gioroi, «vntinuamente migiioran- 
olenta e profonde, il Re possa 
worl sì faticosi de! Gabi- | coll' aiuto di Dio, la guarigione, quando non sorgeno 
rima che passi un assai lungo 
ehe i suoi medici siaro stati 
tare la sua convalescenza ed | quanto vi giunga l'umana cautela, e perchè lo sta- | 
talote con liete distrazioni, 
col mutamento d'aria ed evivando le gravi cure. Con- | do e quiete, fu dri medici del corpo della M. S.| 

o di parecchie settimane, e | 
voce che avessero deter- | ne degli affari dello Stato, prima del perfetto rista- | 
minato a Berlino d' affidare al Principe di Prussia una | bilimento e prima che sia riscquistata sufficienie for- | 

1p- | su per poter ssscggettarsi a tutte le fatiche, che so- | 
a quella direzione. To | 


una scossa cerebrale si 
rimettersi senza pericolo n° 













rassodamento della 


sigliarono quindi un via 





ni di negri africani. A proposito | 





i reggenza momentaner 
enle per una dorata di circa due 0 tre mesi 
à sapp'amo questa non essere più una voce, ma | sto che dunque lo stato del Re giunse ad un grado | 

tale di miglioramento da poter la M. 8, per parere | 
dei medici prseare, sensa timore di nuora pericolosa 
dare disposizioni sulla condotta degli affa | 








esso di | 





joto de’ giornali stranieri, come de' giornali 
‘che perfeto. I fogli 
materia, che l'ultima 
vera loro portato. No 
i prossimi dispacci se nou fra tre o quattro giorni, ed 
è probabile che i nostri colleghi d'oltre la Manica 
camperanno fino allora de' rage: 
sseggiere del Ripon. (Y. la Go: 
È questa una vera fortuna, tanto più che se quelle 
ono, 0 dicon pero, abbism lag- 

giù vs'orose penne, espertiseime a supplire al loro si 
i ciso, mi sembra presso che certo che 
ceapriccisno all'idea della cru 











‘ 
inglesi diedero quasi 











| povere dine nulla di 


gl'indefili, coloro che 
deltà de' soldati inglesi 
giscehè quelle donve, sfoggi' 
mancherano d' arricchire la cronaca degli ecciviii de 
Bengala. Rileggendo ieri alcune pagine della corrispon- 
dacquemont, durante il suo vi 
n grande stupore che 
avanzatissimo del 4830, quel filosofo fi 
to, e ch' ebbe sempre le più elcquenti pa- 
role per difendere gli cppressi, i debol 
astretto a confessare che fu in brevissi 
dotto dall’ esperienza a dispreszare profondementi 
turali del prese, ch'ei consider 





























dica prescrizione verrà quanto 
che, fra le persone che stanno più presso a S. M., il 








garli, biogna an- 





il confessa schiettissimsmente, ed ar- 
rossendone per l’ umenità. 

Gli srrolamenti per l' esercito irglese 
ceder sempre con quella medi 
Duca di Cambridge tenta di 
da stupire il meno. In due giorni 800 uomini! Ma 

Advertiser, occorrono 
spettarlì per più di quat 
tro mesi, supposto che la premura delle reclute si | 
mantenga sempre al gr 
gna confessare, del res 

10 un effetto assai pittoresco a mezzo il sero- 
| lo XIX; io per me credera che quel 
| passato da per tutto allo stato di tipo sto 

non si trovassero più sergenti arrolatori viv 
in alcune opere bull! 

L' Indrpendance belge »' ostina nd » 
sig. Benedetti una missiore dipl. matica ; qui 
regioni uffizioli a dire il contrario e a nen 
tro scopo fuerebè necessità di 
gliari, poichè si as- 


me oggetto della corferenza telegrai 
© [IU | revisione radicale del trattato telegrafico oustro-ger- 
gia | momico. (0. T.) 














, 100,000 uemini, 





{ si tratterà quaiche tempo presso questa Corte gra 














| salute, di ricreasione e d' sfli fi 
cura che in questo momento il si 


‘al le d'ui rent 
elligesa fra (ID :Re eil papale; ;e} eroe a ne porenie 


ques o accordo basterà, non pur a vincere tutti gli osta- 
coli, ma a ripristinare coll’ andar del tempo la pros pe- 
rità e il benessere in un prese, dotato eccezionalmen 
te, ma rovinato dalle cattive amministrazioni. (0. T.) 


iger!i in modo con- | 

















| persone considera» 








Quanto a me, vi cenfemo umilissimamente che, 
sendo mai avuto autorita sufficiente per visitare 
le Commissioni di que’ due personaggi, m'è impossi- | sione. Lo Zahte rimproverò ai professori delle Uni- 
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SVIZZERA 
Serivono da Vienna il 20 ottobre, che, in conse- 


guenza di risolorione imperiale , tutte le spedizioni di 
merci dal Lago Maggiore per la Svizzera sono, dal 4° 


ha | novembre in poi, per le durata di tre anni, esenti da 


ogoi diritto di transito. Questa risoluzione è impor- 
tantissima principalmente per le merci, che dal Pie 
monte, per la via di Luvino, entrano nel Luganese e 
nel Mendrisiotto. (6. T) 





L' Ospizio del 8. Gottardo, dal 40 ottobre 4856 
al 30 settembre p. p, ha dato ricetto ad 8820 per- 
sone, con dispendio di fr. 8460.27. Gl'intruit 
stazioni di Goverol svisseri e questue pri 








GERMANIA. 
nono pi Passi. — Berlino 24 ottobre. 
Lo stato di salote di S. M. il Re ba progredi- 


do, ed ha rinvigorito la lieta speranza che avrà luogo, 


incidenti molesti ed imprevisibili. 
Per tenerli lontani quanto è possibile, ed in 


to dell’sugusto infermo esige sempre grande riguar- 


raccomandato ad essa di non riassumere la direzio- 


no inseparabilmente coi 





itato, fo assoggettata alla Sovrana sua consi- 


derazione e decisione la proposta di trasferire tempo” | 


ranesmente la n 





rema direzione di quegli affari al 


prossimo agnato, S. A. R. il Principe di Prussia. Ciò 
succedette in quenii giorni , sicchè, nel 23 corren- ! 
te, 8. 

zogiorno, il presidente del Ministero 
Manteuflel, dove, in presenza di S. M. la Regios, delle 
LL. AA. RR. il Priocipe di Prussia ed il Principe 
Federico Gaglielmo di Pi 
bellano, feldmaresciallo genet 
medici dei corpo, 8. M. sottuscrisse di proprio pugno 
il 





fece chis: ora del mer- 


Suto, sig. di 


re a Sanssou 








ia, di S. E. ilgran ciau 
, conte di Vobna e dei 





accennato ordine reale. 
Oggi, 24 corrente, 8. A. R. il 





incipe di Prus- 


nia ucì prima il rapporto del presidente dei ministri 
e ricevette poi, verso le 42, tutti i membri del Mi- 


pistero 





Stato. S. A. R. si espresse con esi pro- 


fondemente commosso, sulla gravità della responsabili 
tà della toccategli missione, e sul vivo desiderio, che 
S. M. il Re sia presto in grado di riprendere le redi- 
ni del Governo. 


Intanto si continua a ritenere che, per ristabilire 


come bruti rigliacchi l'e rinvigorire perfettamente S. M. il Re, sia stata dii 
* insieme e feroci. Nulla si può, serendo lui, sperare da | medici riconosciute la necessi 
siffatti ribaldi, se non inerzia, perfidia e crueltà, sl | giorni lungamente io clima meridionale, e che tal 
| bisogno; € per farsi servire da' propri! famigli (ce n'è 
uno per ogni sersigio speciale, 
nulla oltre ell unico su 
euoco, stallicre, e 





che il Monarca sog- 





ima eseguita. Credesi 





gran maresci 
pagnerà. 





di Corte, conie Kelli 





Recwo Di Wirtemsere. 


La Gazzetta Ufiziale 7 irtemberghese indica co- 
di Stuttgart la 








sassonn-wenun. — //eimar 48 ottobre. 


S. M. la Regina madre dei Paesi Bassi è ritor- 
ata qui ieri da Muskau. Da quanto i SM 








ducale. (0. T.) 
Tena 20 ottobre. 


Psrecchie recenti diserzioni militari e la contem- | 
poranea partenza. d'individoi già militari, nonchè di | 
porre che nel Granducato © | 


moli opersi, fanno s 
nelle sue vicinanze vi sieno agenti per un arruolamen- 
to all’estero. (0. T.) 


currà Lineax — Francoforte 23 ottobre. 
La Corferenza banca: 











hi 





aperto le sue sedute. Vi sono rappresentati dieci 





cipe di Hobenlohe. (0.T.) 
DANIMARCA. 

Nel Volksting ebbevi mercordì disenssione su un 
progetto di legge sullo stipendio dei maestri 
mici. Fa rilevati mol disordini nella istruzione 
accademica. Il progetto passò però alla seconda 

















volevano 


bloccare Hongkoog, per reppresaglia contro gl'Ioglesi; 
e un fogtio locale narra che i Cinesi costruiscono a 
Cantoo circa 200 barche da guerra, ll qual fatto seme ! ""* 
brerebbe confermare l' intenzione attribuita al commis- ». » 1856 
sario del Governo di Pekino. » . 

« La corvetta da guerra americana il Portamouth è Corso dei cambi in moneta di convenzione 
partita da Sclungai per Simoda e akodedi, pel Giape | Amstocdam per for. 100 olandesi + . f — 





NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 29 ottobre. 

Jeri ci mancarono i giornali di Parigi del 25, ! Purisi per 300 franchi 
con le notizie del 24; li ricevemmo stamane ed in | Lione per 300 franchi . » » + + + n 
pari tempo queli del 20, con le notsie del 98 : ma | Marsiglia per 200 franchi . . + >< » 198% tim 





ja poterne fare lo spoglio. Essi però non ! Boca ino a 1 giorni vista, parà 26% — 
contengono nulla di nuovo; ben ci reca una novi Pirito 


il nostro corrispondente di Parigi in una sua lette 
ricostituzione del Gabinetto spaguus 
ecco la liste, da lui trarmessac: 
rimo secretario di Stuto 





















sig. Bostillo ; | 
terno, il sig. Bermude di Castro; delle pub- | 
ll sig. Salaverria ; presidente del 





| bliche costruzioni 








drid, ll sig. Corbers. 


Un dispaccio telegrafico da Parigi 26 ottobre, nel- 

la Presse di Vienna, dice che il sig. di Thourenel 
10 il suo congeda ; ch'era giunto da VI 

che il doca di Grammont dove- 

partire il domani alla volta di Roma per occupare | che dal 














« S. M. il Re piseò una 
ieri fuori del letto senza | molo, sorprendente per ricchezza di monument 
sentirsene stanco. S. M. passò la trascorsa notte in 
(G. Uf. di Vienna.) 
Torino 27 ottobre. 





sonno ristoratore. » 


Sovrano decreto : 
« Visto l'art. 9 dello Statuto 3 
Visto le leggi 47 marzo 4848, 19 gennaio 1850, 





Sentito il Consiglio de' ministri ; 
Sulla proposta del nostro ministro segretario di 
fari dell’ interno : 

Abbimo decretato e decretiamo quanto . 

At 4. La Comera dei deputeti è sciolte. 

Art. 2. 1 collegii elettorali. sono convocati pel gior- 
no 45 del prossimo mese di rovembre. 

correndo una seconda votazione, questa avrà | voro, ec. ec. 

lvogo no 48 pei collegii elettorali del continente, ! Il buon gusto, che presedette nell' ordinare i la- 
1 e per quelli dell'isola di Sardegna il giorno 49 dello | 








Art, 3. Il Senato del Regoo e la Camera dei de I signori socii meri 
sono convocati pel giorno 44 del mese di di- 





Ordinismo che il 
ilo dello stato, sia 








rito nella Raccolta degli atti 
del Gorerno, mandando a chiunque spetti di osservar- 
lo e farlo osservare. 
Dato in Pollenzo, addi 25 ottobre 1857. 
Vrrronio Emanvete. 








e —_—__k 


Dispacci telegral 


,, radunatasi in seguito al | 
divieto delle banconote in pare:chi Stati germanici, ; 








tituti di banche privste tedesche. La Conferenza è | 
issimamente snumalato. Bi- | preseduta dal direttore della Banca di Darmstadt, prin- 
rassegnarsi, per cra, alla medesima 
», ia riguardo s1 generale di Goyon, che molte 
come inearicato di negiziare a Na- 


Parigi 28 ottobre. 
Londra 28 ottobre. — Lettere dell 
jono che molti sbitanti di Dehli 
ta grazia, ma Je offerte del 
cipsi farono respiate. In Debli trovansi 10,000 vomini. 





odia ricevo» 





cade + 
Berlino 27 ottobre. 
ll Zeit annuncia avere il Governo pri 


to istruzione al propi 











altro se non dettare moli auri nei f d'invocere sensa ritardo la cooperasione della Confe- 
legii e poscia pubblicare un compendio. Nime- | derazione germanica a favore de' Ducati, e di doman- 
ualificò l'accusa senza mo- | dare in:ciò l' appoggio dell' Austria. ( Corr. auatr. tit. ) 
che i professori vendano i Stoccolma 29 ottobre. 

del prezzo della carta adope- 


La discassione sulla libertà religiose , cominciata 
lunedì dalle doe Camere, in seduta comune, fu 
nora estremamente vivace, e pare che durerà molti 
giorni. A favore della proposta reale, parlarono finora 





data di Hoogkong 23 agosto, leggiamo nell | Cedersschisid, Ordman, P. R. Tersmeden ed il baro- 





ne Cederstrim; contro, il generale Lelren, N. Tersme- 


« I fogli locali continuano a riferire la partenza per | den, il conte Sparre ed alcuni sacerdoti. 
le Indie di quelle truppe, ch' erano destinate a sostenere ( G. Uf. di Fienna. ) 
le rimostranze dell’ Inghilterra verso il Gorerno cinese. 
Ormsi pressochè tute queste forze sono in viaggio BORSA DI VIENNA dei 29 ottobre. 


pel Bengala, dove una parte di esse è già arrivata; 
e si crede probabile che le seguirà anche l' Cona Sonia cpr 


stato maggiore, il quale trovasi ora nella Cina. 3 
« Intanto” continua il blocco del fume di Canton, |» 

e gl’ Ioglesi catturarono 44 giunche, le qual TORRE 

infrangerlo. Alcuni Cantonesi dicono che Yeh intende {| » del 1850 con rimborso. . 

















Mero | Optlig. dello Stato . . ... 315 pn 
del 1858 con rimborso | si 5 =» 
del Presito nazionale. db . 
al444, » 
di. 
a apra ae A 
al 5 p. %/, col pag. degl'iut. all'estero = 
Prestito con estraz. del 1834 per fior. 100 —- 
. 18990» 437% 
. 1 106% 
lombardo-veneto del 1850. . alb pn —— 
W/m. 
Augusta por 100 fior. corr. . . . >. » 4064 uso 
Londra per 4 Lirs srima - ‘ ; ‘e 10.18‘ 3/m 
Berlino per 100 tallri prussiani... » -—— 3/w 
Francoforte sui Meno per (. 4202 24 #/, » 8. | 
Genova per 300 Lire nuovo >...‘ » t/m 
Attburgo per 100 marche Banco . . t/m 
Livorno per 400 Lite . . . ...» mo» 
Milano per 300 Lire austriache . . . + Im 
» fa. 
» 8/t 





Venezia per 300 Lire austriache . 


Costantinopoli —» » 
Aggio degl'IL RR. recchini p%.. + 9— 


Mie nuovi tini. | | Borsa di Parigi del 28 ottobre — Tre p.%y, 


Martines de In 66.75. — Quattro '/, p.0/n 90.30. 
6. Casone; del- Borsa di Londra del 28 ottobre. - Censol. 89 ‘/y. 


Trieste 28 ottobre — Aggio del da 20 care 
tani 53/054 po 
.—rr— ——" ——_ 


VARIETÀ”. 


COSE URBANE. 


Dacchè 8. A. I R. l' Arciduca Massimiliano, Go- 
vernatore generale del Regno Lombardo. Veneto, permise 
‘Riva degli Schisvoni libero foste l'accesso al 

gran viale del Giardino addetto al Palazzo renle di questa 
città, Venezia ebbe una via pel passeggio veramente 











Il bollettino pubblicato a Sanssouci nel 25 corr., | deliziona. 
ore 44 e 4/zantim., dice così 


ll magnifico panorama, che si apiegava dinanzi al 
per 
le belle isole sparse diotorno, venne per tal guisa di 
molto allargato. 
Il dono fatto è per certo degno di Principe. 
A rendere poi maggiormente comodo e piacevole 








Leggesi nella Gazzetta Piemontese, il seguente | il passeggio, venre aperto nell'agosto p. p. un Caffè, 

nell'elegante edificio posto in espo al viale. Il Caffè 
era decentemente addobbato, ma i signori socii lo vollero 
abbellire con lusso, senza riguardo all' economia, uò alla 





| tobre corrente, le vedemmo riaperte adornate in modo 
appezzerie di velluto sulle pareti, 

con ammirsbile mae- 
atria nell'officioa del nostro Collalto in Mestre, divani 
ricoperti di ricche stuffe, specchi d' un finissimo la- 





vori, rendesi manifesto in qualsiasi parte di questo luogo 
incantevole. 





no veramente di essere lo- 
dati per avere in sì gran parte contribuito ad abbelli- 
re questa città d' un nuoro Caffà sì splendido, nel 
quale il servigio crrisponde al lusso del locale. 

Il continuo affsccendersi, che vedesi in. Venezia 
per nuore fsbbriche, e per riattamenti delle vecchie, 
l'aprirsi di tante bellissime botteghe, ornate sì sfarzo 
samente da lavori eseguiti da nostri valentissimi arti 
ati, ci fa sperare che la nostra città sia per risvegliarsi 
ad una vita novella. 




















AVVISO. 

Quei militi, che servirono ne 
l'Imperatore Napoleone I, e che 
inscritti per la Medaglia commemora 
devono presentare le loro domande, corredate da docu- 
menti, a questo imperiale Consolato generale di Fran- 
cia in Venezia, non più tardi del giorno 45 novem- 
bre p. v., epoca in cui verranno chiuse definitiva» 
mente le liste 















no da- | Venezia, 27 ottobre 4857. 
rappresentante a Francoforte Il Console generale di Francia Ep. Henner. 





























vino. Fagiuoli bianchi da | 21 a 22. 





Rovigo 27 ottobre. 
oggi in granaglie; sacchi 4000 circa fru- 
mento da 17 a 18 il mereantl, è da | 
n " 48.10 a 19 il fico. Frumentone da |. 132 
» diSav. 0 BEIAÌ —— godtogin 92% | 1250 fl aprano, 14 a 1425 il gialle 
cino, 14.75 a 1% il pignoletto. Avene | 8.75. 





RAGGUAGLIO DELLA BORSA DI VIENNA. 
{ Dal foglio serale dalla Gass. Uf.di Vienna } 
Vienna 24 cilobre 1557, ore 1 pom — 
La Buona disposizione 
trasportata sull' odierna Borsa, Gli afari bensi 





ieri si è in parto 





gran rilievo, però i corsi i tutti 
gli efftti sulicientemeste fermi, e per alcuni 
si osserva una tendenza all'aumento. Le di- 
viso molto abbocdanti ; la maggior parte delle 
piazze più lettera che danaro. Alla chiusa le 
carte industriali divennero alquanto più fne- 
che; gli effetti di Stato è le Az. della Banca 
rimasero ferme. ll danaro assai ficile. 
Prost. nazionale, 89/0... 81'!/u— BI 
® ABB4S8 BL. 93 3A 
. e — 9 
Odi. dello Stato BO 2. 807/g- 80! 
“he 10% 


non son 















a Giloggnita ron. 
» Qoleuburg » 
"be 
e oiine  a 
» esot suol A 
s»° Ungheria 
è» Galia 


con ti (8 
«1389. 
sissi; 

i rendita di Coe 

? ipot. Galizia 

Gb pra Ced NÉ 

» Glggnita-. 

è nev.mp. Da 

pr. Liezd farg.) 5 

3 39/, della 

for. d Sa. fr. 

















OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 










BAROMETRO] "esterno al Nor 









Spom.f8i0 , 93] 12, 9 
10pomd240 ; Gol 11, 2 









reanonemo RERUM |$ (| sraro [nnezIONE] quuemrà| cono 








è 
no { lia. parig: | reciutto | umido |&| detcielo | del 
28 om - Gant. [3397, 10] + 9, 0/4 &, 4j85|Ser. fosco 





11, 7f80|Nuvol.so 
10, _4181]Nuvoloso 


fatte nell’ Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.4 sopra il livello del mare. — // 28 ottobre 1857. 



























Cori della randita di C: 


Corro dei cambi della Borsa di Vienna. 


Asburgo p. 100 marche B. 
Amsterdam p.f. 00 ol 
Aviguata p. f, 400 corr. 


Beriino p. +00 tall. pruts. 
Francoforte /M. p.f. 120 
eva p.300 La... 












Corso delle carle dello Sato in Vienna. 
Del giorno 24 ottabre i 





Afilano p. 309 1. a 
Parigi p. 300 franchi 


Vetazia p. 300 l.austr. 1» — 3/0 
Bacarestp. 4 (a 34 g. vista pard 205 








del prast. fore. della 
Carniola edobbl.erar.. 


Londra 24 cttobre. — Cotoni 
del Tirolo, Vorarib. 10 aprirla 


alle 21,000 ‘/, ad ‘/, più Bassi; Middling | 
04.9. Zuccheri 4 a 2 sc. più basso, e molto 
negleto questa settimana. Caf 4 a G ace 








sta mattina 88 ?/ 





1002 5% 12m. 
pieno pagaciento 
in rate... 
stà di sconto AL 
dî eradito aust. 
intGrsad 





Stefano, poss. di Trau: 








ergamo : Lupi co. 
ho, poss Da Trieste 
ministro degli Stati oiti 











— | Beudetto, avv. pie 












Her 








00 fraschi 








gg. iogl. 





1084, 8/10. 













idem 









n questo tentro, avrà luogo 
incerto delle celebri 





Galatr e Odessa a 38, Braila 34 ‘/,. 
Vienna e Trieste senz' aumenti. Con: 














Compagnia diretta da Giustiniano Mi 





ARRIVI E PARTENZE. — Nel 2 i ottobre. 

"Ari a lena aci TAO Al articoli d'un testamento. — Allo ore 6. 
Per la prossima stagione di carnovale 
il teatro Malibran verrà occupato dalla equo 
roprietà e direzione del 
ssa Compagnia è fr. 
nità di eccellenti cavallrizzi © cavatlriza 
di N. 40 cavali, dodici dei quali ammaest 


Amalia, poss. di Cronstidt, — lmbert Nivet, 

6. B., neg. di Limoges. — Da Forlì: Pao- 

Nucci march. Annibale, guardia nob. di $. $. 

— Da Verona : Schròler Federico, consil 

uit 2 de Kotent, cp pre, — De 
Giacomo 














INDICE. — Sovrane risoluzioni. Decre 
to. Ordinanza. Avviso. Hitorno di S. A. |. 
Arciduca Governatore generale a 
Monza. Particolari delle. fiumane. Strade 
— Bulletino politico dela 
— Sul ritorno in carica di Re= 
Cose delle Iodie; altri par- 
ticolari delle ultime notizie. 
peL cionno. — Impero d' Aust 
Metternich. Opuse lo. Parentado. — 
carteggio : cose di Servia ; il Pr. Danillo; 
è Svezia, Disastro, $. 


1, poss. ingl. Proel Gusta 
arma mul. di Lite — Laodo Gicume, av. di 

pets ia Roma. — Ringelbardt Roberto, 

Taito cavig. sul Danubio > 690 [atei en uardt Roberto, poss. di Dre- 


Giacomo, poss. di 
dl Lioyd in Trieste . ipa fel 


lier. — Suarkuwski nob. A., di Cracovia. 
ponte 3 catene di Pet . . — Portiti per Milano i mgnori: De Marchi 
Schachowsky prine. 
Natalina, poss. russa. — Per Vero! 
acla Luigi, dott. in legge di Firenze. — Bar- 
zonì Gio., dott. in legge di Mileno. — Per 
Medio: Trieste : di Thurn e Valle Sassina co. nata 
inM.diC. co. Chorinsky — Rittmeyer Carlo, poss. di 
77°), 8/m. | Vienta. — de Schraok, LR. consigi in 
88% 2/to, | Vienna. — de Buol nob. Francesco, 1 R. 
Î ciamb., concepsta minist. in Vienna. — Per 
Padova : Martin H. Enrico, poss. amer. 
Rodocanaechi A., prope. di Greca 
il sig. Marco Boncompagni Ottoboni, duca di 
, poss. di Roma. — Smith Gugl ed 
Horuby Ugo, poss. ingl. — 





notizie di German 
A_L l'arciduca F. 
onore accademico. Piena 
Po. — R. di Sardegna ; rettificazione. 
Rio. Opera. — D. di Parma ; premi. 
Imp. Russo.; dim nuzione dell'esercito. 
Impero Ottomano ; correzione. Memoriale. 
Inghilterra ; Nostro carteggi: 
cose delle Indie: il D. di Cambridge; trat- 
ta di negri, discorsi ; giornale. — Porto- 

















+ di Pietroburgo. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


; Artt Al 1868 
96 obo... 
a Farhi con ABU 


Tn a 
ESPOSIZIONE DEL 53. SACRAMENTO. 
| 1127, 28, 29, 30 © 31, iS. Sibeatro. 


divieto. — Nostro curtggio: 
riguardo alla Prussia ; le noizie delle In- 
die; gli arrolamenti : dicerie. — 
dazio di transito abolito. Ospizio del S. Got- 
tardo. — Germania : la reggenza in Prus 
sia ; il Ne La Conferenza telegrafica , ec. 
" ‘Donimarca; le Dieta. — Asia; notizie 
Recentissime — Varietà. 
Gazsetino mercantile. 








ATTI UFFIZIALI. 


ELENCO dei Privilegi comrti, prolungati, ceduti ed cetint, 
stati registrati dal TE Pill dal mesi 
di marzo 1857. 
PRIVILEGI CONFEAITI. 


ano, segreto. 
4 meccanico a Nagy-Sthbos, i 
sberia, el Comitato di Gò:s0r, miglioramento de' suoi propal- 
tori idraulici, privilegiati il 25 agosto 1855, così detti ropul- 
per e l'as, nd gli ogni che vi IE 
cipale, è 


per 
Ad Andrea Gjirky, 


sori ungheresi, 
gino possono recar alcu danno al meccanismo 
vi ha un congegno di roots combinate, che, 
stanze, possono essere surrogate da manovelle, da 
da catene; e le pale, lunghe e strette, banzo il punt 
poggio alle due estremità o vel mezzo, il 9 marzo 4! 
4 anno, ostensibile. 

42. A Leone Pujpl a Parigi, 
Mi:k! a Vienna, invenzione di un 
ottiene e ia pari tempo si purifica il gas illuminante, che 
estrae dall'acqua, il 10 marzo 1857, per 4 sono, ostensibile. 

1 Ad Abramo Pollak, a Neubiditea in Boemia, sotto la 
firma di A. Pollk e Comp. miglioramento nella fabbricazione 
del lucido pel cuoio, in segulto a che esso cuoio diviene mor- 
bid» e briliante; il 10 marzo 1857, per 5 anoi, segreto. 

18 A Francesco Hallmano, meccanico ad Hernals presso 


il 10 marzo 1857, per 1 

45. A Venceslao Seyhora, 
chenao in Boemi», invenzione di un apparato per tingere, mer- 
cà il quale, la mano d'opera è completamente surrogata da un 
meccanismo, il 10 marzo 1857, per 2 anni, segreto. 

16. A Gustavo Neuleldt, yietario di labbriea a Trie- 
at'ughef, presso St-Veit, sulla Triesting. nella Bessa Austria, 
miglioramento del suo processo, privilegiato il 23 gennaio 18/7, 
sure i quale si Gabrio senza saldatura ti di ite per 
per Iecometive ed anche tubi d'ogni sorta di metalli. dottili; 
il 10 marso 1857, i, È 

47. Ad Anna Friedi a Vienna, invenzione 
merch il quale si possono r'camare diseg 
# senza preventiva impressione, il 10 


8. A Gio. Preshel, fubbricatore di prodotti chimici a 
nn, invenzione nella ‘ibbriazione del sapone, per lavare 
gli utensili domestici, il 10 marzo 18 ;7, per f anno, segreto. 
19. A Francesco Selmi, prot. di chimica a Torino, rap- 
presentato da Gio, Patrol, a Milano, invenzione di una pila 
galvaniea a triplice conttto, il 14 marzo 1857, per 5 am 
ostenaible, Quest'invenzione fu privileziata in Fraocia l' 11 
luglio 1856, per 15 anni, e nel Belgio, il 40 luglio 1850, per 
13 anni. 

20. A Federico Cresoli, muestro privato, e Nicola Delilippi, 
poss. a Milano, invenzione di un processo, merc il quale si 
preparano le sostare animali © vegetali in modo che ardono 
nelle lampade eomani senza produr fuliggine, il 14 marzo 1857, 
per 4 anno, segreto. (Sarò continuato. ) 


n. 
N. ASSIT. AVVISO DI CONCORSO. — (4. pubb) 

da conferirsi il posto di cassiere, resosi vacante presso 
IL R. Cassa di finanza in Belluno, cui va annesso l' 
stipendio di Sor. 4200, il dritto alla classe IX. delle diete, e 
1° obbligo di prestare una cauzione di servigio nell'importo. di 
un’annata e mezza di soldo. 

concorso ad un tal posto rimarrà aperto a tutto il gir 
n0 30 novembre 1857, entro il qual termine dovranno gli a- 
piranti, rispettivamente col metro delle Autorità da cui dipen 
dono, far pervenire all'L R. Intendenza di finanza in Belluno 
® documentate loro istanze, comprovando i necessarii requisiti, 
gli esomi subiti, i servigii prestati, dichiarando di aver in pronto 
la prescritta cauzione  ficendo conostere so abbiano parenti 
od affini, ed in qual grado, al caso, tra gl'impiegati camerali | 
dello venete Provincie. i 

Dall LR. Prefettura delle finanze, Venezia, 14 ottobre 1857 


N. 24379. AVVISO DI CONCORSO. 


Pretura Urbana, e coll ‘a 
v di avvocato presso qual 
L etncorrensero per tiiocszon, di far pervenire le loro sup 

col mezzo delle Autorità cui sono addetti. 

Dalla Presidenza dellI. R. Tribucalo pro 

Verona, 20 ottobre 1857. 
Fontana. 

N 3188. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 

È vacante presso taluna delle Intendenze venete un posto 
di vicesegretario di finanza, evn l'annuo soldo di fior. 60). 

Se ne apre il concorso a tutto fi novembre p.v., entro 
dl qual termine dovranno gli aspiranti iasicuare la propra istan- 
sa alla Presidenza di questa Prefetura col tramite dell Autcrità 

tamente preposta, decunnentazdo i loro titoli ed i ser- 

prestati, e comprovando in ispeilità il requisito 

studi politicolegili percors. 

Iadicher.ns0 inoltre s° ed in qual grado fossero parenti 
od affini con impiegati di fiusuza presso le Autrita dei Veneto. 

Della Presidenza dell’ R. Prefettura di 

Venezia, 2 citobre 185 


AVVISO DI CONCORSO. 


fior. 1400, se ne apre il concorso a tu 
v., nel qual termine dovranno gli aspiranti far 
vie regolari alla Presidenza di questa Prefettura le deevmentato 
loro istanze, comprovante in ispeialità il requisto degîi studi 
politico-iegali prrcorsì, e di aver subito era buon successo gli 
essmi sulla legge penale e regolamenti di furnza. 
Indicheranoo inoltre se ed in quil grado fossero parenti 
cd affini con impiegati di finanza presso le Autorità deì Veneto. 
Dalla Presidenza dell' IL R. Prefettura veneta di fanta, 
Venezia, 2 ottobre 1857. 


__ 
N. 3086. AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 

Sono da conferirsi presto questa I. R. Prefettura un po- 
ato di guarda-portone, coll'anuo soldo di fior. 216, oltre al 
‘vestiario normale ed allalloggio, ed altro posto d' inservicote 
sussidiario, col sol soito di for. 21%. 

Gli aspiranti a questi posti presenteranno le loro separate 
istanze, regolarmente documentate colla prova dell'età, con‘i- 

ione e religione, delle loro qual fihe e titoli, no senza ar- 

cennare se ed in qual grado di affinità © pareatela si trovino 
con taluno degl’ impiegati ed insermenti di questa Prefettura 
nelle vie regolari, al più tordi eotro il 1% novembre 1857, 
alla Presidenza di questa 1 R. Prefettura. 

Si avverte che ai preindicati cue posti potranno aspirare 
con probabilità di su individui soltanto, i quali 
trovano già al servigio dell Amministrazione dello Siato od 
istato di quiescenza. 


Dalla Presidenza dell’ LR. Pref:itura veneta dille finanze, | 


Venezia, 3 ottobre 1857. 
ns AVVISO DI CONCORSO. 


100 è l'obbligo di prestare una cauzione d'in- 
piego per fior. 1200. 
li concorso a tile posto si apre a tutto 15 novembre p 
tro il qual termine dovranno gli aspiranti, rispettivamente 
col' mezzo delle Autorità da cui dipendono, far pervenire all 
R. Intoadenza di finanza in Padova le d:cumensate oro istanze 
comprovanto i necessari. requisiti, li esami subi 
prestati, el oltre a ciò dichiarare espre:somente se 
qual' grado, parentela od affinità con tatuno degl’ impiguti 
camerali delle venete Provincie. 
Della Presidenza del L R. Prefettura venets delle finanze, 
Vevezia, 3 ottobre 18: 


AVVISO DI CONCORSO. (2 pet) 

inviale im Como si è reso vie 

i re, dotato dellarmuo st 

fior. 1300, ed inciso di graduale avanzamento, nella 
for. 1600 e 1400. 

Chi vi aspirasse devrà, entro ii termine di quittro sett 
mane, decrrvibili dal giorno dela terza inserzione del presecta 
Avviso nelle Gazzette Uffziaîi di Miano e Vienca, proturre la 
propria istanza a questo Tribucale, correca'a dei docum nti com- 
provanti la legale sua qualificazione al posto stesso, in origiva'e 
GÀ in copia legalizzata, e colia prescrita tabella” di qualifica 





i gli aspiranti potranno 
quos Canaria, ul | daserito dî ragione di 


i 
£ 


ii 


Hi Bb 
SME 
Er 


si 
Li 


pagamento 
gard fio ciro gioni 
op la delibera mediante gidiziale 
deposito in effettive Lire austr. 

VI. Più oblatori saranno so- 
Vidariamente tenti. 

VIL. Macando il deliberatario 
ale conditioni presenti, si proce 
derà a nuovo incanto a di iui spe- 
e, rischio © pericolo. gli 
il 


s} 


FETI È 
FERA 
È 


[E 


fi 


N 8356. 1 
soirto, * Pe 


sua pretesa, ma 


| in difetto, scorso il sopra fisato 


quanto la medesima 
dagl 
| qusnd'anche a 
petesse un diritto 
di pegno. 

Si eccitamo inol 


di questo Tribunale di apposita | 
Commissione dell'immobile sotto | 


Giuseppe fu Giscomo Moretti ed in 


IL Ogni aspirante per farsi o- | ditori 
blatore sarà in obbligo di de; 
tare il decimo dell’ importo della 
stima giudiziale dello stabite, ed i 
deposito erme il presto di delibera 
Vuoi essere verificato in effettivo 
danaro sonante al eerso di legge. 

II. All'oblatore che resta de- 
liberatario verrà imputato sul prez- 
20 di delibera il deposito, obbligato 
al saldo mediante. depocito giudi 
ziale entro otto giorni. dala del 
Bera stessa. 

MIL La casa viene venduta 
nello stato © grado attuale , pon 
avuto riguardo agli eventuali cao- 
giamenti avvenuti. dop» la stima 
HI novembre 1963, 8.445 

. Le spase della. delibera, 
quelle delle aggiudicazioni, le tasse 
pel trasferimento di 
serizioni , trasporti 
® tutte le successive nessuna « 
Suata staranno ad esclusivo carico 
del deliberatario 
V. La delibera avrà luogo 

prezto inferiore alla stima. 
Descrizione dello stub 
Casa con bottega e corticella 
in borgo Grazzano, mareata al ci- 
vico n. 258, cel censo stible sotto 
fl n. 2625, di pert. 0 
L. 1.10.48, confina a levanto 
asa di ragione Antivari con muro 
, mezzodi casa di ragione 
con muro promiscuo, tra- 
montava borgo Gratzano. 

Dall'i. R. Tribunale Prov. 
di Uline, 

Li 6 ottobre 1857. 

Presidente i 


alle ore 9 antim., 
dell’ amministratore 


avranno per assenzi 
parendo alcuno l'ami 


questa Pretura. 


Perseo Vascellri. 





Dall" Imp. Regi 
iano 
Li 25 loglio 4 


Perl LR. Pretore 


arche 


Agosto a. e, 


vembre p v dalle 
propria residenza il 


descritti 
no. Carlo Vij.ati e 


I Vengoao venduti gli stsbili 
sotto deseritti in tre Letti : pel 


primo e nel secondo 


hi 


fi 


N. 11103 a e 
EDITTO. 

Si rende noto che sopra i- 
stanza di Giacomo Sartori, di Di- 
Nignidis, coll’ avv. Renier,-contro 
Giovanna scoglio a Luigi Florida, 


sie 


;. | mine col 3 


{ della massa concorsuale, dimostran- 
do non solo la sussistenza dell 


per cui ogii domanda d'essere gra- 
duato nell'una © nell'altra classe, 
e ciò tanto sicurameate quanto che 


termino nessuno verrà più sscol- 
tato, ed i non insingati verranno 
senza ectezione esclusi da tutta la 
sostanza soggetta al coneorso, in 


insinuatisi creditori, e cò 
0a ine mraisi com- 


termine iasin 
porire nel giorno 9 dicembre pv, 


delegazione dei creditori , con 
vertimento che i non comparsi sì 
ralità dei comparsi, # che non com- 
la delegazione saranno nominati da 


Si avverte che in amevinistea- 
tore interinale fa nomissto il si 


— Si affigea all'Albo Pretori 
nei soliti lu: ghi di questa Cit e 
$' inserisca per tre volte nel'a Gaz- 
netta Uffiziale di Venezia 


Riunxt , Aggiunto, 
Paol 





Inerentemente a requisitoria 
Tribunale Provine in Viceora 
questa Pretura porta a comune 
notizia che nei giorni 17 e 24 
alle 12 meridiane, nella sala della. 


tondo incanto degli immobili sotto 
esecutati ad istami 


roeato dott, Batzafiori , in odio 


non saranno deliberati che a prez- 


910 — 


sere trasmesse a mezzo del rispettivo capo d' Ufficio. 
Dalla Presidenza dell L R. Tribunale provinciale, 
Como, 30 settembre 1857 
Îl Commissario presidenziale - 


N. 36764 AVVISO D'ASTA. 


12 
25 è 2i mese stesso ai NN. 219, 
sato; condizioni ed avvertenze che si 


9 settembre p. p_N. 
Venezia pei gorni 21 


d' Utfio. pi 
Dall'L R. lotendenza provinciale delle finanze, 
Venetia, 20 ottobre 1857. a 
L'L R. Consigl. di Prefettura Intendente, F. GRASSI. 

LI. R. Vicesegraario, M' Armelini. 


AVVISO D'ASTA (1° pot.) 
AU oggetto di sppiltire ll diritto di pesca da eserctarsi 
nel tronco del Po, che attraversa le valli dette Scara 
neilo e del S.tte di cselusiva proprietà dello Siato, Lel locale 
di residenza dell'L R. in di fiaanza in iu 
{ giorno 17 n 
È sì terrà wu'asta per deliber 
terà e piacerà, vl dritto mescaimo, sotto le esuent! condizioni: 
| 1. L'appalto sarà duraturo per anti nove avvea re, 
vendo avere il suo principio col 1.° di gennaio 18:8 e ter- 
dicembre 186%, focoltà alla R 
de di res 


N. 14639. 


| Ammmunistrazione cam 
i di qualunqoe degli ampi atovlti per la sua 
| dida di tre mesi all appaitatore, che vervà intimata al medesim» 
psoeti metedi d' Ufficio 
li dato reguiatore dell'asta sarà di suste. L. 60 
l'anno, pogabii in due semestrali rate anticato, col 1.” 
uaio e 1° luglio doni 
(Seguono le rimanenti condizioni ) 
| K lotendenza provinciale delle finanze, 
Rovigo, 3 ottobre 185 
LI R Consigl Intero 


> L cav. Gaspani 


N. 18650. AVVISO D'ASTA. 
Rimasto senza effito il primo esperimento d'asta tenuto 
il 20 cttotee corrente, in seguto all Avviso 28 settembre p 
p. I. 15818 per ia delibera alle due separate imprese l'una 
di toglo, riduzione e trasporto, e l'altra di vendita di circa 
490 centinaia di fascine derivanti dal cespuglio del bosco er 
riaîe di Fagarè nel riparto forestale di Asolo, si reide noto 
che nel giorno 14 dicmbre p. v. verrà leruto un secondo (5; 
rimento d'asta presso questa |. R. Intecdenza delle finanze 
parrocchia di S: Andrea al civico N. rosso #90, sotto la rie 
1 osservenza dele convzioni e disc plive espresse ell antedei 
Avviso 25 seltenibre 1857, con avvertenza che qulora anche 
questo esperimento andasse deserto, se ne terrà il terzo nel 
giorno 2% mese stesso 
Dall L R. Letendenza prov. delle finanze, 
Treviso, 21 ottobre 1857. 
Per f'1 R. lo 
LI R. Aggiunto, 
LL Commissario, Dott. Castellini 
N. 16666. AVVISO 
$___ la obbedienza è Iuogotenenziale Decre 
N. 31845, dovendosi apraltar 
d'argine sinistro di Pivve alle tivi, Galetti è Bressa- 
nin, nella locoltà detta Mussetta, in Comuve di S. Donà, si 
deduce a comune notizia quanto seg 
L'asta sì aprirà i gi 
bce, alle ore 11 ani 


(1. pubb) 


d'un tratto 


perimento; nel qual caso, il secondo succederà il giorno 6 detto 
Mese, e Se anche questo riuscisse vana, il terzo avrà ‘anzo nel 
giorno dei mese aut dtt = 

La gara avrà per base il prezzo perilale di L. 609: 8). 

( Veggasi il presente Avviso nel suo intro tenore nelle 
precesenti Gazsette. ) 

Dall LR. Delegazione rovine, Treviso, 7 ottobre 185; 
L'L'B. Delesato provinciale, Macci. 


10608. AVVISO DI 
Pel rimpiazzo di un posto di qui 

LR Ufficio di p. e s. m Lussm peso, cui 

colto di aunui fior. 200, sorchè l'indennizzo di montura di 

i fior. 2s 


x pubb) 


si estenderà il prezzo offerto qui- 
Jora qualche creditore non volesse 
accetrne il rimborso avanti il 
termine stipulato alla restituzione. 
IV. Gli immobili vengono ven- 
doti vello stato ed essere in cri 
si trovano e come semo di 
nella perizia giudiziale suddetta 
agosto 4856, N. 10598, con tutte 
le servitù attivo e passive e coi 
pesi inerenti, esclusa resvonsabilità 
porte alienante 
4 e materiale go- 
dimento verrà nel deliberataria o 
nei deliberatarii traefaso col gio 


nio il diritto 
giudicaziona 


dempi vento 


i qui: 
fosse esaurita 
da 
situati nel 
di proprietà o di N 
tre titi i cre- 
a come | farvisi immettere 
ia osecutiva del Areto di delibera 

VI D.1 gioroo della deibera 
in poi staranno a carico del deli- 
beratari o deliberataii tutte le 
imposte pubbliche erariali, provin- 
ciali, comunali ed ogni altra impo- 

Ja reale, quind' anche non fosse 
seguito il trasporio ne' catasi cen- 
str 

VIL. Del gioruo della delbera 
@ fino all'effeitivo pigamento de- 
correrà sul prezzo effrto |' inte- 
resse ia ragiooe dell’ annuo 5 per 
400 da depositarsi in Cassa del 
Tribunale di anno in anno durante 
la prcendura di graluazione e 
parto. 

TI prezzo capitale poi sorà 
pagato ai creditori nilmeote gra- 
duati entro giorni trenta dacché il 
riparto sarà passato in giufieato. 

VIIL, L' arquireote del 
Nt rispetterà l'usulrato apet 
a Maria Cusinato per 1133 
trentatreesima parte sulla po 
del ineglio descritta nel medesimo 
Lotto Ill, e ciò oltre al prezzo 
della delibera. 

IX A diffico del prezzo of- 
ferto il deliberatario o deliteratarii 
dovranno. pagare. inraedistimente 
le pubbliche imposte che si trovas- 
a sato innoe al momesto dall de 
primo e se- 

X. Parimenti a diflle» del 
prezzo il deliberaisrio 0 deibera- 
tarii dovranno pagare entro giorni 
etto dalla delibera Je spese. del'a 
procedura dallistanza di piguora- 
trento anticipate dalla parte 
esecutante nella somma ju cui sa: 
ranno giudizialmente liquidate. 

XL Tutti i pagamenti tanto 
in linea di capitale quanto d’inte- 
ressi 0 spese si esegviranno in 
monete meialliche d' oro 0 d'ar- 
gento comprese cella Sovrava Ta- 
riffa, esclusa ogni altra for: 
pogumento | ed escluso qualsiasi 
surrogato alla spec'e metallica sotto 
qualu:que denominazione, e non 
avuto riguardo a leggi o regola- | 


com porzione 
om 
nomina 
e della 


per 
stabi 

sot 
corte al imm. 
‘enti alla plu- 


ministratore @ 


Pretura di 


851. 
in permesso 


Cane. 


4. pubbl. 
ad soma con 
n 270, in 


8757, dell di ver 


Muli 


ore 9 antim. 


dell 
sorti coll 


esperimento 


Zen Gi 


per preserivere diversamente. 1 Gi 
proprietà sin 


‘volte inserito 


NI Le spe 
tutte per ottenera È tra 
della proprietà e la definitiva ag- 


e'usivo del deliberatario 
XIV. Moncandesi all esatto a. 


zioni si prenderò a muovo incanto 
a danno e spese del delibera‘ario 
‘non i fosse presto sd ese 


Deserizione degli stsbili 


Casa di metioe 


num 198 
censo provvisorio al num 254 6 
subalterno Il, ed in mappa 8 

ll n 546, con porzione di 


pertiche 0.09, colla rendita di 
a L 9:75, 
casa avente il n di mappa 269 
Cusinato Maria, a mezzodi por. 
ne di corte al n. 270 spettinte 
al p. di manpa 268 el a Zin 6. 
Bott. di Zenone, a ponente 
dell Zenone el Andrea fratelli Zen 
di Giov. Battista, ed a tramortans | 
detti fratelli în Stimata L. 708, | preso il deposito cauzionale dovrà | 0.25. 
to IL 
Porzione di meglio da 


Tocai, deseritta in censo provvi 


Porzione di magi 


mappa al n 274 sub {, 
0 


105, rendita 1, 23.50, ed al 
mappa 274 sub 4, di sent 
05, colla rendita di |, 2 


Battista di Zeno, a ponente fratelli 
Zen e casa al n. 289 
porzione della corte al n. 


provvisorio al n. 274 It, ed in 
censo stabile al n. 268 cm por- 
zione della corte al n 270, per 
pent. 0.14, colla rendita di L 5:85, 
cortina a levante. porzione della 
sorte al nm 270, + mezzcgiorno 
o. Bolt 
menti che preserivessero © fossero | ponente reggia dei fratelli Zen 
v. Pt, ed a tramontana por- 
zione della corte al n. 270. Sti 
mata a. L 490. 
Ei il presente sarà per tre 


Chiunque intendesse aspirarvi presenterà entro il 15 del p. v. 
novembre la documentata sua istinza, comprovante la sua cià, 
V'illibata condotta morale, i servigii prestati finora, idoneità 
al posto desiderato, nonchè la piena conoscenza della lingua 
italiana. 

Dichiarerà inoltre se si trovi in parentela od affinità con 
altro funzionario p. s. in questo litorale. 

Dall L R. Governo centrale marittimo, 

Trieste, 7 ottobre 18 


25977. AVVISO. (3. pubb.) 
A iermici del’ ossequiato luogotenenziale Decreto 7 andante 
29594, dovendosi appaliare i lavori di seientale manuten- 
la R. strada comuerciale interna di Vicenza. detta di 

che si stacca dalla strada maestra d' tali, interna in 


N 
In 


Bertu"ini, si deduce a comune nobzia quanto segue: 
L'asta si aprirà il giorno di venersi l del mese di no- 
alle ore 10 ant, nel iocate di residenza di que 


deserto il primo esperimento, si terrà il 
secondo nel giorno di lunedi successivo 9 novembre, ed ove 
pure questo restasse senza effetto, avrà luogo il terzo esperi» 
mento nel giorno di giovedì 1 detto. Nel caso poi mancassero 
di obblatori i mentovati tre incanti, si passerà tosto a tratta 
» in forma di privata licitazione, © 


five per deliberate il lv 
cn pprovazione Su- 


per contrauo convenzionale, condizionati all 
fenore 

La gora avrà per hase il prezzo peritale. di annue Lire 
2762:32, delle quali a carico erariale anaue L. 1846 ; 18, € 
del Comune di Vieenza uunue L. 916: 14, parte a prezzo 

to € posti a fornitura, verso liguidaz cor, giusta il fogio 





LR. Delegazione pro 
Veenza, 21 ottobre 180 
Per "LR. consigi. Delegato în permesso 
L'I R. Vicedelegato, GisLanDi 





AVVISI DIVERSI. 


Lo segutto alla rivunzia fatta dei signori Gi 
ni Foldi e Vincenzo Bravi gerenti La Rappresenta 
pel Lombarto-Veneto e Tirolo Ital ano dell' I. R_pri 
Aziend Assicuratrive di Trieste; si previene avere 
sottoseritta cen Mandsio di procura dato în Trieste il 
23 ottobre anno corrente, sostituito in via provvisoria 
i signori Giscomo Zorzi e Lodovico Ammon il primo 
in quelità di primo Segretario e l' ultimo quale necon- 
do Segretario gerenti la Rappresentanza suddetta con 
firma collettiva. 

Con che ‘a di esser operativo qualunque 
Mandsto di procura rilascisto dalla sottoscritta ai ces- 
sati gerenti Giovanni Fildi e Vince 

Trieste, il 23 ottobre 4857. 

La Direzione 
dell'I. R. priv. Azienda Assicuratrice di Trieste 
(E. Car. De Gossuera 
I Direttori 3 A_P. Reven 
Micene: Saronio 
Il Segretario generale Giorgio Vortmann 


N. 4488-565 A. 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
dell' Istituto Centrale degli Esposti di Padova. 
Dovendo la suddetta Direzione ed Amministrazio» 
se, come rappresenten'e la Commissaria Genovese, de- 
ire sila distribuzione delle grezie per dotszi: ne isti» 
tuita dal testatore fa Francesco Genovese a benefizio 
di quatto dorz-I!e discendemi da Genovese Gramolie 
ietro e Nic.lò Gramaliero, ed in mancanza di 
quesie, a quattro figlie n: si porta ora 
is, che al protocollo di detto Istituto 
10 ricevute a tutto il mese di novembre del cor- 
suno le relstive domande, a cui le aspiranti do- 
mo unire le antentiche fedi bsites 
religiosi cordotta, del'a 
in'onirare legitimo matrimenio, col corredo, iu qusn- 
to a'le nobili, d' atto regelzre comprovante tale quelità, 
ed in quanto alle discendenti da detti stipiti, coll’ ag- 
Ibero genealegico documentato giustifica 
do la legittima loro dericarione. ' 
Tutte I: donzelle pertanto, che trovansi comprese 
restano avvertite, che spi- 
» e perentorio, senza che 
ze loro corredate degl’ indi- 


i 





rato ine sopraffis 
diano prodotte | 





la; 
Marostica, 

Li 50 settembre 1857. 
LR. Pretore 
Scamavetta. 

2 pb. 
evito, * Mb 

Sopra istanza di Domenioo 

Bania, di Pordenone, ed a cariro 
di Matte» Sacco, di Porcia, avrà 
Juogo in questa sala Pretorisle nei 
g'orni 14, 21 e 28 novembre p. 
v., alle ore 10 aut, gli esperi 
menti d'asta per la ‘vndita" dei 
beni sotto descritti, ritennte le se- 


guenti 
Condizi 

I La casa terreno saranco 

veadeti negli undici soparati Lori 

mumeri sotto indicati 

pei due primi esperimenti a prezzo 

guaaie 0 sopeiore all stima e nl 

lrzo a prezzo anche minore, pur. 
ti è Je spose esecutiv 

Il re dovrà pre- 

ia sero alla 

vendita i: deci» 

alore dell'immobile, men 

l'esecutante se si fucessa obl»tore. 

AN i pres rà com 


saranno a carito es 


delle prosenti cond 


subastarsi, 
Comme censuario 


di cone, mare 


descritta in DI 


270, per ermeuarie 


confina a levante 


2 
a 
Eri 


neria 


Sssere versato in questi Giudiziali 
Depositi entro giorni 15 dalla 
libera, senza di che non potrà il 
del'beratario conseguire il possesso 
degli stabili acquistati; ed anzi 
mancando al versamento del resj- 
duo prezzo nel termine. suddetto 
sarà decaduto è soggetto alla con- 
seguenza di un suovo incanto per 
la delibera a qualunque presto ed 
a tutti sovi danoi e spese. 

_IV. Come il deposito così il 
residuo prezzo dovrà farsi in pezzi 
sonanti da 20 carantani od in oro 
a tari, esclsa la carta moneta- 
ta, Oxbligarioni pubbliche, ed ogoi 
surrogato al denaro sonante. 

V. Sarà libera ad ogni obla- 
tore l'ispezione degli atti. nella 
Cancelleria di questa Pretura. 

VI. Ogni tassa posta e 
spesa della delibera, compresa quel- 
la di trasferimento, nonchè ogni 
altra anceessiva, sarà a carico del 

rio. 
Deserizione 

ta da vendersi , 
4. Fabbrica coperta a 
Situata nel borgo di Porci go) 
detto Snai » delineata in 
mappa al n. 4799, 0a 
colla rendita di L 6:28. Sion 
austr. L. 400. 

2 Terreno ar. ar. v., dotto 
Ceresario , delineato in mappa al 
n 4164 di peri. 8.93, rendita 
È 484. Stimato è È 59:30, 

. 8 Terreno araî. com gelsi è 
vii, dato pie Cares dle 
rato fo mappa si num 4SÙ4, di 

-92, rendita | 2:39. Sti 
mato a L 189:88. adi 
._d Terreno arat. con depe- 
rienti gelsi, denominato Fossata 


ro 


| 


del n. 254 
sotto i numeri 


da ferro 
porzione di corte al 


rendita lire 2350) 
di mappa sub 9, di 


catasta Serafini 


io di 
Te 
tre esperi 
dita dee 


ditate, 


22 ed iu 


Zonmone, a 


di 


nella Gazzetta Ufi. 


Dr 





10. Terreno arat. con gel: 
detto Coda da Taimasson di Motta: 
dn mappa 
rendita L 


a mi 
di peri. 0 1%, rendita ire 
Stimato a. L. 8:46. 


N 11465. 


Si rende pubblicamente noto 

istanza di Giovanni Batt 

Cella, di Utine, ed a carica della 

road + cn di Rosa fu Aman- 
Pali, ; 
cato dot Ponto, e di Vino 


novembre e 
r, dalle ore 9 


rg'i immcbili sotto descritti 
cd alle condizioni pere sotto in: 


Descrizione degli immobili 
Presiede pila! 


4. Csa @ corte al villico 


pert. 1.20, rendita L 
stimata aL S196s 0 oO 


cati ricapiti (che in quanto alle donzelle non 
vate miserabili dovranno essere prodot 


> pel corrente anno, è 
terranno del pari d'essere decadute dal beneîge gi ©" 
seguir l'effetto della grazia ottenuta, se entro je C® 
di novembre del prossimo tenturo anno Don gp ® 
galto il matrimonio loro nelle forme regolari daj, * 
genti leggi prescritte. * 

Padova, 4 ottobre 4857. 
Il medico Direttore —L' Amministratore Cla 
Dott. Gaetano Maccion FEDERICO Van” 
TT 
N. 34. 
Provincia di Venezia — Distretto di Portoy 
LA PRESIDENZA DEL CONSORZIO 

CANALE LISON, 

Otienuta la competente delegatiia appro, 
col rispettato analogo. Decreto N. 498214805 
ottobre cadente, nella solita residenza di queno 1° 
consorziale sito in Portogruaro al civico N.4, ian) 
26 ( ventisei ) del mese di novembre p. v.le °° 
9 antimeridiane avrà luogo l'»sta. per Geliberane ®* 
va ia Superiore approvazione, l' escaro del primyj,e 
co del Canale Lison, comiociando dalla di lj{ 
nel Loncon sino al Pome di pietra detto del Che | 
nella frazione di Lison. sl 

L'asta come sopra avrà per base l' impor 
ritale all'escavo stesso attribuito. di Li 3345:21 e 
coovenendo il proposto ribssso » ritenuta ferma lu 
ma oflerta si procederà ad UD secondo esperimeny, 


Pam, 








nel giorno successivo, 
Chiangue pertanto intendesse di applicarvi dor, 

accompagnare la propris offerta coll'efletivo depo, ff sendro di 
di austr, Li 200 ( daecento ), a garauzia dell'asu 

spese relative si 8. M 

Seguita la delibera non si ammettono miglior Qf 89" ** 

e comunicate al deliberatorio la Superiore approva sare al 

A onorifico | 


ne dorrà lo stesso entro giorni otto produrd. li 
ficio della Presidenza per la stipulazione del contenie 
completando contemporaneamente in Cassa consorzi 
l'importo di L. 330, in effettiro contante od in ary 
di credito dello Stato, che servir deve al deposiv 1 | 
a cauzione dell' assuuta impre 

Le condizioni cei lavoro 


tenente-co 





tempo e forme di 


ricognisio 


gamento risultando degli atti relativi, restano gli vi per 
si sin d'oggi ostensibili agli aspiranti nell'Ufico 6, veplbar 
la President. nda) VIE 

Ed il presente sarà secondo il solito inseri pj (= "!* 

la Gazzetta Uffziale di Penezia e regolarmente pa; 8.1 
blicato e dffaro nel Distretto e Comuni limito N. 4359 
Portogruaro, il 22 ottobre 4857. nistero 
Gio. Benvanono Mscaern 47729, | 
I Presidenti è Fannis Dott. Girotano a titolo | 
A. De Fastis Antonio | 
r——————— carico de 
Dell ordinamento del olii 
SERVIZIO SANITARIO COMUNALE Nel 
18 PIEMONTE dita la P 
Cenni storici © statistici © proposte e degli « 
del Dotore PIETRO CASTIGLIONI SEO 
di ;, A ottobre 4 
già chirurgo maggiore nel R. esercito. 6, 0000 
Li generale 
Dirigerei alla tip. scoltatica Fanno si 
e comp., Torino, via Arcivescorado, n. 6. Pavia, ® 
Si spedis:e nelle Provincie frauco, mediante n. (studi gi 
glia poste. blicato pi 
2a — 





AVVISO PER LE SIGNORE. 











__ll giorno due novembre prossimo serà aperto un 
DEPOSITO DI CAPPELLI DI PARIGI 4 presi | 
fissi. Il buon gusto, nonchè i prezzi dig retisini m- 
anno ben presto apprezzati dalle Signore, che 
ranno il detto Negozi». Jai 
Tutti i pagamenti saranno fatti in contini. MÈ giuusero 
Il Negozio si trova al Ponte d-i Ferali, al 784, tizie del 
Merceria S. Giuliano, al primo piso del 26, 
meoti d 
nistero. 
nr N lecos 
lo Coda del Col 4. Aratuvo vitalo co; 
mappa al n. 461, di pert. 2.20, pianto fretta mappa Pit i F 
rendta 1. 2-49. Stimato L. 223.60. | di port. 5.60. rendità |. 18,23, 
6. sPreno arat. con gelsi , { stimato a. ]. 936:60. 
detto pure Coda del Col, delineato 5. Arat vil. e prativo deo 
ia mappa al n. 548, di pertiche } Giordosa, in mayps gi nun. 598 
284, rendita L 1:36. Stimato a. } è 546, di peri 228, revata ln 
L It, 5.07, stimato a. DI 
ri, Simon: i, O Simei vit. detto Bra 
. Terreno art. nudo, tazza © Je io mappa al nu i 
Campagra, in mappa al n. 5025, | 226, di per ‘10.09, rendita Ue MER 
Dl 256, colla rendita di hire | 20.99, stimato a. | 1695:22. 
go I Ha % 7. Prativo con piante d'alto È, 
L isi fusto detto Sps \apt i 
denominato Riva, elena in map: | num. 958 CULI À peri ha mo debi 
Va ai n. 884, di pert. 454, reo | rendita 1.2.1, stimo 1 23650 pena ua 
dita L 5:60. Siimato L. INî:12. 8. Simile detto pere Sig Lebon 





Terreto 





torio cen gelsi { in mapisa ai num. 740, 654, 66 nella si 
devominato Ri € 664, di port 10.25, rendita le di legno 
Lr 6.76, stimato a. |. 763: 90. mare 

5:33. Stimato L. 236.30, Totale valore di stima ans. apicale 





Lire 9732:91. 

Condizioni d' asta 

1. Gli immobili saranno pro 
clamati © deliberati Lotto per Leto 
secondo l'ordine © come siacno de 
seritti nel protocollo di stima 6 
agosto 1856 sl N. 9731 e sen 
nessuna remponsibiltà dell’ ese 
tanto. 





si trovò 

n. 725, di p. 108, 

:38, ed al n. 726, di 

07, rendita L 2-57, Sti. 
Li 379:25. 

|. Terreno era arator. ora 

detto Ro- 

al num. 

IL Nei duo primi esperimenti 

Seguirà la delibera soltunto a pre 








42. Terrevo arat, con gobi, | sc i 
o arat. con gels, | 20 egoalo o superiore a qull di sue idee 
goto Rovere. den in mpa | sima, al tuto prio Pi: er, 
LOST, Simo a D° 26 rat | quale prezzo, prc ipo se in a 
Piecigri pleesivo basti al prgamento 
nei nil trescnto sarà. pubblicato | crediti prenoti fino ai vaore primo, | 
min pi sli © nella Gazzetta | stima. di cotoi 
vie MILL Nessuno potrà farsi ob gbilteri 
Dall" Imp. Regia Pretura di fl toro x ta ra dopo ima d'il 
ni sito del 10 400 sui valore di agli alt 
L'8 ei 1851, stima del Loto reltivo. violi 
Dati prere AV. Entro 20 giorui dala de viporià, 
ONCHI, Libera il debiberatario: dovrà ve: Hot 


Berti, cane. Giudiziali Depositi il pre 
20 di delibera, imputandovi i pe 
vio deposito , ed in moseta cost 
il deposito, al corso legale. 
N. Qualunque peso 0 gv: 
za inerente all’ immobile deliberate 
ed ogoi spesa inerente è eros 
gente alla delibora |. staranno ® 
carico del deliberatari 
VI. Mancsndo questi a sl 
guna delle premesse condizioni ! 
immobile sarà rivenduto a di hi 
rischio è pericolo, e sarà inoltre 
teouto al pieno sodisfacimerto. 
Rd il presente dl 
Albo e nei luoghi sol 
Tisca per tre volte nella Gazzetta 
a] Veneti: di 
l drcp. Regia Pretora 
Cividale, PS 
Li 15 settembre 1857. 
11 Pretore Dirigente 
Lonio. 


3 
aDITTO, > Pb 


i, e di Vincenzo 
€ don Giov. Battista qm 
ini, si terranno in 

questa Pretura nei gior 
5 dicembre pp. 

9 aut. alleore 3 p, 

menti d' asta por la ven: 


une censvario di 


n 
o mappa al n. 428 porz, 





Co tipi della Guaceto Utile ——— 
Tomaso Locsratti, letario « Compilatore. 


VENERDI 50 OTTOBRE 





NNO 1857. — N. 246. 











ASSOCIAZIONE. Pa: Venezia lire affettivo 42 all'anno, 21 al semesire, 10:60 al 
Par le Provincie lire 54 all'aono, £7 al semestro, 18:50 ni irierire 
Par {l Rogno delle Due Sicilie rivolgarsi dl sig. cav. G. Hadie, riccio 
Por gli altri Stati preso i relativi Uffzii postali. Un fogilo vale carì. 
La associazioni si ricevono all' Uffizio in Santa Maria Pormena. cal'e Di 

affrancando i gruppi. 





mestre MSKRZIONI. Nella Gazzetta 20 centesimi 


Par gii atti giudiziarii 10 coot. alla liner 
La linoe ai contano per decine ; i psgam 
La insoraieni ri rioovone a Venouia dall'Uffzio soltanto 

non si restuiscone; si Gib vaca 
La tetiere di reziarne aporte non si affranesno. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti e le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 










soltanto tro pubblicazioni sostano enne der 
no anticipatamente. Gli articoli nen pubblica! 





Inta 2î Ventaglieri, M. fa, Nupelt 
» 625 





nori pri intime 








ee me TZ 








| gi dicono di 


jà notevole in tutti e tre gli argo- 
| menti. 





unlone. Il punto sta nel sapere se tali disposizioni 
moranro modificate dal contegno sì notevole tenuto da' 
Divani de' due Principati , spprovando il programmi 
dell'unione sd unanimi voti. » I 

Riproduciamo tal quali le osservazioni de’ } 
giornali di Parigi, come quelle che mostrano l' im- 
pressione, fatta co'à dall’avvenimento. Qui note- | 


cul è smentita l'intervensione di qualsisni influsso str 
iero negli affari interni del Regno. Per comprendere 
tal dichiarazione, bisogna sapere che parecchi giornali 
apagonoli saserirono che l' ambasciatore di Fra 
vera sostenata un'importante parte nella peripezia mi- 

erizle, e che la nominezione dell ammiraglio Ar- 
mero era efletto dell' insistenza de' suci consigli. L' £- 


PARTE UFFIZIALE. 


8. M. LOR. A. si è graziorissimamente degnata | 

di conferire la dignità dI R. clambellano ad Ales-! a Putrie. — « Rescid pancià è tornato 
dro di Hirvath di Sent Gyòrgy. | re granvisir; nè ciò dee stupire. Il dispsccio, 

| ci annunziava come il Sultano gli avesse fatto l'ono- 


tardorà a vedere il Ministero all'opera, poich'e- 
gii venne alla fine diffioitivamente costituito, se- 
coudo ci ancunziò il nostro corrispondente di Pa- 
rigi, alla cui lettera rimettiamo il lettore. 
Giusta le ultime notizie d'America, la Nuo- 
va Grenata è tranquillo, ma Costerica minaccia 
Il Perù è 









Mutamento del MI 



























di dichiarar la guerra a Nicaragua. 

S. M. LR. A,, con Diploma sottoscritto dall'au. | re eccezionale di sedere alla sia tavola, faceva pre- = a N°le- | qpana, ssserendo tal cosa, erasi data a recriminazioni di . 

gosta su min ME Mea ta fiuto <tr. 8° conganenti di Wink: FED, como cosa che ha fore attinenza cOllAV- | Csi rement, che il mo Numero er tto equestre: | tempre desolato dala guerra civile. Il Gbili è ag 
nalzare alla nobiltà deil' Impero austriaco, col titolo | stero in Turchia si sueceduno, del resto, »ì frequen- » ispac- | to. Noi non abbiamo ereduto trattenere i lettori di tal | tst0 da una lotta fra il Congresso ed il Presi- 





cio telegrafico della resse di Vienna, accennato 
nelle Recentissime d'ieri, secondo la quale l’am- 
bascistore francese a Costantinopoli, sig. di Thou- 
venel, avrebbe chiesto il suo congedo. 

leggenza di Prussia. 





| dente, e sembra vicino ad avere una contesa cogli 
g- ! Stati Uniti, essendo un legno dell’ Unione stato 
gerra e la moderazione, non si era discostato dalla | sequestrato delle Autorità chiliane, per aver ca- 
norma de' suoi doveri. Speriamo che la nota, pubbli- ' ricato senza licenza minerali di rame sul territo- 
cata dalla Gazsetta di Madrid, tranquillando tutte le ! rio del Chili, Al’Avana la febbre gialla repi in 


temente, e sì all'imprevisto, che non cagionano re 
ron lieve sorpresa. Qual significazione convien dare a 
questo? Indica egli una modificazione nella politica 
del Divano ? Non si può crederlo. A'alì pascià rimane, 
in fatti, incarieato del portafoglio degli »ffarì esterni, 


episodio della peripezia ministeriale, certi, com” 
mo, che il nostro ambasciatore, di cui è nota la 





onorifico di nobile di e col predicato di Alvinz, V'L R. 
tenente-colonnello pensionato, Giorgio Albinski. | 





del contrasto, 

msor ziale 
Pte od in carte 
Al deposito a 








8. M. LR. A, con Sovrana Risolozione del 18 
ottobre a. c., si è 





,ziovissimamente degnata di con- 








ento del Merito al vicecaporale 
del 4 reggimento di gendarmeria, Isacco Helbling, ia 
ricognizione del salramento di dae individui umani 
dalle fiamme di ona casa, che si abbraciava , operato 

coraggiossmente e con pericolo della propi 








rana Risoluzione 9 corr. 
N. 4350, comunicata coll’ ossequiato Dispaccio del Mi- 
nistero del culto e pubblica intrusione 47 detto 
47729, si è graziosissimamente degnata di accordare 
a titolo di sussidio ai due Istituti di S. Rosa e S. 
Aotonio di 10 di Padova l'importo di fior. 400 a 
carico del R. Erario, e ciò in sollievo dello si 
suto economico dei più Istituti suddetti. 
















Nel giorno 29 ottobre corr., fu dispensata e spe- 
dita la Puntata IX, Parte I, del Bollettino delle Leggi 
e degli atti uffisiali per le Provincie venete, nella 
quale venne riportato sotto il_N. 456 il Decreto 18 
ottobre 4857 del Ministero del colto @ dell’ istruziu- 
ne, contenute nella Puntata XXXVIII del Bollettino 
generale dell'Impero, sui cambiamenti. da attuorsi, nel- 
l'anno scolastico 4857-58, alle Università di Padova e 
Pavia, a fine di predisporre il nuovo ordinamento degli 











e si conosce qual contegno egli abbia assunto. nella 
questione dell'unione de' Principari. Rescid pascià è op- 
posto del pari, se non più, a tal provvedimento. Col- 
locandolo alla testa degli sffori, il Sultano volle senza 
dubbio approfittar del sspere, della esperienza e della 
sagacia di quell'uomo di Stato, per meglio sostenere 
‘ces nu tal questione. Egli è un rinforzo ; 
prismente parlando, un cangiamento pel 











Gabinetto. » 


La Presse. — « Il ritorno improvviso di Rescid 
scià agli snmente spiegato. Eeco la 
supposizione più verisiwi!e. Nell'occasione del recente 
conflitto fra In Turchia e parecchi suci alleati, il greo- 
vinir credette dover trarsi in disparte e 
mentanesmente per facilitare il 


















dal progetto d'unione, al qu.le il voto de'Principati 
dà una gran consistenza, ma che la Turchia considera 
come un pericolo, il Sultano, diceri, volle circondarni 
degli vomini to più esperti del suo Impero. Per 
ciò appunto A'a'ì pascià rinas» al potere, e Rescid 
pascià ne riprese la direrinne. Quel che par certo è 











La Patrie. — « L'avvenimento, che un dispaccio 
di Berlino 28 faceva presentire, è seguito. ll Re, per 
avviso de' suoi miniatri, soscrisse il decreto, che cot- 
ferisce, per tre mesi, il governo al Principe di Prus- 
sis, suo fratello ed erede presuntivo. li Principe 
Prussis, Federico Guglielmo Imnigi, ha sessant' anni ; 
aolo diciotto mesi meno del Ne. Nel 4899, spesò la 
Principessa Augusta, figlia del fu Granduca di Sasse- 
nia-Weimar, dalla quale ebbe due figli, un maschio va- 
to nel 4834, ed una femmina, la Principessa Luigia, 
che sposò l' anno scorso il Granduca di Baden. » 

Il Journal des Débats.— « Non si tratta se non 
d'un interim, d' un provvedimento temporario, che non 
debb' esser confuso coll’ istivuzione regulare e stabile d' 
una reggenza. A tenore della Costituzione prussiana, 
non è da aver ricorso all'istituzione d'una reggenza 
se non pel caso che il Re fosse caduto in uno stato 
d impedimento durevole. ln oltre, la reggecsa non 
può essere istituita senza la cooperazione e la sanzione 
delle Camere legisiative. Tol delegazione, essenzialmen- 
te temporaria e formalmente limitata, del potere reale, 
non potrebbe dunque in nessun modo essere conside- 
rata come un cangiamento di regno. Ella permette 
aperare che il Sovrano, il cui animo nobile e lo spi- 



























delicatezze, porrà fine a'lagoi ingiusti e violenti fatti 
da' giornali, di cui parliamo. 

La Presse.— « Pare che abbiamo avuto 
di von far troppo sssegnamento sull' energia li 
del uvoro Ministero spagnuolo. Giusta le uliime coi 
rispondenze, il principale articolo del suo programa 




















già sarebbe sparito. Non si parlerebbe più dello scio | 


glimento delle Cortes attuali; e quell’ Assemblea non 
è composta iu guisa da intendersi facilmente con un 
M uistero liberale. B vero che nulla è ancor termina- 
to, e che la composizione conosciuta del Gebinetto è 
tutr' affatto temporaria. Bisogna attendere l'entrata del 
sig. Mon per conoscere le andature diftinitive della 
nuova Amministrazione. Ma un fatto da notarsi è che 
si comincia a dubitar della sua dorate. « Alcupi prn- 
« sano, ci si scrive, che codesto Ministero potrobbe 
« veramente non essere aliro che un Ministero di tri 
« siziove, destinato a far luogo ulteriormente al gene- 
« rale O' Donpell cd al generale Pezuela, vale a dire 
« ad uno de'‘ue partiti estremi, in cui è or di 
« Spagna. » Propendiamo al parere medesimo , con 
questa riserra che 0'Doonell non ci sembra po- 
ter essere accettato come il capo d'uno de' due par- 
titi estremi. lì maresciallo Narvaes torna in Francis. 


























| 





due seltimane quattrocento marinai della squadra 
spagnuole, 

Serivono da Londra alla Presse che lord 
Canniog, governatore generale delle Indie, sem- 
bra diffinitivamente sacrificato. Tutt' i membri del 
Gabinetto si sono, dicesi, accordati pel suo richia- 
mo. Si asserisce altresi che il Governo approvò 
lo stato d'assedio de' distretti insorti del Bengala; 
e tal disposizione, s'ella si conferma, potrebbe in- 
fatti esser considerata come un indizio della dis- 
grazia, alluale 0 prossima, del governatore gene- 
rale, opposto allo stato d’ assedio. 

La Camera di commercio di Parigi si adu- 
nò il 23 ottobre allo scopo di chiedere al Go- 
verno che la misura dell'interesse mercantile fosse 
messa in relazione colla misura di sconto del 
Banco, recentemente aumentata al 7 e '/s per %/o 
S'aggiunge che alcuni negozianti di Bordeaux e 
Saint-Quentin fecero pratiche nel senso medesimo 
appresso le loro Cemere di commercio rispellive. 

Ne' lor dispacci telegrafici, i giornali di Pa 
ri giunti, contengono soltanto notizie, da 



























che due opiniovi nettissimamente spiccate si produr- mol: già per altra via ricevate. 

nno nelle prossime conferenze. Tatto co:ferma che 
Inghilterra ba, in tal questione, ripreso i’abica sua 
posizione, un © a'meno debolmen- 


te sostenuta. I G 
no, dicono, risposto ail' ultima circolare ottomana 


PARTE NON UFFIZIALE. maniera da sodisfara piensmente la Porta. Si suppone 


CENNI | Vienna che la Prussia si dichiarerà, in conelusivoe, 


pe l'unione; wa quest'è finora una supposizione, 
ino politico della giornata. | 


ed una supposizione er..schiata. 
leri, come avvertimmo nelle Recentissime, ci 
giuusero i giornali di Parigi del 25, con le no- 
tizie del 24, mancatici l’altr'ieri, e quelli pure 
del 26, con le nolizie del 25. Priucipali ergo- 
menti de’ lor discorsi sono_il mutamento del Mi- | quale è difficile prendere abbegii 
nistero ottomano, la reggenza istituita in Prussia, | dentem è divo 
le cose di Spague. Riferiamo qui appresso quant' | opposi 


erro TIRI TISIA MEA 





atudii giuridieo-polixici ; decreto , che venne ieri pub- 
blicato per disteso in questa Gazzetta. 


mite savio e conciliante meritsrono la sima e la sim- 
patis di tuita l' Europs, sarà quauto prima in istato di 

riprendere la direzione dei pubbiici affari. » 
La Presse. — « La delegazione non è data se non 
per tre mesi, e se il Principe he realmente, come 
] dice, auire pulitiche diverse da quelle del Re, sembi 
| diflicile ch'ei pensi sd applicarle, quando la dorata del 
suo poere è tì strettamente circoscritta. Non si ha | 
certamente motivo d' attendere, per oro, up cangiamen- 
; che le Comere saran 

no convocate più presto del solito. » 

La Patrie contiene inoître intorno a! Principe 
di Prussia un arlicolo biografico, che pubblichia- 










Ni Journol des Debats. — « La Gazzetto Uffi- 
ziale del 20 pubblica il decreto reale, che proroga al 
30 dicembre prossimo l' adunamento delle Cortes, an- 

teriormente determinata al 30 ottobre. Tal prorogazi 
ne, ch'era oggetto di è matoralissi» 
mamente spiegata da' 
de! Gabinetto. Si comprende che il n 

abbia voluto riserbarsi il tempo necessario per accor. 
darsi ed intendersi co’ copi della meggioransa. paria- 








Ecco l'articolo biografico sul Principe di 
Prussia, pubblicato dalla Patrie e sopraccennato 
nel Bullettino + 

« 8. A. R. il Priocipe di Prussia nacque nel 
4797, ed ha soltanto circa de anni di meno del Re, 
di coi sarebbe, al caso, il successore al trono. Duran- 
te il regno di suo padre, Federico Guglielmo MMI, il 
Principe si dedicò con predilezione all' arringo milita» 


mentaria. » 
Sato ! re. Giovine ancora, prese parie alle compagne dal 4844 
Secondo la P’atrie, la prorogazione potrebbe ' ,j 4845. Dopo ever corso i variì gradi dell'esercito, 


però essere il foriero d’uno scioglimento; riso- | f nominato, nel 4840, gomandante supremo del cor- 
luzione quest’ ultima non iscevra da qualche pe> | po d'esereito della guardia reale. 

ricolo, poichè è propria a indisporre il paruto « Fin dall'assunzione al trono di suo fratelio, 
conservatore, il quale, nel Congresso attuale, ha | nel 4840, il Principe Gaglielmo dovette spartire il 
una maggioranza considerevole. Del rimanente, suo tempo fra il suo cumando militare e gli affari di 
come avverlimmo ieri nelle Recentissime, non si ' Stato. Secondo un'usanta tradizionale nella Casa di 




































Il Journal des Débats. — Bisogna ricerd 
Rescid psselà aveva lasciato il posto di granvi 
conseguenza della peripezia, provocata dalla qu 
delle elezioni ve. Iî su» ritorno «1 potere, rel'e 
corgiuntore attusli, ha sdunque una significazione, sulla 




























nota, in 
0 con gelsi e 


pa al n. 126 
Dt 118.22, 








ragguaglistamente în via me 











APPENDICE. 





caIMICA. 


Alcuni cenni compendiosi per inform 


ne popolare 
sulla illuminazione a gi 





È giusto insieme e doveroso 
mo debitori di questa novella indusi 
pena un mezto secolo, all'ingegnere francese, Filippo 
Lebon. Egli nel 4786 iniziò i primi saggi, impiegando 
nella sus termo-lempada il gas ricavato dalla segatura 
: ma la sux scoperta non fa compresa e ri- 
tome perciò seppellita nell’ obblio per quindici anni. La 
miseria fu la ricompensa de' suoi sforzi ed on mattino 
ai trovò il benemerito cittadino disteso a terra nella 
trafitto da un pugnale ; senra che fos- 
conoscere se il triste 


ricordare come ais- 
i», che conta sp- 



























ne dato pot 


tribuirsi a suicidio, 0 piuttosto alla mano di un assis- | 


sino. 


Allorchè nel 4804 venne pubblicata la di lui Me- | 


moria, nelle quale si ann 
un buon gi 
dalle sostante grasse, gl' Inglesi 
que idee e le tradussero in atto pratico. Murdoch pe 
fezionò la termo-lampada di L:bon e nel 4804 la po- 
se in attività, facendo 
primo, seppe ottenere dal carbone fossile. Le fabbriche 
di cotone di Manchester, le più rinomate di tutta In- 
qhilterra, approfittarono tosto. di questo novello. siste- 
ma d'illuminazione, che non tardò guari ad estendersi 
i Stabilimenti di quel grande emporio del com- 
el l Mardoch, più fortunsto di Lebon, 
riportò nel 4806 una medaglia d'oro dalla Società 
di Londra. 





sisva la possib lità di trarre 




































venne in Londra istituita Ia prima u- 
aina per l'illuminazione a gas della città e, qual- 
che sono più tardi, anche in Parigi. L' esempio 
dell' Ioghilterra e della Francis andò progressivamente 
estendendosi a quasi totti i paesi inciviliti , e questa 
potrebbe accettarsi quale una prova dimostrativa de'suoi 
vantaggi. 

Iotorno all'utilità di questo nuovo sistema d'il- 
luminazione, risulta da sperimenti di confronto istitui- 
ti dal Peclet, che dessa è sedici volte più economica 
di quella a cera, dieci di quella a candele steariche, 
tre di quella a sero, due di quella ad olio di ulir 
e secondo recentissime osservazioni del Becquerel, la 
luce a gas, sarebbe quattordici volte più economica di 
quelle a cera, dieci di quella a caodele stesriche, cin- 
que di quella a sero e due e meszo di quella ad olio 
di colsa. Questi rapporti, quantunque desunti da esp- 
rimenti eseguiti in luoghi e da persone diverse, pure 
ti grricinano con da ritenrti quale enpresione di ve 
rit. 


Non possiamo però omettere di far osservare, che 
le prefate cifre sul 
































ogni metro cubico di gas a titelo normale 
Dietro ciò si desume che que' risulti non reg: 


prendere per bsse un prezzo assai maggiore pel 
uguale cioè a centesimi 65 per metro cubo. Da qi 
dati ai potrebbe anzi iu 
bio se in Veoezis l'illuminazione a gas sia economica 
in confronto di quella ad olio è'uliva; anche volendo 
ammettere, ciò che non sì concede, vale a dire che il 
gas forvito fosse nempre a titolo normale. 
Prescindendo, per ora, da queste considerazioni 
apeciali a Venezia si può conchiudere, che, allorqua 
do non v) sis privativa derivabile da improvido pi 























lego, l'i zione a gas è preferibile alle altre, 
anche dal Into economico: e che dalla somma. dei 
reali vantaggi ch'essa presenta, da tutti già bene 





preszati, si può ritenere come una delle applisezioni 
più belle, che la chimica sbbia fatto all'utilità pub- 
blica ed sll’abbellimento edilizio delle nostre cià 
ntraodo ora nell'argomento della preparazione 
del gas illominante, osserveretto , che, come tutte le 
sitre scoperte, snche questa non raggiunse l'attusle 
perfezione se nen che co! progresso del tempo ; e che 








d'illuminazione dal carbon fossile, nonchè | non fa che in questi ulimi anni, che ai apporterono 
Impsdronireno delle ' 


li apparecchi di fabbricazione totti que’ miglioramen= 


| ti che si ammirano eggieì in quelle usine, che si pio 
| pongono di ottenere un gss di’ perfetta q 
lere {n essa il gas, che, per | questa parola nel senso relativo, e come si vedrà più 





lità, presa 


appresso. 
Tutte le materie organiche sottomense alla di- 
atillazione secca, forniscono, fra' prodotti della loro de- 
composizione, al le infammabili, conte- 
nenti dell' idrogeno e del carbore in proporzioni va- 
Questi sono appunto que' gas, che, abbrucian- 

ino la fisamma nella legna che orde no' nostri 








Le sostanze poi che racchiudono nella loro com- 
posizione una grande quontità di carbone e d' idrogeno 
e poco 0 nulla d'ossigeno, come i bitomi, le materie 
grase e resinose, sono appunto quelle che producono 
maggior copia di gas illuminante di buona qualità. La 
ragione di ciò risiede nel fatto, che, in un gas che 
abbrucis, il potere luminoso è quasi tutto derivabile 
dal carbone solido, che si precipita nella fiamma dell’ 
idrogeno, e vi è portato all'incendescenza. Quei cor- 
picciuoli scintillanti, che si osservano specialmente nel- 
la base assurra sono appunto le 
particeli . Questa nozione è 
per sè bastevole per stabilire, che un gas sarà tanto 
più luminoso, quanto maggiore sarà in esso la quanti- 
tà del earbone combinato coll' idrogeno. 

Che questo effetto, prodotto dal carbone in un gas 
che arde, sia dovuto alle sue particelle solide è com- 
provato dal fatto che la fiimma dell'idrogeno, ch'è 
per sò stessa appena visibile, diviene luminosissima 
tostoebè vi s'introduca qualche corpo suscettibile di 
essere portato al color. resso-bianeo senza brociarsi ; 

































ch'è per lo meno dub- | alla produzione del 





| 
eleva 
i 














me cè la distillazione secca di queste sostanze, eccitata 
è mantenuta dal calore, che comunica ad esse il luci- 


quindi, che ai adeperano per l' 
ziandio servir 
resi 
il estrame, le acque sapunose, 
la il carbone 






le torbe, i 
Il limo, le materie fecati, l'acqua, ec. 





| fossile è di tutte le sustenze quello che s' impiega più 


generalmente, perchè si può avere ad un preszo paco 
perchè lascia per residuo il coke, il cui 
eguale a quello del carbone impiegato, e 
ene gli altri prodotti, come il catrame 0 
goudron, le acque ammo: ec, compensano le spe- 
se della depurazione del gss. 

Tutte le specie di ca 
quantità diferenti di gas d'illuminazione 
gliore di twiti è i! litantrace d' Loghilterra ch'è ap- 
punto quello che s' impiega anche qui a Venezia e che 
tende, in via medi, 28 metri cubi di gas per ogni 
400 chilogrammi. E siccome la vendita del coke, uno 
fra' residui utili della distillazione, dee prendere una 
parts importante in questa industria, così è naturale 
che si accordi la preferenza a quella varietà di carbo- 
ne, che fornisca, non solo In maggior copia di gas di 
boona qualità, ma altresì il miglior coke. Il carbone 
loglese sodistà a queste condizicni. 

Il processo per la fsbbricazione del gas illu 
te, secondo i più recenti metodi, è il seguent 
atilia a secco Il carbote fossile dentro storte, 4 
tosto cilindri di ferro fuso grigio o d'argilla: e, per- 
chè trovinsi questi nelle condizioni più favorevoli, ven- 
gono impiegati nel numero di cinque, sovrapposti gli 
uni agli altri dentro appositi forni. La loro forma r:p- 
presenta più precisamente un @ rovescio : ailorehè una 
usina comporta la disposizione, da noi accennata, di 
cinque cilindrl, questi presentano di rado più di metri 
2,50 di lunghezza, sopra metri 0,50 di diametro in- 
teriore. 

Essi devono venire riscaldati gradstamente fino al 
rosso-ciliegie, corrispendente ai 900 gr. T. C. (2): a 
questo punto vi s° introduce il carbone, si chiuduno er- 
meticamente le giunture dei cilindri e si comincia la 
distillazione. 

1 forni vengono alimentati, 0 con carbone fossile 
magro, ovvero con ccke, al qual ultimo si aggiunge 
tal finta del catrame o goudron. Il calore dev'essere 
moderato durante questa distillazione che dura circa 











































quattr ore e nen molto di più, perchè il gas prodot- | 


to è tanto meno puro e luminoso, quanto più ei pre- 
ga la distillazione del carbone (3). 
Dorsate il riscaldamento il carbone fossile si gon- 
fia, si arroventa e siccome è un composto di molte 


(1) Perchè queste sosianze, allorchè vergono erpusio sd 
un'alta temperatura danoo luogo allo sviluppo dei gas carburi 
d' idrogeno, che sono conubast bili e spandono una luce più 0 
meno viva. 














al disotto di 900 gradi, come il goudron, 
ammoniaca, il gas idrogeno sopra-carbonato, il gas idro- 
geno carbonato, l' ossido di carbone, l'acido carbonico, 
l'idrogeno solforato, ec. 

Svincolatesi dalla massa incandescente, le prefete 
sostanze, che così commiste costituiscono il gas greg- 
gio, sscendono lungo un tubo, che le conduce in una 
serie di apparecchi, destinati ad ottenere un gas de- 
purato, di una data qualità o titolo ch dir si voglia. 

Di questi apparecchi, altri sono diretti ad eserci 
tare sopra il gas greggio un'azione fisica di rafiredda- 
mento e di condensazione delle materie eterogenee lique- 
fuvili; come l'acqua, il goudron, alcuni sali smmoni 
e si dicono perciò apparecchi refrigeranti 0 con- 
densatori, A tle oggetto si sforza dapprima iì gus 
greggio ad attraversare più serie di tubi cella forma 
d' ua U comunicanti fra loro, onde rafireddarlo e con- 
densarlo, e poscia lo si fa entrare in un grande cilin- 
dro di ferro fuso, ripieno di piccoli frammenti di co- 
he. Lo sfregamento che subisce il ges, urtando contro 
le scabrosità che presentano le superficie così molti- 
plicate del coke, lo obbliga a deporre negl' interatizii 
tutte le materie coercibili ,, sfuggite alla serie di tubi 
della prima condensazione, da poi superiormente 
ceopata. 

Vengono poscia gli apparecchi per la depurazione 
chimica del gas. Onde liberare completamente il 
dal resto de' soli ammoniscali, che si mostrarono pi 
refrattari alla condensarione, nonchè onde togliere ad 
esso la maggior quantità possibile d' idrogeno solfot 
to, s' impiezeno metodi di depurazione chimica più 0 
meno energici. I più recenti, e che corrispondono lo- 
derolmeste allo scopo, sono le dissoluzioni di sali me- 
tallici di poco o verun valore, come di solfato di fer- 
ro o vetriolo comune, ovvero di cloruro di mangane- 
se (4), che rimane quale residuo negletto nella prepa- 




































ne. L'acido carbonico e l'idrogeno solforato non vi figurano, 
perchè vennaro precedentemente eliminati. 














sals:sl3|3 
io vini $25|Hj| $ |iE E 
AF |38 EE) 
18 |s,5| 0 | 32 19| sé 
20 qs | 12 |7 | 8,8f 1,9 5,3) 48 
30 qs | 12 |58 [16 | 12,3] 1,7) 40 
59 ps 9 56 21,3) 11 4,7| 35 
5° gas | o |so |6o [10 |t0 | 10 


(4) 1 sali ammoniscali volatili, contenzti nel gas greggio, 
venendo obbligati ad attraversare le mentovate soluzioni di sol- 
fato di ferro e di cloruro di manganese si decompongono e di- 
vengono sali fissi, ossia non volatili. All oggetto di ottenen 
















| 
| 
| sa completamente impermenbile, onde opporsi 





razione in grande del cloro e del cloruro di calce. 
Queste dissoluzioni sono mantenute in movimento non 
interrotto mercè alcuni agitatori; e ciò all'oggetto di 
‘ moltiplicaroe le superficie di contatto colle bolle divi- 
| se del gue. 

Mercè questa prima depurazione chimica , i sali 
ammoniscali e quasi tutto l’ idrogeno solforato, riman- 
gono eliminati del gas. Si compie finalmente questa 
depurazione , obbligendo il gas sd attraversare alcuni 
apparecchi alla calce, che sono casse o bariletti divisi 
in due 0 più scompartimenti da lamine foracchiate di 
ferro od anche da graticci di vimini, sopportanti del 
fieno e della calce idrata. (5) 

Onde semplificare questo processo alquanto com- 

plesso di depurazione chimica del gas , si adottò in 
questi ultimi tempi da molte usine un metodo di de- 
purazione misto : si prepara , cioè, una mescolanza di 
solf.to di calce 0 gesso e di ossido di ferro idrato. 
Onde ottenere questo depuratore misto si aggluuge del 
latte di calce, o bianco da muratori ad una dissolu- 
zione nell'acqua di solfato di ferro 0 vetriolo comune, 
La miscella esposta all'aria ed agitata per qualche 
tempo, subisce una decemposizione, per cui precipita 
l'cosido di ferro idrato e si forma il solfato di calce, 
che ambedue unisi costituiscono il depuratore misto 
di cut è parola; così esso ha in sè l' attitudine di pri- 
vare ad un teinpo il gas dell ammonisce e dell' idro- 
geno solforato. (6) 
Riferibilmente alla depurazione fisico-chimica del 
illuminante, conchiuderemo colla generica osserva: 
' essa dev essere modificata secondo i bisogni 
speciali e secundo le differenti località , ma che viene 
preferita quella, che, a parità di effetti di depurazione, 
fornisca dei prodotti secondari commerciabili , che al 




































ne condotto nei serbatci a ciò destinati , chiamati ge- 
dei quali viene poi estratto per distribuirlo 


la circonferenza inferiore pescano nell'acqua capita nel- 
la vasca; € ciò all'oggetto di non lasciar fuggire il 

a raccogliersi fra il fondo della calotta e 

equa 

sortita del gas dal gezometro mercè 
rola, che lo distribuiscono nei con- 
dotti sotterranei, pei quali viene portato ai consumato» 
ri. È assai importante che la vasca di un gasometro 
le jo 
filtrasioni 0 spandimenti, che apporterebbero un dan- 









per 
Si regola la 
alcune uscite a 
















propriet metallici ( di ferro o di man- 














(5) Questo depuratore alla calce si adopera a trattenere o 
meglio a fissare l'acido carbonico; non che parte dell'acito 
solfidrico libero e ci quello combnato all'ammoniaco, non lis- 


sato dagli ossidi meailici di ferro e di 








) porto economico dei differenti | come, p. e., un peszo di calce od un leggiero tessato | (2) Ad una più bassa temperatura, molte parti oleose e | la separazione, del gas greggio dei sali ammoniatali volatili, Mt: pilaralo di 'onprcidite hi) la qutà Lega 
sistemi d'illuminazione in uso, rappresentano il risul- di platino, che divengono perciò incandescenti, e spin- biturinose del carbone si volatilizzerebbero senza decomporsi ; | rei metodi di depurazione si usava di farlo attraversare | detto ps fg prresiicabttali la sn de 
tato di un calcolo, ha preso per base un prezzo dono tutto all'intorno una luce vira ed abb»gliante. [adamo Lo] più alta il gas, deporrebb» parte del suo | l'acido solforico diluito, contenuto in appositi recipienti di | puratore a soluzioni metalliche e quello alla calce. Quirdi l'r- 
moderato pel gas; com' è appunto io Ioghilterr?, nel Del resto, il principio sol quale si fonda l'illu- | carbore sule pareti irpo calde dell'apparecchio di distillazio- | piombo. Motivi economici fecero abbandonare questo processo, | zione da esso esercitata sul ges greggio deve rappresentare la ri- 


Belgio, in Francia ed in Piemonte, dov’ esso varia fra’ 





ne, e diverrebbe per ciò meno Îlominante. 


d'altronde inappuntabilo sotto il rapporto della convenienza del 


minazione a gas, è il medesimo dell’ illuminazione e| (3) Ecco dre: della n 
dinaria : soluto nelle lompede 2d olio od a canino, È fsi frese, sele vare soctsive. epiche dela dtt: 


rende sultnte di queta due depuriori, cò la eliminazione dei si 
suoi ef « è immoniacali volati, e dell'acido solfdrico, tanto l-bero, quinto 
L'idrogeno solforato, od acido solfiàrico, per le sus note | combinato. È 





venti e i quaranta ceutesimi : e quindi si può ritenere 
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Prussia, 8. A. R., come fratello del Re ed erede presun- 
tivo della Corona, ricerè il titolo di Principe di Prus- 
e fa, In pari tempo, nominato presidente del Consi- 
glio de' ministri, D'allora, e fino al 1848, S. A. R. 
ebbe parte in tutti gli: atti importanti della. politica 

SÌ ricorda che 1 primi anni del regno di Fe- 
rico Guglielmo IV farono contrassegnati da lotte se- 
i vive fra il popolo ed il Governo ; lotte, che avera- 
no per iscopo di far delle Prussia 
stituzionale. Il Principe di Prussia. rappi 
Consigli del Re il partito della Monarchia assoluta, la 
quale non ammetteva se non se Stati con voce con- 
sultiva 

< Le Jettere patenti reali del 3 febbraio 1847 
rispondevano a tal opinione, che, d'altra parte, {l Prin- 
cipe di Prossls, chiamato a sedere nella Coria de'si- 
gnori, professava dall'atto della bigoncia con. molta 
franel 


























« Si sa che gli avvenimenti del 4848, senza scuo- 
tere il trono, commossero però da cima a fondo la 
Monarchia prussiana. Durante le giornate di marso, 
il Principe di Prussia, pel suo ufficio di generale su- 
premo delle guardie, fu chiamato a comandare l' eser- 
cito di Berlino. A causa delle sue questioni politiche, 
el fa considerato , assai a torto, come fu provato di 
poi, come quello, che si opponesse alle riforme e vo- 
lesse la repressione delle agitizioni popolari per mez- 
20 delle armi. Allorehè, dopo il 48 marso, il Principe 
Iasciò Berlino per recarsi in Ioghilterra, ei diede una 
gran prova di devozione al fratello suo, poichè accon- 
sentì in tal modo ad assumere la malleveria delle col- 
pe, di cui una popolazione irritata necusò il Governo. 

« Alcuni mesi dopo, il Principe di Prussia, tor- 
nato a Berlino, sedette per alcuoi giorni nell' Assem- 
blen nazionale, ov' era stato mandato da un circonde- 
rio elettorale della Posnania. II Principe, entrando nel- 
l'Assemblea, salì in bigoncia, per dichiarare che, aveo- 
do il Re risoluto di fondare il Governo costituzionale, 
difenderebbe oggimal i principii di quella forma di 
Governo. 

« Tal dicbisrazione ba oggidi grande importanzi 
Il Priocipe di Prussia ha tanta lealtà quanta energi 
Se un tal uomo dichiara solennemente ch' ei cangiò di 
convincimento, si dee aggiustar fede a tale dichiara- 
zione, con la quale, d'altra parte, tutto il contegno 
del Priocipe, da quel tempo ionanzi, è pienamente d' 
d' accordo. 

« AI momento delle insurrezioni di Baden e del 
Palatinato, nel 1849, ch'ei represse con la forsa del- 
le armi, S. A. R. fe' prevalere i sentimenti di elemen- 
sa e di moderazione; neppur una goccia di sangue 
inutile non fu spsraa. Nel 4851, il Principe fu insi- 
golto della carica di governatore generale delle Provin- 
cie renne e della Westfalis. Da quel momento, il 
Principe dimotò, quasi sensa interruzione, a Cobleoza. 
Per uniformarsi alle esigenze del sistema costituzione 
si teone lootano dalla politica dirigente, e si limi- 
tò a servire il Governo. 

« Chiamato adesso a dirigere gli affari, durante 
la malattia del Re, il Principe di Pri non potrà 
se non continuare la politica di suo fratello. L'estratto, 
ehe il telegrafo ci portò del suo manifesto, conferma 
appieno l'opinion nostra su questo particolare. Quindi 
cadono tutte lè congetture intem che si erano 
collegate a tal contingenza. Noi abbi 
viazione che S. A. R. rimarrà fedele al mandato, che 
le fa trasmesso, € che osserverà scrupolosamente, co- 
me annansiò nel suo manifesto, le istituzioni, che co- 
siarono alla Prussia tanti anni di turbolenze e di lotte 
civili. » 



















































Cose delle Indie. 

Alle nolizie già riferite, l' Osservatore Trie- 
stino aggiunge le seguenti, in data di Bombay 
3 ottobre: 

Rileviamo dai fogli indiani che nelle ultime ope- 
razioni contro Delhi rimase ferito anche il generale 
Nicholso . 

In Rejputana il generale Giorgio Lawrence fa 
costretto a ritirarsi verso Bewar, distante circa 32 
miglia da Agimir sulla strada di Bombay, perchè la 





| il quale la riebbe 
| resto, anche l' Ei 


| Indie orientali, e 


sue forze. Quell' agente politico, capitano Monck Mason, * 





che voleva recarsi del generale, andò per isbaglio nel 
campo nemi o e fu assassinato. DA 
1 Englishman continua a sparlare del Governo 
sulla stampa. Quanto ai 








ala è minacciato, e fo e 
S5l Hurkaru, antichissimo {re' periodici delle Indie, 


Compaguis son numerati, e ci 


| rientali ssranno sottoposte all’ immediata dipendenza 


della Corona. ù 
Il Re di Birma espresse al commissario inglese 


nel Pegù il suo dispiacere per gli avvenimenti delle 
junse ch'egli non vuole appro- 


fittarne a scapito dell’ Inghilterra. 








N. 20772 3788 L 
LA CONGREGAZIONE NUNICIPALE DELLA R. CITTÀ DI VENEZIA. 
Avviso. 

Patto riflesso al frequente transito di gondole, ed 
altre barche, in servigio pubblico e privato, pel Rio 
Marin a 8. Simeone, verso la Stazione della. strade 
ferrata, € viceversa 

Visto come pur di frequente, per l'agcemso e ste- 
aio di grosse barche pel detto rivo, venga impedito 0 
ritardato il passaggio, con 
trasporti ; 

Visto che esistono già altri rivi attigui, opporta- 
ni alla navigazione delle grosse barche ; 

Viene determinato 

Che resta d'ora in poi assolutamente proibito il 
transito e lo stazio nel canale 0 rivo, detto Rio Ma- 
rin, a 8. Simeone, a qualunque barca, che superi È 
piedi veneti cinque di larghesza. 

Potrà poi, in via eccezionale e per. giustificati 
motivi, essere accordato lo stazio e transito per 
tivo, dietro ricerca di volta in volta da farai alla Se- 
sione 1 municipale. 

Chiunque contravvenisse a queste. disposizioni, 
incite dalla R. Delegazione proviocisle con sua Ordi- 
ora IA corr. 
pene comminate dal $ 424 del Regolamento di poli- 
gia stradale. 

Venezia 24 ottobre 1857. 

Il Podestà Manceio. 
L'Assessore 
Marcantonio Gaspari Cer 


N, 20980-6977 iL 
CONGREGAZIONE WUNICIPALE DELLA R. CITTÀ DI VENEZIA. 
Avviso. 

L' effettuare un conveniente e sicuro approvvigio- 
namento d' acque potabile alla città di Venezia fa sem- 
pre studio de’ nostri maggiori, e lo fa egualmente della 
Rappresentanza municipale; e tanto più lo dere essere 
ora che così imperiosa pubblica esigenza lascia molto 
a desiderare. 

Per procedere alle predisposizioni de' mezzi, che 
valgano a raggiungere uno scopo di tanta importanza, 
è necessario di conoscere quanta e quale sia l' 
che attualmente racchiudono le pubbliche e private 
cisterne, e quindi, mentre la Coogregazione Munici 
si occopa di mettere nelia miglior condizione le pub- 
bliche, in quanto alle rilevazioni delle cisterne © possi 
pr ruta l'autorizzazione dell’ 1. R. Luogotenen- 
3a, ed in seguito all Ordinanza de'l'I. R. Delegszii 
ne provinciale 23 ottobre corrente N. 21615-3009, di- 
apone e poria a comune intelligenza quanto segue 

4. Appositi capi mastri, esperti nella costruzione 
e risarcimenti delle cisterne , assistiti da ingegneri ci- 
vili, sono commessi alla rilevazione di fstto di tutte le 
cisterne di privata ragione esistenti nelle case, cortili 
ecc. ecc. di questa città; 

2. Tali Commissioni sono composte, pei Sestieri 
di S. Marco e Castello del capo mastro Lorenzo Bi 























Il Segretario 
A Gaja. 










































legione insorta di Giodpore era troppo superiore alle | san, ed ingeguere Giaseppe Pismonte; 


n id ii i dee] 


inno dei viaggintori e de' | 


21494-2996, incorrerebbe nelle } 











I quali tutti sono 
dere e portare a compimento nelle 
rilevszioni delle quali trattasi. 

Li In così importanti ricerche , 












parimenti. 
Mirando più darvicino questo provvedimento al 
soccorso della meno agiata classe della popolazione, 
conta il Municipio sulla selante cooperazione dei sigg. 
Promotori delle Fraterne dei poveri. 
Venezia li 24 ottobre 4857. 
Il Podestà Muncetto. 
} Assessore 
! Marcantonio Guspari Cav. A. 
| «mie naz nem e 


| CRONACA DEL GIORNO. 


STATO PONTIFICIO 
Bologna 27 ottobre. 

Sulla piena del Po a Ponte Lagoscaro, ci ver 
gono, in data del 26, pertecipate da Perrara le se- 
guenti comupicasioni : 

{WF Fra le 9 e le 40 pomeridinne del 22 cor- 
| rente ottobre, le acque del Po, che erano gionte allo 
! sero, o segno di guardia, ebbero un rialzo, con 

| pidinà straordinsria, sino ad oncie 44 e mezzo, rima- 
nendo poi tale piena stazionaria per molte ore. 

« Alle 6 antimeridiane del 23, ripresero novello 
ineremento ; però insino alle 42 weridiane non oltre: 
passsrono le onele 48. Progredendo poi nell’ aumento, 
| montarono, grado a grado, nel corso della. giornate, 
ad oncle 64; cosicché, nel giorno 24, elevatesi ognor 
più, toccarono in sulla mezzanotte ad oncie 77 e 
mezzo. 

» Nel di 25 (in coi avvenne la rottura della 
borrieata ed il trabosco, ieri riferiti ) salirono le acque 





























| fino ad oncie 86 e mezzo sopra guardia; accennando 
ad un decrescimento. 

‘= Questo però non solo noo proseguì, ma a sera 

la piena crebbe ad oncie 87, con minaccia di ulteriore 






| venisse fio qui disgrazia pelle ar 
si proseguivano, nei punti più bassi, i lavori d'i 
zamento di soprassogli. 

« Monsigoor delegato apostolico di Ferrara si 
recò più volte a_ Ponte Lagoscaro, 
nalmente ai lavori, e verificando che il servigio di 
piena era fatto, da cui incombeva, con ogni diligenta e 
premura. 

« Se si eccettui la rottura in un punto dell'ar- 
ginello di Golena, di fronte alla rado, niun altro 
sconcerto è avveouto finora lungo la linea delle nt 
mature ferraresi: e fu solo da latrentar qualche danno 
a talune merci per l' acqua introdottasi nei magazzini 
posti nella Golena summentovate. »_(G. di Bol) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 27 ottobre. 


8. M. il Re, in udienza del 22 corrente, si è 
degnata determinare che d'ora in poi abbia ad esser. 
vi una Legazione con residenza fissa presso la R. Corte 
dei Paesi Bassi. 


8. M., in udienza del 23 corrente, ha, sulla 
| proposta del ministro dell'ioterto, nominato a senato- 











conferito la croce di cavaliere dell Ordine Mauriziano 





noso abbassamento nel livello interiore, e altererebbe- 
ro altresì le acque dei pozzi finitimi, com’ è avvenuto 
testè in Torino (7). Perciò, dove il basso prezzo dei 
minerali di ferro lo permette, le vasche dei gasometri 
vengotio costrutte con lamine di ferro dolce, od anche 
di ghisa. 

L' ufficio della calotta o campana è quello di sl- 
sarei o di abbassarsi a misura che il gas affuisce dal- 
l’usina di preparazione, ovvero viene. sottratto 
vasca, onde passare luogo i condotti sotterranei alla 
consumazione : un altro ufficio della calotta si è quel 
lo di esercitare sopra il gas una pressione regolare, 
che favorisce la sua espansione lungo i tubi conduttori. 














Le usine, bene costituite per servire regolatamen- 
te ai bisogni delle graudi città, oltre al gazumetro or- 
dinario, sono munite eziandio d'un gasometro supple- 
mentario ; e ciò per la lodevole previdenza di poter 
sodisfsre a quegli eventuali temporanei aumenti nella 
coosumazione , derivabili, 


e, da una pubblica illu- 





qui di sospendere la illominasione, per eventuali ripa- 
razioni occorribili al gasometro principale. 

Dal gasometro il gas illuminante passa regolate- 
mente alla consumazione, mercè alcuni tubi o condotti 











e ricoperti esternamente di catrame : per quelli poi in- 
terni, che conducono, cioè, il gas nelle abitazioni, #° iu 
piegano in quella vece dei tubi di piombo , che s'in- 
seriscono nel tubo sotterraneo della via e vanno a ter- 
seuecio dove si rdere il 
+ che l'uso dei tubi di 
lenti, pei quali non sarà 
forse lontano il gioruo ch' esso sarà proseritto da que 
gra applicazione. Difatti il piombo è un metallo trep- 
po molle, perchè il leggiero colpo d'un martello, l’ ur- 
to contro un grosso chiodo, od anche il dente d'un 
(8) possano schiacciarlo 0 forarlo : iaterrompendo 
così il passaggio al gas, o peggio lasciandolo spandere 
vell'inierno delle abitazioni, dore, misto all'aria, co- 
siituirebbe dei miscogli esplosivi pericolosissimi. Die 
tro queste considerazioni, sembra evidente che conve- 
pisse assai meglio impiegare dei tubi di stagno, ov- 
vero di una lega, la quale, conservandone la piegbe- 
volessa, fosse però un po' più resistente del piombo. 
ade constatare le fughe o spandimenti del gas, 
lungbesso i tubi interni di una abitazione, fu inventa: 
to uno strumento assai ingegnoso, chiamato cerca-fi- 
ghe 5 ma la condisione necessaria alla buona riuscita, 
delle ricerche con così fatto strumento , si è quella 
che i tubi conduttori nell'interno, siauo collocati allo 
scoperto, locchè non è, almeno generalmente qui da 
noi. Ciò non pertanto diremo, che questo congegno si 
applica all’ origine del tubo, che introduce il gas nell 
interno della casa. Il suo primo ufficio è quello d'in- 
terrompere l: comunicazione esterna colla interna : 
pescia esso intromette dell'aria compressa mercè una 
pompa nei tabi interni, dopo avere scacciato il gas 































"(I 1 sigg, professori. Borsarelî, Cauda' e Grisri, nel 
maggio p. p. ebbero ad analizzare un' acqua infetta di prodotti 
Jituminosi pirogenci, provenienti da una Vicina abbr.ca di gas 











Ù 
"0 (8) Sette anni fa avvenne a Parigi un’ esplosione del gas, 
occasionata da una fuga, proveniente da un foro praticato. da 
ua sorcio in un tubo di piombo. 





e chiusi i rubinetti dei beccucci. Se la pressione 
si mantiene, ciò che si rileva dal manometro, quest 
dipende da foghe facili a scoprirsi, perchè l'aria com- 
ressa scappa delle aperture, producendo una specie di 
fischio ; si chiudono allora queste aperture con salda 








) tura di stagno, 0 si cangiano i rubinetti che non so- 


no a tenuta d'aris. Con questo strumento si scopri- 
rono, tempo fa, in Parigi nel teatro dell'Opera, 480 
fughe, delle quali due nel palchetto imperiale : nessu 
no avrebbe mai immaginato l'esistenza di quelle fu- 
ghe (9) 








lira questione importante e relativa ai tubi 
conduttori del gas si è quella del loro diametro. I 
calcoli in proposito devono necessariamente prendere 
per base: a) la distanza che il gas deve percorrere ; 
b) la quantità da fornirsi in una determinata un 
di tempo; €) la rapidità del suo flusso ; d/ la pres 
sione che deve subire, ec. ; cose tutte delle quali sa- 
tebbe, se non superfluo, almeno estemporaneo l' occu- 
parci. Diremo solamente che, in via ordinaria, si cal 
colano tre dimensioni di tabi per sogisfare a tutti i 
bisogui della consumazione, e che si adotta un dia- 
metto sempre maggiore al bisogno reale, portato dalla 
quantità di gas, che deve percorrerli. 

Compendiata cesì Ja parte che si riferisce alla 
preporasione, depurazione e distribuzione del gas, venie- 
mo ora a vedere il sistema, con cui se ne computa la 
quantità vendut 

Mi gas è venduto 0 ad un presso determinato per 
ogni becco e per ogni ora d'illuminazione, calcolando 
in via media, da quattro ore e messo a cinque d'il- 
Juminazione al giorno, seconso la posizione gee 























(Questo strumento è costituito d' un movimento inter- 
no d'’orologieris, che controlla la quantità del gas con- 
umato. Esso è ordinariamente una cassetta di latta, 
che si dispope alla bose od origine del condutto in- 
terno del gas; prima di accendere il lume, ni gira 
uns chiave per lasciar libero passaggio sl gas dei tubi 
esterni. Un quadrante a divisioni indica, mercò le sue 
lancette, il volume di gas consumato, sotio la pressio- 
ne costante determinata dal peso della calotta del ga- 
sometro. 

Un difetto rimarchevole, del contatore in uso, sì 
è quello che il suo quadrante non segna che in me 
tri cubi, non già ia litri (10); locchè è importante che 
si potesse ottenere, perchè gli errori sarebbero, in que- 
sto caso, molto più incalcolabili , e perchè così esso 
si presterebbe alle speculazioni che diremo. 

Del resto sì vede chiaro come questo contatore 











(9) Quanturque ca noi i tubi interni nou siano ordina 
riumeute collocati lo scoperto, pure il cerca-/ughe gioverebbe 
egualmente, colle indicazioni del manometro, se esstano in essi 
delle fessure, o se 1 tubi chiudono perfettamente. A tale 0g- 
getto si potrebbe collocare il cerca-fughe lo prossimità del 
condatore è rilevare così lo stato dei proprii condotti, onde non 
pagare anche il gas che si spande, e che nou si utiliza per 
ciò come materia illuminante. La salute e l'interesse lo. esi- 


(10) Mill litri formano un metro cubo. Ora supposeodo 
lo indicazioni del quadrante , divise in modo da carnispondere 
ognuna a 50 liti, si vede che un'errore di 50 litri, ossia di 
una divisione, sarebbe quasi un null, in confronta di una di- 
visione del conialore in uso, che corrisponde ad unm. c, es- 
sia a 1000 tri 





non sia che un semplice controllore del volume di 
questo buono © cattivo: ma 
è sempre di eguale composizione, così 
eguali non producono sempre gli stessi 
effetti luminosi, dipendendo questi piuttotto, come svi 
lopperemo in appresso, della maggiore o minore per- 
fezione introdotta pelle usine fsbbricszione. Il con- 
sumatore quindi, laddove non vi sis una vigile sor. 
veglianza sulla qualità del gas forcito, può trov 
eventuaimente esposto a pigare invari»bilmente sl ve- 
desimo prezzo, tanto il gas a tito'o, cioè di perfetta 
qualità relativa, quanto il gas d'incompleta depurazio- 
ue, i cui effetti luminosi stanno fra loro nel rapporio 
di 30 a 20, ed anche di 30 a 40. 
























Ultimsmente si propose un nuoro misuratore as- ! 





0ta per l'inte- 
resse dei consumatori, indipendente sffatto dalle veris- 
zioni nel potere luminoso del gas. Esso consiste del 








Affinchè questo strumento corrisponda esattamente, 
basta regolare i getti della fiamma all'altezza necesse- 
rla, per ottenere costantemente un determinato grado 
di luce, misurato dal fotometro . Così si è in grado 

prezzare effettivamente clò che si deve pagare, 
cioè una luce costante per un tempo determinato : po: 
co importando al consumatore di cono;cere il volume 
più o meno grande di gas impiegato, per ottenere que- 
sta luce. 

Un altro vantaggio, che presenta questo partico- 
lare sistema di misurazione, si è quello che con esso 
non si paga se non che quella quantità di gas che 
sorte unicamente e viece ad ardere pel beccuccio; 
mentre cogli altri sistemi si psga esiondio quello, che 
si spsode dalle fessure eventuali o dalle: saldatore di 

de' tubi, dalla loro origine, cioè da dove 
è stabilito il contatore in uso, fino alla base del 
beccuccio. 

1 becchi nei quali arde il gia seno ad uno, o 
[emo ugo) di raffrontare l' inten» 
luce, colla 4 ta dal differ 
ti d'ilmistine gio adotti. os 

1 becchi ad un solo getto del diametro di 7, 
ad 8 millimetri, con una fiamma, che non oltrepassi 

44 centimetri di altezza, abbruciano per ora da 50 
32 litri di gas, producendo una luce eguale a quell 
tre candele stenriche. pa 

1 becchi ventaglio, adottati. generalmente per 
la pubblica illuminazione, bruclano meglio dei becchi 
rotondi, ma consumano una quantità sensibilmente più 
grande di gx3, Essi sono piccoli tubi resistenti, termioati 
ia una piccola sferoide, fessa verticalmente fino al fo- 
ro d'onde scaturisce il gas. Questo sortendo in sotti- 
le lamina dalla sezione stretto, manda una fiamma a- 
naloga alla forma di un'ala di farfalla o di pipistrello. 
ha di diversa grandezza colla medesima forma : 
così vi sono il becco intero, il mezzo becco, il quarto 
di becco, il becco candela. ll consumo del gas in 
questi becchi varia dai 480 ai 300 litri all'ora; se- 
condochè sono muniti o provreduti di camminetto tubo. 


lare di vetro, e si regoli l'altezza della fiamma. 
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Ì (11) Misuratore, o compteur di Leftbre. 





| dato dslla solita relezie 


| tra" varii candidati al 48 in terraferma ed al 49 ju 


re del Regno il depu:ato cav. avr. Paolo Parins, e | scir 


| nsppo cilindrico nen interrotto 





| quello di di 





al barone avv. Felice Demargherita, capo della Segre- 
teria del Senato del Regno, ed all’ ave. Giuseppe Gal- 
letti, direttore di quella della Camera dei deputati. 


8. M, con decreto in data del 48 corrente, ha 
nominato il dott. Schisffino Giovaoni, medico aggiunto 
nel Corpo sanitario della R. Marin 


L'ultimo convoglio di Genova, che doveva gion- 
in Torino alle ore 9.51 della sera di avant'ieri, 
Srrivò alle ore due ed un quarto dopo la mezzanotte, 
con un ritardo, vale a dire, di circa quattr' ore e 
mezzo. Questo ritardo fu ceessionato dal derismento 
di due vaggoni e del tender della locomotiva, mentre 
si mamovrava nella Stazione di: Felizsano permettere 
la macchina in testa al convoglio medesimo. Le vet- 
ture deviate erano vuote, e nessun dinno o pericolo 
corsero i viaggiatori, i si arvidero dell’ accaduto 
pel solo ritardo occorso, essendosi dovuto chiedere a 
Villafranca la macchina di riserva (6. P.) 
na 

I 25, er 2 Coglisri la nave, che! 
reca il resto del cordone pel telegrafo sottomarino dal- | 
la Sardegna all' Algeris. Si spera che in pochi giorni 
l'operazione sarà condotta a termine. (Arm) 






































( Nostro carteggio pri sato.) 

Torino 27 ottobre. | 
Finalmente, il tanto aspettato decreto di sciogli» 
comparve ieri sulla Gassesta Uffisiale, prece- 

1 collegii, come avrei 
visto, sono convocati pel 23 novembre e i ballottaggi 

Sar- | 

degna. Lo stesso decreto contiene un terzo articolo inas- 
pettato ed è la convocszione della Camera dei depu- 
tati e del Senato pel giorno 44 del dicembre venturo. 
(”. le Recentissime d' ieri) 

La Gazzetta del Popolo, dopo avere strlilato per 
lungo tempo contro il ritardo inescusabile del Ministe- 
ro nel disciogliere la Camera, lo rimprovera stamane, 
ed acremente, per averlo fatto, stante ch' essa dice, in 
questi giorni di pioggia, di straripamento e d' inondi 
zione, gli elettori hanno ben eltro in capo che oc 
persi di faccende elettorali e di cose politiche. Gli sl 
tri giornali invece si mostrano non poco sodisfatti, 
giacchè da troppo lungo tempo perdevano il tex po e 
il fisto nel trattare questo argomento, divenuto ormai 
ccherole. 

Venendo ora a parlare un prchico delle singole 
candidature, vi dirò che a Torino vi sarà probabili 
mamente lo scambio di due sopra i suoi sette deputi 
ti. Questi due sono l'avv. Miglietti, che, per le faccen- 
de forensi, si astiene sempre dall' intervenire al Parle- 
mento ea il marchese Giorgio Pallavicino Trivlsio, 
emigrato milanese. Nè il Ministero nè gli elettori sl 
mostrano troppo teveri della loro rielezione, di guisa 
che tutto dà a vedere che abbiano a rimanere sol 
campo. 






















































to agli altri cinque, cioè il conte di Cavour, 
Nott», Sindsco di Torino, il colonnello d' art 
ia Cavalli, l'avv. Galvsgno e il conte di Revel, 
la loro conferma è sicura. Parimenti è certa a Geno- 
va la riconferm sette deputati; € 
il settimo escluso serà vi, al quale, in 
guisa di anticipato-conforto, il Ministero conferi ieri la 
cattedra di filosofia della stori 

Secondo i calcoli del Y 
nosce il paese, saranno circa 
chi, che rimarranno sul terreno, a 























stero, in questi giorni, seppe darsi d' at- | 
torno con molta solerzia, e preparò assai bene certe 
cosucce per la campagna eleitorale. A_temperare un 
poco le amarezze, di cui abbevera i Genovesi da al- 
eun tempo in poi, allontanò dsl posto di avvorato fi- 
seal» generale il commendatore Cotta, che, come ben 
sapete, era la formi héte noire della stampa e 
del liberalismo genovese. Nello stesso tempo, collorò a 
Nizza allo stesso posto il cavaliere Lubovis, ch'era 
Ti un collegio, ove il Mini. 

stero ha d'uopo far re una delle sue creatore. 
Alîo stesso fine è diretta una misure, che ti riu 

qu: n'o nuova e strana. Questa consiste in un 
nuoro ravvicinamento del nostro. Guverno alla Corte 























di' Roma. Mercè cotale dimostrazione (che non è tre 
po siseera), spera il Ministero accaparrarsi Il sufioge 
di coloro, che pur sono contenti della sua politi, 
che ne condennano la condotta nelle qui 

jose. Ora adunque venne richiamato da Roma il mar. 
chese Migliorati, nostro incaricato d'affari, come qu 
che fa l'intermediario di quasi tutti gli apri conti 
che inacerbirono i due Governi. 

Esso riene mandato in Olanda a capo di un 
Legazione pmova, che si stabilisce all'Ais, in incubi 
della gentilezza, che quel Governo fece sl nosiro, jp, 
nalzando al grado di Ministro plenipotenziario il’ 4; 
Van der Duyo, suo incaricato d'affari. premo hp 
stra Corte. 

A rappresentare il nostro Stato a Roma, è fj, 
venga designato il Boncompagni, nostro attuale miu, 
stro a Firenze, celebre per la sua missione a Bolegn, 
nell' occasione del visggio del Santo Padre. 

La Corte romana si è pure mostrata verso 
noi molto arrenderole; imperocchè da lungo tempo ms, 















1 sa sconsigliara mons. Artico, Vescoro d'Asti, dal cup. 





sentire a dar le sue dimissioni, che il nostro Gov 
gli richiedeva imperiosamente ; ed ora e ad un 
bel tratto moni. Artico si ritira dalla diocesi, che 
atinatemente aveva voluto finora governare. Non sw 

avverrà per riguardo a mons. Frangori, 
di Torino; ma è assai probabile ch' ey 
venga e tosto innelzsto al Cardinalsto e preposto , 
qualche Dicastero ecclesiastico inconciliabile colle. su 
fanzioni arcivescovili, come sarebbe la direzione dell 
Propaganda, già amministrata del suo compianto fr. 
tello. 

Se quest ultimo caso venisse a verificarsi, un 
delle grandi difficoltà . alia. riconciliazione | del nonr 
Stato colla Chiesa sarebbe rimoss», e, con un po' di 
buon volere, svche le altre si nllontanerebbero, e | 
pace verrebbe slfine restituita alle cosciente, 

REGNO DELLE DUE SICILIE. 


1148, verso le quattro e mezzo pomeridi»ne par 
tiva da Napoli, in ottimo stito di ea'ute, 8. A_R. 
Principe d'Orange, col suo nobil seguito, salpando di] 
porto militare. (G. del R. delle D. $) 
IMPERO OTTOMANO. 


Si hanno relazioni sulla lettura, seguita a B 
del firmano imperiale risguardante riforme ammivist 
tive. Essa avvenne con solennità dinanzi ad una n 
‘ssima adunanza popolare. Tutte le classi vi ery 
rappresentate e il corteggio era aperto da fanciulli ve. 
lanco. Li firmano ordina, fra altre cose, un nuo. 
vento della popolazione, la formuzione d' v0 noo: 
vo causto, la riforma delle prigiovi e la costruzione 
di strade. giorno susseguente si procedette | 
suo eseguimento. Furono numiosti quattro commi 
che comincisrono a registrare nei diversi quartieri della 
città i nomi degli abitanti e gli averi da essi possettri; 
inoltre fa impreso il riordinamento de' Megli o Consi! 
Nel Consiglio de' notrbili, ch'è già formato e norm 
40 membri, si trovano, nel distretto di Brussa, qui. 
tro Armeni ed un Terselità ; gli altri sono Turchi | 
Consigli degli altri distretti sono în via di formazione 
La Provincia di Brussa fa divisa. ne' quattro dis retti 
di Brusa, Hermong.k, Mundania e  Seniscehir, i i 
d' smmioistrazione sono già nominati. Il gra 
‘oufermato nelle sue funzioni, del 
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sto. Um 
che perl 
che un membro 
hanno un oto 


INGHILTERRA. 
(iostro carteggio privato.) 


Londra 2A ottobre. 

Oggi, asbato, le nuove oro scarse, per non dir 
nolle. Il motivo credo avervelo de:to. Comunque nel 
aubeto si pubblichino i fogli ebdomadsriî, (che il Cu- 
cheval-Clarigny si degna, nella recente sua Storia del 
giornalismo in Inghilterra e negli Stati Uniti, di le 
‘endere a poco più d'una ventins, e che sono ben 
più di dugento nella scia Londra), pure le nuove iv: 
portenti pei corrispondenti , quelle che si dirono nei 
circoli, alla Borsa, ai clubs, mancano affatto, giuceià 
ognune si affretta a terminare le proprie faccende per 



























facendo sor 


i. Quell 





che pre- 
essere. preferiti 
perchè sl di sopra e al di sotto di questo numero si 
ottieve una luce, che non è proporzionale alla spesa. 


da un certo numero di fori capi 
reatano 20 forellini 0 getti devo 








istema di becchi a 20 forell si ha 
una luce eguale a quella di 16 a 20 candele, consu- 
mando in via media 230 litri ss all'ora. | 
Vi sono fina'mente i becchi ad involucro metal. 
lico ed i becchi ad aria riscaldata, il cui intento è 
invire gli effetti delle correnti d'aria che 
agiterebbero la fiamma e produrrebbero quelie oscilla 
zioni, che sono tanto incomode specialmente per chi 
deve leggere 0 scrivere. (12 H 
1 becchi possono servire in qualche modo di 
conirolleria per rilevare indirettamente In qualità re- 
Iativa del gas fornito, desumendols dal consumo du- | 
rante up determinato periodo di tempo, reffrontato a 
quello di un perivdo eguale ms, in epoca diflerente. | 
Qualora si prend», p. e, per base la media di 40 spe- 
rienze sul consumo in uo'ora del gas che si fa arde: 
re, sempre alla medesima altezza, in una forma data 
di beccuccio, si potrà assai approssimatiramente  de- 
durne il quantitativo consumato, in un tempo deter- 
tninato, A tale oggetto si comincia dal notare la quan: 
tità del gas che si è corsumato in un'ora (e questo 
si potrebbe desumere facilmente adottando il contatore 
a litri, come abbiamo detto più aopra, il cui quadra: 
te avesse altrettante divisioni, corrispondenti ognuna a 
50 litri almeno) si ripete in giorni ed ore differenti 
questa osserrazione per altre 9 volte Ln media di 
queste osservazioni rappresenterà il moltiplicatore del 
numero delle ore, per le quali si fece ardere il gas, 
durante 20, 30, 40, 0 più giorni. Abbiansi consumati, 
p. e, nella prima ora che si riferitce alla prima os- 
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servazione BO litri di gra 
nella seconda MO è» 
nella terza 5» 
nella quarta dI » 
nella quinta 48 » 
nella sesta 490» | 
nella settima 50 » 
nella ottava 58» 
pella nona 5» 
nella deci di è 





ora, la media di queste dieci omervazioni è rappresen- 
tato dal numero tondo 50, che esprime i litri di gas ' 
consumato all'ora. Questo numero 50 sarà il molti- 
plicatore di quello che rappresenta la quantità delle ' 
ore, durante le quali si fece o si farà ardere il gas, 





(12) Il rev. W. Taylor provò, già da tempo, aell 

dell Istituto dei meccanici in Yorek, Sai pred, n n 
munite di cuffie di tela metallica, accomodate al loro cammi: 
to, davano una lues almeno uguale ad altrettante lampade 
senza culla, non consumando che la metà del gas, da queste, 
nello stesso spazio di tempo, consu l Vscardì di Milano 
fe equali esperienze, adoperando però na iavotcro metallico 

dui immaginato, e che corsiste nell'involucro del Taylor, 
al quale, per impedire che la reto metallica si consumi, hi 
trovato opportuno di praticare un foro nel centro dello stesso 
dove vien percosso dalla fiamma e chiudere questo foro con 
tela d'amianto. La bianchezza dell’amiauto non si anperisce, 
msi fa în quel luogo più candida al contatto del'a fiamma 

gas, € rilete la luce ancer più bell. Se le cuffie del Tag 
er 00u si trovarono eenvenicati, per la faciità con cui presto 
i consumano; perchè non adottare Je reti metalliche con foro 
in tela d'amianto proposte dal nostro Viscardi 

















| d'illumin 





ad un'altezza costante, nella forma determinata di bee 
co, per 30, per 40 giorni, per un trimestre, per un 
anno, ecc. ece. — Se ne inferisce quindi da ciò h 
qualità relativa del ges, perchè se, p. e., nel mese di 
maggio uno avrà svuto un consumo nell. regione 
50 litri all'ora, e nel mese di settembre lr 
a circostanze <gusli nel resto, 





















potrà dire che il gas di sevembre era d'irferiore 

qualità a quello del mese di mepg hè stava la 

potenza luminosa di questa a quello 6985 
Diremo ora qualche cosa relsivanente alla ne 





tora del ga: luminsnte. In onta a tuti i migliore 
menti introdotti fino a qui nelle usine di. preparsiv- 
ne, onde produrre un gas perfettamente puro, nen si 
giunse ancora ad ottenere, in grande, l'intento. spers 
to. Si ammette però, in generale, che un buon pr 
Je debb» rappresentare in via asaui appro»: 
aimativa, la composizione seguente, che viene accetbta 














come limite di tolleranza, Io 400 psrti : 40 di idro 
to; 10 


geno sopra-carbonato ; 70 di idrogeno carbo 
di ossido di carbine; 7 di scido carbonico 
Idrogeno solforato. Delle prefate sostanre, che insieme 
unite costituiscono il nostro gas d'illuminazione, alte 
sono combustibili ed ardono perciò più o meno bene 
nei beceucci, altre no. L'idrageno sopra-carbonato l 
idrogeno carbonato, l' idrogeno solforato e_l' ossido di 
carbone, che rappresentano in tutto i 93 centesin, 
sono combustibili: mentre l'acido carbonico non lo è 
punto e quindi la sua presenza nel gas deve ritener 
si per lo meno superflua. 

Le singole sostanze sopra enupziate, consideri 
nel rapporto del loro potere luminoso, stanno nellor- 
dine seguente : a, l'idrogeno sopra-carbcnato 0rcupa 
Il primo posto, poichè è quello che impartisce al 
fiamma la bianchesza e la vivacità che la fanno unto 
giustamente apprerzare ; 5, in secondo luogo viene 
idrogeno carbonato che arde con fiamma ci tI 
in tersa linea sta l'idrogeno solforato che brucia con 
luce fiacca, livida, e manda un odore spincevele; 
in quarto lucgo finalmente v'è l'ossido di carbone, 
che arde pandendo una luce debole, di colore azzurre 

Con questi dati sui rapporti del potere lumino 
del componenti il nostro gas d'illuminazione si rile 
che un volume dato di questo gi tanto più l 
minoso, quanto maggiore sarà in esso il contenuto Î! 
idrogeno aopra-carbonato ; anzi si può con ogni fondi" 
mento stabilire, che un gas d'illuminazione, il quilt 
contenga meno dell'8 per 400 di idrogeno sopracar 
bonato, rimanendo approssimativamente ferme le pr 
porzioni rispettive degli altri costituenti e apecislmet” 
te quella del gas acido carbonico, non può ritererti 
accettabile come gas a titolo. Perchè tutto quell'acid 
tarbonico eccedesse i limiti di tolleravza stabili 1" 
sette centesimi circa, e molto più se questo. ecces® 
si verificasse a rpese dell'idrogeno sopra-carben:!* 
esso rappresenterebbe precisamente l'acqua, che si *E 

nge per frode ad un vino generoso, il quale pe" 
rebbe per tale aggiunta fraudolenta la ragione di 
questo epiteto, e perciò atesso il valore commerci! 
che g'i viene attribuito. 

Tutto ciò che si è detto è rile 
tidersto puramente come materia d' illuminazio» 
riguardi poi della salubrità osservasi, che l'ossi 
carbone e l'idrogeno solforato , quando eccedavo i ! 
miti da noi registrati, possono divenire altresì 
dizieroli alla salote. L' di carbone, che 
è eccedente può sfuggire alla combustione, è il velen? 
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apdsre alla compogna. Il lunedì è, pei corrispondeni 
tm giorno quasi tanto climaterico quanto il sabato, per- 
hà ognuno a'ingegna di tornare in città più tardi che 
sia possibile. Rimangono le novità pubblicate sui gior- 
hali, ma di queste non sapete che cosa farvi. Sarebbe 
nutile avere un corrispondente se questi far si doves- 
è l'eco di ciò che stampano i giornali. Non. credo 








aver io questo difetto, e se talvolta vi riferisco quello, | 


che i giornali van pubblicando, ciò avviene, nella mes- 
sima parte dei casi, per mettere a nudo qualche men- 
sogna, per confutare qualche falsa allegasione. Così , 
per esempio , deggio far oggi, a_proposito della serie 
dei carteggi, che il Nord si fa serivere da Londra sot- 
to il titolo di Rivelazioni delle Im die egli, 
da perrona, che fu, per trent'anni, uifiiale al servizio 
della East India Company. Cotento signore, nel tem- 
po che mostrasi più barbaro e truce dei più truci e 
barbari cipai, giacchè vuol marchiati col ferro rovente 
gli ammutinati, gli vuol cacciati della patria e condan- 
nati a morte se vi ritornano, e rasi i templi ed abo- 
lita la religione, e Nana-! storiella vec- 
chia! a far compagnia alle fiere del Giardino zoologico 
di Regent-Park; mentre tutto ciò egli vuole, poi ron 
etoso cuere!, che gl' Inglesi abbiaro fatto 
gue » prima di metterli 
a morte, a fine ch'eglino eredestero, al momento del- 
l'ultima’ partita, d' essere dannati in questo mondo e 
nell'altro. Tutto mi fs credere, per l'onore dell' In- 
ghilterra, che l'olficiale, delle cui serittore si abbella 
il Nord, sbbin, nei suoi trent'anni prssati nelle Tudie 
od in Russia, dimenticato la lingua inglese, e facendo 
concorrenza ai Francesi , famosi pescatori di granchi, 
abbia letto bevuto, dove occorreva leggere soltanto 
lavato. Infati, questa sola operszione manuale è sulfi- 
ciente, nelle Indie, a far perdere la casta ad un bra 
ed a farlo dincendere agli ultimi gradi nella lun- 
ga sequela delle trasmigraziont, x cui il loro corpo cre- 
desi riverroto, Bastanti delitti, bastanti crudeltà ace 
chiarono il nome inglese nelle Indie, perchè vi si deb- 
ba aggiungere gratuitamente anco questa, froito, amo 
erederlo fino a prova contraria, della ignoranta dello 
scrittore nella lingus inglese. 

Il vicesmmiraglio Berkeley diede la sua dimis- 
sione da primo lord navale dell'Ammiragliato, posto che 
corrisponde, presso a poco, a quello d'un ministro del- 
la marina. Già da molto tempo annunciavasi tal di- 
missione, resa indispensabile, fra le altre cause, del non 
essere stato sir Berkeley rieletto rappresentante alle 
oltime elezioni generali, e perciò non potendo più, se- 


































































condo l'uso, se nun secondo la legge, sedere fra' mi- | 





nistri castitusionali della Corona. Berkeley verrà 
eletto pari, prima della riunione del Parlamento , in- 
sieme a quella vasta infornata di futari lordi, ch'io già 
vi menzionai, a che lord Palmerston fa pari, onde ren- 
der più pari (scosate il cattivo bisticcio ) le bilance 
della Camera auo vantaggio. Il probabile suc 
cessore di sir Maurizio ssrà ' attuale comandante 
Plymouth, sir Barriogton Reypold, giscchè sir G. Brook 

iù volte offerto quel posto, lo 














tori di Greenwich. 


Oggi, fra le altre poche novelle importanti, assi- 
corasi che, nell ultima loro riunione, i ministri ab- 
biano deciso ad unanimità il richiamo di lord Canning 
dalle Todie. Invece, però, di spedire in sua vere lor 
‘borough, si crede che il Govervo si soffermerà 
allo apediente d'investire della dittatura air Colin 
Comphell. In tl caso, la Compagnia delle Indie è 
distrutta di fatto, come lo è di già moralmente. 

Intanto, questa ha preso una perigliona misora 
(e quella ch'io vi do mi sembra la notizia, almeno 

I mondo commerciale, più importante d' ogni altra, 
abbenchè non figuri su' giornali, e solo si sappia. da” 
iy articles de' giornali di stasera, pubblicati dopo la 
della Borsa.) La wi evi si vide astrei- 




























grado di prestar danaro , anzichè di farsene. preste- 
fe, cosicchè, se aveva preso un milione alla Banca, do- 
vea ritenersi lo avesse fatto seo: 

derle un servigio ; Is Compagoia delle Indie , di 
si è risolata a fore una novella spedizione di 
contante nelle Indie, quantunque mon se ne conosca 
la somme. Tale novella fece subito i 
















più insidioso, perchè non si mevifesta per veruna sen- 
aszione specisle, almeno avvertibile; mentre in quella 
vece l'idrogeno solforato manda un odore ribattante, 
ed è pure ad esso che noi dobbismo i dinni recati 
alle pitture a biacca, alle dorature, si colori delle stof- 
fe, agli utensili d'argento ec. ec., esposti nei lvoghi 
dove si fa ardere il gas. Anche l'acido carbopico, quen- 
tunque meno deleterio dei due primi, pure se eccederà 
di molto le proporzioni stabilite per un gas a titolo, 
non solo ne infermerà il potere luminoso, ma pot 
ezisndio produrre delle sinistre conseguenze al 

te. Conchiuderemo quindi stabilendo come massima ge- 
nerale, che le propor 
carbonato 40, idrogeno carbonato 70, ossido di car- 
bone 40, acido cerbonico 7, idrogeno solforato 3), che 
veonero dall'esperienza ritenute come limite di tolle- 
ranza per un gas 3 titolo, derono essere assai ap 
simativamente riscontrate nei componenti detto ga 
specialmente poi e con maggior rigore in riguardo a 
quello, che si fa ardere in luoghi angusti, bassi, chi 
si 0 poco ventilati, dove molte persone respirano cop- 
temporaneamente, © de’ quali non va certamente dif 
tosa la nostra Venezia. În queste sfavorevoli circostan- 
ss non essendo di buona qualità , riesce peri- 
ii deleterii, eveniusl- 

































combustione, non trovano largo campo di es- 


giti al 
pandersi o sortita per disperdersi, e perchè l'ossigeno 


dell’ aria ambiente, necensario alla combustione del gas 
come alla respirazione animale, rimerrebbe in breve 
tempo consumato, od slmeno minorato di tanto da ren- 
dere penosa la respirazione. Su di questo due cause, 
eventualmente cospiranti a rendere irrespirabile l' aria, 
l'una eccezionale, l'altra costante, molto si potrebbe 
dire in vantaggio della pubblica igiene: ma volendo 
anche escludere la causa eccezionale, cioè l'impurezza 
del gas fornito, basterà il sapere che, allorquando il 
gas illuminante abbrucis, assorbe di tanto ossi- 
geno, che uguaglia una volta e mezza il suo volume, 
producendo altrettanio gas acido carbonico e svilup- 
pando conseguentemente una quantità. proporzionale e 
lò grandissima di calorico. Dietro siffatte conside» 
razioni si vede quindi, quanto Importi che ii gas 
puro e che i luoghi in cui esso abbrncie, speciales 
se angusti, siano muniti di buoni ventilatori a bello 
atudio disposti nel basso e nell'alto degli stessi; per- 
chè i primi rinnovino l' aria interna, mentre i secondi 
asportano quella ch'è di già resa inetta alla combu- 
Alione e perciò stesso alla respirazione. 

Onde riconoscere se un gas d'illuminazione con- 
tenga tuti i prefati elementi nei rapporti compatibili, 
€ più ancora s' esso non eceeda per avventura in quelli, 
che riescono in fatto nocivi alla salute, è assolutamente 

ricorrere al processi chimici ; mercè i quali 
si può constatare la natura degli stessi ed i rispettivi 
rapporti di quantità. Sembra che queste iudogivi, al 
tamente reclamate dal bene pubblico, dovessero essere 
praticate sovente, chè servirebbero a tenere în riguar: 
do il fornitore e lo renderebbero conseguentemen'e più 
vigile e diligente pella preparazione e depurszione del 

Certo, la soverchia judulgeosa e peggio poi la 
differenza so) di tanta ii d 

pra cose di tanta importanza, f 
no abusi e non curanze sempre dannose, spesso per 
niciose. È quindi altamente desiderabile che Autorità 





















































totoria non abbia da omettere l'eseguimento di siffatte 
Vadegini chimiche sulla costitazione del gus; come ss: 





riferite (idrogeno sopra- | 
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solidari di 4/ per °/o Invano si allega che, in quest” 
ultimo tempo, la Compegnia delle Indie fece già, in 
una © due occasioni , spedizione di contante a' svoi 
rappresentanti nelle Indie. Adesso il caso è assai più 
grave ed eccezionale. Ciò mostra il discredito, 
in cui la si tiene nelle Indie. Infatti, la carta della 
Compagnia, rella stessa Calcutta , non poteasi sconta- 
re al 20 per %/y 

L' Express accerta stasera che la Compagoia si 
assicurò già del contante, onde dirigerlo su quel 
pinzso, per la somma di più di 200,000 lire di sterli- 
che pesa sull’ Eu- 


i 
| ni. Colla presente crisi monetari: 
O tutta, Ia determinazione ( indispensabile, gli è pur 











troppo vero, per esse) tende indubbismente «d aggra- 
vare lo scambio del danaro. Lo stesso. giornale an- 
nunzia per certo che quella spedizione, non è che 
luna serie, preparata e decisa dalla Compagnia 








pritva 


in una recente sedute. 

Con questa notizia, sono costretto a metter fine 
al breve mio carteggio sabatino. 

Il Daily News pretende che possiamo ricevere 
dispscci delle Jodie d'ora in ora. Lo Star, algnento 





ad eccezione de' consueti incendi, e degli Ineviubili 
casi di ubbrisebezsa, cui dà luogo fra voi, con notoria | 
invarisbilità, la sscra giornate. 

FRANCIA. 





Parigi 25 ottobre. 

Il Ministro della giustizia, sig. Abbatueci, è gri- 
veniente ammalato, e dovrà sottostare in questi giorni 
ad una pericolosa operazione. 





È arrivato a Parigi il conte Giulio, Migeon, testà 
condannato dalla Corte di Colmar, contro la cui sen- 
tensa egl'intende appellsrai. Ei si presentò già sila 
questura dol Corpo legislativo € annunzioni come de- 
putato eletto. (0. T) 


————— 

( Nostro carteggio privato. ) 

Parigi 26 ottobre. 
$ Credo che i nostri giornali della sera pubbli» 
la lista del nuovo Gabinetto spagnuolo, 
a questa mane per disparcio telegrafico 
al Ministero degli fari esterni (*) 

Ad ogni modo, e a rischio di venir di pari con 
essì è colla Corrispondenza Havas, ecco i pomi, che 
compongono il nnovo Ministero dela Regioa Isabella: 
| Primo seeretario di Stato, ll sig. Mortiner de la Ro 

sa; miristro della giustizi», il sig. Giuseppe Casana; 
| delle finanze, il sig. Mon; della marina, il sig. Bu- 
| stilo; dell'interno, H sg. Bermodex di Castro; dell 
| costrazioni pubbliche, il sig. Salaverris; presidente del | 
| Consiglio, l'ammiraglio Armero. Al sig. Bermuder di | 
| Castro, ultimamente nominato governatore di Madrid, 
| in luogo del ag. Morfori, negoriante, ed a cui è ora 

affidato il Ministero dell'interno, succede, nel gorerno 
! della capitale, il sig. Corbera. ' 
} Come vedete, non si tratta finora della cessione 

della presidenzs, che il sîg. Armero, dicevasi, doreva 

fare al sig. Mon, il quale è, del resto, incaricato d'on 

Ministero, che dee suscitsre difficoltà estreme. M' 
stengo, per adesso, da ogti ritlessiene intorno alla com- 
posizione del nuoro Gabinetto. È sì doloroso spetta 
colo quello d'una nezione caduta al punto di diserdine 
e di confusione, Spagna, che, ad onta ! 
d'ogni preoccupazione politica e d'ogni sistema, biso- { 
gna saper qualche grado i quali accon- { 
sentono ad enirare nel garbuglio degli afferi d' un tal | 
paese, e che si aggiogano a quei carro ecomeuesso ed 

impaotanato. è 

Del resto, tutta la peniso!a è crudelmente pro- 
vato. Le ultime notizie di Lisboos, che haono la data 
del AT di questo mese, sono deplorabili al più possi 
bile. La febbre gialla continuava a fare orride stragi 




























































() 1 gicruaii di Parigi 
ancora, perchè, sebbene gl ultim: portassero la data del 2 
pur non divano, come il solito, se nen le notizie del 25; on: 
il nostro corrispondente ci fe' un vero servigio 

1 lista © nel ringraziamo. Per merito suo, 
nitarla fin da îer, nelle Recentissime, 3° 
(Nota della Comp.) 








non la pubilicavan 


















arsi uno studio speciale 
| semplificazione dei metodi an ito , adot- 
| tando il sistema volumetrico oggetto di 
| rendere questi assaggi apevoli così, da poter essere 
| affidati, anche a mani profane della scienze. 

a considerare il gas come merce o 
possibile sua 














| her esso un titolo, € quesio titolo si desume dalla 
quantità che è necessario farne abbruciare in un dato 
tempo, onde ottenere una deter tà di luce. 
| do segi tenuto , 
che il gas sarà di qualità normale, ossia a titolo, qua 
lora occorra abbruciarne in un mezzo becco a venta- 
glio non più di 420 liuri all'ora, onde ottenere una 
| intensità di luce eguale a quelle’ di una lam 
moderatore ed a compensazione nelle più op- 
portune condizioni, la qui bruci non più di 42 
grammi d'olio all'ora. Queata lampida è chiamata 




















vu criterio convenzionale per giudicare, se un dsto ges 
fornito, sia realmente a titolo normale ; non altrimenti 
| come si ha modo di rilevare, cogli alcoolometri, {l ti 
| tolo relativo dei liquidi spiritosi. Siffatt rilievo del ti- 
tolo del gas è assai froportante dal lato economico, 
| mentre è evidente che ll presso, cui viene venduto, 
è vincelsto alla condizione ch'esso debba esere inve 
labilmente di uns determinata qualità o forza lumi- 
| nosa, cho è appunto quelle che corrisponde si dati 
! convenzionali superiormente accennati , cioè che 420 
| livrì abbrociati in una data lampada , in un tempo e- 
| guale debbano produrre gli effesti laminosi di 42 gram- 
| mi d'olio bruciati in una Carcel normale (14). Così 
ne per ottenere per un'ora gli effetti luminosi di 42 
grammi d'olio, occorressero più di 420 litri di gss, que- 
ato sarebbe indizio manifesto ch'esso non è a titolo 
normale: il consumatore, a cui vien posto in conto 
come tale, avrà quiodi, in questo caso, ogni diritto di 
reclamare per una alterazione del patto fondamentale; 
appunto come avrebbe diritto di reclamare quegli, che 
avendo contrattato ad un presso determinato dell'alcoo- 
le a 36 gradi, ne ricevesse in iscambio dell’acquavi- 
te a 20 gradi. 

Ripeteremo qui per conchiudere, ia relazione a 
ciò che si riferisce al titolo, ch esso non è che una 
indicazione generica sulla forsa illuminante del gas, 
buona restrittivamente al lsto economico della questio- 
ne, perchè è il criterio su cui si fonda il valore re- 
Iativo del gas cogli altri mexzi d'illuminazione ; ma 
che per rilevare la v iddità del gas, specialmente 
nei riguardi di pubblica igiene, occorrono senza meno 
le ricerche analitiche del chimico, a cui solo è riser- 
vato questo contrallo. 

Veniamo ora al costo di produzione del gas illa 
minsute qui in Venezia. Per ottenere 400 metri cu- 
tivolo, occorrono lu via media 356 chi- 













































in corso di stimmpa questo nostro scritto, 
sapere che l'illustre prot. Bussen di Heide 
Berg, in Germania, io un suo recentissimo lavoro intitolato 
Analisi volumetrica del gas d'illuminazione, si occupa 2p- 
punto della quistione, di cui è parola. 

(14) Il prtere luminoso del gas segue le leggi stesse della 
aus densità, la quale, a circostanze eguali nel resto, sta in ra- 
| giune inversa della quantità d’idrogeno e diretta di quella cel 
| Carbone in esso pas conteciti. Si può quindi valutarne il po- 
dere illumicante, aache desumendo!o dalla sua densità, che venne 
1 stabilita, io via media, fra i limiti di 0,80, 0,90. 























| di recente 


Carcel normale dal nome del suo sutore. Si ba così | 





in quella sciagurata capitale. Il giovine Re di Porto- 
gallo trovò, sin dal principio del suo regno, una bella 
€ trinta occasione di far prova del coraggio, dell' intre- 
pidità e della devozione necessari a por- 
tar la corone, Ei restò bravamente in messo alla po- 
polszione assottigliate, e continua a mostrarsi quant è 
possibile da tatte le parti ed a cimentare la sua 


Per mala sorte, non sembra che un sì nobile esempio | 
abbia bastato a contenere lo spavento pubblico : lo sgo- ! promuovere in diversi indirizzi l'interesse del Regno. 
in Iisbona, e tutti coloro, che poterono, | 





mento domini 
foggirono dalla città e ripara 
è messo spopolata, tutti gli 








cinto di deporre il loro bilancio. 





E in fatt, non par egli che totto s° unisca yer 






, che infierisce in questo momento ne' due emisfe- 
ri? Benchè la situazione sia fra noi egualmente assai 
scabrosa, pure non avemmo finora a deplorare disastri. 
Si fe' correr la voce che, per riparare alle minacce del- 
l'avvenire, si corso forsato a' biglietti 
dei Banco di Fri tristo merzo certamente, ed sì 
po d'aver ricorso, quando non sì 












a molto tempo indietro. Smentito una prima volta da' 
giornali meglio informati, e del fatto, la si riuscita 
adesso, non so Îl perchè, 0 piuttosto so pur troppo il 
chè, non dovendosi dimenticare che v'ha gente, 





* unico mestiere e l'istinto priocipal della quale è d'in- 


vocare e affrettere le malore, a fin di pereare libera- 
mente nell'acqua torbida. Quanto al corso forzato de' 
bigli.tti del Banco, pesso assicurarvi che la questione 
non fa neppure tere: 

Avrei ancora molto a dirvi su tatte le voci, che 
corrono a Parigi in riguardo a' Principati, al richiamo 
di Rescid pascià, alle disposizioni dell' Austria ed rile 
modificazioni probabili, che si attende di veder in bre- 
ve prodursi nella politica del Gibinetto prussiano. Si 
vuol ora che le preferenze del Principe di Prussia ri 
volgano verso l' loghilterra, e non m'occorre dirvi che 
cosa se ne inferisea per l’avvenir sorte del riordina- 
mento de' Principsti danubiani. Ma cammino qui per 
perigliosa, e preferisco non mi far l' eco d' una 
quantità di ciarle, il cui fondamento mi sembra più 
che dubbioso, e che non possono aé altro valere che 
ad accrescere le difficoltà d' situezione già abba- 
stanza difficile. Attendiamo gli avvenimenti e ristrin- 
gismoci a tener loro dietro Ca presso; quest’ è cerio 
il più savio partito. 

Sì annunzia dall Aia che il Re 
in quella città il 23 del mese co 
passato a Loo quasi tuita intera l'estiva’ stagione. 


SVEZIA B NORVEGIA 


11 44 corrente, alle ore A pem., fu da 8. A. R. 
Al Principe ereditario reggente, ricevuto da una depo- 
































tazione dello Storthing di Norvegia, chiuso lo Storthing ' 


stesso, il quale, dopo il primo del 4845-1846, fa 
quello che durò più lungamente, essendo stato aperto 
nel 2 febbraio a. c. Il Principe, chiudendolo, profferi 
il seguente discorso : 

‘« Buoni signori ed uomini della Norvegia! Vi 
arreco il saluto di S. M. il Re, mio amatissimo pa- 
dre. Durante la sua malattia, per noi cotanto deplora- 
surezza della più sincera simpatia del popolo 
Norvegia gli è conforto prezioso. Vogi 
la benigna Provvidenza esaudire le intense pregi 
di noi tutti per la sua gusrigione! 

« Forzsti dalle circostanze a lesciare la onorevo- 
le posizione, cui la grazia del Re chiamato mi aveva 
in Norvegia, ed in cui io mi sentiva cotanto felice, 
approfito con gioia dell' oceasione di trovarmi di bel 
muovo în mezzo 2 voi, per esprimerti la mia ricono- 
scenza per le molte prove di devozione e di fiducis, 
da me ricevute; e fra le quali la decisione dello Stor- 
thing, che mi autorizza, durante la malattia del Re, ad 
esercitare il Goverro, fa tesimonianza di una fiducia 
nella mîa buona volontà e nelle mie rette intenzioni, 
alla quale cercherò sempre di corrispondere. Voi av 

uto comunicazione della promessa giurata, 
da me fatta nel Consiglio di Stato. Lo non violerò mai 
quella promesi 




































ing ha volonterosamente secendata la 











logrammi di buon carbone fossile inglese, il cai odi 
ne valore si è di austr. L. 5:70 al centinaio; ma 
che noi vogliamo ritenere in quella vece di austr. 
L. 6, quiodi di austr. L. 24:36 
le spese per fabbrisazione, depurazione, 
manutenzione, distribuzione, mano d'o- 

pera, amministrazione generale, faghe o 

scsppamenti ecc, ecc, vengono calcolate, 

per confessione degli stessi produttori di 

Perigi e di Torino, da 40 a 44 cent. 

per ogni metro cubico di gas a titolo; 

ma noi lo riferremo ineece di centes. 
45, e quiodi, per 100 metri cubici di 
FRANE A 




















«415. 


To tutto per 400, metri 
cubici di gas a titolo le 
apese di produzione som- 
mano perciò . . . 
Sono poi da porsi in 
conto della fsbbricazione i 





| danari ch' esso ricava della 


vendita di alcuni prodotti 
second: rli commercisbilissi. 
mi, i quali per ogni 356 
chilogrammi di carbone in- 
glese distillato, sono : 

a) 478, chilogrammi di 
coke (15) che si vende in 
ragione di A. L. 7, al cen- 
tinaio ; ma che nui calco- 
leremo invece a sole auatr. 
L 6, e quindi . . . 

b) 50, chilogrammi fra 
black, ossia goudron, ed ac- 
que ammoniacali (16), che 
noi amando di esuberare 
in vantaggio della produ 
zione calcoleremo in tota- 
Mida 





AL 40,68, 





in tutto quindi . . . . 
le quali vogliono essere dif- 
falcate dal costo di produ: _--— 
zione, che resta perciò di A.L 24,10, 
Dietro questo calcolo, che, come si è veduto, è 
fondato sopra dati sssai vantaggiosi alla produsiore, 
400 metri cubici di gun lo costano a. Vetezi 
detratta ogni spesa inerente e relativa, austr. L. 24,10, 
ossiano cent. 24, circa, al metro Amando noi 
però che le presenti nostre deduzioni siano applicabili 
anche nel caso di un presumibile aumento nel presso 
del carbone, ammetteremo per etuberanza come ac- 
cettabile un valore di produzione eguale invece a 
centes. 26, al metro cubo. E perciò cì riteniamo ai 
torizzati ad asserire, che, qualora la fabbricazione del 
613 sia bene regolata secondo gli odierni progressi te- 
cnico-industriali, e verga basate} sopra una sapiente, 














ne' dintorni; la città | bia trovato di ammettere le reali proposizioni, fondate 
ri politici sono sospesi, { nella natura della unione e nel comune interesse di 
e, ch'è peggio, il commercio cadde in un disastroso | ambedue le nazioni, e tendenti allo scopo di facilitare 
ristagno. Parerchie ditte importanti si vedevano in pro- | il vicendevole commercio e navigazione fra la Norve- 
| gia e la Svezia, e di 















di 8. M. il Re, relativa alle aumen: 

essere del paese, e dell'ulteriore 
svolgimento dell'industria. Fu per 8, M. di partico- 
lare sodisfezione che abbia avoto Inogo il riscatto del | 
dazio del Sund, colla cooperazione dello StortAing. Fu | 
| Grato a S. M. porre il proprio suggelio a. molte leggi 
utili e necessarie al bene generale ; leggi, mediante le 
! quali il presente Storthing contribuì essenzialmente a 


< 8. M. deplora però che lo Storthing non ab- 


re l'ordine desiderabile ad 
alcuni rapporti legali li abitanti dei doe Regni. 
Però, l'essere stato il primo di quegli affari. ricono- 
sciuto dallo Storthing nella sua piera importanza, dà 
diritio a 8. M. il Re di sperare, pon essere Jonta- 
no il tempo, in cui si. diffonderanno generalmente ve- 
dute più chiare sui repporti di unione, cotanto impor- 
tanti pei congiunti due Regni, ed in cui sparirà, in 
conseguenza ogni occasione di diffide: 

« Mentre in nome di mio padre suguro a voi 
tutti con tutto il cuore le maggiori benedizioni del 
cielo dichiaro in forza al $ 80 della legge fondemet- 
tale disciolto il 45° ordierio Storthing della Nor- 

















Il presidente Hardits rispose, e totta l'adunarza 
alsò il grido : Dio protegga il Re, le patris ed il Re- 
gno fratelio. Il Principe ereditario , recossi. poscia in 

| processione al palazzo, ove andò piùtardi lo Storthing 
io corpo per salutare il Principe stesso. Ivi il presi- 
| dente in nome dello Storthing proferì un discorso, al 
| quale 8. A. R. rispose. (6. Uf. di Vienna.) 
| ASIA 
Î Uno dei capi dei ribelli di Narking, che henno 
| per duce Hang-riu-tsuen, certo Scib-ta-bai, co' suol 
| seguaci, si è separato dagli altri, ed ba preso la via di 
Kiu-Kiang. 
| Pih-kwei, governatore di Canton, trovasi nella 
| metropoli distrettuele di Ciung-ciau nel Fubvkiep, dov’ 
è ora to da Pekin, dopo quattro mesi di viaggio. 
Yeh, di cui viene a far le veci, fa chiamato nella 
pitale dell' Impero celeste , per ricevervi un contrasse- 
gno particolarmente lusinghiero della grazia Sovra 
Ciò prova che i del capo dell' Autorità ci- 
nese di Canton corrispondono alle idee del Governo 
cenirale, ederano tuit' altro che atti rii del com- 
misserio Yeh, come pretenderano alcuni fogli. (0. 7.) 


TIZIE RECENTISSIME. 


Panta vrriziare. 


















































rente, si è grazi 
sotto indiesti individui d'accettare e portare Ordini stra- 
nieri, loro conferiti ; cioè: 

ALL R. ciambellano e segretario di Luogotenen- 
za a Milano, Gio. Batt. cav. Ceschi di 8. Croce, la 
croce di commendatore dell’ Ordine pontificio di 8. 
Gregorio; 

AI deputato centrale neb. Teodoro Zacco ed al 
commissario superiore di polizia in Udine, Giovanni 
Beltrame, la croce di cavaliere di quell’ Ordine ; 

AI segretario di Luogotenenza in Venezia, dott. 
| Francesco Peterle, la croce di cavaliere dell' Ordine di 
1 8. Silvestro ; 
| AT R. console di Spogaa in Trieste, Gaetano J. 
put la croce di cavaliere del R. Ordine spagano- 

















lo d' Issbella la Cattolica ; 

| Airi. R. ciambellano nob. Filippo Scotti, la ero- 

ce di commendatore del R. Ordine belgio di Leopoldo ; 
Al conte Trivulzio Manzoni, la croce d'uffisiale, 

ed al suddito sustrisco ed architetto, Adolfo Schuster, 














| che trovasi a Brosselles, la croce di esvaliere dello stes- 
to Ordine; 
AI commissario su di polizia a Marienbad, 


Adamo Forster, l' Ordine di Guglielmo di quarta cles- 
ne dell'Assia elettora 

‘Al consigliere imperiale e redattore della Gazset- | 
4 ra Uffziale di Vienna, dott. Leopoldo Sehweitaer, la | 











ed al segrei 
del Nord, Sichroweky, l'Ordine ottomano del Megidiè 


croce ci cavallere di prima clanse dell'Ordine costan- 
tiniano di 8. Giorgio 


di Parma; 
AI proprietario di fabbrica, Francesco Werthheim, 
tario generale della’ ferrovia: Perdinandea 


di quarta classe. 
PARTE NON OPPIBIALE. 
Tenesia 30 ottobre. 


L' Omervatore Triestino ricevette col Pluto la 
posta del Levante. Le lettere, ed i giornali, di Costan- 
tinopoli arrivano fino alla data del 24 correrte, e con- 
fermano il noto mutamento ministeriale. 

Nel resto, non contengono altro di notabile che 
munzio, éato dalla Presse d' Orient che il Consiglio 
de ministri approvò testè un piano di riforma finanziaria, 
€ che il Solteno lo sancì il 24 ottobre. Il mentorato fo- 
glio non dice precisamente in che consista questo nuo- 
vo ordinamento, limitendosi a notare come si tratti d' 
una combinazione « semplice non meno che Ingegno: 
giostifcata da molti successi in Europa ; la quale 

sparire in modo regolare, senza scosse per 
bblica o per quella dei privati, gl’ impac- 
ci che turbano le finanze del paese. » Il Sultano fece 
il 20 una visita ad Ahmed Fethi pascià, gran maestro 
dell’ artiglieri 

Tra 




































i, pervenuti da Atene sono pure del 
smo fra altro che i ministri. dell'interno 
esteri di Grecia invitarono i loro dipen» 
denti a contribuire in sussidio degl' Inglesi, ch' ebbero 
a patire in seguito all’ ineurrezione delle Indie. 











Dispacci telegrafici, 





Parigi 27 ottobre. 
Avnunelano con precisione essersi l' Austria, 1 
loghilterra e la Prussia pienamente posta d' accordo di 
rigettare la urfone dei Principati deoubisai. TI sig. Fer- 
dinando di Lesseps, promotore del canale di Suez, fu 
a Compiàgne ed ebbe udienza dall'Imperetore. Parte 
per Costantinopoli. Riuscì infatti sl Re di Delhi ed si 


| suoi due figli di sfoggire agl' Inglesi. Imminente è la 


liberazione di Luknow. Il Governo ha rifiutato la pro- 
posta del governatore della Banca di dar corso fori 
alle note della Banca di Francia. (7. sopra il nostro 
carteggio di Parigi) ( Presse di V.) 
Parigi 29 ottobre. 
Secondo il Constitutionnel, il prossimo Congres- 
so di Parigi terrà conto del voti de' Principnti e del- 
l'opinione della Porta, avendo riguardo a tutti gl' in- 
teressi. Le negoziazioni tra la Francia e la Russia (?) 
pel passaggio notturno dei Dardanelli non ebbero risul- 
tato, (6. di Ver.) 
Berlino 27 ottobre. 


Essendo 8. M. ll Re entrato nello stadio di de- 
cino, sebbene, secondo le previsioni, lento miglioramento, 
fa per ordine Sovrano sospesa la pubblicazione di bul- 
lettini ulteriori. ( Corr. auatr. lt. ) 

Copenaghen 27 ottobre. 


L''interpellazione del Ploug riuscì sodisfacente al 
Governo. Fu oggetto di essa se il Governo ed il 
Velksthing riconoscessero concordì che la complessiva 
Costituzione abbia riconosciuta attività. La discussione 
fa abbastanza lunga, ma non offri grande interesse. 

(Corr. auatr. lit.) 
—_——T_ 
AVVISO. 

Quei militi, che servirono nell’ armata di 8. M. 
l'Imperstore Napoleone I, e che. bramassero essere 
inscritti per la Medaglia commemorativa di S. Elena, 
derono presentare le loro domande, corredate da doc: 
menti, a questo imperiale Consolato generale di Fran- 
ela ia Venezia, non più tardi del giorno 45 novem- 
bre p. v., epoca in coi, verranno chiuse defivitivamen- 
te le liste. 

Venezia, 27 ottobre 1857. 

Il Console generale di Francia Ep. Hennet. 











(Segue nella IV. faccia il Gazzettino Mercantile. ) 








essa potrà ottenere in 
cui costo di produ- 








sto limite: ed esse potrà sspira 
ei vantaggi, qualora volesse rimuovere quella causa 
precipus, che oggidì si oppone ella maggiore diffusione 
di questo sistema di illut ione. Questa causa si 
è il prezzo elevato a cui si vende il gas qui in Ve 
nezia, eguale a Centes. 65 al metro cubo, che lo ren- | 














A cent. 38, 
» Mersiglia — » 36, 
SOI O 
» Torino . . . . . ... » 45, 

cioè in via media cent. 40 di franco, eguali a cent 

45 circa austrisci per ogoi metro cubico di gas ven- 





duto. Ma era naturale che, cessano la causa cioò il 


de perciò inscoessibile ad un maggior numero di con- | caro dei noli marittimi, si ottenessero, come si otten- 


somsori 
oggetto è inferiore al prezzo, non lo atquistano a me- 
no che però, per circostanze eccezionali, non sia loro 
indispensabile (17). i 
i È massima di economia pobblica, che i princi. | 
pali elementi costituenti Il prezzo di una merce sono 





la bontà e la rarità della merce stessa. Non pertanto | 


l'elemento della rarità non può operare in via esclu- 


* siva così che, anche sensa il concorso dell'altro, cioè | 





della bontà, best 
presso della merce; imperciocchè la rarità senza | 
+ bontà sveglia, col lagni, la attenzione del pubblico 
quindi sorge tosto una fulla di produttori, che, met- 








rarità ; 0 qu 
| Intangibl 


La società d'oggidi è per il fatto eminentemente 
positiva, è per ciò stenso l'argomento odierno più vi- | 
tale si è quello del tornaconto. I consumatori, diretti | 
dal loro buon senso, seppero comprendere, che al pres 
20 di Venezia, l'illuminazione a gas non” può giontrare 
| per certi titoli di preferenza sugli altri sistemi già in 
uso e che una lunga abitudine rese popolari fra noi. 
uindi ripeteremo , che que contomatori che non si 
attrorano in certe circostanze eccezionali e che perciò 

essere liberi nella scelta, si attengono a' vec- 
chi sistemi. La fabbricazione del gas non può, od al- | 
meno non dovrebbe aver dimenticsto, che un aumen- 
to nella consumazione de' suol prodotti, non portereb- 
e già seco un aumento corrispondente nelle spese di 
produzione, perchè anzi molte di esse rimarrebbero le 
medesime : così è di tuita le industrie, che sono tanto 
più produttive, quanto è maggiore la sfera della loro 
attività; dal che ne derivano vantaggi reciproci al con- 
sumatore ed al produttore. 

Messi così a riscontro i rapporti fra il costo di 
le e quello di consumazione del gas qui in 
raffermeremo ora le nostre precedenti dedu- 
‘uni fatti di storia contemporane: 

Nel 1855, che era l' epoca in cui il carbone fossile 
inglese, per effetto del caro dei noli marittimi, costa- 










































(15) Il coke viene esitato come combustibile. 

(16) Il bisek, o gondrco, che è una specie di catrame, è 
verduto, specialmente qui in Venezia, per intonacate le. mura 
glio umide, le barche, pali conferati sot’ acqua 





esso entra eziandio nella composizione della così detta ruga 
tal'ica, con cui sono pivimentati alcani nostri ponti, eec. ece. 
La atque ammoniacali finalmente sono utiliztate dall'industria 
e dalla medicina. 





(17) Perchè quando il commercio è libero, nessuno cm- 
pera oggetti, che non sono indispensabili, nei quali v'è perdi 
ta, a meno che non vi siano cause, © motivi estranei all’ eco- 
norma che glidlo impongano; ora nel caso concreto, questi 
Motivi e queste cause estranee all'economia, stinno apponto 


perc'è quelli, pei quali il valore di questo ' 


sostener per lungo tempo il cero |- periale di 


nero in fnto, dei notevoli ribassi che corrispondono 
al quinto, al quarto, ed io alcuni luoghi anche sl ter- 
10 di quel valore: cosicchè puossi stabilire senza te- 
ma di essere contraddetti che il prego medio a cul 
viene ceduto il gas în tutta quella vasta superficie, non 
| supera ragguaglistamente i 35, centesimi austriaci per 
gni metro cubo. 

Questa conclusione è altresì avvalorata da un 
fatto storico, recente, ufliziale, qual si è Il decreto im 
olcone III, del 25 laglio 4855. Esso è 
riferibile alla costituzione in Parigi della nuova c 
pagnla, detta la Parisienne, per l'illuminazione a gas, 
e porta fra le altre cone: 

a) per l'illuminazione pubblica e degli Stabili- 
menti dello Stato, il prezzo del rà di fe. 0, 48 

cubo ; 























sione privata il presso del gas 
sarà di fr. 0, 30, cent. sl metro cubo 

e.) la Società fornitrice deve pagare al Munici- 
pio 200,000, franchi all'anno per locazione del sotto 
suolo ocenpato dai tubi conduttori del gun 

d.) la Società deve pagare fr. 0, 02 cent. alla 
Cassa Comunale per ogni metro cubico di gas venduto; 

e. Joe dopo i primi 46 anni il lurro annuo supe: 
ri il 40, per 9/), la metà di esso lucro andrà a pro- 
fitto del’ Municipio 

f.) che se durante la cessione un processo nuo- 
vo producesse un ribasso notevole nel costo del gi 
Il vantaggio ne è devoluto al pubblico, dovendosi di- 
minuire În proporzione il prezzo del metro cubico di 

8; 

5...) infine è pittulto che se venisse a scop 
mai un modo d'illuminazione diverso dell' 
meno caro, potrà esso venir. messo in 
alcuna indennità pei concessionari attuali. ecc. ece. 

Questo ci sembra tornare a luminosa conferma del 
nostro assunto e giustificare perciò le nostre coneluvio- 
nl, riferibili al costo di prodozione de! gas illuminante i 
Venezia; portato, con larghezza di concessioni a 
26 per ogoi metro cubico di gas a titolo. normale. 

Non possiamo dissimulare di avere appena sfor 
to l'argomento, così come lo comportava una rel 
ne giornalistica ; pure vorremmo lusingarei che il det- 
to da noi fosse sprone ad altri di trattare con propo 
sito più largo questo soggetto di alto interesse per l'e- 
conomia e per l'igiene pubblics. 

lo altra occasione ci riserviamo di offrire alcuni 
cenni intorno al stratto dall’ acqua, delle nostre 
torbe, dalle nostre ligoici, nonchè dal limo delle no- 
atre lagune ed alla sus applicazione al riscaldamento. 
Questione questa del più grande interesae attuale e sul- 
la quale desideriamo fissare la pubblica attenzione , 
perchè la mizionile economia deve ragionevolmente 







































Delo circostanze eccezionali di alcani consumatori, i quali sono 
perciò condotti ad acquistare il gas, quantunque riconostano di 
Ron poterlo preferire con vantaggi». 





Liurmazsi per l'incessante someoto nel costo del com 


bustibile, salito oggidì » prezzi quasi favolosi, 
si ia G. B. FasotG. Dara Tonne, 











N. 417833-7520, resta aperto Îl concorso a 





tatto gg 





DISPACCI TELEGRAFICI > einen iogdd = 
dela Gaasetto Ufisiole di ernia. | 5.035 l'o No cin di fr ni si Sr dtt a i dra dd 
- la i a ii come uni ui 
Parigi 30 ottobre. | (Nicore Heiafen per eo merc una speciale cinclizine del ha, inviata nolo giaso temp, dovrà essere rinchiusa in uo {in lie È 

Ld n i n | fuoco e mercà il così detto irradiatore, si ottiene il maggior apposita so i l'offerente sarà obbligato fino il31 Ù ib suddetto Avviso. 
{ Ricevto 20, ore 4 min. 20 pom) | leto porsi, deviando la pari tempo l'aria rlta ‘e! per. cambro 1807 all'aeni ta offerta, in modo che li e) 

Al Moniteur contiene un ra finanziario | vimento, il 14 marzo 4857, pr i sono, segreto = 0 © sr ; dare i questo (rt (al di hc) 
favorevolissimo e tranquillante. li generale Cavai- , :Ì. A Giorgio Swoboda, proprietario di uo privilegio, e del si nati Pali di po 








di 
l, toraitore a Vienna, invenzione: di 
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novembre p. v., sl posto di Medico-chi 
tordotto della frazione di 8. Marie Maddino 
ne di Occhiobello , verso l' emolamento. di sm 
fe 1200, e coll'obbligo della residenza nel 


PrSI00, delle quali n. 500 haono dirito alla 
toîta cura; la estensione della frazione è di gite 
circa con strade buone 





Coma 


vane | 


inci Je della frazione. — La popolazione è ge 


Gli aspiranti dovranno produrre le loro 








Par il Rogue 
Par gli alii 
vario 





ci 
‘mori improvvisamente in campagna, presso n - 
faates; il suo corpo verrà traserito n bario (ire. cru en n E nen IE e i dî quegi freni i quli venne, concessa tate istanne a questo protocollo nel termine sind fesa 
Nuova Forck AT. — La situazione finanzia- | ‘uidie, e Carlo Mayet, consigi. del Tri- una fornitura, resteranno depositati Le d sian: " capito che regola la Condotta è ose 
11 tra Lo î 
ria è meno cattiva. {i pari prrgiandamrclinre] e atei Qui le PrO nello, M 20 ottobre 4857. 
tu ferenti le offerte. ac ne ri °. Souge= 
BORSA DI VIENNA del 30 ottobre. | OtT Dide Teco ill a formati, e si recutivà loro la cata di deporito ( depositonschein) n N R. Commissario distrettuale Cattaneo, 
Corso delle carte pubblichi, = N. di C. | roppreseotato da G. Mick! a Vieona, miglioramento nel modo — onde potere, verso restituzione della mederima, risquotre il de- poste ARE E — —— 
Onde e. "NS R% | dl 'igie e sampire sto vegetali, Qui teso, 16 marzo posto da luo emesso. 3 Ras A e AVVISO. 
#5 Gal 4853 con rimborso cal 580 f 10. Ogni offerente dovrà unire alla sua cfr ta al inserto nella Gazzetta Ultzile di Tn seguito alla rinunzia fatta dai signori Gim, 
padigione go earn dele] 20 mese stesso ai NN. 212, | ni Foldi e Viocenzo Bruoi gerenti la Rappresentm, è 
ere Se na mene dai ino la quantità di efot 3 condizioni ed avvertenze che sî | pel Lombardo-Veneto e Tirolo Ialino dell'A 
ns gie Azienda Assicuratrice di Trieste in Venezia; si pr 






2/m. 
in 





- Treo po 


Condizioni principali per questa somministrazione sono le 
seguenti: 

A. Le parti tutte componenti i cavalletti. suidetti devono 
essere lavorate in ferro tenace è fissible, ben battuto od esat- 
tameote cilindrato, e non grà formati di fero crudo e frangibile. 

[I 









ARSICOLI COMUNILATI. 


1l ricordare ai posteri le grandi anime, che si resero 
beemerite all’ umanità sufferente, è debito di giustizi, 





onde peter porrà uno sopra 














E 
Pi 


| ritengone 





app:ito sono sin d'ora ostensibili a 


offerte sbbono essere fatte 1 capitoli normali . È 
Sii pito | gag presso la Sezione | dell’ R. lutendenza pelle ore 
‘Qualunque ‘offerta contenente altre condizioni che le | d' È 
pio offerte cui non sarà unito l'avallo pre- | Dall'I. R. lotendenza provinciale delle finanze, 
io ed cito 4 dot, noch qui elle qui vie |, Vee, 20 state L8ST. n 
ne offrta la somministrazione in via di compera 0 di ril LR Conig, d Protre Iecet E. Gus 


lettere resteranno inosservate anche se contenessero condizioni | 


tate dopo scorso | 
il termine sopesiadicat), verranno immediatamente respiote. 

43. Le altre condizioni essenziali del contratto sono le | 
seguenti: % 

a) | campioni esposti nei wagarziro dei letti serviranno. 
per base alla consegni; 3 

3) Tot i civateti semminisrati, è Dn gontrmi ale 
prescrizioni, dovranno essere rumpiazzati; eDIro 
44 giorni da alti perfettamente eguali al suddetto campione, ed | 
il pagamento pei prezzi accettati verrà effettuato a tenore dell 
terso punto, © dal rispettivo magazziao dei letti militari, od 


















______——— 
AVVISI DIVERSI. 


N. 4884 IV-14. Provincia del Polesine. 
Deputazione Amministrativa della Città di Badia. 
Accordata dalla clemenza di 8. M. L R. A., con 


Sovrana Risoluzione 47 maggio p. p. l' intituzione fn | 


adia della Congregazione Municipale in luogo del- 
l'attuale Deputazione Amministrativa, viene ora sper- 
to il concorso perla nomina del personale di concetto 








di cancelleria e di servigio secondo la pianta sppro- ; 
nella Consigliare adunansa 7 luglio 4853, cioe, | 














avere la sottoscritta con Mandato di procara dato in tre 
ate il 23 ottobre anno corr., sostituito fa via prorrisg, 
1 sigoori Giscomo Zorsi e Lodorico Ammon il pri 
in qualità di primo Segretario e l' ultG0 quale sera 





firma collettivi 


Mandato di procura rilasciato dalla sottoserittà ai or 


N. 6238. 





Segretario gerenti la Rappresentanza suddetta toy 


Con che finisce di essere operativo quilunqy 





gerenti Giovanni Poldi e Viocenzo Broni, 
Trieste, il 23 ottobre 4857. 
La Direzione 
dell'I. R. prio. Azienda Assicuratrice di Triy, 
F. Car. De Gossueri 
A.P. Reven 
Micneze Santonio 
Il Segretario generale Giorgio Vorimm 
dee De SA 





I Direttori 





LI. R. Commissariato distrettuale di Udine, 








PAR 


SM LR 
ottobre a. c., sii 
mettere al sottoln 
re Ordini stranlei 

AI tenentem 





reggimento finti 
me n. 32, la cr 








di gratitudine, è [ncitazsento a seguirne le iosigal viruà. n dal ritiro mopzzico, 
iguana, compreso na dei letti cicè da uno dei ferri angoli congiuativi sl'altro  2*s@grati alla più vicina Cassa di guerra i, sutra ti seguenti © K 

ita done frpecssa inalzava sulle da dele | devo essere di © podi è la larghesza d'ogni cavalletto da un rente RIO da Er cai si dommrazioce dei || di Segretario, cell’annuo assegno di sustr. L. 4200 avvisa dell Agata pat 

l'atrio del Palesso comunale, ia memoria del’ iluswe | Ped all'altro, di 2 pioti  polici di rieana; no esalta restante di debito © di prenterio, detraendo il 15 p.% 2 + {di Ragionato, » » » 4000] Essere da oggi a tuto 43 novembre p.1., sp MRI 
medico dott. Ignazio Penolassi, marmorea lapide, colla pesi oa je tolo di penale; di Serittre protocollita ed Archivista» 720 | to il concorso alla Condotta santtaria del Comuoe q |. | 0!© " tugunte 

vente epigrafe : ti vaciai è Chiodi Faserà 25 fonti d) È pure lecito all'Erario di eomperare a rischio e spese | di Cursore primo . . . + - + » 365|Meretto. Nere di Weck be 

da tosanio resoLazzI H'ufboto di questo pero ba potrà estere scritto essun ca: È contraente il resto di debito di fornitura, quilora questo | di Cursore secondo . . .. «+ . » » 365 L' annuo soldo è di austr. L. 4200, le mr dine militare sic 

ipa caller Ù fosse rinvenibile, quan anebe il prezzo ne fosse maggior, re- Gli aspiranti dovranno produrre al protocollo del- | in piano ed ottime. Al oil enel 

LA MEDICINA TRATTO CONE SACERDOZIO ‘Ogni concorrete otrà rilevare nel più vicino magazzino | Sand a carico del ferite la iffcenza fra | pressi & #29" | |, epuizione entro il 20 novembre p. v., le loro La popolazione di anime 2201, tra cui 1000 |M eni DR 

intEGRO PIO DOTTO dei letti militari la qualità © contrazione dei delti cavalleti dal "9 "_)‘3.%l fornitire non muntenesse nel tempo prescritto cd | istanze estese in bollo di legge e corredate dei rica: | poveri circa. tore del RO 


campione che a tale scopo verrà approntato, e del quale verrà 
consegnato al contrsente ua duplicato pel tempo della sommi» 
nistrazione, il qual duplicato dovrà essere munito del sigillo cel 
rispettivo magazzino dei letti militari come pure di quello del 
contraente ; sarà obbligo poi del forsitore di effettuare per il 
prezzo accordato per le ferramenta, pur anche la coloratura delle 
madesico; la coloratura dei cavalletti verrà eseguita sotto l'is- 
pezione del magazzino dei ltti militari appena dopo futta la 
consegna e dopo efltuato sui medesimi il prescritto esame ris- 
guardante la qualità del materiale come pure l'esattezza della 
costruzione delle dimensioni. 

2. Le offerte per la forsitura dei cavalletti di ferre 
‘ranno farsi per la fornitura dei detti cavalitti lavorati intie- 


QUI Vi LUSTRI CONSACRATA 
MENTE E CUORE 
AD ALLEVIARE | MALI DEL PUVERO 
monsnvo a venezia LI 8 civono 4886 
ONORATO COMPIANTO 











AL CIVICO N0S0C 
PREZIOSO LEGATO DI LIBRI E DI SCRITTI 
GRATI 1 CITTADINI 








A solenizsare il giorno dell’ inaugurazione gareg- 
giarono piamente clero e cittadini. 

V' intervennero tutte le Autorità e ll ceto me- 
dico del Distretto. L'egregio medico condotto, dott. Gio- 
vanni Bressao, chiudeva la funebre cerimonia nel pa- 
trio duomo con breve elvquente discorso e con parole 
effondenti Îl grato cuore de' cittadini verso l'illustre 


defunto. 
———— 

Luigia Sommacal, mia moglie, mercò la valentia 
e la premura del nostro medico, ott. Luigi Vendrami, 
ha soper.to una migliare gravissima e veramente peri- 
coloss. Con questa guarigione egli ha ridonato, e non 
esogero, la via a me ed a' mici figli, © quindi noi 
potrei a parole tutta esternargli la nostra riconoscen- 
sa. Dirò invece che, nel gitv di due mesi e messo, | effettuato il pagamento, cosicchè nel luogo di consegna non verrà 
combatteva il Vendrami la stesso terribile malat- | fatto sui medesimi a'can altro esame spettante il fornitore 
ua in ben 20 individui, e quasi sempre ri mbe | dorrà garantire soltanto la quantità ed integrità dei cavaliett. 
torioso; e, prima di recarsi tra noi, sebbeoe non conti |‘ Tali offerenti devono dichiarare precisimente e separata 
che 25 anni di et, sosteueva per” qualche tempo le | Mente & mesi e lettere tanto i prezzi per le parti dei ca- 
veci di R. medico delle Miniere d'Agurdo, e di medico | vlleti di frro come i prezzi per la spesa di trasporto per 
Condotto a feligo, lsclando nell uao e sell'altro luo-| propo” “i mupaziai dei luni di Vico, Got, Vero 
Go ottime fama e desiderio di sè. Dirò iutine ch' egli 4. Il termine per la consegna viene precisto dal giorno 
verrà sempre e maggiormente onorato ed amato da | dell'abbassata approvazione fino agli ultimi di dicembre 18:8 
tatti, perchè sua unica guida è l'amore della scienza | 9 modo che venga consegnata almeno la metà per gli uitimi 
© dell’ umanità. giorni di giogoo 1858, ed il restante cell ultimo di dicembite 


È 1858. 
Trichiana di Beliuno, 25 otubre 1857. di x È 
persero a li 5. Gli offerenti dovranno prestare presso il magazzino dei 


letti militari 0 consegnare ad una Cassa di guerra un avallo 
ATTI UFFIZIALI. 


consistente nel 5 p. ®, dell'importo risultinte per la scmmi- 
ELENCO dei Prvilegii conferiti, prolungati, ceduti ed catinti, 


nistrazione di un anno delle quantità ed ai prezzi nella loro 
efferta indicati : la carta di deposito, in cambio ricevuta, deve 
atati registrati dall |. R. Archivio des Privilegii nel mese 
di marzo 1857 





coloratpra. 


nel magazzino priccipale dei letti militari. di quello Stato per 
il quale è offerta la s mministrazione, cicè: Vienna, Gratz, Ve 
rova © Praga, dove pure seguiranno i pagamenti. Volendo un 
offerente somministrare ad un altro Magazzino e per prezzo 
| minore, © ricevere dal medesimo il pigamento, dovrà ciò fur 
conoscere e precisare nella sua offeta, la quale conterrà es- 
numero dei cavalletti dei quali 
vorrà somministrare le parti di ferro, di più i prezzi richiesti 
per questa somministraz:one. 


Per facilitare il trasporto a quegli oferenti i quali d'imo- 
rassero fuori dello Stato în cui viene proposta la somministra» 
zione, si troverà, dietro loro richiesta, le disposizioni onde dal 
magazzino dei letti militari il più vicino aila sua dimora venga 
fatto sui cavalletti da somministrarsi il preseitto esame e do- 
po ricevuto il certificato di consegna possa essere da questo 












presso in numeri © letere 


















essere presentata nello stesso tempo col’ ofeta, però separata 
una dall'altra. 

6 1 depositi potranno esser fatti în contanti cd in Ob 
Nigazioni di Stato austriache, oppure in ipoteche su fondi e 
Na Beni stabili tosto che sia riconosciuta dal Fisco proviociale la 

(Continuazione - V. Je precedenti Gazzette.) Toro auteot cità e validità. 

21. A Sigelredo Marco, meccanico a Vienna, miglioramento 7 Nou verranno a nessun titolo concesse anticipazioni per 
dello valvole di sicurezza nello caldaie a vapore, per cui la! le dette somministrazioni. 
valvola viene sollevata da un più profondo strato di vapore, | 
ti apre completamente, e non abbisogna per chiudersi che di 


PRIVILEGI CONFERITI. 





vembre 1857 a questa IL R. Ammwistrazione dei letti militari 












tamente in ferro bttuto od essttumente cilindrato, compresa la ' 


8. La somministrazione deve essere, per regola, effettuata ' 


8. Le clferte dovranno essere presentate fino il 13 no- | 


imperfettamente, come nei punti c e d venne accenvato, gli ob | piu per tali posti ordivariamente richie 


biighi a 
cauzione; 

1) Resterà aperta al contraente la via legale, qualora si 
credesse effso nei diritti a lui dal contratto risultanti, nel qual | 
caso dovrà assoggettarsi alle risoluzioni del rispettivo Gi 
cilitare provinciale; 

9) Merendo il contraente prima del compimento del con- 
tratto © diventando esso inatile all’amministrazione de' suoi 
beni, passerà a' suoi eredi 0 legali rappresentanti l adempimento 
degli obilighi del contratto, se però non ne venissero sciolti 
dall'Erario stesso ; finaimeate: 

4) Una delle tre copie conformi del contratto dotrà essere 
munita del hollo legale a speso dei contraente. — 

Dail I R. Amministrazione dei letti militari, 

Venezia, 23 ottobre 1857. 

( Qui segue il Formulario d'offerta e di coperta che 

si leggono nella Gazsetto di mercoledi 28 ottobre corr. N. 244.) 


N. 18316. AVVISO. (1° pubb.) 

Pel conferimento dell'esercizio di minuta vendita di sale, 
tabacchi e marche da bolio in Anguillara, ed affgliato per le leve 
di sale alla Dispensa di Conselve, del talacro alla stessa e celle 
marche da bollo alla suddetta, verso pagamento iu contante, vieni 
aperta col presente Avviso ura pubblica concorrenza mediante of- 
ferte in iscritto. 

L'annuo smercio di materiale, giusta il risultamento del- 
l'ultimo anco precorso, si verificò come segue 


iti nel contratto, verrà dall’ Erario confiseata la sua | 
































La rerdita brutta di detto Esercizio importa quindi: 
Pel talucco, in ragione della differenza fra i prezzi di lera e 











| 1856, N. 20969, 


i, fermo però 
il disposto dalla Circolere luogotenenzia'e 26 agosto 

suea degli studii e dell età 
ali (Bollett, prov, 








pegli aspiranti ad impiegeti com 
delle Leggi P. HI pag. 299.) 
La nomina spetta al Consiglio, salva la Superio- 
re approvazione. 
Dalla residenza Musicipale ; 
Badia, il 26 settembre 4857. 
C. Dar Fivse 


I Deputati ir Mancowati 
A 











‘0CATI 





N. 6702. 
I. R. Commissariato distrettuale di Occhiolello. 
Pel disposto ds delegatizio Decreto 43 corrente 





















dei riwultati positivi ottenuti 






rosso Y. Rochon aîné 
— Una istruzione 


























L'esercizio sarà deliberato a quel concorrente, che offre 
il maggior canone annuo, ai patti e condizioni, che si leggono 
per intero nel pubblicato Avviso a stampa. 
Le offerte dovranno essere presentate sotto suggello all’. 
R. Intendenza di finanza in Padova, prima dello ore 12 me- 
ridiane del giorno 25 novenbre 1857, stilate secondo la Mo- 
dula qui appiedi, in carta con bollo da L. 1:50, con inclusi i 
documenti prescritti dall' Avviso stesso. 
(Seguono le rimanenti condizioni.) 
Dall'L Ri. Intendenza provinciale delle finanze, 
Padova, 25 settembre 18 
LI R. Consigl. Intendente, Cav. PincenTus 
Formula d'offerta. 
Dichiaro io soltoseritto (nome, cognome, condizione e de- 
mialio dell'offerente ) di esser pronto ad assumere. l' esercizio 
della posteria di minuta vendita di tabacchi, sale e marche da 











Deposito al Triburale 
di Commereio 
ed alla Società 
dei Prud' Hommes 


Questo nuovo Cosmetico, accolto favorevolmente dal pubblico , dere il suo immenso successo alla 
ricchezza del suo profumo e alle sue qualità toniche e rinfrescanti. Esso rassoda la carnagione e foriîi 
ca l'epidermide senza alcuna ruvidezza. Le signore lo adoperano di preferenza per l'uso privato della 

immediatamente il bruciore del rasolo. 
bile superiorità valse alla Casa FAVROT e C. una menzione onorerole all'ultima 


loro teeletta ; e per gli uomini dissipa 
{ La n 
| fl Esposizione 
Deposi 





del 4855. 














VITALINA STECK 
DI STUTTGART 
CADUTA DI CAPELLI, CALVIZIE, ALOPEZIA. 


L'uso fecile di quest' olio, di cui i giornali medici banno pubblicato i sucrensi inattesi, che si otte 
nero în breve tempo su teste essoggettate già inutilmente a tutti i trettamenti cono 
o dal signor dottore C-4 Christophe, antico professore della Scuola 
senza incomodo di sorta, sm calvizie di antichissima data. - 
iascana boccetta deve sempre vendersi munita del timbro del Governo fruncese imp 
solo proprietario Rue Sainte-Anne, 64. — Prezto della bovcetta 20 franchi 
uso di quest'olio, contenente anche le prove autentiche della sua efficacia, si 
l'Agenzia D. Mondo, depositario centrale in Torino, via d 
ullo, farmaciste. — Vendesi pure in Venezia da Zampiro 


‘quelli di vendita miouta. . . . - . + L. 820-49Bdisribuisce gratis pre 
Pal sale, in ragione della trattenuta di mer- 9, ed in Trieste, presso Ser 
r'oncia per ogni 
iam e STA a iasi 
Per le marche da bollo, dietro la normale I n 
mor del ‘o dl valore > >» + + a_A386 ACETO LATTEGGIANTE 
Totale, A. L. 101 Li 


composto da 
Favrot e Comp. 


Paorumeni BREVETTATI, £. g. d. g., A Lione 


presso tutti ì parrucchieri e profumieri di Frenia e dell’ Estero. 


di Lido, Alberoni e Poveglis. È lungo 8 miglia, e 


La residenza in Meretto. 
Udine, il 23 ottobre 1857. 
LI. R. Commissario Giovanni Os 
—_____ __ 
La Deputazione Comunale di Malamveco 
AvvERTE 


Che a tutto 15 novembre p. v. è aperto il cen 


mn, 





corso, al posto di Mammana condotta in Malmo", 


per un triennio. 
Il circondsrio è al piano, e abbraccia le frezini 


largo un quarto. 
La popolazione è di anime 4024; i poveri 560. | 
Lo stipendio è d'annue austr. Lire 360. 
Il capitolato è ontensibile, in Deputar'one. 














uti, è stato piera 
medicina pratica di 





50. olle Grma io 





‘a Madonna. degli 





















Ogni boccetta che non 
porti il nostro nome 
impresso sul vero deve 
tenersi. contafata 






































































te il reggimento 
croce di comme: 

al tenente | 
fano di Victor, | 
Leone di Zahrin 

AI aiutante 
te colonnello Al! 
commendatore € 
vato 





AÌ tenente 
ni, del reggimeni 
me di S. M. I 
l'Ordine pontiti 

AI maggior 
esco baroue di 
dine del Leone 
den; 








cacciatori, Ni 
Ordine ducale d 
AI cepitano 
stro generale, F 
del R. Ordine + 
AI tenente 
croce di uffiziale 
AI primo | 
del reggimento | 
Ordine imperiale 
AI privo 1 
Osten, del seggi 
sia n. 2; ed 
AI primo 
Corpo dei pioni 
42 clisse 
AL 
bona, la 
Silvestro. 


SMLI 
ottobre a. ©, si 
mettere 4l cons 
ben, di accettar 
gidià di 4 cla 















La Luogo 

visoria ispettore 
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Stua. 
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|5.45| Francesconi. » 6.50 





Ax. dello Stab. mere. vecchia amis... — 
» idem nuova 0. — 
» della Surada ferrata lommb-voneta . — 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nell’ Osservatorio del Seminario Patriarcale di Venezia all'altezza di met. 20.4 sopra il livello del mare. — / 29 ottobre 1857. 








Vigi.ip. della B* (. 1002 59/0 12m. 
Ob» dallo Stato piano pagamento 

deto inca... 
Azioni della Società di sconto A. LL 
dell'stit. di credito austr. . 
Sr. forr. Bud.-Lina-Gmund 











del 30: Temp. mass. + 13°,0 


+10,0 
i 1 










Corso dei cambi delia Borsa di Vienna. 
Del giorno 26 ottobre 18% 





di Savigliano. — de Re nob. Lodovico, poss 
— de Toumansky Michele, ten. gen. russo. 
— Per Firenze: Lautier de S4-Tronquet 
Luigi Felice, pose. di Marsiglia. — Dal'oz 
Edoardo, dep. a Parigi. — Per Trieste : Pa: 
stor Gogl. e Guinot Eagenio, poss. di Parigi 





— de Rottevitz, cap -— Morris J., 
gets ingl — Per Padeno: Ringelurd Ro. | 


berto, poss. di Dresda, — Sioward Y F., 
cap ingl — Parker Pietro, Ministro degli 
Stati Uniti d' America. 

Nol 39 cttotre. 

Arrivati da Milano i signori: D' Adda 
march. Vitaliano, I R. ciamb. — Frossard 
Edeardo, poss. svi. — Fulda Sigismondo 
Antanio, ng; di rest Iwanoff Gio., 

russo. Newioa poss. ingl — 
De Verne Guida dote Nota, pos di 
Cremona. — Da Trieste: Flesch Sigiamoc- 
do, neg. di Vienna. — Cordwell Reginalto 
ed'Asheton R., poss. ingl. — Stein co. Fran- 
cesco, poss. di Franco. — di Sternverg cav. 
frmcale, po. di Baia. = Vanoni ct. 
B. L, colonn. al serv. dei Paesi Basti -— 
Wassilef, consigi. di Stato russo. — Da 
Vienna: Vranyezany de Debrinovich car. 
Giorgio, di Civitavecchia. 

Partiti per Milano i signori: S. E. Fio 
riano di Macchio, cav. di più Ordini, I R 
ten. marese. — Masseroni Giacchbe, avv. 
Per Trieste: Wyso Tocomaso, min? ino iagl. 








Nel giorno 21 ottobre. — Quiatavallo Gio. 
o) a inni 2 mesi 4. — Rava 

guin Gioseffa di Luigi, ni 3 mesi 5. — 
Cadel Gio. fu Sebastiano, di 74, giardiniere. 
— Lorenzon Giovanna di Angelo, d' anni 35 
mesi 8, industriante. — Candoni Francesco 


Compagni 














fu Gio., di V1, terrazzaio. — Facchii 
Elisaba fa Vincenza, di 80. — Sponelion na 
Teresa fa lonocent, di 54, vilica. — Cee. | Pibco dal giorn 


scini Costante fu Giorgio, di 44, fornaio. — 
Massini-Rondina Terna fa Domenico, dita, 


civile. — Totale, X piena del Po. — 
Nel [ateo gazione all' Aia. 
di Angelo, Cases fr 








Roma. 





gbilterra ; Nostro 





‘agosto. — Sirtori Antonio 


ani 2 mesi © — Ricco | piau ai i lie 


di Francesco, 





diretta da Giustiniano Mosri 
Ul povero fornaretto di Venezia. 

ficiata dell'attore brillante Camillo Sine 
netti. — Alle ore 6. 


INDICE — Onorificense. Largizione, Bi 
GA DEL GIORNO. — Stato pontifici 


il Goserno ; ra 
R. delle Due Sicihe 
range. — Impero Ottomano; riforme. — I° 
ing; ec. — Fran 


isbona; per 











delle leggi. — Buletto 








ts. — Ji Pr. di Prussa 
— Avvisi. — cnow” 
tal 











Regno di Sardegna ; le 
Senatori. Decreto. Att 
— Nostro carteggio: 
inamento 09 
il Prd 0 










carteggio : rettificazione: 
adfigr 
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ARB7, obbliga 
dei Confini mil 
mento delia 
4857 a tw 
Sotto il 
delle finanze, 











LR. Ufizii m 
nav, O'ithpost 





finanze, del 40 
di alcuni Ufai 
tiva della dire 
moravo-slesian 

Sotto il 
finanze, del A: 
del comune 1 





Ati gl fa noi So gico | zia @ Norvegia; — Asi; serie nti a 
Bianchi Giudita del Pio Luogo, di 21, co | Reerisime — Cassetiioo mecintle. — meses; 
finanz», del cu 


danni 75. mes 9, pensionato. — Vani 
aria fa Giovanni, di 60, cacitrice. — 
tale, N. 5 de; 


trice. — Carpanese Antonio fu suna 


Coi tipi della Gazzetta Uffiziale. 


D* Tonmaso Locarazti, Proprietario e Compilatore. 
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tt ea ia 












sito da 0 per 








SABATO 








Siete rivolgaesi dal sig. cav. © 
asi posta. Mn 
Uftizio în Santa Marta 


afrangante | guop 


GAZZETTA 


e O SOTA 


PARTE UFFIZIALE. 


SM. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 44 
ottobre a. c., si è graziosiasimamente degnata di per- 
mettere ni sottoindicati individui, di accettare è porta 
re Ordini stranieri, loro conferiti ; 

Ai tenentemaresciallo di Parrot, l'Ordine impe- 
risle di Rossia dell'Aquila bisoca; 

AI colonnello Tommaso di Torri , comuni 
reggimento fanti Arciduca Francesco Ferdinendo d 
nie n. 32, la croce di cavaliere dell Ordine ducale 
dell’ Aquila estense; 

Al colounello del reggimento di cacciatori, por- 
tante l'augusto nome di S. M. LR. A., Ugone cava 
liere di Weckbecker, la croce di cavaliere del R. Or- 
dine milicare siciliano di S. Giorgio della Riurione ; 

AI col nnello Francesco BickhI, del Comando del 

ateriule d'artiglieria r. 16, Ia croce. di commento» 
tore del R. Ordine apagouolo d' Issbella la Cottoli 
lo Adeltu barone di Wimpffen, com. dan 
te il reggimento liere di B:nedek n. 28, la 
croce di commendatore di 2.* classe; ed 

al tenente Jello delio stesso reggimento, Ste- 
fino di Vietor, la croce di cavaliere dell'Ordine del 
Leone di Zabringen, del Granducato di Ba 

All'aiutonte d'ordinanza di LR 
te colonnello Alfredo conie di Kanigse, 
iatore del R. Ordine ellenico 

















il 
































, tene: 
gg, la croce di 
del Santo Sal 





comme: 
vatore 5 

AI tenente colontello, Giovanni barone di Lszari- 
ni, del reggimento usseri n. 4, portante l' augusto 
me di 8. M. LR. A,, la croce di commendatore del- 
l'Ordine pontificio di 8. Silvestro ; 

AI maggiore nello stato maggiore del genie, Fran- 
cesco barone di Pidol!, la croce di cavaliere dell Or- 
del Leone di Zahringen, del Granducato di 

















dei 

AI maggiore e comandante il 209 battaglione di 
eaccintori, Nicolò Markovie, la croce di cavaliere dell’ 
Ordine ducale dell' Aquila estense; 

AI capitano nel'o stato maggiore del quartierma- 
atro generale, Federico Hennings, la croce di cavaliere 
del R. Ordine svedese della Spada ; 

AI tenente di vascello, Carlo conte Bombelles, la 
croce di uffiziale del R. Ordine be'gio di Tecpoldo ; 

AI primo tenente, Ferdi barere di Kinig, 
del reggimento corszzieri Daco di Brunowik n. 7, I° 
Ordine imperiale russo di S. Anna di 32 classe; 

AI priwo tenente, Antonio barone di Prokesch- 
Osten, dei reggimento usseri Granduca Nicu'ò di Rus: 
sis n. 2; ed 

AI primo tenente, Fran'eno di Valmagini, del | 
Corpo dei pionieri, l'Ordine cttomano del Megidiè di 
40 classe; 

All'auditore di terza classe, Alessendro di Ricca 
bona, la croce di cavaliere dell'ordine pontificio di S. 
Silvestro. 


S. M. LR. A,, con Sovrana Risoluzione del 42 
ottobre a. ©, amente deznata di per- 
mettere al consigliere di polizie, Giuseppe barone De- 
ben, di socettare e portare l' Ordine ottomeno del Me- 
gidiè di 4. classe. 




































La Luvgotenenza veneta ha nominsto in via prov- 
ria ispettore scolastico, pel Distretto di Moggio, que! 
eo, sscerdote Pasquale Dalla | 









Cambiamenti nell I. R. Esercito. 
Fu promoss no di 4.* e'asse, Giorgio 
re di Leitgeb, dell 











giore e comandante il corpo delle truppe d' 
di Marina. 
Fu nominato: Acministratere Cirigente d' sane | 





nile, l'avoministratore di Marina, Massimiliano Danese. 

Furono pensionati : Il meggiore di pisrza di Za- 
leszeyk, Ei barone L wsriow di Lewsrtowsk!; 

il capiiano di 4* classe, Giuseppe Sinich, del | 
reggimento fanti barone Werubardt p. 46 in qualità di | 
meggiore. 

‘Abbandonò il servigio : 1) capitano di cavalleria di | 
43 clusse, Ostenio conte Lishnowski-Werderberg, del | 
reggimento usseri Eettere d' Aesin-Cassel n. 8, col | 
carattere di maggiore ad honore 

e 

Il 20 ottobre 1857 venne pubblicata e dispensa- 
ta dall' I. R. Stamperia di Corte e di Stato in Vien- | 
na la Puntata XXXVI del Bollettino delle leggi dell'| 
Impero. 

Essa contiene : 

Sotto il N. 194, il Trattato fra_1' Austria e la 
Turchia, del 24 gennaio 4857, per la rego! 
corrispondenza tele sottoscritto in Costantinopoli 
il 21 gennsio 48 cambiato pelle 
Vienna, il 4 

Soto il N. 192, il Decreto del Ministero dell’ 
interno, del Ministero delle finanze e della Cancella 
militare centrale di 8, M. | Imperatore, dell'8 ottobre 
57, obbligatorio per tuti i Dominti, sc ecceziv 
dei Confini militari , intorno all' abbuono pel manteni- 
mento delia solditesca di pesssggio, dal 4.0 novembre 
4857 a totto il 31 ottobre 4858 










































afferive 42 all'anza, Pt al secestra, 40-50 al triznest 
no, #7 al semestre, 13:50 1 
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tifiche in | 
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sare 
ricolssio Sziata ai Y 
cent. 40. 


fo 





NO ta, Hope 
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Ivori per lettore, 





ANNO 1857. — N. 247. 





INSERZIONI. Nella Gazzetta 30 contesimi alla linea. 


Por gli nuti giudisiara 40 cont alla cinen di S4 mrantori, è per questi soltanto tre pebbbicazioni sostano anime des 
Li pogamenii gi Sanzo in lire 

favesia dall'Uffzie soltanto; e si pegato n 

‘siscone ; 3 abiruciana. 

Lo inttara di rasiezo aperto nea si afrancino 






UFFIZIALE DI VENBZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli atti o le notizie comprese nella parte uffiziale. ) 





Il 21 ottobre 4857, fu pubblicata e dispensata | l'animo nobilissimo di 8. A. I ne fu tanto commos- 
dull'I R. Stamperie di Corte e di Stato in Vienna la | sa, che ordinò fossero trasportate e ricoverate a Chi- 
Pantnia XXXVII del Bollettino delle leggi dell'Im- 
pero. 








| poste a sua dispesizi 
{ ch' ebbe s ragguagliarla del' loro stato, come pol furo- 

no ristorate e conforiate, non si quieiò se non quan 
do il medico l'ebbe nccertata che quelle meschine si 
erano a pieno risvote. 

Dopo un viaggio, che durò meglio di otto ore, 
rulle acque, ritorcò S. A. L ® Chignolo, dove, mutati 
i poi, molli d'acqua e coperti di fango, e leggier- 
| mente rifocilistosi, si condusse a piedi, coi ci ri 
" | Valiarana e Rusc.ni, e il De'egato Borroni, nel palaz- 








Essa contiene : 

Sotto îl N. 497, il Trattato fra l'Austria e la 
Sardegna intorno allo scambio di pisseggieri, effetti e 
apedizioni di danari e merci, sottoseri to dai rispettivi 
plenipotenziarii d'anbi gli Stati in T. I 23 luglio! 
4856, scambiato nelle ratifiche ivi stesso, il 22 marzo 
4857, è posto in attività il 1° settembre 4857. 


























av mm rhese Cusani. Voglinm vi 
PARTE NON UFFIZIALE. {laccate une Price lnperae degni gue pr 
TTIO | trizio, una pubblica testimonisnza anzitatto della sodis- 

l'enesla 3A ottobre. procacciata slll'anio suo dallo selo operoso 





generosità di quel nob'l nomo nel soccorrere 
alle vittime dell’ innondezione ; e una ricompensa, po', 
che maggiore non avrebbe potuto darg'i. A lui inoltre 
lasciava slri 200 pezzi da 20 franchi, da distribuirsi 
ai capi delle famiglie rimaste senza teito, e ricoverate 
in Chignolo; e dopo aver manifestato il pieno suo 
ri, riserbando i, delle | sodisf cimento per le premure e lo zelo, onde tuti 
ioni, come della precipitata gita, sui luogbi | quei ter ad alleriar le tristissime condi» 

R. il nostro Governatore ge- | sioni dei dannegginti , e salvarle loro vite e i loro 

cipe improvvisamente | averi, e, particolsrmente, al marchese Cusani, al dot- 

alle ore 81/3 tor Bonetti e alla Deputazione di Chignolo , partiva 

dal polizco Cusani per Casalpusterlengo, sul farsi del- 

notte, accompagnato de unanimi e viva scclamazio- 

.. Il di appresso risentivansi della sua benefica pre- 
2a gl' infelici denneggiati del Comprensorio di Po e 


La Gazsetta Uffiziale di Milano dà i vegneni 

articolari sulle visite di 8. A. I il sig Arcicura Go- 

vernatore generale a' luoghi danneggiati dalle fiumane : 
Miano 2 ottubre 

Come bre glio di ie 

























pomer., che, 
colla serenissima Arciduchessa 
nave capitana della sua squadra nell'Adi 
la notte stessa recatosi a Vevezia, parti 














nolo nelle sianze medesime, che uell' albergo furono | 
, e, fattele visitar dal medico, | 





__ —————————— 


| benefico dono, la ricreazione goduta, e l' indelebile lo- 


ro riconoscenza. 


le Potenze tedesche, non sodisfalte della Nota da- 
| nese, avevano ad inviare un ultimato alla Dani- 

marco. Non sappiamo se l’ ultimato sia stato iu- 
| viato; mo, se fo, scmbra ch'ei sia stato rispinto, 
| poichè, secondo il posteriore dispaccio, in data di 
| Berlino 27, il Zeit anuunziò che il Governo pri 
lettino politico della giornata. | siano aveva dato al suo rappreseutanto a Fran- 


pra  l coforte l'istruzione d'iuvocare senza ritardo la 
Si Giornali di Parigi del 97, con le notizie | cooperazione della. Confederazione germanica in 
26 oltobre, ci recarono ieri la conferma de' | fvor de’ Ducati, © di chiedere a ciò il sosteguo 

| fatti, che ci aveva già comunicati ier_ l'altro il 


È ‘ dell'Austria, li dispaccio fu riferito dalla Corri- 
| nostro corrispordente di quella capitale, le cui | siriana. in ed seorlio (5 
lettere, come altra volta avvertimmo, precedono | Lamia arabo kilo Segrino 





Vicepresidente della Commissione generale 
di pubblica beneficenza 











d'un giorno i giornali, e quindi ci porgono le 
| primizie delle novità: vogliamo dire, la ricostitu- 
zione del Ministero spagnuolo e la smentita della 
voce che il Governo francese intendesse dar corso 
forzato a° biglietti del Banco, 

Quest’ ultimo falto è come segue annunziato 
dalla scmiuffiziale Putrie, a capo del suo Bulle- 
tin politique : 

« In conseguenza delle ulime disyosizioni,, prese 
dal Banco di Francia, corse la voce che si trattasse 
di dar corso forzato 3° biglietti di quell' Istitato. Tal 

inte consistenza perchè i giornali belgi, 

francesi ce' Dipartimenti, 

gra: 

Niente, 
nell attual situazione, necessita una simile provvidenza. » 

Or ecco in qual modo la l'atrie medesima 
























Lambro lodigiano ; nè, stando contento l'augusto Prin- 
si, cipe a riparare si mali occorsi, intendeva | animo ad 
|" .4/. ovvisre vi futori, parato già ad accorrere, senza darsi 
l cui padrone, vergognoso di accomo- a Cremona 0 Mattora, ove mai funesti avvisi 
dar del'e si i camere na sì sugusto personeg. Y iadicassero il bisogna della sun confortatrice presen- 
gi si di sprirgliele, vi rimase, gentilmerte ' 23, e non trovò quiete fochè per telegrafo non n° ebbe 
ringraziando il signor merchese Cusani, che, non pri. chiesto notizie. 
ma seppe la venua di S. A. E R., tosto accorse in Partita S.A. I 
un col cons’gliere di Luogutenenae, sig. Rusccni, a of sterlengo, +c- mpaj 
frirle il suo palazzo, supp'icaadola che quivi volesse  sigliere Val ’ 
In una si lunga e precipitosa corse. E me- Lodi e degl’ ingegneri adé 
g'io, rè con più nobile e gentile intendimento non costruzione, recoesi a F.mbio, e, montati 
po'e» l'angusto Principe mostrare ccm indirizzò alla volta di Guardemiglio , ove 
di pubbliche calamità, evritutto nen ivi ricoverate, perchè prive 
vita. e di tetto, imploravsno carità, compsasione : nè il 
Già jurgo la via ds Pevia a Chignolo, eransi Principe veniva mevo al pietosissimo’ ufficio, chè, lar- 
sentiti gli effetti della benefica mano del Principe: gite in persona da prim: alcune moaete d' ore a quel 
quivi infuriava al suo giungere un incendio, ed egli, le persone, che le venivano indicate come le più dan- 
uendo monete d'oro con large mano a quanti neggiate e più misere, e confoetatele d' amorose paro- 
jerano nello spegnerlo, egitavasi pure le, avendo sentito che altre si giacer:no dereliste soll’ 
to intorno, fia che, parendo lenta alla su ante del posto ci gendarme- 
sa l'opera degli secorsi, quasi avrebbe vo!u 0, è loro distribuisse altri 
ansioso, der di piglio a un secchio, ad accelerare il io, approfittan- 
trasporto dell do d'una carrozza, che it caso, onde ac 
Accorreva a Chignolo il popolo, commosso da corcisre il c ja prossimità dell' argi- 
tenta premura dell' ottimo Principe, e app'audiva, filu- natura consorzisle, e là di:ceso, ne percorse lunghis- 
cioso di prossimo sollievo, mentre che il prepusto e simo tratto a piedi, fino a Porta 8. Rocco, ore pure, 
l'Autcrità comunale gsreggiavano nell’ oss:quiarla e udito da quel reverendo parroco come in quel Comune 
forsi interpreti della venerazione, che tanta umanità del p‘cbi sventur: ingevano pei danni sofferti 
Principe inducera in tutto quei popolo verso la sua sussidi e speranzose parole ne rergeva le à 
augusta persons. Imbarcatosi quindi sul Po, lo percorse per mol- 
8. A. LR. tutti ringraziav te ore, non senza grave disagio, e vista nel suo virg- 
, e udiva poi le minute rel gio sopra l'argioe in pz4 a S. Stefano una de- 
relitta famiglia, che ivi erasi rivolta a salramento, 
no, fcce volgere all' 


ore del mi volsndo in soccorso degl’ 
cui la fi acque disertava le case e gi 
con più epaventevoli. mi 

bergo Gram 






















far del giorno, da Casalpu- 
l signer conte coa- 


Ul LR. Deligato di 































































colla sua nota affa- 
ioni, che le fece di 










bi 
















alla speranza e alla vite. 


tanto distinguesi. 
Avrebbe voluto il buon Principe, ad onta del pe- 


Aluri 25 pezzi da 20 » al commissario 
di Corte Olona perchè 


levarono per ma 





| al generoso volere contra 
Concetatesi appena poche ere di riposo, imper- | sione , e fa proseguire il viaggio fino a Castel 
versando tuttavia la pioggia, S. A. L recavasi a pie- | Nuovo Bucca d'Arda, ove, dopo tante ore di visggio 
di, per csttivissime surade, nen curando nè fango né | © di stenti, seguiti da alirettante beneficenze, prese 
sino sl luogo, discosto, dell'approdo delle ' per l: prima volta una refezione, e dove precorso il 
julle acque dell'innoncazione, cui non si poter ! grido del suo arrivo, del sentimento di pietà che ivi 
in carrozza. Colà salito in una barca coi | i provriso lo conduceva , delle cpere compiut» di ca- 
consiglieri Valmarana e &uscsni e col marchese Cu: | rità, ebbe tutte quelle più graodi dimostrazioni d' af- 
sani, presidente del Comprersorio di Po e Lambro ' fetto e di gratitudine, quali on popolo geatile può e 
pavese, e seguito da altre barche in eui erano l'i. R. | sa tributare ad un ottimo Principe, che ha così ben 
Delegato ci Pavia, gl'ingegneri delle pubbliche ccstro- | meritato della pubblica ammirazione. 
zioni e del Comprensorio, e la Deputaziuno col medi ! —1A 8. Stefano, dove mome de Castel Nuoro, fece 
»eondotto di Chignolo, mosse a visitare i luoghi, ' pure sentire il benefico i dell'augusta per- 
che patirono | maggiori danni nei Comuni di Caselle, | s0n#, e dopo aver succorso di prepria mano molie fa- 
Badia e Csncne. In'erregava quei parrochi, e, istruen- | Miglie, consegnò 25 peszi da 20 franchi a quel depu- 
dosi dei più minuti particolari, que' terrieri che gli si | tato politico onde venissero distribuii si più misera» 
facesn intorno, come a lor paére e protettore, co biti, e 20 altri ne consegrò perchè fussero portati a 
tara egli con lusinghevoli parole, e soccorsi di cena. | Caselle Landi, ove non aveva potuto approdare. 

, onde fu largo ccsì ai presenti come egli assenti, Di ritorno a Casslpusterieogo, ebbe col mezzo 
inearicando di distributrli a questi i parrochi 0 le Depu- | de' dispacci telegrafici la risposta che nessun grave pe- 
tazioni comonali ; a tatti promettendo che presto | ricoio minacciava le Provincie di Cremona e di Man 

bbe soccorso a tnnta scisgara con più larghi e | tota, € volse quindi verso Milano, indi a Monse. 
crpitali provvedimenti. Passando per Lodi, volle quella cità assumersi il 

Non restava intenio la pioggia dal rovesciarsi a | PODile incarico d'esser prima, anche a nome ed inter- 
furio, ma non allentossi nemoueno la maraviglione per- | prete di tutte le consorelle, a salutere con pubblica 
severanza di S. A. L, che, riparandosi al possibile dall’ | dimostrazione e riograzire il Pio, che seciuguva, tte 
qua con panni batiatisi addosso, continuava, Fgli e | l:grime e confortava tanti infelici, e una spontanea im 
{ il auo seguito, la sua gita in barca, fscendo dipen» | provvisa illuminazione in tutta la città brillava agli ce- 
| sare vettoraglie d' egni sorta a quelle famiglie, che, a | chi del Principe nel suo passaggio, quasi per far più 

custodia delle proprie masserizie, si trattenevano sui | bello il trionfo della corisà. 




































































Sotto il N. 193, la Notificazione del Ministero 
delle faenze, dei 40 ottobre, con cui si annunzia che 
in capo degli oggetti amministrativi degl' 
montanistici, for lì e demaniali Rade 
ma, O'i'apostinpa, Podoroi, Strimbul ed Oiablapos, 
fu assunta, col 4° ottobre 1857, dall' LR. Direzione 
degli stabili montanistici e forestali di Napybarya. 

Sotto il N. 494, il Decreto del Ministero deile 
finanze, del 40 ottobre 4857, concernente l’ abolizione 
di alcuni UMaii di contro'leria nella pianta :mministi 
tiva delli direrione di finanza contrelleria provinciale 
moravo-slesinn 

Sotto il N. 495, l' Ordinanza del Mi 
finanze, del 44 ottobre 1857, obbligatoria 
del comune nesso doganale, concernente 
menti nella tariffa doganale. 


























tuoghi cei gus Ms lire famigie trovava por ———_ 

sugli arginì, e queste, in enta alle flantropiche dispo | 11 giorno 25 ottobre, S. A. L 

| sizioni della Deputazione di Chignolo, cui maggiormen: | Areidue Vle a io piena 

dre estese il commissario luogotenenziale consigliere Ru- | serenissimo Arciduc: inando Massimiliano, Gover- 
sconi, perchè quanti rim:sero senza tetto fossero ri- rale, onor: sua presenza l'inaugorario. 

coreraii altrove , rifiutavano abbandocar le poche lor lie” Manta nel paletto » 8. Gorcinio, dope 

| masserizie che quivi avean raccolte, volendo pinttosto pistito alla santa messe, letta da monsig. il. 
esporre e sè e le danne e i (nciuli a tute le inten» | e rev. Arcidiacono, Vicario espitolare, allallocantone, ed 

| perie. Come n'ebbe notizie, 8. A. I tosto volle salire | al Tedeum, ai degnò, visitato l'Istituto, pei piani su- 

























discorre sulla formazione del Ministero spaganol 


« Il nuovo Gabineito spegonolo è alla fine for- 
mato: un nostro dispaccio particolare ce ne fa cono- 
scere la composizione. 

« L'ammiraglio Armero conserva la presidenza del 
Consiglio ed il portafoglio della guerra. Il sig. Marii- 
ner della Rosa ha gli affari esterni e le colonie; il sig 
Albj.odro Mon, le finanze; il sig. B:rmudez di Castro, 
di recente nomiosto governatore civiie di Madri, è m 
rogato in tal posto dal marchese di Corbera, e passa 
al Mivistero dell'ioterno; il sig. Jose Cassns, ha il Mi- 
nistero di grazia e giustizia; il sig. Salaverria quello 
delle pubbliche costruzioni ; ed il sig. Bustillo quello 
della merins. 

Tutti questi nomi ersno già comparsi, come si 
vede, totte le combinazioni ministeriali , messe in- 
ranzi da' giornali di Madrid. Qusl è la lor significa» 
rione polhica, che cosa rappresentano essi neila loro 
onione? Si troverà opportuno che riserbismo il nustro 
Fiudizio e che attendiamo atti, prima di dichiararci. Cre- 
smo poter dire tuttavia che il nuoro Miaistero sem- 
bra, nel suo insieme, composto d' elementi conservato 
ri. 1 nomi de' sigg. Armero, Mon, Martines ce la Ross, 
seguatamente, offrono al partito moderato oitime gua- 
rentigie. I! sig. Bermudes di Castro, il quale, dicesi, 
fece un po' d' epposizione all' uitimo Gabineuo, 
noverato del pari fra' zelanti difensori de' pri 
ordine. 

« Gli altri ministri cison meno conosciuti. Cre- 
diamo che il sia stato ministro delie fi- 































binetto sarà certo stato considerato come un pegno di 
conciliazione. Vedremo fra breve. 

1 giornali di Parigi, giunti ieri, con le no- 
tizie del 26, non avevano ancora l’ anuunzio del- 
la presa di Debli; ma ieri pure il nostro corri- 
spoadente li precorse, e ci discorre del fatto nella 
lettera dei 27, che inseriamo a suo luogo, 
La Presse dice che si continua a parlare 
della prossima apertura della nuova Conferenza 
di Parigi: « Aoche prima che i Divani de'P. 
« cipati avesseru fatto conoscere i loro voli, sog- 
« giugoe quel feglio, abbiamo detto ch' ella si 
« adunerebbe probabi mente nella prima metà di 
« novembre. Oggidi che i Divani si dichiararo- 
« no, c'è, per così dire, urgenza. ln effetto, se 
« principio del’ unione fosse ammesso da’ pleni- 
« 

« 
« 
« 























poteuziarii adupati a Parigi, non 9 avrebbe più 
da stendere se non un solo Regolamento 6r- 
gauico per ambedue i Principati, e per couse- 
guenza le deliberazioni separate delle due As- 
« sembiee su questo punto non avrebbero più 
« utilità, » Egregiamente; ma l’unicne non è 
aneor nel caruiere, e sembra più che mai che i 
suoi partigiani non ve la potranno riporre. Le 
nolizie lelegrafiche, inserite ieri nelle Recentissime, 
suvunziano infetti che l' Austria, l'Inghilterra e 
la Prussia si poser d'accordo per cppugnarla : 
aggiuotavi la Purla, quattro Potenze sarebber 
dunque, fra le setie reppresentate nel Congresso, 
contrarie all’ unione, ed avrebbero quindi la ma 
gioranza, D'altra parte, un altro disprcc.o aggiua- 
ge che, a delta del Constitutionnel , il Congres- 
s0 terrà conto de' voti de’ Divani e dell’ opinione 
della Porta, e avrà riguardo a tutti gl'interessi. 
L’ Indépendance belge pubbiica i’ analisi del 
memoriale, che il Gabinetto danese ha indirizzato, 
in riguardo al cosglitto dell'Iivistein, a' suoi agenti 
accreditati all’esterno, Quel documento 
e grave crilica del rifiuto, fatto 
dalla Dieta d’Itzeboe, d'esaminare il progeito di 
Costituzione, ch'erale stato scltomesso dal Go- 
verno, ed scusa l’ Assemblea d’ aver così adope- 
rato con uno seopo, di cui ella non vorrebbe 
confessare il vero senso e tulta l'importanza. 
Nondimeno, il Governo danese non erede dover 



































gli argioi, e percorse a piedi, battuto da una pioggia | periori, di discendere all - 
[rta] catino be pendii tic Li Vis, Ge sn, lrn 
ben oltre due miglia e mezto , onde poter parlare ei Pg rg ada 
stesso @ quelle geni, cai abilmente persuse che vo l'A. S. d'esprimersene sodisiatia, volle che della sun 
lessero riparar nei ricoveri loro approntati; e così, ac-' visita e del lieto giorno godessero pure i gioranetti 
careasando i lor piccoli fanciulii e » totti distribuendo ' con istraordinaria ricrenzione, facendo rimettere al vi- 
danaro, ebbe Den presto ridotti alla ragione anehe i ' cepresidente a tale eggetto il generoso dono di fiorini 














a Sotto i 196, il Decreto dei Ministeri d 
finanz», del commercio, del 16. ottobre 4857, val 

comune nesso doganale , concerrepte 
lel dari ansito, per le me 
tito da o per la Sri 











3 sul Lego Maggiore 


in tran | 


più restii, che, commossi a tente premure del loro | cento, somma che venne nel dì successivo dispendiata 
| Principe, preser vulunierose, al suo salr in uos gii di piscere a Treviso sulla ferrovia. Ritor- 
le barche apprestate , prorom pendo i nati gli alunni la sera del giorno stess», benedicendo il 
gratitudine. Tra quegl' infelici, eran anché due du serenissimo Arviduez, loro protettore, e la diletta Arci- 
di molta età, che, sire dachessa lsrgitrice, esternarono il desiderio che la 
| do convulse per febbre, mettean di sè compassione: | missione generale di beneficenza volesse render noto il 















rinunziare alla speranza di terminare il conflitto 
all'amichevole, e si dichiara disposto sempre ad 
intendere, d'accordo colla Dieta d’ Itzehoe, all’or- 
dinamento provinciale del Ducato conforme a'voti 
avteriormente mapifestati da essa. Quanto alla Co- 
stituzione comune, ci non rifiuta d'introdurvi, 
colla cooperazione del Consiglio supremo, le mo- 
cazioni, che polranno essere riconosciute neces- 
rie. la somme, il Gabiuetto danese sembra vo- 
lere tener corto de' consigli, che gli farono di 














recente dati da alcane grandi Potenze, Se non | altre notizie, 


che, il telegrafo ci fe 





forni scorsi sapere che 












































nostro foglio d'ier l’altro. Si sa che la Dieta di 
Francoforte ricominciò le sue adunanze il 22 cor- 
rente. 

Ne’ lor dispacci telegrafici, i giornali di Pa- 
rigi, ricevuti ieri, noo danno novità alcune. 





La Oesterreichische Zeitung osserva quanto 
appresso sulla ridazione dell’ esercito russo e sulla 
caduta di Debli: 

L 

Spetta all'Imperatore Alessandro IL l'onore di 
aver cominciato la riduzione degli eserciti in Europa. 

iuiziativa in questo sffare, comune a tutti gli 
Europa, non poteva. esser presa con_ maggior 
diritto da nessuno fuor dell'Aotocrata di tutte le Rus 
sie. La Russia ha la coscienza che nessuno Stato cer- 
ca la sun iuimicizis. Nessun altro Regoo io Europa è 
ro, com' essa, da attacchi esterni. Essa ha a tergi 
le popolazioni asiatiche, che ia nessun caso non 
sono in grado di porsi in lotta con essa. Essa ha la 
fronte rivolta a Stati europei, che da moli anni non 
inciarono nessuna guerra aggressiva, e che per prit- 
io ed interesse sono amici della pace. Ad eccezio» 
ne del psesi del Caucaso, nessun paese abbisogna per 
conservare la pace all'interno, del più piccolo esercito 
stanziale. 

L'Imperatore Alessandro non poteva dunque uf- 
frire al suo popolo, soffevente ancora per le conseguen» 

guerra d' Oriente, beneficio maggiore di quel- 
diminuire le spese dello Stato, di aumentare la 
fiducia nella pace e di ridonare centomila braccia viguru- 
se all'agricoltura, all’indusiria ed alie vuove conra- 
sioni delle ferrovie. Il lavoro rende forti e riechi gli 
Stati, Una pece, della quale si feccia bucn uso, che sia 
il perfetto contrapposo della guerra nella grandessa 
degli essrciti, negli armamenti e nelle spese è l' unico 
mezso di rendere gli Stati potenti anche per guerre 
future. L'uomo più vigoroso, per lavorar bene il 
giorno dopo, ha bisoguo di riposare la notte. Così lo 
Stato più potente dee, durante la pace, vrmiare 
le sue forze per adoperarie ia avvenire, invigurite, nelia 
guerra. 

Toti gli Suti e twiti i partiti approveranno la 
saggia politica deli' Imperatore di Russia, e ciò tanto 
più, in quanto ch' essa resgir dee direttamente sulla 
loro propria situazione. È impossibile che la riduzione 
dell'esercito di uno Stato colento potente rimanga un 
fatto isolato. Alla fiducia di tanto potente Impero non 















































si può opporre la diffidenza ed il dubbio. La diminu- 
delle altre grandi Potenze 
della 





zione degli eserciti 
del Cominente europeo è la conseguenza logi 
causa della pacificazione radicale dell' Europa, 
aciuta delle Russia per la prime. 

Non havvi misura per quanto estesa e profonda- 
mente concepita ella sia, uoo havvi concepimento, per 
quanto sia iogegooso, che possa in grado eguale lib 
rare l'Europa dalle peripezie, che negli uitimi anui 
turbarono lo stato sauitario del nostro emisfero. 

IL 


La cadota di Debli dà fine all ammutinamento 
delle Indie. Quel che rimane a farsi ha carattere pi 
Le sepsrate migliaia 
centiosia di cipsi, che tengono fermo ancora in questo 
od in quel sito, verranno circondati traditi e coose- 
guati dai loro stessi connszionali. La popolazione delle 
campagne, che atende solinuio di vedere da qual par- 
te inclini la vittoria, per uoirsi al partito vittorioso, di 
con abbastanza zelo ad assicurarsi ricompen» 

































jone, gittarono le armi, si dispersero © 
si nascosero. Il resto seguirà ora indubiatamente il 
loro esempio. Nana Saib forse teuierà solo sncura di 

ere resistenza agl' loglesi, se quelli che lo circon- 
dano, pria di venir a battaglia, nol consegosno vivo 
0 morio 41 nemico di lui 

Il pericolo della suitevszione indisna, al momento 

ia cui è scoppiata, fa valutato troppo per la circostan- 

che si suppose dipendere da ecciumenti di uno 
staniero Guverao, e che ci si vide sotto il disegno di 
un capo potente ed una organizzazione dì qualche specie. 
Ma, dacchè si scorse essere fondamento di essa soltanto cau- 
se locali e motivi di superstizione, disertare il maggior 
numero degli ammutinati, e non voler combattere se nou 
il numero minore, ed anche questo non poter. com- 
Battere se non come orde selvagge sensa. direzione, 
senza piano, senta sistema e conpessione ; quando si 
scorse che la educazione militare degli ammutinati loro 
nen avera insegoato se non a menar le mani come sol: 
dati comuni: da quel punto ai fe' palese che la sulle» 
vazione non potea finire se non in un mudo solo, cca 
un compiuto anvientamento. 

Nelle prossime settimane, le Indie non offriruavo 
interesse speciele, se non io quanto faranno testimo: 
nisvsa della moderazione, del sentimento di giustizia e 

umanità di una nazione, che dice di sè proceder 
essa in cima alla civiltà del mondo, e che col pro- 
prio giudizio, per lo vorevole, suol sindacare i 
futti di tutt gli altri popoli. 

Per l' Europa però, la Gne della sollevazione deile 
Indie ba in tuti casi grande importanza. La repres- 
sione di essa eserciterà tosto influsso benefico e deci- 
so sulla posizione del mercato pecuniario. 

L’ opinione dell’ Oesterreichische Zeitung , 
quanto all’ esser lerntinata la sollevazione indiava 
colla presa di D-hli, non è però da lulti ecu 
sentita, come si vedrà più iunauzi dal nostra car- 
teggio di Parigi, e si vide ancor meglio dalle 
‘alle da’ fogli indiani e già riferite, 
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IL ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI. 

Il giorno 5 norembre, a mezsogiorno, quest’ Isti- 
tuto terrà la prima adunansa dell'anno accademico nel- 
la solita sala del palazzo di Brera, e leggeranno i si- 
guori Rossi, Strambio Gioraoni , Castiglioni Cesare. 
Possono farvisi presentare tutte le persone colte, che 
desiderano intervenire a questa e alle successive tor- 
te, © valersi della Biblioteca dell'Istituto © della sua 
copiosa raccolta di atti accademici e di giornali scien- 
Ufici. 

Ogni giovedì, dalle ore 12 alle 3, è aperto al 
pubblico il Gabinetto tecnologico, provveduto de’ mo- 
delli di macchine le più recenti. 

Si ripete che all’ Istituto rimangono ancora sb 
quante copie della Memoria del Meguscer, da eso 
premiata, intorno a boschi ; e, attesa l' imporiansa del- 

urgomento, ne darà gratuitamente a' Comuni che glie- 
no facciano ricerca. 

Si ripete pure che sono aperti i concorsi pe” 
guenti temi: 

Sui nuovi bisogni e vantaggi, che potranno de- 
nto delle strade ferrate nel Regno 
— Premio biennale di L. 4800, 
da aggiudicarsi nella solenue adunanza del 4858. — 
Tempo utile per la presentazione delle Memorie, 34 
dicembre 1857. 

le cause, origini, caratteri, ec., della malat- 
tia da cui furono in questi ultimi anni affitti i ba- 
chi da seta. — Premio siraordinario di L. 42,000 
assegaato dalla munificenza Sovrana, da conferirsi nel- 
l'adunanza soleone del 1860. — Tempo utile per la 
preseotazione delle Memorie, ultimo d'aprile 4859. 

Sulla malattia scrofolare. — Premio d'intitu- 
zione Cagnola di L. 1800 ju danaro, ed una meda- 
glia d'oro del valore di L. 600, da aggiudicarsi nel 
l'adunsosa solenne del 1868. — Tempo utile per la 
presentazione delle Memorie, 34 dicembre 4887. 

Sugli usi medici dell'elettricità. — Premio d' 
istituzione Cagnola di Li 4800 in danaro ed una me- 
doglia del valore di L. 600, da aggiudicarsi nella so- 
leone adunanza del 4859. — Tempo utile per la pre- 
seutazione delle Memorie, 34 dicembre 1838. 

Sull essiccazione artificiale delle granaglie — 
Premio quinquennale d' istituzione Secco-Comneno, di 
L. 1000, da aggiudicarsi. nell' adunanza solenne del 
4858, — Tempo utle per la preseutazione delle Me- 
morie, 34 dicembre 4887. 

Milano, il 25 ottobre 1857. 

C. $ M. EQ. e Segr. 


CRONACA DEL GIORNO. 


IMPERO D' AUSTRIA. 



























































Vienna 29 ottobre. 

Le LL. MM. l'Imperatore © l' Imperatrice ven: 
gono attesi qui da Ischi, sabato 34 ottubre. 

neono Lommanvo-TENSTO — Milano 20 ottobre. 

Questa mattina giungeva in Milano S. A. R. il 
Conte di Fia tello di S. A, L R. l' Arciduchessa 
Carlotta, il quale, dopo di aver amumirato il nostro duo- 
mo nella parte inverna ore, ed esaminato il 1e- 
soro, ripartiva alla volta dell’ I. R. Vila di Monsa. 

(6. Uff. di Mil.) 
_—_ 

Proveniente da Vienna, per la via di Trieste, 
giunse qui ieri 8. E. il signor Federico Maurizio ba- 
tone di Barger, consigliere imimo ed I R. Luogote- 
nente della Lombardia. (idem. ) 

Verona 39 ottubre. 

Oggi, colla tersa Corsa, arrivarono da Milano le 
LL. AA. RR. il Conte e la Contessa di Tr 
to ll nome di Conte e Contessa di Montemarano e 
presero alloggio all’ 1. R. Aibergo delle Due Torri. 

( G. di Ver.) 




















moto. 

La Gassetta Uffisiale di Vienna ha, in data di 
Hall 9 otobre: 

« 8. A. L il serenissimo sig. Arciduca Francesco 
Carlo fu oggi solennemente qui ricevuto. La città fa- 
ceva pompa de' più begli ornamenti ; fori e bandiere ador- 
le fregiato del 
i della Provincia e del- 
ino raccolti il clero, le Auto- 
studenti, ia scolaresca, col- 
le sue bandiere, e gli al dell’ Istituto dei sordo.mu- 
muti. La guardia civica, i lavoratori delle Il. RR. sa- 
line, in assisa, ed i lavoratori delle miniere, pure in 
assisa, colle loro bandiere e bande musicali, stavano in 
parata sulla gran piassa piena d'ionumerevoli. persone. 
lo messo sd interminabili grida di viva, al suono del 
l'iono nazionale ed al rimbombo dei mortaretti,8. A. 
1. fa nel più lieto modo ricevuta. L'A. 8. I, con 8, 
A. I il serenissimo sig, Arciduca Luogotenente discese 
dalla carrozza da viaggio e passò io rivista le schiera» 
te compagnie, che poscia diblarono al suono dei mu- 
sicali menti. 

« Anche a Volders, era eretto bell’ arco trionfale 








l'aquila imperiale, degli si 
la città, e di bandiere, 


























ed era schierata una compagnia di bersaglieri, con ban- 
diera e musica; ed ivi e a Wattevs e a Kolsass, 8. 
A. 1. fu accolta cu acclamazioni © cordialmente 





salutata dai curati e dai copi dei Comuni, dalla sco- 
laresca © dagli abitanti. » 
Innabruck 26 ottobre. 
ter l'altro, nelle ore pomeridiane, le LL. AA. IL 
RR. | serenissimi Arciduchi Francesco Carlo e Carlo 
Lodovico onorarono di luro presenza il civico Berse- 
glio. Più tardi sì recarono ad incontrare 8. A. I. R. 
la serenissima Arciduchessa Sola, che era stata accol- 
ta al contine duila consorte dell' Arciduca Luogotenente. 
L'arrivo deile LL. AA. in questa capitale seguì 
alle ore sei e mezzo ai sera fra le più vive acclama- 
sioni dell'accalcata. moltitudine, Dall arco di trionfo, 
illumivaio splendidamente , fino alla porta del palazzo 
di Curie, formavano spalliera compagnie di bersaglieri, 
intanto che il ripetato sparo de’ mortaretti e il suono 
dell' inuo dell'Impero rendeva la soleonià ancor più 
imponente. Un'ora più terdi numeroso corpo di cit- 
tadini e studenti, portanti fiaccole, ed accompagnati da 
due bande musicali, si recava sotto alle fivestre delle 
LL. AA, le quali si degoavano comparire al verone, 
ringraziando colla solita sffabilità e cortesia. Le ini- 
itori dell’ Arciduca Luogotenente, F. G. 
ano nel ceniro di un superbo fuoco d' arti» 
joirono le feste del 24 ouobre. 














ficio. Così 

deri a mezzogioruo l' Arciduca Francesco Carlo 
degnavasi aprire io persona Ml ro di bersaglio, dato 
per lesteggiare l'arrivo ad Inpabruck degli ospiti ee- 
celsi. 1 locali del Bersaglio erano addubbati si inter- 
namenie che all esterno col massimo buon gusto e 


colla più squisita maguidcensa. Dinanzi al locale del 

Bersaglio era collocata la banda civica, che eseguì scelti 

peszì. Tanto all'arrivo che alla partensa delle LL. AA, 

vonarono ì cannoni postati ne' dintorni e bumerosi 

mortarett. (6. di Trento.) 
Altra del 27 ottobre. 





Questa sera teatro illuminato in onore degli ec- 
(6. di Trento) 


Trento 39 ottobre. 


celsi ospiti. 





fra 
e proseguirà quidi per d 
LETO dl piropcafo della Qotglia del Garda, l' Hess, si 





ri 
to alla capitale di Lombardia. 
___— 





* Ci scrivono da Monaco: « Finalmente, col 4.° del 


venturo mese di novembre, si aprirà il tronco di stra- 
da ferrata da qui a Rosenheim; tutta la linea verrà 
percorsa in tre ore, con otto Stazioni di fermata. Tan- 
to da Monaco che da Roseabeim, partiranno  contem- 


poranesmente tre corse al giorno, la prima alle 5 e 
Ile 40 e 30, I terza alle 












clisse, 

term. Entro Îl mese di ott "= 

vrà essere 2] l'altro tronco, ci 

picnic {G.di Trento.) 
sogna. — Praga 26 ottobre. 

8. M. l'Imperatore Ferdinando arriverà domso i 
dalla residenza estiva di Pleschkowits alla Stazione 
della ferrovia di Bubene, da dove si porterà al palezzo 
imperiale sul Hradschio. Per festeggiare l'arrivo di 
8. M., verrà fatta a sera al palazzo una serenata da 
tutte le bande musicali militari, che trovansi a Praga, 
copgiunta con processione a fiaccole. > 

(6. Uf. di Vienna.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 26 ottobre. 

La Santità di Nostro Sigoore ai è benignamente 
degoate, con biglietto di S. È. rev. monsig. Edoardo 
Borromeo Arese, suo maggiordomo, di annoverare, nel- 
l'odiensa del 21 corrente, tra' suvi camerieri segreti 
soprannomerarti il sig. D. Luigi Fraocenco dei conti 
Pè, di Brescia. (G.diR.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 28 ottobre. 

Trovasi attuslmente in Torino il marchese. Gio. 
Antonio Migliorati, nostro incaricato d' sflri interinali 
presso la Santa Sede. Taluì suppongono che. questa 

presenza possa avere uno scopo pulitico. ("il 
nostro carteggio di Torino d' ieri.) (6. di G.) 
REGNO DELLE DUB SICILIE. 

Il Giornale ufficiale anounzia che ii 45 otto» 
a Palermo la prima linea telegra- 
fico. Sette Stazioni furono dischiuse a pubblica como- 
dità, cioè in Palerano, in Termini, ia Cefalà, in San- 
to Stefano, io Patti, in Milazzo ed in Messina ; una 
posta nella reggia di Palermo serve esclusivamente ad 




















DUCATO DI MODENA. 
Modena 28 ottobre. 
Proveniente daila Garfagoana, la R. A. deli’ au- 


gusto nostro Sovrano giungeva oggi, circa all’ un' ora 
pomeridiana, in ques:a capiule, in vitimo stato di sa- 











las, (Mess. di Mod. ) 
DUCATO DI PARMA. 
Parma 26 ottobre. 
Dalle relazioni giunte finora intorno la piena del 
Po, e i deplorevoli danni venuti dallo etraripamento 





in alcuni punti dello Stato, diamo i ragguagli che se- 
guono : 
Il fome, nel di 24, superò l' argine non lontano 
da Piacenza, ed entrò nella città da Porta Borghetto, 
inoltraodosi per circa 200 metri. Nel territorio di 
Monticelli d' Ongina, mentre a braccis d' vomini face- 
vansi indicibili sforzi per impedire la traciwazione, una 
saracinesca, detta delle Torri, allo sboeco del cavo Gam- 
bina, cedendo d' improvviso, lasciò un vuoto nell' argi- 
ne maestro, pel quale le acque innondarono la mag: 
gior parte del Comprensorio fra l'argine sinistro 
ta sino a quellì di Fontaua bassa e di 
steltetro. Mercè colmate e sopralzi poterono sinor 
mantenersi difesi l' altra parte del territorio di Monti 
celli d' Oogiva, quelli di Roccabianca, Stagoo, Pieve 
Outovilie, Zibello, Polesine; nondimeno moîu trat 
non compresi nell'argine maestro, rimasero allagati, 
ed alquante case crollarono. È a deplorare peraita di 
robe, ma, fortunstamente, non d vomini. Le terre, 
non protette dall’argine principale fra il Taro e l' Enza, 
furono coperte dalle acque. | desolati abitanti fuggi- 
rono a Colorno; ove parecchie famiglie sono ricovera- 
te nel palazzo reale. In ogni parte, le Autorità am- 
ministrative, gl' ingegoeri, i deputati, la_R. gender- 
meria adoprano con zelo ed abnegazione incessanti, 
adeguati iste emergenze. Grandissimo è il nu- 
mero de' buoni villici, secorsi ai lavori di riparo e di- 
fesa, ove si ebbe campo di eseguirli; non pochi gli 
esempi di persone facoltose, che aprono le lor. case 
agi’ infelici, 1 quali dovettero abbandonare le proprie. 

Oggi abbiamo per telegrafo che le acque sovo 
totalmente scomparse dalla città di Piacensa, e che l° 
altezza del Po è diminuita di due metri. 

( G. di Parma.) 










































Notizie giunte or ora (3 e ‘/s pom. ) dalla Pre- 
fettura di Borgo S«o Dvaniuo recano ; « La piena se- 
« gue a decrescere in un modo veramente consolante, 
a quest’ ora i lavori di difesa presentano, in rap- 
« porto allo stato delle acque, un grado di sicuresia, 
« che calma gli animi. » (Idem) 

IMPERO OTTOMANO 


Ecco il sunto, che dà l' Osservatore Triestino 
delle notizie del Levante, portate a Trieste dal Pluto, 
e ieri epilogate neile Recentissime 

= Abbiamo lettere e giornali di Costantinopoli, fino 
alla data del 24 corrente. Essi ci reca 
del 22, concernenti la nota modificazione 
Ministero ottomano, mediante la quale Rescid pascià 
è nominato grauvisir, invece di Mustafà pascia ; Abued 
Fetbi piscià gran maestro dell'artigliera in luogo di 
ussif pasciò, assunto all'ufficio di generalissimo della 
guardia imperiale; e Risa pascià ministro della guerra 
al posto di Mebemet Ruschoì pascià. ll nostro corri- 
apondeute ci fa sapere che si preveggono altri came 
biamenti ancora nel Gabinetto di Costantinopoli. Esso 
ci comunica aliresi il fatto notevole che le trattative 
de' rappresentanti di Russia e di Francia, per ottenere 
dalla Poria il passaggio notturno det Daraanelli, avdi- 
rono a vuoto. Si troverà unito allo stesso carteggio un 
documento interessante : il testo del firmano, relativo 
alle riforme testè promulgate nella Reggenza di Tunisi 
dal Bei; atto comuni dal nostro corrispondente. 

« Il Governo ottvmmno ha aumentato di 420 pia- 
stre al mese lo stipendio de' capitani, tenenii e sotto» 
tenenti. Questo provvedimento è lodato , perchè, col 
soldo che ricevevano finora, quegli uffiziali campavano 
a stento, mentre le cariche superiori percepivano as 
segnamenti considerevoli. 

« Quanto prima seguirà una revisione delle tariffe 
doganali ottomane. La Porta diresse a tutte le Missio- 
Di l'invito di destinar commissari ed interpreti per 
formare una Giunta internazionale. Questa doveva co- 
minciare le sue sedute il 26, alia Dogana. 

« Si annunzia la prossima cosiruzione d' unalioea 
telegratica da Costantinopoli a Bassorah, per parte d' 
una Società inglese. 

« Nel pomeriggio del 23, fu varato felicemente dai 
cantieri dell' Arsenale il nuoro piroscafo ottomano |’ 
Eregli, alla presensa del Sultano e de' ministri. » 

Or ecco il carteggio dell’ Osservatore Triestino 
summentovato © 
















































Costantinopoli 24 ottobre. 

Colla mia corrispondenza del 49 settembre de- 
corso, vi annunzisi che, all' occasione del capo d' anno 
dell’ Egira, il Sultano , recatosi alla Poria onde pre 
sedere il Consiglio dei ministri, raccomandò a questi 
di preoccuparsi del benessere dell'esercito. Oggi sono 
in grado di annunsiarvi che il Sultano, prendendo in 
benigna considerazione lo stato dei teneni e dei capi 
tini dell'esercito, che stentano a sostenere in questi 
tempi le spese ordinarie colla retribuzione mensile di 
p. 480 e di 280, che sodisfacera appena i loro biso- 
gni iunansi la guerra di Crimea, ordiò che sino 











portate pei copitaui a p. 400 ( forivi 28), e pei te- | petiamo. 


nenti a p. 280 (fiorini 20). Con questo stipendio e 
colle razione di due soldati, che rice 
uffiziali, possono adesso essere contenti. 
Le pratiche ofliciose colletivamente ivoltrate dall 
stri di Francia e di Russia, per ottenere della 
Sublime Porta il notturno dallo stretto dei 
Dardaneili ai vapori mercantili russi ed a quelli delle 
Messaggerie francesi, andarono a vuoto. Il Divano di- 
chisrò a questi signori. rappresentanti che lo stretto 
dei Dardanelli di notte tempo rimane diffnitivamente 
chiuso. s 

Il sig. Caroll Spencer, smesso dall'ufficio di mi- 
nistro degli Stati Uniti d' America in Costantinopili 

rie pel suo la fine di novembre p. 

liiccoe LB. Brovo rimarrà incarieato d'affori ad 

















Memis pascià , direttore delle Dogane imperiali 
nella Sirio, parte quest oggi pel suo destino. Si crede 
ehe questo farà cessore gli abusi nelle 
Dogane, a profitto della Cassa erariale. 

1l'governatore generale di Bagded e comandante 
in capo dell'esercito d'Irak, Omer pescià, parte per 
quella volta, vis di Alessindretia, Il querto giorno do- 
po la solennità del Mentud. Esso reca seco per iscorta 
due battaglioni di cacciatori del terso reggimento del- 
le guardie imperiali, e vari uffiziali superiori, fra” quali 
i brigadieri Ali pascià, che studiò nelle Scuole militari 
russe ed è zio della moglie dell'ex serdar , Ibrahim 
pascià dell'artiglieria, ed il fumoso Iskender pascià, 
come già vi scrissi. 

Il muscir Ismail pascià 
Corpo d' armata di Romelia 
mamente per alla volta di Monastir. 

Le notizie della Persia funno credere che la Corte 
di Teheran, non tanto per annuire alle domande del 
sig. Murray, ambasciatore bricaonico, ma bensì per chiu- 
dere la bocca ai diplomatici russi, che vorrebbero i 
tervenire militarmente dal mar Caspio nelle Provincie 
persiane del N. E., all’ oggetto di comprimere la 
voita provocata dai Sunnii e dai Tarcomani in 
psesi, orditò al comandante in capo Murad Mirsà di 
prevenire nuovi disastri coll’ accorrere colle sue trup- 

a rintuszare gli assolti dei Turcomani. 

Vi unisco il testo del firmano recentemente e- 
manato dul Bei di Tunisi per la proclamazione delle 
nuove riforme è politiche in quella Reggensa, 
per la soppressione del monopolio nel commercio, e 
per le imporianti franchigie accordate ai sudditi esteri. 
Questo firmano, che tanto proccupò la stampa euro: 
per, è stato fedelmente riportato in italiano dal veto 
testo arabo da uno de' miri corrispondenti : 

. In nome di Dio misericordioso. 

Grazie siano rese a Iidio onnipotente che indicò 
una strada della giostizia a norma dell’ universale, 
coll’ istituire delle guarentigie per far rispleodere la 
sua legge, che ricompeosa il buono e colpisce il 
tivo, Fuorchè Iddio, vi sono altri che conoscano il 
vero? Lo sua misericordia si è sparsa generosamente 
sulla santa persona del profeta Maometto , che pre- 
scelse, sopra ogni altro, ‘alla sublime missione d'in- 
fondere la vera fede, che distingue il bene dal male. 
A nessuno è dato di commentare la legge diviva. 

Le grazie celesti, che illustrarono il nostro pro- 
feta, difesero in ogui evento i fedeli suoi seguaci all’ 
ombra della legge scritta e spiegata con una fede in- 
concusss. Dio, vi supplichiamo d'illuminare coi vostri 
doni coloro, che sono investiti del sacro peso del po- 
tere, per la conveniente esecuziene delle vostre mas 
sime. Ci rimettiamo a voi, perchè deguiate accordarci 
sempre la vostra protezione nell'usservare certì diri 
per bene amministrare la giustizia in tutti i rami. ld- 
‘he praticano il bene e castiga i mal 
iarò espressamente al profeta David 
(secondo il 40 
« Davud, noi vi abbiamo faito Re, e voi abbiate cu- 








comandante in capo il 

















































































no fuori delia strada cel 
del giudizio a rendere 
» Iddio conosce che noi, accettand» 
questi solenvi impegni, con cessammo dal preoccu- 
parci moralmente e materialmente pel benessere dei 








nostri conci.tadini. 

Vi è noto già che le imposte furono diminuite, 
e come le speranze crebbero nei cuori che cominci 
no a gustare il miele (meivà), la mano degl'impiegati 
si è fatta più corta. Ma per compiere la carriera de- 
gli affari, convien progredire a poco a poco; volendo 
eseguire tutto in una volta, si arrischia di non far 
niente. Pertanto vediamo che ì voti delle genti di 
questi presi non si sono reslizzati come noi. deside- 
riamo. È vero che gli uomini non gettarono le fon- 
damenta dell'universo, ma essi possono inspirare la 
fiducia perchè tutto vada bene, e per non permettere 
i sospetti dell'ingiustzia. Per otenere questo fine non 
deve limitare il numero dei collaboratori. 1 confini 
di Dio, chi li contamina, diviene scientemente reo. 
Noi contemplammo la potenza dei Musulmani e quella 
dei potentati, che mercè la loro politica faono girare 
il mondo. Essi dilesero sempre i loro sudditi coi pre 
cetti della morale e delle leggi fisiche. Riflettendo be- 
ne, non si può non ammettere che la legge (Sciar 
è periettamente d'accordo con questi principi. lu eb 
fetto, lo Sciaràat è stato istituito perchè le genti non 
devinssero dalla strada diritta. e non commettaco quel! 
che non si vuole che altri facciano a noi stessi. Allora 
le coscienze riposano tranquille e si fortificano fidu- 
ciose. Concio:siachè noi 
delia legge (ulema ), no: 
getto di stabilire dei Consigli ( Meslis ), pel ben es- 
sere che arricchisce i popoli. Il tutto è stato esami- 
nato coo grande accuratezza per non offendere in nulla 
le prescrizioni delia fede, che sussisteranno fino all' e- 
ternità. Perciò noi siamo intimamente convinti che nei 
provvedimenti di riorganizzazione, da noi subiliti pei 
nostri paesi, per la pubblica felicità, non si cadde puo- 
to in contraddizione coi nostri predecesso 

Questi provvedimenti si riferiscono ( 

4. Ai nostri sudditi, come pure a quelli che di- 
morano in questi paesi, è assicurata la tranquillità e 
sicuressa, senza eccezione di culto, tanto per le loro 
persone, «nore, beni e proprietà. È riservato a noi 
di ratificare o di commutare le sentenze del Consiglio 
(Meslis ), e se occorre di annulisrle coll’ ordinare la 
loro res . 
2. Tutti indistintamente saranno eguali in faccia 
alla legge per la contribuzione delle imposte. stabilite 
© da stabilirsi, sensa riguardo a fivori di qualsiasi 
geoere, nell' esigere, non meno dal ricco che dal po- 
vero, quello che dovranno. 

2. Gli abitanti dei nostri Staii, siano Musulmani 
© non Musulmani, saranno irattati coi riguardi di giu: 
atizia, di equità e di umanità onde il debole sia gua- 
rentito coniro il più forte, l' innocente contro il de- 
trattore. 

4. Nei nostri Stati non sarà lecito di obbligare 
chicchessia colla forza per cambiare la sua religione 
le abitudini religiose dei rispettivi culti non verranno 
perciò contrariate. I santuarii verranno ri i 
parati come intenderà ogni comunione. È 
tato che lo stesso profeta vuole che si abbiano agli 
pra che si vogliono a noi medesimi 

tt. 

5. Gli eserciti, stabiliti per la difesa della socie- 
tà, debbono conservare il servizio militare coi bisogni 
dei cittadini. Quindi le reclute verranno prese a sorte, 
e con ispeciali regolamenti, che determineranno la du- 
rata dol servizio militare. 

6. ll Cousiglio di polizia da stabilirsi. verrà com- 



























































(’) Queste risoluzioni del Bì furono già da noi riferite 
nel N. 221; wa sor pel testo preciso, e per questo or lo ri- 
(Nota della Comp. ) 








assicurare le 


membri d' ogal 
C set lan legge ( Sciaràat) re- 


cosciense in generale, come 
clami 





ja si deve costituire un Con 
un presidente, se 
e di altri nostri 





7. Nella nostra pai 
siglio di commercio ( Tigiaret ), 
gretario e con membri musul ” 
sudditi (allosione a' membri cristiani ), e. coll’ ssi 
stenza di delegati per parte dei nostri amici delle 
straniere Potente. È inteso che non sono derogati gli 
asi, che sottomettono gli stranieri alle. naturali loro 
Autorità. 

1 nostri sudditi musulmani o non musulmani 
ranno considerati eguali innanzi la legge ed i Tribunali, 
che non sccorderanno per qualsivoglia pretesto dei pri- 
vilegii agli uni sugli altri. 

9. Il commercio nei nostri Stati è libero, e 
può essere soggetto a monopolio. Il Governo rinunzia 
All' esercizio del commercio, vbbligandosi a proteggerlo 
efficacemente contro le cause, che potrebbero incagliat 

40. Gli stranieri, che arrivano o che si trovano 
già nei nostri presi, potranno esercitare ogni prefes- 
sione e mestiere, e pigliere qualunque servizio, qualora 
rispet ino, come gi indigeni, i regolamenti atabiliti e 
da stabilirsi 

41. Gli stranieri potranno acquistar cass e tere 
reni, come fanno gl' indigeni stessi, cull' assoggettarai 
alle leggi locali presenti e fatare. E questo paragrafo 
verrà messo in esecuzione dopo i concerti da prender- 
si coi nostri amici delle straniere Potense. 

Colla guarentigia di Dio, dichiaro di eseguire il 
contenuto di questo  reseritto per me e pei miei 
successori. Iddio e gli utitori presenti, che guardo 
con attenzione, valgano di testimoni coi rappreseotan- 
ti esteri circostanti con tutti i miei dignitarii. E ciò è 
ta libera espressione della mia volontà, che manifesto 
soleanemente onde sin po'o che colui, che promette in 
nome di Dio, è tenuto di eseguire la data parola, per 
essere felice nell’ eternità. E domando nell’ esecuzione 
dell'ardua mia carriera il concorso di totti 4 grandi, 
ai quali ordino di non essere npergiuri, ricordando 
che Iddio vede nei cuori. Coloro, che coopereranno 
con noi, niano assistiti della misericordia di Dio, ch' è 
supplicato di condurci sempre nell diritta. Las 
iene dell’ Eterno, e le grazie vanno a lui. 



















































Dopo di avere conferito, e per gloria dei nostri 
antich! illustri guerrieri e dei banditori del Co- 
di Dio, Muscir Mohamed pascià Bei , 
padrone di Tunisi. 

Scritto il giorno 20 della luna di Moburem dell’ anno 
4274, coilazionato sotto la guarentigia di Dio. 

Il Muscir Mohamed pascià Beì, 
padrone di Tunisi 


PRINCIPATO DELLA SERVIA. 


Il Senso della Servia ha consegoato, mediunte 
una deputazione, il seguente indiriszo al Principe : 


« Serenissimo e grazio»i 
« In seguito alla ri 
ra Serenità del 27 settembre, vecchio stile, colla 
quale il Senato fu posto in cogoizione della scoperta 
di un attentato contro la vita della Serenità Vi 
che due se: Rsdoran Damjinovits e Paun 
Kovit:, parteciparono ad enso, il Senato «frettossi nel 
o il pervenutogli annuncie, di esprimere me- 
diante deputazione, eletta del suo grembo, a a Se 
renità il proprio profon'o dolore su cotanto luttuoso 
Vostra Serenità degni di riceverla con 
ieri dalla Sere- 
ra un se ondo annunsi ‘b'esiandio il suo 
Stefano Stephanovits è involto nella trams, 
ha nella odierna sessione risoluto di esprimer di ruo- 
con altra dejutazione , il suo dispiacere per sì 
fn quan'o che 
pertino il presidente di questo corpo ha preso parte 
misfotto. Animato il Senato dsl desiderio di con- 
incere la Serenità Vostra de' suoi lesli sentimenti, la 
prega ossequiosamente a volere, anche in questa occs- 
one, accogliere la espressione del avo più sincero di- 
devozione verso l' eccelsa sua per- 
sons, desiderando che la divins Provvidenza, preservi 
la di Ila S-renità Vostra da ogni insenseto ed 









































































« Belgrado 7 (19) ottobre. 
« Per impedimento deì Presidente, 
«Il senatore, colonnello e cav. ALexa Smuirs. 


« Giacomo Si 
Stato. » 





ovits, primo segretario di 

(6. Uf. di Vienna.) 

REGNO DI GRECIA 

Scrivono da Atene, in data del 24 ottobre, al- 
l Osservatore Triestino 

« S. M. il Re lisciò di questi giorni la capitale 
per revarsi dal Pireo a Calmacki, e poi attraverso l' 
istno di Corinto a Pstrasso. L'ammiraglio francese 
esibì al Re per la sua gita fino a Calamachi il pro- 
prio bastimento smmiraglio, ma 8. M. non accettò l' 
esibizione e preferì di fare la traverssta a bordo d' 
una piccola goletta g.eva a vapore. 

« Straordinario è il numero dei giovani, che fre- 
quentano in quest’ anno le molte Scuole del Regno. 

«I ministri dell’ interno e degli esteri invitarono 
rispet ivamente gl’ intendenti provinciali e le Autorità 
cousolari a raccogliere contributi in favore celle fami- 
glie iuglesi gravemente danneggiate nelle Indie. 

« Dai confini si anunzia che il famigerato masns- 
diere Kalambalicki ha intrapreso varie ardite aggres 
sioni, catturando alcuni ricchi possidenti, ch' egli con- 
dusse nei moti, coll’ intenzione di estorcere conside- 
revoli somme di riscatto. Pur troppo insorsero ora 
avche pirati che spogliarono nell’ Arcipelago parecchi 

vigli minori. Giova sperare che l'energico nostro 
ministro della marina prenderà tosto opportune mi- 
sure per far disperdere i pirati. 

« Il console austriaco in Sira, sig. dott. di Hal 
che trovavasi qui da qualche giorno, ritorna oggi al 


suo posto. » 
INGHILTERRA 
{ Nostro carteggio privato. ) 
Londra 26 ottobre. 
0 le poche notizie raccolte, 
sa di sommario. Allorquaodo ua. corrispondenti 
ba nulla d'interessante da dire, il meglio che gl 
È a da fare, ai di dirlo nel minor numero di parole 


1 fatti più gravi ci ve dall 
Stati Uniti. più g' rengono Irlanda © dagli 






















































ti, le cui imprecazioni 
lord logotensata, corrimenre questo a_ ve: 
Londra (ove giunse da sibato in poi 
togliersi a tanto molesto clamore) han pubblicato ‘un 
nifesto, che è una difesa dell'Ocangismo ed una se- 
rie d'attacchi contro il lord cancelliere ed il suo pa- 
drone. Il manifesto in quistione è pubblicato dalla 
Gran Loggia di Dublino, dserhè, come meglio saprete 
dai susseguenti carteggi che andate pubb 
sioto: L'Irlanda in silla fine dell 
a 












ronde , 
ria, quale si professò nel 
le, s'informano tutti di dot- 
maggiori, la faccenda cam 
me si trasfori 

questo ia materialio, Bochè quel” ridlelo. fatato 
che si chisma /! venerabile, ed i suoi più lotimi mi- 
nistri, diconsi fra loro: L'uomo è Dio! 

Ia Irlanda, Rebecca, che non è mai moria, ma 
addormentata, e che, nel’ decorso. anno, perpetrò tre 
© quatiro assassinii, l'alte ieri. uccise fl eg. Ello, 
Scores; agente d'un tale sig; Tront di Dorea, fi 
quale avera comperato qualche podere nelle vicinans» 
di Tonpicnere. Egli, Li sel slo cos 1, ier l'altro, 
recavasi costì, quando vene inconvato dai figli di 
















Dicesi ch'egli forse in compagnia di 
ma i seguaci di Rebecca sanno assicurarsi |'gjre” 
dei testimoni, ed bavvi poco rischio che y "tris 
denoneisti. Uo altro agente, riscotitore di tao 
Dople, al servizio del sg. Mic Gillienddy, veg 
usealito presso Whitfld, ma le palle dl 
So non lo colpirono se non che nelle gambe, 
Dall'Irlanda ci giunge altren, 
riosa notizia I suicidio, 
Bristol, del maggiore Warburton, rpprese 
dietretto elettorale irlundere di Harwick at 
dei comuni. Non conosconsi le cause di questo x 
o. Il maggiore Wsrburion non aveva ancon'; 
s egli era noto al mondo letterari». per | 
opera intitolata Mochelaga, ed ancor più per °° 
fratello d'Elis Warburton, morto 
Veniamo alle notizie di Nuova Yorck. 
Le Banche tutte di sconto hanno Rospero n), || 
loro pagamenti, all’ eccezione d''uns. C è vi din 


e 





lo quel gio 
zione notstari, 
menti a danaro contante. 
Il posto di lord senior naval dell Ammi 
non venne per anco doto, ed a_ meglio. dire, np 
trorò anco lo nccettasse. Sir Barrington Reyy 
il cui nome vi registrai l'altra sera (s4b210) riu 
gravoso pondo, e non è puoto sicuro che l' Anni, 
glio Dundna, cui venne «fferto, si compisccia accetto 
Corre voce che a Calco 
velleità. a insorrezl 


0 stesso, tutte le altre, tranne l'i 
xo deciso di sospendere i loro py, | 





montrat 


Tutti i ministri sono assenti da Lontra! 
Big Ben, la campana del Perlamento, la qp, 
non suona che per le solenni occasioni. costituriay 
stri fogli, quando venne invugurau 
cipio dell’ anno, consaerarono tanti artico 


Il Great Eastern, che doveasi varare il 3 di, 
vembre, non po:ra più esserlo che un mese dopo, &, 
come allora il principe Napoleone si troverà in Term 
sante, egli, naturalmente, non sisi lg 

















lancio, D'altronde, la sua presenza, per codesta ula 
nità, è stata sempre problemati 

La Convenzione cartista fa grandi prepa 
suoi immineoti comigii a Londra, I principali rasi, 
e molti mancesteriani, fra cui Cobden, Bright + G 
son, saranno invitati & stringere con essa alleanm, ; | 
quanto riguarda il moto riformi: 

Nuovi tenebrosi delitti accadono ogni di in Ly 
dra. L' alte ieri, il Tamigi lanciava vedere golegiin, 
suile sue onde una coscia umane. Strano fiume, 
cui si pescano simili pesci, e su cui ondeggiano 1 jo 
fetta vicenda i cigni e le membra umane !... 

I discorsi a meeting d'ogci colore e d' ogni cu» 
posizione, circa le faccinde delle Indie, Lon cessano 
f.r la loro apparizione, prima solla bocca di person; | 
gi più o meno cospicui , quindi sulle colonne de n 
stri giornali, oggi più insipîdi del consueto. 

I figli ultimi ne registrano quattro, avvenui fr 
vener.lì e sabrto. Uno venne pronunciato al mertin, 
aniwo del club dei fattori ( fi 
dol sig. Barrow, rappresentante alla 

4 egli pariò a fivore dell'umanità e della giox 
zis. Il sig. Drummond, all'inco-tro, f-ce un srpu 
poso sttarco coniro il Cardind» Wiscawn e l'Arci 
acovo Cullen, involse, nella sua rabida riprova 
l'Imperatore de’ Francesi, e co wsigliò gi' inglesi a far: 
ro costiere +d a porsi in istato di difeu 































































contro la Fran I signor Drummond parla de 
po pranzo, ed è probabile che il vino. buono gli {- 
cesse veder nero !.. Egli presetevs l' annuo bachet 
d'un'altra Società agricola (giacchè tutte le Sorieù 
agricole, scientifiche e letterarie si vive in oto 
bre, per poi riaddormentarsi come pipistrelli, ino ala 
stagione estiva venier cui cominciano a_ mettere 
fuori i loro progrsmi la Società di Chertwy 

ler l'altro venne ito, per le cure del sg 
Lemarchand , segretario inamovibile della Camera d 
comuni, un documento parlamentare, il quale dimonin 
quali forono le spese del Governo, tento pel Min: 
stero della guerra, che per quello della marine, dure 
l'anno ministeriale , che termirò al mirzo 4050.la 
somma totale è, in numeri rotordi 40,800 0001 






































re di sterlini, il che seenna un qualche aumento ul 
Je somme accordate dal Parlamento. Ciò produrrà qui 
che discussione parlamentaria ; e, se in cotesta occ 





sione il Governo non ha positive bone. novelle d 
darci dalle Indie, ‘a sus posizione potrebbe fersi al 
quan'o critica, 

ti gliel' hnno fu 








LO fine del 1857 


n 
LE SOCIETA" SECRETE IN IRLANDA 
I Whiteboys. 
( Nostro carteggio privato.) 
Londra 24 ottobre 
Sguardo pre'iminare alle Società secrete irlandesi e loro nomer: 
clatura - Epoche distinte nelle turbolenze irlandesi. 
ferenti caratte istiche. - Storici delle turbolenze dei White 
AT61 e 1762. 
Le secrete Av 
sai prima del 41798, 
ronsi viemaggiormente, dacchè gl' Irlandesi vidersi to! 
la loro individualità nazionale, imperocchè, nel sevo È 
esse, ‘il popolo ritrovò l' unico modo di stringere l'* 
nione nasionale. Ivi ei beveva, mi sia. permessa lt 
perbole, uno spirito di nazionalità concentrato. Le S* 
cietà segrete han sempre invigilato, a lor modo, * 
destini del puese, indipendentemente dalla difess leg” 
de' suoi diritti, fatta alla Camera dei comuni da q0' 
piccolo nucleo di uomini indipendenti e liberali, h' 
dopo la riforma del 4832, riuscì all’ Irlanda di lt 
eleggere rappresentanti. Vero si è che i benefizii de 
la riforma elettorale del 4832, i quali produssero %' 
più equo riparto d''inflcenza e di potere fra l'arì 
crasia e la borghesia inglesi, riuscirono pressochè nu 
per l'Irlanda, L' aumento dei rappresentanti, procur 
le da quella eunuca riforme, ascese solo a cinque, * 
hi di Belfast, Galway, Limerick, Wale 
ford e l'Università di Dublino avuto l'estensione È 
franchigia per nominare due membri al Parlamento ! 
vece di uno. Nelle città @ nelle contee rimane l'anti 
numero, 
sn cenno relativo alle Società necrete, che intend 
pressote cari fiungerà fino sà 
della riforma elettorale. Mo Ù pe 
zione iflandese si fonda nel cartismo, ch'è il sociali 
smo inglese, la cui storia rimane ancora da scrivere» 
e ch'io andrò brevemente narrando in una lettera 








lazioni esistevano in Irlanda + 
paronsi , orgaritt 


La parte maggiore degli ascritti alle Società #* 
crete furono e sono i contadini, giacchè il loro s0:P° [l 


diretto, la loro azione immediata, volgeano a ciò 
el nostro linguaggio forense cl 
trag», ciuè il delitto conu prietà rurale 
modo medesimo che il diritto ed immediato motir* 
che gli rendea ostili, era il rack-rent system, cioè 

== di tasse oppressive e spinte fino alla spol'” 


grave la crisi finanziaria. Quattordvi pu 
dichirate in fallimento il di 44 corno 


on reggimento ing, | 





agrarian 0 || 





cletà dominavani 
diostori, i capi. 
mente fini più 
fesa del Cattoli 
quisto della ni 





La prima 
mo le Società 
do più attivo, 
IFhiteboys. È 
Indossare una hi 
so spedizioni n 
cui troviamo i 





lo stesso 
necoli XVII è 
nel secolo XVII 


goa 





contro È 
nome di Cumi: 
Dispersi è 
eglino lasciaron 
remoti casoleri 
namento, Ona' 
dieron segni 
possedettero , d 
corpo, ed in wi 
no formarono $ 
vansi The Dife 
no i più ron 
Hearts of 
Starlight Boy 
Moonlight Bo 
gersi in un so 
fusero e sì cor 
bonista 0 rocl 
1 Rebecca 
derna di ques 
una: parziale 
bonmen ), la 
fur la guerra 
gioni, praticati 
tumpikes (bar 
I/F 'hiteb 




















vano, quello « 
dose di social 
titolo di 7/% 
altri per indi 
gi trattò did 
autore d'una 





Irlanda (1), 
giurato livella 
E così li chi 
deri nel A84 


ferenre esiste 
glio è, senza 
ro carriera 

Il dott 
de' primi mo 





grande sollev 
Munster, 
ed altri ind 
dalla tirannia 
lords ). Cost 
di sopra del 
il peso impo 
muve del ter? 
qualche ten 
proprietari © 
tal modo tel 
20 per sopp 
ri delle de 
vano l'ultim 
e, a faria di 
loro anco 41 




















riusciti a sa 

I Dub 
assegna ance 
di larghe pe 
prati da pro 
d'ogni mere 
le perdite, “i 
2otì, le eso 
a prezzi str 
tura delle 
prietarii fur 
chiaro risul 
in compi ar 
allora d' uo 
mandre 4 p 
comuni, € 
accenso. 

« Que 
cause, che 
ate. bacde 





(1) On 
Church Que 

(3) En 
sia è Londra 


ne 
GAZZA] 


Venezia 3 
del porto var 
fn grana 
granone di 
dito. Una pr 








ricerche. Cal 
offrousi. zucc 
riso si vende 
cinose che ne 
Lo valuti 
conote a 95, 
con pochissimo 








Luigi nuovi 
Tall di M. 1 





Mi, come sempra accade, coloro, che quelle Su- 


depredizioni col distroggere le alepl e le palizzate. In 


cietà dominavano, quelli che n' erano i direttori, gli or- | sul priocipio, sarebbe siato agevole al Gorerno l' aver- 
Sinatori, i capi supremi, gli organi influenti, avevano in | ne regione : ma i magistrati rimasero inoperosi; il nu- 


mente fini più 


bili ed alti: essi vegliavano alla di- | mero degl’ insorgenti si accrebbe e divennero un cor- 


fesa del Cattolicismo irlandese e congiuravano al sc-| po formidabile. Essi conobbero la propria forsa, ere- 


lo della nazionale indipendenza. 
La prima grande ribellione srmate, 


do più attivo, è quella. formatasi sotto il nome di 


dettero d' avere impaurito il Goverao, ed allora appar- 


cul trovis- | vero anco in pieno giorno, portando sempre il ridico- 
mo le Società secrete irlandesi prender parte nel mo- | lo 


0 uniforme notturno. » 
N sig. Wesley dà genuini ragguogli, che or vi 


IF hiteboys. È noto com' essi così si chiamassero per | compendio, dells loro prima spedizione. 


indossare una bianca camicia a fn di riconoscersi nelle lo- 


In s0l principio cel dicembre 41764, alcune ban- 


ro spedizioni notturne, idea copiata dalle ecamiciate di | de d' uomini armati convennero notturnamente presso 
cui troviamo i ragguagli nelle guerre italiane del me- | Renagh, nella contea di Limerick, e distrussero le 


dio evo, e che poi rinveniamo nelle cronache d' altri 
presi, in epoche meno remoie. Strana coincidenza ‘he 


alcuni commons di recente ri- 
Qussi contemporaneemente, 


ciote che. chiude» 
presi dai proprietari 


lo stesso segnale, adottato d.i Cattolici congiurati nei | bande si assembrerono nelle contee di Tipperary. 


secoli XVII e XIX, servisse pure a pro'estanti colpiti, 
nel secolo XVII, dagli editti di Luigi XIV, ed i quali, 
appunto da un 
rerie contro ti del Re cattolico , prender 
nome di Camisardi! 

Dispersi e debellati i 77"hi 
eglino lasciarono, più qua più là, nei villaggi e nel 
remoti casolari irlandesi, talun vestigio del loro ordi- 
namento. Ond' è che, col tempo menti 
dieren segni di vita e d'attività. Non però essi re 
pomedettero , da aver forza di ricostiiuirsi in un selo 
corpo, ed in una vasta e compatta Associazione. Egli- 
no formarono Società parsinli, che in un loco chiama- 
vansi. The Difenders (i Difeosori), in altro prerdes- 
no i più romantici nomi di Cuori d'acciaio ( The 
Hearts of Steel) di Figli del lume delle stelle ( The 
Starlight Boy), di Figli del lume di luna (The 
Moonlight Boys). Eglino finirono, però, col ricongiun» 
gersi in un solo gruppo, e, sul principio del se "i 
fusero e si confusero nella grande Confederazione rib- 
bonista © rockita ( Ribbon 0 Rock te Confederation). 
1 Rebeccaiti o Figli di Rebecca, nome della più mo- 
derna di queste Società, non furono che gli organi d' 
ona parziae congiora degli Uomini del nastro ( Rib- 
honmen ), la quale più specialmente si organizrò per 
fur la guerra al fendale ed oppressivo sistema d' ens- 
zioni, praticato per mesto della. moltiplicazione delle 
tumpikes (barriere coopestri, a cui si pedeggio ) 

1/4 hiteboys, la prima delle segrete Astoci»rioni, di 


cui feci menzione, han molto di comune cui mocei 


terford e Cork. Siccome nessuno sì affrettò a punire i 
loro misfatti, eglino crebbero giornalmente di numero 
e di ai e sì appellerono 77 hitebugs, perando 
bianche corcarde e bianche tuniche di lino. Nel febbraio 
4762, giunsero a formare cinque o sei legioni di cir- 
ca trecento uomini ciascuna, le quali andarono sco: 

sando in su e fo giù, parte a piedi, perte a caval- 
lo, € principslmente di notte tempo. Essi adeguarono 
al suolo (level) alcune siepi, guastarono alcuni terreri 
seminati, e tagliarono i tendini delle gambe a qualche 
mandra di vacche. 

Una benda di //Aitebogs entrò , in quel torno, 
n Cloney. Erano circa 500 fanti e 300 cavalieri , e 
nei loro movimenti spp:risno eguali a troppe regela- 
ri e ben disciplinate. Egliro contentaronsi di fare una 
apeie di parata, nè si permisero alcun guasto. 

Poco stante, i /Whiteboya incominelareno a npe- 
dir lettere n varie persone in posizione comoda ed in- 
dipendente, minacciando di ruinare #4 incendiare le loro 
care, se riflutavano di rendersi al convegno loro fissa» 
to, ove obbligavanli a prestere i coneveti g'uramenti, 
in uso presso ogni Società segreta, di tal mofo antrio- 
gendoli a prestar meno alla propria opera, ch'era quel- 
la di depauperare, di perseguitare con ogni mezzo i 
proprietari ed | collettori di tasne, 1) giuramento im- 
plicara obbligo di fedeltà colla Regina Sive. In tempi 
più recenti, ln Regina Sive si cambiò in Rebecca, 
cioè l'Irlanda libera, indipendente, cattolica. 

Alenni preti cattolici, però 





violenze e le congiure dei 7/hiteboys. Costoro fecero 


Cortisti. Bensì, Il loro acopo era più ristretto , più | atrace vendette, nel luglio del 4762, sovra un 


diretto, e totto locale. Il secondo nome, ch’ sì de 
vano, quello di Zivellatori ( The Levelley ), ini 
dose di nocialiamo, che le loro dottrine informava. 
titolo di //"hiteboys è rimasto più in uso di tutti gli 
altri per indicare i riot 


gi trattò di delitti contro la proprietà. Il sig. Lewis, 


sutore d'una eccellente opera sulle Turbolense dell | tralci 


Irlanda (1), chiama indifferentemente 7/'hitebey il © n- 
giurto livellatore del 4762 ed il Rebee 
È così li chiama Raumer, parlendo dei riottosi irlar- 
deri nel A844 (2) Ma, » dimostrare le essenziali dil- 
ferenre esiatenti fra le une e le altre A i, me 
glio è, senza più lodugiare, 
ro carri 

Il dott. Curry ed il sig. Wesley, contemp 
de' primi moti de' //'Aitebogs, ne lasciarono le mig 
ri deserlaio 

‘a Circa codesta epoca (761 ), dice il primo, una 
grande sollevazione ebbe origine i 
Munster, formate da  cottiers ( 
ed altri individui delle classi più 


andesi , ogni quel volta | mu 


rie località di | contro essi: mol 
i di capspne) posti a processi 
infime, cccssionata | del Common peas (Ti 
dalla tirannia e dalla rapscivà de' loro padrini (land | sò una grande quantità, 


eattol'co, che aveva tentato di dissuadere i fi 


Do suo villaggio dell’ unirsi alla banda livellatrice. 


Dopo aver rotto le finestre alle case degli abi- 
tanti di Johnstew, nella contea di Rilhenny, e come 
i oltraggi contro la proprietà, i //hitebogs 
s'impadrovirono del cursto, lo avvolsero, totto nudo, in 
di rovi e di spine, e dipei lo seppellireno fino sì 


collo, minaeciardo pubblicamente di far subire oguale 


ita del 4836. | sorte a tutti quei preti, «he imitassero il contegno 


del mal capitato sacerdote. 
Tn simil medo essi tr: 
ensersi resi al loro convegno, 


varo coloro, che, dopo 
tavano entrar. nella 


ciar rapidamente la lo- | lega, o non mantenevano la parola dats. Facile era lo 


eseguire tali minacce, imperocchè essi avevano sempre 


ei | quslche adepto fra’ contadini cd i servi. della persona 
- | prera di mira, i quali, al momento voluto, la davano 


in loro bslie. 
AWla fine, nn grosso corpo di truppe venne apedi!o 
forono feriti, imprizionati, e sotto- 
Edward Aston, lord chiefjustice 
brnate civile (3)), ne proces- 
a Clonnel, uve sedette parec- 


ostoro affittarono le terre s°cottiers molto al | chi giorni una apeciate Commissione. 1 77 hitebogs ven- 


di sopra del vero 


lo tolsero a'loro wiseri fiticiuoli 
i. Altra causa. del 


tal m 
so per sopportare i prop 
costoro rancore furono le crudeli esazioni de' co 
ri delle decime ( tithe-mongers). Coteste arpie surchia- 
vano l'ultima stills del sangoe del popelo di contato, 
e, a furia di processi, citezioni e sequestri, toj 
co quel minimo residuo, che eraro per ventura 
tà de' proprietari. » 
Il Dublin Magazine, nel fascicolo d' aprile 1763, 
assegna anco altre csuse alla rivolta. « La 
rghe porzioni di terra a campi se invere di 
prati da pastura, ban private moltitudini di contadini 
d'ogni messo di sussistenza. A c'ò è da aggiugrersi 
le perdite, subite dalle manifatture di cotone nel mez 
zodì, le esorbitanze dei collettori delle ti gli affitti 
4 prezzi straviganti degli orti e dei terreni per 
tora delle patate e la 
prietarli furono determinati a_ questa ci 
chiaro risolt 
io campi 


le praterie e le pasture. Essi ebbero 


allora d'uopo di mandare le luro gregge e le loro | tem 


mandre a pascere nei terreni, ch' erano stati fino allora 


lore, ma, onde alleggerire alquanto | nero dispersi, 


tto- | dubbio, 


inversione | darci ad 


Ì 


ragrafo, dall'aver convertito | colà per motivi affatto diver: 


più carcer impiccati; « i quell 
osserva ironicamente uno serittore inglese con 
icernto l' sssoluzione 


peste.» 

ja psrte dei 75 hilebogs erano, senza 
i. Però, siccome ogoi partito 

cer delle pecche, le q: no, gli 
i attribuire le to-tora infl:tte 

al corato, ai proprietarii recalcitranti e ad altre per- 

sone. 

Gli storiei protestanti, alla lor volte, pretendono 

stendere che il popolo irlandese medesimo 

rimase così sodisfatto della sommaria giostiria, eserci- 

tata sui //'hiteboys e cotsnto furono edifi 

parziale ed umano procedere del lord chi 

sir Edward Aston, che, nel suo ritorno 

egli trovò una folla di nomini e di donne, la quale 

implorando su lui le benecizioni del 


Siami lecito di credere che codesta folla traeva 

da quelli allegati dagli 
ndese non ebbe mai, nei 
i, cccasione e motivo d' 
essere edificato dell’ imparsialità dei suoi giudici. Molto 


storici inglesi. Il popolo 


comuni, © ne scaccisrono li Sttsioli , chiudendone l' | mero ebbe cagione per benedirti! 


e, furono le 
turne di va 
ono le loro 


, prosegue il Dublin Maga: 
cause, che provocarono le conventicole n 
ate bacde d' insurgenti , i quali cominci 


Ti) Om Loca! Disturbances in Ireland und cn the Irish | totta l' Europa colla rapidità del | 


Church Question. 
(2) England in 1854, von Frederick von Raumer. Lip- 
Londra, 18 


GAZZRTTINO MERCANTILE. 


idea 


» della Strada ferrata lombovenata + 


Venezia 31 ottobre. — Stavano alle viste 
del porto varie barehe. 
Ia granaglie avemmo solo una vendita di 


cansi, — Venezia 31 ottobre 1857. 


Atburgo, 00.321), [Loud 
Amustardom. » BA8*/2 [Malta ... 
229 685 


FRANCIA. 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 27 ottobre. 
$ La notizia del 
npo; e non dubito 





(8) È Tribunali civili, in 
mi 


Ax. dello Stab. mere. vocchia emise. 


amen» 


9 
Marsiglia. » 1184, 


presa di Debli si sparse su | 


hi: 40% 
16 — 16% 


- 997 — 


eh'ella vi sia già pervenuta oggi stesso, siccome a nol, 
se non forse anche prima. î 

"Tatto il mondo incivilito appleodirà certamente È 
a quesio buon successo delle armi inglesi; ma non bi- ' 
sogna farsi illusione soll’ importansa di tal vittorie. | 
Nel difetto assoluto di particolari, a cui siamo senza ! 
dubbio condannati per slcutì di ancora, il solo bene- 
ficio della presa di Debli, sul quale si possa far con 
sicurezza sssegnamento, è quello dell’ impressione mo- 
rale, ch' ella non mancherà di produrre, in doe maniere 
affetto diverse, sull’ aniino delle popolazioni insorte e 
so quello degli eserciti inglesi. Rimane, d'altra parte, 
anssi dobbio che la causa britannica abbia fatto ma- 
terialmente un gren progresso; ed è, per mala sorte tut- 

tto improbabi!e che T' insurrezione sia siata ferita 
tel cuore, come pensar potranno molte persone, che 
non tengono dietro assai da vieino 
peripezie di tal guerra funesta. 

E' si vuol osservare che, nel dispaccio di questa 
mattina, non è faita parola di Nana Saib, cè delle trop- 
pe, che difendevano Debli. Credo che, ne il Re fosse 
stato fatio prigioniero, non si avrebbe dimenticato que- 
sto particolare ; credo parimenti che, se i cipai 
sero deposte le armi, ce l'avrebbero fatto senz’ altro 
sapere. Ma, se così mon è, ch'è allor avvenuto di que” 
reggimenti rivolta e del capo loro? Non si ba ci 
ne di credere ch' ei niansi messi in salvo colle” lor 
donne e | fanciulli, lasciendo in mano degl’ Inglesi s0- 

ente la piszza, che più non poteran tenere? Non 
neppur dimenti quell' esercito di 50,000 
apjarso d'imprevviso nel Regno d' Aud, e di- 
nansi cui il geversle Havelock aveva dovuto rinunzie« 
re a soccorrere Locknow ; bisogna ricordere altresì 
i figlio, 0 sedicente figlio del Re di Deli, ch' en 
con un corpo numeroso di cavalleria nelle pianure del 
ed incita alla rib:Ilione quel paese immeo- 
; ed il Pepgiab, squernio di truppe ine 
glesi per l'andata del generale Nicholson verso Deli; 
ed il Regno di Cascemir, le cui disposizioni sembra- 
no divenute tolto più tepide verso gl' Inglesi , dopo 
la morte del suo Regià Gul.b Sing, ec. ec. (*). Debli 
presa non è che un punto d'unione per g!' Inglesi, in 
mezzo a contrade immense ed a popclezioni innumere- 
voli sollevate, o disposte a rollevarsi. Non s°ba egli « 
temere che l'esercito scacciato da Dehli vada nelle 
pianure del Ragiputana sd unirsi a° cavalieri del ven- 
turiero, di cui pai più sopra, e, di concerto cogli 
umini accampati nel Regno d'Avd, e che il generale 
Hsveleck non bs probabilmente distrutti, tagli tutte 
le ccmunicazioni col quartier generale, che il genera- 
le Colin Compbe!l si proponeva di trasferire ad A'- 
lehabad ?- Assedinti alla volta Joro privi di 
comunicazioni e di viveri (poichè il Robilcund, che 
alimenta la città, era già occupato da' rivoltosi, alla 
data delle precedenti uotirie ) gl' Inglesi si trovereb- 
bero in una altuazione più scabroes che mai. 
ch' io m'ingegri a diletto per tur- 
bere la gioia de' nostri allesti britarnici, meomare la 
lor vittoria, e dipingere l'avvenir loro con colori trop- 
po foschi. Se volete riferirvi un momento a' 
ri eccertatissimi, che tutta l'Europa conobbe per mes- 
20 degli ultimi due corrierì, riconoscerete che tutte le 
dette cause d' inquietudine sono per mala sorte real 
e ch'io ragiono sopra fatti, non sopra ide 
conclusione supponete voi ch' ione tragg 
certo indovinata, e d'altra parte io torno sempre al 
medesimo. Ne concludo esser più che mai urgente la 
necessità di condurre sul luogo riuforsi ragguardevoli. 
pessono trerre dalla l 
lo, ma a cendizione d' 
stanza gente per fer fronte a tot 
impagoa fuori ed evitare d'esser bloccati in Debli. 
come è possibile che, ad onta cella morte di Go- | 
rpo ausiliario del Casce giunto | 


Si 
lab Sing, il 
sotto le mu 
deva, siccome è pro! 
assedio, che il meggior Eyre dorera condurre, sia 
to a tempo da coniribuire alla presa della citt, si ba 
ogni cagiou di sperare che gl Inglesi sinno in stato di 
bintare alle prime esigenze della lor situazione e d'at- 
tendere senza pericolo i rinforzi, i quali permetter: 
no di riconquistare l'India ceatrale, pigliando Dehli 
punto c-ntrico delle loro eperezioni. Ù 

1 prossimi dispacci c' informeranno pieoamente a _ 
questo riguardo. 

SVEZIA E NORVEGIA 


Crisliania 45 ottobre. 
AI finire dello Storthing della Norvegia, disciolto 


Introiti delle dogsne 2 mi 

acquavite 750,000. Imposta sulla fabbricazione dell'er- 
20 tallito, ora introdotta sulla birra 83,000. Rendita 
delle miniere d'argento di Kongeberg 50,000. Rendita | 
deile poste 351,800; delle linee. telegrafiche 30,000 
talleri. Per costruire nuove ferrovie, lo Storthing ba | 
accordato 2 milioni di talleri, che verranno procura»! 


() I particolari delle ultime notizie, comun cate del nostre 
cortispendemie d' Alessandria e dall’ Osservatore Triestino, e ne' 
precedenti fogli inserite, mostrano come ben 5 apponesse pelle | 
sue previsioni il nostra corrispondente, il quale ragionava sul 
semplice io della presa di Dhîi, trasmesso a Parigi dal | 
telegr.fo. Secondo que' particolari, ia fatti, il Re di Debl: sa- 
rebbe in salvo co' suoi, e il numero degl’ inserti d' Aud, non 

0,000, sarebbe ormai di 150,000 uomini mulitarmen= 
(Nota della Comp ) 


idaca Frane Gius 


1894 
prast.città di Triosto 


108 
597 » 
Azioni di 


Presb-Tyr. 1 em. 
0° pr 


dol Banco di Vienna. 


Ob dello Stato pieto pagamento Nata n 
È 


delle Sucili ai sconto A. 
dol’ Istit. di craito auste. > 
Str fore. Bud-Litx-Gmund 


ti mediante prestito, non ancora conchiuso. Le spese 
dello Stato, accordate dallo Storthing, importeran- 
no nel bilncio annui talleri 4,629,000. Sottrsendo- 
ne le spese con talleri 4,389,000 talleri , hassi w 
annuo disavanzo di talleri 190,000, che deggiono pren 
dersi delle riserve in contanti della Cassa dello Stato. 
(G. Uf. di Vienna.) 


NOTIZIE RECENTISSIME. 


Venezia 3A ottobre. 

La Corsa della ferrovia lombardo-veneta, che qui 
doveva giuogere alle ore 3.62 antim., ebbe questa 
notte un ritardo di oltre a due ore, e ciò credesi de- 
rivato da cediwento di terreno presso Bergamo. Non 
vi ebbe alcuna conseguenza spiacevole ; credesi per al- 
tro che il transito diretto possa venire per qualche 
giorno sospe o 


ll dispaccio relativo alla dichiarazione del Consti- 
tutionnel, riferivo nella Gassetta di venerdì, e di cui 
pariiso nei Bullettino a' oggi, è dalo ne' ermini se- 
guenti dalla Corrispondenza austriaca litografata: 

« Parigi 29 cuobre. 

« L'odierno Conutitutionne! porta un articolo a0t- 
toscritto dal Reoée, nel quale vien detto che il Con- 
gresso di Parigi terrà couto deli desiderii del Di 


ben chiaro che il Municipi 

le Commissioni : composta la prima del capomestro 

Lorenzo Bassan e dell' ingegnere Giuseppe Pixmonte, 
jrco e Castello ; 


tro Gambilio, il sestiere di Cannaregio; la tersa, del 
crpomastro Bortolussi Giscowo, di Vincento, e dell 
gegoere Vincenzo Emo, i sentieri di 8. Polo e S. Cro- 
ce; la querta, del capomastro Locatello Giovanni © del- 
l'ingegnere Girolsmo Levi, il sestiere di Dorsoduro e 
l'isola della Giudecer. (Y. l 4vviso municipole relativo 
nel foglio d ieri) 

Mentre adunque la Congregazione mapicipale ri 
oceupa indefessamente di mettere nella miglior condi- 
zione le pubbliche cisterne e di aumentarie, le impor- 
tanti ricerche e rilevazioni, che saranno futte adesto 
delle aozidette Commissioni, è sperabile che avranno la 
cooperazione del proprietari ed inquilini d'ogoi sin- 
gola abitazione, e che non si mancherà di mostrare ed 
Indicare le cisterne tutte , in qualunque condizione si 





non meo che della integrità della Purta e dell' eq 
librio europeo. li Constitutionne! crede che le Poten- 
se mostreranno eucura sp'rito di concordia, e che 
essuriranno la quistivne cos riguardo a tutti gl’ inte- 
resi. » 

Pavia 28 ottobre. 

Le più recenti notizie sui danni dell’ inondazione 
nella nostra Proviocia poriano a 6 il numero delle 
persone ch' ebbero a soccombere, e ad oltre 250 quel- 
lo delle care cadute. 

È a temersì che quest’ ultimo possa sumentate, 
esseudovene molte, che minacciano rovina, come si 
leva anche dall’ Avviso, col quale l'I R. Delegazione 
provinciale fa appello alla conosciuta filantropie di que- 
sta popolazione, perchè accorra a sollievo degli infelici 
più gravemente colpiti da tanto disastro. 

Oggi » mezzodì, le acque segnano all'idrom:tro 
del Ponte Ticioo m. 4, 02. Questa mattina, alle ore 
40, segnavano all’ idrometro della Becca m. 6,33. Vi | 
ebbe dunque un qualche rialso; ma v' ha motivo di 
credere che non debba continuare. 

Francoforte 29 ottobre. 

ll Journal de Fruncfort anuuncia essere stato 
oggi presentato all'Assembiea federaie da quell’ arvo- | 
cato Golcsehmith il gravame degli Stati di Lavenbur- 
go intorno alla Cusutuzione ed ai diritti e rapport, 
fonanti nei ratti, di quel Ducato. ( G.Uf. di Fienna., | 


Dispacci telegrafici. | 
Torino 30 vttobre. | 
È morto Siccardi. 
Berlino 27 ottobre. 
Contemporaneamente alle istruzioni pel plenipo- 
tenziario della Prussia alla Dieta germanica, sig. di 
Bismark-Schòsbausen, è stato indirizzato un dispaccio 
circolare prussiano sulla quistiove dei Ducati ai Go 
verni della Germani (6. Uf: di Vienna.) 
[ci 
LISPACCI TELEGRAFICI 


della Gassetta Uffiziale di Yenesia. 
Parigi 50 ottobre (*). 
(Ricevuto îì 30, ore 4 min. 20 pom.) 
ll Moniteur contiene un rapporto finanziario 


| favorevolissimo e tranquillante. li generale Cavai- 


guac mori improvvisamente in campegoa, presso 
Nanies; il suo corpo verrà trasferito a Parigi. 

Nuova F'orck 47. — La situazione fiwanzia- 
ria è meno catuva. 


(*) Ripetiamo questo dispaccio che non fummo 
în tempo d'inserire in tutti i fogli d'ierì. 
_______——y—yT—_—_—_ 
BUKDA DI VIENNA del 34 ottobre. 
Corso delle carte pubbliche. 
Onbiig. dello Stato. 


= del 1858 con rinborso . 
del Presuto vazioanie. 


Nec 
80 9 


® del 4S0 con rimborso. © 
Corso dei cambi in monela di convenzione. 
Ausierisa per for. 100 oiaadesi 
Augusta per 100 for. core. 
Lovdra per 1 Lira sterima. 
_ 

Borsa di Parigi del 30 ottobre -— Tre p.%/y 

66.95. — Quattro ‘/g p. 9a 90. 60. 
na di Londra del 30 ottobre - Cossol. 89 * 

_—_—r—r_r rorr—_— 


VARIETA” 


cos UR 


Quanto diciamo , il diciamo con piena conoscen- 
ta di causa, e fatta uns promessa non manchismo di 


Gallizia e Lod. . 
» altre Provincie 
24 n 

ela Banca at 
poss. aper. 
rico, poss. ing. — Frita 
Amb — de Kutsehaj-w 
— Da Verona: Doenbe 


deo = in rabe.. 


208/, 


intend. di finanz 


. — Da Trieste: Wing 


trovino, non omettendusi di ofirir tracce € nozioni an- 
che su' quelle che fossero abbandonate, chiuse, 0 co 
perte del pavimenti 

Se abbismo detto più sopra che Il Mu 
tre che occuparsi di mettere nella miglior 
le pubbliche cisterne enistenti, vuo! snche aumen 
non l'abbiamo detto senza ragione. In breve, #' inco 
mincierà la demolisione del 8. Bart 
meo: ivi sarà costrutta una grei 
vantaggio, i cui cassoni occuperanno tutta l'area ri- 
sultante dalla demolizione e a cui tutte le cane, che 
contornano il campo, offriranno una bella dote d'arqua 


n 
Yi polizia ha fatto dim 
ticore qualche natorale bisogno ed i mezi di sodista 
lo. Ma non tutti la peosano alla stessa maniera : la po- 
lizia e la decenza suno pure le belle cose, ma il ro- 
disfsre ad un bisogno, molte volte ci va sopra. Oggi 
si pensa così, e possinmo anvunziare che molti di quei 
cortelli saranno levati e che, se non si permetterà di 
lordare qua e là a enpriccio, ni stabiliraono dei siti 
per farlo, combinando e la polizia e la decenza e la pos- 
sibilità di sodi un bisogno, che, 
tro della città, În forza di tante proibizioni, 
apesse volte urgentissimo e forse anco daunoso. 
Tutto giorno si psria di progresso e 
mente in progresso ; tutte le grandi e belle cose, che 
si vedono e vanno facendo, sono del progresso : sono 
poi tutte tutte utili e belle? Nun è questo il luogo di 
entrare in tanta materia; busterà solo dire che, se 
in oggi si vedono e si fanno tante belle cose, in pas- 
sato se ne facevano pure di belle assai; e che lo stu- 
r sulle vecchie fu certo la prima spinta al progres- 
và ancora, vi si 
troverà sempre del buono as 
to gran frutto. Così pensa il nostro nuovo 
e ne sia prova l'aver egli domandato ed ottenuto dall’ 
1. R. Luogotenensa di poter fare minuta ricerca nel- 
Archivio generale dei Frari di tutte le primordi 
li organizzazioni de' varii importanti rami. dell’ Ammi- 
nistrazione comunale, che ebbero luogo e furono ems- 
mate negli ultimi tempi della Repubblica sino al 1806, 
per prenderne conoscenza, € da aleune di esse ritrar- 
re un vantaggio reale, combinaodole coi bisogni, con 
le viste e con le odierne esigenze, onde sempre più 
conoscere ed utilizzare le sagge viste, che fio pei più 
minuti particolari del ser«igio comunale si avevano, quan- 
do le cure del Comune erano fondate sull'esperiensa di 
quattordici secoli. E pria d'andar tanto in la, e pri, 
ma di derivare dalle vecchie carte qualche buona di. 
aciplina per metterla in vigore, coprendola di vesti mo- 
deroe, si è già incominciato a fare qualcosa. Si è fatta 
vivere quella Commissione, che fino dal 4846 È 
ta issituita a tutelare l'esistenza dei fabbricati, che a- 
dornano la gran Piesa di S. Marco, i quali, per la lo- 
ro vetustà e per la speciale loro costruzione, hanno bi- 
sogno di particolari riguardi. Quella Commissione an- 
dò » mano a mano sciogliendosi per la morte dei sommi 
periti, dei quali si componeva: oggidi si pensa final- 
{ mente a ricomporia con quegli sissi membri, che co 
suituiscono l'L R. Commissione all' ornato. 
| —_ _ -_ ‘+4 
AVVISO. 
Quei militi, che servirono nell'armata di 8. M. 
* l'Imperatore Napoleone I, e che bramassero essere 
‘ inseritti per la Medaglia commemorativa di 8. Elena 
| devono presentare le loro domande, corredate da di 
mebti, a questo imperisle Consolato generale di Fran- 
cia in Venezia, non più terdi del giorno 45 novi 
bre p. v., epoca in cui verranno chiuse defivitivamen- 
| te le list 
Venezia, 27 ottobre 4857. 
Il Console generale di Francia En. Heni 
retti 


A | Quanto prima, ja quest, ttr, rà logo 
ir un grande concerto delle celebri limist 
Racsynska co. An- sedia Ferni. dla 


Chiessari nobile 

TEATRO DIUANO NALIBRAN. — Drammatica 
Compogura drota da Giustiniano Moggi. — 
Camilla Rif, ser Prof, Tommaso Puff. 


— Il campanello dello' speziale. — Alla 
ore È. 


Edoardo, poss. di 
Michel | 
ff co. Gerardo, di | 


Estatary (40. ZIO” 


qranone di Braila a L 1250 daziato © spo 
Nord . . 17125 


filo. Una partita di avena di Levante si pa- | 
(, 2.10 se. 3. Negli olii non vi ebbe 


Piotrob — Garstin Roberto, ten. slorn. ingl. | 
go Pi Baer! Nemo, cimigà rss, D_ | Pe le protime stagione di cersvale 
n cav., ingego. di Zina | il teatro Malibraa verrà occupato dall 
A egli = Lig presso | stre freno di prop dirsi dei 
i 3 | sig. Luigi Rissa Compaguia è for- 
Partiti per Milano i ignori: Newioa Ro: | ia di celen tavilerizti è cratere 6 


erto, poss. iogi — Per Trieste: Laytff 
N e Cotciatat, veda | 0 caval, dodici doi quli ammaestrt 


Messina | » 15,58 


Mi Ferd. 


ì Kbsabotta » 
Ì Tibisco 

Il cong.S-N germi. 
i 

| 

Ì 


200, 
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» a altre Prov. B 
0 dei Banto ... 2", 
Presi con lot. 1834 
"o 139... 
» 0» iS... 


Franc, Gius. . 


aderente 


. Loipd.-Ven. 
prior. dette fr. 275 


conote a 
con pochissimi affari. 


nn 
mowert. — Veneria BI sttobre 1857. 


T 40,09] Tali diFr.1. LEA8 
43.78| Crocioni ...» 6.71 
78| Da 8 tanchi » 5.86 
5.45] Franeascor 
38 Pozzi di 
6] Er ii 
Obb. met. 0%. 164% 
nazionale 77° 4 


| Lo ‘divise sufficientemente abbondanti 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICI 


SGUAGLIO DELLA MORSA DI VIRXNI. 

(Dal foglio serale della Gas. Ufi.di Vienna.) 

Vienna 27 ottobre 4857, ore 1 pom — 
La notizia della presa di Delbi non produsse 
lo sperato effetto sulla disposizione della Borsa 
giacchè venne paralizzata dai contemporanea» 
mente sfavorevoli avvisi dell America. La teo- 
denza per le carte industriali era buona al 
principio e nel corso della Borsa; gli affari 
senza molte oscillazioni ; però alla chiusa 
subentrò improvvisamente una fueca dispo- 
sizione, che produsse ua ribisso nei corsi 
delle carte industriali. Le curto d' Stato fer- 
me; ricercato specialmente il Prestito nas 





8/— 8% 


Prost. nazionale. 8 
ti 9 


18518.B, 5 


fatte nell'Osservatorio del Seminario Patriarcle di Venezia all'altezza di met_ 20.31 sopr 


ORE Inanowetro| TERMOMETRO, 
[dellosservazione | ii. parc 
30 ott. - Gant. f337”, 3 
gpom.[337 | 10 
10 pom.l337 ; 80) 
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esterno al Nord 
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Vigl. rendita di Como... 
» ipo Galizia 4°/,. 
Qbbi gr... Pard. N. 
» Gioggnita 


Set Budw-Lias.Gm. 
Fari. del Nord... 
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Stdi{2090fr.500 
Sd. terr. Riz. a (200 


elio del mare. — 13) ottobre 1357. 
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Dalle 6 2. del 30 ot. alle 6 

del 31: Temp. mass + 19°, FA N 
min + 97 

Fà dell lana: Gioni 19. 


Amburgo 


n RUSSI del 
Amsterdam. . > + + 


Bucaresì. >. > 
Conantivonoli | + 


Aroburgo 


‘navig. sal Danubio 


Lloyd to Tricete 


"4 ponte a catene di Part; 
Magari. n Ù UT 


Corso dei cambi della Borsa di Vino, 
| Del gierno 27 ottobre 41857. 
i 
Ì 


p.100 marche B. 


Artsterdaro 3. (10001. . . 
} Augusta p.f, 100 corr... . 


| id 


Voporiali rni. - | Berlino p. 


Dei giorno 27 ottobre 4887. | Liga pi 


idem 


400 tall. prose. 
= | Francoforte s/W. p. 120 
Corso delle carte dello Stato in Vienna. | Genova p. 300 L-n — 
Lione p. 300 franchi 


400 tell.» 


Livorro p. 300 L. 


Obbl dello Stato. . . 
del pres. pszionale LA 
È gi Milano p. 
Parigi p 
idem 
Vaneria p. 


dal 4853 con 
del prest. fora. della 
Carniola ed ebbi. erar. 
del Tirolo, Vorarib. 
Salisburgo . 
Prestito con lotteria 1834 
1839 
» » IRSA 
Obbl. dell esonero A. Inf. a 5. . 


Corti. 
2 | Agios 
137%, |= 
1007/5 


| Londra p. 1 Lo steri. 


idem 
800 fr. 


Masate 117 


200 frapebi 
ide 


300 1 muste. 
Pacaretp. 4 a 34 g int parò 265 


VI RR. reechici p.% 84 


ARRIVI E PARTENZE. — 


Arrivati da Nilano i signori: Siwitsky, 
18%" | Sotoff Aless. e de Schell Gugl., poss. russi 


1 525 Luncotenn ruseo. — de Laptief, consgî. tit. 

Per bergamo: Lupi co. Giacomo © 
Lusi co. Giuiio, poss. -— Per Padova * Fros- 
sard Edosrdo, poss. svizz. — Lando Giro- 
amo, avv. di Roma. — Stein co. Francesco, 
pose. di Francol. — de Steraberg cav. Er- 
mano, poss. di Berlino. — Per Verona 
Fischer bar. Atalberto, poss. ungh. — Per 
Firenze : Dunravea co. 6 Bull W., poss. ingl. 


Medio 

ink dil 

IT" 
8/m. 


n MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA 
1064, i 


1372 
. 4254 


uo 
Ire. 
8/m. 
Yz. 
to. 
tr. 
2/m 
iui 
tren 
Bir. | 
3. | 


404%, 
sai 11 27, 28, 29, 20 è 34, in S. Silvestro. 
{Il 1° e 2 novembre, in S. M. della Pietà 
e nel giorno 2, anche ia S. Zaccaria. 
1044 
- TRAPASSATI IN VENEZIA. 
fim. | Nel giorno 27 ottobre. — Luzzati Calogerà 
4934/, 8jm." Mariana fa Davide, d'anoi 48, civ. — Vie 
— Breve ro Teresa di Bartoloumeo, di” O, villica. — 
» 10244 3/0. Rizzolati Gius. fu Nutale, di 39, tessitore. — 
Scaggiola Luigia fa Pietro, di 37. — To 
tale, N. 4 


SPETTACOLI. — Sabato 31 ottobre. 


t 
» 


Nel 30 ottobre. 

TEATRO GALLO A S. BENEDETTO. — L'opera 
La sonnambula, del M. Bellivi. — Alle 
ore 80% 


Onorificenze. Naminazione 
Cambiamenti nell. Îî, esercito. Bullettin 
gen. delle leggi. Visita di S. A. l'A 
vernaiore a' sli percossi dalle fiu 
AL l' Arciduchessa Carlotta al 
in. — burlettino polinco della 
a riduzione dell'esercito rus 
caduta di Deli. 1. R. Istituto lom- 
choNaCA DEL GIORNO. — lmpero 
4. R. il Conte di Fiandra a 
1 R. Luogotenente di Lombar- 
di Trapani. Ospiti auyusti nel 
'errovie. S. M. l' Imperatore Ferdi- 
Stato pontificio; nomina zione 
march. Migliorati. 
telegrajia. — D. di 
— D. di Parma ; le pie 
ne. — lmpero Citomano; il cangiamento del 
Ministero ; slipendii aumentati: le tariffe 
telegrafo varo; protich fallite; il mini 
atro dell'Unione americana ; Omer pascià ; 
cose di Persia: firmano del Bei di Tunisi 
Indirizzo ol Principe della Servia. -— R. 
dii Grecia; il He; colle: masnadieri e pi 
rati ; il console auatriaco di Sira. — li- 
gilera Nostro carteggio + notizie d'Irlan- 
da; suicidio, ec. L'Irlanda în sula fine del 
4857: le Seca veda tr lla, — 
rancia ; Nostro cartoggio : le ullime nofizie 
dale fate: = Bue air “ 
— Recentissime. 
co cinte 


Milano. 
dia. 1 ( 
Tirolo, 
nando. 
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ARTICOLI COMUNICATI. 


—_— 

Alle lodi, che si leggono negli articoli insrriui nei 
NN. 244, 245 di questa Gazzetta, circa il C»fià, sper 
tosi di recente in fondo al gran viale dei Reali Gin 














ATTI UFFIZIALI 


ELENCO dei Privilegii conferiti, prolungati, ceduti ed estinti, 
stati registrati dall’. R. Archwio dei Privilegii nel mese 
di marso 1857. 

PRIVILEGI CONFERITI. 
(Continuazione - V. le precodenti Guxtta) 
rappresentato da G. Mirk!, 








tre machine a vapore, il 14 marzo 1857, per 3 anni, osten- | N. 


siti 
28. A Frarcesco Lerpoldo Schiainger e Gius. Schoninger, 
leg.torì di libri, e Francesco Sch inger, a Vienna, mig'iora- 
mento nel proc‘ss0 pir la fibbricazione del'a loro carta eco- 
momira, privilegiata il 25 geonaio 1856, il 14 marzo 1857, 
4 200, segreto. 
PI "20. "Ad Enrico Meyer, ingegnere a Rubendrf, cantone di 
Basilea-campogna, nella Svizzera, rappresentato da Augusto 
Sehmidi, ingegnere civile a Vienna, migliorameoto nei telai mec- 
canici da tessere, con vantaggi di non poco rilievo, il 45 marzo 

















1857, per © aoni, ostensibile. Questo miglioramento fu privi- 
Vegito in Toghitra il 5 agio #85, per (4 ani, © in Fran 
cia, per Ja durata delia patente in Inghilterra. 

Fi0. A Gio. Lebmer, proprietario di ferriera a Kirchberg, 


stola, miglioramento nella ibbricazione, delle assi da 
per cui Don sì risealtano, @ l'attrito è note 
io, il 15 marzo 1867, per 1 anno, segreto. 


iano Se'nig. ingegnere a Pest, invenzione di una 
il 45 marmo 


i muto 









GIA C 
mucchi per seminare le rape # il grano turco, 
1857, per 1 anno, segreto. S 








PROGRAMMA. 
per ordine Sovrano di S. M. I. lì. A. 
VI R. Direzione generale del Lotto apre una 


GRANDE LOTTERIA IN VALUTA D'ORO 


le cui vincite vengono tutte pagate in 


secchini imperiali di giusto titolo. 


JI reddito di questa Lotteria 





conf.rmemente al 


ordine Sovrano di S. M, I. R. Apostolica 


sarà implegato con esenzione dalle tarse per l'erezione di un manicomio provivciale nella Transilvanis , 


ed in quanto il ricavo oltre all' indicato seopo 
l'erezione di un manicomio 


presentasse un sopravanzo, questo s' implegherà per 


provinciale nell’ Ungheria. 


Questa rieca LOTTERIA IN ORO comprende 


l'inggate numero di 6,698 grazie vincenti in complesso la vistosa soi 





60,000 pezzi di zecchini imperiali in oro di giusto litolo. 





v 


Ogni viglietto costa fiorini 


strazione seguirà sicuramente e senza revoca il 29 dicembre 4857. 


3 moneta di convenzione. 





MODALITA’ DEL GIUOCO | 


‘approvate eol Decreto 8 dicembre 4856, N.M1820A714, 
dell I. R. Ministero delle finanze. I 


$ 4. La lotteria si compone di 270,000 viglietti 
sensa graziali. Questi 270,000 viglietti formano 270 
serio delle quali cisscuna comprence 4000 viglieti. La 
serie 4.2 comprende | viglietti dal N. 4 sino al N. 4000; 
No serie 2.3 i viglietti dal N.4004 sino al N. 2000 e 
così fo seguito; per cui i viglietti dal N. 269,001 si- 
no al N. 370,000 vengono a formare la serie 270* 
Un viglietto costa fiorini 3 M. di C. ed ogni viglietto 
giuoca per tutte lo viocite di questa lotteria. Tutti i vi- 
glietti sono muniti di un bollo e di una leggenda in 
cilre, per la quale sono stacrati dalla matrice. i 
$ 3. Il prospetto unito al presente programma 
porge un quadro delle 6698 grazie unite a questa lot- 
teria vincenti in complesso la vistosa somma di 60,000 
di secchini imperiali di giusto titolo. i 
$ 2. La prima grazia è di secchini imperiali 
48,000 imero di giusto titolo, le dietro molte 
alte vistose vincite di 5,000, 3,000, 2,000, 4,000, 
imperiali iu oro. 
$ 4. L'estrazione seguirà irrevocabilmente il 29 
icembre 4857, e si effettuerà nel modo seguente sot- 
la sorveglianza © direzione di persone delegate a ciò 
dall'I R. Ministero delle fnanse e dall’ LR. Direzio- 
generale del lotto. Ssranno approntate tre roote, 
di cai la prima conterrà i 270 numeri delle 270 
serie, nelle quali sono classificati i 270,000 vi- 
di questa lotteria; la seconda, i numeri di 
‘atti i 270,000 viglietti di questa lotteria, e la tersa 
vincite da estrarsi. Si principierà coll' estrarre dalla 















































vincente le corrispondenti marche calcolato lo zecchiro 
a fiorini 4 e carantani 30. 
Jendo fatta una viccita, non fosse a 
la jo persona 0 per mezzo di altri pres- 
10 la cassa suddetto, potrà rimettere a_ quest’ ultim 
porto 

rovescio la corrispondente marca 
‘he, trovato il viglietto stesso in piena rego! 
pedito a di lui spese il relativo importo col 
mezzo postale. 

$ 40. Subito dopo l'estrazione sarà diramato a 
tutti è venditori di viglietti l'elenco delle vincite e delle 
serie sortite; che potrà essere ispezionato da chiurque 
Avrà preso parte al giuoco. 

$ 41 Tutte quelle vincite le quali per qualun- 
que siasi motivo non venissero riscosse entro 6 mesi 
a datare dali’ estrazione, si devolveraono a beneficio del- 

presa. 
$ 12. La vendita dei viglietti » prezzi maggiori di 
quello stabilito al $ 4 è vietata conformemente al $ 438 
della legge penale sulle contravvenzioni di finanze. Proi- 
bite parimenti sono l'emissione e la vendita di asse- 
gui sopra parti di vincite, di viglieti parziali e di vi 
























in Vienna, presso la cassa a nell' edi 
dell'L R. Direzione generale del lotto ( città Salagries 
N. 484), e presso i venditori di simili viglietti; nei 
inii presso tutte le casse dell'I R. lotto e quelle 
if 










ficii postali, presso le 
nonebè in tutte le città 
presso quegli individui, si quali ne è affidato lo spaccio » 






































































928 — 

2086; EDITTO. (2. pubb.) 
Sallria Felice Antonio detto Sola fu Berardo, di Chieri. 
di professione pescatore, da oltre un anno tro illegal» 
mente assente dagl’ IL. RR. Stati austriaci, soggiornando a Cer- 


via nello Stato Pontificio. 
la ordine pertanto al dalla Sovrana Patente sulla 


emigrazione e la illegale assenza 24 marzo 1852, viene esso 





Ballarin citato a comparire divanzi a questa LR. Delegazione | 


per giustificarsi della imputatogli contravvenzione nel termine 
di te mesì decorribili dal giorno della prima inserzione del 
presente Editto nella Gazzetta Uflzile di Venezia ; con avver= 
tenza che ia difetto di comparsa » di attendibili giustificazioni 
verrebbe condannato alle pece contemplate dall'art. 25 della 
prefita Sovrana Patente. 

li preseote sarà per tro volte inserito nella Gaxzetta di 
Venezia © nel foglio Ulsziale di Vienna e pubblicato ei affisso 
ia questa cuà ed in quela di Chioggia. 

Dall" L R. Delegazione provinciale, 

Venezia, 14 ottobre 1857. 
L' IL R. Consigl. aulico, Delegato prov., Co. ALTAK 


N. 20983. EDITTO. (4 pubb.) 
Per la morte avvenuta dei ML rev. parroco D. Pietro Co- 
lussi, è vacante il Benefico parrocchiale di S. Nicolò eztra mu- 
Purtogruaro di R. patronato. 
javitano tutti quelli, che credessero avere un diritto alla 
nomina di quel parroco a presectare il loro titolo a questa L 
R Delegazione provincie eutro giorai 30, decorribili dalla pub 
biicazione del presente Esitto, avvertiti, che spirato il termine 
prefisso, sarà proceduto per questa volta alla nomina del par- 
ruco nelle forme preseritte. 
Dall LR Delegazioce proviecia'e, 
Venezia, 21 ott bre 157, 
L'L K. Consigli. aulico D legato prov. , Co. ALTAN. 
N. 8543. AVVISO DI CONCORSO. (4. pubb} 
Resosi disponibile un posto di avvozito presso ll. R. Tri- 
bunale provinciale di Udine, si avvertono tutti quelli che io- 
tendessero di aspirarvi a far giungere, entro quatro settimane 
dalla terza inserzione dei presente nella Garzetta Uffiziale di 
Venezia, la loro domanda, deb tiwmente corredata dal certificato 
di nascita, dal diploma di laurea e dai decreto di eleggiilità in 
otiginale od in copia avverata al protocollo degli esibiti del 
detto Tribunale, otre a tutti gli altri documenti cha potessero 
appoggiare il !oro aspiro, indicando altre.i i vineol di parentela 
0 di ufficità, che avessero con s'cuno degi' impiegati addetti al 
Trihusale medesimo © locale Pr tura Urbana, e coli avvertenza 
a tol-ro, che copr ssero già un posto di avvocato presso qua 
che altra Autorità giudiziaria e concorressero per trasion: 20 
di far permnire le loro suppliche, col mezzo dele Autorità a 
cui sono addetti. 
Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale proviociale, 
Udioe, fi ottobre 1857. 
Pel Presiden'e in permesso 
Ul Consigliere ausisno, CROCIOLANI 





































N i81i8 AVVISO D'ASTA. (1. pubb.) 

lu esecuzione del riverto Dspaccio 12 s ttemb 0 1857 
N. 17891-2.74 dell'L R. Prfettura veneta dello fnarze si 
ter, nel locale di residenza del'L R. 
delle finanze in Padova, asta pubblica 
pv. per la vendita dei fondi qui sotto 
nenti il feudo devoluto Remondu, ora in alttto a 
elio, è ciò sotto le cond.zioni seguenti: 

4. L'asta sarà aperta alle ore 10 ant. e chiusa alle ore 
3 pom: del giorno stesso; 

2. Non sarà ammesso all'asta alcun oblitore che non ab- 
Via dichiarato il suo domicilio; 
3. Ciascun ub'atore devrà eseguire presso la dipen ieute 
Cassa di finanza, prima delle ore % pom. dei succitato giorno, 
il deposito di L 4171 in danaro sorante a valore di tarifla; 

4. L'asta è viccolata alla Superiore deliberazione, ed il 
deliberatario rimane viscolato della sua offerta fino a che non 
sia enessa ed a lui intimata la Soperiore deliberazione che ap- 

ya © disapprova la delibera. per cui non varranno a suo 
vore i termini fisati dal $ 262 del Codice civile per la ne- 

tifa dell'accettazione della promessa ; 

5. Futro cito giorni dal'a_cu 
dovrà il tario sborsare l' 

ti. Il deliberstario rimae vincoleto in tutto e per tutto 
ai capitoli normali ed add zionali, osieasibli presso questa Ît- 
tendenza, unitament alato di prizia e po dei on da 
iena 
































sicazione della delibera 
prezzo di vendita; 




















L'asta sarà aperta in base al prezzo fiscale di austr. 





Lauzi; 

8. Stinno a eorico del dlileratario tutte le spese di sti- 
ma, d'asta e del successivo formale contratto da stipularsi, 
compresi i bolli, tsso ed ogni alira dipenlento e consegueate 


all'asta di cui si tratta; 

9. Mancando il deliberatario agli obblighi assunti, l'Am- 
ministrazore potrà procelere al ruovo incanto, se così le pi- 
rerà è piseerà, a tutto di lui carie) e spesa, ei egli perderà 
il diritto alla restituzione del suo deposito, di cui ali articolo 3, 
che posse è in proprietà dell'Amministraz ona stessa; 

10. Tn caso che l'asta andasse deserta, saranto tenuti 
un secondo € un terzo esperimento nei suscessivi. giorni 10 
e 16 novembre pv. 

Dall IL R. Inteadenza provinciale delle fnange, 















































conta una di abitanti N- 2437, del quali 
poveri circa 1600, che hanno diritto » cura gratuita. 
1 onorario è di sustr. Lire 4400, ed i concor. 
renti dovranno presentare a questo protocollo nel sud- 
detto perentorio termine, l'istanza corredata dei volo- 
ti documenti. 
La nomina è del Consiglio. 
i Dall'L R. Commissariato distrettuale ; 
Treviso, il 23 settembre 4857. 
LI. R. Commissario distrettuale Dunon. 











—_—— 
N. 2997 Il Pronincia di Venezia. 

| La Deputazione all Amministrazione comunale 

A di Cavarzere 

I AVVISA 

| Che 1 20 novembre p. v., è aperto il concorso 






i Maestro, per la scuola minore maschile della 
Frazione di Rottaneys, con l'annuo assegno di austr. 
! L. 460 e con diritto a pensione. I documeati, onde 
| arranro ad essere corredate le istanze, sono quelli pre- 
cisati dal Regolamento organico. 
Covarsere, ll 49 ottobre 4857. 
Beuoni 
di Iepateli d Rturtanse 
Il Segretario Buttezzoni. 
— ————__ 
N. 4066 IL. 
Ia Deputazione Comunale di Dolo 
Avvisa 

Che, a tuto il giorno 45 novembre p. v., re- 
aperto Il concorso sì posto di Maemtro elementare 
minore nella frazione di Arino, cui va annesso l' an- 
nuo soldo di sustr. L. 400, senza diritto a peasione, 
è che iu quanto ai documen da prodursi dagli aepi- 
ranti la Deputazione Comunale si riporta al proprio 
Avviso 13 andante pari numero. 
Gortarni 
8. Maupon 
L. Bauxerti 
A. Biscaocia C»rrara Segretario. 


4 al posto 












La Deputazione comunale 





PRIVATA ISTRUZIONE 


ISTITUTO REYNOLD 
- Frezzeria, Calle del Carro, N. 1629. 





ni, superiormente autorizzate, col prossimo novembre. 

Lo stodio delle lingue sedesca, francese, în- 
glese e di disegno viene gradualmente compartito 
nel corso delle efassi elementari, che in 
degli atudii commerciali, delli contabi- 
lità applicata alle amministrazioni pubbliche e 
private, e delle Scuole Reali 

Gli alunni che apprefiitavo dell' insegnamento loro 
compartito, vengono ammessi egli esami richiesti. dalle 
superiori Autorità, onde legalizza 
per tutta la Monarchia gli studi privatamente percorsi. 

L- inserizioni sono quinci aperte tant» per gli 
alonni en 
trarvi qu 


GRANDE STABILIMENTO 


BAGNI 
DOLCI, SALSI E SOLFORATI, 


per la stagione invernale, 
Î ALLA SALUTE, sul CANAL GRANDE 
DA CHITARIN. 


LIQUIDAZIONE 




























siluato in bocca di 


Per la morte del negrziante N. FRENCKEL esser 
lierie, fagsoletti ‘olorati e di batista, 











si troverà sl certo molto sodisfatto. 
































NEL NEGOZIO DI TELERIE DI LINO 


per STRALCIO collo scopo di smerciare, al pi 
resto delle accennate merci » prezzi tanto ribaesati, che qualanque sarà per epprofittare della presente c 


IL DEPOSITO ATTUALE CONSISTE 
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| LO STABILIMENTO ad USO di CAVALLER177, {l 


AI PUBBLIC: GIARDINI 
È aperto ogni giorno, dalla mattina alla sera yy 
lezioni di equitazione , an he alle Dame, ed ammi 
atramento di poledri a pressi di tarif, 


——____—_—_ 


AVVISO PER LE SIGNORE, 
To Det 
fissì. Il buon gasto, nonchè i prezzi di 








Imi 1 


! ranno ben presto apprezzati dalle Signore, che visi 


ranno il detto Negozi». 
Tuiti È pagementi saranno fatti in contanti. 
1 Negozio si trova al Poute del Ferali, al N. 784, 
Merceria 8. Giuliano, sl primo pino», i 


BESOZZI DI MILANO 


Legitore di ogni sorta di Ricami e Fubbricitors 
di Galanterie in e, per rendere sempre più ap 
sortito il Negozio hu feto pervenire dalla prima P,j,. 
brica di Parigi un bellissimo assortia ento di Benda. 
niere ; sssicuranco i signori, che vorranno onornh 
delle loro commissioni , 
prezzi moderatissimi. li suo 
tore, Calle del Lovo, N. 4815. 
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VOLONTARIA 


Piazza, N. 1234. 


ndosi decisi gli eredì di far cessare il Nesozio di tlere 
in questa città già da più che dieci anri, avvertono che 


pres ile, torto il 








pos 








“m1nab cun anos 90 WISHÎA £ 10 azoto | MO "O so i giorno è 


renza 






ATTI 


AVVIS 


posti di 





ita accompagnatoria 
roprio pugno, colli 
Do di controllo, cor 
a) fede di nascita; 
5) attestati seme 
Ginnasio suy 

















patri 
d) certificato medi 
vidimato dall’. R 





f 
Vedo confermi la suicie 
% derpimento della piow 








1 concorrenti” dov 





Mari quegli 



























bia 
DO" Venezia, 42 ot 
» Ivi 
DI È 
Mi 17785. AVI 
A rimpiazzo 
pgua ialana, va 
Win Fiume, cui è anne 
R. Ministero della. 
ntembre N. 10194 
fo esame presso |’ 
Trieste è presso | 
vertendo che gli es 
ficmbre anno core. 
a prefiggersi daria D 
f comune nota, avi 
oggetto di venire a 
tarsi divitamente 
MP Duri. K Lug 
n Agram, 1° 01 
sa 
iN tizi 


MW sutna, 
A maggio p. posi 
sistem della 
corrette il Comun 
seguito quind 
ato. Juogotene 
A-2469, dov 
sone della su 
lazione di Li 
re il giorno | 
pel relativo | 
le di questa LL K 
La licitazione vi 


















Gli 
N ruito ii deposito di a 
È carie di pubblico cid 

stipulazione del conte 

cauzione di austr. L. 
{yo col deposito o col 
Lore di Por 
È Lasasrte 


Mb 10 maggio 1807 e 
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ruota N. 4 l'un dopo l'altro 6 numeri di serie. O-; Yantoggi offerti dal presente programma a coloro lor. 1 ottobre 1857 ? 
gono del 4000 viglietti della serie che sarà levata la È che prendono parte alla lotteria. e li'Laelta ca fusi. - Ten ale vd de LL 
prima, 2 secchini imperiali in oro, ed ogni ' La proporziane tra il numero delle vincite ed il (La descriziore dei fondi da alienarsi si legge in apposita (A » » di da rubi sé a 
viglietto delle 5 serie successivamente estratte guadagna ‘ numero e prezzo dei viglietti è pel pubblico che pren- | ‘ela appiedi del pubblicato svviso a stampa.) = 5 ernstcrni LO) 
A gecthino imperio i oro lo modo che le_vioci de pare al giunco di gran luga più "| 6a . 3 prato, 30 
serie levate importano 7000 secchini imperiali.‘ quella d' ordinario i sn ì " PES 
Del resto 1 6000 viglicti compresi nelle sel serie le: } so e beni avbili sescarasto AVVISI DIVERSI. si S Di pepe ial Gaio sera 
vato giuocano anche per le alire vincite. Ciò fatto, si ' vineite vengono pagate in oro, vale » N. 295. do 5 pura 5 DA) 
passerà ad estrarre nomeri dalla ruota N. 2 contenente | imperiali di giusto itol, lo che finora non ebbe mai lu La Presidenza della Confraternita sE TOVAGLIERIE 
mameri di tuti i 270,000 viglieti, e contempora- | Chiunque compra un viglietto giuoca per tutte le DEL 889° SACRAMENTO Ss cp argnne AL sino 18 
sermente dalle ruota N. 3 la vincita corrispondente al ' vincite, non essendo shnessi a questa lotteria nè gra- Ti ceneri & rn » 16 
mamero estratto dalla ruota N. 2 © ciò fio all'esso- | sal, nè viglietti favoriti vendibili a prezzo più alto; avvisa dal tovalo, la) dossine » 36 
rimento di tutte le vincite, La più piccola delle vio- | le quali due specie di viglieti asorbivano in addietro Che, essendo rimasto vicante ll posto di Ca, CA a) LI IRR LO 
cito da levarsi all'estrazione principale importa 40 sec- ! per sè sole una parte rilevante delle vincite, sottraen: | lano di questa Confrateroita, al quale è annesso ==| a »_Diaochi e greggi, la dossi »_20 
Lorin | dole così si compratori dei viglienti comuni. nuo soldo di austr. L. 893:04 , viene aperto il re! >) Tovagliste, la perso di brscis 32... » 30 
$ ©. Nell'anito prospetto delle vincite vi figurano 16} —1Oltre la grazia principale di 45,000 recchini im- concorso, ed invita chiuague credesse. potervi con 6 torgliuoli » 42 
grazie precedenti ed altrettante susseguenti. Se le gra- ' periali di giusto titolo vanno unite a questa lotterie Wed 'lasisiare Clo propia: lino Cp pai 12 a » 30 
Ale precedenti venisero a cadere al di sutto del nu- | ancora mole altre grazie di 5000, 3000, 2000, 4,000, | documentate, entro il termine di giorni trenta de oggi ; . part 
irc Vili eadipi me eee più sa e Lin | 500 drain ra se più piccola delle vincite da | decorribili sì protocollo di questa Amministrazione S 2 » 100 
versa le grazie | estra secchivi imperiali, e la presso la quale potranno i concorrenti informarsi de: | -— "(6 a » 150 
sosveguent, quaora avessero è srpatare dl numero | la delle vice sone izcne delle serie fs= | Il cbblighi inerenti sl corico di col si.irtta..—— | "Sn Da i aco 
più slo, porse si oumero più Datto è. procede | porta uno secchio imperiale io ore. Non vba quin Mestre, il 26 ottobre 1857. fà Asclogamani per la cucio 
inaù. di in questa lotteria vincita che non sorpassi il pre: — ontoLo Tonnx Pi va 
$ 6. Per il puntale pegumento delle vice è | so di ua viglito ll numero delte sinti ammonta è | 1 Preposti S AGumLt Besa ee fs E 6) 
garante iL R. ramo Lot 6,608. A chi sì faccia ad esaminere attentemente le Axtowio Scorox E Tela corame, alla pesa di braccia 42 
$ 7. Le vincite ottenute saranno pagate 44 gior- | condizioni di questa lotteria non petrannno sfuggire | Br rr O s È + + A. Li 28:— sino 450 
ni dopo l'estrazione, solamente verso restituzione del | ri'evanti vantoggi da essa offerti & coloro che vi prete | N. 7372 = » pia Stra 
rispettivi viglietti originali. Questo pagamento sl farà | dono parte. Oltre la prospettiva di sì vi " L'I R. Commissariato distrettuale di Treviso. {Si » E CIR al 
unicamente dalla cassa a ciò istituita presso l'L R.|è presentata ad un tempo l'occasione di A tatto il 45 novembre p. v., resta aperto il con- » Lo » 90 
Dini geoorl delitto io Vienne. gli iotenti prefissi da 8. M. LR. A., vale a corso alia Cendotta medico-<hirurgica di Munsatier, che » s oe: NALI 
Ste vincite sono soggette all’ imposta erezione di un manicomio nella Transilvania, e se i si rese vacante dietro rinuncia del dott Caliman, stato bac| ». 46° Tal "800 
ale dl ball a gal deri mere cdl fo) - | risultati dell intrapresa lo permettono an: he l'erezione ‘ nominato ad altra Condotta. » Mani dr 
attaccare al rovesci viglietto È di un manicomio neli' Ungheria. La Condotta è posta al piano con buone strade, NB. li È 90, 
r________—____m——m_m__m—___——€È_——@ po Li » . Ai compratori che acquisteranno per l' importo di A. I. 450, si ccorderà un ribasso del 5 per 
n 7 la procolura di graduazione e ri- | tenderà trasfusa nel dellberatario | dtti fratel Zen. Stimata L 708. zicne della corte al n. 270. Sti, N. 67 3; 
ATTI GIUDIZIARI. allora soltanto che avrà puotual= Loto IL i eprrto, È Pabl | Commissione che ted lara possesso, "29 
d N prezzo capitale poi sarà | meoto eseguito le condizioni delli | Porzioca di maglio da ferro“ E: il presente sarà per ire | St rende noto al publico es- | Ceco del valore atirbuito come | VI Qualonque fossero le e 
H Ù pagato ai creditori nilmente gra- | vendita, e spaciaimento il paga- | nd acqua, aveote investitura dalia volto inserito. nella Gazzetta Uf | sere stato cun decreto ‘7 cettetzire laica ag cali stabi da sub | venionzo l'espeutante nen sirì 
Li sua ir giri, ia del | mento peo sio nei Sodi | rega Isaia , con prsioa di sie di Vena ef aio alb | cr. 10858, dell Fara ai 6,7 dgimo ell somma | muto ad alcusa responsabilità» fe 
liberatarii dovranno ritenere i de- Vil. L'oquiato dl Lato | suo di rire des‘ seg: del roquirezte LL R. Tribunale e di | nale Provinciale Seziote Civile in IL Ai due prizsi esperi anzia verso chi risuherì debe 
bit inrenti al fondo per quanto | II rispeterà l'usaltuito spettante | dicazine. = — la Sta prec pot nel ui | Vena, cenato ale pr to | asta ea av Igo dalbere a |". Î 
ni estenderà il prezzo ofrto qua- | a Maria Cusinato pet 1139, una | XIlL Lo opere ed imposte i pio Clap è del Co: | pri dala como suc iaa | pezzo inerire di dee a Lio reno 
lora qualche creditore non volesse | treotatreesima parto sulla porzicne | tutte per giore mune di Nove de tutore Prospero B.anchi 1647: 54, ed al & Lire | delle realità stabili da vendersi 
per cttenere il trasferimento Dall Imp. Regia Pretura di , ed al terzo avrà lucgo | come ll ele 
atertiarne il rimborso avanti il | dl moglio deseita nel medesimo | dalla proprietà la defcitiva i essi, I Sata de nre Ca into la | la delibera a qulu Ù dale. del Gase. 
Se spl rt | e € ti pet | lt to È | st pt | 1 n tr [tte ceto co (ni pro dn | "e 
I. Gu immobili vengono va. clusivo dell deliberatario. n. 270, in mappa al n. 274 sub 1, 1 R. Pretore Chioggia Îl 24 settembre’ i prenotati sulle realtà Ca ppi è cor 
lui nello stato ed essere A 3 ioggia il 4 ro 1833. | da —_ Casa coperta di coppi è 
PA A e Hit I e 
detriti, organi | nea pri Gai da 30 dovranno pogare imaedistamente | sio si procederà a uovo incanto | pert. 0.05, rendita 1. 23.50, ed al | N. 8485. — 2 pubb. rami A ir a et. | bea dovrà depositarsi n seat 12 Gta re gira n 
hi a ll | agusto 1856, N. con tutte | le pubbliche che si trov pal Maliberatario | ©. di : tro volto nela | de depoetà di 0318, 
prc dot Bale, i odi hi, seni tiv e privo è si please ntairitind] rineagiin lo e ara Lato: L tap. o Posa a (RI ino IL Pratt di gg, sw ri 15 coi dt fertt SP 07 dd vin 
sarti i, esclusa resj var tima: decreto Bande O ite 
e ciò cole seguenti — quali cla parto Ali | "°" Parisi a deo dl | Daeeizione degli abiti 7 R seolbni Rama qrche pronta | TRTER I Le dite; e co di Visae | ia 
Condizioni © 0 . 1 possesso e materiale go- | prezzo il deliberatario ‘© deibera- da subastarsi Confina a levante roggia Lsc- | far valere contro l'eredità di Be cigni] mu e" Inni pe 
pis ” bera- ca 8 dc N soghi soliti è s° inserisca per !? 
he dino e, sl fb | ir donano page ec ii | siti nl Cone ciro | chit 20 Zen Giovanni | netto Tibado la Domenica, morto voto ella Guzata Uil di 
primo © nel secondo esperimento | stesso della delbera, autorizzati a | procedura dallistanza di pignora- Lo { "Da" n ia Pretura di 
non saraaoo deliberati che a pres- | farvisi immettere , occorrendo , in | mento ia poi, anticipate dalla parte N. 11053, coat ine: Regia Pretu 
apra Via esecutiva del decreto di delibera. | esecatante nella somma in cui s3- i d evito, È PA muova subusta od aicazine. Li 6 settembre 1857. 
agosto i. 40598, salvo iamente, liquidate : . A dhii A ubre 1857. 
il procidero all pratiche di leggo no fi" r che Lo 4870:20. nuare a mprvire Jo Sro pr: | Sì meda nolo chn_ sep i | forse rà retto ar sot Lore 
di al terzo re a presentare entro il | stanza del sig. Antonio Desenibus, | il suo deposito. il dei Lonio, 
prita di passare copri Lotto IL detto termico la lo demaoda in | di Civita, contra Patenti popo 1 detbratario pel Zecca, cane 
en. Ogni spirato per farai Sua fn, siti la | ii ps , ad, | pda di prep aura 
L per suddetta località, descritta nel censo | qualora l'eredità veni creditori inseriti, si : 
ablators dotrà posriamente depo- provrisoio al n. 254 Ill, ed in | col pagamento dei crediti inviati | nel tto” di ques Pie 
sitaro 00 decimo dell’ importo della censo stabile al n. 268 con por- | non avrebbero contro la medesima | giorni 14, 31% 28 sovente si 
RARO I Tano 12 ser zione della corte al n. 270 , per | alcun alto dirito che quello che ! v, dalle ore 9 ant. allo È i Piet -——- 
da Mepto trà restino pert. 0.14, colla rendita di L 5.85, | loro competesse per pegno. tre esperimenti Sii ama; | deranno vendate nello stato in cui 
momento a ehi non rimarrà deli evofina a levante. perzicne della Dai LR Pretura di Lonigo, | stai sotto descritti, ato argani | "310 per trovarsi al memesto 
Potere i certe al num. 270, a merzegiorno Li 3 settembre 1457. Condizioni Ri ir i dallberaterio otierri la 
I decimo poi dl deliberata Zen Giov. Bitt. di Zenone, a IR. Pretoro L Gli obiatori per esere am- eroe 20) 
cio var pt ja pula d- TTT irene pr cene masi ad re dormo pos | p 
quaito sarà imputato Reetismento..a meni ‘delli ( Segue il Supplemento N, 42.) 
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Avvertesi finalmente che le Istanze di concorso, munite dei 
bolli competenti, dovranno essere prodotte a questa LR. Di- 
rezione, e gli aspiranti pui tanto Civil cho mintari i quali si 
pvassero im attualità di servigi ranno le loro stanze 
tramite di quell’ LR. Autorità da cui dipendono. 
Dall'L R. Direzione della Casa di Pena pei maschi, 
Giudecca, 16 ottobre 1857. 
L'L R. Direttore, Bonzio 


AVVIS (3. pubb) 

Essendosi reso vacante un posto di avvocato. presso l' 
1 R Pretura in Adria, si avvertono tutti quell che intendessero 
tuita la ottava elaso | di aspiarvi. di far pervenire al protocolio di questo | K- Tr 
| luiuale provineale, ja relativa loro suppita di concorso, eniro 
le ‘ quattro settimane dalla versa inserzione del preserie Avviso 
| teila Gazuetta Ulliziale dì Venezia, corredata dalla fede di na 
| sota, dal diploma di laurea © dal decseto di eleggibutà, dichia 
%) certifeato medico sulla sana e robusta costituzione f- È rando inoltre se ed in qual grado sieno congiunti jn parenti | 

sca, vidimato dall’ R. medico provinciale cd alb coo' talco degl impeati delle Autori gudiiane 
7) comprovazione dei servigi per Avventura resi allo Stato, | della Proviucia del Polesno e degli avvocati addetta alla Bre: 

| della occupazione avuta dali’ epoca del compimento degli studi ; | tara suddetta, avvertiti gli avvocati ab ne Girge 
Î) dichisrazone dei parenti od altra prova attendibile che | fr pervenire le spice col mezzo de tanza, cu sono 


licia garanzia pel dicente e cornpleto mantenimento per tutto | ; 
| tempo dell’ alunrato, quale documento dovrà essere corrobo- dia LET provinciale, 


to dall'attestazione di un' Autorità locale regia o comurate, b 
che confermi la sufficieoza der mezzi di chi si obbliga all'a- SACCENTI. 
dempimento della promessa. Î smosso e 
A soggiungere se tengano o meno | N. 23520. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
vinco Cl erraeguiettà o di alici. ©om leano degl impe | | Rimasto vatanto un posto di attaro forestale peso 
Ro tv delli. Re Contbità di St a,  gooli che CR Ipettrto geniale dei boschi in Tremis, ca va anuciso 
cito etointa la scienza della Coo-  l'anpuo-atpendio di Bor. 700 e la classe X delle diete, se ne 
un' LL R. Università 0 di avere per- srorno tu del p. v. mese di novembre. 
ie loro istanze di aspiro, 
correlate dei prescrutà documeati ai predetto LL K. ispettrato 
generate dei hoschi col tramite del Autonnà da cui d'pendono, 
Gichisrando se ed im qual grodo di parsotela od aim per av- 
eatura si trovassero con taluno degi' impiegati foresta: del 
veneto 
Dali LL R. Proettura veneta di fiaanza,, 
Venezia, 11 ottobre 1857. 
-—stn— 
| N. 2048. AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb) 
È da conferirsi il posto di controllore d' Ufficio principaie 
presso l'L R. Dogana di S. Maria Maddalera colla classe X di 
diete € l'annuo soldo di for. 700, «Ire l'alloggio o pro al- 
loggio normale, e col' obbligo di prestaro una cauzione nell 
l'importo duo anno di suldo. a 
‘Gli aspiranti a questo posto presenteranno le loro istanze 
regolarmente documentate colla prova dell'età, condizione e re- 
liyone, deila buona coadetta morale, dei servigu presti 
‘ aver subiti con buon successo gli esi prescritti illa prute- 
dura doganale e sula mercinoma, © di 
lare dispensa, della capacità a prestpre 
cazione, inoltre, se e im quale grado 
trovino con a'cuno degl’ impiegati dogacali veneti, per la via 
dell Autorità preposta, al più tardi, entro il 3 vovembre 1857, 
al R. lotendeuza prov neate vello finanze to. Rovigo. 
Dalla Presidenza dell. R. Prefettura veneta di finanza, 
Venezia, 2 ott'bre 18 
AVVISO D'ASTA (3. pubb.) 

L'IL R Ammiragliato del porto di Venezia rende a pu 
Mlica notizia che nel giorno 5 novembre 1857, alle ore 11 
ot,. sarà tenuta asta onde deliberare ln fornitura di N. 300 
giberne di cuuto da tordo di nuovo modello a quell offerente 
che farà il minor prezzo. 

Le offerte devono essere estese in carta bollata e presen 
tate 24 ore prima del giorno indicato al sudfetto Ammiraglato, 
alle quali dovrà essere unito l'avallo di fior. 80 in moneta 
d'argnoto od in Banconote. 

Î'avalo del deliberatario sarà tesuto a garanzia dell'ol- 
ferta è gi altri restituiti subito dopo ia delibera. 

Le offerte azzardate è le gosteriori mogliorie non verram 
no accettate. 

avverte per altro che il risultato dell'asta è dipendente 
dall'approvazone dell'Ecesico L. R. Comando di Marin» et ab- 
db ssatà questa, sarà stpoiato col deliberatario un formale com 
tratto, le di cui condizioni, come pure un campione delle gi- 
berte da foruitsi, saranno vsteosibli presso l I R. Intendenza 
dell’ Arsenale in 100» 
Dall'IL R. Ammiraglisto del porto, 
Vevezia, 20 settembre 1897. 
—__ 
asta sarà tenuta sotto l'orservanza del Resolamento " N, 21118. AVVISO. (3 pabbe) 
1° maggio 1807 e successive dispesizioni, e nom st actette- ® ©’ © Resosi vacante, presso questi Ragioneria provinciale, uu 
ranno migliorie dopo la de'ibera. posto di seccudo scrittore contabi!s provvisorio, el quale va au- 

Alle ore 3 pom. non si riceveranno auove offerte e si la" nesso l'annuo soldo di fior. 20, si apre ii concorso al me- 
scierà continuare ‘a gara, soltanto fra quelli ehe sì fossero gà — desumo. 
prima insivuati, salvo a protrarre l'asta 34 altro giorno, te- ‘li aspri grodurrsuno, a tutto il 10 del p. v. novem- 
nuta frattinto ferma l'ultima effrt. bre, le documentate loro istanze coi mezzo delle Autorità dalle 

LA descrizione delle opere ed il Capitolato da osservarsi | quali immesiatamente dipendono. 
vono fin d'ora osteasibili presso la Registratura delegatizia nelle Dall’ i. R. Delegazione provinciale, 
esset, ore d Uli. È Venezia, 1 ottobe 1857. 

Dall’ IL R. Delegazione provinciale, L' 1. R. Consigl. aulico, Delegato prov., Co. ALTAN. 

Ladi, 10 ottobre 1857. ts) loi 
LL R. Delegato prov. , Co. Piccioni. (3° pubb.) 
re del R. Lotto al posto 


N. 1960. AVVISO (3. publ) ; N, 79 in Bartagtia, cui è annesso il goc'mento della provvigione 
la obbedienza al disposto dal riverito luogotenenziale Dis- del 10 per cento fiso all’iutroito brutto di austr. L. 300 e del 5 
pico N° 32175, dovendosi regolsrente comple la squdra | per cento sul di pù, e labbigo dì una sicurtà di austriache 
Filetu al LL R. Casa .di pena pei maschi, la quale deve essere | L, 2300. 
imposta di un cupo custode, di N, 8 vice capi e di N. 80 | "Ogni aspirante dovrà produrre, a tutt il giorno 17 novembre 
quale, st apre il concorso a N. (5 posti di guirdio stabili | 1857, all'I. R. Direz. del Loto iu Venezia, ia propria suppica, 
ed a N. 3 posti di capi pur stobili; concorso che sarà | documentata dalla fede di nascita, dai certificati di suddilzaza è 
Cho nel giorno 10 novembre 1557. Ove pn fra le attli di buoni costumi, dai documenti dei servigi per avventura sos- 
guardie subili avesse luxgo la pomoz one a Vite Cap, sì at ' tenuti, e finalmente da un regolare avallo relativo alla cauzione, 
Sintemano i suddetti 65 pesti di guardie stabib ia relazione ' che intende prestare, se in beni fondi, ovvero con deposito di 
al numero degli avvenuti avanzamenti. a | danaro. 
L'assegno di ogni guardia viene fissato in a Non sarà ammessa qull'istrza i cui allegati non for 
L 60:90, © quello di ogni vice capo in annue a. L. ‘89: &È, ‘ sero in bollo di legge, e nella quale non sì contenesse Ja di- 
gle all'aloggio im quartiere ed ul vestiario normale: charazione se il corrente abbia parentela od alliità, nei gradi 
Agli aspiranti tanto ai posti di guardia che di vice capo, | contemplati dalla governativa, Notificazione ‘15. febbraio 1839 
N. 4956-273, cogl' impiegati di questa Direzione. 
1 Capitoli normal, portanti gli obblighi dei ricevitori del 
Lotto, si trovano ostensibli presso questa Segretema e presso 
{ PL R lotendeoza proviscsie di finanza in Padova. 
| Dal'L R. Direzione del Lotto delle Provincie venete, 


AVVISO DI CONCORSO. (3. pubb.) | 
giorno 15 novembre prossimo, resta aperta la 
posti di alunno gratuito che sono e che fosserò | 
fe autre disponibili presso l' .R- Comabttà di Sato veneta. | 

‘G'i aspiranti dovranno presentare a questa Direzione, con 
|, osta accompagnatoria, e rispettive istanze stese © sottoscritt 
ll'groprio pugno, coll’ indirizzo all’Eccelso 1 R. supremo Di- N & 
‘stero di controllo, corredate dei documenti seguenti: Ì 

a) fode di nascita; 

d} attestati semestrali degli stu 
ui Ginnasio superiore, con buon estto assolti: presso un 
hico Stilamento; col'e prove inoltre degli altri studii © 
Vert, cui l'aspirante si fosse appiicato; 

‘) certificato parrecchiale sulio stato celibe ; 


108 
A tutto il 
occorrenza ai 


tro 
cl 


ci essi asserissero 
lui quegli aspiranti che 
Dalla Direzione dell’. R. € 
Venezia, 42 ottobre 1857. 
Il Vice- Direttore, PAEINDL. 
rn 
AVVISO DI CONCORSO. 
10 della cattedra di matematica € 


(8 pubb.) 
tattica 1a 
nautica 


N_17788. 
A rimpi 


da prefiggersi dalla Direzione dei detti Istituti. Tanto si porta 
mune notizia, avvertendesi che gli aspironti. dovranno al- 
foggetto di venire ammessi agli esemi i cui sì tratta, pre- 
aestrsì direttamente all una 0 all'altra delle Duezioni suddette. 
Dill'1. R. Luogotenenza di Croazia e Schiavoni, 
Agtam, 1° ottobre 1857. 


N_1198 AVVISO 

8. ML R.A., con veceratissima Sovrana Risoluzione | 
Vi maggio p. p , si è graziosamente compiaciuta di approvare 
Vi dtcnozione della Re srada provinciale da Pavia a Lodi, 
percortente il Comune di S. Angelo. 

In seguito quindi alle Superiori prescrizioni contenute nel 
l'ossequiato luogotenenziale Dispaccio 22 givguo anno corrente 
N' 1074-2459, dovendosi procedere all’ appait> delle opere di 
sistemazione della suddetta i. strada in questa Provincia dalia 
tirconvaliazione di Lodi al confine colla Provincia pavese, trova 
di fissare il giorno 10 del venturo mese di novembre, alle ore 
10 aut. pel relativo esperimento d'asta, che si terrà nel solito 
iocale di questa LR. Dlegazione peovincile. 

La Nctazione verrà aperta in bse al complessivo prezzo 
petite di auste. L. 15 ,325: 49, sotto l'osservanza ce: ci 
[ito predisposti, e la delibera ver à fatta al miglior offerente 
talva la Superiore approvazione cui è vincolate. | 

Gli aspiranti all'asta dovranno comprovare di aver ellet- 
tato Îl deposito di austr. L. NU0O in denaro sonante vé ia | 
cutte dî pubblico credito al valore di Borsa, ed all'atto della | 
Stiputazione del contratto il delibertario. dovrà prestare una 
cauzione di austr. L 30,000, con ipiteca è termini di legge, 
6 col deposito 0 col vineoto di carte di pubblico credito al va- 
fore di. Rorsa. 











N. 3027. AVVISO. 
Viene aperto il concorso a Ri 








cui 
‘è devono saper leg- 
Venezia, 16 ouodre 1857. 

L'L R. Diretore, De Puuciani. 











AVVISO D'ASTA. (2 pubb.) 
Onde assicurare la fora.tura di vaigie (dette Tornister } 






‘) mediante la produzione di un certificato parrocchiale, 
dovranno far conoscere se sono celibi od ammogliati. 


proprietà © possesso con che in 
ispeie pel delboratario del Lotto 


ATTI GIUDIZIARIE. 

















etas, 22:10, colla reodita di lire 
70:50, mappole n. 1419 e pert 
cens. 16.84, colla rendita lire 
58: 71, porziona del mappale n 
2797, i quali figurano in estimo 


in valuia sonar 
gento al valore 
ria eschusa ogni 





colo speciale. H 
IL. Nei duo primi esperime:- 
non poîrà aver luogo alcuna dell 
Dera se non a prezzo superiore 














SUPPLIMENTO ALLA GAZZETTA VFFIZIALE DI V 


il 
Ì 
ì 


solto comminatoria in caso di 
mancaasa del reiocanto iumediato | capitale di 


d' oro 0 d'ar- | renza 
la Sovrana ta- 


valula, carta monatata e qualuo- 
que surrogato alla moneta. 





un concorso mediante ig in da pl 
impresa a quei eferente che avr diinor compenso. 
Are rali qui. vegliono prender parte al concorso, avran- 
no a le Joro otf-rie d.rettamente alia Direzione di can- 
eelleria dell LR. Comando di Marina in Trieste, non più tardi 

del 15 novembre 1857 È 
L' offerta dovrà essere estesa in carta bollata. suggeliata 
è corredata dell'uvailo di fior. 500 m. di c., in Nute di Banco 
Moneta souante oppare in Obbligazioni dello Stato, calcolate 
al torso della giornata, ia maniera che quest’ importo possa ve- 
‘enza aver d' uopo di aprire l' off-ria medesita 
23 tal uferta sarà da speciicasì ia qualità della 
‘a carta monetata di cui è composto l'avallo. 


sta fornitura 
zione dell'offerta. 
Queste valigie (delte Tornister) dovranno essere. bene 


| confezionate, d: materiale squisito, e corrispondere in ogni parte 


al campione ostevaibile presso l'1. R. Comando di Marina e 
i Ammiraghti del porto in Trieste e Venezia. 

Le valge (cette To'nister) verranno sottoposte ad una 
visita commissionale, alla quale sarà libero al fornitore 
tervenire egli stesso, oppure di farsi rappresentare da un suo 

ratore. 

Le valige (dette Tornistor) che per non essere covrisp 

denti venissero riflutate, immediatamente dovranno asportarai 
dal fornitore a tutte sue apese ® pericolo, e rimpazzarsi 
altre tante di buona csnfezione. 
Per qulle trovate a dovere, il fornitone riceverà dell’ L 
R. Cassa di guerra della Marina in Trieste il rispettivo puga- 
mento sulla Dase del prezzo di delibera in Note ci Banco, verso 
quitauza munita del bollo competente 

Sulla fornitura in discorso, luitata a 1780 valigie ( dette 

stipulato col deliberatario il formale contratto 
di fornitura a quale scopo egli somministrerà il bollo compe- 
tente per ua esemplare del medesimo. 

A garanzia del contratto, il delberatario avrà a depositare al 
momento della sua firma la cauzione stabilita in fior. 10,0 m. 
di e in Note di Barco, moneta sosante, oppure iu Obbligazioni 
dello Stato al corso della pornata, versandoli nel” I. R- Cassa 
di guerra della Marina in Trieste, ricevendo egli di ritorno 
l'avallo che andava unito alla sua offerta. La cauzione, all’ in- 
contro, verrà trattenuta in deposito fiuchè il fornitore avrà 2- 
dempito a tutti gir ebbiighi del cootratto; ritardando egli però 
l'esecuzione del medesimo, |’ Amministrazione marittima, fatt 

per due volte, senza effetto, analogo eccitamento al 
contraeate, sirà fatoltizzata di proveedereall'occ renza, scendo 
arquisto di valigie (dette Tormter), ove che fosse, anche sen: 
aa l'intervento. del contraente, e d'indennizzare | Erario di 
ogni maggior spesa dall'importo della cauzione, poi se questa 
non bastasse, anche dalla facoltà del contraente si mebiie che 
imutzobile. 

I diri 
eventuaimeote negli eredi del 


Dall'L R. Comando della Marina, 


derivaati dal contratto si devolvoso 
vntraeute. 
Trieste, 27 settembre 1857. 





N. 6320. EDITTO. (8° può.) 
D' ordine dell’ R. Pretura Urhana residente 1n belluno, 
si rende pubblicamente noto: che il R. Fisco per iL R. Fi- 
nanza in Belluno ha prodotta a questa 1 R. Pretura Urbana 
ina petizione in data 1* settembre corrente sotto il N. 6320, 
in confronto d' ignoto fuggitivo cacciatore, in punto che dato 
uu curatere al cacciatore sorpreso in attualità di caccia îì di 
sel Circondario di Chies, Comune d' A'pago, co- 
invenzione © meggio su'ezssivo, rilasciata dalla 
Dogana în Belluno, sia pronunciata contro l'ignoto cacciatore 
la condanna : 
1. AI pogimento di a. L 79:40 per la mancanza della 
licenza da caecia. 
2. AI pegamerto di L. 158: 
cia nel tempo dalle Iegsi proibito, e 
3. Ala confisca dell’ archibugio, protestate le spese, e con 
riserva dele peue maggiori vel csso di recsdinà, quando egli 
venisse un? volta scoperto 
Isnota essendo l'attuale dimora 
è stito neminato a termini di legge a tutto suo carico e pe- 
reso l'avvorsto di questo Foro il sg. dott Dal Vesco, affi 
chè lo rappresenti in gudizio rell' argomento di cui tratta la 
detta petizione. 
Resta pertanto col presente Edito, che avrà Lza di re 
{ solare intimazione, eccitato il sudletto cacciatore fuggitivo igooto 
| a comparire al'«ula verbale di questa Pretura il giorno 10 di- 
cembre 187, ale ore ‘ di mattia, colle avvertenze. portate 
dai $$ 20 © 25 del civile Reg lacento, e dffdato, che von 
comparendo, o non nominando altro procuratore, che lo difev- 
da, avtà inogo il giudizio in confoste dei procuratore soprat 
nominato. 
Dali LR. Pretura Uriana, Beliaso, 1.° settembre 1357. 
li Concig'ier dirigente, Bo 


















0 per l'esercizio della car 




































N 23843. AVVISO DI CONCORSO. (8 7alt.) 

È da conferirsi il posto di ricevitore sussidiario. presso 

PL R. Riepvitoria sossil ao, colla classe X di diete 

! è t'antuo soldo di fior. 500, oltre a! dito all'aloggio e co- 

l'obbligo di prestare una cauzione dell'importo d'un anno di 
soldo. 

Gli aspiranti a questo 


| 
il 
i 
| 


presenteranno le loro istanze 
| documentate colla prova dell'etì, condizione e religione, della 

buona condotta mora'e, dei servigli presta", della © 
prestire la carz'one, cill'indicazone inoltre se ed in qual gra- 
tà o parentela si trovino con alcuro. degl’ impiegati 
finonziarii veneti, por ls va d Ha preposta Autorità, al più tardi 

17, al'L R. Intesdenza provi 
0a 

Dai LR. Prefettura delle nante, Venezia, 21 ottobre 185 
35549. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2° pubb) 
Ia esreuzione sd casequinto Decreto 36 sett. p p. N. 22112 
3210 dell' Ece. IR. Prefettura delle Saanze per 'e Proviscie 
vecete, si reca a cos une notizia che nell' U'fiio di questa L R. 
Intendenza, sito vel Cireocd 8. Bartolomme», al evico 
N. 4645, si terrà pubblica asta il giorco di venerdì 13 novembre 
Île ore 10 ant. alle 3 pom, per deliberare al miglior effe 
sotto riserva dell’approsazione Superiore, l'alienazione 
della bottega sita in parrocchia di S. Marco, Calle Larga, al civ 
N. 328, anagrafco 411, correnziato dal N. 1234 della nuova 
mappa del Comune censuario di S. Marco, colla ie di per 
tiche -:02 e rendita cens. di L.53: 10, di avpartenerza del 
Ramo Demanio, sotto Je condizioni norma stabilite in generale 


N 





rappresenta 
000; ed altre 1. 











somma di austriache 
L 31496, che rappresenta il ca- 
altra specie di | pitale di Î. 24000; ed altre lire 
1.6, d'interessi sullo sesso cal- 
culti fino all'11 novembre 1857. 


d'interessi 
fioo all'{1 




























































ENEZIA — N. 42 — SABATO 31 OTTOBRE 1857. 














imissario, O. Nob. Bembo. 
N. 36855. AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. (2° pubb.) 

Nel" Ufficio di questa IL R. latendenza, sito nella 
*di S. Salvatore, Circoudario di $. Bartolomeo, al civ. N- 4645, 
si terranno tre esperimenti d'asta nei giorni 30 povemire, 4 
è 7 diceiabre p v., dalle ore 12 mer. alle £ pot, onde de 
liberare in primo, secondo o terzo esperimento al maggior offo 
ente, e sotto riserva dell' approvazione Superiore, l' abenazione 
dei dipioti ramasti invenduti. 

La gara si aprirà sul ribassato importo di L. 3500. 

Restano ferme le aRtre condizioni quasto alla vendita ri- 
cordate dagli Avvisi 21 gennaio ed 8 maggio a. c. N. 52716, 
e N. 16417 il primo dei quali trovasi inserito nelle Gazzette 
Uitiziai di Venezia dei giorni 20 febbraio, 2 e 5 marzo a. c. 
NN. 46, 49 e b2, di Toeste 27 e 28 febbraio e è marzo 
NN. 47, 48 di Verona 27 febbraio e 2 e $ marto 
NN 50, 52 e 53; s0'0 aggiungendovisi che la preventiva ispe- 
zione dei dipinti stessi, sarà conseotita colle modifica | 
l'Avviso suindicato ricordate nei giorni 28 novembre, 
dicembre dalle ore 11 ant. al'e 1 por. e precisamente nello 
atabile a S. Maria del Carmine al civ. N. 2967, anag. 34:5. 

Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia, 17 ottobre 1857. 





































LI R Consigl. di Prefettura Intendente, F. Gnassi. 
L’I. R. Commissario, V. Nob. Benbo. 
N. 22454 AVVISO DI CONCORSO. (2. pubb.) 


Rimasto vacate un posto di ulliciale di canceileria presso 
questa Prefettura, coll'ancuo soldo di fior. 800, ed evenai@ 
mense ua tale posto presso le Iniendenze, col soido di fior. 700, 
se ne apre Îl concorso a tutto novembre p. Y., entra il qual 
terine dovranno gli aspiranti produrre le rispettivo istanze 
ella via prescritta alla Presidenza di questa Prfeitura, docu- 
mentando gli studii percorsi ed i servi sinora prestati, non 
ommeitendo in fine di dichiarare se ed in qual grado sieno pa- 
renti od affini con taluno degl'impierati camerali delle Pron 
cie venete. 

Dail'L R. Prefettura delle finanze, Venezia, 10 ottubre 1857. 








N. 25 AVVISO. (2 pubb.) 

L'L R. Direzione di Polizia in Venezia rende noto che, 
nello scorso mese di agosto, in questa cttà e nella Provincia, 
furono rinvenute le cose segueuti, affinchè l' avente dintto, pro 
vandolo debitamente, pcssa insinuarsi per otWenerne ia restitu 
nove, 

‘Riuvenuto in piazza S. Marco, nella sera del 2% agosto, 
una busta contenente ua braccaletto. 

A traghetto della piazzetta, due monete d' oro, date pro- 
Babiismeote ad ca barcaluolo per isbaglio in inogo di due Lire 
austriache. 

A Sottomarina, ella vicinanza di Chioggia, ricaperati sulla 
spiaggia del mare cltre 500 pezzi di leguame da fuoco. 

Venezia, 18 ottobre 18.7. 








PVC 
AYVISI DIVERSI. 
N. 657. — La LR. Camera di disciplina notarile pro- 
vinciale di Venezia fa noto al pubblico : che il dott. Fran- 
cesco Gaetano Muneghina del fa Bernardo, na 
dova, avendo adempiuto a quanto i regolamenti 
riato esigono da chi aspira ad esercitare la professione 
notarile, ed ottenuto da S. E. il signor Ministro della 
Gicstizia la nomina in notaio colla residenza in Mi- 
rano, non che effettuato il deposito prescritto di A. L. 
3333: 33, nei modi voluti, ora è ammesso al libero 
esercizio quale notaio nell’ assegnategli residenza, ed 
in questa Provincia. 
Dato da Venezia, il 20 ottobre 4857. 
Il Presidente Bevenvo. 
Il Cancelliere Merlo. 

. 778 — L'LR. Camera di disciplina notarile della 
Provincia di Venezia, rende noto al pubbl:co, che il 
dott. Gio. Battista Bottacini, figlio del vivente Giusep- 
pe, netivo di Noale, avendo conseguito da S. E. il sig. 
Ministro della giustizia mediante ito. Dispaceio 
42 settembre 1857 N. 20584 la nomina în notsio , 
coll’ assegnazione di residenza nel Comune di Nosle 
stesro, ed avendo pure effettuato il deposito inerente- 
vi di austr. L. 2483:91, nonchè adempiuto a quanto 
altro previamente a lui incomber: è ammesso ed 

ramente al libero esercizio della profes- 







































Dato da Venezia il di 13 ottobre 4857. 
Il Presidente BepenDo. 
Il Cancelliere Merlo. 

de ni 
N. 770 — LI. R. Camera di dis-iplina notarile in 
Padova fa noto al pubblico, che il notaio dott. Aoto- 
nio Bonsto del fu Berasrdo, avendo ottenuta, mediano 
uisto Dispac io di S. E. il si 
decorso N. 6120, la 
ne dalla residenza ci Mirano , Provin 
a quella di Monselice, Provinela di Padov 
lo prestata ls cauzione maggiore inerente alla nuo- 
va assegon'agli residenza per la somma di sustr. li- 
| re 5632:18, nonchè adempiute le altre prescrizioni di 
legge, ora è ammesso all' esercisio della profensione 
noteri!e nel Distretto di Monselice, ed in questa Pro- 




























,, AO ottobre 4857. 
Nl Presidente Scuinewa. 
Il Cancelliere Ciprico. 
—_—____——_—T— 
IR 169 — L'I R. Comera di disciplina notarile în 
| Padova fa noto al pubblico, che il notaio dott. Luigi 








dell'anno cinque per 010 


ragione 
dal'11 novembre 1857. Tale 








n secondo relativamante alle peztche | dei beni a tutto suo rischio, po- | 2658:88, d'interessi sullo stesso ) Letis Francesco qu | teresse per la parte rele'iva a' 

NAMOL 4. pubb. | verrano fatto: per qualonquo dei | cons. Q. 03, cola readita di lire | ricolo e spese cali fao all’ 11° sovenbro | Antonio rispetto i Loti, th, [tmporto” dal cp "ipa tale 

EDITTO. Loti medesimi. Verrà por fatta | 0:10, del smappale N. 2220, le Vil. Ogaì pagamento tanto | 1857. 12 e 13 e fino alla concorresza | mente indicato all'articolo 9, re- | cari 

Da questa 1. R. Pretura Ur: | annotazione nel protocollo gara” 4 quali figarano in est mo alla ditta | pel deposito di cui l'articolo 3, e) Varola Nicolò qua Giu- | della somma di a. 1. 63401:27, ditta dellbe- { ogni 
dana Gi rtode pubblicamente nolo | le della rsutanza fiao col quale } Torresui o pe delberatoio del | quanto del pretso di cui al seno ai Lotti 4, 5, 6, | che il capitolo di lire | rataria per essere compensata coì- 
Mine Micia "di Giov. oto | verrà chiuso egni sigo proto- | Lio 8, reltivamete alle pet. | cadente arto dovrà essr fato | 7, 8, 9 6 10 © fio ala concor: | 48500; ed ale 1 14900 ‘0 al capitale 


sullo stesso. calcolati 
novembre 18: 





pure rispettivamente _iadicato nel 
suddeito articolo dovrà essere da 














gni 
dietro la effettiva. annotazione di | tieno ai 


chè tutto a spese di esso creditore. 


superiori articoli 9, 10 e 11, non 
potrà riguardarsi come un ricono» | 
scimento di competenza atti! 
di priorità a favore di que’ crei 
torì, è soranno sempre salvi gi 





Massiroli di Agostino, avendo ottenuta, medistitò onse- 
ato Dispaccio di S. E. il dìg. Ministro della giurti- 
gia A luglio decorso N. 45278, la chiesta trasloce- 
zione dalla residenza di Occhiobello, Provincia del Po- 
lesine, a quella di Piove, Provincia di Padova, ed 
vendo prestata la cauzione maggiore inereote all» 
va assegoatagli residenza per la somma di austr. li- 
onchè adempiute le altre prescrizioni di 
immesso all'esercizio della professione 
nel Distretto di Piove, ed in questa Provincia. 
Padova, il 40 ottobre 4857. 
Il Presidente Scunewi. 
Il Cancelliere 
—__————m€ 
N. 620-654 R.1X. 
Provincia di Treviso — Distretto di Montebelluna. 

La Deputazione Comunale di Trevignano. 

In obbedienza al ven. delegatisio Decreto 44 su 
dante mese N. 45395-3700, a cui è relativa l' osse- 
quinta commissariale Ordinansa del giorno 16 N. 4534, 
ai dichiara aperto il concorso a tatto il giorno trenta 
ottobre p. v. per l'esercizio di farmacia di nuova ie 
tituzione in Palsè, frazione centrica di questo Comune, 
rimasto vacante per la morte di Angelo Zampieri. 

Le istanze potranno essere presentate tento a que- 
sta Comunale Deputazione quanto all''I. R. Ufticio 
commissariale di Montebelluna, corredate dal diploma 
di abilitazione in farmaci, dalla fede ci nascita, e da 
quei ricapiti che valessero a comprovare i proprii mei 
zi per tener ben fornita la farmacia, ed a giustificare 
i loro particolari meriti, o titoli di preferenza. 

Dalla Deputazione Comunale di ‘Trevigoano, il 29 
settembre 4857. 














Ciprico. 




















Noowerni Amromo 
Pattapix Paovo 
—_——— 


N. 7627 IX. 
L'I. R. Commissariato distrettuale di Treviso. 

A tutto 45 novembre p.v., resta aperto il con- 
corso alla Condotta medico chirurgico-ootetrica sociale 
di 8. Biagio con Spercenigo. 

La Condotta è posta al pian 
è dell' estensione di miglia 8 di lati 
gitudine, con una popolazione di abitanti 
quali poveri 4800. 

ll medico-chirurgo condotto gode dello stipendio 
annuo di austr. L. 1600 pagabili di mese in mese 
dalle Casse comunali. 

Gli aspiranti dovranno presentare a questo pro- 
tocollo entro il suddetto perentorio termine la doman- 
da di concorso corredata dei prescritti documenti. 

Dall'L R. Commissariato distrettuale ; 








4285, dei 











Treviso, il 3 ottobre 4857. 
L'I. R. Commissario Dunoni. 






LA DIREZIONE ED AMMINISTRAZI 
degli Orfanotrofii e Penitenti 
Rende noto : 

a) Che nel giorno 9 novembre p. v., alle ore 
AA antimeridiane avrà luogo presso la medesima un’ 
esperimento d' asta per deliberare l' esecuzione di ab 
cuni lavori di ristauro occorrenti nell’ interno dell'ex- 
Scuola di S. Teodoro, e ciò sotto l' osservanza dello 
veglianti norme ; 

6) Che l'asta verrà aperta sul dato regolatore 
di L. 4265:70, e deliberata al miglior piaz sb 
va sempre la Superiore sanzione ; 

©) Che nen verranno ammessi alla gara se non 
individui muniti di regolare patente che li qualifichi 
idonei e solventi all' adempimento degli obblighi relativi ; 

d ) Che ogui sspirante dovrà verificare il deposi- 
to di sustr. L. 426:57 in moneta sonante, il quale 
verrà retrocesso a chiuso esperimento ; 

e) Che la descrizione dei lavori trovasi ontensi- 
bile presso questo Ufficio di Amministrazione. 

Venezia, il 23 ottobre 4837. 














Il Direttore L' Amministratore 
DO Cav. AnegLoni-Banziani A Pet. 
Eb ENO 
N. 8034 VII 





Provincia di Vicenza — Distretto di Bassano 
L'I. R. Commisariato distrettuale. 

A tutto il giorvo 20 novembre p. v., è aperto 
{I concorso per la Condotta medico-chirargico-ostetrica 
delle consociate Comuni di Solegna e Pove collo eti- 
pendio annuo di austr. L. 4600. 
L'estensione della Condotta è di miglia tre © 
mezzo in luoghezsa e due e messo in larghesta, con 
strade buone in pieno e percorribili a cavallo in mon- 
te. — Le popolazione è di anime n. 3440, delle qua 
li n. 2450 hanno diritto a gratuita assistenza. 
Bissano, 46 ottobre 4857. 

N R. Commissario Sasinti. 














N. 9092. — A tutto il 45 p. v. novembre, è aperto 
il concorso alla Condotta medico-chirurgica del Comu- 
ne di Crosara, cui è aunesso l' onorario di annue au- 
str. L. 4800 e l'alloggio gratuito. 

La popolezione è di snime 2100 con circa 4/5 
di poveri, le strade montuose non carreggisbili 

Le istanse documentate degli sepiranti verranno 
prodotte a questo R. Commissariato distrettuale, 

Marostica, il 42 ottobre 4857. 

LI. R. Commissario distrettuale Comm. 


















i proff 
fratel sig. Mario, 
© Carlo. Alberto Rada 
| fa Giov. Battista, in. ‘comunicno 
| colla massa, estendovi concorsi 
tanza per subasta, auche 
per quanto riguarda la loro spe- 
cialità, è pegli effetti tutti. della 
graduatoria come fa proceduto pe- 
gli altri Lotti. 
XUIL. Sarà di ciascheduno dei 
dieci creditori indicati all’ articolo 





suppegno nel! registro iprte- 
giustifichi la inesistenza di 
astro viocolo precedente. L 









XIL Quanto è stabilito ai 



































4 Marino Colledani delegati della | od almeno equale alla stima e nell 
Mucca nonché sopra istanza delli | terzo potrà aver lungo la delibo» | ala ditta Manera. VII. Resta riservata alla d) Ortunotrofo maschile dei | delli somma di a. L 1348: 75, | la ditta pagato all'amiuistratore | effetti della graduatoria e delle de- | ‘1, come di cgui altro creditore 
signori Mario, Giorgio e Carlo Al anche a preso inferiore; non V. Il possasso al mappale n. | massa la utilizzazione dei beni fi- | Gesmati in Venezia rispetto ai Lot- | che rappresenta il capitale di lire | della massa di sei in sei mesi cisioni sulla priorità modo | cedere issa i diritti di ere- 
Nana Mario GIOMEO ® Raduni, | però al di sotto dello iscrizioni | 95, formate pare dei dee Loti | 00 all'11 novembre 1857 e qui. | ti 14 al 26 iacisive e fio alla | 13000; el alte lire 3348: ‘%, | no al giorno in cui si seri bord dito e di ipoteea verso i terzi si 
ir N fc agli: | gravanti i bei a cus rilerus= | primo e seed «paiuce i co | degni rada e fruito rai ll | corea dela soma di a. | d'itrni solo sesso calchi | a di eta avre l dirt ados quali incombesso il debito da essi 
DE Mr quinto (Fire 3 arono | So e offrte. Ore non segua la | 30 cola marca di Livello a favo» | anno colonico che termina in detto | L 54:31:95, che rappreseta dì | fino al'11 novembre 1857. "| sere dimento pel eeiio del detto | dzi risultime od scio è pre | verita contro la mass, 
CI pics li giorni 19 novembre p. | delibera come sopra di talun Lot- | re dell'L_R. Erano Civile LR capitale di L 42900 ; ed aître lire i) Rosala Gipvanoi fu Ao- | importo d'interessi a termini del | giudicato nella ipoteca, dovrà ver- XV. Sarà dal giudice rila- 
1% seguenti pel primo. esperi- iica Cassa di Aamortia» 4:05 d'interessi sullo stes» | gelo rispetto si Lotti 27, 2%, 29, | $ 118 del Giud. Reg — tare ala massa l'importo. del | sciato il deereto di aggiudicazione 
lore tvento, i giorno 94 dicembre e 4 fico alla concorreaza dela som» XI. Ciascheduno dei dieci | prezeo di delibera è relativi iole- | dei beni acquistati a quel delibe- 
ba i pel secondo esperimento, ma di a L 0402:62, che rap. ressi tutti trattenutisi in ordine a | ratario qualucque che abbia adem- 
nei ni il giorno 24 geonaio 1858 e presenta il capitale di L 10,000; quei tre articoli e eò enlro gior- | piuto all'obbligo dal versamento 
pon surcessivi pel terzo esperimento cd altro L 14592:62 d' interessi, ni 14 dal di della intimazione dei | dell’intiero. prezzo in ordine all 
di dalle ore 10 alle ore 2 pomerid. spondenza di parte della massa | sto avvenissa posteriorirente al | Sebastiano, Fortunato, Chiara e | sullo stesso calcolati fino all''11 giudizi defiitivi che escluderanno | articolo ‘, tosto che si 
per la' vendita giudizole media veaditrice pel caso che te risul- | giorno stesso, però eotro l'anno | Maria Manera del fu Giovanni ‘ limiteranno la di lui ipoteex. | all uopo "colla relativa prova 
di subasta da tenersi nel solito luogo tasso la sussistanza. tulonico che terminerebbe coll #4 | Aotouio curatelati dall'avv. Luigi 1) Sernagiotto Sebastiano XUIL. Le medesime condizio» Quanto poi ai creditori con- 
dei pubblici incanti. presso questa * Egualmente in quanto fosse | novembre 1858. dott. Perazzolo, proprietari e gli | del fu Nico rispetto al Lotto n. ni sono applicate relstivamente ai | tomplavi cogli articoli %, 40 e 11 
stessa R. Pretura dalle ore 10 sussistente sugli altri immobili IX. Smno dispensati dalle | stessi signori Luigi, Fortunato, | 3 e fino alla concorrenza della Lotti 21 e 30, alla totalità del | in quanto vogliano approfittare dei 
alle ore £ pomerid. degl' infraserit- del Lotto secondo il carico di una | superiori condizioni terra e sesta | Sebastiano, Chiara e Maria Mane- | somma di a L 14401:% che prezzo di delibera dover es- | medesimi rendendosi  deliberatarii, 
Si beni stili, quanto ai primi ottibuzione livella di quarte. | li seguenti eroitori i quali ra del fu Giovanni Antonio uso- | rappresenta il capitale di 1. 12000; sere appuoto distribuito secondo | avranpo bersi il godimento e 
ni 28 Lotti ziali depositi per gara fi sei di (rumento al parroco di | riscono prevalentemente iserti. | fruttuarii a vita rispetto ai Lotti 54). interessi l'ordine legale ai creditori isertti | na utilizzazione dei beni 
delli dell'asta ‘o le obbligazioni di | Roncade = == — a) Papadopoli cav. Giovan: | 14 al 2 ineusive, e fio alla sui medesimi salvo fra la massa | ti in ordioe all'artierlo #, ma 
VI. Dl daliberatario dovrà en- dei creditori dell’oborsto Eliodoro | mon sarà ad essi rilasciato il de- 






chi rimanessa deliberataro. 

IV. Li beni souo venduti con 
ogni serviò attiva è passiva ioe- 
reute ai medesimi e quali sono in 
efleativo e reale: possesso della 
massa risultnte dalla stima eretta 


ni quindici. successivi a 
quello della ‘limazione del de- 
creto approvante la delibera che 
sarà fatta al domiclio di lui or- 
divario © dichiarato all'atto della 
libera in Treviso giudizialmente 
depositare presso l'1 R. Trilu- 





sca concorsuale Rliodoro dl fu 
iovarni Battista Radaelb, Luigi 
sanente ed in comunione 

gio è Carlo” Alberto Rudael, sotto 
l'osservanza dalle seguenti 

sl L'asta: verrà aperta su 
asbeluno dei Letti sotto spet 


' 

to 

nio Banca amministratore. della 

dett.” Coletti, Luigi dott. Manera 
Dominati signori dott. Mi 
Condizioni. 




















Radielli ed i fratelli di lui com 





ereto di aggiudieszione 





non 
qualora giustibchino in esito al'a 











parto che fosse proporzionale ai | graduatoria ii diritto alla trattenu- 
foro diritti di proprietà, ed ove | ta del prezzo in pagamento dei 
si verificasse il‘ caso contemplato | loro crediti od abbiano fatto vi 


giudiziale deposito del prezzo stes- 
50 ed interessi relativi a cui fos- 
saro tenuti in ordine all'articolo 
12. Ritenuta anche per questi la 
comminatoria del reioconto imune- 
into dei beni a tutto loro ri- 
schio, pericolo e spese in caso che 
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Totale port. censo 2,83, 

colla rendita di a. L 200:9:7, del 

riconosciuto valore coma dal giu- 
diziale inveotario di 2.1. 

Si fa avvertenza che il map- 


ziale inventario, coll 
anouo livello. verso il 
ile I. R. Ramo an- 
di Ammortizzazione , 
esc'usivo carico 
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El 


ve comme dall inven- 
tario giudiziale di a. |. 943:40. 
Lotto VI 
Possessione ossia chiusura di 
campi 1.3. 142.4j10, coo casa 
ia S. Cipriano, fra lì confioi a 
levante, strada ‘Comunale di Ma- 
sestre con fosso e Bereogan parte 
parte con fosso, mer: 


2.132.8/10 composta di n 8, 

jppezzameoti di terra uno dei qua- 

ton casa colonie, cortile. ed 
orto in parroechia di S. 
appresso 


fra li con 


dotta dei Boschi, ponente Pa 
1, remota Giudea Revli. 

2. Appezamento a levante 
iuieh, mezzodi suddetto © Gi- 


5 Appezzamento a levante 
Scopinich, mezsodì strada comu- 
detta dei Boschi, ponente 
tramontana Girardi loeo 


fi di questa ragione 
i n. 4227 a 1229 di 


). 
|333, arat. arborato vi- 
4.88, colla reodita di 


p 


494.8/10, con casa. colonica in 
Musestre fra li confini a levante 
era fosso, merzodì 6 
ponenta Torresini. con fosso, tra- 
montana R. Erario Civil, in’ esti- 
to come segue: 
N 511, casa colonica, pert. 
cans. 10.16, colla rendita di a. 
x n, 
N. 543, pascolo pert. 1.15, 
cola Ped da Le 6 
N. 586, 
colla rovi di 


at. port. 6.41, | 
L 6:98 


N. 773, arat. pert 
colla rendita di a. | 
Totale pert. 24-63, colla 
rendita di a. L ‘0:sti, del rico 
nosciuto valore come dall inventa 
rio e stima giudiziale di austria- | 
che liro 2645.11 
Lotto XIL Ì 
Possessione di compi #2. ! 
269.40, con casa colonica in Mo: | 
sesto fra li cofini a levante stra- 
da comunale è questa ragione coi 
n 470. ATI è 473, di mappa, 
merzocì ‘questa ragione coi suider 
numeri fome Sile, ponente Tre- 
Domenico, tramoatana Tor- 
resini, in estimo stable: come 
segoe 
N. 476, aratoro pert. cono 
—-98, colla rendita. di austria 


dira di a. L 82:11, del ricomoseiu- 
to valore come. dall'inventario e | 
stima giudiziale di aL 2047:75. 
Lotto XIIL 

Possessione di campi 1.3 
106. 4510,comeasa colonica in Mu: 
sestre fra lì confici a levante fi 
me Musestre mezzogi lo. stesso 
e fome Sile, ponente. fiume Sile, 
tramootana di’ questa ragione coî 

176, 478 è ‘79, in estimo | 

stable como segue: 

N at peri —50, 
colla rendita di a. L 1:86. 

N. 474, aratorio arborato | 


N. 475, casa colonica perti- 
che 1.27, colla reodita di austria- 
che L 13:20. 

Totale: peri 9.80, cola ren- 
dita dia LL 4; del ricon 


Possessione di campi 1. 
125. Sif0, con casa colonica in 
parrocchia di Misestre fra li e 


H4, po- 
nente fiume Sile, iramontana fossa 


Oogara, io estimo stabile come 


segue: 

N14, casa colonica per 

i ed rendita di austria» 
80, 


2.15, cola rendita di a. 13.11. 

N. 15, Prato sortumoso pert. 
2.50, colla rendita di a. L 

810), prato sortumoso or 

arat. pert. ì, colla rendita di 


Totale: pert. 9.93, colla rea: 
dita di a L 37:43, del ricono 
sciuto valore di a. |. 180257. 

Lotto 


Possessione di campi 4. — 

10 con casa coionica in 

di Musestre fra li coo- 

Jevante strata conunale $. 

Maffio, merzocl questa ragione 

toi n. 18, 1%, 20 e 819, ponea- 

te fiume Sile e tramontana questa 

tà coi num. 11, 12, fi e 

40, in estimo stabile come segue: 

N. 15, prato sortumoso pert. 
1.19, colla rendita di a. Lf: 

n h 


Dgami 
ta SUL 
sil è ANTE 


N, 45, aratorio  pert. ceos. 
2.32, colla rendita di a. L. 1:97. 


N. 354, aratorio arb. vitato 
pert. 6.60, colla rendita di anst 
lire 15:51. Fi 

Totale: ca 
rendi di a 1° 06:88, dl 
nosciuto. Valore come dall’ inven- 
tario e stima giudiziale di sustr. 
lire 2195:43 


bile come. segue: 
N. 813, prato 


—.15, colla rendita di a. 

Totale: pert. cens. 3.56, 
colla rendita di a, | 1351, del 
riconosciuto valore come dall’ in- 
ventario e stima giudiziale di a. 
È 1105: 85. 

Lotto XIX 

Possessione di campi 1? 

—.205, con casa nella suddetta 
di Musestre fra li coo- 
ini a levante questa proprietà coi 
n. 185 è 126, meszodì questa 
coi 127, 136, 137 

ponente strada comunale a 
S. Maffio, tramentana questa pro- 
prietà collo scolo Fiorina, in esti- 
no stabile come segue: 

N 128, prato sortomoso 
pert. 11.98, colla rendita di aust. 


lire 7.31. 


N. 129, prato simile pert. 
13.99, cola rendita di a. 1. 8:49. 

N. 130, prato simile ora 
art. arb. vit. pert. 475, col 
rendita di a L 9:90. 

N. 131, arstorio arò. 


"N. 125, prato sortumoso ora 
arat. arb. vitato pert. 6.43, colla 


pertiche 63.31, colla 
readita di a. |. 106:65, del ricono- 


| sciuto valore come dall inventario 
i e stima giodiz. di a |. 4%17:45. 
| Lotto XX 


Possessione di campi 6.3. 
35. 6/10, con casa annessa nella 
suddetta di Musestre 
fra li cootini a levante Wiel e di 
questa ragione col num. 126 di 
mappa, mezzodi eredità Corte e 
Wiel. potente strada e tramoota- 
na di questa ragione coi mappali 
n 48%, 134, 135, 654, in esti- 
mo stabile come segue 

N. 127, prato sortumoso pert. 
5.23, colìa rendita di aL 7:16. 

N. 136, aratorio port. 373, 
colla rendita di a. 1 335. 

N. 137, aratorio arb. vitato 
pert. 3.78, colla rendita di auste. 
lire 8:74. 

N. 138, aratorio arb. vitato 
port 1283, ‘colla rendita di aust. 
lire 95-15. 

N°464, prato sortumoso ora 

pert. 3.8, colla rendita di 


N 655, casa colonica pert. 

5, cl rsa di a 1 3033 
686, orto pert. —53, 
colla rendita di a 1 2: 

N. 824, prito sortumoso ora 
aratorio pert. 5.12, colla rendita 
dia 1312 

Totale 28 colla 
rendita di a. L 76:65, del rico- 
nosciuto valore come dall’ inven- 
tario e stima giudiziale di austr. 
lire 3605:2 

Lotto XXL 

iaioeoaime di esi 1 

con casa sopra ia parros. 
chia di Musestre fra li confiì a 
levanto strada comunale di San 
Maffio con fosso, «merrcdi eredità 
Corte con fosso, ponente: fiume 
Sile e tramontana Lagzaris, con 
osso, in estimo stabile come segue: 

N. 155, aratorio, arborato 
vitato pert. 2:53, cella recdita di 
al 954 

N. 461, casa colonica pert 
—19. colla rendita di a. L 14:36. 

N. 162, aratorio pert. 1.51, 
colla rendita di a. L #95. 

N° 824, arat. pert 
colla rendita di a L 1:77. 

Totale: pert 5.21 colla ren- 
dita di a. L 28.62, del ritoco- 


Possessione di campi 3.3. 
161. 6/10, con casa annessa ia 
Museetre fra li confini a levante 
è tramontana Wiel, mezzodi ere- 
dà Corto, ponente strada como- 
nale di $.‘Maffo, în estimo come 


N. 9, casa colonica” pertiche 
cene. —.25 colla rendita di aust. 





aratorio arb. vitato 


con lo Seolo Fiorin. 
3, Corpo a levante di que- 
ata ragione coi n. 279 e 280, a 
Wel, a ponente: questa 
ragione coi n." 127, 128 e 199, 


mezzodi questa propri 
meri stessi 124, 122, 123, 
è strada comunale di S. M 
potente strada comunale di Sen 
Muffio, Fedeli e questa proprietà 
col n. 104 di mappo, a tramon- 
tana Fedeli e questa proprietà coi 
n. 104 è 108 di mappa 
levante questa 
107, con fosso, 
coi mo 


lo Seolo detto. Fiorisa,  povente 
atrata detta di S_Mifflo con fes- 
30, tramontana questa proprietà 
coi nu. 109 e 110 con fosso e 
strada attigua di accesso al Bosco, 
quali beni figurano io estimo sta: 
bile come segue: 

N. 57, araterio pert. —.22, 
colla rendita di a L 59. 

N. 58, aratorio arb. vitato, 
peri. 4.92, colla rendita 
lire 18.99. 

N. 59, aratorio arb. vito 
pert. 7.16, colla reodita di aust. 
lire 27.64. 

N. 60, prato sortumoso ora 
aratorio arb. vitato pert 13.10, 
tolla rendita di a. L 7:36. 

N. 61, prato sortumoso ora 
aîatorio arb. vitto pert. 7.68, 
colla rendita di a | 427. 

N. 105, prato sortumoso ora 
arat. pert. 9.92, colla rendita di 
a L 556. 

N 108, rito sortumeso ora 
aratorio pert. 950, colla rendita 
dia 1 530 

N. 409, prato cortumosa ora 
aratorio pert. 10.31, colla rendita 
dia L5 

110, aratorio arb. vitato 
port. 19.33, colla rendita di aust. 
lire 47:47 

NO 415 a, fabbricato per a- 
zienda rurale pertiche 2.22, colla 
rendita di a L 

N11, 


i, arat. ora arborato 
vitato con gelci pert. — 74, cola 
rendita di a L 258 

N. 119, arat ora arborato 
vit. con gelsi pert. 308 colla reo- 
dita di a 1 10:75. 


gelsi pert. 401, colla rendita di 
al t8 

N. 121, rat. arb. vit. per. 
10.40, colla read. di a. L 94:44. 

N. 123, prato sortumoso era 
aratorio arborato vitto. pertiche 
403, colla rendita di a L 246 

N. 123, prato sortumoso ora 
araterio arborato itato. pertiche 
42.18, colla rendita di s. 1.17.78. 

DI palude da strame 
pert. 37.03, colla rendita di sust. 
fire 1996. 

N. 126, prato sortumeso 
5.56, cola rendita di a. 1339. 

N. 157, aratorio arb. vitato 
port. 1086, colla rendita di aust. 
lire 4 È 

N, 158, palude da sirame 
orà arsiorio arborato vitato peri» 
354, colla readita di a |. 2:58. 

N. 276, prato sortumoso 
per. 2393, ‘cola rendita di a. 
I s460. 

N. 277, palude da sirame 
pert. 2250, colla rendita di aust. 
lire 7:88. 

N. 278, palode da strame 
pert. 33.98, colla rendita di aust. 
lire 11:88. 

i. 446, aratorio arb. vitato 
pert. 7.71, colla rendita di austr. 
lire 1881: 


28, colla redita di austr. 
40.48. 
N 682, aratorio arb. vita'o 
pert. 5,34, colla rendita di austr. 
lire 20:13. 


st 


ne di campi 73. 
z 150. 4,10, con annessa fab 


fizi qui appresso indicati, cioè 

1. Corpo a 
comunale detta di S. Maffi, mer- 
zocì questa ragione coi n. 114 a, 
417 è 119, ponente fiume Sile, 
tramontara ‘questa proprietà. coi 
n 53, 54 e 1 di mappa. 

2. Corpo a levante 
ragione coo porzione del 813 cen 
fosso, merzofî questa ragione col 
n. 118, mediante fosso, ponente 
fiume Sile  tramontana Fedeli 
con fosso. 

Corpo a levante strada 
comunale di S. Mafio con fosso, 
merzodi. Fedeli, ed eredità Corie 
con fosso, ponente eredità suddei- 


mootara di questa ragione con 
porzione del n. 103 e col n. 10, 
mediante fosso 

9. Corpo a levante di questa 
ragione col n. 679 mediante stra- 
della di questa ragione e con fos- 
s0, mezzdil di questa ragione col 
n.1 


40. Corpo a levante di que- 
sta ragione col. Bosco $. Maffio al 
n. 283 di mappa e con fosso, 
merzodì di questa ragione col 
403 di mappa con 
nente di questa rag sum. 
96 è 680 con fosso e stradella 
privata, tramontana 
gione coi n. 93 e 100 e 
to, io estimo stabile come segue: 

N. 47, palude da strame pet. 
592 colla rendita di 2, 1. 4:03. 

N. 48, prato sortumoso pert. 
334, colla ‘rendita di a, L 1:87. 

palude da 
aratorio saborato vato port. 2.95, 

rendita di a. | 4: 

N. 54, aratorio 
pert. 465, ‘colla rendita di austr. 
lire 17: 





53, Palude da strame 
pet. 4.98, colla rendita di auste. 
lire 364. 

N. 54, prato sortumoso pert. 
—.85, coll rendita di 9. 14:24. 

N. 56, aratorio arb. vitito 
port. 337, colla reodia di qutr. | 
lire 1287. Î 
N. 63, idem pert 3.43, colla 
rendita di a. L 13:20. 

N. 66, prato sortumoso ora 
aratorio arb. vitto: peri. 13.48, 
colla rendita di a. | 7:55. 

N. 65, aratorio arb. 
part. 365, cola rendita di austr. 
lire 14:13. 

N. 66, aratorio pert 
cola rendita di aL - 79. 

aratorio arb. vitato 


>, prato sortumoso | 

Fborato vitato pert. 
10.36, colla rendita di a. 1 4554 | 
78, aratorio.ach. vitato 

peri. 6.64, colla rendita di auste 
lire 16:80. Î 


33, 
colla renlita 
N. 81, ru 
pert 6 16, colla rendita di austr. È 
lire 15:28. H 
N. 82, ilen port. 6.18, colla 
rendita di a. I. 15:23. Ì 
idem pert. 6.37, colla 
16:12 
V. 84, idem pert. 529, colla | 
enditi di a. *. 862. ci) 
del 85 1, ilem per SAU"; 
colla rendita di a. 1 83 Î 
del 95. b, prato. sortumnso 
ra aratorio arb. vit. pet. —.17, | 
col rendita di a | — 
del 96 c, idem pert. — 26, 
colla resdita di a. L —:39 "| 
N. 101, item port 1570, 
colla rendita di a 1 2355. "i 
N. 108, i'em pertiche 6.28, 
colla resdita di a. 1 8.85. 
del 103 a, prato sertomeso 
pert. 31.75, colla rendita di aust 
lire 19.42 
N. 104, idem port 
colla rendita ‘di a. L 6:50. 
del 106 a, idem, po S144, 
colla reodita di a. | 0:22. 
del 107 a, tosco ceduo for- 
e iaia 
al 608 
N. 411, aratorio arb. vitato 
pert. 18:02, ‘colla rendita di aust. 
lire 07:94 
N 112, priute da strame 
port 5736, cale relita di an 


1161, 


cola rendita di a. 1 — 53 

N. 414 d, fabbricato. per 
rienda rurale pert 2 23, col 
ruatia di + 13:00. 

N 115, 190, 
cola rendita dla. È —_08. 

N 402, aratorio arò. vitato 
pert. 4.14, cola rendita di ausir. 
lire 10:10. 

N. 508, idem peri. 14.01, 
colla rendita di a. L GEIA 


colla rendita di a. | 14:48. 
N. 675, item pert. “ .05, 
colla rensita di a. L 20:37. 

‘79, prato ora aratorio 
arb. vitato pert. 11.90, colla ren- 
dita di a. L Me 

N. 680, prato. sorlumoso 
49.00, colla rendita di aust. 


16, aratorio arb. vitato 
8.90, colla rendita di anst. 
ie 46:12. 

N. 819, prato sortumoso ora 
aratorio arborato vit. pert. 15.65, 
| colla rendita di a. 1, 20.66. 

Totale: pert._ 381.87, cola 
rendita di a. L (79:19, dalri- 
| conosciuto valore come dall’inven- 
| tario e stima giudiziale di austr. 


vi. 

campi 27 
3.24%- 5:10, con casa colonica 
parimenti in parrocchia di Muse- 





idem, per. 6.07, col 
dia L 1490, 
N. 75, idem, pert 46.37, 
colla rendita di a. |. 38:47. 


= Fi 


ora arat. arborato vitato pertiche 
25.A0, colla rendita di a. 1. 1 L 

del 96 A, idem, peri. 1.74, 
colla rendita di a. 1 2:57. 

N, (6%, aratorio arb. vitato 
pert. 26, colla rendita di auste. 
lite 10:03. 

N. 671, idem, port 8.70, 
colla rendita di a. L 33:5%. 

N. 814, idem, pen 29.63, 
colla readita di | 72:27. 

N. 815, prato sortumoso ora 


tario e stima giudizi 
lire 11411:60. 
Lotto XXVI 

Possessione di campi 52. 
3.304.4/10, con aunessa casa 
colori a° parimenti in_ parrocchia 
di Musestre costitita in due cor- 
i fra li confini qui apprusso in- 
dicati, ccà : 

1. Corpo a levnate bosco di 
questa ragione distiuto col n. 283 
di mappa e terra marcata col n. 
401 di mappa, mezzocì di questa 
ragione coi n. 101, 610, N5, SA, 

:I, 82, 84,  pooente stra 
munale di S. Miffio e terra di 
questa ragione coi n. 85 con li- 
nea e n. 77 con nuovo fuso, tra 
montava Fedeli con la fossa 0a- 
gara consorziata. 

2. Corpo a levante proprietà 
consorziale del bosco a) p. 2%3, 
meszocì e potente di questa ra- 
giene con porzione del num. 103}, 
mediante fosso e straieila pure 
di questa. ragione attigua a mer- 
zogiorao, trazontana di questa fa- 

coi n. 119, 07 è 819 di 
mvavp, m diante fosso, in estimo 
stabile cone segue: 

del n. 88 a, aratorio arbor. 

» colla rendita di 


prato sortumoso 
vit pert 2956, cab 
la rendita di a. L 46: 
NO %î, arat. arb. vato pert. 
cola rendita di a. | 2:61, 
‘5 a, prato. sortumoso 
rat. arb. itato pert 12.71, 
rendita di a. L 19.06. 
delli D, idem pert. 
colla rendita di 


colla 


N 
217, 
N 59, aratorio per. —21, 
cola rendita di aL Ei. 
400, arat. arb. vit. pert. 
745, col'a reodi LA 
del 103. b, prato sertumoso 
pert. 18,9%, cola rendita di aust. 
lire 41:53 
, ara. arborato vit. 
pe °, colla rendita di aut. 
lire 70:51 
Totali: pert. 474.74, colla 
rendita di a. L 90:28, del 
conosciuto valore come dal inv 
tario e stima giudiziale di austr 
1 {3352:2 
Letto XXVIL 
Piccolo corpo di terra bo- 
schiva della quantità di compi 
403, formante parte: dell 
bosco pure in parrocchia di M 
sestre denominato dei Cavalieri, 
dra li confini a levante, ponente 6 
tramontana fraterca Radaell, mer- 
zo.ì Wie, in estimo stabile come 
segue: 
39, boseo di pert. caos. 
10.4, 78, colla rendita di aust. 
Ù del riconosciuto valore 
come 
diziale di a. L 80:92, 


NI 
. 409.810, 

parimeoti in° parrocebia di Muse: 
stre attaceato alla perza 1 fra li 
cubfini a levante bosco di S. Mof- 
fio presa 1, merzocì stradone del 
detto bosso, ponente di questa ra- 
giore col Lotto 28, porzione A 
ll m. 10, tramontana col sud- 
detto Lotto 24 e bosco, di San 
Maffo, in ditta della fraterna Ra- 
ia estimo stabile come se- 


Totale: pert, 80.01 
rendita di n. È 21:10) del novi 
nescito valore come "all'inven: 
Him a acama Ginlizile di austr, 

NETTI 


dea 
S Matto e arto dal 
con di casa pel guardi 
1.2.9 ATTS 


N. 253, idem pert 4717.91, 


 inveatario e stima giu- 


N. 286, casa. colonica pert. 
—.47, colla rendita di a. l &i2 


menti in par 
fra li confiai, a levante Wil, 
meszodi: bosco dei Cavalieri, po- 
neote la Rua IV 0 VI del bosco 
di S. Maffio mediante il cacae 
Fiorina, tramontava strada per 
Tron, in estimo stabile come segue: 

N, 288, bosco d'alto fusto 
forte pert. 231.07, colla rendita 
di a. L 307:94, del riconosciuto 
valore come dall inventario e sti 
ma di 





DallL R. Pretura Urbuna di 
Li'10 settembre 487. 


L'L R. Pretura di Valdagno 
rende noto che pei giorni 23 no- 
vembre, 7 047 dicembre p. vent. 
dalle ore 9 ant. ad un'cra pomer. 
avranno luogo nel locale di sua re- 
sidenza © davanti apposita Commis- 
sione, i tre esperimenti d' asta giu- 
iiale de soto descritti fondi ese- 
utati da Pontarin Giovanni fu Gio- 
vani, di Magrè, a carico di Sandri 
Giuseppe fu Pietro , di Fongara, 
alle seguenti 

Condizioni 

L Nel primo e secondo espe- 
rimento la vendita soguirà soltanto 
a prezzo maggiore od eguale alla 
stima, nel terzo esperimento poi 
anche a prezzo inferiore, purchè 
basti a coprire i crediti inseriti. 

IL Oui aspirante, meno |’ 
esecuiante, per darsi obistore depo- 

i il decimo dei valore della 
stima, che restando egli delibera- 
tario "verrà passato in giudiziale 
deposito e sarà imputato a difilco 
del prezzo di delibera. 

Ill, I fondi sono venduti nello 
stato in cui si trovano a corno e 
non a misura, con ogni servitù i- 
nerecte e con tutti i pesi di cui 
fossero gravati. 

IV. Il possesso materiale e 
godimento si trasfonde col di dela 
delibera nel deliberatario, autoriz- 
zato a fusi immettere occerrendo 
in via esecutiva del decreto di de- 
libera. Da quel giorco ogni pub- 
blica imposta sarà a carico di lui. 
La piena proprietà poi 
aggiudicata sulo allora che abbia 
esegu,te puntualmente tutte le cou- 
dizioni dell'asta © specialmente 
quella del pagamento del prezzo. 

V. Dal giorno della delibera 
decorrerà sul prezzo offerto m:no 
la parte depositata l'interesse an- 
nuo nella ragione del 5 per 100, 
da depositarsi d'anno in anno due 
rante la procedura di graduatoria 
e riparto, il capitale poi sarà pa- 
gato ai creditori utilmento graduali 
entro giorni 30 dopo passato in 
giudicato il riparto. 

VI. A diffalco del prezzo do- 
rà tuttavia il delberatario pagare 
immediatamente Je imposte "che 
fossero insolute al momento delia 
delibera, nonché îe spese della pro- 
cedura esecutiva, entro gior otto 
dopo intimatogli 1 decreto di liqui» 
‘dazione della medesima. 

VIL Ogni pagamento sar fat- 
to in monete sonanti metalliche di 
oro 0 d'argento comprese pella 
Sovrana Tariffa ed ‘ore della 
Tarifa medesima. 

VIII. Più cbistori sarauno so. 
lidalmente coobì 

deliberatario 
all'adempimento delle condizioni 
presenti si procederà a nuovo i 
ito a di lui danno e spese 
rderà ogni diritto sulla somi 
positata a termini deil'art. Il, 
qualsiasi utile dal rucvo incaoto 
fase per derivare sarà x vantaggio 
doi creditori e degli esecutati, 
Fondi da vendersi, situati 
in Recoaro: 

Pertiche cens. 0 06 coperte 
da casa colonica murata coperta a 
coppi, in contrà Sandri, a porzione 
del civico n. 808, in mappa sta- 
bile del Comune censuario di Pel- 
Nichero al n. 720, colla rendita di 
Lire 2:10, sera Sandri 
Paolo, agli ‘alti lutFtransiti è stra. 

stimata auste. L. 74:20, 

Pert. ces. 0.93 boschivo con 
® sasso nudo, in cuntrata 
detto Bosco 0 Cengio del 

"0, ib mapja stabile al numero 
4345, colla rendita di L. 0:48, 
confina a mattia eredi Lovato lu 
Aatonio, mezzod! Temmaco Lova- 
to, sora eredi Lovato fu 
settentrione 
L. 16:89. 

Pert. eee. 0.30 crilive 

i, dotto Ori, poi tem cr 
in mappa stabi 
colla reodita censuaria di |. 097, 
confiaa a levante è settentr, eredi 
DA Bortolo, mezzodì e sera 
rada @ transiti; sti 
Lire 41:14. bicza 

Pert. cens. 0.60. prativo è 
Zappativo arborato vitato, in contrà 
Sandri, detto Broletto fra le stra- 
d stabile ai numeri 
1993, colla rendita cen- 
suaria di 1. 2:10, cireoseritto da 
Strai si hc) Ha L. 81:15. 

falore totale della 
Lire 240:31 peri 
. Locchè ci pubblichi nei mo- 
di e luoghi soliti e sia per tre 
volte inserito pella Gazzetta Uff 
riale di Venezia. 

Dall' LR. Pretura di Vab 


0, 

Li 4 ottobre 1857. 
ll R. Pretora 
ManniweLu. 


[A 
pito. "Mtb 
L'LR. Pretura ia Codreipo 


rede pubblicamente noto che in 


semprechè però 
coprire totti i crediun Ed 
II. Ogni otferena "N 
osocutante ditta dov 
‘a offerta toi prov è 
imo del valore gi 
in caso di delbara arde 
tare il prezzo, in viluy 1" 
d'argeoto a tariti, qc 
vr essere depositato in 
mete entro giorni 1} n 
delibera mala Guai dll! 
Tribunale Provinciale n 
spese del deliberatatio, 
— IL Come dal dep; 
mo di stima coi at 
del resto del presto uu; 
sata la ditta eseeztam 4 
deliberata doo per ac 
renza del proprio fn 
dd inerte o Sa 
IV, Il possesso dig, 
di atto a trasfoder, 
equitote el giorno cet 
tenuta l' aggiudicazione di 
Uber dh chiedi vi 
la prova del verita 4 
del prezzo. Ra il 
V. La vendita di he 
detti viene fatta nelo guy 
saranno al momento dal 
a corpo è DOG A Miu us È 
pesi inerenti, impint p 
ed avvenibili, senz’ alc n} 
sabilità dlleseeutaie prpug 
motivo 0 causa. 
VI. M. 


Ni, 


egli tecno a rifoadet 
sa di prezzo fra le de co) 
danni è spese, imputato 
suo vantaggi "il dci» 
canine del pria sl 
passerà in giudiziale de 

"VAL Se più ese, 
rata si intenderann al 
solidariamente. x 

Vil. Tute le 
asta, di delibera, d'pputa 
voltura e tassa di comin 
per traslerimento di ppi 
panno portarsi auto ml 
del arqirente 

TN. Le spese eta pi 
esecutiva dovranno eun 
al procuratore dela dita 
te avvocato dett Giovani 
Zoccoli io cont prato 
tibera seno attenere a gr 
ria, all esibizione dell na 
specific liquidata gine) 

Descrizione deg imm 


coppi, con cori N 
pa ai num 2761, 9764 et 
di cens. pert. 0.78, colla 
di L. 319.%6, gioditimerd 
mata a. L 16,000. 

Luo IL 

ta pertiveoze di Biz 

Pezzo di terra praivo, i 
‘nominato. Armentarezz, in ce 
al N. 3058, di cens. pet: 
rendita L. 18.33, stimato no 
Lire 738. 

Ed il presente veni 
me soliti oghi im qusto 
a quest’ Albo Pretorio el 10 
di Udine, nonchè inserito pr :l 
volte. nella Veneta Utiive 
setta 

Dall Imp. Regia Pretvi 
Codroipo, 

Li 10 settembre 185 

NR. Pretore Sc 





N. 6381. 
EDITTO. 

L' LORO Pevtara Ubi 
Belluno rende noto. che sp 
stauga di Giaromo de Lamon È 
Bernardo , in confronto di \© 
Aogelo de Lazzero fu Loves 
Rivalta nei giorai 21 vovatr 
42 e 49 dicembre pv. dl 
40 ant. alle ore 1 por. nd 
di sua residenza e dist 
sita Commissione potete 1 
sno, secondo e rispttianest 
20 incauto dell'imobile sot 
seritto. 

Nel primo e sendo it 
Vo stabile non verrà delben*| 
all prezzo di stima o mere 
all terzo. verrà deliberato 1 © 
quo prezzo purchè su 
prire tutti } creditori is 
oltre alle seguenti 


!. Ogui off 
ditori inseriti, 
a. L. 400 da ritenersi a È 
se deliberatario, da restii 
non lo fosse. 
II, Sarà dato al dll 
il possesso materiale dp 
bera dello stabile od il di 
renderlo libero, ed _il diri 
proprietà subito dopo pi. 
prezzo a norma della graduit 
corrispondendo frattanto line” 
del cinque: per 100 dal È 
delibera. d 
ML, Starzono a cario # 
liberatario tutte le spesa è 
zione ed altro, nonchè le pull 
imposte se ne fossero , est” 
l''asecutante da ogni responsi 
Descrizione dello sable 
Comune censuario di Long” 
N. 1204, casa cola | 
ione dell’ andito al Ti 
i pert. —.06, rendita a. L | 
II presente verrà pubb 
#d affisso nei luoghi soliti !? vi 
Albo Pretorio, "| 
puato lo So 


volte. nella Guzzetta 
Venezia. pra 
Dall'LR. Pretura Url 
di Belluno, ì; 

Li 5° settembre 1857 





Il Consiglier Dirigente 
BoRToLAN: 


ne 


Coi tipi della Gazzetta Ufiziale. 
DE Toxziso LocstaLLI, Proprietario e Compilatore 
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8. M 


d'ischi 24 0 


pata di conf 
imitato di | 


ciale di Pest, 


nare canonico 


ti secondo il 
87 maggio | 
gettati all'ia 
di fogli per. 
scano gioroa 


semplare di 
cipste ma s 
vien pageta 
$ 3. 

Ja della 

ne quindi ii 
portata all 
la prima fac 
$4.1 

93 della leg 
do alle com 
terno. Le ci 
sione dello | 
€ dee porsi 
Sullo» 
dazione soll 
$ 5.1 

dici da esige 
postali, l'im 
trasi dal n 
tti a bolli 
si $ 6. F 
vengono pi 
periodico, * 
ogni esempi 


fareriti ed 
soggettati a 
le inse 
SUI 
della legge 
45 caranta: 
880 
obblignta « 
del foglio | 
gioni. 
$9.0 
lorno deli 
tinato, | 
anvuneli 
mente une 
@' annunci 
$10. 
imposte, ol 
la presente 
meote gli. 
mueli. 
$AL 
fl 6.27 de 
$12. 
sizioni con 
contrario 
settembre | 
fionnsa sec 
$ 13. 
tà col 4° 
su 
di disporre 
sente Ordi: 
fre 


F 


alle di co 
vo consac 
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